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AGLI  ULTIMI  TRATTATI  Di  PACE  E ALLE  PIÈ  RECENTI  SCOPERTE 


Un  preliminare  esame  ragionato  dello  stato  attuale  delle  cognizioni  geografiche  • delie  difficoltà 
che  presenta  la  descrittone  della  terra;  uo  suolo  della  geografia  astronomica)  fisica  e politile 
colie  piu  importanti  definizioni;  osservazioni  critiche  sul  l'alt  usi  popolazione  del  globo;  I» 
classificazione  de' suoi  abitanti  a norma  dèlie  lingue,  religioni  e civiltà;  i principali  fatti  del^ 
geografia  fisica  e politica  per  ogai  parte  del  mondo  ; la  descrìttone  dei  vari!  Stali  e dello 
principali  città;  le  divisioni  politiche  del  4 7 Sii  paragonate  colie  presenti  ; l’indicazione  delle 
religioni,  delle  lingue,  delle  forte  e de' compensi  di  ogni  Stalo,  e dei  principali  oggetti  della 
rispettiva  industria  e commercio;  le  divisioni  attuali  amministrative;  e,  per  le  più  cospicue  città) 
un  cenno  dei  più  importanti  istituti  scientifici  e letterarii  , dei  più  notabili  edifisii  e montfmenti, 
delle  antichità,  del  numero  degli  abitaoli,  ecc.  ; in  fine  urr  esatta  tavola  comparativa  delle  mone  tu 
e dei  pesi  • misura  antiche  e moderne  dei  precipui  gaesi  e delle  primarie  città  del  globo. 
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SECORTDA  EDIZIONE  ITALIANA 
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TORINO  1810 

PRESSO  GIUSEPPE  POMBA  E COMP. 


DICHIARA»  DELL'  AliTORE. 


Dichiaro  elio  questa  Emiliane  italiana,  seconda  Torinese,  del  mio 
Compendio  di  Geografia , «he  si  pubblica  dagli  Editori  G.  bomba 
e Compagnia  di  Tonno  sulla  terza  Edizione  Parigina,  è fatta  non 
solo  con  mio  consenso,  ma  che  per  contratto  con  me  stabilito,  essi 
sono  proprìetarii  del  diritto  d'autore  per  questa  edizione,  per  la  quale 
Ilo  somministrato  interessanti  aggiunte  e correzioni  per  la  parte  che 
riguarda  T Italia  e l’ impero  dT  Austria.  Valga  questo  inio  avviso  a 
diffidare  il  pubblico  die  questa  è la  sola  Edizione  che  io  riconosco 
per  cosa  mia,  siccome  dichiaro  incomplete  e guaste  le  altre  che  ho 
veduto  pubblicate  senza  mio  consenso,  perche  le  bo  riconosciute 
-mutilate  e svisate. 

Jl  Consigliere  APIUANO  BALBI. 


STaumui  ISAUldONE  s CoMr. 
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Se  il  rapido  spaccio  di  un’  opera  è un  non  dubbio 
argomento  del  suo  pregio,  pregevolissimo  al  certo  è il 
Compendio  di  Geografia  del  Cavaliere  Adriaho  Balbi,  del 
quale  in  meno  di  cinque  anni  furono  esaurite  due  copiose 
edizioni  fatte  in  Parigi  dal  Renouard,  nell’originale  fran- 
cese, ed  una  italiana  da  noi  pubblicata  nel  1 833 , per 
cui  ottenemmo  il  consentimento  dell’  Autore , il  quale  «. 
dichiarò  che  1*  edizione  torinese  si  avesse  a considerare 
come  sua  propria , e che  solo  era  da  lui  per  tale  ricono- 
sciuta (Gazz.  priv.  di  Venezia  12  marzo  1 83 3 ).  Non  faccia- 
mo cenno  di  due  edizioni  italiane  mutilate  fatte  a Livorno, 
perchè , a tacere  dei  molti  errori  di  cui  sono  piene  zeppe, 
sono  vere  contraffazioni,  per  non  avere  ottenuto  il  con- 
senso dell’  Autore.  In  quale  estimazione  poi  sia  tenuto 
questo  Compendio,  lo  fanno  aperto  due  traduzioni  tedesche 
che  se  ne  fecero,  una  inglese , una  in  lingua  boema,  due 
in  greco-moderno,  una  nella  lingua  portoghese , una  nella 
russa.  Ma  non  men  certo  argomento  del  suo  pregio  si  è • . 
il  favore  ottenuto  in  Francia,  per  modo  che  l’Istituto  lo 
destinò  ad  uso  de’  collegi  e che  fu  chiamato  la  Bibbia  dei 
geograG:  e non  è poca  cosa  che  i Francesi  abbiano  levata 
a cielo  e destinata  all’  insegnamento  un’opera  dettata  nella 
loro  lingua  da  un  Italiano. 

Non  sì  tosto  vedemmo  la  terza  edizione  di  Parigi , che 
abbiamo  messo  mano  ad  una  seconda  italiana,  nella  quale 
si  rettiGcarono  da  valente  professore  che  tradusse  le  ag- 
giunte, molte  inesattezze  ed  errori  della  precedente  nel 
fatto  di  lingua  per  cui  il  senso  non  rispondeva  al  concetto 
francese  dell’ Autore. 
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Saremmo  infiniti,  se  volessimo  accennare  ad  una  ad 
una  le  correzioni  e le  aggiunte  fatte  dall'Autore  nella 
3“  edizione  francese,  che  tutte  vennero  inserite  in  questa 
nostra  ristampa,  e quelle  altre  che  ci  mandò  l’egregio 
Autore  per  rispetto  all’impero  d’Austria  ed  all’ Italia.  Il 
lettore  potrà  vedere  quali  e quante  siano  nell’edizione 
francese,  leggendo  il  brano  dall’  Autore  aggiunto  all’intro- 
duzione dell’edizione  francese,  che  incomincia  : Queste  cose 
noi  dicevamo  sul  finire  del  settembre  del  i833,  ecc.:  e 
quanto  alle  speciali  di  questa  edizione  italiana,  leggendo 
il  brano  che  tien  dietro  al  precedente,  aggiunto  a questa 
ristampa,  e che  incomincia:  Così  terminava  il  proemio 
della  terza  edizione  di  Parigi,  ecc.  sino  al  fine. 

Non  avvisiamo  di  dovervi  aggiugnere  parola  perchè 
questa  nostra  impresa  sia  raccomandata  agl'  Italiani , caldi 
coltivatori  delle  scienze,  delle  buone  lettere  e delle  belle 
arti,  e larghi  rimuneratori  di  chi  non  risparmia  fatica 
e spesa  per  propagare  i parti  degl’ingegni  privilegiati  che 
illustrano  questa  classica  terra. 

Le,  numerose  aggiunte  avendo  ampliato  l’ opera  d’assai, 
per  non  accrescerne  il  prezzo  stabilito  nel  programma  , 
e perchè  i due  volumi  non  venissero  a riuscire  di  una 
mole  enorme,  abbiamo  divisato  di  scemare  di  un  grado 
di  grossezza  i due  principali  caratteri,  così  che,  ove  nella 
prima  edizione  eravi  il  carattere  detto  filosofia,  vi  ha  in 
questa  il  garamone  (*),  ed  ov’era  il  garamone,  vi  ha  il 
garamoncino  ossia  gagliarila-,  gli  altri  sono,  non  altrimenti 
che  nella  prima , il  testino  ed  il  migliorie.  Ciò  non  ostante 
questa  nostra  secondaedizione  supererà  la  prima  di  trenta 
fogli, di  stampa  all’incirca. 


(*)  Questo 
talché  questa 
all’effetto 


garamant  però  ha  l’occhio  più  grosso  e pili  venusto  della  filosofia  ; 
diminuzione  è reale  quanto  all’economia,  ma  di  puro  nome  quanto 
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E ALLE  PIÙ  RECENTI  SCOPERTE. 


INTRODUZIONE. 


Da  poche  onorevoli  eccezioni  in  fuori , in  Francia  e in  Inghilterra 
principalmente,  i Trattati  elementari  di  geografia,  destinali  a propagarne 
e ad  agevolarne  lo  studio,  divennero,  per  modo  di  dire,  la  preda  di 
scienziati  o di  letterati  adatto  estranei  a sidatta  scienza.  Quasi  tutti  sem- 
brano uscire  dallo  stesso  modello:  ignoranza  de’fatli,  difetto  di  critica, 
ecco  l' impronta  che  li  qualifica  ; quasi  tutti  sono  la  ripetizione  più 
o meno  modificata  di  altri  trattati  geografici,  alla  quale  si  aggiungono 
brani  di  viaggi  recenti,  estratti  di  gazzette,  e serie  di  cifre  stati- 
stiche tolte  dai  fogli  giornalieri  e che  si  riferiscono  a tempi  diderenti. 
Eppure  si  fatto  caos,  in  cui  trovansi  confusi  gli  clementi  più  etero- 
genei , questa  mostruosa  mischianza  di  errori  e di  verità , codesto 
mosaico  di  cose  contemporanee  e d’altre  già  cessate  da  secoli , viene 
oderto  alla  studiosa  gioventù  come  fonte  di  lumi  e d'istruzione  intorno 
allo  stalo  presente  della  terra , ed  esercitano  pur  troppo  una  perni- 
ciosa influenza  non  solo  sopra  lo  studio  della  geografia,  ma  altresì  sopra 
quello  di  parecchi  altri  rami  dell’umano  sapere.  Vi  sono  in  Francia 
uomini  celebri  nella  scienza , i quali  pubblicarono  dotte  memorie , 
o viaggi  di  profonda  erudizione.  Più  d' una  volta , nello  studiare  le 
opere  loro,  abbiamo  lamentato  che  essi  non  discendessero  da  quell’al- 
tezza in  cui  si  sono  giustamente  collocali , per  fare  eglino  stessi , 
come  Bossuet  , il  catechismo  ai  fanciulli.  Il  loro  silenzio  (*)  ed  il 

> * 

(•)  Metteremo  innanzi,  a difesa  di  questo  passo,  l’opinione  di  un  giudice  assai 
competente,  la  quale,  abbenchè  egli  tenga  celato  il  suo  nome,  lo  dà  a divedere 
profondo  geografo  per  le  mire  elevate  e la  giustezza  dei  principii  esposti  in  un 
pregevole  articolo,  inserito  nel  xlvii  volume  della  Reune  Encyclopcdiejue , in  cui 
fa  l’analisi  del  JTraitè  èlèmentaire  de  Géographic  di  Malte-Brun. 

<c  E cosa  notabile  dì  fatto,  che  possedendo  noi  in  Francia  tanti  dotti  e laboriosi 
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bisogno  di  sovvenire  a tal  difetto  nell’istruzione , ci  fece  volgere  da 
gran  tempo  la  mente  alla  Composizione  d’un  vero  trattato  elementare. 
Ne  abbiamo  già  fatto  prova  nella  nostra  patria  eoi  debole  ajuto  delle 
nostre  cognizioni  e degli  instituti  letterarii  di  Venezia.  Abitando  ora 
da  più  anni  la  capitale  della  Francia , che  si  potrebbe  senza  esage- 
razione chiamare  il  quasi  necessario  convegno  di  quanto  v'  ha  di  più 
segnalato  c di  più  ragguardevole  sul  globo , abbini»  fatto  ragione 
che  potremmo  avvantaggiarci  di  sì  favorevole  occasione,  che  ci  apriva 
le  immense  letterarie  ricchezze  racchiuse  nelle  pubbliche  e private 
raccolte , e ci  poneva  in  corrispondenza  con  una  moltitudine  di  dotti 
e di  personaggi  illustri , per  migliorare  ed  estendere  il  disegno  del 
nostro  Compendio  di  Geografia  universale,  modificandolo  per  modo 
da  farlo  corrispondere  ai  progressi  che  la  scienza  aveva  fatti  dal  suo 
primo  apparire , e renderlo  degno  dei  tempi  dotti  in  cui  viviamo. 
Tale  fu  l’origine,  tale  è lo  scopo  dell’opera  che  presentiamo  al  pub- 
, bllco.  Se  non  che,  avendo  messo  innanzi  i motivi  che  ci  recarono  a 
porvi  mano,  non  ci  pare  essere  ancora  venuto  il  tempo  di  entrare 
in  tutti  i particolari  del  disegno  e delle  diverse  parli  che  lo  com- 
pongono : sentiamo  il  bisogno  di  far  prima  conoscere  le  idee  gene- 
rali che  primeggiarono  nel  complesso  di  questa  fatica. 

CAPITOLO  I. 


NOTIZIE  GENERALI  SULLA  GEOGRAFIA. 

§.  I.  Limiti  della  Geografia. 

Sqmr  azione  della  Geografia  e della  Statistica. 

• L’estrema  confusione  che  scorgesi  cosi  nelle  definizioni  fonda- 
mentali,  come  nelle  attribuzioni  e la  circoscrizione  dei  varii  rami 
della  geografìa,  mi  sembra  derivare,  negli  uni,  daH'isolamcnto  mag- 
giore o minore  in  che  riguardarono  la  geografia,  oppure  dal  falso  as- 
spctto  sotto  il  quale  esaminarono  alcune  cognizioni  che  hanno  relazione 
con  essa;  negli  altri,  certi  studii  speciali  li  fecero  troppo  abbondare  in 
alcune  parti  di  questa  scienza,  mentre  ne  trascuravano  altre  assai 
importanti;  molti  altresi  avendo  mal  compreso  il  giusto  complesso 
della  Geografia  c delle  sue  principali  divisioni , serbarono  il  silenzio 
sopra  alcune  di  esse,  le  designarono  falsamente,  le  confusero  o collo- 

gcogralì,  i cui  lavori  sono  giustamente  pregiati  risila  dotta  Europa,  nessuno  di 
essi  mostri  aver  inai  pensato  a darci  un  trattato  elementare  elle  ben  risponda  al 
presente  stato  della  scienza.  Ed  è pur  rosa  che  reca  stupore,  che  la  Società  di 
Geografia,  la  quale  ciascun  anno  distribuisce  premii  per  le  opere  riguardanti  i 
principali  obbietti  de1  suoi  studii,  non  abbia  mai  messa  a concorso  U compilazione 
d’  un  trattato  di  tal  fatta.  Incresce  il  dover  confessare  clic  fino  ai  tempi  presenti 
l’insegnamento  della  geografia  nelle  scuole  nostre  siasi  fatto  soltanto  sopra  versioni 
di  opere  inglesi  e tedesche,  di  cui  la  povertà  nostra  fece  magnificare  il  inerito, 
e che,  mercè  di  essa,  ottennero  da  treot'anui  in  qua  numerose  ristampe.  » 
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carono  in  relazioni  mal  esalti:  fra  loro  ; e finalmente  alcuni  scrittori 
compresero  nella  geografia  una  moltitudine  di  cose  che  ne  sono 
affatto  distinte.  Cosi,  per  non  avere  atteso  a collocare  da  prima  questa 
scienza  nell’ordine  che  deve  occupare  nel  quadro  delle  umane  cogni- 
zioni , per  non  avere  definito  e segnato  i limiti  di  quelle  che  più  da 
vicino  le  si  riferiscono , la  più  parte  degli  autori  tedeschi  fanno  della 
geografia  quasi  una  cosa  sola  con  la  statistica , laddove  quasi  tutti  i 
Francesi  comprendono  in  quest’ ultima  i numerosi  rami  della  prima; 
per  siffatto  modo  l’economia  e l’aritmetica  politiche  furono  confuse 
con  la  statistica  ; la  cosmografia  con  la  geografia  ed  anche  con  la 
topografia  ; la  geologia  con  la  geografia  fisica  : per  siffatto  modo  ven- 
nero collocate  ora  nella  geografia,  ora  nella  statistica,  l'idrografia 
e la  geognosia,  la  corografia  e la  topografia;  e ristringendo  sovente 
quest’ ultima  nella  sfera  etimologica  della  sua  denominazione,  se  ne 
fece  talvolta  una  descrizione  universale  d’un  vasto  paese.  » Cosi 
diceva  nell’anno  1819  il  barone  di  Férussac  nella  sua  Memoria  sopra 
la  necessità  di  fissare  e di  approvare  un  corpo  di  dottrina  per  la 
geografia  e la  statistica.  Noi  potremmo  addnrrc  il  risultamcnto  della 
nostra  esperienza  a confermazione  dei  giusti  lamenti  di  quel  dotto. 
Ma  ci  contenteremo  di  aggiugnere  alcune  riflessioni  riguardanti  alla 
statistica , perchè  da  questa  scienza  principalmente  attinsero  a’  di 
nostri  autori  poco  pratici  molte  cose  mal  calcolate. 

Essendo  la  geografia  la  descrizione  della  Terra  in  generale  e delle 
sue  divisioni  politiche  in  particolare,  scorgcsi  che  questa  scienza,  a dover 
essere  ben  trattata,  ha  bisogno  di  ricorrere  a più  altre.  Ma  si  farebbe 
di  essa  una  vera  enciclopedia,  e si  renderebbe  per  cosi  dire  inaccessi- 
bile al  più  dei  lettori , se  in  essa  fossero  da  comprendere  la  cosmogonia , 
l’uranografia,  l’astronomia,  la  geologia,  la  storia  naturale  co’ suoi 
varii  rami , la  fisica , la  meteorologia  , l’ antropologia , la  statistica , 
1’  economia  politica  ; il  disegno  e la  cartografia,  la  storia  antica,  quella 
del  medio  evo  e la  moderna  , l’archeologia , l’etnografia  , e molte  altre 
scienze  ed  arti  che  sarebbe  fastidioso  nominare  ad  una  ad  una , c 
con  le  quali  la  geografia  ha  più  o meno  relazione.  1 principali  fatti  di 
alcune  di  queste  scienze  vi  debbono  essere  indicati,  ma  nessuno  vi 
debbe  essere  trattato  e sminuzzato  a parte.a  parte , essendone  quasi 
sempre  presupposta  la  cognizione.  La  superficie,  la  popolazione  asso- 
luta e la  relativa , le  rendite  e il  debito , le  forze  di  terra  e di  mare  , 
essendo  i principali  elementi  della  forza  e delle  ricchezze  d’uno  stato, 
sono  egualmente  comprese  nella  sfera  della  geografia  c in  quella  della 
statistica,  ma  con  questa  differenza  che  il  geografo  sta  contento  a 
generali  risultamcnti  e lo  statista  discende  ai  particolari  di  ciascuno 
di  quegli  elementi.  Cosi , per  es.,  il  primo  si  contenta  di  sapere  che  la 
superficie  della  Francia  è di  154,000  miglia  quadrate;  che  la  sua  popo- 
lazione assoluta  era  nel  1826  di  52,000,000  di  ab.;  che  la  sua  popola- 
zione relativa  è di  208  ab.  per  ogni  miglio  quadrato;  che  la  sua  rendita 
in  quel  tempo  era  di  987,600,000  franchi;  che  il  suo  debito  era  di 
3,900,000,000  di  fr.  ; che  ’l  suo  esercito  era  di  279,957  uomini  ecc. 
11  secondo  a rincontro  vuoi  sapere  quante  delle  154,000  miglia  qua- 


s iMTHoncziosr. 

drate  sono  destinate  alla  collii-azione  ile" cereali  oppure  ai  pascoli, 
quante  sono  occupate  da  vigneti,  da  orti,  giardini  e verzieri,  da 
coltivazioni  particolari,  oppure  da  boschi,  terre  incolte,  strade,  riviere, 
montagne  e rupi;  quante  miglia  quadrate  sono  occupale  da  fabbriche, 
da  stagni,  da  paludi,  da  miniere,  da  cave,  ecc.  ecc.  Lo  statista  non 
si  contenta  di  sapere  che  la  Francia  ha  52,000,000  d’abitanti,  ma 
vuol  sapere  come  questa  popolazione  c divisa  e distribuita  nel  fatto 
dell'etnografia  c della  religione,  per  quindi  giudicare  della  forza  o 
debolezza  dello  stato , secondo  che  più  o meno  omogenei  sono  tra 
loro  gli  elementi  di  cui  la  popolazione  si  compone  ; perchè  ordina- 
riamente egli  è sicuro  che  uno  stato  il  quale  sia  composto  di  abitanti 
che  parlino  tutti  la  stessa  lingua  e professino  tutti  la  stessa  religione 
offre  più  elementi  di  unione , e per  conseguenza  più  di  forza  e di 
durata  di  quello,  che  compunsi  dell’ accozzamento  di  più  nazioni 
parlanti  idiomi  e professanti  religioni  diverse.  Lo  statista  vuole  inoltre 
sapere  quanti  di  quei  52  milioni  d’abitanti  ve  n’ha  di  sesso  masco- 
lino , di  sesso  femminino , quanti  di  celibi , di  maritati  e di  vedovi , 
e come  gli  uni  e gli  altri  si  dividono  per  rispetto  all’  età  ; quanti 
sono  i proprietarii,  quelli  che  attendono  al  commercio,  alle  manifatture 
od  alla  navigazione  ; quanti  sono  impiegali  nelle  varie  amministrazioni 
del  regno;  quanti  si  danno  alle  arti  liberali  ; qual  è il  numero  degli 
scolari,  dei  poveri,  dei  prigionieri,  dei  delinquenti;  quanti  vi  sono 
figli  illegittimi  ; in  quale  proporzione  sono  le  nascite  alle  morti,  le 
nascite  ai  matrimonii , ed  un’infinità  d’altre  cose  che  sono  proprio 
obbietto  della  statistica.  Se  il  geografo  si  chiama  contento  di  co- 
noscere la  somma  generale  dell’  entrata  c del  debito , lo  statista 
entra  in  tutti  i particolari  del  bilancio  e vuol  sapere  quanti  dei 
987,600,000  fr.  furono  il  prodotto  della  contribuzione  territoriale , 
della  contribuzione  personale  e mobiliare,  ecc.;  quanti  ne  sommini- 
strarono i dritti  di  registro  c i demanii;  quanto  i dritti  sopra  l’im- 
portazione e quelli  sopra  il  sale;  quanto  i dritti  sopra  le  bevande , i 
tabacchi,  e quanta  fu  l’entrata  delle  poste  e quella  della  lotteria,  ecc.; 
inoltre,  quanta  è la  parte  che  tocca  a ciascuno  scompartimento.  Scom- 
ponendo poi  il  debito  nelle  sue  varie  parli,  vuol  sapere  a quanto 
ascende  il  debito  fondato , a quanto  il  debito  passeggierò  ; distingue  nel 
primo  le  rendile  a 5 per  cento  da  quelle  ai  e per  cento  ed  a 5 
per  cento;  separa  nel  secondo  gl'interessi  ai  ricevitori  generali  da  quelli 
delle  cedole  reali,  dagli  sconti  alla  banca,  dagl  'interessi  ai  comuni,  ecc.; 
vuol  conoscere  la  somma  destinata  in  ciascun  anno  all’estinzione  del 
debito  fondalo,  la  somma  del  debito  passeggierò,  e quella  delle  cauzioni. 
Non  gli  basta  sapere  che  l’esercito  è di  279,957  uomini,  ma  vuol 
conoscere  la  forza  delle  varie  anni  che  lo  compongono,  lo  stato  di 
pace,  lo  stalo  di  guerra  , il  numero  effettivo  dei  soldati  sotto  le  bandiere, 
e inoltre  gli  scompartimenti  che  forniscono  particolarmente  le  reclute  di 
certe  armi,  stante  la  differenza  che  offre  là  statura  comune  dell’  uomo 
nelle  differenti  regioni  del  regno. 
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§.  II.  Rimproveri  che  si  fanno  alla  Statistica. 

— Modo  di  evitarti. 

Se  i geografi  di  professione,  se  coloro  pur  anco  che  si  occupano 
della  scienza  geografica  per  occasione  o necessità , si  fossero  tenuti 
fra  limiti  ragionevoli,  nè  avessero  ammesso  nei  loro  trattati  di  geo- 
grafia che  nozioni  statistiche  attinte  a buone  fonti,  segnandole  parti- 
colarmente al  lettore  e indicando  l’anno  a cui  si  riferiscono,  non 
avrebbero  tutto  confuso , nè  dato  occasione  a rimproveri  fatti  alla 
geografia  c massime  alla  statistica  ed  in  apparenza  meritati.  11  poco 
accordo  che  si  osserva  nelle  varie  estimazioni  non  vuol  essere  attri- 
buito a difetto  delle  due  scienze , ma  alla  poca  cura  di  alcuni , all’i- 
gnoranza, alla  presunzione,  oppure  alla  mala  fede  di  molti  altri. 

Si  dirà  che  la  statistica  dia  risultamene  inesatti  o contraddittorii , 
se  tre  autori,  scrivendo  nell’anno  1827,  stimavano  la  popolazione 
di  Francia , il  primo  di  30,780,000  abit. , secondo  il  censo  fatto  in 
fine  del  1821,  compresovi  l’esercito  e la  marineria;  il  secondo  di 
50,468,291  per  lo  stesso  anno,  non  compresovi  l’esercito  c la  ma- 
rineria; il  terzo  di  31 ,843,428 , secondo  il  censo  fatto  in  principio 
del  1827?  Si  oserà  sostenere  che  la  statistica  non  conduce  insomma 
che  a gruppi  di  cifre  ingannatrici , e indegne  della  confidenza  delle 
assennate  persone , perchè  ad  onta  di  tutti  i computi  e dei  ragio- 
namenti che  abbiam  fatto,  appoggiati  al  censo  dell’anno  1819,  per 
provare  che  la  popolazione  dei  Portogallo  continentale  ascendeva  nel 
1822  a 3,170,000  abitanti,  due  dotti  stimabili , ma  stranieri  a questa 
scienza , ripetendo  le  antiche  stime  probabili  fondate  sopra  il  numero 
dei  fuochi  nel  1798,  la  recavano  contro  ogni  probabilità  nel  1827, 
l’uno  a 3,680,000  abit.,  l’altro  a 5,685,400?  Vuoisi  egli  imputare 
d’ imperfezioni  la  statistica  , se  letterati  e dotti  stimabili , ma  poco 
esperti  delle  difficoltà  che  essa  offre  a’ suoi  stessi  cultori,  commettono 
i più  ridicoli  sbagli , quando  voglion  correre  un  arringo  sì  alieno  dai 
loro  studii  speciali?  L’uno,  per  esempio,  attribuisce  alla  sola  città  di 
Boston  la  totalità  delie  importazioni  e delle  esportazioni  di  tutta  la 
Confederazione  Anglo-Americana  ; l’altro , confondendo  il  movimento 
del  porto  di  Liverpool  con  la  sua  marineria  mercantile,  fa  ascendere 
quest’ ultima  a 1,180,914  tonnellate!  numero  quasi  nove  volte  più 
grande  del  vero  e che  sorpassa  la  metà  di  quello  di  tutta  la  marineria 
mercantile  del  Regno-Unito.  Questi  pretende  di  provare  la  supe- 
riorità morale  dei  Badesi  sopra  i Wurtemberghesi , prendendo  a 
fondamento  de’ suoi  calcoli  documenti  che  sono  apertamente  erro- 
nei, perchè  danno  per  definitivo  risultamento  un  solo  accusato  fra 
1,600  abitand  nel  gran-ducato  di  Baden , laddove,  secondo  gli 
stessi  documenti , il  regno  di  Wurtemberga  non  ne  conta  meno 
di  uno  fra  169!  Quegli,  attingendo  a diverse  fonti  la  superficie  dei 
principali  stali  del  globo,  colloca  in  una  stessa  colonna , ed  in  pre- 
tese miglia  quadrale  tedesche  di  13  per  grado , certe  estimazioni , di 
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cui  le  uno  sono  veramente  espresse  in  ([nella  misura,  ma  più  altre 
sono  espresse  in  miglia  geografiche  di  60  per  grado , ed  anche  in 
miglia  inglesi  di  69  f per  grado , dal  che  deriva  che  la  China  è rap- 
presentata in  quel  preteso  quadro  statistico  come  avente  una  super- 
ficie maggiore  della  metà  di  tutta  la  parte  terrestre  del  globo  ! 

Vuoisi  confessare  che  se  la  statistica  produsse  gran  numero  di  opere 
speciali  veramente  pregievoli , lo  stesso  non  può  dirsi  di  una  statistica 
generale  a malgrado  delle  profonde  cognizioni  e de’ lavori  ragguardevoli 
di  alcuni  dotti.  Le  fatiche  che  abbiam  dovuto  durare  in  lavori  di  sirail 
fatta  ci  provarono  che  la  statistica  generale  è ancora  nell'infanzia, 
per  non  dire  in  culla , e che  l’autore  più  scrupoloso  è appunto  quello 
che  riempie  meno  colonne,  tanto  sono  grandi  i vuoti  che  ancora  pre- 
senta codesta  scienza,  non  solo  fuori  d'Europa,  ma  anche  in  quasi 
tutte  le  contrade  di  questo  parte  del  mondo.  1 nostri  lettori  possono 
facilmente  giudicarlo  dalle  osservazioni  che  in  quest’opera  precedono 
alle  tavole  statistiche  dell’  Europa  , dell’Asia  , dell’ Affrica , dell'Ame- 
rica e dell’Oceania.  Questa  imperfezione  della  statistica  generale  è 
conseguenza  naturale  del  poco  numero  di  lavori  statistici  parziali 
finora  pubblicati,  e della  poca  critica  adoperato  nella  compilazione 
di  tutte  l’opere  di  tal  genere,  poche  eccettuate.  Egli  è tempo  che 
i coltivatori  di  questo  ramo  si  importante  c sì  fecondo  delle  umane 
cognizioni  impongano  a se  stessi  la  legge  d’una  giudiziosa  critica.  Il 
metodo  più  semplice  sarebbe  di  darsi  a monografie  cd  a lavori  speciali. 
Si  sa  come  procedettero  innanzi  le  scienze  naturali  dacché  i natura- 
listi entrarono  appunto  in  sì  fatto  via.  A convincersi  del  vantaggio 
che  ne  ridonderebbe  alla  scienza  che  ci  occupa,  basta  dare  un’oc- 
chiata ai  lavori  di  alcuni  statisti  speciali  dei  diversi  stati  dell’Europa. 
La  nota  di  si  fatti  utili  scrittori  trovasi  nell'  introduzione  delle  pre- 
cedenti edizioni , c non  ci  fu  avviso  di  riprodurla  in  questa  ; giacché 
nuovi,  fatti  da  accennare  ci  rendono  vieppiù  prezioso  lo  spazio. 

Condotti  a termine  cotoli  lavori  preliminari,  allorché,  ciascuno 
dal  suo  canto,  si. fatti  uomini  operosi  si  saranno  messi  in  corrispon- 
denza con  quelli  che  studiano  le  particolarità  dello  stesso  genere 
presso  più  nazioni  straniere  ; quando  gli  uni  e gli  altri  si  saranno 
bene  accordati  sopra  le  osservazioni,  le  date,  i progressi  da  rico- 
noscere ; quando  coloro  che  attesero  allo  studio  della  superficie  e 
della  popolazione  assoluta  dei  principali  stati  della  Terra  ne  avran- 
no apprezzato  le  terre  incolte,  le  montagne,  i laghi,  i fiumi,  le 
cause  fisiche  o morali  che  ritardano  oppure  accelerano  i progressi 
dell’  agricoltura , o avranno  reso  conto  a se  stessi  di  tutte  le  irre- 
golarità che  presenta  la  popolazione;  quando  quelli  chn  si  fanno  a 
ragionare  delle  finanze,  avranno  estese  le  loro  investigazioni  ai 
varii  sistemi  monetorii,  e gli  avranno  sottomessi  ad  un  sistema  uni- 
forme , ecc.  ; allora  statisti  generali  riuniranno  in  compendio  le  noti- 
zie riconosciute  dagli  statisti  parziali  ; allora  cesseranno  i dubbi  ; 
allora  cesserà  il  rischio  d’interpretazioni  fallaci , o per  lo  meno  avven- 
tate; allora  la  geografia  si  arricchirà  di  preziosi  ed  esalti  documenti  ; 
allora  non  vedremo  più  sulle  tribune,  o nei  consigli  dei  re,  uomini 
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di  slato  commettere  gravi  orrori  ; allora  il  negoziante  meglio  instruito 
potrà  con  più  di  sicurezza  ordinavo  le  sue  operazioni;  allora  finalmente 
i capi  degli  eserciti , meglio  informati  del  potere  di  ciascuno  stato , 
faranno  i loro  apparecchi  convenienti  per  assicurare  la  sussistenza 
delle  loro  schiere,  c non  graveranno  i paesi  con<|uistall di  balzelli  non 
proporzionati  alla  loro  forza.  Mercé  di  tal  metodb  la  statistica  acqui- 
sterà un  posto  fra  le  scienze  positive  è di  osservazione,  e diffonderà 
veri  henclizii  per  tutti  gli  ordini  della  civile  società. 

(j.  III.  Difficoltà  di  un  lavora  geografico. 

Modo  di  superarle . 

11  goografo  deve  togliere  i documenti  cho  mette  in  opera  soltanto 
dagli  autori  più  degni  di  fede,  da  quelli  che  furono  in  grado  di  vedere 
cogli  occhi  propi'fi  le  cose  che  presero  a descrivere,  e noi  faremo 
aperto  in  appresso  che  per  questo  rispetto  nt»n  abbiamo  trasandata 
cosa  veruna.  Ma  non  ]>asta  aver  ricorso  ai  migliori  fonti,  conviene 
sapervi  attingere  con  discernimento,  it  che  richiede  cognizioni  sicure 
c soprattutto  una  lunga  esperienza.  Senza  queste  due  guide  uoiu  si 
espone  a dare  per  presente  . un  ordine  di  cose  che  da  gran  .tempo 
passò;  a riprodurre  antiche  congetture,  ammessiteli,  in  vero,  qllor- 
quando  la  scienza  .non  era  proceduta  mollo  innanzi,  ma  alle  quali  vo- 
glionsi  surrogare  falli  certi,  de’.quuli  si  è in  appresso  arricchita;  a 
ripetere  in  line  vecchi  errori,  che  lo  zelo  avveduto  o le  lunghe  inve- 
stigazioni di  alcuni  scienziati,  ovvero,  gli  animosi  conati  di. alcuni 
viaggiatori  pervennero  in  oggi  a sradicare.  Vuoisi  conoscere  a fondo 
la  storia  della  geografia , a dover  scegliere  le  migliori,  opere  dà  con- 
sultare nella  descrizione  di  ciascun  - paese , e 1’  arte  difficile  della 
critica,  per  saper  apprezzare  fl  merito  differente  degli  autori , ta- 
lora sì  numerosi,  che  descrissero 'la  stessa  regione,  oche  ne  scor- 
sero una  parte,  vuoi  ndlo  stesso  tempo,  vuoi  in  tempi  più  ù meno 
distanti  gli  uni  dagli  altri.  Vuoisi  avere  il  modo  di  tfisceruere  il  vero 
dal  falso  , di  ridurre  al  loro  giusto  valore  le  ridìcole  pretese  degli 
autori  nazionali,  le  preoccupale  volgari  opinioni  accolte  collie  verità 
incontrastabili  nel  paese,  le  prevenzioni  di  certi  vìaggiatorf  conti'» 
il  popolo  che  visitano,  o la.  parzialità  che,  là  loro  trova ré  mi  labile 
ogni  cosa.  Vuoisi  aver  l' attitudine  iti  rara  di  conciliare  il  giudizio 
talvolta  affatto  opposto  elle  due  viaggiatori  proferirono  su  di  mi  me- 
desimo popolo  « so  di  un  medesimo  paese , su  di  una  medesima  città, 
quando  in  tempi  diverbi ,,  quando  quasi  nello  stesso  anno.  Convien 
infine  cohoscere  le  scienze  accessorie  alla  geografia,  per  non  amuict-* 
fere  fra  la  moltitudine  dello  notizie  si  diverse  di  cui  ò piena  la  , sua 
descrizione,  se  non  se  fatti' confermati  da  giudici  competenti;'  per- 
ciocché non  basta  l’ estero  sul  luogo  per  giudicare  della  esattezza  di 
alcuni  giudizii  q dì  alcune  proposizioni , Conviene  pur  anco  conoscere 
a fondo  là  scienza  alla  quale  appartengono.  , 

« Mente,  ilice  l’ ingegnoso  autore  delle  Memorie  ilei  golfo  Persico', 
niente  è più  singolare  della  falsità  delle,  differenti  descrizioni  falle  di 
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quelle  rive,  senza  per6  che  si  possano  incolpare  gK  autori  di  esse 
descrizioni  d’ inesattezze  volontarie.'  Moore,  nella  sua  bella  esposi- 
zione di  Lalla-Hook , non  fa  parola  di  una  sola  pietra  preziosa  , 

0 di  un  solo  fiore  senza  rincalzarsi  dell’autorità  di  qualche  viaggia- 
tore degno  di  fede , ed  è verisimile  che  tutto  quello  che  descrive 
esista  di  fatto;  se  non  che  dopo  averlo  trovato  Si  durerebbe  grande 
fatica  a raffigurarlo.  Sono  banchi  di  perle  ed  isole  di  paimizii,  bo- 
schetti di  viti  e melograni  ; ma  quale  differenza  tra  la  pittura  ed  it 
modello  ! Nel  racconto  tutto  è splendido , fresco , delizioso;  nel  vero, 

1 banchi  di  perle  sono  ammassi  infetti  di  gusci  d’ostriche;  1 boschetti 
di  paimizii  sono  orride  e meschine  piantagioni,  il  cui  verde  pallido  e 
smunto  distinguesi  a stento  dal  colore  delle  nude  roccie  che  le  circon- 
dano, e dal  suolo  ardente  che  le  sostiene:  i melograni  sono  mai  sem- 
pre coperti  d’una  bianca  polvere;  i zeffiri  sono  soffocanti;  il  cristallo 
delle  fontane  è un’acqua  salmastra,  e le  ampolle  ove  brilla  il  liquido' 
rubino  sono  bottiglie  otturate  con  un  cencio,  e piene  di  vino  di  Schi- 
raz,  che  crederebbe*!  un  cattivo  Porto  mescolato  con  cervogia.  Niente 
somiglia  meno  al  mar  verde  de’ viaggiatori  e de’ poeti,  seminato  d’i- 
sole incantate,  scintillante  dello  splendore  delle  perle,  e rinfrescato 
da  soffii  profumali,  che  le  selvagge  e sterili  sue  rive,  inaridite  da 
un’  atmosfera  che  sembra  minacciare  di  distruzione  tutto  quello 
che  esiste.  » 

Viaggiatori  moderni  ridussero  al  loro  giusto  valore  i pomposi  enco- 
idii  che , sull’ autorità  di  scrittori  persiani,  si  prodigavano  a larga 
mano  all’eccellenza  del  clima  df  Schiraz,  ed  il  sig.  Kcphalide  trovò 
che  il  Val  di  Noto  in  Sicilia,  che  rappresentasi  come  un  giardino,  è 
a rincontro  tutto  montuoso  e pieno  di  vaste  lande  e di  deserti  petrosi. 
Le  recenti  esplorazioni  fatte  nell’  interiore  dell’Affrica  feeere  sparire 
le  immense  popolazioni  che  si  attribuivano  alla  città  di  Tombouctou, 
di  Haussa  e di  Bornou  ; intanto  Sidi-Hamet , nativo  di  quesl’ultima 
città , affermava  a Ritchie  eh’  essa  avanzava  il  Cairo  in  grandezza  ! 
L’assennato  autore  dell’ Eatt  India  Gazetteer,  riduce  a 80,000  il  nu- 
mero mezzano -annuale  dei  pellegrini  i quali  dal  4817  al  1822  visita- 
rono la  pagoda  di  Djaggernaih,  numero  24  volte  minore  di  quello  al 

3uale  era  fatto  ascendere' da  Carey.  'Avvegnaché,  giusta  le  ricerche 
eli’  ab.  Gregoire,  non  vi  siano  più  Samaritani  in  Europa,  e che  il 
loro  numero  in  Asia  non  oltrepassi  i 200,  cotali  settarii  giudei  crede- 
vano ed  assicuravano  i viaggiatori,  fa  qualche  ahno,  che  i loro  eorre- 
ligionarii  di  Genova  erano  in  numero  di  427,960!  Per  antica  usanza  i 
birmani  contano  in  tutto  l’impero  4,600  rm/os  odistretti,  numero, 
dice  il  sig.  Klaproth,  che  fuor  di  dubbio  è esagerato.  Nél  Pegù  l’es- 
pressione trentudue  sembra  essere  di  uh  uso  comune,  pérciocehè  cia- 
scuna deile  sue  provincie  (Henzavati,  Martaban  c Rassein)  contiene 
un  tal  numero  di  myos,  tuttavia  una  disamina  esatta  dimostrò  che  ve 
n’ern  soltanto  la  metà  nelle  provincie  di  Ilenzavati  e di  Martaban,  ed 
il  quarto  in  quella  di  Rassein.  . 

« La  vanità  nazionale,  dice  il  sig.  di  Humboldt  in' ragionando  dei 
Messicani,  piglia  diletto  d’ingrandire  le  spezie,  e di  estendere,  se  non 
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nel  vero  almeno  nell' immagi  nazione,  i confini  delle  terre  occupale 
dagli  Spagnuoli.  Nelle  memorie  somministratemi  sulla  posizione  delle 
miniere  messicane,  stimasi  la  distanza  d’ Arispe  al  Rosario  di  500 
leghe  marittime,  d’ Arispe  a Copata  di  400,  non  avvertendo  che  tutta 
l’ intendenza  di  Sonora  non  ne  ha  280  di  lunghezza.  Per  la  medesima 
cagione , e soprattutto  per  gratuirsi  la  corte , i conquistadores,  i mo- 
naci missionari , ed  i primi  coloni  diedero  grandi  nomi  a piccioie 
cose.  Abbiamo  descritto  il  reame  di  Leon , tutta  la  popolazione  del 
quale  non  eguaglia  il  numero  de’  monaci  francescani  in  Ispagna.  Al- 
cune capanne  unite  pigliano  sovente  il  pomposo  titolo  di  città.  Una 
croce  piantata  nelle  foreste  della  Guiana  figura  nelle  carte  delle  mis- 
sioni , mandate  a Madrid  ed  a Roma  , come  un  villaggio  abitato  da 
Indiani.  Si  è soltanto  dopo  esser  vivuto  lungo  tempo  nelle  colonie  spa- 
gnuole , dopo  aver  conosciuto  da  vicino  colali  finzioni  di  regni,  di 
città  e di  villaggi,  che  il  viaggiatore  formasi  un  sistema  di  proporzione 
per  ridurre  gli  oggetti  al  giusto  loro  valore.  • 

Tre  mesi  di  soggiorno  a Costantinopoli  o a Pietroborgo,  otto  giorni 
al  Cairo  o a Odessa,  non  danno  ai  viaggiatori,  i quali  fanno  di  pub- 
blica ragione  le  loro  osservazioni , il  diritto  di  giudicare  dei  paesi  ove 
si  trovano  siffatte  città  , ed  ancora  meno  quello  di  abbattere  le  opi- 
nioni manifestate  dai  loro  predecessori  che  vi  fecero  lunga  dimora , 
e che  ne  conoscono  la  letteratura  e ne  parlano  la  lingua.  Pel  geografo 
profondo  nella  scienza,  le  maggiori  contraddizioni  sul  medesimo  paese, 
sulla  medesima  città,  non  offrono  a pezza  problemi  che  non  si  possano 
risolvere.  Sa  che  cosa  abbia  a credere  della  cittadella  di  Trauuick  in 
Bosnia,  che  un  militare,  ilsig.  Perturier,  dice  essere  atta  a lunga 
difesa , e che  il  sig.  Desfossés  trova  di  niun  momento.  Non  accoglie 
leggermente  il  giudizio  favorevole  proferito  su  Damiata  da  madama 
Minutoli,  e su  Bombay  da  Hebcr,  opposti  a quelli  del  capitano  I.ight 
e di  Forbes.  Sa  conciliare  le  maravigliose  contraddizioni  che  scor- 
gonsi  fra  i viaggiatori  i quali  visitarono  Tiro,  da  Pococke  sino  a Buc- 
kingham  ed  a Connor.  Non  trovasi  neppure  in  maggior  impiccio 
per  le  contraddizioni  che  si  trovano  per  rispetto  agli  obelischi  in  Po- 
cocke, Shaw  e Richardson,  c proferisce  facilmente  fra  Ali-Bey  il  quale 
dice  che  Ak-Chcher,  nella  Garamania,  è una  piccola  città,  è Mae- 
Kinneir  il  quale  le  dà  15,000  case,  vale  a dire  almeno  60,000  abi- 
tanti. Non  esita  a rigettare  l' inesatta  asserzione  delle  gazzette  di  Cal- 
cutta , le  quali  pubblicavano , fa  alcuni  anni , che  la  lingua  tibetana 
era  l’ idioma  parlato  dall’  Hymalaya  sino  alla  frontiera  della  Siberia  ; 
e mette  fra  gli  errori  conosciuti  1’  asserzione  del  Canlon-Register,  il 
quale  confondeva  non  ha  guari  i Boruti  stanziati  a tramontana  di  , 
Kalchgbar  con  le  tribù  mongolie  de’  Buriati  o Bureti,  le  quali , sotto- 
messe alla  Russia,  occupano  le  rive  del  lago  Raikat , lontano  più  di 
1300  miglia  da  Katchghar.  Sa  che  la  stima  di  11,000  piedi  di  pro- 
fondità che  i nazionali , sopra  un  falso  calcolo  di  Ponloppidan,  danno 
al  buco  che  trovasi  in  Norvegia  nel  distretto  di  Itake,  vicino  a Frie- 
deriks-flalt,  dovrebbe  essere  almeno  clic  sia  di  59,866  piedi  di  Pa- 
rigi ; perciocché  il  signor  Pr.rrot  fece  aperto  che  cotale  profondità  è 


Digitized  by  Google 


xn  IMTB0DUZ10HE. 

necessaria  perchè  si  possa  contare  un  intervallo  di  60  secondi  tra 
ristante  iu  cui  gcttossi  una  pietra  ed  il  momento  in  cui  lo  strepito 
che  fa  toccando  il  fondo  dell’  abisso  viene  a percuotere  1’  orecchio 
dell’osservatore.  Sa  di  già  che  il  capitano  Bcechey  distrusse  il  piace- 
vole romanzo  composto  dal  capitano  Basilio  Hall  sugli  abitanti  di  Lieou- 
k’Iiieou.  Non  può  più  ignorare  che  celebri  orientalisti  ci  posero  in 
grado  di  vedere  i Chinesi , i Giapponesi,  gl’indiani  e gli  altri  popoli 
inciviliti  dell’  Asia  sotto  il  loro  vero  aspetto.  Sa  infine  ridurre  al  giusto 
valore  le  favole  spacciate  sull’  ignoranza  ed  i pretesi  vizzi  degli 
Spagnuoli,  dei  Portoghesi,  degl’italiani,  degli  Olandesi,  e di  tante 
altre  nazioni. 

1/ ipotesi  seguente  relativa  alla  Francia,  terminerà  di  far  sentire 
sino  a qual  punto  le  relazioni  de’  viaggiatori  più  veritieri  possano  dif- 
ferire fra  loro. 

Supponiamo  che  uno  Siamese,  ignaro  della  lingua  francese,  e con- 
seguentemente obbligato  a fidarsi  di  un  interprete,  dimori  alcun 
tempo  in  Francia  verso  la  metà  del  secolo  XV1I1;  poscia  di  ritorno  in 
patria  pubblichi  una  relazione  di  questo  stato.  Che  un  altro  in  capo 
ad  un  certo  numero  d’anni,  e quando  la  rivoluzione  dell’ 89  ha  di 

§ià  abbattuto  il  governo  e modificata  l’estensione  della  Francia  si  con- 
uca  a visitare  il  dianzi  reame,  e,  non  altrimenti  che  il  suo  predeces- 
sore, pubblichi  egli  pure  una  relazione  di  ritorno  a Siam.  Si  fatta  re- 
lazione sarà  quasi  affatto  opposta  alla  prima:  il  capo  dello  stato  sarà, 
secondo  questo  nuovo  viaggiatore,  non  più  un  re,  ma  un  primo  con- 
sole chiamato  Bonaparte.  lln  terzo  arrivato  più  tardi,  dirà  che  la 
Francia  è un  impero  , il  cui  monarca , chiamato  Napoleone , stende  il 
vasto  suo  dominio  da  settentrione  a mezzodì , dal  mar  Baltico  all'  e- 
stremità  dell’Italia,  e da  levante  a ponente,  da  un  impero  chiamato 
Turchia  sino  ad  un  oceano  detto  Atlantico.  Finalmente  un  quarto  an- 
datovi dopo  tutti  gli  altri,  e preludendosi  meglio  istrutto  e più  veri- 
tiero di  quelli  che  lo  precedettero  immediatamente,  affermerà  che  il 
primo  narratore  soltanto  ha  ragione  contro  gli  altri  due , poiché  si 
accertò  della  sua  esattezza. 

§.  IY.  Esclusione  dello  spirito  di  sistèma. 

La  geografia  è una  scienza  di  fatti  e non  di  speculazione;  perciò  il 
geografo  dee  limitarsi  a descrivere  le  principali  particolarità  che  offre 
la  Terra.  Ch’egli  non  s’invogli  di  risalire  sino  alle  cagioni,  e di 
spiegare  la  configurazione  delle  coste,  l’estensione  dei  mari,  la  distri- 
buzione dei  laghi  c delle  isole , la  direzione  delle  principali  catene 
di  montagne:  sono  queste  per  verità  speculazioni  scientifiche  del 
maggior  momento,  se  non  che  esse  escono  dal  dominio  della  geo- 
grafia per  essere  poste  spezialmente  in  quello  della  geologia.  È 
forza  di  convenire  che  , quantunque  la  geografia  e la  geologia  sicno 
molto  affini,  pure  sono  due  scienze  affatto  distinte;  ed  a torto  al- 
cuni dotti  naturalisti  vollero  all’età  nostra  fare  di  questa  una  dello 
parli  integranti  di  quella.  Ferini  iu  questa  massima , noi  abbiamo 
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escluso  ogni  sistema , ogni  ipotesi  da  questo  Compendio , benché 
forse  potessimo  arricchirlo  di  molte  belle  pagine  attingendo  ad  opere 
ragguardevoli  pubblicate  da  alcuni  anni  ; e con  noi  consente  in  questa 
opinione  un  illustre  naturalista  : il  sig.  Lesson  arreca  un  esempio 
sì  leggiadro  dell’abuso  dei  sistemi,  che  avvisiamo  di  non  far  cosa 
disaggradevole  mettendolo  sugli  occhi  del  lettore. 

« 1 primi  Europei  filosofi  c naturalisti  che  esplorarono  le  coste 
della  Nuova-Olanda , die’  egli , furono  attoniti  per  le  singolarità 
senza  numero  che  le  naturali  produzioni  offerivano  loro  ad  ogni 
passo  ; tutto  parve  loro  bizzarro  e strano , suolo , aspetto , vegetabili 
cd  animali  del  paro.  Codesto  carattere  di  stranezza  che  la  natura 
mostrava  sulle  Terre  Australi,  parve  oltremodo  curioso;  si  volle 
cercarne  la  ragione,  e ben  tosto  si  diede  in  estremi  che  corrup- 
pero le  opinioni.  Egli  è certo  che  pochissimi  autori  hanno  intorno 
alla  Nuova-Olanda  idee  determinate  ed  esatte , e quelli  che  pur  le 
hanno , le  devono  alle  relazioni  delle  ultime  spedizioni , e massime 
agli  scritti  degli  Inglesi  stanziali  nella  Nuova-Galles.  Non  si  cono- 
sceva ancor  altro  che  un  angustissimo  lembo  di  quella  contrada , 
quando  si  volle  giudicare  dell’interno.  E poiché  uomini  di  mare 
avevano  visitate  soltanto  le  dune  liltorali  senza  trovare  acqua  dolce, 
tosto  i geografi  sedentarii  profittarono  di  tal  novella  per  dar  cre- 
dito all’  opinione  che  la  Nuova-Olanda  non  avea  riviere , secondo 
alcuni;  che  il  suo  interno  era  nudo,  raso  e sterile;  che  gli  abi- 
tanti bevevano  acqua  salata.  Altri  pretesero  che  tutto  1’  interno  fosse 
occupato  da  vaste  terre  paludose;  alcuni  vi  supposero  deserti  sab- 
biosi, e tali  da  doverne  tentare  la  scoperta  trasportandovi  tende  e 
cammelli , e un  grave  autore  propose  di  farne  la  scoperta  per  mezzo 
di  globi  aerostatici  ! Finalmente  si  trovarono  alberi  impietrali  sopra 
lina  parte  alquanto  estesa;  e tosto  se  ne  conchiuse  che  seminava 
si  fosse  trasportata  a quelle  lontane  coste  la  testa  di  Medusa  per 
impietrare  tutti  gli  esseri  che  colà  vivono.  Ora  di  queste  si  varie 
asserzioni  a quale  si  dee  prestar  credenza  ? perocché  elle  sono  tutte 
fondate  ad  un  modo,  e si  possono  ammettere  nel  centro  della  Nuo- 
va-Olanda , senza  veruno  scrupolo  di.  coscienza , tanto  vulcani , 
quanto  paludi,  o fiumi  maestosi  e navigabili.  » 

Vedremo,  nella  descrizione  di  questa  parte  dell’ Oceania,  come 
lutti  si  fatti  sistemi  caddero  a fronte  delle  recenti  esplorazioni,  e 
quanto  codesta  terra  di  pretesa  desolazione  prometta  all’ attività  ed 
all’  industria  della  razza  europea. 

§.  V.  Metodo , divisioni , proporzioni. 

Essendo  la  geografia  una  scienza  positiva,  gli  oggetti  vogliono 
essere  distribuiti  nei  libri  che  trattano  di  essa , non  d’  un  modo  pitto- 
resco atto  a lusingare  T immaginazione,  ma  d’una  maniera  logica 
che  rischiari  l’intelletto  pd  ajuti  la  memoria.  11  primo  modo,  im- 
piegato con  abilità  rarissima  da  un  illustre  geografo , tollerabile 
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forse  in  un  vasto  trattato  intorno  alla  scienza , vuol  essere  rigettalo 
da  un’  opera  elementare. 

L’ ordine  in  cui  i fatti  si  olirono  allo  sguardo  dell’  osservatore  non 
consente  in  realtà  veruna  classificazione  : i più  vicini  per  la  confor- 
mità si  trovano  seminati  lungi  gli  uni  dagli  altri  sul  cammino  del 
viaggiatore;  i più  opposti,  quelli  che  s’illustrano  meno  l’uno  con 
1’  altro,  si  offrono  , a rincontro , nel  medesimo  tempo  : per  ogni  dove 
rapidi  passaggi,  distrazioni  che  traviano  il  giudizio  e turbano  le  ri- 
cordanze. Certo,  nella  natura  stessa  cotale  disordine  ha  il  suo  allet- 
tamento, e,  per  avventura,  il  suo  lato  istruttivo;  ma  in  una  narra- 
zione, una  parte  dell’interesse  deve  già  venir  meno:  segnivi  irrilant 
atiimos  denùssa  per  atircin...  che  sarà  dunque  di  un  trattato  elemen- 
tare con  la  sua  inevitabile  aridità?  Il  metodo  pittoresco  vi  apparirà 
quello  che  è di  fatto,  la  mancanza  di  ogni  metodo.  Quivi,  onde  fis- 
sare l'attenzione  a qualche  cosa,  converrà  delincare  larghe  divisioni; 
poscia  in  ciascuna  di  esse  annodare  i fatti  analoghi,  ed  anco  seguire 
una  norma  determinata  ed  invariabile  per  passare  da  un  gruppo  ad 
un  altro.  Non  si  esiterà  a moltiplicare  i titoli  c le  indicazioni,  a sta- 
bilire in  ciascun  capo  un  medesimo  ordine  di  paragrafi  ; perciocché 
da  cotale  simmetria  seguirà  la  chiarezza;  da  cotale  uniformità  nasce- 
ranno utili  confronti.  Tale  è questo  metodo  logico,  mercè  il  quale 
l’esposizione  della  scienza  resta  più  concatenata,  più  breve,  più  chiara 
c più  sostanziale. 

l’er  rispetto  alle  divisioni  richieste  dall’  uso  di  si  fatto  metodo , 
noi  avvisiamo  che  non  debbano  essere  determinate  da  veruna  idea 
esclusiva. 

Benché  la  geografia  serva  di  fondamento  a luttc  lo  altre  parti  della 
scienza,  pure  ci  sembra  contrario  ad  un  buon  metodo,  l’assoggct- 
tarc  ad  essa,  nella  parte  descrittiva,  la  geografia  politica  al  segno 
di  ridurre  questa  a minuti  pezzi.  In  effetto  il  lettore  non  potrà  for- 
marsi che  un’idea  confusa  di  uno  stato',  del  quale  si  fosse  assog- 
gettata la  descrizione  o alle  grandi  divisioni  fisiche,  o alle  grandi 
divisioni  etnografiche  della  terra.  Pel  modo  con  cui  abbiamo  trattato 
la  geografia  generale  di  ciascuna  delle  cinque  parti  del  mondo  , per 
l’unione  da  noi  fatta  di  certi  stati,  c finalmente  pel  metodo  da  noi 
seguito  nella  descrizione  del  corso  dei  fiumi,  avvisiamo  di  aver  con- 
ciliato la  classificazione  naturale  e la  classificazione  politica. 

Ma  qualsiasi  1’  uniformità  richiesta  dal  metodo  logico  , parecchie 
cagioni  obbligano  il  geografo  a dipartirsi  da  cotale  principio.  In  fatti 
le  cinque  parti  del  mondo  offrono  troppe  differenze  nella  distribuzione 
delle  loro  parti  c nelle  loro  divisioni  politiche,  perchè  si  possa  se- 
guire lo  stesso  disegno  nella  descrizione  di  ciascuna.  Se  da  un  lato 
noi  conosciamo  bene  1’  Europa , c se  poco  ci  resta  a discoprire  in 
America  , dall’  altro  lato  vasti  spazii  nell’Asia  , lutto  T interno  del- 
P Australia  ( Nubva-Olanda  ) , la  più  parte  di  quello  dell’ Affrica, 
come  quasi  tutto  l’interno  di  llornco,  della  Papuasia  ( Nuova-Guinca), 
e le  altre  grandi  terre  dell’Oceania  o ci  sono  affatto  ignote,  o cono- 
sciute d’uu  modo  assai  imperfetto.  Chi  oserebbe  per  esempio  descri- 
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vere  i particolari  della  geografìa  dell’  Affrica  interna , delle  vaste 
solitudini  di  America , delle  grandi  contrade  che  nessun  piede  euro* 
peo  ha  ancora  calcato  nell’Arabia , nel  Turkestan , nell’  India-Trans- 
gangetica,  e in  quelle  magnifiche  isole  che  formano  le  grandi  Terre 
del  Mondo-Marittimo?  Finché  intrepidi  viaggiatori  o qualche  spedi- 
zione scientifica , o anche  qualche  politico  avvenimento  non  solle- 
vino il  velo  che  copre  la  geografia  di  quelle  poco  conosciute  regioni  , 
è meglio  lasciare  un  vuoto  nell'articolo  che  le  concerne,  che  di  riem- 
pierlo di  mere  ipotesi.  Se  il  numero  limitato  degli  stali  di  Kuropa 
e d’America , se  le  grandi  divisioni  geografiche  e politiche  dell’Asia 
ci  permettono  di  entrare  in  certi  cenni  circostanziati  quanto  alla  loro 
descrizione,  le  centiuaja  di  piccoli  stati  che  offrono  l’Oceania  e l'Af- 
frica non  possono  che  essere  accennati  nel  breve  spazio  di  ùn  com- 
pendio. Dopo  lunghe  e fastidiose  prove , noi  ci  siamo  attenuti  in 
ciascun  articolo  a quello  proporzioni  che  ci  parvero  più  convenienti. 

L’importanza  relativa  dei  paesi,  lo  smembramento  di  certi  stali  e le 
memorie  storiche  di  certe  contrade  sono  tutti  elementi  che  debbono 
entrare  nella  determinazione  del  disegno  da  seguire  per  la  loro  descri- 
zione. Un  compendio  di  geografia  destinato  all' instruzionc  della  gio- 
ventù francese  ed  agli  uomini  tutti  della  stessa  nazione,  dee  necessa- 
riamente dare  intorno  alla  Francia  quella  abbondanza  di  cenni  che  il 
suo  disegno  non  permette  dare  per  gli  altri  stati.  11  gran  numero  dello 
isole  che  compongono  la  parte  principale  della  monarchia  Danese 
astringe  il  geografo  ad  entrare,  mentre  la  descrive,  in  certi  cenni  par- 
ticolari ch’egli  può  trascurare  senza  sconcio  nella  descrizione  d'altri 
stati  il  cui  territorio  è meno  smembrato.  Come  si  potrebbero,  nella 
descrizione  dell’impero  Ottomano  e della  Grecia,  in  quello  della  Persia 
c dell’Italia,  passare  del  tutto  con  silenzio  certi  luoghi  oggidi  di  poco 
rilievo , ma  che  racchiudono  superbi  monumenti  ovvero  importanti 
ruinechc  ci  ricordano  la  potenza  dei  Faraoni,  lo  splendore  di  Paimira 
e d’  Eliopoli , la  gloria  delle  belle  età  della  Grecia , T onnipotenza 
della  città  dei  Cesari  c la  ricchezza  dei  successori  di  Ciro? 

Come  potrebbe  il  geografo  non  menzionare  que’  luoghi  oggidì  quasi 
non  conoscibili  che  furono  un  tempo  testimoni  delle  auguste  scene  della 
religione  di  Mosò  e della  vita  terrena  di  G.  Cristo?  Abbiamo  perciò 
fatto  ragione  di  poter  dare  maggior  estensione  ad  alcuni  ca^i  della 
nostra  opera , collo  scopo  di  rendere  più  compito  questo  compendio 
ed  interrompere  tratto  tratto , con  qualche  squarcio  di  grande  impor- 
tanza archeologica , F arida  monotonia  delle  geografiche  descrizioni. 

§.  VI.  Abuso  dei  nomi  nuovi. 

Parecchi  geografi  avvisarono  essere  necessario»  spczialmcnlé  in  quest! 
ultimi  anni,  di  dare  un’infinità  di  nuovi  nomi  si  a paesi  già  conosciuti 
che  annodavano  in  modo  disusato , si  a contrade  di  recente  scoperte  o 
state  già  nominate  dai  loro  scopritori , ed  anche  veliero  cambiare  deno- 
minazioni geografiche  approvate  nella  scienza , abbcnchè,  a dir  vero,  * 
non  fossero  divenute  ancora  del  tutto  volgari.  Fin  da  principio  della 
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nostra  scientifica  carriera , fummo  maravigliati  di  si  fatta  smania  d' in- 
novazione che  minaccia  di  tutto  sconvolgere,  e fare  della  geografia  una 
scienza  cosi  intricata  come  divennero  ai  dì  nostri  alcune  parti  della 
storia  naturale  per  la  confusione  entrata  nelle  classificazioni  c nelle 
nomenclature.  Noi  moviamo  da  un  principio  certo  : a nostro  avviso,  i 
nomi  nuovi  sono  necessarii  allora  solamente  che  si  tratta  di  significare 
cose  veramente  nuove,  ovvero  indicare  certi  gruppi  di  paesi,  di  mon- 
tagne o d’isole  ohe  è assolutamente  necessario  di  considerare  a parte. 
Ce  ne  siamo  pertanto  astenuti  quanto  fu  possibile,  benché  i lavori 
ai  quali  avevamo  atteso  e il  modo  affatto  nuovo,  col  quale  trattavamo 
questa  scienza  avessero  potuto  servirci  di  scusa  al  proporne  gran 
numero.  Ma  alieni  dal  voler  persuadere  altrui , che  nulla  di  ben  e- 
satlo  esistesse  in  tutto  ciò  che  fecero  i nostri  predecessori  c che 
noi  avessimo  tutto  a rifondere  od  a creare , abbiamo  rispettate  tutte 
le  classificazioni  e le  denominazioni  che  non  erano  in  contrasto 
con  lo  stato  presente  della  scienza  ; e quando  fummo  assolutamente 
costretti  a proporre  un  nuovo  nome,  abbiam  dato  opera  di  com- 
porlo con  la  semplice  unione  dei  nomi  già  conosciuti  delle  mon- 
tagne o delle  terre  principali  appartenenti  ai  nuovi  sistemi  di  monta- 
gne oppure  ai  nuovi  arcipelaghi  che  noi  volevamo  formare.  Per  tal 
modo  abbiam  dato  alla  nostra  nomenclatura  molta  semplicità,  e 
schivammo  lo  sconcio  di  far  disparire  nomi  consacrati  dall’ uso  per 
sostituirvene  altri  affatto  inusitati.  Oltre  a ciò,  quasi  sempre  abbiamo 
avuto  cura  di  prevenirne  il  lettore , affinchè  non  prendesse , come 
sovente  avviene  nella  lettura  di  molte  geografie,  le  nostre  proposizioni 
per  verità  già  dimostrate  e universalmente  accolte.  Ma  noi  lascieremo 
parlare  intorno  a questo  importante  argomento  il  nostro  amico  Giulio 
di  Blosseville,  alle  idee  del  quale  i profondi  studii  e l’esperienza  ac- 
quistata per  lunghe  navigazioni  attribuiscono  si  grande  autorità.  Il 
brano  seguente  è la  soluzione  di  una  questione  che  noi  gli  facemmo 
quando  attendevamo  alla  compilazione  dei  principii  generali  di  questo 
compendio. 

« Era  altre  volte,  dice  egli,  la  geografia  nella  condizione  in  cui  sarà 
sempre  la  storia;  i contemporanei  non  erano  collocati  in  una  conve- 
niente altezza,  nè  avevano  mezzi  a proferire  un  giudizio  definitivo  ed 
imparziale  sopra  scoperte  luminose  ed  isolate,  cui  riguardavano  a 
norma  di  ristretti  sistemi , secondo  l’ importanza  momentanea.  Ai 
grandi  viaggiatori  soli  apparteneva  dar  nomi  alle  terre  che  essi  ave- 
vano viste  i primi , e quei  nomi  venivano  rispettati  come  disposi- 
zioni d*  un  sacro  volere. 

« Oggidì  tutto  ò diverso  ; l’aringo  è quasi  chiuso , gli  elementi  sono 
raccolti,  e la  scienza  che  non  conosce  prescrizione  è incaricala  di  or- 
dinarne il  complesso,  riunendo  in  gruppi  le  terre  secondo  le  loro  natu- 
rali relazioni  c serbando  la  chiarezza  e l'unità  dei  nomi.  La  nomencla- 
tura generale  non  può  essere  determinata  che  dai  popoli  cosmopoliti 
dell’Europa,  destinali  per  la  loro  posizione  e per  le  cognizioni  univer- 
sali a decidere  tutte  le  questioni.  Un’altra  autorità  detta  le  sue  leggi 
alla  nomenclatura  dei  luoghi  particolari  e più  piccioli  ; ed  è questa  la 
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colonizzazione,  potenza  inevitabile  di  cui  la  sede  è pure  in  Europa,  e 
le  cui  leggi  per  mala  sorte  sono  ad  un  tempo  le  meno  ponderate  e le 
più  durevoli. 

« La  scienza,  sempre  positiva,  richiede  comparazioni  esatte,  e spesso 
si  accorda  assai  male  col  sentimento  ; essa  vorrebbe  qualche  cosa  più 
che  un  epiteto  per  distinguere  paesi  tra  i quali  la  natura  e il  sito  non 
consentono  veruna  relazione.  A fine  di  prevenire  la  confusione , essa 
avrebbe  schivato  negli  Stati-Uniti  la  continua  ripetizione  del  prediletto 
nome  di  Washington  e di  tutte  le  città  di  Europa  ; essa  avrebbe  riget- 
tati parimenti  i Windsor  c i Liverpool  delia  Nuova-Galles.  Finalmente 
se  le  si  fosse  dato  retta,  un  viaggiatore  non  avrebbe  avuto  il  vantaggio, 
senza  uscire  dalla  terra  di  Van-Diemen,  di  visitare  le  città  di  Gerico  e 
di  Brighton,  l’Abissinia,  le  rive  del  Tamigi  e del  Nilo,  e goduto  della 
strana  prerogativa  di  passare  e ripassare  lo  Stige  con  battellieri  più 
socievoli  di  Caronte.  • 

* Oltre  i nomi  descrittivi  che  tutti  i popoli  impiegarono  a gara , i 
Francesi  e gl'  Inglesi  imponevano  per  lo  più  ne’  tempi  andati  alle  loro 
scoperte  i nomi  degli  uomini  c dei  luoghi  dei. loro  paesi,  aggiungen- 
dovi i santi  del  calendario , senza  molto  consultare  i nativi.  Gli  Spa- 
glinoli seguirono  altro  costume;  egli  è ben  raro  che  abbiano  consa- 
crati i nomi  dei  loro  scopritori , e quasi  sempre  attesero  a conservare 
quelli  degl’indigeni , ma  nobilitandoli  tuttavia  col  porli  sotto  l’invoca- 
zione della  SS.  Trinità,  o sotto  la  protezione  degli  apostoli  e dei  martiri. 

Fatta  ogni  ragione,  il  miglior  nome  geografico,  qualunque  sia  la 
sua  origine,  vuol  esser  chiaro,  armonioso,  breve  ed  originale.  Una 
doppia  significazione  ed  una  dotta  etimologia  sono  generalmente  inutili. 
Se  il  nome  può  indicare,  come  quelli  de’Fenicii  e dei  Malesi,  il  carat- 
tere cospicuo  del  luogo , olire  talvolta  un  particolare  vantaggio  ; ma 
è sempre  da  temere  che  gli  stessi  motivi  noi  facciano  ripetere  sovente 
in  luoghi  diversi,  c perda  finalmente  la  sua  proprietà.  I nomi  degli 
scopritori  c degli  uomini  segnalati  sono  spesso  ottimi,  ma  sono  da 
attribuirsi  con  imparzialità  e discernimento,  e come*pcr  ricompensa. 
Molli  danno  la  preferenza  alle  denominazioni  usale  dagli  stessi  abi- 
tanti del  paese,  c noi  siamo  del  loro  avviso,  purché  quelle  non  sieno 
barbare,  poiché  oltre  a tutti  i loro  vantaggi  che  ognuno  discerne, 
si  aggiunge  quello  dell’originalità,  che  noi  stimiamo  assai.  Del  resto 
non  è da  sperare  facilità  di  riuscita  in  così  fatta  ricerca,  per  la 
quale  non  basta  solo  potersi  bene  accordare,  giacché  un  paese  porta 
tanti  nomi  quante  popolazioni  nutrisce,  c i varii  nomi  dello  stesso 
fiume  indicano  sovente  il  numero  delle  varie  nazioni  di  cui  esso 
traversa  il  territorio.  Senzacbè  gli  errori  in  cui  si  può  cadere  su 
tal  proposito  non  producono  tulli  quegl’inconvenienti  ch'altri  può 
credere.  In  molte  occasioni  i primi  navigatori  non  riuscirono  meglio 
che  se  avessero  mescolato  a caso  lettere  dell’alfabeto;  ma  i nomi  di 
Canada , di  Catoclie,  di  Yucatan,  di  Perii , e cento  altri  non  sono 
per  questo  men  buoni,  nè  meno  preferibili  a quelli  di  Nuova,-Spagna, 
Nuora-Scozia,  JVu ova-Galles-Mcridionale,  ecc.  Qual  motivo  ci  avrebbe 
fatti  risolvere  a favore  di  una  delle  denominazioni  dell’Amazone 
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0 del  Missìssipl?  Qual  nome  avremmo  noi  preferito  fra  lutti  quell! 

dell’  Australia?  • * 

• 1 viaggiatori  moderni  furono  più  fortunati  nei  loro  sforzi,  per- 
chè li  diressero  con  più  cura  o sapere,  e noi  potemmo  conoscere 
con  certezza,  nella  sola  Oceania,  assai  più  nomi  indigeni  che  ncl- 
l’ America  e nell’  Affrica  riunita.  Per  quella  parte  del  mondo  essi 
furono  in  generale  scrupolosamente  conservati,  e ben  si  potè  fare 
con  più  vantaggio  e facilità  anche  perchè  sono  precisi,  brevi  e sonori 
come  lo  lingue  che  vi  si  parlano.  So  vi  fosse  qualche  rimprovero  a 
fare,  sarebbe  quello  di  avere  in  alcuni  casi  usala  forse  troppa  scrupo- 
losità, come  per  esempio  nel  voler  togliere  le  due  ultime  sillabe  dal 
nome  Tongatabou , e la  prima  vocale  da  quello  d' Olahiti , perfezione 
soggetta  a questione,  e che  produce  lo  sconcio  di  non  far  più  di- 
stinguere la  prima  isola  dell’  Arcipelago , di  cui  essa  fa  parte , c di 
confondere , per  le  orecchie  poco  dotto , la  Regina  del  Gronde- 
Oceano  con  l’ isola  d’  Haiti. 

« Noi  noteremo  qui  particolarmente  due  arcipelaghi:  quello  di 
Salomone,  perchè  esso  è il  solo,  di  cui  leisole  portino  ancora  nomi 
europei,  e quello  di  Viti,  perchè  offre  l’esempio  unico  d’una  ap- 
pellazione collettiva  determinala  da’ suoi  proprii  abitanti.  A tutti  gli 
altri  arcipelaghi  bisognò  dar  nomi;  e quelli  della  Società,  di  San- 
dwich,  di  . Vendano , di  Cook,  delle  Marianne,  delle  Caroline,  c di 
Tonga  sono  ornai  consacrati  ed  assai  convenienti.  L’ultimo  fu  accon- 
ciamente sostituito  a quello  degli  Amici,  dato  con  troppa  fretta  al- 
l’ipocrisia ed  al  tradimento.  Un  altro  nome  qualificativo  fu  pure 
lasciato  con  poca  accuratezza  ad  un  arcipelago  i cui  popoli  non  sono 

1 navigatori  per  eccellenza  dell’  Oceania  , e che  ha  "nessun  porto  per 
ricevere  un  solo  navigatore  del  rimanente  del  globo.  Il  nome  del 
suo  scopritore,  Bougainville,  sarebbe  assai  meglio  applicato.  La  deno- 
minazione di  due  altri  arcipelaghi  è ancora  mal  significante  ed  in 
litigio.  Noi  proponiamo  di  sostituire  il  nome  del  famoso  Quiros  ai 
nomi  di  EspiritU-Santo , di  Grandi-Cidadi , di  Nuore-Ebridi , appli- 
cati alle  terre  che  qHel  capitano  spagnuolo  discoperse,  e proponiamo 
quello  di  La-Pérouse  per  l’arcipelago  che  vide  il  naufragio  de’suoi 
navigli  e di  cui  la  sola  isola  principale  conserverà  il  nome  di  Santa- 
Cruz , ovvero  Andany.  Cosi  i nomi  dei  più  illustri  navigatori  di 
Francia,  Spagna  ed  Inghilterra  nella  Polinesia  c nell’Australia  sareb- 
bero consacrati  sopra  le  carte  di  quelle  regioni. 

« Non  possiamo  astenerci  di  qui  notare , che  per  uno  studio  di 
perfezionamento  e di  giustizia,  looevolissimo  per  se  stesso,  si  applaudì 
recentemente  ad  una  innovazione  non  troppo  felice.  Si  volle  onorare 
la  memoria  di  Tasman , senza  pensare  ai  drilli  che  l’antico  gover- 
natore Van-Diemen  aveva  acquistali  alla  gratitudine  della  posterità, 
ordinando  molte  delle  esplorazioni  olandesi.  Il  nome  di  Terra  di  Van- 
Diemen,  tanto  più  diffuso  perchè  applicavasi  ad  un  paese  coloniz- 
zato , pareva  non  dover  essere  censurato  ; e forse  soltanto  si  doveva 
preferire  con  una  lieve  modificazione  quello  di  Diemcnia , e i suoi 
abitanti  sarebbero  sempre  stati  Diemcniani,  come  nelle  antiche  rela- 
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zioni.  Esiste  sopra  la  costa  a maestro  dell’ Australia  una  seconda 
Terra  di  Dicmen,  a cui  sarebbe  stato  meglio  dare  altro  nome,  ma 
il  cangiamento  non  era  si  necessario.  Un  paese  importante,  la  cui 
denominazione  presente  è ridicola,  e che  fu  pure  scoperto  da  Tasmun, 
sembrava  avere  più  dritti  a chiedere  il  nome  di  quel  navigatore; 
e noi  avremmo  allora  la  Tasmania  Settcnlrionala  e la  Tasmania  Meri- 
dionale in  luogo  delle  due  isole  della  Muova -Zelanda,  i cui  nomi  indi- 
geni lka-na-Mauwi  e Tarag-Pounammou  sono  troppo  barbari  e da 
non  approvare  giammai.  E se  non  vuoisi  dar  loro  il  nome  di  Tas- 
mania rimane  un  altro  mezzo  di  cangiamento  che  sarebbe  di  togliere 
(emprunter)  il  nome  di  Dicmenia  da  quella  terra  cho  non  avrebbe  do- 
vuto perdere  il  suo  primo  patrono. 

• Rimane  ancora  nella  divisione  australe  dell'Oceania  un  nome 
sconveniente  o ridicolo  da  far  sparire,  ed  è quello  di  i\uma-Guinca, 
al  (piale  proponiamo  che  si  debba  sostituire  quello  di  Papuasia,  la 
cui  radice  Papuas  indica  il  popolo  abitatore  ili  quella  grande  isola, 
come  quello  di  Malesia,  si  felicemente  immaginato  da  Lesson , per 
sostituirlo  a quelli  di  Arcipelago  d’ Oriente  e A’  Arcipelago  d’Asia, 
accenna  L'abitazione  delle  nazioni  Malcsic  nelle  parti  occidentali  del 
Mondo-Marittimo.  » 


§.  VII,  Ortografia  dei  nomi  proprii. 

La  nomenclatura  è cosa  di  più  importanza  che  i geografi  e i lette- 
rati non  reputano  comunemente,  e vuol  essere  riguardata  come  parte 
fondamentale  della  geografìa.  Per  mala  sorte  l’ ortografia  de’  nomi 
proprii  è abbandonala  finora  al  capriccio , c noi  crediamo  necessario 
entrare  in  alcune  spiegazioni  sopra  tale  proposito,  per  metterci  al 
coperto  dalle  censure  clip  la  malevolenza  o l’ ignoranza  potrebbe 
farci.  Ma  innanzi  a tutto  toglieremo  dal  dotto  Saggio  sopra  i nomi 
d’uomini,  di  popoli  e di  luoghi  di  Salverte,  il  passo  seguente,,  in  cui 
quel  filologo , con  la  sua  ordinaria  sagacitù , fa  conoscere  le  diffi- 
coltà e le  sconvenienze  che  la  loro  ortografia  presenta- 

« Se  ai  di  nostri  un,  uomo  di  grande  ingegno,  al  quale  ingiusta- 
mente fu  contesa  la  esattezza  storica,  se  Voltaire  cadde  in  si  fatto 
errore , sfigurando  l’ortografia  della  più  parte  dei  nomi  russi , procu- 
rava non  di  meno  di  rappresentare , per  la  maniera  con  cui  li  scri- 
veva, la  loro  vera  pronunzia;  ed  era  questa  una  difficile  impresa.  Fra 
i popoli  che  si  servono  degli  stessi  caratteri , ciascuno  dà  spesso  un 
diverso  valore  alle  stesse  vocali , allo  stesse  consonanti , agli  stessi 
dittonghi.  Conservare  nella  propria  nostra  lingua  l’ortografia  d’un 
nome  straniero,  egli  è come  volere  che  venga  mille  volle  più  sfiguralo 
c (l'un  modo  ridicolo  da  quelli  che  lo  pronunziano  ; alterarne  l’orto- 
grafia si  è renderlo  mal  riconoscibile  dai  lettori  usati  a trovarlo  negli 
scritti  originali  dei  paesi  ai  quali  appartiene  ed  esporre  inoltre  un 
copista  disattento  ad  introdurre  sotto  quei  nomi  sfigurati , personaggi 
immaginarli  nelle  narrazioni  istoriche  e nelle  relazioni  dei  viaggi. 
Zee-haen  (il  gallo  di  mare)  era  il  nome  d’un  vascello  del  navigatore 
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Tasman , al  quale  uno  dei  nostri  più  dotti  geografi , Eyriès , restituì 
la  scoperta  della  Terra  di  Van-Diemtn  settentrionale.  Sotto  la  penna 
d'uomini  che  senza  dubbio  credevano  esprimere  la  vera  pronunzia , 
quella  voce  divenne  Zeahaén  e Zèachen;  e senza  por  mente  che  sotto 
questa  forma  essa  era  voce  affatto  straniera  alla  lingua  olandese  , ed 
a tutti  gli  idiomi  teutonici , se  ne  fece  il  nome  d’un  preteso  naviga- 
tore , a cui  finora  venne  attribuita  la  scoperta  di  Tasman. 

« Conservare  l’ortografia  originale  dei  nomi  e indicare  nel  tempo 
stesso  la  loro  esatta  pronunzia  non  sarebbe  impresa  troppo  spinosa 
per  un  attento  osservatore.  La  stessa  avvertenza , forse  alquanto  più 
penosa , è più  necessaria  ancora  in  un  traduttore  che  riferisce  nomi 
stranieri , quali  furono  scritti  in  altra  lingua  dall’autore  della  rela- 
zione ch'egli  vuol  trasportare  nella  sua.  Como  mai , per  esempio , 
se  io  non  sono  prevenuto , troverò  nel  Mysore  degli  scrittori  inglesi 
il  vero  nome  del  regno  di  Maissour  ? » 

La  linguistica,  la  geografia  e la  storia,  considerate  relativamente 
a questo  proposito , offrono  una  vera  anarchia.  Ciascun  autore  segue 
un  metodo  diverso , e aggiunge  agl’inconvenienti  del  proprio  sistema 
quelle  tinte  variate  che  risultano  dalla  maggiore  o minore  imperfe- 
zione dell’  alfabeto  impiegato  per  iscrivere  la  sua  lingua  materna. 
Da  questa  mancanza  di  disegno  uniforme  e dal  modo  diverso  di  es- 
primere quando  suoni  semplici  per  la  riunione  di  più  lettere  diverse, 
quando  suoni  composti  per  mezzo  d’una  sola  lettera,  risultano  pa- 
role straniere  che  mal  si  disccrnono  o s’ intendono  dal  popolo  alla 
lingua  del  quale  appartengono,  ed  alle  quali  una  moltitudine  di  let- 
tere disparate , accumulate  senza  ragione  e senza  buon  gusto,  danno 
un  assai  bizzarro  aspetto. 

Se  cercasi  il  modo  di  distrigare  questo  caos,  la  difficoltà  si  offre 
avviluppata  in  due  elementi  diversi  : la  trascrizione  primitiva  o il 
passaggio  dalla  pronunzia  alla  scrittura  ; poscia  la  trascrizione  secon- 
daria o il  passaggio  da  una  scrittura  ad  un'altra. 

Per  rispetto  alla  prima  difficoltà,  se  trattasi  di  nomi  non  per  anco 
transcritti , o che  vorrebbero  riformarsi  pigliando  norma  dalla  pro- 
nunzia del  paese  al  quale  appartengono  , essa  sembra  formare  da 
se  sola  un  ostacolo  insuperabile.  Di  fatto  come  assoggettare  all’orto- 
grafia francese ,,  secondo  regole  uniformi  di  trascrizione,  gli  innu- 
merevoli nomi  barbari  dei  popoli  dell’Asia  , dell’Affrica , dell'  Oceania 
c dell’America , giacché  si  può  dire  sicuramente  che , per  tre  quarti 
di  essi  vocaboli,  ignorasi  affatto  come  que’  popoli  stessi  li  pronun- 
ziino  ; perciocché  i geografi  li'  ricevettero  per  mezzo  di  una  tradi- 
zione remota  , della  quale  sarebbe  sovente  impossibile  di  rinvenire 
il  filo?  È questa  una  verità  di  cui  ci  convinsero  le  lunghe  ricerche 
allò  quali  abbiam  dovuto  attendere  già  quasi  trent’anni  per  la  com- 
pilazione delle  nostre  varie  opere  di  geografia  e statistica , e massime 

?el  nostro  Atlante  Etnografico  del  Globo.  Potremmo  dimostrarlo  ai- 
uopo  con  una  moltitudine  di  cseinpii  tolti  dalle  più  celebri  opere 
c più  generalmente  estimate. 

11  dotto , l’esalto  Aiara  egii  stesso , in  ragionando  dei  nomi  delle 
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diciannove  tribù  dei  Macliieuys,  dice  « di  scriverli  al  meglio  che 
potrà , e quali  il  suo  orecchio  li  ha  potuto  raccogliere  * ed  aggiunge 
« eh’  egli  non  dubita  che  dettandoli  a venti  persone  diverse , tutte 
non  sieno  per  affermare  essere  impossibile  scriverli , e che  se  pure 
volessero  farlo,  ciascuno  il  farebbe  d'un  modo  diverso.  » 

Tuttavoltà  se  questa  prima  difficoltà  è insuperabile  per  la  trascri- 
zione delle  voci  di  lingue  usate  da  tribù  barbare,  che' nelle  parole 
inghiottono 'sovente  gran  parte  delle  sillabe,  oppure  le  proferiscono 
con  suono  gutturale , o fischiando  o mugolando  o stridendo , essa 
non  presentasi  più  nello  stesso  aspetto  per  rispetto  .ni  vocaboli  degli 
idiomi  stabiliti  dalla  scrittura.  Quivi  trovasi  il  secondo  ostacolo , vale 
a dire  il  passaggio  da  ima  scrittura  ad  un’altra.  Quasi  tutti  i popoli 
dell’Europa  hanno  in  apparenza  il  medesimo  alfabeto,  vale  a dire, 
si  valgono  tutti  delle  medesime  lettere  ; ma  cotale  identità  non  è reale, 
perciocché  danno  ad  essi  caratteri  valori  assai  diversi.  A riparare 
ad  un  tale  inconveniente  si  lasciò  da  parte  la  pronunzia  , quando  però 
non  venisse  rappresentata  tra  parentesi  a Iato  del  vocabolo  originale, 
ed  i geografi  sono  comunemente  d’accordo  di  dover  ripetere  i ter- 
mini delle  varie  lingue  d’Europa,  che  si  scrivono  con  caratteri  ro- 
mani o gotici , nello  stesso  modo  che  scrivonsi  nel  loro  paese.  Lo 
voci  russe  sono  quasi  le  sole  eccettuate  da  questa  regola , perchè  i 
Russi  si  servono  d’un  alfabeto  diverso  da  quello  degli  altri  popoli 
d’  Europa;  L’ accademia  delle  scienze  di  Pielroborgo  determinò  un 
modo  conveniente  di  trascrizione  dal  russo  hi  tedesco  ed  in  francese, 
il  quale  ò ora  generalmente  approvato  e che  noi  seguimmo  nell’opera 
nostra. 

Non  vuoisi  credere  perciò  che,  anche  per  rispetto  a questa  parte 
più  semplice  della  quistione,  ogni  cagione  di  errore  sia  per  si  fatto 
modo  rimossa , e che  basti , a mettersi  al  sicuro  da  ogni  contraddi- 
zione , il  consultare  opere  originali , quando  si  tratta  delle  regioni 
d'Europa,  o di  paesi  dipendenti  dagli  Europei.  Alcuni  esempi,  che 
noi  sciegliamo  fra  le  centinaja  che  abbiamo  raccolti  dui  più  celebri 
autori,  mostreranno  al  lettore  essere  impossibile,  anco  in  tali  casi, 
sì  poco  diffìcili  in  apparenza , lo  scansare  abbagli  o soggetti  di 
discussione. 

Il  celebre  geografo  e statista  Rassel  scrive,  nella  grande  geografìa 
pubblicata  a Weimar,  molte  volle  Schleiz,  laddove  nel  suo  Dizionario 
geografico  e statistico  scrive  ScMeitz,  ortografìa  seguita  pure  da  Stein, 
altro  celebre  geografo  e statista.  Hassel,  Slèin  ed  altri  geografi  scri- 
vono K<eln;  il  barone  di  Zedlitz,  nella  sua  Statistica  d’Europa  nel- 
l’anno 4829,  nella  sua  Statistica  della  monarchia  prussiana  e nella 
sua  Guida  del  Viaggiatore , scrive 'sempre  Cceln.  I sigg.  Reichard  e 
Stieler,  nel  loro  Atlante,  scrivono  Kanatalt ; Stein,  Cannstadt ; e 
Hassel , Kannstadt. 

Soventi  volte  lo  stesso  autore  offre , per  la  stessa  voce , due  orto- 
grafìe diverse  nella  stessa  opera.  Cosi,  per  esempio,  il  *ig.  Hagelstam 
scrìve , nella  statistica  aggiunta  alla  sua  bella  carta  della  monarchia 
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Norvegio-Svczzcsc , Nedeiuss  e RoscntlalU , c poi  nella  caria , Nedenaes 
c Rosendal. 

Ma  il  caso  in  cui  il  geografo  scrupoloso  trovasi  nella  maggioro 
perplessità,  c talvolta  nell’ impossibilità  adatto  di  rimettere  la  sua 
decisione  ad  un’altra  guida,  se  non  se,  al  caso,  si  è per  rispetto  ai 
nomi  proprii  delle  lingue  orientali.  In  effetto  colali  lingue  hanno  o 
una  scrittura  sillabica,  o caratteri  del  tutto  differenti  dal  nostro  dia- 
letto europeo , e che  questo  non  rappresenterà  inai  che  in  modo  im- 
perfetto, astratto  e diverso.  Ivi  in  fatti  si  riproduce  ancora  l’ostacolo 
da  noi  or  ora  accennato  : il  valore  diverso  che  i popoli  dell’  Europa 
danno  ai  caratteri  dell'alfabeto  romano.  Fra  questi  popoli,  gl’ Inglesi, 
i più  grandi  esploratori  del  globo,  sono  appunto  quelli  che,. per  questo 
rispetto,  si  scostano  più  di  lutti  gli  altri  eoa  una  pronunzia  sorda, 
bizzarra  e soggetta  a mille  regole  di  eccezione.  Ne  consegue  da  tutto 
questo  che  non  si  può  conoscere  il  valore  di  una  trascrizione  già 
fatta  , senza  sapere  a quale  popolo  dell’Europa  essa,  è dovuta  in  ori- 
gine , anche  ammettendo  che  si  conosca  la  pronunzia  di  esso  popolo  ; 
ne  consegne  ancora  che  ubino  può  da  se  stesso  tentare  una  trascri- 
zione immediata  dall’arabo  in  caratteri  romani  colla  certezza  di  essere 
ben  letto  da  tutti  gli  Europei , a qualsiasi  popolo  appartengano  ; 
se  francese , trascriverà  solo  pei  Francesi , inglese  solo  per  gli  In- 
glesi , e va  dicendo  ; cd  ogni  nuovo  sforzo  per  rischiarare  cotale 
confusione , non  farà  clic  accrescerla.  Di  fatto , se  scrivete  a cagion 
d’ esempio  citala,  siccome  significante  un  vocabolo  scritto  in  caratteri 
asiatici , o rappresentante  una  pronunzia  locale , un  Francese  pro- 
nunzierà scialò,  un  Inglese  tdielè,  un  Italiano  cala-,  un  Tedesco khala, 
un  Portoghese  tcliala.  Nello  stesso  modo  se  un  luogo  si  chiamasse 
in  effetto  chala  ( pronunzia  locale  o trascrizione  immediata  scritta  alla 
francese  ) , T Inglese  che  avrà  visitato,  questo  luogo , scriverà  questo 
vocabolo  shaulau , l’Italiano  sciala,  il  Tedesco  sellala,  il  Portoghese 
a ala.  Si  vede  dunque  che  vi  ha  per  cotale  rispetto  impossibilità  di 
far  approvare  un  medesimo  sistema  di  trascrizione  ai  popoli  che 
adoperano  l’alfabeto  romano  0 gotico , il  quale  non  è che  una  mo- 
dificazione calligrafica  del  primo. 

Oltre  a ciò , agli  effetti  della  trascrizione  immediata  vengono  a 
mescolarsi  quelli  delle  molte  pronunzie  locali  o dei  dialetti  provin- 
ciali, senza  che  sia  possibile,  il  più  delle  volte,  distinguere  da  quale 
dello  due  cagioni  cotali  effetti  siano  derivati.  Rincalziamo  questo  con 
un  esempio.  La  pronunzia  della  plebe  deH’Asia  è altra  da  quella  dello 
persone  gentili , ed  i navigatori  avendo  per  lo  più  a fare  coll’infima 
classe  della  civile  società , approvano  per  conseguente  pronunzie  elio 
differiscono  da  quelle>  della  lingua  scritta  del  paese.  Per  sì  fatto  modo 
l’arcipelago  posto  tra  Formosa  ed  il  Giappone , e che  chiamasi  in 
chincse  Licon  K'hieou , fu  chiamato  dagl'  Inglesi  Loutchou  ( ortografia 
inglese  Loochon),  perchè  ebbero  cotal  nome  da  interpreti  cliinesi, 
i quali  parlavano  il  dialetto  delle  provincie  meridionali , nel  quale 
K’hieou  suona  quasi  come  tchiou  o Idioti;  impertanto  quelle  isole  sono 
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chiamale  in  Europa  quando  Lieoa  K’hieou,  quando  Loukhnu , comecliù 
gli  stessi  suoi  abitanti  pronunzino  questa  parola  Doulckou. 

Aggiugniamo  in  fine  a questo  le  Cagioqi  d'errori  che  derivano  dalle 
varianti  introdotte  da  un  medesimo  scrittore , ed  in  un’opera  mede- 
sima, varianti  di  cui  recheremo  in  mezzo  un  solo  esempio  sommi- 
nistratoci dal  signor  Crawfurd.  Questo  viaggiatore  scrisse  nel  testo 
della  sua  eccellente  istoria  dell’Arcipelago  Indiano,  Gelolo,  lìenroe, 
Xula  e Amboyna,  e sulla  carta  che  accompagna  quell’opera , Gitolo, 
Boero , Zula  e Amboina.  Convien  egli  riconoscere  in  colali  contrad- 
dizioni ed  in  altre  moltissime,  errori  tipografici;  ed -in  questo  caso 
dov’è  l’abbaglio,  dov’è  la  vera  lezione?  nuovo  argomento  di  andare 
a tentone  e nell’  incertezza. 

Nel  mezzo  di  questo  caos,  di  continuo  ottenebrato  da  (ante  ca- 
gioni diverse,  come  il  geografo  porterà  egli  il  lume  che  deve  rischia- 
rare le  sue  fatiche  ? Certo  , se  la  cosa  fosse  possibile  , noi  rispon- 
deremmo ^ho  conviene  incominciare  affatto,  avere' per  non  avvenute 
tutte  le  ortografie  finora  proposte,  approvare  un  sistema  di  trascri- 
zione uniforme,  sistema  del  quale  darebbesi  dapprima  la  chiave  al 
lettore,  e ricorrere  alle  sorgenti  originali,  ai  libri  dettati  nelle  lingue 
asiatiche  o sdire  per  trovarvi  i nomi  nativi  della  contrada  dove  si 
parlano  esse  lingue,  e per  dare  ad  un  tempo  la  trascrizione  lette- 
rale e.  la  pronunzia  figurata. 

Per  mala  sorte  non  è questa  un’impresa  che  possa  sostenersi  da 
un  solo  uomo , . e niuna  delle  parti  che  esso  abbraccia  non  fu  suf- 
ficientemente apparecchiata,  vuoi  dagli. sforzi  degli  individui,  vuoi 
da  quelli  delle  dotte  società.  I più  celebri  orientalisti  non  hanno 
ancor  potuto  mettersi  d’accordo  intorno  al  sistema  da  seguire  nella 
trascrizione»,  dei  nomi  probrii  che  appartengono  alle  lingue  asiati- 
che. Finché  non  sarà  risoluto-  d’  un  modo  soddisfacente  il  problema 
proposto  da  Volney,  che  più  d’ ogni  altro  dotto  senti  e dimostrò 
V imperfezione  di  questa  parte  della  filologia , della  storia  e della 
geografia,  ogni  fatica  che  si  assuma  un  autore  per  giungere  alla 
perfezione  nel  trascrivere  nomi  e voci  straniere  non  può  che  riescire 
inutile.  Ad  una  riunione  di  orientalisti  trai  più  dotti,  odi  geografi 
segnalati , ma  periti  altresì  delle  principali  lingue  conosciute,  spetta 
tracciare  finalmente  il  disegno  di  si  fatto  lavoro , agevolato  per  av- 
ventura, ma  ad  un  tempo  reso  più  necessario  dai  progressi  che  si 
vanno  ogni  di  facendo  nella  linguistica , nella  geografia  c -nella  storia. 

Avremmo  voluto  seguire  intanto  quello  che  il  sig.  Klaproth  pro- 
pose nella  sua  Asia  Poliglotta , perchè  esso  ci  pareva  risolvere  quasi 
compiutamente  il  problema  di  cui  si  tratta  ; ma  tre  ragioni  ce  no 
rimossero.  E primamente  ci  sarebbe  bisognata  una  fatica  immensa, 
per  la  quale  non  avevamp  nè  ozio  bastante , nè  le  necessarie  cogni- 
zioni. In  secondo  luogo  facevamo  ragione  che  varrebbe  meglio  atten- 
dere che  questo  metodo  fosse  approvato  dai  dotti , soprattutto  nel- 
l’ adoperarlo  eglino  stessi  nei  loro  dettati'.  Finalmente  la  nostra  opera 
essendo  destinata  ad  ogni  sorta  di  lettori,  non  si. potevano ,per  noi 
ammettere  caratteri  e segni  generalmente  sconosciuti,  senza  correre 
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rischio  di  vederne  ristretta  la  lettura  a corti  dotti , pei  quali  non 
abbiamo  la  pretesa  di  scrivere. 

Nell’ impossibilità  di  una  riforma  generale,  ci  siamo  appigliati  al 
partito  che , a nostro  avviso , offriva  minori  inconvenienti  : abbiamo 
seguito , per  quanto  la  memoria  ce  lo  consentiva , l’ortografia  gene- 
ralmente accolta  per  rispetto  ai  nomi  più  conosciuti  ; per  rispetto 
agli  altri,  gli  abbiamo  scritti  scrupolosamente  quali  li  abbiamo  trovati 
nei  divèrsi  autori  che  avevamo  a consultare,  o nelle  note  o nelle 
notizie  che  ci  venivano  da  persone  gentili  , le  quali  volevano  darci 
mano  nella  compilazione  di  quest’opera.  Solamente  abbiamo , per 
quanto  lo  spazio  lo  comportava , aggiunto  tra  parentesi  i sinonimi 
più  remoti  dal  nostro  modo  di  scrivere.  Era  tutto  quello  che  per  noi 
si  poteva  adoperare  ; cd  anche  tutto  quello  che  si  poteva  ragionevol- 
mente pretendere  da  un  uomo  che  doveva  maneggiare  un  argomento 
si  vasto  qual  è quello  di  questo  compendio.  Aggiugnereino  ancora  che 
il  sig.  Klaproth,  avendo  rivedute  tutte  le  prove  di  stampa  dell'Asia, 
il  sig.  Giulio  di  Blosscville  tutte  quelle  dell’Oceania  , ed  il  sig.  Eyriès 
tutte  quelle  dell’Affrica,  dell’America  e dell’Oceania,  entriamo  in 
ispcranza  che  l’ppcra  nostra,  anche  nel  fatto  dell’ortografia  offrirà  «na 
malleveria' che  cercasi  indarno  nei  trattati  di  geografia  e nei  dizionari! 
più  riputali.  Quanto  alle  differenze  che  si  scorgeranno  talvolta  per  la 
medesima  voce  nel  nostro  compendio,  esse  non  derivano  nè  da  un 
errore-  tipografico , nè  da  negligenza  dal  canto  nostro , od  è soltanto 
la  conseguenza  della  differente  maniera  di  ortografarc  1 nomi  delle 
lingue  forestiere  approvata  da  alcuna  delle  persone  che  ebbero  la 
compiacenza  di  fornirci  di  documenti.  Ognuno  si  avvede  che  non 
potevamo  imporre  loro  il  dovere  di  conformarsi  ad  un’  ortografia 
ehe  essi  tenevano  erronea  ovvero  meno  esatta  della  loro. 

§.  Vili.  Storia  c geografia  antiche. 

Lo  slato  presente  ài  una  contrada  dipende  dal  passato  e quindi 
ha  la  sua  origine  ; egli  è dunque  necessario  per  ben  conoscere  la 
geografia  d’uno  stato  qualunque  , avere  almeno  il  quadro  compen- 
diato dei  cangiamenti  avvenuti  nel  territorio  di  quello  o per  acquisti 
nuovi,  o per  perdite,  dalla  sua  origine  fino  a’  di  nostri.  Questo  lavoro 
noi  labbiamo  fatto  da  lungo  tempo  c per  tutti  gli  siati  fino  all’anno 
1812.  Non  avendoci  le  nostre  occupazioni  permesso  di  continuarlo 
fino  al  presente , nè  volendo  per-  altra  parte  offrire  ai  lettori  che  il 
sunto  d’opere  storiche  speciali , non  d’opere  generali , sapendo  per 
esperienza  quanto  conviene  star  sull’  avviso  contro  queste  ultime  , 
abbiamo  per  ora  deposto  il  pensiero  di  un  lavoro  che  richiede  lunghe 
e difficili  ricerche.  / 

Quello  che  dicemmo  or  ora  della  storia  si  appropria  del  pari  alla 
geografia  antica , alla  quale  spetta  rischiarare  la  mole  dei  fatti  e di 
agevolarne  l’intelligenza  nei  periodi  che  precedettero  l’invasione  dei 
barbari  e l’origine  degli  stati  della  moderna  Europa.  Ridotta  a quella 
topografia  arida  e nuda  che  è la  sostanza  e la  forma  di  tutti  i nostri 
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compendi!  o trattati  di  geografia  classica , ella  non  ci  parve  molto 
utile  e per  niente  allettante.  Ma  se  altri  vuole  compilarla  in  modo 
ragionevole  e filosofico , una  tale  opera  non  è tale  da  farla  come 
getta  la  penna , ina  richiede  molti  anni  di  studii  e di  meditazioni. 
Ascoltiamo  sopra  tal  proposito  il  nostro  dotto  amico  La-Renaudière , 
che  da  gran  tempo  fa  di  questo  ramo  dell’umano  sapere  l’oggetto 
delle  sue  ricerche  e de’  suoi  lavori.  « Per  fare  convenientemente  la 
descrizione  delle  parti  del  globo  terrestre  conosciute  dai  Greci  “e  dai 
Romani , gioverebbe  riguardà'rc  codesta  geografia  morta  sotto  ben  altro 
aspetto  che  non  si  fa  nelle  seuole.  Sarebbe  ragionevole  presentarla 
distinta  in  diversi  grandi  periodi,  offrirla  sotto  l’aspetto  combinato 
della  cronologia  e dell’etnografia , classificare  le  terre  secondo  i pro- 
gressi dell’incivilimento  e le. vicende  dello  stato  soeialc.  Tutto  allora 
sarebbe  concatenato  in  tale  metodo  naturale , per  cui  gli  uomini  e le 
cose  non  uscirebbero  dalle  loro  reciproche  relazioni.  Allora  i.  grandi 
imperi  dell’AsiPe  il  romano  colosso  sarebbero  i due  termini  estremi 
di  tale  geografia  progressiva , vasto  deposito , che  ricevendo  succes- 
sivamente le  memorie  dell’  industria , del  commercio , dell’arti , del- 
1’  ordinamento  politico  e religioso  di  ciascun  periodo  di  tempo  , si 
presenterebbe  come  bilancia  politica  c,moralc  dell’ Antico-Morido. 
J>a  topografica  aridità  sparirebbe  sotto  i Vivi  colori  delle  produzioni 
della  terra  e de’ suoi  varie  accidenti.  Nulla  di  ciò  che  gli  antichi  ci 
insegnaronò  intorno  alla  natura  vivente  sarebbe  dimenticato.  E sa- 
rebbe questo  senza  dubbio  un  lavoro  affatto  scientifico  ; perciò  ò inu- 
tile il  notare  che  trovasi  estraneo  al  disegno  d’un  semplice  com- 
pendio. > 

Non  abbiamo  pertanto  potuto  intraprendere  tal  lavoro  presente- 
mente , e ciò  che  potrebbe  togliercene  il  pensiero  nell’avvenire  si 
è il  sapere  che  il'  dotto  scrittore  di  cui  abbiam  messe  innanzi  or  ora 
le  parole , e che  si  bene  espose  le  difficoltà  di  tale  opera , cerca  già 
da  gran  tempo  di  trionfarne  egli  stesso , e prepara  Un  quadro  geo- 
grafico generale  e statistico  e ragionato  del  mondo  conosciuto  dai 
Greci  e dai  Romani.  Quanto  già  ne  conosciamo  per  un  saggio  stam- 
pato ci  fa  vivamente  desiderare  la  pubblicazione  di  quella  grande 
descrizione,  più  parti  della  quale specialmente  la  geografia  mate- 
matica e fisica  degli  antichi,  sfigurata  dai  sistemi  di  Gosselin,  vren 
presentata  da  La-Ilenaudièrc  sotto  il  Suo  vero  e chiaro  aspetto. 

- ’ : * ■ , • , 

CAPITOLO  II. 

' ...  • » ■_  • ..  _ ' • 

■ '.  \ . ■ . . 

DISEGNO  DEL  COMPENDIO  DI  GEOGRAFIA.  *' 

Tutto  il  trattato  è diviso  in  due  parti  distinte,-  clic,  ad  esempio 
«li  un  celebre  geografo,  noi  chiamiamo  Porte  dei  priucipii  generali  e 
Parte  descrittiva.  Nella  prima , che  è meno  estesa  d’assai , esponiamo 
in  tredici  capitoli  tutte  le  nozioni-  più  necessarie  che  la  geografia 
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toglie  dall’astronomia,  dalle  matematiche,  dalla  geologia,  dalla  fisica, 
dalla  storia  naturale,  dall'antropologia , dalla  statistica,  o dall’eco- 
nomia  politica.  Uno  di  que’  capitoli , ed  il  più  lungo , si  aggira  tutto 
intorno  allo  definizioni , che , nella  geografia  non  meno  che  nelle 
altre  scienze,  debbono  sempre  precedere  l’esposizione  dei  teoremi. 
La  parte  descrittiva  è divisa  in  cinque  grandi  sezioni,  corrispon- 
denti alle  cinque  parti  del  mondo.  Ciascuna  sezione  si  suddivide 
in  geografia  generale  ed  in  geografia  particolare. 

La  geografia  generale  comprende  in  due  distinti  capitoli  per  cia- 
scuna parto  del  mondo:  1°  la  geografia  fisica  ; 2°  la  geografia  polito:»* 
Gli  articoli  elio  compongono  la  geografia  fisica  sono:  posizione  astro- 
nomica, dimensioni,  confini,  mari  o golfi,  stretti,  penisole,  fiumi, 
laghi , isole , montagne  acrocori , vulcani , valli  e pianure , deserti  , 
sleppe  e lande,  climi,  minerali,  vegetabili,  animali.  Gli  articoli  che 
compongono  la  geografia  politica  sono  intitolati:  superficie,  popola- 
zione , etnografia,  religione,  governo,  industria,  commercio,  condizione 
sociale , divisioni  politiche  e geografiche. 

La  geografia  particolare  comprende  tanti  capitoli,  quanti  vi  sono 
stati  o grandi  regioni  geografiche  a descrivere.  La  descrizione  par- 
ticolare dei  principali  stati  d’Europa  comprende  i seguenti  articoli: 
posizione  astronomica,  dimensioni,  confini , paesi , montagne,  isole, 
laghi,  fiumi,  canali  e talvolta  strade  di  feire,  etnografia,  religione, 
governo , piazze  forti  e porti  militari,  industria,  commercio,  divisioni 
amministrative  , topografia , possessioni.  Una  tavola  statistica  compie 
la  descrizione  di  ciascuna  parte  del  mondo  -,  esponendo  nelle  sue 
colonne  il  titolo  di  ciascuno  stato,  la  superficie,'  la  popolazione  as- 
soluta e relativa,  la  rendita,  i debiti  e. le  forze. 

Abbiamo  collocato  la  descrizione  fisica  e politica  di  ciascuna  parte 
del  mondo  in  capo  alle  descrizioni  particolari  degli  stati  o delle 
grandi  regioni  che  le  appartengono.  É questo  il  solo  mezzo  di  pre- 
sentare nel  loro  complesso  le  grandi  forme  della  superficie  della 
terra,  e di  conservare  alle  nazioni  ed  alle  grandi  regioni  fisiche  tutta 
la  loro  fisonomia.  Portiamo  opinione  che  nulla  di  veramente  impor- 
tante per  un  trattato  elementare  sarà  stato  ommesso  in  esse  descri- 
zioni , e che  al  lettore  il  quale  vorrà  rendersi  famigliari  le  varie 
nozioni  esposte  in  questi  dieci  capitoli,  non  ricscirà  difficile  collo- 
care c distribuire  nella  sua  memoria  tutte  le  scoperte  che  si  possano 
fare  in  avvenire  , e tutti  i cangiamenti  che  nasceranno  dal  rapido 
cammino  dell’incivilimento. 

Ora  ci  faremo  a percorrere  tutti  i titoli  delle  suddivisioni , cosi 
dei  principii  generali,  come  della  geografia  generale,  fisica  c politica, 
e della  geografia  particolare , che  possono  metterci  in  mente  qualche 
utile  osservazione. 

^ §.  I.  Principii  generali  di  geografia. 

La  moltitudine  degli  obbietti  clic  la  geografia  abbraccia  obbliga 
coloro  eho  mettono  mano  in  questa  scienza , ad  invocare  sovente 
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gli  ajuti  di  parecchio  scienze  ausiliario.  Noi  abbiamo  giudicato  che 
nozioni  chiare  e precise  sui  punti  pìp  importanti  erano  ciò  che  con- 
veniva togliere  al  di  fuori  per  non  fare  della  geografia  un  mosaico 
informe  composto  di  una  decina  di  compendii  incompiuti  di  diverse 
scienze.  Abbiamo  perciò  domandato  all’astronomia  le  nozioni  neces- 
sarie a dover  determinare  la  posizione  del  globo  nell’immensità  del- 
l’ universo , ed  assegnare  le  sue  relazioni  cogli  altri  corpi  celesti. 
Ed  è pure  all’astronomia , assecondata  dalla  geometria , che  avemmo 
rieorso  per  qualificare  la  figura  della  terra , per  calcolare  le  sue 
dimensioni,  e per  ispiegarc  il  metodo,  giusta  il  quale  si  presentano 
sullo  carte  le  divèrse  forme  della  sua  superficie,)  Le  scienze  fisiche 
e naturali  contribuirono  anco  per  tutto  quello  che  conc.ernc  i etimi 
fisici,  per  la  distinzione  dette  differenti  parti  che  forma  la  super- 
ficie del  globo  visibile  ed  accessibile  all’  uomo , e per  la  distribuzione 
metodica  delle  sue  innumerevoli  produzioni.  Abbiamo  domandato 
alia  statistica  i fatti  ed  i principi!  eoll’ajuto  dei  -quattr  si  può  far 
prova  di  stimare  a un  di  presso  il  numero  degli  uomini  ora  viventi. 
Finalmente  nei  ci  siamo  avventurati  sul  terreno  dell’antropologia,, 
della  storia  e dell’  etnografia  per  ritrarre  le  tre  classificazioni  del 
genere  umano , secondo  le  lingue , le  religioni  cd  il  grado  di  civiltà. 

A dover  mettere  maggior  f rdinc  nell'esposizione  dei  principii  che 
ci  guidarono  nella  compilazione  di  quest’opera , passeremo  a scorrere 
rapidamente  e mano  mano  i capitoli  di  «sui  .si  compone.  ~ 

parte  astronomica.  In  questo  capitolo  ci  fu  avviso  di  dovrer 
unire  tutto  ciò  che  i geografi  danno  separatamente,  in  ragionando 
della  sfera  armillare  c del  globo  artificiale.  Coloro  che  studiarono 
questo  argomento  secondo  i metodi  antichi , sentiranno  facilmente 
l’utilità  di'si  fatta  innovazione. 

climi  fisici.  Cotale  argomento  galleggiato  in  modo  oltre  ogni 
dire  imperfetto,  od  affatto  posto  in  non  cale  dai  geografi  ordinarli, 
non  ostante  la  gran  parte  ehe  i climi  hanno  nella  distribuzione  dei 
vegetabili  e degli  animali  sul  globo , ci  parve  richièdere  alcuni  par- 
ticolari, a malgrado  detto  spazio  circoscritto  del  nostro  dettato. 

definizioni.  «'In  tutte  le  scienze,  dice- Walckenaer,  si  fecero 
sparire,  con  determinazioni  esatte,  l’incertezza  e le  contraddizioni 
del  linguaggio  volgare  ; sia  timidezza , sia  infingardaggine , i geo- 
grafi solo  sono  ihi’ eccezione  a questa  regola?  ma  in  oggi  che  tutti 
i mari  e le  terre  sono  conosciute ,,  e che  si  può determinare  il  signi- 
ficato preciso  di  ciascun  nome  geografico,  voglionsi  riformare  ridicole 
usanze  che  troppo  a lungo  si  tollerarono.  » 

Fa  egli  d’ uopo  che  facciamo  osservare  quanto  sia  contrario  alla 
natura  ed  al  buon  senno  il  designare  sulle  nostre  carte  col  noma 
di  golfo  i mari  di  Guinea,  d’Arabia  e del  Bengala,  i quali  bufino  sino 
n 50  gradi  di  apertura,  mentre  chiaipansi  mari  il  picciolo  golfo  a 
doppia  apertura  di  Marinara ,-  la  laguna  di  Zuiderzee  dìo  stagno  di 
Azof.  Ed  è pure  per  un  abuso  strano  di  questo  vocabolo  che  i grandi 
mari  mediterranei  d’ Hudson  e di  Baff fi»,  d’Omon  e di  Bengala  furono 
designati  sotto  il  nome  di  bajc.  Abbiala  creduto  necessario  di  csten- 
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derci  assai  più  che  non  suolsi  fare  sui  principali  vocaboli  che  com- 
pongono la  nomenclatura  geografica.  Nella  geografia , non  altramente 
che  in  tutte  le  altre  scienze , vuoisi  cominciare  dalle  definizioni  prima 
di  poter  descrivere.  Impertanto. abbiamo  dato  loro  un  capo  intero, 
togliendone  un  gran  numero  di  altrettanto  chiare  quanto  precise , 
ed  altre  affollo  nuove , da  duo  opere  pregevoli , alle  quali  da  alcun 
tempo  sovente  attinsero  molti  scienziati,  per  far  del  nuovo  con  poca 
fatica , ina  che  di  rado  si  fecero  coscienza  di  citare.  Intendiamo  par- 
lare della  Cosmologia  del  barone  di  Walckenaer,  e della  Geografia 
comparala  di  Rittcr.  Nel  medesimo  capo  abbiamo  dato  parecchie  de- 
finizióni clic  si  cercherebbero  indarno  in  tutti  i trattati  di  geografìa, 
come  a dire  colonia,  carovane,  missioni,  ecc. , e ne  abbiamo  ripetuto, 
svolgendole,  altre  che  avevamo  già  dato  nel  nostro  Compendio  di 
Geografia , e che  furono  in  appresso  ammesse  in  altre  opere , tut- 
toché gli  autori  di  esse  opere  abbiano  dimenticato  senza  dubbio  di 
accennarne  l’origine.  Duólci  assai  che  il  nostro  disegno  non  consenta 
di  giustificare  alcuni  nomi  nuovi  di  cui  la  geografia  pativa  difetto, 

0 che  noi  abbiamo  proposto  a designare  in  modo  appropriato,  con 
un  solo  vocabolo  , alcuna  delle  vaste  forme  che  offre  la  superficie 
della  terra. 

DIVISIONI  GENERALI  DEL  GLOBO , SUPERFICIE  , POPOLA- 
ZIONE. Si  fatte  basi  principali  della  geografia  politica  richiedevano 
particolarità  che  altri  si  farebbe  indarno  a cercare  altrove.  I-a  mara- 
vigliosa  disparità  di  opinioni  per  rispetto  all’  estensione  delle  parti 
anco  più  conosciute  del  globo , e hi  prodigiosa  discordanza  che  scor- 
gesi  fra  gli  scienziati , i geografi  c gli  statisti , quando  trattasi  di  de- 
terminare la  superficie  del  pari  clic  il  numero  degli  abitanti,  vuoi 
delle  regioni,  vuoi  delle  città,  vogliono  qualche  dilucidazione  sui 
principii  che  ci  serviranno  di  guida.  , 

storia  naturale.  La  nostra  dimestichezza  con  un  giovane 
naturalista , che  fatiche  classiche  sulla  zoologia  e la  botanica  collo- 
carono fra  i primi  tra  coloro  che  coltivano  queste  scienze,  ci  ciliari 
del  vantaggio  di  offerire  nel  IX  capo  un  .sunto  della  distribuzione  geo- 
grafica dei  tre  regni  della  natura  seguito  da  una  tavola  statistica  del 
regno  animale  e del  vegetabile  qual  è oggidì. 

classificazione  del  genere  umano.  Nel  capo  XI  mettiamo 
sotl’occhio  l’inutilità  di  alcune  divisioni  proposte  «approvate  da  tutti 

1 geografi  ; eii  accennando  lo  stato  ancora  indeterminato  ed  imperfetto 
In  cui  trovasi  la  classificazione  secondo  la  quale  si  pretende  dividere 
tutto  il  genere  umano  cosi  in  alcune  varietà , come  in  parecchie  specie 
differenti,  noi  facciamo  osservare  che  non  si  raccolsero  per  anco  fatti 
bastanti  e ben  comprovati  per  poter  ammettere  cotale  importante  clas- 
sificazione in  un  trattato  di  geografia  elementare.  Nel  medesimo  capo, 
dopo  di  aver  fatta  aperta  l’assurdità  della  classificazione  generalmente 
ammessa  nel  fatto  delle  principali  gradazioni  dell’ incivilimento,  ac- 
cenniamo quello  clic  ci  parve  dover  intendersi  sotto  il  nome  d’ in- 
civilimento, e facciamo  prova  di  segnare  i confini  che  stabiliscono 
le  tre  gradazioni  principali  dello  slato  sociale.  Per  non  introdurre 
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nomi  inusitati , conserviamo  le  divisioni  già  proposte  da  Maltc-Brun, 
ma  disponendo  in  un  ordine  nuovo  più  appropriato  le  nazioni  che 
questo  celebre  geografo  avea  chiamato  popoli  inciviliti , popoli  barbari 
e popoli  selvaggi.  Diamo  line  ad  un  tale  capitolo  notando  l’ inutilità 
e l’ indeterminato  delle  classificazioni  che  hanno  per  base  l’alimento, 
la  posizione  topografica  e le  occupazioni  dei  varii  popoli  del  globo. 

etnografia.  La  storia  e la  geografia  fanno  per  modo  di  diro 
a ciascuna  faccia  menzione  dei  popoli,  dei  quali  1’  una  ci  narra  lo 
svolgimento  e le  vicende,  mentre  l’altra  ci  accenna  la  loro  posizione 
e ci  descrive  la  lor  dimora  ; ma  noi  non  conosciamo  vcrun  trattato 
di  storia  e di  geografia  che  abbia  definito  il  vocabolo  nazione.  Noi 
abbiamo  dunque  dato  cominciamcnto  al  capo  della  classificazione  etno- 
grafica del  genere  umano  coll’  esporre  i tre  diverti  significati  sotto  cui 
prendesi  il  vocabolo  nazione  ; abbiamo  in  appresso  spiegato  il  senso 
elio  vuoisi  dare  alle  voci  famiglia  etnografica,  lingua  e dialetto,  ed 
abbiamo  terminato  col  dare  un  sunto  del  mappamondo  etnografico 
«lei  nostro  Atlante,  siccome  la  tavola  generale,  alla  quale  voglionsi 
riferire  le  cinque  tavole  che  abbiamo  aggiunte  nella  geografia  poli- 
tica delle  cinque  parti  del  mondo. 

religione.  La  religione  influisce  sulle  umane  società  in  modo 
non  meno  potente  degli  statuti  politici , dei  quali  essa  determina  so- 
vente le  forme  e che  sempre  assoda  o altera.  Dna  classificazione  del 
genere  umano,  fondala  sulle  credenze  religiose  era  dunque  del  più  gran 
momento.  Ma  si  fatta  classificazione,  che  ila  qualche  tempo  scorgesi 
in  modo  più  o meno  imperfetto,  più  o meno  inesatto  in  quasi  tutte 
le  geografie  generali,  riducesi  pei  compendii  alla  semplice  nomen- 
clatura delle  religioni,  seguita  dall’enumerazione  dei  popoli  princi- 
pali che  la  professano.  Ci  fu  avviso,  a dover  dare  tuia  divisione  meno 
indeterminata,  clic  conveniva  stringere  in  poche  faccie  i dogmi  più 
essenziali  dei  culli  principali  secondo  il  loro  ordine  di  geucrazione 
e di  conformità. 

§.  II.  Geografia  generale,  fisica. 

posizione  astronomica.  Ciascuna  delle  descrizioni  generali 
comincia  con  questo  articolo,  affine  d'ajutarcil  lettore  a trovare  sopra 
le  carte  la  posizione  della  parte  del  mondo  alla  quale  si  riferisce. 
Nello  stato  presente  della  geografia  matematica,  sì  importante  per  tutti 
i paesi  4uori  dell’Europa,  e che  lascia  ancora  molto  a desiderare  per 
parecchie  regioni  anche  in  questa  parte  del  mondo,  abbiamo  creduto 
che  si  potessero  senza  grave  sconcio  trascurare  le  frazioni  di  grado. 
Di  fatto,  quanto  l’indicazione  di  tali  frazioni  è necessaria  allorché 
si  vuol  descrivere  una  carta,  tanto  sono  di  molesto. carico  alla  me- 
moria in  un  compendio.  Per  rispetto  alle  parti  del  mondo , alle 
grandi  regioni  e ai  grandi  stati , le  longitudini  e le  latitudini  es- 
sendo esposte  in  cifre  rotonde,  la  memoria  le  ritiene  più  facilmente. 
I.a  cosa  è diversa  quando  si'  traila  della  posizione  d’una  città , o di 
articoli  d’una  transazione  politica  ; allora  non  dee  bastare  un’appros- 
Tom.  1.  » 
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simazione , ma  convicn  -tiare  la  posizione  tanto  esatta , quanto  lo  stato 
della  scienza  rapprosenlato  dalle  migliori  carte  lo  consente.  Del  resto, 
se  il  disegno  di  quest’opera  lo  comportasse,  potremmo  descrivere  una 
tavola  comparativa  delle  pretese  posizioni  esatte  dei  principali  stali 
e delle  principali  regioni  del  globo  date  dai  trattati  di  geografia,  e 
le  carte  che  si  riguardano  come  irriprcnsibilij  essa  offrirebbe  le  più 
strane  -discordanze.  Klaproth  ha  già  notate  le  differenze  enormi  che 
presenta  la  grande  carta  dell’Asia  pubblicata  da  Arowsmith  l’anno 
4822  con  le  migliori  carte  speciali  dei  Russi  e dei  missionarii;  la 
posizione  delle  città  di  Koutchè  c di  Akson  offre  , questa  una  dif- 
ferenza di  <t°  4',  e quella  di  6°  5'  in  longitudine.  La  posizione  clie 
Moorcroft  assegnò,  fa  alcuni  anni,  a Leh,  capitale  del  Piccolo  Tibet, 
è differente  di  3°  9'  in  latitudine  dalla  posizione  data  dai  Gesuiti, 
e di  1°  19'  da  quella  che  Danvillc  le  aveva  assegnata;  comparata  alla 
latitudine  che  le  dà  la  carta  che  Elphinslone  aggiunse  alla  sua  de- 
scrizione del  Caboul , essa  non  offrirebbe  meno  di  8®  30'  di  differenza 
con  la  carta  del  Tibet  descritta  dai  Gesuiti. 

dimensioni  c misure.  Alla  pag.  50,  nei  principii  generali, 
noi  definiamo  ciò  che  dee  comprendersi  per  dimensioni  di  lunghezza 
e di  larghezza  assoluta  o relativa ; noi  vi  notiamo  pure  la  poca  utilità 
di  questa  cognizione  per  formarsi  un’esatta  idea  delTcstensione  d’una 
regione  o d’uno  stalo;  non  diamo  queste  dimensioni  se  non  perle 
cinque  parti  del  mondo  e pe’ soli  stati  di  Europa,  per  concedere 
qualche  cosa  all’uso  ; ma  le  sopprimiamo , siccome  inutili , nella  de- 
scrizione di  tutti  gli  stati  delle  altre  parti  del  globo. 

Il  rimprovero  che  ci  venne  fatto  da  alcuni  dotti  stimabili  di  con- 
tinuare a servirci  il’ una  misura  lineare  che  l'uso  ha  consacralo  soltanto 
in  Italia  e che  rende  complicati  i calcoli,  richiede  che  giustifichiamo  i 
la  preferenza  data  al  miglio  italiano  di  60  per  grado,  impiegato  in 
tutte  le  estimazioni  di  questo  Compendio.  Noteremo  dapprima  che  il 
miglio  di  cui  si  tratta  non  è impiegato  soltanto  dagl’  Italiani , ma  è 
per  contrario  la  misura  itineraria  che  si  può  chiamare  cosmopolita 
per  eccellenza,  non  solo  perchè  corrisponde  esattamente  al  minuto 
geografico  comune  a tutti  i popoli  del  mondo , ma  altresì  perchè  è 
identico  col  miglio  nautico,  usato  da  tutti  i popoli  marittimi  dell’Eu- 
ropa civile  e dalle  sue  colonie.  Oltre  a ciò  questo  miglio  corrisponde 
esattamente  al  terzo  della  lega  marina  di  Francia  di  20  per  grado, 
che  6 uguale  alla  legna  horaria  di  Spagna,  al  miglio  del  Brabante,  alla 
lega  marina  d’ Inghilterra  ed  alla  lega  di  Polonia;  ed  uguale  al  quarto 
del  miglio  germanico  impiegalo  in  quasi  tutte  le  opere  di  geografia 
composte  dai  dotti  del  Nord  e dell’Oriente  dell’Europa.  Tutti  questi 
motivi  c’  indussero  , dal  principio  della  nostra  carriera  geografica  , 
ad  approvare  questa  misura  per  tutti  i nostri  calcoli;  dalla  quale  non 
ci  siamo  mai  dipartiti,  nè  ci’ dipartiremo.  Ogni  lettore  potrà  facil- 
mente ridurre  le  nostre  misure  à quelle  che  crederà  più  convenienti, 
con  l’ajuto  del  bel  lavoro  onde  il  signor  Guèrin  volle  arricchire  questo 
Compendio. 

divisioni  idrografiche.  Convinti  dell’  importanza  e della  ne- 
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cessiti  di  determinare  in  modo  preciso  nella  geografìa,  come  nella 
altre  scienze , il  valore  delle  parole  con  cui  vien  designata  ciascuna 
parte  costituente  del  globo , abbiam  consacralo  a questo  lavoro  una 
parte  delle  nostre  veglie.  Nel  nostro  Compendio  di  Geografia  abbiamo 
fin  dall’anno  1817  pubblicato  il  risultamento  delle  nostre  ricerche, 
proponendo  una  divisione  naturale  e melodica  dell’Oceano  e dc’suoi 
numerosi  rami  che  formano  i mari,  divisione  che  avevamo  già  ab- 
bozzata lungo  tempo  prima , pubblicando  nel  1808  la  nostra  Geo- 
grafìa por  avvallamenti.  Abbiamo  altresì  proposto  parecchie  deno- 
minazioni per  abbracciare  vasti  spazii  che  finora  i geografi  avevano 
lasciato  senza  nome,  ma  che  la  scienza  esigeva  che  fossero  riuniti 
e nominati  in  qualche  modo  ; ed  abbiamo  ottenuto  del  nostro  lavoro 
la  più  bella  ricompensa  nel  vedere  i nostri  risultamene  non  solo  ap- 
provati , ma  adottati  da  un  celebre  dotto , ragguardevole  per  rele- 
gante originalità  deL  suo  stile  quanto  per  le  sue  moltiplici  cognizioni 
ed  il  profondo  sapere  in  tutte  le  scienze  naturali.  Ma  non  abbiamo 
ancora  veruna  ragione  per  rinunziare  a certo  nostre  denominazioni, 
e ad  alcune  divisioni  dell’Oceano,  che  Io  stcssp  dotto  non  vuole  am- 
mettere; perciò  noi  conserviamo  quella  del  Grande-Oceano  ; che  con- 
tro il  suo  avviso  noi  continuiamo  a riguardare,  con  tutti  i geografi, 
come  la  più  vasta  estensione  d’acqua  che  esista  sul  globo,  non  ostante 
le  innumerevoli  isole  che  ne  interrompono  l’ immensa  superficie  nella 
parte  dell’Oceania  che  forma  la  Polinesia  ; perchè  quelle  terre , il  cui 
numero  è prodigioso,  sono  tutte,  da  poche  in  fuori,  si  piccioleche, 
paragonate  alla  mole  d'acqua  che  le  circonda,  sono  per  poco  imper- 
cettibili, e che  ricevette  a buon  diritto  cotale  qualificazione  impu- 
gnata da  un  solo  scrittore. 

fiumi.  I fiumi  essendo  una  parte  troppo  importante  della  geo- 
grafia fisica  e politica , non  può  essere  trattata  con  soverchia  brevità. 
Fuor  di  dubbio,  se  avessimo  voluto  imitare  i nostri  predecessori, 
avremmo  potuto  risparmiarci  molte  ricerche,  e diminuire  assai  il 
numero  delle  pagine  del  nostro  volume;  ma  ciò  tornava  a danno  della 
scienza.  Non  si  può  far  conoscere  un  gran  fiume  accennando  sol- 
tanto in  qual  paese  abbia  l’origine,  presso  qual  luogo  entri  nel  mare, 
e quali  regioni  principali  o grandi  città  ne  sicno  bagnate  ; ma  con- 
vien  descrivere  intero  il  suo  corso , mostrando  non  solo  la  direzione 
della  corrente  principale,  e le  sue  suddivisioni  in  varii  rami,  quando 
questo  avviene,  come  nel  Nilo,  nel  Gange,  ncll’Orenoco,  eec.,  ma 
segnando  altresì  il  corso  de’ suoi  principali  affluenti,  anche  delle 
correnti  di  primo  e di  secondo . ordine  che  ingrossano  la  mole  di 
acqua  di  questi  ultimi , insomma  déscrivendo  tutto  il  territorio  idro- 
grafico d’uu  fiume  ossia  il  suo  avvallamento.  A fine  di  scansare  le 
ripetizionit  e per  dare  al  lettore  una  precisa  idea  del  corso  dei  grandi 
fiumi  che  traversano  varii  stati,  conviene  necessariamente  descriverli 
nella  geografia  generale;  e ciò  appunto  abbiam  fatto,  persuasi  esser 
questo  il  solo  metodo  che  si  possa  seguire  con  frutto  neU’inscgua- 
mento  di  questa  scienza.  Per  la  maniera  coti  che  abbiamo  descritti 
tutti  i grandi  fiumi  nelle  introduzioni  e nella  descrizione  particolare 
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degli  stati  di  ciascuna  parte  del  mondo , si  può  dire  che  questo  Com- 
pendio racchiude  una  vera  geografia  per  avvallamenti.  Per  dare  al 
lettore  un’accurata  idea  del  corso  di  un  fiume,  si  adoperarono  let- 
tere capitali  ad  esprimere  la  corrente  principale , i nomi  diversi  che 
talvolta  prende  nel  proseguire  il  suo  cammino,  o formandosi  per 
l'unione  di  più  rami,  oppure  allargandosi  a segno  da  formar  laghi 
più  o meno  grandi,  o dividendosi  finalmente  in  più  bracci  prima 
di  giungere  al  mare.  Altri  caratteri  italici,  o romani  più  piccoli  e 
più  o meno  allargati , furono  impiegati  ad  esprimere  gli  affilienti  del 
primo,  del  secondo  e del  terzo  ordine.  Tutti  i fiumi  di  ciascuna 
parte  del  mondo  sono  distribuiti  a norma  dei  mari  principali  a cu» 
mclton  foce , talché  il  lettore  può  d’ un’  occhiata , merce  degli  arti- 
coli fiumi  nella  geografia  generale  o particolàre,  aversi  la  geografia 
per  avvallamenti  o di  una  fra  le  cinque  parti  del  mondo , oppure 
di  uno  stato  qualunque , e paragonar  poscia  queste  divisioni  natu- 
rali con  le  divisioni  politiche  indicate  nel  loro  luogo. 

Nel  testo  non  tralasciammo  d’accennare  i dubbi  che  ancora  du- 
rano per  riguardo  al  corso  di  più  fiumi,  e notammo  altresì  la  sconve- 
nienza del  riguardare  come  principale  corrente  un  ramo  assai  meno 
lungo  di  quello  che  si  considera  come  la  secondaria.  L’ Amazzone, 
il  Mississipi,  ecc.  in  America,  il  Jenissei , il  Kiang],  ecc.  in  Asia, 
possono  allegarsi  come  i più  insigni  esempi  di  tale  irregolarità  geo- 
grafica , di  cui  la  nostra  Europa  non  è pure  esente.  Ma  il  geografo 
che  può  e dee  rispettare  quei  vecchi  errori  consacrati  dall'uso  a 
fine  di  evitare  la  confusione  che  una  tale  rapida  innovazione  pro- 
durrebbe , può  c deve  altresì  aver  meno  ritegno  quanto  ai  fiumi  che 
non  appartengono  all’  Europa , massime  quando  già  portano  più  noni» 
diversi  secondo  ! varii  paesi  che  traversano.  Per  questi  grandi  fiumi 
il  geografo  dovrebbe  riguardar  sempre  c senza  veruna  eccezione , 
come  corrente  principale  il  ramo  di  cui  l’origine  principale  è più 
remota  dalla  sua  foce. 

Dobbiamo  qui  notare  come  altro  modo  erroneo  di  considerare  i 
fiumi,  l’uso  di  alcuni  geografi  che  riguardano  i fiumi  di  corso  lunghis- 
simo o di  gran  volume  d’acqua  come  affluenti  d’un  altro  fiume, 
col  quale  hanno  comune  soltanto  la  vicinanza  delle  loro  imboccature  ; 
citeremo  particolarmente  il  Brahmapoutre,  riguardato  come  affluente 
del  Gange,  e il  Tocantino,  annoverato  fra  gli  affluenti  dell’Amazzone. 

Nel  capitolo  delle  definizioni , come  nel  testo  della  geografìa  gene- 
rale c particolare,  abbiamo  indicate  le  principali  biforcazioni  che 
presenta  il  lotto  di  alcuni  fiumi,  fenonemo  assai  notabile,  ma  che 
i facitori  dì  compendii  trascurano  del  tutto. 

Avremmo  voluto  dare  al  lettore  una  tavola  della  superficie  de' prin- 
cipali avvallamenti  del  globo  ed  un’  altra  della  lunghezza  comparativa 
de'  principali  fiumi , ma  non  abbiamo  avuto  ozio  bastante  per  darci 
alle  lunghe  ricerche  che  la  loro  compilazione  richiedeva.  Quante 
fu  pubblicato  sopra  tal  materia  è si  pieno  di  errori , che  non  ab- 
biamo osato  valercene.  Inoltre,  qual  fiducia  potevamo  noi  avere  in 
tavole , in  cui  non  si  accennano  lo  carte  a norma  delle  quali  si  fe- 
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cero  i calcoli,  nè  il  metodo  seguito,  nè  il  tempo  a cui  quelle  estima- 
zioni vanno  riferite?  Quest’ ultima  indicazione  è importantissima  per 
riguardo  a certi  fiumi  dell’Asia , dell’  Affrica  e dell’  America , il  corso 
de’ quali  non  fu  esplorato  intero,  nè  esattamente,  se  non  se  da  al- 
cuni anni  soltanto.  Qual  fiducia  potevamo  noi  avere.  Vedendo  negli 
anni  482?»  e 4851  estimata  la  lunghezza  del  Danubio  eguale  a quella 
del  Volga  ; attribuita  al  Bahr-el-Azrek,  che  nasce  nell’  Abissidia , 
la  lunghezza  che  tutti  convengono  nel  dare  al  Buhr-d-Abiad , di- 
sceso dalle  montagne  della  Luna  ; poscia  ommesso  fra  i grandi  fiumi 
dell’Asia  il  Kiang , il  corso  dei  quale  ó il  più  lungo  dopo  quello 
del  Jenissei,  e indicato  tuttavia,  ì'Hoang,  di  corso  assai  meno  esteso; 
e attribuito  finalmente  al  Brakmapoutre  un  corso  assai  più  lungo  di 
quello  del  Gange , anche  più  anni  dopo  l’esplorazione  degli  officiali 
inglesi,  c dopo  le  dotte  discussioni  di  K.laproth. 

isole.  Le  isole , parte  sì  ragguardevole  del  sistema  generale  del 
globo,  meritano  di  esser  trattate  in  modo  circoustanziato;  ma  la  loro 
descrizione  non  è scevra  di  difficoltà , ad  onta  dei  grandi  progressi 
della  scienza.  Molte  circostanze  topografiche , generalmente  ignorate 
o neglette,  imbarazzano  sovente  il  geografo.  Ad  nostro  capitolo  delle 
definizioni  si  vedrà  che  cosa  noi  intendiamo  per  isola  ; e qui  espor- 
remo alcune  osservazioni  sopra  la  loro  classificazione,  e noteremo 
certe  irregolarità  che  alcune  di  esso  presentano. 

Più  parti  del  territorio  d’Inghilterra  sono  qualificate  a torto  col 
nome  d' isole  ; la  pretesa  isola  di  Thanet,  dice  il  sig.  Mcidinger , sulla 
quale  trovansi  Slargate  e Ramsgate,  non  si  chiama  isola  so  non  perchè 
lo  Stour , di  corso  brevissimo , la  separa  dal  continente  d’ Inghil- 
terra dalla  parte  del  mezzogiorno  « cd  il  Nelhcrgong  dalla  parte 
di  ponente , ma  non  le  si  può  a pezza  girare  intorno , non  essendo 
essa  di  fatto  che  una  penisola.  Vi  sono  ruscelli  che  circondano  una 

farle  della  contea  di  Lincoln  e formano  così  la  pretesa  isola  dCAxholme 
isle  of  Axholme  ) ; altre  pretese  isole  diventano  penisole  durante  la 
bassa  marea , cosi  dall’  isola  Holy , nella  contea  di  Durham , si  può 
passare  a guado  sul  continente  d’Inghilterra.  Nell’isola  di  Ceylan, 
sulla  costa  occidentale , si  osserva  la  penisola  di  Calpenteen , che 
diviene  isola  in  tempo  di  alla  marea  ; c altrettanto  si  può  dire  della 
pretesa  penisola  di  Jafnapatan  nell’  isola  stessa.  I geografi  inglesi 
riguardano  come  due  isole  distinte  quelle  di  Lewis  e di  Harris, 
nella  contea  di  Ross , che  propriamente  sono  una  sola , perchè  con- 
giunte per  mezzo  d’ un  istmo  che  nell’alta  marea  è coperto  dall’ac- 
que  del  mare  ; c la  .stessa  osservazione  può  applicarsi  a quelle  di 
Mandar  e di  Ramisseran  presso  Ceylan,  clic  una  lunga  serie  di  scogli, 
conosciuti  sotto  il  nome  di  rotile  d’Adamo,  riunisce  in  temilo  di  bassa 
marca.  La  pretesa  isola  <T  Elg  (islo  of  Ely),  nella  contea  di  Cam- 
bridge, è da  gran  tempo  unita  al  continente,  a cagione  dei  vasti  di- 
diseccamcnti  che  si  fecero  in  qùella  parte  d’Inghilterra;  e tuttavia 
negli  uffizii  amministrativi  cd  in  più  geografie  cotale  parte  della 
contea  riceve  ancora  il  nome  d’isola. 

L’articolo  isole,  nella  geografia  generale,  ci  forpì  il  mezzo  di  distri- 
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buire  convenientemente  moltissime  terre  di  ragguardevole  estensione, 
che  non  avremmo  saputo  dove  collocare,  in  una  geografia  compilata 
secondo  le  decisioni  politiche  presenti,  essendo  queste  terre  affatto 
deserte  o non  appartenenti  propriamente  ad  alcuna  delle  grandi  na- 
zioni marittime.  Cosi  fra  l’ isole  d’ Europa  abbiam  potuto  dare  la 
descrizione  dello  Spitzberg,  che  non  appartiene  nemmeno  alla  Russia , 
come  si  crederebbe  dal  leggere  la  sua  descrizione  in  certe  geografie, 
ma  in  cui  si  trovano  piccioli  stabilimenti  temporanei  fatti  dai  Russi 
e dai  Norvegi.  Così  abbiam  potuto  descrivere  al  luogo  loro  le  numerose 
isole  scoperte  recentemente  alle  due  estremità  boreale  ed  australe  del 
Nuovo-Continente,  ed  una  moltitudine  d’altre  terre  sparse  sul  globo,  e 
che , secondo  la  loro  distanza  maggiore  o minore  dai  continenti , ab- 
biam distribuite  come  dipendenze  geografiche  di  ciascuno  di  essi. 

Ragionando  delle  isole  della  monarchia  IS’orvegio-Svezzese , abbiam 
fatto  osservare  che  i geografi  nazionali  non  riguardano  come  isole 
propriamente  dette  quella  lunga  catena  d’isolctte  e d’isole  che  in- 
ghirlandano le  coste  della  Scandinavia.  Noi  non  abbiam  tenuto  verun 
conto  di  questa  loro  opinione;  poiché  nelle  scienze  conviene,  per 
quanto  è possibile,  rendere  le  idee  ben  precise  ed  estenderle  in 
generale  a tutti  gli  obbietti  che  presentano  gli  stessi  caratteri  distin- 
tivi. Noi  abbiam  data  a suo  luogo  la  definizione  d’un’  isola;  abbiam 
riguardalo  e nominato  come  tale  ogni  spazio  terrestre  che  ci  parve 
riunire  In  sé  le  condizioni  richieste.  Fare  altrimenti  per  riguardo 
a cose  che  da  lungo  tempo  sono  state  definite  in  modo  non  equivoco , 
sarebbe  stato  tutto  confondere  e sconvolgere. 

Alla  pag.  W noi  abbiamo  indicato  il  solo  principio,  a norma  del 
quale  vogliono  essere  distribuite  le  isole  come  dipendenze  geografi- 
che di  ciascuna  delle  cinque  parti  del  mondo.  Stimiamo  utile  ag- 
giugner  qui , a confennazione  di  quanto  diciamo  delle  Azzorre,  che 
quell’arcipelago  offre  inoltre  il  punto  di  partenza  più  comodo  per 
la  divisione  dei  due  emisferi  nel  disegno  dei  mappamondi.  Il  famosa 
geografo  Mcreator  aveva  già  concepito  fin  dal  xvi  secolo  il  pensiero 
di  far  passar  il  primo  meridiano  pel  centro  dell’isola  di  Corvo,  si 
notabile  per  la  sua  posiziono  occidentale  e pel  suo  maestoso  picco. 

Alcuno  forse  si  maraviglierà  perchè  noi  ci  siamo  contentati  di  fare 
una  semplice  menzione  di  certe  isole  ragguardevoli  per  la  loro  esten- 
sione, e intorno  alle  quali  le  geografie , anche  compendiose,  danno 
molti  cenni  circostanziati;  ma  nell’angusto  disegno  del  nostro  Com- 
pendio, conveniva  scegliere  tra  il  riferire  cose  comuni,  o tacere  cose 
importanti  e straordinarie  atte  a far  conoscere  lo  stato  dell’incivili- 
mento antico  e moderno  di  certi  popoli.  Ecco  perchè  noi  non  ab- 
biam esitato  ad  esporre  rapidamente,  nel  quadro  delle  divisióni  ammi- 
nistrative dell’impero  Chinese,  le  poche  cose  che  avevamo  a dire 
delle  grandi  isole  Formosa  e d’Ha'i-nan,  che  nulla  offrono  di  vera- 
mente notabile , laddove  abbiamo  più  ampiamente  discorso  dell’  i- 
sola  di  Ccylan,  a cagione  de’ suoi  monumenti,  dei  magnifici  porti , 
delle  ricche  produzioni  c dell’importanza  politica,  commerciale  e 
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militare  che  quell’  isola  acquistò  dacché  è passata  sotto  il  domi- 
nio inglese.  • ' • • 

montagne.  La  grande  importanza  delle  montagne  nella  deter- 
minazione dei  climi  fisici,  dello  cave  dei  minerali,  delle  stazioni 
dei  vegetabili  e degli  animali , e la  loro  grande  influenza  sopra  i 
politici  cambiamenti  ebe  offre  la  storia  degli  antichi  c dei  moderni 
popoli,  ci  astrinsero  a metter  mano  in  alcune  particolarità,  intorno 
a ciò  che  le  riguarda.  Di. alcune  erronee  classificazioni  noi  crediamo 
dover  qui  esporre  alcune  osservazioni,  le  quali  spargeranno  per 
avventura  un  po’  di  luce  sopra  questo  argomento  ancora  assai  con- 
fuso, e serviranno  a rischiarare  lo  classificazioni  corografiche,  quasi 
tutte  affatto  nuove,  che  diamo  in  questo  compendio. 

Nessun  principio  stabile  sembra  aver  guidati  i geografi  e i natu- 
ralisti che  finora  attesero  alla  classificazione  generale  delle  montagne. 
Alcuni  ignorano  affatto  il  vero  senso  del  vocabolo  sistema , oppure 
non  vogliono  approvarlo  ; gli  uni  chiamano  sistema  di  montagne  ciò 
che  altri  riguardano  come  gruppi,  mentre  applicano  questa  seconda 
denominazione  alle  semplici  catene!  Non  mancano  dotti,  per  altro 
stimabili , che  essendo  stranieri  alla  geografia  propriamente  detta , 
accrescono  oncor  tal  disordine  con  l'introduzione  dei  sistèmi  geolo- 
gici, assoggettando  i caratteri  che  ogni  geografo  instrutto  deo  ri- 
guardare come  principali  ai  caratteri  che  debbono  essere  per  lai 
secondarii.  Oltre  al  picciolo  numero  di  catene  di  cui  si  conoscono 
presentemente  i caratteri  geognostici , circostanza  che  basta  sola  per 
far  rigettare  intanto  ogni  classificazione  delle  montagne  del  globo 
fondata  sopra  la  natura  o la  disposizione  dei  loro  strati,  faremo 
osservare  che  l’altezza,  la  posizione  e la  direzione  delle  montagne 
sono  quelle  che  ne  costituiscono  l’importanza  geografica  per  le  mo- 
dificazioni che  esso  producono  sopra  i climi  fisici , sopra  la  staziono 
dei  vegetabili  e degli  animali,  e soprale  relazioni  dei  popoli  fra 
loro.  Fermi  in  questo  principio,  che  a noi  pare  incontestabile»  fin 
dall’anno  4813  abbiam  riunito  in  masse  piùo  meno  grandi,  che  ab- 
biamo nominate  sistemi , tutte  le  principali  altezze  conosciute  del 
globo;  e in  essi  abbiam  distinto  i gruppi,  composti  di  più  catene, 
cd  abbiamo  divise  queste  in  anelli , diramazioni , colline,  eco.  eec. 
In  ciascun  sistema  abbiam  considerato  come  catena  principale  quella 
dei  punti  culminanti  dai  quali  derivano  le  grandi  correnti  d’ acqua, 
considerato  relativamente  ad  un  gran  serbatojo,  quale  è l’Oceano  e i 
mari  mediterranei.  Abbiamo  fatto  dappoi  nuove  ricerche,  e riconosciuta 
la  necessità  non  solo  di  conservare  tutti  i sistemi  proposti  nella  prima 
edizione  del  nostro  Compendio,  ma  di  accrescerne  pure  il  numero.  Se 
si  continua  a riguardare,  secondo  i più  celebri  geografi,  da  un  lato  i 
Pirenei,  dall’altro  le  montagno  che  formano  il  sistema  Ercinio-Car- 
pazìo  , come  masse  indipendenti  dal'sfctema  dell’  Alpi  propriamente 
dette,  converrà  certo  determinarne  i confini.  Ma  in  questo  appunto 
consiste  la  più  grande  difficoltà  di  tale  classificazione.  Ci  si  potrà 
forse  opporre,  che  l’ampia  vallo  del  Reno  non'  è larga  abbastanza 
per  formare  la  separazione  tra  l’ Hundsruck  che  dipende  dai  Vosgi, 
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cd  il  Tauro  che  per  mezzo  del  Volgelsgebirge  c del  Ehongebirgc,' 
si  attiene  al  Fichtclgcbirgc , uno  dei  più  grandi  nodi  del  sistema 
Ercinio-Carpazio.  Ma  noi  pure  potremmo  opporre  |a  quelli  che  ri- 
guardano le  montagne  della  Penisola  Ispanica  come  una  massa  in- 
dipendente dall’ Alpi,  che  l’avvallamento  percorso  dal  canale  di  Lin- 
guadocca  è troppo  angusto  perchè  possa  formare  separazione  tra  il 
sistema  Esperico  e il  sistema  Alpico. 

Nello  stato  presente  della  geograGa , o convicn  rinunziare  ad  ogni 
classiGcazione  di  montagne,  il  che  sarebbe  mettere  la  confusione 
in  una  delle  sue  parti  più  rilevanti , oppure  conviene  approvare  di- 
visioni generali  capaci  di  certe  modificazioni.  La  natura  delude  i 
nostri  sistemi  e le  nostre  classificazioni;  e convien  sempre  modiG- 
carli  a norma  di  particolari  circostanze.  Nella  determinazione  dei 
sistemi  deile  montagne  , vi  sono  parecchie  circostanze  che  non  si 
potrebbero  senza  gravi  sconci  trascurare.  Noteremo  fra  altre  certe 
divisioni  generalmente  approvate  e consacrate  per  un  corso  ragguar- 
devole di  tempo;  la  direzione  della  linea  che  indica  la  principale 
divisione  dell' acque;  la  posizione  delle  cime  più  alte  di  tutto  il  si- 
stema , e talvolta  anche  memorie  storiche  o considerazioni  politi- 
che di  cui  giovi  tener  conto. 

Si  possono  riguardare , se  piace,  tutte  le  montagne  dell’  Asia  come 
tanti  rami  d’un  solo  e medesimo  tronco,  perchè  sembra  apertamente 
a prima  occhiata , che  tutte  partano  da  quell’immenso  acrocoro , 
che  si  innalza  in  mezzo  alla  sua  vasta  superGcie.  Ma  quando  si  esa- 
mina il  tutto  con  attenzione  e sopra  le  migliori  carte , si  vede  che 
la  pianura  del  Gange  e il  deserto  dcll’Adjmcr  separano  le  altezze 
chq  serpeggiano  nella  penisola  da  quelle  che  appartengono  al  gran 
sistema  dell’ Asia-Centrale.  Da  un  altro  lato,  la  depressione  sì  no- 
tabile Sci  suolo  che  circonda  i mari  Caspio  e d’ Arai , molli  laghi 
salsi  e deserti  di  assai  basso  livello  formano  la  separazione  tra  la 
massa  dell’  Ural  c quella  dell’  Altal-Himalaya , mentre  i deserti  ab- 
bastanza uniti  della  parto  di  greco  dell’  Arabia  formano  un’  inter- 
ruzione di  altezza  sufGciento  per  far  riguardare  gii  ultimi  rami  che 
discéndono  dal  Libano  come  affatto  indipendenti  da  quelli  che  ven- 
gono dall’acrocoro  centrale  della  penisola  Arabica; 

Le  numerose  montagne  che  coronano  le  isole  offrono  difficoltà  non 
• meno  grandi  nella  loro  classiGcazione.  Converrà  forse  farne  altrettanti 

sistemi  indipendenti  gli  uni  dagli  altri?  oppure  converrà  considerarle 
come  dipendenti  dal  sistema  continentale  vicino?  o Gnalmente  con- 
verrà riunirle  in  un  sistema  insulare?  Noi  abbiam  riguardate  come 
una  dipendenza  del  sistema  Alpico  le  montagne  di  Sicilia,  che  lo 
stretto  di  Messina  separa  a pena  da  quelle  della  penisola  italiana  ; 
e come  un’ appendice  del  sistema  Scandinavo  la  lunga  catena  d’i- 
sole elevatissime  che  inghirlandano  la  costa  a maestro  della  Nor- 
vegia; ma  abbiamo  innalzato  al  grado  di  sistemi  indipendenti  le 
montagne  delle  isole  Britanniche,  delle  Azzorre  e dcll’isole  che  al 
settentrione  dell'Europa,  formano  il  gruppo  dello  Spitzbcrg.  Benché 
gli  alti  picchi  delta  piccola  catena  della  Crimca-Meridionale  siano 
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affatto  indipendenti  dai  tre  sistemi  Slavico , Slavo-Ellenico  e Tauro- 
Caucasio  , noi  non  abbiain  punto  esitato  a riguardarli  come  una  di- 
pendenza di  quest’  ultimo , si  pe*  la  somma  vicinanza  alla  catena 
del  Caucaso  e sì  per  la  poca  estensione  della  catena  della  Crimea* 

Ma  anche  l'uso  del  termine  catena  richiede  alcune  ossorvazioni. 
INon  v’ha  quasi  nessuna  delle  grandi  catene  conosciute,  in  cui  le 
Itasi  visibili  delle  varie  montagne  che  la  compongono  si  tocchino. 
Valli  più  o meno  larghe  e profonde,  pianure  elevale  o mollemente 
ondeggianti  separano  a varii  intervalli  questo  pretese  catene  conti- 
nuate. Se  noi  continuiamo  ad  adoperare  questo  termine,  lo  facciamo 
per  aiutare  l' intelligenza  dei  lettori  die  vi  sono  accostumati;  c per 
evitare  l' introduzione  di  nuove  denominazioni.  Cosi  abbiam  consi- 
derato come  una  stessa  catena  i Carpasi  Orientali,  i Carpasi  Occi- 
dentali, i Sudeli,  l’ Erzgebirge , il  Fichlelgcbirye , e lo  Schwarz-Wald 
(Foresta-Nera) , non  ostanti  le  grandi  interruzioni  che  li  separano. 

Dopo  la  posizione  e la  direzione  delle  montagne , la  determina- 
zione della  loro  altezza  assoluta  o relativa  dee  principalmente  atti- 
rare l'attenzione  e concentrare  le  ricerche  del  geografo.  Se  le  otto 
o dicci  mila  altezze  che  si  pervenne  a conoscere  fossero  distribuito 
egualmente  sopra  tutta  la  superficie  del  globo,  questa  parte  dell’oro- 
grafia  non  offrirebbe  i vuoti  immensi  che  con  gran  dispiacere  del 
geografo  shssistono  ancora.  Meglio  che  nove  decimi  di  tutte  quello 
altezze  appartengono  alle  parti  montuose  più  conosciute  d’Europa, 
c a diverso  contrade  dell’Asia,  dell’Affrica  é dell’America,  oggetto 
dello  recenti  esplorazioni  di  alcuni  celebri  viaggiatori.  Tutto  il  ri- 
manente della  terra  non  offre  che  poco  numero  di  eminenze  di  cui 
si  conosca  l’altezza;  c sovente  convien  contentarsi  d' una  semplice 
approssimazione.  Le  geografie  e le  tavole  orografiche  del  globo  danno 
un’infinità  di  altezze  per  le  regioni  più  conosciute,  come' la  Sviz- 
zera, l’Italia,  la  Germania,-  la  Francia , la  Gran-Bretagna,  la  Scan- 
dinavia, alcune  parti  dell'India,  déll’Asia-Russa , e degli  Stati -Uniti, 
alcuni  cantoni  del  Messico  e della  Colombia , alcune  frazioni  dell’ 
Affrica,  finalmente  aleunc  isole  dell’ Oceania , c serbano  poscia  il 
silenzio  sopra  l'altezza  delle  montagne  di  tutte  l' altre  regioni  del 
globo.  Noi  abbiam  creduto  dover  trattare  questo  soggetto  d’un  modo 
diverso;  abbiam  procurato  di  offrire  al  lettore. la  tavola  compendiosa, 
ma  compita , dello  stato  presente  di  questa  parte  della  geografia;  ed 
abbiamo  dati  per  conseguenza  tutti  i punti  culminanti  conosciuti  di 
ciascun  sistema , e quando  fu  possibile  anche  quelli  delle  catene  prin- 
cipali. In  un  lavoro  di  (al  sorta  non  si  tratta  di  accumulare  tulte.lo 
altezze  conosciute , ma  di  dame  un  certo  punterò  , scegliendole  fra 
le  più  notabili,  massimo  tentando  d’indicare,  almeno  a un  di  presso, 
uno  o due  punti  culminanti  se  non. di  ciascuna  catena,  almeno  di 
ciascun  sistema.  E questo  non  si  era  mai  fatto  finora. 

Ma  alcune  importanti  osservazioni  fatte  recentemente  da  un  astro- 
nomo celebre,  rischiareranno  meglio  questo  argomento.  « Il  numero 
dei  punti,  dice  il  sig.  Arago,  l’elevazione  dei  quali  sopra  il  livello 
dell’  Oceano  trovasi  irrevocabilmente  determinala,  è assai  notabile  ; 
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e pure,  senza  parlar  qui  delle  contrade,  ove  1 geografi  non  pene- 
trarono ancora , sarebbe  difficile  dire  con  certezza , per  riguardo 
all’ Himalaya , al  Caucaso,  alle  Cordigliere,  ed  anche  ad  alcune  ca- 
tene dell’ Europa,  se  furono  veramente  misurati  i punti  culminanti. 
Ben  è vero  che  in  ogni  luogo  il  viaggiatore  rivolse  la  sua  attenzione 
alle  sommità  eh»  gli  parevano  più  elevate;  ma  pur  troppo,  in  tal 
bisogna , le  apparenze  sono  spesso  fallaci , e nulla  potrebbe  supplire 
ad  una  effettiva  misura.  L’isolamento  maggiore  o minore  d’una  mon- 
tagna , l’inclinazione  de’ suoi  pendìi,  la  sua  distanza,  la  forma,  la 
disposizione  e l'altezza  dei  terreni  all’ihtorno,  finalmente  lo  stato 
dell’atmosfera,  sono  tante  cause  d’illusione  da  cui  l'osservatore  più 
esercitato  non  potrebbe  assicurarsi , e che  solamente  svanisce  mercè 
del  barometro  e degl’instrumcnli  geodesici.  Se  bisognasse  citare 
esempi  a confermare  queste  riflessioni,  non  mancherebbero.  Cosi 
potrei  dire,  che  in  principio  del  «vai  secolo  si  riguardava  ancora 
generalmente  il  picco  di  Teneriffa  come  la  più  alta  montagna  del 
globo,  benché  le  alpi  Svizzere  contenessero  sommità  che  lo  superano 
quasi  d’ uu  terzo , benché  migliaja  di  viaggiatori  ritornando  dal  Perù 
avessero  veduta  la  grande  CordigKera  delle  Ande  e visitate  anche 
popolose  città  poste  sopra  gli  acrocori  assai  più  elevati  del  picco  sud- 
detto ; io  potrei  notare  altresì  che  i Pirenei  erano  stati  percorsi  da 
dotti  accademici,  moniti  di  grandi  inslrumenti , quando  si  diceva 
ancora  il  Canigou  essere  la  più  alta  sommità  della  catena , laddove 
sappiamo  ora  non  solo  che  la  Maladetta , il  Monte-Perduto , il  Ci- 
lindro ecc.  lo  superano  di  600  metri,  ma  anche,  secondo  recenti 
osservazioni  di  Corabeuf,  che  a poca  distanza  da  quella  montagna , 
nel  limiti  pure  dello  spartimonto  del  Pircnei-Orientali , esistono 
sommità  di  quasi  HO  metri  più  alte,  ecc.  Non  è dunque  meraviglia 
se  a quando  a quando  certi  picchi  discendono  da  quel  grado  che 
loro  era  stato  assegnato.  Lo  stesso  Monte-Bianco,  da  lungo  tempo 
riputato  il  primo  nel  sistema  delle  montagne  europee , poco  mancò 
non  perdesse  tal  prerogativa  per  una  misura  imperfetta  della  som- 
mità del  Monte-Uosa.  Venne  finalmente  la  volta  al  Chimborazo  ; la 
qual  montagna,  si  celebre  pe’lavori  diBouguer,  di  La  Condamine 
e massime  per  quelli  di  Humboldt,  "non  è più  la  prima  sommità 
del  globo,  come  si  supponeva  da  molli  anni;  le  misure  dell’ Hi- 
malaya ce  lo  provarono  ; e molto  ancora  le  manca  perchè  sia  la  più 
alta  cima  delle  Cordigliere,  come  Pcntland  riconobbe  testé  di  tin  modo 
evidentissimo  in  un  viaggio  di  cui  tutti  gli  amici  delle  scienze  desi- 
derano per  la  sua  importanza  una  pronta  pubblicazione.  » 
li  nostro  disegno  non  ci  consente  di  accennare  tutte  le  opere  che 
abbiam  consultato  per  compilare  l’articolo  montagne  in  ciascuna  parte 
del  mondo.  CI  contenteremo  di  notare  quelle  onde  abbiamo  più  larga- 
mente attinto , o che  più  ci  giovarono  per  le  classificazioni  da  noi 
fatte;  e sono  le  opere  di  Humboldt  per  la  direzione  e l’altezza  delle 
montagne  del  Nuovo-Mondo  e dell’  Asia-lnterna  ; quelle  di  Klaproth 
per  i sistemi  che  traversano  l’impero  Chinesc  e 1*  Asia-Centrale;  i 
lavori  pubblicali  dagli  Inglesi  per  le  montagne  dell'  India  di  qua  e 
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di  là  dal  Gange,  o il  bel  lavoro  di  Bruguière  sopra  l'orografia  di 
Europa.  Le  importanti  notizie  raccolte  recentemente  da  illustri  viag- 
giatori e da  abili  marinai  ci  aiutarono  a riempire  molti  vuoti  ed  a 
correggere  non  pochi  errori.  Cosi,  per  esempio,  dobbiamo  all’ami- 
cizia di  Simonov , professore  di  astronomia  nell’  Università  di  Ka- 
aean , ed  impiegato  come  astronomo  nella  spedizione  del  capitana 
Bellinghausen , la  misura  esatta  del  Picco-Egrmnt  nella  Tasmania 
(Nuova-Zeianda)i  il  quale  ha  sole  4,274  tese  di  altezza  perpendi- 
colare, in  luogo  delle  9,595  che  gli  si  attribuiscono  in.  tutte  le 
opere  più  estimate , a norma  della  stima  approssimante  di  Forster, 
li  sig.  Rienzi  ci  diede  1’  altezza  del  IHcco-Cavayan  nelle  Filippina 
e dell’  Ambarlladji  nell’Abissinia.  Si  è pur  anco  sull’asserzione  di 
Ferry  e Terletzky  che  noi  riduciamo  a 574  tese  e mezzo  jl  più  alto 
punto  di  quella  catena,  laddove  da  gran  tempo  si  attribuiscono  comu- 
nemente 1,037  teso  al  Pavdinskoikamen , che  pure  non  è riputato  il 
punto  culminante  dell’ Ural.  Infine,  giusta  le  misure  prese , non  ha 
guari,  da  viaggiatori  russi , noi  rechiamo  a 9,700  tese  l'altezza  del- 
1 ' Ararat,  montagna  a cui  non  si  attribuiscono  comunemente  che 
4,600  piedi,  o al  più  9,000  tese.  Avvertiremo  puro,  quanto  a quest* 
ultima , che  nel  nostro  Saggio  sopra  la  statistica  del  regno  di  Persia , 
pubblicato  nell’anno  4896,  noi  l’abbiamo  già  estimata  a un  dipresso 
di  9,500  tese  almeno,  per  l'idea  che  ci  eravamo  formata  della  sua 
altezza  sopra  la  descrizione  tolta  dagli  autori  armeni  che  ci  aveva 
data  Saint-Martin.  L'esatta  misura,  presa  dianzi  da  Pgrrot  figlio 
nella  sua  ascensione,  confermò  queste  congbietture , ed  assegnò  a 
quella  montagna  un  grado  fra  le  più  alte  dell’Asia.  Noi  abbiam  ci- 
tati questi  esempi  a cui  potremmo  far  succedere  molti  altri,  af- 
finchè non  si  riguardino  come  errori  certe  stime  positive  oppure 
approssimative,  e risultanti  da  lunghe  e difficili  ricerche  * perchè 
sono  troppo  differenti  da  altre  stime  riguardate  generalmente  come 
esatte  ed  ammesse  come  tali  in  tutte  le  tavole  orografiche  del  globo. 
Dobbiamo  pure  avvertire,  che  abbiamo  aggiunto  un  punto  d’inter- 
rogazione dopo  le  misure  dubbie,  e due  dopo  tutte  quelle  che  ab- 
biamo calcolate  noi  stessi  secondo  i metodi  approssimativi,  o tenendo 
conto  di  tutte  le  circostanze  che  debbono  entrare  come  elementi  in 
queste  maniere  di  calcoli. 

Alcuni  critici  ci  biasimeranno  forse  di  non  avero  assegnato  un 
luogo  fra  le  principali  altezze  dell’  America  alle  catene  conosciute 
sotto  i nomi  di  Cerros  de  AUa-Gracia  e del  Bergantin , fra  i meri- 
diani di  Caracas  e di  Cumana;  alla  catena  che  nel  distretto  delle 
Missioni  e nella  dianzi  provincia  Cisplatina  del  Brasile,  stendesi  fra’l 
98“  e 34°  3( Y di  latitudine,  separando  i pendìi  dcll’Uraguay  da  quelli 
della  costa  orientale;  ad  un’altra  serie  di  altezze  notabili,  che  si 
rappresentano  nell’ America-Meridionale , come  formanti  la  separa- 
zione dell’acque  tributarie  dell’  Amazzone,  dall’acque  tributarie  del 
Rio  della  Piata,  come  pure  ad  un’ altra  catena  dell’ America  Setten- 
trionale che  separa  gli  avvallamenti  del  Saskatchawan  c della  Riviera 
Rossa  (del  Winnipeg)  da  quelli  del  Missouri  e del  Mississipi.  Tutte 
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queste  catene,  ci  si  dirà,  sono  rappresentale  sopra  carte  general- 
mente estimate  e pubblicate  di  recente  ; perchè  dunque  tacerle?  Per 
sola  risposta  avvertiremo  che  le  esplorazioni  di  Humboldt , Olfers, 
Spix  e Martius , l’ohl , Eschwcgc,  Long  ed  altri  celebri  viaggiatori 
hanno  da  gran  tempo  smentite  codeste  altezze  all’  intutto  immagi- 
narie. E già  sopra  le  carte  pubblicate  a Parigi , Berlino , Vienna 
e Londra  da  dotti  geografi,  pianure  affatto  continue  succedettero  nel 
luogo  delle  catene  d’ Alta-Gracia  e di  Bcrgantin  , c delle  colline  op- 
pure degli  acrocori  poco  elevati  c leggermente  ondeggianti , oppure 
un  semplice  rilievo  di  due  controscarpe  nelle  pianure  furono  sosti- 
tuiti a si  fatte  pretese  catene  di  montagne. 

Ad  iscansare  le  ripetizioni , e ad  un  tempo  per  non  separar  cose 
che  debbono  andar  unite  < abbiam  descritta  la  direzione  delle  prin- 
cipali catene  di  ciascun  sistema  e indicati  i loro  punti  culminanti 
nel  capitolo  destinato  alla  geografia  fisica  generale  di  ciascuna  delle 
cinque  parti  del  mondo  ; ed  abbiamo  poi  data , nella  descrizione 
particolare  di  ciascuno  stato  di  Europa,  soltanto  l’indicazione  dei 
punti  più  elevati  del  sistemi,  le  cui  catene  principali  o secondarie 
traversano  il  territorio  di  essi  stati.  J1  lettore  già  conosce  perché 
abbiamo  imposto  con  somma  parsimonia  nuovi  nomi  ai  nuovi  gruppi 
che  lo  stato  presente  delia  scienza  ci  obbligava  a formare. 

Dobbiamo  anche  prevenire  un  altro  rimprovero  di  ammissioni 
gran  che  ci  potrebbe  venir  mosso  da  giudici  non  gran  fatto  com- 
petenti. Abbiamo  creduto  poter  passare  del  tutto  con  silenzio  alcuno 
pretese  altezze  straordinarie , come  la  montagna  di  IlickerrhiU  nello 
Floride,  di  Coimbatorine  Hill  del  JSilgherry  nell’India,  e le  monta- 
gne altissime  della  Terra  degli  Stati  all’estremità  dell’America-Meri- 
dionale,  perchè  sappiamo,  per  notizie  dateci  dal  maggiore  Poussin, 
che  la  massima  elevazione  delle  Floride  non  è che  di  240  piedi  in- 
glesi; il  che  rende  affatto  inconcepibile  l’epiteto  di  montagna  pro- 
digiosa che  le  dà  il  reverendo  vescovo  di  Mobile;  poiché  noi  leg- 
giamo nell’East  India  Gazelleer  di  Hamilton , all’articolo  Co'imbatoor, 
che  la  prodigiosa  altezza  di  Coimbatorine  Hill  non  è che  di  3,348 
piedi  inglesi  al  dissopra  dell’Oceano,  e perchè  un  capitano  inglese 
che  nel  1829  visitò  1*  Isola  degli  Stali  stima  di  soli  2,000  la  prodi- 
giosa altezza  dello  sue  rupi.  Se  si  volessero  annoverare  fra  le  mon- 
tagne tutte  le  ineguaglianze  di  suolo  che  nei  varii  paesi,  massime 
in  quelli  che  consistono  in  vaste  pianure,  ricevono  il  pomposo  ti- 
tolo di  monte,  si  vedrebbe  ripetere  sopra  le  carte  un’ infinità  di 
altezze  poco  notabili  e talvolta  anche  immaginarie,  e dovute  alla 
poca  conoscenza  che  i viaggiatori  hanno  delle  lingue  dei  paesi  che 
percorrono,  oppure  al  modo  mal  esatto  con  che  parlano  gl’indigeni. 
Cosi,  per  esempio,  la  parola  mónte , sinonimo  di  foresta  nella  lingua 
spagnuola,  fece  descrivere  sopra  le  carte  di  America  molte  mon- 
tagne che  non  furono  mai.  1 Canadesi,  dice  M’Gregor,  nominano 
montagne  certe  colline  che  non  oltrepassano  mai  i 340  piedi  c la 
cui  elevazione  media  è da  85  ai  100  piedi;  gli  abitanti  della  vasta 
foresta  di  Bialowicza,  situata  nei  governi  di  Bialystock  c di  Grodno, 
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dicono  di  andare  òlla  montagna  quando  vanno  a Bialowicza,  benché 
il  terreno  di  quella  foresta  sia  quasi  interamente  piano. 

acrocori.  • Lo  studio  di  queste  moli  eminenti  del  nostro  globo, 
dice  Lamouroux , ò necessario  al  geografo  incaricato  di  segnare  i 
limiti  degl’imperi,  al  geologo  che  vuol  penetrare  i misteri  delle 
antiche  rivoluzioni  del  globo , al  mincralogo  che  -vuol  conoscere  la 
composizione  delle  montagne  dalle  particelle  che  le  acque  strasci- 
nano seco;  finalmente  all’ingegnere  che  deve  dirigere  grandi  la- 
vori idraulici.  > 

A malgrado  della  loro  grande  importanza,  queste  si  ragguarde- 
voli porzioni  del  globo  sono  allatto  neglette  nei  trattati  di  geografia, 
oppure  vi  sono  accennate  in  modo  superficiale  o erroneo.  Potremmo 
citare  tal  preteso  acrocoro  che  non  solo  non  ò più  alto  delle  ordi- 
narie pianure  della  parte  del  mondo  alia  quale  appartiene,  ma  che 
è pur  anco  una  delle  sue  più  basse  regioni.  Avendo  noi  compresa 
tutta  l'importanza  di  questa  parte  principale  della  geografia  fisica, 
abhìam  cercato  di  riunire  in  ciascuna  parte  del  mondo  tutti  i ter- 
reni che  ci  pareva  potessero  riguardarsi  come  veri  acrocori,  ed  osia- 
mo'sperare  di  offrire  in  questo  Compendio  un  lavoro,  se  non  per- 
fetto , almeno  un  saggio  di  tal  genere  e nuovo  ed  esteso. 

vulcani.  « I cenni,  dice  Arago,  che  la  più  parto  dei  viaggia- 
tori ci  trasmisero  sopra  i vulcani  sono  imperfetti  e troppo  vaghi. 
Agli  occhi  di  uno , ogni  porzione  di  terreno  donde  s’innalzi  alquanto 
fumo,  o sopra  il  quale  si  osservino  alcune  scintille,  è un  vulcano; 
un  altro  non  concede  tal  nomo  se  non  alle  montagne  che  vomitano 
continuamente  torrenti  di  lave,  materie  infuocate  c ceneri.  11  primo 
annovererà  fra  i Vulcani  le  leggiere  fiamme  di  Pietra-fiala , di  Ba- 
rigazzi) , di  Velleia,  della  Persia,  della  Caramania;  il  secondo  porrà 
lo  slesso  Santolina  nella  classe  delle  zolfatare.  Conviene  aggiungere 
a (fucsia  prima  difficoltà  qqella  ancor  più  grande  di  stabilire  qual 
distanza  debba  separare  due  crateri  perchè  sieno  indizio  di  due  vul- 
cani distinti.  A Teneriffa  l’  eruzione  del  1706  si  fece  per  una  bocca 
lontana  due  leghe  dal  picco;  quella  che  distrusse  Garachico  era  dal  lato 
opposto,  in  un  punto  distante  una  lega  e mezzo;  vi  eran  dunque  tre 
leghe  e mezzo  fra  le  due  bocche,  senza  che  nessuno  abbia  pen- 
sato a considerarle  come  appartenenti  a due  vulcani  distinti.  Ma 
dovremo  noi  ora  riguardare  l’isola  di  Palma,  in  cui  avvenne  una 
eruzione  di  lave  nell’anno  1699,  come  racchiudente  un  vulcano  sepa- 
rato da  Teneriffa?  La  distruzione  del  terzo  dell’isola  di  Lancerota, 
.nel  1750,  dovrà  essere  considerata  come  effetto  d’ un’  eruzione  late- 
rale del  vnleano  del  picco,  o come  indizio  d’  un  vulcano  partico- 
lare? Quale  spazio  di  tempo  è necessario  per  poter  riguardare  un 
vulcano  come  estinto?  Quello  di  Teneriffa  si  era  riposato  92  anni, 
quando  il  9 giugno  incominciò  subitamente  l’eruzione  del  1798.  11 
sonno  del  Vesuvio  era  stato  ancora  più  lungo,  quando  il  suo  cra- 
tere si  riapri  nell’anno  79  dopo  Gesù  Cristo,  c seppellì  le  città  di 
Ercolano,  di  Pompei  c di  Statua.  Dopo  essere  stato  acceso  per  un 
paigliajo  d'anni,  questo  vulcano  parve  totalmente  estinto,  a segno 
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che  nel  16H  la  montagna  era  abitata  <ìn  qoasi  presso  alla  cima, 
ed  esisteva  un  bosco  ceduo  e piccoli  laghi  nell’  interno  del  cratere. 
Ma  da  indi  in  poi  il  cratere  si  riapri,  e il  Vesuvio  è riputato  pre- 
sentemente uno  de’ vulcani  .più  attivi.  » 

Queste  giudiziose  riflessioni  vogliono  estendersi  pure  ai  vulcani 
sottomarini  dell’Arcipelago  propriamente  detto,  a quelli  delle  isole 
Lipari,  delle  Azzorre,  delle  Aleute,  dell’ Irlanda  e del  mare  delle 
Indie.  Per  parlare  d’ un  solo  vulcano  di  tale  specie  poco  conosciuto, 
noi  citeremo  l’eruzione  che  avvenne  nel  1737  tre  leghe  lungi  da 
Pondichery,  la  quale  fu  veduta  e menzionata  da  Prior.  Da  indi  in 
qua  non  se  no  osservò  altra  in  quei  paraggi. 

La  moltiplicità  delie  lingue  che  parlano  gl’indigeni  dei  nuovi  stati 
elevati  sulle  mine  delle  colonie  spagnuole  d’America  dee  pure  ri- 
guardarsi come  fonte  inesauribile  d'una  moltitudiue  di  sbagli  che 
contribuiscono  a moltiplicare  il  numero  dei  vulcani  di  quella  parte 
del  mondo.  Sovente  una  stessa  montagna  ha,  presso  le  varie  tribù 
limitrofe  o poco  distanti , nomi  affatto  diversi.  Pertanto  il  viaggiatore 
corre  rischio  di  credere  P esistenza  di  due  o tre  montagne  ignivome 
in  luogo  di  una  sola  esistente  di  fatto.  Tutti  i vulcani  menzionati  in 
questo  compendio  sono  estratti  dalla  Tavola  dei  terreni  ignivomi  che 
fa  parte  dell’opera  inedita  del  signor  Guérin  menzionata  più  avanti 
all’art.  Pesi  e misure,  ed  è il  risultamene  della  lettura  di  moltissime 
opere,  e massime  delle  preziose  notizie  pubblicate  intorno  a questa 
materia  da  Humboldt,  Buch  ed  Hoff. 

valli,  deserti,  ccc.  Noi  non  abbiamo  a fare  veruna  osser- 
vazione sopra  gli  articoli  valli  e pianure,  deserti  e steppe,  e climi. 
Avendo  già  detto  quanto  era  necessario  nei  principii  generali  e nei 
capitoli  particolari  della  geografìa  generale  delle  cinque  parti  del 
mondo , nulla  ei  rimaAe  a dire  neppure  sopra  l’articolo  avvallamenti, 
ossia  depressioni,  dopo  quanto  ne  abbiamo  esposto  altrove;  ma  ri- 
serbiamo per  un’ altr’ opera  l’indicazione  di  alcune  depressioni  del 
suolo,  se  non  cosi  estesele  profonde,  almeno  assai  notabili,  che  ab- 
biamo riconosciute,  e che  sfuggirono  all’  attenzione  dei  geografi  e 
del  geologi,  ma  la  cui  dimostrazione  richiede  calcoli  o ricerche  che 
noi  non  abbiamo  ozio  da  intraprendere  pèr  ora. 

minerali  , vegetabili  , animali.  Non  essendoci  noi  dati 
spezialmente  allo  studio  de’  tre  rami  principali  della  storia  naturale, 
non  abbiamo  osato  di  mettere  mano  ih  questi  argomenti  vasti  e as- 
trusi, ed  abbiamo  affidata  la  compilazione  degli  articoli  vegetabili 
e animali  delle  cinque  parti  del  mondo  a due  dotti  naturalisti,  Guit~ 
lemin  e Lessati.  L’equità  e la  riconoscenza  esigono  dal  canto  nostro  un’ 
altra  dichiarazione;  ed  è che  una  parte  dei  manjmiferi  era  stata  prima 
compilata  dà  un  altro  non  meno  dotto  naturalista,  il  nostro  amico  Z)es- 
tnoulins,  che  una  morte  immatura  rapi  alle  scienze.  Poiché  abbiamo 
riguardati  i minerali  sotto  il  solo  aspetto  che  deve  importare  al  geografo, 
cioè  sotto  quello  dei  prodotti  ricavati  dall’  interno  della  terra , che 
sono  i più  utili  all’  uomo , e che  si  annoverano  per  conseguenza  tra 
i principali  frati  di  ricchezza  d’un  paese,  non  abbiam  dovuto  far 
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altro,  che  frugare  le  nostre  carte  per  trarne  fatti  rilevanti  e poco 
conosciuti.  Mercè  del  metodo  da  noi  seguito  per  le  tavole  minera- 
logiche delle  cinque  parti  del  mondo,  il  lettore  può  d’un’occhiata, 
e senza  fare  veruna  preliminare  ricerca ,:  trovare  i paesi  ove  abbon- 
dano i minerali  più  utili.  Ed  in  questo  lavoro , ad  un  tempo  spe- 
ciale e generale,  abbiamo  evitati  alcuni  errori  troppo  propagali.  Non 
senza  meraviglia  abbiamo  veduto  menzionare  fra  le  miniere  d’Italia 
quelle  di  ferro  della  Sicilia  e della  Sardegna , senza  veruna  menzione 
di  quelle  dell’  isola  d'Elba , del  Bergamasco,  del  Bresciano,  ecc.  ecc., 
giustamente  riputate  le  più  ricche  e le  più  importanti.  Nel  testo  ab- 
biamo dati  tutti  gli  schiarimenti  'necessarii  per  far  apprezzare  cotale 
diversa  maniera  di  maneggiare  un  soggetto  troppo  sovente  trasan- 
dato, o trattato  con  particolarità  estranee  alla  geografia  propria- 
mente detta. 

Ma  alcune  osservazioni  ci  sembrano  necessarie  per  giustificare  il 
grado  da  noi  assegnato  nelle  tavole  mineralogiche  delle  cinque  parti 
del  mondo,  a certe  contrade,  intorno  alla  cui  ricchezza  minerale  si 
propagarono  le  più  erronee  idee.  Si  fatte  tavole  furono  compilate  su 
documenti  officiali  o semi-officiali , per  tutti  i paesi  compresi  nel  do- 
minio della  statistica,  c per  rispetto  al  rimanente,  su  conghietture 
sommamente  probabili , definitivo  risultamento  di  lunghe  ricerche 
intraprese  per  comporre  la  nostra  tavola  statistica  delle  principali 
miniere  del  globo.  Pertanto  a norma  dello  conosciute  quantità  di  me- 
talli, di  carbone  di  terra  o di  sale  somministrate  da  codeste  miniere 
negli  anni  1824-1828,  abbiamo  assegnato  convenevol  luogo  a cia- 
scun paese.  Nell’  articolo  sale  fu  compreso  non  solo  il  sale  gemma, 
ma  altresì  quello  che  si  ricava  dalla  svaporazione  o dall’  ebollizione 
dell’acque  del  mare  e delle  sorgenti  salse. 

Lo  scavo  delle  miniere  nei  varii  stati  offre  irregolarità  e cangia- 
menti non  meno  notabili  di  quelli  che  abbiamo  notati  nella  loro 
popolazione  e nelle  loro  rendile.  La  Spagna , che  fino  a questi  ultimi 
anni  non  ricavava  dalle  sue  miniere  che  medioore  quantità  di  piombo, 
che  il  conte  di  Labordc  stima  di  12,000  quintali,  si  colloca  oggidì 
immediatamente  dopo  l’Inghilterra.  Èssa  dee  questo  felice  cangia- 
mento alla  creazione  della  Compagnia  Iberica,  composta  d’inglesi 
e di  Spagnuoli.  Fin  dall’anno  1820  il  prodotto  degli  scavi-  aperti  da 
quella  società  nelle  montagne  d’  Alpujarras  nella  Granata , ascese 
quasi  a 500,000  quintali,  somma  che  oltrepassa  d'assai  la  quantità 
di  metallo  che  si  ricava  da  tutte  le  miniere  d’Europa,  eccettuate  le 
sole  d’Inghilterra.  Queste,  che  secondo  I più  celebri  statisti  non 
fruttavano  che  500,000  quintali,  ne  produssero  925,000  nel  1828; 
di  questa  enorme  somma  le  due  picciole  contee  di  Denbigh  e di 
Flint  nel  Galles-Settentrionaie,  ne  diedero  da  sole  240,000  quintali, 
somma  che  supera  di  gran  lunga  tutto  il  piombo  che  la  Francia, 
la  monarchia  Prussiana , l' impero  d'Austria,  i regni  di  Sassonia, 
Annover  c Sardegna  riuniti  ricavano  annualmente  dal  loro  proprio 
suolo.  Una  rivoluzione  pressoché  eguale  avvenne  ai  nostri  di  nella 
confederazione  Anglo-Americana  per  riguardo  agli  scavi  delle  miniere 
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di  ferro,  di  carbone  C di  piombo.  Noi  parleremo  solo  di  quest'ul- 
timo, che  nel  1826  non  ascendeva  a più  di  15,600  quintali,  era 
già  di  68,000  nel  1827;  di  128,000  nei  1828;  c di  220,000  nel 
1829.  I progressi  degli  scavi  del  ferro  in  Inghilterra  sono  veramente 
meravigliosi.  Nel  1796  il  Regno-Unito  non  ricavava  da  tutte  le  sue 
miniere  che  125,000  tonnellate;  questo  prodotto  ascese  a 230,000 
nel  1806,  a 400,000  nel  1820,  a 580,000  nei  1825,  cd  all’enorme 
somma  di  700,000  nel  1827.  La  sola  contea  di  Stafford  ne  diede 
in  quest’ultimo  anno  226,000  tonnellate,  e la  parte  meridionale  del 
ducato  di  Galles  272,000.  Queste  notizie  positive,  comparate  ad  altre 
non  meno  autentiche  che  abbiamo  sott’occbio , ci  dimostrano  clic  il 
Regno-Unito  ricava  più  ferro  dalle  sue  viscere  da  solo,  che  non  gl'im- 
peri Russo  ed  Austriaco,  la  Francia,  la  monarchia  Prussiana  c il  regno 
di  Svezia  riuniti.  Diremo  di  più:  il  paese  di  Galles  produce  più  ferro 
che  tutto  l’immenso  impero  Russo  o che  tutta  la  Francia;  e i suoi 
scavi  eguagliano  quelli  della  monarchia  Prussiana,  del  regno  di  Svezia 
e dell’impero  d’Austria  riuniti.  Da  lungo  tempo  l’Inghilterra  6 giu- 
stamente riputata  la  regione  d’ Europa  che  produce  più  stagno , e 
da  alcuni  anni  è quella  pur  anco  che  dà  la  maggior  quantità  di  rame. 
Di  fatto , il  prodotto  delle  sue  miniere  tanto  crebbe  dal  principio 
di  questo  secolo  che  la  sola  contea  di  Cornovaglia  fornisce  oggidì 
più  rame  che  non  gl’imperi  Russo  c Austriaco,  le  monarchie  Nor- 
vegio-Svezzese  c Prussiana , la  Francia  c il  regno  di  Annover.  Tutti 
sanno,  che  l’ Inghilterra  fu  il  primo  paese  in  cui  si  seppe  utilmente 
impiegare  il  carbone  di  terra  come  combustibile;  ma  ciò  che  non 
si  sa  generalmente,  si  è che  gli  scavi  di  questo  prodotto  minerale 
crebbero  tanto  ai  nostri  di,  che  il  prodotto  delle  miniere  di  carbone 
della  Gran-Brclagna  supera  d'assai  quello  di  tutte  le  miniere  co- 
nosciute , ad  onta  dei  rapidi  progressi  che  fecero  gli  scavi  di  si  utile 
minerale  nel  Belgio,  in  Francia,  nella  monarchia  Prussiana,  nel- 
l’impero d'Austria  c negli  Stati-Uniti  dell’ Ainerica-Scttentrionale. 

Lo  miniere  e le  lavature  d’  oro  e le  miniere  d’ argento  presentano 
cangiamenti. non  meno  notabili.  Se,  ad  onta  dei  geografi  c degli  sta- 
tisti che  ripetono  nel  1220,  1826  c 1852  estimazioni  relative  agli 
anni  1780  e 1788,  l'Ungheria  vide  diminuire  pressoché  della  metà 
la  quantità  d’oro  c d’argento  che  essa  scavava  a quel  tempo,  la 
Transilvania  offre  per  contrario  un  grande  aumento  nel  prodotto 
delle  sue  miniere  e lavature  d’oro,  e la  Boemia,  in  questi  ultimi 
anni , vide  raddoppiarsi  il  prodotto  delle  sue  miniere  d’argento  per 
gli  scavamenti  di  quelle  di  Przibram  e di  Miess.  L’Ural,  che  lino 
al  1814  non  doveva  la  sua  celebrità  che, allo  immense  quantità  di 
ferro  c di  rame  che  forniva  ciascun  anno  al  commercio,  vuol  es- 
sere annoverato  presentemente  fra  le  contrade  metallifere  più  ricche 
del  globo  ; non  solo  egli  somministra  belli  diamanti,  un  migliajo  di 
marchi  d'argento  ricavato  dal  suo  piombo  c dal  suo  rame,  ma  per 
le  suo  miniere  e lavature  d'oro  fa  essere  la  Russia  una  delle  con- 
trade da  cui  si  ricava  più  copia  di  questo  prezioso  metallo.  Quanto 
alla  monarchia  Prussiana,  al  Regno-Unito,  alla  Francia  c ad  altri 
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stati,  che  i nostri  lettori  potrebbero  stupire  di  vederli  da  noi  anno- 
verati fra  i più  ricchi  d’argento , noteremo,  che  la  quantità  di  tal 
metallo  ricavata  dal  piombo  in  questi  (mesi  è troppo  ragguarde- 
vole per  essere  trascurata  in  una  tavola  mineralogica  d'Europa.  Di 
fatto  nel  1826  la  quantità  il ’ar sento  ricavala  dalle  miniere  di  piombo, 
di  rame,  ecc.,  ascese  a 20,171  marchi  nella  monarchia  Prussiana, 
quasi  a 12,000  nel  Regno-lóiito,  ed  a à.671  in  Francia. 

§.  III.  Geografia  generale , politica. 

ETNOGRAFIA,  religioni,  ecc.  Dopo  avor  notala  ue’principii 
generali  tutta  l’importanza  clic  debbono  avere  pel  geografo  gli  arti- 
coli etnografia,  religione  e governo,  non  solo  li- abbiamo  trattati  dif- 
fusamente nella  descrizione  generale  delle  cinque  parti  del  mondo, 
ma  abbiam  creduto  dover  aggiugnere  diclini  nuovi  particolari  in  quella  • 
degli  stali  e delle  regioni  geografiche  d’Europa.  Le  ricerche  allo 
quali  abhinm  dovuto  darci  per  compilare  l 'Atlante  geografico  del  globo, 
e la  tavole  statistiche  delle  religioni  e delle  lingue  clic  formano  la 
seconda  parte  di  quest’opera,  ci  avrebbero  fomiti  i mezzi  di  offrire 
stime  approssimative,  alle  quali  crediamo  poterci  fermare  perla  pupo-» 
lazione  di  ciascuno  stato  distribuita  secondo  le  credenze  religiose  c 
le  lingue;  ma  non  avendo  abbastanza  di  spazio  nè  d’ozio  per  giusti- 
ficare le  nostre  estimazioni , ci  siamo  contentali  della  semplice  espo- 
sizione delle  approssimative  proporzioni  che  hanno  fra  lóro  codeste 
frazioni  di  popolazione  di  ciascuna  parte  der  tuonilo  o ili  ciascuno  stato. 

IVon  possiamo  qui  mettere  soli’ occhio  tutti  gli  errori  che  per  mala 
sorte  sono  in  eredito,  nel  fatto  dell’etnografia,  delle  .religioni  e. dei 
governi.  I nostri  lettori  possono  agevolmente  discernerli  raffrontando 
le  nostre  classificazioni  con  quelle. dogli  allri^uitori.  Par  cosa  vera- 
mente incredibile  clic  dopo  lo  dotte,  pubblicazioni  di  Klaprolh,  Abel 
Kémnsat,  Jaubcrt,  Hammer  ed  altri  celebri  orientalisti,  si  possano 
ancora  confondere  popoli  turchi  cpi  Mongoli,  nazioni  dirazza  per-, 
siana  cori  altre  di  razza  turca,  fare  dei  Somauli  una  tribù  d’ Arabi 
maomettani,  e dire  che  la  lingua  giapponese  è un  dialetto  della 
lingua  mongola  1 .. 

Avvisiamo  di  dover  fare  un’osservazione  sopra  gl]  epiteti  di  na- 
zione 7iumerosa,  alquanto  numerosa  e numerosissima,  impiegati  sovente 
in  quest’opera.  Codesti  epiteti  non  sonò  da  -prendersi  in  un  senso 
assoluto,  ma  in  un  senso  relativo  alla  massa  della  popolazione  to- 
tale distribuita  sopra  là  parte  ilei  moùdo  alla  quale  appartengono 
le  nazioni  elio  si  vogliono  distinguere  a questo  modo.'.  Una  nazione 
del  Nuovo-Mondo,  che  Ita  da  45  a 26,000  individui^  è nazione' 
numerosissima,  massime  se  si  tratta  di  popoli  nomadi  dell’ America^ 
Settentrionale-  Ad  onla  delle  assurde  esagerazioni  di  più  viaggiatori, 
dei  geografi  e di  alcuni  pretesi'  statisti,  noi  conosciamo  poche  na- 
zioni nomadi  dell’  America  Che  sienO  composte  di  maggior  numero 
d’individui.  Riferendoci  senjpre  a quanto  diciamo  alle  pag.  80,  85, 
86  abbiamo  adoperalo  ^espressione  razzo,  stirpe,  che  in  questo 
Compendio  deve  pure  riguardarsi  come  sinonima  di  quella  di  fami- 
To/n.  I ■ d 
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glia  linguistica,  perchè  volendo  nulla  decidere  intorno  alla  delicata 
e difficile  questione  della  varietà  delle  umane  razze,  non  abbiamo 
fondate  le  nostre  osservazioni  che  sopra  le  lingue. 

industria  , commercio  , AGRICOLTURA.  Gli  economisti  della 
scuola  di  Adamo  Smith,  dimostrarono  con  argomenti  invincibili,  che 
non  ripeteremo,  perchè  sono  ormai  divenuti  un  adagio  delle  scienze, 
che  si  fatti  tre  modi  di  lavoro  umano  sono  egualmente  utili , e per 
conseguenza  del  pari  commendabili.  A cotale  dimostrazione  si  aggiun- 
sero alcune  osservazioni  intorno  all’importanza  della  fatica  intellet- 
tuale o dell’industria  che  non  si  esercita  sulla  materia , come  pure 
intorno  all’utilità  del  traffico  di  riserva  che  già  tempo  veniva  invi- 
lito col  noine  odioso  di  monopolio.  Una  nuova  scuola  diede  a cono- 
scere gl’inconvenienti  della  concorrenza  illimitata;  essa  insistè  soprat- 
tutto sui  danni  che  il  traffico  à minuto  cagiona  alla  civile  società, 
avuto  riguardo  all'inutile  molliplicilà  degli  agenti,  alla  complicazione 
dei  mezzi  cd  alla  facilità  delle  frodi  d’ ogni  maniera.  Da  questa  ul- 
tima eccezione  in  fuori,  il  principio  dell’ eguale  utilità  dei  tre  rami 
dell’industria  generale  rimase  intatto.  11  geografo  statista  deve  dunque 
Un’  eguale  attenzione  ai  tre  ordini  di  fatti , industriali , agricoli,  mer- 
cantili. Deve  estendersi  si  nella  geografia  generale  di  ciascuna  parte 
del  mondo,  si  nella  descrizione  particolare  di  ciascuno  stato,  allorché 
il  suo  disegno  glielo  consente , spezialmente  su  tutto  quello  che  con- 
cerne colali  tre  sorgenti  principali  della  produzione,  e conseguen- 
temente della  ricchezza  degli  stati.  Facciamo  aperto  alla  pag.  82, 
nei  principii  generali,  che  tutti  i popoli  civili  e barbari  esercitano 
con  maggiof  o minor  perfezione  l'agricoltura  cd  alcune  arti,  secondo 
il  loro  stato  più  o meno  avanzato  nello  civiltà.  Non  ostante  la  fede 
che  si  prestò  ad  alcune  favole  intorno  alla  pretesa  ignoranza  di  alcuni 
popoli  dell’Europa  nel  fa  Ito- dell’ agricoltura,  delle  arti  e delle  mani- 
fatture, non  esitiamo  ad  affermare  che  non  v’ha  nn  solo  paese  com- 
.preso  nella  gran  famiglia  europea , che  non  possegga  presentemente 
metodi  d'agricoltura  e manifatture  già  recali  a perfezione.  La  Ito- 
qiiettc  dimostrò  tutta  là' falsità  di  quanto  fu  pubblicata,  a tale  propo- 
sito intorno  alla  Spagna  ; il  conte  Tournon  , quanto  all’antico  scom- 
partimento di  Roma  ; Schqilzler,  quanto  all’impero  Russo,  e parti- 
colarmente ai  governi  che  compongono  la  Grande-Russia  ; le  tavole 
delle  esportazioni  dell’impero  Austriaco  fecero  conoscere  chiaramente 
i mirabili  progressi  che  l’industria  fece  in  Austria  cd  in  Boemia  dal 
memorabile  regnp  di  Giuseppe  ,11  in  poi;  e nessuno  potè  ancora 
smentire  le  numerose  notizie  da  noi  pubblicate  per  rispondere  alle 
calunnie  spacciale  contro  i Portoghesi.  Egli  è adunque  ridicolo  o 
almeno  inutile  il  ripetere  nella  descrizione  di  ciascun  paese,  che 
éssò  nudriscc  molli  buoi,  cavalli,  pecore,  ecc.  ; che  produce  molto 
fornicato,  avena,  orzo , ecc.  ; molti  frutti,  vino,  birra,  ecc.;  che 
vi  sono  fàbbriche  di  seta,  di  vetri,  corife  di  corami,  manifatture  di 
ferro  e d’armi,  e infinito  cose  simili,  che  riempiono  molte  pagine 
bei  trattati  di  geografia,  e clic  bulla  insegnano.  Ad  evitare  quanto 
è possibile  inùtili  ripetizioni,  avvisammo  di  poter  far  conoscere  le 
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principali  produzioni  d' un  paese  e I rami  più  notabili  della  sua  in- 
dustria, compilando  nella  geografia  generale  di  ciascuna  parte  del 
mondo  gli  articoli  minerali , vegetabili  Cd  animali , in  modo  da  indi- 
care quali  sono  le  contrade  dove  un  minerale  più  abbonda,  e quelle 
dove  Un  vegetabile  o un  animale  sono 'più  frequenti.  Nell’articolo 
industria  ci  siamo  contentati  di  notare  quelle  -specie  che  in  ciascun 
pneso  occupano  realmente  più  braccia  c capitali.  V indicazione  dèi 
principali  obbietti  d' importazione  e d’ esportazione , che  compongono 
una  delle  parti  principali  dei  nostri  articoli  commercio , mostra  di 
un’occhiata  al  lettore  e i più  floridi  rami  d’ industria  d’una  contrada 
o d’uno  stato,  e i principali  prodotti  dell’agricoltura,  c finalmente 
quelli  che  ii  lavoro  dell’  uomo  ricava,  dalle  viscere  della  terra  o dal 
regno  animale.  Imperocché,  tranne  il  commercio,  di  deposito  c di  tran- 
sito esercitato  in  certe  piazze,  egli  è evidente  che  tm  paese  non  esporta 
se  non  ciò  che  non  può  consumare , e per  "conseguenza  gli  oggetti 
che  più  vi  abbondano;  e viceversa,  non  importa  che  gli  oggetti  di 
cui  è privo  assolutameritc  o almeno  di  cui  non  possiede  copia  ba- 
stante ad  uso  proprio.  Pertanto  ogni  -lettore  che  vorrà  leggere  l’o- . 
pera  nostra  con  metodo  e seguendo  l’ ordine  col  quale  le  cose  vi'  sono 
trattate,  vi  troverà  tutti  gli  schiarimenti. di  statistica  economica  che 
si  possano  desiderare  in  un  libro  elementare. 

stato  sociale.  Dirciho  qui  poche  cose  .degli  schizzi  che  àb- 
biam  dati  intorno  allo  stalo  sociale  degli  Africàni,  degli  Americani 
e degli  Oceanici.  Questi  articoli  , frutto  di  lunghe  ricerche  e di  cor- 
tesi comunicazioni  fatteci , dovevano  naturalmente  aver  luogo  in  una 
geografia  dove  tatto  ciò  Che  riguarda  all’ uomo  era  trattato  cqp  cenni 
assai  più  estesi  che  non  si  fa  comunemente  nell’ opere  di  tal  ge- 
nere. Inóltre  importava  raccogliere  in  un  solo  quadro  i traiti  qualifica- 
tivi delia  civiltà  primitiva  dei  principali  popoli  che  abitano  quelle 
parti  del  globo , come  pure  le  diverse  mutazioni  alle  quali  andò 
soggetta  in  varii  tempi.  Questo  -lavoro  ci  parve  in  tanto  più  utile, 
in  quanto  le  tracce  ché  rimangono  dello  stato  primitivo  della  più  parte 
di  quei  popoli  sono,  eccetto  pochissime,  si  sparute,  clic  di  qui  a non 
molti  anni  non  sarà  più  possibile  discernere  la-loro  natura,  nè  i 
tratti  particolari.  I monumenti  eterni  della  regione  del  Nilo,  cd  al- 
cune maestose  reliquie  dèlie  costruzioni  dell’America  c dell’Oceania, 
rimarranno  sole  per  attestare  l’antica*  civiltà  di  quei  paesi  ; ma  fra 
dieci  anni  forse  dove  si  troverà  più  un  sol  vestigio  deli’ incivilimento 
delle  razze  indigene  che  popolarono  un  tempo  una  sì  gran  parte  del- 
p America-Settentrionale , miste  e confuse  oggidì  nel  rapido  aumento 
della  popolazione  anglo-americana  ? Nell’  Oceania  , fieli’  Apierica- 
Meridionale  tutto  cede  e sparisce  egualmente  dinanzi  ai  rapidi  passi 
della  civiltà  recatavi  dall’Europa.-  Ma  codesti  schizzi  avranno  inoltre 
il  prezioso  vanto  , mercè  delle  cure  che  abbiam  posto  nella  loro  Com- 
pilazione e delle  nozioni  che  ci  siam  procacciate,  di  correggere  un’in- 
finità di  errori  propagati  da.  viaggiatori  di  inala  fede  o amici  del  inara- 
viglioso,  ed  accreditati  poscia  da  geografi  poco  diligenti  o poco  in- 
strutti. bel  resto,  questi  nòstri  schizzi,  destinati  a far  parte  dal 
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Quadro  fisico  , morale  e politico  delle  cinque  parli  del  mondo  (*),  già 
ricevettero  onorevoli  approvazioni  ; i direttori  d'  una  raccolta  che 
code  giustamente  di  una  somma  riputazione,  la  Rivista  Britannica , 
le  pubblicarono  tosto  nelle  loro  puntate;  c la  favorevole  accoglienza 
fatta  a quegli  articoli  è per  noi  sicuro  pegno  della  loro  esattezza. 

Saremo  forse  biasimati  di  non  avere  eseguito  lo  stesso  lavoro  pei* 
l’Europa  e per  l’Asia.  Noi  dichiariamo  qui  schiettamente  che  non  ci 
siamo  creduti  d£  tanto  da  sottoporci  ad  un  tanfo  incarico,  che  appar- 
tiene piuttosto  alla  storia,  all’ archeologia  e all’alle  scienze  filosofiche 
e morali.  Noi  non  abbiamo  osato  toccare  quelle  questioni  delicate  e 
ancora  indecise  c riguardanti  a quelle  teogonie  bizzarre  c diverse 
olle  a mano  a mano  dominarono  l’Asia,  e clic  si  possono  riguar- 
dare fino  a un  certo  segno  coinè,  le  più  feconde  c le  più  antiche 
fonti  della  sua  civiltà  primitiva;  a quelle  moltiplicale  invasioni  e migra- 
zioni che  in  diversi  tempi  c prima  dei  tempi  istorici-,  cangiarono 
tante  volte  la  faccia  di  quella  parte  del  mondo.  Come  potevamo  noi 
essere  sì  temerari!  per  metter  mano  a svolgere  il  caos  che  presenta 

(*)  Nel  corso  di  questo  Compendio  ahbiaxn  tolte  molle  cole  da  quel  Ouadm  , 
che  debb’ essere  il  compimento  dell*  sfilante  etnografico  del  globo , pubblicato  in 
fine  del  f82ò.Nnn  abbiamo  ancóra  potuto  stampare  questa  seconda  parte  della  nostra 
ghinde  opera  , perchè  docciamo  prima  porre  le  fondamenta  del  nostro  nuovo 
sistema  di  geognt/ia,  e stabilire  diversi,  quattri  di  statistica  comparata.  I materiali 
nono  quasi  lutti  raccolti;  ma  il  loro  ordinamento  e l’aspetto  adatto  nuovo- sotto  il 
quale  intendiamo  di  presentarli,  richieggono  ancora  molli  calcoli  e penose  ricerche 
che  abbiamo  dovuto  interrompere  pef  occuparci  prima  ed  interamente  delle  ag- 
giunte a questa  tersa  edizione  del  Coiti  pendio , e poscia  della  compilazione  del 
Saggio  statistico  sull'  impero  d Ausimi  paragonalo  ai  principali  stati  ilei  mondo y 
preceduto  da  un  Quadro  statistico  della  Terra , opera  m cui  si  prendono  a disa- 
minare t dove  si  mettono  innanzi  le  cose  che  devono  servire  di  fondamento  a tutte 
Je  comparazioni  di  statistica  fìsica,  morale  e politica  che  per  noi  si  faranno  Ben 
lontani  dal  \oler  nulla  detrarre  dal  piano  del  Quadro  fisico,  morate  e politico  della 
cinque  parti  del  mQndo  , cittì  abbiamo  descritto  in  fine  del  discorso  preliminare  del 
primo  volume, ‘vi  abbiamo  folle  al  contrario  utili  aggiunte  di  alcune  tavole  di  geo- 
grafìa e dì  statistica  generale  importantissime,  mi  di  coni  pi  laz  ione  Assai' diffìcile. 
Ecco  i titoli  di  alcune:  Tavola  meteorologica  dèi  Globo;  Tarala  orografica  della 
T'erra  , clic  offre  i punti  culminanti  di  tutti  * i sistemi  di  montagne  conosciuti  e 
quelli  delle  loro  catene  principali»  tome  pure  gli  acrocori  più  notabili,  con  l’indica- 
zione di  molte  città  situale  a grande  altezza  sopra  il  livello  del  marp;  Tai-ota  delle 
principali  cascate  del  Globo,  còn  indicazione  della  loro  altezza  e larghezza;  Tavola 
ilei  bagni  e dell' acque  minerali , con  indicazione  del  grado  di  loro  temperatura 
e della  qualità  d<;U’ acque  ; Tavqfa  ilei  terreni  ignivomi  del  Globo  ; Tavola  stati- 
stica delle  principali  miniere  del  Globo  ; • Tavola  statistica  dei  prodotti  del  regno 
vegetale  e degli  (mimali  domestici  di  tutti  gli  stati  d Europa  e di  alami  delle 
altre  parti  del  mondo ; Tatuila  dei  monumenti'  antichi  e moderni  piu  rag  guardi  e - 
voli,  die  olire  la  compara  a iòne  delle  piramidi,  delle  torri,  delle  guglie  c delle 
cupole  .più  alle-,  le  dimensioni  dei  principali  tempj  e quelle  delle  più  grandi  statue; 
Tavola  delle  importazioni  ed  esportazioni  dei  principali  stati  e delle  principali 
città  del  mondo  ; Tàvola  statistica  delle  religioni  ; Tavola  statistica  delle  lingue  ; 
T to  nfa  dello  st/ito  sociale  degli  Affricani , Americani , ■Oceanici  , ccc.;  Tavola 
statistica  del  globo  verso  la  mela  del  xr  secolo,  negli  anni  1789  , 1 8 1 3 , < 82(», 
e nell'anno  della  pubblicazione  de/C opera  ; Tavola  statistica  dei  prigionieri  . 
de  li  Mittenti , poveri , suicidi  .figli  illegittimi , setolali , ec  c.  ecc.  di  quasi  tutti  gli 
Sitai i u' Europa  e di  alcuni  deYl’allre  parti  del  mondo. 
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la  popolazione  primitiva  della  vecchia  Europa  , seguire  in  tutte  Io 
loro  vicende  le  lunghe  perturbazioni  che  essa  pati,  identificarci  colle 
luminose  età  della  Grecia  e di  Roma , penetrar  poscia  nella  notte 
del  medio  evo  e ghigncre  infine  all'età  presente  a traverso  le  lunghe 
burrasche  che  accompagnarono  il  risorgimento  delle  lettere  e delle 
arti?  Noi  non  avevamo  fatto  nò  gli  sludj  preliminari,  nè  le  immense 
ricerche  che  richiede  la  determinazione  dello  stato  sociale  primitivo 
e presente  degli  Asiatiche  degli  Europei.  Tnttavolta,  in  ciascuna  delle 
edizioni  della  nostra  opera,  edizioni  che  si  arricchiscono'  tutte  di  suc- 
cessivi miglioramenti,  aggiungiamo  alcuni  cenni  qualificativi  dei  co- 
stumi, delle  arti  e della  storia  dei  popoli  inciviliti  ; tutti  colali  cenni 
Uniti  comporranno  infine  un  abbozzo  atto,  in  gualche  maniera,  a 
tenere  il,  luogo  di  un  quadro  che  noi  non  sapremmo  dipingere. 

divisioni  POLITICHE  o STATI.  Alla  png.  1 A3  dimostriamo  essere 
impossibile  descrivere  divisioni  naturali  dell’  Europa  che  corrispon- 
dano esattamente  allo  sue  divisioni  politiche.  Abbiamo  notate  altre 
difficoltà  per  riguardo  allo  stesso  soggetto  in  Varie  parli  di  quest’o- 
pera. E qui  dobbiamo  fermarci  su  di  un  punto  che  è il  più  impor- 
tante di  tutta  la  geografia  politica  ; perchè  si  tratta  della  classifica- 
zione de’ principali  paesi  del  globo.  Alla  pag.  50  nei  principi!  ge- 
nerali vediamo  che  cosa  è uno  «foto , definizione  che'si  cerca  invano 
nei  trattati  di  geografia,,  a malgrado  della  sua  importanza,  ' della 
confusione  e degli  errori  gravi  elio  derivano  dalla  sua  mancanza. 
Ben  persuasi  di  questa  verità,  fin  dall'anno  4816  ci  recammo  a do- 
vere df  metterla  in  capo  alle  definizioni  della  geografia  politica,  tra- 
ducertdo  dal  tedesco  quella  Che  ci  avea  data  il  consigliere  Possy,:  insigne 
geografo  e statista.  Ma  alcune  osservazioni  sono  necessarie  per  dimo- 
strare la  giustozza  e gli  sconci  derivanti  dal  silenzio  che  serbano  su  tal 
proposito  i geografi  conosciuti  coinè  i più  celebri  nella  scienza.  , 
Tutti  i paesi  che  compongono,  le  monarchie  Inglese  e Prussiana,- 
gl'imperi  d’Austria  e di  Bussia,  hanno  un  solo  potere  supremo  il 
quale  risiede  nelle  loro  capitali  proprie  ; ogni  contrada  che  fa  parte 
di  quégli  stati,  qualunque  sia  per  altro  la  sua  estensione,  V impor- 
tanza e il  titolo  Che  porta,  è nondimeno  una  parte  integrante  la  quale 
riconosce  il  poter  supremo  residente  a Lòndra,  Berlino  ’ Vienna  -,. 
Pietroburgo,  nè  può,  nè  deve  inai,  annoverarsi  fra  gli  sta  impolitici. 

A questo  principio,  che  non  dovrebbe  malessere  obbliato  da  ve- 
ron  geografo  irou  si  ha  sempre  riguardo , e'  nc  nasce  una  grande 
confusione.  Non  solamente  ógni  divisione  politica  diviene  vaga  fuori 
dell’Europa,  ma  si  trova  una  moltitudine  di  contraddizioni  e di  errori 
in  questa  medesima  parte  del  mondo',  la  cui  descrizione  offre  an- 
cora ai  veri  dotti  tante  lacune  e tanti  duhbil  Non  vediamo  nei  trat- 
tati di  geografia  assai  pregiati,  « pubblicati  in  questi  ultimi  anni, 
assegnare  un  luogo  principale  alfa  Corea,  al  Tibet',  alla  Mongolia, 
aW/irabia,  col  titolò  di  principali  stati  dell’ Asia?  Non  abbiamo  noi 
trovale  in<  quelle  stesse  opere  una  tavola  statistica  in  cui  fra  i prin- 
cipali stati  d’Europa  si  veggono  V Islanda  e ia  Laponia  ? Ma  la  Corea 
è un  regno  tributario  alla  China  ett  al  Giapone  ; il  Tibet  e la  Mon- 
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golia  sono  regioni  geografiche , che  da  lungo  tempo  possono  riguar- 
darsi come  comprese  nell’  impero  Chinesc  ; l’ Arabia  non  è uno  stato, 
ma  una  regione  geografica  suddivisa  in  moltissimi  stati  di  varia  esten- 
sione c variamente  governati;  l’ Islanda  appartiene  geograficamente 
all’ America,  c forma  sotto  il  politico  aspetto  una  parte  integrante 
del  regno  di  Danimarca.;,  la  Laponia  non  fu  mai  uno  stato , non 
essendo  che  una  grande  regione  topografica , divisa  oggidì  fra  la 
monarchia  N o r v eg  i o-S  ve  zzese  e l'impero  Russo.  NcU’ammettcre  si- 
mili divisioni  politiche , l’autore  avrebbe  pur  potuto  annoverare  o 
con  pari  ragione  fra  gli  stati  presenti  d’Europa  le  repùbbliche  di 
■ Venezia  c di  Genova , le  penisole  Ispanica  ed  Italiana , e i numerosi 
stati  ecclesia  siici  tedeschi,  i quali  più  non  esistettero  dal  principio 
del  xix  secolo.  • 

In  ammettendo  la  definizione  dello  stato  quale  noi  l’abbiamo  data, 
codesta  confusione  sparirebbe,  ma  rimarrebbero  sempre  alcuni  dubbiì, 
conseguenza  dello  irregolarità  che  presentano  il  governo  e le  rela-. 
. zioni  politiche  di  certi  piccioli  stati  con  altri  assai  più  notabili,  op- 
pure dei  grandi  privilegi  clic  antichi  trattali  o statuti  particolari  con- 
cessero a certi  tcrrilorii.  Alcuni  esempii  daranno  al  lettore  un’esatta 
idea  di  siffatte  irregolarità  politico-geografiche. 

Tutti  i geografi  si  accordano  presentemente  ad  annoverare  fra  gli 
stali  la  repubblica  delle  Isole  Jonie , perchè  la  sua  esistenza  politica 
fu  riconosciuta  dal  congresso  di  Vienna.  Se  non  che  l’indipendenza 
di  questa  repubblica , che  alcuni  geografi  nominano  t)(ati-Ùniti  delle 
Isole  Jonie , è piuttosto  nominale  che  reale;  poiché  il  protettorato  che 
vi  esercita  il  re  d’Inghilterra  per  mezzo  del  lord  alto-commissario  , è 
una  vera  sovranità.  Tutti  quelli  che  vorranno  esaminare  dall’un  lato 
le  inctunbenze  di  questo  magistrato-,  e dall’  altro  i privilegi  di  eui 
godono  le  notabili  popolazioni  che  abitano  il&iter/and  nel  gran-ducato 
d’Oldcnburgo,  e l’isòla  d’ Helgoland,  annessa  al  Regno- 1!  mto,  non  du- 
biterà imo  di  concedere,  a questi  due  principali  paesi  l’onore  rii  far 
mostra  di  sé  fra  gli  stati  di  Europa  allato  alla  Repubblica  deUe  Setto* 
isole  ; e si  potrebbe  pur  dire,  con  più  diritto,  pérchè  la  loro  ammini- 
strazione è quasi  affatto  indipendente  dai  due  regni  dei  quali  sono  ri.- 
guardati  come  parte.  -,  . 

Abbiamo  veduto,  fa  alcuni  anni,  un  dotto  geografo  dipartirsi  dal- 
l’uso comune,  c concedere  uh  luogo  nella  tavola  generale  degli  stati 
d'Europa  al  principiato  di  Monaco,  che  a torlo  tutti  i geografi  e gli  au- 
tori di  almanacchi  politici  c statistici  si  accordano  a porre  fra  le  sovra- 
nità mediatizzate.  Ma  perché,  avendo  fatto  questa  utile  innovazione  per 
un  si  piccolo  stato,  non  la  estese  pur  anco  alla  repubblica  di  Andorra  ? 
L’esistenza  di  questo  paese  indipendente  tra  la  Francia  e la  Spagna 
èra  già  stata  segnata  aU’allcpzione  dei  geografi  fin  dall’anno  1825, 
dalla  Rivista  EnciclapieiUca.  Durante  l'ultima  guerra  della  penisola 
Spagnoola  abbiamo  veduto  essere  stati  perseguiti  i soldati  della  Fede 
dall’esercito  delle  Cortes  fin  dentro  al  territorio  di  quella  repubblica, 
che  la  Frància  riguardava  come  stato  neutro,  ed  essere  stata  conside- 
rala tal  cosa  come  una  violazione  di  confini.  Il  picciolo  tributo  cjbe 
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gli  Andorrani  pagavano  alle  autorità  francesi  residenti  nell’antica  con- 
tea di  Foix  in  Francia,  e al  vescovo  d’Urgel  nella  Catalogna,  non  sa- 
rebbe bastante  prova  contro  la  sua  indipendenza,  poiché  tutti  i geo- 
grafi d'accordo  avevano  annoverata  fra  gli  stati  Ìndipendenti  la  repub- 
blica di  Ragusa,  benché  questa  pagasse  ad  ogni  triennio  tremila  ducati 
alla  Porta-Ottomana.' 

Recenti  trattati  assicurano  la  politica  indipendenza  del  nuovo  stato 
della  Grecia,  e dei  tre  principati  di  Servia,  Yalachia  e Moldavia,  ri- 
guardati ancora  testé  come  parti  dell’impero  Ottomano  ; ma  parecchie 
altre  contrade  di  quest’impero,  anche  in  Europa,  potrebbero  riguar- 
darsi, se  non  di  dritto,  almeno  di  fatto,  come  paesi  indipendenti:  tali 
sono  il  Montenegro,  il  vasto  territorio  dei  Mintiti,  che  conta  più  abitanti 
clve  alcuni  stati  d’Europa,  ccc.  Diversi  motivi  ci  tennero  di  fare  una 
tale  innovazione  ; ma  abbiano  creduto  necessario  notare  al  lettore 
l’indipendenza  di  questi  territori! , anche  descrivendoli  come  parti 
integranti  dell’impero  Ottomano  , per  timore  che  psso  non  li  con- 
fonda coi  paesi  del  tutto  soggetti.  E giacché  siamo  in  discorso  di  tal. 
materia,  menzioneremo  pare  in  Ispagna  la  valle  di  Roncai  nella  Na- 
varra,  la  quale  ha  un  governo  pressoché  democratico , e la  città  e 
il  territorio  di  Gazar  de  Cacete»  nell’  Estremadura,  che  godeva  tanti 
privilegi,  che  quasi  poteva  riguardarsi  come  repubblica  democratica; 
e finalmente  nel  gran-ducato  di  Mecklenburg-Schwerin , la  città  di 
liustokj  la  quale,  a cagione  delle  sue  franchigie,  può  riguardarsi, 
dice  Stein , piuttosto  come  una  specie  di  repubblica  vassalla  che  come 
città  soggetta  al  gran-duca. 

Abbiam  sovente  investigata  la  ragiono  per  cui  i geografi  e gli  au- 
tori di  statistica,  nei  loro  trattati  elementari  e nelle  tavole  statistiche, 
si  accordino  a descrivere  con  molli  cenni  circostanziati  fino  ai  più  pic- 
cioli stati  indipendenti  della  Confederazione  Germanica ,,  mentre  non 
descrivono  che  in  complesso  c come  componenti  un  solo  stato  i 22 
cantoni  della  Confederazione, Elvetica.  Eppure  questi  ultimi  paesi  sono 
cosi  indipendenti  gH  uni  dagli  altri  come  il  gran-ducato  di  Baden  dal 
regno  di,  Wurtembcrga,  o quest’ultimo  stato  da  quella  di  Baviera.  Noi 
abbiamo  sentita  la  sconvenienza  di  si  fatto  metodo  e nel  capitolo  della 
Confederazione  Svizzera  abbiamo  indicati  tutti  gli  stati  diversi  che  i 
suoi  22  cantoni  comprendono.  .‘  . . , ... 

Non  fumino  poco  meravigliati  al  vedere  alcuni  dotti  stimabili  rim- 
proverarci cóme  errori  e il  silenzio  da  noi  serbato  nella  Bilancia  po- 
litica del  globo  per  riguardo  al  ducato  di  Sassonia-Gòta  ed  al  prin- 
cipato di  Reuss-Lobenstein,  ed  il  luogo  che  abbiamo  concesso  alia 
signoria  di  Knifausen  ffit;  gli  stati  della  Confederazione  Germanica, 
citando , a conferma  delle  loro  osservazioni.  Geografie  e Tavole  sta- 
tistiche pubblicate  in  Francia  e altrove  nel  1826  e 1827,  nelle  quali 
i due  primi  stati  si  annoverano  ancora  fra  i membri  di  quella  ^confe- 
derazione , mentre  il  terzo  non  vi  si  trova.  La  nostra  giustificazione 
fu  troppo  facile?  non  ci  bisognò  che  aprire  dinanzi  ai  nostri  aristarchi 
i quaderni  delle  Effemeridi  geografiche  di  Weimar,  ove  si  vede  , che 
fin  dall’anno  1 82 i il  principato  di  Reuss-Lobenstein,  e dall’anno  1823 
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quello  di  Sassonla-Gola,  furono  riuniti  ad  altri  stati  per  la  morte  dei 
loro  principi  proprii,  trapassati  in  quei  medesimi  anni  senza  lasciare 
credi  maschi.  Un  altro  articolo  dello  stesso  giornale  ci  dà  il  racconto 
dei  lunghi  litigi  tra  il  conte  di  Bentink,  signore  di  Knifausen,  e il  duca 
di  Ilolstein-Oldenburg,  il  quale  pretendeva  di  essere  suo  signor  prin- 
cipale; litigi  che  furono  terminati  con  l'ammettere  nella  Confederazio- 
ne Germanica  la  casa  di  Bentink  come  signora  di  Knifausen. 

Ma  le  contraddizioni  e le  lacune  onde  è sparsa  la  geografia  po- 
litica dell’ Europa  sono  pur  nulla  a paragone  delle  innumerevoli  e 
strane  incoerenze  die  ci  offrirebbe  la  geografia  politica  dell’ altre 
parti  del  mondo,  se  volessimo  esaminare  (pali  motivi  guidano  i 
geografi  nella  scelta  dei  paesi  che  ci  presentano  coma  s lati,  cioè 
come  contrade  affatto  indipendenti.  Cosi  per  esèmpio  , tutti'descri- 
• vonò  ancora  come  bascialati  o sangiaccati  o come  provincie  turche 
i territorii  di  Bayazid , Moueh,  Van,  Djulamerk,  Ainadia  , Soulei- 
manieh,  Kara-Djolan  e Zahou,  o Séhau  nel  Kurdistan  , benché  già  da 
alcuni  anni  un  dotto  orientalista  c distinto  viaggiatore,  il  signor  Jau- 
bert,  che  li  ha  traversati , affermasse,  che,  eccetto  Van,  il  Gran 
Signore  non  ha  sopra  quelle  contrade  che  una  sovranità  di  nome.  Non 
vediamo  noi  attribuiti  ancora  da  tutti  i geogorafi  Balkb,  Kouim , 
.Khoundez,  o Khoundouz,  Cachemire  ed  altre  ampie  contrade  allo  schah 
di  Kaboul,  e tolto  al  re  di  Siam  il  diritto  di  sovranità  sopra  i piccoli 
regni  della  penisola  di  Malacca , rappresentandoli’  come  affatto  indi- 
peridenti?  Ma  seeoidéfcrun  eccellente’ articolo  pubblicato  nel  1825  dal 
Sincapoura-Cronicle , giornale  che  per  quelle  remote  regioni  si  può 
citare  come  autorevole  f tutti  quei  pretesi  stati  non  sono  che  princi- 
pali vassali  della  corte  di  Siam.  Cachemire  nel  1819  passò  sotto  il 
dominio  di  Ilandjit-Sirtgh , il  quale  del  più  potente  capo  che  era  dolla 
confederazione  dei  Seikhs,  ne  divenne  il  re,  unendo  tutti  i principati 
rivali  di  coi  era  formata,  in  una  potente  monarchia.  A rincontro  il 
paese  di  fCpulm.con  Baikh  e quello  di  Koundez  non  sono  di  fatto  indi- 
pendenti , ma  sembrano  pur  avere  presentemente  qualche  importanza 
in  quella  parte  dell’Alta-Asia.  Myr-kalitch-AlV-khan  seppe  non  solo 
sottrarre  alla  dipendenza  immediata  dello  schah  di  Kaboul  il  territorio 
di  Kouim,  ma  riunirvi  altresì  quello  di  Iiaikli.  Le  ultime  notizie  ei 
rappresentano  il  sovrano  di  Khoundez  come  guerriero  assai'intrapren- 
dente.  Nejjli  anni  1820  e 1821  egli  sottomise,  per  quanto  pare, 
al  suo  dominio  gran  parte  dei  Kanati,  che  il  viaggio  a Boukhara  di 
Meyendorf  ci  rappresenta  come  siati  indipendenti. 

Essendo  il  nostro  Compendio , come  ogni  altra  geografia  elemen- 
tare, destinato  a presentare  i punti  essenziali  di  questa  scienza  e per 
conseguenza  ciò  che  la  geografia  politica  offre  di  più  positivo  , ci 
siamo  circoscritti  ad  annoverare  fra  gli  Stali  del  Tnrkestan-lndipen- 
dente,  della  Persia,  dell’Arabia,  e deil? altre  grandi  regioni  geogra- 
fiche dell’Asia  , quelli  che  ei  sembrano  avere  maggiore  stabilità  , e 
intorno  allo  slato  politico  de’ quali  avevamo  trovato  meno  contrad- 
dizioni nelle  più  recenti  relazioni  dei  viaggiatori  e dei  giornali 
d’  Oriente.  Nel  Quadro  statistico  dell'Europa , dove  ragioniamo  della 
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verta  maniera  di  considerare  i paesi , che  hanno  legami  politici  più  o 
meno  stretti  coi  sor ratti  di  certi  stati,  mettiamo  innanzi  l’opinione  d' un 
celebre  dotto  a difesa  delnostro  modo  di  considerare  gli  stati  barbare- 
schi, che  si  riguardano  come  parti  integranti  dell’impero  Ottomano.  Noi 
vedremo  parlando  della  Nigrizia , quali  sono  1 principi!,  che  ci  gui- 
darono nella  scelta  degli  stati  di  quella  vasta  parte  dell'Africa.  Le 
preziose  notizie  sopra  l’Océania-Olandese  che  dobbiamo  ad  alti  per- 
sonaggi , ci  recarono'- a cancellare  dalla  lista  degli  stati  l’ impero  di 
Menangkabou  ed  altre  contrade  che  i geografi  riguardano  come  indi- 
pendenti,  ma' che  altro  non  sono  se  non  se  principati  vassalli  della 
monarchia  Olandese.  Frutto  fu  questo  dalle  vittorie  riportate  fa  alcuni 
anhi  dalle  soldatesche  ncerl.andesi  sopra  varii  popoli,  e particolar- 
mente sopra  i Padri.  Questa  setta  di  maomettani  fanatici,  diretta  da 
capi  accorti  e bellicosi , volendo  convertire  a’  suoi  dogmi  il  popolo 
dell'  impero  di  Menangkaboa,  incominciò  a deporne  i capi  e vi  stabili 
infine  la  sua  oligarchia  teocratica.  Dal  1823  in  poi,  gli  antichi  sovrani, 
ristabiliti  dagli  Olandesi  sul  trono  dei  loro  maggiori,  riconoscono  l'alto 
dominio  del  ro  di  Olanda,  ed  i Padri,  ritirafi  in  un  distretto  sui  confini 
di  quell’ impero,  praticano  tranquillamente  i riti  della  loro  religione  cd 
osservano  i patti  stabiliti.  .•  * 

Ma  saranno  da  porre  fra  gli  stati  politici  que’  ter  ritorii  più  o meno 
estesi  occupati  dai  Cricket  e dai  Tcherokis,  che  fecero  ai  nostri  di  tanto 
progresso  nell' incivilimento;  dai  ifoqui,  dai  Casus- Grande*  , e dagli 
stralicimi,  che  ci  furono  rappresentati  come  assai  superiori  per  questo 
rispetto  agli  altri  popoli  dcll’América,  dove  essi  serbanoancora  la  pro- 
pria libertà  intera  1 Che  diremo  noi  de’ vasti  spazi!  cui- percorrono  i 
bellicosi  e terribili  Sioux-,  gli  Apachi,  gli  Arrapahoes,  i lUarepizani,  i 
ManitirHanì,  e molti  altri  popoli  indipendenti  sparsi  da  un  eapo  all’al- 
tro del  Nuovo-Continente , e che  non  riconoscono  altra  autorità  che 
quella  dei  loro  capi  ? A nostro  avviso,  pon  vi  ha  geografo  òhe  possa 
ricusar  loro  il  titolò  di  Stato;  ma  noi. abbiamo  seguito  per  riguardo  ad 
essi  ilmetodo  approvato  per  gli  stati  simili  dell’Asia,  dell’Affrica  e dell’O- 
ceania, concedendo  loro  i soli  cenni  cheli  nostro  disegno  comportava. 

I nuovi  Stati  che  sorsero,  di  là  dall’Atlantico,  sopra  le  ruine  dello 
colonie  Spaglinole , Portoghesi  e Francesi,  non  hanno  ancora  presa 
quella  tranquilla  calma  che  succede  ordinariamente  alle  politiche  agi- 
tazioni. Né  la  forma  del  loro  governo,  nè  le  divisioni  amministrative 
vi  sono  ancora  ben  consolidate.  Noi  abbiamo  veduto  il  Messico  can- 
giarsi di  monarchia  in  repubblica , c divenir  finalmente  una  confede- 
razione. Il  Chili  per  contrario,  dopo  essere  stato  una  confederazione, 
è presentemente  una  repubblica.  La  repubblica  di  Colombia,  dopo 
aver  molto  sofferto  per  intestine  discordie,  sembra  essersi  fermamente 
divisa  in  tre  repubbliche  per  non  comporre  che  una  federazione.  Ben 
si  scorge  clic  arrivando  a questi  Stali  ancora  in  preda  alla  guerra 
civile  ed  all'anarchia  che  ne  risulta,  egli  è impossibile  essere  perfet- 
tamente esatti  nella  loro  descrizione,  e massime  nell' indicazione  dei 
loro  confini,  e delle  loro  divisioni  amministrative , a malgrado  delle 
nostro  numerose  corrispondenze  e dei  moltìplici  soccorsi  ricevuti  da 
molle  persone  instrutte  c segnalale  di  quelle  rimate  contrade. 
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Non  vuoisi  cercare  in  questo  Compendio  nè  l 'impero  del  Gran  Mogol, 
nè  quelli  d’/ibisxlnia  e del  Mongmolapa,  nè  la  Confederazione  dei  Maralti, 
nè  le  Possessioni  Olandesi  in  Asia,  ecc.  ece.  I tre  primi  stati  più  non  esi- 
stono da  gran  pezza , la  Confederazione  dei  Maralti  fu  disciolta  in  questi 
ultimi  anni  dagli  Inglesi;  e per  l’ultimo  trattato  concbiuso  tra  l'Inghil- 
terra e i Paesi-Bassi,  l’Olanda  non  ha  più  possessioni  territoriali  in  Asia. 

§.  IV.  Geografia,  particolare. 

titoli  degli  stati.  Sarebbe  quasi  inutile,  o almeno  poco  im- 
portante discutere  tutti  i titoli  adoperati  per  designare  i varii  stati  de- 
scritti in  qucstoCompendio.  Lajsola  geografia  degli  stati  fuori  d’Europa 
presenta,  per  questo  rispetto,  vere  difficoltà.  Tultavolta  il  geografo  che 
ragiona  non  sa  se  debba  a norma  dei  trattati  e degli  atti  officiali,  dare 
il  titolo  di  Stati-Uniti  delle  Isole  Jonie  alla  repubblica  delle  isole  di  tal 
nome , oppure,  avuto  riguardo  alla  forma  del  loro  governo , debba 
conservar  loro  qucst’ùltima  appellazione,  che  a nostro  avviso  lesi  affa 
troppo  meglio.  Di  fatto  quelle  isole  formano  una  repubblica,  e non  una 
confederazione  come  accenna  il  titolo  degli  Stati-Uniti  delle  Isole  Jonie. 
Pertanto  abbiam  preferito  il  titolo  di  repulMica  delle  Isole  Jonie  nella 
Bilancia  politica  del  Globo  e nel  nostro  Compendio.  Ma  convien  pur 
dire  qualche  cosa  del  titolo  di  monarchià , usato  sì  sovente  in  questa 
opera.  Noi  lo  abbiamo  costantemente  attribuito  ad  ogni  stato  composto 
della  riunione  di  più  regni  e altri  principati,  o le  cui  possessioni  esten- 
donsi  a varie  parti  del  mondo;  ed  abbiam  conservato  quello  di  regno  ad 
ogni  stato  omogeneo  che  ha  per  cape  un  re.  Ove  non  si  ammetta  questa 
distinzione,  tutto  è pieno  di  confusione  nella  geografia  politica,  oppure 
conviene  usare  ad  ogni  instante  lunghe  perifrasi  per  evitarla.  Come  si 
può  distinguere  altrimenti  la  totalità  dei  paesi  soggetti  al  re  di  Prussia  da 
quelli  che  formano  il  regno  di  Prussia  propriamente  detto?  Chiamando 
Monarchia  Prussiana  i primi,  e Regno  di  Prussia  i secondi,  ogni  confu- 
sione sparisce  senza  bisogno  d’altra  dichiarazione.  Cosi  abbiam  nomi- 
nata Monarchia  Inglese,  Spaglinola,  ecc.  , le  contrade  soggette  ai  re 
d'Ingliilterra  e di  Spagna,  ed  abbiam  riserbato  il  titolo  di  Regno-Unito 
e di  Regno  di  Spagna  alle  parti  di  queste  Monarchie  che  comprendono 
solo  i regni  sopra  indicati.  Non  abbiamo  dato  il  titolo  d’impero  se  non 
a quegli  stati  che  lo  hanno  realmente.  Ma  questo  (itolo  è ancora  di 
convenienza  incerta  per  alcuni  stati  fuori  d'Europa.  Dobbiamo  noi 
conservare  il  titolo  d’ Impero  ii  paesi  governati  dai  sultani  indipendenti 
d’.4cèeirt  , Romeo , Mindanao  e di  §oulou  , oppure  a quelli  che  sono 
governati  dai  sultani  di  Soura-Carta,  Ujoojocarta,  Menangkabou,  Ter- 
nate, Tidor,  Batckian  ed  altri  vassalli  degli  Olandesi  nell’Oceania?  Dob- 
biamo noi  conservare  ancora  alle  contrade  governate  dai  principi  che 
risiedono  a Sego,  a Couinassia,  a Kouka,  i titoli  d’imperi  di  Bambara,  di 
Achanti  e di  /fonimi?  In  questo,  il  miglior  partito  che  per  noi  si  potesse 
prendere  ci  parve  quello  di  mantenere  ì titoli  ebe  l’uso  e le  più  recenti 
rclozinpi  davano  loro.  , 

A line  di  riunire  sempre  iti  un  gruppo  tulli  i paesi  che  dipendono 
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da  uno  stesso  stato,  il  che  importa  assaissimo  per  la  geografia  politica, 
noi  abbiamo  formate,  in  seguito  ai  grandi  stati  dèli’  Asia , d’ Affrica  , 
d’Oceania  e d'America,  altre  divisioni  che  loro  servono  d’appendice  , 
per  riunire  sotto  i nomi  A’ Ama  Francese,  Inglese,  ecc.  d’  Oceania  In- 
glese, Olandese,  ecc.  ecc.,  (l’America  Francese,  Inglese,  ccc.  ecc.,  tutti 
i paesi  che  i Francesi,  gl'inglesi  e le  altre  nazioni  posseggono  in  Asia, 
Affrica , America,  e gl’inglesi  e gli  Olandesi  occupano  nell'Oceania. 

CONTINI.  La  determinazione  dei  confini  degli  stati  d’Europa  non  of- 
fre veruna  difficoltà;  quella  degli  stali  d’America  presenta  solo  gli  osta- 
coli derivanti  dalla  guerra  civile-*  dai  disordini  che  ancora  affliggono 
quelle  nuove  repubbliche.  Ma  la  cosa  è ben  diversa  quando  si  tratta 
di  segnarci  confini  degli  stati  deU’altrc  parti  del  mondo,  È questa  una 
fra  le  più  gravi  difficoltà  che  si  abbiano  a superare  nella  compilazione 
d’  una  geografia  generale.  Come  si  può  sperare  di  ben  determinare  i 
confini  fra  stati  cho  sono  separati  da  aridi  deserti  o da  steppe  percorse 
soltanto  da  barbari  -erranti'!1  Come  tener  dietro  a tutti  i cangiamenti 
prodotti  dall’indole  bellicosa  ed  arrischiata  di  certi  capi,  dalla  dissen- 
sione e dall'anarchia  che  affliggono  e disciolgono  certi  stati;  come  tener 
dietro  aM’alterazioni  non  meno  importanti  che  producono  in  quelle 
contrade  più  remote  la  politica  delle  potenze  europee,  e spesso  anche 
il  tranquillo  , ma  pur  vero  progresso  deH’incivilimento  ? I popoli  no- 
madi possono  abbandonare  altrettanto  facilmente  i paesi  per  cui  vanno 
errando,  quanto  la  pretesa  dominazione  dei  loro  capi  sovr’eési  è in- 
certa e variabile.  Non  abhiam  noi  veduto  a’  di  nostri  molte  tribù  tur- 
comane  sottrarsi  al  vassallaggio  del  can  di  Bucara  per  passare  sotto 
quello  del  valoroso  Rallini,  can  di  Khiva , il  quale  riuscì  inoltre  ad 
estendere  il  suo, dominio  sopra  gli  Araliani,  i Karakalpaki  e sopra  la 
più  parte  delle  tribù  nomadi  che  percorrono  le  solitudini  dell’  istmo 
dei  Turcomani  tra  il  mar  Caspio  e il  mare  d’Aral  ? il  breve  spazio  di 
alcuni  anni  non  bastò  forse  al  can  diKhokand  per  Sottomettere  il  Turke- 
stan e il  Taschkend,  all’infaticabile  viceré  d’ Egitto  per  metter  (ine  alia 
vasta  monarchia  dei  Vaabiti,  e per.  recare  le  sue  frontiere  fino  al- 
l’Abissinia?  E l'intraprendente  ed  astuto  capo  dei  Seikh,  Randjit-Singb, 
non  riusci  pure  all’età  nostra  a fondare  nn  possente  stato  in  riva  al- 
l’Indo con  frammenti  del  regno  di  Caboul , e nello  stesso  tempo  che 
Ravveduto  Radama  cresceva  fino  al  decuplo  il  piccolo  retaggio  e he  gli 
aveva  lasciato  il  padre,  per  la  conquista  della  maggior  parte  dell’isola 
di  Madagascar  e Finow  e Tamehameha  1 aggregavano  , questi  tutto 
l’arcipelago  di  Hawaii  (Sandwich)  al  suo  regno,  c quegli  quasi  tutte  le 
isole  che  compongono  gli  arcipelaghi  di  Tonga  e di  Viti  ( Fidji)  ? 

paesi.  Altri  non  può  comprendere  compiutamente  l’equilibrio  pre- 
sente de’varii  stati  politici,  se  non  si  risale  agli  ultimi  avvenimenti , 
dopo  i quali  si  sono  costituiti,  se  non  pon  mente  al  modo  con  cui  le 
diverse  provincie  vennero  unite  a ciascuno  stato  , e se  finalmente  non 
conosce  la  condizione  anteriore  di  quelle  stesse  provincie.  Noi  abbiamo 
raccolto  negli  articoli  intitolati  paesi,  tutte  le  notizie  di  tal  fatta  che 
ci  parvero  assolutamente  necessarie , e che  suppliscono  in  parte  ai 
capitali  speciali  che  sarebbero  potuti  destinarsi  alla  storia. 
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canali,  stradi!  di  terrò.  Una  buona  strada  o un  canate  de* 
stillato  ad  agevolare  il  trasporto  delle  mercatanzie  è di  fatto  una  delle 
macchine  più  efficaci  per  accelerare  il  lavoro,  scemare  il  prezzo  degli 
oggetti  che  vengono  da  lungi,  accrescere  il  valore  di  quelli  del  paese, 
moltiplicarei  cambi  ed  accelerare  le  produzioni  in  tutti  i rami  dell’in- 
dustria, vantaggi  della  maggiore  importanza  e che  equivalgono  in  ef- 
fetto ad  una  più  grande  fertilità  del  suolo,  fmperlanto  noi  abbiamo 
dato  , nella  descrizione  di  parecchi  stati,  un  posto  ragguardevole  ai 
canali  ed  alle  strade  di  ferro,  die,  più  d’ogni  altro  mezzo  , agevolano 
le  comunicazioni.  In  questa  terza  edizione  (francese  ),  abbiamo  anche 
posto  mano  in  alcuni  particolari  sulle  strade  ordinarie  della  Francia  , 
dell’Inghilterra,  e di  molti  altri  stati,  e giudici  competenti  Avendo  ve- 
duto quello  che  il  nostro  compendio  conteneva  su  tale  materia,  lo  ave- 
vano già  pel  sunto  più  compiuto  che  siasi  fatto  sinora  intorno  ai  canali 
ed  alle  strade  di  ferro  del  globo.  Noi  diamo  tutta  l’opera  a poter  me- 
ritare viepiù  colale  encomio,  perfezionando  e conducendo  a compimento 
il  nostro  lavoro  a misura  che  riceviamo  nuovi  documenti  riguardanti 
le  vie  di  comunicazione  che  si  vanno  ordinando  in  diversi  luoghi  del- 
l’Europa e dell’America.  Ci  fu  di  non  poca  sorpresa  il  vedere  trattati 
voluminosi  di  geografia  noti  fare  alcun  cenno  dei  canali  della  Francia, 
e opere  tedesche,  pubblicate  nel  1831 , toccare  leggermente  e di  volo 
i eanali  e ie  strade  di  ferro  della  confederazione  Anglo-Americana. 

divisioni  amministrative.  Per  ogni  geografo  che  segua  ap- 
puntino i progressi  della  scienza,  le  divisioni  amministrative  degli  Stati 
d'Europa  non  offrono,  fuor  solamente  pochissime,  veruna  difficoltà.  Le 
più  recenti  descrizioni  date  dai  geografi  nazionali , dagli  almanacchi 
delle  corti  e di  ciascuna  repubblica,  bastano  per  evitare  ogni  errore, 
ogni  abbaglio.  Egli  è per  una  negligenza  imperdonabile  che  certe 
opere,-  le  quali ci  sì  offrono  come  classiche , e pubblicate  anche  di 
fresco  , pongono  ancora  il  governo  di  Uiborg  fra  le  grandi  divisioni 
amministrative  dell'impero  Musso,  benché  dal  1817  in  poi  codesto  go- 
verno’ sia  cessato  per  essere  stato  riunito  ai  gran  principato  di  Fin- 
landia, che  ha  una  sua  amministrazione  particolare  e gode  di  grandi 
privilegi.  Ih  quelle  medesime  opere  noi  leggiamo  con  islupore,  essere 
l’Impero  d’Austria  diviso  in  15  Stali,  la  Dalmazia  in  5 circoli,  e quelli 
dì  Carlstadt  e di  Fiume  dipendere  dal  governo  di  Lavbach  nel  regno 
d'illiria.  Ma  dal  4815  in  poi  tutta  la  Monarchia  Austriaca  è divisa  in 
13  governi  d’estensione  assai  disuguale;  dal  1822,  il  circolo  di  Macar- 
sca,  in  Dalmazia,  fu  riunito  a quello  di  Spalativi;  quelli  di  Garlstadt  e 
di  Fiume  separali  dal  regno  d’illiria  , formano  d’allora  in  poi  parte  di 
quello  d'I’iigheria,  il  primo  come  dipendenza  della  Croazia,  e la  mag- 
gior parte  del  secondo  come  un  sotltf-governo  Ungherese  , che  porta 
il  titolo  di  Litorale  Ungarico. 

Nelle  stesse  opere  vien  pure  descritta  la  reggenza  di  Cleves,  la  quale 
non  esiste  più,  dal  1821  , al  qual  tempo  fu  riunita  a quella  di  Dussel- 
dorf; vien  divisa  la  Monarchia  Prussiana  in  dieci  provincie  in  luogo 
di  otto,  secondo  il  suo  ordinamento  definitivo;  si  presentano  nel  1827 
le  18  divisioni  amministrative  degli  Stati  della  Chiesa,  determinate  per 
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moto  proprio  di  S.  Santità  nel  1816,  e ridotte  a 14  per  un  decreto  del- 
l’anno 1824;  certe  carte  della  Spagna  e del  Portogallo  , pubblicate  a 
Parigi  pel  1821 , e che  si  riguardano  come  le  migliori,  danno  ancora 
Olivenca  e il  suo  territorio  al  Portogallo,  che  gli  aveva  ceduti  alla  Spa- 
gna pel  trattato  di  Badajoz  nel  1801  !■* 

Nelle  nostre  opere  sopra  la  Monarchia  Portoghese,  abbiamo  accen- 
nato una  moltitudine  di  sbagli  intorno  alle  divisioni  amministrative  di 
quello  statoci  quali  sono  tuttavia  ripetuti  in  parecchi  scritti  recentis- 
simi. Il  celebre  barone  di  Humboldt  fece  recentemente  conoscere  la 
confusione  che  produsse  fra  i moderni  geografi  l’ ignoranza  loro  per 
riguardo  alia  divisione  giudiziaria  dell'isola  di  Cuba.  Ma  ciò  che  v’  ba 
di  più  strano,  si  c il  vedere,  che  certi  autori  ignorano  ancora  le  divi- 
sioni amministrative  delle  Monarchie  Norvegio-Svezzese  e Danése.  An- 
che dopo  la  pubblicazione  dell’eccellente  carta  di  Hagclstam,  la  quale 
avrebbe  potuto  risparmiar  loro  quegli  errori , i geografi  continuano  a 
dare  pel  regno  di  Svezia  le  divisioni  amministrative,  mentre  per  quello 
di  Norvegia  danno  ledivisioni ecclesiastiche,  oppure  le  giudiziarie,  che 
però  sonò  assai  diverse  dalle  amministrative. 

Ma  la  difficoltà  cresce  non  poco  quando  si  tratta  di  segnare  le  divi- 
sioni amministrative  degli  stati  dell’Asia,  deH’Affrica,  dell’Oceania, 
come,  pure  quelle  d’ una  parte  delle  nuove  repubbliche  d’ America , e 
delle  possessioni  degli  Europei' ip  quelle  lontane  regioni.  Quivi  la  man- 
canza d’opere  originali , le  contraddizioni  e gii  sbagli  de’ viaggiatori, 
i cangiamenti  prodotti  dalle  gHerre,  dalle  rivoluzioni,  e da  mille  altro 
cause,  che  la  lontananza  e la  rarità  delle  comunicazioni  fanno  ignorare 
dai  geografi  per  un  tempo  più  o meno  lungo,  rendono  l'esattezza  quasi 
impossibile.  Il  nostro  Saggio  statistico  e storico  sopra  il  regno  di  Persia 
mostra  le  incertezze  che  ancora  presentano  al  geografo  le  divisioni  am- 
ministrative di  quel  regno.  Se  orientalisti  giustamente  celebri  confes- 
sano eglino  stessi  di  essere  caduti  in  molli  errori  in  ciò  che  concerno 
l’Asia,  coinè  oseremmo  noi  sperare  di  riuscire  infallibili  ? Certamente 
noi  abbiamo  adoperato  a tutto  potere  per  conoscere  la  verità. 

Vi  sono  però  certe  mancanze  d’esattezza  che  non  si  possono  perdo- 
nare al  geografo;  e sono  quelle  che  commette  per  riguardo  a paesi  in- 
torno ai  qnali  o viaggi  od  opere  recenti  diedero  chiare  nozioni.  Cosi  non 
è più  lecito  ignorare  presentemente  le  divisioni  amministrative  gene- 
rali delle  vaste  contrade  il  cui  complesso  forma  l’impero  Chinese  ; non 
si  può  più,  senza  taccia  almeno  che  sia  di  negligente,  dividere  in  sette 
stati  la  Confederazione  di  Guatimala  ; in  fine  sarebbe  assurdo  l'an- 
noverare ancora  fra  i ferritorii  organizzati  della;  con  federazione  Anglo- 
Americana  il  Missouri-Occidenlale,H  t\ord~0  itesi  e V Oregon.  Ma  vi  sono 
certe  parti  intorno  alle  quali  i dubbii,  le-  iucerlezze.ed  auelie  alcuni 
errori  sarebbero  scusabili.  „!l; 

1 vescovadi  e gli  arcivescovadi , essendo"  le  principali  divisioni  eccle- 
siastiche,'vogliono  di  necessità  essere  accennate  in  una  geografìa.  Que- 
sto argomento,  in  cui  pare  non  abbiansi  ad  incentrare  difficoltà,  fu  per 
noi  l’occasione  dì  lunghe  c moleste  investigazioni,  pei  cangiamenti  a 
cui  siffatte  divisioni  andarono  soggette  a’  dì  nostri , non  pure  nella 
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chiesa  cattolica,  ma  ancora  nella  luterana,  nell’anglicana  o nella  greca. 
Quanto  alla  prima  abbiamo  seguito  l’  almanacco  della  corte  di  Hnma  , 
degli  anni  1850  a 1834;  la  lettura  di  parecchie  opere  speciali  e di 
viaggi , e le  notizie  dateci  da  alcuni  dei  nostri  collaboratori,  ci  furono 
d'ajuto  nell’indicazione  delle  diocesi  delle  altre  chiese. 

topografia.  In  questo  articolo  diamo  la  descrizione  estesa  della 
capitale  di  ciascuno  stato , con  la  descrizione  compendiata  delle  altre 
città  e luoghi  più  notabili.  Abbiamo  in  questa  tenuto  lo  stesso  ordine 
che  nella  tavola  delle  divisioni  amministrative,  o almeno  una  disposi- 
zione per  regioni  da  noi  prima  indicate  ed  il  nostro  disegno  in  questo 
~ è tutt’  altro  da  quello  che  fu  da  gran  tempo  seguito  nei  trattati  e nei 
dizionarii  di  geografia. 

In  una  geografia  generale,  per  voluminosa  che  si  voglia  supporre  , 
e più  ancora  in  un  compendio,,  egli  è impossibile,  anzi  sarebbe  assur- 
do, non  diremo  già  descrivere,  ma  solo  indicare  tutte  le  città,  i borghi, 
i villaggi  di  ciascuno  stato.  Convien  dunque  necessariamente  fare  una 
scelta , ed  è appunto  questa  scelta  una  delle  maggiori  difficoltà  da 'su- 
perare. Piùvcircostanze  contribuiscono  a rendere  notabile  una  città 
od  altro  luogo  ; ora  si  è il  gradò  che  essa  occupa  nelle  divisioni  ammi- 
nistrative, giudiziarie,  ecclesiastiohe,  finanziere,  ecc.  dello  Stato;  ora 
è il  numero  degli  abitanti,  la  sua  estensione,  la  magnificenza  o la  bel- 
lezza di  alcuni  edifizii,  la  bontà  del  suo  porto  o l’importanza  delle  for- 
tificazioni; ora  la  sua  industria,  il  commercio,  la  vicinanza  d’un  canale 
navigabile,  d’una  strada  di  ferro,  quella  d'una  scuola  celebre,  d’un  isti- 
tuto d’agricoltura  o d’industria  ragguardevole,  oppure  d’una  miniera, 
di  bagni  o d’aque  minerali  rinomate;  ora  importanti  memorie  storiche, 
o venerabili  tradizioni  che  vi  attirano  tutti  gli  anni  gran  numero  di  pel- 
legrini,  concorso  che  ordinariamente  cangia  un  semplice  casale  in  un 
luogo  di  splendida  fiera;  ora  finalmente  grandi  monumenti,  reliquie 
d’antichi  edifizii , oppure  la  vicinanza  d’un  vulcano  , d’una  ragguar- 
devole cascata  d’acque,  d’ un’alta  montagna,  ovvero  d'altra  curiosità 
naturale  qualunque.  Una  meschina  fortezza  di  là  dal  70°  parallelo,  un 
porto  assai  frequentato  alla  latitudine  di  70°  56',  tre  o quattro  capanne 
nelle  immense  solitudini  dell’Asia -Boreale,  in  quelle  dell’ America - 
Settentrionale,  una  pieciola  oasi,  vero  portonei  vasti  mari  di  sabbia 
dell’Affrica  interna,  dell’Asia  Mezzana  sono  luoghi  che,  non  ostante  la 
lóro  piccolezza  assoluta , acquistano  grande  importanza  relativa  agli 
occhi  del  geografo  che  dee  necessariamente  farne  menzione. 

1 qualificativi  di  grande,  grandissima,  fortificata,  forte,  fortissima,  m- 
dustre,  mercantile , assai  industre,  assai  mercantile,  ed  altri  di  tal  fatta, 
non  vennero  da  noi  dati  a caso , come  sembra  sia  stato  fatto  in  molte 
opere,  ove  trovasi  Sena  nella  capitaneria  di  Mozambico,  designala  per 
una  città  popolosa  quando  ha  a mala  pena  4500  abitanti  ; ove  Gailford 
che  non  ha  4000  abitanti,  è chiamata  una  gran  città,  e questo  in  In- 
ghillerrra,  quasi  alle  porle  di  Londra  ! lu  queste  opere  stesse,  Brescia, 
Padova,  Brodi) , ecc.  , nell’  impero  Austriaco;  Breslau  , nella  Monar- 
chia Prussiana;  Brema,  Francofone,  Giesscn,  ecc. , nella  Confedora- 
- • ••  ' ••••  • , •••  • 
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«ione  Germanica  ; Girono , ecc. , nella  Spagna , ed  una  folla  d’ altre 
città , le  cui  fortificazioni  più  non  esistono , ed  altre  pure  che,  non  fu- 
rono mai  fortificate,  sono  date  per  città  forti.  Ma  si  è soprattutto  fuori 
d’Europa  che  in  cotale  designazione  si  veggono  gli  abbagli  più  strani.' 
Quanto  a noi,  portiamo  speranza  clie  il  nostro  libro,  considerato  sotto' 
un  tale  aspetto , può  essere  consultato  con  fiducia,  perciocché  guer- 
rieri che  fecero  stagioni  campali  nelle  diverse  parti  del  mondo,  esami- 
narono i nostri  manoscritti  e corressero  i nostri  giydizii  quando  erano 
inesatti  ; e c»  facciamo  nn  piacere  a nominare  il  generale  CltasMer , il 
generale  Santander , antico  vice-presidente  della  Colombia  , il  signor 
Pedraxa,  antico  primo  presidente  della  Confederazione  del  Messico,  ed 
il  maggiore  Pouséin,  ajutante  di  campo  del  generale  Bernard. 

Ma  non  basta  aver  fatta  una  giudiziosa  scelta  dei  luoghi  più  notabili 
per  tutti  questi  rispetti  ; convien  pure  aversi  tracciato  un  disegno  di 
descrizione  ragionata,  che  sia  d’accordo  col  disegno  generale  dell'opera 
e con  lo  stato  presente 'della  scienza,  si  diverso  da  quello  che  era  in 
fine  dello  scorso  secolo.  Nói  crediamo,  di  avere  aggiunto  questo  doppio 
scopo,  descrivendo  dapprima  tutte  le  capitali  con  particolarità  propor- 
zionate alla  loro  importanza  ed  a quella  degli  stati  a cui  appartengono; 
poscia,  più  succintamente,  un  picciol  numero  di  città,  riguardate  vera- 
mente come  le  principali  dello  stato;  contentandoci,  per  tutte  le  altre, 
o di  alcune  indicazioni  soltanto  per  quelle  che  sonò  meno  ragguarde- 
voli , o della  semplice  menzione  dei  loro  nomi  nella  tavola  delle  divi- 
sioni amministrative.  1 luoghi  passati 'interamente  con  silenzio  sono 
da  riputare  assai  meno  importanti,  per  tutti  i riguardi,  di  quelli  che  sono 
collocati  nelle  quattro  categorie  or  ora  accennate.  Poscia , affine  d’aju- 
tare  la  memoria  del  lettore  a ritenere  una  moltitudine  di  luoghi  nota- 
bili, noine  abbiamo  unita  la  descrizione  a quella  delle  principali  città. 
Cosi  nel  descrivere  Parigi,  Lione,  Strasborgo,  Lilia,  ecc.  , in  Francia; 
Vienna,  Milano,  Venezia,  ecc.,  nell’impero  d’Austria;  Berlino,  Colonia, 
Aquisgrana,  ecc.,  nella  monarchia  Prussiana,  abbiamo  menzionata  una 
moltitudine  di  città  o anche’di  luoghi  di  mediocre  popolazione,  i quali 
si  raccomandano  tuttavia  pe’loro  istituti  d’industria  o mercantili  o let- 
terarii, oppure  per  le  loro  ricordanze  isteriche,  o gli  edifizii  notabili. 
Tutti  questi  luoghi  trovansi  situati  nella  periferia  di  un  circolo  che  noi 
abbiamo  segnato  dintórno  alla  città  principale,  prendendo  un  raggio 
tanto  più  esteso,  quanto  questa  era  più  grande  ; e questo  raggio  varia 
da  1 i a 60  miglia  all’incirca.  Per  tal  modo  abbiamo  potuto  dare  intorno 
a queste  città,  senza  uscire  dai  confini  propostici,  un’infinità, di  parti- 
colari topografici , che , a malgrado  della  loro  importanza,  si  cercano, 
indarno  nelle  geografìe  più  voluminose  e più  riputate/ . , , 

In  queste  descrizioni  noi  abbiamo  soppressi  quasi  tutti  quei  cenni  ge- 
nerali e vaghi,  che  nulla  dipingono,  «he  nulla  lasciano  di  positivo  nella 
mentp,  per  accennare  piuttòsto  quei  fatti  caratteristici,  quei  particolari 
speciali,  che  formano  principalmente  la  fisonomiadcliuogo,  e sono, per 
cqsi  dire;  il  distintivo  d’un  paese  o d’una  città.  Abbiam  dato  opera  di 
mettere  sott’ocelrio  lo  stato  più  o meno  avanzato  della  civiltà  d’un 
paese,  non  solo  per  l'indicazione  di  tutte  le  università  per  piccole  che 
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fossero  le  città  in  cui  furono  forniate  , per  quella  delle  scuole  speciali 
di  medicina,  di  giurisprudenza,  d’arti,  ecc. , ma  altresi  per  l'indica- 
zione d’altre  scuole  meno  ragguardevoli;  per  quella  delle  principali 
accademie  o dotte  società,  accennando  nel  tempo  stesso  le  biblioteche 
pubbliche  più  ricche,  gli  orti  botanici,  i musei , gli  osservatori!  e le 
raccolte  più  notabili  e talvolta  accennando  il  numero  di  scritti  perio- 
dici che  vi  si  pubblicano.  Ci  duole  che  il  tempo  c lo  spazio  non  ci  per- 
mettano di  esporre  tutte  le  idee  che  questi  varii  oggetti  risvegliano  nella 
nostra  mente.  Quali  conseguenze  un’immaginazione  feconda  c logica 
non  potrebbe  ella  trarre  da  un  istituto  scientifico  ! 

Escludendo  ogni  discussione  etimologica,  siccome- straniera  ad  una 
geografia  elementare,  e certe  indicazioni  isloriche  clic  in  si  fatti  trattati 
sono  d’utilità  assai  dubbia,  noi  abbiaiu  pensato  clic  l’indicazione  d’  una 
scuola  maggiore,  d'un’accadcjnia  o dotta  società,  d’una  biblioteca,  d’un 
orto  botanico,  d’una  grande  fucina,  d'un  grande  istituto  d’agricoltura, 
fosse  ben  altrimenti  importante  pei  nostri  lettori  che  il  conoscere  l’eti- 
mologia del  nome  di  Milano,  o sapere  che  tale  città  fu  patria,  per  esempio, 
del  pittore  Vanloo,  dell'abbate  Poule,  del  dotto  Jbauzif  c di  nitri  per- 
sonàggi di  pari  celebrità.  Invece  di  accennare  il  luogo  dove  avvenne 
una  scaramuccia,  o un  lieve  negozialo  politico,  abbiamo  creduto  d'im- 
piegare più  utilmente  uno  spazio  prezioso  notando  una  moltitudine  di 
luoghi  ragguardevoli  per  fenomeni  naturali  o per  maestose  reliquie 
della  remotissima  antichità  , o per  vestigi  d’un  ordine  sociale  diverso 
dall’ordine  presente,,  ed  anche  anteriore  ai  tempi  istorici.  Imperlante 
nei  dintórni  di  Quito  abbiano  descritto  quei  colossi  sì  notabili  per  la 
loro  altezza  e sì  celebri  nella  storia  dell’astronomia:  nei  dintorni  di 
Bagdad  abbiam  ricordatele  meraviglie  di  Babilonia , lo  splendore  di 
Seleuciae  di  Ctesifonte;  in  quelli  di  Damasco  abbiam  descritte  ie  magni- 
fiche mine  di  Cerasa , di  Filadelfia  e di  Paimira  ; vicino  a Modica  in 
Sicilia  , abbiam  data  la  descrizione  della  valle  d’  [psica , la  quale  offre 
vestigi  d’una  città'  di  Trogloditi.  . 

Lo  stato  delie  belle  arti  presso  un  popolo  essendo  indizio  certo  e co- 
spicuo del  grado  del  suo  incivilimento , noi  abbiamo  atteso  a dare  al- 
cuni'particolari  sopra  i. principali  monumenti  d'arebitettura , t'.i  scul- 
tura e di  pittura  dei  tempi  antichi  e moderiti,  estendendoci  particolar- 
mente sopra  quelli  dei  popoli,  i cui  costumi  sono  assai  diversi  dai  nostri. 
Ed  in  questo  abbiam  posto  ognipossibile  cura  per  essere  esatti.  Per 
mala  sorte  pochi  viaggiatori  danno  descrizioni  soddisfacenti.  Avviene 
pure  talvolta^  che  dopo  aver  consultati  lutti  quelli  che  parlano  d’  uno 
stesso  oggetto, si  può  difficilmente  averne  lina  chiara  e compita  nozione. 
Fra  i motti  esempi  che  noi  potremmo  citare,  ci  contenteremo  di  quello 
della  famosa  torre  dtjtta  di  porcellana  , a Nanking.  Benché  sia  questo 
uno  dei  monumenti  d’arebitettura  clic  furono  più  citati , pure  la  sua 
descrizione  ci  riuscì  ben  difficile.  Il  padre  Leeóiute,  che  secoudo  il  pa- 
dre Bourgeois  la  descrisse  assai  bene  , dice  che  quella  torre  forma  un 
ottagono  di  cui  ciascun  lato  ha  lo  piedi  di  estensione , laddove  il  pa- 
dre Bourgeois  gliene  attribuisce  130.  Forse  egli  ha  voluto  con  questa 
misura  indicare  l’estensione  di  ciascuno  dei  lati  della  galleria  che  cir» 
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conda  11  piano  terreno  della  torre,  laddove  il  suo  collega  volle  indicare 
soltanto  uno  dei  lati  della  torre  stessa.  11  famoso  ponte  che  congiunge 
Ispahan  al  sobborgo  di  Djoulfa  fu  descritto  da  Chardin , Sanson,  Gio- 
vanni Thévenot  e Daulicr-Deslandes:  ciascuno  ne  dà  misure  differenti 
ad  onta  dell'estrema  facilità  di  tali  misure.  Le  contraddizioni  che  noi 
abbiamo  trovate  nei  viaggiatori  più  celebri  e quasi  contemporanei,  so- 
pra uno  stesso  oggetto,  e l'impossibilità  di  darci  alle  necessarie  ricerche 
per  discoprire  chi  avesse  ragione,  c’  indussero  a tacere  quasi  sempre 
le  dimensioni  degli  edifizii  menzionati  in  questo  Compendio.  Del  resto, 
queste  contraddizioni  che  sì  frequenti  si  osservano  nei  viaggiatori  non 
hanno  nulla  di  strano,  quando  si  vogliano  esaminare  le  particolari  cir- 
costanze in  cui  ciascuno  dovette  trovarsi.  Un  viaggiatore  non  può,  op- 
pure non  sa  tutto  esaminare.  Una  moltitudine  di  cause  influisce  sopra 
il  modo  con  che  gli  uomini  veggono  e giudicano.  Pertanto  ne  debbono 
risultare  testimonianze  infinitamente  varie  sopra  gli  stessi  obbietti.  Non 
solo  un  uomo  non  vede  e non  sente  come  un  altro,  ma  anche  in  vari! 
tempi  della  sua  vita  discorda  pùre  da  se  stesso. 

Nel  descrivere  l’Egitto,  gli  Stati  Barbareschi,  l’Asia  Minore,  la  Siria,  la 
Persia.  laGrccia,  l'Italia,  l'India,  il  .Messico,  il  Guatimala,  il  Perù,  Boli- 
via , Giava  ed  Altre  contrade , cl  siamo  fermati  a descrivere  maestose 
ruine , reliquie  di  sculture  e di  tombe  coperte  di  pitture,  muti  testi- 
moni! di  un  incivilimento  tutl’altro  dal  nostro,  e da  quello  dei  nostri  an- 
tenati. Come  potevamo  noi  sperare  di  dare  una  esatta  idea  del  soggiorno 
dell’uomo  senza  indicare  il  luogo  di  quellepepolose  città, 'che  nel  corso 
dei  secoli  furono  quando  l’una  dopo  l’altra,  quando  parecchie  ad  un 
tempo,  le  capitali  politiche  e mercantili  del  mondo  ? Notare  l’ area  di 
Tebe,  Mcmfi , Babilonia,  Nini  va.  Sardi,  Tiro  e Gerusalemme,  si.  è ricor- 
dare la  potenza  di  Sesostri,  di  Nabucodonosor  e di  Semiramide,  le  ric- 
chezze di  Creso,  Io  splendore  del  commercio  fenìcio  e la  gloria  di  Saio- 
mone.  Descrivere  le  mino  di  Susa,  Persepoli,  Ecbàtana,  Cartagine , 
Siracusa , Rodi  e Atene , è indicare  le  città  che  più  tardi  succedettero 
alle  prime  nella  preponderanza  politica,  mercantile  e letteraria.  Ales- 
sandria, Seleueia,  Palibotra,  Roma,  Cosluntinopoli , Ctesi fonte,  Bagdad, 
Karakhorin  malgrado  della  sua  picciolezza,  Samarcanda,  Pekino , 
Ispahan  e Chiraz,  ricordano  ncl\’  Antico-Continente  là  potenza  d’Ales- 
sandro e de'suoi  successori,  la  monarchia  univcrsale  deì  Cesari,  ià  pre- 
ponderanza politica  dei  Parti,  l’ impero  dei  Califfi  , gl’  immensi  imperi 
di  Gengiskan  e di  Tamerlan,  e lo  splendore  dei  Sofii  . , 

Ci  fu  avviso  che  nel  dispiegare  agli  occhi  dei  nostri  lettori  il  maestoso 
quadro  dello  stato  presente  del  globo  , dovessimo  ricordar  loro  di 
quando  in  quando  le  nazioni  die  furono  anticamente  ciò  che  all'età  no- 
stra sono  l'Inghilterra,  la  Francia,  la  Russia,  l’Austria  e la  Prussia,  c le 
popolose  città,  di  cui  tengono  luogo  ai  nostri  tempi  Londra,  Parigi,  Pie- 
troburgo, Vienna  e Berlino,  destinate  forse  a cedere  ad- altre  il  loro 
grado  nell’avvenire,  J , '.'Vili/- 

Uno  de’  più  grandi  ostàcoli  da  superare'  nella  compilazione  di  un 
trattato  elementare  di  geografia , si  è la  mancanza  di  documenti  con- 
temporanei. La  geografia  è necessariamente  composta  di  cose  che  sono 
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e di  cose  che  già  cessarono.  Egli  è oltremodo  malagevole  il  descri- 
vere un  paese,  anche  sotto  i suoi  essenziali  rapporti,  non  presentando 
che  cose  le  quali  esistano  simultaneamente.  Fer  una  città  ragguar- 
devole egli  è pure  quasi  impossibile  evitare  il  miscuglio  di  nozioni 
che  appartengano  a tempi  diversi.  A qual  modo  appigliarsi  per  es- 
sere solamente  instrutti  di  tutti  i cangiamenti  cui  vanno  soggette  nello 
spazio  di  pochi  anni  le  capitali  d’  Europa  ? Che  fare  per  conoscer 
quelli  che  avvengono  nelle  metropoli  dell'Asia,  dell’Affrica,  dell'A- 
merica e dell’Oceania?  Le  descrizioni  speciali  non  sono  sempre  rin- 
novate sì  sovente  che  possano  indicare  a tempo'  i cangiamenti  che 
sopravvengono.  Paridi , Londra  , Limila  , lìerlino  , Monaco  , Man- 
chester, Liverpool,  Edimburgo , Glasgow,  Pietroburgo,  non  sono  quasi 
più  riconosciteli,  poiché  nel  breve  spazio  di  quiudici  anni  si  videro 
sorgere  dentro  al'  loro  recinto  nuovi  quartieri  e magnifici  edrfizii. 
Converrebbe  dunque  per  comporre  una  geografia  la  quale  offrisse  il 
quadro  della  Terra  in  tale  tempo  determinato , aver  documenti  certi 
e tutti  della  stessa  data;  il  che  non  fu  nè  potrebbe  essere  giammai. 
Ma  si  fatta  impossibilità  di  essere  interamente  esalti  non  iscusa  le 
negligenze  imperdonabili  che  s'incontrano  a ciascuna  pagina  in  al- 
cuni libri.  In  certe  geografie,  recentemente  pubblicate,  troviamo, 
con  grande  stupore,  la  descrizione  del  campanile  dellà  cattedrale  di 
Cambra i,  rovesciato  da  un  uragano  già  da  molti  anni;  qui  nella  de- 
scrizione di  Basilea  si  parla  ancora  della  famosa  danza  dei  morti , di- 
strutta nel  480K;  là,  in  quella  di  Londra  si  parla  di  Carlton-liouse 
e delle  sue  magnifiche  raccolte,  benché  da  alcuni  anni  quella  casa 
reale  sia  stata  demolita  e sull’antica  area  di  essa  vi  sia  la  bella  piazza 
di  New-Carllon  Square,  formata  da  tre  nuovi  edifizii  di  elegante  ar- 
chitettura. In  trattati  assai  lodati  e pubblicati  di  recente  vediamo  in- 
dicata 1’esistenza  di  certe  università,  che  non  furono  mai,  oppure 
soppresse  da  lungo  tempo,  laddove  gli  autori  non  fanno  pur  menzione 
di  altri  istituti  di  tal  genere  che  sono  da  annoverare  fra  le  università 
o più  aatiche  o più  celebri;  citeremo  le  pretese  università  di  Jgram, 
di  Klausenbnrg,  di  Kaschau,  di  Madrid,  eec.;  noteremo  l’università  di 


Landshut,  trasportata  già  da  alcuni  anni  da  quella  città  a Monaco, 
e l'imperdonabile  ommissione  di  quella  di  Padova,  oggidì  una  delle 
più  fiorenti  e nella  quale  fu  professore  il  celebre  Galileo.  Lo  spazio 
ci  manca  per  accennare  altri  difetti  d’esattezza  in  qualificazioni  al- 
trettanto arrischiate  quanto  pompose  date  alle  città  , o per  certe 
scoperte  che  i loro  abitanti  pretendono  essere  avvenute  nel  loro  re- 
cinto, o per  certe  produzióni  del  suolo  o dell’ industria , che  a torlo 
al  attribuiscono  lóro;  qualificazioni  che  nondimeno  sono  riconosciute 
come  verità  inconcusse,  poiché  alcune  ebbero  pur  l’onore  di  divenir 
proverbiali.  Ajutati  dai  nostri  dotti  collaboratori,  noi  abbiamo  dato 
opera  di  evitare-tali  sbagli,  e quando  fummo  abbandonati  alle  nostre 
proprie  forze,  abbiate  preferito  di  nulla  dire,  che  correre  il  rischio 
d’ indurre  altrui  in  errore  con  false  indicazioni. 

sinonimia.  L’aggiunta  dei  sinonimi  per  la  Francia , l’Italia,  l’In- 
ghilterra ed  altre  contrade  deU’Europa-Occidentale,  non  offre  quasi 
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veruna  difficoltà.  Ma  la  cosa  è ben  diversa  per  quasi  tutti  i paesi  del- 
l'altra metà  d'Europa,  per  alcune  provincie  della  monarchia  Prus- 
siana, e per  più  contrade  dell’impero  d’Austria.  Nei  paesi  Ungheresi 
di  quest'attimo  stato,  quasi  tutti  i luoghi  hanno  due  nomi,  ed  alcuni 
fino  a cinque,  cioè:  in  lingua  ungherese,  tedesca,  valacca,  slava  e 
latino-ungherese.  E ben  si  scorge  che  in  un  Compendio  non  si  po- 
tevano metter  tulli  ; ma  abbiamo  almeno  indicati  quelli  che  ci  pa- 
revano i più  importanti,  e che  ci  veniva  detto  essere  i più  usitati. 
Lo  stesso  si  può  dire  dell'impero  Ottomano  e del  nuovo  Stato  della 
Grecia.  In  questo  vi  sono  quasi  sempre  tre  denominazioni  per  ciascun 
luogo:  il  nome  classico  antico  , il  nome  attuale  in  greco  moderno 
e il  nome  turco.  Per  l’ Arcipelago  abbiamo  avuto  una  guida  eccel- 
lente; cioè  la  Tavola  delle  Isole  del  Mar-Bianco  (l’Arcipelago)  che 
il  Jouannin  pubblicò  da  alcuni  anni. 

Che  diremo  noi  delle  regioni  fuori  d’  Europa  ? Ivi  tulio  è disor- 
dine, e senza  un’abbondanle  sinonimia , egli  è veramente  impossibile 
studiare  la  geografia  sopra  le  carte  ; giacché  i nomi  indicali  nel  testo 
non  s’incontrano  se  non  raramente  sopra. le  carte,  e viceversa.  Noi 
preghiamo  il  lettore  di  non  dimenticare  ciò  che  abbiali)  detto  alle 
pag.  xxiu— xxv  parlando  dell’  ortografia.  Parecchie  delle  riflessioni 
che  quivi  abbiamo  fatte  potrebbero  applicarsi  alla  sinonimia.  Ag- 
giungeremo clic  fra  i sinonimi  da  noi  dati’,  ve  ne  sono  alcuni  che 
sappiamo  essere  errori  dovuti  ai  primi  traduttori  delle  opere  origi- 
nali , altri  derivanti  dalla  negligenza  dei  copisti , alcuni  altresì  da 
quella  dei  tipografi.  Noi  abbiamo  però  dovuto  conservarli , perché 
quantunque  erronei,  sono  appunto  quelli  che  trovansi  segnati  sopra 
le  migliori  carte  francesi , tedesche  c inglesi.  11  sopprimerli  affano 
avrebbe  prodotto  grave  Sconcio  per  molti  lettori,  senza  recare  grande 
utilità  alla  scienza.  . 

ordine  tipografico.  Avendoci  T esperienza  insognato  che 
quanto  più  si  parla  agli  occhi , più  facilmente  si  penetra  fino  alla 
mente  del  lettore,  abbiamo  avvisato  che  gli  ponevamo  agevolare  l’in- 
telligenza dei  varii  soggetti  trattali  in  quéste  Compendio,  scrivendoli 
con  diversi  caratteri , la  cui  grandezza  fosse  proporzionala  all’  im- 
portanza propria  di  ciascuno  di  essi  soggetti.  Cosi  nella  tavola  delle 
lingue  c delle  religioni,  le  loro  divisioni  principali  o le  suddivisioni 
furono  chiaramente  espresse  con  un  meccanismo  tipografico  assai  fa- 
cile a comprendere.  Alla  pag.  xxxvi  abbiamo  già  indicato  il  mezzo 
impiegato  per  rappresentare  topograficamente  1’  avvallamento  d'  un 
fiume.  Si  fa  uso  di  più  caratteri  diversi,  e d’  una  certa  gradazione 
di  spazii  per  far  conoscere  al  lettore  il  complesso  delle  divisioni  am- 
ministrative 4'uuo  stato,  le  sue  divisioni  principali,  le  suddivisioni , 
ed  affinchè  egli  possa  distinguere  d’ un’ occhiata  i loro  capi-luoghi 
rispettivi.  Cosi  negli  articoli  montagne  si  adottarono  pei  sistemi  oro- 
grafici caratteri  diversi  da  quelli  che  s' impiegarono  per  le  catene 
principali , le  catene  secondarie  ed  i punti  culminanti  delle  une  e 
delle  altre'.  Nella  descrizione  delie  oittà  si  scrissero  sempre  in  ca- 
ratiere  corsivo  gli  oggetti  più  ragguardevoli;  ed  ia  quella  dei  luoghi 
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che  il  loro  raggio  comprende,  s’ impiegarono  caratteri  più  piccioli/ 
affine  di  mostrare  la  loro  dipendenza  per  rispetto  ai  capi-luoghi. 

tavole  statistiche.  Nei  capitoli  Vili  e IX  dei  principii  ge- 
nerali , ed  in  quelli  che  precedono  le  tavole  statistiche  delle  cinque 
parli  del  mondo,  siamo  entrati  in  molte  particolarità  spettanti  alla 
statistica,  la  quale,  come  si  è veduto  alla  pag.  ix , è compresa  ilei 
dominio  della  geografia.  Conveniva  mettere  sugli  occhi  dell’univer- 
sale si  fatti  documenti,  per  cui  ogni  lettore  istrutto  potrà  giudicare 
da  sè  del  vero  stato  delle  due  scienze  di  cui  si  tratta.  Inrpertanto 
abbiamo  ristretto  in  que’  sei  capitoli  i risullamenti  ottenuti  nello 
spazio  di  forse  venticinque  anni  di  lunghe  e penose  ' ricerche  per 
determinare  la  superficie , la  popolazione , le  forze  c le  rendite  dei 
principali  stati -del  globo,’  c il  numero  a un  di  presso  degli  uomini 
preseli  temente  viventi  sopra  la  terra.  Osiamo  sperare  di  avere  sparso 
1 primi  qualche  luce  sopra  quest’importante  soggetto,  e di  aver  con- 
tribuito a far  cessare  molti  errori  riguardati  ancora  testé  come  ferme 
verità.  E giacché  il  discorso  ci  ricondusse  a parlare  delle  popola- 
zioni e delle  finanze,  non  possiamo  astenerci  di  aggiugnere  ancora 
alcune  osservazioni  che  ad  esse  si  riferiscono. 

Non  è egli  cosa  strana  il  vedere  che  il  Norlhcrn-Traceller,  il  quale 
è guida  eccellente  pe’  viaggiatori  che  vogliono  percorrere  la  Nuova- 
Inghiltcrra  e il  Canada  , non  attribuisce  nel  4828  al  Basso-Canadà 
più  di  200,000  abitanti?  Non  v’ha  forse  ragione  di  maggiormente 
stupire  veggendo  l’ almanacco  The  Bri tish  Empire  pel  1829,  pubbli- 
cato a Londra , non  attribuire  ai  due  Canada  che  230,000  abitanti, 
benché  già  da  più  anni  siensi  pubblicate  opere  importanti  su  quelle 
provincie  , nelle  quali  si  reca  quasi  al  triplo  la  loro  popolazione, 
secondo  documenti  autentici  presentati  al  Parlamento,  i quali  dimo- 
strano, che  fin  dal  1823  quelle  due  provincie  avevano  381,171  abi- 
tanti, ed  i giornali  inglesi  avessero  annunzialo  clic  più  migliaja  di 
migrali  uscivano  ogni  anno  dal  Regno-Unito  per  andar  ivi  a stan- 
ziare? Descrivendo  l’America  Inglese,  nell’  Isola  di  Terra-Nuora , 
abbiami  notato  al  lettore  Io  stato  fiorente  di  quelle  contrade  , che 
. certi  geografi  riguardano  ancora  come  vaste  solitudini , che  non  of- 
frono al  più  se  non  legni  da  costruzione  e ricche  pellicce.  Ignorano 
eglino  dunque  che  quella  parte  falsamente  creduta  deserta  del  Nuovo- 
Mondo  , offre  un  aumento  di  popolazione  anche  superiore  a quello 
degli  Stati-Uniti?  Si  conosce  di  fatto  da  documenti  officiali,  che  nei 
1^90  il  numero  degli  abitanti  della  confederazione  Anglo-Americana 
era  di  3,921,528,  mentre  nello  stesso  tempo  non  ascendeva  che  circa 
a 210,000  quello  dell’  America-Scttentrionale  Inglese.  Noi  sappiamo 
ora  daU’ultimo  censo,  che  gli  Stati-Uniti  nel  1830  avevano  12,830,171 
abitanti  ; e d’  altra  parte , i censi  anteriori , la  grande  migrazione 
che  avvenne  in  questi  ultimi  anni,  e conghietture  assai  probabili  fatte 
sopra  l’ aumento  della  popolazione , dimostrarono  che  questa  parte 
dell’America-Inglese  dovette  avere  nello  stesso  anno  almeno  1,200,000 
abitanti.  La  comparazione  di  questi  fatti  dimostra  chiaramente  che, 
mentre  la  popolazione  essendo  poco  meno  che  quadruplicata  nella  con- 
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federazione  Anglo-Americana,  crebbe  pure  quasi  del  sestuplo  nell’A- 
xnerica-Settenlrionale  Inglese. 

Tutti  gli  statisti  tedeschi  più  celebri  stimano  assai  poco  le  rendile 
dello  Stato  del  Papa,  ed  il  barone  di  Malchus,  che  noi  non  dubi- 
tiamo di  riguardare  come  il  primo  fra  quegli  scienziati,  non  le  re- 
cava nel  1830  che  a 6,500,000  fiorini  del  Reno , equivalenti  a 
14, 000, 000  di  franchi.  Nella  Bilancia  politica  del  globo  noi  le  avevamo 
già,  a norma  di  più  notizie  positive  comunicateci,  recate  a 50,000;000 
di  franchi.  11  bilancio  circostanziato, 'che  uno  dei  nostri  corrispon- 
denti volle  mandarci,  e da  noi  pubblicato  .in  una  delle  Riviste  di 
Parigi  insieme  coi  bilanci  del  gran-ducato  di  Toscana' e del  ducato 
di  Lucca , le  recava  a 43,400,000  franchi  per  T anno  1817.  Desi- 
derando conoscere  a fóndo  questo  punto,  rilevante  dell»  statistica  , 
abbiam  profittato  della  benevolenza  di  cui  ci  onora  il  barone  Degè- 
rando , per  metterci  in  corrispondenza  ceri  le  persone , che  a paro 
di  lui  lasciarono  si  onorale  memorie,  durante  la  loro  amministra-, 
zione  negli  scompartimenti  romani.  Le  cortesi  comunicazioni  che 
dobbiamo  al  barone  Janet,  intendente  generale  delle  finanze  nei  due 
scompartimenti  del  Tebro  c del  Trasimeno,  ci  provarono  che  quella 
sola  parte  degli  stati  del  Papa  aveva  nel  1813  una  rendita  bratta 
ili  24  milioni  di  franchi.  Le  importanti  notizie  che  il'  conte  di  Toup- 
non,  stato  già  prefetto  di  Roma,  pubblicò  dianzi  nella  sua  statistica 
dello  scompartimento  di  cui  fu  amministratore , concordano  con  ia 
stima  precedente.  Sappiamo,  dai  bilanci  del  cessato  regno  d’Italia, 
quanta  era  la  rendita  degli  scompartimenti  situati  di  là  dagli’  Apen- 
jiini.  E mercè  di  tutte  queste  nozioni  noi  abbiam  cresciuta  nel  1826 
Uno  a 45  milioni  la  rendita  brutta  (li  tatti  i paesi  soggetti  al  Papa. 

pesi,  misure  e monete.  Vi  hanno  parecchi  trattati  più  o meno 
pregiati  sulle  monete , i pesi  e le  misure  dei  diversi  stati  dell’  Eu- 
ropa; quelli  di  Kruse,  di  Kelly  e di  Lohmann  comprendono  pure 
i sistemi  monqtarii  e metrici  dei  principali  popoli  dell’Asia,  dell’A- 
frica, dell'America  c dell’Oceania.  So  non  che,  oltre  il  caro  prezzo, 
il  formato  incomodo  ed  il  notevole. volume  di  sì  fatte  opere,  Fordi- 
na  mento  delle  materie  negli  uni,  la  complicazione  delle  tavole  negli 
altri  bastano  per  disgustare,  nell’aprirc  il  libro,  colui  che  ha  mag- 
giormente bisogno  di  attingervi  notizie.  E necessario,  in  qualche 
modo,  uno  studio  preliminare  per  imparar  a valersi  di  cotali  scrit- 
ture, il  cui  inerito  principale,  dopo  l’esaltczfa,  vorrebbe  essere  la 
chiarezza  e la  precisione.  ■ , 

Per  rispetto  alle  tavole  cd  alle  notizie  particolari  clic  accompa- 
gnano certi  trattati  speciali  pubblicati  in  Francia  sulla  geografia 
c la  statistica , esso  sono  in  disistima  pel  difetto  di  ogni  critica  e 
di  autorità.  Oltre,  a ciò  la  disposizione  di  si  fatte  tavole,,  i pochi 
particolari  che  racchiudono , soprattutto  in  fatto  di  metrologia , 
rendono  impossibile  il  distinguere  la  natura  delle  misure,  le  loro 
suddivisioni  ed  i rapporti  che  hanno  fra  loro.  Quanto  alle  monete 
reali,  gli  autori  di  esse  notizie  stanno  contenti  a ripetere,  almeno 
in  gran  parte,  la  tavola  di  paragone  méssa  innanzi  ciascun  anno 
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anno  dall’ Annuario  dell’ uffìzio  delle  longitudini,  senza  neppure  far 
cenno  di  esso,  e senza  ragionare  delle  monete  di  conto , la  cui  co- 
gnizione è di  sì  gran  momento. 

Ninno  per  avventura  meglio  di  noi , che  ci  siamo  mai  sempre  oc- 
cupati di  ricerche  statistiche,  conobbe  l’ insufficienza  dei  documenti 
che  esistono  sulle  monete , i pesi  e le  misure  dei  diversi  stali  del- 
l’ Europa  e delle  altre  parti  del  globo;  e si  è perchè  eravamo  con- 
vinti dell'  immensa  utilità  di  un  lavoro  fatto  con  somma  diligenza 
intorno  a questa  materia,  che  abbiamo  data  opera  di  procacciarcene 
uno  che  potesse  andare  unito  alla  nostra  geografia.  La  difficoltà  stava 
nel  rinvenire  uno  che  si  occupasse  con  discernimento  ed  ostinatezza, 
e che,  ricco  di  cognizioni  speciali  e profondo  conoscitore  dei  det- 
tati di  cotale  natura,  volesse  recarsi  a metter  mano  in  ricerche  lunghe 
e faticose , in  calcoli  fastidiosi.  Non  avevamo  speranza  di  riuscire 
nel  nostro  intento , e ci  vedevamo  ridotti  a valerci  dei  documenti 
imperfetti  che  avevamo  alle  mani,  allorquando  il  caso  ci  chiari  che 
Guérin  di  Thionville  si  occupava  di  un  lavoro  si  fatto,  e già  vi 
aveva  consumato  non  poco  tempo.  Egli  non  la  perdonò  nè  a cura 
nè  a spesa  per  procacciarsi  rapporti  esatti  tra  le  misure  forestiere 
e quelle  di  Francia.  Lesse  é raffrontò  tutte  le  opere  moderne.  No- 
tizie uffiziali  ricavate  in  gran  numero  da  raccolte  periodiche  fore- 
stiere, e le  comunicazioni  particolari  fattegli,  concorsero  a rendere 
la  sua  fatica  altrettanto  compiuta  e perfetta  , quanto  il  consente  lo 
stato  presente  delle  cognizioni  su  cotale  parte  importante  della  sta- 
tistica generale.  Avendo  manifestato  al  Guérin  il  desiderio  di  unire 
al  nostro  libro  una  nuova  metrologia , più  compiuta  e più  merite- 
vole di  fiducia  che  non  sono  quelle  le  quali  accompagnano  altre 
geografie,  ebbe  la  gentilezza  di  estrarre  dalla  sua  grand’opera  le 
tavole  che  formano  l’appendice  di  questo  compendio.  Questo  prege- 
vole scienziato,  pregato  da  noi,  vi  aggiunse  una  fatica  di  gran  ri- 
lievo sul  sistema  monetario  e metrico  de’ principali  popoli  dell’antichità.  ! 

11  prezioso  vantaggio  di  esse  tavole  di  paragone  è di  offrire  insieme, 
ad  un’  occhiata , la  divisione  ed  il  valore  delle  monete , dei  pesi  e 
delle  misure  delle  principali  regioni  e delle  principali  città  del  mondo. 
Mercè  l’ordine  alfabetico  .seguito  per  gli  stati  di  ciascuna  parte  del 
mondo,  e l’ingegnosa  idea  di  collocare  la  riduzione  delle  unità  fo- 
restiere in  valori  francesi  in  colonne  distinte,  in  capo  alle  quali  viene 
indicata  la  natura  delle  misure,  altri  trovasi  dispensato  da  tutte  le 
ricerche  nojos’e  richieste  dalle  altre  opere  di  siinil  fatta.  Noi  possiamo 
dire  con  piena  fiducia  , che  niente  di  più  perfetto  , niente  di  più 
esatto,  e ad  un  tempo  di  un  uso  più  facile,  fu  peranco  pubblicato 
in  Francia  intorno  a cotale  materia. 
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Se  il  nostro  compendio  di  Geografia  fu,  fin  dalle  prime  edizioni, 
accolto  còli  sommo  favore , noi  non  lo  attribuiamo  ad  alcuna  dote 
che  sia  in  noi , se  non  se  ad  un  amore  costante  e caldo  per  la  scienza 
da  noi  coltivata.  Ma  desideriamo  soprattutto  elle  la  stima  dell’  uni- 
versale cada  sulle  cagioni  stesse  che  co  la  meritarono.  Il  perché  vor- 
remmo poter  qui  riprodurre  per  intero  quella  parte  della  nostra  in- 
troduzione, in  cui  abbiampcou  compiacenza  ragionato  a lungo  degli 
ajnli  e degli  incoraggiamenti  di  ógni  maniera  che  abbiamo  ricevuti. 
Ma  tuttoché  pieni  della  stessa  gratitudine,  ci  vediamo , con  sommo 
rammarico  , nella  necessità  di  restringerne  l’espressione.  1 niipyi  fatti 
che  vengono  ad  ingrossare  la  parte  positiva  di  questo  volume  nie- 
gano  queste  poche  pagine  alla  buouu  memoria  che  ne  serbiamo  ed 
alla  nostra  ricouoscenza.  Gonvien  dunque  mettere  enumerazioni  aride 
e rapide  nel  luogo  de’ nostri  lunghi  e caldi  encomii , rendimenti  di 
grazie  inde  tonnina  ti  é collettivi  a quelle  numerose  dimostrazioni  di 
animo  grato  indiritte  a ciaseuno  in  particolare  de’ nostri  generosi  au- 
siliari. Xoi  cediamo  a questa  necessità,  sicuri  ciò  non  ostante  che 
i nostri  primi  pensieri  ora  più  non  si  spegneranno  , superbi  di  di- 
chiarare, che  niun  rispelto  ci  recherebbe  a smentirne  un  solo,  c 
persuasi  che  i brevi  cenni  che  ci  sono  qui  conceduti  basteranno  a 
ricordare  abbastanza  chiaramente  nomi  già  si  cari  alla  faina. 

Gli  ajuti  che  ci  vennero  offèrti  derivano  dallo  spirito  generale  dei 
nostri  tempi,  dai  tesori  adunali  nelle  raccolte  pubbliche  c private  , 
dalle  opere  stampate  generali  o speciali , ed  in  ispccie  dai  docu- 
menti ufliziali  o altri  che  ci  vennero  comunicati.  . 

. .»•  • „**.  > * , r « ' ’ ^ 

§.  I.  Progressi  generali  della  geografia. 
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Siamo  .fortunati  di -avere  intrapreso  qucsjo  immenso  lavoro  in  un 
tempo  così  favorevole.  La  geografia  non  aveva  mai  fatti  lino  ai  ili 
nostri  cosi  rapidi  progressi.  La  prima  parte  del  deeiinonono  secolo 
moltiplicò  in  modo  ammirabile  i fonti  Scientifici  , o la  geografia  ha 
tante  relazioni  con  1’  altre  scienze,  che  ne  rimbalzarono  so vr’  essa 
moia  nuovi  lumi.  I governi  c le  associazioni  . i principi  cd  i pri- 
vati , i missiunarii  cattolici  cd  i protestanti,  tutti  concorsero  allo  svi- 
luppo delle  cognizioni  geografiche  con  tale  zelo,  che  l’ enumerazione 
esatta  dei  servigi  readuli  sarebbe  per  poco  impossibile.  L’,  Italia,  la 
Francia,  V Inghilterra  , la  Prussià  videro  nascere  dotte  raccolte  pe-_ 
riodiclte,  le  quali,  sotto  varii  titoli  contribuirono  ad  ampliare  i con- 
fini della  seiebza.  Le  Società  di  geografia  , e le  Società  asiatiche  delle 
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espilali  dell’ Europa  , non  concorsero  meno  a questo  movimento  pro- 
gressivo , mentre  un  nuovi»  impulso  partiva  dalle  dotte  Società  di 
Batawa  , Calcutta,  e da  parecchie  altre  città  dell’India  e dell'Oceania. 

Quasi  in  ogni  pagina  di  qncsto  libro  si  fa  menzione  d'un'impresa, 
d’  un’ 'istituzione  , <i'  un  allo  di  munificenza  che  contribuisce  ai  pro- 
gressi delle  scienze  geografiche.  Vienna  , Parigi , Pietroborgo  e Homa 
posseggono  graudi-sctio/e  di  lingue  orìenluli.  La  Francia  , il  Piemonte, 
la  Prussia , l'Olanda , la  Toscana  debbono  al  buon  gusto  dei  loro 
Sovrani  superbi  Musei  egiauni  raccolti  a grandi  spese.  Quante  grandi 
imprese  eseguite  dalla  memorabile  spedizione  d'Egitto  in  poi  ! Il  suolo 
dei  Faraoni  esploralo  di  nuovo  sotto  gli  anspizii  del  re  di  Francia 
e del  gran-duca  di  Toscana;  immensi  lavori  geodesici  proseguiti  in 
quasi  tutti  gli  stali  d’Europa  ed  anche  nell’india,  carte  magnifiche 
pubblicate  da  vai  ii  uflizii  topografici  delle  grandi  città  europee,  die- 
dero novello  impulso  alia  scienza,  mentre  numerosi  viaggi  di  navi-  s 
gazionc  intorno  alla  Terra  e nell'Interno  dei  continenti  accumularono . 
ricchi  materiali  per  l'edilizio  della. geografia.  Quanti  nomi  sovente 
citati  in  quest’opera  fra  gF  intrepidi  o celebri  viaggiatori  di  Francia, 
Hussia,  Inghilterra,  sì  nobilmente  incoraggiali  dagli  avveduti  governi! 
Anche  gli  stali,  che  la  loro  posizione  sembrava  dover  rendere  più 
trascuranti  di  tali  viaggi  lontani,  secondarono  generosa  mente  questo 
gran  movimento  scicntilico,  e l’ interno  del  Brasilo  Aide  nelle  sue 
magnifiche  foreste  i Miknn,  i Polii  e i l\nlterer  mandali  dalFimpe- 
rator  d’Austria  , e gli  Spio;  o f Mar  bus  dal  re  di  Baviera'.  Questo 
nobile  esempio  dei  Sovrani  non  passò’ senza  fruito.  Fin  dall'anno  1767 
la  Francia  avea  veduto  un  semplice  accademico,  il  marchese  di  Cour- 
tanvaur,  far  costruire  ed  allestir  a sue  spese  la  corvetta  V Aurora, 
al  solo  scopo  di  éspèrimentarc  sul  mare  i primi  orologi  marini  di 
Leroi.  Ai  nostri  giorni  il  desidèrio  di  gareggiare  con  l'Inghilterra 
nella  ricerca  del  passaggio  a maestro  per  lo  stretto  di  Bering,  inspiri) 
al  conte  di  Komunzoff  il  non  meno  generoso  disegno  «li  acquistare 
alla  marineria  russa  un  nuovo  titolo  di  gloria,  facendo  eseguire  a sue 
spese  la  campagna  del  Ihirik  sotto  gli  ordini  del  capitano  Kotzebue. 

- - ^ • 

. v i ' ' §.  il.  Raccolte.  : '■ 


le  esplorazioni  e scoperte  dj  .cui  parlammo  or  oh» , acfumtilarono 
immense  ricchezze  in  tutte  le  raccolte  pùbbliche  e particolari  destinate 
ai  varii  rami  delle  scienze  isteriche  e naturali.  Ael  corpo  dell'opera  noi 
abbiam  pòsta  una  «ingoiar  diligenza  a far  conoscere  .ciò  che  ciascun 
fonte  di  civiltà,  ciascuna  capitale,  ciascuna  città  anco  di  mediocre 
estensione,  racchiudevano  di  obbietti  preziosi,  per  le  scienze,  le  lettere 
c le  arti.  E fu  questa  una  delle  parti  più  dilettevoli  per  noi.  Per  mala 
soiHe  la  moltiplicità  delle  ricerche  alle  quali-abltiam  dovuto  darei  per 
evitare  gli  errori  e conoscere  lo  stato  presente  di  tinti  quei  pubblici 
istituii,  non  ci  lasciava  agio  d' informarci  dei  varii  istituti  privali  dello 
stesso  genere  che  ciascuna  città  possiede.  Ecco  perché  abbiam  serbato 
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il  silenzio  «opra  qncsli  ultimi  della  descrizione  di  quasi  tutte  le  grandi 
citta  ed  anche  in  quella  di  più  città  di  mediocre  estensione.  Cionon- 
ostante gl  istituti  privati  non  sono  meno  importanti  dei  pruni,  anzi  lo 
sono  forse  di  piu;  perchè,  mentre  i pubblici  monumenti  serio  opera  di 
lutto  un  popolo  oppure  dei  savii  monarchi  che  lo  governano,  i monu- 
menti  privali  fanno  maggior  fede  del  sottile  discernimento  degl’  indi- 
vidui. In  questa  enumerazione  delle  raccolte  privai?  non  potrebbero 
comprendersi  quelle  che  vennero  forniate  da.  parecchi  sovrani,  e dai 
netnbr!  delle  loro  famiglie.  1 loro  possessori  ìni|iiegano  somme  e mezzi 
troppo  superiori  a quelli  di  un  sémplice  privato  perchèM  possano  col- 
locare nella  glossa  categoria.  I*  loro  grande  importanza  C’indusse  ad 
indicare  nel  testo  quelle  Che  sono  pe>-  goi  conosciute.  Dj  fatto, sarebbe 
un  promissione  imperdonabile  gon  nominare  nella  descrizione  di  PaV 
rjgi  la  magnifica  tjtitteria  di  r/imfirf.e  l*M, liniera  formata  dal  dura 
U Orleans,  oggidì  re  dei  Iraiii-csi.  Come  si  potrebbe.  parlando  licite 
ricchezze  letterarie  che  possiede  la 'rapitale  delusi  ria,  tacere  delle 
ricche  rntco/le  possedute  óogU  .ai'nduM',  nè  fare  alcuna  meozione 
dell  orlo  IhiIuihco  e del  Ut  Jfjhholtca  pnrtirohiró  deUimpenUnre  e della 
sua  rarcolta  dirUrqlti.inlag/Mi,  tenuta  da  tutti  i conoscitori  per  la 
piu  compila  che  os,s|av  Come  finalmente  nel  descrivere  Stutlganl 
(iopcnaghen  c bironze  si  possono  passar  con  silonzio  le  biblitrterb, ■ 
Tn!Z‘n^\ie  d>lt  ’n'le,>^er!l(‘ e ,ì*  Danimarca,  e lineila  M qran-dula  di 
mmn?1  \ a'a  U™UA  ,;l,r‘,ltc  :'l>partenènti  ai  «empiici  privali, 

quante  difluidla  da  s tiferà  re  per  conoscerle  tiithi!  I cangiamenti 

Canpc»  CCa- °8ni  Ie  v,'nditf*  ,0  «“"'li,  l’imnossibilifii  di  tutto 
sapere  , di  tutto  conoscere  nelle  grandi  città  e nei  lontani  paesi,  non 

™"r  • K',°8raf°1 11  >,iù  e il  phV  difigeute  veruna  spe- 

anza  di  giungere  ad  una  rigorosa  esattezza.  Mentre  egli  descrive 

!nn.nC0  ^,'u,,e  son,o  già  jwssntc  ad  altro  padrone 

oppure  divennero  pubiche,  altre  cessarono  del  lutto  per  rendile 
chi.  dispersero  gir  oggetti  onde  erano  compostò.”,  • . _ * 

Avevamo  steso  up  abbozzo  di  colale  ’ lavoro , avvantaggiandoci , 
per  1 Italia , delle  dotte  investigazioni,  di  Carlo  Didier  e ili  Oriìili , 
pel  Belgio,  delle  mite  di  Vaodermaclen  , e per  l’ Oriente,  dei  do- 
f!,n1M,I|(dl  11  B'-  n/i  ; ma  le  ragioni  da  noi  poco 

ll  r l«  i,W  1 r'('h'am,  mossici  da  yarii  luoghi,  avendoci  fatta, 
manifesta  I imperfezione  incurabile  di  una  si  folla  tavola , non  ne 
serbiamo  cjui  che  alcune  traccic.  • • i 

. 

dl^ìfjw  r iA|F."ANr,i’  prima.-  i » luseì  d'antichità  de  Macat, 

Dnftmd;  \è rateati,  di  ,Ww  diMtaad, 

di/S«7  li^’  Sommai  r^iaccà^- dì  ciocia  »„/,„!* 

V*m2£5ìdL‘ AtlTu  d‘  due,  di  RKofij  ,M 

irJEìZ.  ,?JTi‘  d 'j',/  r-<"",u”"-  dl  Cardie,  , ree.  «Cd,  Vi  fi Uinttchc  di 

tc  NS  ■!  e 2f£S?  dl  d'Dcl-au,  di  n/oac, regni-,  di  A.  A.  ileo»*,* 
MuiZ  ""'f v^dwi. tilt, Ha  t armila  ii  mcd-iqiie  di  ficuit 

N.«r ’ *••>"*««  foli.  Marna  . M«à, 

Vi/”'-  V ’ 'nn,r,tì:  9“.'J>5  <)•  Pittiti.  Màrci, and  Ct.c.Un , JarffraU, 

ar  a ? . V 'v  « A«f»V  i salitati  AalirhiUx  di  tomiiar- 

Dviit»  Òhi n t Potùf  e Satini,  eco.  c(x. 
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L’  AI.IAIAGN  \ ci  u lieti  va  a F«t  a scornati?  parecchie  biblioteche  e raccolte  t U 

guiJii.  a .Mv.  f.\  f hi  liicLvlu  Ài  atiticfutò  rotunne  dP  Vali;  Monaco  la  gól- 
fi» di  t/utphi  c la  biblioteca  del  duca  ili  LeteklcnJ/Cjg;  a Nokixibkbca  quella  di 
fhnbo,  e la  bèlla  gì dima  di  qupdfi  di  Camvc ; a Baiseli  u,  la  raccolti*  <L  /*..'/ r- 
ficudioni  del  conte  di  Mùuster;  a PrttuiiÀj;,  il  gabello  di  conchiglie  di  M<>uLr, 
a Aauuugo,  la  raccolta  di  tu  ineraL  ili  Situi  in,  è quella  W insetti  di  IV  tute  m j 
'*  Gota,  la  raccolta  tU'pctri/icuzioni  di  Schiodici  in  j a Vienna  , le  biblioteche  dei 
prìncipi  di  Mettenti!  h , LrcfueiiStéin  e Estheruzy , ilei  tonte  di  SchonbOni  , la 
biblioteca  orientale  del  -baro|i<!  di  fiamma  , /e  gì  Un  tc  ih  quadri  «jet  principi 
. Esthernzjr  e f.U-hteustein  , r dcl  conte  '(dzcrning  ; i nudaglieli  del  barone  di 
JJret/cld  , e del  minigliele  aulico  ffe~  f^clzel i gli  ó Auiii dd  barone  Jacrjuiu,  ili 
End/ichtr  c Zaldbiucku^r^  fccC.-tcc.  'A  l’iiAt.A , le  biblioteche  dcj-  principe  Au.- 

rlq.  di  l.ot>kow,cz  , «lei  principe  Elusi.)  , d.-i  conti  tli  ('lam-Muriuuli , e 
Klebesbo  g f a Nel  no  v,  '-vicino  a Piagarla  ' biblioteca  del  conte  di  Cho- 
te'ekj  a IUctWq  v in  Boetiuaf  ht.biibioPrcutM  principe  J'a  dinnndo  di  Lobkowicx  ; 
m IUiCiizVau  (idj,  la  bibliotean  e U galleria  di  -ijuadri  del  ; con  tè  di  fiotowml, 
ministro  di  stato  e «Italie  conferenze;  a Kklvial  Lirt.),  In  biblioteca' dèi  principe  di 
Sch\yarzenberg  ; a \ im»imcki>,  ’iu  Morav  i.i  . I.i  hi, 'divieta  del  principe  di  /hetrt- 
chstein;  a nel  circolo  di  ilriiim  , la  biblioteca  del  li»  .conte  di.  Sal/u a 

Ko.>m»s\v;a*T.  nel  circolo  di  LÌ  u froge  li, il  niCil.gltae,  c«!  il  museo  di  antichità,  ccc. 
del  principe  di  Mei  té  mieli  ;.a  brinilo  , Ir-  galla  in  di  Soli r , il  gabinetto  mi- 
iterai  agito  di  Bei'cmmui  e l'immenso  oh, ino  di  Snnth,  il  quale  contiene  tulle  le 
ricchezze  portate  dalI’Aipericd  da  HÙmòol'U  e «la  Bo/n/d alidi  a Corca  ter  z,  le  Varie 
raccolte*  del  cónte  licucssc-Jh  atbach,  a Tri  venictl  •-  SAAiiottfrànry  le  raccolte 
di  antichità  rumane  di  (Jucdnoa  e Hacking ; a Ncdwizd,  il  gabinetto  <li  storni 
nadu ale  del  principe  M nssundictuo- A leisaniho;  a -Colonia  , le  raccolte  tli  storia 
ìtajmtdt  di  Heis  , Sditine yer;  Klutcker  c Meiuerzhtigcn-  ri  Aix*&a-Cua>8UJB , le 
belle  raccolte  <li  i/uadrt  di  ÈeUtndòrf  e <1  i Enfisene  e della  famiglia  £ch\vC' 
ling  , eco.  ecc.  ,ì  i ' •.  .•  . ' 

Kac  co  matlav  a ino  io  ITALIA  c a Veno-.ia  , li  bibliotèca  ed  il  gabinetto  di  an- 
tic'nta  del  l ansliniani  ; |j  i accolta  un  un  alogici  del  professore  Innocente-,  ■ .1  1 U 
arz  la  biblioteca  del  cavaliere  Rossetti  ed- il  mtulagùc e del  Eontàriay a Bhescu, 
il  Medaglia  e e la  raccolta  di  furti  c dtur  del  conte  MatzftccheBi;  3 Verona,  fa 
biblioteca  del  «onte  (Unitari;  a .Suini,  U 1 accolta' geologica  ilei  iig.  Panni  ; a 
Padova,  la  raccolta  mine  ni  logica  del  mute  Ùa  Rio * la  biblioteca  c la  raccolta 
di  belle j arti  del  conte  Atcssamlio  Papafaym,  ecC.  ecc.  a Milano,  le  biblioteche 
4»  Reiiu t,  ^fdi  ivnlzio,  fife  fasi,  ecc..  eoe.  <i  \a  raccolta  mina alogica  dei' con  li  llono- 
rueifyla  raccolta  ih  uime  c di  nrmalwc  dell'  l baldo,  la  galleria  <li  rppulri  del 
cavaliere  Óg  gioiti  ; a Genova,  le  gallette  di  r/ruuhi  «lei  palaci  Uri  gmde-S.de  e 
fluì  uzzo,  e le.  toltezio/n  scientifiche  r di  belle  atti  del  ri  landre  re  Vi-NeVro  j a 
Katoli,  i'oito  botanico  e la  biblioteca  del  conte  de’  CiwuildàUr Ricciardi  ; 1.1  co/- 
lezione sdi  Vasi  ctiujcfuy  Ir  galleria  di  rjutidri,  1»  biblioteca  ed  K merlagliele  del 
c.tv..  Son -An gèlo  , ministro  «teli*  interno  ; Mf*  rVccotla  tf  antichità  del  Aval- 

lino-, la  collezione  munisnitilira  del  principi?  S<m-<  ani  gin  Spinetti  ; la  biblioicch 
del  conte  d i . Vellicasti o f la  collezione  mbierèiajfico  del  cav  . Monticelli  ; a V a- 
ato  nella  provincia  di  Chicli,  la  collezione  di  monete,  piètre  incise,  quadri,  ccc. 
ece.  dal  conte  7 fini ió ; tt  Parma.,  la  raccolta.  Tnilie/ alògica  del  coirle  Limiti  ; a 
FiR^azt,  le  gallane  Mvzy,  c Cof  sùti,  la  raccolta  orui{otol;ic salti  principe  Carlo 
Bonn  parte  tute.  /A.  Itonz  , ,fia  mollissime,  altit,  t tgallerie  ' Bui  giunte  , Dot  in  , 
Reseli , Sci  arra  - Voi  unno . Barberini , le  bibliotèche  Coi  lini , Ghigi , la  collezione 
mineralogica  'di  monsignor.  SpafiorSJcdiei,  eoe.  ccc..,  0 BolÓcna  , le  gallerie  di 
Zanibcficari , Mai  esc  /,  ’.i , «...  «•  l erbario  del  Bcrtolonì ; a 1'  il  giai- 

diuo  botanico  dcllXfhauzzu  j a Catasta  , i musai  Crociò  e.  fi  acari.  Nel  UklCio 
accenneremo;  .1  l’.i.i  "«  1 .1.1,0,  , l' istituto  geògrafi  co  del  V tindèmuieltn^,  cd  il  g -bi- 
neìlo  d’éntomologladvl  Uob)irs4  a Anveiìa,‘i  ga  buie  (Li  rii  qitathi  di  V un- Lanche  n 
e Strema  ti}  s ; a lÙNuiiii*,'  il  giardino  del  duca  & ArciuLcrg  ;•  a G and,  la  biblio- 
teca del  f'ati- finii  he  nt , ed  jT  quadri  «Tel  Schamjg  a Lunario,  l’istituto  po/nofogivo 
ed  il  gabinetto- di  z^u/nicti  d<rl  Vàn  Moti]  ccc.  1 ’•  v . . 


iKTBODtmojre.  ^ irri 

Negli  altri  paesi  dell’Europa,  noi  notavamo  a Lowdra,  oltre  alle  raccolte  mein 
zionate  nella  topografìa  d»  essa  città,  le  raccolte  di  con  chi  e He  dei  fratelli 
Sowerby  , le  ricche  biblioteche  di  f/cber,  del  duca  di  J)cvonsh(re , ecc.  ed  il 
museo  messicano  del  Jieulloch ; a Stoccolma  , i libri  rari  dei  * Brinckmann  , 
e la  bella  biblioteca  del  conte  di'  SUchleten  ed  il  gabinetto  mineralogico  di  Rertelio j 
a Piumose uno,  il  gabinétto  nazionale  riuso  di  Paolo  dà  Svignine;  ecc.  ecc. 

Nelle  INDIE  finalmente,  accennavamo:  a Calcutta  , le  biblioteche  orientali  dì 
WUton,  -di  fjeicester  , del  lira  ninno'  llammahen  Roè  ■ a Ijombày  , quella  di  El • 
phinstone  e-  Illesi  ; a Colombo,  la  raccolta  giapponese  di  Lyard  j ed  a Singua-* 
roua  , la  biblioteca  e la  raccolta  di  Milton. 

§.  Ili,  Opere  stampate. 

I . 

• / ' 

« Se  le  notizie  storiche,  in  generale  • diceva  Malte-Brun  nel  suo 
inimitabile  sunto , e quelle  del  geografo  in  particolare , sono  tratte 
da  tanti  fonti  diversi , e più  o meno  autentici , non  è egli  indi- 
spensabile di  additare  quelli  ai  quali  si  ebbe  ricorso?  Non  vuol  egli 
la  buona  fede  di  mettere  gli  scienziati  in  grado  di  giudicare,  se  altri 
si  appoggiò  a bastevoli. autorità?  Non  vuol  egli  la  giustizia  letteraria 
che- si  manifestino  ai  lettori  i nomi,  soventi  volte  ignorati,  di  co- 
loro che  ci  servirono  di  maestri  e di  guide?  > Da  gran  tempo  ave- 
vamo compreso  quanto  sia  giusto  cotale  concetto  del  nostro  celebre 
amico,  e dal  primo  passo  che  movemmo  nella  carriera,  nel  nostro 
Prospetto  poiilico-geografica  detto  stato  attuale  del  Globo,  abbiamo  sem- 
pre accennati  i fonti  ai'quali  attingemmo'  i fatti  ammessi  nel  nostro 
dettalo.  Ed  ora  pure  ci  faremo  ad  additare  al  lettore  le  opere  stam- 
pate delle  quali  ci  siamo  circondati  per  compilare  questo  trattato  di 
geografia:  sono  opere  generati,  opere  speciali  ed  opere  periodiche. 

Per  rispetto  alle  prime  faremo  osservare  che  l 'Erdkumle  ira  Ver- 
haeltniss  sur  Natur  und  sur  Gescliichte  des  Mmschen  del  celebre 
Ritter,  il  Pollstaendiges  Handbuch  der  neuestm  Erdbesohreibung  com- 
pilato da  una  società-di  dotti  geografi,  ed  il  Sunto  della  geografia  di 
tlalte-Brun,  sono  le  sole  opere  di  tal  sorta  che  ci  fu  avviso  di  poter 
consultare  con  vantaggio.  Abbiamo  rinvenuto  ih  quasi  tutte  Je  altre 
tanti  errori  grossolani,  tante  imperdonabili  inesattezze,  che  il  solo 
mezzo  di  soltrarvisi  fu  per  noi  l’averle  in  niun  conto,  qual  si  fosse 
il  titolo  pomposo  sotto,  il  quale  si  presentano  all’universale.  E sono 
appunto  si  fatte  compilazioni  che,  più. di  ogni  altra  cosa,  contri- 
buirono a perpetuare  gli  errori  ed  a far  indietreggiare  la  scienza, 
i cui  confini  erano  stati  ampliati  da  geografi  zelanti  e. conscienziati, 
e da  alcuni  viaggiatori  non  meno  dotti  che  intrepidi.  Gli  erróri  che 
abbiamo  indicali  in  parecchi  luoghi  di  quest’opera  e di  altre,  assai 
più  numerqsi  che  potremmo  manifestare  al  pubblico,  se  lo  credes- 
simo necessario , confermano  'questo  giudizio  per  severo  che  possa 
sembrare.  Accenneremo  fra  poco  le  principali  opere  speciali  alle  quali 
abbiamo  attinto , mentre  ragioneremo  dei  documenti  inediti  che  ci 
furono  affidati , e delle  persone  segnalale  che  si  degnarono  di  darci 
mano  in  questa  difficile  impresa.  Quanto  alle  opere  periodiche,  se 
volessimo  accennare  tutte  quelle  alle  quali  avemmo  ricorso,  conver- 
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rebbe  porre  qui  una  lista  di  lutti  i buoni  giornali  della  Francia , 
deli’  Inghilterra,  dell’  Alemagna  e dell’  Italia.  Accenneremo  yr  ora 
le  numerose  cose  da  noi  tolte  all  'Almanacco  ili  commercio  del  signor 
Sottili;  qui  dobbiamo  anco  menzionare  due  altre  opere  di  cotal  ge- 
nere di  un  gran  merita,  che  abbiamo  consultato  con  frutto,  il  Com- 
ponimi to  thè  almanae  e V American  Almanae  : il  primo  pubblicato  a 
Londra,  sotto  la  direzione  de’  più  alti  personaggi  , uniti  in  società 
per  la  propagazione  delle  cognizioni  utili  ; il  secondo  stampato  a Bo- 
ston e compilato  da  due  dotti  assai  segnalati. 

§.  IV.  Docupienli  inediti. 

Accennando  le  notizie  Ufficiali  o altre  che  ci  furono  comunicate 
per  servire  alla  compilazione  di  questo  compendiose  nominando  le 
persone  le  quali  si  compiacquero  di  darci  ajuto  in  questa  malage- 
vole impresa,  noi  epiloghiamo,  ma  sotto  una  nuova  forma,  il  disegno 
di  quest’opera  ; perciocché,  in  questa  esposizione,  seguiremo  appun- 
tino 1’  ordine  delle  differenti  regioni  di  ciascuna  delle  cinque  parti 
del  mondo. 


PRINCIPII  GENERALI. 

Nell’esposizione  di  tutti  i diversi  fatti  compresi  in  questi  capitoli , 
non  abbiamo  avuto  la  ridicola  pretesa  dj  lutto  sapere  e fare  da  noi 
stessi.  Abbiamo  scorse  le  migliori  opere  generali  che  potevano  age- 
volare la  npstra  fatica,  ed  abbiamo  avuto  ricorso  alla  gentilezza  ed  al- 
l’amicizia dagl’illustri  scienziati  i quali  già  ci  avevano  dato  mano  in 
altri  lavori,  specialmente  nella  compilazione  dei  principii  generali  della 
geografia  elementare  di  Malte-Brun.  Nostra  guida  principale  per  tutto 
.quello  che  concerne  il  giudaismo  cd  il  cristianesimo,  fu  l’opera  del 
signor  Schoell  ; se  non  che  abbiamo  supplito  ad  alcune  mancanze  c 
corretti  alcuni  falli , valendoci  delle  notizie  che  dobbiamo  al  defunto 
abate  Grégoire,  antico  vescovo  di  Blois;  un  valente  orientalista,  il  sig. 
Remami-,  s’incaricò  della  compilazionedell’artìcolo  islamismo  e delle  sue 
diramazioni.  11  Klaproth  si  degnò  di  rifare  il  nostro  articolo  sopra 
il  buddismo  perchè  questa  parte  corrispondesse  alle  cognizioni  presenti. 
Il  signor  Eugenio  Burnouf  ebbe  la  cortesia  di  rivedere  tutto  quello  che 
abbiamo  detto  sulla  religione  di  Brama.  La  gratitudine  ci  fa  un  dovere 
di  nominare  pur  anco  i signori  Abel-llémusat  e Sàint-Marlin  per  averci 
sovvenuti  dei  loro  consigli  nella  parte  che  concerne  le  credenze  dell’O- 
riente, materia  che  faceva  parie  decloro  sludii  speciali.  Tutto  il  rima- 
nente del  capitolo  fn  attinto  ai  migliori  fonti  cd  alle  più  rcceuti  pubbli- 
cazioni. 

EUROPA. 

Più  angusta  di  tutte  le  altre  parti  del  mondo,  ma  interamente  cono- 
sciuta, divisa  in  un  picciolo  numero  di  stati,  e già  compresa  quasi  tutta 
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nel  dominio  della  statistica,  l’Europa  non  offre  al  geografo  so  non  poche 
difficoltà,  eccetto  quelle  che  aceompagnanoi  particolari  cenni  topogra- 
fici. IS'oaci  rimane  altro  che  indicarci  fonti  principali  ai  quali  abbiamo 
attinto,  per  comporre  la  descrizione  dei  varii  stati. 

Francia.  Senza  cadere  nell'  errore  troppo  comune  di  non  vedere  che  la 
Francia  in  Europa,  nò  altro  che  l' Europa  in  tutto  il  mondo,  noi  abbiam 
(lata  la  descrizione  di  questa  monarchia  con  tutti  i particolari  che  richie- 
deva lo  scopo  speciale  che  avevamo  in  mira  nel  compilare  questo  Compendio, 
e l’eminente  grado  che  essa  occupa  fra  le  potenze  destinate  a fermare  i 
destini  dell’ altre  nazioni;-  e in  questo  difficile  lavoro  due  opere  furono  le 
nostre  guide  principali,  cioè:  i°  l’eccellente  statistica  della  Francia,  che 
un  laborioso  dotto  ristampa  tutti  gli  armi  con  importanti  miglioramenti  sotto 
il  modesto  titolo  di  Almanack du  commerce . Si  facciano  altri  a rubare  senza 
scrupolo  al  sig.  Bottin  il  frutto  delle  sue  lunghe  veglie,  senza  giammai 
citarlo,  per  noi  è un  dovere,  anzi  un  piacere  il  notare  qui  le  numerose 
còse  cui  togliamo  a prestito  dal  suo  libro.  Questo  cortese  scrittore  consenti 
a rivedere  tutte  le  prove  di  Ciò  che  riguarda  alla  Francia,'- e ci  sommini- 
strò egli  stesso  1*  articolo  sopra  l’industria  di  questo  regno;  V Iti  ritirano 
descrittivo  della  Francia,  di  Fayssc  de  Filliers , già  inspettore  delle  poste 
in  ritiro,  altro  lavoro  ragguardevole  e rincalzato  da  gravi  autorità. 

La  descrizione  di  Parigi  fu  per  noi  soggetto  di  lunghe  e penose  ricer- 
che. La  grande  importanza  di  questa  capitale  ce  ne  facevano  un  dovere. 
La  statistica  dello  scóm  parti  mento  della  Senna  del  sig.  T'Hlot  ci  fornì  una 
moltitudine  di  curiose  notizie  sopra  le  quali  abbiam  fondate  le  nostre  com- 
parazioni. il  sig.  Benoistón  d$  CUatcauneuf  ci  diede  alcune  noto  sopra  le 
finanze  della  Francia.  . » - 

Le  nostre  corrispondenze  con  molti  privati  o impiegali,  i quali  percor- 
sero la  Francia  in  varie  direzioni , ci  furono  utilissime,  non  solo  per  un' 
infinità  di  topografiche  nozioni  clic  ad  essi  dobbiamo,  ma  altrèst  per  la 
correzione  che  fecero  di  più  errori  nelle  nostre  descrizioni,  col  rivedere  le 
nostre  prove;  errori1  che  avevamo  trovati  in  opere  speciali  pubblicate  recen- 
temente e riputate  le  migliori.  Ci  contenteremo  di  nominare  il  sig.  Sucur 
Merlin , impiegato  nell'amministrazione  generai  e del  le  dogane;  il  sig.  Blanc- 
Talcsie , altro  impiegato  ycH’nmministrazionc  delle  finanze  a Lons*le*Saulmer, 
al  quale  dobbiamo  altresì  l’importante ‘afticolo  sopra  i canali  dell’Arcipe- 
lago-Britnnnico.  Nomineremo  pure  due  nostri  amici:  il.  dottore  Villcrmc. , 
che  per  le  sue  ricerche  sopra  il  movimento  della  popolazione,  le  feconda- 
zioni, la  mortalità,  aggiunse  un  nuovo  ramo  alla  statistica;  ed  il  signor 
Gueriy  avvocato,  col' quale  abblarri  pubblicato  il  quadro  dell’instruzione 
comparata  ai  delitti.  Citeremo  inoltre  il  signor  Thomas , economista  e stati- 
sta uistinlo , che  K somministrò  preziose  notizie  sopra  tutte  le  colonie  fran- 
cesi e sopra  l’ isola  Madagascar;  il  signor  Fai.  Parisot , autore  della  Bio- 
grafia mitologica.  Abbiamo  tolto  dai  nostri  proprii  quadri  statistici  tutte  le 
nozioni  che  servirono  di  base  per  paragonare  le  fonti  di  ricchezza  della 
Francia  e delle  sue  principali  città  con  quelle  degli  altri'  Stati  e delle  città 
più  raggu  arile  voli  del  inondo.  * 

Con  federazione  Svizzera.  La  Statistica  di  Picot , il  Compendio  di  Geo- 
grafia  della  Svizzera  di  Yerold  Meyer,  il  Manuale  de*  viaggiatori  in 
I svizzera  per  Ebel , e soprattutto  l’eeceilente  Descrizione  della  Svizzera  per 
lMzt  come  pure  la  Statistica  di  quella  contrada  per  l'ranscini , sono  le  prin- 
cipali opere  da  noi  consultate  per  la  descrizione  di  questa  parte  dell'Europa. 

Confederazione  Germanica.  Le  dotte  opere  di  ìloffmann , Cramer , 
1 lassai , Crome , Stein,  Cannabich , fieicfuird,  Zedlitz  e tanti  altri  che  sa- 
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rebbe  troppo  lungo  il  nominare,  furono  nostre  guide  per  la  descrizione 
degli  stati  secondarii  e del  terzo  ordine , come  per  quanto  riguarda  alle 
nozioui  generali  intorno  a quel  gran  corpo  politico  : quanto  al  suo  ordina- 
mento presente,  non  abbiam  credulo  poter  meglio  fare  che  riferirci  agli  atti 
del  congresso  di  Vienna.  La  gratitudine  ci  astringe  a nominar  qui  due  dei 
nostri  migliori  amici , che  vollero  non  solamente  giovarci  dei  loro  consigli 
nella  compilazione  di  questa  parte  della  nostra  opera,  ma  rivederne  altresì 
le  prove;  vogliam  dire  il  sig.  de  ’Mccrheimb  e il  dottore  Donndorj : il  primo, 
consigliere  di  legazione  del  re  di  Wurtemberga  a Parigi,  antico  ofìiciaje  ad- 
detto allo  stato  maggiore  dell’armata  prussiana;  il  secondo',  conosciuto  in 
Germania  per  articoli  pubblicati  nelle  principali  opere  periodiche.  Dobbiamo 
pure  alarne  preziose  uotizie  sopra  le  citta  anseatiche  al  sig.  di  lÀndcnberg , 
console  generale  d’Austria  u Lisbona,  ed  al  sig.  Vedrò  Caie  di  Massarellos , 
console  portoghese  jn  A m borgo. 

L’ impero  ■n’ Austria,  fu  da  uoi  trattato  con  tutte  le  particolarità  richieste 
dalla  sua  importanza.  Per  questo  diflirile  lavoro  abbiamo  attinto  a moltissime 
opere;  citeremo  almeno  quelle  di  Liechtenstein,  IJielzingrr . Dcniian,  Na.ssel, 
Pezzi , Ponjikl , Schwartncr , Csaplovics -,  Marie  nburg  e Thielcn.  Dobbiamo 
la  cognizione  di  molte  cose  iinporlapti  ai  due  Ungheresi  assai  distrutti,  Tcs- 
sedik  e Fekete , insti  tutori  de’ figliuoli  del  conte  A pony.  11  si*.  Fekete  ebbe 
pure  la  cortesia  di  rivedere  tutte  le  prove  della  descrizione  di  quella  mouar- 
chia.  Altre  nozioni  isolate  ci  furono  comunicate  da  parecchi  de'nostrì  compa- 
trioti che  molto  viaggiarono,  e da  alcuni  abili  amministratori.  Fra  questi  ul- 
timi, citeremo  solo  d sig.  Torricenix  statista  distinto,  antico  prefetto,  oggidì 
delegalo  a Milano;  il  barone  Mulazzani,  dotto  economista , consigliere  di 
governo  a Venezia;  il  sig.  Artimoni , illustre  letterato,  impiegato  nello  stesso 
governo  come  segretario.  Abbiamo  pure  attinte  alcune  notìzie  dall’opera 
che.  il  sig.  Quadri , altro  segretario  del  governo  di  Venezia,  pubblicò  sopra 
le  provincie  Veneziane. 

Monarchia  Prussiana.  Le  importanti  pubblicazioni  d’ un  dotto  ammini- 
stratore, il  consigliere  Hoffmann,  e le  opere  dei  sigg.  Stein,  Dcmian  t Ze~ 
dlilz  furono  nostre  guide  principali  per  la  descrizione  di  quella  contrada. 
Abbiamo  già  nominati  i sigg Mccrhcimb  e Donndorj' , che  vollero  rivedere 
le  nostre  prove  ed  aiutarci  dei  loro  ronsigli. 

Monarchia  Olandese  e Rigno  del  Belgio,  stali  già  riuniti  sotto,  il  nome 
di  MoNAKCniA  DEI  Pàesi-Bassi.  Durante  la  stampa  della  prima  ediz.,  la  rivo- 
luzione scoppiata  a Brussclles,  separando  il  Belgio  dall’  Olanda , pose  fine 
alla  monarchia  Noerlandese.  Le  Provincie-AJeridiònali  e le  Provincie» Set- 
tentrionali formano  oggidì  i due  1L:gm  di  Olanda  e del  Bilgio.  1 li- 
miti furono  infine  accettali  dalle  due  parti.  Abbiamo  dato  il  titolo  di  Mo- 
narchia Olandese  ai  paesi  che  formano  .il  presente  regno  di  Olanda , per 
l’estensione  e l’ importanza  delle  sue  possessioni  fuori  d'  Europa;  di  fatto 
esso  abbraccia  tutto  il  paese  che  comprende  le  Provincie- Settentrionali , al- 
cune frazioni  delle  Meridionali , e tutte  le  possessioni  della  cessata  monar- 
chia Neeriandese. 

Ci  siamo  giovati  della  descrizione  fatta  di  quella  contrada  dal  sig.  Canna - 
bich  nel  V oushrndiges  Handbuch  dcr  neuesten  Frdbcschreibung , e abbiamo 
consultato  la  Geografia  isterica , fisica  e statistica  del  regno  de3  Paesi-Bassi , 
pubblicata  a Brussclles  dal  sig.  Cloel . Le  nostre  relazionici  stima  e (l’ami- 
cizia col  sig.  Quelelet che  è ad  un  tempo  astronomo  e statista,  ci  procura- 
rono il  vantaggio  di  far  rivedere  il  nostro  manoscritto  da  quel  dotto , nel 
suo  breve  soggiorno  in  Parigi,  l’anno  i85o.  Quanto  a quello  che  concerne 
la  parte  statistica,  noi  lo  abbiamo  ricavalo  dal  Saggio  istorico , geografico  e 
statistico  sopra  il  regno  de’ Paesi-Bassi,  che  abbiamo  pubblicalo  a Parigi  nei 
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i83o  col  nostro  amico  de  la  Roquettc.  Aggiungeremo  die  il  sig.  de  Fabricius, 
incaricato  d’ affari  del  duca  di  Nassau,  ci  somministrò  cortesemente  più  note 
importanti  e risolvette  molte  difficoltà. 

L’  Italia  , sì  importante  per  le  storiche  memorie , per  le  antichità  e i 
magnifici  monumenti  che  adornano  le  sue  numerose  città,  per  la  popolazione, 
che  è la  ventunesima  parte  di  quella  d'^Europa',  e per  le  produzioni,  così 
preziose  come  varie;  l'Italia,  a malgrado  del  grande  numero  di.  li  bri  scritti 
sotto  tulli  i titoli  per  farla  conoscere,  è nondimeno  una  delle  parti  del  mondo 
civile  in  cui  la  geografia  c la  statistica  olirono  più  lacune  da  riempiere.  Si 
conosce  per  verità  (ino  ai  più  minuti  particolari  quanto  riguarda  alle  anti- 
chità, ai  monumenti,  ai  musei,  ai  costumi  ed  agli  usi  deile  sue  .parti  situate 
lungo  il  cammino  Segnato  ai  viaggiatori  dagl’  iliuerarj  ; si  couosce  assai  bene 
la  geografia  propriamente  detta  di  quei  luoghi  stessi;  ma,  poche  ecce- 
zioni in  fuori,  si  può  dire  che  la  geografia  descrittiva  di  qupsi  lutto  il  rima- 
nente e U statistica  di  quasi  tutta  questa  contrada  c ancora  da  fàrsj;  imper- 
latilo non  avremo  a citare  a Icuua  opera  generale.  Quanto  alle  onere  speciali, 
citeremo  Y Itinerario  delle  Due- Sicilie  del  sig.  '< Juattromani , le  Statistiche 
della  Sardegna  dei  signori  Mimaut  e della  Marmora , gli  Almanacchi  di 
vani  stati  e le  edizioni  del  nostro  Compendio  di  Geografia  fatte  in  parecchie 
città,  con  aggiunte  che  migliorarono  le  descrizioni  dei  paesi  iu  cui  furono 
fatte.  Non  taceremo  neppure  l’ Itinerario  dell1  impero  Francese  e dell1  Italia 
per  Vaysse  de  h illiers , opera  .che  noi  abbiamo  per  un  modello  di  tal  ge- 
nere. àia  se  i libri  ci  mancarono  , fummo  più  fortunati  pc’  documenti  serriti 
o verbali  comunicatici;  e possiamo  nominare  fi.a  le  persone  che  vollero  darci 
mano  in  questo  difficile  lavoro,  il  cardinale  Zurla , che  i suoi  commenti 
sopra  il  mappamondo  di  Fra  Mauro  e sopra1  i viaggi  di  Marco  Polo  e 4*» 
fratelli  Zeni , giustamente  collocarono  nel  novero  dei  dotti  che  illustrarono  la 
geografia  dei  medio  evo;  egli  si  degnò  mandarci  importanti  osservazioni 
sopra  la  pai  te  del  nostro  Compendio  di  Geografia  che  tratta  degli  Stati  del 
Papa.  11  commendatore  Berlin  ghie  ri , ministro  di  Toscana  a Parigi,  si  com- 
piacque di  rivedere  la  uostra  descrizione  del  suo  paese  naliile,  fatica  alla  quale 
volle  pure  aver  parte  il  segretario  di  legazione  il  c av.Peruzzi,  possessore  di  una 
preziosa  raccolta  di  documenti  statistici  sopra  questa  parte  dclUtalia.  Al  sig. 
Fruii  ani,  impiegalo  nel  ministero  dell'interno  a Firenze,  dobbiamo  Ja  tavola 
esatta  delle  divisioni  amministrative  di  quel  gran-ducato.  11  march*  Cesare  Al- 
fieri di  Sostegno  volle  somministrarci  una  preziosa  tavola  della  popolazione 
degli  stati  del  re^di  Sardegna  paragonata  a diversi  tempi..  Finalmente  il  rav. 
Luigi  Ciùrarìo , che  fu  cortese  di  correggere  la.  parte  di  nostro  Compendio 
risguardante  la  Sardegna,  e di  farvi  importanti  aggiunte.  D'altra  parte  dob- 
biamo pure  nominare  frale persope  checi  folcirono  notizie  iulorno  all’Italia: 
il  cav.  Gussoni , illustre  botanico;  il  defunto  Giuseppe  limili , autore  di  una 
fra  le  migliori  geografie  eiementarlpubblicate  in  Italia;  il  conte  Carli , Celio 
del  celebre  economista;  il  sig.  Libri , professore  di  matematiche  e membro 
dell  Istituto  di  Francia;  il  sig.  Molini , conservatore  della  biblioteca  parti- 
colare del  gran*duca  di  Toscana;  il  dottore  Salemi,  Oggidì  impiegato  come 
chirurgo  maggiore  dello  spedale  di  Palermo;  il  conte  Pietro  Rcvcdin ; il  sig. 
Navarro  avvocato  a Napoli;  il  cav.  Caraffa;  il  sig.  Rienzi , professore  della 
lingua  e della  letteratura  italiana  a Parigi:  e finalmente  il  sig*  Cassetta  da 
Napoli,  autore  di  un  leggiadro  atlante  elementare. 

Durante  la  stampa  della  nostra  prima  edizione  tre  opere  ragguardevoli  fu- 
rono pubblicate:  I viaggi  istorici  e letterarii  in  Italia  per  Valéry , gli  Studi 
statistici  su  Roma  e la  parte  occidentale  degli  Stati  Romani  pel  conte  ai 
Tour  noti,  e Y Atlante  del  gran-ducato  di  Toscana  per  Zuccagni  Orlandoli. 
La  prima  opera  si  rende  singolare  massimamente  per- A’ imparzialità  e Perù* 
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dizione  con  le  quali  il  sig.  Valéry  giudica  l'Italia  sotto  il  doppio  rispetto 
delle  arti  e dello  stato  sociale,  dando  un'infinità  di  preziose  notizie  sopra 
la  storia  dei  monumenti  e della  letteratura  antica  e moderna.  La  seconda 
supplì  ad  un  gran  vuoto  nella  geografia  e nella  statistica.  L’ultima  è fuori  di 
dubbio  la  miglior  descrizione  che  siasi  pubblicala  di  quella  importante  por- 
zione della  Penisola:  noi  ci  siamo  avvantaggiali  di  queste  opere  per  la  pre- 
sente edizione.  Xe  notizie  che  il  sig.  Mussi  da  Parma  ci  diede  sopra  quella 
città  e gli  altri  luoghi  più  notabili  di  quel  ducato  vi  ebbero  luogo  esse  pure. 
Un  giovine  dotto  di  Ginevra,  il  sig.  Carlo  Didier,  esplorò  recentemente  e 
per  più  anni  la  Sicilia  e le  contrade  più  ignorate  e più  montuose  della  Pe- 
nisola. Senza  trascurare  i monumenti  d’arte  e d'antichità,  egli  attese  prin- 
cipalmente allo  studio  degli  uomini  e della  civiltà  italiana.  Questa  investiga- 
zione affatto  nuova  lo  distingue  dai  sugi  predecessori,  e noi  abbiamo  appro- 
fittalo delle  importanti  notizie  raccolte  da  questo  coraggioso  viaggiatore  nelle 
sue  lunghe  e pericolose  escursioni,  come  pure  dei  documenti  importanti  che 
il  sig.  Litta  Baimi  seppe  con  mirabile  abilità  inserire  nella  gran  carta  d'Italia. 
Abbiamo  pure  ricavato  preziose  notizie  tlai -viaggi  ai  laghi  di  Como,  Maggiore, 
ere.,  e dal  viaggio  in  Savoia  che  uno  dei  più  ingegnosi  scrittori  d ltalia,  Davide 
BcrtoloUi,  pubblicò  da  alcuni  anùi;  l'eccellente  carta  della  Savoia,  che  un 
Francese,  il  sig.  Chaix , pubblicò  testé  a Londra,  ci  'offrì  un  vero  modello 
di  quanto  si  può  lare  nella  geografia  fisica  ed  in  topografia  con  sì  minute 
proporzioni.  11  sig.  Chcvallay,  impiegato  nella  legazione  sarda  a Parigi,  ci 

Tomministrò  note  sopra  gli  stati  del  re  di  Sardegna  e cortesemente  rivide 
e prove  della  nostra  descrizione  ■ - 

Penisola  Spagncola.  La  nostra  guida  principale  per  la  descrizione  della 
Spagna  fu  il  Dizionario  geografico  pubblicato  da  don  Sebastiano  Mignano-, 
a malgrado  delle  critiche  di  alcuni  dotti  Spagnuoli,  quest'opera  non  cessa 
di  essere  la  più  importante  che  si  possegga  intorno  a quella'  monarchia. 
Tutti  conoscono  la  Geografia,  d’ A nàilon , la  grand’opera  di  La  Barde  e 
quella  di  Bourgning.  11  sig.  Galibert,  ed  il  defunto  de  Haulrfort  ci  furono 
cortesi  dei  loro  lumi  nella  descrizione  di  qual  vasto  regno.  Quanto  al  Por- 
togallo non  abbiatu  consultato  che  il  nostro  Saggio  statistico  sul  regno  di 
Portogallo  e tC Algarve , opera  di  che  molti  vanno  giovandosi  senza  pur 
citarla.  Questi  compilatori  pretendono  di  dare  nuovi  documenti  statistici 
sopra  quel  regno,  mentre  non  fanno  che  modificare  le  nostre  cifre  per 
meglio  occultare  il  loro  plagio. 

Monakcuia  Danese  e NoKVEOto.SyE7.Zf.SE.  Le  migliori  opere  pubblicate 
in  Francia,  in  Inghilterra  ed  in  Germania  sopra  quelle  contrade  furono  con- 
sultate per  darne  la  descrizione.  Affiue  di  premunirci  contro  gli  errori  ine- 
vitabili nelle  opere  scritte  da  stranieri,  ricorremmo  al  sapere  ed  alla  cor- 
tesia di  alcuni  nazionali  che  la  loro  condizione  sociale,  le  loro  relazioni  e 
le  cognizioni  facevano  capaci  di  dirigere  i nostri  passi  in  questa  dil&cile 
impresa.  Nomineremo  per  la  Monarchia  Danese:  il  luogotenente  colonnello 
d’ Abrahamson,  al  quale  abbiamo  comunicato  la  maggior  parte  dei  docu- 
menti da  noi  raccolti  per  la  descrizione  delle  terre  che  formano  quella 
munarchia , e clic  vi  fece  importanti  aggiunte  ; il  cav.  IV.  de  Steenstrup , 
officiale  del  genio  che  si  degno  di  rivedere  le  prove  e aggiungervi  alcune 

Jireziose  notizie.  Per  la  Monarchia  Nokvegio-5yezzf.se:  il  conte  di  Lowen- 
ilelm  ambasciatore  del  re  di  Svezia  a Parigi , che  ebbe  la  cortesia  di  cor- 
reggere i nostri  giudizii  sopra  più  punti  importanti  della  geografia  e della 
statistica  di  quella  monarchia;  il  conte  di  Lanlingshausen , e il  sig.  d.  di 
Jjiwcnskii'dd,  luogotenente  dell'esercito  di  linea,  i sigg.  Giorgio  Blumm  c 
Waiilberg. 

Monarchia  Inglese,  J1  disegno  di  questo  libro  non  ci  permette  nienzio- 
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mre  tutte  le  principali  opere,  alle  quali  abbiamo  attinto  i cernii  curiosi  e 
riguardanti  all’industria,  al  commercio,  all'agricoltura,  ai  monumenti  ed  a 
moltissimi  altri  obbietti  die  noi  abbiamo  inserti  nella  descrizione  del  Re- 
gno-Unito. Noi  ne  abbiamo  ricavati  molti  dal  nostro  quadro  Thè  IVorld 
comparai  with  thè  British  Empire,  Dobbiamo  a Cesare  Moreàu  impor- 
tanti comunicazioni  sulla  statistica  di  quella  parte  d’Europa.  Un’eccellente 
descrizione  dell'isola  di  Malta,  scritta  dal  bailo  Miari , fu  la  principale  sorgente 
donde  abbiamo  attinto  per  descrivere  questo  importante  punto  deit’impcro 
lìtitannico.  lilialmente  dobbiamo  al  nostro  amico,  il  coni  e Pietro  Rcvedin, 
preziose  note  sopra  i principali  istituti  agricoli  della  Gran-llrctagna , ed 
a Levtlloux , altri  preziosi  particolari  sopra  i monumenti  ed  i pubblici  isti- 
tuti della  città  di  Londra  e d’altri  luoghi  d’Inghilterra. 

Impero  Russo.  1 volumi  XI,  XII  e xiv  del  Follstamdiges  Handbuch  de ir 
neuesten  Erd bcschrtib u ng , compilato  da  Hassel , ed  il  Saggio  <V una  statistica 
generale  dell’impero  Russo  per  Schnitzlcr , sono  i principali  fonti  ai  quali 
abbiamo  attinto.  Ma  il  quadro  che  noi  abbiamo  pubblicato  sotto  il  titolo  di 
Impero  Russo  comparato  ai  principali  siati  dei  mondo  ci  somministrò  i soli 
elementi  statistici  di  cui  potevamo  far' uso  in  questo  libro*  Oltre  a tali  fonti 
che  sono  già  di  pubblico  dritto,  noi  siam  debitori  di  alcuni  altri  alle  nostre 
relazioni  di  stima  e d’amicizia  coi  dotti  stranieri  e nazionali  che  perfettamente 
conoscono  quest’impero.  Nomineremo  il  Klaprothy  che  si  » degnò  rive- 
dere la  nostra  tavola  russa  :>  Schnitzler  9 autore  dèlia  statistica  da  noi  ciiala 
poc’anzi;  de  Tolstoy , officiale  di  stato  maggiore  in  ritiro,  il  quale  non  solo 
ci  aiutò  molto  nella  descrizione  di  quella  parte  di  Europa,  ma  ci  diede  al- 
tresì note  sopra  parecchie  parti  di  Francia,  d’Italia  e ui  Germania;  il -con- 
sigliere Federico  Adclung,  che  ci  somministrò  preziosi  documenti;  Edme 
Hcreaii,  già  professore  della  lingua  francese  nel  ginnasio  di  TFiatka\  questo  sti- 
mabile letterato,  come  pure  il  sig.  de  Tolstoy  Alierò  la  bontà  di  rivedere  le 
pròve  di  questa  parte  dell’opera  nostra.  Il  nostro  amico  Leonardo  Ghódzko , 
ci  aiutò  nella  descrizione  di  tutti  i paesi  che  abbracciava  l'antico  regno  di  Po- 
lonia, e che  formano  hrescntfemente  .la  repubblica  di  Cracovia,  il  gran-ducato 
di  Posen  nella  monarchia  Prussiana,  il  regno  fi  Galizia  nell’impero  d’Austria 
e il  regno  di  Polonia  nell’impero  Russo.  La  nuòva  edizione  del  Quadro  della 
Polonia  per  Malte-Brun,  che  Chodzko  pubblicò , fu  nostra  guida  principale 
nella  descrizione  di  quei  paesi , di  cui  egli  volle  pur  rivedere  le  prove.  Ag- 
giungeremo infine  che  c»  siamo  pure  avyautaggiati  di  alcune  xiote  che  dob- 
biamo all'amicizia  del  cav.  Attesti , posto^in  grado  eminente  sotto  il  regno  me- 
morabile di  Caterina  JL  1 

Penisola  Orientale.  Non  ci  faremo  a nominare  tutte  lé  opere  principali 
pubblicate  intorno  ai  paesi  che  abbiamo  proposto  di  riunire  Sotto  il  nome  di 
Penisola  Orientale ; la  sola  trascrizione  dei  loro  titoli  riempirebbe  molte 
pagine.  Nella  topografia  della  parie  europea  dell’ Impero  Ottomano,  ed  in 
quella  del  nuovo  Regno  della  Grecia,  elei  Principati  di  Sfcfcvu,  di  Val  a- 
chi  a e di  Moldavia,  e della  Repubblica  delle  isole  Jonie  che  abbraccia 
questa  divisione  dell’ Europa-Orientale,  abbiamo  avuto  cura  d’indicare  so- 
vente l’autore  dal  quale  toglievamo  le  notizie  die  ci  parevano  più  degne  di 
essere  segnalate.  Ma  qui  non  possiamo  dispensarci  d’indicare  ai  lettori  alcuni 
dotti  ed  amici  che  furono  cortesi  della  loro  cooperazione  al  nostro  lavoro, 
ciascuno  per  quella  scienza  alla  quale  si  è spezialmente  applicato.  11  signor 
Reinaud  ci  somministrò  la  maggior  parte  della  descrizione  di  Costantinopoli 
c tutto  l’articolo  governo  dell’ impero  Ottomano , ove  con  insigne  abilità  de- 
scrive il  rapido  quadro  delle  notabili  riforme  a cui  andò  soggetto  quello  stato 
sotto  il  regno  di  Mahmoud.  Il  sig.  Jottannin,  primo  segretario-interprete  del 
re  per  le  lingue  orientali,  ci  fece  alcune  importanti  comunicazioni,  ed  al 
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paro  del  sig.  Beinaud  si  compiacque  rivedere  tulle  le  prove.  11  sig.  Pouque- 
ville  volle  lornirci  di  notizie  suU’Alonnia  e rivedere  le  prove  relative  alla  descri- 
zione di  questa  contrada.  11  conte  di  Sorgo , che  fece  profondi,  studj  sopra 
gli  Slavi  dell’impero  Ottomano,  ci  comunicò  molte  pregevoli  notizie.  11  sig. 
Ucsearnaux , aulico  officiale  in  ritiro,  la  cui  Memoria  sopra  il  Montenegro, 
servi  di  base  all’eccellente  descrizione  di  quella  contrada,  pubblicata  dai 
colonnello  Pialla,  ci  iu  pure  di  gran  soccorso  per  la  compilazione  di  quanto 
riguarda  all’Asia-Minore  ed  alla  Grecia,  la  quale  ebbe  occasione  di  conóscere 
minutamente  ne’lunglii  suoi  viaggi.  Ma  non  si  può  menzionare  la  Grecia  senza 
parlare  d’ un  allievo  del  celebre  d’Auvillc,  dei-dotto  autore  dell’  A tinnir 
a Anacarsi,  cui  la  morte  rapì  troppo  presto  alla  srienzà  ed  agli  amici,  e di 
cui  si  pubblicano  le  dotte  ricerche  sopra  la  topografia  della  pianura  d’Argo. 
A dover  rendere  meno  imperfetta  la  descrizione  di  quella  parte  d’Europa, 
abbiamo  profittato  dei  nostri  legami  d’amicizia  coi  suoi  due  figli  Guglielmo 
ed  Alessandro  Barbio'  dii  Bocage.  Guglielmo  ci  diede  la  descrizione  di  Saio- 
nicchi,  quella  di  Sciumla , ed  altri  importanti  .documenti..  Alessandro  ci 
forni  importanti  note  per  l'indicazione  delle  principali  antichità  di  Greci». 
Abbiamo  anche  motti  obblighi  ai  sigg.  Schinas  c Oubois  ; quest’  ultimo  ri- 
vide pure  le  prove  di  questa  parte  della  nostra  opero,  e quelle  che  trattano 
dell’ Asia-Ottumana.  Il  nostro  amico  de  la  Boqucllc il  quale  si  occupò  assai 
dei  principati  di  Valachia  e di  Moldavia,  ebbe  la  gentilezza  di  fornirci  note 
che  ci  giovarono  per  correggere  le  descrizioni  di  Quegli  stati.  Non  dobbiamo 
pure  ommettere  di  nominare  le  importanti  opere  sopra  la  monarchia  Otto- 
mana, pubblicate  dal  de  Hammer,  le  quali  insieme  con  la  tavola  di  Mo a- 
radgea  <C  Ohsson,  sono  sempre  riguardale  come  te  migliori  che  i geografi  pos- 
sano consultare.  Più  note  importanti  che  noi  dobbiamo  alla  cortesia  di  alcuni 
Greci  assai  iostrutti,  Ira  altri  al  conte  Strejfi  di  Corlìr,  compirono  le  notizie 
che  già  tenevamo  sopra  la  repubblica  delle  Isole  Joule. 

‘ ASIA. 

L’Asia  è di  tutte  le  parti  del  mondo  la  più  notabile,  si  per  l’ esten- 
sione, si  pel  numero  assoluto  de’ suoi  abitanti,  si  per  l’importanza  delle 
sue  storiche  memorie;  essa  meritava  perciò  di  essere  trattata  con  par 
ticolari  più  ampi!  die  non  si  fa  ordinariamente  nelle  geografie  generali. 
Quantunque  angusto  fosselo  spazio  prescritlo  àlf opera  nostra,  non  po- 
temmo fare  a- meno  di  offerire  i principali  (ratti  delle  magnifiche  regioni 
che  cstendonsi  a ostro  deH’lLìmalaya , di  quelle  che  venerabili  lindi" 
zioni  resero  tanto  celebri  lungo  L’Éufrato  , il  Tigri , il  Giordano  e le 
rive  del  Mediterraneo , come  pure  di  quelle  regioni  assai  più  vaste  che 
stendonsi  a ostro-levante  ed  a levante  del  grande  acrocoro  dell'  Asia- 
Geritrale.  Abbiamo  compresa  tutta  l’assurdità  del  descrivere  in  un  pajo 
di  pagine  queg!’immcf)si  acrocori  percorsi  già  da  tremila  anni  da  guer- 
rieri nomadi  ohe  tante  volte  cangiarono  la  faccia  politica  del  mondo  ; 
quelle  magnifiche  regioni  che  dai  primi  tempi  della  storia  fino  ai  di  no- 
stri furono  scopo  delle  spedizioni  di  tutti  i più  grandi  conquistatori,  c 
donde  ci  vennero  in  parte  le  nostre  religioni,  le  scienze  e la  civiltà. 
Abbiamo  dello  a noi  stessi  che  sarebbe  ridicola  cosa  il  consacrare  sol- 
tanto poche  frasi  oppure  un’arida  nomenclatura  alla  descrizione  d’nn 
Impero  , elle  fu  pop  la  metà  orientale  dell’  antico  continente  ciò,  che 
l’Egitto,  l’India,  la  Mesopotamia  e lafenicia  furono  per  la  parte  occideu- 
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tale;  d’un  impero  che  forma  per  cosi  dire  un  mondo  intero  da  6e  solo 
e la  cui  popolazione,  secondo  i calcoli  moderati,  supera  il  quarto  di 
quella  di  tutto  il  mondo.  Noi  abbiamo  messo  tutta  1’  opera  nostra  per 
bene  scegliere  i tratti  particolari  che  ci  parevano  ritrarre  degnamente 
quelle  beile  contrade,  e lo  stretto  disegno  di  quest’opera  rendeva  l’ im- 
presa anco  più  difficile.  L’esposizione  dei  fonti  principali  onde  abbiamo 
attinto  e la  designazione  dei  dotti  stimabili  che  si  degnarono  di  ajutarci 
in  questo  lavoro  penoso,  faranno  conoscere  di  lettore  le  difficoltà  senza 
numero  che  avevamo  a superare.  Affine  di  scansare  le  ripetizioni  e 
, adempire  un  dovere  imposto  dalla  gratitudine,  dobbiamo  dichiarare 
che  un  celebre  orientalista,  il  quale  sparse  tanta  luce  sopra  l’India  e il 
ì Giappone,  che  seppe  schiarire  quel  caos  che  la  classificazione  dei  po- 
poli Asiatici  presentava,  e che  Supplì  molte  mancanze  che  offriva  an- 
cora ai  nostri  di  la  geografia  dell’  Asia-Minore  , il  Klaprolh , ci 
somministrò  non  solo  preziosi  materiali  per  la  descrizione  delle  con- 
trade di  quella  parte  det  mondo  comprese  nella  sfera  delle  sue  ricerche 
speciali,  ma  volle  inoltre  incaricarsi  della  correzione  delle  prove  ri- 
guardanti tutta  l’Asia.  Mercè  pertanto  della  sua  cortesia,  l’opera  nostra 
sarà  esente  da  molti  érrori  onde  sono  ancora  deturpate  le  migliori  e 
le  più  recenti  descrizioni  di  quella  parte  del  mondo. 

.Asia-Ottomasa.'  La  geografia  di  quelle  vaste  contrade  oflre  ancora  molte 
lagune  e dubbi , ad  onta  del  gran  numero  di  viaggiatori  che  le  percor- 
sero in  più  versi.  Citando  Bauwolf,  tC  Arvieux  , Tournefort , Sestini , Ma- 
riti, Olivier,  Corance  f,  Macdonald-Kintiir , Ciarde , Chateaubriand , Beau- 
fort,  Leakc,  Burckhardt , AlUBey  o Badia,  Seetzen,  Richardson , Parsons, 
Buckingham,  Fòrbin,  Irhy,  Mangia,  Rousseau,  Condor,  Fontanier  e Schulz, 
noi  indichiamo  i fonti  principali  ai  quali  abbiamo  attinte  le  curiose  ed 
importanti  nozioni  registrate  nell’ articolò  topografia.  Il  sig.  Saint-M artin , 
che  sparse  molta  luce  sopra  la  geografia,  la  letteratura  e la  storia  d'Arme- 
nia , e ebe  preparava  un  lavóro  importante  sopra  la  storia  di  PaJmira , 
quando  un'immatura  morte  lo  rapi  alla  scienza,  avea  rivedute  compiuta- 
mente  queste  parti  dell'opera  nòstra,  pgr  la  compilazione  della  quale  ci  siamo 
pure  avvantaggiali  delle  dotte  memorie  pubblicate  sopra  parecchie  contrade 
dell’  impero  Ottomano  dai  signori  Silvestre  de  Sacy  e ac  Hammer.  Abbia- 
mo molti  obblighi  al  sig . Jouannin  per  la  descrizione  dell’Asia-Ottomana 
e del  regno  di  Persia,  che  egli  percorse  in  più  Versi;  il  sig.  Rcinnnd  fu 
inoltre  cortese  di  correggere , tutte  le  pròve  dell’Asia-Ottomana,  dell’  Ara-  * 
bia  e della  Persia,  re'gioui  intorno  a cui  ci  forni' più  note  importanti  : il 
sig.  Folloni  da  Verona,  che  per  lunga  dimora  in  Egitto.' ed  in  Siria  potè 
conoscere  quel  paese , ci  somministrò  molti  particolari  importanti  su  quelle 
contrade  , specialmente  la  Palestina.  __ 

L*  Arabia  e ancora  si  poco  Conosciuta,  è la  geografia  delle  sue  parti  finora 
esplorate  dagli  Europei  offre  ancora  tante  dubbiezze , che  abbiamo  dovuto 
essere  necessariamente  brevissimi  nella  sua  descrizione.  I viaggi  di  Oller, 
Ptichuhr  , Seetzen , AR-Bey  o Badia , Burckhardt , Mengin  , Sadlier , Fa- 
takerly , Henniker , Ruppell,  Irby  e Mangi  e,  Banks  e Begli,  Demazures 
è Champmartin  , Dc-Labordc  figlio  e Linoni , furono  lè  principali  sorgenti  a 
cui  abbiamo  attinto. 

La  Persia,  dal  principio  del  xix  secolo,  attira  l'attenzione  dei  dotti  e 
dei  monarchi  d’Europa  per  le  sue  antichità , l’importanza  della  sua  posi- 
zione e le  grandi  riforme  politiche  c amministrative  alle  gitali  fu  soggetta 
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nell’  età  nostra.  Le  antiche  relazioni  di  Pietro  della  Valle , Tavernier, 
Chardin,  Otter , ed  altri,  citati  nel  quadro  che  noi  abbiam  pubblicato 
verso  il  fine  del  t8u6  col  sig.  Bruè , sotto  il  titolo  di  Saggio  statistico  sopra 
il  regno  di  Persia-,  le  pili  recenti  relazioni  di  Morier,  Ouseley , Frascr , 
Ker-Porter  e Alexander-,  i viaggi  di  Elphinstone,  Pottinger  e Christie, 
per  la  parte  che  forma  il  regno  presente  di  Kaboul  e del  Korassan-Orien- 
tale  e fa  confederazione  dei  Beloutchi , ci  somministrarono  i principali 
elementi. 

TuMCESTAW-ItiDtPEKDESTE.  I viaggi  di  Nazarov  nel  Khokan,  di  Maravievr 
a Khiva,  di  MoorkroJÌ  a Khoulm,  Balkli,  ecc.,'di  Mtyendorf  a Boukhara, 
e l’importante  quadro  della  Bucaria  del  nostro  amico  la  Rcnaudière,  ci 
guidarono  nella  sua  descrizione. 

India.  La  descrizione  che  noi  abbiamo  data  dell'  India  propriamente 
detta  racchiude  la  sostanza  d’ un*  infinità  di  opere  di  tutti  ì generi  e di  tutti 
i tempi,  da  il  arco  Polo  fino  al  dotto  vescovo  Heber  e ad  Hamilton. 
Benché  questi  abbia  con  raro  sapere  ed  abilità  scritto  un  sunto  di  tutte 
le  notizie  antiche  e moderne  sopra  quella  regione  nel  suo  East-India  Geo- 
xetteer,  ciò  non  dispensa  però  dal  consultare  le  sorgenti  anteriori,  e mas- 
sime i giornali  dell’  Asia  e le  memorie  delle  dotte  Società  di  Calcutta  e di 
Batavia.  Con  tutti  questi  soccorsi  abbiamo  potuto  raggiungere  Io  scopo,  che 
ci  avevamo  proposto.  Il  sig.  de  la  Renaudicre  ci  aiutò  nella  descrizione  del» 
i*  India-Settentnonale.  ' 

L’ Indu-Tkansgancetica  fu  per  noi  il  soggetto  di  penose  ricerche.  La 
direzione  delle  grandi  catene  di  montagne,  il  corso  de” principali  fiumi,  le 
divisioni  politiche,  la  posizione  delle  città  principali,  la  classificazione  degli 
abitanti , tutto  ci  offriva  o difficoltà  do  superare  o grandi  vuoti  da  riempiere. 
Abbiam  paragonate  le  antiche  relazioni  di  Piato,  di  Rhodes , di  Marini,  e 
d’altri  missionari),  di  Rarott,  di  Gervaise , di  Laloubère,  ecc.,  con  le 
moderne  relazioni  di  Symcs , di  Barrow,  di  Hiram-Cox , di  Canning,  di 
Crawfurd,  di  Finlayson,  di  Troni , di  ff'hite,  ecc.;  le  carte  antiche  di 
Miste  e di  dAm-illc,  con  le  moderne  di  Arrowsmith  e di  ìl’yld-,  ma  con- 
fessiamo che  il  risultamcnto  di  tali  paragoni  fu  troppo  sovente  imi  e termi- 
na tu  e dubbio.  Con  nostra  meraviglia  e dispiacere  au  un  tempo  non  abbiam 
trovato  nell’  ultima  edizione  dell’ East-India  GazeUecr,  'pubblicata  da  Ha- 
milton nei  i8u8,  la  soluzione  de'  nostri  dubbii , e i materiali  necessari!  per 
descrivere  questa  regione  in  modo  soddisfacente.  Le  dotte  congbietture  di 
Ktaproth  , 1 consigli  dei  signori  de  Fcrnon  e de  la  Rcnaudière,  la  comu- 
nicazione del  viaggio  di  Canel  a Siain  ed  a Kambodje,  ancora  manoscritto, 
e le  importanti  nozioni  somministrateci  dal  sig.  de  la  Roquktte  sopra  l’ im- 
pero di  An-nam , ci  ajutaroup  grandemente  ad  uscire  di  questo  labcrinto. 
Dobbiamo  aggiungere  una  memoria  sopra  il  Laos  ebe  ci  fu  data  a Lisbona 
dal  sig.  Pereira  d’Almeida,  opera  di  un  missionario  portoghese,  die  nel 
itti  i visitò  quella  contrada  ancora  si  poco  nota.  I particolari  che  abbiam 
recali  in  mezzo  si)  questa  contrada  ci  furono  suggeriti  dagli  errori  stessi  in 
cui  caddero  quelli  die  ne  scrissero  prima  di  noi.  E per  verità,  solo  da  poco 
tempo  si  ottennero  notizie  alquanto  precise  intorno  alle  principali  divisioni 
del  Laos:  se  non  che  i geografi  dovevano  sapere  da  gran  pezza  che  il  Loua- 
chan  ossia  regno  di  Lqng  era  altro  da  quello  dei  Langiaui.  Siccome  questo 
ultimo  paese  è la  prima  parte  del  Laos  olle  fu  conosciuta  sotto  questo  nome, 
si  credette  che  essa  lo  comprendesse  tutto  intero;  ma-  si  seppe  dappoi,  per 
mezzo  di  Duhalde,  l’esistenza  del  regno  di  Leng  nel  Laos;  egli  e dunque 
strano  che  siasi  fatta  di  Leng  c di  Langlone,  capitale  del  paese  de’Lan- 

fiani , una  sola  e stessa  città.  Più  recentemente  ancora  abbiam  saputo  dai 
rancesco  Hamilton  e da  altri  viaggiatori  inglesi,  che  il  Kosatnpri  e lo 


INTRODUZIONE.  LXXXV 

TÀmi  ossia  Yangoma  facevano  parte  de)  Laos.  Noi  conosciamo  dunque  ab. 
bastanza  i grandi  tratti  geografici  di  quella  contrada  per  non  doverla 
trascurare.  , 

La  geografia  dell’  Impero  Chi  ne  se  , composto  della  China  propriamente 
detta  » di  più  altre  regioni  che  ne  dipendono  immediatamente  o mediata- 
mente per  vani  modi  , olire  ancora  molta  oscurità.  1 lavori  dei  missionarii 
continuano  ad  essere  il  principe!  fonte  cui  i geografi  debbono  attingere. 
I viaggiatori  olandesi,  inglesi,  francesi,  ecc. , astretti  a seguire  Io  stesso 
cammino,  non  potevano  vedere  che  gli  stessi  obbietti,  e mancava  loro  la 
libertà  necessaria  per  fare  osservazioni  profonde;  e perciò  poterono  poco  ag- 
giungere a|le  notizie  che  ci  diedero  i missionarii.  Ci  sembra  pure  che  i lavori 
di  alcuni  sinologi  moderni  abbiano  prodotto  risultamenti  assai  più  preziosi 
per  la  geografia.  Fra  gliscienziati  si  fatti  ci  circoscriveremo  a nominare  Abel- 
Rémusat  e Klciproth.  1 dotti  deplorino  la  perdita  di  questi  illustri  sinologi  ; 
la  morte , cogliendo  il  primo  a mezzo  de|  suo  letterario  corso , gl’  impedì  di 
compiere  le  sue  preziose  ricerche  sulle  lingue  ed  i popoli  tartari,  e questo 
nobile  monumento  di  un’immènsa  erùdrzione,  modello  ad  un  tempo  e di 
sapere  e di  stile , rimarrà  sgraziatamente  imperfetto.  Notabili  cangiamenti 
succedono  anco  nell'impero  Chinese  più  spesso  che  non  si  crede,  il  che 
rende  male  appropriato  l’ epiteto  di  stasionario  in  supremo  grado  che  gli 
attribuiscono  ì geografi;  noi  abbiamo  consultato  un’ infinità  di  opere,  ma 
principalmente  quelle  di  Duhnfde  e di  Grosifr,  le  Lettere  edificanti,  le 
Memorie  sopra  i danesi,  ed  un  notabile  articolo  del  sig.  Eyriès  sopra  la 
China  propriamente  detta-  Abbiamo  pure  tolte  parecchie  nozioni  dalle  rela- 
zioni officiali  delle  ambasciati  di  Macartney , d Amherst,  di  Telsingh,  6 di 
yan  Braam,  e dalle  relazioni  dei  dotti  che  le  accompagnarono;  fra  le  altre 
da  quelle  di  Abel di  de  Guignés  e dell"  illustre  Barrow,  come  pure  dal 
viaggio  a Peking  del  sig.  Timkovski,  arricchito  di  egregi  comeDti  per 
Klaproth.  Timkovski  traversò  pure  la  Mongolia  , sopra  la  quale  abbiamo  pa- 
rimente  consultato  le  relazioni  di  Letnge,  di  Bell  e di  alcuni  missionarii  ge- 
suiti che  l’imperatore  Kang-hi  aveva  incaricali  di  descrivere  la  carta  di 
quella  vasta  contrada. 

L’  Impero  del  Giappone  è si  ragguardevole  per  tante  ragioni  e sì  poco 
conosciuto , che  abbiamo  dovuto  usaie  una  singolare  applicazione  Dell’esame 
delle  poche  sorgenti  onde  potevamo  derivare  notizie.  Ben  è vero  che  molto 
si  scrisse  sopra  questa  parte  dell’Asia;  ma  la  più  parta  delle  relazioni  sono 
tanto  superficiali  ed  incerte,  che,  tranne  quelle  di  Caron,  di  Kaempfer  e di 
Thunberg , esse  olirono  poca  messe.  Trovansi  tuttavia  preziosi  particolari 
nelle  Lettere  de’  missionarii  ai  quali  si  debbono  le  prime  cognizioni  intorno 
a quell’  impero,  come  pure  nelle  moderne  relazioni  sopra  parecchie  delle 
sue  parti,  pubblicate  (la  Laxmnnn,  Titsingh,  Golovmn  e Sivert-Levscn , 
Kruscnstern,  Lahgsdorf  e Tilesio.  Nondimeno  convien  confessare  che 
Kaempfer  fu  il  solo  a considerare  quell’  impero  sotto  aspetti  veramente  ge- 
nerali , e la  sua  Storia  naturale , civile  ed  ecclesiastica  elei  Giappone  rac- 
chiude da  se  sola  più  nozioni  essenziali  e precise  che  non  tutte  le  altre  rela- 
zioni. Ma  senza  la  cortese  assistenza  dì  Klaproth  non  avremmo  mai  potuto 
uscire  agevolmente  da  questo  labirinto. 

Asia  Rima.  Parlando  della  parte  europea  dell’impero  Busso,  abbiamo 
già  citate  le  principali  sorgenti  alle  quali  avemmo  ricorso  per  descriverne 
la  parte  asiatica.  Aggiungeremo  solo  che  1’  Asia-Polyglotla  ed  il  quadro 
del  Caucaso  di  Klaproth,  il  viaggio  di  Gamba,  quelli  di  Cochrane , Lede- 
bour,  Erman,  IVraiigel,  Kót «ebue , Pobell,  Humboldt,  ecc. , ci  fornirono 
molte  importasti  notizie. 
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AFFBICA. 


Benché  già  da  tre  secoli  i nostri  vascelli  facciano  il  giro  dell’Affrica, 
benché  dotti  orientalisti  abbiano  tentato  , mercè' lo  studio  degli  autori 
arabi , di  diradare  le  tenebre  che  ne  involgono  la  geografia*,  e molti 
viaggiatori,  traverso  a mille  pericoli,  abbiano  tentalo  penetrare  o ab- 
biano penetrato  di  fatto  nell’  interno  di  quella  misteriosa  parte  del 
mondo,  non  la  conosciamo  a pezza  tutta  quanta , neppure  imperfetta- 
mente. Le  moderne  scoperte  sostituirono  paesi  fertili  ed  abitati  ai  pre- 
tesi deserti,  oppure  Cecero  sparire  dalla  carta  d’Affriea  una  moltitudine 
di  stati,  città,  montagne  e riviere,  che  erano  ricchezze  geografiche  di 
mera  illusione.  Queste  importanti  correzioni,  queste  nuove  nozioni 
sono  il  risultamento  delle  esplorazioni  fatte  ai  nostri  di  da  viaggiatori 
intrepidi  ed  avveduti,  ed  il  frutto  delle  ricerche  di  più  geografi  che 
seppero  ordinarle  insieme.  Noi  citeremo  quanto  ai  primi , i viaggi  di 
Horncmann  , Mungo- Park , Botòdich , Mollien,  Burckhardt , Burchel , 
Lyon , Caillaud  , òalt , i (appetì,  Laing , Clapperlon  e Ucnliam,  Caillié, 
Douvilk,  ecc.  ecc;  quanto  ai  secondile  memorie  di  d' AnviUe  , Ren- 
nett,  Jomard,  tfAvczac,  tVaickenaer,  Ritter,  Malte- Bmn,  la  Renaudière; 
e le  carte  di  Berghaus,  Reichard  q Stieler,  Fhden,  Segato,  Brut,  Lapie , 
Dufour,  ecc.  ecc.  . ,, 

Noi  abbiamo  divisa  questa  -parte  del  mondo  in  cinque  regioni  geo- 
grafiche. Ora  ci  facciamo  a giustificare  cotale  divisione , e ad  esporrà 
ad  un  tempo  i principali  fonti  ai  quali  abbiamo  attinto  per  darne  la 
descrizione.  Ma  innanzi  a tutto,  per  evitare  inutili  ripetizioni , dobbia- 
mo dichiarare  che  il  signor  Eyriès  ci  fu  cortese  di  rivedere  non  solo 
tutte  le  prove  di  questa. parte  dei  mondo , ma  quelle  altresì  dell’  Ame- 
rica e deli’Oceania. 

Regione  dei.  Nilo.  I terreni  elevati,  che  secondo  Brown  ed  altri  viag- 
giatori separano  a punente  la  Nubia  e l’Egitto  dal  Ssahhrà,  ed  i vasti  de- 
serti sabbiosi  die  gl’itinerarir  d’accordo  segnano  al  geografo  tra  il  Darfour 
e il  florgou,  c’indicarono  la  linea  che  potevamo  scegliere  per  confine  occi- 
dentale di’  questa  regione.  Noi  le  abbiamo  dato  il  nome  del  gran  fiume 
che  la  percorre  da  ostro  a tramontana  m tutta  la  stia  estensione.  1 limiti 
che  le  abbiamo  assegnati  abbracciano  una  delle  regioni  fisiche  del  globo 
più  distintamente  segnate  dalla  natura.  Vi  abbiamo  aggiunto,  come  appen- 
dice, la  costa  lunga  ed  angusta  che  cinge  il  mar  Rosso  à occidente,  e che 
Malle-Brun  nomino  Trogloditica , facendo  cosi  rivivere  un’antica  denomina- 
zione ad  un  tempo  esatta  e sonora.  Questa  costa  per  verità  non  appartiene 
fisicamente  all’ avvallamento  del  Nilo,  dal  quale  è separata  da  montagne 
e da’  terreni  elevati;  ma  abbiam  creduto  di  non  lasciar  isolata  quella 
lunga,  striscia  di  paese,  ed  abbiamo  considerato  che  le  popolazioni  che 
scorrono  lungo  la  rosta  occidentale  del  mar  Rosso  hanno  rogami  etno- 
grafici coi  popoli  che  appartengono  all’ avvallamento  del  Nilo.  Quanto  ai 
nomi  delle  grandi  divisioni  di  questa  regione,  abbiamo  a fare  una  sola 
osservazione;  ed  è che  abbiam  creduto  potere  convenientemente  nominare 
Paese  di  li  tlltr-cU  Abitui,  la  sua  parte  ostro-ponente,  perché  essa  ì!  traversata 
da  quel  gran  fiume  che  vi  prende  pure  la  sua  origine,  e perchè  secondo 
i geografi  essa  non  appartiene  nè  all’  Abissinia,  nè  alla  Nubia. 
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Ecco  i font!  principali,  ai  quali  attingemmo:  per  1* Abissini»,  A Ivarcz, 
Fernandes,  Ttues,  Brace , Salt,  Ptarcc,  ecc.  ecc.;  per  la  Nubia  ed  il  paese 
del  Bahr-el-Abiad , Burckhardt,  Cuillaud,  English,  Waddington,  IìiippeU, 
Cau,  ecc.  ecc.  Lo  opere  di  Prospero  Alpin,  Sicard,  Clanger,  Morda/t, 
y olìicy , Pticockc,  Belzoni,  Hamilton,  Begli,  Rifatti,  Mi  no  Ioli,  gono  quelle 
da  cui  abbiamo  tolte  più  nozioni  per  ciò  die  concerne  1’  Egitto,  1 signori 
Passalacqua  da  Trieste  e Folloni  da  Verona , che  fecero  lunga  dimora  in 
questa  contrada  ci  diedero  altresì  più  notizie  utili.  Ma  non  lasceremo  questa 
classica  terra  senza  ricordare  al  lettore  l’ultimo  viaggio  scientifico  intrapreso 
dai  signori  Champollion  il  giovine  e Jl.  Rosellini,  che,  entrambi  accompagnati 
da  abili  disegnatori , e sotto  i fausti  auspizii  del  re  di  Francia  e del  savio 
principe  chi  regge  la  Toscana,  esplorarono  con  tanta  fortuna  tutti  i monu- 
menti  delle  rive  del  Nilo  dalla  sua  imboccatura  fino  alla  seconda  cateratta. 
La  morte  ha  già  rapilo  fra  mezzo  a’  suoi  importanti  lavori  il  giovine  archeo* 
logo,  che  aveva  sparsa  sì  viva  bue  sopra  i monumenti  dell" antico  Egitto. 
Ala  i dotti  udiranno  con  piacere  che  i numerosi  materiali , frutti  di  quel 
viaggio  e di  quei  profondi  studj  , non  andranno  perduti  perla  scienza;  un* 
commissione  di  dotti  e di  uomini  dì  stato , preseduta  dall’illustre  Silvestre 
de  Sacy , propose  i mezzi  di  assicurare  la  conservazione  e la  pubblicazione 
delle  ricerche  di  Champollion , e specialmente  della  grammatica  egizia, 
felicemente  terminata , e,  la  cui  pubblicazione  si  annunzia  come  prossima. 

Regione  del  AUchred.  Tutti  i geografi  si  accordano  a descrivere  sepa- 
ratamente la  Barberia,  il  Belad-ebDjcryd  ed  il  SsaJdtril,  il  cui  complesso 
forma  la  regione  clic  noi  nominiamo  AIaghaeb  , togliendo  questa  denomina- 
zione dagli  Arabi;  ed  è quella  stessa  per  cui  avevamo  proposto,  nel  nostro 
Atlante  etnografico , il  nornedi  Ssahhrà- Atlante , derivato  dai  due  tratti 
principali  della  sua  geografia  fisica  , il  gran  sistema  dell’Atlante  e le  aride 
solitudini  del  Ssahhrà.  Nello  stato  presente  delle  nostre  cognizioni  in* 
torno  a quella  regione,  il  geografo  non  ha  quasi  verun  mezzo  di  segnare  la 
linea  di  separazione  tra  ciascuna  di  quelle  tre  contrade;  le  divisioni  politiche 
che  conosciamo  e quelle  clic  l’ etnografia  ci  addita , richiedono  per  contrario 
che  si  debbano  riunire.  Di  fatto , tutte  le  potenze  barberesche  abbracciano 
nel  loro  dominio  di  diritto  o di  fatto  parti  più  o meno  grandi  del  Bclad-el- 
Djéryd  e del  Ssahhrà,  ed  i popoli  che  appartengono  alla  grande  famiglia 
atlantica  , sono  sparsi  sopra  quelle  due  contrade,  come  pure  sul  snolo  ri- 
guardato come  formante  la  Barberia.  Questi  motivi  ci  parvero  abbastanza 
torti  per  indurci  ad  introdurre,  solici  il  nome  già  consacrato  dai  geografi 
arabi,  una  divisione  che  avevamo  già  proposta  nel  nqstro  Atlante  , o 
che,  come  quella  del  Nilo,  è una, delle  meglio  segnate  sul  globo  dalla  po- 
tente mano  della  natura.  ». . • , 

S’ingannerebbe  assai  chi  vergendo  il  gran  numero  di  opere  pubblicate 
sopra  quella  regione,  credesse  che  per  riè  ne  sia  ben  conosciuta  la  geografia. 
Poche  contrade  del  mondo  olirono  più  gravi  dulibii  e vuoti  nella  loro  de- 
scrizione, ad  onta  dellé  moltissime  unzioni  pubblicate  intorno  alle  vàrie  sue 
parti.  Fra  le  molte  onere  da  noi  consultate,  citeremo  solo  le  seguenti:  oltre 
alle  relazioni  generali  di  Beone  VA  ff ricario , di  Shaw,  di  A li- Bey  (Badia  ), 
di  Pananti,  abbiamo  consultato,  por  lo  «lato  di  Tripoli,  Horncmann,  l/yon, 
Delio-Cella , Pacho,  Denham,  ed  una  notizia  pubblicata,  l';i  alcuni  anni,  dai 
signor  Gràberg,  stato  già  console  generale  di  Svezia  presso  quella  reggenza; 
per  lo  stato  di  Tonisi,  Blàquicres,  Afaggil,  ecc.;  per  lo  stato  d'  Algeri,  Bau- 
gter  de  Tassy,  Shaler,  Rcnqudnt,  o il  dotto  sunto  del  sig.  de  la  Renaudièrei 
per  l’impero  di  Marocco,  PidaU  de  Sàint-Oloh,  Wirtdus,  filisi,  Bemprière , 
Jackson,  Cailliic  Washington  ; pel  nuovo  stato  di  Sìdy.Hescham , Follie, 
Saugnier,  Roberto  Manu,  Coc/iclet  è RUcy:  pel  Ssahhrà,  i cinque  naufra- 
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Stia  sopra  citati , ed  inoltre  Leone  V Ajfricano,  Brisson , Tfomemann  , Ref- 
erto Adams,  Laing,  Denftam,  Caillié  ed  i signori  Ritter,  IV alckenaer  e Jo- 
mard.  Ma  abbiamo  preso  per  guida  principale  nella  descrizione  di  quella 
regione,  il  nostro  amico  tRAvezact,  i cui  lavori  sopra  l' AlTrica-Occidentale 
sono  i più  autorevoli.  A lui  principalmente  siamo  debitori  dell’  essere  usciti 
dal  laberinto  che  presentava  la  classiticazione  dei  popoli  e delle  tribù  del 
ìssabhrà.  Il  sig.  Rcinnud,  sì  sovente  menzionato  in  questo  Compendio,  et 
somministrò  le  preziose  notizie  suH’antica  Cartagine.  Ci  siamo  pure  avvan- 
taggiati delle  note  che  Guglielmo  Barbio  du  Bocage,  impiegato  come  geo- 
grafo nel  ministero  degli  altari  esteri,  estrasse  dalla  sua  grande  opera  iste- 
rica , statistica  e geogralica  sopra  gli  stati  barbereschi  e principalmente  di 
Algeri  e di  Marocco. 

La  Isella  e dotta  fatica  che  il  sig.  Graeberg  di  llemsti  fece  di  pubblica  ra- 
gione sulla  parte  a maestro  di  questa  regione  col  titolo  di  Specchio  Geografico 
e Statistico  dell'impero  di  Marocco , ci  -lorn!  di  molti  fatti  rilevanti , e ci  som- 
ministrò il  modo  di  correggere  alcool  errori  in  cui  eravamo  caduti  sull’au- 
torità di  dotti  geografi.  Il  lettore  non  deve  dunque  maravigliarsi  di  vederci 
descrivere  le  città  di  Talilelt  e di  Segelmesa,  delle  quali  avevamo  negato 
l’esistenza,  secondo  lo  dotte  investigazioni  di  un  celebre  geografo.  I tatti 
messi  innanzi  dal  sig.  Graeberg  sodo  troppo  certi  per  non  dover  sentire 
con  esso  lui. 

Nigrizia  ossia  Regione  dei  Negri.  La  comune  usanza  indica  da  lungo 
tempo  coi  nomi  di  Soudan,  gli  Scncgambia , di  Coste  della  Guinea  e del 
Congo  tutte  quelle  vaste  contrade  che  noi  proponiamo  di.chiamare  Nigrisia, 
nome  che  è la  fedele  traduzione  di  quello  di  Belad-el-Soudan  ossia  Paese 
dei  Negri,  che  gli  danno  gli  Arabi  e gli  stessi  Negri  musulmani;  esso  ci 
sembra  preferibile  a denominazioni  c a divisioni  inesatte  e sconosciute  agli 
indigeni.  Questi  non  hanno  nei  loro  linguaggi  proprìi  quasi  vcrun  nome  ge- 
nerale per  designare  le  grandi  divisioni  terrestri  , perchè  hanno  fra  loro 
pochissime  corrispondenze;  al  contrario  i Mori,  le  cui  carovane  percorrono 
per  ogni  verso  l’ Adrica-Horeale , sentirono  il  bisogno  di  denominazioni  ge- 
nerali per  indicare  quelle  grandi  regioni.  11  loro  sistema  geografico  sopra 
questa  parte  del  mondo  fu  esposto  in  una  memoria  ben  conosciate  del  sig. 
a’Avezac , che  serve  d’  introduzione  alle  sue  Considerazioni  fisiche  sopra  la 
geografia  positiva  dell Affrica-lnlcrna-Occidcnlale. 

Non  abbiamo  il  tempo  ne  lo  spazio  necessario  per  mostrare  la  poca  esat- 
tezza delle  denominazioni  introdotte  in  tutte  le  geografie  ; faremo  soltanto 
osservare  che  la  Seuegainbia,  a nonna  di  questa  denominazione,  non  do- 
vrebbe comprendere  su  non  se  i paesi  bagnati  dal  Senegal,  dalla  Gambia 
e dai  loro  affluenti , laddove  essa  abbraccia  vaste  contrade  traversate  da  altri 
fiumi;  ch’egli  è assurdo  il  chiamar  coste. certi  paesi  che  stendonsi  fino  a 
3 e 400  miglia  nell’ interno  d’ un  continente;  e che  la  denominazione  di 
Souilan  conviene  generalmente  a tutti  i paesi  negri,  in  vece  di  essere  ap- 
plicabile soltanto  a anelli  che  i geografi  comprendono  sotto  esso  nome. 
D’altra  parte  la  suddivisione  della  Guinea  ih  varie  coste  non  è.  usata  pro- 
priamente che  fra  gli  uomini  di  mare , i quali  inoltre  discordano  nella  de- 
terminazione dei  confini  che  assegnano  a ciascuna  di  esse.  A tutto  questo 
conviene  aggiungere  ebe  lo  stato  ancora  imperfette  della  geografia  d’Afirica 
non  permette  di  segnare  una  linea  certa  di  confine  tra  il  aoudan , quale 
vien  ristretto  dagli  Europei,  e la  Guinea-,  finalmente , che  tutte  le  nozioni 
raccolte  finora  intorno  al  corso  del  Djioliba  ossia  Kottarra  dai  più  giudi- 
ziosi viaggiatori  e massime  dalla  memorabile  spedizione  dei  Iratelli  Lander, 
propendono  a recare  1’  avvallamento  di  questo  fiume  ossia  del  Soudan-Occi- 
dentale  fino  alle  coste  di  Bcnin  e di  Calabar , di  cui  la  maggior  parte  scm- 
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bra  formare  il  delta  di  (juel  gran  fiume.  Tutte  queste  ragioni  ci  recarono  a 
modificare  le  grandi  divisioni  dell’Af&icai  in  modo  da  collocare  fra  le  sue 
suddivisioni  geografiche  le  antiche  e ordinarie  divisioni,  inesatte  ed  inutili, 
approvate  comunemente  dai  geografi,  e conosciute  da  gran  tempo  sotto,  i 
nomi  di  Sanitari , di  Senegambia,  di  Guinea  e di  Congo. 

Ma  se  fummo  si  parchi  d’ innovazióni  per  quanto  riguarda  all’  introdu- 
zione di  nuovi  nomi  e di  nuove  divisioni  principali,  non  fummo  tali  per  ciò 
che  riguarda  alle  suddivisioni  ed  alla  scelta  degli  stati.  Senza  ver  un  riguardo 
per  que’ paesi  che  noi  troviamo  indicati  o descritti  nei  migliori' trattati  di 
geografia  , ed  a più  gran  diritto  in,  quel  diluvio  di  compcodii , manuali , 
sunti  ed  altre  opere  dette  elementari , noi  abbiamo  scelto  fra  il  miglìajo  di 
stati  che  quella  vasta  regione  racchiude,  quelli  che  ci  pareva  meritassero 
una  descrizione  o almeno  una  menzione,,  per  quanto  il  disegno  dell’  opera 
nostra  il  comportasse.  Non  abbiain, temuto  di  esporci  alla  censura,  trattando 
con  particolari  circostanziali  le  potenze  preponderanti  della  Senegambia, 
della  Guinea  c del  Soudan  propriamente  detto,  ai  quali  i facitori  di  com- 
pendo e di  tavole  non  concedono  che  poche- linee  se  pure  non  le  tacciono 
allatto.  Non  abbiamo  neppure  temuto  di  metterci  in  opposizione  con 
parecchi  geografi  degni  di  stima  nel  dare  la  descrizione  compendiosa  di 
alcune  città  di  quelle  vaste  regioni , per  le  quali  essi  si  contentano  d’ una 
semplice  menzione  , e di  cui  talvolta  cercansi  invano  anche  i nomi  nelle 
loro  opere.  Lascieremo  che  codgsti  geografi  descrivano  minutamente  anche 
negli  anni  18117,  1628  e 1829  i- regni  di  Darfoui-  , di  Galam,  di  Aniana- 
hea , di  Commènda,  ecc.  ecc. , e concedano  poscia  poche  linee  alla  descri- 
zione dell’impero  dei  Follatali, il  più  potente  stato  della  Nigrixia;  che  descri- 
vano ancora  a norma  degl'incerti  racconti  dei  paesani,  l’impero  di  Bornou, 
che  la  memorabile  esplorazione  di  Oenham  e di  Clapperton  ci  fece  conoscere; 
che  si  contentino  della  semplice  indicazione  dei  confini  del  Fouta-Toro , 
che  è una  delle  potenze  preponderanti  della  Senegambia , e concedano  nel 
tempo  stesso  una  simile  menzione  ai  regni  di  Geduma  e di  Jafnou , da 
lungo  tempo  spariti  da  quella  regione;  che  ommettano  finalmente. del  tutto 
il  regno  di  Capo-Monte,  che  è lo  stato  principale  della  Guinca-Occiden- 
tale.  Quanto  a tutti  gli  altri  stati,  ci  fu  avviso  che  una  semplice  nomencla- 
tura sarebbe  stata  cosa  inutile  e nojosa  ad  un  tempo  per  quella  classe 
di  lettori  a cui  questo  libro  è destinato.  1 nomi  geografici  in  un’  opera 
elementare  non  sono  interessanti  se  non  Ui  quanto  ricordano  alla  nostra 
mente  paesi  importanti  per  estensione,  popolazione,  memorie  storiche,  pro- 
duzioni, industria  e carattere  dei  loro  abitanti.  Ora,  si  fatta  regione  pre- 
senta remigala  di  stati  clic  sono  ancora  pressoché  nulli  sotto  tutti  gli 
aspetti.  Noi  abbiamo  creduto  che  il  miglior  partito  da  prendere  fpsse  di 
trascurare  interamente  in  un  t aitato  tutte  cotali  barbare  denominazioni , 
che  però  i geografi  non  devono  Ammettere  sopra  le  loro  carto,  poiché  essi 
possono  servilo  di  documento  ai  viaggiatori  avvenire.  Del  resto  motti  di 
questi  nomi  di  paesi,  come  pure  la  posizione  assegnata  loro,  sono  dovuti 
ai  raccónti  incerti  di  paesani  poco  iris  trulli;  sono  denominazioni  diyerse 
di  una  medesima  regioue,  che  l’ ignoranza  o l’ inavvertenza  ebbe  l'abilità 
di  trasformare  in  tré  o quattro  regni  diversi.  * . . ■> 

Ecco  i principali  autori  che  alibiam  consultati  per  descrivere  questa  vasta 
parte  dell’  Affrica.  Per  là  Nigrizin-Centralé  ossia  Soudan  dei  geografi, 
Leone  T Àffricano , YVtndus,  Browne,  Hornemann,  Lyon,  Seetzen , Burck- 
hardt, Mango-Park , Bowdich,  Denham  e Clapperton,  Caillié,  i fratelli 
Landtr , ecc.  ecc.;  per  la  Nigrizia-Occidentale,  o Senegambia,  Labat,  Jdan- 
son,  Golberry,  Durand , IVinterbottom , Mungo-Parck , Mollica , Beaufort, 
Roger,  ecc.  ecc,/ per  la  Guinea,  Barbot,  Boi  man , d’ Libie , Smith,  Bei- 
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vtnrchais,  Roberto  Narri s , Isert,  Dahrl,  La  Partite , Roemer,  Aferedith, 
Jdams , Robertson , Jo/m  AP  Lcod , Bowdick , Laing , Dupuis  , Hutton  , 
Clapperton , i fratelli  Lande  r , ecc.  ecc.;  pel  Congo,  Gavazzi , Zucche  Ili, 
Proyart,  de  Grand-Prè,  Tuckey,  d’Etourvillc , t'co-de-Torres , Boxvdich  t 
Douville , ecc. 

Il  Sunto  ehe  noi  ahhianr  dato  della  distribuzione  etnografie^  degli  stati 
negri  della  Senegambià,  è ricavato  dai  dotti  lavori  d’ Avezac. 

Regione  dell'Affrica  Australe.  Abbiamo  creduto  poter  riunire  sotto 
questa  denominazione  generale  le  due  contrade  conosciute  da  si  gran  tempo 
sótto  il  nome  di  Oltentozia  e di  Colonia  del.  Capo  di  Buona  Speranza , la 
striscia  lungo  la  costa  occidentale  che  i moderni  geografi  si  accordano  a 
nominare  Cimbebasia , ed  il  vasto  paese  abitato  rda  popoli  che  l’etnografia 
riguarda  come. appartenenti  ad  una  medesima  stirpe,  e di  cui  abbiamo  for- 
mata la  famiglia  Cafra*  Benché  questa  divisione  non  abbia  assolutamente  tutte 
le  condizioni  richieste  per  essere  una  regione  fisica,  essa  olire  però  il  van- 
taggio di  essere  assai  ben  determinata  sotto  l’aàpetto  politico  ed  etnografico, 
non  ostante  il  piccolo  territorio  che  ì Portoghesi  pretendono  di  possedere 
lungo  il  Mafumo,  l’Inambane,  il  Sabia  ed  il , Solala,  non  ostante  le  incer- 
tézze che  ancora  durano  circa  all’estensione  della  stirpe  Cafra  dal  lato  di 
settentrione,  e a malgrado  della  parte  non  ancora  esplorata,  che  stendesi 
a maestro  del  territorio  occupato  dai  Cafri  Morolpnghi.  Queste  considera- 
zioni c’indussero  e farne  una  delle  divisioni- principali  dell’ Affrica;  e spe- 
riamo che  i geografi  1’  approveranno.  Crediamo  inutile  giustificare  le  deno- 
minazioni che  abbiamo  propóste  di  Cnfreria  marittima , per  i paesi  occu- 
pati dalle  tribù  cafre  della  costa  di  Nata],. e di  Cafrerìa  interna , per  quelli 
dove  vivono  gli  altri  popoli  Appartenenti  a questa  stirpe.  ' 

Per  descrivere  questi  varii  paesi,  abbiamo  eonsultató  principalmente  le 
opere  di  Patterson , 1*  V aillant , Barrow,  Porcivai , Lichtenstein , Camp - 
bell 9 Latróbe  , Burthcll , e Giorgio  Thompson. 

Regione  dell’Affrica.  Interna  e della  Costa  Orientale.  Quando 
paragoniamo  1’  abbondanza  dei  materiali  alla  penuria  dei  risultamenti  certi 
sopra  la  geografia  dei  paesi  contenuti  in  questa  divisione , ci  cade  per 
poco  l’animo.  Un  avveduto  e scrupoloso  geografo  esita  quasi  a ciascun 
passo  nel  labirinto  delle  nozioni  contraddittorie.  Poche  parti  della  terra 
richiedono  così  penose  investigazioni  dalla  parte  del  geografo,  e danno  si 
poco  appagamento  al  lettore.  Giulia  è piu  facile  che  il  dir  molto , e nulla  è 
sì  difficile  come  il  dir  vero.  A noi  sembra,  che  nello  stato  presente  delle 
nostre  cognizioni  intorno  a questa  vasta  parte  dell’  Aflrica , il  geografo  che 
pili  sa,  sia  ih  qualche  modo  quello  che  ha  meno  da  insegnare  alle  persone 
avide  di  sapere.  Si  vorrebbero  conoscere  divisioni  naturali,  o almeno  di- 
visioni politiche,  avere  alcune  nozioni  certe  sopra  l’estensione,  la  popo- 
lazione, la  condizione  sociale  degli  stati  di  questa  regione;  ma  chiunque 
voglia  essere  di  buona  fede,  dee  rigettare  come  falso  o almeno  come  sem- 
plice conghiettura  tutto  dò  che  trovasi  belle  migliori  geografie,  benché 
abbondino  di  particolari  presentati  d’un  modo  affermativo,  come  se  si 
trattasse  di  descrivere  una  contea  d’Inghilterra,  oppure  uno  scompartimento 
di  Francia.  Guidati  da  queste  considerazioni , noi  non  offriamo  3Ì  lettori 
se  non  i pochi  cenni  clic  ci  parevano  avverati.  Pertanto  siamo  stati  brevis- 
simi sopra  uua  materia  così  vasta.  Non  solamente  l’interno  é quasi  del 
tutto  ignorato  » ma  anche  le  coste  sono  in  parte  mal  conósciute;  Ma  la  costa 
orientale,  potrebbe  dirsi,  non  é ella  abbastanza  conosciuta?  Aprite  le 
geografie,  e ci  vedrete  anche  molti  cenni  circostanziati.  Noi  staremo  con- 
tenti a rispondere  che  trattiamo  della  geografia  presente,  nè  vogliamo 
offerire  come  tale  una  geografia  già  vieta  ed  invecchiata  da  due  o tre  se- 
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coli.  Quanto  a noi , lasciamo  ai  compilatori  il  piacere  di  offerire,  nel  i83o  a 
nel  1 83 1 , la  tàvola  della  denominazione  portoghese  sopra  la  rosta  orientale, 
e le  splendide  descrizioni  del  regno  di  Melinda,  della  repubblica  di  Brava, 
e d'altri  stati  sopra  quella  medesima  costa,  benché,  i Portoghesi  non  vi 
esercitino  piti  un  dominio  generale  da  circa  un  secolo,  e.  lo  stato  di  quei 
paesi  sia  cangiato,  o s’ignori  la  loro  situazione  presente.  Non  seguiremo 
neppure  il  loro  esempio  per  riguardo  al  regno  di  Gingilo  ed  altri  stati  di 
cui  parlano  , senza  avvertire  altrui  che,  tranne  quest’ultimo  , tutti  si  cono* 
scono  per  racconti  sospetti  fatti  dai  paesani  e già  antichi  di  più  secoli.  Lo 
stesso  dicasi  dell'impero  del  Monomotapa  , che  disciolto  definitivamente  nel 
1 752 , vien  tuttavia  indicato  in  quasi  tutte  le  geografie  e Sopra  carte  assai 
recenti,  come  uno 'de’ più  grandi  e de’  più  potenti  stali  delt  Affrica. 

Per  la  descrizione  della  parte  continentale  di  questa  divisione  dell’  Af- 
frica  abbiamo  consultato  Barro;,  do;  Santo;,  Lobo , Hamilton,  Thomanrt, 
SaU , Sani mcr  de  Mondevit , Chapellicr  ed  l'.pidariste  Colin  ; questi  tra 
ultimi  negli  Annali  dei  viaggi.  Abbiamo  pure  esaminati  molti  articoli  di 
fresco  pubblicati  nei  giornali  inglesi,!  documenti  rauuati  da  Bowdieh , e 
pubblicati  dopo  la  sua  morte,  ed  i cenni  che  uqi  abbiamo  pubblicati  nel 
1 822  nelle  Varietà  statistico-politiche  della  monarchia  Portoghese. 

Ci  duole  che  la  relazione  della  visita  fatta  daf  capitano  Ovven  di  tutta 
la  costa  orientale  non  sia  stata  pubblicata  ; essa  ci  avrebbe  rischiarati  molti 
dubbii,  e salvati  per  avventura  da  tnolti  errori. 

L’ isola  di  Madagascar,  si  famosa  e si  importante  per  la  sua  estensione, 
la  fertilità , la  popolazione  e i progressi  che  la  civiltà  vi  fece  all’  età  nostra, 
era  stata  finora  pressoché  disprezzata  dagli  scrittori.  Essa  lu  per  noi  1’  og- 
getto di  faticose  investigazioni , ed  abbiamo  dato  opera  a riunire,  con  mas- 
sima concisione,  tutto  ciò  chela  sua  geografia  politica  offriva,  di  essenziale. 
Ad  aggiungere  questo  scopò,  abbiati!  ricorso  principalmente  a Flacourt , 
a Orury,  a Le  Gentil,  alle  memòrie  di  tressange,  du  Maine , Chapellicr , 
ed  altre  pubblicate  negli  Annali  dei  viaggi,  e ad  altre  ancora  più  recenti 
inserte  nella  Rivista  Britannica,  Il  nastro  dotto  collega  ed  amico,  il  signor 
Thomas , il  quale  pubblicò  un’  eccellente  statistica  dell’  isola  Borbone , e 
che  raccolse  molte  notizie  sopra  Madagascar,  ci  ajutò  grandemente  nella 
descrizione  di  quella  grand’  isola. 

Possessioni  delle  potenze  straniere  in  Affmca.  Nulla  abbiamo  a diro 
sopra  questa  parte  dell’  Affrica.  I paesi  che  vi  si  descrivono , appartengono 
geograficamente  alle  cinque  granai  regioni  nelle  quali  abbiamo  divisa  que- 
sta parte  del  móndo  ; il  lettore  già  conosce  tutte  le  principali  opere  che 
abbiamo  dovuto  consultare.  Aggiungeremo  però  che  ci  siamo  ingegnati  di 
offrire  lo  stato  presente  di  quelle  possessioni , impresa  difficile  nella  quale 
fummo  aiutati  da  Jomard,  d’Avezac,  Thomas,  come  pure  da  alcuno  dei 
nostri  collaboratori  al  Saggio  statistico  sopra  il  regno  ai  Portogallo  e tt  Al- 
garve,  e fra  altri  dal  sig.  Possici , governatóre  generale  delle  isole  del 
Capo- Verde,  che  nel  1821  ci  diede  a Lisbona  un’eccellente  statistica  ma* 
noscritta  di  quell’  arcipelago. 

* . f " ’ J - 

AMERICA. 

Questo  vasto  continente  , a cui  l'Europa  deve  in  gran  parte  la  sua 
potenza  e la  ricchezza  , era  stato  presentito  fin  dal  rjt  secolo  dagli  in- 
trepidi Scandinavi,  e verso  il  fine  del  xiv  dai  (rateili  Zeni,  navigatori 
veneziani;  ma  quei  parziali  tentativi  cd  imperfetti  grano  rimasti  privi 
d’effetto  per  l’Anlieo-Moudo,  e solo  nell'anno  1492  l’immortale  Co-* 
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lombo,  guidato  da  un’ipotesi  ingegnosa,  favorito  dalla  buona  ventura, 
o sostenuto  dalla  sua  eroica  intrepidezza,  recò  ad  effetto  una  si  impor- 
tante scoperta. 

Se  la  geografia  dell' America  non  presenta  l'oscurità  che  ancora  in- 
volge si  gran  parte  dcU'interno  dell’Asia;  se  la  sua  vasta  superficie  non 
presenta  i vuoti  clic  abbiamo  trovati  nelle  grandi  terre  dell’  Oceania  ; 
se  finalmente  il  geografo  non1  incontra  nel  Nuovo-Mondo  i vuoti  im- 
mensi che  offre  l’Affrica,  lo  deve  alla  cupida  attività  dei  primi  conqui- 
statori che  percorsero  per  ogni  dove  quel  nuovo  emisfero  per  cercarvi 
tesori , come  pure  alla  pia  sollecitudine  dei  missionari!  cattolici , con- 
quistatori d’altra 'sòrta',  ebe  fecero  progredire  i trionfi  del  Vangelo  a 
paro  coi  progressi  della  civiltà  cdclle  geografiche  scoperte.  Inappresso 
il  più-celebre  dei  moderni  viaggiatori , il  barone  A.  d’Humboldt,  ebbe 
la  rara  abilità  di  comprendere  tutta  la  geografia  del  Nuovo-Mondo 
nella  relazione  del  suo  memorabile  viaggio.  Sotto  la  sua  ingegnosa 
penna  si  vide  nascere  la  geografia  fisica  dì  essa  contrada  , intorno 
alla  quale  non  si  avevano  ancora  che  nozioni  isolate,  miste  a molti 
errori;  egli  discusse  con  sottile  accorgimento  tutti  i punti  ancora  dub- 
biosi , e sopperì  ad  infinite  mancanze  che  prima  di  lui  offeriva  la 
descrizione  d’America.  Il  suo  esempio  noh  andò  perduto  , e si  videro 
venirgli  dietro  le  dotte  esplorazioni  intraprese  sotto  gli  auspizii  dell’im- 
peratore d'Austria  e del  re  di  Baviera,  le  quali  ci  diedero  si  bene  a 
conoscere  una  sì  vasta  parte  dell’America  Meridionale;  altri  dotti  intra- 
presero la  scoperta  delle  principali  regioni  dell’America-Scttentrionale, 
mentre  notabili  esplorazioni , ordinate  dai  presidenti  dell’Unione,  nel- 
l’interno dell’Amcrica-Sctteutrionale,  e le  navigazioni  non  meno  im- 
portanti fatte  per  ordine  del  re  di  Francia  lungo  le  coste  dell’  Ainerica- 
Mcridinnalc,  c del  re  d’Inghilterra  nei  mari  boreali  ed  australi,  appor- 
tarono  nuove  ricchezze  al  geografo  e servirono  di  compimento  alle 
scoperte  che  rimanevano  a farsi  nel  Nuovo-Mondo.  La  creazione  di 
nuovi  stati  arricchì  pure  la  geografia  di  moltissimi  documenti  pubblicati 
dai  loro  governi  proprii,  dai  commissarii  stranieri  mandati  per  esami- 
nare la  loro  situazione,  e dai  numerosi  viaggiatori  che  da  tutte  parti  di 
Europa  accorsero  per  visitacele  magnificile  regioni  oh’erano  state  fino 
allora  chiuse  alla  curiosità  del  dotto,  alle  investigazioni  del  politico  ed 
alle  speculazioni  del  negoziante. 

Ma  se  la  geografia  propriamente  detta  dell’America  ò quasi  compita, 
lo  stesso  non  si  può  dire  della  topografia  nè  della  statistica,  e chi  vuol 
esser  sincero  convien  che  confessi,  che,  tranne  la  parte  orientale  del 
suolo  dell’Unione,  cioè  i ventiquattro  Stati  di  essa,  il  distretto  federale 
ed  i tre  territorii  ordinati,  quasi  tutto  il  rimanente  di  quella  potente 
confederazione  c del  territorio  Americano,  è rimasto  ancora  fuori  del 
dominio  della  statistica,  ed  anche  della  topografia.  Le  guerre  intestine 
che  continuano  ad  affliggere  i nuovi  stati  sorti  sopra  le  ruine  delle  co- 
lonie spagnuole  c portoghesi,  non  lasciarono  per  anco  ai  loro  governi 
l’agio  di  raccogliere  documenti  uffiziali.  Tutto  ciò  che  si  possiede  finora 
consiste  in  cenni  generali  per  ciascuno  stato  ; e questi  pure  sono  ben 
altro  che  esalti  e compili,  Sp  si  vogliono  scansare  gli  errori  e gli  abba- 
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eli , convien  tralasciare  di  riprodurre  le  minute  particolarità , delle 
quali  per  lo  più  i geografi  pigliano  diletto.  Le  lunghe  e difficili  ricerche 
ché  ahbiain  dovuto  fare  per  comporre  la  Bilancia  politica  del  Globo  , 
aggiunte  alle  nostre  personali  corrispondenze  con  alcuni  dei  capi  dellp 
principali  repubbliche,  con  parecchi  diplomatici  distinti,  e con  alcuni 
i abili  amministratori  di  que’nuavi stati,  ci  convinsero  di  questa  verità: 
i anzi  tutto  questo  contribuì,  come  abbiamo  già  avvertito,  a farci  rinun- 
| ziare  al  disegno , secondo  il  quale  ci  avevamo  proposto  di  descrivere 
i tutti  gli  stati  di  questa  parte  del  mondo. 

Gli  Stati-Uniti  sono  la  prima  potenza  del  Nuovo-Mondo;  la  loro  ma- 
i rineria  mercantile  non  la  cede  se  non  se  a quella  della  monarchia  In- 
i glese:  i loro  monumenti , i canali,  gl’ istituti  scientifici  o letterari! 

gareggiano  ornai  con  le  costruzioni  c le  istituzioni  corrispondenti  d’Eu- 
i ropa  , la  loro  popolazione,  già  ragguardevole  per  se  stessa,  lo  è più 

I ancora  quando  si  paragoni  a quella  degli  altri  stati  d America,  sopra 

i quali  influisce  doppiamente  pei!  la  sua  mole  c per  l’industre  attività 
I del  suo  governo;  gli  Stati-Uniti  finalmente  sono  in  certo  modo  alla 
testa  dell’incivilimento  che  cammina  a gran  passi  da  un  capo  all’altro 
di  quella  parte  del  mondo.  Tali  sono  i motivi  che  condussero  a trattare 
questa  parte  d’America  secondo  il  disegno  da  noi  seguito  nella  descri- 
zione degli  stati  d’Europa  e dei  grandi  imperi  dell’Asia.  Abbiamo  de- 
i scritto  tutti  gli  stati  giusta  fa  norma  da  noi  usata  nella  descrizione  del- 
I l’Oceania  e dell’Affrica,  ma  in  modo  alquanto  più  largo -per  rispetto 
I all’impero  del  Brasile  cd  alle  principali  repubbliche. 

Stati-Uniti.  La  confederazione  Anglo-Americana  è fuor  di  dubbio  la 
parte  d’America  meglio  conosciuta.  Abbiamo  già  detto  ch’ella  era  altresì 
la  sola  compresa  nel  dominio  della  statistica;  aggiungeremo  essere  la 
! parte  del  Nuovo-Mondo,  sopra  la  quale  si  pubblico  un  numero  maggiore’ 
di  opere.  In  mezzo  a tante  ricchezze , sembra  doversi  credere  che  la  su* 

I descrizione  non  offra  al  geografo  difficoltà  veruna.  Ma  qui  un  elemento  di 
nuova  sorta  viene  a rendere  faticoso  il  suo  incarco.  1 progressi  subordinarli 
della  popolazione,  il  mirabile  incremento  dell’ agricoltura,  delle  fabbriche 
e del  commercio,  la  fondazione  di  nuove  città  ,1*  apertura  di  nuovi  canali, 
la  costruzione  di  nuove  strade,  e le  nuove  divisioni  di  territorio,  rese  ne- 
cessarié  per  tanti  progressi  e pel  concorso  di  popolazione  nei  terreni  ancora 
intatti,  sono  altrettante  occasioni  di  errori  pel  geografo  anche  più  esatto  , 
spezialmente  quando  compone  la  sua  descrizione  in  Europa.  Villaggi  ed 
anche  semplici  casali- divengono  in  pochi  mesi  città  importanti  per  la  costru- 
zione di  una  strada  di  ferro,  per  l’apertura  d’  un  canale,  o per  lo  scava- 
mento d’  una  nuova  miniera,  e tale -stato  che  non  aveva  più  di  3o  o <$o  con- 
tee, può  nel  breve  spazio  di  due  o tre  auni  averne  un  quarto,  un  terzo,  e 
lino  alla  metà  di  più.  Noi  esortiamo  quelli  de’  nostri  lettori  a cui  la  nostra 
asserzione  possa  sembrare  esagerata , a paragonare  la  descrizione  dei  varii 
stati  dell'Unione,  data  nel  nostro  Compendio  , con  la  descrizione  corrispon- 
dente offerta  nell'  Atlante  delle  Due-Àmeriche , compilato  e pubblicato  ud- 
ranno i8i5  da  Bucbon,  a nonna  delle  opere  nazionali  più  recenti.’  Ve- 
dranno forse  con  meraviglia,  che  mentre  l’Atlante  non  attribuisce  più  eli 
18  48,  67,  e 59, contee  agli  stati  del  Mississipi,  del.  Tenessee,  del  Ken- 
tucki  e dell’ Ohio,  noi  abbiamo  recato  il  numero  rispettivo  delle  loro 
contee  a 26,  62,  83,  e Fermando  lo  sguardo  nell’ Atlante,  vi  cerche- 
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ranno  indarno  la  descrizione  particolare  di  ciascuno  stato,  ì grandi  canali 
della  Peusilvania  , dell’  Ohio  e di  altre  contrade,  da  noi  indicate  nell'  ar- 
tìcolo dorè  abbiam  segnato  il  corso  di  quei  grandi  mezzi  di  comunica- 
zione; essi  non  vi  troveranno  neppure  l’ indicazione  di  una  sola  delle  nu- 
merose strade  di  ferro  praticate  in  più  luoghi  dell’ Unione;  nè  le  fiorenti 
città  da  noi  descritte  oppure  semplicemente  indicate  nella  vicinanza  delle 
ricche  miniere  di  carbone  scavate  nella  Pensilvauia' , nè  le  città  recente- 
mente fondate  all’  imboccatura  dei  nuovi  canali. 

Abbiamo  fatto  (pianto  era  in  noi  per  dare  un’  immagine  fedele  del  paese. 
Lo  spazio  ci  manca  per  indicare  tutti  i preziosi  mezzi  di  cui  ci  siamo 
provveduti  a dover  evitare  ogni  errore.  Ci  circoscriveremo  ad  accennare 
le  opere  dalle  quali  abbiamo  più  attinto, .e  f dotti  stimabili  che  vollero 
aiutarci  in  questa  difficile  impresa.  Nomineremo  fra  i primi  Morse , Pitkin, 
Seyberl,  Lewis  e Clark,  Long  e Kealing,'Sidon,  Meuish , Tanncr,  Varlty, 
il  duca  Bernardo  di  Sassonia-Wcimar , Schoolcrajl , Basii  Hall,  Bellrami, 
ecc.  Dobbiamo  un’  infinità  di  eccellenti  indicazioni  ai  nostri-  due  dotti 
amici,  VVàrden,  intento  ad  osservaré  tutti  i cangiamenti  cui  va  soggetta  la 
geografia  d'uua  contrada  sopra  la  quale  esso  pubblicò  una  statistica  superiore 
a quella  di  tulli  i suoi  predecessori;  ed  il  dot».  Constando,  che,  attesa 
.la  sua  lunga  dimora  negli  Stati-Uniti,  dove-  fu  iucaricato  d' altari  del 
Portogallo,  le  sue  numerose  aderenze  Coi  dotti  più  insigni,  e le  sue  varie 
cognizioni , potè  conoscere  perfettamente  quella  poderosa  confederazione. 
La  gratitudine  vuol  pur  anco  che  nominiamo  Milbei  t,  il  dotto  autore  del- 
l’ Itinerario  pittoresco  del  fiume  Iludson , al  quale  dobbiamo  molti  schiari- 
menti, e che  , come  Warden  e Constatino,  volle  rivedere  le  prove  di  que- 
sta parte  della  nostra  opera.  Ad  onta  di  tanti  ajuli,  non  avremmo  potuto 
ritrarre  sotto  i suoi  veri  colori  quel  paese  straordinario  senza  il  felice  acci- 
dente clic  condusse  in  Europa  Worcester,  autore  della  miglior  geografia  elemen- 
tare pubblicata  in  America,  ed  il  maggiore  Poussin,  ajutante  di  campo  del 
generale  Bernard.  Questi  due  dotti , che  avevano  di  fresco  abbandonati  gli 
Stati-Uniti,  dei  quali  possedevano  la  topografia  ne’suoi  più  minuti  particolari, 
ci  usarono  la  somma  cortesia,  non  solo  di  rivedere  le  nostre  prove,  ma  di 
aggiungervi  una  moltitudine  di  preziosi  cenni. 

Nuovi  Stati  della  dianzi  America  Spagnuola.  Già  da  alcuni  anni 
tutti  gli  sguardi  dell’  Europa  sono  ritolti  verso  i nuovi  stali  che  sorsero 
sopra  le  ruine  delle  magnifiche  colonie  dell’America  Spagnuola.  Parecchi 
gareggiano  per  estensione  coi  più  grandi  imperi  del  mondo  ; la  loro  popo- 
lazione collettiva,  benché  assai  poca  avuto  riguardo  al  suòlo  sopra  il 
anale  è distribuita  , tuttavia  è assai  ragguardevole  se  si  paragoni  a quella 
dell'  altre  potenze  del  Nuovo-Mondo , ed  in  ispczfalilà  se  si  considera  che 
essa  supera  i due  (pùnti  della  popolazioni:  totale  di  quel  vasto  continente; 
le  città  principali  di  quei  nuovi  stali  competono  per  bellezza  con  le  città 
capitali  dell’ Antico-Mondo,  e nel  fatto  del  numero  degli  abitanti  vanno 
del  pari  con  le  più  grandi  d’America;  finalmente  il  prodotto  delle  miniere 
di  alcune  di  quelle  regioni,  avvegnaché  notabilmente  diminuito  da  alcuni 
anni  in  qua  , è ancora  sì  importante  che  per  questo  rispetto  la  loro  ric- 
diezza  avanza  quella  di  tutti  gli  altri  paesi  del  mondo.  Questi  varii  mo- 
tivi c’indussero  ad  uscire  alquanto  dal  nostro  disegno  quando  si  trattava 
di  descriverli. 

Le  nostre  guide  principali  furono  i viaggi  e le  opere  del  barone  di 
Humboldt,  di  Word,  Bullock,  I/jron , Hardy,  Bellrami,  Mollien,  Thom- 
pson .Rengger  c Longchamp,  tingaci,  ecc.  Abbiam  profittato  degli  inesti- 
mabili vantaggi  che  ci  ollbnra  la  postra  dimora  nella  capitale  della  Fraa» 
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eia,  per  supplire  alle  mancanze  lasciate  nella  geografia  di  quel  paese  dai 
dotti  stimabili  da  noi  sópra  accennati,  e per  correggere  gli  errori  sfuggiti 
ad  alcuni  di  essi , ponendoci  in  diretta  corrispondenza  con  molte  persone 
instrutte  dei  paesi  stessi  che  volevamo  descrivere,  e che  pili  importa, 
coi  capi  politici  di  quelle  nuove  repubbliche.  Cosi  per  un  fortunato  concorso 
di  circostanze,  abbiamo  avuto  la  sorte  di  conoscere  di  persona  parecchi 
di  quei  personaggi  ragguardevoli  e di  ricevere  preziose  nozioni  dal  signor 
Fearaza,  stato  primo  presidente  degli  Stati-Uniti  del  Messico;  da  Santa »• 
rler,  vice-presidente  della  repubblica  di  Colombia;  da  flerran,  generale  di 
brigata  al  servizio  di  quella  repubblica;  dal  genefale  Mqsqutira,  stato 

F reietto  dello  scompartiijieuto  delCauca;  daL  d'Egagntl , stato  ministro  dei- 
interno  della  repubblica  del  Chili ,-  dal  de  la  Barra , incaricato  d’ affari 
di  quello  stato;  da  Barberena,  antico  deputato  del  Guatimala , e ministro 
a Londra  degli  Stati-Uniti  dell’  America-Centrale';  e da  Vasquez,  ministro 
plenipotenziario  a Roma  per  gli  Stati-Uniti-  del  Messico.  Altre  circostanze 
favorevoli  ci  misero  in  relazione  con  <f  Acosta,  capitano  del  genio  al  ser- 
vizio di  Colombia;  de  la  Torre,  bibliotecario  ad  Arequipa;  Gordoa,  antico 
deputato  dello  stato  di  San-Luiz;  de  là  Garza,  dottore  in  medicina  nativo 
di  Tamaulipas;  Ribeiro , Vincendoli  La  Tour,  ecc.  Note  importanti  ci  fu-  ■ 
rono  somministrate  sopra  il  ntioro  Stato  Orientale  dell’  Craguay  c sopra 
gli  Stati-Uniti  del  Rio  de  la  Piata  da  Varaigne , intimo  amico  di  Rilyi- 
davia,  sì  conosciuto  pel  suo  sapere  e per  la  saviezza  da  lui  usata  quando 
era  capo  della  repubblica  Argentina.  ’ 

Alle  cognizioni  dei  personaggi  or  ora  accennati  dobbiamo  principalmente 
l’ inestimabile  vantaggio  per  la  geografia,  di  presentare  in  questo  compen- 
dio le  vere  divisioni  presenti  di  quei  nuovi  stati;  divisioni  che  abbiamo 
finora  trovate  più  o meno  inesatte  in  tutte  l’ opere  anco  più  recenti  da 
noi  consultate , come  pure  il  vantaggio  non  meno  rilevante  di  dare  una 
descrizione  scevra  degli  errori  che  deturpano  le  migliori  opere  di  geogra- 
fia. Le  note  di  questi  stessi  personaggi  ci  fecero  pure  evitare  gli  sbagli 
che  abbiamo  notati  in  molte  palli  di  quest’  opera  e sovvenire  a molte 
cose  di  cui  la  geografia  pativa  ancora  diletto. 

L’impero  del  Brasile  meritava  per  tutti  i rispetti  di  essere  trattato 
alquanto  minutamente.  Noi  abbiam  consultato  per  descriverlo  le  onere  di  Sou- 
thè y,  Koster,  Slawe,  Eschwegc,  del  principe  di  fVicd-Ncuwicd,  Schcrfjtr, 
Freireis,  fVtech,  Grani,  accompagnata  questa  Ha  note  di  Navarro  di  Andrada, 
e quella  che  vale  quanto  l’allre  insieme,  la  Relazione  istorila  dei  viaggiatori 
bavaresi  Spix  e Martius  ; quelle  di  St.-Hilaire,  di  Freycinet  e la  Corografia 
Brasilica  del  padre  Ayres  de  Cazal ; quest’  ultima,  ad  onta  delle  sue  grandi 
imperfezioni  e degli  errori,  c ancora  1’  òpera  geografica  più  importante  che 
siasi  pubblicata’ sopra  quell’impero;  cd  e una  ricca  miniera,  donde  molti 
letterati  ricavano  documenti  senza  citarla.  ’ Quest’  opera  fu  quasi  letteral- 
mente tradotta  da  Henderson  nella  sua  flistory  qf  thè  Brazil,  che  è una  pura 
copia  del  dotto-  Brasiliano,  con  alcune  riflessioni  del  viaggiatore  inglese, 
ed  alarne  aggiunte  relative  al  commercio  é ad  altre  materie. 

I Portoghesi  furono  per  lungo  tempo’  alla  testa  degli  affari  del  Brasile, 
ed  alcuni  diplomatici  che  avemmo  occasione  di  conoscere  a Parigi , ci 
somministrarono  un’ infiniti)  di  documenti  sopra  la  geografia  e la  statistica 
di  quelf  impero.  Noi  uè  abbiamo  già  pubblicalo  gran  numero  nel  nostro 
Saggio  statistico  sopra  il  regno  di  Portogallo , come  pure  in  molti  articoli 
delle  Riviste  Britannica,  Enciclopedica,  cd  altri  scritti  periodici;  altri  ven- 
nero in  luce  nella  dotta  relazione  del  viaggio  del  capitano  Freycinet.  La 
riconoscenza  vuole  che  nominiamo  qui  il  sig.  dono  Paulo  elos  Sanlos , luo- 
gotenente colonnello  e professore  di  matematiche  nell’ accademia  militare 
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di  Hio-de-Janeiro;  il  fa  visconte  di  San-Lourtn$o , antico  ministro  del  te- 
soro al  Brasile;  Silvestro  Pinhciro , antico  ministro  degli  affari  esteri  al 
Brasile;  il  barone  di  Pedra-Branca,  antico  incaricato  d'affari  del  Brasile 
a Parigi;  e de  Cunha  e il  marchese  de  Rezende,  che  gli  succedettero.  Alle 
loro  cognizioni  ed  ai  soccorsi  che  ci  procurarono  dobbiamo  molte  impor- 
tanti notizie  positive,  mercè  delle  quali  abbiamo  potuto  riempiere  nou  po- 
chi vuoti  ed  evitare  molti  sbagli.  Pertanto  il  nostro  quadro  geografico  di 
quell'impero  è ben  altro  da  tutti  i pubblicati  finorà.  Il  sig.  Ferdinando  De- 
nis  , che  visitò  personalmente  quella  parte  dell'  Amcrica-IVIeridionale  e pub- 
blicò più  opere  conosciute  sopra  il  Brasile  e il  Portogallo,  dopo  averci  som- 
ministrate  varie  nozioni,  rivide  con  diligenza  il  nostro  articolo. 

La  repubblica  D’ li  Alti,  per  la  sua  importanza  politica  e mercantile,  per 
le  sue  intime  relazioni  conia  Francia,  e T interesse  che  inspirano  i rapidi 
prpgressi  della  civiltà  de’  suoi  abitanti  quasi  tutti  di  origine  ailricana  , ci 
parve  meritare  cenni  particolari,  malgrado  1*  angusto  disegno  del  nostro 
Compendio.  1 fonti  principali  da  cui  abbiamo  attinto  le  notizie  per  descri- 
verne il  quadro,  sono:  le  opere  di  Morena  de  Saint-Mcty,  di  Dorvo  Sou- 
lastre  y di  Giacomo  Barskcft,  di  Placido  Jùstih , di  Mackenzie , ecc.  ecc., 
ma  soprattutto  i preziosi  documenti  che  dobbiamo  al  defunto  abate  Grtgoirt 
già  vescovo  di  Blois,  e le  poniunicazioni  non  meno  importanti  che  volle  farci 
Mollica.  Circondati  di  tutti  questi  soccorsi,  abbiam  potuto  offerire  per  la 
prima  volta  ai  nostri  lettoci  molti  cenni  topografici  di  sommo  momeuto, 
non  che  le  vere  divisioni  amministrative  di  quello  stato  che  invano  cercane 
in  tutte  le  geografie,  nei  dizionari»  e nelle  tavole  statistiche  più  recenti, 
ove  non  trovansi.che  i a:>  distretti  militari  in  lupgo  di  6 scompartimenti  nei 
quali  tutto  il  territorio  della  repubblica  è diviso  dopo'l’ ultimo  suo  statuto. 

America  Indigena  Indipendente.  1 trattati  di  geografia  e i dizionari!  di 
questa  scienza  non  danno  mai  un  capitolo  o un  articolo  speciale  a quella 
vasta  porzione  del  Nuovo-Mondo  , benché  i popoli  eh’ essa  alimenta  occupino 
di  fatto  o percorrano  da  padroni  per  ogni  vèrso  uno  spazio  che  per  calcoli 
approssimanti  abbiam  trovato  potersi  estimare  presso  a 6,000,000  di  miglia 
quadrate,  cioè  più  della  metà  dell’area  di  tutto  il  Nuovo-Continente.  Ve* 
dromo  nell’articolo  America,  indigena  indipendente , c nel  Quadro  statistico 
dell* America y articolo  popolazione , che,  sebbene  il  loro  numero  non  sia 
il  decimo  di  quello  a cui  persone  straniere  alla  geografia  statistica  lo  face- 
vano ascendere,  è però  ragguardevole  quando  si  paragoni  alla  totale  popo- 
lazione del  Nuovo-Mondo.  Come  che  sia,  sono  appunta  le  nazioni  poco  nu- 
merose che  presentano  la  parte  più  interessante  della'  popolazione  indigena 
di  quel  vasto  continente , e le  ricerche  filologiche  ed  etnografiche,  divenute 
ai  di  nostri  cosi  importanti  c comuni1,  aggiungono  nuova  importanza  a tutto 
ciò  che  la  riguarda.  Questi  motivi  ci  Avevano  indotto  a destinarle  un  capi- 
tolo speciale  nel  nostro  Compendio  di  Geografia,  universale;  e sperammo 
che  il  nostro  esempio  sarebbe  seguito  dai  geografi;  ma  fummo  ingannati 
nella  nostra  aspettazione;  e gli  amatori  della  geografia  , i filologi  e tutti 
quelli  che  vogliono  conoscere  questa  importante  parte  dell*  America  sono 
ancora  astretti  a cercare  ad  una  ad  una  le  innumerevoli  tribù  indipendenti 
nelle  descrizioni  delle  solitudmijche  gli  Europèi  e i loro  discendenti  riguardano 
come  parti  dei  loro  territorii  rispettivi.  Il  Folle taendiges  Handbuchdcr  neuesten 
Érdbeschreibung  stesso,  ad  onta  de’suoi  grossi  e numerosi  volumi,  si  contenta 
pur  esSo  nell’  introduzione  delle  sue  Americhe,,  di  dare  parecchie  centinaia 
di  nomi  barbari , rimandando'  il  lettore  pe*  cenni  partioolari  ai  capitoti  uei 
quali  diede  la  descrizione  dei  vari!  stati*  Noi  abbiamo  posto  diente  'di.  evi- 
tare le  ripetizioni  che,  sènza  veruna  utilità,  avrebbero  ingrossato  il  nostro 
Compendio;  non  abbiamo  però  omm esso  alcun  cenno  creduto  necessario 
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perchè  il  lettore  potesse  conoscere  le  principali  nazioni  che  appartengono 
a questa  importante  parte  d’America.  1 

La  Patagonia,  che  nei  limiti  assegnati  dalle  migliori  e più  recenti  carte, 
olire  una  regione  fisica  delle  più  distinte  sul  globo,  e ancora  una  ton  a del  lutto 
indipendente  di  fatto,  e sopra  la  quale  parecchie  nazioni  contendono  a torlo 
agli  Spagnuoli  il  diritto  di  alto  dominio.  Queste  considerazioni  ci  recarono  a 
porne  la  descrizione  nel  capitolo  deU’Amcrira  Indigena  Indipendente,  alla 
quale,  per  nostro,  avviso  dovrebbe  pure  aggiungersi  tutta  la  parte  del  Chili 
che  stendesi  a ostro  del  lfiubio.  Di  latto,  al  di  la  ila  questo  fiume  i Chilia.iii 
non  posseggono  che  Yaldivia  ed  alcuni  stabilimenti  isolati:  la  più  parte  delle 
ci  ttà  ch’essi  fondarono  un  tempo,  fui  uno  distrutte  dagli  Arsuraui,  che  scac- 
ciarono dal  loro  terrùorio  quegli  incomodi  vicini;  e benché  i nostri  geografi 
anche  più  scrupolosi  continuino  a rappresentare  sopra  le  carte  e a descrivere 
nei  loro  libri  Villarica  ed  altre  città,  la  loro  esistenza  è però  immaginaria; 
esse  debbono  sparire  dalla  geografia  presente,  per  esser  comprese  nel  ioló 
dominio  della  storia  della  geografìa. 

A«jehjca-C0i.o.niai.e.  I confini  di  questo  libro  non  ci  consentono  di  esporre 
tutti  i motivi  clic  ci  guidarono  nella  descrizione  delle' parli  del  Nuovo-Mondo, 
che  abbiamo  cosi  chiamato,  perche  abbracciano  le  coloni):  dipendenti  dalle 
monarchie  europee.  Non  possiamo  neppure  indicare  le  sorgenti  donde  al>- 
biamo  attinto.  Staremo  contenti  a ridi  Lunare  alla  niente  del  lettore  che  ab- 
biamo di  già  dimostrata  l’esattezza  dei  nostri  computi  nel  fatto  della  popola- 
zione e delle  ricchezze  del  Canadà.  Passando  del  lutto  sotto  silenzio,  siccome 
già  note  universalmente,  le  principali  opere  sopra  questa  parte  dell'Ainerica, 
accenneremo  solo  le  Ire  seguenti  che  da  gleuni  anni  vennero  alla  luce  a Lon- 
dra : The  British  Emerita  di  John  UT  Òregor ; The  Canada s di  Andrew 
Picken,  e The  Colutnbi/i  Iti cer  di  Boss  Cox.  Aggiungeremo  che  il  sig.  Mar- 
shallstanziato  a Saint-Juhn  nell*  isola  di  1 erra-Nova , ci  fu  cortese  di 
schiarimenti  e note  sopra  alcune  parti  di  quelle  vaste  contrade.. 

Giusti  li  chiamo  nel  corso  dell’opera  l’estensione  che  abbiamo  data  alla 
descrizione  dell  isola  di  Cuba  , alla  quale  alcuni  geograti  concedono  ai>- 
pena  alcune  linee  in  cui  non  si  rinviene  cosa  alcuna  di  singolare,  nè  di 
importante.  Eppure  onere  ragguardevoli  fatte  di  pubblica  ragione  in  questi 
ultimi  anni  da  fiumboldt,  da  fìamon  De  la  Sagra  e da  Huber,  ed  un  dotto  arti- 
colo della  Rivista  enciclopedica,  fanno  bastantemente  aperto  che  quella  colonia 
vuole  aversi  per  la  più  ricca  di  tutte  quelle  che  gli  Europei  fondarono  finora. 

OCEANIA. 

Un  po  più  grande  dell’Europa,  ma  composta  di  ttn  numero  quasi 
infinito  d’isole  sparse  sopra  più  della  metà  della  circonferenza  della 
Terrai,  offerendo  il  più  piccolo  de’  continenti  e la  più  grande  delle 
isole  del  globo,  non  presentando  al  geografo  che  paesi  incogniti  nell’in- 
terno delle  grandi  terre,  e molti  piccoli  stali  in  quelle  di  mediocre 
estensione , l’Oceania,  richiedeva  un  modo  di  descrizione  affatto  par- 
ticolare. Seguire  per  quanto  era  possibile  le  grandi  divisióni  geogra- 
fiche senza  trascurare  intieramenie  le  divisioni  politiche;  conservare 
le  sinonimie  generalmente  approvate  senza  lasciar  ignorare  i nomi 
imposti  dai  nativi  alle  terre  eh’ essi  abitano,  e quelli  che  i primi  na- 
vigatori diedero  loro;  rannodare  agli  arcipelaghi  principali  le  nuove 
isóle  scoperte  ai  nostri  di,  ed  imporre  ai  nuovi  gruppi  nuovi  nomi, 
ecco  le  difficoltà  principali  che  bisognava  superare.  Spetta  agli  uo- 
Tom.  I.  e •• 
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mini  studiosi , che  tengon  conto  dietro  ai  progressi  della  geografia 
dell’ Oceania,  il  giudicare  fino  a qual  segno  noi  abbiamo  potuto  rag- 
giungere il  fine  propostoci. 

Ciò  che  diciamo  nel  capitolo  Vili  e nelParticolo  Divisione  dell’Oceania, 
ci  dispensa  dall’esporre  i motivi  che  c'indussero  ad  impiegare  indifferen- 
temente, nella  descrizione  di  questa  parte  del  mondo,  le  denomiuazioni  di 
Oceania  e di  Mondo-Marittimo.  Se  non  che  i nostri  gruppi  delle  isole  tro- 
vandosi talvolta  affatto  diversi  dalle  divisioni  generalmente  ammesse  o pro- 
poste da  qualche  dotto  geografo , farciamo  ragione  essere  necessario  dire 
qualche  cosa  a difesa  di  quelle  che  noi  proponiamo,  affine  di  classificare 
con  chiarezza  e con  metodo  scientifico  le  innumerevoli  isole  del  Mondo- 
Marittimo. 

L’etnografia  e la  geografia  politica  ci  obbligavano  a subdividere  in  tre 
parti  la  gran  catena  d’ isole  che  estendesi  dall’  estremità  occidentale  di 
Sumatra  tino  all'isola*  cji  Timor;  e noi  ne  facemmo  tre  gruppi,  che  ab- 
biamo nominati  gruppo  (li  Sumatra , gruppo  di  dava  ed  arcipelago  di  Sun* 
bava-Timor.  Abbiamo  preso  lo  stretto  di  Alias  per  punto  di  separazione  tra 
il  gruppo  di  Giava  e l’arcipelago  di  Sumbava-Timor,  perchè  Bali,  formando 
indubitatamente  parte  del  gruppo  di  Giava,  non  bisognava  separarne  l’isola 
di  Lombock,  che  ne  dipende  sotto  il  doppio  aspetto  geografico  e politico. 
Questo  punto  inoltre  è quello  ^stesso  che  Crawfurd  elesse  per  separare  in 
due  parti  quella  lunga  catena  d’ isole.  Fedeli  ai  princinii  die  ci  siamo  im- 
posti ogni  qual  volta  dovevamo  fare  qualche  nuova  divisione  geografica, 
abbiamo  nominato  arcipelago  Sumbava-Timor  il  terzo  gruppo,  componendo 
il  suo  nome  con  quelli  delle  due  isole  principali. 

Nel  grande  arcipelago  delle  Moluccbe  abbiamo  proposto  di  formare  un 
gruppo  delle  Moluccbe  propriamente  dette,  rannodando  queste  piccole  isole 
a quella  di  Gilolo,  e di  nominarlo  gruppo  di  Gitolo  per  dare  alla  parte  un 
nome  differente  dal  tutto,  e per  seguire,  per  riguardo  a questo  gruppo,  il 
principio  die  dee  guidare  il  geografo  nella  denominazione  dei  gruppi  e de- 
gli arcipelaghi.  Gilolo  di  fatto  supera  di  molto  tutte  lo  altre  isole  virine. 
Per  non  rovesciare  le  divisioni  amministrative  stabilite  da  lungo  tempo,  ab- 
biamo creduto  dover  trascurare  le  divisioni  geografiche,  per  riguardo  ad 
alcune  isole  ancora  poco  importanti,  che  i geografi  olandesi  collocano  fra  le 
dipendenze  del  piccol  gruppo  di  Banda , sotto  il  nome  di  Isole  di  Ostro- 
Levahte  e Isole  di  Ostro-Ponente.  Quest’ultiina  catena  soprattutto  offre  grandi 
interruzioni.  Ci  sembra  che  sarebbe  più  conveniente  riunire  le  sue  isole 
all’  arcipelago  di  Sumbava-Tunor,  di.  qui  sono  apertamente  una  geografica 
dipendenza,  indicata  dalla  posizione  dell’ isole  Welter,  Letti,  Moa,  Lackar 
e Semi  atta. 

Avremmo  preferito  collocare  V arcipelago  di  Nicobar  fra  le  dipendenze 
geografiche  della  grande  isola  di  Snmatra;  ma  lasciandolo  nell’Asia  e riunen- 
dolo alle  isole  dell’-Jndia-Transgangetica,  abbiam  voluto  concedere  qualche 
cosa  a consuetudini  per  mala  sorte  troppo  radicate. 

Abbiamo  riunito',  sotto  il  nome  di  arcipelago  Mounin- Vulcanico  , tutte 
quelle  isole  sparse,  di  cu»  parecchie  formano  1 * arcipelago  di  Magellano  di 
alcune  geografi:  denominazione  nuova  poco  appropriata,  che  ci  fu  avviso  di 
non  dover  conservare.  Abbiam  composta  la  nostra  col  nome  di  Mounin 
(Bouiu),  sotto  il  quale  AbebRcmusat  e poscia  Klaprotb  fecero  conoscere  i 
primi  le  sole  isole  abitate  di  tutto  questo  arcipelago,  e vi.  abbiamo  aggiunto 
quello  di  Vulcanico , per  ricordare  Ja  fisica  particolarità  principale  delle 
isole  che  formano  il  gruppo  di  tal  nome,  parecchie  delle  quali  hanno  vul- 
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cani.  Il  gruppo  orientale  ed  il  gruppo  occidentale  ricevettero  i nomi  dalla 
loro  posizione,  relativamente  all’  altre  isole  di  qqèsto  arcipelago. 

Il  gran  numero  d'isole  scoperte  recentemente  dall’arcipelago  di  Palaos 
( Pelew ) fino  a quelli  di  Viti  (Fidji)  e di  llainoa(dei  Navigatori),  permei- 
tono  , lino  a un  certo  segno , di  riguardarli , se  vuoisi , come  formanti  un 
solo  arcipelago.  Ma  la  scienza  richiede  suddivisioni  metodiche  per  aiutare 
la  memoria  , agevolare  l’ intelligenza  degli  antichi  viaggi  e delle  descrizioni 
pubblicate  da  moderni  navigatori , come  pure  ad  isfuggire  la  confusione  ine- 
vitabile nella  descrizione  ai  tante  isole,  sparse  sopra  un  si  vasto  spazio 
dell’  Oceano , abitate  da  tante  tribh  diverse.  Abbiamo  creduto  die  conve- 
nisse formarne  più  arcipelaghi;  ed  abbiam  nominato  Arcipelago  Centrale 
tutti  quei  gruppi  d’isole  , che  sotto  varii  nomi  occupano  il  centro  della  Poli- 
nesia , e la  cui  direzione  principale,  essendo  da  tramontana  ad  ostro,  è 
diametralmente  opposta  a quella  della  gran  catena  delle  Caroline,  con  le 
quali  si  continua  a volerle  riunire. 

Abbiamo  fatto  sparire  dalla  nostra  Oceania  ['arcipelago  di  Ropgewein , 
che  alcuni  geografi  sì  ostinano  ancora  a segnare  sopra  le  carte  dì  questa 
parte  del  mondo.  Il  viaggio  di  Kotzebue  e le  dotte  discussioni  del  sig.  di 
Kruscnstern , dimostrarono  falsa  P esistenza  di  questo  arcipelago , almeno 
nei  paraggi  ove  dovrebbe  rinvenirsi. 

Estendemmo  la  denominazione  di  Sporadi  a tutte  le  isole  della  Polinesia, 
che  nello  stato  presente  della  geografia  abbiamo  creduto  non  dover  riunire 
a veruna  delle  divisioni  principali.  Malte-Iìnm  fu  il  primo  a proporre  questo 
nome  si  sonoro  e si  conveniente  per  le  .isole  sparse  nell’  emisfero  aastrale. 
Fin  dall’anno  1816,  noi  l’avevamo  estesa  net  nostro  Compendio  di  Geo- 
grafia, a tutte  le  isole  sparse  che  si  conoscevano  allora  nell'emisfero  boreale. 
Sarebbe  a desiderare  ette  in  geografia  , come  nell’altrc  scienze,  si  rigettas- 
sero con  meno  scrupolo  antiche  classificazioni,  le  quali  impediscono  vera- 
mente il  progresso  di  questa  scienza,  e che  (^approvassero  tutte  le  innova- 
zioni evidentemente  utili. 

Gli  altri  arcipelaghi  non  ci  sembra  che  rìchicggano  veruna  osservazione  . 
importante  per  ogni  lettore  che  vorrà  seguire  la  descrizione  della  nostra . 
Oceania  sopra  carte,  ove  si  trovano  già  segnati  tutti  i risultamenti  delle  pili 
recenti  esplorazioni  in  questa  parte  del  globo.  Ma  noi  non  entriamo  malleva- 
dori che  i gruppi  ofTerti  da  noi  presentemente  non  possano  venir  modificati 
fra  alcuni  anni  per  conquiste  geografiche  che  nuove  esplorazioni  possono 
produrre.  Un  solo  esempio  basterà  per  dare  un’  idea  delle  immense  varia- 
zioni a cui  è soggetta  questa  parte  della  geografia.  V arcipelago  attuale  di 
Paumotou  o sia  dell’  Ìsole-Basse , corrisponde  ai  tre  arcipelaghi  distinti,  nei 
quali  i geografi  dividono  questa  parte  della  Polinesia , cioè  1’  Arcipelago-Me- 
ridionale, [ Arcipelago-Pericoloso  di  Fìuugainville,  e ["Arcipelago  del  mare 
Cattivo  di  Sdioutten.  Ma  la  scoperta  di  moltissime  isole  fatta  da  una  tren- 
tina d'anni  in  poi  da  Wilson , Kotzebue  , Bellinghauscn  , Duperrey  , liee- 
chey  ed  altri  navigatori  , riempirono  gl’iotervalli  che  separavano  questi  tre 
arcipelaghi,  ed  obbligarono  il  geografo  a riunirli  in  un  solo,  sotto  la  deno- 
minazione di  arcipelago  delle  Isole-Basse , nome  assai  appropriato  alla  natura 
di  quelle  isole,  quasi  tutte  a fior  d’aqua,  e comprese  nella  classi  degli  At- 
toli.  Le  nuove  scoperte  che  succedonsi  assai  rapidamente  ci  fanno  pensare 
che  i vuoti  onde  sono  oggidì  separate  le  Sporadi  potranno  fra  alcuni  anni 
riempirsi.  Ben  tosto  forse  converrà  formare  un  nuovo  arcipelago  delle  isole 
che  stcndonsi  a ostro  di  Tahiti  c deH’  arcipelago  Paumotou  , dall’  isola  Ki- 
jnaUra  fino  a quella  di  Lucie.  Situate  tutte  sotto  il  tropico  australe,  oppure 
a brevissima  distanza,  lonnano  una  catena  d'isole  quasi  latte  alte,  diretta 

da  levante  a ponente , che  noi  proporremo  di  nominare  arcipelago  del  Ca- 
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•pricorno.  Quest’  arcipelago  abbraccierebbe  per  conseguenza  il  gruppo  di 
Toubouai,  e le  isole  Pitcmrn,  Pasqua  e Sala,  come  pure  il  gruppo  di  Gam- 
bier,  compreso  Delle  Sporadi  Australi.  Noi  intravediamo  pure  la  probabile 
composizione  di  altri  arcipelaghi;  ma  sarebbe  troppo  lungo  il  parlarne. 

L'istoria  di  Sumatra  del  celebre  orientalista  Afarsdcn,  quella  di  Oiari 
di  Rafflcs,  l'opera  memorabile  di  Crawfurd  sopra  le  isole  dell’ Arcipelago- 
Indiano  o sia  della  Malesia,  l 'East-Iadia  Gazettecr  di  Hamilton , che  olirà 
un  eccellente  sunto  di  quanto  si  pubblicò  di  più  autentico  e di  più  impor- 
tante sopra  la  Malesia  ; la  statistica  dèlie  Filippine  di  Thom.  Cornyn , e 
l’opera  ragguardevole  del  conte  di  Hogendorp  pubblicata  nell'anno  i83o 
sotto  il  modesto  titolo  di  Occhiata  sopra  l’isola  di  Giova,  ecc.,  sono  i fonti 
principali  donde  abbiamo  attinto  per  la  descrizione  dell’ Oceania-Occiden- 
tale.  Documenti  importanti,  che  dobbiamo  alla  cortesia  del  barone  Van 
der  Cappellai,  penultimo  governatore-geuerale  dell’Oeeania-Olandese , e di 
Schneiter , segretario  generale  a Batavia,  ci  diedero  facoltà  di  migliorare 
la  geograiia  politica  di  quelle  belle  contrade.  E parimenti  un  sunto  stati- 
stico sopra  1’  Oceania-Portoghese , compilato  da  uno  degli  ultimi  governa- 
tori di  Timor,  ed  alcuni  preziosi  cenni  dovuti  alla  cortesia  del  capitana 
Freyànet  sopra  l’ isola  d>  Timor  e quelle  che  la  circondano  ci  posero  in 
grado  di  offerire  in  modo  esatto  lo  stato  presente  delia  geografia  di  que- 
sta parte  del  mondo. 

L opera  di  Brosse,  sì  ragguardevole  pel  tempo  in  cui  venne  in  Iure , e 
quelle  di  Fleurieu , di  Burney  e di  Kruscnstern  , mi  soprattutto  quella  è 
quest’ultimo,  ci  furono  di  gran  soccorso  per  quanto  riguarda  le  cose  ge- 
nerali del  Mondo-Marittimo,  e particolarmente  della  Polinesia.  Per  la  de- 
scrizione delle  altre  parti  abbiamo  consultato  principalmente  le  opere  è 
Collins,  fFenterworth , Cunninghant.  Oxley , Evans  pel  Continente-Ali- 
strale  o sia  l’Australia  propriamente  delta  e per  la  Diemenia  ( Van-Die- 
men);  e i viaggi  marittimi  di  Foresi,  Dampier,  Cooke  Forster,  Bougainvilk, 
La  Pérouse , d’Enlrecasteaux,  Wilson , Delano,  Kruscnstern , Flinders,  Pi- 
ron,  Bellinghausen,  Freycinct,  Kotzebue  e Chamisso,  Duperrey,  King,  D’ Cr- 
ville , Kolff,  ecc.  ecc.  pel  Continente-Australe , per  la  Diemenia  e per  le 
altre  terre  dell'Australia  o sia  Oceania-Ceutrale  ; le  descrizioni  di  Marsdts 
e d’  Edwardsoi t per  la  Nuova-Z.elanda  ; d' Ellis  e de’  suoi  dotti  collabor» 
tori  per  la  Polinesia  e specialmente  per  gli  arcipelagiù  di  Sandwich  e di 
Tahiti;  di  Mariner  per  quelli  di  Tonga  e di  Viti.  1 nostri  legami  di  stima 
e di  amicizia  con  parecchi  officiati  e dotti  ebe  fecero  parte  delle  memora- 
bili spedizioni  dei  signori  Freycinct , Duperrey  e D’ Ci  ville,»:  di  quella  di 
Bellinghausen,  ci  fornirono  molte  importanti  nozioni.  Nomineremo  fra  altri 
Gaymar,  Lesson,  e Garnot  tra  i Francesi,  Simonqfflta  i Russi.  Debbiarmi 
all’  amichevole  cortesia  di  Giulio  de  Blosseville,  officiale  della  marinerìa 
reale,  la  correzione  di  alcuni  errori  che’  ci  erano  sfuggiti  nella  compila- 
zione di  questa  parte  del  nostro  Compendio,  della  quale  esso  rivide  le 
prove  aggiungendovi  parecchie  notizie,  risultamento  delle  sue  osservazioni 
locali.  Abbiamo  già  notato  nel  testo  le  molte  cose  die  abbiara  tolte  dalla 
Storia  delle  colonie  pestali  dell’  Inghilterra  nell’ Australia  pubblicata  da 
Ernesto  di  Blosseville. 

Si  sono  per  noi  indicati  fedelmente  i numerosi  fonti  donde  abbiamo 
attinto  per  compilare  questo  Compendio  di  Geografìa.  Non  abbiamo 
la  ridicola  pretensione  di  credere  che  il  nostro  sia  scevro  d'errori; 
ma  abbiam  fallo  tutto  il  poter  nostro  per  giungere  a quel  grado  di 
esattezza  che  comporta  una  materia  cosi  vasta,  si  diversa  e sì  varia* 
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bile.  Jfoi  vi  abbiamo' consumati  dieci  anni  d'investigazioni;  e pos- 
siamo pur  dire  che  il  più  della  nostra  vila  non  fu  impiegato  che 
in  prepararne  la  composizione. 

Mei  tessere  questa  introduzione , il  nostro  scopo  era  non  solo  di 
coordinare  le  osservazioni  sparse  nel  corpo  dell’  opera  , od  indicare 
lo  stato  presente  della  scienza,  ma  di  risolvere  altresì  il  problema  re- 
centemente proposto  dalla  società  reale  di  geografìa  di  Londra  (*) , 
determinando  i confini  della  scienza  del  geografo,  mostrando  tutto 
ciò  che  noi  conoscevamo  di  positivo  in  geografia,  indicando  tutto  ciò 
che  è dubbioso  e quanto  ci  resta  ancora  a conoscere, 

In  tutto  ciò  che  precede  abbiamo  creduto  di  doyer  seguire  l’esempio 
che  ci  davano  gli  Humboldt,  i Cuvier,  i Ritler,  i Malte-Brun,  ecc.',  citan- 
i do  a ciascun  passo  i fonti  dai  quali  toglievamo  le  notizie.  Obbliando  che 
trentanni  di  studii  speciali  e molto  opere  geografiche  o statistiche 
favorevolmente  accolte  dall’universale  ci  davano  forse  il  dritto  di  fi- 
! darci  alquanto  sulle  nostre  proprie  forze,  non  abbiamo  avuto  in  vista 
che  l'immensità  del  soggetto  che  abbracciavamo  e tutte  le  difficoltà 
che  ci  opponevano  le  innumerevoli  minute  particolarità.  Abbiamo 
implorato  il  goccorso  dei  dotti  che  si  degnarono  ajutarci  nella  com- 
posizione d'altre  opere,  -e  fidando  sempre  in  quella  urbanità  di  ca- 
rattere, in  quella  squisita  gentilezza  sociale  che  in  tutti  i tempi  e in 
tutti  i paesi  resero  commendevole  il  nome  francese,  ci  siamo  rivolti 
a moltissimi  dotti  e a persone  distinte  della  nazione  di  cui  abbiamo 
usata  la  lingua,  e ne  abbiamo  ottenuto  la’più  generosa  cooperazione. 
E qui  ci  giova  il  confessare  ebe  all’  assistenza  disinteressata  di  tanti 
' Francesi  e stranieri  rispettabili  dobbiamo  il  vanto  di  aver  potuto  scan- 
sare una  moltitudine  di  errori  che  deturpano  le  migliori  opere  dei  nostri 
1 predecessori , che  ai  loro  lumi  dobbiamo  quanto  il  nostro  libro  offre 
| di  meno  imperfetto.  Noi  preghiamo  tutti  i nostri  generosi  e dòtti  col- 
i laboratori  di  voler  accogliere  il  sincero  omaggio  della  nostra  grati- 
l tudine. 

Ma  in  seguendo  noi  stessi  generosi  esempi , non  abbiamo  noi  acqui- 
1 stato  il  diritto  di  attendere  che  altri  abbia  a seguire  per  rispetto  a 
noi  lo  stesso  procedere? 

Dacché  un'  opera  fu  pubblicata , l’uso  ne  appartiene  al  pubblico , 
come  tutti  sanno;  ma  la  proprietà  rie  rimane  all'autore,  il  che  pare 
che  certo  persone  ignorino.  Se  le  cose  tolte  dal  Suo  libro  e confes- 
sate sono  per  lui  la  più  lusinghiera  ricompensa  che  possa  ricavare 
dalle  sue  veglie,  lo  stesso  non  si  può  dire  dei  forti  clandestini.  Que- 
sti tendono  manifestamente  a spogliarlo  de’  suoi  diritti  ai  favori  di 
quella  parte  di  lettori,  assai  numerosi  a questi  tempi , che  sono  avidi 
di  cognizioni , ma  che  non  hanno  ozio  bastante  per  tutto  conoscere 

(*)  An  essay  on  thè  actual  state  of  Gèography  in  iti  variou*  deperimenti , 
I djstinguishing  thè  known  tram  thè  unknòwn,  and  showing  whal  hai  been,  and 
remains  to  be  done  in  order  to  render  it  an  esacl  Science  ; together  with  an  in- 
dicanoli of  thè  test  processe!  to  be  adopled  in  order  to  supply  thè  several  de- 
I siderata. 
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e tutto  confrontare.  Ora  non  è egli  una  cosa  spiacevolissima  per  un 
autore  scrupoloso  cd  originale,  che  non  lascia  mai  d’indicare  le  auto* 
rilà  a norma  delle  quali  esso  scrive , vedersi  così  rapire  il  frutto 
delle  sue  fatiche?  Assorti  fra  la  moltitudine  innumerevole  di  ricerche 
e di  calcoli  che  richiedevano  la  compilazione  di  questo  Compendio  e 
quella  delle  nostre  tavole  di  statistica  comparata,  abbiamo  con  do- 
lore riconosciuti  sovente,  in  opere  di  natura  affatto  diversa,  i risul- 
tanienti  delle  nostre  lunghe  veglie , senza  che  vi  si  accennasse  il 
fonte  donde  si  erano  ricavati.  Abbiamo  perfino  veduto  l’ ingiustizia 
e la  malevolenza  di  certi  scrittori  recate  al  punto  di  attribuire  i no- 
stri lavori  ad  autori  immaginar»  per  privarci  dell’onore  a noi  do- 
vuto. Ma  ( e questo  solo  basta  a consolarci  ) abbiamo  anche  scon- 
trato uomini  scrupolosi  i quali,  anteponendo  i progressi  della  scienza 
e la  verità  ad  una  gloria  usurpata,  ebbero  la  gentilezza  di  accennare 
le  cose  da  noi  tolte  e che  noi  riguardiamo  come  una  onorevole  ri- 
compensa delle  nostre  fatiche.  Ci  contenteremo  di  citare  i dotti  e 
scrupolosi  compilatori  del  Companion  lo  thè  Almanac,  e l’editore  del 
Dictionnuire  classiipie  et  universe!  de  la  géograpliie  moderne,  opera  che, 
a malgrado  delle  sue  imperfezioni , non  dubitiamo  di  vantare  come 
la  migliore  di  tal  genere,  perchè  il  signor  Giacinto  Langlois,  avende 
indicato  in  fine  di  ciascun  articolo  il  fonte  dal  quale  attinse  per  U 
sua  compilazione,  codesto  Dizionario  offre  alle  persone,  che  non  sono 
straniere  alla  storia  della  scienza,  il  mezzo  di  apprezzarne  il  valore 
e l’esattezza. 

Indipendenti  da  ogni  fazione,  stranieri  alla  politica,  sempre  pronti 
a lodare  il  merito  in  chicchessia , noi  abbiamo  forse  acquistato 
il  diritto  di  sperare  giustizia , imparzialità  ed  indulgenza  dagli  au- 
tori dei  giornali  e delle  riviste,  che  ci  diedero  si  sovente  prove 
della  loro  imparzialità.  Speriamo  molto  da  questi  uomini  corag- 
giosi , la  cui  incombenza  è di  conservare  i diritti  imprescrittibili 
c sacri  della  proprietà  letteraria.  Nati  sul  suolo  d'Italia,  noi  abi- 
tammo la  Francia  durante  la  miglior  parte  di  nostra  vita,  e nella 
lingua  francese  furono  pubblicate  le  nostre  opere  più  importanti. 
Nel  partirne,  abbiamo  voluto  lasciarle  in  questo  Compendio  una  me- 
moria della  nostra  gratitudine  per  la  nobile  ospitalità  ch’essa  ne  diede. 
Noi  collochiamo  questo  lavoro,  che  tante  ricci-clic  o sacrifizii  mira- 
rono a render  degno  dell’ alto  scopo  al  quale  lo  Rbbiam  destinato, 
sotto  il  patrocinio  delle  leggi , dei  magistrati  civili  e dei  magistrati 
letterarii. 

Noi  insistiamo  tanto  più  sopra  questo  argomento  perchè  non  di- 
fendiamo qui  la  Dostra  causa  soltanto,  ma  quella  altresì  dello  scru- 
poloso ed  avveduto  editore  che  si  generosamente  ne  offerse  il  suo  con- 
corso, e che  non  lasciandosi  spaventare  dagli  innumerevoli  sacrifizii, 
nè  dalle  lentezze  inseparabili  da  un’  impresa  di  tal  fatta,  consacrò , 
a malgrado  dei  tempi  difficilissimi , grandi  capitali  all’esecuzione  di 
questo  lavoro.  E difendiamo  pure  la  causa  di  quei  numerosi  collabo- 
ratori che  generosamente  offerirono  ad  uso  nostro  i preziosi  docu- 
menti che  avevano  raccolti  o nei  loro  viaggi  o nei  loro  sludii.  Quegli 
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adunque,  che  toghe  frammenti  dall’opera  nostra  senza  citarla,  com- 
mette sovento  un  doppio  plagio,  perchè  defrauda  ad  un  tempo  l’autore 
che  forni  te  sue  osservazioni  e quello  che  le  ha  coordinate;  priva 
altresì  i lettoridei  mezzi  di  poter  ricorrere  ai  primi  fonti.  Quest’ultima 
circostanza  è cosi  importante  in  geografia,  che  tutto  ciò  che  non  è rincal- 
zato da  testimonianze  autentiche,  non  merita  veruna  confidenza.  Non 
paja  dunque  strano,  che  chi  per  lungo  tempo  meditò  sopra  questo  ramo 
dell’umano  sapere  insista  sopra  questo  punto  essenziale.  Noi  difendiamo 
ad  un  tempo  la  causa  dei  nostri  collaboratori,  l’interesse  della  scienza  e 
la  sola  proprietà  che  ci  fruttarono  le  nostre  lunghe  veglie  ; perchè  non 
ci  vergogniamo  di  confessarlo , la  riputazione  che  ci  meritarono  le 
nostre  opere  si  è quanto  noi  possediamo  dopo  aver  consacrata  l’intera 
vita  allo  studio,  ed  impiegati  dieci  anni  ad  innalzare , a scapito  della 
nostra  salute,  della  nostra  fortuna  e della  carriera  nostra  civile,  l’edi- 
fizio  geografico  che  ora  facciamó  di  pubblico  diritto. 

Queste  cose  noi  dicevamo  nel  settembre  del  1832,  nell’introduzione 
del  nostro  Abrégé  de  géograptiie,  un.mcsc  prima  di  pubblicarlo. 

Ritornati  che  fummo  in  Italia,  come  prima  la  nostra  salute  ci  per- 
mise di  ripigliare  le  consuete  fatiche , ci  mettemmo  all’opera.  Senza 
essere  arrestati  dagli  encomii  di  cui  la  stampa  periodica  di  tutte  le 
nazioni  e di  qualsiasi  opinione  aveva  onorato  il  nostro  lavoro  (1),  l’ab- 

OO  Milgrc  no  Ire  re’aolulion  de  ne  jamais  entrer  dans  aucune  polèmiqae  , 
noia  crnyofla  ne  pai  devoirpasaer  som  silencc  l’atlaque  que  M.  Reyhaud  a crii  de- 
voir  noui  adrcsser  dans  la  Reme  de*  Deux-Mondet  (janvier  1839)  , uni  aneline 
proyocalinn  de  nolre  pari  et  plusieors  annees  aprèi  la  publication  de  la  première 
editimi  de  V Abregé. — M.  Reyhaud  qui  aeratile  aVoir  prii  la  piume  aaiee  l’intcn- 
tion  bien  ferme  de  trouver  lous  mauvais  , avee  un  par,li  de  de'nigrement  dèja 
pria,  a aana  doute  mia  ce  tempa  ir  prolit  pour  etudier  notre  onvrage  et  emplnyer 
toua  lea  moyens  poaaiblra  d’en  f.msser  le  caractère  ét  lea  expreaaions.— Le  mauvais 
vouloir  qui  perce  à chaque  ligne  de  notre  arialarque  esige  que  dou»  ciliona  quel- 
quea  fìits  qui  rèpondront  vietorieusement  & aea  aaaertiona. 

Cet  e'crivàin,  ieignanl  d’ ignorar  ce  que  non»  divina  dans  l'inlroduction,  nona 
reproche  (pag.  1 76  de  la  Revue  ilei  Deux-Mondes')  d’avoir  dècrit  Mélinde  à 
lYiiiboiichnrc  dii  Quilimancy  loramie,  d’aprèa  lea  reronnaissanees  dea  voyageurs 
contemporaina  , on  aait  qn’aunm  neuve' ne  colile  près  de  celle  ville.  Celle  panie 
de  l’Abrégé  ayant  èie  imprime  au  commencemenl  de  1831,  nous  ne  poiivione 
paa  cerlea  dècrire  Mèli  mie  d’après  lea  renseignemens  qui  poslèrieurement  ont 
ètè  pul, lira.  Ausai  à la  page  XCVII!  de  l’inlroduction  nona  noua  expriinòns  de 
la  aorte  : « Nona  regrettons  que  la  relation  de  la  reconnaiaagnce  que  le  rapitaine 
Uwcn  a falle  de  Inule  la  còle  orientale  n’ait  pàa  encore  enrich’i  la  gèographie; 
elle  nous  aurait  èclairci  bien  desdouteaet  faìt  èviler  peut-étre  bien  dea  erreura.» 

Le  reproche  que  M.  Reybnud  noua  adresse  à la  m£me  page  sur  l’nhèlisque  de 
uixor,  trouve  ausai  sa  juatification  dans  IVpoquc  «il  ce  passage  de  l 'Abrégé  à ètè 
ècril,  puiaqu’il  n’ètait  qilestion  alora.rpie  d’un  des  deur  obtMisques  d’Alevandrie  , 
connua  sous  le  nom  tl’ai giri  Uri  de  Clénpatre-.'  • 

C’eat  sussi  ce  que  nous  avnns  àrèpondrc  polir  avohr,  seton  M.  Reybaud  , trop 
facilcment  adoptè  les  rèsullats  dii  voyage  de  M.  Dotivi  Ile  dans  le  Congo.  Lorsque 
nous.  dècrivions  ces  paya-,  l'explnratinn  de  re  vovagenr,  examince  par  ime  cmn- 
mission  de  la  Soeie'lè  de  Gèographie  de  Paris , avait  ètè  jugée  si  favorablement , 
qu  on  lui  avait  dècerne  le  pria  destinè  à la  plua  importante  de'couverte  gèogra- 
phique  faite  dans  l’annèe.'Fort  d’une  si  imposante  autoritè,  nous  ne  rougissons 
P*s  de  noua  élre  tronipe. 
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biamo  scorso  dall’un  capo  all’altro,  per  non  vedervi  che  i difetti  e i 
moti.  Non  ignari  che  la  nostra  descrizione  dell'Europa  era  stata  com- 
pilata secondo  tre  differenti  disegni  , vale  a dire  prima  per  farne 
un’opera  che  dovesse  formare  un  volume  dalle  600  olle  700  facete, 

A la  page  <69  isolani  avec  malveillance  les  épithètes  de  pretendili  géographes, 
sréographcs  routinieri,  que  INHU  donnons  dans  le  corps  de  l’ouvrage  a l’occasion 
de  quelques  singulières  mépriscs  et  de  quelques  grave*  erreurs  commise*  par  de* 
erri  va  in*  que  nous  avons  eu  la  modération  de  ne  pas  nnmmer,  M.  Heybaud  tàche 
de  noti*  donner  un  air  bollile  envers  lous  no*  prédécesscurs.  Il  serali  Irop  long 
pour  nous  et  trop  fatigant  polir  le  lecleur,  si  non»  voulions  reproduire  lous  lei 
passages  incrimini**;  non*  nous  Imrnerons  ,ai»x  deux  suixans,  qui  démnntrent  dans 
quel  sens  on  doit  premi  re  no*  espressions.  A la  page  XCVÌ  de  V Intioduction, 
€ii  padani  de  la  Ptigrilie,  nous  disons:  «Nous  n’avons  pas  craint  non  plus  les  ob- 
scrvalions  de  plusieuVs  géographes  r que  rtous  somme*  très-cloigné  de  confondre 
avec  Ics  critiques  ignorans  et  passionile*  que  nous  venons  de  designer.»  Usuile 
au  bas  de  la  page  45  des  Principe s Généraux  nous  disons  cncore  : «Cepcndant 
nous  non*  somme*  permis  quelques  exceptions  à l’égartl  d’un  Irès-petit  nombre 
de  gcograpbes  distingue*  etc.  etc  eie.  nous  citerons  entre  autres  MM.  Letronne , 
Denauc  , Eyriés  el  tValckcnaer  et  les  savans  rcdacteurs  de  YAlmanach  de  Gotha. 
Notre  silence  à l’égard  de  M.  Bitter  vient  de  ce  que  ce  géographe  célèbre, 
ayant  dirige  toutes  ses  recherches  sur  la  confìguration  du  globe  et  ses  rapporti 
avec  ritornine , est  reste  pour  ainsi  dire  élranger  aux  questiona  qui  iorment  le 
domarne  de  la  sUtistique.» 

Quant  aux  mauvarscs  nlaisanteries  que  notre  critique  se  permet  relati vement  à 
VA  vii  de  Védileur,  qu’il  semblc  nous  attribuei;,  il  sufiìra  de  dire  , qu'ayant  quitte 
Paris  le  27  septembre  < 832 , aprì?*  pvoir  corrigé  les  dernières  épreuves  de  1* Abré- 
gé'; nous  sommes  entièrement  élranger  à tout  ce  qui  regarde  la  publiratioo  de 
cet  ouvrage.  Sì  la  mémoirc  nous  est  fidèle  , c’est  notre  ami  M.  Farisei  , qui  a 
bicn  voulu  se  charger  de  la  rédaction  de  P A vis,  sur  l’invitation  de  l’éditeur, 
auquel  nous  avions  déclaré  de  ne  pas  vouloir  nous  charger  de  l’annonce  de  nolrt 
ouvrage. 

Pour  juger  un  livre  il  faut  d'abord  posseder  parfaitement  la  Science  qui  en 
/orme  le  sujet,  ótre  impartial , de  bonne  foi  et  l’avoir  lu  avec  attenlion.  Nous 
al  lori  s voir  jusqu’à  quel  poinl  M.  Heybaud  possedè  ces  qualités. 

A la  pag.  i76  il  nous  reproche  de  n’avoir  pas  meme  fait  mcntion  des  cites 
industrie  use  s Tarare  et  Si  Quintili.  On  ouvre  V Abrégé  (première  édition  , ou 
bien  le  second  tirage)  et  h la  page  i25  dans  le  tableau  des  divisions  admini- 
stratives  de  la  Francc,  oo  trouve  dans  le  departement  de  l'Aisne  St  Quintili  avec 
48,000  habitanls,  chef-lieu  d’ari  ondissement;  et  à la  page  4 28  , departement  du 
Kbòne  et  arrondissement  de  Villefranche,  Tarare  avec  7 00u  hahilans.  Mais  bien 
plus,  dans  la  topographie,  à la  page  444,  on  voit  St  Quintin  dècrite  en  gros  ca- 
ractères  parrai  Ics  ville*  principaTei;  et  à la  pace  <56,  dans  le  rayon  de  Lyon, 
on  trouve  la  description  de  Tatare  avec  des  indications  signalant  sa  grande  im- 
portante induslrielle. 

A la  page  484  on  nous  reproche  , qu’écrivant  en  francais  et  pour  des  Francais 
nous  n’avnns  pas  fait  une  asse*  belle  pari  à la  Francc  , et  que  eédant  à on  ne  lait 
quelle  préoccupation  , nous  Uissons  entrevoir  dans  l’Abrégé  que  nous  sommes  Ita - 
lieti  et,  eticore  plus,  sujet  de  V limpereur  d’At  Uriche.  Nous  avouons  que  nous  ne 
copiprenons  pas  loute  fa  portée  de  tette  dernière  réflexion,  qui  nous  senible  d’aie 
laut  plus  extraordinaire , que  nous  avons  toujours  été  élranger  à la  politiquc.  D’aii- 
leurs  nous  ne  croyons  pas  que  l'bospitaiilé  génércusc  , que  nous  avons  reyue  en 
Fraoce  pendant  notre  long  séjour  à Paris,  nous  obligeàt  à renoncer  à nòtre  pa- 
trie. Tout  en  traitant  la  topographie  de  la  France  avec  les  détails  qu’cxigeait 
le  bui  de  notre  ouvrage , nous  ne  devions  pas  ouhlier  le  pays  et  le  gouvemement 
auxquels  nous  appartenons  ; et  nous  déclarons  ici  à notre  critique,  que,  s’il  estime 
juskraent  aon  pays,  nous  croyons  avoir  &utaat  de  raisons  pour  estiraer  le  nòtre 
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in  appresso  un  volume  di  1000,  infine  uno  di  1300,  sapevamo  che 
le  sue  prime  parti  non  erano  per  niun  conto  in  armonia  con  quelle  del 
mezzo,  nè  queste  con  le  prime  e le  ultime.  Vedemmo  dunque  che  con- 
veniva aggiugnere,  ampliare,  talora  togliere,  a dover  offerire  un  tutto 

et  pour  étre  fier  de  lui  apparlenir.  Cependant  la  deseription  de  la  monarchie 
Francane  , plus  dctaillée  que  celle  oes  autres  e'tats,  occupe  dans  la  première 
cdilioit  de  V Abrégé  52  pages  ; celle  de  J 'empire  d’Autriche  36  et  celle  d ‘haliti 
nialgré  sor»  morceilement  politiquc  qui  exige  des  répclitions  indispensables , n’en 
occupe  que  58.  Ajoutez  que  la  surface  de  l’empire  d’Autriche  depasse  presque 
d’un  quart  celle  de  la  France,  et  que  sa  populalion  est  d’un  septième  plus  forte. 

A la  méme  page  £i80  M.  Reybaud  nous  reproche  encore  , quVr*  resvectueux 
su  jet  nous  n’ avons  pas  seulcmeat  osé  insinuer  qu’tl  existe  dans  le  nord  de  la  pe- 
ni nst  de  italique  un  royaume  Lombo td- V énitien.  Et  pourtnnl  ce  royaume  se  trouve 
nomine  onze  Jais , 3 dans  V inlroduction  a V Italie  aux  articles  dimensioni  , flcit- 
ves,  pays;  et  ludi  foia  dans  la  descripiion  de  C empire  d' A ut  ri  che,  aux  articles 
montagna,  lacs  , Jìmves,  canoni , ethnographie , Jortcrcsses,  industrie  , divisiona 
adminiatrativea  , sans  compier  toutes  les  autres  fois,  où  il  figure  sous  le  nom 
d’ Italie  Aulrichicnne.  — Bl.  Reybaud,  au  reste,  aurait  dù  se  garder  de  sortir  de 
la  question  purement  scientifique  — ne  fiit'cè  que  pour  sauver  les  apparences.  11 
aurait  dù  iviter  surtout  ces  insinuations  maladroites  sur  notre  cajractère  moral 
quii  ne  connaii  pas. — Ces  insinuaticms,  d’ailleurs,  soni  telles  qu’un  homme 
cr  honneur  ne  doit  pajk  et  ne  {«ut  nas  y répondre. 

Mais  passons  à un  autre  genre  de  remarques  de  notre  critique  , et  qui  seules 
suflìraient  pour  donner  la  mesure  de  ses  cofìnaissances  en  geographie  et  en  sta- 
tistique. 

A la  page  <76,  ignorant  apparemment  les  resultai  des  dernières  cxplorations, 
il  nous  reproche  d’avoir  détaché  le  Groeidand  du  continent  Americani  , et  d’en 
avoir  fait  une  Ile  ! Pour  totale  réponse  nous  Pengageons  à examiner  méme  super- 
fkiellement  une  carte  refeente  de  PAme'rique  septentrionale. 

Aux  pages  <72,  <73,  <*74,  feignant  d’ignorer , ou  ignorant  peut-étre  ce  que 
nous  ayons  dii.  aux  pages  43,  44  et  45  des  Principes  Généraux , il  plaisante  sur 
la  statistìque  et  sur  Péxactitude  de  ses  donne'es  en  Rlàmant  le  procède'  suivi  par 
nous  dans  Pévaluation  des  principaux  èle'raens  statistiques , qu’il  tróuve  erronés. 
Et  quels  faits  choisit-il  pour  propver  que  nous  nous  sonmics  trompe'?  11  compare 
notre  èvaluation  de  la  force  desflottes  frant^ise  et  anglo-américaine  en  <826  avec 
les  estimations  correspondantes  des  mémes  flottes  dix  ans  plus  tard  , en  <836! 
Pour  nous  convaincre  d’enreur,  il  fallali  prouver  che  nos  ehiflres,  que  nous  avons 
puise's  dans  des  doctimcns  ofliciqls,  étaient  inexacts  pour  Pannce  à laquelle  ils 
doivent  se  re'férer.  Ensuite , malgré  ce  que  nous  avons  dit  dans  les  Principes 
Généraux  aux  pages  citées,  il  accuse  d’incerlilude  la  statistìque,  en  citant  à Pap- 
pui  de  son  assertion  les  èvaluatioas  approximatives  de  la  populalion  de  ffamah 
en  Syrie,  ò’Akhalsikhé  dans  la  region  du  Caucase,  et  de  Sou-Tcheou  en  Chine, 
pays , qui,  comme  tant  d’autres,  ont  èlé  par  nous  exclus  de  la  sphère  de  rette 
Science.  — il  y a de  la  mauvaise  gràce  à nous  reprocher  les  erreurs  de  la  stali- 
stique  en  se  seryant  des  argumcns  que  nous  avons  eniployéj  nous  mémes  pour 
dénhonlrer  conibien  sont  fallacieuses  fjuelquefois  les  conclusions  de  celle  science 
iorsqu’elle  n’est  pas  soumise  à une  critique  sevère. 

A la  pag.  <Bl,  on  nous  accuse  d’avoir  fait  de  Jìlilan  une  ville  autrichienne. 
M.  Reybaud  aurait  pu  avec  la  méme  raison  nous  reprocher  d’avoir  fait  tV Ajaccio 
et  de  Bastia  des  villes  francaises.  C’est  cependant  ce  que  font  tous  le  géographes 
en  décmant  la  monarchie  francai  se.  Il  faut  ignorer  ce  que  c’est  tiu’un  état,  et 
une  géographie  basée  sur  les  divisions  politiques  , pour  s’ctonner  eie  voir  décrire 
avec  l’empire  d’Autriche  des  villes  qui  lui  appartienitene  Nous  avons  déià  signale' 
dans  Pintroduction  à la  description  de  Pltalie,  que  le  royaume  Ix>inbard-Vénitien, 
dont  Milan  est  une  des  deux  capitai**,  forme  partie  de  la  péninsule  itali  enne. 

A la  page  <7t  notre  critique  irouve  à s’égayer  sur  le*  citations  de  no*  cerila 
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conforme  nelle  sue  differenti  parti.  Ondcchè  abbiamo  rifatta  del  tutto 
la  topografia  della  Suzzerà,  dell ' JUilia  , della  Monarchia  Prussiana  , 
della  Confederazione  Germanica , della  Repubblica  delle  Isole  Jonie  , 
una  gran  parte  dell’impero  d' Austria,  del  regno  del  Belgio  c del  regno 

autérieurs.  Si  M.  Reybaud  avait  suivi  dans  Ics  ouvrages  erigi  naux  et  dans  les  plus 
lavante»  nublicationa  périódiqiies  de  rÀIIcmagne  et  de  l’Angleterre  Ics  progrès 
faits  par  la  géographie  et  la  statistique  .depuis  une  trentaine  d’annees,  il  aurait  vii, 
que  nos  préccdenj  traVaux  occupateli!  ime  place  assez  distingue?  dans  ces  deux 
Sciences  par  lei  faits  nonveaux  ou’ils  conti ennent  et  par  les  Tcsultats  cju’ils  offre nt 
de  longues  et  ditlìciles  recherclies  sur  des  sujets  conteste» , pour  nous  auloriser  à 
les  citer  sans  préamhule  toutes  les  fois  que  nous  axions  à indiijuer  des  faits  pcu 
connus  ou  encore  sujets  à contestatimi.  C’ est  d'ailleurs  un  droit  qu’ont  tous  les 
écrivains  qui  ont  publié  des  ouvrages  spéciaux.  M.  Reybaud  aurait  pu  voir  aussi 
que  des  illustrations  scientifiques  telles  que  le  baron  Alexandre  de  Humboldt , 
IVlalte-Brun  eie.  eie.  se  soni  quelquefois  apptiycs  de  notre  opinion  dans  leurs 
savana  écrits  , bien  dilfcrens  en  cela  de  ouelques  vaniteuses  mediocrità»,  qui, 
iout  en  exploitantf nos  ouvrages,  se  ganlent  bien  dè  Ics  citer.  Nenia  ferons 
remarquer  à ce  pmpos,  que  dans  L’inlroduclion  qui  précède  la  diatribe  de  M. 
Reybaud,  il  nous  semble  de  trouver  quelques  réminiscences , qui  nous  repor* 
tent  involontaireinent  au  brillant  Précis  Uistorique  de  La  gèographit  écrit  par 
M.  de  Larenaudière  dans  l’Abrégé  de  Malte-Brun,  aux  deux  savans  mémoirts 
sur  les  prosrés  de  La  géographie  dans  1‘ Oceanie  et  dans  V Amèriquc  redige* 
par  M.  Jules  de  Blosseviile,  dont  un  a clé  pubi ié  par  nous  dans  la  lievue 
des  Deux  * Monde  s , et,  qu’il  nous  soit  permis  d’ajouier  , à Vlntrnduction  de 
notre  Abrégé , ou  nous  avons  nommé  les  sources  nombreuses , auxquelles  nous 
avons  puise  pour  sa  rédaction. 

Aux  pag£s  «82,  183  M.  Reybaud,  continuant  son  persi flage , remarqtie  que 
notre  li\ re  est  un  péle-nixlc  doutrages  a la  l angue,  de  lournwes  ambitieuses,  de 
móts  vide s etc.  etc.  Élranger  que  nous  sommes,  nous  n’avons  jamais  eu  la  pré- 
tention  de  vouloir  nous  ranger  par  nos.  éqrits  panni  les  litte'rateurs  francai** 
mais  nous  somtnes  loin  de  nous  soumettre  au  ]ugement  de  notre  critique , et 
nous  croyons  que  l 'Abrégé  n’est  pas  nlus  mal  écrit  que  Ics  autres  livrea  de  ce 
genre  publié*  en  France.  Quant  aux  phrases  reiatives  à Diistoire  naturelle,  qu’il 
trouve  écrites  d’un  style  inunaginable  , nous  nous  permettrons  de  lui  taire  ob- 
server,  que  s’il  avait  lu  plus  attentivement  V lnlroduction  de  V Abrégé*  il  aurait 
vu  qu’ellc*  ne  noti*  appartiennent  pas,  puisque  à la  page  XLI  nous  disons  claire- 
ment,  que  la  rédaction  des  articles  végètaux  et  anirnau*  des  cinq  parties  du 
monde  a été  confile  aux  naluralistcs  distingue»  MM.  Guillc/nin  et  Lessati  et  en 
partie  à feu  M.  Desmoulins , enlevé  trop  tòt  aux  Sciences.  Et  piHsqtéil  est  question 
de  style,  nous  croyOns  qii’on  pourrait  citer  les  phrases  suivantes  par  les<|iicllos  M. 
Reybaud,  à la  page  167,  coni  mence  l’aualyse  de  V Abrégé.  » Tant  cjue  la  géogra- 
phie sera  circonscrite  dans  le  cercle  d'unc  compilation  plus  ou  moins  heureuse , 
et  que  des  esprits  supérieurs  neuroni  pas  essayé  de  la  conduire  au  ciel  des  idées 
par  la  mystérieuse  écbelle  des  faits,  ete.  etc.  » C’est  sans  doute  nntre  ignora* et 
des  myslèrieuscs  délicatesses  de  la  languc  francai se , «lui  nous  òte  la  consolalion 
de  comprendre  celle  pbrasc  ; cependant  il  nous  semble  qu’elle  est  aussi  inima - 
ginable  que  les  phrases  xoologique*  de  feu  M.  'Desmoulins,  et  raéme  cotUraire 
a la  logique. 

A la  page  ^ 84  uotre  arista  r<  pie  laisse  enlrevorr , que  nous  donnerions  beaucoup 
de  ces  hommages  prèvus  (c’est-à-dìre  des  srticles  qu’il  suppose  payés  par  l’édi- 
teur)  pour  le  tufirage  sincère  d’un  Klaproth,  d un  W alckenacr  et  «l’un  Letronne. 
Il  est  vraiment  inconcevable  que  M.  Reybaud  ignore , que  M.  Klaproth , après 
avoir  revu  toutes  les  épreuves  de  l'Asie,  nous  avoir  fourni  une  grande  partie  de 
la  descriplion  du  Japon  et  tout  l’article  Bonddhisnie , a bien  volili!  faire  un  grand 
aritele  sur  notre  ouvrage  dans  un  des  principaux  organes  de  la  presse  quotidienne 
de  Faris,  dans  le  Temps  du  4 janvicr  1833.  Dans  cet  article  ce  cèlebre  géograpbe 
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presente  de*  Paesi  Bassi.  Abbiamo  sentita  tutta  la  forza  del  rimpro* 
vero  fattoci  da  un  dotto  amico.  De  Larenaudière , nell’  eloquente  ed 
ingegnoso  articolo  da  lui  pubblicato  nei  JSowxlles  annales  des  voyayes 
sulla  prima  edizione  di  questo  Compendio , fed  abbiamo  dato  alla  lo-» 
pograiia  della  Francia  tutta  quella  estensione  che  richiedeva  ralla 
scopo  col  quale  avevamo  posto  mano  nella  compilazione  di  questa 
Compendio. 

Oltre  alle  pubblicazioni  accennate  nel  testo  e nella  prefazione  della 
prima  edizione,  ci  facciamo  a nominare  qui  gli  Architi!  di  Bernoulli 
per  la  » Svizzera  ; il  Dizionario  geografico  del  Belgio  e dell’Olanda  di 

et  rinologue  trouve  dignes  d’éloge  Yordouiifuicc  de  V Abrégé,  le  pian  dijfèrent 
sitivi  dans  la  description  des  parties  du  monde  et  de  qticUjucsruns  de  leurs  ctats. 
Yorthographe , les  dètails  topographiques  eie.  etc. , toutes  choses  que  M.  Reybaud 
trouve  on  ne  peut  plus  njauvaises.  Mais  un  autre  géographe  non  moins  distingui 
M.  De  Larenaudière,  le  collaborateur  de  Malte-Brun,  que  nous  avons  vu  quelquefois 
rediger  des  articles  auxquels  notre  illustre  ami  apposait  sa  signature  , prévenant 
M.  hlaproth,  avait  dejà  honoré  de  brillans  éloge»  V Abrégé  dans  le  fiioniteur  du 
i0  de'cembre  4 832.  L’accord  de  ces  deux  savana , auxquels  on  pourrait  ajouter 
MM.  M.  B.  et  A.  C.  H.  auleurs  de  deux  erands  articles  dans  le  Journal  des  Dè- 
bals  du  34  de'cembre  4832  , et  dans  le  National  du  49  de'cembre  de  la  méme 
aunée,  prouve  d’abord  que  V Abrégé  de  Géographie  a été  publie'  à la  fin  de  <832 
et  que  nous  ne  sonimes  pas  répoussés  par  les  Ao/nmes  spcc/aiir,  cornine  le  prélend 
M.  Reybaud.  Mais  ce  n’est  pas  en  France  seulement  que  V Abrégé  a été  honoré 
du  suurage  de  iuges  compri  ens.  Nous  pourrions  citer  entre  autres  le  célèbre 
Mac  Gregor  et  le  savant  initeur  <le  Y Erwyclopédjr  of  Geo grapky,  en  Ad  gl  e terre; 
les  Humboldt , les  Bitter  , les  Berghaus  , les  Littrow , les  Zeline,  les  Jje  Ham • 
mer  etc.  etc.  en  Ailemagne  , lès  Grdberg  de  Hemso,  les  Orlandini  Zuccagni t 
les  Bertolotii  etc.  etc.  en  Italie.  D’ailleurs  notre  ouvrage  a e'té  traduit  dans  toutes 
les  principales  langues  de  l’Europe;  l’ Ailemagne  seule  en  a fait  deux  traductions, 
dont  une  a été  le  travail  de  cinq  de  ses  , ge'ographes  les  plus  distingue*. 

Nous  sommes  bien  loin  de  oscure  V Abrégé  exempt  d’erreurs  et  de  lacune*;  ausai 
nous  nous  sommes  empressé,  aulant  qu’il  était  en  notre  pouvoìr,  de  corriger 
Jet  premières  et  de  remplir  les  secondes  dans  la  troisième  e'dition  francaise  et 
dans  rette  seconde  e'dition  italienne  de  Turin.  Dans  ime  note  de  Y Jntroduction 
à la  page  U^VIII  de  la  première  e'dition  de  Paria , nous  avons  nous  méme  prie 
nos  nombreux  collaborateurs  et  tous  ceni  qui  s’occiìpent  de  ge'ographie , de  vou- 
loir  bien  nous  adresser  toutes  Ics  rrmarques  qu’ils  croiraient  convenablcs.  Plusieura 
l’ont  de'jafait  avec  le  calme  et  Purbènité  qui  a<  compagnent  toujours  le  véritable 
savoir  et  une  criticjue  im palliale , nous  les  prions  de  recevoir  ici  Pexpression  de 
notre  vive  reconnajssance. 

Mais  ce  nlest  pas  dans  une  note  que  nous  pomons  répondre  à tous  les  pointa 
de  la  critique  de  M.  Reybaud.  Nous  nous  sommes  borné  à en  choisir  les  prin- 
cipaux , nous  proposant  de  refuter  les  autres  plus  iard  en  nous  absteuant  toute- 
fois  des  personali lés  inconveuantes  que  riotre  ari 5 tarque  semble  affectionner,  et 
que  la  dignilé  de  la  Science  et  les  habitudes  sociale*  de  nos  jours  repousscnt. 
Mais  peul-étre  serons-nous  prc'venus  par  les  savans  honorables  qui  ont  jugé  si 
favorableipent  l'Abrégé,  et  que  M.  Reybaud  s’est  permis  de  ranger  (Voyez  page 
487)  parmì  ces  fouiculaires  ignorans  et  avides  , toujours  préts  à prodiguer 
leurs  éloges  aux  plus  mauvais  ouvrages  pourvu  qu’ils  soient  rétribués. 

Arrétons-nous , et  finissous  cette  discussion,  déja  beaucoup  trop  loneue.  Le 
ton  de  M.  Reybaud  prouve  combien  il  est  éiranger  à ce  genre  de  débats.  Ce 
ton  aurait  pu  et  dù  nous  dispenser  de  prendre  son  atlaque  au  sérieux  et  d’y  ré- 
pondre ; mah  nous  l'avons  fait  par  égard  à la  place  eminente  qiéoccupe  dans 
la  presse  périodique  la  Berne  des  Deux  - Mot ides  , dont  nous  avons  été  nous 
mémes  colUborateur  pendant  quelques  années. 
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Dewez,  c l’opera  di  Le  Peinlre  , ecc. , pei  regni  de’ Paesi  Bassi  e del 
Belgio;  le  opere  di  Rohrer,  di  Aees,  di  lllumtnbach.  Ai  Federigo, 
di  Brodmann , ecc.  ecc.,  per  1’  impero  d’Austria.  Dobbiamo  gentili 
comunicazioni  al  cardinale  Zurla , al  conte  Leopoldo  Cicognara  , ed  al 
cavaliere  Parma , ai  conli  Alessandro  Papafuva  e Francesco  Dandolo 
( figliuolo  del  vice-ammiraglio  austriaco  di  questo  nome  ),  al  cavaliere 
Luigi  Cibrario,  aisigg.  Fortunello  e Menili,  professori  all’università  di 
Padova,  ai  sigg.  Sanguintino  e Buttafuoco,  e ad  alcuni  altri,  che  non  vol- 
lero palesare  il  loro  nome,  ci  porsero  mano  ad  arricchire  la  topografia 
dell’Italia  di  fatti  importanti,  ed  a purgarla  di  alcuni  errori  che  ci 
erano  sfuggiti.  Il  conte  Agostino  di  Cupo  d’Istria,  fratello  del  celebre 
diplomatico  presidente  della  Grecia,  ebbe  la  compiacenza  di  fornirci 
di  parecchi  fatti  di  rilievo,,  alcuni  de’quali  furono  inseriti  nella  de- 
scrizione del  nuovo  regno  della  Grecia,  e gli  altri  avranno  posto  nel 
Saggio  statistico  delta  Terra  che  tosto  faremo  di  pubblica  ragione.  Al 
sig.  Boria  ProssiHcndi  di  Corfù  dobbiamo  la  maggior  parte  de1  perfe- 
zionamenti da  noi  fatti  alla  topografia  delle  Isole  Jonic. 

Il  nostro  pregiato  e dotto  amico  slg.  Leone  Galibcrt,  versato  nella 
statistica  e nell’economia  politica , e che  per  alcuni  anni  diresse  con 
grande  ingegno  la  pubblicazione  della  Bevuc  Britannique , fece  rile- 
vanti aggiunte  all’articolo  Governo  della  Francia.  Entrando  nel  pen- 
siero che  ci  avea  fatto  ampliare  di  tanto  la  descrizione  di  questa 
monarchia , aggiunse  parecchi  fatti  importanti  agli  articoli  indu- 
stria , commercio  , istruzione  pubblica  , ed  anche  alcnni  cenni  sto- 
rici, i quali,  tuttoché  estranei  al  disegno  di  quest'opera,  devono 
certo  riuscir  grati  all’universale  de’ Francesi,  pei  quali  essa  fu  da 
prima  compilata.  La  giustizia  c la  gratitudine  vogliono  che  per  noi 
qui  si  dichiari  che  questo  pregievole  scienziato  volle  incaricarsi  di 
rivedere  la  correzione  tipografica  di  questa  terza  edizione  di  Parigi, 
che  la  nostra  abituale  dimora  a Vienna  non  ci  permetteva  di  fare 
noi  stessi. 

I nuovi  fatti  de’quali  la  geografia  si  è arricchita  per  la  pubbli- 
cazione di  nuove  opere  pregevoli,  ci  recarono  a rifare  del  tutto  la 
topografia  del  Turkestan,  del  regno  di  Labore,  dei  principati  del  Sind 
in  Asia,  dell’  impero  di  Marocco , dell’Algeria , di  una  parte  della  Ni- 
gri zia-centrale  e della  Costa  orientale  in  Affrica , dell’ America  inglese 
del  Nord;  e ci  fu  avviso  di  dover  rifare  intieramente  la  descrizione 
degli  Arcipelaghi  delie  Caroline  e di  Fili  nell’  Oceania.  Oltre  alle 
opere  nominate  nel  testo  e nella  prefazione , abbiamo  consultato 
soprattutto  il  memorabile  viaggio  del  capitano  Burncs,  la  statistica 
dell’impero  di  Marocco  di  Griiberg  de  Ilemsb , l’opera  di  Genty  de 
Bussy,  il  viaggio  dei  fratelli  Landcr,  quello  del  capitano  Owen,  quelli 
de’ capitani  Boss  e Back,  Liitke  e d'Crvilie. 

La  descrizione  d’altri  paesi  fu  pure  d’assai  modificata.  A non  toccare 
che  delle  contrade  fuori  dell’  Europa , accenneremo  la  topografia  del- 
V Arabia,  del  regno  di  Siam,  degli  imperi  d'An-nam  e della  China  eco. 
ecc. , in  Asia;  della  regione  dei  Nilo,  ecc.  ecc. , in  Africa  ; della  Con- 
federazione Anglo-Americana  e dello  tre  nuovo  Repubbliche  che  ton- 
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gono  luogo  di  quella  di  Colombia , della  nuova  Confederazione  Ho- 
livia-Peruviana,  della  Patagonia,  delle  Repubbliche  del  Chili  e dell’LVu- 
guay  in  America.  Abbiamo  anco  inserito  nel  loro  luogo  le  nuove.sco- 
i perle  fatte  nel  grande  Oceano  Australe  dal  capitano  lliscoe;  descritto  il 
nuovo  avvallamento  del  Murray  o Murumbidge  nell’Australia;  accen- 
, nato  il  nuovo  stretto  che  cangiò  in  un’isola  una  parte  ragguardevole 
della  Papuasia  ( Nuova  Ghinea),  ed  offerto  la  tavola  esatta  delle  pre- 
senti divisioni  amministrative  della  magnifica  colonia  spagnuola  delle 
Filippine,  valendoci  di  un  documento  ufficiale  che  accompagna  uno 
dei  fogli  della  grande  carta  dell’Asia,  vero  monumento  cartografico, 

{ che  Berghaus  innalza  alla  scienza , nella  quale  è in  si  alto  luogq 
collocato.  . 

Se  il  tempo  della  pubblicazione  di  . un  gran,  numero  di  opere  non 
ci  permise  di  consultarle,  siamo  stati  abbastanza  fortunati  nel  rinve- 
nirne degli  estratti  alquanto  estesi  e assai  ben  fatti  ne’giornali  inglesi, 
tedeschi,  francesi  e italiani,  per  potere  tirarne  molti  fatti  di  rilievo 
che  abbiamo  inseriti  nella  topografia  de’ paesi  ai  quali  appartengono. 
Qui  ci  facciamo  ad  accennare  le  opere  di  Siebold,  Monleilh,  Belmger, 
Ermann , Parrot,  Jacquemont,  Arthur  Cnnolly,  Skbmer,  Michaud,  La- 
marline,  Cadalvène  e Breuvery,  James  Bird,  Hoskins  , Riippell,  Gobat, 
I\ebel,  Bergltes,  Burckhardt,  U.  Juan  Gaiindo,  Smytli  e Lowe,  Poppig, 
Meyen,  Alcide  d’Orbigny , Mitchell,  Start,  ecc.  ecc.  Altre  importanti 
aggiunte  c correzioni  ci  vennero  suggerite  da  scienziati  stimabili,  i 
quali,  in  parecchi  giornali,  notarono  la  parte  che  loro  pareva  piu 
debole. 

Non  siamo  stati  egualmente  fortunati  per  rispetto  ad  altri  scritti 
di  gran  momento  che  furono  pubblicati,  e di  cui,  con  nostro  sommo 
rammarico,  non  abbiaui  potuto  avvantaggiarci , avendo  già  mandato 
a Parigi  il  nostro  lavoro  al  librajo  editore  di  questo  Compendio.  Fra 
questi  dobbiamo  collocare  il  viaggio  di  Smiths,  nell’interiore  dell’A- 
frica Australe  ; di  Rose  con  Humboldt  ed  Ehrenbctg , neU'Oural  e l’ Ai- 
tai; di  Dubois,  nel  Caucaso;  di  Hiigel,  nel  Kaehemirc,  il  Pcndjab  c 
altre  contrade  dell’Asia  e deU’Oceauia  ; di  Vidua,  in  parecchie  con- 
traile dell'Asia,  dell’Africa,  dell’America  e dell’Oceania  ; di  Wellsted , 
nell’Oman  ; di  Cliesney,  nella  Siria  e nella  Mesopotamia  ; di  Texier , 
nell’Asia  minore  ; di  Brani , in  questa  medesima  regione  c nell’Arme- 
nia; di  Roberto  Pashlcy,  nell’isola  di  Candia  ; di  Marmont,  nell’Eu- 
ropa Orientale  e nell’impero  Ottomano;  di  Alien  Gardiner,  nella  Ca- 
freria  ; di  Laird  e Oldfield,  nella  Nigrizia  Centrale  ; di  Roberto  Sciami  - 
burgk,  nell’interno  della  Guiana  ; di  Becher,  nel  Messico;  di  John 
William  e di  Moerenlioul,  nella  Polinesia.  Qui  anco  dobbiamo  nomi- 
nare l’opera  di  Urquhart,  sui  vantaggi  della  Turchia;  i lavori  di  Ja- 
mes Macarthur,  di  Moore  e del  capitano  Irwin,  sull’Australia  ; le  Me- 
morie geografiche  e statistiche  compilate  da  alcuni  uffiziali  dello  stato- 
maggiore russo  sopra  parecchie  parti  dell’impero  ottomano,  le  quali 
servono  d’introduzione  alla  storia  della  guerra  del  1828  e 1829  con- 
tro i Turchi;  il  viaggio  nella  Liguria  marittima  di  Bertolotti;  la  Co- 
rografia dell’Italia  di  Rampoldi;  la  descrizione  di  molte  città  capitali 


ex  INTRODUZIONE. 

dell’Europa,  del  professore  Baruffi;  il  viaggio  geognostico  di  Boué 
nella  Turchia  Europea;  la  spedizione  idrografica  di  Fitz-Roy  ; le 
esplorazioni  mineralogiche  c botaniche  di  Russeggcr  e di  Kotsclù  nei 
paesi  retti  dal  viceré  d’Egitto,  del  pari  che  alcune  memorie  ne’gior- 
nali  pubblicati  dalle  Società  reali  di  Geografia  e Asiatica  di  Londra , e 
dalla  Società  di  geografia  di  Parigi. 

Le  osservazioni  da  noi  fatte  sul  numero  d’abitanti , ci  recarono 
a stendere  su  questo  argomento,  non  meno,  difficile  che  importante, 
un  capitolo  intiero  dell’  introduzione  ; ed  avvisiamo  di  aver  messo 
per  si  fatto  modo  al  sicuro  da  ogni  censura  le  stime  alle  quali  ab- 
biamo creduto  doverci  attenere  nelle  due  prime  edizioni  di  questo 
Compendio , ed  avere  giustificato  le  modificazioni  da  noi  fatte  alla 
presente.  ■ « 

I numerosi  fatti  esposti  nei  capitoli  che  precedono  le  tavole  sta- 
tistiche delle  cinqùe  parti  del  mondo,  i ragionamenti  di  cui  le  ab- 
biamo accompagnate,  e specialmente  quelle  che  diciamo  nel  brano 
Parecchi  pregevoli  scienziati,  eec.  che  precede  la  'Tavola  statistica  del- 
l’Europa, ci  dispensa  dal  qui  esporre  i motivi  che  ci  fecero  produrre 
di  nuovo  in  questa  edizione  gli  elementi  statistici  che  si  riferiscono 
alla  fine  dell’anno  1826.  Da  lungo  tempo  siamo  intesi  a raccogliere 
e ad  esaminare  i materiali  per  compilare  queste  medesime  tavole  sta- 
tistiche calcolate  per  la  fine  del  1836.  Sarà  l'argoraento  principale 
di  un  Saggio  di  uh  quadro  statistico  della  Tèrra , che  abbiamo  in  ani- 
mo di  pubblicare  come  prima  cotali  difficili  investigazioni  saranno 
condotte  a termine. 

Cosi  terminava  il  proemio  della  terza  edizione  di  Parigi,  sulla  quale 
venne  tradotta  questa  seconda  del  Pomba.  Facendosi  in  lingua  ita- 
liana e pubblicandosi  in  Torino,  abbiamo  creduto  non  poter  esentarci 
da  quanto  c’  imponeva  la  carità  del  nativo  suolo  ed  il  dovere  di  sud- 
dito, e perciò  con  lungo  e penoso  studio  rifaocmmo  ed  aumentammo 
la  descrizione  deU’ltalia  e quella  dell’impero  d’Austria. 

Ella  è cosa  utile  per  lo  straniero  e d’obbligo  per  ogni  buon  citta- 
dino, il  far  sapere  come  a questa  nostra  Penisola  non  manchino  nè 
quegli  uomini,  nè  quelle  cose  di  cui  i popoli  più  colti  vanno  superbi. 
E se  i progressi  fatti  dalle  altre  dazioni  nella  potenza , nel  com- 
mercio e nell’industria,  le  hanno  rese  compagne  all’Italia  nel  posto 
che  un  tempo  occupava  sola  e prima , non  è perciò  caduta  sì  basso 
che  non  possa  onorevolmente  gareggiare  coi  più  civili  paesi.  Dalle 
Alpi  all’Etna,  dal  mar  Tirreno  aU’Adriatico,  fervono  tuttavia  nobili 
ingegni,  e ne  appajono  le  mirabili  opere  in  ogni  dove. 

La  topografia  essendo  quella  parte  delle  geografiche  discipline  che 
più  delle  altre  comprende  quanto  v’ha  di  notabile  in  una  regione,  ab- 
biamo pensato  di  rifare  con  moltissime  aggiunte  quella  dell’Italia  e 
delle  terre  insulari  sue  dipendenze  geografiche  (trattando  più  minu- 
tamente gli  stati  Sardi,  nella  cui  metropoli  esciva  la  presente  opera  ) , 
Onde  agl’  Italiani  cd  agli  stranieri  accennassimo,  il  meno  imperfetta- 

tnente  che  per  noi  si  poteva»  un  compendioso  insieme  dello  sue  beU 
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lezzo  naturali  ed  artistiche,  e dei  suoi  progressi  nella  popolazione, 
l’agricoltura,  l’industria,  il  commercio,  le  scienze,  le  arti  ed  in  ogni 
manifestazione  della  presente  civiltà. 

L’impero  d'Austria  che  per  la  potenza  e la  situazione  geografica 
tiene  cosi  allo  posto  fra  gli  stati , non  è convenientemente  apprezzato 
nella  sua  topografia,  sebbene  pochi  paesi  d’Europa  sieno  più  inte- 
ressanti per  la  geografia  fisica,  e per  quella  che  descrivendo  l'uomo 
e le  sue  opere,  si  potrebbe  domandar  geografia  morale.  Piccolo  an- 
cora è il  numero  dei  viaggiatori,  i quali,  voltate  le  spalle  ai  turisti, 
abbiano  percorse  le  pittoriche  regioni  del  Salisburghese,  del  Tirolo, 
della  Val  Telina , dell’Alto  Bresciano  e Bergamasco,  c le  maestose 
alture  che  fanno  corona  alle  provincie  di  Belluno  e del  Friuli;  pochi 
visitarono  i poetici  laghi  che  nei  dintorni  d’iscliel  richiamano  al  pas- 
seggierò la  decantata  Svizzera,  e le  solitarie  valli  dei  Carpazi  nell’Alta 
Ungheria,  nella  Galizia  e nella  Transilvania.  II  Danubio  istesso  che 
nel  suo  lungo  corso  bagna  tanti  c si  diversi  luoghi,  cominciò  ad  essere 
visitato  ai  nostri  giorni  soltanto,  dopo  l’ introduzione  dei  piroscafi. 
Nella  topografia  di  questo  stato  abbiamo  perciò  cercato  di  accennare 
quelli  i quali  fossero  degni  di  nota  per  la  fisica  loro  condizione,  per  mo- 
numenti antichi  e moderni,  perla  presente  floridezza,  e per  altri  motivi. 

Avendo  nelle  descrizioni  di  Londra,  Parigi,  Pietroburgo,  cd  altre 
grandi  metropoli  destinate  varie  pagine  a farle  conoscere,  dovevamo 
far  altrettanto  per  la  capitale  dell’  impero  d’Austria , e ciò  tanto  più 
che  il  nostro  soggiorno  in  quella  dominante,  ove  fummo  chiamati 
dalla  sovrana  munificenza,  ci  metteva  in  grado  di  conoscere  a fondo 
i grandi  suoi  istituti  di  scienze  e d’arti  si  pubblici  come  privati, 
la  pubblica  istruzione  elementare,  i progressi  nell’  industria  e nel 
commercio,  e le  bellezze  dei  suoi  deliziosi  contorni.  Colla  stessa  inten- 
zione abbiamo  descritte  le  capitali  dei  grandi  scompartimenti  ammini- 
strativi dell’impero,  e tutti  quei  luoghi  che  in  qualche  modo  merita- 
vano d’esser  accennati.  E ciò  per  quanto  lo  concedevano  gli  angusti 
confini  di  questo  Compendio.  A taluno  sembrerà,  e con  ragione,  la 
descrizione  di  Venezia  troppo  minuta  per  una  geografia  generale;  ma 
ci  sia  sonsa  l'onesto  desiderio  di  raccogliere  tutti  i fatti  relativi  alla 
presente  condizione  di  quella  nostra  nativa  città,  onde  ne  venisse 
dimostrata  la  poca  verità  di  certe  strane  asserzioni  di  cui  furouu 
prodighi  scrittori  di  varia  nazione  e vario  merito. 

In  questo  lungo  c malagevole  lavoro  molte  furono  le  opere  da  noi  con- 
sultate. Nomineremo  fra  esse,  oltre  legià  menzionate  nella  1*  c 5’  ediz. 
di  Parigi,  la  Corografia  dell'Italia  dell’  Orla  miini  Zuccagni;  le  opere  del 
Uertolotti , e specialmente  la  sua  dotta  Liguria  Marittima  e l'Italia,  la 
Sicilia,  ecc. , la  quale,  ad  eccezione  della  parte  meridionale  d’Italia,  può 
essere  considerata  come  opera  originale, anziché  traduzione  dal  francese; 
le  opere  speciali  del  Ile,  del  Repelli,  del  prof.  Cusalts,  del  Molossi,  ecc. ecc. 

La  dotta  descrizione  dell’  impero  d’Austria  del  Blumenbach  ; la  Oc- 
sterreichischc  National  Encyclopadfe , pubblicata  da  Czikau  e Grriffer; 
le  opere  particolari  di  Kreutzberg,  Becker,  Klenner,  Fémjes,  Sclimul; , 
Costa,  Sclmabel , Czoernig,  ecc.  ecc.;  la  carta  dell’Ungheria  e Transil- 
vania d ’Àzaly,  e le  belle  mappe  pubblicale  dagl’istituti  geografici  di 
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Milano  e Vienna  ; il  Topograpliisches  Lexikon  del  Raffelaperger  ; le 
dotte,  spiritose  lettere  pubblicate  dal  prof.  Baruffi  di  Torino  intorno 
a Pesth,  Praga  e Vienna;  le  migliori  guide  di  varie  città,  come  f-'ien- 
na,  Milano,  Praga,  ecc.  ecc. 

Ma  la  riconoscenza  c'impone  il  dovere  di  nominare  ancora  quelle 
persone  che,  pratiche  dei  luoghi  da  noi  descritti,  o per  lungo  sog- 
giorno o per  dottrina,  ci  furono  cortesi  dei  loro  lumi,  mettendoci 
cosi  in  grado  di  correggere  varii  errori  e colmare  molli  vuoti  nella 
nostra  topografìa  dell’Italia  e deU’impero  d’Austria.  E qui  vogliamo 
nominare  il  cardinale  Ostini,  già  nunzio  apostolico  in  Vienna  ; il  prin- 
cipe Altieri,  attuale  nunzio  in  quella  capitale;  il  conte  Berlon  di  Sani- 
buy,  ministro  di  Sardegna  presso  la  corte  di  Vienna;  il  barone  Ostini, 
ministro  di  Lucca  e Nassau  in  Vienna , ed  il  segretario  di  quella 
missione,  marchese  Provenzali  ; il  conte  Piota , segretario  nel  con- 
siglio di  Stato  a Torino;  il  prof,  abate  Baruffi ; il  consigliere  Pietro 
A abile,  direttore  delle  costruzioni  dell’  impero;  il  consigliere  Fran- 
cescani, direttore  delle  acque  e strade;  il  cav.  Faccani,  colonnello 
del  Genio;  i maggiori  Schels  e Hawliczeck  dello  Stato  Maggiore  gene- 
rale; il  consigliere  aulico  Antonio  de  Krauss  ; Kopitar , primo  conser- 
vatore della  biblioteca  imperiale  in  Vienna;  Partsch,  conservatore  del 
gabinetto  imperiale  di  mineralogia;  Arnelt,  del  gabinetto  numisma- 
tico; Bergman,  della  collezione  d’Ambras;  l’abate  Negre  Hi , prefetto 
dell’Accademia  imperiale  delle  lingue  orientali  in  Vienna;  Bernard, 
estensore  principale  della  fVienerzeitung  (gazzetta  privilegiata  di  Vien- 
na); i geografi  ungheresi  Scliedius  c Czaplovics;  Sengel,  bibliotecario 
dell'arciduca  Carlo;  l’abate  Carrara  di  Spalato;  il  conte  Sorgo  ed  il 
conte  Lukscia  de  Gozze  di  Ragusi;  Tonello,  prof,  di  architettura  na- 
vale nell’accademia  imperiale  di  Trieste  ; il  bar.  Di-Pauli,  regio  dele- 
gato di  Verona;  il  conte  Scopoti  di  quella  citta;  il  dott.  Callaia,  pre- 
fetto dell’Ambrosiana  in  Milano;  Cattaneo,  direttore  del  gabinetto 
numismatico  di  quella  città,  e raggiunto  Zardetti ; il  defunto  biblio- 
tecario di  Brera,  cav.  Gironi;  Ve  fendente  Succhi  di  Pavia;  Crivellari 
di  Padova;  l’ab.  Catturiti  di  Venezia,  ecc.  ecc. 

Aggiungeremo  ancoraché  il  sig.  prof.  Peroni  di  Vercelli,  giknoto  per 
la  sua  versione  della  Storia  della  Letteratura  del  Ginguené,  e per  altri 
scritti,  ha  voltate  in  italiano  le  molte  aggiunte  della  terza  edizione  pa- 
rigina, e quelle  fatte  per  questa  seconda  edizione  italiana,  da  noi  sempre 
dettate  in  lingua  francese;  e somministrò  varie  aggiunte  nella  topografia 
del  Piemonte;  egli  ha  pure  riveduta  c qua  e là  corretta  tutta  la  tradu- 
zione dell’altra  edizione  Torinese,  e curò  la  stampa  della  presente  ope- 
ra, cui  non  c’era  dato  attendere. 

Malgrado  le  nostre  fatiche,  quelle  del  traduttore,  c diciamolo  pure,  la 
buona  volontà  dell’editore  al  quale  niuna  spesa  è pa ruta  grave,  purché 
fosse  utile,  non  crediamo  esente  d’errori  questa  seconda  edizione  italiana 
del  Compendio. —Ma  ci  valga  presso  i nostri  connazionali  l’aver  fatto 
quanto  per  noi  si  poteva  nella  malagevolezza  dell’  impresa  e nella  bre- 
vità del  tempo  concessaci  dai  nostri  attuali  studi. 

Milano  i°  ottobre  i85y.  v ,1  •-K'. 

'Arcuino  BALIll. 


COMPENDIO 


GEOGRAFIA 

SECONDO 

GLI  ULTIMI  TRATTATI  DI  PAM 
E LE  SCOPEnTE  PIU’  DECENTI. 


PRINCIPI!  GENERALI  DI  GEOGRAFIA. 

La  geografìa  o’ insegna  a conoscere  la  terra  cho  abitiamo  o i!  genere 
umano,  di  cui  siam  parte.  A studiare  con  profitto  gli  clementi  di  una 
scienza  tanto  necessaria , conviene  innanzi  tratto  attingere  all’ astro- 
nomia alcune  nozioni  indispensabili  per  aver  un’  idea  chiara  ed  esatta 
delle  relazioni  della  terra  con  i corpi  celesti , c comprendere  ciò,  che 
è l’ obbietto  di  quella  parte  importante  della  scienza , che  si  chiama 
geografìa  matematica. 

* * - r ' 

CAPITOLO  I. 

Del  sistema  dell ' Universo • 

Se* in  una  bella  notte  noi  volgiamo  Io  sguardo  all’immensità  dello  spazio,  che 
ci  presenta  la  volta  apparente  del  cielo,  noi  vi  vediamo  le  steli* , di  Cui  al  primo 
aspetto  il  numero  ci  pare  grandissimo,  ma  che  pure  si  riduce,  volendole  contare, 
a duemila  circa.  Se  perù  armiamo  gli  occhi  di  un  telescopio , quel  numero 
si  andrà  aumentando  secondo  la  forza  ampliatrice  di  questo  strumento,  talché 
riusciremo  a discerneme  più  milióni,  senza  poter  accertare  fino  a quanto  cre- 
scerebbe ipiel  numero  se  potessimo  inventare  frumenti  di  maggiore  potenza.  • 
Tutti  quegli  astri  sono  corpi  luminosi,  i quali  non  altrimenti  che  il  nostro  sole, 
splendono  di  una  luce  loro  propria:  e l’analogia  induce  a pensare  che  essi  siano 
affrettanti  soli,  intorno  a cui,  come  intorno  al  nostro,  si  muovano  innumerevoli 
mondi  o JMjineti.  Da  questa  ipotesi  assai  probabile  deirastronomia  nasce  la  più  alta 
idea  che  Tuomo  possa  acquistare  dell'onnipotenza  del  Creatore,  e della  sovrana 
saviezza  dell’autore  di  un’opera  si  bene  ordinata,  si  magnifica  e si  vasta. 

Il  solo  sistema,  che  gli  astronomi  siano  pervenuti  a conoscere  con  certezza  è 
quello,  di  cui  é centro  il  nostro  solere  che  essi  chiamano  sistema  solare. 
Chiesto  astro  luminoso  ha  ft  pianeti  e IH  satelliti , e un  numero  ancora 
di  comete , che  si  aggirano  intorno  ad  esso  per  l’cllctlo  della  gravità , rice^Wuo 
da  lui  la  luce  e il  calore. 

La  linea  descritta  da  ciascuno  di  questi  corpi  opachi  , cioè  oscuri  per  se  stessi, 
sia  dintorno  al  sole,  sia  dintorno  ai  pianeti  principali  * chiamasi  oiUlu.  1 pianeti 
e i loro  satelliti  hanno  una  figura  sferica,  se  si  cccetma  la  Terra  , Marte,  Giove 
e Saturno,  la  cui  sferoidicità  fu  rhiaiita,  e si  volgono  sopra  il  loro  asse,  mentre 
continuo  il  loro  giro  intorno  al  sole , o al  loro  pianeta  principale. 


Tom.  I. 
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La  Terra , ebe  noi  abitiamo,  è uno  di  quei  pianeti.  Essa  è animata  , come 
eli  altri , ria  due  movimenti:  e noi  dobbiamo  a quello  di  rotazione , che  essa  compie 
In  23  ore,  56  minuti  e 4 secondi,  il  moto  apparente  del  sole,  che  produce 
('alternare  del  giorno  e della  notte : dobbiamo  a quello  di  rivoluzione  intorno  al 
sole,  o al  suo  movimento  annuo.,  ebe  ella  compie  in  365  giorni,  5 ore,  48  mi- 
nuti e 45  secondi,  il  movimento  apparente  del  sole,  ebe  produce  l’alternare 
delle  stagioni.  1 

II  sole  supera  d’assai  in  mole  la  totalità  di  quella  de*  corpi  che  girano  intorno 
ad  esso. 

I pianeti  possono  dividersi  in  due  classi  : gli  apparenti  e i telescopici.  I primi 
tono  visibili  ad  occhio  nudo,  e furono  conosciuti  fin  dalla  più  remota  antichità: 
i secondi  sono  visibili  soltanto  col  mezzo  del  telescopio,  c furono  scoperti  da 
poco  tempo.  Questi  sono i-  Urano,  scoperto  da  Ilerscliel  nel  4 7 8.4  : Cerere , da 
Piarsi  nel  < 80 1 : Pallailc , da  Olbers  nel  1802  : Giunone , da  Harding  nel  1804  : 
e Vestii,  da  Olbers  nel  1807. 

Ecco  il  nome  degli  ! t pianeti,  posti  secondo  l’ordine  delle  loro  distanze  dal 
sole:  Mercurio , Venere,  U Tetra,  Marte , Vesta , Giunone,  Cerere , Pollarle  , 
dorè,  Satui mi,  e Urano. 

Tutti  questi  pianeti,  come  dicemmo,  sono  corpi  opachi,  visibili  solo  pel 
riflettere  clic  fanno  la  luce  del  sole:  lutti  si  muovono  intorno  a quell’ astro  d’oc- 
cidente in  oriente,  in  orbite  quasi  circolari,  e pochissimo  inclinate  all’elitlica. 
Soli  i 4 pianeti  recentemente  scoperti  Cèrere,  Pullade , Giunone  e Vesta  se  ne 
allontanano  più  di  9°:  cioè  passano  i confini  del  Zodiaco.  I gradi  vengono  indi- 
cati con  un  “ posto  a destra,  e un  poco  sopra  della  cifra  che  esprime  il  numero: 
i minuti  con  un  ' , e i secondi  con''.  Questo  avvertimento  vuoisi  estendere  a 
tutti  i passi  di  quest’opera,  ove  si  parlerà  di  gradi  e delle  loro  suddivisioni. 

Le  orbite  dei  pianeti  non  essendo  esattamente  circolari , ma  cliniche  , ne  avviene 
die  il  pianeta  non  è sempre  alla  stessa  distanza  dal  sole.  Diresi  distanza  malta 
quella,  clic  tiene  il  mezzo  tra  la  maggiore  e la  minore  distanza. 

Convien  pure  osservare  che  i pianeti  primarii,  che  sono  i piu  vicini  al  sole, 
come  a dire  Mercurio , Venere,  la  Terra , e Marte , compiono  il  loro  movi- 
mento di  rotazione  in  24  ore  a un  dipresso,  laddove  Giove  e Saturno , e forse 
anche  Urano , che  sono  i più  lontani,  non  impiegano  più  che  10  ore  all’inciria 
per  compiere  il  loro  giro  diurno. 

Diciotto  globi  più  piccioli  dei  primarii  pianeti  girano  intorno  a -4  di  qftesti 
ultimi , e girano  pure  sopra  se  stessi , ma  assai  lentamente.  Gli  ostrouomi  moderni 
li  chiamarono  satelliti  ',  o pianeti  secotularii. 

Gli  antichi  conoscevano  un  solo  satellite;  ed  era  la  ÌAina,  che  essi  avevano  a 
torto  come  un  pianeta  principale.  I moderni  ne  scoprirono  altri  47:  Giove  ne 
ha  4 che  girangli  d’intorno:  Saturno  7,  e Urano  6.  Tutti  percorrono  la  loro 
orbita  dentro  un  piano  alquanto  inclinato  sopra  quello  del  pianeta,  di  cui  seguono 
le  leggi:  e circolano  intorno  ad  esso  nella  direzione  del  suo  movimento  di  rota- 
zione. Gli  astronomi  scopersero  pure  che  tutti  i satelliti  hanno  un  suo  movimento 
di  rotazione  sopra  il  loro  asse  , ina  assai  lento  per  rispetto  a quello  dei  pianet^ 
loro  principale.  Questo  movimento  q allatto  uguale  alla  durata  della rivo- 
luzione intorno  a quest’ultimo , talché  eli  presentano  costantemente  la  sfasa  faccia 
éd  hanno  giorni  eguali  al  tempo  dell’intero  loro  giro.  Saturno,  oltre  le  sue  7 
lune,  è circondalo  da  un  anello  immenso,  che  da  prima  fu  creduto  semplice, 
nia  Herschel  provò  die  è doppio,  e si  sospetta  ora  che  sia  una  serie  di  lamine 
anulari,  di  cui  si  ignora  11  numero,  poste  a piccola  distanza  le  une  dalle  altre 
é tome  dotale  di  movimenti  indipendenti.  Cilecche  ne  sia  della  composizione  dì 
questo  anello,  egli  c certo  che  esso  gira  sopra.  Io  stesso  asse,  thè  il  pianeta, 
ma  un  poi»  più  lentamente  : e per  la  sua  posizione  inclinata  gli  dà  una  figura 
oblunga , e spesso  lo  fa  papere  come  nel  mezzo  di  due  manichi. 

La  terza  classe  dei  corpi* opachi , che  appartengono  al  sistema  solare,  sono  le 
comete.  Questi  corpi,  in  ogni  tempo  cagione  di  terrore  al  volgo,  che  li  riguar- 
dava come  presagi  di  guerra,  di  pesi  e,  o d’altre  grandi  calamità,  sono  i meno 
conosciuti  dei  corpi  celesti  del  nostro  sistema.  E*  (tare  che  si  muovano  tutte 
iuloruo  al  soie  in  una  curva  particolare,  di  cui  quest’astro  occupa  il  centro,  v 
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che  questa  curva  è un’ellissi  assai  eccentrica,  die  taglia  l’eclittica,  o l'orbila  della 
terra  in  tutte  le  direzioni.  Esse  devono  il  loro  nome  alle  code  , ed  alle  chiome , 
che  d’ordinario  le  accompagnano:  e che  sono  talvolta  d’ima  lunghezza  portentosa. 
Gli  astronomi  moderni  riuscirono  a determinare  il  tempo,  che  impiegano  alcune 
comete  a far  il  loro  giro  intorno  al  sole:  la  famosa  cometa  di  cui  llalley  fu  il 
primo  a predire,  il  ritorno  , non  compie  il  suo  giro  che  ili  76  anni  , od  in 
quel  torno:  essa  riappari  nel  Poli  olire  del  f835.  Quella  clic  dicesi  di  Pnkc , 
perclii  questo  astronomo  jie  scopri  a’  nostri  tempi  il  periodo,  compie  il 
giro  in  tre  anni  ed  un  terzo  circa  $ quella  di  Biela  compie  il  suo  in  sei  anni  e 
tre  quarti.  . 

Le  costellazioni  o asterismi  sono  figure  allatto  arbitrarie  , che  si  suppongono 
disegnate  sopra  la  faccia  concava  del  cielo,  ed  a cui  si  ascrivono  le  stelle , elle  vi  si 
trovano  comprese  a doverle  riconoscere  più  facilmente:  c sonno  animali,  o 
strumenti,  o uomini,  a cui  i primi  astronomi  destinarono  certi  spazii  celesti  , 
senza  però  dar  loro  la  menoma  somiglianza  con  le  vere  figure  degli  astri.  Alle  -18 
costellazioni  degli  antichi,  Iiayer  e Hevelius  ne  aggiunsero  ciascuno  1*2  : Ualley  8, 
Lacailie  l6:  ed  altri  astronomi  piu  recenti  I2;ctalchè  la  sfera  apparente  del  firma* 
mento  è ora  composta  di  l08  costellazioni.  Si  appellano  costellazioni  zenit  acuii  le 
dodici  seguenti  che  compongono  il  Zodiaco:  Y Ariete  , il  Toro , i dentini  , il 
Cancro,  il  Leone,  la  Tergine,  la  Libra , lo  Scorpione , il  Sagittario . il  Capricorno , 

V Acquario,  e i Pesci.  Queste  costellazioni  si  compongono  di  l,t  it  stelle:  quella 
del  Toro  ne  ha  la  maggior  parte:  quella  dell'Ariete  la  minore:  questa  «quarantadue, 
quella  duecento  e sette. 

Quale  lunga  serie  d’osservazioni  convenne  fare , quali  conquiste  convenne 
effettuare  prima  di  giungere  a discoprire  le  sublimi  verità  , che  costituiscono 
I*  astronomia  ! L’infanzia  delle  scienze  che  servono  a questa  di  fondamento, 
1’  illusione  dei  sensi,  la  mancanza  <1’ (strumenti  non  consentirono  agli  antichi  che 
si  levassero  coll’esperienza  fino  a conoscere  il  vero  sistema  del  mondo.  Aristarco 
da  «Salilo;  Pitagora  ed  alcuni  altri  filosofi  greci  sostennero,  è vero,  che  il  sole  era 
fermo,  e che  la  terra  con  gli  altri  pianeti  girava  intorno  a qùell’ astro:  ma  questa 
verità  di  speculazione  isolata  , e così  contraria  ai  sensi  , non  essendo  confermata 
con  dimostrazioni -rigorose  ed  evidenti , cadde  in  ohldio. 

Tolomeo,  che  fioriva  nella  prima  meta  del  secondo  secolo  dell’ era  cristiana, 
raccolse  quanto  dell’  astronomia  si  conosceva  al  suo  tempo  , c ne  fece  un  corpo  di 
dottrina.  A fine  di  spiegare  i fenomeni,  che  il  firmamento  .offriva,  suppose,  secondo 
la  volgare  opinione,  che  la  terra  fosse  immobile  nel  centro  dell’universo  e che  i 
7 pianeti*  allora  noti,  fra  i quali  poneva  la  luna,  ed  anche  il  sole,  la  circondassero 
a varie  distanze.  Al  di  sopra  di  quésti  pianeti  eravi  il  firmamento  delle  stelle,  c 
più  in  sii  una  vòlta  di  cristallo  , e dopo  questa  un’  altra  vòlta  , e infine  la  vòlta 
esteriore  del  cielo,  clie  abbracciava  tulle  le  altre.  Tutte  queste  sfere  si  volgevano 
intorno  alla  terra  in  2 3 ore  , e compivano  in  assai  maggior  tratto  di  tempo  le 
periodiche  loro  rivoluzioni  Questo  sistema  cosi  contrario  alla  realtà  fu  da  lutti  i 
filosofi  approvato  fino  al  XVI  secolo  . in  cui  Copernico  , sdegnando  tali  assurdità  , 
ridestò  l’opinione  d’ Aristarco  e di  Pitagora  , e pubblicò  nel  (513  il  suo  sistema, 
die  è quello  della  natura.  Ma  questo  , troppo  contrario  ai  sensi  ed  alle 
preoccupate  opinioni  dominanti  da  lungo  tempo,  non  potè  così  presto  venire 
universalmente  approvato.  Il  celebre  astronomo' Tyco-fira he,  che  conoscea  pur  esso 
i difetti  del  sistema  di  Tolomeo,  non  potendo  recarsi  a credere  la  terra  in  moto, 
immaginò  nel  i 58(»  un  nuovo  sistema  ,-tlie  , senza  comprendere  tutte  le  assurdità 
di  quello  di  Tolomeo,  non  era  meno  erroneo  e contrario  alle  osserva/ ioni.  Alcuni 
altri  astronomi  lo  modificarono  ; ma  tuttoché  ammettessero  il  giro  diurno  della 
terra  , si  accordavano  tutti  a negarle  il  molo  annuo.  Era  riservalo  al  celebre 
Galileo  di  porre  in  piena  luce  lutti  gli  errori  di  siffatti  sistemi  e dimostrare  con 
gran  numero  d’ argomenti  invincibili  la  stabilità  del  sole,  e il  molo  della  terra. 
Il  gran  Kepler,  mercè  la  scoperta  delle  tre  leggi  del  movimento  dei  pianeti  . e il 
gran  Newton  con  quello  delle  leggi  della  gravità,  collocarono  in  piena  evidenza 
la  verità  del  sistema  di  Copernico  , e rovesciarono  i vani  ed  assurdi  sistemi 
dell’  antica  scuola. 
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CAPITOLO  II. 


Della  sfera  celeste  e de’  suoi  circoli. 

Poiché  molti  degli  astri , che  noi  vergiamo,  sembrano  descrivere  orbite  tanto 
più  picciole,  «pianto  essi  sono  più  presso  ad  un  punto,  clic  si  sup|>onc  immobile, 
il  cielo  sembra  volgersi  sopra  due  punti  lissi , che  si  chiamano  poli  del  montiti. 
L'astronomo  a dover  giungere  ai  risultaiiieiili  clic  ha  in  mira  immagina  una  li- 
nea tirata  da  un  polo  ali’  altro,  chiamala  asse  ; tui  gran  cìrcolo  perpendicolare 
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a questo  asse  , e a distanze  eguali  dai  due  poli  , il  quale  è detto  Veaualorc  : altri 
circoli  paralleli'  a\V equatore  : e ialine  meridiani,  o circoli  perpendicolari  all’equa- 
tore, e die  possano  pei  due  poli. 

Il  polo  clic  si  trova  tial  lato  della  costellazione  dell’Orsa  , chiamata  j4rcto$  in 
forerò,  fu  appellalo  pò  la  artico  } c l’altro  ehhe  ih  nome  di  polo  antartico , o sia 
opposto  a quello  dell’Orsa.  Si  disse  emisfero  artico  boreale  o settentrionale  la  parte 
del  iirmamentb,  che  ■si  trova  dal  ..lato  del  polo  artico  o del  nord,  ed  emisfero 
untai  ileo  australe  n meridionale  la  metà  opposta. 

JLa  sommità  della  yòlla  celeste  , che  da  tutte  le  parti  ne  circonda,  e che  vien 
segnata  dal  prolungamento  della  verticale  indicata  dulia  direzione  della  caduta  dei 
corpi  gravi  o «lei  ftiom/dno  , è un  punto,  notabile  chiamato  Zenith:  e questa 
medesima  verticale  prolungata  atlia\  arso  la  terra,  segna  il  Nadir  ; e il  piano 
tangente  il  globo  in  quel  punto,  ove  si  trova  I’ossersalme  e cade  la  verticale,  à 
l orizzonte  sensibile  * chiamasi  poi  orizzonte  razionale  il  piano  medesimo  che  passa 
pel  centro  della  terra,  ed  ti  parallelo  9! l'orizzonte  sensibile. 

Il  diametro  dell’orbita  terrestre  essendo  di  iiiima  o di  pon  computabile  entità, 
rispetto  alla  distanza  che  *ci  separa  dalle  costellazioni , ne  deriva  che  l'asse  del 
mondo  può  essere  considerato  come  la  prolungazione  dell’asse  terrestre , e che  i 
circoli  segnali  nella  sfera  celeste  divìdono  il  nostro  globo  allo  stesso  modo,  e 
conservano  quindi  gli  stessi  nomi. 

L’astronomia  che  c’insegna  a determinare  la  posizione  delle  stelle  fisse  nel 
ciclo,  c’insifgoa  pure  , tnercè  la  proprietà  delle  ligure  simili,  a trovare  il  sito 
de’varii  -luoghi  della  terra,  o,  ciò  che  è lo  stesso,  a (issare  la- distanza  di  ciascun 
/nmto  di  essa  dalC equatore  e dal  suo  primo  meridiano , o,  il  che  Iònia  allo  stesso, 
a computare  la  latitudine  e la  longitudine.  Cosi  misurando  il  cielo  e gli  intervalli 
dei  corpi  che  vi  rfsplendono,  l’uomo  perviene  a conoscere  *ii  globo  clic  ubila,  a 
delincarne  le  varie  parti,  e a segnare  con  esattezza  la  linea  che  percorre  sopra 
«pie* mari  che  gii  pajono  immensi.  . 

Il  lato,  che  i pianeti,  per  causa  del  loro  moto  diurno,  presentano  primamente 
al  sole,  che  gli  illumina,  è Variente  0 il  leiuuitc  , é il  lato  che  allora  nascondono 
alia  sua  luce,  è V occidente  o il  ponente:  e poiché  tutti  i pianeti  soggetti  alia  stessa 
legge  generale,  girano  in  Un  solo  e medesimo  verso,  quegli  .che  guarda  il  polo 
artico  o boreale,  Ita  il  nord  o settentrione  di  fronte,  alle  spalle  il  mezzodì  o 
il  sud,  a destra  Variente  o est , a manca  V occidente  o l’oaest.* 

Quando  gli  astri  che  ci  servono  a determinare  questi  punti  del  cielo,  sono  ve- 
lati o dalla  notte  o dalle  nuvole  o quando  altra  causa  qualunque  ci  toglie  il  ve- 
derli, la  direzione  AtW’ai’n  magnetico , con  cui  si  forma  la  'bussola , cl  fa  trovare 
quella  del  polo  nord,  e ci  aiuta  a conoscere  \ quotilo  punti  cardinali  testò  definiti, 
come  pure  i punti  intermediai  ii , che  dividono  la  /osa  dei  venti  in  trentadue  aree 
o lombi  eguali. 


TAVOLA  DELLA  ROSA  DEI  VENTI. 


NOMI  1TALUNL 

NOMI  INGLESI.  1 

NOMI  FRANCESI. 

Tramoxtasa 

Nonni  (N) 

Nord  (N). 

ijA  tli  T.  verso  Greco 

N.  I.V  K 

N.  lyl  N.  E. 

Greco-Tramontana 

N.  N.  E. 

N.  N.  E. 

t/4  di  Greco  v.  T.  . 

N.  K.  bv  N.  . - 

N.  E.  4,4  N. 

Greco  „ 

N.  E.  {JSorth-East  ) .'  . 

N.  E.  {Noni-Est). 

t/4  di  G.  v.  Levante  . . 

N.  E.  by  E 

N.  E.  (,l  E. 

Greco-Levante  .... 

E.  N.  E. 

E.  N.  E. 

t/4  di  Levante  v.  G.  . . 

E.  by  N 

E.  4/4  N.  E. 

Levaste 

East 

Est. 

t/4  di  Lev.  v. Scirocco  . . 

E.  by  S 

E.  4,4  S.  E. 

Levante-Scirocco  . , , . 

E.8.K. 

« 


T 
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NOMI  ITALIANI. 

NOMI  INGLESI. 

NOMI  FRANCESI*  # 

1/1  di  Scirocco  v.  Lev. 

S.  E.  by  E 

S.  E.  l/l  E. 

Scirocco  . . . . . 

S.  E.  ( Soniti- E as t ) .. 

S.  E.  (jìud-Esl). 

4 74  di  Scirocco  v.  Ostro 

S.  E.  by  S 

S.  E.  1/1  S. 

Ostro-Scirocco  .... 

S.  S.  E 

S S.  E. 

4/4  di  Ostro  v.  Scirocco  . 

S.  by  E. 

S.  S.  E. 

Ostro 

4/4  di  Ostro  v.  Libeccio  . 

S.  bv  W i 

S.  1/1  S.  O. 

Ostro-Libeccio  .... 

4/4  di  Libeccio  v.  Ostro  . 

S.  W.  by  S 

S.  O.  l/l  S. 

Libeccio 

S.  W.  {South- IF'st) 

S O.  {Sud-OmuJ. 

4/4  di  Libeccio  v.  Ponente. 

S.  W.  by  W.  ... 

S.  O.  l/l  O. 

Ponente-Libeccio  .... 

W.S.W. 

oso. 

4/4  di  Ponente  v.  Libeccio. 

W.  by  W . . . . . . . 

O l/l  S.  O. 

Ponzimi 

West 

Ouesr. 

4/4  di  Ponente  v.  Maestro. 

\V.  by  W 

O.  l/l  N.  O. 

Maestro- Ponente  .... 

W.  N.  W 

O.N.O. 

4/i  di  Maestro  v. Ponente. 

N.  W.  by  W 

N.  O.  l/l  O. 

Maestro 

N.  W.  ìiiorth-Weil)  . 

N.  O.  ÒSord-Ouett). 

4/4  di  Maestro  v.  Tramont. 

N.  VV.  by  N 

N.  O.  l/l  N. 

Maestro-Tramontana  . . 

N.  N.  W. 

N.N.O. 

4/4  di  Tramont.  v.  Maestro. 

N.  by  \V 

N.  l/l  N.  O. 

Tramontana  ..’... 

Nortu.  ....  7 . 

Nord. 

Queste  tre  colonne  offrono  i nomi  italiani,  inglesi  e francesi.  Co' nomi  inglesi 
si.  spiegheranno  facilmente  i nomi  danesi  , svedesi , olandesi  c tedeschi.  I nomi 
italiani  sono  usati  in  quasi  tutto  il  mare  jtóediterraneo.  Si  segna  Tramontana  con 
X , Levante  con  L,  e via  discorrendo. 


CAPITOLO  m. 

Della  sfera  armillare , del  globo  terrestre  artificiale  , 
e de*  lóro  circoli . 

A dover  meglio  rappresentare  la  terra , e spiegare  i fenomeni  celesti , i geo- 
grati  e gli  astronomi  inventarono  due  macchine  dette  la  sfera  armillare  e il  globo 
terrestre , e ad  entrambi  applicarono  i circoli  della  sfera  celeste. 

L 'asse  del  globo  è una  verga  di  ferro  che  lo  traversa , e sopra  cui  esso  si  gira. 
Le  sue  due  estremità  sono  i poli  del  globo,  e corrispondono  a quelli  della  sfera 
celeste. 

Il  globo  presenta  <0  circoli:  6 grandi , il  cui  piano  passa  pel  suo  centro,  e divi- 
dono il  globo  in  due  emisferi  eguali  ; e quattro  piccoli , il  cui  piano , non  passando 
pel  suo  centro,  taglia  l’asse  e divide  il  globo  io  due  parti  disuguali.  Tutti  questi 
circoli,  grandi  e piccoli  sono  divisi  in  360  gradi,  ciascun  grado  in  60  minuti, 
e ciascun  minuto  in  60  secondi.  Ecco  la  spiegazione  dei  6 grandi  circoli. 

L’equatore  è perpendicolare  all’asse  e lo  divide  in  due  parti  eguali:  si  chiama 
pure  linea  equinoziale  sopra  i globi  terrestri,  e sopra  i mappamondi,  perchè  passa 
per  lutti  i paesi,  in  cui  la  durata  del  giorno  è eguale  a quella  della  notte.  Sopra 
i globi  terrestri  l’ equatore  è figurato  con  un  circolo  maggiore  d’assai  di  tutti 
gli  altri. 

L 'orizzonte  è perpendicolare  alla  verticale  o divide  il  globo  in  due  emisferi  , 
lino  superiore  e l’altro  inferiore.  Questo  circolo  serve  a spiegare  il  nascere  e il 
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tramontare  Hegli  ajlri , perdio  quando  essi  cominciano  ad  ascendere  «opra  l’ori t- 
aonlc  , dall  oriente  . noi  diciamo  ohe  nascono  n si  termo,  e quando  discendono 
•olio  quel  circolo , diciamo  che  tramontano,  I poli  dell’orizzonte  sono  lo  tcnilh 
c il  nadir.  Il  piano  circolare  che  rappresenta  l’nri/.r.onte  sopra  il  «lidio  terrestre  4 di- 
liso  in  più  circoli  concentrici.  Uno  di  questi  circoli  presenta  le  12  costellazioni  del 
tediaci,  suddivise  in  30  gradi  ciascuna;  un  altro  offre  i loro  nomi , ed  i giorni  dei 
inesi  a cui  corrispondono  : un  terrò  va  diviso  nei  Irentaduc  rombi  della  battola 
Noi  abbiamo  gli!  veduto  quali  sono  i qwiUro punti  cantinoli  : aggiungeremo  soltanto 
che  i nomi  di  Lev, mie  e di  Ponente  indicano  che  il  primo  di  questi  punti  è la 
parte  , donile  gli  astri  sembrano  cominciare  il  loro  molo  diurno  , o per  vaierei 
d altri  termini  a levarti , e rhe  l’altro  è situalo  dalla  parte  , ove  sembrano  na- 
scindersi  sotto  1 orizzonte,  o tramontare. 

Ulne  ridiano  taglia  l’equatore  ad  angoli  retti,  e divide  il  globo  in  due  emisferi 
delti  orientale  e occidentale.  Quando  il  sole  arriva  al  piano  di  questo  circolo  ha 
Ria  percorso  la  metà  del  suo  viaggio  diurno  apparente.  Segnami  per  In  pii,  «me, 
il  globo  2-t  meridiani,  cioè  uno  per  ogni  intervallo  di  15  gradi  in  cui  si  divide 
l’equatore. 

Il  zodiaco,  nella  sfera  armillare  , è una  larga  fasci.!  circolare  che  taglia  obhli- 
q.iamente  l’equatore,  e aovra  cui  si  rappresentano  le  <2  costellazioni  di  cui  par- 
lammo all’articolo  dell’orizzonte,  e che  si  chiamano  quindi  i <2  segni  del  zotiiaoo 
Nel  mezzo  di  questo  circolo  è segnata  V eclittica , appropriata  a rappresentare  il 
circolo  percorso  dal  sole  nel  suo  giro  annuo  apparente  , ma  nel  fatto  dimostra  il 
Maggio  annuo  reale  della  terra  nella  sua  orbita  in  cui  essa  percorre  circa  un  grado 
per  giorno.  Nei  globi  terrestri  il  zodiaco  e V eclittica  si  trovano  segnati  come  già 
dicemmo , sopra  la  larga  zona  circolare  che  rappresenta  l'orizzonte. 

^ue  6ran  Qrcoli  che  s’ineontrano , c si  tagliano  ad  Algidi  retti  ai 
poh  del  globo,  o a quelli  della  sfera  armillare.  L’uno  è chiamato  calura  degli 
equinozii , I altro  calura  de"  Saltiteli , perchè  tagliano  l’eclittica  nel  plinto  in  cui 
si  tanno  gli  equinozi!,  cd  i tolti  izii.  Nei  globi  terrestri  questi  due  circoli  sono  rap- 
presentali da  due  meridiani. 

I tropici  sono  due  piccoli  circoli  paralleli  all’equatore  e da  esso  distanti  23 
gradi , 2,  57".  Si  chiamano  tropici  dal  verbo  greco  trepein  che  significa  volgere  , 
perchè  quando  il  sole  nel  suo  apparente  viaggio  annuo  è giunto  colà , pare  che 
retroceda.  Uno  si  chiama  tropico  del  .Cancro,  e l’altro  tropico  del  Capricorno, 
IH-irhè  passano  per  queste  due  costellarmi  del  zodiaco.  Il  tropico  del  Cancro  è 
nell  emisfero  horcale:  l’altro  nell’auslrale.  Qùèsti  due  circoli  furono  aggiunti  alla 
slera  armillare , per  rendere  sensibili  i due  punti  dell’eclillica  ove  si  fanno  i 
* • V°“J  ,errcltrl  ' tropici  sono  rappresentati  da  due  circoli  maggiori  di 

quelli  destinali  soltanto  a rappresentare  i gradi  di  latitudine.  I due  circoli  imlari, 
noè  I muco  e I antartico,  sono  due  piccoli  cerchi  paralleli  ai  tropici  ed  All’equa- 
tore,  e lontani  dai  poli  della  sfera  o del  globo  terrestre  23°  27’  57".  Il  primo  è 
nell  emisfero  boreale  , il  secondo  nell’australe  f e noi  vedremo  altrove  f uso  di 
questi  due  circoli , rappresentati  sui  globi  terrestri  da  due  cerchii  maggiori  di 
quelli  clic  valgono  ad  indicare  i gradi  di  latitudine. 


CAPITOLO  IV. 

Della  fi  "tir a della  terra  , delle  sue  dimensioni  , . 
e delle  longitudini  e latitudini  geografiche. 

L’astronomia  e le  misure  geodetiche  del  pari  che  le  esperienze  del  penduto 
c insegnano  che  la  terra  è. una  sferoide  depressa  ai  poli  e rilevala  all’equatore.  I.e 
operazioni  intraprese  sopra  varii  punti  del  globo  per  determinare  la  quantità  di  sif- 
falta  depressione,  diedero  risultamenti  alquanto  diversi  j tua  sccoudo  la  combina* 
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rione  delle  misure  recenti  più  esatte , sembra  dover  essere  tra  i limiti  di  ù38ff  e 
4|3fO.  Una  cognizione  piu  precisa  della  depressione  di  cui  si  tratta  può  aversi  per 
inutile  ai  bisogni  della  geografia  ; perciocché  la  differenza  fra  il  diametro  dell*  e* 
«pintore  e l’asse  che  passa  pei  poli  nell’ipoUsi  di  4|308.  64  riducendosi  a 22  miglia 
e 2 decimi,  essa  è si  piccola  che  la  geografia  può,  senza  verun  inconveniente, 
trascurarla.  I.e  asprezze  che  si  trovano  sulla  superficie  della  terra,  non  alterano 
cosi  sensibilmente  la  sua  figura,  coinè  si  potrebbe  credere  , pensando  elle  catene  di 
montagne , ond’essa  è sparsa;  perocché  le  piu  alte  cime  conosciute  non  arrivano  pure 
a 4,500  tese.  L’altezza  di  DÌiawalaseri  nel  Iliinalaya,  che  è la  piu  alta  montagna 
conosciuta  del  mondo,  è 4|t490  della  piu  grande  circonferenza,  e 4|I68  del  suo 
grand’asse.  f 

Conosciuta  che  gli  astronomi  ebbero  la  vera  figura  della  terra  nc  determinarono 
le  dimensioni  principali  e ne  calcolarono  la  superficie.  Noi  forremo  dall’astronomia 
quelle  che  sono  più  importanti  per  la  geografia,  cioè  la circonferenza  e la  super- 
fìcie. Questa  è di  4 48,52 1, 609  miglia  quadrate  geografo  Ite  dì  6U  al  grado.  La 
circonferenza  sotto  l’equatore  è di  2 1 ,600  miglia  geografiche. 

Per  fare  la  descrizione  della  terra,  clic  è lo  scopo  essenziale  della  geografia, 
conveniva  conoscer  prima  qual  punto  della  sua  superficie  noi  occupiamo,  determinando 
la  posizione  dei  punti  più  importanti  e per  essi  tutti  gli  alti  i . Oli  astronomi  e i 
geografi  sono  a ciò  riusciti  per  mezzo  della  longitudine  e della  latitudine.  Questa 
è la  distanza  di  un  punto  qualunque  dall’equatore  ; ed  è floreale,  se  il  punto  di 
cui  si  tratta  è nell’emisfero  boreale;  australe , se  è nell’emisfero  australe.  La  lon- 
gitudine è la  distanza  di  un  punto  qualunque  da  un  primo  meridiano  di  conven- 
«ione.  I marinai  e molti  geografi  moderni  la  distinguono  in  orientale  ed  occi- 
dentale t secondo  che  il  punto  di  cui  si  tratta  è situato  ali'  oriente  o all’occidente 
del  primo  «^ridiano  convenuto.  » 

À voler  determinare  con  esattezza  la  longitudine  e la  latitudine  si  div  ise  dapprima 
la  superficie  de]  globo  in  480  fascie  o zone  parallele  all’equatore,  90  a settentrione  c 
90  all’ostro  di  questo  circolo:  si  nominarono  queste  fasci  e gradi  di  latitudine,  e ai 
segnarono  con  cìrcoli  chiamati  paralleli  principali.  Ciasouo  grado  fu  di\  iso  in  60  fascie 
dette  minuti , e ciascun  minuto  in  60  fascie  dette  secondi.  Queste  nuove  divi- 
sioni si  segnarono  con  paralleli  secondari i.  Poscia  si  divise  quota  superfìcie  in  360 
parti  o lince  equidistanti , le  quali  partendo  dall^.  linea  equatoriale  finiscono  con- 
centrandosi ai  poli  ; esse  segnano  i mriidi/vii  principali  , ed  ebher  nome  di 
gradi  di  longitudine  , e furono  Suddivisi  conte  i gradi  di  latitudine. 'posi  tutta  la 
superficie  del  globo  fu  "coperta  di  paralleli  e di  meridiani , di  modo  che  si  potè 
rapportare  ciascun  de*  suoi  punti  all’intersezione  di  due  di  .quelle  linee  o circoli;  e 
od  avere  la  posizione  di  un  punto  qualunque  del  globo,  non  fu  necessario  altro, 
che  trovare  a quale  intersezione  corrisponde , o,  per  servirsi  d’altri  termini,  de- 
terminare  la  sua  longitudine  c la  latitiulinc.  Tocca  all’astronomia  ad  insegnarci 
in  qual  modo , per  la  misura  dell’altezza  del  polo,  si  deleriniui  la  latitudine,  e 
come , coll’aiuto  dei  cronoscopi , o col  confronto  «Ielle  stesse  osservazioni  astrono- 
miche fatte  in  due  luoghi  situati  sotto  meridiani , differenti , venga  fatto  di  cono- 
scere la  longitudine -di  un  luogo  qualunque.  Noi  esporremo  solo  ciò  clic  è assolu- 
tamente necessario  a sapersi  intorno  a questo  obbietto  cosi  importante  per  tutto 
ciò  che  appartiene  alla  geografia. 

Ciascun  grado  di  latitudine  è a un  di  presso  di  20  leghe  marine  o di  60  miglia 
geografiche  : diciamo  a un  di  presso , perchè  la  depressione  della  terra  ai  poli  fa 
che  i gradi  si  allunghino  alquanto  procedendo  dall’equatore  verso  que’punti  : ma 
tal  differenza  è troppo  piccola,  cpperciò  si  può  trascurare  senza  inconveniente  in 
tutti  i calcoli  ordinarii. 

I gradi  di  longitudine , essendo  ai  poli  terminati  in  punta , hanno  soltanto  20 
leghe  marine  ovvero  60  miglia  sotto  l’equatore.  Van  poscia  insensibilmente  dimi- 
nuendo sino  ai  poli , dove  non  hanno  larghezza  alcuna. 

La  più  gran  latitudine  essendo  ai  poli,  essa  non  può  giammai  oltrepassare  90°. 

V’ha  due  maniere  di  computare  le  longitudini:  4.°  secondo  il  metodo  degli  an- 
tichi geografi,  ancora  usalo  presso  que’di  Germania  e d’altri  paesi;  il  quale  con- 
sisto nel  computarli  partendo  dal  primo  meridiano  comeu.ilp  che  è ordinaria-* 
niente  quello  dell’isola  del  Ferro,  e facendo  il  giro  intero  del  globo  per  Ponente, 


T 
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Computata  a questo  modo,  la  longitudine  può  ascendere  fino  a 3fi0°:  2.°  guitta 
il  metodo  dei  viaggiatori  per  mare,  usato  eziandio  dai  geografi  di  Francia,  d’ lu- 
gli il  terra  e d’altre  nazioni.  J>e  longitudini  essendo  compulate  secondo  questo  me- 
todo dai  due  lati  del  primo  meridiano  convenuto  nelle  direzioni  opposte  verso 
oriente  c verso  occidente,  da  0*  fino  alla  meta  della  circonferenza,  esse  non 
possono  inai  avere  più  di  48(T.  (Queste  diversità  nel  mollo  di  computare  la  lon- 
gitudine rendono  necessari!  alcuni  calcoli  di  riduzione  latti  ancora  più  complicati 
per  la  saria  maniera  di  determinare  il  pruno  meridiano 

Tolomeo  lp  poneva  nelle  isole  Fortunate  oggidì  Canarie,  perche»  queste  erano  il 
confine  più  occidentale  dei  paesi  allora  noti,  li li 'ordinanza  di  Luigi  Xlli  prescrisse 
ai  geogran  francesi  di  farlo  passare  per  l’isola  di  Ferro,  la  piu  occidentale  dell’Ar- 
cipelago delle  tenarie.  Gii  Olandesi  avevano  fissato  il  loro  primo  meridiano  al 
Picco  di  Teneri  Ha  , inoli  lagna  dall'isola  di  questo  nome , nello  stesso  arcipelago, 
che  si  credeva  allora  la  piu  alta  del  glo!>o,  Gerardo  Mercatore  , famoso  geografo 
del  XVI  secolo,  scelse  il  meridiano  che  passa  per  l’isola  Corvo,  una  delle  Azore, 
perchè  in  quel  tempo  era  quella  la  linea,  su  cui  l'ago  magnetico  non  pativa  al- 
cuna variazione.  Conviep  pure  confessare,  che  quello  è il  punto  di  partenza  più 
naturale  e piu  comodo  pe*  mappamondi.  Piu  tardi , la  maggior  parte  delle  na- 
zioni di  Luropa  .si  accordarono  a prendere  per  prima  meridiano  quello  che  passa 
pel  loro  osservatorio  principale , cosi  i Francesi  prendono  quello  di  Parigi  , gli 
Inglesi  di  Grceuvich  , gli  Spagnuuli  di  Cadice  , gli  Anglo-Americani  di  \Sashiu- 
£tou,  ecc. 

ux i — — 

CAPITOLO  V. 

Delle  carte  geografiche,  e delle  principali  misure. 

Abbiamo  veduto,  come  per  la  detenni n.qcfQAp  dei  gradi  di  latitudine  e di 
longitudine  i geografi  riuscirono  a fa ppre se n la rftJfopra  il  globo  terrestre  il  rilievo 
in  picciolo  del  pianeta  che  noi  abitiamo.  Ma  i grandi  globi  sono  slromcnti 
dispendiosi  ed  incomodi:  i piccioli  non  presentano  sufficienti  indicazioni.  Bisognò 
pertanto  ricorrere  a tavole  , che  sopra  una  superficie  piana  offrissero  una  rap- 
presentazione del  globo  e delle  sue  parli.  Appartiene  ad  altre  scienze  I*  insegnare 
come  i disegnatori  di  carte  geogfcifjche  riescano  a diminuire  sino  a un  certo 
punto  gli  errori  inevitabili  che  accompagnano  ogni  raffigurazione  di  una  parte 
qualunque  assai  estesa  ilei  globo  sopra  le  carte  piane.  Noi  non  daremo  qui  clic  le 
nozioni  più  necessarie  intorno  alle  carte  geografici  mi ',  nozioni  di  cui  non  debbono 
andar  digiuni  quelli  che  Vogliono  studiare  con  fruito  la  geografia  e la  storia  civile 

0 naturale. 

Levarle  geografiche  rappresentano  o la  terra  intera  , o una  parte  di  essa,  ovvero 
soltanto  una  data  contrada  : nel  primo  caso  si  chiamimi)  inapparrnnuli  , e quando 
esse  hanno  forma  circolare,  planitferii  : le  seconde  si  dicono  carte  generali;  le 
terze  finalmente  sono  carte  speciali  o particolari \ 

■Si  chiamano  carte  geografiche  qiftdle  che  rappresentano  le  terre  c i miri , o lina 
porzione  di  terra  qualunque:  e carte  idrografiche  o natili  eh*  quelle  che  omettendo 

1 particolari  dell’interno  delle  terre  , rappresentano  minutamente  le  coste  dei 

continenti  e delle  isole,  i più  piccoli  scogli  di  mare,  gli  scandagli  o le  profondità 
dell'acqua,  i fiumi  con  tutti  i loro  varii  rami,  c tutte  le  circostanze  del  furo  corso, 
per  guidare  i,  naviganti.  * \ 

Fra  le  carte  speciali,  altre  rappresentano  in  grande  una  provincia  con  tutti  i suoi 
luoghi  notabili  : queste  sono"  carte  corografiche.  f\c  1’  autore  vi  descrisse  tulle  le 

Start irolarilh  della  natura  del  terreno,  se  vi  notò  purè  le  abitazioni  isolate,  e seguì 
a traccia  delle  strade  e de' fiumi  , sono  esse  allora  carte  topografiche.  E ben  si 
vede  che  tal  rsorta  di  carte  debbono  necessariamente  rappresentare  poco  ter- 
reno , e che  esse  somigliano  assai  ai  piani  geometrici  : l’uso  confonde  spasso  questi 
nomi,  * i 
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Una  rarta  pub  essere  in  più' fogli,  i quali  allora  vogliono  essere  posli  accanto 
I*  uno  all*  altro  pei  punii  che  si  corri  spendono  , a dover  formarne  un  tutto  in- 
sieme : tale  è la  carta  d’Italia  di  Rader  d’Alba  in  5 6 fogli  t quella  di  Francia, 
dettagli  Cassini,  in  <80.  Un  atlante,  generalmente  parlando,  è la  riunione  di 
|»iù  carte,  di  cui  ciascuna  a parte  compone  un  tutto,  e che  non  possono  unirti 
runa  all’altra,  . 

Vi  sono  ancora  altre  carte , distinte  dalfe  geografiche  propriamente  dette  e dalle 
nautiche,  le  quali  sono  acconce  adusi  particolari,  come  a dire  carte  ecclesiastiche, 
politiche , fìsiche , mineralogiche , botaniche,  militari  ecc . Queste  ultime  non  sono 
in  sostanza  altro  che  carte  topografiche  circostanziate  : lo  strategisla  vi  trova  ogni 
strada  ch’ei  può  battere  o con  artiglieria,  o con  sole  squadre  di  fanti  ovvero 
soltanto  coi  soli  bersaglieri  : ogni  guado  di  fiume,  ogni  tragetto,  ogni  forra  , per 
cui  riuscir  da  dietro  ad  un  nemico  meno  istrutto  o meno  vigilante  ; in  som  ma 
queste  carte  gli  additano  tutti  i luoghi  che  possono  agevolare  le  sue  operazioni  o 
frapporvi  ostacolo.  Yi  sono  pur  certe  carte  che  i loro  «autori  chiamano  storiche , e 
che  debbono  mostrare  le  migrazioni  dei  popoli , e i cangiamenti  di  signoria  ; e si 
tentò  finalmente  di  ridurre  a forma  di  caria  le  relazioni  locali  di  molti  altri  oggetti. 
Ma  la  composizione  di  queste  spezie  di  carte  prende  le  sue  norme  costanti  tb 
scienze  estranee  alla  geografìa. 

Tutte  le  carte  non  possono  essere  destinate  a far  progredire  le  nostFe  cognizioni 
colla  pubblicazione  di  particolari  nuovi  o più  esatti  rii  quelli  delle  carte  prece- 
denti. [m  pubblica  istruzione  richiede  carte  elementari , il  cui  merito  sta  nel  fe- 
delmente e compitamente  rappresentare  le  verità  già  conosciute,  c in  cui  sarchile 
da  desiderare  che  si  adottasse  un  sistema  dì  incisione  meno  elegante  e meno  di- 
spendioso di  quello  che  esìge  il  gusto  squisito  della  nazione  francese.  L’essenziale 
in  un  atlante  elementare  non  è già  di  offrir  grandi  carte  con  minuti  particolari 
e d’uria  scrupolosa  esattezza  ; ma  piuttosto  in  una  serie  di  pieciole  carte  anzi  nu- 
merose clic  no,  la  somma  dei  principi!  della  scienza.  vSopra  un  siffatto  disegno  fu 
costruito  dal  signor  Dufour  il  Olfibo.  eccellente  Atlante  classico „ non  ha  guari 
pubblicato  nella  libreria  del  sigffoF  Giulio  itenouard.  Le  migliori  collezioni  di  tal 
genere  ci  pajono  essere  quelle  dei  signori  Urne  e Inopie  in  Francia;  dell*  Insti  tute 
geografico  di  IV cimar , e de’ signori  IV diami , Reichard , Stieler  , làochtenstem 
e S tre  il  in  Germania  : di  Correr , di  Fadcn  c d’ Arrowsmith  in  Inghilterra , ecc. 

Ciascuna  carta , quale  ne  sia  la  misura , è una  proporzione  qualunque  colla 
grandezza  reale  del  globo.  Tale  proporzione  è indicata  da  quel  che  dicesi  scala. 
Essa  è una  linea  graduata,  di  cut  la  lunghezza  e le  divisioni  mostrano  a quale 
spazio,  preso  sulla  carta,  corrisponde  una  quantità  qualunque  di  leghe  o di  miglia, 
il  che  ci  mette  in  grado  di  computare  le  distanze  dfe*  luoghi.  Supponiamo  perca, 
una  carta , sulla  scala  della  quale  un  miriametrò  abbia  un  centimetro  di  lunghezza: 
le  distanze  prese  su  questa  carta  staranno  alle  distanze  reali  dei  paesi  che  essa 
rappresenta , nella  proporzione  di  im  centimetro  a un  miriametrò , vale  a dire 
che  la  distanza  fra  due  luoghi  qualunque  , misurata  sulla  carta,  sarà  un  milione  di 
volte  più  piccola  della  distanza  reaie  esistente  tra  i due  luoghi  posti  sulla  superficie 
del  globo. 

Cliiamnnsi  misure  itinerarie  quelle  che  servono  a valutare  le  distanze  : esse  sono 
varie  secondo  i va  rii  paesi.  In  fine  di  questo  capitolo  daremo  una  tavola  delle 
principali  misure  itinerarie. 

Restici  a toccare  i segni  usati  dai  geografi  per  denotare  certe  particolarità  sto- 
riche, fisiche  o politiche,  secondo  Io  scopo,  che  si  proposero  nel  descrivere  le  loro 
carte. 

Gli  obbietti  della  geografia  ordinaria  non  richieggono  che  un  picciol  numero 
di  segni  facili  a riconoscere , e di  cui  gli  antichi  geografi  spiegavano  il  senso  in 
una  leggenda  posta  ad  un  de’  lati  della  carta:  uso  che  dovrebbe  pur  serbarsi  negli 
atlanti  elementari.  Questi  segni  indicano  la  natura  dei  siti , e sono  varii  secondo 
l'importanza  de’  luoghi , c il  loro  titolo  nel  governo  civile  , militare^  ecclesiastico. 
Quando  si  vogliono  misurare  disianze  sulla  carta . convien  por  mente  al  cerchietto 
adiacente  o inscritto  in  ciascuno  di  tai  segni;  egli  è il  punto  centrale  di  esso  che 
fissa  la  posizione  geografica  del  luogo.  Quando  la  carta  discende  a minuti  p»rl‘" 
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c^azi,  vengono  designati  ì principali  traili  della  pianta  delle  città  alquanto 
estese:  e conviene  ajìora  aver  cura  di  notare  in  questa  pianta  quello  de’ suoi 
punti  , a cui*  la  posizione  geografica  si  riferisce.  Un  semplice  tratto  segna  una 
corrente  d’acqua  di  poca  larghezza  , e $r  indicano  separatamente  le  due  rive  sol 
quando  le  dimensioni  del  letto  del  fiume  possono  essere  misurate  colla  scala  della 
carta:  il  che  avviene  il  piu  delle  volte  alle  foci  dei  fiumi  e dove* sono  sparsi  di 
(solette.  Con  un  tratto  ben  netto,  conlorniato.  d’intagli , si  indicano  le  rive  del 
mare.  Nelle  carte  geografiche,  questi  intagli , esteriori  per  rispetto  alle  terre, 
sembrano  rappresentare  le  ondulazioni  del  mare  sulle  coste.  Meglio  sarebbe  sop- 
primerli,, come  già  si  (ecè  in  Inghilterra,  per  maggior  chiarezza  ed  economia. 
Nelle  carte  marine , tali  intagli  portati  sulle  terre  dipingono  agli  occhi  l’ertezza 
delle  coste*  I canali  di  navigazione  disegnati  sopra  una  serie  di  rettilinei , sono 
rappresentati  da  linee  interrotte  che  li  distinguono  abbastanza  dalle  correnti 
d’acqua  naturali  indicate  da  linee  ondeggianti-  Le  strade  sono  sovente  segnale  con 
due  traili  fini  e paralleli , talvolta  con  semplici  linee  , sieno  piene  , sic  no  pun- 
teggiate : si  riserbano  però  d’ordinario  queste  ultime  a 'segnare  i limiti  degl^ 
Stati  e delle  loro  provincie , e si  Varia  a tal  effetto  la  grandezza  e la  fonria  dei 
puuti. 

I disegnatori  geografi  immaginarono  mezzi  , sieno  pittoreschi , sieno  di  conven- 
zione , a significare  se  un  paese  è coverto  di  pianure  e di  montagne  , se  nudo 
o boschivo , asciutto  o paludoso.  Basta  gettar  gli  occhi  sovra  piani  di  tal  genere, 
per  riconoscere  i segni  che  vi  si  adoperano:  essi  sono  tutti  conformi  alle  regole 
di  una  prospettiva  a vista  d\ uccello:  cosi  le  parti  più  o meno  fortemente  om- 
breggiate rappresentano  chine  più  o meno  rìpide  , su  cu»  la  luce  si  perde  tantQ 
più,  quanto  esse  più  si  avvicinano  alla  verticale.  Egli  era  ben  naturale  ? che  if 
disegno  delle  carte  geografiche  rimanesse  addietro  da  quello  della  topografia  , 
massime  quanto  alle  montagne:  perocché  la  scala  di  quelle  carte  è ner  essa  riamente 
troppo  piccola  perchè  vi  si  possano  comodamente  additare,  con  giuste  pro- 
porzioni , le  innumerevoli  ineguaglianze  del  terreno,  dalle  più  alte  catene  di 
montagne,  fino  alle  più  umili  colline.  Anticamente  si  era  preso  il  partito  di 
rappresentare  le  montagne  con  piccole  elevazioni  <fi  profilo  che  supponevano 
l’occhio  dello  spettatore  nel  piano  della  carta.  .Si  tenta  presentemente  di  rap- 
presentare a vista  di  uccello  le  ratei\e  e i gruppi  di  montagne , ed  anche  i 
picchi  o punte  isolate  , che  posano  generalmente  sopra  altezze  più  o meno  no- 
tabili, ma  la  cui  estensione  offre  contorni  che  determinano  la  forma  delle  valli. 
Il  metodo  nuovo  è senza  dubbio  da  preferirsi  , ma  è d’uopo  di  poter  conservare 
una  giusta  proporzione  tra  le  diverse  elevazioni,  ed  avere  tulle  le  notizie  ne- 
cessarie per  assegnare  punto  per  punto  il  livello  del  terreno. 

A rendere  più  chiare  le  divisioni  politiche,  che  si  scostano  si  sovente  dai 
limiti  naturali,  si  sovviene  alla  monotonia  dell’incisione  con  la  varietà  de’ colori. 
Alcuni  geografi  tedeschi  conservarono  l’anticò  metodo  francese  di  stendere  una 
medesima  tinta  sopra  tutta  la  regione  che  Vogliono  distinguere  dalle  altre. 
Questa  maniera  di  alluminare  ha  forse  meno  grazia  di  quella  cne  presentemente 
si  usa  in  Francia:  ma  hi7 pure  il  vanto  di  far  meglio  comprendere  la  grandezza 
delle  regioni  e le  forme  dei  loro  confini  : essa  dovrebbe  essere  seguita  in  ogni 
atlante  elementare.  » « * 

Termineremo  questo  capitolo  col  me llere^ sotto  gli  ocelli  del  lettore  la  tavola 
delle  misure  itinerarie  e . topografiche  più  comunemente  usale  dai  geografi  e dai 
viaggiatori.  Queste  misuré  vi  sono  considerale,  l.°  come  misure  di  distanza  nelle 
loro  proporzioni  col  grado  (nona gesi male)  deW equatore , colla  lega  geografica  rii 
Francia  di  25  al  gradone  col  chilometro  : 2.°  come  misture  di  ima  estensione 
superile \a\e- nelle  loro  proporzioni  con  le  leghe  gfOgrafcl^e  di  Gernumia  quadrate 
( di  4 5 per  griulo  ),  di  Francia  quadrate  (di  25  per  gratlo')  e col  chilometro 
quadrato • # * * 

* , * * . • • ♦ 

» 


Digitized  by  Google 


li  compendio  di  geografia. 


CAPITOLO  VI. 


• . 

Delle  zone , dei  climi  astronomici,  e dei  climi  fisici . 

Abbiamo  già  veduto  che  tra  i circo!? paralleli  all’equatore  quattro  ne  sono, 
ai  distinguono  coi  nomi  di  tropico  riti  CwicrO r tròpico  del  Capricorno , circolo 
polare  artico  e circolo  polare  antartico.  Questi  circoli  segnano  sul  globo  una  di- 
visione importantissima  : perchè  scompartirne»  la  sua  superficie  in  cinque  fa**  0 
zone  che  traggono  il  loro  noine  dal  loro  clima  generale.  Le  due  zone  rinchiuse 
dai  .circoli  potali  essendo  prive  del  calóre  del  sole  gran  parte  dell’  anno,  giaci  In* 
esse  non  ricevono  mai  i raggi,  se  non  molto  obblicpiamcnlc , meritarono  il  nome 
Mi  zone  glaciali.  Le  due  comprese  in  ciascuno  emisfero  tra  il  circolo  potare  c 
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Unpàco  ricevono  • i raggi  del  «ole  meno  obhliqiiamente  che  le  zone  glaciali,  ma 
verticalmeule  non  mai:  e- sono  le  zone  temperate'  finalmente  la  zona  racchiusa 
Ira  i due  Iropici,  ed  intersecala  dalla  linea  equatoriale  ricevette  il  nome  di  zona 
ton ititi  j ogni  punto  di  quésta  passa  due  volte-  all’  anno  sotto  il  sole  , e riceve 
continuamente  i raggi  di  quell’astro  in  direzione  poco  obbliqua. 

Gli  antichi  geografi  facevano  sovente  uso  di  una  divisione  della  terra  in 
climi  che  essi  fondavano  sulla  durata  del  giorno  paragonata  con  quella  della 
noti 9 , al  solstizio  di  estate.  In  questa  divisione  che  e quasi  interamente  abitai)* 
donata  dai  geografi  moderni',  i climi  si  contano  per  differenze,  di  mezz’ora  fino 
al  circolo  polare  ; ove  Je  differenze  succedendosi  più  rapidamente  , si  contano 
i climi  per  inesi-  1 geografi  cliiumanp  questi  climi  climi  astronomici  o matema- 
tici, per  distinguerli  da  cfuelli  che' si  chiamano  fisici,  e che.  noi  definiremo  fra 
breve,  fai  cognizione  della  durata  de’  più  lunghi  giorni  alle  varie  latitudini  ci 
pare  troppo  importante  per  quelli  che  studiano  geografia  , per  non  doverne  qui 
offrire  là  tavola.  ’ ' . . 


TAVOLA  DEI  CLIMI  ASTRONOMICI. 


CLIMI 

GIORNI 

ESTENSIONE 

DI  MEZZ’ORA. 
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CLIMI  DEI  MESI. 
Loro  numero. 
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Il  clima  fisico , dice  Malte -Brun,  comprende  il  calore,  il  freddo,  la  secchezza, 
l’umidità  e la  salubrità  propria  di  un  luogo  qualunque  del  globo.  Questi  climi 
fisici  bea  differenti  dagli  astronomici  sono  regioni  «Iella  terra,  di  rado  zone 
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terrestri,  in  cui  regnano  un  egual  calore  , e a un  di  plesso  i medesimi  fenomeni 
atmosferici. 

Le  cause  del  clima  fìsico  sono  nove:  prima , 1’  azione  del  sole  sull*  atmosfera  : 
seconda,  la  temperatura  propria  del  globo:  terza  , T elevazione  del  terreno  sopra 
il  livello  del  mare  : quarta  , 1*  inclinazione  generale  del  terreno  c le  sue  espo- 
sizioni locali  : quinta , la  posizione  delle  sue  montagne  relativamente  ai  punti 
cardinali:  sesta  , la  vicinanza  dei  gran  mari,  e la  lord  situazione  relativa:  settima, 
la  natura  geologica  del  suolo  : ottava , il  grado  di  coltura  e di  popolazione , a cui 
un  |Ktese  è pervenuta:  nona,  i venti  che  vi  predominano.  Queste  cause  operano 
insieme  o separatamente  , e determinano  i caratteri  che  costituiscono  i climi 
caldi  cd  umidi , caldi  e secchi , temperati  c umidi,  temperali  e secchi , freddi  ed 
umidi  , freddi  e secchi,  ecc.  Duolci  che  lo  spazio  prefissoci  non  ci  permetta  di 
dare  quei  maggiori  cenni  che  richiederebbe  la  loro  spiegazione , e che  noi  abbiamo 
esposti  nello  scrivere  i pr  itici  pii  generali  di  geografa  pel  compendio  di.Malte-Brun. 
Ci  contenteremo  di  far  qui  rapidamente  alcune  applicazioni  generali  dei  principi» 
pur  ora  stabiliti. 

Se  vogliamo  applicarli  alla  parte  settentrionale  deU’antiro  continente,  vedremo 
che  la  diminuzione  enorme  del  calore  che  si  osserva  procedendo  verso  l’oriente 
sotto  le  medesime  latitudini  , è dovuta  in  gran  parte  alla  forma  e alla  posizione 
di  questa  massa  di  terra.  La  parte  occidentale  è scaldata  dalla  vicinanza  dell*  Af- 
frica, che,  simile  ad  un’immensa  fornace,  distribuisce  il  suo  calore  all'Arabia,  alla  Tur- 
chia Asiatica  ed  all’Europa.  Per  contrario,  l’Asia  nelle  sue  estremità  del  Nord-Est 
patisce  estremi  freddi  : e questo  in  parte  avviene  perchè  da  quel  lato  non  ha  terre 
che  si  stendano  verso  l’equatore.  Se  il  Groenland  , che  è già  sotto  il  60°  parallelo, 
a malgrado  della  stia  esposizione  meridionale  e della  vicinanza  dei  mar» , ha  un 
clima  più  rigido  di  quello  della  Laponia  sotto  il  7t°  parallelo,  in  una  esposizione 
settentrionale , qual  altra  ragione  può  allegarsi  di  questo  fenomeno  , fuorché  la 
separazione  della  Laponia  dalle  terre  artiche  per  mezzo  di  un  vasto  mare,  laddove 
il  Groenland  si  estende  probabilmente  allargandosi  verso  il  polo , o almeno  verso 
il  grado  82  di  latitudine  ? L’America  settentrionale  ha  poche  terre  situate  nella 
zona  torrida:  ha  poca  comunicazione  coll’Arnerica  meridionale:  e infine  la  dispo- 
sizione delle  sue  montagne  la  lascia  esposta  a?  venti  freddi  polari  , e questi  b 
percorrono  da  un  estremo  all’altro,  e rendono  la  sua  temperatura  molto  più  fredJr 
che  quella  de*  paesi  situati  in  latitudini  eguali  nella  parte  occidentale  de  li’ Antico- 
Continente. 

Deriva  da  questi  principii  una  conseguenza  generale  pei  paesi  della  zona  torrida 
I venti  regolari,  soffiando  continuamente  dall’oriente  sopra  il  mare,  contribuiscono 
a rendere  tutte  le  coste  marittime,  orientali  più  fredde  delle  coste  esposte  al  ponente. 
Oltre  a ciò  , più  un  continente  è largo  dall’est  all’oùest , c più  i suoi  venti  si 
scaldano  passando  sopra  terre  abbruciale  rial  sole.  Ecco  perchè  le  isole  Antille  godono 
di  una  moderata  temperatura , laddove  la  Sènegamlua  e la  Guinea  sono  da  anno- 
verarsi fra  i paesi  del  globo  più  .tormentati  dal  massimo  calore  di  cui  si  abbia 
esempio.  Ji  Congo  è più  caldo  del  Zanguebar:  e se  le  montagne  del  Perù  hanno 
il  clima  più  freddo  di  quello  del  Brasile,  gli  è perchè  l’elevazione  del  terreno 
o altra  circostanza  locale  può  spesso  avere  bastante  influenza  ad  annientare  Pel- 
fello  d una  causa  generale. 

Gettiamo  ora  un’occhiata  sulle  diverse  temperature  delle  cinque  zone  che  servono 
a dividere  il  mondo.  . K 

La  zona  torrida  non  ha  più  di  due  stagioni , la  secca  è la  piovosa.  L»  prima  si 
riguarda  come  la  state,  e l'altra  come  l’inverno  di  quei  climi:  ma  sono  diretta* 
niente  opposte  alla  state  fcd  all’inverno  celesti  : perchè  la  pioggia  accompago* 
sempre  il  sole;  dimodoché  quando  quest’astro  si  trova  nei  segni  settentrionali* 
le  regioni  al  nord  della  linea  hanno  la  loro  stagione  piovosa.  Pare  che  la  presenza 
del  sole  allo  zenit  di  un  paese  vi  scaldi  e rareficela  continuamente  Palinosi* : 
l’equilibrio  vi  è rotto  ad  ogni  momento,  e l’aria  fredda  delle  regioni  pili  vicine 
ai  poli  vi  è tratta  di  cnntiuuo  , vi  condensa  i vapori  sospesi  nell’atmosfera . 5 
quindi  piogge  quasi  incessanti.  1 paesi  della  Stona  torrida,  ove  non  si  alzano  vapo*1* 
nou  conoscono  punto  stagione  piovosa.  Ma  l£  catene  delie  montagne  che 
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abbastanza  aJle  per  arrestare  e vedere  altrove  i monsoni  (venti  regolari)  e i venti, 
influiscono  per  modo  sulle  stagioni  fiòche  della  zona  torrida,  che  spesso  l'inter- 
vallo di  alcune  leghe  separa  la  state  dall’inverno.  In  altre  parti  vi  sono  due  sta- 
gioni piovose  e due  secche  che  si  distinguono  coi  nomi  di  Brande  e picciohx. 

Il  calore  è iiuasi  sempre  eguale  lino  ai  tO  o ai  \ 5 gradi  .dalla  linea  equinoziale:  ma 
verso  i tropici  si  sente  già  \ma  differenza  tra  la  temperatura  che  regna  nei  mo- 
mento, incili  il  sole  è alio  zenit,  e quella  che  regna,  quando , nel  solstizio  opposto» 
i raggi  del  sole  cadono  sotto  un  angolo  che  è di  47  gradi  più  ottuso  ; in  effetto  sr 
potrebbe  con  Polibio  dividere' la  zona  torrida  in  tre  altre.  La  zona  equatoriale  pro- 
priamente detta  è temperala,  se  si  paragona  alla  zona  del  tropico  del  Cancro , com- 
posta,  geueralniente  parlando,  dei  paesi  piu  caldi  e ineuo  abitabili  della  terra.  La 
zona  ilei  tropico  del  Capricorno  contiene  poche  terre  : ma  pare  che  debl»a  sentire 
calori  momentanei  estremi.  : . . . 

1 più  degli  antichi , trascurando  l’osservazione  di  Polibio,  credettero  che  il  calore 
andasse  crescendo  dal  tropico  verso  l’equatore  : e ne  derivarono  che  il  mezzo  della 
zona  torrida  fosse  inabitabile.  Si  sa  presentemente  che  molte  circostanze  concor- 
iono  a produrvi  una  temperatura  sopportabile.  Le  nuvole,  le  grandi  piogge,  le 
notti  naturalmente  assai  tresche  , la  loro  durata  eguale  a quella  dei  giorni,  una 
grande  evaporazione,  la  vastità  dei  mari,  la  vicinanza  di  montagne  altissime  c 
spesso  coverte  di  nevi  eterne,  le  etesie  e le  inondazioni  periodiche,  contribui- 
scono egualmente  a diminuirvi  il  calore.  Ecco  perchè  nella  zona  torrida  s’  incontra 
ogni  sorta  di  climi.  Le  pianure  sono  arse  dai  raggi  del  sole  , mentre  le  coste 
orientali  dei  vasti  continenti  battute  dalle  etesie,  godono  di  una  dolce  tempera- 
tura : le  regioni  elevate  sono  fredde  esse  pure  $ un’  eterna  primavera  regna 
nella  valle  di  Quito , non  meno  che  sui  piu  alti  colli  dell’interiore  dell’Affrica. 

Nulla  può  agguagliare  la  bellezza  maestosa  della  state  sótto  la  zona  torrida.  Il 
sole  si  eleva  verticalmente  : traversa  in  un  istante  le  nubi  infocate  dell’oriente, 
e riempie  la  vòlta  dfe*  cieli  di  una  luce  abbarbagliarne  , il  cui  splendore  non  è 
mai  da  alcun  velo  d’ombra  interrotto.  La  luna  splende  quivi  di  una  luce  meno 
pallida:  i raggi  di  Venere  sono  più  vivi  e più  puri:  la  via  lattea  diffonde  una 
chiarezza  più  scintillante.  À questa  pompa  de’ cieli  comica  aggiungere  la  serenità 
dell’aria  , la  calma  dell’onde  , il  lusso  della  vegetazione,  le  forme  gigantesche 
delle  piante  e degli  animali,  lulUTla  natura  più  grande  , più  animata  , e tuttavia 
meno  incostante. 

Le  zone  temperate  sono  compensate  dalle  delizie  dolci  e variate  della  prima- 
vera e dell’autunno,  dai  calori  temperati  deità  state,  e dai  rigori  salutari  Jell’in- 
yerno:  e questa  successione  delle  quattro  stagioni  non  è punto  conosciuta  entro 
i tropici , nè  verso  i poli.  La  stessa  parte  nella  zona  temperata  boreale , che 
si  stende  tra  il  tropico  e il  35°  grado  di  latitudine  sembra  in  molte  parli  una 
zona  torrida.  Fin  verso  il  40°  grado,  il  gelo  nelle  pianure  non  è troppo  forte, 
nè  di  lunga  durata  : ed  è raro  veder  cadervi  la  neve.  Le  regioni  elevate  sentono 
tutto  il  rigor  dell'inverno,  e gli  àlberi,  anco  nelle  pianure,  perdono  le  lógHe , 
e restart  nudi  del  loro  verde  nei  mesi  di  novembre  c di  dicembre:  dal  40°  al 
60°  grado  la  successione  delle  quattro  stagioni  si  mostra  più  regolare  c più  sen- 
sibile , senza  però  nuocere  alla  salute  umana.  Ma  quivi  è l'iJORto  medesimo  che 
rese  in  gran  parte  salubri  tai  climi:  la  Francia,  la  Germania,  l’Inghilterra,  so- 
migliavano , venti  secoli  fa,  al  Canada  ed  all’Asia  centrale,  paesi  situati,  come 
la  nostra  Europa  , a una  distanza  media  tra  1’equalore  e il  polo. 

Di  là  dal  60*’  grado  e imo  al  78°,  termine  delle  regioni  abitabili  ncIPemisfero  bo- 
reale, si  conoscono  in  generale  due  sole  stagioni  : un  lungo  e freddissimo  inverno,  a 
cui  succedono  subitamente  talvolta  calori  insopportabili.  L’azione  dei  raggi  solari, 
debole  per  l’ohhliquità  della  loro  direzione-,  si  accumula  nei  giorni  estremamente 
lunghi  , e produce  effetti , che  altri  crederebbe  dover  avvenire  soltanto  nella  zona 
torrida.  Nell’  inverno  a rincontro  sì  congelano  le  acquavite  nelle  stesse  camere 
riscaldate,  e una  crosta  di  ghiaccio  copre  benanche  i drappi  del  letto.  Vi  si  trovò 
la  terra  gelata  a tUO  piedi  di  profondità  j il  mercurio  ridottosi  allo  stato  solido 
non  segna  più  nel  termometro  il  grado  del  freddo.  Le  esposizioni  meridionali , 
ovvero  L*  vicinanza  del  gran  mare  , raddolciscono  il  clima  lino  ad  un  seguo  che 
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parrebbe  incredibile  alle  menli  preoccupate.  Bergen  in  Norvegia  , e tutta  (a 
spiaggia  di  quel  paese  dal  60*  al  62°  grado  di  latitudine,  ha  l'inverno  assai  piovoso,  » 
ma  raramente  nevi  o brine  : questa  stagione  è cola  meno  rigorosa,  e vi  si  consuma 
meno  combustibile  che  a Cracovia , a Praga,  a Vietala  in  Austria  tra  il  48“  e 
il  50°  di  latitudine.  La  zona  fredda  'gode  di  una  calma  atmosferica  sconosciuta 
nelle  regioni  temperate  : nessuna  procella,  nessuna  grandine,  di  rado  una  tem- 
pesta di  mare;  lo  splendore  delle  aurore  boreali  , riverberato  dalle  nevi,  dissipa 
le  tenebre  della  notte  polare:  i giorni  di  più  mesi,  sebbene  di  una  magnificenza 
monotona  , accelerano  in  un  modo  mirabile  la  vegetazione  in  tre  volte  venti- 
quattro  ore  la  neve  si  scioglie  , e si  schiudono  i fiori.  Ma  a dover  compiere  il 
saggio  da  noi  dalo  intorno  ai  climi  fisici , che  sono  di  st  grande  importanza  pel 
geografo,  torremo  dalla  tortila  delle  zone  isotermiche  del  signor  barone  di  Hum- 
boldt , inserita  nella  nostra  Statistica  di  Portogallo  , i principali  elementi  riguar- 
danti la  temperatura  osservata  sii  parecchi  punti  a diverse  latitudine.  A prevenire 
ogni  equivoco,  facciamo  osservare  al  lettore  che  le  temperature  sono  tutte  signi- 
ficate in  gradi  del  termometro  centigrado. 


TAVOLA  METEOROLOGICA  DEL  GLOBO. 
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CAPITOLO  VII. 

Delle  principali  definizioni  geografiche. 

• ' / i ’ . . , 

SI  «uno  ricercati,  dice  il  signor  WjJckenaer,  e descritti  con  diligenza  i più 
piccioli  animali  e le  piante  più  umili:  ma  non  fu  considerato  ancora  il  globo  ter- 
restre in  se  stesso  e come  il  corpo  della  natura  più  degno  d*  attenzione,  e quello 
che  più  importa  di  conoscere  e descrivere.  Termini  infiniti  furono  inventati 
a voler  dipingere  con  la  parola  i segni  e le  forme  delle  minime  parti  de’minérali 
dei  vegetabili  e degli  animali  ; e. la  geografìa  non  ne  ha  ancora  per  significare 
molti  tle’grandi  tratti  , che  presentano  i mari  e i continenti , per  significare  con- 
venevolmente la  loro  figurazione  tanto  varia  delle  spiagge , le  forme  cast  diverse 
delle  montagne,  le  linee  tortuose  c complicate  de’fiumi  e delle  riviere,  e per 
indicare  insomma  tutte  le  differenze  principali  che  il  suolo  offre  nelle  sue  con- 
vessità e ne*  suoi  avvallamenti , la  sua  composizione , natura  c sembianza.  Ben  si 
tentò  in  questi  ultimi  tempi  di  sovvenire  a tal  difetto,  e Malte- Brun,  Bitter, 
Walkenaer , e i dotti  continuatori  della  Enciclopedia  melodica  proposero  molti 
vocaboli  assai  appropriali  e convenevoli  a tale  scopo  : ma  rimane  ancora  molto  da 
fare  per  raggiungerlo.  Non  ]>ermettemlo  a noi  il  nostro  disegno  di  offerire  tutti 
i vocaboli  tecnici  della  geografia,  ci  contenteremo  di  dare  in  questo  capitolo  quei 
soli,  die  sono  dj  più,  assoluta  necessità  per  lo  studio  di  questa  scienza,  e per 
intendere  le  relazioni  dei  viaggi.  Noi  gli  abbiamo  divisi  in  due  classi  distinte.* 
vocaboli  che  appartengalo  i din  penerà fi  a fìsica  , ed  altri  che  appartengono  alla 
geografia  politica.  Comincieremo  da  quelli  della  prima. 

Gettandogli  occhi  sopra  un  globo  terrestre  o sopra  un  planisferio,  altri  rimane 
meravigliato  nel  vedere  lo  spazio  immenso  occupato  dalla  mole  d’acqua  continua 
chiamata  Oceano , ricettacolo  della  più  parte  delle  acque  del  globo , di  cui  esso 
copre  circa  i tre  quarti  della  superficie.  In  mezzo  dell’oceano  appaiono  vani  spazii 
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di  terra,  filati  separati  gli  tini  dagli  altri,  e siffatte;  porli  di  terra  cinte  dulie 
acque  si  chiamano  isole. 

Fra  siffatti  spazi  i di  terra,  tre  si  fanno  distinguere  alla  prima  occhiata  per  fa 
loro  grandezza,  e vogliono  essere  detti  continenti.  Il  più  notabile  è chiamalo  antico 
continente , perchè  è il  primo  di  cui  sì  ebbe  contezza  , e comprende  l’Europa, 
P Asia  e l’Africa;  il  secondo  è detto  iuuh'O  continente  , perchè  fu  scoperto 
assai  più  tardi,  si  chiama  pure  America  : il  terzo  finalmente  che  è d’assai  più 
picciolo  degli  altri  due,  ricevette  il  nome  improprio  di  JVuova-Olcuubt , nome 
che  da  qualche  tempo  cedette  il  luogo  all’altro  più  generalmente  usato  di  Oceania 
o di  Australia , e a cui  daremo,  per  analogia  co'duc  precedenti,  il  sinonimo  di 
Continente  australe.  Tutte  le  altre  terre  cine  s’innalzano  sopra  il  livello  delle 
acque  si  considerano  come  isole.  1 contorni  delle  isole  bagnate  dalle  acque  dei- 
l 'oceano  e de’suoi  rami , si  chiamano  coste. 

Le  diverse  circostanze  di  posizione  assoluta  o relativa  in  cui  ri  trovano  le 
isole,  indussero  i geografi  ad  assegnar  loro  varii  nomi. Noi  crediamo  che  nello 
alato  presente  della  geografia  sarebbero  da  adottare  le  distinzioni  seguenti  : 

Isola  propriamente  detta  : ogni  terra  cinta  da  tytti’i  lati  dall’ecrpja  qual  ne 
sia  l’ estensione  : il  geografo  non  ammette  piìi  di  tre  eccezioni,  le  quali  souo 
de’lre  continenti  sovra  nominati,  fae  più  grandi  isole  del  globo  sono:  Bomnco  , 
la  Papuasia  ( Nuova-Guinea  ) , il  Groenliutd,  Sumatra  , Madagascar , . Niphon, 
Cuba , la  Gr<ui- Bretagna , ecc.  ecc. 

Un  picciol  numero  d'isole  poste  a poca  distanza  l’iine  dalle  altre,  o pure 
un'isola  principale  cinta  da  più  altre  assai  meno  grandi  di  jessa , offre  quel  che 
dicesi  gruppo  : il  grippo  di  Malta  in  Europa  : e il  gruppo  di  Sumatra  ncll’Ocea* 
tiia  , possono  servir  d’esempio. 

Molte  isole  di  varia  estensione  talvolta  sì  vicine  tra  loro  da  potersi  l’una  l’altra 
vedere,  e talvolta  anche  più  distanti,  compongono  un  arcipelago.  Quasi  tutti  gli 
arcipelaghi  si  compongono  per  fa  riunione  di  parecchi  gruppi.  Tutti  conoscono 
l'arcipelago  greco  , che  per  antonomasia  dicesi  l’ Arcipelago.  Citeremo  inoltre 
l 'airi pelago  delle  Antille  in  America,  e quello  di  Sumbava  Timor  nell’Oceania. 

Gioverebbe  secondo  noi  estendere  l’appellazione  di  Attolo  o Atlolon  , che  da 
lungo  tempo  si  usa  per  designar  i gruppi  clic  compongono  V arcipelago  delle  Mal- 
dive, a tutti  i gruppi  d’isole,  che  offrono  gli  stessi  caratteri.  Sono  esse  picciole  isole 
basse,  aggruppate  sopra  angusti  monticeli!  madreporici  che  cingono  un  seno  ovale 

0 circolare,  e presentono  intervalli  piu  o meno  accessibili  alle  piroghe  od  ai  navi 
gli.  Tutte  le  isole  dell’  arcipelago  di  Po/potou  ( pericoloso  ) e dell*  Arcipelago 
centralo  ( Mulgravo,  ccc.  ) sono  tutoli.  Gli  attori  servono  pure  talvolta  di  cinture 
ad  isole  mollo  elevate  e più  importanti:  così  le  isole  df  Hogoieu  nell’arcipelago 
dellé  Caroline,  quelle  di  Boraborae  di  Mttupiti,  neH’arcipefago  della  Società  sono 
cinte  da  attoii , senza  cui  esse  non  avrebbero  buoni  porti.  L’America  ci  offre  sotto 

1 nomi  di  Kejs,  di  Cavcs,  di  Giardini , e di  Arrcci/ì , veri  attoii  nell’arcipelago 
Hi  Bahama  c presso  le  coste  della  grande  isola  di  Cuba.  L’Affrica  pure  ne  offre 
un  gran  numero  nel  gronde  arcipelago  che  noi  proponemmo  di  nominare  arci- 
pelago di  Matlagascar , e di  cui  le  Sceiscelle  fanno  parte. 

Una  porzione  di  terra  che  si  inoltri  nel  mare,  c non  sia  congiùnta  al  conti- 
nente o all’isola  da  cui  dipende,  se  u<m  per  un  terreno  angusto,  si  chiama 
penisola:  come  la  Monca , la  Crimea , ecc.  La  porzione  angusta  di  terra,  che  le 
toglie  1’  essere  cinfa  interamente  dall’acqua  dfrèsi  istmo ; come  quello  di  Corinto 
che  unisce  la  Morea  alla  Livadia,  di  Procopio,  che  lega  la  Crimea  al  resto  del 
governo  della  Tauride.  La  più  grande  di  tutte  le  penisole  è l’Affrica,  chè  non 
tocca  l’Asia  , se  non  per  l'istmo  di  Suez.  Un  altro  istmo  celebr  e è quello  di  Panama 
che  unisce  l’America  settentrionale  con  la  meridionale.  L’uso  pone  da  gran  tempp 
tra  le  penisole  la  Sua  gnu  col  Portogallo , l’Italia,  la  Turchia  d'Europa  al  sud 
Hel  Danubio,  l'Asia  minore , l'Arabia^  l'India,  V Indo-China  ecc,  malgrado  la 
larghezza  della  parte,  per  cui  sono  unite  al  corpo  del  continente.  Noi  ac- 
corderemo facilmente  alfa  Spagna  col  Portogallo  questo  nome , ed  anche  all’Italia 
fncridionale  , all’Asia  minore,  all’Arabia  tra  il  mar  Bosso,  c il  golfo  di  Persia, 
all'India  al  sud  di  Nerbouddah  , ecc.  $ ma  ci  pare  che  questo  nome  mal  convenni. 
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m>pfrtan<V)fco  senza  restrizione,  ni  paesi  j hit  or  mentovati,  e pensiamo  col  signor 
«li  Walckenaer:  clic  converrebbe  < In  urtare  queste  penisole  ed  altre  molte  che 
Rincontrano  sul  globo,  intrisole  àperte , perché  d’ordinario  tengono  al  continente 
pel  loro  iato  più  largo:  come  l’india,  Pindo-China  e l’Italia. 

L’estremità  di  una  terra,  che  sporca  notabilmente  in  mare,  chiamasi  promon- 
torio o capo , come  il  capo  'fiord  nella  La  poni  a,  il  capo  di  Buona  Speranza  alia 
estremità  dell’ Affrica  australe , ere.  Le  prominenze  meno  considerevoli  e poco 
elevate  diconsi  punte.  Queste  due  distinzioni  non  sono  sempre  usate  eoi  dovuto 
discernimento,  il  nome  promontorio,  conie  sinonimo  di  capo,  appartiene  allo  stile 
elevato , e significa  più  specialmente  l'estremità  di  un  continente  in  una  direzione 
ragguardevole. 

Le  montagne  sono  le  eminetize  più  notabili  della  terra,  e nei  tempo  stesso  hanno 
una  china  rapida,  o assai.&ensihilc.  Convien  distinguerle  dagli  acrocori  o altipiani, 
che  sono  grandi  masse  <TT  t#rra  elevate,  formanti  per  lo  più  i nuclei  de’ continenti 
ó delle  isole  , ma  ^he  hanno  chine  mejio  rapide  e più  estese.  Un  acrocoro  può 
comprendere  in  se  montagne,  pianure,  e valli  : ve  ne  soho  degli  inclinali  abita» 
stanza  da  lasciar  scolar  le  acque  che  si  raccolgono  sulla  loro  superficie  : altri  ve 
ne  sono,  Vbe  conservano  per  un  lungo  tratto  lo  stesso  livello,  e in  cui  i fiumi 
non  trovano  sbocco}.. e di  questa  ultima  specie  se  ne  incontrano  in  Europa, 
principalmente  nella  Croazia  c nella  Camiola  , ma  essi  sono  poco  estesi  : dei 
più  vasti  ne  olire  la  Tartufa,  la  Persia,  l’interno  dell’Affrica  e dell’America. 
Questi  acrocori  hanno  un  livello  generale  più  elevato  del  resto  de’contincntì.  Il 
più  vasto  e il  più  celebre  di  tutti  gli  acrocori  è quello  delf’ Asia  centrale.  Le 
chine  degli  acrocori  e i monti  cheli  $ostengono}e  per  cui  visi  ascende,  si  chfa- 
mano  le  doro  scarpe. 

Talvolta  sopra  un  suolo  allatto  eguale,  e lontano,  da  ogni  grande  catena,. si  alza 


noi  avvisiamo  che  si  debba  estendere  questo  nome  a tutte  siffatte  altezze.  Dopo 
l’Abissinij,  le  regioni,  ove  più  spesso  s’ incontrano,  sono  il  Congo,  l’indostan,  fa 
China,  e il  settentriqne  dell’  America  meridionale.  Gli  amba  sono  quasi  desti- 
nati dalla  natura  a ricevere  fortezze;  e perciò  furono  in  essi  costrutte. quelle  di 
Gwalior  e di  DuKitabad  nell'india,  quella  di  San  Salvador  nel  Congo.  I più 
celebri  omini  dell’Abissinia  sono  V amba  Gcshen , ove  si  racchiudevano  i membri 
della  {àmtglia  imperiale,  l'wnbacel,  che  serviva  allo  stesso  uso,  l'amba  Gideon, 
l'amba  Sanel,  ec.  Koenigstpin,  Liliensteiu , e Soiuicnslein , in  Sassonia,  somigliano 
agli  arpba  dell’ Asia  e deli’ Affrica.  - • 

Si  distìnguono  in 'un  monte  o in  una  montagna  la  sua  base  o il  piede,  che 
è il  luogo, ov 'essa  comincia  a separarsi  dalla  pianura';  il  fianco  che  fa  la  china; 
la  groppa  che  sormonta  il  fianco;  la  sommità  che  riposa  sopra  (a  groppa  ; la 
cima  che  corona  la  sommità  ; e ìl  punto  cul/rpnante , che  é l’estremità  della  cima. 
Le  montagne  in  luogo  di  elevarsi  dalla  base  alla  sommità  per  un  pendìo  insen- 
sibile, sono  spesso  tagliate  a scaglioni  regolari,  che  si  chiamano  riposi.  Quando  la 
sommità  di  una  montagna  è conica  o acuta,  si  .chiama  picco : e un  monte  si  de- 
nomina sovente  dalia  forma  della  sua  cima:  così  si  tifile,  per  es.  il  /ricco  dì 
Tencrijfa,  il  picco  di  Dòme,  in  francese  pujr  de  Dòme.  Una  cima  prismatica  o 
angolosa,  come  nelle  Alpi  , prende  il  nome  di  gulia,  di  dente , o di  corno:  se 
staccata,  si  chiama  breccia- (tale  ■è  Ja  breccia  di  Orlando  ne’ Pirenei).  .Una  cima 
rotondata,  come  se  ne  trovano  molte  nelle  catene  de’  Vogcsi,  chiamasi  pallone  ; 
una  cima  a forma  di  cilindro  , cilindro , come  quello  di  Marborc  ne*  Pirenei: 
se  appianata,  come  la  montagna  del  capo  di  Buona  Speranza,  0 il  famoso  monte 
Tabor,  si  chiama  tavola  o acrocoro.  t . j 

Dicesi  vuletmo  una  montagna,  che  .vomita  fiamme,  lave,,  ec.  qualunque  siane 
l’altezza  e il  silo.  - *. 

Le  montagne  sono  isolate  o riunite  in  catene , in  gruppi  o sistemi.  Una  catena 
è formata  da  una  lunga  serie  di  montagne  contigue  per  la  base  ; un  gruppo  è 
l'uuione  di  più  catene  , e un  sistema  T’  uuioue  di  più  gruppi,  fi  punto , ove 
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cottene  di  monlague  si  riuniscono,  dicesi  nodo.  Oltre  u queste  ikn*  .gran  divisioni 
delle  montagne  , esistono  gruppi  di  più  catene  irregolari  , che  sembra  noti 
seguano  ordine  alcuno  nella  loro  direzione  , e di  cui  nessuna  può  riguardarsi 
come  catena  principale.  Tali  sono  le  montagne  della  Persia  , e quelle  dell’Asia 
minore.  , . • • ( 

.Si  tiene  per  ciUcnu  principale  di  un  gruppo  o di  un  sistema  di  montagne  quella 
dalla  cui  parte  piu  alta.  o punii  culminanti  , shoccano  ampie  correnti  d*  acque 
Le  due  grandi  facce  di  una  catena  princ  ipale  r di  un  giogo  , di  un  contrafforte , 
ecc.  si  appellano  0 Jìanchi  o rovescii.  Un  giogo  , diramazione  o catena  secondaria 
è una  serie  irregolare , ma  abbastanza  continuata,  di  alture,  che  staccandosi  dalla 
catena  principale,  prende,  a maggiore  o minor  disianza  dal  suo  punto  di  partenza, 
una  direzione  che  tende  al  parallélismo , e compone  le  gfaodi  valli  longitudinali, 
o leggermente  inclinate  sopra  l’asse  della  catena:  tali  s\  possouo.  considerare  gli 
Apennini.  r . • 

Il  contrafforte  non  è differente  dal  giogo  , se  non  jn  quanto  si  protende  meno; 
e la  sua  direzione  si  avvicina  più  alla  perpendicolare  sopra  l’asse  della  catena, 
oltreché  non  accompagna  e non-alijnent?  sempre  una  gran  corrente  d’acqua,  e ter* 
mina  per  lo  più,  o abbassandosi  in  una  valle  longitudinale,  q subitamente  sopra 
la  costa.  ... 

Le  suddivisioni  laterali  o terminali  de?  gioghi  o de’  contrafforti  di  qualche  esten- 
sione, e che  formano  le  valli  della  vallea  principale,  si  chiamano  rami. 

I rami  si  suddividono  in  colline , tra  le  quali  si  trovano  le  sorgenti  de*  ruscelli. 
Le  rupi  scoscese  in  riva  al  mare  si  chiamano  scoglie  , alle  spiaggic  ( j alai  se  s ); 
c dune  1 monlicelli  sabbiosi  lungo  i lidi.  . 

li  nome  di  spigolo  si  applica  all’intersezione  ottusa  o acuta  dei  piani  formali 
dai  due  fianchi  d’una  catena,  linea  che  determina  la  separazione  delle  acque' tic  Ile 
due  chine  opposte.  Lo  spigolo  è la  cinta  della  montagna. 

U nome  di  cresta  si  usa  per  indicare  lo  spigolo  o là  cima  del  contrafforte. 

Colle  è ordinariamente  il  punto,' ove  lo  spigolo  sembra  avvallarsi  e offre  un 
passaggio  da  un  fianco  all’altro,  da  una  testa  di  valle  a quel  la  della  valle  opposta; 
ed  è il  punto  della  separazione  d/slle  acque.  Questo  passaggio  è detto  porto  e passo 
ne’  Pirenei,  e.  f/ertugio  nel  Giura;  Il -doppio  incontro  dea  rami  sui  gipghi  < con- 
trafforti produce  pure  del  colli  sulla  loro  creila  , al  fondo  delle  vallette;  ma  questo 
nome  appartiene  più  propriamente  alle  fauci  della  catena. 

Lo  stretto  o forra  è differente  dal  colle  in  quanto  può  trovarsi  pi  .piede  delle 
alture,  ed  è pn  passaggio'  tra  due  dirupi,  da»-  quali  è Chiuso  o sostenuto. 

Molti  colli  e strettì  sono  celebri  nella  geografìa  antica  sotto  il. nome  di  porte 
delle  nazioni,  per  l’adito  che  davano  alla  valle  die  rinchiudeva  questa  o quella  tribù 
indipendente.  Tali  erano  le  porte  del  Caucaso,  le  porte  Caspie  , le  porte  di  Suso 
o della  Persia , le  Ter /no  pili , le  Forche  Caudine ^ ec.  - 

Si  dà  il  nome  di  gola  a una  parte  assai  angusta  di  una  valle  : ed  è l’intervallo 
chiuso  tra  due  contraffoVti , che  éi  t^òva  per  lo  più  vicino  ài  punto  del  lo/o  ron- 
giungimeuto  colla  catena  , e che  serve  d’alveo  più  o meno  distinto  ad  un  torrente. 

Quando  la-  gola  ha  una  certa  estensióne  senza  troppo  allargarsi  , sebbene  la  sua 
china  diminuisca , pretide  il  nome  di  valletta. 

Quando  la  valletta  si  prolunga  e s?  allarga , riesce  una  T'allea,  che  prende  tal 
volta  il  suo  nome  anche  alla  sua  origine,  quando  essa  vi  è larga  e a sponde  non 
molto  erte.  Si  distingue  còl  nome  di  valle  principale  quella  che  sene  di  cuna 
à una  ^ran  corrente  n’acmta , che  partendo  dalla  catena  e seguendo  tra  due  con- 
trafforti il  piano  della  china  generale  (se  pure  non',  é -svolta  da  una  contro-china, 
come  il  Rodano  dal  giogo  dell’Arddebe  ) si  reca  al  recipiente  principale  , verso 
cui  pende  il  piano  della  china.  La  valica  v detta  secondaria,  quando  prende 
origine  sui  fianchi  d’un  gipgo  o di  un  contrafforte  r ed  è cuna  di  una  corrente 
d’acqua  che  inette  foce  in  quella  d’una  (alle  ’ principale,  ,La  vàtlea  è longittuli- 
nalc,  quando  ha  per  una  delle  sue  sponde  i fianchi  stessi  della  catena  o «lei  giogo 
da  cui  discende,  o ne  riceve  gli  affluenti:  tale  è quella  del  Rodano  fino  al  lago 
I. emano  o di  Ginevra.  Essa  è trasversale  , 9e  la  sua  direzione  ài  avvicina  alia  tua 
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perpendicolare  sopra  l’asse  della  catena  o del  giogo , ed  ha  per  isnonde  i fianchi 
rispondenti  dei  contrafforti  o rami , o se  * suoi  affluenti  ne  discendono. 

Si  chiamano  pianure  le  varie  partì  de’ continenti- o delle  isole,  la  cui  superficie 
é orizzontale,  eguale  o solamente  segnata  da  Jcgcieri  ondeggiamenti,  poco  pro- 
fiondi, larghi  ed  estesi,  e ben  distinti  dà* violoncelli  e dalle  vallee.  Sono  esse  di 
rado  perfettamente  orizzontali1;  perciocché  la  rotondità  della  terra  rende  ciò 
impossibile  per  tutte  le  pianure  di  una  certa  estensione,  «piasi  tutte  inchinate  verso 
alcuni  punti  dell'orizzonte,  ile  pianure  V’ incontrano  in  ogni  varietà  di  terreni , 
ad  ogni  altezza  sopra  il  livello  del  mare,  sotto  ogni  clima,  e presentano  tutte  le 
qualità  più  differenti,  dalla  fecondità  inesauribile  .del  Delta  egizio  fino  all’indo- 
mabile sterilità  de’ deserti  sabbiosi':  \ 

Unitezza'  assoluta  o relativa  delle  montagne  essendo  di  grandi*  importanza  per 
determinare  i climi  fisici , le  stazioni  de’ vegetabili  fe,  degli  animali , e seguire  lo 
rivoluzióni  politiche  de’ popoli  antichi  e moderni,  i geografi  e i naturalisti  ado- 
perano, a doverli  classificare,  differenti  denominazioni:  ma  siccome  quégli  che 
le  adoperarono  non  seguirono- sinora  alctm  principio  determinato,  non  avvisiamo  di 
potere  per  ora  anteporre  quelle  che  vennero  proposte  dal  signor  Hitler.  Questo 
dotto  geografo  riguarda  come  semplici  colline  tutte  le  altezze  «die  non  passano  i 
2,000  piedi  : chiama  montagne  basse  o di  primo  ordine  quelle  che  ascendono  da 
2,000  a 4,000  piedi  montagne  medie  quelle  che  vanno  dai  4,000  ai  6,000  piedi. 
Le  punte  che  s’ innalzano  da  (>',000  a (0,000  piedi  sono  per  lui  monti  alpini  (alpert* 
gebirge):  e pone  infine  tra  le  gigantesche  ( riesengebirge ) tutte  le  sommità  cho 
passano  questi  confini.  ’■  . 

Egli  è sempre  relativamente  al  livello  dei  mari,  che  si  stimano  le  altezze  varia 
delle  montagne. Le  più  alte,  che  si  misurarono  finora,  appartengono  all’ Il i mala) «r 
in  Asia  * gilè  Ande  nell’America  meridionale.  . '*  > 

La  superficie  «lei  globo  offre  molti  grandi  spazii  incolli,  privi  di  irfontagno,  ed  il 
cui  suolo,  tuttoché  fecondo,  neHo  statò  suo  naturale,  non  è atto  a produrre  ampié 
foreste.  Cotali  vaste  solitudini  sono  diverse  fra  Joro  per  l’aspetto  generale,  pei  prodotti 
c |5er  la  qualità  della  loro  vegetazione.  $i  chiarivano  stepfte  nell’impero  russo,  diengle 
nell’ India,  Jtarrous  nell’Affrica  più  meridionale,  stivatine , llanos  c pampas  nell' Ame- 
rica, Solitudini  siffatte,  ma  molto  meno  estese,  trovami  nclH  Europa  occidentale,  e 
si  dà  loro  il  nome  di  tonde  o ericaie  ( bruyhrcs  in  Frància)  come  le  lande  di  Bor«lò 
tra  le  foci  della  Garonna  e «lell’Auour  ; d’ arendnl  nella,  nuova  Castiglia  in  Ispagna; 
«li  haiden  nel  nord  della  Germania,  eqc.  .Siccome  queste  solitudini,  «la  molti  e 
viaggiatori  e geografi  confuse  eòi  veri  deserti,  che  pure  ne  sono  affatto  differenti, 
non  hanno  perantxs  ricevuto  .alcun  nome  speciale,  noi  proponiamo  di  chiamar 
steppe  tutte  le  solitudini  del  globo,  che  offrono  i caratteri  proprj  di  cotali  vaste 
pianure.  Alcune  steppe  dell’Asia  sono  sabbiose;  e non  presentano  checespi  d’erba 
assai  l'ari,  e macchie  intristite:  altre  sò|ir>  coperte  d’erbe:  altre  si  adornano  dì 
piante  saline  sempre  verdi,  grasse  e articolate  : molte  pér  efflorescenze  muriatiche 
cristallizzale  mandano  da  lungi  ima  luce  di  còlere  cangiante:  nella  stagione  secca 
tutto  vi  appare  arso,  e le  pioggie  sole  vi  ravvivano  la  serzura,  I luirrous  dell’estre- 
mità meridionale  «lei l’Affrica' ' Ikiiiiio  nella  stagione  piovosa  piti  correnti  d’ac«|ua, 
che  le-  steppe  dell’impero  russo  e «lei  Turkestan-iodipemletite : ma  presentano 
essi  pure  un  aspetto  sterile,  c sono  composti  di  una  terra  argillosa , sparsa  di  sassi. 
Le  savanne  delrAmorica  del  ùord  sono  per  contrario  coperto  d’erbe  alle  eri  abbon- 
danti : lo  stesso  dicasi  «lei  llanos  della  Colombia,  situati  nella  zona  torrida;  il  loro 
aspetto  cangia  due  Volte  all’ andò  a tempi  regolari,  e queste  vaste  pianure  sono  ora 
aride  e sterili  come  I karrous  * ora  verdeggianti  è fertili  come  alcune  sleppe 
dell’Asia.  Gli  immensi  pampas  di  "BUcnos- Ayre$  sono  interrotti  da  boschetti  di 
palme.  I djc/igle  dell’  India  sono. specie  di  boscaglie  composte  di  arboscelli,  di  erbe 
alte  e di  canneti. 

Convien  anche  comprendere  sotto  la  designazione  generale  di  steppe  quelle  vaste 
pianure  della  costa  della  Guinea,  ove  l’erba,  detta  di  Guinea,  si  alza  da  (0  a (3 
piedi,  e forma  , per  cosi  dire,  immense  foreste  erbacee  ; e que’ vasti  spazi , che 
pajouo  formati  per  alluvióne,  e il  cui  suolo  composto  di  sabbia  o di  terra  fina, 
jv>u  contiene  veruna  pietra.  $e  ne  trovano  nel  regno  di  fieni n , nella  bassa  Guiana, 
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nella  pianura  dell*  Orcnoco  c dell1  Amazzoni.  Quelli  di  quest* "ultimo,  «letti  Pam- 
pas del  Sacramento , sono  i più  grandi  di  tutti;  e i selvaggi  nomadi,  che  vi  di-' 
inorano,  percorrono  sovente  da  800  a t,t'U0  miglia  senza  trovare  una  sola  pietra; 
e ì loro  idiomi  mancano  persino  del  nome  per  indicarle..  I deserti  propriamente 
detti  sono  sparii talvolta  immensi,  del  tutto  sterili,  óve  non  possono  crescere  i 
vegetabili,  nè  vivere  gli  uomini  e gli  altri  animali.  Queste  spaventevoli'  solitu- 
dini prive  d'acqua  e ai  verzura,  divorate  da  un  sole  ardente,  non  offrono  altro 
che  pianure  sabbiose , montagne  ancor  più  aride , su  cui  l’occhio  si  stanca  in- 
vano a cercare  alcun  indizio  di  vita.  - * . 

Talora  un  vento  infocato  si  leva,  soffoca  gli  uomini  c gli  animali,  solleva  e 
mena  in  volta  colonne  e montagne  di  sabbia,  che  tutte  ingluot tono  per  dove  pas- 
sano, e seppelliscono  carovane  e,  dicesi,  eserciti  interi.  In  mezzo  a questi  oceani 
di  sabbia  si  trovano  spazii  ristretti  assai  fertili,  annaffi  ili  da  sorgenti,  ombrati  da 
allievi  benefici.  La  loro  verdura  fra  quelle  terribili  solitudini  che  le  circondano 
contribuì  fuor  di  dubbio  a magnificarne  la  fertilità  che  ad  essi  attribuiscono  alcuni 
geografi  e celebri  viaggiatori.  Colali  terre  felici , poste  in  mezzo  a deserti,  come 
isole  in  mezzo  ai  mari,  si  nominano  oasi.  L’Affrica  e l’Asia  offrono  i deserti  più 
vasti  dell?  tersa;  quello  di  Sahara  in  Affrica  è d’una  trista  celebrità  già  da  più 
secoli  s-  esso  è il  più  vasto  che  si  conosca. 

Il  suolo  fertile  della  terra,  la  cui  superficie  non  è coperta  dall’acqua,  si  veste 
spesso  di  alberi  maestosi,  che,  riuniti  in  gran  numero,  fanno  ciò  che  dicesi  selva 
o foresta , consueta  dimora  delle  bestie  feroci.  Còlali  foreste  naturali,  folle  e cupe 
non  somigliano  punto  a quelle,  che  d'uomo  incivilito  pianta  e coltivar  la  vege- 
tazione sempre  più  ricca  de' suoi  prodotti  vi  si  sviluppa  senza  ostacoli,  ed  offre  allo 
sguardo  attonito  effetti  mafavigliosi.  Distruggendo  col  ferro  e col  fuoco  tali 
immense  foreste , il  colono  europeo  riuscì  k dissodare  le  vaste  terre  del  nuovo 
Mondo.  Quando  gli  alberi  non  coprono  un  vasto  spazio  di  paesé;  lor  non  conviene 
il  nóme  di  foreste,  sì  bene  di  boschi  ; e riuniti  in  macchie  ancora  più  piccole, 
fanno  ciò  che  dicesi  boschetto. 

Vicino  ai  mari,  ai  fiumi,  alle  sorgenti,  sì  trovino  Spesso  parecchie  sorte  di 
terreni  mezzani  tra  il  suolo  delle  palimi  c quello  della  terra  ferma.  Tali  sono  quei 
polder  di  Olanda,  que'Aog  di  Danimarca , terreni  coltivati,  tolti  all'oceano,  che 
gl' innondava , e chmsi  da  dighe,  e tramezzati  da  -canali  di  essiccameli!^  : tali 
sono  pure  que^  sortami  o acquitrini , terreni  ammolliti  dalle  piogge  e dalle  acque 
sotterranee  che  scorrono  nelle  tortuosità  delle  montagne  e nel  fpndo  di  certi 
valloni,  e che  disciolti, producono  H torbido  diV  fiumi?*  tali  sono  infine  qUe’  cori  o 
terreni  mobili  sull'acque,  che  fanno  le  isole  galleggianti/' 

Non  v'  ha  effettivamente  sid  nostro  globo,  ciie'ìm  inar  solo,  Dn  solo  fluido  conti- 
nuo sparso  intorno  alle  terre,  e che  pard  stendersi  d.ì  un  polo  all’altro,  coprendo 
quasi  i tre  quarti  della  sua  superficie. Tutti  i golfi,  tulli  i mediterranei  non  »ono 
che  parti  distinte,  ma  non  separate  da  questo  mare  universale,  che  noi  propo- 
niamo di  chiamare  Oceano  generale.  Per  maggior  comodo  nel  linguaggio  ordinario 
si  distinguono  varie  sezioni  dell’ oceano,  a cui  sì  danno  diversi  nomi.  Queste  divi- 
sioni e i loro  nomi  sono  tuttavia  incompiuti,  e offrono  ancora  molta  incertezza f 
perchè  i geografi  e gli  autori  di  sistemi  ilon  si  accordano  fra  loro.  Tenendo  per 
fatica  inutile  quella  di  conciliarli,  avvertiremo -,  solo  che  alla  semplice  vista  di  un 
globo  terrest  re  ciascuno  ravvisatile  l’oceano  non -presenta  più  di  cinque  sezioni, 
che  si  possano  dire  principali , e a cui  proponiacho  di  dare  il  nome  di  Oceano 
particolare.  Queste  <*  * 

estensione,  : esso  h 
(Nuova- Olanda)  ■ 

dal  l'America;  l*  Oceano  Indiano,  che  si  stende  tra  l’Affrica  e l'Asia  meridionale, 
la  Malesia  e l'Australia  ; P Oceano  artico -glaciali , chiuso  dalle  estremità  boreali 
dell'antico  c del  nuovo  continente  ; é FOcc.ìwo  antartico- glaciale,  che  non  è,  a dir 
vero,  che  la  fcootinuazione  del  grande  ofceanp,  dell’oceano  indiano  e dell'atlantico,* 
e che  si  potrebbe  far  cominciare  dal  circolo  polare  antartico,  per  stenderlo  fino  al 
polo  di  tal  nome.  Alcuni  geografi  suddividono  l’oceano  atlantico  e il  grande  oceano 
io  tre  parti,  segnando  col  soprannome  di  equinoziale  quella  che  k compresa  tra  ì 
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tròpici,  c applicando  alle  altre  due  ('soprannomi  di  boreale  e di  australe , secoudo 
le  foro  posizioni  astronomiche. 

L’  oceano  generale , penetrando  nell’  interno  delle  terre,  produce  mari  meiliter - 
lattei , golfi,  bracci , stretti,  porti,  rade,  ecc,  che  noi  definiremo,  seguendo,  pei 
merli  terranei  e pei  golfi , le  distinzioni  ingegnose  e nuove  preposte  da  VValckenaer, 

Tre  specie  vi  sono  di  mari  mediterranei : gii. uni  (juasi  interamente  cinti  dalie 
terre  -de’  continenti , non  comunicano  con  l’oceano  che  per  un’apertura  poco  larga, 
nominata  stretto  ; e questi  possono  considerarsi  come  mari  mediterranei  pro- 
priamente detti.  Il  più  celebre  è quello  -che  comunica  con  l’Oceano  per  lo  stretto 
di  Gibilterra,  e detto  per  antonomasia  il  mare  Medilèrraneo.  il  nmr  Baltico , 
malgrado  la  sua  triplice  apertura,  è pur  esso  un  altro  mediterràneo  propriamente 
detto.  Altri  vi. sono,  cinti  da  continenti  c da  isole,  oppure  da  molte  file  d’isole^ 
t die  perciò  comunicano  con  l’Oceano  per  più  stretti;  e il  signor  di  Walckenaer 
propone  di  chiamarli  mari  mediterhmei  sfogati.  Pare  a noi  che  sarebbe  meglio 
chiamarli  mari  mediterranei  a più  Joci  \ e nomineremo  .i  due,  che  sono  più 
notabili  per  la  loro  vastità,  e che  fin  dall' anno  48(5  noi  abbiamo  preposto 
di  chiamare  mediierraneo  Asiatico  orientale,  c mediterraneo  Colombiano.  Questo 
ultimo  è formato  dai l.i  costa  dell' America , tra  la  ^'lofida  negli  Stati-Uniti  e il 
golfo  di  Paria  nella  Colombia,  e dail’arcipeUgo  delle  Antille  : Pai  Irò  dal  covili- 
nenie  Asiatico , e dall’  isole  che  si  stendono  dai  capo  Lopatka  nel  Kamtcbatka  , 
fino  al  capoltomariia  nella  penisola  di  Malacca,  insomma  molti  mari  non  sono 
che  ingolfamenti  assai  larghi  dell’oceano,  fra  Coste  non  poco  lontane,  e potreb- 
bero chiamarsi  mari  mediterranei  aperti  ; il  mar  di  Guinea  sulla  costa  d’ Affrica  ^ 
quello  di  Panama  tra  PAmerica  settentrionale  e meridionale  : il  mare  di  Otuan  o 
di  Arabia*,  e quello  di  Béngala  al  sud  delPAsia  , sono  di  questo  genere  i più 
notabili. 

Quando  l’oceano  o i mari  penetrano  fra  le  tèrre,  c vi  si  addentrano  troppo 
poco  per  meritare  il  nome  di  mare  , si  chiamano  golfi  ; e poiché  i golfi  non 
Mino , propriamente  parlando  , che  piccioli  mediterranei  , dovrebbonsi  dividere  in 
golfi  propina  nenie  detti  e in  golfi  a piti  foci  £ m golfi  aperti.  Fra  i primi,  sempre 
augusti  nella  loro  entrata,  i più  celebri  sono:  il  golfo  Arabico  , nominalo  da 
tempo  antichissimo  mai  Rosso  ; il  golfo  ili  Persia  ; il  'golfo  di  P cerzia  , (letto 
comunemente  mare  Adriatico.]  il  golfo  di  Azof  e il  golfo  di  Zuidersec  , ai 
quali  , per  uno  strano  abuso  di  parole  si  è dato  il  titolo  di  mare;  i golfi  di 
Botala,  e di  Finlandia  , èco.  ecc.  Fra  i golfi  a"  più  foci  si  posson  contare  iu 
Europa  quelli  dell  'Arcipelago  e dì  Marnu.ua , detti  impropriamente  mari:  il 
golfo  di  Tonchiiio  in  Asia,  solo  in  parte  chiuso  dall’isola  ai  Ainan;  quello  di 
san  Lorenzo  in  America , circondato  dalle  coste  del  continente  , e (fa  quelle 
dell’isola  di  Terra  nuova1  e dell* isola  beale.  1 golfi  aperti  più  notabili  sono: 
il  golfo  di  Guascogna  tra  la  Francia  e la  Spagna  in  Europa  ; ' i golfi  di  Cam - 
baia  e di  Siam  in  Asia,  e quello  di  Carpcniaj  ia  nel  coMmentè  australe  ( Nuova 
Olanda  ).  ( i * . 

Quando  un  golfo  a più  foci  ha  una  forma  assai  oblunga  , con  sbocchi  larghi  e 
non  angustiati  Tra  stretti,  prende  il  nome  di  braccioli  mare  o di  manica  o di 
canale,  cosi  il  tratto  di  mare  compreso,  tra  Madagascar  c la  costa  di  Mozambico 
nell’Aflrica  , si  chiama  cattale  di  Mozambico  ; Ira  la  Francia  e l'Inghilterra,  la 
Manica,  o il  canal  della  Manica ; tra  la.  peri  isola  di  Malacca  e l’isola  di  Sumatra, 
aiutai  di  Malacca.  Un  passaggio  stretto  a tortuoso  fra  terre,  fra  scogli  o;  fianchi 
di  rabbia  , si  chiama  gola  di  ntate.  Quando  iu  un  canale  le  terre  si  avvicinano 
moho  fra  loro , lo  stretto  p.usaggio  del  more  che  esse  fanno , dicesi  stretto  ; ma 
quando  ravvicinandosi  restano  ancora  assai  lontane  fra  loro,  lo  stretto  meno  largo 
o più  angusto  del  canale  prende  il  nome  di  passo  : tale  è il  passo  di  Calais  0 il 
più  corto  passaggio  di  Francia  in' Inghilterra.  Fra  gli  stretti  più  notabili  vuoisi 
citare  quello  dt  Gibilterra , tra  l’Europa  e l’Affrica,  e quello  ili  Bering  tra  l’A- 
merica e l’Asia.  . 

Le  più  piccole  porzioni  di  acqua  cinte  da  terre,  c che  offrono  asilo  alle  navi 
contro  i venti  o le  correnti  dicotui  portoy  cala \ bùia,  seno  o rada  , il  primo  ter- 
mine indica  un  asilo  sicurissimo  ; il  scsx>uJc  applica  ai  porli  di  picciula  dnucu- 
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siane , il  terzo  a quelli  eli  una  granile  estensione,  che  sono  spesso  l’opera  dell 'arte?? 
la  rada  infine  non  offre  che  un  ancoraggio  temporaneo  o un  ricovero  contro  certi 
venti;  essa  precede  sovente  un  porto  , c«»ne  la  rada  di  Brest.  Vi  sono  anche 
porti  situati  sopra  fiumi,  e più  spesso  verso  la  laro  foce  , ina  talvolta  pure  a 
grandi  distanze  dentro  terra,  pome  i porti  di  Quelite  nel  Canada,  di  Washing- 
ton negli  Stati-Uniti , ecc„.  Si’  potrebbero  chiamare  iiorti  interni , per  distìnguerli 
dagli  altri , che  sono  porti  propriamente  delti  , e da  chiamarsi  perciò  porti  ma- 
rittimi , quali  sono  quei  di.  Tolone,  di  Cadice  , ecc..  Dicesi  che  un  porto  è bello, 
quando  l’acqua  vi  è abbastanza  profonda,  si  che  i vascelli  vi  possano  gettar  l’an- 
cora , e quando  il  suo  vaso  è abbastanza  grande  per  contenere  molti  vascelli  -vi 
un  tempo.  1 marinai  distinguono  più  spezie  di  porti:  quelli  per  esempio,  che  hanno 
le  maree  assai  alte  , quelli  che  le  hanno  molto  basse,  quelli  die  le  hanno  insen- 
sibili: i polii  aperti  tutto  l’anno,  e quelli  che  d’inverno  son  chiusi  dai  ghiacci  , 
e che  il  didiacciamento  annuo  riapre:  i porti  , di  cui  J' entrata  e l’uscita  sono 
egualmente  facili  in  ogui  stagione,  ed  altri,,  di  cui  l’accesso  e l’uscita  sono  soggetti 
a grandi  variazioni,  e di  cui  l’entrata  è sempre  facile,  e l’uscita  difficile  , o per 
contrario.  . ~ 

Iu  alcuni  luoghi,  non  solamente  il  mare  non  ha  grande  profondità  , ma  ad 
intervalli  il  suo  letto  si  avvicina  olla  superficie,  mostrando  [tassi  J ondi  o scogli, 
o banchi  di  sabbia  o banchi  di  conchiglie  : questi  ultimi  sono  talvolta  di  grandis- 
sima importanza,  essendo  la  dimora  di  quei  molluschi , clic  ci  forniscono  le  perle: 
ì banchi  del  golfo  aperto  di  Manaar  all’estremità  meridionale  dell’  India,  quelli 
dell’isola  Barhein  nel  golfo  di  Persia,  godono  da  lungo  tempo  di  un»  si  fatta 
celebrità.  Su  cotali  gran  banchi  i cetacei  , e schiere  innumerevoli  d’altri  pesci 
vengono  a deporre  le  loro  uova:  epperò,  quelli  di  Terra  JY di  •Dagger  ^ 
di  W eli  e di  Cromer  nell’oceano  Atlantico,  sono  da  gran  tempo  il  convegno 
di  migliaia  di  pescatori  , che  vi  vanno  ogni  anno  e nc  ricavano  immense  quan- 
tità di  merluzzi  e di  aringhe.  Altri  bassi  fondi  offrono  lioschi  di  coralli ,,  che 
l’avida  audacia  dell'  uomo  impani  a staccare  dal  fondu  del  mare  : le  coste  «Iella 
Barberi?  e della  Sardegna  somministrano  i prodotti  di  tal  geùere  più  pregiali. 

Fra  i varii  movimenti  che  si  osservano  nell’oceano  c ne’ suoi,  rami,  due  ve 
n’ha  , che  son  degni  della  particolare  attenzione  del  geografo  e del  navigante  , 
epperò  da  non  tacersi  ; vogliamo  dire  Je  correnti  e le  maree. 

Le  maree  sono  oscillazioni  regolari  e periodiche  dei  mari  per  l’attrazione  dei 
corpi  celesti , massime  del  sole  e della  luna.  Nelle  parti  dell’oceano  soggette  alle 
maree  , esso  offre  ogni  giorno  due  oscillazioni  regolari  più  o nitri  forti , e d’ima 
durata  per  lo  più  ineguale.  Sopi^  le  coste  di  Francia  la  prima  di  questo  oscil- 
lazioni fa  montare  il  mare  per  circa  6 ore.  Giunto  alla  sua  ma&siina  elevazione, 
esso  rimane  stazionario  forse  un  quarto  d’ora  ; ed  è quello  il  momento  dellWoz 
marea  : si  chiama  flusso  o fiotto  il  movimento  che  l’ lia  prodotta  : quindi  il 
mare  comincia  ad  abbassarsi  , ed  impiega  circa  6 ore  per  ritirarsi  , c rimane 
Lasso  forse  una  mezz*  ora.  La  corrente  prodotta  dPa  questo  abbassamento  prende 
il  nome  di  riflusso.  Dopo  alcuni  Istanti  ai  riposo,'  il  mare  comincia  ad  ascen- 
dere, ed  offre  di  nuovo  gli  stessi  fenomeni,  e cosi  nelle  34  ore  vi  sono  due 
maree.  f { 

Le  correnti  si  suddividono  in  generali  e in  particolari.  Si  chiamano  pure  mo- 
vimenti proprii  del  mare , perchè  la  più  parte  hanno  le  loro  cause  nell’elemento 
medesimo  che  n'è  agitato.  Diremo  soltanto  delle  cinque  che  si  hanno  per  le  più 
ragguardevoli.  , 

Si  osserva  , principalmente  fra  i tropici , e fino  al  30°  di  latitudine  nord  e 
sud,  un  movimento  continuo  nell’acrpie  del  grande  oceano  c dell’oceano  atlantico, 
che  le  porta  di  oriente  in  occidente  in  una  direzione  simile  a quella  delle  efesie, 
ma  contraria  a quella  di  rotazione  del  globo.  1 naviganti  , per  andare  di  Europa 
in  America , sono  Costretti  di  discendere  alla  latitudine  delle  Canarie  , per  pren- 
dere la  corrente  che  li  porta  con  rapidità  all’ occidente  , e la  stessa  regola  os- 
servano per  andare  di  America  in  Asu  pel  grande  oceano.  Un  secoiulo  movimento, 
porta  i mari  dai  poli  verso  V equatore',  formando  due  correnti  opposte:  una, 
che  dal  polo  nord  porta  le  acque  dell’  oceano  del  nord  verso  1'  equatore  ; V altra 
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che  dal  poto  sud  le  porla  anche  vèrso  1*  equatore  ; questa  potrebbe  chiamami 
corrente  polaye  boreale  ; quella  corrente  potare  australe?  La  prova  più  deci- 
siva della  realtà  di  cotali  due  correnti , è quella  che  si  trae  dalla  {Tostante  dire- 
zione dei  .ghiacci  galleggianti  che  si  portano  costantemente  d?i  poli  verso  i'  e- 
quitore.  •* 

La  piu  ragguardevole  di  tutte  le  correnti  conósciute  , è senza  dubbio  il  Gidf 
Strenui.  Per  mezzo  di  questa  corrente  , che  il  signor  di  Humboldt  paragona  ad 
un  immenso,  fiume  , la  navigazione' dell'oceano.  Atlantico,  dalle  coste  di  Spagna 
alle  Canarie  , e di  là  file  coste  orientali  deli’America  , presenta  meno  pericoli 
che  il  tragitto  dei  grandi -laghi  della  Svizzera  , o il  viaggio  da  liouen  all’  H&vrc, 
e quello  di  bordeaux  alla  fóce  della;  Gi  ronda.  Essa  percorre  in  35  mesi  un 
circolo  irregolare  immenso  di  3,800  leghe:  43  mesi  per  andare  dalle  Canarie 
alle  coste  di  Caracas,  4 0 per  fare  il  giro  dèi  golfo  del  Messico,  2 per  giungere 
al  gran  banco  di  Terra  nuova,  e 40  a 4 4 per  andare  da  questo  banco  alla  cosfa 
dell'Alinea  , passando  per  le  Azore  , e dirigendosi  verso  lo  stretto  di  Gibilterra. 

Aggiugneremo  la  cornute-  Litorale  del  Mtditerranco , deH’ Arcipelacó  e <L>1- 
X Adriatico , a malgrado  del  silenzio  dei  geografi  e ili  quasi  tutti  i fisici.  Le 
opere  di  Montanari  e di  Tadini  , quella,  del  signor  Bottini  , fe  recenti  esperienze 
di  questo  dotto  ingegnere  fatte  a San- Beino  ed  a Savona,  e quelle  che  furono 
eseguite  su  parecchi  punti  della  costa  della  Dalmàzia  ''dagli  ufTì/.iuli  dello  stato- 
maggiore austriaco  , incaricati  di  stendere  sotto  la  direzione  del’ dotto  generale 
Campana  la  magnifica  Carta  di' cabotaggio  /lei  mare  Adriatico,  la  quale,  in- 
sieme col  Portolano  qhe  l’accompagna , riempie  un  vuoto  immertso  nell’  idro- 
grafia, non  lasciano  più  rivocare  in  dubbio  l’esistenza  di  siffatta  corrente.  Senzachò, 
non  vi  ha  Vecchio  marinaio  in  questi  mari  , il  quale  non  la  conosca  , e non  so 
ne  avvantaggi  per  accorciare  il  suo  cammino.  La  corrente  littorale  di  cui  s’igno- 
rano tuttora  le  cagioni,  non  ostante  i tentativi  fatti  da  alcuni  scienziati  per 
ispiegarla  , entra  nel  Mediterraneo  perdo  stretto  di  Gibilterra  , e va  versp  l’oriente 
radendo  la  spiaggia  della  Barberia  c deH’Cgillo,  volge  poscia  a tramontana  am* 
dando  lungo  quella  della  Siria  , cangia  direzione  in  costeggiando.  l’Asia  minore, 
la  Tracia,  la  Macedohia  e le  altre  regioni  della  Grecia,  quelle  dell’  Epiro  e 
dell'Albania , della  Dalmazia,  dell’  Istria  , del  governo  di  Venezia,  dello  stato 
del  Papa  e del  Pegno  di  Napoli,  dove,  dopo  aver  girati  i capi  di  Sciita-Maria 
di  Leuca  , di  Spartivento , e la  Sicilia  , questa  corrente  prosegue  il  suo  cammino 
lungo  l’Italia,  la  Francia  e la  Spagna  , sino  allo  stretto  di  Gibilterra.  Secondo 
il  Portolano , la  sua  velocità  nèll’Adrialicd  è generalmente  assai  poco  notevole, 
ma  essa  è di  due  a tre  miglia  per  (ite  sulle,  spiaggie  della  Puglia. 

Si  chiamano  laghi  certe  masse  d’acqua  ridondate  tutt’attorno  da  terre  , e che 
non  hanno  alcuna  comunicazione  immediata  con  l’oceano  ckl  altro  mare.  Si  possono 
distinguere  quattro  specie  di  Ì4ghi.  . 4 

I-a  prima  comprende  quelli  che  non  hanrto  sbocco , e non  ricevono  acque  cor- 
renti; sono  per  lo  più  assai  piccoli  , e non 'meritano  .generalmente  che  poca 
attenzione.  Si  possono  recare  ad  esempio  quelli  di  Arend  nella  monarchia  prus- 
siana, e quello  di  Albana  presso  Roma. 

La  seconda  comprende  i laghi  che  hanno  sbocco , ma  non  ricevono  acque 
correnti  : alcuni  grandi  lìuiài  hanno  siffatti  laghi  per  porgenti  : questi  stfno  natu- 
ralmente situati  a grandi  altezze*,  ve  ne  ha  uno  sul  monte  Rotando  in  Corsica, 
alto  9,294  piedi  sopra  il  mare. 

La  terza  è più  numerosa  ; e noi  \i  comprendiamo  quelli  - che  ricevono  ed 
emettono  Pasque  corrènti.  Ciascun  hgq  può  essere  riguardato  come  un  vaso  , che 
riceve  Je  acque  vicine:  non  ha  per  lo.  più  che  un  solo  sbocco  ; e questo  porla 
quasi  sempre  il  nome  del  più  grande  tra  i fiumi  o torrenti  che  vi  si  versano. 
Ma  non  si  potrebbe  dire  propriamente  che  le  acque  correnti  traversano  i laghi , 
Perchè  le  loro  acque  si  mischiano  con  quelle  del  vaso,  ove  si  versano.  Questi 
laghi  hanno  spesso  sorgenti  proprie,  o presso  alle  rive  o nel  loro  fondo.  J 
grandi  laghi  del  Canada  sono  i più  vasti  di  questa  divisione  , a cui  Appartengono 
pure  quelli  di  La/Ioga,  di  Oncga , di  Costanza  in  Europa.,  dì  lì  ai  hai  in  Asia  , 
£££.  Quest’ ultimo  , che  alcuni  naturalisti  pongono  a torlo  fra  i laghi  della  quarta 
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specie  , ò ragguardevole , perciò  ricevè  il  Sclingà , che  noi  proponiamo  di  ri- 

rrdare  come  sorgente  tic!  Jcuissci , e perchè  dii  origine  a\V  Angora , che  l’uso 
riguardare  a torto  come  affluente  del  predetto  fiume.  Ammettendo  questa 
diversa  maniera  «li  riguardare  il  corso  «lei  Jenlssei  , questo  lago  sarebbe  attraver- 
sato dal  fiume  che  nella  lunghezza  del  corso  avanza  tutti  quelli  dell*  antico  con- 
tinente. 

La  quarta  specie  comprende  i laghi  che  ricevono  fiumi,  e sovente  pure  grandi 
fiumi  senza  avero  alcuno  sbocco  visibile.  Il  più  celebre  ed  il  più  grande  dei  cosi 
fatti,  è quel  che  dicesi  il  Alar  Caspio : e l’Asia  ite  contiene  molti  altri  ancora, 
tra*  «piali  citeremo  il  lago  di  Arai  (mare  di  Arai)  , il  lago  Asfaltale  ( mar 
Morto  ),  i laghi  «li  Van>  di  Ourntiah  , di  Dourrah . Il  Tsad  nel  Bomou  , visi- 
tato ultimamente  dai  signori  Clapperton  c Denham  , pare  doversi  collocare  in 

?[uesta  classe.  L’America  meridionale  Offre  il  lago  Titicaca , che  si  deve  noverare 
ra  questa  specie  «li  laghi , tuttoché  per  mezzo  del  Dcsaguadero  tramandi  le  sue 
acque  in  un  altro  lago  assai  meno  ragguardevole. 

Talvolta,  dice  Walckenaer,  le  acque  di  uno  o più  fiumi  o torrenti  , prima 
di  sboccare  in  mare,  si  dilagano  sopra  una  spiaggia  piana  , poco  profonda,  ed 
offrono  alle  loro  foci  sembianza  di  gólfi  , che  a tòrto  sì  dissero  laghi  , e che 
convién  sanare  col  nome  di  lagune , vocabolo  che  noi  non  dubiteremo  di  ado- 
perare , massime,  perchè  dal  principio  de(  mèdio  evo  fu  us^o  ad  indicare  quel 
tratto  di  mare  , nel  cui  mezzo  sorge  una  celebre  città,  che  iie  fu  la  regina  per 
molti  secoli  j vogliam  parlare  delle  lagune  di  Venezia  * situate  presso  le  loci 
della  Brenta,  del  Bacchigliene,  e di  altri  fiumi»  Tra  le  lagune  più  notabili  dell’Eu- 
ropa voglionsi  Npurc  annoverare  quelle  assai  più  grandi  , che  sotto  il  nome  di 
Haff  si  distendono  alle  foci  dell’Òder  , del  Nienaen  e della  Vistola,  come  pari- 
menti  i cosi  delti  laghi  di  Menzaleh  e d*  Hot  trias  rfel  Delta  del  Nilo,  e cpiella 
lunga  serie  di  braccia  di  mare,  che  sotto  il  nome  di  sounds , di  laghi,  e d’altri, 
si  stendono  lunghesso  le  coste  orientale  c meridionale  degli  Stati-Uniti,  offrendo 
un  gr.ui  numero  di  vere  lagune  , fra  le  quali  si  distinguono  i vasti  sounds  di  Parti- 
plico  e d 'Aumentarle  , nella  Carolina  del  Nòrd  , e i ghindi  laghi  B or  gatto , Mer- 
mcntou , Calcagni  e Saltino  nella  Luìgiana.  Le’ coste  della  confederazione  Messicana, 
sul  golfo  «lei  Messico,  ne  offrono  de’ molto  estesi  ; e noi  citeremo  quelli  cono- 
sciuti sotto  i nomi  di  Baia  di  san  Bernal  do,  laguna  di  flfadre , Lagtuta  di  Pern- 
ia gtut  c laguna  di  Terminos. 

Qli  stagni , dice  \Valckenaer,  sono  differenti  dai  laghf  per  questo,  che  sono 
meno  grandi  , spesso  paludosi  , poco  profondi  , e per  io  più  non  hanno  sbocco  e 
non  ricevono  acqua  «‘orrente.  Aggiungeremo  però  che  nell’uso  ordinario  , uno 
stagno  è un  lago  artificiale  , una  raccolta  d'acqua  ritenuta  da  un  argine  , ove  si 
nutriscono  pesci , e che  il  serftatojo  è diverso  dallo  stagno  , perchè  , si  adopera  o 
a somministrare  acqua  ai  canali  di  navigazione  , o ad  alimentare  canali  di  irri- 
gazione. Tale  è , per  esempio,  il  famoso  scrhalojo  di  Smagami»  a nel  Basso  Car- 
natico  , che  non  ha  meno  ni  & miglia  inglesi  di  lunghezza  sopra  3 di  larghezza, 
e fornisce  per  t8  mesi  l’acqua  necessaria  alla  coltivazione  di  32  villaggi. 

•Spesso  l’abbondanza  delle  piogge- produce  ammassi , d'acqua , che  poi  svaporando 
spariscono.  Questi  ne’ paesi  temperati  sono  semplici  pozze  , niente  notabili  $ ma 
fra  > tropici,  ove  le  piogge  cadono  a torrenti,  fanno  vasti  laghi  interni,  perio- 
dici c temporanei,  che  hanno  talvolta  alcune  centinaja  di  miglia  quadrate:  tale 
è nell’America  meridionale  il  lago  dei  Xaray  cs.  Questi  laghi  periodici  e tempo- 
ranei , quando  cominciano  a disseccarsi , producono'  vaste  paludi , che  sono  am- 
massi d’  acqua  poco  profondi , sparsi  di  piante  che  si  sollevano  sopra  la  loro 
superficie  , ò terreni  umettali  , ma  non  sommersi. 

Poiché  la  natura  sembra  , dice  il  signor  di  Walckenaer  , voler  sempre  eludere 
le  nostre  definizioni-,  vi  sono  pure  animassi  d’acque,  che  pajon  partecipare  ad  un 
tempo  delle  proprietà  del  lago,  della  laguna  e della  palude  : tale  è quello  di  libera 
nell’America  meridionale,  di  cui  fu  tanto  esagerata  l’estensione,  che  non  riceve 
nè  fiumi , nè  ruscelli  : è pieno  in  gran  parte  di  piante  acquatiche  , e racchiude 
pure  alcuni  alberi  j pare  che  sia  alimentato  dal  trapelare  delle  acque  del  paroiu 
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al  traverso  fl  snoto.  In  alcune  parti  esso  sembra  un  vero  lago,  in  altre  una  laguna, 
altrove  una  palude.  n **  - ' , -,  - 

Le  varie  correnti  d’acqua,  che  adornano,  rinfrescano  e fecondano  la  superficie 
del  globo  , diconsi  soffienti  al  loro  sgprgare  dal  suolo:  queste  sorgenti  pfoduconor 
ruscelli  , che  diconsi  poi  torrenti  j quando  corrono  con  grande  rapidità;  e si  dà 
pure  quest'  ultimo  nome  a una  corrente  passeggierà  , non  alimentata  da  alcuna 
sorgente , ma  prodotta  temporaneamente  dalle  grarrai  pìoggie  o dalle)  scioglimento 
delle  nevi.  I ruscelli  e i torrenti , riunendosi  in  un  terreno  più  basso,  danno  origino 
alle  riviere:  e le  riviere  riunite  nel  fondò  di  uno  stesso  bacino  idrografico , com- 
pongono i fiumi  ' La  parola  Jiume,  dice  Walckenaer,  sembra  che  significhi  «na 
gran  riviera',  ma  l’uso  non  seppe  stabilire , malgrado  delle  definizioni  del  geo- 
grafo, una  distinzione  ben  precisa  tra  queste  due  parole  , e dicesi  ancora  la  riviera 
delle  Amàzzoni,  benché  questa  sia  il  più  gran  fiume  del  mondò.  Alcuni  geografi 
proposero  si  debba  dare  il  n*rrte  di  fiume  soltanto  a quelle  correnti  d’acqua,  ch^ 
nietlon  foce  direttamente  m mare  : Walckenaer  propone  di  darlo  solo  a quelle, 
la  cui  sorgente  e la  foce  si  trovino  in  linea  retta  a più  di  <00  leghe-  marine  di 
distanza,  e il  signor  Hóut,  nell’Enciclopedia  metodica,  ba  fatto  uh hya mente  certe 
sue  distinzioni  tra  ruscello  , riviera  c Jiume  , che  ci  pajono  eccellenti.  Il  signor 
Ai  Iter  nota  pure  che  per  le  piccole  correnti  d'acqua  vi  sono  già  più  nomi  carat- 
teristici , immaginati  da  parecchie  nazioni , quali  sono  i waììis  nell’Arabia,  gii 
otdastous  nelle  steppe  de’  Calmucchi , i tv#d  nella  Barberia  , % bar  ranco  s in  tutte 
le  possessioni  dell’ Jndostan.  ' Quanto  à noi,  abbiamo  sempre  indicato  col  nome 
Jiume  ogni  corrente  granile  o piccola  , elicsi  porta  direttamente  al  mare,  e rite- 
nuto il  nome  di  riviera  per  quelle  che  entrano  in  un  fiurtie  , .qualunque  siasi  la 
lunghezza  del  loro  corso.  _ . \ . 

Si  dà  in  Affrica  il' nome  di  marigot  a una  specie  di  canale  naturale,  o di  ru- 
scello senza  china  sensibile  la  cui  corrente  Ora  è verso  il  fiume  a-  braccio  prin- 
cipale , ora  nella  direzione . opposta , * secondo  che  la  stagione  fa  crescere  o scemare 
il  volume  delle  acque:  cosi  nella  stagione  «Ielle  acque  ba$$è,  il  nutrì  gol  ili  Gwiian 
va  a gettarsi  del  Senegai , e il  Nerico  nella  Cambia;  ma  nella  stagione  dell« 
crescenze,  l’uno  e l’altro  deviano  il  loco  corso  verso  un  punto  comune,  segnato 
dallo  sfagno,  lago  o ghialy  di  Dendudy,  effettuando  cosi  fa  comunicazione  tanto 
contestata  del  Senegal  coi»  la  Cambia.' Gli  Inglesi  coitfondono  i marigot  con  tutte 
le  altre  correnti  poco  notabili  sotto  il  nome  di  creck . Le  altre  parti  del  mondo 
c massime  l’America  offrono  più  esèmpi  di  questi  canali  naturali  di  cui  cercasi 
invano  la  definizióne  in  tutte  le  geografie.  Aggiungeremo',  che  l’America  meri- 
dionale presenta  nel  Caisiquiari , che  forma  la  separazione  dell’O/cnoco  in  due 
rami  , il  più  grande  canal  naturale  conosciuto , per  cui  ils  bacino  di  quel  fiume 
immenso  comunica  col  bacino  assai  più  grande  . dell’Amazzone  ; e Humboldt  nota 
che  esso  ha  qùasi  200.  miglia  dì  lunghezza,  èd  è largo  quanto’ il  Beno. 

La  cavità,  die  occupa  un  filóne  o una  riviera  è ciò  che’  difesi  letto , ed  il  filo 
della  corrente  più  profonda  ò alveo,  ciò  che  presso  i tedéschi  dicesi  tìudwcg , 
nome  spesso  usato  da’  geografi  delle  àltro^iazioni  europee,  t margini  d’un.-s  Correuie 
d'acqua  diconsi  rive  , quando  sonò  poco  elevate,  ed  if  corso  dell’aocpja  non  è 
incanalato:  in  /questo  ultimo  caso  chiamasi  in  fradeese  herges  ( argini , spanile ). 
La  riva  d’una  corrente  d'acqua,  che  si  trova  a destra  di  chi  discende  per  quella, 
è la  riva  dritta,  e la  riva  opposta  è la  sinistra. 

11  sito  dove  una  corrente  d’acqua  si  scarica  in  un’altra ,•  o in  un  lago,  o nel 
marè,  dicesi  bocca  o foco,  e il  luogo  dell’ unione  di  dùe  fiumi  dicesi  confuente: 
La  corrente  secondaria,  o (pialla  che  porta  tributo  delle  sue  acque  alla  principale 
chiamasi  affluente',  nome,  che,  secondo  il  giàdetfo  nel  definire  il  nome  Jiume , 
noi  abbiamo  sempre  avuto  per  sinonimo  di  rivièra.  . > i . • 

I fiumi  si  scaricano  sovente  nel  mare  per  più  braccia  o bocche  essi  formano 
allóra  un  Delta , come  quello  del  Nilo,  che  ha  dato  il  suo  nome  agii  altri,  e 
a quelli  del  Gange,  dell’Indo,  dell’ Eufrate , del  Beno  e d’altri  grandi  fiumi.  Il 
signor  Bitter  propone  di  chiamar  delta  negativi  le  foci  di  quei  fiumi  che  in  vece 
di  offerire  prolungamenti  di  terre  prodotti  dalla  loro  alluvione  continua , colite  t 
•npisiamnimiuli , presentano  uni  vasto 'foce  o una  spezie  di  golfo.  UAmazzouc, 
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il  Rio  falla.  Piota , I’  Obi , ij*  Jcnistei , il  iSo/i  faremo,  la  Colombia  t altri  ne 
o (Tuono  cospicui  campii.  Questi  </c/zu  negativi  del  geografo  tedesco  rispondono 
agli  estuari  di  Walckenacr. 

. Quando  il  ictto>dl  urta  corrente,  dice  NYalckenaer,  cangia  subitamente  livello, 
fauna  caduta  ó un  salto <$  se  le  $ue  onde  si  precipitano  da  una  grande  altezza, 
si  rompono  Spumeggiando  sulle  roccia  sottoposte  e ribalzano,  questo  salto  si 
chiama  cascata ; se  un  fiume  et  una  riviera  cade  tacendo  più  cascate  di  seguito, 
e fa  sentire  da  lungi  il  fracasso  de*  suoi  flutti  saltellanti  , questo  seguito  di  cadute 
o cascate  si  nomina  cateratta.  La  QascafSi  di  V elino  presso  Terni  in  Italia  ; la  co*- 
scala  di  Singola , prodotta  dal  San*Lorenzo  tra  gli  Stati  Uniti  e l’America  in- 
glese : il  salto  di  Tcynerulama  presso  Sanl.vFèdi  Bogota  nella  Colombia,  sono  co- 
nosciuti da  tutti,  e nonostante  i varii  nomi  con  cui  vengono  chiamate,  sono  vere 
cateratte.  Talvolta  uni  corrente,  senza  cangiar  di  molto  il  suo  livello,  si  trova 
ostruita  o chiusa 'da  roceie,  traverso  cui  i suoi  flutt^sono  costretti  ad  aprirsi  un 
varco:  queste  roecie  si  dicono  fràngenti  o barriere.  Spesso  ancora  una  riviera  , senza 
cangiar  cosi  subitamente  livello,  precipita  il  suo  corso  cadendo  per  una  china 
eguale  e fprte  inclinata,  o per  una  serie  di  cadute  poco  elevate  che  si  succedono, 
come  Vi  gradini  dì  una  scala.  Gli  Inglesi  e i Francesi  nominano  rapide  queste 
sorte  di  salfi.  Qitando  le  ac<]ue  sono  alte  , i battelli  possono  talvolta  superare  i 
frangenti  e- 1 e rapide  , ma  non  mai  le  cascate,  nè  le  cateratte.  Le  celebri  cateratte 
del  Nilo  plesso  Assuan,  nón  sono  altro  che  frangènti  f è le  cateratte  «li  Alarpu- 
res,  fatte  dall ’ Orcnoco  7 sono  vere  rapide , comunque- altrimenti  si  chiamino. 

I salti,  le  cascate,  le  cadute,  le  disparizioni  sotto  terra  , le  innondazioni  e le  cre- 

scènze periodiche  o irregolari  apportano  sovente  ostacoli  alla  navigazione  de’ fiu- 
mi e delle  riviere,  df  cui  corsi  , sia  per  le  loro  sinuosità,  sia  per  le  loro  dire- 
zioni, non  sono  sempre  atti  a stabilire  facili  e pronte  comunicazioni  tra  le  varie 
parti  di  uno  stesso  paese  ; ma  quando  son  tali  egli  è a tal  uopo  utilissimo  di  riu- 
nirgli per  via  {fi  tagli  trasversali.  Questi  motivi  indussero  l’ uomo  nè*  paesi  incivi- 
liti a scavare  canali  'navigabili  \ specie  di  riviere  artificiali , per  cui  - si  rimedia 
alle  differenze  ne* livelli , all’hieguaglianza  o rapidità,  delle  riviere  naturali,  con 
bacini  e chiuse , con  ponti  sovrapposti  alle  valli , e cpn  sotterranei  scavati  nelle 
montagne.  Il  canate  imperiale,  cìie  traversa  dal  settentrione  all’ostro  una  gran 
parte  della  China  , c quello  di  Nuovn-.Vork , che  traversa  quello  stato  da 
levante  a ponente,  sono  i canali  più  lunghi  che  esistano:  la  Francia,  l’inghil» 
terra  ed  altri  paesi  di  Europa  ne  hanno  parecchi  che  sebbene  men  lunghi , non 
sono  però  meno  notabili  per  la  loro  bellezza  e per  F importanza  «Ielle  costruzioni 
idrauliche.  * 

Le  riviere  e i laghi,  direi "Walckenaer,  hanno  le  loro  isole,  penisole,  promon- 
tori!', capi y cale , porti , non  differenti  da  quelli  dei  mari , se  non  in  quanto  sono  più 
piccioli,  e la  loro  piccolezza  non  permette ‘a!  geografi  di  segnarle  con  «juei  nomi, 
non  ostante  l'importanza  chè  possono  avere  talvolta  por  la  navigazione  interna. 
Ma  i grandi  fiumi  riunendosi,  quando  l'anno  tra  loro  angoli  assai  aiuti  con  lati 
assai  lunghi,  o se  circoscrivono  grandi  spazii  di  terra,  offrono  un  genere  di  divi- 
sione terrestre,  che  non  può  avere  la  sua  corrispondente  in  mare,  e che  i Greci 
segnarono  col  nome  di  Mesopolatnia>  gl’ Indù  con  quello  di  Duab  e gli  Àrabi 
con  quello  di  Diezyreh  o penisola  : tale  è la  Mcsopolamta  propriamente  detta 
formata  dall’ Eufrate  e dpi  Tigri ^ e il  paese  compreso  tra  il  Gange  e la  Diumnalt 
neU’  Indostan , che  si  chiama  Duab  per  antonomasia.  Noi  proponiamo  con  Walke- 
naer  di  usare  il  nome , conveniente  insieme  e sonoro  di  Mesopotamia  a denotare 
tutti  gli  spazii  di  superficie  terrestre,  che  offrono  il  carattere  di’  regioni  mesofto- 
tamiche.  Questi  spazii  cosi  ben  distinti  furono  negletti  dai  geografi  benché  pel  loro 
numero  ed  importanza  nella  geografìa  fisica  c politica  meritassero  di  essere  spe- 
cialmente mentovati.  • 

II  complesso  delle  chine,  d’onde  «coirono  i ruscelli  e le  riviere  che  sì  versano 
io  un.  fiume,  chiamasi  il  bacino  o vallata  di  questo  fuunc , ossia  la  sua  regione  idro- 
grafica. I più  grati  bacini  del  globo  formati  da  fiumi  sono  quelli  deW  À mozzone  y 
della  Piala , del  San  Lorenzo , dclì’Obi  , del  Miss  issi  pi , dd  J crassei , del  Lena  e 
del  Kiang  o Fiume-azzurro. 
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Dividendo  la  superficie  terrestre  io  parti  rispondenti  agli  avvallamenti  desuoi 
tinnii  e de’ suoi  inali,  si  ottengono  ie  sue  divisioni  naturali  principali,  il  cui  coni* 
plesso  compone  ciò , che  dicesi  geografìa  idrorcistica  ( detta  dai  francesi  gèo  gra- 
dine par  bussiti')-,  aggiunta  importante  fatta  a’  nostri  tempi  alla  scienza,  il  cui 
scopo  è la  descrizione  del  globo.  r 

La  superfìcie  del  globo  offre  un  gran  numero  di  sorgenti,  che  somministrano 
acque  minerali , cosi  dette,  perchè  sono  pregne  di  alcune  sostanze  del  regno  mi- 
nerale in  quantità  sufficiente  da  poter  aver  yn’azione  sensibile  sopra  l’economia 
animale,  e per  dar  loro  e gusto  e .colore,  la  cui  assenza  è il  selcio  distintivo 
del  t'acqua  dolce.  Infanghi  termali  che  si  trovano  sovente  vicino  alfe  acuite  mine- 
rali, non  sono,  meno  di  esse  olii  caci  pei*  la  saniti-  1 preziosi  «occorsi,  die  ne  ri* 
cava  la  .medicina*  danno  una  grande  importanza  a tali  sorgenti  ed  a tali  fanghi  » 
e i luoghi  che  ne  posseggono,  sono  il  convegno  df  gran  minierò  di  stranieri,  e 
divengono  perciò  luoghi  notabili  da  non  ommettersi  nella  descrizione  di  un  paese* 
Noi  riinandiarnp  i lettori  ai  trattati  speciali  di  geografia  fìsica  per  ciò  elle  ri—» 
guarda  la  spiegazione  de’ fenomeni  principali,  che  ÒUre  l’atmosfera  : quanto  alle 
definizioni  de’ vocaboli  che  li  riguardano,  ci'  limiteremo  a parlare  debuti,  che 
sono  di  tanto  momento  pel  geografo.  ; • . , . ■ 

L’aria  in  moto  prodqoe  quello  ohe  chiamasi  inerito;  questo  riceve  differenti  no- 
mi secondo  il  grado  «Iella  sua  celerità.  Per  «aspetto  alla  direziona’,  i venti  sono 
chiamati  in  modo  affatto  diverso  dalle  correnti  -marittime  ; perciocché , mentre 
queste  prendono  il  loro  .^ome  dal  punto  della  bussola  ove  tendono,  le  correnti 
atmosferiche  prendono  il'QOim;  dal  punto.  onde  spirano:  cosi  un  w/<(o  scltenlrio- 
naie  p direttamente  opposto  a ona  corrente  settentrionale.1 

Dislinguons»  per  la  durata  i\e 
ne  ridi  dai  parziali. 
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V*bc  DeU’etmosferp  due  movimenti  generali  e costanti1;  l’uno  regna  nella  zona 
torrida  , e porta  l'aria , per  rispetto  alla  terra,  verso  occidente,  in  una  direzione 
conforme  a quella  del  movimento  generale  de’iuari  : l’altro  che  si  fa  soprattutto 
sentire  nelle  zone  temperale,  e.  porla  l’aria  polare  verso  l’equatore:  quest’ul- 
timo movimento  produce  dunque  due  correnti  Qelttmii  polari,  simili  .a  quelle 
che  già  osservammo  ne’  mari.il  movimento  equatoriale  dell’atmosfera  produce  i 
• venti  regolari  ossia  il  vento  costante  d’oriente  chè  solila  da  ambo  i iati  dell’equa- 
lnre  fino  al  28°  o 3 IT  di  latitudine,  durante  tutto  fanno  , da  greco  è da  scirocco 
nella  zona  boreale  , e .ne  11 'australe  con  picciole  variazioni  rispondenti  alla  decli- 
nazione del  sole,  tanto  nel  grande  oceano,  quanto  nell*  oceauo-atlantico.  Questo 
medesimo  vento  regolare  domi  paaJl  resi  in  una  parte  meridionale  dell’oceano-in- 
diano  fino  al  10’  grado  di  latitudine  australe.  Ea  jn  questo  stesso’  oceano , è,  nella 
parte  del  grande-oceano  che  bagna  la  Malesia  (arcipelago  indiano  ) e . il  sud-est 
dell’Asia  , spirano  i .venti  periodici  delti  volgarmente , monsoni  /dai  naviganti. 
Quando  il  soie  è a settentrione  dell’  equatore  , atfrae  vèrso,  se  e verso  le  terre 
che  immediatamente  riscaldarle  correnti  atmosferiche: -ed  .è  allora  il  tcpnpct  del 
vailo  periodico  australe,  chè  «pira  da  libéccio- nei  golfi  di\  Bertela  e di  Oitun  -, 
e nel  inar  della  China  , £ da  scirocco  «cibi  parte  meridionale  della  Malesi?  ( ar- 
cipelago Indiano)  dal  mese  di  aprile  acquei  di  oltolire.  Il  contrario  avviene  -da 
ottobre  ad  aprile.  Il  sole  vibrando  allora  i fuoi  raggi  sopra  punti  opposti*  jl  vento 
prende  una  direzione  diametralmente  contraria  allNintccedcnte.tn  gen ernie ,411  ogni 
•emisfero  sono  i venti  dell'altro  emisfero , che  apportano  la  mala.stagiqpe^  e cosi 
questa  risponde  alla  vicinanza  del  sole.*!  venti  spiranti  "da  libeccio,  arrecano  il 
cattivo  tempo  nel  mar  della  China  e , sulle  rive  gli’  essi  battono  ifnmediatqniejrte, 
come  le  coste  del  Mathbar  , d’ Ararmi  e di  Pegù  , mentre  che  la 'costa  del  Coro* 
mandel  gode  serenità  di  cielo.  Nel- mezzodì. a* rincóntro  i venti  del  settentrione 
sono  accompagnati  da  fattivo  fe'nqio.  La  sue r*sipne-*fti  quest \ venti  è* preceduta  da 
un  mese  di  calma  e di  brezze  variate  : l’instahte  etilico  t.,c  massime  il  passaggio 
da  una  Intona  ad  una  cattiva  desia  è indicato , anzi  seguito -da  d i Invi i di  piogge 
e da  uragani  ; fra  t .quali  si  distinguono  i tifoni  della  China,  ed  i colpi  di  vento 
del  golfo  di  He  ugola  » detti  anticamente  elefanti,  che  stabiliscono  l’arrivo  del 
vento  periodico  grecale.  „ . • ' ’ . 
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Aggiungeremo  a <piesti  iouvimentl  periodici  dell’  atmosfera  quelle  boxate  di 
lena  e di  mare  , di  mattina  .e  di  sera,  le  quali  spirano  con  tanta  costanza  c re- 
golarità sopra  i lidi,  delle  isole  e dei  continenti  delle  regioni  equatoriali  , c si 
sentono  talvolta  nella  stale  anche  sulle  coste  ghiacciale  della  Norvegia. 

I i 'culi  variabili  spirano  in  tutte  le  direzioni  e a tutte  le  stagioni  dell’anno  : 
Ja  loro  durata  è varia  quanto  la  velocità.  Nessun  fenomeno  particolare  li  precede, 
nessuno  li  accompagnai  spesso  alcune  ore,  alcuni  minuti  bastano  loro  a percor- 
rere tutti  i raggi  della  sfera  dei  venti  senza  fermarsi  in  niirn. punto:  cessano  su- 
bitamente , e la  piu  gran  calma  sudeode  alla  più  veemente  procella. 

II  sememi  nel  deserto  di. Sahara , il  samiel  dei  deserti  u Arabia  , il  hhamsin 
deH’Kgitto , ì’harrna  Ilari  della  Guinea,  il  nord-oncsl  della  Nuova-Galles  australe, 
il  solano  c il  scirocco  d' Italia  , sono  don  molti  altri  venti  caldi  e ardenti,  cor 
retiti  atmosferiche  , notabili  per  le  loro  proprietà  C la  loro  influenza  potentissima 
sulla  Vita  degli  esseri  organizzali. 

* - . , \ ;> 

Daremo  qui  fine  alla  nomenclatura  delle  definizioni  concernenti  la  geografia 
fisica  per  mettere  mano. in  quelle  che  appartarono  alla,  geografia  politica,  e 
comincieremo  dal  vocabolo  Sialo  ; definizione , che  riputiamo  . la  base  di  questa 
parte  delia  geografia,  benditi  sì  cerchi  indarno  nelle  operai  che  trattano  di  siffatta 
scienza.  * \ ' ■ " , 

Chiamasi  Sialo)  quello  spazio  più  o mcn  grande  della  superficie  terrestre , i 
cui  abitanti  sono  insieme  congiunti  per  vincoli  sociali  , e vivono  sommessi  ad 
una  podestà  suprema  Connine.  Noi  abbiamo  già  indicato  il  senso  troppo  vago , e 
spesso  erroneo,  che  si  dà  alla  parola  stato , e tutti  gli  errori  geografici  che  ne 
derivano  - *.  . 

1/  estensione  di  turo  stalo  è la  quantità  di  spazio,  che  esso,  occupa  sul  globo. 
Le  dimensióni  di  lunghezza  c Mi  larghezza , a cui  si  limitano  le  antiche  geografie, 
e per  moltissimi  stali  . ancora  -le  geografie  moderne  , uon  bastano  a dure  una 
esatta  idea  dcM#  lorU  grandezza,  la  quale  non  jì  può  conoscere  bene , se  non 
per  la  determinazione  esatta  della  sua  superfìcie , che  si  misura  i\  leghe  , a miglia, 
a chilòmetri,  eco.  quadrati.  In  ‘tutto  questo  compendio  e in  tutte  le  opere  nostre, 
noi  ahbianio  usato  il  miglio  geografico  di  60  ai  grado  equatoriale..  Abbiamo 
Esposto  altróve  j molivi  die  ci  hnn  fatto  preferir  questa  misura  a tutte  le  altre. 

Le  tlimcmioni  di  Lui  gite  zza  e larghezza  sono  assolute  o relative.  La  Larghezza 
assoluta  di'  uno  .stato  è la  più  grande  linea  retta , die  si  possa  segnare  sopra  una 
carta  dentro  i suoi  confini,  Serica  riguardo  ai  bracci  di  mare  ,*e  alle  parti  di 
territorio  , che  ‘f  appartengono  ad  altri  stali.  La  larghezza  assoluta  è la  più  gran 
linea  retta  che  si  potrà  segnare  in  uua  direzione  sensibilmente  trasversale  a quella 
della  lunghezza  assoluta,  ma  solfo  un  angolo  non  determinato.  La  lunghezza  'rela- 
tiva $ la  [ùq  gran  linea  che  si  possa  segnare  nei  conimi  di  uno  stato,  evitando 
i bracci  di  mare  e tulle  le  parti  di  territorio  appartenenti  ad  altri  stali.  La  lar- 
ghezza rclgùùamìf  la  più  gran  linea- che  Si  possa  tirare  in  una  direzione  diame- 
tralmente opposta  a.  quella  .della  lunghezza  relativa,  citando  parimente  i bracci 
.dj,nufrc  e' le  parti  di  territorio  d’altri  stali , e sempre  sotto  un  angolo  retto.  In 
qneslo  Compendio  noti  si  parla  inai  clje  di  lunghezze  e di  lar  ghezze  relative , se 
pure  non  ci  spieghiamo  altriménti. 

I confuti  o i limiti  degli  stati  £ ofiojc  linee  che  nc  segnano  i contorni,  ed  oltre 
a cui  si  stende  il  mare,  o comincia  il  territorio  di  unost,alo  limitrofo.  Vi  sono  linutr 
artificiali  e lymii  naturali  : questi  che  sono  i migliori,  sono  il  mare,  i filigli  e 
le  catene  di  montagne.  „ * ■ - 

lai  fHtpqlazionc  ai  uno  stato  è il  numero  de’ suoi  abitanti.  Il  geografo  c il  poli- 
tico, distinguono  la  popolazione  asso  futa  dalla  relativa.  Li  prima  e il  numero  xlegli 
abitanti  di  uno  stalo  senza  riguardo  all’estensione  dd  suolo  sopra  cui  vivono:  la 
seconda  è il  numero  degli  ahi  tanti- di  quello  stato  medesimo,  che  vivpuo  sopra 
ciascun  miglio  quadrato,  e questa  si  ottiene  dividendo  la  popolazioni  assolata  pel 
numero. delle  miglia  quadrate  cip:  esprimono  la  superficie  dello  stalo  a cui  essi 
appartiene.  Cori  h popolazione  assoluta  ili  Francia;  che  ere  iu  fine  del  4826  dì 


Digitized  by  Google 


ramar  n generali»  3 1 

circa  33JXÌ0.0Ò0,  divisa  per  la  sua  superfìcie,  che  è di  151,000  miglia  quadrate, 
dà. 208  ahilanli  per  ogni  miglio  quadralo:  e queste  ultime  cifre  esprirupno  la  sua 
popolazione  relativa. 

Il  governo  è l’unità  delle  forze  fìsiche  c morali  della  società  civile,  e intesa  a 
mantenerne  le  leggi  e la  costituzione.  La  forza  del  governo  regolata  da  leggi 
costitutive.,  si  chiama  potere  supremo',  questo  pud  essere  diviso  in  piu  rami,  conte 
p.  es.  in  potere^  legislativo , che  si  ppo  suddividere  in  proponente,  deliberante,  lic- 
ere tante  ; e in  potere  esecutivo;  che  si  può  suddividere  in  amministrativo,  giudi- 
ziario , militare  e di  suprcpia  ispezione.  Queste  divisioni  però  sono  in  parte  ar- 
bitrarie. La. maniera  con  cui  il  potere  supremo  è ordinato,  suddiviso,  concentralo, 
chiamasi  forma  di  governo,.  * H , 

Molte  sono  le  furine. di  governo  e diverse,  dalla  piu  grande  disseminazione  del 
potere  per  tutti  i membri  del  corpo  sociale  fino  alla  sua  più  grande  concentrazione, 
nelle  mani  di  un  solo.  Ciascun  tìppolo  ne  ha  una  sua  propria:  e noi  le  faremo 
conoscere  a mano  a mano  che  andremo  descrivendo  ciascun  paese  , e staremo  qui 
contenti  ad  indicare  le  seguenti;  che -sono  le  principali  gradazioni  delle  varie 
specie  di  governo..  v ^ 

Dicesi  governo  monarchico  quello  , m cui  H potere  supremo  è confidato  ad  un 
solo  individuo,  qualunque . sia  il-  titolo,  e . la.  dignità  ond*  è rivestilo.  Quando 
questo  individuo  non  è ritenuto  da  veruna  legge  , c può  disporre  a suo  grado 
delle  proprietà',  deila  libertà  e della  vita  de*  suoi  soggetti,  allora  il  suo , governo 
si  chiama  dispotico.  Dicesi  ìnonarenico  assoluto  ogni  governo , il  cui  capo  ha 
diritto  di  far  leggi*  a sin' posta.  Difesi  che  un-  governo  é monarchico  limitato  o 
costituzionale  , quando  il  capo  è privo  di  questo  diritto  , ‘e  non  può  esercitarlo  , 
se  non  con  f*  Intervento  de’  principali  rappresentanti  della  nazione'  Queste  per* 
sonc  privilegiale  Compongono  un  corpo  che  chiamasi  parlamento  'in  Inghilterra, 
camera  dei  pari  e ilei. deputati  in  PflDcia , stdti  del  regno  in  isvezia  , ecc.  ecc. 
l"n  governo  repubblicano  è quello,  9Ve  il  potére  supremo  siede  nelle  maui  o 
dei  principali  ti  (ladini , q <li  tutti  gli  individui  d’una  nazione.  Quando  tal  potere 
è affidato  soltanto  ai  principali  dei  cittadini , si  rjiiaqia  • govèrno  repubblicano  ari- 
stocratico ; quando *è  commesso  ajl’assetnbhia -del  popolo  o a’  shoi  rappresentanti, 
governo  repubblicano  democratico.  ispesso  y*  Ita  tuia  suborni  nazione-»di  potere,  e una 
gradazione  nella  cUpèndeoza* prodotte  dal  dritto  stesso  di  proprietà  fc. dalle  circo- 
stanze che  gli  /diedero  origini.*  una  fupfcmazia  ereditaria  si  stanìliscc  fra  i prò- 
prie  (ani  dei  beni  concessi  a certe  condizioni:  l’autorità  del  signore  sopra  quello 
riie  tiene  i suoi  beni  o da  lui  , o ila*  suoi  antenati , è spesso  superiore  a quella  del 
rapo  dello  statò:  enjUesta  condizione  di  coso.0  cih  clip  dices»  govèrno  feudale  : 
tal  era  il  governo  di  quasi  tutta  Europa  nel  medio  evo,  è se  ne  vedono  ancóra 
oggidì  delle  traccie  in  alcune  parli*:  esso  è pjdr  quello  che  regge  quasi  tutti  i 
popoli  culti  e barbari  dell'Oceania  , e moni  dell’Asia  e dell’Affrica, 

Gli  stali  considerali  per  rispetto  alla  loro  estensione,  alla  iprma  di  governò, 
cd  al  titolo  de’  loro  capi  , ricevono  i nomi  seguenti  j /nonni chiù  , impero  , regno., 
granducato , ducato , principato  , coti  tea  ^ land grattiamo  , Uannato , inumalo , sceri- 
lato,  repubblica , con federazicne  , ecc.  L’  applicazione  di  tutte  cottili  denomina- 
rmi s*  imparerà  succèssivamentc  nella  parte  descrittiva  di  quest’opera.  Abbiamo 
già  fatto  altrove  alcune  osservazioni  intorno  ài  titoli  iche  prendono  i capi  dj  certi 
$toli  : e qui  aggiungeremo  per  maggiore  chiarezza  , che  cosa  debbisi  intendere  per 
confederazione,  tìtolo , -che  molti  geografi  dorino  a torto  a semplici  repubbliche , 
laddove^  appellano  repubbliche  vero,  cor  federazioni.^  ^ t , 

Un  sistema  federativo  o.wt.tcfn fede  razione  è l’unione  di  pili  sfati  indipendenti 
vitto  una  autorità  superiore  scelta  da  essi  , e che  ha  jioteri  più  o meno  estési  f 
per  mantenere  l’ordine  pùbblico  e difenderlo  contro  i nemici*  estèrni.  I sistemi 
federati?i  sono  di  due  sorta  , o riunioni,  di  repubbliche  , come  la  confede  razione 
ditelo- Americana , ossia  gli  Sliiti-UnUi  propriamente  detti  , la  Mcssict/na , ecr. 
«riunione  di  stati  variamente  governati,  come  la'  Germanica,  clic  offre  negli 
•tali  ond'è  composta  , monarchie  e.  regni  assoluti  ,,  cd  altri  costituzionali,  rvpub- 
bl'che,  ccc.  La  confederazione  Svizzera,  prima  delle  turbolenze  , delle  quali' fu 
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il  teatro,  offeriva  una  riunione  di  repubbliche  oligarchiche , aristocratiche  , tleino- 
crat ielle  ed  un  governo  monarchico  costituzionale.  ^ ^ ' , 

<1  capi  dei  popoli  selvaggi  o barbari  si  fanno  date;  in  natura  gli  obbietti  di  nu- 
trimento , di  lusso  e di  ornamento  , di  cui  abbisognano  $ e tali  sommi mslranze 
formano  le  loro  rendile.  Una  rimile  pratica  è pure  più  o meno  seguita  presso 
parecchi  popoli  inciviliti  dell’Asia  , dell'Oceania  e deir  Affrica:  ma  1 avanzamento 
dell’  Universale  civiltà  I*  Ira  di  mollo,  ristretta  in  Europa.  Il  sistema  di  finanze 
europeo,  che  è pure  comune  agli  stati  del  Nuove?- Mondo*  è divenuto  una  mac- 
china complicatissima,  intimamente  congiunta  cob cpmmercjo  e col  corso  dei 
cambi!.  Kccp  tuttavia  un  qùadfo  generale  delle  sorgenti  , onde  gli  «tati  ricavano 
d’ordinario  le  loro  rendite  in  tempo  «li  pace.  Noi  ho  togliamo  dalla  gran  geografo 
pubblicata  da  Mentelle  e Ma  Ite- bruii , ma  con  molte  correzioni  ed  aggiunte  rile- 
vanti, stateci  suggerite  da  un  udiziule  supcrioffe  dell’aniministrazione. 


I BETTI  DP.M^NIAT.I  che  sono  terre  poMfdoIr  dallo  Stato  e sovente  Inalienabili , unica  foote 
antica meute  delle  reuditc  pubbliche  e «penalmente  assegnate  al  nlanten intento  del  Sovrano.  Di- 
atioguonsi  in  alcuni  Itati  monarchici.  . . . 

A.  Le  terre  dello  S 1 a fo,  'dNfr  iu  certi  paesi  terrg'rfcl/a  corono,  i cui  proventi  li 

versano  nel  tesoro  puflblrto  o nella  altiera'  delle  rendite.  » A 

B.  Le  t cr  r i*  p a l-r  i m o n i a I i , tì  beni  della  cassetta  t^dominii  della  corona , le  cui  ren- 
dite alimentano  la  casta  particolare  deir  Principe.  * • 

C.  Le  terre  di  a p p a n a g g io  sono  i donfinii. destinati  al  mantenimento  di  uo  principe 
non  regnante , membro  o congiunto  della  famiglia  regnante. 

2«»  1 DIRITTI. Ili  REGALIE,  cioè  i di  ti  Ili  che  Io  Stato  si  è riserbati  sopra  certi  ' obbietti  che  eoa 
ai  possono  coltivare  , (radicare  , adoprrart»  senta  lo  sua  pfrjniijione.  Il  nurtienJ  e la  oatura  uà  tali 
obbietti  sono  varii  nei  vani  paesi  , ni  anjhn  nelle  vario  provìncie.  1 più  ragguardevoli  aooor 

A*  1 pedaggi^  sotto  il  ijuihnoinr  si  comprèndono  i diritti  di  entrata  < di  uscita  delle 
m*rcl‘r  i diritti  di  passaggio  per  le  vetture  c i cavalli;  i diritti  di  barriere  i salvocondotti , 
ecc.  ecc;  i diritti  sui  passaporti  e in  Certi  paesi. il  pedaggio  degli  ebrei. 

B.  Le  poste  e messaggerie..  ^ v . 

C.  La  r e g a l i a del  l.c^ai’c  q li  e , h , qnal*  si  estende  r sopra  s<*  flumi,  i laghi  o . tiretti 
compresi  nei  territorii  dello  Stato,  come  sopra  un  tratto  ancora  indeterminato  «lei  mari  vicini. 
Qnrsla  regalia  comprende  : i diritti  di  dogiina,  dì  potrò  , di  ancoraggio  , c quell»  assegnati  il 
snautediracntojle’/eri,  de’ piloti,  Rfc.  ccc.  I diritti  di  transito  neglLsireltl  e canali,  per  li*  chiuse  c 
sui  ponti.  1 diritti  di  trasporto  de*  legnami  suite  iJlliff,  lo  amarrq,  tee.  I diritti  sopra  la  pesca 
(le  peschi*  delle  petrlc  sono  per  lo.  più  riservati:)  , sopra  i rodimi , «opra  le  Éabbie  aurifere  c le 
rive  ; le  nuove- isole  t le  alluvioni.  ‘ 

D.  La  re  ga  1 el  I e forei  te  , la  quale  consiste  nella  fdepltik  che  ha  »/  Sovrano  di 
disporre  delle  foreste  appartenenti  allo  Starti:- 'e  ocl  diritto  che' egli  ha  di' fissar  regole  economi- 
che per  l*  amati  nislr  azione  dell e.  foreste  particolari , a fi  uè  d’inqiediroc  il  mal  governo  c i guadi. 

> E.  La  regalia  della  c a e e#  a , il  dinttln  del  poèto  d’arme  da  caccia. 

, F.  Le  miniere  e le  salisi?  : quell*  regaliate  di  grandissimo  morfkcnto.  Il  Sovrano  solo  ha  per 
lo  tpiù  il  Mirino  di*  far  coltivare  tutte  le  miniere  de' «noi  Stati  prc  suo  conto,  o permetterne  la 
estivazione  ai  privati  sótto  .certe,  fondi*  ioni  , come  sarebbe  di  pagargli  la  decima  del  prodotto  , 
C di  vendergli  poscia  i metalli  a parafo  minore  deU'ordinario  valore. 

C.  U rcgllii  del  battnro  tuonala. 

H.  llmonopolìodcl  tabaccone  delle  ac/juavitè,  deli*ó/»pio,  del  sale,  delle  polveri , 
del  salnitro  , delle  carte  da  giuoco. 

3°  Le  Contribuzioni»,  che  soqe  di  duehoriki  ■/ 

A.  C qn  tr  i 1»  u x i o n » d r re  t (e,  che  sì  impongono,  direttamente  sopra  le  possessioni, 
vendite  è persone  db’ sudditi.  Vi  si  comprende  la  contribuzione  personale  o lia  tematico  , la 
contribuzione  fondiaria  sopra  ogni  pot*ii*sift>iic  immollile  , sftpra  le  terre , le  case  , i 'camini;  le 
contribuzioni  per  porte  ,e  finestre  , ver  ; la  mobiliare  ; le  imposta  sul  lusso  sia,  negli  abiti,  sia 
negli  equipaggi  e ne’domcslici:  la  contribuzione  industriale cioè  sopra  i mestieri,  le  rendile, 
i (brilli  di  patenti  ecc.  ccc.  ’• 

. Ji.  Contri  b’^aibni  indir  e(  Ile,  che  «i  esigono  in  occasioni  di  aUi  civili,  che  i contri- 
buenti possono  fare  o non  fare  a loto  ^rafdo.  Queste  sono  infinite  « varie:  Taccone  le  specie  più  or- 
dinarie; le  tasse  sopra  le  èoneumaiiont , dette  con  altri  nomi  gabelle , dazj,  assise:  fa  carta  bol- 
lata; il  tanto  per  cento  sopra  le  dbtnpre  e vendite , le  lotterie,  l’appalto  dei  giuochi , ecc.  ecc. 

4*»  LE  RENUrt’E  CA  SITALI  sono  raramente  di  grande  importanza,  almeno  negli  Stati  bcu  gover- 
nati. Le  sorgenti  principali  ne  sorti: 

A.  1 diritti  d ( v iS  s a 1 1 a g g i o o fe  ud  a li,  che  si  dividono  in  più'  rami, cioè:  i se*» 
vizj  di  'corte  a di  guerra,  che  languori  riguilUuio  pruachlcuioulc  con  denaro:  i diritti  di  il 
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rara  , ut.  t i diplomi  di  varie  concessioni  dimandate  dai  vassalli:  la  riunione  di  fendi  alla 
corona , in  carfu  di  vacania.  > 

fi.  Il  d i r i 1 1 o di  a I b i n a g g i o 9 che  rende  Io  Stato  erede  degli  stranieri  morti  sul 
suo  territorio;  ma  questo  diritto  fu  abolito  in  parecchi  Stati:  é inoltre  le  successioni  varanti. 

C,  Le  piatte,  le  confische,  le  sparitile,  le  concessioni  di  privilegi , di 
titoli t di  dignità , i diplomi  d'invemioDc. 


Tutti  questi  rami  diversi  delle  rendite  di  uno  stato  sono  per  Io  più  minuta- 
mente accennati  nella  sua  statistica  , ina  in  una  geografia  generale  compendiata 
convien  esser  contenti  di  indicarne  i risultati  sotto  il  titolo  generale  di  rendile 
dello  stato.  Lo  specchio  delle  finanze  sottomesso  ciascun  anno  all*  approvazione 
del  corpo  aristocratico  o democratico  di  certi  stati,  che  partecipa  deir  esercizio 
del  supremo  potere  , come  in  Inghilterra , in  Francia  , ecc.  chiamasi  bilancio 
( budget  ). 

-Tutti. gli  stali  europei , e i nuròi  stati  dell’America  , e alcuni  pure  dell’  Asia  , 
furono  mano  inano , per  più  cause  , costretti  di  togliere  a prestilo  somme  più  o 
meno  ragguardevoli.  Questo  è ciò  che  dicesi  debito  dello  stato , o debito  pubblico. 
Questi  debiti  sono  d’una  doppia  natura  ; gli  uni  provengono  da  veri  prestiti  che 

10  stato  tolse  dai  privati*,  o anche  da’  Sovrani , o da  repubbliche  ricche  : gli  altri 
derivarono  dalla  cost  detta  carta  motfetata  messa  in  corso.  I prestiti  sono  spesso 
ipotéca^  sopra  certe  rendite  o certi  territorii  j più  spesso  i prestatori  non  doman- 
dano altra  sicurtà,  che  la  fede  pubblica.  Il  grado  <Ji  stima  che  si  ha  per  la  fede 
di  uno  stato  , si  chiama  credito  pubblico.  Le  obbligazioni  che  lo  stato  dà  per  le 
somme  tolte  in  prestanza , chiamatisi  capitali  o ejpriti  pubblici  ; e questi  crescono 
d scemano  di  valore , secondo  il  credito  dello  stalo. 

Nello  stimare  il  debito  di  uno- stato,  noi  vi  abbiamo  sempre  comprèsa  la  somma 
rappresentata  dalla  tarta  monetata  in  circolazione  al  fine  del  <826.  Chiamasi  ri- 
scatto una  somma  destinata  ciascun  anno  all’estinzione  del  debito  o*  ideila  carta 
monetata.  / ' ■ , 

Le  potenze  europee  hanno,  da  più  di  un  secolo  e mezzo  , soldatesche  stanziali, 
pronte  a marciare  al  prifho  segno.  Esse  compongono  ciò  che  dicesi  le  Jone  di  tet  ra 
à Yesercito  permanente  dello  stato. , Il  loro  mantenimento  assorbisce  dì  presente 

11  terzo  e spossò  la  metà  di  tulle  le  rendite  pubbliche.  L’esercito  si  compone  di 

quattro  parti  o armi  differenti  principali  con  le  loro  divisioni,  cioè:  Vinjantcria 
o i combattenti  a piede,  la  cavalleria  o i combattenti  a cavallo,  V artiglieria  , 
che  dirige  ruso  di  quelle  macchine  micidiali,  onde  dipende  1^  sorte  delle  bat- 
taglie, e gli  ingenieri , che  calcolano  la  difesa  o l’attacco  delle  piazze  fortificate. 
Non  basta  indicare- nella  descrizione  circostanziata  di  un  regno,  il  numero  e il 
sito  delle  fortezze  , i passi  o gli  stretti  più  importanti  , e ia  somma  delle  sue 
schiere  in  attuale  servigio:  ma  convien  pur  dire,  se  coleste  sono  soldatesche  re- 
golari bande  senza  disciplina  e senza  istruzione,  il  cui  numero  non  è for- 
midabile se  nori  sulla  carta:  conviene  indicare  i vantaggi  e i disavvantaggi  fisici 
della  frontiera  di  uno  |»aÌQ.  Alcuni  sfati  hanno  altresì  riserve  nominate  Lmdwets , 
guardo-coste  ; giovati  soldati  disponibili  , milizie  o- guardie  nazionali.  Gli  im- 
periai Russia  e d’Au#tria  hanno  nelle  loro  colonie  militari  forze  importanti  di 
riserva.  . * ' . . ' ’ 

Chiamasi  piazza  forte  o fortezza  una  città  fortificala  capace  di  resistere  a un 
esercito  nemico,  ifi- queste  città  per  lo  più  trovami  gli  arsenali,  ove  si  fabbricano 
gli  strumenti  .e  le  afihii  necessarie  allaguerra,  e dóve  si  conserv  ano  le  provv  igioni 
d’armi  e rii  munizióni.  * # - ' 

Le  naziottf  vicine  al  ipare  furono  naturalmente  indotte  ad  armare  vascelli  da 
guerra  : la*lbro  propria  sicurezfcà,  e l’ingrandimento  del  Ioni  commercio  li  obbli- 
garono posola  ad,  aver  flotte  o stjuadre.  Un  vascello  da  guerra  è lina  nave  fornita 
di  soldatesse,  di'  cannoni,  di  operaj.  Uq  certo  numero  di  tali  vascelli  è ciò  che 
diresi  Jlollaj  un  minore  squadra.  Si  dividono  le  navi  da  guerra  ih  più  classi,  cip» 
chiamami  drdini . permettendoci  il  nostro  disegno  di  entrare', nei- particolari 
che  l’argomento  richiederebbe  , diremo  solo  che  la  detcrmiuaziouc  degli'  ordini 
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è varia  presso  i diversi  popoli , e si  la  principalmente  secondo  il  vario  numerq 
dei  ponti  e dei  cannoni.  Uistinguonsi  pure  i vascelli  da  guerra  in  vascelli  di  fila, 
in  fregate  , in  corvette  , in  speronare  o pache  fatti  : alla  prima  spezie  appar- 
tengono quelli  clic  sono  assai  grandi  ed  assai  bene  armati  per  essere  schierati 
ne’  combattimenti  navali  : e per  fregate  infendonsì  navi  , che  avendo  una 
sola  batteria  coperta  , non  potrebbero  tenersi  in  linea  con  gli  altri,  i primi 
hanno  almeno  50  cannoni  , ma  bene  spesso  assai  più  , e possono  portarne  lino 
a HO.  Le  fregate  non  ne  avesano  pbr  l’addietro  più  di  41:  ma  da  qualche  tempo, 
e principalmente  presso  gli  Aoglo- Americani  , uè  hanno  lino  a 64.  lai  cor- 
vette sono  le  più  forti  navid’un  ordine  inferiore  $ vengono  in  appresso  i hrigpn- 
tini , le  golette,  i cutter ,'  ec.  Nel  mare  Mediterraneo  e ne'  suoi  rami,  come  pure 
nel  Baltico,  si  usano  da  più  secoli  veri»  vascèlli  a vele  e n remi,  detti  godere. 
Queste,  con  le  scialuppe  cannoniere , usate  presso  tutte  le  nazioni  marittime  di 
Europa,  massime  nel  Baltico  ed  in  alcune  altre  parti  del  inondo,  compongono 
ciò  che  dicesi  flottiglia.  Citeremo  pure  le  navi'  a t uipòre,  che,  già  cosi  ufili  per 
la  navigazione  de’ fiumi  c le  comunicazioni  regolari,  cange  ranno  funse  nn  giorno 
il  sistema  della  marineria  militare. 

Chiamami  porti  militari  quelli,  ove  stanziano  ordinariamente  le  navi  da  guerra 
di  uno  stato:  e arsenale  marittimo  o cantiere  mitiUue , il  luogo,  dove  si  costrui- 
scono tali  navi.  . % 

Chiamami  generalmente  manifatture  e fabbriche  quelle  case  più  o meno  im- 
portanti, ove  si  preparano  -a  certi  usi  le  materie  prime  tratte  dai  tre  regnji  mine- 
rale, vegetale  e animale.  Una  parte  di  esse  case  è df  una  necessità  assiduta,  per 
Io  slato  presente  de*  nostri  costumi  e bisogni  : l’altra  contribuisce  a’  nostri  pia- 
ceri c comodi:  tolte 'sono  più-  o meno  necessarie  ad  uno  stato  che  dee  metter  U 
sua  (orza  nel  numero  de’.<  ittadjni,  nella  loro  indipendenza,  nell’utile  attività  di 
tutti,  e nell’alimento  della  ricchezza  generale.  La  maggior  parie  delle  fabbriche  e 
delle'  m.milattiire  si  trovano  belle  città. e ne’  borghi-,  q nitido  esse  vi  sono  in  gran 
numero,  giustificano  il  titolo  cliè'  a 'quei  luoghi  si  dà,  di  inanifalUuieri  o indu- 
striosi. CÒnvicn  però  avvertire  che  i vocaboli  nnuiif ànitra  e Jubluica  sono  indif- 
ferentemente usati  l’imo  per  l’altrò,  tuttoché  siavi  una  leggiera  differenza,  se  i*«i 
che  l’uso  prevalse,  e vengoho  quasi  serfipre  confusi.  Il 'perchè  difesi  , come  piti 
toma  a grado,  fhbSriche,  o mani)  attui  è di  pawii:  ma  non  di  rossi  una  mani  fottuta 
di  vetri  da  finestre.  Ci  allontaneremmo  troppo  dal  nostro  disegno,  fermandoci  di 
più  sul  valore  di  colali  due  vocaboli . 

fi  commercio  è una  permutazione,  o una  vendita  di 'Certe  merci  o derrate. 
«Si  scambiano  o derrate  di  consumo,  o materiali  di-  costruzione,  o materie  prime, 
destinate  ad  essere  lavorate  nelle  manifatture  o fabbriche,  o,  alfine,  lavori  di  ma- 
nifatture o fabbriche,  lì  commercio  ha  dunque  sette  rami  * l’ agricoltura  , le  ma- 
li fu 'ture  c le  fabbriche,  le  arti  libatali  e meccaniche,  la  pesca , hi  navigazione,  le 
colonie  e il  cambio. 

Disliugiionsi  piu  sorta  commercio  , db  cui  conviti  conoscere  le  definizioni 
per  intendere  le  descrizioni  de’ \ arii  paesi,. ed  i giornali. 

Il'  commercio  intèrno,  c(e  £.il  pii*  importante  , consiste  in  trasportare  da  un 
punto  all’altro  d’un  medesimo  stato  gli  obbietti  ‘necessari* alla  sua  consunuaione 
e serve  a stalli  lire  l’cquiiihrìo  tra  le  diverse  spezie  di  frutti.  • - 

Il  commercio  esterni},  o di  esportazione  e importazione  con  gli  stranierf  consiste 
nel  vendere  a^li  stranieri  i frutti  del  paese,  od  anche  d’ un  altro  paese  clie  vi 
sieno  importati,  c- prendere  in  .cambio  4 frutti  del  lotti  suolo.  © deli'iuduslrìa.  il 
cojmqerciò  è attivo  , quando  lo  stalo  vende  allp  straniero  più  merci  e.  derrate, 
che  non  ne  compra:  'passivo,  se  più  he  compra,  che  non  oe  vallilo.  La  compara- 
zione del  totale  della  vendila  oselle  esortazioni  con  quello  delia  «ftHhpra  o delle 
importazioni  e ciò  -che*  dicevi  bilancia.  .Si  dfedettè  gran  tempo  elio.  im?  paese  mm 
potesse  prosperare  se  non  qiinntrifa  bilancia  $ 1 fosse  favorevole -vai  era  dire,  che 
J’ccgèdonte  nel  valore  dell’esportazione  su  queiio-dell’imporfazioifie  l«masse  a suo 
profitto  ; ma  si  usci  infine  ali  questo  inganno,  enei  nostro  quadro  della.  Monarchia 
francese  paragonata  oogli^jhitè  principali*  ilei  mando,  abiiiaui  notate  1%  illusioni., 
olle  offrono-  codeste  bilance  del  commercio , quando  si  vogliono  riguardare  comi 
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misure  delie  italo  prospero  o infelice  del  commercio  di  parecchie  nazioni.  Dietimi 
in  alcuni  Stati,  come  in  lsvezia,  cilth  di  deiJosiiOy  certe  città  che  hanno  il  privi* 
legio  di  ricevere  le  derrate,  e di  farne  la  distribuziotie  al  resto  della  provincia  , 
e alle  città  dell’intento,  che  non  hanno  lo  stesso  dritto. 

!!  commercio  inter^tediario  offre  tre  suddivisioni  principali,  di  cui  importa  avere 
un’idea  esatta.  Il  commercio  intermediario  di  speculazione , che  consiste  in  far  ve- 
nire per  suo  conto  mercanzie  da  un  paese  estero  , per  venderle  con  vantaggio 
in  altro  paese  estero,  è un  genere  di  commercio,  che  nel  medio  evo  accumulava 
ricchezze  immense  nelle  città  di  Venezia,  di  Genova,  di  Pisa  e di  altre  assai 
commercianti  di  quel  tempo.  Esso  è pure  il  commercio,  per  cui  Amsterdam, 
Londra  e Arnlmrgo  si  innalzarono  più  tardi  sopra  1*  altre  piazze  commercianti 
d’Eurnpa.  Il  commercio  di  commissionet  che  si  fa  comprando  o rivendendo  merci 
per  ordine  di  un  negoziante  straniero,  come  per  esempio  i caff$  inglesi  ad  Am- 
burgo. Il  commercio  di  spetlizione,  genere  subordinato  , che  si  limila  a spedire 
verso  una  destinazione  ulteriore  merci  che  arrivano  dall’estero,  e per  conto  degli 
stranieri.  • «* 

li  commercio  delle  colonie,  partecipa  de*  generi  Suddetti,  ma  se  ne  fa  una  classe 
a parte  per  la  sua  grande  importanza.  Prima  dell’  indipendenza  delP  America , 
quoto  commercio  Iacea  da  sé  solo  più  di  mèzzo  il  commercio  europeo.  La  situa- 
zione politica  presente  di  quei  paesi,  coi  quali  facevasi  tal  comirìercio,  l'Ila  can- 
gialo ora  quasi  tutto  in  corhmercio  esterno. 

Il  connhercio  di'  cambio  comprende  tutti  i negozj  che  hanno  per  obbictlo  la 
vendita  o il  cambio  delle  materie  d’oro  e d'argento , vuoi  in  moneta,  vuoi  in 
verghe,  e d’ogni  sorta  di  cfcrU  rappresentante  lui  valore  metallico.  Quelli  clic  lo 
esercitano,  diconsi  battellieri , cambisti,  ec.  li  corso  di  cambio  per  le  carte-mone- 
tate, cioè  la  differenza  tra  il  valore,  che  queste  carte  debbono  rappresentare,  c 
quello  per  cui  si  ncevoucr  nel  commercio,  varia  secondo  il  grado  di  confidenza, 
che  si  ha  nel  governo  o nel  banco,  che  diede  fuori  quelle  carte.  Le  città , che 
per  l'estensione  delle  loro  corrispondenze  acquistarono  grande  itiiluenza  sopra  il 
restante  dei  mondo  commerciale,  o che  per  la/  biro  situazione  divennero  le  inter- 
mediarie fra  tal  paese  c Ul  altro,  di ronsi  piazze  di  vsutìbioj  Amburgo,  per  es,  é 
una  piazza  di  cambio,  principalmente  tra  l’ Inghilterra  ed  il  continente,  tra  la 
Francia  e il  settentrione,  vale  a dire  che  quando  un  negoziante  francese  dee  pa- 
gare lina  somma,  per  es.  a*  Stoccolma  , trova 'd'ordinario  più  comodo  di  pagarla 
con  una  lettera  di  cambio  sopra  Amburgo,  e viceversa. 

Le  compagnie  di  commercio  sono  società  di  più  negozianti  per  certe  operazioni, 
di  cui  dividono  tra  loro  i rischi  e i guadagni.  /Fossimo  queste  sussistere  tra  pri- 
vati * senza  autorizzazione  dello  Stato,  c allora  dicvnsi  semplicemente  società  : 
come  possono  esseri!  pubbliche,  autorizzate  e protette' dallo  Stato ; sovente  si  dà 
a tali  compagine  il  drillo  esclusivo  di  trafliearc  con  tale  o tal  altro  paese  : talvolta 
ri  concedono  loro  solamente*  certe  pre rogai ivé.  Nessuna  di  tali  sociità  giunse  per 
anco  allo  splendore  ed  alla  possanza  della  compagnia  Inglese  tlcl!  Italie  orientali , 
clic  a’ nostri  ili  divenne  la  potenza  preponderante  dell’ Asia  , ( ui  cui  ‘ora  dipen- 
dono , mediatamente  o immediatamente , quasi  tutta  |’  India  , e molte  contrade 
drll’ludo-Cliina  ; ma  il*  suo  diploma  ohe  spirava  nel.  1&.14,  non  essendo  stato  rin- 
nw.il(nlal  imi  lantanio,  rotale  compagnia  non  opera  più  se  non  se  casule  corpo  po- 
litico; ed  il  commercio  dell'India  e della  China  è fatto  libero  a tulli  gli  abituili 
della  Qran-Urelagna.  \ 

I banchi  sono  depositi,  ove  il  denaro  destinato  alla  circolazione  è deposto  o sli- 
malo  come  deposto,  e che  mettono,  invece  di  qiieUo%’jn  circolazione  «te  cedole 
o promesse  di  pagamento,  il  cui  scopo  e di  remare  il  portatore  proprietario  def 
deposito  per  la  somma  segnata  nella  sua  cedóhi.  . «*’  • 

Si  distinguono  parécchie  sorta  di  banchi;  4.°  i banchi  di  depositi;;  2.n  i banchi 
j ricc dazione;  -3.°  i battelli  di  sconto;  4.°  i lancili  thè  danno  a prestanza.  I 
banchi  di  deposito  ricevono  il  -denaro^Jt-gl’  individui  e ne  agevolane  la-tra$inissioue 
fon  L girati  della  somma,  o danno  dèlie  ricevute  che  entrano  ifo Ila  circolazione. 

* banchi  di  circolazione  non  si  limitano  n far  circolare  i cajìi  tuli  che  .vengono  lon» 
affidati  ; danno  in' oltre  scritte  di  fianco  al  portatore.  I^a  principale  operazione  dei 
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barn Ili  di  sronto  sta  nello  scontare  cambiali  ; vale  a dire  nel  pagarne  l'ammontare 
anticipatamente,  ritenendo  uno  sconto  o interesse  proporzionato  alla  distanza  della 
loro  scadenza.  I banchi  che  danno  a prestanza  sono  eziandio  chiamati  monti  di 
pietà , allorché  non  sono  insluiti  per  prendere  al  di  là  di  un  interesse  rompe nsat<jre^ 
e lombardi  allorché  lo  sono  a titolo  lucraiivo.  Gli  Sfoti-Uifiti  c la  Gran-Brcta£na 
sono  i luoghi  dose  il  sistema  de*  banchi  è maggiormente  sviluppato. 

I^e  fiere  sono  riunioni  di  venditori  e compratori  in  certe  città  o borghi , o an- 
che villaggi,  ad  iin  certo  tempo,  e coq  certe  franchigie.  Questa  instituzione  non  é 
di  tanta  utilità,  quanta  era  nel  medio  evo,  in  cui  non  v* erano  poste  delle  lettere, 
nè  messaggerie.  Le  fiere  di  Lipsia,  di  Francòfone  e di  JSijtie i - Ao vgorod  possono 
riguardarsi  come  le  più  ricche  di  quelle  che  si  tengono  a* di  nostri. 

Col  nome  di  borsa  è chiamato  nélle  città  commercianti  di  Europa  e di  America, 
il  luogo,  ove  i mercanti  è i banchieri  trattano  i loro  affari.  Queste  riunioni  si 
fanno  d’ordinario  in  un  edilìzio  ragguardevole  e per  ampiezza , e per  architet- 
tura. Parigi,  Londra,  Amsterdam,  Rotterdam,  Anversa  hanno  forse  le  più  belle  c 
più  magnifiche  borse,  del  mondo:  (juclla  di  Venezia  è pur  essa  upa. delle  piu 
cospicue,  stabilita  coni’ è da  alcuni  anni  nel  superbo  palazzo,  che  per  tanti  secoli  fu 
sede  ai  Dogi  di  quella  repubblica. 

Ognuno  conósce  le  strade  comuni;  ma  qui  dobbiamo  toccare  almeno  di  volo 
le  strade  di  ferro , gran  mezzo  di  trasporto,  il  quale  a’ nostri  giorni  fece,  per 
cosi  dire,  svanir  Ig  distanze.  Una  strada  di  ferro  è una  strada  composta  di  una  o 

tiù  linee  di  rntàje  sopra  le  quali  si  muovono  vetture  o carri  di  varie  specie. 

■e  ruote  di  queste  vetture,  munite  nella  loro  .1  circonferenza  di  un  risalto  che 
impedisce  loro  il  deviare,  .scorrono  sopra  due  bairc  di  ferro  parallele,  separate 
da  una  distanza  dr  5 piedi.  Queste  barre  sono  largite  da  2 a 3 pollici,  e (tosoni 
sopra  sostegni  di  pietra  o di  Irgli. >.  $»Uocati  a Ire  piedi  gli  uni  dagli  altri,  clic 
innalzano  ciascuna  rotaja  ad  un’altezza  di  due  pollici  sopra  il  suolo.  Poiché  «me- 
sta manièra  di  costruzione  usata  in  Inghilterra  e in  altri  paesi*  d’ Europa  e oltre 
modo  dispendiosa,  gl’ingegneri  degli  .Stati-Uniti  pensarono  di  sbstituire  il  legno 
al  .*etro.«La  più  parte  delle  strade  a rotaje  degli  Siati-Uniti,  dice  il  signor  Lbt, 
sono  costruite  con  rotaje  di  legno,  e con  fondamenti  di  legni#  più  o meno  solidi. 
Egli  è certo  che  dopo  lo  spazio  di  7 o tO  anni  codeste  strade  avranno  bisogni 
di  riparazioni,  e che  per  P occhio  di  un  artista  non  offrono  urta  veduta  sì  bella 
come  la  strada  tra  LivCrpool  c Manchester;  ma  se  la  esaminiamo  da  finanzieri 
e da  economisti  troveremo  che  le  siffatte  meglio-  rispondono  alla  loro  destina- 
zione che  le  più  magnifiche  imprese  di  tal  genere.  Questa  Strada,  la  costru- 
zióne della  quale  costi»  800, QOO  lire  sterline,  clic  è a dire  20,000,000  di  franchi, 
è composta  di  duej  Runa  delle  quali  serve. per  le  vetture  che  vanno  da  Liver- 
pool  è Manchester,  e l’altra  per  quelle  che  si  volgón  in  direzione  inverna.  Le 
vetture,  vi  sono  tirate  da  macchine  a vapore  in  moto , dette  locomotrici.  Le  dili- 
genze percorrono  ordinariamente  la  distanza  di  queste  due  città  in  un’ora  e mezzo, 
il  che  fa  circa  y20  miglia  per  ora,  cioè  7 leghe  di  2/»  al  grado  per  ciascun 'ora! 
e qnesta  rapidità  non  ragiona  veruno  inconveniente.  Il  numero  de’  viaggiatori 
nel  solo  primo  Semestre  del  t83t  fu  di  <88,726;  essi  pagarono  15,600  lire  sterline, 
cioè  circa  ad  4, 140,000.  Ciascun  posto  nell’interno  di  unA  dilieuiizn  costa  soli  5 
scellini,  cioè  circa  6 fr  25  ceni.:,  JaddoVc  sulla  strada  ordinaria  il  prezzo  era, 
prima  della  costruzione  della  strada  di  ferro,  di  <2  a <4  scellini,  vale  a «lire  da 
15  a <7  franchi  e mezzo.  Queste  prove  incontrastabili' fanno  fede  che  tipi  non 
abbiamo  punto  esagerato  iu  ragionando  dcll’inHueiìza  che  l’introduzione  di  sif- 
fatte strade  «leve  averfc  infaUihilnienle  in  un  ppese  ove  le  distanze  essendo  gran- 
dissime, la  celerità  delle  comunicazioni  tra  le  varie  città  sono  ancora  più  neces- 
sarie che  in  Francia,  in  Inghilterra,'  in  Germania  ed  ih  Italia,  ove  la  popolazione 
è assai  roriccntràtò. 

Si  dà  il  nome  di  carovana  (votatalo  che  pare  di  origine  persiana)  n una 
unione  di  merendanti,  di  pellegrini  che,  sotto  la  condotta  e il  comando  di  un 
Capo,  viaggio*)  insieme  per  prestarsi  mutuo  soccorso,  sì  contro  i risiiti  del  viag- 
gio, sì  contro,  gli  alla  Ili  de’ ladri  o altri  nemici  .di  uuaiuiiquc  sorta.  Questo  capo 
è per  lo  più  possessore  di  una  gran  parte  de’ camelli  o bestie  da  soma  compv- 
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nenti  la  carovana,  c destinate  a portar  gli  uomini,  i viveri  eie  merci.  Ne’deserti 
dell'Alinea  questi  sqno  veri  appaltatori  di  trasporli  per  terra;  la  disciplina  e l’or- 
dine «Iella  carovana  a loro  appartengono:  comandano  le  fermate  e le  partenze, 
e nel  caso  di  aggressione  vegliano  a’  ripari,  dividendone  la  fatica  e il  rischio  coi 
viaggiatori,  che  pajono  i più  coraggiosi.  Il  commercio  di  tutta  l’Affrica  musul- 
mana e idolatra  e dell’  interno  dell’Asia  occidentale  e centrale  si  fa  per  carovane. 
Le  comunicazioni  della  Hussia  col  Turkesian-Indipendente  e con  la  China  si  fanno 
pure  allo  stesso  modo.  Questa  maniera  di  «viaggiare  cominciò  lino  dalla  più  remota 
antichità  , perché  sappiamo  dalia  Bibbia,  che  i figliuoli  di  Giacolibe  vendettero 
il  fratello  Giuseppe  a una  truppa  di  mercadnnti  di  schiavi,  che  andava  in  Egitto. 
Noteremo  pare  clic  i marinari  danno  nome  di  carovana  a molti  vascelli  mer- 
cantili naviganti  di  conserva. 

Intendonsi  per  scale , nel  Levante,  porti  o villaggi  di  storione , ove  i merendanti 
di  Europa  hanno  magazzini,  mandano  vascelli  è tengono  banchi , e dove  i prin- 
cipi europei,  i cui  sudditi  fanno  commercio  con  mie’ paesi,  tengono  i loro  consoli. 
Nell’India,  in  Persia  e in  altri  paesi,  questi  luoghi  duomi  logge,  sopra  la  costa  di 
Affrica  banchi , okelle  in  Egitto,  palizzate  a Madagascar  ec.Per  lo  più  codeste  sta- 
zioni sono  munite  di  un  picciol  torte,  guernito  di  cannoui,  e difeso  da  un  presidio 
di  soldati  proporzionato  alla  importanza  di  esse. 

Un  gran  commercio  richiede  necessariamente  una  marineria , e questa  porti,  ma- 
rinaj  e vascelli.  1 bastimenti,  che  il  commercio  impiega,  chiamanti  tiavi  mercan- 
tili. La  loro  grandezza  si  stima  dal  numero  delle  tonnellate , che  possano  caricare, 
e intendevi  per  tonnellata  il  peso  di  2,0  00  li  Mire  francesi.  Il  lasle  vale  due  tonnel- 
Inlc.  Chiamasi  nolo  il  prezzo  di  trasporto.  L 1 assicurazione  è il  contratto  fra  1’  assi- 
curatore  e la  persona  che  fa  un’  impresa  marittima  : per  questo  contratto  il  primo 
si  incarica  di  tutti  i rischi,  promette,  in  caso  di  perdita,  di  restituire  il  perduto,  e 
riceve  per  compenso  dell’ eventualità  ch’egli  corre,  un  interesse,  che  per  lo  più 
varia  da  3 a Ut  per  cento  del  valore  assicurato.  Chiamami  porti  franchi  quelli, 
dove  i vascelli  di  tutte  Ic  nàzioni  possono  entrare  carichi  di  ogni  sorta  di  merci 
senza  pagare  alcun  diritto.  Dicesi  faro  o lanterna  quel  fuoco  che  si  usa  pei  rischia- 
rare la  notte  » passi  assai  frequentati  o pericolosi,  ove  i vascelli  potrebbero  dare  in 
secco.  L’architettura  natale,  o l’arte  di  costruire  le  navi,  è varia  nei  paesi  della 
terra:  gli  Europei  soli  possono  intraprendere  le  più  grandi  navigazioni. 

Le  colonie  propriamente  dette  sono  stabilimenti  eli  coltivazione  e di  commercio 
in  parli  più  o meno  lontane  dall’Europa:  esse  dipendono  assolutamente  dalle  loro 
metropoli , e quelle  che  sussistono  ancora , sono  d’ordinario  sommesse  a leggi  di 
restrizione  più  o meno  severe.  Le  Colonie  spagnuole  e portoghesi,  e parte  delle 
‘ inglesi  e francesi  del  Nuovo-Mondo,  scosso  il  giogo  della  madre-patria,  si  costitui- 
rono in  tanti  Stati  indipendenti,  che  mutarono  interamente  le  relazioni  loro  e 
politiche  e commerciali  con  l’ Europa.  Le  moderne  colonie  sono  tuli’  altre  da 

auelle  dell’antica  Greca,  le  quali  sparsero  .Parli  e la  civiltà  per  una  si  gran  parte 
e’ paesi  bagnati  dal  Mediterraneo  e dai  rami  di  quel  mare  : erano  esse  le  foglie, 
non  le  suddite  delle  loro  metropoli. 

Le  prime  colonie  moderne  aveyano  per  fine  la  coltivazione  delle  miniere,  il 
monopolio  di  un  commercio  ricchissimo,  e la  cultura  de’ prodotti  preziosi  stra- 
nieri alPLIuropa,  e divenuti  necessari i al  suo  lusso.  Più  tardi  alcune  di  esse  diven- 
nero asili,  ove  le  vittime  della  politica,  del  fanatismo,  della  miseria  portarono  la 
loro  industria  e l’amore  dell1  indipendenza  : tale  fu  Pungine  degl»  Stati-Uuiti.  In 
necessità  di  liberarsi  da  ila  parte  irifctta  della  società  diede  orìgine  al  sistema  di 
drportazmne , infruttuoso  da  prima;  ina  poscia  cagione  di  floridi  stabilimenti, 
quando  si  ebbe  finalmente  posto  l'occliio  su  climi  temperati  e sani,  quali  sono 
certi  Stali  di  America  e i lidi  delPÀitstralia , ove  la  civiltà  e l’opulenza  pajono 
nate  pet*  incanto.  \ 

A’imstri  di  il  nome  di  colonia  fu  attribuito  a riunioni  d’uomini  in  p^rti  per 
Paddielro  neglette' del  loro  proprio  paese,  ove  il  governo  procurò  loro  i mezzi  di 
sussistenza , come  ne*  Paesi-Bassi  e uelP  flolsteiii;  .in  altre  contrade  si  diede  tal 
Home  al  territorio  assegnato  a una  popolazione  affatto  militare,  come  in  certi 
govèrni  dell’  impero  russo,  e nel  lungo  tratto,  che  còl  -nome  di  Confini  militari; 


38  COMPENDIO  DI  GEOGRAFIA, 

costeggia  l.ì  frontiera  dell'impero  d’Austria  dal  Iato  della  Turchi*.  Infido  certi 
Siati,  invitando  stranieri  a stanziarsi  in  parli  incolte  del  loro  territorio , diedero 
origine  a un  altro  genere  di  Colonie , coinè  quelle  elle  dìconsi  colonie  tedesche 
della  $icrra  Morena  in  I Spagna,  del  governo  di  Stiratoi  nell’  impero  russo,  degli 
Svizzeri  nella  provincia  di  Ilio  Janeiro  nel  Brasile,  ecc.  . . 

I geografi  appellano  Missioni  o paesi  di  Missioni  certi  stabilimenti  permanenti, 
villaggi  , ed  anche  borghi  o città,  ove  i missionari!  cattolici  poterono  riunire  i 
selvàggi  erranti,  indurendoli  colla  dolcezza  ad  adottare  alcuni  usi  della  vita  civile, 
e massime  a coltivare. le  terre  e avere  stanze  fisse.  Inculcando  loto  i principi» 
della  religione  e. della  morale-  evangelica,  e dando  loro  l’esempio  delle  \irlii  cri* 
stiane,  i missionari!  riuscirono  a cattivarsi  numerose  popolazioni,  state  già  nomadi 
e feroci,  e di  cui  alcune  erano  pure  antropofaghi;.  L'esempio  de’ cattolici  fu  più 
tardi  seguito  dai  protestanti,  e in  America,  e nell’  India  e nell’Oceania,  e nel- 
lrÀ Africa  : ma  conviett  confessare  che  finora  i più  ampli  frutti  e i piu  durevoli  à 
ottennero  dai  missionarii  cattolici'.  1 viaggi  di  questi  nuovi  apostoli  si  tengono  io 
gran  conto  negli  amigli  de’ viaggi  e delie  scoperte:  questi  pii  religiosi,  affron- 
tando tutti  i pericoli,  assoggettandosi  a tutte  le  privazioni’  piu  penose  per  conver- 
lire  popoli  idolatri , resero  pure  i massimi  servigi  alla  geografia  c alla  storia,  e 
molto  contribuirono  a spandere  i henefìzj  della  civiltà  fra  i popoli  più  barbari. 
Essi  pertanto  si  resero  meritevoli  verso  gli  uòmini  e verso  la  scienza,  come  non 
ha  giuri  provo hm  geografo  insigne,  il  Cardinal  Zurla.  Le  più  celebri  missioni 
furono  quelle,  che  i Gesuiti  fondarono  nel  Paraguay,  e le  cui  reliquie  compongono 
ora  una  gran  parte  dello  stato  retto  dal  dottor. Francia,  e una  frazione  dell’im- 
pero de!  Brasile.  La  California,  nella  Confederazione  Messicana,  e immensi  spai] 
lunghesso  il  lago  deli'Àinazone , dell’Orenoco,  e,  de’ loro  allinditi,  nelle  repub- 
bliche di  Colombia , di  Perù , di  Bolivia , sono  ancora  governati  da  missionarii 
cattolici.  . . . ‘ - v' 

I Buddisti  e i Musulmani  hanno  egualmente  e da  lungo  tempo  impiegali  nu- 

merosi missionarii  per  convertire  i popoli  alla  Ior  fydei  e per  indurli  ad  abban- 
donare usi  abbominevoli  e orribili  superstizioni, Comica  dire  a lode  de’maomrt- 
tani , che1  dall’ introduzione  della  loro  credenza,  e dallo  spirito,  di  proselitismo 
de’ lóro  preti  vuoisi  riconoscere  quasi  tutto  quel  poco  di  civiltà  , clic  si  Irosa 
oggidì  nell’ Interno  dell’Affrica.  Aggiungeremo  che"  le  missioni  furono  perla 
Spagna  e’1  Portogallo  un  mezzo  potente  per  istahilire.il  loro  dominio  sopra  popoli 
feroci  e nemici  nella  vita  sociale.  _ *r  ^ 

— - fi  tèrritorio  di  ciascuno  stato  pub  essere  diviso  in  più  maniere  secondo  gli 
aspetti,  in  cui  si  vuol  riguardare.  Le  principali  sono  queste:  la  divistone  geogia- 
fìca  o naturale  ( la  situazione  delle  montagne,  e la  direzione  de’  fiumi  ne  fanno 
la  base).  La  divisione  : politica  le  provincie,  i circoli,  i dipartimenti,  ecc*  in 

cui  il  governo  ha  diviso  il  territorio,  che  gir  è soggetto:  ed  e questa  di  tutte  le 
divisioni  la  più  importante,  e che  noi  diamo  nella  descrizione  di  tutti  gli  stati 
menzionati- in  questo  Compendio,  ovè  Ja  mancanza  dello  spazio  ci  tòglie  sovente 
di  poter  mettere  innanzi  le  altre  divisioni.  la  divisione  giudiziaria  ai  fonda  sopra 
l’estensione  delle  giurisdizioni  de?  tribunali  : la  divisione,  finanziera  riguarda  le 
imposte  e l’incasso  del  denaro  pubblico:  la  divisione  ecclesiastica  scompartisce 
il  territorio  secondo  le  giurisdizioni  de’  ministri  -del  cullo:  ne’ paesi  cattolici 
questi  distratti  si  chiamano  patriarcati , arcivescovati , arcidiaconali , vescovati , 
diaconati , parrocchie,  ecc.,  nei  paesi  protestanti,  sifUxli,  coucislorii,  congregazioni, 
intendenze  generali,  inspezioni,  ecc.  od  anche  arcivescovati  e vescovati  in  alcuni 
paesi  ove.  l’antica  gerarchla  fu  Conservata,  come  in  Inghilterra,. in  Isvezia,  ecc. 

II  nome  di  citta , a propriamente  parlare,  noti  si  dà  ad  una  riunione  di  case 
pet  ragion  dell’estensione  o della  popolazione , ma  per  virtù  de*  privilegi!  che  il 
luogo  gode.  11. diritto , di  esercitare  il  commercio,  le  arti,  i mestieri,  ecco  ciò  che 
dìslmgue  nella  più  parte  de’ paesi  le  città  dai  villaggi.  I villaggi  sono  talvolta  piu 
graitdi  che  parecchie  città , come  per  es.- in*  Sifesia  c in  • Ungheria:  ma  ih» 
li  agno  per  lo  più  verna  privilegio,  che  li  distingua  dal  rimanente  delle  cam|»agn*' 
borghi  sono  luoghi  che  godono  di  una  parte  de’ diritti  concedili!  alle  città 
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Del  resto  quest!  vocaboli  prendono  vafii  sensi,  secondo  le  leggi  c-gli  usi  de'  Varia 
paesi.  ’ . *•  • t 

Anticamente  le  città  erano  la  piu  parte  cinte  di  mura,  di  torri  | di  Tosse,  di 
ripàri  o baluardi:  ora,  a malgrado  de*  titoli  di  piazza  forte*  città  Jorte,  città  for- 
tissima, che  loro  danno  certi  geografi  e autori  di  dizionari!,  di  cornpeodii  e di 
manuali  geografici,  la  più  parte  delle  città  sono  luoghi  aperti. 

Una  città  è grande  o per  la  sua  estensione,  o pel  numero  de* suoi  aiutanti.  Noi 
abbiamo  già  notati  gli  sbagli  ridicoli , di  cui  son  piene  le  onere  e i dizionari! 
geografici,  quanto  all’uso  di  una  tale  qualificazione.  Vie  larghe,  diritte  , ben  sel- 
. ciate,  nette  e rischiarate  nella  notte  : case  assai  spaziose,  comode,  di  buona  archi- 
tettura, ben  "ordì  nate  .in  retta  linea  e ben  collocate  le  une  per  rispetto  alle  altre: 
piazze  di  forma  regolare,  ornate  di  qualche  bèlla  opera  di  architettura  o di  scol- 
lura  , poste  nel  mezzo  della, città  o presso  al  centro,  e infine  vicinanze  ridenti  r 
bei  viali  per  passeggio,  rendono  una  città  piacevole,  maestosa,  c le  valgono  presso 
il  geografo  la  qualificazione  di  bella  città. 

Tutto  questo  è applicabile  all*  Europa,  e fino  a un  certo  segno  anche  agli  sta- 
bilimenti fondati  nelle  altre  patti  del  mondo  dagli  Europei  ne*  tempi  moderni: 
ma  va  soggetto  a molte  modificazioni  secondo  i climi,  i costumi ‘e  il  gusto  dei 
varii  popoli.  Il  caldo  continuo  ne* paesi  vicini  ai  tropici  fa  che  l’ombra  e la  fre- 
scura vi  formino  la  maggiore  delizia.  Grandi  piazze,  come  quelle  di  Londra,  caso 
senza  portici  e.  contrade  assai  larghe  sarebbero  assai  incomode  colà,  e molto  inai 
collocate.  Il  gusto  dell’architettura  è*  oltre  a ciò  vario  presso  ciascun  popolo 
secondo  la  sua  natura,  la  sua  'religione  o il  paese  che  abita,  per, modo  ^hé  si  ha 
per  bellissimo  in  Oriente  ciò’ che  a noi  sembra  bizzarro,  grossolano  o meschino. 
In  generale  vuoisi  chiamar  bella  ima  città,  il  cui  sito,  la  distribuzione,  e le  comu- 
nicazioni, e gli  edifizj  sono  perfettamente  d’accordo  col  clima  e coi  bisogni  degli 
abitanti.  Nelle  citta,  ove  il  commercio  si  fa  principalmente  per  fiere,  i 'bazar 
{mercati)  sono  degni  di  fermare  l’attenzione  elei  viaggiatore  Nell’antico  Egitto 
i bei  portici,  le  lunghe  gallerie,  e le  magnifiche  logge,  ove  gli  abitanti  ripara- 
vano da  un  sole  ardente,  erano  insieme  coi  tempii,  cogli  obelischi  e coi  palazzi 
de’ re  i più  bei  monumenti  delle  città.  La  religione  è ancora  causa  di  una 
grande  diversità  nella  costruzione  degli  edifizj,  che  servono  al  cullo.  Final- 
mente i progressi  della  civiltà , l’uso  ciascun  giorno  più  esteso  delle  vettore,  il 
gOsto  degli  spettacoli  notturni  rendono  a noi  assai  più  necessarie  che  a*  nostri 
antichi  e a’ popoli  dcIT Oriente , le  strade  larghe,  le  piazze  estese  , e mille  altre 
comodità.  v • ' 

L’America  incivilita  dai  popoli  europèi , offre  necessariamente  e per  tutti  i 
riguardi  un’  immagine  dell’  Europa  , con.  leggiere  varietà  dovute  al  clima,  e alle 
nuove  abitudini  che  ne  derivano.  Può  dirsi  in  generale,  che  tutte  le  città  di  quella 
parte  del  mondo  sórto  più  o meno  costruite  secondo  un  piano  regolate;  il  qual 
vantaggio  vuoisi  riconoscere  dall’  esser  quelle  state  costruite  secondo  un  piano 

Frimitivo , e fatto  a posta,  non  come  le  nostre  città  di  Euhnpa  compostesi  per 
aggiunta  di  nuovi  gdifizj  intorno  agli  antichi.  Tutte  le  città  dell’America  stata 
spaglinola  si  rassomigliano  nella- pianta  della  lojro  costruzione -«  i fondatori,  quasi 
per  ogni  dove,  segnarono  una  croce,  di  etti  la  piazza  principale  e la  chiesa  sono 
il  centro.  Negli  Suti-Unfli,  e .nel  resto  dell’America  inglese,  le  città  inglesi  cd 
olandesi. servirono  dì  esempio,  e1  per  gli  edifizj  e pel-livellamento  delle  vie,  pei 
marciapiedi  e pe’  muri  di  circuita:  per  rispetto  alle  città  del  (inorale,  intuitosi 
ebbero  in  vista  i comodi  ed  i bisogni  del  commercio,  e la  popolazione  si  stanziò 
quanto  più  potè  presso  ai  porti.  Il  piano  geometricamente  regolare  di  Filadelfia 
divenne  quasi  il  prototipo  perle  nuòve  città  di  quella  grande  confederazione.  AI 
Brasile  si  imitò  la  irrcgojaailà  delle  antiche  città  portoghesi  : solamente  a Ilio 
Janeiro  da  alcuni  anni  si  aprirono  vie  bene  ordinate,. e si  costruirono  belli  edilìzi 
Pubblici  cd  eleganti  case  private.  Inoltre  città  marittime  meno  si  curò  la  rego- 
larità, che  i vantaggi  derivanti  dalla  prossimità  del  filare. 

Le  città  della  China  e del  Giappone  son p quasi  tutte  simili  : hanno  grucfal- 
menle  la  forma  di  un  quadrilàtero,  c sono  cinte  di  alte  unirà'  munite  qua  e là  di 
torri  : hanno  talvolta  fosse  o asciutte  o piene  d’acqua.  Vi  sì  veggono  archi  trion 
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fati,  torri  a più  piani,  che  fanno  parte  di  monasteri  , di  tempj,  di  momimenfi 
antichi.  Le  vie  si  taglialo  tra  loro  ad  angoli  retti.  Le  città  del  Giappone  sono 
spesso  munite  di  un  vasto  e magnifico  castello  o fortezza,  con  una  torre  quadrata 
a piu  piani,  ove  dimorano  i grandi  feudatarii  di  quel 1* impero.  Le  città  dell*  India 
ed  una  parte  dell*  Indo-China  , e quelle  di  Persia , la  maggior  parte  delle  quali 
sono  cinte  di  mura,  hanno  le  vie  principali  diritte  e lunghe,  ma  le  altre  irrego- 
lari. Simili  a queste  sono  le  principili  città  dell’AfTrica.  ISe*  climi  caldissimi  le  vie 
sono  snesso  tortuose  e strette,  perchè  servano  a difesa  «lai  calore.  Molte  grandi 
città  afpi* Affrica  centrale  comprendono  vasti  spazj  senza  veruna  casa,  il  else  dà 
loro  una  sembianza  adatto  singolari;.  Finalmente  nell’Asia,  nel  l'Affrica,  nell’Ocea- 
nia èd  anche  nell’America  vi  sono  città  che  liaimo  la  maggior  parte  delle  case 
talmente  disperse  che  avviene  sovente  al  viaggiatore  di  trovarsi  in  una  città  senza 
saperlo  : e ciò  rende  difficile  lo  stimare  anco  approssimati  vilmente  il  numero  dei 
loro  abitanti. 

v Chiamasi  capitale  la  città,  ove  siedono  le  amministrazioni  generali  di  uno  stato. 
L’uso  attribuisce  pure  questo  nome  alle  città  , ove  siede  il  governatore  di  una 
provincia:  ma  a noi  parrebbe  meglio  ristrìngere  l’applicazione  di  siffatto  titolo 
alle  prime,  e segnare  le  altre  col  nome  di  Capo-luogo.  La- residenza  è il  luogo, 
ove  siede  il  Sovrano.  Ordinariamente  la.  città  di  residenza  è pure  la  città  capitale; 
ma  vi  sono  stati,  ove  il  Sovrano  abita  in  altra  città  dalla  capitale,  come  nel  ducato 
di  Nassau,  di  cui  la  capitale  é IV  ieshaden , e Biberick  la  residenza  del  Duca. 
Prima  della  nvolnziouc  Parigi  era  la  capitale  della  Francia,  V ertagli  a la  resi- 
denza del  Re.  Vi  sono  paesi,  ove  non  è capitale  permanente:  cosi  nella  confede- 
razione svizzera  la  Dieta  si  raduna  alternamente  ad  ogni  biennio  nelle  città  dì 
Zurigo,  Lenta  e Lucerna,  die  a vicenda  divengono  le  capitali  di  tutta  la  confe- 
derazione. 


CAPITOLO  Vili. 

Delle  grandi  divisioni  det  globo,  della  loro  superficie / 
e del  numero  de’  loro  abitanti. 

Gli  antichi,  che  non  avevano  esplorato  se  non  se  la  più  piccola  porzione  della 
tórri},’ Tacevano  di\i*»4  in  tre  parti,  di  cui  nessuna  era.  da  essi  conosciuta  intera, 
e die  nominarono  Europa,  Asia  ed  Africa.  Dopo  scoperto  il  Nuovo-Mondo,  i 
geografi  ne  aggiunsero  una  quarta,  che  dissero  America. 

Fin  dal  sedicesimo  secolo,  Qrtelio  e Mercatore  avevano  pensato  a dividere  tutte 
le  terre  conosciute  in  tre  mondi,  cioè:  mondo  antico  (orbis  vetus ) che  abbracciava 
I*  Europa,  l’Asia  e l’Afli'ica:  Mondo  nuovo  ( orbis  novus'),  che  comprendeva  l’Ame- 
rica; c tetra  australe  o magellanica  (tetra  australi*  o magellanica ).  Varenio  fece 
un’  altra  divisione,  dividendo  tutte  le  terre  conosciute  in  quattro  continenti: 
Mondo  a/UicÒ  ( orbis  vetus  ) , Mondo  nuovo  ( orbis  nóvus  ) , terra  polare  artica  o 
mondo  artico  (terra  j/olaris  uralica  o orbis  a/clicus),  e ter/  a ausi/ ale  o mago  II  tutte  a 
(tìnta  australi s o nuigclltutica).  , i 

Più  lardi , e grati  tempo  prima  che  si  fossero  esplorati  i confini  della  nuova 
Olanda,  e che  si  riputasse  quell’isola  essere  'un  continente,  il  dotto  De  Biosscs 
avea  proposto  i tre  nomi  seguenti  per  la  classificazione  delle  terre  australi:  Au- 
stralia per  la’  nuova  Olanda  e le  isole  vicine  : Polinesia  per  gli  arcipelaghi  sparsi 
nel  grande  Oceano:  e questo  notile  era  stato  due  secoli  innanzi  dato  dai  porto- 
ghesi Giovanni  ili  Barros  e Diego  Codio  alle  Isole  Molucclie , Filippine  ed  allre 
situale  iiif  oriente  di  Juva:  ialine  Macedonia  pel  conliucute  australe  credulo  tale, 
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di  cui  quel  dotto,  con  tutti  i geògrafi  suoi  conteftiporanei , ammetteva  resistenza: 
segno  geografico^  clic  non  svanì  interamente,  se  non  molti  anni  appresso,  quando 
i viaggi  di  Cook  e di;’ navigatori  che  Io  seguirono,  irebbero  dimostrata  la  falsità. 

I geografi  moderni,  francesi,  tedeschi,  inglesi,  svezzasi,  e fra  essi , Mentelle , 
Malte-Brun,  Gaspari,  Fabri  , Pinkerton,  Djprberg,  Graberg  ed  altri  sentirono- la 
necessità  di  ordinare  in  un  modo  che  fosse  d’accordo  co’  progressi  fatti  dalla  &cq* 
grafia,  tutte  le  terre  sparse  pel  Grande-Oceano  tra  l’Asia  e P America,  e riguar- 
dare la  loro  unione  coinè  componente  la  quinta  parte  del  mondo . Ma  non  ai  #e- 
coi-darono  intorno  ai  confini  che  conveniva  assegnarle , nè  al  nome  generale  da 
imporle.  Olienti  due  punfi  essenziali,  furono  saviamente  discussi  da  Malte-Brun, 
Bruè  e Walckenacr  in  Francia  e più  tardi  da  Ilàssel  e da  altri  in  Germania  ed 
altrove.  I tre  primi  si  accordano  interamente  per  ciò  che  riguarda  ir  limiti*  da 
assegnarle,  ma  dissentono  pel  nome,  Pendola  ìf  primo  nominata  Oceanica,  e gli 
altri  due  Oceania.  Fin  daM’anno  <780,  lo  svezzese  Dj urbe rg  a Stoccolma  ne  diede 
pel  primo  una  descrizione  metodica  e sistematica  accompagnata  da  una  gran 
carta  II  signor  Graberg  da  lungo  tempo  l’appella  Poltncsia?  nome  composto  di 
due  voci  elle  vogliono  dire  moltitiultnc  d'isole , e che  pel  conscguente  bepsi 
conviene  alla  natifra  e figura  di  quella  parte  del  mondo.  Questo  nome  fu,  adottato 
da  altri  geografi  -,  ma  Gàsparj,  Ilassel,  e tutti  i geografi  tedeschi  là  chiamano 
Australia:  gl’ Inglesi,  gli  Anglo-Americani  e i geografi  d’altri  paesi  pajóno  ac- 
cordarsi a dirla  Anstralasia.  Questi  due  uorni  sono  in  parte  non  esatti,  perchè 
parecchie  terre  ragguardevoli  dell’Oceania  sono  -situate  all’oriente  non  all’ostro 
dell’Asia.  Tranne  Graberg  e alcuni  altri  geografi,  gli  uni  e gli  altri  dissentono 
dai  geografi  francesi  nella  determinazione  de’ confini,  perchè  ne  stralciano  tutte 
le  isole  del  grande  Arcipelago  indiano,  che  compone  la  nostra  Malesia,  o l’Ocea- 
nia occidentale  dei  geografi  francesi. 

Poiché  le  innumerevoli  tefre  di  cui  si  pompon*  questa  quinta  parte  del  mondo 
sono  circondate  dal  Grnnde-Oceano,  o sia  Oceano  per  antonomasia,  il  che  non  si 
può  dire  delle  altre  parti  che  hanno  tutte  uno  o parecchi  de’  loro  lati  bagnati  da 
oceani  assai  più  piccoli,  ed- essendo  per  aitilo  utile  ed  anche  necessario  avere  per 
gli  abitanti  di  questa  quinta  divisione  del  globo  un  nome  geueraie  equivalente  a 
quelli  di  Europei , Asiatici,  Affi ricani , Americani , noi  pensiamo,  che  convenga 
assolutamente  conservare  il  nome  sonoro  di  Oceania,  proposto  fin  dal  <814  dal 
signor  Bruè  nell’  analisi  della  sua  corta  di  quella  parte  del  mondo  , e adottato 
poscia  da  Walckenaer  nella  sua  Cosmologia  nel  <8(5,  e da  Malte-Brun  nei  suoi 
JSttovi  Amudi  di  Geografìa,  e negli  ultimi  'volumi  del  suo  Compendio.  Oltreciò 
questo  nome  ci  sembra  pure  convenire  perfetta  niente  alla  posizione  delle  con- 
trade, phe  esso  indica.  Ma  poiché  la  divisione  del  globo  in  mondi , proposta  da 
Walckenaer,  aggiunge  al  vantaggio  di  essere  Così  esatta  cóme  la  precedente, 
quello  di  offerire  opposizioni  e contrasti  fra  i caratteri  distintivi  delle  fre  più 
grandi  divisioni  della  terrà  , che  sono  ancora  più  spiccati  che  non  qùelli  offerii 
dalle  cinque  sue  parti,  pare  a noi,  che  sarebbe  un  far  retrocedere  la  scienza,  se 
imitando  1’ esempio- dei.  geografi  servili,  si  ricusasse  di  adottarla.  Combinando  * 
pertanto  le  due  divisioni  del  globo  proposte  da  que’tre  dòtt  i geografi,  noi  vediamò 
che  si  può  descrivere  la  tavola  seguente  della. superfìcie  del  globo  o pianeta  che 
noi  abitiamo.  a>  *'  » • * 

Antico  Mondo,  o Continente  atitlco,  suddiviso  iri  Europa , Asia  ed  Affrica. 
Nuovo  Mondo , o Continente  nuovo,  che  comprende  V America.  • 

Mutalo  Marittimo , o Continente  australe che  con.  le  sue  appendici  compone 
V Oceania.  ’ . ’ . ^ ^ 

Il  nome  di  Continente  australe,  die  noi  proponiamo  qùal  sinonimo  di  quello  di 
Australia  propriamente  dettale  per  compire  il  quadro  della  massima  divisione, 
che  segnare  si  possa  del  globó,  ci  pare  convenire  perfettamente  alla  grande  isola, 
che  si  nomina  connine  me  (ite  ed  assai  impropriamente  -Nuova  Olanda.  Si  esamini 
un  mappamondo,-  e si  vedrà  che  nessuna 'parte  , del  globo  si  trova  interamente 

E>sta  all’ostro  dell’equatore,  e che  solo  una  piccola  parte  dell’antico  continente'  e 
minori;  del  nuovo  sì  troiano  nel  l’emisfero  australe.  Si  può  dunque  giustamente 
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nominare  Continente  australe  codesta  terra,  clic  ò troppo  prandi',  per  essere  anno- 
verata fra  le  isole,  e si  trova  intera  all'ostro  della  linea  equinoziale. 

Se  alcuno  opponesse  die  il  continente  australe  è troppo  piccolo  e di  poco  mo- 
mento per  popolazione  c per  prodotti,  massime  a petto,  delle  altre  parti  tini  mondo 
marittimo,  perdili  noi  possiamo  convenicnteineìitc  nominado continente^  noi 
risponderemo  : che  le  prandi  divisioni  del  globo  dovendo  essere  fondate  sopra  i 
caratteri  (isici  meglio  clic  srtpra  tutte  le  altre  differenze  , troviamo  , col  calcolo, 
che  V Australia , o sia  il  Continente  australe , avendo  una  superficie  chè  si  può 
stimare,  giusta  le  migliori  carte,  2,204,000  miglia  quadrale,  e tutto  il  resto  del)* 
Oceania  potendo  stimarsi  circa  896,000  miglia  «pialliate,  il  continente  starò  alle 
isole  , che  si  riguardano  coinè  sue  dipendenze  geografiche  , nella  proporzione  di 
896,00(7,  o approssimativamente  come'  55t  a <221,  o come  22  a 9.  La 
iurta  principale  sorpassa  dunque  d'assai  la  piarle  accessoria  : e se  bene  questa  pro- 
porzione sia  minore  di  quella  che  si  osseryà  tpi  il  continente  antico  c il  nuovo 
per  rispetto  alle  isole  proprie  di  ciascuno , essa  è però  abbastanza  grande  perchè 
non  si  abbandoni  una  divisione,  che  ben  si  accorda  colle  altre,  c compie  il  quadro 
della  principale  classificazione  di  tutte  le  ferre  del  globo. 

Quanto  ai  riuniti  occidentali  dell’ Oceania,  che  sono  il  punto ‘di  «piestione  tra  i 
geografi  francesi  e delle  altre  nazioni,  noi  non  faremo  clic  ripetere  i ragionamenti 
rie!  nostro  celebre  amico,* che  nel  suo  Compcntlio  cosi  si  esprime:  «In  fatti  con- 
viene o risolverci  a non  considerare  la  nuova  Olanda  e la  numa  Zelanda,  se  non 
come  appendici  dell' Asia,  o coifvien  creare  una  nuova  divisione,  che  comprenda 
quelle  vaste  terre.  Ammessa  la  necessità  di  questa  nuova  divisione,  si  ebbe  torto 
a non  determinarne*  i contini  secondo  i principi i puramente  scientifici.  Perché 
partire  in  due.qilel  grande  arcipelago,  che  sul  globo  terrestre  oltre  un  cosi  semi- 
nile complesso?  Perchè  cercare  fra  ìe  isole  Molliche  e dei  Papil  una  linea  di 
confine,  che  la  natura  non  segnò?  Il  nome  tV  Asia  Aon  fu  dato  dagli  antichi,  se 
non  al  continente  che  lo  porta:  le  isole  di  Sumatra,  di  Java,  di  Borneò,  scoperte 
dai  moderni,  non  furono  attribuite  all’Asia  se  non  perchè  a*  ignorava  l’estensione 
dell’Arcipelago,  di  cui  esse  son  pirli.  Pcrthè  noti  restringeremo  noi  colale  ecce- 
zione ne’ limiti  segnali  dalla  natura?  Oltre  a ciò,  il  mar  della  China  non  separa 
forse  l’Asiq  dalle  terre  del  granile  Oceano,  come  il  Mediterraneo  separa  l' A Urica 
dall’Europa?» 

Ma  vi  ha  altre  parti  del  mondo,  i cui  limiti  sorto  ancora  ohhietlo  di  molte 
dispute  fra  i dotti,  c intorno  a cui  i geografi  più  segnalali  sono  ancora  alieni 
da  II 'accordarti  : parlar  vogliamo  de’Himti  orientali  dell’ Europa.  Malie-Brunt  dal 
principio  di  questo  secolo,  e più  tardi  nel  suo  Compendio,  dimostrò  quanto  impor- 
tava e conveniva  di  dare  all’  Europa  i confini  naturali  descrittile  dall’ tirai  e dal 
mar  Caspio;  e questi  confini  furono  poscia  approvati  con  leggiere  varietà  da  quasi 
tutti  i geografi  francesi,  e da  qoi  pure  nel  nosito  Compendio  nel  t8»tìe  nel  48 19. 
Ma  avendo  poscid  meditato  sopra  tale  argomento,  e tenutone  consulta  piti  volle 
col  celebre  geografo,  di  cui  le  scienze  storiche  e geografiche  la  mentano  ancora 
la  perdita , abbiamo  creduto  doversi  allargare  i conimi  dell’  Europa  fino  alla 
catena  principale  «lei  Caucaso.  Più  ragiorti,  Che  sarebbe  troppo  lungo  esporre,  ci 
■indussero  a questo  cangiamento,  che  Maltc-Bnm  medesimo  disegnava  d'introdurre 
nel  Compendio  di  •Gcogi'o/ìa,  ‘che  egli  componeva,  quando  la  motte  venne  per 
mala 'sorte  a rapirlo.  Noi  lumino  lieti  di  vedere  che  geografi  assài  celebri,  quali 
sono  Walckenaer  c Eyriès,  nel  Compendiò  di  Geografia  moderna  di  Pinkerton , 
e il  signor  Denari  ne  suoi  Saggi  di  geografìa  melodica  e comparativa , ebbero  la 
medesima  opinione,  e cangiarono  a questo  biodo  i confini  orientali  dell’  Europa. 
Questi  medesimi  contini  furono  approvati  da  .Homschuch  nel  suo  Trattato  di  geo- 
grafia elementare.  Noi  lasciamo  pertanto  òi  geografi  cicchi  seguaci  dell’  uso  il 
piacete  di  conservare  certe  divisioni  immaginarie;  perocché  il  governi  russo r sul 
territorio  del  quale  codesti  dotti  si  dilettano  a segnare  siffatti  conlini,  non  rico- 
nosce alcuna  divisione  tra 'la  Russia  europea  e l'asiatica.  E questa  ultima  riflessione 
\uolsi  applicare  anche  all’ etalcl*  turco  del  Djesair  o delle  isole , dipendente  dal 
cUpilun-Basciò,  perchè  si  .stende  iopnt  una  parte  del  continente  in  Europa  e 
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fri  Asia , t «opra  le  i. iole  dell’ arcipelago  che  appartengono  a queste  due  grandi 
ri  Visioni  ilei  globo'.  - j ■ * 

Aevade  della  classificazione  delle  isofe  quello  che  avviene  della  determinazione 
de’ cordi  ni  orientali  d’Europa,  degli  Occidental  t dell'Oceania,  della  classificazione 
de’ monti  e d'altri  punti  infiniti,  su  cui  i geografi  sono  nfifaftn  discofili.  *$fnt  giu- 
dichiamo che  il  solo  principio,  secondo  cui  delibami  ordinatamente  scompartire 
le*  isoTc^,  ò quello  della  loro  pib  granile  prossimità  ad  un  continente.  Ogni  altra 
regola,  che  si  volesse  seguire,  offrirebbe  nella  sua  applicazione  inconvenienti 
grandissimi.  Eper  nuesto  principio  o sia  regola  della  massima  prossimità  a!  con- 
tinente noi  filmino  indolii  a porre  nel  nostro  Compendio  fra  le  isole  Americano 
1*  Islanda,  che  (juasi  tutti  i geografi  pongono  in  Europa  dietro  alia  D.lnipiarca:  c 
nella  stessa  opera  e per  lo  stesso  motivo  fra  V isole  d'Europa  annoverammo  l'arci- 
pelago delle  Azore , clic  tutti  si  ostinano  a riguardare  come  appendice  geografica 
de  11' Affrica.  I-i  dipendenza  politica  dcll^lslanda  dalla  Danimarca,  il  suo  governo 
conforme  a quello  della  detta  monarchia,  la  lingua  e la  religione  degli  abitanti, 
non  sono  ragioni  sufficienti  ad  autorizzare  il  geografo  a riguardare  quell'  isola 
come  appartente  all* Europa:  perocché  l'isola  di  Terra-Nuova,  quelle  di  san  Gio- 
vanni e nel  cnpo  Bretone,  gli  arcipelaghi  delle  Anlille  e delle  Lucaie  ecc.,  dovreb- 
bero pure  annoverarsi  fra  le  isole  europee  , se  tali  ragioni  avessero  a valere  per 
i’ Islanda.  Cotale  sistema  di  distribuzione  è si  evidentemente  vizioso  che  non  avvi- 
siamo di  dover  insistere  di  più.  Esso,  poteva  esser  buono  prima  delia  scoperta  del 
nuovo  Mondo,  perchè  non  conoscendo»»  altro  gran  continente  da  quel  lato,  conve- 
niva necessariamente  attribuire  all’Europa  l’ Islanda  e il  Groenland  scoperte  nel 
medio  evo.  Ma  egli  sarebbe  assurdo  ritenere  uno  scompartimento  'così  imperfetto 
ora  che  si  conosce  il  Vasto  continente,  di  cui  quelle  isole  sono  fuor  di  dubbio 
geografiche  pertinenze.  Convinti  della  giustezza  di  tal  principio  e della  utilità 
u eli 'applica rio  nella  distribuzione  delle  isole,,  noi  ce  ne  giovammo  sempre  in  tulli 
i calcoli,  die  avemmo  a fare  intorno  alla  superficie  e alla  popolazione  delle 
cinque  parti  del  mondo.  A questa  varia  maniera  di  ordinare  le  isole  vuoisi  in 
parte  attribuire  la  differenza  talvolta  grandissima,  che  si  troverà  Tra  i nostri  com- 
puti e quelli  de* piu  dotti  statistici  di  Germania,  massime  per  riguardo  alla  mo- 
narchia Danese  e all'Oceania.  Di  fatto^  aggiungendo  con  questi  ultimi  tutta 
l' Islanda  al  pirriol  regno  di  Danimarca,  si  cresce  del  triplo  la  superficie  della 
parte  europea  di  questa  monarchia,  che  noi,  secondo  le  migliori  carte  e le  più 
ragguardevoli  autorità,  abbiamo  stimata  soltanto  di  t 6,500  miglia  geografiche. 

Ala  prima  di  offerire  il  quadro  della  statistica  geuerale  delle  grandi  divisioni 
del  globo  testé  segnate,  conviene  csarniuamede  basi  principali,  la  superficie  e L» 
popolazione.  , 

Abbiamo  già  veduto  alla  pag.  8 che  la  superficie  del  globo  è di  148,521,60(1 
miglia  quadrate.  Le  nostre  investigazioni  e i calcoli  intorno  alla  superficie  di  tutte 
le  terre  conosciute  ci  diedero  la  somma  di  37,683,000  miglia* quadrate  perla  su- 
perficie delle  cinque  parti  del  mondo  e del|e  innumerevoli  isole  reputale  loro 
dipemlenze  geografiche:  il  resto,  cioè  le  1 10,819,000' miglia  quadrate,  indicano  la 
superficie  di  tutti  i mari  del  gioito;  Le  terre  sono  dunque  coi  mari  nella  pro- 
porzione di  37,773,000,  a HO, 8 19,000,  o a un  di  presso  come  1 a 3j  ma  le  terre, 
paragonate  alia  totale  superficie  del  globo  formano  soltanto  il  quarto  di  essa 
superficie  , e sono  per  conseguente  come  i a 4. 

1 geografi  moderni,  i quali  conoscono  i progressi  della  Scienza  da  essi  coltivata, 
consentono  ad  ammettere  questa  proporzione  tra  la  superficie  delle  terre  e quella 
delle  acqùe'dcl  globo*,  ma  discordano  assai  nella  determinazione  della  superficie 
delie  varie  parti  del  mondo,  e de’ loro  Stati  piiriiipjli.  I confini  di  quest'opera 
non  ci  permettono  esaminare  le  cause  che  ci»  pajono.  aver  maggiormente  contri- 
buito a queste  strane  discrepanze  d’opinioni  da  noi  incontrate  nelle  geografie  e in 
tutte  le  ojiere  , che  finora  ebbero  a trattare  tale  argomento.  1 nostri  lettori  le 
troveranno  indicale  nella  memoria  da  noi  inserita  nel  XXI il  volume  del  fìullet- 
ti/io  ujìii'crsalc,  pubblicato  sotto  la  direzione  dèi  baiarne  di  Ferussac:  e vedranno 
quale  credenza  meritino  i computi  fatti  ad  ogni  momento,  e ricopiati  ili  una  tnAl- 
titudinc  d'opere  elementari  ed  anche  particolari  di  geografìa  e di  statistica  da  giu- 
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dici  non  competenti.  Qui  ci  contenteremo  iti  accennare  netta  tavola  che  segue,  la 
incredibile  disparità  ir  opinioni  intorno’  alUf  superficie  di  alcuni  paesi,  la  cui  misura 
da  lungo  tempo  pare  non  debita  piir offrire  chic  leggiere  differenze,  perchè  il  loro 
confine  è bene  o almeno  abbastanza  conosciuto.  Egli  dee  recar  tanto  maggior 
stupore  ii  trinare  codeste  stime  erronee  ricopiate  nelle  opere  moderne,  quanto 
die  basta  che  due  autori  conoscano  i primi  elementi  di  geometria  e regolino  i toro 
calcoli  a norma  delle  migliori  carte,  per  ottenere  due  stime  per  bocQ  somiglianti. 
Più  d’ima  volta  abbiamo  potuto  da  noi  stessi  convincercene,  avendo  veduto  1 risul- 
tamenti  de’  nostri  calcoli  quasi  identici  con  quelli  fatti  poscia  dagli  Humboldt , 
Frevcinel,  Bruè,  HoflTmann,  e da  altri  dotti  assai  celebri.  Noi  aiteremo  fra  le  altre 
am  lie  le  nostre  stime  dell* i njpero  brasiliano,  dell’arcipèlago  di  Sandwich,  della 
Sicilia  c‘ dell’Affrica.  Le  stipic  dell'ultima  colonna  sono  il  risultato  de*  nostri,  cal- 
coli e le  stime  d’altri  autori,  che  noi  adottammo  come  le  più  esatte. 


TAVOLA  COMI1  ARATIVA 


delle  principali  opinioni  pubblicate  intorno  alla  superficie  di  alcuni  paesi 
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Pataianpo  rifa  aH’amljsi  del  numero  degli  abitanti -del  terra,  e di  quello  che  si 
assegna  a ciascuna  delle  sue  gran  divisioni. 

A malgrado  delle  opiitioni  più  discordanti  .pubblicate  da  due  secoli,  e riprodotte 
ai  nostri  tempi,  intorno,  alla  popolazione  dertofoho,  la  cognizione  del  numero 
probabile  de*  suoi  abitarti!  nnp  è già  un  insolubile  problema  pet  'quelli  che  seria- 
mente attendono  alla  geografia  statistica.  Nella  investigazione  di  questa  verità, 
come  in  quella  di  tacile  a! ire,  ove  si  tratta  di  «oggetti  variabili  per.  se  stessi, 
conviene  uuianzi  (ratto  cominciare  dal  mettere  soltanto  insieme  elementi  da 
potersi  comparare,  e dal. fare  una  scelta  di  quelli  die  meritano  di  essere  discussi. 
Si  -adempie  la  piupa  indizione  del  problema  riunendo  tutte  le . opinioni ,,  che 
appartengono  ad  una  stessa  età  o ad  età  poco  distanti  le  line  dalle  altre:  -si 
adempie  fa  seconda  col  rigettare  tutte  le  stime,  che  , non  essendo  foridate  nè 
sopra  falli  certi,  nè  sopra  i Jgionaroenti,  sonixd»,  riputarti  necessariamente  erronee. 
Procedendo  per  tal , modo,  si  vedrà  sparire  quella  stravagante  disparità  di  opinioni 
intorno  al  numero  degli  abitanti  di  uno  stessei  paese,'  la  quakr  attirò  molle  volle 
alla  ^eograiìa  statistica  ingiusti  rimproveri.  * 

Pèinia  di  fare  l’atktlisi  della  tavola  comparativa  delle  principali  opinioni  dei 
dotti  c dei 'geografi  intorno  alla  popolazione  dei  globo  , cmyien  partire  tutti 
i paesi  che  k»  compongono , in  due  dfassi;  < .°  epici  la  dei  paesi  composi  già  nel 
dominio  della  statistica  propriamente  detta  ; 2»°  quella  dei  paesi  non  ancora 
compresi.  ’ 

La  prima  racchiude  lutti  i paesi.,  la  etri  popolazione  fu  determinata  per  censi' 
menti  ettett ivi , che  , quando  sono  generali  , cioè  quando  abbracciano  lutti  gli 
abitanti  senza  veruna  eccezione,  possono  soli  •piWtiraè  risultati  certi  , e che  più 
si  accostino  al  ^nutnerp  vero.  Seguono  poscia  i paesi , la  cui  popolazione  fu  deter- 
minala per  pili  iiìctydi  indiretti  , quali  sono  T enumerazione  di  (itite  le  persone 
Soggette  a una  tassa  qualunque  ; quelle  delle  famiglie  o dei  fuochi  , quella  (Ielle 
rase,  else  uou  si  dee  cojiiòudcrc , come  avvici!  soveute  , con  la  precedente.  E fi- 
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miniente  quelli  , la  cui  popolazione  fu  stimata  dal  min* intento  di  essa , cioè  dalli 
proporzione  delle  nascite  , delle  morti  , de’  inatriinonii  col  numero  dei  viventi. 
Nessuno  di  questi  metodi  indiretti  è da  usanti  isolatamente , quando  si  pu» 
procedere  altrimenti  ; ma  copvicn  paragonare  fra  loro  i risultati  ottenuti  ctm 
un  metodo  cogli  ottenuti,  con'  parecchi  altri  pc  procedendo  cou  , possiamo  esser 
sicuri  di  avi yr  risultali  quasi  identici  con  quelli  ottenuti  da  "numerazione  reale. 

Questa  prima  classe  .di  paesi  comprende  tutta  V Europa  , trarrne  I’  impero  otto- 
mano ; tutta  1* America , tranne  le  terré  occupate  dai  selvaggi  imi i pendenti:  la 
China  e molte  regioni  delle  altre  parti  del  inondo,  ove  gli  Europei  si  sono  stan- 
ziati o fatti  dominatori. 

Ma  quanto  a queste  ultime  noi  dobbiamo  avvertire  clic  spesso  autori  estranei 
alla  statistica,  e talvolta  pure  gli  stessi  statistici,  riguardano  copie  risultato  d’on 
censimento  certe  cifre , che  sono  sollantò  la  suunóa  dell’eccedente  delie  nascite 
sopra  Je  morti  , durante  un  certo  periodo  di  tempo  . aggiunto  al  numero  degli 
abitanti  viventi  a urt  tempo  determinato.  C Osi  il  falso  censimento,  che  secóndi 
molli  giornali  politici  e le  Itera  ri  i , fu  fatto  in  Francia  nel  t827)  non  è altroché 
la  differenza  del  ninnerò  dei  nati  da  quello  dei  morti  in  questo  regno  dal  4 820 
lino  al  1827  , aggiunti  alla  popolazione  esistente  nel  1820.  Cosi  pure  dal  1815  in 
poi  si-  computa  la  popolazione  dell’  Olanda  e del  Belgio.  E per  citare  ancora  tu 
altro  esempio,  aggiungeremo  che  dal  1801  non  vi  fu  piu  censimento  nel  regni 
di  Danimarca,  sebbene  i giornali  He  abbiano  annunziali  parecchi  da  indi  in  p>i 
Esao  non  è altifc  fuordhè  il  puro  stato  del  movimento  ' della  popolazioné , bit-» 
con  tanto  scnqxilosa  esattezza,  da  poter  Servire  di  norma  a molti  stali,  die.  pur 
si  hanno  per  più  avanzati  iu  questo  ramo  di  a in  ni  in  istruzione. 

Conoscendo  il  movìrpento  della  popolazione  di  tutti  i paesi  , ove  si  tengono 
registri  delle  nascite  c delle  morti , e del  matrimonii , noi  mettemmo  in  open 
questo  mezzo  per  determinare  la  popolazione  di* alcune  legioni  d’Europa  e di  A- 
nierica  fino  all’anno  1826.  Ma  ci  astenemmo  da U’am mettere  senza  esame  le  stime- 
esagerate  di  alcuni  nazionali , e quelle  di  llassel  j stime  , alcune  delle  quali  si 
rinvengono  in  parecchie  opere  geografiche , e che  si  tjpnno  come  risultati  di  cen- 
simenti reali.  Per  tal  motivo»,  noi  parleremo  del  falso  censimento pel  quale, 
dal  1827  , si  dice  trovata  la  popolazione  della  confederazione"  Angli wVmenYaiu  di 
1 2,27 (>,782  abitanti,  somma  eguale  a quella  che  pubblicò  UasseF«Hfe4  CeuetJogi- 
so/i-lu  ilorisch  Sta(iitischcr  slluiantìtch , per  l’anno  1828,  e clic,  quel  doti!»  sUti 
alleo  non  diede  se  non  come  approssimativa.  Nella  itiluncia  ftoiilien  rìel  ivi 
non  assegnammo  a quello  stato,  per  la  fine  deir  amu*  1826,  pii»  di  lì,6<W'|! 
abitanti  j od  ora  con  piacere  .Vediamo  che  la  nostri  stimale  quasi  cou foriti*  •» 
quella  del  signor  Stevenson  nella  relazione  da  lui  Iella  ii  25  febbraio  182i>  Ri- 
camerai dei- rappresentanti  degli  Stati-Uniti.  Il  signor  Stevenson  stima  quell*  P" 
lallazione  pel  1830  a 4 3,0(JtyU00,  laddove  molti  altri  aufuri  e nazionali  e sin 
nuerf,  liti  dulPauno  f82*Ì,  la  fanno  ascendere  , quali  a 4^  , qn*di  * i9f  c fi*®  a 
1 I milioni.  Noi  vedremo  in  seguilo  i positivi  risullamenii  de Il’anjgrafa»dtì  tSi< • 
clic  raccorciano  col  uosfro  computo.' 

L<*  secouja  ellisse  , come  abbiamo  detto,  comprenda  lutti  i paesi  che  rr*l«*' 
ancori  fuori  del  diluì  iilio  detta  statistica.  In  questa  Je  popola* ioni  dovi  p#»OD»> ^ 
noscersi  , se  non  Acfcè  di  molti  provvedimenti  jiiù  a meno  tr  implìciti,  B™  " 
meno,  vigili , quando  si  cousìdckig  ciascuno  d’&si'a  parte,  ma  ebe  pure  ihAw»0 
dare  risuitamciili  abbastanza  >od«1isl'.iceiili,  utLlulo  si  .combinino  insieme.  Gli  <*’ 
nienti  priucquli  ili  questi  calcoli  sono  j f\  .""L’éftehsionc  o la  superficie  del  p*f5f 
di  cui  si  tratta’;  2.°  Il  suo  cliipa;-3."  Là  qualità. del  suolo,  fertile  o stesile,  niun* 
tuo»  o piano , arido  od  inalbato  da  fiumi , o ingombro  di  paludi  ; 4.°  La  ** 
posizione  presso  il  mare,  o nell’interno  del*  continente;  5.°  Lo  stalo  dell’ 
coltura , che  può  trinarsi  ancora  nell’infanzia,  come  presso  alcune  tril'ù 
vagge,  o ancora4  inolio  imperfetta*,  come  presso  parecchie  nazioni-  anche  C°',p! 
o per  contrario  giunta  al  suo  più  aito  grado  di  perfezione , come  in  pii»  |M'1| 
della  Francia  , dell*  Italia  e de  1 I’  Iftgltil terra;  6.”  Finalmente  Jo  stato  social  ** 
suoi  abitanti  , che  possono/  essere  o allatto  selvaggi , . o interamente  nomadQ 
semi  nomadi , agricoli  , più  o meno  addetti  al  commercio  , alla  navigo? K#*  » 
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'Ile  manifatture.  Tu  Uè  queste  drAtóaiiic  (Às^uno  influire  sopri  la  moltiplica- 
zione fieli*  umana  specie , e devono*  perciò  essere  diligentemente  discusse  dal 
geografo,  che  se  He  vale  per  acquistare  la  conoscenza  della  popolazione  di  un 
pàtwl 

Nelle  contrade,  ove  gli  abitanti  sono  ancora  aU’infìmo  grado  della  perfezione 
sociale  , ove  eli  uomini,  per  esempio,  non  vivono  che  de’ frutti  spontanei  della 
terra,  di  quelli  della  loro  caccia  o della  pesca , si  troveranno  sopra  uno  spazio 
ciato  4 8 o 20  volte  meno  individui  , che.  sopra  uno  stesso  spazio  si  troverebbero, 
»c  «pio Ilo  fosse  occupati)  da  un  popolo  pastore,  lln  paese,  ove  si  vedranno  tribù, 
che  , come  i Cafri , gli  Arabi-Beduini , 1 Calmucchi , e i Mongoli , vivono  in  gran 

— .1  : Un.  ..  .l_.li-  : : j..i  i i. _ .i  • . 


parie  di  latte  e «Ielle  carni  del  loro  gregge,  offrirà  ancora  una  popolazione  da  25 
a 30  volte  meno  spessa  , che  un  paese  degnale  estensione,  Abitato  da  una  nazione 


agricola  , perché  le  greggie  richiedono  vasti  sp.izii  ad  avere  i pascoli  necessari! 
alla  loro  sussistenza.  Ma  in  un  paese  di  agricoltori  , il  lavoro  di  un  piccolo  nu- 
mero d’uomini  procurando  molto  più  che  il  necessario  al  loro  mantenimento  , 
avverrà  che  questa  sovrabbondanza  di  nutrimento  farà  sussistere  gran  numero  di 
altri  individui  sopra  uno  spazio  infinitamente  meno  esteso  di  quello  die  è ne- 
cessario a uii  popolo  composto  interamente  di  pastori  e di  Selvaggi  Se  suppo- 
niamo sopra  questo  territorio  medesimo  una  o più  grandi  città  abitate  da  uomini 
dediti  al  commercio,  alle  fabbriche,  alla  navigazione,  allora  la  popolazióne  che 
esso  potrà  nutrire,  non  avrà  altri  confini  che  quelli  imposti  dalla  ricchezza  mede- 
sima de' suoi  abitanti,  e dalla  estensione  del  suy  commercio.  Imperciocché  non 


solamente  e**o  trarrà  la  sua 'sussistenza  dai  frutti  immediati  del  proprio  suolo, 
ina  potrà  pure  giovarsi  dei  prodotti  de’  vicini  paesi , ed  anche  de’  p»ù  rimoti,  ove 


i suoi  negozianti  ne  andranno  in  traccia.  Pertanto  uno  stesso  spazio  potrà  conte- 
nere un  numerò  di  abitanti  assai  vario,  secondo  il  minorfe  o maggior  grado  d’iu- 
civ  ilinit-nlo.  ' . + . 

Il  numero  tP uomini  atti  a portar  le  armi,  che  una  nazione  «malunquc  rac- 
chiude, e qpello  Av'  guerrieri  delle  tribù'  ..selvagge  il  numero  delle  tende  dei 
popoli  pastori  , cc  daunO  pure  un  indizio,  per  cui  si  può  conoscere  il  ninnerò 
intuirò  degli  amianti,  ché*  compongono  la  nazione.  E quest’ultimo  metodo  fu  se- 
guito da  quasi  tutti  i viaggiatori,  e da  parecchi  navigatori  f per  determinare  la 
popolazione  delle  tribù  che  essi  ci  fecero  conoscere. 

La  quantità  di  certi  alimenti,  c di  certe  bevande  consumate  annualmente;  .la 
consumazione  del  sale  e dei  tabacco  presso  i popoli  europei  e i loro  discentlenti  ; 
quella  dell’oppio  presso  gli  Orientali,  Mei  petrolio  presso  i Birmani  , Sono  altresì 
mezzi  di  stima  approssimativa- della  popolazione  di  un  paese? 

li  numero  delle  città,  de*  borghi  , dei  villaggi  e dei  gasali  esistenti  in  un 
paese  ad  un’epoca  data , fornisce  pure  un  altro  indizio,  per  cui  si  può  giugnerc 
a qualche  probabile  stima. 

Passiamo  ora  alfa  parte  pratica  di  alcuni  di  tali  'principii.  Fra  i paesi  apparte- 
nenti alla  prima  classe  , ve  ne  ha  molti  , i cui  abitanti  si  trovano  m condizioni 
pari  a quelle  dei  paesi  della  seconda  , cioè  si  trovano  -paesi  abitati  da  agricoltori, 
da  nomadi , ed  anche  da  selvaggi.  Conoscendo  adunque  la  superficie  di  iui  paese 
qualunque  , di  cui  ignoriamo  la  popolazione , «non  si  nvfrà.n  hw  altro  che  parago- 
narlo con  uno  dei  paesi  della  prima  classe,  il  quale  9 trovi  in  condizióni  tisiche 
e morali  più,  simili  alle  sue.  E' giacché  noi  conosciamo  la  popolazione  relativa  di 
quesl’ullimo  , cioè  quandi  abitanti  per  ciascun  miglio  quadrato  questo  racchiude  , 
non  si  avrà  che  a moltiplicare  la  superficie  di  .un '•secondo  per  La  popfòljmone  re- 
lativa di  qiìeilo  che  fu  scelto  a termine  di  comparazione , e il  ' prodotto  offrirà.  U 
numero  d’abitanti  che  si  vòleà  conoscere.  . , ; \ 1 ' * 

li  generale  Andrcossi , facendo  un  computo  delja  quantità  d’acqua  consumata 
ciascun  giorno  a Costantinopoli  , trovò  che  quella  cittì»  senza  Comprendervi  Ocu- 
lari c i villaggi  della  riva  sinistra  del  Boslòro , poteva  avere  597,600  abitanti  , 
numero  quasi  eguale  ai  rivdtamenti  ottenuti  da  un  altro  computo  fondato  Sopra 
il  consumo  quotidiano  del. pane  m quella  città.  Gin  questo  nuovo  metodo,  è com- 
prendendovi"Scutari , e i villaggi.  sopraddetti , esclusi  nel  computo  precedente, 
Costantinopoli  avrebbe  avuto  63v,000  abitanti. 
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Oucsti  varii  metodi  , quando  sepuralameiitr  , «piando  collettivamente  , furono 
da  noi  adoperati  a-  determinare  if  numeri»  probabile  degli  abitanti  di  lutti  i 
paesi  della  feconda  classe.  Ne  duole  che  il  nostro  piano  non  ci  permetta  di  esten- 
derci in  più  minuti  particolari  , ina  raccomandiamo  al  lettore  la  Memoria  del 
signor  Jomard  intorno  alla  Popolazione  comparala  ilclC Egitto  antico  e moderne, 
dalla  quale  potrà  conoscere  fino  a qual  segno  un  accorto  statistico  pub  avvantag- 
giarsi di  questi  mezzi  indiretti  , non  solo  per  conoscere  la  popolazione  presente 
di  un  paese , ma  |>er  giunger  pure  a conoscere  quella  che  esso  possedeva  nella  j»iu 
remota  antichità.  Vedrà  «piivi  con  quanta  accortezza  quel  dotto  seppe  ridurre  ,i 
più  giusti  confini  le  esagerate  stime  di  Wallace,  di  Goguet  c di  altri  eruditi  dello 
scorso  secolo , che  fondavano  i loro  calcoli  sopra  notizie  attinte  a passi  di  autori 
antichi  male  interpretali*  sopra  la  stima  erronea  della  superficie  di  quel  paese, 
e ammettendo  per  giuste  certe  proporzioni  inesatte  tra  il  numero  dei  nati  e quello 
dei  viventi. 

La  tavola  che  segue , olire  le  strane  discrepanze  dei  dotti  c dei  geografi  intorno 
alla  popolazione  universale  del  gioì».  Alcuno  stupirà  di  non  trovarvi  citati  i nu 
nierosi  autori  di  Geografie  moderne % di  Co/npendti , di  Manuali  , di  Studi , «fi 
Tavole  , di  Alianti  statistici,  di  Dizi  oliar  ii , e d’  infinite’ altre  opcée  , che  «la 
alcuni  anni  affogano  il  pubblico.  Ma  le  indagini  che  nói  facemmo  per  compari- 
il  Compendio  di  Geografìa  universale  , la  Bilancia  politica  ilei  globo  , e quest'* 
nuovo  Cotnpendio , avendoci  persuasi  che  tutte  le  stime  rinchiuse  in  quelle  operi- 
noli sono  altro  che  copie  de*  calcoli  degli  statistici  ledete  Ili,  è massime  di  Ifassrl, 
sebi»*  ii  e quasi  sempre  senza  menzionarli , abbiadi  pensato  che  sarebbe  inutile  citai 
le  copie,  dacché  ue  rechiamo  in  mezzo  gli  originali.  Abbiamo  pero  citati  pochi 

Scografì  segnalati,  i quali  , quantunque  adottino  o interamente  o io  parte  le  stime 
c*  statistici  tedeschi  e talvolta  le  nostre  , aggiungono  tuttavia  autorità  e credit  ' 
alle  ime  o alle  altre  nei  porsi  dal  lato  del  loro  aulete.  Citeremo  fra  gli  alti  i signori 
Lctronue,  Dettar*;  Eyriès  con  Walkeruer.  e i dotti  estensori  dei  V Aimarutdcq  ii 
Gotha.  Il  nostro  silenzio  quanto  al  signor  Hitler*-  proviene  da  cib  , che  quel  celebre 
geografo  , avendo  vèlie  le  sue  investigazióni  alla  fisica  conformazione  della  ferra 
e alle  Mie  relazioni  coll’uomo,  rimase,  per  così  dire,  straniero  alle  qucslioui  ap- 
partenenti alia  statistica. 

TAVOLA  COJHPAIlATiVÀ 


DELLE  rRISCIPALI  OP1KIOIU  PUBBLICATE  ItfTORftò  AL  SUMERO  DEGLI  A HIT  ARTI 
DELLA  TERRA. 


Abitanti- 

Il  teologo  Care,  nel  474-1,  riduccndo  la  popolazione  di  Europa  a 

tp.dBjrrfoO^non  dava  a tutta  la  fan  piu  di i- 60,000.00l1 

Voi.-mu  nel  1SPJ 437,000,400 

Isacco  *\'c*sMO,'prifna  400  milioni'  rud  1685,  poscia,  por'andn  a 4?0 
milioni  la  popolazione  dJ  Affrica  e d’  America,  e a '30, 000,000 

solamente  quell.»  d’Europa  * * 500,000,0^0 

Srw:n.Ar‘vers<»  la  YnHà  del  svili  secolo ........  500,4*00,100 

MaIvte-Bruw,  nel  t £0 1 e qcl  1 8 1 0 :..... 640,0011,000 

I/Ouievial  IIeralo  nel  4829  fj..- » 683,440,001 

Giube ac.  nel  1 843  ;V.  f. . ........... 686,0003*00 

I’imm  i 1 700,000,000 

11‘ìm  m i ts  6 701,000,000 

l'iSKcrroa  ( Walckenaer  e Eyriès  ] I <827 710,000,000 

Worcester  nel  suo  Dizionario  pubblio  ito  nel  4 822  718,000,000 
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Gii  estensori  del  Giornale  di  Trcvoux , verso  il  metto  del  rvm 

eccolo ,, 

REicnARn  nell’edizione  della  Geografìa  di  Ga/letri  nel  4 822. 

Bachi  nel  4 82.S,  nella  li  il onci  a j fot ili ca  del  Globo  , e il  dot  tote  Vir.- 

LfcRMs  nel  silo  Corso  di  Statistica  igienica  nel  4 829  

Mor.se  nel  1 8 1 2^ * , 

GoLosuiTn  nel  1 82 4 ,.4.,.. 

IUssei.  nel  4 828,  riferendo  i suoi  calcoli  all’anno  4 825  , e \*  Alma - 

nacco  di  Golha , nel  4 829 ! . t ...  t 

Steis  nel  4 825  e nel  4826  

Jrurs  Bercics,  riferendo  i suoi  calcoli  all’anno  4 828 

L’aliate  di  Saint-Pierre  nella  sua  opera  sopra  V Utilità  dei  censimenti 
verso  il  4 758;  Gcileerto  Carlo  Le  Gestire  nel  suo  Trattato  delTo- 
pirìione , dando  250,000,000.  all’  America  j e il  signor  I.EtROxi»s 

nel  4 821 r.\ 

Bisàixcer  nel  4 822  tra  700,080,000  e .... . 

Cassaeicu  nel  4824  tra  700,000,000  e 

IIassel  nel  4 824  nel  suo  Statisti sc/ier  Umriss 

Bielfeld  nel  4 760  , dopo  P analisi  delle  opinioni  di  Riccioli, , di 

Speck  , di  Sussmilch  e d’altri  .........  

Dexaix  nel  4 828  , seguendo  le  stime  di  Hassel 

Riccioli  , verso  il  4 660,  dando  41)0  milioni  all’Europa  e 300  milioni 

all’America  ......  ... * 

Wallace,  supponendo  che  la  terra  presa  collettivamente  non  po- 
tesse essere  nè.  tanto  popolata  quanto  l’Inghilteria , nè  aver  pure 
la  popolazione  relativa  della  .Spagna,  taceva  il  numero  degli, 
abitanti  del  globo  nel  4769  di . . . . 4;000,000,000 

I direttori  della  .1 heirtà  dei  missionari t nel  loro  Adrcss  io  thè 

friend*  of  thè  missionary  Society  nel  4 84  8 . ....  i ....  .9  . ' 4,000,000,000 

II  Contfrsalions  Lexikon , all’articolo  Ride  (Terra)  , nel  4827,  da 

800,000,000  a .4 ,000,000,000 

ScssMiLcn  nel  4/65  dando  <550  milioni  all’Asia , e 4 50  all’America . 4,080,000,000 

Beali*)  iti  1 7 7 1 4,440,000,000 

Voltaire,  deridendo  la  stima  data  dagli  autori  della  Storia  univer- 
sale inglese , Ciccia  la  popolazione  dèi  gioì»  di ’4 -,4500,000,000 

Gli  autori  della  Storia  tuiiverinle  inglese , verso  il  mèzzo  del  xvui 
secolo  4,000,000,000 


720.000. 000 

732.000. 000 

737.000. 000 

766.000. 000 
80Q,000,000 

846,782,240 

884,917,000 

893,348,580 


900.000. 006 

900.000. 000 
94  2,000,000 
938,421,000 

950.000. 000 
954,370,700 

4,000,000,000 


Questa  prodigiosa  discrepanza  che  pare  a prima  vista  inesplicabile , non  offre  ve- 
runa dillicolja  per  chiunque  conosca  I’  andamento  progressivo  della  geografia  e 
della- statistica  : perocché  egli  vede  «l’un’ occhiata  quali  stìnta  sono  da  rigettarsi 
come  erronee  , e quali  motivi  coi)  tribù  irono  a far  levare  sì  alto,  o 'troppo  abbas- 
sare certe,  allrè  stime  ammesse  in  «mesta  tavola.  Chi  non  vede,  per  esempio,  che 
le  stime  del  teologo  Canz  e del  filologo  Vossio,  di  Yolacy  e di  Struick  sono  evi- 
dentemente difettive  , laddove  quelle  degir  autori  della,  grande  > Storia  universale 
inglese,  di  V'oltaire,  di  Beausobre  , di  Sussmilch  é d’altri  ciotti  sono  troppo  ampie?  Un 
esame  soltanto  superficiale  intorno  allo  scompartimento  delle  somme  assegnate  da 
codesti  autori  a crhscuna  parte  del  mondo  dimostra  l’assurdità  dei  loro  calcoli.  Lo 
Staiistifchcr  Umriss  di  Hassel  ,„per  gli  anni  4 822  p i 821,  sebbene  vi  si  incon- 
trino sbagli  particolari,  è però  il  più  pregiato  lavoro  intrapreso  intorno  a siffatto 
argomento.  Noi  conosciamo  soltanto  per  un  estratto  datone  nelle  effemeridi  4>o- 
grafìchc  di  il  Miniar,  l’opuscolo  pubblicato  a Berlino  nel  4828  dal  dottore  Carlo  Ju- 
lius Bergius  sulla  pojH>lazione  della. terra  nello  stesse?  anno;  ma  i risultati  generali 
che  abbiamo  sottocchio,  dimostrano  ella  quel  dotto  non  fece  tutte  le  indagini  ri- 
chieste allo  scioglimento  di  così  difficile  problema.  Lo  stesso  giudizio  ci  convienv 
fare  di  un  altro  articolo  notevole  sopra  la  stessa  quistione  pubblicato  V anno  4829 
tìtW Orientai  Jìerald , di  cui  Citammo  le  stime  principali. 
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Quanto  alziamo  dello  iu  quelli  memoria , e le  notìzie  che  vi  sono  riferite 
nell’esame  della  popolazione  d*  ciascuna  pirla  del  mondo,  ci  dispensano  dal  con- 
tinuare queste  osservazioni.  Ala  non  possiamo*  parimenti  dispensarci  da  11 'avvertire 
che  parecchi  dotti,  per  altro  ragguardevoli , ma  estranei  a questa  sorta  di  stri- 
dii, disgustati  de' calcoli  fastidiosi  della  Statistica,  e non  sentendosi  forse  atti  a 
sormontare  le  difficoltà  inseparabili  dallo  studio  di  qn 'sta  scienza,  vollero  scredi- 
tarla agli  occhi  ilei  pubblico  , dimostrandone  e amplificandone  le  dubbiezze  e le 
apparenti  Contraddizioni.  Ma  che  direbbero  i Cuvier,  gli  Uuniboldt,  ì Brown,  i 
Dccandollc  è tanti  altri  celebri  naturalisti  , se  avuto  niun  riguardo  ì tempi  diversi, 
in  cui  furono  immaginati  i principali  sistemi  di  classificazione  , citiarche  geo- 
grafo o statistico,  conoscendo  appena  i generali  della  /.oologia  e della'  botanica, 
sorgesse  a schernire  i loro  lavori  , e a rigettare  comi»  non  esatti  i numero»! 
elenchi  di  tante  specie  animali  e vegetabili  registrali  iu  quei  magnifici  in- 
ventarli dell’  inesauribile  ricchezza  della  natura  ; e questo  facesse  perchè  ii 
sistema  di  Tournefort  è,  diverso  ila  quello  di  Linneo  e questo 'da  quello  di 
Jussieu  : e perchè  infine  Linneo  'fa  ji  ^nuineto  dei  vegetabili  di  8,000 , t 
quello  degli  animali  di  3,950,  laddove  i naturalisti  odierni  stimano  i primi  80 
mila,  e 1(10,000  i secondi? 

Ma  lasciando  da  un  lato  questi  rimbecchi, -che  hanno  a fàr  nulla  con  la  scienza 
che  noi  coltiviamo  , passiamo  ai  risliltumenti  per  noi  ottenuti  dopo  lunghe  e dif- 
ficili indagini  a cui  ci  siamo  dati. per  conoscere  la  popolazione  probabile  delle  cinqui 
parli  del  mondo:  risultainenii  già  da  noi  pubblicati  testé  nel  l.°  voi.  della  Aw 
tlu  dei  di.te  inondi:  speriamo  clic  i lettori  presteranno  qualche  credenza  a cifre, 
che  sono  il  risii  Ita  me  u lo  ^Hi  una  diligente  disamina  di  tutti  gli  clementi  , di  coi 
è necessaria  la  cognizione  a volare  sciogliere  pressò  a poco  Un  problema  cosi  difficile 
ed  importante.  * ,.  • 

. , ' * ‘ • , 

TAVOLA  STATISTICA  DELLE  'GRANDI  DIVISIONI  DEL  GLOBO. 

c*  \*  •*. 

SCPF.RFlCnS.  POPOLAZIONE. 

GRANDI  DIVISIONI.  M fetta  quadrale  ' 

di,  60  pqr  ogni  gr.  Assoluta.  Relaùo- 
equatoriale. 

Antico  Mondo  o Antico  Continente.'  * 23,127,000  670,000,000  29 

di  cui  in  Europa.  ...........  2,703,000  227,700,000  82 

Asia  . . . . . . -12J  18,000  390,000,000  32 

Affrica .......  >,500,000  60,000,000  7 

Nuòvo  Mondo  o Nuov  o Continenti:  detto  America.-  i i fi  16,000  39,000,000  3*5 

Mondo  Marittimo  ò ContGO-nte  Ar -tralb,  che 
#■  con  le-srìe  appendici  cpmpone 

VOcrania  . . ,\.\  . . _ . . 3,100,000  20,300,000  0.5 

Totale  del  gibbo!  . ■ _•  .. . . v 118  ‘>22,000 

- Parte,  occupato  dai  mari.  . , 1 10,819-, 000 
Parie  orcfipa  la -dall  e terre.  .’  37,673,000  737,000,000  ti* 


i:  ’ CAPITOLO  fifc  • . 

Osservazioni  crinelle  sulle  di fficohà offerta  dalìqi  determinazioni 
del  numero  degli  abitanti  delle  città . 

Net  caprino  prècedcnfe  abbiamo  veduto  Tc*  inni! oigrabJU  difficoltà  che  d II*5* 
grafo  deve  superare  qualora  tlclcrmiutf  vqgra  L popolazione  degli  stali.  L*  COW 
scalza  rli  qqeiht  delle  città  e unterà  piu  inficile.  Questa  asserziuiie,  che  a l*»**9 
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sembrar  potrebbe  paradossale,  è ima  (Ielle  cerili  che  abbiamo  procuralo  ili  dimostrare 
parecchi  anni  anno,  col  corredo  di  ragionamenti  appoggiati  ad  una  moltitudine 
di  fatti  che  non  ammettono  dubbio.  Le  ossers qzioni  che  ci  furono  fatte  da  parecchi 
letterati  nostri  amici,  ed  ì cortesi  inviti  tàttici  da  alcuni  celebri  viaggiatori  , ci 
impegnano  a riprodurre  in  quest’  opera  una  parte  di  quel  lavoro , ma  colle  «lodi- 
finizioni  ed  aggiunte  richieste  dallo  stato  attuale  della  scienza. 

Qualora  vogliasi  determinare  il  numero  degli  abitanti  d’ una  ritti , egli  A me- 
stieri prima  di  lutto  vedere  a qual  classe  appartenga,  giacchi  anche  le  citta  , dei 
pari  clic  gli  stati,  dehbono  essere  divise  in  due  classi,  eioi  città  già  comprese 
nel  Iti  sfera  della  Stali  stira,  e città  che  norn'pcr  anco  possono  essere  il  soggetto 
di  questa  scienza. 

Alla  prima  classe  appartengono  tutte  le  città  in  cui  furono  fatti  dei.  censi  , e 
delle  quali  si  conosce  con  sufficiente  esattezza  il  movimento  della  popolazione. 
Alla  seconda  spettano  tutte  quelle  int  cni  il  geografo  q lo  statista  non  hanno  nes- 
juno  di  questi  due  dati,  Parleremo  prima  (fella  popolazione  delle  città  di  prima 
classe,  siccome  quelle  clic  più  devono  Interessarci,  perdi’  egli  è appunto  in  esse 
che  noi  viviamo.  Se  ogni  autore  che  imprende  a descrivere  una  Città,  se  tutti  i 
geografi  e gli  statisti  indicassero  esattamente  le  varie  circostanze  die  inodiGmr 
possono  i risultameli  dei  censimenti  in  essa  fatti,  ja  popolazione  di  questa  città 
non  potrebbe  offerire  se  non  le  differenze  die  sonò  la  conseguenza  necessaria 


dei  piccoli  errori  inevitabili  quando  trattasi  della  valutazione  di  una  gran  massa 
d’uomini  insieme  unifi , tovVcre  quelle  variazioni  soltanto  che  desono  di  necessità 


osservarsi  fra  due  (casi  falli  in  nòe  tempi  diversi.  Ma  la  cosa  non  va  cosi.  I viag- 
giatori, i geografi,  c persino  gli  piatisti  , nell’osservaré  la  popolazione  delle  città 
anche  secondo  i censi  officiali  a loro  noti,  tr, mandano  parecchie  os vertenze  , l’oni- 
missionc  delle  quali  è un’ inesauribile  fonte  di  errori,  di  sbagli  , o di  opinioni 
diverse  sul  mimerò  dqgli  abitanti  viventi  nella  medesima  città,  ficco  Iq  princi- 
pali di  queste  avvertenze  da  loro  onunesse. 

I.  H noi i avvertire  se  comprendano  nelle  loro  valutazioni  i soli  alitanti  conte- 
nuti entro  V ipi/nediato  recinto  tirila  città , oppure  se  nel  calcolo  ammettano  anche 
quelli  virenti  ne1  suoi  più  vtéìm  caseggiati  ossia  sollarghi  ; ovvero  se  quelli 
eziandio  compremlano  effe  alitano  ài  case  qua  c là  disperse  per  la  sulwluna 
campagna  e talvolta  in  ' villaggi,  castella  e borghi  alcune  miglia  ila.  essa  discosti. 
La  mancanza  di  questa  indicazione  è la  sorgente  di  quella  iiuincusa  discrepanza 
elle  osservasi  fra  le  valutazioni  di  autori  contemporanei,  imo  dei  quali  non  luì 
indicato  clic  la  popolazione  intra  nviros , mentre  1,’altro  vi  Ila  compreso  anche 
quella  dei  sobborghi  e piu  vicini  caseggiati,  cij  un  terzo  vi  ha  ammesso  persimi 
quella  che  vive  iu  tutto  il  cantone.  Parecchi  piccoli  luoghi  del  nord. della  Svezia 
c della  Norvegia,  la  cui  parrocchia  estendesi.  sopra  wf  \qsto  spazio,  olirono  india 


. . parccohic  un  quelle  nell  impero  Austriaco,  c quelle  io  gene- 

rale ili  quasi  tutti  gli  stati  alci  l'Europa  e dell’America , non  soao  quelle  delle  citta 
pròpriamente  dette,  e dei  loro  sobborghi  immediati , ma  quelle  esistenti  nelle 
parrocchie  formanti  il  rispettivo  loro  cantone.  Ma  alcuni  esempli  farai!  meglio  , 
elle  le  più  lunghe  spiegazioni , comprendere  questo  difficile  argomento. 

Secondo  il  censimento  fatto  ne.l  l8t0,  la  città  di  Pados'a  conteneva  intra  marca, 
ossi»  entro  il  rechilo  delle  sue  mura  , 3 1 , * 't  abitanti  ; ed. altri  al, 177  nel  cir- 
condario del  suo  cornimi;’,. che' corrisponde  ai  sobborghi,  ossia  a ciò  che  i geo- 
grafi C gli  statisti  francesi  chiamano  faulieuc.  tifi  altri  ’9  comuni  componenti  il 
cantoni;  di  Padova,  contavano  17,633*  anime,  ficco  dunque  gre  salutazioni  delia 
popolazione  di  Padpv.1., . secondò  lo.  quali  un  viaggiatore,  un  geografo  od  uhq 


statista  accordar  potrebbe  a quinta  celebre  cutà  nei  primo 'caso  soltanto  3f,l7R 
abitanti  , nel  .secondo  fi!, 351  , (fi  nel  terzo*  60,98 1 . Secondo  il  ceti 


censo  dei  I a 1 1 


queste  tre  valutazioni  sarebbero;,  la  prima  di  JC, 381  àb'ilaul\,  la  seconda  di.  3U,3àt,  ’ 
la  terza  di  73,. 3 1 8.  Vienna,  uct  Mfil.t,  conteneva  289,291  abitanti  civili,  «li 
cui  19,550  rivivano  ticlla  città  propriamculc  detta,  c lutti  gli  altri  ne’ suoi  31 
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sobborghi,  compresi  nelle  linee  e ne’  cinque,  villaggi  sfidali  fuori  dì  esse,  fcioè 
JfmnnaL  , JSeuU'rcJtcnfeld,  l^àhrbig  ,.  Intns  e Sì 'lime  ring  , la  popolazione 
di  questi  ultimi  ascendeva  a 15,806.  Al  principio  del  1826  questa,  stessa  metropoli 
contava  280,805  abitanti  civili  cosi  distribuiti:  51,52.»  nella  città  propt iamcale 
dettflfc  215,030  nei  trcntaquatlro  f^bborghi  dentro  le  lince,  c 14,250  ne’ cinque 
\illaggi  fuori  di  queste.  I.a  grande  discrepanza  che  osservasi  fra  vari i autori  contem- 
poranei, e Giustamente  stimati , sulla  popolazione  di  Schemuitz  in  Ungheria,  pro- 
viene dal  non  comprendere  nella  stima  gli  lini  clic  la  sola  città  propriamente  delta, 
gli  altri  le  sue  numerose  e vaste  dipendenze,  in  cui  si  trovano  le  ricche  e ce- 
lebri sue  miniere.  * ‘ - 

Secondo  un’  interessantissima  memoria  pubblicala  recentemente  da  un  dotto 
statista,  eh*  è in  pari  tempo  un  illuminato  ministro,  la  popolazione  di  Torma 
nel  4751  era  di  s<de  69,517  anime  , di  cui  .53,322  appartenevano  alla  citta  pro- 
priamente delta.  Il  signor  conte  lìaibò  in  quel  suo  lavoro  valuta  il  numero  degli 
abitanti  di  micsPuIlim;*  nell’anno  USI  soltanto  a 70,981,  nel  1794  à 76,487,  ed 
a 61,521  nel  4 799,  (piando  nelle  tre  epoche  corrispondenti  la  sua  popolazione 
totale  ascendeva  ad  88,082,  a 91;  189,  e ad  80,752  anime.  ' - • 

La  città  di  Odessa,  sulla  cpi  popola rjoiie  i geografi  discordano  tanto,  cosina 
alla  fini;  del  4 829  dentro  le  linee  del  portotranco  44,552  abitanti;  e ne  asti 
quasi  60,000  comprendendo  i villaggi  al  di  là  delle  linee.  Monaco,  cui  i geografi 
ke  gli  statisti  schiavi  dell’ahl indine  non  accordano  tuttavia  clu^ circa  60,000  abituali 
contavano  95,7  4 8 sin  dal  4 829  , ripartiti  nel  inOdo  seguente  79,530  nella  città 
propriamente  detta  ; in  questo  numero  -1,863  appartenevano  al  militare,  9,505  nei 
sobborgo  di  dii  ; 4,501  in  lluidhtiusen  ; c 2,4  82  in  Qbcngiesiitg.  , 

I geografi^*  gli  statisti  ÌQglcsi  sogliono  salutare  la  popolazione  di  parecchie 
città  dell*  Inghilterra  e della  .Scozia  Facendo  entrare  in  conto  quella  dei  luoghi 
compresi  nel  circóndano  di  divisioni  amministra  lise  diverte  dall.1  città  cui  ven- 
gono riunite.  Ged  quando  eglino  fumo  ascendere,  secondo  l’ultimo  censo, 
ad  4 .,624,03  1 anime  la  popolazione  dì  Londra  , non  solo  comprendono  in  questa 
somma  tutti  i sobborghi  che  dipendono  dalla  città  propriamente  detta,  ma  anche 
tutte  le  parrocchie  comprese  nel  distretto  di  JVcsLminstcr  ed  in  quello  di  South- 
svark , i quali  hanno  /fmnfcipaltlfi  indipendenti  dalla  giurisdizione  del  lori- 
niayor.  Infatti  tutta  la  contea  di  Mi  tirile  sex , in  cui  e situata  Londra,  non 
contiene,  secondò  1’  ulti  uro  cerno,  che  4,358,200  Abitanti,  minierò  che  è 
inferiore  di  un  quinto  alla  somma  che  |ó  stesso  censo  accorda  alla  sola  città  di 
Londra.  Lo  stesso  può  dirsi  della  popolazione  d.»  essi  assegnata  a New  rasile, 
nella  quale  comprendono  quella  di  Galeshcad , riguardala  come  un  suo  sobborgo, 
«ebbene  appartenga  ad  una  conica  diversa  da  quella  di  Durham.  Kqco  alcuni  altri 
esempli  della  distribuzione  della  popolazione  delle  clltà  del  Regno-Unito  secondo 
il  censo  del  4 824  . .Stochport-,  nella  Contea  di  Chester  , avea  41,957  abitanti, 
di  cui  '21 ,726  soltanto  Appartenevano  alla  cjttà.  Sheilield,  nella  contea  di  ìrod, 
avrane  62,445,  di  mi  só(i  42,f57  nella  éittà.  Edimburgo,  capitale  della  Scasi* , 
possedea  nel  medesimo  tempo  4 38,235  aiutanti,  ma  in  questo  numero  9,570 
appartenevano  a'  Cafiotigate  , 50,597  a S . Ciilhbert-,  7,025  à Leith  séllenU io»aU, 
e 48,975  a ìjeith  meridionale. 

Quanto  abbiam  de(|o  di  quéste  città  dimostra  il  grave  errore  di  coloro'',  chf, 
aartza  alcuna  premessa  . sf  acciqgoriu  a paragonare-  la  popolazione  delle  grandi 
città  od  l’arcipelago  britannico  con  quelle  della  Francia.  Il  dnttp  signor  Gallibcrt 
^•ui  abbiamo  comunicato  l’ultimo  censo  fatto  in  Inghilterra,  nel  paragonarne  i risnl- 
lamenti  a quelli  contemporaneamente  ottenuti  in  Francia  , n;m  na  mancalo  di 
far  osservare  nelPiiitercssanle  articolo,  da  essò  pubblicato  nella  Reme  Britannique, 
che  per  poter  paragonare  la  popolazione  di  landra  a quella  di  Parigi  , conver- 
rebbe riunire  k quella  assegnata  a quest' ultima  dal  censo  quella  eziandio  vivente 
in  Monlrottge , in  Passy,  in  Bmtignqllcs , ed  in  altri  limitrofi  comuni  ; che  biso- 
gnerebbe inoltre  tener  conto  della  popolazione  ondeggiante  e della  guarnigione 
omrnesse  ambedue  nell’ultima  enumerazione  ; in  una  parola,  che  per  «vere 
clementi  possibilmente  comparabili  converrebbe  abliossare  di  quasi  200,000  il 
cimiero  degli  abitanti  assegnato  a Londra , ed  innalzare  quello  di  Parigi  di 
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oltó  400,000.  Ciò  che  abbiamo  «letto  «li  queste  due  Capitali  devesi  applicare  a 
quasi  tutte  le  grandi  città  del  .Regno-Unito  cd  a parecchie  della  Francia*  In 
quésta  il  censo  abbassa  consideralo  (mente  la  popolazione  di  Lione  , perchè  ne 
1 separa  i popolosi  comuni  «Iella  i Mulinitele  e «Iella  Croia:- Mousse , che  si  potreb- 
bero considerare  come  due  sobborghi  di  quella  « itti  , mentre  il  censa  inglese 
1 operando  dilfereotemcnte  rispetto  a Manchester,  Liverpool , Birmingham,  Edim- 
burgo, ecc.j  porta  assai  alto  la  rispettiva  loro  popolazione. 

1 Secondo  Pitltimo  censo  fatto  nel  <830,  Filadelfia  conta 4 67,84  4 abitanti,  dei 

quali  80,458  vivono  nella  città  propriamente  detta,  58,380  nei  sobborghi  setten-  «. 

trionali  ( RortUcm  suburbi  ) , «*  29,003  nei  sobborghi  meridionali  ( Southern 
' suburbi  ).  L'enumerazione  cn’ehhe  lungo  all*  Havaua  nel  4,8  tQ  dà  alla  città  prò* 

1 priamcntc  detta  43.475  abitanti,  e ne  assegna  28,149  ài  sobborgo  della  Sqlud  , 

4 4,625  a quello  «li  Jesus-AJaria , 3,989  a Jesus*  del'  monte  , 2,588  a San  Laz- 
zaro , 2,290  a Horcoa  , 2,24  8 a'  Regia  ; e 2,000  al  Cena.  Tulli  «juesti  sobbor- 
ghi uniti  alla  città  pfùirond  un  totale  di  96,301. 

Osserveremo  per  ultimo  che  se  i geograli  Anglo-Americani  calcolar  volessero 
la  popolazione  di  boston  come  calcolano  quella  di  alcune  altre  città,  e come  l'anno 
gli  autori  inglesi  rispetto  à parecchie  delle  più  popolose  città  del)*  Inghilterra  , 

Jucsta  metropoli  degli  Stati-Uniti  invece  d’  avere. i 64,3^2'  abitanti  assegnatigli 
all’ultimo  censo  , ffc  conterebbe  oltre  80^)00,  comprendendovi  quelli  viventi  in 
Citai lesto wrt  -ed  altri  luoghi  circonvicbii.  * 

II.  Il  non  bulicare  se  il  nuli  lare  sia  o no  compreso  nel  calcolo.  Questa  tra- 
sruranza , che  nelle  grandissime  città  come  Londra  e Parigi  non  può  essere 
sorgente  di  assai  grandi  variazioni- nella  stima  della  popolazione,  a motivo  del- 
P immenso  numero  degli  abitanti  di  quelle  due  metropoli , diviene  poi  la  causa 
di  dilferenze  assai  notabili  quando  si  tratti  di  l^ictrob'irgo,  di  Vienna  e di  Ber - 
lino  , capitali  di  una  popolazione  assai  minore  , sebbene  contenenti  , la  prima 
l soprattutto,  una  guarnigione  maggiori  di  tutte  le  altre.  Che  dirassi  poi  qualora 
i parlisi  di  città  di  mediocre  estensione,  oppure  di  quelle  che,  essendo  piccoli»- 

i siine,  contengono  parecchie  migliaja,  di  soldati  per  essere  piazze  fòrti? 

La  città  di  Pietroburgo  nel  4 813  contava  285,500  abitanti,  fra  i quali  ve  nc 
erano  55,056  appartenenti  allo  stato  militare.  Mosca  nel  4823  avea  22,494  sol- 
dati sopra  una  popolazione  di  246,545  ahimè.  Vienna  al  principio  del  4 826  aveane 
circa  20,000,  secondo  Roller,  sopra  una  popolazione  totale  di  circa  300,000  anime. 

| Il  censo  di  Parigi,  fatto  con  somma  cura  nel  ,1847  per  ordine  c sotto  la  dire,- 

, zione  del  signor  conte  di  Chahrol  , allora  prefetto  della  Senna,  ìudicò  una  po- 

polazione totale  di  743,966  anime,  fra  le  quali  47,073  appartenevano  agli  stabi- 
limenti militari,  come  caserme,  ospitali  « prigioni:  a questo  numero  debbonsi 
aggiugnere  j 3,4  92,  invalidi , formando  così  la  somma  di  20,265  individui  appar- 
tenenti allo  stato  militare.  La  popolazione  di  Berlino  nel  4 826  componevasi  di 
499,776  abitatiti  civili  e di  46,46(  appartenenti  alla  classe  militare.  Quella  ali  Ve- 
nezia nel  484  7 era  di  404,638. Civili  e eli  6/00  soldati.  Varsàvia  nel  4847  avcanc 
76,000  circa  de* -primi  c 4 0,0t)0  dèi  secondi.  Magonza  nel  4 8(6  contava  25}2S\ 
abitanti  civili  e 40,000  soldati.  la -popolazione  civile  di  Sebastopoli  in  Crimea  non 
arriva  a 2,000  anime;  ma  essa  ascende  a più  di  45,000*  qualora  altri  voglia  com- 
prendervi lutti  gl’  individuT  appartenenti  alla  flotta  «die  vi  soggiorna  parecchi  mesi 
dell'anno  La  popolazione  civile  di  Olrmitz  ascende  a circa  42,000  anime;  ma  la 
milizia  che  continuamente  vi  dimora  è dai  7 agli  8,000  individui.  Gibilterra  offre 
sopra  una  popolazione  generalè  di  circa  20,000  abitanti  più  di  5,0U0  individui 
appartenenti  alla  guarnigione:  questa  è portata  a 40,000  uomini  in  tèmpo  di 
guerra.  Le  fortezze  di  Palma  e Peschiera  nelle  pruvincie  Venete,  qiìelle  di  Sil- 
oerberg , di  Custrim  e di  Torgau  nella  monarchia  prussiana  hanno  guarnigioni 
che  pareggiano  quasi  la  popolazione  civile  di  quelle  piccole  città. 

III.  Il  non  arcennare  se  ijòrestieri  ed  ( prigionieri  civili  situo  o no  compresi 
nella  valutazione.  Quest’ointùissione  , che  perle  grandissima  citici  è di  poco  mo- 
mento, sebbene  i forestieri  Vi  ascendano  a pareccbte  migliaja  , è poi  della  mas- 
sima importanza  , qualora  trattasi  di  quelli*  di^  una  mediocre  estensione,  cd  ancor 
più  quando  sono  piccolissime,  Sfella  poj>ola*ÌQne  di  Pietroburgo  numerala  nel 
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I delinquenti  civili  esistenti  nelle  prigioni  a Parigi  nel  18! 
quelli  contenuti  nello  stabilimento  di  Vilvqiije  nel  Belgio  arri 
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4813,  ed  ascendente  a 285,590  anime,  i forestieri  ascendevano  a>9$J^7.4l 
éigimr  Minano  stima  questi  al  ntinfero  di  19,931  nella  somma  di  204,314  diedi 
a Madrid  nel  1825.  Nel  censo  fatto  a Napoli  nel  1922  , i soli  forestieri  monta- 
vano a 10,062,  quando  la  popolazione  di  quella  metropoli  ascendeva  a 344,916 
individui,  non  compresi  questi  stessi  forestieri  , i militari  di  terra  e di  mare, 
ed  i galeotti. 

1817  erano  3235, e 
« arrivavano  quasi  all* 
metà  della  popolazione  di  questo  picco!  luogo  nèì  1826.  Nella  stessa  epoca  le 
piccolissime  città  di  Rngnit  nella  Russia  orient.de  , di  AVerdcn  nel  governo  di 
Dusseldorf,  ed  il  villaggio  di  Brauvciller  in  quello  di' Colonia,  àvèaoo  la  prima 
300  , ed  i due  ultimi  500  prigionieri.  Quelli  che  vivono  sopra  i pontoni  della 
stazione  delle  Bermude  sono  in  una  proporzione  forse  ancora  maggiore  , para- 
gonati  alla  popolazióne  del  capo-luogo  ai  quella  colonia  marittima  dell*  In- 
ghilterra. i 

Che  diremo  poi  de’  luoghi  frequentali  a motivo  di  acque  minerali  o di  bagni 
Iwsai  riputati , i quali  essendo  per  Io  pili  assai  piccoli  , non  offrono  clic  una  piccola 
popolazione  permanente,  la  quale  talvolta,  non  che  superare  di  molto  quella  dei 
forestieri',  si  trova  anzi  esser  loro  considcrahilmente  inferiore  ? Cosi  in  Barrcge, 
piccolissimo  luogo  nel  dipartimento  degli  alti  Pirenei , abbandonato  quasi  intera- 
mente da’ suoi  abitanti  durante  l'inverno  vedesi  nella  buona  stagione  ascendere 
a parecchie  < entinaja  i suoi  aiutatori , che  da  ogni  parte  della  Francia  attira  la 
rinomanza  delle  sue  acque  minerali.  Toeplitz  e Carlsbad  in  Boemia , B.iden 
nell’Austria,  un  altro  Bcuìcn  nel  granducato  di  questo  nome  , ed  un  terzo  nella 
Svizzera,  Spa  nella  provincia  di  Liegi,  fKicsbcvicn  nel  ducato  di  Nassau , pos- 
sono pur  esser  citati  a questo  proposito.' 

Considerando  come  necessaria  l'indicazione  dei  forestièri  or  ora  nominali,  per- 
chè sebbene  si  rinnovino  ogni  ahno  nelle  città  assai^  commercianti  c nelle  capi- 
tali degli  Stati,  attirali  colà  o dagli  affari  ò dai  divertimenti  che  offre  il  loro 
soggiorno,  per  cui  questa  popolazione  ondeggiante  può  essere  fino  ad  un  certo 
punto  considerata  come  parte  essenziale  della  popolazione  permanente  , non  dei  e 
però  essere  confusa  con  un’altra  sorta  di  forestieri,  i quali,  in  uno,  due,  ovvero 
anche  tre  soli  brevi  periodi  dell’anno  si  recano  td  ahifare  certe  città,  aumen- 
tandone per  pochi  giorni  soltanto  iu  isVrano  modo  la  popolazione.  Cosi  Makaqev, 
piccolissima  città  lungo  il  Volga,  scorgeva  ogni  anno  sino  di  1817  raccolte  nel 
suo  recinto  parecchie  migliaja  <li  forestieri  durante  la  . sua  fiera.  Trasferita  dopo 
quell’  epoèa  in  Nrjni-Novogorod  qi/està  città  , la  cui  popolazione  penmnenle 
•scende  a 11,430  anime,  trovasi  montare  durante  il  periodo  di  quella  rinomati 
fiera  • circa  70,000  a cagione  del  numero  grande  dei  forestieri  che  vi  soggior- 
nano in  quella  ‘circostanza.  La  totalità  di  quelli  che  vi  accorrono  dalle  più 
ri  mote  porti  non  solo  deir  impero  russo , ma  pur  anco  dall’Armenia  , dilli 
Persia,  dalla  Polonia  e dalla  Germania,  ascende  ad  oltre  150,000.  Nel  tempo 
m cui  i battelli,  rimontando  e discendendo  jl  Volga,  arrivano  a Tver,» 
popolazione  di  questa  florida  città  della  Russia  V.  aectescc  , per  tre  o quattro 
giorni  di  circa  12,000  individui.  Lo  rinomate  fiere  di  Lipsia  c di  Franclbrt  in 
Germania,  dì  Sinigaglia  c di  Bergamo  in  Italia,  di  Bcancai^-ecc.  ih  Francia, 
richiamano  in  quelle, città  un  gran  numetp  iil-  forestieri  , che  ne  accresco!» 
considerabilmente  la  popolazione  per  alcuni  giorni  soltanto.  Ld  stesso  devesi  dire 
delle  fàmoséiìère  di  Dubno  in  Volinia  , d’Irbif  c di  Icrtiseìslc  nell’Asia  Rtis»> 
come  pure  di  que' santuari!  cristiani , maomettani,  indiani  ecc.,  i quali  annual- 
mente, al  ricorrere  di  certe  feste,  vengono  ancora  'frequentati  da  un  gran  tannerò 
di  pellegrini , corbe  san  Jacopo  uì  Coinpo.stella  nelja  Spagna,  Lórdo  in  Italia» 
Tentali  in  Egitto,  U Mecca  nell’Arabia,  llurdwar,  Jaggem.uit  ecc.  nelf  India, 
ecc.  ecè,  Abbiamo  p arlato  di  questa  classe  di  fofestfcrj , perchè  con  nostra  sor- 
presa vedemmo  alcuni  viaggiatori  considerare  fa  città  di  Tenia h come  fa  pià  po- 
polata del  fosso- Egitto,  perchè  le  attribuivano  la  popol astone  accidentale  che  du 
rante  alcuni  giorni  dell’anno  vi  attirano  le  sue  tre  nere,  tenute  occasione  dei 
pellegrinaggio  che  i Musulmani  sogliono  fare  al' suo  ceffcKre  saettino, 
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IV . Il  non  indicare  se  nelle  piccole  e nelle  mediocri  città  sieno  o no  comprese 

la  corte  , pi'  impiegali , i nobili , pii  ecclesiastici  . gli  ebrei  è gli  studenti  dell' li- 
ni versila.  Aranjuez,  ove  «iole  risiedere  durante  l’estate, il  re  di  Spegna*,  conta 
in  quell'epora  da  <0,000  abitanti , i ignoti  alla  partenza  della  Corte  si  trovavano, 
anni  sono,  ridotti  a circa  3,000.  Nelle  città  del  regno  di  "Napoli,  ove  sono  tal- 
volta riuniti  il  tribunale  civile,  l'intendenza  di  finanza,  la  gran-corte  criminale 
e la  gran-corte  civile,  ai  contano  più  di  4 ,’jUU  tra  impiegati  e le  loro  famiglie, 
tre  quarti  dei  quali  sovente  non  appartengono  alla  popolazione  urbana.  Questo 
numero,  die  può  trascurarsi  quando  trattasi  di  città  che  contano  oltre  i -10,000 
abitanti  , diventa  assai  consumabile  per  quelle  , la  cui  popolazione  non  pingue 
a 1 0,000  , ed  il  geografo  e lo  statista  nnn  può  orameli  erto  senza  avvertirne  il 
lettore.  In  quasi  tulle  le  città  dell’Ungberia  gli  ecclesiastici)  i nobili  ad  i mili- 
tari non  figurano  nelle  tavole  della  popolazione  , cortte  non  figurano  nemmeno  in 
alleile  delle  città  dell’impero  Musso  quéste  medesime  class!  , e quelle  eziandio 
degli  impiegati,  e degli  individui  addetti  agli  stabilimenti  di  pubblica  istru- 
zione. - ■ 

Quale  grandissima  differenza  non  ilnvrà  poi  produrre  l’ammettere  o no  nella 
valutazione  della  popolazione  di  viltà  , elle  appena  coniano  20,000  abitanti  gli 
studenti  delle  loro  rispettive  università,  che  ascendono  n parecchie  migliaja  , o 
quelli  di  università  meno  frequentale ma  die  si  trovano  in  città,  la  cm  popola- 
zione non  monta  che  dalle  quadro  alle  undici  mila  anime?  Cosi  le  università  di 
Ozford  e di  Cjinlidrige,  questa  co’  suoi  4^030  studenti,  quella  con  5,259,  offrono 
una  massa  < nnsideraniliasima  di  popolazione,  quando  si  vogliano  paragonare  a 
quella  dille  città  cui  appartengono,  Oxford^pnlando  , secóndo  l’ultimo  censo, 
20,434  abitanti,  e Csmbdrige  , avendone  20.WT.  Che  dirnsSi  poi  di  Upsala  , elle 
nel  4-829  contava  4,478  studenti  ; di  Lumi  ,.  che  nello  stésso  anno  ne  aveva  643; 
«li  Jena,  che  nel  483|  n'ebbe  650;' di  Tiibingen  e Giessen  , che  ne  contarono, 
la  prima  874  nel  4829,  e 558  la  seconda  nel  4 831;  di  Bonn,  che  Fu  frcqtlen- 
tata  da  (,002  oel  4829,  di  Heidelberg  e di  Gfitlingen,  iq  cui  il  numero  ascése 
a 4,261  in  onesta  nel  tSi’Jv  r<liii)l8  in  quella  nel  1832?  Onde  il  lettore 
glossa  più  facilmente  giudicare  della  non  Beve  proporzione  in  cui  il  numero  degli 
studenti  di  queste  università  trovasi  colle  rispettive  loro  popolazioni  urbane,  gli 
rammenteremo  che  Upsala  non  conto  olle  circa  4,500  abitanti , elle  Lumi  nc  Ila 
solo  4, 000, che  lena  ne  contiene  5,000  circar,  rhe'Ia  popolazione  di  Giessen  e 
di  Tiibingen  è di  7,000,  che  quella  di  Heidelberg  c di  Bonn  è' di  10,000, 
mentre  quella  di  GÓttingen  non  giunge  ad  "3  | ,000. 

V.  Il  non  indicarti,  se  m ila ■ popolazione  delle  città  ove  si  lavorano  le  miniere, 
z minatori  e te  Inrtgjtsmiglie  sieno  ortoin  essa  compresi.  (Questa  circostanza  è 
importantissima  per  tutte  le  «atta  piccole,  relativamente  alla  rul  scarsa  popolazione 
questa  classe  d’  cintanti  trovasi  in  una  gravissima  sproporzione.  Siccome  poi  il 
lavoro  delle  miniere  si  soggetto  a notabili  cangiamenti,  cosi  la  popolazione  di 
queste  città  essendone  in  gran  parte  formala  , va  necessariamente  soggetta  a 
straordinari!  accrescimenti  o'diminnr.iotii,  le’ quali  poi  danno  occasione  a grandis- 
sime differenze  nelle  stime  do!  numero  be'  loro  abitanti  fatte  dai  geògrafi  , dagli 
artisti  e dai  viaggiatori.  Cosi  per  esempio,  ViUarica,  nel  Brasile , clic  verso 
la  metà  del  secolo  passato  contava  30,000  • abitanti  , li  vide  ridotti  ad  8,500  ; 
cosi  Ouanaiualo , nel  Messico,  nel  4 803  contava  70,6o0  abitanti,  di  cui  41,000 
circa  vivevano  nella  viltà  , e 29,600  appartenevano  alle  ricche  miniere  ’d’  argento 
lavorate  ne!  suo  territorio.  Nel  4 822.  questi  due  numeri  erano  ridotti  a 45,370 
il  primo,  ed  a i 6,41 1 il  secondo-,  à motivo'" dàlia  guerra  risile  che  avea  sospeso 
i lavori,  e fatlo  perire  tanfi  Militanti  nel  breve  spazio  di  pochi  aùni. 

VI.  Il  non  indiraro  l’epoca  in  cui  ebbe  luogo  l’enumerazione.  Lo  mancanza  di 

5 [licita  avvertenza  dà  origine 'a  differenze  nec  rosi  dire  incredibili  fra  le  stime 
alte  da  vari i autori  dèi  numero  degli  abitatili  di  una  medésima  città.  Infiliti , sic- 
come la  popolazione  delle  città  non  è quasi  mai  stazionària,  ma  sempre  nel- 
l’ordinario suo  andamento  cresce  o. diminuisce’ j' rosi  l’epoca  divèrsa , cui  devesi 
riferire  il  censo  accennato  da  due  o più  autori , basta  talvolta'  esso  solo  a pro- 
durre una  differenza  grandissima  fra  le  loro  stime.  CBe  (tirassi ‘poi  quando  fidi- 


* 


Digitized  by  Google 


56  COMPENDIO  DI  'GEOGRAFIA 

ii.ii  di  quelle  città  che,  soletti*  all’ influenza  di  possenti  cause  fìsiche  o po- 
litiche , ledono  nel  hre\e  {'irò  di  pochi  anni  scemare  «li  molto  , ovvero  accre- 
scere in  modo  strano  il  numero  de’  loro  abitanti  ? Non  abbiamo  noi  veduto  ai 
nostri  giorni  -un  lungo  e micidiale  assedio  scemare  di  parecchie  migliaja  la  popo- 
lazione di  Genova,  di  Amburgo,  di  Danzica,  di  Riga,  di  Saragozza  , di  Valenza 
in  lspagna  , di  Cartagena  e,  di  Veracruz  in  America,  eco.?  Non  vedemmo,  po- 
chi anni  sono,  i terremoti  decimare  la  popolazione  delle  principali  città  delle 
in  addietro  capitanerie  spagnuole  di  Venezuela  e del  Chili,  togliere  ad  Aleppo 
un  quarto  circa  de’ suoi  abitanti,  c fare  una  strage  in  proporzione  ancor  piu 
grande  nella  Rorida  città  di  Belida  nel  cessato  stato  d’  Algeri  ? Se  la  peste, 
clic  altre  volte  rapiva  in  pochi  mesi  alje  più  popolose  citta  dell*  Europa  inci- 
vilita un  quarto  f un  terzo  , e persino  la  inetà  de’  loro  abitanti  , non  fa  piu 
da  lungo  tempo  sentire  nelle  nostre  contrade  la  micidiale  sua  influenza  , e solo 
continua  a mietere  imiiimerabili  vittime  ne’  paesi  in  cui  regna  uno  sciocco  fa- 
talismo; la  febbre  contagiosa  per  lo  contrario,  che.  ha  seguilo  le  armate  bel- 
ligeranti nella  guerra  terminala  col  Congresso  di  Vietici,  ha  rapito  a Ile  città 
europee  parecchie  centinaja  di  migliaja  di  abitanti  ; e ì.i  terribile  febbre  gialla 
dopo  avere  più  volte  desolato  le  regioni  marittime  dell’ America  equatoriale , 
è venuta  a’  nostri  giorni  ad  infierire  orribilmente  sulla  popolazione  delle  citta 
situate  lungo  le  coste  meridionali  dell’Europa  occidentale.  Aggiugnercnto  in  fiue 
che  il  ilagcìlo  terribile,  che,  partito  dalle  rive  del  Gange,  ha  gi.i  fatto  il  gin 
del  globo.  Ita  mietuto  sotto  ai  nostri  occhi  taule  migliaja  df’vitlime  nelle  piu 
floride  città  deU’Anlico  e dei  Nuovo-31ondo.  Non  lasciando  neppur  esenti  quelle 
del  Mondo  Marittimo. 

Il  tempo  differente  , in  cui  e Mie*  luogo  il  censimento  che  servi  di  base  alla 
stima  dì  uno  o più  scrittori  per  le  città  appartenenti  a questa  classe,  e il  tempi 
diverso  cui  debbinosi  riferire  le  valutazioni  approssimative  de’ geografi  e de' viag- 
giatori relative  alla  popolazione  delle  città  uoji  per  anco  Comprese  nella  sfera  della 
•Statistica,  devono  esser  j>rcse  in  particolare  considerazione.  Il  geografo  non  hi 
alcuna  dillìcotlà  nello  spiegare  lo  .straordinario  dintfnuimento  della  popolazione 
di  Bcdnor,  di  Scriugapatan , di  Agra  . eli  Delhv.e  dì  tante  altre  città  dell'india, 
di  Ispahan  nella  Persia  , di  Siam  e di  ITinmer.ipura  nella  penisola  di  là  del 
Gange  , di  Bomu  nella  Nigrizia  eéc. , di  Versailles  in  Francia  , di  Manhciin.  di 
Treviri  e di  Magonza  nella  Germania,  quando  pensa  alle  vicende  politiche  che 
hanno  cangiato  l’aspetto  delle  regioni  in  cui  si  trinano.  Da  un  altro  lato  egli Mn 
comprende  che  lo  straordinario  accrescimento  della  popolazione  di.  Trieste  , di 
Brody  , «li  Newsatz  MC.  nell’  impero  ausffiaco  ; eli  Odessa,  di  BerlitcJio 
epe.  , nel  l’ impero  Busso;  di  Londra,  di  f.iycrpool , «li  Manchester , di  Bir- 
mingham, di  Leed  , di  Edimburgo,'  di  CjpqsguvY  ecc.  nella  Grande  Bretta- 
gna; di  Bahia  . di  Fernambuco  nel  Brasile  ; ai  Nevv- YofJkj  di  Filadelfia,  di  Boi- 
li  mora,  della  Ntiova-Orlcans , di  Boston,  «li  Cincinnati,  eco.  negli  Stati-Uniti; 
di  Lione,  di  Marsiglia,  di  Muliiausen  f dell’ Huvre-de  Grace  ,di  S.  Etienne, 
di  Tarare,  ecc.  in  Francia;  di  Barcellona,  di  Reus,  di  ftìalarp,  ecc.  io  Ispogiu. 
della  Havana,  ecc.  nell*  isola  di-Xuba , è la  conseguenza  naturale  delio  sviluppo 
del  loro  commercio,  oppure  di  quello  della  loro  industria.  Egli  sa  che  lo  stnor- 
dinario  accrescimento  della  popolazione  di  Brigliton  deve  'ussero  attribuito  alla 
temporali;»  residenza  che,vi  faceva  Giorgio  IV  quando  era  reggente  if’ Inghilterra, 
che  la  rinomanza  delle  acque  minerali  di  Chcltenam  in  Inghilterra  è la  prima 
cagione  della  floridezza  di  quella  città;  che,  pochi  anni  sono,  contava  appena  al- 
cune migliaja  d’alhtanti  ; che  finalmente  la  piglia  franchigia  accordata  al  porto  di 
Singapore  ha  cangialo  a’ nostri  giorni  questa  piccoli»  isola,  quasi  deserta,  in  uno 
dei  siti  più  popolosi  c niù  ricchi  del  glolio.  Chi  non  comprende  che  Teheran 
nella  Persia,  iàileutla , .Madras,  Bombay  nell’India  al  di  «pia  del  Gange,  IianLol, 
TJmmcranura,  c poscia  Ava  in  quella  al  di  là,  llio-Janeiro  nel  Brasile,  devono 
lo  strààrdiiurin  aumento  dèlia  loro  popolazione  alla  residenza  delie  autorità  supe- 
riori , o.  a Quella  del  sovrano  che  da  pochi  anni  in  esse  è stabilito?  J.a  cresciu*4 
estensione  del  territorio  e b sempre  crescente  prosperità  dei  regni  di  Baviera  c 
di  WUrtcaiberj» c dei  granducati  di  Badeq  e di  lbssia,  bastano  a render  con\9 
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de'ratimento  straordinario  che  offrono  le  loro  rispettive  capitali;  come  del  ]>ari 
le  guerce  civili  che  lacerano  le  nuove  repubbliche  che  sono  sorte  al  di  là  dell’At- 
lantico sulle  rovine  della  monarchia  Spàgnuola  in  quell 'emisfero , e la  decadenza 
delle  ricche  miniere  die  tanto  contribuivano  alla  loro  prosperità  , spiegano  facil- 
mente la  straordinaria  diminuzione  della  popolazione  che  offrono  colà  tante  città 
non  ha  guari  si  Ibride,  e doviziose  di  abitanti. 

Ma  cangiamenti  ancor  "più  grandi  sogliono  avvenire  a cagione,  delle  guerre  fatte 
colla  crudeltà  che  caratterizza  le  nazioni  estranee  alla  civiltà  europea,  oppure  per 
disposizioni  amministrative  di  que’  governi  che  sono  assoluti  nell’  esecuzione  dei 
loro  voleri.  CosV  a’  nostri  Epurai  abbiamo  velluto  ridurre  a solitudine  le  principali 
città  della  Morea  ; e le  m passato  sì  Ibride  città  di  Psara  , di  Scio  e di  Cy- 
dontos  nell’Arcipelago  non  offrire  nel  corto  volgere  di  pochi  blesi  che  muechi  di 
rovine  quasi  interamente  deserte , periti  essendo  ovv  ero  fuggiti  tutti  i loro  nu- 
merosi abitanti:  destino  qui  pure  soggiacquero  quelli  di  Meiiipura  capitale  del 
Catcbar  , durante  l’ultima  guerra  tra  , gl’  imperii  Apglo-Indiano  e Birmano. 
Mawri , che,  secondo  il  signor  Meyendorf,  conteneva  anni  sono  25,000  abitanti, 
dopo  l’ultima  guerra  è ridotta  a possederne  soli  500,  cu»  debbonsi  aggiungere  al- 
trettanti soldati,  Da  un’altra  parte  quasi  tutti  i 30,000  abitanti  che  1’  ultimo  Kan 
dello  Schirvan  àvea  in  questi  ultimi  tempi  raccolto  nella  piazza  forte  di  Pitag  , 
fatta  da  esso  sua  residenza,  strappandoli  dalle  circonvicine  campagne,  sono  stati 
recentemente  trasportati  tlal  generale  Yermolov  nel  Vecchio-Chaniakhie  , dive- 
nuta cosi  tutto  ad  un  tratto  la  città  più  popolata  di  tutta  la  regione  del  Cauca- 
so. Così  nel  breve  periodo  di  pochi  anni  abbiamo  veduto  la  città  d*  Ava  per- 
der.? quasi  tutti  i suoi  numerosi  abitanti,  che  seguirono  l’imperatore  birmano 
nella  nuova  sua  residenzà ‘ stabilita  ad -.Unirne rapo ra  ; e nel  1827  abbandonarono 
casi  questa  città  per  riprenderete  loro, antiche  abitazioni  in  Ava,  avendo  tosi 
ordinato  quei,  monarca  che  cqlà  di  ..nuovo  andò  a risiedere.  L’Asia  , l’Affrica  e 
l’Oceania  offrono  parecchi  esempli  sìmili  a quelli  che  abbaino  citato. 

Rammentando  quanto  abbiamo  esposto  su  questo  argomento,  ógni  lettore  dovrà 
maravigliarsi. nel  vedere  Jion  sob  i geografi. ed  i viaggiatori,  ma  persinp  parec- 
chi autori  nazionali , considerare  la  popolazione  delle  città  come  altrettanti  im- 
mobili non  soggetti  a variazioni^  é riproducendo  senza  esitare  nel  1825  , nel 
4 828,  e persino  nel  1832  le  popolazioni  di  certe  città  tali  quali  furono  trovate 
essere  al  fé  poca  dei  censi  fattIJ<c|uàrant,  anni  sono.  E qui  giova  cibare  la  .ttfjfà 
d’irkutsk,  chetili  dal  1784  contila  1,508  case  ed  1 1,292  abitanti,  alla  quale  il 
Sin  OUc/testva , giornale  russo  dei  pili  stimali , non  ne  accordava  ancora  se  non 
11,122  nel  1824.  Ciò  non  pertanto  osservatori  intelligenti  sin  dall’anno  l8l0 
le  accordavano  2,500  case  ed  alcuni  anni  piu  tardi  facevano  ascendere  a 30,000 
anime  la  sua  Popolazione.  Il  sjgtfor  Weydemeyer.  nel' suo  Atlante  storico-stati- 
stico ecc.  pubblicalo  a Vrétroburgo  pel  1828,  non  dà  che  30,000  abitanti  a Riga, 
numero  identico  a quello  asseguatdjfè  da  ZiaMqvsky,  che  gerisse  nel  1&08.  Sap- 
piamo che  l’ultimo  cento  li  porla  ’ a 41,600.  Il  predetto  signor  Weydemeyer 
nella  stessa  opera  non  dà  che  12,000  abitanti  ad  Arcangelo,  che  sin  dal  1806 
ne  avea  15,098,  secondo  Ziabbvsky  : dietro  l’ultimo  censimento  essi  ascendono 
a 19,262.  Come  mai  il  signor  Weydemeyer  può  accordare  soli  25,000  abitanti 
a Kiovia  nel  1828,  quando  il  Mercurio  Russo,  sin  dal  1805  gliene  assegnava 
40,n00?  L'ultimo  cemimento  li  porta  a.  56,020. 

La  tavola  seguente  offre  parecchi  fatti  slrandinarii,  i quali,  dopo  quanto  fu 
detto  , ogni  lettore  sarà  in  grado  di  spiegare  facilmente^,  facendo  soltanto  atten- 
zione alle- circostanze  particolari  in  cui  si  ft  trovata  una  data  città  nell’epoca  an»  . 
nessa  al  numero  dei*  suoi  abitanti t rilletlendo  a quanto  abbiamo  anteriormente 
f sposto  sull’andamento  natura  le  delia  popolazione.  ■>* 
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Città.  ' Anno.  Popolazione, 


Viti»*, <754 

47r2 

• 4798 

<800 
<813 
•4845 
' 4826 


• 4834 

Taraste  1792 
<«112 


<818 

-Ì4J26 


PaACA. 


Briix». 


Lemexrc  . 


Buodi . 


<75,609 

492,274 

228,053 

232,638 

2)7,743 

239,373 


KEliArzoNco- 
fLASTA.  . 4 7^4 
4805 
4819? 

Deaazzts  , 


*»• 


48T5 

Klalsbiiccrc  <766 
<780 
. ' 4S4Ì 

280,437  (conoidali,  Ksosstadt  . <786 
invalidi  ecc.  1812 

300,000)  Milaiio  . . 4 77  2 


4,000 
<3,395 
<6,663 
27,365 
41, <75 


<796 


<76l 

<780 

<797 

4832 


. 4 790 
4817' 
.4822 

4834 

. 4794 
4804 
480 
4 822 
<826 
.<790 
<8<0 
48(9 

<826 

. 4770 
4800 
4826 


Daonortcz ...  <8(9 
4 826 

Ole*  o Buda.  4798? 
ì - 48<7 
U.>  ■ 4826 

Pesta. ......  4784  ' 

4792 
' 4844 
<820 


4830 


330,000  coi  soldati  , 
invalidi  ecc.) 

22,900 

24,660  Varau .. 

33,54  0 

40.530  (col  territo- 
rio 49, 000)  - *: 

73,780 
79,606  ,• 

03,564  (coi  soldati 
ecc. 4 05,9 18. 

<20,000  coi  soldati 
ecc.) 

9,807 
23,367 
27,101 
38,320 

40.000 
36,082 
43,522 

45,462  (coi  soldati 
ecc.  50,0003 
52,202  (coi  soldati 

ecc.*60,000)  KosiGSBcnc.  .4797 

4,000 

20.000  ' - 

4 8,  J48  (coi  soldati, 

forestieri tc.  DÀlóftcA.. 

22,000)  1 

8,690 


8,666 

44.522 

25.000 
<8,448 

30.000 

4 28,9.!t>  f- 
4 00,000  circa. 

4810  432,446 

4826  451,000  circa. 
449,476  . *'-■ 

4 40,286 
<27.654 

402,884  senta  le  di- 
pendenze ed 
1 soldati) 
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B cucivo 4 764 

ivi".  ■ 4777 
4802 

' - 48(9 

4828 
,VfA(Bre- 

' ’ V.-  AW 

4 9«0 
4-820 
<628 


98,238  coi  snidali. 


,440,749 

477,029 

492,917 

236,830 


irf. 

id. 

-rrf. 

id 


•i*r" 


4 4,290 

24.000 
28,636 
32,914 

49.000 
26;68l 
38,44C 

47,930  (co’  soldati, 
studenti'  .A 
forestieri 

59,36.1) 

75.000  co’  soldati , 
studenti  cfo- 
rcslieri) 


480 
4 828 

. 4780 
4801 
<814 
<828 


CoLOtiA(Kncln)4  802 
<820 
<830 
. <750 
<8<6 
<826 
<834 


Ei.pfmtxd. 


54,279 
63,020 
-78,4  35 

84,904  (90.020  coi 
; soldati) 

52.700  •• 
55,497 

63,355  (coi  snidati 
67,941) 

60.000  circa. 
46,213 

28.000  ciré».') 
55,696  (coi  soldtli 

64,902) 

.38,844 

56,420 

65,4  45  coi  soldati- 
4,000  ? 

21.700 
26,515  . . 

30.000  ( coti  Bw 
mmedipc”' 
denze  oltre 
50,000) 
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miseiru  center in< 

■ •-  \ ,*  . 

GRANDUCATO  DI  ASSIA. 


*3 


STATO  DELLA  CHIESA. 


C Ulta . Anno. 

Popolazione . 

Citta. 

Anho.  Popolazione. 

D A JIAIST  ADT ...  1 7 9 t 

6,700 

Roma  . . . . 

..  4781  461,522 

4801 

9.853 

4 7<>8  . 4 6G,9i8 

4812 

4 3,477 

* * 

4 800  4 53,004 

48(5 

4 5,(83 

•A,  * 

4810  123,023 

482  5 

49,982 

* . ' 

4813  4 17,882 

4 828 

21,392 

4 820  4 35,016 

48JI 

24,500 

4 832'  .4  48,159  senza 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

, . Ebrei. 

» 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Ciatsaun*  . . . 4800 

8,724 

<1  T . ‘ • * 

a'  ‘ 

4615 

- 4.7,079  ' 

I’alebmo  . . 

..  4798  4 40,590 

482  1 
4 829 

47,963 
49,734  - . 

’•  d ' 

' 483't  4 73,015  1 

61* 


REGNO  DI  BAVIERA. 


MONARCHIA  FRANCESE. 


Moxaco  (Miin- 

ehen) 17  SO 

.18»! 


31,650 
40,713 
3811  60,024 

4&S9  79,530  ( coi  soh- 

. ‘ ' • .Borghi  ecc. 

95,74  8) 

4 834oUr«82,0OO  ( < oi  sob- 
borghi ecc. 
4 00,000) 


Fasici 4 788 

4 802 
4 806 
4817 


4827 
48  41 


REPUBBLICA  DI  AMBURGO. 

Amburgo 


. . .4809?  406.920 
4 814  59,855 

4826  422,000  nella 
città. 


REGNO  SARDO. 

Torno..  . ...  1754 


.4-781 
4794 
4799 
4816 
4 82  2 
4830 


GRANDUCATO  DI  TOSCANA. 


Vbbsaiu.es  . . 4788 
4802 
4 821 
4827 

sola  4831 

Tabarb 4 806? 

4 827 

MiiutACSEt.  . 1800? 

1827 

58,322  (coi  sohlior-  Saikti^tiék- 

’ghi  69,517)  a»  ......  4 808? 

70,984  i,l.  88.082.  1 4 827 

76,487  id.  9», 489.  • ' 4831 

64,524  iil.  80,752.  Marseille 

*#>SS8 
400,911 
421,887 

Liose 4806? 

4821 


550.000  circa. 

5 16,856 
580,609  ' 

713,492  co!  snidali, 
■ prigionieri , 
forestieri  ec. 
890,902  Zìi.  . 
7/4,338  ( circa 

900,000  col- 
ia po  poi  si- 
anone ondcfi’ 
stante) 
80,000? 

25.000 
27,528 
29,791 
28,477 

2,799 

6,833 

6,000  circa 
4 3,027 


4 827 
4 831 


Livob.yo  . 


. 4842 
18(8 
4 825 


50,582 

59,735 

65.355 


I/1U.B  . 


4 6,25» 

30.64  5 

33.064 
. 4 800?  460,217 
1821  109,183 

115,943 
1 15,1 15 
100,041 

4 19,471  compresa  la 
Guilloliérc , - 
!»  Croia- 
Rousse  et 

-4  827  469,40  p id. 

4 934  4 05,459  id.  ‘ 

.4  801  55,982 
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Città. 

Lille  ...... 

1821 

1827 

1831 

Bordeaux  ....  1 8»6? 

1821 

1827 

1831 


COMPENDIO  DI 

duna.  Popolazione. 

■1806  59,721  ' 

61,291 
69,860  ■ 

69,073  . ' . 

92,371  . , . 

'89,202  , : 

93,519 
169,467 
V - i 

REGNO  BELGICO. 


GEOGRAFIA. 

Città.  Anno.  Popolazione. 

Bd»™» 1801  12,598 

18(1  21,100 
1831  63,051 

Lrads 1773  17,177 

1801  53,162 

181  1 62.351 

1821  83,796 

1831  123,393 

Màxciiester.  1757  19,937 

1791  66,980 


Bruxelles.  . 

’J  1 • * 

1801 

77,600 

..1786 

74,427 

. • / * 

484  1 

98,575 

1802 

66,290 

1821 

133.788 

1806? 

72,280 

18.31 

270,961 

I325circ2f  uOjOOO  sebbene  il 

Sheffield.  . . 

1755 

' 4 3,000 

t 

^censimento 

1801 

3t,31 4 

. 

non  dia  clic 

* i*  % *v 

1821 

62,115 

. 

84,004. 

(.  * 

18.11 

91 ,692 

•'  t • 

4 830ollrM 0P,000  sebbene  il 

Brigiitos  . . . 

1801 

7,341 

■ 

censimento 

* » 1 

181  1 

42,01 

non  dia  che 

1821 

24,429 

Gast  . . 1 ; . 

« 

98,279. 

1831 

40,631 

57,329 

ClIELTERAM . . 

1801 

.3,077 

1825 

70,185  , 

18|1 

8,325 

1830 

83,783 

-t, 

1821 

1 3,'396 

*■ 

18.31 

22  942 

REGNO 

UNITO. 

Birmingham  . 

1741 

24,660 

1780 

50,093 

Londra  . . . 

.. <770 

670,000cirea  ", 

V 

1801 

73,670 

1801 

900,000  id. 

fy 

4841 

87,753 

1811 

1 ,050,000  ' 

* 

1821 

■ 106,722  . 

1821 

1,225,694 

4831 

1 16,936 

1831 

1,624,034 

Edimburgo  . . 

. 1801 

62,560 

Bristol-.  . . 

57s43 1 • • . 

’.b*  *-*.•( 

1811 

'403,143 

* , 

4844 

64,298 

1821 

138,235 

1821 

79,476 

. . ) , 

<831 

162,156 

1831 

103,886 

Glasgow  . . 

. 1 755 

23.516 

Hcll 

29,516  ' . , 

1780 

42,832 

48n 

26,792  : ■ 

1801 

83  769 

1821 

31,425 

<811 

110.460 

1831 

33,932  ■.  • 

* . 

1821, 

147,011 

Liverpool  . 

. . 1 760 

25,787 

* *•  *.  .. 

18.31 

202,426 

1774 

34,407 

Dctlis  .... 

. 1741 

121,400 

1787 

57,000  ' 

•jU,  ;•  * 

1760 

1.31.000 

1801 

77,633 

1821 

. 227,335 

181  ( 

9 1,376 

4834 

203,652 

4 821 

118,972 

Cons. . 

50,000 

18.31 

185,175 

.'V 

1790 

87,01)0 

Newcasti.e 

.,.1801 

28,366 

4821 

100,638 

* 

1811 

,27,587 

48J1. 

107,007 

Pltmoctii, 


Bosrox, 


1821 
1831 
. 1801 
18K 
1821 
1831 

, 1773 


35,181 
12,760 
4.3,191 
56,060 
61,212 
73,534  ’ 
4,563 


MONARCHIA  SPAGNUOLA. 


Madrid.  ....  1787 
1 897 
<825 


156,672 

167,607 

201,3 14  coi'  Ibreitit' 
ri  ecc. 
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rPTNCIPII 

fcENERAU. 

Gl 

Cuti.  Anno. 

Popolazione. 

Ci  Uà. 

Anno.  Popolazione. 

Miuc« <717 

30,000 

(826 

•140,000  compresi  i 
soldati,  i fo- 

1790 

60,000 

1825 

51,889  I - 

rcstieri  ecc. 

(ino.iTA  ....  1781 

52,315  ’ 

1820 

418,019  coi  soldati  , 

1 -:e 

66,661 

forestieri  ec. 

8n,000 

V»u» m . . , 

, 1787 

96,143 

Rascelloxa.  . . 1779 

53,000 

1801 

63,359 

1787 

1 1 l,-t<0 

1823 

117,281 

4*  . 1807 

140,000  circa. 

1825 

126,433  «enza  la 

1825 

.Mata.ro  1775 

120,000 

'5,000 

* 

guarnigione, 
i forestieri , 

1797 

9,680 

ecc» 

1800 

25,000  circi. 

1830 

139,654  id. 

1825 

12,939 

Odimi.  ,,, 

.1799 

4,817 

IUcs.  ....... 1770 

3,000  circa. 

. 

1801 

15,000  circa. 

1797 

49,806  • 

1816 

35,500 

1800 

30,000  circa. 

1831) 

44,552  coi  villaggi 
fuori  della 

1825 

23,607 

. .c  so.-.  iT-»r 

, * 

linea  del  por- 

MONARCHIA  PORTOGHESE.  . 

to  franco  ol- 

• \*  * • • * * 

, tic  60,000. 

Lkroxa 1755 

137,000 

ArCjLXCH.0  . 

.1796 

7,200 

4804 

'220,000 

1829 

19,262 

1822 

210,000  circa  ( coi 

Biga 

28,200 

; *;  so(dati,  sira- 

4 829 

41,600 

rtieri  eCc. 

Tei» 

17.600 

. . 260,000) 

1829 

38,835  - ...  i 

Porto ..1732 

20,737  * 

Oku 

. 179* 

15,501 

1787 

63,50» 

1839 

30,299 

1822 

76,000  circa. 

.Riazas  .... 

.4  796 

8,0 00  \ 

* . * 

* ;•  # 

1829 

18,866 

MONARCHIA  NORVEGIO-SVEZZESE. 

K»z»x  .... 

16,000  circa. 

, 

. . ’ i 3 ' 

Wiid» . ... 

4 829 

47,701 

S iockoiu ....  1 8 1 5 

72,989 

. 4 796 

20,900 

1825 

79,473 

12,685 

1829 

56,379 

GoTTIMIIRC.  .1788 

MlXSA  .... 

1,900 

18(5 

21,788 

• ’ ^ 

1829 

11, 591 

182.5 

26,702  . 

Bpatit  CI1  «V 

. 1796 

3,000  circa. 

Cristiaxia  . . . 4 8 1 5 

10,880 

♦829 

19,866 

182.7 

19ÌS00 

Kiovi*  .... 

.4  790 

22,000  circa. 

1820 

20,581 

1829 

56,020 

Bcigiiex 4769 

13.785  ..  ; 

SiKITOT. . . 

.1796 

8,000 

1801 

18,(27 

1829 

35,240 

1826 

20,814 

;»  » 

Copisti ic vx  . . i960 
4*0 1 

70,495 

(00,975 

CONFEDERAZIONE 

1816 

91,800 

ANGLO-AMERICANA. 

1823 

108,606 

1832 

4 4 5,000  circa. 

Bosrox .... 

. 1752 

47,574  . 

Flmmohc  ...  1709 

6,812 

1765 

15,520 

1803 

13,(09 

’ 

4790 

18,038 

1826 

16,000circa. 

1800 

24,937  • 

1810 

33,250  . 

IMPERO  RUSSO. 

. ‘ 

1820 

43,298  ‘ ■ 

18.30 

61,392 

Porr  «orni  »co. . 1789 

217,948 

NcwTOM 

.1756 

10,381 

18(7 

285,500 

1773-- 

21, 870 
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COMPENDIO 

DI  GEOGRAFIA, 

Città. 

Anno.  Popolazione. 

Città.  Anno.  Popolazione . j 

4790 

33,431 

Ciscis.xxTi . . . <820  9,6-11 

<800 

60,189 

. 1830  21,831  ' . • 

)8l0 

90,373 

1831  28,014 

)820 

4 23,706 

WisuraOToa.  18)0  8,208  'v  J 

1820  13.247  S.-Ì- 

<8.10 

203,007, 

Fn-ionn  i , 

.1753 

48,000  circa. 

1830  18,827  i-Jjr 

4 790 
)80u 

4810 

42,520 

70,287 

96,661 

CONFEDERAZIONE  MESSICANA. 

4 820 

4)9,325 

Messico  ..  .\  4796  44  2,926 

4 830 

467,81)  . 

. . 1803  4 37.000  circa. 

BiLTIHOUt  . . 

. 4 775 

5,934 

4820  168,816 

4 790 

43,303 

Guaitaxuato  4 803  70,4>00 

4800 

26,614 

1809  90.000  circa. 

4810 

46,555' 

1822  35,733  . " 

4820 

62,738 

' ' ' . < 

4 830 

80,625 

IMI’ERO  DEL  BRASILE. 

ClURLHTOJ  . 

, . -1790 

#6,359 

4800 

48,7)2 

Rio- Janeiro  . <808  60,000  circa.  m 

4 81 Ó 

24,7)1 

4826  440, UQ0  circa. 

>•  „ • . 

4820 

24,780 

Bahia.. t808  . 55,000  cinca. 

4830 

30,289 

4 826  4 20,000  circa. 

Nt.oTiOM.tias)  802 

4 0,000  circa. 

• - - - 

4840 

47,212 

AMERICA  SPAGNUOLA. 

4820 

27,476 

.-  ’/  , * • . , 

4830 

46,3)0 

Li-Hav»*a  . 4 794  44,337 

CiacitraiTi. . 

,.4800 

750 

• 48)0  .96,296 

. ■ ' 1 

4840 

2,510 

.j-  4827  442,023 

Per  offrire  poi  al  lettore  im  saggio  della  grandissima  discrepanza  esistente  fra 
geografi  c statisti  nputatissuni , scriventi  nel  medesimo  anno  , ovvero  a parecchi 
anni  di  distanza  l'uno  dall’altro  sulla’  popolazione  delle  città  comprese  in  rpiesta 
classe  , abbiamo  compilato  lìn’altra  tavola , cui  crediamo  necessario  premettere  al- 
cune considerazioni.  O * 

La  gran  discordanza  che  osservasi  a prima  giunta,  proviene  primieramente  dal 
tempo  diverso  in  cui  furono  fatti  i censi  che  servirono  di  basé,  alle  stime 
degli  autori  in  essa  citati,  e pòscia  dall’  influènza  delle  altre  cause  esposte  nei 
precedenti  paragrafi.  Ogni  lettóri!  clic  vorrà  un  poco  riflettere  sulle  popolazioni 
attribuite  ad  una  stessa  città  . paragonando  alcune  difèsse  a quelle  offerte  nella 
precedente  tavola,  scorgerà  di  leggieri  un  fatto  non  per  anco,  a nostro  avviso, 
da  alcun  geografo  o statista  avvertilo  j oioèche  la  maggior  parte  delle  popolazioni 
delle  città  indicate  nelle  Geografie  e nelle  Statistiche  sono  non  solo  di  parecchi 
anni  anteriori  alla  pubblicazione  delle  opere  che  le  contengono,  ma  eziandio  al 
tempo  in  cui  fu  calcolata  la  popolazione  generale  della  provincia  «ideilo  Stato  cui 
appartengono.  Le  indàgini  che  abbiamo  dovuto  faFè  per  comporre  le  nostre  pre- 
cedenti opere  di  Geografia  e di  Statistica  ce  Io  hanno  evidentemente  dimostrato, 
e la  tavola  che  segue  può  .venire  d’irrefragabile  prova.  Essa,  paragonata  sempre 
colla  precedente,  servirà  eziandio  ad  indicare  la  maggiore  o mitior  diligenza  usata 
dai  geografi  compì latori  , dagli  statisti  e dai  viaggiatori- nell’  indicare  la  popola- 
zione delle  città  da  essi»  descritte.  Noi  ci  aslengUiamo  dal  fare  alcun’altra  osser- 
vazione , parlando  bastantemente  chiaro  le  nostre  due  tavolò  , e perchè  non  vor- 
remmo clic  \enissc  attribuito  a desiderio  di  criticare  i geografi  e gli  statisti  di- 
mostrando 1*  ignoranza  di  taluno  tli  essi , i plagi i di  molti  e la  negligenza  df 
altri  non  pochi. 

Ecco- le  qpcrc  principali  che  ci  hanno  servito  di  guida  nella  compilazione  della 
seguente  tavola;  il  Mannaie  Geograjìco-Stalistioo  del  dottor  Stein,  terza  edizione 
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riuscirà  generali.  G3 

falla  a Lip&i.i  nel  18(7}  il  Dizionario  ^Geografico- Statistico  del  dottor  ìì 'ossei , 
pubblicato  a Weimar  nel  (8(7  ; la  Geografia  del  Gas  par  i , ivi,  nello  stesso  anno  ; 
la  cjuarla  edizione  della  Geogriifia  del  sigrtor  Cannubich  , stampata  a Vienila  nel 
18(8;  il  Dizionario  Geografico- Storiti-  Statistico  eec.  di  Wolfanm  Jugcr,  ripro- 
dotto in  Norimberga  nel  1805  , ed  a Landslmt  nel,  (8((  dal  dotto  Corrado 
JYJ <umtrlì  il  Dizionario  Geografico- Statistico- Postale  cefi,  del  predetto  dottor  Stein, 
pubblicato  a Lipsia  nel  (8(8  ecc.  ; I»| ^Statistica  dtlV  impero  Austriaco  del  barone 
/Achtenstern  , mito  in  luce  a Vienha  m tre  volumi  negli  «inni  (8(7  c (8(8;  la 
Geografia  di  Fuòri , ivi  nel  (805  ; di  ÌV alckenacr,  a Parigi  nel  (8(2  ; di  M en- 
trile e Malte-Brun,  ivi  dal  4 803  al  (806;  di  Gaspari,  ivi  nel  (808;  di  Galletti , 
accresciuta  e riveduta  da  Reichard , nel  (8*2;  td  un'altra  edizione  accresciuta  e 
riveduta  dal  professore  * Scìuuifyl  nel  (83(  ; la  Geografia  di  fichachi  pubblicata 
nel  1 83  4 ; le  Geografie  di  Folger  e di  Connubi  eh , uscite  nel  (832  ; V Europa  j 
nel  (829  , del  baione  di  Zedluz  , le  Statistiche  dell’  impero  Austriaco  del  Ri- 
tinger, nel  1807  ; del  barone  di  Lidaen slcnt , hegjl  anni  18(7  e <8(8;  e del 
prof  essóre  Rhorer , nel  1826  ; il  Postre ise  Handbuch  deW  impero  Austriaco puh- 
/dicalo  nel  1827  dal  signor  cavaliere  Thielen  ; lo  Statislischcr  Lmriss  di  Uassel, 
dato  in  luce  negl*  anni  1723  e (.824  ; il  Diccionario  Geografico- Evadisi  eco  de 
JEspagna  y Porla  gal  dèi  signor  Jdignano ; e le  altre  opere  degli  autori  indicati 
nella  tavola. Affinché  poi  il  lettore  possa  distinguer  le  slime  fatte  da  un  medesimo 
scrittore  nelle  diverse  sue  qpere , abbiamo  aggiunto  un  asterisco  dopo  i nomi  di 
Fabri , Stein  e Cannabi^b , ed  abbiamo  aggiunto  la  parola  Umriss  dopo  quello 

I*  T T 1 — «1  — _ I aMM..  ikB.a  !..  .li  _ a a #1  a In  . ) • #a  a aaaa  I />  mi  I ■■  I .ni  I I 1 1 1 f I <1  ali'  I a.  1 1 H l(f  I Ha 


Strili',  la  seconda  edizione  della  Geografìa  .Tello  Stein  uscita  nel  (8(1;  Stein 
A)iz.  ; il  Dizionario  Geocralico-Slatiaiico- Postale  ecc.  dello  Stgin.  Per  abbreviare 
possibilmente  i titoli  nerla  favola,  abbiamo  sempre  indicato  soltanto  Reichard 
e Schnabel , invece  di  mettere  il  titolo  delle  due  edizioni  del  Galletti  aumentate 
c rivedute  dai  signori  Reichard  c Schnabel.  Cosi  pure  abluamo  scritto  Darby 
Diz.  per  Daiby' s Universal  Gazetteer , pubblicato  a Filadelfia  nel  (827  ; e II 
Galani  arto  per  II  Calendario  deli  Accademia  delle  Scienze  di  Pietroburgo  per 
Vanuo  4 834  , lq  spoglio  delle  cui  popolazioni  ci  fu  gentilmente  trasmesso  dal 
signor  PolUratsky  di  Mosca.  ^ 


MOSTÀRCBIÀ  PORTOGHESE. 

».  • ‘ Numero 

Città.  tutori.  degli,  obit. 

JjSSOKA.  Fraoci»eo  de  Hcrrera 
e Maldonado  ( nel 

(620)  . ...  . H5,000 fuochi. 
Fra  Hicolao  de  OU- 
teira  paci  (620).^,  27,000  id. 

Il  padre  Anlouio  Mine 

IJouucci  (nel  ( 707^).  500,000  abìL 

Il  padre  Antonio  Maria 
Cavalbo  da  Cotta 
(nel  17(2).  . . . 20,000 fuochi. 

Antonio  da^Oliveira 

Fremi  (nel  (739).  800,000  abiu 

11  maggiore  Cardo*® 

(nel  1815)  . . . 400,000!  abit. 
Il  colonnello  Franiioi 

(dal  18(5  al  4819).  2*5,000  «bit. 

MONA  ACUÌ  A SPAGWJOLA 

SaSTAHdep.  . Stein 4.000 

Onu.Uch !»,0l0 

Mauri  e Gupari.'.  . (0,000 

* ‘ N Mauri  (/«irto c-Yvlfrr.  40,000 


- ^ 

ffumeró 

Città.  Aut:rt.  degli  abih 

Magnano.  ...  • • (8,000 

Cann4bich*  • • • • • 9,000 

Santiago  di  Stem (0,000 

Q9ACPOSTCL*  Cannabich  r Carpari.  25,000 

la.  Hassel  Vmrist .-.  . . 25,000 

» Bory  de S.  Yineent  (5a  (6,000 

Cannabich*  e Volger.  25  000 

Mignano.>(  * ...  « 28.000 

LA  COROGSA.  aSlein. . 6,000 

Cannabich,  Ga- 

mari  e Caonahich*.  4 4,000 

fiatici  Umritt.  . • • 4 4,000 

Volger.  .......  4,5,000 

Mìgoano.  . . ’ . . . 22,507 

TEi»r.e  np.  la  Sfrin. ......  . 8,000 

FaosrEjiA.  Cannabich,  fiatici  e 

Volger 20,000 

Ilai'ri  Cmrift.  . • . 20,000 

Cannabich*8000  od  «neo  20/000 

ninnano.  .....  .34,064 

Cordova.  . , . 26,300 


Dlgitizecrt 


H 


Cittì}. 


futuri. 


COMPENDIO  DI  GEOGRAFIA. 

Numero 


ila(  i.anniiDicii  rv,«mi*u»  u 

C.  sipari  eHaue  \ Umritt 
Volger.  . . 
Miguauó.  . . 

MOXAXICU! A INGLE: 


Khccston.  . 


New  casti.*. 


• .*  f' 

Dote»  fDou- 


Bricuto*..  . 


CJ1RLTR5HAM. 
UCfcLlNO  ... 


Limepik.  . . 


Stein  e Carpari 
Mannerf.  • 

Canna Im  b.  . . 

Hanoi  Unirti*. 
Cunnahieh*.  . 
Volger.  . . 1 

! Stein 

Fa*  ri.  . . . 
Mannrrt  . • • 

Unisci.  . . . 

Canoa bich.  . . . 
Gaipari.  . . . 

Htmel  U piriti 
Cannabi'h*.  . 

Volger.  . •.  . 

Sleiu  e Carpari, 

Strio  Pi s.  c Hai'' 

Cannaluch.  . « 

Hatsel  ì'mritt 
Cannafaich*.  . 
Volger.  • • • 

Gas  [*ari  e Ha  Nel, 
Stein. . ■» . . . 

Canna  faich. . . 

Hanel  Unirti*. 
Cannafaich*.  . 
Volger.  ... 
Hauti*  . - . 
Cannatiteli*.  . 
Vulger.  . . . 

, Archer.,  • . 
Connahich  . . 

Stein,  Haut  i c Wbitf1 
latri  .... 

Haisel  L mritt 
Camiafaieh*  . 

Volger  . . . 

M-mucit . * . 

Stein 

<; aspari  c 
Hauti  Cmrut 
Cauaabich*  . 

Volger  .»  . 


ì Cannafaich, 


ti  abit. 

Città. 

tutori.  ì degli  eUt, 

30,000 

Volger.  ...... 

40,000 

35.000 

JftcSTADT 

M anneri  e Fal>ri.  . - 

5,090 

20,000 

NET.  LA 

L»c fa len siero. ..... 

6,526 

50,957' 

B.  AUSTRIA 

5,355 

10.70! 

« 

Tbielen 

8.2W 

.Cannafaich*.  . . 

io,;w 

10,000 

Roveredo.  . 

. Fabri. ...  . . . • 

18.001 

38.516 

Lic  htén  stero  e Rei- 

2iì,800 

ebard 

n.ow 

20,792 

J 

Stein  e Cannafaich.  . 

f.m 

42,000 

Hirtsel  Umritt.  ... 

9.» 

60, C00 

Thielen. . . . - . . . 

7 ,20', 

6)0,000 

Cannafaich*  5862  o 

7,2M 

40,000 

Volger.  . . • . 

7,71» 

’3t»,%J 

BRUHK 

. LicbtensterQ. . • . , . * 

21*307 

28,317 

2.1*2» 

27,000 

Stein  c Ilastrl.  . . . 

25*119 

20,97.1 

Dizionario  sii  Stein  e 

35,711 

* 

Reiehard.  A . . . 

27,)0ì 

35,  IRÒ 

\ 

Fisinger.  ..... 

30,00) 

50,000 

Jl  Heubachter  austri»- 

4,000 

1 

co  4822,  e Uasiel 

7,094 

/ 

Umritt.  . > • . « 

38,330 

19.000 

Thielen. ...... 

32,810 

9,074 

Scfaacht. 

34,000 

10,iCO 

Volger.  . . . ,.  . 

38.09) 

42,000 

" 

Cannafaich* 

31*1.» 

7,34» 

Olmcte.  . . . 

.Fabri,  Hauel,  Canna- 

8,000 

lòch  , Reiehard  e 

12.000 

. » 

Ri  singer.  *.'•**  .*  . 

11,000 

12,012 

Stein 

8.595 

2.Ì.0OO 

Stein* 

16,000 

25,000 

* 

Hatsel  Coir ii t . . . 

12,8» 

3,077 

11,38! 

4.000 

Volger. 

15, CflO 

20,000 

300.000 

180.000 

♦67.999 
190,783 
242.131 , 

2ri0,000 

- 32,000 

39.000 

50.000 
co, otto 
59,0U0 

70.000 


IMPERO  D' AUSTRIA 

GtiAETz.  ...»  Gaipari  e BUittger.  . 

Fabri.  ...... 

Hajsel 

Marcello  de  Serra*.  • 
il  Giornale  f'at*/lan- 
diteke  Blatter  per 
, 1*  anno  1810  • • . 

Lirhlcmtern. . ... 
Hanoi  Umrits.  * . . 
Thielen  e Cannafaich* 
Feichard.  ..... 
Scbacht. . , . , * • 


40.000 

35.000 
31.0i2 

32.000 


29,570 
29,575 
31,012 
30, 1 1 4 

34.000 

30.000 


Cunnahieh*  41,392, 
oppure  . . • « rm  f. 

Lcibac Fabri. . . . .da  1 4'  a 

(Lubiana).  Stein  e Ritinger.  • . 

1 t Li  elitra  itera  e Has{cl. 

' Stein*  e Reiehard.  . . 
il  l'aterlaridisehe 

‘ • * )':laeitrr.  e Hastel  * 

* Umritt  ...  . '• 
Thielen  e Cannafaich* 

Volger 

Spalataci.  ..  Fabri. . . . . • • • 
Ha-.tel  e Cannafaich.  . 
Culline  italiano.  . . 

Stein. ....... 

Hauti  Umritt  e Lieti» 
trotterà.  . « • . 

Thielen..  . • • • • 

Cannafaich*.  , • . . 

Volger.  ...... 

Ricusi Stein •*’ 

C.iqnafaicb. ..... 

Hanel. 

Fibre  1 

Licfatcnstem. . ... 
Mastri  Umritt . * e • 
Thielen.  ..... 
pel  ter  ( Sfati  tra } del 
tir  colo  di  Rasati)» 


43,58 

19.CW 

20.000 

41.000 

9.000 


9.8« 
1 1,275 
4 2.000 

30.000 

42.000 
8,000 
7,300 

6,739 

2,919 

7.000 
7 

45.000 

42.000 

40.000 

8.000 
6*312 
45,400 

5,ob? 

5,000 


* Digitized  by  Googlc 


PRINCIPI!  GENERALI. 


G5 


Autori. 
JTolgcr.  . . .' 
Caunabich*.  . 


Sumero 
degli  abit. 

3,800 

. ' 0.500 


Nunuro 

Città.  Autori.'  degli  abit. 

MaoueburgO.  Ha  «et  'Vmrist  e Rei- 

rliard,  ......  36,6*47 

38,300 
4*2,000 

41.000 
44,049 

40.000 

25.000 


Venezia. 

, , Vnlkrnacr.  . .... 

206,000 

Strrit.-  i ....  . 

Dizionario  nulaane. 

480,000 

Zrdlita  o Volgrr.  . . 

Fabri ' 

400,000 

Selma  lisi.  . ^ . . • . 

Canoabicli  e Maanrrt. 

450,000 

/ Gannabicb*.  .... 

437,740 

Mastri.  . ..  . . . . 

416,310 

POSÉB. ....i.. Cannabicb.  . ...  . 

Hasigl  l'mriu  e Rei- 

Strio.  ...... 

chard.  . . . 4 . 

409,779 

Fabri.  ..;... 

t 

Thiclvn  . . V ..  • 

409,927 

Mauri.  ...  ... 

Volgrr.  . . i .... 

400.000 

Mastri  Vmrist  s Rei- 

Cannabich*.  + H e •-  . 

413,297 

ebani  e Schoabrl. 

Scknjbcl.  . t.  • . • 

1 13,000  • 

Volger  ...... 

41,882 

Mattel  Vmrist.  . . . 

46^ 

$TRAT.Sli*p  . . Fabri * 

lindi  arci  clic  cita 

Hatid 

' i 

'Sellami. . . . . 

47,200 

«*  Dinn ian  ...... 

Thirlrn . 

40,000 

Steso  e Strrit.  . . . « 

, 

Ritinger.  ..... 

31,000 

Mastri  irmrisst  Rei- 

• 

Srbuabel.  . . . ..  « 

60,000 

cluni  t Schoabrl  . 

Volgrr 

■ ■ 62,0450 

Volger 

Caniubich*.  . » • . 

75,000 

Cannabicli* 

DEBRET/Pt. 

. . Fabri  e Ritinger.  . . 

29,150 

Mannrrt ; 

25,000 

PICCOLI  STATI  DELLA 

Strili.  ........ 

27,563 

r * - 

Marcelle  ilo  Scrre't.  . 

26,000 

CONFF.DERA710NE  C.ERMAN 

Canna  Ludi  i ..... 

35,000 

Senno n Ì!z 

3$,:i02  . 

VlBOSRAnEE.  .Fabri.  . . 

• 

1 lattei  r Mauri  Umrht 

41,475 

CaonaMcb.  > . , ' . . 

K ridurci  ( cil indo 
Copinoci)  c Schna- 

•r  /bri. 

Thirlrn.  ..... 

r witìiidii  . . ‘ . . 30,000 

Volger» . . . . ' . . *4'^, 000 


39,700 

41,000 


22, *2  11 

23,000 


..v.: 


ÀGBAM. 


sdnmnTz^i.RuhMcf. 

c iUic  ha  ni. 

'*  Stein  , I.icblemtern  e 
Cànuabich*.  . , . 

H astri  C-mrht.  . . . 

Sdinabel  

Viilgèr.  . . . . . 

Ralirrr 

/ Thielm 

labri.  . , . ... 

. Cannali  idi.  . . 

Mastri* (Intrisi  e Mattel 
Cannabich*.  . . .*  . 

Ritinger.  

Mamicrt,  Marcella  de 
Serre*,  T-icblenitern 

e.  Volger 8.000 

Thielcn 5,1 40 

Reiohard.  .....  40,000 

monarchia  prussiana 

• V 

..  Reicbard  «R»nel,l/m- 


Darmstat, 

•*  t • 


4 7,036 

20,000 

47.000 

18.000 
40,000 
_6,60tv 

ib.oqo 

4f,w;o 

47,266 

47,300 

y,ouu 


Gaspari.  .... 
Strili  e Haslrl.  . f%  . ■ 

Hasici  UMrf/i.  . . 

brillili  e Cannabicli*'. 

. Volger.  . k.  .•  . . 
.1  . . 
Strio.  . , . ; ... 
Marniere 
\\  Mattel  . 

Cauri, ibirb.  . . . . 

Mastri  Vmrist  e Rei» 

ehard 

ZrdliLa. 

. , ftbuiir!.  . ..*.'. 

Cannaceli*  • . . 

‘ ^ Volger 

FRATtCoFORTEUiucbing  - . da  63  a 
J*LI.  Mnu  Slein  e Kirkencr.  . . 

■ 4 Cannabirb/ '.  . \ . 

Hasxrl  e traspari.  . . 
M.mnrrt  e Muuaier.  . 
FrASCOFORTB  Fabri.  . ; . 

Mrntcllc.  . . , . . . 
H astri  Umriit  « Streif. 
Rcirbard , Volger  e 
Schacht . , . 

Zedlila.  ..... 
Cannabicli*.  . v ... 

Schoabel.  . . . . . 


ritt. 

78,135 

Zedlili.  ..... 

81,000 

Strrit.  ; . . ...  . 

85,000 

» 

Se  lui  altri 

90,000 

* f 

Volger 

88,000 

Scbuclit  c Cannabicb* 

90,000 

24,598 

*25,000 

*28.484 

41,25.3 


45.000 

4 r>,8y.o  ' 

16.000 
47,171 


2,100 

2.500 

3.500 
5,300 

. 6,120 
7,082 
7,000 
11,200 
11,320 
0,85.1 

42.000 
48,020 

45,150 
40,500 
4 7,000 
21,392: 

25.000 

70.000 
4.0,000 

43.000 
40,185 

40.000 

30.000 

20.000 

48.000 

45.000 

52.000 

47.000 

51.000 


REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli Stoin* 513,000 

. , Fabri  ....  circa  450.000 

Minacci.  . ...  . 430,000 


Tom.  1. 


C^ifcjdby  Google 


60  COMPENDIO  DI  GEOGRAFIA 

Fumerò  » 

Città,  Autori.  degli  abit,  Città, 

Napoli  . « » . « Rasici,  8lein  e Canna- 
bis . \ . ....  330.468 
- Hassel  Umrhs.  . . * z 3121 143 

Reichard . 334,000 

Zolliti.  .....  355,880“ 

Schifa  bel.'.  .....  35.7, 2Q0 
Cannabich*.  «...  3f>8, 555 
Scinchi.  360,000 

? • Volger. 370, 0U0 

Il  Professori  Ciarla, 

nella  1.*  odi*.  óa 


V-» 

pohtana  del  nostre 
Com|iendio.  '.  . . 

360,000 

- • IMPERO  RUSSO 

Quadrumani  (/l/nrrn-, 
rio  delle  due  Sili- 

s 

PjCTftORURGO.Steia  

Ile) 

319, 290 

Cannabicb*'.  * . 

*.  . . 

S ’ ' < 

^ • V 

Hassel,  da  280,000  a 

DUCATO  DI  PARMA 

«.  Hassel  Umriss.  •.  ». 

- 

Parma. 

.60.000 

. * ' Schaeht  . . 

• « •;  z Weydcmcycr  . . . . 

Fabri . *•>  • . . • 

■io,noo 

Reichard  . • • . 

Dizionario  Milanése  . 

36,000 

; -jattu,- ....  . 

- » 

Hassel  « Stein . . . 

28,(49 

r-  -Scbnabel  .•  ’.  . • 

• 

Cannabicb  .... 

30,000 

Vdtgar.  . . . . i 

Strin*  ..... 
. Reirhard  . . . • 

30,438 

28,500 

' ^annabich*  . • 

-Il  Calendario  '.  . • 

• Scbactit  ; . . * 

28,000 

RrONSTÀDT.  . Stèio,  e Stein  Dit.  . 

. . . 

Hassel  Uumriss  . . 

Zedlitx  ..... 

28,119 

31,501 

Fabri,  Reichard,  Man- 
% nert,  Cannabith  e 

N-\ 

Scbnabel  «... 

28,500 

Hassel  Umriss  . ■ . 

Canóabich*  e Volger. 

30,0U0 

Rassel-  . . . . 

monarchia'  norvegio-svezzese 

Schaeht e Cannabicb*. 

STOOLOLM *. .Stein  e Hassel  . . .. 

•7  Monnrrt . . » » . 

Fabri.  . '.  . < . 

v Rasici  Umriss . . • 

Polo  hard  .... 

* Scinchi  . . . , . 

Z editti-’  . 

Schftabcl  . . **.*  ■ 

Vól—r 

Cintiabich*  . . . . 1 

GOTOFMBURG.  FaBri  . ‘.v.  a . 
Golbeborg  Ha*scl.  . . ■ • 

Hassel  Umriss  e . , 

'/.editi,  . ..  . .' 

Rpich.,rd,  Schoab.1  c 
. . Cannabicb  , . 

SeHacbl  • ■ r . . 

' ••A’oliSF 

CnMSTIAKU.'.l'abri  olir.  . 


62,830 

75,5(5 

80,000 

-fc5,i/( 

73.000 

75.000 
77,273 
77,230 

80.000 
70,326 
20.000 

. 37.760 

21,058 

21,800 

22,000 

26,000 

(0,000 


Typn. 


Aucasgsld 


Fumerò 

Autori.  degli  mkit. 

ITassel  . . . A . 100,974 
('•(«pari  . . ...  98,000 

•Stein . . : . . . 95.000 

Slem  Dit,  ....  80.000 

Fabri  ...  . . 400,805 

Hassel  Umriss  . . . 96,800 

Reirhard  ....  96,000 

Sr barbi  c Zedlitx  . . 410,000 

Scbnabel  ....  408,000 
Volger  . . . . . 4 4 5,000 
Cauoabich*  • . ' . • 44  4,977 


274,437 

274.010 

290.000 

305.000 

342.000 

330.000 

300.000 

325.000 

422.000 

430.000 
446,895 
448,619 

40,000 


30.000 

45.001 

35.000 

30.000 
9,003 

44,500 
4 5,090 
24iOOU 


il  Calendario 
. Fabri*  . • • . • 

Fabei  v . . . . 

Hassel  Umriss  . . 

Reichard,  Scbnabel , 
Volger  , Seb^chl  c 


Cannabicb* 
Weydenieyrr  . 

1|  Calendario  ' . * 

, .Ffrbri*  « Fabri 
Hassel  Umriss. 
Reichard  ' . .. 

Zedlitz  ...  3 

AVcydemcyer  . 
Sclùcbt  c Cannabicb* 
Volge. 


Rasici  ..... 

9,005 

Hassel  Umriss . . . 

(0,638 

. , Rcicbard  .... 

(1,000 

*“  ‘ N Zedlitx 

49,609 

20,(00 

Scbnabel  .... 

Scharbt  e Volger  • • 

21,000 

Cannabis*  .... 

20,581 

MONARCHIA  DANESE 

CoWTflIACEN.  .Cannabicb- . . . . 

(01,000 

(00,975 

Mosca.  . . 


20,000 
. • (9.468 
. 21,706 

7,200 

15,093 
8,00(1 

> 

2 4 5,003 

48,QOU 

11. Cai  radano.  . . . 49,262 

.Fabri*-.  ....  27.000 

Fabri  . . ..  . 28,200 

Hassel  Iftnrìss  eMeer- 

maua  . . , . • 23,000 

Stordì  . . . i \ 24,51 5 

Reichard  ~C  Wrvde-  ■ 

rorver.  . • . 30,000 

ZcdJiiz  . . . . '37j00J 

Schnabel  ....  48,000 

Volger  56,000 

Caonabich*  ....  46,762 

Il  Calendario  , . . 44,600 

..Fabri*  . . . f . 2-77.000 

Hassel  Umriss.  . . 1 90.003 

IUichard  . , » . 300,000 


-&tgi!i|gd  by  Google 


PRISCIrn  ÓENF.P.  ILI. 

t ’ 

- If unterò 


6j 

Numero 


WIL5A.  . 


Mi»». 


Città. 

tutori.  degli' abit. 

Città.  tutori. 

degli  abit. 

Volger 

45,000 

Weydeinover  . 

, , 

42.000 

I.’  ultimo  Censo  . 

40,3.12 

Il  Calendario  . 

4 • 

<4,000 

Scbtiabcl  . . * . 

2I7.00Q 

312,000 

BERtjTCHEV.  .Dauci  l.'mrltt  e 

Caa- 

I.AV-Il  ..... 

nabieli*  . . 

, . 

<0;000 

\V«*Ydcmeycr  « . . 

400,000 

Scbacht  . „ . 

. t 

<2.000 

Vulgrr  ...... 

300.000 

Il  Calendario  « 

i 9,866 

Schachl  . . ..  . . 

Cannabich*  . . . 

>246,000 

246,515 

GlTOMIRS.  ..  .'Has#rl  Vmrut,  Rri- 
chard  e C.innabieh*. 

- . 6,500 

Il  Calendario  .-  . . 

257,t5‘Jt 

Si'lucht  . . . 

5,000 

TOL' LÀ. . 

. . . . Fabn*  e Fabri.  • . 

47.600 

Volger  . . . 

6,000 

Masse!  Cmritt . 

' 25,000 

\Vrv«lemeyer  . 

8.500 

Reicbird  , Scbnabi'l  , 

* Il  Calendario  . 

4 <,430 

' 

Volger  c Caunabich* 

30.000 

Kamenet/.-  Fabri  . . . 

<,020 

Zcdlitx  . . . . : 

30,000 

PODOLSK,  nastri  Coir  in 

5,658 

Vcydemevi'r  •-  i . 

38,000 

Rricliard 

5,500 

Il  Calettano  . . « 

38,8.15 

\Veydentcjrer't.  i 

. . 

3,500 

Oreu.  . . 

. . . . F*Ur»^e  Fabri . . 

45,501 

22,000 

* ' Volger  . . . 

6,000 

'Dauci  Cmr\Ur  .•  . 

Il  Calendario  . 

43,059 

ReicharJ  , Schoabel  c 

20,000 

26,000 

Q0E.SAA Fabri  ... 

4,817 

• Cannabich*  . . » 

- ^Vevdcnicyer  . . . 

Gamba,  Weydemeyer, 
Schnahrl  , Zedliis  , 

40,000 

Il  Calendario  . . . 

30,209 

Volger  e Scbacht  . 

BIA7.AS. 

.*  ..Fabri*  , Fabri,  Clù- 
, u. ilncii*  « Volger  . 

8.000 

Hassel  Cmritt  c 
chard 

Rei- 

35,000 

* 

Reicbard  e Hassel 

Ciinuiibir.il*..  . 

41,552 

L inrh » , ‘.  . ... 

3,000 

Il  Calendario  . 

« . 

32,995 

Weydemeyer  . . . 

4 5,000 

KIEV  (Kiovia)Fabri*  e Fabri 

. . 

22,000 

s. 

Il  CaK'odapo  . . 

48,866 

Kcichard,  Hassel  Vm- 

. ....  Fabri*  e Fabri  .'  . 

45,800 

riti,  7.edli|c  c Con» 

CjinuabieU*,  Keicbard 

nalncb*  , 

40,000 

eScliuabel  : . 

20,000 

Sdì  n,  ilici  . . 

36.000 

Wrydcineyrr  • . . 

25,000 

22,897 

Scbacht  . . 

35,000 

]|  Calendario  . . . 

WYyJcinayer  . 

25,000 

KA/AJf. 

F libri  . . . i . 

46,000 

-s  Volger  "... 

45,000 

llasiel  C turili , Cjinna- 
bich*.  e 11  erma  au  . 

50,000 

Il  Calendario  . 
S^aATOV..  . . . Fabri",  Fabri  e 

Voi- 

56,020 

Wivdeineyer  . 
'Vdijjer  . . 

Il  emendano  . 

, . pabri  • • ' • 

Ha»iel  Cattisi, 

citarli  , Se  li  nata!  « 
Scbacht , Volger  c 
Caitnahich*  . « • 

. 7'cdlitx  . . . . . 
\Veydemeycr  . « . 

Il  Calendario  . • » , 

r.Fabri^e  Fabri 

Lfcmel  V ritriti  . 

. cb.ird,  Scltujbel 
Scbacht 


Rci- 


Rei- 


53.000 

55.000 
47.701 
12,500 


1 16,000 

17.000 
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Paiundo  ora  « discorrere  intorno  alla  popolatone  delle  città  comprese  nella 
•ernnTa  dosse  faremo  dapprima  osservare  che  il  numero  de.  loro  abitanti  non 
rowwnaì  conoscersi  con  eJ.lter.za,  essendoché  lutti  i melodi  impiegati  per  avere 
l^uesU  nozione  jouo  più  o meno  imperfetti,  e non  possono  dare  che  nsultamen  i 
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una  medesipia  città  ancor  più  granili  4*.  quelle  clic  jibhiamo  veduto  «.sere  offerte 
dallo  città  comprese  lieija  prima  classe,  giacché  in  aggiunta  alle  cause  producctiti 
le  variazioni  indicale  nella  stima  della  popolazione  di  queste  ultime  , devonsi  ag- 
giungere quelle  che  derivano  dai  vari  metodi  imperfetti  impiegati  dagli  autori  per 
conoscere  il  numera  dei-  loro  abitanti.  Aggiungasi  inoltre,  che  i limiti  del  terri- 
torio immediato  ossia  dei  sobborghi  iPuu  gran  numero  di  queste  città,  soprattutto 
ili  quelle  situate  nelle  contrade  più  popolate  dell'Aria,  deJi'Alfrica  e dell'Oceania, 
sono  talmente  indeterminati,  tro\ alidori  le  case  sparse  nell'adiacente  campagna, 
ch’egli  è presso  clic;  impossibile  ad  un  viaggiatore,  tuttoché  esperto  c diligente  , 
di  determinare  il  punto  dove  le  abitazioni  suburlune  cessano  ai  appartenere  alla 
città  di  cui  vuole  indicare  la  popolazione. Ecco  i principali  metodi  indiretti  impie- 
gali dai  viaggiatori , dai  geografi  e dagli  statisti  per  conoscere  il  numero  degli 
abitanti  di  queste  città. 

I.  Il  paragone  delC csternianc  della  citl'ndl  cui  logliono  valutare  la  popolazione 
con  giurila  di  altre  citta  di  cui  conoscono  F estensione  c la  fio  pòi  azione , dtd  quale 
pai  agone  congetturano  il  nipneiv  degli  abitanti.  La  stima  delta  popolazione  di 
parecchie  città  dell'Asia  c dell'Affrica  è stata  fatta  su  questa  base  ; la  quale  però 
é una,  di  quelle  che,  più  delta  altre,  può  condurre  a risultamenti  assai  lontani  dal 
vero.,  a cagione  delle  innumerahili  avvertenze  clic  richiede  da  coloro  che  vogliono 
far  uso  di  questo  metodo.  Il  Mqllc-ttnin , facendo  osservare  che  Pekiho  ha  una 
doppia  estensione  di  quella  di  Mosca  ; che  i palazzi  -ed  r giardiui  vi  occupano  un 
grande  spazio.,  e che  le  strade  vi  spilo  assai  larghe:  ne  concliiuse  che  se  Mosca 
contava  prima  deH’jnccntTro  del  ISf'i  soli  300,000  abitanti,  Pekiuo  non  potrà  certo 
averne  piu  di  un  milione.  Ma  un  illustre  orientalista  e dottissimo  geografo  „ il 
signor  lvlaprotli,  avuto  ripianta  a parecchie  altre  circostanze  locali  che  devono  essere 
calcolale  in  simili  paragoni*,  pórla  ad  {,300,000  anime  la  popolazione  della  capi- 
tale dell'impero  Clnnese  ; numero  che  da  molto  lenito  abbiamo  adottalo,  come 


un  dotto  osservatole;  « Esaminando,  dice  il  generale  Andrcossi,  la  superficie  di 
» questa  città  compresivi  i sobborghi  x e quella  dei  villaggi  dipendenti  da  essa  si- 
it  Inali  lungo  il  Bosforo,  il  lettore  sàrà  , non  v’ha  dubbio,  sorpreso  della  popola- 
» tione.die  a bbianu*  assegnata  alla  capitale  dell'impero  Ottomano , e sarà  a prima 
» vista  disposto'  a credere  elle  il  numero  di  <530,000  anime  sia  troppo  tenue.  Ma 
» egli  troverà  equa  la  nostra  stima  qualora  vorrà  considerare  che  il  Serraglio , il 
» quale  occupa  il  sito  dell'antica  Bisanzio , e clic  ha'  fa  stessa  sqpcrficie  della  città 
» di  Vienna  propriamente  delta,  ossia  della  città  entro  le  rnùra  , non  contiene 
» al  più  che  1 0,000  persone,  mentre  elle  la  popolazione  di  Vienna  sopra  lo  stesso 
a spazio  «è  più  che  sestupla  della  prima  , ascendendo  a 61,920  anime.  Aggiungasi 
« inoltre  che  le  piazze,  le  tposchee-)  i bagni  di  uomini  c di  donne,  le  cisterne  a 
» ciclo  scoperto,  i bcz&stinz  , ossia  mercati  pubblici^  gli'stabilimenti  militari,  quelli 
» della  marina,  ecc.  fanno  perdere  una  grande  quantità  di  terreno,  e che  , a motivo 
» della  severità  del  harem , due  o più  lartiiglic  noti  abitano  sotto  uno  stesso  tetto^ 
» che  l’alloggio  del  marito  e quello  della  moglie  , ordinari. unente  congiunti  me- 
si diante  una  galleria  coperta,  sono  ciò  noli  pertanto  separati  per  modo,  che 
» ognuno  ha  il  suo  ingresso  particolare,  la  sua  corte,  ed  il  suo  servizio.  Non  oc- 
» corre  avvertire  che  latto  fciò  ri.sguafrda  le  sole  persona  alquanto  ricche  e quelle 
» che  sono  assai  doviziose. 

Non  e dunque  esalto  il  dedurre  dal  paragone  dei‘  contorni  o perimetri  delle 
oht;i  dell’Europa  e dell’America  incivilite  la  popolazione  delta  città  dell’Oriente, 
cd  anche  quella  di  alcune  città  della  stessa  Europa  Occidentale.  Ili  queste  ultime 
gli  alloggi  si  estendono  in  superfìcie,  mentre  nelle  prime  esse  aumentano  in  al- 
tezza. Londra  c Parigi  potrebbero.  esse^«  citate  come  i tipi  di  qnestc  differenze, 
giacche  per  la  maniera  diversa  di  costruire  le  case,  assai  alte  in  questa  e poco 
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mn  compe-SDio  di  «epshapia. 

•Ile  in  quella,  uno  spazio  determinalo  in  Parigi  offrirà  più  abitanti  c!)0  non  avranno 

10  stesso  spazio  nel]j  città  di  J-ondra.  * . ..  . 

II,  I.a  computazione  per  tose,  assegnando  dai  6 ai  Uj  C aino  10  e 100  indi-"'*'- 

perogni  casa.  Unasi  grande  v arietà  nel  coefficiente  na  deve  produrre _ una i i 
grandissima  nei  risultatemi. del  calcolo,  per  cui  si  Irosa  Li  maggior  di 
paura  fra  le  salutazioni  della  popolazione  di  Una  medesima  ritti  anelo 
autori  (ontcniporanoi  ed  i più  riputati.  Si.  può  dire  olle  la  popolazione  delta 
maggior  parte  delle  città  dell’Asia,  dell'  Affrica  , dell’ Oceania  , e quasi  tutta 
quelle  della  Turchia'  Europea  , è stata  determinila  con  qncsto-.nielodo.  Esso  Ira. 
pure  sersito  a parecchi  autori  del  secolo  passalo  per  calcolare- il  numero  degli 
abitanti  di  parecchie  grandi  città  dell’Europa,  e -persino  dì  alcune  vaste  provincia 
c di  alcuni  de’ suoi  Steli,  <W  ,.  ••  ••  , , . . , 

«.Se  le  case  di  Milano,  dice  F.  Verri,  t)lla  fine  del  scroto. deciMoqumio  erano 
» (8,600,  convicn  dire  che  gli  abitanti  fossero  cifra  327,000  , polche  una  case 
» coll'altra  si  calcola  cpntenere  venti  anime  per  lo 'meno.  In  Parigi  si  contano 
» circa  21,000  case  e non  più,  compresi  i sobborghi;  e.  certamente  Parigi  con- 
» tiene  più  di  ilu  mezzo  nufloTiC  di  ànime;  per  hi  qual  co«à  vedcM  che  20  alitine 
» per  ogni  casa  è una  moderata  supposi  zjtmo.;  c se  si  crede  che  ai  tempi  di 
« Frate  Isolani  esistessero  in  Milano  (8,600case,  conviene  ammettere  altresì  la 
«popolazione  maggiore  di'300,000  anime,  massime  poi  riflettendo  ai  grandiosi 
» templi  c collegi  che  ora  occupano  parie  notabile  dalla  città  c clic  in  quei 

11  tempi  non  v'era  l’uso  di  alloggiare  largamente;  di  che  ce  ne  fanno  fede  le 
» antiche  abitazioni  che  tuttora  ci  restano,  delle  famiglie  anche  piu  opulenti  e 
>i  illustri  delta  città.  » Nel  Discotirs  •prciimìnaire  de  l’ Ifistoire  de  ] uri  s par 
&m&.  et  retai  par  G.  D.  Lobineau  , loggèsi  che  gli  abitanti  di  quella  me- 
tropoli oltrepassano  i /00,000,  e clic  il  numero  delle  case  ascende  piu  d.  21,700; 
dividendo  il  primo  pel  secondo,  asrebbesi  il  poeffir lènte  32  con  tuia  fazione.  . 

Il  modo  di  fabbricare,  i sentimenti  di  famiglia  più  o meno  frali  , la  varia  loggia 
di  vivere  tanto  sanabile  non  solo  da  paese  a paese,  ina  da  città  a ritla,  dimo- 
strano /pianto  sia  inesatto  l’accennato  metodo  di  co  numi  azione  , pnncipalmeble 
se  si  applichi  senza  alcuna  distinzione  alle  città  , ai  villaggi  ed  alle  grandi  e pic- 
cole capitali.  Ecco  alcuni  dati  relativi  alle  principali  citta  della  monarchia  Prus- 
siana : noi  li  raccogliamo  nel  preaiabile  lavoro  pubblicato  a Berlino  da!  signor 
consigliere  rinlfinaii  , direttore  del -Ararmi  Staffati  yge,  di  quello  .Stato, 

w T . Ann  r. ‘ .»•  6 fi  non  Mao  Rpocllil  Tti>  (’ftnllll  .l  7 


calaci  da  uno  dei  nostri  collaboratori  ipiesli  rapporti  nel  f8afi  si  trovarono  mo- 
dificati nel  seguente  modo:  Berlino,  3(  abitanti  per  ogni  casa:  Eresiati,  2t  circa: 
Elbcrfeld  con  Bornie, i , (8  circa;  Kdnigsherg,  (6;  Steltin,  appena  <5;  M-.gde- 
burgo,  meno  di  13;  Aqiiisgrana,  12;  Danzica  fticno  di  4 0 : (.idioma , un  po  piu 
di  8.  Aggiungeremo;  clic/la  città  divienila  propriamente  della  contava  recente- 
mente 15  abitanti  per  ogni  casa,  e che  Parigi  aerane  quasi. 27  nel  (817,  seconda 
il  remo  fatto  colà  con  uua  diligènza  c secondo  melodi  che  dovranno  sere  ire  di 
modello  per  ogni  simigliarne  lavoro.:.,.. 

Ili  II  starnerò  medio  ilei  nati  e dei  morti  in  una  data  città  , c/ir  moltiplicato  il 
primo  Iter  20/21  eoe.,  3Ó,  31,  ec.,10,  fi,  ccc. , ed" il  secóndo  per  26,  27  eco.,  36, 
37  ter  , 16 , 4",  Ve.,  dà  il  numero  degli  abitanti  colà  esistenti.  Di  <]uesto  metodo 
ohe  ha  servito  nel  secolo  passato  a determinare  la  popolazione  di  parecchie1  città 
e di  molti  paesi  in  Enropa,  e fuori  di  essa,  si  'servono  ancora  alcuni  geografi,  in 
mancanza  di  enuiner-zioni  effettive.  Esso  è il  meno  fallace  di  tulli  i metodi 
indiretti;  ma , variando  il  còéflieienle , per  scosi  dire,  quasi  in  ogni  città,  il  suo 
impiego  esige  parecchie  avvertenze,  la  cui  omissione  è la  causa  principale  di 
parecchi  errori,  e di  quella  straordinaria  discordanza  di  opinion?  sulla  popolazione 
d’uno  stesso  luogo  che  forma  il  soggetto _ dì  questo  capitolo.  Ecco  alcune  delle 
principali  anomalie  rhe  offrono  i rapporti  dei  nati  e dei  morii  alla  popolazione 
in  alcune  città.  Esse  nielleranno  in  guardia  il  lettorè  contro  qucll’assolula  confidenza 
che  in  passato  veniva  accordata  a questo  metodo,  e gli  farà  conoscere  la  necessità 
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dì  rigettare  qualunque  rappòrto  generale  phfe  Ha  qualsivoglia  celebre  autóre  gli  ve- 
nisse propósto.  Infatti  le  circostanze  che  modificano  questi  elementi  numerici  (le 
nascite  e le  , morti  annuali^  nelle 'granili  citti,  sono  s\  complicate  c (V  una  na- 
turasi variabile  che  non  *i  pi/o  mai  desùmere  esattamente,  e talvolta  neppure 
approssimativamente,  i!  numero  degli  abitanti  da  quello  delle  nascite,  ovvero  da 
«juello  delle  morti  , ossidi  pur  anco  da  quello  di  ambedue  uditi  questi  -élcnieuti. 

I dotti  lavori  dei  signori  Villermé , Villot  ecc.  in  Francia^;  di  Humboldt , O.o- 
eming,  Rau.  Bickes  ecc.  in  Germania,  di  Cioja  , Balbo,  Cordini  ecc.  in  Italia 
ed  in  parecchi  altri  paesi,  e’ le  ricerche  da  doi  fatte  ci  luìnno  somministrato  una 
folla  di  materiali  , coi  (inali  ci  proponiamo  di  comporre  una  tamia  generale  of- 
frente il  movimento  della  popolazione  dette , principali . citlh  drj  mondo  incivilito. 
La  seguente  è un  estratto  di  quel  lavoro  che  in  altra  opera  ed  in  tempo  pi(j  op- 
portuno sarà  da  noi  pubblicato.  • c 
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Adriatico  (Venetia  ecc.)  . 
Allò- Po  (Cretifona  ecc.)  . 
Bacchigliene  (Vicenza  ecc. ) 

. Basso- Po  (Ferrara  ecc.) 

1 Brenta  (Padova  ecc.)  . . 

I Lario  (Como  ecc.)  . . . 

] Melisi  (Brescia  ecc.).  . . 

JITelaiiro  (Ancona  ecc,).. 
j Mincio  (M. infoca  ecc.).  . .* 
I Olona  (Milano  ecc  ) . . . 

I Paiulrn  (Modena  Ccc .) 


25.  2/3 
28.  4/5 
23. 

: 25. 

23.  3/4 
20.  2/3 

25. 
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26. 
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: 22.  5 ' 

: 21.  5 - 1 
: 29.  8 
: 26.  5 
: 26.  6 
: 27.  1/10 
24.  9/l0 
: 30. 
i 33. 
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I 22.  1/3 
4 t -35.  . 
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4 i 36.  1/75  " v 


4 

'*  4 

4 

■4 

4 

4 

4 - 

4 

4, 

4 
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1 : 29.  ?/3  ( 


21.  l/20 

Ì0.  ' 


I Piave  (Belluno)  . . 

(e  21.,  * 

1 : 23.  1" 

^ Reno  (Bologna  ccc.)  .7  .. . . 

1 : 31. 

■f  : 23. 

S 

= .4  Serio  (Bergamo  irt.) 

1 23.  1/5 

4 : 32. 

; 

I 'ragliamento  (Treviso  ecc.) 

4 -.  26.  1/6 

1 : 23.  2/3 

« »* 

\ Tronto  (Fermo  ecc.)  . . 

C:  34. 

4 : 45,  1/3 

Berlixo 

f : 31. 

4 :,23. 

‘ j -,h‘- 

Dr.ksr.AU  . . ...  . 

4 ; 27.  2 ' 

4 : 23.  5 

Pajkui  j.  . 7 . . 

4.  : 28.' 

1 : 31.  6 ' 

. _ 

Bacata  (Brcmen)  . . . 1.- 

4’  : 21.  3 

1 : 36. 

Dresda  * . . . . . . V % 

1 : 23.  - , 

4 : 27.  t.t 

JT  ' ■ 

LiraiA  (Leipzig)  . . . ' . . . 

4 : 27; 

f ; 38.  4 

•>’  .r  * 

Lr  cecca  (Liibeck) 

4 : 31 . 4 

4 : 38.-  3 

e.  : 

IaOWORA  . . . . *.  . . . 

1 : 40.  8 

1 : 51.  9 ,* 

*•  •*  \ , X 

LtVERPOOL  

4 •:  18. 

i : 31.  i 

Boua  . ...  . . ( : . . . 

1 : 31. 

1 : 24.  4 

Napoli  . . . . v u . 

1 : 24. 

1 : 29.  ' 

N •**' 

Pauumo  i . 

/4  : 24. 

4 i 33. 

Livorno 

' 1 r 25. 

1 : 35. 

La  H svasa  ........ 

4 : 33.  2 

Se  con  questo  metodo  non  si  pu!>  Conoscere  il  numero  esalto  degli  abitanti 
delle  piu  grandi  città , esso  è pero  opportunissimo  per  dimostrare  le  esagerazioni 
in  più  od  in  meno  degli  autori  del  medio  evo,  ed  indie  di  quelli  del"  secolo  de- 
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rivoltavo,  i quali  intrapresero  a vaiolaci;  lè  popolazione  di  parecchie. capitali.  In- 
fatti le  tavole  dei  nati  e dei  mòrti  dal  t/20  al  *730  dimostrane»  evidentemente 
quanto  andavano  lungi  dal  vero  coloro,  che  al  dire  di  fiusching  , facevano  ascen- 
dere a circa  itti  mezzo-  milione  gli  abitanti  di  Vienna,  quando  quella  città  polca 
contarne  poco  più  di  1 20,000,  Queste'  flesse  tàvole,  unite  all'esatto  censo  fatto 
nel  tSt7,  hanno  confinato  per  sempre  tra  gli  errori  statistici  non  solo  il  mi- 
lione, ma  anche  le  800, 000  anime  che  tutti  gli  economisti  del  secolo  passato  ac- 
cordavano a Parigi  versò  i|  tT89.  Del  pari  il  censo  del  1813,  ed  il  numero 
medio  annuo  dei  nati  e dei  morti  nella  città  di^  Nàpoli  , hanno  ridotto  a 
soli  .326,130  abitanti  il  mezzo  milione  che  i viaggiatori  ed  i geografi  soleano 
gratuitamente  concedere  a quella  metropoli.  Il  celebri  barone  llumholdt  ragio- 
nando ani  andamento  medio  della ‘popolazione  nella.. città  di  Mestico  ha  fatto 
vedere  quanto  si  ingannavano  Alzate  e .Clavigero  , i tjiìali , paragonando  i registri 
delle  parrocchie  di  quella  capitale  cpn  quelli  dì  parecchie  città  di  Europa  , 
cransi  accinti  a -provare  che  Messico  ai  loro  tempi  doveva  avere  più  di  200,000 
anime.  , v / • . . , ' . ' 

«Sonvi  per  altro  alcune  circostanze  particolari,  1’ignoranza  delle  quali  potrebbe 
condttrrerai  .più  gravi  errori.  Cosi  , cìii  giudicar  volesse  della  popolazioni  «li  Pie- 
troburgo dal  numero  aunuo  medio  dèi  unii  soltanto , la  scemerebbe  di  circa  un 
terzo.  Ma  uno  statista  famigliarizzato  colle  difficoltà  e colle  anomalie  offerte  da 
questa  scienza,  scorgendo  la  grande  sproporzione  esistente  colà  tra  le  nascite  e le 
morti,  cercherebbe  di  rintracciarne  tosto  la  causa , prifoia  di  accingersi  a determi- 
narne la  popolazione.  Egli  la  troverebbe  tosto  nell’ eccesso  dei  maschi,  che  colà  ap- 
punto pei  numerosissimi  soldati  , pel  gran  numero  di  servi  e di  forestieri  supera 
di  oltre  un  terzo  il  novero  delle  femmine,  le  quali  sole  in  simili  casi  devono- es- 
sere paragonate  alle  nàscite.  , 

Un’pllra  avvertenza  è pure  assai  importante  per  quelle  città  in  cui  un  gran  nu- 
Vncro  di  abitanti  professa  religioni  diversa  da  quella  dello  Stalo;  giacché  allora  i 
registri  indicanti  jl  movimento  della  popolazione  non  offrendo,  come1  spesso»  suole 
avvenire,  che  i dati  relativi  della  popolazione  professante  questuiti  ma  , !q  statista 
cd  il  geografo  non- avendo  la  totalità  degli  elementi  rappresentanti  colà  Panda- 
mento  della  popolazione  , non  potrà  nella  sua  stima  valutarne  la  totalità.  Questue 
ciò  che  àwiepé,  per  quanto  ue  siamo  stati  assicurati  <^t  persone  intelligenti , nei 
registri  della  città  di  lloma, irei  quali  i dati  rìsgUardanli  ì numerosi  acattolici  non 
sono  mai  compresi  » nelle  liste  , che  Vengono  annualmente  pubblicate.  ■* 

IV.  La  computazione  per  famiglie  ossia  fiochi.  Supponendo  che  ogni-  famiglia 
contenga  4,  4 1/2,  5,  5 \f&,  ea  aqchc  6 indivìdui,  il  geografo,  lo  statista  cd  il 
viaggiatore  moltiplicano  per  uno  dì  questi  cocflicicntì  il  numero  delle  famiglie 
contenute  nelle  città  di  cui  vogliono  conoscere  la  popolazione.  Questo  metodo 
deve, necessariamente  riprodurre  uh  gran  numero  di  stimò  diverse,  potendo  essere 
tanto  diversi  gli  elementi  del  calcolo  da  ciascuno  d’essi  a tal  oggetto  instiluito. 
La  popolazione  di  moltissime  città  dell'impero  Ottomano,  c quasi  tutte  quelle 
«lei  regno  di  Portogallo.,  prima  die  noi  ne  intraprendessimo  la  statistica  , sono 
state  determinate  con  questo  metodo.  Kssp  è pure  comunemente  usato  per  cono- 
scere la  pdfàflpbne  di  non  pòche  città  nell’Asia , dell’Africa,  e dell’ Oceania. 

V.  Jjd  càjpKMone  ossia  Ih  tassa  personale,  de  ducendo  dal  minierò  dei  censiti 
quello  della  psfyoCàziouc.  totale . Siccome  le  teste  censite  non  sono  in  tutti  i luoghi 
in  cgiyde  rapporto  coll’  iutiera  popolazione,  e dovendosi  per  conseguenza  stabilire 

> liti  coefllciéntp  diverso,  secondo  la  differenza  irle’  luoghi , de’ governi  c delle  cir- 
costanze, cosi  anche  questo  metodo  è ira’  fhbnndadte  sorgente  di  stime  assai 
diverse.  Esso  ha  servito  ne’  tempi  passati  a stabilire  la  popolazione  di  parecchie 
grandi  città  , e anche* di. non  poche  regioni;  fu  impiegato,  c lo  è ancora,  dai 
'viaggiatori  per  Valutare  il  numero  degli  abitanti  delle  città  dell’impero  Otto- 
mano, ove  tutti  i sudditi  , che  non  sono  Maomettani  , pagano  il  così  detto 
khnralch.  v . . UÌHb 

w.  \L  La  quatti  ila  dei  commestibili  che  a!  mimi  me  ut  e in  una  data  citta  vengono 
consumati , congetturando  da  questo  dato  il  numero  /Irgli  abitanti  in  essa  virenti. 
Di’  questo  metodo  imperli:  Miss  imo  si  sono  senili  alcuni  viaggiatori  per  \<dutirt 
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l.i  popolazione  di  Costantinopoli , «lei  Cairo,  e di  altre  citili  dell*  impero  Oltoinarto, 
dì  $<‘hiràz  nella  Perii»,  cct.  fisso  fu  pqre  impiegalo  da  alcuni  economisti  del 
secolo  passato*  i (piali  tentarono  con  questo  mezzo  di  Conoscer^  la  popolazione 
di  Parigi,  che  valutarono  ascendente  a circa  utt  milione , parelio  visi  consuma- 
vano annualmente  2,000,000  di  staja  di  grano.  Partendo  da  una  base  cosi  incerta 
non  è meraviglia  se  autori  quasi  contemporanei  sieno  nel  modo  il  più  strano  fra 
loro  discordi.  - • • 

VII.  Il  numero  delle  persole  atte  all' armi , che  la  convine  degli  economisti 
stabilisce  formare  il  tpiuito  di  una  popolazione  iiiialuiujue . Di  questo  metodo  si 
è servito  Kàmpfer  per  conoscere  la  popolazione  di  Osacca,  dicendo  che  possiede 
80,000  abitanti  in  istato  di  portar  l’armi;  Osork^y-llcdiii  dice  clic  Menda  neU’E- 
s tre  madura  spagmiola  dovea  contenere  più  di  -100,000  anime,  potendo  al  tempo 
ile*  llomani  far  uscire  dalle  sue  mura  intarmala  di.  90,000  uomini.  Abbiamo  già 
veduio  che  questo  metodo  serve  pure  ai  viaggiatori  per  determinare  hi  popolazione 
delle  nazioni  selvagge.  * '•  ' ' 

Dopo  quanto  abbiamo  esposto  ogni  lettore  comprenderà  piti  facilmente  quanto 
debbano  fra  loro  digerire  le  stime  fatte  non  solo  da.  autori  che  visitarono  la  stessa 
città  in  epoche  diverse  , ma  da  quelli  eziandio  che  (a  videro  nella  medesima 
epoca.  Quale  difficoltà  non  avrà  il  geografo  nel  decidersi  fra  tante  opinioni  di- 
verse , fra  ladte  evidenti  contraddizioni!  11  padre  Le-Comtc , per  esempio,  faceva 
ascenderò  ad  1, 500,000  gli  abitanti  di  Canton,  i quali  non  erano  se  non  un  mi- 
lione , secondo  Duhalde  , ridotto  molto  più  tardi  a soli  250,000  dai  fattori  della 
Compagnia  inglese.  Sebbene  lord  Marartney  fàcria  ascendere  a tre  milioni  la 
popolazione  di  Pckiuo , numero  che  per  molti  anni  è stelo  servilmente  riprodotto 
*n  quasi  tutte  le  opere  di  geografia  e di  statistica  le  più  riputati*,,  un  dotto  gessila 
gli  avea  già  molto  prima  ridotti  a un  terzo:  h lord  Amhcrsl  dichiara  che  ì Chìnesì 
stessi  la  valutano  molto  inferiore  ai  due  milioni.  Abbiamo  già  veduto  che , alcuni 
anni  sono,  il  dolio  signor  Klaprotli  tufo  la  stimava  più  di  1 , UH», 000.  Ciò  hòn  pertanto 
il  signorTirnkovski  c quasi  tutti  ì geografi  egli  staffiti  si  ostinano  a riportarla  ancora 
contro  ogni  verosomiglianza  a due  milioni.  Qual  credenza  pùò  mai  prestarsi 
alle  stime  dei  viaggiatori,  quando  vediamo  Iloest  non  accordare  che  70,000  abi- 
tanti a Fez  , 20,000  a Marocco , e 10,000  a Mekines  , città  le  cui  popolazioni 
ascendono,  secondo  il  signor  Jackson,  a 380,000  anime  nella  prima,  a 270,000 
nella  seconda , ed  a 1 10,000  nella  terza^?  Il  prefato,  signor  Jackson,. aggiunge 
anzi  clic  un  sacerdòte  maomettano  lo  avea  assicurato  che  Fez  conteneva  137|610 
case,  121,452  uomini  in  istigo  di  portar  Tarili}., -ed  809,000  abitanti.  Ma  il  ge- 
nerale Badia- y- Leblich , conosciuto  genera  Immi  le  sotto  il  nomedi  Ali-Bcy-el-Ahossi, 
che  l’ha  visitata  (piasi  nello  stesso  unno,  h|  riduce  a f 00, 0o0  anime  , facendo  osser- 
vare che  l’ulliuta  peste  le  aVea  tolto  la  nuftà  della  popolazione.  l)i  qual  peso  potrà 
mai  essere  l’opinione  dèi*  geògrafi  e degli  statisti  più  rinomati,  quando  si  vedono 
accordare  a’  nostri  giorni,  gli  uni  4^0,000  c persino- a 120,000  abitanti  a t’ilip- 
popoli  , cui  altri  non  tic  assegnano  che  30,000?  quando  alcuni  di  essi  valutano 
la  popolazione  di  Gallipoli  da  15,000  a 30,000  anime  , ed  altri  la  portano  fino 
a -10,000  e persico  ad  80,000?  Dovre.nu»  nói  stimare  col  generale  ^Kyd  la 
popolazione  xli  Calcutta  co’suoi  vasti  sohliorgbi  dalle  400,000  alle  500,000  anime, 
oppure  la  |v>rlcròmo  noi  colla  Società  delle  scuole  di  quella  città  d 7-50>000  per 
Canno  1819,  ovvero  ad  1,000,000  nel  tSlO  col  signor  Russcl , primo  giudice 
di  quella  metròpoli?  Secondo  il  censo  fallo  nel  1822,  Calcutta  non  dovrebbe 
contenere  che  197,9/7  abitanti,  perchè  pt?r  una  disposizione  veramente  straor- 
dinaria pare  che  in  quella  valutazione  sia  stata  esclusa  (ulta  la  popolazione 
dei  vasti  sobborghi  II  censimento  del  f798  ha  dato  a quella  città  78,7<>0  cose. 
Siccome  d’dliora  in  poi  questo  numerò  dove  essere  aumentato  piuttosto  che 
• diminuito,  sarebbe  una  vera  assurdità  il  ridurre  la  popolazione  ui  Cab  ulta  al 
dissolto  di  500,000  anime.  Noi  abbiamo  adottato  la  stima  del  dotto  geografo 
Hamilton  , che  gliene  accorda  600,000.  Un  altro  censo  ultimamente  riportalo 
dal  Glcàìniing  of  scicnce , dolio  •giornale  pubblicalo  , a Calcutta,  riduce  a meno 
di  200,000  le  632,000  anime,  che  il  prefato  signor  Hamilton  accorda  a Bcnares, 
Appoggiando  il  suo  Càlcolo  sol  numero  ideile  c^se  contenute  iq  quella  Miste  città. 
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Ma  se  abbiamo  adottalo  le  stime  anche  piuttosto  .lite  di  qualche  dotto  viaggia* 
toro,  abbiamo  sempre  rigettato  le  strane  esagerazioni , degl*  indigeni  , non  solo 
riportate,  ma  talvolta  senea  alnria  critica  «dottate  «Iti  viaggiatori  dei  secoli  pre- 
cedenti. Imitando  il  giudizioso  Golavnin,  abbiamo  posto  fra  le  stranissime  assur- 
dità le  280,000  casò-  ed  i 1Q;000',000  d’ abitanti  che  i Giapponesi  accordano  a 
Jeddo.  aSuljé  trarci  e del  dotto  Klaproth  abbiamo  ridótto  ad  t, 300, 000  anime  i tre 
ed  i due  'milioni  clic  lord  Macartncy  e Timkosvski  assegnano  a Pekino  ; e guidati 
dal  giudizioso  ll.uuil{on  , non*  abbiamer  assegnato  che  2.*»0,00d  a Delhy  e circa 
ti0tQÙn  anime  ad  Agra,  cui  ii  signor. Legoux  de Plajx  accordava,  alcuni  anni  sono, 
1,200,000  ed  800,001)  abitanti. Abbiamo  pure , ^iceomcla  piu  assurda  esagerazione, 
rigettato  il  milione  che  recentemente  era  st.ito  dato  dal  capitano  I.nmdsden 
ad  Ava  , ed  i 2lp,250  che  VAsiuùchi  V esthik  , giornale  russo,  accordava  a 
Bukhara.  Non  finiremmo  mai  $e*  volessimo  esporre  tutti  i motivi  che  d 
hanno  guidato  uel  determinarci  il  numero  degli  abitanti  delle  città  comprese  in 
questa  asconda  cline.  Ma  afimchè*  il  lettole jpossa  avere  un  saggio  delle  lunette  c 
fastidiose  iqdagini  che  fummo  costretti  di  fqrcppr  evitare  gli  errori  ed  avvicinarci 
al  vero  , per  quanto  lo  comporta  questo  soggettò  , gli  offriremo  nella  .tavola  se- 
guente alcune  soltanto  delle  numerose  opinioni  diverse,,  che  nella  lettura  dei 
Viaggi  abbiamo  avuto  occasione  di  notare.  Il  lettore  potrà  facilmente  applicare 
«i  fatti  èsposti  in  questa  tavola  i ragionamenti  da  noi  fatti  nel  presente  capitolo. 
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1S  liniero 

Città.  Autori » defili  aòit. 

Cosraxnwo- 
rou.  ' ..  i It  padre  Mon- 
. * dorf  oltre.  . 1,000,(100 

- ^ T * IVùddecke  . . 1,000,000 

Ottero  . . . . 800,000 

Il  princ.  Kan- 

- temir  c lo  ■'  ’ 

i*  Sta  mimi  Ef-  V ' * 

( fendi  C pre-  %»  * 

fello  di  Po-  V 

J , h /in  ) . ; . 400, (»0 
- . Andreossi  e > . - - 

• . * Heichard  ; . 600,000 

.Schnnbcl  ...  500,0 (io 

* $■  n.  Hassel  Unir ist  *.  • ’ . • 
¥■  e Zedlilz  . . 597,600 

"•V  • Volger  t Cali- . 

n.-iliicll*  . . . 500,000 

* Eton  .....  390.000 

Tiimcr  da  6 a 700,000 

Valjh 700,000- 

Deituto.  I Slcin <2,000 

Hassel  c Can- 
n.-ibirh  ...  8,000 

Uolland  . . . 3,000  ** 

GALLIPOLI  . To lirnefort, 

- Rcichard,  * *‘- 

Hassel  Uni -, 

rin  e Zedlils  <7,000  circa 

IVheler  . . . 202)00  caca 

. liobhouse  . . .<  5,000 

Turner  , <5,<f00 


numero 

Città.  rf fuori.  degli  abit. 

Volger#  Rac- 
zvnski  ...  40,000 

Cannabich*  . <5,000 

Fitirrorou  Fabri  , C«n- 

nahirli, Stein,  ' 

(iannabirb*  e 
Zedlilz  . . ■.  120,000 

..  - ' Palmi,  Ilasscl,  - ■ 

' : r fteiebard.  ed 

,illn.'iel  Um- 

■ -,  ...  riss  . r,  . . 30,000 

. Schsrbte  Vol- 
ger,. ....  <00,090 

IMPERO  OTTOMANO 
'■-IN  ASIA -ED  IN  AFFRICA. 

•.  y v ■ n •/*  /•* . ■ ; 

Todr.  . . Gardaiyu,- 
3,300  case , 

\ a <0  indivi- . 

,.  dui  per  casa-  33,000 

Salvatori  , 

■3,300  case  , 

, ;.  - id.  ......  33300 

binerai  re 

' v.  . .ter. ......  50,000 

: 1 - Dupre  c Kin-  ’ 

ncir  60,000 

, >r,  ■ j Saint-Marlin  , 

. * . 16,000  case, 

' . ‘ * alO  indivi- 
dui per  casa  160,000 


OH 


t 

Tino 


Aletpo 
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Naràero  t'f"  , : 

Citta*  Aalari.  degli  'aJni.  Cititi. 

- - • » Fon  tarile  r,  „ 

4 8,500  case, 

; i - ' iti.  . . , . . 4 85,000 
Motìer,  20,000 
case , 4d.  . . 200,000 

EnZEnuM  . U hincraire  . 5.0,000 

# Jaubert  . . / / 0,000 

' Kinneir  ...  80,000 

ELazuncM  . De-Hatnmer  f 
DupreeFon- 
tamcr  ...  I 00,000 
Gardanne  . . 4 30,000 
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CAPITOLO  X. 


Idea  generale  della  distribuzione  geografica  degli  esseri 
sulta  superficie  della  terra, 
e della  costituzione  1 — 


geologica  del  nostro  pianeta. 


La  terra,  che  abbiam  veduta  dipendente  dal  viste  ma  Solare,  è soggetta  ne’  suoi 
movimenti  annui’ nli’intluenza  piit  o meno  diretta  della  luce  e del  ealoiv  L’ina- 
nati  dal  sole;  e ne  risulta. per  lutti. gli  esseri  creati  che  la  Yicopnono  j i,na  scrie 
di  aiiopi,  le  cui  regole  precise  lucilo  possono  sopra  gli  animali  delle  classi  iute 
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rSorl  Ititi»  soggetti  alla  dì  stri &nz  ione  geografica.  Oli , animali  iuperiori,  modificali 
«I.dl'iiomo,  sunni  ioli  <jhe  possano  cs>cic)n  alcun  ruotiti  cangiati  per  un’altra 
serie-  di  Fenomeni,  clic  dicci!  ifaiiudlizzitzìoiie Ciascim  essere  Fu  dunque  desti- 
nalo a vivere  sotto  tale,  o t.d  altra  latitudine , sotto  tal  grado  di  longitudine  , 
e non  trasgredisce  inai  impunemente,  .questa  legge  universale  della  natura  voluta 
dal l'organizzazione , dalle  abitudini , dagli  appetiti  c^ie  gli  furono  dati  come  spe- 
ciale attributo  ne|  suo  nascere.  Ne  deriva  plie  ciascun  continente  , ciascuna  isola, 
soggetti  agli  stessi  influssi  atmosferici , producono  gli  èsseri  stesd.  Quindi  le  di- 
visioni  generalmeule  immise  (li  climi  o zone  , che  sono  cinque,  la  zona  tor- 
rida, fra  i due  tropici,  le  due  temperate,  è le  due  polari  artica  ed  antartica.  A 
queste  grandi  divisioni  si  riferiscono  tutte  le  corfibinazioni  secondarie  della  di-  " 
spcrsionc  degli  animali  e dei  vegetabili  sopra  la  faccia  del  globo;  ma  è chiaro  a 
un  tempo  clie  le  circoscrizioni  dei  mari*  e «Ielle  montagne,  c per  conseguenza 
degli  avvallamenti  ristringono  poi  1‘inilueiizu  generale-,  e la  variano  in  iniìnite 
maniere  e gradì.  j . , % V * . 

La  terra  ne  I l’uscir  del  caót , dovette  nascere  dalla  chimica  m li  tura  degli  ele- 
menti atmosferici  che  si  condensarono  in  un  . nucleo  primitivo- di  cu?  le  parti 
integranti  si  riunirono  per  I’ nitrazione  molecolare.  Questo  pianeta  dovette  rima- 
nere lungo  tempo  infocato-.  Foco*  poco  le  materie  fuso , che  Ih  componevano , si 
raffreddarono -alla  superficie,  c la  crosta  si  consolidò  lentamente.  La  massa  prodi- 
giosa de’ fluidi  svaporali  nell'atmosfera  pel  odore  , dovette  tendere  a precipitarci 
sopra  quella  scorza  esterna  raffreddata,  c la  r rosta  diseccata  e screpolata  del 
globo  non  tardi»  ad  essere  ricoperta  d'acque  dolri  c «V  acque  marine,  la  cui 
«juantità  andò,  via  via  orescentlo.  Un  enorme  strato  «li  acido  carlionico  doveva 
allora  formare  i fluidi  atmosferici  , c vuoisi  supporre  che  la  prima  traccia  di  vita 
clic  apparve  sopra  la  terra,  fu  una  vegetazione  composta  di  criptognmi  , «I4  licheni, 
di  lebbre,  e di  minute  felci.  Le  acque  mal-  frenale  nei  loro  serbatoi  , ed  alvei, 
nc  olirono  ad  allargare  -subitamente  queste  prime  tracce  di  organizzazione 
e le  distrussero.  La  permanenza  «lolle  acque  permise  peri»  a certi  pentii  di 
schiudersi,  e cosi  « tucacci  è le  ulve  , specie  di  anello  vitale  intermedio  tra  le 
piante  e gli  animali  ,•  si^  svolsero  sullo  rive,  fcd  ury\  vegetazione  più  comp!i«*ala 
cominciò  sopra  le  rocce  , ove  le  jue  «lecomposizioni  successive  originarono  J*  Art— 
nuli,  il  suolo  vegetale.  < Ber»,  losk^  apparvero  pure  nel  serto  dei  mari  , e gli 
alcionie  le  sjiongie  e i polipi,  specie  di  esseri  ambigui  che  furono i primi  abbozzi 
della  vita  animale.  , 

Intanto  la  scorza  del  globo  , o almeno  la  profondità  che  di  cs;o  conosciamo, 
si  trovò  composta  di  corpi  formati  da  molecole  ' riunite  ppr  una-  forza  nominata 
attrazione  molecolare  , agente  in  senso  inverso  dell  altrazione  planetaria , c questi 
corpi  nominai^,  minerali  si  raggrupparono  con  proporzioni  tanfo  esatte  , clic  si 
poterono  per  essi  stabilire  l’et;i  della  terra  , e 1*  storia  delle  rivoluzioni  , a cui 
andò  soggetta.  La  maggior  parte  di  questi-  minerali  Tritono  aggregati^  e spesso  com- 
binai <hd  fuoco:  altri  por  contrario  furono  il  prodotto  din n deposito  dèli to  e suc- 
cessivo, «li  una  cristallizzazione  per  «vaporazione , c pèr  Fazione  delle  ac<pie,  e da 
Oueilaufuè  combinazioni  nacquero  le  rocce  composte  la  cui  distribuzione,  o dispo- 
sizione produsse  òiò , a cui  i geologi  moderni  diedero  nomi  di  terreni . 

La  superficie  del  globo  «la  principio  «lovctte  esser  piana.  La  vegetazione , che 
là  copriva,  componeva*!  principalmente  di  piante  meni»  perfette  nella  loro  orga-  ‘ 
nizzazione  , c gli  animali  stessi , pei^  le  rciiuuie’  che  ce  nc  pervennero  * appartene- 
vano tutti  alle  classi  inferiori-  Certi  urti  , elle  alcuni  naluralisli  chiamano  cata- 
clismi sopravvennero  coi  p«;tcnt»  l«>rf»  sconvolgimenti  a dislrurre  quegli  abliozzi 
«li  vita  c a ««avvertire  la  superficie  della  terra.  Le  arqup  si  dilagarono  su  luoghi , 
donde  non  si  ritirarono  se  non  più  secoli  dopo,  lasciandovi  tracce  evidenti  del 
loro  passaggio.  Quindi  è che  le  ossa  fossili  d'animali  estinti  fin  da  quei  periodi 
detti  auti-dilmàani , vennero  a provarci  materialmente  con  le  loft»  spoglie  l’anti- 
chissima  loro  esistenza.  Ma  queste  reliquie  non  esisterlo  già  negli  strati  di  graniti 
o de’gncis  , che  Costituiscono  i terreni"  primitivi. Non  se  ne  veggono  tracce  se 
non  ne'  terreni  * intermediari!.  Si  mólti  pi  ii’ànn  ne'  secomWii , e divengono  assai 
spessi  nei  terreni  terziarii,  e in  quelli  di  transizione.  L’ordine  però,  con  cui  sona 
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collocate  queste  reliquie  organizzate  giacenti  sopra  la  scorta  del  globo,  e le  forme 
loro  hanno  frase  cosi  esatte,  proporzioni , che  agevolmente  ri  riconosce,  secondo  il 
grado  di  profondità  deeli  strati  irt  cui  si  trovano  collocati,  che  appartennero  ad  ani- 
mali piu  o meno  elevali  nella  classe  degli  esseri.  La  medésima  osservazione  fu  falla 
sui  vegetabili  fossili.  I più  profondi,  siccome  i più  numerosi,  appartengono  da  prima 
a piante  vasculari,  c più  tardi  assai  si  vidcrt)  apparire  i dicotiledoni,  che  sono  il 
prodotto  di  una  combinazione  più  perfezionala.  Infine  ì mammiferi , che  piti  non 
sono,  non  si  presentano  se  non  se  negli  strati  mobili  dei  terreni  da  trasporto.  Quanto 
all'uomo , le  sue  reliquie  non  esistono  in  nessun  hvngo  in  istato  fossile , e Te  sole 
brecce  clic  ne  contengono,  sorto  calcari  agglutinati  che  ne  «ritennero  l’  ossatura  nei 
loro  interstizj  per  accidenti  puramente  fortuiti,  sdì  tanto  remoli  di  alami  secoli. 

I.  minerali,  i metalli  , le  gemme,  corpi  inorganici',  costituenti  Ciò  che  si 
convenne  di  appellare  - regno  nuoci  (de,  ■ non  sono  punto  soggetti  alle  leggi  del 
clima  , e perciò, sono  distribuiti  indifferentemente  per  la  miasma  del  globose  sola- 
mente in  località  particolari.,  chiamale  giacimenti  dipendenti  dalle  leggi  di  for- 
mazione. Lo  stesso  non  è de’ vegetabili:  Ja  loro  esistenza  è 'dipendente  dal  suolo 
sopra  cui  stanno,  e quindi  riescono  Je  divisioni  di  regióni,  iperborea,  europea, 
siberiana , mediterranea  eoe.,  stabilite  dal  botanici  a spiegare  le  leggi,  clie  reg- 
gono la  loro  dispersione.  La  regione  equatoriale  è la  piu  ricca  di  punite  fanerogame 
e i vegetabili  di  questa  zona  acquistano  forme  più  maestose  e più  ampiamente  svolte 
che  iu  .vermi -altro  luogo:  ]c  zone  temperate  nutriscono  gran  numero  di  fanero- 
gami e di  criltogami , le  cui  Torme  sono  robuste , secche  e*  legnóse  : finalmente 
nelle  regioni  polari  il  numerò  delle  spezie  dirpinuisce  c non  vi  *\  veggono  più  se 
non- se  erbe  intristite  per  la  rigidezza  dei  continui  freddi.  Jn  queste  grandi  zone 
mille  opposizioni  nascono  nello  scompartirne  rito  delle  masse  secondarie,  per  l'in- 
fluenza delie  località,  dei  centri,  delle  cavità  e simili  : tuttavia  quanto  si  ascende 
fn  allo  le  montagne,  e più  Ja  vegetazione  si  ravvicina  a quella  - delle  lati- 
tudini polari,  e sul  Cliimborazo,  per  es.,  m troverebbe  forse  presso  alla  sua  cima 
una  flora  interamente  eguale  a quell*  dell'isola  Mobilie.  Si  comprende  che  sui 
confini  dei  poli-.’i  fanerogami  scemano  o spariscono  per  cedere  il  (tingo  agli  agami. 
Non  altrove  però  che  sotto  l’equatore  i monocotiledoni  divengono  vegetabili  mae- 
stosi , e che  i gronditi  prcndóho  la  sembianza  e la  solidità  degli  alberi  delle  zone 
tempi- rate.  «A 

Gli  ammali  £<K>fitiy  che  vivono  in  mare,  sono  tanto  pili  numerosi  (pianto  sono 
più  presso  all’èquatore.  ^Stanziano  indifferentenientc  tutt’attortio  al  globo,  e com- 
pongono intorno  ad  esso  una  cintnra  naturale.  Lo  stesso  è di  molti  molluschi  marini. 
A misura  però  che  la. latitudine  cresce , il  loro  numero  scarta;  o Je  loro  spezie 
cangiano,  e danno  lungo  ad  altre.  I pesci  marini  sono  evidentemente  soggetti  a 
questa  gran  legge;  qùetli  del  settentrione  sono  affatto  diversi  dagli  australi,  e le 
spezie  australi  sembra  che  abitino  le  alfe  latitudini  , così  .sulle  coste  della  nuova 
Olanda  e de  Ir  Affrica,  come  delFÀmerica.  Quanto  ai  pesci  equatoriali  quelli  che 
sono' sostatili,  sentono  idi  più  il  bisogno  di  riparar^  nelle  terre  e regioni  calde,  e 
perciò  variano  nella  loro  distribuzióne  secondo  la  natura  'dei.  lidi,  sebbene  molti 
se  pe  t rovino  ..egualmente  a Òtaiti  , irei  mezzo  del  mere  del  sud  , c all’isola  Mau- 
rizia nell’oceano  indiano.  Gli  insetti  c i rettili  stranamente  moltiplicati  sotto  l’equa- 
tore scemano  dì  numero'  gradatamente  verso  i poli.  Ma  la  Joro  moltiplicazione 
richiedendo  necessariamente  l'uiìione  del  calore1  e dplla  umidità  ne  deriva , che 
sono  meno  spessi  nei  luòghi  ove  codestp  due  condizioni  non  si  trovano  congiunte. 
Per  rispetto  agli  uccelli -,  le  loro  spezie  sona  tanto  più  svariate , e le  loro  piume 
tanto  più  ricche,  quanto  più  si  trovano  vicino  alle  zone  equatoriali  Ma  in  nessuna 
classe  di  animili  le  differenze  sono.  piU  sensibili , secóndo  ii  paesi,  la  loro  esposi- 
zione, e le  barriera,  e 'per  questo  -riguardo  i volatili  sono  soggètti  a demarcazioni 
geografiche  distintamente  segnate  a cui  non  possono  ioti raraì 'neppure  gli  uccelli 
migratori.  Tuttavia  alcune  specie  pajono  essere  cosmopolite;  e perciò  alcuni  uccelli 
d’acqua  si  trov aofy  sulle  rive  dei  fiumi,  laghi-,  mari  d’ogui paese.  Questa. singola- 
rifà  non  ha  nulla  di  mirabile,  se  si  pòn  niente.  «dPju(Ius:»o  del  mprc  sopra  la  tem- 
peratura delle  poste,  e ‘l'organizzazione  di  quésti  animali  Adattata  ad  un  elemento 
che  di  rado  e per  pc^o  abbandonano.  I maqiuiifcii  soli  sono  assai  Lane  distribuiti) 
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: J 'Affrica  <45.  aldini  coitaci i*u pedi  tolti  dai  luoghi-natii  e addomesticati , si  'acco- 
stumarono ai  climi  poco  adattati-  alla  loro  organizzazione;  altri  a rincontro  , Coni** 
palili  dell’uomo,  non  pajouo  piu  esistere  nello  stalo  selvaggio,  e si  trovano  mo- 
ti (tirati  nella  organizzazione.  ^ 

L’uomo,  l’obbietto  più  complicato  c più  giovane  della  creazione,  nacque  sopra 
ie  alte  pianure  del  nostro  pianeta;  i suoi  sciami  varii  e tipici  si  sparsero  poi  da 
ciuel  centro,  e discesero  a mano  a mano  nelle  vallee,  avanzandosi  per  alte  latitu- 
dini. La  sua  esistenza  una  e indivisibile  non  offre  a pezza  quella  molti pliciià  di 
specie,  che  alcuni  vollero  ammettere  ,-e  niente  autorizza  codesta, moltiplicazione  di 
nomi  caratteristici  applicati  a semplici  varietà.  Per  ogni  dove  l’uomo  si  adattò  ai 
clami , a cui  fu  soggetto,  e per  ogni  dove  modificò  i suoi' costumi , il  suo  mododi 
vivere  ed  anche  l’intelletto  secondo  le  regioni  ohe  fu  costretto  di  abitare.  Pastore 
o pescatore  , nomade  oscdentario,  vivente  in  famiglie  indipendenti  o in  corpi  di 
nazioni,  P uomo  può  produrre  con  tutte  le  varietà  della  sua  specie  nel  mondo; 
se  non.  chi?  negli  individui  che  provengono  da  colai  inerociamento  si  scorge  una 
alterazione  sensibile  nei  lineamenti  qualificativi  delle  razze  .donde  derivario.  I 
nomi  di  razze,  non  possono  dunque  servire  chea  significare  gli  accidenti  della 
specie  soggetta  alle  leggi  della  distribuzione  geografica. 

Iùl  anche  si  può  soltanto  approssimativamente  stimare,  il  numero  degl*  esseri  di 
natura  differènte,  sieno  animali , siepo  vegetabili , che  coprono  la  superficie  del 
globo..  1 cataloghi,  sistematici  di  questi  'esseri  sono  troppo  imperfetti  : ie  pubbliche 
collezioni  de’  popoli,  ene  coltivano  la  storia  naturale,  racchiudono  tante  spezie 
non  descritte,  le  giornaliere  scoperte  np  aggiungono  s\  gfan-  numero,  che  non 
si  possono  considerare  le  stime  presentate  nella  tavola  che  segue  più  sotto,  se 
non  come  un  compendio  di  ciò  eoe  si  conósce  finora  di  meno  dubbio  in  tal  ma- 
teria. Estranei  a questo  ramo  di  cognizioni,  ci  volgemmo  a dotti  personaggi  , 
cui  studii  particolari  , viaggi  #ciènl»fìci , « lavori  importanti  intorno  a varie  parli 
della  stori*!  naturale  pongono  in  grado  di  Conoscerne  c stimarne  le  immense*  ric- 
chezze. il  signor  LessQn  professore  di  botanica  nelle  scuole  di  medicina  della 
marineria  reale,  ^ci  somministra  le  cifre  appartenenti  al  regno  vegetabile,  e a tutti 
(Hi  animali  vertebrati  j*  <r  dobbiamo  .alla  cortesia  del  |ig.  Reiiund  , professore 
d’anatomia  nelle  stesse  scuole,  e al  dottore  Mijne  Edward*,  quelle  che  riguar- 
dano gli  animali  non  vertebrati.  Ma  i numeri  che  noi  presentiamo  £ ci  giova  ri- 
peterlo) non  sono,  uè  possono  essere  ella  i numeri  presunti  delle  ricchezze  di 
questi  due  regni  della  natura,  conosciuti  ifcl  1830.  ,»  • i,  ; > . 

. i.:  . 

• • TAVOLA  STATÌSTICA  . * . • , • 


DFX  REGNO  VEGETALE  E DEE  RÉGNO  ANIMALE. 


RCCSO  VBGKTALS. 


Tournefort  . .v.  . . ♦ . 

Linneo  #.  ...  * . 

PmoÒa  Symopsis  nel  1806  . 
Dccjndolle  nel  1827  . . \ . 


Numero  di  specie. 
6,000 
8,000 

17.000  l 

40.000 


Numero  totale  presunto  delle  specie 

del  regno  vegetale  nel  i8>0  . . 800,000 


éo  COlrt>ESDIO  D'  r.ror.niFU. 

KEUO  ANIMALE. 

Animali  vertebrati.  ' ‘ \ 

; * fiammiferi.  * . 

Lllmeo  e Citulin  \ . . . . . 550 

Ilufum  . . . , . ..  ..  ...  . 300 

Desmaresl  . , . . . . , . ! 800 

Lcsson  (numero  vero)  t.  * . . . -1,000 

, ( mjniero  dubbio  ) . . 4 . 300 

Numero  probabile  nel  <830..  . <,500 

Uccelli . — Linneo  . rf  . . ....  . <,300 

Vici  Hot  ^<,700 

Buffon.  . . . v . ..  . . . 4,000 

Ciivier 1 .........  5,000 

I -esso n nel  < 830  . . . . / . ' . 6,500 

Numero  probabile  nel  <830  . . ■ 7,000 

Jle Itili.  — Linneo  ...  . ‘ . . . . . 300 

Lace'pède  . * . . . . . « . 500 

MerCeui  . . . ..  . , • 6Ì3* 

, fumerò  probabile  nel  <830  ...  <,500 

* pesci.  — r T.acrpède,  <802  . ..  ..  . . . '<,300 

V . Cuvier,  nel  . <828  . * . . - * . 6,000 

Numero  presunto  nel  < 838  . . . 8,000 

/ * , « * • . v 

Totale  degli  animali  vertebrati  , <8,000 

Animali  in.v  e rtebrali.  \ 

Articolale.  ' • . . ; ' ' .. 

Crostacei  ...  . . . . . •.  <^500 

Aracnidi  . . . ...  . , \.  ..  2,5QO 

Insetti  . ; ......  . . . 30,000 

Annelidi  . . . \ » . . . 300 

2Vo/i  allicciati. 

- * . . Molluschi.  . . i <0,000 

/t  , ,,v  Zooliti.  . . . V / > 6,000 

# ' Totalo'dcgli.  animali  invortelirali.  82,000 

/ ' ' Totale  generi  del  regno  rfni male.  . <00,000 

\ '.•*•••  - ‘ 

CAPITOLO  XL 

. ^ ■ : i-  . • - \ • * j ‘ , ì.  , 

Delle  principali  classificazioni  del  genere  umano. 


Da  lungo  tempo  i geografi,  e alcuni  naturai»»!  offrono  pelle  loro  opere  pa- 
recchie classi  fica /.ioni  .del  l'uman  genere,  delle  quali  vuoisi  far  cetano  in  un  trattato 
di  gcbgratia.  Le  più  importanti  e le  piu  generai  niente  ammésse  ci  sembrano 
essere  le  seguenti:  la  classificazione  per  razze  ,Jbiula{a  sopra  le,  principali  diffe» 

■ reme  Jisiche  che  offrono  i popoli  considerali  sotto  quest»  aspetto  ; la  c lasstjica- 
zione  fondala  sopra  le  differenze  dello  stalo  sociale , per  .la  quale  si  distinse  tutto 
il  genere  umano  in  popoli  selvaggi,  barbari,  e civili-  quella ■ che  ha  per  base  il 
nutrimento , per  cui  si  vollero  dividere  le  nazioni  in ''popoli  quii  opo fa  gì  ( mtui- 
giatori  d'uomini  ),  in  ictidjagi  ( mangiatori' di  pesci),  frugivori , carnivori  , acri - 
dojaqi  ( mangiatori  di  locuste),  geo) agi  ( mangiatori  di  terra)  , onnivori  , ecc; 
quella  che  si  fonda  sopra  la  situazione  topografica,  distinguendosi  i popoli  in 
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fstonhuuui  e alti  lauti  delle  pianure:  finalmente  quella  fondata  sopra  la  maniera 
<li  vivere  , dividendo  la  popolazione  del  globo  in  popoli  noma/li  , pescatori  , 
cacciatori,  agricoltori,  commerciatili , manifattori , navigatori , ecc.  Ma,  Culle 
queste  classificazioni  principali  sono  o inutili,  o ancora  troppo  incerte  éd  imper- 
fette per  poter  essere  ammesse  in  un  trattalo  di  geografia , avuto  riguardo  allo 
stato  presente  delle  scienze,  sopra  cui  queste  classificazioni  furono  fondate. 

La  classificazione  fondala  sopra  le  differenze fisiche  , o quella  delle  varietà  della 
specie  umana , ad  onta  de’saggi  lavori  intrapresi  per  ordinarla  e chiarirla,  è aucora 
oltre  ogni  dire  inesatta.  Troppa  fretta  si  ebbe  di  classificare  tutti  i popoli  cono- 
sciuti , a norma  dello  poche  osservazioni  la  più  parte  imperfette  , e spesso  erronee 
che  si. erano  potute  raccogliere  intorno  ai  loro  caratteri  fìsici  é morali.  Ne  deri- 
varono divisioni  troppo  generali  , come  quella  che  propose  il  dotto  signor  Lindi,  il 
quale  non  riconosce  nel  genere  umano  più  di  Ire  razze,  -O  varietà  perfettamente 
distinte:  fa  biotica  o caucasico  .la  gialla  o mongolica , la  negra  ossia  etiopica : C 
quella  del  celebre  Blutnenbach,  cile  ne  annovera  cinque,  aggiungendo  alle:  tre 
precedenti  la  razza  malese  e la  razza  americana.  Altri  dotti  proposero  classifica- 
zioni fondate  sopra  un  numero  di  divisioni  principali  ancora  piu  numerose.  Ac- 
cenneremo quelle. die  propose  il  nostro  «Jefunto  amico  Desmoulins,  c Bory  _dè 
Saint- V incent  : il  primo  recò  a undici  il  numero  delle  specie  umane  j il  secondo 
a quindici.  Ma  queste  ultime,  a malgrado  del  gran  numero  di  specie  che  com- 
prendono, sono  ben  lontane  dalla  perfezione;  perchè  noi  potremmo  indicar  pppoii 
che  hanno  caratteri  fìsici,  i quali  offrono  non  solo  differenze  tanto  grandi  quarti  o 
le  scelte  da  quei  due  dotti  naturalisti  per  determinare  il  tipo  di  ciascuna  delie 
loro  specie  umane , ma  che,  lutto  ben  computato,  potrebbero  riguardarsi  come 
molto  più  importanti  di  alcune  delle  loro  divisioni  principali.  Dopo  aver  ma- 
turamente ponderalo  questo  importante  obbietto,  e i molli  fatti , che  i nostri 
lunghi  studii  geografici  ci  diedero  facoltà  di  raccogliere  K noi  crediamo  di  poter 
affermare  clic  i,  geografi  non  hanno  ancor  raccolti  documenti  certi  abbastanza  per- 
chè si  |K>**a  dare  una  classificazione  genetale  del  genere  umano  a norma  delle 
sue  varietà  principali.  Quando  la  superficie  della  terra  sarà  interamente  conosciuta 
e si  conosceranno  pure  tutti  i caratteri  fisici  clqì  numerosi  popoli  che  l’abitano,  allora 
solamente  i Cuvier,  gli  Humboldt,  gli  Honies,  i Lindi,  i Blutnenbach , i Virey,  i Lesson 
ed  altri  dotti  naturalisti  potranno  proporre  classificazioni  le  muli,  anziché  offrire 
le  dubbiezze  o gli  errori  delle  fatte  finora,  renderanno  grandissimo  servigio  alla 
scienza  proponendo  sopra  solide  Imi  e con  ben  determinati  caratteri  una  nuova 
distinzione  del  genere  umano  in  varie  classi.  Intanto  noi  non  abbiamo  adottata 
nella  nostra  geografia  alcuna  di  codeste  classificazioni  , e solo  ci  contentammo 
d’indicare  le  varietà  di  colori  e di  alcuni  altri  tratti  cospicui  del  carattere  fìsico 
de*  vari  popoli  che  avevamo  a descrivere,  quando  tali  indicazioni  ci  parvero  dover 
importare  al  geografo  ed  al  naturalista. 

Fra  il  gran  numero  di  nomi  particolari  che  l’uso  impone  ai  prodotti  delle  mi- 
schianze  delle  principali  razze  umane,  il  geografo  non  deve  ignorare  i seguenti, 
che  sono  usati  in  quasi  tutti  i viaggi  e nella  descrizione  de  paesi  senza  essere 
quasi  mai  accompagnati  dalla  loro  definizione. 

Dicesi  .mulatto  il  prodotto  di  un  europeo  bianco  con  una  negra  ; esso  tiene 
egualmente  delle  due  razze  e pel  coloro,  e per  la  conformazione  « pei  capelli 
ur. ini -crespi.  I brasiliani  lo  chiamano  (mulo.  Il  bianco  fon  un  indiano  genera  il 
meticcio  delle  India  orientali , e co'natii  dell’America  intestici  o mest-ùuliani , detti 
c omunemente  mestizo  , e al  Brasile  ma/nelucos  : egli  è un  essere  estremamente 
debole.  Il  negro  con  Farneticano  genera  individui  per  lo  più  vigorosissimi  , 
di  un  bruno  nero  bronzino,  che  chiamami  generalmente  zombi , o (obos , e nel 
Brasile  caiibocos  e cafusos.  Talvolta  (juesti  individui  diconsi  chino  (chincse^  al 
Messico.  Dicesi  pure  zombo  il  discendente  da  un  negro  e da  una  mulatta,  o da 
un  negro  o da  una  china  A Banca  si  appellano  leko  i disc  endenti  da  una  chincse 
e da  una  malese,  e nell’India,  bngancset  quelli  da  mi  indiano  con  una  negra. 
I/unione  di  un  bianco  am  lina  ottentota  produce  un  meticcio,  che  dicesi  baster. 
Il  signor  Virey  nota  che. tutte  queste  misture  semplici  possono  perpetuarsi , sia 
fra  loro,  sia  con  altre  razze,,  e produrre  vatielà  /tei manenti . Il  prodotto  della  sc- 
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«'onda  generazione,  della  terza  e delle  seguenti  ricevono  pufe  i 'nomi  particnbri, 
che  noi  non  dobbiamo  e non  possiamo  riferire  in  quest’opera.  'Noteremo  solo  col 
dottore  Garnot  , che  i creoli sono  europei  di  origine  nati  in  America , e che 
gli  albinos  dell’Affrica  , i cogoli  de’ Pirenei,  i cretini  del  Vailese,  ecc.  non  mno 
l azze,  ma  semfflici  varietà  accidentali  da  riguardarsi  come  effetti  di  morbose^af- 
fezioni. 

La  classificazione  fondata  sopra  le  differenze  offerte  dallo  stato  sociale,  sebbene 
è tuttora  ingombra  di  troppe  difficoltà , non  è però  impossibile  a segnarsi.  Da 
lungo  tempo  se  ne  sente  tutta  1’  importanza  per  la  geografia,  e per  le  scienze 
storiche  ; ma  nessun  autore  non  ha  ancora  descritta  una  tavola  delle  differenti 
‘ nazioni  della  terra  ordinate  secondo  le  differenze  principali  della  loro  civiltà, 
misurata  senza  pregiudizi»,  e secondo  lo  stato  presente  creile  nostre  cognizioni 
- etnografiche. 

La  divisione  volgare  ammessa  da  tutti  i - geografi  e da  molti  naturalisti , divi* 
sione,  per  cui  tutto  il  genere  umano  è scompartito  in  popoli  civili , selvaggi,  e 
barbari,  è molto  inesatta , se  si  esamina  imparzialmente  qual  posto  si  assegni  a 
« iascun  popolo.  E questo  deriva  in  gran  parte  dalla  maniera  diversa,  di  conside- 
rare la  civiltà,  e dalla  varia  significazione,  che  a questo  termino  si  attribuisce,  il 
quale  è usato  si  spesso  in  senso  positivo , non  ostante  che  la  .sua  vera  signifi- 
cazióne sia  ancora  indefinita.  Molti  dotti  illustri  già  gridarono  contro  una  classifi- 
cazione si  evidentemente  erronea  ; ma  nessuuo  pare  che  abbia  finora  sovvenulp  i 
questo  enorme  difetto  della  geografia  politica.  I fatti  da  .noi  raccolti  ci  condussero 
alle  conclusioni  seguenti  : 4.°  che  la  civiltà  presa  nel  senso  che  comunemente  si 
attribuisce  a tal  parola  , conduce  a giudizii  erronei  : 2®.  che  per  evitarli  quanto  sia 
possibile  , conviene  che  la  parola  civiltà  abbracci  e religione,  e leggi,  e abiti,  e 
costumi , e governo,  e genere  di  vita  , e forma  sociale  , e arti  , e scienze,  e lette- 
ratura, e lingua;  cose  tutte  soggette  a variazione  e gradazione,  e che,  secondo 
Je  combinazioni  da  esse  prodotte,  debbono  necessariamente  variare  all’infinito  il 
carattere  che  si  assegna  a ciascun  popolo  : 3.°  che  molti  gradi  vi  sono  cd  anche 
molte  maniere  di  civiltà  : 4®  eh*  egli  è quasi  impossibile,  o almeno  diffìcilissimo 
di  segnare  il  punto  preciso,  che  separa  la  barbarie  dalla  civiltà  : -5.°  che  molti 
popoli  da  reputarsi  europei,  e partecipi  dei  lurpi  che  acconipagnano  il  Cristiane- 
simo , sono  inferiori  nel  fatto  della  civiltà  à parecchie  nazioni  civili  dell’Asia,  che 
l’uso  e gravissime  autorità  ripongono  ancora  tra  i popoli  barbari:  6.®  che  grandi 
masse,  e talvolta  pure  nazioni  intere  collocate  da  lungo  tempo  al  primo  grado  fra 
le  civili , sono  a questo  titolo  medesimo  inferiori  ai  Chinesi,  ai  Giapponesi,  ai  Bir- 
mani, agli  Indù,  presso  cui  ogni  individuo  maschio  sa  leggere,  scrivere,  far  cooli, 
conosce  le  leggi  del  suo  paese , e riceve  un’  educazione  che  lo  rende  atto  all’eser- 
cizio delle  arti  e de’ mestieri  , giunti  presso  loro  da  lungo  tempo  ad  un  alto  grado 
di  perfezione  : 7°  che  le  nazioni  asiatiche  soprannóminate , ed  altre,  quali  sono  eli 
Arabi  sedentarii , i Persiani,  i Tibetani , i Coreani , ecc.,  possedendo  piu  o meno  delle 

qualità  attribuite  ai  pofmli  riputati  generalmenle  civili,  vogliono essere  senza  dubbio 
annoverati  fra  questi:  f5.°  che  sono  pure  da  annoverarvi  i Malesi , i Bugis,  i BissajoJ, 
i Calmucchi , i Mongoli  , ed  altri  popoli  , sebbene  la  civiltà  presso  «piesti  ultimi 
abbia  caratteri  meno  apparenti  : 9.°  che  si  potrebbero  qualificare  barbari  i popoli  i 
quali,  non  altramente  ette  i selvaggi,  non  conoscono  scrittura,  nè  lettere.  Tali  erano 
gli  abitanti  delle  isole  della  Società  . e di  Sandwich  prima  di  avere  abbracciato  i| 
Cristianesimo , e.  tali  sono  ancora  gli  Araucani,  i Carolini  , i Tengas,  i Vita,* 
nuovi  Zelandesi,  ecc  : <0.  che  si  potrebbero  infine  riputare  popoli  selvaggi  le 
tribù  presso  cui  le  facoltà  intellettuali  sono  assai  poco  sviluppate,  i cui  individui 
hanno  fiochissime  relazioni  tra  loro,  e presso  cui  le  arti  più  necessarie  alla  vita 
o non  esistono  , o spno  imperfettissime.  Tali  sono  i natii  dejla  Nuova-Olanda» 
quelli  della  Tasmania  pisola  di  Van-Diemen),  della  nuova  Caledonia,  i selvaggi 
stupidi  della  nuova  California,  ecc/  egc.  che  non  hanno  alcuna  idea  di  agricoltura 
e presso  cui  la  pesca  e la  caccia  si  fanno  coi  mezzi  più  imperfetti.  Ciascuna  di 
queste  tre  grandi  divisióni  del  genere  umano  può  essere  suddivisa  all’  infinito , 
secondo  le  varie  gradazioni  dello  stato  sociale  per  qssv  rappresentato. 

Il  fin  qui  detto  dimostra  abbastanza  le  difficoltà  che  accompagnano  questa  #' 


riuscirli  generali*  83 

randa  maniera  di  .compartire  gli  abitanti  delia  terra:  d imo. tra  a quanti  falsi  giu- 
diui  .iva  aggetto  ammettendo  la  claudicazione  data  dai  geografi  e da  certi  natu- 
rai..t.  , e ,hìo  ad  un  tempo  servire  di  guida  al  letto»  per  augnare  a ,iZ 
popolo  il  posto  , elle  essa  merita  nella  scala  della  civiltà.  ^ ” 

Quanto  alle  altre  classificazioni  ebe  hanno  per  base  il  nutrimento,  la  posizione 
topografica , e le  occupazioni  f c.  .en.bra  che  sieno  inutili  o almeno  assai  vaghe 
in  flr‘Lnd“  ‘'“a,le  c|**»,fico»ioni  principali  del  genere  umano  .•incontrino 

Xuiddiv*^;  J | ' '"i  n°"  «ran  fat,°  le  al,r'  non  «»><> 

s.KÌatJ('r,^l  d?  * Sraudc  «opra  i varii  gradi  dello  .tato 

r„Xsè'  V”  nT  UT>V1‘"n°  *°r*  * *•*'  Icrntorii  della  Colomba.  e dell'India 
'7?  .’  . popoli  montanari  e gl.  abilmli  r, Ielle  pianure,  i nomadi  , i cacciatori 

gjt  agricàU , i frugivori  , gli  uUòfagi,  1 carnìvori , ecc.  Veggiamo  il  dianzi 
l'aesi-Bassi  offrirci  nelle  pianure  del  Belgio  t„uf  i prodigi  d'nna 
. grimi  tura  perfezionala  , nelle  città  marittime  tutto  il  movimento  elle  »i  osserva 
S am  ’ l!  nJ',!t!al011  6 nellc.c!lli  PiiJ  indu.trio.e  tutta  l'attiviti  che  distingue 

P Wtr  aTóm  COme  e0enx,*lme",e  ™"i<“«>ri.  Non  vediamo  noi  l'imam 
dAmlria  ttriulo  per  uno  .tato  meramente  agricola , mostrare  in  pii.  cantoni 

?ni<, t"n± c ,*"?  ,^nria  •■ dtiu  ,*«4  ° jei  «»». 

Ir!  • J-  'i  l.  J'1!  'Odustoa,  onde  >i  vanlano  i chitoni  più  in.lu- 

™ "mniezra  d lì  F"OC  V — * Trieste  un  commercio 

che  per  I ampiezza  delle  me  relazioni  e pel  valore  delle  sue  importazioni  ed 

esportazioni  , gareggia  coi  principali  porti  delle  monarchie  inglese  e francese  e 
della  confederazione  anglo-americana  ? Non  troviamo  noi  ,mre  nella  SvW. 
non  ostante  la  sua  poca  estensione  , popoli  pastori,  e quasi  , armarti  . nei  bei’ 
montanari  che  abitano  le  alle  vallee  di  Berna,  Lucerna , e .Svitto  , dell' Under- 
wald,  ili  Un,  di  Ularu  d.  Appenzello,  di  Vanii  , dei  Grigioni , del  Vailese  - 

nelle  fertiii  r nure  d:  zuri«°-  * *>!■„;  . * *.X 

. ‘ „ ' * “V,  l*!Potaz‘onf  esser, irai 'roane  ridila  al  commercio,  alle  fabbriche 

r n‘  ° m'1U  * ,,C1  ^rghi  <ÌL'1  “"toni  di  Zurigo  , di  Glaris  . di  san 

Gallo,  dell  Appenzello  esterno,  d.  Ginevra,  di  .Neufchilel , c di  Basilea  ? Final" 
niente  Inghilterra  clic  pure  si  vuol  «empie  riguardare  coinè  paese  meramente 
ro.nmcmanle  e manifattore,  non  ci'  offre  forse  nelle  sue  tenute  agricole  Ja  parie 

si.±àomm,>r,e<’ll,,r;  f"“  ,al  «nido  di  perfezione  , che  *non 

trova  ancora  ut i nessun  altro  paese,  neppure  in  quelli  che  si  reputano  essenzial- 
mente agricoli  . Esempj  si  fatti  sarebbero  infiniti  ; ma  vogliamo  che  bastino  eli 
accennati  a dimostrare  tutta  l'inutilità  e Fin.  ertezza  di  colali  pretese  chissificazim'! 
generai,  smentite  da  pressoché  altrettanto  eccezioni.  Noi  dopo  aver  lungamente 
ne  italo  questa  materia , pensiamo  che  nello  .lato  presente  della  geografia  dob- 
biamo stare  contenti  alle  quattro  divisioni  segue, ui  del  genere  umano,  f'sse  risene 
braoo  essere  smo  ad  un  certo  punto  il  fondamento  .Ti  ogni  geografia  politica 

siffatte  div^rwT  t'*  “ ^e*h>  «oml,cndio  i*r  evitare  le  ripetizioni  che , senza’ 
sì  falle  diverse  classificazioni,  saremmo  costretti  di  fare  nelle  descrizioni  generali  e 
par  tuoi lari  delle  parli  .lei  mondo.  Colali  quattro  divi.ioni.ono  : la  clasnficazione 
fdtltca,  la  classificazione  relativa  alte  graduazioni  principali  della  civiltà  , la 
classifica-., ane  etnografica  e la  classificazione  religiosa 

la.  prima  comprese  tulli  gli  .lati  del  gioì»,  Ossia  la  divisione  depuri  abitanti 
scrom/o  , coro,  politici,  o s, eno  stali  differenti , a cui  appartengono.  È questo 
ohbietlo  della  geografia  politica  propriamente  delta,  e noi  rimandiamo  coli  per 
le  generalità  come  pe.  particolari  di  essa,  i nostri  lettori  alle  tavole  da  noi  dote 
m ine  delta  descrizione  generale  di  ciascuna  parte  del  mondo  e alla  descrizione 
particolare  de  suo,  precipui  .lati.  La  «ronda  offre  la  classificazione  del  genere 
umano  m popoli  civili  , barbari  e selvaggi  ; e di  questa  basti  Ibi, ridetto:  Il  giu- 
dizio de.  nostri  lettori  e . fatti  che  ci  occorrerà  di  addurre  in  qùest'opera  riSpa- 
Jono  sufficienti  ad  assegnare  a ciascuna  delle  principali  nazioni  conosciute  il  posto 
Uwoccupar  deve  m alcuna  d.  queste  tre  clanu.  Le  altre  due  classificazioni  sono 
11  utic  capitoli  che  seguono. 
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CAPITOLO  XII.  . ' ' 

Della  classificazione  etnografica  , o sia  della  divisione 
degli  abitanti  della  terra  secondo  le  varie  lor  lingue. 

Per  procedere  con  buon  metodo  in  questa  importante  classificazione , che  pare 
essere  là  più  durevole  di  quante  possono  farsi  del  genere  umano,  convien  cominciare 
da)  rietini  re  che  cosa  sia  nazione : definizione  che  si  cerca  invano  nelle  geografie, 
eri  è di  massima  importanza  pei  geografo  e per  lo  storico  , e base  della  presente 
classificazione. 

A generalmente  parlare,  si  pub  prendere  in  tre  sensi  diversi  il  nome  nazione , 
secondo  che  si  considera  d$l  verso  storico  o politico,  geografico  ed  etnograGw 
o genet letico. 

Pel  riguardo  politico  o storico  si  dà  il  nome  di  nazione  a tutti  i popoli,  comunque 
discordi  quanto  alla  religione  che  professano , alla  lingua  che  parlano  , e al  grado 
i di  civiltà  a cui  pervennero,  quando  sono  soggetti  ad  uno  stesso  poter  supremo, 
o per  servirci  d’altri  termini,  compongono. nel  loro  complesso  un  corpo  politico 
qualunque  indipendente  da  tutti  gli  altri.  Cos^  diconsi  russi , austriaci , e angto- 
americani  tutti  i numerosi  popoli  diversi,  che  riuniti  formano  gli  imperi  jus>o. 
austriaco,  e la  confederazione  anglo  americana.  Si  dà  il  nome  di  francesi  a tutu 
gli  abitanti  della  inonàrchia  francese,  sebbene  ve  n’  ha  in  buon  dato,  che  «io 
celti , tedeschi , baschi  e italiani  : diconsi  inglesi  tutti  gli  abitanti  deH’arcipclago 
britannico,  benché  diversi  d’origine,  molti  essendo  irlandesi,  caldonach  (caledo- 
nii)  o scozzesi , welsci  o gallesi.  ^ ' 

Pel  riguardo  geografico  si  dà  il  nome  di  nazione  a tiitti  gli  abitanti  di  un* 
regione  che  abbia  confini  geografici  , cioè  naturali , non  badandosi  alle  divisioni 
politiche  a cui  appartengono , e alle  lingue  diverse  clic  parlano.  Cosi  appellati» 
indiani  tulli  gli  abitanti  della  vasta  regione  compresa  tra  1’  Himalaja  e il ^ mare 
dell*  Indie  , l’Indo  e il  Gange;  nomami  italiani  tutti  gli  abitanti  della  fertile  pe- 
nisola che  si  stende  all’est  e al  sud  delle  alpi  tra  l’Adriatico  e il  Mediterraneo; 
diconsi  stimai  rumi  e giavanesi  i portoli  che  abitano  le  isole  spaziose  di  Sunuta 
e di  Giava. 

Finalmente  si  dà  il  nome  di  nazione  agli  abitanti  di  un  paese  qualunque,  d» 
parlino  una  stessa  lingua  e i suoi  diversi  dialetti  , senza  riguardare  alle  grand' 
disianze  che  li  separano,  nè  alla  differenza,  dei  corpi  politici,  di  cui  fanno  park- 
nò  a quella  delle  religioni  clic  professano,  e dello  stalo  di  civiltà  in  cui  si  troia»’ 
Cosi  diconsi  spaglinoli , portoghesi  , francesi  , e inglesi  tutti  i numerosi  difen- 
denti dai  coloni , clic  da  tre  secoli  [.'Europa  manda  nelle  diverse  parti  del  mondo: 
diconsi  chinasi  tutte  quelle  rnigliàja  <P  individui  usciti  da  principio  dalla  China, 
che  il  commercio  e l'industria  fecero  stanziare  a Giava  , a Borneo,  nelle  Filipt>,0j» 
e in  altre  isole  della  Malesia  ( arcipelago  indiano  ),  non  che  nella  penisola  di 
Malacca  7 e in  niii  altre  parti  dell’  Indo-China:  diconsi  armeni  e greci  tulli  i nu- 
merosi grèci  eu  armeni  che  dimorano  in  varie  parti  degli  imperi  russo,  austriaco, 
ottomano. 

Il  nome  di  nazione,  nel  senso  politicò  o stòrico,  è tanto  variabile , quanto  C» 
avvéniménti,  che  cosi  spesso  cangiano  la  faccia  della  terra.  Senza  parlare  delle 
grandi  rivoluzioni  menzionate  nella  storia  antica  e moderna,,  non  abhiam  noi  ve- 
duto pure  a’  di  nostri  grandi  paesi  cangiare  quattro  o cinque  volte  signoria,  c 
per  «^inseguente  prendere  altrettanti  nomi  diversi  nell’elenco  delle  nazioni?  Cw 
divisione  di  popoli  , fondata  su  quésta  base,  è dunque  la  meno  acconcia  di  tulte# 
^siccome  la  più  incostante  e la  meno  durevole.  Quella  fche  classificasse  tulle  le 
nazioni  della  terra,  prendendo  siffatta  denominazione  nel  senso  geografico, 
thè  meno  variabile  della  precedente , non  sarebbe  però  meno  impropria , otraw1' 
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divisioni  nè  corrispondenti  a quelle  dell’etnografia,  nè  ,.sc  non  di  rado,  d’accordo 
colle  divisioni  politiche,  senza  avere  perciò  il  vantaggio  di  essere  invariabile. 
Quest*  ultima  qnalità  non,  si  trova  se  non  nella  divisione  etnografica. 

La  lingua  è il  vero  carattere  distintivo  di  una  nazione  da  un’ altra;  talvolta 
pure  n’è  il  solo,  poiché  tutte  le  altre  differenze  prodotte  dalla  diversità  di  razza, 
di  governo,  di  usi , di  costumi , di  religione,  e di  civiltà,  o non  esìstono,  o pre- 
sentano divarii  turni  insensibili.  Qual  altra  differenza  essenziale  presentano  infatti 
oggidì  fra  loro  le  principali  nazioni  di  Hitropa^se  non  la  lingua?  I progressi 
della  Civiltà,  la  successione  così  rapida  a*  dì  nostri  de*  politici  cangiamenti,  e la 
moltiplicità  delle  corrispondenze  prodotte  dal  commercio  e dall’industria,  hanno, 
per  così  dire,  interamente  cancellato  quello  che  formava  le  gradazioni  principali 
che  qualificavano  ciascuna  nazione  europea.  E oliai  differenza  essenziale  offrono 
tra  loro  le  nazioni  incivilite  dell’India,  dell’ Indo-China,  della  Malesia  (ar- 
cipelago indiano  ),  e la  più  parte  delle  innumerevoli  tribù  delP  America  , se 
non  quella  della  diversa  lingua,  che  ciascuna  di  esse  parla,  la  quale  fa  che  un  Ma- 
labore  sia  diverso  da  un  Telia  ga , da  un  Bengali,  da  un  Maràllo  ; un  Siamese 
da  un  P e giamo  ; un  Birmano  da  uh  Tonchi  ne  se  •,  un  Malese  da  un  Giavanese, 
da  un  Bugi*,  da  un  Zaealc  ; un  Messicano  da  un  Tarasco , da  un  Clusteco  , da  un 
Zotonaco  : un  Uivne  da  un  Sawanii , e un  Guai  ani  da  yn  Peruviano? 

Ma  oltre  che  la  lingua  è ordinariamente  il. solo  o il  principale  carattere  distin- 
tivo di  una  nazione  , questo  ha  -mire  il  vanto  di  essere  quasi  sempre  inalterabile, 
conservandosi  a traverso  la  serie7  de’secoli  : perchè  nè  trascorrimenti  di  tempi  nè 
variazioni  di  governi  , nè  mutamenti  di  religione  e d’istituzioni  sociali  e politiche 
non  potrebbero,  generalmente  parlando,  distruggerlo.  Non  veggiamo  noi  i Ctvali 
di  Feldberg  nella  Bassa-Auslria,  e quelli  dei  villaggi  di  Froelersdorf,  di  Gritten- 
feld,  edi  Prezau  nella  Moravia,  conservare  la  lingua  loro  in  mezzo  alle  circo- 
stanti popolazioni  tedesche?  Non  vediamo  quattro  altre  popolazioni  slave,  i Seclcu , 
i Kwi,  1 Wpiden , e i Sen  fialteri,  conservar  pure  da  tanti  secoli  ciascuno  il  pro- 
prio dialetto  lettone,  non  ostanti  le  lunghe  e infinite  relazioni  co’  finitimi  tede- 
schi, che. li  cingono  da  ogni  lato,  e colie  attigue  da  ogni  verso  nazioni  finnesi  ; 
e la  prevalenza  ognora  crescente  della  dòminazione  russa  ? .Così  gl*  huliani  , i 
(Zhinesi , gli  Ebrei,  gii  Armeni,  i Baschi , \ Caledonii  (Caldonach)  e una 
folla  d’altre  nazioni  si  conservarono  traverso  la  serie  dei  secoli,  a malgrado  delle 
rrvoluziooj  sofferte*  e della  denominazione  e della  dimestichezza  di  tanti  popoli 
atranieri  coi  aitali  si  trovarono  unite. 

Siccome  nella  descrizione  generale  di  ciascuna  parte  del  mondò  offriremo  una 
tavola  di  tutte  le  famiglie  etnografiche  ad  essa  appartenenti  colle  loro  lingue  prin- 
cipali , ci  contenteremo  qui  di  definire  che  cosa  deblvisi  intendere  per  famìglia , 
per  lingua  sorella,,  e per  dialetto  , e daremo  poscia,  il  sunto  del  mappamondo 
etnografico  del  nostro  atlante.  .Sarà  questo  il  quadro  generale,  a cui  si  riferiranno 
le  cinque  tavole  corrispondenti  alle  cinque  parti  del  'mondo. 

Stirpe  o famiglia  etnografica  è un  gruppo  di  lingue,  che  oftroiio  grande  Somi- 
glianza fra  loro.  Esse  presentano,  per  cosi  dire  , tanti  lineamenti  di  famiglia,  che 
se  ne  riconosce  l’origine  comune,  massime  venendo  per  lo  più  la  storia  al  no- 
stro soccorso  con  1*  indicarci  le  tracce  delle  migrazioni  de’popoli  che  le  parlano. 
Queste  lingue  sorelle  compongono  le  famiglie,  o stirpi  etnografiche. 

I dialetti , a generalmente  parlare ,,  sono  maniere  divecse  di  pronunziare  una 
lingua.  Noi  non  crediamo  si  possa  dare  una  definizione  più  esatta,  benché  questa 
lasqi  ancora  mollo  a desiderare  : perchè  allato  della  pronunzia  più  o meno  sonora 
o sorda,  accentata  o sbiadata,  scorrono  altresì  costrutti  sovente  affetto  diversi , e 
soventi  volte  parole  estranee  alla  madre  lingua. 

Le  indagini  da  noi  fatte  per  comporre  V Atlante  etnografico  ci  dimostrarono  che 
pub  sommare  almeno  a 2,000  il  numero  delle  lingue  conosciute.  Per  quanto  grande 
possa  parere  questo  numero  , non  è però  a pezza  esagerato  : esso  ci  fa  stupire , 
perchè  noi  non  abbiamo,  che  idee  imperfette  delle  lingue,  perchè  la  loro  storia  è 
ancora  nell’infanzia , « il  puqto  di  confine  tra  una  lingua  e 1 suol  dialetti  è an- 
cora da  determinarsi,  con  precisione.  La  più  parte  delle  nostre  idee  intorno  a que- 
sto argomento  si  fondano  sopra  le  opinioni  di  quegli  autori , che  pretendevano  di 
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fissare  il  numero  delle  lingue  secondo  alcuni  testi  della  Bibbia,  e sopra  V osser- 
vazione dello  stato  in  cui  sono  presentemente  Quelle  de' paesi  più  noli.  M«i  le 
opinioni  di  siffatti  scrittori  sono  arbitrarie  , e il  piccol  numero  «leali  idiomi  di 
Europa  non  dee  punto  servir  di  esempio  a conoscer  quelli  del  Taf  tre  parti  del 
mondo.  La  regione  del  Caucaso,  le  pianure  dell’ Orenoco  e dell’Amazzoni , la  costa 
della  nuova  California  , e parecchie  isole  dell’Oceania  provano  abbastanza  quanto 
sarebbero  erronee  le  conseguenze  di  st  latte  comparazioni. 

Lo  stalo  imperfetto  deli’elnograHa  non  ci  permise  di  collocare  nell’aliante  più 
di  860  lingue,  e circa  a 5,000  dialetti.  Di  questo  numero  portentoso  d’idiomi  iSì 
appartengono  all’ Asia , 53  all’Europa,  115  all’  Affrica,  41/  all’Oceania,  e 422 
all’America.  . . 

Applicando  all’  etnografia  le  cinque  grandi  divisioni  del  globo  seguite  da’  geo- 
grafi , benché  ì loro  confini  particolari  vi  sieno  soggetti  a grandi  modificazioni 
derivate  dal  dominio  estesissimo  di  certe  lingue,  abbuili  divise  tutte  le  lingue 
note  nelle  cinque  classi  seguenti.  Esse  formano,  per  cosi  dire,  il 
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LlVC.re  asiatiche  , snddivise  in  fdmiglla  delie  lingue  Semitiche  , Parata,  l’ebreo,  ree.:  lingue 
della  legione  Caucasea , il  giorgiano,  l'armeno,  ccc.;  famiglia  delle  lingue  Persiane,  lo  srad, 
il  parsi,  il  persiano,  ere.;  lingue  della  regione  Indiana,  la  famiglia  sanscrita  col  sanscrito;  il  pali, 
Findustani  , ree.;  la'famiglia  malabarìca  col  malabar,  il  famulo,  il  tnalcyulam,  il  telinga  ree.; 
lingue  della  regione  Trans  gangetica ,1a  famiglia  tibetana  col  tibetano  eoe.  ; la  famiglia  rii  mese 
col  ku-wen,  il  kuan-hoa  ree.;  la  famiglia  giapponese  col  giapponese  ree  ; il  re  ktang- tarma  , 
il  laos- siamese,  Pana  ni  ilo  ecc.  ; gruppo  delle  lingue  tartare , le  famiglie  tungusa  col  mandsciù  , 
tartara  o mongola  col  mongolo  è il  calmucco  , turca  col  turco  , il  yakuto  ree..*  lingue  della  re- 
gione Siberiana  , le  famiglie  samoieda,  j musei  , korreca  , kamsciadala , kurilìa  ecc. 

LINGUE  ELROPEK,  suddivise  in  sei  famiglie  l la  basca , o ibera  , il  basco  o escuara.*  la  celtica,  il 
gallico  e il  cimraeg,  ecc.:  la  traèo-pclasgica  o greco-latina , l’albanese,  Frinisco,  il  greco,  il 
latino,  il  romana,  l’italiano,  il  francese,  lo  spagnuolo,  il  portoghese,  ecc.;  la  germanica , l’alto 
tedesco  antico,  il  tedesco  moderno,  il  fnsooe  , il  urerlandese,  il  rorsogotico,  lo  sveziese,  il  da- 
nese, Fanglo-sassooe,  l'inglese  ree.  ; la  slava,  l’illirico,  il  russo,  il  tsecco,  il  polacco,  il  lituano 
re.  ; Vuralia,  il  fmnese,  il  lappone,  il  tsceremisso,  il  permio,  il  madjar , o ungherese,  ec.  Por- 
tando i confluì  dell’Europa  lino  alla  cima  del  Caucaso , come  noi  abbiamo  fatto  in  questa  geo- 
grafia, ronvien  trasportare  in  questa  parte  del  mondo  la  metà  circa  delle  lingue  parlate  nella 
regione  del  Caucaso,  che  per  piu  ragioni  noi  assegnammo  tutta  'all'Asia  nell’Atlante  etnografico. 

. Veggansi  pei  particolari  gli  articoli  Divisione  etnografica  nella  geografia  politica  dell’  Europa  e 
dell’Asia. 

Lingue  aPKRICANE  , suddivise  m cinque  greppi:  lingue  della  regione  del  Nilo,  la  tanaglia  egizia 
con  l'antico  egizio,  e il  copto  : la  nubi» col  nuba  ecc.;  la  trogloditica  col  bisciario,  ecc.;  lingue 
della  regione  dell' Atlante  cioè  la  famiglia  delle  lingue  atlantiche  , l'atlantico  proprio  o amatigli, 
la  ertaqa,  il  tibta  , il  guancio  ec.  ; lingue  della  Nigritia- Marittima:  la  famiglia  maodingo  col 
mandingo,  il  susii  ecc.  La  famiglia  aranzia  coll’arancia,  Finta  ecc.  ; la  famiglia  ardrah  coll’ar- 
Ur.ib-iudah,  il  benino  ecc.  ; poi  le  lingue  fulah,  «volof,  sere»  ecc.-  ; lingue  del?  Affrica- Australe 
la  famiglia  cougo  col  Congo,  il  loango,  ecc.  ; la  famiglia  csffVa  col  cadrò  proprio,  il  betiu- 
vano,  ecc.;  la  famiglia  otleoloia  coll’ottentoto,  il  saab  ; la  famiglia  monomoiapa  col  monomotapa  , 
il  maeuat,  ecc.1  ; la  famiglia  gallai  col  gallai,  ree , poi  le  lingue  somali,  burnir,  ec.  .*  lingue 
della  Nigrizia-  Interna, -le  famiglie  baussa,  e burnuaoa  con  l’baussa,  il  burnii  ecc.  ; poi  le  lingue 
tombuétù,  maniaca,  kallagf,  bagbermrh,  ecc.  » 

Lingue,  oceaniche  suddivise  in  famiglie  delle  lingue  majerìe , il  grande  oceanico,  il  giava 
volgare,  il  basa-krama,  il  malese  proprio,  Facbin  , il  hima,  il  bugi»,  il  macaasar,  11  tagalog,  il 
bissajo , U mindanao , U sciamomi-,  il  radak , il  nuovo  irlandese , il  tonga  , il  taitio , il  s»aJ- 
, «vieti,  si  si- dei  a , il  roaderasso  ec.  ; , lingue  de ’ Negri  oceanici  e d'altri  popoli,  il  temtara  , 
il  sidnei,  il  dori  , il  tana,  il  pclew,  ecc. 

Lingue  americane,  suddivise  in  undici  gruppi  : lingue  delia  regione  Australe  dell’ America  Me- 
ridionale: la  famiglia  cbilia  coll’araucano  , ec.  # poi  le  lingue  pescerese,  patagona  , trbuclbct, 
ecc.  ; lingue  della  regione  Peruviana , le  famiglie  mocohi-abtpoo,.  vilcla-lula,  pcruana  col  no- 
coki,  il  vilcla,  il  quica  o peruano,  ecc.  ; poi  le  lingue  lamuca  , sciqniloi , panni,  ecc.;  lingue 
della  regione  Guarani- JJrasiliana  , la  famiglia  Lraiiliana  col  guarani  proprio, 'il  Lrasiliauo  , 
l’omagua  cc.  ; la  famigliò  purys  , masciacans-camaeao  , e paysgus-guaycnnis.  col  purys  , il  c*- 
macan  ecc.  ; il  guayeuru^,  il  payagua,  ecr..;  poi  le  ùngile  sciami  a,  guayaaa,  botecudos,  mundru- 
cui,  taroros , ccc,;  lingue  della  regione  Oratovi- Amatone , o Ande*- Parima,  -le  famiglie  can- 
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b»-tam>oafa  col  caribo*  il  UmMsro,  il  téiaymas  , ree.  ; calira  col  saliva  ree.;  eavrro-maypnvo 
eoi  mayparo,  il  maio*,  il  guay|>uifa|n*,  «ce.»  yarura-betui  col  ya rara  eoe. :,poi  le  lingqc  òyam« 
pia,  gualuribos,  roaquiritara,  ultomaca  , manitiviLmos , «ribeba  o ntozeas , connaeunas,  «ce.;  lin- 
gue della  regione  di  GuatimaLi,  le  famiglie  inaya-quiscio  col  mAya,  l'haiti,  il  qaiteio,  «c.j  poi 
le  lingue  «eiontai  , licml.il,  sciapaoeca  , ecc.  ; lingue  del  piano  di  Aeahuac , o del  Messico, 
la  'famiglia  messicana  roll’aztrco  o messicano,  il  con  , ere.  ; poi  le  lingue  misteri,  sapoieca  , 
foto  naca,  orhomi,  tar.isra/cec,;  lingue  del  piano-centrale  dell’omerica  del  Nord , e He’ paesi  limi- 
trofi. all’est  o all’ ouest , le  famiglie  tarahumara  col  tarahumara,  ere  ^ panin-arrapahoes  , cpT  pa- 
rti*, l'arrap^hoes,  il  keres,  il  trino,  ecc.;  caddos  col  raddo*;  poi  le  lingue  cinaloa,  alliahewi/'mo- 
cjat  apascei,  eoe.p  lingue  della  regione  M issvfri-Colombla , le  famiglie  Colombia  , cui  columbio 
supcriore  c inferiore,  ec«.  ; siui-owgio  col  siux  , il  malia  , il  mio«tares  , V Osagio,  eco.}  poj  le 
lingue  auster.  naeiran  ' rcr  ? Jln ru*-  A*ttn  mWa*«  - J-t  f — ~ L 1. 


teeppesvyan  proprio,  il  lacullies,  ree.;  poi  1*  lingue  timuacana,  bahama,  eec.;  lingue  della  cotta 
occidentale  dell’ America  del  Nord,  le  famiglie  waicura  col  waicuro , ère*;  coacimi  lyamona  , 
col  coscimi -proprio,  eC^.;  matalan-quirola  col  ihatalan  , écc.j  Votasela  col  koluscio  proprio \ il 
Ucinkilauo,  ecc.;  poi  le  lingue  pericu,  killamakt,  nutka  o .wakash,  ugaljatkhmutzi,  kiaattza,  écc.; 
lingue  della  regione  Boreale  dell’ America  del  Nord,  formanti  la  famiglia  degli  idiomi  eschi- 
mavi,  coll’rschimavo  proprio,  il  tarlugaljcio.kdorga  , 1*  aleu «io,  l’aglcmuto  o Uciokueio-aroeh- 
cano,  il  tsciukiscio  proprio  o bciuktscio  asiatico. 


Fra  questo  numero  prodigioso  di  idiomi,  oer  noi  classificato,  quindici  si  par- 
lano, o sono  intesi  da  un  più  gran  numero  a’  individui  , ovvero  stendono  il  loro 
dominio  sopra  un  piaggiar  numero  di  paesi.  Di  questi  quindici,  sci  appartengono 
all’Asia.,  cioè  il  chincse,  l’arabo,  il  turco,  il  persiano,  l’ebrèo,  e il  sanscrito:  ottp 
all’Knropa,  che  sono  iì  tedesco,  l’inglese,  il  francese,  lo  spagnuolo,  il  portoghese, 
il  russo,  il  greco,  il  latino.  L’Oceania  non  offre  che  il  malese.  . 


capìtolo  xiii.  : \ \., 

Classificazione  de'  varii  abitanti  della  terra , 
secondo  le  varie  religioni  che  professano. 


Non  è ancora  provato,  dice  il  signor  SchoeU  , che  v’abbia  un  popolo  senza  reli- 
gione. Gli  uomini,  in  qualunque  stato  di  società,  riconobbero  sempre  resistenza  di 
esseri  superiori  alla  loro  natura  , e disposti  ad  esercitare  sopra  il  loro  destino  un 
influsso  benefico,  se  si  rendevano  favorevoli,  e malefico,  ove  se  ne  irrifasse  lo 
sdegno.  E diedero  opera  pertanto  a tener  placati  quegli  esseri  coh  preghiere,  of- 
ferte, sacri iìzj,  e con  ogni  dimostrazione  di  rispetto  e di  venerazione,  che  ■sapes- 
sero in  vantare.  I diversi  modi  con  cui  i popoli  manifestano  questo  sentimento, 
restituiscono  altrettante  religioni  divèrse:  e gli  atti  esterni,  che  possono  essere 
i' effetto  di  quelle  credenze  religiose,  si  appellano  culti. 

Quale  sia  In  diversità  delle  religioni,  che  gli  uòmini  professano,  si  possono 
dividere' in  due  classi:  la  prima  comprende  tulli  i sistcMi  religiosi,  che  non  rico- 
noscono il  vero  Dio : la' seconda,  lutti  quelli  che  emanano  dalTidca  di  usi  Dio 
solo  creatore , moderatore  e conservatore  di  luite  le  cose. 

Tutti  i culti  della  prima  classe  si  suddividono  in  numero  quasi  infinito  ; tanto 
è grande  fa  varietà  di  quelle  religioni  generate  dalla  superstizione  e dall’ignoranza 
de  popoli  meno  culti.  L'uomo  immagino  le  più  strane  assurdità  per  comporne  i 
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xiioì  sistemi  religiosi:  e presto  omaggio  a tutti  gli  obbietti  «irJk  natura.  I confini 
che  ci  siamo  prefissi  non  consci) tenrtori  di  entrare  nef  particolari  di  una  classiti 
canone  anche  superficiale  di  queste  moltiplici  religioni,  noi  ci  contenteremo  di 
accennare  le  due  seguenti,  le  quali  possono  riguardarsi  come  Ja  fonte,  da  cui  df 
riva  Li  phi  parte  delle  superstizioni  e credenze  , che  sono  fondamento  di  tutte  le 
altre:  e sono  il  Jeticismo  e il  safjeiujm.  Queste  due  credenze  sono  seguile,  o luna 

0 l’altra,  con  poche  eccezioni,  da  tutti  i popoli  selvaggi,  e da  ijuelii  eliconi 
chiamiamo  barbari. 

ll'Frrxcissio  è l’adorazione  dei  feticci  (o  Jelisci),  termine  unto  dai  negri  delle 
coste  occidentali  .dèil’Afirica  per  significare  gli  obbietti  viventi  o inanimati  «Iella 
Datura,  a cui  la  paura,  la  riconoscenza,  od  altro  affetto  particolare  inducono  quei 
popoli  a prestare  una  spezici  culto  religioso.  Tutto  ciò  che  li  circonda,  h tu 
tura  intera,  gli  elementi,  gli  alberi,  i fiumi,  il  fuoco,  insonitna  tutti  gli  esseri,  io 
cui  oiiegli  uomini  semplici  e ignoranti  scorgono  proprietà  lieneliche  o maligne, 
che  loro  paiono  incomprensihili,  sono  obbietti  del  loro  culto.  E questo  è il  culto 
de*  popoli  giacenti  ancora  nel  l'infimo  grado  di  civiltà,  e che  hanno  le  idee  pili 
grossolane  della  divinità,  e delle  relazioni  di  questa  ,con  l’uomo.  Ma  un  rullo  n 
tatto  presenta  una  moltitudine  di  varietà  dalle  superstizioni  più  assurde  de'  sin 
pi«M  .selvaggi  del  Continente  Australe  (-nuova  Olanda),  e della  Tasmania  (tcrradi 
Diemeu  ) ‘tino  àf  feticismo  de' popoli  meno  barbari  della  Polinesia,  ,dd  centro 
dell*  A Urica,  e di  più  parti  ridi' Asia  e dell'America.  1 sacritizj  umani  ed  atti  di 
un’atrocità  orribile  sono  il  carattere  qualificativo  di  colali  liurbare  religioni.  I 
sacerdoti  sono  spezie  di  indovini  e di  incantatori,  che  chiamatisi  grioii  prti* 
parecchi  popoli  dell’ Alb  ica,  prestigiatori  { jongleurs),  zingani  presso  parecchie 
tribù  americane  , e sciamani  presso  i popoli  della  Siberia:  questo  ultimo  noni' 
iii  causa  dello  sbaglio  singolare,  che  fece  confondere  una  specie  di  feticismo  col 
sonianeismo,  che  e un  ramo  della  religione  di  Buddo. 

* Il  vSaheismo  tiene  un  posto  pii»  elevato:  tiso  è l’adorazione  de*  corpi  celesti, 
.del  sole  , della  luna,  c delle  stelle,  sia  separatamente  , sia  collettivamente.  Que- 
sto sistema  molto  antico,  sparso  per  tutto  il  globo,  anche  al  Perii,  si  mischiò  eoo 
'tutte  P altre  religioni;  ina  non  esiste  più  senza  mistura,  se  non  se  presso  alcune 
triliù  isoJale.il  suo  nome  viene  dai  sabei,  antico  popolo  d’Arabia. 

Le  principali  religioni  comprese  nella  seconda  classe  che  abbiamo  veduto  non 
ammettere  che  un  solo  Dio.  sono  le  seguenti:  il  gnulaismo , il  cristianesimo,  d 
„ » maomettismo  o l'islamismo il  maoismo , il  br  umani  saio,  il  btuhlisnu. ),  il  sintoiuno, 
il  nanekismò,  il  naturalismo  mitologico,  e il  panteismo  filosofico. 

II  Giudaismo  non  ricqnosce  altra  rivelazione  da  quella  in  fuori  che  fu  fatta  *1 
popolo  di  Dio  da  Mosè  e dai  profeti.  Quelli  che  professano  tale  religione  si  co- 
noscono sotto  il-  nome  di  giudei  o ebrei  ; attendono  la  venuta  di  un  Messia,  d* 
dee  fondare  un  grande  impero  , di  cui  faran  palle  i fedeli  : praticano  la  circon- 
cisione, e gran  numero  di  cerimonie:  festeggiano -il  settimo  giorno  della  setti- 
mana. Quando  occupavano  la  Palestina,  avevano  una  sorta  particolare  di  sacerdoti, 

1 leviti  : dopo,  la  loro  dispersione,  che  produsse  la  confusione  delle  tribù , cessa- 

rono di  sacrificare  a Dio-,  e in  luogo  ai  sacerdoti  o di  sacrificatori,  non  barra' 
più  che  dottori  chiamati  rabbini , i quali  insegnano  la  legge  nelle  si 
(tale  è il  nome  de’ loro  tempii  ).  Riconoscono  in  Dio  una  sola  persona:  c > 
loro  libri  sauti  compongono  V antico  testamento,  scruto  la  più  parte  in  lin§UJ 
ebraica.  V*,  • *- 

Il  giudaismo  si  divide  in  più  sette,  di  cui  le  principali  sono:  la  setta  de*  Tsl-  ’ 
m udì  s t i , detti  pure  Rabbia  ist  i , nomi  che  furono  loro  imposti  pel  rl‘ 
spetto  che  portano  alle  decisioni  dei  rabbini,  ed  al  Talmud,  immenso  zibaldoni; 
dove  alcune  idee  sane  si  perdono  nel  lungo.  Questi  ebrei  assai  più  numerosi  d\ 
tutti  gli  altri  compongono  , per  cosi  dire  , la  maisa  «Iella  popolazione  eh**» 

I Chasidim  Dietisti,  detti  Saltatori  per  burla,  souo  una  sundivisione  dei  ,J‘- 
mudisti  , che  sorse  a Miedzvsorz  ,neH’ Ucrania  nel. i 740  ; allettano  lina  virN 
più  severa  , una  devozione  pili  viva,  e sono  per  gli  altri  ebrei  lo  stesa»  che  1 
pittisi i per  riguardo  ài  protestanti,  l’reteudesi  clic  il  Imo  numero  sorpassi  quell* 
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dc’lnlnintìùlt  nella  Polonia  russa  , c nella  Turchia  europea.  I Curati  i ricet- 
tano le  tradizioni,  le  superstizioni,  e le  baie,  che  abbondano  nel  Talmud: 
sono  differenti  inoltre  dai  rabbinisti  per  certi  riti  e cerimònie  legali.  Seb- 
bene ridotti  ad  alcune  migliaia  , sono  però  sparsi  in  mólti  paesi  : si  trovano  in 
•Siria,  in  Ecilto,  nel  deserto  di  Ilìt  a lt*c  giornate  da  Bagdad,  a Costantinopoli, 
in  Crimea,  in  Ucraina,  in  Gallizia,  in  Lituania,  a ])ubno,  e presso  Kuba  nella 
regione  del  Caucaso.  L fi  e c a b h.  i , visitati  ulliinainente  dal  dottor  Wolf,  vivono 
indipendenti  in  tre  oasi  non  lungi  dalla  Mecca  Questi  ebrei  hanno  un’origine 
antichissima»  jpossedòno  il,  Pentateuco,  i |il»ri  de’ re,  d’isaia,  di  Geremia  e.  d’  al- 
cuni altri  proietti  I Samaritani,  anticamente  molto  pii»  numerosi,  ed  ora  ridotti  a 
200  individui,,  che  vivono  a Naplusa  ca  JafTa.  Non  discordano  dagli  altri,  se  non 
f»cr  le  cerimonie:  sacrificano  • ancora  ciascun  anno  sul' monte  Garizim,  o nella 
ritta  di  Naplusa.  Gli  ebrei  del  AI  allibar  s ono  assai  numerosi,  e sono  colà  stanziati 
da  pii»  Secoli,  e vi  fanno  assai  proseliti  fra  gl’indigeni. 

La  più  parte  degli  ebrei  vive  ora  in  Europa,  inissime  negl’  imperi  rosso,  au- 
striaco, e ottomano,-  in  Asia,  in  questo  ultimo  impero,  nell’Arabia,  nell’India,  e 
altrove:  in  Affrica  , nelle  regioni  del  Nilo  e dell’Atlante,  e sono  ancora  meno 
numerosi  nell’Oceania^  l’America  ne  contiene  pochissimi  a confronto  delle  altre 
parti  «lei  mondo.  . . ... 

Il  CaisriARK-MMo  il  «piale  prese  origine  nel  seno  del  giudaismo  , e che  si  divise 
«li  secolo  in  secolo  in  molte  selle , la  più  parte  estinte  , stende  oggidì  il  suo  Itenclìco 
influsso  sopra  i paesi  più  civili  e in  tutte  le  parti  del  mondo.  Esso  è la  religione  più 
estesa  sópra  il  globo,  e quella  che  ha  d più  gran  numero  di  seguaci.  Coloro  che 
la  professano,  chiamati  cristiani,  oltre  alla  rivelazione  di  Mosè  e d«t.’ptofeti,  cre- 
dono pure  a quella  del  Te  slamento , alla  venula  di  Cristo,  alla  remissione 

de’  peceati  , e alla  risurrezione  de’inorti;  praticano  il  battesimo,  e festeggiano  il 
primo  di  della  settimana.  Noi  offriremo  nella  tavola  seguente  le  principali  sud- 
divisioni  del  cristianesimo  secondo  iicboefl  e secondo  l’ opera  ragguardevole  del- 
l’antico vescovo  di  Blob.  - 


io  Cristiani,  che  oltre  la  Bibbia  riconoscono  ancora  un’ autorità  superiore  In  materia  di  fede. 

Essi  compungono  la  chiesa  Latina,  ó d’ Occidente,  e là  chiosa  Grecalo  d'  Oriente,  1 

A,  La  chiesa  Greca  o d’Oriewte.  I principali  punti,  in  cu»  discorda  dalla  Latina  raa- 
gnardauo  alla  suprcinusia  del  Papa,  cuinc  vicario  di  Q.  C.  , e al  dogma  sulla  processione  dello 
Spirila  Santo  dal  Figliuolo,  e a due  punii  di  disciplina,  clic  sotto  la  comunione  toltole  due  spe-  % 

eie,  • U matrimonio  de'prvii.  Ecco  gli  altri  dogmi,  o punti  di  disciplina,  intorno  a cui  gli  Orien- 
tali dissentono  dai  Cattolici.  Quantunque  ammettano  selle  sacrandoti,  ebe  essi  appellano  misteri , 
pare  ette  nou  attribuiscano  a questa  parola  lo  stesso  senso  che  i Latini.*  egli  è almeno  certo,  che 
ne  reputano  due  soli  di  instituuooe  divina,  cioè  il  battesimo  e l'eucaristia,  c credono  gli  altri 
iustiluiti  dalla  chiesa.  Danno  la  conferma s ione  a un  tempo  col' battesimo,  ebe  si  fa  per  triplice 
iniUM-rsione  ; vi  aggiungono  pure  la  comunione.  Negano  I*  indissolubilità  del  matrimonio  , e lo 
rompono  per  adulterio  : ma  condannano  le  quarte  none.  Non  riconóscono  opere  supercrogatorìe, 
e non  ammettono  perciò  indulgente.  Gli  Orientali  hanno,  come  i Cattolici,  sana  gerarchia  e mo- 
nasteri, c sodo  soggetti  a numerose  pratiche  di  pietà,  e a digiuni  più  rigorosi  ancora;  Questi 
Cristiaui  dividonsi  io  quattro  comunioni  principali  secondo  che  approvano  , o rigettano  una  parto 
de’sctle  primi  concilo  ecumenici  , cito  furono  raccolti  prima  dello  scisma  delle  Chiese  di  Oriento 
e d’ Occidente.  •*.  % . \ 

\*>  La  Chiesa  Or  èco,  che  si  appella  ortodossa , perche  adotta  tutti  i sette  concila  ecu- 
menici , conte  pura  il  ^uiai-sextum,  non  ha  mai  formato  una  chiesa  unica.  Essa  abbraccia  quasi 
tatti  i Greci  dell’ impero  Otlonuuu  , dell'impero  Russo,  del  nuovo  reame  di  Grecia,  e dcll'isole 
Jonic,  0.  gran  numero  d'individui  appartenenti  a varie  nazioni,  che  abitano  l’impero  d’Austria  , 
massime  ue'paeù,  che  diconci  uogaresi,  carne  pure  mólti  altri  sparsi  in  diversi  stati.  Quelli  del- 
1* impero  Ottomana  e delle  isole  Jouie  riconoscono  per  loro  capo  spirituale  il  patriarca  di  Costan- 
tinopoli» il  quale  couseVvò  la  sua  pretnineuaa  sopra  quelli  di  Antiochia,  e di  Alessandria  , e di  % 
Gerusalemme. Si  chiamano  Mclchiii  i cristiani  ortodossi  della  Siria,  è d’altre  provincie  del  Le- 
vante, che  non  sona  Greci  di  nasione,  ma  dr  religioni.  • • 

Tutti  i popoli  Russi,  e i proseliti  che  i Russi  fecero  fra  le  molti  cationi  che  vivono  nel  loro 
vasto  impero,  un  gran  numero  di  abitanti  nelle  prusincie  che  compónevano  l'antico  regno  di  Po- 
lonia; e i Giorgiam,  cd  altri  popoli  professano  questa  religione,  e. dipendono  dal  Santo-Sinodo 
dell'impero  Russo  per  tutto  ciò  che  riguarda  il  cullo.  Noi  non  sappiamo  se  i Mingrcliaoi  e gli 
liurrexum,  compresi  ora  iu  quell'ilo  pero,  sono  ancora  sottomessi  come  prima , al  patriarca  di 
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Costantinopoli.  Laohieci  Rum  comprende  sotto  il  nome  generale  di  Ratkolnikt  tulle  le  selle  Ir 
cui  credente  discordano  dalla  chiesa  ortodossa  le  quali  sono  molte;  e Vogliono  d'esempio  « Bo- 
nomili,  che  ti  abbandonano  a tutti  gli  eccessi  della  sensualità,  e si  dispensano  dal  lavoro;  i Ma- 
lakhan,ehc  hanno  qualche  somiglianza  coi  quaccheri.:  » Fillpponi,  che  fanno  lecito  il  suicidio: 
gli  Origcniiti  che  insegnano,  che  la  mutilaxioQe  delle  parti  genitali  fa  comandata  dallo  atei» 
foodatorc  della  cristiana  religione. 

2n  La  Chiesa  Cai  dea  o e s to  r la  na.  1 suoi  credenti  riconoscono  soltanto  i due  primi 
concili!  ecumenici  e ì padri  della  Chiesa,  che  vìssero  prima  del  concilio  di  Efeso,  ove  le  loco 
dottrina  fu  condannata.  Attribuiscono  a Gesù  Cristo  due  persone,  o ipostasi,  rifiutano  alla  Beala 
Vergine  il  titolo  di  Madre,  di  Dio,  abborriscono  il  culto  delie  immagini,  riguardano  Nestorio  e 
Teodoro  di  Mopsveslc  come  santi.  Il  maggior  numero  vive  nell* Asia* Ottomana,  o nel  villaggio 
di  Ki*KoscÌÌ  presso  Morii,  ove  siede  il  loro  patriarca  principale,  e nella  Persia.  I Nestoriani 
stanatati  nell'  India  si  eh  inni  ano  Cristiani  di  s.  Tommaso,  perchè  pretendono  di  aver  ricevuto  il 
Vangelo  da  quel  Santo.  Dal  1599  si  riunirono  la  più  gran  parte1  hi  Latini,  conservando  però  la 
comunione  sotto  le  due  spezi?,  c il  nulrimoDio  de'preti.  Questi  cristiani  sono  dai  cattolici  chia- 
mali ( ìreci-tlniti . *•  m&ft) 

3"  La  Chièsa  Ufo  n o fisi  la  o F.utirhiona,\  cui  credenti  non  riconoscono  che  i tre 
primi  concilii  ecumenici,  e non  ammettono  che  una  natura  in  Gesù  Cristo,  cioè  la  divina  che 
fu  incarnata  : fumo  il  legno  di  croce,  eoa  un  solo  dito.  Questa  chiesa  si  suddivide  in  tre  al- 
tre , cioè  .* 

La  Giacobita,  cosi  detta  dn  un  monaco  di  Strìa  del  Vi  secolo,  Giàcohhc  Baro  dai,  o Zetaxalo, 
ebe  percorse  la  Siria,  e la  JMrsopotaóiij  per  riunire  in  una  chiesa  i MonofijdH  dispersi,  « diede 
loro  una  gerarchia.  Il  loro  capo  prendo  il  titolo  di  Patriarca  d’ Antiochia,  porta  il  nome  di  Igne- 
aio,  e risiede  a Karcmid,  nel  Diarbekir , nell’Asia  Ottomana.  I Giacchiti  adottarono  il  culto  dei 
santi  e delle  ìmroagi ai.  Una  graQ  parte  di  essi  si  riunirono  alla  chiesa  cattolica,  cauaersoudo.j^» 
alcuni  riti  loro  particolari.  • « 

La  Copta  , i cui  credenti  si  chiamano  Copti , o Cristiani  di  Egitto  , dì  Nnbia  , • di-  Ahìw 
nia:  Adottarono  il* culto  delle  immagini;  ma  due  singolarità  li  distinguono  da  tutti  gli  alfa  cri- 
stiani: conservarono  la  circoncisione  insieme  col  'battesimo,  piuttosto  però  come  nn  to  ' 
atonale,  che  come  ima  cerimonia  religiosa;  e celebrano  la  domenica,  e una  parte  del  j 
loro  patriarca  dimora  al  Cairo,  ma  prende  il  titolo  di  patriarca  di  Alessandria,  e di  C 
Nomina  per  V /ibis siala,  un  vicario  generale  dello  Ahuna. 

L' Armena,  » cui  appartengono  quasi  tutti  gli  Armeni.  Quest»  cristiani  hanno,  poche 
rigettano  il  cullo  delle  imagmi.  Hanno  quattro  patriarchi,  di  cui  il  principale,  che  porta  il  titolo 
di  Cattolico  di  tutti  gli  Armeni , sedette  già  nel  convento  di  Etch-Miadrin,  nell’antica  Armenia* 
Persiana  fino  al  1822,  al  >fual  tempo  si  rifuggì  sul  territorio  Russo  : ma  è probabile,  che  vi  «e 
ritornato  dopo  l'unione  di  quella  provincia  con'l*  impero  Russo.  Gli  altri  tre  siedono  a Si*  in 
Caramania,  a Gandsasar  presso  il  lago  di  Erivan  , e ad  Àgathamar,  eoo  vento  situato  in  no*  isola 
del  lago  dì  Van.Gli  Armèni  compongono  la  maggior  parte  della  popolazione  dell’Armenia  pro- 
priamente detta,  e si  trovano  sparsi  in  molti  nitri  paesi  indicali  negl»  articoli  etnografici  di  que- 
st'opera. Alcuni  si  riunirono  alla  Chiesa  cattolica  £ e questi  hanno  un  arcivescovo  a Nachtehivau 
sul  Don,  e un  altro  nell'ìsola  d»  San -Lazzaro  nelle  lagune  di  Vene*»».  Ve  ne  ha  pure  parecchie 
niigliaja  nell'impero  Ottomano,  massime  a Costantinopoli,  or®  da  poco  tempo  ti  soggetta rouo  alla 
giurisdizione  di  un  patriarca  indipendente,  testé  loro  conceduto. 

4»  La  Chiesa  Marohitè,  i cui  credenti  dfeoofi  Maroniti,  dal  nome  di  Giuseppe  Ma- 
rone,  prete  del.  v°  aecolo,  che  diede  loro  una  costitusione.  Vivono  nelle  montagne  del  Libano, 
e nell'isola  di  Cipro:  ammettono  i quattro  primi  concilii  ecumenici,  e perciò  riconoscono  in  C. 
una  sola  persona,  e due  nature:  ma  sonò  monoteisti,  e non  ammettono  in  queste  due  u a ture,  che 
una  tota  volontà.,  11  più  gran  numero  si  riunì  alla  Chiesa  cattolica,  conservando  la  piò  parie  dei 
riti  della  orientile,  il  loro  capo  spirituale,  che  riconosce  il  papa,  porta  il  titolo  di  patriarea  di 
Antiochia,  e z\edH  * Catìnobin,  convento  del  Libano. 

B.  Chiesa  LàTIHA,  • D*OCCU>mrrq.  Si  appellano  Cattolica  suoi  seguaci  : ma  questo  nome, 
il  quale  indica,  chf  essi,  compongono  la  chiesa  universale , vien  loro  aohsticaroeote  conteso  dai 
membri  dsll'altre  chiese  cristiane,  che  li  chiamano  Cattolici  Fomani,  o Papisti.  La  chiesa  Latina 
riconosce  per  capo  il  papa,  o sommo  pontefice',  ammette  l'autorità  della  tradizione,  • le  decisimi* 
della  chiesa, radunata  in' concilii  ecumenici  come  infallibili.  Un  certo  numero  de*  suoi  membri 
attribuisce  ancata  infallibilità  anche  al  papa  solo.  | cattolici  hanno  sette  sacramenti  d’Kwtituzw 


ittribuiKe  qned»  Infallibilità  anche  al  papa 
divina;  ammettono' la  transustanziazione  ncH’euca ristia,  la  confessione  auricolare,  il  cólto  de*:5auli, 
il  purgatorio.  1®  òpere  di  supererogazione,  le  indulgerne,  i voti  monastici,  e,  almeno  come  duci- 
plloa,  il  celibato  de’preti.  Amministrano  il  battesimo  per  abluzione  : riconoscono  non  solo  « «elle 
primi  xòncilH  eemneoici  Tiranne  il  qt tini-textum),  ma  molti  altri  convocali  dai  papi  dopo  il  n° 
acculo.  L*  ultimo  e il  più  celebre  è quello  di  Trento,  che,  con  alcune  interruzioni  , sedette  dal 
■1542  fino  al  1563.  Il  clero' cattolico  è numeroso  e ricchissimo,  massime  in  Ungheria,  in  I Spagna, 
al  Metrico,  al  perù,  a Cnha,  e io  altri  paesj.  Esìste  tra  » preti  una  gerarchia  e dignità  ecc  lèsta  - 
stichc,  alle  quali  fino  a questi  ultimi  tempi  andò  unito  talvolta  un  potere  temporale  assai  nota- 
bile, per  e*,  agli  elettorati  ecclesiastici  .dì  Magone*,  di  Treveri . e di  Colonia,  all*  arci voaco varo 
dì  Salisburgo,  ni  vescovati  di  Vfùrcburgo,  di  li* alberga,  d’Hildcsheim,  ccc,,  acH’aDtìco  impero 
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i C.«-rm.inico,  ni  ;;ran  priorato  del  l'ordine  «li  Multa,  ree.  Fw  i cartolici  di  tutte  le  nazioni,  tranne 
perù  i Greci- Uniti,  di  cui  parlammo  di  sopra,  la.  liturgia  e le  preghiere  «uno  io  lutino. 

La  Chiesa  Cattolica  stende  il  suo  impero  su  quasi  tutta  la  Francia,  cd  i rrgni  annali  «IH 
Belgio  e di  Polonia,  su  tutta  1'  Italia,  la  Spagna,  il  Portogallo,  sui  quattro  quinti  dell'  IH  amia , 
la  piti  parte  deU’impero  Austriaco,  quasi  metà  la  monarchia  Prussiana  , la  confederai  ione  Sviz- 
zera, e le  poterne  secondarie  della  'con federazione  Germanica  e su  considerevoli  frationi  della 
(Jean- Brettagna  e drlTattual  regno  di  Olanda  o de*  Paesi  Basti  , e dell'impero  Ottomano.  Con- 
viene pure  aggiungere  al  numero  de*  suoi  fedeli  lapin  parte  dei  Cristiani  di  Sau-Tommaso , o 
Siri  del  Mala  bar,  de'Marouili  del  Libano,  e un  gran  numero  di  Greei-Uoiti  e Armeni,  rise  eoa- 
versando  la  loro  liturgia  e alcuni  usi,  riconoscono  la  tupremasia  del  papa  n i dogmi  della  rhiesa 
Latina.  Questa  religione  è pure  dominante  ne’uuovi  stati,  che  sorsero  sulle  mioe  delle  colonie 
■pagnuole  e portoghesi  in  America,  ed  è professata  dai  discendenti  di  questi  due  popoli , e dei 
francesi  oegli  stabilimenti,  che  essi  fondarono  fuori  di  Europa,  e da  una  parte  assai  riguardevole 
della  popolazione  degli  Stati-Uniti  e d’altri  paesi,  che  si  indicheranno  in  questo  Compendio.  Il 
Pepa,  ossia  il  gommo  Pontefice  è capo  spirituale  di  questa  chiesa.  Gli  Stati  della  ronfedcrjzkme 
Anglo-Americana  ove  si  trovano  in  maggior  numero,  souo:  la  Luigiana,  il  Maryland,  POhio  , il 
Missouri,  il  Kentucky,  il  distretto  di  Colombia  e le  Floride. 

Il®  Cristiani , che,  in  materia  di  fede,  non  riconoscono  altra  autorità , che  quella  delta  JìiV- 
bùi.  Il  signor  Schocll  divide  tali  cristiani  io  Vnito rii,  i quali  non  riconoscono  più  di  una  per- 
ioda io  Dio,  e in  Trini tarii , che  ne  ammettono  tre. 

A.  UNITAMI.  Chiamimi  in  generale  Unitari /,  o Ansi- Trini  tur  li  tutti  i Cri  stUni,  che  negano 

la  trinità  delle  persone  in  Dio*  Comprendoni!  sotto  queste  nome  prineipalmrnte  gli  Ariani  drl 
4®  secolo,  i Soeiniani,  e gli  Unitarii  propriamente  detti.  Gli  Ariani , la  cui  dottrina  fu  eoa  «iso- 
nata  nel  primo  coocilio  di  Nicea,  ammettevano  che  G.  C.  è generalo  dal  Padre  <16  eterno ; mi 
sosleuevano  che  il  Figliuolo  è d’  una  natura  diversa  dal  Padre.  I Soeiniani  negano  egualmente 
la  divinità  di  Cristo,  ma  csao  è per  loro  la  prima  delle  creatura,  e il  più  grande  dei 
profeti,  che  fu  concepito  miracolosamente  per  opera  dello  Spirito  Santo,  che  è una  forza  emanata 
da  Dio:  Gesù  Cristo  è venuto  per  dare  agli  uomuii  un  esempio  di  tutte  le  virtù:  provò  la  nostra 
risnrreiiooe  futura  cou  la  sua:  ogni  potere  gli  fu  commesso  net  cielo  c sulla  terra,  e il  Padre 
viene  invocato  in  nome  suo.  Chiamanti  Unitari!  propriamente  delti  quelli  che  oegmo  la  divinità 
«li  Cristo^  e La  sua  preesistenza,  senza  ammettere  alcuno  dc'due  sistemi  or  ora  accennati.  QnesU 
ultimi  Unitarii  sono  sparai  fra  i Cristiani  di  tutti  ì'  paesi,  ma  non  fecero  scisma,  nè  compongono 
setta  particolare.  Gli  Ariani,  se  pur  ve  n’ha  ancora,  sono  nello  stesso  caso,  e nou  ci  resta  perciò 
da  parlare  che  dei  Soeiniani.  *•  1 * 

Chiamanti  cosi  dal  nome  di  Lelio  Sozzini,  nobile  sa  neve  morto  nel  I5fi2  io  Polonia,  ove  ri  «va 
rifuggito  per  sottrarsi  all'inquisizione.  1 Soeiniani  si  avvicinano  orli*  più  parte  de'dogmi  al  ai- 
sterna  de’  Protestanti.-  ma  rigettano  , come  fa  detto  , la  Trinità  , e tutti  i misteri.  lai  loro  gran 
massima  è,  che  il  cristianesimo  nou  debba  avere  altra  base  che  la  Bibbia  , c che  le  ciprea» nmi 
de*  libri  sacri  vogliono  essere  prese  io  un  senso  strettamente  naturale , evitando  ogni  ioU-r- 
pretasione  mistica,  e tatto  ciò,  che  sa  di  meraviglioso.  1 Soeiniani  sono  assai  pochi  , e la 
maggior  parte  è stanziata  nella  Trautilvania,  ove  godono  piena  libertà  di  coscienza  e dell'eeerca- 
«io  pubblico  del  loro  cullo.  Se  ne  trovano  pure,  ma  in  assai  minor  numero.  Bolla  monarchia 
Prussiana,  io  Olanda,  e in  Inghilterra. 

B.  Trinitari).  Questi  Cristiani  provano  a/libri  del  Nuovo  Testamento  il  dogma  della  divi- 
nità eterna  di  G.  C.,  e dello  Spirilo  Santo,  e riconoscono  il  dogma  dalla  Trinità.  Si  possono  di- 
videre in  tre  classi  principali,  cioè  Protestanti,  Anglicani,  e varia  sette  di  mistici , e di  entusiasti 
che  l’innestarono  sul  protestautiiroo. 

i*  Protestanti.  Questi  Cristiani  tono  cosi  nominati,  perchè  alla  dieta  dell*  impero  te- 
nuta  a Spira  nel  1529,  i principi  e gli  siati  aderenti  alle  opinioni  de’oovatóri  protestarono  con- 
tro ogni  legge,  che  proibisse  le  innoviliioni  ;n  materia  di  religione.  1 protestanti  odotlaoq  la  Bib- 
bia come  opera  divina,  rigettandone  però  come  apocrife  parecchie  parti,  che  il  concilio  di  Trento 
dichiarò  canoniche  : raccomandano  la  lettura  e lo  studio  de’  libri  sacri  , di  cut  hanno  procuralo 
un  gran  numero  di  traduzioni  in  ogni  lingua;  nessuna  però  di  queste  si  reputa  autentica,  r il  «4o 
’rato  originale  è autorevole  per  essi.  Pensano  che  Dio  abbia  dato  all'uomo,  oltre  la  rivHazioBe  , 
due  grandi  facoltà:  la  sana  ragione  per  intendere  la  sua  parola-,  e la  cos?iensa  per  servirgli  «li 
guida  nelle  sue  azioni.  Rigettami  ogni  autorità'  io  materia  di  fede,  c a oc  he  quella  d«  * conoB^: 
adottano  però  non  come  leggi  , ma  come  conformi  alle  Bibbia  , i canoni  dei  quattro  primi 
coocilii  ecumenici,  e la  frase  che  esprime  la  generazione  del  Figliuolo  e il  proredun«-nto  dello 
Spirito  Santo:  perciò  il  loro  credo  è affatto  conformo  a quello  de’Catlolici.  Noto  conoscono  più  di 
due  sacramenti;  il  battesimo,  ebe  amministrano  per  infusione,  c l’eucaristia,  o la  santa  cena  : ai 
tomuoicano  sorto  le  due  spesi#:  rigettano  la  transuslansiatione,  e perciò  il  sacrifizio  della  messa: 
non  ammettono  la  legittimità  de’ voti  monastici,  la  santità  del  celibato,  l’iodissolubilttàdel  matri- 
monio, il  merito  attribuito  dalla  Chiesa  cattolica  allo  bnooe  opere,  oè  per  conseguente  le  irulul- 

riae:  riprovano  pure  l'invocazione  de 'Santi,  il  cullo  delle  immagini,  la  confessione  auricolare, 
dille renza  tra  i peccali  mortali  e s veniali  , la  sacerdotale  remissione  de’  peccali , l’ estre- 
ma-unzione, il  purgatorio,  e l’autorità  spirituale  del  sovrano  pontefice  e della  Chiesa.  Sccoodo 
«a*»  l'ordinasioue  ecclesiastica  non  è,  che  una  cerimonia  religiosa,  per  dui1  » candidali  sono  rteo- 


i 


Digitasti by  Google 

k. 


• > 


g?  COMPENDIO  DI  GEOGRAFIA, 

nmciuti  dai  loro  confratelli,  capaci  di  esercitare  il  tanfo  ministero:  i loro  ere  lettasi  iti  rama, 
ebe  ministri  del  culto  e i servitori  del  principe,  che  gli  ha  nominati  e dei  comuni  a cui  srr« 
vono.  Non  hanno  altra  autorità,  da  quella  in  fuori,  che  essi  ricevono  dalle  leggi  del  paese,  ter 
vivono.  La  confermationo,  la  confessione,  e la  benedixiope  nuziale  sono  soltanto,  a delta  la», 
cerimonie  religiose  instituite  dagli  nomini  e clic  si  possono  ommettere. 

Dividonsi  i Protestanti  in  Luterani , e in  Zuingliani  , o Calvinisti. 

1 Luterani  sono  cosi  nominati  da  Martino  Lutero,  monaco  di  Vittemberga , che  nel  1 5*7  dii 
principio  allo  acitma:  essi  preferiscono  però  il  noine  ài  Evangelici  o di  aderenti  alla  Confettimi 
di  Jugusta  , che  è il  nome  officiale  dato  loro- in  Germania  e in  Francia  : e questo  nome  dorisi 
traila  Confessione  di  Jugusta  composta  da  Filippo  MeLucbtoo,  e presentata  nel  <530  sll’na- 
pr nitore  Carlo  V.  alla  dieta  di  Augusta,  dai  principi  c dagli  sfati  che  avevano  abbracciate  le  «fé* 
u ioni  di  Lutero. 

I Luterani  ti  distinguono  dagli  altri  Protestanti  per  la  maniera  mistica  , eoo  cui  ti  esprimo» 
quauto  alla  presenta  reale  nel  sacramento  dell*  Eucaristia;  Benché  rigettino  la  transmlantiatioto, 
ammettono  la  presenta  reale,  e dicono  che  i fedeli  mangiano  il  vero  corpo  , e bevooo  il  su 
sangue  di  G.  C.  mangiando  il  pane  e bevendo  il  vino,  /#»,  cu«  et  sub  pane  et  vino  , di  mo:> 
che  quel  pane  e quel  vino,  benché  consacrati  , conservano  la  lora  .nalura  te  non  toa  dntrthuii»  « 
fedeli,  e noo  devono  essere  adorati:  usano,  per  la  comunione,  pane  asimo  come  la  cbie$a  latini. 
Avvegnaché  rigettino  il  culto  delle  immagini,  pure  permettono  che  le  loro  chiese  ne  siano  orar, 
per  ricordanaa.  degli  avveuimeuti  che  da  esse  souo  richiamati  alla  memoria.  Non  condannali»  ano* 
lu  tatù  etite  la  gerarchia  , ma  non  la  credono  d'inititutione  divina  , e i loro  prelati , nei  paesi  wt 
ne  hanno  , sonp  sommessi  al  principe,  sempre  investito  della  supremazia  spirituale.  In  bve«u,t 
Luterani  hanno  arcivescovi  e vescovi,  che  compougooo  lido  de*  quattro  ordini  dello  sialo,  m 
quali  il  re  divide  l’eacfcisfo  del  potere  legislativo.  In  Danimarca  , in  Norvegia  e in  Irlanda  n fer- 
vano le  steste  dignità  ecclesiastici**,  ma  tenta  politiche  prerogative.  • 

II  Luteranismo  domina  nelle  monarchie  Prussiana,  Danese  e Norvegio-Svcsleae  , nei  regoi  « 
Hannover,  di  Sassóoia,  di  Wurtcmberga  , e in  altri  stati  della  Confederationr  Germanica,  Ijh 
proviocie  Baltiche  dell'impero  Russo;  cd  ha  pure  molti  segnaci  nei  paesi  Ungami,  e io  Jtn 
provincie  dell’impero  Austriaco,  noo  che  ita  parecchi  stati  della  Confcdcraiione  A nglo- America», 
e nelle  colonie  Svettesi  e Danesi. 

f 1 Zuingliani , cosi  detti  dal  dome  di  Zulngtlo,  pastore  a Zurigo,  contemporaneo  di  Lutero,  «k 
cominciò  lo  scisma  in  lsvixtera  , diconai  pure  Calinnistl  da!  nome  di  Calvino  da  Noyoa , 
sparse  le  medesime  opinióni  a Ginevra  , e per  la  Fraocia.  1 Calvinisti  ò danno  di  prefetti»  <■ 
nome  di  Riformati:  amicamente  in  Francia  si  chiamavano  Ugonotti. 

Essi  rigettano  interamente  Ja  presenta  reale  , e pretendono  che  il  pane  e il  vino  significhi»  »■ 
lame  lite  il  corpo  e il  aangue  del  Salvotore.  Si  servono,  nella  comunione  , di  pane  fero»#** 
sostengono  che,  se  bene  Gesù  Cristo  sia  venuto  per  salvare  il  genere  umano,  pure  non  v’ha  chr*n 
picco!  numero  di  eletti  dall’eternità  e predestinati  alla  ailule.  I Calvinisti  esigono  nel  cobo»» 
semplicità  straordinaria  , e rigettano  l’uso  dei  crocifissi , delle  immagini  e dei  cerei , eW  1 
Luterani  tollerano  come  semplice  ornamento:  il  loro  reggimento  ecclesiastico  c inUrramm*» 
pubblicano.  ^ . 

Quasi  .tutto  Pattuii  regno  di  Olanda  o de*  Paesi  Bassi , i cantoni  Sviateti  di  Rema  , di  7.unf», 
di  Basilea,  di  Ginevra  e il  ducatodi  Nassau,  i principati  di  Anhalt/di  Lippa,  la 
i dipartimenti  del  Gard  , delPArdèche,  della  Dròmo  , del  Lotlo-e-Guronna,  eie.  in  Fraoru,  l’W* 

rii,  la  Transtìvanl i,  i Confini  Militari,  ere.  nell'impero  d’Austria  , gli  Stati-Uniti 
rica  , c le  colonie  Inglesi  e Olandesi  , sono  i paesi  ove  i Calvinisti  ti  trovano  più  numero**-  T* 
n’ba  pur  molti  nella  tuonarebta  Prussiana.  Arròge  che  nella  confedera tione  Anglo-Americana  *am~ 
pongono  pressoché  un  quarto  della  popolamene  attuale. 

In  Olanda  c oell’Olstein,  una  setta  particolare  di  Hifornty^i  ha  preso  il  nome  di  Armimi) J 
Rimostranti.  - » .*  ■ 

In  IscOeia  e in  Inghilterra,  nelle  colonie  inglesi  e nella  eoo  federa  tione  Anglo-Amene**! 
Calvinisti  si  dividono  in  varii  rami,  di  coi  i principali  sono:  i Presbiteriani  che  sono  nWMr 
affari  cecleaiaslici  da  una  spezie  di  potere  aristocratico  residente  ne'  sinodi  ; gl*  Indi  pendevi* * 
Congregati  ornai  isti , che  rigettano  tal  potere  , e presso  cui  ciascuna  comunità  esercita  da  * 
il  uotere  ecclesiastico.  Gl*  uni  e gli  altri  si  chismano  *n  Inghilterra  Non- Conformisti , ptttm  ^ 
rMraoseonu  l’episcopato,  che  l’alta  chiesa  anglicana  ammette:  ma  io  Iscoiia  essi  composg"*®* 
pur  la  chiesa  dominante,  ma  quella  csiaodio  della  maggior  parte  degh  abitami.  ^,crr*B*1 
mente  Puritani  tatti  quelli  che  nel  4 565  rigettarono  la  liturgia  anglicana  per  iniiU'»** 


per 
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mente  Puritani  tutti  quelli  che  net  4565  rigettarono  la  liturgia  ansi 
culto  più  puro.  La  chiesa  Presbiteriana  degli  St*li- Uniti , ove  nel  4828 
meno  di  4968  chiese  con  4285  pastóri , e la  setta  calvinistica  più  somigliante 

titanismo.  ' ’ nlvieii'1 

Essendosi  i Luterani  ravvicinati  dalla  metà  in  poi  del  XV1U"  secolb,  all’opinsooe  de 
intorno  jla  prescuta  reale  nella  santa  cena,  e i Calvinisti  avendo  moderato  alquanto  il 
intorno  alla  predestinaaione  , non  sussiste  ora  quasi  veruna  differenxa  tra  le  due  rcligw**1 » ^ 
aderenti  all’un»  seguono  il  cullo  dell’altra,  quando  non  hanno  chiesa  loro  particolare.  5*  ^ ^ 
■Uno  pure  iudiffereuterocnte  alla  santa  cena  amministrata  comunque  dai  ministri  «U 
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lìnll* altra  religione)  perche  gli  ani  c gli  altri  non  adoperano  a tale  solennità  se  non  *c  le  parole 
medesime  dell*  iustituziooc  pronunziate  da  Gesù  Cristo  , senza  aggiungervi  vcron  coni  «unito. 
OupIIo,  che  finora  aveva  impedita  la  riunione  delle  due  parti  fu  soprattutto  la  diversità  della 
loro  animumtraziooe  ecclesiastica  cho  è all'atto  repubblicana  presso  gli  un»  , monarchica  presso 
gli  altri.  , .... 

Il  nostro  secolo,  fertile  in  grandi  avvenimenti  d*ogm  maniera,  vide  pur  cominciare  nel  tot/ 
uri  ducato  di  Nassau  1*  unione  «Ielle  due  chiese  luterana  e calvinista  in  una  sola  , col  titolo  di 
Chiesa  Evangelica  ; unióne  che  si  fece  poscia  esiandio  a Parigi  , a Fraocoforte-*ul-M«-no , in 
quasi  tutta  la  monarchia  Prussiana,  in  una  gran  parte  del  regno  di  Baviera,  nèl  gran  ducato  di 
Badrn,  nell’  A saia- Elettorale  . nel  ducato  di  Anbalt-Berneburg , nel  principato  di  Waldcck  , e in 
altra  parti  di  Germania.  Hgli  è probabile,  che  i Calvinisti  e » Luterani  degli  altri  pa«*«  d*  Eu- 
ropa, e delle  altre  parli  del  mondo,  ai  riuniranno  pure  , a che  fra  pochi  anni  la  due  chiese  ne 
comporranno  una  aola. 

1°  A a glie  ani.  Questi  cristiani,  che  diconsi  pure  Episcopali  , compongono  1 alta  chiesa 
(labilità  in  Inghilterra  fin  dal  regno  della  regina  Elisabetta.  Vi  Cu  chi  disse  ori  parlamento,  cho 
la  chiesa  Anglicana  ha  3$  articoli  calvinisti , una  liturgia  papistica  , o un  clero  armioiano.  Uq 
dotto  celebre,  avvertendo  che  non  è ancora  deciso,  se  essa  aia  calvinista  o armimana,  dice  che 
al  tempo  della  sua  separazione  dalla  cattolica,  oe  conservò  la  gerarchia,  la  disciplina,  la  lingua, 
gli  abiti*,  e la*  forme  liturgiche.  Le  più  belle  oraiioni  del  culto  cattolico  sussistono  ancora'  liti 
Common  prayert  Hook  , il  qualo  contiene  inoltre  il  nostro  calendario  ecclesiastico,  il  catalogo 
de' santi,  le  feste,  le  Rogazioni,  1» Avvento,  le  Croeri,  i giorni  di  allineata,  la  quaresima.  La 
chiesa  Anglicana  negli  Stati-Uniti  di  America  è molto  diversa  dalla  precedente.*  essa  ha  ridotti  i 
39  articoli  a 10,  e rigettalo  il  «imbolo  Ànailasiano.  L’ armiuiaùismo  para  eseervi  la  duitrina 
dominante.  ’ ^ . 

Gli  Anglicani  compongono  la  piiì  gran  parte  della  popolazione  d*  Inghilterra  , '•d  una  parte 
notabile  di  quella  d’  Irlanda , e degli  Stati-Uniti:  nelle  possessioni  inglesi  fuoi>di  Europa  sono 
quasi  dappertutto  i più  numerosi  de’ cristiani  che  vi  ri  trovano  slansiali. 

Chiamaosi  in  logliillrrra  iióimirnCi  , o Non-Cunformssti  tolti  quelli  clic  npn 

uno  della  china  Anglicana,  sicno  protestanti,  cattolici,  quaccheri,  o«l  ehm  .•  ma  talvolta  ri  ri- 
stringe il  significato  di  questa  parola  ai  protestanti,*  che  rigettano  l’episcopato. 

3"  Mi  itici  ed  Entmi  asti.  Noi  riuniamo  sotto  questi  nomi,  molte  «ette,  che  sorsero 
tanto  fra  t Protestanti,  quanto  fra  gli  Anglicani,  il  loro  numero  è assai  grande  : ma  noi  ci  con- 
tenteremo di  accennare  le  7 seguenti,  che  ri  pousono  riguardare  come  la  principali.  . 

J.  1 Congrr  gallonai  isti  riguardano  ogni  oongregazione  cortie  parte  della  chieda  visibile  e 
militante.  Ciascuna  chiesa  è per  essi  un  corpo  organistato,  e munito  di  tutto  ei6  che  è neces- 
sario per  aggiugnere  al  suo  scopo  religioso  sema  entro  soggetta  a vcrut»’  altra.  1 loro  d«»gmi 
aono  quasi  eguali  a quelli  della  chiesa  Presbiteriana  di  Scoaia,  ove  cotali  settarii  sono  assai  nu- 
me rosi , e di  quella  degli  Stati-Uniti  d’America,  ove  se  ne  trovano  pure  moltissimi.  Per  essere 
congrrgaziooalista  bisogna  la  fede  di  G.  C..,  il  pentimento  dc’peccati,  riconoscere  la  trinità,  la 
prrdettioaaionc,  la  depravasione  originale,  la  redenaione  particolare , la  perseveranza  finale.  Erti 
«iiaeordano  pochissimo  dagli  Indipendenti.  Il  Nuo*o-Hamp$hire,  il  Vermont,  il  Massachusetts  ed 
3 Connecticut  sooo  gli  stati  della  federaaione  Anglo-Americana  in  cUi  siano  più  numerosi.- 

B.  Gli  Arminiani  o II  immuranti,  cosi  detti  da  Arrainu».  o Harmsen  , e da  una  rimoslranaa, 
che  presentarono  nel  1$09  agli  Siati  di  Olanda.  Calvino  avaa  insegnato  , che  ah  eterno  ld«lio 

C destinò  gli  upoiiat,  gli  uni  alla  aalvessa,  gli  altri  alla  dannazione  eterna,  per  un  «lecreto  asao- 
i indipendente  dalle  loro  opere  : e Arminio  combattè  questa  dottrina  , c trovò  gran  numero  di 
partigiani.  Presentemente  1’  arminianistno  è sparso  assai  in  tao  Ite  sette  protestanti,  ma  ha,  pochi 
proseliti  componenti  chiese  indipendenti.  Il  piu  gran  numero  «il  Anuiuiani  ri  trova  uclU*  provia- 
1 eie  settentrionali  de’ Paesi -Bassi,  e d’Inghilterra.  * A w 

C.  I Mcmnoniti  , che  si  appellano  da  se  nunlesimi  Battisti , discendono  dai  tròppo  celebri 
Anabattisti , di  cui  disapprovano  i delitti , ed  anco  il  nome.  Questi  scita  ri  i , ora  inai  putitici, 
probi  è mdnstriosi  , dati  all’agricoltura  ed  al  commercio,  affettano  gran  semplicità  df  costumi. 
Non  rieonosconp  persona  , nò  autorità  per  giudice  in  materia  di  dottrina  : e non  hanno  ora  nes- 
suna confessione  «li  fede,  contentandosi  della  Bibbia,  che  ciascuno  spiega  a mòdo  suo.  Indiffe- 
renti per  le  dispute  religiose,  discordanti  eziandio  fra  loro'intorno  a molti  pònti,  si  accordano 
solo -intorno  ad  alcuni,  quali  sono  di  non  batlcizare  se  non  se  in  età  matura  , di  non  giurare,  e 
di  riprovare  1*  qsn  dell’armi.  Questi  settarii  hanno  molta  'affinità,  pei  costumi  e per  la  disciplina  , 
con  i Quaccheri  ed  i Fratelli  Moravi. 

Più  numerosi  che  altrove  sono  negli  Stati-Uniti  d’America,  dove  si  crede  chè  compongano 
all’ incirca  i 2/12,  cioè  1/6  della  popolazione.  Si  è pel  Maioe,  nel  Uhode-IsUnd  , nella  Virginia, 
nelle  due  Caroline,  orila  Giorgia,  nell’Alabama  , nel  Missiwipi,  nel  Tennessee,  nel  Kentucky, 
nell’Indiana  c nell’  lllmcse,  ove  si  trovavo  io  piu  gran  numero;  posèip  1 regno  tùilg|  in 
quello  di  Olanda  o dei  Parsi-Bassi,  nelle  proyiocu*  meridional»  dell’  impero  Rosso,  e nè*  governi 
*1»  Danzìca  , e di  Marienwerder  nella  monarchia  Prussiana. 

, D.  I Quaccheri , detti  pure  Tremanti  «la  certi  autori,  e che  fra  loro  richiamano  Amici. 
Giorgio  Fqi,  calsolajo  di  òlócesler,  ne  fa  il  •fondatore  l'anno  1647.  Riconoscono  in  Dio  tre  pr- 
aoor,  e perciò  la  divinità  del  Verbo.  La  caduta  dvl  primo  uomo,  la  promessa  del  Redentore,  la 
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salvazione  per  opera  «li  G.C.  fanno  parte  «Iella  loro  cretini aa.  Ribollano  la  dottrina  di  eleiu-a'j 
di  riprovazione,  »cma  previstoti  di  meriti.  1 Quaccheri  non  ammettono  tipi  , nè  riti  , né  «ri- 
menti,  nè  anco  il  battesimo  e la  cena.  Non  condannano  il  battesimo  di  acqua  , ma  lo  rcpoue. 
inolile.  Quattro  massime,  fundaraentali  ha  il  quaccherismo,  che  sono:  1°  l'autorità  civile  eoa  pò* 
esercitare  vcrun  diritto  aopra  la  credeoaa  religiosa  : 2°  i giuramenti  esatti  dall'autorità  citilo  nsm 
illeciti.  3®  la  guerra  è illecita:  Berciò  alla  violenta  non  oppongono  altro  che  rassegnatimi#:  li 
loro  difesa  non  giunge  mai  fino  allo  spargimento  del  sangue  , ne  a porre  in  rischio  la  vita  di  ai 
nemico  : auai  preferiscono  lasciarsi  «ratinare  ; 4®  una  gravosa  per  stipendiare  il  clero  soaki 
loro  illecita  : perciò  ricusano  di  pagar  le  decime  , essendo  queste  destinate  a!  inatilcoitneoto  <i 
hu  corpo  sacerdotale  : ma  gli  esattori  che  vanao  da  loro , prendono  1*  equivalente  dovuto  mi 
incontrar  resilienza.  Le  loro  vestimenta,  le  case,  gli  arredi  offrono  tutto  quanto  esigono  la  dc«*j, 
la  necessità,  la  comodità  : nulla  altro  di  superfluo.  I Quaccheri  condannano  i giuochi  e le  rtpprr- 
ara  lazi  «mi  sceniche,  i giuochi  di  sorte,  le  lotterie,  i diaconi  vani,  le  letture  di  cose  inutili,  1 
canto,  la  caccia,  e bandiscono  dai  loro  discorsi  le  parole  caso,  torte , dottino , fortuna,  come  m 
insulto  alla  Provvùleoza.  Quando  parlano  danno  del  tu  a chicchessia. 

Questi  pacifici  settarii,  molto  addetti  al  commercio,  e universalmente  ricchi,  tono  «pini  pi 
Regno-Unito,  ma  sopra  tulio  in  Inghilterra , e negli  Stati-Uniti  di  America  , massime  negli  Sta» 
del  centro  e di  Rbotics-lsland  : però  è nella  prnsilvania  dove  sono  in  numero  maggiore. 

E.  1 Fratelli  Moravi  o Hcrrnuther*.  Il  primo  di  questi  nomi  ricorda  la  setta  àt'f rottili  di 
ItofwUa  o dt  Moravia,  dai  quali  discendono,  e il  secondo  lo  stabilimento  che  essi  fondarono  o»l 
4721  a J/crmhut,  presso  Brrtbeldsdorf,  nell'Alta  Ltssazia  , appartenente  al  conte  di  Zuumdorf , 
che  si  dichiarò  loro  protettore.  Diede  al  loro  sistema  una  forma  nuova,  aggiungendovi  il  pwtiuw, 
e divenne  poscia  loro  vescovo  e capo.  Qt|esti  lettarii  credooo  di  giugoere  alla  perfeaione  per  su 
inspirai  ione  interna,  ed  una  comunicazione  piu  intima  con  Dio.  Si  servono*  ni*'  loro  diaconi,  * 
nella  liturgia,  di  termini  mistici,  e affettano  ciò  che  diremmo  sentimentalitmo  religioso,  Ammet- 
tono la  conution  originale  dell'uomo  per  la  caduta  di  Adamo,  c la  giuslificaeionc  pel  sseriài» 
espiatorio  di  Gesù  Cristo  : l'ctrruità  delle  peue,  c la  divinità  di  G.  C.  11  governo  de'  loro  aaiun. 
o capi  spirituali  si  stende  sopra  molti  atti  della  vita  civile  y.  quali  tono  i matrimoni! , gli  acquili 
d*  immobili , ed  altri  tali  ebe  Don  possono  conchindersi  senta  Ioni  consenti  mento.  F loro  pretta 
il  litigare  io  giudizio .*  compongono  una  specie  di  repubblica  , ove  gl’  interessi  degli  imlni*ù 
sono  sempre  posposti  all*  interesse  generale.  Unno  cara  singolare  per  l'cducasione  fìsica  e aren  i 
de'  figliuoli s e « facilitare  le  conversioni  stabilirono  tre  ordini,  o classi,  che  sono  «{arila  d«ii 
chiesa  Morava,  quella  dèlia  chiesa  luterana,  e quella  della  riformata. 

I Fratelli  Moravi  , che  la  loro  somiglianza  sotto  molti  aspetti  co' Quaccheri  fece  nomisaw  i 
Quaccheri  di  (Germania,  tono  assai  sparsi.  Hanno  stabilimenti  a Neuwied,  a Barby,  a Nrudinre 
dorf,  ree.  in  Germania  : a Christiansfield  in  Danimarca  : a Neufchatel,  a Basilea',  ree.  in  Iniiren. 
a 7-eist  nei  dintorni  di  Utrecht,  ree.  nel  regno  di  Olamla  o de'  Paesi-Bassi,  a Tytbertoo,  tea,  u 
Inghilterra;  a Straibocgo,  ecc.  io  Francia;  a Sacepfa  ecc.  in  Russia;  a Tranquebar,  nell’ lato; 
in  Guinea  , nell'Affrica  Danese  ; nella  colonia  del  capo  di  Boooa-Spcransa  , e nel  parie  d#fu 
( Miratoti  nell’ Affrica- meridionale:  a San -Tommaso  , San ta- Croce  , e San-Giovaoni  orile  Astu*' 
Danesi  ; alla  Giammaica,  ecc.,  nelle  Inglesi;  a Naio,  ecc.  oel  Labrador;  a Neuherrnbul,  I.scbt*- 
frl» , ecc.  odia  Groenlandia  ; , a Bethlcem  , Nazaret  in  Pensilvania  ; a Befhabara  e Salem  mU- 
Garalina  meridionale  negli  Stati-Uoiti.  Il  loro  capo?luogo  genrrale  è Hermhut , piccola  citò  Ai 
regno  di  Sassonia,  ove  siede  il  collegio  direttore  composto  di  13  membri  eletti  dal  sinodo. 

1 missionaria  «lei  Fratelli  Moravi,  dopo  i Cattolici,  otlcuero  finora  più  frutti,  che  alcuna 
cnstitma  nel  predicare  il  vaog«*1o  ai  popoli  indigeni  delle  vane  parti  del  mondo. 

F,  1 .Viri  Atnbor giani,  cosi  nominati  da  Swedenborg,  loro  fondatore,  membro  dell'acesJ*»u 

«Ielle  scienze  di  Stoccolma,  r distinto  mi  nera  Ingo.  Dallo  studio  del  mondo  materiale  pasuoA)  • 
quello  del  mondo  intellettuale,  Swedenborg  divenne  teosofo,  ai  attribui  una  coniboicazRwr 
.jiicuijC  ed  immediata  con  gli  esseri  spirituali , c rivelazioni  infinite  a lui  fatte  iutoruo  ai 
della  divinità,  al  senso  della  Scrittura,  allo  stato  degli  uomini  dopo  la  loro  morte,  al  cido, 
inferno,  e agli  altri  mondi  ed  ai  loro  abitaoti.  I tru  articoli  fondamentali  della  sua  dottrina  m* 
divinità  di  Cristo  , .la  santità  delle  Scrittore,  e la  cariti.  Quantunque  grand^  sìeno  stale  le  cui p 
di  un  uoino,  s’egl»  evita  il  male,  o fa  il  bene  non  per  motivi  d'  interesse,  d’ambiziooe,  di  **■•**• 
ma  per  odio  del  male,  a per  amore  del  bene,  potrà  cssecr  rigenerato  t salvilo  e giunger»  »*“ 
gloria.  Swedeoborg  diede,  per  così  dire,  una  statistica  assai  ampia  del  rrguo  dc'culi,  defl'iaf***5’ 
«lei  pianeti,  di  cui  descrive  gli  abitaoti  e i costumi.  Le  sue  visioni  sono  un  ben  islraoo  feoo®**' 
«lice si , che  egli  le  narrasse  altrui  di  buon»  fede,  perché  non  diffidava  delle  illu»**1 
suoi  sensi.  i , - ^ | 

Lo  S*edenborghi<mo,  benché  nato  in  Isvezia,  ha  cdlà  pochi  seguaci  , ]a  più  parte  dii|«1^r 
Gothland.  Se  ne  trovkoo  pure  io  Olanda,  in  lsvitzefa  urli' Appellici!  e a Sin- Gallo  : j * 

ghiltvrra  è il  paese  che  ne  racchiude  di  più  : ed  a Londra  spezialmente  , a Bristol , a Den>y  » 
Hall,  ed  a Manchester  le  loro  unioni  aouo  le  più  nuhurrosc.  L*  ultima  è,  per  cosi  dire»  ** 
trucioli  della  sella,  (issi  hanno  pure  de*  tempii  a Filadelfia,  a Baltimora,  a Nuova-York, 
negli  Stati-Uniti,  fiatino  chiesuole  ocll’  India  e uvlI’AHrica  meridionale.  La  loro  owlensa  ‘ 
esista  nell'  uitrmo  dell* A fljnca  la  chiesa  della  Nuova- Gerusalemme  affitto  onlinata  , gl*  **  ^ 
a spedir  uussioui  ui  quella  porte  del  mondo,  e contribuir  Inolio  alla  firn  dazione  «Iella  col«n>M 
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Sierra  Leone.  Carlo  Xlll  re  di  SWxia  , prima  di  salir»  al  Irò  do  , • i celebri  viaggiatori  Spart- 
tuaou  c MordeQikiold  erano  swcdcnhorgbitti.  Per  propagare  la  loro  dottrina  costoro  pubblicarono 
sartie  giornali  c coatinuauO  ora  la  pubblicasene  di  quello  cbe  si  stampa  a Londra  col,  titolo  dì 
& uova-<  icnu  ale  mme . 

G.  1 Melodisti.  Cuna  dì  questa  setta  fu  1*  università  di  Oxford  , ove  essa  nacque  fra  pochi 
stridenti  verso  1*  sono  1730.  Gioanni  Wesley  ne  fa  il  fondatore  : « furooo  chiamati  per  i scherno 
Metodisti)  per  la  regolarità  e severità,  che  attettaiano  ne*  loro  costumi,  e negli  esercii)  di  diw 
sìom.  Gioanui  Wcsìey,  • il  suo  fratello  Carlo  si  aggiunsero  nel  t73i»  Giorgio  Wbitcfìvld.  1 Me- 
todisti credono  fermamente  la  depravai  ione  della  natura  pel  peccato  di  Adamo,  la  redenzione 
operala  da  Cristo,  la  purificazione,  c la  salvaaioue  per  mesco  della  fede,  con  questo  divario,  che 
WbiU-tield  crede  1' opere  meno  importanti,  se  non  come  pruove  di  fede,  laddove  \Vesley  vuole 
stano  di  assoluta  necessità.  Wrslry  proibisca  a’suoi  proseliti  l'uso  delle  carte,  gli  spettacoli,  i 
Lai  li,  le  corse  de*  cavalli,  i roanicchini,  i merletti,  i liquori  spiritosi  e il  tabacco,  ft  Metodisti 
furono  è più  vivi  promotori  delle,  scuole  della  domenica,  .«  il  loro  scio  contribuì  moltissimo  a 
riformare  i costumi.  Si  qiterà  sempre  con  lode  la  riforma , cbe  Operarono  fra  i carbonari  di 
ISristol , s minatori  di  Cornovaglia  e d'altri  paesi,  li  Mctodùmo  si  divide  in  due  rami  : gli 
sulerenti  a U hìic/idd  ammettono  la  predestinasiooe  come  i Calvinisti  rigorosi  : gli  aderenti  a 
fVeslcy  adottarono  i principi!  degli  Arinimani  : c questi  sooo  assai  più  numerosi. 

Egli  è verso  il  Gue  del  XVI 11  secolo  cbe  i Melodisti  ti  separarono  dalla  chiesa  anglicana,  a 
cui  da  principio  ai  proiettavano  congiunti.  Oggidì  fanno  rapidi  progreasi  nel  Regno-Unito,  e dei 
trs^ggion  ancora  negli  Stati-Uniti  3i  America,  ove  ora  ti  calcola  cbe  formino  un  sesto  della  popo- 
latone : il  più  grao  numero  vive  negli  Stati  del  centro  e del  sud.  Hanno  inoltre  floridi  stabili- 
menti nell'  Indù,  massime  a Calcutta  e nell'  iaola  di  Ceylan,  e quasi  all*  estremità  dell*  Oceania 
nell'arcipelago  di  Sandwich.  I Metodisti  furono  i primi  fra  i protestanti  ad  introdurre  il  costume 
di  predicare' pei  tritìi  e ne'campi.  Oltre  i predicatori  Stanziali,  ne  hanno  pure  malli  ambulanti; 
si  loro  auditorio  c spesso  di  piu  migliaja  di  persouc.  *. 


L*  Islamismo  o Maomettismo.  Questa  religione  cosi  nominala  dalla  parola  araba 
islam , che  significa  somme  sswne  a Dio,  ha  il  famoso  Maometto  per  autore  ed 
e* blu*  origine  io  Arabia  verso  l'anno  6f  I dell’era  nostra.  A\evano  a quel  tempo  il 
, giudaismo  e il  cristianesimo  fatti  progressi  grandi  tra  gli  Arabi,  e la  tribù,  a cui 
^Maometto  apparteneva , si  vantava  di  discendere  da  Ismaele  e da  Abramo.  Mao- 
i metto  quindi  credette  dover  togliere  a prestanza  dagli  ebrei  e dai  cristiani  una 
1 parte  delle  loro  credenze.  Ammettendo  i libri  dell’antico  e nuovo  testamento, 
1 riconobbe  Mo»è  c Gesù  Cristo  come  messi  di  Dio  : solamente  die  ad  intendere 
che  la  loro  dottrina  aveva  scapitato  col  tempo , e che  Dio  aveva  riserbato  a lui  il 
ministero  di  farla  rifiorire  col  suo  vero  culto  sulla  terra. 

] principali  precelli  dell’islamismo  sono  : la  purificazione;  2°  la  preghiera; 

3°,  il  digiuno  del  mese  di  nunazan,  nel  qual  mese  debbono  i fedeli  astenersi  da 
ogni  alimento  per  tutto  il  giorno,  e a quello  succede  la  festa  del  bey  som  , ifu- 
runte  la  quale  è loro  permesso  compensarsi  delle  astinenze  precedenti  ; 4U  la 
limosina  legale,  che,  disliuta  dalle  limosine  raccomandate  per  ogni  tempo  , con- 
.*.iste  nel  dare  ciascun  anno  ai  poveri  la  quarantesima  parte  de’ suoi  beni  immo- 
lliti; fi"  finalmente  il  pellegrinaggio  alla  Mecca,  ébe  ogni  musulmano  libero  e 
sano  dee  intraprendere  almeno  tuia  volta  in  sua  vita»  , 

La  preghiera  si  fa  cinque  volte  per  giorno;  ma  ciascuno  è padrone  di  farla  in 
rasa  sua,  o in  altro  luogo  qualunque,  in  cui  si  trovi.  La  sola  preghiera  solenne  del 
venerdì  dee  tarsi  nella  moschea  , e in  comune.  Il  venerdì  è presso  i musulmani 
il  giorno  della  settimana  consacrato  a Ui«  : lo.  chiamano  memaai  , da  una  "parola 
araba,  che  significa  atltmanui.  In  quel  giorno  all’ora  dell’ufllcialura  tutti  i fedeli 
devono  trovarsi  a convegno  nella  moschea  : ma  il  resto  del  tempo  sono  liberi  di 
lavorare  e di  attendere  alle  loro  faccende.  I musulmani  hanno  due  sole  feste,  «he 
richieggono  assoluto  riposo:  la  festa  del  termine  del  digiuno  del  ra ma zan , c 
quella  in  cui  costumano  di  offerire  a Dio  un  sacriiizio. 

I musulmani  ad  esempio  degli  autichi  arabi  e -d’  Ismaele  figliuolo  di  Abramo 
praticano  la  circoncisione.  Adottarono  parimente  la  distinzione  che  Moaè  stabilì 
fra  gli  animali  mondi  ed  immondi^  Credono  ancóra  ai  buoni  ed  ai  cattivi  angeli , 
pensando  clic  mentre  spiriti  infesti  ci  perseguono  incessantemente  per  tirarci  al 
male,  angeli  buoni  sono  da  Dio  incaricati  di  sostenerci  e di  guidarci  nella  via  delle 
pruove.  Sono  pure  persuasi  delf  immortalità  dell’anima,  e di  un  giudizio  univer- 
sale, ove  ciascuno  sani  sentenziato  secoudo  le  opere  sue.  . *.  * 
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L’islamismo  proibisce  il  vino  ed  ogni  bevanda  inebbriante ma  permeile  <K 
sposare  quattro  mogli  ad  un  tempo , e lascia  a ciascuno  11  libero  uso  delle  fem- 
mine sue  schiave,  i musulmani  per  l'ardore  cagionato  dalla  caldézza  del  clini*, 
pongono  la  somma  felicità  nei  piaceri  dei  sensi*  Credono  che  gli  eletti  in  cielo  vi- 
vano in  mezzo  a freschi  boschetti  sulle  rive  di  limpidi  ruscelli  e di  zampil- 
lanti fontane  : che  là  si  troviuo  bellezze  lusinghiere  che  i loro  begli  occhi  fecero 
nominare  honris , e che  , sempre  giovani , sempre  allettanti,  non  intendano  ad 
altro,  se  nonché  a procurare  le  delizie  dei  beati.  ^ ;w Av-tÉf*? 

Del  resto,  l’islamismo  tolse  all’uomo  quasi  tutta  la  libertà,  e i musulmani 
sono  persuasi  che  quanto  avviene  all’uomo  di  bene  o di  male  fu  prestabilito  im- 
mutabilmente; è questa  la  dottrina  che  noi  diciamo  fatalismo.  Tutte  le  credenze 
e pratiche  religiose  dei  musulmani  sono  racchiuse  nel  corono,  libro  cosi  nominato 
da  una  parola  araba  significante  lettura  per  eccellenza,  bissi  credono  che  le  varié 
parti  di  quel  libro  furono  a mano  a mano  rivelate  a Maometto,  e che  tale  era  il 
Principal  fine  del  frequente  visitarlo  che  faceva-  Hangelo  Gabriele.  Questo  libr» 
tratta  e dei  dogmi,  e della  morale,  del  matrimonio,  e del  divorzio,  ed  anche 
delle  successioni,  insomma  serve  ai  musulmani  di  codice  religioso,  civile,  e 
militare.  . 

.Essendo  il  Corano  scritto  nella  lingua  araba  , essa  divenne  la  lingua  sacra  dt* 
Turchi,  dei  Persiani  , e di  tutte  le  nazioni  musulmane  , le,  quali  si  accorriamo* 
pure  ad  adottare  per  era  comune  la  fuga  di  Maometto  dalla  Mecca  sua  patria  * 
Medina,  avvenuta  l’anno  622  dell’era  nostra  e che  chiamassi  egira  dà  una  pa- 
rola arali*  che  significa  fuga,  l/anno  dei  musulmani  ò lunare,  cioè  ha  tt  giorni 
meno  del  nostro;  da  ciò  gli  anni  cristiani  e musulmani  non  comincianò  mai  due 
volte  di  continuo  ad  uno  stesso  tempo.  • . * . . 

L’islamismo  fu  sempre  diviso  in  gran  numero  di  sette,  e tali  scismi  die- 
dero origine  a guerre  orribili.  Alcuni  dottori  musulmani,  per  dare  un’immagine 
dell*  poca  concordia  die  regna  nel  maomettismo,  dissero  che  la  religione  dei 
magi  crasi  divisa  in  70  sette,  il  giudaismo  in  7<  , il  cristianesimo' in  72  e che 
l' islamismo  ne  deve  comprendere  per  conseguenza  73,  delle  quali  una  sola  con- 
durrà a salvamento.  ■ ' 1 

Là  divisione  Cominciò  tosto  dopo  Maometto.  Il  Profeta  morendo  non  lasciò 
che  una  figliuola , maritala  ad  un  suo  cugino  Alt,  e trascurò  di  far  riconoscere  Ah 
per  suo  successore.  J compagni- del  Profeta  avendo  poscia  innalzato  al  governo 
< Abou-Bekr , Omar  e Osmano,  vi  furono  d*  allora  in  poi  musulmani,  che  credelteio 
fosse  fatto' torto  ad  Alt  , e non  vollero  riconoscere  altro  legittimo  sovrano,  che 
Ali.  Più  tardi,  quando  Alt  fu  nominato  califfo,  molti  musulmani  della' contraria 
parte  si  .sollevarono  contro  di  lui  , e la  guerra  civile  insanguinò  i paesi  soggetti 
alla  nuova  religione.  Tale  è l’origine  delle  due  principali  selle  , che  ancora  divi- 
dono i musulmani , e che  si  appellano  de’  sanniti  , e de’ sciali.  tsttw*' 

1 sanniti  ammettono  là  successione  dei  califfi  tale  qual  è,  e reputano  egualmente 
santi  lutti  quelli  dei  compagni  del  Profeta,  che  furoro  fedeli  alle  leggi  dell’isia- 
inisnio.  I sciiti,  per  la  loro  opinione  che  ad  Alt  solo  ed  a’ suoi  successori  appar- 
tenesse .l'autorità  , maledicono  Abou-Bekr,  Omar,  e Qsmano , e rigettano  tulli 
quelli l die  non  seguironò  lo  stendardo  del  loro  diletto  principe.  - _ • “ '.fJ 

la  divisione  stata  da  prima  meramente  politica  , non  tardò,  ad  influire  sopra  le 
materie  religiose.  Non  essendosi  l’islamismo  Estéso  che  col  tempo  , convenne  in 
molti  casi  ricorrere  alle  decisioni  dei  princqbli  compagni  di  Maometto  ; e nalii- 
ralinente  Abou-Bekr,  Omar,  e Osmaho,  come  califfi, esercitarono  grande  influenza. 
I sunniti  ammisero  indifferentemente  le  spiegazioni,  teologiche  c le  decisioni 
legali  di  quei  diversi  personaggi  : perciò  furono  nominati  sanniti  dalla  parola 
araba  sonna  die  significa  tradizione.  Ma  gli  sciiti,  pel  loro  amore  esclusivo 
verso  All , rigettarono  quelle  spiegazioni  come  altrettante  eresie , e seguirono 
diversi  principi i : perciò  furono  dagli  avversari!  nominati  sciiti  da  una  parola 
araba,  che  significa  scluuu.  Quanto  adessi,  si  chiamano  tra  loro,  addii  : cioè  par- 
tigiani della  giustizia. 

i sunniti  ed  i sciiti  si  suddivisero  fra  loro  , éd  ora  dominarono  in  un  paese,  ora 
in  un  altro.  1 primi  occupano  presentemente  tutto  i’.imperu  ottomano  , l’Egitto 
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ed  »ltr.  paesi  dell*  Affrica  I’  Arabia,  le  isole  del  mare  delle  Indie  , ed  tanno 
molli  Cmlno  fra  le  tribù  di  razza  turca  stanziate  in  Russia  ed  in  Persia  Questa 
parte  m suddivide  in  quattro  riti  nominati  ,u, ialiti , scafi  ili , nmlcduii , « 
icufili , dai  nomi  dei  fondatori  Haubal,  Schafei  , ftlalek  , e Abou-Hanifa  Ma 
poi.  he  questi  quattro  nli  non  discordano  se  non  intorno  a questioni  poco  im- 
portanti sono  riputati  dai  sunniti  lutti  optai  mente  orto,  lussi , e può  ciascuno  adot- 
tare qual  piu  gli  piaco.  Ma  la  dottrina  di  Abou-IIanifà  i generalmente  seimila 
ÌIIl^Arabia'1'1  °dl  S“fe*  “ E8‘U°1  <*•  Malek  »«6lislal*  barUircschi , e di  Han- 

Quanti  ai  rami  degli  sciiti,  che  occultino  il  resto  dei  presi  musulmani  essi 
pwujngon  ImportarniMime  differenze.  Abhiam  detto  else  si  chiamarono  da  priii- 
l!  8*1  amici  d Ali  e dei  suoi  disCemlenti  ; ma  Ali  non  aveva  avuto  il  temo., 
di  hen  consolidare  la  sua  autorità,  ed  oltre  a ciò  lasciò  molli  figliuoli  ; e lo  stei.. 
teES/f  ir****Mfn  discendenti.  A chi  di  questi  paj  oacmsivanient 

autorità  . I piu  consenti roiio  a riconoscere  come  legittimi  sovrani  Ilassan  dio... 
som,  figliuolo  d All , «l  i discendenti  diretti  di  Ih, svilo  fino  all’ultimo  di  tutti 

IC°n,p"SOÌ,‘  el,à  d‘  au“*.  ‘Hlci’  fa  creduto  essersi  nascosto  in  qualche 
luogo  Igmrto , aspettando  il  tempo  in  cho  poiesse  ricomparire  sopra  la  terra  e 
farei  trionfare  la  buona  causa.  Onesti  personaggi  furono  dodici  , c nominati  imjmi 

rlTCrfn^maS,a-  elu'l,mo  5‘  tu  inoltre  nominato  , natali 
diretto  Men  re  s.  stette  aspetta, «lo  che  il  Mahdi  ritornasse,  non  vi  ^bhe  Pi 
autorità  legittima  sulla  terra  , e i re  furono  riputati  semplici  luogotenenti  ,l«li 
i marni  : per  tale  credenza  I principi  persiani  della  potente  dinastia  dei  SuF. 
che  « vanlaiK)  discendenti  per  una  linea  collaterale  degli  inumi  , si  dicono 
**l  semata  ilei  re  del  parse  , c mantengono  costantemente  a I spalla n molli  cavalli 
peiscrejmw  dell  imam , quando  arrivert.  Qi.esU  singolare  dottrina  domina  ancor 
, m Reni»,  e &pure  ogni  di  progressi  nell’India,  ove  per  opera  degli  imperatori 
I adtseemente  trionfava  il  rito  sonmto  , ed  ove  dopi  l’occupazione  degli  in 

glesi,  I musulmani,  quasi  lutti  di  origine  persiana  , godono  di  un’  intera  lilierti. 

, **•  cosciente.  * 

Ma  fin  dall’origine  molti  sciiti  non  ammisero  questa  successione  d’imami  e 
'u!**là-  '°ro- omaggi.  Alcuni  credettero  che  ad  Alt  solo  avesse  spellato 

1 Ili!  . metl<V  6overn?  degli  affari  temporali  e che  se  egli  soccombette  ne, 
alcun  tempo  alla  perversità  ilei  secolo  non  tarderebbe  a ricomparire  coli  maestà 
e allora  sarebbe  fatta  giustizia  dei  delitti  che  da  tanto  tempo  contaminano  l’umana 
specie.  La  piò  parte  di  quei  settari!  Credettero  pure  che  All  fosse  stalo  rivestito  di 
un  carattere  dromo,  e non  esitarono  [sunto  ad  adorarlo  come  Ilio  Tale  è il  caso 

alture  dC^Lihmto'  MolOUai‘ ' che  “COra  *’*  no4lri  occupano  una  parte  delle 

«citò  ammettendo  i sei  primi  inumi,  dissero  esservi  errore  quanto  al 
ohi  . ,n  ,uoS°  ‘ 1 MusSa  conv*n,va  acclamare  imam  uno  dei  «mi  fratelli 

Un^t  tmaelc  ■■  qw'no‘  furono  nominali  ismaelita  Questi  credevano  che  dopo 
carattere  .1  imam  fosse  [lassato  a personaggi  incògniti,  che  si  manife- 
ia.  'oro  ’cop1;  La  qualità  di  molali  fu  piscia  attribuita  4.  essi  ai  ralilfi 
“e"a  5t,rpe  d Ismaele,  che  durante  il  decimo,'  under  imo,  e duoilecim.» 
scroto  dominarono  .sopra  una  parte  dell’Affrica,  sull’Egitto, c la  Siria/ A questa  setta 
r u '!sT'an-0  MÌ  Unl,cl"'  *‘nn*inti  in  Persia,  non  lungi  da  Casbiri,  e gli  ismaeliti 

' Peroni  delle  montagne  vicine  al  libano,  divennero  si  famosi  nel  medio  evo 
ano«i  “re  "*“»*<"••  O1'”1'  due  rami  della  setta  degli  Ismaeliti  sussistono 

mlu!  "??  ' (*«'  - >"a  0°n  più  con  pari  potenza  ed  ugnali  ricchezze.  A 

iiaho*  JL|  i rogltouji.  pure  annoverare  1 Orasti,  egualmente  stanziati  nelle  vici- 
.IjjL  ! ■ n0,'„®  c,he. '"'"pongono  una  popolazione  assai  numerosa.  I Druzi 

mòs  n 7'K'0' oc"  ""‘lecmio  secolo  dell’era  rimira , sotto  il  regno  del  califfo  lati- 
I tili*;.!!  ■ m “‘cocdanli  dal  resto  degli  ismaeliti  pretesero  che  llakein  era  stalo 
llio  mn  ^ca™az,oncdc|,a.  divinità:  e ajpettamlo  il  suo  ritorno  lo  adorano  per 

b l i,  l "a-  A un  v"e"°  " ,,omc  di  Ih-, .zi  deriva  dà  uno  dei  primi  »£- 
Moli  di  Hzkem,.  ài  nome  Olirti.  „ \ ■ . ‘ ■ J 

Le  varie  sette  sciite  , e i rami  loro,  cangiarono  dottrine,  col  mutar  dc’tcmpi  e 
Tf)m  /.  7 *j 
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de’  luoghi , e sarebbe  troppo  lungo  il  qui  riferirne  infinitamente  le  varietà.  Baiti 
il  diré  die  la  maggior  parie  di  tali  setlarii,  trascinati  ora  dallo  spirito  di  fana- 
tismo, ora  da  una  sfrenata  licenza,  credettero  che  tutte  le  massime  religiose  c 
morali  non  sono  che  di  una  verità  apparente,  e die  convenga  cercare  nel  fondo 
loro  un  senso  più  interno,  che  è il  solo  rispettabile  ed  autorevole:  e fecero  di 
questo  senso  interno  il  dominio  esclusivo  di  alcuni  iniziati  , e credettero  che  per 
quella  particolar  cognizione  uno  poteva  essere  superiore  a tutti  i doveri  della  reli- 
gione e della  morale,  cioè  trascurarli  impunemente.  £ per  tal  massima  gli  asid*- 
sini  e i Dru/.i,  ed  altri  settari!  ismaeliti  si  abbandonavano  senza  rimorso  a’ piu 
crudi  delitti. 

Una  osservazione  che  noi  non  dobbiamo  om mettere,  si  è che  la  credenza  di 
un  essere  qualunque  che  tosto  o tardi  abbia  a presentarsi  sopra  la  terra  a foni 
regnare  la  verità  e la  giustizia,  è comune  ai  annuiti  ed  ai  sciiti:  e da  ciò  avvenne 
che  anche  fra  i sminiti  comparvero  impostori  che  si  arrogarono  il  titolo  di  Mahdi 
Alcuni  si  mostrarono  in  Egitto  durante  l’ occupazione  di  quel  paese  fatta  dai  fno- 
cèsi,  molli  altri  in  questi  ultimi  tempi  si  mostrarono  nel  tonegàl,  e Bielle  vici- 
nanze delle  possessioni  dei  francesi  verso  quella  parte  dell’Affrica.  < 

Oltre  alle  due  sette  di  origine  tannila  e sciita,  dne  altre  ve  n’Ha,  che  per  li 
loro  importanza,  tuttodì  durevole,  non  vogliono  esser  e taciute  : e sono  quelle  degli 
jczidi  e dei  vaubili.  m * _ ' 

. Gli  jezidi  occupano  le  montagne  vicine  alla  città  di  Singar  nétlu  MesopoUraii, 
e pare  sieno  una  reliquia  delle  sette  magiche,  manichee  e sahee,  che  turbami»' 
per  sì  lunga  pezza  l’Oriente;  mischiatesi  poscia  coHe  comunioni  cristiane  e Jftu- 
subitane,  riesce  ora  diflicile  discemere  la  loro  origine  vera  e il  loro  vero  carattere 
Ammettono  un  buono  ed  un  cattivo  principio;  e poiché,  al  loro  avviso , solo  il 
cattivo  è da  temere,  esso  è pure  il  solo  che  rispettano.  Lo  appellano  ^luduù 
silmoazzcm  , o sia  il  gran  schcik.  Si  farebbono  essi  uccidere  piuttosto  che  mah* 
dirlo:  adorano  anco  il  sóle  nascente:  hanno  in  oltre  una  grande  riyereaia  ve» 
i preti  cristiani. 

Quanto  ai  vaaòiti,  si  sa  ch’ebbero  origine  in  Arabia  verso  il  mezzo  del  (fin* 
tesimo  secolo.  Furono  nominati  vanitili,  dal  nome  del  padre  del  loro  capo  -Ab! 
Aivaab.  La  loro  dottrina  è quella  dell'  islamismo,  ridotta  alla  sua  piu  graudeitf» 
plicilà.  Secondo  essi  il  Corano  racchiude  una  dottrina  veramente  divina;  ® 
Maometto  non  era  che  un  uomo  ordinario,- ed  il  suo  nome  non  deve  riconh» 
nelle  pratiche  religiose.  Ogni  onore  reso  . a Maometto , o ad  uno  qualsiwi  dei 
suoi  discepoli,  è un  atto  d’idolatria,  e vuol  essere  come  tale  punito.  Per  a**- 
guenza  i vaabìti  si  contentano  di  riconoscere  uri  Dio  unico  : si  fanno  scrupw-' 
dell’  invocare  un  qualsivoglia  essere  mortàio  , c quando  s’ imbattono  in  una  «p- 

f iella,  o irl  un  mausoleo  frettò  ad  onore  di  un  imam,  ó di  un  santo  qualun'p*. 
o atterrano.  I inabili,  annunziando  l’intenzione  di  scacciare  dall’Arabia  i turco* 
e tutti  i popoli  stranieri  a quella  penisola,  ebbero  da  prima  a partigli  f*®1 
tutti  i loro  compatrioti,  e occuparono  per  poco  tempo  fmrte  della  Mesopota®** 
ma  dopò  le  sconfìtte  avute  da  Mchemrncd-Alì  bòscià  d'Egitto, , furono  costretti 
a ripararsi  nei  loro  deserti.  • , >/  v jafafefc 

Se  dal  Tesa  n u:  delle  dottrine  musulmane  passiamo  alla  gerarchia  civile  e **"* 
giosa,  trpveremo  parimente  grandi  differenze.  1 primi  califfi  avevano  ambi  i pole» 
spirituale  e temporale,  e dicevansi  califfi,  da  una  parola  araba,  che  significa  Vicari- 
Si  credevano  i v icari i e successori  di  Maometto,  fuor*  solamente  il  carattere  > 
profeta,  e furono  inoltre  soprannominati  cmir^clmunuuiin,  a capitani  dei  «edea> 
•Siccome  sorsero  più  califfi  coll’andarc-  del  fempo , 1*  autorità  lorp  andò  sceujau 
Ora  non  v’  ha  più  califfo  propriamente  detto:  e il  sultano  di  Costantino|wh 
ha  Che  autorità  temporale  , essendo  il  Multi , insieme  con  gli  ulemi  o u0-1^! 
giudice  delle  questioni  religiose.  Lo  sbafi  di  Persia  è nella  slessa  condizione- 
non  possiede  p^ire  la  pienezza  delia  sovranità,  poiché,  come  dicemmo,  s,  rer  . 
ch’egli  eserciti  l’autorità  temporale,  soltanto  finché  arrivi  1*  ultimo  degli  ^ 
L’  imperatore  di  Maroccò  solosi  vanta  d'  avere  in  se  i due  poteri,  e P, 
talvolta  il  titolo  di  califfo:  ma  1’  iùflueh/.a  politica  dell* imperatore  di  niAfl#® 
di  presente  poca  cosa.  * 
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I muiulman.  hannn  minùlrt  |>a.ticuUri  per  l’iacrcuio  del  loro  cullo:  e con 
nome  conveniente  alle  loro  mcuinbeiizc  . cioè  kluitib  o predicatore.  Quelli  ia|e 
in  cntlcdra  il  venerdì  alla  presenza  di  tutto  il  popolo,  c prega  pel  sovrano  e per 
turila  la  nazione.  L imam,  ora  ridotto  ad  euere  un  semplice  impiegato,  è oueeli 
che  nella  moschea  fa  la  preghiera  alla  lesta  del  popolo,  e di  cui  tutti  gli  assistenti 
tic  Marno,  imitare  . vari,  movimenti;  esso  è pure  incaricato  di  presiedere  alle 
cerimonie  della  circoncisione  ed  alle  sepolture;  insomma  egli  tien  luogo  dei  nostri 

tulri  sonol!?"'  - DC5SUn?.  dc.  ™T,r‘  d‘  <1Uel  CU,‘°  fa  volì  ProPri*mente  detti  : 
tutti  sono  liberi  di  ammogliarsi  e di  cangiar  professione  : talché  uno  atesso  uomo 

può  essere  a mano  a mano  prete,  militare,  e dottor  di  legge. 

alla  nì^L'  'r!Ì,rVnn°,vPU^  ™‘.P*r”PC.  * che  vlvono  lntle™™n‘c  dedicale 
allusivo  Sm  ri  Il  i ^UC51  ,dl  .«hgiosi  sono  nominali  con  un  vocabolo 

J z m Tl*  ""T."10  dal  **“  ^sni:  diconai  noveri,  che  in  arabo 
“X”  *1  ,n  persiano  con  darvi*.  Quelli  che  ostentano  vita 

isjrèr  -hi  nrj' "{ Cj™l> aliV*.J  f °PPc"ino  rofì.  I religiosi  maomettani  compongono 
T,  ; h'  °rd,',i  fìve”‘{  d“  «jJi  felino  risalire  Porigin  loro  fino  ‘ai.  pumi 

riaoroJ  noP'  P.  ?“  f ■’  « •'>P['clbno  , sono  sottomessi  ad  un 

r’  "è  r,cev.ut‘>-  ™‘n  dopo  lunghe  provo.  Gli  uni  vivono  a comune 
. pecie  < i .conventi,  gli  altri  si  fjQno  romiti.  Quelli  hanno  ferma  stanza 
“7  ^«‘I  ..vanno  errandb.  Tutti  sono  liberi  ili  cangiar  condizione,  o 

sceglier  come  meglio  loro  conviene.  Fra  i religiosi  musulmani , molti  di  uuetli 
_ 8 “nnu  v.l*a  contemplativa,  si  abbandonano  ad  una  spiritualità  eccessiva,  c il 
. del  1!hn.  che  racchiudono  i loro  sogni  è assai  notabile:  a rincontro 
J,  . il,.®  *™J.no1,,‘  'pondo,  menano  spesso  una  vita  sregolata,  e si  abbandonano 
■ Ul *!*  Ul  1,11 n»«unora  di  vizio:  e di  questi  noi  ragioniamo  nelle  nostre 
relazioni  sotto  il  nome  di  cilindri,  santoni , ecc 

d;  n.r  nconojru.  Borafaama  per  Dio  principale  «piesto  Dio  nòn  agisce 

fi  vEk.  «iT  CO,,,,ncUe  1 S!J01  Poteri  « Brama,  a Viaria,  a Shiva,  e a molte 
f Mail»  subaIlce”le  PWf***  al  governo  del  mondo.  Brama  presiede  olla  terra , Visnù 
(acqua.,  e phiva  al  fuoco.  Queste  tre  persone  sono  tuttavia  un  solo  Dio,  e 
,a  l\miia  Trimotori.  Gli  indù,  che  professano 

J *5l?-nV  l**000  “A0  u sacn  ch»a«wli  Veda,  scritti  in  lingua  sanscrita, 

e componenti  il  loro  codice  religioso  e filosofico;  credono  alla  metempsicosi , ed 
in i conseguenza  alcune  di  quelle  caste  o sette  si  astengono  dalle  carni  di  qual  si 
• nramanismo  comanda  di  moderare  le  passioni,  insegna  I*  immor- 
» , C-  an,n,i)>  con*  « purificlii  coi  mezzo  delle  penitenze,  delle  astinenze 

lontane  , e d una  infinità  di  pratichc^eligiose.  Tutti  i membri  di  questa  rcli- 
* 41  4,en  , pw  «IV*5»  l’India,  sono  dalla  più  remota  antichità  divisi 
tra  • °®n*  a**eanza  è proibita.  Codeste  caste  sono:  i trami, 

1 TW**  compongono  un  ordine,  donde  si  traggono  gl’ iin- 
P gali  pubblici i i kchatrya  o kehettri,  destinati  alla  milizia;  e da  questo  ordine 
uscirono  i radjah , che  fondarono,  non  lia  guari,  i principati  dell’India  indroen- 
• ' 1 ^ » 1 natrcs  nel  Decan  nc  fanno  anche  parte;  i vaishya  o beisi , le  cui 

rJTu5000  ,aG^co^tura » '^^iic^pione  del  bestiame,  ed  il  commercio  dei 
| x o i delle  terre  e delle  manifatture  : quelli  che  sì  danno  al  commercio , massime 
4lran,eri,  portano  il  nome  di  baniani:  un  gran  numero  di  maratti 
'PP*«r  iene  a quest  ordine  ; i soiulras  o U antri , che  sono  gli  artigiani  e gli  operai, 
lasi.uno  di  questi  quattro  ordini  principali  è suddiviso  in  altri  secondari!.  Fra  gli 
u i discendenti  da  quelli  che  per  illeciti  connubi!  violarono  i diritti  degli 
ori  mi  principali  j vengono  compresi  nelle  divisioni  ignobili  e dispregiate,  dette 
ar/ta-san-kwa : e inferiori  a queste  medesime  caste  spurie  o miste,  sono  gli 
in  c ici  paria.  Questi  sono  astretti  a vivère  in  luoghi  sol i (arii , fuggir  l’aspetto 
« 1 un,  lr?.  » segnare  le  loro  fontane,  con  una  siepe  «rossa  d*  animali  , e darsi  ai 
a\or  piu  spiacevoli;  ria  in  compenso  di  ciò  possono  mangiare  di  ogni  cosa, 
u culto  Ina  manico  è accompagnato  da  cerimonie  infinite,  c da  ri/i  solenni.  Ve 
u degli  orribili,  quale  è,  per  es. , ,la  processione  «lei  Dio  di  Jagrenot , sotto  le 
ruote  del  cu*  pesante  carro  vanno  precipitosi  a farsi  schiacciare  que’ fanatici,  elite 
«le  olio  di  trovare  cosi  la  più  gloriósa  delle  morii  ed  una  felicità  eterna.  Vi  sono 

».  . , 1 • i 
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altre  feste , ove  regno,  il  tumulto,  ove  presiede  la  licenza,  c 1 impudico  f.in^am 
ò .condotto  in  giro  innanzi  agli  occhi  della  moltitudine  prosternata.  Le  abluzioni 
e le  lustrazioni  sono  parte  principale  del  culto  brauianico.*  le  immagini  delle  «mi- 
nila vengono  lavate  solennemente  ne’  fiumi  e negji  stagni  sacri.  Gli  indù  fanno 
molti  pellegrinaggi  : i più  celebri , che  sono  pure  i pii»  frequenti,  si  fanno,  secondo 
il  signor  Hamilton,  a Jagrenot , Benarcs , Gayq,  j^llahabad»  Tripfty , Dwaruca , 
Sonuianlh  , Kamisscraii , ' il  lago  Ananas arovara  , Gansoutri , Joularnoukfu , 0 ma- 
conta q , Tri mbuk-lS asse r,  Pervottam  , Parkur , Mattuira  e Bimraband: 

L'uso  barbaro  delle  femmine  dei  due  primi  ordini,  le  quali  si  immolano  sul 
cadavere  de'  loro  sposi , è àncora  un  esempio  cd  una  reliquia  dei  sacrifizi  umani 
oos!  frequenti  nell’antichità-  Anco  iq  questi  ultimi  tempi,  nelle  epidemie  e nelle 
pubbliche  calamità  si  videro  bramine  precipitarsi  da  sè  dall’alto  di  una  torre,  con* 
offerta  espiatoria.  Gli  indù  hanno  moltissimi  tempii  detti  pagode  , da  una  parola 
persiana;  e ve  n*  ha  delle  veramente  ragguardevoli,  vuoi  per  architettura,  vuoi  per 
dimensioni.  . 

Il  Buddismo  o la  Rbugioke  di  Budda,  che  par  nata  nell  India  pirca  I anno  1027 
prima  di  G.  G. , pigliando  dal  bramiamo  i suoi  dogmi  principali  t ma  rigettando 
la  divisione  delle  caste.  Il  buddismo  è in  tutti  i paesi  , nei  quali  si  è propagato 
Io  stesso  per  rispetto  a' suoi  dogmi  principali,  che  cangiarono  in  popoli  inciviljli 
i feroci  nomadi  'dell’Asia  e fecero  provare  la  loro  influenza  benefica  sino  ne  h 
Siberia  La  gerarchia  differisce  nei  varii  paesi,  ma  questa  differenza  non  t>£iK 
che  abbiasi  a considerare  il  Buddismo  come  una  religione  unica,  nella  quale  uoq 
v’  è nessuna  vera  divisione. 

Il  buddismo,  dice  Klaproth,  suppone,  coiqe  il  bramanismo,  una  serie  perpetui 
di  creazióni  e distruzioni  del  mondo.  Cotale  credenza  puramente  metafisica  noe 
ammette  l’esistenza  di  un  Ente  supremo;  ma  bens^  uno  spazio  luminoso,  eoe 
racchiude  in  sè  tutti  i germi  degli  enti  futuri.  Questo  spazio  luminoso  non  è già 
In  più  alta  regione  del  mondo:  sopra  di  esso  è un’altra  regione  eterna,  imlestrut 
libile;  e là  risiede  la  causa  prima  della  distruzione  del  mondo  transitorio.  Inesi- 
stenza è riguardata  dai  buddisti  come  il  vero  male,  giacché  quanto  esiste  è smi 
realtà,  e solo  un(effeltò  dell* illusione  dei  sensi.  Mentre  tutte  le  parti  intellettuali, 
disperse  per  la  materia,  dalla  più  alla  region  luminosa  fino  alle  regioni  infernali, 
si  spogliano  di  ciò  che  vestirono  di  materiale,  ai  purificano,  si  perfezionano,* 
finalmente  si  riuniscono,  lo  spirito  universale,  inuestnittibile , conservatore  del 
tutto  per  un  tempo  incalcolabile,  rimane  in  riposo  finché  le  leggi  de|  damata, 
ossia  destino,  richieggano  una  nuova  creazione,  dalla  quale  sono  però  eccettuali 
gli  enti,  che- spogliandosi  interamente  della  materia,  sono  diventati 
rimangono  immersi  nel  Nirvana  , o sia  eternità  del  nulla  , stato  contrario  a flu®» 
dell’esistenza  nella  materia.  Questi  enti  dimorano  nella  regione  imlestruthbdc, 
situata  di  là  dello  spazio  luminoso:  e per  conservare  la  memoria  della  vera  dot- 
trjjria  , e per  rendere  gli  uomini  atti  a seguirla  , que*  beati  discendono  di  temp> 
in  tempo  sulla  terra,  rivestono  le  umane  sembianze,  e si  mostrano  agli  uomini 
1 principali  d’essi  non  appajono  più  d*  una  volta,  e sono  i budda  propriamente 
detti:  gli  altri,  chiamati  badili  saliva , si.  manifestano  più  volte  in  varie  iPfJf; 
nazioni  * finché  Arrivino  all’ordine  e alla  dignità  «lei  primi  , per  non  mostrini 
inai  più  al  mondo.  Questi  enti  perfetti  esercitano  un  potere  assoluto  sul 
nemico,  che  è la  materia , e sopra  le  sue  forme  ingannatrici.  Signoreg^1"0 
essi  il  Maya  c*  sia  l’illusione  dei  sensi  scoile  sue  metamorfosi,  la  possono  distrug- 
gere a posta  loro,  o giovarsi  di  essa  per  procurare  la  salute  cicli’  uman  gcriere. 
lJ^r  tal  modo  si  fanno  tutte  le  incam.v/.ionr  dei  budda;  le  loro  anime  disct-jj1"10 
sotto  forma  di  raggi  luminosi,  e prendono  un  corpo  sotto  l’ inviluppo  di  Afa»* 
Non  fanno  cosa  veruna  senza  uno  $copq  particolare:  le  loro  operazioni  non  vtw 
n^ai  violente,  nè  costringono  il  libero  arbitrio  degli  esseri  inferiori  incatena1 
dalla  materia,  e per  la  cui  salute  sono  discesi.  . . 

Fino  afi’elà  presente  del  momlo  apparvero  già  quattro  budda  : de’  quali  1 11  ' 
fu  Chakia-Mouni  o Guatama  : un  quinto  ha  ancora  a venire  prima  della  distolti 
del  mondo  , ed  è il  budda  Maitri  o Mailari  La  scita  «li  (>ylan  e 
transgangitana , ovvdto  buddismo  riformato  del  signor  Ai^I  liemusat  , I*  unno*» 
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I buddisti  credono  l’universo  abitalo  da  varie  spezie  di  esseri  che  sono  o , A 
ma,  cioè  nprodusiom  per  nascimento,  o ruma,  Dei  m itcrial!  n .lil 
immateriali  o invisibili.  Questi  esseri  ascendono  ' '.'«“oh  , o arupa, 

Ha  un  grado  inferiore  ad  un  superbe  lercmTlf 7 ‘ T W«rat,um.  Progressive 
nel  loro  stato  precedente,  finché  mi..,' !wma  ° *m!a.  condotta 


pure  i mondi  ch’es^bita^rpiZno  ^i^nti'  e™^  Un’  ^ ’ c°’k 
né  il  principio  nè  il  line  di  cresta  caS non  m.  Jf,  ' ■*!“*!  "°n  cono“e 
Tutti  gli  esseri  abitanti  il  toka  « sia  l’universo  n nA  fi  ' s,4terai  4 el  pondi, 
“oni  e di  rimozioni  d* 

s2tv&irr“ * 
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ilsiaSi  mezzo  (colla  bocca  dell’uomo  o con  un 
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aieno  poste  in  moto  con  un  qualsiasi  mezzo  ( colla  boera  d..rt,i»r»»*r»  « * r " 

s&tfs&g  .ri  'sta  swxsssa^asri 

afuft±ir“ • “™  d,i «•*** <h®C a «.i...,. 

volle  VntT  ’ r‘°-  " K1’  V**  ’ "0n  Y1 4 “*'■  generalmente  sparto  ionie  altre 
di  Bud  laP.  ^.  ^euahi  |hC  8 ! ""“T™.  *r*  <l“ella  vasta  contrada  portano  il  nome 

Tdeni1  dc:,Djrnaf  dtl  Ul-'“n  è già  un  buddismo  mo- 
fincato.  Gli  altri  Indù  credono  che  Budda  aitici  non  è che  un’  incarnazione  Ai 

Visnu  Iq  sua  rebgione  d^lra  tuttavia  in  tutta  la  sua  purità  nel  Nepal  e nel  Tibet 
!«s.v.  era  stata  g,à  tempo  recata,  egualmente  eh?  nella  Bucala  ed  è ancora 
Vigore  ilei  Cejlan  ; trasportata  da  rjuest’  isola  al  di  là  dal  Gange  , è professata 
itegli  imperi  Birmano  e d Apuani , nella  China,  nella  Corea,  nJì  Clangne  d! 

Comim  'in'i?ìJrrde'0  e * * “ P°Polaf;one  “od  letterata.  I buddisti  oporaT  Budd? 
toma  un  intelligenza  suprema  manifestala  nella  persona  di  Chaku-Mouni  ? 

ler^  “*i  T,l'j‘-htl  XlH  *'col°  Propago  a mano  la  sua  preva- 

lsa sullo  nasiom  mongole,  ed  in  alcune  tunguse.  Non  vuoisi  prendere  totale 
gerarchia  per  un  ramo  o modificazione  del  Buddismo.  La  personali  Dalai-Lama 
considerata  solo  corno  un  incarnazione  di  una  divinità  buddicn,  la  inule  in  rumi 

am*  T?  Pre<i|,lel1,one  P«r  lc  reg'oni  settentrionali  dell’  India.  La  serie  3ei 
naia, -Lama  ebbe  soltanto  cornine  lamento  nella  prima  metà  del  XIV  secolo 
fiatino  una  gerarchia  regolare  stabilita  nel  Tibet  e nella  Mongolia.  Il  buddismo' 
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nelle  sue  instituzioni  c pratiche  esterne  , presenta  una  mirabile  somiglianza  coll; 
Chiesa  romana:  perocché  trovami  presso  i buddisti  pontefici  e patriarchi  incari- 
cati del  governo  spirituale  delle  provincie,-  un  consiglio  di  sacerdoti  superiori  che 
si  riuniscono  in  conclave  per  eleggere  il  pontefice , e le  cui  insegne  rassomigliai 
pure  a quelle  dei  nostri  cardinali,  conventi  di  monaci  e monache,  preghiere  pei 
morti , la  confessione  auricolare,  1’  intercessione  dei  santi,  le  litanie,  le  proce* 
aioni,  l’acqua  lustrale,  il  baciamento  de’ predi.  . 

La  Dottrina  ozi  Letterati  , detta  altresì  Religiose  di  Confucio,  perchè  questo 
filosofo  chinese  n’è  considerato  come  il  riformatore  ed  il  patriarca.  Essa  liaperbak 
un  panteismo  filosofico,  che  fu  variamente  interpretato  secondo  i tempi..  Crederi ? 
dice  Abel  Remusat , che  nella  remota  antichità  il  dogma  dell’  esistenza  di  un 
Dio  onnipossente  e rimuneratore  non  era  escluso  da  tal  religione , c parecchi 
passi  di  Confucio  lasciano  credere  che  noci  savio  lo  ammetteva  pur  esso;  ma  li 
poca  cura  che  egli  pose  ad  insegnarlo  a’  suoi  discepoli,  l’incerto  significato  dei 
vocaboli  da  lui  usali , e il  suo  costume  di  sempre  fondare  )e  sue  idee  di  morde 
e di  giustizia  solamente  sopra  il  principio  dell’amore  dell’ordine  , e di  una  eoo 
fortuita  mal  definita  con  le  mire  ael  jcielo  e l’andamento  deila  natura,  permisero 
ai  filosofi  successori  di  traviare  a segno,  che  molti  di  essi  fin  dal  secolo  \1I  delà 
nostra  era , caddero  in  un  vero  spinosismo  , e insegnarono  , sempre  valofpR 
dell’autorità  del  maestro,  un  sistema  che  ha  del  materialismo , e che  degenen 
in  ateismo.  Il  culto  meramente  yyile  reso  al  cielo.,  ai  gcnii  della  terra,  degii 
astri  , delle  montagne  e dei  fiumi,  conje  pure  alle  anime  dei  parenti,  è,  secondo 
quelli , un’  instituzionc  sociale  senza  conseguenza , o almeno  da  potersene  inlcr- 
| >re tare  il  senso  in  varii  morii.  Questo  culto  non  vuole  immagini  c non  ricoocrtt 
sacerdoti  : ciascun  magistrato  lo  pratica  dentro  i confini  segnatigli  dalla  sua  cario, 
e l’imperadorc  stesso  n*  è il  patriarca.  Tutti  generalmente  i letterati  della  China, 
dall’  impero  di  Annam,  e del  Giappone  seguono  tal  dottrina V senza  però  riget- 
tare gli  usi  presi  da  altri  culti.  Essi  sono  più  superstiziosi  , che  religiosi  t 
convinzione  ha  ben  poco  potere  nella  loro  condoUf;  ma  Tabi tud ine  li  fa  soggetti 
a certe  pratiche  che  eglino  stessi  sclierniscono  t come  la  distinzione  dei  giorni 
fasti  e nefasti , gli  oroscopi , la  nietoposcopia , la  divinazione  col  mezzo  «ielle 
•orti  , ecc. 

Il  Culto  degli  Smarrì  , o sia.il  Natciulismo  mitologico  dell’Asia  orientali, 
riguardato  da*  suoi  settatori  come  la  religione  primitiva  dei  piu  antichi  abitanti 
della  China  , si  estese  nel  Giappone , nella  Corea,  presso  i fTongusi , nel  Tonchino, 
ove  ricevette  forme  diverse  , ed  è ancora  presentemente  professato  da  tutti  quelli 
che  non  abbracciarono  il  buddismo , nè  i principii  di  Confucio.  Questa  religione 
ha  molti  dogmi  comuni  con  la  precedente:  solo  l’esistenza  individuale  dei 
e dei  demoni,  indipendenti  dalle  parti  della  natura  a cui  presiedono,  vi  è 
riconosciuta.  Questo  culto  degenerò  in  politeismo  c in  idolatria ,'  per  l’ igw- 
ranza  di  quelli  che  lo  seguono.  I sacerdoti,  e le  sacerdotesse  consacratesi  al  «li- 
bato praticano  la  magia,  l ‘astrologia*  la  negromanzia,  c mille  altre  ridicole 
superstizioni.  Si  appellano  (ao-ssé  o dottori  della  ragione >' perchè  uno  dé’ l«w 
dogmi  fondamentali,  insegnato  sei  sepoli  prima  dell’era  nostra,  da  Lao-tseu, 
de’  loro  maestri  , è quello  dell’  esisteoza  delia  ragion  primordiale , che  creò  il 
mondo  r il  logos  dei  platonici. 

La  Religioni;  del  Siero  è la  più  antica  di  quante  dominano  nel  Giappone. 
ha  molta  rassomiglianza  al  naturalismo  mitologico,  di  cui  alcuni  dotti  la  reputa» 
un  ramo  : consiste  nell’adorazione  di  un  Essere  supremo , ma  riconosce  pure  D*1 
inferiori  , c prescrive  la  pratica  delle  buone  azioni  e l’astinenza  dalle  carni  I a*01 
templi  , chiamati  mia ,,  contengono  un  grande  specchio  a fine  di  ricordare  eoe 
siccome  le  macchie  del  corpo  si  dipingono  fedelmente  in  quella  specie  di  cristallo, 
così  i difetti  dell’anima  non  possono  rimanere  occulti  alla  divinità.  In  alcuni  u 
ha  pure  una  nicchja  contenente  la  immagine  del  Dio  subalterno,  a cui  Tedili:'' 

1 è dedicato.  La  semplicità  di  questo  culto  fu  molto  alterata -dopo  l’intipdu*M*,c 
del  buddismo  nel  Giappone.  Ammette' i ^pellegrinaggi , ha  monache  , contrite: 
nite  di  varie  sorta,  e monaci  ; questi  ultimi  fanno  traffico  di  superstizioni»  M* 
vcguachè  la  credenza  di  Sinlo  sia  la  più  antica  del  Giappone,  j Diàri , o uup4 
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rit0ri  di  questo  paese , che  vengono  riputati  i discendènti  degli  dei seguono 
da  g^an  teytfdHkggi  di  Kudda. 

lì  JVf  aciSmoo  JaR  bugio*  k di  Zoroastro.  Secondo  il  signor  Siint-Martin  , questo 
culto  assai  antico  ammette  l’esistenza  di  un  essere  supremo  appellato  Zerwan  o il 
iempo  senza  limiti , da  cui  emanarono  due  principi!  , l’uno  buono  chiamato  in  an- 
tica lingua  persiana  E fioro- Medino  o sia  Oronutzo  da’greci  ; l’altro  cattivo , in 
antico  persiano  Enghreo-Méeniosch , dai  greci  Ai  intano.  Questi  si  combattono 
tra  loro;  ma  il  buono  riporterà  aitine  piena  vittoria.  Zoroastro  ammette  tre  mondi: 
uno  superiore  spirituale , stanza  della  luce  primitiva  e della  forza  produttrice  :'un 
mondo  mezzano  visibile  , ove  regnano  Oromazo  re  della  luce  c Mitra , riunione 
delle  fòrze  attiva  e passiva  della  natura:  e una  regione  inferiore  delle  tenebre, 
stanza  di  Arimano  e del  suo  seguito  malefico,  i Dcws.  Riconosce  una  gerarchia 
di  esseri  celesti  e puri , derivanti  da  Oromazo  , involati  dai  persiani  come 
genii  benefìci.  L’uomo  d’origine  celeste,  era  da  prima  di  natura  luminosa  e pura; 
ma  soggiaciuto  poscia  al  tristo  influsso  ■ di  Arimano , perilè  le  sue  prerogative: 
tuttavia  combattendo  costantemente  contro  il  cattivo  principio , troverà  luogo  nella 
ristorazione  universale  di  tutte  le  cose.  La  più  gran  parte  di  questo  culto*  consiste 
in  abluzioni  e cerimonie  che  tendono  a ravvicinare  l’uomo  alla  natura  della  luce. 
Ed  è innanzi  al  fuoco. sacro  che  si  pralicarto  codesti  riti,  e si  eccitano  varie  for- 
inole di  preghiere  prescritte  nel  rituale  di  Zoroaslro.  La  sua  dottrina  è registrata 
nel  Zcnd- Avesta  scritta  nella  lingua  morta  delta  zend.  Il  magismo  si  conserva 
ancora  fra  i Parsi  o Guebri  nel  . Cherman,  in  Persia,  a Bombay,  a Suralle , ed 
in  altre  città  del  Guzaralte  nell’Indòstan.  Nel  primo  secolo  del  cristiane*! mo  si 
sparse  pel  romano  impero  un  cullo  venuto  dalla  Persia  sotto  il  nome  di  cullo 
'mitriaco  che  offeriva  molta  rassomiglianza  con  la  religione  di  Zoroastm,  ma  in 
cui  il  Dio  Mitra/  figliuolo  di  Oromazo,  incaricato  dèlia  condotta  del  sole  e del 
governo  del  mondo,  mediatore  tra  Oromazo  e gli  uomini,  era  l’ebbietto  di  una  ado- 
razione  pripcipale.  . / 

Il  N a. veci  iismo  o sia  la  Religiose  nr.i  Sic  Mi,  instituita  da^N'anek,  nato  ^ secondo 
Hamilton,  nel  4-1(9  nella  provincia  di  Labore  nell’IndosUn.  si  può  riguardare 
come  tuia  mistura  di  bramanismo,  e d’islamismo  : insegna  il  più  puro  deismo.  I 
Sicbi  adorano  un  Dio,  ammettono  ricompense  e pene  future,  tollerano  tutte  le 
religioni,  intorno  a cui  non  vogliono  nemmer^  disputare  : credono  una  incarna- 
zione secondaria  della  divinità,  prescrivono  il  cullo  delle  immagini  e si  asten- 
gono dal  mangiar  carfl e porcina:  riconoscono  l’autenticità  dei  Veda  indiani , clic 
essi  reputano , come  il  Corano,  libri  divini:  ma  pretendono  che  la  religione  degli 
Indù  siasi  corrotta  per  l’introduzione  del  politeismo  e che  l’adorazione  delle 
immagini  allontanò  il  popolo  dall’adorazione  del  Dio  vero.  Considerano  l’azione  del 
bagnarsi  per  uno  dei  principali  doveri  da  adempiere.  I Joro  tempii  non  presen- 
tano verun  idolo,  e le  lóro  preghiere  sono  semplicissime.  Questa  fefigioné  fu 
soggetta  a più  riforme  sotto  il  pontificato  di  Gurtf  Covimi,  che  morì  nel  1707:  i 
Sicìii  lo  hanno  in  conio  di  un  nuovo  profeta,  c di  fondatore  della  potènza  della 
loro  nazione.  Questi  sctlarii  rigettano  la  distinzione  delle  caste,  sono  stimati  tutti 
soldati,  debbono  rinunziare  all’uso  del  tabacco,  lasciar  crescere  la  barba  c i ca- 
pelli. Un  numeroso  corpo  di  guerrieri  religiosi,  detti  A c fiali,  è incaricato  di  quanto 
riguarda  le  faccende  del  cullo.  V’ha  una  spezie  di  hattesiftio  o iniziamento,  cui 
dee  soggettarsi  ogni  settario  adulto  ed  ogni  persona  che  voglia  essere  ammessa 
in  quella  religione  , la  quale  non  dissente  di  ricevere  nuovi  proseliti.  Questo  culto 
è professato  dalla  maggior  parte  della  popolazione  del  Labore,  e da  tutti  i Sicbi 
stanziati  in  altre  parti  dell’India. 

Egli  è Impossibile  dire  alcyna  cosa  di  certo  intorno  al  numero  de’ settatori  di 
ciascuna  religione  esistente  oggidì  sulla  terra.  Uno  zelo  'mal  accorto  induce  le 
varie  parti  au  esagerare  il  loro  numero 4 come  se  una  grande  maggioranza  fosse 
sempre  indizio  'di  una  buona  causa.  Gli  increduli  principalmente,  verso  il  fino 
del  secolo  XVIII,  credettero  di  far  gran  cosa  esagerando  il  numero  dei  maomet- 
tani e dei  pagani:  e quello  di  questi  ultimi  fu  pure  estranamente  esagerato  a’ di 
nostri  dai  missionari!  protestanti  in  parecchie  tavole  da  essi  pubblicale.  Più  in 
strutti  de’  loro  dogmi  che  atti  a quei  genere  dì  calcoli,  che  richiede  la  soluzione 
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ili  tal  problema,  quei  buoni  religiosi  non  immaginarono  neppure  le  difficoltà  cV 
avevano  a superare  onde  fondar  le  loro  stime  sopra  basi  almeno  che  siano  proba- 
bili , »e  non  certe.  Le  lunghe  indagini  da  noi  fatte  ci  posero  in  condizione  dt 
poter  propoi  re  come  non  mollo  lontani  dal  vero  i calcoli  seguenti  : 

Il  CulSTLiBESlMO.  La  Chiesa  Latina  o Occidentale  (cattolica).  139,000;  000 ? 

La  Chleta  ('.reca  o Orientale  eoa  tutti  i 

■uni  rami 62,000,000?^ 

Le  Chiese  Protestanti  con  tutte  le  loro  «ud- 
di  vinoni 59,000,000? 

Totale ...»  260,000,000 

Il  GIUDAISMO,  tutto  al  più 4.000,000? 

1.’  Islamismo  con  tutti  i suoi  rami 96,000,000?? 

Il  Bhamahismo  con  tutti  i suoi  rami  ......  t ....  . 60,000.000?? 

Il  lUDDUsio  con  tutti  i suoi  rami 170,000,000?? 

Le  Helhuom  d»  Coarccio,  di  Sisero,  il  Colto  degli  Spiriti  , 

. la  Religiokb  dci  Sicui,  il  Maoismo,  il  Feticismo  , «ce.  . 447,000,000?? 

/ "*  Totale  di  tutte  le  religionii  . . . 737,000,000 

» * ’/l'  m ' , »...  *•  •'  ",  •«  ,.  .,** 

Noi  abbiamo  stesa  la  tavola  seguente  per  offrire  il  confronto  de*  nostri  computi 
con  quelli  di  alcuni  altri  geografi  d’assai  rinomanza.  Tutte  quelle  stime  posso»* 
riguardarsi  come  contemporanee,  perchè  le  due  più  antiche,  che  sono  di  Malte- 
Ih  un  e di  Grabcrg,  non  risalgono  che  agli  anni  1810  e 4 813,  c quella  di  Wab 
ckenaer  e Eyriès  nella  nuova  edizione  della  Geografia  di  Pinkerton  e quella  di 
liassel  sono  del  182?.  » 

.*  ■ v • v 
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Cristianesimo  con  tatti  m 

■ tuoi  »...  . . 228,000,000  236,000,000  235,000,000  252,000,000  260, 000, Ode 

C uno -.  5,000,000  5,000,000  5,000;u00  3,010,000  4,U0U.UUJ 

i.l.uii.1110  : (10,000,000  (20,000,000  420,000,000.(20,(05,000  96,000,0» 

anno» 60, 000, 000  . 60,000,000  60,000,000  (((,363,000  60,000,001 

Umili ilnio  eoo  lutti  i tuoi 

nini (50,000.000  ( 50,000,000  ( 80,000.000  315,977,000  ( 70,000,000 

T.IIC  le  .lire  nligiuri.  400,000,000  ( 1 5,000,000  ( 00.000,000  ( 34,(90,000  ( 47,000,001 


Tot., le  . . ' 653,000,000  686,000,000  700,000,000  938,421,000  737,000,000 

* -*  . * " . ' v ' . • * * 4 . . * • , ^ i * 

Abbiamo  spiegato  nei  tredici  capitoli  che  precedono  le  relazioni  che  esistono 
tra  la  terra  e i corpi  celesti;  abbiamo'  indicato  i mezzi  artificiali  chesi  adoperano 
per  giungere  più  agevolmente  a siffatta  correlazione;  prevedendo  poscia  che 
parecchi  dei  nostri  vocaboli  potrebbero  essere  d*  inciampo  al  lettore  nel  cono 
di  quest’opera , abbi. imo  formato  una  specie  di  dizionario  nel  quale  abbiami» 
dato  le  definizioni  esatte  delle  voci  tecniche  che  la  scienza  è sempre  costretta 
jd -adoperare  a dover  rendere  la  sua  fraso logia  meno  verbosa.  Dopo  di  aver  messe 
sotto  occhio  le  basi  principali  adottate  dai  geografi  più  celebri  per  determinare 
le  grandi  divisioni  ilei  globo,  abbiamo  giudicato  essere  pregio  dell’opera  Pac- 
cennare  le  numerose  difficoltà  che  presenta  la  determinazione  esatta  del  numero 
dogli  abitanti  della  terra,  Cominciando  dalle  grandi  divisioni  politiche  e naturali 
sino  alle  suddivisioni  secondarie,  quali  sono  (piede  dei  paesi,  degli  stati,  delle 
provincie  e delle  città.  Conveniva  pure  tracciare  la  costituzione  geologica  del 
globo  per  poter  indicare  le  leggi  che  presiedono  alla  distribuzione  di  tutti  gli 
esseri  sulla  superficie  del  globo,  il  che  ci  condusse  naturalmente  a spiegare  le  qua- 
lità distintive  delle  diverse  varietà  della  razza  umana  non  meno  che  le  circostanze 
fisiche  o morali,  come  a dire  le  abitudini,  il  clima,  la  favella,  la  religione, 
che  tendono  à conservai  le  o a modificarle.  Siccóme  tutti  cotali  latti  non  sono 
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circoscritti  in  imo  spazio  determinato  che  sono  proprii  sovente  di  parecchie  re- 
gioni , e che  appartengono,  per  modo  di  dire,  alla  lisonomia  generale  del  globo, 
ohliiatno  avvisato  essere  tijfportuno  collocarli  fuori  delle  descrizioni  locali , e dar 
loro  una  parte  adatto  distinta.  Il  nostro  cammino , libero  cosi  da  tutti  questi 
fatti  generali,  soventi  volte  accessorii,  sani  più  facile.  Ora  noi  metteremo  mano 
nella  descrizione  di  ciascuna  delle  cinque  parti  dei  globo  : e faremo  dà  prima 
conoscere  il  loro  insieme  , o il  loro  aspetto  generale  ed  entreremo  in  appresso  in 
ciascuna  del  le  suddivisioni  dalla  natura  o dagli  uomini  stabilite.  Daremo  comin- 
r ianicnto  dall’Europa  v 
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posizione  astronomica.  Longitudine  (del  continente)  tra  12“ 
Occidentale  e 62“  orientale.  Latitudine  boreale  (del  continente  ) tra  54° 
•e  71°.  Se  si  volessero  comprendere  le  isole  che  dipendono  geogra- 
ficamente dall’Europa  , come  per  esempio  la  Nuova-Zembla,  l'Arci- 
pelago di  Spitzberg , ecc.  , allora  si  avrebbe:  longitudine  tra  13® 
occidentale  e 77“  orientale  ; latitudine  boreale  tra  33“  e 81". 

dimensioni.  Lunghezza  massima.  Dal  capo  San  Vincenzo  in 
Portogallo  fino  alla  catena  dell’Ural  nelle  vicinanze  di  Iecatcrinbourg, 
nel  governo  di  Perni,  in  Russia  , 2,926  miglia,  larghezza  massima. 
Dalle  vicinanze  di  Hammerfest  nel  Finmark , nella  moharchia  Nor- 
vegio-Svedcse , fino  alla  catena  centrale  del  Caucaso  presso  il  monte 
Mquinwari,  impropriamente  nominato  Rasbck , 1,800  miglia.  Ma 
la  massima  larghezza  assoluta  del  Continente  Europeo  si  trova  tra 
il  capo  Noskunn  nel  Finmark , e il  capo  Matopan  nella  Morea  : essa 
è di  2,100.  limassimo  ristringimcnto  del  Continente  europeo  non 
è , come  si  ripete  nelle  geografie  anche  più  recenti , dal  Porto- 
Venere'  a Bajona  , in  Francia, 'ma  si  trova  nell’ impero  Russo, 
tra  il  golfo  Kandalaskaja  e la  costà  del  presente  gran-ducato  di  Fin- 
landia , tra  Remi  e Ulcaborg:  la  sua  larghezza  non  è che  ili  173 
miglia:  quello  tra  la  costa  dello  scompartimento  delTAude,  sul  Medi- 
terraneo  , e la  costa  dello  scompartimento  delle  Lande,  sull’Oceano, 
è pure  assai  notabile  , perchè  offre  una  larghezza  di  sole.  200  miglia. 

confini.  Al  settentrione , l’Oceano  glaciale  artico;  all’Oriente, 
il  fiume  Rara  , la  catena  principale  dell’  IJral , e il  fiume  di  tal  nome 
fino  alla  sua  foce  nel  mar  Caspio:  poscia  questo  mare  fino  all’  estre- 
miti» orientale  della  catena  de}  Caucaso  : il  resto  del  confine  orientale 
è segnato  dallo  stretto  di  Enikala,  dal  mar  Nero , dallo  stretto  di 
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Costantinopoli , dal  mar  di  Marinara  , dallo  strétto  dei  Dardanelli , 
e dall’Arcipelago:  all’Ostro  , la  catena  principale  del  Caucaso,  il 
inar  Nero , il  mare  Mediterraneo  co’  suoi  varii  rami , lo  stretto  di 
Gibilterra , e l'Oceano  Atlantico:  al  Ponente,  questo  ultimo  Oceano, 
c di  là  dal  circolo  polare  l’Oceano  glaciale  artico. 

mari  E golfi.  L’ Occaso  Atlantico;  che  termina  l’Europa 
all’occidente,  è chiamato  da  alcuni  geografi  Oceano  Occidentale. 
Riceve  parecchi  altri  nomi , dei  quali  la  maggior  parte  derivano  da 
quelli  dei  paesi , di  cui  bagna  le  coste. 

Chiamasi  mare  (lèi  Nord  ò di  Germania tra  la  Norvegia, 
all’ostro  del  capo  Stat , il  Giutland,  la  Germania,  i Paesi-Bassi, 
la  Francia  , la  Gran-Brettagna  e le  isole  di  Shetland.  È uno  dei 
mediterranei  a molte  aperture  dei  più  ragguardevoli  di  Europa. 
Le  acque  di  questo  mare  avanzandosi  sulle  coste  della  Germania 
e dei  Paesi-Bassi , vi  formano  due  golfi , di  Dollari  e di  Zuidtrstt. 
Un  braccio  del  mare  del  Nord  dicesi  Skager-Rak , tra  il  Giutland 
c la  Norvegia  meridionale  : alcuni  geografi  lo  chiamano  mare  di 
Danimarca;  esso  forma  un  seno  notabile  sopra  la  costa  della  Norvegia, 
che  riceve  il  nome  di  gólfo  di  Cristiania.  Uh  altro  braccio  del  mare 
del  Nord  prende  il  nome  di  Catlegal  tra  la  Svezia  meridionale  e il 
Giutland  settentrionale:  alcuni  geografi  lo  dicono  golfo  di'Seeland 
due  altri  seni  del  mare  del  Nord,  assai  più  piccioli , fanno  i golfi  di 
Bukke  e di  Bergen.  _tl  36 

L’Oceano  Atlantico  a tramontana  del  capo  Stat  , in  Norvegia , 
prende  il  nome  di  mare  di  Scandinavia  lunghesso  la  costa  di 
quel  paese.  Ali’  occidente  del  Passo  di  Calate  ricevette  il  nome 
di  Manica  , tra  1’  Inghilterra  e la  E rancia  : si  appella  m ■/ f 
d’ Irlanda,  ed  anche  Canale  di  San  Giorgio  , ’tlr^b 
Scozia  e E Inghilterra  da  un  lato , e l’ Irlanda  dall'  altro  : mar 
di  Caledonia  a maestro  della  Scozia:  golfo  di  Guasco/io, 
lungo  la  costa  a libeccio  della  Francia;  e baja  di  B isc  adjdti*, 
lungo  una  parte  della  costa  settentrionale  di  Spagua.  . 

L’Oceano  Atlantico  penetrando  nel  Continente  Europeo  vi  forma 
due  vasti  mari  mediterranei , l’uno  a tramontana  , 1’  altro  all’  ostro. 

II  Mediterraneo  di  Tramontana,  nominato  general- 
mente mar  Baltico  o semplicemente  il  Baltico  e Mare 
Orientale  dalle  nazioni  Scandinave  e Germaniche,  è un  vasi" 
mare  interno  situalo  tra  il  regno  di  Danimarca  e le  sue  appendici, 
il  Meclemburgo , la  Pomcrania , la  Prussia , le  provinole  Baltiche 
della  Russia  , e'  là  Svezia.  Esso  presenta  molti  golfi  , dei  quali  • 
più  notabili  sono  : il  golfo  di  Bolnia , tra  il  presente  gran-ducalo 
di  Finlandia  , nell’  impero  Russo  , e il  Norland  nella  monarchia 
Norvegio-Svedese  ; il  golfo  di  Finlandia , tra  la  costa  meridionale 
di  Finlandia  , e quella  de’ governi  di  Pietroburgo  e di  Estonia,  o 
di  Revel:  il  golfo  di  Riga  o di  Livonia,  tra  i governi  di  Livorno 
e di  Curlandia  : e il  golfo  di  Danzica  . nella  Prussia  occidentale 
Lo  stretto  del  Sund  ,■  e quelli  del  Grande  e del  Piccolo-Belt  sodo 
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{ le  tre  uscite  per  ciù  il  Baltico  comunica  col  Cnttegat,  clic  abbinili 
yeduto  essere  un  raum.del  mare  di  tramontana. 

Il.J I edi terraneo  Australe,  che  dicesi  mare  Medi- 
terraneo , o semplicemente  il  Mediterraneo,  è compreso 
tra  1’  Europa  , l’Asia  0 l'Affrica  ; e per  lo  stretto  di  Gibilterra  si 
! congiungc  con  l’Oceano  Atlantico.  Questo  mare  dal  lato  dell’  Eu- 
ropa prende  il  nome  di  Canale  delle  Baleari , tra  la  costa  del  regno 
di  Valenza  e il  gruppq  delle  isole  Baleari  ; quello  di  golfo  di  Lione, 

' lungo  le  coste  di  Francia  tra  il  capo  Creux  e la  Provenza  ; quello 

Idi  golfo  di  Genova  , dalla  costa  di  Nizza  fino  a quella  del  duralo 
di  Lucca;  di  mandi  Toscana,  tra  la  Corsica,  la  Sardegna  e la 
costa  italica  opposta  ; mare  di  Sicilia , tra  l’isola  di  questo  nome 
e la  costa  dol  regno  di  Napoli;  mare  Ionio,  tra  il  piè  dell’Italia, 
la  Sicilia  e la  Grecia;  un  braccio  di  questo  mare  forma  il  golfo 
ili  Taranto , tra  la  Calabria  , la  Basilicata  e la  terra  di  Otranto  : 
un  altro,  il  golfo  di  Patrasso , tra  le  isole  San  Mauro,  Ccfalonia, 
Zante  e il  lido  opposto  della  Grecia  e del  Peloponneso,  c di  là 
dallo  stretto  di  Lepanto  il  golfo  di  Corinto  o di  Lepanto.  Il  Medi- 
terraneo  , penetrando  pel  canale  di  Otranto , forma  tra  l' Italia 
dall’un  lato,  e 1’ Epiro,  l’Albania  e la  Dalmazia  dall' altro,  un 
vasto  golfo  nominato  comunemente  mare  Adriatico , il  cuf  seno 
presso  Venezia  dicesi  golfo  di  Venezia,  quello  vicino  a Trieste, 
golfo  di  Trieste  , e quello  tra  l’ Istria  e il  lido  opposto  della  Croazia 
militare  c del  I.ittorale  Ungarico , prende  il  nome  di  golfo,  di  Cor- 
nerò. 11  Mediterraneo,  entrando  pe’  varii  intervalli,  che  lasciano 
1 tra  loro  le  isole  Cerigo,  Cerigotto,  Candia,  Caso,  Scarpànto  e Rodi, 
e i lidi  opposti  del  Peloponneso  e dell’  Asia-Minore  , forma  un  altro 
golfo , che  gli  antichi  Greci  nominarono  Mure  principale  ( Arclii- 
pclagos),  nome  che  i geografi  gli  conservarono  chiamandolo  Arci- 
pelago. La  straordinaria  tortuosità  dei  lidi  della  Grecia  e della 
Turchia  Europea  dà  pure  origine  a molti  golfi  secondarii , dei 
quali  i più  notabili  sono  quelli  di  Nauplia  e di  Egina  0 sia  di 
Atene  nel  nuovo  stato  Greco;  di  Salonicchio  , di  Contessa  o d’ Orfano 
nell’antica  Macedonia , e di  Saros  nell’  antica  Tracia. 

L’  Arcipelago  di  là  dallo  stretto  dai  Dardanelli  forma  il  picciol  1 
golfo  a più  uscite,  dotto  impropriamente  il  mar  di  Mannara  tra 
la  costa  dell’antica  Tracia  da  una  banda  , e il  lido  opposto  dell’Asia- 
Minore  dall’  altra.  Finalmente  per  lo  stretto  di  Costantinopoli  il 
mare  di  Marmara  comunica  col  mar  Aero,  specie  di  vasto  lago 
cinto  dalla  costa  meridionale  della  Russia  , dalla  orientale  della 
Turchia  europea , e dalla  settentrionale  dell’  Asia-Minore.  Il  mar 
Nero  presenta  pure  parecchi  golfi  , dei  .quali  i più  ragguardevol  i 
sono  la  vasta  palude  che  l' uso  onora  del  titolo  improprio  di  mare 
di  Azof,  e i golfi  di  Perecopio  e di  Odessa  : tutti  e tre  appar- 
tengono alla  costa  della  Russia  meridionale. 

L'Oceano  Glaciale  Artico  , che  non  bagna  dell*  Europa  se  non 
se  1’  estremità  boreale , come  vedemmo , presenta  parecchi  golfi , 
dei  quali  il  maggiore  è nominato  mar  Hi  anco:  quest’  ultimo  è 
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racchiuso  nel  governo  Russo  di  Arcangelo;  e$so  ha  quattro  golfi 
principali,  che  sono:  quello  di  Kandalasctàu , di  Onega,  della 
Duina  o d’  Arcangelo,  e di  Mezen. 

Gli  altri  principali  golfi  dell’ Oceano-Artico  sono:  il  IF  et I- 
Fiorden  (golfo  occidentale)  tra  le  isole  Lofoden  e il  lido  opposto 
di  Finmark , ed  il  fV aranger -Fiord  (golfo  di  Warangcr  ) nel 
Finmark  ; amhidue  nella  monarchia  Norvegio-Svedese  ; il  golfo 
Tzesclutja  nel  governo  di  Arcangelo  , e quello  di  Kara  tra  la 
ftuova-Zembla  e i lidi  opposti  di  Europa  e d’Asia  : questo  golf" 
è assai  grande,  ed  appartiene  egualmente  ad  esso  due  parti  del 
mondo. 

II  mar  Caspio  cosi  detto  non  è,  se  vuoisi  parlare  propriamente, 
che  il  più  gran  lago  della  terra:  la  maggior  parte  delle  sue  coste 
appartengono  all'Asia. 

stretti.  I,’  Europa  ne  ha  un  gran  numero  : i principali  e i pii 
frequentali  sono  : lo  stretto  di  Gibilterra , tra  la  Spagna  e l’ im- 
pero di  Marocco;  esso  congiunge  il  Mediterraneo  con  l’ Oceano- 
Atlantico.  Lo  stretto  o Furo  di  Mestino , tra  l’ estremità  della  Calabria 
e la  Sicilia;  pel  quale  il  mare  Jonio  si  congiunge  con  quello  di 
Sicilia.  1 Dardanelli  o lo  stretto  elei  Dgrdanelli  e quello  di  l’oslun- 
tiiiopoli , chiusi  entrambi  tra  la  costa -'dell’  antica  Tracia  e quella 
opposta  dell’ Asia-Minore  : il  primo  congiunge  l'Arcipelago  col  mar* 
di  Mannara  : 1’  altro’,'  questo  col  mar  Mero,  L’  Euripo,  tra  l’ isola 
di  Piegropnnte  e i lidi  opposti  di  Grecia  : questo  stretto , coti 
nominato  per  l’ irregolarità  delle  sue  maree,  congiunge  il  canale 
di  Talanta  con  quello  di  Negropontc.  Lo  stretto  di  Enicala,  tra  li 
Crimea  e la  penisola  di  Tainan  congiunge  il  mar  ISero  con  quello 
di  ’ Azof.  Il  passo  di  Culais  tra  la  Francia  e 1’  Inghilterra  unise 
la  Manica  col  mare  del  -Nord.  Lo  stretto  di  Pentland , tra  l’ f- 
stremilà  settentrionale  della  Scozia  e le  Orcadi  meridionali.  Il 
Suini , il  Gran-Bell  e il  Piccolo- Bell  tra  la  Svezia,  le  isole  Sedami, 
e Fiouia , e il  Giulland:  questi  tre  stretti  congiungono  il  Catteg-'t 
col  Baltico.  Lo  stretto  di  f'aigats,  tra  il  gruppo  della  Muova-Zembli 
c la  costa  del  Continente  europeo  nel  governo  di  Arcangelo.  1 
geografi  russi,  la  cui  opinione  vuol  essere  preferita  per  ciò  che 
appartiene  a quello  regioni  boreali  lo  appellano  stretto  di  Ko ra- 

capi.  Fra  il  gran  numero  di  capi  che  offre  questa  parte  del 
mondo,  soli  accenneremo  i seguenti:  il  capo  Gelania  ( capo  De- 
sideralo), estremità  sottentrionale  del  gruppo  della  Muova-ZcuiJd-i 
il  capo  Nord , sull’  isola  Mageroe , nel  Finmark , si  rinomato  per 
le  descrizioni  che  ne  diedero  i viaggiatori  ; il  Nord-Kin  , delle 
anche  Noss-Kunn , nel  Finmark,  ragguardevole  per  essere  l'estre- 
mità settentrionale  del  Continente  europeo.  Tulli  questi  capi  sono 
• sull’  Oceano-Artico. 

Sopra  l’Oceano-AUantico  e i suoi  rami  si  trovano:  il  capo  Skngts, 
al  nord  del  Giulland  : il  capo  della  Hocjue , in  Francia , nello  senni  [ar- 
ti mento  della  Manica:  il  capo  t/iath , nella  contea  di  Sunderland 
in  Iscozia  : il  capo  Lund's  End  ('  Fiuisturra  ) nella  contea  di  Corno- 
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vaglia  in  Inghilterra:  il  capo  Clear,  nella  contea  di  Cork  in  Irlanda  j 
il  capo  di  Finis! eira , in  Gallizia  nella  Spagna:  il  capo  Roca,  nell’E-r 
strcumdura  portoghese  , ragguardevole  per  essere  il  più  occiden- 
tale di  lutto  il  Continente  europeo:  il  capo  San  Vincenzo,  negli 
Algarvi. 

Nel  inare  Mediterraneo  e ne’  suoi  rami  citeremo  : il  capo  Gota , 
nell'intendenza  di  Granata:  il  capo  Palm,  in  quella  di  Cartagena; 
il  capo  San  Martino  , in  quella  di  Valenza  : il  capo  Creiti , in 
quella  di  Barcellona  in  1 Spagna  : il  capo  Corso,  all'estremità  set- 
tentrionale della  Corsica:  il  capo  d’Enzo  nella  Commarca  di  Koina  : 
il  capo  Cdmpanella  nel  Principato  citeriore:  il  capo  Sparlivento  nella 
Calabria-Ultcriore:  il  capo  Faro  nell’intendenza  di  Messina,  e il 
capo  Passtiro  in  quella  di  Siracusa  : il  capo  delle  Colonne  nella 
Calabria-Ultcriore  li*:  il  capo  di  Santa  Maria  di  Leuca  nella  terra 
di  Otranto:  il  capo  Promontorio  nell’ Istria  : il  capo  Matapan  nella 
Morea , ragguardevole  per  essere  da  tutti  i geografi  riputato  la  punta 
più  meridionale  del  Continente  europeo , benché  la  costa  di  Tarila 
nell’  Andalusia  abbia  una  latitudine  più  australe:  il  capo  Malio  o 
$anl'  Angelo  parimente  nella  Morea  : il  capo  Colonna  nell’  antica 
Attica:  il  capo  Emineh  , estremità  orientale  della  catena  del  Balkan 
sul  mar  IN  ero:  e i capi  Chersoneso  c Takli  in  Crimea,  sullo  stesso 
mare. 

Nel  mar  Baltico  nomineremo  il  capo  Domesnes  nel  golfo  di  Riga 
o di  Livonia,  e quello  di  Ilangoudil  sul  golfo  di  Finlandia. 

penisole.  I numerosi  frastagli  che  fa  l'Oceano  ed  i suoi  rami 
nel  Continente  Europeo  producono  gran  numero  di  penisole.  La 
più  grande  di  tutte,  rappresentata  sulle  carte,  senza  mai  essere 
menzionata  nelle  geografie  , è la  penisola  Scandinava , risultante 
dalla  riunione  della  Norvegia,  della  Svezia  e della  Laponia:  l’istmo, 
che  la  congiunge  al  Continente,  è il  grande  ristringimento,  di  cui 
abbiamo  segnata  la  larghezza  alla  pag.  107.  Vengono  poscia  le  tre 
grandi  penisole  dell’Europa  meridionale:  la  Spagnuola , che  com- 
prende la  Spagna,  il  Portogallo  e la  repubblica  di  Andora  ; ed 
è la  più  grande  delle  tre:  l’ Italiana,  si  notabile  per  la  sua  forma 
bizzarra,  che  somiglia  ad  una  gamba:  e la  penisola  Slavo-Greca , 
non  meno  notabile  pe’  suoi  frastagli , che  offrono  un  si  gran  numero 
di  penisole  secondarie , fra  le  quali  citeremo  il  Peloponneso  o la 
Morea,  tanto  rinomata  nella  storia  antica,  e a cui  gli  avvenimenti 
recenti  aggiungono  pur  tanto  d’importanza:  la  penisola,  che  noi 
proponiamo  si  debba  chiamare  Macedonica  o Calcidica , formata 
all’oriente  di  Salonicchio  dai  golfi  di  Salonicchio  e di  Contessa, 
e suddivisa  in  tre  altre  penisole,  quella  di  Monte-Santo,  di  Toron , 
e di  Cassandra.  Le  altre  penisole  principali  sono  ; la  Crimea  nella 
Russia  meridionale  : la  penisola  di  Kanin  nella  settentrionale , e 
propriamente  nel  governo  di  Arcangelo;  il  Giutland  a tramontana 
della  Germania  : la  penisola  che  noi  proponiamo  debba  chiamarsi 
Olandese  , e che  , abbraccia  le  province  di  Olanda  e di  Utrecht  nel 
legno  dei  Paosi-llassi.  Avvertiremo  pure  che  i tre  scompartimenti 
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di  Finistcrra , del  Morbihau  e delle  coste  del  Nord  nell'  antica 
Brettagna,  formano  la  più  grande  penisola  della  Francia.  Ma  sa- 
rebbe inutile  prolungare  questo  novero  di  penisole , giacche  cia- 
scuno può  da  se  osservarle , riguardando  attentamente  una  buona 
parte  di  Europa. 

fiumi.  Tutti  i fiumi  d'  Europa  possono  compartirsi  in  sei  cjftssi, 
secondo  i mari  diversi  a cui  nietton  foce.  Noi  ne  accenneremo  quei 
soli,  il  cui  corso  è più  lungo  di  tutti:  gli  altri  trovcrannosi  indicati 
nelle  descrizioni  dei  paesi  a cui  appartengono. 

Al  Mar  Caspio  appartengono:  I’Oural , fiume  notabile,  perche 
segna  la  separazione  dell’  Europa  dall'Asia:  il  Volga,  che  traversa 
la  maggior  parte  della  Itussia  di  Europa,  ed  è il  più  gran  fiume 
di  questa  parte  dol  mondo:  il  Ruma  clic  separa  1’ Europa  dall'Asia, 
secondo  il  sistema  proposto  da  Maltc-Brun  , o seguilo  da  molli 
geografi  ; e il  Tareck.  Tutti  questi  appartengono  all'  impero  Busso. 

Al  Meditorraneo  ed  a’  suoi  rami  appartengono  il  Don,  il  cui  sbocco 
è nel  mare  d'Azof:  il  Dmeper,  il  Dniester,  e il  Danubio,  che  entrano 
nel  mar  Nero  ; il  Danubio  che  per  lunghezza  di  corso  non  ò inferiore 
al  Volga,  perchè  traversa  tutta  la  Germania  meridionale,  la  Ungheria, 
c la  Turchia  d’Europa:  il  Maritza,  o il  Vabdah  nella  Turchia  d'Eu- 
ropa : essi  hanno  le  loro  foci  nell’Arcipelago  : il  Po  e I’Adigk  in  Italia 
che  si  versano  nell’  Adriatico  : il  Tevere  , si  celebre  nella  storia , 
ma  di  corso  assai  breve , poiché  bagna  solo  uno  stralcio  della 
Toscana , c parte  dello  stato  Pontificio  : il  Rodano  , che  traversa 
il  sud-est  della  Francia,  ed  il  sud-ouesl  della  confederazione  Sviz- 
zera , e 1’  Ebro  in  Ispagna  si  scaricano  noi  Mediterraneo. 

All’Oceano- Atlantico  e a’suoi  rami  appartengono:  il  Guadalqiivi», 
la  Guadiana,  il  Tago  e il  Duero:  questi  fiumi  traversano  la  Spagna, 
e i tre  ultimi  hanno  le  loro  foci  in  Portogallo.  La  Genoma,  in 
Loira  eia  Senna  bagnano  la  Francia:  l’ultima  entra  nella  Manica, 
lo  altre  due  nell’  Oceano-Atlantico.  La  Scuelda  , la  Mosa',  il  Ileo, 
che  confonde  le  sue  acque  con  la  Mosa  , il  Vesero  e I’  Eli»  , 
si  versano  nel  mare  del  Nord  : i tro  primi  dopo  di  avere  traver- 
sata la  Francia,  i Paesi-Bassi  e la  Germania,  i due  ultimi  dojio 
aver  bagnata  gran  parte  della  Germania  settentrionale  : il  Glovwes. 
che  è il  più  grande  della  Norvegia,  e il  Gotki.bo  che  traversa  la 
Svezia  , nietton  foce , il  primo  nello  Skagcr-Rack  , il  secondai  nel 
Cattegat  : il  Tamigi  e 1’  Humder  , in  Inghilterra  , sboccano  nel 
mare  del  Nord. 

II  mar  Baltioo  e i suoi  rami  ricovono  : la  Dala  , 1’  Indals  o sia 
Ragunda  , I’Angermann  , 1’  Umea  c il  Lolea  , nella  monarchia  Kor- 
vegio-Svcdcse:  la  Tornea  in  quello  slato  0 nell’impero  Russo:  la 
Neva,  le  Duna  e il  Niemen,  nell’  impero  Russo:  la  Vistola,  il  r“* 
corso  è diviso  tra  l’impero  d’Austria,  il  nuovo  rt^no  di  Polonia 
e la  repubblica  di  Cracovia  , e la  monarchia  Prussiana  : c EDm*> 
che  appartiene  quasi  per  intiero  a quest’  ultima. 

L’Oceano  Artico  Glaciale  riceve:  il  Tana  nel  Finmarh,  compresi1 
nella  monarchia  Norvegie- Svedese  ; il  Petzora  nel  governo  di  Ar* 


m 


Digitized  by  GooqIc 


. GEOGRAFIA  FISICA.  1 1 3 

wnngoio,  c il  Rara  , fiume  notabile,  perche  segna  il  confine  tra 
l’Europa  e l’Asia. 

Il  niar  Bianco  riceve  : I'Onega  , la  Duina  e il  Mezen  che  tra- 
versano la  parte  settontrionale  dell’ impero  Busso. 

laghi.  Qui  dovremmo  porre  in  capo  di  tutti  il  mar  Caspio 
cosi  detto , che  secondo  1’  uso , e per  non  offendere  le  preoccupate 
opinioni  consacrate  oggimai  da  rispettabili  autorità  abbiamo  anno- 
verato tra  i mari.  Nomineremo  poscia  il  Lago  Ladnga , il  più 
grande  di  tutti  i laghi  di  Europa  propriamente  detti  : quelli  di  . 
Saima,  di  Pajana,  di  Ontga  e ili  Piypas  nell’ impero  Russo:  quelli 
di  Tener,  ileter  e Tetter  in  Isvezia.  Questi  e molti  altri,  clic  per 
brevità  qui  passiamo  sotto  silenzio  , sono  i più  grandi  di  questa 
parte  del  mondo.  Succedono  poscia  il  lago  di  Costanza  (Rodenscc) 
tra  la  Germania  e la  Svizzera  : il  Baiatoti  nell’  Ungheria  : il  lago 
di  Ginevra,  tra  la  Svizzera  e la  Savoja  : il  lago  di  Garda  ed  il  Maggiore 
in  Italia  , e molti  altri  che  accenneremo  nella  descrizione  dei  paesi 
d’Europa. 

isole.  Nella  descrizione  degli  stati  indicheremo  le  isole  prin- 
cipali che  loro  appartengono.  Qui  accenneremo  solamente  le  più 
grandi,  e quelle,  che  per  le  ragioni  esposte  alla  pag.  ho  , cre- 
diamo dover  riguardarsi  come  appendici  geografiche  di  Europa.  Per 
rispetto  ai  mari  diversi  ove  si  trovano,  le  isole  europee  presentano 
le  quattro  classi  seguenti  : - , 

Isole  e Arcipelaghi  nell’  Oceano-Atlantico  e ne’  suoi  rami.  A 
questa  classe  appartengono:  V arcipelago  Britannico  ove  si  trova  la 
Gran-Brettagna  e l’ Irlanda  che  sono  le  più  grandi  isole  di  Europa, 
e mollo  altre  isolettc  , fra  cui  nomineremo:  Vìgeren  , Hitleren  , 
ecc.  , sulle  coste  della  Norvegia  : il  piccolo  arcipelago  di  Fatrer  , 
dipendente  dalla  monarchia  Danese:  le  isole  Tatkeren,  Zuid-Bevelaml 
nell’arcipelago  Olandese:  le  isole  Jersey  e Guernesey,  tra  la  Nor- 
mandia e la  Brettagna , ma  dipendenti  dall’  Inghilterra  : le  isole 
Oleron  elle,  di  rimpetto  alla  costa  dello  scompartimento  della  f.lia- 
rentc-Inferiore,  e l'arcipelago  delle  Azore , dipendente  dal  Porto- 
gallo, e di  cui  Terzeira  e San  Michele  sono  le  isole  più  importanti. 

Isole  e Arcipelaghi  nel  Mediterraneo  e ne’  suoi  rami.  Questa  classe 
comprende  le  isole  Baleari,  di  cui  Majorica  è la  più  grande:  la 
Corsica  , la  Sardegna , la  Sicilia , il  gruppo  di  Malta  , c 1’  isola 
A’Elba  , che  appartengono  all’  Italia  e di  cui  le  tre  prime  sono  fra 
le  più  grandi  d’ Europa  : le  isole  Jonie  o sia  Corfà  e.  Ce  faionia  sono  - 
riguardevoli  per  la  loro  estensione , e Zunte  per  la  sua  importanza: 
Candia,  una  delle  più  grandi  d’Europa:  le  moltissime  che  compon- 
gono l'Arcipelago  propriamente  detto  , e fra  cui  convien  distinguere 
quelle  che  appartengono  all’Asia  da  quelle  che  all’Europa:  fra  queste 
ultime  sono  Àegroponle  , Nasso  , Andro  , Lemno  a Slalinicnc , Tasso , 
ecc.  ecc. , per  la  loro  grandezza  , e Idra  , Spezia  ed  Egitto , 
per  la  loro  importanza  : finalmente  sulle  coste  della  Dalmazia  c 
nell’Adriatico  le  isolo  tesina , Curzola , Brazza  , Teglia , Cherso  c 
parecchie  altre  meno  esteso. 

Tom.  I.  8. 
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Isole  e arcipelaghi  nel  mar  Baltico.  Questa  classe  offre  da  primi 
1‘  arcipelago  Danese  ove  sono  le  isole  Seeland  e Fionia,  che  separano 
il  Catterai  dal  Baltico  : poscia  Laland , Fuisler  ed  altre  minori: 
l’isola  Bomholm , dipendente  dalla  Danimarca:  Oland  e Collanti, 
dalla  Svezia:  l’ arcipelago  d' Alani,  eie  isole  Dogo  e Otti  comprese 
nell’  impero  Russo. 

Isole  e Arcipelaghi  nell'  Oceano  Artico  Glaciale  e he’  scoi  raw. 
In  questa  sene  comincieremo  dall’accennare  il  gruppo  di  Loffoit *- 
Magtroe  nell’ arcipelago  Norvegia , ove  si  trova  l’ isola  Oelvaage , punto 
centrale  della  ricca  pesca  che  si  fa  sulle  coste  della  Norvegia: 
Uindoen,  che  è la  più  grande  di  tutte:  Senien,  & Mageroe  rino- 
mata pel  capo  Nord  che  si  trova  in  essa.  L’ isola  Kalgouef,  poco 
lontana  dall’imboccatura  del  mar  Bianco:  il  grande  gruppo  delio 
nuova  Zemlla,  ove  sono  le  due  grandi  isole  che  fu  créduto  gì» 
tempo  componessero  una  sola  terra  , e quella  di  Faigats,  che 
forma  uno  dei  lati  dello  stretto  di  quel  noma;  i geografi  riguar- 
dano questo  gruppo  come  un’  appendice  geografica  del  governo 
Russo  di  Arcangelo:  seguono  poscia  le  isole  dì  Baren  (degli  Oni) 
a Clierry,  a tramontana  del  Finmark,  e V arcipelago  di  Spitzlerq, 
che  si  póne  d’ordinario  fra  l’ isole  dell’  America  , ma  che  ravvi- 
cinamento notabile  verso  l’occidente,  ohe  il  sig.  Scoresby  il  giovine 
osservò,  non  ha  guari  nelle  coste  orientali  del  Groenland,  ci  in- 
dusse ad  annoverare  fra  quelle  di  Europa.  I Russi  reputano  questo 
arcipelago  un’appendice  del  loro  impero;  ma  i naviganti  ingioi, 
danesi , amburghesi , norvegi , ed  altri  frequentano  ciò  non  ostaste 
que’  paraggi  pel  gran  numero  di  balene,  d’orsi  bianchi , di  narnli 
e d’altri  mammiferi  che  amano  star  soventi  in  quell'acqtie.  L'ar- 
cipelago dello  Spitzberg  si  compone  di  tre  grandi  isole  e di  molle 
altre  assai  minori.  Quella  che  dicesi  Terra  del  Nord-Est  ( Nord; 
Ostland  ) è la  più  boreale  ; presso  alla  sua  costa  settentrionale  d 
trova  il  gruppo  delle  sette-isole  o Sette-Sorelle,  riguardevoli  per  «mere 
lé  terre  più  boreali  del  globo  note  finora.  Lo  Spitela % propriamente 
detto,  o la  Nuova- Frieslanda  delle  carte  più  recenti , è la  più  grand* 
di  questo  arcipelago  ; sulla  sua  costa  occidentale  una  società  i 
negozianti  di  Arcangelo  da  lungo  tempo  mantengono  a Smeerenber: 
un  piccol  presidio  di  cacciatori , che  tutti  gli  anni  ha  il  cambio. 
Questa  picciola  colonia  temporanea  può  riguardarsi  come  il  luogo 
abitala  più  boreale  del  globo.  L’ isola  Edges  , detta  pwp  t*®1* 
del  Sud-Est,  è la  terza  delle  grandi  terre  di  questo  arcipelago:  all'oc 
còlente  della  N'uova-Frieslanda  è l’ isola  detta  Carlo. 

MQNTAOWE.  Le  montagne  d’Europa  possono  dividersi  nei  l*6" 
dici  sistemi  seguenti,  di  cui  nove  sono  c o u t in  entah, ( 
cinque  insulari.  Sette  dei  primi  sono  interamente  compì®4 
ne’ suoi  limiti,  cioè:  1’  Esperirò  , il  Gdllo-Francico  , Y Alpieo,  ™ 
Slavo-Ellenico,  lo  Slavo,  YErcinìo-Carpazio  e lo  Scandinavo:  i do* 
altri  appartengono  in  comune  all’  Europa  ed  all'Asia,  di  cui  segna® 
i confini  ; e sono  1’  Uralico  e il  Caucasio.  ,1  lettori  troveranno  n 
descrizione  di  essi  nella  geografia  fisica  dell’ Asia.  I quattro  >*' 
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sul  ari  sono  ; il  Sardo-Corso  nel  Mediterraneo  : il  Britannico  c 
V A zoriano  nell' Oceano- Atlantico,  e il  Boreale  nell'Oceano  Artico 
glaciale.  , ■ •' 

SISTEMA  ESPEUICO,  cosi  nominato,  perche  abbraccia  tutte  le  monta* 
cne  e gli  acrocori  dell'antica  Esperia  , die  risponde  ai  regni  presenti  di 
Spagna  e di  Portogallo,  e a cui  appartengono  tutte  le  montagne  della  Fran- 
cia situate  all'  ostro  della  Garonua  e del  canale  del  mezzodì.  Noi  vi  di* 
sdegneremo  col  signor  Bruguicre  i tre  gruppi  seguenti  suddivisi  in  più 
catene: 

Gruppo  meridionale, che  comprendete  montagne  situate  al  mezzodì 
del  Tago  e all'occidente  della  catena  Celtibera:  esso  e suddiviso  in  tre  ca- 
tene; la  Peni-Betica  , conosciuta  sotto  i nomi  di  Sierra  K evada  , Sierra  di 
l/>xa\  essa  traversa  il  regno  di  Granata,  si  prolunga  fino  a Gibilterra,  e 
presenta  la  più  alta  montagna  di  tutto  il  sistema.  La  Catena  Mai-ionica  , co- 
nosciuta sotto  i nomi  di  Sierra  d' A Icaraz , nella  Manica,  e di  Sierra  di  Se- 
pura tra  l’intendenza  di  Murcia  e di  Jaen;  Sierra-Morcna  tra  l’inteudenza 
della  Manica,  di  Jaen  e di  Cordova;  Siena  d Armena  e Sierra  Albaleyra 
in  (niella  di  Siviglia,  ove,  traverso  la  Guadianu,  si  riunisce  alla  Sierra  di 
Caldcron  e a quella  di  Montico  nel  regno  degli  Algarvi.  La  catena  Orcto- 
Erminia,  detta  volgarmente  Sierra  di  Toledo,  ai  Guadaluppa . di  San-Ma- 
mes , che  si  stende  tra  il  Tago  e la  Guadiaua  e percorre  le  intendenze  di 
Toledo  e di  Badajoz  in  Jspagna  , e l’Alemtejo  in  Portogallo.  , 

Gruppo  centrale,  composto  delle  montagne  situate  tra  il  Duero  e il 
Tago,  e quelle  che  si  stendono  da  maestro  a scirocco,  dalla  sorgente  del 
l’Ebro  imo  al  capo  di  Palos.  Esao  forma  le  doc  catene  seguenti  ; la  Corpetti- 
Tettonica  , che  si  stende  a destra  del  lago  dalla  sua  sorgerne  lino  alla 
foce,  sotto  i nomi  di  Somo-Sierra  e Sierra • di  Guada  rama,  tra  la  Vecchia 
e la  Nuovn  Castiglia:  Sierra  di  Grrdos,  Sierra  di  Trancia,  Sierra  di  Caia 
tra  le  intendenze  di  Salamanca  e di  Badajoz;  Sierra  dEslrella  nel  Beira, 
e Sierra  di  Cintra  nell’Estremadura  portoghese.  La  catena  Celtibera  che  si 
stende  da  maestro  a scirocco  dalla  sorgente  dell’  Ebro  fino  al  capo  Palos , 
sotto  i nomi  di  Sierra  dOcca,  nell’intendenza  di  Burgos,  di  Sierra  di  M (in- 
capo in  quelle  di  Sorìa  e d’Aragon,  Sierra  di  Molina,  e d’Albaracin  , in 
quesl’ultima  e in  quella  di  Cuenca:  e sotto  altri  nomi  in  quelle  di  Valenza, 
ai  Murcia  e di  Cartagena.  Potrebbonsi  riguardare  le  montagne  delle  isole 
Baleari  come  appendici  geografiche  della  catena  di  questo  gruppo,  che  si 
termina  al  capo  San-Martino  nei  regno  di  Valenza.  • 

Gruppo  Settentrionale  o de’  Pirenei,  composto  d’una  gran  Ca- 
tena principale  che  si  stende  del  capo  Creux  sul  Mediterraneo  lino  al  capo 
Finiste  irsi  sull 'Oceano.  Si  propose  ultimamente  di  chiamare  Pirenei  Gal . 
liberici  la  parta  orientate  della  catena  che  separa  la  Francia  dalla  Spagna: 
Pirenei  Cantatrici,  la  parte  che  si  stende  dall'estremità  occidentale 
de'Pirenei  Galliberici  tino  alle  sorgenti  dell'Elmo;  Pirenei  Aslurici,  Ira 
le  montagne  Cautahriche,  e le  sorgenti  della  Navi  a : Pirenei  G aliai  ci, 
dalla  Navia  lino  al  rapo  Finisterra  nella  Gallizia.  Il  nostro  disegno  non  con- 
sente di  fare  qui  cenno  di  tutte  le  catene  secondarie  die  si  dipartono  ad 
ostro  dalla  catena  principale  : aggiungeremo  solamente  che  dalla  Sierra  Pe- 
gnamarclla  parte  un  anello  che  si  stende  nella  Gallizia , nel  Tras-os-Monte* 
e il  Minilo,  e vi  ronciunge  questo  gruppo  colla  catena  Carpelo-Yettomca 
del  grappo  centrale.  Verso  le  sorgenti  dell’Ebro  v’ha  un  nodo  che  produce 
urlatilo  anello  di  congiunzione  Ira  quésto  grappo  e il  gruppo  cenlrole.  Un 
Urzo  anello  discende  dal  rovescio  meridionale  de’Pirenei  Galljlferici , e va 
a comporre  j numerosi  gruppetti , e i piccioli  acrocori  della  Catalogna. 
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TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEI.  SISTEMA  IBERICO. 


Catena  Peni-Betica  o Te*. 

Sierra  N evada.  Il  Cerro  di  Mnlhacen.  I r823 

Il  Picco  di  Vclcla.  1,780 

Catena  m ariani ca.  . . . La  Sierra  Sagra  . . » 928 

Il  Cambre  di  Aracena.  860 

La  Foya . 638 

Catena  Oreto-Erminia  o 

Sierra  di  Toledo  , ccc.  La  Sierra  di  Gtuvlaluppa 800 

La  Sierra  ili  Poriallegro  33J 

Catena  Carteto-Vettorica.  La  Sierra  di  Grcdot  . . ti 1,650 

La  Pcgnalara.  % , 1,286 

La  Siena  d' P sire  Ila.  1,077 

Il  Monte  CinUa.  300 

Catena  Ckltibera  ...  Il  Moncayo.  1,500 

La  Sierra  tfOcca. 

Pirenei  G all  ir  eri  ci.  . . La  Maledetta  o sia  Picco  di  Nclhou . . . . 1,787 

Il  Picco  Posets.  1,761 

Il  Monte  perduto.  1,747 

Il  Canigou , riputato  per  lungo  tempo  la  più 
alta  montagna  de’Pirenci.  1,430 

Pirenei  Cantabrici  . . . La  Sierra  tVAralar 1,100 

Pirenei  Asti  bici.  ...  La  Pernia  di  Pegnaranda 1,/Jy 

La  Sierra  di  Pc guantai  ella.  1,480 

Pirenei  Gallai».  ...  La  Pegna  T 'revinca*  . 4,300 

Anello  fecondarlo 

della  Sierra  Pe  • 1% ••  u » \^r  * ^ 

g n a ma  re  Ila.  Il  Gaaiara 1 ,23"’ 

La  Sierra  di  Monlczinha.  4,<t>7 

Anello  delle  Isole  Ba-  . 


Il  Monte  Toro , in  Minorica. 


SISTEMA  GALLO-FRANCICO.  Noi  proponiamo  questa  denominazione  per 
comprendere  sotto  un  sol  nome  collettivo  tutte  le  montagne  di  Francia,  che 
si  sleudouo  a tramontana  della  Garonna  , e del  canale  del  mezzodì , all  occi- 
dente del  Rodano  (al  dissolto  di  Lione),  della  Saona  (al  dissotto  di  Cbà* 
lous),  del  Doubs  (sotto  ai  dintorni  di  monte  Belliardo),  e del  Reno  (al 
di  sotto  di  Basilea).  Ci  pare,  che  questo  sistema  non  offra  catena  principile 
muti imata,  ina  una  serie  di  piccioli  acrocori  sparsi  di  moutagne  e spesso 
di  semplici  colline.  La  catena  , die  sembra' conservare  più  eh’ altre  una  di* 
lezione  costante  da  osiro*libeccio  a greco-tramontana  potrebbe  chiamarsi 
Ccvenno- Fot  gin  : nella  parte  che  si  nomina  Ccvennc . essa  prende» 
secoudoil  signor  Bruguièie,  i nomi  di  Montagne  Nere,  negl»  scompartimenti 
dell*  Aude  e dell*  Ilei  aulì;  di  Montagne  della  Spinosa  tra  quelli  di  Tarn, 
dell'Aveyron  e deli-li *rault  ; di  Garrighe  neU’Aveyron  e nel  Gard;  di  tic* 
l 'andari  o Cercane  propriamente  dette  nella  Lozera  , del  Vivarcsc  nell’Ar* 
dèche;  del  1 danese  nel  Rodano:  del  C/iarolais  e Maconais  nella  Saona  e 
Loira.  Le  colline  della  Costa  dOroy  nel  dipartimento  di  tal  nome,  f acro- 
coro di  lAingves  nell’ Alta*  Marna , e i monti  Faucilles  nei  Volgi  con  giungono 
le  eminenze  settentrionali  appartenenti  alla  Ccveuuc  conia  catena  de  rose- 
Questa  separa  l'Alsaziu  dalla  Lorena  e si  stende  nel  circolo  Bavarese  ud 
Reno. 
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Molti  contrafforti  c talvolta  pure  qnalche  catena  si  stacca  dal  rovescio  oc- 
cidentale della  serie  di  altezze,  che  noi  riguardammo  come  la  principale:  al 
qual  proposito  noi  avvertiremo  che  la  costante  direzione  della  catena  Cevenno - 
Fosgia,  la  sua  lunghezza  ed  altre  ragioni,  che  sarebbe  troppo  lungo  qui  esporre, 
d recarono  a reputarla  per  catena  principale,  benché  le  montagne  delI'Al- 
veraia  e quelle  del  Forez  abbiano  le  sommità  più  alte  di  tutto  quanto  il  si- 
stema. Noi  ci  contenteremo  d*  indicarne  le  principali.  Nello  scompartimento 
della  Lozera  le  montagne  della  M a r gerida  se  ne  staccano  in  una  di- 
rezione maestro-tramontana  e vaflno  a riunirsi  alle  mon  lagne  dell' Al- 
vernici,  che  si  stendono  negli  scompartimenti  del  Cantsi  e del  Picco  o 
Puy-de-Dòme.  All’occidente  del  gruppo  che  forma  i Monti  Dori  in  queste 
medesime  moutagne  , si  staccano  verso  ponente  certe  altezze , die  si  stendono 
negli  scompartimenti  della  Coregia,  della  Crosa,  dell’ Alta- Vienna , della 
Charente  e delle  Due-Sevre. 

A mezzodì  del  Pjcco  o Poy-de-DAme  , le  montagne  del  Vivarcse  man- 
dano un’altra  catena  che  sotto  il  norfte  di  montagne  di  Forez , traversa  lo 
scompartimento  deli ’Alta-Loira  e tutto  quello  di  Puy-de-Dome  e della  Luira. 

Dalla  estremità  orientale  del  piano  di  Langres,  si  diparte  una  serie  di  altezze 
che  sotto  nomi  diversi  si  stende  negli  scompartimenti  della  Mosa , delle  Àr- 
denne  e della  Mosella , in  Francia:  nel  gran-ducato  dì  Lucemhurgo , e 
nelle  provicele  di  Naturar  e di  Ilainault  nel  regno  dei  Paesi-Bassi , e nella 
parte  occidentale  delia  monarchia  Prussiana.  Potrebbesi  comprendere  sotto 
il  nome  di  Ardenne  tutte  le  altezze  di  questa  parte  di  sistema,  che  si 
stendono  in  Francia  e nei  Paesi-Bassi.  L’ Hundsruk  nei  governi  Prus- 
siani di  Coblenza  e di  T reveri  I’  Eifel  in  quelli  di  Cobicnza,  di  Acquis- 
grana,  di  Treveri,  € 1*  Ho  he-V een  in  quello  di  Acquisgrana,  sono  Io 
altre  altezze,  che  il  nostro  disegno  ci  consente  di  citare. 

La  catena,  in  gran  parte  granitica , che  si  stende  uegli  scompartimenti  del- 
l’Euro-e-Loira , dell’Ortio  . della  Manica,  dell’  Ile-e-Yilaine,  delle  Coste  del 
Nord,  del  Morbihnn,  e di  Finisterra  , non  è,  a propriamente  parlare  , se 
non  una  serie  di  colline  che  l’uso  e i geografi  onorano  dei  nomi  di  monti 
cTArree , di  monti  Menez  e di  montagne  Nere , e che  a torto  questi  ultimi 
riguardano  come  un  ramo  delle  Cevenne  , benché  ne  sia  separata  per  vaste 
pianure.  Ad  esempio  dr  un  celebre  naturalista  noi  non  dubitiamo  di  dirla 
catena  A rmorica ; e benché  conosciamo  la  sua  indipendenza  dal  sistema 
Gallo-Francico , pei  moti  vi  già  esposti , pure  proponiamo  di  riguardarla  coinè 
una  geografica  appendice  di  questo  medesimo  sistema. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  GALLO -FRANCICO. 

« ' # 

' i»  ' ‘ ' Tese. 

Cavarne Il  Picco  Montante , nelle  montagne  Nere 534 

La  Tsrzera , nelle  Cevenne  propriamente  dette'.*  764 
Il  Monte  Mezcnt  , nelle  montagne  del  Vi\arese.9f0 
Il  Monte  Pilet,  nelle  montagne  del  Lioncse.  (il 6 
Il  punto  culminante  del  Maconese.  333 

Catena  de’ V osci 11  Pallone  di  Gucb  ville  r in  Francia 731 

L 'Alto  di  Honte,  in  Francia.  688 

Il  Monte  Tonnerrc  f sul  territorio  bavarese.  318 

11  Tasselot , punto  culminante  della  Costa  d’Oro.  307 
Il  Monte  Affrica  , punto  culminante  de|  pianoro 
> di  Langres.  293 

, ' Le  Forche,  il  punto  più  alto  dei  FaUcìlles 2S2 

Mortaci*  bELLAMAEcelRiDA.il  Monte  liotssier 77^ 
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Moatagiz  ohi’  Ai.ynasu.  Il  Puy  ila  Sancy  (n*i  Monti  Dori)  9TJ 

il  Piombo  ili  Cantal.  VII 

11  Pujr  de  Dòme.  VA 

Mostacci!  DEI  FOKK I.j  l'iare-sur- Haute . ...  S» 

Ca  i e»  a Aksoeifa Il  punto  culminante '. 200 

SISTEMA  ALP1CO,  ossn  PELLE  ALPI  propriamente  dette.  Questo 
sistema,  a cui,  or  sono  pochi  anni,  tutti  j geografi  rannodavano  tutte  Ir 
montagne  d’Europa  , e molti  riuniscono  ancora  tutte  quelle,  di  cui  noi  com- 
ponemmo 1 sistemi  Galla-Frttncico , Ercinio-Carpazio , e Stavo-Ellenico, 
non  comprende  , a nostro  avviso  , se  non  se  montagne  situate  all’oriente  dei 
Rodano,  e del  Dotths  , alla  destra  del  Danubio  e all'occidente  dell'Emù 
uno  degli  afllueuti  della  Sava.  Combinando,  per  quanto  ò possibile,  le  di- 
visioni e nomenclature  universalmente  ricevute  con  le  notizie  raccolte  dai 
viaggiatori,  e dai  molti  autori  che  scrinerò  delle  Alpi , noi  crediamo,  ck 
si  possa  descrivere  quel  gran  sistema  a questo  modo  : 

Catena  principale.  Essa  cangia  più  volte  direzione , e prende  i nomi 
seguenti:  (''Le  Alpi  marittime  , dal  colle  di  Tenda  sino  al  Monviso;  es» 
va  da  prima  dall'oriente  all’  occidente , poscia  dall*  ostro  a tramontata, 
lasciando  nel  suo  rovescio  la  provincia  di  Rizza  noi  regno  sardo,  separando 
in  appresso  la  Provenza  dalla  provincia  sarda  di  Cuneo  ; Napoleoni)  nelle 
sue  campagne,  il  signor  Bruguière , nella  sua  dotta  orogralla  dell’Europa 
e tutti  i geografi  francesi,  da  alcuni  anni,  tanno  a rincontro  cominciare  le 
Alpi  Marittime  dal  Litimbro  , torrente  che  si  getta  nel  golfo  di  Geni  ta 
alroccidente  di  SavoDa.  Ma  siccome  tutti  gli  abitanti  -della  riviera  di  Po- 
nente chiamano  Apennini  e non  Alpi  le  montagne  comprese  tra  esso  tor- 
rente ed  il  colle  ai  Tenda,  noi  avvisiamo  pili  conveniente  il  seguire  l'ot- 
tica opinione , tanto  pib  che  la  minore  altezza  e l'identità  fsiognomomu 
di  cotali  montagne  indicano  bastantemente  che  questa  parte  della  catro» 
appartiene  veramente  agli  Apeunini , e non  alle  Alpi,  a*  Le  Alpi  Cote 
dal  Monviso  fino  al  monte  Crnisio  , tra  la  provincia  di  Torino  do  o 
lato  , e lo  scompartimento  delle  Alti-Alpi  e la  Savoja  dall’  altro.  V k 
Alpi  Graje  dal  Cenisio  fino  al  Colle  del  Buon-Como,  tra  le  produce 
di  Torino  e di  Aosta , gli’  oriente  , e la  Savoja  all’  occidente.  <’  !•* 
Alpi  Pennini  dal  Colle  del  Btion-Como  fino  al  monte  Rosa  tra  h 
provinole  d’  Aosta  e di  Novara  da  un  lato , e la  Savoja  e 11  Vite* 
dall’ altro.  5°  Le  Alpi  t.eponzie  o Elvetiche,  dal  monte  Rosa  fino  al  monte 
San  Bernardino , tra  la  provincia  di  Novara  e il  cantone  del  Tìcìdo  à 
un  lato,  t;  il  cantone  del  Vailese,  d Tri  e dei  Grigioni  dall' altro.  6'  k 
Alpi  lletiche  dal  nioute  San  Bernardino  fino  al  Drey-lIerren-Spitz  Ir»  “ 
Vitellina  e il  Tirolo  meridionale  da  un  lato  , e i Grigioni  e il  Tirolo  set* 
letttrionale  dall*  altro.  70  Le  Alpi  Noriche  dal  Drev-llerren-Spitz  fino  die 
vicinanze  di  Vienna , traverso  il  Sfelifborfo , la  Slina  , l*Alta  e la 
Austria.  Lo  Schnrcherg , nella  Bassa* Austria ^ e il  Semering  sopra  i sui» 
confini  più  australi , sono  i punti  culminanti  di  questa  parte  estrema  dell* 
catena  principale.  A tramontana  il  Kfwlenberg , nella  Bassa-Austri» , » 
stende  verso  il  Danubio,  declinando  sempre  a altezza  finché  si  confonde 
con  la  pianura  di  Vienna  ; ad  ostro  le  alture  che , dipartendosi  dal  5enu* 
ring , si  stendono  lunghesso  il  ilaab , che  vi  ha  origine  ed  entrano  nella 
Ungheria  ove  si  alzano  tra  il  Danubio  e il  lago  Balaton  , per  formarci 
baconitr-Wold , altra  estremiti  di  questa  parte  di  sistenia.  , 

Fra  le  numerose  catene  che  si  staccano  dalla  principale , le  seguenti  sono 
le  sole  clu?  per  la  loro  importanza  meritano  di  essere  accennate. 

Dalle  vicinanze  del  molile  San  Gottardo  nella  parte  della  catena  PnBC>' 
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pale  nominata  Alpi  Lepontie  o Elvetiche,  si  dipartono  tre  rami,  che  sud» 
dividendosi  in  parecchi  altri,  percorrono  tutta  la  Svizzera.  Il  più  elevalo 
k quello  che  il  signor  Bruguière  chiama  ramo  settentrionale,  per 
opposizione  a quello  che  fa  parte  della  catena  principale,  la  cui  posizione 
relativa  è meridionale.  Questa  catena  o ramo  settentrionale,  che 
chiamasi  anche  Alpi  Bernesi,  corre  verso  l’occidente,  separando  il  VaU 
lese  dal  cantone  di  Berna.  Si  può  riguardare  come  una  prolungazione  di 
questo  ramo  il  Joral  nel  cantone  di  Vaud;  esso  congiunge  la  catena 
principale  con  quella  del  Giura.  11  Giura  è composto  di  pii»  anelli  parai. 
Ieli  tra  loro  e dei  quali  il  più  orientale  che  è pure  il  piu  elevato , sten- 
desi  dal  gomito  che  il  Rodano  fa  all'iraboccatura  del  Guyer,  fino  alla  riva- 
dei  Reno,  là  dove  questo  riceve  l’Aar. 

Nelle  vicinanze  del  Monte-d’-Oro  , nella  parte  della  catena  principale  no. 
minata  Alpi  Retiche , si  diparte  un  ramo,  che  separando  le  alte  vallee  del 
Ileno  e delfina , nei  Grigioni  , traversa  il  Voralberg.  In  questa  parte  rlel- 
l’ impero  d’Austria,  codesta  catena  che  noi  chiameremo  catena  ili  V o* 
ralbcrg,  si  suddivide  in  due  anelli,  V Occidentale  che  penetra,  nella 
Svevia  ad  ostro  del  Danubio,  e va  a cougiungersi  con  la  Foresta  Nera, 
estremità  occidentale  del  sistema  Ercinio-Carpazio  ; e l 'Orientale  che  si 
Stende  nella  Baviera  meridionale  e separa  l’alta  valica  dell’  Din  da  quella 
dcll’lsero:  una  parte  d»  questo  anello  dicesi  Algau. 

Ad  ostro  di  Drey-lIerren-Spitz , nella  parte  occidentale  della  cateua  prin- 
cipale nominata  Alpi  Noriche  , dipurlesi  uu  •nello  o ramo,  che  corre  al 
mezzodì,  separa  la  vallea  del  Rienz , affluente  dell’Adige,  da  quella  della 
)>rara  , affluente  del  Danubio,  c va  a coÀbndersi  coni' Alpi  Carnic/ie. 
Queste  si  stendono , secondo  che  dice  Bruguière  , dalla  sorgente  della  Brenta 
fin  presso  a Villacco,  separando  il  Xilolo  e l’Alta-Cai  inzia  dalle  provincia 
che  compongono  il  goveruo  di  Venezia.  J.a  catena  delle  Alpi  Gamiche  si 
continua  verso  scirocco  sotto  il  nome  di  Alpi  Qiulic.  Queste  si  compon- 
gono , secondo  Bruguière , di  duo  rami,  pei  quali  il  punto  di  riunione  è a 
scirocco  di  Tarvis  e in  mezzo  ai  quali  scorre  la  Sava;  il  ramo  settentrionale 
separa  gli  affluenti  a questa  riviera  da  quelli  die  appartengono  alla  Drava  , 
stendesi  per  la  Stiria  meridionale,  percorre  la  Croazia  civile,  e traversa 
la  Schiavonia  ove  si  perde  lilialmente  nelle  pianure;  il  ramo  'meridionale 
traversa  il  regno  Illirico , e suddividendosi  in  più  snella  , va  a terminarsi 
dall’un  Iato  uell’Istria  , dall’altro  sulle  rive  dei  gollo  di  Quaruero , e più 
all’oriente  si  confonde  con  le  picchile  alture  , che  compongono  fanello  di 
congiunzione  tra  il  sistema  Alpico  e lo  Slavo-Ellenico. 

All’oriente  del  colle  di  Tenda  di  fronte  al  principio  delle  Alpi  Marittime 
(vedi  la  catena  principale  ) cominciano  gli  Ape  nriini  lunga  catena  che 
da  Tenda  ed  Orinea  va  tino  allo  stretto  di  Messina,  di  là  dal  quale  si 
rialza  per  estendersi  in  Sicilia,  li  signor  Bruguière  propone  si  deliba  no- 
minare  questa  catena  nel  modo  seguente  : A pennino  Occidentale  dal  suo 
cominciamento  sino  alla  valle  che  conduce  da  Arezzo  a sant’ Angelo:  essa 
va  da  ponente  a levante  , lasciando  a tramontana  le  provincie  sarde  di  Cuneo, 
di  Alessandria  , i ducali  di  Panna  e di  Modena,  e le  provincie  di  Bologna, 
Ravenna,  Forli  e Urbino  nello  Stato  del  Papa,  e ad  ostro  le  provincie  sarde 
di  Nizza  e di  Genova  , e i ducati  di  Massa  e di  Lucca  e il  gran-ducato  di 
Toscana.  A pennino  Centrale,  dall’estremità  meridionale  della  cateua  prece- 
dente fino  alla  vallea  di  Pescara  ; essa  va  da  maestro  a scirocco,  traversa  lo 
Stato  del  Papa,  separando  il  divallamento  del  Tevere  dai  fiumi  che  si  ver- 
sano nell’Adriatico , e separa  poscia  f Abruzzo-Ulteriore  1 dall’Abruzzo  II , 
nel  regno  di  Napoli.  Apennino  Meridionale  dalla  valle  di  Pescaia  fino  al 
capo  Spai  livento  ; il  ramo  principale  traversa  il  reguo  di  Napoli  separando 
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le  acque  che  si  versano  nel  Mediterraneo  da  quelle  che  si  versano  nell’ Adria 
tico  e nel  mare  •Ionio.  Si  può  riguardare  il  molile  Vesuvio  come  appendice 
di  questa  parte  dell  Apenmno  : linalmente  uell’ullima  divisione  designala  od 
nome  di  Apennmo  Insula. re  o Siciliana  U signor  Bruguiére  comprende  la 
parte  che  occupa  la  Sicilia.  K 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  ALPICO. 


Catkxa  peincipalb. 
Alpi  marittime.. 

A Ipi  Colie . 


Alpi  Craje. 


Alpi  Perniine. 


Alpi  Lepomie. . . . 
Alpi  ‘Rtliche . 


Alpi  No richt. 


CATENA  SrrTKXTAlOXALE 
o At«  Iìeamsi. 


Catena  ntt  Gioia 

Catena  di  Voeaueec.  . . 
Atri  CiEKicuE. 

AtM  GIULIE 


li*' “V 


Vi 


Il  monte  Privo  ........  i ■...  . 

La  Montagna  di  Lura. 

• 11  Monte  Giano  

Il  Alante  Pelvou  di  V alluni . 

1 1 Monviso . 

Il  A/onte  < ii  ne  oro. 

Il  Al  onte  Iseran  . ...  

Il  Dente  Parnsteo. 

Il  Piccolo  San  Remarilo. 
la  fioccati  A ua,  sommila  principale  del  Monte 

Cenuro. 

. Il  Atonie  Bianco , la  più  alta  montagna  del  Con- 

tmenle  europeo 

Il  Monte  Posa. 

Il  Aiutile  Cervino. 

Il  MonW  Combino. 

Il  Gigante. 

Il  Atonie  tenne  o Senipionc  ....... 

Il  Pizzo  V ahlrein. 

La  Pesciora,  la  più  alta  cima  del  San  Goliardo. 

L 'Onelcr  Spili 

Lo  Zebra . 

Il  Atonie  delT Oro. 

Il  Drety-ffcrren-Spilz. 

1 1 Gross-Glochier  ........ 

lei  IP iesbacìihom. 

II  punto  culminante  di  B acume r Wald. 

Il  Filistei'- A ar~JIom.  ...  ^ i .....  . 2,206 
Il  Jtaig-Fran.  2,1  (5 

Il  Atonch.  2.1  M 

- Il  Atonie  Pellegrino , punto  culminante  del  Jorat.  639 

Il  Re  colle  t.  

In  Dole.  862 

VHochspitie,  punto  culminante  dell  'Anello 

Orientate {f/B 

La  Marmolata.  . <,533 

1 1*  Gì  un  P/abois.  t,5U0 

Il  Atonie  Terglou | ,61*9 

Lo  Snisnik.  <,(66 

Il  Monte  Afaggiore,  in  Istria,  punto  culmi- 
nante dell’  estremità  dell’anello  occidentale 
Il  Molile  Capello , nella  Croazia  militare,  e 
nell'anello  orientale. 

Il  Atonie  Paponkt  nella  Slavonia,  punto 
culminante  della  estremità  del  ramo  setten- 
trionale. 399 


Tot 

4,557 
900 
2, «il 
2,102 
«,968 
l,S43 

2,o:« 

1.898 

1,500 

t,4S6 

2,400 
2,321 
2,310 
2,2» 
2,151 
4,80! 
<;« 
1.05; 
2, Oli 
4,919 
1,611 
1,583 
4,991 
4,800 
3/2 
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CATKKA  nELL*Al»8Tr5I\0. 

A pena  ino  Se  tieni..  ' Il  Monte  Cintone  . ............  I.Ofll 

• j . Il  Monte  ' Amia  la  m 90t> 

A peuni  no  Centrale.  Il  Monte  Cavallo  o Monte  Conio  , n»*l  Gr;m- 

Sàsso  d'Italia,  tra  i due  Abruzzi  Ulteriori.  4.1S‘> 
II  Monte  Velar  a.  < ,272 

A pennino  Meriti  .. . Monte  Amato  (s ommità  della  Majella)  . . 1,428 

Monte  Cnenzo  ( nella  Calabria).  Kit 

A pe  n nino  Insulare . Il  Monte  Etna 

Pizzo  ili  Case  ( Madonia).  I,0t8 


SISTEMA  SLAVO-ELLENICO  o delle  ALTI  ORIENTALI.  Si  potrebbe 
incominciare  questo  sistema  di  montagne  dai  terreni  elevati  che  nella  Croazia 
militare  congiungono,  al  dire  di  molti  geografi , la  catena  principale  di  questo 
sistema  medesimo  con  le  Alpi  Qiulie  del  sistema  Alpico.  La  catena  che  noi 
riputiamo  principale  e che  proponiamo  che  sia  chiamata  S ettentrionale , 
per  darle  una  appellazione  generale  derivata  dalla  sua  posizione  per  rispetto 
alle  altre  catene  che  se  ne  dipartono , prende  il  suo  principio  dai  terreni 
elevati  dianzi  ntenzionati , e ricevei  nomi  di  Alpi  Dinnriche , traversando  la 
Croazia  militare  e la  Dalmazia  ; di  Nissava-Gora  e Glubolin  tra  la  Bosnia 
a tramontana  e l’Herzegovine , il  Montenegro  e l’ Alta-Albania.  ad  ostro; 
di  Tzardag  (Scardus)  e Argentaro  o sia  Egrixoudag  (Orbelus),  tra  la  Servia 
a tramontana  e la  Macedonia  ad  ostro;  di  Doubnitza  (Scomius)e  Balken , 
o Eminch-Dag  ( llemus  ) , tra  la  Bulgaria  c la  Romelia , ov’essa  va  a ter- 
minare nel  mar  Nero. 

La  catena  principale  offre  tre  nodi,  donde  partono  catene,  che  noi  .ri-  # 
guardiamo  come  secondarie  , non  ostauLe  la  grande  altezza  a cui  giungono 
alcune  delle  loro  cime.  Dal  nodo  occidentale  , o di  Prisrend , alcune  miglia 
a levante  di  questa  città  deli'Alta-Albania  , e propriamente  da  Tzar-Dagh  , si 
stacca  la  catena  M eridion  ale > che  si  potrebbe  pure  nominare  Elle- 
nica, giacche  abbraccia  ne' suoi  vani  rami  tutte  le  montagne  dellà  Peni- 
sola greca  propriamente  detta.  Essa  separa  l’Albania  e l’Epiro  dalla  Mace- 
donia e dalla  Tessaglia , traversa  la  Livadia  , e si  potrebbe  pur  dire  che 
si  stende  sino  alla  Morea.  Codesta  catena  riceve  più  nomi  per  es.,  di'  monti 
Candavii  tra  Ochrida  e Monastir,  di  monti  Gjamnos  o òìczzovo  (Pindus) 
tra  Gianina  e Tricala,  ecc.  ecc. 

Dai  nodo  mezzano  o di  Kostcodil , alcune  miglia  a levante  di  quella  città 
c propriamente  dal  monte  Doubnitza  , più  anelli  si  staccano  , ira  i quali 
noteremo  quello,  che  correndo  ad  ostro  va  a formare  il  P ounhar-D  a g/i 
(monte  Pangeo  ) nella  Macedonia  orientale  ; il  monte  Santo  (Athos)  po- 
trebbe riputarsene  come  cui  appendice  ; l’anello  che  procede  a scirocco  sotto 
il  nome  ai  Despolo- Dagli  l Rodopc) , separando  l’antica  Macedonia  dal- 
l’antica Tracia;  V anello  che  si  stende  a tramontana  sotto  il  nome  di  Pia - 
nina  ed  altri , rasenta  il  confine  orientale  della  Servia  , raggiunge  il  Danu- 
bio a Orsova,  e si  congiunge  di  la  da  questo  col  sistema  Ercinio-Carpazio. 

Daf  nodo  orientale  nelle  vicinanze  <li  Semiino  , si  staccano  due  anelli:  il 
Settentrionale}  che  si  stende  per  la  Bulgaria  orientale,  e formai 
numerosi  passi  stretti,  in  mezzo  ai  quali  si  trova  Clioumala  : il  meridio- 
nale che  sotto  il  nome  di  monti  Slanci  traversa  la  Tracia  orientale  e sud- 
dividendosi in.  due  piccioli  rami,  va  a metter  capo  da  un  lato  allo  stretto 
di  Costantinopoli',  dall’altro  a quello  dei  Dardanelli. 

Le  montagne  di  Candia,  quelle  delle  isole  dell’Arcipelago,  e delle  Ionie 
potrebbero  riguardarsi  come  geografiche  appendici  di  questo  sistema. 
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TAVOLA  DE'PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  .SLAyO-ElXENICO 


Catena  Settentmonale.  . . 


2V  c gli  Anelli  de  Ila 
catena  meri dion. 


. . Te», 

I!  Monte  Dittare , nelle  Alpi  Dinariche.  . <,166 

Il  Tzartlagh  4,600? 

I ' Egri  sondagli  <,300? 

II  Donbnitza  - <,400? 

Non  sì  misurò  finora  verun  punto  del  ffalkan 

ma  si' stima,  clic  i suoi  punti  culminanti 
possano  essere  di  4 ,400 

Catena  Meawionale I punti  culminanti  di  Mezzovo <,400? 

I punti  culminanti  dei  Monti  Candavii.  t,<00? 

II  Monte  Liacoura  (Parnasso)  nell’antica 

Focide.  . 900 

Il  Mante  Zagoura  (Elicona)  nell’antica  Beozia.  700 

li  Monte  Taigeéo , nella  More*.  4 ,2 iO 

li  Monte  CiUette , nella  Morca.  4,214 

...  1 

I Monti  Ciamusi,  a ponente  di  Giannina.  . 4,200? 

II  Tamoros.  4,000? 

1 punti  culminanti  dei  Monti  Chimera  ( Acro- 

ceraunii)  800? 

I Monti  V olulza  4, <00 

li  Monte  fjocìta  (Olimpo}.  4,000 

II  Monte  Kisoóo  (O ssa}.  900 

Il  Monte  Zagora  ( Pel  io}.  800 

11  Monte  Oeta , nell’antica  Focide,  celebre 

per  il  passo  delle  Termopili. 

Il  Monte  Citerone,  nell'antica  Attica.  650 

Il  Monte  Trelovouno  (Ime Ito)  idem  4W 

Il  Monte  Psilotil  (Ida)  nell'isola  di  Candii.  4,220 
Il  Monte  Delfi , nell'isola  di  Negroponte. 

La  Montagna  Nera,  ne  IP  isola  Ce  laionia.  W 

Il  Monte  Giove,  nell’isola  Masso.  5(6 

SISTEMA  ERCINIO-CARPAZIO  , che  abbraccia  tutte  le  montagne  e le 
altezze  comprese  tra  il  Ileno  , il  Dnieper , il  Danubio  , le  pianure  delh 
Germania  settentrionale  e quelle  della  Polonia  occidentale.  Fra  le  numero*- 
catene  che  olire  questo  sistema , noi  proponiamo  si  debbauo  riguardirt  » 
monti  Cnrpazii , i Sud  e ti , e eli  Ercinii  come  continuazione  di  una  stesa 
catena , a malgrado  dei  granai  intervalli , che  separano  questi  tre  gruppi , 
e noi  la  riguarderemo  come  catena  principale  di  lutto  i!  sistema  ; propMW®? 
doversi  nominare  Ercinio»  Carpatiti,  ristringendo  l'appellazione  di 
manti  Ercinii  alle  sole  montagne  che,  traverso  un  paese  elevato  ed  issai 
vadoso,  congiungono  l’estremila  delI’Erzgebirge  per  Rauhe-Alp  allo  ScliWll* 
Wald  ( Selva  T Sera  ) nominala  Sylva  Hrrvynia  nell'antica  geografìa.  VuciI' 
due  nomi  hanno  il  vantaggio  di  essere  gii  dall’uso  consacrati , benché  in  un 
significato  men  largo,  di  ricordare  nel  tempo  stesso  i nomi,  con  cui  A »*■ 
guano  le  due  parti  estreme  di  quella  lunga  serie  di  altezze,  che  noi  ri  gua- 
diamo come  componenti  la  catena  principale  di  tutto  questo  sistema.  L> 
grande  elevazione  della  catena  Ercimo>Carpazia  , che  supera  d’assai  Me- 
vazionc  delle  altre  catene , ci  pare  che  giustifichi  la  preferenza  clic  noi  !« 
diamo  sopra  le  altre;  ed  abbiamo  in  óltre  a confermazione  della  nostra 
l'opinione  autoretole  d’un  geografo  insigne , IHalte-Brun  , die  fece  fl*** 
indagini  intorno  alla  direzione  di  quelle  montagiie. 


Citzse  I situai 


Ut 


3gle 
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I Carpazi i o Ara  pack  propriamente  detti,  appartengono  quasi  inte- 
| ramente  all'Impero  d’Austria  ; separano  la  Transilvauia  e TUnglieria  dalla 
Moldavia  e dalla  Gallizia.  11  Gesenker  G ebirg e (monti  abbassali)  tra 
I la  Silesia  e la  Moravia,  acrocoro  altissimo , al  quale  sovrastano  alcune  alture, 
l'orma  l’anello  che  congiunge  i Carpazii  occidentali  coi  monti  Sudeti.  Que- 
sti ultimi,  presi  nella  loro  massima  estensione  , separano  sotto  i nomi  di 
montagne  di  Glatz  , di  Riesengebirge  (monti  dei  Giganti),  d ’lsergebirge , di 
I W obliseli  eì,  am  ni  o montagne  della  Lusazia  e di  Erzebirge,  la  Boemia  dalla 

Silesia , dalla  Lusazia  e dal  regno  di  Sassonia.  1 Eicbtelgebirge , nel  circolo 
bavaro  dall’ Alto-Méne,  l’acrocoro  e le  colline  elevate  del  Seigerwa/d , nei 
circoli  del  Basso-Meno  , e di  Rezat , legano  le  ultime  altezze  dell’ Erzgebirge 
col  Rauhe-Alp  ; quest’ultimo  scorre  nel  regno  di  Vurtemberga  lunghesso  il 
divallamento  dell'Alto  Danubio  e si  congiungc  ad  angolo  regolare  colla  ca- 
tena piU  notabile  del  Schwarz-fEald  ( Foresta  Nera  ) che  si  stende  nel 
| gran  ducato  di  Baden  c nel  regno  di  Vurtemberga. 

i Fra  le  numerose  cutene  di  moutagne  che  si  partono  dalla  catena  princi- 
I pale  , menzioneremo  solo  le  seguenti , procedendo  da  levante  a ponente  : i 
monti  Piatra-Taplino , che  si  staccano  dalla  estremità  orientale  della  catena 
I dei  Carpazii  a scirocco  di  Kroustadt  in  Transilvauia  , vanno  verso  poncnte- 
l ponente-ostro  (ino  ad  Orsova  sul  Danubio , separando  la  Transilvauia  dalla 
Valarliia.  Questa  catena  è molto  alta , ma  non  si  conosce  a puntino  la  sua 
elevazione.  Di  là  dal  Danubio  si  congiunge  con  la  catena  poco  alta  , che  parte 
dal  Balkan , e forma  cosi  fanello  di  congiunzione  tra  il  sistema  Erciniu-Car- 
pazio  e quello  delle  Alpi  Slavo-Elleniche. 

Le  numerose  montagne  della  Transilvania , del  Dannato,  della  Bucovina, 
quelle  deU’Alla-Ungheria  e della  Gallizia  e le  picdole  alture  die  solcano  i 
piani  di  qucsl’ultima  e dei  governi  russi  di  Podolia , di  Volonia , di  Kiew  , 
ecc. , sono  appendici  dei  Carpazii.  , J 

All’ostro  delle  montagne  di  Glatz,  una  catena  corre  ad  ostro-libeccio  sotto 
I il  nome  di  Sdarsky-Hory,  separando  la  Moravia  dalla  Boemia. 

L’estremità  occidentale  della  Boemia  offre  nel  Fichtelgebirge  un  gran  nodo. 
A scirocco  se  ne  diparte  la  catena  del  R ahe  merwald,  che  separa  la  Boe- 
mia dalla  Baviera;  a maestro  un  altro  ramoebead  esempio  di  Bruguicre  noi 
proponiamo  di  appellare  monti  Germanici.  Questi  olirono  non  già  un’unica 
vera  catena , ma  una  serie  di  acrocori  cui  sovrastano  piuttosto  parecchie  pic- 
ciole  catene.  Noi  ci  stenderemmo  sui  particolari,  che  vogliamo  risparmiare, 
ce  avessimo  in  mira  d’indicare  la  direzione  di  quelle  montagne;  imperò  ri 
lineino  a far  cenno  soltanto  della  situazione  delle  principali.  11  Frankenwald 
nel  circolo  bavaro  dell’Allo-Meno;  il  T/iuiingenwald  (foresta  di  Turili  già) 
nei  ducati  di  Sassonia  , in  parte  dell’Assia-Elettorale  , Mchwarzburg-lludol- 
stad,  ecc.  ecc.  ; Eicbsjrldegebirge  coi  suoi  rami  occidentali  uel  governo  prus- 
siano di  Erfurt  e nell' Ascia-Elettorale;  il  Aleisner  in  quesfuitima,  \Hat~ 
nella  capitaneria  delle  montagne  uel  regno  di  Hannover , e nel  durato  di 
Brunswick,  e uel  governo  prussiano  di  Merseburgo,  il  Rhawgtbirgt  ossia 
ìlolit-RJurne  nel  circolo  bavaro  del  Basso-Meno;  il  Vogelsberg,  nelle  pro- 
visele asciane  di  Giessen  e di  Fulda;  lo  Spessori  o Spesshardl  nel  circolo 
bavaro  del  Basso-Meno  ; Y Odenwald  nella  provincia  asslaua  di  Starkenberg-, 
il  Taunus  o Die  Ihehe  nel  ducato  di  Nassau  , il  ÌFesterwaldnel  nel  ducato 
di  Nassau  e nei  governi  prussiani  di  Cobleuza  ed  Arensberg.  Noi  avverti- 
i emù,  che  la  stretta  valle  del  lieno,  verso  Bingen,  separa  il  Taunus  dal- 
1 liuudsdrurh,  che  abliiam  posto  tra  le  montagne  del  sistema  Gallo-Francico 
mentre  «riso  Ambularli  essa  separa  dal  VVesterwnld  f EiUèlgebirgc , che 
appai  tieni]  allo  stesso  sistema.  Vengono  lilialmente  ì'Egge  nei  governo  di 


Diqi 


1*4  descrizione  dell’Europa. 

Mitidcti  c la  slnroslia  annovcriana  di  Osnabruck  ; e a queste  montagne  ap- 
partiene pure  lo  stretto  passaggio,  clic  si  aperse  il  Vesero,  conosciuto  sotto 
il  uome  ui  Porta  V est  fatica, 
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Catena  Eecinio-Carpazia. 
Carpazi  o Krapak 
propriamente  delti. 


Monti  Suite  ti. 


Monti  Ercinii... 


Catene  Secondarie 
Zdarsky -Hory  .. 
B e*  he  me  n wald. . . 
Franketi  wald  . . . . 
Thur in genwald  . 

Ifarz 

Rha:  n geb  i r gc  . . . 
Vogclsbcrg  ... . . 

Spe  ssardt 

T auttns 

ÌF  es  ter  wald  ...  i . 


' 

Il  Busca  Poyana 1,550 

Il  (ini  turi  pi.  1,500 

ìJEist  haler-Spilz.  i ,331 

Il  Picco  di  IaìiìuiUz.  1,324 

ÌjO  Scluicclterg 7*2 

La  Kiesenkoope  o Schncckoppe . 825 

lllserkamm  y nell'Isergebirge.  6r»0 

Il  IP  alter  dorJer-Spitze , nei  Wolilisclieknmm.  401 

Il  Kcilbcri »,  nclFErzebirge.  65! 

Lo  Se/uiecberg  , nel  Fichtelgebirge.  5 15 

UHohenberg , nel  Itauhe-Alp.  527 

Il  Feldbergy  nello  Schwarzwald.  731 

Plockenstcin . . . 696 

Ilaydclberg  . . .' 723 

Sieglitzbere 38J 

Schneckopf. *96 

Brocken 572 

Kreuzberg.  472 

Ohe r wald  . ' . 3 SO 

Il  punto  culminante.  . . . 466 

Oros  Feldberg . ............  , . 434 

Saltzburgerkopf. 431 


SISTEMA  SLAVICO.  Ad  onta  del  titolo  pomposo  di  monti  JValdjti , di 
monti  Schemockonskie  ed  altri,  di  cui  i geografi  e i descrittori  di  .carte 
onorano  le  picciole  altezze,  che  solcano  il  vasto  acrocoro  della  Russia,  si 
può  dire  con  sicurezza  che  quella  immensa  parte  del  Continente  europeo 
non  offre  alcune  catene  di  montagne  propriamente  dette.  Tutta  quella  re- 
gione non  è altro  che  un  elevata  pianura  coronata  di  colline  piu  o meno 
alte,  ma  di  cui  nessuna  aggiunge  l’altezza  di  180 'tese  sopra  il  livello  del  mar 
Baltico,  liassel  ed  altri  dotti  geografi  tedeschi  appellano  la  parte  centrale  di 
quelle  altezze  monti  Alauni\  Bruguière  propose  1 appellazione  di  sistema  Sar- 
malico ; Malte-Bruu  lo  chiamò  acrocoro  ìValdai . Quanto  a noi,  avvisiamo  che 
l’appcllaziouc  di  sistema  statico  £ ia  la  più -conveniente,  per  ragione  dei  popoli 
che  abitano  quei  paesi  solcati  da  siffatte  alture;  avvertiremo  soltanto  che 
le  altezze  più  notevoli  della  parte  chiamata  monti  waldai  si  trovano  tra 
i governi  di  Twcr  e di  Novogorod,  e che  il  loro  punto  culminante  tra 
Ostaschkow  e Waldai  non  è pii»  di  175  tese;  che  quelle  altezze  solcano 
principalmente  i governi  di  Mosca,  Smolcnsko  , Tùia,  Horel,  Koursk;  ebe 
quelle,  le  quali  rasentano  il  confine  meridionale  del  governo  di  Arcangelo, 
fregiate  del  titolo  di  Schemockonskie , sono  congiunte  da  una  parte  col 
sistema  dell’Ural,  e dall’altra  col  sistema  Scandinavo:  c die  la  prolunga- 
zione delle  allure  di  Waldai  riunisce  al  sistema  slavo  le  colline  de*  governi 
di  Witepsk  e di  Curlandia,  e clic  la  continuazione  di  quelle  che  solcano 
il  governo  di  Koursk  par  clic  si  congiuoga  a libeccio  jli  questo  sistema 
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con  gli  ultimi  rami  del  sistema  Ercinio-Carpazio  per  gli  scoscendimenti 
di  roccie  granitiche  , che  tagliano  il  corso  del  Dnieper  nel  governo  di 
EkaterinoslaW.  Il  sistema  slavo,  benché  sia  il  pii»  basso  di  tutti  gli  europei, 
è ciò  non  ostante  il  più  esteso , e da  esso  hanno  la  loro  origine  il  Volga,  il 
più  gran  fiume  del  Continente,  il  Dnieper,  e il  Don. 

SISTEMA  SCANDINAVO,  che  abbraccia  tutte  le  montagne  della  Nor- 
vegia,  della  Svezia,  della  Luponia,  c le  altezze  clic  solcano  la  Finlandia  e 
il  co  verno  di  Olonetz  e d*  Arcangelo.  Ci  pare  che  si  potrebbe  riguardare 
il  fiume  Onega  e il  mar  Bianco  coinè  limite  orientale  di  questo  sistema, 
di  cui  gli  altri  confini  sono  segnati  dal  golfo  di  Finlandia  , dai  mar 
Baltico , dal  Cattcgat , e dal  mare  del  Nord.  La  catena  principale  comincia 
al  capo  Liudesna»s  all’estreiiiUà  meridionale  della  Norvegia , percorre  questo 
regno,  lo  separa  poscia  da  quello  di  Svezia,  traversa  il  Finmark  e va  a 
finire  al  Norakin , il  promontorio  più  settentrionale  del  Continente  europeo. 
Poiché  essa  non  ha  ancora  ricevuto  nome  generale,  noi  proponiamo  1 ap- 
pellazione di  Catena  Scandinava.  Nel  suo  lungo  corso  essa  riceve  i nomi 
particolari  di  monti  Tuliani,  o Langfield^'m  Norvegia,  ad  ostro 
del  6*2°  parallelo;  di  Dofrcfield  o Dofrini  nella  stessa  regione  dal 
al  63°  parallelo;  e di  Koelen  o Kioèl  dal  63°  parallelo  fino  al  Nordkyn 
tra  la  Svezia  e la  Norvegia  e nel  Finmark.  La  parte  del  mezzo,  cioè  i 
Dofrini , offre  sola  il  vero  carattere  di  una  catena  ; i monti  Tuliani  e i Kioel 
non  sono  a dir  vero,  che  acrocori  coronati  di  picciole  alture  e in  separate 
anella.  - * * - * . 

All'estremità  orientale  dei  Dofrini  e propriamente  nei  dintorni  di  Sylfialct 
si  staccano  anelli  dalla  catena  principale,  entrano  nella  Svezia,  si  stendono 
pel  Jemtland  , l’Eridalia , e il  Kopparberg,  e van  terminando  in  colline. 

Picciole  altezze  staccate  dall’  acrocoro  della  Laponia  si  congiungono  con 
le  colline  petrose  della- Finlandia  e quella  del  governo  di  Olonetz,  dove 
van  morendo  serpeggiando  tra  i moltissimi  laghi  di  quel  paese;  e sono  queste 
?he  diconsi  i monti  Manselka  in  Finlandia,  e i monti  Olonetz  nel  governo 
di  tal  nome  che  si  menzionano  in  tutte  le  geografìe  c sopra  tutte  le  carte. 
Altre  altezze  eziandio  minori  partono  dallo  stesso  acrocoro  e solcano  la  parte 
occidentale  del  governo  di  Arcaneelo. 

I gruppi  delle  isole  Lofoden  e Tromsen,  famosi  per  le  loro  pesche  e che 
compongono  l'arcipelago  Norvegio , possono  riguardarsi  come  catena  dipen- 
dente da  questo  sistema,  che  noi  diremo  la  catena  marittima . 
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Catena  Scandinava. 

/ti oliti  Thuliani.  . . Il  Sognc/ìdd  ^ » v.  . . 1,123 

li  Lauf^ficld.  4,032 

li  Consta.  4,0(3 

Monti  Dofreficld  . Lo  Skagstlos-Find , punto  culminante  di  tutto 

il  sistema.  . 4,3(3 

Lo  Snechatten , che  stimavasi,  non  è guari , la 
. piu  alta  montagna  di  tutta  la  Scandmavia  4,270 

11  SylifiaUet.  ' 4,04  4 

Monti  Kioel « Il  Siditelma , .931 

Catena  Marittima  ....  Il  punto  culminante  delle  isole  Osi- IF aagcn 

% e Hindoen.  0(0 

Il  putAo  culminante  dell’isola  Sfilami.  591 

li  punto  culminante  delle  isole  lUsldul  e 

Arnie  rgoe.  ' 550.* 
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Il  punto  culminante  delle  isole  Roghi , y anoe 
e Annue.  500 

Il  celebre  capo  Fiord  nell' itoli  Flap  eroe.  200 

SISTEMA  SARDO-CORSO , noi  Mediterraneo.  Questo  sistema  com- 
prende tutte  le  montagne  delle  isole  di  Corsica  e di  Sardegna,  separate 
dallo  stretto  di  Bonifacio,  il  quale  non  è che  un  taglio  , ossia  interruzione 
nella  catena  principale.  Questa  va  da  tramontana  ad  ostro,  dall'estremità 
settentrionale  della  penisola  stretta  e montagnosa  nominata  capo  Corso  fino 
al  rapo  Teulada  c Carbonaro  nella  parte  meridionale  della  Sardegna. 
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Tot. 

Cerasi  Palacinte.  . . . .'  Mante  Rotonda  in  Corsica Ufi 

Monte  iÌ'Oi  n , in  Corsica.  f ,361 

Monte  di  Paglia  Orba , in  Corsica.  t,3P' 

Mante  (ienaipenta,  in  Sardegna.  VI? 

Monte  Gigantigu,  in  Sardegna.  f ti 

SISTEMA  BRITANNICO  o CAI.EDONIO,  cosi  nominato,  perché  ib 
braccia  tutte  le  montagne  dell’arcipelago  Britannico,  e perché  le  sue  più 
grandi  altezze  si  trovano  nella  Scozia  detta  anticamente  Caledonia. 

A parlare  propriamente,  questo  sistema  non  olire  catene  continuate,  mi 

Eicclu  isolali , spesso  assai  lontani  gli  uni  dagli  altri , oppure  anelli  assai 
revi  e gruppi  di  picchila  estensione.  Noi  ci  contenteremo  di  indicare  i 
principali  anelli  della  catena  della  Gran-Bretagna , procedenti  da  tram» 
tana  ad  ostro.  L’anello  o ramo  Settentrionale  o di  Roti,  stendisi 
a tramontana  del  canale  Caledonico  nelle  contee  d'inverness , di  Rosa,  di 
Sulherland,  di  Caitbncss  nella  Scozia  settentrionale.  Il  Cucul lino , nell'iitils 
di  Skye,  può  riputarsi  appendice  di  questo  gruppo.  L'anello  o r muoia 
G ra  mpiani  nella  Scozia  settentrionale,  tra  il  canale  Caledonio  da  im 
Iato,  e la  Clyde  c il  Forth  dall’altro,  traveraa  le  contee  d'Argyle,  di  Paté, 
d’inverness,  di  Aberdeen,  di  Angus  c Kinkardine,  e comprende  nella  eoo 
tea  d’inverness  il  Bein-Ncuis,  che  è il  punto  culminante  di  tutto  il  sistemi. 

1 monti  Chcviots , sì  rinomati  pei  copiosi  loro  pascoli  separano  lTngbil- 
lerra  dalla  Scozia  e si  stendono  per  varii  rami  nella  parte  meridionale  di 
questa  e nella  settentrionale  dell’altra. 

Non  ostante  le  largite  interruzioni , si  paò  riguardare  come  ramo  o aneli» 
la  serie  di  altezze  o di  montagne  che  traversano  le  contee  di  Cutnbcrlandu 
di  Wcstmoreland , di  York,  di  Lancaster  , di  Derby,  di  Staflord,  di  Wor- 
cester, di  Warwich  , e di  Oxford.  Parecchi  geografi  la  nominano  catene 
centrale.  Creste  più  o meno  alte  la  congmngono  con  le  montagne  del 
Paese  di  Galles,  e con  quelle  di  Devon  e di  Cornovaglia. 

L’ Irlanda  presenta  anelli  ancora  più  corti  di  quelli  della  Gran-BrrUgn* 
essi  sono  mill’altro  che  piccioli  gruppi  isolati.  Le  Ebridi,  le  Orcadi,  le 
isole  Shetland , e l'arcipelago  di  Tener  dipendente  dalla  monarchia  Danae, 
offrono  altezze  piii  o meno  riguardevuli,  che  ai  reputano  appendici  geogri- 
fiche  del  sistema  Britannico. 
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AstLLO  .SeTTERTMOSALE  o 

di  Ho»  Monte  Perii , nella  contea  di  Unta S82 

Amelia  dei  Grampiasi.  . . Bruii  Armi , nella  contea  d'Inverneaa,  punto 

culminante  dì  tutto  il  sistema 682 

Bein-na-Muich-Zhddh , nella  contea  d* Aber- 
deen. . 673 


Moxti  Ciirviots.  . . . t . Il  Lowter,  nella  contea  di  Lanark,  in  un 
anello  secondario  nominato  Ixnd-hUl.  . , 
il  Cheriot-hill , nel  Northumberland. 

Catesa  C estuale il  ( io, tj rii , nella  Cumberlandia  , , ; , 

Il  fPhnrruide,  nella  contea  di  York. 

Il  Coniston/ell,  nel  Lancaster. 

Lo  Snowdon,  in  un  anello  del  paese  di 
Galles. 

Il  Cader  Tdris , nel  paese  di  Galles. 

A a eia.  1 d' Irlanda Il  Carran-Tual,  nella  contea  di  Kerry  , . ; 

Lo  Sniebk-Dorin , nella  contea  di  Londonderry. 
Lo  Sleibh- Douard , nella  contea  di  Down. 
Amelia  delle  Emidi  . . . Monti  di  Cucculino,  isole  di  Skye.  .... 
(Juet/eU,  isola  d’Arran. 

Ben-Oir , isola  di  Giura. 

Ben-More,  isola  di  Muli. 

Ecla,  isola  di  South-Uist. 

Suonerai , isola  di  Lewis. 

Attuti  delle  OaeAni ...  Il  punto  culminante  dell’isola  Tloy,  . . . . 

Aselli  delle  isole  Shetland.  Alante  Bona , isola  di  Maiuland 

Arelli  delle  isole  Ferroe  Lo  Slalterind,  isola  Stroemoe? 


490 

420 

529 

373 

403 

556 

458 
531 
492 
438 

459 
448 
386 
484 
470 
422 

468 
562 

469 


SISTEMA  AZOR1CO  o sia  OCCIDENTALE.  Questo  picciolo  sistema  in- 
sulare comprende  tutte  le  montagne  dell’arcipelago  delle  Azere,  che  molti 
geograli  pongono  ancora  a torto  Ira  le  isole  Affricane.  Per  le  ragioni  espo- 
ste alta  pag.  43  noi  l'nhbiaino  riguardato  come  appendice  politica  e geo- 
grafica del  Portogai  lo.  I suoi  punti  culminanti  sono  il  Gran-Picco , nell’isola 
Pico,  alto  1360  tese;  il  Picco  di  Para,  nell'  isola  San  Michele,  alto  833 
lese. 

SISTEMA  BOREALE.  Noi  proponiamo  che  si  abbiano  a comprendere 
sotto  quest’appellazione  tutte  le  montagne  dello  Spitzberg.  I punti  culmi- 
nanti di  questo  picciolo  sistema,  il  più  boreale  di  tutto  il  globo  ora  noto 
souo:  la  Punta  Nera,  aita  705  tese,  e il  monie  Parnasio , di  618,  ambi- 
due  nella  grande  isola  detta  pure  Spitzberg  o nuova  Frieslanda  ; 1 ' Hon- 
berg , nell  isola  Carlo,  alto  608  lese.  Ved.  la  pag.  114. 

acrocori.  Il  più  grande  è quello  della  Ruasia  centrale  ; ma  la  stia 
elevazione  è poco  notabile,  posciachè  verso  la  sorgente  stessa  del 
Volga  , essa  non  giunge  a più  che  da  473  a 480  tese.  Vengono  dopo 
quello  1’  acrocoro  della  Spagna  centrale,  alto  530  tese;  l’acrocoro, 
della  Svizzera,  tra  l’ Al  pi  e il  Giura,  da  270  a 600:  de\V  Àleemia , 
di  560:  del  Piemonte,  da  400  a 5001  del  Giura,  da  270  a 500: 
della  Bacierà,  di  260:  della  Turingia , da  400  a 420  lese. 
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vulcani.  Il  Vesuvio,  presso  Napoli , ò il  solo  vulcano  propria- 
incute  detto , che  appartenga  al  continente  europeo  ; ma  ve  u’  !u 
molti  nelle  isole  di  questa  parte  del  mondo.  1 principali  sono:  l’£lna, 
o Mungibello  in  Sicilia:  esso  è il  più  violento,  il  più  antico,  ed 
anche  il  più  alto  di  quanti  appartengono  all’  Europa.  A quello 
tengon  dietro  i tre  delie  isole  /'ideano  , Vide  anello  e Stromboli, 
nel  piccolo  arcipelago  di  I.ipari:  il  gran  vulcano  di  Pico  e quello 
di  Sa n Giorgio,  nell' isole  di  tal  nome,  nell’ arcipelago  delle  Azore: 
c il  vulcano  Sarytfheff  nella  grande  isola  settentrionale  del  gruppo 
della  Nuova-Zembla:  esso  è principalmente  notabile  per  essere  8 
vulcano  più  boreale  conosciuto  (inora  sul  globo.  L’ Europa  coni» 
ancora  varii  vulcani  sottomarini , fra’  quali  accenneremo  quello  che 
è presso  all’isola  Sanlorino  nell’arcipelago  propriamente  detto,  c 
quelli  che  sono  vicini  allo  isole  San  Michele  , Terzeira  e San  Giorgio , 
nell'arcipelago  dello  Azore.  Toccheremo  qui  quello  che,  nel  1853, 
diede  segno  di  esistenza  vicino  alla  Sicilia,  e che  produsse  poscia, 
dopo  un’  eruzione , un'  isoletta  che  fu  chiamata  Ferdmandina , ma 
che  disparve  di  li  a pochi  mesi. 

vaili  e pianure.  Le  valli  d’Europa  sono  naturalmente  meno 
estese  di  quello  dell’Asia,  dell’AlTriea  e dell’America.  La  valle  dei 
Basso-Danubio , che  comprende  le  pianure  della  Valachia  e della 
Bulgaria,  c la  valle  del  Danubio  Medio,  che  comprende  l’Fngberó 
sono  le  più  ragguardevoli.  La  magnifica  valle  del  Po  è del  leno 
ordine  per  larghezza.  Quella  del  Peno,  tra  Basilea  e Magonza, 
dell’./lto-Podano  nella  Svizzera,  della  Orava  nella  Corinzia,  sono 
altrettanto  notabili  per  eslensione,  quanto  per  amenità.  Le  rolli 
della  Norvegia  e della  Scozia  offrono  per  carattere  proprio  un  av- 
vallamento lungo  e stretto  occupato  spesso  nel  mezzo  da  un 
lago  della  slessa  forma.  Le  altre  regioni  montuose  di  Europa  ne 
olirono  pure  gran  numero.  Noi  citeremo  ancora  le  belle  roffi 
della  Savoia,  del  Bresciano , del  Bergamasco,  della  Sliria  c del 
Tiralo  nell'impero  d’Austria  : dei  cantoni  di  Berna , del  Ticino , 
dei  Grigioni,  di  Uri,  ecc.  ccc. , nella  confederazione  Svizzera 
dcW.  /ragona , della  Catalogna , della  Navurra , e del  regno  di  Oro- 
nata  in  lspagua:  della  Beira  c del  Tras-os-monles  in  Portogalli 
del  Delfiiwto,  degli  Miti  e Bassi-Pirenei , dei  Pirenei-Orieutali  « 
dell ’.lrriège  in  Francia.  Couchiudcrcmo  questo  articolo  con  l’ av- 
vertire che  l'Europa,  benché  sia  piccola  nelle  sue  dimensioni, 
offre  iuta  pianura  immensa  che  i geografi  ordinarii  non  men- 
zionano, ma  la  cui  estensione  ed  importanza  furono  notate  *b 
Maltc-Brun  : ed  è questa  la  pianura  che  si  stonile  da  Parigi  c 
Londra  fino  a Mosca  e Kasan  da  un  lato , e Astrakhan  dall  altro- 
Essa  comprende  le  parli  basse  della  Francia  settentrionale , I 
Paesi-Bassi,  la  Germania  del  nord,  tutta  la  Prussia,  la  magge» 
jarte  della  Polonia  della  Un  ssi  a lino  ai  primi  poggi  dell’  l mi- 

Qui  pure  ci  è avviso  di  dover  accennare  im  fatto  generata**"'* 
ignoralo,  ma  che  forma  il  tratto  qualificativo  di  una  gran  P:,rte 
della  vasta  pianura  che  occupa  un  si  grande  spazio  nell’  impu* 
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Rosso  ; cd  ò che  il  suolo  dei  govorni  di  Kiew , Pullava , Khar- 
kow  , Kourk,  Orel , Kalouga  , Tóula  , Tarnboo,  Voroncje  , ecc. 
ecc. , della  Russia  centrale  e meridionale  è coperto  di  uno  strato  di 
humus  scomposto  , del  tutto  formato  dagli  avanzi  vegetabili , la  cui 
altezza  varia  dalli  3 aldi  3 piedi.  Cotale  ampio  strato  , ora  alto , ora 
si  basso  che  il  suo  livello  c al  disotto  di  quello  del  mare , pro- 
caccia alla  Russia  quelle  enormi  quantità  di  frumento  ch'ella  manda 
nel  rimanente  dell’  Europa  quando  avvi  carestia.  La  fertilità  di 
essa  pianura  è tale  che  non  vi  si  adopera  il  menomo  concime. 
Giusta  computi  esattissimi  si  stima  la  superficie  coperta  da  siffatto 
humus  vegetabile  a più  di  37à,000  miglia  quadrate,  cioè  a dire  più 
di  tutta  la  superficie  della  monarchia  francese  e dell'impero  d’Austria 
uniti.  Secondo  RiUer,  in  tutto  il  globo  si  conoscono  finora  sol- 
tanto questa  parte  della  Russia  ed  un  vasto  spazio  nell’  Indostan 
che  offrano  strati  d’ humus  cotanto  estesi  o fecondi. 

deserti  , steppe  e lande.  L’  Europa  non  ha  vcrun  deserto 
propriamente  detto , di  un'  estensione  notabile , ma  comprende 
bensì  molte  lande,  nominate  steppe  in  Russia,  putvens  in  Ungheria, 
ecc.  Le  più  vasto  sono  nell’  impero  Russo  ; la  steppa  di  llijn  tra 
il  Volga  e 1’  Crai  ; quella  del  Volga,  tra  questo  fiume  ed  il  Don; 

' quelle  della  Crimea,  della  Petzora , ecc.,  sono  le  più  estese.  Dopo 
la  Russia  le  più  grandi  lande  sono  nella  monarchia  Norvegie- 
Svedese , massime  nel  Nordland , nella  Laponia  e nella  Golia  oc- 
cidentale. V impero  d’Austria  ne  ha  parecchie , segnatamente  nel- 
' 1’  Ungheria  che  sono  vastissime.  11  regno  di  Hannover  ne  ha  delle 
riguardevoli  nelle  vicinanze  di  Stade,  di  Hannover,  di  Luneborgo 
‘ c di  Zeli.  Quella  di  Amborgo  è assai  nota,  come  pure  quelle  della 
! Nuora-Marca  e della  Pomerania  nella  monarchia  Prussiana.  La 
1 più  parte  dei  dipartimenti  delle  Lande  e della  Gironda  in  Francia 
1 ne  è pure  ingombra.  Il  regno  di  Napoli  propriamente  detto  ne 
ha  delle  mediocremente  estese  nella  provincia  della  terra  di  Bari. 
climi.  La  divisione  volgare  del  suolo  di  Europa  in  tre  climi , 

' caldo,  temperato  e glaciale,  fondata  unicamente  sopra  le  differenze 

' di  latitudine , è si  assurda  che  nulla  più.  Ma  poiché  non  ci  ab- 

bonda tanto  lo  spazio  da  poter  qui  accumulare  tutti  i fatti  op- 
1 portimi  a dare  un’  esatta  idea  degli  innumerevoli  sbagli  a che  si 
1 va  incontro  a voler  considerare  1’  Europa  sotto  questo  aspetto , ci 
contenteremo  di  dare  un  sunto  delle  idee  giuste  ad  un  tempo  ed 
1 in  parte  nuove,  esposte  da  Maltc-Brun  sopra  tale  argomento  nel 
suo  Compendio. 

Tre  grandi  cause  fisiche  modificano  in  Europa  gli  effetti  del 

1 clima  astronomico  ; e sono  : il  freddo , prodotto  dalla  vicinanza 

dell’  Asia  centrale  e boreale  in  tutti  i paesi  esposti  ai  venti  freddi , 
’ che  vengono  dalle  sue  montagne , da’  suoi  acrocori  elevati  e dalle 
1 sue  pianure  ghiacciate:  il  calore  prodotto  dalla  vicinanza  dell’Af- 
frica in  tutti  i paesi,  che,  vicini  od  inclinati  a quella  parte  del 
1 mondo , sentono  più  che  altri  l’ influsso  de’  venti  caldi  che  partono 
dai  suoi  deserti  infuocati  : i subitanei  tangiamenti  prodotti  nella 

Tom.  1.  9. 
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temperatura  dei  paesi  d’ Europa  inclinati  verso  l’Oceano-Allantico 
e i suoi  rami,  dai  venti  che  ne  scorrono  la  vasta  superficie.  Queste 
tre  cause  generali,  congiunte  con  la  disposizione  delle  montagne, 
l’esposizione  del  suolo  e della  sua  elevazione,  ei  danno  di  poter 
distinguere  in  Europa  tre  climi  generali,  che  possono  essere 
rappresentati  coi  tre  lati  di  un  triangolo,  le  cui  tre  punte  o 
angoli,  sarebbero  verso  il  capo  San  Vincenzo  in  Portogallo,  il 
capo  del  Nord  nel  Finmark,  e il  Nord  del  Mar  Caspio.  Nui 
chiameremo  quello  che  va  dal  capo  San  Vincenzo  al  capo  Nord, 
lato  Oceanico  ; luto  Asiatico , ciucilo  che  dal  capo  Nord  va  al- 
F estremità  settentrionale  del  mar  Caspio,  e lato  Australe  quello 
che  dal  mar  Caspio  si  dirige  al  capo  San  Vincenzo.  Percor- 
rendo d’  inverno  il  lato  Oceanico , il  freddo  si  sente  crescere 
dall'ostro  a tramontana;  percorrendo  l’Australe,  il  freddo  cresce 
irregolarmente  a misura  che  si  procede  verso  Oriente  : e lun- 
ghesso il  lato  Asiatico  il  freddo  rimane  quasi  sempre  eguale 
nell’andare  dall'ostro  a tramontana.  11  calore  della  state,  segni 
altre  leggi  generali:  in  tutto  il  settentrione  esso  acquista  molta 
intensità  per  la  lunghezza  dei  giorni , ma  dal  lato  Oceanico 
del  triangolo  suddetto , la  temperatura  costante  del  mare  modera 
quel  calore:  dal  lato  Asiatico  esso  diviene  talora  incomodo,  massime 
pel  contrasto  col  freddo  grandissimo  degli  inverni  : e finalmente 
dal  lato  Australe  che  è vólto  verso  il  Mediterraneo  , esso  varia 
stranamente  secondo  i venti  ed  altre  causo  locali  : ma  per  lo 
più  scema  verso  l’Oriente. 

Se  si  volessero  cognizioni  più  minute  intorno  agli  influssi  eli- 
matologici , che  operano  dal  di  fuori  sopra  F Europa  si  potrebì 
segnare  l’ettagono  seguente:  i°  lato  volto  verso  l' Affrica,  da  Gi- 
bilterra fino  a Creta  : 2°  lato  volto  verso  il  monte  Tauro  e il 
Caucaso,  da  Creta  fino  al  mare  di  Azof:  5°  lato  volto  verso  il 
mar  Caspio  e i deserti  vicini  : 4°  verso  i monti  Orali  : 5°  verso 
il  mare  Glaciale  dallo  stretto  di  Vaigats  fino  al  capo  Noni  : 
6°  verso  la  parte  settentrionale  dell’Oceano  Atlantico,  dal  capo 
Nord  fino  al  capo  Ouessant:  7“  verso  la  parte  inedia  dell' Oceano 
Atlantico.  Vedi  la  tavola  delle  linee  isoterme  alla  pag.  16  per 
ciò  che  riguarda  l’Europa.  , 

minerali.  Se  l'Europa  non  fornisce  le  immense  quantità  di 
pietre  preziose,  di  argento  e d’oro  che  si  ricava  dalle  miniere 
dell’altre  parti  del  mondo,  essa  possiede  in  compenso  le  miniere 
più  ricche  che  si  conoscono  di  ferro , di  piombo , di  rame , 
di  stagno , di  carbone  fossile , di  sale  e di  mercurio.  E il 
produlto  di  queste  ultime  molto  contribui  ad  aumentare  quelli) 
delle  miniere  d’oro  e d’argento  del  Nuovo-Mondo  durante  il 
xvii  e ’l  xviii  secolo  , e i primi  anni  del  xix.  La  tavola  se- 
guente offre  le  contrade  di  Europa , ove  i diamanti  e le  altre 
pietre  preziose,  l’oro,  l’argento,  lo  stagno,  il  mercurio,  il  rame, 
il  ferro  , il  piombo , il  sai  comune  e il  carbon  fossile  sono  piu 


cEocRÀru  fisica. i3i 
abbondanti.  Si  procurò  «li  accennare  in  ciascun  articolo  i paesi 
secondo  un  ordine  corrispondente  alla  quantità  dei  minerale  da  essi 
posseduta.  , .•  ... 
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TAVOLA  MINE»  ALOGICA  DI  EUROPA. 


EJwMAKTr.  Impero  Russo,  governo  eli  Perm. - 

Ac.tr*  Pier  re  peciose.  Impeto  d’ Austria,  Boemia,  Ungheria,  Trami  Ivan  ia:  regno 

VBr  Jdiwjija'V-1  r>y*  *•' ^ a’VÌ*  t?'  •• 

Oao.  Impero  Russo , governi  di  Perm  e di  Orenburgo.  Impero  cT  Austria,  Tran- 
"«ilvania,  Ungheria,  .Salisburgo,  eco.;  regiro  Sardo,  Piemonte  ecc. 

JÉpCEKTo.  Impero  d’Austiia,  Ungheria  e Dannato,,  Boemia,  Transilvania , ecc.  : 

• regno  di  Sassonia , Erzebirge;  regno  di  Hannover , Ilarz;  impero  Ottomano 9 
'Macedonia,  Albania,  Bosnia,  ecc.;  monarchia  Prussiana , provincie  di  Sasso - 

.nia,  del  Reno,  ecc  ; monarchia  Inglese , Cumberiandia,  Derby,  Flint,  ecc,:  mo- 
narchia francese  : Finislcrra , Lozera,  Vosgi  ; monarchia  Tsonegio- Svedese , 
. Buskerud  , \Y  estera* , Stora-Kopparberg ; ducato  di  Nassau:  regno  Sardo , Sa- 

Stagno.  Monarchia  Inglese,  Corneali is , Devon;  regno  di  Sassonia;  impero 
Austria',  Boemia*  : .v~-  ** 

Mbrci  rio.  Monarchia  Spaglinola , Manica;  impero  d1  Austria,  Carniola,  ecc.;  regno 
Baviera , Reno,  teli. ^ * 7^/ * V v » 1 

Rame.  Monarchia  Inglese , CòmwalHs,  Anglesea , Irlanda  , Devon  , Galles  ; ecc; 
ySSimpero  Russo , Perm.  ecc.;  impeto  d'Austria , Ungheria  e Dannalo,  Bellunese, 

• Stiria  , ecc;  monarchia  1 \orvegio-Svedese  , Stora-Kopparberg,  Sunti  re  , Tmnd- 
sllielra,  Lindkoping.  W estera* , impero  Ottomano , Macedonia,  ecc;  monarchia 

Prussiana,  provincia  di  Sassonia  , del  Reno,  ecc.;  Spagna,  Andalusia,  ecc; 
. -monarchia  francese.  Rodano,  Alto-Ucno,  ecc.;  Bassi- Pireoc;  ; regno  di  Han- 


nover, ecc. 

Ferro.  Monarchia  Inglese 


Galles-Meridionale  , Stafford,  Shirop,  York,  Scozia, 


* ecc.;  impero  Russo,  Perni,  Orenburgo,  Tainbov,  N jujì-Novgorod , Kaluga  Olo- 
i netz,  Yialka,  ecc.;  monarchia  Fnmct.se,  Alta*  Marna,  Costa-U’Oro,  Musa,.  Nievra, 
Alt.  -Suona.  Mosella,  Meurtbe,  Ardenne,  Doubs,  Giura.  Arriège,  ecc;  monarchia 
Prussiana,  Silesia,  Reno,  Brandebtirgo,  ecc.  ; mori.  Norvcgio-Svcdcsc , Orebro,  • 

„ Stora-Kopparberg,  Carlstad,  Geflcborgo,  W estera* , Jonkoping,  Upsala,  e.ec.'j 
m Isvezia , Smaalebnene  , Laurvig  in  Norvegia;  impero  d' Aiuti in  , Stiria,. 
i Carinzia  , Ungheria  , e Pannato,  Boemia,  Trami  Ivanìa , governo  di  Milano, 
ecc.  ; gran  ducato  di  Toscana , isola  d’Elba;  mori.  Spaglinola,  Catalogna.  Ara- 
gona, Navarra,  Discaglia,  Asturia,  Granata,  ecc;  im/iero  Ottomano , Bulgaria, 
Bosnia,  Macedonia;  regno  di  Baviera;  regno  Sardo , Piemonte,  ecc;  ducato 
I tali  Nassau,  ecc.  -»,• j-.yVttt ■-tè* 

Piombo.  Monarchia  Inglese,  Denbigh , Flint , Cumberiandia,  Norl»imbprhui<K*#  , 
Durbam,  York  , Derby  , ecc.;  moli.  Spaglinola , Granata,  Andalusia,  Catalogna, 
^|*cc.;  impero  d' Austria  , Carinzia,  Uugberia  , Boemia,  ecc.;  moti.  Prussiana , 
Silesia,  Reno,  ecc.;  regno  di  Hannover ; /non.  Francese , Finisterra,  écc  ; du- 
cato di  Nassau;  regno  di  Sassonia ; regno  Sardo , Savoja.  Sardegna,  ecc. 

Zinco.  Monarchia  Prussiana,  Slesia,  ecc;  regno  del  Belgio ; monarchia  Inglese ; 

, impero  cF  Austria,  Carinzia,  ec<\  > ' • ir. , * * 

Carro*  fossile.  Mon.  Inglese , Nortumberlandia,  Durìiam,  Ctiinhterlandia,  Stafford, 
Derby,  Lancasler,  York , 'Leicester  , Galles-Meridionale,  ecc.,  in  Inghilterra  ; 
Jjolhian  , Lanark,  Reni  rew  , Ayr,  ecc.;  in  Iscozia  ; regno  del  Belgio , Mons, 
Tfamur,  Liegi,  ere.;  monarchia  Fiancete,  Nord,  Lo  ira  . Alla-Loira,  Calvados; 

- ,«cc.;  /non.  Prussiana,  Silesia,  ■ Vestfalia,  Reno,  ecc.;. impero  d' Austria,  Boemia, 

■ Ungheria,  Bassa- Austria,  Stiria,  Moravia,  ecc. 

Sai.  (jomi’Nb  dì. terra,  di  mare,  e di  sorgente.  Impero  Russo , Saralow,  Perm, 
Taiinde,  Astrakan,  Bessarabia,  eco;  impeto  d’Austria , Galizia,  Trami  Ivauìa , 
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Ungheria  orientate,  Alta-Anstria  col  Salisburgo,  Tiralo,  Venosi,!  , RilmKu, 
Trieste,  ecc.j  man.  Francese , (Jiarentc-lnferiore,  Meurthe,  Giura,  Loiralok- 
riore,  Vende*,  («arci,  ecc.j  /non  Spoetinola,  Catalogna,  Granala.  Na\ aria,  Sti- 
glia, Valenza,  Ivìca,  ecc  ; moti.  Inglese,  Chester,  Worcekter,  Slafh-iu,  .Noi Mi, 
Kenl,  Fife,  €CC , Mumter,  Ulster;  nton.  Porloghest,  Sctubal,  L»sl>ona,  1 i£U** 
ra.  eco  ; /non.  Prussiana  , Sassonia,  Vestfalia,  Pomeraoia,  ecc*  principati  è 
Vulachia , e Moldavia  ; re  fino  Sardo , Sardegna,  Genova*  regno  delie  die  Se 
citte , Sicilia,  Puglia,  Calabria,  ecc.*  regno  di  Baviera,  bar,  ecc*  Stali  ài 
Papa , Forlì,  ecc.  ; mon.  fliorvegio- Svede  se,  Smaeland,  Bohus,  ecc.,  in  i^eibj 
Tonslierg  , ecc  in  Norvegia*  repubblica  delle  isole  Jonic  , Santa-Maura , ecc; 
Grecia  , isola  Nasso  , ecc.  t 


Nel  principio  di  questo  secolo,  l’America,  dice  il  stg  Galibert,  produsse  indio 
volte  alirettanlo  argento  munto  ne  produce  oggidì  l’Europa.  Il  prodotto  in  oio 
era  ancora  assai  piu  grande  che  non  era  in  allora  quello  dell  Europa.  Da  joi  in 
qua  esso  venne  un  poS  meno,  e quello  dell’Europa  crebbe  in  tale  propomooe  che 
lo  superò.  La  Russia,  essa  sola,  dopo  le  recenti  scoperte  del  nuovo  minerale  dot) 
e di  platina,  nel  Caucaso , produce  i sei  settimi  nella  quantità  totale  d'oca  pre- 
parato in  Europa:  l’Ungherra  e la  Transilvania  «piasi  un  settimo.  L Inghilterra  a 
doviziosa  in  metalli  comuni  produce  pochissimi  metalli  preziosi*  Ella  v>!.i  v,n,l!l1' 
nistra  quasi  un  terzo  della  quantità  totale  del  ferro  prodotto  in  Europa;  la  Ku»u 
un  quarto,  la  Francia  un  quinto,  la  Svezia  un  decimo,  eli  altri  paesi  il  . i. 

1 ferri  inglesi  sono  di  quotila  inferiore,  ma  si  vendono  a bassissimo  prezzo,  iknt 
russi  e svizzeri  sono  di  buona  qualità,  specialmente  per  fabbricare  1 acciajo.  La 
Francia  produce  ad  un  tempo  ferri  di  prima  ed  ultima  qualità.  1 cinque  soli 
della  quantità  totale  dei  lavori  di  getto  fatti  in  Europa  per  costruire  w"** 
stoviglie,  provengono  «bile  fabbriche  d' Inghilterra,  un  decimo  soltanto  da  quelk 
di  Francia,  ed  un  quarantesimo  dalle  fabbriche  di  Prussia.  La  Russia,  eli 
Svezia  ne  producono  poco  fc  notevole  che  il  prodotto  delle  miniere  di  *crr?vJ 
malgrado  del  poco  valore  intrinseco  del  metallo,  rappresenta  più  di  tre  quarti  «* 
valore  del  prodotto  totale  delle  miniere  d’Europa,  e quello  del  prodotto  delle  mi- 
niere d’oro,  d'argento,  e di  platino,  la  noveriti»  parie  soltanto  La  metà  del 
consumato  in  Europa,  è cavato  dalie  miniere  di  Spagna  e tre  settimi  da  quelle 
<P  Inghilterra.  La  Francia,  l Allcinagna  stessa,  non  ne  producono  che  piccola 
tità,  fattone  ragguaglio  colla  loro  estensione.  L’Inghilterra  produce  dieci  U»1;* 
CJrbon  fossile  più  che  la  Francia;  il  Belgio  e la  Prussia  una  volta  e mezzo 
gliilterra  entra  ancora  per  più  della  metà  del  prodotto  totale  del  rame  in 
e pei  dodici  tredicesimi  di  quello  delio  stagno,  la  Russia  per  un  quinto,  la 
zia  per  un  decimo;  la  Francia  ne  produce  una  piccolissima  quantità. 

vegetabili.  La  pai  pieciola  c la  meglio  conosciuta  delle  P3r^ 
del  mondo  , 1’  Europa  collimata  al  settentrione  dall'emisfero  bo- 
reale , troppo  poco  si  avanza  dal  lato  dell’equatore  per  po'1'' 
offrire  i prodotti  vegetabili  de’  paesi  caldi.  Nondimeno  tulle  * 
sue  coste , bagnate  dal  Mediterraneo,  hanno  una  vegetazione  qua-1 
identica  con  quelle  dell'Affrica  settentrionale  e dell’Asia  a libecci" 
Questa  vegetazione  ha  per  confini  certe  zone  oblique  sopra  • 
ridiani.  Cosi  l’olivo,  la  vite,  il  grano  turco,  tre  piante,  » 10111 
coltura  determina  l’aspetto  della  vegetazione  dei  paesi  uienine- 
nali , e che  danno  in  certo  modo  la  misura  della  loro  tempera- 
tura e del  loro  clima  , rimontano  piti  verso  Oriente  che  Pre*J 
l’Oceano,  dove  esse  non  oltrepassano  il  36°,  e 49“  grado, 
temperatura  media  dell'  Europa  occidentale,  esscudo  realmente  lueilJ 
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©tarata  di  quella  dei  paesi  orientali  situati  sotto  gli  stessi  paralleli , ne 
derivano,  quanto  a*  suoi  vegetabili , minori  proporzioni  con  l’ altre 
grandi  regioni  botaniche.  Oltre  alle  piante  cosmopolite , essa  ne 
nutrisce  alcune  che  sono,  per  cosi  dire,  riserbate  alle  estremità 
settentrionali  dei  due  continenti.  Infine  la  parte  centrale  di  Europa 
si  distingue  per  una  vegetazione  assai  variata,  e che  ha  caratteri 
suoi  proprii , benché  alte  catene  di  raontagrie  presentino  dalla  loro 
vetta  fino  alla  base  tutti  i prodotti  de’  paesi  intermedia  rii,  dalle 
regioni  glaciali  fino  ai  paesi  ardenti  dell’Atlantico.  Ma  senza  fermarci 
a dire  dei  paesi  che,  come  la  Svizzera,  il  Ti  rota  , la  Carinzia, 
i Pirenei,  ecc. , pajono  essere  lanciati  dal  mezzodì  verso  il  polo,, 
offriremo  qui  un  abbozzo  della  vegetazione  europea  , cominciando 
dalle  regioni  polari  e discendendo  mano  mano  verso  le  coste 
dei  Mediterraneo. 


N «'Paesi  glaciali  crescono  in  picciol  numero  certe  spezie,  che  si  ritrovano 
in  tutti  gli  altri  luoghi  , ove  la  neve  dura  una  gran  parte  dell’anno.  Cosi  le  piante 
alpine  della  Svizzera  , dei  Pirenei , e anche  delle  alte  catene  che  occupano  il  centro 
della  Spagna  sono  a un  dipresso  le  medesime , che  quelle  della  Laponia.Lo  spazio 
terrestre  che  forma  una  punta  a tramontana , è troppo  angusto  perchè  le  cause 
influenti  possano  variarne  la  vegetazione  in  guisa  notabile.  Questa  vi  è quasi 
eguale  a quella  delle  altre  contrade  adiacenti  o analoghe  dell’Asia  e dell’America. 
Trovami  nel  rimanente  dell’Europa  piante  , per  la  più  parte  crittogame  appartenenti 
ad  una  infinità  di  specie  , fuor  solamente  la  Palmella  nivalis.  Cosi  tra  i licheni 
la  cladonia  rangi ferina , che  si  trova  nelle  nostre  foreste,  è si  abbondante  in  La- 
ponia  , che  pare  vi  abbia  occupato  tutto  il  suolo , ed  è l’unica  pastura  dei  renni. 
Le  piante  fanerogame  , poco  numerose,  appartengono  principalmente  alle  famiglie 
dei  crociferi  , granirne i , rosacei , renonculei  , sassifragi  , amentacci  , e conijeri. 
Queste  due  ultime  famiglie  si  compongono  d’alberi  che  empiono  per  gran  parte  le 
foreste  dei  paesi  selvaggi  artici. Le  betulle  (betulla  alba}  è l’albero  che  piti  si 
avanza  a tramontana  : e la  sua  facoltà  di  resistere  al  freddo  deriva  dalle  molte 
epidermidi  che  vestono  la  sua  corteccia , e che  ritengono  fra  loro  altrettanti  strali 
d’aria  prigioniera  , che  preserva  l’interno  del  legno  dai  rigori  della  temperatura 
esterna.  Gli  alberi  resinosi  della  famiglia  dei  comferi  prosperano  parimenti  nelle 
regioni  settentrionali.  Ognuno  sa  che  la  Svezia  e la  Norvegia  sono  celebri  per 
la  quantità  e la  solidità  dei  legni  dei  loro  pini  e degli  abeti  destinati  principal- 
mente alle  costruzioni  navali.  Parecchie  specie  di  pioppi  spariscono  nella  Norve- 
gia verso  il  6°  parallelo  ; le  querce  si  avanzano  due  gradi  più  verso  tramontana , 
il  faggio  e il  tiglio  si  prolungano  fino  al  63°  , passato  if  qual  limite  , codesti 
alfieri  spariscono  e succedono  loro  i pini  c gli  abeti  fino  al  67°  grado;  al  70'» 
l’orzo  e V avena  sono  i soli  cereali  che  resistano  al  rigore  del  clima.  L’influsso 
dell’Oceano  si  fa  sentire  nelle  regioni  polari  , benché  più  debolmente  che  nei 
paesi  meridionali  d’Europa.  E ne  deriva  che  la  temperatura  delle  coste  oceaniche 
settentrionali  è generalmente  men  bassa  in  inverno  e manco  elevata  in  estate  che 
quella  dei  paesi  settentrionali  lontani  dall’Oceano.  Così  i vegetabili  dianzi  ac- 
cennati si  avanzano  un  po’meno  a tramontana  nell’oriente  dell’Europa,  cioè  nelle 
pianure  settentrionali  della  Russia.  La  quercia  e il  nocciuolo  non  oltrepassano  il 
tiOs  parallelo,  se  non  a piccioli  gruppi  e in  luoghi  particolari;  il  frassino  non  si 
stende  più  che  fino  al  62°. 

La  Regione  Centrale  dell’Europa  comprende  una  immensa  estensione  in  cui 
sono  la  Danimarca,  l’inghilterra  , l’Olanda,  la  Germania,  la  Boemia,  la  Polonia, 
l'Ungheria,  una  parte  della  Russia  meridionale,  dell’Austria,  dell’Italia,  e della 
Francia.  Tranne  fe  regioni  montuose  la  vegetazione  in  questi  paesi  vi  è assai  uni- 
forme. Le  foreste  sono  principalmente  composte  dì  querce,  dt  faggi  , di  castagni. 
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ili  tigli , di  betulle  , di  ùlm , di  pioppi  di  varie  sorte,  ere.  i cereali  vi  soni 
per  ogni  dove  coltivali  felicemente ; e le  molte  varietà  di  frumento , di  segale, 
ll'otzo  , c di  tn^cna  vi  prosperano.  Alami  vcgetaliili  originarli  dei  paesi  caldi  del 
globo  vi  fecero  ottima  prova.  Il  castagno  if  India  ( aesculiis  hipocastanus), 
per  esempio  , trovasi  ora  per  tutta  l’Kuropa  , ed  anche  in  lsvezia  , ove  resiste  ai 
rigori  degli  inverni.  La  patata  ( solanuin  tuherosum)  originaria  del  Chili,  n 
é universalmente  coltivata,  i grani  d'india , e la  rottila  , arrivano  sino  a latitu- 
dini mollo  elevate  verso  tramontana.  J paesi  montuosi  dell’  Europa-Centraie  of- 
frono' una  vegetazione  affatto  diversa  da  quella  «lei  paesi  di  pianura.  La  Svizierà, 
il  Tirolo  , la  .Savoja,  nutriscono  le  piante  iperboree  : sopra  le  vette  gelate  dei 
loro  monti  quasi  inaccessibili  si  veggono  l’iiltime  piatite  , che  i viaggiatori  trovane 
nel*  Groilnland  , nello  Spilzberg,  e nell’isola  Melville,  I loro  fianchi  sono  co- 
pri ti  di  neri  abeti  c di  altri  coni/èri.  Finalmente  alle  loro  falde  sorgono  i vege- 
tabili dell'Kuropa  temperata  e meridionale.  La  natura  del  suolo  dei  paesi  può  ezian- 
dio molto  sulle  loro  produzioni.  I terreni  sabbiosi,  per  esempio,  danno  origine* 
piante  di  un  aspetto  particolare  ; e lo  stesso  dicasi  dei  terreni  paludosi  e fangosi 
Benché  la  maggior  parte  dei  paesi  che  compongono  la  regione  centrale  di  Europi, 
abbiano  Ira  loro  molta  somiglianza  per  vegetazione , pure  si  osservano  in  ciascuno 
di  essi  piante  particolari,  clic  indicano  le  relazioni  «li  quei  paesi  <»n  le  contrade 
vicine  appartenenti  ad  altre  regioni  botaniche.  Cosi  la  Russia  «li  Europa  e l’Unghe- 
ria sono  congiunte  per  alcuni  riguardi  da  un  lato  con  la  regione  orientale  o asia- 
tica , dall’altio  con  la  regione  mediterranea.  Aponente  della  regione  centrale  europea 
la  vegetazione  offre  egualmente  un  aspetto  che  somiglia  a quello  di  tramontani 
dell’Europa  e dell’America.  Eppcrò  si  incontrano  in  lscozia  e in  Inghilterra  certe 
specie  comuni  al  settentrione  dell’Europa,  agli  Stati-Uniti  e a Terra-Nuova.  Piu 
verso  mezzogiorno  le  isole  di  Jersey  e Guernesey , sulle  coste  della  Normandia 
e della  Brettagna , presentano  alcune  analogie  con  le  Azore. 

Finalmente  le  piante  della  Regione  Mediterranea  di  Europa  hanno  una  bo- 
nomia affatto  singolare.  Questa  regione  comprende  all’oriente  PAIbania-LiUonle, 
Ja  Macedonia,  le  province  Illiriche  , la  Grecia  , e il  suo  arcipelago;  nel  centro 
l’Italia-Meridionale  e la  Sicilia;  a ponente,  la  Francia -Meridionale  , la  Spagna  e 
il  Portogallo.  Da  un  picciol  numero  di  specie  in  fuori  che.  per  la  loro  magfi'^ 
1*311X3  di  numero  sopra  l’allre  piante , distinguono  certi  paesi  , come  per  esempio 
i cisti  in  Ispagna  , i cameropi  in  Sicilia  e nel  mezzodì  della  Penisola  Spagnoou, 
trovasi  sui  lidi  del  Mediterraneo  una  vegetazione  identica  , ina  che  prese»**  ““ 
aspetto  tanto  gradevole  per  la  bellezza  quanto  per  la  varietà  delle  piante,  di  011 
si  compone.  Le  rive  dell’avvallamento  formato  «lalle  coste  d’Italia,  della  Frano* 
Meridionale  e della  Spagna,  si  elevano  a foggia  di  magnifico  anfiteatro,  ove  di - 
stinguonsi  quattro  zone  di  vegetazione.  Nella  più  bassa,  che  non  va  » 
fUO  metri  d’altezza,  si  osservano  piante,  che  io  chiamerei  volontieri  saline  \**(  lt 
vivono  in  un  terreno  pregno  di  sale  ; tali  sono  le  salsole  , le  staiisse  , gli 
Nella  seconda  crescono  i melaranci , che  richiedono  luogo  riparato  lo  in»etW: 
i bagolari,  i platani,  i lami- rose  i cui  cespi  coperti  di  fiori  eleganti  disegn*»0! 
contorni  delle  picciole  riviere  , i gelsomini  , i meli  gratuiti.  Nella  terza  zona  s> 
osservano  principalmente  gli  olivi  . i fichi , i lauri , e i corbezzoli.  Nella  qu*r» 
non  si  trova  più  nelle  sommità  «lei  luoghi  alti,  che  rosmarini  e lavande ,e 
altri  arbusti  aromatici , cat  ubi  e cistii  che  crescono  spontaneamente  ueile  fessure 
delle  rocce. 

animali.  Coperta  d’  uomini , d'abitazioni  e di  colture  per  qu^1 
tutta  la  sua  superficie  , 1’  Europa  vide  sparire  parecchie  spezie-de  si®1 
animali  indigeni.  La  razza  selvaggia  de’  nostri  buoi  domestici,  qBel" 
I’  «rii»  dei  Romani  e degli  scrittori  latini  del  medio  evo  , <IutJ 
thur  de’  Polacchi , ancora  esistente  in  Inghilterra  verso  il  Jj11 
colo , in  Polonia  nel  xv , i cranii  dei  quali  empiono  le  paludi  di  > 
inedia  Europa , non  esistono  più  presentemente.  L’  uri  , quel  <*■ 
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sonle  cosi  formidabile  nelle  foreste  paludose  dell’  Europa-Orientale, 
quei  zubi  dei  popoli  slavi , che  fu  a torto  credulo  della  famiglia 
del  nostro  grosso  bestiame,  è pur  esso  vicino  a sparire  dall’Eu- 
ropa di  mezzo.  11  gatto  selvatico  , un'  altra  specie  dello  stesso  ge- 
nere, il  lince,  furono  ricacciati  nelle  foreste  delle  montagne  centrali 
di  Spagna,  e all'altra  estremità  dell’Europa,  nelle  foreste  della 
Scandinavia  , ove  pure  ne  esistono  forse  tre  specie , di  cui  una 
almeno  si  avvicina  alla  pantera  per  la  statura.  Finalmente,  nelle 
alpi  della  Francia,  della  Svizzera  e dell’  Illiria , ove  ora  se  ne  sco- 
prono appena  alcuni  vestigi,  vissero  quegli  egagri,  tipo  delle  nostre 
capre,  la  pecora  selvatica,  tipo  dei  nostri  montoni,  ei.cui  discen- 
denti domestici  coprono  oggidì  le  nostre  pianure  e le  montagne. 
Con  queste  gregge  di  ruminanti  vivono  frammisti  qu e’ porci,  razze 
domestiche  del  porro  cignale  d’ Europa , abitante  ancora  delle  nostre 
antiche  foreste;  tutte  quelle  spezie  di  cani,  di  cui  BulTon  inventò  la 
pretesa  stirpe  o famiglia  unica  primitiva,  che  non  fu  mai,  e di  cui 
gli  antenati  selvaggi,  ancora-  esistenti  in  Europa  e nelle  parti  ad> 
jaccnti  dell'Asia,  sono,  il  lupo,  la  volpe,  il  candoralo,  il  karagan 
e forse  il  corsac  delle  steppe  di  Tartaria  ; quegli  asini  introdotti 
in  Europa  al  tempo  delle  invasioni  degli  Arabi , e moltiplicati  mas- 
sime dopo  le  crociate  ; que’  cavalli  di  cui  forse  esistette  una  spezie 
boreale  particolare  alla  parte  maestrale  dell’Europa,  e di  cui  si 
trovano  indizii  in  que’  cavalli  selvatici  c domestici  della  Brellagrfa 
e dell’  Irlanda  avanti  la  conquista  de’  Romani , e in  quei  cavalli  d’A- 
land  ancora  esistenti,  di  picciola  e svelta  statura,  e a fronte  quadrata, 
come  la  specie  araba.  L’ interesse  e l’industria  dell’  uomo,  coman- 
dando alla  natura , moltiplicarono  a’  tempi  nostri  quegli  animali 
a tal  segno , che  in  Europa  il  loro  numero  sorpassa  di  gran  lunga 
quello  degli  uomini. 

Se  ora  noi  estendiamo  le  nostre  ricerche  sino  agli  animali  sel- 
vatici, dovremo  collocare  nella  prima  linea  gli  orsi  cosi  poco  variati 
delle  montagne  dell'Andalusia , di  Gredos  e de’ Pirenei;  quelli  delle 
Alpi  della  Svizzera  , della  Scandinavia  ed  anche  dell’  Aitai , nei 
quali  non  avvi  altra  differenza  se  non  se  quella  di  avere  il  muso 
più  o meno  allungato.  Alcuni  naturalisti  ne  riconoscono  varie  specie 
distinte;  altri  non  ci  veggono  che  varietà  dell’orso  montanaro  del- 
l’ Europa  ; i cervi , i daini , i caprìvoti  vanno  erranti  per  le  grandi 
foreste:  sulle  cime  di  tutte  le  alpi  meridionali  abitano,  a diverse 
altezze , i camosci , nella  regione  ancora  boschiva , e l’ iJMce , nella 
regione  nuda  e piena  di  licheni , che  confina  con  le  nevi  per- 
petue. Per  tutte  quelle  montagne  e foreste  vive  pure  lo  seojattolo 
ordinario , ne’  Pirenei  lo  seojattolo  nero  : a tramontana  del  Baltico 
lo  icojattolo  volante  finisce  di  circoscrivere  le  terre  polari  del  nostro 
Continente.  Dallo  stretto  di  Gibilterra  al  promontorio  boreale  del- 
1*  Crai , numerose  specie  di  ratti , di  sorci  , di  topi  campagnuoli 
e di  toporagni  sono  disposte  qua  e là  per  varie  regioni  , fuori 
delle  quali  non  s’ incontrano.  Tre  sorta  di  talpe  abitauo  il  mez- 
zodì dell’Europa.  La  moscovita,  limitata  tra  il  Dumper,  il  Volga, 
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la  Kauia  e il  mar  Nero,  abita  sotto  tutte  Io  acque  di  quel  paese: 
la  scandinava,  ne' terreni  umidi  della  Laponia  : la  pirenaica  . presso 
i ruscelli  de’  Pirenei.,  ove  sembra  ancora  meno  acquatica  di  quella 
di  Scandinavia.  11  lasso,  la  martora , la  faina,  la  genetta,  le  puz- 
zole sono  ancora  autotlone  delle  foreste  europee.  Nel  settentrione 
divengono  compatrioti  del  ghiottone.  Nella  sola  zona  polare  del- 
1’  Europa  sempre  visse  il  renne  , che  due  nomi  geografici  sfigu- 
rati aveano  fatto  credere  vissuto  anticamente  ne’  Pirenei  e nelle 
Alpi.  Seguendo  verso  oriente  1'  inflessione  australe  della  zona  dei 
licheni  * di  cui  esso  si  pasce,  si  avanza  sopra  il  dorso  deH’L'ral, 
traverso  le  foreste  che  ne  coprono  le  chine  fino  al  piede  del 
Caucaso.  In  questa  medesima  Scandinavia  e nelle  foreste  orientali 
della  media  Europa,  comincia  la  patria  dell’alce,  che  noi  segui- 
remo altrove  sino  alle  rive  del  San  Lorenzo  in  America.  Ma  da- 
pertutto , ove  1’  uomo  moltiplicò  le  sue  piantagioni  e le  colture, 
non  si  trovano’’  più  siffatti  animali  nello  stato  selvaggio , e quelli 
ehc  pel  loro  istinto  inflessibile  o la  loro  inutilità  per  )'  uomo  non 
possono  addomesticarsi,  sono  bentosto  esterminali.  L’Europa  è dun- 
que il  paese  che  possiede  oggidì  il  minor  numero  di  mammiferi. 
Ma  i diversi  strati  del  suo  suolo  racchiudono  gran  numero  di 
reliquie  fossili  di  specie  da  lungo  tempo  estinte.  Elefanti,  masto- 
donti, paleoterii,  anoploterii,  e cento  altre  spezie  affatto  perdute, 
provano  che  vi  fu  un  tempo  in  cui  la  sua  superficie  era  coperta 
di  altre  sorta  di  creature,  c che  rivoluzioni,  di  cui  non  abbiamo 
notizia  esatta , ne.  diminuirono  gli  abitanti  primitivi. 

Gli  uccelli  soli , a cjii  1’  aria  apre  per  una  fuga  sempre  feci!» 
il  campo  della  libertà  , poterono  perpetuare  le  loro  spezie.  Le 
aquile,  gli  aroltoi , i nibbii  ed  altri  uccelli  rapaci,  diurni  o not- 
turni , abitano  l’ Europa  , ma  sono  pure  comuni  alla  parte  ad- 
jacente  dell'Asia , e si  può  anche  dire  che  le  grandi  specie  abitano 
egualmente  a tramontana  ne’  due  Continenti.  Dapcrtutto  queste 
spezie  sono  più  frequenti  nelle  alte  montagne  e nelle  grandi  fo- 
reste Noi  nomineremo  altresì  le  merotli,  i lichidromi,  le  cornai: 
i rampicanti  vi  sono  in  minor  numero  : i passeri  vi  sono  ecces- 
sivamente numerosi  , come  pure  i trampolieri  e i palmipedi.  1 §"IIi- 
nacei  non  vi  hanno  che  un  picciol  numero  di  generi , e questi  sono 
pure  poco  numerosi  nelle  specie.  Fra  gli,  uccelli  utili  vuoisi  ac- 
cennare la  gallina  domestica  naturalizzata , il  gallinaccio  originario 
di  America , le  pernici , le  beccacce , le  quaglie,  i merli , gli  orto- 
lani , le  anitre , ecc.  ecc. , obbietti  di  caccia  lucrosa.  Le  speri* 
clic  somministrano  materie  alle  arti  sono  : il  cigno  e l’ anitra 
mollissima , da  cui  si  ricava  1’  edredon  , ecc.  ecc.  I rapaci  piu 
rigiiardevoli  sono  le  aquile,  1’  aeollqjo  barbato  e V aeoltojo  lepra- 
juolo.  La  maggior  parte  degli  uccelli  sono  sedentarii , ma  se  nc 
conta  pure  gran  numero  che  emigrano  ogni  anno , o che  si 
ritirano,  durante  la  fredda  stagione,  nelle  regioni  più  calde  o 
dell’Affrica  o dell’Asia.  1 cuccali,  le  upupe,  i rigogoli  c le  rondo11 
hanno  questo  istinto.  Cacciati  spessissimo  dai  confini  del  p°h>  Pa 
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grandi  freddi,  certi  uccelli  marittimi  si  fanno  vedere  lungo  i lidi 
del  mezzodì  dell’  Europa  ; e perciò  vi  si  incontrano  allora  assai 
sovente  e dei  pingoini  , e de’  mormoni , c degli  alci  spatriati. 
Schiere  di  cigni  e di  anitre  mollissime  annunziano  pure  l’incle- 
menza delle  stagioni  nelle  regioni  settentrionali.  Al  ritorno  della 
state  , tutti  questi  uccelli  rientrano  nei  paesi  boreali.  La  coracia 
non  abbandona  1’  Europa , e le  numerose  spezie  di  becchi-gentili , 
delle  silvie,  delle  allodole  , sono  veramente  proprie  soltanto  delle 
zone  temperate  di  questa  parte  del  mondo. 

Meno  feconda  di  rettili  che  gli  altri  Continenti,  l'Europa  non 
ha  più  di  due  specie  di  tartarughe  terrestri,  e due  acquatiche. 
Parecchie  specie  di  vipere , e principalmente  la  comune,  abitano 
tutta  l’Europa  fino  nella  Svezia,  dove  una  specie  più  formidabile 
ha  forse  tre  piedi  di  lunghezza.  I rettili  c le  serpi  vi  sono  pure 
più  numerosi  che  in  Francia  , per  cagione , senza  dubbio  , del 
maggior  calore  della  state.  Trovansi  pure  in  Europa  1’  angue  fragile, 
le  lucertole,  i scinchi,  i rospi,  le  rane,  le  salamandre,  ecc.  eec. , 
specie  tutte  poco  notabili  per  la  loro  statura  , e per  le  loro 
proprietà. 

Fra  i pesci  di  questa  parte  del  mondo  nomineremo:  il  merluzzo, 
i rombi,  i t nugili,  le  razze,  molte  squale,  le  scopeme , i lumpi, 
i nasetti,  le  aringhe,  le  sardelle,  i salmoni,  gli  scombri,  i carjtioni , 
le  anguille,  i gobi,  i lucci,  ecc.  ecc.  I pesci  dei  mari  di  Europa 
sono  estremamente  varii,  e la  piu  parte  per  la  delicatezza  delle 
loro  carni  sono  obbietto  di  gran  commercio.  Vuoisi  però  avvertire 
che  a quasi  tutti  mancano  que’  vivaci  colori  di  cni  sono  adorni 
quelli  dei  mari  equatoriali.  Le  squale  principalmente  procacciano 
gran  guadagno  ai  popoli  delle  riviere,  e le  loro  pelli  dure  sono 
adoperate  nelle  arti  per  farne  del  zigrino.  I ciprini  argentini  delle 
acque  dolci  somministrano  la  materia  delle  false  perle,  e le  ova 
dello  sturione  preparate  in  caviali  forniscono  grande  quantità  di 
alimenti  ai  popoli  settentrionali.  Lo  stesso  dicasi  delle  acciughe , 
delle  sardelle  e delle  aringhe  r.  si  utili  alla  classe  povera , e la 
cui  pesca  richiede  ogni  anno  un  nuovo  allestimento  di  navi. 

Fra  i crostacei  vi  sono  i gammati,  i granchi,  le  locuste  marine, 
81»  astachi  marini , i gamberi , ecc.  ecc. 

Gli  insetti  sono  oltre  ogni  dire  moltiplicati  nelle  varie  parti 
d’  Europa , e non  si  propagano  nelle  varie  zone  che  la  compongono  , 
se  non  in  proporzione  della  temperatura  ad  essi  più  o meno  con- 
veniente. I coleotteri  principalmente  vi  hanno  numerose  spezie 
ricche  e svariate.  Le  carrughe,  le  cetonie,  i bupresti,  ecc.  ecc., 
vi  sono  i più  moltiplicati.  Le  cantaridi  e le  meloi  sono  utili  in 
medicina.  Le  farfalle , le  mosche , le  libellule , le  cicale  , i grilli, 
le  apteri,  gli  scolopendri,  lo  scorpione  si  presentano  in  si  gran 
numero , che  a doverli  tutti  nominare  converrebbe  fare  una  lunga 
lista  che  non  può  aver  qui  luogo. 

Fra  i molltischi,  le  polpe,  le  filadi,  le  veneri,  i pettini,  i soleni, 
i mitili,  le  ostriche,  le  limachc,  la  pinna,  il  cui  bisso  si  adopera 
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a fare  drappi.  I molluschi  sono  principal  nutrimento  degli  abitanti 
delle  coste.  Molte  spezie  sono  trasportate  nell’interno  delle  terre, 
e le  ostriche , le  mitili , le  veneri  sono  assai  ricercate  neH’  Europa 
temperata.  Le  lumache  sono  assai  pregiate  in  Francia  e si  es- 
portano pure  nelle  colonie. 

Fra  gU  anelidi  , le  mignatte  , utili  in  medicina  , sono  le  sole 
delle  quali  si  possa  far  cenno.  Ma  i pescatori  raccolgono,  per  for- 
nire i mercati,  più  specie  di  zoofiti  saporiti  ed  eduli,  quali  sono 
gli  orsini,  le  ascidie,  le  actinie,  che  si  mangiano  nei  paesi  dd 
mezzodì.  I mari  di  Europa  sono  assai  fecondi  delle  specie  di  quegli 
animali  bizzarri,  e ancora  si  poco  noti,  che  diconsi  meduse,  beni, 
pirosomi,  salpe,  ecc.  Il  corallo  rosso  comincia  a comparire  nc! 
mezzodì  dell’Europa,  sui  lidi  del  Mediterraneo  opposti  alla  costa 
d’ Affrica. 
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superficie.  2,795,000  miglia  quadrale. 
popolazione.  Assoluta.  227,700,000  abitanti  : relatiea , Si 
abitanti  per  ogni  miglio  quadrato. 

etnografia.  Si  possono  ridurre  a venti  famiglie  principali  tutti 
i popoli  che  abitano  ora  1'  Europa  dentro  i confini  naturali  che 
noi  le  abbiamo  segnati  : e poiché  nell’  articolo  etnografia  di  cia- 
scuno stato  noi  abbiamo  indicato  te  regioni  ove  dimorano  i popoli 
compresi  in  ciascuna  di  quelle  famiglie,  qui  ci  contenteremo  di 
ordinare  tutti  i popoli  di  Europa,  che  l’etnografia  riguarda  corno 
tali,  nelle  loro  particolari  famiglie.  In  questa  classificazione  noi 
seguitiamo  1’  ordine  dell’aitante  etnografico  dd  globo;  ma  dobbiamo 
avvertire  il  lettore,  che  per  aver  noi  adottato  in  quest’ open  il 
confine  orientate  di  Europa  proposto  da  Malte-Brun,  ci  convenne 
cangiare  in  parte  la  classificazione  in  modo  da  comprendere  in 
Europa  quasi  lutti  i popoli  che  abitano  la  regione  del  Caucaso, 
c che  nell’Atlante  sono  riputati  come  appartenenti  all’Asia. 


TAVOLA 

DELLA  CLASSI  FI  C AZI  OX  E De' POPOLI  DI  EUROPA  SECONDO  LE  LORO  USCITE. 

Famiglia  Iberica  o Basca  : gli  E senni  danne  , piu  noti  sotto  il  nome  di  Basco*$tt' 
dos  Baschi  ; in  I Spagna  e in  Francia. 

Famiclia  Celtica:  i di  scene! enti  fini  veri  Celti , in  Irlanda  , nei  HigVilands  di  .Scoi '3, 
e nell’isola  di  Man;  i Rinvi  o Gallesi  nel  principato  di  Galles,  in  Ing»“* 
terra,  e i Breicad  o Bassi- Brettoni  in  Francia. 

Famiglia  Trago- Pelasgica  o sia  Gri:co-Latima  : gl»  Scki palar  t più  noti  sotto  » 
di  Amatiti  e di  Alleatesi  : i Greci , nel  nuovo  stato  della  Grecia,  nella  Tur*  " 
«l'Europa , ecc.  : i Romani , suddivisi  in  Catalani,  Valcnziani,  Waioricani . I" 
] spagna  : Linguadoclicsi , Provenzali,  Delfinesi , Linnesi,  Alvemii,  l.EEfMW*1» 
e Guasconi  in  Francia  : Savoiardi  in  .Savoja  : Keziuni , ccc.  ecc.  : in  Isv»**”3  ’ 
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in  una  parie  de!  cantone  dei  Grigioni  e del  Vailese;  gli  Italiani  , in  Italia 
(vedi  1*  introduzione  alla  descrizione  dell'Italia);  i Francesi , nella  Francia  a 
tramontana  della  Lo  ira , nei  Paesi-Bassi,  e nella  Svizzera;  gli  Spaglinoli, 
nella  più  parte  della  Spagna;  i Portoghesi , nel  Portogallo  e nell’arcipelago 
delle  Azore;  i Rumangi  o Ronmouni , più  noti  sotto  il  nome  di  V alacchi  , 
negli  imperi  d’Austria  , Ottomano  e Russo. 

Famiglia  Germanica:  i Tedeschi  dell' Alta  Germania , suddivisi  in  Svevi  , Bavaresi, 
Austriaci,  Franconi,  Alti  - Sassoni  , ecc.  eoe.,  fra  i «piali  si  annoverano  pure 
i Tedeschi  della  Svizzera,  della  Boemia,  Moravia,  .Silesia,  Ungheria,  Tran- 
silvania  , Livonia,  Curlandia  , Estonia,  ecc.;  i Tedeschi  della  Bassa  Germania  , 
ove  si  comprendono  i Vestlaliesi , i Sassoni  della  Bassa  Sassonia,  quelli  che 
abitano  la  parte  settentrionale  del  circolo  dell’Alta  Sassonia  ( i Brande  borghesi 
cd  i Pomerani  ) , e i Prussiani  propriamente  detti , o gli  abitanti  tedeschi  delle 
due  provincie  della  Prussia:  i Frisoni , nella  confederazione  Germanica,  e 
nelle  monarchie  Danese  ed  Olandese:  i Tsecrlandesi , ove  si  distinguono  gli 
Olandesi  nel  regno  d’Olanda  , c i Fiamminghi  in  quello  del  Belgio;  i Norvegi, 
nella  Norvegia,  e in  una  parte  della  Svezia,  nelle  catti»  di  Finlandia  , ecc,  ; i 
Danesi  nel  regno  di  Danimarca,  nelle  città  di  Norvegia,  e del  Giutland  ; gli 
Inglesi  in  Inghilterra,  nella  maggior  parte  di  Scozia,  in  una  parte  d*  Irlanda  , e 
del  principato  di  Galles. 

Famiglia  Slava  : gli  IUirii  negli  imperi  d’Austria  e Ottomano,  fra  i quali  sono 
i Servii,  i Bosnii , i Dalmati,  i Bulgari,  i Russi,  nel  P impero  Russo,  e sotto 
il  nome  di  Husniaci , nella  Gallizia,  Ungheria,  ecc.;  nell'impero  d’Austria, 
e nella  più  gran  parte  dei  governi  russi  di  Volinia  e di  Podolia  ; i Croati , i 
Windio  lYend*n\  i Tchekhe , nell’impero  d’Austria;  i Polacchi  nel  regno 
presente  di  Polonia  , la  repubblica  di  Cracovia,  una  gran  parte  delle  provincie 
state  già  polacche  della  monarchia  Prussiana,  e dell’impero  d’Austria,  e una 
parte  della  Silesia;  i Serbi,  nel  regno  di  Sassonia  e nella  monarchia  Prussiana, 
i Lituani  noi  governi  Russi,  di  Wilna  , Grodno,  Minsk  , Witepsk  , Smolensk , 
ecc.  ; e nel  governo  prussiano  di  Gumbinnen  , i Leti  o Ixrtwa , nella  maggio- 
ranza dei  governi  russi  di  Mitlau  e di  Riga  e in  una  frazione  «iella  provincia 
della  Prussia  Orientale. 

Famiglia  Uraliana  Fixnese  o T/Dda  : i Sounmi  a Finnesi  nel  granducato  di 
Finlandia,  e una  parte  dei  governi  russi  di  Olonetz  e di  Pietroburgo  ; gli  Fstogii 
nel  governo  di  Revel , e in  parte  di  quello  di  Riga;  i Sami  o Dipani  , nella 
estremità  settentrionale  di  Europa,  nell’impero  Russo  e nella  monarchia  Nor- 
vegio-Svedese  ; i Mari  o Tzeremissi , nei  governi  russi  di  Kazan , Simbirsk  , 
Viatka  , Perm , e Orenborgo ; i Monlwa  , nei  governi  di  Penza,  Kazan,  Viatka, 
Saratov  , Simbirsk  e Orenburgo;  i Komi  e Homi- Muri  più  noti  sotto  i nomi 
di  Ziraini  e Permiani  nei  governi  di  Perm  , Viatha  , Vologda  e Arcangelo  ; gli 
Oisdi , Oudi-Mnrt  n V otiaci , nei  governi  di  Viatka,  Orenborgo,  e Kaza;  i 
Mansi,  Mansi- Kum  o V aguli  nei  governi  di  Saratov  e di  Perni,  nelle  alte 
vallee  dell’Ural;  i Magyaroc  o Aladgy  ari , più  noti  sotto  il  nome  di  Un* 
gheresi  , nellTJngheria  , nella  Transilvauia  nell’impero  d’Austria. 

Famiglia  Samojeoa:  i K assoni  o Samojcdi  , nel  governo  russo  di  Arcangelo. 

1 popoli  compresi  nelle  famiglie  seguenti  sono  riguardati  come  asiatici  , benché 
parecchi  abitino  da  gran  tempo  il  suolo  Europeo.  Tutti  quelli  che  dimorano  nella 
regione  del  Caucaso  non  debbono  riputarsi  europei  , se  non  ammettendo  la 
frontiera  naturale  di  questa  parte  dell’Europa.  ( Vcd.  pag.  42.  ) 

Famicma  Tcrca;  gti  Osmanli  o Ottomani  , più  noti  sotto  il  nome  di  Turchi  , die 
sono  la  nazione  dominante  dell’impero  Turco,  ossia  Ottomano;  i Baschi  ri , 
nei  governi  russi  di  Perm  e Orenborgo  : i Tsciowaci  nei  governi  di  Kazan  , 
Viatka  , Simbirsk  e Orenborgo;  i Mcschtzrcki  in  quello  di  Orenborgo;  gli 
Uronki  o Turcomani  della  Macedonia  nell'impero  Ottomano,  e i Tnrco/nani 
nelle  provincie  Caucasie,  in  quello  di  Russia  : si  distinguono  fra  questi  ultimi 

• i No  gai , i Kournukt , i Bastimi,  ccc.  ecc.  : finalmente  i Talari  puri  cosi 
detti  dagli  autori  russi  e tedeschi  che  non  sono  altro  che  i discendenti  dai  veri 
Turchi  i «piali  componevano  la  più  |»arlc  dell’esercito  del  coacpiislalore  TjI.ii- 
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Batti:  essi  vivono  nei  governi  di  Kazan,  Simbirsk,  Penza , Saratov , Astrakan  e 
Cren  borgo. 

Famiglia  Tartara  o Mocolla:  i Calmucchi  nei  governi  russi  di  Astrakan,  Siiti - 
birsk  , Orenborgo  e nella  provincia  del  Caucaso. 

Famic.ua  Awaka:  gli  Awari , gli  Aridi , e i Didoethi  o Dido-Unso. 

Famiglia  Kaszi  Kocmlki:  i Kaszi-Koumuki 

Famiglia  Arcca:  gli  Akuca. 

Famiglia  Koura  : i Koura.  1 popoli  compresi  in  questa,  come  nelle  tre  precedenti, 
abitano  le  montagne  della  region  del  Caucaso , e sono  noti  sotto  il  nome  col- 
lettivo di  Lessili  o Montanari. 

Famiglia  Mitsoiegui:  i Mitsdieghi  nominati  Tzelzcnsi  dai  Russi  , nelle  alle  valli 
del  Paese  delle  montagne  nelle  provinole  Caucasie  : vi  si  distinguono  i Golgai 
o ingmehi,  i Karabulaki,  ecc. 

Famiglia  Persiana  : gli  lroni  o Osseli  nelle  alte  valli  del  Paese  delle  Montagne 
nella  region  Caucasia  , e i Bukari , stanziati  in  parecchie  città  commercianti  a 
scirocco  della  Russia. 

Famiglia  Circassla:  gli  Adi  glie  o Circassi  ne’ Paesi  delle  Montagne,  nella  re- 
gione Caucasia. 

Famiglia  Abassa  : gli  Absni  o A bassi , nella  Piccola-Ahassia , e nel  Paese  delle 
Montagne  della  regione  del  Caucaso. 

Famiglia  Semitica:  gli  Ebrei , «riarsi  per  tutti  gli  stati  d’Europa  tranne  la  Nor- 
vegia, la  Spagna,  e il  Portogallo,  i paesi,  ove  sono  più  numerosi,  sono  quelli 
clic  componevano  l’antico  regno  di  Polonia,  l’impero  Ottomano  e Austriaco,  c 
l’Alemagna  : se  tutti  gli  Ehrei  d’Europa  fossero  riuniti , farebbero  una  nazione 
assai  numerosa:  i Maltesi,  nelle  campagne  del  gruppo  di  Malta  j e gli  Arabi 
poco  numerosi  delle  provincie  Caucasie  dell’impero  Russo. 

Famiglia  Sanscrita  o Hindi:  a:  i Roma,  Kola  o Siati,  nominali  Boemi  in  Francia, 
Zigeuner  in  Germania,  Zingani  in  Italia,  Gitanos  in  Spagna,  Grpsi  in  Inghil- 
terra ecc.  : popolo  vagabondo  che  si  può  riputare  originario  dell’India. 

Famiglia  Armena:  gli  Armeni,  nelle  città  commercianti  dell’impero  Ottomano,  e 
in  certi  luoghi  del  Russo,  e dell’Austriaco. 


religioni.  Il  CnisTtAKEstMo , nelle  sue  forme  diverse , stende 
il  suo  benefico  influsso  sopra  tutta  la  superfìcie  dell’Europa,  ed 
è professato  quasi  dall’  universalità  de’  suoi  abitanti. 

La  C/i  tesa  Cattolica  Romana  stende  il  suo  dominio 
sopra  quasi  tutta  la  Francia,  cd  i regni  attuali  del  Belgio  e della 
Polonia,  su  tutta  l’Italia,  la  Spagna  e il  Portogallo,  sui  quattro 
quinti  dell’  Irlanda , sulla  maggior  parte  dell'  Impero  d’  Austria , 
sulla  metà  circa  della  monarchia  Prussiana  , della  confederazione 
Svizzera,  e delle  potenze  secondarie  della  confederazione  Germa- 
nica , e sopra  una  porzione  notevole  della  popolazione  della  Gran- 
Brettagna , dell’ impero  Ottomano , e del  regno  attuale  di  Olanda. 

La  Chiesa  Greca  o sia  Orientale  è dominante  nell’im- 
pero Russo  , nell’  isole  Jonie  , nel  nuovo  Stato  della  Grecia  , c 
nei  tre  principati  di  Servia,  di  Valacchia  c di  Moldavia.  Essa  è 
riconosciuta  da  quasi  la  metà  degli  abitanti  dell’  impero  Ottomano , 
ed  eziandio  da  gran  numero  di  sudditi  dell’  impero  d’  Austria  , 
massime  in  Transilvania , in  Ungheria,  Croazia,  Schiavonia  e Dal- 
mazia. 

Noi  abbiamo  indicato  alle  pag.  92  , 93  e 9?t  le  divisioni  e 
suddivisioni  principali  delle  Chiese  Protestanti,  e daremo 
altri  minuti  cenni  nell’  introduzione  alla  confederazione  Germanica; 
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ma  qui  non  faremo  che  indicare  quello  clic  in  generale  è più 
riguardevole.  Il  Luteranismo  o Chiesa  Evangelica  è dominante  nella 
monarchia  Prussiana,  Danese,  Norvegio-Sveiiese,  ne’  regni  di  Han- 
nover , di  Sassonia  , di  Wurteinberga  ed  altri  stali  della  federa- 
zione Germanica  : gli  abitanti  delle  provincic  Baltiche  nell’  impero 
Russo  e un  gran  numero  d’ individui  nell’  Austriaco  , massime  in 
Ungheria,  Transilvania,  ccc.  ecc.  seguono  i dogmi  di  questa  chiesa, 
cui  si  tenta  da  qualche  tempo  di  riunire  pur  qnelli  che  professano 
il  Calvinismo.  1 dogmi  di  quest’  ultimo  dominano  principalmente 
in  quasi  tutto  il  regno  attuale  di  Olanda  , ne’  cantuni  Svizzeri  di 
Berna,  Zurigo,  Basilea,  ecc.  ecc.,  nel  ducato  di  ÌNassau,  nel- 
l’ Assia-Eletloralc , nei  principati  di  Anhalt , di  Lippa  , ccc.  ecc. 

In  gran  numero  di  abitanti  delle  monarebìe  Francese  e Prus- 
siana e dell’  impero  d’Austria  , c la  più  gran  parte  della  popo- 
lazione di  Scozia  sono  aderenti  a questa  chiesa.  L’  Episcopale  o ' ■; 
sia  l’ Anglicana  regna  in  Inghilterra,  e benché  vi  avesse  meno 
settatori , essa  opprimeva  testé  in  Irlanda  la  numerosa  popolazione 
cattolica  di  quel  paese  , e tutte  le  comunioni  dissidenti  dei  tre  ’ • 
regni. 

Si  può  dire  con  bastante  sicurezza  che  queste  tre  chiese  prin- 
cipali formano  le  tre  grandi  divisioni  religiose  e geografiche  dcl- 
1’  Europa  , poiché  la  Cattolica  domina  nei  paesi  meridionali , la 
Protestante  ne’  settentrionali  c la  Greca  negli  orientali. 

Oltre  a queste  tre  grandi  divisioni  ecclesiastiche  dell’Europa 
cristiana,  vi  sono  alcune  pieciole  società  religiose  separate  dalla 
massa  , quali  sono  i Melodisti  nella  monarchia  Inglese,  i Menzioniti, 
gli  Anabattisti  nelle  monarchie  Inglese,  Prussiana,  Olandese,  nel- 
I impero  Busso  c nella  confederazione  Germanica  : i Sociniani  in 
Transilvania  : i Quuehai  in  Inghilterra  e nei  Paesi-Bassi:  gli  Ar- 
meni in  Turchia  cd  altri  di  cui  parlammo  alle  pag.  93  o 94. 

La  popolazione  non  cristiana  in  Europa  si  divide  nelle  quattro 
religioni  seguenti:  VIslamismo  dominante  nell’ impero  Ottomano 
c professato  da  quasi  tutti  i numerosi  popoli  turchi  dell’impero 
Russo,  che  già  menzionammo  nell’  articolo  Etnografìa.  Il  Giu- 
daismo è professato  da  tulli  gli  Ebrei  sparsi  in  quasi  lutti  gli 
stali  dell’  Europa.  Il  Buddismo  (l.amismo)  è la  religione  die  pro- 
fessano le  orde  calmucche  vagabonde  sul  suolo  della  Russia  eu- 
ropea. Solo  nella  parte  europea  della  regione  Caucasia  , verso 
l' Crai , e nelle  solitudini  del  governo  d’Areangelo , nell’impero 
Russo,  si  incontrano  ancora  idolatri  fra  i Mistdieghi  e gli  Osseti. 

Tutti  i I.aponi  rinunziarono  di  già  all’idolatria  e divennero  cri- 
stiani uniti  alle  chiese  russa  e luterana;  gli  idolatri  sono  anche  in 
assai  pieeiol  numero  fra  i Samojcdi , i Mordwa  ed  i Tzouvacii. 

governo.  L’Europa  nc’  suoi  varii  stati  offre  quasi  tutte  le 
possibili  forme  di  governo , dal  dispotismo  piò  assoluto  alla  più 
larga  democrazia.  Se  si  vogliono  ordinare  in  classi  tulli  questi 
stati , secondo  il  parlicolar  governo  di  ciascuno,  si  possono  ridurre 
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in  tre  classi  principali , cioè  : autocrazie  o monarchie  assolute,  mo- 
narchie limitate  o costituzionali , e repubbliche.  Ognuna  di  queste 
tre  classi  però  ofTre  ancora  graudi  varietà  nella  forma  del  governo 
degli  stati  che  essa  abbraccia.  Vi  sono  pure  varii  stati  che  non  sono 
da  porsi  in  veruna  classe,  perchè  offrono  spezie  di  monarcliie,  di 
cui  una  parte  del  territorio  presenta  le  forme  di  monarchia  assoluta, 
e perciò  appartiene  alta  prima  classe,  e una  parte  per  la  forma  di 
monarchia  costituzionale  appartiene  alla  seconda  , come  il  regno 
Sardo  che  nella  parte  continentale  presenta  forme  di  monarchia  asso- 
luta, e nella  parte  insulare  di  costituzionale.  Altre,  come  la  monarcbii 
Prussiana,  ofTrono  varietà  si  minute  , che  si  potrebbero  con  pari  ra- 
gione locare  nella  prima,  come  nella  seconda  classe  degli  stati.  >oi 
ci  riserbiamo  a dare  l’indicazione  delle  precipue  varietà  che  ofTrono  i 
governi  di  questa  parte  dell'Europa  quando  entreremo  nella  descri- 
zione di  ognuno  de’  suoi  stati. 

divisione  deei/eubopa.  Egli  è impossibile  segnare  divisioni 
naturali  dell’Europa  che  corrispondano  esattamente  alle  sue  divisioni 
politiche.  Per  giungere  tale  scopo,  quanto  è possibile,  conviene 
circoscriverci  a tre  o quattro  grandi  divisioni  ; e ciò  fecero  pure 
quasi  tulli  i geografi,  se  bene  non  troppo  accuratamente;  peroerhi 
la  divisione  dell'Europa  in  tre  grandi  regioni  meridionale,  settentrio- 
nale c centrale,  è troppo  assurda  , come  scorgesi  per  es.  dall' im- 
pero Russo,  il  quale,  benché  sia  da  quelli  posto  nella  settentrio- 
nale , pure  appartiene  eziandio  all’ altre  due.  Fin  dall’  anno  1815 
nello  scrivere  il  nostro  Compendio  di  Geografia  uni  versale  ci  av- 
vedemmo dell’  inconvenienza  di  tal  divisione , e proponemmo  che 
si  dovesse  dividere  l’Europa  in  due  parti  principali  dette  : Kiwi 
occidentale  ed  Europa  orientale  : l’ impero  Russo  fu  da  noi  col- 
locato in  quest’  ultima  ; e , suddivisa  la  prima  in  settentrionale, 
centrale  e meridionale  , vi  abbiamo  distribuiti  lutti  gli  altri  stati. 
Ma  poscia  considerando  meglio  sì  fatta  divisione,  c avvertendo,  che 
la  Turchia  di  Europa  e le  repubbliche  delle  isole  .Ionie  e di  Cracovii 
appartengono  fuori  dubbio  all'Europa  orientale,  non  abbiamo  esitai» 
di  collocarle  in  questa  divisione.  Di  fatto  il  centro  del  Continente 
europeo  si  trova  a picciola  distanza  a ponente  di  Varsavia:  e tirando 
per  questo  punto  una  linea  retta  da  tramontana  ad  ostro , si  ha 
'•all’oriente  tutto  l’impero  Russo  e i tre  stali  che  abbiamo  or  on 
nominati , una  sola  picciola  parte  dell’  impero  Ottomano  oltrepassa 
la  linea  di  divisione.  Tutti  gli  altri  stati  d’Europa  rimangono  al 
suo  occidente , tranne  la  metà  circa  dell’  impero  Austriaco  e |inJ 
fraziono  della  monarchia  Prussiana.  Si  può  dunque  senza  sconcio 
approvare  la  divisione  che  noi  proponiamo,  siccome  quella  che  p>“ 
si  accorda  d’ogni  altra  alle  divisioni  politiche  presenti.  I-a  ni'1" 
sione  proposta  dai  dotti  estensori  del  Vollstandiges  Uandbuch  ilo 
Aieuetten  Erdbeschreibung,  e adottala  in  quasi  tutte  le  geografie  te- 
desche, è diversa  interamente  dalla  nostra.  Essa  consiste  in  divide' 
l’Europa  in  cinque  grandi  regioni,  di  cui  tre  sono  alpine  ? d0' 
marittimc , suddivise  in  dodici  grandi  contrade.  Questa  diiisi0111'’ 
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a cui  si  potrebbero  pure  rimproverare  alcuni  difetti  di  esattezza, 
è troppo  contraria  alle  divisioni  politiche  presenti  perchè  possa  servir 
loro  di  base. 


TAVOLA 

DELLE  DIVISIORI  POLITICHE  DELL’EUROPA  COMBINATE  CON  LE  SUE  GRANDI 
DIVISIONI  GEOGRAFICHE. 

♦ * 

L’Europa , da  quanto  dicemmo  sopra  , potrebbe  essere  divisa  a questo  modo  : 

Parte  Occidentale,  suddivisa  in 

Parte  Centrale , che  comprende  Y impero  tT  Austria,  le  monarchie  Fran- 
cese , Prussiana , Olandese,  il  Belgio  e le  confederazioni  Germanica  e Svizzera. 

Parte  Australe,  che  comprende  le  monarchie  Portoghese  e Spaglinola  , la 
repubblica  di  Andata  nella  penisola  Spagnuola,  i dieci  Stati  d’Italia,  vale  a 
dire,  gli  stati  Ponti ficj , i regni  Sardo  , e delle  Due  Sicilie,  il  Gran  Ducato 
di  Toscana,  i ducati  di  Parma , di  Modena , di  Lucca , il  principato  di  Mo- 
naco, e la  repubblica  di  San-Marino.  Il  restante  dell’Italia  , come  il  regno  Lom- 
bardo-Veneto , l’ isola  di  Corsica  e il  gruppo  di  Malta  , appartengono  ali*  impero 
d’Austria,  alla  monarchia  Francese  ed  alla  monarchia  Inglese. 

Parte  boreale , che  comprende  le  monarchie  Inglese , JSorvegio-Svedcse  e 
Danese. 

Parte  Orientale,  che  comprende  gli  imperi  Russo , e Ottomano  le  repubbliche 
tifile  isole  Joule  e di  Cracovia , il  nuovo  stato  della  Grecia  e ì principali  di 
Senna , F alachia  e Moldavia. 

Considerando  l’ Europa  sotto  l'aspetto  politico , essa  non  offre  meno 
di  ottantasette  stati  assai  differenti' fra  loro,  ma  che,  tranne  poche 
eccezioni , sono  tulli  eguali  per  quanto  riguarda  l’ indipendenza  poli- 
tica. I geografi  e gli  economisti  li  distinguono  sovente  in  stati  di 
primo,  di  secondo  e di  terzo  ordine;  classificazione  fondata,  a loro 
avviso,  sopra  le  forze  e le  sorgenti  di  ricchezza.  Ma  codeste  clas- 
sificazioni sono  troppo  piene  di  dubbiezze,  per  non  dire  inesatte, 
poiché  egli  è impossibile  segnare  giusti  conGni  tra  ciascuna  di  queste 
tre  grandi  divisioni.  A noi  sembra  però  che  si  possa  riputare  ali- 
bastanza  esatta  l’appellazione  di  grandi  potenze  che  si  dà  alla  Francia, 
all’  Inghilterra , all’  Austria  , alla  Russia  ed  alla  Prussia  , benché 
quest’  ultima  sia  molto  inferiore  alle  altre  per  popolazione , per 
rendite  e per  forze. 

Riepilogando  pertanto  quanto  dicemmo  nell’  articolo  governo  ed 
in  questo , noi  troviamo  che  1’  Europa  comprende  presentemente 
tre  imperi  : una  monarchia  elettiva  ecclesiastica  : sedici  regni  : sette 
gran-ducati,  un  elettorato : dodici  ducati:  diciassette  principati:  un 
landgravialo:  una  signoria  e trentuna  repubbliche.  Ma  vuoisi  avver- 
tire che  1’  unione  del  regno  di  Polonia  all’  impero  Russo  e del 
regno  di  Norvegia  al  regno  di  Svezia  non  tolgono  punto  la  loro 
qualità  di  stati  ; che  il  duca  di  Oldenborgo  non  ha  ancora  accet- 
tato il  titolo  di  gran-duca  concedutogli  dal  congresso  di  Vienna, 
e nemmeno  l’ elettore  di  Assia-Cassel , che  continua  a servirsi 
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di  quello  di  elettore,  benché  talvolta  assuma  il  titolo  di  gran-duca 
di  Fulda. 

Noteremo  pure  col  signor  Malchus  , che  l’ impero  Ottomano  è 
presentemente  il  più  antico  impero  di  Europa , poiché  la  sua  ori- 
gine risale  al  tempo  della  presa  di  Costantinopoli  nel  1435;  laddove 
l’ impero  Russo  non  è più  antico  dell’anno  4724  , e quello  d’Austria, 
con  tal  denominazione  per  altro,  principiò  col  4804;  che  la  Francia 
è la  più  antica  delle  monarchie  esistenti , perchè  cominciò  verso  ranno 
486;  che  la  Spagna,  la  Danimarca  e l'Inghilterra  la  seguono  dappresso 
per  antichità  di  monarchia  ; che  la  Toscana  è il  più  antico  dei  gran- 
ducati , e Brunswick  dei  ducati  ; che  San-Marino  è non  solo  la  più 
antica  delle  repubbliche,  ma  pure  uno  degli  stati  più  antichi  di 
Europa;  che  le  repubbliche  di  Sritto,  Uri  e Unterwald  sussistono 
dall’  anno  4508;  che  quella  di  Amborgo  è la  più  ricca  e la  più 
commerciante  ; cho  i principati  di  LiclUenstein  e di  Monaco , e 
la  signoria  di  Kniphausen  sono  i più  piccioli  di  tutti  gli  stati 
Sài  ro  pei. 

11  quadro  da  noi  or  ora  disegnato  miso  abbastanza  sugli  occhi 
la  fisonomia  generale  dell’  Europa , cosi  per  rispetto  alla  geografia 
fisica , come  per  rispetto  alla  geografia  politica  ; è tempo  che  met- 
tiamo mano  nella  descrizione  particolare  dei  diversi  stati  che  nc 
fanno  parte , daremo  comincianiento  dalla  monarchia  francese. 

UONARCDIA  FRANCESE. 

posizione  astronomica.  Longitudine  tra  il  7°  9'  occidentale 
e 5°  36'  orientale.  Latitudine,  tra  42°  20'  e 34°  e 3'.  Questi  calcoli 
riguardano  soltanto  il  continente  ; c questo  avvertimento  vuoisi  pure 
estendere  a tutti  gli  altri  calcoli  simili  di  questo  Compendio,  ove 
non  si  dica  espressamente  il  contrario.  Lo  stesso  valga  per  l’articolo 
dimensioni. 

dimensioni.  Lunghezza  massima.  Dal  punto  più  occidentale  della 
costa  a maestro  di  Brest  nel  Finisterra  fino  ad  Antibo  nel  Varo,  S7S 
miglia.  Larghezza  massima.  Da  Givet,  nelle  Ardenne,  fino  al  moni** 
Huromba  a ostro-libeccio  di  San-Giovanni-Piede  di  l’orto,  ne’  Bassi- 
l’irenei , 499  miglia. 

contini.  A tramontana , la  Manica  e il  Passo-di-Calais  che  se- 
parano la  Francia  dall’  Inghilterra  : il  regno  Belgico  col  gran-ducale 
di  Lucemborgo  : il  gran-ducato  del  Basso-Reno  , compreso  nella 
monarchia  Prussiana  : e il  circolo  del  Reno  appartenente  al  regno  di 
Baviera.  All’ oriente,  il  gran-ducato  di  Baden:  la  confederazione  Svh' 
zera  (i  cantoni  di  Basilea,  Berna,  Neufchàtel,  Vaud  c Ginevra),  eil 
regno  Sardo.  Ad  ostro,  il  Mediterraneo,  la  monarchia  Spagnuola  e 
la  repubblica  di  Andora.  A ponente,  l'Oceano- Atlantico,  e in  pedo 
la  Manica. 

paesi.  Il  regno  di  Francia  presente  si  compone  di  tutto  !’ at- 
tico reguo  di  Francis  prima  della  rivoluzione , salvo  alctuie  pie 
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cole  parti  di  territorio  che  furono  staccate  negli  scompartimenti  del 
Nord,  delle  Ardenne,  della  Mosella  e del  Basso-Reno,  e di  parti 
ben  più  notabili  che  vi  furono  aggiunte  negli  scompartimenti  deU’AHo 
e del  Basso-Reno , del  Doubs  ( la  repubblica  di  Mulhausen  , già 
confederata  della  Svizzera,  il  principato  di  Monbelliardo , antica- 
mente dipendente  dal  duca  di  Furtemberga,  ecc.  ) e di  Vaichiusa: 
la  più  gran  parte  di  quest’  ultimo  è composta  di  nuovi  acquisti , che 
sono  il  territorio  d’ Avignone , il  contado  Venassino,  ecc.  già  appar- 
tenenti al  papa. 

montagne.  Tutte  le  montagne  della  Francia  continentale  ap- 
partengono ai  tre  seguenti  sistemi  : Esperico  , Al  pi  co  e Gallo- 
Francico. 

Tutte  le  montagne  situate  all'  ostro  della  Garonna  , del  canale 
del  mezzodì  e dell’Auda  appartengono  al  Sistema  Esperico, 
di  cui  una  delle  catene  principali,  i Pirenei,  separa  la  Francia 
dalla  Spagna.  La  Maladetta  o Pico  di  Diethon  alta  1787  tese  n’è 
il  punto  culminante  sul  suolo  Francese.  Tutte  le  montagne  aU’oriehte 
del  Rodano,  della  Sonna-lnferiore  e del  Doubs  fino  a Basilea  sul 
Reno,  possono  riguardarsi  come  appartenenti  al  Sistema  Ai- 
fico  o delle  Alpi  propriamente  dette.  La  catena  principale  separa 
la  Francia  dal  Regno  Sardo.  Il  monte  Olano  alto  2165  tese  n’  è 
il  punto  culminante  sul  territorio  francese.  Tutte  1’  altre  montagne 
della  Francia  appartengono  al  Sistema  Gallo-Francico, 
il  cui  punto  culminante  è il  picco  di  Sancy , nei  monti  d’  Oro , 
in  Alvernia:  esso  non  giunge  che  all’altezza  di  975  tese.  Le  mon- 
tagne della  Corsica  fanno  parte  del  sistema  insulare  che  abbiam 
nominato  Sardo-Corso  (pag.  126),  il  Monte-Rotondo,  alto  1418  tese; 
n’  è il  punto  culminante.  ( Vedi  pei  particolari  riguardanti  gli  altri 
tre  sistemi,  le  pag.  116,  117  e 120). 

Dal  seno  di  queste  montagne  escono  i 21  fiumi,  le  98  riviere 
navigabili,  ed  i 5000  corsi  d’acqua  all’  incirca  , che  fecondano, 
inaffiandolo , il  suolo  della  Francia. 

isole.  Le  principali  nell’Oceano  Atlantico  sono  : Ouessanl  e Sein , 
nello  scompartimento  di  Finisterra:  Groaix  e Belle-Ile,  nel  Mor- 
bihan:  Noirmoulier  e Dieu  , nella  Vandea  : He  e Oleron  nella 
Charente-Inferiore. 

Le  principali  nel  Mediterraneo  , oltre  la  Corsica  che  compone 
da  sè  sola  uno  scompartimento,  sono:  i gruppi  di  Hy'eres  e di 
Lerins  nel  Varo  : in  quest’  ultima  si  trova  l’ isola  di  Santg  Mar- 
gherita, la  cui  cittadella,  antica  prigione  di  stato , è divenuta  celebre 
per  la  prigionia  del  misterioso  prigioniero  dalla  maschera  di  ferro. 
Aggiungeremo  che  la  Camarya  è la  più  grande  delle  isole  che  si 
trovano  nel  Della  del  Rodano. 

laghi.  La  Francia  ha  un  picciolissimo  numero  di  laghi  pro- 
priamente detti:  ma  le  sue  parti  a libeccio  e scirocco  offrono  in 
compenso  molti  stagni  e lagune.  Il  lago  Grand-Licu  nella  Loira 
Inferiore  è il  più  importante  fra  i primi:  gli  stagni  di  Carcans 
c di  Certcs,  nella  Gironda  ; di  Sanguinei  o di  Biscarossa,  nello 
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Lande  : di  Leticale  , ne’  Pirenei-Orientali  : di  Sigean  , nell’  Aldo  : di 
Tinta  , nell’  Herault.  della  Camarga  Bena,  nelle  Bocche-del-Rodano  , 
sono  i principali  fra  le  seconde.  Conviene  aggiungervi  lo  stagno  di 
Bigaijlia  sulla  costa  orientale  della  Corsica , il  quale  è il  più  grande 
di  quoll’  isola , ed  è copiosissimo  di  pesci. 

fiumi.  I principali  sono  ventuno,  dei  quali  sei,  cioè  il  Reno, 
la  Mosa,  la  Senna,  la  Loira  , la  Gironda  e il  Rodano  sono  tra 
i fiumi  più  ragguardevoli  di  Europa  , bagnano  e rendono  fertile 
la  Francia  continentale.  Noi  descriveremo  questi  fiumi  ordinandoli 
secondo  i quattro  mari,  a cui  recano  il  tributo  delle  loro  acque:  ed 
esortiamo  il  lettore  a consultare  gli  articoli  fiumi  delle  monarchie 
Prussiana  e Olandese,  del  regno  del  Belgio  , e quelli  della  confedera- 
zione Germanica  e Svizzera  per  le  particolarità  riguardanti  la  parte 
del  corso  del  Reno,  della  Mosa,  della  Schelda  e del  Rodano  che  non 
appartiene  al  territorio  francese. 


Il  mare  del  NORD  riceve  : 

11  Reno  , che  vien  dalla  Svizzera:  esso  è parte  della  frontiera  orien* 
tale  della  Francia  cui  abbandona  per  continuare  il  suu  corso  traverso  la 
confederazione  Germanica.  I suoi  principali  affluenti  a sinistra,  che  appar- 
tengono in  tutto  o in  parte  al  territorio  francese,  sono:  Vili,  che  nasce  nello 
scompartimento  delTAIto-lleno,  passa  per  Colmar  e Strasburgo  e sotto  questa 
città  entra  nel  Reno;  la  M osella,  che  nasce  nei  Vosgi  traversa  quello  scom- 
partimento e quei  della  Meurthe  e della  Mosella  e seguendo  il  suo  corso 
nella  monarchia  Prussiana . si  congiunge  al  Reno  a Cohlenza  ; la  Mosella 
passa  per  Epinal,  Nancy,  Metz  e Thiunville,  ed  è ingrossata  a destra  dalla 
Meurthe,  che  bagna  Lunevitle. 

La  Musa,  che  ha  la  sua  sorgente  nello  scompartimento  dell’Alta-Marna, 
nell’acrocoro  di  Langres , bagna  una  parte  di  quello  dei  Vosgi , traversa 
quello  cui  essa  dà  il  nome,  come  pure  Io  scompartimento  delle  Ardenne,  che 
lascia  per  entrare  nel  regno  del  Belgio.  La  Mosa  bagna  Neufrhàteau,  Verdun, 
Sedan,  Mezières  e Charleville,  Givet,  e Charlemont;  riceve  a destra  il 
Chicr,  elle  passa  per  Monlmedy,  e a sinistra  la  Sambra,  che  bagna 
Landrecy  e Maubeuge. 

La  schelda,  che  nasce  nello  scompartimento  dell’ Aisne, traversa  quello 
del  Nord  ove  bagua  Carabrai , Valenciennes , Condi  , e passa  poi  nel 
regno  del  Belgio,  ove  diventa  assai  larga  e finisce  il  suo  corso.  1 suoi 
principali  affluenti  sono  sul  suolo  francese,  la  Scarpa,  che  passa  per 
Arras , Douai  e Saint- Ainand  ; la  Lisa,  che  passa  per  Aire,  ed  c ingrossata 
dalla  Deule,  che  bagna  Lilla. 

La  MANICA  riceve  : 

La  Somma  , che  nasce  nello  scompartimento  dcll’Aisne  e dopo  aver  tra- 
versato lo  scompartimento  cui  essa  dà  nome,  entra  nella  Manica.  La  Somma 
passa  per  San-t^uiulino,  Pcrona,  Amicns , Abbeville,  e Saint-Valery. 

La  Senna,  che  ha  sua  sorgente  nell'acrocoro  di  Langres  presso  il 
centro  dello  scompartimento  della  Cosla-d’Oro  , traversa  quelli  dell’Aube, 
di  Senna-e-Marna,  della  Senua , di  Seuna-e-Oisa , dell’Euro , e della  SeDna- 
luferiore,  e presso  1’  llnvre-de-Gràce  entra  nella  Manira.  In  questo  lungo 
corso  essa  bagna  Chàlillun-sur-Seine . Troyes,  Melun  , Parigi,  Mantes  , Èl- 
heuf.  Roano,  tloufluur,  e l’ilàvre.  1 suoi  principali  affluenti  a destra  sono: 
VA  Iba  che  passa  per  Bar  e Arcis;  la  Marna  che  passa  per  Chaumont, 
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Vitry,  Chàlons,  Epcrnay,  Chaleau-T Ili erry , Meaux  e Charenton;  ì’Oisa, 
che  bagna  Guisa,  la  Fère,  Compiògne,  Pontoise,  ed  è ingrossata  a sini- 
slra  tYéXVAisne  clic  passa  per  Vouziers,  Rethel,  e Soissons.  1 suoi  princi- 
pili affluenti  a sinistra  sono:  la  Jonna  che  passa  per  Clamecy,  Auxerre 
e Sens;  Y Furo t che  passa  per  Chartres  e Louviers. 

L’Orno,  che  ha  la  sorgente  nella  catena  Armorica  nello  scomparti- 
mento, a cui  dà  il  suo  nome,  e traversa  poi  quello  di  Calvados  ove  finisce 
il  suo  corso.  L’Orno  passa  per  Seez , Argenta»  e Caen. 

La  Vira,  che  nasce  nella  catena  Armorica  traversa  gli  scompartimenti 
di  Calvados  e della  Manica,  e passa  per  Vira  e San-Lo. 

La  Rancia,  'che  nasce  nella  catena  Armorica  , bagna  una  parte  dello 
scompartimento  delle  Coste-del-Nord  e passa  per  Dinan  e presso  San-Malò. 

L’OCEANO  ATLANTICO  riceve: 

L’Alno  , che  nasce  nelle  montagne  Nere  della  catena  Armorica,  tra- 
versa il  Fimstferra  passa  per  Chateaulin  cd  entra  nella  magnifica  darsena 
di  Brest. 

IL  Blavetto  , che  ha  la  sorgente  nella  catena  Armorica , divide  in  due 
parti  ineguali  Io  scompartimento  di  Morbihan,  e dopo  aver  bagnato  Pon- 
tivy,  mette  nel  porto  di  Lorient. 

La  VtlaINE  che  nasce  nella  catena  Armorica,  bagna  gli  scompartimenti 
di  Ilie-e-Vilaine  e del  Morbihan,  passa  per  Vi  tri,  Rennes,  e Redon,  ed  è 
ingrossata  a destra  dall’  HI  e. 

La  Loira  , che  ha  la  sorgente  nel  monte  Cerbi er-le-Joux  nelle  Cevenne 
traversa  o tocca  dodici  scompartimenti,  cioè  Ardéche,  Alta-Loira,  Loira, 
Saona-e-Loira , AUier,  Nievra,  Cher,  Loiret , Loir-e-Cher,  Indi  a-e-Loira  , 
Alaina-e-Loir  e Loira-Iuferiore , e bagna  Roanno,  Netfers,  Cosne,  Gien, 
Orleans,  Blois,  Tettare,  Saumur,  Nantes,  e Paimlxruf.  I suoi  principali  a£ 
fluenti  sono  a destra:  YArtouxy  che  passa  per  Autun:  la  Nievra , che 
dà  il  suo  nome  a uno  scompartimento  ; la  Mnienna,che  passa  per  Majenna 
e Angers,  ed  è ingrossata  dalla  Sarta : la  Sarta  essa  pure  dà  il  suo  nome 
ad  uno  scompartimento,  passa  pel  Mans,  e riceve  il  Aoiro,  che  bagna  la 
Fiòche.  I principali  affluenti  della  Loira  a manca  sono:  1* AUier , che  bagna 
Moulins;  il  Loiret , che  a malgrado  della  sua  picciolezza  dà  nome  ad  uno 
scompartimento;  il  Cher , che  passa  per  Mont  lucori  e Saint-Amand,  ed  è 
ingrossato  a destra  daìYAuron , che  bagna  Bourges:  Ylndra , che  passa 
per  la  Chàtre,  Chàteauroux  eLoches;  la  Vienna , che  passa  per  Limoges, 
ConfblenA,  Chàtellerault  e Chi  non,  cd  è ingrossata  a destra  dalla  Crosa , 
che  bagna  Aubusson,  e Le-Blanc,  e a sinistra  dal  Clain , che  bagna  Poiticrs; 
la  Sevra  Nantese. 

La  Sevra  Niortese,  che  prende  origine  nello  scompartimento  delle  Due- 
Scvre  e passa  per  Niort  e per  Marans;  essa  riceve  a destra  la  V and  e a , 
die  dà  il  suo  nome  ad  uno  scompartimento,  e passa  per  Fontenayde-Cornte. 

La  Charente,  che  traversa  gli  scompartimenti  della  Charente  e della 
Charente-Inferiore,  bagna  Civrai  nella  Vienna  , passa  per  Angouléme , 
Coguac , Saintes  , Rocnefort , e sotto  questa  citta  entra  nel  braccio  di 
mare  nominato  Pertugio  d’Antiochia. 

La  Giron'DA  clic  nasce  nello  scompartimento  di  tal  nome  per  l’unione 
della  Garonna  con  la  Dordogna.  La  Gauonna,  che  non  è da  confondere 
con  la  Gironda,  è il  principale  ramo;  prende  origine  nella  valle  d’Aran  in 
Ispagna , traversa  gli  scompartimenti  dell’Alta  Garonna , del  Tarno-e-Garonna, 
di  Lotto-e*Garonna  , della  Gironda,  e passa  per  Saint-Gaudens , Muret, 
Tolosa,  Ageu,  Marinanda,  La- Reolle,  Bordò.  Suoi  principali  affluenti  a 
destra  sono;  Y Arrièee y che  passa  per  Foix;  il  Tarnoy  cne  nasce  nelle 
Cevenne  a piede  del  monte  Lozera,  passa  per  Fiorar,  Milhau,  Alby, 


Digitized  by  Google 


ifò  DESCRIZIONE  DELL*  EUROPA. 

Montalbano,  Moissac,  ed  è ingrossato  a destra  AaXYA veyron,  che  bagna 
Rodez,  Villa  fianca;  il  Lotto , clie  passa  per  Mende,  Espalion,  Cahors,  e 
Villanuova.  11  Gerì  è il  solo  affluente  a manca  che  il  nostro  disegno  ci 
permette  di  citare;  passa  per  Auch  eLectoure.  La  Dordogna  nasce  al  piede 
del  Monte  d’Oro  nello  scompartimento  di  Puy-de* Dòme,  traversa  o tocca  gli 
scompartimenti  della  Correza,  del  Cantal,  del  Lotto,  della  Dordogna , della 
Gironda,  e passa  per  Bergerac  e Libourne.  1 suoi  principali  affluenti  a destra 
sono:  la  Ve  zero,  che  passa  per  Monlignac-le-Comte  ed  è ingrossala  a manca 
dalla  Correza , che  dà  il  suo  nome  ad  uuo  scompai  timeuto,  e passa  per  Tulle 
e Brive;  V Isola,  che  passa  per  Perigueux,  ea  è ingrossata  a destra  dalla 
Droma , che  bagna  Riberac.  11  Cero , è il  solo  affluente  a manca  che  noi 
possiamo  citarne;  passa  poco  lungi  da  Aurillac. 

L'Aouro,  che  nasce  a’ piedi  del  Picco-del-Mezzodi,  nello  scompartimento 
degli  Alti-Pii  enei,  traversa  o toccagli  scompartimenti  del  Gers,  delle  Lande 
e de’  Bassi-Pirenei , passa  per  Bagncres,  Tarbes,  Saint-Séver,  Dax,  Baioni 
e sotto  questa  città  entra  nel  gollò  di  Guascogna.  1 suoi  principali  affluenti 
sono:  la  Miduza  a destra,  la  quale  passa  per  Mont-de-Marsan;  il  Gave 
de  Pau  a sinistra,  il  quale  passa  per  Pau  e Orthès,  ed  è ingrossalo  amana 
dal  Cave  d’Olcron. 

11  mare  MEDI! ERRANEO riceve: 

L’Auda,  che  nasce  nello  scompartimento  de’Pirenei-Orientaìi,  traversa 
lo  scompartimento,  a cui  dà  pome,  e passa  per  Limoux  e Carcassona,  ed 
entra  nel  Mediterraneo  nel  porto  a Novella  per  mezzo  del  canale  della 
Robine  che  attraversa  Narbona. 

L’IIf.raclt,  che  discende  dalle  Cevenne,  percorre  lo  scompartimento 
a cui  dà  nome,  e -passa  per  Pczenas  e Agde. 

11  Rodano,  che  viene  dalla  Svizzera,  separa  lo  scompartimento  dell’Ain 
dalla  frontiera  del  regno  Sardo,  traversa  o tocca  gli  scompartimenti  del  Ro- 
dano, dell’Is era,  della  Loira  , dell’Ardéche,  della  Droma,  di  Vaichiusa,  del 
Gard,  e delle  Bocche-del-Rodano  , e passa  per  Lione,  Vienna^  Tournon, 
Valenza,  Montelimart,  Viviers,  Avignone,  Beaucaire,  Tarascona  e Arles.  1 
Suoi  quattro  rami  principali  formano  un  vasto  delta  di  cui  la  Camarga  è l'isola 
principale.  I principali  affluenti  del  Rodano  a destra  sotto  ^ 1*  A in,  che  dà 
nome  ad  uno  scompartimento  ed  è ingrossato  a destra  dalla  Rietina , che 
Bagna  Sainl-Claude;  U Sonno,  die  bagna  Gray,  Auxonne^Chàlons,  ftlàcou, 
Trévoux,  e sotto  Lione  si  unisce  col  Rodano;  essa  è ingrossata  a sinistra  dal 
Doubs , osservabile  pel  suo  corso  tortuoso;  esso  bagna  Pontarlier,  Bauine- 
les-Dames,  Besanzone,  e Dòle;  1* Ar deche,  che,  quantunque  abbia  breve 
corso,  dà  noine  ad  uno  scompartimento;  il  G ardori  o Gard , composto 
dalla  riunione  di  tre  rii,  o ruscelli  nominati  Gardon  cT Anduza  , di  Minici , 
e di  Alais , dal  nome  dei  principali  luoghi  che  traversano.  I suoi  principali 
affluenti  a sinistra  sono:  VI  sera,  che  viene  dalla  Savoia,  dà  nome  ad  uuo 
scompartimento,  e passa  per  Grenoble;  la  Droma , che,  sebbene  di  corso 
brevissimo  pure  da  nome  ad  uno  scompartimento  e bagna  Die  ; la  DUw 
ronza,  che  nasce  dal  monte  Ginevro,  passa  vicino  a Briansone,  bagna  Moni* 
Dauphin.  Embrun  e Sislerone. 

L’Aro ens,  che  nasce  nei  monti  Esterel  nello  scompartimento  del 
Varo,  traversa  da  ponente  a Levante  quello  scompartimento,  ed  entra  nel 
mare  presso  Frejus.  L ' Arluby  , suo  principale  affluente , passa  per  Dra* 
guignan. 

II  Varo,  che  scorre  quasi  tutto  sul  territorio  Sardo.  La  sua  parte 
feriore  segna  il  confine  tra  questo  stato  e la  Francia. 
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VAttA u.  Vi  sono  in  Francia  ollantasei  canali  o compiuti  o che 
si  costruiscono  presentemente , che  formano  insieme  una  lun- 
ghezza di  5,786,894  metri.  Ecco  i principali  che  il  nostro  disegno 
Ci  permette  descrivere. 

Il  canale  del  Mezzodì,  detto  pure  canal  Reale  o di 
Linguadoca  esso  congiunge  1’  Oceano  col  Mediterraneo  per 
mezzo  della  Garonna:  comincia  sotto  Tolosa,  di  cui  bagna  le  mura, 
passa  per  Castelnaudary , prèsso  Carcassona  a tramontana  , bagna 
Beziers,  e alquanto  sopra  Agde  entra  nello  stagno  o per  dir  meglio 
nella  laguna  di  Thau,  che  per  mezzo  del  porto  di  Celle  comunica 
col  Mediterraneo.  L’ immenso  serbatojo  o lago  artificiale  di  Saint ■* 
Ferrèol  presso  Castelnaudary , la  chiusa  di  Fonserana  , la  volta  di 
Malpas,  lo  scaro  nella  roccia  traverso  la  pianura  di  Argelier  e 
1’  acq, lidotto  di  Cesse  : le  sue  grandi  dimensioni,  le  sue  sessantadue 
cateratte  (Moses),  i settantadue  ponti  e i cinquantacinque  acque- 
dotti che  servono  di  passaggio  ad  altrettante  riviere  o torrenti , 
collocano  fra  i primi  quel  magnifico  lavoro  idraulico  che  nel  suo 
genere  non  avea  pari , quando  prima  fu  aperto  per  la  navigazione 
l’anno  1681.  La  sua  lunghezza  totale  è di  227,547  metri. 

Il  canale  del  ■ Centro  o ,d  e l Ch  ar  oliai  s serve  alla 
comunicazione  tra  la  Loira  e la  Sonna  ; comincia  a Chàlons  sopra 
la  Sonna,  e va  a metter  capo  a Digoin  sulla  Loira  passando  per 
Chagny  , Saint-Léger  , Blanzy  e Paray.  La  sua  lunghezza  è di 
116,812  metri:  fu  aperto  nel  1791. 

Il  canale  dal  Rodano  cui  Reno  ( canale  di  M oa- 
si eur),  congiunge  la  Sonna  col  Reno  pel  Doubs,  traversando 
gli  scompartimenti  della  Costa  d’Oro,  del  Giura,  del  Doubs,  del- 
1’  Alto  e Basso- Reno.  In  esso  voglionsi  distinguere  quattro  parti 
principali:  la  prima  congiungc  la  Sonna  al  Doubs  e si  termina 
sotto  Dòle  : la  seconda  compone  la  navigazione  dello  stesso  Doubs 
e comprende  parecchie  derivazioni  di  quella  riviera  : passa  per 
Orchamps,  Besanzone,  Baume-les-DameS,  l’isle,  Dampierre  ejVou- 
gcaucourt , ove  finisce:  la  terza  congiunge  il  Doubs  col  Reno, 
passando  per  Monbelliardo , Dannemarie,  Mulhausen,  Neuf-Brisach, 
Graffensladt  ove  fi  canale  entra  nell’ 111,  affluente  nel  Reno  circa 
500  tese  Sopra  Strasborgo:  la  quarta  unisce'  Mulhausen  con  Ba- 
silea.e Uninga.  La  prima  parte  fu  compita  noi  1806,  la  seconda  dopo 
il  1820:  la  quarta  fu  aperta  teste  alla  navigazione.  La  lunghezza  totale 
delle  tre  prime  parti  è di  metri  521,277.  Altri  documenti  officiali 
la  giudicano  di  505,160  metri. 

Il  canale  di  Borgogna  destinato  alla'  comunicazione  tra  la 
Jonna  e la  Sonna , e a fare  eosl  una  nuova  congiunzione  dei  due  mari 
attraverso  il  centro  della  Francia.  Questo  grande  canale  comincia 
un  poco  sopra  la  Rocho-sur-Vonne , e finisce  a Saint-Jean-de-Losn, 
sulla  Sohna  , passando  per  Sai.nt-Florentin , Tonnerre , Monlbard  e 
Marigny,  Ponilly,  dove  è il  punto  di  divisione,  Digionc  e Lougvic. 
Si  terminò  non  ha  guari  la  bella  volta  sotterranea  di  5,000  metri 
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di  lunghezza  presso  Pouilly.  La  totale  lunghezza  del  canale  s 
di  2't  1 ,469  metri. 

11  canale  di  San  Quintino  che  congiunge  la  Schelda 
e l’Oisa:  comincia  a Cambrai  sulla  Schelda,  e finisce  a Lhauny 
sull’Oisa  passando  per  Sao-Quintino.  Il  passaggio  sotterraneo , detto 
in  francese  torneile , presso  San-QuinUno,  è una  delle  opere  di 
tal  genere  più  ragguardevoli.  La  sua  lunghezza  totale  è di  inetri 
93,ó80.  Il  cunale  ili  Crozat , lungo  41,331  metri,  ne  fa  parte. 

Il  canale  della  Somma  comincia  a San-Simone  nella 
parte  meridionale  del  canale  di  San-Quiutino  e stendesi  fino  al  mare 
a San-Yalcrio-sopra-Sonuna.  Percorre  la  valle  della  Somma  passando 
per  Ham  , Perona , Arniens  e Abbevilla , e pel  canale  di  San- 
Ouintino  pone  tutta  quella  valle  in  comunicazione  con  l’Oisa  al 
mezzodì,  e con  la  Schelda  a tramontana.  La  sua  lunghezza  totale 
è di  138,039  metri.  Si  fanno  grandi  lavori  per  migliorare  lo  stato  del 
porto  di  San- Valerio,  punto  in  cui  il  canale  mette  cbpo  nel  mare. 
Altri  documenti  officiali,  i quali  avvisano  che  una  parte  di  esso 
formi  un  canale  particolare  , la  giudicano  soltanto  di  104,232  metri. 

Il  canale  di  Bri  ara  congiunge  la  Loira  col  Loing  affluente 
della  Senna  : comincia  a Montargis  sul  Loing  e finisce  a Briara 
sulla  Loira:  la  sua  lunghezza  totale  è di  33,301  metri.  Il  signor 
di  Humboldt  osservò  che  questo  è il  più  antico  dei  canali  che  abbiano 
punti  di  divisione:  fu  aperto  nel  1042. 

l\  canale  di  Loing  non  è,  a dir  vero,  se  non  la  conti- 
nuazione del  precedente  ; comincia  a Montargis  sul  Loing  e finisce  a 
San-Mamers  sulla  Senqa  passando  per  Cepoy , Nemours  e Moret: 
la  sua  totale  lunghezza  è di  metri  32,934. 

Il  canale  di  Orleans  serve  ad  una  seconda  comunicazione 
tra  la  Loira  e il  Loing:  comincia  a Combleux  sulla  Loira  e finisce  a 
Buges  sul  canale  del  Loing:  fu  aperto  nel  1092,  ed  ha  una  lunghezza 
di  metri  72,304. 

Il  canale  dell’ I Ila  e Rancia,  cominciato  nel  1804  e 
non  ancora  compito  , deve  stabilire  la  comunicazione  tra  1’  Mia  , 
la  Rancia  e la  Vilaine  , traversando  la  Brettagna  dalla  Roclie- 
Bernard  sopra  la  Vilaine,  fino  a San-Malò:  Pilla,  affluente  della 
Vilaine,  ne  comporrà  una  parte.  La  lunghezza  totale  sarà  di  metri 
80,796.  • 

llca  n#  le  di  Brett  a g n a o da  Nantes  a Brest  non 
avrà  meno  di  369,437  metri  di  corso  da  Nantes  sulla  Loira  fino 
a Brest  passando  per  Blain  , Redon,  Malélroit,  Jossclin,  1 tolta n , 
Ponlivy  e Chàteaulin,  negli  scompartimenti  della  laura-inferiore, 
del  Morbihan,  delle  Coste-del-Nord,  e di  Finisterra. 

Il  canale  del' Niverne-t e congiungc  la  Loira  alla  Jonna 
attraverso  gli  scompartimenti  della  Nievra  e della  Jonna  ; la  sua 
lunghezza  sarà  di  174,303  metri. 

11  canale  dell’  O ur  q termina  a Parigi  c somministra  l’acqua 
alia  capitale  ; attraversa  gli  scompartimenti  della  Senna  c di  Scuiia- 
e-Marna,  ed  è della  lunghezza  di  96,000  metri. 
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Il  canale  laterale  alla  Loira  attraversa  gli  scomparti- 
menti dell’AIlier  , del  Cher , di  Loira-e-Cher , d’ Indra-e-  Loira  , 
ed  è lungo  3t7,500  metri. 

La  tavola  seguente  indica  il  nome  e la  lunghezza  dei  più  grandi 
canali  soltanto  disegnati. 


Le KO HE ZZA 

Nomi  ozi  Casali.  ■ ‘ i»  metm. 

Canale  di  Beaan^on  a Lione  . . . . <91,000 

Canale  della  Correza  e della  Vezera  . 267,300 

Canale  della  Dordogna  al  canale  del  mez- 
zodì . ...  r .....  . 350,000 

Canale  d’Eura  e Loira  , , . , , -,  616,164 

Canale  d’Alen^on 315,000 

Canale  laterale  all* Allier  . . . 392,800 

Canale  da  Caen  a Cherborgo  ....  466,000 

Canale  di  t.imoge  . - 290,000 

Canale  dell’Alta-Mama  all'Alta-Sonna  . 225,000 

Canale  delle  Grandi  lande  . . . 350,000 

Canale  delle  Piccole  Lande  ....  247,098 

Canale  da  Nantej  a Bordeaux • 258,500 

Canale  dell’Orna  e Maienna  ....  185,000 

Canale  dell’lndro  a quello  del  Bcrry  231,000 

Canale  dei  Pirenei 245,284 

Canale  dalla  Dordogna  al  canale  laterale 
alla  Loira  428,006 

Canale  da  Parigi  a Strasborgo  . .„  . 517,000 

Canale  da  Parigi  al  Havre  i ' . . . 200,000 

Canale  laterale  al  Rodano  1 283,000 

Canale  da  Tonra  a Liburno  . . . . . 339,900 


La  lunghezza  totale  dei  canali  aoltanto 
dilegnati  fc  di  metri 41,439,388 


«randi  strade  e STRADE  di  ferro.  II  suolo  della  Francia 
offre  una  superficie  si  grande  che  un  ampio  sistema  di  strade  si 
rese  indispensabilmente  necessario.  I diversi  governi  che  si  suc- 
cedettero si  occuparono  qual  più  qual  meno  di  grandi  vie  di 
comunicazione:  ed  avvegnaché  siansi  condotti  a termine  conside- 
revoli lavori , moki  ne  rimangono  a fare  ancora.  Si  contano  oggidì 
in  Francia  28  strade  reali  in  buono  stato , che  si  estendono  ad 
uno  spazio  di  8,500  leghe  ; 97  strade  scompartimentali , il  cui  corso 
è di  7,500  leghe  allo  ’ncirca  ; ed  un  gran  numero  di  strade  vicinali, 
di  cui  non  si  può  conoscere  1’  estensione.  Per  rispetto  alle  strade 
di  ferro,  la  Francia  ne  conta  soltanto  tre  aperte  alia  circolazione; 
ma  i fondi  approvati  nella  sessione  delle  camere  (1855-1854)  per 
agevolare  lo  studio  di  questo  nuovo  sistema  di  comunicazioni , diedero 
nascimento  ad  un  gran  numero  di  disegni  che  saranno  più  o meno 
tardi  effettuati.  In  questo  numero  si  rendono  notabili  la  strada 
da  Parigi  ad  Orleans , i cui  lavori  graGci  sono  di  già  molto  innanzi , 
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e che  deve  avere  Circa  445  chilometri  di  lunghezza;  quella  da 
Parigi  a Pontoise,  che  ne  avrà  28  solamente;  e quelle  da  Parigi 
a Strasburgo  , e da  Parigi  a Bordeaux , la  cui  descrizione  è ancora 
ignota. 

Vengono  in  appresso  i disegni  delle  Strade  da  Parigi  all’  Hàvre 
o a Calais , il  corso  delle  quali  sarà  da  30  a 80  leghe  ( 200  a 
520  chilometri),  vasta  impresa  che  per  condurla  a termine  non 
costerà  meno  di  50  a 60,000,000  di  franchi.  Lione  pensò  anche 
alla  sua  strada  di  ferro  per  comunicare  con  Marsiglia  senza  valersi 
del  Rodano  , e Tolosa  si  appresta  a stabilire  una  comunicazione 
diretta  con  Monlalbano , per  mezzo  di  una  strada  di  ferro  di  52 
chilometri  di  corso,  finalmente  le  camere  nella  sessione  del  1853 
approvarono  la  costruzione  della  strada  da  Parigi  a San-Germano, 
clie  deve  essere  aperta  alla  circolazione  prima  del  1859.  Si  pensa 
anche  ad  una  strada  di  ferro  da  Parigi  a Brusselies.  Ecco  l' in- 
dicazione esatta  delle  strade  di  ferro  già  praticale , o che  prescnle- 


mente  si  costruiscono.  - 

* ..  • 

• , * • • ’ ' 

Lunghezza 

Indicazione  delle  Strade. 

IX  METRI. 

,«  • » '»«*'• 

Da  Santo-SteCano  alla  Loira 

' 21,585 

Da  Santo-Slefano  a Lione  , per  Saint- 

. • . 

Chamont , Rive-de-Gier  e Givors.  ✓ . 

60,000 

D’Andrezieux  a Roannes  . 

* - 78,U00 

v D’Alais  a Rea  oca  ire  , per  Nimes.  ...  t 
Da  Epinac  al  canale  di  Borgogna  (si  costruì- 

70,000  . 

sce  presentemente) 

28,000 

Da  Saò  Germano  a Parigi  appaltata . . . 

25,000 

etnografia.  Gli  abitanti  del  regno  appartengono  a cinque 
famiglie  principati.  La  fa  miglia' Greco-  Latina  abbraccia 
i Francesi  degli  scompartimenti  a settentrione  della  Loira,  e alami 
di  quelli  che  sono  immediatamente  all’  ostro  di  quel  fiume  : i Romani 
che  vivono  negli  scompartimenti  a mezzodì  dei  precedenti  : c gii 
Italiani  che  abitano  la  Corsica  ; e questa  famiglia  sola  comprende 
più  dei  nove  decimi  della  popolazione  di  Francia.  La  famigli a 
Germanica  non  comprende  che  i Tedeschi  o Alemanni,  che 
sono  la  parte  principale  della  popolazione  dell’  Alsazia  e di  uua 
parte  della  Lorena  ; e i Tedeschi  Keerlandesi  o Fiamminghi  che 
sono  nello  scompartimento  del  Nord.  1 Breyzad  o Bassi-Brettoni, 
nella  Bassa-Brettagna  appartengono  alla  famiglia  Celtica'- 
gli  Escualdanac  a Baschi  nei  Bassi  - Pirenei  , alla  famiglia 
Basca  : e gli  Ebrei,  sparsi  per  le  principali  città  del  regno  alla 
Semitica. 

religione.  Più  di  là  quindicesimi  degli  abitanti  di  Francia 
appartengono  alla  Cattolica  religione.  La  costituzione  o sia  la  Curia 
concede  la  libertà  dei  culti  a tutte  le  altre  religioni.  Un  miliou£ 
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di  abitanti  circa  appartiene  alla  Chiesa  riformata:  i più  di  questi 
■vivono  nel  mezzodì  della  Francia , massime  negli  scompartimenti 
del  Gard,  dell’Ardéche , della  Droma  , di  1-otto-e-Garonna , della 
l.ozera , delle  Due  -Scvre,  dell’  Herault , del  Tarno,  della  Charente- 
Inferiore  , della  Gironda  , della  Senna  , dell’ Aveyron  , ecc.  ecc. 
Quelli  che  professano  il  luteranismo  o i dogmi  della  confessione 
di  Augusta  sono  assai  meno , e vivono  principalmente  negli  scom- 
partimenti del  Basso-Reno,  dell’Alto-Reno , della  Senna,  dell’ Isera. 
Il  più  degli  Ebrei  sono  a Parigi,  a Marsiglia,  Bordò,  Strasborgo, 
a Wintzenheim  nell’ Alto-Reno , a Lilla,  Metz,  Nancy,  Monpel- 
lieri , Besanzone  e Bigione. . Nel  Doubs  e ne1  Vosgi  trovansi  alcuni 
anabattisti'  le  altre  sette  hanno  ancor  meno  proseliti. 

lina  setta  novella , il  San-Simonismo  , sembrò  un  istante  che 
dovesse  riunire  un  gran  numero  di  seguaci.  Essa  pubblicò  nel 
•1812  due  giornali,  e gli  uomini  d’ ingegno  che  se  n’  erano  fatti 
gli  apostoli , diedero  per  qualche  tempo  a questa  nuova  religione 
più  di  strepito  che  di  stabilità.  I-a  chiesa  francese  la  quale  non 
riconosce  l’ autorità  del  papa , e la  cui  liturgia  è tutta  in  francese , 
si  mostrò  dal  4830;  essa  non  ha  che  un  picciolo  ninnerò  di  chiese 
e di  proseliti  in  qualche  borgo. 

governo.  Il  governo  di  Francia  è una  monarchia  costituzionale 

0 rappresentativa  fondata  sopra  la  Carta  data  da  Luigi  XVIII  nel 
4814  e modificala  nel  1830  dai  rappresentanti  della  nazione.  Ecco 

1 principali  ordinamenti  di  cotale  atto  i quali  qualificano  il  pre- 
sente governo  della  Francia. 

II  re  è il  capo  supremo  dello  stato  ; la  sua  persona  è in- 
violabile e sacra.  Tutta  la  giustizia  emana  da  lui  e si  rende 
in  suo  nome.  I giudici  che  egli  nomina  son  inamovibili.  Ila  il 
diritto  di  far  grazie  e di  commutare  le  pene.  Egli  solo  ha  il 
potere  esecutivo  ; comanda  alle  forze  di  terra  e di  mare , di- 
chiara la  guerra  , fa  i trattati  di  pace  , di  alleanza  e di  com- 
mercio , nomina  a tutti  gli  impieghi  d’amministrazione  pubblica; 
sancisce  e promulga  le  leggi,  ma  non  può  egli  solo  nè  farle  nè 
sospenderle.  I-a  sua  lista  civile  è fissata  per  tutta  la  durata  del 
regno  ; quella  di  Luigi  Filippo  è di  12,000,000  di  franchi  , 
non  compreso  il  prodotto  dei  dominj  della  corona  che  somma 
da  14  a 18,000,000.  Il  principe  reale,  erede  presuntivo  della 
corona,  riceve  in  oltre  un  assegnamento  di  1,000,000  di  franchi. 

Il  potere  legislativo  appartiene  collettivamente  al  re  e alle  due 
grandi  adunanze  nazionali  chiamate , l'una  la  Camera  dei  Pari, 
l’altra  la  Camera  dei  Deputati. 

Il  re  nomina  i pari , i quali  sono  a vita , ed  il  numero  ne 
è illimitato;  nel  1834  era  di  237,  la  metà  dei  quali  ali’in- 
circa  era  stata  nominata  dal  1850  al  1853;  il  rimanente  erano 
stati  creati  dal  1814  al  1823  ; perciocché  niuno  dei  pari  no- 
minati dal  1824  al  1830,  sotto  il  regno  di  Carlo  X,  fu  con- 
servato dopo  la  rivoluzione  di  luglio.  I pari  possono  entrare 
nella  Camera  a venticinque  anni , ed  hanno  voce  deliberativa 
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soltanto  ai  trenta.  Tutti  i principi  della  famiglia  reale  sono  pari 
di  Francia. 

I collegi  elettorali  nominano  i deputati  per  cinque  anni. 

Per  essere  deputato  convien  essere  francese,  avere  30  anni 

e pagare  300  fr.  di  contribuzioni.  Tuttavolta  se  non  si  trovano 
nello  scompartimento  cinquanta  persone  dell'età  indicata  che  paghino 
almeno  il  censo  stabilito  per  1’  eligibilità , il  loro  numero  verrà 
compito  con  quelli  che  pagano  maggior  imposta  al  disotto  di  un 
colai  censo.  Per  essere  elettore  bisogna  essere  Francese , avere 
venticinque  anni  c pagare  200  fr.  di  contribuzione.  Il  numero 
degli  elettori , nel  1854  , era  di  190,000  all’incirca. 

II  re  nomina  i ministri  che  egli  incarica  dell’esecuzione  delle 
leggi.  Nel  1853,  erano  otto,  cioè  ministro  della  Guerra,  della 
Murino,  della  Gimlizia  e dei  Culli,  dell' Interno , del  Commercio, 
delle  Finajize , degli  Affari  esteri , della  pubblica  Istruzione.  1 ministri 
del  re  entrano  mallevadori , e possono  essere  tradotti  in  giudizio. 
Allora  la  Camera  dei  Deputati  gli  accusa , e quella  dei  Pari  li 
giudica.  Dopo  i ministri  si  trova  il  Consiglio  di  Stato,  nel  seno 
del  quale  si  maturano  i disegni  di  leggi  e di  decreti.  I suoi  quadro 
comitati  giudicano  inoltre  delle  controversie  di  tutte  le  pubbliche 
amministrazioni , delle  colpe  imputate  agli  amministratori  ed  ai  pre- 
posti, non  meno  che  dei  conflitti  di  giurisdizione  tra  F autorità  giudi- 
ziaria e F amministrativa. 

Tutti  i Francesi  sono  ammissibili  agli  impieghi  civili  e militari; 
sono  eguali  in  faccia  alla  legge,  qualsiansi  i loro  titoli  e i loro 
gradi  ; contribuiscono  indistintamente,  in  proporzione  dei  loro  averi, 
alle  imposte  dello  Stato.  Professano  liberamente  la  loro  religione, 
ed  hanno  il  diritto  di  pubblicare  le  loro  opinioni  nel  fatto  di  religione, 
di  morale  e di  politica  conformandosi  alle  leggi.  Le  cause  criminali, 
non  meno  che  i delitti  della  stampa  sono  sottomessi  al  giudizio 
del  giurì  ; i delitti  qualificati  di  attentato  contro  la  sicurezza  dello 
Stato  vengono  giudicali  dalla  camera  dei  Pari  ; i tribunali  di  polizia 
correzionale  , senza  l'assistenza  del  giuri , profferiscono  sui  semplici 
delitti  e contravvenzioni , i tribunali  civili  si  occupano  soltanto  dei 
litigi  che  nascono  tra  cittadini  non  commercianti  e risguardanti 
interessi  privati;  finalmente  i tribunali  di  commercio  giudicano  degù 
affari  semplicemente  commerciali. 

Il  giudice  di  pace  profferisce  soltanto  sopra  gli  affari  di  poco  mo- 
mento. 

Niuna  imposta  può  essere  stabilita  nè  riscossa  se  non  fu  consentita 
dalle  due  camere  e sancita  dal  re.  L’ imposta  fondiaria  è consentita 
soltanto  per  un  anno.  * 

-Niuna  legge  ha  questo  carattere  se  non  fu  liberamente  discussa  e 
votata  dalla  maggiorità  delle  due  camere. 

11  re  convoca  ciascun  anno  le  due  camere;  le  proroga , e può  discio- 
gliere quella  dei  deputati  ; ma  in  questo  caso  dee  convocarne  una 
nuova  nello  spazio  di  tre  mesi.  , , 

divisione  amministrativa.  Prima  della  rivoluzione  ue 


— 


FRANCIA.  1 55 

ilei  1789  la  Francia  era  divisa  in  trcntatrè  governi  o provincie  di 
una  estensione  assai  diseguale , e che  erano  suddivise  in  distretti 
e sotto  delegazioni.  Undici  di  quelle  provincie,  cioè:  la  Fiandra, 

0 i Paesi-Bassi  francesi,  YArlesia,  la  Picardia,  la  Normandia,  la 
Brettagna,  il  .Vaino  col  Perche,  1’  Orleanese,  l'Isola  di  Francia, 
la  Sciampagna , la  Lorena  c \' Alsazia  erano  a tramontana  ; quat- 
tordici tenevano  il  mezzo,  ed  erano  : YAngiò  , la  Tonena  , il  Poitou , 
VAunis , la  Santongia  con  1 ’Angumese  , il  Limosino,  la  Marca , YAl- 
c ernia , il  Lionese , il  Borhonese,  il  Berri,  il  Nnernese , la  Borgogna  e 
la  Franca-Conlea  : le  altre  sette  a mezzodì , ed  erano:  la  Guienna  con 
la  Guascogna,  la  Navarra  col  Bearti,  la  contea  di  Foix,  il  Rossilion e, 
la  Linguadoca , la  Provenza  e il  Del  fittalo.  L’ isola  di  Corsica  compo- 
neva il  governo  di  tal  nome. 

La  Francia  è oggidì  divisa  in  ottanlasei  scompartimenti,  che 
prendono  il  loro  nome  da  fiumi  o riviere  che  li  bagnano,  dalle 
montagne  che  vi  si  trovano , dalla  loro  situazione  o da  altra  locale 
particolarità.  Questi  86  scompartimenti  o prefetture  sono  suddivisi 
in  565  sotto-prefetture  o circondar»;  questi  in  2845  cantoni;  ed 

1 cantoni  in  58,625  comuni.  Ciascuno  scompartimento  è ammini- 
strato da  un  prefetto  ; ciascun  circondario  da  un  sotto-prefetto  ; ciascun 
comune  da  un  maire  assistito  da  uno  o più  aggiunti.  Havvi  inoltre  in 

| ogni  scompartimento  un  direttore  della  registrazione  e dei  dentami , un 
direttore  delle  contribuzioni  dirette  , un  direttori  delle  contribuzioni  in- 
dirette, un  ricevitore  generale  delle  finanze,  un  ingegnere  in  capo  dei 
ponti  e strade,  un  maresciallo  di  campo,  un  sotto-intendente  militare  , 
una  compagnia  di  gendarmi  stanziali , ed  una  corte  d'assise.  Finalmente 
in  ciascun  circondario  vi  è un  tribunale  di  prima  istanza , ed  in  cia- 
scun cantone  un  giudice  di  pace.  Ne’  più  rilevanti  vi  sono  je  sedi  delle 
corti  reali , delle  divisioni  militari , delle  università , ecc.  ecc.  che  noi 
indicheremo  al  loro  luogo.  Diamo  ora  un’  occhiala  alla  maniera  con 
cui  si  muovono  le  diverse  ruote  dell’  amministrazione  dipartimentale; 
perciocché  senza  cotale  spiegazione  noi  daremmo  soltanto , una  vana 
nomenclatura  che  stancherebbe  in  luogo  d’ istruire. 

II  prefetto  è,  in  qualche  maniera  , in  ciascuno  scompartimento  una 
emanazione  del  potere  supremo.  Siccome  rivestito  dell’alta  polizia  del 
suo  scompartimento,  dà  al  militare  delle  incumbenze  ch’esso  è in  ob- 
bligo di  adempiere;  siccome  uffiziale  di  polizia  giudiziaria,  ordina 
i processi  degl’  impiegati  innanzi  ai  tribunali.  Decreta  le  basi  dell’im- 
posta dipartimentale  e le  discute  col  consiglio  generale.  Regola  le  ini- . 
poste  dei  piccoli  comuni , c trasmette  al  ministro  quelle  dei  grandi 
colle  sue  osservazioni.  Presiede  alle  operazioni  del  reclutamento;  veglia 
sopra  tutte  le  amministrazioni  delle  rendite  dello  Stato  ; e , sotto 
questi  diversi  titoli,  corrisponde  con  tutti  i ministri.  Finalmente, 
assistito  dal  suo  consiglio  di  prefettura , forma  un  tribunale  di  prima 
instanza  di  giustizia  amministrativa , di  cui  il  Consiglio  di  Stato  in 
Parigi  è il  giudice  supremo.  Una  volta  ogni  anno  il  consiglio  generale 
dello  scompartimento , composto  di  altrettanti  membri  quanti  sono  i 
cantoni  nello  scompartimento , senza  perù  poter  eccedere  il  numero 
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di  30,  si  aduna  in  virtù  di  un  decreto  del  re,  per  prendere  notizia 
dei  conti  del  prefetto  c de’  suoi  disegni,  per  ripartire  le  imposte  fra  i 
circondarli,  per  deliberare  sulle  dimande.di  diminuzione  fatte  dai  con-1 
sigli  di  circondario,  delle  città,  dei  borghi  e dei  villaggi,  e per  Sta- 
bilire, nei  limiti  della  legge,  il  numero  dei  centesimi  addizionali  , la 
cui  imposta  è domandata  per  le  spese  scompartimentali.  11  consiglio  di 
circondario , che  non  imo  avere  meno  di  9 membri,  ha  le  medesime 
incumbcnze  presso  il  sotto-prefetto  in,  una  sfera  piu  circoscritta. 
Manifesta  la  sua  opinione  sulla  condizione  ed  i bisogni  del  circondario, 
e la  manda  al  prefetto , il  quale  decide.  Finalmente  il  consiglio  niu»i- 
cipale  che  è composto  dai  10  ai  30  membri , secondo  1’  estensione  dei 
comuni , si  occupa  insieme  col  maire  degli  interessi  speziali  del  comune, 
del  dazio  di  consumo  delle  derrate,  delle  sue  strado,  de’ suoi  beni 
comunali,  delle  riscossioni  e delle  spese  locali.  1 membri  dei  consigli 
generali  di  scompartimento  e di  circondario  sono  nominati  dai  collegi 
elettorali;  quelli  del  consiglio  municipale  dall’adunanza  degli  elettori 
comunali.  ,•  < 

Questo  è l’insieme  dell’  amministrazione  civile  e politica  che  regge 
ciascuno  scompartimento;  noi  ora  uniremo  in  un  solo  e medesimo 
quadro  cotali  86  divisioni  amministrative,  le  quali  formano  l’unità 
politica  della  Francia.  Perchè  il  lettore  possa  avere  un’  idea  esatta 
della  loro  importanza  relativa,  abbiamo  accennato  la  loro  superficie, 
la  loro  popolazione  e la  parte  che  prendono  nella  rappresentazione 
nazionale.  Esamineremo  in  appresso  il  modo  di  ciascuna  delle  ammi- 
nistrazioni speciali  e secondarie  che  vi  si  trovano.  Il  quadro  seguente 
offre  le  divisioni  attuali  della  Francia  disposte  per  ordine  alfabetico 
e paragonale  alle  antiche,  paragone  indispensabile  per  lo  studio  della 
storia. 

Il  nome  dei  capi-luoghi  di  prefettura  è scritto  in  lettere  ma- 
iuscole, quello  di  sotto-prefettura 'in  corsivo.  Si  scrissero  in  cantiere 
tondo  tutti  ì nomi  dei  luoghi  compresi  in  ciascuno  scompartimento  « 
quelli  delle  isole  che  ne  dipendono. 
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TOPOGRAFIA.  (1) 

Ai»  ( FPqnticr»  ). 

Borgogna  , Bretta 
Hougey  , Bombe* , 



eoo 

J 

346,000 

5 

Boi'RG,  9.  Meillonas,  4,  Pont-de- 
Vaut  , 3.  Jiellry , 4.  V.  Saint- 
Ramhert,  2.  Lagnieux,  2.  Seyttrl, 
4.  Vìlleboit , 2.  drx  | <3.  Fort 

. - • ^ . V 

de  TÉciute.  Ferney,  4.  Nantua , 
4.  Oyonax  , 2.  Durian,  4,  Tro- 
ttoli* , 3.  Montlurl,  3. 

Aistnt. 

Itola  di  Francia  ^ 

:i7<j 

5(3,000 

6 

100)1,8.  r.  (.  L«-F in,  3.  F.  S. 

’ - ’ 

Pirardia  , Sciam- 
pagna , liria. 

, ' • • i ■' 

s 

• V 

Gobio,  2.  Folfmlmr,  0.9.  Cbaa> 
■J,  4.  Pmnóotré  ,0.4.  Chdteau- 
Thlerry , 5.  La  Ferie- Milon,  2. 
Salnt-()uintìnt  48.  Bohain  , 3. 
Soluonj,  8.V.F.  Vi  1 le rt- Collere U , 

3.  Fervine  ^ 3.  Ongny,  2.  Gui- 
•e  , 3. 

Al.Lt». 

BorLoacse. 

168» 

293.000 

1 

Moulins,  45.  V.  Bourbon  l'Archam- 
bauli,  3.  Lurey-Levy , 3.  Tron- 
get  , 4.  Cannai,  5.  Saint-Pour- 
qua  in,  4.  La-balii se,  2.  Yicby  , 
4.  Montluron,  5.  Nerit,  4.  Cocn- 
mentry,  F. 

Alpi  (Dàssp.)  (F) 

Alta  Provcnia. 

2122 

(56,000 

2 

Dione,  4.  V.  Riea,  3.  Greoux , 4, 
Barcelonnctte  , 2.  Castellane  , 2. 
Colmar.  0.9.  En-Cereile,  1.  Pé- 
grail,  0.8.  Suteron  , 4.  F. 

Alpi  (Alte)  (F) 

Alto  Delfìnato  e Pro- 
venia. 

1586 

(29,000 

2 

Gap,  7.  V.  Brianxane,  3.  F.  Val- 
loulte.  Mooesliert , 3.  La  Salle  , 
4.  Embrun,  3.  F.  Moot-Daupbio, 
0.5  F.  Remollou , 0.5.  Cbàteau» 
Roux,  2. 

Ardècues. 

V ^ 

Linguadoca  , Vi va- 
r ai*. 

:. 

1595 

311,000 

3 

1 

PRIVA*,  4.  Viviert,  2.  V.  Aubenat, 
5.  Bourg-s.-Andcol  , 4.  Roche- 
Maure  , 4 . Vali,  2.  Villeoeuve- 
de-Bcrg  , 3.  La  Voulte  , 2.  I. ar- 
gentièret , 3.  Burget  , 3.  Saiot- 
Etienoe-de-Ludgarei , 2.  N ailon  , 

2.  Lct  Van*  , 2.  Saint- Laurent - 
les-Baiot.  Tournon , 4.  Annooay  , 
8.  Saint-Pcray  , 2.  Vrrnoux  , 3. 

Ardennes  (F). 

Sciampagna  , Bethe 
lai i,  Bhemoiif  ec. 

( 

% . 

1171 

290,000 

3 

MkzierRS  , Mrute,  4.  F.  Charlrvillc, 
8.  Bcthel  , 6.  Bocroy  , 4.  F. 
Fnmay,  2.  Givct  , 4.  F.  Sedati , 
44.  F.  Vauxiert,  2.  Altigoy,  4. 

(<)  Lf  cifre  dopo  i nomi  di  città  indicano  in  niigliaja  la  loro  popola x ione  $ ti  deiignarono 
in  Trilioni  decimali  le  cenlinaja  d’  abitanti  delle  città  r borghi  al  disotto  di  un  migliaio. 

A.  indica  .Ircioescouodo.  V.  f eseovado.  CR.  Corte  Beale.  F.  Città  forte  e piana  di  guerra, 
P.  l'orto  militare  o di  commercio.  (F)  frontiera.  M.  Scompartimento  marittimo. 
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e 

( 

Arriècc  (F). 

Coni.  ° di  Foia.  Gua- 
scogna, C otite  ram 

1635 

253,000 

3 

FoiX,  15.  Al,  2.  Tarascoo  , 2. 
Pontieri  , 6.  V.  Mira  pois,  4.  S. 
Gironi  , 4.  Massai  , 9. 

Albe. 

Sciampagna  , Seiam- 
pugna  Propria  , 
Borgogna. 

1760 

216,000 

3 

Trotes,  24:  V.  Arcls-fur-Aub*  , 3. 
li  or -tur- Ambe,  4.  Itar-sur-Seiu*  , 
2.  Fqgent-tur-Seine  , 3. 

Aude  (Marii). 

Bassa  Linguadoca. 

1837 

270,000 

4 

CARCA5SONA,  17.  V.  F.  Castelnan- 
4arjr,  40.  Licnous,  7.  Alct  ,1. 
Gincla,  0.1.  Monfort,  0.9.  Saiole- 
Colorabe-sur-l'Hrrs , 1.  N 4rbuaae, 
10.F.  I.a  Nouvelle,  P.  G igeaci,  3. 

ÀVETlOW. 

4* 

r 4 

Gu jeans,  Rouergue. 

a A 

2566 

359,000 

5 

Rhode/  , 8.  V.  Et  palio n , 4.  La 

Guiolle,2.  Saiot-Geniei  -dr-Rite- 

dolt  , 4.  Milka*  , 40.  .Vaiai- 

AJrique , 6.  Roquefurt,  4.  Fill*- 

/rauche , 9.  Aubin  , 3.  Firnij  , 

1.  Cransac,  0.5. 

Bocche  pei.  Ro- 
dalo (M). 

, J 

Bassa  P roteala. 

4,  \ 

i 

,r-  • 

1174 

' 1 

359,000 

5 

Marsiglia,  145.  V.  P.  F.  La-Ciotat, 
5.  P.  Aubagne  , 6.  Annui  , 5. 
Cassis,  2.  P.  Aix,  23.  A.  CR. 
Marligues,  7.  p.  Borre,  2.  Gar- 
danoe,  3.  Saint- Cbamas  , 3.  Sa- 

luti, b.  Arili,  20.  P.  Tarascoa , 
41.  S.  Bemjr,  5.  Orgoa,  3.  L's- 
sula  delta  la  Causargli». 

CiLViDOS  (M). 

Bassa  Normandia  , 
Dessi*  JJocagc. 

1622 

195,000 

ì 

CAEN  , 39.  F.  CR.  Jlayeux , 10.  V. 
Isignjr,  2.  P.  Fai  a ite  ,10.  Li- 

siem  , 10.  Pont-l*  - Ecéqu*  , 2. 

Hunlleur  , 9.  Vir*i  8.  Coadó- 
sur-Nuireau  , 6. 

Cantal.  . 

Alla  Alvernia. 

1571» 

229,000 

3 

A c iiiLL ac  , 10.  Arpajon,  2.  \k- 

sur-Core  , 2.  Maurs  , 3.  Mauriac, 
4.  Salers  , 1.  Murat,  3.  .Vaisi- 
Flour  , 6.  V.  Cbaudes- Aigurs,  2. 

CfURENTE. 

Angoumois,  Sainfon- 
ge,  Poitou,  ecc. 

1711 

363,000 

5 

A ngol'Lkme,  15.  V.  La  Rnelle,  1. 
Barb*il*n*9  3.  Cognac , 3.  Con - 
Jolem  , 2.  Ruffec,  3. 

Guarente  (Infe- 
riore) (M).- 

Aunis,  Saintooge. 

1769 

«5,000 

7 

La  Roccella,  H.  V.  P.  F.  lle-dr- 
Rlie.  Jonxac,  3.  Marennet,  5. 
Royaa,  3.  P.  Isola-d'-Oleroa , 5l. 
Rochefort,  14.  P.  F.  Touoay -Cha- 
rmi», 3.  L'isola  d*Aix.  aiata, 
10.  Sainl-Jean-d‘  Angcty,  6. 

CllRR  (il  più  cen- 
trale). 

Alto  Berry , Basso 
Borbonese,  ecc. 

>075 

256,000 

4 

Bocrges,  20.  A.  CR.  V smontine 
5.  Sancerre , 3.  Iroy-le-Prè  , 3, 
Prrcy,  0.6.  Si.  AmanJ , 7. 

CO  It  RÈ/E. 

Basso  Limosino. 

1671 

285,000 

tulle,  Corra.,  9.  V.  Drive,  8. 
Tureiinr,  2.  PamuaJour.  t’«W, 
1.  Dori , 2. 

Comica  (M). 

Isola  Ji  Corsica. 

2852 

295,000 

2 

A j Accio,  9.  V.  p.  f.  Dania,  10.  p. 

L ! 

.i'  . . V,.  ,• 

-«.tS  u9  • 

1 

. * 

CR.  F.  Calci,  I.P.  Isola  Rossa, 
l.P.  Corte,  3.  F.  Orma,  0.5 

. ' r 

• - 

Sarte**,  3.  Buuifacio  , 3.  P.F. 
Furio- Vecchio.  2.  P. 

sls 
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Còte -d’- Or. 

'J 

* 

m » 

Borgogna,  Pigiamele, 
.lux  errai*,  ecc. 

* f * 

2155 

376,000 

5 

DlGIONE,  26.  V.  CR.  Aiuonne,  5/F 
Pclleray-tur-l'lgOoo,  0.  3.  lì  ratine, 
9.  Nudi,  3.  Pommard,  1.  Santi- 
Jean-de-Losne , 2.  Voluey  , 0-6 
Ckatillon-tur-Seine , 4.  Semur,  4. 

Còtes  du  Nord 

w ■ 

Alla  Bretagna. 

2161 

599,000 

6 

Saint-Brieu.x,  10.  V.P.  Lainhalle  , 
4.  Paimpol  , 2.  P.  mutui  , 4. 

Binic,  2 y.  Pinna  , 8.  P.  Guiu- 
gamp,  6.  I.annian,  5.  P.  Tre- 
guier,  3.  P.  l.oudeac,  7.  Usel,  2. 

CltUSE. 

Marche,  Haute-  Mar- 
che, ccc. 

ISIS 

265,000 

3 

GUEKET  , 4.  Abun  , 2.  Aubuison  , 
5.  Evali»,  2.  Felicito,  3.  liour - 
ganeuf , 5.  Toussac  , 0.9. 

Dordocna. 

Gujenna,  Perigoni, 
tee. 

2738 

183,000 

7 

PÉRIGUEUX  , 9.  V.  Tergerne , 9. 
Nontron,  3.  Biberac , 4.  Sarlat , 

6.  Mirrinoti!. 

Doti»  (F). 

Franca  Contea,  Conica 
di  Mouhéliard. 

1592 

266,000 

» * A 

4 

BEA  ASTONE  , 29.  A.  F.  CR.  Bona- 
siére,  0.3.  ChatìUon-sur-Lisoo,0.4 
Cheiiecey,  0.9.  Om-nj,  3.  Tetta- 
rne, 2.  Montbeliard , 5.  F. 

Mandeure,  0 77  SI.  Hippolytr,  0.9. 
Pontarlicr,  5.  Martrau  , 1 . 

Dr.ùME. 

Basto  Dcliìualo,  ecc. 

191 1 

500,000 

3 

Valenza,  10.  V.F.  Roman*,  9. 
Bourg-d u- Brago,  4.  Saint- Vallier  , 
2.  Cbaheuil,  4.  Tain,  2.  Die  , 4. 
Coest , 5.  Montelimar  , 8.  Dicu- 
le-fit,  4.  iSjrons,  3. 

Elre. 

Alla  Normandia,  Po/s 
d' hvrcujr,  Vexin , 
Normand,  t luche, 
ecc. 

16'.» 

123,000 

7 

EVREI’X,  10.  V.  Concbes,  2.  Ruglcs 
2.  Vrroon  , 5.  Les-  Andelys  , 5. 
Romilly,  1.  Terna y,  7.  Louoicn 
9.  Gaillon,  1.  Toni- Audemcr,  5. 
QuillrUeuI,  1 . 

Eure-et-Loir. 

Orleanrsr , PaysCkar- 
train,  te.  Perche. 

1753 

279,000 

4 

CllARTRES , 14.  V.  Maintenon  , 2. 
Chateaudun , 6.  Dreux , 6.  So 

nonchcs,  2.  Nogcnt-lc-Botrou , 7» 

Fijistìbe  (m). 

Bassa  Bretagna. 

•2017 

521,000 

• r 

6 

Quimper,  19.  V.  p.  Audicrne,  1.  P. 
Concarneau,  2.  P.  Douaroene»,  2.  P. 
Brest , 27  P.  F.  Laudernau,  P. 

L'Isola  di  OuestaoL  Chateaulin,  3. 
Poullaoucn  , 4.  Le  Hnelgoal,  1. 
Morlaix,  10.  P.  S.-Pol-de-Lnon  , 
6.  P.  Quimptrli , 5. 

ca»d  (m). 

Bassa  Linguadoca 
di oce*i  di  Nimes. 

1741 

357,000 

5 

Nimes,  41.  V.  CR.  Beaueaire,  l0. 
Aigncs-Morles,  3.  Saint- Gilles  , 6. 
Sommiéres,  4.  Alati,  4.  C*ès,  6. 
Audu re,  5.  San-Giovanoi-dcl-GarJ, 
4.  il- Ponte- Santo-Spinto,  5.  Ba> 
gnols , 5.  Roquemaure , 4.  La 
Pi  gai , 5.  Sainl-Hippolyte,  5. 

Gaboska  (Alta). 

Alla  T.inguadoca,  dio- 
cesi di  Tolosa  ec., 
Guasrogua,  Com 
minge. 

1951 

128,000 

7 

Tolosa  , 60.  A.  CR.  Villemur,  6. 
Mure t , 4.  Saint-Gaudena  , 6. 

Monlre-Jean  , 3.  Saint-Bcal  , 1. 
Saint- Bertraod-de-Commingrs,  S- 
Marlory,  Bagncrcs-dc-Lucboo,  2. 
Villafranca  , 3.  Rese],  5. 
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Gens. 

. • » 

Guascogna,  Aitarne, 
Armai nac,  te. 

1 y 

178’.* 

312,000 

5 

Augii,  40.  A.  Vic-Fe«eo*ae  , 4. 

CMtrri'Vlwat.  Condom,  7.  Le- 
clourc  , 6.  Lomba  , 2.  1/  Ut* 

Jourdaìn,  4.  Miranda,  3. 

BoRuo’,  409.  A.P.CR.  La-Teste-de- 
Bucb,  3.  Batas  , 4.  Jì/ayc,  4. 

P F.  Bourg , 2.  Lesparre  , 4. 
Saint-Laurent-de-Medoe,  3.  Pauliac, 
3.  P.  Llbourne,  40.  La  Réoie,  4. 

GlBOSDA(M).Egli 
e il  piu  vaslu. 

Gujenoa,  Bordolese, 
Aledoe,  Bai  a do  ii . 

\ 

2981 

551,000 

8 

IJERALLT  (M). 

Cassa  Lingua  dota  , 
diocesi  di  Monpel- 
Iteri. 

1815 

310,000 

5 

MoxPKLUteRi  , 36.  V.  F.  CR.  Otte, 
4Ì.P.F.'  Luoel  , 6.  Baiarne, 
Frontignan 2.  Gange» , 4.  Re- 
iteri, 4 7.  Agdc  , 8.  P.  F.  Reda- 
rguì, 6.  Pcxeoh»,  8.  Lodève,  40. 
Clrrmont'l'llcraull,  6.  Villano»  ella 
0 I.  Saint*  Pont,  6. 

Ren.nes,  30.  V.  CR.  Fougères , 8. 
Redon,  3.  P.  S Malo , IO.  P,  F. 
Cantale,  3.  P.  Saint-Sertaó  , 40.  P. 
Uomfort  , 4.  Paimpoot,  4.  Fi- 
tré,  9. 

iLI.E-ET-VlLAINE 

(M). 

Alla  Bretagna,  dio- 
cesi di  il  costei. 

1849 

.vi;  ,000 

7 

IjTDRB. 

Da*»  Berry  , Tou- 

rame,  ccc.  ~ 

201? 

215,000 

3 

ClIATEAUROUX , 4 4.  Valenipiy  , 3. 
Argeutou,  4.  Buiaocai» , 4,  Lt- 
vrout,  3.  Le  Blatte,  5.  La  CkJ- 
tre,  4.  Issoudan,  42.  Vatao,  3. 

ÌSDU-BT-LOIU. 

Touraine,  Angìù,  Or- 
lranese,  Puilou. 

4871 

297,000 

1 

TOURS,  23.  A.  Amboi»e,  5.  Chalrao- 
Rcnaull,  2.  Luynes,  2.  Pocè,  0.8. 
Ckinon , 7.  Langeais,  3.  Ricbe- 
lien,  3.  I.ochet,  5.  La  Haye,  4. 

lSERA  (F). 

Allo  Dclfinalo,  Crai- 
sivaudan,  ec.  Basto 
Uollinato  , y ieo- 
ncsc,  ec. 

2419 

555,000 

6 

Grenoble,  25.  V.  F. CR.  Saucaagr, 

4.  Voiron,  7.  La-Gran-Certosa, 
Allcmonl , 4.  Bourg-d’Oysjoa  , 3. 
V»f,  2.  Vinile,  3.  San-Marceiii- 
no  , 3.  Ritea  , 2.  SauU-G«rtai«  , 
0 6.  La-Tour-du-Pln  , 2.  Boor- 
guin  , 4.  Poul-de-Beautoifin  , 2. 
Vienna,  14.  La-Cdte-S<unl- Andrà 

5.  Saint-Jean-de-Bournav,  3. 

IDU  (F). 

•• 

Franca  Conica,  ha- 
Un  io  di  A vai  ec. 

> 

noi 

« 

343,000 

• • 

3 

Lons-le-Saulmer,  8.  S.  Amour,  3. 
Dole,  40.  Pollgi */,  6.  Arbois,  6. 
Saltns  , 5.  F.,  San-Claudio,  5.  V. 
Bois-d’-Amont  , 4.  Clutrau-des- 

Près,  0.3.  Murra,  2.  Lea-Rousses, 
2.  Sept-Monccl  , 3. 

LAKDBS  (VI). 

Guascogna,  Pajrs  dei 
Laades , Ch, itone 
ec. 

20 1: 

282,000 

3 

MONT-DK-MaRSAN,  4.  V.  F.  Dar, 
5.  F.  Santo-Spirito  ( sobborgo  di 
Bajoona  ) , 5.  San  Severo , 3. 
Aire,  4.  V.  Tarla*,  3. 

Loiret-Ciier. 

Orlcanrsc,  Blaisois 
B caucc,  ec. 

186 

236,000 

2 

Bl.ois  , Loira  , 43.  V.  Saint- Agnati, 
2.  Cbambord.  Romorasuino  , 7. 
Vendome,  7.  sa*igtiy-sur-Br*ye,2. 

Ia>ua 

• -Lioncse,  Fora , 
Beaujolais  , ec 

(311 

301,000 

5 

MontbriSON  , 5.  Andrieux  , 0.7. 
Sani!  Galnuer,  3.  Roanne  , 9. 
Saul* Albano.  Saiot‘Sympl>oricn*de* 
Lay,  3.  Santo  Stefano  , 33.  Ttn* 

é 


FRÀNCIA. 


• ' » ilfl  l 


NOME 

E SII  CATIONE 
«Irgli 

SCOMPARTIMENTI 

ANTICHE 

phoyincie 

e 

SUDDIVISI  otri 

corrispondculi 

•gli 

SCOMPARTIMENTI 

•t 
k e 
n a 
- » 

5=5 

if 

M E 

e 

« ; 
s* 

£ ì- 

*••3 

P 

ft 

H 

s 

•A 

E 

e 

e 

topografia, 

LOIU  (Alta).' 

V *.  - 

I.inguadoca,  Velay, 
ÀUcrgini,  Alta. 

r 

Nera.  Bourg-Argental  , 3.  Fir- 
miny  , 4.  Rivr-dc-Gier , 10  Saint- 

Hfl 

292,000 

3 

Lk-Ply,  Ij.V.  Polignac  , 2.  Ex- 
pilly.  Gondef,  0.5.  Jìrtoude , 5. 
, Langrac,  3,  Iucngeaur,  7.  Tgn- 

LQjra  (Inferiore) 

w- 

Alla  Bretagna,  dio- 
ceti  di  Ami»,  tc. 

i;;: 

370,000 

C 

NàNTES  , 87.  Y.  K F.  Bassa-ìndra,  2. 
San -Fili Urto  3.  Verlou,  6.  Vec- 

, - 5 ‘ ■ 

.1 

chia- Vigna,  5.  Amerai  »,  4.  f hateiru- 

r\‘j  * 

2051 

« y 

bri  and,  4.  Noxay,  3.  Paimboeuf,  4. 
P.  Bourg  neul,  3.  Saranay,  2. 

Currende  ,8.  La  Croiiic,  2.  Lo 
Pouligurn.  Saint-Naxairr,  4.  P. 

LOìwt. 

Orlranrw  , Proprio  , 
Solo, g no,  G atincie,e  c . 

307,000 

5 

Oni.F.AXS,  40.V.C1L  Beaugency  , 5. 
Mrung,  5.  <’.ien9  5.  Montargli, 

5.  J’ithirieri,  4. 

LOt. 

Gujenna,  Querey. 

1525 

28-1,000 

G 

Caiiors,  42.  Y.  Fìgeae,  6.  Gour- 
tlon,  5.  Bocamadour.  Souillar,  3# 

LOT*E*CAROftMA. 

Cujcnna,  Ageaoit, 
uc.  , Guascogna. 

(39.3 

317,000 

5 

ÀCEN.  Garunna  , 1.1.  V.  CR.  Mar- 
mando, 71  TunnciiM,  7.  Clairac, 
5.  Scrac  , 6.  y H leu  ture  d‘  A- 

gcn  , 9.  Tournun  , 8. 

Lottai. 

I.inguadoca,  C crau- 
ti a n. 

(182 

(10,000 

2 

.Mende  , G.  V.  \ illrlurt  , 2.  Fio- 
rite ,2.  Yielaa  , 2.  Collct-dc- 
Deso  , 1,  Marre} Ai  , 4.  Cita- 

li ac  , 2. 

MilfC  - S-LOJB1. 

Angui,  Alto  e Patio. 

10)1 

•11.8,000 

7 

Anccb.S  , 33.  V.  F.  CR.  Ingrande  , 
1.  Pou(-de  Cc  , 4.  Cltalouue,  3. 
Jì funge , 4.  Brauport , 6.  ‘ Uur- 
lal,  3(.  Loiigot**,  4.  Reaupróu  ,'  3. 

4 *$&.*  * 
■V  ' rt* 

, - ,» 

..  ’H*»  r . 

l 

Cholel  , 7.  Chcmillc,4.  . Saumur , 
4I.F.  Donò,  2 . Segre,  l.  Le-I.ioo- 
d'Angers , 3.  Pollane^,  3.  Mout- 
Saint-Micliel , 0,4.  Villrdieu-de- 
Porle»  , 3. 

Mixica  (m). 

Bassa  Normandia  , 
Cotaatia,  Arran- 
chi a. 

i;j4 

091,000 

7 

SAINT *1.0,  8.  Avranehn,  7.  Monte- 
a.-Mtchrlr,  0.4.  Villedicu-Irs-Puclrs, 
3.  Greo-stlle,  7.  P.  F.  Cherbomrg, 
17.P.  F.  Coutancn,  9 V.  Mortain, 
3.  Chercncé*I«-I\ouucl.  Fatu- 

gne  , 7. 

Mimi. 

sciampagna,  Prie, 
Ckampraoitr,  Per- 
thoii,  fihrmoii,  re. 

13S8 

337,000 

5 

Ciiai.ons  , 12  V’.  Cortiioli.  Fpcr - 
no/,  5.  flrymi  , 30.  A.  .fpiMia* 
Mcnrhould  , 3.  F itry-le-Fraufoit 
ou  Fitry -sur- Marne  , 7.  F.  Al,  3. 

Mima  (Alla). 

sciampagna,  Pani- 
gay,  V allago. 

812 

230,000 

4 

C HA UMO NT , 0.  F.  Bourmont  , 4. 
U»ogcnt-le-R6i.  J.angres  , 7.  V. 
F.  Bourhonne-les«Bain* , 4.  fai* 
r/,  3.  Saint-Diaier  , G. 

Maiexxa. 

•faine,  Alto,  Angiò, 
Alto. 

.307 

333,000 

5 

LA  VAL  | 16.  Caitrl-lionthier  , 6. 

Majrnna  , 10.  £(roo  , 4.  Er* 
ncc  , 5. 

UtUUTUE. 

* Tom.  I. 

-orco  a,  ducato  di 
J.orena,  Toloit, 
ree. 

11. 

62( 

•iu;,ooo 

5 

Nancy,  30,  V.  Cn.  Malsé*illc, 
4.  San-Nicolù , 3.  Rauxièrc- 

Bux-Saliues,  3*  Bovillr,  0.2,. 

a 

a 

• a 

• * 


Digitized  by  Google 


DESCRIZIONE  DEU.’ EUROPA. 


NOME 

E SITL'iZIOJIB 

4««B 

SCOMPARTÌ  METTI. 


ANTICHE 

PROYiaClB 
V c 

fiUMll  VISIONI 
corrispondenti 
agli 

SCOMPARTIMENTI 


MOSA  (F). 

Morbi  ha*  (l)j 

' ' /j  • ' ' , - 

MOSBLLA  (F). 

NlfeYBE. 

501Ur(F  <t  AI). 


«•*  V 

Lorena,  lineato  di 

Ilari  V rrdu  ncjts  j 

-e*'. 

Rami  Rcrtagna,  dio- 
eetiJÌ  Y annette 

*.  r*tfi*‘* 


2073 


I .orma , Me  tua  , far-  955 

ii  alema/tnl. 


Nivemait,  Orleanese,  1997 
Borgógna. 

, >.  ‘ 


Fiandra,  fiandra 
JTarilti.nn,  fian- 
dra fai  lana,  JJai- 
naut,  C ombranti. 


OlSA. 


. ..  \ < 

>.V  « M 

‘.I/O-  . * '• 


Itola  di  Francia, 
fìeauroith,  feria 
ec.,  Picardia,  Alta 


759  3 


1632 


2j* 

11 


15,000 

433.000 

41 7.000 

283.000 

990.000 


TOPOGRAFIA. 


1716  398,000 


Pont-a-Moutton,  7.  Ch.ltoaa- Salini, 
3.  Vie,  3.  Dicaie,  4.  Moiyen- 
vic  1 . Lunedile  1 \ 2.  Baccani, 
3.  Sarrrboiirg 2.  C.tTrf  , 2. 
Saint-Quirin  , 2.  Phlasbourg,  4. 
F.  Toul  , 7.  F. 

BaR-LE-Dvc,  12.  Commcrcy  , 4. 
Itami- Michel  , 6.  NoHtmedy,  2.F. 
Stefiay  3.  Venduti,  40.  V!  T. 
A v io thè,  0.4.  Varennes , 2. 
VARjnes,  10.  V.F.  < Manteau,  6.  Lo- 
ncnl , 48.  P-F-  Annjr,  I.  Car- 
nac.  HcnncLon,  4.  Porl-Louu, 
2.  P.  F.  Qoibcron,  3.  F.  Le  ito- 
le Brìi' Itola,  Groan,  ì loermH 5. 
Pontiry,  6.A 

METZ,  45.  V.CR.  tìriey,  2.  Long- 
tvy,  3.  F.  Sarreguemiaet,  4.  Bit- 
che  , 3.  F.  Sicrck  , 2.  F.  Sami- 
Avold,  3.  Saitafbe,*  4.  Moctrt- 
hautrn  , 4»  Meiscnthal,  0.6.  Goe- 
tirnbruck,  0.3.  Srhrrmaogr,  0 2. 
Muazthal.  Tkio'nrillc  , I).  F. 

Sierek,  2.  F.  ScArccnaage,  0 2. 
Nevers,  1 5.  ▼.  Guerigny  , 1.  La 
Chauuadr.  Imphy  , 0.9,  C hauti 
Chinon , 2.  Clamecy , 5.  Cotme, 

6.  La  ChariU?,  5. 

Lilla,  69.  F.  Armenticres,  6.  Looa, 
2.  Thumeries  , 0-7.  Waaem- 

mes,  9.  Commino,  5.  Quexnoy- 
sur-Dcule , 4.  Houbaii , IH. 

Turcoing , 18.  Arenici,  3.  F. 

Bavay,  2.  Laadrécies,  4.  F.  Mia- 
brugo  , 6.  F.  Le-^aeaooy,  3. 
F.  Cambray , 18.  V.  F.  So- 
Irsmes,  5.  Le  C.haleaa-Cambrrti», 
6.  Pouaì,  1 9.  CR . F.  t unite rqne, 
25.  P.F.  Marchi  ranci  , 3.  Ber- 
guct , 6. F.  Gnnelines,  4.  P.F. 
llazebrouck,  8.  Castel,  4.  Eslai- 
rc»  , 7.  Menrille  , 6.  Bulicali  , 
40.  Valeneicmnet,  49.K.  A min, 
4.  Famar»  , 0.5.  Condc  , 5. 
Saint- Amami  ,*9.  Raismea  , 2. 
Beauvais  , 43.  V.  Auncuil  , 4. 
La-Chapelle-am-poti,  0.6.  Grand- 
villert,  2.  Ilaovoilr,  4.  Savignies 
0.8.  Clermont , 2.  Mouy,  2. 
Frriruil,  2.  Crevecoeur,  2.  L»- 

aneourt,  4.  Compiegar  , 9.  No- 
yon,  6.  Sentii,  5.  Chantilly,  2. 

Cote  , 0.9.  Crcil-aur-Oise  , 2. 
Crepy  , 3.  Montature,  4.  Mor- 
fontamo,  0.8.  Pont-Sainlc-Miira- 
ce,  3. 


Digitized  by  Google: 


Francia» 


' - • •■  ■ 

ANTICHE 

C 

ui 

C 

NOMI 

PROVIBCIB 

u § 

£ 5 

< 

■ U/ii’i  i J|eO^ 

B S1TLAZIOKB 

, e 

*TTOO1VIM0*t 

25- 

ì-3 

Pi 

£ 

i 

topografia. 

degli 

SCOMPARTÌ  METTI. 

corrispondenti 

agli 

.SCOMPARTIMENTI 

t 

15 

t/i  E 

li- 

«■g . 

s 

h 

OUTB. 

. 

«2,000 

Normandia,/.?*  Mar- 
che/,  Houtme , e 

7 

AlBRcoJ»,  44.  Srex,  5.  V.  Argen- 
tari, 6.  Le  Pm,  0.3.  Saiutr-llo- 

> • * *. 

Marne,  Perche, 
Arto»,  Picardia,  Po- 

l>»9 

4 

655,000 

- 

r. 

nonne,  1.  Alhis,  4.  Pier»,  3. 
Tinchrhray  , 3.  '*  Yimoulirrs  , 
Vomfront,  2.  La  Ffrlc-Macc,  5, 
Mortngne , 5.  Laiglc,  6. 

Passo  di  Caj.au 

7 

■Abraa,  23.  V.  F.'  lUtbnnc,  7.  F.  Po- 

(M). 

togliete,  Calali  il. 

lagna , 49.  P.F.  Con  r set,  3.  C a- 

¥ 

• 

■ 

lati,  9 P,K,  Montrciill , 4.F. 

Saint-Qmcr , 49. F.  Aire,  9.  F; 
Saint -Poi , 4.  Carrin-F-piuoy  , 5. 
Saint-Pierrc,  7. 

Pbt-d*-d<)me. 

Bassa  Alterni»,  ZI* 

2356 

573,000 

7 

Clermort-Ferrard,  28.  V.  Rii- 

• . ' Y - - 

• magne,  «e,  » - 

lOfn  , 5.  Cihàmaillrm  , 0J).  Ho- 

• i » ' * 

yal  , 4.  Pont.du-Cb&ieau , 3. 

Ambert,  8.  Ariani , 4.  Cunlbat  , 
'rtarsac  , 3*.  SaiirtrAlnand-Rocbe- 

Savine  , 2.  luoife , 6.  Móni- 

j J ' 

. A . ] 

* ■ 

d*Or  , 4.  Aura!,  2.  Resse,  2. 

■ * • , ' * ’ 

La  Coinbellfc.  Sa  ini- Noeta  ire,  2. 
Sauiillangr,  ;2.  Selhmitfes.  lìlom. 

■ 

121\ 

• • •' 

42.Cft.  Aigiiepersr,  3.  Ponl-Gi- 
band  ,,  0.8.  Volale  , 3.  Thiert, 

4 0.  Cour pierò  , 3.  Managues  , 
4.  Samt-Reims,  4. 

PlREIITT  (Baili) 

Bcarn,  e Bassa  Na- 

428,000 

5 

PAD  , 4 1 ; crt.  Naj  , 3.  Caml*>,  4 . 
Soinl-Jean-de-Lux,  3.  P.  Boyunne, 

(P  . M). 

varrà,  Guascogna, 

1 Paesi  Paschi,  di 

45.  V.  P.F.  Haspart-en  , .5.  Man- 

a ‘ 

houle,  « Jabour . 

leon , 4.  Suini- Jcan-Pied-de.-PorC, 

2.  P.F,  . Oleron- , . o Oloron  , 6. 
Or/A«,  7.  Salite*,  8. 

Virexei  (Ahi) 

Guascogna,  Bigorre, 

1317 

232,000 

3 

Tarbes,  I0,v.  Vie,  4.  Arfiltt , 

(P). 

le  quattro  Kaltee, 

4.  LiU,  2.  Sainl-Sanvenr.  Cau- 

cc. 

157,000 

fretti.  Lourdes,  4.  F.  Bagnerei, 
7.  Campali,  4.  Baréges. 

Ptnrmi  (Orinili- 

Rossiglione,  Corda- 

197 

2 

PEnPicrrAJto,  \7.  V»  F#  Kivcsaltes, 

11)  (F  e M). 

gna , re.  Bassa 
Lioguadoea. 

3.  Bellegajde,  iéf.  CoIlioure,3.  P. 
F.  Port-Veftdré,  0.7.  P.  Prali-de- 

• 

Mailer,  3.  F.  S.-Laareot-de-Cerdans, 
2.  Prode,,  3.  Villafraoea,  2.F. 
Moni- Louis  , 0.4.  F.  Cèrei,  3. 

Rimo  (Bino)  (F) 

Aliasi»,  Batta,  C 

1214 

540,000 

6 

Strasiiorgo,50  V.  F.  Soultx-les-Bains, 

«insidie  Fra  noni 

della  Lorena. 

T ( 

4.  Mulng,  3.  Motsheim,  3.  Buch- 
ivi Iter,  5.  Hagueaau,  40.  F.  Saperne, 

5.  ZornhoflT.  Sasf-I'nian,  4.  Bonx- 
vvillcr,-!.  Schei, -stadt  , 40.  F.  Barr, 

: • . -c  • 

' 

* 

5.  Klingental.  H'eùtemhourg , 6.  F. 
Laulcrltonrg  , 3 F.  Niedcrbronn  , 

428,000 

2.  Scili,  2.  Lampertsloch  , 0.6. 

RITO  (Alt»)  (r) 

Alitela,  Alta,  Sund • 

ino 

5 

Colma*,  45.  CR.  Guebmller;  4. 

gau , repubblica 

Ensisheim  , 2.  Mumirr  ,4.  Ri- 

bvausviller , 6»  Bollwillcr,  0-9. 

. 

Neuf-Brisack  , 2.  F.  Sainle-Maric- 

• x V 

aui-Mincs,  9.  Altkireh , 3.  Mul- 

£*,  «A...  ;,j,* 

1 / f*  •* 

' 

baujen  , 43.  JJdJortc , 0.  F. 

V > 

• ' i 

t,'  : ■ 

DigJteed  by  Google 
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NOME 

ANTICHE 

PROVI  Veli 

C 

•a 

e 

m : 

P 

< 

r.  SITLA7.10RB 

c 

St.’PPl  VISIONI 

3 1- 

?.« 

ÌH 

1 s“ 

degli 

rorriapundeuti 

ì j 

« 

wompart  isntxTi . 

agli 

COMPARTIMENTI 

t « 

» 

O • 

r. 

RODAVO. 

■ 1 1 . . 

Lio  a e te.  lionate  prò- 

811 

* ir  x 

434,000 

5 

. pria,  JU.mpjt.i4. 

y 

Sons.  (Alia). 

1497 

339,000 

Paggio  WAgumt- 

t 

SosNA-r.-Lotai. 

Borgogna,  Morva- 

2493 

524,000 

7 

, 

mais,  Citarvi  lai/ , 

M. 

, 

M.  • V*** 

•.  ;:n 

*ST.  • \v . ' 

Saita. 

Maino,  Dotto- Maino 

ISoO 

457,000 

7 

A»|tni,  AUo-Aa- 

* * * 

12 

Stm.  - 

(tuia  di  F rancia,  ho . 

U38 

931,000 

la  di  Francia  prò- 

• 

pria. 

. . . ; ' . . 

»•  • 

• - 

’v  , • 

. • , 

t * ’ • 

t.  . 

1 • • 

• ••.  .■ 

* * ♦ i 

t 

• 

’ e l * 

v%  * *, 

Ij  \ . 

a 

S'XXA  (Inferiore)!  \1t*  Normandia 

l»31 

«S9I,00C 

10 

l*)- 

lìcu/noi» , » i‘aru 

di  Camr,  Era y, 

% • * 

er. 

-Y4 |Ù  H .'*»■  } 

.....i  .-.M. 

• ' ~\T  - * 

- • 

. u . • - 

SBfXA-fc-MARXA. 

i«J»  di  Frinria  , 

1734 

324,000 

5 

C.  alt  ineie.  Urie, 

3i«)  **Hh*  . 

Sciampagna,  Urte, 

re. 

SAj.moni, 

» - j \ 

Itola  di  Francia,  Un- 

(tuo 

448,000 

- , 

3 

repoi  x,  Manlctr, 

• 1 

TOPOoHAFlA. 


Thann  , 7 . WmkHìbj.  Cerunjf  » 
3.  Villrr,  2.  Girontaof,  2. 

Lio**,  134.  A. CU. F.  fj.i  Crtice 
Huiu  , La  <iuilloti«TC  , 18. 
Gnor.,  5.  Stifll'Bcl,  0.5.  Saint- 
Gemi- Lavai,  2.  Cutulrieui  , 4. 
yillafranca,  j.  Tarare,  7.  Cùer-  • 
•y,  0.7.  Amplcplnii,  5.  Lcata- 
jru,  2.  Thi*y>  2. 

Ve  so  IL,  6.  Junrjr  , 3.  Gray  , 7. 

/.  urr,  3:  ) icricuurte  , 3.  La* 

lenii,  4.  • 

MicoX,  41,  Tourouj,  5.  Cluoy,  4.  , 

ftoiùaaèclie,  2.  ('h,ilont-tur-.\va- 
me,  4 4.  Cliarollet,  3.  BouHmo- 
Lancy,  2.  I ouhatu  , 3.  Aaloa, 
40.  V.  Lc-Cretuot,  3^  Monte- Ceni- 
lo. 4. 

Li  Ma  >5,  20.  V.*  Jjt  Fièckà , 5. 
Sablc  , 3.  Marnar»  , 3.  Saint- 
Calai»  » 1.  Batté  , i.  La  Fer- 
ie* Bernard  , 3.  Cbàleau*  »ur*Loi- 
T,  3. 

Parici,  "74.À.CR.  San- Ti  tomi gi , 

40.  Lei-BatignollM,  7.  Bello»  il  - 

le,  8.  Bou  loglio,  5 L*  CI»  a pelle, 

2.  Cliaroiuu*  , 0.7.  Cliclij-1»> 

Gamme  , J,  Alunluiartrc  , 5. 
Naulerrc,  3.  Neutlly,  O. 

5.  Siml-Ourn,  4.  La  Villette, 

5.  Sceaux,  4.  Beroy,  4.  Bicr- 

tret  4.  Cliairnlou  ( Cliareoloa^ 
S iint-Maurice  ),  4 • Clioity - le*  Hot, 

3.  Geulilty,  . 5.  Gmtrllr,  2. 

• l»ry,  3.  ÀI  fori  ( Maiiou*  Allori  ), 

4.  Moulreuil  (Moutrcuil-aoat-Beu) 

3.  Mootrougc  , 4.  Vanire»,  2. 
Vati  girarti.  Vìllrjuìf , 4.  Ylo- 

3.  F.  > tlry  2. 

Rorw  , 88.  C.R.  A.  P.  Parar- 
la!, t).  F.Ilieuf,  40.  Pieppe,  ij. 
P.F.  le  il  ere,  24.  V.  F.  Fé-j 
camp,  9.P.  Fcufckdtet,  3.  Cour- 
nay,  3.  IVriot,  10.  Catadebee, 

3.  Saìnl-Valrry-en-Caui  , 5.  P. 
Caudcbec-le«*Elbruf,  4.  ]«gvunllr, 

6.  Kt|,  4.  Bollire,  40.  Hae- 
fleur,  4.  Lillcbooot , 3,  Monti- 
t ili  ieri,  4. 

Mkli  s 7.  Coulommierr,  3.  fouy-sur- • 
.Munii,  2.  Eontainebleaa , 7.  Ne- 
mour* , 4.  Motiirreau  , 4.  l’ora* 
potine,  0. 3.  Meaux  , 8.  V.  I.a 
Ferie -«oui-Jòu arre,  4.  ProWnr,  5. 
Versa  olia  , 2/.V.  Ergenteoil  , 5. 
Meudov,  3.  OrnV|  4.  pai  aurati. 


Digitized  by  Google 

J 


V 


rusco.' 


i65 


NOME 

B SITUAEIOHS 

«••gli 

SCOMfAUTlSttifn. 


S*4M  (Dbc). 
Somma  (M). 


Timo. 


tapio-e-Casos 

HA. 


Vaio  (M  c F). 

,à-S|ÌL,  . . ' ... 


VALCBICSA. 


VAXDSA  (M). 


ANTICHE 

PfOVISCIE 


«cumvisioxi 
corrit|ioo<lcnli 
■gli 

SCOMPAHTImKNT! 


t’exin  Francese, 
Orttane*cf  Gatti - 
meta.  re. 


Poiloui  Mito,  ec* 

# 'UV*>  V 


Piordia,  Alla  t 
Batta. 


Alla  Lioftiadoca,  Al- 
bi fide,  te. 


Gujmna,  G 
Linguadoca. 


Baiti  Provcnia,  ce. 


Yikksa. 

Y1C2I5A  {Alu). 


V05GI. 


Contado  d’AvÌRnonc 
territorio  d*  Avi- 
gnone, contado 
Frontino,  princi- 
pato ii‘  Grange , 
Pro venia,  Alta. 
roilou,  Basto,  te. 


3~S3 

r 


170. 


(736 


>J  295,000 

* . . * r.i 

511)000 


1668 


» 1013 


2«a 


963 


1964 


* 


topoguafia. 


336.000 

243.000 

318.000 


239,000 


reitero,  dito,  ee.  20t0 

1666 


, dito  , 

Marci,  Bau.,  re. 


Lorena,  ducato  di  <451  398,000 
Varca.,  Patta  del 
Co. gì,  «4. 


330,000  5 


283.000 

' » 

285.000  * 


2.  Sainl-Syr,  1.  SainlClotnl  , 

2.  Slint*l>ccmHa.n)>LM«  H 
roiuy  , 3.  Seir,.,  4.  CarhrH 
4.  A rp.ijon  , 2.  Alhi,  „ } 

Elione,  3.  «il,  06.  Yilrv-liir- 
Seine,  0.4.  C'amr„,  8.  „.,,rt 

4.  P»nM«  , li.  Kamlamille,  , 
4-  Perda»,  3.  Limoliti  0.9 
»IO«T  , 16.  Cr.  SninMDniicit  , 

4.  Minar,  2,  Brettmire  , 1. 
3 bonari , 2.  Molla,  3.  Pari,. 
*V,  4- 

45,  F.  V.  CR.  AlraiiM  , 2. 
dbb  tallir  , 20.  F.  Eacarboltn. 
Saint. Tale, y , 3.  P.  Vomita.  , 4. 
Tt  Momldidl,,  , 4.  Roy,  , 3. 
Però ma , 4.  Jr.  Him  2.  F. 
A^sr,  42.  A.  Siinl-lurrv,  4.  Ca- 
*l«l,  16.  Sonda. , 2.  Mani  tori, 
/.  < Itili, ri , g.  Ratta, ir»,  , 7. 
I aeaur  t 7.  Gnulkpt,  5. 

Mo»tai»a»  , 25.  V.  Saint. Anton  in  , 

5.  Cavilli , 5.  Catltl.Sarr.alm  , 

7.  Dm  titolici:  Colende,  4. 

Volitar  t 10, 

DnACL'ir.tiAir , <0.  retini  , 2.T. 
Saint-Trojici,  3.  P,  Briimallt.,  6. 
SI  .-Mai  imin,  4.  Bario),,  4.  (.ratte. 
13.  Ànliiio,  5.P.  F.  Canne,  4. 
P.  Le  liete  Hi.rre-  Volarne,  30. 
p.  F.  nyire,  8.  La  Se, or,  6.  p. 
Timer,  4.  Cuce)  5. 

Avickoiib,  30.  A.  Valrliinia,  0.4. 
Caitullun,  7.  jfpt,  5.  Catptmlrat, 
10.  (Iran, e , 9.  L'Iilt,  6. 
Fcrluii . 5.  Fema,  5.  Irdnuin, 
2.  Vaironi,  *.  * 


BonnoiK-VAtintA  , 4.  Famtraay , 
7.  Lncpo,  4.  V P.  Sabbie  di 


Olona,  5.  P.  Lt  itole  Neirmouticr, 
niea  el  Pianiti . licatnoir-iur-incr 

2.  P.  Morie,  P. 

PoiTlEne,  29.  V.  CR.  chdlrllcra.lt, 
9.  Cirray  , 2.  landa.  , 5a  Monl- 
niyrillun,  4.  Sainl-Saim,  1, 
WHOjtìBS,  27. CA  Brint-Lronard  , 6.' 
Sellar. , 4 Le  Dorai,  2.  Poche - 
chommrt,  2.  Saint- juuien  , 6.  S . 
telex,  7.  Eybinolirr,,  3.  Mi- 
gnac-Lfeal,  3.  Aaal.le.Rilt,  0.7, 
EPISAL,  9.  Arebrllei,  ÒY.  Rara- 
terrillni,  5.  Mlretourt,  6.  Con- 
Ireaerille  , 0.7  HenJ-Chatran , 1 
Sionne,  0.5.  Domreniy-la.  Puerile., 

03.  temùrtmòat.A.  rlotobiérei,  I) 
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NOMI 

E SITUAZIONE 

drgK 

^COMPARTIMENTI. 

ANTICHE 
movi  NOE 

e 

SCUDI  VISIONI 
corrispondenti 
agli 

scompartimenti 

«s 

w 

u 

S i 

Sa 

Sì 

i 

li2 

*2 

h 

< 

1 

S 

s 

• 

ve 

TOPOGRAFIA. 

Tozze.  ' 

r 

* . <*  • 

! r -c»  • n- 

Borgogna  , Auxcr- 
rosi , Sciampagna, 
SchomsC)  co. 

20'.ó 

352, OW 

1 

« • 

5 

Yal-d’A  jol,  6.  Htma^g,  2.  Saint-Diè, 
8-  F.  Gefardmrr  , ti. 

Acxf.fjvp.,  42.  CbaLlis , 3.  C.onlao- 
gc,  4.  N « rmanton,  3.  Avalloa,  5. 

, Joìg n/,  5.  Ycicbjr,  \.Scmx,  9. A. 
Tonnérrc,  4.  . 

Oecnpttmoci  ora  ctì  un  altro  ramo  di  amministrazióne  meno 
elevato  si,  ina  non  meno  importante,  le  finanze.  Il  sistema  delle 
finanze  fraucesi  è uno  de’  più  semplici  e piu  precisi;  e gioverà  il 
ragionarne  particolarmente. 

Ogni  anno  , sulla  proposta  del  ministro  delle  finanze , le  due 
camere  stabiliscono  il  totale  delle  imposte,  e lo  partono  fra  gli 
86  scompartimenti , secondo  la  loro  estensione , industria , popo- 
lazione e grado  di  agiatezza  presupposta.  Il  prefetto , insieme  col 
consìglio  generale , fa  la  distribuzione,  fra  tutti  i circondarii,  della 
somma  impostar  allo  scompartimento;  il  sotto-prefetto,  assistito  dal 
consiglio  ili  circondario , divide  alla  sua  volta  cotale  somma  fra  i 
cantoni  ed  i comuni,  e finalmente  i maires , e con  essi  il  consiglio 
municipale  ed  i commissari  ripartitori , assegnano  a ciascun  abitante 
la  sira  porzione  di  pagamento.  Tale  è l’andamento  semplice  e facile 
adottato  per  1’  esazione  delle  imposte  dirette  che  formano  meglio 
del  terzo  delle  pubbliche  rendite  della  Francia.  Per  rispetto  alla 
contribuzione  indiretta , -siccome  si  raccoglie  sulle  cose  di  consumo , 
ognuno  comprende  agevolmente  che  la  legge  non  può  stabilire  la 
parte  che  tocca  a ciascun  cittadino:  essa  è determinata  dai  diversi 

gradi  di  ricchezza  e dai  loro  maggiori  o minori  bisogni.  La  cura 
i raccogliere  le  diverse  somme  che  compongono  il  bilancio  nazionale 
è affidata  a sette  amministrazioni  principali , del  tutto  indipendenti 
le  une  dalle  -altre,  le  quali  operano  nella  loro  propria  sfera,  ma 
subordinate  al  ministra , delle  finanze,,  da  cui  ricevono  l’impulso. 
3Voi  toccheremo  ciascuna  d’  esse  in  particolare. 

i°  L’Ammisistaaziose  PELLE  contribuzioni  DIRETTE  si  occupa  della  ri- 
scossione deU'imposta  prediale,  delle  imposte  sui  mobili,  sulle  porte  e fi- 
nestre, sulle  patenti,  ecc. 

a"  L’ Ammisi? tra /.ione  delle  Contribuzioit!  indirette  si  occupa  dell'esa- 
zione dei  balzelli  sui  vini,  acquavite , birra,  sidro;  sulla  navigazione  dei 
fiumi  c dei  canali , c del  decimo  del  prodotto  del  dazio  di  consumo  delle 
città,  e finalmente  della  manipolazione  e della  vendita  dei  tabacchi,  e deile 
polveri , ecc.  ecc, 
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3’  L’ AMMINISTRAZIONE  DELLA  REGISTRAZIONE  E DEL  DEMANIO,  riscuote  il  di- 
ritto  di  registraziouc  dogli  atti  pubblici,  i diritti  di  bollo,  ed  il  diritto  spe- 
ciale sulle  gazzette:  ritira  le  rendite  e i prezzi  di  rendita  dei  beni  dello 
Stato,  le  emende,  le  spese  di  giustizia  criminale  e militare , ecc. 

4°  L’ Amministrazione  delle  poste  riceve  le  tasse  sulle  lettere  e sulle 
gazzette  , il  diritto  del  5°  per  sulle  spedizioni  di  danaro,  il  prezzo  dei 
posti  nelle  vetture  dei  procacci  e nelle  navi  da  dispaccio , ecc. 

5“  L’Ammthisth  AZIONE  delle  dogaste  raccoglie  le  tazze  sull'importazione 
ed  esportazione  delle  merci,  sulla  navigazione  esterna,  siri  consumo  dei 
sali,  e finalmente  il  denaro  che  si  ricava  dai  sequestri  e confische  fatte  dai 
suoi  agenti , ecc.  -r-  ••  ..  - . a . qjta vsl}-'.*- '.ik.zj,  •-* trT'.r.r-  .. 

6°  L'Amministkazioke  del  LOTTO  , che  cessò  coll’anno  18Ó6  , riceveva  il 
danaro  ch.c  l’ignoranza,  il  tizio,  e la  cupidigia  andavano  a versare  ne’suoi 
uffizi  seminati  in  tutte  le  parti  del  reguo  , ecc. 

7*  L’ Amministrazione  dei  noscm  si  occhia  della  riscossione  del  presso 
di  vendita  degli  alberi  ed  altri  prodotti  dei'  boschi  dello  Stato  , non  meno 
che  della  loro  conservazione. 

Fuori  di  siffatte  speziali  amministrazioni  si  fanno  altre  esazioni  ; 
ma  sono  di  sì  poco  conto  che  non  crediamo  pregio  dell’  opera  il 
farne  menziope.  Come  che  sia,  tutto  il  denaro  raccolto  ne’ diversi 
rami  di  pubblica  amministrazione  della  Francia,  è pagato  nelle  mani 
di  agenti  del  tesoro  , chiamati  ricevitori  particolari  e ricevitori  generali, 
che  alla  loro  volta  lo  rimettono  ai  pagatori , altr’  ordine  ai  agenti 
del  tesoro  spezialmente  incaricali  di  pagare  le  spese  del  governo. 
Talvolta  anche  per  comando  del  ministro  delle  finanze  i ricevitori 
generali  mandano  il  loro  fondo  di  denaro  a Parigi , ò in  altri  luoghi 
della  Francia,  secondo  lo  richiede  il  bisogno.  V’  ha  un  ricevitore 
generale  o un  pagatore  in  ogni  scompartimento  , che  risiede  nel 
capo-luogo,  da  quello  del  t'aro  a di  Finistcrra  in  fuori,  ne’ quali 
risiedono  a Tolone  ed  a Brest.  Ma  queste  due  città  , avvegnaché 
soltanto  capi-luoghi  di  circondario,  sono  ciò  non  pertanto  le  città 
pià  importanti  dei  loro  scompartimenti  per  gli  arsenali  marittimi 
che  vi  sono.  In  ciascuna  sotto-prefetlura  v’  lia  un  ricevitore  par- 
ticolare. ,v.V.  ,•••(.•  ' S ttlnitfp 

In  generale  tutte  le  amministrazioni  di  finanze  hanno  le  loro 
principali  suddivisioni  circoscritte  nei  confini  di  ciascuno  scompar- 
timento, cd  hanno  dei  capi  nei  capì 'luoghi  degli  86  scompartimenti, 
fuor  solamente  1’  amministrazione  (Ielle  dogane  e quella  delle  selve , 
le  cui  divisioni  ine  mi  numerose  sono  necessariamente  più  estese. 

L’ AMMINISTRAZIONE  DELLE  DOGANE  è divisa  in  quattro  ispe- 
zioni generali  suddivise  in  direzioni.  La  tavola  seguènte  indica  le 
une  e le  altre. 

*■  ‘ V • * ’ 

1°  Ispezione  generale  di  lilla;  essa  abbraccia  le  direzioni  di  Cherborgo, 
Roano , Abbevillr  , Boulogne,  Dunkerque,  Vnlencittint , e ChnrU  ville. 

II.  Ispezione  generale  di  COLMA.R  ; essa  comprende  le  dirczióni  di  Thion- 
ville,  di  Utsanvim , di  Strasborgo,  di  Grenoble , di  Belley^edi  Vigne. 
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III.  IsrrZrosE  generale  m monveluer  ; essa  estende  la  stia  giurisdizione 
sulle  direzioni  di  Tolone,  di  Marsiglia , di  Perpignano  e di  Saint-GauAens. 

IV.  Ispezione  generale  della  houif.lle  ; essa  comprende  le  direzioni  di 
Sajona,  di  Bordò,  di  fiantes,di  Lorient,  di  Brest,  e di  San  Malti. 

L’ AMMINISTRAZIONI!  DEI  BOSCHI  è divisa  in  52  conservazioni. 
La  Francia  possiede  4, '400, 000  ellari  di  selve , un  settimo  circa 
de’ quali  spetta  allo  Stato.  Ed  è per  invigilare  e mantenere  siffatte 
ricchezze  nazionali,  che  fu  creata  .l’ amministrazione  delle  acque  t 
.selle.  Essa  amministrazione  ha  una  scuola  speciale  ed  ammette  soltanto 
nel  numero  de’  suoi  agenti  coloro  che  n’  escono  bastantemente  am- 
maestrati: la  tavola  seguente  indica  il  capo-luògo  rispettivo  di  cia- 
scuno conservazione  dei  Moschi  dove  risiede  un  conservatore  il  quale 
ha  sotto  i suoi  ordini  degli  ispettori  e delle  guardie  a piedi  ed 
t cavallo.  7 ■ 

Capi-luoghi  delle  Conservazioni  dei  Boschi. 

! ■ " • ‘ ••  * •’  • • • 

4.  Parigi.  . ‘ ” 72.  BcunzoneJ  23.  MoldTiu* 

2.  Roano.  .•  1 3.  Lona-lc-.Samnier.  24.  Pau, 

; * 3.  Pigione.  47.  Grenoble.  25.  Renne*.  ' 

. 7.  Nancy»  '*  .*  '45.  Alenr.one.  26.  Niort. 

,j  S.  Slrasborgo.  46.  Bar-le-Duc.  27.  Alby. 

6.  CoInLir,  4 7.  Ctialimonl.  28.  Aia. 

Ì‘.  Donai.  % 4 8.  Veanul.  29.  Nimej. 

8.  Trovo».  49.  MAcon.  30.  Aurillac. 

9.  lupinai.  .20.  Tolosa.  3f4.  Bordò. 

40.  ciiàlooa.  , 24.  Tnura.  32.  Ajaccio, 

■ 4 4.  Metz.  22.  Buurgei.  , ,* 

Vi  sono  in  oltre  quattro  direzioni  dei  laschi  della  marina  reale, 
incaricate  della  ricerca  , dcHa  martellata  e del  taglio  dei  legni  acconci 
alla  fabbrica  delle  navi»  Nói  le  indichiamo  qui  per  compiere  il 
quattro  di  cotale  amministrazione.  Il  capo-luogo  della  prima  è Patirli. 
Essa  comprende  gli  scompartimenti  clip  formano  la  pianura  della 
Senna.  Orleans  è il  capo-luogo  della  seconda  , ed  abbraccia  la 
pianura  della  Moira.  Amjoulème  è il  capo-luogo  della  terza,  la  cui 
giurisdizione  si  estende  negli  scompartimenti  che  formano  la 
pianura  della  G aronna.  Lione  è il  capo-luogo  della  quarta,  e da 
esso  dipendono  le  pianure  della  Sauna  e ilei  /lodano. 

Tutte  codeste  amministrazioni  incaricate  , come  abbiamo  detto , 
di  effettuare  i‘  esazione  ole  spese  pubbliche  della  Francia,  dipendono 
dal  ministro  delle  finanze;  il  quale  fa  invigilare  sopra  di  esse  da 
ispettori  speciali,  i quali  si  spargono  qua  e colà  iti  tutte  le  parli 
del  regno  ,.c  vanno  ad  esaminare  diligentemente  né’  luoghi  più  piccoli 
i registri  e le  casse  di  coloro  che  devono  renderne  conto.  Ma,  per 
maggior  malleveria  , dopoché  il  ministro  ha  verificati  i conti  dei 
suoi  diversi  impiegati , li  sottomette  ancora  alla  disamina  di  un’  alta 
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corle , la  Coirle  dei  Conti , la  quale  risiedo-  a Parigi , e che  fu 
inslituita  per  recare  giudizio  dei  conti  delle  esazioni  e delle  spese 
pubbliche  dei  diversi  servigi,  e saldarne  le  ragioni. 

Ora  che  sappiamo  da  quali  sorgenti  derivano  le  diverse  rendite 
della  Francia,  e comesi  raccolgono,  farcino  conoscere  la  loro  im- 
portanza relativa:  toccheremo  in  appresso  i diversi  servigi  in  cui 
esse  vengono  distribuite.  Il  lettore  avrà  in  questo  modo 
soll'ocehio  un  quadro  del  bilancio  della  Francia  altrettanto  esatto 
quanto  lo  può  comportavo  una  cosa  essenzialmente  variabile  per 
la  sua  natura.  Quii  numeri  vogliono  essere  considerati  come  termini 
tqcdii,  perciocché  il  bilancio  di  una  grande  nazione  non  può  mai 
rimanere  lo  stesso.  Il  numero  delle  esazioni  non  meno  che  quello 
delle  spese  varia  neccssariameiitc  al  .variare  della  condizione  poli- 
tica dello  Stato , c va  sottoposto  a tutte  le  vicende  di  decadenza 
g di  prosperità  dell’  industria  o del  commercio  di  un  popolo. 


fidando  delta  Francia  clic  rappresenta  in  cifre  intere 
le  esazioni  e le  spese  di  questo  Stalo  del  i 850-1836. 

ESAZIONI.  ! 


CoJTmfcziosi  ninzrrn,  le  quali  comprendono  l’  ammontare  della 
contribuzione  prediale  , personale  e di  mobili , quella  delle  porle 

e finestre  , delle  patenti , eco.  ...  : 

CoxTnrgb-ztoxi  Isnirrm , tc  quali  comprendono  il  prodotto  dei 
balzelli  aopra  le  bevande  , della  vendita  dei,  tabacchi  e delle 
polveri,"  delle  poate  , del  lotto,  dell’appalto  del  giiioehì  della 
città  di  Parisi  , delle  riscoaaioni  sopra  le  saline,  e miniere  dei 
levante  , e ilei  decimo  tolto  sul  dazio  di  constano  delle  città  . 
RitcìSTBAgtotfi  collo  c beri  delizi  staio  che  comprendono  i di- 
ritti di  regislraziona,  di  cancelleria , d'ipoteca,  di  bollo  .... 
Dor.sxe,  che  comprendono  l’ammontare  dei  diritti  riscossi  sugli 
oggetti  stranieri  introdotti  in  Francia,  sulla  navigazione  e sul 

consumo  dà  sali , ecc.  

Tagli  di  boschi  , che  comprendono  il  prezzò  principale  delle 
vendite  e nilitli,  della  vendita  delle  ghiande,  dei  pascoli,  ette., 

nei  boschi  dello  Sialo,  compreso  il  decimo  , eie.,  j 

Résumé  diverse,  ette  comprendono  'il  profitto  sul  conio  delle  mo- 
nete c delle  medaglie,  il  prodotto  dello  multe,  ilei  diritti  della 
università,  dei  diplomi  d’invetizioiie , della  verilìcazione.-dei 
pesi  e delle  misure. ecc. 

Totale  delle  esazioni 

. t A -W  . . .’t,*\>V  ' . ' . .*!  , ' .*  iV  • **  » * *« 

SPESE. 


363.000. 000 

235.000. 000 

1 98.000. 000 

160.000. 000 

* r 1 

21,000,000 

27,000^000 
t, 004,000, 000 


Servizio  del  debito  pubblico,  dell»  cassa  di  riscatto  dei  censi, 
delle. pensioni  c degli  interessi  di  malleverie..  ......:  * 327,000,000 


Da  riportarsi 


327,000,000 
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tJP  DESCRIZIONE  DELL’  EUROPA. 

Di  riportò  . . . . 327,000,000 

Dqtazioxi,  compresivi  la  lift»  civile  e le  spese  delle  tlueTamere.  ' 4 6,700,000 
Giustizia  b Culti.  4°  Giustizia.  Amministrazione  centrale  del  mi- 
nistero della  giustizia  ; stipendio  del  consiglio  di  Stato,  della 
coite  di  cassazione,  delle  corti  reali  e de' tribunali,  e dei  mem- 
bri delle  giudicature  di  pace,  ecc s , 49,000,000 

2°  Cul_U  Ainniiai&lrazionc  centrale  dei  culli,  assegnamento 
del  cieco  cattolico,  protestante  e israelita,  ccc.  ....  . . * 35.000,000 

Arrati  hrreirv.  Amministrazione  centrale;  assegnamento  degli  am-  .*• 

buse i.i tori,  agenti  «I iplom.it ici , corpo  consolare,  spese  di  viaggio, 

corrieri,  ecc . s-  . . . , 7,300,00(1 

Jstblzio.m;  Pubblica.  AinmSnistiazionc  centrale , stipendio  dei  di-  .. 

versi  impiegati  dell’ università,  inàestri  di  scuola,  ecc..  . . o * 43,000,000 

ImrEn.vo.  Amministrazione  centrile  , polizia  gcneralé,  telegrafi,  - * 

ponti  e strade  t miniere  ; conservazione  dei  monumenti  pub- 
blici ed  edilizi  civili  ; incoraggiamenti  alle  belle  arti,  acquisti 
di  cose  d’arti , sovvenzioni  ai  teatri , aiuti  generali  ai  fore- 
stieri rifugiali  o condannali  politici , spese  scompartì  inculali , ' 

ecc.  eèc.  . *.  . •.  . . . . . ...  . 400,000,006 

Commkbi  io.  Amministipzione  centrale  ; fabbriche  termali  , porti  , 
incoraggiamenti  e premi  .accordati  alle*  manifatture  , al  com- 
mercici , atl’i ndustria  ,*  alla  pesca  e«1  alf.V  navig.izionè , ecc.  . Y 9,700,000 

Guerra.  Amministrazione  centrale  . paga  degli  .Mali  maggiori,  e - 

delle  soldatesche  di  ogni  mahicra  , spese  e iiiantcnhnuulo>del 

materiale  e delle  piazze  forti,  cqc ’ 230,000,000 

Marineria  c^Colomb..  Amministrazione*  centrale  ; paga  elei  corpi 
della  marma,  spese  di  costruzioni  navali , e pel  mantenimento 
dei  porli,  imprese  scientifiche,  soldati  coloniali  , sonisi  delle 

colonie,  ecc.  63,000,000 

Foasze.  Amministrazione  centrale:  corte  dei  conti,  zecca,  cata- 
stiti • stipe ud io  «lei  diverbi  impiegali  del  tesoro,  commissionP, 
miglior «unenti , spese  dì  esazione  , di  manipolazione  «lei  tabac- 
cò , polvere,  bollo  , compie  «Mie  materie  prime,  ecc.  . . . 4 36,000,000 

Noi»  VALEuiis  ( che  è a dire  iiftpostco  non  esatte  o restituite), 
f rimborsi , premj  all’  esportazione,  diffalco  sui  diritti  di  dogaue, 
ecc.  *cc  . ...  ; . . , . . . ,Yr.fc  . .......  44,000,04)0 

Totale  delle  spese  4,000,7 00,001) 

♦ • • • 


Le  due  tavole  precedenti  sono,  propriamente  parlando*,  soltanto 
un  riepilogo  del  bilancio  politico  e scoli)  par  limcn  tale  della  Francia  ; 
noi  dobbiamo  ciò  non  di  meno  accennarne  altri,  dei  quali  la 
maggior  parte  dei  pubblicisti  noti  fanno  conto,  e che  pure  sono 
di  gran  momento.  Al  bilancio  dello  Stato  noi  dovremo  dunque 
aggiungere  quello  dei  comuni,  il  quale  sale  a 162,000,000  di  fr., 
somma  alla  quale  converrebbe  aggiungere  ancora  quella  del  tributo 
che  si  riscuote  dagli  abitanti  dei  comuni  pel  mantenimento  delle 
strade  vicinali , contribuzione  in  natura  , della  quale  non  si  fa 
vernn  conto , e che  un  abile  amministratore , il  signor  Saulnier, 
stimò,  non  ha  guari,  20,000,000  di  franchi;  seguono  i bilanci 
mena  rilevanti,  dei  quali  vuoisi  far  menzione:  quello  degli  spedali 
ed  ospizi i che  è di  31,000,000  di  franchi  ; e finalmente  quello  degli 
Uffizi  di  beneficenza,  che  somma  ancora  a più  di  10,000,000 
di  franchi.  Le  principali  sorgenti  di  cotali  rendite  sono  i balzelli 


v;| 
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elio  i comuni  impongono  a se  stessi,  il  frutto  dello  concessioni 
fatte  dal  governo  , 1'  attillo  degli  immòbili , gl'  interossi  dei  capitali 
appartenenti  ai  comuni , ccc.  ecc.  1 bilanci  dei  1529  spedali  ed 
ospizi  della  Francia  si  alimeutano  del  fruito  delle  loro  proprie  dota- 
zioni c del  lavoro  degli  individui  clic  vi  sono  ammessi,  dei  diversi 
sussidii  che  vengono  loro  accordati , dei  legati  ecc.  ccc.  11  bilancio 
dei  0275  uffizi  di  beneficenza  che  Sono  in  Francia  deriva  a un 
di  presso  dalle  medesime  sorgenti.  Questi  tre  bilanci  offrono  una 
somma  totale  di  245,000,000  di  franchi,  alla  quale  si  può  aggiugnere 
1‘  ammontare  delle  somme  esatte  dalle  fabbrichWdelle  Chièse  ili  Francia 
cosi  in  occasione  dell’  amministrazione  di'  alcuni  Sacramenti , come 
per  la  semplice  frequentazione  della  chiesa  Stessa , .ecc.  ecc.  : somme 
minime , è vero , ma  che  riscosse  da  un  gran  numero  di  persone , 
ed  unite  insieme  salgono  a 55,000,000  di  franchi  al  meno. 

La  natura  di  siftalli  bilanci  dà  abbastanza  a conoscere  che  i 
loro  prodotti  sono  applicabili  ai  bisogni  generali  di  ciascun  luogo, 
anziché  ai  bisogni  generali  della  nazione.  Ma  pure  , a malgrado 
della  loro  speziatila,  vogliono  considerarsi  come  adoperali  pel  pubblico 
servigio  della  Francia.  Uopo  di  ciò  il  bilanciò  generale  della  Francia 
per  tutti  i servigi  pubblici  può  stimarsi  Qal  1855  al  1856  a franchi 

1.282.000. 000.  Rei  1815  sali  ad  1,196,000,000;  nel  1820,  ad - 

1.138.000. 000;  nel  1825,'  a 1,278,000,000;  nel  1830,  al  ,370,000,000; 
enei  1832,  ad  1,452,000,000  di  franchi!  Questa  indicazione  quin- 
quennale della  somma  generale  dei  bilanci  della  Francia , nello 
spazio  di  50  anni , giustifica  abbastanza  quello  che  noi  dicemmo 
della  loro  somma  variabilità. 

Ora  entreremo  in  alcune  altre  divisioni  amministrative  della  Francia 
che  sono  di  non  poca  importanza.  >.  > 

divisione  giudiziaria.  La  giustizia  si  rende  in  tutta  l’e- 
stensione della  Francia  in  un  modo  del  tntjo  uniforme.  In  ciascun 
pantane  v’ha  un  giudice  di  pace  che  profferisce  inappellabilmente  sopra 
tutti  gli  affari  che  non  oltrepassano  i 50  franchi;  viene  m appresso  il 
tribunale  civile  dm  riceve  gli  appelli  delle  giudicature  di  pace,  ed  i 
cui  giudizi  sono  definitivi  per  tutte  le  dispute  che  nort  oltrepassano 
1,000  franchi.  Negli  altri  casi  le  parti  ebe  non  si  chiamano  contente, 
ne  appellano  alla  corte  reale.  Nel  criminale,  il  primo  grado  di  giu- 
risdizione appartiene  ai  tribunali  di  jxilizia  municipale  ; i tribunali 
di  polizia  correzionale  formano  il  secondo  grado;  le  parti  possono 
appellarne  alla  corte  reale',  ma  se  nel. corso  della  formazione  del 
processo,  o dei  dibattimenti,  i fatti  pigliano  un  aspetto  più  grave, 
e sono  giudicati  come  delitti,  la  cauàì>  e portata  innanzi  alle  assise, 
composte  di  dodici  giurati , e presiedute  da  un  membro  della  corte 
reale. ' Per  rispetto  ai  litigi  commerciali,  essi  vengono  giudicati  da 
tribunali  di  commercio,  instituiti  nelle  città  commcreiali  più  rilevanti 
della  Francia  : le  loro  sentenze  non  sono  definitive',  c se  ne  può 
fere  l’appello  alla  corte  reale  ogni  volta  che  l’affare  eccede  li  1,000 
franchi.  Nelle  città  fabbricatrici  e marittime  v’  ha  in  óltre  dei 
consigli  d‘  uomini  periti  ^ prudhomms  )'  i quali  giudicano  tutte  le 


1 
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quistioni  Sommarie  che  nascono  nelle  botteghe  tra  ì lavoranti'  ed 
i padroni,  o nei  porli  tra  i capitani,  i commercianti,  eco.  Final- 
mente in  ciascuna  divisione  militare  cd  in  ciascun  capò-luogo  di 


scompartimento  marittimo  si  tengono  consigli  di  guerra  e congigli  ma- 
rittimi , i quali  giudicano  solamente  dei  delitti  commessi  da  coloro  che 
fanno  parte  dell'armata  di  terra  o di  mare,  ed  i cui  gjudizii  possono 
essere  modificati  da  una  giurisdizione  superiore  chiamata  consiglio 


di  revisione.  Ma  al  di  sopra  di  tutti  questi  tribunali , di  tolti  questi 


consigli,  innalzasi  una  corte  suprema  innanzi  alla  quale  tutte  le 
parti  possono  appellare  per  accertarsi  so  la  legge  Tu  bene  applicata  : 
essa  è la  corte  di  cassazione , compost»  de’  più  dotti  del  regno.  La 


sede  di-  essa  corte  è a Parigi  : essa  non  entra  nella  sostanza  del 


- fatto  , ma  veglia  perchè  il  senso  della  legge  sia  «empre  puramente 
interpretato.  ' 

Dal  sin  qui  detto  è evidente  che  le  corti  reali  sono  il  perno  prin- 
cipale del  sistema  giudiziario  della  Francia.  Ora  ne  presenteremo 
il  quadro  .coll’indicazione  della  loro  giurisdizione.  .VI  sono  in  Francia 
ventisette  corti  reali , la  cui  giurisdizione , fnor  solamente  quella 
di  Bastia,  si  estende  su  parecchi  scompartimenti.  La  prima  colonna 
della  tavola  seguente  offro  i capi-luoghi  delle  27  corti  reali  ; la 
* seconda  gli  scompartimenti  che  formano  la  loro  rispettiva  giurisdi- 
zione , e la  terza  la  popolazione  compresa  in  ciascuna  giurisdi- 
zione. • / . „ 


TAVOLA  DELLA  DIVISIONE  GIUDIZIARIA  DELLA  FRÀNCIA. 

»,  ' 

ITOMI  » 

delle  ♦ “ ScOMPAfttXMBKTI.  Pofousion. 

mn  auu*  . , . * 

Aàtst  * ,Gcnj'a' Lottò J/>llo-fe-Gnronnà  1 . * . 948,000 

A* X.  * Basse-Alpi  , Doetlie  del  Rodano , \ aro.  ■ 833,000 

Amirjts.  Aisne , Oisa  , Somma.  4,4  31.000 

Meta*  Alai na-c-Lo ira , Maicnna  , Sarta.  ’ 4,27 8,000 

Bàstia.  'Corsica.  ' ' 495,000 

RcsANzbxE.  Doubs . Alla-Sonna  , Giura.  . I • { ' 917,000 

Bordò  . . . , , Charente , Dordogna , Gìronda.  . . . . . 4,400,000 

Botaci».  Cher,  InJra,  Nievr*.  784,000 

Caex.  Calvados,  Manica,  Orno.  4,528,090 

Colmar.  lìassò-Reoo,  Alto-lleno.  964,000 

Dititoxa.  C©»u-d’-Oro«,  Alta -Marna , Sanoa-c-Loira.  . 4,(50,000 

Dot  ai.  Nord,  Posso  di  Calai*,  ' 4,643,000 

Grenoble.  Droma , A Ite- Alpi , tieira.  f £179,000 

Lttooas Correi»,  Crosa,  Alla-Vicnna  845,000 

Lione.  Airi , Loira,  Rodano,  .4,472*000 

Mete.  Ardunne , Modella.  - ^ ‘ 707,000 

BIom’ellicp i.  Aido,  (Ande)  Aveyron,  Heratili  , Pirenei  Orientali.  . -1 , 1 32,0044 

BiA^ct:  Meiirihc,  Mosa , Vósgf.  '*  4,128,000 

Nimej.  Ardècfie,  Qard,  LoSra,  Valchmw.  • 4,077,000 

Orleans.  lwdra*e-Loira  ,'Lotrelto , Loiro  c ‘ Chen«  ' 838,000 

Parigi  ......  Alba  (Aubc),  Kuro-e-Loiro , Marna  , Senna  , Sennate- 

Marru,  Sai4ia-e:0isa,  donna  . . . . . . , • 2,922,000 

Tac,  Basst-'Pirciiei , A Hi -Pire  nei , Lande.  943,000 
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Portila*.  Charenle-Infc-TÌore,  Due-Srvre,  Yaixlea  , Vienna.  +,35.), 000 

iUaaaa.  Pipale  del  Nord.  Fihislerra,  1 Ma-c- V ilainc  , Loira-Tn- 

• fcriorc , Morbihau.  2, 571.000 

Kiom.  Allier,  Cantal , Alla-Loira  , Piiy-dc-DAme.  1,422,000 

Itouro.  Euro,  ..Senna-lnferiore.  4,(78,009 

Tolosa..,..  Arriige,  AllaGamnna , Tarno , Tarno-e-Gafonfta . . 1,259,000 
. .■  1 a»  .«,•  ,i 


DIVISIONE  MILITARE.  Sotto  1‘  aspetto  militare  tutto  il  regno 
è diviso  in  provinole  vcntuna  nominate  divisioni  militari,  il  comando 
superiore  di  ciascuna  divisione  è affidato  ad  un  luogotenente  generale, 
il  quale  ha  sotto  di  lui  altrettanti  marescialli  di  campo  quanti  sono 
gli  scompartimenti  uniti  alla  sua  divisione;  i diversi  corpi  dell’e- 
sercito che  vi  sono  stanziati,  ubbidiscono  immediatamente  a questi 
uffizioli  generali.  Per  rispetto  all’amministrazione  militare,  essa,  è 
affidata  al  corpo  dcH’mfendcnra.  Vi  ha  un  intendente  militare  in 
ciascuno  scompartimento  o suddivisione. 

I-a  tavola  che  segue  indica  i loro  capi-luoghi  e gli  scompar- 
timenti che  compongono  i circondarli  di  ciascuna  secondo  l’ultimo 
ordinamento. 

* • * f ' 

CAPI-LUOGHI  .SCOMPARTIMENTI 

. «»“*«•*  COMPRESI  NEL  CIRCONDARIO  Dt  CIASCUNA 

DIVISIONI  MILITARI..  . DIVISIONE. 


E Parici.  f • . 

II.  Metz. 

III.  ‘ €5 ii.iio.ts 

IV.  Tuurs  . . . 

V.  Staasborco  . 

\I.  IksAtJtOtE. 

Mi.  Lio**.'-.  , . 

^ HI.  Marsiglia. 

IV  Mo.tprxr.iKti,  ) 
X.  Toloja 

XL  Bordò 

» r 

mi:  Na*™. 

Mll.  HoNtS  .... 

XIV.  Roano. 

XV.  IkH’HCBS 

XV I.  Lilla  . . . . 

XVII.  Bastia. 

XV  HI.  Di  ci  ohe. 

XIX.  Ci.mioxT  . . . 

XX.  Buioiina, 

XXI  Patrie  xajio.  . . 


Senna  , S«nn.ve*Oisa  .Swnna-e-Marna  , Alane , Olsa, 
I.oirctto  ,•  Euroe-Loiro. 

Ardenna  , Siosa , Marna. 

Moie  Ila,  Meucthfl,  Vosgl.  ' • 

kidra-e-Loira,  'Loiro-c-Cher,Maiciindf  Sarta,  Vienna* 

• ^ ,A Ilo- Reno,  Bajso-Reno  • 

Doubs,  Giura,  AUa-.Sonna. 

Ain,  Isera,  Dronia  , AIle-Àlpi,  TxjW,  Rodarlo, 
Basse-Alpi  , Vaichiusa,  ■ fto£cl>e''dcMlod.irio , YdftJ. 
Ardèche,  Garrì,  Lozera , H ernult,  A vetrone. 

A Iti- (Vi  roana,  A Ui- Pire  nei,  Gcrs,  Tarn,  Tam-ej 
• Garonna  , Lolto.  * ‘ 

Gìrooda  , Cliarenle,  Cliarcnte-Infci  iore , Dordogna, 
Lolto-e*Garonfta. 

Loira-Inferiore,  Dnc-Sevre  , V tri  dea,  Maine-e-Loim. 
Coste-deLNord,  Finiilcrra,  lH;«-e-Vilaine . Morbihan. 
Calvados,  Euro,  Manica.  Orno , Scmia-lufei  iore. 
Clier,  Inilra,  CueOse,  Niévjre  , Al  la -Vienna. 

. Nord  , Passo-di -Calai  jf  Somma.  , ' 

Isola  di  Corsara. 

Aatbe,  A Ila-Marna , Jonna,  Costa-d’-Oro,  Sonna-e- 

Ix»ira. 

Allier,  Cintai , Puy-de-Dome,  Alla  Loira  , Correla. 
Lande*  , Bassi  Pi  mici,  Gerì , Alti-Pirenei. 

, Pii  enei -Orienta li  , Amie  , Arriège. 

. . -V  , 1 : À.  : . • . ! ' 


divisione  marittima.  Tutto  il  regno  è diviso  in  cinque  ciV- 
conowri  suddivisi  in  quartieri;  in  ciascuno  dei  loro  capi-luoghi 


r>EscRizioire  dell’  ecropa. 

v’  ha  un  prefetto  marittimo , dal  quale  dipendono  pareo 
La  tavola  seguente  offro  i capi-luoghi  delle  cinque  prefetti] 
lime  ed  i porti  principali  clic  sono  soggetti  alla  loro  giui 


L°  Circondario  diviso  in  la  quartieri.  Cha-borgo,  eàpoduoge 
Dunkerque,  Calais,  Boulogne,  Saint-Valery , Dieppe , Técamp 
llonfleur,  Caen,  la  Ilogue.  , „ ,, 

II. "  CirCondsrio  diviso  in  8 quartieri.  Brest , capo-Idogo.  Grmn 
Maio  , Dinan  , Saint-Brieux  , Merlai*  , Paimpol  > (.luimper. 

III. "  Circondario  diviso  ih  16  quartieri.  Roccaforte,  capo-luoj 
Auray  , Vanues  , Bell’Isola,  Le-Croisic,  Paimbeuf. 

IV. "  Circondario  diviso  in  quartieri.  Tolone,  capo-luogo, 
bonua  , Agde  . Marsiglia  , Celle  , LaiCiolat , La-Seyne  , Sai 
Martigues , Antiho  , Collioure  é Ajaccio. 

piazze  fosti  e posti  militasi.  La  Trancia  ha  ur 
mero  di  fortezze  delle  quali  alcune  sono  giustamente  riputati 
forti  d’  Europa.  Le  principali  sono  : 2>ù idturque  , Borijui 
Dottai,  Cainbrai,  Valenciennes , Condii,  Màubeugé , .-fvcsni 
(licei  c Charlemont,  Mezières , Sodan  , Tliionviltc,  Metz  , 
If'esseinbourg  sulla  frontiera  settentrionale  lunghesso  i c 
Belgio , delle  possessioni-  prussiane  e bavaresi  : Haguenc 
borgo , Schelcstadt  e Neuf-Brisuch  sulla  frontiera  orientai 
di  Germania:  Belfort,  Besanzone  e il  nuovo  forte  della  CI 
stessa  frontiera  dal  lato  della  Svizzera:  Grenoble  e Bri c 
contini  del  regnò  Sardo:  Perpignano,  Bcllegarde  e Mont-i 
frontiera  della  Spagna  verso  l’oriente:  San- Giovanni- Pi 
c Bajana  ver»o  ponente.  Le-  sette  fortezze  staccate  chi 
di  fresco  innalzate  intorno  a Lione,  fecero  di  questa  città 
importante.  Si  devono  fare  dei  campi  trincierati  per  130 
uomini  vicino  a Parigi  , a Metz  e a Lione.  1 porti  in 
cantieri  di  costruzione  sono:  Brest,  Tolone , Roche  fori , 
e Lorirnt.  Si  costruiscono  pure  a Bajona-,  a Nantes  ed  a S 
corvette  da  guerra.  - 

DIVISIONE  DEI  PONTI  E DELLE  8TB.ADE.  Quest’  ai 
zione  è delle  più  rilevanti  della  ' Francia  così  per  la 
come  per  l’istruzione  di  quelli' che  he  fanno  parte.  E 
lustrazione  che  invigila  perchè  le  strade  , i ponti , gli 
canali  , i fiumi  siapo  conservati  in  ottimo  stalo.  Stend 
sue  cure  sopra  tutte  le  istituzioni  il  cui  uso  può  rei 
alla  pubblica  salute , le  macellile  a vapore  , le  grand 
i fari,  i mulini  ad  acqua,  ccc.  ccc. , Il  corpo  degli  ini 
ponti  e dette  strade  è composto  degli  allievi  più  segnalati 
scuola  politecnica-,  e che  seguirono  per  due  anni  il  corso  d 
speciale  dei  ponti  e delle  strade.  H regno  considerato  se 
aspetto,  è diviso  in  12  -ispezioni,  rette  da  un  ispettore 
rio , dal  quale  dipendono  gli  ingegneri  in  capo  che  risi 
capi-luoghi  degli  scompartimenti  compresi  nella  loro  gir 
La  tavola  seguente  offre  i capi-luoghi  delle  12  ispezioni. 
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. ,•  Capi-luoglU  delle  ispezioni.  '. 

A.  Parigi.  7.  Tolosa. 

2.  Amieri»  8.  Bordò.  • ••  • •' 

3.  Nancy.  " 9.  Tours.  w 

4.  Digione.  . * ' , 40..  Henne».  ' .. 

5.  Lione.  4.  44.  Alenzone. 

-.  ' '•  6.  Avignone  4 2.  Clefmont-Ferrariii. 

' ’■  ì \ . 

All’amministrazione  dei  ponti  e delle  strade  è ancora  attribuito 
l’ invigilare  sullo  Scavo  delle  miniere.  Sotto  queste  aspetto  tutto  il 
regno  è diviso  in  6 ispezioni:  del  Nord,  dell' fisi,. del  Centro,  del 
Sud-Est,  del  Sud-Ouest  e dell’Ouest.  Esse  comprendono  520  miniere 
che  si  scavano  attualmente  , cioè  505  miniere  di  carbon  fossile 
( houille , anthrdeite , lignite  ) , lai  di  ferro,  53  di  piombo  e di 
argento,  46  d’antimonio,  40  d'allume  e di  coppa  rosa , 8 di  rame, 
8 di  manganese , ii  di  bitume , 2 di  schisto  carbo-bituminoso , 1 
di  piombaggine , 4 d’oro,  4 di  sai  gemma.  À quest’amministrazione 
va  unita  una  scuola  speciale  delle  miniere , nella  quale  si  formano 
ingegneri  tutti  usciti  dalla  scuota  politecnica. 

Alcuni  ispettori  generali,  & spezialmente  alcuni  mèdici  sono  in 
oltre  incaricati  dell’ispezione  delle  acque. minerali.  Tuttoché  si  contino 
in  Francia  meglio  di  mille  luoghi  donde'sgorgano  sorgenti  di  acque 
minerali,  il  governo  ne  fa  visitare  76  soltanto , delle  quali  8 ap- 
partengono allo  Stato , 43  ai  comuni , c 25  a semplici  privati. 
44  gtmo  considerate  di  primo  ordine,  44  di  secpnd’  ordine , 44 
di  terzo  ordine.  Ecco  qual  è la  loro  natura.  Primo  ordine ; 4 sulfuree  : 
Barèges,  Bonnes,  Cautcrets,  Luchon.  — 3 gazose:  Monte-d’-Oro, 
Vichy,  Bourbon-l’-Archambault.  — 4 saline:  Plombières,  Luxeuil , 
Bagnères  de  Bigorre,  Bourbonne.  Secatici"  ordine  ; 6 sulfuree  : Aix, 
Eaux-Cliaudes , San-Salvatore , Coufcrm,  Engbien  e Bagno).  4 gazosa : 
Neris.  Esaline;  Baiarne,  Bain§,  Bourbon-Lancy , Contrexeville.  Per 
rispetto  alle  acque  del  derz'  ordine  che  sono  25 , c le  cui  proprietà 
hanno  nna  grandissima  analogia  con  quelle  dei  due  primi  ordini, 
noi  non  ne  recheremo  qui  i nomi , perciocché  hanno  soltanto  un’  im- 
portanza locale.  Gli  ediGzi  termali  del  primo  c del  second’ordine 
ricevono  ordinariamente  ogni  anno  48,000  bagnatori  , e credesi 
che  Ja  loro  spesa  non  sia  minore  di  10,000,000  di  franchi.  Quelli 
del  terz’  ordine  sono  frequentati  da  20,000  persone,  la  Cui  spesa 
può  sommare,  a 2,000,000  di  franchi. 

DIVISIONE  DELLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE.  Tutto  dì  regnò 
considerato  sotto  questo  aspetto  è*  diviso  in  26  accademie  univer- 
sitarie stabilite  nei  capi-luoghi  delle  corti  reali , tranne  quelle  di 
Clermont , di  Cahors  è di  Strasburgo  che  Sono  stabilite  in  queste 
tre  ctttà  in  luogo  di  essere  • a Rioni , a Jgen  éd  a Colmar , dove 
risiedono  le  corti  reati  corrispondenti  ai  loro  circondarli  rispettivi. 
Vuoisi  aggiugnere  che  la  giuris diamo  dell'  accademia  d'Aix  sten* 
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desi  sulla  Corsica,  che  abbiamo  veduto  formare  una  divisic 
ticolare  nella  divisione  giudiziaria.  Ciascuna  accademia  è g 
da  un  rettore  e due  ispettori , e comprende  parecchie  1 
parecchi  collegi  reali,  ovvero  non  comprende  se  non  se  i 
facoltà , od  anco  talvolta  un  solo  collegio  reale.  Quest’  ulti 
risponde-  ai  licei  dell’  impero.  La  tavola  che  diamo  qi 
accenna  le  facoltà  ed  i collegi,  reali  che  compongono  ciascu 
accademie.  Noi  vi  abbiamo  aggiunto  il  numero  delle  scuo 
che  erano  nel  185't  in  ciascuna  giurisdizione.  Si  ha  pure 
dro  compiuto  della  condizione  dei  diversi  gradi  d’ insegnai 
Francia.  Non  abbiamo  messo  il  numero  degli  allievi , perchè 
variabile  , non  pure  d’  anno  iu  anno , ma  eziandio  nei  dive: 
dell’anno.  Credesi  tuttavia  essere  di  forse  3,000,000  il 
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dei  discepoli  che  si  applicano  ai  diversi  gradi  di  amniaes 
in  Francia. 
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Abbraccia  gli  scrtrtiparlimerlti  delle  Bocche  del  Bod 
Basse-Alpi  ; del  Yarp  , e della  Corsica,—  In  Aix. 
di  teologia , 4 di  diritto.  A Marsiglia,  4 collegi o r 
giurisdizione  : 46*  collegi  comunali , 5 iustituziom 
ciotti , 2 scuole  normali  primarie,  4 659, scuole  pr 
Abbraccia  gli  scompartimenti  dell’  Aistie  , dell’  C 
Somma.  A Amicai,  4 collegio  iride,  4 scuola 
di  medicina.  Nella  giurisdizione  : 40  collegi  comtli 
soluzioni  , 50  pensioni  , 2697  scuole  prime. 
Comprende  gli  scompartimenti  di  Maina-e-Ixtira , 
venne  e della  Sarthe.  Ad  Angers,K  collegio  ical 
secondaria  di  medicina.  Nella  guwisdizione,  4 8 tol^ 
itali, 4 insl Unzione , 47  pensioni  ,2  scuole  normali 
42.12  scuole  prime. 

Comprende  gli  scompartimenti  del  Doubs,  del  G 
Alta-Saonna.  — A Besanzonc,  4 facoltà  delle  ItUt 
legio  reale , 4 scuola  secondaria  di  medicina,  — N< 
dizione  , 45  collegi  comunali,  2 instiluzioni , 24 
4 674  scuole  prime,  v 

Lordò.  ...  « Comprende  gli  scompartimenti  della  Charente , d« 
cna , e della!  Gì  ronda. — A Bordo,  t facoltà  di 
Xcuóla  secondaria  di  medicina , 4 Collegio  reale . — ? 
dizione,  7 collegi  comunali,  5 iitstiluzioili , 54  ] 
scuole  normali  primarie  ,*4209  scuole  prime. 
Comprende  eli  scompartimenti  del  Clier,  dell1  li 
Nievre.—  A Bourgcs,  4* collegio  reale . Nella  giui 
collegi  cantonali  , 4 i (istituzione , .21  pernioni 
normale  primaria,  532  scuole  prime. 

Comprende  gli  scompa  ili  menti  del  Calvados, 
nica  c dell’ Orna.  — A Caen , 4 facoltà  di  diritti 
delle  scienze , 4 delle  lettere  , 4 scnoLi  secondarii 
citta  ed  l collegio  reale.  Nella  giurisdizione  , 46  co 
nali,  4 inslituzione,  2j  tensioni,  3 scuole  non 
rie,. e 2340  scuole  prime. 

Comprende  gli  scompartimenti  del  Lot,  di  I.ót 
del  Gcrs.  — A Cahors,  4 collegio  reale,  ad  Audi 
reale  — Nolb»  giurisdizione  , H collegi  coma 
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slittinone,  47  |«mioiH  , 2 K-uole  normali  primarie  , U Vf 

scuole  prime. 

Comprende  gl»  scompartimenti  dell’Allier,  del,  (.anta!,  dell' 
Alt*  l.on.r  . ,•  dd  pu> -<]••-!  tòme. — A Clermoul , I scinti* t 
secondaria  di  mcilicma , ed  4 collegio  reale.  A Moni  iris , A' 
ndlctlto  n aie  — Al  l’uy  , \ colle-m  n aie  — \«||a  giuris- 
dizione. 41»  collegi  comunali,  30  pernioni,  «4  scuole  normali  ' 
primarie,  e 4 1 23  scuole  prime.  s 

Comprende  gli  scompartimenti  della  Costa-d'-Oro,  deU’AlU- 
Marua  e di  .Saonna  e Loira.  — A Pigione,  4 facoltà  di  di - 
ritto , 4 delle  scienze,  i delle  lettere , * scuola  secondari, t di 
medicina , 1 collegio  reale.  — Nella  giurisdizione,  20  collegi 
comunali,  36  pensioni,  l scuole  normali  primarie,  e 4 865 
scuole  prime.  .■\T* 

Comprende  gli  scomporti  menti  del  Noni  e del  Pascle -Calars 
— A Douai,  \ colleg  io  reale.  — Nella  giurisdizione,  23 
collegi  comunali,  4 scinda  nonnaie  primaria,  6 iustiluzioni,  • 
•n  pensioni,  2643  scuole  prime. 

Comjirende  gli  scompartimenti  dell'Alt? -Alp»,  dcjla  DuVne, 
dell  Isera.—  A Grenoble,  4 f aerila  di  difillo,  « delle  scienze,' 

* *F*a&t  sccshuLi ria  di  medicina,  et\  4 collegio  reale . — Nella 
giurisdizione,  7 collegi  comunali,  4 hrtjitnklnaf,  2 J. pensioni, 

2 scuole  normali  primarie,  e 4 120  scuole  prima.  . 

Comprende  gl»  zomparli  menti  della  Corrà** , della  Creine  # 
c dell'Alta- Vienna.  — A Lrmoges,  4 collegio  reale.  — Nella 
giuri.sdizione,  9 collegi  comunali,  & insti  tu/.ióui,  48  pensioni, 

3 scuole  normali  primarie,  e 464  scuole  prìtne. 

Comprende  gli  scompartimenti  dcU'Ain,  della  koira  e del  Ro- 
dano. A Lione  , una  Jacotth  di  teologia  9 i di  scienze , 4 
scuola  secondaria  ili  medicina , l collegio..  Itale*  t-  Nella 

.dizione,  6 collegi  comunali,  IO  imtifuzioni  , 52  pen- 
sioni, 3 scuole  normali  primarie,  e 1 47 0. scuole  prime. 

Compì  ernie  gli  scompartimenti  delle  Animi)*  c della  Mosella. 

— \ .Mei/,,  I ( nll cibili  reale.  — Nella  gitirÌMUzivne,  :»  collegi 
comunali,  I inslilozione,  2t>  pensioni,  2 scuole  normali  pri- 
marie, e 4541  scuole  primarie.  ' 

Comprende  gli  scompartimenti  dell' Audi*,  dell'Aveymn,  del 
llerault,  e dei  Pirenei-Orientali.  — A Mompdlier,  4 facoltà 
'•nze,  4 'collegio  reale.  — \ Rode/.  , 1 
entlegh  reale.—  Nella  giurisdizione,  4 7 collegi  comunali, 

27  insiliti/. ioni.  3'-  pensimii  <•  i7m,  scinde  prime. 
Comprenderli  sromparft  menti  della  Meiii'.l.c.  d.ll.i  Mosa  e dei 
— A Vii»-  ' la  primaria  di  medicina , ed  I col- 

Irgiit  reale.  — Nella  giurisdizione.  1 5 collegi  comunali 
pensioni,  3 scuole  primarie  normali,  4 424  scuoV  prime 
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pensioni,  3 scuole  primarie  normali,  1421  scudi*  prime. 
Comprendagli  scompartimenti  drU’Acde<  he.  dei  Card,  della 
Lozpra  - « di  Valchiiisa.  — ■ A Natte»  ,*  4 collegio  reale  — 
A\  igni. in*  . i nllecìn  retile.  — A Tliooon  , ( cotte  giù 

/ * reale.  — Nella  giurisdizione  , 4(»  collegi  cofumiaìi,  2 in- 

stituaioni , 26  pensioni , t scuole  primarie,  4 >94  scuole 
pi  ime 

11  Compì. -ndc  gli  sconip.irtiuicoti  dcirindra-e-Loira  c di  Diira' 

a -Chef.  - \ Orleans,  i \ l’ours,  i collegio 

reale.  — Nella  giurisdizione,  5 collegi  comunali  , 3 institu-' 
, *’  • zioni , 31  peusnui  , 2 scuole  normali  primarie,  73U  scuola 

prira#. 

1 1!!  1 fi:dc  ;li  scompartì  menti  dell'  \ulie,  d’Iltn.i-i-I.nii  .i,  drll.» 

- ' Marna,  detti  Senna,  di  .Senti*  e Marna,  di  .Senna  e Disi 

- fv  • . • V > .•  - • . . \ *»V  T • * .*/•  / v , *• 
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e della  Joona.  — A Parigi,  * facoltà  dittologia, 
di  ritto,  I fuciliti  ili  medicina,  I Incolti:  Arile  scienze,  I fa 
, y.  collii  delle  Unric.  5 coltriti  reali.  Luigi  il  Grande,  Limati!, 
.Sali-Luigi,  Boll  .One  e Carlo  Magno;  Incornai  munmptìl , 
Slanislau  e Kollin.  — Sello  scompartimento  .Iella  Senna.! 
corso  normale  priutarin,  òli  inatiluzinni , *78  pensiooi,  194 
■ «on.le  prime  delle  ipuli  3Sl  a Parigi.-  A Reiins,  I «fa» 

f..';-  ei  si  nolo  secondili  in  dì  medicine.  — A Versailles.  ! 

..-a../-  _ X’.-lla  nitiritaliffimw»  non  < oniDITM  '2*1  Collegi  COBO* 
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reale.  — Nella  giurisdizione,  non  compresi  in  collegi  corno- 
aali.  X inslitutiooi,  89  pensioni,  3 scuole  normali  primari, 
e 3627  scuole  prime  . . , . . . / v,.  lfc. 

Comprende  gli  scompartimenti  dei  Bassi-Pirenei,  degli  Al  l- 
Pirenei,  c delle  Lande.— A Fall.  I col  leghi  leale  - U® 
giurisdizione,  lOcllegi  ronmnjli.  C inslituzion*,  32  pensum, 
2 scuole  normali  primarie,  C '31  scuole  prime.  ’ 

. Comprende  plisconiparlimenli  della  Charenle-Inferiore, delle 
Uue-.Sevrc.  della  \ andea  e della  Vienila.  — A Poilien.  • 

, ■ fandlà  di  diritto,  t scuola  secondaria  di  medicina,  I eellefn 
reale.  — Nella  giurisdizione.  I l collegi  Comunali,  4 imlilir 
zinni,  34  pensioni,  i scuola  normale  primaria,  e i536  «o»li 

. Comprende  gli  scompartimenti  delle  Cosi»  del  NcsrJ.  •'«!  F>- 
' ■ ’ ni, terre,  d ille  e A ilaine,  della  Loira  Inferiore,  e del  Mortai 

A Kennes.  t facoltà  di  diritto,  ed  I sonala  secondar, ad,  no 
e .OS  ' ■ duina  , t cadevo  reale.  —A  Nantes,  t collegio  reaU  »4t 
saiola  secondaria  di  rnnlicitia.  — A IVnlivv,  C collegio! 
Nella  giurisdismne,  18  collegi  comunali,  3 ìnatrtUMO»,  » 
pensioni,  2 scuole  normali  primarie,  e 91 1 sruole  prime 
. Comprende  gli  scompartimenti  dell  Eum,  e dell»  Senna-I 
(f  . a.,  riore.  A Iloano,  t facoltà  ili  teologia,  t scuola  di  mettici** 

collegio  leale.  - Nella  giurisdizione,  9 eoljegi  comunali . 
instiluzioni,  68  pensioni,  2 scuole  normali  primarie, 
scuole  prime.  . , . _ „ , 

Comprende  gli  scomparlimenti  del  Basso-Reno  e nell  A 
Reno.  A Stra-liorgo,  1 Jacdtii  di  teologia  perla  cont»wf 
d Jus  usta:  t Incolla  di  ili  ritto.  I facoltà  di  mediani,  1',/»®“* 
delie  scienze',  I facoltà  dello  lettere,  I collegio  reale.—!''  * 
giurisdizione,  Ì2  collegi  Cnniimali , I iostiluzji'ne,  lo  P“ 
sioni,  2 scuole  normali  primarie,  1513  scuole  prime. 

. . Comprende  gli  scompari imeuti  deirAiriege,delrAlta*L*t™  ' 

del  Tarn  , del  Tarn -e («nonna.  — A T'do»a,  3 ./*•' 

. - teologia,  ) facoltà  di  diritto,  I facoltà  delle  serate,  .ir 

■giL  colta  delle  teucre,  I scuola  secondaria  di  medicina , 

lento  reale.  — A Molila. .Un  , I facoltà  ili  (elogia  ff,. 
confessione  rimino.  - Nella  giurisdizione  V collegi  r.'iw»  • 
6 ìnstiluzioni,  55  pensioni , 2 scuole  normali  pmiunt. 

' 1327  scuole  prime. 
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Convien  ancora  aggiungerò  .1  siffatti  instiluti  generali  di  a rumarsi  ramni  t"J 
scuola  . leali  antichi  diplomi  : la  scuola  dei  ponti  e Ardir  strade;  la  scudo 
itili: oneri  reografi  ; la  scuola  delle  miniere  di  1 erigi,  la  quale  posante 
t, netto  compilili  drilli  mineralogia  della  -Francia . la  stuoia  dei  n 

Santo  Stefano;  la  scuola  di  cauto  e di  declamazione  ; la  scuola  delle ' «a 
(a  Paridi  e a Roma);  alcune  scuole  speciali  di  matematica,  e di  diugm, 
commerci,,  e * md, utria  ; la  scada  de,  hop-hi  .1,  #**■/;  le  scucir  di  egn  * 
twa  ,U  Romite  e di  (iiipnpn;  la  scada  ilclic  aiù,  c de,  mru.cn  d,  W . 
,r sture,  s ; la  savia  speciale  di  Stato-Maggiore;  la  snuda  aulitale  della  t 
la  scuola  del  gemo  n, vittimo  di  Brest;  la  , capta  di  macilenza  a ditoni 
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divisione  ecclesiastica.  Dopo  avere  indicate  minutamentp 

le  divisioni  dei  diversi  rami  deli’  amministrazione  non  potevamo 
passare  sotto  silenzio  quelle  dell’ordine  ecclesiastico  che  sono  di  gran 
momento , tuttoché  il  clero  non  eserciti  in  Francia  veruna  giuris- 
dizione, c che  non  abbia  influenza  sulle  cose  temporali.  Il  clero 
cattolico  è composto  di  40,000  membri  ali’  incirca,  dai  prelati  a 
vice-parroci  ; ma  nei  seminarii  si  contano  forse  40,000  alunni 
destinati  alla  carriera  ecclesiastica.  11  personale  degli  altri  culti  non 
oltrepassa  gran  fatto  gli  800  membri.  La  tavola  seguente  offre  i 
quattordici  arcivescovati  o provincie  ecclesiastiche  del  regno  coi  loro 
vescovati  soggetti  ossiano  provincie , che  sono  sessantasei  : la  seconda 
colonna  ìndica  le  divisioni  amministrative  a cui  . risponde  cia- 
scuna diocesi;  la  terza  presenta  la  loro  popolazione  assoluta  alla 
fine  dell’anno  1826.  , - ■ 
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Diocesi. 

SCOHCAUTI  MESTI. 

Popolazione. 

Parigi.  ...... 

Senna '*•. 

. 1,013,000 

Charlre. 

Kura  e Loira. 

278,000 

Metta. 

Senna  e Marna. 

318,000 

Orleans. 

I.oiret. 

304,000 

Blois. 

Loir-et-Cher. 

231,000 

Versatila. 

Senna  e Oisa. 

441,000 

Arras. 

Passo  di  Calai.*. 

"43,000 

Ca ni  lira  i. 

Nord. 

963,000 

Lione  e Vienna . . 

Rodano,  Loira . . . . 

. 786,000 

Aulun. 

Senna  e Loira. 

510,000 

Landre». 

Alla-Mnma. 

.245,000 

Disiane. 

Cosla  d’Oro. 

, 367,000 

Sainle-Claude. 

Giura. 

. 310,000 

Grenoble. 

Jsera. 

524,000 

Roano  . . 

Senna  Interiore 

. . 688,000 

Baveilx . 

Calvados. 

501,000 

Evreiix. 

Kuro.  , - 

42?, SUO 

Seez, 

Orno. 

43  1,000 

Cou  Lance*. 

Manica. 

611,000 

Sf/is  et  Auxerre. 

donna 

312,000 

Troyes. 

Aube. 

212,00(1 

Nevers. 

Nievra. 

272,000 

Monlins. 

Allier. 

285,000 

Reims * 

Marna  (circondario  di  Reims)  , Ardenne.  . 

. 397,000 

Soissons. 

. Aisnc. 

490,000 

Cbalons 

Marna  ( il  circondario  dì  Reims  eccettuato). 

209,000 

Beuiivais. 

Oisa. 

385,000 

Ainiens. 

Somma. 

520,000 

Tours  

India  e Loira 

290,000 

Le  Mari». 

• Sarta,  Mnienna. 

801,000 

Angers. 

Maina  e Loira. 

459,000 

Renne». 

Itia  e V ilaine. 

553,000 

Nantes. 

Loira-luferiore. 

457.00O 

Quimpcr. 

fiuisterra. 

502.000 
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Vantici. 

Saint- Brietu. 
Bouree*  ..... 
rlcrmont. 
/.inioges. 

Le  Pur. 

Tulle.' 
Siinl-Flour. 
Mbr.  ..... 
Ruodez. 

Cali  ori. . 

Mende. 

Perpignan. 

Bordò 

Angolemma. 

Foitien'. 

Perigtieux. 

La  Rocce  Ha 
Luron. 

jiuch !.. 

Aire. 

Tarlici. 

Rjjona. 

Tolosa  e 'Narbnua. 
Montalliano. 
Pamiers. 
Carc.Mtona. 

Air.  Arltx  e E /ninni 
Marsiglia. 

Freju*. 

Digoes. 

Gap. 

Ajaccio. 

Besauzoue 

Slrasborgo. 

Metz. 

Verdini. 

Bellèy. 

.Saint- Die.  . 

3iancy. 

Ani  fanne 

Kimes. 

Valenza. 

Viviers. 

Moti  peli  ieri. 
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Morbi han.  • * • 

Coste  del  Nord. 

Clier , Indra 

Pi»)-de-l.'òme. 

Croia . Alta- Vienna. 

A Ita  «ladra. 

Correza. 

Cantal,  i % 

Tarno  . . 

Aveyrone. 

Lotto. 

Lozera. 

Pirenei  Orientali. 

Gi  ronda.  

Lotto  e Carotina. 

Chiarente. 

Due  Sevre,  Vienna. 

Dordogna. 

Charenlc-lnfcrion?. 

Valide*. 

Gers 

Lahde. 

Alli-pirenei. 

Bassi-Piretici. 

A Ita- Carotina \ 

Tarno  c Garontta. 

A frigge. 

Aldo  (Aude). 

.Bocche  del  Rodano  (eccetl. li rircnn.Lirirtdi  Morsigli 
Bocche  del  Rodano  (circondario  di  Marsiglia  J. 
Varo. 

Baijc-Alpi,  \ 

Alle- Alpi. 

Girsira. 

FìcmiIai,  Alla  -Sonna 

Alto-Reno  , Basso-Reoo 
Mose  Ila. 

Mosa. 

Ahi. 

V»»gi. 

IWeurlhe. 

Yalrliiuu 

( latti. 

Dromi. 

AHrclic. 

Ueraull. 


417.000 
£81,000 
486,00" 

567.000 
siy.ooo 

286.000 

285.000 
' 262,000 

. 328,000 

350.000 

281.000 

139.000 

151.000 
. £38.000 

337.000 

351.000 
£56,000 
46^000 

421.000 

323.000 
. 808,000 

265.000 

222.000 

412.000 
. 407,000 

212.000 
218.000 
266,000 

.),  178, 000 
(19,000 
8(1,000 
153, OC» 

125.000 

183.000 
. 582.000 

911.000 
489,8» 

306.001 
312,0» 
380,0» 
403,0» 

. 233,0» 
348.0» 
286,0» 
328,0» 
3(0,0» 


! protestanti  della  Confessione  d’ Augusta  o Luterani  hanno  88 
concistoro  generale  che  risiede  a Slrashorgo,  e sei  ispezioni,  quali» 
delle  quali  nel  llas*o-Reno  , una  nell’Alto-Renn  , cd  una  nel  Bos»- 
Rono  , dalla  quale  dipende  il  concistoro  di  Héricourt  ( Alta-Sonnal 
I protestanti  riformati  o Cabinisti  hanno  dei  concistori , cinque 
dei  quali  formano  un  sinodo  , c dello  chiese  oratoriali  in  cinquanU- 
rinque  scompartimenti.  I protestanti  di  questa  confessione  hanuo 
anche  un  corpo  di  professori  a Montalbano.  — di  Israeliti  hanno 
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un  concistoro  centrale  a Parigi;  le  sinagoghe  concistoriali  sono  a 
Strasborgo , Colmar,  Metz,  Nancy,  Bordò,  Marsiglia. 

Ora  è tempo  -di  dar  a conoscere  quali  siano  le  principali  sorgenti 
che  servono  ad  alimentare  la  pubblica  ricchezza  della  Francia. 
L' importanza  dell’  argomento  ci  obbligherà  ad  entrare  in  alcuni 
particolari.  , , . -,  . 

industria.  I diversi  rami  del  commercio  e dell'industria  comin- 
ciarono a svolgersi  in  Francia  all'innaizamento  di  Carlomagno.  Que- 
sto principe  fu  il  primo  a dar  loro  incoraggiamenti;  stabili  rela- 
zioni amichevoli  colla  Persia;  accolse  nes  suoi  stati  gli  arteGei 
italiani , represse  gli  eccessi  dei  pirati  danesi , e tolse  dai  chiostri 
le  fabbriche  per  diffonderle  nelle  campagne.  Ma,  morto  che  fu, 
il  sistema  feudale  stendendo  per  ogni  dove  le  sue  radici,  venne 
a soffocare  1 germi  delia  prosperità.  Filippo  Augusto,  il  quale 
tolse  molti  abusi , fece  infine  uscire  gli  artigiani  dall'oppressione 
in  cui  i signori  li  avevano  tenuti;  oltre  a ciò,  i crociati,  di 
ritorno  dalle  loro  remote  spedizioni , recarono  in  Francia  la 
vaghezza  di  molti  piaceri  che  vi  erano  sconosciuti.  Si  cominciò 
allora,  per  soddisfare  a siffatti  bisogni,  a preparare  profumi, 
a distillare  il  vino,  a fabbricare  stoffe.  San  Luigi  secondò  co- 
tale tendenza  con  savie  leggi,  e Carlo. VII  fece  quanto  fu  in 
lui  per  restringere  l'esercizio  dei  monopnlj.  Il  lusso  della  corte 
di  Francesco  I die’  nascimento  alle  fabbriche  di  seta  di  Lione  ; 
Enrico  IV,  non  pago  di  proteggere  ragricoltura , introdusse  ezian- 
dio parecchi  rami  d'industria  non  ^>er  anco  coltivati.  Luigi  XiV 
regna  .fu  affidato  a Colbert  il  reggimento  degli  affari , e tosto , 
per  le  cure  di  questo  ministro,  si  aprono  nuove  strade  nel- 
l' interno  , e nuove  vie  pel  commercio  all’  estero.  Sotto  la  sua 
protezione , Hindret  e van  Kobais  vennero  a stanziare  in  Francia; 
e gli  artigiani  di  Fiandra  e di  Venezia  vi  accorsero  in  folla. 
Fu  per  vent’  anni  uu  bello  spettacolo  il  veder  spiegare  tanta 
operosità , e sorgere  tante  nuove  fabbriche.  Ma  la  morte  di 
Colbert  e la  rivocazione  dell’editto  di  Nantes  misero  in  fondo 
tutte  quelle  speranze.  D’allora  in  poi  nè  la  perseveranza  di 
Turgot , nè  gli  sforzi  di  Trudaine  poterono  rimuovere  gli  osta- 
coli che  si  opponevano  al  libero  svolgimento  deiriodustria  fran- 
cese. L’abolizione  dei  maestri  e del  corpo  degli  ufficiali  delle 
arti,  e delle  corporazioni  poteva  sola  dare  un  impulso  forte  e 
durevole:  ed  è quello  che  mandò  ad  effetto  la  rivoluzione  del  1789. 
l.a  scienza  venne  in  ajuto  all’industria , ed  in  pochi  anni  i 
Fourcroy  , i Vauquelin , i Cbaptal , i Berthollct,  la  posero  in 
grado  di  poter  corrispondere  ai  numerósi  bisogni,  ai  quali  lo 
stato  di  guerra  coll'Europa  la  metteva  nella  necessità  di  soddi- 
sfare. Da  indi  in  poi  i suoi  passi  progredirono  sempre  più  in- 
nanzi avvegnaché  abbia  dovuto  arrestarsi  in  parecchie  occasioni , 
specialmente  nel  1814  e ISIS»  per  l’occupazione  straniera.  La 
crisi  del  1818 , quelle  del  1825  e 1821 , ed  infine  quelle  del 
1827  e 1830,  non  le  furono  meno  funeste;  ciò  non  pertanto 
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da  venti  anni , i diversi  rami  dell’ industria  in  Francia  crebbero 
considerevolmente.  In  moia  luoghi  l’industria  agricola  abbandono 
il  sistema  del  maggeso  per  sostituirvi  quello  dell’a>  vicendamento  ; 
le  razze  d’animali  domestici  furono  migliorato  con  felici  mesco- 
lanze; ed  1 numerosi  aprimenti  di  strade  fatte  dal  governo  con- 
tribuirono a secondare  i dissodamenti  e le  nuove  coltivaaoui. 
Fra  queste  va  distinta  fra  le  prime  la  coltura  della  barbatoti** , 
che  oltrepassò  ogni  speranza.  Si  contano  oggidì  in  Francia  da  &0  i 
60,000  ettari  piantati  di  barbabietole  che  producono  da  o)  i 
*(M>00  chilogrammi  di  zucchero. 

Giusta  le  diverse  relazioni  che  furono  fatte  intorno  allo  svol- 
gimento di  cotale  industria,  si  giudicava  che  la i fabbrica >.d^lo  lo- 
cherò indigeno  occupava  sul  (inire  del  i8aì>  ptu  di  120,  (H 
artigiani,  ed  assorbiva  60,000,000  di  franchi.  Kcco  in  quale  pro- 
porzione lo  cuccherò  di  barbabietola  entrò  da  alcuni  anni  n« 
consumo  generale  ; _ 
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18JS 

,8M 

18.12 

1811 

1815 


Zucchero  coloniale. 

6i  ,255.212  éliif.  . 
6?, 5 12, 7 92  -•  • 

62,569,818  . 

66,951,191 
60,000,000  . . 


Zucchero  indigeno. 

1,000,000,  chil. 

. 10,000,000 
. 15,000,000 
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Cotale  sostituzione  dello  zucchero  di  barbabietola  allo  zuccher* 
di  canna  è fuor  di  dubbio  uno  dei  fenomeni  industriali  poi  no- 
tevoli che  avvenissero  mai , e di  cui  la  Francia  fu  la  prona  « 
dare  l’esempio  : epperò  abbina  creduto  di  doverlo  e>porre  «« 
alcuni  particolari.  Del  resto,  ecco,  giusta  i .documenti  «firn * 
pubblicati  dal  signor  Duchàtcl , una  tavola  epilogala  della  W- 
sione  fisica  e agricola  della  Francia  , por  natura  di  saper»* 
del  I®  settembre  1 Sfili. 
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Cote  soggette  al  cataslo.  . ettari. 

Terre  coltivale • '• 
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Cose  non  soggette  al  catasto . . . ettari . 

Strade,  piazze,  ecc.  4,245,415 

Fiumi,  Ughi,  e ruscelli . ......  -454,365 

<i>el\e,  beni  uon  fruttiferi.  ......  4,209,432 

Cimiteri,  Chiese,  Stabili  menti  pubblici . 47,774 


’ 2,896,786 

. v * • • ■ 

Non  v’ha  regione  in  cui  le  terre  siano  più  divise  di  quello  che 
1»  sono  in  Francia  : tutti  quei  campi , tutti  quei  prati , tutte 
quelle  vigne , delle  quali  abbiamo  or  ora  accennata  l'estensione, 
sono  possedute  da  10,896,684  cittadini  che  pagano  tributo  , e 
formano  145,360,338  porzioni  : ma  siccome  una  grandissima 
parte  di  quei  possessori  sono  padri  di  famiglia  i cui  figliuoli  non 
hanno  ancora  i beni  che  loro  toccheranno  ; siccome  tutti  quei  pos- 
sessori hanno  eredi  più  o meno  affini,  i beni  devono  necessaria- 
mente vieppiù  dividersi:  epperò  è forza  confessare  che  è di 
gran  momento  per  la  Francia  l'industria  agricola,  poiché  le  per- 
sone che  vi  sono  direttamente  interessate  sono  nella  proporzione 
di  8 ad  4.  Ma  non  basta:  il  capitale  delle  terre  è stimato  48 
bilioni;  ed  il  conte  di  ftambuteau  diceva,  nel  4833,  alla  tri- 
buna che  i crediti  ipotecari  assicurati  sopra  le  terre  formano  un 
capitale  di  dieci  bilioni , il  che  aumenta  ancora  il  numero  degli 
interessali  diretti.  Tutta  volta  il  signor  Malliieu  di  Dombasle  porta 
a 40,000,000  il  numero  di  ettari  che  restano  annualmente  in 
maggese  : stima  ii  prodotto  totale  deU'agricoltura  4,980,000,000 
di  fr.  In  questo  numero  i cereali  entrano  jper  4,700,000,000  fr: 
le  vigne  per  800,000,000  fr  : i prati  sono  alquanto  al  disotto  ; 
vengono  poscia  gli  altri  ricolti  ; i prodotti  dei  giardini , delle 
selve,  ecc.  ecc.,  finalmente  quelli  di  coloro  che  allevano  bestiami, 
il  cui  risultamenlo  si  fa  ascendere  a 40,000  cavalli , 800,000 
buoi,  e 4,300,000  montoni;  prodotti  ai  quali  vuoisi  aggiungere 
il  valore  dei  velli  di  30  o 33,000,000  di  bestiame  minuto  che 
trovasi  in  Francia  e di  cui  stimasi  la  spoglia  annua  a 410,000,000 
di  franchi. 

Le  fabbriche  e le  manifatture  non  rimasero  addietro , e si 
moltiplicarono  in  modo  marariglioso  e si  arricchirono  di  nuovi 
ajuli  ; nel  4838  si  annoveravano  mille  e cento  macchine  a va- 
pore mosse  in  opera  nelle  diverse  fabbriche  o manifatture , che 
offrono  tutte  insieme  la  forza  di  46,000  cavalli.  Il  numero  delle 
manifatture,  fabbriche  e officine  in  attività  sommava  nel  4834 
a 30,030,  le  fucine  e le  fornaci  dei  vetrai  a 4,414.  L’espo- 
sizione  del  4834  dove  si  presentarono  qnasi  3,000  artefici , com- 
provò gli  immensi  progressi  fatti  nelle  arti  metallurgiche , la 
tintoria  , la  preparazione  delle  sostanze  animali , la  tessitura 
delle  diverse  stoffe;  si  è principalmente  nette  fabbriche  dei  ca- 
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simiri  e delle  biancherie  'damascate;  della  carta,  dell* orologieri! 
(ina  ed  ordinaria  ; delle  stoviglie  di  lusso  e comuni , nella  lito- 
grafia , nell’arte  di  colorire  i filati  e i tessuti  di  seta  e di  co- 
tone , in  quella  di  stampare  in  colore  sulla  carta , di  tagline 
e pulire  i cristalli , nella  fabbricazione  delle  armi , e nella  pre- 
parazione dei  prodotti  chimici , che  si  scorgono  i più  grandi 
progressi  ed  i più  notevoli  perfezionamenti.  La  coltivazione  del 
rarbon  fossile  , a malgrado  dell'  inferiorità  relativa  di  cotale  in- 
dustria , paragonata  con  quella  d'  Inghilterra , si  accrebbe  assai 
eziandio  in  Francia.  Tuttavia  quello  che  se  ne  ricava  non  basta 
ancora  a tutti  i bisogni  ; poiché  il  consumo  in  varii  usi  monti 
a 5, *00,000  tonnellate  ; e l'estrazione  dalle  miniere  francesi  ne 
dà  soltanto  2, *00,000.  Lo  stabilimento  di  un  gran  numero  di 
furine , l’infroduzione  dell’acqua  calda  nei  modi  con  cui  si  pro- 
cede nella  fusione  : l’impiego  , ciascun  giorno  più  generale,  del 
ferro  nelle  costruzioni , diedero  una  grande  importanza  a siffatto 
ramo  dell’industria.  Ne  recheremo  in  mezzo  un  solo  esempio.  Dal 
f825  al  185*  una  sola  società  fabbricò  50  ponti  di  ferro  che 
offrono  una  lunghezza  di  5,500  metri.  In  questo  numero  tro- 
vasi il  magnifico  ponte  di  Roano,  messo  in  opera  di  fresco. 
Giustu  la  relazione  dell’anuninislrazione  dei  ponti  e strade  pel 
1855  , l'industria  dei  metalli  e delle  miniere  procaccia  ogni  anno 
im  fruito  di  1*9,000,000  fr.  ; il  quarto  dell’industria  dei  coloni 
ed  alquanto  più  del  terzo  dello  manifatture  di  lana.  Tutta  l'in- 
dustria in  ilici-ale  e metallurgica  di  Francia,  compresevi  le  (ab- 
liriche  nelle  quali  il  fuoco  fa  la  parte  principale , come  sono 
quelle  del  vetro  e delle  stoviglie , le  fornaci , ed  i principali 
prodotti  chimici  occupa  ogni  anno  200,000  lavoranti  e dà  un 
fruito  di  506,000,000  di  fr.  Le  210  fabbriche  di  vetri  o di  cri- 
stalli fruttano  esse  sole  50,000,000  di  fr. 

Accenneremo  ora  gli  articoli  principali  dell'industria  francese, 
toccando  le  città  del  regno  che  li  recano  a maggior  perfezione. 

I-a  porci-liana  di  Sevres , di  Parigi,  di  Liinoges,  e di  Ita  verni  : 
la  majolica  di  Nevers , di  Chantilly  , .Monterai! , Toul , ecc.  ; le 
stoviglie  di  Sarreguemines  e Meillouas  : i tappeti  della  Savonnerie 
di  Parigi,  di  Aubusson  , di  Felletin  , di  AbheviUa:  gli  araz-i 
dei  tìobelins  di  Parigi,  e.  di  Beauvais  < i cappelli  di  Parigi  e di 
Lione  ; le  sete  e seterie  di  Lione  , Niines  , Avignone , Vniionsy , 
e Tbure;  i cappelli  ili  paglia  di  Lagnicux  e Cacti:  i nastri  di 
Suinl-Klienue  e Saint-Cbainond  ; i panni  di  Klbcof , di  Ixiuvicrs, 
<11  Sedali , di  Carcassona  , eli  I-odòvo  , di  Castres  , di  Abberille, 
<li  \ ira , ecc.:  le  stoffe  leggiere  in  lana  di  Reinis,  Amici», 
Rcauvais , Parigi , ecc;  : gli  scialli  di  Parigi , di  Lione , Mracs, 
Sali-Quintino  , ecc.  : il  cotone  filato  e le  stoffe  di  cotone  puro  e 
misto  di  Roano,  Saii-Quinlioo  , tarare,  Parigi,  Troyes , late . 
Roubaix , Tureuing,  Cbolet  , ecc.  : le  fabbriche  di  berretti  di 
Parigi,  Troyes,  Niines,  Ganges , Lione,  Orleans,  Marsiglia , 
ecc. , e delle  città  di  Picardia  : le  tele  della  Fiandra , di  Saint- 
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Rambèrt  , di  A'illafranea  , della  Brettagna  e del  Deificato  : le 
tele  batiste , le  tele  mise,  i veli  in  seta,  le  tocche  e i tulli  di  San- 
Quintino  , Cambrai , Bapaamc , Valenciennes  , Donai , ecc.  : i ri- 
cami di  San-Quintino  , degli  scompartimenti  della  Meurthe , della 
Hosella  : i l avori  di  moda  di  Parigi  : i merletti  di  Alen$en  , Caen, 
Bayeux  , Chantilly  , Valenciennes  , Donai , ’Lc-Puy  , Mirecourt  : 
i guanti  di  Parigi , Grenoble , Militati , Chaumont , Piiort , Blois, 
Vendòme  : V orologi  cria  di  Parigi  , di  Besanzone  e di  parecchie 
comuni  del  Giura  e dell’alta  Sunna  : V affinatura,  tiratura  e bat- 
titura dell'oro  e dell'argento  di  Tróvoux  e di  Lione:  i lavori  di 
bronzo  , 1’  orificeria  , il  commercio  di  giojelli  fini  e falsi  e degli 
stromenti  di  fisica  e di  matematica  di  Parigi:  il  commercio  di 
pietre  fine  ed  artificiali  a Parigi  c Septmoneel  : i lui-ori  d'ebano 
a Parigi  : ie  fabbriche  di  carrozze  e di  selle  a Parigi  e a Strashorgo: 
la  fabbrica  di  utensili  a Villers-Coterets  , Avesnes , ecc  : i pa- 
nieri fini  d’Origny , e di  Vouiiers  : i fèrri  lavorali  delle  Ardenne, 
della  Costa-d'Oro , deU'Alta-Marna  , del  Nivcrnese , dell'Alto  e del 
Basso- Reno,  dei  Vósgi  , dell’Euro  , del  Giura  , del  Doubs  , ecc.: 
la  fabbrica  di  chiodi  dell’Aigle , Saint-Etienne  , Rugles , (Charleville, 
ecc.  : le  spille  delt’Aigle:  i coltelli  di  Parigi,  Mottlras  , Saint-EtiennC , 
Chàtelierault,  S.  Chainond  , Nogent,  Langres,  Tbiers,  ecc.  : le  bazzi- 
cature di  Saint-Etienne,  d’Escarbptin  (dette  di  Picardia) , Charleville, 
Raucourt , Molsheim  , Tbiers,  Rugles,  l’AJgle:  la  fabbrica  dell' armi 
bianche  a Klingltenlal , Saint-Etienne,  Chàtelierault  : e quella  delle 
armi  da  fuoco  a Parigi,  Hadbeuge,  Charleville,  Saint-Etienne,  Mutzig, 
Tulle:  i vetri  da  specchio  di  Saint-Gobain  , di  Saint-Quirin , di 
Cirey:  i cristalli  di  Baccarat , Montccnis  , Munstlial  , Choisy-le- 
Roy:  le  tintorie  di  Parigi,  Roano,  Lione,  EÌbeuf,  Louviers , 
c Niutcs  : le  tele  tinte  di  Mulhausen  , di-  Colmar  c di  altri  comuni 
dello  scompartimento  dell' Alto-lleno,  Jony  , Saint-Dcnis,  Roano, 
Bcauvais , ecc.  : i saponi  bianchi  di  Marsiglia  : i saponi  neri  p 
verdi  di  San-Quintino  , Amiens , Abbeville  , Lilla  , Cambrai  : le 
carte  di  Anaonay  , Angou Iònie  , Ambert , Tbiers,  Limoges  , dei 
Vosgi , di  Vira  , Buges  : le  carte  tinte  di  Parigi  : la  tipografia , 
le  incisioni  in  rame  e.  la  litografia  di  Parigi  : le  raffinerie  dello 
zucchero  di  Parigi , di  Orleans  ; Bordò  , Marsiglia  , Nanties  , e 
Roano  : le  numerose  fabbriche  di  zucchero  di  barbabietole  degli 
scompartimenti  del  Nord  , del  l’assO-di-Calais  , deila  Somma , del- 
l'Aisne,  di  Pont-a-Mousson , ecc.:  le  fabbriche  dei  risultamenti  chimici 
di  Parigi , Roano , Marsiglia,  Monpeilieri,  dello  scompartimento  del- 
l'Aisne , ecc.  : le  scavazioni  del  bitume  di  Seyssel  e di  Lnmper- 
stiocta  ette  adoperasi  con  vantaggio  nel  lastricato  dei  marciapiedi: 
i formaggi  di  Gei,  Roquefort,  d’Alvernia,  di  Cantal,  di  Gérard- 
nier  , del  Moùte-d'-Oro  , del  Doubs , del  Giura  , di  Saint-Neclaire, 
di  Virj  : gli  stromenti  di  musica  di  Parigi  , Mirecourt  e Lacou- 
ture:  le  intarsiature  ed  i lavori  al  tornio  di  Oyonax , Sainte- 
Colombe-sur-l’Hers  e Saint-Claude  : le  concie  di  pelli  e corami  di 
Annonay  , Becroy  , Pont-Audemer  , Troyes  , Milltau  , Metz , 
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ecc.  : le  fucine  del  ferro  delle  Ardennc  : le  scavazioni  delle  Ar- 
desie nello  Ardcnne  e od  Angcrs:  i liquori  di  Falshourg,  di 
Grenoble,  dello  Costa,  di  Grasse:  lutti  eodesti  sono  gli  obbietti 
principali , per  citi  l'industria  francese  si  distingue  e fiorisce, 
facendo  da  trentanni  in  poi  immensi  progressi  : e le  esposi- 
zioni che  se  ne  fanno,  a tempi  non  ancora  determinati  nelle 
città  di  Parigi,  Tolosa,  Manie»,  Lillà,  Donai,  Cambiai  e Ilei:, 
contribuiscono  assaissimo  ad  incoraggiarla  ed  aumentarla. 

commercio.  1 frutti  deU'indusiria  congiunti  con  quelli  dd 
suolo  Sono  rubinetto  di  un  gran  commercio  interno  ed  esterno 
assai  vantaggioso  alla  Francia.  I.a  stimazione  del  commercio  in- 
teriore è assai  difficile  a stabilire  ; non  vi  sono  dati  esatti  suiti 
importanza  delle  permute  di  cui  è Fohbielto.  Kulladimeno.se 
amuietlesi  con  molli  pubblicisti  ehe  la  somma  totale  dei  prodotti 
della  Francia  somma  dalli  9 ai  40  bilioni,  converrà  confessar! 
che  il  movimento  delle  permute  nell'Interiore  dev'essere  riguar- 
devole , perciocché  l'esportazione  dei  prodotti  del  paese  non  montai 
600,000,000  fr.  per  anno. 

Le  principali  cititi  commercianti  del  regno  sono  : nell’  interno, 
Parigi  , Lione,  lloano  , Sainl-Etienne. , Beaucaire,  Aix , Tnlm , 
Carcussuna  , Mime s,  llonpellieri , Bezicrs,  Lilla,  Strasburgo,  lYunrj, 
Mutliausen  , l*erpignuno. 

Le  tavole  delle  dogane  , c le  pubblicazioni  che  fa  il  governo 
ci  danno  a conoscere  esattamente  lo  stato-  del  commercio  esteriore 
clie  si  fa  cosi  pei  confini  come  pei  porti  di  mare.  Noi  attingerei» 
a siffatti  documenti  per  esporre  qui  i risultameli!!  più  rilevanti  di 
questo  commercio.  1 principali  oggetti  importali  sono  : cavalli, 
bestiami,  seta  cruda,  cera  , sego,  pelli,  lana  , tabacco  in  foglia, 
legno  da  tingere,  olio,  ferro,  stagno,  piombo,  rame,  argento, 
oro,  zolfo,  canapa,  cotone,  indaco,  zuccaro , caffè,  cacao  caro- 
mali.  I principali  oggetti  ti  esportazione  sono  : stoffe  di  lana  e di 
beta,  vini,  acquavite,  nastri,  merletti,  panni,  tela  di  canapa  e 
ui  lino,  tessuti  di  cotone,  carta  bianca  e tinta,  libri,  incisioni, 
carte  geografiche,  suppellettili,  oggetti  di  moda,  sale,  ferro  ti- 
rato in  Verghe  e lavoralo,  oreficeria  , orologieria  , porcellane, 
specchi,  cappelli,  frutti,  pietre  molari,  profumerie,  mercerie, 
ecc.  Il  commercio  generale  delle  importazioni  e delle  csporluioui 
sali  nel  1854  a 1,450,000,000  fr.  : nel  1855  a 4,585,000,000  9. 
Facciamoci  ad  indicare  minutamente  cotale  progressione  del  «un* 
mcrcio  francese  che  monta  assai  di  conoscere. 

w v»  • , . 
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elei  Commercio  generale  della  Francia  dal  1825  al  1833. 


Ami. 
is  Jfj 

. 1816 
4827 


Importazione. 

. . fr.  533,622, 392 
. . . 564.728,610 

. . . 565,805,228 


Esportazione. 
fr.  667,291.1  M ■ 
. -560.508,769 

. 662,401,276 
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ms 

607,677,321  ..  . 

. 609,922,632 

1829 

616,353,397  . . 

. 607,818,616 

18.10 

638,331,433  . . 

. 572,661,061 

1811 

512, 823,551  .•  . 

. 618,169,911 

1832 

. s 

652,872,341  . . 

. «96,282,132 

1833 

«93,275,752  . 1 

. 766,316,312 

Nel  1823  la  Francia  esportava  soltanto  in  prodotti  del  paese 
una  somma  di  343,800,000  fr.  : nel  1833  sali  a 377,400,000 
franchi.  ' _ ' - 

In  questo  totale  , gli  oggetti  che  ne  formano  la  p^rte  principale 
sono  i seguenti:  ’ . ' . 

Manifatture.  «• 

, . -r  • • 

, Stl*  HI, 000, 000 

Trssuti  .iti  coione  . . . 6i,00u,00d 

Tcituti  dì  lana  * . . . . 39^000,000 

Tessuti  di' lino  e canapa.  3i, 000,000 
r • Vino  . . . . . . ..  50,000,000 

Acquavite  é . liquori  . 16,000,000 

Jtobbic . . . . uJm,QÙÙ  ( 

"Totale  generale  . • 3:>2,01)0,OOrt 

/ * * • • 

Cosa  assai  notevole  , Parigi  egli  solo  somministra  oltre  al  quinto 
dei  prodotti  francesi  esportati,  ma  colali  oggetti  svariati  che  fu 
impossibile  l'accennarli  in  questa  tavola. 

Diamo  un’occhiata  alle  importazioni.  Il  valore  delle  merci  im- 
portale provenienti  da  diversi  parli,  sali  nel  1833  a 760,726,000 
franchi,  di  cni  320,000,000  franchi  soltanto  si  . diedero  al  con- 
sumo : ecco  gli  articoli  che  ne  formano  la  maggior  parto  : 

<lotorte  . ...  . i . 67,000,000 

Sete  greggie,  tee.  48^000,1)00 

Metalli  , . *r  4 ( ,000,000 

y.uec  Iteri 3^,000,000  , 

Une  . ...  ..  ..  34,000,000 

Ugno  ...  * 32,000,000 

Indaco.  2 (,000,000 

Pelli  e pellicci* , ecc.  . . 20,000,000  **»  * 

Olii  lini  per  fabbriche  ■ 4 6,000,000 
Carhon  fossile  ....  li, 000 ,000 

Totale  generale  . 320.000,000 

* v - 

I diversi  luoghi , nei  quali  siflalte  mercanzie  approdano  sono  : 
Marsiglia,  I*e-Hà<xn  , Bordeaux,  Nantes,  la  li  ocello,  Dunkérque , 
Boulogne  , Diejtpe  , San-Malò  , Lorienl , Jiajonna  , Celle , ece.  Av- 
visiamo che  non  debba  riuscire  distro  il  far- conoscere  le  na- 
zioni che  mantengono  questo  doppio  commercio  ; gli  Stati-Uniti  vi 
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prendono  specialmente  una  gran  parte.  Nel  1855  la  Francia  tras- 
se da  quella  contrada  il  settimo  delle  sue  importazioni , c spac- 
ciò colà  le  sue  mercanzie . per  un  valore  eguale  ad  oltre  un 
quarto  della  somma  totale  de'  suoi  prodotti  esportati.  Dopo  gli 
Stati-l'niti,  vengono  il  Belgio,  le  colonie  francesi,  la  Sardegna, 
l’Inghilterra,  l' Alemagna , la  Spagna,  la  Svizzera,  la  Turchia 
e la  Russia  , nell’ordine  che  noi  le  designiamo.  Durante  l'anno 
1855  i porti  della  Francia  ricevettero  ( non  compreso  il  cabotag- 
gio) 10,501  navi  che  sommavano  insieme  1,174,032  tonnellate,  e 
ne  uscirono  0486,  che  contenevano  871,946  tonnellate;  ma  la 
Francia  non  fa  da  se  stessa  il  terzo  delle  sue  trasportazioni, 
il  clic  la  priva  di  una  sorgente  notevole  di  utili  , mentre  l’In- 
ghilterra fa  la  metà  delle  sue , e gli  Stati-l'niti  i tre  quarti  delle 
loro.  Si  comprenderò  agevolmente  che  colle  poche  navi  di  cui 
dispone  la  marina  mercantile  della  Francia , la  cosa  non  può 
essere  altrimenti.  Giusta  i documenti  pubblicati  nel  1855  dal 
signor  Duchàtel  essa  componevasi  di  15,025  vascelli  , i quali 
contenevano  tutti  insieme  647,107  tonnellate  ( più  di  10,000 
erano  al  di  sotto  di  30  tonnellate),  mentre  la  marina  mercantile 
inglese  possiede  24,453  vascelli  che  contengono  2,618,000  ton- 
nellate. Quando  si  volge  indietro  lo  sguardo,  e che  si  paragona 
il  commercio  marittimo  dei  nostri  porti  ciuquant'  anni  fa,  con  quello 
che  si  fa  in  oggi,  è forza  confessare  .ohe  la  marina  mercantile 
di  Francia  non  segui  a pezza  i progressi  degli  altri  rami  d’ industria. 
Facciamo  prova  di  spiegare  cotale  fenomeno.  Mentre  nel  1789  l’in- 
dustria francese  era  si  poco  avanzata  ed  inferiore  a quella  de’  paesi 
vicini,  il  commercio  francese  occupava  il  primo  grado  in  Europa; 
quello  d’ Inghilterra  anch'  esso  gli  era  inferiore.  La  Francia  non 
provvedeva  soltanto  col  suo  commercio  e la  sua  marina  a tutti  i 
suoi  consumi  di  derrate  c materie  straniere  ed  esotiche  ; ina  soleva 
somministrare  quelle  di  una  gran  parte  dell’  Europa.  Amburgo  aveva 
quattro  fabbriche  da  raflinarc  lo  zucchero,  e la  Francia  le  provvedeva 
delle  loro  materie  prime.  11  valore  dello  zucchero  in  Francia  nel 
1789  fu  di  93,000,000  di  franchi  , dei  quali  69,000,000  furono 
esportati  : commercio  immenso  , che  altre  derrate  ingrandivano 
ancora.  In  egual  modo  il  -valore  delle  importazioni  del  caffè , nel 
1780,  fu  di  104,000,000,  c quello  delle  esportazioni  di  74,000,000 
di  franchi.  Allorché  la  pace  dischiuse  i mari , le  principali  città 
marittime  credettero  di  veder  riaprire  innanzi  ad  esse  la  stessa 
carriera  che  la  Francia  antica  aveva  acquistata.  Ma  tutto  era  cangiato. 
Essa  aveva  perduto  le  sue  più  belle  colonie  c l’ Inghilterra  erasi 
impadronita  di  tutti  i mercati.  Secondo  i documenti  di  quel  tempo 
risulta  che  l’entrata  dei  yascelli  nei  porti  di  Francia,  nel  1787 
presenta  un  effettivo  di  882,843  tonnellate:  nel  1827  il  numero 
delle  entrate  ne  diede  soltanto  900,877  ; differenza  assai  poco  consi- 
derevole ; ma  che  si  accrebbe  nello  spazio  delli  dieci  ultimi  anni , 
poiché  vediamo  che  nel  1855  le  entrate  salgono  a 1,200,000  ton- 
nellate all’ incirca.  È da  notare  però  che  si  (ecc  un  aumento  figliar- 


FRANCIA.  189 

Hevole  nel  cabotaggio  , cioè  nel  commercio  che  feeesi  ne’  porti 
francesi  con  vascelli  francesi.  Colale  commercio  raddoppiò  nello 
spazio  degli  ultimi  cimpiant’  anni , indizio  certo  dei  progressi  che 
il  consumo  ed  il- prodotto  feofro  nell’interno. 

Termineremo  questo  rapido  sunto  sul  commercio  di  Francia , 
mostrando  di  qual  contornano  le  Sue  pescherie.  La  pesca  littorale  , 
dice  il  signor  llcnoiston  di  Casfelnovo , o la  piccola  pesca  , si  fa 
sulle  coste  di  Francia  da  Fontarabia  sino  a Dunkcrque  , e da  Porto- 
Venere  sino  a Nizza.  Sei  sono  le  spezie  di  pesci  che  vi  si  prendono: 
le  aringhe,  gli  scombri,  le  sardelle,  le  ostriche,  il  tonno  e le 
acciughe.  Da  Calais  sino  a Roano  pescasi  lo  scombro  ; a Uieppe  e 
nella  baja  di  fiancale,  l’aringa  e le  ostriche,  di  cui  si  esportarono 
iti  milioni  in  Inghilterra  nel  1852;  sopra  tutte  le  coste  della  Kretagna, 
a Concarnean  , a Douamencz  , Audierne  , Pont-l’Abbé,  Bell'Isola,  al 
Corrisi*,  ia  sardella;  nel  Mediterraneo  il  tonno  e le  acciughe.  Prima 
della  rivoluzione , la  sola  pesea  della  sardella  sulle  coste  della  Bre- 
tagna adoperata  4630  vascelli,  43,600  uomini,  c fruttava  in  danaro 
3 milioni  e mezzo;  702  barche  nél  4822  portarono  a Nantes  50 
milioni  di  sardelle.  Oggidì  la  piccola  pesca  dà  alla  Francia  42 
milioni  e mezzo,  ed  impiega  26,800  uomini,  e 6,000  battelli.  La 
pese)  dello  scombro  entra  in  questa  somma  per  800,000  franchi, 
quella  delle  ostriche  per  4 milione  ; delle  sardelle  per  2 ; dell’a- 
ringa per  3 e mezzo.  I.a  graude  pesca,  o la  pesca  del  merluzzo, 
che  si  fa  sui  banchi  di  Terra-Nuova,  occupa  340  battelli  e *7,000 
uomini,  o produsse,  fallo  un  computo  su  40  anni  4823-32,  51 
milioni  di  merluzzo , dei  quali  tre  milioni  e mezzo  si  consumarono 
freschi,  e 51,500,000  salali.  Le  maggiori  esportazioni  si  fecero  in” 
Italia,  nella  Martinica  e nella  (luadaluppa.  Il  frutto  di  questa  pesca 
è stimato  in  danaro  7,000,000  di  franchi. 

Abbiamo  messo  innanzi  le  notizie  generali  sull'  amministrazione . 
il  commercio  e l’ industria  della  Francia  , ora  ci  faremo  a dare 
la  descrizione  circostanziata  delle  diverse  sue  parti. 

tofogbafia.  Parigi  (Lutctia) , sopra  la  Senna  , capo-luogo  dello 
scompartimento  di  questo  nome,  e capitale  del  regno,  residenza 
ordinaria  del  re , sede  dinaro  arcivescovato,  della  corte' suprema  di 
cassazione , di  una  corte  realfe , della  banca  di  Frappi»,  ecc.  Essa  è 
una  delle  città  più  grandi,  più  industri,  piu  trafficanti  e più  ricche 
del  mondo. 

Riguardo  all’  estensione  e al  numero  d’  abitanti , solo  in  Europa 
Londra  la, vince.  La  sua  superficie  Estimata  da. 34,000,762  metri 
quadrati;  c la  sua  popolazione  sul  finir  del  4826  era  calcolata  890,000 
abitanti.-  ■' 

Parigi  è edificala  por  lo  più  irregolarmente.  Le'  case  sono  alte , le 
vie  strette , tranne  alcune  veramente  stupende , come  quelle  della  i 
Pace,  di  Cattigliene,  di  Titoli,  la  Reale ,, ecc.  L’eleganza  ed  il  gusto 
nell'acconciamento  delle  botteghe,  lo  splendore  e la  ricchezza  di  tanti 
luoghi  frequentati,  come  /'«Vienne,  Colbert,  Véro-DoAat , Gioiteci, 
dell'  Opera  , del  Panorama  , dei  Saumon  , gallerie  risplendenti  di 
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bronzo  e di  dorature,  eccitano  pur  sempre  la  curiosità  degli  stranieri. 
I baluardi  interni  a settentrione , traversando  i suoi  più  bei  rioni , dal 
canale  San-Marlino  alla  Maddalena,  offrono  l’aspetto  di  una  immensa 
passeggiala  seinielillica  adorna  d'alber^  e fiancheggiata  da  case  diver- 
samente costrutte  , abbellita  di  numerosi  teatri , e i cui  controviali , 
, frequentati  da  un. prodigioso  concorso  di  passeggiatori  e di  merendanti 
che  espongono  la  loro  mercanzia,  presentano  l’aspetto  e ’l  movimento 

• d’una  fiera.  I due  archi  trionfali,  ossiano  le  porte  Saf  Dionigi  e San 
Martino  accrescono  la  bellezza  di  quello  spettacolo.  Da  qualche  anno 
solamente  si  cominciò  a stabilire  dei  marciapiedi,  e già  la  lunghezza 
di  quelli  che  sono  condotti  a termine,  oltrepassa  40, 000  metri  ; quasi 
tutti  sono  di  pietra  di  Yolvic.  La  metà  della  superficie  dei  controviali 
dei  ripari  è quasi  tutta  lastricala. 

Fra  le  piazze  che  ornano  Parigi  staremo  conienti  a citare  la  piazza 
Fetidume , in  mezzo  alla  quale  erigesi  la  colonna  trionfale  d’Austerlitz, 
. con  sopravi  la  statua  di  Napoleone , di  bronzo,  e più  alta  di  «niella  di 
0 . Trajano  a Roma,  sulla  quale  fu  modellata.  La  piazza  delle  Fittorie, 
ornata  dalla  statua  e«|uestre  in  bronzo  di  Luigi  \1V  ; la  piazza  Reale, 
circondata  da  solidissimi  archi , ove  si  'è  ora  ristabilita  la  statua  di 
Luigi  XIII;  quella  del  CluHelel  abbellita  di  una  fontana,  in  mezzo  alla 
quale  sta  una  colonna  in  forma  di  palma,  con  in  cima  una  Vittoria; 
la  piazza  del  Cammello  ì\  centro  dulie  Tuilcries , c della  galleria  del 
Louvre,  decorala  d'  uff  arco  trionfale  ad  imitazione  di  quello  di  Set- 

* timio  Severo  in  Roma , ma  straricco  di  fregii  di  troppo  piccola  dimen- 
sione rispetto  ai  vasti  palazzi  che  la  circondano.  La  piazza  di  Luigi 
XF  ora  cbiainat.r  di  bel  nuovo  la  piazza  della  Ooncontia  ; egli  è di  c|ui 
che  l'occhio  abbraccia  d'un  sol  guardo  il  vasto  passeggio  dei  Cam/ti- 
Elisi,  l'orco  colossale  della  Stella,  il  palazzo  Borbone  ( Camera  dei 
Deputati),  la  Guardaroba  e le  Tuilcries  ; L’obelisco  di  Luxor,  monolito 
magnifico  non  ha  guari  portato  dall'Egitto,  innalzasi  in  mezzo  della 
piazza  sopra  la  basenti  un  monumento  che  doveva  essere  consecmto 
alla  memoria  di  Luigi  XVI;  la  piazza  della  Bastiglia  cosi  delta  dalla 
cittadella  di  questo  nome  atterrata  nel  4 789  dal  popolo,  e nel  cui 
mezzo  si  doveva  innalzare  una  (ontana  che  doveva  presentare  la  figura 
di  un  elefante  colossale,  il  cui  modello  era  per  avventura  il  più  grande 
che  si  fosse  fatto  dopo  il  risorgimento  dulie 'fini.  Ma  secondo  un  nuovo 
disegno  in  luoj$i  di  essa  fontana  deve  erigersi  una  bella  colonna  di 
bronzo  destinata  a trasmettere  alla  posterità  la  memoria  de'  cittadini 
morti  nei  combattimenti  dell»  tre  giornale  deili  37,  38  e 39  luglio 
4830.  La  piazza  tifila  Bona,  pel  mezzo  della  quale  sorge.il  sontuoso 
edificio  da  cui  piglia  il  nome,  e la  piazza  del  Panteon  , al  compimento 
della  quale  si  lavora.' Ti  pare  che  qui  cada  in  acconcio  il  far  menzione 
del  campo  di  Starti,  vasto  parallelogramma,  il  quale  è quasi  lungo 

, 3,000  piedi,  largo  1,300,  destinalo  agli  esercizi  militari,  alle  grandi 
rassegne . alle  corse  di  cavalli , alle  ascensióni  aereoslatichc  ; il  bello 
edilizio  della  scuola  militare  ne  foglila  il  lato  principale. 

I principali  edificii  di  questa  metropoli  sono  le  Tuileries,  vasto  pa- 
lagio di  un’architettura  pesante,  residenza  del  re,  con  un  bel  giardino 
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pubblico  che  è il  passeggio  più  frequentato  di  Parigi;  il  Louvre,  for- 
mante uno  stupendo  quadrato,  adorno  di  bella  e maestosa  facciata  : 
esso  comunica  colle  Tuilcrie  per  una  lunga  galleria  contenente  una 
ricca  collezione  di  quadri  ; il  Mais  Rftytu , residenza  dei  duebi  di 
Orleans,  con  giardin  pubblico  circondalo  da  quattro  gallerie,  una 
delle  quali  detta  d'Orleaus,  coperta  da  una  invetriala,  è d'tina  rara 
magnificenza.  Ivi  sono  numerosi  caffè  e botteghe,  dove  l’occhio  va- 
gheggia le  più  ricche  mercanzie;  la  si  direbbe  una  piccola  città  en- 
tro la  città  stessa;  il  palazzo  Borbone,  seggio  della  Cantera  dei  De- 
putati ; il  Lucemborgo,  destinato  a quella  «lei  Pari,  con  una  pina- 
coteca dei  dipinti  dei  pittori  viventi,  ed  un  bellissimo  giardino  pub- 
blico. L’edifirio  degli  Invalidi,  vasto  fabbricalo  in  cui  sotto  alloggiati 
e nutriti  parecchie  ntigliaja  di  militari  infermi.  I.a  sua  chiesa  è alleile 
da  notarsi  per  l'eleganza  dell'architettura,  o la  ricchezza  degli  ornali, 
e per  la  magnifica  cupola  che  la  signoreggia,  c per  essere  il  più  allo 
edificio  di  Parigi;  H palazzo  di  Cillù,  di  struttura  semi-gotica  , cito 
adorna  la  piazza  di  Greve  ove  una  volta  salivano  al  patibolo  i delin- 
quenti ; la  Borsa , sontuosa  fabbrica , la  più  bella  di  tal  genere  di 
tutta  Europa,  di  recente  costrutta  sul  modello  del  Partenone  d’Alenc, 
e adorna  nell'interiore  di  pitture  a fresco  e di  squisite  cesellature: 
il  palazzo  di  Giustizia  che  si  rende  singolare  per  la  sua  estensione, 
per  la  sua  gran  sala  dei  Ihissi  prillali,  e per  la  sua  magnifica  inferriata; 
esso  occupa  il  luogo  del  palazzo  degli  antichi  prefetti  delle  Gallie,  dei 
re  della  prima  razza  e dei  conti  di  Parigi;  V Eliseo-Borbone , villa 
magnifica  , abitala  successivamente  dallo  celebre  marchesa  di  Pont- 
padour,  dalla  duchessa  di  Borbone,  da  Gioachino  Murai,  da  Napo- 
leone, dall'imperatore  Alessandro,  dal  duca  c dalla  duchessa  di  Uerry 
e da  don  .Miguel,  lat  Scuola  militare,  bell' edifìcio  notabile  principal- 
mente per  le  grandi  dimensioni  e per  la  sua  facciata  principale  ; 
linalmente  la  Zecca  e la  scuola  di  Medicina , singolari  entrambe  per 
l'eleganza  della  loro  architettura.  , *■  . E 

. Lo  sue  chiese  più  riguardcvoli  sono:  la  Nostra  Signora , ovvero  la 
Metropolitana  , vaslo  edificio  gotico  ; il  lontrati  (Santa  Genovefa), 
imitazione  di  quello  di  Koma;  su  questo  magniGco  tempio,  il  più  bello 
della  capitale,  innalzasi  una  stupenda  cupola,  il  cui  interno  è abbellito 
da  dipinti  a fresco  del  Gros  ; è destinato  a sepoltura  degli  uomini 
celebri  benemeriti  della  patria;  Santo  Sulpizio,  con  una  bella  facciala 
ed  una  ricchissima  cappella;  Sant'Eustacliw,  di  un  ordine  misto,  non 
ancora  terminata,  per  mala  sorte  nascosta  in  anguste  strade  ; San 
Rocco,  divenuta  chiesa  parrocchiale  della  Corte;  Santo  Stefano , 
• pregevole  per  la  sua  architettura  moresca  ; e la  Maddalena , stupendo 
edilizio  di  slil  greco,  il  cui  frontespizio  è uno  dei  più  gran  pezzi  di 
nrchileftura  che  siansi  messi  ili  opera  dopo  il  risorgimento  delle  arti; 
il  soggetto  che  rappresenta  è la  Maddalena  penitente  appiè  di  Gesù 
. Cristo;  la  chiesa  di  San  Germano  de’  hati , riguardevole  per  la  sua 
antichità;  e redesi  la  più  antica  di  Parigi;  filialmente  San  Germano 
l'rtuierrois,  la  quale  dal  1831  non  serve  più  al  cullo  del  pari  che  la 
Santa  Cappella  attigua  al  palazzo  di  giustizia. 
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I.e  case  di  carili  pubblica  c gl’  istillili  di  beneficenza  sono  molti , 
ben  amministrati,  con  ordine  ben  inteso  e con  molla  cariti  del  pros- 
simo. i principali  sono  YHntel-lHeu , il  piò  ragguardevole  ed  il  pii 
grande  degli  spedali  civili,  l'ospizio  fleuujeon,  la  SalpHrifrt,  la  Pini, 
la  Carità , gl  Incurabili,  i tJuinze-Viugts,  i Sordi- Muti , i Gioirmi - 
Ciechi,  la  Maternità,  gli  Esposti , la  busa  ili  rifugio  e di  lavoro p* 
bandire  la  mendicità.  In  capo  agli  spedali  militari  convien  collocare 
la  casa,  degli  lui-alidi,  gii  accennata,  e dopo  di  essa  il  lai  it 
(truce. 

Vcnlidiie  ponti  uniscono  le  due  parli  della  città,  divisa  dalla  Senni, 
i più  liciti  sono  quelli  di  Jena,  A'Auslerlitz,  di  Luigi  XVI,  e il 
Fonte-Nuovo  nel  cui  centro  avvi  una  licita  statua  equestre  di  F.nri<» 

1\  . \ i ngono  poscia  il  Pontc-Keale  , il  più  frequentato  dopo  il  Poeti- 
Nuoro-,  il  Ponte  delle  Arti,  di  ferro,  singolare  per  la  sua  elegan- 
za, e serve  soltanto  pei  pedoni;  i tre  ponti  di  catene  di  ferro, 
quello  d’  Arcale , quello  degli  I ma  lidi , ed  il  ponte  Luigi  FiSypo, 
alla  estremità  dell'isola  Sun- Luigi , sono  formati  di  due  campale. 
Quello  che  si  fabbricò  uon  ha  guari  tra  la  ripa  Malaquais  ed  u«i> 
dei  trapassi  del  Louvre  merita  una  menzione  particolare.  Esso  « 
formato  di  tre  archi;  ha  dodici  metri  di  larghezza , c ciasruno  dà 
suoi  archi  offre  un'apertura  di  *8  metri,  80  centimetri.  Le  curve  che 
formano  ciascun  arco  sono  di  ferro  concavo,  e furono  fusi  in  parecchi  | 
pezzi  o spigoli  uniti  cmi  chiavarde.  Il  peso  del  ferro  fuso  che  com- 
pone i tre  archi  di  esso  ponte  è di  forse  700,000  ehilogrammi.  Ir 
due  rive  della  Senna  sono  fiancheggiate  da  lungarni  spaxiosi  dall'ina 
all'altro  capo  della  città,  e vi  si  comincia  a piantare  alberi  che  of- 
friranno in  hreve  un’ombra  grata  ai  pedoui. 

Parigi  possiede  oltre  a .'ilio  fontane  minori  (fiorile*  fontainet)  destinai» 
a tener  nette  le  contrade , e 143  fontano  pubbliche;  le  più  notai'® 
sono  .-  quella  degli  Innocenti , del  Chuteau  d'Ean  , della  piazza  dà 
Chiude t,  della  contrada  Grenclle,  della  contrada  Gaillon,  ecc.  ter 
Considerata  rela  ti  «tenente  agli  stabilimenti  scientifici,  letterari!  t 
di  pubblica  istruzione,  Parigi  va  innanzi  a tutte  quante  le  città  dà 
mondo.  1/  istruzione  elementare,  nel  IH28,  comprendeva,  non  incoo 
di  ben  *03  scuole  particolari,  frequentate  da  23,382  allievi  di  atnl>«- 
dne  i sessi  : a cotale  numero  voglionsi  aggiungerò  19  sale  dVdo 
mantenute  daU'aiuministrazione  degli  ospizii,  e frequentale  da  2,W# 
discepoli,  *9  scuole  di  fanciulli  uiaiilcnute  dalla  città  di  Parigi,  e il 
dagli  ospizii  dove  23  o 33,000  scuolari  ricevevano  gratuitamente 
l’istruzione  elementare,  e finalmente  2f>  scuole  di  adulti  mantenni'' 
dalla  citlà  di  Parigi  e dagli  ospizii,  dove  1898  adulti  iniparavauut  ' 
leggere  e scrivere.  ‘ . O ' \£-v.2&‘ 

Li  istruzione  del  secondo  grado  numerava  nello  stesso  tempo  7 coiài, 
con  *932  alunni;  51  istituzioni,  3fi  pensioni  nella  citta  c citw*n- 
dariu  , frequentati  da  7, 689  giovani , e 329  case  ili  istruzioni-  prr 
le  figlio  con  10,2*0  educande,  li  istruzione  ilei  gradi  superiori  e dtHt 
scuole  sfuriali  ncll'istcss' auno  contavano  17,815  studenti,  313  dri 
•piali  erano  di  sesso  femminile.  Gl'  iustituli  più  ragguardevoli  di 
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quest’ultlma  classe  sodo  : Yaccademia  universitaria  di  Pari m,  o l'iim- 
versila  con  7,446  studenti  , ch’c  quanto  dire  la  più  numerosa  uni- 
versità del  mondo;  \\  collegio  reale  di  Francia  , spezie  di  università 
ove  i piu  celebri  professori  insegnano  le  scienze  esatte  e naturali  . 
la  medicina , il  diritto  pubblico , la  filosofia  . la  letteratura,  la  storia, 
e lingue  antiche  e le  lingue  orientali , e siffatte  scuole  sono  frequen- 
tale da  un  grandissimo  numero  di  persone  ; il  Museo  reale  di  storia 
naturale  ( giardino  del  Re,  giardino  delle  piante) , dove  15  rinomati 
professon  insegnano  tutti  i rami  delle  scienze  naturali , e vi  aceor- 
rono  da  3,000  studenti.  Quantunque  il  suo  orto  botanico  sia  inferiore 
a quelli  di  Berlino,  di  kiew,  di  Vienna  e di  alcun’altra  città,  tuttavia 
il  suo  museo  di  storia  naturale  è di  ogni  altro  il  più  ricco:  quello  di 
anatomia  comparata  , ed  il  suo  serraglio  non  sono  inferiori  ai  più  belli 
stabilimenti  di  questo  genere.  La  scuola  politecnica  , celebre  per  aver 
dato  molli  uomini  insigni  alla  Francia  , e per  la  superiorità  degli 
studi  che  vi  si  fanno  ; istituzione  oltre  ogni  dire  utilissima,  celie 
fu  già  mutala  in  parecchi  parsi  stranieri.  La  scuola  preparatoria  per 
formare  professori , oggidì  ristabilita  col  suo  nome  primitivo  , cioè 
ili  scuola  normale  : il  regio  conservatorio  di  arti  e mestieri  , frequentato 
pressoché  da  nulle  scuoi? ri,  i quali  seguono  il  corso  di  economia  indu- 
j.n~®  aritmetica  , di  disegno  e di  architettura  , di  meccanica 
ih  chimica  c di  geometria  applicata  alle  arti;  la  scuola  di  farmacia , 
frequentata  da  400  discepoli  ; la  scuola  iT  astronomia  all’  Osservatorio 
reale;  e questo  il  più  bello  ec!  il  più  sontuoso  edificio  di  tal  sorta  che 
vi  esista  ; i dotti  matematici,  ad  esso  addetti,  formano  Y Uffìzio  delle 
longitudini,  incaricato  di  fare  di  pubblica  ragionelc  osservazioni  astro- 
nomiche c meteorologiche  , della  compilazione  di  un’opera  intitolata 
Conoscenza  del  tempo,  e del  perfezionamento  delle  tavole  astronomiche; 
lì  scuula  reale  di  musica  e di  declamazione  lirica  e drammatica  ; quella 
delle  belle  arti  nelle  quali  insegnasi  il  disegno,  la  pittura,  l’intaglio,  l’ar- 
cliitetlura  , la  prospettiva,  ecc.  ; Jc  scuole  reali  di  ponti  e strade  e delle 
miniere;  quest  ultima  possiede  un  magnifico  gabinetto  di  mineralogia- 
la  scuota  reafe  di  applicazione  degli  ingegneri  geografi , dove  insegnasi 
la  geodesia,  la  topografia,  c l’arte  di  fare  paesetti  ; la  scuola  di  pratica 
del  corpo  reale  di  Stato-Maggiore , dove  alcuni  professori  insegnano 
amministrazione  militare,  la  topografia,  la  geografia,  la  statistica 
1 arte  e la  stona  militare  , la  fortificazione  , l’artiglieria  , ecc.  • ii 
regio  istituto  ilei  sordi-muti  ; dei  giovani  ciechi  ; la  scuola  di  lingue 
orientuh  , e quella  dei  diplomi  antichi , e di  archeologia  , nel  locale 
della  biblioteca  del  re  ; la  scuola  reale  di  matematica  , e di  disegno 
destinata  particolarmente  agli  artigiani  che  si  danno  alle  professioni 
meccaniche  ; la  scuola  speciale  di  commercio , uno  dei  più  belli  sta- 
bilimenti di  tal  genere  ; la  scuola  d'industria  e di  manifattura  , ed  il 
ginnasio  normale  civile  e militare , diretto  dal  colonnello  Amoros 
«'nostro  disegno  non  ci  consente  di  annoverare  tutte  le  biblioteche 
pubbliche  , c quelle  che  senza  esser  tali  sono  tuttavia  aperte  agli 
studiosi  e ci  limiteremo  a dire  che  Parigi  non  ne  conta  meno 
di  od,  fra  le  quali  vogliono  essere  segnalate  la  biblioteca  del  re  , la 
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più  ricca  di  tulle  quelle  del  mondo  , poiché  contiene  la  più  estesi 
collezione  di  libri  stampali , di  manoscritti  e di  stampe  raccolti  in 
un  solo  edilizio  : la  biblioteca  deU’anenale  , non  seconda  a t enui  altra 
in  Parigi , fuorché  a quella  del  re  ; le  biblioteche  di  Santa  Genortfa, 
Ma zzarina  , dell'  Istituto  , dei  Deputati , e la  biblioteca  particolare  del 
re , o del  Louvre , e quella  della  Città.  Faremo  poscia  ineniione 
delle  accademie  , delle  istituzioni,  e delle  società  dotte  che  tanto 
accrebbero  lo  splendore  della  capitale  della  Francia;  nel  1838 esse 
erano  43  ; ed  ecco  i titoli  delle  principali  : l’ istituto  reale  di  Franai, 
diviso  attualmente  in  accademia  francese , accademia  delle  sciente , 
accademia  d’ iscrizioni  e belle  lettere,  accademia  di  belle  arti,  ed 
accademia  delle  scienze  morali  e politiche;  la  società  reale  e centrali 
d'agricoltura  ; la  società  <C  incoraggia  mento  dell’industria  nazionale;  Il 
società  reale  degli  antiquari  di  Francia  ; la  società  di  geografia  ; li 
società  per  V insegnamento  elementare,  la  quale  mantiene  parecchie 
scuole  gratuite;  ìafcnco  delle  arti;  la  società  filotecnica  ; I’  ateneo  naie 
di  Parigi,  dove  si  fanno  alcuni  corsi  sui  diversi  rami  delle  conosce*» 
umane  ; la  società  filomatica  ; la  società  d’orticoltura  ; la  società  francai 
di  statistica  universale  ; la  società  di  statistica  di  Francia  ; la  ioatti 
biblica  di  Parigi , la  società  dei  metodi  d'insegnamento  ; essa  si  occupi 
del  perfezionamento  di  tutti  i rami  di  ammaestramento , medio 
un  sistema  compiuto  e razionale  di  pubblica  educazione,  ed  ha  gii 
stabilito  a questo  scopo  una  scuola  ortomatica  ; la  società  asiatica;  la 
società  geologica  di  Francia , la  quale , ad  imitazione  delle  società 
nomadi  dei  naturalisti  della  Svizzera  c deH’Alcmagaa , deve  condursi 
ciascun  anno  in  una  provincia  del  regno  per  esplorarne  la  naturi  * 
unire  a sé  gli  amici  della  scienza  sparsi  su  questo  vasto  territorio; 
la  società  linneana;  la  società  di  storia  lutturule  ; l'istituto  storico  ; 
la  società  medico- pratica , la  società  di  farmacia , la  società  frenologia, 
ecc.  ccc-  • .... 

Un'altra  specie  di  ricchezze  contribuisce  a fregiare  c ad  abbellì 
questa  metropoli;  noi  vogliam  dire  le  collezioni  scientifiche,  le  belle 
arti  ed  i musei.  Parigi  possiede  20  musei  e 33  scuole  di  belle  arti 
Già  parlammo  delle  stupende  raceollo  che  si  hanno  al  Louvre , « 
Lucemburgo  e al  giardino  delle  piante.  La  prima  ò fuor  di  dubbio 
una  delle  più  belle  che  vi  esista  in  Europa,  c destala  maraviglia  degù 
stranieri.  Si  compone  di  un  considcrcvol  numero  di  quadri  dei  pio 
rinomali  maestri  ; del  museo  dì  antichità , ove  si  osserva  una  rara 
raccolta  di  antichità  egizie,  e di  un  musèo  navale  comincialo  da  pochi 
anni.  Ora  noi  qui  soggiungeremo:  il  museo  centrale  d’artiglieria;  u 
stupende  raccolte  di  libri , carte , manoscritti , ecc.  , del  deposito  di 
guerra:  le  piante  in  rilievo  delle  piazze  forti  al  palazzo  degli  invalidi;  U 
preziosa  c ricca  collezione  di  carte  del  ministero  degli  affari  stranieri , 
il  conservatorio  delle  arti  e mestieri,  contenente  lutto  quanto  f industrii 
nazionale  ed  europea  produsse  di  più  ricco  e di  più  curioso  in  fa'1" 
di  slromenli  di  tutte  le  arti  e di  tutte  le  professioni , e d’ ingegni® 
modelli:  il  deposito  generale  di  carte  e piazze  della  marina ; il  gabba 
di  mineralogia , alla  zecca,  dove  le  produzioni  minerali  del  W* 

X.  tr-iT.  ' 
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SS?- e8'Z,'a  “ d-aUre  "azi0ni-  Noi  tece«®o  delle  dilezioni™  tai 
natura  appartenenti  a privati,  non  entrando  quelle  nel  disegno  ,|elià 
no>tr  opera  e che  in  Parigi  sono  numerose1  e n i di  J, 
toccheremo  i gabinetti  letterarii  ben  provveduti  di  lihri  V„  m;  1 

emisferi  ‘pJ ^*fe,,e  e raccolte  periodiche  le  più  importanti  dei  dne 
uiisftri.  I arigi  ne  possiede  presentemente  un  numero  ass-.;  grand» 

tutte  le  principali  gazzette  d’ Europa  e d’America. 

liMedd  mnì"  della"*  e!3  Pari«‘  nel>'  importanza  del  commercio  dei 

z*  Sf  WS  ESCE  ifii  £ s . 5 

Si  Bbrf.’S;  ?"*'  f“'?  I?.  i>"-  «na  ■«  »«*,  pc 

300  ^1  dr  -‘Val,"Pa  Pan°diea  ; quest’ ultima  pubblicava,  nel  1833 

000  giornali i,  ol  dei  quali  sono  quotidiani , 80  settimanali  e eli  altri 

MN83Vn8«ft  " dÌVCrSÌ  lfnpi’  1 fi0°  li,,rai  di  I*«rigi  pubblicarono 
dalla  ? ’ 60  °pere:  0 "el  l853-  le  «0  stamperie,  numera  stabXó 

»oi.i  V^SSSSSS^ a braccia  e 80  torchl  n,eccanici- 

sbbHi»»^-  r'aU,  f°ndaU  ìiel  1331  t,a  Tresco  I , è il  più  grande 
e ma  ri  ?1  d‘.7,,e.9 j.  8ene,°-  massimamente  pe’  suoi  molti  punzoni 
S , ' caral«eV  *»■*«•  orientali.  Tutti  i suoi  <j»attJ] SS 
Sorre  tTfi.uw  8,3  . « basterebbero  per 

F irnùn  mdof ’®  0 queS<i  u"ÌD,i  anni  ■ a delta  del  signor 

1 * ““n  U,dQt’  81  misero  in  opera  300  torchi,  60  dei  quali  ebbero  a 

lavorare  giorno  e notte  continuamente.  e quau  ennero  a 

•1S“lUlÌ  ,d  U‘UÌ^  P,,bblica  80"o  bellissimi  e ben  costrutti- 

e lllaT’X«  Pr!n7Paln;Cnt0  qi,el,li  dÌ  MM  G,™ann’  *<"*’  borato 

jmJ  „ **  Coatto  generale  dei  vini,  notevole  per  la  sua 

do"0  «mine:  il  mercato  degli  Innocenti , 
ouaU  ! ^Cato  Pr'ocpalc  dei  fratti  e dei  legumi , e nel  mezzo  del 
p * rr  ,C°,  <!C0  u,,a  bcIla  fon,ana  disegnata  nel  1831  da  Pietro  LescoP 
l'S  te  grand'  edificio  risolare  degno  di  attenzione  p<* 
all'esfromn^Hi  .»  ™S,a  'uPolaÌ.'  **»«■  . fabbricati  spaziosi  eretti 
d'animali  scannali"^  Per  levar  <,'nanzi  agli  ocelli  la  spiacente  vista 
la-Cluisl  ?•!. ’ 1 cm,,lUr'  • fra  rui  è distinto  quello  del  Padre 
verdura50;;^, n^rnp°lT  r‘sp'cndcnle  di  marmo,  di  granito  e di 
, co  locato  fuori  delle  mura  sovra  una  collina  coperta  di 
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boschetti,  di  fiori , c suarso  di  molti  monumenti  funebri,  alcuni  dei 
quali  sono  di  una  rara  Bellezza. 

Non  v' è città  d' Europa  elio  racchiuda  un  più  gran  numero  di 
teatri  ed  offra  rappresentazioni  drammatiche  e divertimenti  pubblici 
più  variati:  essa  in  ciò  non  conosce  rivali  nel  mondo.  A i si  rappresen- 
tano i capo-lavori  inglesi,  italiani  e tedeschi.  Parigi  ha  Iti  teatri, 
non  compresi  il  Circo  Olimpico,  i teatri  eitra-muros , cd  alcuni  altri 
di  minor  conto,  come  a dire  le  Ombre  chiotti , il  teatro  dei  Funamboli, 
ecc.  I più  belli  nel  fatto  deU  architetlura  sono:  il  teatro  l cnlaibmr, 
la  Grande-Opera  o 1’  Accademia  reale,  di  musica,  il  Teatro  Francese, 

1’  Oileone  ed  il  teatro  Fusori  ; i più  frequentali  sono  : 1’  Opera  Comico, 
il  Circo  Olimpico,  l’Accademia  reale  di  musica , il  Ginnasio  drammatico, 
il  teatro  del  Palazzo  lleale , il  Faudtville,  le  l arietà,  ecc.  I ra  i teatri 
posti  fuori  delle  barriere,  voglionsi  menzionare  quelli  dei  Giovani 
Allievi  sul  bastione  Monte- Parnasso , a Mont-Martre  e a Itelleville. 

Durante  l’estate  un  gran  numero  di  stabilimenti  danno  feste  nelle 
quali  si  gode  ogni  maniera  di  divertimenti:  fra  questi  noteremo  il 
nuovo  giardino  di  Tivoli  e le  Montagne  di  Se  lievi  fio.  I balli  pubblici 
più  frequentali  dal  popolo  nell'estate  sono:  la  Chaumiére  , i saloni  di 
Flora,  di  Marte,  tT  Iside:  neH  invcrno,  il  / attillali,  il  Prudo  e il  Cirro 
delle  Muse.  Noi  dobbiamo  qui  toccare  l’antico  bazar  di  Monletquit», 
fabbricato  tutto  di  ferro,  il  bazar  sant' Onorato , e le  belle  ed  ampie 
sale  del  palazzo  Laflilte  state  trasformate  in  tale  di  concerto  dove  si 
eseguisce  la  musica  dei  più  rinomali  maestri. 

Ogni  auno,  dal  2.1  agosto  al  li  settembre,  si  fanno  nel  canipo-di-.Marte 
torse  di  cavalli  per  gli  scompartimenti  deli’Aisne,  delle  Ardenne,  dell 
Aube,  della  Cosla-d’Oro,  di  Loira-c-Chcr , del  Loiret,  della  Marna, 
dell  Oisa,  della  Senna,  di  Senua-e-Marna,  di  Senna-ed-Oisa,  e della 
Jonna. Siffatti  spettacoli  divengono  danno  in  anno  più  interessanti. 

In  Parigi  vi  sono  passeggiate  bellissime.  Oltre  a quella  delle  Tu  tieni 
che  abbiamo  già  menzionala  come  la  più  bella  e la  più  magnifica,  il 
cui  principai  viale  conduce  per  la  piazza  di  Luigi  \\  Hi  Campi  Elia 
immenso  passeggio  adorno  di  alberi  c terminato  dall'arco  trionfale 
della  Stella  , il  più  gran  monumento  in  questo  genere  clic  siasi  finora 
iunalzato:  noi  citeremo  ora  il  Giardino  t li  Lttcemburyo,  anrb'  es<0 
decoralo  di  statue  , c dove  sono  qua  c colà  praticelli  assiepati  da  ce<pi 
di  fiori;  il  giardino  delle  piante,  bello  pei  sili  variali  e pittoreschi  * 
per  le  raccolte  scientifiche  di  cui  abbiamo  già  fatto  parola  ; il  giauluio 
del  Pula  zzo  Reale  che  si  può  considerare  come  luogo  di  convegno  per 
affari  o per  piaceri  anzi  che  come  passeggio. 

Fra  le  36  barriere  per  cui  si  entra  in  questa  metropoli,  alcune 
sono  fatte  a foggia  di  monumenti , come  quelle  della  Stella , del  Trono, 
della  / illetla,  dei  Buoni-Lomim. 

Le  rendite  municipali  di  Parigi  sommando  a ’i'i  milioni  superano 
non  solamente  quelle  di  tutti  i piceoli  stali  d'  Europa,  ed  anche  delle 
monarchie  Danese  e Norvegio-Svedese , ma  pareggiano  quasi  l'entri* 
che  la  monarchia  Portoghese  possedeva  prima  dei  malaugurati  torbidi 
che  recarono  si  grande  ruina  alle  sue  finanze.  Allorché  fu  posto  in 
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possesso  del  suo  «fillio  il  nuovo  consiglio  municipale^  il  27  dicembre 
4854),  il  prefetto  della  Senna  annunziava  che  levarie  imposte  pagate 
dagli  abitanti  di  qucll’ainpia  città  salivano  a 135,343,000  franchi. 

Quest’ immensa  città  è divisa  In  12  rioni  pel  civile,  e suddivisa  in 
48  quartieri  per  la  polizia.  I due  rioni  più  grandi  per  estensione  sono: 
1’  Vili  che  contiene  i quartieri  del  Marais,  Popincourt,  Sant’ /Intorno, 
di  Quinze-Ungt*  ; cd  il  1 che  abbraccia  i quartieri  del  Roule,  del 
Campi  Elisi  , della  piazza  Vendòme,  delle  Tuilerie.  La  superficie 
dell’  Vili  è di  6,102,233  metri  quadrali,  quella  del  I è di  5,833,650. 
I due  rioni  più  piccoli  sono  il  IV  che  comprende  i quartieri  Santo 
Onorato , del  Louvre , dei  Mercati , e della  Ranca;  ed  il  VII  composto 
dei  quartieri  Sant'Avoie , del  Monte  di  Pietà,  del  Mercato  S.  Giovanni, 
e delle  Arci s ; la  superficie  di  questo  è di  732,372  metri;  quella  del  IV 
è di  soli  559,604  metri.  1 due  rioni  la  cui  assoluta  popolazione  è la  più 
considerevole  sono  il  XII,  composto  dei  quartieri  S.  Giacomo,  S.  Mar- 
cello, del  Giardino  delle  Piante  e dell’ Onerralorie  ; il  X che  contiene  i 
quartieri  della  Zecca,  di  Sa n Tommaso  d‘ Aquino,  degli  Invalidi  e del 
sobborgo  San  Germano;  il  XII  conta  97,222  anime;  ed  il  X 90,625.  La 
popolazione  di  questi  duo  rioni  pareggia  quasi  quella  di  Copenhaghen 
e supera  quelle  di  Stoccolma,  di  Monaco,  di  Firenze,  e di  tutte 
le  capitali  degli  Stati  d’Europa  , tranne  le  metropoli  degli  imperi 
Austriaco,  Russo,  Ottomano,  delle  monarchie  Inglese,  Prussiana, 
Olandese,  Spagnuola  e Portoghese  e del  regno  delle  Due-Sicilie.  I 
due  rioni,  la  cui  popolazione  è la  più  piccola  sono:  il  III  che  abbraccia 
i quartieri  del  sobborgo  Poisxonnière , Mont morire , Sant' Eustachio  e 
del  Mail , la  sua  popolazione  è di  34,167  anime:  il  IV,  benché  più 
piccolo  di  tutti,  conta  ancora  31,793  abitanti,  numero  superiore  di 
molto  a quello  delle  capitali  dei  reami  di  Wurlemberg,  di  Hannover, 
dei  grandi  ducati  di  Rade,  di  Hessa,  e degli  stati  lutti  di  terzo  e 
quarto  ordine  d’Europa. 

A egli  articoli  industria  e commercio  abbiamo  fatto  conoscere  la 
celebrità  che  ha  Parigi , considerata  rispetto  all'  industria  ed  alle 
relazioni  commerciali  ile’ suoi  abitanti.  Aggiungeremo  qui  che  essa 
fabbrica  14  milioni  di  scialli,  più  di  6 milioni  di  arredi  e d'oggetti 
d'oreficeria,  e ch’ella  esporta  annualmente,  come  superfluo  dello  sue 
fabbriche,  47  milioni  di  franchi;  che  tutti  i fabbricatori  del  regno 
hanno  stabilito  in  Parigi  depositi  delle  loro  manifatture;  finalmente 
che  questa  metropoli  dirige  l’ industria  francese , mentre  si  può 
riguardare  come  il  convegno  degli  artisti  in  ogni  genere.  Se  Londra, 
Liverpool  ed  alcune  altre  grandi  città  la  superano  per  il  loro 
importante  ed  esteso  commercio  esterno  , Parigi  può  dirsi  fortunata 
rivale  delle  città  più  industri  e più  manifattrici  del  mondo.  Il  valore 
medio  degli  oggetti  di  commercio  ricevuti  allo  sconto  dalla  banca  di 
Francia,  le  rendite  di  cotale  istituto  nel  solo  recinto  di  Parigi, 
monta  a 1,200,000,000  di  franchi;  le  rendite  che  provengono  in 
gran  parte  dall'interesse  de’  suoi  capitali  investiti  in  rendite  dello 
Stato  oltrepassano  i 7,000,000  di  franchi.  Ma  per  far  vieppiù  sen- 
tire ai  nostri  lettori  tutta  ia  ricchezza  e l’ importanza  di  questa 
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magnifica  mefropoli , noi  trascriveremo  le  parole  di  un  celebre 
statista  ; è in  qualche  maniera  il  sunto  di  quello  che  abbiamo  or  ora 
esposto. 

> Dal  182'»,  dice  il  signor  Ilenoiston  di  ChàteauneuC,  6,500  carri 
e 15,500  battelli  ci  hanno  recati  ogni  anno  i vini  di  Borgogna,  le 
legna  ed  i carboni  del  Nivernese,  i sidri  della  Normandia,  i grani 
della  Picardia,  i marmi  di  Linguadoca,  i granili  di  Cberburgo  e di 
Volvic,  le  lavagne  di  Angers.  Parigi  fa  continue  domande  a tutte  le 
provincie,  chiama  a sé  le  produzioni  di  ogui  maniera  ; ella  abbisogna 
di  tutto  ciò  che  produce  la  Francia,  di  tutto  ciò  che  esiste.  Felice 
adunque,  anzi  felicissima  quella  Francia  stessa  di  trovare  nell'approv- 
vigionare  la  capitale  un  commercio  interno  sempre  sicuro,  attivo  ed 
equivalente  al  commercio  intero  di  due  o tre  regni.  Reca  in  vero 
stupore  il  pensare  che  Parigi  presenta  oggidì  15  città  di  60,000  anime 
ciascuna  ; cito  domanda  all  agricoltura  le  ricolte  di  400,000  jugeri 
(arpens)  di  terra , all’industria  i lavori  di  tutte  le  manifatture  del 
regno  ; e che  una  somma  di  circa  un  bilione  di  fr.  esce  annualmente 
dal  suo  centro  per  Spandersi  nelle  provincie.  » 

Nei  dintorni  di  Parigi,  ed  in  un  raggio  di  44  miglia,  si  trova  un 
gran  numero  di  città  e di  luoghi  riguardevoli  ; noi  comincieremo 
dall’accennare  quelli  che  appartengono  allo  scompartimento  della 
Senna , di  cui  Parigi  è il  capo-luogo. 


Sas-Diosigi  , capo-luogo  di  circondario  , vicino  alla  dolca  ripa  della 
Senna,  piccola  e bella  città  commerciante.  La  sua  antica  Meta,  edilìzio 
gotico  ollrcmodo  svelto,  serve  alla  sepoltura  del  re.  Nel  palazzo  dell'aulica 
badia  si  stabili  la  reai  casa  d'istruzione . la  quale  contiene  5oo  alunne 
mantenute  a spese  del  governo.  San-l)ionlgi  ita  molte  pensioni , magni  tiri 
vivai  di  piante,  pozzi  artesiani,  una  bella  caserma,  e molli  stabilimenti  di 
industria  alimentati  dalle  acque  del  Crou;  i principali  di  essi  sono  dodici 
vaste  macine  da  grano  di  un  ingegnoso  meccanismo,  destinale  a fornire 
le  farine  a Parigi.  Accenneremo  pure  la  filatura  ili  caoulchou , dei  signori 
Guikal  e Raltier,  i cui  lavori  sono  ricercatissimi. 

C.tl \KO.NNE,  piccolo  villaggio  con  una  eccellente  scuota  di  commercio  e 
d’industria  , già  mentovata  nella  descrizione  di  Parigi , e diretta  dal  siguor 
Pincl-Grandcliainps  ; c uno  dei  più  belli  c più  utili  stabilimenti  di  tal 
sorta.  Au  rum.,  grosso  villaggio  dove  veggousi  ancora  le  case  di  Molière  e 
di  Boileau,  e le  tombe  di  Elvezio,  e 0 dffuessau'.  la  casa  di  educazione 
commerciale  del  signor  Pùolet , non  meno  che  un  gran  numero  di  fab- 
briche rendono  Auteuil  molto  importante.  Passy  , grosso  villaggio  in  luogo 
ameno  sulla  destra  della  Senna,  ha  molte  belle  ville,  un  bell'istituto  or- 
topedico  e due  sorgenti  A'actftte  minerali.  Vi  si  ammira  la  bella  raccolta  di 
patine  del  siguor  r'ulrhiron.  Bouloc.ne  , villaggio  tra  la  Senna  e il  bosco 
di  tal  nome,  luogo  di  convegno  pei  passeggiatori  a cavallo  ed  in  carrozza 
della  capitale. 

Saikt-Omen , sulla  ripa  destra  della  Senna,  con  un  bel  castello  in  mi 
Luigi  XV IH  diede  la  data  della  dichiarazione  preliminare  della  Carta. 
Questo  villaggio  merita  attenzione  per  molte  roanilatture.  La  trivella  operò 
recentemente  un  pozzo  artesiano.  Si  costruì  anche  non  c guari  uu  nuovo 
porto  di  va$u»  circonferenza,  con  spazio»»  arguii  (tfuais),  ed  ampj  magazzini  pei 
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deposito  delle  mercanzie.  GucnY-LA-G\tiENNA  e la  Chapelle,  grossi  vil- 
laggi notevoli  per  le  loro  fabbriche  d'industria. 

Lf:s  Batiifnolles,  comune,  creato  nel  i83o,  e florido  per  la  sua  in- 
dustria. 

MontMaRTRe  , sopra  un'altura,  con  un  gran  numero  di  fabbriche  di 
piccoli  bronzi ; è uno  dei  punti  più  rilevanti  per  la  difesa  di  Parigi;  vi  si 
stabili  di  fresco  un  sistema  di  distribuzione  d'acqua  assai  ingegnoso. 

NeMLLY,  borgo  sulla  destra  della  Senna  con  un  bel  punta  ed  un  ca- 
stello, dominio  del  re  regnante  , fuor  di  dubbio  una  delle  ville  più  amene 
di  Parigi  Essa  spettava  gii  «Ila  principessa  Borghese,  ma  fu  abbellita 
d’assai , e per  poco  cangiata  «fistio  da  Luigi  Filippo , che  vi  passa  una 
parie  della  bella  stagione. 

Nasterre  , piccolo  borgo  ove  ti  scavano  cave  di  gesso  e pietre  da  fab- 
brica ; trovasi  una  grande  fabbrica  di  prodotti  chimici.  Il  Monte  A' alenano , 
sede  di  un  asilo  pio,  appartiene  a questo  comune. 

Belleville,  sopra  un  altura,  ove  sono  leggiadre  ville,  un  gran  numero 
di  convitti  e parecchie  case  d’industria , del  pari  che  cave  di  flesso  e 
vivai.  Convien  anche  accennare  il  giardino  dei  fanciulli  ed  il  teatro  di 
Seveste  fratelli.  La  VILLETTA , sul  canale  di  San-Dionigi , grosso  borgo  , 
florido  per  la  sua  varia  industria  ; vi  si  nota  specialmente  la  gran  fabbrica 
di  zucchero  del  paese,  del  signor  Roucher. 

Sceaox,  capo-luogo  circondario,  merita  d' esser  notata  per  alcuni  avanzi 
del  magnifico  castello  e del  vasto  parco  costruito  da  Colhert , e che  fu 
posseduto  dal  duca  di  Moine  e poscia  dal  duca  di  Penthièvre.  Evvi , come 
a Poissv  , un  mercato  che  fornisce  quantità  del  bestiame  necessario  ai  ma- 
celli di  Parigi.  Nel  parco  di  Secati*  si  raccoglie  un'assai  gentile  società. 
Durante  la  bella  stagione  tutti  i giorni  festivi  vi  si  danno  balli  campestri. 
Dal  1700  al  1800  il  castello  di  Sccaux  fu  il  convegno  prediletto  di  La- 
Motte  , di  Fontanelle,  di  Voltaire,  Chaulieu  , Saint-Aulaire;  Florian  vi 
mori  nel  1794.  f . ' ~ 

Arcuf.it,,  picco!  villaggio  conosciuto  pel  suo  acquidotto  che  provvede 
d’acqua  Parigi,  pei  suoi  Ilei  vivai  e principalmente  per  l'accademia  d’il- 
lustri scienziati  che  vi  si  radunavano  in  rasa  di  Berthollet.  Vi  si  vedono 

Eli  avanzi  dell’arquidotto  dell'imperatore  Giuliano,  sulle  cui  ruine  fu  fab- 
rirato  l’acquidolto  moderno. 

CnOTSY-Lr.-Rot , sulla  destra  della  Senna , villaggio  che  ha  molte  mani- 
fatture , parecchi  bei  casini , c fabbriche  di  cuojo  inverniciato. 

Grenei.le,  comune  creato  nel  1819;  vi  sudo  parecchie  fabbriche  ed  un 
bel  teatro  per  i3oo  persone. 

Chastii.lv , grosso  borgo,  ragguardevole  specialmente  perchè,  secondo 
alcuni  autori,  fu  la  residenza  dei  re  della  prima  e seconda  razza.  Colà 
vicino  si  trova  Bicctre  con  un  ampio  castello  dove  havvi  un  ospizio  in  cui 
sono  raccolti  dai  f ai  5ooo  pazzi  o vecchi , ed  una  prigione  che  contiene 
1000  prigionieri,  la  maggior  parte  destinati  a recarsi  ai  bagui.  Mottkfuil, 
grosso  villaggio  rinomato  per  la  sua  industria  nel  coltivare  gli  orti  , e 
per  la  copiosa  coltura  dette  pesche.  >. 

Bercy,  sulla  destra  della  Senna,  grosso  villaggio  dove  sono  i depositi 
dei  vini , acquavite  ed  olii  pel  consumo  di  Parigi,  i quali  distrutti  nel 
■ 810  da  un  incendio,  sono  ora  più  che  inai  floridi:  vuoisi  accennare 
la  scuola  d'industria  e d’  commercio  del  signor  Mailhat. 

Chaionton  , borgo  diviso  in  due  comuni,  Ch  are  olande  -Pont  e Charen - 
tan-S -Maurice  , al  confluente  della  Marna  con  la  Senna.  Nel  primo  trovasi 
la  celebre  casa  di  sanità  pei  mentecatti , la  quale  porla  il  nome  di  Chip 
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renton  , e orila  feconda  una  grande  fonderìa  ove  fi  fabbricano  marebine 
a vapore. 

Maison- Alfort  , casale  separato  da  Cbarenlon  dalla  sola  Marna,  im- 
portante per  la  R.  scuola  d'economia  rurale , e veterinaria,  molto  rinomata. 
Vi  sono  ospedali  pegli  animali  ammalati,  un  laboratorio  di  chimica  , un 
gabinetto  di  anotomia  , ed  un  altro  di  patologia,  un  giardino  botanico  ed 
un  anfiteatro. 

Vincerne*,  osservabile  per  l'antico  castello  che  fu  l'abitazione  dei  re  di 
Francia  da  Luigi  VII  a Luigi  XV.  Esso  è circondato  da  un  bel  parco  mu- 
rato d intorno , sebbene  di  una  superficie  di  7 Si  ettari.  Questa  piccola 
città  ha  pure  importanza  per  la  scuòla  d’ artiglici  iti , e Usua  magnifica  sala 
di  armi.  L’i^i  colonna  di  granito  cd  un  salice  babilonico  posto  in  un  fosso, 
rammentano  il  tragico  fine  del  duca  d'Enghien,  archibugialovi  nel  i8of. 
La  torre  , che  è anche  una  delle  sue  dipendenze,  è celebre  negli  annali 
della  storia  di  Francia  come  prigione  di  Stato. 

VtntY  . grosso  villaggio  che  somministra  molte  frutta,  erbaggi,  legumi , 
e latte  pel  consumo  iti  Parigi.  1 suoi  vivai  si  tengono  in  maggiore  stima  fra 
quanti  sono  nelle  vicinanze  della  capitale.  Ivhy,  grosso  villaggio  induslre 
ove  si  veggono  immense  cave  naturali  a doppia  corrente  d'aria  tagliata 
nella  roccia  ; esse  appartengono  al  signor  Delaci'oix  , e servono  di  luogo  di 
conserva  per  i frutti  campestri,  i quali  sono  grani,  vini  , farine,  ecc.  Tutù 
questi  luoghi  sono  situati  nei  dintorni  di  Parigi  e tutti  nello  scomparii* 
mento  della  Senna  ; i arguenti  sono  più  discosti , ed  appartengono  agli 
scompartimenti  limitrofi,  e sono  Senna-ed-Oisa , Scnna-r-Marna  ed  Oisa, 
che  andremo  l'uno  dopo  l’altro  scorrendo.  Per  non  ismembrare  questi 
tre  scoiiiparlimeuti  ci  faremo  a descrivere  tutti  i loro  luoghi  più  notevoli, 
tuttoché  molli  si  trovino  fuori  del  circolo  da  noi  segnato  intorno  a Parigi 
con  uti  raggio  di  44  miglia.  Siffutlo  inconveniente  è di  poco  conto  quando 
si  pensi  che  non  ve  ue  ha  alcuno  la  cui  distanza  dal  centro  della  vasta 
capitale  della  Francia  oltrepassi  le  60  miglia. 

• * • 

Scompartimento  di  Senna-ed-Oisa. 

Versailles,  città  episcopale,  capo-luogo  dello  scomparlimento  di 
Senna-ed-Oisa,  poco  commerciante,  fabbricata  da  Luigi  XIV  nel  1673, 
e scaduta  molto  dopo  il  4790 , tempo  in  cui  vuoisi  che  avesse  forse 
80,000  abitanti  : essa  ne  ha  oggi  50,000  e non  più.  Da  alcuni 
anni  però  ella  va  crescendo  a occhio  veggente,  vantaggio  cb’ essa 
deve  soprattutto  al  gran  numero  de’  viaggiatori  che  si  conducono  a 
visitare  il  castello  reale.  Alcuni  computi  clic  sembrano  appoggiati  a 
falli  positivi,  ed  inseriti  n eMi  Annuario  di  questo  scompartimento, 
fanno  aperto  che,  durante  i sette  mesi  della  bella  stagione,  400  persone 
ciascun  giorno,  e da  1,600  a 3,000  le  domeniche  cd  i giorni  di  festa 
traggono  a Versailles;  che  il  loro  numero  oltrepassa  ancora  150  nei 
giorni  ordinari!  dell'inverno,  e che  l’annunzio  delle  granili  acque  ne 
trae  non  meno  di  13  a 15,000;  il  che  avvien  quattro  volle  ogni  anno. 

Il  magnifico  castello  reale  fabbricato  da  Luigi  XIV,  fu  dal  1672  la 
residenza  consueta  dei  re  di  Francia.  Luigi  Filippo  nc  fece  un  vero 
Pftnteone  storico.  In  questo  edilìzio,  che  è il  più  bello  del  regno,  e che 
era  una  delle  residenze  reali  più  magnifiche  del  mondo , ammirasi 
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innanzi  tratto  la  facciata  verso  il  giardino,  le  belle  pitture,  le  sculture 
e le  dorature  degli  appartamenti , in  ispezialità  il  salone  d'Èrcole, 
ornato  di  due  quadri  di  Paolo  Veronese , e la  vòlta  dipinta  da  Lemoinc; 
e più  particolarmente  ancora  la  galleria  dove  l.ebrun  dipinse  le 
principali  imprese  di  Luigi  XIV.  Vicino  al  castello  harvi  la  c appella, 
riguardevole  per  la  purezza  dcH'architeltura , e piena  di  capo-lavori 
di  scultura  c di  pittura.  L'uà  maravigliosa  quantità  di  statue,  di  busti, 
di  terme  e di  gruppi,  quali  di  marino,  quali  di  bronzo,  quali  di 
piombo  abbronzato  fregiano  il  parco  di  un’  e-lensionc  di  38'* ,000  tese 
quadrate,  diviso  da  un  Largo  canale  che  stendesi  all’orizzonte.  Vi  sono 
inoltre  molti  stagni  nel  mezzo  dei  quali  l’acqua  innalzasi  a foggia  di 
covoni,  di  manipoli  o di  zampilli  che  superano  l’altezza  degli  alberi 
più  elevali.  Lo  stanzone  degli  agrumi,  le  granili  e le  piccole  stalle  sono 
anche  fabbricale  con  ottimo  gusto.  Xello  stanzone  degli  agrumi  si 
mostrano  due  aranci  piantali  l’uno  da  Francesco  I,  l’altro  da  Enrico 
IV.  All’estremità  del  pareo  trovasi  il  Grande  ed  il  Piccolo  Trianon  ; il 
primo , fabbricato  da  Luigi  XIV  , è tutto  intonacato  di  marmo  o 
circondato  d’alberi  ; rende  vere  colla  sua  magnificenza  le  splendide 
finzioni  del  Tasso  nella  descrizione  del  palagio  d’Armida:  il  secondo, 
fabbricato  da  Luigi  XV,  ed  abbellito  da  Maria  Antonietta,  ha  un  bel  . 
giardino  inglese,  dove  l'arte  è per  ogni  dove  nascosta  sotto  il  velo 
della  natura. 

In  Versailles  vi  sono  molti  instilati  letterari  e scientifici  ; noi 
accenneremo  il  collegio  reale , la  scuola  normale  dei  maestri  primarii, 
la  scuola  di  disegno  e di  musica,  il  corso  di  geometria  e meccanica 
applicate  alle  arti,  la  società  reale  d'agricoltura  e delle  arti , la  società 
delle  scienze , lettere  ed  arti,  la  società  delle  scienze  naturali,  il  museo, 
la  biblioteca  , e spezialmente  il  museo  storico  fondato  da  Luigi  Filippo 
nel  castello,  a spese  della  lista  civile  , e destinato  a ricevere  tutti  i 
quadri,  i ritratti,  i busti,  i gruppi  che  potranno  servire  a rendere 
eterna  la  memoria  delle  gesta  e degli  uomini  che  si  resero  più 
singolari  nella  storia  dei  Francesi.  Si  è a Versailles,  il  20  giugno 
1789,  che  i rappresentanti  dei  comuni  di  Francia  prestarono  il  famoso 
giuramento  dei  giuoco  della  palla  che  ebbe  una  si  grande  influenza 
sulla  rivoluzione. 
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I dintorni  di  Versailles  offrono  passeggi  deliziosi  e villaggi  ove  si  Irò» 
vano  in  gran  numero  istituti  d’industria  di  ogni  maniera.  Outosos , dove 
e 1’  istituto  vate  agronomico  eretto  da  pochi  anni  ; uno  strato  calcano 
ricco  di  conchiglie  fossili  levò  in  voce  questo  piccol  luogo.  St.-Cyr  , dove 
trovasi  una  scuola  speciale  militare  per  loo  alunni,  stabilita  nei  vasti  edi- 
bili della  badit  reale,  fondata  da  Madama  Maintenon.  JOCV  , nella  rui 
manifattura  di  tele  dipinte  erano  i6ao  lavoranti  sotto  il  reggimento  im- 
periale , rhe  sono  ora  ridotti  a 3oó:  bavvi  pure  una  razza.  Argfvtecil, 
sulla  riva  dostra  della  Senna,  borgo  ragguardevole  pei  suoi  vigneti  e per 
un’ala  di  muro  del  monastero  del  quali:  la  celebre  Eloisa  fu  la  badessa. 
ORSAY , dove  si  scava  una  grande  quantità  di  pietra  grigia  da  lastrico. 
Accenneremo  ancora  in  questo  scompartimento: 

Corbeil  « May us  sulla  Senna , e PoYTout  sull'Oisa , piccole  città  molto 
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mollo  lrafllr.mll  ed  industri  , capi-luoghi  di  circondario  , con  una  !«• 
cietii  di  agricoltura.  Pouloiso  ha  inoltre  un  collegio,  e C i l) rii  una  piccola 
biblioteca.  Nelle  vicinauzc  di  qiicsl'ultima  vellosi  Alhis  villaggio  importante 
per  la  sua  grande  manifattura  di  ferri  e di  acciaj  in  lamine,  fondata  nel 
■ 8i5  , e governata  da  Inglesi.  E rvjipis,  capo-luogo  di  circondario,  pic- 
cola città  industre,  con  un  collegio  ed  una  società  di  agricoltura.  Le  sue 
sue  frequenti  relazioni  con  Parigi  la  rrndono  assai  comincrriante , e al  cal- 
cola che  escono  ogni  di  dalla  barriera  3,òoo,ooo  chilogrammi  di  merci  per 
Paiigi;  esse  son  trasportate  da  1780  rettore  , delle  quali  pio  ad  un  ritrailo 
Ó8oa4,  e 170  a cinque  cavalli.  Le  altre  sono  a 1 a 3 cavalli.  Nei  dintorni 
d’Etampes  è posto  Mehkvillk,  borgo  ove  si  tengono  i maggiori  mercati  tiello 
scompartimento  pei  viveri  destinati  alla  provvista  di  Parigi.  Si  vede  il  bel 
podere  conosriuto  sotto  il  nome  di  Folie  Afereville  di  cut  vantatisi  il  Tasto 
castello  ed  i magnifici  giardini. 

Meuook,  bel  borgo  fabbricato  sopra  un  alto  poggio,  con  un  castello 
reale  riguardrvolo  prl  suo  terrazzo.  Maria  Lu-gia  ed  il  suo  figliuolo  l'abita- 
rono dui  ante  la  guerra  di  ilussia.  Al  lias-Alendon  avvi  una  considerabile 
fabbrica  di  vetri  di  Secret.  Skvhis  , piccolo  borgo  sulla  manca  riva  della 
Senna,  rinomata  in  tutta  l’Europa  perla  sua  manifattura  reale  di  porcellana, 
i cui  lavori  superano  quanto  di  più  beliosi  face  in  rotai  genere.  Sr.-ChODD 
leggiadro  borgo  sul  peudio  di  una  collina  sull'estremità  della  sinistra  riva 
della  Senna  , fondala  da  Clodualdo  nipote  di  Clndoveo.  Il  suo  bel  castello 
che  Napoleotic  ristaurò  ed  ornò  di  stupendi  e ricchi  arredi,  era  la  sua  resi- 
denza prediletta , ed  b ora  il  soggiorno  del  re  nella  state.  Vi  si  ammira  il  parrò 
vastissimo  con  acconci  stradoni,  una  bella  cascata  cd  un  getto  d'acqua  che 
Linciasi  all'altezza  di  io5  piedi.  In  questo  castello  lionaparte  ritornato  dal- 
l'Egitto, fere  radunare,  il  9 novembre  1799.  il  consiglio  dei  Cinque-Cento, 
di  mi  lo  scioglimento  a mano  armata  rese  celebre  quel  giorno  col  nornq  del 
18  briunnjo  nei  fusti  della  rivoluzione  francese.  Là  Enrico  HI  fu  assa-.-ioala 
da  Giacomo  Clement  nel  1589.  La  festa  o fiera  di  St  -Cloud  è una  delle 
più  frequentate  nei  dintorni  di  Parigi.  Ma&LY,  dove  si  veggono  gli  atanzi 
della  celebre  macchina  costrutta  sotto  Luigi  XIV  per  alimentare  l'arquidollo 
che  somministrava  ogoi  di  117,000  (lotti  d'acqua  a Maily  cd  a Versailles, 
innalzando  mano  mano  le  acque  della  Senna  a 600  piedi  di  altezza;  fu 
posta  in  suo  luogo  ima  gran  pompa  del  più  squisito  lavoro.  Virino  a Marly 
trovasi  la  Malmaisox,  deliziosa  villa  dell'imperatrice  Gioseflìna  che  Napo- 
leone abbellì  durante  il  suo  regno  e d onde  parti  ('ultima  volta  per  SngrE- 
lena  dopo  avere  sottoscritta  la  sua  definitiva  rinuncia.  (Questa  bella 
sione  fu  ultimamente  smembrata. 

SaX-Geum.ano-in-Laye,  presso  alla  sinistra  riva  della  Senna  c ad  una 
foresta  cinta  di  mura  ; la  bella  vegetazione  e l'ampiezza  dei  viali  ne  fanno 
un  passeggio  amenissimo.  San-Germauo  è notevole  per  il  suo  antico  castello 
e per  un  terrazzo  lungo  1,100  tese  e largo  tS,  d'onde  si  gode  di  una  delle 
piu  Irrite  vedute  dei  dintorni  di  Parigi.  Una  parte  del  castello  fu  trasformata 
in  una  penitenzieria  militare.  Una  magnifica  strada  di  ferro  la  unisce  a Parigi. 
Porssy,  sulla  siuistra  della  Senna,  importante  nel  considerevole  mercato  di 
bestiami , la  cui  rendita  procaccia  alla  città  di  Parigi  una  rendita  annuale  di 
>4o<i  000  fr.  11  suo  antico  convento  delle  (Asoline  divenne  un  deposito  di 
mendicità  capace  di  contenere  7^0  individui. 

Haaibouillkt,  piccola  città,  capo-luogo  di  circondario,  interessa  per  alante 
rimembranze  storiche  e pel  suo  castello  reale  circondato  da  una  vasta  selva 
Il  parrò  disegnato  all'inglese  è bello  per  le  sue  vedute  e per  le  acque  lim- 
pidissime ; vi  si  ammira  innanzi  tratto  uqa  cascina  vestita  neH'intenoro  di 
«ermo  bianco  scolpito  elegantemente  e bagnato  con  grtti  di  acqua.  Al . ce* 
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lebre  podere  reale  stabilito  sotto  Luigi  XIV  per  dare  incoraggiamento  a 
rendere  naturali  in  Francia  i merino»  e posto  fuori  ilei  primo  recluto  del 
parco  devesi  in  gran  parte  il  miglioramento  dei  montoni  nel  regno.  Ila  «ri 
in  Hambouillet  una  soiietA  di  agricoltura.  ItusSY  , piccolo  villaggio  sulla 
inanca  della  Senna  dove  nacque  il  gran  Sully  : la  duchessa  di  Berry  che  vi 
passava  la  state  fondò  parecchie  rase  di  beneficenza. 

Montsiorescy  , piccolissima  città  , situata  nella  bella  e deliziosa  valle  rha 
ne  porla  il  noine,  ò il  contegno  dei  passeggiatori  a cavallo  od  in  vettura 
di  Parigi.  Virino  alla  foresta  vedesi,  in  un  lungo  detto  ‘.'Eremitaggio,  la  rasa 
che  fu  abitata  da  G.  G.  Itmisseau  c da  Getry.  Kv.llita  , grosso  villaggio, 
composto  di  eleganti  case  fabbricate  negli  ora  scorsi  «noi,  per  li  due  belli 
tdifizii  di  bagni  sulfurei  latti  a’  di  nostri  e frequentali  da  un  gran  numero 
di  forestieri.  Kts , piccolo  villaggio  di  5oo  abitanti  Ira  Parigi  e Corheil  ; vi 
si  nota  il  reale  istituto  di  orli'oltura  di  Frontoni  , appartenente  al  signor 
Sotilange  Rodin.  (Questo  magnifico  giardino,  donde  venne  il  pensiero  della 
formazione  della  prima  società  d'orticoltura  francese,  olire  una  raccolta  di 
vegetabili  esoliri,  di  piante  da  stufa,  d'agrumi,  di  eriria  dell'Alpi,  d'A ine- 
rirà ni  altre  le  più  rare  e più  nuove  di  tutte  le  regioni  del  mondo.  Un 
giornale  speciale  pubblicato  .lai  padrone  di  esso  giardino  procaccia  a rotala 
instiamone  la  corrispondenza  colle  istituzioni  analoghe  più  rilevanti  del 
mondo. 

Scompartimento  di  Senna-e- Marna. 
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M eluso . sulla  Senna,  piccola  città.,  capo-luogo  dello  scompartimento, 
con  un  collegio  ed  una  società  tl'  agricoltura.  Avvegnaché  questa  città 
non  offra  cosa  veruna  di  qualche  momento  nel  suo  recinto , é ciò  non 
pertanto  uno  dei  punti  del  globo  piò  importanti  pel  geografo  e per 
l’astronomo.  Ne’  suoi  dintorni  sul  cadere  del  xVui  secolo  , Mecbain 
e Dctnmbrc  misurarono  coll’ajuto  di  perfetti  strumenti  e con  una 
diligenza  non  inai  prima  adoperala  una  delle  due  basi  di  6000 
metri  che  servirono  alla  deiermi nazióne  della  misura  dell’  arco  del 
meridiano  compreso  tra  Dunkerqiie  e Perpignano.  Colale  immensa 
e malagevole  operazione , la  quale  fece  epoca  negli  annali  dell'astro- 
nomia e della  geografia , poiché  valse  a far  conoscere  la  vera  figura 
della  terra,  la  misura  esitila  di  parecchi  gradi  del  meridiano,  e som- 
ministrò una  base  sicura  pel  nuovo  sistema  decimale  dei  pesi  e misure , 
fu  prolungala  in  Ispagoa  dai  medesimi  astronomi  sino  a Barcellona. 
Più  tardi,  i signori  Arago  e Biol  con  una  fatica  delle  più  penose, 
estesero  la  serie  dei  triangoli  fino  alle  isole  Ivissa  e Fermenterà;  e 
dal  lato  opposto  i signori  Roy  e Mudge  abbracciarono  nelle  loro 
operazioni  tutta  la  lunghezza  della  Gran-Rretagna  sino  alle  Oreadi; 
per  modo  che  l’insieme  delle  fatiche  geodcsiche  e astronomiche  fatte 
lunghesso  il  meridiano , comprende  un  arco  di  20  gradi , ed  offre  la 
più  lunga  linea  che  siasi  finora  misurala  sul  globo  con  siffatti  mezzi. 
Meltino  occupa  il  sito  di  ttn'anliea  fortezza  gallica  , della  quale  è fatta 
menzione  nei  commentari  di  Cesare  sotto  il  nome  di  Melodunum, 
Popolazione  1; 000  abitanti,  • ; 
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Nei  suoi  diulorni  immediati  scorgasi  f'aux-les-Preslin , sontuoso  castello 
di  bouquet , l'aulico  soprantendenle  del  tesoro  di  Luigi  IV,  l'aulico  ed  il 
protettore  di  Molière,  di  la  Fontaine  e di  l’elisson. 

Fostsisebleal'  , capo-luogo  di  circondario , piccola  città  , alla  quale 
la  sua  arapia  e bella  foresta  non  meno  che  il  castello  reale  , fabbricato 
in  diversi  tempi,  ma  in  gran  parlo  da  Francesco  Primo,  dà  molta 
importanza  , olire  una  mole  confusa  di  edilirii  di  vario  stile,  ma  il 
cui  insieme  è nuUadimcno  maestoso  ; la  sua  bella  biblioteca  è pubblica. 
La  vista  di  cotale  castello  risveglia  una  folla  di  rimembranze.  Cristina, 
regina  di  Svezia , l'abitò  nel  tempo  di  Luigi  XIV , e vi  fece  assassinare 
il  suo  favorito  Monaldeschi ; il  papa  Pio  VII  vi  stette  per  ben  diciotto 
mesi;  e Napoleone  sottoscrisse  la  sua  rinuncia  alla  corona  di  Francia 
nel  18U.  Dopo  il  1830  Luigi  Filippo  fece  fare  molte  ristaurazioin 
a quella  residenza  reale.  La  magnifica  foresta,  nel  cui  mezzo  è situalo 
Foiitainebleau,  ha  ben  50,000  jugeri,  ed  è sparsa  di  moli  enormi  di 
pietra  arenaria  che  serve  a lastricare  le  vie  di  Parigi.  La  natura 
del  terreno  ed  il  sito  contribuiscono  alla  perfetta  maturità  dell’  uva 
( chasselas ) che  vi  si  coltiva,  e che  è a buon  diritto  assai  stimata.  Vi 
è a Fontainebleau  una  scuola  (li  disegno  ed  una  società  di  agricoltura- 
vi  sono  80,000  abitanti  all’ incirca. 

Faremo  cenno  in  questo  scompartimento  di  Mexcx , bagnata  dalla  Marna 
e dal  canale  dell'Ourcq  , piccola  città  vescovile  , con  un  collegio  , una  so- 
cietà d’agricoltura . scienze  ed  arti,  ed  una  bella  cattedrale  gotica,  dove  la 
voce  eloquente  di  Bussuet  risuonò  più  volte.  Meaux  è il  centro  di  un  gran 
commercio  d'avena  c di  cereali  per  Parigi  c dei  formaggi  detti  di  Arie  di  cui 
fa  un  annuo  smercio  d'oltre  a tre  milioni  di  chilogrammi.  La  Ferté-socs- 
Jouarre  , piccola  città  importante  per  le  sue  fabbriche  di  scardassi  alta 
foggia  inglese  e pel  gran  numero  di  alberesi  che  vi  si  preparono  c che  sono 
un  articolo  riguardevolissimo  d'esportazione.  Nel  tempo  delle  guerre  di 
religione  , i Calvinisti  l’aveano  pel  loro  capo-luogo  nella  Brio. 

Noi  accenneremo  poscia  CoULUMMlERS,  piccolissima  citta  commerciante, 
capo-luogo  di  circondario;  poco  lungi  trovasi  BoUV-sur-MoRts  , grosso  vil- 
laggio con  belle  cartiere  per  stampa  e tintura.  Phovins  , .piccola  città  anti- 
chissima, capo-luogo  di  circondario;  il  colleg  o che  occupa  gli  avauzi  del 
palazzo  dei  conti  di  Sciampagna  , le  gallerìe  sotterranee  e le  tombe  della 
città  alla,  vasti  monumenti  dell'età  di  mezzo;  la  torre  detta  di  Osare, 
che  mal  si  attribuisce  ai  Romani , e la  sorgente  ferruginea  alla  quale 
arcorre  una  gran  folta  nella  iute,  aono  quello  che  olire  di'più  pregievole. 
Vuoili  aggiungere  che  questa  città  , la  cui  popolazione  è di  circa  5ooo 
anime  , ne  contò  , come  si  accerta  , lino  ad  80,000,  sotto  il  regno  di  Tibaldo 
IV.  In  essa  vi  ha  una  società  di  agricoltura  , scienze  ed  arti , parecchie 
fabbriche  di  bucherarne,  di  stoviglie,  e fa  un  traffico  riguardevole  di  grani 
e (arine  per  la  provvista  di  Parigi. 

t _ # 1 

Scompartimento  dell'Oisa. 

Beàlvais  (Belloeacum , Ctrsaromagus) , sul  Therain  , città  vescovile, 
poco  estesa  e mal  fabbricala,  ma  oltremodo  industre  e molto  commer- 
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ciaate,  capo-luogo  dello  scompartimento.  1 suoi  principali  cdi firii  sono: 
la  cattedrale,  una  delle  chiese  più  grandi  di  Francia;  se  ne  vanta  il 
coro  come  un  modello  di  arditezza  c di  gotica  architettura  ; le  sue 
vetricre  dipinte  risalgono  al  xm  secolo;  là  chiesa  di  Santo-Slefano , la 
cui  fondazione  è anteriore,  offre  la  transizione  degli  archi  centinati 
cogli  archi  diagonali:  ha  delle  vetriere  bellissime.  Vengono  in  appresso 
lo  spedale  ed  il  teatro,  ambidue  fabbricati  di  fresco,  e l’antico  vescovado. 
Niou  voglionsi  passare  sotto  silenzio  due  porri  artesiani.  Beauvais 
possiede  un  collegio,  un  seminario,  un  corso  di  geometria  e di  meccanica 
applicate  alle  arti , ed  una  piccolissima  biblioteca,  lai  celebre  manifat- 
tura reule  d'aruzzi  d'alto  lido,  fondala  nel  1 6Gà ; le  sue  numerose 
fabbriche  di  drappi,  le  sue  filature  di  cotone  , ed  un  gran  numero  di 
altre  case  d’industria  la  collocano  allato  delle  principali  città  mani- 
fattrici  del  regno , e servono  ad  alimentare  un  commercio  molto  esteso. 
La  sua  popolazione  è di  1 5,000  abitanti.  • 


I dintorni  (li  Beauvais  si  rendono  singolari  per  la  varia  loro  industria  , la 
quale  consiste  in  drappi , in  tessuti  di  lana  detti  hanvoite,  filatura  di  cotone, 
merletli , stoviglie,  bionde  di  seia,  ventagli,  occhiali,  ec.%  Noi  faremo 
particolare  menzione  di  SaVKIME*  , villaggio  quasi  tutto  abitato  dai  vaseltaj. 
Il  ann  oile  , altro  villaggio  rinomato  per  la  grande  quantità  di  tessuti  di  lana 
che  portano  il  suo  nome.  Al'm.uil,  per  le  sue  bionde,  e molto  pili  in  là 
GiiAMJMLUms , per  le  sue  fabbriche  (li  berretti  e le  sue  saje. 

Nomineremo  poscia  in  questo  scompartimento  Clei.MOKT,  piccolissima  città 
posta  sulla  vetta  di  una  piccola  montagna  donde  si  gode  di  una  veduta  magni, 
bea;  essa  ha  un  collegio  . ed  una  biblioteca  , ed  è il  capo-luogo  di  un  cir- 
condario pieno  di  fabbriche  e di  manifatture.  L’antico  castello  di  Clermont 
serve  in  oggi  di  casa  centrale  di  prigionia  per  le  femmine  condannate  a 
più  d'un  anno  dai  tribunali  degli  scompartimenti  limitrofi.  Mow,  sul  The- 
rain,  e molto  più  lungi  Ctifcvi  CotL'K,  piccoli  borghi  pieoi  di  manifatture  ; il 
solo  ammontare  delle  stollo  di  lana  fabbricate  in  quest’  ultimo  è di 
6,000,000  franchi  annui;  Mouy  ha  inoltre  delle  cave  di  belle  pietre  di 
taglio,  LvXCOU&T,  borgo  di  taoo  anime  ail’incirca , dove  risiedeva  l’onore- 
vote  dura  di  Larocbeloucault-Liancourt , fondatore  delle  casse  di  risparmio 
in  Frauda;  in  esso  è deposta  la  spoglia  mortale  di  questo  virtuoso  filantropo. 

Sexlis  (Augiistoniagus,  Silvanectes)  sa  Ila  Nonnettc , capo-luogo  di  cir- 
condario, piccola  città  assai  industri*,  notevole  per  le  J Oreste  da  cui  è 
circondata,  per  la  sua  vasta  col  tediale  gotica,  della  quale  lodasi  la  legge- 
rezza dell’architettura  c per  la  sua  antichità  di  cui  fanno  lede  alruni 
avanzi  del  suo  recinto  attribuito  ai  Romani.  MoiiTT.FONTAISE,  piccolo  villaggio 
net  quale  vedesi  il  vivajo  d'alberi  del  paese  e forestieri,  del  signor  Lelevre , 
come  pure  il  jiOrco,  la  mi  abbondanza  di  acque  accresce  la  bellezza  di 
quei  luoghi  camperecci.  11  castello  è uno  dei  piti  belli  delle  vicinanze  ili 
Parigi;  ed  in  esso,  il  3 ottobre  del  1800,  fu  sottoscritto  il  trattato  di  pace 
tra  la  Francia  egli  Stati-Uniti.  EnMt.Nosvii.LE,  leggiadro  villaggio,  in  cui 
trovasi  una  delle  piti  belle  abitazioni  dei  dintorni  ai  Parigi.  Alcuni  mesi 
prima  della  sua  morte,  G.  G.  Rousseau  vi  aveva  stabilita  la  sua  dimora , 
ed  ivi  morì  quel  celebre  filosofo.  CiUMIlly  , posto  in  una  deliziosa  situa- 
zione , vuol  essere  notato  per  le  reliquie  del  castello  fabbricato  dalla  famiglia 
Borboue-Condis,  del  quale  si  ammirano  le  magnifiche  stalle  ancora  intatte 
ed  U bel  parco  ultimamente  ristauralo.  Chantilly  c oltre  a ciò  un  gran 
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centro  di  fabbrica  di  merletti  ; 3oo  lavoranti  vi  aooo  occupati  all*  fabbri- 
ca delle  indiane,  CiirtL , sull»  sinistra  dell’Oisa,  rinomato  per  la  sua  bella 
manifattura  di  majolica  alla  foggia  mglese,  che  impiega  900  operai;  questo 
piccolo  luogo  è situato  in  mezzo  a<l  una  delle  regioni  più  Malusili  del 
regno;  sopra  un’estensione  di  otto  leghe  quadrate  contiene  179  manifat- 
ture nelle  quali  lavorano  Rooo  operaj  ; i frutti  che  se  ne  ricavano  ogni 
anno  sono  valutati  iti  milioni.  Si  computò  che  se  in  tutta  la  Francia  vi 
fosse  un'  eguale  industria  , ella  somministrereblie  lavoro  a li  milioni  d'in- 
dividui , e si  procaccierebbe  una  ricchezza  di  forse  48  bilioni. 

CoMPIEGSE  , sull'Oisa  , capo-luogo  di  circondarlo , ha  un  magnifico  ca- 
stello reale  , edilicaloda  Luigi  XIV  e da  Luigi  XV  c ristauralo  dopo  la  rivo- 
luzione da  Napoleone  vicino  ad  una  liella  foresta  di  aft.ooo  ingerì.  Oltre  il 
castello  vi  si  nota  la  lacciaia  e la  torre  del  palazzo  di  citta  , varie  chiese 
gotiche , cd  un  bel  ponte  a tre  archi  stiacciati.  II  collegio  . la  biblioteca  del 
castello  e le  reliquie  di  una  strada  romana , impropriamente  chiamata 
stratta  di  Btunehaull,  die  attraversa  la  lori  sta  , vogliono  essere  racco- 
mandate all'attenzione  del  lettore.  Ncrvov  ( Noviomagus)  sull  Oisa  . pic- 
cola città,  già  sede  vescovile;  essa  c segnalata  per  la  sua  industria,  e 
possiede  una  cattedrale  la  cui  supei  lirie  è eguale  a quella  della  chiesa  di 
ban-Germano  l'Auxerroi*  a Parigi.  Essa  è ìa  patria  di  Calvino,  ed  ivi 
Carlo  Magno  si  fece  coronare. 

Ora  che  conosciamo  Parigi  non  meno  che  le  città  ed  i luoghi  di  mag- 
gior momento  nei  tre  scompartimenti  che  sono  confinanti  con  quello 
della  Senna  , ci  faremo  a scorrere  il  restante  della  Francia , seguendo 
un  cammino  metodico.  Parigi  essendo  considerato  come  centrò  . noi 
ci  dirigeremo  a mano  a mano  da  questo  punto  nelle  differenti  regioni, 
cominciando  dagli  scompartimenti  piti  vicini  alla  metropoli  c conti- 
nuando sino  ai  luoghi  estremi.  Per  siffatto  modo  noi  conosceremo  senza 
confusione  le  citta  cd  i luoghi  notevoli  di  ciascuno  degli  82  altri 
scompartimenti  della  Frauda  che  noi  abbiamo  partili , per  maggior 
chiarezza,  in  otto  regioni,  secondo  la  posizione  che  occupano  per 
rispetto  a Parigi.  Eccone  il  quadro. 


Racmvi.  SCOMPARTIMENTI. 

1.  La vaste Auhe.  Atta  Marna,  Voi gei,  Alto- Reno. 

2.  tisico  Aune,  Marna,  Antenne,  Mata,  Moietta,  MenrlUe, 

Ratto  Reno. 

3.  T lituo* TASI  ....  Somma , i1atsa  th- Calati . IVonf. 

4t  Mabntiu) £Vi#o,  Scana-ln/èrioi  e.  Calatoia!  , Manica. 

5.  Posanti  , . . . ..  Eiuoe-Loiro . Orna,  Sana,  Majenna,  IUe-e-  filante, 

Cotte-dei-  R orii , Morltlun , Fini  iteri  a. 

6.  Luzccio India  - e- Latra,  Mtuna-e  - fxnra , Laii-a  • Inferiore  , 

Vandeo,  line- Seat  e , Vienna,  Ch,  v-ciue  ■ Inferiore, 
Cliarente  , Dot  doglia  r Girotuta  , Latta- r i .aratala  , 
Laatlr s , Gerì,  Alli-Pircnci , lìiuit-Pireuci. 

7.  Ostro  . Loìrelto,  Loito-e-Cher,  ladra,  Chcr,  icore,  Altìer, 

Creata,  Alta  Vienna , Corróse , Pttytle-  Dome , 
Cantal,  Lot , Aveynm  , Tarn , Taeu-e-Gtuonna  , 
Attadiaranna , Ande,  Arriegc,  Piienei-Urientali. 
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• • . • . Jomta  , Costati  Oro,  Alta-Sonna  , Dotti  s,  Giura  , 
Sotuta-c- Lotta , A ai , Ruttano,  /sria,  Latra,  siila- 
fjoita , Logore,  sii  dreh*  , litanie  , Alle- Alpi, 
Ratte- Alpi,  Palchi  usa.  Gatti,  Ha  aulì.  Rocche- 
del- Rodano , e filialmente  la  Cornea. 


REGIONE  DEL  LEVANTE. 


Scompartimento  dell'  Aube, 

Troyes,  antica  capitale  della  Sciampagna  oggidì  capo-luogo  dei 
dipartimento  dell' Aube,  sede  vescovile,  città  posta  sulla  Senna  e 
in  generate  mal  costrutta,  se  non  che  la  sua  bella  cattedrale,  le  sue 
numerose  manifatture  di  stoffe  , di  cotone  di  varie  mauiere  ed  il 
suo  commercio  la  rendono  assai  riguardevole.  I suoi  principali 
istituti  letterarii  sono:  il  collegio,  il  seminario,  la  scuola  reale  , di  * 
disegno  e di  architettura , il  corso  di  chimica,  la  società  d’ agricoltura, 
di  scienze , lettere  cd  arti , e la  biblioteca  pubblica , che  fra  le  scom- 
pariimenlali  è la  più  ricca.  Troyes  è la  patria  del  papa  Urbano  IV  ; 
la  sua  popolazione  somma  oggidì  a 34,000  abitanti.  , 

• *’  • „ 4 

Noi  toccheremo  ancor»  in  questo  scompartimento  : Clttnvjicx,  borgo  ri» 
nomato  per  la  celebre  sua  badia  di  Cisterciensi , ove  fi  vedeva  il  vastissima 
tino  detto  di  SniuHrrnnrdo  , che  capiva  800  botti.  Napent , sulla  Sellila  , 
piccola  città  clic  va  ogni  di  rifacendosi  dei  guasti  solfarti  durante  l'invasione 
del  t8 ■ 4-  foco  lungi  veggonsi  gli  avanzi  del  Paracielo , celebre  monastero 
fondato  da  Abelardo.  Bai-sulC Aube,  Bar  sulla  Senna  e SrcìssaW  Aube , 

Siccole  città  mollo  commercianti  e capo-luoghi  di  circondario,  come  pure 
ogent , meritano  che  ne  sia  fatto  ccnuo. 


Scompartimento  dell' Alla- Marna. 

' > 1,  “ 

CautMOtiT  sulla  Marna,  piccola  città  molto  industre , capo-luogo 
dello  scompartimento  e piazza  forte,  con  un  collegio,  una  società  d’agri- 
coltura, di  commercio  e d'arti  ed  una  biblioteca;  il  palazzo  municipale. 
Il  palazzo  di  giustizia,  avanzo  dell’antico  castello  dei  Conti  di  Sciam- 
pagna , sono  i monumenti  più  importanti  di  essa  città;  (2  fontanelle 
e 4 fontane  zampillanti  vi  mantengono  la  freschezza  e la  nettezza.. 
Popolazione:  6,000  abitanti. 

Ne*  suoi  dintorni  trovasi  Nogest-le-Rot , piccola  cittì,  centro  dell* 
fabbricazione  dei  coltelli  detti  di  Langres  , sparsa  in  meglio  che  cento  vil- 
laggi circonvicini.  Bounuotu,  situata  mollo  più  lungi,  possiede  un  collegio,  e 
vi  «scrciu  la  medesima  industria.  Lvmgkls  , piccola  città  vescovile  , capo- 
luogo di  circondario , rinomata  per  la  sua  fabbrica  di  coltelli  c per  le  eccel- 
lenti macine  che  inauda  nelle  contrade  più  remote  dell’Europa.  La  cattedrale , 
bel  monumento  dell'età  di  mezzo,  il  seminano , il  collegio,  la  biblioteca,  il 
corso  di  geometria , e di  meccanica  applicate  alle  arti , son  lutto  quello  die 

\ • • 
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richiama  alla  memoria  l’antico  splendore  di  Audomatunum,  una  delle  pria* 
cipali  città  delle  Gallie  , di  cui  Langrrs  occupa  il  sito.  BatiBONfiE-Les-Btlss, 
piccola  città  con  magnifico  edilizio  di  bagni  minerali  ed  un  grande  spedale 
militare:  è VAqitae  Borvonis  dei  Romani.  Sav-Diziea,  piccola  e bella  città  io- 
dustre  e di  traffico  con  un  collegio  ed  un  bel  palazzo  di  città  non  ha 
guarì  fabbricato. 

Scompartimento  de’Fosgi. 

Epiril,  sulla  M osella  , capo-  luogo  dello  scompartiuiecto , con  un 
collegio,  una  scuola  di  disegno  lineare  e di  musica,  una  società  di 
emulazione  la  quale  pubblica  un  eccellente  giornale,  una  biblioteca  di 
qualche  pregio,  ed  un  musco  di  quadri  e di  antichità.  Il  bel  giardino 
del  signor  Doublat  ed  il  teatro  vogliono  essere  ricordali.  Popolazione: 
9,000,  abitanti.' 

Nei  dintorni  sono  da  notare  AsCIIETTES  , villaggio  importante  per  le  sue 
cartiere,  rhe  somministrò  l.i  caria  per  la  magnifica  opera  pubblicala  dalla 
commissione  d’Egitto;  più  lungi  Rajibervillkrs,  piccola  citlà  induslre  con- 
una  biblioteca  ed  una  grande  cartiera.  Accenneremo  ancora  in  questo  scora 
paramento:  Hi  MI  iU.MOX  I,  piccola  città  con  una  scuola  normale  primaria;  è il 
centro  di  un  gran  commercio  di  formaggio,  e nel  circondario,  del  quale  è capo- 
luogo  , non  si  coolauo  meno  di  10.000  telai  da  tessere  la  lana  iu  attività. 
Pt.oMBtfeiiES,  piccola  città  eoa  un  grande  edilizio  di  acque  minerali-,  vi  si 
fabbricano  molte  cose  in  ferro  cd  in  acria)o,la  cui  perfezione  e pulitura  può 
competere  coi  lavori  delle  labbrìche  inglesi.  Bussasi'.,  villaggio  celebre  per 
le  sue  ncque  minerali  Iredilc  , delle  quali  si  trasportano  ogni  alino  oltre  a 
30,000  bottiglie.  Texdox  , altro  villaggio  pregevole  per  la  sua  vicinanza  alla 
bella  cascala  dei  Vosgi.  Sax-Piè , piccola  città  vescovile  , sotto-prefettura  , eoo 
una  scuola  normale  primaria,  un  seminario,  ed  una  piccola  biblioteca.  Gl* 
RAitOMEK,  grosso  borgo  dove  si  fabbrica  il  migliore  formaggio  detto  dei 
Vosgi. 

NkUFCHAteaU,  non  discosta  dalla  Mosa;  piccola  città  industre,  bastante* 
mente  U'alKcantc,  capo-luogo  di  circondano,  ha  un  collegio  ed  una  piccola 
biblioteca.  Nei  suoi  diulori.i  trovasi:  SloXXE,  villaggio  importante  per  le  sue 
officine  e per  la  vicinanza  della  mandra  reale  di  Rhey.  Posti. EMY , piccolo 
villaggio  ove  si  vede  la  casa  ed  il  monumento  di  Giovanna  A’ Are.  Gkaxo , 
borgo  rilevante  per  le  sue  fabbriche  di  chiodi , c per  gli  «valili  dell'anti- 
teatro detto  di  Giuliano  , scoperto  nel  1831.  Mihccouht,  capo-luogo  di  cir. 
coniano , piccola  città  multo  induslre  ; c il  contro  di  un'  immensa  Cab- 
bricazioue  ili  strumenti  per  insegnare  ariette  ai  cauerini,  di  violini,  di  orguii, 
di  archetti  , di  merletti , di  carta  ; in  questa  città  havvi  un  collegio. 

ScomjMurùmento  dell’ Alto- Reno. 

Colmar,  sul  rivo  di  Lauch  e sopra  un  braccio  0 canale  della  Fecbt, 
affluente  dell’ 111,  citlà  di  mediocre  estensione,  però  industre  e di 
«steso  commercio.  Colmar  è la  sede  di  una  corto  reale  ed  il  capo-luogo 
dello  scompartimento  dell'Alto-Reno , confinante  col  gran  ducato  di 
Bade , ed  uno  dei  luoghi  più  attivi  della  fabbricazione  delle  stoffe  di 
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colono,  perciocché  cnlra  per  un  quinto  in  colale  grande  prodotto.  ha 
chiesa  dei  Domenicani,  le  irritjioni  ed  jl  Teatro  sono  gli  cdifizii  più 
notabili  di  Colmar;  il  collegio,  la  società  di  emulazione , la  società 
il' industria,  la  quale  pubblica  la  statistica  dello  scompartimento,  e la 
ricca  sua  biblioteca,  sono  le  sue  principali  insliluziuni  letterarie.  Popo- 
lazione: 13,000  abitanti. 

' é _ 1 

Nei  suoi  dintorni , e a poche  miglia  distante , si  trovano  : Neue-RkisaCH 
beu  (brulicato;  Boi.willer,  con  un  vivajo  d’alberi,  arbusti.  Cori  indigeni 
ed  esotici , uno  dei  migliori  della  Francia  ; ha  inoltre  una  gran  varictu  di 
viti  ed  estesissime  relazioni  di  orticoltura;  Guebvviller,  ove  sono  manifatture 
di  cotone  , di  berretti , e di  chiniti,  ecc.  ; Ensisiieim  , notabile  per  il  carcere 
centrale,  uno  de’ migliori  del  regno  e per  la  sua  gran  fabbrica  di  calicò 
e di  cappelli  di  paglia.  Munster , per  le  cartiere,  ma  principalmente  per  la 
manifattura  di  tele  dipinte  riputata  la  piu  ragguardevole  di  questo  genere 
clic  siavi  in  Francia;  ltlBEAUVlLLER,  per  le  dature  c manifatture  di  catone; 
SaNTA-AIaMA'DÀi. LE. Miniere,  pegli  ahhondevoli  filoni  metallici  delle  suo 
vicinanze  , dei  quali  un  solo  c coltivato , ma  più  ancora  per  le  fabbricliu 
di  tele  di  cotoue  alla  siamese , le  conric , le  tintorie  in  russo  , le  tele 
dipinte,  e le  cartiere;  questa  città  ila  un  collegio. 


Mei. hausen  0 Mulhouse,  situata  in  un’  isola  formata  dall’  111 , e presso 
al  canale  dal  Rodano  al  Reno  ( canale  di  A/onsieur),  fabbricata  irre- 
golarmente, eccettuata  però  la  nuova  città  costrutta  con  molto  lusso. 
Era  un  tempo  capitale  della  repubblica  di  questo  nome  e alleala  dei  XIII 
cantoni  Svizzeri  ; Mulhauscn  non  è più  oggidì  che  capo-luogo  di  un 
cantone  dull’Alto-Rcno;  ma  in  grazia  della  sua  industria  è diventata  dai 
principio  di  questo  secolo  il  centro  delle  fabbricazioni  di  esso  scom- 
partimento. Deve  alla  sua  industria  lo  straordinario  incremento  detta 
sua  popolazione , a cui  dovrebhesi  aggiungere , benché  non  citati  nei 
nuovi  censi,  da  6 a 7,000  operai  che  ogni  giorno  vengono  dai 
comuni  circostanti  a lavorarvi.  Quantunque  gli  ultimi  censi  diano 
a Mulhausen  soli  13,027  abitanti,  pure  la  sua  popolazione  è mag- 
giore di  2'i,000  anime.  Si  è calcolato  ultimamente  che  le  mani- 
fatture di  questa  città  e de*  suoi  dintorni  impiegano  più  di  60,000 
operai,  e si  è stimalo  a .30,000,000  il  valore  dei  loro  lavori  annuali. 
Mulhausen  è ora  la  città  del  mondo  in  cui  si  faccia  maggiore  quantità 
di  tele  dipinte  ; ella  è singolare  soprattutto  nei  colori  firn  , e la 
riputazione  de’  suoi  disegnatori  qjanza  ogni  rivalità.  Aon  pure  stampa 
sul  cotoue , ma  anche  sulla  seta  e sulla  tela  balista  con  una  rara 
perfezione.  Mulhausen  pretende  di  partecipare  con  Monaco  all’  onore 
di  avere  inventato  la  litografia  nella  quale  essa  lavora  grandemente; 
ha  un  colleijio,  una  società  liUiyrufica,  ed  una  società  d' industria; 
quest’  ultima  possiede  delle  belle  raccolte  nel  fatto  delle  arti,  e si 
raduna  in  uno  de’  più  begli  cdifizii  della  città. 

r ' . . * 

Il  territorio  di  Mulhausen , conlieuc  mólti  villaggi . borghi  e ntcì-nle  riha 
tulle  zeppe  di  fabbriche  ; uoi  ci  limiteremo  all'iudicazioue  delie  seguenti  : 

Tom.  /.  11.  « ^ 
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Thann,  importante  per  le  filature  di  cotone,  le  tele  dipinte,  e la  fabbrira 
di  macchine  per  filare,  pulire  e tessere,  e per  la  società  letteraria.  Wfsser- 
MNG,  per  una  gran  manifattura  di  tele  dipinte,  stimata  la  prima  che  siavi 
in  Francia.  Noteremo  ancora  in  questo  scompartimento:  Cerney  , piccola 
città  importante  per  le  sue  biancherie  di  tele,  le  sue  fabbriche  di  tele 
dipinte  c di  carta.  VlLLER , per  le  sue  fucine. 

ÀLTKIKCI!  , piccolissima  città  molto  iudustre  ; capo-luogo  di  circondario 
dal  quale  Mufhaiisen  dipende.  UstNGA  , sul  Ileno , piccola  città  decaduta 
assai  dopo  l’assedio  clic  sostenne  nel  i8i5  , tempo  in  cui'  verniero  demolite 
le  sue  formidabili  fortificazioni.  Helfort,  città  industre , mercantile , di 
qualche  momento  per  le  sue  fortificazioni  c per  le  grandi  strade  che  l’attra- 
versano ; essa  ha  un  collegio. 

' , REGIONE  DEL  GRECO. 

Scompartimento  dell' Aiine. 

Lagne,  piccola  città;  avvegnaché  capo-luogo  dello  scompartimento, 
è importante  soltanto  per  la  sua  posizione  sopra  un  monte , e le 
fortificazioni  che  la  circondano.  Ha  una  vasta  cattedrale,  un  collegio, 
una  scuola  di  disegno  , un  corso  di  geometria  e di  meccanica  applicate 
alle  arti,  una  biblioteca  assai  riguardevole  ed  una  raccolta  di  antichi 
diplomi  e di  autografi  molto  interessanti.  Popolazione:  9000  abitanti. 

Verviss  , piccolissima  città  industre  con  nn  collegio.  La-Fère  , città  forte 
sull’Oisa  con  una  scuola  d'artiglieria,  la  più  antica  di  Francia,  ed  un  ar- 
senale di  costruzione.  San-Gobain  , borgo  uolabile  per  la  sua  manilattura 
di  cristalli  che  va  a gara  con  quella  di  San- Virino.  Nel  1 854  la  fabbrica  di 
Sait-Gohaiu  espose  un  cristallo  alto  i5o  pollici,  largo  y8  , fuor  di  dubbio  i 
modelli  più  grandi  che  siansi  fusi  (inora.  FuLEMBray , villaggio  riguardevole 
per  la  gran  labbrica  di  vetri  stabilitavi,  dove  si  fabbricano  ogni  anno  i5o,oco 
rampane  di  vetro,  c forse  5,coo,ooo  bouiglie.  Prémostrf.  , altro  villaggio 
dove,  nella  badia  di  Prémontré,  si  stabili  una  fabbrica  di  vetri  la  quale 
occupa  4oo  lavoranti.  La  Fkrté-Milon  , leggiadra  e piccola  città  con  un 
bello  spedale  ed  una  biblioteca  assai  ricca;  èia  patria  di  bacine.  SotssONS, 
capo- luogo  di  circondario  ( Isn  iotiu/iurn . Augusta  Suessionum)  sull  Visne  , 
ci  Uà  poco  estesa  ma  di  grande  considerazione  per  le  sue  rimembranze  storiche, 
la  sua  sede  vescovile,  la  sua  vasta  chiesa  di  San.t'.ervasin  , la  sua  industria 
v le  sue  lurtilicazioui.  lCssa  possiede  un  collegio,  una  scuola  di  disegno , un 
seminario,  una  società  delle  scienze,  arti  e buone  lettere  e di  agricoli  tua.  ecc. 

• I 

Ala  ci  rimane  ancora  ad  accennare  in  questo  scompartimento  un 
luogo  d'  industria  importantissimo. 

San  Quintino,  sulla  Somma,  capo-luogo  di  circondario,  città  assai 
fiorente  per  le  fabbriche  di  tela  balista,  di  rensa,  di  scialli,  di  merletti, 
e di  tessuti  di  cotone.  Gli  amatori  e gli  archeologi  citano:  il  palazzo 
di  città,  bellissimo  edilizio  gotico;  la  chiesa  principale,  notabile  per  la 
sua  estensione , la  quale  oltrepassa  quella  della  cattedrale  di  lloano,  e 
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ne’ suoi  dintorni  le  magnifiche  còlte  del  Canale,  al  quale  San-Quintino 
dà  il  suo  nome.  Il  collegio,  la  scuola  di  commercio,  quella  del  disegno, 
di  geometria  e meccanica  applicata  alle,  arti  e la  società  di  scienze, 
lettere  ed  arti,  e di  agricoltura,  sono  le  sue  principali  istituzioni 
letterarie.  Mei  1828  questa  città  noverava  già  beu  sei  fontane  artesiane. 
Popolazione:  18,000  abitanti. 

Scompartimento  della  Marna. 

Chalons  solla  M arsa  ( Duro  Catalauni),  capo-luogo  dello  scom- 
partimento, città  vescovile,  di  mediocre  estensione,  di  costruzione  per 
poco  regolare,  nia  le  cui  case  sono  la  maggior  parte  di  legno.  I,a 
vasta  sua  cattedrale,  il  palazzo  di  città,  quello  di  prefettura,  l'cdifizio 
della  scuola  reale  delle  arti,  cd  il  magnilìco  passeggio  detto  II  Jars, 
meritano  che  se  ne  faccia  menzione.  La  sua  celebre  scuola  delie 
arti  e de’ mestieri,  dove  430  alunni  sono  mantenuti  ed  ammae- 
strati a spese  del  governo,  oltre  a un  gran  numero  di  dozzinanti 
esterni  è la  principale  istituzione  di  essa  città,  e la  prima  di  siffatta 
maniera  di  tutto  il  regno.  Accenneremo  dopo  di  essa  il  collegio,  il 
seminario,  la  società  di  agricoltura,  di  commercio  , delle  scienze  ed  arti, 
la  biblioteca,  il  gabinetto  di  storia  naturale,  cd  il  giardino  di  botanica, 
nel  quale  si  fanno  corsi  di  cotale  scienza.  Chalons  è il  centro  di  un 
commercio  estesissimo.  Popolazione  : 12,000  abitanti. 

I ' 

Poche  miglia  distante  havvi  Cocrtison  o Counnsoi.s , grosso  villaggio 
notabile  per  le  cognizioni  d'agricoltura  dei  suoi  abitanti , i (piali  si  reti, 
dono  inoltre  singolari  fra  tutti  i loro  vicini  pel  loro  dialetto  particolare 
e per  molte  usanze  particolari.  Là  vicino  vedonsi  gli  avanzi  di  una  strada 
romana  , e delle  vestigia  dove  si  accampò  l’esercito  di  Attila.  Le  vicinanze 
di  Chàlons  sono  oltre  a ciò  insigni  per  la  battaglia  in  cui  quel  barbaro  fu 
insieme  colte  numerevoli  sue  schiere  compiutamente  battuto,  nel  45 1 , dai 
Komani  e dai  loro  alleati  , i franchi,  i Goti  ed  i Borgognoni. 

Reims  ( Durocortum) , sulla  Vcslà,  capo-luogo  di  circondario,  città 
arcivescovile,  riguardevole  per  la  sua  popolazione  c per  la  sua  in- 
dustria , la  quale  sta  principalmente  nella  fabbricazione  delle  stoffe 
di  lana.  Iteims  inette  in  opera  ogni  anno  da  280, 000,  a 300,000 
chilogrammi  di  lana,  lo  questi  ultimi  anni  vi  si  pensò  a svolgere  i 
gaz  inliammahili  che  si  trovano  negli  olii  provenienti  dall’ apparecchio 
delle  lane  e di  farli  servire  all'  illuminazione  della  città.  Èssa  è pure 
interessante  per  la  remota  sua  antichità  e pc'  suoi  monumenti.  La 
cattedrale,  nella  quale  si  consacrano  i re  di  Francia,  Il  palazzo  ili 
città , le  cantine  scavate  a tre  piani  nella  creta  , dove  si  conservano 
quasi  tutti  i migliori  vini  bianchi  che  si  vogliono  mandare  fuor  del 
regno  ; e la  statua  in  piedi  di  Luigi  XV  sulla  piazza  reale,  coi  simboli 
del  commercio  scolpiti  all'  intorno  , sono  le  cose  che  meritano  1’  at- 
tenzione del  viaggiatore.  Vuoisi  aggiugnere  che  la  cattedrale  per  le 
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sue  colossali  dimensioni , per  la  profusione  e la  ricchezza  degli  or- 
namenti , per  le  magnifiche  velriere  e per  1’  architettura  è uno  dei 
più  riguardevoli  edilizi  dell’  Europa.  Fra  gli  avanzi  delle  antiche 
costruzioni  di  Heims  accenneremo  la  porta  di  3 Iurte  , arco  di  trionfo 
attribuito  a Giuliano,  e ristaurato  in  parte  da  Napoleone  ; le  vestigi! 
di  un  circo  ed  il  sepolcro  di  Giovino  ; quest'  ultimo,  trasportato  nella 
cattedrale  è di  marmo  bianco  e rappresenta  una  caccia  del  leone. 
Havvi  inoltre  un  collegio,  una  scuola  secondaria  di  medicina,  un 
giardino  botanico,  un  museo,  una  biblioteca  pubblica  assai  copiosa,  e 
magnifiche  passeggiale.  Popolazione:  56,001)  abitanti. 

Accenneremo  ancora:  Épehnay  , sulla  riva  sinistra  della  Marna  , cjjo 
luogo  di  circondario,  piccola  e bella  città  la  quale  c notabile  per  le  sue 
stoviglie  a prova  del  fuoco  , delle  quali  ella  esporta  ogni  anno  uni  granile 
quantità.  Vuoisi  anche  far  menzione  del  collegio,  della  scuola  di  geometra 
pratica  , c disegno  lineare,  c di  cantine  tagliate  a labirinti  nella  creta  di  uai 
profondità  e grandezza  maravigliosa.  Ats,  picroio  borgo  rinomato  pei  sui 
vigneti,  c per  lo  spumante  suo  vino.  Vini' y-il-Francese , sulla  Marna. e 
Sainit-Memiiould  , sull’Aisne,  piccole  ed  amene  città,  capi-luoghi  di  ór- 
coudario  ; ciascuna  di  esse  ha  un  collegio. 

I ; . 

. Scompartimento  delle  Ardenne. 

Mézières,  piccolissima  città  stilla  Mosa,  ma  rilevante  per  le  sue 
fortificazioni,  è il  capo-luogo  dello  scompartimento  delle  Ardenne , 
conCuanlc  col  Belgio  e col  l.ussem borgo  : ha  un  corso  di  geometria  t 
ili  meccanica  applicate  alle  arti,  una  società  di  agricoltura,  scienu >1 
arti,  ed  un  museo  non  per  anco  di  gran  momento.  Popolazione:  VH)’ 
abitanti. 

In  faccia  a Mdzicres  e sulla  riva  opposta  del  fiume  vedesi  CtuRtmiir. 
bella  e piccola  città  con  un  collegio,  una  biblioteca  assai  ricca  con  un  p- 
liinetto  ai  storia  naturale  e di  antichità  ; la  sua  fabbrica  di  chiodi,  e qudh 
ove  lavorasi  il  ferro,  e le  sue  armi  souo  gli  articoli  principali  del  thirido 
suo  commercio. 

Seday,  piazza  forte,  sulla  riva  destra  della  Mosa,  la  più  grande  e 
la  più  popolala  dello -scompartimento  , inerita  una  particolare  all111" 
zione.  Essa  ha  un  collegio  ed  una  società  d'agricoltura  •,  i suoi  bfj 
quartieri,  lo  spedale  militare,  l'arsenale  ed  innanzi  tratto  le  sue  cclebrt 
manifatture  di  drappi  fini  vogliono  essere  accennali.  Scdan  fabbrica 
ogni  anno  da  20  a 25,000  pezze  di  drappi,  il  cui  prezzo  medip è di 
600  franchi  ; il  valore  totale  dei  lavori  delle  sue  fabbriche  può  stimai 
a 16  milioni  di  franchi  ogni  anno:  in  effetto  i dintorni  di  Sedani"1' 
pieni  di  edifizii  che  tutti  concorrono  attivamente  a siffatta  imporla^ 
fabbricazione.  Popolazione:  14, 000  abitanti. 
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Faremo  pur  anco  menzione  di  Ri:  rii  i l , sull'Aisne,  piccola  ritti  indù- 
stre , capo-luogo  di  distretto  con  un  collegio  ed  una  società  d agricoltura ; 
di  Vooziem,  suli'Aisne,  piccolissima  ritti,  capo-luogo  di  distretto;  d’ ATTI- 
GUI', sulla  riva  manca  deU’Aisn»  , della  quale  (acciaino  cenno  ad  iudirare 
ima  delle  residenze  distalo  di  parecriii  re  della  prima  e della  seconda  stirpe: 
da  un  altro  lato  a tramontana  lungo  la  Mosa  vi  ha:  FtIMAY , piccolissima  città, 
le  cui  cave  danno  annualmente  parecchi  milioni  di  ardesie , stimate  le 
migliori  e le  più  solide  della  Francia;  essa  ha  una  scuola  di  disegno ; 
Givet,  piazza  forte  sulla  Moia,  formata  daH'unionc  di  tre  piccole  città 
chiamate:  Oivel-Xolre-Uame , Oivet-Saint-IIilaire  , e Charlemont. 

Scompartimento  della  Mosa. 

R m-t.F.-flcc , sul  pendio  di  una  collina  inaffiata  dall'Ornain,  capo- 
luogo dello  scompartimento,  città  di  mediocre  grandezza,  industro 
c trafficante,  rinomata  spezialmente  per  1’ apparecchio  de’ suoi  frutti 
confettati.  Essa  ha  un  cotletjio , una  scuola  normale  primaria , una 
società  liagricollura  e delle  arti  ed  una  biblioteca.  La  popolazione  di 
questa  città  è di  12,000  abitanti.  I suoi  dintorni  sono  pieni  di  fabbriche 
importanti. 

Toccheremo  poscia  Commercy  sulla  Mosa,  bella  e piccola  città,  capo-lltogo 
di  distretto  con  un  collegio,  un  magnifico  quartiere  di  cavalleria  eri  un  gran 
maneggio  coperto.  San-Mihiel,  sulla  Aiosa,  più  considerevole  di  Comtnercy, 
sede  di  un  tribunale  di  prima  istanza  con  un  collegio.  Nella  chiesa  di  San- 
MteTatio  ainmiravasi  un  hall  Sepolcro  fntto  di  un  sul  ceppo,  le  cui  i5  ligure 
sono  bellissime  ; MosrMEDY  , capo-luogo  di  distretto,  sulla  riva  destra  del 
Chiers,  piccola  riuà  importante  per  le  sue  fortificazioni.  AvtOTIJK , pìccolo 
villaggio  pregevole  per  la  sua  industria  , c per  la  sua  antica  chiesa  , che  si 
)ia  per  uno  dei  più  belli  monumenti  gotin  della  Francia.  Veuiuin  sulla 
Afosa  (V ir  od  unum  ),  città  vescovile  e Capo-luogo  di  distretto  mediocremente 
grande,  molto  industre  e trafficante  con  un  seminario,  un  collegio,  una 
biblioteca  assai  copiosa  : ha  pur  auche  una  società  filomatica  che  possiede 
uu  museo. 

Scompartimento  della  Mosclla. 

V * * , • 

Metz  , al  confluente  della  Mosclla  e della  Seilla  , capo-luogo  dello 
scompartimento  della  M osella  , cittì»  industre  , commerciante  e assai 
forte , ove  seggono  un  vescovo  ed  una  corte  reale.  Fra  le  sue  molte 
istituzioni  letterarie  debbo nsi  citare  principalmente  le  seguenti:  l’oc-' 
endemia  tigli'  università,  il  collegio  reale,  la  scuola  speciale  d’artiglieria 
e del  genio,  la  scuola  di  commercio,  di  disegno,  la  II.  accademia  di 
lettere  ed  arti,  quella  di  scienze  mediche,  il  giardino  botanico,  il  gabi- 
netto d‘  istoria  naturale,  il  conservatorio  di  arti  e mestieri,  la  rac- 
colta dei  modelli  e la  biblioteca  pubblica.  La  cattedrale,  vasto  edificio , 
con  in  cima  una  guglia  di  forma  leggiera  ed  elevala,  cinta  da  altre 
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guglie  traforate,  costrutte  a modo  di  oliclischi;  i quartieri,  Y arsenale 
ti  artiglieria,  il  teatro,  il  palazzo  ilei  collegio  reale,  la  chiesa  di  San 
f'incenzo  ed  il  nuoto  mercato  coperto,  sono  le  fabbriche  più  degne 
di  osservazione.  Richiameremo  alla  memoria  del  lettore,  che  Metz  il 
Dirodunum  ed  il  Metis  degli  antichi,  fu  la  capitale  dell'  Auslrasia;  che 
sotto  l'imperatore  Ottone  II  essa  fu  dichiarata  città  libera,  e che  sullo 
scorcio  del  xiv  secolo  era  pervenuta  alla  maggiore  sua  prosperità  ; 
aveva  in  allora  00,000  abitanti.  I.a  sua  popolazione  oggidì  non  ol- 
trepassa i 4.1,000  abitanti.  Ne’ suoi  dintorni  immediati  in  Arci-sulla- 
Moselta  si  vedono  le  mine  di  un  acquidotto  romano. 

Nel  restante  dello  scompartimento  accenneremo:  RrTF.y,  piccola  città, 
capo-luogo  di  circondario.  Loroavy  , sulla  destra  riva  del  Chiers,  pic- 
colissima città,  importante  per  le  sue  fortificazioni.  Sarrecuemjxes , sulla 
Sarra , piccola  citta  assai  iuduslrc  con  un  collegio  ; è il  capo-luogo  di  un 
circondario  , ed  il  centro  di  una  grande  fabbricazione  di  majolica  e di  ta> 
barelliere  di  pasta  di  cartone.  UircilE,  piccola  città  sul  pendio  occi- 
dentale dei  Vosgi,  notabile  per  le  magnifiche  sue  fortificazioni,  rhe  si 
giudicano  inespugnabili;  l’interno  della  rupe  è tutta  iu  vòlta  c con  case- 
matte  ; vedesi  anche  un  pozzo  profondissimo  scavato  nel  sasso. 

Sant’-Avoldo  , piccolissima  città  con  parecchie  fabbriche  di  maiolica,  ed 
un  edifizio  di  bagni.  Sarralr  A , la  (piale  possiede  una  grande  fabbrica  di 
tabacchiere  di  cartone  , mia  fabbrica  importante  d’acriajo  naturale,  e molte 
altre  fabbriche  d’industria  : Moujherhausen,  Maiskntiial,  Goktzenbrccs, 
Mu.nztiial  , piccoli  villaggi  ragguardevoli  per  le  loru  grandi  fabbriche  di 
vetro.  Tiiiowille , capo-luogo  di  circondario,  sulla  riva  sinistra  della 
Musetta,  piccola  città  molto  industre  e di  traffico,  con  un  collegio,  e impor- 
tante per  le  sue  fortificazioni.  Ne’suoi  dintorni  c posto  Sciiremam'.e  , piccolo 
villaggio  con  molti  strctloj  da  ridurre  in  lamine  i metalli,  forni  a riverbero 
e altri  grandi  edifizii  d’industria;  finalmente  Sierc/i,  sulla  Mosclla , pic- 
colissima città,  il  cui  uffizio  delle  dogane  è rilevante,  poiché  l’annuale  sua 
esazione  oltrepassa  1,500,000  fr. 

Scompartimento  della  Meurthc. 

j • ♦ I 

Nahcy  , sulla  sponda  sinistra  della  Meurthc , capo-luogo  dello 
scompartimento  dello  stesso  nome , residenza  di  un  vescovato  c di 
una  corte  reale.  V accademia  universitaria,  il  collegio  reale,  la  scuola 
secondaria  di  medicina  e di  ostetricia , la  scuola  reale  forestale,  quella 
dei  sordo-muti,  la  società  reale  di  scienze,  lettere  ed  arti,  quella 
di  agricoltura,  il  museo  di  quadri , la  biblioteca  pubblica,  il  giardino 
delle  piante,  ed  il  gabinetto  di  storia  naturale  sono  le  sue  principali 
istituzioni  scientifiche.  Nancy  è una  delle  città  meglio  fabbricate  della 
Francia;  le  sue  piazze  pubbliche  sono  vaste  e ornate  di  belle  fontane; 
la  piazza  reale  6 la  più  notabile  ; la  prefettura,  il  palazzo  di  città,  il 
teatro,  i quartieri  e l’ospedale  sono  i più  begli  edifizii.  Questa  città  . 
già  capitale  della  Lorena,  deve  li  suoi  bei  monumenti  al  virtuoso  re 
di  Polonia  Stanislao  il  quale  vi  risiedeva.  Da  alcuni  anni  essa  comincia 
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a segnalarsi  per  l’industria  e V attivila  nel  traffico  de' suoi  abitanti. 
Aggiungeremo  che  vennero  non  ha  guari  trasportate  in  essa  città  le 
corse  di  cavalli , le  quali,  nei  primi  quindici  giorni  di  agosto,  si 
facevano  a Strasburgo  per  gli  scompartimenti  della  Meurlbc,  delFAin, 
del  Doubs,  <Jel  Giura,  dell’Alta-Marna,  della  Mosa,  della  Mosella,  del 
Basso-Reno,  deU’Alto-Reno,  deU’Alta-Sonna  c de’ Vosgi.  Popolazione: 
50,000  abitanti. 

bielle  prime  vicinanze  ed  in  un  raggio  di  dicci  miglia  trovasi  MalzeVillf, 
grosso  borgo  importante  per  la  sua  industria.  San-NìCoi.ao  , altro  borgo 
fiorente  per  le  sue  caso  d industria  ; Rozièrls-alle-Saline  , sulla  Menrthe, 

Stcrolissuna  città  con  una  filatura  da  cotone  ed  una  delle  più  belle  razze 
i Francia;  Rovi L LE  , piccolissimo  villaggio  rinomato  per  la  sua  fattorìa 
sperimentale  stimata  la  più  ragguardevole  della  Trancia.  Una  scuola  di 
agricoltura,  un  distillatoria  di  patate,  una  fabbrica  di  strumenti  aratorii , 
fanno  parte  di  cotale  istituzione  , diretta  dal  signor  De-Dymbale  , uno  dei 
più  dotti  agronomi  della  Francia,  il  quale  pubblica  un'opera  periodica  tutta 
destinata  aTl’agricoltura  ed  a dare  notizia  dei  saggi  e degli  sperimenti  fatti 
a Roville.  Un  concorso  d’aratri  che  ba  luogo  ogni  anno , vi  trac  una  folla  di 
agricoltori  degli  scompartimenti  circostanti  ; diversi  prendi  si  distribuiscono 
ai  più  abili.  Accenneremo  ancora  Fon r-A-Mousso>'  , sulla  Mosella,  piccola 
citta  industre , con  un  collegio.  Cu  vtEaU-Sàlins  , con  una  società  di  agri- 
coltura e delle  miniere  di  sale;  se  ne  rinvengono  delle  più  ricche  a Dieuze 
Moyenvic  e Vie,  altre  piccole  città  comprese  nel  distretto  di  cui.  Chateau- 
Salins  c il  capoduogo.  Ùieuze  contiene  un  collegio.  Lgneville,  capo-luogo 
di  distretto  virino  alla  Meurthe  , bella  città  di  mediocre  grandezza , indu- 
slre  , con  un  collegio  ed  uua  società  di  agricoltura.  La  grande  cavallerizza 
coperta , la  bella  stufa  d'agrumi . il  campo  di  Marte  vogliono  essere  ricor- 
dati. In  questa  città  nel  1801  fu  sottoscritto  il  trattato  di  pace  tra  la  Francia 
e l’Austria  che  porta  il  suo  nome  ; Baccarat,  piccolissima  città , ba  una 
fabbrica  di  cristalli  arrotati  i quali  dopo  il  1817  acquistarono  ori  grande  dimen- 
sione ; Sarrehous  , capo-luogo  di  distretto  , sulla  Sarra  , piccolissima  città  , 
con  una  società  di  agricoltura  ; vi  si  fabbricano  ornamenti  di  pasta  adope- 
rati nell'interno  dellq  case  , e dei  penduli  della  stessa  materia  , i quali 
imitano  perfettamente  il  bronzo.  San-Quirino,  grossissimo  villaggio,  e Cikey, 
altro  villaggio  molto  meno  popolato,  sono  importanti  per  le  loro  grandi 
manifatture  di  vetri  e di  cristalli  gittàli  della  più  grande  dimensione.  Fla$- 
BURGO , sopra  un’  altezza,  piazza  forte  importaulissima  per  la  difesa  detle 
strette  dei  Vosgi  ; essa  ha  un  collegio.  Toul  , capo-luogo  di  distretto , piccola 
città  le  cui  fortificazioni  furono  da  pochi  anni  ristaurate.  Essa  ha  un  collegio, 
una  società  di  agricoltura , cd  una  attediale , monumento  dell’età  di 
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Scompartimento  del  Basso- Reno. 

t m 

Srr vscl'rgo (Àrgenloratu m),  capo-luogo  del  Basso-Tteno  cd  altre  volto 
dell* Alsazia . bella  e fortissima  città,  piacevolmente  situata  sull’  111, 
non  lungi  dal  suo  confluente  col  Reno , in  mezzo  ad  una  pianura  non 
meno  notabile  per  la  fiorente  agricoltura  e le  ameno  villette,  che 
vi  si  veggono  tratto  tratto,  che  per  le  case  d‘  industria  che  fan 
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retiti  dell'attivo  operare  de’  numerosi  suoi  abitanti  in  ogni  maniera 
d'arti.  Molti  edifizii,  belli  o per  architettura  o per  ampiezza  , adornano 
ipiesta  città,  come  sono:  la  cattedrale,  una  delle  migliori  chiese  go- 
tiebe;  la  sua  torre,  che  pare  la  più  elevata  fra  (piante  siano  state  finora 
esattamente  misurate,  arricchita  da  un  orologio  clic  rappresenta  il 
movimento  del  nastro  sistema  planetario;  il  palazzo  del  re,  giù  del 
«(■scopo,  il  palazzo  di  città  , quello  di  prefettura,  il  palazzo  di  giunti  zia, 
la  chiesa  di  San  Tommaso,  ove  sta  il  mausoleo  del  maresciallo  di 
Sassonia,  il  teatro,  Y arsenale,  i quartieri,  la  fonderia  dei  cannoni  ; nè 
tacer  si  debbono  Te  due  passeggiate  ove  miratisi  gli  obelischi  innalzali 
ad  onore  di  Klebcr  e di  Desai*.  Strasburgo,  che  si  distingue  fra  le  città 
più  industri  e commercianti  della  Francia,  licn  pure  onorato  seggio 
t i- petto  agli  sludii;  fra  cotali  istituzioni  nomineremo:  Yaccademia  dell’u- 
nieersità , con  una  celebre  facoltà  per  la  confessione  d'Augusta  ed  una 
cattedra  sul  dogma  di  Calvino,  il  collegio  reale,  il  seminario,  l'ospedale 
vi ilitu/e  d’istruzione , il  corso  di  clinica  e <f  anatomia ,- quello  di  chimica 
tecnica,  la  scuola  speciale  di  farmacia,  la  scuola  reale- d' artiglieria , la 
società  di  scienze , agricoltura  ed  arti  dello  scompartimento  del  Basxo-Reno, 
la  biblioteca  pubblica , quella  della  facoltà  di  medicina , il  gabinetto  di 
storia  naturale,  il  giardino  delle  piante,  in  cui  s’ insegna  la  botanica, 
le  stufe  degli  agrumi,  l 'osservatorio.  È da  osservare  che  le  comunicazioni 
tra  il  territorio  Francese,  c quello  della  confederazione  Germanica  si 
fa  col  mezzo  di  un  ponte  a battelli  assai  lungo,  che  prende  il  nome 
dal  villaggio  di  Khell,  situato  sulla  diritta  del  lleno.  Popolazione: 
:>0,000  abitanti. 

I dintorni  di  questa  città  ofii-ono  molti  luoghi  ragguardevoli  per  vani 
( lupetti  , e sono  : MoLsnElM,  ove  sono  fabbriche  di  grosse  chincaglie 
ed  altre  minuterie  in  terrò  ed  acciajo.  MuTZIG  , per  la  sua  splendida  ina- 
ili fattura  reale  d’armi  a fuoco.  Nasicorne  , per  le  sue  fabbriche  di  calze 
di  drappi,  per  quella  di  coltelli  e di  chiodi,  e per  le  cave  di  pietre  di 
taglio  scavate,  nelle  sue  vicinanze.  SoCLTZ-LES-llAIvs,  pel  suo  slaliilimcnto 
di  bagni , e più  ancora  per  le  sue  cave.  Più  in  là  accenneremo  IIagUenav, 
popolatissimo,  che  possiede  un  collegio:  vi  si  coltiva  in  grande  la  roliliia.  e 
vi  sono  varie  filature  di  cotone.  Vicino  bavvi  RIahienthal,  villaggio  rinomalo 
pel  suo  pellegrinaggio.  BlscnwiLLER , importante  pei  molti  lanilicii,  la  col* 
In  azione  ed  il  commercio  di  rolihia  e canapa  , c gli  scavi  ili  torba  ili  atti* 
vita  da  un  anno.  Bouxviu.kr,  pel  suo  collegio,  le  sue  tele  e panni,  le  fall- 
isi ielle  di  birra,  e la  fabbrica  di  làuti. mi  di  metallo.  Saverne  , noto  e pel 
suo  collegio  e por  essere  capo-luogo  di  distretto  , come  per  trovarsi  nel  suo 
circuito  la  gran  manifattura  di  grossa  chincaglieria  ai  Zornhoff.  kuv- 
GKNTHAL , reputata  per  la  manifattura  d'armi  da  taglio,  le  falifirirhe  di 
fioretti , di  strumenti  aratorii.di  coltelli  fini  e comuni,  e principalmente 
di  lame  damascate  non  inferiori  a quelle  della  Siria.  Iìarr,  rhe  ha  inulte 
filature  di  cotone  e lana  , biancherie  , tintone  ed  altri  simili  oggetti.  No- 
mineremo ancora  in  questo  scompartimento  Sciih.kstaDT,  catiu-hiogo  di 
distretto,  piccola  città  ragguardevole  per  la  sua  grande  antichità  ed  alla 

3ualc  viene  attribuita  l'invenzione  d'inverniciare  la  maiolica.  La  sua  fabbrica 
1 tele  metalliche  e le  altre  sue  maiiilalturc  non  meno  che  le  sue  Cortili* 
cazioui  ed  il  suo  collegio  aumentano  la  sua  importanza.  Toccheremo  aucoia 
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in  questo  scompartimento  VVetssemiiori-.o  , capo-luogo  di  distretto,  piccola 
citta  trafficante , coti  un  collegio  : ella  ha  gran  parte  negli  annali  guerrieri 
per  la  sue  linee  di  fortificazione  sul  Lauter.  LaMPERSTI.och,  nelle  vicinanze 
di  Weissem borgo,  4 un  villaggio  florido  per  le  sue  miniere  di  ferro  e di 
petrolio.  PJllDERBUOXN,  piccolo  borgo,  con  un  bell ’edijizio  di  bagni. 

REGIONE  DEL  SETTENTRIONE. 


, Scompartimento  della  Somma. 

Avnrvs,  antica  piazza  d'armi,  con  una  cittadella,  già  capitale  della 
Picca rdia , ora  capo-luogo  dello  scompartimento  della  Somma,  sul 
fiume  di  questo  nome,  sede  di  un  vescovato  c di  una  corte  reale. 
L’accademia  delf  unicersità  eoi  collegio  reale,  il  seminario,  la  scuola 
secondaria  di  medicina , la  scuola  primaria  tirile  urti  e de ' mestieri , 
1’  accademia  delle  scienze  , tirile  lettere  ed  arti,  la  biblioteca  , il  giardino 
botanico,  il  museo  di  quadri,  c parecchie  altre  instituzioni  letierarie, 
rendono  singolare  questa  città.  J1  commercio  d’  Amiens  somma  a 
40,000,000  fr.  all' incirca;  le  sue  fabbriche  di  velluto,  di  farsetti,  di 
tappeti,  di  nastri,  ecc.  cce.  consumano  per  5 o 6,000,000  di  franchi 
di  seta,  lana  c cotone;  ed  i loro  prodotti  lavorati  possono  giungerò 
da  15  a 16,000,000  di  franchi.  Vi  si  ammira  la  cattedrale,  capo-lavoro 
di  architettura  gotica,  terminata  sul  finire  del  xm  secolo.  La  porta 
maggiore,  la  facciata,  le  torri,  l'atrio,  tutto  è grande,  sublime-, 
armonico.  I.a  navata  di  questa  chiesa  è la  piti  alta  di  Frància , e la 
più  grande  dopo  quella  di  Chartres.  Vengono  poscia  il  palazzo  di  città, 
fabbricalo  nel  1600,  il  castello  d'acqua  e le  passeggiale  della  llauloyc. 
Amiens  è la  patria  di  Pietro  1’ Eremita,  il  primo  predicatore  delle 
crociate,  del  poeta  Gresset,  dell’astronomo  Dulambre.  Popolazione: 
45,000  abitanti. 

Vi  ha  pure  in  questo  scompartimento:  Abbevuìle,  sulla  Somma,  città  di 
mediocre  grandezza  , ma  di  gran  momento  per  le  sue  fortificazioni  e per 
le  manifatture  di  drappi , di  vettuli  e di  moccltetle  : vi  c un  collegio,  ima 
biblioteca,  ed  una  mandria:  nc’siioi  dintorni  Escarhotìn  , piccolo  villaggio, 
centro  e magazzino  di  deposito  d'  una  grande  fabbricazione  di  loppe  c di 
altri  Oggetti  che  si  vendono  poscia  per  tutta  la  Francia:  San-Valery, 
piccola  città  trafficante  ron  uha  scuota  dì  navigazione , ed  un  porlo  nel 
quale  viene  a terminare  il  canale  della  Somma  ; vi  si  fanno  grandi  lavori 
per  migliorarlo.  Noi  richiameremo  alla  memoria  che  da  questo  porto  Gu- 
glielmo il  Conquistatore  partì  con  1 00,000  uomini  e lino  vele  pel  conquisto 
dell’  Inghilterra  ; ItUE  ed  il  Crotoy,  piccole  città,  fabbricate  sopra  un  ter- 
reno abbandonato  dal  mare,  che  si  ritirò  assai  lungi  da  quel  luogo;  Don- 
LEPiS  sull'  Amine,  e Pekonse  sulla  Somma,  piccole  città  ragguardevoli  per 
le  loro  fortificazioni,  sono  capi-luoghi  di  distretti,  egualmente  chcMovrpimKR. 
Perenne  ha  inoltre  un  collegio  ;Ham  , piccolissima  città  alla  quale  il  vec- 
chio castello  forte,  in  cui  erano  rinchiusi  i ministri  di  Carlo  X,  dà  una 
certa  celebrità. 
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Scompartimento  del  Passo-di-Calais. 

Arras,  sulla  Scarpa,  capo-luogo  di  questo  scompartimento,  antica 
capitale  dell’  Artois.  Belle  case  in  pietra  di  taglio , grandi  piazze 
circondate  da  portici,  una  cattedrale , ed  un  vasto  palazzo  di  città  di 
architettura  gotica  ed  ardita,  ed  anipii  quartieri  la  collocano  fra  le 
più  belle  città  della  Francia;  c la  sua  cittadella  fabbricata  da  Vauban 
ne  fa  una  delle  piazze  d’armi  più  importanti  del  regno.  Essa  è una 
delle  città  più  antiche  di  Francia,  cd  era  la  capitale  degli  Alrebati. 
Fissa  è sede  di  un  vescovo,  e ne  accrescono  l' importanza  le  sue 
inslituzioni  letterarie,  come  a dire:  il  collegio,  la  scuola  reale  del  genio 
e di  disegno,  dei  sordcr-muti , la  scuola  secondaria  di  medicina,  il 
seminario,  la  società  d’agricoltura , di  commercio,  di  scienze,  lettere  ed 
arti,-  il  giardino  botanico,  la  biblioteca,  il  gabinetto  di  storia  naturale, 
il  museo.  La  sua  varia  industria  , un  commercio  considerevole 
unitamente  ai  prodotti  della  sua  agricoltura  e delle  manifatture, 
favorito  dalla  navigazione  della  Scarpa,  la  rendono  vieppiù  fiorente. 
Popolazione:  2à,000  abitanti. 

Vicino  ad  essa  sono  parecchie  fabbriche  di  zucchero  di  barbabietole, 
ed  il  piccolo  villaggio  di  Sar-I.orenzo-f.-Bi.angy,  notabile  per  la  gran 
casa  cd  i suoi  quattro  fornelli  a riverbero  , dove  si  fabbricano 
strumenti  ed  oggetti  di  meccanica , e specialmente  apparecchi  per  la 
fabbricazione  dello  zucchero  indigeno,  di  cui  Arras  è un  gran  centro. 
Assai  più  lungi  vi  è Bapacme,  la  «piale  come  città  storica,  industre 
e piazza  forte,  merita  di  essere  menzionata.  Accenneremo  poscia: 

Boueogne,  capo-luogo  di  distretto  , con  un  porto  sulla  Manica,  il 
quale  va  di  di  in  di  acquistando  maggiore  importanza.  Fissa  è divisa 
in  alta  c bassa.  Qucst’ultima  fabbricata  con  molta  regolarità  contiene 
il  magnifico  edilizio  dei  bagni  di  mare,  non  inferiore  ai  migliori 
dell’Inghilterra.  La  scuola  reale  di  navigazione,  la  scuola  reale  di 
disegno  , una  società  d'agricoltura , di  commercio,  delle  scienze  ed  arti, 
una  biblioteca  , una  galleria  di  quadri  cd  un  musco  sono  le  principali 
istituzioni  letterarie  e scientifiche  di  Boulogne.  I numerosi  armamenti 
per  le  pesche  delle  aringhe , dello  scombro  e del  merluzzo  e le  navi 
da  dispaccio  che  partono  ogni  di  per  Finghilterra  accrescono  Fattività 
del  commercio  di  questa  città:  dal  18ià  un  gran  numero  d’ Inglesi  vi 
si  stanziarono.  Popolazione:  21,000  abitanti. 

In  poca  vicinanza  di  essa  vedesi  la  bella  colonna  di  marmo  eretta  a 
Napoleone  dall’  annata  raccoltavi  per  ellettuarc  Io  sbarco  che  aveva  in 
animo  di  fare  nell’Inghilterra  nel  i8o<;  vi  sono  pure  nei  dintorni  di  Bou- 
lugne  delle  cave  di  marmo  c delle  miniere  di  carbone  fossile  ricchissime. 
Alquanto  più  lungi  c posto  Louhset,  villaggio  notabile  pel  suo  giardino 
botanico. 
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Cai, ms,  oidi  fortificata  e di  gran  traffico,  posta  nella  parte  più 
stretta  della  Manica , con  un  porto  freipientatissimo  dalle  navi  di 
piccolo  cabotaggio  che  vanno  dalla  Francia  neU’Inghilterra.  lTn  lta- 
tello  a vapore  parte  ogni  giorno  per  Douvre  , c quattro  volte  la  setti- 
mana per  Londra.  Dacché  Filippo  di  Francia  fece  fortificare  Calali, 
questa  città  rappresentò  una  gran  parte  in  tutte  le  guerre  tra  la 
Francia  e l’Inghilterra  che  l'hanno  a vicenda  posseduta.  Calais  è il 
centro  di  una  fabbrica  riguardevole  di  tele  di  cotone,  la  quale  occupa 
da  6000  a 7000  lavoranti  ; questa  città  ha  inoltre  una  scuola  reale  di 
navigazione,  una  società  d'agricoltura,  di  commercio  , di  scienze  etl 
arti,  ed  una  piccolissima  biblioteca.  Convien  far  cenno  della  cattedrale, 
del  palazzo  di  città  , de’  bei  passeggi , dei  bagni  d'  acqua  di  mare  , e 
della  gettata. 

/ . * 

I 

Affitto  vicino  « Calais  fc  posto  SaN-PiETRO  , grosso  borgo  nel  quale  vi 
sono  fabbriche  di  bottoni  metallici  , di  lime  alla  foggia  inglese  , di  zuc- 
chero del  paese  ed  altri  oggetti.  Toccheremo  eziandio  in  questo  scom- 
partimento : 

Sant’  Omero  , sull'  ;4a , città  di  mediocre  grandezza  , capo-luogo  di 
distretto,  piazza  torte  importantissima  e industre  , con  una  vasta  e bella 
cattedrale , un  collegio , una  scuola  di  disegno  ed  una  società  di  agricoltura, 
di  commercio,  di  scienze  e arti.  Si  devono  accennare  fra  le  cose  notabili 
de’ suoi  diuturni  le  sette  cateratte  sul  canale  c la  cateratta  quadrata;  in 
appresso  l’ isola  natante,  coltivata  a giardino  in  piacevole  maniera.  Aire  e 
BeiRV.ve,  piccole  città,  importanti  per  lè  loro  fortificazioni  ; IteUmne  è 
capo-luogo  ili  circondario  ed  ha  nn  collegio.  San-Pol  e Mostreuil  , pic- 
colissime città , capi-luoghi  di  distretti  , situate  molto  pittorescamente 
sulle  rive  di  due  piccoli  fiumi. 

Al  dire  del  signor  fiottio  , in  questo  scompartimento  ebbero  origine,  da 
più  di  un  secolo,  le  fontane  bucate,  dette  pozzi  artesiani,  che  vi  sono 
in  gran  numero.  Nelle  terre  basse  dei  distretti  di  Sant’  Omero  e di  Iìou- 
lognc  è in  grande  pratica  il  sistema  del  corso  delle  acque  e dell’ essicca- 
mento detto  Paltcrmgucs,  al  quale  esso  scompartimento  deve  i,  vasti  ter- 
reni occupati  già  dal  mare  , ed  ora  fertilissimi. 

Scompartimento  ilei  Nord. 

Lima,  situata  sulla  Dcttle  media  e sul  canale  della  Sensée,  in  mezzo 
ad  una  pianura  ben  coltivata  e fertilissima  , è il  capo-luogo  di  questo 
scompartimento,  uno  dei  più  ricchi  della  Francia.  Le  sue  vie  spaziose, 
le  sue  case  ben  fabbricate  , le  piazze  grandi  e regolari , il  palazzo 
di  città  , i\  mercato  del  grano,  F ospedale  generale,  il  circo,  l’ospedale 
militare,  la  porta  di  Parigi , i mercati  dei  pesci  , c del  pollame  , Y ar- 
senale , ed  altri  edifizii  pubblici  le  danno  un  luogo  distinto  fra  le 
città  meglio  costrutte  della  Francia.  Le  sue  formidabili  fortificazioni, 
la  bella  cittadella , capo-lavoro  di  Vauban  , e la  sua  situazione  geo- 
grafica ne  fanno  una  delle  principali  fortezze;  il  suo  commercio,  e 
la  varietà  deile  sue  manifatture  là  fanno  annoverare  fra  le  città  più 
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in  lustri  c più  trafficanti  ilei  regno.  Le  prineipali  sue  istituzioni 
l'Ilerarie  sono:  il  collegio,  le  scuole  di  disegno  e di  architettura, 
I , r endemia  retile  di  musica,  il  corso  pratico  di  medicina,  chimica  e 
l't'i  nacia  , la  società  delle  scienze , dell'agricoltura  e delle  arti,  la  società 
tl'niiicoltura , il  giardino  botanico,  la  biblioteca  pubblica,  il  museo  di 
ij mairi  cil  il  museo  di  storia  naturale.  Popolazione  : 70,000  abitanti. 

\elle  vicinanze  si  ragguardevoli  per  l’industria  dei  loro  abitanti  trovasi: 
alle  porte  di  Lilla,  villaggio  pieno  di  fabbriche  con  lina  prigione 
• mirale  nella  quale  vi  sono  oltre  a 1300  prigionieri  di  ambi  i sessi;  \\ \- 
r.  imks , grosissiino  villaggio,  dove  si  trovano  molte  case  d'industria;  Tno- 
■ ics,  villaggio  da  notarsi  specialmente  pel  suo  vivajo  d'alberi  forestieri 
ili  I signor  Coget,  e per  la  gran  fabbrica  di  zucchero  del  paese,  del  signor 
l'i : jtiesnc;  AkMESTIF.RES  , piccola  e bella  città  i cui  abitanti  son  pressoché 
tulli  occupati  alla  tessitura  ed  alla  filatura  del  Imo  , della  canapa  c del  co- 
lane; QuesKOY-SUIXa-De(J1.e,  notabile  perle  sue  officine  ; CommINF.S  , per 
le  sue  tettuccio  di  filo  ; Hoiusix,  con  Un  pozzo  artesiano  che  provvede 
I e qua,  della  quale  la  città  pativa  diletto,  e Tehcoing  , molto  più  grande, 
sono  ambedue  da  notare  por  le  loro  manifatture  non  meno  vario  elle  nu- 
lo rose  e floride.  Dobbiamo  pure  toccare  un  fatto  ragguardevole  che  accresce 
l'importanza  di  Lilla,  ode  che,  in  descrivendo  intorno  ad  essa  un  circolo 
il  cui  raggio  sarchile  soltanto  di  13  miglia,  lo  spazio  compresovi  oflrircbbe 
li  parte  della  Francia,  la  cui  popolazione  relativa  è la  più  grande  senza 
eccettuare  neppure  quella  delle  vicinanze  di  Parigi;  il  che  è tanto  più  notabile 
qu  into  che  in  questo  spazio  non  bavvi  alcuna  città  la  cui  popolazione  oltre- 
p -si  55,oo<i  anime,  fuor  solamente  quella  di  Lilla,  la  quale  non  giunge  essa 
M sa  che  a 70,000.  Le  città  principali  comprese  in  siffatto  spazio  circolare 
ulire  a quelle  che  abbiamo  or  ora  nominate,  sono  : MaUblcgk,  DoUai,  Va- 
I I NCtENVES , lU/.EmsuLXK. , BaIIXEUL  , CoNDÈ,  SaIXT-ASUSD,  ArRaS,  e 
Aire  sul  territorio  francese;  Ipri,  Mems,  CoURTRaY  , Touksay  , Renate, 
sul  territorio  belgico.  < 

Dc'vkf.rqix,  capo-luogo  di  distretto  con  25,000  abitanti,  una  delle 
più  belle  città  di  Francia,  situata  ove  si  compungono  i cattali  di 
llergucs , Bourbourg  c Furnes,  Con  un  porto  c con  una  bella  rada. 
La  franchigia  accordata  al  suo  porto  nel  ISlti,  c la  bella  cateratta 
i-  -i  gnita,  per  liberarlo  dai  banchi  di  sabbia  che  ne  chiudevano  l'entrata. 
Itati  reso  al  suo  commercio  quasi  l’intiera  sua  antica  prosperità.  (Ili 
tu  mauicnti  per  la  pesca  della  balena  vanno  ogni  dì  aumentando. 
Onesta  città  possiede  un  collegio,  una  scuola  reale  di  nautica,  di 
di  gno  ed  una  biblioteca.  Le  cateratte  di  casse,  la  gettala,  la  torre,  il 
porlo  mercantile  , la  darsena  militare  ed  il  cantiere  sono  le  cose  più 
ragguardevoli  di  essa  città. 

Dogai,  città  fortificata  sopra  la  Scarpa,  capo-lungo  di  distretto  e 
scile  della  corte  reale  clic  estende  la  sua  giurisdizione  sugli  scom- 
partimenti del  Nord  c del  Passo-di-Calais.  11  canale  della  Sctisce 
mette  questa  città  in  relazione  colle  principali  città  di  quello  scom- 
partimento c del  Belgio;  la  qual  cosa  ingrandisce  assai  il  suo  commercio. 
1 liutai  possiede  una  scuola  reale  d'artiglieria,  un’accademia  universitaria , 
mi  collegio  reale , e parecchie  altre  istituzioni  letterarie,  delle  quali 
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accenneremo:  il  giardino  botanico , il  giardino  tf orticoltura , il  museo 
con  raccolte  di  storia  naturale , d’antichità  e di  quadri , la  pubblica 
biblioteca , la  società  di  agricoltura,  di  scienze  e d’arti,  la  società  di 
medicma,  di  chirurgia  e di  farmacia,  la  scuola  di  botanica  e quella  di 
musica.  Si  distinguo  questa  città  anche  per  le  sue  fortificazioni , per 
la  sua  industria  , e per  la  bellezza  della  sua  costruzione.  I suoi 
edifieii  più  osservabili  sono:  il  palazzo  di  città , la  chiesa  di  San  Pietro , 
€ r arsenale , il  quale  è tenuto  ip  conto,  d'uno  de' più  considerabili  di 
Francia  : ha  pure  una  fonderia  di  cannoni.  Popolazione  : 19,000 
abitanti. 

Camdrai  , sulla  Schclda  ( Escaut  ),  città  forte,  industriosa  c com- 
merciante , la  cui  sede  vescovile  fu  occupata  dal  celebre  Fénélon. 
La  cattedrale , Y orologio  f il  palazzo  di  città  sono  f suoi . più  begli 
edifieii.  {[  collegio , la  scuola  di  notomia,  il  seminario , la  società  di 
emulazione , e la  pubblica  biblioteca  sono  le  sue  più  importauli  istitu- 
zioni letterarie.  Popolazione:  17,000  abitanti. 

Vajler diENN£s , al  confluente  del  Rodanello  colla  Schclda , altra  volta 
capitale  dell'  Hainaull-Francrse,  città  industriosa  c fortissima , con 
una  cittadella  costruita  dal  celebre  Vauban.  Il  collegio , 1* accademia 
di  pittura  e di  scultura,  la  società  delle  scienze , delle  arti  e deli  industria, 
la  biblioteca  pubblica,  la  galleria  dèi  quadri,  e il  gabinetto  di  storia 
naturale , sono  gli  stabilimenti  letterarii  più  notabili  che  l' adornano. 
È anche  lodata  la  sua  bella  piazza. 


Nei  suoi  prossimi  dintorni:  AnZIN,  capo-luogo  della  maggiore  scavazione 
del  carbon  fossi  le  della  Francia;  vi  si  contano  quaranta  pozzi  di  scavamento, 
dei  quali  alcuni  hanno  fino  a 3oo  metri  di  profondità  ; vi  sono  impiegati 
da  1 6,ooo  operai,  ed  i frutti  annuali  di  quel  combustibile  vnoutano  al 
quantitativo  di  quattro  milioni  di  quintali;  Anzin  possiede  anche  «Ielle 
notabili  vetraje  e delle  olHcine;  Famaks  ( Fanum  Marti*) , piccolo  villaggio 
di  44 *z  abitanti,  al  quale  le  antichità  poco, dianzi  scoperte  nei  suoi  dintorni 
hanno  acquistata  qualche  fama:  sono  esse  statue,  vasi,  diversi  arredi  in 
bronzo,  anni,  medaglie,  e va  dicendo.  RaIMES,  grosso  villaggio  con  ìu 
forni  a riverbero,  parecchi  stretto)  da  ridurre  in  lamine  i metalli  cd  altri 
stabilimenti.  Nomineremo  ancora  in  questo  scompartimento  sì  ragguardevole 
per  la  sua  agricoltura  , per  la  sua  industria  sì  svariata  e per  la  si  tolta  sua 
popolazione:  LandreOEB  e Maubeuge  , piccole  città  forti,  situate  sulla 
Sainbra;  Maubeuge  ha  un  collegio*  AvESMES  piccola  città  forte,  capo-luogo 
di  un  distretto,  con  un  collegio , ed  una  società  di  agricoltura  ; Bavay 
( Bagacum  ),  piccolissima  città  in  cui  vi  sono  le  ruine  di  un  circo , di  un 
acquidoso  e parecchie  altre  antichità,  come  a dire,  medaglie  , vasi  ecc.  ect*. 
che  vi  si  scoprirono  e vi  scoprono  tuttora:  Le-Quesnoy,  piccola  piazza 
forte,  con  vasti  quartieri ; un  grande  ospedale  militare  ed  un  collegio  ; 
CONDÉ  , chiamato  Nord-libero , durante  la  rivoluzione  , piazza  forte  sulla 
Schclda,  e città  di  gran  commercio.  Assai  vicino  trovasi  Condé-Yecchio , 
grosso  borgo , pregevole  pel  hello  semenzaio  del  duca  di  Croi  , e per  le 
sue  miniere  di  carbone  fossile  : SaN^ÀMANO,  piccola  città  rinomata  per  in 
grande  quantità  di  eccellente  lino  coltivato  ne'suoi  dintorni,  per  le  sue  sor- 
genti ed  i suoi  fanghi  minerali  frequentatissimi.  Essa-  ha  un  collegio , e le  suo, 
lontane  pubbliche  derivano  quasi  tutte  dalle  trivellazioni  artesiane.  IIazl- 
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broli  k.  , piccola  e bella  città  , capo-luogo  di  distretto  con  due  teatri , un 
assai  leggiadro  palazzo  di  città,  un  collegio  cd  una  società  tC  agricoltura 
Bailleul,  importante  per  la  sua  industria;  BERGUES  , piccola  città  con  un 
collegio , riguardevole  perle  sue  fortificazioni,  pe’  suoi  gran  mercati  di  ce- 
reali e pei  lavori  idraulici  intrapresi  da  alcuni  anni  per  risanare  la  regione 
paludosa  ov’è  situata.  Campi  fertili  e ricche  abitazioni  occupano  oggi  il 
luogo  di  due  vasti  laghi  dond’  esalavano  miasmi  deleterj.  Cotali  grandi  ed 
utili  lavori  si  devono  in  gran  parte  al  signor  de  Bruyser,  podestà  del 
comune  di  Moeres ; GraVelines,  piccola  c leggiadra  città  fortificata,  con  un 
piccolo  porto  il  quale  piglia  una  grau  parte  alla  pesca  delle  aringhe  , dello 
scombro  e del  merluzzo.  La  vasta  pianura  che  la  circonda  chiamata  i Val* 
tcringues  è di  un  livello  inferiore  a (niello  dell’  alto  mare.  Monticelli  di  arena 
la  proteggono  contro  T invasione  delle  acque,  e la  perseveranza  de’ suoi 
abitanti  mantiene  i lavori  di  asciugamento  , senza  i quali  quel  fertile  suolo 
sarebbe  in  breve  inondato  dal  mare. 

REGIONE  DI  MAESTRO. 


Scompartimento  dell’ Euro. 

Kvkfcx , sull’  Itone,  piccola  città  vescovile,  induslre  c trafficante, 
capo-luogo  di  questo  scompartimento.  I Romani  l’avevano  abbellita 
coi  loro  monumenti  c coi  parli  delle  arti  loro.  Gli  avanzi  di  un 
acquidolto , bcujni , un  vanto  teatro , de’  mosaici , cce.  sono  i resti 
principali  clic  tuttavia  sussistono.  La  cattedrale  annoverata  fra  le  belle 
cliicsc  della  Francia , con  una  cupola  c sopravi  lina  guglia  ardita; 
l' ospizio  generate,  il  palazzo  di  prefettura  c la  torre  detta  delT  orologio 
grande , sono  ora  li  suoi  più  notevoli  editìzii  ; il  collegio , il  seminario, 
il  corso  di  geometria  e delle  matematiche  applicale  alle  arti , il  giardino 
botanico  , la  biblioteca  c la  società  di  agricoltura  sono  lo  suo  principali 
iustiluzioui.  Popolazione:  10,000  abitanti. 

Ne’ suoi  prossimi  dintorni  vedonsi  : ìNayuira,  bel  costello  edificato  nel 
1686  sul  disegno  di  Mansard,  ed  ove  risedè  l’imperatrice  Giuseppina.  Piti 
lungi  scorgesi  Conches  , grosso  borgo  importante  per  la  sua  grande  fab- 
brica ove  si  gittarono  gli  archi  dei  ponti  delle  Arti  e di  AusterliU  a Parigi, 
e la  gran  guglia  della  cattedrale  di  Kuano.  Accenneremo  in  appresso:  Re- 
c.les  , grosso  borgo  rinomato  per  le  sue  manifatture  di  spilli  e di  punte 
di  Parigi,  e per  altre  fahbriclic  uve  si  fanno  spilli  per  lavori  di  maglie, 
anelli  da  cortine,  fermagli  di  filo  di  ferra  o di  ottone,  minutaglie  per  sei- 
i»i,  ecc.  Vkhnkuil  , piccola  città  riputata  per  la  sua  fabbrica  di  stoviglie 
dette  d’  Armanticrcs  e per  altri  oggetti  che  vi  si  perfezionano.  Per  quasi 
sei  secoli  questa  città  si  ebbe  per  una  piazza  d’armi  importantissima.  Sul 
principio  del  \Mll  secolo,  vi  si  contavano  ancora  il  gran  torri  , 43  tor- 
rette e 5 porte  principali.  Tutte  le  sue  fortificazioni  furono  atterrate , e 
nel  luogo  degli  antichi  bastioni  si  fecero  amene  cd  ombrose  passeggiate; 
VERNO* v piccola  città  sulla  riva  sinistra  della  Senna,  con  un  collegio ; essa 
possiede  un  parco  di  costruzione  di  attrezzi  degli  equipaggi  militari.  Accen- 
neremo ancora:  Lls-Andelìs , capo-luogo  di  distretto,  piccola  città  assai 
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antica  , formata  dall’unione  di  due  piccoli  borghi  separati  l’uno  dall’altro 
da  uu*  alzata  di  terra  di  un  quarto  di  lega.  La  storia  degli  Andelys  richiama 
alla  memoria  le  ricordanze  più  cavalleresche.  È uno  de’ principali  teatri 
delle  imprese  di  Filippo  Augusto  e di  lticcardo  Cuor  di  leone.  Ad  alcune 
miglia  dagli  Andelys  sono  poste  le  celebri  fonderie  di  rame  di  Romtlly  , 
dove  si  fabbrica  dalla  trafila  del  filo  di  ottone  sino  ai  fondi  delle  caldaje, 
e dove  si  giunse  ad  allegare  il  rame  colla  zelamina.  Cotale  fabbrica  con- 
suma annualmente  1,200,000  chilogrammi  di  rame,  3oo,ooo  chilogrammi  di 
zelamina , 5o,ooo  chilogrammi  di  ferro  e 27,000  ettolitri  di  carboue.  BekSAY 
capo-luogo  di  distretto,  celebre  per  la  sua  fiera  de’ cavalli,  una  delle  più 
importanti  del  regno.  Questa  città  è piacevolmente  situata  sulla  destra  riva 
della  Charautonne  e vi  si  nota  la  chiesa  parrocchiale  c gli  edifizii  di  una 
botila  de  Bc  nettiti  ini , fondata  nel  1018  da  Giuditta  di  bretagna  , moglie 
di  Riccardo  II,  la  quale  vi  fu  seppellita.  Pont-Aldemer  , capo-luogo  di 
distretto  , posta  sulla  Rii  le  , comunica  per  questo  mezzo  colla  Senna;  essa 
è un  centro  attivissimo  d’ industria  ; le  concie  di  pelli  in  alluda  , le  filature  di 
cotone  vi  occupano  un  gran  numero  di  lavoranti.  Quilleboluf,  piccolissima 
città  sulla  riva  sinistra  della  Senna,  con  un  porto  ove  si  arrestano  le  grandi 
navi  le  quali  non  possono  risalire  sino  a Roano  ; un  apparecchio  di  ricupe- 
ramento  di  merci  o vascelli  naufragati  con  99  piloti  locatieri  e 12  aspiranti. 
Volgiamo  ora  lo  sguardo  sopra  Louvicrs , una  delle  città  più  rilevanti  delie 
scompartimento  dell'  Euro  per  la  sua  industria. 

LotrvtERS  , altre  volte  Loviers , capo-luogo  di  distretto , è posto 
suH’Eurc  che  ù navigabile  e sulla  quale  le  barche  della  Senna  risalgono 
sino  a Jarrv.  I i>erfezionamenti  delle  manifatture  di  jianno  di  quella 
città,  i cui  progressi  andarono  via  via  aumentando , incominciarono 
specialmente  sotto  il  regno  di  Luigi  XIV.  1 lavori  della  sua  fab- 
bricazione sommano  in  oggi  da  150  a 200,000  anne  all'  incirca , il 
cui  valore  può  stabilirsi  da  3 a A, 000, 000  di  franchi.  All’esposizione 
del  1834  , Louviers  sostenne  degnamente  1’  antica  sua  riputazione. 
Questa  città , situata  altre  volte  sulla  riva  sinistra , ed  oggi , pei 
successivi  ingrandimenti,  sulle  due  rive  dell’ Euro,  è quasi  tutta 
costrutta  in  legno  nella  parte  vecchia  ; la  parte  nuova  è fabbricala 
in  mattoni  ed  in  pietre  di  taglio.  La  cattedrale  è un  magnifico  edilizio 
che  sembra  essere  slato  innalzato  nel  tempo  delle  primo  crociate.  Si 
scorgono  negli  archi  diagonali  delle  vòlte  le  eleganti  tradizioni  del- 
l’ architettura  moresca.  Popolazione;  10,000  abitanti. 

Nelle  vicinanze  di  Louviers  si  raccoglie  una  numerosa  popolazione  fab- 
bricatrice che  abita  villaggi  di  poco  conto;  Nf-UBOURG  menta  se  nc  faccia 
una  particolare  menzione  per  essere  stato  la  culla  del  dramma  in  Fran- 
cia. Nell'  antico  castello  di  questa  città  il  marchese  di  Sourdiac  de 
Ilieux,  signore  di  Neubourg,  fece  eseguire  i primi  *aggi  sotto  la  minorità 
di  Luigi  XI V;  vi  si  rappresentò  un  dramma  di  Pietro  Corneille  intitolato 
il  Vtllo  cT  oro.  Il  piccolo  borgo  di  Gaillcw,  di  cu»  V antico  castello  degli 
arcivescovi  di  Lloano  fu  trasformato  in  prigione  centrale,  ha  qualche  im- 
portanza nel  fatto  dell*  industria  per  vani  lavori  fatti  dai  i5oo  condannali 
che  vi  sono  rinchiusi. 
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Scompartimento  della  Senna- Inferiore* 


ItouEN  (Rothomagus),  sulla  Senna,  una  delle  città  più  popolate  c 


più  floride  del  regno , è capo-luogo  dello  scompartimento  della  Senna 
inferiore,  ed  altre  volte  capitale  della  Normandia  , sede  d'un  arcive- 
scovato c d’una  corte  reale.  Le  ricordanze  storiche  che  questa  cittì 
richiama  alla  mente  sono  numerose  : metropoli  della  seconda  Lionese 
sotto  i Romani,  essa  passò  nell'842  in  potere  dei  Normanni,  c divenne 
la  residenza  dei  loro  duchi  sino  a che  Guglielmo-il-Conquislatore  si 
insignorì  del  trono  d’Inghilterra;  nel  I20't  Filippo-, \ogusto  la  uni 
alla  corona  di  Francia  ; ma  nel  tempo  della  demenza  di  (Àtrio  VI,  gli 
Inglesi  se  ne  impadronirono  e la  conservarono  per  lo  spazio  di  30 
anni;  in  quel  frattempo,  nel  I't5l,  Giovanna  d’Arco  peri  sul  rogo; 
diecianni  dopo  quell’assassinio  giuridico , la  memoria  di  Giovanna 
d’Arco  fu  riabilitata,  c Hoano  passò  di  nuovo  nelle  mani  dei  Fran- 
cesi. L’uccudemia  universitaria,  il  collegio  reale  , il  seminario,  la  scuola 
secondaria  di  medicina,,  quella  di  botanica,  la  scuota  reale  di  nautica, 
il  corso  di  tintura  e di  chimica  applicate  alle  arti,  il  corso  di  diritto 
commerciale  marittimo,  V accademia  reale  delle  scienze , di  Mie  lettere 
ed  arti,  la  società  libera  di  commercio,  la  società  centrale  d’agricoltura, 
la  società  libera  d'emulazione,  la  società  di  medicina ,■  la  società  dei 
farmacisti,  c molti  altri  stabilimenti  scientifici , come  sarebbe  una 
bella  biblioteca,  un  giardino  botanico,  un  museo,  ecc.,  si  aggiungono 
a renderla  maggiormente  importante.  La  cattedrale,  monumento  non 
meno  riguardevole  per  l’antica  sua  origine,  che  per  la  maestosa  sua 
costruzione,  il  cui  campanile  piramidale  di  legname  coperto  di 
piombo,  fu  distrutto  dal  fulmine  nel  1822,  e nel  cui  luogo  s’innalzerà 
fra  breve  una  guglia  di  ferro  fuso,  lavorata  a straforo,  del  peso  di 
l,0f)2,3Vl  libbre;  la  chiesa  di  Sant’ Quei»,  della  quale  soprattutto  si 
ammirano  le  velriatc  magnifiche;  il  mercato  delle  tele,  vecchia  fabbrica 
molto  estesa  ; lo  spedale  degli  infermi,  uno  dei  più  vasti  istituti  in 
questo  genere  ; il  pula  zzo  di  giustizia,  il  palazzo  di  città , il  teatro 
delle  arti,  ove  si  formarono  molti  buoni  autori,  ed  il  magnifico  punte 
di  pietra,  recentemente  ricostruito , "son  gli  cdificii  più  osservabili  di 
questa  città,  generalmente  assiti  utal  fabbricata;  vi  sono  però  ancora 
molte  casefh  legno  c delle  strade  storte^  ma  il  suo  porlo  coirhigegtiuso 
ponte  levalojo  ohe  vi  si  fabbrica,  f suoi  argini,  Je  sue  fontane 
pubbliche,  le  sue  passeggiate,  le  piazzo  e le  numerose  manifatture  le 


danno  un  posto  distinto  fra  le  città  più  industri  dell’  l'àtropa  e piu 
“ ti  del!  " ■ • 


trafficanti  della  Francia.  Le  rendite  del  dazio  di  consumo  di  questa 
città  sommano  quasi  a 2,000,000  di  franchi,  e la  sua  popolazione  c 
di  80,000  abitanti. 


Gli  cfTclli  bendici  dell'industria  di  questa  città  si  estendono  lutto  all'ut- 
tomo  sopra  un"  raggio  di’  'li  miglia  ; i villaggi,  i borghi  , e le  piccole  città 
compresi  da  questa  circonferenza,  sono  pieni  di'  manifatture  di  cotone. 
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di  tele  indiane,  c d’altri  oegclli  siffatti.  Il  signor  Atibcr  ed  alcuni  altri 
manifattori  arricchirono  rindustria  roanesc  di  una  maniera  di  fabbricazione 
che  non  aveva  per  anco,  e tono  le  stoffe  di  lana  rasa  e soppressala,  maniera 
trasportata  di  fresco  con  riuscita  daU’Inghillcrra.  hi  generale  lloauo  fab- 
hrira  soltanto  stoffe  ordinarie  e di  gran  consumo:  epperriù  mentre  gli  Al- 
sazj  Stampano  di  preferenza  i jarnnni,  le  mussoline  e generalmente  i tessuti 
fini  in  colori  fini , i cittadini  di  Roano  si  danno  specialmente  alla  stampa 
dei  tessuti  comuni  in  colori  comuni  e di  una  tintura  meno  solida,  ma  di 
prezzo  minore  d’assai.  Qui  per  ogni  dove  si  spiega  una  maravigliosa  attiviti: 
imperiamo  la  maggior  parte  delle  città  e dei  villaggi  vicini  a Roano  videro 
da  ^ quindici  anni  raddoppiare  ed  anche  triplicare  la  loro  popolazione; 
la  picchila  città  di  Botane  fra  le  altre,  che  non  contava  che  ima  povera  e 
poco  numerosa  popolazione,  oggi  possiede  8000  abitanti  industriosi  e ricchi. 
Oltre  i tre  lunghi  testé  nominati  si  debbono  citare  Deville,  Cacdfubc-i.is- 
Ei.bf.uf,  Saim-Auuis-Epkunay,  Yvetot,  Caudfbfc,  Liu.fbo,s>e.  Faremo 
poscia  menzione  di  N'KUFCllATEl.  , capo-luogo  di  distretto,  rinomato  pei  suoi 
formaggi , e Gouksay  , pel  suo  butirro  e le  sue  sorgenti  minerali.  Neufchà- 
tei  ha  una  società  d'  agricoltura  ed  una  piccolissima  biblioteca  ; quella  di 
Gnurnay  è assai  meglio  fornita.  Noteremo  che  I.ILI.FBONNE  acquistò  da  So 
anni  una  grande  celebrità  fra  gli  archeologi  ; vi  si  è scoperto  un  teatro,  dei 
bagni  c parecchie  statue  di  bronzo  e di  marmo,  delle  iscrizioni,  delle 
medaglie,  e molle  altre  cose  appartenenti  a Giuliabona.  Ma  diamo  uu’ oc- 
chiata a città  di  maggior  momento. 


Le  Havbf.  , capo-luogo  di  distretto  , città  fortificata  , sulla  riva  de- 
stra della  Senna  ed  alla  sua  imboccatura  , ed  una  delle  più  trafficanti 
della  Francia.  Esso  offre  pochi  monumenti  degni  d’osservazione;  ma 
accenneremo  le  tre  darsene  chiuse  che  comunicano  eoi  porti , ed 
il  vasto  canale  d'acqua  del  mare  che  serve  a spazzare  le  ostruzioui 
«lei  porto  per  mezzo  di  cateratte  che  le  danno  un  corso  rapidissimo. 
Toccheremo  poscia  le  belle  fabbriche  che  circondano  il. nuovo  rione, 
il  nuovo  teatro  , l'arsenale  e gli  allogijiamenti , tedifizib  delle  doijane  , 
la  manifattura  di  tabacco,  i bagni  di  mare,  e i due  fari , che  sono 
distanti  due  miglia  dal  porto  sul  capo  la  liève.  Le  liàvre  ha  una 
scuola  reale  di  nautica  , una  scuola  di  geometria  applicala  alle  arti , 
ed  una  piccola  biblioteca.  Da  alcuni  anni  è,  dopo  Marsiglia,  la  città 
più  importante  delle  città  di  commercio  della  Francia,  il  suo  porto 
riceve  niù  del  quarto  delle  derrate  coloniali  necessarie  al  consumo 
totale  della  Francia,  cd  i tre  quarti  dei  cotoni  indiana.  Nel  I H.’ì.'f  il 
magazzino  di  deposito  dell'llàvre  ricevette  merci  d egni  maniera  per 
450  milioni,  mentre  il  valore  degli  altri  magazzini  di  deposito  ili 
Francia,  compresovi  quello  di  Marsiglia,  non  oltrépassa  i 110 
milioni:  quindi  è che  si  occupano  ad  ampliarne  il  porto.  L’ impor- 
tanza commerciale  di  essa  città  rende  necessarie  numerose  vie  di 
comunicazioni  coi  diversi  porti  d’Europa  e d’America  : quattro  basti- 
menti inglesi,  due  dei  quali  a vapore,  fanno  regolarmente  il  viaggio 
dall' liàvre  a Southampton  nel  corso  di  tutto  l’anno;  due  bastiménti 
comunicano  con  Amburgo;  due  altri  con  Lisbona  ; pno  coti  Vera- 
Gruz  ; due  eon  Bava  : lutti  siffatti  bastimenti  sono  francesi  r olio  navi 
da  dispacci  americane  si  conducono  a Nttova-Yorb  ; ne  parte  una 
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dall’  Hàvre  il  10,  20  e 30  di  ciascun  mese.  Parecchi  battelli  a vapore 
rimorchiatori  fanno  il  passaggio  dall’  Hàvre  a Parigi  seguendo  il  corso 
della  Senna;  quattro  altri  bastimenti,  due  de’ quali  a vapore,  comu- 
nicano regolarmente  con  Ilonflcur,  città  marittima  del  Calvados,  posta 
all’  imboccatura  della  Senna  , in  faccia  all’  Hàvre. 


Ne’ suoi  dintorni  immediati  convien  accennare  : Inc-OI'ville,  che  a dir 
vero  non  è che  un  sobborgo  dell  Hàvre  ; in  esso  vi  sono  ville  deliziose;  il  sig. 
Jfattville  vi  possiede  un  bel  museo  ili  storia  naturale  ; Movtivili.erS  , pic- 
cola città,  situala  in  luogo  amenissimo  e frequentato  da  un  gran  numero 
di  forestieri  : essa  ha  un  collegio  ; IUhfleua,  piccolissima  città  , con  un 
porto  sulla  destra  riva  della  Senna. 


Elbeuf  , che  abbiamo  di  già  accennata  nel  raggio  di  Roano, 
è una  città  antica,  celebre  per  le  sue  manifatture  di  paniti,  nelle 
quali  sono  occupati  meglio  che  due  terzi  delia  popolazione , e forse 
2000  abitanti  dei  villaggi  vicini;  esse  consumano  annualmente  26.000 
balle  di  lana  di  100  chilogrammi,  e producono  63,000  pezzi:  di  panno 
il  cui  valore  può  stimarsi  a '«6,000,000  di  franchi.  A malgrado  dì 
siffatta  ricchezza  d’ industria,  questa  città  è male  fabbricata,  anguste 
ed  irregolari  sono  le  strade  cd  ancora  mal  selciate,  llavvi  ciò  itoti 
pertanto  una  India  piazza  ed  alcuni  edifizii  costruiti  con  eleganza 
Popolazione;  i 1 ,000  abitanti. 


Nei  dintorni  menzioneremo:  Caudebfc-les-Elbeuf  e Maremme,  come 
centri  importanti  d’  industria  di  manifatture.  A Maremme  v’ha  una  ’ uolvts 
nera  reale. 


Dieppe,  capo-luogo  di  distretto,' città  regolarmente  fabbricata,  poco 
forte,  tua  industriosissima  e molto  attiva;  terminati  chesiono  i lavori 
intrapresi  intorno  al  suo  porto,  essa  diverrà  una  delle  principali  piazze 
munttime  della  Manica.  I suoi  parchi  di  ostriche,  i suoi  merletti,  le 
sue  fabbriche  d avorio  e gli  armamenti  per  le  diverse  pesche  occupano 
parecchi  migliaja  d’  uomini.  Bellissimi  bagni  di  mare  vi  attraggono 
tutu  gli  anni  molti  forestieri.  L’n  gran  numero  di  fontane  e di  fon- 
tanelle alimentale  da  un  acquidotlo  in  mattoni  per  tre  miglia  lungo 
forniscono  a questa  città  acque  abbondanti,  che  contribuiscono  molto 
ad  abbellirla  ed  a renderla  tonto  fresca  quanto  netta  nella  state 
Non  si  dee  tacere  di  essa  il  teatro,  la  mia  di  riunione  e di  ballo  ed 
i nitori passeggi.  Tuttoché  Dieppe  cominci  a far  mostra  di  sé-  nella 
storu  dal  U»3,  ciò  non  pertanto  dal  suo  porto  uscirono  i primi 
navigatori  francesi  che  stabilirono  delle  storioni  o scuole  di  commercio 
lungo  le  coste  d Affrica.  Questo  città  possiede  un  rollemn , una  scuola 
rvalr  di  nautica , ed  una  scuola  reale  di  merletti.  Popolazione:  16,000 


Menzioneremo  anche  in  questo  scompartimento  Nn>FCHATn.-EK-BnAT  , 
àveror,  capi-luoghi  d.  distretto  ; tu,  piccola  città  con  un  collegio  ed  m 
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castello  reale  dorè  vedesi  una  galleria  di  quadri  storici.  Il  signor  Etancelio 
giovane  vi  ha  un  gabinetto  d'antichità.  Treport  ( /’  Vlterior  Portativi  Ro- 
mani ).  picco!  borgo  marittimo  segnalato  per  l'intrepidezza  de'suoi  marina). 
Sais-Valery  , detto  di  Caux , piccola  città,  importante  nel  suo  commercio, 
le  sue  pescherie,  e I'  acconciamento  delle  aringhe,  ri  camp,  piccola  città 
industriosa  c traili  caule  con  un  porto  ed  una  scuola  reale  di  nautica.  • 


Scompartimento  ilei  Calvados. 


Cren,  capo-luogo  di  questo  scompartimento,  al  confluente  dell'Orne 
c dell'Odon,  con  un  porto  ed  un  cantiere  rinomato  pel  commercio. 
Ogni  anno  vi  arrivano  almeno  che  sia  da  7 ad  800  navi,  delle 
quali  i 60  cariche  di  saie.  Caen , più  trafficante  e dotta  che  industriosa, 
è la  prima  città  di  Francia  che  abbia  aperto  le  sue  porle  a quelle 
unioni  nomadi  di  scienziati  che  si  raccolgono  ogni  anno  : è sede  di 
mi  vescovo  e di  una  corte  d’appello , e possiede  inoltre  importanti 
insti  turioni  letterarie,  tra  le  quali  menzioneremo:  Y accademia  deli  u- 
niverntà,  il  collegio  reale,  la  scuola  secondaria  di  medicina,  quella  di 
disegno  e di  architettura,  la  scuola  di  nautica , il  corso  di  geometria  e 
di  meccanica  applicate  alle  arti,  quelli  di  storia  naturale  e di  botanica  , 
V insti luto  de’ sordi-muti , l’arru demir»  delle  scienze,  arti  e Mie  lettere , 
la  società  degli  anti guarii  di  Normandia , la  società  linneana , quella  di 
agricoltura  e di  commercio , la  società  di  medicina,  la  società  filarmonica, 
la  società  dei  veterinari  del  Calvados , la  galleria  di  quadri , il  gabinetto 
di  storia  naturale , il  giardino  botanico  e la  pubblico  biblioteca.  Vuoisi 
anco  far  cenno  del  palazzo  di  città  , di  quello  di  giustizia,  della  piazza 
reale,  e dei  magnifici  passeggi  del  Corso,  del  cantiere  pei  legni  di 
commercio , del  sepolcro  di  Guglielmo  il  Conquistatore , nella  chiesa 
di  Santo  Stefano,  della  nuova  pescheria,  dc\V ammazzatoio  pubblico , 
e del  ponte  di  granito  sull’Orne.  Popolazione  : 39,000  abitanti. 
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Nel  restante  dello  scompartimento  metteremo  innanzi  : Bayeux,  capo-luogo 
di  circondario,  sull  Aure  , picciala  città  vescovile,  industriosa,  trafficante  e 
> inumata  per  le  sue  porcellane-,  essa  ha  un  collegio,  un  seminario  , ed  una 
bella  cattedrale  gotica.  Ad  alcune  miglia  di  distanza  vedesi  IsiGNY,  piccola 
città  con  un  piccolo  porto  all’imboccatura  della  Yire,  donde  esportasi  una 
immensa  quantità  di  butirro.  Da  un  altro  lato  innalzasi  quella  grattile  catena 
di  rupi  chiamate  Calvados  c he  attorniano  la  costa  e danno  il  loro  nome  allo 
scompartimento.  FalaISE  , piccola  città  rinomata  per  le  sue  tinture  c per  la 
fabbrica  di  berretti  la  quale  occupa  oltre  a {uno  tela),  (latri  uu  collegio 
ed  una  piccola  biblioteca.  Nel  suo  sobltorgo  di  Guibray  si  tiene  ogni  anno 
uua  fiera  annoverala  fra  le  più  ricette  e più  frequentate  di  Francia:  vi  si 
veda  pur  anco  il  castello  ove  nacque  Guglielmo  il  Conquistatore. 

Llfirux,  capo-luogo  di  circondario  , piccola  città  sulla  Touqucs,  con  un 
collegio-,  è il  centro  di  una  grande  fabbrica  di  Trancile,  di  tele  bianche  delle 
crctonnes  , di  panni  . ecc.  La  valle  li  Auge  , nel  cui  mezzo  c situata  l-isieqx 
somministra  i più  belli  animali  al  mercantili  Sceaux  e di  l'oissy  che  abitiamo 
descritti  nei  dintorni  di  Parigi  ; è anche  rinomalo  per  gli  eccellentissimi  suoi 
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pavcoli.Posr-t/EvÉQL-F, sulla  Touques.  piccolissima  città,  cupo- luogo  di  rii- 
conciario.  IIoSFLEUR,  sulla  riva  sinistra  della  Senna,  e assai  piu  ragguardevole . 
ha  un  porto  che  allestisce  per  la  pesca  del  merluzzo,  della  balena  c pr- 
ie colonie;  vi  è ancora  una  scuola  reale  di  nautica,  ed  un  magazzino  zi 
deposito  reale  e fittizio.  Vire  , piccola  città,  capo-luogo  di  circondario,  e gii 
capitale  dell’ameno  paese  chiamato  Bacale  , i cui  abitanti  mantennero  delle 
abitudini  patriarcali;  Vire  ha  un  collegio,  e si  rende  singolare  per  la  su: 
industria.  CoNDF.-stJR-NojREAU,  piccola  citta  ove  si  fabbricano  moltissimi 
tele  di  cotone,  di  reps,  di  siamese  e di  tralicci. 

Scompartimento  della  Manica. 

• _• 

Saint-Lò  sulla  Vire,  piccola  città , capo-luogo  di  questo  scompar- 
timento , con  alcuni  notevoli  edilizi! , come  a dire  il  palazzo  d. 
prefettura  , la  chiesa  di  Nostra  Signora  di  un’  architettura  assai 
elegante  e svelta,  quella  di  Santa  Croce,  che  stimasi  pel  monumento 
di  architettura  sassone  il  meglio  conservato  che  sia  in  Francia.  ISon 
ostante  la  piccola  sua  popolazione,  Saint-Lò  ha  un  collegio,  una 
società  d'agricoltura  e eli  commercio,  e la  società  dei  veterinarii  di 
Normandia , la  quale  risiede  alternativamente  in  questa  città,  a Caco 
cd  a Rayeux  ; una  società  filarmonica  ed  una  piccola  biblioteca. 
Saint-Lò  è un  centro  molto  attivo  per  la  fabbricazione  di  stoffe  gros- 
solane. Popolazione:  8,000  abitanti. - 

CiiF.RBunuo,  città  forte,  e la  più  importante  dello  scompartimento 
della  Manica,  comechè  sia  solo  capo-luogo  di  distretto.  Kssa  è situata 
all'estremità  settentrionale  della  penisola  del  Cottentin,  all  iinboccaliira 
della  Divette  , ed  in  fondo  di  un  vasto  golfo.  È il  solo  porlo  militare 
che  la  Francia  abbia  nella  Manica:  il  che  giustifica  le  multe  spese 
fatte  dal  1814  per  fortificarlo.  €1’  Inglesi  l’occuparono  nel  1418  e 
nel  1738.  11  porto  militare,  capace  di  20  vascelli  di  linea,  ove  hanno 
fondo  anche  nelle  basse  marce , i bei  cantieri  prnprii  alla  costruzione 
de’  navigli  di  primo  ordine  , dai  quali  è circondato  , e 1'  immenso 
argine  di  19Ì53  tese  di  lunghezza,  costruito  in  mezzo  all’  onde  ad 
oggetto  di  chiudere  la  rada  di  Cherburgo,  ispirano  ammirazione,  e 
collocano  queste  immense  costruzioni  (cominciate  solto  Luigi  XVI, 
continuale  sotto  l’ impero  , e dal  1813  quasi  interrolte)  fra  le  opere 
più  considerabili  d’ idraulica  , che  sieno  giammai  stale  intraprese. 
Cherburgo  possiede  un  collegio  di  nautica,  una  società  reale  accademica, 
upa  scuola  di  nautica , una  biblioteca  cd  un  gabinetto  di  antichità.  Il 
porlo  del  commercio,  le  due  darsene  del  porto  militare  scavate  a 19 
metri  nel  masso,  la  strada  di  ferro,  il  mercato  delle  granaglie  e la 
biblioteca  della  marina  meritano  che  se  ne  faccia  cenno.  Si  è a Cher- 
kurgo  che  il  Iti  d’agosto  1830  Carlo  X s'imbarcò  insieme  colla  sua 
famiglia , lasciando  la  Francia. 

Accenneremo  ancora  in  questo  scompartimcDlo:  Avravches,  capo-lungo  di 
circondario , piccola  città  con  uu  collegio,  un  giardino  botanico  assai  cou- 


Digitized  by  Google 


FRÀNCIA.  v'-  %*C) 

sidcrabìlc.  L’antica  sua  cattedrale  più  non  esiste.  H Monte  san  Mietute, 
prigione  di  Stato,  che  il  coraggio  ed  il  sacrifizio  della  propria  vita  latto 
dai  prigionieri  durante  l’incendio  del  i854  resero  celebre,  è anche  notabile 
per  la  sua  cappella  gotica , per  la  sua  posizione  isolata , e per  le  alte  maree 
che  vi  si  veggono.  ViLLK-DifcU-LES-PofeLES , grosso  villaggio  importante  per 
la  varia  sua  industria  cd  innanzi  tratto  pei  lavori  del  calderajo.  Coutànces, 
capo-luogo  di  circondario,  piccola  città  vescovile  assai  commerciante  con  un 
collegio,  un  seminario , ed  uua  piccola  biblioteca.  La  cattedrale  è uno  dei 
più  begli  edifizii  gotici  di  Francia.  Nei  suoi  dintorni  immediati  sì  vedono 
tuttora  le  ruine  di  un  acquidotto  romano.  Valonges  e Mortai n sono  due 
piccole  città  capi-luoghi  di  circondario , con  un  collegio  ciascuna.  Yaiongcs 
possiede  inoltre  una  biblioteca  assai  copiosa.  GRANMLLE,chc  fa  la  pesca  della 
balena  nella  baja  di  Raffili  e nei  mari  del  Sud,  ha  una  numerosa  marineria  ' 
mercantile  e fa  molti  armamenti  per  le  colonie  ; questa  città,  il  cui  porto 
sicuro  e comodo  fu  costruito  nel  1 784  ^ c anche  riguardevole  pel  suo  flòrido 
cabotaggio,  pei  suoi  numerosi  cantieri , pel  commercio,  per  la  sua  pesca  di 
ostriche  detta  di  Concole  , e per  la  scuola  di  nautica. 

• r _ . 
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Scompartimento  di  Eurc-et-Loir. 

\ I 

Chaitbcs  ( dutrìcum , Carnutum  ) sull’  Bure,  città  vescovile,  capo- 
luogo dello  scompartimento  e centro  del  commercio  dei  grani  e delle 
lane  della  Reame.  Essa  è divisa  in  città  alta  Cd  in  città  bassa  : questa 
c la  più  antica,  e vi  si  vedono  molte  vecchie  case  di  legno,  alcune  dellu 
quali  offrono  delle  curiose  singolarità.  La  sua  cattedrale  edificata  nel 
secolo  xi  è la  chiesa  più  grande  di  Francia,  et)  uno  dei  templi  gotici  più 
magnifici  e più  vasti  d’  Europa.  Essa  è fiancheggiata  da  due  grandi 
campanili,  uno  dei  quali  vuol  essere  annoverato  tra  le  torri  più  alte 
dell’  Europa.  L' altro  è singolare  per  1’  enorme  sua  mole  e perda  sua 
forma  piramidale.  11  3 giugno  del  (836  questo  monumento  fu  non 
poco  guasto  da  un  incendio.  Chartrcs  possiede  un  collegio  , un 
seminario  , una  società  di  agricoltura , una  ricca  biblioteca  ed  un  giar- 
dino botanico,  Convien  pure  accennare  la  bella  raccolta  ornitologica  del 
signor  Marcitami.  Popolazione:  (4,090  anime. 

Le  altre  città  più  notabili  sono:  M vintenon,  piccolissima  città,  considerabile 
per  un  bel  castello  e per  un  magnifico  acquidotto  non  terminato,  per  la  cui 
costruzione  Luigi  XIV  impiegò  per  alcuni  anni  parecchie  migliaja  di  soldati: 
esso  doveva  trasportare  le  acque  dell’Eure  a Versagtia.  Pietre  le  muraglie 
del  parco  stendisi  una  pianura  coperta  di  monumenti  druidici  che  i paesani 
designano  col  nome  di  pietre  di  Garganlaa.  CllA  I'eaUDUN  , capo-luogo  di 
circondario  sopra  una  collina  poco  distante  dal  Luir,  con  un  collegio  ed  una 

faccela  biblioteca.  Citeremo  come  una  singolarità  degna  di  essere  osservata 
e grotte  che  si  trovano  lungo  il  Loir,  trasformate  da  gran  tempo  io  abita- 
zioni. Ne  risulta  che  una  parte  del  Cbàteaudun  c abitata  da  trogloditi:  DkfiìX 
e Nooesit-le-Roirou  città  celebri  nei  secoli  UT  e xvi,  oggi  .empiici  capi- 
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luoghi  di  circondari!.  Nogent-Ie-llolrou , antica  rapitale  del  Perche,  ha  un 
collegio.  Vi  si  vedono  anco  parecchi  mulini  messi  m moto  da  una  stupenda 
cascata.  , . 

Scompartimento  deU'Orne. 

AtengOo,  sulla  Sarta,  città  di  mediocre  grandezza,  capo-luogo  dello 
scompartimento  e già  capitale  del  ducato  d'  Alencon.  Essa  ha  un 
coltrgio,  una  scuola  normale  primaria  ed  una  piccola  biblioteca  ; i suoi 
monumenti  più  degni  di  osservazione  sono  il  palazzo  di  prefettura, 
il  mercato  ilei  frumento  somigliante  a quello  di  Parigi,  ma  più  piccolo, 
H collegio  e le  prigioni,  la  cui  costruzione  risale  alla  più  remota 
antichità.  L’ industria  di  Alcncon  è oggi  riposta  in  una  filatura  di 
cotone,  in  tre  manifatture  di  tessati  di  cotone  e lana,  in  fabbriche 
di  tele  e di  bugrane,  in  concie,  in  botteghe  ove  si  fanno  ricami  e 
guanti,  in  una  fabbrica  di  aceto  ed  in  due  fabbriche  di  birra.  Già 
tempo  vi  si  fabbricavano  in  grande  quantità  merli  e trine  it.Ilencon , 
e cappelli  di  paglia  a foggia  d’ Italia  , e vi  si  tagliavano  cristalli  di 
quarzo  affumicati  conosciuti  sotto  il  nome  di  diamanti  iC.tlenecm. 
Cotali  tre  rami  d'iadustria  sono  pressoché  caduti.  11  suo  commercio 
consiste  ora  in  grani,  sidri,  tele , piume,  cavalli  e bestiami  ingrassati. 
Popolazione:  là, 000  abitanti. 

• - ' .4‘ 

Convien  accennare  in  questo  scompartimento:  Sf.EZ,  sull’Omo,  piccola  città 
Vescovile  con  un  collegio  ed  un  seminano.  La  sua  cattedrale  b un  heU’edi- 
lizio  gotico  terminato  nel  tufi.  Argentar,  sull’Ome,  con  un  collegio,  la  mi 
industria  è circoscritta  alla  fabbricazione  delle  tele , all’apparecchio  delle 
pelli  ed  al  commercio  di  bestiami,  di  butirro  e di  formaggi  detti  di  Carnet ». 
beri ; vi  si  fabbricava  altre  volte  una  gran  quantità  di  merletti  che  portavaoi 
il  suo  nome.  Nelle  vicinanze  vedesi:  Le  PlN  , piccolissimo  villaggio  con  uni 
bellissima  mandria  reale.  Immensi  edifizii  ben  distribuiti , e vasti  e graa  i 
pascoli  ne  fanno  uno  dei  più  Iteli!  istituti  di  tale  maniera  che  1’ Europi 
possieda.  Durante  i primi  dieci  giurai  di  agosto  si  (anno  ivi  corse  di  cavai  i 
rinomale  pegll  Scompartimenti  del  Calvados,  del  Nord,  del  Passo-di . 
lais  , della  Sarta,  della  Senna-lnferiorc , e della  Somma.  Sainte-Hokomsi . 
Guillaume,  grosso  villaggio  importante  per  lo  scavo  dei  suoi  graniti  duri  - 
simi  ; colale  industria  impiega  la  maggior  parte  dei  suoi  abitanti. 

Vimoutters  , piccola  atta  sulla  Vie  , centro  della  manifattura  delle  tei 
dette  crctonncs  che  occupa  un  gran  numero  di  lavoranti , e che  mette  i i 
giro  ogni  anno  oltre  a 3, 000,000  di  fr.  di  capitale.  Domeront,  picrolissirr  1 
città  con  un  collegio , è il  capo-lnogo  di  circondario  pieno  di  grossi  villac:  i 
quali  sono  FertMUaCÉ,  Flers  , Athis,  tutti  in  fiore  per  le  loro  fabbricii 
ai  tela  di  cotone,  di  nastri,  di  tralicci,  di  chincaglierie,  ecc.;  Tinciiebri 
piccola  città  industriosa  con  un  collegio ; Bagnoles,  casale  importante  pt 
una  casa  di  bagni.  M orlagne  , piccola  città  con  un  collegio , è il  centro  1 
una  manifattura  riguardevole  di  tele  forti  c sottili  per  le  colonie  ( n,oc 
pezze  ogni  anno  di  So  a 100  arnie,  dice  il  signor  Botlin  ).  LaIGLE,  rapi 
luogo  di  cantone,  Sulla  Rllle,  piccola  città  assai  industriosa  dove  si  fabbro 
una  immensa  quantità  di  spille,  d’aghi  da  cucire  e da  far  maglie,  and 
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di  cortine,  filo  di  (erro  c di  ottone  ; industria  che  mette  ogni  anno  in  giro 
oltre  a 10.000,000  di  fr.  di  capitali,  di  cui  i,3oo,ooo  sono  lasciati  per 
prezzo  dell'opera  a 8000  lavoranti  : Laigle  fabbrica  anche  nastri , chinca- 
glierìe , carta , ecc. 

J ’ * * 

Scompartimento  della  Sarta. 

Lk-Mam  , sulla  Sarta , capo-luogo  dello  scompartimento , e già 
capitale  del  Maine,  sede  di  un  vescovado  con  un  collegio,  un  semi- 
nario , una  società  di  agricoltura , scienze  ed  arti , una  società  di 
tnedicina  , un  museo  di  mineralogia  scompartimentale  applicata  alle 
arti  d’industria,  un  corso  d’ostetricia,  un  corso  di  disegno,  ed  una 
biblioteca  copiosa.  La  cattedrale  , strano  miscuglio  di  architettura 
romana  e gotica , edilizio  pregevole  per  la  storia  dell'arte , con  un’alta 
torre  e ricca  di  belle  vetriere;  il  teatro,  ed  il  mercato  delle  granaglie 
sono  edifizii  meritevoli  di  essere  visitati.  Le-Mans  è il  centro  di  un 
gran  commercio  di  grani , di  erba  medica,  di  trifoglio  , di  vini,  di 
acquavite  e di  pollame.  Le  cure  di  tela  e di  cera  vi  sono  rinomatissime. 
Popolazione:  20,000  abitanti. 

La  Flèche  sul  Loir , piccola  cittì , capo-luogo  di  circondario , e riguar- 
devole pel  suo  collegio  fondato  da  F.oriro  IV,  e dove  furono  educati  il 
Principe  Eugenio  , l’astronomo  Cartesio , Picard  , ecc.  Da  alcuni  anni  culate 
istituzione  tu  cangiata  in  scuola  militare  prepai-atoria,  in  cui  sono  600  alunni, 
dei  quali  4oo  a spese  del  governo  ricevono  un  primo  ammaestramento 
prima  di  entrare  in  quella  dì  Saint-Cyr.  Non  devesi  passar  sotto  silenzio  la 
pubblica  biblioteca  di  questa  città  che  è assai  ricca.  Poco  lungi  vedesi  Sa- 
nife  sulla  Sarta  , piccola  città , florida  per  le  sue  fabbriche  di  guanti  e per 
la  varia  sua  industria  ; nella  sua  vicinanza  si  scavano  cave  di  marmo. 
Mamebs,  e Saim-Calajs,  piccole  città  industriose  , con  un  collegio,  e capi- 
luoghi  di  circondarli.  Mamers  che  è assai  bene  fabbricata  è inoltre  com- 
merciante e possiede  un'assai  piccola  biblioteca.  Il  suo  mercato  ed  il  già 
convento  della  V minzione  dove  si  stabili  la  sotto-prefettura,  meritano  di 
essere  visitati.  La  FERTfe-BF.R’iARi)  e Chateau-dc-Loir,  sono  piccole  città 
la  cui  industria  i molto  in  fiore.  L’ultima  ha  un  collegio. 

1 Scompartimento  della  Majenna. 

Lavai.,  stilla  Majenna,  capo-luogo  dello  scompartimento,  città  di 
mediocre  grandezza  e trafficante , con  un  collegio  ed  una  biblioteca. 
Lssa  deve  la  prosperità  di  cui  gode,  alle  numerose  sue  fabbriche  di 
tela  ,•  della  quale  vende  quantità  ragguardevolissime  nel  mercato  di 
tele,  il  più  bell'  edifiziq  della  città.  Popolazione  : 16,000  abitanti. 

Majikna  , beila  e piccola  città  sulla  Majenna  con  un  collegio.  È il  centro 
di  una  grande  fabbri cazionc  di  tela  e di  fazzoletti.  Nei  suoi  dintorni  si 
lavora  molto  ferro.  Cbateau-Goctiueb,  piccola  eittà  assai  ben  fabbricala  , 
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con  un  collegio  ed  una  società  d'agricoltura , centro  del  commercio  dei  fili 
di  lino  e di  canapa  di  onesto  scompartimento.  Ch'iteau-Gontliier  non  meno 
che  Alajeuua  sono  capi-luoghi  di  circondario. 

Scompartimento  d‘  IUe-c-ViUùne. 

Rfskes  , sopra  la  Vilaine , sede  d'un  vescovato  c d’ una  corte  reale, 
capo-luogo  dello  scompartimento,  ed  altre  volte  capitale  della  Bre- 
tagna. I.a  città  alta  è fabbricata  su  disegno  regolare;  vi  si  trovano 
alcuni  edifici!  osservabili  senza  essere  bellissimi , fra'  quali  il  palazzo 
di  giustizia , quello  di  città , e la  eh  irta  di  san  Metro  ; e debb' es- 
sere pure  menzionalo  il  teatro  circondato  di  gallerie  ad  archi  che 
formano  buzar.  liennes  possiede  una  scuola  reale  di  artiglieria  e 
di  pirotecnica , e parecchie  instituzioni  letterarie,  in  cima  alle  quali 
metteremo  la  facoltà  di  diritto  ove  segnalavasi  poco  tempo  fa  il 
giureconsulto  Touiller.  soprannominato  il  Pothier  moderno,  il  collegio 
retile,  la  scuola  secondaria  di  medicina,  il  seminario,  la  scuola  ili 
architettura  pratica,  la  società  o scuola  di  pittura,  di  scoltura  citi 
disegno,  il  corso  di  geometria  e di  meccanica  applicata  alle  arti,  la 
società  delle  scienze  ed  arti , la  biblioteca  pubblica , la  galleria  di  quadri 
ed  il  giardino  botanico.  Distinguasi  questa  città  anche  per  le  sue 
manifatture  di  tele  , e per  I'  imbianchimento  della  cera  ; il  suo 
«ommereio  Si  svilupperà  ancora  vieppiù , appena  sarà  condotto  a 
termine  il  canale  d’Ille-e-Rancc,  il  quale  stabilisce  una  comunicazione 
tra  l’Oceano  e la  Manica  passando  per  Kedon,  Kcnues,  Dinan  e San- 
M.ilò.  Popolazione:  30,000  abitanti. 

San-Mai.ò  , capo-luogo  di  distretto,  città  forte,  circondata  da  passeggi 
deliziosi , ed  una  delle  più  ben  costruite  della  Bretagna.  L'  argine  ìli 
200  metri,  detto  il  Solco,  che  congiunge  San-Malò  eolia  terraferma, 
e le  sue  mura , che  formano  un  delizioso  passeggio , sono  notabili. 
Questa  città , a malgrado  della  poca  sua  estensione , e dello  scarso 
numero  de’  suoi  abitanti,  è una  delle  principali  del  regno  per  la  sua 
marina  mercantile  , inferiore  soltanto  a quella  di  sci  altri  porti, 
pel  suo  commercio  di  cabotaggio , pc’  suoi  numerosi  armamenti  per 
le  Indie,  e soprattutto  per  la  pesca  del  merluzzo,  per  la  quale  San- 
Malò  ò anche  la  principale  piazza  di  Fraucia,  occupando  essa  sola  più 
de’  due  terzi  della  totalità  de’  marinai  annualmente  impiegati  in  questa 
pesca.  Il  suo  porlo  è grande  e sicuro,  ma  d'accesso  (lifGcilc ; e qui 
trovansi  le  più  alte  maree  conosciute  sopra  tutto  il  continente  europeo. 
San-Malò  possiede  una  scuola  di  nautica,  un  corso  pubblico  di  geometria 
e di  nteccanica  applicata  alle  arti,  numerosi  cantieri  di  costruzione 
pel  commercio.  Non  si  debbe  lasciare  di  far  menzione  della  fabbrica 
reale  del  tabacco  e di  quelle  del  cordaggio  e degli  ami.  Popolazione: 
10,000  abitanti. 

Nei  dintorni  immediati  di  questa  riltà  si  trova  San-Servan  , che  ha  due 
porti,  Tulio  per  la  marina  militare,  che  vi  fa  spesso  costruire  , c l’altro  pel 
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commercio;  numerosi  armamenti  partono  ogni  anno  da  questo  porto  per  la 

rsea  del  meri  uzzo  : San-Servan  na  un  collegio.  Cascale , importante  per 
sua  rada,  è rinomata  per  le  sue  eccellenti  ostriche,  delle  quali  fornisce 
al  consumo  ordinario  di  rarigi  una  quantità  enorme.  Nello  scompartimento 
d’IUe-e-Yilaine  voglionsi  accennare:  Fouguèhes,  capo-luogo  di  distretto, 
con  un  collegio,  piccola  città  florida  per  le  sue  fabbriche  dì  tela  e per  lo 
sue  cartiere.  Nella  bella  foresta  che  gli  è vicina  si  scorgono  parecchi 
monumenti  druidici.  Ut  uos,  capo-luogo  di  distretto,  situato  sopra  la  Yìlaine 
è importante  pel  suo  porto,  pe  suoi  cantieri  marittimi  e pel  suo  commercio 
di  deposito  dei  vini  ni  Bordò  e delle  derrate  del  Mezzogiorno.  Pajmpont, 
die  possiede  le  fucine  e le  miniere  più  ragguardevoli  della  Bretagna.  Yitxk  , 
sulla  \ ilaine,  piccola  città  industriosa  e mercantile,  e capo-luogo  di  distretto, 
è la  quarta  città  dello  scompartimento  per  rispetto  alla  popolazione  che 
ascende  a 9,000  anime.  • 4 - ■ • 

Scompartimento  delle  Coslc-dcl-Nord. 

Saist-Brievs,  mollo  leggiadra,  città  vescovile,  capo-luogo  dello 
scompartimento , con  un  porto  sul  Gouet , ebe  arma  per  la  pesca  di 
Terra-Nuova,  pel  mare  del  Sud  e per  le  Aotille.  Essa,  non  ostante  la 
piccola  sua  popolazione,  ha  un  bel  teatro,  una  copiosa  biblioteca  , una 
galleria  di  pittura , un  collegio , un  seminario , una  scuola  reale  di 
nautica , ed  una  scuola  di  applicazione  alle  arti  e mestieri.  imi 

quindici  giorni  di  luglio  vi  si  fanno  corse  di  cavalli  pcgli  scomparti- 
menti delle  Coste-del-Nord , del  Finisterra  , del  Morbiltan , d’ Ille-e- 
Vilaine,  della  Loira-Inferiore , di  Maina-e-I.oira , delle  Due-Sevre, 
della  Vandea  e della  Majenna.  11  suo  porto  è posto  nel  villaggio  di 
/sgué-Saint-tlrieur  ; -vi  si  fabbricano  molle  navi  mercantili.  Popo- 
lazione: 10,000  abitanti. 

Ad  alcune  miglia  in  giro  trovasi:  Btsic,  piccolissima  città  , importante 
pel  suo  porto  e pel  gran  numero  di  vascelli  mercantili  clic  le  appartengono. 
Lvmimi.le  , bella  e piccola  città,  con  una  società  di  lettura,  posta  a buon  di- 
ritto fra  le  più  antiche  di  Francia,  poiché  ebbe  romiuciamento  dal  iggi'. 
QctNTI!» , borgo  notabile  per  le  sue  tele  line;  sopra  un  colle  vicino  vedonsi 
due  pietre  druidiche , una  delle  quali  ancora  in  piedi. 

Noteremo  ancora  in  questo  scompartimento  : Guise  amp  , capo-luogo  di 
circondario , con  un  collegio , una  società  d'agricoltura  ed  una  bella  chiesa, 
centro  di  numerose  fabbriche  di  tessuti  di  cotone  sottili  conosciuti  nei 
commercio  sotto  il  nomedi  C.uingamps.  LaSSJOS,  su)  Leguer,  capo-luogo  di 
circondario,  piccola  città  trafficante,  con  porto  sicuro  c comodo  per  le  navi 
di  3 a 4<x>  tonnellate.  Louiieac  , capo-luogo  di  circondario,  piccola  città, 
centro  della  manifattura  delle  tele  dette  di  Bretagna  ( 4'>oo  fabbriche  in 
attività  ) , con  due  fucine , rou  una  considerevole  cartiera  , ed  una  società, 
d’agricoltura.  DisaS  , capo-luogo  di  circondario,  sulla  Rance  , piccola  città 
resa  florida  dalla  sua  industria  e dal  suo  commercio;  i passeggi  e l’edifizio 
delle  aci/ue  minerali , del  pari  che  la  società  d'agricoltura  , di  commercio  e 
d‘  industria,  debbono  essere  menzionati.  , • > 
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Scorri pàrti mento  del  Morbihan. 

Vaiuves , piccola  città  vescovile  e trafficante,  la  quale  comunica 
coll'Oceano  per  mezzo  del  canale  o golfo  del  Morbihan , è il  capo-luogo 
dello  scompartimento.  Ila  un  collegio,  un  geminano,  una  scuola  di 
nautica,  una  società  if  agricoltura , un  porto  e dei  cantieri,  sui  quali 
si  fabbricano  molte  navi;  vi  si  fanno  armamenti  per  la  pesca  della 
sardella  ; ed  in  tempo  di  guerra  è un  magazzino  prezioso  di  deposito 
per  la  Bretagna.  La  sua  popolazione  è di  10,000  abitanti. 

Nelle  sue  vicinanze  trovasi  : Sarzeau  , piccola  città  tutta  abitata  di  ni- 
nnai che  possedono  molte  navi  ed  importante  pe’suoi  stagni  salsi  ; CinU'- 
TOIR  , con  un  gran  traffico  di  butirro  e di  sidro,  e Tredios  , non  lungi  dalli 
celebre  torre  d'Klven.  Auray,  piccola  città  mercantile  con  un  porto  ed  un 
collegio ; Belle-Ile-en-Mer  , luogo  eccellente  per  ancorare;  Hoc  vt,  Hoedic, 
GnolX,  sono  isolette  comprese  nel  circondario  di  Vannes,  e pressoché  del 
tutto  abitate  da  pescatori.  In  Belle-Ile  vicino  al  borgo  palazzi 7 , reità  il 
gran  serbatojo  aacqua  dolce  costruito  da  Vauban  per  la  provvista  delle 
navi.  (Juiberon  , con  un  forte  ed  un  piccolo  porto , celebre  nei  fasti  della 
rivoluzione  per  la  discesa  nel  1793  di  un  corpo  d’emigrati  francesi.  Cu- 
KACjkqpo  rinomato  presso  gli  antiquarii  pei  suoi  monumenti  druidici , da 
quali  ignora  la  vera  destinazione;  consistono  essi  in  cinque  e più  esili 
pietre  granitiche  rozzamente  tagliate  in  forma  di  obelischi  che  posano  sulla 
loro  punta  , e disposti  in  undici  file  parallele  perpendicolari  alla  costa. 

LnatEin-,  piccola  città,  la  più  importante  dello  scompartimenti , 
alibenchè  ella  sia  soltanto  capo-luogo  di  un  circondario.  Esse  In 
fabbricata  nel  1719  dalla  Compagnia  delle  Indie,  in  fondo  della  baji 
di  San  Luigi,  con  una  stupenda  rada,  dove  trovano  fondo , e possono 
stare  al  sicuro  le  più  forti  squadre.  Begli  argini,  lunghe  strade  boa 
selciate  e dritte,  e begli  edificii  la  rendono  una  delle  più  vaghe  citta 
di  Francia.  La  piazza  trarrne,  i magazzini  dell'antica  compagnia,  le 
macchina  per  inalberare,  la  manifattura  delle  carrucole,  la  calava 
coperta , le  darsene  di  costruzione  e il  teatro  meritano  di  essere 
osservati.  Lorient  è uno  dei  cinque  porti  militari  del  regno.  Comunque 
il  suo  commercio  sia  molto  scaduto,  comparato  con  quello  di  cui 
godeva  nel  tempo  in  cui  la  Compagnia  francese  delle  Indie  fioriva , 
pure  non  cessa  d’essere  assai  importante.  La  scuola  del  genio  ma- 
rittimo che  fu  qui  trasportata  da  Brest,  il  collegio,  la  scuola  di  nautica 
e 1 '-osservatorio , sono  i principali  istituti  letterarii  eh’  essa  vanti.  In 
Lorient  trovasi  il  bagno,  ove  son  raccolti  tutti  i militari  condannati  alle 
galere.  Popolazione:  48,000  abitanti. 

4^ie‘«suoi  dintorni  si  trova  : Porto-Luigi  , luogo  importante  per  le  sue 
fortificazioni , pel  suo  porto  e per  le  sue  pescagioni;  Trafavkk , verdi» 
castello  sulle  rive  dello  Scorf,  che  l’immaginazione  di  quei  contadini  U 
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essere  soggiorno  degli  spiriti  folletti;  IIennebon,  sul  Biave! . importante 
per  le  sue  fucine  , con  un  picciol  porto.  Fonti  vr  , capo-luogo  di  circondario 
chiamato  NapoUonville  Sotto  il  reggimento  imperiale,  e Ploérmei.,  capo-luogo 
di  circondario,  hanno  nn  collegio  non  ostante  la  loro  piccola  popolazione. 
Pontivy  ha  eziandio  uno  dei  più  bei  quartieri  della  Francia;  trovasi  distante 
alcune  miglia  da  Ploérmei  1 istituto  d’agricoltura  di  Coèlbo,  fondato  dai 
Soli , sottoscrittori  delle  cognizioni  utili,  collo  scopo  sommamente  utile  di 
mettere  a disposizione  dei  sozi  una  vasta  manifattura  di  agricoltura  in  ali 
faranno  lo  sperimento  dei  miglioramenti  che  si  potrebbero  intraprendere 
isolatamente  senza  rischio  e senza  profitto  ; vi  si  mantengono  e si  ammae- 
strano ioo  alunni  gratuitamente,  e vi  sono  4 professori. 

Scompartimento  del  Finisterra. 

* \ ' / ' • 

Scimper  (Quimper-Corenlin) , piccola  città  vescovile,  capo-luogo 
> scompartimento,  al  confluente  cieli’ Odet  e del  Fleyr,  con  un 
piccolo  porlo  pei  vascelli  di  200  tonnellate , favorevole  al  commercio 
di  deposito  ed  alla  pesca  delle  sardelle.  Vedesi  in  questa  città  una 
beila  cattedrale! , un  collegio,  un  seminario,  una  scuola  reale  di  nautica 
e di  disegno , un  giardino  botanico  ed  una  società  di  agricoltura.  La  sua 
popolazione  è di  10,000  abitanti. 

Brest,  città  forte,  costruita  in  parto  sul  pendio  d’  una  collina, 
con  uno  de1  più  bei  porti  d’  Europa  , è il  primo  porto  militare 
del  regno.  La  sua  spiaggia  è una  delle  più  vaste  d’  Europa.  Un 
magnifico  arsenale,  vasti  cantieri  di  costruzione,  magazzini  ed  offi- 
cine immense,  quartieri  costruiti  sopra  una  lunga  spianata,  c la 
chiesa  di  San  Luigi,  sono  le  principali  fabbriche  dì  questa  città,  la 
quale  è giornalmente  abbellita  da  moderni  edificii , sostituiti , special- 
mente  nella  parte  bassa , alle  antiche  gotiche  costruzioni.  Uebb’esserc 
pur  fatta  menzione  de’ suoi  magnifici  argini,  delle  sue  cinque  darsene 
dì  costruzione,  quattro  delle  quali  sono  scavate  nel  macigno;  del 
bagno , vasto  edificio  eretto  quasi  al  sommo  d’  una  collina  , onde 
ricettare  fino  a à,000  condannati.  Fra  i suoi  istituti  letterari!  men- 
zioneremo; il  giardino  botanico,  la  biblioteca  della  marina,  1'  osserva- 
torio e il  gabinetto  di  storia  naturale,  la  scuola  fluttuante,  la  scuola 
reale  di  nautica  e di  disegno,  e la  società  d'agricoltura.  Brest  è la 
residenza  di  una  prefettura  marittima.  La  sua  popolazione  è di  50,000 
abitanti. 

Nelle  sue  vicinanze  ed  in  un  raggio  di  a5  miglia  trovasi  Landebnad  , piccola 
città  mercantile  con  un  porto.  Audierne  , e Douarneisc  , piccolissime 
città,  a cui  i loro  porti  e le  loro  pescherie  danno  qualche  importanza. 
Ad  alcune  miglia  a ponente  d' Audierne,  ma  sempre  nel  raggio  di  Brest,  è 
situata  la  piccola  Isola-w-Sein , abitata  da  forse  400  pescatori;  è la  Sena 
si  rinomata  fra  gli  antichi  Galli  pei  suo  oracolo , il  più  celebre  ed  il  più 
venerato  di  quelli  che  erano  resi  dalle  fattucchiere  che  abitavano  le  isolette 
delf Armorica.  Sena  aveva  un  collegio  di  nove  vergini , le  quali  dal  suo 
nome  erano  chiamate  Sene}.  Per  avere  il  diritto  di  consultarle , dice  il  signor 
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Thierry  nella  sua  pregevole  stona  dei  Galli , conveniva  essere  marinaio  ed 
aver  fatto  quel  viaggio  a quel  solo  fine.  Veniva  a siffatte  femmine  attribuita 
un  potere  illimitato  sopra  la  natura:  esse  conoscevano  l'avvenire,  guarivano 
i muli  incurabili  ; ad  un  loro  canno  il  maru  si  sollevava  o calmava» , 
selli. nano  o cessavano  i venti.  In  un'  altra  direzione  ed  al  ponente  di 
lirest,  vedesi  : 1' Isola  di  OuessaNT,  molto  più  estesa  e notevole  per 
le  alte  sue  spiaggie  c dirupate , pei  costumi  semplici  dei  suoi  abitanti 
quasi  tutti  pescatori,  e pel  faro  che  vi  si  stabili;  è uno  dei  punti  più  im- 
portanti per  la  navigazione  di  quei  mari  procellosi  : i marinai  di  tutte 
le  nazioni  conoscono  quest'  isola  per  dirigersi  nell'  entrata  della  Mauicz 
Ouessaut  . la  cui  popolazione  c più  che  quintupla  di  quella  di  Sciti . semini 
essere  VlJxantes  degli  antichi;  essa  aveva  un  collegio  tlruùlico,  e vi  li  tro- 
varono vestigia  di  auliche  costruzioni.  Nomineremo  anche  in  questo  kob- 
parti  mento:  ConCakneaU  , piccolissima  città  ragguardevole  pel  suo  porto  c 
per  le  sue  peschiere  ; CiiateaCMN  , altra  città  piccolissima , ma  capo-loop, 
di  circondario,  ove  sono  le  più  ricche  miniere  di  piomlio  argentifero  delli 
Francia  , cioè  a Guelgoat  ed  a PoullaoUEN.  Le  macchine  adoperate  prr 
l’estrazione  del  minerale  e gli  edilizii  destinali  alle  fusioni  meritano  di 
essere  vedati.  MorlaIX,  capo-luogo  di  circondario , piccola  città  industriosa 
con  un  porto  frequentatissimo , dal  quale  si  fanno  ragguardevolissime  spe- 
dizioni. Essa  ha  una  scuola  reale  di  nautica  e di  disegno,  una  società  di 
agricoltura  ed  un  bell’ospedale.  Nei  suoi  dintorni  è posta  Saint-Podm- 
Leon  , piccola  città  trafficante  con  un  picciol  porto  ed  un  collegio  : la  wi 
cattedrale  non  deve  essere  passata  sotto  silenzio.  QuutfERLÈ,  capo-luogo  di 
circondario  con  una  società  d'agricoltura. 

REGIONE  DI  LIBECCIO. 

%'*  . » 

Scompartimento  dell ’ Indra-c-Loira. 

Tol’rs  , capo-luogo  dello  scompartimento  ed  altro  volte  capitale 
della  Turcnna  t situata  sulla  riva  sinistra  della  Loira , in  mezzo  ad 
una  pianura  amena  e fertile , città  molto  industriosa  e trafficante,  e 
sede  di  un  arcivescovo.  Gli  stati  generali-vi  furono  adunati  nel  11*0, 
d 'iS’i  e 1506,  ed  Enrico  IH  vi  trasportò  il  parlamento  di  Parigi  nd 
ISSO.  La  cattedrale,  dedicata  a san  Gaziano  , e riedificata  da  Gregorio 
di  Tours,  d’un  bello  stile  gotico;  il  magnifico  ponte  sulla  Loira,  e 
spezialmente  la  via  reale,  ampia,  dritta,  con  marciapiedi  laterali, 
ornata  di  bei  palazzi  e di  botteghe  eleganti,  la  quale  attraversa  la 
città  nella  sua  lunghezza , attirano  1’  attenzione  del  viaggiatore.  Il 
collegio,  fl  seminario,  la  scuola  di  disegno,  il  corso  di  geometria  e di 
chimica  applicate  alle  arti , quello  di  ostetricia,  la  società  di  agricoli uro, 
scienze  , arti  e belle-lettere , la  società  medicale,  la  biblioteca,  il 
di  pittura  , sono  le  istituzioni  letterarie  e scientifiche  di  maggior 
momento  che  vi  si  trovino.  Popolazione  : 25,000  abitanti. 

Ad  un  quarto  di  lega  di  questa  città  vedutisi  gli  avanzi  del  castello  di 
Plessis-les-'J  ours  , celebre  per  la  lunga  dimora  fattavi  da  Luigi  XI.  1™ 
con  atti  severi  , con  esecuzioni  sanguinose  e spccialmcute  con  pratiche  di 
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divozione  puerile , quel  monarra  tentava  di  distrarsi  dal  pensiero  della  morte; 
ed  in  quel  castello  gli  stali  generali  adunati  nel  t5o6  diedero  a Luigi  XII  il 
Lei  noine  di  padre  del  popolo.  Alcune  leghe  più  lungi  c sulla  manca  riva  della 
I.oira,  trovasi  Amboise  , piccola  città  antichissima  abitala  da  parecchi  re  di 
l' rancia  e notabile  pel  castello  reale  che  servi  loro  di  dimora.  In  questa  città 
scoppiarono  le  guerre  civili  per  cagione  di  religione  , e l’epiteto  ingiurioso  di 
Vgonotti  fu  dato  nel  i56o  per  la  prima  volta  ai  Calvinisti.  Nutasi  in  Am- 
boise la  . chiesa  parrocchiale  di  San- Dionigi,  fabbricata  da  San-Maftino,  e 
vicino^  all  antico  convento  dei  Minimi , dei  sotterranei  bellissimi  conosciuti 
sotto  il  nome  di  granai  di  Cesare. 

Si  deve  anche  notare  in  questo  scompartimento  ClliNON , capo-luogo  di 
circondario  con  un  collegio , in  uua  situazione  assai  pittoresca  sulla  destra 
riva  della  Vienna  ; è la  patria  di  Rabelais;  Lociies,  anche  capo-luogo  di 
circondario  colle  ruine  di  un  antico  castello  reale.  Vicino  a questa  città 
è posta  La  Hate  , patria  di  Cartesio. 


Scompartimento  di  Maina-e-Loira. 


Awcras , città  vescovile  c residenza  di  una  corte  reale , situata  in 
una  vasta  pianura  irrigala  dalla  Majenna  c dalla  Loira,  capo-luogo 
dello  scompartimento  ed  altre  volte  dcll’Angiò.  Vi  si  tennero  set 
concilii,  e la  celebre  conferenza  conosciuta  sotto  il  nome  di  conferenza 
d'Angers.  L’accademia  universitaria,  la  scuola  reale  d’arti  e mestieri, 
\\  collegio  reale , il  seminario,  la  scuola  dei  sordo-muti,  il  museo  ricco 
di  quadri,  la  biblioteca  pubblica,  il  giardino  botanico  e la  società  d’agri- 
coltura, debbono  essere  menzionali  come  principali  fra  gli  istituti 
letterarii  di  questa  città,  nella  quale  vi  è pure  una  delle  più  belle 
mandrie  di  Francia,  una  filatura  reale  di  tele  da  vela,  filature  di 
cotone,  ecc.  ecc.  Popolazione:  53,000  abitanti. 
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Nelle  prossime  vicinanze  di  questa  città , ed  in  un  raggio  di  to  miglia , si 
trovano  le  Celebri  Cave  pelea  Lavagna  , le  quali  ocrupano  circa  5ooo 
lavoranti  e somministrano  ogni  anno  da  4o  a 5o  milioni  di  lavagne  qua- 
drate c q5  a 3o  milioni  di  altre  lavagne.  Povr-Dr-CE  , sulla  Loira  , piccola 
città  notabile  per  gli  avanzi  di  un  campo  romano,  e per  una  serie  di  ponti 
cd  argini  sui  quali  si  passano  i bracci  c le  isole  de)  fiume;  CflALONNES,  per 
la  bellezza  del  paesaggio  e per  la  miniera  del  carbon  fossile  rlie  scavasi 
nelle  sue  vicinanze.  Monte  San-OioannI  , villeggio  importante  per  la  mi- 
niera che  scavasi  in  vicinanza.  IngiunDe,  per  la  sua  gran  fabbrica  di  bottiglie 
di  vetro  la  quale  occupa  5oo  lavoranti.  BeaDPREaC,  capo-luogo  di  distretto, 

fiiccola  città  fiorente  per  le  sue  fabbriche  di  tela  , di  tessuti  di  luna  , e per 
e sue  concte  ; Chollet  , piccola  città,  oltremodo  industriosa,  centro  di 
“.'‘A .grande  fabbricazione  di  tela  di  lino,  di  siamese,  di  (lancila  e di  moc- 
cichini di  cotone;  essa  ha  un  collegio ; CHEWIAÉ,  elle  deve  alla  medesima 
industria  la  sua  prosperità  ; DooÉ,  piccolissima  città  con  un  collegio.  Vi  si 
vedono  le  mine  ai  un  edilizio  scavato  nel  masso  calcare  e che  alcuni  nn- 
nqaairi  credono  abbiano  fatto  parte  di  un  anfiteatro  romano  . gli  avanzi  di 
un  vecchio  palazzo  del  re  Dagnherto  , ed  una  delle  più  belle  fontune  di 
trancia;  i suoi  Jinlurui  olirono  grotte  assai  vaste;  IlEAUGÈ  , capo-luogo  di 
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distretto , eoo  un  collegio  ed  un  bel  panie  sul  Couesnon.  Duntal,  sul  Loir , 
piccola  città  riguardevole  per  la  sua  industria.  Metteremo  anche  innanzi  in 
questo  scompartimento: 

Saumcr  , sulla  sinistra  riva  della  Loira , capo-luogo  di  circondario, 
città  industriosa  e trafficante  con  un  collegio,  una  scuola  reale  di  ca- 
valleria ed  una  piccola  biblioteca.  11  teatro,  l’ardito  ponte  sulla  Loira 
e gli  edilizii  della  scuola  di  cavalleria  sono  degni  di  essere  ricordali. 
Vuguesclin  la  scelse  pel  suo  quartier  generale,  allorquando  intrapreso 
di  cacciare  gl’  Inglesi  dalla  Francia , e Carlo  VII  venne  a tenerli  li 
sua  corte  nel  làià  e 4458.  Nel  tempo  della  riforma  avendo  esso 
abbracciato  il  protestantismo,  Duplessis-Mornay , che  ne  fu  governa- 
tore, protesse  i calvinisti,  i quali  v*  innalzarono  in  pochi  anni  edi- 
ficii  di  ogni  maniera;  ma  la  rivocazione  dell'editto  di  Nantes  venne  in 
breve  a distruggere  quel  prospero  stato.  Oggi  Sauiuur  non  è che  una 
città  di  ultim’ ordine  per  rispetto  all’ iddustria;  le  sue  fabbriche  di 
corone  e di  smaltature  hanno  esse  . sole  conservata  qualche  rinomami 

Nei  dintorni  immediati  vedousi  tre  monumenti  druidici  che  sono  due 
■cromlechs  , assai  ben  conservali,  ed  un  obelisco  naturale  posto  verticalmente 
sul  suolo.  All’estremità  opposta  dello  scompartimento  per  rispetto  a Saturar 
accenneremo  ancora,  a malgrado  della  loro  picriolezza  : Seghe  , «ulTOodso, 
capo-luogo,  e PUAsefc,  importante  per  le  sue  fucine  c le  sue  fornaci  di 
inaUoni. 

Scompartimento  della  Loira-Infcriorc. 

Nantes,  capo-luogo  dello  scompartimento , gran  città  vescovile, 
industriosa  e di  gran  commercio,  generalmente  ben  fabbricata,  h> 
parecchie  piazze  regolari begli  argini  c molti  edificii  eleganti , 
imecialmontc  nel  rione  Graslin , l’ isola  Freydeau  c il  sobborgo  ddU 
fossa.  La  cattedrale,  la  borsa,  la  cui  facciata  principale  è ornati  di 
un  bel  peristilio  di  ordine  jonico , il  palazzo  della  prefettura , il  tetto, 
il  palazzo  di  città,  con  una  belLa  pinacoteca,  e la  fabbrica  della  uhm 
scuola  di  nautica  sono  i più  begli  edifizii;  vogliono  essere  u»'° 
ricordati  gli  avanzi  del  palazzo  deijli  antichi  duchi  di  Bretagna  e 
la  colonna  scomparlimenlale.  Nantes  ù situato  in  luogo  delizioso  sulla 
destra  riva  della  Loira.  Parecchie  instituzioni  scientifiche  accresco»0 
l’ importanza  che  le  danno  la  sua  popolazione , il  suo  porto  e Uso* 
‘industria;  noi  accenneremo  fra  le  altre,  il  collegio  reale,  la  «sol0 
secondaria  di  medicina,  quella  di  ostetricia,  di  commercio,  di  disegno, 
il  seminario  , il  corso  di  geometria  e di  meccanica  applicate  alle  arti . H 
corso  ili  chimica,  quello  di  chimica  industriale,  il  bel  museo  di  anlieM». 
il  gabinetto  di  storia  naturate,  riputato  la  più  ricca  raccolta  scempi' 
mentale  di  tal  genere  , il  giardino  delle  piante,  la  biblioteca  e l' otto- 
vaiorio,  la  società  accademica  della  Loira-Inferiore,  la  società  degl' 
Amici  delle  belle-arti  e quella  di  orticoltura.  Si  costruiscono  a Na»llS 
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molli  bastimenti  mercantili,  ed  il  governo  vi  fa  anche  costruire  delle 
corvette.  Vi  ò in  essa  il  magazzino  generale  dei  viveri  e delle  muni- 
zioni per  la  provvista  dei  porti  di  Brasi,  I.orient  e Rocbefort.  .Nantes 
come  già  dicemmo , è una  delle  città  più  commercianti  del  regno 
ed  una  delle  principali  piazze  di  commercio  dell’ Europa.  Le  sue 
relazioni  si  stendono  sino  all’  India , alla  China  ed  ai  principali  porti 

i onoii'non3.!  • V delle  <%ane  somma  ogni  anno  da  8 a 

10,000,000  di  franchi.  Parecchi  battelli  a vapore  vanno  regolarmente 
da  Nantes  a Niort,  Paimboeuf,  Angers  e Tour*.  L’na  linea  di  navi  da 
dispaccio  spaglinole  mantiene  frequenti  relazioni  tra  questo  norto  e 
Bilbao.  Popolazione:  87,000  abitanti.  1 

Nei  suoi  prossimi  dintorni  trovasi  Basse-Indre  , crosso  villaceio  impor- 
tante per  la  sua  mamlattura  reale  di  marchine  a vapore  destinatala!  servono 

meuo  che  per  u sua  °ffici,ia  jriu8iese  e i>e* 

Notasi  inoltre  m questo  scompartimento:  Sak-Filiberto  , vicino  al  laco 

i^i?"°ll  “ì  p,e  l>0r8°>  uon  ,unt5‘  dal  trovasi  una  picriola 

isola  nella  aliale  s innalzano  due  monumenti  druidici  singolari.  Angekis 
capo-luogo  d.  circondario  sull,  riva  destra  dell.  Loira,  piccola  città  con 
un  collegio  cd  una  società  iT  agricoltura.  Casteldkiandt  , capo-luogo  di 
arcondan0 , p.rcob  ntu  di  gran  commercio , con  uria  società  d’  agrieoi- 
^LA  *d,8U?“  d‘  a CUne  T8*"  havvl  Nozay>  borgo  importante  per 

s.r  •“  . 

JTSS  { di  circondario  sulla  riva  sinistra  della  Loira , 

?•  «bbricaU  ed  assai  commerciante  : essa  è per  modj 
d dire  il  porto  di  Nantes  ^perciocché  ivi  vamio  ad  ancorarsi  le  grosse  nari 
che  non  possono  risalire  sino  a Nantes.  ® 

p*  » UBa  ^uota  reale  eli  nautica  ed  un.  serietà 

f agricoltura.  Poi»  lungi  è posto  Dourgneup  , piccola  città  importante  per 
t suoi  stagni  salsi.  Savinay  , piccolissima  città  con  una  società  ^agricoltura, 
e capo-luogo  di  circondario  ; in  sua  vicinanza  trovasi  il  bello  istituii 
^OnvR^1,  r'gn?r  ™«*P  delle  Lande  da  i5  anni. 

yn,i!!„!lPlra  r'"  lndu5tr,osa  « trafficante  con  stagni  salsi  che  danno 
un  sab  eccellente:  non  lontano  trovasi  : Le-Croisic,  con  un  porto,  una 
scuola  reale  di  nautica  e vaste  salme.  In  faccia  d esso  porto  v’  ha*  una  secca 
oi  d acqua  chiamata  il /orno  e fecondissima  in  naufragi.  Dn  faro  allo 
ho  piedi  annuuzia  questo  terribile  scoglio.  U Pom.lGUEN , ucl  centro  degli 
“m  ’ ' D°H  danD°  meDO  di  di  chilogrammi  di  sale 

ratum  d SUOT*Naza'iib  » piccola  cutà  sulla  riva  destra  ed  all’imboc- 

Lo,ra’  “?  buoua  rada  dove  le  grosse  navi  si  alleggeriscono 
per  giungere  sino  a Nantes.  bo 


Scompartimento  della  Vandea. 

rilSUR!^r'vE"DéE(ora,c,,iam4ta  lM-Rmhe-mr-Ymx , ora  NapoUsm- 
citt;.  Vit  1 ’0n  > capo-luogo  dello  scompartimento,  piccola  c bella 
u a cd.heab  sopra  un  vasto  disegno,  ma  permanenza  di  danaro 
on  terminata.  Le  sue  strade  sono,  per  modo  di  dire,  deserte.  Il 
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collegio,  la  società  reale  d'agricoltura,  scienze  ed  arti,  ed  una  piccola 
biblioteca  sono  sue  principali  istituzioni  letterarie  e scientifiche. 
Popolazione:  4,000  abitanti. 

FosteRAY-LE-Comte,  capo-luogo  di  circondario  sulla  Vandea  , picco!» 
città  , la  più  trafficante  dello  scompartimento  : essa  ha  un  collegio.  AUi 
distanza  dì  alcune  miglia  verso  ponente  e posta  Lu^os , piccola  città  sesto- 
vile,  con  un  seminario,  un  collegio,  ed  un  piccolo  porto  , che  deve  Usu» 
attività  ad  un  canale  navigabile  per  mezzo  del  quale  comunica  colli  laja 
d’Aiguillon.  Le  Sabbie  d'Oi.ona,  capo-luogo  di  circondario,  piccola  dui  di 
commercio  con  un  porto  c vaste  saline  nella  sua  vicinanza  ; Mone , vii- 
laggio  all'imboccatura  del  Lay  con  un  piccolo  porto  cip  noi  accenniimo 
per  notare  al  lettore  l'argine  riguardevole  che  Tu  costrutto  nel  ilQo  « 
guisa  dei  polders  olandesi.  Le  piccole  isole  di  Yeux,  di  ItoUES  e di  Non- 
MouriKRS  spettano  a-'questo  scompartimento;  l'ultima,  che  è la  più  cooside- 
revule,  ha  grandi  miniere  di  sale  c pesche  d’ostriche  assai  rilevanti. 

• t t 

Scompartimento  delle  Due-Sevre. 

Niort,  sulla  Sèvre-Niortaise , capo-luogo  dello  scompartimento, 
città  di  mediocre  grandezza  , si  va  ogni  di  più  abbellendo,  e fiorisce 
per  la  sua  industria  ed  il  commercio.  Ha  un  collegio , un  corso  * 
diritto  applicato  al  notariato,  una  scuola  di  disegno  e ili  pitturo,  ni 
corso  di  chimica  e di  botanica  applicate  all’  agricoltura.  I,'  ateneo  M 
scienze  ed  arti,  la  società  d'agricoltura , la  biblioteca  e la  bella  [ontosi 
di  yiviers  ottenuta  nel  1822  col  trivellamento  artesiano,  sono  le 
instiluzioni  di  questa  città  più  degne  di  riguardo.  Popolazione:  16,001) 
abitanti.  * 

Non  luogi  da  Niort  trovasi  Mauze  , piccolissima  città , la  quale  posjwt 
numerose  razze  d'asini  , dond'esrono  annualmente  parecchie  miglila  d** 
nelli.  SaInt-Maixent  . con  una  popolazione  doppia  di  quella  di  IHauie.* 
dove  trovasi  un  magnifico  deposito  di  stalloni.  Trovansi  pure  in  questo  sto®- 
parti  mento  , degne  di  essere  menzionate,  le  seguenti  ritti:  BkeSJCIM  « 
I’arthenay  , piccolissime  città  assai  industriose  , capi-luoghi  di  dreoadwu 
la  seconda  ha  un  collegio,  Mem.E,  capo-luogo  di  circondario,  città  »***' 
importante  pel  suo  traffico  di  bestiami  ed  innanzi  tratto  di  muli  : vi  e “* 
collegio  dei  pari  che  a Thouars , bello  per  la  magnifica  veduta  di  cui 

Scompartimento  della  Vienna. 

t . * , . * * 

Poitiers,  sul  confluente  della  Boivre  e del  Clain  , capo-luogo  de#* 
scompartimento,  e già  capitale  del  Poilou  . sede  di  uno  de’ più  MÙjj 
vescovadi  di  Francia  e di  una  corte  reale.  Essa  è una  delle  più  antiche 
città  delle  Gallic,  ed  era  la  capiUtlc  dei  Pitloni.  Orlo  MI  vi  l«nK 
gran  tempo  la  sua  corte.  L'accademia  unieerfitaria , il  collegio  noli, 
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il  seminarili , la  scuola  secondanti  di  medicina , chirurgia  e larmacia  , 
quella  di  disegno  e d’ architettura , il  corso  di  matematiche  applicate 
all'  industria  , quello  di  coltura  d’alberi  fruttiferi  e foreslxrri,  la  società 
d'agricoltura,  commercio  ed  arti , il  giardino  botanico,  i gabinetti  di 
antichità  e di  storia  naturale  , la  biblioteca  pubblica,  sono  le  sue  più 
importanti  insliluzioni  scientifiche.  OggiPoiliersè  una  delle  più  grandi 
città  di  Francia,  ma  la  sua  popolazione  non  risponde  alla  sua  gran- 
dezza : conserva  ancora  alcune  reliquie  di  antichità , ma  meritano 
soltanto  di  essere  osservati:  la  cattedrale,  giudicata  una  delle  più  belle 
chiese  di  Francia,  la  chiesa  di  Sun  Giovanni,  il  quartiere  della  caval- 
lerìa , ed  il  bel  passeggio  di  Blossac.  Noi  accenneremo  ai  nostri  lettori 
che  vicino  a questa  città  Clodoveo  sfidò  i Visigoti  ; che  nel  732  Carlo 
Martello  arrestò  l’ invasione  degli  Arabi  ; e che  in  fine  nei  campi  di 
Poiticrs  Giovanni  detto  il  Buono,  re  di  Francia,  fu  sconfitto  da 
Edoardo  III,  re  d' Inghilterra,  tuttoché  Tarmata  francese  fosse  dieci 
volte  più  numerosa  di  quella  degl’  inglesi.  Popolazione  : 52,000 
abitanti. 

Accenneremo  pur  anco  in  questo  tcompirtimentn:  Lusignaso,  piccola  città 
relebre  pel  suo  castello,  uno  dei  più  grandi  propugnacoli  della  feudalità. 
CHATCLLEaAtXT , capo-luogo  di  circondario,  piccola  città  sulla  Vienna,  ri- 
nomata per  le  sue  fabbriche  di  coltelli , che  formano  il  ramo  principale 
della  sua  industria  : la  sua  manifattura  reale  et  armi  da  fuoco  c da  taglio’ 
il  suo  bel  passeggio  , il  collegio,  la  cava  delle  macine  da  mulino  scavala 
nelle  sue  vicinanze,  devono  essere  menzionali.  Ctvray  , sulla  Cliarente  , 
capo-luogo  di  circondario  , con  un  collegio.  Loudun,  capo-luogo  di  un  cìr- 
rnndario,  con  un  collegio.  Mosti  morillom  , capo-luogo  di  circondario,  picco- 
lissima città  situata  in  maniera  pittoresca  sulla  (ìartempe,  e né  suoi  dintorni. 
Saint-Savin  , notabile  pel  suo  bel  ponte  sulla  Gartcmpe  e pel  bel  campanili 
delia  sua  chiesa. 

Scomftartìmento  della  Charente-Iriferiore. 

La  Roccei.i.a  , città  forte,  situata  in  fondo  d'un  golfo , con  un  porlo 
sicuro  e comodo  sull’Oceano,  capo-luogo  dello  sconi|>arlbiiento,  e 
già  tempo  capitale  dell’Aunis,  è sede  di  un  véscovo.  La  vasta  sua 
darsena,  le  sue,  fortificazioni , il  palazzo  di  città,  la  borsa  e la  piazza 
del  castello,  sono  degne  di  osservazione.  La  scuola  reale  di  nautica,  il 
collegio , il  seminario , il  corso  di  ostetricia , la  scuola  di  notariato , la 
società  di  agricoltura , l’ accademia  reale  di  belle  lettere,  scienze  ed  arti, 
la  biblioteca , il  gabinetto  di  storia  naturale  e il  giartlino  botanico , sono 
le  sue  più  importanti  istituzioni  di  siffatto  genere.  Il  suo  commercio 
marittimo  è mollo  attivo  ed  esteso.  Da  alcuni  anni  vi  si  stabilirono 
bagni  di  mare  assai  eleganti,  e parecchie  case  sono  ornale  di  portici. 
Questa  città  è segnalata  nella  storia  di  Francia  pel  memorabile  assedio 
che  sostenne  contro  Luigi  XIII  ed  il  cardinale  di  nichelici!  ; conquista 
che  costò  alla  Frauda  à()  milioni.  La  sua  popolazione  è di  13,000 
abitanti. 


* 


a 4 hF.scntriOHE  tmu/ECnot'A. 

IIociif.fout  , graziosa  città  edificata  regolarmente  sulla  destra  fin 
della  Cbarente,  uno  de’  tre  grati  porti  militari  del  regno  , e caffo-lungo 
d’  una  prefettura  marittima  ; il  porto  mercantile  accoglie  vascelli  da  7 
a KOO  tonnellate.  Merita  che  sia  fatta  parola  dei  seguenti  suoi  edite 
i magazzini  d'  armamento  e le  darsene  del  carenaggio , la  corderia,  i 
vasti  cantieri  di  costruzione,  la  fonderia  dei  cannoni,  i mulini  per 
nettare  i porti  e per  laminare,  del  signor  Hubert,  1’  arsenale,  colli 
sua  beila  sala  d’armi,  l'ospedale,  eh' è uno  dei  più  vasti  (diluii 
d’  Europa  (nel  suo  genere)  e il  bagno  capace  di  5,000  forzati. 
vuol  tacersi  della  scuola  di  medicina  marittima  e di  quella  di  nautica, 
della  scuola  di  chirurgia , di  quella  di  matematiche , della  scuola  mIm 
di  disegno  , di  canto  e di  musica,  della  società  di  letteratura,  (finir»:» 
e d’arti,  del  giardino  botanico,  del  gabinetto  di  storia  naturale,  della 
biblioteca  pubblica  e di  quella  dello  studio  di  scultura  e dei  piccoli  mMk, 
collezione  unica  nel  suo  genere,  che  riunisce  in  se  tutti  gli  oggetti 
che  servir  possono  alla  marineria.  La  sua  popolazione  è di  14,080 
abitanti. 


Le  altre  città  e.i  luoghi  pili  notabili  di  questo  scompartimento  tono:  Xv 
kans  , piccola  città  trafficante  , al  continente  della  Scvra-Mortcìc  erti  h 
Vandea  : vi  ai  raccoglie  molto  sale  negli  stagni  d’acqua  salsa  che  wtuu 
vicinanza.  Jonzac,  sulla  Seugne,  c Matunms,  piccolissime  città,  rapi-luop 
di  distretto;  la  prima  Ila  una  società  agricoltura  ; la  seconda  è Va  uà 
lineata  ed  assai  trafficante  a malgrado  dell’aria  insalubre  che  vi  ti  orfani 
il  campdnile  della  sua  chiesa  parrocchiale  è uno  dei  punti  principali  orili 
lunga  seria  di  triangoli  segnali  in  questi  ultimi  anni  per  la  muuri  da 
parallelo  medio.  Nelle  vicinanze  di  Marenncs  vedesi  Biiouage,  piccai»  alt» 
fiorente  pel  suo  rommercio  nel  principio  del  XVII  secolo:  i miasmi  dèe 
terj  delle  sue  saline  e del  canale  intrapreso  ad  asciugare  le  paludi  dò  diu- 
turni ili  ltorliefort  , la  resero  pressoché  deserta;  il  mare  r 
le  sue  mura  vi  fc  ora  discosto  tre  miglia  all  incirca  : IlOYAN  , 
con  un  edifizio  di  bagni  di  mare  frequentatissimo;  due  volte  per  settnoau- 
nella  state  , un  battello  a vapore  vi  giunge  da  Bordò  e ne  parte  pc 1 
servigio  dei  baguatori;  nei  cantieri  di  essa  cillà  si  costruiscono  “V 
da  no  a too  tonnellate  ; TonhAY-Chakentf,  o Cuarf.me,  piccoli»»''"  dtu 
sulla  riva  destra  della  Charenle,  rilevante  pel  suo  commercio. 

(. Mediolanun  Santonum) , piccolissima  città  ed  antichissima , sulla  rivi  destri 
della  Ciiarente,  tralErnnte  ed  assai  industre,  con  un  collegio,  un  <*** 
di  fisica,  una  società  d'ngricdltnra,  un  semenzajn  scorrg>aitimcnta1e,uB f* 
bìnetto  di  storia  naturale  ed  una  riguardevole  biblioteca.  Gli  arami  dt  «* 
arco  di  trionfo  sul  quale  si  scoprirono  iscrizioni  in  onore  di  Gi-nourC''' 
di  Tilierio,  ere.,  le  rullio  di  un  arquidotlo . di  un  anfiteatro  e di  uà0'™ 
lamio  testimonianza,  con  altri  avanzi  d’antirbilà  che  vi  si  scoprirono,  dr" 
Sua  antica  importanza,  Sas-G  IOAsM-D-Am.M.Y  , capo-luogo  di  disUrlt*" 
sulla  Bonlouné,  con  un  collegio  ed  una  società  d' agricoltura,  è una  pltc'J 
città,  abbastanza  commerciarne  con  due  polveriere,  i cui  prodotti  M* 
rinomati,  l.  fst il. v-d’-Olkiu rs,  posta  ad  mia  mezza  lega  dalla  costa . 5rn""*r*; 
di  marinai  eccellenti;  quella  di  1\k.  importante  pei  suoi  porti  e la  sui  otti- 
sigila  di  bau-Martino  edificata  da  Vauban,  e l’isuletta  d’Aiv  die  può  Mt*01 
in  tonto  di  una  fortezza  marilliina,  fanno  pal  le  di  qucytu  scompartitt**" 
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Scomptu'timento  (Iella  Charente. 


Amxh.i.kmk , capo-luogo  dello  scompartimento,  sul  dorso  di  una 
collina , la  quale  signoreggia  tutta  la  contrada , ed  appiè  delln  quale 
scorre  la  Charente,  sede  di  un  vescovo , già  capitale  doli’ Angumois. 
Non  si  entra  in  questa  città  , circondata  di  bastioni , se  non  se 
per  quattro  scese  a pendio,  due  delle  quali  sono  all'  Iloti  meati  e 
due  a S.  Pietro.  Cartiere  rinomate  , fabbriche  di  stoviglie , di 
distillazione,  di  lanifizi  ed  altre  alimentano  il  suo  commercio  e 
fanno  testimonianza  della  sua  industria.  Il  suo  commercio  princi- 
pale si  fa  nel  sobborgo  dell’  lloumeau , favorito  dal  suo  bel  porto 
sulla  Charente.  Il  collegio  , il  seminario  , la  scuola  di  ostetricia , 
quella  di  disegno  lineare,  la  società  di  agricoltura,  arti  e commercio , 
il  gabinetto  di  storia  naturale,  di  fisica  e di  chimica,  e la  biblioteca i. 
con  preziose  pergamene  , sono  le  principali  istituzioni  scienliliche. 
Vuoisi  far  cenno  del  bel  passeggio  a forma  di  lerruzzo  di  Heaulieu , - 
del  ponte  sulla  Charente,  e della  cattedrale.  In  questa  città  nacque 
Margherita  di  Valois,  sorella  di  Francesco  I,  la  più  gentile  prin- 
cipessa del  suo  secolo,  c che  contribuì  per  avventura  ancora  più 
di  suo  fratello  a far  progredire  in  Francia  le  scienze  e le  arti.  Popola- 
zione : 15,000  abitanti. 

Nei  dintorni  vi  t:  RaSCOGXE  , piccolo  borgo  situato  sulla  Tardonère  in 
cui  si  veggono  vaste  caverne  tappezzate  di  stalattiti , e la  Rochf.FoucaULT  , 
celebre  pel  castello  di  questo  nome  iu  cui  l'autore  delle  Massime  ebbe  i 
natali.  Toccheremo  ancora  in  questo  scompartimento  : Cognac  , capo-luogo 
di  circondario,  sulla  riva  sinistra  della  Charente,  dominata  da  un  aulico 
cistcllo,  dove  la  duchessa  di  Angolemmo  diede  alla  Iure  Francesco  1. 
fissa  Ita  una  piccola  biblioteca.  Questa  ritti  è il  centro  d’uu'iinmeusa  lab* 
bricazione  d'acquavite  teuuta  in  gran  pregio.  Negli  anni  i855  e iSÒ.J  si 
vendette  pel r ati,cioo,noO  di  fr.  di  acquavite  riparliti  nel  modo  seguente  : 
W,oo<>.<aH.  di  fr.  per  ringbilterra  e 8 per  l'interno  della  Francia.  1 circon- 
dari di  Cognac,  di  Angolemme,  di  ilarhezieux , di  Ruflec , ecc.  sommi- 
nistrarono i principali  elementi  di  colale  prodotto.  Non  lungi  da  Cognac 
trovasi  .1  min  AC , celebre  per  la  vittoria  clic  il  dura  di  Augia  poscia  Enrico 
III,  vi  riportò  nel  mese  di  marzo  i56y  suU’armat»  dei  calvinisti  capitanata 
dal  principe  di  Condè.  IIaiibfzieux  , Confcu.ens  , sulla  riva  destivi  della 
Vienna,  e Buffec,  sono  piccolissime  città  rapi-luoglii  di  circondario. 
Coufolcus  ho  un  collegio.  Alcune  miglia  da  Barbczieux  vedesi  il  pirrolo 
borgo  di  Aubcterrc,  bello  per  la  sua  pittoresca  porzione  c per  la  sua  chiesa 
tagliata  uella  montagna  stessa  che  sostiene  una  parte  della  città. 


Periguecx  (resulta),  sull' He,  capo-luogo  di  srooipnrtiiuonlo  , 
piccola  città  vescovile,  mal  fabbricata,  mu  di  commercio.  Le  sue 
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carte  rinomate  e le  sue  stoffe  di  lana  sono  i rami  principali  della  un 
industria.  Il  suo  mercato  pei  majali  6 il  più  ragguardevole  di  tali" 
il  regno.  Fra  gli  edilìzii  moderni  noi  menzioneremo  la  cattedrale  Al  i! 
ponte  sull’  Iste.  Le  sue  antichità  di  maggior  conto  sono:  le  ruioc  Hiit, 
anfiteatro,  di  acquidotti  e di  bagni  pubblici , alcune  iscrizioni , e spe- 
cialmente la  torre  detta  di  /'esuna  , edilizio  circolare  di  493  piedi  d, 
circonferenza  , e di  460  di  altezza  , senza  porte  nè  finestre,  creduli) 
dagli  antiquari  avanzo  di  un  tempio  di  / enere.  Pcrigueux  ha  in 
collegio,  una  scuola  di  disegno  lineare  e di  mutuo  insegnamento,  m 
corso  di  ostetricia,  una  società  di  agricoltura,  scienze  ed  arti,  un 
semrnzajo  scompartimentale,  ed  un  museo  di  antichità.  Popolazione 
9,000  abitanti. 

, , - "7^ 

In  questo  scompartimento  metteremo  nuche  innanzi  : BergeraC  , capo 
luogo  di  circondano , sulla  riva  destra  della  Dordogna  , che  passasi  sopra 
un  bel  ponte , piccola  città  trafficante  , con  un  collegio;  ne’ suoi  dimora 
sono  molte  cartiere  , fucine  e fonderie.  Nontuon  e Hibf.hac  sulla  Dromi*. 
' piccolissime  città  , capi-luoghi  di  circondario:  il  territorio  della  pria*  t 
sparso  di  officine  c di  fucine.  Saklat,  piccola  città,  capo-luogo  di  una  sii* 
prefettura,  della  quale  una  gran  parte  degli  abitanti  scava  il  ferro,  il  n«e. 
le  caye  di  pietre  da  macina  , e le  miniere  di  carhon  fossile.  In  SarUt  r 
ha  un  collegio  ed.  un  seminario;  Miremont  , grosso  villaggio,  importi 
per  le  sue  fucine  e per  l’ampia  grotta  conosciuta  sotto  il  nome  di  Cluseau 
posta  in  sua  vicinanza , ed  annoverata  a buon  diritto  fra  le  più  vaste  dd 
Uturopa. 

„ Scompartimento  della  Girotula. 

itonnè , sulla  sinistra  riva  della  Carotina , che  vi  forma  un  » 
gnitico  porto,  capo-luogo  dello  scompartimento,  già  tempo  ca|>W' 
della  Gujenna,  sede  di  un  arcivescovo  e di  una  corte  reale,  è w 
delle  città  più  belle  per  traffico  e più  popolate  del  regno.  Sol#  2 
nome  di  Burdigaht  essa  fu  già  capo-luogo  dei  liiluriges  lilèri;  ' 
Romani  De  fecero  la  capitale  della  seconda  Aquitauia.  Se  la  vecchi 
Bordò  non  presenta  che  strade  strette,  tortuose  e piazze  irregolari,  I' 
novella  citta,  principalmente  i bei  quartieri  del  Cappe!  Bosso  e «j 
Cltartron,  offre  larghe  e ben  diritte  strade,  bello  piazze,  casegt#11 
eleganti,  e numerosi  edilìzii  ragguardevoli,  la  maggior  parie  ili* 
nati  a gaz.  Poche  città  andarono  soggette  a tante  mutazioni  qui»1 
questa  da  36  anni  in  qua.  Rei  fabbricati  e bei  passeggi  sorgono  or. 
sopra  il  suolo  dove  ergevasi  il  castello  Trombetta,  già  demolito:  qllt11 
di  Ha,  che  non  presenta  più  che  il  suo  torrione,  e trasformato  i»  ““ 
casa  di  detenzione  ; od  un  bel  ponte  maestoso  lungo  466  metri , «*" 
posto  di  47  archi,  congiunge  dal  4821  le  due  rive  della  Garow» 
Citeremo  dei  numerosi  edilìzii  che  l'abbelliscono , la  cattedrale , M 
monumento  gotico , la  chiesa  dei  Frati  dell’  ordine  di  san  Bernardi 
notabile  per  la  tomba  di  Michele  Montaigne,  il  gran  teatro  , nini A 
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primi  d’Europa  specialmente  per  la  sua  arclntcttura  esteriore;  le  mine 
d'un  anfiteatro  romano;  la  borsa , di  cui  si  ammira  la  vasta  cupola 
e che  ridensi  per  una  delle  più  belle  d'Europa  ; l'antico  palazzo  arcive- 
scovile, dopo  la  restaurazione  eretto  in  casa  reale  , è osservabile  tanto 
per  la  sua  architettura  , quanto  per  la  sua  vastità.  La  piazza  reale  , 
più  degna  del  suo  nome  pei  fabbricati  che  l’adornano , che  per  la 
sua  ampiezza  ; la  piazza  Delfino  , bella  c regolare;  la  piazza  d'Arme, 
quella  di  San  Germano  , e dei  Grandi  uomini , i riali  di  Tournij , ed 
i bagni  pùbblici , meritano  pur  di  fissare  l’attenzione  del  viaggiatore. 
Non  vuoisi  taciuto  il  Cimiterio , decorato  da  molti  monumenti  di 
marmo  come  quello  del  P.  Lachaise  in  Parigi  ; esso  è situato  ad  una 
delle  estremità  della  città. 

Sono  raccolte  in  Bordò  fabbriche  e manifatture  d’ogni  ragione: 
quelle  dell'aceto , dell’acido  nitrico  , le  raffinerie  di  zucchero , le  fab- 
briche da  stillare , i filatoi  del  cotone,  le  cartiere , le  fabbriche  di 
stoviglie  , di  cappelli , di  bottiglie , di  calze , di  tele  metalliche , 
le  manifatture  di  taffetà  incerato  e di  strati , le  più  numerose  c le 
più  importanti.  Questa  città  è il  centro  commerciale  delle  acquavite 
e del  vino  di  tutta  la  Francia  Accidentale  e d'  una  gran  parte  della 
Francia  centrale  meridionale.  Imperlante  i vini  formano  il  principale 
oggetto  delle  sue  esportazioni;  tuttavia  dall 789  1 ammontare  scemò  di 
assai.  In  quel  tempo  100,000  tonnellate  uscivano  ogni  anno  dai  porti  di 
Bordò  ; nel  1829  ne  uscirono  04,000,  e nel  1851 , 24,400  solamente. 
Bordò  possiede  un  banco  del  capitale  di  5,000,000  fr.,  ed  allestisce  an- 
nualmente da  100  navigli  per  l'America,  l'AfTrica  e l'India  , e prende 
co’  suoi  legni  una  parte  attiva  nella  pesca  del  merluzzo  e della  balena. 
Finalmente  aggiungami  molte  centinaja  d’operai  impiegati  nei  vasti 
suoi  cantieri , i quali  si  stendono  lungo  la  Garonna  , e donde  tutti 
gli  anni  esce  un  gran  numero  di  bastimenti  ad  aumentare  la  marina 
mercantile  francese.  Notisi  anche  che  Bordò  comunica  col  Mediterra- 
neo per  mezzo  del  canale  del  Mezzodì  ; che  una  compagnia  a vaporo 
mantiene  frequenti  e regolari  comunicazioni  tra  Bordò  , Langon , la 
Reole  e Marmande  sulla  Garonna  , e Royan  nello  scompartimento 
della  Charentc-lnferiore;  che  dal  1825  tre  barche  corriere  fanno  un 
servizio  regolare  tra  Bordò  e l’Avana  , e sei  altre  tra  questa  città  ed  il 
Messico.  Le  riscossioni  municipali  della  città  di  Bordò  sommano  a 
meglio  clic  5,000,000  di  fr.  ogni  anno,  c quelle  delle  dogane  da  10  a 
12,000,000  di  fr. 

Bordò  occupa  un  luogo  distinto  cosi  per  le  sue  istituzioni  letterarie,, 
come  pel  numero  e l'importanza  di  quelle  di  pubblico  insegnamento  ; 
noi  staremo  contenti  ad  accennare  le  seguenti  : l’ università  degli  studi ^ 
il  collegio  reale  , le  scuole  d' architettura , tf  idrografia  e ili  nautica , 
di  botanica  , del  disegno  e di  pittura , di  medicina  e chirurgia  , le 
reali  dei  sordo-muli  e (T ostetricia , quella  di  commercio  , i due  semi- 
toni, il  corso  di  meccanica  e di  geometria  applicale  alle  arti , l'ncen- 
f ernia  reiàle  di  scienze,  d'arti  e di  belle  lettere  : la  società  il  emulazione 
otmnerciale  , la  società  filomalica , la  società  reale  ili  medicina , la 
1 ocietà  medico-chirurgica,  l'otf/ieo,  la  società  linneana  «f  emulazione  , 
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la  biblioteca  pubblica , una  delle  pià  copiose  del  regno  ; la  ijallerit 
dei  quadri , il  museo  d'antichità,  il  giardino  botanico,  uno  dui  quali» 
tenuti  a spese  del  governo  per  rendere  indigene  le  piante  forestiere  , 
il  gabinetto  di  storia  naturale  , l'osservatorio , il  semenzajo  scomparir 
mentale.  Popolazione:  110,000  abitanti. 

Nelle  sue  prossime  vicinanze,  a Gkaxdign in , vi  sono  ogni  anno,  uri 

Srirni  dieci  giorni  di  luglio , belle  corse  di  cavalli  pegti  scompnMBS 
ella  Coronila,  della  Charentelnferiore , della  Dordogn»,  dello  Unta  « 
del  Lot-e-Garunna.  a 

Accenneremo  eziandio  in  questo  scompartimento,  ti  rinomato  teli* 
vili  erc  lk-mt  die  producono  ogni  anno  oltre  a aòógJOO  botti  ili  noo,  * 
città  seguenti:  La  Tlste-de-BiJUI , piccolissiara  città  sul  IwU'avvallenesto 
dall’Amidion,  con  un  porto  abitalo  quasi  esclusivamente  dai  pescativi  die 
provvedono  Bordò  durante  tutto  I’  anno  di  pesci  freschi,  bulle  me  * 
cotale  avvallalo  ulo  vedesi  un'antica  foresta  coperta  quasi  tutta  (hsiwM 
mobili  le  anali  si  stendevano  ogni  anno  sopra  uno  apazio  di  fri  pernj^ 
inea  ui  forse  tuo  miglia.  Ln  dotto  ingegnere,  Biéiuoulier , «rr 


della  vita  media  osservate  nel  rimanente  della  Francia,  un' abile  anni 
ture  il  signor  lLuissez , propose.di  stabilire  delle  colonie  agricole  per  re» 
salubri  quelle  vaste  pianure  e restituirle  alla  coltivazione.  1 saggi  fé1'0 
noi  osserviamo  essersi  latti  in  Olanda,  nel  Belgio,  in  Toscana  cil  in  •»' 
paesi  ci  souo  mallevadori  della  riuscita  di  un  disegno  oltre  modo  utile  e » 
fanti  opico.  Bazar,  Bla  ve,  sulla  riva  destra  della  (>ìronda,e  Lespaui,  s1»1 
piccolissime  città  , capi-luoghi  di  circoudarii,  con  una  società  d cinabri. 
Basas  ha  una  Itella  cattedrale  , e medaglie,  mosaici  ed  altre  anuhdJ  i- 
vi  si  scoprirono  , fanno  fede  della  sua  importanza  come  colonia  roana* sc^ 
il  nome  di  Cossiumvaiatum.  Blaye  ha  uua  cittadella  ove  fu  nnchiim  Kt 
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j la  duchessa  di  Berrv  , per  una  sollevazione  da  lei  preparata  nell»  »*» 
in  favore  del  suo  tigliuolo  il  duca  di  Bordò  ; uel  iHof  gli  Inglesi  Umi 
prova  indarno  d’impadronirsi  di  questa  fortezza. 

Medoc  (Sao-Lorenzu-di-Medoc  ) , piccolissima  città  sulla  n'>  ^ ' 
della  Gironda  cou  una  cittadella  ; questa  , quella  del  Pàté  che  iuni.w*  ■« 
ni. -zzo  del  fiume,  « la  cittadella  di  Blaye,  sulla  riva  sinistra  gii 
dauuo  e vietano  il  p.issaggiu'flella  Gironda.  Medoc  è rinomata  Ile'  I*  . 
de’  suoi  vini  e per  la  grande  quantità  ili  resine , peci  e catrami 
colgono  nel  circondario  di  Lcsparre  ov’ò  situata;  Saint-VimeR,  f? 
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sulla  Dordogna , piccola  città  di  commercio  e mollo  industre,  la  <1 
un  collegio  t un  corso  di  meccanico  e di  geometria  applicate  a Ile 
ateneo,  pn  giardino  di  botanica  ed  un’  assai  piccola  biblioteca,  y*  1 
capo-luogo  di  circondario,  sulla  riva  destra  della  t>aroona,  piccoIusiiD* 
Unflicautc.  con  uu  collegio , ed  una  società  il' agricoltura.  ^ 

Non  donbiamo  qui  passare  sotto  silenzio  ToHRr-D!-CORPOPAS , « p* 
furo  di  Francia,  cd  uno  dei  punti  del  globo  più  ragguatdevoli.  CowC^^r 
fuor  di  dubbio  aversi  pel  pm  celebre  dei  tcjnpi  moderni  per  1 ^pp"^ 
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clic  vi  li  fece  per  la  prima  volta  dei  fuochi  giranti,  e speri  «Intente*  dell'np. 
parecchio  di  Unti  a gradini  inventato  da  Fremei,  apparecchio  che  rende  i 
fari  rischiarati  in  siffatto  modo  incomparabilmente  superiori  a quanto  erasi 
fatto  por  lo  innanzi.  In  elicilo,  rotali  costruzioni,  alcune  delle  quali  erano 
SÌ  ragguardevoli  per  la  maravigliosa  loro  altezza  o per  la  loro  architettura, 
come  a dire  la  famosa  torre  d'jilrssandria  , ed  i fari  di  Vocinolo  e di  /in- 
renna  , mandavano  soltanto  verso  il  mare  deboli  raggi.  L'etlello  prodotto 
dall'apparecchio  di  Fremei  sulla  lampada  a più  sloppiui  concentrici  inimagi- 
nata  da  questo  medesimo  fisico  , la  quale , essa  sola  , uguaglia  venticinque 
volte  Io  splendore  delle  migliori  lampade  a doppia  corrente  d'aria  , è vera* 
mente  prodigioso.  Secondo  il  signor  Arago , ciascuna  lente  di  questo  stupendo 
apparecchio  manda  successivamente  verso  tutti  i punti  delrorizzonie  una 
luce  equivalente  a quella  di  5 a 4°0  lampade  a doppia  corrente  d'aria 
riunite,  Ed  è , soggiunge  questo  illustre  astronomo , otto  volte  quella  die 
producono  i più  nei  ripercussori  parabolici  argentati,  adoperati  nei  fari 
inglesi , in  ispeaialità  in  quelli  di  Bellroch  e di  Eddystone , giudicati  a buon 
diritto , per  le  difficolta  che  si  ebbero  a superare  nella  loro  costruzione , 
Come  le  più  graudi  opere  di  siffittn  maniera  che  siculi  fatte  finora.  La  torre 
di  Cordouan  è ancora  più  notabile  siccome  quella  che  è l’estremità  occi- 
dentale alla  quale  va  ad  unirsi  la  lunga  serie  di  triangoli  misurati  nel  i8aa 
e i8n3  per  determinare  la  lunghezza  di  un  grado  del  parallelo  medio. 
Questa  grande  operazione  , non  meno  importante  e malagevole  di  quella 
della  misura  dell'arco  del  meridiano  menzionata  nella  descrizione  di  Melun 
alla  pag.  io3,  fu  effettuata  dagli  ingegneri  francesi,  austriaci  e italiani  coti 
tutte  le  diligenze  che  consentono  i progressi  delle  scienze  e la  superiorità 
degli  attuali  strumenti.  Essa  abbraccia  di  già  un  arco  di  16  gradi , e sten- 
desi  da  Cordouan  a Fiume , e devesi  prolungare  sino  ad  Orsowa,  all'estremità 
dei  confini  militari  ungheresi  ; ed  allora  abbraccierà  un  arco  di  gradi , 
c sarà  la  linea  più  lunga  parallela  all'equatore  clui  siasi  misurata  astroao- 
micamenle  sul.  globo. 
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ompartimento  di  Lot-e-Garonna. 


Ace  » ( drjinnum) , sulla  riva  destra  della  Carotina , capo-lungo 
dello  scompartimento  , piccola  città  vescovile  , magazzino  di  depo- 
sito ilei  commercio  Hi  Bordò  e di  Tolosa  con  una  manifattura  reale  di 
tele  da  vele,  e rinomata  per  la  sua  produzione  di  prugne  d'innesto. 
Agen  ha  un  collegio,  un  seminario,  una  società  d’cgricoltura  , scienze 
dì  arti,  una  biblioteca.  Lo  spedale  san- Giacomo , il  bel  passeggio  del 
Grader  , il  bel  ponte  sulla  Garonua  , vogliono  essere  menzionati.  Po- 
polazione : 11,000  abitanti. 

Nel  restante  dello  scompartimento  trovasi:  Mauhaxde,  sulla  Garonna , e 
NkkaC,  sulla  Ilaise , piccole  città  di  molto  commercio,  capi-luoghi  di  circou. 
d.irio.  Marinando  ha  mi ‘ collegio  cti  una  società  d'agi icolfura;  Ncrac  ha 
dei  mercati  di  notabile  estensione.  Tonnlixs,  sulla  riva  sinistra  della  Ga. 
renna  , bella  c piccola  città  in  un  amenissimo  sito:  essa  deve  la  sua  ricchezza 
e la  sua  prosperità  al  commercio  che  vi  fiorisce.  Ne'  suoi  dintorni  imturdiati 
ù*situata  la  sua  grande  manifattura  di  tabacco  che  fu  mollo  celebre:  \ll.- 
I.anova-d’-Ac.ex,  capo-luogo  di  circondario,  sul  Lot , clic  si  passa  sopra  un 
Ilei  ponte  , piccola  città  ben  fabbricata  ma  non  gran  fatto  commerciante  , 
con  un  collegio  cd  una  società  et  agricoltura. 
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DESCRIZIONE  dell’  EUROPA. 

Scompartimento  delle  Lande. 


Mont-de-Marsin  , al  confluente  della  Douze  col  Midou  , piccolis- 
sima città  ben  fabbricata  , capo-luogo  dello  scompartimento  con  od 
collegio  , una  scuota  normale  primaria , una  società  d' agricoltura . 
commercio  ed  arti,  una  biblioteca  ed  un  semenzajo.  Vi  sono  sei  ose 
di  bagni.  Popolazione  : 5000  abitanti. 

Accenneremo  eziandio  in  questo  scompartimento:  Dax  (Aquile  Jufs- 
slot  Tarhcllicae) , sull’Adour,  e San-Sevi:ko,  sul  medesimo  fiume,  piccole 
città  molto  industri  • trafficanti,  capi-luoghi  di  circondario , con  un  cdlefsr, 
Dax  ha  inoltre  un  seminario  ed  un  gabinetto  di  mineralogia  e di  fossili  Stilo 
scompartimento , ed  un  grande  edijixio  d'acque  termali ; Aule,  sulAdour. 
piccolissima  città  ma  di  riguardo  specialmente  per  la  sede  vescovile.  Frisa 
di  staccarsi  da  questo  scompartimeDto , noi  farcino  aperto  ai  nostri  lettori 
che  i sobrii  ed  operosi  abitanti  delle  Lande,  i quali  ocrupauo  una  ugna 
parte  della  sua  superficie,  trascorrono  quelle  vaste  solitudini  con  una  imo- 
vigliosa  celerità  coll'ajuto  di  lunghi  trampoli. 


Scompartimento  del  Gers. 

Arcn  , sulla  riva  sinistra  del  Gers  , capo-luogo  dello  scomparti- 
mento , piccola  città  assai  industre  , centro  di  una  grande  fabbri- 
cazione di  stoffe  di  filo  e coione , sede  di  un  arcivescovato  eoo  w 
collegio  , un  seminario , una  scuola  di  disegno , una  soeftfti  di  agri™- 
tura  , un  gabinetto  di  fisica  , un  musco  ed  una  piccola  biblioteca  lJ 
cattedrale , si  ragguardevole  per  la  sua  antichità  , per  la  bellezza  delle 
sue  vetriere,  per  l'altezza  delle  sue  volte  e per  l'eleganza  della 
facciata  moderna,  è degna  che  se  ne  faccia  menzione.  Popolazioni  : 
11,000  abitanti.  v‘. 

Alla  distanza  di  alcune  miglia  da  Aiich  vedezi  il  villaggio  di  CiSttU" 
Vivekt,  che  ha  un  belVedifiuo  termale. 

Condoli  , sulla  Raise,  e Lectourf  , vicino  alla  riva  destra  del  Gas.  rV 
luoghi  di  circondario , con  un  collegio , sono  due  piccole  città  (fi  n>olM 
industria  e traffico;  Lecloure,  patria  del  maresciallo  Laaoes,  e rux«’u“ 
nella  storia  per  l'assedio  che  sostenne  contro  le  genti  di  Luigi  XI , p*rr 
stragi  delle  quali  fu  il  taatro , e pel  tragico  fine  dell’ultimo  suo  conte , 
vanni  V d'Armagnac. 

Scompartimento  degli  Alti-Pircnei. 
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Tarbes,  sulla  riva  destra  dell'Adour,  bella  e piccola  città. 
luogo  dello  scompartimento , e di  gran  commercio.  Lo  sptàao. 
bel  passeggio  del  Proda , e la  mandria  reale,  colle  iinute®** 
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stalle,  sene  le  cose  piti  notabili  «li  questa  città.  Convicn  anche 
far  cenno  del  collegio , con  una  biblioteca , della  scuola  di  disegno 
e di  aixhitettura , e della  società  d'agricoltura.  Nei  primi  quindici 
giorni  di  luglio  si  fanno  belle  corse  di  cavalli  pcgli  scomparti- 
menti dell'Arriège  , dcll'Aude , della  Corsica,  del  Gard  , delrAlta- 
Caronna  , delGers,  deU’Herault,  dei  Bassi-Pi  renei,  degli  Alti-Pirenci 
e dei  Pirenei-Orientali.  Popolazione  : 10,000  abitanti. 

Parleremo  eziandio  in  questo  scompartimento  di  BAG>feRES-nE-RlGORRE 
^ Ficus  jiqucnsis ),  suU'Adour,  capo-luogo  di  circondario,  piccola  città  molto 
industre  e fiorente  per  la  sua  gran  cesfa  termale,  notevole  per  la  copia 
delle  acque  c il  lusso  dei  marmi.  Vuoisi  che  1 6,000  forestieri  visitino  ogni 
anno  questa  città  annoverata  a buon  diritto  fra  le  più  belle  e le  più  nette 
della  Francia.  Credesi  che  la  somma  spesa  dalle  persone  che  si  recano  ai 
bagni  sia  di  i,5oo,ooò  Ir.  V’ha  in  Bagnères  un  collegio  ed  un  museo,  detto 
dei  Pirenei  In  vicinanza  redesi  Campar  , piccolo  borgo  industre  , posto 
nella  deliziosa  valle  di  questo  nome , attraversala  «lall'Adour.  Convien  Taf 
cenno  della  cava  eli  meumo  che  vi  si  scava.  BarrÈgES  è un  piccolo  villaggio 
degno  di  essere  notato  per  l’alta  sua  situazione  e per  le  sue  esegue  mine- 
rali frequentate  da  parecchie  ceulinaja  di  forestieri , e nel  grande  edificio 
termale  militare  fondato  da  Luigi  XV.  I suoi  abitanti  ('abbandonano  nell’in- 
verno per  la  rigidezza  del  clima  e si  ritirano  a Le/.,  die  è poro  discosta, 
ed  ove  trovasi  una  fabbrica  di  stoffe  di  seta  e lana  chiamate  barrèges.  Vicino  a 
Luz  vedesi  San-Sah  atore , ameno  villaggio  con  esegue  sulfuree , e posto 
nei  dintorni  della  famosa  cascala  di  Gesrvanie , una  delle  più  alte  dell'Eu- 
ropa. Alquanto  lungi,  verso  ponente,  è Cauteretz , altro  villaggio,  rino- 
malo per  le  sue  acque  miner  ali , e perle  bellezze  naturali  che  ha  d'intorno. 

Accenneremo  ancora  in  questo  scompartimento  : Lourdes,  vicino  al  Gare 
di  Pan,  piccola  città  industre,  che  fa  commercio  di  vacche  copiose  di 
latte,  ed  ha  delle  cave  d’ardesia  e di  marmo. 

Scompartimento  dei  Bassi-Pircnci. 

Pad  , sulla  riva  destra  del  Cave  detto  di  Pau , capo-luogo  dello 
scompartimento,,  piccola  città  Industre  e trafficante  con  ununioer- 
silà , un  collegio  reale  , una  scuola  di  disegno  e di  commercio  , una 
società  d' agricoltura . una  biblioteca,  ed  un  museo.  La  casa  reale, 
o il  castello  ove  nacque  Enrico  IV,  coi  giardini  che  questo  principe 
scorse  nella  sua  infanzia , è l’edilìzio  di  maggior  momento  di  questa 
città , patria  del  maresciallo  Bensadotte  , re  regssante  di  Svezia. 
Popolazione:  11,000  abitanti. 

Accenniamo  anche  in  questo  scompartimento:  Marito*  , Olkron,  e Or- 
TUEZ  , piccole  città,  m>  capi-luoghi  di  circondario;  i due  ultimi  si  distin- 
guono pel  florido  loro  commercio.  Orthez  e una  piccola  città  ragguardevole 
per  una  sorgente  salsa  che  dà  un  sale  eccellente, a cui  si  attribuisce  il  pregio 
in  cui  sono  tenuti  i presciutti  che  vi  si  preparano  in  grande  quantità,  e che 
sono  impropriamente  chiamati  gieimboni  di  liafona:  vi  A pure  «ma  lavatura 
di  sabbia  aurifera  che  frutta  assai  : ma  la  città  di  maggior  conto  di  questo 
scompartimento  è fuor  di  dubbio; 


a5o  descrizione  nru.’  Europa. 

Ha  iox4  , ritti»  forte  «li  prim’onlino  sulla  Mvc  e Frtdour , che  la 
spartiscono  in  tre  quartieri  nominati  il  Gran  Bojòna,  il  Picroio  Bajona 
e il  sobborgo  Santo  Spirilo  : quest’ultimo,  il  quale  couta  5900  abitanti, 
dipende  in  fatto  d’ammitùstrazione  dallo  scompartimento  delle  Lande, 
targhe  c ben  aperte  strade , piazze  decorate  da  qualche  bello  edilìzio, 
fra  1 quali  disùngunnsi  la  cattedrale  e la  zecca  , danno  a questa  città 
un'apparenza  aggradevole.  Comunque  Bajona  non  sia  che  semplice 
capo-luogo  di  circondario  , è sede  d'un  vescovo  , e possiede  un  semi- 
nario , un  collegio  , una  scuola  reale  di  banlieu  e scuole  di  commercio  e 
di  disegno , con  belli  cantieri  di  costruzione  sia  per  la  marina  reale , 
come  per  la  mercantile.  Il  commercio  di  transito  per  la  Spagna  è 
ragguardevolissimo  a Bajona  ; per  mala  sorto  una  secca  rende  inala- 
gevole  l’ingresso  nel  suo  porto.  In  questa  città  fu  inventata  1’  arma 
terribile  che  si  aggiunse  all’  archibuso , che  chiamasi  bajonetta. 
Popolazione:  44,000  aiutanti. 

V * V*  * 1 * w*  e.  • 

Nei  dintorni  di  Bajona  si  trova:  Bt ARITI,  con  bagni  di  mare  assai  fre- 
quentati, grotte  pur  belle;  Cibodrrer  e San-Gioyaxxt  di  Ltrrz,  picciole 
terre  ma  degne  di  menzione  per  aver  fornito,  unitamente  ad  altri  porti 
di  quel  litturale  , i primi  marinai  ebe  siensi  dedicati  alla  pesca  della  balena. 
Nel  tempo  della  massima  lor  prosperità , questi  porti  hanno  occupato  finn 
a q e a lo.ooo  pescatori.  Furono  essi  che  nel  secolo  xvii  aprirono  agli  Inglesi 
ed  agli  Olandesi  quelle  importanti  pescagioni , che  fan  ricche  ringhillerra 
e l’Olanda  di  tesori  immensi.  San  Gioanni  di  Lutz  ha  una  scuola  reale  <£ 
nautica.  Caribo,  grosso  villaggio  con  un  bell’  edificio  di  bagni.  Napoleone 
aveva  fissata  una  somma  riguardevole  per  farne  un  grande  edificio  termale 
militare  clic  dovesse  servire  di  succursale  a quello  di  Barrcgcs.  Uaspikrck, 
piccola  città  di  qualche  momento  pel  SUO  traffico. 

REGIONE  DELL’OSTRO. 

Scompartimento  del  Loiret. 

Om.eans  , sulla  riva  destra  della  taira , capo-luogo  dello  scompar- 
timento c già  capitale  dell’ Orleanese , sede  di  un  vescovo  e di 
una  corte  reale  ; città  generalmente  ben  costruita.  La  cattedrale , 
capo-lavoro  dello  stile  gotico  e moresco  perfezionato  e che  non  è per 
anco  terminata,  il  monumento  di  Giovanna  A' Arcò,  il  ponte  sulla  Loira, 
il  mercato  del  grano , il  macello  , il  nuovo  argine,  sono  gli  edifwii 
di  maggior  conto  che  questa  città  offre  al  viaggiatore.  Vengono  poscia 
il  palazzo  di  giustizia,  la  casa  di  Agnese  Sorci,  edificata  da  Carlo  VII. 
Avvegnaché  la  sua  industria  sia  venuta  meno,  paragonata  a quella 
che  era  altre  volte,  nulladimeno  Orleans  .occupa  ancora  un  posto  di- 
stinto fra  le  città  industri  e commercianti  della  Francia,  ed  è 
ancora  in  pregio  per  le  sue  fdature  di  lana  e di  cotone  , per  le  sue 
belle  rapinerie  di  zucchero  , per  le  fabbriche  d'aceto.  Fra  le  inslituzioni 
letterarie  devesi  specialmente  ricordare  l’accademia  deU’unùxrsiUì , il 
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collegio  reale  , il  temi  noria , la  scuola  di  ostetricia  , la  società  reale 
delle  sciemzc  , delle  lettere  ed  arti , la  galleria  di  quadri  , di  scultura  e di 
antichità  , il  musco  di  storia  naturale , la  biblioteca  pubblica,  il  giar- 
dino botanico. 

Accenneremo  in  questo  scompartimento:  Beaugesct,  piccola  città  industre 
e trafficante,  fabbricata  sulla  riva  destra  della  Loira  la  quale  si  passa  sopra 
un  liel  ponte;  MiUNG,  anche  sulla  riva  destra  della  Loira  , in  fiore  per  le 
sue  eoncie  numerose,  i suoi  mulini  da  farina , e le  sue  cartiere.  Grr.s , sulla 
riva  destra  della  Loira  , che  si  valica  sopra  un  bel  ponte , piccola  città  con 
una  bella  casa  di  bagni . ove  vengono  raccolti  gli  infermi  dozzinanti.  Vi  si 
vede  un  antico  castello  elle  fu  abitato  successivamente  da  parecchi  re  di 
Francia.  Le  sue  fabbriche  di  stoviglie  e di  terra  di  pippa,  mettono  in  com- 
mercio da  45o  a 5 00,000  fr.  di  siffatti  oggetti.  Gien  c capo-luogo  di  cir- 
condario, come  pure  le  due  città  seguenti  : Movtargis  , situata  dove  si  con- 
giungono i canali  d’Orleans , di  Bruire  e del  Loing , è molto  trafficante  ed 
ha  una  bella  filatura  di  cotone;  vi  è pure  un  collegio.  Essa  è la  patria  di 
Girodet-Trioson . celebre  pittore  della  scuola  moderna.  PnniviERS,  Centro 
della  coltura  e del  traffico  dello  zafferano  e del  mele  del  Gatinais. 

f ' , . .r  -T  in  TTC—  q 

Soomoartimerilo  ili  Loir-e-Chcr. 

• , Bum,  stilla  Loira,  piccola  città,  capo-lnogo  dolio  scompartimento, 
sede  di  un  vescovo  e centro  del  traffico  d'acquavite  dette  d'Orleans. 
Da  lllois  uomiuciano  i magnifici  argini  della  Loira , una  delle  più 
belle  opere  che  siano  di  tal  fatta  , destinali  a proteggere  le  valli 
contro  i traboccamenti  di  questo  fiume.  V'ha  iu  essa  città  un  collegio, 
un  seminario,  un  corso  di  ostetricia,  nna  società  reale  d'agricoltura  , 
ed  una  biblioteca.  Fra  gli  edilìzii  notansi  il  palazzo  di  città  , il  pa- 
lazzo vescovile,  ed  il  castello  ove  nacque  Luigi  XII , ed  ove  risiedettero 
Francesco  1 , Carlo  IX  ed  Enrico  111.  Durante  le  guerre  di  religióne 
«lei  XVl  secalo,  lllois  fu  due  volte  il  seggio  degli  stati-generali,  nel 
4577  e 4.188.  In  questa  città  la  famiglia  imperlale  venne  nel  1811  a 
stabilire  la  sua  residenza  , quando  gli  alleali  si  accostavano  a Parigi, 
l-a  sua  poftoiazione  è oggidì  di  1S,000  abitanti. 

Ad  alarne  miglia  vrdesi  Ciiamboró,  vasto  castello  fabbricato  sui  disegni 
di  Primaticcio,  accozzamento  irregolare  di  torri  e di  torrirelfe.  le  quali 
ciò  non  pertanto  danno  a cotale  edificio  un  aspetto  maestosi»  Il  parco  è 
circondato  d'un  muro  che  non  ha  meno  di  difiotto  miglia  di  circuito;  la 
Francia  comperò  questa  bella  possessione  dalla  principessa  di  Vagram  per 
farne  l’appanaggio  del  duca  di  bordò.  .Toccheremo  anche  io  questo  scom- 
partimento: \ , . 

SaIM -AiGNAS , sul  Cher,  borgo  industrioso,  importante  per  la  sua  rasla  rara 
di  selce  piromaca  die  scavasi  nelle  sue  vicinanze  e che  somministra  dello 
pietre  focaie  a tutto  il  regno.  BomoraNTISO  , sulla  Sauldre,  bella  e piccola 
città,  capo-luogo  di  circondario,  centro  mollo  attivo  di  fabbriche  di  panni,  ere. 
Vi  è in  essa  un  collegio , c J uu  assai  bel  passeggio.  Itomoiantino  fu  assediato 
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e preso  nel  1 566  dal  principe  di  (ialles,  figliuolo  di  Eduardo  III  re  d’ In- 
ghilterra. In  questa  città  il  rancelliere  de  Lhospiul  preservò  la  Francia  dal- 
l'inquisizione  in  virtù  dell'editto  conosciuto  sotto  il  nome  di  editto  di  Ko- 
mnrantino.  YendòME,  sul  Loir,  capo-luogo  di  circondario,  vi  è un  collegio, 
una  piccola  biblioteca  e parecchie  lielle  passeggiate.  Nei  dintorni:  Sayicsy- 
suit-liitAVE  , dove  é un  semenzaio  d’alberi  e piante  csoticbe,  ccc. 


Scompartimento  dell" ladra. 

OuTEumotnc , vicino  alla  riva  destra  deU’Indra  , piccola  cilti , 
capo-luogo  dello  scompartimento  ove  sono  numerose  fabbriche  di 
panni  comuni.  Il  collegio  , la  società  d'agricoltura,  scienze  ed  arti  ed 
una  piccola  biblioteca  sono  le  principali  instituzioni  letterarie  di  questa 
città  , la  cui  popolazione  somma  a 13,000  abitanti. 

Si  possono  accennare  in  questo  scompartimento:  Aboestos  ( Argcntom a- 
giu),  piccola  città  molto  inuustre  dove  si  scoprirono  parecchie  medaglie  e 
sculture,  le  quali  fanno  aperta  la  sua  importanza  sotto  il  dominio  romano; 
ValesjaT,  piccola  città  che  ha  un  bel  castello  il  quale  appartiene  al 
prìncipe  di  Talltyrand.  Ferdinando  VII,  re  di  Spagna,  lo  abitò  dal  1 $08 
sino  al  1814.  Levroux  , piccolissima  città  ; la  torre  detta  da  Hon-att,  le 
ruine  di  un  anfiteatro  ed  altre  antichità  romane  fanno  fede  ^h’essa  era  di 
qualche  momento  allorché  chiamavasi  Gabatum.  IssoDDUN , sulla  Thcole, 
capo-luogo  di  circondario,  piccola  città  iodustre  e trafficante,  con  un  collegio. 
Distante  alcune  miglia  vedesi  Vatat»,  che  noi  accenniamo  per  manifestare 
al  lettore  l'esistenza  di  un  monumento  druidico  dalla  classe  dei  Dolmens. 
Lk-Blanc  e La-Chathf,  sidl’lndra,  piccole  città,  capi-luoghi  di  circondario; 
nella  seconda  è un  collegio.  v 

Scompartimento  del  Cher.  ' A 

Bochc.es,  capo-luogo  dello  scompartimento , altre  volte  capitale  del 
Berry  , in  generale  città  molto  mal  costruita,  sul  confluente  del- 
l’Auron  e dell’Ièvre,  sede  d'un  arcivescovo  e residenza  d’ima  corto 
reale.  Ritiensi  come  uno  dei  più  belli  monumenti  gotici  dell' Europa 
la  sua  stupenda  cattedrale.  Il  palazzo  di  città  , l’antica  dimora  del  fa- 
moso Giacomo  Coeur  , uno  dei  più  ricchi  negozianti  dei  tempo  di 
Carlo  VII,  e suo  intendente  di  finanze  ; Yobelisco  egiziano  innalzato 
alla  memoria  di  Charost-Bcthune  nel  giardino  pubblico  dell’arcive- 
scovato e il  pozzo  artesiano  , sono  gli  edifizii  più  ragguardevoli  di 
essa  città  la  quale  non  è abbastanza  popolata,  avuto  riguardo  alla 
sua  ampiezza.  Ea  cattedrale  , più  estesa  di  Noslra-Signora-ili-Parigi , 
è perfettamente  conservata  ; essa  ha  due  torri  assai  alte  : una  delle 
sculture  che  ontano  la  sua  facciata  rappresenta  l'estremo  giudizio. 
L'accademia  dell'università  , il  collegio  reale,  il  seminario,  la  scuola 
speciale  di  musica , la  biblioteca  pubblica  t il  corso  di  geometria  e di 
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•Meccanica  applicate  alte  arti  e la  scuola  di  ostetricia , sono  le  istitu- 
zioai  scientifiche  e letterarie  di  maggior  momento.  Bourges  presenta 
eziandio  alcune  reliquie  d’antichità.  Popolazione  : 30,000  abitanti» 


T renatisi  in  questo  scompartimento:  Yieuzon,  piccola  ritti,  le  cui  fucine 
producono  le  migliori  qualità  di  ferro  e di  lavori  di  getto  del  Berry.  Saint* 
Amami , al  confluente  della  Marmande  e del  Cher,  piccola  città,  centro 
di  un  traffico  assai  considerevole  di  bestiami  grassi  e di  castagne:  essa  ha 
un  collegio  ed  una  società  di  agricoltura,  ed  c ancora  la  residenza  di  una 
sotto-pi -elettili' a , non  meno  clic  Sascekhe  , sulla  manca  riva  della  Loira  , 
piccola  città  di  commercio  e d’industria,  con  una  società  di  agricoltura. 
Y\ o.n-le-Pré,  borgo  importante  per  le  sue  fabbriche  di  lerro  eccellente. 
Ptuxv,  semplice  villaggio  con  un  alto  fornello  ed  una  grande  fucina. 

* '■_•••  £ 

< + Scompartimento  della  Nièvre. 

Neveus  , al  confluente  della  Nièvre  colla  Loira , città  vescovile  , 
capo-luogo  dello  scompartimento , di  mediocre  grandezza , tua  in 
fiore  pel  suo  commercio  e per  la  varia  sua  industria,  specialmente  per 
le  sue  stoviglie , stimate  le  migliori  di  Francia  , pel  suo  smalto  il 
quale  gode  d’un’  antica  riputazione,  e per  le  sue  piccole  perle  di 
vetro.  La  cattedrale , la  prefettura , i quartieri , il  parco  o il  passeggio 
pubblico  , ed  il  ponte  sulla  Loira  , debbono  essere  Mentovati , conte 
pure  il  collegio , il  seminario , il  corso  d’anatomia , la  seti  ola  di  disegno 
. lineare  , di  geometria  e di  meccanica  applicata  alle  arti , la  società 
centrale  d'agricoltura , manifattura  ed  arti , la  biblioteca  ed  il  gabinetto 
di  medaglie  dei  signor  Claudin. Nun  deesi  neppure  passar  sotto  silenzio 
la  grande  fonderia  reale  , in  cui  sono  otto  fornì  a riverbero  e 13  mac- 
chine per  forare  i cannoni;  i lavori  di  quest’officina  sommano  a 
530,000  chilogrammi  o a 133  cannoni  di  getto,  ed  a 30,000  chilo- 
grammi di  geni  in  forme  diverse.  Popolazione:  -43,000  abitanti. 

Nei  dintorni  di  Neveflph-ovssi  : Isiphv,  in  cui  è un  grande  edilizio  indu- 
striale formato  per  la  prèjnrazioue  dei  rami  in  vergucce  e cesellati  d’ogni 
maniera,  della  latta  alta  raggia  inglese;  vi  si  impiegano  due  macchine  a 
vapore.  Guehigny,  altro  villaggio,  vicino  al  quale  è la  ChausSade,  fucina 
reale  ove  si  fabbricano  ancore  e gomene  di  ferro  per  la  marineria;  vi  si  vede 
uno  st|qà}(ào  idraulico  per  lo  sperimento  delle  gomene  , della  fona  di 
grammi.  Accenneremo  pure  in  questo  scompartimento:  Cha- 
vicino  alla  Yonne,  e Cl.AMECY,  sili  medesimo  fiume,  sono 
:ÌU4.  che  fanno  un  grandissimo  traffico  di  legna  per  la  prov- 
: <3Se  hanno  una  società  d’agricoltura:  Clamecy  ha  inoltre  un 
NE  e Cinsi  ni  , altre  piccole  città  industri  e di  (traffico, 
poste  sulla  Loira , centro  di  una  grande  fabbricazione  di  lerro  che  si  fa 
nei  loro  territori!  ; a Cosile  v e un  collegio,  usa  società  d'agricoltura  ed  una 

Sm  fabbrica  d'inchiostro  per  la  marineria  reale;  il  signor  Urasset  , alla 
arile  , ha  un  ricco  gabinetto  di  storia  naturale.  Come  è eziandio  uu 
capo-luogo  di  rinxmdario  del-  pari  che  Clamecy  e Cbatcau-Chiuou. 
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DESCRIZIONI  DELI. Et  ROP*. 


Scompartimento  dell' Alila-. 

Moot.iks  , città  vescovile , assai  ben  costruita  sulla  destra  sponda 
dell'Allier,  capo-luogo  dello  scompartimento,  e già  capitale  del  Bor- 
bonesc.  Vi  si  ammira  il  nuovo  p alazzo  di  città , il  bel  quartiere  delta 
cavalleria,  il  ponte  suliAllier , e d mausoleo  di  Enrico  di  Afonlmoreney, 
decapitato  a Tolosa  sotto  il  ministero  del  cardinale  di  Ricbclicu.  Dob- 
biamo anche  far  cenno  del  seminario  , del  collegio  reale , della  società 
d'economia  rurale  , di  scienze  naturali  ed  arti , e della  biblioteca". 
Moulins  è propriamente  parlando  la  sola  città  di  commercio  di  questo 
scompartimento  ; ciò  non  ostante  la  sua  fabbrica  di  coltelli  già  cosi 
florida  venne  assai  meno.  11  commercio  del  earbon  Tossile  , del 
legno  e del  ferro  diviene  di  qualche  momento.  Popolazione  : l à, 000 
abiuriti.  . ' ' 


Mei  suoi  dintorni  si  trova  : BocHBOV-l.’AtictlAMBAtfLT,  piccola  città  riguar- 
devole per  le  sue  acque  termali,  dal  16  di  maggio  alla  line  di  settembre 
mollo  frequentate.  L’Arrhamlnull  somministra  anco  a Lione  ed  q Parigi  dd 
buoi  grassi  tenuti  in  gran  conio.  Tsosoet,  grosso  villaggio,  con  ànn  miniera 
riguardevole  di  carlmn  fossile.  Ganat-la-Pausse  e Movr-Luij'oìT,  piccole 
citlà,  capi-luoghi  ali  circondario.  Nell’ ultima , situata  sulla  destra  riva  del 
Cber,  bevvi  un  collegio.  Commkktry  , grosso  villaggio  considerevole  perla 
sua  fucina,  la  sua  miniera  di  earbon  fossile  c la  sua  grande  manifattura  di 
apecchi  la  quale  occupa  da  8oo  lavoranti.  San-I’och^ain  , grosso  borro 
ove  tirasi  ima  gran  fiera  di  bestiami.  VtcìtT  e Nems  , villaggi  ragguarde- 
voli per  le  loro  case  ili  latini.  Vichy  sfierialmente  riunisco  ogni  anno  una 
brigata  brillante  e numerosa.  Vedute  pittoresche  aumentano  l'amenità  del 
ano  soggiorno.  Neris  offre  molte  belle  ruiue  , quali  sono  le  reliquie  di  un 
antiteatro  e gli.  avanzi  di  uu  campo  romano. 

tfcia  r . vii pp.  . ivuflN| 

Scompartimento  deli 
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Gceret  ( Varacinm  ) , piccolissima  città  , altre  volle  capitale  della 
Marca,  sulla  Gartempe,  coft  un1 ‘tollegio,  una  scuola  normale  primaria, 
una  società  d'agricoltura  cd  una  piccola  biblioteca.  Questa  città  , che 
ha  soltanto  àOO  abitanti,  i capo-luogo  di  scompartimento. 

Audussox  , capo-luogo  di  circondario,  è la  città  di  maggior  momento 
della  Creusc.  Le  numerose  sue  fabbriche  di  tappeti  rasi  o vellutati , 
cito  sono  tenuti  iti  gran  pregio,  diedero  alcun  eredito  in  fatto  di 
manifattura  a questa  città.  I.a  fabbrica  dei  sopprimili  fu  introdotta  ad 
Auhussou  nel  1763  dal  signor  Imporle  intendente  del  distretto. 

Noteremo  ancora  in  questo  scompartimento  BoUsc.aneuf  e Bousssc,  pic- 
colissimo città,  capi-luoghi  di  circondano.  Evicx  , piccolo  borgo  con  acque 
termali  assai  frequentate,  fe  uno  noi  punti  principali  dolio  opcr 
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«tesiche  intraprese  da  Delambre  e Mcrhain  per  la  misura  del  meridiano. 
FeU-FTIII  «dia  Creuse,  piccolissima,  città  con  parecchie  manifatture  di 
tappeti  rasi  o vellutati  alla  foggia  di  quelli  di  Aubussou;  Anutt  (Acitodu- 
num  ) , assai  piccola  città  , altre  volte  di  qualche  conto  ; essa  aveva  una 
zecca  sotto  i re  dell'  antica  stirpe  ; la  chiesa  della  celebre  badia  chia* 
mata  il  MouUticr  tfAhun  è tuttora  frequentata  da  numerosi  pellegrini. 
Nella  festa  di  san  Rocco  vi  accorrono,  moltissime  contadine  , le  quali  si 
fanno  tagliare  i capelli  per  alcune  aune  di  grosso  merletto  che  ricevono 
Ha  taluni  i quali  si  danno  ad  un  siflatto  traffico  , divenuto  un  ramo 
nssai  rilevante  di  commercio;  Parigi  consuma  ogni  anno  700.000  franchi 
di  capelli. 

t • * . ehi  . in*  •iffis. 

Scomparti mento  dell’alta- 1 ien/ta . 

A 

Listor.Es  (Limovices),  capo-luogo  dello  scompartimento , già  capitale 
del  Limosino,  vescovato  c residenza  d una  corte  reale,  città  costrutta 
sul  pendio  d’una  collina  bagnata  dalia  Vienna.  Rei  passeggi  e varie 
piazze,  fra  le  quali  si  distingue  quella  d'Orsay,  n'occupano  la  parte 
più  alla.  La  cattedrale , heU'edilicio  gotico,  il  palazzo  del  vescovo  cd  il 
campanile  della  chiesa  di  san  A/arziale , sono  le  fabbriche  sue  più 
considerabili.  I.'  università,  il  collegio  reale  , il  seminario,  il  corso 
di  anatomia,  quello  di  ostetricia,  la  scuola  di  disegno,  di  geometria, 
eli  meccanica  e di  commercio , il  semenzqjo  reale , 1’  istituzione  dei 
sordo-muli,  la  società  reale  d’agricoltura , di  scienze  ed  urli,  la  pub- 
blica biblioteca  cd  il  museo  di  storia  naturale , d'arti  meccaniche  e 
d'antichità,  non  debbono  essere  taciute.  È anche  ragguardevole  questa 
città  per  le  sue  fabbriche  di  lane  lilate  e tessute,  e di  porcellane,  come 
per  le  sue  corse  di  cavalli,  ed  i lavori  della  sue  fucine.  Le  corsi;  si 
fanno  nella  prima  quindicina  di  ghigno  e vi  accorrono  gli  scomparti- 
menti dcll'Alta-Vienna , dell’ Allicr , del  Cbcr,  della  CrCuse,  della 
Corràze,  dell'India,  d’Indra-e-Loira  /della  Nièvre,  di  Sonna-e-Loira , 
c della  Vienna.  Questa  città  è il  deposilo  di  una  parte  del  commercio 
degli  scompartimenti  meridionali.  Popolazione:  97,000  abitanti. 

Pioteremo  aurora  in  questo  scompartimento  EymoutIERS  e SaN-LkONARDO, 

Bietole  città  industri  sulla  Vienna;  la  priiàa  ha  un  collegio.  IlFl.LAC  e 
.ochkcdouart,  piccolissime  città  ma  capi-luoghi  di  circondario , con  una 
società  it agricoltura.  Dorat,  piccolo  borgo  dove  si  fabbricano  pesi  e 
misure  metriche,  barometri,  drappi  e stoffe  di  Roano.  Azat-lf-Ris  , piccolo 
villaggio  con  una  fabbrica  di  yetri  che  dà  da  3 a 400,000  bottiglie  all’anno. 
MagnaC-Lavai.  , piccola  città  alla  quale  danno  qualche  importanza  le  iuc 
fabbriche  di  panni:  essa  ha  un  ro//c^io.  SAN.JuMEN , sulla  Vienna  , eoo  un 
collegio.  La  sua  rinomata,  fabbrica  di  guanti,  le  uumcrose  sue  fabbriche  di 
panni  e le  sue  cartiere ,,  cce.  la  pongono  fra  le  piccole  città  industri 
del  regno.  Savt-GrieVx  g -capo-luogo  di  circondano  , piccola  città  ove 
trovasi  una  fabbrica  di  porcellana , e dove  havvi  una  sonetti  iT agricoltura. 
Si  è nei  suoi  dintorni  rhe  scavasi  il'  Kaolin  ed  il  petunzi  che  Sono  la  baso 
«lolla  iàhbrirazione  della  porcellana.  Se  ne  esportano  ogni  anno  quantità 
considerevoli  in  diverso  parti  del  regno. 
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DESCRIZIONE  DELL’ EU  UOPI. 


Scompartimento  delia  Correre. 

• 

Tulle,  sulla  Correre,  pìccola  città  vescovile,  industriosa  e traffi- 
cante, capo-luogo  dello  scompartimento.  Le  cose  di  maggior  riguardo 
in  questa  città,  in  generale  mal  fabbricata  , sono  : la  calteilrale, 
notabile  per  la  sua  antichità,  il  passeggio  ed  il  palazzo  di  giustizia. 
Vi  è anche  un  collegio , un  corso  di  geometria  e ih  meccanica  applicale 
alle  arti,  una  società  di  agricoltura  ed  uua  piccolissima  biblioteca.  Essa 
città  è inoltre  il  centro  del  commercio  delle  anni  da  fuoco  della 
manifattura  reale  d'armi  stabilita  a Souilhac,  piccolo  borgo  posto  alle 
porte  di  Tulle.  Popolazione  : 9,000  abitanti.  1 

‘ * ■ . " • .*  . ■ r ' afcl  T*  •*  ì 

Noteremo  in  questo  scompartimento:  Brive  soprannominata  La  Gìil- 
laude,  capo-luogo  di  circondario  sulla  riva  sinistra  della  Corrcze  , in  cui 
deve  aprirsi  un  canale . piccola  città  di  mollo  traffico , con  un  col- 
legio ed  una  biblioteca.  Ne’ suoi  dintorni  vedesi  TukEn  VI  , piccolo  borgo, 
reso  illustre  da  uno  de’più  gran  capitani  dei  tempi  moderni;  il  castello , 
posto  sulla  cima  di  un’  urta  rupe  , è annoverato  fra  le  più  antiche  fortezze 
del  regno;  PompaDOUH,  villaggio  importante  per  le  sue  mandile  reali,  e 
pel  bel  castello  dato  da  Luigi  XV  ad  una  delle  sue  favorite  , che  ne 
lece  il  titolo  del  suo  marchesato.  UtSEL,  piccolissima  città  , capo-luogo  di 
circondano,  con  un  collegio.  Alcuni  avanzi  di  antichità  vi  furono  scoperti 
per  gli  scavamenti  fatti  ai  liesco. 

-,  ’ hi  , • 1 

Scompartimento  del  Puy-de-Dómc. 

i • y i. 

Clermost  , o Clermprt-Ferrawd  ( A’emossu»  , duguslonemettm  e 
Gturomons  ),  città  vescovile  e capo-luogo  dello  scompartimento,  e 
già  capitale  dell' Alvornia.  La  cattedrale  pregevole  per  la  sua  antichità, 
la  sua  architettura  elegante  , pe’  suoi  rosoni  e per  le  sue  vetriere  ; la 
chiesa  di  IVostra  Signora,  più  antica  ancora,  con  una  cappella  sotter- 
ranea tenuta  in  grande  venerazione,  il  mercato  delle  biade,  quello 
delle  tele , il  teatro,  le  piazze  delle  Potente,  del  Toro  e quella  rii  Jaude, 
la  più  grande  di  tutte,  l’ospedale  maggiore , 1'  ospedale  generale,  c 
X edificio  del  collegio  reale  sono  gli  edifizii  che  traggono  l'attenzione  del 
viaggiatore,  allorché  scorre  le  vie  tortuose,  cupe  e malinconiche  di 
questa  città.  L’  accademia  degli  studi  col  collegio  reale,  il  seminario, 
la  scuola  secondaria  di  medicina , quella  d'osletriria,  di  disegno  lineare, 
di  geometria,  d'aritmetica  e di  meccanica  applicate  alle  arti,  di  geologia, 
di  botanica  , di  musica,  l'accademia  delle  scienze,  belle  lettere  ed  arti, 
l 'accademia  di  geologia,  e quella  di  botanica  , il  gabinetto  di  minera- 
logia, il  giardino  botanico  e la  biblioteca  si  rendono  singolari  frale 
pubbliche  sue  instituzioni.  Clermont  è per  avventura  la  città  più  pitto- 
resca di  Francia:  essa  è situala  sulla  cima  di  uu  monte,  cd  è cir- 
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conciata  da  terreni  vulcanici  i più  svariati  nel  loro  aspetto  : è città 
industre  e centro  di  un  gran  commercio  interno.  Popolazione:  2H.OOO 
abitanti. 


Ne’  suoi  dintorni  prossimi  ed  in  un  raggio  di  8 miglia  v’  Ita  un  gran 
numero  di  luoghi  per  più  rispetti  notabili , de’  quali  staremo  contenti  ad 
accennare  i seguenti  : La  Fontana  incrostante  ut  Saint-AllYRK  , in  udo 
dei  sobborghi  stessi  di  Clermout  ; è una  sorgente  ferruginea  , dice  il  sig. 
llust,  il  cui  uso  è prescritto  come  mezzo  igienico,  e che  è di  una  perfetta 
trasparenza.  Diretta  in  piccoli  camerini,  dove  la  sua  acqua  divisa  cade  iu 
pioggia  sottile  sopra  nidi  d’uccelli,  mazzetti  di  fiori  o rami  d’alberi, 
grappoli  d’  uva , animali  imbalsamati  di  varie  spezie  . ecc.  ecc. , essa  le 
copre  di  un  sedimento  calcare  si  sottile  che  non  ne  altera  le  (orme,  e ter- 
mina col  dar  loro  l’nppsrcnza  di  oggetti  impietriti.  Cotali  incrostature  , 
raccolte  in  una  sala  dello  statuto,  vi  si  vendono  sotto  il  nome  di  petrifi- 
ca-ioni.  (Questa  stessa  sorgente  furino  nello  spazio  di  700  anni  all’  incirca 
co’ suoi  successivi  sedimenti  un  ponte  naturale  ed  uu’ alzata  di  a3o  piedi. 
CuAMALif:nE  , piccolo  borgo  che  ha  una  chiesa  antica  , delle  miniere  di 
bitume  ( pisasfalto ) , delle  cartiere;  in  vicinanza  vi  sono  montagne  di  gra- 
nito con  sopravi  due  enormi  scoli  di,  lava  e di  scoria  , scavamenti  elle  esa- 
lano 1’  arido  carbonico,  e la  sorgente  termale  detta  di  Cesare.  Il  villaggio 
di  llOYAI. , il  cui  acquidolto  somministra  l’ acqua  alle  fontane  di  Clec- 
molli  ; li  suoi  abitami  vi  tanno  vedere  i pretesi  granai  di  Cesare ; sodo, 
dice  il  signor  Hust,  una  frana  che  copre  il  banco  della  montagna  e nella 
quale  vi  sono  grani  di  segala  e di  lormento  leggermente  carbonizzati  che 
sembrano  dovere  la  loro  origine  all’incendio  che  consumò  il  castello  che 
i duchi  d’ Acquitania  avevano  fabbricato  sul  Puy-dc-Chalaix  che  domina 
ItoysL  II  Puy.de-DOwk  .montagna  celebre  pel  primo  esperimento  baro- 
metrico che  vi  si  lece.  E noto  che  Perder,  cognato  di  Pascal,  vi  portò  un 
barometro  e che  l’ahbassamcnfo  del  mercurio , provando  la  gravità  drll’arja, 
dimostrò  che  cotale  strumento  poteva  sostituirsi  ai  mezzi  geometiid  ado- 
perati per  misurare  l’altezza  delle  montagne  ; sulla  sua  vetta  veggonsi  lo 
ruine  di  una  cappella  e vi  si  gode  di  una  veduta  maguilìca.  Nelle  vici- 
nanze del  Puy-de-bùme  si  ammirano  parecchi  vulcani  spenti , come  a dire 
il  Puy-de-Dùme , il  Puyule-Nadailhal  eil  il  Puy-de-Pariou:  quest’ultimo 
è notabile  pel  vasto  suo  cratere  di  una  meravigliosa  regolarità.  A’  suoi 
piedi,  ed  a tese  al  disopra  del  livello  del  mare,  è posto  il  villaggio 
che  ne  porta  il  nume.  Poni -Ghia  Un,  piccolo  borgo  con  gran  mulino  da 
segare,  uu  bel  mulino  da  macinare  la  tarma  e delie  minieie  di  jiùimbo  ar- 
gentifero, scavate  dal  1818.  Volvìc,  piccola  città  che  ha  ima  scuola  il  ar- 
chitettura e di  scultura,  un  gran  numero  di  oberai  rbe  lavorano  agli  scari 
di  lava  nel  suo  territorio,  il  cui  smercio  principale  si  fa  in  Parigi.  litoti, 
capo -luogo  di  circondario,  città  molto  importante  per.  la  sua -indùstria  e 
pel  suo  traflico  di  saje,  di  chincaglierie,  ecct  : vi  è una  prigione  centrale, 
un  collegio,  ed  è residenza  di  una  Corte. reaie:  i suoi  diuturni  sono  ’di 
una  bellezza  meravigliosa.  Poxt-nu-Cinri  AU , piccola  chiù  nella  quale  si 
imbarca  molto  vino  e carbuu  fessile  per  Parigi. 

1 ;A 
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fssoiRK , sulla  Gonze  o Cretize,  piccola  città,  capo-luosp)  «li  circon- 
dario ; vi  si  fanno  molti  lavori  di  culdcrajo,  ed  (ravvi  un  co{lejio ; ed 
una  chiesa  pregevole  per  l'antichità  e per  gli  ornamenti  in  mosaico. 

Tom.  l.  tr. 
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Tutto  intorno  alla  muraglia  esterna  di  essa  vi  sono  rappresentati  i 
dodici  segui  del  zodiaco. 

Ne*  dintorni  immediati  della  città  ed  in  uef  raggio  di  i4  miglia  si  tro- 
vano! Iti;  issai:  c SklaMNES,  villaggi  importanti  per  miniere  di  carbon  fos* 
«ile; SaUMLLANC.es,  per  la  sua  fabbrica  di  falci,  falcinole  e seghe;  Sa1>t- 
NictaIke,  per  gli  eccellenti  formaggi  che  vi  si  fanno  e per  V edifizio  ter - 
-tnale  che  vi  91  fabbrica  sul  fare  di  quello  del  Mont-Dore  ; Auzat  (Attui* 
le-Luguet),  per  le  sue  miniere  d’antimonio  scavate  dal  i8ai;  La  Lombllle, 
per  la  sua  gran  fabbrica  di  vetri  che  somministra  ogni  anno  un  milione 
di  bottiglie  di  ogni  colori  ; BfsSK  , sulla  Couse  , piccolissima  città,  posta 
58a  tese  al  disopra  del  livello  del  mare,  notabile  per  le  singolarità  cui 
olirono  i snoi  dintorni.  Toccheremo  le  cascate  d Entraiguesi  le  colonne  Int- 
saltiche  stille  rive  della  Malevoisieres  ; il  {ago  Pariti  ; la  cascala  della 
Degne  ; il  Puy-de- San cy  che  è il  punto  della  maggiore  altezza  del  Moni- 
Dorè  , ed  il  jmnto  più  alto  della  trancia  centrale;  MoitT-DoftE  o * Bagni, 
ameno  c piccolo  villaggio,  frequentato  da  un  gran  numero  di  forestieri 
nella  state;  l’ istillilo  termale  costruito  stili*  area  dei  bagni  romani  ; le  vici- 
Danze  di  Mor.t*Dore  olirono  eziandio  bellezze  pittoresche;  Billom,  piccola 
città  industre  con  un  collegio. 

Le  altre  città  e gli  altri  luoghi  notabili  in  questo  scompartimento  , sono: 
Ambert,  vicino  alta  Dorè  o Dorè  che  muove  i3o  mulini  da  carta,  il  cui 
prodotto  forma  il  principale  oggetto  di  commercio  d‘ Ambert,  il  quale 
alimentasi  eziandio  delle  numerose  fabbrile  di  tele  e di  merletti  che  sodo 
ne’ suoi  dintorni.  Quésta  piccola  città  ha  tiu  collegio , una  società  eT  agricol- 
tura ed  è il  capo-luogo  di  un  circondario  al  quale  appartiene  Ariane,  dote 
si  fabbrica  quantità  di  merletti  di  seta  e di  li!o;  MaksaC,  importante  per 
le  sue  numerose  cartiere;  Saint-  Amano  (Saint-Amand-Roche-Savine  ),  ove 
scavasi  Una  miniera  di  piombo  sulfureo  argentifero.  . 

Tninns,  sulla  DurolJe , città  florida  per  la  grossa  sua  fabbrica  di 
coltelli,  la  quale  ebbe  cornine  lamento  nel  i5oo  e che  vendonsi  ad  ua 
prezzo  tenuissimo;  essa  adopera  ao.ooo  persone  india  città  e nei  villaggi , 
die  la  circondano;  Li  cartiera  de  Thiers  è audio  di  gran  momento;  èssi 
ebbe  principio  nel  xvi  secolo  e la  sua  carta  è assai  ricercala;  (Questa  città 
Jia  un  collegio,  ed  c capo-luogo  di  un  circondario  in  cui  si  trovano:  Si'« 
Hkmigto  , grosso  borgo  j dove  si  fabbrica  uria  gran  quantità  di  coltelli  ec- 
cellenti ; M akingues,  dove  si  conciano  le  pelli  di  camoscio  ; ed  il  Pn- 
GuiLLACME,  in  cui  sono  numerosi  mulini  da  sega  idraulici,  i cui  lavori 

Iiregevoli  passano  ad  Orleans.,  .Parigi  e Nantes  per  la  Dorè  , 1*  Aliier  0 
il  Loira. 

Scompartimento  del  Cantal . 
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Aunii.uc,  sulla  Giordana , piccola  cilli»  di  molta  industria  c com- 
mercio , capo-luogo  dello  scoio partiulciito  con  un  collegio , una  sorteli 
tì' agricoltura , urli  e Commercio,  ed  unapiccolissiuta  biblioteca.  Vuotì 
eziandio  mentotare  l 'edificio  d'acque  minerali,  il  delusilo  realtà 
stalloni  c l'ippodromo  dove «i  funno  le  corse  di  cavalli  pegli  scom- 
partimenti delle  Basse  cd  Alte- Alpi,  dcH’Ardèchc',  delle  Bocche-dei- 
Uodano , del  Cuiilal,- della  Drùuie  , dell’lsera,  dell’  Alla- Loira,  del 
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1a»t,  della  J.ozèrc,  del  Puy-tle-Dftme*  del  Rodano,  del  Varo  e di 
Valcliiasa.  Popolazione : 111,000  abitatili. 

Trovasi  io  vicinanza:  Ale  (Vir-sur-Cère  ),  piccolissima  città  riguardevole 
per  ta  bellezza  de'  suoi  abitanti  e per  le  sue  acque  minerali  frequentatissime. 

Saixt-Flocr,  piccola  città,  fabbricata  con  lave,  sopra  un  monte 
basaltico , capo-luogo  di  circondario  e sede  vescovile , ha  un  collegio, 
un  seminario,  una  società  d'agricoltura  , un  gabinetto  di  fìsica,  ed  una 
piccola  biblioteca.  ■.  " ■ . ' 

In  un  raggio  di  t4  miglia  trovansi  : Mlrat , assai  piccola  città,  capo- 
lungo  di  circondario  , situata  appiè  del  Piombale. Cantal , 53o  tese  al  diso- 
pra del  livello  del  mare  ; essa  ha  una  società  d agricoltura  ; Clf  abdcs-Ai- 
OCES  ( Calentcs  atiuafi  ),  borgo  visitato  nella  state  dami  gran  numero  di 
forestieri  trattivi  dalle  sue  acque  termali,  le  quali  ,•  distribuite  in  ciascuna 
casa  per  mezzo  di  cattali  sotterranei,  sono  adoperala  non  pure  per  tutti 
gli  usi  a rui  viene  destinala  l'acqua  calda,  ina  gli  abitanti  se  ne  valgono 
pur  anco  per  riscaldar»  i loro  appartamenti  nell’  inverno. 

Accenneremo  anche  in  questo  scompartimento;  Moti  sue  , piccolissima 
città  molto  industre,  fabbricata  sul  dorso  di  un  colie  basaltico.  È capo- 
luogo di  un  circondario  , ed  ha  un  collegio  ed  una  società  d agricoltura. 
Ad  alcune  miglia  di  distanza  è posta  Saleks  piccolissima  città  ben 
fabbricata  sopra  uno  strato  vulcanico.  Le  montagne  elle  la  circondano  ali- 
mentano i più  bei  bestiami  di  tutta  1*  Alvernia.  Vi  si  làmio  molti  for- 
maggi. Accenneremo  ancora  in  questo  sronipartimeulo,  ma  fuori  del  l'aggio 
di  Sainl-f  lour,  Mauhs,  ritta  assai  piccola  , dove  si  fà  un  gran  trallico  di 
animali  porcini  e di  squisiti  presciulli.  Vi  si  fabbricano'  eziandio  molte 
tele  grigie.  ;i  - . • . - 

’ • Scompartimento  del  Lol. 
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Caiiohs  (Dicona  Cadurcorum),  sulla  riva  destra  del  I-ol,  capo-luogo 
dello  scompartimento,  piccola  città  vescovile,  con  un  collegio  realt,  nn 
seminario,  una  società  Wagritoltura  c d’arti,  una  bibfiofrca  ed  un  semen- 
zajo  scovi  parti  meniate.  Vuoisi  che  la  sua  cattedrale  sia  composta 'coi 
materiali  di  un  tempio  antico.  Essa  è la  patria  del  papa  Giovanni  XXII 
c di  Gioachino  Murai,  cognato  di  Napoleoné.  Questa  città  è il  centro 
di  un  traffico  molto  importante  di  tabacco  in  foglia  e di  grossi  vini 
detti  ili  Calwrs.  Popolazione:  12,000  abitanti.  , 

- * , * . , 9 . • w,  ' 

Convien  mentovare  in  questo  scompartimento:  Figeac  e GoudrON  f pic- 
colissime città  f rapi-luogoi  di  circondario.  Figeac  ha  inolio  traffico  e si  dà 
CO“  successo  all’ apparecchio  de*  runj  ; essa  possiede-  uti  collegio.  Nelle  vi- 
cinanze di  (Àoiidrou  trovasi  KÓCCAM  Mxjuiv  , piccolo  borgo  notabile  per  la 
chiesa  ed  il  romitaggio  di  SavikAniatlour  visitato  ogni  anpo  da  un  ginn 
numero  di  pellegrini:  vi  si  monta  per  uni  china  assai  rapida.  SouiLLàC, 
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altra  assai  piccola  città,  ma  imlustre  e trafficante,  viti  passa  la  Dordogna 
sopra  <in  liel  ponte.  Nel  suo  territorio  vedutisi  due  fontane  intermittenti 
diurnale  il  Buulcy  ed  il  Gourg. 

v ■i  n ^ 

Scompartimento  dcW^toejrrón. 
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Riiodcz,  capo-luogo  dello  sromparlitnenlo,  sopra  un  colle  vicino 
alla  riva  destra  deU’Avuirone , piccola  città  vescovile,  mal  fabbricala, 
molto  industree  trafficante,  con  un  collegio  reale,  un  seminario , una 
scuola  di  sordo-muti , una  biblioteca  , un  gabinetto  di  storia  na- 
turale e di /iticà.  I.a  cattedrale , giudicata  nel  paese  una  maraviglia, 
è anche  annoverala  dai  conusciloH  fra  i più  bei  monumenti  gotici 
«Iella  Francia , per  la  sua  estensione,  l'arditezza  delle  vòlte,  la  bellezza 
delle  vetriere  « 1’  altezza  del  campanile.  La  sua  popolazione  è di 
8,01)0  abitanti. 

' . ' * “ * 

Noteremo  in  questo  scompartimento:  Milhau  , capo-luogo  di  circonda- 
rio, sulla  riva  destra  del  Tarn,  piccola  città  industre  e commerciante  spe- 
cialmente per  le  sue  fabbriche  di  guanti,  l’arte  di  conciare  le  (velli  iu  alluda 
ed  i suoi  lui  inaggi  spremuti  alla  l'uggia  di  quelli  di  ttuquefurl.  Essa  ha  un 
collegio.  SaÌNT-AKMQOE,  piccola  città  sulla  Sorga,  capo-luogo  di  circonda- 
rio, con  un  collegio  e molte  fabbriche  di  panni  liSci,  di  rovesci  e di  lavori 
a maglia.  Ne’ diuturni  di  questa  città  è situalo  il  villaggio  di  lloquefort , 
rinomato  per  gli  eccellenti  suoi  formaggi , il  cui  sapore  particolare  gli 
vieti  dato  dal  rimanere  che  fanno  in  piccole  grotte  o sotterranei  appoggiati 
sul  desso  di  un  colle.  Stimasi  a quasi  iS.Otto  quintali  la  quantità  de’ formaggi 
fabbricali  in  questo  villaggio,  col  latte  di  oltre  a 100,000  pecore  die  pa- 
scolatisi delle  eccellenti  erbe  della  vetta  di  Lai  jac  , posta  a 7&o  metri  al 
disopra  del  mare.  - 

Vi/.lafuaXÒa  , capo-luogo  di  circondario  , sulla  tiva  destra  dell’  Aveirone, 
piccola  città  iu  iiore  per  le  numerose  sue  officinire  fonderie  di  rame  rosso 
e giallo,  per  le  sue  cartiere,  le  sue  fabbriche  ili  tele  grosse  c d'invoglio, 
di  cappelli,  ecc.,  stabilite  nel  suo  recinto  e ue' dintorni  : ha  un'  collegio,  una 
piccolissima  biblioteca  ed  ini  gabinetto  di  fisica.  Ad  alcune  miglia  di  disfama 
e nel  circondai  io  di  cui  VillalrancA  è il  capo-luogo,  trovatisi:  AuatN  ( Saiut- 
Aubiu ),  città  assai  piccola,  di  qualche  conto  per  le  sue  minici c eli  avU-n 
foiiile  g'à  scavale,  dice  il  signor  Duilio  , prima  del  i5o4, e per  la  sua  bella 
fucina  all  inglese  ; III.  MA'  , cuti  una  bella  ollicina  cou  quattro  alti  fornelli 
all’  inglese.  La  Montagna  ARDENTE  , la  quale  altro  non  è se  nou  se  una 
miniera  di  curbon  fossile  da  gran  tempo  accesa.  A metà  della  costa  v’  ba 
uua  grande  spaccatura  di  forma  elittira:  nel  giorno  il  fuoco  nou  c appa- 
rente , ma  nella -notte,  tutta  la  voragine  semina  in  fiamme.  CranSic,  vil- 
laggio notabile  pel  suo  etli/iùo  d aci/ue  ferruginee  acidule-,  se  ue  trasporta 
un  gran  numero  di  baschi. 

Espalion,  sul  Lot,  gran  magazzino  di  deposito  di  legname  da  mobili  e 
da  doglie,  picrolissiina  città,  cou  uu  collegio  e numerose  nutrie  e fabbriche 
di  cappelli;  è il  rap. .-luogo  di  un  circondario  ove  trovansi:  Sun r f.iMU 
( Saiui-Geuiex  de  lVn  eduli  ) , patria  di  Ilavnal , sul  Lot  , picroia  città  con 
un  collegio}  centro  di  uUmeTu.se  fabbriche  di  panui . di  tessuti  di  lana,  tap- 
peti da  tavola 'ed  altri  oggetti;  La  Gciole,  piccolissima  città,  fabbricala 
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wpra  un  monticeli»  basaltico , che  «crvì  «Impunto  d*  osservatone  nelle  ope- 
razioni eeodesirhe  di  Michaio  e Pelambre.  K il  luogo  di  conserva  dei  fnr • 
maggi  detti  tirila  Guiolr , i quali  somigliano  quelli  del  Cantal.  Vi  si  tiene 
una  grande  fiera  di  bestiame. 

. Scompartimento  del  Tarn.  . 

‘ _ ..  t . 

Alby,  sul  Tarn,  capo- luogo  dello  ^comparti monto,  piccola  città 
Industre  e trafficante,  sede  ai  un  arcivescovado.  Le  sue  principali 
istituzioni  scientifiche  e letterarie  sono  : il  collegio,  il  seminano , il 
corso  di  ostetricia,,  quello  di  geometria  e di  disegno  applicati  alle  arti, 
la  biblioteca,  il  musco  ed  il  conservatorio  dei  modelli  d’  {strumenti  di 
agricoltura.  Fra  le  sue  fabbriche  faremo  cenno  soltanto  della  cattedrale, 
vasto  edilìzio  gotico,  ornato  di  antiche  pitture. 'con  uno  de' più  begli 
organi  del  regno  ed  un  campanile  altissimo.  Alby  è il  centro  di  una 
grande  fabbricazione  di  panni  comuni  e dt  un  traffico  assai  ragguar- 
devole di  pastello.  Popolazione:  12,000  abitanti. 

• , ' 1 * • • - s » * 

Distante  alcune  miglia  ila  Alby  bavvi  la  bella  fucina  detta  del  Sant  di 
Salo ; èia  Francia  ia  piu  ragguardevole  di  tutte  le  cadute  d’àrqu'n  desti- 
nate all' industria;  la  sua  fòrza  vieti  giudicala  di  5ooo  cavalli  attaccati  ; 
il  Tarn  tutto  quanto  si  precipita  da  un'alt-RM  di  i (j  metri,  80  centimetri' 
e dà  il  moto  alla  più  importante  odierna  d'  arrinjo  che  siavi  in  Francia  ; 
essa  è composta  di  tre  fucine  alla  Catalana;  3o  luorhi  da  raffinare  il  ferrei, 
a ingegni  di  stretto)  da  ridurre  in  Umili*' ; ai  martelli,  e maneggia  ogni 
anno  oltre  ad  un  milione  (li  chilogrammi  d'ncciajo. 

» * r . ’ . 

Casthes  , sull’Agoùt , capo-luogo  di  circondario,  città  di  mediocre 
grandezza,  la  più  ragguardevole,  la  più  industre  e la  più  traf- 
ficante dello  scompartimento.  È situata  snU'Agoùl , a à8  chilometri 
da  Alby,  e vi  si  fabbricano  in  gran  copia  panni  fini,  c contimi, 
e specialmente  quelli  chiamati  cuir-laìnr.  Vi  si  tesse  eziandìo  la 
seta  e vi  sono  fabbriche  di  colla-forte  e pergamene,  ili  carta,  ecc.  ; 
ha  un  seminario,  un  corso  di  disegno  lineare  ed  un‘ assai  piccola 
biblfoteca.  11  palazzo  della  prefettura  è l’edilìzio  di  maggior  pregio. 
Popolazione:  10,000  abitanti.  , 

Nelle  prossime  vicinanze  di  CastreS  vedevi  la  Rupe  trrrtontr ; è una 
massa  del  peso  di  6o,v>oo  libbre,  posta  sull’orto  di  una  grossa  rupe;  la 
forza  di  un  uomo  basta  per  metterla  in  moto  e produrre  sulle  od  otto  bar- 
collamenti ; La  Grotta  di  sa*  Domenico  , comporta  di  lunghe  gallerie 
sotterranee,  precedute  da  una  gran  sala.  ’ 

Accenneremo  inoltre:  SaillaC,  sul  Tard,  rinomato  pe’snoi  vini  bian- 
chi, con  un  col  Ir  gin , e Lavadr  , sull’  Agoùt,  con  un  torni  ; di  dittamo  li- 
neare, piccole  città,  capi-luoghi  di  circondario  £ Sotti  so,  piccolissima 
città , rinomata  pel  suo  collegio , donde  uscirono  uomini  di  sommo  pròbi'; 
Mazamet  , piccola  città  con  tlu  gran  numero  di  fabbriche  di  panni  ; Gitati- 
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I.ET.  dir  fabliriea  una  grande  quantità  di  cappelli  cornimi  c ebe  ha  anche 
delle  fabbriche  di  marrocchini ; infine  HabasteM  , importante  per  la  sua 
popolazione.  • ,J 

t * * * •'.»<»  . J *,.V  (<  , t | 

Scompartimento  eli  Tarn-c-Garonna.  , 


Mortalo  ano,  città  assai  grande  e assai  ben  costruita  , sulle  sponde 
del  Tarn , sede  di  un  vescovo ,'  c residenza  .della  prefettura  dello 
scompartimento  Tarn-c-Garonna.  Si  trovano  in  essa  molte  fabbriche 
di  stoffe  comuni,  e di  stoffe  dette  ili  Roano,  ed  è inoltre  un  depisto 
pernioni  prodotti  del  Mezzogiorno.  I.a  facoltà  di  teologia  per  la  circo 
riformata,  il  collegio,  il  seminario  , la  scuola  di  disegno,  la  «odi 
delle  scienze,  d'agricoltura  g di  Mie  lettere,  e la  sua  piccola  bililioliei. 
sono  le  istituzioni  scientifiche  più  importanti.  I suoi  più  begli  cliC/ii 
sono  il  palazzo’di  eittà  e la  ealtedrale;  l’origine  di  questa  si  fa  risalire 
all'anno  759.  Popolazione:  25,000  abitanti. 


In  questo  scompartimento  menzioneremo  : MoiSsaC  , sulla  destra  spendi 
del  Tarn,  e CaStel-SarAasino.  sulla  destra- spooda  della  Garnmia,  pio»1' 
città  con  un  collegio , c capi-luoghi  di  circondario . le  quali  fanno  un  » 
inercio  importante  di  misure.  In  questi  scompartimenti  vi  sono  alcuni. Ia«b 
industria  sta  nel  cercare  pngliuolc  d'oro  che  trae  seco  la  'Garonna  ed  i *«> 
affluenti.  ' • 4 . • - - ■)  'v  . ' Ve' 

' • t . . ■.  . - 

Scompartimento  dell  ellla-Garnnna. 


Tolosa,  capo-luogo  dello  scompartimento,  ,e  'già  capitile  ddls 
Linguali  oca,  sede  di  una  corte  reale  e di  un  arcivescovado,  asai 
bella  città , fabbricala  vantaggiosamente  sulla  riva  destra  delia 
Garonna,  in  una  pianura  Ira  questo  fiume  cd  il  canale  del  Mezzodì. 
Il  palazzo  di  città  detto  Campidoglio , quasi  del  tutto  rifabbricato  ili 
nuovo  sull’area  dell'antico,  il  nuovo  palazzo  di  giustizia , la  co ttelnk 
o chiesa  di  santo  Stefano , quella  di  san ‘Saturnino  e della  MiMr, 
sono  gli  edilirii  più  ragguardevoli  di  questi  eit^tà  importante  per  b 
sua  industria  e,  pel  suo  commercio.  'Gonvicn  pure  mentovare  il 
magnifico  ponte  sulla  Garonna,  la  piazza  reale  elio  è abbelliti  dalla 
facciala  del  Campidoglio , cd  in  mezzo  della  quale  innalzasi  una 
stupenda  fontana  con  un  basso-rilievo  relativo  alla  guerra  di  Spapu 
nel  1823,  la  piazza  nttagong  detta  d'dngolèmme  e quella  di  san  Giorf’ 
ornata  di  una  bella  fontana  che  offre  una  colonna  di  ferro  fuso  co» 
sopravi  un  globo  di  bronzo  dorato, ,ò  sostenuta  da  un  piedi-tallo  di 
marmo,  fregiato  di  quattro  griffoni  di  getto  clic  versano  acqw; 
finalmente  la  bella  fontana  monumentale  eretta  sulla  piazza  idi* 
Trinità,  è una  coppa  di  marmo  sostenuta  da  tre  statue  «li  bronzo; il 
getto  innalzasi  a ventiquattro  piedi  o ricade  ih  copiosi  nappi.  Tolta 
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ha  parecchi  istituti  scientifici  e lollcrarii  di  gran  momento,  tra  i 
quali  accenneremo:  1’  accademia  universitaria , il  collegio  reale,  la 
scuota  secondaria  di  medicina  e chirurgia  , la  scuola  reale  d’artiglieria  , 
la  scuola  speciale  di  disegno , la  scuola  di  musica , il  corso  di  geometria 
e di  meccanica  applicate  alle  arti,  la  scuota  veterinaria  , 1'  accademia 
reale  delle  scienze,  iscrizioni'^  belle  lettere,  V accademia  dei  giuochi 
floreali  , fondata  nel  1553  da  Oemenza-Isaura  , la  società  di  me- 
dicina, quella  delle  belle  arti,  l'accademia  reale  di  pittura,  scultura 
ed  architettura , il  giardino  botanico  , l’osservatorio,  ilei  quale  si  fanno 
corsi  di  botanica  e di  astronomia,  il  bel  museo  di  pittura  e di  antichità, 
la  ricca  biblioteca  pubblica , quella  del  collegio  reale , Ove  consertami' 
le  Ore  di  Carlo  Magno , magnifico  manoscritto  in  /piarlo  in  lettere 
d’oro  su  pergamena.  iSor  accenneremo  che  nella  chiesa  dei  France- 
scani, cangiata  oggi  in  magazzino,  vedovasi  il  sepolcro,  chiamato  il 
carnajo,  elio  aveva  la  proprietà  ili  conservare  i corpi".  L’ industria  di 
Tolosa  da  13  anni  aumentò  d'assai.  Le  falci  e le  lime  che  la  Francia 
riceveva  tutte  dallo  straniero  sono  ora  fornite  in  gran  parte  dalle 
manifatture  di  Tolosa.  La  maggiorparte  di  siiTatti  strumenti  è fabbri- 
cata nella  magnifica  fucina  dell’acciajo  de’  signori  Talahut.  Non  dee 
passarsi  sotto  silenzio  il  gran  luvoratojo~di  costruzione  di  macchine 
a rapare  creato  dal  signor  Abadie  e la  bella  fonderia  del  signor  Olili. 
Aggiugnercnid  che  la  fonderìa  reale  di  cannoni  può  aversi  per  la  prima 
del  regno,  perciocché  è oggi  superiore  a quella  di  Dnuai  c di  Stras- 
burgo , le  sole  clic  il  governo  abbia  conservate.  ,Vggiugncrerao  an- 
cora che  una  gran  parte  delle  paste  dette  d’Italia,  consumate  in 
Francia,  sono  fabbricate  in  questa  città.  Un  canale  di  1550  metri 
unisce  lp  parte  superiore  della  Carolina  col  canale  del  Mezzodi,  cd 
agevola  il  commercio.  Popolazione:  (10,000  anime. 

\ * 

' v • * * ' * ' * ' . 

Gli  altri  laoghi  più  ragguardevoli  dello  scompartimento  Sono:  Saist- 
fi.UJDr.lW , situata  non  lungi  dalla  riva  sinistra  (Iella  Garonoa , piccola 
città  commerciante  cd  assai  industre  , capo-luogo  di  circondario,  ha  uu 
collegio.  In  un  raggio  di  alcune  miglia  si  vede:  San-Martovs,  piccolissima 
città  attraversata  da  parecchie  grandi  contrade,  con  un  bel  ponte  sulqnale 
passasi  la  Garòuiie  ; Sai> r-BER T ham?  (San  Bertrando  d»  Gonimingia^) , pic- 
cola città  assai  scaduta,  ma* ancora  importante  pel  luogo  . óve  si  lavora  il 
marmo , dund’ escono  mollissime  statue,  bassi-rilievi  c vasi.  In  vicinanza 
di  essa  v'ha  pure  un  gran  mulino  da  .sega  idraulico  rtì  36  lamine  sopra  un 
braccio  «Vita  Garonna.  Alcun»  sca^i  fatti  a Saìnt-IJertrand  e ne*  suoi  din- 
torni scoprirono  molte  iscrizioni  funelwi  e bronzi  che,  insieme  cogli  avanzi 
d* un  teatro,  appartennero  a Lugdunum  Convenite , antica  città  situata  nelle 
sue  vicinanze.  ’•  * * **•  - * 

Baonères  de  Lucilo* , nella  vglle  di  Luchon,  piccolissimi  a città  che  va 
ogni  di  aumentando.  Essa  ha  uno  de'  più  begli  eaijizii  di  bagni  del  regno  : 
erano  le  Aquar  Convcnarum  de\Komani,  come  lo  dimostrano  le  are  e Ib 
iscrizioni  votive  trovate  ne’  suoi  dintorni  e sul  luogo  stesso  della  fabbrica 
termale  testé  costruita.  In  un  raggio  di  alcune  miglia  vi  è : , 

assai  piccola  città  con  cave  di  marmo  bianco , di  ardesia  e di  matite;  la 
bella  Valle  dei  Giuli  sì  notabile  per  la  Honda  sua  vegetazione,  per  .lo 
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numeroso  greggio  clic  nutrisce  o per  I*  Iteli»  ciucata  die  precipitasi  nella 
voragine  conosciuta  sotto  il  nome  di  Buco  d'inferno-,  il  villaggio  di  Oo 
pos'o  all-  estremità  orientale  della  valle  di  Labourst,  non  meno  notabile 
della  precedente  per  le  sue  bellezze  naturali  e per  le  numerose  greggio  ; 
finalmente  più  lungi  la  valle  deir  Asto.  una  delle  più  selvaggie  de’  1’ireoei; 
vi  si  vede  il  Inpn  Secuìejo  (Cutego).  la  cui-  superficie  è stimata  , di  Ri- 
mond  , di  500,000  tese  quadrate  : alquanto  più  in  su  il  lago  Esptnpn.  Lo» 
cateratta  alta  800  piedi  che  fa  . cadendo  , un  terribile  fracasso  , stabilisce 
la  comunicazione  fra  i due  laghi. 

■ I * # **  t ’ ♦ • * ja,  • V B 

Scampar  ti mento  dell’  Alide. 

* ' 1 , \ * ‘ * 

C tri  casso»  V ( Corcavi  ) , capo-luogo  dello  scompartimento  . città 
vescovile  di  mediocre  grandezza  , situala  ad  un  tempo  sull  Ande  e sul 
cattale  del  Mezzodì  ; essa  fa  un  commercio  ragguardevole  di  minu- 
terie e di  acquavite:  masi  è specialmente  la  fabbricazione  de’ suoi 
panni  che  la  fece  da  gran  tempo  conoscere  sopra  i mercati  (l'Europa. 
Vi  si  veggono  begli  edifeii  idraulici  di  filatura , quali  sono  quelli 
dell'antico  manifattura  reale  della  Trifale,  di  Maquem , dell'isola  dei 
HI  oli  ni,  di  Re,  ecc.  ecc. , la  cattedrale,  di  cui  si  lodano  le  vetriere.  il 
palazzo  di  prefettura  con  un  magnifico  giardino,  i suoi  ameni  passeggi, 
sono,  insieme  col  troncone  di  urni  colónna  trionfale  erètta  a /Vnmeriano 
che  trovasi  nelle  immediate  sue  vicinanze,  gli  edifizii  e le  antichità 
più  notabili  di  essa  città.  Accenneremo  pur  anco  il  collegio,  il 
seminario,  la  scuola  di  disegno,  la  società  d'agricoltura  e la  biblioteca. 
Popolazione:  17,000  abitanti. 

> 

Ne’ dintorni  trovasi  un  gran  numero  di  officine  di  diverse  maniere,  delle 
lueine  , delle  concio  di  inarrocchioi , delle  ^filature , còse  che  danno  una 
grande  attività  al  commercio  ed  all  industria  di  Carcassona.  locrliecvnK» 
ora  una  città  di  questo  scompartimento,  non  meno,  abbetichc  per  altri  ti- 
toli , importante.  4 • .»  ' 

s . , e ' - * •'  .,(•  • ' 
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Naubona  ( Sorbo'),  snl  canale  della  Robina,  che,  per  mezzo  dello 
stagno  di  Sijean , comunica  cól  Mediterraneo,  c,  per  mezzo  del  canale 
del  Mezzodì,  coll’Oceano.  È’  una  piccola  città , capo-luogo  di  circon- 
dario, assai  trafficante,  e di  cui  tutta  l’ industria  sta  nella  prepara- 
zione del  verderame  e nella  fabbricazione  dell 'aceto  e dell' acquavite. 
Essa  è la  più  ricca  dello  tìallie  in  iscrizioni  romane,  e possiede  anche 
alcuni  avanzi  di  ttna  torre  moresca.  Un  museo , una  biblioteca  ed  un 
giardino  botanica  vi  sono  stati  non  ha  gnari  fondati.  Debbono  eziandio 
essere  ricordati  : la  hcll:^ cattedrhle  gotica  , la  scuola  reale  di  nautica 
c la  società  di  emulazione  t di  archeologia.  Faremo  aperto  al  lettore 
che  questa  città,  la  quale,  nell’età  di  mezzo,  annoverava  meglio  che 
à 0,000  abitanti  , faceva  trattati  di  commercio  con  Alessandria  e 
Costantinopoli,  cd  era  rinomata  per,  la  salubrità  dell’aria.  Ita  oggi 
soltanto  10,000  abitanti,  per  le  esalazioni  mortifere  delle  paludi  dalle 
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quali  è circondata.  In  questa  città  fu  stabilita  la  seconda  colonia  che 
uscì  di  Roma  e la  prima  che  fu  mandata  nelle  Gallie.  In  appresso 
divenne  la  residenza  dei  re  Saraceni  per  quarantacinque  anni.  Si  è 
nei  dintorni  di  questa  città  , nelle  montagne  delle  Corbitre»,  elio 
raeeogliesi  il  miele  sì  ricercato  nel  commercio,  sotto  il  nome  di  mele 
fli  Narlmna.  In  quelle  medesime  montagne , un  dotto  geologo  , il 
signor  Tournal , scopri  delle  ossa  fossili  assai  singolari. 

Accenneremo  in  appresso:  Li  Nouvrue,  piccolissimo  città  marittima  , 
posta  all’estremità  del  canale  della  Robine  ; è il  porto  di  Narlmna.  Al- 
quanto pih  lungi  vera' ostro  è Leucite:,  piccolissima  città,  situata  tra  il  me- 
diterraneo e Io  stagno  che  ne  porta  il  nome,  importante  per  la  sua  miniera 
del  sale  ; SlJF.AH , altra  città  piccolissima  vicino  al  vasto  staglio  al  quale 
diede  il  suo  nome,  con  ricche  saline. 

CastelssUDary  , sul  canale  del  Mezzodì,  piccola  città  in  fiore  pel  suo 
commercio  di  minuterie.  Luqocx  , sull’ Audi-,  rinomata  pc’suoi  panni  ed  i 
tuoi  vini  hianchi  spumanti , sono  Capi-luoghi  ■sii  circondario  ed  hanno  cia- 
scuna un  collegio.  Vicino  a Limoux  h situata  Alet  , piccolissima  ritta  con 
un  edificio  di  acque  termali.  Alquanto  più  in  là  ttoransi  Gincla  e Mohfort, 
villaggi  importanti  pei  loro  alti  fornelli  a riverbero,  i loro  mazzi,  e le 
loro  fabbriche  di  lime,  grattugie  ed  altre  cose  d'industria. 

Scompartimento  dell' Arriège. 

Fotx  , sull’  Arriège  , capo-luogo  dello  scompartimento  , antica 
residenza  dei  conti  di  Fnix,  piccola  città  con  un  collegio,  una  società 
d1  agricoltura  ed  una  piccola  biblioteca.  Il  circondario  di  cui  Foix  è il 
capo-luogo,  è pieno  di  cave  di  marmo,  di  miniere  di  ferro,  di  fucine 
alla  catalana  e di  officine  di-  diverso  maniere.  Popolazione  : 15,000 
abitanti.  . 

Pamters,  sulla  riva  destra  dell’ Arriège,  piccola  e bella  città  vescovile,  in- 
dustre,  con  un  collegio  ed  un  seminario.  Su?rr-GlRONS , sul  Salot , pic- 
cola città  assai  trafficante  con  un  collegio.  È , del  pari  che  la  precedente , 
capo-luogo  di  circondario.  Taììascon,  sulla  riva  destra  dell’  Arriège,  picco- 
lissima città  di  qualche  momento  per  le  sue  fucine.  Ax , anche  piccola  e 
rinomata  per  le' sue  numerose  sorgenti  termali . MlRKPOix,  molto  piii  po- 
polata delle  due  ultime,  è notabile  pel  jayeJt , che  coltivasi  nelle  sue  vi- 
cinanze e vi  sì  taglia.  Ne’ suoi  dintorni  trovasi  la  montagna  chiamata  Pur • 
de- 77//,  dalle  cui  profonde  cavità -esce  mai  sempre  un  vento  freschissimo 
c talvolta  violentissimo,  conosciuto  sotto  il  nome  di  vento  del  passo. 

. ..  * * v * • 

Scompartimento  de  Pirenei*  Orientali. 

Perficrixo,  sulla  destra  riva  del  Thet,  città  mediocrementcjjrnnde, 
forte,  trafficante  e molto  industriosa,  sede  vescovile,  capo-luogo  dello 
•compartimento,  e già  capitale  del  Rossiglione.  Gl'istituti  scientifici 
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e letterari!  di  maggior  riguardo  di  questa  città  sono:  il  collegio,  la 
scuola  di  disegno  e di  architettura,  il  corso  di  disegno  lineare,  il  corso 
di  fisica  e di  chimica  , in  scuola  di  musica,  il  museo,  il  gabinetto  di 
fisica,  la  biblioteca,  la  società  iP  agricoltura  e di  commercio , il  semrn- 
ztijo  scompartì  mentale  ed  il  giardino  botanico,  Convien  pure  far 
menzione  della  chiesa  di  San  Giovanni,  della  Cittadella  e del  Cast  ilici 
che  portano  numerose  traccio  di  architettura  moresca , del  magnifica 
orile  reale  fuori  delle  mura  della  città , non  meno  che  del  sito  dove  si 
misurò  una  delle  due  basi  di  6000  metri  che  servirono  a determinare 
la  lunghezza  dell'  arco  del  meridiano  compreso  tra  Dunkerque  e 
Barcellona.  Vedi  la  descrizione  di  Meluno  alla  pag.  21)5.  Popolazione: 
13,000  abitanti. 

* * ' . • V * C|i  *7  * * 

Convien  accennare  in  questo  scompartimento  : Ce»ét , vicino  al  Tedi, 
ePti*DES,sul  Thet,  piccolissime  città,  capi-luoghi  di  circondario:  quest’ 
ultima  ha  uua  chiesa  riguardevole  per  la  ricchezza  di  una  delle  sue  cap- 
pelle;  nelle  vicinanze  di  Pradcs  vi  li»  molle  officiate  metallurgiche;  Cevet 
ha  un  collegio  ed  un  ponte  di  prodigiosa  altezza  c di  uu  solo  arco  di  ilo 
piedi  di  spaccatura:  S,uvt-Lorent  de  QìRDass,  sul  Tech,  piccolissimi 
città  industre,  situala  in  luogo  altissimo,  importante  per  le  sue  fucine 
e la  sua  fabbrica  di  chiodi  in  gran  credito.  Mox  rE  Luigi  , città  forte . pic- 
colissima .sulla  destra  riva  del  Tliet.  È lai  città  di  Francia  più  elevata  al 
disopra  del  livello  del  mare  ed  una  delle  più  alte  di  tutta  l’ Europa.  Poai- 
Vendive,  piccolissima  città  ben  fabbricala  e Imlìicante,  eoa  uu  liel  porto  li 
cui  darsene  fu  scavata  verso  la  fine  del  xvilt  secolo;  la  sua  piazza  pulì- 
hlica  è ornata  di  lontane  e di  un  belf  obelisco  di  marmo;  CQLLloÙRf  , pic- 
colissima cittì  assai  torte,  mal  fabbricata,  con  un  porto,  una  scuola  reale  h 
nautica  ed  uu  corso  di  geometria  c di  meccanica  applicate  alle  arti  ed  n 
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regione  di  scirocco.  fi 


mestieri. 
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Scompartimento  dell’ lottile. 

: . ' • -, 

Acxerrf.s  ( dntissiedurum ),  stilla  Yonno,  capo-luogo  dello  scom- 
partimento , città  assai  bene  fabbricala  indostre  c commerciante. 
Le  cose  in  essa  più  degnqdi  osservazione  sdito  : la  cattedrale , il  cof- 
letjio,  la  scuola  normale  primaria,  la  società  di' agricoltura,  la  biblioteca, 
il  museo  d'antichità  , e di  gloria  naturale , il  giardino  botanico,  li 
torre  Gaillarde,  con  un  orologio  Singolare.  Popolazione:  li, 000 abi- 
tanti. ' 

V • .“••  • i : 
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Non  lungi  div  Auxerres  vedesi:  CtttBUs,  ed  alquanto  più  lungi  ed  io 
altra  direzione,  Cout-.VNGES , piccoli  borghi  le  cui  viti  sono  rinomate;  Vl> 
maxtos  , piccola  città , produce  anche  vini  pregiali  ; in  vicinanza  trovami 
belle  grotte  coperte  di  stalattiti  delle  forme  più  svariale,  l’iù  lungi  dev'essere 


s 


FRANCIA.  « 

Accennato:  A v.u.EOS,  capo-luogo  di  circondario,  piccola  città  assai  trafficante, 
con  un  collegio  cd  un  leggiadro  teatro.  Alcuno  miglia  distante  ve  desi  Ve- 
CEtAT,  piccolissima  città,  ma  pregevole  per  le  site  ricordante  storiche, 
perciocché  ivi  San  Bernardo  predicò  la  seconda  crociata  nel  1 1 46*  La  chiesa 
ni  Santa  Maddalena  vuol  essere  spezialmente  osservata  per  la  sua  triplice 
facciata,  della  quale  farce  dì  mezzo  & fregiato  di  ricche  sculture,  fra  le 
cpiali  notasi  un  zodiaco.  Tonveue  , Capo-luogo  di  circondario,  suH’Arman- 
con,  piccola  città  industre , con  uù  collegio  cd  una  società  di  agricoltura. 
JoiGNT , capo-luogo  di  circondario  con  un  collegio , piccola  città  indu- 
stre e trafficante  in  biade,  legna  ecc. 

Sf.ns,  capo-luogo  di  - circondario  sull’ Yonne , piccola  città  Industre  e 
di  traffico  , sede  di  un  arcivescovado,  con  un  collegio , un  seminario 
ed  una  piccola  bibfiofrtia.  La  cattrdraley  co!  bel  monumento  del  Delfino 
e della  Delfina,  capolavoro  di  Cousto u , e le-  sue  belle  vetriere  vo- 
gliono essere  mentovate.  Nel  palazzo  di  città  • vedesi  il  famoso  uffìzio 
dei  pazzi , manoscritto  in  foglio,  il  quale,  oltre  i canti  c le  preghiere 
consacrate  a questo  strano  servizio,  contieue  una  prosa  rimata  iti  lode 
dcir<wt«o.  Jxi  festa  dei  \mtzi.  si  celebrava  ancora  in  Seus  nel  i53o. 


Scompartimento  della  Costa-d'Oró. 


Digiune  (Dirio),  leggiadra  città  con  vie  larghe  e ben  disegnate,  fian- 
cheggiate da  case  eleganti  e bei  palaz/.i , è situata  in  una  pianura 
fertile  e bagnata  dair.Ouche  e dal  Suzon  clic  ivi  si  uniscono.  È resi- 
denza di  un  vescovato,  di  una  corte  reale',  della  IH  divisione  militare 
e della  prefettura  della  Costa  d’Oro.  Questa  antica  capitale  della  Bor- 
gogna, ha  molte  istituzioni  scientifiche,  di  cui  le  principali  sono  : l'ac- 
caaemia  universitaria , il  collegio  reale,  il  seminario  , la  scuola  speciale 
< Ielle  Mie  arti,  il  corso  i l’ostetricia , la  scuola  degli  antichi  diplomi, 
il  corso  ili  botanica  , quello  di  geometria,  e di  meccanica  applicalo 
alle  arti , Vaccailemia  di  scienze,  lettere  ed  arti , la  società  di  giuris- 
prudenza , il  giardino  botanico , la  specola  ; la  biblioteca  pubblica , con 
uh  medagliere  , il  museo  di  quadri  e di' monumenti  antichi  e moderni. 
Le  sue  più  belle  fabbriche  sono  : il  palazzo  di  prefettura , già  dcU’in- 
tendcnza.il  palazzo  degli  stati,  -detta  anche  abitazione  del  re  , davanti 
al  quale  apresi  a foggia  di  anfiteatro  La  bella  piazza  reale  , la  chiesa 
di  sanla  lienigna  , edilizio  gotico  con  in  cinta  un'alta  gnlia  : quella  di 
sant’. duna , edilìzio  moderno  elegante  che  termina  in  una  bella 
cupola  che  ne  fa  la  principale  bellezza  ed  il  teatro.  Non  debbonsi  pas- 
sare sotto  silenzio  i suoi  bei  passeggi,  e soprattutto  quello  detto  del 
parco.  Digione  sostenne  , contro  40,000  Svizzeri,  un  assedio  memo- 
rabile nel  1315.  Questa  città  si  <V  sempre  segnalala  pel  suo  discerni- 
mento nelle  scienze  e nelle  .lettere  : essa  è la  patria  di  Bossuet , di 
Crehillon,  di  Piron  , di  Daubcnton , di  Cuytdn.de  Morvcnu  , c di 
parecchi  altri  celebri  personaggi.  Kssa  fa  un.  gran  trafficò  di  vini  e 
di  farine.  Popolazione  : 26,000  abitanti. 
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All  alcune  miglia  da  Digiune  trovasi  : Fontana-Francese,  borgo  dia 
possiede  un  alto  fornello ^ fàbbriche  di  birra  e di  stoviglie  comuni, 
t^ui  vicino,  nel  1095,  Ronco  IV  sbaragliò  con  un  corpo  di  cavalle- 
ria un  esercito  di  18,000  uomini  capitanati  da  Mayenne.  1s-sur-Tille, 
piccola  cittì  sull’  Ignon  , ha  un  assai  leggiadro  palazzo  di  città  a 
passeggi  ameni.  Vi  si  veggono  molte  fucipe  e mazzi  ed  una  filatura 
idraulica  di  lana. 

Noteremo  ancora  in  questo  scompartimento  : Abxonne  , sulla  Sona , 
bella  e piccola  città  fortilicata , con  uu  collegio , una  piccola  biblioteca  . 
un  arsenale  di  costruzione , ed  una  fonderia  reale.  (Questa  città  sostenne 
molti  assedii  celebri.  Vi  si  fa  un  gran  traflieo  di  biade . di  farine  e 
di  eccellenti  poponi.  PellereY  , sull'  Oignon  , piccolo  villaggio  indo- 
strc  con  un  podere-modello.  Beaune  , piccola  città  industre  e traffi- 
cante , specialmente  in  vini  di  Borgogna.  Essa  ha  un  magnifico  spedale, 
un  collegio  ed  una  ricca  biblioteca.  Prima  della  rivocazione  dell’editto 
di  Nantes  era  in  fiore  per  le  sue  manifatture  che  impiegavano  0000 
lavoranti.  Essa  esporta  ogni  anno  circa  40.000  botti  ai  vino.  E la 
patria  di  Monge.  Nl'its  e Saint-Jean  de  Lagne  ( Saint-Jcan  de  Loine  b 
piccole  città.  (Juest*  ultima  aveva  già  qualche  importanza  nel  6aq.  Pox- 
MARD  c VOLENaY,  grossi  villaggi,  sono  compresi  nel  circondario  di 
Beatine.  I loro  vigneti  producono  i migliori  vini  della  Borgogna;  cir- 
costanza che  d recò  a farne  menzione. 

Chattllon-SUR-SeinE  , piccola  città  di  gran  traffico,  con  un  collegio 
ed  una  piccola  biblioteca.  Ne’  suoi  dintorni  si  estraggono  buone  pietre 
litogra/iclir.  Noteremo  al  lettore  clic  tutto  il  territorio  dei  quale  il 
circondario  di  Chatillon  è il  capo-luogo , è pieno  di  fucine  e di  offi- 
cine. Si  >|CR  , nell’  Armanron , piccola  città  molto  trafficante  , ha  un  col- 
legio ed  una  biblioteca.  Distante  alcune  miglia  trovasi  MoNTRARD  , pic- 
cola città  di  cominerdo  , deposito  delle  merci  che  vengono  spedile  pel 
canale  di  Borgogna.  Essa  è la  patria  di  Butfon.  SaULIEU , piccola  città 
dove  nacque  U maresciallo  di  Yauban,  e nella  quale  vi  c un  collegio. 

■'le-' 
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, Scomparii  melilo  dell'  Alta-Soima. 
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Vesoul  , sul  Dourgeon  , capo-luogo  dello  scompartimento  , piccola 
città  industre  ed  assai,  trafficante  , centro  c luogo  di  deposito  di 
un  gran  numero  di  fucine  con  un  collegio,  una  società  di  agricoltura, 
scienze. e commercio  , un  gabinetto  di  fisica  e di  storia  naturale  cd  una 
assai  copiosa  biblioteca.  Popolazione  : 6000  abitanti. 

Nelle-  immediate  sue  vicinanze  sono  situale  le  grotte  d’EcRENOZ-Lt- 
Mu.lv  , ragguardevoli  per  la  loro  estensione  e per  la  quantità  d’  ossa 
d’animali  clic  vi  si  trovano,  e che' quasi  tutte  appartengono  ad  animali, 
che  pili  non  si  trovano.  Menzioneremo  poscia  : Sussey  , piccolissima  città 
industre  , vicino  alla  quale  si  trovarono  fondamenti  di  grandi  edifizii, 
Iraccìe  di  antiche  strade  , statue  . bassi-rilievi  e medaglie  che  sembra 
abbiano  appartenuto  all’antica  Didatium,  clic  era  poco  lungi.  Okay, 
piccola  città  sulla  Sonna , con  un  collegio . una  società  cC  agricoltura  , 
una  piccola  biblioteca , parecchie  fabbriche  ed  una  delle  piti  belle  offi- 
cine d’ Europa.  A malgrado  della  sua  piccolezza , Cray  può  aversi  pel 
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luogo  di  deposito  di  tutte  le  merci  del  Mezzodi  e delle  derrate  co- 
loniali , die  di  là  sooo  condotte  nel  levarne  della  Francia  , ed  allo 
straniero  con  vetture  nelle  quali  non  si  adoperano  meno  di  86,000  cavalli 
ogni  anno.  Luke  , piccolissima  città  vicino  all'  Oignon , capo-luogo  di 
un  circondario  pieno  di  oflicine  di  ferro , di  fabbriche,  di  tessuti  di  co- 
tone, di  fabbriche  di  vetro,  di  carta,  ed  altre  siilàtte.  Essa  ha  un  col- 
legio ed  una  società  di  agricoltura.  Ldkecil  , piccola  città  che  ha  un 
bell’  edilizio  iC  acque  minerali,  il  quale  trae  un  gran  numero  di  forestieri; 
c il  Luxovùum  de’  Romani , i quali  facevano  frequente  uso  di  siilàtti  bagni. 
SiisT-liHESSON,  piccolo  borgo  , con  grandi  fabbnehe  di  carta , e fra  altre 
quella  del  signor  Desgranges,  giustamente  rinomata  per  la  sua  carta  velina. 


Scompartimento  del  Dottbs. 


Besaxzone,  sul  Doubs,  capo-luogo  dello  scompartimento  di  tal  nome 
e prima  della  Frauca-Contea,  città  forte  ed  antichissima,  c fra  le 
meglio  fabbricate  del  regno  e sede  di  un  arcivescovato  , di  una  corte 
leale , e della  VI  divisioue  militare.  Gli  edilizii  degni  di  essere  parti- 
colarmente osservati  sono:  il  palazzo  di  prefettura  troppo  magnificato 
dai  geografi  : la  cattedrale  , la  chiesa  di  .San  Giovanni  , e ie  chiese  di 
San  Pietro , e della  Maddalena , il  magnifico  spedale  di  Sari  Giacomo 
ed  il  (cafro.  La  porla  intagliata  , opera  romana  , la  porta  nera  , cioè 
l'arco  di  trionfo , innalzato  da  Aurelio  , gli  avanzi  di  un  acquidotto , 
ed  altre  ruine  mostrano  quanto  sia  antica  questa  città  , che  il  canale 
d'unione  del  Rodano  al  Reno  ha  reso  il  naturai  deposito  dei  prodotti 
del  Mezzogiorno,  che  si  avviano  in  gran  parte  alla  volta  della  Svizzera 
e dell'Europa  settentrionale.  Ravvi  pure  numerose  fabbriche  in  atti- 
vità, ed  è principalmente  il  centro  di  una  gran  manifattura  d'orologi. 
Fra  le  sue  principali  istituzioni  pubbliche  nomineremo  : l’accademia 
dell' università  , il  /{.  collegio  , il  seminario  , la  scuola  Secondaria  di  me- 
dici na,  chirurgia  e farmacia  , la  scuola  di  disegno  e scoltura,  la  scuola 
di  musica,  la  scuola  dei  sordo-muti , quella  d'artiglieria,  altre  volte 
a ,\u vonne,  l’aceudeMi/a  reale  di  scienze,  delle  lettere  ed  arti,  la 
società  d’agricoltura  ed  arti , il  gabinetto  di  storia  naturale  , il  museo 
P tris  , la  biblioteca  pubblica , accresciuta  ultimamente  dai  considere- 
voli lasciti  del  signor  Paris.  Popolazione:  29,000  abitanti. 

' . r . , . , .* 

Citeremo  ancora  in  questo  scompartimento:  Boussif.res,  piccolo  villaggio 
tet, bile  per  la  viri  Danzi  della  celebre  crolla  ttOsselle,  composta  di  una 
lunga  serie  di  cavità  con  entro  molte  òssa  fossili.  Chatielon-sur-Lison  , 
diro  piccolo  villaggio , con  una  grande  lui-ina , ed  altre  fabbriche.  Cm.M  CEY, 
villaggio  situato  sulla  Loue  , clic  possiede  fucine  t*  filature. 

Osmns  . piccola  città  , di  qualche  Conto  per  la  sua- industria  e pei  suoi 
formaggi.  Il voiE-t.Us -I James,  piccola  città,  in  un  sito  ameno,  trafficante  ed 
ifcdustre  con  un  collegio-,  c capo-luogo  di  circondario,  non  meno  die 
Posteceli aud  ( A/oempelgurd ),  sul  capale  del  Rodano  al  Reno,  bella 
e piccola  città  • assai  ir- Ili  caule  td  iudustre , Con  un  collegio  ed  Una 
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biblioteca ; c la  pallia  dell'illustre  Guvief , rapito  allo  scienze  il  3 maggio 
i83i , il  più  gran  naturalista  dei  nostri  tempi,  quegli  che  il  primo  tracciò 
coli  mano  ardita  il  quattro  compiuta  e particnlarUzatu  dall'organizzazione 
ani/naie,  abbattendo  l'iintic»  clajsilicaziouo  degli  animali  proposta  da  Ari- 
stotile , approvata  ila  Linneo  e seguita  da  tutti  i dotti  da  venti  secoli. 

Mamieimk,  sul  Doubj , grosso  villaggio  riguardevole  per  una  fabbrica  di 
tela  di  cotone  linissima  e per  le  antichità  clic  vi  si  scoprirono,  come  a dire 
medaglie,  avanzi  di  un  teatro,  ed  altre  mine  che  appartennero  alla  città  di 
Epamanduorum.  Sam’  Ippolito  , sul  Douhs  , piccola  ed  antica  città  pre- 
gevole per  la  chincaglieria  che  vi  si  fabbrica  c per  le'  molle  officine  dalle 
quali  c circondata  : nella  sua  vicinanza  è situata  la  grolla  curiosa  chiamati 
il  castello  delta  rqCcq.  'PovrAULI^R ,'sul  Uotibs,  piccola  e bella  città, 
industre  c trafficante  . con  un  collegio.  Posta  all'ultimo  confine,  è il 
primo  luogo  di  deposito  del  commercio  tra  la  Svizzera  C la  Francia.  Li 
vicino  innalzasi  il  forte  dì  Joux  , sul  vertice  di  una  moutagna  isolata,  alta 
(ioo  piedi  all’iocirca  : servi  talvolta  di  prigione  di  stato  , e le  sue  mura  rin- 
chiusero a mano  a mano  Mirabeau , Toussaint-Loirverlure,  il  marchese  di 
Rivière',  eqc.  Nei  dintorui  immediati  vi  sono  molte  fucine,  ed  alla  distanza 
di  alcune  miglia  da  Pontarlier  si  vede, la  sorgente'  intermittente  din  mata  la 
fontana  rotonda  , ed  una  vasta  careniti  composta  di  una  serie  di  grotte 

1 roste  a diversi  ordini.  IflORTÉy} . piccolo  borgo , vicino  al  Douhs . con 
'abbrivile  . di  campane  ed  altri  cdifizii  d'industria  . ed  c nei  suoi  dintorni 
ebe  si  dà  la  gioviale  festa  aungn  (fatta  il  salto  de!  tinnita , denominazione 
dovuta  fuor  di  dubbio  alla  vicinanza  della  bella  cascata  formala  da  questo 
buine. 

« . . • ■ % , - t • . >?. 


iSdomparlimento  del  duro. 


Lons-lè-Sacluier,  sulla  Vallièrc  , piccola  città  industre  c com- 
merciatile , capo-luogo  dello  scompartimento.  Si  vede  ueH'angolu  set- 
tentrionale di  questa  cilLù-'il  pozzo  delle  saline  e le  fabbriche  di  gra- 
duazione che  servono  ad  accelerare  l'evuporaziouo  dell'acqua  tiepida 
delle  sorgenti  salse.  Accenneremo  ancora  il  seminario,  il  collegio,  il 
comi  di  geometria  applicata  allearti,  la  società,  d'agricoltura,  quella 
di  emulazione  , il  museo  di  quadri  c d'anticaglie  ed  una  piatola 
biblioteca.  Popolazione  : 8000  abitanti.  -, 

, .V-  , * 

Nei  dintorni  veggonsi  le  curiose  grolle  di  Revigny  dalle  quali  trarsi 
molto  saluitru,  e la  bella  cascaùt  del  Port-DE-La-ì>Ez,  elice  larga  4oo 
piedi  , alta  5o.  . , *.  - . , 

Accenneremo  iu  appresso  ia  questo  'scompartimento:  Savi'- Amo  re  as- 
sai piccola  città 'eoo  un  collegio . Gli  abitanti  de’ suoi  dintorni,  dice 

il  signor  liuot,  " conferva  t/o  parecchie  leste  e cerimonie  die  risalgono 
alia  più  remota  antichità.  La  sera  della  prima  dotncuica  di  quaresi- 
ma , le  colline  splendono  di  mille  fuochi  prodotti  da  fiaccole  accese 
portate  da  giovani  contadini . ciuf  vanno  scorrendo  le  campagne.  Cotale 
serata,  detta*  la  serata  dei  tortovi  di.  paglia  % è un  avanzo  delle  feste 
, antiche  celebrate  iu  ouorc  di  Ceretti  ché  corse  iu  cerca  della  figliuola.  - 
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S-Uir-Cni/Dl  , sulla  Bienne , piccola  cittì»  vescovile , commercia  ni  e e 
multo  indurire  , coll  un  collegio  ed  una  società  ili  agricoltura.  È il 
ceotru  di  un’  immensa  fabbricazione  di  ógjii  maniera  di  lavori  di  corno, 
scaglia  . legno,  bossolo,  osso  ed  avorio.,  di  corone,  di  chiodi  e di 
stolì'e  di  cutonc.  Questa  città , quasi  tutta  distrutta  da  un  incendio  nel 
1799,  è oggi  ben  fabbricata  , con  strade  diritte  e larghe,  ed  ornata 
di  parecchie  fontane.  Noteremo  elle  c l’ ultimo  luogo  della  Francia  in 
cui  sussistesse  la  servitù  ili  diritto  nel  tèmpo  della  prima  rivoluzione, 
SlT  mosce t. . grosso  villaggio  net  qysle  si  tanno  molli  formaggi  e la- 
tori di  ebanista,  ed  in  cui  vi  sono  numerose  botteghe,  in  cui,  da 
tempo  imrnptnorahile,  si  tagliano  pietre  line  o false,  e le  pietre  nere 
per  lutto;  silFatti  lavori  di  lapidarj  non  occupano  meno  di  1000  per- 
sone , c formano  nn  oggetto  di  traflico  di  gran  ronto.  CllATEAU-DES- 
Pats  e Bois-d’  .Vmost,  piccoli  liorghi  o grossi  villaggi,  ove  si  fanno 
moltissimi  arredi  ed  utensili  di  legno.  Muntz. , leggiadro  borgo  situato 
sulla  Bienne  in  ' una  stretta  assai  lunga.,  ove  si  fabbricano  moltissimi 
uriuoti  a contrappeso  o a pendolo , molti  chiodi  , e forse  00,000  mostre 
d'orologio  di  smalto.  , ..  ..  » 

Dò:. E.  sul  tioubs,  piccola  città  bilustre  e trafficante  , Con  un  col- 
legio , una  casn  di  educazione  /ire  gli  orfani , una  scuola  di  disegno , 
di  pittura , di  . scultura , * di  architettura.,  una  scuola  di  musica  , una 
società  di  agricoltura  , una  ricca  biblioteca  ' ed  un  museo  di  pitture  e 
di  anticaglie  ; conviene  inoltre  mentovare  il  canale  dal  Rodano  al  Beno 
che  vi  passa , la  chiesa  di  piastra  Signora , 1 magnifici  passeggi,  0 le 
sue  belle  prigioni.  Bàie  è celebre  negli  annali  della  guerra  per  gli 
assedj  memorabili  che  sostenne.  Si  allega  quello  del  i435  diretto  dal 
dura  di  Borbone  e quella  del  i(556  dal  principe  di  Conile , i quali 
tutti  e due  furono  respinti.  PoLIGNT , piccola  città , in  un  sito  roman- 
tico in  mezzo  delle  montagne  , con  un  collegio.  Le  Camerette,  una 
lega  da  questa  città',  vaste  costruzioni  romane,  delle  quali  ignorasi  la 
destinazione  ; le  due  fiietre  druidiche  ed*  altre  antichità  scoperte  nello 
sue  ad|acenze  Ialino  testimonianza  della,  sua  antichità  e destano  l’ in- 
teresse dei  dotti.  La  'costruzione  allatto  singolare  de’ macelli  fc  anche  cu- 
riosa. Annoi* , piccola  città  rinomata  per  le  viti  nel  suo  distretto,  lassa 
ha  un  collegio.  SaUSs , leggiadra  c piccola  città  regolannente  rifab- 
bricala dopo  il  terribile  incendio  del  j8lV  che  T aveva  pressoché  af- 
latto  distrutta.  Il  collegio  , il  teatro,  la  prigione , . la  piccola  biblioteca 
e specialmente  le  saline  , cavate,'  ,à  quello,  che  si  accerta,  dal  secolo 
vi  , vogliono  essere  menzionate.  Le  fucine,  del  borgo  di  StnOD  me- 
ritano ambe  che  se  ne  taccia  cenno  per  la  loro  importanza. 


Scompartimento  di  Saona-c-Loira.  ■ - 


liscose  ( Patisco),  stilla  riva  destra  della  Saona,  piccola  città  , contro 
del  commercio  dei  vini  della  dista  scialoncse  , capo-lungo  dello 
scompartimento,  con  un  collegio,  una  scuola  di  disegna,  una1  snuda 
teorico-pratica  di  u'riuoleria,  e di  meccanica,  una  coriria  d’agricoltura  , 
scienze  e belle  lettere  , una  piccola  biblioteca , ed  uit  gabinetto  di  mi- 
unuloijia  ttcomparltmentule.  Macone , la  . cui  origine  risale  alla  più 
rcmola  antichità  , possiede  molle -mine;  fra  le  altre  quella  di  un 


, EÈSOUZIOME  DELI.’  EUROPA. 

tempio  di  Giano  , ed  un  orco  tli  trionfo.  Un  ponte  antico  gettato  sulla 
Sauna  viene  attribuito  a Cesare.  Fra  gli  cdilìzii  moderni  accenneremo: 
il  palazzo  di  Città  , il  palazzo  Slontrevel  , ecc.  Popolazione  : 4 1,000 
abitanti. 

In  un  raggio  di  i5  miglia  trovasi:  Cl.UNY  e Tournus  , piccole  ritti 
con  un  collegio  ciascuna  ; a Cluny  eravi  già  tempo  una  magnifica  ba- 
dia di  Benedittini , assai  celebre  nel  AMI  e nel  xvm  secolo.  Romane-' 
CHE , grosso  villaggio  Con  una  miniera  di  manganese , la  più  ragguar- 
devole che  cavisi  in  Francia,  ed  una  delle  più  ricche  del  mondo.  Vuoisi 
specialmente  mentovare  in  questo  scompartimento  : 


Aurut»  ( Biltracte , Augustwlunum) , capo-luogo  di  circondario, 
sull'Arroux , piccola  città  vescovile , con  un  collegio , un  seminario , 
una  piccola  biblioteca  , un  gabinetto  di  fisica  , di  storia  naturale  e di 
antichità.  I due  archi  di  trionfo,  le  numerose  mine  di  templi  e d’anfi- 
teatri che  vi  si  veggono,  c l'estensione  delle  antiche  sue  mura  fanno 
fede  della  sua  importanza  nel  tempo  dei  Romani.  Popolazione: 
10,000  abitanti. 

Ad  alcune  miglia  all’  ostro  di  Autun  trovasi  il  grosso  villaggio  di 
MosrCEMlg,  dove  sono  miniere  di  carbone  e di  ferro  che  vi  si  ca- 
vano ed  una  manifattura  reale  di  cristalli;  alquanto  più  in  là  fl  borgo 
di  Cheuzol  , uno  de’ luoghi  più  industriosi  del  regno  con  ragguarde- 
voli minieredi  carbon  focàie  , fonderie  e fucine 'all’inglese:  vi  si  ta- 
gliano i cristalli  della  manifattura  reale  di  Muntcenis.  Ma  di  tutte  le 
città  di  questo  scompartimento  la  più  importatile  c:  ’ 


Ciulons-sur-Saose  , capo-luogo  di  circondario  , avvegnaché  di 
mediocre  grandezza  , è la  più  popolata  e la  più  trafficante  dello 
scompartimento  pel  canale  del  centro  che  qui  finisce  ; è il  luogo  di 
deposito  di  tutte  le  merci  mandate  dai  porti  dell'Oceano  e del  .Medi- 
terraneo  per  l’iateriore  del  regno.  Essa  ha  un  collegio  , una  scuola 
(li  disegno,  ed  una  piccola  biblioteca.  La  gran  chiesa  Mostra  Signora , 
il  puluzzo  del  parco  ed  il  bell'  argine  meritano  che  se  ne  faccia 
cenno.  Popolazione  : 12,000  abitanti; 

• 

Dopo  di  essa  metteremo  innanzi  Cn  arolles  , capo-luogo  di  circoo- 
dario  , assai  piccala  città  coll  un  collegio  , la  quale  era  altre  volle  la 
Capitale  del  Charollese.  Bouhbos-Lancy  , piccola  città  , di  qualche  ri- 
guardo per  lo  sue  Acque  minerali  ed  i suoi  bagni , conosciuti  dai  Ho- 
inani  sotto  il  mime  di  aquac  nisinei , e che  sono  tuttavia  assai  rino- 
mati. Loubaxs  , piccolissima  città,  capo-luogo  di  cùcoudario , ha  un 
collegio.  v ..  • '• 

.,  • - ■ " ' ' ’ ' > /’  V 


Botine,  sulla  Reyssousse,  capo-luogo  dello  scompartimento,  piccola 
città  molto  industre  e bella , con  un  collegio  , un  corso  d’  ostetri- 
ca, un  altro  di  disegno  lineare , di  geometria  c di  meccanica  appli- 
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cale  alle  arti,  una  società  di  emulazione,  un  gabinetto  di  fisica  e ili 
chimica,  un  museo,  una  biblioteca  assai  copiosa,  un  giardino  e ter- 
reno di  esperimenti  agricoli.  Borirg,  avvegnaché  poco  ricca  c traffi- 
cante, fa  tuttavia  le  speso  di  un  teatro  assai  leggiadro.  I passeggi 
che  sono  lunghi  viali  sono  il  suo  maggiore  ornamento.  Al  di  fuori 
vedesi  un  magnifico  spedale  c la  chiesa  di  Mostra  Signora  di  Brou  , 
fabbricata  da  Margherita  d'  Ausil  ia , la  quale  si  rende  singolare  per 
la  gotica  sua  architettura,  le  sue  magnifiche  vetrierc  ed  i suoi  mau- 
solei (li  marmo.  Non  passeremo  sotto  silenzio  che  Boiirg  è la  patria 
di  Gerolamo  Lalande  , le  cui  fatiche  astronomiche  ne  resero  il  nome 
celebre  nei  due  mondi.  Popolazione:  9,000  abitanti. 

i*  . ^ , ; 

Pici  li  in  torni  di  Bourg  trovasi  MriI.LOKAS  , grosso  villaggio  con  fab- 
briche di  stoviglie,  di  crogiuoli,  di  stufe,  ere. 

Devesi  ancora  menzionare  in  questo  scompartimento  : Po\t-de.Vacx, 
sulla  Heyssousse,  piccolissima  città  di  molto  traffico.  Poscia  nel  re- 
stante dello  scompartimento  notasi:  TkevoUX,  sulla  riva  sinistra  della 
Sonn  i , capo-luogo  di  circondano  , con  una  società  di  agricoltura , 
piccola  citta , resa  celebro  dalle  pubblicazioni  che  vi  facevano  i Ge- 
suiti. Belley  ( Belsilium , Bellica  ) , sulla  riva  destra  del  Rodano , 
assai  piccola  città  ed  antichissima , capo-luogo  di  ou  circoudario,  sedo 
vescovile,  cou  un  seminario,  una  Società  ili  agricoltura  : essa  fa  un 
traili  co  molto  esteso,  e particolarmente  in  pietre  litografiche,  scavate 
nelle  sue  vicinanze  c stimate  le  migliori  della  Francia.  LagniEU  e 
Saixt-Rambert  , piccolissime  città  in  fiore  per  la  loro  industria  : que- 
sta è il  centro  di  una  grande  fabbricazione  di  tele  dette  di  Saint- 
Ramhert , quella  di  cappelli  di  paglia  a foggia  d’  Italia.  Gli  amatori 
non  lasciano  di  visitare  la  gola  di  Sainl-Rambcrt , fenditura  epurate 
che  stcndesi  per  un  tratto  di  forse  5 leghe.  Seyssei.  , vicino  al  Ro- 
dano , piccolissima  città  importante  per  le  miniere  di  bitume  de’  suoi 
dintorni  , il  cui  prodotto  è adoperato  nel  coprire  ì terrazzi , nell’  in* 
tonacamcnto  intcriore  delle  peschiere  , delle  lontane,  degli  acquidolli. 
Alla  distanza  di  alcune  miglia  innalzasi  il  monte  Colombier,  in  cima 
al  quale  il  dotto  astronomo  Carlini  stabili  la  sua  sporula  per  misu- 
rare l’ arco  del  parellelo  medio  menzionai»  nella  descrizione  della  torre 
sii  Cuurduan.  Ville-Bois  ( TiUe-bois  sur  b-Ucy),  piccolissima  città  alta 
fiale  danno  importanza  miniere  ili  ferro  e petricre  di  eccellenti  pietre  da 
loglio  eravate  in  vicinanza. 

ftAMUA  e Gex  , sono  città  motto  piccole,  capi-luoghi  di  circondario, 
ciascuna  delle  <]uali  ha  una  società  a agricoltura.  IVmlua,  che  è più  in* 
lustre  delle  due  altre  , ha  inoltre  un  collegio.  Non  lungi  da  questa 
ritta  Iia  v vi  Ri  ELEO  ARDE,  che  c visitata  dagli  osservatori  per  le  cadute  e 
la  perdita  del  Rodano.  Accenneremo  ancora  MoniIIUFL  ]wr  le  sue  tn.i- 
uifatture  ili  panno  , di  cuojo  , di  lana  ecr.  OyonNAX  , importatile  per  li 
noi  mulini  per  segare  , ed  il  suo  traffico  di  legno  di  costruzione. 
UtzsovE . villaggio  dégno  di  esser  veduto  per  le  reliquie  di  edilizi! , le 
vestigia  di  fortificazioni , ed  altre  antichità  romane  trovate  nelle  sue 
adjarenze.  Finalmente  Ferney,  semplice  casale*  cangiato  per  le  cure  di 
Voltaire,  in  una  picroia  cil'à  imbuire  , ma  venuta  In  oggi  assai  mono. 
Nel  1775  vi  si  annoveravamo  800  lavoratiti  orologinj , ed  oggi  se  ne  rpn- 
tatm  100  al  più.  Yedcsi  ancora  il  castello  che  fu  reso  celebre  dal  lungo 
soggiunto  di  quel  grand'  uóùlo. 

Tom  i «*• 
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Scompartimento  del  Ródano. 

Liose  ( Lugdunum)j  grande  e bella  città,  la  seconda  del  regno 
sotto  f aspetto  dell’ industria , del  commercio  , della  ricchezza  e della 
popolazione,  capo-luogo  dello  scompartimento,  sede  della  settima 
divisione  militare,  di  un  arcivescovado  del  quale  i scompartimenti  del 
ltodano  e della  Loira  formano  la  diocesi,  c di  una  corte  reale. 
Poche  città  hanno  una  più  amena  situazione:  la  Sona  ed  il  Rodano 
la  chiudono  nel  loro  corso , dalle  parti  in  fuori  che  si  trovano  sul 
dorso  delle  sommità  di  Fourrières  e di  Saint-Just.  I suoi  venti  ar- 
gini , alcuni  de'  quali  sono  ornati  d'  alberi  e di  magnifici  edifìzii  ; la 
penisola  Perrache  che  si  abbella  anche  di  una  ricca  vegetazione  ; i 
suoi  quattro  sobborghi , ove  si  affolla  una  numerosa  popolazione  ; i 
suoi  ponti  di  pietra , di  legno  o di  ferro  che  attraversano  in  più  luoghi 
il  Rodano  e la  Sona  ; le  sue  56  piazze , alcune  delle  quali  sono  fre- 
giate di  bei  monumenti , fra  le  altre  quella  di  Bellecour , una  delle 
più  belle  di  Francia , nella  quale  vedesi  la  statua  equestre  di  Luigi 
XIV,  in  bronzo,  danno  a questa  città  un  aspetto  di  magnificenza, 
accresciuta  eziandio  dalle  amene  ville  che  la  circondano.  Fra  i mo- 
numenti più  riguardcvoli  di  Lione  accenneremo  : il  palazzo  di  città , 
io  spedale,  il  palazzo  del  commercio  e delle  arti,  l’ ospedal  generale , 
la  cattedrale  o la  chiesa  di  San  Gioì  anni,  la  chiesa  di  San  Aitier,  Fan- 
tiro  concento  della  Trinità,  oggi  collegio  reale , il  palazzo  deW  arcive- 
scovado ed  il  gran  teatro.  Un  nuovo  passaggio  ( l’Argue  ) a foggia  di 
que’  di  Parigi  fu  testé  aperto  in  ubo  dei  rioni  più  popolosi  della  città. 
Osservasi  eziandio  il  emulerò  di  Loyasse,  il  quale  contiene  bellissimi 
monumenti  funebri , e l’ antico  monastero  delle  antichità,  cosi  chia- 
malo dalla  quantità  di  medaglie  ed  altri  oggetti  antichi,  trovati  sca- 
vando il  suolo  sul  quale  innalzami  già  tempo  il  palazzo  degl’  impe- 
ratori ; esso  è'  oggi  trasformato  in  ospizio  degli  incurabili.  Alcune 
ruine  di  un  anfiteatro  di  bagni  e d alcune  vestigia  dell’  acquidoso 
sono  i soli  avanzi  dell'  antieo  suo  splendore. 

Numerose  ed  importanti  istituzioni  scientifiche  e letterarie  aumen- 
tano il  pregio  già  si  grande  della  città  dii  I.ione  ; noi  staremo  con- 
tenti ad  accennare:  l’ arra dr mia  universitaria,  il  collegio  reale,  fi 
seminario , la  scuota  reale  d' economia  rurale  e veterinaria , la  più  antica 
ilei  regno,  la  scuola  delle  arti  e de'  mestieri,  la  scuola  de’  sordi-tnuti , 
la  scuola  secondaria  di  medicina,  la  scuola  di  disegno  e di  pittura, 
(niella  d’arti  « mestieri  chiamata  istituzione  la  Mattinière , il  corso 
di  chimica  applicata  alla  tintura,  l’accademia  reale  delle  scienze,  di 
belle  lettere  e d'arti,  la  società  per  f istruzione  elementare,  la  so- 
cietà di  lettura , la  società  reale  d‘  agricoltura , di  storia  naturale  e 
delle  arti  utili , la  società  di  farmacia,  quella  di  giurisprudenza,  la 
Linneana,  quella  di  mrdicma,  il  conservatorio  delle  arti , la  collezione 
de'  monumenti  lionesi  moderni , il  museo  di  pittura  e d’antichità,  il 
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gabinetto  di  storia  naturale  recentemente  formato , la  pubblica  biblio- 
teca, clic  è la  più  la-ila  delle  collezioni  scodi  partimen  tali  in  questo  ge- 
nere; il  giardino  botanico  e il  scmenzajo  reale  di  naturalizzazione. 
L’assedio  di  *0  giorni  eli’  essa  sostenne  nel  1793  contro  gli  eserciti 
della  repubblica  la  immerse  nel  lutto  e nella  miseria  : la  sua  popo- 
lazione è decimata;  le  sue  manifatture  sono  abbandonate,  distrutti  i 
suoi  monumenti;  le  reazioni' del  1813,  e le  sanguinose  sollevazioni 
del  4831  e 4834  arrestarono  i progressi  della  sua  industria  e del  suo 
commercio,  che  orano  stati  grandissimi. 

Le  sue  stoffe  di  seta,  rinomate  per  la  solidità  della  tintura  ed  il  buon 
gusto  del  disegno , ne  formano  il  principale  fondamento.  Al  dire  del 
signor  Dufnur , Lione  ha  40,000  telaj  per  la  tessitura  della  seta  , che 
occultano  80,000  artigiani,  i quali  danno  al  consumo  100,000,000  di 
franchi  di  lavori  ; la  fabbrica  di  cappelli  formava  non  ha  guari  una 
parte  considerevole  dell'  industria  lionese,  ma  ne  prese  il  luogo  la 
fabbrica  delle  felpe  di  seta,  che  alla  loro  volta  prendono  il  luogo 
dell’  antico  feltro  de’ cappelli;  la  drogheria,  l' apparecchio  delle  ma- 
terie coloranti,  i libri  di  pietà  e la  fabbrica  de*  liquori  sono  anche 
rami  importantissimi  dell’ industria  di  questa  città.  Lione  ha  anche 
un  istituto  speciale  chiamato  Condizione  delle  tele,  dove  tutte  le  sete 
filate  o torte,  destinate  ad  essere  vendute,  sono  deposte,  e sotto- 
poste ad  una  disseccazione  uniforme:  un  banco  fu  stabilito  nel  1833 
col  capitale  di  2,000,000  di  franchi:  a questo  proposito  noi  rammen- 
teremo che  al  banco  stabilitovi  nel  4343  dal  cardinale  di  Tournon 
era  stala  assegnata  una  sorniha  maggiore.  Lione  assume  immense 
commissioni  di  sali,  vini,  ferri  ed  acquavite,  e numerosi  battelli 
a vapore  solcano  la  Senna  sino  a Chàlons,  ed  il  Rodano  sino  ad  Arlcs. 
1 baluardi  di  cui  hanno  poco  fa  circondato  Lione  c gl’  importanti 
lavori  che  vi  si  fecero , devono  farla  annoverare  fra  le  piazze  forti  del 
regno.  La  popolazione  ò , della  città  propriamente  della , di  454,000 
abitanti. 

• ••  „ «s 

Fra  i luoghi  da  osservare  che  trovami  nei  dintorni  immediati  ed  alln  di- 
stanza di  alcune  miglia  da  Lione,  accenneremo:  Vosi:  e Saim-Cìmih, 
vai  sobborghi  di  Lione,  che  sono  pieni  di  fabbriche.  La  Guielotieke , 
eoo  18,000  abitanti,  e la  Croce-Rossa,  con  9000 , avute  comunemente 
rame  sobborghi  di  questa  metropoli , ne  sono  Adatto  staccate  per  rispetta 
airaminiuistrazione  : e sono  veramente  due  città  industre  e commercianti. 
LIle-Baube , luogo  ameno  sulla  Sonni,  non  più  lungi  d’  un  miglio.  Vi  si 
osserva  un  ponte  sospeso  di'  catene  di  ferro,  d’uua  elegante  costruzione. 
Cresst,  piccolo  villaggio  , importantissimo  per  la  sua  miniera  di  rame,  la 
più  ricca  di  quante  n abbia  la  Francia.  Vengono  in  seguito  St-Bki.  , altro 
villaggio  eoo  una  ricca  miniera  di  rame,  che  si  va  cavando.  St-Gems- 
Lavai.  , piccolissima  ritti  in  (iure  per  le  fabbriche  di  cappelli  di  paglia , 
di  carte  dipinte , colorate  e lustrale,  di  prodoUi  chimici  ed  altri  oggetti. 
ClVORS  sul  Ilodano  , piccola  città  iaduslce  c di  gran  tradirò  con  un  M 
Aliale  che  va  n terminare  alle  lire  di  riferì . donde  si  estrae  il  rarbon 
fusile.  Vi  passa  la  strada  di  ferro.  A Aruohas  , viciuo  a OTtors , sa 
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erose,  da  pochi  anni,  una  manif.itlttra  di  stoviglie,  i cui  prodotti  oltre- 
passano di  già  5uo,uo0  Ir.  ogni  anno.  « 

Vuoisi  notare  Aurora  in  questo  scompartimento:  Tarare,  grosso  borgo 
alle  falde  di  una  piccola  montagna  di  quoto  nome,  florido  per  le  sue 
numerose  fabbriche  di  mussole  a ogni  qualità;  questo  ramo  di  industria 
si  estende  per  alcune  miglia  all'intorno  ed  occupa  da  5o  a 60,000  operai 
tessitori  e ricaniatori.  ANPLtPlUS,  piccola  città  in  flore  per  numerose  lab- 
bri  ohe  di  carte  eccellenti.  CoumS,  piccolissima  città,  ceutro  di  una  grande 
fabbricazióne  di  tele  dette  di  Beaujolais,  Sulla  via  di  Blasone  trovasi 
Villafmanca,*  sulla  Saona  , città  industre  e trafficante,  capo-luogo  di  cir- 
condario , con  un  collegio.  Nella  direzione  opposta  e sulla  destra  riva  del 
Rodano  c situato  ConduIAU  , importante  specialmente  po’ suoi  vini  bianchi 
rinomali. 


Scompartimento  dell’  Isera. 

• 1 

(Ikek oule  ( Culàro,  Gratianopolis) , sopra  l’Isére,  capo-luogo  dello 
Scompartimento  di  questo  nome,  e prima  capitale  del  Dellinalo , città 
forte  c industre , sede  d’ un  vescovo  o d’  una  corte  reale.  Il  palazzo 
della  prefettura , il  palazzo  di  giustizia  ola  cattedrale,  sono  le  cose  a 
vedersi  ; i suoi  baluardi  signoreggiano  una  vasta  e fertil  pianura  : essa 
è centro  d'  una  gran  fabbricazione  di  guanti  e di  liquori,  ebe  son  gli 
oggetti  principali  del  suo  commercio.  Documenti  officiali  fanno  aperto 
die  la  fabbricazione  di  guanti  ne  dà  annualmente  500,000  dozzine  , 
i quali  sono  tagliati , ricamati , cucili  da  5 a 6000  persone , la  metà 
delle  quali  abita  nella  città  e ne'  sobborghi , e I’  altra  è sparsa  nei 
villaggi  circonvicini.  Questi  5,600,000  guanti  hanno  un  valore  appros- 
simativo di  V, 000,000  di  franchi.  L’Inghilterra  ne  consuma  90,000 
dozzine  , le  quali  essendo  di  prima  qualità,  sono  stimate  1,500,000 
franchi.  L’accademia  universitaria,  il  collegio  reale,  il  seminario,  il 
corso  di  diritto  commerciale , la  scuola  di  disegno  , il  corso  di  ostetricia. 
quello  di  botanica',  la  scuòla  secondaria  di  medicina , la  società  delle 
scienze  ed  arti , la  scuola  di  disegno  e di  pittura , la  biblioteca  pubblica  , 
il  museo,  il  gabinetto  di  storia  naturale  e d' antichità , due  gabinetti  di 
medaglie,  un  gdbinelto  di  macchine  ed  il  giardino  botanico  sono  i suoi 
principali  istituti  letterarii  e scientifici.  Popolazione:  22,000  abitanti. 

Non  lungi  da  Grenoble  si  trova  il  ponte  di  Claìx  sul  Dirne,  d’un  sol  arco, 
la  cui  corda  è di  ifo  [siedi , m'entro  e alto  l 'IO.  SASSI  NAGE,  piccolo  borgo, 
famoso  pel  formaggi  de  suoi  dintorni,  e per  le  due  belle  grotte,  rese  si 
celebri  dalla  credulità  popolare,  la  quale  attribuiva  loro  il  poter  presagire 
rabbondatiza  o la  carestia  ;;  e piti  lungi  s’  ibrontra  la  GmM>E.t.EKTos\  , 
monastero  famoso , riguardato  già  come  la  metropoli  dell*  ordine  cosi  ricco 
come  severo  fondato  da  S.  Bruuo’nel  io84.  Histabiliti  nuovamente  nella  loro 
antica  dimora,  clic  venne  rispettata  ai'  tempi  che  atterra vansi  i mona- 
steli,  questi  religiosi  conservano  l’autorità  che  danno  le  austere  loto 
virtù  e l’arte  di  rendersi  utili,  eli' ebbero  in  retaggio  dai  loro  antecessori. 
Voi aon,  piccola  città,  multo  iuduslre,  centro  di  uua  grande  fabbricazione: 


FRANCIA.  ^27 

ditele  di  canapa  detterò  Vmmn*  Li.s-Kchèllls,  piccolissimo  borgo,  notabile 
per  la  vicinanza  della  magnifica  vCdta  tagliata  n.el  sassci  da  Carlo  Emamirle, 
e di  quella  che  Napoleone  fece  aprire  forando  una  montagna  della  medesima 
catena.  Rives,  piccolissima  città  di  riguardo  per  le  sue  fabbriche  di 
acciaio  naturale,  e pe’  suoi  numerosi  telai  di  tele  che  si  vendono  a Voiron. 
SavGervasio,  piccolo  villaggio  dov’c  la  fonderia  di  cannoni  di,  ferraccio 
per  la  marina.  YlZJL-LE,  vicino  alla  Ronianche,  piccolissima  città  che  rendesi 
singolare  per  le  numerose  sue  fabbriche  di  tele  dipinte,  e per  quelle  di 
carta,  per  le  sue  filature  ed  il  suo  alto  fornello  stabilito  dal  i8a6.  VlT.  più 
piccola  ancora,  con  molti  mulini  da  seta  e fabbriche  di  stoviglie;  la  fontana 
ardente  . non  lungi  dal  villaggio  SAVlURTOLOMME<r , annoverata  fra  le 
maraviglie  del  Delhnato;  sembra  che  il  numero  delle  infiammazioni  spon- 
tance  di  eotesta  fontana  scemò  d'assai;  n’  esce  oggi  soltanto  un  gaz  infiam- 
mabile, col  quale  si  possono  accendere  materie  leggiere.  Artemont,  sulla 
Romancbe, assai  piccola  città  notabile  per  la  sua  miniera  d'argento  e per 
la  sua  fonderia  ai  piombo  raffinato  tratto  dalle  miniere  della  Orare  che 
sono  assai  più  lungi.  BÓURÒ-D -OlSAN'8,  virino  alla  Romaiche,  piccolo  borgo 
situato  in  una  valle  amena,»  clic  un  terrìbile  traboccamento  cangiò  in  un 
lago,  il  quale  si  conservò  dal  IX  secolo  sino  al  XIIL  Si  riconosce  ancora 
l'argine  di  quel  laeo  straordinario  chiamato  lago  di  San  Ixirenzo',  l'evacuardl 
che  fece  scendendo,  nel  1099,  distrusse  lutti  i villaggi  e tutte  le  abitazioni 
die  si  trovarono  sul  passaggio  delle  sue  acque , e sommerse  la  città  di 
Grenoble. 
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Vwm  ( ’Vindohona , Vienna  Allohroqum),  fabbricata  «ni  pendio  <li  un 
colle,  lungo  la  riva  sinistra  del  Rodano,  nella  piccola  valle  della  (Jera. 

È una  «:ittà  di  mediocre  grandezza  , capo-luogo  di  circondario,  che  si 
va  di  di  in  di  abbellendo.  L'obelisco  .conosciuto  sotto  il  nome  di  pian 
de  l'aiguitle  , posto  vicino  ad  una  delle  porte  della  città , il  bell’  arco 
trionfale  c gli  avanzi  di  un  tempio  dedicato  ad  Angusto , di  un  anfi- 
teatro . di  un  acquidotlo , di  una  co* a quadrala . lo  cui  colonne  sono 
alte  50  piedi,  c molti  bassi-rilievi , bronzi,1  mosaici,  tiiadagìte  ed 
iscrizioni  attestano  t' importanza  di  guasta,  città  nel  tempo  de'  Ro- 
mani , allorché  era  la  residenza  «lei  prefetto  delle  Gàllie  e del  coiiian- 
dante  della  piccola  flotta  che  mantenevano  sul  Rodano.  Dopo  la  sco~ 

rrta  fatta  nel  1880 d’antichi  acipiidolti,  e la  loro  ristorazione,  Vienna 
copiosamente  provveduta  d'acqua.  Vuoisi  ricordare  la  chiesa  di 
Mostra  Signora  della  Vita,  «K|ilìzio  antico  che  alcuni  antiquari  av- 
visano sia  il  pretorio  romano;  poseia  il  ponte  clic  dà  Comunicazione 
alla  città  col  sobborgo  ed  il  forte  Pipel.  Vienna  ha  un  collegio , una  » 
biblioteca  cd  un  museo  d'  antichità  ; il  suo  commercio  è assai  rag- 
guardevole, le  sue  numerose  fabbriche  i!  lo  officine  metallurgiche, 
in  ispecialità  quella  «lei  signor  Frérejan , la  quale  lavora  5000  quin- 
tali metrici  di  rame  annualmente,  danno  eziandio  molto  pregio  alla 
sua  industria.  Il  contrasto  di  colali  differenti  obbietti,  dice  un  dolio 
economista,  il  sig.  Adel.  Riempii,  quali  sono  «ufficine , rupi,  mine  ro- 
mane, pezze  di  panno  sleso  sopra  avanzi  di  acqnidoUi , concio,  mu- 
lini da  macinare,  gualchiere,  filature  di  seta  , danno  alla  valle  della 
Cera  una  grande  somiglianza  con  «|uella  della  Clyde  in  ls«'ozia  Ira 


ajfi  oescbiziose  dell’  ecropa. 

Tonarle  e Glasgow.  È un  luogo  degno  ad  un  tempo  del  filosofo,' 
dell’uomo  dato  all' industria  e del  poeta.  Popolazione:  14,000  abi- 
tanti. 1 

V’  ha  pur  anco  in  questo  scompartimento  Sav-Marcfleiso  e La  Torbe 
del  Pino  , assai  piccole  città  , capi-luoghi  di  circondario.  BourGOIN  , po- 
sto nei  dintorni  di  quest’  ultima,  si  rende  singolare  per  le  sue  fabbri- 
che d’indiana  e di  tele.  Poste  DI  Bf.lvjcino,  che  è molto  più  distante, 
ha  un  collegio  e delle  acque  minerali,  li  Guiers,  che  -vi  si  passa  so- 
pra un  ponte,  la  separa  dal  borgo  sardo  del  medesimo  nome:  i uno 
dei  principali  uffizi  di  dogana  di  terra  del  regno.  La  Salme  , non 
lungi  dalla  sinistra  risa  del  Sodano , villaggio  notabile  per  una  grotta 
singolare , la  cui  entrata  è occupata  da  una  Cappella  della  y ergine  , 
fabbricata  in  modo  bizzarro , ed  il  cui  interiore  offre  parecchie  salo 
ornate  di  stalattiti,  un  canale  sotterraneo  ed  un  lago. 

, Scompartimento  della  Loira. 

Moktbbison  , sul  Yizezi,  piccolissima  città. , capo-lungo  dello  .scom- 
partimento della  Loira , con  un  collegio,  una  società  ti  agricoltura  c di 
commercio  ed  un’  assai  piccola  biblioteca.  La  fabbrica  del  collegio , 
il  palazzo  di  giustizia  ed  il  mercato  dette  biade  sodo  gli  edilizi!  di 
maggior  riguardo  di' questa  città,  la  cui  popolazione  è di  5,000 
abitanti.  ' 

Nei  dintomi  trovasi  AndìikzieOX  , villaggio  sulla  Loira,  al  quale  la 
Strada  di  ferro  tra  Lione  e Santo  Stefano  che  ivi  finisce,-  procaccia  gran 
vantaggio  ; è un  luogo  di  deposito  di  carbon  fossile.  SAN  G alsuer  , 
borgo  notabile  per  io  sue  acque  minerali  e per  una  gran  fabbrica  di 
ceri. 

. * s ’ t 
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Santo  Stefano  ( Saint-Etienne ) , sul  ruscello  Furens , le  cui  acque 
son  sì  proprie  a dare  la  tempra  al  ferro;  bella  città,  ben  costruita  , 
ragguardevolissima-,  ed  una  delle  più  industri  del  regno,  centro 
di  un’  estrazione  notabile  di  carbon  fossile,  rinomata  soprattutto  per 
le  sue  belle  manifattore  d’arme , per  lo  sue  chincaglierie , per  le  sue 
filature  di  cotone,  e per  le  sue  fabbriche  di  nastri  di  seta.  Essa 
possiede  molte  istituzioni  letterarie  e scientìfiche,  fra  le  quali:  un 
collegio,  una  scuola  di  minatori,  un  corso  di  geometria  e di  meccanica 
applicate  alle  arti,  una  scuola  di  sordi-muli,  una  società  di  agricoltura 
è di  commercio , una  pubblica  biblioteca  ed  il  bel  palazzo  comunale. 
Santo  Stefano  si  è messo  in  relazione  cogli  avvallameli  ti  dei  Rodano 
e della  Loira  per  mezzo  di  tre  strade  di  ferro , l’una  da  Santo  Stefano 
alla  Loira , l’altra  dalla  Loira  a Roanne , la  terza  da  Santo  Stefano  a 
Lione.  Le  varie  industrie  di  Santo  Stefano  occupano  forse  50,000 
lavoranti,  ed  i loro  lavori  sono  stimati  sui  luoghi  75,000,000  di  Ir. 
all’  incirca.  Tuttoché  li  rapporti  ufficiali  accordino  soltanto  a questa 
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città  33,000  abitanti , è dimostrato  che  dal  1816  al  1837  inclutivamcnl * 
essa  dee  sommare  al  meno  che  sia  a 52,000  anime:  in  questo  numero 
sono  compresi  gli  abitanti  del  distretto  i quali  lavorano  nelle  numerose 
sue  fabbriche. 

Ne’  dintorni  immediati  di  Santo  Stefano , ed  in  un  raggio  di  io  miglia 
si  trovano:  La-Bei>arriÈre,  piccolo  villaggio  ove  sono  fonderie  ragguardevoli; 
SaS-Giovansi-di-Bosnefosd , grosso  borgo,  notevole  per  le  sue  fabbriche 
di  ferri  laminati,  per  la  sua  fucina  all'inglese  e pe' suoi  inforni  all’inglese-. 
Cbawdon  e FirmiNy,  che  hanno  fabbriche  importantissime  di  chiodi,  di 
nastri,  di  stringhe  e d’altri  oggetti;  Borgo-Argentac , con  fabbriche  di 
non  poco  momento  di  tocche,  di  stringhe,  e con  bei  sementai-,  Saint- 
Chabmont,  piccola  ritti  pregevole  specialmente  per  le  numerose  sue  fab- 
briche di  nastri  e di  galloni  di  seta  e per  la  sua  grande  fucina  p ferriera' 
all’inglese , stabilita  nel  sobborgo  di  SanGiuliako;  essa  ha  un  collegio,  e 
fornisce  annualmente  più  di  sci  milioni  di  ferro.  Htve-de-Gier , sul  Gier, 
nel  luogo  ove  comincia  il  canale  di  Givors , il  quale  comunica  col  Hodano, 
ed  il  cui  heVC avvallamento  del  Couzon  è un’  imitaaione  in  piccolo  di  quello 
di  Saint-Fercol;  li  suoi  immensi  scavi  di  carbon  fossile,  che  impiegano  4o 
macchine  a vapore,  le  sue  grandi  fabbriche  di  vetro,  di  latta , e la  sua  bella 
fonderia,  il  cui  acciajo  damascato  e le  lime  sono  tenute  in  gran  pregio, 
danno  una  grande  attività  a questa  città  ìndustre.  Il  suo  commercio  si 
aumenterà  ancora  quando  là  strada  di  ferro  che  vi  dee  passare  sarà  con- 
dotta a termine. 

Noteremo  ancora  in  questo  scompartimento:  Roavne,  sulla  riva  sinistra 
della  Loira,  leggiadra  e piccola  città  ìndustre  e di  gran  traffico;  è il  deposito 
delle  merci  di  Lione,  degli  scompartimenti  del  l’Ostro  e del  Levante,  che 
vanno  a Parigi  per  la  Loira  e pel  canale  di  Briare.  Ha  un  collegio,  una 
piccola  biblioteca  ed  un  sCmenzajo  scompartimentale.  U ponte  sulla  Loira 
condotto  a termine  nel  itilo,  gli  avanci  di  bagni  romani,  di  mosaici  e di 
altre  antichità  sono  degne  che  se  ne  faccia  menzione.  Ad  alcuue  miglia  è 
situato  SaIN  r-SvMPHOhIEN  [Saint-Symplioi irn-eri-Lar) , grosso  liorgo  , con 
fabbriche  di  mussolina  e di  tela.  St-Aerar  , villaggio  con  acque  minerali. 

Scompartimento  dell’ A Ita- Loira. 

\ \ ' * 
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Le  Por,  capo-luogo  dello  scompartimento,  situato  non  lungi  dalla 
sinistra  riva  della  Loira,  a’  piedi  dello  scoglio  di  Cornelio  ed  a poca 
distanza  di  quello  di  Polignac,  di  San  Michele  e degli  organi  d'Espail- 
ly , tutti  prodotti  da  antiche  eruzioni  vulcaniche,  le  quali  prima  dei 
tèmpi  storici  sconvolsero  tutta  cotale  contrada.  Questa  città,  sede  di 
un  vescovo,  è non  meno  di  gran  conto  perla  sua  situazione  che 
per  la  sua  industria , i principali  oggetti  della  quale  sono  i merletti , 
le  bionde  ed  i sonagli,  che  da  un  Secolo  fornisce  ai  mulattieri  ed  ai 
vetturali  del  Mezzodì  e del  centro  della  Francia.  Le  Puy  non  manca 
d'istituzioni  letterarie,  di  culle  principali  sono:  il  collegio  reale,  il 
cono  di  geometria  e di  meccanica  applicala  alle , arti , il  seminario,  la 
società  d’ agricoltura-,  di  scienze  , d’arti  e di  commercio,  la  galleria 
de’  quadri,  il  museo  delle  statue  , delle  antichità  e di  oggetti  di  storia 
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naturale  c la  pu'oblioa  biblioteca,  la  quale  S però  una  (Ielle  meno  co- 
piose del  regno.  La  cattedrale  n’è  l’edificio  migliore,  di  cui  i geo- 
grafi troppo  esagerano  la  bellezza , ma  che  è pur  pregevole  per  la 
sua  antichità,  per  la  magnificenza  de’ suoi  ornamenti  e l’altezza  del 
campanile:  questo  santuario  è celebre  pel  concorso  che  annualmente 
vi  attira  la  statua  della  Madonna  Du  Puy , visitata  ne’  tempi  addietro 
da  molti  papi  c da  nove  re  di  Francia.  Essa  è una  piccola  statua 
di  cedro,  e erniosi  scolpila  (Lai  cristiani  del  monte  Libano,  qui 
trasportata  da  1F  Oriente  fin  dall’ via  secolo.  Popolazione:  15,000 
abitanti. 

Nelle  vicinanze  ed  in  un  raggio  di  i4  miglia  trovasi:  la  Rope-di-S ATt-MTCffELE, 
roii  una  chiesa  edificala  sulla  sua  vetta,  alla  quale  si  Ynonta  per  una  scala 
di  o6o  scaglioni  tagliati  nel  masso.  Kspui.y  , villaggio  bagnato  da  un  ruscello 
clic  trac  seco  giacinti,  granate  e zaffiri.  Pomcnac,  piccolo  borgo,  il  cui 
castello  rovinato  fi!  fabbricato  sull'  area  dell’antico  tempio  d'apollo}  vi  si 
scorce  ancora,  dice  il  signor  Iluot,  la  testa  di  questo  Dio  scolpita  sopra 
un  disco  di  inarmo,  rhe  copre  l’apertura  del  pozzo  donde  sembrava  uscisse 
la  voce  del  dio  gallo.  (ìoouet,  piccolo  villaggio  con  una  fabbrica  di  cappelli; 
virin  viciuo  una  corrente  di  lava  figurò  delle  Costruzioni  bizzarre:  una  torre 
rotonda,  terminata  da  un  tetto  di  forma  conica  ed  il  peristilio  di  un  edifìzio 
ornato  di  colonne,  della  lunghi  zza  di  5o  piedi,  edeu’altezza  di  iBo.  chia- 
mato il  tempio  naturale.  Yssingeaux,  piccola  .città  in  fiore  per  la  sua 
industria  svariata  e capo-luogo  di  circondario;  essa  ha  una  società  tT  agri- 
coltura. 

Toccheremo  ancora  in  questo  scompartimento:  Dkiocde,  vicino  aU’AUier. 
capo-luogo  di  circondario,  con  un  collegio  ed  una  società  d'agricoltura. 
Langeac,  piccolissima  città  importante  per  le  sue  cave  di  coti  c di  carbon 
foisile.  MpsiSTROL  e Tf.nce  , piccole  città  floride  per  la  loro  industria;  vi 
si  fabbrica  una  grande  quantità  di  merletti,  di  carta  c di  altre  cose. 


Scomparii mento  della  Lozèrc. 

r ...  / . . * 

Mranp»  sul  Lai,  piccola  cittì  vescovile,  capo-luogo  dello  scomparti- 
mento della  Lozùre ,.  è il.  centro  del  traffico  di  saje  e di  cadi  co- 
nosciuti sotto  il  nome  di  saje  di  Mende  che  si  mandano  nell’ inte- 
riore (iella  Francia,  in  Ispagna,  in  Italia,  nell’ Alemagna  : essa  ha 
un  collegio,  una  società  d’agricoltura,  commèrcio,  scienze  ed  arti, 
una  piccolissima  biblioteca  ed  una  galleria  di  quadri.  La  sua  popo- 
lazione è di  5,000  abitanti.  . . 

In  un  raggio  di  IO  miglia , trovasi:  BagnolS,.  nel  Lot , piccolo  vil- 
laggio in  cui  vi  sono  acque  termali  frequentatissime  ; Marvejols  , assai 
bella  città,  piccolissima,  situata  in  una  valle  , centro  di  una  graude 
fabbricazione  di  saje,  e capo-luogo  di  circondario.  Essa  ha  una  società 
d agricoltura.  M ARCUASTE!.,  piccolissimo  villaggio  vicino  al  quale  vedesi 
una  bella  cascata  formata  dal  ruscello  della  Carde,  c belle  vestigia 
di  una  strada  romana  la  quale  romluccva  da  Lione  a Tolosa.  Chanac, 
piccolo  borgo,  non  lungi  dal  quale  si  trovano  ancora  dei  dotmens , 
o monumenti  druulici. 
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Faremo  pur  anco  mcnzioftc  di  FloraC  , assai  piccola  tini  , capo-luogo 
di  circondario,  con  una  società  d'agricoltura.  Vui.AS  e Yillffort,  pic- 
colissime città  importanti  per  lo  scavo  delle  loro  miniere  ; a Villefort 
vi  c la  fonderia  centrale  per  tutte  le  miniere  dei  dintorni.  Essa  dà  del 
piombo  dolce  , della  granaria,  del  litargirio  rosso  e dell’ossido  bianco 
di  piombo.  In  quella  di  Vialas  si  scava  del  piombo  argentifero. 

Scompartimento  dell’ A r dèche. 

t , • . 

Privas,  assai  piccola -ci Uà  alquanto  mercantile,  capo-luogo  dello 
scompartimento  , centro  di  un  grandissimo  raccolto  di  seta , sopra  un 
poggio  bagnato  dall’  Ouvèze , con  una  società  d’  agricoltura  ed  una 
piccola  biblioteca.  Popolazione  : 4,000  abitanti. 

Ad  alcune  miglia  verso  greco  , sul  Rodano , è situala  la  Voclte  , 
borgo  di  qualche  momento  po'  Suoi  quattro  -alti  tornelli  e le  due  sue 
macchine  a vapore,  (giusta  bella  istituzione  appartiene  alla 
delle  fonderie  e fucine  della  Loira  e deli’lsera.  41  giudicata  la 
che  la  Francia  abbia  in  questo  genere. 

Annonav,  al  confluente  della  Canee  e della  Déaume , piccola  città 
trafficante  e indnstre;  è il  centro  di  una  grande  fabbricazione  di 
carta  eccellente  di  ogni  qualità , di  molti  panni  e di  altri  oggetti  ; lo 
sue  peHi  concie  in  alluda  sono  ricercatissime,  e se  ne  fa  ammontar  il 
valore  a 500,000  franchi.  Annonay  ha  una  società  di  statistica,  cd  è 
La  patria  di  Montgollìer  clic  può  aversi  per  l’ inventore  degli  aereo- 
stati,  cd  al  quale  devesi  liuvenzione  dell’ariete  idraulico.  Popola- 
zione : 8,000  abitanti. 

L’ Argentière,  piccolissima  città , capo-luogo  di  circondario,  con 
ima  società  d’ agricoltura  ed  alcune  fabbriche , il  cui  prodotto  la 
compensa  dell’  esaurimento  delle  sue  miniere  di  piombo  argentifero. 

Nei  prossimi  suoi  dintorni  , ed  in  un  raggio  di  10  miglia,  vi  ha 
una  folla  di  luoghi  notabili  per  le  loro  singolarità  naturali,  troppo 
importanti  perché  non  si . debbano  da  noi  accennare  al  lettore.  UlloNS 
piccolo  borgo  sull’ Ardccbe , degno  di  osservazione  per  l' unione  della 
sue  rupi  di  foi me  cubiche  o piramidali  di  20  a 3o  piedi  d'altezza, 
e per  alcune  specie  di  truogoli  scavati  nello  scoglio  fondamentale  che 
sostiene  tutti  cotali  massi:  sono  • grandi  sfere,  ronenve,  sono  burbe, 
ligure  ovali  , assai  liscie  e regolari , che  olirono  luoghi  sfondati  all’  al- 
tezza di  4,  6 a 8 piedi.  Vicino  a Vai.i.on  , altro  piccolo  borgo  sull’Ar- 
dccbe,  si  vedono  grolle  le  cui  stalattiti  hanno  una  grande  variefà  di 
forme  strane.  Nei  dintorni  si  scavano  miniere  di  carbon  fossile  a PhaDES 
cd.  a NtEIGt.ES’, .e  vedési  a CtlAVADE-DE-MAVitES  un  mulino  per  segar 
tavole,  mosso  dal  vapore.  Il  Ponte  deli’ Arcò,  che  attraversa  l’ Ardi* 
che,  è uno  dei  più  bei  ponti  naturali,  che  si  possano  vedere;  è un 
«reo  immenso  semicircolare  formato  di  un  solo  scoglio,  lungo  180  piedi, 
allo  go.  SaNT-E  iien N E-de-Lugdakes  , piccolo  borgo  , nelle  cui  vicinanza 
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trovasi  la  Vasta  possessione  degli  Ubas  appartenente  alla  famiglia  di 
Agraiu  dogli  Ubas , e ragguardevole  pei  perfezionamenti  doM'  agricol- 
tura teste  introdottavi  : il  Pràsoncoupe  , che  c uno  dei  più  bei  vul- 
cani spenti  nel  Vivarese , ed  il  villaggio  di  San-LaUrent,  rinomato  per 
le  sue  acque  minerali  frequentatissime.  Aubenas  , vicino  all’  Ardèchc , 
piccola  citU  con  un  collegio , centro  di  un  gran  traflìco  di  sete  la- 
vorate e greggie , di  cui  ò il  deposito  per  fa  parte  meridionale  dello 

scompartimento  e per  una  parte  di  quello  del  Gard.  Vals,  piccolo  borgo 

con  acque  minerali  e notabile  pel  celebre  argine  de  giganti , Tonnato 
dall' unione  di  prismi  basaltici  clic  sono  lungo  le  due  rive  del  Volani. 
Vili.eneuve-de-Berg  , dove  si  coltivano  bachi  da  seta  e parecchi  frutti  ; 
vi  si  vede  V obelisco,  eretto  alla  memoria  di  Oliveri  de’Serres  rilevi 
nacque  e che  introdusse  il  gelso  in  Francia.  BouhG-SaIXT-Andeol  , sulla 
riva  'destra  del  Rodano , piccola  cittì , florida  per  la  sua  agricoltura  e pel 
suo  traflìco  ; lì  vicino  vi  sono  le  ruine  di  un  tempio  gallico , il  quale  se- 
condo i soggetti  rappresentati  in  alcuni  bassi  rilievi  quasi  cancellati,  sem- 
bra sia  stalo  consacrato  al  Dio  A/itnt.' VtviERS  , piccolissima  città  vesco- 
vile sulla  riva  destra  del  Rodano , circondata  da  vigneti , dà  gelsi  c da 

alberi  fruttiferi;  vuoisi  accennare  il  seminario  e specialmente  la  specola 

del  celebre  astronomo  Flaugergues  ; era  già  la  capitale  del  Vivarese. 
RoCttEMAURE , piccolo  borgo  sulla  riva  destra  del  Rodano , in  cui  si 
fabbricano  pietre  fbcaje.  Nei  dintorni  vedesi  il  vulcano  spento  di  Chenc- 
vari , un  lato  del  quale  olire  un  colonnato  basaltico  che  stendrsi  a 600 
piedi  : e le  Balmes  DE  Mont-Bkus  , imbuto  enorme  profondo  a 480  piedi 
e largo  3o  all’  orlo.  Noo  abbandoneremo  questo  scompartimento  si  im- 
portante Del  fatto  della  geografia  fisica , senza  accennare  ancora  alcune 
altre  singolarità  degne  di  osservazióne  , come  a dire  il  maestoso  cumulo 
de' prismi  vicino  al  ponte  di  RlGODFL ; lo  stupendo  argute' formato  da 
colonne  colossali  non  lungi  dal  villaggio  di  Colosibier  ; la  magnifica  c/i- 
scata  della  Gola  d’  Infermo  detta  anche  il  Gouffbe-df-la-Godlk  The 
cade  dall’alto  di  una  rupe  alta  oltre  a 5oo  piedi;  le  palle  basaltiche,  nei 
dintorni  di  Pradellcs  , il  ponte  della  Baume  , formato  dall’  unione  di  moiri 
prismi  basaltici,  eia  bella  grotta  vicina,  composta  e terminata  in  cima 
da  prismi  basaltici  disposti  regolarmente  in  arco  non  altrimenti  che  fa- 
rebbesi  per  mano  dell'uomo;  finalmente  il  cratere  di  San-Leggero  vi- 
cino all’Ardèche,  il  quale  esala,  come  la  famosa  grotta  del  cane,  vi- 
cino a Napoli , una  grande  quantità  di  acido  carbonico.  Nomineremo 
ancora  in  questo  scompartimento  ; Tournon  , sulla  riva  destra  del  Ro- 
dano, piccolissima  città  di  gran  traffico,  capo-luogo  di  circondario,  con 
uu  collegio  reale,  ed  una  società  d agricoltura.  Vi  si  passa  il  Rodano 
sopra  un  bel  /tonte  di  f il  di  ferro , il  primo  fabbricalo  in  F rancia  di 
una  gran  dimensione.  Ne’  suoi  dintorni  sono  le  ruine  di  un  vecchio  ponte 
attribuito  a Cesare.  SaINT-Peray  , piccolo  borgo  con  belle  caci  di  pietre 
calcari:  YernOUX  , altro  borgo  , centro  di  Una  grande  fabbricazione  di 
panni. 

* . r 

Scompartimento  della  D rupie. 


• ’ * ' '.  • i • . { . » 

Valerza,  sopra  una  vetta  vicino  alla  riva  sinistra  del  Rodano, 
piceola  città  vescovile,  capo-luogo  dello  scompartimento,  molto  in- 
dustre  e trafficante.  La  cattedrale  col  bel  monumento  innalzato  da 
Canova  alla  memoria  di  Pio  VI,  e la  fabbrica  chiamata  del  governo, 
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«ono  i soli  edifizii  di  cui  si  possa  far  cenno.  Toccheremo  eziandio  3 
collegio , il  corso  di  geometria  a di  meccanica  applicate  alle  arti , e la 
biblioteca.  Popolazione:  40,000  abitanti. 

Trovasi  pur  anco  in  questo  scompartimento  Romatìs  , sull’ Isera  , pic- 
cola cittA  fiorente  per  la  coltura  in  grande  del  gelso,  per  l’ accon- 
ciamento ai  filatogo  e la  filatura  della  seta  e per  altri  rami  d’ in- 
dustria: essa  ba  un  seminario  diocesano  pollo  scompartimento.  TaIN, 
Sulla  riva  sinistra  del  Rodano , appiè  dei  colie  del  Romitaggio , sì  ri- 
nomato pe’  suoi  «ini  ; ri  si  fila  molta  seta.  Abbiamo  fatto  altrove  mcn- 
rione  del  bel  ponte  sospeso  cbe  l'unisce  a Tournee.  Dii:  , vicino  alla 
Dròme , piccolissima  citta , capo-luogo  di  circondario  ; la  Porta  San* 
Marcello , monumento  antico  ben  conservato  , e l’antico  palano  del 
vescovado,  con  iscrizioni  , cippi  e molte  altre  anticaglie  meritano  di 
essere  mentovate.  Mostemmart  , non  lungi  dalla  riva  sinistra  del  Ro- 
dano , piccola  città  , capo-luogo  di  circondario , con  un  collegio , ed  una 
assai  piccola  biblioteca.  blCO-LE-flT  , piccolissima  città  , piena  di  officine, 
e di  manifatture,  alle  quali  deve  la  sua  ognora  crescente  prosperità, 
io  stesso  dicasi  di  Giubeuii  e specialmente  di  CnEsr , sulla  Dròme. 
Pi voss,  piccolissima  città , capo-luogo  di  circondario  , notabile  per  un 
ponte  sull’Aigoe , del , quale  si  attribuisce  la  costruzione  ai  Romani. 

Scompartimento  delle  Alte- Alpi. 

Gap,  dillà  vescovile  di  mediocre  grandezza.,  capo-luogo  dello 
scompartimento.  Essa  è mal  fabbricata,  poco  industre  e scaduta 
d’assai  da  quello  che  era  nel  secolo  xvi,  allorquando  annoverava 
16,000  abitanti.  Fra  le  cose  degne  di  maggior  osservazione  che 
olire  al  viaggiatore,  accenneremo  la  cattedrale,  il  bel  mausoleo  di 
letdiguièrea , il  collegio  e la  società  d'  agricoltura.  Popolazione:  7,000 
abitanti.  1 ' . 

V • ' ■ J , . 

Ne’ suoi  dintorni  prossimi,  ed  in  mezzo  del  piccolo  lago  di  Pelbo - 
terse,  vedesi  il  prato  che  trema , piccola  isola  ondeggiante  , che  per  la 
sia  composizione  richiama  alla  memoria  le  isole  dilla  medesima  ma- 
niera die ; abbiamo  accennate  nei  dintorni  di  sant’ Omero,  e quelle 
die  accenneremo  nei  dintorni  dei  Messico. 

Buaxzoiie  , vicino  alle  sorgenti  della  Dnranza  , pìccolissima  e 
fortissima  città  , capo-luogo  di  circondario.  Un  ponte  di  un  solo  arco 
di  120  piedi  di  spaccatura,  gettato  sopra  un  abisso,  forma  la  comuni- 
razione  della  città  colie  cinque  fortezze  poste  sulla  sinistra  riva  della 
Duranza.  La  grossezza  delle  mura,  la  solidità  degli  edilìzi!,  rupi  unite, 
livellate  o tagliate  a picco  dalla  mano  dell’uomo,  sommità  difese  ad  un 
tempo  dall’arte  ingegnosa  c dalla  natura  ininaeeicvole , tanti  stupendi 
lavori  collocano  a buon  diritto  questa  magnifica  piazza  d'armi  fra 
le  più  forti  città  del  mondo,  e devono  far  riputare  il  forte  dell’ In  fernet. 
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compreso  nel  sistema  delle  sue  fortificazioni,  e situalo  a 1299  tese 
a)  disopra  del  livello  del  piare , per  la  più  alta  fortezza  dell’Europa , 
ed  il  luogo  costantemente  abitato  più  alto  di  questa  parte  del  mondo 
dopo  l'ospizio  del  Gran-san-Bemardo. 


Una  folla  di  luoghi  degni  di  osservazione  si  presenta  in  un  raggio  di  i5 
miglia  ; noi  staremo  contenti  a ragionare  dei  seguenti  : Monte-Ginevra, 
piccolo  villaggio  situato  a 960  tese  al  disopra  del  livello  del  mare  ; non 
lungi  s'innalza  il  Montc-Ginevra,  uno  dei  passi  che  conducono  di  Fran- 
cia in  Italia , ed  uno  dei  punti  delle  alpi  che  devono  interessare  mag- 
giormente il  soldato,  lo  storico  ed  il  geografo,  perciocché  sembra  dimo- 
strato che  Annibaie  scese  in  Italia  per  questo  stretto.  Non  lungi  da 
questo  villaggio  vedesi  t obelisco  innalzato  da  Napoleone.  Vallooise 
e Monestieh,  villaggi  notabili  per  l’alta  loro  situazione:  vicino  a Mone- 
stier  , che  è il  piu  ragguardevole  e che  ha  un  edificio  di  acque  mine- 
rali, v’fc  un  vasto  ghiacciajo  che  ne  piglia  il  nome.  In  vicinanza  di  que- 
sto ghiacciajo  vi  ha  quello  di  Allcfroidc.  I Chalets  des  ArcineS  , piccolo 
casale  posto  a 1064  tese  al  disopra  del  livello  del  mare.  Il  dottore  Gue- 
rra dice  che  è abitato  soltanto  da  femmine  e da  giovanette  occupate 
a custodire  le  greggio  o ad  apparecchiare  il  butirro  ed  il  formaggio. 
La  Salle  , grosso  villaggio  , il  quale  , a malgrado  della  sua  grande  ele- 
vatezza , ha  una  filatura  di  cotone  , una  fabbrica  di  carta  comune  ed  altre. 
Qoeyras,  sul  Guil-,  villaggio  il  più  importante  dell’alta  valle  di  Queyras,  po- 
sto a 711  tese  al  disopra  del  livello  del  mare.  Ad  alcune  miglia  di  distanza 
vedesi  1’  ovile  del  Monviso  , che  è quasi  alto  quanto  1*  ospizio  del  Gran- 
san-Bernardo , posto  a 1 affi  tese:  Il  Colle  della  Traversette  , il  quale 
è a 1 558  tese,  e l’ inaccessibile  Monviso,  la  cui  altezza  è stimata  dal  dot- 
tore Guerin  a 1963  tese,  ed  a 1968  tese  secondo  i calcoli  più  recenti  dei 
signori  Piana  e Coraheuf.  Saint-Veran,  grosso,  villaggio  che  parecchi 
geografi  e naturalisti  credono  a torto  essere  il  luogo  abitato  più  alto  del- 
l’Europa, perciocché  la  sua  altezza  è soltanto  di  1047  tese  al  disopra  del 
livello  del  mare.  Monte-Delfino  , piccola  piazza  forte , posta  al  confluente 
del  Guil  con  la  Durauza  , sopra  un  erta  montagna  che  signoreggia  le  valli 
d’Embrun,  di  Briancon , di  VarS  e di  Queyras.  Finalmente  i monti  BlaN 
e Pflvoi)  , che  alla  pag.  ino  abbiamo  detto  essere  i soli  e veri  punti 
culminanti,  della  Francia , e due  delle  più  alle  vette  della  catena  della 
Aldi. 

Mentoveremo  eziandio  in  questo  scompartimento  : Emrrtjn  , sopra  una 
rupe,  vicino  alla  destra  riva  della  Durare»,  piccolissima  città  fortifi- 
cata , notabile  per  i’  elevata  sua  posizione , capo-luogo  di  circondario , 
ed  altre  volte  sede  arcivescovile , il  cui  palazzo  e la  cattedrale  meri- 
tano un  cenno  del  pari  che  il  collegio.  Nelle  sue  adjacenze  trovasi  una 
rupe  mobile,  collocata  fra  le  maraviglie  del  Delfmato.  È una  grossa  rupe 

Jiosta  sopra  di  un’  altra  in  modo  che  col  menomo  sforzo  una  persona  può 
aria  oscillare.  CaSTELROSSO  , grosso  villaggio , vicino  al  quale  trovansi 
cave  d ardesia-  Avvegnaché  sia  situato  a 5a6  tese  al  disopra  del  li- 
vello. del  mare,  é circondato  di  praterie,  di  orli,  di  ireschi  boschetti 
e di  chioschi  naturali. 
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Scompartimento  delle  Basse-Alpi , - 

Dicie  (Dinia), , sulla  riva  sinistra  della  Rleona  , piccolissima  città 
vescovile , capo-luogo  dello  scompartimento , notabile  per  la  sua 
Situazione  in  mezzo  a montagne,  con  un  non  piccolo  traffico  di  frutti 
secchi.  Essa  ha  un  collegio,  un  seminario , ed  una  società  <f  agricol- 
tura. Le  acque  termali  de’  suoi  dintorni,  rinomati  fra  gli  antichi',  vi 
attirano  ancora  ogni  anno  molti  forestieri.  Popolazione:  4000  abitanti. 

Accenneremo  in  nuesto  scompartimento  : Riez  , piccolissima  città  , fio- 
rente pei  frutti  del  suolo,  e notabile  per  alcuni  avanzi  assai  singo- 
lari d’antichità  , fra  gli  altri  quelli  di  una  rotonda . Barcf.llonetta , 
Castellana,  sul  Verdon,  Forcalquier  e Sisteron,  sulla  Duranza  , sono 
piccolissime  città,  capi-luoghi  di  circondario.  Barcellonctla  e Sisteron  Iranno 
uo  collegio  ed  una  società  et  agricoltura  ; Barcellonetta  è inoltre  degna 
d’osservazione  per  la  sua  alta  posizione,  perciocché  trovasi  a 582  tese 
al  disopra  del  livello  del  ipare,  e dà  il  suo  nome  ad  una  profonda 
valle  ricca  di  pascoli  , che  nutrisce  una  quantità  di  bestiami  e di  mon- 
toni. Manosqcte  , del  quale  pochi  geografi  fanno  menzione  , è ciò  non 
ostante  ia  città  più  popolata  di  tutto  lo  scompartimento  , e non  la  cede 
a verun’ altra  pel  commercio  e particolarmente  per  l’ industria;  essa 
ha  anco  un  co*llegio.  Toco  lungi  vedesi  il  villaggio  di  GrEoux.,  dove  è 
una  casa  di  acque  termali  frequentatissima.  Cerlste.,  altro  villaggio  die 
noi  nominiamo  per  accennare  il  suo  ponte  e la  sua  torre  che  vengono 
attribuiti  a C-esare.  PewrUS,-  villaggio  che  ha  Un  beW  instituto  agricola 
del  signor  Terris.  Colmar,  piccolissima  città  che  Éa  una  fontana  in - 
lermiUente  ne*  suoi  dintorni  ; V acqua  vi  scorre  di  7 in  7 minuti.  En- 
treyeaux  , assai  piccola  città,  alla  quale  danno  una  certa  importanza 
le  sue  fortificazioni  e la  sua  posizione  ai  confini  del  regno  sulla  riva 
destra  del  Varo.  4 \ • 

Scompartimento  di  Vaichiusa. 

Avignone,  sulla  riva  sinistra  del  Rodano,  in  mezzo  di  un  piano 
abbellito  da  piantagioni  di  gelsi,  da  orti  e da  praterie,  capo-luogo 
dello  scompartimento  di  Valebiusa  , altra  volta  capitale  del  territorio 
die  apparteneva  al  papa.  Comunica  essa  mediante  un  ponte  di  legno 
con  l’altra  riva.  Da  poco  Avignone  ha  fatto  molto  progresso  nell’in- 
dustria ; le  sue  fabbriche  di  drappi  di  seta  e di  taffetà  progrediscono 
felicemente , e il  suo  commercio  si  estese  assai  , ma  questa  città  non 
ha  a pezza  li  100,000  abitanti  che  annoverava  nel  xiv  secolo.  Fra  i 
suoi  edilizi!  accenneremo  il  palazzo  in . addietro  abitato  dai  papi , 
dei  quali  questa  città  fu  la  residenza  da  Clemente  V sino  a Gregorio 
XI.  La  grandezza  di  questo  edilizio  gotico,  dice  il  Signor  Guerin  , la 
sua  altezza  , le  sue  torri , la  grossezza  delie  sue  mura  , i suoi  merli, 
gli  archi  diagonali  delle  sue  volte,  le  fcritoje  , quell'architettura  non 
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uniforme , senza  simmetria,  senza  regolarità  destano  stupore  in  clii  le 
inira.  Nel  maestoso  suo  recinto,  sotto  volte  debolmente  rischiarate , 
ove  tanti  principi  abbassarono  i loro  seettri  innanzi  al  triregno;  dove 
una  possanza  superiore  piegava  la  volontà  dei  principi  ; dove  le  fac^ 
cende  delt’£uropa  erano  solennemente  discusse,  ove  si  vedevano  non 
ha  guari  sale  piene  di  stemmi  , pitture  fatte  nel  rinascimento  delle 
arti , iscrizioni  che  richiamavano  mille  ricordanze , non  vi  si  trova 
che  muraglie  mezzo  diroccate,  passaggi  oscuri,  spaziosi  recinti  e vasti 
alloggiamenti  militari.  Toccheremo  poscia  la  cattedrale  , la  cosa  degli 
invalidi  formata  dall'unione  del  già  convento  dei  Celestini , e del  Novi- 
ziato dei  Gesuiti  : è una  succursale  di  quella  di  Parigi , destinata  a 
raccogliere  tutti  i soldati  le  cui  ferite  abbisognano  di  iin’aria  più 
temperata  di  quella  della  capitale  della  Francia  ; finalmente  il  teatro 
novellamente -costruito  che  è uno  dei  più  belli  del  regno.  Avignone 
è una  delle  città  di  provincia  ove  si  stampa  maggiormente  ; essa  è 
sede  di  un  arcivescovato  cd  ha  molti  istituti  letterarii  e scientifici; 
vogliono  essere  specialmente  menzionali:  il  collegio  reale , il  corsodi 
fisica  , di  chimica  e di  meccanica  applicata  alle  arti , la  scuola  di  di- 
segno lineare , quella  di  musica  , il  seminario  , la  società  degli  amici 
delle  arti , quella  di  agricoltura,  il  museo  di  antichità  , a di  quadri, 
i!  gabinetto  di  storia  naturale , quello  delle  medaglie , la  biblioteca 
pubblica,  ed  il  giardino  botanico.  Convien  notare  che  questo  del  pari 
che  il  museo  di  antichità  e quello  delle  medaglie  sono  nel  numero 
delle  istituzioni  di  siffatto  genere  le  più  notabili  che  si  trotino  nelle 
città  di  provincia.  Popolazione:  51,000  abilauti.  . . * 

.*  * • • "-i  ■ i .V..*  v?*®® 

In  nn  raggio  di  i3  miglia  intorno  ad  Avignone  si  trovano  molti  luoghi 
considerabili  degni  che  ne  sia  fatta  menzione;  noi  accenneremo  i se- 
guenti : Cavaillon  , sulla  riva  destra  della  Duranza , , e I'Isola  sulla 
Sorga  , piccole  città  fioreuti  ; i prodotti  della  loro  agricoltura  e partico- 
larmente degli  orti  sono  ricercatissimi.  Yalchtusa,  piccolo  ma  bel  pae- 
sello, nella  valle  romantica  della  Sorga,  rinomata  per  la  bella  fon- 
tana di  Valchiuta , cantata  dal  Petrarca  : essa  spiccia  da  un . antro , 
del  quale  non  si  potè  ancora  misurare  la  profondità  ; una  ventina  di 
torrenti  vi  si  precipitano  con  fracasso  cd  aumentano  le  sue  acque  in 
modo  die  la  Sorga,  che  De  è fonnata  , può  sostenere  battelli  all'  uscita 
stessa  della  sua  vasca,  è fa  muovere  molte  macchine  di  fabbriche 
di  carta.  Nel  1809  V accademia  ' di  Vaichiusa  vi  fece  erigere  una  bella 
colonna  iu  onore  del  Petrarca.  Garpentrasso  , piccola  città  , rapo-luoeo 
di  circondario,  centro  di  una  granile  lahbricazioce  di  acquavita  e di 
Spirito  di  vino  ; è anche  ua  luogo  di  deposito  considerabile  dei  prodotti 
del  Mezzodì , ed  in  particolare  dello  zafferano.  Fra  gli  oggetti  piti  no- 
tabili di  questa  città  v’ha  la  cattedrale,  V ospedale,  del  quale  si  am- 
mirala bellezza  della  scala,  V arco 'trionfale  romano,'  sgombrato  nel 
i83i,  lo.  stupendo  acquedotto  moderno,  la  biblioteca  che  è assai  copiosa, 
il  musco  et  antichità , di  stampa  il  gabinetto  delle  medaglie,  il  col- 
legio, la  società  di  economia  rurale.  Grange,  città  di  molta  indu- 
stria e traffico,  capo-luogo  di  circondario,  già  capitale  del  principato  di  questo 
nome  clic  apparteneva  alla  casa  di  Nassau  , ragguardevole  pei  monumenti 
antichi , di  cui  conserva  le  ruine  ; e specialmente  pel  teatro  romano  c 
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per  l'arco  trionfale-,  questo  sussiste  quasi  intero  a 3oO  passi  dulia  cittì  ; 
li  conosce  sotto  il  nome  di  arco  di  Mario.  11  teatro  è stimato  dal  sig. 
Caristie  pel  primo  dei  monumenti  di  colai  genere  lasciatici  dagli  anti- 
chi , cosi  per  la  buona  con  serva  clone  del  suo  proscenio,  come  per  le 
grandi  dimensioni  e la  ricchezza  degli  Ornamenti.  Questo  dotto  ingegnere 
Io  ha , per  questo  doppio  rispetto , per  superiore  a quelli  di  Taormina , 
Segate  e Catania  in  Sicilia , di  Sagonto  nella  Spagna , di  Otricoli 
nello  stato  pontificio  , e di  Smirne  nell’Asia  Ottomana.  È inferiore , dice 
egli  , nel  (atto  della  grandezza  soltanto  a quello  di  Marcello  a Roma. 
Siflalto  teatro , più  che  ogni  altro  edilizio  di  cotal  fatta  , può  rischiarare 
dei  punti  difficili  di  archeologia.  Orange  ha  un  collegio , una  società  di 
agricoltura  ed  Una  biblioteca.  In  questo  medesimo  raggio , ma  feoi  i dello 
(compartimento , trovasi:  Roquemabre,  Le  Pont  du  Gard  e Beabcaire 
nel  Gard,  Tarascon  e Saint-Rj:my  nelle  bocche  del  Rodano. 

Accenneremo  ancora  in  questo  scompartimento , ma  fuori  del  raggio 
d’ Avignone,  Aft  ( Apta  julia),  sulla  riva  sinistra  del  Camion,  piccola 
ritti , capo-luogo  d’ un  circondario  con  un  ponte  notabile  per  la  sua 
arditezza  , e con  mura  che  vengono  attribuite  ai  Romani.  Essa  ha  un 
wUcgioe d una  società  di  agricoltura.  Accenneremo  ancora  in  questo  scom- 
partimento : Vaiso  (fasto),  piccola  città  sull’ Ouveze,  fabhncata  sul  sito 
ai  una  delle  più  grandi  città  dell’ antica  Gallia  , fé  cui  ruine  si  sten- 
dono sopra  uno  spazio  di  oltre  a 0 miglia.  Due  archi,  le  vestigìa  di 
un  circo  ed  una  strada  tagliata  nella  rupe , sono  gli  avanzi  più  notabili 
che  si  conoscano.  Bedouin  , piccolo  borgo  con  una  gran  fabbrica  di 
stoviglie , una  f ilatura  di  seta  : in  vicinanza  vedesi  il  monte  f'entoux , 
Olia  delle  roonttague  dalla  cui  vetta  godesi  di  una  veduta  più  estesa  e 
più  svariata,  fvssa  deve  cotale  vantaggio  alla  sua  posizione  ali’  estre- 
miti occidentale  della  catena  delle  Alpi  , in  faccia  alla  vasta  pianura 
che  stendesi  a levante  lungo  il  Basso-Rodano.  Sulla  sua  cima , meno 
celebre,  ma  altrettanto  atta  , quanto  quella  del  limoso  monte  Olimpo  in 
Tessaglia,  vi  ò una  cappella,  donde,  quando  il  tempo  è favorevole,  di- 
stioguesi  la  catena  delle  Alpi,  la  costa  di  Provenza,  quella  di  Lingua- 
dorrà  sino  alla  catena  de' Pirenei.  È uno  de’ più  bei  panoramiche  si 
possano  vedere.  - - . ’ 


• . Scompartimento  del  Gard. 

Ni  ars  (lYcmausus) , capo-luogo  dello  scompartimento  del  Gard,  sede 
di  un  vescovo  e residenza  di  una  corte  reale.  Le  numerose  sue 
manifatture  di  seta , di  flanelle,  di  cotone  e di  lana,  scialli , fazzoletti, 
l' importante  suo  commercio  di  spezierie  e di  droghe , della  seta  del 
(«esc , la  fabbrica  d’ acquavite  e le  sue  tinture  la  mettono  in  primo 
< rdine  con  le  piazze  piu  industri  ' e più  eommcrcianti  del  regno. 
Aimes  conserva  molti  monumenti  che  rammentano  il  suo  antico 
splendore  ; vi  si  distinguono  fra  gli  altri  le  arene  0 Y anfiteatro , 
sbarazzato  da  poco  dalle  macerie  che  ne  ingombravano  le  gradinate, 
e che  si  suppone  aver  potuto  contenere  17,000  spettatori;  la  casa 
quadrala  , antico  tetnpio  riparato  sotto  Luigi  XIV  e Luigi  XVIII  , 
l’arco  trionfala , detto  la  porta  di  Cesare,  e fuori  delle  sue  mura  la 
torre  Slagna , che  si  alza  in  forma  di  piramide  con  sette  facce  alla 
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base  e otto  sopra.  Fra  gli  r.dilizii  moderni  si  distingue  il  palazzo  ili 
giustìzia,  il  fabbricala  dell' ospedale  , la  fontana  e il  nuovo  teatro.  I 
suoi  principali  istituti  letterari!  sono  : V università  , il  collegio  reale , 
il  seminario  , la  scuola  del  disegno , il  corso  di  chimica  , di  geometria  e 
di  meccanica  applicate  alle  arti , quello  d [ostetricia  , Y accademia  reala 
del  Gard  / la  società  di  medicina  del  Cani,  quella  d'agricoltura  ^ il 
museo  Maria  Teresa  nella  casa  quadrata,  il  gabinetto  di  storia  naturale, 
la  biblioteca  pubblica.  Popolazione  : 41,000  abitanti. 

. • \ • . 

A quf'che  miglia  da  Kimes  si  trora  RemOULIW,  piccolissimo  borgo 
sul  Gard  , notabile  pel  magnifico  acquidotto  conosciuto  sotto  il  nome  di 
Ponte  del  Gaiid,  che  serviva  a condurre  le  hfque  della  fontana  d’Aure 
alla  Naumachia  dell*  antica  Nemausus  ; egli  c questo  uno  dei  monumenti 
aulitili  i meglio  conservati  e che  dà  una  idea  della  grandezza  romana  ; 
sette  archi  colossali  furono  dapprima  geltuli  sulle  rupi  del  Gard.  Al  di 
sopra  di  questo  ponte,  già  sì  maestoso  che  attraveisa  in  tutta  la  sua  lar- 
ghezza il  fondo  dello  slreUo,  innalzasi  un  secondo  ordine  di  portici  che 
conficcano  i loro  estremi-  appoggi  nelle  aspre  .chine  della  montagna.  Po- 
scia trentasei  piccoli  archi , che  corrono  d’  una  vetta  all’  altra  , sostengono 
un  canaletto  alto  da  cinque  a sei  piedi.  La  lunghezza  di  questo  acquidotto 
è di  84o  piedi,  la  larghezza  di  uo  e ip  ; l’altezza  al  disopra  delle  basse 
acque  del  Gard  è di  i5o  piedi.  SaiNT-GIllfs,  sulle  rive  del  canale  da 
Beaucait  e a Aigues-AIortes , piccola  città,  florida  pel  suo  traffico.  Som- 
mi E ut.  s,  sulla  Vidurla,  più  piccola  ancora,  ma  piena  di  fabbriche,  spe- 
cialmente di  coperte  di  lana  o mollettone.  Finalmente  sulla  dritta  del 
Rodano,  ed  all’  imbocca  tura  d’  mi  cacale,  è situata  Beaucauie,  piccola 
città  assai  ben  costrutta,  rinomata  per  la  fiera  che  vi  si  tiene  dal  11 
fino  alla  mezzanotte  del  a8  luglio , e che  è una  delle  principali  ilei- 

1*  Europa;  nel  corso  di  questi  sei  giorni,  la  vasta  prateria  che  si  es- 
tende sulla  sponda  del  Rodaao  trovasi  coperta  * di  tende  per  allog- 
giarvi i molli  negozianti  che  vi  accorrono  dar  tutta  l’Europa  centrale  e 

meridionale  , come  anche  dalle  principali  città  del  Levante.  LTn  ponto  so- 
speso di  catene  di  ferro,  che  surroga  l’antico  di  battelli,  riunisco  questa 
atta  a quella  di  Tarascona , situata  sull’altra  riva.  ’ 

Noi  designeremo  ancora  in  questo  scompartimento  : Al.AIS  sul  Gardon  » 
piccola  città  • assai  ben  fabbricata  , con  un  collegio , una  società  (V  agri- 
coltura ed  un'assai  piccolq  biblioteca.  E il  capo-luogo  di  un  circon- 
dano ed  il  ccntfo  di  uu  gran  commercio  di  seta  greggia  e.  lavorata,  e di 
parecchie  fabbriche.  Le  ricche  miniere  di  ferro  e di  carbon  fossile,  sco- 
perte nei  dintorni  di  questa  città,  contribuirono  nón  poco  alla  sua  pro- 
sperità. Alais,  che  nel  xiv  secolo  annoverava  soltanto  oc  famiglie,  ha  ora 
iDyOOO  abitatiti.  11  proseguimento  dei  lavori  della  compagnia  delle  fucine, 
lo  scavo  delia  vasti  pianura  d’ Alais  , donde  tirasi  il  carbon  fossile,  la  cui 
Superficie  è meglio  die  *j5o  chilometri  quadrati , e la  costruzione  della 
strada  di  ferro  da  Alais  a Brucai  re,  opere  delle  quali  parecchi  capita- 
listi si  occupauo , ue  aumenteranno  ancora  la  popolazione.  AndUZe  , sul 
Gardon  d’Auduze , e Sant-IppòLITO  , vicino  alle  sorgenti  della  V induri  a , 
sono  due  piccole  città  iu  fiore.  UzeS  e II  Vigas,  altre  piccole*  città  , 
capi-luoghi  di  circondario , con  molte  fabbriche  ed  una  società  di  agricol- 
tura. Uzès  ha  inoltre  uu  collegio.  Roou J:m auue  , pìccola  e iudustre 
città  sulla  destra  riva-dei  Rodauo;  vi  si  fabbricano  più  di  *.20,000  botti- 
glie ogm  anno.  Si  fu  vicino  a questa  città,  die  alcuni  pescatori  nel  irò- 
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vsrono  nel  Rodino  il  famoso  scado  votivo  d’  argento  del  peso  di  ai  lib- 
ira  e di  26  pollici  di  diametro  , sul  quale  6 rappresentato  un  atto  me* 
morabile  di  Scipione  l’Alricano,  narrato  da  Polibio  e da  Tita  Livio. 
Poct-Saint-Espuit  , piccola  città  sulla  riva  destra  del  Rodano,  della  quale 
si  ammira  il  magnifico  fonte  , fabbricato  in  un  luogo  dove  il  Rodano 
i più  rapido;  questo  stupendo  monumento  dell'età  di  mezzo  è com- 

Cdi  26  areni,  ed  ha  non  meno  di  4>0  tese  di  lunghezza.  AlGUes- 
£S,  sul  canale  della  Gran*Robina , piccolissima  città , notabile  per 
le  sue  ricordanze  storiche;  senza  ragione  parecchi  geografi,  nel  descri- 
vere questa  città,  nel  i83o,  pretendono  che  le  alluvioni  dei  fiumi  ave- 
vano allontanato  dal  mare  il  porto  dove  san  Luigi  s'imbarcò  nel  1248  e 
nel  12IÌ9,  per  l’ impresa  della  Palestina.  11  signor  Waysse  de  Villier» 
provò  con  argomenti  incontrastabili,  che  il  mare  non  bagnò  mai  le  mura 
d' Aigues-Mortes , e che  san  Luigi  non  potò  imbarcarvisi  se  non  se  in 
uno  schifo , come  far  si  potrebbe  ancora  oggidì.  La  sola  differenza 
sta  nella  poca, profondità  e nel  rislringimento  del  canale  che  mette  Aigues- 
Mortes  in  comunicazione  col  mare,  cangiamenti  cagionati  dagli  anuna- 
tnenti  di  terra , perchè  si  trascurò  di  nettarlo.  Ne’  suoi  dintorni  si  tro- 
vano le  vaste  saline  di  Peccais,  difese  dal  forte  di  Peccais.  Si  stima 
1,600,000  franchi  il  valore  del  sale  che  se  ne  trae 
fìir-C"  ■ ..  , . • V 

Scompartimento  deli’  Hérault. 

■ • ’ , 

Mospelliek  , sopra  una  colli nar  elevata  dove  si  gode  di  una  magnifica 
vetluta  , capo-luogo  dello  scompartimento , sede  di  un  vescovato  e 
di  una  corte  reale.  Piazze  ornate  di  fontane  ; una  spaziosa  spianata; 
il  bel  passeggio  del  Pegroit  , al  quale  pone  fine  un  acquedotto,  formato 
da  due  ordini  d’archi  sovrapposti  ; la  chiesa  di  S.  Pietro  ; il  palazzo 
della  prefettura  , e l’elegante  edificio  della  borsa  , pongono  questa  città 
tra  le  più  belle  del  Mezzodì  della  Francia.  Le  sue  principali  istitu- 
zioni scientifiche  e letterarie  sono  : Y accademia  degli  studi , celebre 
in  tutta  Europa  per  la  sua  facoltà  di  medicina  , il  collegio  reale  , la 
scuola  reale  del  genio  ,'  il  seminario  , la  scuola  speciale  di  farmacia  , la 
scuola  reale  di  medicina  veterinaria  , la  scuola  di  disegno , di  geometria 
e di  meccanica  applicate  alle  arti , la  scuola  di  canto,  di  architettura, 
k società  d’agricoltura  tlèflo  scompartimenti), 'il  giardino  delle  piante, 
il  più  antico  e il  secondo  del  regno il  gabinetto  di  fisica  e ‘di  storia 
naturale,  il  museo  anatomico,  la  galleria  di  quadri , incisioni,  disegni,' 
statue  ed  oggetti  d' arte , V osservatorio , la  biblioteca  dell’università  e 
quella  della  città,  aumentata  dal  magnifico  legato  di  M.  Fabre.  Il 
florido  suo  commercio,  e le  numerose  sue  manifatture  di  mussole  o 
di  cotone  colorato,  di  coltri  e di  panni,  di  verdet  c di  prodotti  chimici,, 
assegnano  a questa  città  un  posto  non  meno  distinto  fra  le  industri  e 
mercantili  della  Francia.  Popolazione  : 56,000  abitanti. 

Le  altre  città  e luoghi  più  ragguardevoli  sono;  Luntx,  piccolissima 
ritti,  rinomata  pc’suof  vini  bianchi.  Il  canale  detto  di  Lanci,  che  co- 
munica col  Rodano  , col  Mediterraneo  e col  -,  canale  del  Mezzodì , la 
rcude  mercantile.  Ne’  supi  diuturni  vede»  una  caverna  piena  di  ubi 
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fossili , una  parte  delle  quali  non  appartengono  pili  a spezio  die  vivono 
ne’ nostri  climi , e furono  il  soggetto  di  dotte  osservazioni  nel  signor 
Marcello  de  Sedres.  Cette,  fabbricata  in  anfiteatro  fra  il  mare  e lo 
stagno  di  Tbau,  piccola  città  assai  trafficante , con  un  bel  porto  pro- 
tetto contro  gli  alzamenti  d’arena  da  un  molo  isolato , costrutto  in- 
nanzi alla  sua  entrata  e che  prolunga  una  delle  gettate.  Un  largo  ca- 
nale liaudieggiato  da  magnifici  argini  attraversa  la  città  in  tutta  la 
sua  lunghezza.  V cdifisio  dei  bagni  di  mare  e di  labbia,  frequentato 
ogni  anno  da  un  gran  numero  di  forestieri , i cantieri  De’  quali  si  lab- 
ili icauo  molle  navi  mercantili , la  scuola  reale  di  nautica  ed  il  sale  che 
si  fa  nello  stagno  di  Tbau , non  vogliono  essere  passati  sotto  silenzio. 
Aggiugneremo  che  nel  mezzo  delle  acque  salse  dello  stagno , sorge  eoo 
gran  forza  una  sorgente  d acqua  dolce , e fresca.  Nello  vicinanze  im- 
mediate di  Cette  trovasi:  Fkomigvano,  piccolissima  città , rinomata  pei 
sani  vini  mosradelli,  e BalarUC,  perle  sue  acque  termali. 

J.odève,  capo-luogo  di  circondario,  piccola  città  posta  in  una  valle 
deliziosa  e florida  per  le  sue  numerose  fabbriche  di  panni  comuni; 
essa  ha  tm  collegio  ed  una  società  d’ agricoltura.  Non  luDgi  havvi  Cleii- 
mont  ( Clermont-Lodève  o Clermout  l' llérault  ),  piccola  città;  i panni 
delle  sue  fabbriche  erano  in  sommo  credito  nelle  scale  del  Levante  : 
essa  ha  un  collegio.  Gasges  , vicino  all’  llérault , altra  piccola  città 
industre , dove  si  fabbrica  una  grande  quantità  di  calze  di  seta  , c dove 
filasi  molta  seta  assai  bella.  Nelle  vicinanze  si  vede  la  Grotta  delle  Fate 
( la  bauma  ile  las  doumaiselas  ) piena  di  bellissime  stalattiti.  Bezikr  sul- 
l’Orbe,  e sul  canale  del  Mezzodì  in  una  situazione  deliziosa,  capo-luogo 
di  circondario  , città  di  mediocre  grandezza  e centro  di  un  commercio 
molto  rilevante.  BkzIer  ha  un  collegio,  una  società  eC  agricoltura  ed  una 
piccola  biblioteca.  La  cateratta  di  Foncerades  e la  vòlta  di  Malpas , situale 
ne’  suoi  dintorni , vogliono  essere  raccomandale  all'  attenzione  del  viaggia- 
tore. Bedakieox,  sull'Orbe,  fiorente  per  le  Sue  fabbriche  di  panni,  ili 
sapone  molle  e di  altri  oggetti  di  sua  industria;  ha  un  collegio.  Pezesas  , 
sull' llérault,  con  un  collegio  ed  un  gran  numero  di  fabbriche,  special- 
mente di  tessuti  di  lana,  e SaINT-Povs  (Saiut-Fons  de  Tomiers  ) con  una 
società  rC  agricoltura  , capo-luogo  di  circondario  , sono  piccole  città.  Audi. 
(Ac.  *rni),  sulla  sinistra  riva  dell'  llérault  , piccola  città  con  un  porto,  un 
collegio , ed  una  scuola  reale  di  nautica.  ì.  il  deposito  del  commercio 
tra  il  poueule  ed  il  mezzodì  della  Francia.  11  suo  cabotaggio  c at- 
tivissimo. 


Scompartì  mento  delle  Bocche-del-Rodano. 


Marsiglia  (Ma&ilia)  è il  capo-luogo  dello  scompartimento , sede 
vescovile  ed  una  delle  più  antiche  città  della  Francia  : essa  fu  fon- 
data da  una  colonia  di  Focesi.  Città  industre  ed  una  delle  più 
commercianti  d'Kuropa,  ha  parecchi  edilizi!  e luoghi  pubblici  degni 
di  menzione,  fra  gli  altri,  la  cattedrale,  il  palazzo  di  città,  il 
gran  teatro,  ed  il  nuovo  mercato;  la  piazza  castellana,  quella  della 
ennnebière,  i viali  , di  MeiUan , il  corso  e le  strade  d’.dix  e di  Roma ; 
uua  bella  fontana  fregia  la  piazza  reale,  ed  un  pozzo  artesiano  si 
è di  fresco  aperto  nel  mezzo  di  quella  di  Sub  Ferreol.  Posta  sul  pen- 
dio di  un  culle  ed  iu  una  pianura  che  stcndesi  sino  al  mare,  Marsiglia 
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ù circondala  di  manifatture , di  giardini,  di  vigneti  e di  ville,  chia- 
mate bastide»  nella  Provenza , il  cui  numero  non  è minore  di  5000, 
fra  le  quali  si  rendono  singolari  quelle  di  Uorelli  e la  Renante.  Non 
vuoisi  giudicare  di  Marsiglia  dall’  antica  città  ; la  parte  più  bella  è 
quella  che  è più  vicina  al  mare;  un  molo  magnifico,  ove  si  af- 
follano niarinaj  il’ ogni  nazione,  larghe  strade,  dritte  e gucrnile 
ni  marciapiedi,  particolarmente  quella  di  Cannebière,  ornata  di 
bu  casamenti  e ili  ricchi  magazzini;  il  Corso,  il  passeggio  intorno 
al  porlo,  uno  de’ piu  belli  del  regno,  e la  veduta  del  castello  d’it, 
antica  prigione  di  stato,  formano  un  tutto  gradevole  ad  un  tempo 
e maestoso.  Il  lazzaretto  è uno  de'  più  begli  istituti  di  un  colai 
genere.  In  nuovo  porto,  detto  Dio- Dato , fu  formato  non  è gran 
tempo  nella  spiaggia,  cd  unisec  per  mezzo  ili  un  argine  le  due 
■solette  fortificate  di  Katonneau  e di  Pomègue;  i vascelli  di  linea 
possono  dar  fondo  in  questa  magnifica  darsena  artifiziale , e sui 
vasti  suoi  cantieri  si  costruiscono  molli  bastimenti  mercantili.  Vuoisi 
ugnerò  clic  il  movimento  mercantile  del  porto  di  Marsiglia 
c il  più  ragguardevole  del  regno , e che  dopo  la  conquista  d’ Al- 
geri, tende  a vieppiù  aumentarsi.  Il  frutto  delle  dogane  di  Marsi- 
glia oltrepassa  i 50,000,000  di  franchi.  Dal  1850  quattro  battelli 
a rapare , due  dei.  quali  napoletani , fanno  un  servizio  regolare  tra 
. larsiglia  e Napoli , toccando  Genova , Livorno  e Civitavecchia , c 
partono  tre  volte  al  mese.  Due  nuove  linee  furono  stabilite  nel 
ts>>,  una  per  andare  a Smirne  e Costantinopoli,  e l’altra  ad 
Alene  e Alessandria.  Fra  le  importanti  istituzioni  scientifiche  e 
letterarie  che  sono  in  essa  città,  mentoveremo:  il  collegio  reale, 
la  scuola  reale  di  nautica,  la  scuola  secondaria  di  medicina,  la 
speciale  di  musica,  la  speciale  d' industria  e di  commercio , l’ateneo 
novellamente  formato  e dove  i professori  segnalali  fanno  corsi  sopra 
lutti  i rami  delle  scienze,  l'accademia  reale  delle  scienze  , belle  lel- 
lere  ed  arti , la  società  accademica  di  medicina , la  società  statistica  , 
la  prima  di  tal  genere  stabilita  in  Francis!,  la  società  dei  dilettanti 
fi  musica,  la  socieUi  di  farmacia,  la  fecola  reale  della  marineria  , 
u giardino  reale  di  piante  esotielie,  il  giardino  botanico  della  città, 
uno  de’  più  ricchi  del  regno  , la  pubblica  biblioteca,  una  delle  più 
copiose  di  Francia,  il  museo  di  quadri  e <T  antichità,  il  più  rag- 
guardevole per  avventura  , dopo  le  grandi  raccolte  di  Parigi , il 
gabinetto  ili  storia  naturale.  Popolazione  : 155,000  abitanti. 

Nei  dintorni  ed  in  un  raggio  di  i5  miglia  trovasi  : CassiS  , assai  pie- 
Mia  città,  importante  per  un  porto,  e pe’suoi  vini  bianchi  rinomali.  La 
UoraT , piccola  città  piacevolmente  posta  sopra  un  piccolo  golfo  con  un 
porto:  essa  ha  un  collegio  reale  di  nautica,  .e  ilistiuguesi  pel  suo  estesis- 
simo cabotaggio,  per  le  sue  pesche,  i suoi  numerosi  cantieri  sui  quali  si 
costruiscono  eccellenti  bastimenti  mercantili  e pei  molli  capitani  di  lungo 
corso  che  somministra.  AURIOL  e Aubagne,  piccole  città  , floride  pel  loro 
traffico  e la  loro  industria.  GakDANNE,  assai  più  piccola,  ma  importante 
per  la  sua  miniera  di  carbon  Jbssitc  e pei  prodotti  delle  campagne  che  la 
circondano.  Aia,  che  fra  breve  descriveremo.  Lo  Stagno  di  Bure,  ma- 
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gnilica  laguna  , le  cui  rive  coltivate  in  vigneti  o piantate  d’  ulivi  e di  man- 
dorli olirono  un  aspetto  amenissimo:  vi  si  fa  una  pesca  abbondante  è 
vi  si  raccoglie  molto  sale.  Sulle  sue  rive  sono  poste  BERRF.  , piccolissima 
citlà,  circondata  di  fichi,  di  mandorli,  di  ulivi  e di  saline,  il  cui  pro- 
dotto forma  la  sua  ricchezza  : se  non  che  le  ultime  rendono  malsano  il  suo 
soggiorno;  SaTiu-Cuamas,  piccolissima  città,  rinomata  per  le  sue  ulive 
dette  piccatine,  e notabile  per  la  sua  valla  sotterranea  scavata  nel  colle 
che  lo  divide  in  due  parti , e pel  jionte  di  Flavio  sulla  Rulubre , opera 
romana,  diesi  trova  nelle  sue  vicinanze,  dove,  secondo  alcuni  autori , si 
trovano  eziandio  due  archi  trionfali.  Le  MaktigOes  , piccola  città,  posta 
sul  braccio  di  mare  per  mezzo  cfel  quale  lo  stagno  di  Berre  comunica  col 
Mediterraneo  ; la  sua  scuola  reale  di  nautica  , i suoi  numerosi  cantieri , le 
sue  tonnare  per  la  pesca  del  tonno , i suoi  ulivi  che  danno  un  olio 
eccellente,  le  danoo  una  certa  importanza  e la  collocano  fra  le  prin- 
cipali città  di  second’  ordine  di  questo  ricco  scompartimento.  .Vi  si  fa 
una  specie  singolare  di  caviale. 


Atx  ( Aquae  Sextiae),  cosi  chiamata  dalle  sue  acque  termali,  e dal 
nome  del  suo  fondatore  il  proconsole  C.  Sestio  Calvino.  È in  una  fer- 
tile pianura  , circondata  da  colli  già  coperti  di  olivi,  e traversala 
dall’  Are  il  quale  scorre  a Mezzodi  della  città  e va  a gettarsi  nello 
stagno  di  Berre.  Aix , antica  capitale  della  Provenza",  dopo  essere 
stata  la  metropoli  della  Seconda  Narbonese , non  forma  oggidì  che  un 
capo-luogo  di  circondario  ; ma  è la  sede  di  una  corte  reale,  di  un 
arcivescovado  e di  importanti  istituti  letterarii.  Essa  è decorala  di 
parecchi  edilìzi!  pregevoli  nel  fottio  dell'  architettura  e della  scultura, 
fu  la  residenza  dei  conti  e del  parlamento  di  Provenza , ed  i Trova- 
tori la  levarono  jn  gran  fonia.  Ricorderemo  la  sua  cattedrale,  il 
principale  ornamento  della  quale  è il  suo  battisterio,  antico  tempio 
d'Apollo  ; la  torre  dell'  oroloffio , la  fontana  del  palazzo  di  citlà  con 
sopravi  una  colonna  antica  di  granito,  e specialmente  1’  obelisco  della 
piazza  del  palazzo ; i pubblici  grana j ornati  di  un  bel  frontispizio  di 
Citaste);  il  nuovo  palazzo  di  giustizia,  fabbricato  sull'arca  dell’ antico 
e di  parecchi  monumenti  romani  ; la  chiesa  della  Maddalena , bel  vaso 
moderno  ; quella  di  stn  Giovanni  che  rinchiude  la  tomba  di  parecchi 
conti  di  Provenza  e la  cui  guglia  gotica  è la  piu  elegante  e la  più 
alta  del  Mezzodì;  il  Corso,  magnifico  passeggio  nel  mezzo  della  città, 
ornato  della  statua  in  marmo  del  re  Renalo,  eretta  nel  1819,  ecc. 
Fra  gli  istituti  scientifici  e letterarii  si  distinguono:  l’ università , il 
collegio  , il  seminario , la  scuola  speciale  gratuita  di  disegno  , la  società 
'delle  scienze,  delle  lettere , delF  agricoltura  e delle  arti,  la  società  delta 
statistica , il  muse»  de’  quadri  e delle  antichità , il  quale  ha  quattro 
bassirilievi  ed  iscrizioni  assai  preziose;  finalmente  la  biblioteca  pub- 
blica, detta  dì  ilèjanes,  dal  nome  dei  fondatore,  è una  delle  più 
ricche  del  regno  cosi  per  la  scelta , conte  pel  numero  dei  volumi 
e dei  manoscritti  che  possiede.  Popolazione:  25,000  abitanti.  \ 


Ad  una  lega  da  Aix  all’oriente  è la  valle  romantica  del  Tbolooet , ove  si 
vedono  delle  mine  romane,  ed  alquanto  in. là  .la  gran  montagna  pittoresca 
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di  Santa  Vittoria,  la  quale  ha  più  di  1000  metri  d’altezza,  e che  trae  il 
Dome  dalla  celebre  vittoria  riportata  da  Mario  aui  Teutoni  ed  i Cimbri, 
io?  anni  prima  di  G.  C.  nella  battaglia  conosciuta  sotto  il  nome  di  Battaglia 
(t  Air.  Nomineremo  anche  : 

Arles  ( Aseltm  ) , capo-luogo  di  circondàrio , posta  là  dove  si  separa 
il  Rodano  in  due  rami  ; è città  molto  mercantile , spopolata  e mal 
costruita,  ma  che  la  passata  sua  magnificenza  e grandiosi  memorie 
vogliono  che  se  ne  parli.  Accenneremo  il  grande  anfiteatro , 1’  obelisco 
d’un  sol  pezzo  di  granito  orientale  alto  47  piedi  ; V acquàio tto , le  ruine 
di  due  templi  e d’  un  arco  trionfale , la  torre  Orlando,  i Campi  elisi  o 
Feliscanips , coperti  di  tombe  ; la  chiesa  bizantina  di  soti  Teofimo.  Fra 
gli  edifizii  moderni,  il  palazzo  di  città  , fabbricato  sai  disegni  di  Man- 
sard,  si  distingue  da  tutti  gli  altri.  Arlés  possiede  una  «cuoia  di  nau- 
tica , un  collegio , un  museo  tC  antichità , una  pttbblica  biblioteca  ed 
un  gabinetto  di  storia  naturale.  Vi  sono  quattro  vaste  saline  nel  suo 
territorio,  il  quale  comprende  anche  la  Camargue,  isola  formata  dal 
Delta  del  Rodano,  e ragguardevole  per  la  grande  sua  fertilità  e pei 
bestiami  che  nutrisce.  Vi  si  vede  1’  orile  reale  dell’  Armillhe.  t'na 
compagnia  si  occupa  di  restituire  alla  coltura  le  sue  paludi.  Altri- 
luoghi  meno  considerevoli  non  vogliono  essere  passati  sotto  silenzio, 
e noi  accenneremo  almeno  : 

Saìon  , sul  canale  di  Craponne,  e Tahascò»,  sulla  riva  sinistra  del  Rodano, 
piccole  città  floride,  specialmente  la  seconda , pel  loro  commercio  e la  loro 
industria.  Tarascon  ha  inoltre  un  collegio.  Okc.on,  vicino  alla  sinistra  riva 
della  Duranza,  piccolissima  città,  delia  quale  facciamo  cenno  per  mentovare 
il  passaggio  sotterraneo  scavato  in  una  montagna  vicina  per  cui  feoesi  scor- 
rere il  canale.  Cotale  opera  importante  e notissima  cniamavasi  la  pietra 
forata.  ST.-Rt.MY  , piccola  città  assai  mercantile  , notabile  pel  suo  arco  di 
trionfo  , ed  il  mausoleo  di  Sesto  Lucio  Marco,  molto  bene  conservato.  È U 
palna  del  celebre  medico  astronomo  Nostradamo. 

* - Scompartimento  del  Varo. 

Dracuignan  , bella  e piccola  città,  assai  iudustré,  capo-luogo  dello 
scompartimepto,  con  un  collegio,  una  società  d’agricoltura  e di  com- 
mercio, una  piccola  biblioteca,  un  gabinetto  di  medaglie,  uno  di  storia 
naturale  ed  un  bel  giardino  botanico  di  naturalizzazione.  I suoi  deli- 
ziosi dintorni  sono  a buon  diritto  rinomati  per  la  loro  bellezza. 
Popolazione  r.  10,000  abitanti.  • ’ ' 

Tolone  ( Telo  ifartius  ) , irregolarmente  costruito  a piè  d’  una  mon- 
tagna, città  forte  e la  più  grande  e la  più  imporrante  dello  scomparti- 
mento del  Varo , capo-luogo  di  circondario  e d’  una  prefettura  marit- 
tima , specialmente  riguardevole  pe’  suoi  stabilimenti  militari  di  ma- 
rineria e per  la  suà  rada,  una  delle  più  spaziose  e sicure  d’Europa.  Si 
ammira  soprattutto  la  darsena  del  carenaggio. e la  corderia  , l’arsenale, 


Digitized  by  Google 


aj)4  DESCRTZTOftK  DEtl.’ Et'ROPà. 

la  fonderia , i canfieri  e le  caloriche  coperte.  Vuoisi  anche  menzio- 
nare il  palazzo  di  città , e il  bagno,  vasto  edilìzio  destinato  a rin- 
chiudere più  inigliaja  di  prigioni.  Il  chermes  od  il  nutrice  che  tro- 
vavasi  in  copia  ne’  suoi  dintorni,  determinarono  gl'imperatori  romani 
a stabilirvi  una  tintoria.  Gl’Inglesi  e gli  Spagnuoli  se  ne  impadronirono 
a tradimento  nel  1795  ; ma  l'abile  direzione  data  alle  batterie  repub- 
blicane da  Bonaparte  in  allora  semplice  comandante  d’  artiglieria  , la 
fece  poco  stante  rientrare  in  potere  del  governo  francese.  Nel  1798  , 
Bonaparte  creato  capitano  generale,  vi  s’ indiarci)  per  condurre  ad 
effetto  la  sua  memorabile  im|>rcsa  d'  Egitto,  c da  questo  porto  eziandio 
parti  nel  1850  1’  armata  francese  pel  conquisto  di  Algeri.  Tolone  fa 
un  commercio  assai  esteso,  ed  ha  molti  istituti  scientifici  e letterarii, 
i più  ragguardevoli  de' quali  sono  : la  scuola  di  medicina  per  la  marine- 
ria, il  collegio , la  scuola  reale  di  nautica  , il  corso  di  geometria  e di 
meccanica  applicate  alle  arti , la  società  di  scienze , belle  lettere  ed 
arti,  il  giardino  botanico  e la  specola.  Popolazione:  50,000  abitanti. 

All’ostro  della  rada  ed  a tre  miglia  da  Tolone,  sopra  una  penisola  mon- 
tuosa, è il  vasto  ospedale  di  San-.Mandè.  Una  stupenda  colonna  rostrale 
con  un  f.iro ‘in  cima  dubb’esscre  eretta  nella  rada  per  trasmettere  alla 
posterità  la  ricordanza  della  memorabile  spedizione  d'Algeri.  Più  lungi  in 
un  raggio  di  otto  miglia  si  trova  : SEtSE  la  Seine  ) , picroia  ritti  di  gran 
traffico  con  un  porto.  In  faccia  di  questa  città  e ad  alcune  miglia  di  distanza 
nel  mare  scorgesi  un  gruppo  d’isole  conosciute  dagli  antichi  sotto  il  nome 
di  Stccadi:  esse  sono  in  oggi  quasi  disabitate  e sterili;  si  attribuisce  loro 
talvolta  la  fertilità  e l’abbondanza  del  territorio  di  Hyéres.  piccola  città  chq 
si  Ita  pel  capo-luogo  di  quelle  isole,  ed  il  cui  felice  clima  e la  bella  cam- 
pagna che  la  circonda,  tutta  piantata  di  olivi,  di  fichi,  di  aranci  e di  retlri, 
attirano  un  gran  numero  di  forestieri.  Si  pervenne  ad  avvezzarvi  al  clima  ii 
bambini,  c vi  si  coltiva  il  cannamele.  ...  . . . 

Le  altre  città  c i luoghi  più  notabili  dello  scompartimento  sono: 

Frejus  ( Forum  Julii),  grande  e bella  città  al  tempo  di  Cesare  c dì 
Augusto,  allorché  era  la  fermata  consueta  del  naviglio  romano  nelle  palli  e 
e che  contava  1 00,000  abitanti,  è in  oggi  UDa  piccolissima  città,  posta 
in  mezzo  di  un  terreno  paludoso.  Il  suo  porto,  già  il  più  grande  della 
Gallia  sul  Mediterraneo,  fu  colmato  per  le  alluvioni  dell’  Argent.  La  porla 

dorata,  quella  di  Cesare,  e le  mine  di  un  anfiteatro  mori  del  suo 

reciuto , sono  le  sue  più  riguardevoli  antichità.  L’aria  di  Frejus  è 
assai  malsana,  il  che  là  Scemare  ogni  di  il  numero  de’ suoi  abitanti; 
essa  ciò  non  ostante  è sede  vescovile  ed  ha  un  seminario.  SaInt-Tro- 
PES , piccolissima  città , con  un  porto  ed  una  scuola  reale  di,  naulic/t ; 
la  dolcezza  dell’aria  , la  bellezza  dei  dintorni  e l’ affabilità  degli  ahi-' 
tanti  vi  attirano  molti  forestièri.  Saint-Tropes  ha  tre  tonnare  per  la 

pesca  del  tonno  e fa  un  cabotaggio  estesissimo.  Brtgnoi.es  , sul  'Ca- 

mini , piccola  città , capo-luogo  di  un  circondario  coti  una  piccolissima 
biblioteca  ed  una  società  di  agricoltura.  Nello  sue  vicinanze  trovasi 
S.Unt-Barjols  , assai  piccola  città , florida  pei  frutti  della  sua  agrieoi-' 
tura  ; il  signor  Bottin  nota  che  i dintorni  sono  per  siffatto  modo 
pittoresrhi,  che  ogni  anno  un  gran,  numero  di  disegnatori  va  a pas- 
sarvi dei  mesi  interi.  San-Massimino  , piccolissima  città  con  una  chiesa 
magnifica,  cd  una  molto  piccola  biblioteca.  Grasse,  capo-luogo  di  cir- 
condario,' piccola  città,  di  molta  industria  e traffico,  rinomata  per  le 
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numerose  fabbriche  di  profumi , di  liquori  spiritosi  e di  saponi  odo* 
rosi,  non  meno  clic  per  la  bellezza  dei  dintorni , che  sono , per  modo 
di  dire,  un  vasto  giardino  inglese:  essa  ha  un  collegio , una  tufi  fi  ri 
<r  agricoltura  , una  piccolissima  biblioteca.  Nelle  sue  vicinanze  trovasi 
Ctvves,  piccolissima  città  di  gran  traffico,  con  un  porto  dove,  nel 
i8i5  , Napoleone  sbarcò  venendo  dall’isola  d'Elba.  Antico  ( et  oli  polis  ), 
piccola  città  molto  mercantile,  ma  assai  scaduta,  a petto  di  quello 
che  era  nel  tempo  de’  Homani.  Ha  un  fwrto  ed  una  scuola  reale  eli 
nautica.  Le  sue  fortificazioni  le  danno  ancora  UDa  certa  importanza. 
Sui  confini  dello  scompartimento  vedesi  in  mezzo  delle  montagne  U 
Grotta  di  san  Bacme,  vasta  cavità  fatta  dalla  natura  a 469  tese  al 
disopra  del  mare , ed  ornata  di  belle  stalattiti.  Essa  servi  gran  tempo 
di  chiesa.  Sulla  cima  della  montagna  si  gode  di  una  veduta  magnifica. 

f . * • 

Scompartimento  della  Corsica. 

L’essere  isolato  c posto  in  mezzo  del  Mediterraneo  rende  questo 
scompartimento  importante  nel  fatto  della  politica  e del  commercio , 
specialmente  dopo  la  conquista  di  Algeri.  Tuttoché  la  Francia  non 
abbia  ancora  tratto  il  frutto  che  può  da  siffatti  vantaggi,  noi  avvisiamo 
nulla  ostante  di  doverne  dare  una  descrizione  tutta  speciale. 

La  Corsica  è situata  tra  il  41°  ed  il  42°  di  latitudine  settentrionale, 
ed  il  6”  e 7°  di  longitudine  dal  meridiano  di  Parigi.  Alla  pagina  158 
abbiamo  veduto  chd  la  sua  superficie  è di  2852  miglia  quadrate.  Sei 
decimi  sono  tuttora  incolti;  nel  1791  tre  decimi  soli  erano  coltivati. 
La  Corsica  possiede  magnifici  boschi.  La  quantità  di  alberi  da  taglio 
ascende  a 2,000,000.  Il  suolo,  acconcio  ad  ogni  maniera  di  coltura, 
potrebbe  facilmente  alimentare  un  milione  d’abitanti,  e ciò  non  di 
meno  la  popolazione  di  quest’  isola  nel  1851  era  soltanto  di  195,407 
anime.  Essa  è coperta  di  castagni  e di  noci;  il  mandorlo,  il  cedro,  il 
melarancio  crescono  maravigliosamente,  e vi  si  potrebbe  coltivare 
con  eguale  successo  il  fico  d’india  , il  quale  nutrisce  la  cocciniglia  , 
l’albero  da  caffè  , la  canna  di  zucchero  e la  maggior  parte  delle  pianto 
del  tropico.  L’  ulivo  selvatico  cresce  naturalmente  nelle  terre  incolte. 
Se  venisse  insegnata  agli  abitanti  l'arte  d’innestare , si  potrebbero 
trasportare  ogni  anno  parecchi  milioni  d’olio.  Nel  1855  l’esportazione 
degli  olii  per  la  Francia  sommò  a 2,600,000  franchi.  La  coltivazione 
svolta  e bene  intesa  delle  diverse  specie  di  gelsi  procaccerebbe  a 
quest’  isola  un’  immensa  ricchezza.  I vini  vi  sono  squisiti,  e tuttavolta 
i suoi  vigneti  non  occupano  una  superficie  maggiore  di  16,000  ettari. 
Le  selve  di  qucrcie,  di  abeti,  e soprattutto  di  pini  larici,  di  cui  la 
Corsica  è piena  , potrebbero  servire  ad  alimentare  i cantieri  di 
costruzione  della  marineria  mercantile  e militare  della  Francia.  Le 
coste  offrono  parecchi  porti  sicurissimi , e le  cinque  spiaggia  d’ Ajaccio, 
di  Calvi , di  San  Lorenzo  , di  Valinco  , di  Porto-Vecchio , potrebbero 
contenere  i più  numerosi  navigli  ; e ciò  non  pertanto  non  v’  ha  un 
solo  istituto  marittimo  in  tutta  la  Corsica,  nè  si  trae  alcun  profitto 
dalle  sue  magnifiche  foreste.  Lo  stesso  dicasi  delle  sue  ricchezze 
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minerali , do’  suoi  marmi , de’suoi  porfidi , dei  suoi  graniti , c delle 
suo  miniere  di  ferro  del  quale  soltanto  dieci  fucine  alla  catalana  lavo- 
rano una  piccola  quantità  del  molto  che  potrebbesi  scavare.  Tale  è 
in  oggi  la  condizione  generale  della  Corsica.  Le  città  principali  sono: 

Ajaccio,  in  fondo  al  magnifico  golfo  del  suo  nome  , sulla  costa 
occidentale  dell'isola  , piccola  città  vescovile , assai  ben  fabbricala, 
capo-luogo  dello  scompartimento , con  un  bel  porto  difeso  da  una 
cittadella.  Il  palazzo  della  prefettura  , la  cattedrale  , Y alloggiamento 
militare,  il  teatro,  e la  casa  destinata  a ricevere  un  ospizio  ciri/e , 
sono  i più  notabili  ediGzii.  Convien  aggiungere  la  casa  ove  nacque 
Napoleone  , la  quale  è per  l'immaginazione  il  primo  monumento  di 
Ajaccio  , e la  colonna  che  innalzasi  adesso  alla  sua  memoria  ; essa 
avrà  in  cima  la  statua  colossale  di  bronzo  di  questo  uomo.  E noi  non 
dimenticheremo  la  bella  ed  ampia  casa  del  signor  F.  Pozzo  di  Borgo, 
nipote  dell'illustre  diplomatico  di  questo  nome  : essa  ò fregiata  degli 
arredi  più  eleganti  : e vuoisi  pure  far  cenno  del  collegio , della  scuola 
reale  di  nautica  , della  società  d'agricoltura , della  biblioteca,  del  giar- 
dino botanico  e dei  semenzai , e questi  occupano  il  luogo  di  un  antico 
terreno  della  famiglia  Bonaparte  che  portava  il  nome  di  Saline.  Le 
magnolie  e la  canna  da  zucchero  vi  crescevano  in  aperta  campagna  e 
pareano  prosperarvi;  la  cocciniglia  del  Messico  vi  fu  riconosciuta  di 
qualità  superiore.  Popolazione;  9,000  abitanti. 

Ne’  suoi  dintorni  vedesi  Alata  , piccolo  villaggio  di  4oo  abitanti , al>- 
bellito  d'assai  non  è molto  dall’illustre  diplomatico  il  quale  vi  possiede 
una  casa  solida  e ben  situata  : sopra  un  alto  monte  vicino , innalzasi  l’an- 
tico Pozzo  di  Borgo , dove  vedesi  soltanto  una  trentina  di  case  che  mi- 
nano ; ma  la  sua  acqua  eccellente  è trasportata  in  fiasco  ad  Ajaccio , dove 
si  vende  a caro  prezzo  nella  state. 

Bastia,  sulla  costa  orientale  dell’isola,  la  più  grande,  la  più  mer- 
cantile e la  più  popolata  di  tutte  le  città  della  Corsica , già  tempo 
capitale  , oggi  soltanto  capo-luogo  di  circondario  e ( residenza  del 
governatore  della  17*  divisione  militare  e della  corte  reale,  le  quali 
non  abbracciano  che  questo  scompartimento  : essa  ha  un  piccolo 
porto , un  collegio , una  società  d’istruzione  ed  una  biblioteca  ; questa , 
la  quale  conta  non  più  di  6,000  volumi , diverrà  di  gran  pregio  allor 
quando  avrà  ricevuto  li  23,000  volumi  scelti  che  le  lasciò  in  legato  il 
signor  Prela,  antico  medico  del  papa  Pio  VII,  ed  i manoscritti  raccolti 
dal  signor  Carlo  Gregory.  ' < 

Ne*  suoi  dintorni  convien  mentovare:  Cardo,  piccolo  villaggio,  rino- 
mato per  la  sua  acqua  eccellente  che  vendesi  a Bastia,  dove  viene  tra- 
sportata in  grossi  fiaschi.  Brando  , altro  villaggio  notabile  per  le  sue  care 
c per  la  leggiadra  sua  cascala.  Biguclia  , piccolissima  città,  annoverata 
oggi  fra  i villaggi  per  la  sua  popolazione  non  maggiore  di  -óoo  anime; 
essa  succedette  alla  nobile  Mammina  e fu  la  capitale  dell’  isola  durante 
U signoria  de’ Pisani  che  durò  oltre  a due  secoli  (dal  1090  al  i5uO  ).  Il 
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mio  STAGNO  l)I  BlGUGLlA  è , per  la  sua  insalubrità , il  flagello  di  quella 
contrada;  esso  è la  palude  Pontina  della  Corsica;  alcuni  pescatori 
lo  solcano  in  lunghe  barche  fonnate  di  un  solo  tronco  d’  albero  scavato  ; 
esse  richiamano  alla  mente  le  piroghe  dei  selvaggi  ed  i monositon 
che  avremo  a descrivere  nelle  vicinanze  di  Missolungi.  Dall'altro  lato 
della  penisola^  terminata  dal  capo  Corso  vi  ha  San  Fiorenzo  nel  golfo  di 
questo  nome , il  quale  riduce  a mente  la  bellezza  e la  magnificenza  di 
quello  della  Spezia;  siccome  questa  aveva  fissata  l’attenzione  di  Napo- 
leone , il  quale  volle  fare  di  questa  piccola  città  una  piazza  forte , trneavi 
di  continuo  navi  in  stazione,  e voleva  pur  anco  farne  la  capitale  dell’isola. 
San  Fiorenzo  ita  soltanto  4oo  abitanti,  per  le  febbri  putride  e maligne 
cagionate  da  uno  stagno  vicino;  l’aria  n è sì  cattiva,  che  nella  stale  il 
piccolo  suo  presidio  debb’ essere  cangiato  ogni  iS  o *20  giorni. 

Le  altre  città  e luoghi  di  maggior  momento  della  Corsica  sono:  Corte, 
capo-luogo  di  circondario , situata  in  mezzo  a montagne , ed  in  luogo 
altissimo:  la  sua  cittadella,  dopo  i progressi  dell’Artiglieria,  non  potrebbe 
opporre  resistenza  ; vuoisi  accennare  il  suo  hfHY  alloggiamento  militare.  Nelle 
vicinanze  vedesi  L’  Abisso  a picco , in  fondo  del  quale  mugge  il  itavi- 
gnano;  il  bel  Ponte  di  Vecchio  d’ un  solo  arco,  innalzasi  iao  piedi 
al  disopra  del  torrente.  Yivahio,  villaggio  di  800  abitanti  notabile  per 
la  vicinanza  del  casale  di  Perdio , patria  di  Formoso,  il  quale  nel  IX  se- 
colo occupò  la  sedia  di  san  Pietro,  Qui  noi  riferiamo  1‘  ingegnosa  osser- 
vazione fatta  dal  signor  Valéry,  ed  è che  la  Corsica  partorì  tre  sovrani 
che  fanno  tra  loro  uno  strano  contrasto  : un  Pontefice  a lloma  ; un  Dey 
<V  Algeri  (il  rinnegato  Lazzaro  nel  xvi  secolo)  e Napoleone  ; a tacere  della 
bella  Corsa  della  Balagna,  la  quale  presa  dai  Barbareschi,  diventò  im- 
peratrice di  Marocco  , nel  medesimo  tempo  in  cui  il  glorioso  suo  coinpa- 
triotta  era  imperatore  dei  Francesi. 

L’Isola  Rossa,  piccola  città,  fondata  da  Paoli,  con  un  porto  e iaoo 
abitanti;  c oggidì  il  luogo  dond'  escono  le  produzioni  della  Balagna  t 
Calti,  capo-luogo  di  circondario  e ad  un  tempo  della  Balagna , è la  piazza 
forte  dell’isola  ed  il  puntò  più  vicino  alla  Francia  ; essa  ha  un  eccellente 
porto.  Vicino  a Calen/.ana  vedesi  1’  enorme  masso  di  ^porfido  di  prima 
qualità.  1 porti  di  Galeria  e di  Girolata  sono  ragguardevoli  per  la  loro 
bellezza  e per  la  vicinanza  dei  loro  bei  porfidi  globulosL 

Vico,  piccola  città  industriosa  di  1400  abitanti.  Ne’ suoi  dintorni  tro- 
vasi Guagno  , villaggio  con  bagni  sulfurei,  i più  frequentati  della  Cor- 
sica. Carghese  , ameuo  villaggio  con  600  abitanti  i quali  parlano  benis- 
simo il  greco,  l’italiano  ed  il  francese;  è una  colonia  greca  fondata 
dall’aDtico  governatore  della  Corsica  il  signor  di  Marbeuf.  Calaclccia, 
borgo  di  600  abitanti  all’ incirca,  capo-luògo  di  Niolo , ampia  valle  assai 
popolosa  e degna  d’ osservazione  .pe  suoi  siti  romantici  e pe’  suoi  pastori 
rinomati  per  la  loro  bellezza  , la  loro  statura,  la  forza  e la  loro  penetra- 
zione ; giungono  ad  un’  inoltrala  vecchiezza.  ' 

Bastelica,  appiè  del  monte  doro  ed  in  mezzo  ai  boschi,  è il  villaggio 
più  ragguardevole  delia  Corsica,  e conta  ?4<>o  abitanti.  SàRtena,  piccola 
città  di  a^OO  abitanti,  capo-luogo  di  un  circondano  il  cui  territorio  è si 
ferì  ile  c he  si  ha  in  conto  del  granafo  della  Corsica  ; il  suo  clima  c ad 
un  tempo  si  «alubre  (be  la  vita  media  vi  è,  al  dire  del  medico  corso 
signor  II en ucci  , di  4o-  8r  anni,  mentre  nel  restante  della  Francia  è sol- 
tanto di  28.  75  anni.  Io  vicinanza  di  Sarteua  scavasi  il  bel  granito  orbi - 
colare  , una  delle  più  splendide  e più  solide  produzioni  della  natura  , 
che  dice  il  signor  Valéry,  meritò  V onore  di  far  mostra  di  sò  a Firenze 
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in  quella  ricca  raccolta  di  minerali  e di  pietre  dure,  detta  la  Cappelli 
dei  Medici.  Noi  a questo  proposito  noteremo  che  i diversi  graniti  della 
Corsica  producono  abbondantemente  un  certo  lichene  , del  quale  la  chi- 
mica inglese  trae  uno  stupendo  colore  cremisino,  inalterabile,  fabbricato 
soltanto  da  una  casa  a (riargous;  1*  esportazione  di  cotal  lichene  somma 
di  gii  a 100,000  franchi,  boxi  FACI O , piccola  cittì  assai  mercantile' , di 
3ooo  abitanti  ; la  sua  situazione  straordinaria  sopra  una  roccia  calcare, 
orizzontale  alla  cima , quasi  verticale  dai  lati , con  éntrovi  ampi  magaz- 
zini, il  suo  porto,  darsena  tranquilla  scavata  dalla  natura,  le  sue  mar»- 
vigliose  grotte  marine,  le  sue  fortificazioni;  tutte  queste  cose  unite  , dicè 
il  signor  Valéry , fanno  di  Bonifacio  la  città  più  singolare  della  Corsica , 
la  sua  capitale' pittoresca.  Essa  aveva  le  sue  leggi,  i suoi  statuti  e la  sua 
moneta  ed  era  una  repubblica  confederata  di  Genova  anziché  la  sua  sud- 
dita. Le  sue  fortificazioni  sono  assai  ragguardevoli , ed  il  suo  arsenale , 
stimato  il  primo  dell'isola,  fu  non  è molto  rislaurato.  Accenneremo  che 
Napoleone  fu  comandante  di  questa  fortezza.  Ne’  suoi  dintorni  immediati 
trovansi  quelle  ridenti  Caverne  , ornate  di  verdeggianti  festoni , ove  ser- 
peggia c mormora  un  limpido  mare  ; esse  sono  un  convegno  dilettevole 
per  gli  abitanti  di  Bonifacio , i quali  vi  si  recano  a pranzare  e a bal- 
lare al  fresco;  il  Dragonale  avanza  in  magnificenza  tutte  le  altre  grotte 
e rammenta  la  grotta  d' azzurro  di  Napoli , perciocché  offre  un  limpide 
intavolato,  11  cui  azzurro  colpito  dai  raggi  del  sole  ridettesi  sulla  sefvag- 

S'a  architettura  de’ scompartimenti  intonacati  di  tufi,  di  mirti,  di  lenitaci  e 
i corbezzoli  fioriti.  Più  lungi  all’ostro  si  innalzano  al  disopra  del  mare 
le  isolette  o scogli  chiamati  San-Bainzo,  Cavallo  e Lave  zzi, 
notabili  per  le  cave  di  granito  scavate  dai  Romani  ; vi  si  vedono  ancora  gli 
avanzi  di  enormi  colonne  mezzo  scolpite  rimaste  al  loro  posto  ; le  scanala- 
ture pel  loro  atterramento  sono  nettissime  , e potrebbesi  Credere , dice  il 
sig.  Valéry,  che  que’ cantieri  fossero  tuttora  occupati  dai  lavoranti  romani 
i quali  sarebbero  andati  a pranzo;  è un  vero  e raro  monumento.  Vuoisi 
aggiungere  che  nel  tratto  di  mare  di  Bonifacio  lassi  la  pesca  del  corallo 
la  quale  si  estende  sino  al  capo  Corso', 

Porto-vecchio  , piccola  citta  di  1700  abitanti , i quali  in  gran  parte 
l’ abbandonano  nella  state  per  fuggire  gli  effetti  dell’  aria  cattiva  7 il  suo 
bel  porto  potrebbe , siccome  quello  di  san  Fiorenzo , accogliere  le  più 
grandi  fondazioni  di  marineria;  le  sue  saline,  le  sole  della  Corsica  , non 
occupano  più  di  una  dozzina  di  operaj.  Nel  mezzo  delle  montagne  ed  in 
un  luogo  selvatico  trovansi  i bagni  di  Pietrapola  ; tre  lagune  pubbliche 
di  disuguale  grandezza  e tre  tinozze  particolari  formano  tutto  f edilizio  di 
quelle  acque  prodigiose,  le  quali  richiamano  al  pensiero,  dice  il  signor 
Valéry  , i miracoli  del  Vangelo. 

Pié  Dt  Croce  d’  OaEZE.a  , villaggio  rinomato  per  le  sue  acque  acidule 
ferruginee , il  suo  verde  antico  ed  il  suo  amianto;  il  signor  Gueymar 
chiama  le  valli  d’ Orezza  l’Eliso  della  geologia,  tanto  esse  sono  neclie 
di  produzioni  minerali  : questo  dotto  ingegnere  osserva  che  que’ marini 
potrebbero  servire  alla  costruzione  He’  più  sontuosi  edifizii  ed  alla  forma- 
zione di  vasi,  di  tavole,  di  candelabri  elegantissimi;  propose  di  stabilire 
Sul  Fiumalto  dei  molini  per  segare , i quali  segherebbero  successivamente 
i diversi  massi  del  torrente,  Morosaglia  , villaggio  di  600  abitanti  , ce- 
lebre per  la  nascita  e la  dimora  di  Paoli  nel  tempo  della  guerra  della 
indipendenza;  l’antico  convento  de'  francescani , dice  il  signor  Valéry, 
raccolse  ospiti  illustri , poiché  fu  abitato  da  Paoli , da  Pozzo  di  Borgo , 
da  Luciano  Bonaparte  é da  Napoleone,  il  quale  nel  1 790  si  condusse  a 
visitare  Paoli , il  cui  ingegno  penetrante  aveva  presentito  il  genio  e gl* 
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«Iti  destini  del  giovine  suo  compatriotta  ; Ni  si  vede  ancóra  M casa  iR 
Paoli . )l 

Accenneremo  infine  le  ruine  di  Ai.kri*  , che  sono  le  sole  antichità  no- 
mane di  qualche  celebrità  nella  Corsica,  perciocché  vi  rimane  allatto 
niente  di  MarIaSA.  I ràri  ed  incerti  avanii' di  Aleria  consistevano,  giusta 
recenti  investigazioni,  in  mia  rata  prctnriaU,  detta  dai  contadini  Casa 
Reale,  una  specie  di  circo  per  poro  impercettibile,  alcune  traccie  di 
mura  di  recinta  ed  un  fon o,  ma  non  si  trovò  fra  cotali  ruine  verno 
monumento  d’arte.  Lo  Stagno  ni  Diana,  chiuso  dalla  sabbia  , sembra 
avere  servito  di  porto  ad  Aleria  : è oggi  rinomato  per  le  sue  squisite  ostri- 
che. La  pianura  d’ Aleria  è fertilissima;  il  clima  dolce  e senza  inverno 
permetterebbe  di  coltivare  anche  le  piante  dei  tropici. 

possessioni.  Comunque  le  possessioni  della  monarchia  francese 
fuori  d’  Europa  non  sieno  tanto  estese,  quanto  il  furono  prima  del— 
l’ infelice  trattato  del  1763,  le  restano  ancora  colonie  importanti,  che 
il  lettore  troverà  descritte  negli  articoli  Asia,  Affrica  ed  America 
frantesi.  • ■'  ' ! . ■ 

La  superficie  di  tutti  questi  paesi , componenti  la  monarchia  fran- 
cese, può  stimarsi  di  188,000  miglia  quadrate;  e la  loro  popolazione 
era  in  principio  del  1827  di  52,602,000  abitatiti.  Se  poi  vi  si  volesse 
comprendere  in  questo  computo  la  ceSsàta  reggenza  tf  Algeri,  i cui 
stati  sono  in  parte  solamente  occupati  dalle’  truppe  francesi , allora  si 
potrebbe  stimare  la  superficie  della  monarchia  di  Francia  a 238,000 
miglia  quadrate.  «■  ' '■ 

■ . • . , ...  i 

COA  FEDE  DAZIO. VE  SVIZZERA.  I.  ,-J 

POSIZIONE  ASTRONOMICA.  Longitudine  orientale  tra  il  3°  45' e 
F8°  5<.  Latitudine  tra  43°  30'  e 47  49'. 

dimensioni.  Lunghezza  massima.  Dal  Vattay , nel  cantone  di 
Vaud  , fino  a Martinsbruk  , ne’Grigioni , 180  miglia.  Larghezza  mas- 
sima. Da  Chiasso,  estremità  meridionale  del  cantone  del  Ticino, 
fino  a Ober-Bargen , estremità  settentrionale  del  cantone  di  Sciaffusa, 
120  miglia. 

contini.  A trammitana  ,-  la  monarchia  Francese,  il  gran-ducato 
di  Baden  , il  regno  di  Wurtemberga,  e i|  Tirolo  dipendente  dall’im- 
pero d’ Austria  ; a levante  , • il  Tirolo  e il  regno  Lombardo-Veneto 
dipendente  dall’ ipipero  d’Austria;  all'ostro,  i regni  Lombardo-Ve*- 
neto  e Sardo;  a ponente,  la  monarchia  Francese  , cioè  gli  scomparti- 
menti dell’Ain , del  Giura , del  Doubs  e detl’Alto-Keno. 

paesi.  La  Confederazione  presente  si  compone  di  quasi  tutti  i 
paesi  che  componevano  T antica , tranne  alcuni  che  ne  furono  stral- 
ciati nel  1803,  e alcuni  altri,  ohe  allo  stesso  tempo  le  furono  aggiunti. 
Vedine  i cchni  nell’  articolo  Governo. 

montagne.  La  Svizzera  non  è propriamente  se  non  un  acrocoro 
assai  elevato,  intersecato  da  molte  catene  di  montagne  che  apparten- 
gono tutte  al  Sistema-  Aèpioo;  I loro  punti  culminanti  sono:  il  Monte- 
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leone  o Sciupimi* , elevatogli  1803  tese  nella  Catena  pr  incip  ale  : 
il  Finsler-Aar-Hom,  alto  2206,  nella  Catena  settentrionale,  o 
Alpi  Bernesi : il  Becullet  di  880,  in  quella  del  Giura. 

Tutte  queste  montagne,  somiglianti  ad  una  vasta  rete,  1’avvolgono 
e la  dividono  da  ogni  lato. 

• 1 fenomeni  giganteschi  delle  ghiacciajc  richiamano  potentemente 
l'attenzione  dello  studioso  della  tìsica  ; il  geologo  v'interroga  la  gia- 
citura di  quelle  roccie  primitive  , sulle  quali  il  tempo  non  impresse 
ancora  le  orme  sue  struggitrici.  Là  scaturiscono  i fiumi  clic  bagnano 
e fecondano  l’Europa.  Là  provansi,  nel  corso  della  medesima  giornata, 
gli  insopportabili  calori  della  Spagna  ed  il  freddo  glaciale  della  Lapo- 
nia;  là  anche  il  botanico  passa  dalla  vite  al  castagno,  e da  questoal  ro- 
dodendron,  poscia  al  licheni)  mal  cresciuto  che  tappezza  le  roccie  sul- 
l’ultimo conline  del  regno  vegetabile.  La  genziana  , la  silena  , il  timo 
spaudono  profumi  deliziosi  per  quelle  alte  regioni,  dove  il  viaggiatore 
raccoglie  la  fragola  appiè  della  ghiacciaja.  Il  mandriano  conduce  nella 
stale  le  greggio  su  quelle  balze  sublimi;  libero,  robusto,  allegro,  ha 
sempre  al  liunco  la  sua  fedele  compagna,  della  quale  il  candore  ed  il 
volto  ridente  richiamano  alla  mente  i tempi  patriarcali.  » 

« Selvaggine  d’ogni  generazione  popolano  le  foreste  delle  Alpi.  TI 
Lammergeg-er  (rullar  barbatus  Lino.),  il  più  grande  uccello  dopo 
il  condor  dell’America  , vi  pose  il  suo  nido  ; il  camoscio  , il  daino  , 
il  cervo  , lo  stambecco  , del  quale  la  razza  è quasi  spenta , offrono  al 
cacciatore  del  Vailese  c de\l’Oberland  una  inesauribile  sorgente  di 
guadagni  c di  pericoli.  È impossibile  di  trasfondere  negli  altri  colla 
magia  dell’eloquenza  la  dolce  calma  che  si  respira  in  quelle  regioni 
aeree.  Non  si  potrebbe  ritrarre  l'aspètto  di  quei  colossi  avvolti  in 
nugoli  ed  in  ghiacci  eterni , nè  la  moltitudine  di  fiori  che  smaltano  i 
prati  alpini,  e colla  vivacità  dei  loro  colori  fanno  contrasto  collo  scuro 
verde  degli  abeti  ; ne  la  solitaria  capanna  che  si  addossa  alla  rupe  , 
nè  il  gregge  che  pascola  sull'orlo  dei  precipizii , nè  il  ruscello  che 
piomba  dai  fianchi  delle  montagne,  segnando  le  rupi  di  lunga  e can- 
dida striscia,  nè  i laghi  che  s’infuocano  ai  raggi  defsolc  nascente,  e 
somigliano  liquido  argento  ai  raggi  della  luna,  l’er  avere  qualche 
idea  delle  Alpi  Elvetiche  , uopo  è averle  visitate.  » Così  si  esprime  il 
signor  conte  Dandolo,  autore  delle  Lettere  sulla  Svizzera , in  un  dotto 
sunto  che  a nostra  richiesta  volle  compilare  intorno  a questa  parte 
dell’Europa , che  egli  si  ben  conosce  , e continua  a descrivere  con 
talento  singolari. 

laghi.  Fra  i numerosi  laghi  della  Svizzera  convien  distinguere 
quelli  di  Costanza  ( Boden-See  ),  di  Ginevra  (Genfer-See) , il  Mag- 
giore ( Langcn-See  ) e quello  di  Lugano  , di  cui  sola  una  parte  le 
appartiene  : e i laghi  di  Neufchàtel  ( Neuenburger-See  ) , di  Maral 
( Murtner-See  ) , di  Bienna  ( Bieler-See  ) , di  Zurigo  (Zurcher-See  ) , 
dei  Quattro  cantoni  '(  Vier-Waldstaetter-See  ) chiamato  pure  lago  di 
Lucerna  : di  Zug  (Zuger-See),  di  ICaUenstudt  ( Wallen-See),  di 
Brienz  ( Brienzer-See  ) , di  Thun  ( Thuncr-See  ) , di  Sempach  ( Sem- 
pacher-Sce  ) che  le  appartengono  interamente.  1 laghi  di  Costanza  , 
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di  Ginevra  , di  NeufchAtel,  di  Zurigo,  di  Lttcerna , ed  il  Lago-Maggiore 
sono  i più  grandi. 

fiumi.  Tulle  le  acque  che  bagnano  la  Svizzera  appartengono  a 
quattro  Munii,  il  Reno , il  Rodano,  il  Po  e il  Danubio  , che  melina 
foce  nell’  Oceano-Atlantico  , nel  Mediterraneo  , nell' Adriatico  e nel 
Mar  Nero. 


L’OCEANO  ATLANTICO  o sia  MARE  DEL  NORD  ricevo: 

11  Rr.HO,  chef  fòrm;.si  nei  Grigioni  per  la  riunione  di  tre  rami,  il  Rf.NO- 
Anteriore  ( Vorder-Rtiein),  il  Reno-Mezzano  ( Miller-Rhein)  , e il  Reno- 
Posteriore  ( Iliuter-Rhein  ),  traversa  il  cantone  dei  Grigioni,  separa  quello 
di  San-Gallo  dal  Tirolo  , traversa  il  lago  di  Costanza . il  cantone  di  Scialiusa, 
e tocca  i confini  di  quelli  di  Zurigo , d’Argovia , e di  Basilea.  Dopo  traver- 
sata la  capitale  di  quesl’ùltima  il  Reno  continua  il  suo  corso  tra  la  Francia 
e la  Germania,  per  versarsi  poi,  dopo  traversati  i Paesi-Bassi , nel  mare 
del  Nord.  1 suoi  principali  affluenti  nella  Svizzera  sono:  la  Thur,  che  tra- 
versa i cantoni  di  San-Gallo,  e di  Tuigovia,  ed  è ingrossata  alla  destra 
dalla  Sitlrr  ; l’yfar,  che  c la  più  gran  corrente  d’acqua  che  appartenga  in- 
tera alla  Svizzera  , il  quale  ha  la  sua  sorgente  nel  cantone  di  Berna  , dove 
traversa  l’Otherhasli , i laghi  di  Brienz  , e di  Thun,  passa  per  Thun,  Berna 
e Arberga;  traversai  cantoni  di  Solura  e di  Argovia,  passando  per  le  città 
di  Solura  , Aarau  e Brug.  L’Aar  riceve  a manca  la  Sarina  (Saane)  che 
traversa  il  cantone  di  Friburgo-,  e la  Thiele,  che  serve  di  emissario  ai 
laghi  di  Ne  u ir  hi  tei , di  Bienna,  e di  Morat.  1 principali  affluenti  dcll’Aar  a 
destra  sono:  la  Grande-Emmen  (Gross-Emmcn  ) che  traversa  i cantoni  di 
Berna  e di  Solura;  La  Heuss,  che  nasce  nel  inonte  San-Gottardo , traversa 
i cantoni  d’Ori  , il  lago  di  Lucerna , bagna  questa  città  , e traversa  il  cantone 
di  questo  nome  e l’Argovia  ; la  timmat,  nominata  Linth  nella  parte  supe- 
riore della,  sua  corrente  , bagna  i cantoni  di  Glaris  , San-Gallo,  Schwitz, 
Zurigo  e Argovia , passando  per  Garis , Zurigo  e Baden  , e traversando  il 
lago  di  Zurigo:  la  sua  foce  è un  poco  sotto  a quella  del  Reuss. 

Il  MEDITERRANEO  riceve: 

11  Rodano  , che  ha  la  sua  sorgente  nel  monte  delle  Forche  nel  Vallese, 
traversa  quel  cantone,  come  pure  il  lago  di  Ginevra, Le  il  suo  cantone  , 
passando  per  Brigg,  Marligny,  e Ginevra;  e poscia  entra  in  Francia. 
Nessuno  dei  suoi  affluenti  è abbastanza  notabile  perchè  debba  essere  qui 
accennalo. 

L’ADRIATICO  ricever  ‘ ’ 

Il  Po,  che  è il  più  gran  fiume  d’Italia;  e riceve  a manca  il  Ticino  , 
il  quale  nasce  a piè  del  San-Gottardo,  traversa  il  cantone  a cui  esso  dà 
il  nome-,  come  pure  il  Lago-Maggiore  , e mette  in  Po  nel  regno  Lombardo- 
Veneto.  La  Affiggili  e altre  riviere  entrano  nel  Lago-Maggiore  a destra  , 
e la  Tresa  vi  scarica  a manca  il  Lago  di  Lugano. 

11  MAR  NERO  riceve:  . 

li  D ANOBIO , la  cui  corrente  superiore  appartiene  alla  Germania  , riceve 
a destra  1 ’ f n n , che  ha  la  sorgente  nei  ghiaccia]  della  Maloya  , traversa 
l’Alta  e la  Bassa  Engadin»  nei  Grigioni , ed  entra  nel  Tirolo  , donde  pro- 
segue il  suo  corso  per  cougiungerti  col  Danubio  nel  regno  di  Baviera. 
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canali.  ta  Svizzera  non  é sprovvista  di  canali , benché  i geo- 
grali  quasi  tutti  li  tacciano.  Essi  non  sono  per  verità  molto  grandi , 
ma  pure  troppo  importanti  perchè  si  possa  omettere  di  menzio- 
narli. I piò  ragguardevoli  sono  i canali  della  Linlh , de’  «piali  uno 
lungo  341)2  metri , conduce  questa  riviera  da  Mallis  fino  al  lago  di 
AVallenstadt:  l’altro  di  16,643  metri,  conduce  la  stessa  riviera, 
congiunta  con  la  Maagh  , dal  lago  di  Wallenstadt  a quello  di  Zu- 
rigo. Siffatti  lavori  idraulici  costarono  pressoché  1,300,000  franchi; 
somma  fornita  dall’  amor  patrio  disinteressato  di  molti  cittadini 
Svizzeri.  Succedono  quindi  i lavori  idraulici  della  Kamler  , e la 
parte  dell’  Aar  compresa  fra  il  lago  di  Thun  e la  città  di  Berna 
nel  cantone  di  tal  nome  : della  Rcngbach,  in  quello  di  Lucerna  edel 
Gian  nel  cantone  di  Zurigo.  Si  pensa  anco  a correggere  i difetti  dei 
letti  della  ThiU  inferiore  e dell’ Aar,  per  abbassare  di  tre  o quattro 
piedi  il  livello  medio  dei  laghi  di  Neufchàtel,  di  Brienna  e Morat, 
come  pure  di  ricominciare  i lavori  intrapresi  verso  la  metà  del 
xviu  secolo  a fine  di  procurare  una  congiunzione  del  lago  di  Neuf- 
chàtel  con  quello  di  Ginevra. 

etnografia.  Tutti  gli  abitanti  della  Svizzera  appartengono  a due 
famiglie  principali , che  sono  la  Germanica  e la  Greco-Latina. 
La  prima  comprende  gli  Svizzeri  Tedeschi , che  vivono  ne’ cantoni  di 
Zurigo, di  Lucerna,  Uri,  Schwitz,  L'nlerwald,  Glaris,  Zug,  Appenzell, 
San  Gallo,  Turgovia,  Sciaffusa  e Argovia  ; nella  maggior  parte  dei 
cantoni  di  Berna  e di  Basilea  ; in  una  parte  assai  notabile  di  quelli 
di  Solura,  di  Friborgo,  del  Vailese  e dei  Grigioni;  in  alcuni  comuni 
di  quello  di  Vaud  e in  quello  di  Bosco  nel  cantone  del  Ticino  : essi 
compongono  quasi  14  ventesimi  della  totale  popolazione  della  Con- 
federazione. La  famiglia  Greco-Latina  comprende  : i Francesi , che 
vivono  nei  cantoni  di  Neufchàtel  e di  Ginevra , in  quasi  tutto  quello 
di  Vaud:  in  una  parte  dei  cantoni  di  Solura,  di  Friburgo  c del 
Vallese,  e nei  paesi  del  Giura  che  appartengono  a quelli  di  Basilea  e 
di  Berna:  essi  compongono  un  poco  più  di  4 ventesimi  dell’intera 
popolazione  Svizzera.  Gli  Italiani  sono  molto  meno  numerosi  : essi 
non  abitano  altro  che  il  cantone  del  Ticino  , ed  alcune  valli  de'Gri- 
gioni , e alcuni  luoghi  del  Vallese,  sopra  il  Sempione  , e lunghesso 
la  bella  strada  che  vi  conduce.  I Romani  o Reti  souo  ancora  più 
pochi  degli  Italiani,  poiché  non  si  trovano  se  non  ne’ Grigioni, 
nelFObcnand  , verso  le  sorgenti  del  Reno  e nelle  due  Engadine.  La 
famiglia  Semitica  non  è quivi  composta  che  di  poche  centinaja  di 
Ebrei , de’quali  la  più  parte  vivono  nell’Argovia.  Noi  crediamo  dover 
qui  avvertire,  che  la  lingua  tedesca  ò adoperata  nelle  particolari 
bisogne  di  tutti  i cantoni , tranne  quelli  del  Ticino , di  Vaud , di 
Neufchàtel  e di  Ginevra:  che  questa  lingua  non  ha  in  Svizzera  meno 
di  trenlacinquc  dialetti  principali:  che  «|uindici  ne  ha  la  francese: 
e due  per  ciascuna  la  lingua  italiana  e la  romaua. 

religioni.  Il  Calvinismo  e il  Caltolicisino  sono  le  religioni  della 
popolazione  Svizzera.  Seguono  la  prima  T Appenzell  Superiore , e 
quasi  interi  i cantoni  di  Zurigo  , Berna  , Basilea  , Sciaffusa  , Vaud  e 
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Neufchàtel  : la  piò  gran  parte  ili  quelli  di  Claris , dei  Grigioni , d’ Ar- 
govia  , di  Turgovia  e di  Ginevra  , e la  minor  parte  degli  abitanti  di 
Friborgo  , Solerà  e San-Gallo.  La  religione  Cattolica  è professata  da 
tutti  gli  abitanti  dei  cantoni  di  Lucerna  , Uri , Sc.hwitz  , L'nterwald  , 
Zug , Appenzell-Interno,  Ticino  e Vallesc  : e dalla  più  parte  di  quelli 
ili  Friborgo,  Solura  e San-Gallo  ; e lilialmente  dal  minor  numero  degli 
altri  cantoni.  Forse  i 12  ventesimi  della  popolazione  Svizzera  sono 
calvinisti  : il  rimanente  è cattolico. 

governo.  Prima  del  1798  la  Svizzera  componeva  una  federa- 
zione che  comprendeva  tre  parti  assai  differenti  tra  loro  ; i tredici 
Cantoni , j sudditi  o vassalli  dei  tredici  Cantoni  e gli  alleati  dei 
tredici  Cantoni.  , 

' 1 Tredici  Cantoni  componevano  quindici  repubbliche.  Otto  erano 
democratiche,  oioè:  Uri,  Svitto,  Alto  e Basso-Unterwald , Claris, 
Z.ug  ed  Appenzell-Interno  ed  Esterno.  Quattro  aristocratiche , ed 
erano:  Zurigo,  Lucerna,  Basilea  e Sciaffusa  : eie  tre  di  Berna, 
Friborgo  e Solura  oligarchiche.  La  loro  popolazione  era  stimata  a 
1,000,000  d’  abitanti. 

1 Scoditi  o,  Vassalli  dei  tredici  Cantoni  erano  paesi  posseduti  in 
cpmune  da  più  cantoni.  A tramontana  ed  a levante  era  il  contado 
di  Baden  con  Baden  : gli  Offici  Uberi  con  Brcgmartin  e Muri  ; la 
Turgovia  con  Frauenfeld  : il  Rliemthal  con  Ueineck  : il  contado  di 
Sttryans  con  Sargans:  il  Gaster  con  Ltznach  e la  città  di  Rapper- 
schmjl  sul  lago  di  Zurigo.  A ponente  erano  i baliaggi  di  Murai,  di 
Granson , d 'Orba  e di  Scliwarzeinbourg  con  le  città  dello  stesso  nome  : 
all’  ostro  i governi  di  Lugano , Locamo  , Mendrisio  e di  l'almag- 
gia  , c i tre  baliaggi  di  Bellinzona,  di  l'al-Bregno  e di  Riviera. 
La  popolazione  di  tutti  questi  paesi  stimavasi  di  500,000  anime. 

Gli  Alleati  dei  tredici  Cantoni  erano  associati  alla  confederazione 
sotto  la  sua  protezione:  ed  erano  le  repubbliche  aristocratiche  di 
San-Gallo , di  Bienna  e di  Mulliausen  : le  democratiche  dell’  Alto- 
f 'allese , da  cui  dipendeva  il  Basso-Vallese : di  Gersaa  sul  lago  di 
Lucerna,  e delle  tre  leghe  dei  Grigioni:  la  democratica  rappresenta- 
tiva di  Ginevra  : il  vescovo  di  Basilea , l’ abate  di  San-Gallo  e quello 
di  Engelberg , che  erano  sovrani  assoluti  : il  vescovo  di  Sion , che 
comandava  alla  città  di  quel  nome  e ad  altre  terre  del  Vallesc  : final- 
mente il  prìcipalo  di  Neufchàtel , dipendente  dal  re  di  Prussia  e go- 
vernalo costituzionalmente.  Stimavasi  la  popolazione  di  tutti  quei 
paesi  circa  a 300,000  anime. 

IS'el  4 798  la  Svizzera  cangiò  là  sua  costituzione  ed  alcune  parti  ne 
furono  stralciate;  il  vescovo  di  Basilea,  le  repubbliche  di  Ginevra  e 
di  Mulliausen  furono  aggiunte  alla  Francia,  e la  Svizzera  divenne  il 
teatro  della  guerra  delle  potenze  straniere  e di  molle  discordie.  Nel 
4805,  per  l'atto  detto  di  mediazione,  la  Svizzera  si  riuni  in  una 
confederazione  composta  di  diciannove  cantoni , che  furono  i tredici 
antichi,  a cui  si  aggiunsero  quelli  de'  Grigioni , senza  la  Valtellina  , 
i’Jryovia  col  Frickthal,  di  Faud,  di  San-Gallo,  di  Turgovia  e del 
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Ticino  : la  Valtellina  coi  ducati  di  Bormio  c di  Chiavenna  che  dipen- 
deva dai  Grigioni  fu  riunita  al  regno  d’ Italia , e gli  altri  paesi  furono 
in  varii  tempi  aggiunti  all’impero  Francese.  Il  Frickthal,  le  due  città, 
state  già  forestiere,  di  Lauffemburg  e llbeinfelden , c le  signorie  di 
Trasp  c Kcziins  ( nella  Bassa-Engadina  e nella  Lega-Grigia  ),  paesi 
stati  già  posseduti  dall’  Austria , furono  i soli  compensi  di  tante 
perdite. 

Caduto  il  governo  Napoleonico , la  Svizzera , per  un  atto  del  con- 
gresso di  Vienna  nel  1813,  non  solo  ricuperò  tutte  le  terre  state 
prima  cedute  alla  Francia,  tranne  Mulbausen,  ma  acquistò  pure 
una  picciola  parte  del  paese  di  Gex  e della  Savoja  , che  valsero  ad 
ampliare  il  nuovo  cantone  di  Ginevra.  Essa  pertanto  compone  ora 
una  confederazione  di  ventidue  cantoni. 

Per  l’atto  federale  del  7 agosto  1813,  i ventidue  cantoni  si  uniscono 
in  confederazione  a fine  di  mantenere  la  loro  libertà  ed  indipendenza. 
La  dieta  ( Taysatzuny)  regola  gli  affari  generali  della  confederazione; 
ed  è composta  di  deputati  dei  ventidue  cantoni , che  quivi  votano 
secondo  le  instruzioni  o sieno  mandali  dei  loro  governi  particolari. 
Ciascun  cantone  ha  una  voce.  La  dieta  si  raduna  due  anni  continui 
alternamente  nel  capo-luogo  del  cantone  direttore:  e il  presidente 
della  dieta , che  viene  considerato  capo  della  confederazione,  ha  il 
titolo  di  landainanno.  La  dieta  sola  lia  facoltà  di  stringere  i trattati 
di  pace  e di  alleanze:  ma  essa  non  può  farlo,  so  non  per  virtù  dei  tre 
quarti  delle  voci;  ed  essa  sola  stabilisce  trattati  di  commercio.  I 
cantoni  possono  trattare  a parte  co’  governi  stranieri  per  contratti 
militari  e per  obbietti  economici  e di  polizia:  ma  si  fatte  conven- 
zioni non  debbono  leder  punto  il  patto  federale  , nò  i diritti  costitu- 
zionali degli  altri  cantoni.  La  dieta  nomina  e richiama  i suoi  agenti 
diplomatici , e stabilisce  tutti  i provvedimenti  necessari!  alla  sicurezza 
interna  ed  esterna  della  Svizzera  : regola  1’  ordinamento  dei  contin- 
genti delle  truppe  e ne  nomina  il  goneral  comandante.  Quando  la 
dieta  non  siede,  il  direttorio  ne  fa  le  veci  sedendo  alternamente,  'e 
per  lo  spazio  di  due  anni  a Zurigo,  Berna  e Lucerna.  Tale  avvicen- 
damento fu  cominciato  il  1°  gennaio  4813. 

I ventidue  cantoni  componevano  realmente  (ino  al  finire  del  1830 
ventiquattro  stati  differenti , anche  senza  far  ragione  delle  tre  leghe 
dei  Grigioni,  e delle  tredici  decurie  del  Vallesc,  che  potrebbero 
riguardarsi  propriamente  come  altrettanti  stati  differenti.  Per  quanto 
riguarda  il  modo  di  governo,  que’  ventiquattro  stati  potevano  ordinarsi 
nella  maniera  seguente  : t 

Olio  repubbliche  democratiche  , che' sono  Uri,  Scino,  Claris  . Zuy  , 
Appenzell-Eslerno  , Appenzell-lnterno , Basfo-Unterwald  y Alto-l  ntrr- 
umld.  Le  due  repubbliche  de’  cantoni  d’  Appenzell  e quella  di  Uri 
danno  alternatamente  il  loro  voto  nella1  dieta  federate. 

Due  repubbliche  de mocratiche-rupprc&e illative  che  sono  le  le y Ite  dei 
Griyioni  e le  decurie  dèi  Gallese. 

Sei  repubbliche  rappresentative , cioè  San-Gallo , Aryovia , Turyovia, 
Faud , Ginevra  e Ticino. 
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Tre  repubbliche  rappresentative , ma  di  cui  le  capitali  godono 
ciascuna  grandi  privilegi  o prerogative  nella  rappresentazione  sopra 
il  rimanente  del  loro  territorio  : e sono  quelle  di  Basilea , Zurigo  e 
Sciaffusa. 

Quattro  repubbliche  aristocratiche , che  sono  Berna  , Lucerna , Fri- 
borgo  e Solura. 

Uno  stato  monarchico-costituzionale , che  è il  cantone  di  Neufchà- 
tel,  il  cui  capo  è il  re  di  Prussia. 

Gli  avvenimenti  politici  del  1850  apportarono  considerabili  cambia- 
menti nelle  costituzioni  cantonali. 

Gli  otto  cantoni  democratici  rimangonsi  tuttavia  quali  erano  dianzi, 
ad  eccezione  di  quello  di  Sritto , a cui  i baliaggi  esteriori  doman- 
dano diritti  eguali  a quelli  di  cui  gode  il  restante  del  cantone.  Si  può 
anche  stimare  questa  parte  della  confederazione  come  di  fatto  divisa 
in  due  stati  differenti. 

I due  cantoni  democratici  rappresentativi  hanno  modificato  alcune 
parti  dell’  amministrazione. 

1 sei  cantoni  rappresentatiti  allargarono  tutti  il  circolo  della  rappre- 
sentanza con  ammettere  più  elettori,  e diminuirne  il  censo  d’eleggibilità. 

I tre  cantoni  rappresentativi,  avendo  un  capo-luogo  preponderante, 
dovettero  aneli’  essi  ammettere  parecchi  campagnuoli  nei  consigli;  e 
Basilea  non  si  è ancora  ben  rifatta  dei  guasti  della  guerra  civile.  Que- 
sto cantone  è definitivamente  divìso  in  due  stati  affatto  indipendenti 
V uno  dall’  altro , cioè  : quello  che  comprende  Basilea  con  parecchi 
comuni  all’  intorno,  e quello  che  ha  per  capo-luogo  Liestall , con  lutti 
gli  altri  comuni  di  campagna.  Cotali  due  stali  vengono  designati  oggidi 
con  Basilea-Città  e Basilea-Campagna. 

I quattro  cantoni  aristocratici  sonosi  cambiati  in  rappresentativi. 

Keufchàtel,  dopo  essere  andata  soggetta  alle  conseguenze  di  una 
sollevazione  armata  si  è ricomposta  a tranquillità. 

rendite.  Nella  confederazione  Svizzera  conviene  distinguere  il 
bilancio  federale  dal  bilancio  particolare  di  ciascun  cantone.  Il  fede- 
rale è destinato  a sostenere  le  spese  della  amministrazione  generale , 
della  cassa  militare  e di  quella  d’ instruzione  : e queste  spese  si  fanno 
colle  rendite  di  certi  capitali  destinati  a tal  bisogno.  Per  le  altre  spese 
straordinarie  ciascun  cantone  dee  somministrare  una  somma  propor- 
zionata alle  sue  facoltà  ; la  somma  totale  fin  dal  1818  fu  determinata 
di  559,273  franchi  svizzeri,  equivalenti  circa  a 700,000  di  Francia. 
Dalle  rendite  certe  di  19  cantoni,  si  può  arguire  che  la  rendita  totale 
dei  22  cantoni  non  possa  essere  molto  lontana  dai  10,000,000  di  fran^ 
chi;  e nel  1855  tal  somma  ascese  fino  circa  ai  12,000,000  di  franchi. 
Vedi  la  tavola  statistica  in  fine  delP  articolo  Europa. 

esercito  e tortezze.  La  Svizzera  non  mantiene  verun  eser- 
cito stanziale.  Stimasi  che  ne’  ventidue  cantoni  le  truppe  che  sono 
di  continuo  in  armi  non  sieno  più  di  1200  o 1500  soldati,  compresivi 
i gendarmi.  Ginevra  è quella  che  ne  mantiene  la  maggior  parte  Via 
ciascun  cantone  dee  tenere  sempre  pronto  a partire  il  suo  contin- 
gente, il  quale  è proporzionato  alla  popolazione,  il  numero  totale, 
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non  compresovi  lo  stato  maggiore,  è determinato  che  debba  essere  di 
55,758  soldati  d’ogni  arma  : e un  numero  eguale  compone  il  eontin- 
i gente  ili  riserva.  La  leva  in  massa  stimasi  di  poter  riuscire  a 900,000 
soldati.  Gli  Svizzeri  hanno  soldatini  servizio  dell’Olanda,  de  regni 
delle  Due-Sicilie  c di  Spagna  : prima  dei  recenti  avvenimenti  politici 
di  Parigi  ne  avevano  pure  in  Francia:  il  totale  numero  di  queste 
soldatesche  slimavasi  di  (8,000  uomini.  Vedi  la  tavola  statistica. 

La  Svizzera  non  ha  fortezze  federali  : non  ha  neppure  terre  forti 
propriamente  dette  , benché  vi  sieno  più  città  che  hanno  alcune  for- 
tificazioni, come  Aarburg  nell’Argovia,  Ginevra  ed  altre.  La  prima 
contiene  I’  arscnal  federale.  Pel  trattalo  di  Parigi  90  novembre  1815, 
i governi  europei  riconobbero  la  neutralità  perpetua  della  Svizzera  e 
di  una  parte  vicina  al  lago  di  Ginevra. 

industria.  La  Svizzera  ha  gran  numero  di  fabbriche  e mani- 
fatture, ma  sono  inegualmente  distribuite  sopra  il  suo  territorio.  1 
cantoni  occidentali  e settentrionali  sono  i più  industri.  l)a  pochi  anni 
in  quà  l’ industria  riprese  in  (svizzera  quell’ardore  , che  le  guerre, 
i tumulti  e il  sistema  di  proibizioni  dei  governi  limitrofi  le  aveano 
fatto  perdere.  Trovatisi  quivi  assai  frequenti  artisti  e fabbricatori 
eccellenti  anche  fra  gli  agricoltori.  Egli  è fuor  di  dubbio  per  questa 
circostanza  eh’ essa  può  vantaggiosamente  competere  colle  manifatture 
dell’ Alsazia  per  le  tele  di  cotone  ',  e con  quelle  di  Lione  per  le  stoffe 
di  seta  liscie.  I cantoni  di  Zurigo,  Basilea,  Ginevra,  Neufchàtel, 
Glaris  e l’ Appenzell-Esterno  si  distinguono  sopra  gli  altri  nel  fatto 
dell’  industria.  L’ oriuoleria  e la  gioielleria  di  Ginevra  , di  Lode  e di 
Chaux-de-Fond  nel  cantone  di  Neufchàtel,  di  Bienna  c di  Porenlruy 
in  quello  di  Berna  , c di  Vevey  in  quello  di  Vaud,  eoe.  : le  stoffe  e i 
nastri  ili  seta  di  Basilea,  Zurigo,  Gersau,  Ginevra  ed  altre  città:  le 
imbiancature  di  Aarau , di  Langenthal , Zofìngen,  dell’Kmentbal . di 
Berna  e di  Nidau:  i panni  leggieri  di  Zurigo,  Berna,  Lucerna,  Glaris 

0 Basilea:  le  belle  tele  di  lino  e di  canape  dette  di  Costanza,  dell’.Vrgo- 
via , della  Turgovia,  di  San-Gallo  e dell’ Appenzell-Esterno:  le  tele 
ili  cotone  di  Zurigo,  di  Argovia;  di  Glaris,  di  San-Gallo,  dell’  Ap- 
penzell-Estemo:  il  filo  di  lino  e di  canape  di  Lucerna,  dell’ Appenzell- 
Esterno  e di  altri  cantoni:  la  carta  da  scrivere  e ila  tappezzare  di  Basi- 
lea, che  può  stare  a paro  delie  carte  inglesi , francesi  ed  olandesi, 
e quella  di  Zurigo,  Berna  , Lucerna,  Solura  e Zug:  le  concie,  i corami 
c le  pelli  di  Berna,  Vaud,  Zurigo,  Ginevra,  Basilea  c di  Argovia: 

1 guanti  di  Basilea-.e  di  Liestall  : i merletti  di  Couvct,  Fleurier  ed 
altri  villaggi  del  cantone  di  Neufchàtel,  conosciuti  nel  commercio  sotto 
il  nome  di  merletti  di  Francia  e di  Imo  mia  : i cappelli  di  paglia  ed 
altri  lavori  di  paglia  dell' Argovia , di  Lucerna  e di  altri  cantoni  : gli 
stranienti  musicali  di  Glaris:  i lavori  della  fabbrica  di  acciajo  di 
Sciatfusa , che  sono  equiparati  a quelli  d’ Inghilterra  per  la  bontà  della 
tempera , e 1’  acciajo  meteorico  della  stessa  fabbrica , famoso  per  le 
qualità  emineuti , dalle  quali  quel  di  Damasco  riconosce  il  suo  credito: 
le  anni,  l' oriuoleria  e gli  utensili  di  legno  della  valle  di  Joux  e di 
molte  terre  del  cantone  di  Berna:  V oreficeria  di  Ginevra,  Basilea, 
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San-Gallo,  Neufchàtel,  eco.  ece.:  gli  stromenti  di  matematica  del  mec- 
canico .Schenk.  di  Berna:  la  polvere  d’ archibuso  dello  stesso  cantone: 
tutti  questi  sono  i varii  oggetti,  che  con  molti  altri  attestano  quanto 
sieno  eccellenti  gli  Svizzeri  nelle  fabbriche  e manifatture.  Le  città 
che  più  .si  distinguono  per  industria,  sono:  Ginevra,  Basilea,  Zu- 
rigo, San-Gallo,  IVinterthur , Berna,  Gersuu,  Herisau,  Glarìs, 
Chaur -eie- Fonti  e Locle.  Parlando  dell’ industria  manifattura^  della 
Svizzera  , non  si  può  passare  sello  silenzio  la  sua  industria  agricola , 
che  la  situazione  geografica  del  paese  sembra  dover  annientare.  Egli 
è vero  che  la  natura  del  suolo,  le  grandi  variazioni  del  clima,  i 
cambiamenti  improvvisi  di  temperatura  ed  idiversi  flagelli,  come  a 
dire  la  grandine,  il  gelo  nella  primavera  e nell’autunno,  e le  nebbie 
umide  vengono  sovente  a distruggere  le  speranze  dell’  agricoltore  ed 
a costringere  la  Svizzera  a procacciarsi  dai  vicini  molle  cose  di  prima 
necessità.  In  niun  luogo  altri  sa  meglio  reggersi  secondo  la  natura 
del  clima,  la  disposizione  particolare  o le  qualità  distintive  delle  varie 
maniere  di  terreni,  c bonificarli,  e farne  quel  miglior  uso  che  si 
conviene.  Non  vi  ha  per  avventura  un  solo  paese  al  mondo , dove  i 
vantaggi  dell’ agricoltura  si  facciano  meglio  sentire  che  nella  Svizzera. 
Attraversando  quelle  regioni  montuose,  si  rimane  preso  da  stupore 
in  vedendo  rupi  già  sterili  coperte  di  viti  e di  ricchi  pascoli , e scor- 
gendo le  traode  dell’  aratro  sugli  orli  de’  precipizi  gl  erti  elle  mal  si 
può  concepire  che  un  cavallo  abbia  potuto  salirvi.  L’intelligenza  degli 
agricoltori  svizzeri  si  manifesta  spezialmente  nella  coltura  de’  prati 
naturali  ed  artificiali , in  questo  degni  rivali  dei  Lombardi  e di  altri 
abitanti  d’  Italia.  11  loro  suolo  sembra  più  particolarmente  dalla  na- 
tura destinato  ad  alimentare  i bestiami,  ed  è questo  uno  de’  loro  più 
gran  vantaggi , ed  uno  dei  rami  più  importanti  del  loro  commercio 
esteriore.  Di  fatto  mettono  tutto  in  opera  per  far  prosperare  cotale 
industria,  Grecarono  al  più  alto  grado  di  perfezione  i metodi  d' irri- 
gazione c di  miglioramento  dei  prati.  Numerosi  e fertili  pascoli  nu- 
triscono quelle  belle  vacche  svizzere,  il  cui  latte  procaccia  quegli 
eccellenti  formaggi  che  tutta  1’  Europa  cerca  con  premura.  Quelli  di 
IFandetvhìceyl  nei  cantone  di  Zurigo,  di  Glori »,  dei  Grigioni,  di  Sion, 
della  Fatte  di  Bugne  nel  Basso- Vailese,  di  quella  di  Uscren , nel 
cantone  </’  Uri , del  cantone  di  Friburgo , dove  trovasi  Gruycres , 
dei  cantoni  di  .Solimi,  di  Lucerna,  di  Brasilea,  di  Neufchàtel , sono 
i più  stimali. 

commercio.  Il  commercio,  che  era  venuto  meno  da  qualche 
tempo , incomincia  ora  a riaversi , e si  potrebbe  pure  dir  florido, 
nonostante  gl»  ostacoli  molti  che  ad  esso  derivano  'dalla  natura  del 
suolo,  dalla  troppa  varietà  de’  regolamenti  emanati  dai  varii  stati , 
dalla  differenza  delle  religioni  c degli  idiomi.  Fin  dal  principiare  di 
questo  secolo,  strade  magnifiche  sì  apersero  a diminuire  gl’  inconve- 
nienti che  la  natura  del  suolo  cagionava , ed  agevolare  le  comunica- 
zioni colf  Italia  e col  Tirolo,  c battelli  a vapore  percorrono  già  in  jhù 
direzioni  i laghi  principali.  Gli  oggetti  principali  che  si  esportano,  sono 
•'noi,  vacche,  vitelli,  formaggio,  butirro , sevo,  lingue  salalo,  spirilo 
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di  ciriegic  (kirschu-asser) , estratto  di  genziana,  frutti  secchi,  legni  da 
lavoro,  carbone,  piante  officinali,  percalli,  tele,  stoffe  e nastri  di 
seta,  merletti,  orologi,  gioielli,  lavori  di  legno,  pelli  concie,  carta  e 
polvere  d’  arehibuso.  I principali  oggetti  importati,  sono  grani  e riso, 
sale , merluzzi , aringhe  ed  altri  pesci  salati  o marinati , vini , acqua- 
vite , frutti  secchi  dei  paesi  meridionali,  tabacco,  seta,  cotone,  legni 
da  tintura,  zucchero,  cafTé  ed  altre  derrate  coloniali,  molti  obbietti 
già  lavorati  nelle  manifatture  estere,  e principalmente  panni  fini, 
utensili  metallici  di  ogni  sorta,  libri,  ed  arredi  di  lusso. 

Il  commercio  di  transito  è molto  in  Isvizzera  e d’assai  momento. 
Le  città  che  lo  esercitano  , sono:  Basilea,  Coira,  Ginevra,  Zurigo, 
Lucerna,  Scia  (fusa  , San-Gallo , Allorf , Rorschacli  , Bellinzona  , 
So/ura , Lugano  ed  Olten:  Berna,  Zurigo  e Lucerna  sono  i tre 
depositi  principali  del  commercio  interno  : Basilea  e Ginevra  del 
commercio  esterno , come  pure  le  città  principali  dei  cantoni  di 
Zurigo,  di  Claris,  dell’  Appenzell-Esterno , di  San-Gallo  , dell’Ar- 
govia  e di  Neufchàtel. 

Noi  avvertiremo  pure  che  un  gran  numero  di  Svizzeri  spatriano 
per  un  tempo  più  o meno  notabile,  a fine  di  esercitare  altrove  il 
commercio  o alcun'altra  sorta  d’industria,  e ritornano  poscia  dagli 
esteri  paesi  col  guadagno  che  quivi  poterono  radunare , e che  talvolta 
è assai  ragguardevole.  1 cantoni  di  Glaris,  Vaud,  Neufchàtel,  Gine- 
vra, Grigioni  e Ticino  sono  quelli  donde  esce  maggior  numero  di 
persone  eh’  emigrano. 

divisione  amministrativa.  Non  permettendoci  i limiti  di 

questo  compendio  di  presentare  le  divisioni  amministrative  di  ciascun 
cantone , noi  ci  contenteremo  di  dare  nella  tavola  che  segue  i prin- 
cipali elementi  della  statistica  di  ciascuno.  I cantoni  vi  sono  ordinati 
secondo  la  maggiore  o minore  estensione  di  ciascuno  e si  scrivono  in 
ioUere  grosse  i capo-luoghi  di  ciascuno.  » 
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TAVOLA  STATISTICA 


DELLA  CONFEDERAZIONE  SVIZZERA. 


NOMI 

MI  CASTO*!  ATTUALI  E DEI  PAESI 
di  cui  *i  compongono. 


POPOLAZIONE 


CON  I I N «.EN  I E 
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CITTA'  CAPITALE 


CITTA*  PRINCIPALI 


Grìgio*!  (Gran  Bunden);  Cantone 
dei  Grigio  ai,  eecflImU  la  Vai- 
tellina  e le  signorie  di  Trasp  e 
di  Besuos. 

Lega  G ri  g i a (GrauBund). 


Lega  Cade*  ( Gotteshaus- 
Buad). 


Lega  dell  « di  eei  glnris- 
duion  i (Zehn  Gcricthen) 

Rema.  Cantone  di  Berna,  meno  la 
maggior  parte  dei  suoi  sudditi; 
più  la  maggior  parte  del  vesco- 
vado di  Basilea  < la  repubblica 

«li  B icona. 


Valesk  (Valli*).  Il  V Alesa  uoa  voli» 
allealo  degli  Svisceri. 


Vico  (Waad.).Il  pacar  di  V«ucl , ec. 

ec.  J già  suddito  di  Berna}  i 
baliaggi  d’Orbe,  Granion,  tee 

« * f ' ' 

ì"~  ■ I 

Ttcnro.  I quattro  governi  di  Lugano, 
ac.  , • i tre  baliaggi  di  Bcllm- 
■ona,  cc.  _ odia  Sviaaerl  lla- 


5. CiLl.o.  La  repubblica  c la  città 
di  S.  Gallò}  il  Bbcintal)  Sar- 
gaoj,  Bappcracb tarila 


1938 

t 

t 

? 

1933 


88,000 

37,000? 

31,000? 

17,000? 

350,000 


Iti 


12,000 


K-U0 


181 


104,080 


5821 


1251 


893 


781 


70,000 


170,000 


102,000 


$3 


190 


131 


9,600 


59,280  2961 


18,  (HO 


565  114,000 


235  39,450 


1 1 a 11  *, Marcarla;  7'la- 
afaj  Mlrocco*  ir/aa} 
SplUgen;  Pici/. 
Cairi  } Ziacri;  Po- 
echini ■■,}  Ari  iloti} 

Ponimi!  ne‘  St.  Man- 
ritti SnmnAen. 
Davo  8}  Schierichi 
MoyenfetA  } Klo- 
ller  } » (rara. 
Bruita;  VurgAorf ; Hof- 
i rii}  Thun;  Porcn- 
trnyj  Vienne } Ile- 
temoni  , ( Della, 

berg);  St.-Urionne} 
!.nngenthnPt  l.nutrr- 
èrannrn}  GrinAet- 
mnlA)  Sfejertngeni 
Gutannen  } Lan- 
gnnu j Acni;  H'eie- 
temhourgi  Snnnen, 

{ 2 HO  Sion  (Siti™);  Sider//; 

Leuckì  -1lbinen't 
/friggi  San- Mauri- 
s/o;  Sfnrtigny  s 
(Martignar);  L‘  O- 
/pitia  dei  Gran- 
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DESCRIZIONE  DELL  EUROPA. 


NOMI 

DEI  CANTONI  ATTUALI  Z DEI  PAESI 
di  cui  ai  compongono. 


POPOLAZIONE 


ZURIGO.  Il  cantone  di  Zurigo  e una  517  218,000 
piccola  poraioue  dei  Freyirrater. 

LUCERNA.  Il  cantone  di  Lucerna.  443  H 6,000 
ARGO  VI  A (Aargau).  Parte  del  can-  379  1 50,000 

Ione  di  Berna;  gli  u filai  liberi 
il  contado  di  Bade  ; le  due  citta 
già  chiamate  foreatiere  di  Lauf- 
i'eaburgo,  e Rheinfelden;  la  Ba 
dia  del  Muri,  re. 

FR1EORGO.11  cantone  di  Friborgo,  il  374  84,000 

bali*  g gin  di  Mora!, 


Uri.  Canton  d’Uri.  31 8 <3,000 

SVTTTO.ll  cantone  di  Sfitto;  la  256  32,000 

repubblica  di  Gersau. 

Claris.  Il  cantone  di  Claris.  211  28,000 

NECFCBATEL  (Neuenboorg).  U già  2U  51,000 

principato  di  Ncufcbàlcl 

\ , • |#’  * f 

Turco  Vi  A (Turgau).  La  Turgovia.  203  81,000 


UlfTER'VALD.  il  cantone  d’Uotervald.  498 

O li  vv  a 1 d e n . La  parte  occtden-  1 4,600  . 

tale  del  cantone. 

N » d v»  a 1 d e n . La  parte  a le-  0,400 

vanir  del  cantone.  ' 

SOLURA  (Sololbucn).  il  cantone  di  192  .>3,000 

Basilea  (Bascl).  Il  cantone  di  Basi-  139  54,000 

lea,  parie  del  vescovado  di  tal 
nome, 

Appenzell.  Il  cantone  d*  Appellarli.  145.  5^,000 
H h od  et  - Esteriori  41,200. 

(Auuerrhodcn). 

Rbodes  - Intero  i ( Toner-  13,800 

rboden).  ___ 

SriAPPusA  (Schaffhauarol  )*  Il  ean-  86  30,000 

loft.  Hi  SfllalTuia. 

CISEYsa  (r.mf).  I.»  Kii-rrpnl,l.liea  69 
di  Ginevra,  parie  del  paese  di 
Gei  c della  Savoja.  , r 

7.UG.  Il  raulouc  di  Z»K*  '*  1 ' 4,  jOu 
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CITTA*  CAPITALE 


CITTA*  PRINCIPALI. 
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citta’  capitale.  La  Svizzera  non  ha  veruna  capitale  perma- 
nente ; ma  per  l’ atto  federale  del  1813  le  città  di  Zurigo , di  Berna 
e di  Lucerna  divengono  a vicenda  ad  ogni  spazio  di  due  anni  capitali 
della  Confederazione  ; e questa  vicenda  si  reputa  cominciata  il  1°  gen- 
naio 1813  dalla  città  di  Zurigo;  questa  città  fu  la  capitale  durante 
gli  anni  1835,  1834;  Berna  lo  fu  pel  1853  e 1856.  Ora  è Lucerna. 

TOPOGRAFIA, 

Cantone  dei  Grigioni. 

Coirà  ( Clnir),  città 'capitale  di  questo  cantone,  piecola  città  sul 
Plessur,  a due  miglia  all’incirca  dall’imboccatura  di  questo  fiume  nel 
Reno , in  una  situazione  pittoresca , e nella  grande  strada  che  dall’A- 
lemagna  conduce  ih  Italia  per  lo  Spliigen.  I principali  pubblici  isti- 
tuti ai  questa  città  sono:  La  scuola  centrale  cattolica,  la  scuola  can- 
tonale riformata,  la  società  economica ■,  la  biblioteca  pubblica  ed  il 
gabinetto  eli  storia  naturale.  A malgrado  del  picciolo  numero  de’ 
suoi  abitanti,  che  non  somma  neppure  a 3000,  essa  è assai  com- 
merciante, ha  un  vescovo  il  quale  deve  risiedere  alternamente  in 
essa  città  ed  a San-Gallo. 

Noteremo  ancora  in  questo  cantone:  SPl.crVEN , piccolo  villaggio  forse, di 
tino  abitanti,  vicino  al  Reno-Postcrior e ( Hinter-Rhein) , nel  RheinWald  ; é 
un  punto  importante  pel  traffico  deità  Svizierà  orientale  per  le  tre  strade 
che  da  esso  conducono  a Coira  per  Thufis  , lunghesso  il  Reno  ; a Bellin- 
zi>na  . pel  monte  San-Reinardino  ; ed  a Chiavenna  per  lo  Splugen  ; questa 
ultima  è una  delle  più  belle  che  attraversino  le  Alpi,  c gareggia  in 
tutto  con  la  celebre  strada  del  S&tnpione  la  quale,  con  quella  di  Stelvio  , è 
il  più  bel  lavoro  che  in  siffatto  genere  siasi  tatto  dai  moderni.  PoNTRASrNA, 
Saivt-Momtz  , suirinn,  Samaden  e Zerhktz,  sul  medesimo  fiume,  sono 
piccoli  villaggi  della  valle  Engttdina  , una  delle  più  grandi  e cainpercccie 
della  Svizzera,  per  le  alte  montagne  e le  vaste  ghiacciaie  che  la  circondano. 
Soint-Mnritz  è notabile  per  le  sue  acque  minerali  ferruginee  e per  la  sua 
situazione  a gag  tese  sopra  il  livello  del  mare.  Samader,  situato  ad  85o  tese, 
è per  avventura  il  villaggio  più  ricca  de![  Europa  fra  quelli  che  si  trovano 
a tale  altezza:  il  valore  degli  averi  di  tutti  gli  abitanti  c stimato  3,oo0.ooo* 
di  donni.  ZekNETZ,  altre  volte  il  villaggio  più  popolato  della  Rassa-Engadina, 
è venuto  meno  d’assai  per  l’ emigrazione  clic  gli  tolse  un  gran  numero  di 
abitanti.  Vuoisi  pur  notare  che  tutta  la  valle  ha  molto  sofferto  per  la  me- 
desima cagione.  ■ ■ ' 

Davos,  piccolissima  città  di  circa  Goo  abitanti,  con  miniere  di  piombo  e 
di  ze  lambì  a che  si  presero  a scavare  nel  i8o5.  Ad  alcune  miglia  tra  mezzodì 
e ponente  ve  desi  WtESEN,  villaggio  virino  al  (piale  si  passa  sopra  il  ponte 
più  allo  deir  Europa  e per  avventura  del  monito,  perciocché  il  sub  livello  è, 
secondo  Ebel , Zi  più  di  ioti  tese  sopra  del  torrente  che  scorre  in  una  spezie 
d’abisso.  Tlttists  , bel  borgbetto,  posto  non  multo  lungi  dal  Confluente  del- 
l’Albula  col  Reno-Posteriore.  Ne’ suoi  dintorni  immediati  comincia  la  celebre 
Eia  Mola;  è una  stretta  gola  che  steudesi  tra  Thusis  e Zillis,  la  quale  in 
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«trulli  luoghi  non  ha  che  alcune  tese  di  larghezza  : essa  cammina  lungo  ira 
abisso  di  una  spaventevole  profonditi  ; vi  si  passano  tre  ponti  di  una  grande 
arditezza , particolarmente  il  secondo  il  quale  è quasi  5oo  piedi  al  di  sopra 
del  Hcno-  MÀYENFELD  , piccolissima  città  situata  all’uscita  della  magnilica 
Falle  del  Prcttigau  che  c poco  distante  dalla  destra  riva  del  Reno , ed  è 
stimata  la  parte  più  fertile  del  Cantone  ; se  le  danno  gno  abitanti. 

Noteremo  ancora  Dissentir  e Selva,  nella  valle  di  Tavctsch , una  delle 
più  profonde  e romantiche  di  tutta  la  Svizzera;  Dissentis,  che  n’è  il  luogo 
principale,  conta  1100  abitanti;  Selva  è uno  dei  villaggi  più  elevati  del- 
r Europa  ; esso  b situato  a g3o  tese  sopra  il  livello  del  mare.  Pleit,  luogo 
principale  dell'alta  Falle  di  Lungncz,  non  meno  selvaggia  della  precedente, 
e,  com’essa,  circondata  da  immense  glliacciaje.  Il  signor  Specha  il  quale  ha 
descritto  con  molta  diligenza  le  montagne  dei  Grigioni , vi  possiede  una 
bella  raccolta  di  minerali.  Flanz,  pochissimo  distante  dal  confluente  del- 
Glencr  col  Reno-Auteriore,  b un  piccolissimo  borgo  di  5oo  abitanti.  Bando, 
piccolo  borgo  assai  leggiadro  nella  Falle  Bregaglia , attraversata  dalla  Maira, 
che  geograficamente  appartiene  all'Italia.  Nella  sua  vicinanza  vedesi  Soglio, 
villaggio  degno  d’essere  osservato  pel  castello  dell'illustre  famiglia  Solis 
che  ivi  nacque  , e più  ancora  per  la  sua  grande  elevatezza.  Soglio  è uno  dei 
luoghi  abitati  più  alti  dell’Europa  ; la  sua  elevatezza  uguaglia  quella  di  Ga- 
stei n nel  Salzborgo , oltrepassa  di  t>3  tese  quella  del  casale  di  Breuit  nella 
Falle  di  Tournanche  in  Piemonte,  e di  3 tese  quella  di  San-Verano  in  Fran- 
cia , creduto  a torto  il  più  alto  villaggio  dell’  Europa  ; il  termometro  di 
Rdaumur  vi  discende  nell’inverno  a a4“  sotto  lo  zero.  Soglio  trovasi  io5o 
tese  sopra  il  livello  del  mare. 

Berna,  capitale  del  Cantone,  cillà  industre  e commerciante, 
situata  sopra  una  piccola  penisola  formata  dalI'Aar,  con  alcune  forti- 
ficazioni ed  un  ponte  sul  fiume  che  la  bagna.  1 suoi  più  begli  edifizii 
sono;  la  cattedrale,  edilizio  gotico  assai  bello,  la  chiesa  di  Santo 
Spirito , la  zecca , V infermeria  ossia  Y isola,  Y ospedale,  l’ arsenale, 
la  cosa  di  correzione.  Fra  gl’  instituti  pubblici  si  distinguono  : 1’ unt- 
emi fa  che  da  poco  in  qua  tiene  il  luogo  della  stia  accademia , la 
scuola  veterinaria,  1’  accademia  militare,  Y institulo  de' sordi-muti  , 
la  scuola  ili  disegno , quella  itegli  artigiani  e delle  levatrici,  il  semi- 
nario di  teologia , la  biblioteca  della  città , quella  di  medicina , la 
specula , la  società  economica  degli  amici  della  storia  naturale  svizzera, 
quella  dei  dilettanti  delle  ricerche  sulla  storia  della  Svizzera,  le  società 
bibliche,  i due  giardini  botanici,  il  museo  della  storia  naturale  di 
Svizzera  , il  gabinetto  di  mineralogia  , quello  delle  meilaglie , la  rac- 
colta  di  oggetti  in  uso  presso  gli  abitanti  della  Polinesia  , la  raccolta 
quasi  compiuta  dei  quadrupedi  della  Svizzera , il  grande  erbolajo 
del  dottore  Triboleth , le  carte  in  rilievo  di  parecchie  parti  della 
Svizzera.  Fra  le  raccolte  particolari  accenneremo  almeno  quelle  dei 
sigg.  Iti iil ine n , IFirtenbarli , Studer,  Schmid!  e IFogen.  L’ultimo 
censo  accorda  20,300  abitanti  a questa  cittì),  comprendendovi  il  di- 
stretto o li  suoi  dintorni  immediati.  Aggiugnereino  che  in  Berna 
ebbe  luogo  nel  181  fi  la  prima  tenuta  regolare  della  società  nomade 
dei  naturalisti  della  Svizzera.  Cotale  utile  istituzione  creata  collo  scopo 
di  esplorare  la  natura  e di  stringere  ad  essa  gli  amici  delle  scienze 
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naturali  sparsi  ne’ vari!  cantoni,  è formata  dall’ unione  di  tutti  i 
membri  die  compongono  le  società  analoghe  cantonali , che  si  for- 
marono nella  maggior  parte  dei  cantoni.  Ogni  anno  ella  si  aduna  in 
una  nuova  città,  designando,  prima  di  sciogliersi,  il  luogo  ove  si 
raccoglierà  l’anno  seguente.  Siffatta  istituzione  di  cui  si  formò  il 
disegno  nella  casa  del  sig.  Cosse  a Mornex  , nel  1815,  ed  efficace- 
mente incoraggiata  per  la  cooperazionc  dell'illustre  botanico  Dc-Can- 
dolle  e dei  dotti  più  illustri  della  Svizzera , contribuì  assai  ai  pro- 
gressi della  scienza  ed  a quelli  dell’incivilimento  ; essa  fece  nascerò 
somiglianti  istituzioni  in  Alemagna,  in  Inghilterra  ed  in  Francia,  che 
noi  al  loro  luogo  accenneremo. 


Ad  alcune  miglia  di  Berna,  trovasi  l’istituto  agrìcola  à'Iloffwilì,  (ondato 
e diretto  dal  signor  di  Fellenberg.  Un  gran  numero  di  alunni  ci  si  vanno 
ammaestrando  in  tutto  ciò  che  spetta  all’  agricoltura  che  insegnasi  pure  a 
parecchi  fanciulli  poveri;  il  generoso  e filantropo  direttore  concede  loro 
eziandio  un  piccolo  podere  eh’  essi  coltivano  sotto  la  direzione  di  persone 
da  lui  scelte  e designate. 

Accenneremo  eziandio  in  questo  cantone.  TlIUS,  sull'Aar,  capo-luogo  del- 
l’ Oberinoti,  piccola  città  di  looo  anime  all’ incirca  nella  quale  è la  scuola 
militare  della  Confederazione.  Ne’ suoi  dintorni  trovansi  i bagni  di  Gur* 
nigel,  frequentatissimi.  Lautehbrunnin  nella  Valle  di  Lauterbrunnm 
( Lauterbrunnen  Thal),  piccolo  villaggio  degno  di  essere  osservato  per  la 
sua  alla  situazione  e per  la  magnifica  cascata  del  Sandach.  Nelle  sue  adia- 
cenze, verso  mezzodì  e levante , innalzasi  il  Jungfrau-Horn  , montagna  cre- 
duta gran  tempo  inaccessibile,  ma  che  i signori  Meyer  d’Aarau  giunsero 
nel  1811  a salirla.  Grindelwald  , capo-luogo  della  valle  di  Grindelwald 
( Grindelwald  Thal),  una  delle  più  romantiche.  Non  lungi  vedesi  l'immensa 
ghiacciaja  che  ne  porta  il  nome,  e verso  mezzodì  e levante,  prima  il  Schreck - 
nom  e poscia  il  Finsteraarhorn , una  delle  vette  più  alte  delle  Alpi,  ed 
il  punto  culminante  delle  dipi  bernesi,  già  indicate  alla  pag.  tao. 

Mfyrinc.es , sull’Aar,  capo-luogo  dell’interessante  valle,  dello  Hassli 
(Hassli  Thal),  i cui  abitanti  sono  rinomati  per  la  bellezza  delle  forme  e per 
l’alta  statura;  le  tradizioni  popolari  danno  a codesti  montanari  un'orìgine 
svezzese.  Ne’ suoi  dintorni  selvatichi  sono  parecchie  cascate  ; quella  di  lì  fi- 
che nbar.lt  , che  c la  più  distante  ed  una  delle  più  belle  della  Svizzera.  GtJ- 
TAsrsFM , piccolo  villaggio  sull’Aar,  capo-luogo  della  parte  superiore  dello 
Hassli  (Ober-Hassli) , ragguardevole  per  l’alto  luogo  in  cui  è posto,  per  le 
belle  cascate  formate  dall’Aar  nella  sua  vicinanza,  e per  gli  orrori  naturali 
che  offre  il  suo  corso  sino  alla  sorgente;  la  sorgente  deir  dar;  le  im- 
mense ghiacciaje  del  Lauler-dar  e del  Finsler-dar  a ponente:  la  vasta 
ghiacciaia  del  Rodano  a levante,  ed  il  passaggio  del  Grìmsel  e la  magnifica 
cascata  dell' dìur  sono  le  principali  singolarità  naturali  delle  sue  vicinanze, 
che  sono  più  degne  dell’attenzione  del  viaggiatore.  Burgdorf  presso  l’Emme, 
piccola  città,  di  1800  abitanti,  assai  industre,  situata  all’usata  della  valle 
dell'Emme  (Emmenthal).  Langnau,  grosso  villaggio  florido  per  le  sue  fabbri- 
che di  cotone,  di  tela,  di  panno,  ecc.  ; è il  luogo  di  maggior  conto  del- 
\' Emmenthal , una  delle  più  belle,  e ricche  vali;  della  Svizzera,  e per  avven- 
tura la  più  popolosa;  perciocché  si  stima  che  abbia  meglio  che  4o,ooo  abitanti; 
ri  si  fanno  formaggi  eccellenti  e da  gran  tempo  rinomati. 

Lekk,  grosso  villaggio  in  grido  per  le  sue  pittoresche  vicinanze,  e Wtis- 
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SFNBUfcG  pe*  suoi  bagni,  Bono  situali  nel  Limmenthal , una  delle  parti  pili 
interessanti  della  Svizzera  per  le  belle  vedute  di  cui  si  gode  e per  la  coltura 
del  suolo.  S a ANF.N,  leggiadro  borgo  nel  paese  di  Gessenay , rinomato  per 
gli  squisiti  suoi  formaggi.  Bienne  (BUI)  piccolissima  citta  di  forse  iùoo 
abitanti,  situata  all’estremità  inferiore  del  lago  di  questo  nome.  Nelle  sue 
vicinanze  veggonsi  San  Pietro  piccola  isola,  bella  per  la  sua  situazione  nel 
bel  mezzo  del  lago  di  Bienne , e per  la  casa  che  abitò  G.  G.  Rousseau  ; 
Pìerre»Pertui , passaggio  aperto  dai  Romani  nelle  montagne  del  Giura;  una 
iscrizione  mezza  cancellata  dal  tempo  ragiona  di  quest’opera  importante; 
finalmente  il  monte  Chasseval , nelle  medesime  montagne,  in  cima  al  quale 
huvvi  un  podere. donde  si  gode  della  veduta  di  tutta  la  catena  delle  Alpi.; 
essa  è per  poco  altrettanto  bella  quanto  quella  che  descriveremo  ne’ dintorni 
di  Solura.  ....  v . 

PoRENTRCY  (Bruntnet) , .piccolissima  città  di  a4oo  alitanti,  con  fabbriche 
di  cotone  e darmi , era  già  tempo  la  capita  ledei  vescovado  sovrano  di  Basilea . 
Nei  dintorni  ò S a i n t e - U r s a n n c sul  Doubs  , assai  piccola  città  di  700 
abitanti,  con  miniere  di  ferro  in  vicinanza.  DÉLKMONT  ( Dcllsperg ),  piccolis- 
sima città  di  1000  abitanti  all’ incirca  con  fabbriche  d’oriuoli  e di  tela  ; vi 
si  vede  il  casteìlo  dove  il  principe  vescovo  di  Basilea  passava  la  bella  sta- 
gione ; i principi  e la  nobiltà  tedesca  prendevano  sovente  parte  alle  cacce 
ed  agli  altri  divertimenti  che  il  prelato  solcavi  dare. 

Cantone  del  Valcse . 

S105  (Sedunum,  Sitten ).,  sulla  Stona  , poco  lungi  dalla  riva  destra 
del  Rodano , piccola  città  vescovile , antichissima  , capo-luogo  del 
cantone , con  circa  2500  abitanti , una  cattedra  di  diritto  ed  un 
ginnasio. 

In  questo  cantone  e da  notare  : LkucK  (Loùesche),  piccolo  borgo  ragguar- 
devole pei  bagni  sulfurei  posti  in  vicinanza.  Non  lungi  da  essi  bagni  trovasi 
Albinen,  piccolo  villaggio  sopra  una  rupe  scoscesa  al  quale  altri  non  giunge 
se  non  se  dopo  di  essersi  arrampicato  sulle  montagne  per  mezzo  di  otto 
grossissime  scale  poste  le  une  sopra  le  altre.  I)’un  altro  lato  tm  cammino 
tagliato  in  parte  nella  roccia  conduce  appiè  del  Gemmi,  e per  la  rima  di 
questa  montagna  nel  cantone  di  Berna;  c il  famoso  passaggio  della  Gemmi. 
(^uasi  a venti  miglia  all’ostro  di  Leuck,  ergesi  il  colossale  AfaUerhorn , detto 
anche  monte  Cervino  ; h la  terza  montagna  dell’  Európa , perciocché  la 
cede  Soltanto  al  Monte-Bianco  éd  al  Monte-Rbsa. 

Brigo,  bel  borgo,  vicino  al  Rodano-;  qui  comincia  il  piano  inclinato  della 
magnifica  strada  del  Sempione;  i bagni  di  Brigg  non  sono  sì  frequentati 
come  per  lo  passato.  Ne*  suoi  dintorni  ha  comiuciamento  la  vasta  ghiacciarti 
<£  Àlctschy  circondata  dal  Breithorn , dal  JungfrAu , dal  Af'ònch  e dal  l'ins/e- 
raarhorn.' Sin- Maurizio,  piccolissima  città  con  forse  900. abitanti,  è il  vero 
capo>luogo  del  Valese.  Convien  accennare  il  ponte  ardito  sul  quale  vi  si 
passa  il  Rodano,  e parecchie  singolarità  naturali  che  oflrbno  1 suoi  dintorni, 
quali  sono  : il  romitaggio , tagliato  e come  sospeso  sul  pendio  di  una  rupe 
nuda  e discoscesa;  la  cascata  di  Pissevache ; le  ghiacciaie  del  dente  di  Mez- 
zodì e del  dente  di  Atoteles]  ed  ri  piccolo  ponte  sul  quale  attraversasi  il  tor- 
rente Tricot  che  viene  dalla  Vaiorsina  e ciie  scorre  al  basso  da  una  spac- 
catura enorme,  profonda  iioo  piedi  all’ incirca,  larga  li;  ò uno  de*  più  alti, 
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e,  per  questo  rispetto,  può  essere  paragonato  soltanto  a quello  ehe  abbiamo 
descritto  nella  Via  Mala  ne’ dintorni  di  Davos  nei  Grigioni.  MartK'.Ny  (Oc- 
todunum),  sulla  Dransa  , vicino  al  confluente  di  questo  fiume  col  Rodano  , 
piccolissima  città  che  ebbe  molto  a soffrire  nella  catastrofe  che  nel  1818 
cagionò  tanti  disastri  nelle  vicina  valle  di  Ragnes.  Da  questo  borgo  inco- 
mincia la  strada  che  conduce  al  Gran-San-Hcrnardo  per  la  valle  della 
Dransa.  Questa  montagna  c uno  dei  punti  più  notabili  del  gioirò.  Il  suo 
famoso  passaggio,  pel  quale  molti  dotti  fanno  senza  ragione  discendere 
Annibale  in  Italia,  è frequentato  ogni  anno  da  circa  10,000  passeggierà  , ed 
è uno  de' più  alti  dell’ Europa;  è segnalato  negli  annali  guerrieri  antichi  e 
moderni  pei  poderosi  eserciti  che  lo  tragittarono  ed  in  ispezialità  pel  cam- 
mino maraviglioso  dell’  esercito  francese  nel  1800  comandato  da  Napoleone; 
il  suo  celebre  ospizio  sembra  tenere  il  luogo  di  un  antico  tempio  di  Giove 
Pennino,  congettura  che  viene  avvalorala  da  numerose  medaglie,  veri  ex 
volo  dei  devoti  c de’  pellegrini  dell’antichità,  trovati  vicino  al  sito  del  con- 
vento attuale,  la  cui  costruzione  risale  alla  metà  del  X secolo.  Le  notabili 
osservazioni  meteorologiche  fatte  regolarmente  da  alcuni  anni  dai  religiosi 
del  iian-Bernardo , fanno  di  quest'ospizio  una  specola  meteorologica  la  più 
ulta  di  lutto  l'emisfero  orientale;  la  sua  chiesa  in  cui  vedesi  il  monumento 
del  generalo  Dcssaix,  ed  in  cui  si  nllizia  ogni  giorno  al  suono  dell'organo, 
è fuori  di  dubbio  il  tempio  più  elevalo  di  tutto  l’Antico  Continente  dove 
cantansi  le  lodi  del  vero  Dio,  accompagnate  da  siffatto  slromento;  la  sua 
biblioteca  assai  copiosa  ed  assai  fornita  di  giornali  non  ha  rivale  in  quelle 
regioni  aeree;  e si  potrebbe  qnalii  giudicare  il  gabinetto  di  lettura  piti  alto 
del  mondo-antico;  e l’unione  dei  membri  della  società  nomade  dei  natura- 
listi della  Svizzera  che  ebbe  luogo  nel  i8uy  in  questo  medesimo  ospizio,  ò 
non  meno  degna  di  essere  mentovata . perciocché  è certo  la  prima  sessione 
scientifica  che  sia  stata  in  una  sì  grande  elevazione  in  tutto  l’emisfero  orien- 
tale. Siflatta  montagna  iti  fine  è il  teatro  della  pietà  benefica  di  quel  pre- 
’ gcvole  sacerdote  il  quale,  come  dice  il  signor  Valéry,  corre  attraverso  le 
foreste  e le  nubi , nel  mezzo  della  notte  c della  bufera , preceduto  dal  suo 
cane,  in  cerca  del  viaggiatore  smarrito  nelle  nevi, 'colpito  da  terrore  e vicino 
a perire.  Quel  solitario  si  vigile,  sì  ospitale,  quel  martire  dell'aria  o della 
tempesta  il  quale  risiede  intrepidamente  su  quelle  medesime  vette  dove  i 
conquistatori  non  fanno  che  passare,  e dove  vede  senza  rammarico  scemare 
di  un  terzo  la  durala  media  della  sua^vita,  desta  la  stima  e la  maraviglia 
universale  ; ed  il  suo  ospizio  vero  porto  in  quelle  regioni  desolate  , deve 
trovare  uu  luogo  distinto  m ogni  libro  desliuato  alla  descrizione  della  terra. 
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Cantone  di  Vomì.  • • 
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Losawra  , città  di  circa  1 2,000  abitanti , situata  sopra  tre  colline  , 
vicino  alla  costa  settentrionale  del  lago  di  Ginevra  , capo-luogo 
del  cantone.  La  cattedrale  cd  in  ispezialità  la  casa  penitenziaria , una 
delle  più  belle  d’Europa,  debbono  essere  menzionate.  Fra  gl’ isti- 
tuii letterarii  -e  scientifici  nomineremo  : 1’  accademia  spezie  di  uni- 
versità, il  collegio,  la  scuola  militare  , queHà  di  disegno  e la  6t- 
Ùioleca  centrale,  con  un  bel  museo,  un  gabinetto  di  storia  naturale, 
una  raccolta  di  medaglie,  ja  biblioteca  della  società  di  lettura.  Fra 
le  raccolte  particolari  accenneremo  soltanto  la  ricca  collezione  di  me- 
daglie del  sig.  Reinier. 
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1 < I intorni  di  Losanna  sono  rinomati  per  la  loro  bellezza  e sono  sparso 
di  deliziose  ed  ampie  case,  abitate  da  Svizzeri  opulenti,  o da  illustri  fo- 
restieri. Non  vuoisi  dimenticare  il  celebre  passeggio  del  Signal,  il  quale  è 
come  il  belvedere  di  Losanna , e la  bella  selva  di  Roveria.  Dn  battello  a 
vapore  mantiene  comunicazioni  facili , frequenti  e regolari  tra  questa  città, 
Ginevra  e parecchi  altri  luoghi  situati  sul  lago. 

Vevey  , piccola  città  di  4,200  abitanti , industre  e commerciante , con 
un  collegio  ed  una  bella  piazza;  essa  è soprattutto  degna  di  osservazione 
per  la  sua  situazione  deliziosa  sul  lago  ui  Ginevra.  In  vicinanza  vedesi 
Clarens,  piccolo  villaggio  giudicato  senza  ragione  e visitato  da  Un  gran 
numero  di  forestieri , siccome  il  luogo  in  cui  avvennero  le  scene  più  com- 
moventi della  Novella  Eloisa , di  G.  G.  Rousseau.  Brex  , pìccolissima  città  , 
ragguardevole  per  la  sua  salina  e pe'suoi  bagni;  la  sua  bella  chiesa  e l’ im- 
mensa galleria  tagliata  nella  roccia  sono  degne  che  se  ne  faccia  cenno.  Morces 
(Morsee),  piccolissima  città  con  un  coltegio,  una  biblioteca,  la  scuola  d arti- 
glieria e f arsenale  del  cantone.  Nyon,  florida  per  le  numerose  sue  conce  a 
per  la  sua  fabbrica  di  majolica.  Avenches  (Avcnticum;  Wistispurg),  picco- 
lissima città. di  itoo  abitanti,  situata  a 3 miglia  all'incirca  dal  lago  di  Alorat; 
essa  ha  un  bell'ospizio  dei  pazzi , ed  è ragguardevole  per  le  antichità  ro- 
mane che  si  trovauo  all’intorno,  e che  sono  un’immensa  colonna  di  ordine 
corinzio , le  ruine  di  un  anfiteatro,  di  un  acquidotto  e dei  bagni,  di  bellis- 
simi mosaici,  e gli  avanzi  delle  antiche  mura  di  Aventicum  le  quali  avevano 
oltre  a 3 miglia  di  circuito  ed  erano  di  una  straordinaria  grossezza. 

Jvebdun  (Ebroduniun),  piccolissima  città  industre,  situata  all’  imboccatura 
dell’Orbe  nel  lago  di  Neulchàtel  ; i bagni,  una  scuola  di  sordi-muli,  il  col- 
legio, e spezialmente  l'istituto  di  Pestalozzi  la  levarono  in  alto  grido.  Siamo 
accertati  che  questo  eccellente  istituto,  che  dicevasi  avere  cessato  alla  morte 
dell’illustre  suo  fondatore,  avvenuta  nel  i8u5,  sussiste  tuttavia.  Vicin  vicino 
è Grandson,  piccolissima  città  sul  lago  di  Ncufcbàtel,  celebre  negli  annali 
della  Svizzera,  per  la  splendida  vittoria  riportata  da’ suoi  soldati  nel  1476 
sul  potente  duca  di  Borgogna , Carlo-il-Temerario.  Moudon  ( Minodunum  ; 
Milden)  sulla  riva  sinistra  della  Broye , piccolissima  città  , mal  fabbricata  , 
con  un  collegio , alcune  antichità  e quasi  2000  anime.  Copet  , piccolissima 
città,  sul  lago  di  Ginevra,  ragguardevole  pel  castello  del  celebre  Necker  e 
dell’illustre  sua  figliuola,  madama  di  Staci,  non  meno  che  pel  suo  jmdere 
sperimentale,  dove  vi  è ogni  anno  una  riunione  agricola.  L'alta  \ alee  del 
I.ago  DI  Joux  nel  Giura,  attraversata  dall'  Orbe,  è notabile  per  li  suoi  tre 
laghi,  per  la  famosa  perdila  dell  Orbe,  e per  l’ industria  de’ suoi  abilauli. 

• ì * * ■ k 

• • ■ > Cantone  del  Ticino.  i . 


Bellinzona,  piccola  città  commerciante  di  forse  1300  abitanti, 
situata  sul  Tesino , nella  parte  inferiore  deUa  gran  valle  Leccatina 
( Livinen  Thal  ) , capo-luogo  del  cantone.  È uno  dei  punti  più  im- 
portatili della  Svizzera  per  rispetto  al  militare  ed  al  commercio,  per  le 
strade  che  vi  mettono  capo  ; quella  cioè  del  San-Goltardo,  tra  Arido 
e Andermatt  net  cantone  d’  Uri , quella  di  Lùkmanier,  tra  Faido  e 
Santa-Maria  ne’Grigioni;  quella  di  San-Bcrmnxlìno  la  quale  si  riunisce 
poscia  alla  magnifica  strada  dello  Splùgon  e a quella  del  Munte-Cenere, 
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tra  Bellinzona  e Lugano  : essa  termina  a Como  ; finalmente  la  strada , . 
la  quale , andando  lungo  il  Lago  Maggiore , conduce  a Milano  per 
Sesto  Colende. 

. . ' 

Nomineremo  in  questo  cantone:  Airolo  e Faido,  piccolissime  città  nella 
parte  superiore  della  valle  Leventina.  Cf.vio  , altra  città  assai  piccola,  non 
lungi  dalla  Maggia,  nella  bella  valle  Maggia.  LoCarno,  vicino  all'imbocca- 
tura della  Maggia,  ed  all’estremità  settentrionale  del  lago  Maggiore,  piccola 
città  assai  mercantile.  Lugano,  piccola  città,  situata  molto  piacevolmente 
sul  lago  di  questo  nome,  importante  per  la  vana  sua  industria  e pel  com- 
mercio. Vi  si  pubblica  una  celebre  gazzetta,  e vi  si  ristampano  moltissimi 
libri  pubblicati  a Milano,  a Venezia  ed  in  altre  città  d’Italia;  è la  gran 
fabbrica  delle  contraffazioni  delta  stampa  italiana  e dei  libri  proibiti  dalla 
censura  degli  Stati  della  Penisola  ; questa  nota  deve  applicarsi  anche  a Capo- 
di-Lago. Si  fa  ascendere  a quasi  4ooo  abitanti  la  sua  popolazione. 

Capo-Lago,  villaggio  sul  lago  di  Lugano,  con  5oo  abitanti  all’ in- 
circa; nel  i85o  vi  si  stabili  una  tipografia  nella  quale  si  ristampano  con 
grave  danno  de’librai  italiani  e degli  autori  originali  le  migliori  opere  pub- 
blicate in  Italia. 

Cantone  di  San  Gallo. 

S.an-Gallo  , capo-luogo  del  earitone , sul  ruscello  Steinach,  città 
di  mediocre  grandezza , ma  assai  industre  e mercantile.  Conviene 
innanzi  tratto  notare  la  chiesa  e gli  edifizii  della  Badia,  Yarse- 
nale  e l’ospizio  degli  orfani.  I principali  suoi  instituti  scientifici  e 
letterari!  Sono:  il  ginnasio  riformato,  la  scuola  cantonale  cattolica, 
la  scuola  superiore  per  le  figlie,  la  ricca  biblioteca  co’  suoi  preziosi 
manoscritti,  la  società  letteraria,  la  società  di  agricoltura , quella 
delle  scienze.  Vuoisi  notare  che  questa  città  iè  il  centro  di  una  im- 
mensa fabbricazione  di  tele  e di  mussoline  finissime , e che  i suoi 
fabbricanti  stendono  la  loro  attività  mercantile  sin  nella  Svevia , 
dove  si  fila  e ricama  assai  per  loro  conto.  Si  stinta  a 10,000  abitanti 
la  sua  popolazione.  , 


Nei  dintorni  prossimi  di  San-Gallo,  che  partecipa  da  alcuni  anni  colla 
città  di  Coira  all'onore  di  essere  la  sede  di  uu  vescovado,  vedesi  sulla  strada 
di  Zurigo  il  bel  ponte  di  Krazern  ( Krazernbrùcke } costruito  ultimamente 
sul  Sitter  ad  85  piedi  sopra  l’ordinario  livello  delle  sue  acque.  RORSCUACU, 
bel  borgo  di  i5oo  abitanti  all’ incirca,  industre  e dato  ai  commercio,  con 
un  porto  sul  lago  di  Costanza  ; è una  stazione  del  battello  a vapore  stabilito 
tra  questo  luogo  e Liudau  nel  reame  di  Baviera.  Noteremo  ancora  in  questo 
cantone  RapperSCBWyl,  piccolissima  città  di  noo  anime  situata  sul  lago  di 
Zurìgo , che  si  traversa  con  uno  de'  più  lunghi  ponti  d Europa  ; esso  òdi 
legno,  e non  ba  meno  dì  4800  piedi  dì  lunghezza.  Sahgans,  assai  piccola  città 
di  circa- 600  abitanti,  poco  disrosla  dal  Reno  e situala  sopra  una  grande 
strada  la  quale  dall’ Alemagna  conduce  in  Italia  per  Coira  e lo  Spliigen. 
Nelle  sue  vicinanze  e tuia  miniera  di  ferro  e bagni  sulfurei.  Assai  più 
lungi  trovasi  PffcFtfflS,  villaggio  cun  bagni  rinomati.  La  valle  della  'Lamina, 
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ove  è situato  h una  delle  più  campereccio  della  Svizzera;  i magnifici  orridi 
vicino  alla  sorgente  di  quel  fiume,  e la  sua  bella  cascata  meritano  partico- 
lare menzione.  È da  aggiugnere  che  la  grande  altezza  delle  montagne  che 
circondano  le  parti  più  profonde  di  questa  valle  non  concede  agli  abitanti 
di  godere  della  vista  del  sole,  che  per  alcune  ore  soltanto,  eziandio  ne* più 
lunghi  giorni  della  state.  Wallensi  adt  molto  piccola  città  vicino  al  lago  di 
Wallenstadt,  uno  de’ più  pittoreschi  della  Svizzera.  Le  sue  rive  hanno  un 
aspetto  selvatico  , e sono  piene  di  erte  rupi  donde  sfuggono  alcune  belle 
cascate.  Rhetnek,  piccolissima  città  induslre  , situata  nel  RhcinUial , alquanto 
al  disopra  dell’imboccatura  del  Reno  nel  lago  di  Costanza;  essa  ha  non 
più  di  goo  abitanti , ma  la  un  traffico  di  transito  ragguardevolissimo.  Sen- 
newald.  piccolo  villaggio  poco  discosto  dal  Reno  , e VViLDllAL'S  appiè  del 
Santis,  vicino  alla  sorgente  della  'fluir,  sono  degni  che  se  ne  faccia  cenno: 
questo  per  avere  veduto  nascere  ij  celebre  Zytoingli , Senewald  , perchè  vi 
si  vede  il  cadavere  assai  ben  conservato  del  signore  di  Hóhen*Sax , assassi- 
nato nel  1596;  Reichard  dice  che  nel  181,2  gli  occhi  soli  ed  il  ventre 
erano  sprofondati. 

Cantone  di  Zurigo. 

Zurigo  ( Zureli  ),  sulla  Limmat , là  dove  questa  riviera  esce  dal 
lago  di  Zurigo,  assai  bella  città  , assai  induslre  e mercantile, 
fabbricala  sopra  colline,  capitale  del  canlone.  I,a  sua  popolazione 
stimasi  di  11,000  anime.  1 suoi  principali  edilizi  sono:  V ospizio 
degli  orfani , il  Miinster  o la  eaUedralt , il  Frauen-tliuulir,  la  chiesti 
di  Sàn-Pietro , il  palazzo  di  cititi,  la  prigione  penitenziaria,  la 
specola.  Zurigo,  che  può  aversi  per  V Alette  tedesca,  ha  un  graH  nu- 
mero d', istituti , tra  i quali  distinguimi  : 1’  unicersità  creala  di  fresco 
nella  quale  si  trasfusero  gli  istituti  e le  raccolte  elio  appartene- 
vano al  collegio  Carolino  ed  all’  {/istituto  di  medicina  e chirurgia,  la 
scuola  pei  poveri  ( Landcirirt  scliusthiche  armenislilut  ) ; il  seminario 
con  Y anfiteatro  anatomico,  la  scuola  delie  arti , quella  del  canto, 
Y istituto  dei  sordi-muti  e ile’  ciechi , l’ istituto  politico , ove  vengono 
ammaestrati  i giovani  che  si  destinano  alle  pubbliche  cariche,  il 
seminario  pe’  maestri  di  scuola,  la  società  fisico-economica,  con  un 
giardino  botanico , un  magnifico  gabinetto  di  storia  naturale  ed  una 
biblioteca;  la  (società  elvetica  del  ben  pubblico , la  società  di  storia  natu- 
rale, la  società  di  medicina  e di  chirurgia,  la  società  di  lettura  la  quale 
possiede  parecchie  migliaja  di  volumi,  la  società  matematica  e militare, 
la  società  generale  di  musica  ( allgcmeine  Musikgesellschafl),  quella  di 
storia  naturale  e degli  artisti , la  ricca  biblioteca  della  città,  quella 
dell’  accademia  Carolina , dell’  instituto  tecnologico  o della  scuola  delle 
arli,  e della  società  fisico-economica,  ove  consertasi  l'erbario  del 
celebre  llallcr.  Non  può  passarsi  sotto  Silenzio  la  carta  iu  rilievo  di 
Moller  , la  quale  è superiore  a quella  di  l'tyffer,  e comprende  tutta  la 
Svizzera.  v 
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Accenneremo  jjn  questo  cantone:  WàDENSCITWYL  , ^rossissimo  villaggio 
sulla  riva  meridionale  del  lago  di  Zurigo,  in  tiorc  perle  numerose  sue  fab- 
briche di  mussolina,  di  tele  di  cotone  e di  paoni;  ha  una  concia  per  avven- 
tura la  più  grande  di  tutta  la  Svizzera , ed  annovera  43oo  abitanti.  WlN* 
TERTHUH  piccola  e bellissima  città  di  circa  55oo  abitanti,  fiorente  per  la 
varia  sua  industria;  ha  un  bel  palazzo  ili  città , fabbricato  in  questi  ultimi 
anni,  una  notabile  biblioteca  con  una  raccolta  di  medaglie , ed  un  gabinetto 
di  antichità.  Vuoisi  pur  menzionare  il  gabinetto  di  storia  naturale  del  signor 
Ziegler.  Ne*  dintorni  trovasi  Obkk-WinteRTIIUR,  villaggio  situato  sul  luogo 
dell*  antica  Vitodurum , della  quale  vedonsi  tuttora  le  fondamenta;  le  ruiue 
delle  Terme  , parecchie  medaglie,  e gli  avanzi  di  una  strada  militare  sono 
le  altre  antichità  più  degne  di  osservazione.  Er.LiSAU,  piccolissima  città  di 
forse  1700  abitanti,  situata  sulla  riva  destra  del  Keno , obesi  passa  sopra 
un  bel  ponte  di  pietra.  * 

* Cantone  <li  Lucerna. 

Luceivnv  , leggiadra  e piccola  città , fabbricata  sull’  estremità  occi- 
dentale del  lago  di  questo  nome  odèi  Quattro  Cantimi,  all’uscita  della 
Reti  ss  c quasi  ad  eguale  distanza  dai  monti  Rigi  e Pilatus.  Lucerna 
è la  capitale  del  Cantone,  la  residenza  ordinaria  del  nunzio  apostolico 
cd  ha  un  po’  più  di  6,000  abitanti.  1 suoi  principali  edifìzii  sono:  il 
palazzo  di  città  , ornato  con  eleganza  italiana  ; la  cattedrale , ossia  la 
chiesa  di  san  Laodegaro,  ragguardevole  pel  suo  grande  organo  il 
quale  non  ha  meno  di  5,000  canne;  la  chiesa  de’  Gesuiti , l’arsenale  , 
l’ospìzio  degli  orfani,  1’ ospizio  della  società  iteli’  archibugio.  Fra  i 
principali  istituti  pubblici  sono  da  menzionare  : il  liceo , il  ginnasio  , 
la  scuola  politecnica , il  'seminario  pei  sacerdoti , la  società  generale  di 
musica  ( aUgemeine  mmikgesellschaft  ) , l'accademia  del  canto , la  so- 
cietà degli  amici  delle  scienze,  la  biblioteca  svizzera  o della  città,  quella 
dei  cappuccini , ecc,  ecc’.  Qui  faremo  pur  menzione  della  celebre 
carta  topografica  in  rilievo  di  una  parte  della  Svizzera  disegnata  dal 
naturale  dal  generale  Ptyffer.  Questo  magnifico  lavoro  rappresenta 
un'  estensione  di  1 80  leghe  quadrate , di  cui  il  lago  di  Lucerna  è 
centro.  Lucerna  ha  un  teatro  e tre  ponti  di  legno  ragguardevoli  per 
la  loro  lunghezza  e gli  ornamenti.  Un  trarre  d’  archibugio  dalla  città 
trovasi  il  celebre  monumento  eretto  agli  Svizzeri  che  caddero  nel 
palazzo  della  Tuiglierie  a Parigi  nel  1791  ; è un  lione  colossale  scol- 
pito nella  montagna. 

Noteremo  io  questo  cintone  : SuttsÉÉ,  piccolissima  ritti  di  un  migliajo  di 
abitatori,  situata  all’estremità  del  lago  Sempach;  Sempach,  sul  lago  di 
(fuetto  nome,  assai  piccola  città,  rinomata  nei  fasti  militari  della  Svizzera 
per  la  grande  vittoria  riportata  dagli  Svizzeri  nel  i386.  Sant  Urbano,  rag- 
guardevole pei  vasti  edilizi  della  sua  badia  a per  la  sua  biblioteca,  e per  le 
sue  raccolte  di  medaglie  e di  obbietti  di  storia  naturale.  llirZKJHUK,  villaggio 
cuMsiderevule  per  la  scuola  superiore  apertavi  .nel  i Sud. 
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' . Cantorie  d' Argovia. 

Aarau,  piccola  e bella  città  di  circa  '*,000  abitanti,  situata  sull’Aar, 
con  un  bel  palazzo  di  città  ed  una  fonderia  di  cannoni.  Essa  fu  la 
capitale  della  repubblica  Elvetica  prima  del  celebre  trattalo  di  media- 
zione , ed  è in  oggi  capo-luogo  del  suo  cantone.  Non  ostante  la  sua 
piccolezza  essa  è piena  di  fabbriche  e di  utili  istituzioni,  e si  rende 
singolare  per  l’ attività  delle  sue  stampe.  Fra  gl’istituti  scientifici  e 
letlerarii  toccheremo  il  ijinnasio  accademico , i corsi  accessorii  per  co- 
loro che  vogliono  frequentare  l’università  ; la  società  per  l’ istruzione 
nazionale  (Gesellschaft  der  Vaterlandische  lvultur  ),  la  società  di  storia 
naturale,  la  biblioteca  cantonale,  le  collezioni  del  signor  Meijer  , ed  il 
modello  in  rilievo  della  Svizzera. 

Trovasi  eziandio  in  questo  cantone:  Rhf.INFELDEN , sulla  riva  sinistra  del 
Reno,  piccola  città  di  circa  1600  abitanti,  con  un  ponte  di  pietra  su  quel  fiume; 
essa  è la  più  importante  delle  < piatirò  città,  dette  già  forestiere.  ZiURZACn  , 
sulla  riva  sinistra  del  Reno , piccolissima , con  circa  85o  abitanti , in  cui  si 
tengono  due  celebri  fiere.  Bruck.,  sull’Aar,  altrettanto  piccola  quanto  la  pre- 
cedente, ma  più  importante  pe’ luoghi  che  si  trovano  uè’ suoi  dintorni.  Ira 
i quali  accenneremo  Wtvmscit , villaggio  situato  vicino  al  confluente  della 
lteuss  c della  Limmat  coll’Aar,  e fabbricato  sul  luogo  di  Vindonissa,  prin- 
cipale piazza  d’arme  de’  Romani,  innalzata  da  Oruso,  Germanico  e Tiberio, 
ed  abbellita  da  Vespasiano.  Vi  si  trovarono  molte  antichità.  Baden,  sulla 
I.immat,  con  1 700  abitanti  e dei  celebri  bagni,  chiamati  Thcrmre  Helvetìcee 
dai  Romani;  ha  un  bel  ponte  sulla  Liintnat,  il  principale  ginnasio  del  can- 
tone, una  biblioteca,  una  collezione  mineralogica  ed  un  erbario;  vi  si  sco- 
prirono parecchie  antichità.  Scuinznacu,  sull’Aar,  villaggio  con  bagni  sul- 
furei i quali  da  alcuni  anni  sono  più  frequentati  di  quelli  di  Baden  ; qui 
nel  1760  fu  istituita  la  celebre  società  elvetica;  ed  assai  vicino  vedonsi 
le  ruine  del  castello  di  Habsburg , culla  della  possente  casa  d’Austria. 

Lkv/.buhg  , sull’Aar,  piccola  e leggiadra  città  di  forse  0000  abitanti,  dei 
quali  una  gran  parte  c adoperata  alle  sue  stamperie  d’indiana  ed  alle  sue 
imbiancherie.  Aahbuiig,  sulla  riva  destra  dcll’Aar,  piccolissima  città  indu- 
stre  e fortificata,  alla  quale  si  accorda  un  migliajo  d’abitatori.  ZoFEUWEN  , 
la  cui  popolazione  è quasi  doppia , c in  fiore  per  le  sue  fabbriche  di  cotone, 
d indiane,  di  nastri  di  seta;  ha  un  ginnasio,  una  biblioteca  assai  copiosa 
ed  un  ricco  gabinetto  di  medaglie. 

■ ' V1  ‘ 1 / ' ' '.  ! ' 

Cantone  di  Friborgo. 

Frirorgo,  città  di  mediocre  grandezza,  fabbricata  in  parte  sulla 
Sarina  ed  in  parte  sul  pendio  di  una  rupe  tagliata  a picco  in  più 
luoghi;  i tetti  di  molte  case  servono  di  pavimento  ad  una  strada  supe- 
riore, furata  singolare  che  dà  all’  interiore  di  questa  città  un  as|ietlo 
straordinario.  I suoi  principali  edifizii  sono  : la  cattedrale , il  cui  cani- 
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panile  è il  pili  alto  della  Svizzera  ed  uno  de’  più  alti  dell’  Europa  ; il 
palazzo  di  città , fabbricato  sul  luogo  del  palazzo  dei  ducili  di  Za  li  ri  n- 
gen;  il  nuovo  edilizio  del  collegio  de’  Gesuiti.  11  nuovo  ponte  sospeso, 
gettato  sulla  Sarina  , è ragguardevolissimo  cosi  per  la  lunghezza  come 
per  I’  estrema  altezza  al  disopra  del  fiume.  Fra  gl’  istituti  scientifici  e 
letterarii  convien  accennare:  il  liceo  con  la  cattedra  di  diritto  comuno 
e civile,  il  ginnasio,  il  gran  collegio  stabilito  non  è gran  tempo  dai 
Gesuiti,  la  società  economica,  Va  biblioteca  pubblica  , il  gabinetto  di 
storiu  naturale.  Il  commercio  ed  innanzi  tratto  l’industria  vi  fecero 
dei  considerevoli  progressi  da  alcuni  anni;  ai  porta  a più  di  7,000 
abitanti  la  sua  popolazione-  , . 

Pici  dintorni  immediati  e sulle  rive  della  Satina  vedesi  la  grolla  della 
Maddalena , romitaggio  composto  di  uua  cappella  col  suo  campanile,  di 
una  vasta  sala , di  alcune  camere , di  una  cucina  e di  una  canova  , il  tutto 
scavato  nella  roccia;  la  sala  è lunga  rjo  piedi  ed  il  cammino  della  cucina  è 
alto  90;  cotale  monumento  di  una  pazienza  straordinaria  fu  quasi  tutto  sca- 
vato aaU'eremila  Giovanni  Duo  ré  dal  1670  al  1680.  Alquanto  lungi  trovasi 
Al.TEVRlFF,  badia  ragguardevole  per  la  rtcca  sua  biblioteca. 

Mohat  ( Marten ),  sul  piccolo  lago  di  questo  nome  , piccola  c bella  città , 
rinomata  nella  storia  per  lo  splendido  trionfo  riportato  nel  1476  dagli  Sviz- 
ceri  sopra  Carlo  il  Temerario,  duca  di  Borgogna.  CltARMEY,  bel  borgo  pic- 
colissimo, nella  valle  Bcllegardc , che  alcune  geografie  voluminose  non  ac- 
cennano nè  anco,  ma  che  ciò  non  «stante  c una  delle  parti  di  maggior  conto 
di  questo  cantone  per  essere  il  centro  della  grande  fabbricazione  del  formaggio 
detto  di  Gruycrt.  Vasti  magazzini  ne  contengono  mai  sempre  un’immensa  quan- 
tità, e di  qui  se  ue  mandano  sempre  in  grau  copia  in  tutti  i paesi  dell’Europa 
e perfino  nelle  Indie.  Aggiugneremo  clic  il  dialetto  che  vi  si  parla  c notabile 
pel  gran  numero  di  parole  celtiche  die  conservò  quasi  senza  alterazione. 
Ne’suoi  dintorni  vuoisi  accennare  VaUÌaINTE,  ampia  certosa  in  una  situazione 
romantica  ; i suoi  pii  solitari  sono  incaricati  dell’educazione  di  un  certo  nu- 
mero  di  fanciulli.  Ghuyere  , poco  distaulc  dalla  riva  sinistra  della  Saanu  o 
Sarina,  piccolissima  città  di  35o  abitanti,  dove  si  fabbrica  parte  di  <|ucf 
formaggio  die  nel  rammendo  porta  il  suo  noine,  circostanza  clic  le  diedo 
qualche  celebrità.  EstavatEh  ( Steuflu  ) , leggiadra  e piccola  città  di  lauti 
abitatori , situala  sul  lago  di  NculciuUel.  .e.. 


Ai.tore , piccolissima  città  di  circa  lo 00  abitanti,  situala  vicino 
il  luogo  in  cui  la  Heuss  entra  nel  lago  di  Lucerna;  è la  culla  della 
libertà  svizzera  : vi  si  vede  una  torre  in  onore  di  Guglielmo  Teli  che 
ivi  ebbe  i natali;  una  fontana  indica  il  luogo  dove,  secondo  la  tradi- 
zione, quell’ erbe  avrebbe  abbattuto  una  mela  posta  sulla  testa  del 
suo  figliuolo  ; un’  altra  indica  il  luogo  dove  sarebbo  stato  collocato 
quest’ ultimo.  Altorf  ha  una  piccola  biblioteca,  cd  c il  deposito  dello 
merci  che,  pel  Sau-Gottardó,  passano  dulia  Svizzera  in  Italia,  e rice- 
verla. t • . ? 
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Noteremo  in  questo  cantone  Andermatt  , il  villaggio  di  maggior  conto 
della  valle  d’Unsern  (Unsero  Thal),  uua  delle  più  profohde  della  Svizzera; 
esso  è situato' 741  tese  sopra  il  livello  del  mare.  La  bella  sharia  che  dal 
Sau-Gollardo  mena  in  Italia  , vi  passa  ; essa  fu  non  è molto  ristaurata  ed 
offre  delle  parti  degne  di  gàceggiare  colle  celebri  strade  del  Sempione,  dello 
Splùgen  e dello  Stelvio;  il  famoso  ponte  del  Diavolo,  su  cui  essa  passa  , fu 
rifabbricato  più  bello  e più  alto  dell  antico,  die  si  lasciò  sussistere  siccome 
1111  monumento  nazionale.  In  un  raggio  di  10  miglia  trovasi  Geschenen  , 
piccolo  villaggio  vicino  alla  riva  sinistra  della  Reuss,  notabile  per  la  vici- 
nanza del  celebre  abisso,  detto  Sc/iollen , dell 'Haderli  o Ponte  Lungo  (Langc 
Briicke),  e del  Ponte  {lei  Diavolo  (Teufelsbrùcke)  testò  nominato,  singolarità 
naturali  che  si  trovano  lungo  la  magnifica  strada  del  San-Goltardo;  il  monte 
San-Gottardo,  si  ragguardevole  pel  suo  ospizio  e per  una  strada  che 
passa  per  la  sua  gola  ; è il  passaggio  più  frequentato  di  tutti  quelli  che, 
attraverso  le  Alpi,  guidano  in  Italia  : il  monte  Eurka  e,  le  immense  sue 
gbiacciaje,  le  quali  danno  sorgente  alla  Heuss  da  levante  ed  al  Rodauo  da 
ponente;  le  vaste  ghi  accia jc  della  vai  Cornava  le  quali  alimentano  le  sor- 
genti principali  del  lleuo  anteriore  ( y ordcr-Rhcin ) ; gli  orridi  magnifici  che 
offre  il  corso  di  questo  fiume  in  quella  profonda  valle  del  pari  che  in  quella 
di  Tavetsrh  sono  a buon  diritto  annoverate  fra  le  principali  singolarità  na- 
turali della  Svizzera.  ÀIROLO,  sul  Ticino,  nella  valle  Leventina,  nel  cantone 
del  Ticino  giù  innanzi  descritto.  In  prolungando  il  raggio  soltanto  di  quattro 
miglia,  trovasi  il  celebre  passaggio  del  Grcis  il  quale  apre  una  comunicazione 
tra  l'alto  Vollese  e la  vai  Jformazza  nel  regno  Sardo,  ed  in  quest’ ultima 
noniuugi  dal  villaggio  dsl'ru\lval,  la  cascata  della  Tosa,  la  quale,  ancorché 
non  gran  fatto  rinomata,,  è ciò  non  ostante  una  delle  più  magnifiche  del- 
f Europa  , auzi  a noi  pare  eziandio  essere  la  più  bella  di  tutta  la  parte 
occidentale  di  qucslu  gran  divisione  del  globo. 


Cantone  di  Svitto . 


Svitto  , bella  e piccola  città,  capo-luogo  del  cantone,  situala 
sopra  un  colle  non  luolto  discosto  dalla  riva  destra  della  Muotta  : il 
palazzo  di  città , il  seminario  0 collegio  ed  il  gabinetto  di  medaglie 
meritano  qualche  menzione.  Se  le  accordano  5,000  abitanti. 

I . 

In  questo  cantone  accenneremo:  Einsiedeln,  bel  borgo,  in  grido  per  una 
antica  badia  Ad  Benedettini;  un*  immagine  miracolosa  della  Vagine  vi  attira 
ogui  unno  un  giau  numero  di  pellegrini,  non  pure  da  tutti  i cantini  della 
Svizzera,  ma  aucora  dai  paesi  confinatili;  nel  1817  il  loro  numero  andò  a 

3uasi  20,000.  Aur , piccolissima  città  di  circa  2000  anime,  situata  sul  Ugo 
i Zugs  i suoi  dintorni  sono  assai  rinomali  fra  i geologi  per  le  montagne 
di  breccia  ciie  U circondano,  stimale  le  più  alte  in  questo  genere  die  siano 
in  Europa.  KiissNACiir,  sopra  uu  golfo  del  lago  di  Lucerna,  villaggio  famoso 
nei  fasti  della  Svizzera  per  la  morte  del  bali  Gessler,  che  vi  fu  ucciso  da 
Guglielmo  Teli;  esso  iu  itoti  -è  grati  tempo  il  teatro  di  scene  sanguinose. 
GkkSAU  , nel  medesimo  l.igo,  leggiadro  e piccolo  borgo  di  forse  900  abi- 
tanti , era  prima  dei  1708  uno  degli  alleati  degli  Svizzeri  e la  più  piccola 
repubblica  dell' Europa.  Li  vicino  innalzasi  il  monte  Pigi (Rigìl>erg),  sul  quale 
v ita  un  ospi.io  di  tappaceli U e parecchi  alberghi.  Si  costrui  da  poco  tempo 


2 le 


Digitized 


, SVIZZERA.  ' 3z3 

sul  Kulm  che  u'  c la  più  aita  cima,  vale  a dire  555o  piedi  sopra  il  livello 
del  mare,  un  piccolo  albergo.  Grazie  alla  posizione  isolata  (li  questa  mon- 
tagna che  ergesi  in  mezzo  a parecchi  laghi  ed  alla  disposizione  delle  mon- 
tagne d'intorno,  una  persona,  da  questo  albergo,  può  vedere  una  parte 
della  Svizzera  orientale  e occidentale , e tutta  la  sua  parte  settentrionale 
fine  a ben  oltre  neli’Alemagna  ; è uno  dei  punti  più  frequentati  dai  forestieri 
che  viaggiano  nella  Svizzera.  Non  lungi  vedesi  il  luogo  ove  s' innalzava  il 
Raffi,  la  cui  caduta , che  avvenne  nel  i8ob,  rumò  il  villaggio  di  Goldau  e 
sparse  la  desolazione  a molte  miglia  d’ intorno.  . 

Cantone  ili  Claris.  > 

’ • ’ ’r  ' ■ ‘ ' ■ '■ 

Glarm,  piccola  città  vicino  alla  riva  destra  della  Linllt,  ed  a poca 
distanza  dal  monte  Glarnisch , capo-luogo  del  cantone. . 11  collegio 
riformalo,  la  biblioteca  e le  numerose  sue  fabbriche  d’indiane  e 
di  panni , sono  gli  oggetti  più  notabili  ; se  le  danno  4,000  abitanti , 
una  gran  parte  de’  quali  scorrono  l’ Europa  portando  a vendere  le  loro 
merci.  • . . • 

Trovasi  in  questo  cantone:  Mot.us,  sulla  Linth  , con  iioo  abitanti,  c 
SanvoDKV , sullo  stesso  fiume,  con  1900  abitanti,  borghi  floridi  perle  loro 
numerose  fabbriche  di  stofle  di  cotone.  Linthal,  piccolo  villaggio  nella  valle 
della  Linth  (l,iot  bai),  rilevante  per  li  bei  bagni  di  Sfachelberg  che  sono 
stati  da  poco  stabiliti  ne’ suoi  dintorni,  notabili  inoltre  per  le  vaste  loro 
selve,  i loro  bei  pascoli  e le  loro  cascale;  vi  si  ammira  specialmente  il 
fonte  di  Panieri  (Panten  bruche),  costruito  quasi  zoo  piedi  al  di  sopra  dello 
acque  del  Sa nd bacii.  Elm  , piccolo  villaggio  nella  valle  di  Seraft  ( Serafl- 
Tkal).  In  vicinanza , verso  levante  , vedesi  il  lUartinslnch  (la  buca  di  Mar- 
tino); è una  gran  buca  rotonda  fatta  dalla  natura  nell’alto  della  montagna 
di  F»lza berg;  il  3,  4 e 5 di  marzo  ed  il  i4.  >5  e id  di  settembre,  il  sole 
passa  dietro,  e se  ne  vede  il  disco  tutto  quanto  il  4 ed  il  5 , ed  illumina 
allora  il  campanile  del  villaggio',  il  quale , per  la  granile'  altezza  di  cotale 
montagna  è privato  della  presenza  di  quell'astro,  per  lo  spazio  di  sei  setti- 
maue  dell'  inverno. 

t - , ■»  i ■ ...  1 

Cantone  di  Neufchàtel. . 

Nzcfchatel , all’imboccatura  del  Seyon  nel  lago  di  Neufchàtel.  Il 
«ideilo,  il  palazzo  di  citlà , li  due  spedati,  la  casa  penitenziaria  e 
quella  degli  orfani  sono  i principali  edilìzi!  di  questa  città , capo- 
luogo  del  cantone.  Fra  gli  statuti  scientilìci  o letterari!  noteremo: 
la  biblioteca  pubblica , il . ginnasio  e la  società'  ili  emulazióne  palrin- 
tica.  Questa  citlà  occupa  uu  grado  assai  distinto  per  la  varia  sua  in- 
dustria, ed  ha  forse  3,000  abitanti. 

Ne’ suoi  dintorni  trovasi:  Valf.NOIN , piccolissima  città  di  ÓOO  abitanti 
di’ incirca,  situata  nella  bella  valle  di  Muz,  la  quale  slendcsi  dal  mùnte 


Digijzed  by  Google 


3a4  descrizione  dell’ Europa. 

Classerai  «ino  a Neufrliàtel  : essa  (u  la  rapitale  della  contea  di  Yalengin. 
CoRtaII-LOD  , piccolo  villaggio  sul  lago  di  Neufchitel , con  una  gran  lab* 
lirica  di  tele  stampate. 

Devesi  anco  accennare  in  questo  cantone:  LeLocle  e La  CiIAUX-iie-Fond, 
grossi  e Ilei  villaggi)  stimati  i capi-luoghi  delle  valli  ilei  Lode  e della  Chaux - 
de-Fond,  piene  di  lavoratrici  di  merletti , di  gioiellieri  e di  fabbricatori  di 
strumenti  di  tisica  c di  matematiche.  Al  Lode  vedousi  i famosi  molini  stabiliti 
du  Snudai;  una  sola  corrente  mette  in  moto  quattro  ordini  di  ruote  ver- 
ticali poste  sopra  un  abisso  proloudo  tzoo  piedi;  grandi  caverne  laterali 
scavate  dalla  natura , accomodale  dall'arte,  vi  sono  cambiate  in  botteghe. 
La  Chaux-de-l-'ond  c la  patria  dei  due  celebri  meccanici  Droi:  Pietro,  autore 
del  famoso  penduto;  questo  prodigio  della  meccanica  rappresenta  un  moro, 
il  quale , interrogato,  pronunzia  con  voce  distinta  l’ora  indicata  dalla  mostra; 
un  pastore  che  suona  il  flauto,  mentre  che  un  cane,  il  quale  gli  è vidno, 
lo  accarezza,  ovvero  avventasi  abbacando  verso  la  mano  che  tocca  i pomi 
contenuti  in  un  canestro  affidalo  alla  sua  custodia.  Enrico  figliuolo  del  pre- 
cedente, autore  dei  tre  celebri  automi,  la  damigella  die  suona  il  piano-forte, 
quella  che  disegna,  ed  il  giovane  che  scrive.  MoTIERS,  Couclet  e Fi.eurier, 
villaggi  principali  dell*  valle  di  Travcrs  che  ò ugualmente  piena  di  lavora- 
trici di  merletti,  d’oriuolai,  di  fabbricatori  di  guanti;  vi  si  fabbrica  inoltre 
una  grandissima  quantità  di  estratto  d'assenzio  ; a Moticrs  vedesi  la  casa  e 
l'appartamento  che  servirono  di  ritiro  a G.  G.  Bousseau.  Il  Tempio  delle 
Fate,  ampia  grotta  piena  di  magnitidie  stalattiti  ; l'al/isso  della  Heuss,  vicino 
al  villaggio  di  Beo  r ; la  Buca  del  vento  (Creui-du-vent)  sono  le  prindpali 
singolarità  naturali  di  questa  ragguardevole  valle. 

, « * ; , 

Cantone  di  ’Turgwia. 

Fiuuerfeld,  bella  e piccola  città,  vicino  alla  riva  destra  del 
Murg , capo-luogo  del  cantone  ; essa  ha  parecchie  fabbriche  di  seta 
e quasi  1800  abitanti. 

* -t  * ’ - / . *•*.«■  • 

Weinfelden  , piccola  città*,  poco  discosta  dalla  riva  destra  della  Thur, 
florida  pei  frutti  della  sua  industria  e delle  belle  campagne  che  la  circon* 
dano.aTECK.BOHN,  sulla  riva  meridionale  del  lago  inferiore  [Untersec) , 
parte  di  quèllo  di  Costanza  , con  forse  1900  abitanti.  DiessknHofkn,  sulla 
riva  sinistra  del  Reno,  con  arca  1200  abitanti;  Ahhon,  sul  lago  di  Costanza, 
con  900;  e Bischostzell , vicino  alla  Thur,  con  1200,  sono  gli  altri  luoghi 
che  il  nostro  disegno  ci  consente  di  accennare» 

Cantone  d*  Unlcvwald. 

* « , ' • • 

Sf  are  , piccola  città  ricino  all’ .Aa , ' poco  distante  dal  lago  di  Lu- 
cerna; Y arsenale,  il  palazzo  di  città  e la  casa  di  Arnoldo  ditPtn- 
keltcied,  tino  dei  tre  liberatori  della  Svizzera,  sono  le  cose  più  rag- 
guardevoli; se  le  danno  soltanto  2,000  abitanti;  è il  capo-luogo  del 
/iasso-L'iUerwalden. 

Sakres,  all’uscita  dell’  Aa  dal  lago  di  Sarnen,  piccolissima  città. 
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capo-luogo  dell’  Mo-L'nterwalden  ; essa  ba  un'  assai  bella  chiesa , 
un  arsenale , un  collegio  e quasi  2000  abilanti.  La  confederazione 
di  questo  cantone  con  quelli  di  Schwitz,  Basilea-Città. , Neuchàtel, 
eoe.,  formata  in  questa  città,  le  diede  a'  di  nostri  una  certa  im- 
portanza politica. 

“ "•  * . 

Ne’  dintorni  di  Sarncn  è posto  Retini,  bel  borgo,  dove  il  primo  dì  del 
mese  di  agosto  si  celebrano  giuochi  ginnastici  ; ha  un  bella  chiesa  e forse 
HOO  abitanti.  ^ • 

Accenneremo  eziandio  nell'Alto  Dnterwalden  : Ex  gelbF.bg  , vicino  ali’Aa, 
nella  valle  romantica  che  ne  prende  il  nome  ; la  sua  celebre  abbazia  di 
Benedettini,  il  cui  abbate  era  già  principe  sovrano,  possiede  una  copiosa 
biblioteca;  le  cascate  de’ suoi  dintorni  e l’alta  montagna  di  Titlis  rbe  si  vede 
nella  sua  vicinanza,  meritano  di  essere  richiamate  all’attenzione  del  lettore. 
L UNGER* , villaggio  di  poo  abitanti  all’  incirca  , degno  di  osservazione  per 
la  bellezza  romantica  de' suoi  dintorni , per  le  sue  duo  cascate  e pei  lavori, 
idraulici  intrapresi  per  abbassare  il  livello  delie  acquea  del  lago  dello  stesso 
nome  sul  quale  è situato.  -, 


Cantane  di  Solar  a. 


Sounu  (Solothum),  piccola  ed  assai  bella  città,  indurire  e. 
mercantile,  situata  sull'  Aar , residenza  del  vescovo  di  Basilea,  sotto 
la  cui,  giurisdizione  si  trovano  posti  tutti  i cattolici  dei  cantoni  di 
Solerà,  Basilea,  Lucerna,  Berna,  Argovia,  Zug  e Turgovia.  La 
chiesa  di  sant’  Uno , stimata  il  piu  bel  tempio  della  Svizzera , il 
palazzo  di  città,  l'arsenale  ed  alcune  vestigia  di  fabbriche  romane 
sono  le  cose  più  ragguardevoli  contenute  in  essa  città.  Devesi 
accennar  ancora  il  liceo , la  biblioteca  della  città , la  società  lette- 
raria , quella  di  storia  naturale  con  uu  museo.  Solerà  conta  5000 
abitanti.  .. 


Nelle  vicinanze  trovane!:  cave  di  pietra  eccellente;  il  celebre  romitaggio 
di  Santa- Verena  ed  il  podere  del  ÌVeissenstein-,  questo  fu  fabbricato  di 
fresco  sulla  vena  della  montagna  di  questo  nome  3ooo  piedi  alf  inarca  sopra 
il  livello  del  mare.  L’osservatore  abbraccia  con  un’occhiata  tutta  l’ immensa 
valle  che  parte  il  tura  dall’alta  catena  delle  Alpi  e tutte  le  montagne  di 
neve;  ii  signor  Ebel  lo  stima  il  punto  più  acconcio  per  vedere  ad  un  tratto 
tutte  colali  montagne.  Noteremo  ancora  in  questo  cantone  : Ballstall,  pie, 
colo  borgo  industre  con  una  miniera  di  ferro  che  scavasi  ne' suoi  dmlomì  ; 
edOlTEN,  lull’Aar,  piccolissima  città  di  iooo  abitanti,  con  un  liel  ponte 
coperto,  e delle  fabbriche  di  filo  di  ferro , di  fotone  e d’altri  oggetti  ; essa 
àj  UM  società  letteraria  (Belve biche  Gesellschaft ). 
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, * * • * * ' • • • 

Cantone  di  Basilea. 


Basilea  (Basel),  già  tempo  capitale  dei-cantone  di  questo  nome, 
ma  oggi  soltanto  capo-luogo  di  Basilea- Interiore  o di  Basilea-Città , 
assai  bene  fabbricata,  sulle  rive  del  Reno,  che  la  divide  in  due 
parti  disuguali , dette  Basilea-Grande  e Basilea-Piwola,  unite  da  un 
ponte.  Basilea  è la  città  più  grande  della  Svizzera,  ma  la  sua  po- 
polazione, la  quale  è di  circa  48,000  anime,  non  è proporzionala 
alla  sua  grandezza.  1 suoi  principali  edifìzii  sodio  la  cattedrale, 
bell’ edilìzio  gotico,  ed  il  cui  campanile  è il  più  alto  dèlia  Svizzera, 
dopo  quello  di  Friborgo;  il  palazzo  di  città;  la  sala  dove,  dal 
4454  al  4448,  si  tenne  il  famoso  concilio  generale  di  Basilea;  il 
Afargrae-Fikher-Hot  e l’ arsenale.  Questa  città,  del  pari  che  Zurigo 
e Gencva , si  rende  singolare  pel  suo  sapere , e per  l’ industria  e 
per  1’  esteso  suo  commercio.  Fra  gl’  istituti  scientifici  e letterarii 
vogliono  essere  particolarmente  menzionati^  F università  , il  ginnasio, 
la  scuola  reale,  il  seminario  de’  missionarii,  l'istituto  per  l’ educa- 
zione superiore  delle  damigelle , il  collegio  per  formare  dei  maestri 
di  scuola  , la  società  del  buono  e dell’ utile  ( des  Gutcn  und  ISùlzli- 
fchen  ),  la  società  tedesca  della  bibbio,  la  società  degli  amici  della 
storia  naturale  svizzera,  la  società  economica’,  la  biblioteca  pubblica, 
quella  della  società  di  lettura  che  è ragguardevolissima,  e la  biblioteca 
deli  istituto  Frey  e Gryneus , il  giardino  botanico  , il  museo  e la 
raccolta  di  medaglie.  Fra  le  raccolte  particolari  noi  ci  circoscrive- 
remo ad  accennare  il  gabinetto  ili  storia  naturale  del  signor  Bemouilb, 
galleria  de’  quadri  del  signor  Fuseli.  Non  dee  passarsi  sotto  Silen- 
zio la  stamperia  di  carte  geografiche  con  caratteri  mobili  del  signor 
Haas.  Basilea  è la  prima  città  della  Svizzera  che  ebbe  una  tipografia, 
e da’  suoi  torchi  uscirono  opere  riguardevoli  per  la  bellezza  del- 
F edizione.  È per  anco  la  città  più  commerciante  della  Confedera- 
zione: vi  si  contano  una  trentina  di  case  ricchissime  che  fanno 
molte  faccende  di  banco;  non  si.  fa  quasi  prestito  di  qualche  mo- 
mento in  Europa  nel  quale  i suoi  banchieri  non  abbiano,  parte. 
Abbiamo  già  veduto  quanto  florida  sia  la  sua  industria  ; aggiugne- 
remn  che  essa  esporta  annualmente  per  forse  tre  milioui  di  fiorini 
in  nastri.  • , • * > ■ 

Nei  dintorni  di  Basilea  ed  all’imboccatura  dell’  Ergoltz  nel  Reno,  redensi 
a ^JDCST  te  mine  di  un  nr  quid  Otto,  di  un  teatro  e di  un  tempio  che  appar- 
tennero ad  Augusta  Rauracorwn,  la  più  celebre  delle  colonie  romane  nella 
Svizzera  ; tre  grandi  strade  militari  vi  latino  capo.  Verso  ostro  è situalo 
AgLKsiieiM,  vicino  alla  Biers,  piccolissimo  borgo  ai  circa  8oo  abitanti  e con 
bagni  assai  frequentati.  Tutti  i viaggiatori  vanno  a vedere  il  suo  celebre 
giardino  inglese,  fabbricato  nel  1787  o in  quel  tomo  dal  barone  di  ('./eresse-, 
sai  disegno  del  pittore  Lauterbourg;  è uno  dei  più  belli  dell’Europa,  n 
malgrado  delle  critiche  fattegli  da  un  dotto  segnalato.  La  sua  costruzione  è 
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contemporanea  a quella  del  magnifico  giardino  Picenardi  che  descriveremo 
““torni  dì  Cremona,  col  quale  gareggia  per  la  bellezza  e per  le  va- 
nela  dei  punti  di  vista  e degli  ornamenti.  < 

Liestàll  , sull  Ergollz , sèssi  piccola  città  fiorentissima  per  la  sua 
industria;  prima  delle  turbolenze  che  1’ agitarono,  c che  ne  fecero 
il  capo-luogo  del  Cantone-Esteriore  o della  Campagna  di  Basilea , se 
le  attribuivano  2,000  abitanti. 

Toccheremo  anepra  nel  cantone  di  Basilea:  LtssACit,  poco  discosto  dal- 
1 Ergo  Iti,  leggiadro  borgo  con  un  seminario  pei  maestri  di  Scuola,  e parec- 
chie cartiere  , e quasi  i5oo  abitanti  ; BcdenboRV,  villaggio  ili  qoo  abitanti, 
degno  di  osservazione  pe'suoi  bagni  minerali  e per  la  bellezza  delle  sue 
adjaceoze;  Wili>enstein,  castello  situato  sopra  un’altezza,  con  una  raccolto 
di  antichità  considerevole.  Waldebuhg  , grosso  villaggio.  ' 

* » ‘ ' 'i  " . 

Cantone  d.’ Appenzcll.  v.  • 

Arrom.r. , piccola  città,  vicina  allo  Sitter,  alla  quale  si  danno 
5,000  abitanti,  compresivi  quelli  del  distretto.  Essa  è il  capo-luogo 
del  Rodano- <4 nteriore , come  Trogen , piceola  e bella  città,  situata 
appiè  del  monte  Fabris,  è il  capo-luogo  del  Rodano- Esteriore , con 
un  ginnasio ; se  le  attribuiscono  2400  abitanti. 

. ■ r ‘ ■ • ‘ ' a.  « *j  • • « - *, 

Nel  Bodano-Esteriore  menzioneremo  ancora  : GaìS  , sul  rovescio  meridio- 
nale del  monte  Cabri»,  villaggio  in  fiore  per  fabbriche  di  mussolina;  un 
gran  numero  di  forestieri  e di  paesani  vi  accorrouo  ogni  anno  per  fare  la 
cura  dello  siero  ilei  latte.  Flerisau,  grosso  borgo,  ben  fabbricato  e di  gran 
traffico,  pieno  di  fabbricatori  di  mussolina  , di  tele  di  cotone  e di  altri 
oggetti;  ha  una  biblioteca,  un  ginnasio,  e conta  quasi  7000  abitanti  di 
popolazione.  ' ■ . ...••• 

" • • • ■ . " ‘ ' ')  • 

Cantone  di  Sci  affusa.  ; . ‘ 

ScumjsA  ( Schafl hausen  ) , piccola  città  di  forse  2000  abitanti, 
situata  sulla  riva  destra  del  Reno  ed  assai  ben  fabbricata  , (lurida 
per  industria  e particolarmente'per  commercio.  Fra  gl’istituti  scien- 
tifici e letterarii  convien  accennare  il  collegio  accademico  0 il  liceo, 
il  ginnasio } la  società  dei  medici  e dei  chirurgi,  con  una  biblioteca 
ed  una  raccolta  di  strumenti,  la  biblioteca  della  città , quella  detta 
d<’  pastori,  la  ricca  raccolta  di  conchiglie  del  signor  Amano , la 
galleria  de'  quadri  svizzeri  del  signor  H eith , il  gabinetto  di  mineralo- 
gia del  signor  Slierkin.  Non  si  deve  tacere  della  fabbrica  tf  acciajo 
fato  del  signor  Filchgr,  la  più  bella  di  siffatta  maniera  che  sia 
posseduta  dalla  Svizzera  ed  una  delle  piu  ,bclle  dell’  Europg.  11  ce- 
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lebrc  ponte  di  legno  costruito  da  Grubenmann  fu  dato  alle  fiamme 
nel  1799  c nc  fu  fatto  in  suo  luogo  un  altro  che  ha  niente  di 
ragguardevole.  . , ' i ' 

Nelle  vicinanze  vi  ha  Lmtff.n,  castèllo  notabile  per  la  bella  cascala  del 
Reno;  cotal  duine  il  quale,  in  questo  luogo,  c largo  forse  3oo  piedi,  si 
precipita  dall' altezza  di  70  a 75  piedi.  Da  nn  balcone  del  castello,  (ab- 
bricato  sopra  uno  scoglio  al  di  sopra  della  stessa  cateratta,  si  gode  di  questo 
magnifico  spettacolo.  * • 

Molto  più  lungi  trovasi  RlittNAEJ , piccola  città  egualmente  snl  Reno,  colla 
ricca  abbazia  de'  Benedettini  di  cotal  nome;  essa  ha  una  biblioteca  consi- 
derevole con  parecchi  manoscritti,  una  bella  raccolta  di  quadri  ed  un’altra 
di  oggetti  d’arti  « di  antichUà  oltremodo  svariata.  StCTN  , sul  Reno  , picco- 
lissima città  che  ha  da  1200  abitanti,  importante  pel  suo  commercio. 

• . ■ ! 

Cantone  di  Ginevra.  . ‘ 1 , 

Giatrvn*.  f Genf ),  capo-luogo  del  cantone  di  questo  nome,  fab- 
bricata in  luogo  assai  pittoresco  là  dove  il  Rodano  esce  dal  lago 
Lemano  o sia  di  Ginevra.  Questa  città  è riputata  a buon  diritta 
1’  Atene  francese  della  Svizzera , della  quale  è ad  un  tempo  la  città 
più  industre  e più  popolata;  essa  ha  36,000  abitanti  all’ incirca. 
I duo  rami  di  maggior  momento  dell’  industria  di  Ginevra  sono 
1'  oriuoleria  e 1*  orificeria , in  cui  vengono  adoperate  60,000  oncie 
d’oro,  8,000  marchi  d’argento,  c 500,000  franchi  di  pietre  pre- 
ziose. Meschine  casuccie,  vie  anguste  nondanno  un’idea  gran  fatto 
favorevole  di  alcune  parti  di  essa  città;  ma  1’ unione  di  parecchie 
belle  case  e di  alcuni  pubblici  edifizii  compensano  in  altre  parti 
cotale  meschinità.  I suoi  principali  edifizii  sono  : la  cattedrale  o 
la  chiesa  di  san- Pietro,  ornata  di  un  bel  peristilio,  il  palazzo  di 
città,  lo  spedate,  edilìzio  assai  ragguardevole  per  la  sua  bellezza 
c vastità  non  menò  cho  pel  modo  con  cui  è governato  ; il  museo 
di  Ratti  o delle  belle  arti , il  museo  di  storia  naturale  e quello  del 
giardino  botanico,  la  casa  penitenziaria,  una  deHe  più  belle  d’  Eu- 
ropa. I principali  istituti  scientifici  e letterarii  sono  : 1’  accademia 
fondata  da  Calvino  e che  può  aversi  per  una  università  pel  nu- 
mero de’  professori  e per  la  varietà  e ^importanza  delle  scienze 
che  vi  si  Insegnano;  la  biblioteca  pubblica,  ragguardevole  partico- 
larmente per  alcuni  preziosi  manoscritti  dèi  vi,  viti  e ix  secolo; 
il  museo  di  storia  naturale , il  giardino  botanico,  principale  istitu- 
zione di  simil  fatta  posseduta  dalla  Svizzera  ; la  specola , provveduta 
di  buoni  strumenti,  l’accademia  di  disegno,  la  scuola  di  incisione 
e di  disegno;  la  società  per  l' avanzamento  dette  arti,  divisa  in  classi 
delle  belle  arti,  delle  arti,  dell’ industria  e dell’  agricoltura,  la 
società  di  fisica  e di  storia  naturale,  quella  di  musica,  la  società 
medicale  del  cantone,  quella  de’ naturalisti , la  quale  fa  parie  della 
società  nomade  dei  naturalisti  della  Svizzera,  l’accademia  di  lette- 
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ralttrn  e falle  mence , la  società  ili  lettura,  la  quale  possiede  già 
una  biblioteca  di  parecchie  ntigliaja  di  volumi  ed  un  gran  numero 
di  giornali.  Fra  le  raccolte  particolari  accenneremo  la  biblioteca  del 
signor  Favre  Bertrand  e quella  del  signor  Maurice,  direttore  della 
biblioteca  universale,  la  raccolta  mineralogica  del  signor  A/erieaud, 
quella  di  fossili  del  signor  Delue  e quella  d’ insetti  del  signor  Prerost; 
il  gabinetto  di  fisica  e di  mineralogia  del  signor  Saussure , la  gal- 
leria di  quadri  del  signor  Darai,  1’  erbario  del  signor  Filippo  Da- 
nnai; finalmente  la  bella  biblioteca  botanica  ed  il  magnifico  erbario 
del  signor  De-Candolle ; questo  non  contiene  meno  di  W,  000  specie 
e deve  tenersi  in  conto  falla  più  doeiziosa  raccolta  di  questo  genere 
che  siasi  formata  finora.  Questo  dotto  la  tiene  aperta  insieme  colla 
sua  biblioteca  a tutti  gli  studiosi  tutti  i giorni  per  cinque  ore.  Ginevra 
è in  oggi  la  città  della  Svizzera  in  cui  si  pubblica  il  maggior  numero 
di  giornali.  Durante  l'anno  1832  ne  vennero  in  luce  diciotto,  fra  i 
quali  rendesi  singolare  la  biblioteca  universale  che  è annoverata  fra  le 
più  ricche  e le  migliori  raccolte  letterarie  dell’  Europa  : i suoi  dotti 
compilatori  vi  sanno  raccogliere,  analizzare  cd  apprezzare  con  raro 
ingegno  e commendevole  imparzialità  tutto  quello  che  si  va  pubbli- 
cando di  pregevole  ne’  paesi  inciviliti.  Questa  città  scientifica,  traffi- 
cante e industriosa  offre,  per  dir  vero,  pochi  divertimenti,  ed  è da 
pochi  anni  soltanto  che  ha  un  teatro.  Ciò  non  ostante,  Ginevra  è una 
delle  città  che  tonta  un  maggior  numero  de’  forestieri , spezialmente 
quando  si  paragona  il  loro  numero  con  quello  de’ suoi  abitanti.  Il 
conto  de’  passaporti  reca  il  numero  medio  de’  forestieri  che  passano 
per  codesta  città  a circa  2S,000  ogni  anno,  che  uguaglia  a un  dipresso 
quello  degli  abitanti.  Essa  deve  questo  immenso  concorso  al  suo  eccel- 
lente ordinamento  sociale  ed  alla  sua  ]>osizione  centrale  fra  paesi 
inciviliti , che  ne  fa , per  modo  di  dire,  un  passaggio  europeo  pel  viag- 
giatore che  li  visita. 

v - • • • , • ‘ * ■>••.  - . - 

I dintorni  di.  Ginevra  sono  di  una  mirabile  bellezza  , -e  sono  (parsi  di 
ville  magnifiche  in  amenissime  situazioni.  In  un  raggio  di  io  miglia  trovasi 
la  scuola  rustica  di  C arra  per  af  a 3o  orfani  eil  il  magnifico  ospizio  pei 
mentecatti  che  il  governo  fece  edificare  a grandi  spese  ed  in  un  luogo  ri- 
dente. CntVE,  bel  villaggio  di  3ooo  abitanti.  Coi.igny , suHe  rive  del  lago, 
altro  villaggio,  assai  più  piccolo,  dove  molti  ricchi  cittadini  di  Ginevra  hanno 
delle  ville  ; i celebri  Giovanni  Milller  e lord  /irrori  vi  soggiornarono.  Ca- 
zodgc,  sull’ Arve,  piccolissima  dtU,  motto  industre,  con  bagni,  un  collegio 
C circa  58oo  abitanti.  Fernet  che  abbiamo  descrìtto  ntlla  topografia  deila 
Francia  alla  quale  appartiene.  Gentod,  salito  in  fama  pel  soggiorno  fatto 
da  Bonnct.  Vehsoy  , notabile  per  la  aua  amenissima  situazione  e pel  suo 
porlo  sul  lago  di  Ginevra.  . ' . * 
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Zoo,  capo-luogo  del  cantone,  leggiadra  c piccola  città,  sul  lago 
che  ne  prende  il  nome  ; essa  ha  un  bel  palazzo  di  città , un  arsenale 
ed  un  ginnasio,  e circa  5,000  abitanti.  •>  • 

Ne’ dintorni  trovasi  BaaR,  grosso  villaggio  di  oooo  abitanti,  e Cium  , 
leggiadro  borgo,  molto  industre  con  1000.  Morc.arten,,  celebre  gola  sulla 
riva  destra  del  lago  Egerì , nella  quale  i3oo  Svizzeri,  nel  i8i5,  riporta- 
rono una  splendida  vittoria  sopra  un  esercito  di  zo,0oo  uomini.  In  questo 
medesimo  luogo,  nel  1799,  si  venne  alle  mani  tra  i Francesi  e gli  Sviz- 
zeri , ed  in  tale  battaglia  le  donne  combatterono  con  un  coraggio  eroico  al 
banco  de’  loro  mariti  e de’  loro  genitori. 
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posizione  ASTRONOMICA.  Longitudine  orientale  tra  2°  50-  c 
18°  circa.  Latitudine  tra  43°  50'  e 55°.  In  questi  calcoli,  siccome 
in  quelli  che  riguardano  la  superficie  c la  popolazione  , si  compresero 
tutti  i paesi  riputati  ofCcialmentc  come  parti  della  Confederazione  ger- 
manica. Vedi  qui  sotto  l’ articolo  Paesi. 

dimensioni.  Lunghezza  massima.  Dalia  estremità  occidentale  del 
gran-ducato  di  Lucemborgo , ne’ Paesi-Bassi,  sino  all’orientale  del 
ducato  di  Auschwitz  nella  Galizia,  compresa  nell’impero  d’Austria, 
588  miglia.  Larghezza  massima.  Dall* estremità  meridionale  del  Ti- 
roio  nell’  impero  d’  Austria  fino  all’  estremità  settentrionale-  del  ducato 
di  Olstein  nella  monarchia  Danese,  520  miglia. 

contini.  A tramontana , li  mare  di  Germania  0 sia  del  Nord, 
la  monarchia  Danese  c il  mar  Baltico.  A levante  i paesi  della  monar- 
chia prussiana  e dell’  impero  d’  Austria  non  compresi  nella  Confe- 
derazione, il  regno  presente  di  Polonia  e la  repubblica  di  Craco- 
via. A oslro,  i paesi  deli’ impero  d’Austria  non  appartenenti  alla 
Confederazione,  il  maro  Adriatico  e la  Confederazione  svizzera.  A 

r mente,  la  monarchia  francese  e i regni  de’  Paesi- Bassi  o del- 
Olanda  e del  Belgio. 

paesi.  Tutta  la  Germania  ( il  Deutschland  0 Teutscldand  dei  Te- 
deschi), o sia  l’antico  impero  Germanico,  tranne  quasi  tutto  il 
vescovado  di  Liegi,  aggiunto  al  regno  presente  del  Belgio,  ed  il 
vescovato  sovrano  di  Basilea  e due  delle  quattro  città  Forestiere  cd 
il  Frickthal,  aggiunti  alla  Confederazione  svizzera,  ed  alcuni  di- 
stretti aggiunti  alla  Francia , oltre  al  gran-ducato  di  Lucemborgo  , 
e certe  picciole  frazioni  stralciate  dall’  Alsazia  e dalla  Lorena.  Vedi 
l’ articolo  Paesi  nella  monarchia  francese. 

montagne.  Tutte  le  montagne  di  questo  vasto  paese  possono 
comprenderei  nei  tre  sistemi  Africo,  Ercikio-Carfazio  e Gallo- 
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FrarcioO.  Appartengono  a N|H69t' ultimo  le  allozre  clip  solcami  1 
territori»  de’  Paesi-Bassi , Prussiano  e liavaro  a ponente,  e lungo  il 
Basso-Ueno  : i Monti-Fagni  nell’  Eifel , alto  AVI  tese,  sono  il  punto 
culminante  di  questo  sistema  sul  territorio  federale.  Tulle  le  mon- 
tagne a tramontana  del  Danubio  sono  comprese  nei  Sistema  Erci- 
rio-Carpazio,  che  stendesi  per  le  provincie  prussiane  c austriache, 
pei  regni  di  Hannover,  di  Sassonia , di  iiaviera  e di  Wiirtemberga, 
per  gli  stati  della  casa  d’ Assia  e d'altri  paesi  della  Germania  set- 
tentrionale c centrale  ; lo  Sclineekoppe  o Hiesenknppr,  allo  823  tese, 
nella  Silesia  prussiana  meridionale  e propriamente  nella  catena 
Ritsegehirge , è il  punto  culminante  di  questo  sistema  sul  suolo  • 
federale.  Finalmente  tutte  le  montagne  all’ ostro  del  Danubio  appar- 
tengono al  Sistema  Alpico  ; sorgono  esse  nei  regni  di  Wurlcnibcrga 
c di  Baviera  , nelle  provincie  austriache  ed  altri  paesi  meno  larghi. 

I punti  culminanti  sono:  I’  Orteler-Spitz ; allo  2010  tese  nella  Ca- 

tena Centrale,  e propriamente  iteli' Alpi  Hetiche  del  Tirolo, 
e il  Cross- Glockner , allo  1998  tese,  nell’. //pi  !S o rrc he  del  Salis- 
horgo.  Vedi  le  pagine  116,'  117  c 120.  j 

laghi  c lagune.  A tacere  de’  laghi  di  cui  si  fa  menzione  nei 
paesi  della  Gon federazione  che  appartengono  all’  impero  d’Austria 
ed  alle  monarchie  Prussiana  c Danese,  avvertiremo,  che  i prin- 
cipali sono:  il  lago  di  Costanza  ( Boden-Scc ) tra  la  Svizzera  e il 
circolo  di  Svcvia  : quelli  di  Amcr , ff  arili  e Chiem  nel  circolo  del- 
l’ Isero  in  Baviera  ; di  Feder  nel  regno  di  Wiirtembergn  ; quelli 
di  Muntz , A'olpin  , Flesen  e Pinti  nel  gran-ducato  di  Mecklcm- 
hurg-Scliwcrin , c che  si  può  riputare  sorgente  dell'  Elda  affluente 
dell’  Elba  ; quello  di  Schn-rrin  , nel  medesimo  stato  ; quello  di  Hla- 
zeburgn  nel  gran-ducato  di  Meckleinburg-Slrelitz  c di  Olstein;  quello 
di  Diepholz  nel  regno  di  Hannover  , eco.  Noi  mandiamo  i lettori 
all’articolo  Laghi  della  monarchia  Prussiana  per  ciò  che  riguarda 
le  Lagune.  ' 

rami.  La  Confederazione  Germanica  é npo  de’  paesi  d’  Europa 
meglio  irrigati;  perocché  non  ha  meno  di  sessanta  fiumi  naviga- 
bili. Ma  noi  indicheremo  soltanto  i principali  e i tre  mari  diffe- 
renti, a cui  mettono  foce,  rimandando  i lettori  agli  articoli  Fiumi 
dell’impero  Austriaco,  delle  monarchie  Prussiana,  Olandese,  Da- 
nese e Belgica  per  rispetto  ai  ragguagli  intorno  alla  parte  del 
corso  di  questi  medesimi  fiumi , che  percorrono  il  territorio  di 
quei  cinque  stati. 

IL  MAR  NERO  riceve:  . 

II  Danubio  ( Danai!  ) che  ha  la  sua  origine  noi  gran-ducato  di  Radon  , 
traversa  i regni  di  Wurtemberga  e di  Baviera,  l’impero  d’Austria  e i’Ot- 
tornano,  e in  lioe  si  versa  nel  mar  Nero.  Nel  territorio  della  federazione 
Germanica  questo  fiume  bagna  Sigmaringen,  Ulma,  Rati  sbona , Pasta  ri, 
Linz,  Vienna.  Li  suoi  principali  affluenti  a destra  sono:  filler  ; il  Ledi, 
che  passa  per  Augusta,  ed  e ingrossato  dal  W ertiteli  ; 1 ’lsar  o ! serri, 
che  passa  per  Modico,  ed  è ingrossato  dall’  Ammcr ; l'Ina- , ingrossato 
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dall'  Acha,  clic  traversa  il  lago  di  Cliicm , o prende  poscia  11  nome  di  Alza, 
e dalla  Salza  o Saala,  che  viene  dall'impero  d’Austria.  Li  suoi  principali 
affluenti  a manca  sono:  il  Brani , il  fVernitz',  1’  A ltm.uhl , il  Regen, 

I'  //;,  ere. 

Il  MARE  DEL  NORD  riceve: 

Il  Reno  ( Rhein  ),  che  viene  dalla  Confederazione  svizzera,  traversa  il 
lago  di  Costanza , separa  il  gran-ducato  di  Baden  dalla  Francia  e dal  circolo 
lwvarn  del  Reno  ; taglia  il  gran-ducato  di  Assia-Darmstadt , separa  il  ducato 
di  Nassau  dalla  provincia  prussiana  del  Basso-Reno:  bagna  da  ostro  a tra- 
montana questa  provincia  medesima , ed  entra  nel  regno  d’  Olanda , ove 
si  versa  nel  mare  del  Nord.  Nel  suo  lungo  corso  bagna  Manhcim,  Magonza. 
Coblenza,  Bonn,  Colonia,  Dusseldorf,  \Vesel.  Li  suoi  principali  affluenti 
u destra  sono:  il  Riesca,  il  Trcisam,  il  Kinzig,  il  Necker  o /Ve. 
ckar,  che  passa  presso  Stutgarda  ed  è ingrossato  dall’  Etz , dal  Koeher , 
e dal  Jaxt  ; il  Meno  ( Mavn  ) che  passa  per  Bayreuth  , Wurzburg , Aschaf- 
fenburgo,  Hanau,  Francolortc  , e riceve  I7fz,'che  passa  per  Coborgo,  il 
Rcdnilz,  che  bagna  Bamberga,  ed  è ingrossato  dal  Pcgnitz,  che  bagna 
Norimberga,  la  Saale,  il  Tauber,  il  Kinzig  e la  Tìntila  ecc.  Li  suoi 
principali  affluenti  a manca  sono:  la  Plahe  e la  Mozzila,  ecc. 

L'Ems,  che  nasce  nella  provincia  prussiana  di  Vestfalia,  traversa  il  gran- 
ducato di  Oldenburgo  e il  golfo  di  Dollart,  ed  entra  nel  mare  del  Nord 
separando  la  prefettura  annoverese  di  Aurich  dalla  provincia  olandese  di 
Groninga.  linose  a destra  i il  suo  principale  affluente. 

Il  Vesero,  che  si  compone  per  la  riunione  della  Werra  e della  Fulda, 
la  quale  avviene  a Munaen  nella  prefettura  annoverese  di  llildesheira  ; 
questi  due  rami  traversano  la  parte  Occidentale  dei  territorii  delle  case  du- 
cali e gran-ducali  di  Sassonia,  e quello  dell’  Assia-Elettorale.  Il  Vesero 
traversa  poscia  1’ Hannover,  il  ducato  di  Brunsivich,  il  governo  prussiano 
di  Minden,  il  territorio  della  repubblica  di  Brema,  separa  il  gran-ducato 
di  Oldenburgo  dalla  prefettura  annoverese  di  Stade,  ed  entra  poscia  nel 
mare  del  Nord.  La  Fulda  passa  per  Fulda  e Cassel;  la  Verrà  per  Ilild- 
bnurghausen ; il  Vesero  per  llameln,  Minden,  Brema.  Li  suoi  principali 
affluenti  a destra  sono:  V A Iter,  che  riceve  1 ’ Ocker  e la  !. cinti  : quest  ul- 
tima passa  per  Gottinga  e Hannover,  ed  è ingrossata  dall’ Odero  e dall’In- 
nerste;  la  Kumma  e la  Gesta:  a manca,  il  Diemel,  il  Deime  e 
1 ’Uunt,  che  bagna  Oldenburgo. 

L'Elba,  che  nasce  in  Boemia,  traversa  quel  regno,  e quel  di  Sassonia, 
poscia  il  territorio  prussiano,  tocca  i regni  di  Hannover , i gran-ducali  di 
Mecklemburg-Schwerin  e di  Olstein,  traversa  la  repubblica  di  Amburgo, 
ed  entra  nel  mare  del  Nord.  Li  suoi  principali  affluenti  a destra  sono: 
1’  Elster-Pfero  ( Schwarze-Elster  ), T Havel,  1’  Elda,  la  Steckenìtz 
ecc.  A manca,  la  Mulda , la  Saale,  che  riceve  1’  Ilm , 1’  Unstrut  ingros- 
sato dalla  Gera  e daU’Helme,  l’ Elster- Bianco  ( VVeisse- Elster  ) ingrossato 
dal  Pleits  e dal  Bode;  Y.llmenau  e 1’ Osto.  . 

11  MAR  BALTICO  riceve: 

La  Trava  , che  bagna  Luberca  e riceve  la  ìVackenilz  a destra  : traversa 
il  territorio  della  repubblica  di  Lubecra. 

Il  Warnow  o Waano  , che  bagna  Rostock  e riceve  il  Nebel.  Questo 
fiume  traversa  il  gran-durato  di  Mecklemburg-Schwerin. 

La  Rf.ckkitz,  che  traversa  il  gran-ducato  di  Mecklemburg-Schwerin  e 
la  provincia  prussiana  di  Pomerania. 

L’  Odero,  la  Reca  , il  PeRSANTZ  ed  altri  appartengono  alla  parte  ger- 
manica della  monarchia  prussiana.  Vedi  per  la  parte  superiore  dell’Oaeru 
l’ impero  d’  Austria. 
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CANALI.  La  confedera ziono  Germanica  ha  nn  picciol  numero  d! 
canali  navigabili;  e quelli  che  ha,  appartengono  quasi  tutti  alle 
parti  del  suo  territorio  comprese  nell’impero  d’Austria,  e nelle 
monarchie  Prussiana  e Danese.  Essi  furono  indicati  negli  articoli 
eerrispondenti  a quegli  Stati.  Quanto  ài  candii  degli  altri  paesi  della 
Confederazione , essi  sono  troppo  poco  importanti  per  meritare  di 
esser  qui  menzionati.  Avvertiremo  però,  che  si  tratta  da  qualche 
tempo  di  eseguire  il  canale  disegnato  già  da  Carlomagno  per  con- 
giungere la  Rednitz  all’AUmuhl,  e per  tal  mezzo  il  Danubio  col 
Reno.  V ha  pure  disegno  di  aprire  un  canale , che  partendo  da 
Kanstatt  sul  Necker  debba  giungere  traverso  il  Rauhe-Alpe  a lìlma 
sul  Danubio,  li  primo  di  questi  disegni  si  mette  ora  ad  esecuzione; 
e già  si  cominciarono  i lavori  su  parecchi  punti  dal  lato  di  Bam- 
berg.  Questo  grande  e magnifico  canale  porterà  il  nome  di  Lud* 
mg-Canal  ( Canile  di  Luigi  ) in  onore  del  regnante  monarca  di 
Barioni.  • . 

STEADà  tot  RUO.  Gli  stati  secondarli  della  Confederazione 
ne  avranno  parecchie  fra  poco.  Quella  di  Norimberga  a Furili  è 
aperta  da  molti  mesi  e frequentata  da  un  gran  numero  di  viag- 
giatori. Si  lavora  in  varii  luoghi  intomo  a quella  da  Dresda  a Lipsia. 
Di  molte  altre  se  ne  ha  finora  soltanto  il  disegno:  di  fatto  si  pensadi 
unire  per  nrezso  di  strade  di  ferro  Amburgo  a Lubecca,  Brema  ed 
Annover;  Francòfone  con  Cassel,  Darmstadt,  Magonza  e Mankeim  ; 
.quest' ultima  città  con  Basilea;  Monaco  con  Lindau  sul  lago  di  Co- 
stanza, per  Augusta  e Kempten;  Stuttgard  con  Friedrickshafen  sul 
medesimo  lago,  per  Lima  e Biberach. 

KTNOSBAm.  Sènza  contare  il  picciol  numero  di  Boemi,  o sieno 
Zingani , di  Greci  e di  Armeni  che  vivono  in  alcuni  paesi  deità 
Confederazione,  si  può  dire,  che  tutti  i suoi  abitanti  apparten- 
gono alle  quattro  famiglie  seguenti.  ‘ 

Famiglia  Germanica,  che  comprende  4.°  i Germani  propriamente 
detti  (Deutsche),  o sieno  Alti-Tedescui  (Ober-Deutiche),  suddivisi 
In  gran  numero  di  rami,  che  l’autore  dell’Atlante  Etnografico  del 
globo,  appoggiato  adutorità  ragguardevoli,  stimò  di  poter  ridurre 
alle  sole  tre  seguenti:  Renani,  suddivisi  in  Badesi,  fFurtember- 
ghesi , Renani  propriamente  detti  nel  circolo  di  Svevia,  e nella  più 
parte  de’ cìrcoli  dell'Alto  e del  Basso-Reno:  Danubiesi,  che 
comprendono  i Bavari , gli  Austriaci , i Tirolesi  ecc. , e . gli  Alemanni 
della  Boemia  e della  Moravia;  Franconi  che  oltre  i Franeoni 
propriamente  detti  dell’  antico  circolo  di  Franconia , comprendono 
pure  gli  Assiani  e i Sassoni  della  parte  meridionale  dell’  antico 
circolo  dell'  Alta-Sassonia,  de’  quali  il  pm  gran  numero  vive  nel 
regno  di  Sassonia,  nella  provincia  prussiana  di  tal  nome  , nel 
gran-dneato  di  Baden , e ne’. ducati  di  Sassonia y.  di  Anhalt,  ecc. 
2."  I Bassi-Tedeschi  ( Nieder-Deutsche  ) suddivisi  in  Sassoni  pro- 
priamente detti,  che  comprendono  gli  Amborghesi,  gli  Olsteinesi , 
fi»  Annovercsi,  ecc.  ; i Sassoni  Orientali,  che  comprendono  i 
Brandeborghesi , i Pomeranii,  i Mecklemborghesi ; i Festfaliani,  o 
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Sassoni  Occidentali  coi  quali  souo  da  annoverare  gli  abitanti 
di  Brttna,  dell'  Osi  frisiti,  del  gran-ducato  di  OUlcmbonjo , della  pro- 
vincia prussiana  di  Vestfalia  e della  più  parte  del  governo  prus- 
siano di  Vietai- Berg;  5.“  I Frisoni  ora  ridoni  a piccinissimo 
numero  , o viventi  nelle  isole  di  Wangeroog  , .Schickeroog  , Lan-  ■ 
geroog,  itali  ri  m e Nordemey  dipendenti  dall'  Ostfrisia , e nel  pic- 
ciolo paese  di  Saterlnnd  nel  gran-dneato  di  Oldenthurgo.  La 
famiglia  germanica  comprende  circa  i quattro  quinti  della  popo- 
lazione iutiera  della  (Confederazione. 

Famiglia  Slava  , a cui  appartiene  forse  un  quinto  degli  abitanti 
di  tutta  la  Confederazione.  Sue  divisioni  principali  sono:  i Tcliekhcs 
o Boemi,  con  cui  sono  da  porre  gli  Slowuclii  di  Moravia  c di 
Silesia  : gli  stonachi  e altre  popolazioni  o tribù  nella  Moravia  : i 
Po  tace  hi  della  Silesia  coi  Cassala  dell’  estremità  verso  greco  della 
l'omerauia  , e forse  gli  Sfuri  del  ducalo  di  Auschwitz:  i Sorabi  o 
Serbi  della  Lusazia,  e del  circolo  di  Collina  , nominato  impro- 
priamente H'tnden:  i fFindi , che  comprendono  gli  Slavi  della 
Stiria , della  Carinola , della  Corinzia , c dell’  antico  Friuli  au- 
striaco. v ite 

La  Famiglia  Greco-Latina  e la  Semitica  non  abbraccia  se  non 
picciolissima  parte  degli  abitanti  della  Confederazione  : apparten- 
gono alia  prima  gli  Italiani  del  Tirulo  Italiano,  dell’antico 
Friuli  Austriaco,  c del  territorio  di  Trieste  , e i Francesi  stanziati 
nei  paesi  alla  sinistra  del  Keno,  e quelli  che  vivono  sparsi  nelle  colo- 
nie, nel  Brnndcburgo  e altrove  ; alla  seconda,  gli  Ebrei-,  il  cui  nu- 
mero stimasi  da  llassel  di  292,500  individui. 

RELIGIONI.  Il  Cattolicismo , il  Luteranismo,  il  Calvinismo  , sono 
le  religioni  professate  quasi  dall’universalità  degli  abitanti  della  Con- 
federazione : e sono  in  tutti  gli  stati  con  gran  libertà  esercitali  i culti 
di  ciascuna.  Già  vedemmo  alla  pagina  92  che  le  due  Chiese  Luterana 
e Caldaica  da  alcuni  anni  in  qua  si  riunirono  in  quasi  tutti  gli  stati 
di  Germania  , e assunsero  il  nome  comune  di  Chiesa  Evangelica.  Co- 
desto  sistema  di  riunioue  moltiplica  tanto  i suoi  progressi  ogni  giorno 
ebe  di  qui  a poco  tempo  non  v’  avrà  più  distinzione  tra  quelle  due 
chiese  in  nessuno  stato.  Noi  però  lasciamo  sussistere  tal  distinzione 
nei  cenni  che  siamo  per  dare  , per  la  sua  importanza  nel  fatto  della 
storia  e della  politica.  Si  può  dire-,  che  la  religione  Cattolica  è pro- 
fessata da  più  che  la  metà  della  popolazione  : T evangelica  , dai  due 
quinti,  od  in  quel  tomo  ; laddove  il  Calvinismo  puro  non  ha  se  non 
piccolissimo  numero  di  partigiani  a petto  delle  due  precedenti.  1 pro- 
seliti delle  differenti  sette  sparse  per  la  Germania,  quali  sono  i Fratelli 
iluravi , i Mennoulti  ed  altri,  sono  Iroppo  pochi  per  meritare  di  aver 
luogo  in  questo  comjiendio.  Abbiamo  veduto  il,  numero  degli  Ebrei  sti- 
mato di  292,500  da  uu  dotto  statista.  l.a. religione  Cattolica  è professala 
dai  più  degli  abitanti  nelle  provincia  Austriache,  nel  regno  di  Baviera, 
nel  gran-ducato  di  Badeu,  nei  principati  di  llohenzolle  ni-!  ledi  ingerì, 
Iloticuzollern-Siginaringen,  Liechtenstein  e di  tutti  quegli  altri  siali 
ecclesiastici  che  furono  secolarizzati  nel  1803.  Essa  è pure  la  religione 
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che  professano  l'imperatore  Austriaco,!  redi  Baviera  e di  Sassonia, 
i principi  di  llohenzolleni  e di  Liechtenstein.  La  Luterana  è profes- 
sata dal  maggior  numero  degli  abitanti  nelle  provincie  prussiane,  nei 
regni  di  Hannover,  di  Wurtemberga,  di  Sassonia,  nei  gran-ducati 
di  MecLIcmburg-Schwerin  e Strelilz,  di  Oldcinburgo,  di  Assia  , di 
Sissonia-Weiniar , negli  stali  del  duca  di  Sassonia-Coborgo-Gotha , 
Sassonia- Meiningen  , Sassonia- Altemburgo , Brunsvvich  , dei  principi 
di  Lippa-Schauemburgo,  Schwarzburg-Hodolstadt,  Schwarzburg-Sou- 
dersbauscn  , Reuss-Graiz  , Reuss-Scbleiz  , lteuss-Lobenslein-lèbcr- 
sdorf,  di  Waldcck,  c nelle  repubbliche  di  Lubecca , Amborgo,  Brema 
e Francoforte  , e nella  signoria  di  Knipbausen.  Il  re  di  Wurtemberga, 
i gran-ducati  di  Uaden  , Assia,  Oldemborgo,  Mecklemborgo,  Sasso- 
nia-Weimar,  i duchi  di  Sassonia,  di  Brunsvvich,  i principi  di  Reuss, 
di  Schwarzburgo  e di  Waldeck,  professano  quella  religione.  La 
Cab-mica  è professata  dai  più  degli  abitanti  dei  ducati  di  Nassau,  di 
Anhalt-Dessau  , di  Anhalt-Bernburgo  e Coethen  , del  principato  di 
Lippa-Detmold , dell’  Assia-Elettorale  e del  landgraviato  di  Assia- 
Amburgo.  Il  re  di  Prussia , l’elettore  di  Assia , il  landgraviato  di 
Assia-Amburgo , il  duca  di  Nassau,  quelli  di  Anhalt-Dessau  e Bern- 
burg,  i principi  di  Lippa  e il  signore  di  Kniphauseu  professano  questa 
religione.  • . 

governo.  La  Confederazione  Germanica  offre  nei  40  stati  di  che 
si  compone,  quasi  tutte  le  varie  forme  di  governo,  dalla  democrazia 
sino  all'autocrazia.  Noi  non  crediamo  di  poter  meglio  fare , a fine  di 
non  traviare  in  questo  labirinto  della  geografia  politica  , che  atte- 
nerci alle  distinzioni  fatte  dal  signor  barone  di  Malchus  , di  cui  non 
sapremmo  scegliere  guida  migliore  , nè  più  autorevole  testimonio  in 
materia  cotanto  ardua  ed  insieme  importante. 

Tutti  i governi  della  Confederazione  possono  ordinarsi  nelle  duo 
classi  seguenti  : Governi  monarchici,  e Governi  repubblicani.  Nella 
descrizione  di  ogni  stato  daremo  notizia  della  forma  di  governo  con 
cui  è retto. 

Atto  federale.  La  Confederazione  presente  componeva  altre 
volle  1’  Impero  Germanico,  che  prima  delle  guerre  della  rivoluzione 
era  divisa  in  nove  circóli  : d’Austria  , di  Baviera , di  Stevia  all'ostro: 
di  Franconia , dell'  Alto-lleno  e del  Basso-Ueno  , nel  mezzo  : di  Lesi  - 
fiilia,  di  Alta-Sassonia  e di  Bassa-Sassonia , a settentrione.  Vi  erano 
inoltre  paesi , che  si  riputavano  come  parti  dell’  impero  senza  che 
appartenessero  a verun  circolo  : e i principali  dei  siffatti  erano  il 
regno  di  Boemia  , la  Silesia , la  Moravia , e la  Lusazia.  I Paesi-Bassi 
Austriaci,  che  avevano  composto  il  circolo  di  Borgogna,  non  erano 
più  da  gran  tempo  riguardati  come  parte  dell’impero.  I nove  circoli 
racchiudevano  una  moltitudine  distati,  tanto  secolari  quanto  eccle- 
siastici , di  varia  estensione  , c soggetti  a principi  indipendenti  gli  uni 
degli  altri,  e 51  città  imperiali,  che  erano  altrettanto  repubbliche. 
Tutti  questi  varii  stati , il  cui  numero  era  quasi  di  500  , slavano  riu- 
niti per  interesse  generale  sotto  un  solo  capo  elettivo  , che  aveva  il 
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titolo  A’ imperatore  d'Alemag im  : e questa  dignità  da  lungo  tempo  era 
divenuta  ereditaria  nella  casa  d’Austria. 

La  pace  di  Luneville  ( 1801  ) che  confermò  alla  Francia  la  cessione 
della  riva  sinistra  del  Reno  , produsse  gravi  cangiamenti  nell’impero 
Germanico.  Quasi  tutti  gli  stati  ecclesiastici  alla  destra  del  iteno  furono 
secolarizzati , e tutte  le  città  imperiali  soppresse,  eccetto  sci.  Questi 
paesi  furono  dati  come  compenso  ai  principi  secolari  che  avevano 
perdute  provincia  alla  sinistra  del  Reno.  Gli  elettorali  di  Tremi  e 
di  Colonia  furono  soppressi,  e se  ne  crearono  quattro  nuovi,  cioè 
quelli  di  Salisborgo  , B'urlemberga , Baden  e A saia- Costei . Le  città 
libere  che  rimasero , furono  : Amborgo  , Imbocca , Francòfone  sul 
Meno,  Brema,  Augusta,  e Norimlterga. 

Nel  1800 , poco  tempo  dopo  la  pace  di  Presburgo  ( 1805  ),  1’imporo 
Germanico  fu  interamente  disciolto  , e una  gran  parte  degli  stati,  che 

10  componevano  , si  riunirono  sotto  la  protezione  della  Francia  per 
Tonnare  la  Confederazione  del  Reno.  I trattati  di  Tilsit  (1807)  e di 
Yienna(  1809)  aggiunsero  nuovi  stati  a questa  federazione)  che  nel 
1815,  epoca  della  sua  dissoluzione  , già  ne  comprendeva  34,  di  cui  i 
principali  erano  il  regno  di  Sassonia  col  gran-ducato  di  Varsavia  , i 
rrgnidi  Baviera,  di  fVurtemberga  e di  Feslfulia,  i gran-ilucati  di  Baden, 
di  Berg-Cleve  , di  Assia-Dannstadl , di  IV urzburgo  e di  Francofone. 

11  sovrano  di  quest’ultimo  gran-ducato  aveva  il  titolo  di  principe  pri- 
mate, c presiedeva  al  collegio  dei  re,  composto  dei  principi  che  go- 
vernavano gli  stati  sopra  nominali.  Gli  altri  stati  assai  meno  notabili 
componevano  il  collegio  dei  principi,  a cui  presedeva  il  Duca  di  Mas- 
sau-Usingen.  Esso  comprendeva  24  stati,  che  tutti  fanno  parte  della 
Confederazione  attuale,  tranne  quelli  di  Nassan-lFeiUntrg , di  Leyen  , 
d’ Jsenburg-Birstein , di  Heuss- Lolle nstein , e di  Sassonia-Gotha  che  ces- 
sarono o per  l’estinguersi  della  casa  regnante  , còme  Sassonia-Golhu , 
tìeuss-Lobenstein,  ece. , o per  essere  stati  aggiunti  come  principi  me- 
diati ad  altri  stati  come  quelli  di  Leyen  c A"  Isenburg-Birslein. 

Per  gli  avvenimenti  che  nel  1814  e 1815  cangiarono  la  faccia  del- 
l’Europa , si  compose  a Vienna  una  nuova  Confederazione  , che  prese 
il  titolo  di  Confederazione  Germanica  ; ed  è quella  di  cui  facciamo  in 
questo  capitolo  la  descrizione.  11  numero  degli  stali  che  contiene  , le 
loro  frequenti  relazioni  politiche  ed  i numerosi  loro  parentadi  eoi  re- 
gnanti di  quasi  tutti  gli  altri  stati  dell’Europa  , non  meno  che  i molti 
e varii  interessi  che  esistono  fra  loro,  ci  recano  ad  uscire  dal  propo- 
stovi compendio  per  mettere  il  lettore  in  grado  d’avere  Hii’idea  chiara 
cd  esatta  di  cotale  confederazione.  Per  siffatto  modo  egli  starà  sul- 
1'  avviso  contro  gli  strani  abbagli  in  cui  caddero  alcuni  scienziati  e 
pubblicisti  nel  fatto  dell’ordinamento  di  questo  gran  corpo  politico. 
Noi  attingeremo  i dati  all’atto  federale  sottoscritto  a Vienna  l'  8 
di  giugno  del  181.3  ed  all’atto  finale  delle  conferenze  ministeriali  te  nule 
a Vienna  nel  1820  , il  quale  alto  fu  il  compimento  dell’alto  federale 
del  1814  , prescritto  dall’artieolo  10  di  quest’ultimo  , non  meno  che 
ad  altre  transazioni  che  ne  perfezionarono  ^ordinamento. 

La  Con  federazione  Germanica  è 1’  unione  federativa  dei  princqii 
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sovrani  e delle  città  libere  dell’ Alemagna , unione  stabilita  sul  diritto 
pubblico  dell’Europa  , e formata  per  l'indipendenza  e inviolabilità 
degli  stati  che  vi  sono  compresi  e ad  un  tempo  per  la  sicurezza  interna 
ed  esterna  dell’Alemanna  in  generale.  PeL  l’atto  federale  tutti  i mem- 
bri sono  eguali  nei  diritti;  tutti  si  obbligano  egualmente  a mantenere 
is  tutte  le  sue  parti  il  patto  che  stabilisce  la  loro  unione.  Considerata 
nelle  sue  relazioni  interiori , la  Confederazione  forma  un  corpo  di 
siati  fra  loro  indipendenti  e legati  da  diritti  e da  doveri  liberamente 
e scambievolmente  stipulati.  Per  rispetto  alle  sue  relazioni  esteriori 
essa  crea  una  potenza  collettiva  stabilita  sopra  un  principio  di  unità- 
politica.  Il  diritto  di  svolgere  e di  campiere  il  patto  fondamentale  ap- 
partiene all’unione  dei  membri  della  Confederazione.  Questa  è indis- 
solubile pel  principio  stesso  della  sua  istituzione  ; conseguentemente 
niuno  dei  membri  ha  la  facoltà  di  staccarsene.  La  Confederazione  com- 
prendendo soltanto , giusta  la  sua  primitiva  istituzione  , gii  stati  che 
ne  fanno  parte  attualmente  , l’ammissione  di  un  nuovo  membro  può 
aver  luogo  allora  solamente  che  ad  una  voce  è giudicata  compatibile 
colle  relazioni  esistenti  e coll’interesse  generale  degli’stali  confederati. 
Alcuni  cangiamenti  avvenuti  nello  stato  attuale  di  possesso  dei  membri 
delia  Confederazione,  non  possono  arrecarne  nei  loro  diritti  e nei 
loro  obblighi  per  rispetto  alla  Cqnfederazione  , senza  il  consentimento 
di  tutti  i membri.  Una  cessione  volontaria  dei  diritti  di  sovranità 
annessi  ad  un  territorio  della  Confederazione  non  può  farsi , senza 
un  tale  consentimento  , se  non  se  in  favore  di  uno  degli  stati 
confederati.  La  dieta  federatila  , formata  dai  pieni  potenziarli  di  tutti 
gli  siati  federati , rappresenta  la  Confederazione  intera  ed  è l’organo 
costituzionale  e perpetuo  della  sua  volontà  c della  sua  azione  che  ma- 
nifesta con  decreti  fatti  nelle  forme  legali.  È giudicato  legale  ed  obbli- 
gatorio ogni  decreto  il  quale,  nei  limiti  della  competenza  della  dieta, 
è votato  liberamente  e giusta  il  disposto  delle  leggi  fondamentali. 

Gli  affari  consueti  e correnti  della  Confederazione  sono  affidati  ad 
una  Ditta  federale  ordinaria , nella  quale  tutti  i membri  volano  per 
mezzo  dei  loro  plenipotenziarii , o individualmente,  o collettivamente 
ai  modo  seguente  , senza  pregiudizio  del  loro  grado. 

Austria , t voce;  Prussia , t;  Sassonia, Hannover , t;  IVurUmberga , J;Baden, 

t;  Assia-Eleltorale , t;  gran-ducato  d' Assia,  t. 

Danimarca  pei  ducati  d’Oblein , e di  Lauenborgo,  I. 

Paesi-Bassi  pel  gran-ducato  di  I.ucemborgo  , t . 

Case  gran -ducale  c ducali  di  Sassonia,  t. 

Bnmswich  e Piassau,  t. 

Mecklenbui  t’-Schsvcrin  e Strelitt,  t. 

Holstein  Otdcntorgo,  J ubali  e Schwarzlurgo , t. 

Hokrirsollern-lAchteiisttin  , Heuss,  Lippa- Schauenhurgo  t Lippa- Detmnld  , e 

IP aldcck  , t . 

Le  città  libere  di  Lubecca,  Francnjòrtc , Brema  e Amborgn , t. 

Totale  delle  voci  della  dieta  ordinaria,  17. 

Noteremo  che  il  posto  di  Omborgo  , cosi  nella  dieta  permanente , 
come  nel  plenum  non  è per  anco  , ma  sarà  tra  poco  stabilite. 

Tom.  /. 
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Il  plenipotenziario  dell’Austria  presiede  alla  dieta  federale.  Ciascun 
stato  della  Confederazione  ha  diritto  di  fare  proposte  , e quello  che 
presiede  è tenuto  di  mandarle  a partito  in  uno  spazio  determinato. 

Allorché  si  tratta  di  leggi  fondamentali  a farsi , o di  cangiamenti 
nelle  leggi  fondamentali  della  Confederazione  , o di  provvedimenti  a 
dare  per  rispetto  all’atto  federale  stesso  , o d’istituzioni  organiche , o 
di  altre  bisogne  di  comune  interesse  da  approvarsi  ; o quando  trattasi 
di  una  dichiarazione  di  guerra  o di  una  sanzione  di  un  trattato  di  pace, 
od  infine  dell’ammissione  di  un  nuovo  membro  nella  Confederazione, 
la  dieta  si  unisce  in  assemblea  generale , e.  in  tal  caso  la  distribuzione 
delle  voci  è ordinata  nel  modo  seguente,  cioè  a norma  dell’ainpiexza 
di  ciascuno  degli  stati  particolari. 

Stati  che  h aiuto  ciascuno  4 voci. 


Austria. 

Sassonia. 

Prussia. 

Hannover. 

Baviera . 

IV n/te/nberga. 

Stati  cue 

HANNO  CIASCUNO  3 VOCI. 

Badai. 

Olstein  e Lane 

Assia  Elettorale. 

Lucc/nborgo. 

Gran-ducato  d' Assia. 

Stati  che  hanno  ciascuno  2 voci. 

Brunswick.  Nassau. 

Mecklcnburg-Schwcrin.  ^ 


Stati  che  hanno  ciascuno  una  soc  voce. 


Sassonia  JV cimar. 

Sassoni  a-  Coborgo 
Sassonia  Meiningcn. 
Sassonia- Hi Idburghausen . 

AI eklenburg - Streìilz. 
OUtcin-Oldcsiborgo . 
si  illudi-  Dessau. 

A nludl-Bernborgo. 

A nhaU-Cocthen . 
Schwarzburgo - Sonde rsìuviscn . 
Sch  warxburgo -Rwlolstad. 
Hohenzollem-EchLngen. 


Id  chi  caste  in. 

Hohenzollern- Sigma/  ingerì. 
IV iddeck. 

Heuss,  ramo  primogenito. 
Heuss,  ramo  cadetto. 

Li  ppa-  Schauen  borgo . 

Li  ppa-DetmoLl. 

Hcssc-  Ondar go. 

Labe  cca. 

Pranco/òrle. 

Brano. 

Amborgo. 


Totale  delle  voci  dell’assemblea  generale,  69. 


Ma  egli  è necessario  dare  alcuni  avvertimenti  acciò  il  lettore  possa  con- 
cepire esatta  idea  dell'  ordinamento  della  Confederazione  Germanica.  L 
I principati  di  Reuss-Schleitz,  e Rniss-f.obcnstein-Ebersdorf,  di  cui  si  com- 
pone il  ramo  cadetto  della  casa  di  Reuss,  non  hanno  che  una  sola  voce 
nella  dieta,  benché  siano  due  stati  affatto  indipendenti  l'uno  dall'altro.  IL 
La  voce  di  Sassonia-Gotha  c ora  posseduta  iu  comune  dai  principi  della 
casa  di  Sassonia,  i quali  ereditarono  parte  dei  paesi  che  formavano  il 
ducalo  di  un  tal  nome.  111.  La  signoria  ili  Knin/uiusen,  benché  sia  dichiarata 
stato  sovrano,  non  ha  voce  propria,  e individuale  olla  dieta,  ma  deve 
congi ungere  il  suo  contingente  con  quello  del  gran-ducato  di  Oldenborgo, 
il  cui  territorio  la  circonda. 
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La  questione  se  un  a dare  debba  essere  discusso  nell'  assemblea 
generale,  secondo  i principe  sovra  accennati,  vien  decisa  nell’as- 
seinblea  ordinaria  per  pluralità  di  voci. 

La  Stessa  assemblea  prepara  le  proposto  o partiti,  che  sono  da 
presentarsi  all’  assemblea  generale  per  la  deliberazione , e fornisce  a 
questa  tutti  i necessarii  documenti,  perchè  possa  adottar  quelli,  o 
rigettarli.  Le  deliberazioni  si  fanno  per  pluralità  di  voci  tanto  in  una 
quanto  nell’altra  assemblea , con  la  differenza  però,  che  nella  prima 
basta  la  pluralità  assoluta,  laddove  nell'altra  i due  terzi  delle  voci  si 
richieggono  per  comporre  la  pluralità.  Quando  vi  ha  parità  di  voci 
nell’assemblea  ordinaria , il  presidente  decide  la  questione.  Ma  ogni 
qual  volta  si  tratta  di  acccttazione , o di  cangiamenti  di  leggi  fonda- 
mentali, d’ instituzioni  organiche,  come  a dire  di  ordinamenti  dure- 
voli che  servano  di  mezzo  di  esecuzione  per  oggetti  direttamente 
legati  al  comun  bene  della  Confederazione  , di  diritti  individuali 
( jura  siiuju/orurn  ) , i quali  non  concernono  gli  stati  confederati 
come  membri  dell’unione,  ma  nella  loro  qualità  di  stati  individuali  e 
indipendenti,  dell’  ammissione  di  un  nuovo  membro,  o di  affari 
religiosi,  richiedesi  l’unanimità  dei  suffragi.  La  dieta  è permanente: 
essa  può  tuttavia , quando  gli  obbietti  stati  sottomessi  alla  sua  discus- 
sione sono  tutti  fermati , prorogarsi  a tempo  fisso,  ma  non  oltre  ai 
quattro  mesi. 

Gli  stati  della  Confederazione  si  obbligano  a difendere  contro  ogni 
aggressione  tanto  la  Germania  intera,  quanto  ciascuno  stato  parti- 
colare dell’unione,  c si  guarentiscono  scambievolmente  tutte  quelle 
loro  possessioni  che  sono  comprese  nell’  unione.  Quando  la  guerra  è 
dichiarata  dalla  Confederazione,  nessun  membro  può  intraprendere 
pratiche  particolari  col  nemico , nè  fare  una  pace,  o fermare  una 
tregua  senza  il  consenso  degli  altri.  I membri  della  federazione,  benché 
abbiano  il  diritto  di  fare  alleanze  , si  obbligano  a non  stringere  verun 
patto  che  sia  contrario  alla  sicurezza  della  Confederazione , o degli 
stati  particolari  che  la  compongono.  Gli  stati  confederati  si  obbligano 
pure  a non  farsi  guerra  sotto  verun  pretesto , e a non  voler  decidere 
le  loro  liti  perla  forza  delibarmi,  ma  sottometterle  al  giudizio  della 
dieta.  Questa  tenta  da  prima , per  mezzo  di  una  commissione , le  vie 
di  mediazione  : e se  non  riesce  a comporre  le  parti , e perciò  una 
sentenza  giuridica  diviene  necessaria,  allora  viene  emanato  un  giudizio 
a usiregale  ( awstregal  imtanz  ) , vale  a dire  il  giudizio  del  tribunale 
supremo  di  giustizia  di  uno  degli  stati  confederati,  che  le  parti  litiganti 
scelgono  liberamente  ed  alla  cui  decisione  si  sottomettono  senza  ap- 
pello. 

La  Confederazione  germanica  ha  il  diritto,  come  potentato  collet- 
tivo , di  dichiarare  la  guerra  , di  far  la  pace , di  stringere  alleanze  e 
di  negoziare  trattali  di  ogni  maniera , il  tutto  per  la  propria  difesa  ed 
il  mantenimento  degli  stati  che  la  compongono.  Se  la  Confederazione 
è obbligata  di  difendere  contro  lo  straniero  ciascuno  dei  suoi  membri, 
questi  si  sono  legati  dai  canto  loro  a non  provocare  alcun  potentato 
sfranicro.  Per  rispetto  ai  membri  della  Confederazione  che  hanno 
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possessi  fuori  de'  suoi  confini , se  uno  di  essi  intraprende  una  guerra 
nella  sua  qualità  di  potentato  europeo,  la  Confederazione  vi  resta  afjptto 
estranea  , quando  la  dieta , in  consiglio  permanente  ed  a pluralità  di 
suffragi,  non  abbia  riconosciuto  resistenza  di  un  pericolo  pel  territorio 
della  Confederazione , nel  qual  caso  ella  dà  gli  opportuni  ordinamenti 
per  la  difesa.  Allorquando  il  territorio  della  Confederazione  è usur- 
pato da  un  potentato  straniero  , lo  stato  di  guerra  è stabilito  dal  fatto 
dell’  usurpazione.  Allorquando  il  pericolo  riguarda  soltanto  questo  o 
quello  stato  confederato  e che  l’una  o l’altra  delle  parti  litiganti  fa 
appello  alla  mediazione  della  dieta  , questa  può  pigliarne  l’incarico , 
si  veramente  che  non  ne  nasca  alcun  pregiudizio  ai  provvedimenti 
generali  di  sicurezza. 

Quanto  è agli  affari  stranieri , in  generale  , la  dieta  è l’organo  della 
Confederazione  ; essa  veglia  al  mantenimento  della  pace  e delle  rela- 
zioni amichevoli  collo  straniero  ; riceve  gli  inviati  dei  potentati  stra- 
nieri, ne  nomina  presso  di  loro,  se  fa  d’uopo  ; guida  i negozi , con- 
chiude trattati  in  nome  della  Confederazione , ed  interpone  li  suoi 
buoni  uffìzi  presso  i governi  stranieri  pei  membri  della  Confederazione 
che  li  chiedono,  come  pure  presso  gli  stati  confederati  nelle  faccende 
in  cui  i governi  stranieri  domandassero  il  suo  intervento.  L’n  decreto 
della  dieta»  fatto  il  di  42  giugno  1817  c che  leggeri  nelle  raccolte  degli 
atti  pubblici  di  cotale  adunanza,  regola  il  modo  con  cui  si  mantengono 
le  relazioni  diplomatiche  tra  la  dieta  ed  i potentati  stranieri. 

Nell' interno  della  Confederazione  in  generale  , l’inviolabile  mante- 
nimento della  pace  è uno  degli  oggetti  principali  dell’unione.  Ad  un 
tal  fine  la  dieta  impedisce  prima  di  ogni  cosa  le  vie  di  fatto , e muove 
in  ajuto  di  quelli  de’ suoi  membri  il  cui  stato  di  possesso  è minacciato , 
e fa  in  modo  ehe  le  contese  siano  terminate  col  giudizio  austrcgalc 
nel  tenore  stabilito  dai  decreti  del  46  giugno  4817  e dei  3 agosto  4820; 
veglia  finalmente»  secondo  l’ordine  di  esecuzione  approvato  egual- 
mente il  3 agosto  4820 , perchè  il  giudizio  proferito  dal  tribunale 
scelto  come  corte  austregale  sia  mandato  ad  effetto. 

Nell’interiore  di  ciascuno  degli  stati  confederati  il  mantenimento 
dell’ordine  e della  quiete  spetta  ai  soli  governi.  La  Confederazione  vi 
coopera  soltanto  nel  caso  di  una  formale  negligenza  per  parte  di  un 
governo»  in  quello  di  una  sollevazione , odi  tumulti  pericolosi  ehe 
minacciano  ad  un  tempo  parecchi  stati  della  Confederazione.  Il  governo 
che  ricevette  cotale  ajuto  dee  fare  aperta  alla  dieta  la  cagione  delle 
turbolenze  ed  indicare  gli  spedienti  a cui  ebbesi  ricorso  per  rassodare 
1’  ordine  legale  ristabilito.  In  caso  di  rifiuto  di  giustizia  in  uno  degli 
«tati  della  Gonfederazione  , la  dieta  riceve  le  lagnanze  , e reca  il  go- 
verno a farvi  giustizia  per  le  vie  giudiziarie  e legali,  Vi  devono  essere 
delle  adunanze  di  stato  in  tulli  i paesi  della  Confederazione;  ma  speMt 
ai  principi  di  regolare  cotale  faccenda  di  legislatura  interiore  nel- 
l’ interesse  dei  loro  rispettivi  paesi.  Le  costituzioni  di  siati  esi- 
stenti , riconosciute  essere  in  vigore , non  possono  venir  cangiate  elm 
per  mezzi  costituzionali  ; ma  siccome  pel  principio  fondamentale  della 
Confederazione  tutti  i poteri  devono  rimanere  uniti  nel  capo  supremo 
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di  ciascun  governo,  11  sovrano  non  può  essere  obbligato  da  una  costituì 
zione  di  ammettere  la  cooperazione  degii  stati  se  non  se  nell’esercizio  di 
diritti  specialmente  determinati.  Ninna  costituzione  particolare  può  nò 
impedire  nè  restringere  i principi  sovrani  confederati  ncU’esecuziono 
dei  doveri  che  loro  impose  1’  unione  federale.  ISiun’ adunanza  di  stato 
può  ricusare  al  suo  principe  il  denaro  necessario  all’adempimento  dei 
snoi  doveri  federali  e per  l’amministrazione  del  governo  conforme  allo 
leggi  del  paese.  I suffragi  di  bilancio  condizionale  sono  inammissibili. 
La  legislazione  interna  degli  stati  federati  non  può  essere  contraria  allo 
scopo  della  Confederazione.  Nei  paesi  dove  la  pubblicità  delle  discus- 
sioni è riconosciuta  dalla  costituzione , convien  che  le  cose  siano  or- 
dinate in  modo  che  nelle  discussioni , o nella  loro  pubblicazione  colla 
stampa,  la  quiete  del  paese  non  possa  essere  compromessa,  o offesa  la 
antorità  della  Confederazione. 

Pei  caso  infine  in  cui  venissero  a sorgere  tra  i principi  o gli  stati  dello 
questioni  che  nou  si  potessero  risolvere  nelle  vie  legali  ordinarie  , la 
leggqdel  3 ottobre  4854  crea  un  tribunale  di  arbitri  scelti  dal  principe 
e dagli  stati  Rispettivi , a parti  eguali , fra  34  giureconsulti  e ammini- 
stratori, che,  di  tre  in  tre  anni , i 17  suffragi  che  formano  la  dieta 
Ordinaria  designano  ad  un  tal  fine. 

esercito  federale  e fortezze.  Secondo  i provvedimenti 
fermati  Delta  dieta  del  1823,  l’esercito  federale  deve  essere  som- 
ministralo dagli  stali  della  Confederazione  a proporzione  di  un  Sol- 
dato per  ogni  cento  abitanti  per  l’armata  attira,  e di  un  soldato^  per 
ogni  ducento  per  l’ armata  di  riservo.  A questo  esercito  comanda 
un  generale  nominato  dalla  dieta,  ed  è diviso  nei  dodici  corpi  se- 
guenti. ' ' • 


m ^ . + Uomini, 

I,  II  e J1I  forniti  dall’Austria,  componenti  un  futto  di.  94,822 

IV, -V  e VI  fomiti  dalla  Prussia,  componenti  uo  tuttodì  . , . . . 79,234 

VII  fornito  dalla  Baviera 35,600 

Vili  fornito  da  Wjurtemberga,  Baden  e T A ssi  a gran-ducale  , . , , 30,4  50 

IX  fornito  dalla  Sassonia-Reale,  PAssia  elettorale  e Nassau.  . , , , . 21,7  4$ 


X fornito  da  11’ Hannover  , Holsttdfc-Lauenlmrgo  , Mecklemburgo  , Olden- 

bur£o.  Brunswick  e le  città  anseatiche  di  Amburgo,  Brema  e Luhecca.  28,038 
Kf.  La  divisione  d’infanteria  di  riferva  per  comniere  le  guarnigioni 
delle  fortezze  federali  fornita  dai  tre  durati  ed  il  gran-ducato  di  Sas» 
sonia,  dai  ducati  di  Anhalt  t i principati  di  Schwarilnirgo  , HohenzoU 
lem,  Lichtenstein , Waldeck  , Heuss,  Lippa,  dal  Land  graviate;  d’ Assia 


e dalla  repubblica  di  Francoforte!  . ‘r  , 44,366 

XII  fornito  dal  gran-ducato  di  Luceroborgo  per  fa  guaroigfonè  dell» 
fortezza  federai#  di  Lucemborgo*  4 \ ' 2,556 

* « • 


i*  „ Totale  dell’  armata  federale  , . , . 303,484 

* 'Afe 

La  Confederazione  possiede  alcune  città  riguardate  come  fortezze 
federali  : cioè  Lucemborgo  nel  gran-fincato  di  tal  nome  , dove  i 
Sussùmi  hanno  11  diritte  di  tener  parto  del  presidio;  Magonza  , ap- 
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partenente  al  gran-duca  lo  di  Assia , ove  gli  Austriaci  e 1 Prussiani 
hanno  diritto  di  tener  presidio  in  comune  con  gli  Assiani  : e Landau, 
posseduta  e fornita  di  presidio  dalla  Baviera.  Nei  protocolli  del  con- 
gresso di  Parigi  del  1815 , si  stabili  inoltre  di  costrarre  con  una  parte 
della  contribuzione  francese , destinata  ad  hoc,  una  quarta  fortezza 
federale  per  la  difesa  dell’Alto-Reno.  La  dieta  è incaricata  di  prov- 
vedere alle  istituzioni  organiche  ed  ai  mezzi  di  difesa  che  richiede  la 
sicurezza  del  territorio  della  Confederazione.  Essa  stabilisce  a tal  ef- 
fetto la  somma  delle  spese  costituzionali  ordinarie  e straordinarie  ; re- 
gola la  proporzione  matricolare  giusta  la  quale  i suoi  membri  debbono 
contribuirvi;  veglia  finalmente  alla  riscossione  ed  aH’impiego  dei  tri- 
buti pecuniari. 

industria.  Dalla  seconda  metà  dello  scorso  secolo,  i Tedeschi 
fecero  assai  grandi  progressi  in  tutte  le  parti  dell’  industria  : e non 
• v’  ha  quasi  città  in  Germania  alquanto  notabile , che  non  si  distingua 
per  qualche  fabbrica  o manifattura  importante.  Nella  descrizione 
dell’impero  d’Austria  e della  monarchia  prussiana  noi  indichiamo  i 
principali  oggetti  dell’  industria  nelle  province  tedesche  di  quei  due 
stati , che  compongono  da  se  soli  più  che  la  metà  di  quella  vasta  re- 
gione. E qui  noteremo  soltanto  i rami  più  importanti  dell’  industria 
degli  altri  paesi  della  Confederazione  : e lo  stesso  faremo  quanto  al 
commercio,  affine  di  evitare  le  ripetizioni.  I principali  oggetti  sono: 
le  tele  della  Lusazia  e di  Brunswick  : le  tele  di  cotone  del  regno  di 
Sassonia , e massime  quelle  di  Chemnitz  : i merletti  e i panni  di  questo 
paese  medesimo  : i lavori  di  legno  di  Norimberga  e Berchtesgaden  , 
nel  regno  di  Baviera  ; di  Kuhia  nel  gran-ducato  di  Sassonia-Weimar; 
di  Sonnenberg  nel  ducato  di  Sassonia-Meiningen:  la  cera  e le  can- 
dele  di  cera  di  Zolla,  nel  regno  di  Hannover:  il  tabacco  di  Lipsia  e 
Norimberga:  la  birra  di  Baviera  „ di  Brunswick  e di  Goslar  : i liquori 
di  Manheim  : le  vetture  di  Offembac  e di  Hanau , nell’  Assia-Eletto- 
rale  : 1’  oreficerìa  di  Augusta  ( Augsburg  ),  di  Hanau  o di  Cassel  : i 
lavori  di  ferro  di  più  paesi  della  Sassonia , e principalmente  di  Rhula, 
Ohrdruif,  ere.;  quelli  di  Harz  nell’ Hannover  ; di  Schmalkalden  ncl- 
l’ Assia -Elettorale,  e quelli  del  regno  di  Wurtcmberga:  le  armi  di 
Schmalkalden,  Herzberg  nell’ Harz;  di  Olbernhau  nell’Erzgebirge; 
di  Blasiencella  e di  Melis  nel  principato  di  Gotha  : gli  orologi  di 
Furth  e di  Augusta  : i pendoli  di  legno  di  Schwarzwald  : gli  specchi  di 
Cassel , di  Furth , di  Amelieth  presso  Nienover  nel  regno  di  Han- 
nover: gli  strumenti  di  fisica  e di  matematiche  di  Monaco:  la  porcel- 
lana di  Neissen , di  Gotha,  o di  Rudolstadt  : la  majolica  di  Brunswick, 
e di  Elgersburg  nella  Sassonia-Gotha  : le  raffinerie  dello  zucchero  di 
Amborgo.  Nè  sono  da  tacere  gli  immensi  lavori  delle  stamperie,  assai 
ragguardevoli  nel  regno  e ne’  ducati  di  Sassonia , nell’  Hannover  , 
nev regni  di  Wurtemberga  e di  Baviera,  ove  città  anche  picciolissime, 
o al  più  mediocri , possono , ben  computata  ogni  cosa , stare  a paro, 
per  questo  ramo  d'industria,  con  le  più  grandi  d’Europa,  eccello 
Landra  c Parigi:  Lipsia,  Monaco,  Stntlgard,  Gotha,  IVeimar , 
Carlsnihe,  Friburgo,  Jena,  Dresda,  Gotlingen , Hannover,  Cassel, 
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Francoforle  sul  Meno  , Augusta  e Amborgo , si  distinguono  fra  le 
altre. 

commercio.  Ad  onta  degli  ostacoli  che  oppongono  ai  progressi 
del  commercio  la  divisione  della  Germania  in  troppo  numero  di 
stati,  i dritti  di  pedaggio,  e la  varietà  dei  regolamenti  delle  dogane, 
che  n’è  la  conseguenza  , il  suo  commercio  è pure  assai  vivo  ed 
esteso  : e diverrà  ancora  più,  quando  saranno  interamente  posti  ad 
effetto  i provvedimenti  da  poco  tempo  convenuti.  Ed  è per  agevo- 
lare le  relazioni  mercantili  fra  gli  stati  federati,  clic  negli  ultimi  anni 
eransi  formate  parecchie  alleanze  mercantili  che  si  rifusero  tutte 
quante  nella  grande  Federazione  delle  dogane  prussiane,  presieduta 
dalla  Prussia  ed  alla  quale  appartengono  ora  tutti  gli  stali  della  Con- 
federazione, dai  seguenti  in  fuori:  il  regno  di  llannoeer , i granducati 
di  ilecklemburg-Schwerin,  di  Mecklemburg-Strelil:  e di  Oldenburg,  il 
ducalo  di  Brunswick , e le  città  anseatiche  di  Lubecca , di  Amborgo , 
e.  di  Brema,  ed  il  principato  di  Bicbtcnstein ; in  oltre  tutti  i paesi  della 
Confederazione  dipendenti  dall’  impero  austriaco  e dalle  monarchie  da- 
nese ed  olandese.  L'Alemagua  vide  nascere  V di  nostri  due  compa- 
gnie mercantili,  vale  a dire:  la  Compagnia  /lenona  delle  /lidie  occiden- 
tali (Kbeinisch-Westindische  Compagnie),  fondala  a Erherfcld  nel 
1821,  la  quale  favorisce  di  già  moltissimo  la  vendita  dei  frutti  del 
suolo  e dell' industria  deU’Alcmagna  settentrionale  e occidentale:  la 
Compagnia  Americana  dell’ Ciba  (Elh-Amerikanische  Compagnie), 
fondala  a Lipsia  nel  18Ìo;  essa  apre  comoda  ed  ampia  uscita  ai  - 
lavori  delle  fabbriche  della  Sassonia  c della  Boemia. 

Oltre  i migliori  lavori  delle  fabbriche  e manifatture,  di  cui  par- 
lammo, i principali  oggetti  esportati  dalla  Germania  sono:  lana, 
grani,  legni  di  costruzione,  ferro,  piombo,  stagno,  vitriolo,  mele, 
corami , cavalli,  bestiame  , setole  di  porco  ed  altri  oggetti  non  la- 
vorati. I principali  oggetti  importati  sono  : vini,  acquavite  e liquori, 
pesci  secchi  e salali,  formaggio,  pelli,  catrame,  olio  di  pesce,  sevo, 
cuojo,  potassa,  rame,  ferro,  lino,  ed  altre  cose  non  lavorate; 
zucchero,  thè,  caffè,  cacao,  vaniglia,  rhunt , riso,  spezierie,  droghe, 
cotone  e seta.  Il  commercio  di  transito  é assai  ragguardevole,  ed  è 
fonte  d’ immensi  guadagni  alle  città  che  lo  esercitano. 

Le  principali  piazze  marittime  commercianti  sono:  Amborgo,  Lu- 
Ixcca  , Brema,  Emden:  le  principali  dell’ interno  sono:  Franca  forte, 
Lipsia,  Augusta , Norimberga,  Brunswick,  l/u nuocer,  Casse I,  Monaco, 
Carlsruhe,  Darmstadt,  / Feimar , ed  altre  da  noi  nominate  nell’articolo 
industria.  La  fiera  di  Lipsia  non  ha  eguale  per  commercio  di  libri,  cd 
il  commercio  di  Amborgo  è si  rilevante  che  gareggia  con  quello  delle 
più  grandi  città  mercantili  del  mondo. 

capitale.  Frarcokorte  sul  Meno  , capo-luogo  della  repubblica 
di  tal  nome,  si  reputa  capitale  di  tutta  la  Confederazione,  perchè 
è. la  sede  della  dieta,  e di  tutti  gli  ambasciatori  delle  potenze  stra- 
niere presso  quel  corpo,  che  rappresenta  la  Confederazione  Ger- 
manica. 

divisione  politica.  Non  abbiamo  nulla  ad  aggiungere  a 
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quanto  già  abbiani  detto  negli  articoli  governo  cd  allo  federale , ai 
quali  perciò  rimandiamo  il  lettore.  Avvertiremo  solo  che  nella  descri- 
zione, la  quale  siamo  per  dare  della  Confederazione,  non  si  farà  ve- 
runa menzione  de’  paesi,  che  dipendono  dall’impero  d’Austria,  e dalle 
monarchie  Prussiana,  Olandese  e Danese,  perchè  questi  saranno  de- 
scritti con  le  altre  parti  di  quei  quattro  stati:  e questo  faremo  per  non 
separare  paesi,  che  dipendono  da  uno  stesso  sovrano:  ma  a dover  far 
conoscere  iti  lettore  tutti  i paesi  di  cui  si  compone  presentemente  la 
Germania  , noi  indicheremo  nella  tavola  seguente  tutti  quelli , 
che  le  appartengono  nei  terrilorii  soggetti  alle  quattro  potenze  sopra 
nominate. 

* i.'  i • :<3pB 


TAVOLA 


DELLE  POSSESSIONI  AUSTRIACHE,  PRUSSIANE,  Danesi  e OLANDESI, 
COMPRESE  SELLA  (JOAEEDEH AZIONE  GERMANICA. 


Paesi  Austriaci  . \j  arciducato  d'Austria,  i ducati  di  Sulisborgo,  di  Sliria,  Zljitio  ù 
di  Corinzia,  di  Corniola  : Cantico  Friuli  Austriaco,  il  litlornle  Te- 
desco (territorio  di  Tresle),  il  contado  del  Tiralo  col  Voralberg;  il 
regno  di  Boemia;  il  Margraviato  di  Moravia ; la  Silesia  Austriaca. 

Popolazione  in  line  del  1826,  circa  a 10,600,000 

Paesi  Prussiani.  Le  provinole  di  Brandeburgo , di  Ponterania , di  Silesia, 
di  Sassonia,  di  V estjdlia  e del  fieno. 

Popolazione  in  fine  del  1826,  circa  a . . . , . . , . , 9,300,000 

Paesi  Olandesi.  Il  gran-ducato  di  Lucemborgo. 

Popolazione  in  fine  del  1826,  circa  a . 295,000 

Paesi  Danesi.  I ducati  di  Holstein , e Laucnborgo. 

Popolazione  in  fine  del  1826,  circa  a . . , , 440,000 


Noi  ricorderemo  qui  che  il  regno  di  llannover  appartenne  sìdo  al  i837 
«1  re  d’Inghilterra,  il  quale  lo  faceva  governare  da  un  viceré,  e che  ora 
divenne  uno  stato  indipendente,  retto  dal  suo  re  proprio,  zio  dell'attuale 
regiua  del  Hegno-Unito. 

superficie  e popolazione.  Tutta  la  Confederazione  Ger- 
manica presenta  una  superficie  di  18 '1,000  miglia  quadrale:  la  sua 
popolazione  assoluta  in  line  del  1826  era  ai  circa  54,300,000 
abitanti. 

principi  mediati.  Noi  crediamo  necessario  offerire  nella  ta- 
vola seguente  i principali  elementi  della  statistica  de’  paesi  appar- 
tenenti ai  principi  mediati  secolari;  ed  essa  compirà  la  descrizione 
della  Confederazione  Germanica,  che  noi  siamo  per  dare,  indicando 
quali  sono  i principali  stati  di  tal  sorta,  che  cessarono  di  esistere, 
e quali  sono  i principi . al  territorio  de’  quali  furono  aggiunti,  e 
quanto  contribuirono  ad  accrescere  le  forze  e le  ricchezze  di  que- 
sti ultimi.  Yedrassi  non  senza  meraviglia,  che  parecchi  di  questi 
stati  mediali  sorpassano,  per  estensione,  per  popolazione  e per  ric- 
chezza , molti  degli  stati  sovrani  della  Confederazione  presente.  Noi 
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ricopiamo  questa  tavola  dal  dotto  statista  Hassel;  ed  avvertiamo,  die 
sebbene  pubblicati  nel  1827,  la  più  parte  de’  suoi  elementi  si  rife- 
riscono a tempo  anteriore  di  alcuni  anni,  che  abbiamo  potuto  cono- 
scere comparando  le  popolazioni  di  alcuni  principati  con  le  stesse  po- 
polazioni in  altra  tavola  somigliante  ma  meno  compiuta,  pubblicata 
dallo  stesso  geografo  nel  suo  Statislischer  Umriss  nel  1825.  Vuoisi 
pure  avvertire,  che  il  fiorino  di  convenzione  (conventions  gulden) 
equivale,  secondo  la  tavola  del  sig.  Greiff,  a 2 fr.  e 58  cent.  Ci  è 
avviso  di  dover  dare  compimento  alla  fatica  del  geografo  tedesco 
inserendovi,  a tenore  de’  documenti  officiali,  le  altre  case  di  principi 
l_C0.nU.’  ' avvegnaché  non  posseggano  più  territorio  propria- 

ente  detto  mediato,  godono,  nella  loro  qualità  di  antichi  stati  del- 
l impero,  dei  diritti  e dei  titoli  che  l’atto  federale  del  1815,  e le  le<mi 
«guenti  assegnarono  a cotale  classe  privilegiata.  1 principi  nominati 
in  cotale  nota  hanno  il  titolo  di  Durchlaucht , ed  i conti  quello  di 
Manchi.  Un  asterisco  precede  il  nome  delle  case  principesche  e dei 
conti  che  abbiamo  inserte  nella  tavola  di  Hassel,  dalla  quale  abbiamo 
O 0 le  case  di  Bohmelberg,  Erdodes,  Aspremont,  e Grote,  perché 
mo  accertali  chela  qualità  di  mediati  non  si  applica  più  nè  alle  loro 
persone  ne  ai  loro  possedimenti. 
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DEI  PRINCIPI  MEDIATI. 


V'I- 


STATI  MEDIATI 


Auvicao 

* A' tu* e RAG 

Acvrau-Sr  Il  ACM0ORCO 

teSTIICJM-TRKLRMBOIlGO  0 

•omiM-BEjmiEiM  o Stri» 
»*ut  ............ 

toT,«  (•) 

Cwzl,  Ì.  due  Iidm 

COUOUOO-MAUSrKLO 

C*OT 

UimicinTEiK  ........ 

lUki  It-Ku t’HTEir kv 
Inu  M-Sciuiaiune 

Unnur 


T1TOL 

dei 

PRINCIPI 

S 0 

Ì s 
2 .2 

15 

■A  E 
•5 

e 

o 

. a 

j 

£ 

£ 

REDDITO 
in  fiorini 
di 

conven- 

itene 

duca 

2<» 

79,171 

750,000 

principe 

arciduca 

29 

3.581 

30,000 

prìncipe 

51 

1 0,193 

60,000 

priocipr 

318 

26,109 

! 60,000 

conte 

51 

8,1 29 

450.000 

con»c 

Si 

9, «9 

60  000 

principe 

M 

1 ,891 

200  OOU 

dora 

88 

9,533 

4 50,500 

principe 

<9 

2,235 

250.000 

conte 

9t 

15,61-1 

410.000 

conte 

6« 

10,715 

75,000 

conte 

51 

11,911 

75  000 

pnocipc 

3 

830 

4,800,000 

STATI 
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Prassi* *  Hannover. 
Domiciliato  in  Austria. 
Nassau. 

I'ruuia. 

Hannover.  Prusaìa. 
Oldrnburgo. 

Baviera. 

WurirmLerga. 

P rustia. 

Wurtrniberg». 

Assia.  WurUniberga. 
Auia. 

Assia. 


(*!  Il  piccolo  territorio  della  Signoria  di  Koiplnum  , anp.rlrocQlc  al  come  di  R,„i,„l  , 
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Baviera.  Wurlemberga. 

Baviera. 

Baviera. 

Baviera. 

Baviera. 

Bade  Wurtemberga.  Uohen- 
xollcrn. 

Baviera. 

Assia. 

Wurtrmberga. 

Wurlemberga. 

W urlnnlM-rga. 
Wurtrmberga. 
Wurlemberga. 
Wurteinberga. 

Ama- Elettorale. 

Astia . 

Astia. 

A ma- Elettorale.  Assia. 
Ania-Eleltoralc.  Assia. 
Domiciliato  in  Austria. 
Domiciliato  io  Austria. 
Wurlemberga. 

Domiciliato  io  Austria. 
Bade.  Baviera. 

Bade. 

Sfasa  Hi 

Bade. 


h 


! Nassau. 

<00,000  Bade. 

I Domiciliato  in  Austria. 

< "0.000  Baviera. WurtemlnTRa. B« 

*00.000  Bavirra.Wortcuiberga.Ba 
<75,000  Prussia 

I Domiciliato  in  Austri*. 
4’», 000  Wurlemberga. 

< < 5.000:  Baviera.  W urlemberga. 
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85.000 
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Baviera.  Wurlemberga. 
Baviera.  WurtemLcrg*. 
Baviera. 

Baviera. 

Domicilialo  in  Austria. 
Wurlemberga. 

W urie  alberga. 
Wurtrmberga. 
Wurtrmberga. 
Wurlemberga. 
Domiciliato  in  Austria. 
Prussia. 

Prussia. 

Wurteinberga.  Bade. 
Prussia. 

Domiciliato  in  Austria. 
Wurtrmberga. 

Sassonia. 
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Totale.  . . 

f 

# 

7,6-H 
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« e e 

11,779,000 

REGNO  DI  BAVIERA. 


contini.  A tramontana,  l’Assia-Elettorale , e gli  siati  della  casa 
di  Sassonia  c di  Rcuss.  A levante , l’estremità  del  regno  di  Sassonia 
e l'impero  d’Austria  (il  regno  di  Boemia  e il  governo  dell’Alta-Au- 
stria  ) : ad  ostro,  l’impero  d’Austria  (il  Tirolo  col  Vera  11) erg  ) e una 
piccola  parte  del  lago  di  Costanza  : a ponente , il  regno  di  Wuriem- 
berga  , i gran-ducati  di  Badcn  c di  Assia. 

Il  circolo  del  Reno , che  è separato  dalla  parte  principale  del 
regno , confina  a tramontana  col  distretto  appartenente  al  langraviato 
di  Assia- Amborgo,  il  gran-ducato  prussiano  del  Basso-Reno,  e il  gran- 
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ducato  d!  Assia:  a levante,  col  gran-ducato  di  Baden  rad  ostar,  coli 
scompartimento  francese  del  BassoiReiio  : a ponente,  col  gran-ducatc 
del  Basso-Reno  , e coi  distretto  appartenete  al  ducato  di  Sassonia- 
Coborgo.  ^ • '/«  '*  /i  • * * 

paesi.  Tutto  il  circolo  ili  Baviera  , tranne  la  parte  ceduta  recen- 
temente all’Austria.  Quasi  tutto  il  circolo- di  Fran^oniai  cioè  i vescovadi 
di  Bamberg , di  Eichstedt,  e di  Wurzburgo  : gli  antichi  principati 
prussiani  di  Bayreuth,  e d’Aiispach:  le  città  imperiali  di  Norimberga, 
di  Ilothenbiirgo  , di  Sehweiofurth , ecc.  Nel  eircolo  di  Svevia , tutta  lat 
parte  orientale,  fino  alITller , ove  si  trovano  : l'abbadia  di  Kempten  , 
il  vescovado  di  Augusta  : , il  margraviato  di  Burgau , che  anticamente 
appartenne  all'Austria  : le  città  imperiali  di  Kempten,  di  Augusta, 
di  Memmingen,  di  Kaufbnurep  ,-di  Lindau,  ecc.  Nel  circolo  del/’.llto- 
Jleno  , una  parte  dei  vescovili; di  Fulda  , di  Spira  , di  Worrns,  e il 
ducalo  dei  Due-Ponti , eco.  Sci*  ire  ole  del  RntsorReno , una  parte  del- 
l’elettorato di  Magonza  v^on  AschuITemburgo , Miltenberg  , ecc. , e 
parte  del  Basso  Palalinaip.  In  Fritucia  una  frazione  dell’ Alsazia  , con 
la  fortezza  federale  di  Landau.  Inoltre  le  possessioni  di  molti  principi 
mediati , che  indica inmo’nellu  tavola  delle  divisioni  amministrative. 

FIX7MI.  Il  D .invaio  che  attraversa  il  regno  dall’occidente  all' oriento 
passando  per  Neuburgo,  ingolstadt , Ralisbonas  Straubing  c Passali: 
riceve  a destra  l’ llltr  , ì)  L ec h , ingrossato  dalla  tf'erlack  , al  con- 
fluente della  quale  si  trova  Augusta:  Videro  olsar,  che  bagna 
Monaco  e Landshut  : e T l'iti)  , che  è ingrossato  dalla  Salza  : i prin- 
cipali affluenti  a manca  sono  il  IVtrnilz,  V Al  tinniti,  il  JY  ab  e 
la  Rea e%.‘ * 

11  Reso,  che  segna  il  confine  orientate  del  circolo  del  Reno  , e 
bagna  Spira  : riceve  a dèstra  jt  Meno , formalo  dall’unione  del  Meno- 
Bianco  ( ff'eiss ) col  Afyio-llosso  ( Rolli);  questo,  fiume  traversa  tutta 
la  parte  settentrionale  del. regnò,  passando  per  Bayreuth,  Schweinfurth, 
Wurzburgo,  e Asrliaffeinburgó;  eglf  è ingrossato  dalla  Rednilz , il  più 
forte  degli  Affluenti  del  Meno,,  formato  esso  stessa  da  due  rami  chia- 
mati Rezat  di  Francatila  (.Frati chi. seti)  e Resai  di  Suabia  ( Schwabisch) 
ed  è soltanto  dopo  la  loro  unione  che  prende.il  nome  di  Rednilz,  sotto 
il  quale  bagna  Furth,  Erlangen  , fttmbrt'g , c riceve  esso  pure  il  Pe~ 
aniiz,  che  passa  per  Norimberga  ;"i  principali  affluenti  a manca  sono: 
il  Laulrr,  il  Quetth,  che  passa  per  Landau  e la  iVa/ie. 
governo.  Monarchico  costituzionale;  due  camere. 
divisione.  Dal  1817  questo  regno  è diviso  in  otto  circoli , sud- 
divisi In  parecchi  distretti  ( landgerichlen  ), 


Circoli. 


buio. 


, . . Monaco,  Nrmphenburp,  Schleiuheim,  Bogenha» 

V*  Retteti  ilitòciiren , Cross- He sclohc , Tegrrntfe, 

Kreuth,  Roseuhcim , Landshut , JFrcising,  Traun* 

_ • 4 
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stein , Retchenhall  , Rerchlesgaden  , Landsberg  , 
D ac hau  , Bergen  , Milieu waule. 

fe/SO-DAVfflNO  (£/ ’/i/f r- Donau).  P a ssa  u , Straubing,  DcggendorJ',  Jìafnerzell  £ O- 
bernzell),  Burghausrh  , I Mudali  , Zwiessl  , Furili . 

Iecej» Rati  si)  nna  fRegembrtrg) , Donanstanf , Amberg  , 

Ingoinoti! . Sul^bach,  Landau,  KeUheim  . W* aL+ 
munchert , Bodenwohr  ^ le  possessioni  del  due» 
# di  Leuctenberg  , e principe  di  Eichstadt , fra  le 

quali  Fieli stÒdt.  7.* 

B a y r e ti  t h , //o/i  Culmhaeh  , Bomberà  , K rari  neh, 
ÌF  unsiedel , fi  uni  , MuggendorJ , (iuilenriuih  , 
Rosenberg , Pegni  tz,  Àucrbach,  F orche  irti  • le 
possessioni  del  conte  di  Giech.  * A 

YVurkburgo,  Otri  zeli,  Kilztneen . Schweinfurt , 
Bruckenmu,  Rischojsheim , Aschajfcmburgo. , Orò, 
Lohr  , Kissingcn,  Ncustadt , ÀVi nigshojen  \ le 
possessioni  dei  principi  Leiningrn-Amorbaeh- 
Millenberg,  con  Amorhach , Mtltenberg ; dei 
conti  di  Castell,  con  Castelli  dei  conti  di 
Schonlwm , con  Gaibac. 

A n s p a c h , Tricsdorf,  flfori/nber  ga , Rothenburvo, 
F flati  gerì , IFindshcini  . Furth  , Sohwabach  , 
• R ordii ngen , Aliorf , IF ilzburg , ìFeissenbnrg  , 

Rothenberg ; le  possessioni  dei  principi  Oetlingeu* 
Oettingen  , d’Oettingen-Vallerstein  , e del  conte 
di  Pappenheiin  , con  Oettingen  > J F alici  stetti , 
t Pappenheim.  » 

Àlto-D  Aircno  (Ober- Donati).  Augusta,  Memmingcn,  Neuborgo.  Doti  di indir  th, 
Dillingen , Guntzburg,  Lautngen , Ktmpten . Lm - 
. ^ dati  , Kauf  bein  e n , (jllobeurcn  , Fussen,  Sduvab- 

mimchen. 

fisso  Spira  (Speier),  Frankentlud , Ftrnstadl,  Kaisers- 

lautern, Ombórgn  , Due- Ponti  (Zwci  Briicken), 
Ccmcrsheim , Landau . AnweiUr,  Durkheim , Oh 
tenberg , Riuscì,  Ptr/nasenz. 


Àlto-Meio  (OAer-ilfayn) 


IUmo-Mkxo  ( ’Unier-Majrn ) 


fissi  T 


Monaco  (Miinchen),  sull’Iscro,  capo-laogo  del  circolo  delusero,  e 
capitale  di  tutto  il  regno  , sede  ordinaria  del  re,  di  un  arcivescovo, 
di  un  tribunale  di  appello  pel  circolo , e di  tutti  i magistrati  superiori 
dello  stato.  Monaco  è una  delle  più  belle  città  della  Germania,  e una 
fra  quelle  , che  più  dell'altre  crebbero , e si  abbellirono  mirabilmente 
dal  principio  di  questo  secolo  , e lo  dee  principalmente  al  suo  re  pre- 
sente, dotto  , conoscitore  c protettore  magnanimo  delle  belle  arti  , 
non  che  al  suo  predecessore , i quali  spesero  sterminate  somme  per 
abbellirla  , e far  costruire  gran  numero  di  fabbriche  e d’  insoluti 
veramente  ragguardevoli , che  sembra  rinnovino  -a’  dì  nostri  per  la 
capitale  della,Bavicra  la  storia  delle  belle  arti  d’Atene  o di  Firenze* 
L’irregolarità  del  piano  primitivo  , e di  alcuni  ediOzii  del  medio  evo, 
ebe  ancora  stanno  in  mezzo  ai  moderni , sono  compensati  da  molte 
vie  larghe  e diritte , lunghesso  le  quali  sono  comodi  marciapiedi , 
case  eleganti,  e magnifici  palazzi.  Gli  edifizii  più  ragguardevoli  sono: 
il  palazzo  reale , che  è fra  i più  vasti  d'Europa,  fornito  di  ricchissimi 
arredi,  ma  di  architettura  irregolare:  vi  si  vede  una  magnifica  cappella 
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c il  superbo  scalano  detto  dell’  imperatore  ; la  sala  deir  imperatore  <he 
vi  si  ammirava  un  tempo , più  non  esiste  sebbene  alcuni  geogafi 
continuino  sempre  a farne  la  descrizione , non  facendo  però  verm 
cenno  dei  cambiamenti  a cui  esso  palazzo  andò  soggetto-  Da  aleuti 
anni  il  monarca  dotto  e splendido , al  quale  Monaco  e la  Baviera  de 
vono  tanti  abbellimenti  e tante  utili  istituzioni , intraprese,  secondo  il 
disegno  del  signor  consigliere  di  K lenze,  il  rìstauro  ed  il  compimento  di 
colai  mole  irregolare  diedifizii  il  cui  tutto  offrirà  in  breve  la  più  bella  e 
più  ricca  residenza  reale  dell’ Alemagna  , grazie  alla  ben  intesa  distri- 
buzioue  delle  sue  parti , alla  magnificenza  ed  alla  squisitezza  de’suoi 
ornamenti.  La  parte  meridionale  è nel  bello  stile  fiorentino;  la  set- 
tentrionale richiama  alla  mente  quello  dei  più  bei  palazzi  di  Roma. 
Verso  levante  s’innalza  già  la  nuova  cappella  nel  gusto  bisantino, 
colle  sue  cupole  ; essa  è tutta  dorata.  Belli  a fresco  del  professore 
Schnorr,  che  rappresentano  le  scene  più  commoventi  del  famoso 
poema  del  Nibelungen , coprono  le  pareti  della  parte  meridionale  ; 
quelle  dell’Odissea  devono  fregiare  la  parte  di  tramontana.  Ln  va- 
stissimo giardino  inglese  stendesi  dietro  a questo  magnifico  castello. 
Accenneremo  dopo  ciò  la  pinacoteca  , vasto  e bell’  edifizio  fabbri- 
cato per  disporvi  in  bell’ordine  e ad  una  luce  convenevole  una  delle 
più  ricche  raccolte  di  quadri  che  si  trovi  ; la  glitlotcc a , altro  bello 
edifizio,  ove  si  vede  una  magnifica  raccolta  delle  più  pregevoli  scol- 
ture  ; H nuovo  palazzo  , ove  devonsi  riporre  le  preziose  raccolte  del- 
l’accademia delle  scienze  e delle  arti , l’immensa  biblioteca  nazionale, 
e gli  archivi  del  regno  ; il  palazzo  Max , da  osservarsi  per  le  rare 
collezioni  di  disegni,  miniature  e lavori  in  avorio  che  contiene;  l’ac- 
cademia delle  scienze , anticamente  collegio  dei  Gesuiti , notabile  per 
architettura  e per  vastità  ; il  palazzo  del  principe  Carlo , quello  dei 
due  Alai  di  Baviera , c di  Leuchtenberg,  il  museo , il  palazzo  del  mini- 
stero della  guerra  , quello  del  ministero  degli  affari  esteri  , la  dogana , 
l’arsenale  , la  zecca  , il  palazzo  municipale  , il  nuovo  teatro  , uno  dei 

fiù  belli  d’Europa,  il  nuovo  circo  di  cavallerizza , l’ospedal  generale, 
allgemeine  Krankenhaus  ) e l’ospedale  dello  Spirito  Santo  , la  nuova 
università , il  nuovo  seminario , 1’  ospizio  dei  ciechi , quello  dei  sordi- 
muli,  ed  il  nuovo  capitolo  nobile  di  Sant'Anna  ; questi  cinque  ultimi 
edifizii  con  quello  del  ministero  della  guerra  , il  palazzo  dei  due 
Max  di  Baviera  e la  chiesa  di  San-Luigi,  fanno  della  nuova  via  Luigi 
l’una  delle  più  belle  dell'Europa.  Fra  le  chiese  menzioneremo  quella 
di  Nostra  Donna  ( Frauenkirche  ) notabile  per  la  sua  ampiezza  , per 
gli  ornamenti , e per  le  torri  altissime  : la  chiesa  di  Sun-Michele , 
una  delle  più  belle  di  Germania,  col  monumento  del  principe  Eugenio, 
duca  di  Leuchtenberg  , morto  nel  1829  ; quella  dei  Teatini.  Vuoisi 
aggiungere  la  nuova  chiesa  di  San-Luigi , la  Basilica  che  si  sta  fabbri- 
cando, e la  nuova  chiesa  gotica  nell’Au  ; questa  è innanzi  tratto 
ragguardevole  per  le  magnifiche  vetriere  dipinte,  vera  maraviglia 
dell’arte.  Molte  piazze  aggiungono  pure  ornamento  alla  città  ; le  più 
notabili  sono  : la  piazza  di  Max-Giuseppe  , che  serve  egualmente  da 
piazza  d’anni , adorna  della  statua  colossale  in  bronzo  del  re  Massi- 
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miliano:  la  piazza  del  passeggio,  ornata  d’alberi , e la  piazza  dello 
Odeone:  bei  dipinti  a fresco  , opere  dei  migliori  artisti  moderni  pae- 
sani , sotto  il  regnante  monarca , crescono  vaghezza  ai  portici  che 
formano  il  recinto  del  giardino  della  Corte  ; quelle  pitture  raffigurano 
gli  avvenimenti  più  importanti  dell’istoria  di  Baviera,  dalla  metà  del 
xn  secolo  fino  ai  nostri  giorni  ; vedesi  nel  mezzo  della  Carolinen-Platz 
lo  stupendo  oltelisco  innalzato  nel  4853  col  metallo  ricavato  dai  can- 
noni conquistati  sull’inimico , per  trasmettere  ai  posteri  la  memoria 
di  '<0,000  bavari  morti  nella  campagna  di  Russia. 

Monaco  è da  porsi  in  primo  ordine  fra  le  città  di  Germania  e di 
Europa  per  l’importanza  de’suoi  istituti  scientifici  e letterarii , fra  i 
quali  menzioneremo  innanzi  a tutti  l’università,  che,  dopo  la  sua  tra- 
slazione da  Landshut,  fu  migliorata  d’assai,  e divenne  una  delle  più 
ragguardevoli  d’Europa  ; il  liceo , la  scuola  delle  belle  arti , l’accademia 
militare,  quella  d’artiglieria  , la  scuola  politecnica  centrale,  l’istituto 
reale  degli  studii,  ove  più  di  un  migliajo  di  studenti  si  preparano  alle 
scuole  dell'università  ; la  scuola  centrale  veterinaria , quella  delle  mi- 
niere, la  scuola  forestale,  quella  della  topografia  per  l’instruzione  degli 
ingegneri  geografi  : Vinslituto  delle  damigelle , la  scuola  di  clinica , 
l’ instituto  dei  sordi-muti , la  scuola  di  costruzione  , l’accademia  reale 
delle  scienze , divisa  in  tre  classi , a cui  presiede  il  re  ; quella  delle 
arti,  la  società  di  storia  ( historisches  Verein),  le  magnifiche  collezioni 
custodite  nei  gabinetti  delle  medaglie  , delle  stampe , dello  miniature  , 
delle  antichità  ( antikensaal  ) , la  galleria  Massimiliana , il  musco  poli- 
tecnico , il  museo  brasiliano , il  gabinetto  di  storia  naturale  e quello  di 
fisica , la  biblioteca  centrale  detta  anche  dello  stalo,  o nazionale,  una 
delle  più  ricche  del  mondo  , quella  dell’  università,  il  museo  reale  di 
pittura , e torto  botanico  , che  sono  fra  gli  istituti  di  tal  sorta  i più 
ricchi  d’Europa;  l'osservatorio , uno  dei  meglio  fomiti  di  strumenti. 
Nè  è da  tacersi,  che  da  pochi  anni  in  qua  Monaco  divenne  uno  dei  fonti 
più  ragguardevoli  distruzione  per  la  Germania , mercè  il  gran  nu- 
mero dei  giornali  e delle  opere , che  quivi  si  pubblicano,  fluivi  pure 
si  trova  Vinslituto  matematico  e meccanico  di  Reichenbach  , famoso 
nei  due  mondi  pei  superbi  strumenti  che  uscirono  dalle  sue  officine  : 
l’ instituto  geografico , stabilito  di  recente  dal  barone  Cotta,  e i grandi 
"istituti  litografici  fondati  da  Sennenfeldcr.  Benché  Monaco  non  sia, 
avuto  riguardo  alla  sua  popolazione,  la  quale  oggidì  è di  100,000 
abitanti  soltanto  , una  delle  città  più  industri  e mercantili  di  Ger- 
mania , essa  però  possiede  molte  fabbriche  e manifatture  importan- 
tissime , fra  le  quali  si  distinguono  quella  di  porcellana , e quella  di 
arazzi  d’ alto-liscio  , la  quale  si  stima  essere  a paro  della  francese  dei 
Oobelins.  Oltre  le  piazze , che  noi  abbiamo  nominate , la  capitale 
della  Baviera  possiede  altri  ameni  luoghi  di  passeggio , fra  i quali  è 
ila  menzionarsi  il  giardino  inglese,  di  cui  già  parlammo,  che  è per 
Monaco  quanto  il  /Valer  per  Vienna  , e il  Tliiergarten  per  Berlino , o 
finalmente  il  Pruder  in  un’isola  deU’iscro. 
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Nelle  vicinante  immediate  di  Monaco  ed  in  un  raggio  di  3i  miglia  ai  trovano 
Nymphkssburg,  magnifico  castello  reale,  fabbrico  a somigliai»  di  ^lo 
di  Versagli:!  : ed  ha  vicino  la  manifattura  reale  delle  porcellane.  bOGEW- 
haoseb  villagaio  osservabile  pel  castello  dei  conti  di  Montgelas  e pel  nuovo 
osservatorio  che  vi  fu  cretto.  Scm.HSHtlN,  altra  residenza  reale  riputala  a 
più  magnitica  della  Germania,  in  cui  si  ammira  principalmente  la  gran  "la 
dell’appartamento  principale,  la  grande  scala,  una  superba  galleria  d.  oltre 
i5oo  quadri,  e il  giuoco  del  pallamaglio  ragguardevole  per  la  sua  gran- 
dezza - e vuoisi  pure  accennare  la  sua  importante  scuola  di  economia  rurale. 
Gross-Heselohe , terra  assai  bella,  e frequentala  in  lutti  i giorni  fc«ivida 
molta  gente.  BifuekSTEIN,  elegante  castello  con  bei  giardini,  appartenente 

aUMoUS(Tpiù  fungi  si  trova  sul  lago  Tegern  il  bel  castello  di  Tegernsee.  ove 
la  regina  vedova  passa  una  parte  della  state;  ne  le  sue  vicinanze  si  scavano 
le  cave  di  marmo.  KrEUtH,  villaggio  sulle  sponde  de  ago  l egera  m una 
posizione  pittoresca , con  bagni  sulfurei  assai  frequentati , ed  un  bel  mona - 
Vmento  del  re  Massimiliano.  Hosf.MIUM  con  1600  abitanti  ed  una  ricca  mime™ 
di  salgemma.  Landshut  , bella  città  sull'Iser  con  8000  abitanti  ed  una  bela 
chiesa8  la  cui  torre  e fra  le  più  alte  di  Germania.  E residenza  del  tribunale  di 
appello  del  circolo  dell'Iser,  di  un  liceo,  di  un  ginnasio  e di  altri  istituti,  t REV- 
Sirie, , cittaduccia  di  5ioo  abitanti , importante  per  la  scuola-modello  di  eco- 
nomia rurale,  quella  d e ciechi  nati  ed  altri  istituti.  DaCIIAU,  piccolo  borgo  di 
1200  abitatori,  osservabile  per  esser  state  fondate  ne  suoi  dintorni  le  colonie 
agricole  lino  dallo  spirare  dell’ultimo  secolo.  Augusta,  grande  e bella  emà 
di  cui  parleremo  in  seguito;  finalmente  Landsberg,  rittaducaa  d,  2600 
abitanti  che  merita  se  ne  faccia  cenno  per  la  sua  industria  e per  le  mime 
di  una  fortezza  romana  nelle  sue  vicinanze.  . . 

Nel  circolo  dell’  Iser  accenneremo  ancora  TRAtlENSTEIN , piccola  atta 
di  2300  abitanti,  con  miniere  di  salgemma  copiosissime.  Reicheshall  , con 
altre  miniere  di  salgemma,  una  fabbrica  delle  macchine  a vapore  e di  a tri 
strumenti,  e forse  3ooo  abitanti.  Berchtesgaden  , piccolo  borgo  di  i4oo 
abitanti,  rinomato  pe’suoi  lavori  di  legno,  di  osso  e di  avorio.  BERuE.  , 
città  importante  per  le  sue  fucine. 

Circolo  del  Basso-Danubio. 


Passau  , capo-luogo  del  circolo , città  vescovile  e mercanUle , a 
cui  la  sua  situazione  al  confluente  dell  Inn  e dell  Ut*  col  Danubio  e 
le  sue  fortificazioni  danno  grande  importanza.  La ^cattedrale,  il  gin- 
nasio, la  scuola  militare,  di  «ttofo  , la  biblioteca , la  società  storica  , il 
ponte  siti  Danubio  , e quello  sul  Rolh  , ne’  suoi  dintorni,  mentano  che 
se  ne  faccia  menzione.  La  sua  popolazione  è di  10,000  abitanti. 

Noteremo  ancora  in  questo  circolo:  Str AOBISG,  sul  Danubio,  sede  del  tri- 
bunale  d’appello  del  circolo,  città  mercantile  , con  un  ginnasio,  un  seminano 
pc’ maestri  ai  scuola,  e quasi  7000  abitanti. 
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Circolo  delia  Regen. 


Ritisbona  (Regcnsburg  ) , al  confluente  del  Regen  , nel  Danubio , 
sede  di  un  vescovado  con  molti  begli  edifizii , tra  i quali  è il  palazzo 
municipale  ( rath-haus  ) , ove  si  raunava  la  dieta  dell’impero  Germa- 
nico dall’anno  4 662  fino  alla  sua  dissoluzione  nel  4806.  La  cattedrale 
col  bel  monumento  eretto  nel  1824  alla  memoria  di  Dalberg  : il  pa- 
lazzo del  principe  di  Thum-e-Taxis  e V ex-badia  imperiale  di  s.  Emme- 
rana  : questa  è notevole  per  l’immensa  sua  estensione  e per  le  colle- 
zioni scientifiche  e di  belle  arti;  oggi  è residenza  del  principe  di 
Tbum-e-Taxis.  Ratisbona  possiede  del  pari  diversi  istituti  lettera  rii, 
fra  cui  un  liceo , un  ginnasio , una  scuola  di  disegno , una  società 
botanica,  ed  una  società  di  storia.  La  sua  industria  si  esercita  special- 
mente  nell'oreficeria , nella  giojelleria  , e nella  birra  ; il  suo  commer- 
cio è assai  ragguardevole , ma  lo  diverrà  maggiormente  quando 
comunicazioni  regolari  e frequenti  per  mezzo  di  battelli  a vapore 
saranno  stabilite  tra  questa  città  da  un  lato  con  lìlma,  c dall’altro  con 
Linz.La  compagnia  della  navigazione  a vapore  Bavaro-fEurtembergliese, 
la  quale  è unita  a quella  di  Vienna,  vi  stabili  il  suo  ufficio  centrale.  Il 
battello  Ludwig  1 , che  ella  vi  fece  costruire  , fece  or  ora  felicemente 
il  passaggio  da  Regensburgo  a Linz  , ed  è destinato  a far  quello  da 
Regensburgo  a Lima.  Due  altri  battelli  si  fabbricano  attualmente  per 
mantenere  le  comunicazioni  con-  Linz.  Epperò  nella  primavera  del 
4838,  il  gran  problema  di  aprire  una  comunicazione  regolare  per 
acqua  lunghesso  il  Danubio  da  Lima  sino  a Costantinopoli,  sarà 
risolto.  Vedi  la  descrizione  di  Vienna.  Popolazione:  26,000  abitanti. 

Ne'  suoi  dintorni  immediati  trovasi  Donaustauf,  piccolo  borgo,  in  una 
situazione  pittoresca,  con  un  castello  del  principe  di  Thurn-e-Taxis , e circa 

n abitanti.  Sopra  un  colle  innalzasi  il  H'alhalla,  magnifico  tempio,  che 
s Luigi  fece  edificare  in  onore  dei  grandi  uomini  dell’ Alemagna;  sarà 
fuor  di  dubbio  uno  de'  suoi  più  bei  monumenti  e ad  un  tempo  il  suo  pan- 
leone. 

Mentoveremo  ancora  in  questo  circolo  IngolstsDT  , al  confluente  dello 
Schutter  col  Danubio,  piccola  città  di  7,000  abitanti;  le  magnifiche  e vaste 
fortificazioni  di  cui  la  circondano,  la  rendono  assai  importante,  e ne  faranno 
una  delle  più  forti  piazze  d’Europa.  EicnsrADT,  sull’ Altmuhl,  piccola  città 
di  7,000  abitanti,  sede  vescovile  e capitale  del  ducato  di  Eichstadt;  la 
cattedrale,  la  scuola  superiore  (studien  scinde),  il  seminario,  la  biblioteca 
devono  essere  mentovale.  Ambirò,  sulla  Vils,  sede  del  tribunale  d’appello 
del  circolo  con  8,000  abitanti;  essa  ha  una  liella  chiesa  (Martinskirch ) , un 
liceo,  un  ginnasio,  un  arsenale  , ed  importanti  manifatture  del  ferro  nelle 
sue  vicinanze. 


Tom  l.  23 
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Circolo  dell’ A Ito- Meno . 

Baireutii,  bella  città  situata  sul  Meno-Rosso,  capo-luogo  del  circolo, 
fmlustre  e mercantile,  con  15,000  abitanti  all’ incirca;  vuoisi  far 
cenno  dell’antico  e del  suo  nuovo  castello  , del  teatro  che  è uno  dei 
più  grandi  della  Germania , del  quartiere,  del  ginnasio  , della  società 
di  storia  ( historischcs  Vercin  ). 

Rambf.rua  , sopra  Rednitz,  bella  città  arcivescovile,  industre,  mer- 
cantile , e ben  fabbricata  , sede  del  tribunale  d’  appello  del  circolo 
dell’  Alto-Meno.  V ex-palazzo  episcopale  sul  Petersberg,  dove  abitava 
il  duca  di  Baviera  , Guglielmo  , che  da  poco  tempo  è morto:  la  catte- 
drale colla  bella  statua  colossale  in  bronzo,  eretta  alla  memoria  del- 
l’ultimo principe  vescovo  : il  grande  ospedale  colla  sua  celebre  scuola 
di  medicina  e chirurgia,  il  collegio  già  dei  Gesuiti  e la  bella  sua  chiesa, 
un  gabinetto  di  storia  naturale , ed  una  ricca  biblioteca;  la  piazza 
Massimiliano  colla  statua  colossale  del  re  , da  cui  piglia  il  nome , sono 
degni  di  menzione.  Fra  gli  statuti  scientifici  e letterarii , oltre  a quelli 
uniti  al  grande  ospedale  , noteremo  : il  seminario  arcivescovile , il  liceo, 
la  società  di  storia , il  ginnasio  , l'istituto  commerciale , la  scuola  di 
chirurgia , quella  per  formare  maestri , e la  biblioteca , che  è assai  co- 
piosa , il  ricco  gabinetto  di  storia  naturale , e la  galleria  dei  quadri. 
Non  vuoisi  dimenticare  il  ponte  nuovo  ( Neuc  Bruche  ) per  1’  am- 
piezza del  suo  arco , ed  il  bel  ponte  di  catene  (Ludwigsbrùcke) , ambi- 
due  fabbricati  non  è gran  tempo.  Si  fa  ascendere  a 21,000  abitanti  la 
sua  popolazione.  Conviene  aggiungere  che  le  terre  coltivate  a giardino 
sono  assai  floride  ne’  suoi  dintorni,  ed  i loro  frutti  formano  un  ramo 
importante  del  suo  commercio. 

\ ■ ' • 

Trovasi  ancora  in  questo  circolo  : Wunsiedel,  piccola  città  di3ooo  abitanti 
importante  per  la  sua  industria  e per  le  sue  manifatture  del  ferro  nelle 
sue  vicinanze , ove  trovansi  pure  i bagni  di  Alessandro  ( Alexander-bad  ). 
UoF,  sulla  Saale,  piccola  citta,  in  fiore  pel  suo  commercio  e particolarmente 
per  le  sue  numerose  fabbriche  di  tessuti  di , cotone  e lana  , di  berretti  e 
di  altri  oggetti  : essa  ha  un  ginnasio  , una  copiosa  biblioteca  e circa  7000 
abitanti.  Kronack  , piccola  città  di  3ooo  abitanti,  con  una  scuola  superiore 
(Studienschule),  importante  per  le  sue  miniere  di  carbon  fossile , e per 
essere  il  deposito  del  commercio  de’ legnami  clic  questo  paese  Va  colle  regioni 
poste  lungo  il  Reno,  sino  in  Olanda.  Banz,  con  un  bel  castello,  dove  il 
duca  di  Baviera  , Guglielmo , passa  la  bella  stagione  ; i suoi  begli  edifici 
appartengono  all’abbazia  de’  Benedettini  ; le  sue  celebri  raccolte  scientifiche 
e di  belle  arti  furono  ripartile  fra  gl'istituti  di  Monaco  e di  Bamberga* 
VOKCHklIf.  al  eouiluente  del  Wicsent  colla  Regnitz,  piccola  città  di  3ioO 
abitanti , importante  per  la  sua  industria  e per  le  sue  fortiiicaziom. 


Digitized  by  Google 


CONFEDERAZIONE  GERMANICA. 


355 


Circolo  del  Rezat. 

Akspach  , capo-luogo  del  circolo  e sede  del  suo  tribunale  d’ ap- 
pello. È una  leggiadra  città  industre  e mercantile,  fabbricata  al  con- 
fluente del  Flolzbach  col  Basso-ltezat.  Sono  degni  di  menzione  il  suo 
bel  castello,  il  suo  ginnasio  con  una  ricca  biblioteca , e la  società 
storica  ( historisches  Verein  ) fondata  nel  1817,  a somiglianza  della 
quale  se  ne  videro  nascere  parecchie  altre.  Si  reca  la  sua  popola- 
zione a 14,000  abitanti. 

Norimberga  (Nurn-berg  ) , città  anticamente  imperiale,  la  più  im- 
portante del  circolo  di  llezat,  situata  sulle  rive  del  Pegnitz  in  una 
pianura  sabbiosa  , ma  resa  fertile  dalla  coltivazione.  Poche  città  di 
Europa  ricordano  più  di  Norjmberga , nell’interno  degli  edifìzii  c nello 
suppellettili  delle  case , le  costumanze  e il  vivere  del  medio  evo.  I suoi 
edifìzii  più  ragguardevoli  sono  : il  castello  (reìchfeste) , ove  si  trova 
un  pozzo  profondissimo:  il  palazzo  municipale  ( rath-haus),  uno  dei 
più  belli  di  Germania  , con  belle  pitture  a fresco  di  Alberto  Durer  : 
i'arsena/e  , la  chiesa  di  San-Lorenzo  , bel  monumento  gotico , quella 
di  San-Sebaldo,  notabile  pel  suo  celebre  crocifisso  e per  le  sue  belle 
vetriere  dipinte  ; quella  di  San-Egidio  , fabbricata  sul  gusto  italiano. 
Fra  i molti  istituti  scientifici  e letterarii  di  questa  città  nomineremo  : 
il  ginnasio,  uno  dei  più  celebri  di  Germania:  la  scuola  politecnica  , 
fondala  nel  1 823  : il  conservatorio  delle  antichità  e degli  oggetti  d’ arti 
tifila  città , fondato  nel  4824  : la  scuola  delle  Mie  arti , con  belle  col- 
lezioni: la  galleria  dei  quadri,  il  museo,  la  biblioteca  pubblica  principale, 
la  società  di  fisica  e medicina:  la  mieta  della  Pegnitz,  una  delle  più  an- 
tiche della  Germania  : la  società  d’industria  e d’agricoltura.  Nel  medio 
evo  Norimberga  era  una  delle  città  più  ricche , più  industri  e più 
mercantili  d’Europa.  Sebbene  alcune  cause  contribuirono  a farle  per- 
dere il  suo  splendore  antico  ed  a ridurre  la  sua  popolazione  da  90,000 
abitanti  a 38,000,  od  in  quel  torno,  pure  essa  conserva  ancora  un 
grado  eminente  pel  suo  commercio  e per  l’industria  che  già  abbiamo 
notato;  e qui  aggiungeremo  che  essa  deve  la  copiosissima  vendita  degli 
oggetti  detti  di  Norimberga  al  basso  prezzo  , a cui  essa  può  venderli , 
per  essere  quelli  lavorati  dai  contadini  della  foresta  di  Turingia  , cd 
anche  dai  loro  ragazzi  durante  l’inverno.  Non  si  può  parlare  di  questa 
città  senza  ricordare  i Durer , i Peter-Fischer  , gli  Itele  , i Lobsingcr  , 
gli  Ebncr  , i Behaim  , i Rodolfi , i Denner , e i Sluscliel  nati  in  essa , o 
dei  quali  ciascun  nome  ricorda  un*  utile  invenzione. 

Ne' suoi  dintorni  immediati  trovasi  : FÙRTn,  bella  città,  aperta,  rabbiirata 
al  confluente  della  Pegnitz  con  la  Hednilz , con  una  scuola  superiore  ti  in- 
dustria, una  società  d industria  nazionale,  una  scuola  superiore  ebraica, 
riputala  da’ Giudei  coinè  un  università  : è una  delle  città  più  industri 
dell'Alemagna  , ed  il  cui  commercio  è estesissimo;  se  le  danno  17,000  abi- 
tanti. bua  strada  di  ferro,  già  frequentatissima,  la  unisce  a Norimberga,  di 
cui  ella  torma , pur  modo  di  dire  , un  vasto  sobborgo. 
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Noteremo  poscia  in  questo  circolo:  Krlangen  , sulla  ilednitz , bella  città 
con  una  università,  un  ginnasio,  una  scuoia  politecnica , ed  una  ricca  biblio- 
teca , la  piazza  del  mercato , il  giardino  del  castello , e il  nuovo  spedale 
meritano  menzione;  popolazione  12,000  abitanti.  Schwabach,  piccola  città, 
in  fiore  per  la  varia  sua  industria  e spezialmente  per  la  fabbricazione  degli 
aghi , cou  una  casa  di  correzione  e circa  8ooo  abitanti.  AltorF  , pic- 
colissima città  notevole  per  la  miniera  di  carbon  fossile  ne* suoi  dintorni,  e 
pel  suo  ginnasio  che  tiene  il  luogo  deiruniversità  soppressa  nel  1809;  la  sua 

Qolazione  è di  2*200  abitanti.  Windsheim  con  5ooo  abitanti,  per  la  sua 
ustria  e la  sua  scuola  superiore  (Studien-schule).  Kothemujrgo,  sul  Tau- 
ber,  con  6000  anime,  per  le  sue  acque  minerali , il  suo  ginnasio  e la  sua 
scuola  superiore  ( Studienschule).  Wilzburg,  per  le  sue  fortificazioni.  Weis- 
sknburg  , sul  Reznt  di  Svevia  nel  Nordgau,  con  35oo  abitanti  , per  la  sua 
industria,  e per  gli  avanzi  di  un  trincieramento  romano , e le  tracce  di  un 
canale  incominciato  da  Carlomngno  a fine  di  riunire  l'Althmuhl  colia  Regnitz, 
c congiungere  cosi  il  Danubio  col  Reno.  Oettingen,  sulla  Wernitz,  con 
3aoo  abitanti , per  la  sua  industria  , la  sua  smiola  .superiore  (Studien-schulc) 
e pei  due  castelli  dei  principi  d*  Oettingeu-Spielberg.  Infine  Nordlingen, 
piccola  città  florida  per  le  numerose  sue  fabbriche  di  panni , di  tessuti  dì 
lana,  di  tela  e specialmente  di  tappeti;  questi  ultimi,  conosciuti  sotto  il 
nome  di  tappeti  tirolesi , sono  esportati  io  Svizzera,  in  Italia  ed  in  altre 
assai  più  remote  contrade;  ha  una  bella  chiesa  con  una  torre  altissima,  e 
quasi  6000  abitanti.  '■  * v'-fU!*; 

Circolo  del  Basso-Meno. 

Wdrzbitbgo  , sul  Meno,  antica  capitale  del  vescovado  sovrano, 
poscia  del  gran-ducato  di  tal  nome  ed  ora  capo-luogo  , sede  di  un  ve- 
scovado c di  un  tribunale  di  appello  Jffcl  circolo.  Benché  situata  in  una 
campagna  ragguardevole  per  amenità  e per  coltura , Wurzburgo  non 
è punto  una  bella  città.  Essa  possiede  però  alcuni  begli  edifizii,  fra  i 
quali  c da  menzionare  principalmente  il  cartello  reale  , uno  dei  più 
belli  di  Germania , che  fu  dato  in  assegnamento  alla  regina  vedova  : 
la  cattedrale,  la  bella  chiesa  parrocchiale  di  Haag,  edificata  sul  disegno 
di  S.  Pietro  in  Roma  : 1’  ospedale  Julius  , osservabile  per  la  sua  va- 
stità , disposizione , collezioni  scientifiche  e per  l’ orto  botanico. 
Questa  città  ha  pure  parecchi  istituti  scientifici  e letterarii  importanti: 
noi  accenneremo  fra  gli  altri  l’università , una  delle  più  antiche  e 
rinomate  di  Germania  : il  ginnasio , iinstituto  politecnico , ossia  la 
scuota  centrale  d' industria,  che  nel  1823  era  frequentata  da  983  allievi, 
e donde  uscirono  già  molti  artefici  eccellenti  : la  scuola  veterinaria  , 
la  società  filosofico- medicale , la  società  per  l'incoraggiamento  delle  arti 
e mestieri , la  società  di  storia  , la  biblioteca  , l’ osservatorio  , l’orto  bota- 
fuco.  Menzioneremo  pure  il  celebre  inslituto  ortopedico  del  dottore 
Heyne.  Sopra  un  poggio , e fuori  delle  mura  sorge  la  cittadella  di 
AJarienberg  tenuta  in  conto  di  buona  fortezza.  Wurzburgo  si  distingue 
per  industria  e commercio.  La  sua  popolazione  supera  oggidì  li  23,000 
abitanti. 
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Ne'  suoi  dintorni,  notabili  pei  belli  vigneti  c vaghissimi  giardini,  meritano 
menzione  il  Santuario  sui  Nisolaiberg  di  dove  si  gioisce  di  una  magnifica 
veduta,  ed  Oberzell  in  cui  i celebri  meccanici  Baucr  e Konig  stabilirono 
le  loro  fabbriche  di  macchine,  e la  prima  stamperia  a vapore  che  sia  stata 
introdotta  in  Germania.  Descriveremo  ancora  Werneck.  , piccolo  villaggio 
importante  pel  suo  castello  reale  di  diporto  con  bei  giardini:  non  discosto 
dal  Meno,  piccola  città  di  5ooo  abitanti,  notevole  per  la  sua  industria,  per 
le  sue  tipografie  e pel  suo  bel  ponte  sul  Meno.  Schweixfurt,  sul  Meno , 
piccola  città  di  6000  abitanti , segnalata  per  la  sua  industria  : essa  ha  una 


Reostati*,  sulla  Saale , piccolissima  città  di  forse  1700  anime,  degna  di 
osservazione  per  la  sua  deliziosa  situazione  e per  la  vicinanza  delle  ruine 
di  Salzburgò  ( Kiinigstof-Salzburg),  palazzo  edificato  ed  abitato  da  Carlo- 
magno.  Àscn aff enborgo,  sul  Meno,  piccola  città  industre  e mercantile,  con 
un  porto  franco  e 7000  abitanti  ali  incirca.  Vuoisi  accennare  il  castello 
magnificamente  arredato  dove  trovansi  una  copiosa  biblioteca , belle  raccolte 
A' incisioni,  e di  quadri,  il  bel  giardino  inglese  ad  esso  unito,  il  liceo , il 
ginnasio  il  collegio  delle  damigelle  dirette  da  dame  inglesi,  l’istituto  fore- 
stale nazionale , che  è il  primo  istituto  siiTatto  che  il  regno  possieda , e la 
grande  fabbrica  di  carte  dipinte,  che  sono  esportate  sin  nell’America.  Buu- 
ckemau  e BisCHOFsntiM,  piccolissime  città  ai  circa  1800  abitanti;  questa 


di  forestieri. 


una  grande  quantità 


Circolo  dell3 Alto-Danubio. 


Accosta  , al  confluente  della  AVertach  col  Lech  , città  vescovile , 
anticamente  imperiale  e oggidì  capo-luogo  del  circolo  , possiede  un 
arsenale , che  è il  principale  deposito  d’  armi  di  tutto  il  regno,  ed  ha 
circa  35», 000  abitanti.  Fra  i numerosi  edifizii  che  fanno  il  suo  orna- 
mento , noteremo  i seguenti  come  i più  ragguardevoli:  il  palazzo  mu- 
nicipale, riputato  il  più  bello  di  Germania  , in  cui  si  ammira  sopra 
tutto  ia  spaziosissima  sala  : il  Pfalz,  ossia  il  palazzo  del  vescovado,  con 
la  sala  celebre  per  la  confessione  di  dugusta  presentata  a Carlo  V nel 
1330,  e la  cattedrale  , edilizio  maestoso  a malgrado  della  sua  irrego- 
larità : la  casa  particolare  di  Scbatz , già  Liebert , notabile  partico- 
larmente per  la  sala.  Fra  gli  istituti  scientifici  e letterarii , noteremo 
3 ginnasio  , il  seminario , la  scuola  speciale  delle  arti , la  scuola  poli- 
tecnica f la  scuola  superiore  di  disegno , V istituto  dei  sordi-muti , la 
biblioteca  della  città  , la  galleria  dei  quadri.  Augusta  ha  fama  per  la 
sua  oreficeria , giojeHcria  ed  oriuoleria,  per  gli  strumenti  di  fisica© 
matematica;  per  le  fabbriche  di  cotone  , le  concie,  cd  infinite  altre 
produzioni  che  la  collocano  fra  le  principali  città  industri.  È eziandio 
fra  le  più  importanti  piazze  di  cambio,  di  transito  e di  spedizione: 
3 suo  commercio  di  libri  è attivissimo. 
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Noteremo  in  questo  circolo  Nf.uburg,  sullo  riva  destro  del  Danubio,  assai 
bella  città  di  6000  anime  oli’ incirca,  sede  del  tribunale  d’appello  del  circolo, 
con  un  ginnasio,  un  seminario  pei  maestri  di  scuola  , ed  uno  bella  raccolta 
di  armature  antiche  ; ne’ suoi  diuturni  trovasi  l' importante  razza  di  RoOicn- 
felJ.  Du.LIKGFN  , sul  Danubio,  con  un  liceo , un  ginnasio  e 35oo  abitanti; 
convien  menzionare  il  ponte,  fabbricato  uon  è gran  tempo,  per  la  larghezza 
de’  suoi  tre  archi  ed  il  canale  di  Carolina  aperto  per  accorciare  la  navigazione 
del  Danubio.  Guntzborg,  piccola  città  di  5ooo  abitanti  con  un  bel  ponti 
fabbricato  di  nuovo  su  quel  nume.  KfMPTEN,  sull  lller,  con  una  liella  chiesa, un 
ginnasio,  un  bell’acquidotto,  c forse  6000  abitanti  rinomati  perla  loro  industria. 
Limimi,  piccola  città  fortificata , di  17011  abitanti,  con  un  porto  sul  lago  di 
Costanza,  chiamato  Massimiliano  Hafen  ; essa  fa  un  commercio  esteso  ed  è 
la  staziono  a cui  arrivano  e da  cui  partono  i batelli  a vapore  di  Ilifrschadi 
nella  Svizzera  e di  Costanza  nel  granducato  di  Baden.  l'uSLN , sul  Ledi, 
piccola  città  di  i4oo  abitanti,  rinomali  per  la  loro  abilità  nel  fabbricare 
stranienti  musicali,  lavori  di  legno,  di  marmo  e va  dicendo;  non  vuoisi  di- 
menticare la  già  ahbatia  di  S.  Manpen,  pe’stioi  vasti  e begli  edifizii.  Ktt’F- 
BF.UKEN , sulla  Vcrtach  , piccola  città  di  54oo  abitanti  industri  e dati  al 
traffico;  essa  Ita  una  scuola  superiore  (Studienschule).  MemmingeS , piccola 
città  mercantile  e molto  industre  con  oltre  a 7000  abitanti;  il  ualasso  ih 
cillà,  la  biblioteca,  la  scuola  di  musica  ( Collegium  musicum),  quella  di  canto 
e la  scuola  superiore  devono  essere  mentovate. 

^ ..  " . . t - 

• Circolo  del  Reno.  « 

Spira  ( Speier  dei  tedeschi , Augusta  Yemetum  dei  Romani),  piccoli 
città  industre  c mercantile,  situata  sulla  riva  sinistra  del  Reno  , capo- 
luogo del  circolo,  e sede  di  un  vescovo,  importante  per  le  suo  storiche 
memorie,  e per  le  antichità.  Essa  era  pure  il  quartiere  d’ inverno  (li 
Cesare;  i re  Merovingi,  i Carlovingi  e gli  imperatori  sassoni  vi  fecero 
sovente  la  loro  dimora;  la  cattedrale  che  il  re  di  Baviera  fece,  non 
è guari , ristorare , e la  sala  delle  antichità , ove  si  conservano  le 
statue,  gli  altari,  le  monete  ed  altri  obbietti  di  origine  romana  trovati 
nel  circolo,  meritano  menzione,  come  pure  il  liceo,  il  ginnasio  e la 
società  storica.  Popolazione  : 8000  anime. 


Germersheim,  piccolissima  città  di  1000  abitanti,  importante  per  la  sua 
posizione  sul  Reno , e per  1?  sue  fortificazioni  che  formano  un  magnili™ 
capo  di  ponte  sul  Reno,  e pei  grandi  lavori  idraulici  fatti  ne’ suoi  dintorni 
dal  1819  per  raddrizzare  il  Reno,  per  proteggere  dalle  inondazioni  1 
campi  di  molti  villaggi , e rasciugare  un  terreno  paludoso  di  molte  rnigb» 
quadrate.  Landau,  sulla  Qneich,  piccola  città  di  6000  abitanti,  importane 
per  le  sue  belle  fortificazioni,  uno  dei  capo-lavori  di  Vauban;  essa  è una 
fortezza  della  Confederazione,  e possiede  un  collegio.  Anweiuier  , con  1600 
abitanti,  notabile  perla  vicinanza  delle  ruine  di  parecchi  antichi  castelli,* 
Ira  gli  altri  di  quello  di  Trifels,  che,  nel  medio  evo,  ora  tenea  luogo 
prigione  di  Stato,  ora  di  fortezza  dell’impero,  per  conservarvi  le  gi«4 
della  corona,  e in  cui  fu  rinchiuso  Riccardo  Cuor-di-Leone.  NeUSTadt, 
detta  An  der  Haardt  , piccola  città  di  quasi  '6000  abitanti , notabile  per  la 
sua  chiesa  , e massime  per  la  deliziosa  situazione.  Dur-Kheim  , pc  suoi 
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vigneti , per  la  Rua  miniera  di  salgemma,  per  la  sua  riunione  musicale,  e per 
gli  avanzi  di  un  campo  romano  fortificato,  clic  vedasi  ne’suoi  dintorni,  cono- 
sciuto sotto  il  noma  ai  Ringmauer  o Heidenmauer.  se  le  danno  4?00  abitanti, 
Ottf.uberc.  , assai  più  picciola,  ma  importante  per  la  sua  chiesa  riputata 
uno  de’ più  bei  tempii  ili  Germania  : nella  sua  vicinanza  ergesi  Donebsbf.rg 
(Monte-Tuono),  si  importante  pel  mineralogo  e per  l’archeologo  : ii  dotto 
signor  Lehue  stimò  di  n,3i5  piedi  il  circuito  del  campo  romano  fortificato, 
di  coi  veggonsi  gli  avanzi  sull’acrocoro  di  questa  montagna,  la  quale  diede 
il  nome  ad  uno  dei  scompartimenti  del  già  impero  francese.  Kaiserslautern, 
piccola  città  (fi  6000  abitanti  circa,  florida  per  le  sue  conce , le  sue  fabbriche 
ai  panni  e di  cotone  e le  fucine  de'  suoi  dintorni  ; essa  ha  una  scuola  nor • 
male,  un  seminario  pe’  maestri  di  scuola,  un  ginnasio,  ed  una  vasta  e 
bella  prigione  centrale.  Vi  si  veggono  ancora  alcuni  avanzi  del  magnifico 
castello  fabbricato  da  Federico  Barbarossa  ; il  Kaiserwog  , o sia  lo  stagno 
che  ne  dipendeva,  fu  asciugato  c convertito  in  prateria.  In  quello  stagno  1 im- 
peratore gettò  nel  ia3o  un  luccio  al  quale  attaccò  un  anello  d’oro  con  UDa 
iscrizione  greca.  Preso  dall’elettore  Filippo  nel  1(97,  quel  luccio  aveva  ig 
piedi  di  lungezza,  pesava  55o  libbre,  ed  era  vissuto  u6g  anni.  Questo  fatto 
bene  accertato  è di  somma  importanza  , e meritava  d’essere  menzionato  dal 
geografo.  Kussel  , piccola  citta  di  a 000  abitanti,  importante  per  la  vicinanza 
di  Polzberg,  ove  scavasi  una  miniera  di  mercurio.  Omrorgo  (Ilomburg), 
piccola  citta  di  quasi  5ooo  abitanti,  notabile  per  la  sua  zollaja  ( tourbicrc ) e 
pel  recente  divisamento  di  fame  una  fortezza  federale , rifacendone  le  lòrti- 
ficazioDi,  le  quali  erano  un  tempo  scavate  in  parte  nel  sasso, e state  demo- 
lite nel  1714.  Due-Ponti  (Zweibrùcken),  città  assai  florida,  di  7000  abitanti, 
anticamente  residenza  dei  duchi  palatini  dei  Due-Ponti,  con  un  ginnasio, 
una  biblioteca  assai  ricca;  il  signor  Bruch  vi  possiede  un  beU.’ erbario.  Pii  ar- 
resto al,  piccola  città,  industre  e mercantile,  con  un  progymnasium  o scuola 
latina , e un  picciol  canale  che  le  apre  comunicazione  col  Beno  : popola- 
zione 5ooo  anime.  P limasene  , città  scaduta , la  cui  popolazione  ascende 
ancora  a 5ooo  anime.  « 


REGNO  DI  WURTEMBERGA. 

coimn  A tramontana  , il  gran-ducato  di  Raden  e il  regno  di 
Baviera.  A levante,  il  regno  di  Baviera.  A ostro,  il  regno  di  Baviera  , 
il  lago  di  Costanza  e il  gran-ducato  di  Badcn.  A ponente,  il  gran-ducato 
di  Baden. 

paesi.  Questo  regno  ó quasi  interamente  situato  nel  circolo  di 
Scevia  , di  cui  possiede  la  parte  mezzana  : la  sua  estremità  verso  greco 
appartiene  al  circolo  di  Franconia.  Questo  stato  componesi  presente- 
mente dell’antico  ducato  di  Wurteinbcrga , a cui  furono  aggiunti  i 
paesi  seguenti  : le  prepositure  e le  badie  di  Zwiefalten , Elwangen  , 
Weigarten , ecc. , ecc.  ; le  città  imperiali  di  Reutlingen  , Esslingen  , 
Hall , Rotweil,  Heilbron,  Gmund,  VVeil , Giengen,  Aalen  , Buchorn, 
Wangen  , Ravensburg  , Leutkirch  , Ulma  : il  principato  di  Margen- 
Iheitn,  appartenente  al  gran  maestro  dell’ordine  teutonico:  le  cinque 
città  del  Danubio  (Mengcn  , Salgati , Reidlingcn  , Munderkingen  ed 
Ehingen),  e l’alto  e basso  contado  di  Hohenberg,  stato  già  dipendente 
dall’Austria  ; c inoltre  le  possessioni  di  molti  principi  indicali  nella 
tavola  delle  divisioni  amministrative. 


3fio  DESCRIZIONE  DELL*  EUROPA; 

fiumi.  Il  Danubio  , che  traversa  la  parte  meridionale  del  regno  , 
senza  ricevervi  alcun  affluente  ragguardevole:  il  N eck  er,  co’  suoi 
affluenti , l’£nz,  il  Koker  , e il  Jaqst,  traversa  il  regno  da  tramon- 
tana ad  ostro  e si  versa  nel  Reno  nel  gran-ducato  di  Baden;  il  Taulter , 
affluente  a manca  del  Meno,  altro  affluente  del  Reno, 
governo.  Monarchico  costituzionale  : due  camere. 
divisione.  Tutto  il  regno  è scompartito  in  quattro  circoli  : e nel 
4822  fu  soppresso  ilpicciol  governo  della  capitale  con  riunirlo  al 
circolo  del  Necker. 

Circoli  Capi-Lgocui  t Citta*  principali  e principali  Stati 

MEDIATI 

Neouu  o Necaar.  . ..  . Ludwisburg,  Stuttgard , la  Solitudine , la 
Favorita  , Hohruheim , Rose  uste  in , Ca/mstadt  , 
Esslingen  , Heilbrorui  , JaxtfcLl , A speri*  , 
ìV e ibi  inveii,  Marbach,  Stndelfuulen , Kockendorf. 
Foresta  Nera  (Schwarxwald)  Reuftlingen,  Rotweil,  Rottcnbiurg , Tnbingen, 
Frcudenstadt , Nagnld,  Eìuiingen,  Calw,  Vrach , 
Meningea  , Ebittgen , Schwe/mingen , IV iLlbal , 
fìahlingen,  Tuttlingen . 

Jaxt,  o Jagst.  . Elwancen,  Hall,  Mar genteini,  Ground,  lleiden- 

heim,  Gicngen,  Creilsheim , Schomdorf,  (jehringen 
Bartenstein,  A alea , Taxis:  le  possessioni  de’prin- 
f cipi  di  Hohenlohe  ; parte  di  quelle  del  principe 

di  Tbum-e-Taxis. 

Danubio  o Dohau  . . . Ulma,  Goeppingen,  Kircìieim,  Biberac,  Friedrich- 

scita  fai , Eìuiingen , Ravensbtu-g , Altorf , Isrir  , 
Mu/isincen,  Gcislingcn ; le  possessioni  dei  principi 
di  Walabotirg.  « v 

topografia.  Stuttgìrdv  (Stuttgart),  sul  Nesenbach , poco  lungi 
dal  suo  confluente  col  Necker  , città  situata  in  una  valle  amenissima , 
capitale  del  regno  e sede  di  tutti  i magistrati  superiori.  Stuttgarda  fu 
molto  aggrandita  ed  abbellita  dal  principio  di  questo  secolo;  e i suoi 
principali  edifizii  sono  : l’  antico  e il  nuovo  castello  ( alte  et  nene 
Schloss  ) , il  teatro  ( Opernhaus  ) , gli  edifizii  della  cancelleria , e del 
ginnasio  illustre,  la  chiesa  principale  (Stiftskirche),  il  nuovo  allog- 
giamento militare.  Il  Graben  è la  via  più  bella  di  questa  città,  che 
possiede  pure  varii  insti  tu  ti  Ietterarii  ragguardevoli,  fra  i quali  sono: 
il  ginnasio  , specie  d’università , con  trenta  profèsso»  o maestri:  la 
scuola  reale  delle  arti,  a cui  si  aggiunse  di  recente  quella  d'industria  : 
1 ’instituto  di  Caterina,  la  scuola  veterinaria  e la  forestale : la  reale 
biblioteca  pubblica  , una  delle  più  ricche  d’  Europa  , e la  cui  magni- 
fica collezione  di  Bibbie  è la  pili  numerosa  che  esista  : la  biblioteca 
privata  del  re,  Vorto  botanico,  l’osservatorio,  il  gabinetto  di  storia  natu- 
rale , quello  delle  medaglie  e la  galleria  dei  quadri.  Stimasi  la  sua 
popolazione  oltre  a 32,000  abitanti. 
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Nelle  vicinanze  di  Stuttgarda , che  sono  assai  amene  , trovasi  gran  numero 
di  piccole  città  e terre  ragguardevoli  per  più  ragioni  ; fra  le  quali  accen- 
neremo: la  Solitudine,  magnifico  castello  reale  edificato  sopra  un  monte 
dal  quale  si  godono  viste  assai  ridenti , e quivi  si  ammira  sopra  tutto  la  sala 
dà  conviti,  la  magnifica  sala  dà  lauri,  e de"  concerti  ( Lorbeer-und-Con- 
certsaal  ),  la  cappella  consecrata  alla  memoria  dell’ultima  regina.  Rosee- 
STEIN  , magnifica  residenza  reale  fabbricata  di  recente.  Rothenbkrg  , sopra 
un  colle  su  cui  vedonsi  le  ruirfe  della  prima  residenza  della  famiglia  prin- 
cipesca di  Wurtemberga,  e la 'bella  chiesa  greca  ove  fu  seppellita  l’ ultima 
regina.  Hohenheim  , stata  un  tempo  villa  reale , ed  ora  instituto  per  le  fa- 
reste , con  scuole  di  agricoltura  e di  economia  rurale , ed  un  gran  se- 
menzaio. Cannstadt,  sul  Necker,  piccola  città  di  4,000  abitanti  con  parec- 
chie manifatture  e bagni  frequentatissimi.  Assai  vicino  vi  ha  Bellavista,  bella 
villa  reale  con  giardini.  Finalmente  Ludwigsborgo,  che  descrìveremo  in 
appresso. 

Ecco  le  altre  città  ed  i luoghi  più  ragguardevoli  del  regno  descrìtte  nei 
circoli  a cui  appartengono  : 

Circolo  .del  Necker. 


Ludwigburg,  bella  e piccola  città,  poco  lontana  dal  Necker,  capo- 
luogo del  circolo  ; il  castello  reale  , la  scuola  militare , l’arsenale , o il 
liceo , sono  (pianto  essa  offre  di  più  notabile.  Si  fa  ascendere  la  sua 
popolazione  a 7,000  abitanti ^ non  compreso  il  presidio. 

Ne’ suoi  dintorni  havvi  la  favorita  villa  reale,  dove  il 
re  passa  la  bella  stagione. 

' . 

Noteremo  inoltre  in  questo  circolo:  Esslingen  , sul  Necker,  città  industre , 
di  più  di  6,000  anime,  con  una  bella  chiesa  e un  seminario  ne’ maestri  dj 
scuola.  Assai  vicino  è la  celebre  mandria  di  Weil  con  un  piccolo  padiglione 
che  il  re  abita  qualche  volta.  Asperg,  piccolissima  città  di  i,4oo  abitanti, 
notabile  per  la  fortezza  di  Hohenosperg , che  serve  oggidì  di  prigione  di 
stalo.  Hf.ilbrqnn , sul  Necker,  città  industre  e mercantile,  con  un  liceo  e 
8,ooo  abitanti  ; le  sue  cave  di  pietre  e di  gessi , e massime  il  canale  di  Gu- 
glielmo aperto  nel  1801 , per  cui  i battelli  possono  risalire  il  Necker  da 
Mauheim  tino  a Cannstadt  senza  scaricare , meritano  di  essere  menzionati. 

Circolo  della  Foresta-Nera. 

Reutungen,  sull’Echatz,  appiè  dell’Alp,  anticamente  città  imperiale 
e oggidì  capo-luogo  del  circolo,  importante  per  la  sua  industria,  e la 
sua  popolazione  stimata  più  di  10,000  abitanti:  il  liceo  , .la  chiesa  di 
tanta  Storia  con  una  torre  altissima,  i bagni  de’ suoi  prossimi  dintorni, 
e le  sue  molte  stamperie  , ove  si  contraffanno  moltissime  opere  a gran 
danno  degli  autori  e degli  editori  originali,  vogliono  essere  menzio- 
nati. 
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Dopo  Reutlingen  noteremo  ancora  in  questo  circolo:  UraCH  con  3,000 
abitanti,  METZINGEN  con  3,700,  e EkkINGEN  con  4,7°o,  che  sono  ragguar- 
devoli per  industria;  come  pure  Calw,  che  ne  ha  più  di  4,000.  Rottesi- 
burgo  , sede  di  un  vescovo , con  un  seminario  di  preti  cattolici , e 5, 800 
abitanti,  compresivi  quelli  di  Ehingen , picciola  città  testé  riunita  al  suo 
comune.  Tl’hisgen  , piccola  città  di  8,000  aiutanti , importante  pel  tribunale 
d'appello  del  circolo,  e per  gli  instituti  scientifici  e letterarii,  in  capo  ai 
quali  è da  collocare  la  sua  celebre  università,  una  delle  pili  celebri  d’  Eu- 
ropa , con  una  ricca  biblioteca , e belle  collezioni  di  fìsica , di  storia  natu- 
rale, una  specola,  un  giardino  botanico,  ecc.  ecc.  ; il  liceo . il  seminario 
teologico,  un  colleguKonvitlo  per  zoo  alunni  cattolici,  la  scuola  di  chirurgia 
e di  ostetricia.  Vi  sono  bagni  ne"  suoi  dintorni.  FreudeNKTADT,  piccola  città 
di  3,4oo  abitanti,  importante  per  la  sua  industria;  in  vicinanza  trovasi  il 
Kniebis,  famoso  passaggio  della  Selva-Nera:  le  fucine  di  Chris  top  hst  h aL 
Ebingen  con  4.100  abitanti,  e Tcttlingen  con  4,5oo,  piccole  città  notabili 
per  la  loro  industria.  Scuwenninges  , grosso  villaggio  ni  0,000  abitanti,  im- 
portante per  le  saline  stabilite  ne'  suoi  dintorni  fin  dal  i8z4-Rottweil,  vicino 
al  Necker,  piccola  città  di  3ioo  abitanti,  con  un  ginnasio,  un  collegio  cat- 
tolico, una  scuola  di  disegno  ed  una  società  storica. 

Circolo  del  Jaxt. 


Elwahgen,  piccola  città  di  2,600  abitanti , capo-luogo  del  circolo, 
con  un  ginnasio  , una  scuola  di  disegno  , e una  casa  di  lavori  forzati. 

Gmc nd  , città  industre  e mercantile,  situata  sul  Rems , Con  un  seminario 
pc’  maestri  di  scuola  cattolici , lina  Scuola  politecnica , un  instìtuto  di  sordi- 
muti e cicchi ; assai  vicino  trovasi  Gotteszell,  casa  di  correzione.  Creil- 
surra , con  a, 800  abitanti , e Schorndorf  , con  3,900 , piccole  città  impor- 
tanti per  la  loro  industria.  Oehringen  , con  un  liceo , 3, zoo  abitanti,  e un 
bel  palazzo  de’  principi  di  Hohenlohc  ed  un  liceo.  Mergentueim,  con  z,5oo 
abitanti,  e un  bel  castello,  ove  risedeva  anticamente  il  gran  maestro  dell'or- 
dine teutonico.  Hall  ( Schwatuch-Hall  ) , piccola  città  sul  Kocher , con 
ricche  saline,  una  bella  chiesa  e 6,5oo  abitanti.  Nella  sua  secca  furono  co- 
niati i primi  Heller. 

i • . > 

Circolo  del  Danubio. 

- - , . . •'  ..  •'  y 

Ulna  , al  confluente  del  Blau  col  Danubio  , anticamente  città  im- 
periale , c ora  capo-luogo  del  circolo  e la  seconda  ilei  regno  sotto  più 
d’un  aspetto.  Il  suo  commercio  di  spedizione  , l’industria  e la  popola- 
zione stimata  di  14, 000  abitanti , il  palazzo  municipale,  col  suo  bello 
orologio,  il  teatro , V arsenale  , il  Neue-Bau  , il  ginnasio,  e soprattutto 
la  sua  vasta  e bella  cattedrale,  uno  dei  più  bei  templi  della  Germania, 
meritano  di  essere  menzionati. 

.*  J • ' * 

Noteremo  anche  in  questo  circolo:  EniNGEN,  con  un  ginnasio . un  colle- 
gio cattolico,  e a, 800  abitanti.  Biberach,  con  4,5oo  abitanti  Goppingen, 
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fon  4,700,  fon  acque  minerali,  e un  castello  reale.  KlRcmtErM , con  4,700, 
c Geisungen  , con  3,100,  e con  bagni.  Ravensburg,  che  ha  3,6oo  abitanti, 
elwiY,  che  ne  ha  1,800,  sono  piccole  città  noteyoli  per  la  loro  industria. 
Ai.roKF,  che  ha  soltanto  3 >3 00  abitanti,  è importante  per  la  vicinanza  della 
celebre  badia  di  V cinqui- ten , cangiata  in  un  ospizio  di  orfani,  e rino- 
mata per  la  sua  magnifica  chiesa,  il  cui  organo  c uno  de'  più  grandi  che  si 
conoscano , avendo  76  registri  e 6,666  canne.  F riedriciishafen  , con  un 
porto-franco , sul  lago  di  Costanza , frequentato  da  molte  navi , ed  una 
villa  reale ; esso  è la  stazione  di  un  battello  a vapore. 

GRAN-DUCATO  DI  BADEN. 

* 

contini.  A tramontana,  il  gran-ducato  di  Assia  c il  regno  di 
Baviera.  A levante,  i regni  di  Baviera  e di  Wurtcmberga  e i princi- 
pati di  Hohenzollern.  Ad  ostro,  il  lago  di  Costanza  e il  Reno,  che 
lo  separano  dalla  confederazione  Svizzera.  A ponente  , il  Reno  , che 
lo  separa  dalla  Francia. 

paesi.  La  maggior  parte  di  questo  stato  è situata  nel  circolo  di 
Smia , ove  trovami  : il  margraviato  di  Baden,  quasi  nucleo  del  gran- 
ducato : il  principato  di  Ettenheim  , il  vescovado  di  Costanza  cd  una 
frazione  di  quello  di  Basilea  : il  Brisgau,  1’  Ortenau  , il  langraviato  di 
Nellemburgo , e due  delle  quattro  città  forestiere  , cioè  Waldshut  e 
Seckingen  , state  già  dell’Austria  : poscia  le  città  imperiali  di  Ubcrlin- 
gen,  di  Gegenbacli,  di  Offenburgo  , di  Zeli  e di  Pfullendorf.  Nel  efr- 
wf lo  del  Basso-Reno  questo  stato  possiede  una  parte  del  Basso-Palati- 
nato  lunghesso  il  Reno  , e nel  circolo  dell’  Alto-Reno  il  principato  di 
Bruchsal.  Per  le  possessioni  dei  principi  mediati  vedi  la  tavola  della 
divisioni  amministrative. 

fiumi.  Tutti  i fiumi  che  bagnano  il  gran-ducato  metton  foce  nel 
Reno  0 nel  Danubio.  Il  Reno  riceve  il  Viesen , il  Treysam,  il 
Kinzig  , il  Mur  tj  , il  Pfi  n z,  il  S u a l 0 Sai  s a , il  Ne  c le  e r , 
ingrossato  dall’  Enz , il  Meno  dal  Tauber.  11  Danubio  nasce  in 
questo  stato  , e non  prende  questo  nome  se  non  dopo  la  congiunzione 
•le’  suoi  tre  rami , il  Brege  , il  Brigaci!  , ed  un  altro  molto  più  piccolo 
che  trovasi  nella  corte  del  castello  di  Donaucschingen  appartenente 
al  principe  di  Fiirstenberg. 
governo.  Monarchico  costituzionale  : due  camere. 
divisione.  Dall’anno  1852  tutto  il  gran-ducato  è diviso  soltanto 
in  quattro  circoli  in  luogo  di  sei,  nei  quali  era  stato  partito  nel  1819; 
ciascun  circolo  è suddiviso  in  parecchi  distretti  chiamati  Ober  e 
Rezvrks-Aemter. 

Circoli.  Cm-Lcocin,  Citta’  principali  e principali  Stati 

MEDIATI, 

BUo- Medio  (Millcl-Rliein)  . Carlsruhe,  Durlach,  f-eopoldshafen , (SchrSch), 
Bruchsal , PJ'orzheim  . Ra  stadi . Baden . Ettlinr 
gen,  Offemburg,  Kehl,  Ccngcnbach , Oppcnau, 
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PeUrtthal,  Lahr;  la  contea  di  Urn^troldsecì, 
appartenente  al  principe  mediato  di  Leyen. 

Del  Lago  (Se e.) Costanza,  Reichnau , Stockach,  Ludwigshafbn 

(Sematingen),  Mersburg,  Ueberlingen , Salmoni- - 
wciler,  IV ili  ingerì , Dàrrheim  , Donane  schiuseti 
e Neustadt,  situate  nei  possedimenti  del  principe 
di  Furslenberg. 

Alto-Reìco  (Ober-Rhein)  . . Friburgo,  Zàhringerij  Breisach , Endingen , 
Kenzingcn,  Lorrach , Badenwciler,  St-Basien, 
Schopjeim  , T odtnau , Ettenheim,  Schonwald. 
Basso-Reso  (Unter-Rhein ) . Manheim  (Mannheim),  Heidelberg,  Schwetzin- 
gen , Philippsburg , PVeinheim,  Mosbach,  Eber- 
bach , Sinshcirn , JVerlheim , PValdunt.  I posse- 
dimeÉp  dei  principi  mediati  di  Leiningen  e di 
Low  emtein- Wertheim. 

. ' - . | 

topografia.  Carlsrufie,  bella  città  moderna  ed  industre , edifi- 
cata regolarmente  a similitudine  di  ventaglio  , e di  cui  tutte  le  vie 
principali  metton  capo  al  castello  gran-ducale.  Il  liceo , la  biblioteca 
pubblica  , il  gabinetto  delle  medaglie , la  collezione  dei  quadri  e delle 
stampe  in  rame  , l’orto  botanico , la  scuola  militare  , la  scuola  reale , 
la  veterinaria  , YinstitxUo  dei  sordi-muti , la  scuola  politecnica  fondata 
nel  1825  , la  società  centrale  d'economia  rurale , quella  d’orti  e tf  indu- 
stria , accrescono  a questa  città  l’importanza  che  già  le  deriva  dal- 
l’essere capitale  del  gran-ducato.  Il  castello  gran-ducale  co’suoi  bei 
giardini,  la  nuova  chiesa  cattolica , e la  chiesa  evangelica , le  belle 
porte  di  Durlach  e di  Etlingen , il  locale  del  museo , quello  dell'  acca- 
demia , la  nuova  zecca  , il  teatro  della  corte , e la  sinagoga , sono  gli 
edifizii  più  ragguardevoli.  Convien  far  cenno  dei  bei  passeggi  all’  Au- 
garten , Beiertheim  e AUeehaus.  Popolazione:  oltre  i 20,000  abitanti. 

Ne’suoi  dintorni  immediati  ed  in  un  raggio  dj  16  miglia  trovasi:  Amaliens- 
RUH e e Ludwigslust  con  bei  giardini  ; e più  lungi  Durlach  , stato  già 
sede  dei  margravi!  di  Baden,  con  circa  a 4,4oo  abitanti,  un  collegio  ed  una 
zecca.  Leopoldshafen  (già  chiamato  Schr'òk),  piccolo  villaggio  di  circa  6oo 
abitanti , importante  pel  suo  portofranco  sul  neno.  Brechsal  , con  un  bel 
castello  granducale,  una  salina  e quasi  *7, OOO  abitanti.  PfoRZHEIM  , piccola 
ma  elegante  città  di  circa  6,000  abitanti;  a malgrado  della  diminuzione  a 
cui  andarono  soggette  le  sue  fabbriche  e la  sua  giojelleria,  è ciò  non  ostante 
la  città  piti  inaustre  di  tutto  il  ducato  ; essa  na  una  casa  di  educazione 
de’ fanciulli  ( pedagogium ) ed  una  di  bagni  Rastadt,  piccola  città  florida, 
ora  capo-luogo  del  nuovo  circolo  del  Medio-Reno,  con  un  liceo,  un  seminario 
pei  maestri  di  scuola  cattolica,  dei  bagni  e 5,6oo  abitanti  ; il  suo  bel  castello 
fabbricato  sul  disegno  di  quello  di  Versale,  fu  la  residenza  dei  margravii 
di  Baden-Badén  sino  al  1771,  ed  in  esso  si  tennero  i due  congressi  del  1714 
e del  1798.  Baden,  piccola  e bella  città  di  4>200  abitanti,  rinomata  per  le  sue 
acque  minerali , che  da  parecchi  anni  sono  frequentate  da  molte  migliaja  di 
stranieri,  il  c*ii  numero  nel  1877  fu  di  8,564.  Essa  è la  civitas  Aurclia  Aquensis 
dei  Romani,  come  lo  fanno  aperto  gli  avanzi  di  antiche  mura  scopertisi  e 
le  antichità  raccolte  nel  suo  museo.  Voglionsi  pur  notare  ne’ deliziosi  suoi 
dintorni  immediati:  la  casa  di  conversazione , vasto  edilizio  fabbricato  di 
fresco,  con  una  bella  ed  ampia  sala  ove  si  raccolgono  le  persone  di  garbo. 
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Ettlincf.n  , piccola  città  di  5,4oo  anime,  notabile  pel  silo  collegio,  per  la 
società  di  economia  rurale,  per  le  fabbriche  di  carta,  e per  un  edificio  romano 
scoperto  ne’ suoi  dintorni. 

Accenneremo  ancora  nel  circolo  del  Medio-Reno , ma  fuori  del  raggio  di 
Carslruhe:  Offknburg,  piccola  città  di  0,700  abitanti,  con  un  ginnasio.  Lmir, 
città  fiorente  pel  suo  commercio  e per  le  sue  manifatture , con  una  casa 
di  educazione  di Janciulli  ( pedagogium ) e forse  6,000  abitanti.  Oppenau  con 
1900  ; non  distante  da  questa  trovasi  Peterstbai.  , villaggio  importante  pei 
suoi  bagni  assai  frequentati  e per  la  vicinanza  di  Kniebis , famosa  gola  della 
Selva-Nera. 


Circolo  del  Basso-Rcno.' 


viravi , situata  al  confluente  del  Neckcr  col  Reno , un  tempo 
residenza  degli  elettori  palatini , ed  ora  della  corte  suprema  di  giustizia 
e capo-luogo  del  nuovo  circolo  del  Basso-Reno  ; essa  è la  più  grande 
città  dello  Stato,  ed  una  delle  più  belle  di  Germania,  e pel  buon  gusto 
dei  suoi  edifizii,  e per  la  regolarità  della  sua  pianta.  Fin  dal  1806  le  sue 
fortificazioni  furono  convertite  in  giardini  e in  passeggi.  I suoi  princi- 
pali edifizii  sono  : il  castello  , dianzi  elettorale , ora  gran-ducale  , ove 
risiede  la  gran-duchessa  Stefania  , edilizio  immenso  , le  cui  parti  più 
notabili  sono  la  grande  sala  dei  cavalieri,  la  chiesa,  la  ricca  biblioteca, 
il  gabinetto  di  storia  naturale , la  bella  galleria  di  quadri , la  colle- 
zione di  stampe , quella  di  antichità,  copie  ingesso  delle  più  belle 
statue  antiche,  e il  giardino:  vengono  appresso  la  chiesa  stata  dianzi 
dei  Gesuiti , il  nuovo  teatro  con  una  vasta  sala  di  concerto  e di  ridotto: 
il  nuovo  arsenale , la  dogana , l’ osservatorio.  Oltre  le  cose  già  mento- 
vate vuoisi  citare  il  liceo , la  scuola  di  commercio , l’orlo  botanico , C 
l’armonia  composta  per  la  riunione  del  casino  e del  museo:  essa  è una 
società  che  possiede  una  biblioteca  ben  ragguardevole.  Manhcim  fa 
un  commercio  ben  esteso  e fu  dichiarata  porto-franco.  A tutti  è nota  la 
composizione  metallica  che  ne  porta  il  nome,  detta  anche  similor , e 
di  cui  si  fabbrica  grande  quantità.  L’attuale  sua  popolazione  oltre- 
passa li  22,000  abitanti.  - 1 

Dopo  Manheim  , noteremo  ancora  in  questo  'circolo  Heidelberg,  con  un 
bel  porto  sul  Ncclier,  città  di  mediocre  estensione,  importantissima  pe’suoi 
begli  istituti  letterarii , che  sono  : l’università  con  una  ricca  biblioteca  accre- 
sciuta da  quelle  di  Salem  e di  Petershausen,  un  orto  botanico,  un  altro  per 
gii  esperimenti  di  economia  rurale,  un  osservatorio,  ed  altre  dipendenze,  un 
ginnasio,  ed  una  società  delle  scienze  natui-ali  e di  medicina;  si  fa  ascendere  a 
più  di  11,000  abitanti  la  popolazione  di  Heidelberg.  Sul  pendio  del  Geisberg 
veggonsi  gli  avanzi  del  castello  degli  elettori  bruciato  nel  nelle  sue 

cantine  vedesi  ancora  la  famosa  bolle,  la  cui  capacità  era  di  Ho ,000  litri. 
Più  lungi,  ma  sempre  ne’ suoi  dintorni,  trovasi:  Schwf.tzingen  , piccolo 
borgo  di  1,400  abitanti,  notabile  pel  suo  magnifico  castello  gran-ducale,  il 
cui  giardino , uno  de’ più  belli  e più  grandi  di  Germania,  si  distingue  prin- 
cipaunènte  per  la  sua  collezione  di  piante  alpine  dell’Europa , riputala  dai 
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botanici  la  più  ampia  clic  esista:  vi  si  ammirano  soprattutto  il  viale  de’ tigli, 
i templi  di  Apolline  c di  Minerva , il  delizioso  appartamento  pe’  bagni , la 
moschea , c la  stufa  degli  aranci  lunga  600  piedi. 

SissiiKiM,  picciolissima  città  di  0700  abitanti,  con  nna  società,  storica  ( Ge- 
scllscliaft  zur  erforsebung  der  vaterlàu  dischen  Denkraale  der  Vorzeit), 
istituzione  che  manca  tuttavia  a Manheim,  a Heidelberg  ed  anche  a Carlsruhe. 
WEINHEIM  , piccola  città  industre,  con  un  pedagogium  e quasi  5,ooo  abi- 
tanti: ne’ suoi  dintorni  vi  sono  acque  minerali.  Wertheim,  piccola  città  sul 
Meno , importante  per  le  sue  manifatture,  con  un  ginnasio  c 3, 600  abitanti. 
Bischoesiieim  , con  un  ginnasio  e 2,000  abitanti.  Waldukn,  con  una  bella 
chiesa,  che  è un  santuario  stato  frequentato  fino  a tutta  la  prima  metà  del 
xvut  secolo  da  più  di  4o,ooo  pellegrini.  Popolazione:  2,5oo  abitanti. 

Circolo  elei  Lago. 

Costanza,  capo-luogo  del  nuovo  circolo  del  Lago,  piccola  città  di 
5,300  abitanti  fondata  dai  Romani  al  principio  del  iv  secolo,  e assai 
scaduta  da  quanto  era  nel  medio  evo , quando  vi  si  raunò  il  famoso 
concilio  nel  1414.  11  M unst  er  , o duomo,  ragguardevole  per  la  sua 
antichità , il  liceo , il  porlo  sul  lago  di  Costanza , un  commercio  bene 
esteso  , e la  scile  vescovile , le  aggiungono  ancora  qualche  importanza  ; 
il  Petershàusen,  antico  convento  che  n’  è assai  vicino,  divenne 
palazzo  gran-ducale. 

Dopo  Costanza  menzioneremo  ancora  in  questo  circolo  DberligneN,  con 
una  vasta  chiesa,  bagni  minerali,  c 2,700  abitanti  ; ne’suoi  dintorni  trovasi  il 
villaggio  di  Sdpplingen  , delle  cui  abitazioni  moltissime  sono  scavate  nella 
roccia;  popolazione  800  abitanti.  Salem  (Salmans-Weiler),  dianzi  badia,  ed 
ora  castello  gran-ducale,  con  una  bella  sala,  un  ricco  gabinetto  di  storia 
naturale,  ed  una  bella  chiesa.  ViLLTNGEN,  sulla  Brigarli , con  5, 600  abitanti, 
c NeustàDT  con  i,<oo , piccole  città  importanti  per  la  loro  industria.  Do- 
NACESCH1NGEN , con  un  bel  castello  ove  risiede  il  prìncipe  di  Fìirslenberg, 
e nella  corte  del  quale  scaturisce  la  sorgente  die  molti  geografi  reputano  il 
principio  del  vero  Danubio  ; vuoisi  menzionare  la  bibliotèca , il  teatro , il 
ginnasio-,  popolazione:  2,800  abitanti.  Ludviosafen  ( Sernatingcn ),  piccolis- 
sima città  molto  commerciante,  con  un  porto-frarlco  sul  lago  di  Costanza. 

Circolo  dell1  Alto-Rcno. 


Friborgo  ( Freyburg  ) , antica  capitale  del  Brisgau , ed  ora  del 
nuovo  circolo  dell’Alto-Reno;  è la  sede  di  un  arcivescovado  creato  non 
è gran  tempo,  da  cui  dipendono  i vescovi  di  Magonza  ; di  Fulda  , di 
Rottcmborgo  , e Limborgo , negli  stati  d’  Assia  , Nassau  c Wurtem- 
berg.  Le  cose  più  notabili  sono:  il  Munslcr,  una  delle  più  belle  catte- 
drali dell’Europa , la  guglia  della  quale  è un  capo-lavoro,  e di  cui 
si  ammirano  le  invetriate,  c parecchi  quadri  dell’antica  scuoia  tede- 
sca , la  scuola  evangelica,  il  nuovo  edi/izio  ilei  seminario,  il  teatro , i 
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palazzi  del  gran-duca  e dell’arcivescovo  , la  celebre  università , 
che  da  alcuni  anni  si  levò  a maggior  celebrità  ; la  sua  ricca  bi- 
Uioleca  , il  suo  gabinetto  di  storia  naturale , annesso  un  tempo  alla 
badia  di  San  Biagio  ; la  bella  collezione  di  strumenti  di  fìsica  , annessa 
già  al  convento  di  Salem  ; l’orto  botanico , il  ginnasio , la  società  pei 
progressi  delle  scienze  naturali , e quella  delle  ricerche  storiche  o società 
di  storia.  F riborgo  fa  un  commercio  ben  esteso , ed  ba  quasi  15,000 
abitanti.  Non  vuoisi  obbliare  l’ inslituto  delle  arti,  di  Herder,  librajo, 
la  cui  attività  abbraccia  vastissime  e moltiplici  imprese,  nè  il  museo, 
bello  edilizio  costruito  di  fresco  per  servire  ai  passatempi  della  scelta 
società. 


Nomineremo  pure  : BrEISach,  città  di  3,000  abitanti,  per  la  sua  bella  chiesa; 
Schopfhemi,  di  i,noo  abitanti,  per  la  sua  grande  fabbricazione  di  carta.  Tod- 
tsau,  con  ipoo  abitanti,  per  la  sua  industria  e per  la  bella  cascata. 
Esmgen,  con  3,ioo  abitanti,  pel  suo  celebre  mercato  de' grani.  Lorrach, 
con  a,5oo  abitanti,  per  la  sua  industria,  e pel  suo  pedagogium;  finalmente 
Sa.n-Biagio  pei  vasti  cdilizii  della  sua  badia , per  lo  innanzi  principessa,  nella 
quale  si  stabilì  una  vasta  filatura  di  cotone  ed  una  iabbrica  d 'armi  da  taglio 
e da  fuoco.  Sciionwaed  con  1,100  abitanti , è il  centro  della  fabbricazione  dei 
cappelli  di  paglia;  e non  passeremo  sotto  silenzio  il  villaggio  di  Badenweiller, 
avvegnaché  abbia  soltanto  ili  abitanti  permanenti,  pe’suoi  bagni  celebri. 
Nel  1784  vi  si  scoperse  un  vasto  bagno  romano,  il  quale  era  accomodato  per 
bagni  caldi  e freddi,  come  pure  per  bagni  a vapore,  e Conteneva  saloni  per 
servire  a tutti  gli  agi  de’bagnatori.  Vi  si  contano  5o  camere  e 56  vestiboli; 
le  muraglie  sono  incrostate  di  mastice  polito,  e per  la  più  parte  rossiccio. 
Un  altare,  ancora  esistente,  mostra  che  quei  bagni  erano  dedicati  a Diana- 
Jnoba.  A tramontana  dei  bagni  erasi  stabilita  una  fabbrica  di  vasellame  di 
terra.  Quando  quelle  preziose  ruinc  furono  discoperte  e ripulite , vi  si  tro- 
varono molte  monete  e avanzi  di  vasi,  de’ quali  parecchi  portavano  impresso 
il  Dome  del  vasajo.  In  questi  ultimi  tempi  que’  bagni  sorsero  a maggiore 
celebrità  per  la  costruzione  di  una  nuova  casa  pe’  bagni,  appellata  il  Bagno 
Romano.  Il  monte  che  sorge  dietro  a Badenweiller  è l’Alto  Blauen,  una 
delle  più  alte  cime  della  belva  Nera.  Nel  circolo  del  Kinzig:  Offenburg, 
con  un  ginnasio  e 3,700  abitami.  Lahr,  città  florida  pel  suo  commercio  , e 
per  le  molte  manifatture,  con  un  pedagogium  e quasi  6,000  abitanti.  Et- 
TMhejm,  con  1,700;  Opfenau,  con  1,900.  Assai  vicino  trovasi  Petersthai.  , 
villaggio  importante  pe’suoi  bagni  assai  frequentati  e per  la  vicinanza  dello 
bniebig,  famoso  passo  dello  Schwarzwald.  Schonensvald,  con  1,100  abi- 
tanti; esso  è il  centro  della  fabbricazione  dei  cappelli  di  paglia. 


Stati  della  casa  di  Hohenzollern. 

• * 
posizione.  Questa  casa  sovrana  è divisa  in  due  rami  ; quello  di 
Ìlohenzollern-Hechingen , e quello  di  HolienzoUem-Sigmaringen  , e 
compongono  due  principati  indipendenti  , chiusi  quasi  interamente 
dentro  il  regno  di  Wurleinbcrga  e confinanti  ad  ostro  col  gran-ducato 
di  Bade», 
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Principato  di  HohemoUern-Hcclùngen . 

paesi.  Questo  stato  comprende  il  contado  di  Ilohenzollern  pro- 
prio e le  signorie  di  Hirschlal  e Stetten. 

fiumi.  Il  Necker  e il  suo  affluente  Stand,  che  appartiene  al 
Reno  , il  Danubio  , ed  alcuni  piccoli  affluenti  di  esso  bagnano  questo 
piccolo  stato. 

governo.  Monarchico  poco  limitato  dagli  stati  provinciali. 
topografia.  Hechingen  , sullo  Staraci , piccola  città  di 
5,000  abitanti , con  un  ginnasio  , 6 la  capitale.  Non  lungi  da  essa 
vedesi  l’antico  castello  di  Hohenzollern  sopra  una  collina  di  800  piedi 
di  altezza,  ragguardevole  per  essere  stata  culla  della  famiglia  di 
questo  nome  c di  quella  di  Brandeborgo.  Grossenftlgen , borgo  con 
1,400  abitanti. 

Principato  di  Holicnzollern-Sigmaringcn. 


paesi.  II  contado  di  Sigmaringen  e Voeringen , le  signorie  di  Glalt, 
Beuren  e parto  delle  possessioni  mediate  dei  principi  di  Fiirstenberg , 
di  Thurn-e-Taxis , ecc. 

fiumi.  Il  Danubio  co’  suoi  affluenti  Lauehart , Schmieeh, 
ecc.  ecc.  Il  Necker  affluente  del  Reno  ingrossato  dall’  Eiuche  dal 
Glalt. 

governo.  Monarchico  poco  limitato  dagli  siati  provinciali. 
topografia.  Sigmaringen,  piccolissima  città  sul  Danubio 
con  1,600  abitanti  è la  capitale  e la  sede  del  principe.  Trochlelfingen, 
nelle  possessioni  del  principe  di  Fiirstenberg  , piccolissima  città  con 
1,400  abitanti.  Haigerlock , in  una  situazione  pittoresca,  con  1,300 
abitanti. 


Principato  di  Lichtenstein. 

posizione.  Questo  picciol  stato  è posto  sul  Reno  tra  la  Confede- 
razione Svizzera  e il  Tiralo. 
paesi.  Le  signorie  di  Vadutz  e di  Schellenberg. 
governo.  Monarchico  costituzionale,  con  una  camera. 
topografia.  Lichtenstein,  anticamente  nominata  V o- 
dutz,  picciol  borgo  sul  Reno  , con  circa  un  migliajo  d’ abitanti , e 
capo-luogo  di  questo  stato.  11  principe  sta  per  lo  più  a Vienna  , e , 
nella  bella  stagione , nelle  vaste  sue  signorie  situate  in  parecchie  pro- 
vincie  dell’impero  Austriaco. 
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Stati  della  Casa  d‘ Assia. 


3(k) 


Tulle  le  possessioni  di  questa  casa  sono  distribuite  a porzioni  molto 
ineguali  in  tre  stati:  1’  A ssia- E leuorale , il  gran-ducato  di  Assia-Vann- 
stadt,  e il  langraviato  di  Assia- Omburgo. 


Assia-E lettorato  o sia  Assia-Cassel. 


contini.  A tramontana  , il  governo  prussiano  di  Minden  e il 
regno  di  llannover.  A levante  , il  governo  prussiano  di  Erfurt  il 
gran-ducato  di  Sassonia-Weimar  e il  circòlo  bavarese  del  Basso-Meno 
Ad  oslro,  questo  medesimo  circolo  e il  gran-ducato  di  Assia -Durili - 
WaldeckPOnCT,te  ’ qU‘fSt°  medesimo  gran-ducato  ed  il  principato  di 

paesi.  Nel  circolo  dell' Alto- Reho , la  più  parte  del  langraviato  di 
Assia  , cioè:  la  Bassa-Assia  ( Nieder-llessen  ) e parte  dell’Alta  (Ober- 
llessen  ) e il  principato  di  Hersfeld  , il  contado  di  Ziegenhain  e 
i|uel!o  di  llanau-Mùnzenberg,  tranne  alcune  picciolo  frazioni:  il  prin- 
cipato di  Fritzlar  stato  già  deU’cletlore  di  Magonza;  i baliaggi  di 
jvaunburgo  , Amoencburgo , ecc.  ecc. , la  città  imperiale  di  tleln- 
hausen  e parto  del  principato  mediato  d’ Isenburgo.  Nel  circolo  di 
franchia  la  piu  parte  del  vescovato  di  Fulda,  e la  signoria  di 
-Vhnialkalden  nel  contado  di  Ilenneberg.  Nel  circolo  di  Test  [alia 
una  parte  del  contado  di  Scbauenburgo , e inoltre  le  possessioni  dei 
principi  di  Assia-Ilotcnborgo  , di  Assia-Philippstlial  e di  Assia-Phi- 
lippsthal-Barch  feld. 

fiumi.  La  F ijlda  e la  Verrà,  che  dopo  essersi  congiunte  a Mùnden 
nd  regno  di  Hannover,  compongono  il  Vesero.  Il  Meno  e il  Lati  li 
a/lIuenU  del  Reso. 

governo.  Monarchico  costituzionale:  una  camera. 
divisione.  Dal  1841  questo  regno  è partito  in  quattro  provinole 
suddivise  in  22  circoli.  La  tavola  seguente  offre  solo  la  divisione 
m provincie. 


PuOTIHClB. 


Chi-Luoghi,  Citta’  raraciPAM  e runciPAU  Stati 
mediati. 


Hwa-Aasia,  dir.  in  1 0 circoli  Cosici,  ìlr ilhclmsdud , Wilhelmshahe,  Rollici- 
i,  ‘ burino  , AUcmlorf,  Eschwege  , Sababurgo,  Ho/ 


_»  , A * y uuuw/iu  qo,  MI  Ut  - 

frcismar,  Karlshafcn,  Spa/ii;c/U>erg,  Afclsimeen, 


Fntn  lar  , Hombcrg,  Gmlcnsbcrg,  Rimetti,  ( ,uj 
. Vosero). 

"‘Amh  , in  4 circoli.  Marburgo,  Frankenbcrg , Ziegenhain,  Treno 
'«m  eno  di  Fulda  in  4 ’ 

anoti  . . . . . '.  Fulda,  Hersfeld,  Philippslhal , altre  lolle  no- 

minato fii  cuzberg  , residenza  del  langravio  di 
Assia-I’liilippaUdt  , Schmid luti Un  , Stonaci  , 
Baichield,  sale  del  principe  di  Assij-Pliilippsladl- 
Barclifeid. 


Tom.  I. 
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DESCRIZIONE  DELI.’  EUROPA. 

ilaniu,  Celnlumsen,  fliaulieim,  Bockenheim,  Bir- 
be,-, le  ih, cessioni  dei  principi  mediali  d Imii- 
lmurg-Iìirilein  , Iscnbourg-VoclerslkieU  , e l»en- 
bourg  - Mec  rhol  * . 


topogratia.  CtóSEt,  sopra  la  Fulda,  che  separa  la  Nuova- 
Città- bussa  dalla  Città-Antica  riuuitc  da  un  bel 
fassel  la  cui  popolazione  può  stimarsi  oltre  i 2b,000  aiutami,  e 
una  fra  le  citta  di  Germania  che  a proporzione  della  sua  estensioni, 
offre  più  obbietti  notabili.  La  piazza  della  Parata  : la  piazza  Rea , , 
raffL'uardevole  per  la  sua  ampiezza  e per  1’  eco  che  ripete  piu  >o  c 

della  statua  del  langravio  di  tal  nome:  la  bella  piu  Reale  ( Kams,- 
stnsse  sono  principali  ornamenti  .li  questa  città,  la  cu.  .ndu- 
E òkai  viva1!  ma 'il  commercio  non  è cosi  importante  com. 
potrebbe  essere.  1 suoi  più  begli  edilìzi,  sono: 

cinr  elettorale  : quello  dell  elettore , cominciato  nef  « che  di 

verrà  una  delle 'residenze  più  magnifiche  di  (rennania:  1 
il  palazzo  della  galleria  de’  quadri , l’ osservatorio , la  C™^f',rn  1 
la  chiesa  maggiore , lo  stanzone  degli  ugnimi,  1 °fP'f'0 
ZipZi,  \l  fonderia,  il  museo,  riputato  il  più  belloed.fiziodelb 

città,  e che  adorna  la  piazza  di  Federico;  il  teatro 

, ’ ,.,i  i n nitritevi  della  auardia.  Ira  gli  instituti  let- 


d’ architettura  e aeue  ani,  h » y v , . , 

cade, aia  delle  antichità,  quella  .fa  f ***, 

il  museo  di  Federico,  che  racchiude  una  bella  biblioteca,  una  col 
lezione°di  antichità  è di  medaglie, 

la  qalleria  de'  quadri,  ecc.  11  magnifico  parco  detto  “ 

giardino  Hello  Jta  e la  spianata  sono  i P,u  b|  “«  ^ C** 

sei.  Questo  città  fu  capitale  del  regno  d.  Vestfalia  dal  1807  Uno 

al  18U. 


Nelle  sue  vicinanze  trovami:  Wilhmistiial  con 
cale,  t WlLHKLMSHOEHE  ( VVessensleiu),  .1  cu.  castello,  le 
minutile  di  YViiiterkasten , il  cello  d'acqua  ad- una  altezza  straordinaria , 

isSm,  &».  ffiaxs&s: 

gnifiche  ville  principesche  d’Europa.  Mou-LANC^villaggio eon.caio sui  g 


cmlirhe  ville  principesse  « -, 

cinese.  Mostchem  , casino  di  diporto  gran-ducale. 

L’ altre  città  e luoghi  più  notabili  in  ciascuna  provm 

MAR,  con  un  castello  Aelf’ elettore  , acque  mùurah, JT * 
1 . ..  • JaaI MJL.mu.>i.i  fall  ii-irala.cun  11 


provincia  sono:  Hofgeis- 
~ ooo  abitanti.  K.A&L- 


mvr  con  uu  castello  deli  eieaor — , ; , v 

sii aVEN  piccolissima  città  novellameule  fabbricata , con  un  porto  sul  \ esero, 
unàwìnaeià^  abitanti.  SluNGENRERG , con  .,,oo  abitanti  e un* 

strilo  fortificato  sopra  uu  akiSloVHE^ , sul 

^ U^iavfrdi  Àssia-Chenburg.  con  Sfeo  anime. 
Ks  ch  \v  e or'1  sul  Verrà,  piemia  città  di  i,5oo  abitanti,  Widaperj-  sua^- 
duslria.  AllendohF,  sul  medesimo  fiume,  con  3,6oo,  e una  ricca 


* 


cogli 
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Hombehc,  con  3,000,  e una  mimera  di  ferro  ne’  suoi  prossimi  dintorni. 
Himkln,  sul  Vesero , con  V700  aliil.  ed  un  ginnasio  rhe  tiene  Iuoro 
della  sua  università , soppressa  durante  la  signoria  Vestlalica. 


Provincia  dell' Mta- Assiti. 


Marbubc.  , capo-luogo  della  provincia  sul  Lahn,  piccola  etili  di 
quasi  7,000  abitanti,  con  una  università  che  possiede  una  ricca  bi- 
blioteca ; una  scuola  veterinaria  che  vi  è annessa  ; un  pedagogica  o 
collegio , e un  seminario  pe’  maestri  di  scuola. 


Vengono  in  appresso  FRARKESimRC,  snll’Eder,  ancoro  importante  per  le 
sue  fabbriche,  benché  ta  sua  miniera  (V  argento  non  sia  pi ìi  scavata  dal 
1818  in  ooi:Popol.  3,100  abitanti,  tar. genhain,  piccola  ptazaa  forte,  situala 
sullo  Sctivrelm  , in  un  terreno  paludoso.  Popolazione  1,57»  abitanti. 
Freisa,  con  a, zoo  abitanti. 


J.'I: 


Gran-Ducato  di  Fulda. 


-,  * F • V * f's.  » F'f,,'»  r • st 

Fulda,  sulla  Fulda,  città  vescovile,  capo-luogo  della  provincia, 
di  quasi  9,000  abitanti,  con  un  ginnasio , un  liceo,  un  seminario 
pe’  maestri  di  scuola  cattolici,  c una  biblioteca. ; la  sua  bella  catte- 
drale vuol  pure  essere  menzionata. 


I,e  città  seguenti  meritano  pure  che  se  ne  faccia  menzione:  IIersfeld, 
sulla  Rutda,  con  un  ginnasio  e 6,000  abitanti.  < l’iti  urei  Bai.,  sul  Verrà, 
piccini  borgo  di  700  abitanti,  con  un  castello  ove  risiede  il  langravio  di 
Assia.PhilipstadL  Scusi U.KALDEN , nel  Thuiiogerwald,  picciola  città  di 
4,5oo  abitanti,  die  si  distinguono  per  la  toro  industria  mohiplice;  essa 
possiede  inoltre  una  salina.  Vuoisi  avvertire,  che  tutta  la  valle  di  Schmal- 
Laldrn  non  è,  per  così  dire,  che  una  vasta  officina  ove  si  lavora  il  ferro 
e 1’  acciaro  in  tutte  le  forme;  questa  città  è pure  rinomata  j>er  la  federa- 
rione  fatta  da’  protestanti  nel  1 55 1 . 


Provincia  di  Hanau. 


Hanac,  capo-luogo  della  provincia,  sul  Kinzlg,  poco  lungi  dal 
confluente  col  Meno , città  florida  per  In  sua  industria  moltiplico , 
e pel  commercio , con  una  popolazione  che  si  fa  ascendere  presen- 
temente a più  di  45,000  abitanti:  vuoisi  mentovare  spezialmente 
la  piazza  del  mercato  ( Martilplatz  ),  il  ginnasio,  V accademia  di  di- 
segno , c 1’  edilizio  dove  si  aduua  la  società  di  storia  naturale  della 
l 'eteraria  e dove  stabili  le  sue  belle  raccolte  di  storia  naturale  e la 
sua  biblioteca.  . 


Noteremo  ancora  in  questa  provincia:  BocKF.yiir.tsi,  villaggio  presso  Frim- 
eoforte,  al  quale  la  sua  industria  meritò  di  essere  elevato  al  grado  di  riuà 
poiché  la  sua  popolazione  finora  é di  sole  1,100  abitanti.  RaOHEiM,  che  n’ha 
altrettante , possiede  una  ricca  salina.  GelNH AITSÉN,  vicino  alla  Kinzig,  sopra 
una  montagna,  piccola  città  stata  dianzi  imperiale,  di  a, 9 00  abitanti,  nota. 
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bile  per  la  prossimità  degli  avanti  del  magniiico  paiatto  fabbricalo  dall'im- 
peratore Federico  Barbarossa.  Questa  residenza  era  situala  sopra  un’  isola 
della  Kinzig  nel  centro  dell'antica  Germania.  Monti,  foreste,  colli,  pianure 
ne  formavano  i dintorni  incantevoli.  Tutta  la  contrada  è ancora  piena  di 
monumenti  e di  tradizioni  del  tempo  di  quel  gran  monarca,  cbe  quivi  si 
dilettava  della  caccia.  Forse  bisognò  tutta  una  montagna  di  massi  per  for- 
nire gl’immensi  materiali  d’  un  palazzo,  di  cui  rimangono  sì  grandi  vestiri. 
Tutte  le  muraglie  sono  composte  di  grandi  pietre  tagliate  in  rilievo,  nello 
stile  etrusco.  Sopra  la  muraglia , nel  luogo  ov’  essa  è rovinante  ed  ove  si 
costruirono  nou  ha  guari  nuove  abitazioni , sorge  un'  alta  torre.  A sinistra 
erano  gli  appartamenti  dell’imperatore, nominati  la  sala  dell' impero  (Keiclis- 
saal  ) ove  esso  radunava  i grandi  per  rendere  giustizia.  Sopra  la  facciata,  la 
sala  si  rongiunge  colla  cappella;  una  torre  fortificata  gli  è daccanto.  Sotto 
la  cappella,  tra  la  sala  e la  torre,  è un  portico  nominato  MessOior  ( porta 
della  fiera  ) che  si  traversa  entrando.  L’ imperatore,  proteltor  del  commer- 
cio e dell’  industria  , aveva  permesso  che  vi  si  esponessero  in  vendita  mer- 
canzie. 11  complesso  dell’edilizio  porta  1’  impronto  della  gran  potenza  e del 
senno  di  quel  principe,  e del  suo  secolo,  al  quale  egli  fu  superiore  pel 
suo  genio  non  ordinario.  Gli  abitanti  del  castello  di  Gelnhausen  ascoltano 
ancora  la  messa  nella  cappella  imperiale. 

Gran-Ducato  it Assia-Darmstadt. 

confini.  I paesi  compresi  in  queslo  stato  non  sono  attigui,  ma 
divisi  in  due  parti  pressoché  eguali  per  la  provincia  di  llanau  che 
dipende  dall’ Assia  Elettorale.  Non  considerando  cotale  piccola  in- 
terruzione, si  possono  assegnarti  i conlini  nel  modo  seguente:  a 
tramontana  il  ducato  di  Nassau,  e l’ Assia  Elettorale.  A levante, 
quest’  ultimo  stato , il  circolo  bavarese  del  Ilasso-.Veuo , ed  il  gran 
ducato  di  Baden.  Ad  ostro  lo  stato  anzidetto  ed  il  circolo  bavarese 
del  Reno.  A ponente  il  governo  prussiano  di  Cablenza,  il  ducato 
di  Nassau,  l’interchiuso  prussiano  di  Wetzlar  ed  il  governo  prus- 
siano d’  Àrenzberg. 

paesi.  Nel  circolo  dell’  Alto-Reno  la  parte  principale  della  contea 
Katzcnellenbogen , cd  altri  paesi  fonnano  il  principato  di  Starken- 
burgo,  parte  del  langraviato  di  Assia,  vale  a diro  1’  alta  Assia,  la 
contea  ili  Nitida  e la  città  imperiale  di  Friedberg,  quasi  tutto  il 
vescovato  di  Worms.  Nel  circolo  del  Basso- Reno  parte  dell’ eletto- 
rato di  Magonza , inoltre  la  contea  d’  Erbach , la  più  gran  parte 
d’ Isemburgo , il  borgraviato  di  Friedberg,  parte  della  contea  di  Wer- 
Iheim,  di  Leiningcn-Westcrburgo , di  Stolbcrg,  di  Kcenigslein , di 
Solms  ec.f  questi  pausi  sono  lutti  mediati. 

fiumi.  Il  licito  co’  suoi  affluenti  Meno  e Lahn  alla  dritta  e 
No  he  a sinistra. 

r governo.  Monarchico-costituzionale  con  due  camere. 

divisione.  Il  gran  ducato  è diviso  in  due  principati  suddivisi 
in  circoli  ed  in  distretti , ed  in  una  provincia  suddivisa  in  cantoni. 
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MEDIATI. 


P..SCU.ATO  di  Stameottrgo.  Dsrmila.lt,  Sclin^nuaM , /ìépptnkeim , Aver- 

f?f.  i 'hebur^ , Umsliuìt,  Zwingcntcrt',  Jìrmhrim, 
h pouf  «ioni  della  f(,nlca 

i,,.S  C rt  i-rhach;  quelle  del  principe  d’Uenburc-Brislea 

„ <n  cui  Offtnbach.  b 

Pi.scipato  DELI.  Alta-Assia  G i e * , e n , Ahjtd  , FricdUrg  , lì^rnlnnf;  le 
V,.  ,le<  principi  di  Solms-BniunlVlj , Jei 

pnnop.  di  Ijcnborfi  Budingen  , ec.  ; del  Barone 
di  lliedcael,  del  fonie  di  Gora,  in  cui  si  trovano 

V^.ZLT  '"‘“  * S“®^. 

'■  Jngclhcim , Appcnhcim,  Monshcuti,  Gu/iicrsblum. 


topografia.  Darmstadt,  sul  Dami,  al  principio  del  Bcraztram 
esidenza  del  gran  duca.  La  città  vecchia  è trista;  la  nuova  che  va 
l,an^osi , è ben  costrutta,  od  i>  osservabile  per  lo  sue 
. spaziose  e pulite.  I suoi  edificii  più  belli  sono  : il  castello  qrun 
t“,e“n  bei  giardini;  il  nuovo  tea/m,  stupendo  edificio;  /,>«- 
lau~o  ove  risiede  il  gran  duca  regnante  detto  palazzo  del  principe 
ereditario  ; ia  sala  deU  ammhlca  degli  stati  ; il  museo , che  contiene 

ri?af-.rtfCr  1,‘bl0tcca’  l'elle  raccolte  di  quadri,  di  statue,  d'anti- 
chità c di  storia  naturale,  cd  una  sala  d'armi  e d’armature-  il 

la  Ch‘em  catlolica  • niagnifica  rotonda,  ornata 
di  colonne  colossali , con  in  cima  una  bella  cupola;  X ererciserhaus 
sala  immensa  , costruita  nel  1771  e 1772  per  gli  esercizi!  della  guar- 
nigione ; essa  servi  di  modello  a quella  di  Pjetroborgo;  ora  serve 

clU,?nn  (.?uIallCriKa,,°  di,  di  «rtiglieria;  il  cosmo  nuovo 

n?rohò  i.dti,U:  p,,‘.be1!?  Sa,e.  dì  Germania  ; la  chiesa  principale  collo 
tombe  dei  langravi!.  II  seminano  destinato  a formare  maestri  di 
scuola:  la  scuota  tecnica  (realschule  ) stabilita  nel  1820,  ove  s’in- 
segna  la  storia  naturale,  il  francese  e il  canto;  il  ginnasio  arati 
ducale  eli  esiste  da  due  secoli,  la  scuola  militare,  X accademia  di 
Pffff'riLe museo\ 80,10 .1  principali  instituti  letterari!  di  onesta  •, 
«Uà;  1 ultimo  vuol  essere  annoverato  fra  i più  ricchi  che  posse™» 
la  Germania;  le  sue  collezioni  di  antichità  , di  stampe,  di  obbietti?'' 
di  storia  naturale,,  di  quadri,  d’arme  e d’armature,  di  fogge  in- 
diane,  chinesi , persiane,  turche,  e massime  la  collezione  in  gesso 
dei  piu  belli  monumenti  dell’antichità  modellati  secondo  gli  origi- 
nali che  trovavansi  a Parigi,  in  tanto  phi  preziosi  in  quanto  non 
si  trovano  piu  riuniti  in  verun  luogo,  meritano  l’attenzione  del 
viaggiatore,  come  pure  la  ricca  biblioteca,  nella  quale  la  collezione 
dei  libri  di  medicina  è principalmente  ragguardevole  per  la  scelta 
e pel  numero  delle  opere  concernenti  essa  scienza.  Darmstadt  si 
distingue  per  la  sua  industria  moltiplicò,  che  Somministra  molli  og- 
getti al  commercio  e pei  floridi  giardini  che  si  osservano  ne’  suoi»  ' 
dintorni.  La  sua  popolazione,  che  nel  4801  era  soltanto  di  9.8S3H 
abitanti  è oggi  più  di  24,000  abitantij'!  - «l-  -/  “ ^ * 
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Worms  ( Borbetomagus  ; Formuliti  ),  poco  lungi  dalla  riva  sinistra 
del  Reno , una  delle  più  antiche  città  della  Germania , fabbricata 
da’  Romani  nel  Wonncgau  ( cantone  dei  piaceri  ).  Questa  città  è 
assai  celebre  nella  storia.  1 re  Franchi,  e Ca riomagno  vi  passavano 
parte  della  stale;  vi  si  tennero  molte  diete  dell’impero,  e fra  le 
altre  quella,  in  cui  si  decretò  l’abolizione  delle  guerre  particolari, 
e lo  stabilimento  della  pace  pubblica  perpetua,  e l’ instituzione  di 
una  camera  di  giustizia.  Lutero  vi  comparve  nel  1521  per  difen- 
dersi. Worms  non  è più  che  un’ombra  di  quanto  era  anticamente: 
essa  ha  un  ginnasio,  e non  più  di  8,000  abitanti.  Il  duomo  , mae- 
stosa fabbrica,  cominciata  nelfvm  secolo,  è il  suo  più  bello  edilìzio  ; 
se  ne  ammira  la  facciata  verso  il  mezzodì , e la  grande  rosa  inve- 
triata , nel  mezzo  del  coro  occidentale , la  (piale  si  reputa  come 
modello  delle  magnifiche  finestre  a forma  di  rosa , usate  nel  secolo 
seguente  nell'  architettura  delle  chiese. 

Noteremo  ancora:  Bisgeiv,  piccola  città  mercantile  con  4, IOO  abitanti; 
Gutersbi.um,  con  n,4oo  : ne’ suoi  dintorni  vedesi  un  olmo  giustamente 
annoverato  fra  i più  grandi  alberi  che  si  conoscano  in  F.uropa;  non 
lungi,  nel  i8ug.  fu  aperto  il  bel  canale  scavato  per  abbreviare  la 
navigazione  del  Reno.  Òwf.NHEIM  , piccola  città  di  07,000  abitanti,  no- 
tabile per  la  sua  bella  chiesa  rii  santa  Caterina,  e pei  libri  usciti 
dalle  sue  stamperie , riguardati  come  singolarità  tipografiche  dai  bibliografi. 
Ne'  suoi  dintorni  trovasi  il  bagno  di  Strana , fondato  da  poco  tempo  nel 
luogo  appunto  d’  un  antico  bagno  ramano.  ALZfcv , altra  piccola  città  di 
3,6oo  abitanti,  fabbricata  nel  luogo  di  Jltiaia,  il  che  dimostrano  i monu- 
menti scoperti , non  ha  guari , e descritti  , dal  signor  Emelé.  Essa  è pure 
notabile  come  teatro  principale  delle  famose  gesta  cantate  nell’  epopea  dei 
P/ibelungcn.  Mossimi»! , con  soli  800  ahitanti , ma  importante  pel  celebre 
istituto  rurale  del  signor  Millinger.  Nieder-Ingh.iteim , con  i,5oo  abitanti; 
vi  si  veggono  gli  avanzi  del  magnifico  palazzo  fabbricato,  e abitato  da 
Carkunagno  e bruciato  nell’ultima  guerra  di  Federico-il-vittorìoso  contro 
il  vescovo  Adolio  di  Nassau.  Esso  era  di  pietre  tagliate,  ornato  di  cento 
colonne  di  marmo  e di  granito,  ed  occupava  una  vasta  area.  Gli  avanzi 
di  questo  edilizio  si  appellano  la  sala  ; nel  cortile  anteriore  vi  si  costruì- 
rono  case. 

Langraviato  dell’ Assia-Otnborgo. 

posizione  e paesi.  Questo  picciolo  stato  è diviso  in  due  parti 
distinte,  il  Landgraciato  di  Omlmrgo,  che  6 intcrchiuso  nel  prin- 
cipato dell’Alta-Assia , nel  gran-ducato  di  Darmstadt , c la  signoria 
di  Meissenhcim  interchiusa  dal  circolo  bavarese  del  Reno  , dal  go- 
verno prussiano  di  Coblenza , e dal  principato  oldenburghese  di 
Birkenfeld. 

fiumi.  La  N a li  e ed  il  Meno  a cui  appartengono  le  acque  che 
bagnano  questo  stato,  affluenti  del  Reno. 

governo.  Monarchico  senza  stati  provinciali. 
topografia.  Ohburgo  voti  der  IIiciie,  sull’  Eschbach , piccola  città 
di  3,000  abitanti  con  un  instatilo  forestale  ; essa  è la  residenza  del 
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langravio.  Dell’antico  castello  che  sembra  posare  sopra  i fondamenti 
<1’  un  castello  romano  , rimane  ancora  una  torre  nominata  la  Torre 
Bianca , nelle  muraglie  della  quale  si  collocano  pietre  monumentali 
trovate  nei  dintorni.  Dintorno  ad  Omburgo,  non  si  può  muover  piede, 
per  modo  di  dire,  senza  rammentar  i Romani;  Y Ileindenbraden 
(fossato  pei  pagani),  il  muro  bianco  , le  antiche  masserìe  (alte-llofe)  , 
il  Taltcegsberg  , l’ Altkónig , ne  indicano  le  tracco.  A Saalburg, 
situato  sul  dosso  di  una  montagna , vedesi  ancora  in  mezzo  a folte 
macchie  i doppi  fossati,  e le  muraglie,  ilei  fondamenti,  lavori  di 
Druse  e di  Germanico;  sotto  i re  franchi  eravi  un  palazzo  ( Sala  ). 

bella  signoria  di  M e i s s e n he  i m nomineremo  solo  Meisskn- 
rmv,  piccola  città,  fabbricata  sul  Gian  , con  2,600  abitanti,  ed  una 
bella  chiesa  ; scavansi  ne’  suoi  dintorni  miniere  di  ferro  e di  carbone. 

DUCATO  DI  NASSAU. 


posizione.  Questo  stato  è pressoché  cinto  da  ogni  parte  dal 
gran-ducato  prussiano  del  Basso-Keno,  e dal  gran-ducato  di  Assia 
Darmstadt. 

paesi.  Dal  1816 , in  cui , per  essersi  spenta  la  famiglia  di  Nassau* 
Xsingen,  i domimi  di  qucst’ultima  furono  riuniti  con  quelli  di  Nassau- 
Weilborgo,  questi  due  ducati  ne  formano  ora  un  solo  col  titolo  di 
duralo  di  Nassau.  Appartiene  pure  ai  sovra  citati  circoli  dell’  Alto- 
Heno  e di  fVestfaUa , e comprende  oltre  alla  massima  parte  delle  an- 
tiche possessioni  di  questa  casa  , alcune  frazioni  degli  elettorati  di 
Magonza  col  llheingau , di  Colonia  c di  Trevcri  ; oltre  ai  lerritorii  dei 
principi  mediati  di  Lciningen-Westerburgo,  parte  del  Wied-Uunkcl, 
ecc.  ccc. 

fiumi.  Il  Reso  co’  suoi  affluenti  il  Meno  ed  il  La  h n . 
divisione.  Questo  ducato  è diviso  in  28  baliaggi  ( zEmlcr  ). 
governo.  Monarchico  costituzionale;  due  camere. 
topografia.  Wiesbaden  , nel  baliaggio  di  tal  nome , piccola  e 
bella  città  fabbricata  in  una  posizione  assai  vaga  a piè  del  Tauro, 
capitale  del  ducato.  Isuoi  principali  edifìzii  sono:  il  castello  ducale , ed 
innanzi  tratto  il  Kursaal,  vasto  e beH'cditìzio,  ornato  di  colonne,  e 
destinato  pei  bagni:  il  magnifico  albergo  delle  quattro  stagioni,  situato 
alla  sua  sinistra,  il  nuovo  teatro  , e la  zecca;  fra  gli  istituti  lettcrarii 
vógljonsi  menzionare  : la  scuola  di  Federico,  la  biblioteca  pubblica,  che 
molto  si  arricchì  in  questi  ultimi  anni:  il  museo  di  antichità,  la  società 
economica , o la  società  Nassoviana,  che  attende  alla  spiegazione  delle 
antichità  nazionali,  ed  a ricerche  storiche:  essa  fu  instituita  fin  dal 
1821,  e pubblica  eccellenti  memorie.  Wiesbaden  è frequentata  annual- 
mente da  più  migliaja  di  forestieri , che  vi  vanno  nella  bella  stagione 
per  rinfrancare  la  loro  salute , o a divcrlirvisi.  I.a  sua  popolazione 
è di  circa  a 7,000  abitanti. 


Wiesbaden.  ed  i suoi  dintorni,  dice  il  signor  Schrcibcf,  sono  una  terra 
dassica  per  gli  amatori  delle  antichità  storiche , perciocché  ad  ogni  passo  vi 


» 


I 


Digitizad  by  Google 


3^8  EE5CM7.10RE  bell’  europi. 

si  trovano  vestigia  del  tempo,  in  cui  i Romani  e i Germani  si  contendevano 
il  possesso  dello  belle  terre  situate  lungo  il  Reno.  Ancora  oggidì  scorgousi 
sulle  alture  vestigia  di  trineicramenti  di  pietra  innalzati  dai  Gerinaui,  e 
ruine  di  fortezze  romane.  II  muro  che,  a Wiesbaden,  serve  di  recinto  al 
cimitero  verso  levante,  lungo  (55iv  piedi  ajl’  incirca,  chiamato  muro  de’ 
Pagani  ( lteidenmaver  ) offre  gli  avanzi  del  forte  che  Druso  fece  labbri- 
care:  esso  è alto  50  piedi,  largo  io.  Il  signor  Ilabet  provò,  coll!ajutodi  scavi 
fatti  di  fresco  accosto  al  villaggio  di  Hetlrlrrnbeim , che  era  vicin  vicino  a 
questo,  un  campo  romano.  Ma  noi  non  abbandoneremo  questo  argomentò 
senza  far  parola  del  famoso  Pfaltlgraben.  o Pfaltlrain  e dei  tumuli  di 
nuovo  scoperti. 

11  Pfahlgrabcn  è una  linea  di  difesa  innalzata  dai  Romani  ; era  un  fosso 
profondo  rincalzato  da  un  muro  e munito  di  una  palificata  ; oggi  b colmato. 
Cotale  opera  gigantesca  cominciava  vicino  a Ploerriug  sul  Danubio  , stende- 
vasi  pel  paese  di  Hohenlobe,  l’Odenwald  sino  al  Meno,  al  disopra  del 
Tauro,  e di  là  verso  Idslein  , Scbwalbarb,  Kernel,  Marienfels  , Ems,  e pas- 
sando dietro  Neuwied  ed  a traverso  del  paese  di  Berg,  verso  il  Renò-iufo 
riore , andava  a terminare  vicino  a Wyck,  a Durstetf  in  Olanda. 

Il  più  gran  numero  di  tumuli  o antichi  sepolcri  furono  trovali  nei  din- 
torni di  Dolziieim  e specialmente  accosto  al  convento  di  Klarer  tual.  Al- 
cuni sono  coperti  di  cespugli  e di  alberi;  vi  si  rinvennero  urne  con  ossa  e 
ceneri,  lacrimatoj,  freccie,  lande , lampade,  monete  d’oro.  11  signor  Do- 
rov,  il  quale  fece  fare  degli  scavi  a sue  spese,  ne  tfasse  delle  armi,  degli 
anelli , dei  fermagli  ed  anco  uno  sprone  argentato  c ben  conservato.  Que- 
sto scienziato  avvisò  di  poter  inferire  dalle  forme  pure  ed  eleganti  di  alcune 
urne  che  vi  fu  altre  volte  in  questa  regione  un  popolo  incivilito  dell'Asia. 

Questo  paese  non  è meno  rilevante  per  le  sue  singolarità  naturali  e pe* 
suoi  sili  pittoreschi.  Forse  venti  terme,  ed  acque  minerali  hanno  le  loro 
sorgenti  nel  Tauro,  e si  spandono  nelle  regioni  del  Meuo.  del  Reno  e del 
Lalm.  A chi  non  son  noti  , dice  il  signor  Schreiber,  i bagni  di  Wiesbaden, 
c di  Ems , di  Scblangenbad  e di  Soden , le  ncque  minerali  di  Scbwtllbrim, 
Weilbach,  Scbwalbarb,  Ems,  Geinan , Fachingen  e Selters,  che  tutte 
escono  dal  Tauro?  Le  sorgenti  salse  di  Nanbcim,  Aidda , Homburg,  Kro- 
nenberg  e Toden  sgorgano  anco  da  siffatta  catena  di  monti.  Nel  mezzo  di 
rotali  luoghi  campestri  s' innalzano  le  mine  degli  antichi  castelli  di  Fried- 
berg , Kransberg , Homburg,  Fidken stein , Konigstein , Reifenberg  , flati- 
slein,  Eppstcin  e Sonnenberg. 

Ecco  le  altre  città  e luoghi  più  notajbili  del  ducato:. 

Riberich  , grosso  borgo  sul  Reno,  in  una  posizione  incantevole  , con  un 
magnifico  castello,  dimora  ordinaria  del  duca,-  nel  suo  vasto  giardino  ve- 
desi  un  piccolo  castello , che  per  la  sua  costruzione  e per  gli  arredi  , ritrae 
compiutamente  le  abitazioni  de’  cavalieri,  del  medio  evo.  La  popolazione  di 
Riberich,  compresovi  Mosaici»,  ascende  a 'i.òoo  abit.  La-Platte,  amenissimo 

Eccolo  castello  di  caccia  del  duca , donde  si  gode  una  bellissima  veduta. 

SStWCEN , piccola  città  di  1,700  abitanti.  iDSTEIN,  con  un  seminario  pe’ 
maestri  di  scuola,  un  instituto  di  economia  rurale,  una  bella  chiesa  e 
1,900  aiutanti.  Niedersflters  . villaggio  di  900  abitanti  rinomato  per  le  sne 
acque  minerali  di  cui  si  esporta  annualmente  un  milione  c mezzo  di  bot- 
tiglie;. Weilburg,  non  è gran  tempo  ancora  residenza  del  ramo  ducale  di 
tal  nome;  essa  ha  un  ginnasio,  un  bel  castello  ducale  e z,ooo  abitanti. 
KuONBERG,  sul  pendio  del  Tauro,  con  acque  minerali,  un  scmcnzajo  rino- 
mato, e 1.700  abitanti.  Hepdernheim,  picciol  borgo  di  t,aoo  anime,  nota- 
bile per  k:  antichità  ivi  scopertel  e per  un  tempio  di  Mithra  di  una  costru- 
zione allatto  particolare;  è lungo  4o  piedi  del  Reno,  largo  a5;  v’ha  un 
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«Ilare  pei  sacrifizi,  un  Alava  votiva  con  iscrizione,  statue  e bassi  rilievi 
rappresentanti  i misteri  di  Mithra;  il  signor  Porov  lo  fa  risalire  al  tempo 
deir  imperatore  Commodo.  Weilback,  piccolo  villaggio  di  600  abitanti, 
notabile  per  la  gran  virtù  delle  sue  acque  minerali. 

Eli  vsli.e  , piccola  città  di  circa  a 1. 000  abitanti , posta  non  lungi  dal 
Reno  in  una  delle  più  belle  situazioni  del  Kbeingau,  contrada  rinomata 
in  tutta  Germania  per  gl’  incantevoli  aspetti  elle  olire  il  suo  suolo  vario  e 
(ertile , sparso  di  case  eleganti , ville  e bei  castelli,  e ricchi  vigneti.  Rude* 
SIU.IM,  piccola  città  di  2,000  abitanti,  in  uno  dei  più  bei  siti  del  Rheingau. 
Assai  vicino  trovasi  il  castello  del  principe  d' Ingc/sliebn , il  cui  antico 
forte  quadrato  presso  il  Reno  è senza  dubbio  opera  dei  Romani,  e ser- 
viva di  testa  di  ponte  al  iorte  di  Druso  presso  Bingen.  Più  lungi  vedesi  il 
villaggio  di  JoHANMSBERG , rinomato  pel  suo  ricco  vigneto,  e per  l'elegante 
castello  appartenente  al  principe  di  Mettermeli.  LlMBURG , piccola  città  ve- 
scovile di  0,900  abitanti.  DlETZ , con  una  casa  di  correzione , la  meglio  ordi- 
nata di  tutta  l'  Europa , un  semenzajo  celebre  , e ?,3oo  abitanti.  Me  dintorni 
è situato  il  villaggio  di  Fachisgen  rinomato  per  le  sue  acque  minerali,  di 
cui  esporta  annualmente  più  di  un  mezzo  milione  di  bottiglie.  Più  lungi 
trovasi  Holzappei.  cittaduccÌR  di  700  abitanti,  importante  per  la  sua  miniera 
di  piombo  argentifero,  appartenente,  con  la  signoria  di  Srliaumhurg , all’ar- 
ciduca Stefano  d’ Austria,  figliuolo  del  Palatino  d’Ungheria;  e Geilnau, 
piccioli ssirno  villaggio  di  175  abitanti,  importante  per  le  sue  acque  minerali, 
ai  cui  si  esportano  più  di  i5o,ooo  bottiglie.  Ems  . piccini  borgo  sul  Lahn, 
eoa  iy(oo  abitanti,  c bagni  assai  frequentati.  Me’  suoi  dintorni  scavasi  una 
miniera  di  piombo  argentifero , e vedesi  una  grotta  simile  alla  celebre  grotta 
del  Cane  presso  Napoli.  Dillendurg  , piccola  città  di  2,400  abitanti,  con 
un  pedagogium , e un  tribunale  di  appello.  LangenschwalbaCH  , con  1 ,800 
abitanti,  e •(  sorgenti  minerali;  net  1829  vi  si  fabbricò  un  bello  edificio 
ve’  bagni.  Noi  nomineremo  ancora:  Willmar,  borgo  di  1,600  abitanti,  per 
la  sua  industria;  e M'esterburg,  altro  borgo  di  i,4oo,  per  la  sua  miniera 
di  ciu  bon  fossile.  _ . 

Principato  di  TValdsck. 

posizione  e paesi.  Questo  piccolo  stato  è formato  del  princi- 
pato di  fFaldeck  che  ò la  parte  più  considerevole  , e della  contea  di 
Pgrmont  che  n’  è del  tutto  separata,  e la  cui  superficie  non  arriva  ad 
un  decimo  della  prima.  Il  principato  di  Waldcck  è interchinso  nei 
governi  prussiani  diMinden,  d’Arensberg  , 0 nell’Assia  elettorale.  La 
contea  di  Pynnont  è Circuita  dal  principato  di  Lippc-Detmold  c dal 
regno  di  Hannover. 

ritmi.  Le  acquo  che  bagnano  questo  stato  appartengono  al 
Weser  , e al  suo  affluente  la  Fulda. 

governo.  .Monarchico  costituzionale  ; una  camera. 

topografia.  Corbac  sull'lltcr  , piccola  città  di  2,200  abitanti , 
con  un  castello  ed  un  ginnasio,  è la  capitale  dolio  stato.  Abolscn  , 
sull’ Aar  , cittadùrria  di  i,700  abitanti  con  un  bel  castello  ed  una  bella 
biblioteca,  una  collezione  d’antichità  d’Ercolano  ediPompeja,  e un 
bel  nudagli ere-,  essa  è la  residenza  del  principe.  ' / 
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’ Gli  nitri  luoghi  più  notevoli  sono: 

Njedkrwilduncen,  con  1,700  abitanti,  un  liceo  cd  ncque  minerali. 

Nel  distretto  di  Pyrmont  menzioneremo  : l’YKMONT , piccolissima  città  di 
l,5oo  abitanti  permanenti,  rinomata  pe’  suoi  bagni  e per  le  celebri  acque 
minerali  che  vi  attirano  gran  numero  di  forestieri  ; se  ne  esportano  ogni 
anno  più  di  350,000  bottiglie.  La  Diinstliiile,  grotta  situata  nella  sua  vici- 
nanza , presenta  un  fenomeno  simile  a quello  della  grotta  del  Cane  presso 
Napoli. 

Stali  della  casa  di  Lippa. 

Questa  casa  è divisa  in  due  rami  che  posseggono  i due  principati 
di  Lippn-Detmold  e di  f.ippa-Schauenborgo . I suoi  domimi  sono  nel 
circolo  di  West  fatta,  ed  intcrchiusi  nel  governo  prussiano  di  Mindcn  e 
nei  territorii  della  casa  di  Brunswich  ; essi  toccano  eziandio  in  parte 
i distretti  dell’Assia  elettorale  c di  Waldeck. 

Principato  di  Lippa-Detnvold. 

paesi.  La  massima  parte  della  contea  di  Lippa  ed  altri  territorii 
meno  considerevoli. 

fiumi.  La  IV  erra  affluente  del  Weser,  e la  L i pp  a affluente  del 
Reno. 

governo.  Monarchico  lievemente  moderalo  dagli  stati  provin- 
ciali. 

topografia.  Detmoi.d  sulla  Werra  fabbricato  appiè  del  Teut- 
bcrg  , piccola  città  di  2,800  abitanti  con  un  castello,  è la  capitale. 
Possiede  inoltre  un  ginnasio,  un  pedagogia,  ed  una  scuola  d'indu- 
slria. 

Le  altre  città  principali  sono:  Lemgow,  piccini»  e vaga  città  industre 
con  un  ginnasio  e 3,8oo  abitanti.  LirrsTAOr  con  3,300  abitano;  quest’ ultima 
posta  nel  governo  prussiano  d’Arensberg  è posseduta  in  comune  col  re  di 
Prussia.  Hokn  piccola  città  di  l ,3oo  abitanti,  notevole  per  la  vicinanza  di 
Exterstf.in,  fc  una  serie  di  sei  rupi  immense  ed  affatto  isolate,  la  più  alta 
delle  quali  offre  un’ampia  grotta  scavata  da  mano  umana,  ed  in  oltre  una 
cappella  lavorata  nello  stesso  modo;  la  strada  che  conduce  da  Hom  a Pa- 
derborn  passa  Ira  la  terza  e la  quarta  rupe  come  attraverso  di  una  vastissima 
porla. 

Principato  di  Lippa-Schaucmborgo. 

paesi.  Quattro  baliaggi  della  contea  di  Schauenborgo  e tre  baliacgi 
di  quella  di  Lippa.  • l";  • • " 

fiumi.  L ’Emmer  ed  altri  minori  affluenti  del  Wesf.r. 

governo.  Monarchico  con  stati  provinciali.  , • * 

topografia.  ISuckkrurgo  siiH’Aue  , con  un  castello,  un  ginnasio , 
e 2,t00  abitanti,  è la  capitale  dello  stato.  Stadtiiagen  con  4, 3$0  abi- 
tanti è l’altra  città  più  rilevante:  essa  è la  patria  del  celebre  geografo 
Husching  : ne’  suoi  dintorni  scavasi  una  miniera  di  carbon  fossile. 


*>  confederazione  germanica.  38  i 

Repubblica  di  Francoforte. 

posizione  e paese.  La  parte  principale  del  piccolo  territorio  di 
questa  repubblica  è interchiusa  nel  gran-ducato  di  Assia-barmstadt  e 
nella  parte  assiana  di  llanau  ; una  picciola  frazione  confina  col  ducato 
di  Massau. 

fiumi.  Il  J leno,  affluente  del  IIeno  , e la  Nidda,  affluente  del 
Meno. 

governo.  Repubblicano.  Tutti  i cittadini  cristiani  della  città  go- 
dono di  eguali  diritti  e possono  concorrere  per  le  pubbliche  incum- 
benze.  Presiede  alla  città  un  senato  di  2'»  membri,  fra  i quali  vengono 
eletti  ogni  anno  due  borgomastri.  L’assemblea  legislativa  è composta 
di  83  cittadini  che  ogni  anno  si  rinnovano.  Una  commissione  perma- 
nente, composta  di  60  membri  (altre  volte  31  ) , veglia  sul  tesoro 
pubblico.  Gli  Ebrei,  come  tali,  godono  di  quasi  tutti  i diritti  di  bor- 
ghesi , ma  non  già  di  quelli  di  cittadino  dello  stato  , cioè  non  vengono 
ammessi  ai  pubblici  impieghi , e non  hanno  voce  nelle  elezioni. 

topografia.  l’ftANcpFORTE , città  industre  e mercantile  posta  sul 
Meno  , è la  capitale  della  repubblica  di  questo  nome  e di  tutta  la  Con-  v 
federazione.  La  sua  attuale  popolazione  è stimata  di  60,000  abitanti. 

I suoi  edifizii  che  meritano  special  attenzione  sono  : la  cattedrale  , col 
monumento  di  Gunther.  Altre  volte  visi  incoronavano  gli  imperatori. 

Essa  è riputato  l’ultimo  lavoro  dell’architettura  germanica  ; la  chiesa 
dei  carmelitani  scalzi  (BaarfussCrkirche)  è la  chiesa  principale  degli 
evangelici  ; essa  fu  terminata  non  ha  guari  ; la  chiesa  dei  riformali 
Tedeschi,  e quella  dei  riformali  Francesi;  il  palazzo  municipale,  detto  il 
Ilomer,  men  ragguardevole  come  monumento  d’architettura  che  per  le 
sue  memorie  storiche  ; vi  si  vede  la  gran  sala , ove  gli  elettori  o i loro 
delegati  si  radunavano  per  eleggere  l’imperatore;  ora  vi  tiene  le  sue 
sessioni  il  senato;  la  sala  degl’imperatori  così  nominata  pei  ritratti  degli 
imperatori  collocati  entro  nicchie  ; la  serie  comincia  da  Corrado  I , e 
termina  con  Francesco  II  ( Francesco  I d’Austria) , il  quale  occupò  il 
solo  posto  che  ancora  rimaneva  vuoto;  vi  si  mostra  ancora  come  una 
reliquia  l'originale  della  famosa  bolla  dioro;  il  Saulof  divenuto  da  gran 
tempo  proprietà  privata  , ma  stalo  dapprima  palazzo  reale,  fabbricato 
da  Luigi  detto  il  Buono  : il  teatro,  ristorato  c ampliato  nel  1819;  esso  / 
fien  un  luogo  distinto  fra  i teatri  di  Germania  ; 1’  ospedale  civile,  ossia 
la  fondazione  di  Senkenberg ; T albergo  dei  pazzi,  la  biblioteca  , edilizio 
magnifico  terminato  nel  1823  ; fra  le  case  dei  privati  dislinguesi  il 
palazzo  stato  dianzi  del  principe  di  Thurn-e-Taxis , divenuto  più 
tardi  palazzo  del  principe  primate , e oggidì  sede  della  dieta  della 
Confederazione  germanica  ; il  palazzo  deli  inviato  d'Austria , che  la 
presiede  ; il  palazzo  dell'ordine  Teutonico;  i vasti  edifizii  di  lltimpf,  ove 
trnvansi  un  casino , un  gabinetto  di  lettura  ; quello  di  Leonurdi , di 
Schmid,  di  Muhlcns  , ili  Sch ireizer , di  Stirazin,  di  batter olh  , ecc.  Il 
nuovo  rione  di  Follgrabcn,]a  bplla  strada  lungo  il  Meno,  che  a ragione 
'ieri  detta  Schccne  Aussicht  (belvedere);  il  Zeif,ed  i dintorni  del  teatro 
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sono  le  parti  più  belle  di  questa  città  riunita  da  un  bel  ponte  in  pietra 
a S àc hsen ha  use n , considerato  per  un  sobborgo.  Francoforte 
possiede  molti  istituti  letterarii , come  il  ginnasio  luterano,  il  ginnasio 
cattolico  , la  scuola  di  medicina  e di  chirurgia  ; l’ instituto  di  Stcedel , 
che  contiene  raccolte  d’oggetti  di  belle  arti  e scuole  per  il  disegno  , 
la  pittura  , l’incisione  , l'architettura  , e le  matematiche.  La  fonda- 
zione di  Senkenberg  con  un  orto  botanico  , una  biblioteca,  un  teatro 
anotomico  , ece.  ; il  museo  di  storia  naturale  , già  menzionato  per  la 
sua  architettura  , e ragguardevole  eziandio  per  le  sue  belle  collezioni 
molto  arricchite  pei  doni  dei  viaggiatori  Ruppel  e Freyeisen:  la  biblio- 
teca pubblica , con  un  bel  galnnelto  di  medaglie  , e molte  belle  raccolte 
> di  oggetti  di  scienza  e di  arte  spettanti  ad  alcuni  privati.  Fra  le  società 

letterarie  nomineremo  : il  museo  diviso  in  tre  classi  : esso  pubblicò 
memorie  importanti  intorno  alle  belle  arti  ed  alte  lettere  ; la  società 
di  fisica  , la  società  delle  scienze  naturali,  fondata  da  Senkenberg  ; essa 
possiede  belle  collezioni  ; la  riunione  musicale  di  santa  Cecilia  , la 
società  per  la  propagazione  delle  arti  utili  ; essa  stabili  una  scuola  d’in- 
dustria , e fondò  una  scuola  di  plastica , ove  un  certo  numero  di  gio- 
. vani  sono  istruiti  a fare  modelli  di  argilla  e di  cera  ; la  società  per  lo 
studio  della  lingua  tedesca  , e quella  della  storia  antica  della  Germania. 
Benché  le  fiere  che  vi  si  tengono  ogni  anno  a Pasqua  e a san  Michele 
siano  scadute  da  ciò  che  erano  al  tempo  in  cui  vi  accorrevano  fino  a 
HO, 000  forestieri , esse  contano  nulladimeno  fra  le  più  ricche  e le 
più  frequentate  d’Europa.  Il  commercio  degli  affari  di  banco  , che  si 
fanno  a Francoforte  è immenso;  dicesi  che  vi  si  faccia  tutti  gli  anni 
un  commercio  di  biglietti  di  cambio  per  circa  a tàO  milioni  di  fiorini. 
In  questi  aitimi  tempi  Francoforte  divenne  la  piazza  principale  di  Ger- 
mania , e si  potrebbe  quasi  dire  dell’Europa  pel  commercio  dei  fondi 
pubblici  dei  diversi  stati.  Il  suo  commercio  di  spedizione  è pure  assai 
' ragguardevole.  Questa  città  fu  lungo  tempo  gran  deposito  pel  com- 
mercio dei  filtri  tedeschi , finché  ostacoli  frapposti  a questo  ramo  di 
commercio  indusse  i libraj  a scegliere  Lipsia  ; essa  ò ciò  non  ostante 
ancora  ben  florida  per  traffico  di  libri.  Accenneremo  che  a Fran- 
coforte  venne  alla  luce  nel  1615  il  jrrimo  giornale  tedesco  stampato; 
prima  del  1535,  se  ne  avevano  soltanto  dei  manoscritti.  la  gazzetta 
detta  Oberposts  Amsts-Zeitung  sussiste  dal  4047.  Il  primo  foglio  dian- 
• nunzio  ( Intelligenzblalt  ) vi  compari  nel  1722.  cj'  ' 

Poche  città  hanno  si  piarevoli  vicinanze  come  Francoforte;  magnifiche 
strade  menano  a parecchie  graziose  città  che  essendo  poste  solo  ad  alcune 
, miglia  di  distanza  possono  essere  considerale  come  nelle  sue  vicinanze , 

quantunque  appartengano  ad  altri  stali.  Esse  sono  HanaU  nell’Assia  eletto- 
rale; Of VENDACI!,  Dakjistad,  Magonza  nel  gran  ducato  di  Assia;  Wiesbahen 
••  • e Bibericu  nel  ducato  di  Nassau,  e OmbUrgo  nel  langraviato  di  Assia.  Fra 

,•  i più  bei  casini  posti  nel  territorio  di  Francoforte,  evvi  quello  dei  signori 

■>  Ratschild  conosciuto  pel  suo  magnifico  orto  botanico:  e Riedhof,  villa  ma- 
gnifica che  apparteneva  a Maurilio  di  Bethinann. 
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Stati  della  casa  di  Brunswick. 

Questa  casa  sovrana  è divisa  in  due  rami , il  maggiore  o durale 
che  possiede  soltanto  il  ducato  di  Bru  tisici  eh- Wo Ifrnbìittd  ; il  mimar 
o elettorale , diventato  reale  dal  1814  j questo  possiede  il  reijno  di 
Hannover.  Prende  inoltre  il  nome  di  ramo  di  Zeli,  e più  comunemente 
di  Utneborgo , o di  Hannover.  È questa  stessa  casa  elio  dal  principio 
del  secolo  xvui  ha  dato  alllnghilterra  i suoi  re. 

Ducato  di  Brunswick. 

tk"»  > . * ' • . * , ' «s!  *•,*.  t «Vj 

posizione  c paesi.  Questo  picciolo  stato  non  è unito  ma  diviso 
in  tre  distretti  per  la  massima  parte  intcrchiusi  nella  provincia  prus- 
siana di  Sassonia  e nella  parte  meridionale  del  regno  di  Hannover.  I 
paesi  principali  che  la  compongono  sono:  i principati  di  Wolfcnbiitlel 
e di  Blankenburgo , la  prelatura  di  Helmsledt,  il  capitolo  di  Wal- 
keuried  ed  una  parte  del  Basso-Harz  posseduto  in  comune  col  re  di 
Hannover. 

futmi.  Il  Weser,  ed  alcuni  degli  affluenti  dell ’Aller  (come  l’O- 
cker,  la  Leina  , ece.);  poi  alcuni  torrenti  (il  Boda,  il  Zorgo)  appar- 
tenente all'avvallamento  dell'  Klba. 

divisione.  In  seguito  agli  ultimi  stabilimenti  tutto  il  ducato  è 
diviso  in  sei  distretti  , vale  a dire  di  Bruntturich , di  H'olfenbiittet , 
di  Helmsledt , di  Gandcrshcim  , di  Ilolzmindcn , c 'di  Blankenburgo, 
cosi  detti  dai  loro  capi-luoghi  rispettivi. 

TOPogea.fi a . Brunswick  ( Brauosweik)  , sull’  Ocber  , città  assai 
grande  e ben  fortificata  di  cirén  36,000  abitanti,  è la  capitale 
del  gran  ducato.  1 suoi  principali  edifizii  sono:  il  Graue-Hof,  ovvero 
palazzo  ducale  è stato  arso  quando  scoppiò  la  rivoluzione  del  1850  e 
elle  fu  riedificato  sopra  un  disegno  non  meno  elegante  che  magnifico, 
l'antico  palazzo  della  città , quello  della  città  nuova  , l’ edilizio  Caro- 
latimi , il  nuovo  teatro  dell'opera  , la  cattedrale , la  chiesa  di  sant’ An- 
drea con  un  campanile  molto  alto,  l’arsenale,  gli  alloggiamenti  militari, 
■1  monumento  in  l’erro  dei  due  ultimi  duchi  morti  sul  campo  di  battaglia, 
luno  ad  Auersladt  nèl  1806,  l’altro  a Quatre-Iiras  nel  1813,  e l or- 
fanotrofio.  Fra  i numerosi  istituti  scientifici  e letterarii  accenneremo: 
il  coltegium  Carolinum , ctie  è assai  stimato  , l'istituto  ducale,  a cui 
si  sono  ora  riuniti  i due  ginnasti  di  Catterina  e di  Martino,  il  collegio  di 
anatomia  e di  chirurgia , il  seminario  pei  maestri  di  scuota , 1’  istituto 
dei  sordi-muli,  e la  scuola  dei  cadetti , la  società  d'orticoltura.  Questa 
città  ha  inoltre  una  biblioteca  pubblica , assai  ricca,  ed  un  magnifico 
museo,  ove  trovasi  una  raccolta  d’antichità , la  gulleria  dei  quadri  di 
Salzdahluin  , ed  il  celebre  vaso  d’onice , che  erroneamente  la  volgar 
opinione  vulutò  parecchi  milioni  di  franchi. 

; TU  «.  t . '»  '•  . 1 ' .Vi  1 i ,s  > • 

Le  altre  città  c luoghi  piti  notabili  del  ducato  sotto:  Wolfemhìttei. , 
piccola  città  di  più  di  8,000  abit.,  con  un  gi/masio,  un  seminario  pei 
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maestri  di  scuola,  od  una  licite  più  ricche  biblioteche  cV  Europa,  collocata 
in  un  bello  edilizio;  essa  è inoltre  sede  del  tribunale  d’appello  pe’ paesi  di 
Brunswick,  di  Lippa  e di  Valdeck.  Ober  e N;ei>erdiìalum  , piccoli  villaggi 
di  600  anime,  che  noi  menzioniamo  per  segnare  al  lettore  il  luogo  del  bel 
castello  ducale  di  Salzelhalum,  che  1 descrittori  di  carte  ed  i geografi  con- 
tinuano a notare  e a descrivere  , benché  non  esista  più  da  parecchi  anni. 
Hn.MSrEDT,  piccola  città  di>6?5oo  abitanti,  con  un  ginnasio  che  succedette 
alla  sua  università  soppressa  già  da  parecchi  anni.  ScuoNlscF-N  , con  3.»oO 
abitanti , una  piccola  salina  ed  una  miniera  di  carlina  fossile  vicina.  HolZ- 
MtNDEN,  piccola  città  di  5,100  abitanti,  che  si  distinguono  per  industria;  essa 
possiede  un  ginnasio.  GiiUnf.wlan , villaggio  con  un  migliaio.  di  abitanti, 
notabile  perla  sua  grande  fabbrica  eli  vetri.  BlaNKKNBUBG , con  un  vasto 
castello,  un  ginnasio,  una  scuola-  d’ industria,  e 3, 100  abitanti  che  fanno 
bei  lavori  col  marmo  ricavato  dalle  cinque  cave  di  Heidelberg  situato  nella 
sua  vicinanza.  RubELAND,  piccolo  villaggio  di  5li  abitanti,  importante  per  la 
sua  fucina  o manifattura  del  ferro,  e per  le  celebri  grotti  di  Baumann  e 
di  Biels , situate  ne’ suoi  dintorni,  e per  le  cave  di  marino  eccellente  che 
scavasi  ne’ suoi  dintorni. 

Si  osserva  che  il  principato  d'Oels  in  Silesia  di  circa  97,000  abitanti 
appartiene  a questo  ducato,  il  cui  sovrano  , riguardo  a questa  parto 
delle  sue  possessioni , riconosce  l’alto  dominio  del  re  di  Prussia. 

REGNO  DI  HANNOVER. 

confini.  Non  computando  gli  interchiusi  di  Hohenstein  , Elbin- 
gerode , Polle  e Bodenweiler  , porzioni  del  regno,  di  Hannover  dis- 
giunte dalle  sue  tre  parti  principali , c separate  l’une  dalle  altre  dal 
gran-ducato  di  Oldenburgo , dalla  repubblica  di  Brema,  e dal  ducato 
di  Brunswich  che  sono  essi  stessi , specialmente  i due  primi , inter- 
chiusi di  questo  stato  , noi  ne  assegneremo  i confini , considerando  le 
sue  tre  primarie  porzioni  come  un  tutto  contiguo , cioè  a tramontana 
il  mare  Germanico , o del  Nord , le  provincie  Tedesche  danesi , la 
repubblica  di  Amborgo  , il  gran-ducato  di  Meklemburgo  Sehwerin  ; 
a levante  la  provincia  prussiana  di  Sassonia  e la  parte  principale  del 
ducato  di  Brunswick  ; ad  ostro  il  governo  prussiano  d’  Erfurl,  l' Assia 
elettorale,  il  governo  prussiano  di  Minden , le  possessioni  della  casa 
di  Lippa  ed  il  governo  prussiano  di  Mùnster;  a ponente  le  provincie 
olandesi  di  Overyssel , Dreuthe  e Groninga. 

paesi.  Nel  circolo  della  Bassa  Sassonia,  la  parte  più 
grande  dell’elettorato  di  Hannover  , tranne  una  piccola  parte  alla  di- 
ritta dell’Elba;  il  vescovato  d’ilildesheim  , la  città  imperiale  di  Goslar 
cd  il  Basso-Eichsfeld,  il  baliaggio  di  Neucngleichen  c la  signoria  di 
Pless  altre  vplte  appartenente  all’  Assia  elettorale , eoe.  ecc.  Nel 
circolo  di  Wcstfalia  , il  resto  dell’elettorato  di  Hannover  , il  vescovato 
di  Osnahrùck,  il  principato  di  Ostfrise , e la  parte  iuferiore  della 
contea  di  Lingen  , un  tempo  posseduta  dalla  Prussia  ; i baliaggi  già 
assiani,  di  Frcudenberg  , Echio  e Auburgo  ; i paesi  mediati  di  Ben- 
tlieiin,  d’Aremltcrg,  e di  Klteina-Wolbeck. 

fiumi.  L’Elba  ed  i suoi  affluenti  Ilmcnuu  cd  Oste ; il 
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Weser  , ed  il  suo  affluente  V A Iter  ingrossato  dall' Ocier , la  Lrina 
parecchi  altri  meno  rilevanti;  l'Kus  col  suo  affluente  Hate. 
governo.  Monarchico  costituzionale  : due  camere. 
divisione.  Dal  1823,  questo  reame  è diviso  in  sei  prefetture  o 
governi  (landdrosteien)  suddivisi  in  distretti  e nel  capitanato  mon- 
tuoso di  Claustlial  ( Bcrgliauptmannscliaft  Clausthal  ). 

Goyesxi  Capi-Loogui  , Citta’  rnmcirAu  t rurarui  Stati 

MEDIATI 

Goteuo  J’Haxxove»  . , Il  annov  e r , Ucrrenhausrnl , Monthi  illunt . Kirch- 

rotte  , Keushuit , Rchburg  , Snhhcmmendorf, 

//umetti , /jockum , T/ieuburgo,  Dttjtholz 
H i 1 d e s li  e i m , t tossirti  , Gietlingen  , Grane  > 

Muniteli,  Eìmbeck , Peina  , Stxier , ftiuterihuii  , 

Z/erzbcrg , Rathe-Hulle , Elbmgcrode,  ltj'cUl , 

Kurithrim,  Osimele . 

Lun  en  borgo,  Celle,  Luchow,  Uaarburgo , Vel- 
zen,  RarHcwteck. 

Slide,  y crticn , Buxtehude , Brcmcrwilrile,  Bre- 
meridie , Oltenulorf,  Altcnbruch , Liliailhal  , 

Goeslhajen . 

Osnabruck,  /.ingerì  , Quake  ubr/tck,  Rotimi  felli  ; 

Le  possessioni  merliate  della  contea  di  Benilicint 
con  Bcnthcim  e Neuenhaus  ; parte  di  quelle  del 
duca  d’Aremliere  , con  Papenburgo,  e Meppen  •, 
parte  di  quelle  della  contea  di  Hheina-Voiherk. 

A u l i c li , Enuten , Jìofiten , Zeter , li" itmwitl , 
le  isole  Nordemejr  , Borknm  , ere. 

CsmASATo  Mo.xt.  mCuuistualCI  austh  a I , Gnuiil  , CeUerfebl , Santo  Auilreat- 
berg,  Allenai!  , Konigshutu. 

topografia  H vnnovf.r  , posta  in  un  piano  arenoso  al  confluente 
della  l.eina  e deirihntc,  è coni  (Mista  di  quattro  parti  dette:  Allstadt, 
‘lìgiilien-AeuslatU , Neusladt  ( a sinistra  del  fiume  ) c Gartenhaiuem  ; 
vuoisi  aggiungere  il  nuovo  sobborgo  Linde» , composto  di  belle  case; 

I ■i'gidien-JYewdadt  è la  sua  più  bella  parte,  come  pure  il  Georgen- 
Miiiw  è la  sua  più  bella  contrada.  La  popolazione  è ora  più  di  28,000  ’ 

alni.  1 suoi  principali  ediflzii  sono:  il  palazzo  reale  con  vaste  scu- 
derìe; il  palazzo  del  duca  di  Cambridge,  il  più  bello  ediflzio  della  e 

villa;  la  magnifica  scuola  della  guarnigione  (gamison-schtilc)  fabbricata 
di  fresco;  il  superbo  edilìzio  della  cancelleria  di  guerra  (kriegskan- 
ilci  ) ; f edilizio  della  biblioteca , l'arsenale , il  teatro  dell'opera , l’ edi- 
lizio ove  si  raduna  il  grande  conciliabolo  ( club  ) ; la  bella  sala  degli 
agrumi.  Vuoisi  pure  menzionare  il  monumento  di  Leibnitz  e quello  di 
Herlhof.  Hannover  ha  vari!  insliluli  lellerarii,  fra  i quali  ci  conten- 
teremo di  nominare  il  liceo , l’accademia  dello  stalo  maggiore  (generai 
stals-akadcmie),  la  scuola  de’  mestieri  (gemerts-scliule),  quella  di  chi- 
rurgia, V insti  luto  d’ ostetricia,  il  seminario  pei  maestri  di  scuola,  il 
collegio  dei  nobili  ( llofschule  ) , la  scuòla  ebrea , la  scuola  veterina- 
ria , la  società  di  storia  naturale  e d ’ economia , la  biblioteca  della 
c<Uù,  quella  ili  /Palmotlen,  presentemente  di  Cambridge,  la  ricca 

Tom.  I.  25 
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colleziono  d'  obbietti  il’  urti  « di  mineralogia , eco.  eco.  Hannover 
possiede  molle  fabbriche , e fa  un  commercio  di  spedizione  assai  rag- 
guardevole. 

Ne’  suoi  dintorni  vogliunsi  menzionare  le  due  ville  reali  di  Moni- 
brillarli,  e di  H e r r e n h a u s e n ; quest’ ultima  è ragguardevole 
principalmente  per  un  gran  getto  d'acqua , che , assai  più  voluminoso  di 
quello  di  ^afiit-Cloud , s'innalza  quasi  alla  medesimo  altezza,  e pel  suo 
orlo  botanico,  uno  dei  più  ricchi  di  Germania.  Il  bel  castello  di  Mont- 
brillaut  fu,  sino  all’esaltazione  al  trono  del  monarca  regnante,  la  dimora 
ordinaria  del  principe  reggente  nella  state.  KlACHRODE,  piceni  villaggio  di 
quasi  4oo  abitanti,  notabile  pel  serraglio  reale,  delle  bestie,  vuoisi  pure 
nominare  la  (iella  villa  di  delizia  del  conte  VValmoden. 

Noteremo  ancora  nel  reame  di  Hannover:  IIameln  , sul  Vesero  , piccola 
città  di  5,3oo  abitanti,  altre  volte  ragguardevole  per  le  sue  fortificazioni: 
essa  c tuttavia  tale  per  la  sua  industria  e per  la  sua  gran  casa  di  correzione. 
Salziii  jimknuork  . borghelto  di  800  abitanti  con  una  salina.  LiiCkuh  , 
citluducria  di  i,3oo  abitanti,  notevole  pel  suo  convento  d'angelico  e per 
una  scuoia  di  teologia.  NurMiUKG.  alla  destra  del  Vesero,  piccola  città  di 
5,700  abitanti,  le  cui  fortificazioni  furono  cambiate  in  passeggi  ed  in  giar- 
dini. 

Governo  di  Ilildesheim. 

Hildesbeiu,  sull’  Innerste,  cititi  di  mediocre  grandezza,  industre  c 
molto  mercantile,  sede  vescovile,  con  un  ginnasio  cattolico,  un  altro 
luterano,  mi  seminario  pei  preti  cattolici , un  istituto  dèi  sordi-muti, 
una  biblioteca,  ed  oltre  a 15,000  aliilauli.  Convicn  anche  far  ccuno 
della  sua  bella  cattedrale , una  delle  più  antiche  dell’Alcmagna e 
della  sua  celebre  casa  dei  pazzi,  che  Vi  fu  trasportata  da  Celle. 

Gottinga  (Gottingen),  bella  città  della  prefettura  d’ Ilildesheim, 
fabbricala  a piè  del  monte  di  Heitnberg,  sulla  destra  riva  della  l.eina, 
che  è un  canale  derivato  dal  fiume  di  questo  nome.  Le  sue  fortifica- 
zioni furono  atterrate  e servono  di  passeggio.  Questa  città,  la  cui 
popolazione  è di  11,000  abit. , è uno  ilei  principali  fonti  d’ istruzioni 
pel  mondo  incivilito,  vantaggio  che  essa  dee  a' suoi  numerosi  ed  ec- 
cellenti istituti  scientifici  e letterarii,  in  capo  ai  quali  tulli  si  accor- 
dano a collocare  la  sua  celebre  università,  con  la' magnifica  biblio- 
teca , riputata  la  più  ricca  del  inondo  quanto  alla  moderna  letteratura, 
e clic  può  riguardarsi  come  la  più  utile  alle  persone  studiose  pei  modo 
con  cui  essa  è governata.  Vengono  appresso  la  società  reale  delle 
scienze:  P osservatorio , ' fornito  di  egregi  strumenti  , e reso  celebre 
dalle  dotte  fatiche  di  Gaus  ; l’orlo  botanico  , uno  dei  più  ricchi  d’ [Àt- 
ropa ; il  museo  accademico , uno  dei  più  ricchi  depositi  di  sturia  na- 
turale c di  curiosità  ; la  galleria  di  guadri , il  gabinetto  di  stampe  , il 
medagliere , la  collezione  ' delle  macchine  e dei  modelli  dell’  università  ; 
il  gubinello  di  fisica  , la  scuola  d’ostetricia  , quella  di  veterinaria  , e di 
ri/riitazione , annoverate  cou  ragiono  frale  insigni  di  tal  genere  che 
l' Rompa  possiede;  la  scuola  di  commercio  e d'industria,  c il  seminario 
/ilologico.  Degno  è pur  d'attenzione  il  magnifico  gabinetto  di  storia  no- 


eti by  Google 


I 


confederazione  germanica.  38y 

turale , c la  bella  collezione  di  cranii , composta  dal  celebre  professore 
Itlumcnbach  e che  dopo  la  sua  morte  apparterranno  all’  università, 
(ili  tdi/izii  dell’università , l’ospizio  ostetricia,  l'osservatorio , il  teatro 
anotomico , gli  ediftzii  accessorii  alF  orto  botanico  , il  circo  di  cavalle- 
rizza, sono  i più  notabili  edifizii  di  questa  città,  il  cui  gabinetto  di 
lettura  ( lesecabinet  ) possiede  una  delle  sei  più  grandi  collezioni  di 
giornali  moderni  che  esistano  in  Europa. 


Accenneremo  ancora  nel  governo  d’ Hildesheim  : SotiER , piccola  Icrr» 
ragguardevole  pel  suo  bel  castello,  un  tempo  appartenente  al  conte  di  Bra- 
liect,  ed  ora  a quello  di  Stolbcrg  ; vantasi  la  sua  lxslla  galleria  rie’ quadri. 
Goslar,  appiè  del  Hammelsberg , monte  dell'Ilare,  rinomato  per  le  sue 
miniere  d argento,  di  piombo  e.  ili  rame,  possedute  iu  comune  dal  re  ili  Hanno, 
ver  c dal  duca  di.Brunswick.  Questa  città  ba  quasi  6,000  abitanti , clic 
fanno  un  commercio  Iteti  esteso,  e si  distinguono  per  la  loro  industria. 
Gli  avauzi  della  sua  celebre  cattedrale , quelli  di  im  palazzo  imperiale,  le 
antichità  dette  Sassone,  la  sua  birra  conosciuta  sotto  il  nome  di  gose,  e le 
cave  di  pietra  e di  lavagna  scavate  né’  suoi  dintorni , sono  degne  di  men- 
zione. Aggiungeremo  che  lu  miniera  di  rame  del  Hammelsberg  è creduta 
la  più  antica  ai  tal  metallo  scavata  in  Europa. 

PioanilMM,  con  5,5oo  abitanti,  e un  bagno  Sulfureo  ne’ suoi  dintorni. 
Mijsden  ( Ilannoveriscli-Mundeu),  al  Confluente  della  Fulda  colla  Verrà,  con 
5^00  abitanti , una  delle  città  più  industri  e più  mercantili  del  regno  : si 
scavano  nelle  sue  vicinanze  cave  di  pietra.  Eimbek,  con  un  ginnasio  e 5.000 
abitanti.  Osi  Elioni:,  appiè  dell’  Ilare,  con  un  ginnasio  e 5,ooo  abitanti  ; è una 
delle  città  niù  industri  del  regno:  vi  si  vede  un  immenso  magazzino , ove 
conservasi  il  grazio  clic  vendesi  ai  minatori  dell’Ilare  a minor  prezzo  del  co- 
mune, ne' tempi  di  carestia.  Heiizheug,  notabile  principalmente  per  la  sua 
Jabbrica  d’armi  che  impiega  3oo  uperaj;  popolazione  5,190  abitami.  Ito  un:- 
il  erri:,  con  la  più  importante  mimerà  di  ferro  dell'ILirz.  Dui)  Elisi  ad  r,  con 
ita  ginnasio  cattolico,  c 4, tuo  abitanti  che  si  tlisliuguouu  per  industria. 


Governo  (li  Limeborgo. 


Lchebcrco,  sull’Ilnicnau,  in  mezzo  di  vaste  lande,  capo-luogo 
del  governo,  A una  città  di  12,000  abitanti,  in  bore  pel  suo  com- 
mercio, con  un  collegio  di  nobili  ( llitterakadciuie  ),  un  ginnasio, 
ed  una  delle  più  ricche  saline  tf  Europa. 


Accenneremo  ancora  IlAAnnURc. , vicino  alla  sinistra  riva  dell’  Elba , in 
ùccia  ad  Ainborgo,  piccola  eitlà  di  4.1XX)  abitanti,  imlustre  e merrsnlile  con 
un  ginnasio;  b il  passaggio  ordinario  per  andare  ad  Amburgo.  Celi.e,  vicino 
sU’Aller,  citi»  di  10,000  abitanti,  importante  per  la  rorte  suprema  del 
regno  ebe  vi  siede,  per  la  sua  casi!  di  correzione,  pel  ginnasio,  per  l’ insti- 
tato  il  ostetricia , per  la  società  di  economia  rurale  e per  la  grande  man- 
dria. Iìakuovikck,  suH’llmenau,  boi  ghetto  di  i,5oo  abitanti,  notabile  per 
una  vasta  u bella  chiesa  gotica.  T ... 


• VtM 


"è 


Digìtized  by  Google 

k. 


388 


DESCRIZIONE  DELL’  EUROPA. 

Governo  di  Stade. 


Stade,  sulla  Scbwinge,  capo-luogo  del  governo,  piccola  città  di 
8,400  abitanti,  con  un  ginnasio,  cd  un  seminario  pe’  maestri  di 
scuola. 

Bremf.rworde,  con  1,600  abitanti,  con  cantieri  e care  di  zolle  combusti- 
bili (tourbiires).  LUJENthal,  piccolo  villaggio,  poco  lungi  dalla  città  libera 
di  Brema,  con  4Bo  abitanti,  uno  de' luoghi  più  importanti  nella  storia  del- 
l’astronomia , pel  celebre  osservatorio  di  Scbroter,  ove,  il  1“  settembre  del 
t8o4,il  dottore  Hardiog  discoperse  il  pianeta  Giunone.  Alttnbruch,  il  luogo 
più  importante  del  ragguardevole  paese  di  Haideln,  con  3.3oo  abitanti,  quasi 
tutti  dati  al  commercio  ed  alla  nautica.  Werdf.N,  con  4 -6tx)  anime,  una  India 
chiesa  e un  lungo  ponte  sull’Ilaller.  Me’ suoi  diuturni  trovansi  le  acque  di 
Utolemull,  somiglianti  a quelle  di  Pyrmont. 

Governo  di  Osnabriick. 

OsrabrQck,  sulla  Hase,  città  vescovile  e mercantile,  capo-luogo 
del  governo,  e rinomata  per  le  sue  tele,  con  due  ginnasti,  un  se- 
minario pe’  maestri  di  scuola , una  scuola  per  le  ostetrici , e 1 i ,000 
abitanti.  , 

Noteremo  anche  : Rothenfeld,  villaggio  importante  per  la  sua  ricca  salina. 
Meppen,  al  confluente  della  Hase  coll’  Éms,  piccolissima  città  di  3000  anime, 
Con  un  ginnasio  cattolico  e bagni  sulfurei.  PaPPENBUhG,  piccola  città  situata 
in  mezzo  di  un  terreno  paludoso,  notevole  per  la  gran  copia  di  zolle  com- 
bustibili che  si  raccolgono  ne’ suoi  dintorni,  e ancor  più  pel  gran  numero 
di  navi  mercantili  fabbricate  ne’ suoi  cantieri;  un  canale  navigabile  la  fa 
comunicare  coll’  Ems  ; la  più  gran  parte  de’  suoi  3, 600  abitanti  attendono  al 
commercio  ed  alla  navigazione,  ed  i loro  vascelli  s’ incontrano  in  quasi  tutti 
i porti  dei  mari  del  Nord  e del  Baltico. 

<- 

Governo  di  duri  eh. 

. . \ 

Adrich,  sul  canale  navigabile  che  termina  ad  Etnden,  piccolis- 
sima città  di  3,400  abitanti , capo-luogo  del  governo,  con  un  liceo-, 
vi  si  tengono  mercati  di  cavalli  che  sono  rinomati. 

Emden,  la  più  mercantile  città  del  restio , con  un  porto,  una 
buona  rada,  numerose  manifatture  « piu  di  11,000  abitanti;  essa 
possiede  un  ginnasio , una  scuola  di  nautica , un’  altra  per  inslruire 
ostetrici,  ed  una  società  di  storia  naturale.  Emden  può  aversi  perla 
prima  città  commerciante  del  regno. 

Menzioneremo  ancora  in  questo  governo,  Norden,  piccola  città  di  5,4«o 
abitanti,  assai  industri  e deditissimi  al  commercio;  essa  ha  un  pòrto  con 
cantieri.  Leer , sull’Iiins,  con  cantieri  e 6,000  anime , si  distingue  pure  per 
industria  e commercio.  Nordebney,  picciola  isola  di  619  abitanti  di  razza 
frisone  con  un  bagno  di  mare  assai  frequentato. 
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Capitaneria  montuosa  di  Clauslhal. 

Clacsthal  ( Klaustlial  ) , città  florida  per  le  sue  miniere,  che  sono 
stimate  le  più  ricche  dell’Harz:  il  loro  frutto  annuo  medio  somma 
a 24,000  marchi  d’argento  ed  a 48,000  quintali  di  piombo  e di 
litargiro.  Tutti  i mineralisti  ammirano  le  magnifiche  costruzioni 
idrauliche  della  miniera  d’ argento  chiamata  Dorothea.  Clausthal  ha 
una  zecca,  un  ginnasio,  una  scuola  di  miniere  e foreste : lo  sua  po- 
polazione è di  8,000  abitanti.  * 

s . *"  é . * ' ' \ 

Noteremo  ancora  Cellerfeld  , piccola  città  di  quasi  4,000  abit  che  pò* 
trebbe  riputarsi  come  il  sobborgo  di  Clausthal,  da  cui  non  è separata  se  non 
se  dal  Cellerbacb;-  vantasi  la  sua  collezione  di  modelli.  Sant'Andreasberg 
con 3,900  abitanti , e Altenab  con  1,000  soltanto,  sono  piccole  città,  ma  bea 
ragguardevoli  per  le  loro  miniere  d'argento  e di  piombo.  GrUND  , all' estre- 
mila occidentale  dell’  Ilari,  con  un  migliajo  di  abit. , è notabile  per  gli 
immensi  lavori  sotterranei  eseguiti  pel  disseccamento  delle  miniere.  KiiMos- 
HuiTE,  ha  una  delle  più  grandi  manifatture  del  ferro,  che  sieno  nel  regno, 

Gran-Ducato  di  Oldcnborgo.  ~ . - 

confini.  Non  tenendo  conto  delle  due  parti  affatto  separate  dal 
nucleo  di  questo  stato,  il  principato  di  Eutin  0 sia  di  Lubecca  e quello 
di  Birkenfeld  , si  può  dire  che  il  gran-ducato  d’  Oldenborgo  confina 
a levante,  ad  ostro,  e a ponente  col  regno  di  Hannover,  e a fro- 
montana  col  mar  di  Germania. 

paesi.  Nel  circolo  di  IVeslfalia,  il  ducato  d’Oldenborgo,  i ba- 
liaggi  di  Vcchta  e di  Kloppenburg , un  tempo  appartenente  al 
vescovato  di  Munster,  il  baliaggio  dianzi  annoveriano  di  Wildes- 
liausen,  e le  signorie  di  Jever  e di  Varel.  Nel  circolo  dell'Alto- 
Reno  il  principato  di  Birkenfeld , anticamente  parte  del  ducato  dei 
Due-Ponti. 

rrcMi.  Il  Veséro  e il  suo  affluente  Hunte ; la  Leda  o S lu- 
tar e ms  e altri  affluenti  dell’  Ems;  la  Nahe  affluente  del  Reno. 

co  verno.  Monarchico  assoluto  in  quasi  tutti  i paesi  del  gran- 
ducato. - ♦'  .?  . ••  . ; 

divisione.  Questo  stato  è ripartito  in  tre  divisioni  principali 
issai  disuguali , che  sono  il  ducato  di  Oldenborgo  con  le  -site  dipen- 
derne, il  Saterland,  Jever,  eco.  ecc.,  suddiviso  in  sette  circoli,  il 
principato  di  Lubecca,  o d’  Eutin,  e il  principato  di  Birkenfeld. 

topookatia.  Oldenborgo  sopra  1’  Hunte,  è la  capitale.  Il  ca- 
stello ducale , un  bel  parco,  il  palazzo  del  principe  ( Prinzenpalast), 
l' edificio  del  governo  e degli  a rchivii,  gli  alloggiamenti  militari,  la  bi- 
blioteca pubblica , la  scuola  militare , il  ginnasio , il  seminario  pei 
maestri  di  scuola , la  preziosa  collezione  d’  antichità  tedesche , mas- 
sime di  oggetti  d’  arte  trovati  nel  paese,  molte  fabbriche  e nn  com- 
mercio ben  esteso  danno  una  certa  importanza  a questa  piccola 
città,  la  quale  cresco  e si  abbellisce  ogni  di,  e la-  cui  popolazione 
monta  già  a 8,000  abitanti. 
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Le  altre  ritti  e luoglii  più  notabili  sono:  “ , 

Ducato  d Oldenborgo;  Elsfei.t,  piccola  cilti  sulla  riva  sinistra  del 
Vesero,  con  cantieri  e i,5oo  abitanti:  Brakf,  picciol  borgo  di  i,aoo  anime, 
con  un  porto  sul  Vesero,  ove  si  fermano  le  più  glosse  navi,' che  non  possono 
giungere  pel  (iume  fino  a Brema  : havvi  un  battello  a vapore , che  va  di 
quivi  a quest’ultima  città.  Wildesiiausen,  con  a.ooo  abitanti,  ed  un  istituto 
di  sordi-muti.  Yechta,  con  la  casa  di  correzione  ciré  servo  per  tutto  il  du- 
ralo, un  ginnasio  cattolico  e t,8oo  abitanti.  Ji.vER,  la  seconda  città  di  tutto 
lo  stato,  benché  non  abbia  che  3,5oo  abitanti.  IlooKSlElU.,  semplice  villaggio 
sul  golfo  di  Jahde,  con  a cantieri , e quasi  5ÒO  abitanti  assai  dediti  al  com- 
mercio marittimo. 

L’importante  paese  di  SatF-KLA^p  non  offre  verun  luogo  che  il  nostro 
disegno  ci  permetta  nominare;  ma  citeremo  l’isola  Wau&KuoOG,  abitata  da 
o4fi  Frisoni,  pc’suoi  bagni  di  mare  assai  frequentali. 

Principato  di  Lubtcca:  Eom,  sul  lago  dello  stesso  nome,  abbon- 
dante di  pesci,  con  0,700  abitanti  e un  castello  gran-ducale' , gii  residenza 
dei  principi  vescovi  di  Lubecca;  un  bel  giardino  inglese  è unito  al  castello: 
questa  piccola  città  fu  per  alcuni  anni  diinova  di  Stolberg,  Voss,  Birdou, 
Maria  di  IVcbcr  e altri  uomini  celebri. 

• Principato  di  Birhen  feld  BlRKEttrtLP , borgo>  sopra  la  IVahe,  con 
una  scuola  latina  (gelehrte  Scinde),  un  seminano  pe’ maestri  di  scuola,  e 
circa  a 1,700  abitanti.  OnERSTElN,  altro  borgo  sulla  ISahe,  con  i,5oO  aliil., 
importante  pe’  suoi  giojclli , di  cui  si  esporla  una  grande  quantità. 

Signoria  <U  Knipluiuscn. 

posizione  E paese.  Questo  slato,  il  più  piccolo  di  tutti  quelli 
che  sono  in  Europa,  non  fu  riconosciuto  conte  potenza  indipen- 
dente e come  parte  della  Confederazione,'  se  non  il  9 marzo  18if> 
per  un  allo  della  dieta  Germanica , il  quale  die  fine  alle  differenze 
tra  il  conte  di  Bentink  ed  il  gran-ducato  di  Oldenborgo.  Cotale  alto 
della  dieta  accorda  a questo  piccolo  stalo  tutti  i diritti  di  cui  go- 
deva sotto  il  già  impero  Germanico.  Tuttoché  non  abbia  voce  nella 
dieta , e che  non  somministri  direttamente  verun  contingente  all’ar- 
mata federale,  è ciò  non  ostante  uno  stato  indipendente,  poiché 
ha  col  gran-ducato  di  Oldenborgo  e con  la  dieta  Germanica  le  stese 
relazioni  politiche  che  aveva  dianzi  con  1*  imperatore  e con  la  dieta 
Germanica.  Il  conte  di  Bentink  gode  di  tutti  i diritti  che  accom- 
pagnano la  sovranità:  ha  una  bandiera  particolare;  ma  somministra 
il  suo  contingente  al  gran  duca  d’  Oldenborgo , i cui  siali  circon- 
dano il  suo  piccolo  territorio.  Siamo  entrati  in  questi  particolari  per 
rispondere  alle  critiche  che  -ci  furono  indiritte  per  non  aver  noi  am- 
messo nella  Confederazione  Germanica  questo  stalo  che  i geografi  si 
ostinaoo  a collocare  fra  i paesi  mediati.  _ * , v 

La  signoria  di  Kniphausen  c situata  a ostro  della  signoria  di  Jever 
alla  foce  della  Iahdc.  Le  altre  possessioni  delia  casa  di  Bentink,  quali 
sono  la  signoria  di  Varel,  nel  gran-ducato  di  Oldenborgo,  c i suoi 
beni  nel  BrabatUt,  uclla  G licitino.,  nell’Or  crassei,  provincia  del 
regno  d’  Olanda,  sono  territorii  mediali,  di  cui  non  vuoisi  qui 
parlare.  C;  > 


OONFEDKB AZtOKÉ  CKMf  ARICI.1  3gj 

topografia.  Kniphanten,  castello  anzi  bello  elio  no , e 
fortificato,  con  una  cinquantina  di  abitanti , è la  capitale  di  questo 
picciolo  stato,  il  cui  principe  risiede  ordinariamente  a Farei,  nel 
gran-ducato  di  Oldenborgo. 

< i Repubblica  di  li  rema. 

V - - ; ’•’?**..*  , . • 

posizione  , FIUMI , PAESI  e governo.  Questa  repubblica 
che  era  una  cittì  imperiale  del  circolo  della  Bassa-Sawmia,  non  com- 
prende altro  che  la  città  e il  territorio  di  tal  nome  situati  lungo  il 
Vesero.  Essa  è un  interchiuso  del  regno  di  Hannover,  li  suo  go- 
verno , cerne  lo  indica  il  titolo , è repubblicano. 

topografia.  Boema , al  confluente  della  Yumna  col  Vesero, 
città  grande  e industre , e delle  più  trafficanti  di  Germania , cori 
più  di  40,000  abitanti,  è la  capitale.  La  cattedrale  Luterana,  col 
famose  sotterraneo  detto  Bleyketkr,  che  ha  la  singolare  virtù  di 
conservare  i cadaveri;  la  chiesa  di  nostra  Donna  ( Liebfrauec  Kir- 
che  ) e quella  di  S.  Ahsgaìre  ; il  palazzo  municipale  con  le  suó 
cantine  che  hanno  fama  di  contenere  i vini  del  Beno  più  pregiati 
per  la  loro  età , e per  la  qualità*;  1’  arsenale  o sia  schutting  ; la 
borsa,  il  museo  costruito  nel  1801  , l'albergo  dei  fbrzuli  sono  rpiù 
notabili  edifizii.  Fra  gli  instituti  letterarii  vuoisi  menzionare  il  pe- 
dagngium  , la  scuola  del  disegno , l’ imliluto  de'  sordi-muli , la  scuota 
di  commercio  e di  nautica,  il  ginnasio,  la  biblioteca  pubblica,  il 
museo  e 1’  osservatorio  particolare  del  celebre  medico  Olbers,  che 
scoperse  ai  giorni  nostri  i pianeti  Paliade  e Vesta,  il  di  29  di 
marzo  del  1807.  ■ - ' - 

• * ‘ , - K,  * .» 

Gli  altri  luoghi  piu  osservabili  di  questa  repubblica  sono:  WececaCK  su 
tesero,  picciof  borgo  di  JQO  Case,  è il  porto  a cui  arrivano  i vascelli  che 
non  possono  ji  sabre  fino  a Brema.  IIijem erwher,  al  confluente  dal  Oneste 
Cui  \ userò,  piccolissima  torra,  che  è per  divenire  importantissima  mercè  del 
bel  portò  ètte  vi  si  costruì  a spese  dei  Brenicsi  sur  unVrra  che  compera- 
rono dal  re  di  flannover,  ed  accanto  al  quale  s’ innalzerà  la  fortezza  clic  il 
gorerno  annoverano  fa  costruire  per  dilucidare  l’entrata  di  quel  parlo  iù 
tempo  di  guerra. 

‘ - ’1  Repubblica  dì  Amburgo.  ’ ■®***u'*n 

posizione  , paesi  E governo.  Le  possessioni  Ocrmtmiclie  'dei 
te  di  Danimarca  circondano , eccetto  la  parte  meridionale  e il 
baliaggìo  di  Ritzebuttcl,  .il  territorio  di  questa  repubblica , elicerà 
anticamente  una  delle  città  imperiali  del  circolo  della  Bassa-Sas- 
sonia.  Il  baliaggio  di- Ritzebuttcl,  situato  alla  foce  dell’  Elba , è un 
interchiuso  della  prefettura  annoverktna  di  Stade  : quella  di  Lw- 
neborgo  nello  Stesso  regno  di  Hannover  segna  il  confine  meridionale 
di  questa  repubblica , che  possiede  in  comune  con  quella  di  l.ubeeen 
il  baliaggio  di  Bergedorf  traversato  dalla  Bilie.  Il  governo  è repub- 
blicano. 
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3ga  ascrizione  dell’ecroi’A. 

fiumi.  L’Elba  c i suoi  piccioli  affluenti , la  Bill*  e V Mister. 

topografia.  Amborgo  , sulla  destra  riva  dell’  Elba,  dirimpetto 
ad  Aarborgo  nel  regno  di  Hannover,  a cari  la  congiun^eva  fino 
al  1818  il  ponte  di  AVilhelmsburg  ( Wilhclmsburger-Bruclie  ) co- 
struito di  legno  dal  maresciallo  Davoust  nel  1815,  e lungo  14,594 
piedi.  Questa  grande  città , assai  industre  e la  più  mercantile  della 
Germania,  e delle  più  trafficanti  d'  Europa  , si  è già  ristorata  delle 
perdite  immense  da  lei  sofferte  nel  1813  e nel  1814:.  la  sua  po- 
polazione, ridotta  allora  circa  a 60,000  abitanti,  è già  maggiore 
di  122,000  abitanti.  Contrade  succide  e strette,  case  di  costru- 
zione irregolare  e gotica  rendono  assai  tristo  l’ interno  della  più 
gran  parte  d’  Amborgo  ; ma  la  nuova  città  , o massime  la  strada 
o viale  in  sulla  riva  della  vasta  darsena  detta  il  Binnenalster  ; il 
passeggio  di  Jungferstieg  ; il  bel  lungarno  di  Damm-Thor  e altre 
parti  offrono  un  aspetto  interamente  diverso.  La  chiesa  di  s.  Pietro, 
quella  di  a.  Nicola  con  uno  de’  più  grandi  organi  di  Europa  ; la 
chiesa  di  san  Michele  la  più  bella  di  tutte  e ragguardevole  per  la 
sua  torre  altissima  e per  vasti  sotterranei;  il  palazzo  municipale, 
il  nuovo  ospizio  degli  esposti  (.Vue  Weisenhaus  ),  la  Bórsenhalle , 
il  laboratorio  della  città , il  nuovo  spedale  generale , uno  de’  più  grandi 
edifizii  che  esistano  di  tal  genere  ; 1’  albergo  di  correzione  c di  lucori 
forzati;  il  banco  di  fresco  costruito,  il  nuovo  teatro,  Y amtnira- 
glialo  ( Admiralitxtshaus  ) ; il  Nicdcrbaumhaiis , edilizio  massiccio 
secondo  lo  stile  olandese  , sono  i più  notabili  edifizii  di  questa 
città.  Due 'ginnasti,  la  scuola  di  nautica  aperta  nel  4826,  e il  suo 
osservatorio  ; 1'  orto  botanico,  uno  de’  più  ricchi  di  Germania  ; la  so- 
cietà farmaceutica , 1’  accademia  di  commercio , 1’  instituto  anatomico, 
la  scuola  di  disegno , l’ instituto  dei  sordi-muti , la  società  pei  pro- 
gressi d’  arti  e mestieri  utili  con  una  biblioteca  e una  collezione  di 
oggetti  d'  arte  e di  storia  naturale  ; la  biblioteca  della  città,  quella 
del  commercio , e la  ricca  collezione  di  giornali  della  società  di  Bòr- 
senhalle , sono  i pubblici  letterarii  instituti  più  importanti.  Molli 
ricchi  privati  posseggono  magnifiche  collezioni  di  obbietti  d arti 
e scienze. 

Nel  picciol  territorio  di  questa  repubblica  trovansi:  Uamborgerberg  , 
che  può  riputarsi  il  più  bello  dei  sobborghi  di  Amborgo  ; esso  è ragguar- 
devole per  la  sua  deliziosa  situazione  , per  le  belle  case  situate  sopra  col- 
line , e pei  passatempi  d’ogui  sorta  che  esso  olire  al  popolo  d’Anihorgo , 
di  cui  è convegno  ordinano.  Bf.rgedorF,  con  a, ZOO  abitanti,  e nell’ in- 
torchi  uso  di  Rilzebuttel;  RfrZEBUTTH. , alle  foci  _ dell'Elba , piccol  borgo 
di  i,6oo  abitanti.  Cuxafen,  pìccolo  villaggio  di  circa  a 5oo  abitanti,  im- 
portante pe’suoi  bagni  di  mare,  pel  suo  faro,  pel  porto,  donde  partono 
regolarmente  i pacchebotti  per  Harwich  in  Inghilterra  e battelli  a vapore 
per  Amsterdam  , per  l’ Havre  e per  Londra.  Si  possono  riguardare  come 
situale  nei  dintorni  d’  Amborgo  le  città  seguenti  : Altona  , il  cui  territorio 
giunge  a toccare  le  ultime  case  d'Amborgo  ; essa  appartiene  alla  Danimarca 
come  pure  Glcckstadt  e LsutMtuaG,  che  ne  sono  assai  piu  lontane; 
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Il.timORG,  « molto  più  lungi  Stage  e Lunerorco  , situate  nel  regno  di  Han> 


Repubblica  di  Lubecca. 


posizione  , paesi  e governo.  Questa  repubblica  , clic  era 
anticamente  città  imperiale  del  circolo  della  Bassa- Sassoni a , è situata 
Ira  il  mar  Baltico , il  principato  Oldcnborghcse  d'  Eutin  , il  ducato 
d’  Holstein  , appartenente  al  re  di  Danimarca  , e il  gran  ducato  di 
Wecklembourg.  Il  suo  territorio  non  è tutto  continuo , ma  composto 
di  più  frazioni.  Essa  possiede  in  comune  "con  Amburgo  il  baliaggio 
di  Bergedorf.  Jl  governo  è repubblicano.  ■■ 

FruMi.  La  Trave  e i suoi  affluenti  IVackenitz  e Stec  kcnilz; 
la  Bilie,  affluente  dell' Elba.  i 
topografia.  Lcbecca  ( Lubcck  ),  fabbricata  sopra  una  collina, 
al  confluente  della  Wackenitz  con  la  Trave , città  non  ]>oco  sca- 
duta dal  suo  antico  splendore,  e popolata  di  circa  a 26,000  abi- 
tanti, è capitale  della  repubblica.  Fra  i suoi  più  nolabili  edifizii  cite- 
remo la  cattedrale  , vastissima,  la  chiesa  di  Sani?  A! aria,  ( Marien- 
kirebe)  con  due  torri  altissime,  il  palazzo  municipale  ( Ba(bbaus), 
edilìzio  cospicuo  per  estensione  e per  la  famosa  sala  anseatica  ebe 
fa  ripartita  in  più  camere  ; T arsenale , la  borsa , il  convento  di 
san  Giovanni,  l albergo  di  correzione  e de’ poveri , la  porla  d' 01- 
stein , la  casa  del.  defunto  senatore  Friedhagen.  I principali  istituti 
scientifici  e letterarii  sono:  il  ginnasio,  la  scuola  di  disegno  per 
gli  artisti,  quella  di  nautica,  la  biblioteca  pubblica,  -e  la  società 
d’ incoraggiamento  alle  arti  utili  ; essa  ha  stabilite  due  scuole  libere 
di  navigazione  e di  disegno,  e fa  esporre  periodicamente  i più 
bei  parti  delie  arti  e dell’ industria.  Risiede  quivi  il  tribunale  su- 
premo di  appello  delle  quattro  città  libere  della  Confederazione. 
Lubecca,  mercè  della  sua  favorevole  posizione , fa  ancora  un  com- 
mercio di  spedizione  e di  transito  assai  esteso  ; le  sue  intime  cor- 
rispondenze con  le  città  di  Brema  e di  Amborgo  sono  quanto  lo 
rimase  della  famosa  lega  anseatica,  una  delle  podestà  preponderanti 
dei  tempi  di  mezzo  ; essa  n'  era  la  capitale  e ne  conserva  ancora  gli 
archi  vj. 

La  piccola  città  di  Travestono  a , allo  sbocco  della  Trave,  i il  vero 
Pprto  di  Lubecca;  essa  possiede  una  bella  istituzione  di  bagni  di  mare  e 
orai  a i,io4  abitanti.  Aggiungeremo  che  un  battello  a vapore  parte  ogni 
giovedì  per  Kroosladt , c questo  battello  insieme  con  quello  che  parte  da 
Amborgo  per  Amsterdam , serve  alla  comunicazione  accelerata  durante  la 
state  tra  Parigi  e Pietroburgo;  essa  si-  fa  ordinariamente  nello  spazio  di 
otto  o dieci  giorni-,  non  ostante  la  grandissima  distanza  che  è tra  queste 
due  capitali.  Due  altri  battelli  a vapore  .assai  vasti  fanno  sotto  bandiera 
tossa  questo  medesimo  viaggio  e godono  vantaggi  particolari  per  rispetto 
alle  dogane  russe:  cotale  loro  viaggio  non  dura  per  Io  più  che  io  S giorni. 
Ancora  due  altri  battelli  a vapore  fanno  due  volte  la  settimana  il  viaggio 
di  Copeohague  e viceversa  ; un  battello  a vapore  va  da  Lubecca  a Stoccolma, 
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STATI  DELLA  CASA  Di  MECKLEMBOURG. 


Questa  casa  sovrana , che  è una  delle  più  antiche  d'Europa , è dirisa 
in  due  rami  principali,  quello  di  lUccklcinhourg-Schtrerin  e quello  di 
Mecklembourg-Strelitz.  Esse  posseggono  i due  gfan-dùcatidel  loro  nome 
ne’ territorii  appartenenti  al  circolo  della  Bassa-Simonia.  Il  gran-ducato 
di  Mecklemburg-Strelitz  comprende  le  estremità  occidentale  e orien- 
tale delle  possessioni  di  questa  casa.  ! loro  confini  sono:  a tramontana, 
il  mar  Baltico  e la  provincia  prussiana  di  Pomerania  ; a levante , 
questa  medesima  provincia  e quella  di  Brandeborgo;  a ostro,  quest’ul- 
tima , la  prefettura  annovcriana  di  Luneborgo;  a ponente,  il  ducalo 
danese  di  Lauenburg,  il  territorio  della  repubblica  di  Imbecca , e il 
principato  oldenbórghese  di  Eutin. 

Gran-Ducato  eli  Mecklcmbourg-Sclm’crin.  ■ "* 


posizione  é paesi.  Questo  gran-ducato , il  cui  territorio  è tutto 
continuo,  è assai  più  grande  dell’altro.  Esso  comprende  i ducali  di 
Schwerin  e Gustrovr,  la  signoria  di  Rostock,  quella  di  Wlsmar , che 
anticamente  apparteneva  alla  Svezia.. 

ritmi.  L’Ei.bì  , che  tocca  appena  il  tclritorio  di  questo  statò  e vi 
riceve  l 'Elda  eia  Boll  za.  Il  Warnow  col  IVebel , e la  Reck- 
iiitz,  sono  i principali  fiumi,  i quali  si  versano  nel  Baltico. 

60 verno.  Monarchico  lievemente  moderato  dagli  antichi  stali 
provinciali,  i membri  dei  quali  sono  quasi  tulli  elclli  dal  corpo  dei 
cavalieri  e dagli  abitanti  delle  città. 

divisione.  Quanto  all’amministrazione,  questo  stato  è diviso  d’tin 
modo  assai  irregolare , come  si  può  scorgere  esaminando  i particolari 
offerti  dalla  tavola  seguente. 


Divisioni  amministrativi».  Capi-Luoghi  e Citta*  principali. 

1 •"  V - ' s 

Circolo  di  Micnlemburo  . Schwerin,  Par  chini  ) }V arco  ; Ludwigslust  ; 

Dohheran ; Grahnv;  MtUchow,  N custodi;  bòrni tz; 
Circolo  WBNDico(Vendische).  G 11  s t ro  vv , Boitzcnlmrg ; Malc/ùn  ; Suite;  Robel; 
Pian , JUbruz.  ' 

Principato  di  Schwerin  . Butzow,  JS custodi > riguardata  come  soblxwgo 
della  città  di  Schweria. 

Signoria  di  Vismar  . . Vismaf,  l*isola  Peci. 

Signoria  o Territorio  Di 

Rostocn  .......  Rostock,  Jtramcnuinde. . 

I Tre  Conventi  . * . . . Dobbertin,  M a l’elio  w,  vicino  a Malchow  , 
nel  circolo  di  Mecklenjhnwrg;  R i b n i t z,  vicino 
a Rihnitz  nel  circolo  Wendtco»  Cotali  tre  con- 
centi di  donne  nobili  possedono  voRti  tenimcnli , 
’ / * il  cui  territorio  forma  un  sesto  circolo. 

topografia.  Scuwnuw,  sul  lago  di  tal  nome,  bella  città  ben 
fabbricata  e indnstre , è la  capitale  del  gran-ducato.  La  sua  parte 
nominata  Neustadt  appartiene,  quanto  alle  bisogne  amministrative,  al 


Google 


Digii 


cosrrntti  azione  cebmabjcAV  ‘ 3 g5” 

principato  (U  Sehwcrin  ; c comprendendola , come  è uso  , nel  com- 
piilo della  popolazione,  questa  Città  avrebbe  15,000  abitanti.  1 suoi 
principali  editizii  sono:  il  càstello  gran-ducale , vasto  edilìzio  situato  in 
un’isola  del  lago,  che  alcuni  ponti  congiungono  colla  città,  cd  a’ suoi 
bei  giardini  ; il  bel  palazzo  del  gran-duca  ereditario  ; il  nuovo  cdlfizio 
deir amministrazione , la  cattedrale.  Fra  gli  instituti  Icttcrarii  nomi- 
neremo il  ginnusio , la  scuola  veterinaria , con  una  bella  collezione  di 
preparazioni  anatomiche,  la  galleria  dei  quadri  c la  collezione  degli 
Miriti  d’arti  nel  castello  del  gran-duca. 

Lowiosbcbc  o Lcdavicsicst  , bel  borgo  di  cirea  '(,000  abitanti  sopra 
un  canale  tratto  d:.lla  Rdgnltrj  tra  questo  fiume  e l’Elba,  in  una 
regione  sabbiosa , ma  abbellita  da  ameni  viali.  1!  castello  granducale 
degno  di  osservazione  per  la  sua  bellezza  o per  l’ampiezza  del  suo 
giardino  e del  suo  porto  contiene  una  bella  galleria  di  quadri.  11  semi- 
nario pei  maestri  di  scuola,  una  btotTotcCa , una  seriola  veterinaria, 
ed  una  ricca  collezione  di  antichità  degli  antichi  Slavi  abitanti  del 
Mecklcmbourg  sono  li  suoi  principali  istituti  pubblici.  Giova  ricordare 
al  lettore  che  una  gran  parte  di  queste  antichità  apparteneva  al 
famoso  tempio  di  Rhelra , o furono  dottamente  illustrale  dài  signori 
Masch  eWogen. 

Rostock,  sul  'Wamow,  ò la  città  jiiù  grande  e più  popolata  di  tutto 
lo  stato  ; essa  gode  grandi  privilegi  e si  governa  colle  sue  proprie 
leggi.  L’arsenale , il  palazzo  municipale,  e la  casa  della  Promoticms- 
Uaus,  il  palazzo  ducale  e la  chiesa  di  Santa  Maria  sono  i suoi  più 
notabili  edifizii.  Vuoisi  pur  anco  mentovare  la  piazza  di  Blikhcr,  sulla 
quale  ergesi  la  statua  di  bronzo  del  generale,  nato  in  questa  città. 
I.' università  col  suo  seminario  pedagogicortsologico , un  medagliere , un 
museo  e la  sua  ricca  biblioteca  ; il  ginnasio , Y istituto  ilei  commercio , 
la  Società  filomalica  e la  società  mechìeiibunjhese  dei  naturalisti  sono  gli 
instituti  Icttcrarii  degni  d essere  menzionati,  liostock  ha  circa  19,000 
abitanti,  di  cui  gran  parte,  attendono  alle  fabbriche,  alle  manifatture, 
e massime  al  commercio.  IP  a meni  il  ride,  alla  foce  del  Warnow, 
i il  vero  porlo  di  Kostock.  ‘ - ■ «t-  ) ' .*•  stL 

Ecco  lcalfre  città  e i luoghi  piìi  notabili  del  gran  ducato 
Paschi* , piccola  -cillà  imtuslre,  di  5,100  abitanti,  eoo  un  ginnasio; 
l’Aia  è la  sedo  dot  tribunale  supremo  di  appello  pei  due  gran  durali. 
'Vari  n , sul  lago  Moritz , con  4,4oo  abitanti  : Guaboav  , con  3,4oo;  Doserà?.', 
picriol  liorgo  di  3, ano  abitanti,  con  un  castello  gran-ducale  , uua  statua  e 
bagni  di  marea  asai  frequentati;  vi- si  fanno  corse  di  cavalli  Yidlbi  stagione 
dei  bagni.  GutrTKOW,  città  ben'  florida  con  un  ginnasio , e 8,4oo  abitanti  : 
la  società  patriotica  d’ agricoltura  t d'industria  vi  istituì  una  eorsa  di  cavalli 
eoo  una  esposizione  annua  dei  più  belli  bestiami.  SULZE  , piccola  città  di 
3,30o  abitanti,  importante  per  la  sua  salina : IlotZENRURG,  rondino  abi- 
tanti, pel  .suo  commercio.  Melchin  , ha  una  bella  chiesa  e 3,Goo  abitanti, 
Botzow  , ue  ha  altrettanti.  - Jluvwoo  ' 
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DESCRIZIONE  DEtx’EOROPA. 

Gran-Ducato  di  Mecklenibourg-Strelitz. 

posizione  c paesi.  Questo  piccolo  stato  è composto  di  due  parti 
affatto  divise:  la  signoria  di  Stargard,  0 sia  il  ducalo  di  Mecklembourg- 
Slrelitz,  situato  all’estremità  orientale  delle  possessioni  Mecklembour- 
glicsi,  e il  principato  di  Ratzebourg , posto  alla  sua  estremità  occi- 
dentale. 

fiumi.  L’ Ila  pel,  affiliente  dell’ Elba;  il  Tollenbachsee  , emissario 
del  lago  Tollen  e affluente  del  Tr  e b e l ; la  IFac  k e n itz  , affluente 
della  Trave,  ed  emissario  del  lago  di  Ratzebourg. 

governo.  Simile  a quello  di  Mucklombourg-Schwerin.  Vedi  la 
pagina  594. 

topografia.  Neustrelitz,  sui  laghi  Zirk  0 Glannbek , fab- 
bricata elegantemente  a forma  di  stella  a otto  raggi , è la  residenza 
del  gran-duca  e la  capitale  del  paese.  Il  castello  granducale  co'  suoi 
bei  giardini,  con  la  ricca  biblioteca,  e massime  la  sua  bella  collezione 
di  antichità  slave,  particolarmente  degli  Obotriti,  che  dicesi  più  ricca 
di  quella  di  Ludwigslust  ; il  palazzo  del  governo,  il  cimitero  e il 
ginnasio  al  quale  è annesso  un  seminario  pei  maestri  di  scuola  , 
meritano  di  essere  menzionali.  La  sua  popolazione  non  è che  di 
6,000  abitanti,  ma  ne  avrebbe  quasi  10,000,  se  vi  si  comprendesse 
quella  di  Alt-Strelitz , che  ne  ha  5,500  ed  è assai  vicina. 

Le  altre  città  più  notabili  sono:  NccsraDTEN,  bella  città  di  6,000  abitanti 
importante  per  la  sua  industria;  essa  ha  un  bel  castello  da  stale  del  gran- 
duca ne’smn  dintorni  ; si  fanno  corse  di  cavalli.  Fmkdland  , rinomata  pei 
suoi  tabacchi,  e popolata  di  4,000  abitanti.  Ratzerbuhg,  di  cui  la  maggior 
parte  appartiene  al  re  di  Danimarca.  Vedi  la  monarchia  Danese. 

POSSESSIONI  DELLA  CASA  DI  SASSONIA. 

*9  la 

Questa  casa  sovrana  è divisa  in  due  rami , il  Ducale  o Emeslino, 
che  è il  primogenito,  ma  che  possiede  assai  meno;  e il  Reale, 
dianzi  Elettorale,  detto  pure  Albertino,  dal  nome  del  principe  che 
ne  fu  lo  stipite.  Questo  possiede  il  regno  di  Sassonia  ; l’altro  , dopo 
1*  estinzione  del  ramo  di  Sassonia-Gotha , non  comprende  piti  che 
quattro  rami  secondarii , ai  quali  appartengono  il  gran-ducato  di  Sas- 
sonia- Weimar , e i tre  ducati  di  Sassonia-Coborgo-Gotha , di  Sassonia- 
Meiningen  e di  Sassonia- Altemborgo.  11  territorio  del  ducato  di  Gotha, 
quando  nel  1825  si  estinse  il  ramo  di  tal  nome,  fu  diviso  fra  i tre 
ducati  dianzi  nominati. 

: Regno  di ' Sassonia. 

confini.  A tramontana,  i governi  prussiani  di  Mersebonrg,  di 
Francoforte  (suli’Oder)  e di  Legnitz.  A levante,  quest’  ultimo  governo, 
e un  brevissimo  spazio  del  regno  di  Boemia , dipendente  dall’  impero 
d'Austria,  A ostro , questo  medesimo  regno  e il  circolo  Bavarese 
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dell'Alto  Meno.  A ponente , questo  medesimo  circolo,  le  possessioni 
della  casa  di  Heuss,  il  gran-ducato  di  Sassonia- Weimar,  il  ducato  di 
Sassonia-Altemborgo,  e il  governo  prussiano  di  Merscbourg. 

paesi.  Dopo  le  cessioni  fatte  alla  monarchia  prussiana  pel  trattato 
di  A ienna , questo  regno  non  possiede  più  che  i paesi  seguenti  : la  più 
parte  del  cessato  elettorato  di  Sassonia,  cioè  l’ Erzgebirge , il  Voigt- 
iond  , quasi  tutti  i circoli  di  Misnia  e di  Lipsia  , e circa  alla  metà  di 
quello  di  Mersebourg;  in  oltre  le  possessioni  mediate  dei  conti  di 
Seboenbourg , che  sono  feudi  del  regno  di  Sassonia  ; tutti  questi  paesi 
sono  situati  nel  circolo  deWstUa-Sassoniti.  Conviene  aggiungervi  circa 
due  quinti  del  margraviato  deH’Altà-Lusazia. 

rnrMi.  L’Elba  co’ suoi  affluenti  YElsler-Nero  a destra,  la 
Mulda  e la  Sanie  a sinistra  ; -"quest’  ultima  è ingrossata  dalla 
Plein  che  passa  per  Lipsia. 
governo.  Monarchico  costituzionale;  due  camere. 
divisione.  Dopo  l’ ultime  cessioni  fatte,  questo  regno  è ripar- 
lilo in  cinque  circoli , suddivisi  d’  un  modo  irregolare  in  distretti 
( Amlshauptmannsrhaftlichen  Bezirke)ein  baliaggi  ( Eniler).  Quello 
della  Lusazia  ha  il  titolo  di  provincia  ed  offre  delle  suddivisioni  affatto 
differenti.  Le  possessioni  dei  conti  di  Schoenburg  non  appartengono  a 
vcrun  circolo,  e soltanto  per  la  loro  situazione  e per  alcune  relazioni 
vengono  comprese  nel  circolo  di  Erzgebirge. 


. Circoli. 

Ciuco  lo  di  Misn* 
Ciicolo  di  Ltrsu.  ' . 

e»  ’ * e »,  l 

Circolo  d’Eszcksibce.  / 


Cl  E COLO  DI  WOIGTLAHO. 
CUCOLO  DELLA  LUSAZIA 


Capi-Liogui,  Citta*  »iiccipaLi  t principali  Stà*i 

MEDIATI.  * • 

Dresda,  Tharandt , Moritzburg,  PiUnitz,  M et  sten , 
Pinta , Kònigstein,  G rosse nhayn , Schandau,  Ilo- 
haute  in  , Rade  ber g , (Jschaiz , Riesa , Scbnitz. 

Lipsia,  Grimma  ; Mitweyda , ÌV nrzen , Doòcl/i, 
Rodul tz , W'aldheim  , Colditz  , fVolketiburg. 

Freiberg,  Zschoppau , Chenvntzi,  Frankenherg * 
Rouwtin,  AUctiberg  , Maiienbtrg , Atuiaberg 3 
Gey  er,  Schneeberg , Schwarzenherg,  Jo/umGcor- 
censtadt , Eiberutoch  , Oberwi  esentimi  , Schon- 
neide , Zwickau , ÌV edau,  Hainichen , Kirchberg. 
Le  possessioni  dei  principi  di  Schoeiiburg,  con 
ÌV aldenburg,  Glauchau,  Pcntg,  Lòssnitz , H ohe  tè- 
ste in  , Lichienslein. 

FI  a il  e n , Jicic/uttbac , Rcnkir  cheti',  Oelstnilz, 
Anerbach. 

Bau  z e n ( Hudissin  ) , Kamenz  , lÀìhan  , Zi  tinti , 
//critici  sdori’ , JScn-Ey  bau  , Ebcrsbacht  Gros» - 
i Schiumi  i , R eie  he  nau  , J/errnhut , BenuUull  , e 
Ostri tz  , piccole  città  dipendenti  dalle  Abbazie 
di  Marienstern  e di  Marientlial. 


topografia.  Dresda,  sull’ Elba , al  confluente  del  Weisserilz, 
in  una  situazione  deliziosa  in  mezzo  a ricche  campagne.  Contrade 
larghe,  diritte  e pulite,  con  bei  viali  più  o meno  ombrosi  clic  vi 
metton  capo,  case  ben  fabbricate,  e moltissimi  edifizii  ragguardevoli 
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per  architettura  e per  ampiezza»  fanno  Dresda  una  1 Ielle  piti  belle 
città  di  Europa.  Fra  le  sue  diciotto  chiese  voglionsi  distinguere  la 
nuora  chiesa  dei  Cattolici,  eoa  una  torre  altissima;  questo  tempio  è 
riputato  il  più  hello  edilìzio  di  Dresda,  ed  una  delle  più  belle  chiese 
di  Germania;  la  chiesa  di  Santa  Sofia  0 della  Corte-,  quella  di  frustra 
Signora  , costruita  a similitudine  di  San  Pietro  di  Roma  con  una 
cupola  altissima,  quella  di  Santa  Croce,  enorme  ammasso  di  pietre, 
la  cui  alta  torre  domina  tutta  la  città.  Parecchi  cdilizii  belli  c vasti 
appartengono  alla  famiglia  reale;  quello  che  abita  il  re  ha  un’appa- 
renza esterna  che  noli  bene  risponde  all’ampiezza  nè  alla  ricchezza 
degli  appartamenti;  gli  sovrasta  una  torre  altissima.  Vengono  appresso 

I ' Augusleum,  dianzi  nominalo  Palazzo  Giapponese,  abitato  da  Augusto 

II  ; quello  del  principe  Massimiliano  , il  palazzo  detto  dei  principi  ; lo 
Zwinger , vasto  edilìzio  non  ancora  compito,  composto  di  sci  padi- 
glioni, abbellito  da  otto  fontane,  con  ampio  luogo  pieno  d’aranci, 
che  somiglia  nella  state  il  un  vero  boschetto,  Voglionsi  pure  nominare 
il  palazzo  municipale  , il  palazzo  degli  stati  provinciali , reputato  uno 
dei  più  belli  di  Dresda  ; l'arsenale,  il  palazzo  della  cancelleria  (kauz- 
leihuus  ) ; il  grande  teatro  dell’opera  contiguo  al  palazzo  del  re  , per 
mezzo  di  un  passaggio  coperto , 0 ragguardevole  massime  per  l'am- 
piezza. Fra  i palazzi  appartenenti  ai  privati , menzioneremo  quelli  di 
Schamburg  , di  Heuss,  di  Karlotvilz,  di  Kourlande , di  Riescli,  di  Loss, 
di  Kosel , di  IPahàitz,  e di  Muratimi.  Quest’ultimo  è ragguardevole 
pel  suo  addobbo  , pei  quadri  e pei  giardini  , in  mezzo  ai  quali  è in- 
nalzato un  bel  gruppo  colossale  di  Nettuno.  Nè  è da  tacere  il  magni- 
fico jtontc  sull'Elba  , uno  dei  più. belli  d'Europa. 

Dresda  possiede  un  gran  numero  di  letterarii  instituti , 0 noi  ci 
contenteremo  di  nominare  : il  collegio  di  medicina  e chirurgia , scuola 
fondaci  nel  18 1G  e a cui  fu  aggiunta  Idi  scuola  veterinaria  , quella  di 
ostetricia,  e un  orto  botanico ; l’accademia  di  pittura  , di  scultura,  d'in- 
taglio , d’architettura  , alla  quale  va  unita  una  scuola  teaiica,  e d’in- 
dustria,  Vinstituto  dei  ciechi,  la  scuola  tecnica  (Reai  Schulc),  la  scuola 
dei  Addetti  nubili,  le  stuoie  Utilitari  del  genio  e dell’artiglieria , l’acco- 
demia  delle  arti,  il  seminario  per  instruirc  maestri  di  scuola  ; la  società 
economica,  la  società  mineralogica , quella  di  storia  naturale  , e di  me- 
dicina , la  società  di  Flora  per  la  botanica  e la  coltura  dei  giardini , e 
quella  per  la  ricerca  e la  conservazione  delle  unticliità  sassoni,  la  società 
di  statistica,  la  quale  va  pubblicando  documenti  di  somma  importanza 
intorno  a siffatta  scienza-;  la  società  biblica  , quella  delle  missioni. 
Nomineremo  quindi  la  eelcbre  biblioteca  pubblica  nell’  Augusteum, 
ima  delle  più  ricche  d’Europa  ed  alla  quale  è unita  una  copiosa  rac- 
colta di  carte  geografiche  , e le  magnifiche  raccolte  di  porcellana , di 
medaglie,  e antichità  conservale  nello  stesso  luogo;  le  belle  colle- 
zioni di  rarità  e di  obbietti  d’arti , massime  di  pietre  preziose  deposle 
nel  palazzo  del  re  ; la  galleria  di  quadri , una  delle  più  ricche  e pre- 
ziose che  esistono  ; il  museo  dì  Meng  (Mengiscbe  Museum  ) , raccolta 
di  oltre  ad  800  modelli  di  gesso  dei  capi-lavori  di  scultura  antichi  c 
moderni  ; la  magnifica  e preziosa  raccolta  iti  urmahtra , d’anni  e di 
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strumenti  da  guerra  ; lo  raccolte  «li  mineralogia,  di  storia  naturale  , di 
stnmenti  di  fisica  e di  matematica  , di  stampe  e di  disegni  ècc.  ecc. 
che  si  veggono  nello  Zwinger ; e finalmente  la  biblioteca  privala 
del  re.  > 

Dresda  si  distingue  pure  per  la  sua  industria,  i cui  principali  ob- 
bietti sono  : panni,  cappelli  di  paglia  , candele  di  ecra  , guanti  di 
pelle,  lavori  di  orificeria , e di  gioielleria,  strumenti  di  musica, 
mussoline  ricamate , merletti , vetture  , tappezzerie  di  carta;  essi  ali- 
mentano un  commercio  esteso  ; vi  si  fa  ogni  anno  un’  esposizione  di 
oggetti  d’industria  e di  belle  arti.  La  sua  popolazione  crebbe  moltis- 
simo in  questi  ultimi  anni,  estimasi  presentemente  maggiore  di  70,000 
abitanti.  Vuoisi  aggiungere  che  Dresda  è sempre  frequentata  da  gran 
numero  di  forestieri  clic  vi  si  fermano  più  o meno  per  profittare 
dei  grand’agi,  che  questa  capitale,  più  d’ogni  altra  dello  stesso  ordine, 
fornisce  quanto  alla  letteratura  ; codesti  forestieri  amano  meglio  af- 
fidare l'educazione  dei  loro  figliuoli  ai  numerosi  istituti  e pubblici  e 
privati , che  questa  città  racchiude.  E noi  non  dobbiamo  passare  sotto 
silenzio  che  una  magnifica  strada  di  ferro  metterà  quanto  prima  in 
comunicazione  questa  città  con  Lipsia  ; i lavori  sono  già  assai  inoltrati 
su  parecchi  punti  ; essa  passerà  per  ltiesa,  Oschalz  e ft'ijrzen. 

P ciche  città  hanno  dintorni  cosi  belli  quanto  la  capitale  della  Sassonia. 
Ecco  le  ciuà  ed  i luoghi  piir notabili  che  sono  ne*  suoi  dintorni  immediati  in 
un  raggio  di  iff  miglia:  LIMI,  pirciula  terra,  con  un  bello  edifiiio  di  bagni 
io  riva  all’ Elba.  PostcbaMI 1. , villaggio  riguardevole  pel  canale  sotterraneo 
scavato  di  fresco  ad  agevolare  il  trasporto  del  csrbon  fossile.  Tiurandt, 
piccolissima  città  con  gso  abitanti,  cou  una  scuola  reale  delle  foreste , e 
con  bagni  minerali  assai  frequentati.  PltLNlTZ,  villa  reale,  situata  sull’Elba, 
e dimora  ordinaria,  del  re;  essa  ha  giardini  magnifici  ed  c celebre  nella 
storia  per  la  convenzione  detta  di  Pulnilz , elle  vi  fu  Conchiusa  nel  1791. 
Pisa»,  piccola  città  di  ff,5oo  abitanti,  importante  per  la  sua  industria  e per 
laipino  dei  mentecatti  e degli  orfani  che  venne  stabilito  nella  già  fortezza 
di  Sonnenslcin-,  nella  sua  vicinanza  ai  scavano  le  celebri  cave  dette  di 
Pirna,  le  quali  occupano  Goo  lavoranti.  KflsicsiEltt,  piccola  città  di  l3oo 
abitanti,  situata  a piè  della  celebre  fortezza  di  tal  nome,  fabbricata  sopra 
una  rupe  alla  i4<5o  piedi  nella  cui  cima  vi  sono  prati,  boschi  c campagne 
coltivate;  si  vanta  specialmente  la  profondità  del  suo  pozzo  scavato  nella 
roccia,  e la  bellezza  e la  solidità  delle  sue  casematte.  HoBENSTtlN  , picco- 
lissima città  di  75o  abitanti,  con  una  scuola  per  formare  dei  buoni  pastori 
(Scbaferscliule).  H.VDESEBG,  piccola  città  di  1800  ab,,  la  quale  si  reputa  come 
centro  della  fabbricazione  dei  nastri.  Mosseli  posta  sull’Elba,  altra  piccola 
città  di  7,300  a bit.,  con  una  bella  chiesa  gotica,  un  collegio-convitto,  ed  una 
serietà  per  la  coltivazione  delle  vili  c la  fabbricazione  del  vino  (weiubauge- 
seUscbaft),  e parecchie  fabbriche;  quella  di  porcellana,  una  delle  migliori 
e più  celebri  d’ Europa,  impiegava  (Job  operai  prima  dell' ultima  guerra. 
Gbosseshein,  piccola  città  di  53oo  abitanti , importante  per  numerose 
fabbriche  di  cotone  ed  altre  stoffe,  e per  la  sua  celebre  tintura  azzurra. 
Fmybekg  e altre  città,  che  descriveremo  in  appresso. 

Accenneremo  ancora,  ma  fuori  del  raggio:  ScBAKDAO , piccola  città  di 
tztxi  abitanti,  situata  sull’Elba,  in  mezzo  od  un  paese  che  chiamasi  la 
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Svinerà  Sassone;  essa  ha  delle  acque  minerali.  OsCHATZ,  roti  <5oo  abitanti 
si  rende  singolare  per  le  numerose  fabbriche  di  panili  e d'altre  stoffe. 

Grcolo  di  Lipsia. 

'V  * » *•  V . J 

Lipsia,  sui  fiumi  Elster,  Pietóse  e Parde,  città  ben  fabbricata  in 
mezzo  ad  una  campagna  deliziosa.  I suoi  principali  edlfizii  sono  : il 
palazzo  municipale  ( Ralhaus),  la  borsa,  la  chiesa  di  san  Tommaso . e 
di  san  Nicola,  la  chiesa  diil'iniùersità  ( Pauliner  Kirchc) , Vdugusleum 
o il  nuovo  edi/izw  deWunirersilà , la  nuova  borsa  pei  librai  ( Bbssen- 
gebiude),  il  Getcandhaus,  con  la  sua  grande  sala,  il  teatro,  e il  Meissen- 
Tutrg,  la  cui  torre  serve  di  osservatorio,  e l’ Aucralmrch-und-Hofe,  ove, 
duraute  la  fiera  , si  espongono  le  più  belle  e più  preziose  mercanzie. 
Lipsia  possiede  molti  istituti  scientifici  e letterarii,  fra  i quali  accen- 
neremo T università , una  delle  più  celebri  del  mondo  c delle  più 
floride  della  Germania  con  una  ricca  biblioteca , un  orto  botanico , 
no  teatro  anatomico  , un  seminario  filologico , un  museo  di  storia  natu- 
rale , ed  altri  istituti  che  nc  dipendono;  le  scuole  latine  ( Gelebrte 
scbulc)  di  S.  Tommaso  e di  S.  Nicola , la  scuola  di  commercio,  l’insti- 
lulo  de’  sordi-muti , il  più  antico  d’Europa;  l’accademia  delle  belle  arti, 
dalla  quale  uscirono  artisti  ben  distinti  ; la  società  dei 'r  naturalisti , la 
società  economica , la  società  filologica  , la"  società  degli  antiquari i tede- 
schi, fondata  nel  4824  per  la  ricerca  e la  conservazione  della  lingua, 
e delle  antichità  germaniche  ; la  società  delle  scienze  ( Jablonowsk  vsche 
Gesellsehafl  der  Wissensehaften  ),  la  biblioteca  della  città  , alla  quale 
è aggiunto  nn  ricco  medagliere , c parecchie  altre  raccolte.  Lipsia  è 
non  pure  una  città  industriosissima  e la  più  mercantile  del  regno , nta 
vuol  essere  collocata  fra  le  più  trafficanti  dell’  Europa.  lai  tre  fiere 
che  vi  si  tengono,  all’anno  nuovo,  a san  Michele  e a Pasqua,  ma 
principalmente  quest’ultima,  si  annoverano  fra  le  più  ricche  del 
inondo.  Stimasi  da  73  a 80  milioni  di  franchi  il  valore  delle  vendite 
che  si  fanno  dnranto  quelle  tre  grandi  riunioni.  Aggiungeremo  che 
in  nessttn  altro  luogo , tranne  Londra  e Parigi , si  fa  un  commercio 
di  libri  così  notabile  come  in  questa  citlà,  la  quale  reputasi  a ragione 
il  primo  mercato  per  tal  genero  di  tulio  il  mondo  incivilito.  Vi  ha 
in  essa  un  gran’  numero  di  librai , alla  testa  dei  quali  può  mettersi  la 
casa  di  Brockhaus  , pel  magnifico  suo  edifizio,  nel  quale  sono  uniti  la 
libreria , la  stamperia  , e la  fonderia  dei  caratteri  ; quindi  esce  da 
alcuni  anni  regolarmente  un  gran  numero  di  giornali  e di  dettati  im- 
portanti, e tra  gli  altri  il  celebre  Conversations  Lerikon,  di  cui  si 
pubblica  ora  1’ oliava  edizione,  cd  il  cui  maraviglioso  successo  fece 
nascere  parecchie  opere  dello  stesso  genere  in  diversi  stati  dell’AIcma- 
gna  , in  Francia,  in  Olanda,  in  Italia , in  Inghilterra,  negli  Stati-lìniti. 
Abbiamo  già  veduto  che  in  essa  citlà  si  formò,  nel  1825,  la  compagnia 
americana  dell’Elba , accennata  a pag.  545.  Si  fa  ascendere  a più  di 
hi  ,000  abitanti  ratinale  sua  popolazione,  non  compresivi  i soldati  ed  i 
forestieri.  Essa  è circondata  ili  amenissimi  giardini,  fra  i quali  si  di- 
éiinguono  specialmente  quello  di  Gerhard,  già  di  Rcichcnbaeh,  e quello 
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di  Reichel , con  un  grande  edilìzio  di  acque  minerali  artefatte.  Avver- 
tiremo che  nei  dintorni  di  Lipsia  si  diede  la  memorabile  battaglia  detta 
dei  popoli  ( Viilkerschlacht  ),  la  quale  cangiò  la  faccia  dell'Europa. 
Vedesi  a Probstlieida,  piccolo  villaggio  di  500  abitanti,  una  croce  colos- 
sale innalzata  per  trasmettere  alla  posterità  la  memoria  di  questo 
grande  avvenimento.  . ‘ . 

Dopo  Lipsia  accenneremo  in  questo  circolo: 

Mitwhda  , piccola  città  di  5,700  abitanti , situata  sullo  ^sciroppali , e 
importante  per  le  numerose  labhricbe  di  lana.  Dobf.lk  , sulla  Mulda  di 
Freyberg  , con  5,200  abitanti;  Gruma,  con  4.000;  LeissniTz,  con  4>ooo 
e Colui r z , con  2,700,  si  distinguono  pure  per  la  loro  industria.  Griuuna 
ha  pure  un  collegio-convitto:  RoculITZ,  piccola  città  con  3,200  abitanti, 
con  la  bella  e antica  chiesa  di  salila  Cunegonda ; Waloiieim  , di  2,000  , ha 
una  grande  casa  di  correzione , e dei  paizarelli  ; Woikenburg  , è un 
villaggio  ragguardevole  pel  castello  del  conte  d'Ensicdel,  e per  la  sua  chiesa 
che  somiglia  a un  bei  tempio  greco. 

Circolo  dell’ Erzgebrrge. 

Fretberg,  situata  sulla  Mulda,  città  di  circa  13,000  abitanti.  Impor- 
tatile per  la-  sua  industria , per  le  ricche  miniere  d’argento  e per  la 
celebre  accademia  dette  miniere  , arricchita  di  magnifiche  raccolte,  e 
fra  l’altre  del  museo  di  Werner , e di  una  raccolta  di  modelli  riguar- 
danti l’arte  del  minatore.  In  questo  istituto  si.  istruirono  mollissimi 
dotti  mineralisti  di  tutte  le  nazioni.  Freyberg  possiede  oltre  a ciò 
una  scuola  superiore  di  mineralogia  ( Hautptbergschule) , ed  un  gin- 
nasio, con  un  seminario  pei  maestri  di  scuola. 

Ne’  suoi  prossirrii  dintorni  voglionsi  nominare:  Halsbrucke,  pi cciol  borgo, 
ragguardevole  per  1'ofilcina  detta  AmalgamaJtions-lV erte , creata  da  Cliar- 
pentier  ; vi  si  fa  la  separazione  dei  metalli  preziosi  dalle  materie  gros- 
solane. Kurpiunzencanal,  merita  pure  menzione;  e nomineremo  inoltre 
flimmels-furst , riputata  la  più  ricca  miniera  d'argento  della  Sassonia;  essa 
dà  lavoro  a p65  operai,  e Bescheert-gluck  x sx ltra  miniera  d'argento  notabile 
ptr  le  sue  belle  costruzioni.  Perchè  il  lettore  possa  comparare  queste 
miniere  a quelle  che  descriveremo  nell'America,  aggiungeremo  , che  tutte  le 
miniere  di  Freyberg  in  64o  anni  fruttarono  q4o. 000,000  di  scudi,  cioè 
ù),4oo,ooo  marchi  (l’argento,  il  che  fa  ^5,6q5  marchi  per  anno.  Chemnitz, 
*ul  Chemnitz,  città  mediocremente  grande  , ma  la  più  industre  di  tutto  il 
regno;  i suoi  q5,ooo  abitanti  sono  la  maggior  parte  occupati  a fabbricare 
Molle  di  cotone,  di  lana  e di  seta.  Le  nurnero.se  macchine  adoperate  iti 
rotali  fabbriche  e .la  bellezza  dei  lavori  potrebbero  far  chiamare  questa 
citta  il  Manchester  Sassone ; essa  ha  un  liceo.  ZschoppaU  , piccola  città  di 
5.ooo  abitanti,  situata  sullo  Zschoppau,  importante  per  la  sua  industria. 
An*aBEKG,  con  un  liceo , una  biblioteca  assai  ricca,  e 4j30O  abitanti.  ScHNEE- 
Rerg,  coti  un  liceo , una  bella  chiesa , miniere  d’argento  e di  cobalto,  e 
5,8oo  abitanti;  e JOHAN-GeOkgfnstaDT  con  5.8oo  abitanti,  delle  minieredi 
ferro , ed  una  scuola  di  mineralogia  ; sono  città  assai  piccole  di  montagna 
ma  ragguardevoli  per  1*  industria , e massime  per  la  gran  quantità  di  bei 
merletti  che  vi  si  lavorano  ; Schncfeberg  lavora  inoltre  gran  copia  di 
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nastri;  nello  sue  vicinanze  si  scavano  delle  miniere  di  carhon  di  terra* 
\oglionsi  puf  menzionare  per  la  loro  industria  ; SwiCK.au  , con  un  liceo, 
una  biblioteca  assai  notabile,  e 7,400  abitanti;  HaINICBEN,  con  4,000  abitanti; 
Kirciibf.rg,  con  3,700;  Eibenstock,  con  5, 000,  e Geyer,  con  a, 600.  Né 
vuoisi  obbliare  Altfnrerg,  piccola  città  di  i.5oo  abitanti,  per  le  sue 
minieredi  stagno:  Obfrwiesfmthai.  , con  altrettante,  notabile  per  la  sua 
situazione  elevata  appiè  del  Fichtelberg  , e pel  suo  Clima  freddo  che  lece 
nominare  i suoi  dintorni  la  Siberia  Sassone ; e finalmente  Scbokbejde, 
grosso  villaggio  di  4.000  abitanti,  importante  per  la  sua  industria. 

Nelle  possessioni  mediate  de’  principi  e conti  di  Schtenburg,  nomineremo 
Glaiiciiau,  sulla  Miilda  diZwickau,  città  di  6000  abitanti , florida  prr  la 
svariata  sua  industria;  essa  è la  residenza  del  concistoro  generale  per  Tarn- 
ministrazione  di  tutti  i rami  della  casa  di  Schcenburg.  Convien  notare  ancora 
per  la  loro  industria  e popolazione  Waldenrurg,  sulla  Mulda,  con  a, 000 
abitanti;  Lichtenstein , con  0,700;  LBssmtz,  con  3,6oo;  Penig  , sulla 
Mulda  , con  a, 600,  cd  Hobnstein,  con  3,900. 

Circolo  del  Voiglland. 

, • A 

Plausi,  sull’Elstcr,  piccola  città  ili  quasi  7,000  abitanti,  con  un 
ginnasio , un  seminario  pei  maestri  di  scuola , e un  gran  numero  di 
tabbriche  di  stoffe  e di  cotone. 

Auerracu,  piccola  città  di  5,000  abitanti , notabile  per  la  sua  vicinanza 
alla  fabbrica  di  ottone  nominata  RodevHtch,  nella  quale  sono  occupali  la 
più  parte  dei  9S00  abitanti  dei  tre  villaggi  vicini;  essa  è la  sola  dèi  regno. 
Kfiuifnbach,  città  di  4,5oo  abitanti,  dei  quali  moltissimi  lavorano  nelle  sue 
nùmerose  fabbriche  di  cotone  e di  lana.  Oelssnitz,  sull’Elster,  ove  si  fa  la 
pesca  delle  perle,  nelle  ili  0 18  settimane  della  state:  la  sua  popolazione  è 
stimata  di  3,8oo  abitanti.  Neckircben,  con  3,000,  fabbrica  molli  strumenti 
di  musica  e corde  di  budelli. 

Circolo  della  Lusazia. 

✓ , • • * ' , * 

TUutzett  ( Bnirzen,  Rudissin  ),  sopra  un  monto,  le  cui  falde  sono 
bagnate  dalla  Sprea  , città  mercantile  e molto  industre,  con  un  gin- 
nasio, un  seminario  pei  maestri  di  scuola  , e circa  a 12,000  abitanti. 
Ne’suoi  dintorni  addi  20  e 21  di  maggio  fu  data  la  celebre  battaglia  tra 
i Francesi  e Tarmata  Russo-Prussiana. 

Eberfiuctt,  sulla  Sprea,  con  6.5oo  abitanti,  e Neu-Eibau  , con  4,5oo, 
pottQ  i due  più  grossi  villaggi  della  Sassonia  ; i loro  abitanti  fabbricano 
immensa  quantità  di  tela.  GhOSS-ScnoNAU , sul  Mandau,  detto  pure  Alt- 
WASStR,  è un  altro  grosso  villaggio  di  4j6oo  abitanti  : esso  è il  centro  della 
fabbricazione  di  quelle  belle  tele  damascate,  che  imitarono  tanta  ric- 
chezza e celebrità  a questa  parte  della  Germania.  Tutto  il  paese  circonvicino 
da  llcinewald  sul  Mandali  lino  a Rumburg  in  Boemia  , sopra  una  linea  di 
3*2  miglia . non  è,  per  così  dire , che  una  lunga  contrada  t con  case  quinci 
e quindi  abitate  dai  tessitori  e altri  operai.  ZittàU  , sull’Altwasser  o Man* 
dati , città  mercantile  con  circa  9,000  abitanti , una  beila  china  , un  teatro  , 
un  ginnasio,  un  seminario  pei  maestri- di  scuola,  e una  biblioteca  assai  nota* 
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bile;  eua  t centro  della  fabbricazione  delle  tele  di  Sassonia.  Reichnah, 
piccola  città  industre  di  3,aoo  abitanti;  HerrNbut,  con  i4oo  abitanti,  culla 
de.  Fratelli  Evangelici,  o sieDo  Herrnhutters  ; Kamenz  , sul l’Elster  nero 
(Sdiwarz  Elster),  piccola  città  industre,  con  4 ,000  abitanti  ed  una  icuola 
latina  che  tiene  il  luogo  del  suo  liceo ; è la  patria  di  Lessing. 

Possessioni  del  ramo  Ducale. 

paesi.  Esse  consistono  nella  maggior  parte  della  Turingia  e del 
principato  di  Coborgo  , situati  nel  circolo  dell’  AltarSassonia  ; nella 
maggior  parte  del,  ducato  di  Hennebèrg , situato  nel  circolo  di 
Franconia , e negli  acquisti  che  i rami  di  Weimar  e di  Cobórgo 
fecero  nel  1825  nei  circoli  di  Franconia , deWAlta-Sassonia , e del- 
l’ Alto-Rcno. 

confini.  A non  tener  conto  di  alcune  frazioni  staccate , e del 
principato  di  Lichtenberg  appartenente  al  ducato  di  Sassonia-Gota 
nel  circolo  dell’Alto -Reno  , e ceduto  alla  Prussia  , si  possono  segnare 
a questo  modo  i confini  del  territorio  posseduto  da  questi  quattro 
sovrani  : a tramontana  i governi  prussiani  d’Erfutt , c di  Merse- 
burg;  a levante  il  regno  di  Sassonia,  e le  possessioni  dei  principi 
di  Reuss  ; a ostro  queste  medesimo  possessioni , i circoli  bavaresi 
dell’Alto  e del  Basso-Meno;  a ponente,  l'Assia-Elcltorale. 

Le  possessioni  meridionali  dei  principi  di  Schwarzburg  e una  parte 
assai  notabile  del  governo  prussiano  d’Erfurt  sono  inlerchiusi  del 
territorio  dello  case  ducali  di  Sassonia. 

fiumi.  L’ Ilm  c l’ Elster-Bianco  ( ingrossalo  dalla  Pleisse  ),  afflu- 
enti della  Sa  ale , che  entra  ella  stessa  nell’ Elba  : la  Werha,  uno 
dei  bracci  del  Vesero,  e che  riceve  la  Ne  ss  a ; l’ Ite  , affluente 
del  Meno,  che  è uno  dei  principali  affluenti  del  Reso. 

Gran-Ducato  di  Sa  s so  ni  a-  f Pei  ma  r. 

paesi  e posizione.  L'antico  ducato  di  Sassonia- Weimar , 
composto  dei  principati  di  Weimar  e di  Eisenach  , e di  una  parte 
del  contado  di  Henneberg  , i nuovi  acquisii  fatti  dal  congresso  di 
Vienna , che  consistono  in  frazioni  del  contado  di  Henneberg  , del 
vescovato  di  Fulda  e del  territorio  d'Erfurt , nella  maggior  parte 
dei  circolo  dianzi  sassone-  di  IVcustadt  ; nelle  signorie  dianzi  prus- 
siane di  Blankenhain,  c del  Basso-Kranichfeld , nei  baliaggi  assiani 
di  Vach  , Frauensee,  ecc.  ecc.  Tutti  questi  paesi  non  compongono 
un  tutto  continuato  , ma  tre  parti  principali  separate  dai  territorii 
di  altri  principi.  Queste  parti  sono:  il  principato  di  Weimar,  tra- 
versato dall’llm  ; quello  di  Eisenach,  traversato  dalla  [Vessa  , e il 
circolo  di  Neustadt  traversato  dall’ Orla,  affluente  della  Saale.  In 
fatto  d'  amministrazione  il  principato  di  Weimar  è diviso  in  duo 
circoli:  quello  di  Weimar- Jena,  e quello  di  Neustadt  ; i\  princi- 
pato d’ Eisenach- forma  la  terza  provincia  del  gran-ducato. 
governo.  Monarchico  costituzionale;  una  sola  camera. 
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topografia.  Wtlmii , sull' lini,  capitale  del  gran-ducato  , si- 
tuata in  una  deliziosa  valle,  con  10,000  abitanti.  Fra  i suoi  edifizii 
sono  ragguardevoli  sopra  tutti  la  chiesa  principale , e il  castello  di 
residenza  : quest'  ultimo  è un  bell’  edilizio , con  appartamenti  ma- 
gnifici , uno  scalone  che  si  reputa  un  capo-lavoro,  ed  un  teatro 
costruito  nel  1823 , mercè,  le  cure  del  celebre  Coellie.  11  parco 
inglese  del  gran-duca  'è  riputato  fra  i più  belli  di  Germania.  Que- 
sta piccola  città  ha  molti  istituti  scientifici  e lelterarii  e fra  gli 
altri  un  seminario  pei  maestri  di  scuola,  uri  ginnasio,  un’accademia 
pssia  sci  mia  di  pittura  e di  disegno  , la  società  il' orticoltura  (Verein 
fur  Klumistick  und  Gartcnban  ) , una  ricca  biblioteca , un  lei  me- 
dagliere , ed  una  bella  raccolta  di  quadri.  A Weimar  trovasi  ptire 
fondato  fin  dal  1791,  in  un  vasto  edilizio,  il  celebre  uffizio  d'indu- 
stria , e Vinstituto  geografico  (Industrie  comptoir  und  geograpbischer- 
insUtut)  fondato  da  lìertuch  , al  quale  succedette  il  dottore  Froriep, 
anatomico  e ostctricante  rinomato.  Questo  magnifico  instituto  , molto 
contribuì  ai  progressi  della  geografia  per  dotte  analisi  inserite  nelle 
Efenteridi'  geografiche , e per  molto  utili  fatiche  pubblicate  intorno 
a lutti  i rami  di  questa  scienza  resa  ornai  popolare  pel  basso  prezzo 
dei  libri  stampati  coi  numerosi  suoi  torchi  dai  quali  escono  pure 
otto  fogli  periodici. 

' Nei  dintorni  di  Weimar  trovarsi  : belvedere,  elegante  castello  gran- 
ducale, ragguardevole  per  le  stufe  degli  agrumi,  e per  le  piante  esotiche 
coltivate  nel  suo  giardino  j .(he  c fra  i più  ricchi  d’  Europa.  JltF- 
Eurtii  , piccolo  villaggio  di  abitanti , riguardevole  pel  suo  bell’  istituto 
(l'agricoltura , conservando  però  il  giardino  dell’ ultima  duchessa  vedova. 
JiKKivA  , piccola  città  di  i.iqo  abitanti , con  un  castello,  un  istituto  forestale, 
lagni  suìfurei  frequentatissimi , c miniere  .di  gres  ue’suoi  dintorni.  Osm  jsv 
SIICI , villaggio  di  4ào  abitanti,  dove,  in  un  giardino,  vedasi  la  tomba 
del  celebre  If  irlantl.  .APoj.oa,  picroia  ritta  di  5.5oo  abitatiti , distinta  pel 
gran  numero  di  calzetli  elle  vi  si  lavorano  al  telajo. 

Jeka,  sulla  Sanie  , piccola  città  di  più  di  3,300  abitanti,  impor- 
tante per  la  sua  celebre  università,  che  possiede  una  ricca  biblioteca, 
un  bel  giardino  botanico  , un  gran  gabinetto  di  storia  naturale  , ed 
altre  importanti  raccolte;  vengono. .poscia  i seminarti  teologico , omi- 
letico  e filologico,  la  scuola  veterinaria,  quella  di  farmacia,  e di  eco- 
nomia rustica,  la  società  gran-ducale.di  mineralogia,  la  società  tedesca, 
la  Ialina , u la.  società  agricola  di  Tur  ingiù.  Questa  piccola  città  si 
rende  singolare  per  Fattività  delle  suo  stamperie,  ed  è la  sede  del 
tribunale, supremo  di  appello  del  gran-ducuto,  dei  ducali  di  Sassonia 
« dei  principali  di  Heuss.  Ne’  suoi  dintorni  nel  IKOti  avvenne  la 
memorabile  battaglia  , che  cangiò  i destini  della  Germania  e ridusse 
la  monarchia  Prussiana  assai  presso  alla  sua  ruina  intera. 

Noteremo  aurora  in  questo  fircolo:  ll-MEKAU,  piccola  città  di  a.fop 
abitanti , con  uua  libreria  importatile  pei  le  numerose  opere  da  essa  pubbli- 
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cale;  possiede  inoltre  una  fabbrica  Hi  porcellana  e manifatture  di  ferro  nei 
tuoi  prossimi  dintorni  ; ma  U sua  miniera  di  rame  argentifero  è la  più  col* 
Uvata.  . . . , 

Circolo  di  Neustadt. 

Nedstadt.,  piccola  città  di  5,600  abitanti,  la  piu  parte  impiegali 
nelle  sue  fabbriche:  Weyju,  con  3,200  abitanti,  segnalati  pure  per 
industria» 

Principato  di  Eisenach. 

Eiseitach,  su|la  Nessa,  è la  città  più  grande  di  tutto  Io  stato  benché 
la  sua  popolazione  non  sia  nè  anco  di  0,000  abitanti  : la  secca,  il 
ginnasio,  il  seminario  pei  maestri  di  scuola,  la  scuola  del  disegno, 
quella  delle  foreste,  Vario  botanico,  la  scuola  d'ostetricia,  la  casa  di 
correzione  e le  sue  numerose  fabbriche  le  aggiungono  importanza. 

tengono  in  seguito:  Rum.  A , villaggio  diviso  tra  il  ducato  di  Gotha  tì  il 
gran-durato  di  Weimar,  e importantissimo  per  l'industria  dei  suoi  abitatiti; 
quelli  rbe'  abitano  la  parte  gran-ducale  nou  sono  più  di  >,5oo.  Nomineremo 
ancora  CiiEufzBUBG,  con  1,900. abitanti , per  la  sua  salina,  e OsTHElM  detta 
4 arder  llhon , perla  sua  industria;  quest  ultima  ha  a, 700  abitanti. 

• 1 ' a ; 

Ducato  df.  Sass'onia-Gobofgo-Gotlut  (Gotha). 

Paesi  e posizione.  Dopo  la  cessione  fatta  nel  1826  al  dùca  di 
Sassonia-Meiningen  dei  baliaggi  di  Themar,  Saalfeld  e Grefentlial 
e l’acquisto  fatto  allo  stesso  tempo  del  principato  di  Gotha,  tranne 
le  frazioni  che  ne  furomrallora  staccate  , questo  ducato  6 composto 
dei  paesi  seguenti:  il  principato  di  Go Iha  dianzi  menzionato  ehe  appar- 
tiene alfa v vallamen to  del  Vesero-per  la  Wcrra  : il  principato  di  Co- 
borgo  appartenente  all’avvallamento  del  Reno  pel  Aleno  : non  facciamo 
cenno  del  principato  di  Lichtenberg,  situato  nel  circolo  dell’Allo-Reno 
perchè  fu  ceduto  alla  Prussia,  a condizione' di  una  rendita  perpetua 
di  80,000  scudi  prussiani.  • 

goveb.no.  Monarchico  costituzionale  con  una  sola  camera  nel 
principato  di  Coborgo.  Nel  principato  di  Lichtenberg , e in  quello 
di  Golha  vi  sono  gli  amichi  stati  provinciali. 

topogbafia.  Gotha  (Golha),  presso  laLeina,  bella  città,  industre 
e assai  mercantile  , capitale  del  ducato  , con  iS,000  abitanti.  Gli 
edilizi!  più  ragguardevoli  sono:  il  castello  ducale  ( Friedenstein  ) , 
vicino  alla  città  propriamente  detta  , col  suo  gran  terrazzo  che  è 
messo  al  pari  di  quello  di  Windsor,  ed  - il  suo  museo,  formato 
dall'unione  di  tutti  gli  oggetti  preziosi  e letterarii,  posseduti  dal  gran- 
duca di  SassoniasGotha,  e stimato  a buon  diritto  uno  dèi  più  ricchi 
d’Europa  ; la  chiesa  di  IS'euinarkt' , il  palazzo  del  principe  Federico  nel 
sobborgo  ; convieu  pur  accennare  il  giardino  inglese  del  defunto  duca 
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Ernesto  II;  la  ritta  « il  giardino  di  Friederichsthai,  Fra  I numerosi 
istituii  letterarii  più  notabili  nomineremo  : il  ginnasio  con  una 
biblioteca  ragguardevole,  il  seminario  pei  maestri  di  scuola,  il  più 
antico  della  Germania  ; la  scuola  di  commercio  , e la  scuola  militare 
e soprattutto  le  preziose  raccolte  del  museo  aperto  al  pubblico 
nel  4 825 ; vi  si  trova  la  ricca  biblioteca,  a cui  fu  aggiunta  testé 
quella  del  duca  Ernesto , il  celebre  gabinetto  di  medaglie , uno 
dei  più  ricchi  che  esistano , e a cui  è annessa  una  biblioteca  nu- 
mismatica di  6,000  volumi,  ed  una  raccolta  di  9,000  disegni  di 
medaglie  ; il  gabinetto  chinese , il  salone  di  antichità  , la  raccolta  di 
stampe,  il  gabinetto  di  curiosità  d'arti  e d’ obbietti  di  storia  naturale  e 
la  galleria  dei  quadri.  Non  vogliono  essere  passati  sotto  silenzio  la 
raccolta  particolare  di  petrificazioni  del  signor  barone  di  Sclilotheim, 
tenuta  a ragione  in  conto  di  una  delle  più  pregevoli  e più  celebri 
dell’Europa  ; e la  pubblicazione  deU'almanacco  di  Gotha  , compilato 
e stampato  in  essa  città  fin  dall'anno  4764 , opera , che  per  la  scelta 
degli  argomenti  e la  celebrità  dei  compilatori,  debb’ essere  collocata 
fra  le  più  utili  e più  notevoli  fatiche  di  siffatto  genere. 

/ssai  Vicino  a Gotha  trovasi  l’osservatorio  di  S eeberg , al  quale  i baroni 
di  Zach  e di  Lindenau  diedero  tanta  celebrità.  Accenneremo  anco  Se  h n ep- 
fenl  hai  (presso  Waltershausen  ) ragguardevole  perla  casa  d'educazione 
Stabilitavi  dal  dotto  Salzmann  , pel  gabinetto  di  storia  naturale,  la  libreria 
e ia  stamperìa;  ma  quest’ ultima  non  esiste  più.  WalTERSIIaUSEN , è una 
piccola  città  industre  di  3,qoo  abitanti. 

Coborgo  , sull’  Ita.,  capo-luogo  del  principato  di  Coborgo  , bella 
città  mercantile  con  parecchie  fabbriche  e manifatture  , e circa  9,000 
abitanti.  E la  residenza  ordinaria  del.  duca.  VEIirtnburg  , o castello 
ducale,  una  ragguardevole  biblioteca,  la  chiesa  di  san  Maurizio,  e 
l’arsenale,  sono  i suoi  principali  cdiflzii.  Il  gymHasium  illustre, 
con  un’  osservatorio , ed  'una  biblioteca  , il  seminario  pei  maestri 
di  scuola  , sono  i principali  instituli  letterarii.  La  cittadella  posta 
su  d’un  monte  presso  la  città,  è stata  smantellata. 

Ecco  l’altre  città  e i luoghi  più  notabili  del  ducato: 

Principato  diGotha.  Oltre  Gotha  e i luoghi  nominati  ne’suoi  dintorni 
citeremo:  Bufleben  , piccolo  villaggio  importante  per  la  ricca  salina  che  vi 
si  scava  dal  1838,  tempo  della  sua  scoperta.  ItyULA,  grosso  villaggio  pos- 
seduto in  comune  col  gran-duca  di  Sassonia-VVeimar,  importante  per  la 
fabbricazione  di  minuterie;  la  parte  di  Gotha  contiene  i.soo  abitanti. 
Ohrdhuf  , piccola  città  di  4,5oo  abitanti , florida  per  industria , con  un 
ginnasio,  ed  un  castello  appartenente  ai  principi  di  Hoheplohe  , che , come 
conti  di  Gleichen  , riconoscono  l’alta  sovranità  del  duca  di  Sassonia-Gotha. 
Zella,o  Blasienzflla , con  r,aoo  abitanti,  occupati  in  gran  parte  nella 
sua  labbrica  d’armi  e in  quelle  di  molte  minuterie.  Altenoerga  . villag- 
gio di  u3o  abitanti,  dove  vedesi  il  monumento  detto  il  Candelabro  innalzato 
nel  1811  per  segriare  il  luogo  della  chiesa  di  san  Giovanni,  fabbricata  da 
Bonifacio  I’  anno  704  di  Gesù  Cristo. 


Digìlized  by  Goo; 


CONFEDERAZIONI  GERMANICA. 

Principato  di  Coborgo.  Oltre  a Coborgo  già  descritto , Domineremo 
incora  FecrHEIM,  piccolo  villaggio  di  loo  abitatili,  importante  per  le  sue 
acque  minerali,  e per  le  cave  di  marmo  e d’alabastro.  IIodach,  piccola  città 
di  i,4oo  abitanti,  con  una  villa  da  caccia  ducale  c una  mandria.  Oesl.au  , 
villaggio  di  ooo  abitanti,  e NeustaDT,  detto  an  der  Hcide,  con  f,4oo  abi* 
tanti  distinti  per  fa  loro  industria. 

Nel  principato  di  Lichtenberg : San-Wendel,  piccola  città  di  3.000 
abitanti  : BaUMHOLDER,  di  900  abitanti. 

Ducato  di  Sussonia-stUenborgo. 

paesi  e posizione.  Dopo  la  cessione  fatta  nel  4826  al  duca 
di  Sassonia-Meiningen  di  tutte  le  antiche  possessioni  che  compone- 
vano il  ducato  di  Sassonia-Ilildburghausen  , e gli  acquisti  fatti  allo 
stesso  tempo  sopra  l’eredità  di  Sassonia-Gotha,  il  territorio  di  questo 
ducato  si  compone  di  tutto  il  principato  di  Allcnbórgo , trattone  il 
baliaggio  di  Camborgo , che  ne  fu  staccato.  Le  possessioni  del  gran 
ducato  di  Sassonìa-Wcimar  e dei  principi  di  Reuss  io  separano  in 
due  parti  quasi  eguali. 

governo.  Monarchico  costituzionale;  una  sola  camera. 

tofoo&apia.  Altesborco,  presso  il  Pleisse,  bella  città  assai  mer- 
cantile e industre,  capitole  del  ducato  e sede  del  duca’,  con  un 
castello , nn  teatro,  un  ginnasio,  un  bel  collegio  per  le  damigelle  » 
una  scuola  delle  arti  e mestieri , una  biblioteca  pubblica  , e quasi  12,000 
abitanti.  G anche  dà  farsi  menzione  della  società  di  storia  naturai « 
dell’Osterland , della  società  pomologiea , e di  quella  delle  arti  e dei 
Mestieri.  ">  ' , 

■ 

■ t 

Le  altre  città  e i luoghi  piu. notabili  del  ducato  sono: 

SchmoLLa  ( Schmid  In),  con  1,800  abitanti  ; Lucra  , con  i«3oo  ; Rosse- 
SUhg,  con  4,000  e un  bello  edilìzio  di  acque  minerali  situato  nei  suoi  din- 
torni ; tutte  queste  piccole  ci^tà  e le  seguenti  si  distinguono  per  l’indusliia 
degli  abitanti , specialmente  l'ultima  ed  EinsesberG;  questa  ha  4,100  abitanti, 
una  fabbrica  di  porcellana  e un  - ossen'alorio.  Caiila  , sulla  riva  siuislra 
della  Saale,  con  3.100  anime,  una  casa  di  correzione,  uno  spedale  dei  pazzi, 
stabilito  nel  castello  di  Leucbtenberg,  situato  daH’altro  lato  del  fiume.  Roda, 
io  una  situazione  romantica  con  1,700  abitanti. 

Ducato  di  Sassonia-Meiningen-Hìldburgliausen. 

paesi  e posizione.  Secondo  la  convenzione  fatta  nel  4826, 
questo  ducato  è composto  di  tutte  le  sue  antiche  possessioni . che 
consistevano  in  una  parte  del  contado  di  Henneberg,  -e  in  parte  di 
quello  di  Coborgo , quindi  delle  cessioni  fatte  all’  epoca  medesima 
dal  dnca  di  Sassonia-CoborgO , dei  baliaggi  di  Themar , Saalfeld  , 
e Grefenthal:  dal  duca  di  Sassonia- Hildburghauscn,  di  tutte  le  sue 
possessioni,  cioè  dei  baliaggi  di  Hildburghausen,  Eisfeld , Heldburg 
e altri  meno  importanti  ; e della  riunione  dei  baliaggi  di  Roemhild 
Kranichfeld  e Camborgo,  che  furono  staccati  dall’eredità  di  Sas- 
aoaia-Gotha.  Quasi  tutti  questi  paesi  compongono  una  massa  con- 
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tigua  , benché  di  forma  assai  irregolare  ; i baliaggi  di  Camborgo  e 
alcune  altre  frazioni  meno  ragguardevoli  ne  sono  interamente  stac- 
cate. La  /ferro  e la  Saale  sotto  le  correnti  principali  che  Io  tra- 
versano. i 

governo.  Monarchico  costituzionale  con  una  sola  camera. 

topografia.  Meimngen  , sulla  Werra  , piccola , ma  bella  città 
industre,  con  circa  a 5,000  abitanti;  il  castello  ducale , detto  Elisa- 
belhenburg , con  una  riguardevole  biblioteca,  la  raccolta  di  stampe , 
il  medagliere,  ed  il  gabinetto  di  storia  naturale,  il  liceo  accademico, 
la  scuola  d'industria  , ed  il  seminario  pei  maestri  di  scuola , la  società 
forestale,  non  meno  .che  il  nitoro  teatro,  sono  degni  che  se  ne  faccia 
menzione.  Meiningen  è la  residenza  ordinaria  del  duca. 

Nei  suoi  dintorni  immediati  devonsi  anche  mentovare  il  suo  bel  giardino 
inglese,  ed  il  piccolo  collegio  di  Dreissigabcr , (loglio  di  osservazione  per  la 
sua  celebre  scuola  forestale  e di  economia  rustica  ; essa  possiede  un  gabi- 
netto zoologico. 

HuAburgiiausen  , stilla  W’erra , sede  dei  magistrati  superiori  del 
ducato,  con  un  bel  castello  , un  ginnasio  e un  seminario  pei  maestri 
di  scuola,  un  ospizio  dei  trovatelli  con  una  scuola  di  mestieri  e circa 
4,000  abitanti.  Essa  era  la  sede  dei  duchi  di  Sassonia-Ilildburgbausen 
prima  che  il  ramo  di  Gotha  si  estinguesse.' 

Le  altre  città  e i luoghi  più  notabili  del  ducato  sono:  RfiMlttl.n  , piccola 
città  di  1,400  abitanti,  e StEinach  , borgo  di'f,5oo,si  distinguono  per  in- 
dustria; Sal-mjngen  , che  ne  ha  0,600,  possiede  una  salina:  Lierstein, 
( Sauerbrunn),  è un  villaggio  di  4oo  abitanti,  in  una  posizione  amenissima, 
con  acque  minerali  assai  frequentate j il  castello  Ai  AUenste.in , che  gli  è 
vicino,  c notabile  per  la  sua  posizione  e pei' le  bellezze  e curiosità  naturali 
dei  suoi  dintorni.  SonnenberG,  piccolissima  città  di  b.4oo  abitanti,  rinomata 
nei  due  emisferi  per  là  fabbricazione  dei  balocchi  da  ragazzi  , di  piccoli 
cofani  di  legno,  di  palle  di  marmo  ed  altri  oggetti  di  minuterie  messi 
in  vendita  a prezzo  tenuissimo',  come  fabbricati  a N tire  mb  erg.  Li  stri. ir, 
spila  Werra  , picciola  città  di  0,600  abitatiti;  SÀAI.FELD,  sulla  Saàle,  piccola, 
città,  di  quasi  4.000  abitanti  , diesi  distinguono  per  industria;  essa  ba  un 
ginnasio  ed  una  zecca , di  cui  servonsi  pure  i principi  di  ltudnlstadt  e quelli 
di  Reuss  pei  bisogni  dei  loro  stati.  Poesneck,  piccola  città  di  5, 000  abitanti, 
florida  per  le  fabbriche  di  panni,  per  le  conce  dei  corami,  e per  la 
fabbrica  di  porcellana.  I.t  lTFNSTI  IV  , picciol  borgo  di  800  anime,  importante 
per  gli  scavamenti  delle  cave  di  lavagne  dc’suui  dintorni. 

Possessioni  della  Casa  di  Schwarzburg. 

posizione  , paesi  e fiumi  .Questa  rasa  è divisa  in  rami  che 

posseggono  il  contado  di  Schwarzburg,  situato  nel  circolo  dell' Alta- 
Sassonia  e diviso  in  due  parli  distinte:  il  contado  superiore  che  è chiuso 
tra  le  possessioni  delle  case  gran-ducali,  e ducalo  di  Sassonia  e il  go- 
verno prussiano  di  Erfart  ; il  contado  inferiore  che  è un  intcrchiiiso 
della  provincia  prussiana  di  Sassonia.  I.a  maggior  parie  di  quest’ultimo 
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appartiene  al  ramo  di  Sctawarzburg-Sondershausen;  quello  diSchwarz- 
burg-Rudolstaét  possiede  la  maggior  parte  del  contado  superióre.  La 
Sa  ale  co’suoi  affluenti  mediati  o immediati,  Cera  e lini,  nel  contado 
superiore:  il  ( ì'ìpper  affluente  dell'f  iistrut,  altro  affluente  della'Saafe 
nel  contado  inferiore,  sono  le  principali  riviere  che  bagnano  questi 
paesi,  i quali  appartengono  all’avvallamento  dell’ Elba. 

governo.  Esso  è monarchico  costituzionale  con  stati  provinciali 
nel  principato  di  Schwarzburg-Rudolstadt,  e dal  1850  in  poi  esso 
è monarchico  lievemente  moderato  dagli  stati  provinciali  in  quello  di 
Schwarzburg-Sondershausen. 

Principato  di  Schwarzburg-RudolsUuk. 

topografia.  Rodolstadt  , nel  contado  superiore  e in  riva  alla 
Saale,  èia  capitale  dello  stato  e la  sede  del  principe.  Il  castello,  la 
biblioteca,  la  galleria  dei  quadri,  la  raccolta  delle  più  belle  statue 
antiche  di  gesso  , ,e  quella  di  storia  naturale  , il  ginnasio  , il  seminario 
pei  maestri  di  scuola  ed  altri  letterari!  instituti,  come  pure  alcune 
fabbriche,  danno  una  certa  importanza  a questa  città  che  ha  4,000 
abitanti. 

J.e  altre  città  principali  sono  : Stadttlm,  con  a.ooo  abitanti  ; Fuankfn- 
HAl’SEN  , nel  contado  inferiore  con  una  salina  e 4/700  abitanti;  nei  suoi  din- 
torni si  scava  una  miniera  di  carbon  fossile. 

Principato  di  Schwctrzburg-Sondcrsliauscn. 

topografia.  Sóndersbauses  ,.  nel  contado  inferiore , piccola  ma 
bella  città,  fabbricata  al  confluente  del  Bebcr  Col  Wipper,  è la  capi- 
tale dello  stato.  Essa  possiede  un  ginnasio , un  gabinetto  di  storia 
naturale  , e 5,600  abitanti.  Nel  contado  superiore  trovasi  Arnstadt, 
sulla  Cren,  città  industre,  con  una  chiesa  (Liebfrauenkircbe) , 
pregevole  per  la  sua  architettura,,  un  ginnasio  , e circa  a 5,000 
abitanti  : essa'  è la  più  ragguardevole  dei  due  principati. 

BRETTF.NBACrt,  borgo  di  qSoo  abitanti,  notabile  per  la  manifattura  di 
porcellana  e per  gli  stromenti  di  musica  che  vi  si  fabbricano. 

Possessioni  della  Casa  di  Peuss. 

posizione,  paesi  e fiumi.  La  casa  di  Heuss  è divisa  in  due 
rami  principali:  il  maggiore,  ossia  di  Greitz , e il  minore  ossia  di 
Schleitz : quest'ultimo,  poiché  si  estinse  la  linea  maschile  di  Loben- 
stein  nel  1823,  non  è più  suddiviso  che  nelle  due  linee  di  Heuss- 
Scldeitz  e di  Reuss-Eberstlorf-LobensleiA.  I paesi  soggetti  a questi  tre 
principi  sono  situati  nel  circolo  delibila- Sassonia  c propriamente  nel- 
l’antico Voigtland;  essi  compongono  un  tutto  continuato»  eccetto  la 
signoria  di  Gera.  La  parte  principale  è circondala  dalle  possessioni 
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di  Sassorria-Melntngen  , di  Sassonia- Weimar,  di  Sassonla-AltenborgO 
e dal  circolo  sassone  del  Voigtland  , e dal  circolo  bavarese  dell’Alto- 
Meno;  la  signoria  di  Cera  è chiusa  fra  i territorii  di  Sassonia-Al- 
tenhorgo,  Sassonia- Weimar,  e il  governo  prussiano  di  Merseburg. 

L ' Elsler-Bianco , affluente  della  Saale  , e la  Stia  le,  affluente 
dell'DLsv , -sono  le  principali  riviere  che  traversano  i tre  principali. 

governo.  A fine  di  evitare  le  ripetizioni,  avvertiremo  che  il 
Governo  dei  tre  principati  è monarchico,  lievemente  moderato  da 
stati  provinciali , e che  il  principato  di  Ocra  appartiene  in  cornane 
ai  due  rami  di  Schleitz  e di  Ebersdorf-Lobenstcin.' 

topografia.  Cera,  poco  discosta  dall’KIster-Bianco , bella  città 
industre  e mercantile,  con  un  teatro-,  nn  seminario  pei  maestri  di 
scuola,  e circa  11,000  abitanti,  è la  città  principale  non  solo  di  questo 
interchiuso,  ma  dei  tre  principati.  Convien  pure  avvertire  che  il 
picciol  territorio  della  linea  di  Reuss-Koestritz  forma  il  principato 
mediato  di  Reuss-Kcestrilz  , il  quale  riconosce  l’alto  dominio  dei  due 
rami  principali  di  Reuss.  Kòstiutz , villaggio  di  1,400  abit.  con  un 
castello , n’  è il  capo-luogo. 

Principato  di  Reuss-Greitz. 

topografia.  Greitz  , sull’  Elster-Hianco  , piccola  città  industre 
e mercantile,  con  un  bel  castello  , un  seminario  pei  maestri  di  scuola 
ed  un  ginnasio,  è la  rapitale  del  principato.  La  sua  popolazione 
ascende  ora  circa  a 7,000  abitanti. 

Zeclenroda,  città  con  4,3oo  abitanti,  con  una  bella  chiesa,  e ragguar- 
devole per  le  stoffe  di  cotoue  ed  altre  merci  che  vi  si  fabbricano  in  grande 
quantità» 

Principato  di  Reuss-Schleitz. 

r ' i , ^ ’ l 

topografia.  Schueitz  , sul  Wiesenthal , piccola  ma  bella  città 
con  circa  5,000  abit.,  una  scuola  superiore  (Lateinische  schule ),  un 
seminario  pei  maestri  di  scuola , un  liceo  ed  alcune  fabbriche , è la 
residenza  del  principe. 

Accenneremo  ancora  lloffENLEUBEN , borgo  di  forse  2,000  abit.;  h la  re- 
sidenza della  società  degli  anliguarii  del  Voigtland. 

11  principe  di  Schleitz  possiede  la  signoria  di  Quarnbeck  nello 
Schleswig , altre  due  signorie  in  Silesia , ed  alcuni  villaggi  nella 
provincia  prussiana  di  Brandeborgo,  e nel  regno  di  Sassonia. 

Principato  di  Reuss-Lobenstén-Ebersdorf. 

* • ’ * a ' # ••  ' 

topografia.  Ebf.rsdorf , piccolo  borgo  di  1.400  abitanti,  fra 
i quali  si  contano  Ur 0 llerrnhutter , è la  capitalo  del  principato: 


• confederazione  germanica.  4>* 

il  castello  del  principe  con  bei  giardini , ed  il  collegio  degli  Herrn- 
hutfer  vogliono  essere  menzionali.  Lobessteii» , sul  Lemnitz,  piccola 
città  induslre  di  circa  5,000  abitanti , è la  città  principale  dello 
stato.  11  suo  castello  ò la  residenza  della  vedova  del  principe  di 
Reuss-Lobenstein. 

Possessioni  della  Casa  dJ  'A aliali. 

posizione,  paesi  e fiumi.  Il  territorio  soggetto  a questa  casa 
è un  grande  intercbiuso  della  provincia  prussiana  di  Sassonia,  nel 
circolo  dell'Alta-Sassonia.  Fin  dal  1793 , nel  qual  tempo  la  linea  di 
Anhalt-Zerbst  si  estinse , le  possessioni  della  casa  di  AnhMt  com- 
pongono i tre  ducati  di  Ànhalt-Dessa u , di  èlnhaU-Bernburg  e di 
j4nhdU-Ccelhen.  Tranne  una,  parte  notabile  del  territorio  d’Anhalt- 
Bernburg,  e alcune  frazioni  staccate  dalla  massa  principale,  questi 
paesi  compongono  un  tutto  contiguo , irrigato  dall'  Elba  e da’  suoi 
attinenti  la  M u l d a e la  S a a l e.  . ■ . 

governo.  Monarchico  con  stati  provinciali. 

Ducato  et  A nhalt-Dcssau. 

topografia.  I) essaci  , piccola  città  di  circa  10,000  abitanti, 
fabbricata  sulla  Midda,  non  lungi  dal  suo  confluente  con  l'Elba,  è 
la  capitale  del  ducato.  11  castello  del  duca,  il  teatro,  la  cavallerizza, 
la  caccia,  il  cimiterioco'  suoi  monumenti,  e i bagni  sulla  Mulda, 
sono  gli  edifizii  più  ragguardevoli.  Questa  città  possiede  una  biblio- 
teca pubblica,  composta  nel  1820  di  parecchie  biblioteche  riunite, 
un  collegio,  un  seminario  pei  maestri  di  scuola,  cd  una  scuola  di 
commercio  pegli  ebrei  rinomatissima. 

I suoi  dintorni  sono  deliziosi,  e massime  il  paese  tra  Dcssau  e la  cittì  di 

Voerlitz,  che  si  può  riguardare  come  un  giardino  inglese.  VOERLITZ,  sull’Elba, 
piccola  città  di  i,8oo  al  ut. , riguardevole  pel  castello  ducale  e spezialmente 
pel  suo  celebre  giardino  inglese.  Noteremo  ancora  nei  dintorni  di  Dessau 
le  ville  Lovisium  e Georgium  che  per  la  loro  bellezza  meritano  di 
essere  vedute.  ' » 

L’altra  città  principale  del  ducato  è Zerbst,  assai  scaduta  da  quello  ebe 
era  quando  i duchi  ai  Anhalt-Zerbst  vi  risiedevano , ma  importante  ancora 
per  le  sue  fabbriche,  pel  suo  Francisceum  (Hruptscbule),  con  i6  maestri, 
per  la  sua  scuola  delle  zitelle,  per  la  biella  chiesa  di  snn  Ji’icofa  recente- 
mente edificata,  e perchè  vi  risiede  il  tribunale  d’appello  dei  tre  ducati, 
e dei  due  principati  di'Schwarzburg.  Si  è di  fresco  scoperta  una  sorgente 
salsa  ne’  suoi  dintorni,  e vi  si  stabilirono  dei  bagni  Convien  anche  osser- 
vare che  Zerbst  è la  città  più  grande  di  tutto  il  principato;  e ebe  la  sua 
popolazione  monta  a pressoché  8,000  abit.  — Okamenbatjm  , con  un  castello 
e 1,800  abitanti. 

II  duca  d’  Anhalt-Dessau  possiede  inoltre  parecchi  paesi  mediati 

negli  stati  del  re  di  Prussia  e di  Sassonia  ; la  loro  superficie  è 
forse  di  260  miglia  quadrate  e la  loro  popolazione  ha  66,000  abit. 
all' incirca.  , 
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Ducalo  di  sinhall-Jìernburg. 

Il  territorio  di  questo  stato  c tagliato  in  più  parti  dal  territorio 
prussiano , ed  è diviso  in  Alto-Principato , il  qual?  è appiè  del- 
l’ilarz,  ed  in  Basso-Principato  , posto  lungo  l’Elba  e la  Saale. 

topografia.  Berniicrg  , posta  nel  Basso-Principato  , vicino  alla 
Saale,  che  si  passa  sopra  un  ponte  di  pietra,  è la  capitale  del  ducato, 
comechè  il  duca  risieda  a BaUcnsUidt.  È assai  ben  fabbricata  , ed 
ha  un  ginnasio,  parecchie  fabbriche  e 8,000  abit.  all’ incirca. 

Accenneremo  anche:  Qoswig,  sull’Elba,  con  un  palazzo  e 9.',oo  abitanti. 

Nell’ Alto-Principato  trovami:  BALLESsraDT,  sul  Creici , consueta  residenza 
del  daca.  11  palazzo,  il  teatro , la  grande  casa  dei  bagni  con  la  sala  del  ri- 
dotto ed  alcune  fabbriche  danno  una  certa  importanza  a questa  città,  la 
cui  popolazione  non  somma  che  a 3,6oo  abitanti  all'  incirca.  11  aregerode , 
piccola  città  di  -2,000  abiL , ragguardevole  per  le  sue  magone  , le  acque  mi- 
nerali, ed  il  monumento  del  duca  Federico- Alberto.  Glunrode,  che  ha  solo 
i,8oo  abit.,  è rilevante  per  la  sua  iabbrica  d’arme. 

Ducato  et AnhaU-Ccethen. 

topografia.  CocTtiEL  , sulla  Zielhe , città  piuttosto  bella , di 
circa  6,000  abitanti,  li  castello  ova  risiede  il  duca,  la  biblioteca,  la 
scuola  principale  (Hauptschule),  con  un  gabinetto  di  storia  naturale, 
il  seminario  pei  maestri  di  scuola  ed  altri  institùti  ne  accrescono 
l'importanza.  " 

11  principato  di  Flesse,  nell’Alta-Silesia  , è posseduto  dal  fratello 
del  duca  regnante.  ( V.  la  Monarchia  Prussiana  ). 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

posizione  astronomica-  Lotìgitudine  orientale.  Fra  6”  e 24°. 
Latitudine.  Fra  hiì  e 81°. 

dimensioni. .Lunghezza  massima.  Da  Sesto-Calende  sul  Tesino 
nella  delegazione  di  Milano  , tino  al  confluente  del  l’odborze  col 
Dniestcr  nel  circolo  di  Czortkow  nella  Galizia  , 780  miglia.  Lar- 
ghezza massima.  Da  Trau , sul  mare  Adriatico  nella  Dalmazia,  fino 
ai  monti  ErzgCbirgc  nel  circolo  di  Saatz  in  Boemia,  Vii  miglia. 

confini.  A tramontana , la  confederazione  Svizzera,  il  lago  di 
Costanza,  ,i  regni  di  Baviera  e di  Sassonia,  la  provincia  prussiana 
di  Silesia,  la  repubblica  di  Cracovia , il  regno  di  Polonia  e la  Volinia 
nell’ impero  Busso.  A tesante,  la  Podolia  ed  una  striscia  della  pro- 
vincia di  Bessarabia  nell’  impero  Busso,  ed  il, principato  di  Moldavia 
vassallo  dell’impero  Ottomano.  Ad  ostro,  i principati  di  Valachia 
e di  Servia,  vassalli  del  medesimo  impero,  la  Bosnia  e la  Croazia 
nell’ impero  Ottomano;  in  appresso  il  mare  Adriatico,  la  legazione 
di  Ferrara  nello  stato  del  Papa  , i ducati  di  Modena  e di  Parma. 
A ponènte.,  il  regno  Sardo,  la  confederazione  Svizzera  od  il  regno 
di  Baviera. 
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PAESI.  Nel  dianzi  Impero  Germanico:  tutto  il  circolo  d'  .lustriti , 
con  le  sue  dipendenze  nell’ Istria  e nell’Italia;  parte  del  circolo  di 
Baviera  , vale  a dire  , quasi  tutto  1’  arcivescovato  di  Salisburgo  e 
tutta  la  parte  della  llaviera  posta  alla  destra  dell’  Inn  dopo  il  suo 
confluire  colla  Salza;  la  Boemia , la  Moravia  e parte  deWAIta-Silesia 
non  meno  che  il  ducato  di  Auschwitz , il  quale,  benché  formi  parte 
della  Galizia , si  .ha  come  compreso  nel  dianzi  impero  Germanico. 
Nell’  Italia  : tutto  il  territorio  della  già  repubblica  di  l enezia  ; la 
già  Lombardia  Austriaca  col  ducato  di  Mantova  ; la  f u I tellina , il 
contado  di'. Bormio  .e- di  Chiavenna , paesi  già  sottomessi  al  cantone 
svizzero  dei  Grigiori;  poscia  alcune  frazioni  dei  tcrritorii  dello  stalo 
del  Papa  , e del  ducato  di  Parma , posti  sulla  riva  sinistra  del  Po.  Il 
Regno  d’  Ungheria  co'  suoi  reami  anAessi  di  Slavonia  e di  Croazia  : 
il  gran-principato  di  Transilvania  ed  i Confini  militari.  La  Dalmazia 
e l'Albania  dianzi  venete,  C la  già  repubblica  di  tictgitsi.  Nella  Polonia, 
il  regno  di  Galizia ed  una  piccola  parte  di  quello  di  Ludomtria , 
Nella  Turchia  d’  Europa  la  parte  a maestro  della  Moldavia,  detta 
Ruckovvina  ed  unita  alla  Galizia. 

montagne.  Le  montagne  dell’  impero  d’  Austria  appartengono 
a tre  sistemi  differenti  ',  al  Sistema  Ai.pico  , tutte  quelle  dei  regni 
Lombardo- Veneto  ed  Illirico,  del  Tirolo,  dell’Alta  e Rassa-Auslria 
e dell’Ungheria  alla  diritta  del  Danubio,  della  Stiria,  della  Croazia 
civile  e della  Slavonia;  i loro  punti  culminanti  sono:  V Ortler-Spitz 
nel  Tirolo  vicino  a Giurns,  alto  2,010  tese;  il  monte  Zebra  (mónte 
Cristallo),  vicino  a Bormio  nella  Valtellina , 1980  tese;  il  Kunigsuaud, 
vicino  all’Ortler-Sprtz,  1978,  ed  il  Gross-Glockner  nel  circolo  di  Villacli 
tra  la  Carinzia  , il  Tirolo  e Salzbnrg,  alto  1944.  11  Sistema  Slavo-Elle- 
nico comprende  le  montagne  della  Croazia  militare  e quelle  della  Dal- 
mazia e dell’Albania  austriache;  il  loro  punto  culminante  è il  Monte- 
Orien , nel  circolo  di  Cattaro,  dell’altezza  di  974  tese.  La  maggior 
parte  del  Sistema  Ercinio-Carpazio  è compresa  nidi’  impero  d’Austria, 
e stendesi  per  tutte  le  montagne  dell'  Austria  alla  sinistra  del  Da- 
nubio, della  Boemia,  della  Moravia,  della  Silesia,  della  Galizia,  e 
quello  della  Transilvania  e dell' Ungheria  alla  ■ sinistra  del  Danubio; 
i suoi  punti  più  elevati  sono  : il  Butschestje , nel  distretto  di  Fogaras 
in  Transilvania,  alto  1448  tese;  l' Eittlialer-Spitz , nel  comitato  di 
Zips  in  Ungheria , alto  4560  tese.  E a proposito  di  queste  altezze 
crediamo  opportuno  avvertire  il  lettore  che  quelle  da  noi  assegnate 
al  Ruska-Bojana  ed  al  Gailùripi  alla  pagina  124  sono  erronee  , 
benché  pubblicata  nell’applaudita  opera  del  signor  Marcel  de  Serres, 
come  eziandio  l’allezza  da  noi  assegnata  al  Gross-Glockncr,  sull’au- 
torità del  signor  Bruguière. 

isole.  Una  lunga  serie  d’ isole  lunghesso  le  coste  delle  provincie 
venete,  della  Croazia  militare  e della  Dalmazia,  di  chi  le  principali 
sono:  le  isole  di  teglia.  Che r so  e Casaro , Arbe , Pagò,  Coronilla, 
Jtrazza  , Li  ssa  r Lesina  , Curzola  e Meleda  , tutte  appartenenti  alla 
Dalmazia. 

laghi.  Nell’ Ungheria  il  Balalon  o Plullcn , che  è il  più  vasto  di 
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tulli  ; poscia  il  Neusiedel  ; il  Circkniti  e 1’  Ossiach  nel  governo  di 
Laibacli;  quelli  di  ilond,  d 'Alter  e di  Traun,  nel  governo  dell’ Alt* 
Austria;  quelli  di  Garda,  d’/seo,  di  Como,  la  metà  circa  del  Mag- 

Eiore  ed  una  picciola  parte  di  quello  di  Lugano , nel  regno  Loro* 
ardo- Veneto.  Finalmente  una  parte  anco  di  quello  di  Costanza,  nel- 
l’estremità occidentale  del  governo  del  Tirolo.  Vuoisi  notare  che  le 
acque  del  Iago  di  Cirknitz  si  smarriscono  per  canali  sotterranei,  e 
ricompariscono  in  capo  ad  alcuni  mesi,  per  modo  che  vi  si  fa  in 
diversi  tempi  la  pesca,  la  caccia,  ed  anche  il  raccolto  delle  messi.  A 
torto  però  parecchi  geograli  vanno  ripetendo  che  ciò  accade  regolar- 
mente ogni  anno.  f ' 

fiumi.  1 tinnii  di  questo  impero  mettono  foce  in  quattro  mari  diversi. 

Il  MARE  DEI.  FIORD , o 1’  OCEANO  ATLANTICO  riceve  : 

L’Elba,  che  ha  la  sua  sorgente  nei  monti  Sudeti , e dopo  aver  traversata 
la  Boentfa  , entra  nel  regno  ai  Sassonia  por  andar  a shoccare  nei  mari  del 
Nord.  Esso  passa  per  Josephsladt , Kolm , Koenigingrcelz  e Leutmeritz.  I 
suoi  principali  'offrenti  nell*  impero  d’Austria  sono  a destro  Vlser1,  o 
sinistra  l 'Adler,  la  Moldau , che  bagna  Budweis  e Praga , e riceve  a 
sinistra  jl  Ucraini  che  passa  per  Pilsen;  I’  E ggr,  che  bagna  Egro  e The- 
resienstadt. 

11  Reno  , che  tocca  soltanto  l’estreroilà  occidentale  del  governo  del  Ti- 
rolo ( V.  la  Svizzera  alla  faccia  3oi,  e la  Monarchia  Olandese  ). 

Jl  MAR  BALTICO  riceve  : 

L'Oder,  die  ha  la  sorgente  nelle  montagne  della  Moravia,  e,  dopo  aver 
traversata  la  Sdesia  Austriaca,  entra  nella  Silesio.  dipendente  dalla  Prussia 
per  andar  o versarsi  nel  Baltico.  I suoi  principali  affluenti  sul  territorio 
Austriaco,  sono:  alla  sinistra,  1 'Oppa,  che  bagna  Troppau,  e V Olia 
o Elsa  , alla  destra,  che  passa  per  leschen. 

La  Vistola  (Weichsel  ) che  sorge'  nella  Silesia  Austriaca  , e separa  il 
regno  di  Galizia  dal  nuovo  regno  di  Polonia,  sino  al  disotto  di  Sandomirz. 
1 suoi  principali  affluenti  sul  territorio  austriaco  trovansi  tutti  alla  destra, 
e sono:  la  Biala,  il  Dunafec,  che  bagna  Neumark  e Neu-Sandec, 
ed  è ingrossato  dal  Poprad  clic  passa  per  Kdsmark  in  Ungheria;  la  V i sia- 
li a;  il  San,  che  passa  per  Sank  e Przmysl,  ed  il  Boug,  che  passa  per 
Busk:  tutti  questi  affluenti  traversano  ia  Galizia,  dall’ultimo  in  inori , che 
scorre  per  la  maggior  parte  pell’impero  russo. 

Il  MAR  NERO  .riceve  : , . 

li  Danubio,  che  è il  più  gran  fiume  dell’impero  d’Austria.  Esso  traversa 
l'Alta  e la  Bassa-Austria  , l’Ungheria,  parte  la  Slavonia  jdalPUngheria,  e i 
Confini  militari  ungheresi  dalla  Servia;  esce  infine  dall’impero  d’Austria  a 
Orsova  per  entrare  nell’  impero  ottomano  ed  andare  a gettarsi,  nel  mare 
Nero.  In  questo  lungo  corso  bagna  Linz,  klosternenhurg,  Vienna,  P re- 
fi burgo,  Raab,  Comorn,  Gran,  Buda  e Pestìi,  Neusatz  e Peterwardein  , 
Semiino.  I suoi  principali  affluenti  a destra  sono:  l’ /fin.,  che  traversa  il 
Tirolo  settentrionale  passando  per  fnnsbruck  e Sghwatz;  riceve  la  Satza , 
che  bagna  Hallein  e Salisburgo;  il.  Traun,  che  passa  per  Wels;  VEns, 
che  bagna  Steyer  e Ens , ed  è ingrossato  dallo  Steyer)  il  Trasen  e 
la  L'eitha  nell’  Austria  ; il  Baab  e la  Sarwitz  nell’ Ungheria  ; la 
Prava  (Drau),  che  passa  per  Villach , Marburgo,  Eszeck,  e riceve  il 
Mur,  che  bagna  Graitz  e traversa  la  Stiria , il  regno  d’Uliria , la  Croazia , la 
Slavonia  e l’Ungheria;  la  Save  ( Sau  ) , che  forma  la  frontiera  Austriaca 
dal  lato  della  Turchia;  passa  per  Gurkfeld  , A grani , Gradisca , Brodi  ad 
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c ingrossata  dalla  Kulpa  che  passa  per  Carlstadt , e SM'Unna  che  bagna 
Costamela.  I principali  affluenti  del  Danubio  a manca  sono:  la  Morawa 
( March  ),  che  traversa  la  Moravia,  passando  per  Olmùtz,  e riceve  la  Tara, 
che  bagna  Znaim , e riceve  essa  stessa  Xlglava  che  passa  per  Igleu , e altre 
correnti  che  bagnano  Briinn;  la  V a ag,  che  passa  per  Kosenheig  e Tren- 
schin  ; la  Gran,  per  Bries  e Neusol  : l 'Ipoly,  oEipely  la  Theiss 
( Tisza  ) , che  è il  più  grande  aflluente  del  Danubio  ; essa  passa  per  Szi* 
geth  , Tokay  , Csongrad , Szegedin  , e riceve  lo  Szamos  che  passa  per  Z>at> 
mar,  il  Bodrogh,  per  Saros-Patak  e Tokay;  VJlernath  per  hassau,  e 1 ’Er* 
lau  per  Erlau,  il  Saio  e il  Krrrtrs,  il  Marosch  pei-  Karsburg  e Neu-Arad, 
la  Bega  per  Temeswar  ed'  il  Temei  per  I.ugosch;  tutti  questi  affluenti 
della  ì beiss  bagnano  il  vasto  territorio  aeU'Ungheria  e della  Transilvania;  la 
Aiuta  passa  per  Fogaras  nella  Transilvania  : la  Sereth  per  Sereth  ed  il 
Pruth,  per  Snyatin  e Czeruowitz  nella  Galizia.  ( 

11  Dnilster , che  piglia  origine  in  un  ramo  dei  Carpazi  nella  Galizia, 
traversa  questo  regno  passando  per  Sambor  e Haliti,  e lo  abbandona  per 
entrare  nell'impero  russo,  ove  gettasi  nel  mar  Nero.  1 suoi  priori pali  al* 
fluenti  sul  suolo  austriaco  sono:  lo  Strjr  ed  il  Bislrit,  alla  diritta,  il 
Sered . ed  il  P od  horz  e alla  sinistra. 

J1  MARE  ADRIATICO  riceve  : 

■11  Po , che  nasce  nel  Piemonte , scorre  lungo  la  maggior  parte  della 
frontiera  meridionale  del  regno  Lombardo-Veneto,  e per  molte  bocche 
mette  foce  nel  mare  Adriatico  dopo  aver  bagnato  Cremona , Casalmaggiore 
e Viadana.  1 suoi  principali  affluenti  sulle  terre  austriache  sonoiil  Tesino 
il  quale  esce  dal  lago  Maggiore  e bagna  Pavia;  1’  Olona,  che  bagna  Mi- 
lano ; 1’  Adda,  che  passa  per  Sondrio,  traversa  il  lago  di  Como,  passa 
per  Lodi  e Pizzighettoue  ed  è ingrossata  dal  Serio  che  bagna  Crema  ; l' O* 
glio,  che  traversa  il  lago  Iseo,  bagna  Pontevico  ed  è ingrossato  dalla  Mella, 
e dal  Chiese ; questo. bagna  Montechiaro;,  il  Mincio,  il  quale  esce  dal 
lago  di  Garda  a Peschiera  , e traversa  il  lago  di  Mantova.  11  Canal  Bianco  che 
prende  poscia  il  nome  di  Po  DI  Levante  , è uno  dei  rami  principali  del  Po. 

L’Adige  (Etsch),  il  quale  ha  la  sorgente  nel  Tirolo,  traversa  il  governo 
di  questo  nome  e quello  di  Venezia;  passa  per  Trento,  Verona  e Legnago, 
dividendosi  in  più  bracci  c va  a shoccare  nell’  Adriatico.  Il  suo  principale 
affluente  è XEysach,  alla  sinistra , il  quale  passa  per  Brixen  e Bolzano.  L’Adì, 
getto,  uno  dei  rami  principali  dell'Adige,  bagna  Badia,  Lendinara  e Rovigo;  il 
Canal  Bianco  , o Castagsaro, altro  de' suoi  rami  principali,  passa  per  Adria. 

Il  Bacchiglione , la  Brenta,  il  Sile,  la  Piave,  la  Livénza,  e il  Taglia* 
mento,  sono  altri  fiumi  il  cui  corso  è assai  più  breve,  traversano  il  governo 
di  Venezia  passando  il  primo  per  Vicenza  e Padova , il  secondo  per  Bas- 
sano,  il  terzo  per  Treviso,  il  quarto  per  Belluno,  il  quinto  per  Sacile,  e 
l'ultimo  per  Tolmezzo,  Spilimbergo  e Latisana,  e lutti  shoccano  nel  mare 
Adriatico. 

Il  Lisonzo  percorre  una  parte  del  reame  dltliria  passando  poco  lungi  da 
Gorizia  (Gorigia)  e per  Gradisca,  e gettasi  nel  mar  Adriatico. 

La  Kkrka,  la  Cettina  e la  Narenta,  traversano  il  regno  di  Dalmazia  e 
sboccano  nell’Adriatico  , dopo  essere  passali,  il  primo  per  Knin  e Sebenico, 
il  secondo  non  gran  latto  lungi  da  Sing  e per  Almissa,  ed  il  terzo  pel  forls 
Opus. 

' *■  » • . . V 

canali  e strade  di  FfCRRO.  I principali  canali-  dell’  impero 
austriaco  sono  i seguenti  : il  Franz-Canal  ( canale  di  Francesco  ) il 
■quale  unisce  il  Danubio  alla  Tbeiss,  traversando  il  eontado  unghe- 
rese di  Baes;  il  canale  della  Bega,  il  quale  congiunge  la  Bega  col 
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Temes  nel  bannalo  di  Temeswar,  e che  deve  essere  unito  col  pre- 
cedente; il  canale  ili  f intila,  che  mette  io  comunicazione  Vienna 
e Neustadt.  Il  regno  Lombardo- Veneto  ha  molti  canali  tiavigabili  e 
d’irrigazione;  il  solo  governo  veneto  non  ne  ha  meno  di '245.  Noi 
staremo  contenti  ad  accennare  i seguenti,  che  sono  i più  rilevanti 
tra  quelli  che  servono  alla  navigazione.  11  Naviglio  grande,  che 
va  da  Milano  al  Tieino,  a ponente,  passando  per  liuflalora  ; il 
canale  Mia  Mariesana,  che  da  Milano  va  ad  unirsi  con  l’Adda,  a 
Trczzo  verso  levante,  passando  per  Gorgonzola;  il  nuovo  canale  di 
Pavia,  che  da  Milano  va  al  Ticino  a ostro,  e dà  comunicazione 
diretta  alla  capitale  della  Lombardia  coi  porti  di  Coro  , Chioggia  e 
Venezia  ; le  difficoltà  che  sì  ebbero  a vincere  pei1  formarlo  e la 
magnificenza  delle  cataratte  gli  danno  un  pósto  distinto  fra  le  più 
belle  opere  di  cotal  genere,  • e toma  a granile  onore  del  sighor 
Parea  che  ne  diresse  i lavori;  il  naviglio  Cavalletta  di  Po , nella  pro- 
vincia di  Venezia,  che  congiunge  il  canale  Bianco  col  Po;  il  canale 
di  Loreo,  che  forma  l’unione  dejf  Adige  col  canal  Bianco;  il  canale 
della  Battaglia  che  da  Padova  pel  delizioso  castello  del  Callajo  e la 
Battaglia  va  a Monselice  e ad  liste;  il  naviglio  di  Brenta  Morta  e Ma- 
gra che  è l’antico  letto  della  Brenta,  il  cui  corso  fu  cangiato,  alcuni 
secoli  fa  , dai  Veneziani  ad  impedire  che  le  lagune  venissero  ad 
empiersi  di  terra:  si  è per  questo  canale  che  le  barche  vanno  da 
Venezia  al  Dolo , per  passare  di  là  nella  Brenta  ed  andare  a Padova  ; 
il  Taglio  Novissimo  che  va  dalla  Mira  alla  Conca  di  Brondolo  , se- 
gnando colla  riva  sinistra  il  confine  delle  lagune  venete,  e passando 
per  Lago,  Lovn  , e Conche;  il  naviglio  Cava  Zuccherina  che  unisce 
il  Sile  con  la  Piave , ed  il  naviglio  Rodevoli , che  unisce  la  Piave 
con  la  Livenza. 

11  governo  Austriaco,  che  da  alcuni  anni  apri  con  grandi  spese 
magnifiche  strade  sul  dorso  delle  Alpi,  favoreggiò  molto  la  società 
che  intraprese  la  costruzione  della  prima  strada  di  ferro  di  grande 
dimensione  che  sia  stata  aperta  sul  continente  europeo;  intendiamo 
di  ragionare  di  quella  che  va  da  Budweis  in  Boemia  sino  a Gommi 
nell’ Alta-Austfia , passando  per  Freystadt,  Linz,  Wels , e Lam- 
bacli,  e che  congiunge  l’avvallamento  dell’Elba  con  quello  del  Da- 
nubio , e non  ha  meno  di  100  miglia  di  lunghezza  ; un  gran  numero 
di  passeggieri  frequentano  già  la  parte  meridionale  da  Linz  a Cinund. 
Sette  altre  strade  per  rotaje  furono  disegnate  e sono  già  state  con- 
cedute ad  aleuni  sozi  ; cotali  strade  sono  : la  strada  da  Praga  a 
Pilsen , già  fatta  in  parte  ; da  Henna  a Presburg  per  Bruclt  ; (Li 
Henna  a Baab  e Congo  sul  Danubio  per  Baden  , Wiencrisch-Neu- 
Stadt , e OEdenburg  ; da  Presburg  a Tyrnau  ; da  Venezia  a Milano 
per  Padova  , Vicenza  , Brescia  , ecc.  ; da  Milano  a Como  ; da  Mi- 
lano a Bergamo  per  Monza;  da  Vienna  a Bochnia  in  Galizia,  per 
Dcutsch-Wagrum,  Lundenburg,  H radiseli,  Prerau,  e Podgorze  , con 
alcuni  rami  che  andranno  a OUnùlz , Troppau,  Briinn  ; il  tronco  prin- 
cipale conosciuto  sotto  il  nome  di  Kaisers  Ferdinand  Nord- Vista- 
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Halui  (strada  di  ferro  di  tramontana  dell’imperatore  Ferdinando) 
è già  molto  innanzi  nella  parte  che  va  da  Vienna  a Brunii. 

etnografia.  Senza  computare  i Boemi  o Zingani , il  cui  nu- 
mero è poco  più  di  40,000,  degli  Armeni,  e dei  Greci  i quali  sono 
ancora  meno  numerosi,  si  può  ripartire  tutta  la  popolazione  del- 
l’impero nelle  cinque  famiglie  seguenti  : Famiglia  Slava  , alla  quale 
appartiene  quasi  la  metà  di  tutti  i suoi  abitanti  ; essa  comprende  pa- 
recchi popoli  assai  fra  loro  differenti  pei4  più  rispetti , e di  cui  i 
seguenti  sono  i principali:  gli  Czechi  o Boemi  , nella  Rocmia  ; gli 
Monachi , nella  Moravia  e nell’Ungheria;  i Polacchi , nella  Galizia;  i 
Bosmachi,  nella  Galizia  e neUTngheria;  i t'indi  o Pendi  nella  Stiria, 
nella  Corinzia,  nei  comitati  di  Fiscnbnrg,  e Szalad,  ecc.,  nell’Unghe- 
ria, c nel  distretto  di  Sillian  c Licnz  nel  Tirolo;  i Serbi  ( Serbler)  c 
gli  Sfoconi,  prripriamenti  detti , nella  Slavonia  , nei  Confini  Militari, 
cd  in  parecchi  comitati  dell'  Ungheria  ; gli  Siaci  frammischiali  agli 
Italiani  nel  governo  di  Trieste  7 i Dalmati , nella  Dalmazia  ; i 
Croati,  nella  Croazia,  ecc.  Famiglia  Tedesca;  essa  comprende  i 
Tedeschi  clie  sono  la  nazione  dominante;  vivono  senza  mescolanza 
nell’Alta  e nella  Bassa-Austria  ; occupano  la  maggior  parte  della 
Stiria  e del  Tirolo;  ma  sono.il  minor  numero  nei,  regni  deU’Illiria 
e della  Boemia,,  nella  Silesia  e nella  Moravia,  nella  Transilvania  , 
ed  ancora  più  pochi  nell’Ungheria  ; se  ne  trovano  pure  a tramon- 
tana di  Verona  e di  Vicenza  nói  governo  di  Venezia.  Famiglia 
Greco-Latina,  la  quale  comprende  gl  'Italiani,  i quali  vivono  quasi 
senza  mescolanza  nel  regùo  Lombardo-Veneto  , ed  occupano  una 
parte  del  Tirolo  meridionale  , del  regno  dell’  llliria  e di  quello  di 
Dalmazia , ed  i Polacchi  ( Daco-Valacchi  ) , i quali  formano  la 
maggior  parte  della  popolazione  della  Bticovinrf,  e sono  in  gran- 
dissimo numero  nella  Transilvania  , nell’  Ungheria  e nei  Conlini 
Militari.  Famiglia  Crociana  , alla  quale  appartengono  gli  Ungheresi 
0 Magiari  ; è la  nazione  dominante  nell’Ungheria  e nella  Transil- 
'ania.  Famiglia  Semitica,  la  quale  comprende  gli  Ebrei,  il  maggior 
numero  dei  qnali  vive  nell’ Ungheria , nella  Galizia,  nella  Boemia 
e nella  Moravia. 

religione.  La  Cattolica  è la  religione  dominante  e quella  che  è 
professata  dalla  più  grande  maggioranza  degli  aiutanti.  Dopo  di  essa 
’icae  la  Greca-Orientale , i cui  numerosi  seguaci  sono  conosciuti 
sotto  la  denominazione  di  Greci-nùn-uniti , a distinguerli  dai  Greci- 
1 miti,  che  sono  cattolici;  il  più  gran  numero  vive  nella  Tran- 
silvania e nell’ Ungheria  meridionale,  nei  regni  di  Slavonia,  di 
Croazia  c di  Galizia.  La  religione  Colonica  e poscia  la  religione 
Luterana , *sono  professate  da  un  gran  numero  di  abitanti  ; la  prima 
spezialmente  nell’  Ungheria  c nella  Transilvania  ; la  seconda  nelle 
provincie  tedesche  e nella  Galizia:  nell’Ungheria  i Luterani,  al  dire 
del  signor  Schcdius , sono  soprattutto  numerosi  nei  comitati  del 
.-Vird,  mentre  che  i Calvinisti  lo  sono  nei  comitati  meridionali.  Ab- 
biamo già  mentovali  i paesi  dove  gli  Kbrei  sono  in  maggior  numero. 
Si  trovano  Sociniani  0 Uniturii  nella  Transilvania  ; A/en nonili  in 


Tom.  1. 


27 


4 « 8 DESCRIZIONE.  MELl’eCBOI-A. 

Galizia,  ed  altri  seguaci  iu.  Ungheria  , Galizia,  ece.  ; il  loro  numero 
è picciolissimo  a fronte  degli  abitanti  che  professano  le  religioni 
da  noi  accennate.  Vuoisi  avvertire  che  tutte  le  religioni  godono  di 
una  compiuta  tolleranza  nell'  impero. 

governo.  Il  governo  di  questo  impero  è assai  differente  nelle 
diverse  parti  che  lo  compongono.  Si  può  ciò  non  di  meno  risguar- 
dare  come  monarchico  assoluto  più  o meno  iu  tutti , fuor  solamente 
l’Ungheria  c la  Transilvania,  dov’ è monarchico  temperato.  Nel 
regno  di  Ungheria  il  clero,  la  nobiltà,  le  città  reali,  alcuni  borghi 
o tribù  privilegiati , formano  costituzionalmente  ia  nazione,  ed  a 
loro  appartiene  il  diritto  di  eleggere  un  re  quando  viene  a spegnersi  ' 
la  dinastia  regnante,  di  fare  le  leggi  di  concerto  col  re,  e di  fermare 
le  imposte  nelle  diete  che  devono  adunarsi  ogni  tre  anni.  11  re 
esercita  il  diritto  di  fare  la  pace  o la  guerra  ; può  ordinare  la 
leva  in  massa  della  nobiltà , ma  ogni  tassa  straordinaria  vliol  essere 
approvata  dalla  dieta.  INiuno  può  avere  pubbliche  cariche  se  non  è 
ungherese  o fatto  cittadino  dalla  dieta.  Lo  statuto  della  Transilvania 
non  differisce  gran  fatto  da  quello  dell’  Ungheria.  I Confini-Militari 
hanno  un  governo  del  tutto  differente  da  quello  delle  "altre  parti  dol- 
l’impcro;  non  è,  propriamente  parlando,  che  una  grande  cqlonia 
militare,  la  quale  dipende  all’ intuito  ed  esclusivamente  dal  mini- 
stero della  guerra  ( Hofkriegsratb  ).  Conviene  aggiungere  che  le 
femmine  non  sono  escluse  dui  trono  quando  l’ imperatore  viene  a 
morte  senza  figliuoli  maschi. 

fortezze  E forti  MILITARI.  Le  principali  sono  : Theresien- 

sladt,  Josephstadt , e Kaniiggràlz  in  lioemia;  Olmiilz  in  Moravia;  Co- 
moni  e Temeswar  in  Ungheria  ; Pelerwardein  e Eszeck  nella  Slavonia; 
Caltaro  nella  Dalmazia;  Venezia  e Mantova  nel  regno  Lombardo- 
Veneto.  Vengono  poscia  Lcopohtadt,  Nen-Arad  nell’Ungheria  ; Gradi- 
sca e Cari  studi  nei  Confini  Militari;  Carlsburg  in  Transilvania;  Verona, 
Chioggia,  Peschiera,  iMjnago,  Pizzighettone  e Palmanova  nel  regno 
Lombardo-Veneto  ; Zara  , Pagasi , lussa  e Sebenico  nella  Dalmazia  ; 
Praga  in  Boemia;  IJnz  nell’ Alta-Austria  ; Kufstein  , Nuuders  , e 
Franzens-l esfe  (fortezza  di  Francesco)  poco  lungi  da  Brixen  nel  Tirolo. 
L’imperatore  d’Austria  ha  il  diritto  di  tenere  un  presidio  nelle  piazze 
forti  di  Comac.chio  e di  Ferrara  nello  stato  del  Papa  e di  Piacenza  , 
nel  ducato  di  Parma  ( Vedi  alla  faccia  344 , per  ciò  che  concerne  le 
fortezze  della  Confederazione  Germanica  ). 

1 principali  porti  militari  sono  : Venezia , ove  risiede  il  governo 
generale  di  tutta  la  marineria  militare  c dove  trovasi  il  grande  arse- 
nale di  fabbricazione  ; vengono  in  appresso  Trieste  c Porto-Quieto 
nel  regno  d’IUiria;  Zara  e Caltaro  nel  regno  di  Dalmazia. 

industria.  Dopo  il  regno  memorabile  di  Giuseppe  11  e soprat- 
tutto dopo  gli  sforzi  fatti  dal  defunto  imperatore  a dover  rendere  i 
vasti  suoi  domimi  indipendenti  dai  forestieri  in  ciò  clic  spetta  ai 
parli  dell’industria  , le  fabbriche  e le  manifatture  fecero  si  gran 
(tassi , specialmente  in  Boemia  , in  Moravia  , in  Silesia  , in  Austria , 
nella  Stiria  , c nella  Camicia,  nel  Vorarlberg , che  parecchi  can- 
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toni  di  si  falli  paesi  possono  per  tale  rispetto  andare  del  pari  con 
le  regioni  più  industri  dell’  Europa  ; e con  essi  possono  pure  an- 
noverarsi parecchi  distretti  del  regno  Lombardo -Veneto,  e sono 
specialmente  i panni , i scialli  ed  altri  tessuti  di  lana,  le  stoffe  di 
seta  e di  cotone  , i lavori  di  acciaio  e di  ebanista  , la  porcellana , gli 
strumenti  d’ottica , e di  matematiche  , i bronzi  dorati  , e la  fabbri- 
cazione dei  vetri,  che  giunsero  a gran  perfezione  in  questi  ultimi 
anni.  Gli  oggetti  principali  dell’industria  di  questo  impero  sono  : 
le  tele  di  Boemia  , Moravia  e Silesia  ; i merletti  di  Boemia  del  pari 
che  quelli  del  Tiralo.  1 bei  panni  di  Moravia , quelli  della  Carinzia, 
dell’  Austria;  ccc.  ecc.  : le  stoffe  di  seta  di  Vienna  , Milano,  Como  , 
Bergamo,  Vicenza,  Venezia,  ecc.;  i lavori  di,vetro  di  Boemia,  alcuni 
dei  quali  entrano  innanzi  e pel- poco  prezzo  e per  la  qualità  ad  ogni 
altro  oggetto  di  simil  fatta  fabbricato  in  Francia  ed  in  Inghilterra; 
i belli  e vastissimi  specchi  gittati  dalla  fabbrica  imperiale  di  Schlegl- 
nii'ihl , vicino  a Glocknitz  nella  Bassa-Auslria  , e gli  specchi  a soffio 
di  Murano  e di  Venezia , ed  in  ispecialità  le  perle  false  di  questa 
ultima  città  , che  sono  tuttora  assai  ricercate;  quelle  di  Gablonz  in 
Boemia  , e quelle  di  Vienna,  le  gemme  artificiali  di  Liebeuau  in 
Boemia  e di  Venezia;  i ferri  c gli  acciai  della  Stiria  , che  per  bontà 
sono  tenuti  superiori  a tutti  quelìi-dello.allre  fabbriche  dell’Europa;  le 
armi,  i coltelli  di  Steyer  , di  Brescia  c d’altre  città  ; le  pelli  camoscine 
conce  del  Tiralo;  i cuoi  della  Bassa- Austria,  dell’Ungheria,  della  Mo- 
ravia e della  Boemia  ; il  cordouan  della  Bukovina  c di  Transilvania  ; 
la  carta  di  Boemia , del  littoralc  Ungherese  c del  regno  Lombardo- 
Veneto,  specialmente  quella  della  riviera  di  Salò- o di  Varese;  le 
belle  tappezzerie  di  carta  di  Vienna  e' della  Boemia  ; i violini  di  Cre- 
mona , Milano,  Vienna,  Schònbach,  in  Boemia,  ecc.  1 piano-forti 
di  Vienna,  di  Milano,  di  Praga,  ecc.;  gli  organi  di  Bergamo, 
Pavia , «cc.  ; le  cassettone  da  musica  di  Praga , di  Vienna  ecc.  ; gli 
altri  strumenti  di  musica  di  Vienna , Praga,  Venezia,  Milano,  Grashlz 
e Schònbach  nel  circolo  d’Elbogen;  i saponi  di  Venezia,  Trieste, 
Vienna,  Verona , Dcbrcczin  e di  Troppa  u ; i pendoli  di  Vienna; 
le  minuterie  ( quincaillerie  ) di  Vienna,  , di  Praga,  Carlsbad , Ste- 
yer , ecc.  ; le  mode  di  Vienna  c di  Milano  ; la  porcellana  di  Vienna  , 
quella  di  Scbtaggcnvvald  e di  altri  luoghi  del  circolo  d’EJbogen  in 
Boemia  , quella  di  Milano,  ecc.  ecc.  La  porcellana  di  Vienna  sopra 
tutto  è notabile  cosi  per  la  qualità  della  composizione , come  per 
la  bellezza  delle  pitture:  i lavori  di  legno  scolpili  del  Tiralo  ; gli 
oggetti  d’ ore  ficaia  di  Vienna,  Milano,  Venezia,  Praga;  la  teriaca, 
il  cremortartaro  , e le  candele  di  Venezia  ; il  rosolio  di  Zara  , e 
di  Trieste;  la  cerussa  di  Vienna  ; i risultati  chimici  di  Allsaltel , e 
di  Praga,  di  Vienna;  di  ÌN’iissdorf,  di  Venezia,  di  Milano,  di  Lodi, 
ecc.  ; le  belle  carrozze  e i cocchi  di  Vienna,  Leilmcritz,  Verona, 
Milano,  Padova;  le  scarpe  di  Milano  e quelle  di  Vienna,  che  sono 
un  oggetto  importante  di  esportazione  per  l’Europa  orientale,  c che 
sono  ricercate  in  parecchie  proviucie  dell’impero , ccc.  ecc. 

commercio.  Aon  ostante  lo  svantaggio  di  una  posizione  quasi 
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affatto  continentale  , svantaggio  aumentato  dalla  catena  di  montagne 

10  quali,  da  una  parte  del  governo  di  Venezia  in  fuori,  separa  la 
costa  dall’ interno  dell’impero,  questo  stato  fa  un  commercio  este- 
sissimo e di  gran  momento;,  e lo  deve  in  parte,  alle  magniliclic 
strade  , quasi  tutte  fatte  sotto  il  regno  del  defunto  imperatore  , ed 
ai  canali  di  cui  abbiamo  fatto  menzione.  I suoi  principali  oggetti  ili 
esportazione  sono  : seta  in  "filo,  e tessuta  , come  a dire  raso , velluto , 
nastri , calzette,  eco.;  lana  in  pelo,  in  panni,  casimiri,  tappeti,  scialli, 
nastri  e altre  stofTc  ; lino  e canapa  in  filo,  tele  liscie  e damascate, 
dalla  batista  più  fina  ed  1 merlotti  sino  alla  tela  da  vele;  una  quan- 
tità di  oggetti  di  vetro,  come  a dire  lumiere,  bicchieri,  specchi,  gemme 
false,  pendenti  d’  orecchie,  perle  false  ere.  ; i coltelli,  mercan- 
ziuolo  di  metallo  fine  e grossolane,  lavori  di  legno  di  varie  maniere 
dalle  magnifiche  casscttino  da  viaggio  dette  necessaire s di  karlshad 
e gli  arredi  di  Vienna  sino  ai  balocchi'  dei  fariciulli  della  valle 
tirolese  di  Grdden;  cereali , farina  e vini.  Vengono  in  appresso  una 
quantità  di  oggetti  provenienti  dai  tro  regni  della  natura  , e dalla 
industria,  come  sai-  comune,  tabacco,,  frutti,  formaggio,  cera  , 
acquavite,  rosolio,  catrame  , noce  di  galla,  potassa,  trementina, 
sapone  , teriaca  , prodotti  chimici , libri  stampati , incisioni  c lito- 
grafie, strumenti  di  musica  e di  matematiche , lenti , telescopi , 
bronzi  dorati,  vetture,  orologi  c penduti",  gioielleria  e oreficeria, 
vasellami  di  metallo  coperti  d’argento  o d'oro-,  molti  oggetti  d'ab- 
bigliamento, cappelli  di  paglia  e di  feltro,  scarpe,  pettini , ecc.  I prin- 
cipali oggetti  il' importazione  sono:  caffè  , zuccaro,  cacao,  ed  altre 
derrate  coloniali;  filo  di  cotone  inglese  e,  di  Turchia  , bestiame,  pelli 
conce  e non  conce , lana,  cotone,  legno  da  tintura  e per  lavori  di 
ebanista,  lino,  vino  di- Cipro,  di  Francia  ecc.  Il  commercio  di  com- 
missione è esteso  quanto  vantaggioso  per  questo  impero;  perciocché 
una  gran  parte  delle  mercanzie  clic  passano  dall’  F.uropa  orientale  e 
meridionale  nbU’orcidentole  e settentrionale,  traversano  questo  stalo. 
Fa  società  della  nurigazrnne  a rdpnre  sul  Danubio , formatasi  in 
questi  ultimi  anni  sotto  gli  auspizii  dei  più  eccelsi  personaggi  . c 
con  la  coopcrazione  di  quasi  tutte  le  persone  più  ragguardevoli  del- 
l’impero , apre  un  più  vasto  campo  al  commercio  ; essa  è floridis- 
sima c conta  di  già  15  vascelli  a vapore,  che  scorrono  11  Danubio 
da  Linz  sino  alla  sua  imboccatura  , vanno  a Costantinopoli , e spin- 
gono le  loro  corse  da  un  lato  sino  a Trebisonda  , dall’altro  sino  a 
Smirne.  Essa  si  mise  non  ha  guari  in  relazione  con  la  società  Ha- 
caro-H'iirlemberghesc  incaricata  di  mantenere  ccmunicazioni  rego- 
lari c frequenti  tra  Cima  e Linz.  La  navigazione  a vapore  Ira 
Uatisbona  e questa  piazza  austriaca  è già  aperta.  Ecco  dunque 

11  Danubio  scorso  regolarmente  dal  centro  della  Baviera  sino  al 
mare  Nero  sopra  una  linea  di  1,260  miglia  ; non  resta  più  a su- 
perare che  la  piccola  parte  tra  Ratisbona  ed  Cinta.  Il  numero  dei 
passeggieri  sui  piroscafli  della  società  Viennese  . che  nel  185?»’ som- 
mava soltanto  a 17,727,  sali  a 29,205  nel  1856  ed  a $7,%56  nel 
1857.  Nella  descrizione  della  città  di  Trieste  il  lettore  troverà  le 


gle 


Digiti 


Austria#  1\  ì i 

particolarità  concernenti  la  navigazione  a vapore  nel  mare  Adriatico 
oil  in  tutta  la  parte  orientale  dell’avvallamento  del  mare  Mediterra- 
neo intrapresa  dalla  società  del  LlogU  Austriaco. 

I.e  principali  cittì»  marittime  sono  Trieste  , che  è il  primo  porlo 
mercantile  dell'impero;  Venezia,  clic  Je  viene  subito  dopo  ; Fiume, 
ehe  è la  via  d’uscita  delle  derrate  dei  Paesi  Ungheresi  ed  il  porto  per 
cui  si  fanno  le  impnrtazioni'in  quelle  terre;  Spalalro  , clic  con 
Ilaijusi  c Catturo  divide  il  commercio  del  regno  di  Dalmazia  con 
la  parte  confinante  dell’impero  Ottomano;  limitino , clic  è la  città 
più  fiorente  dell’ Istria  e Lassili  piccolo  delle  isole  del  Quarncro.  Le 
principali  città  commercianti  dell’interno’  sono  : Tienila , la  quale  è 
il  centro  del  commercio  di  tutto  l’impero , ed  una  delle  città  più 
mercantili  dell’Kuropa  continentale  ; Praga  ..deposito  di  quello  della 
llocmia  ; Pestìi , Debreczm  e Semita  deir  Ungheria  ; Ill  udi / , Lemberg, 
c Pudgorze  della  Galizia  ; hrmistadt  in  Transilvania  ; llilano  e Per- 
gamo nella  Lombardia  ; F trofia  nelle  provinole  venete,  t engono 
poscia  Linz,  Steier  e Salzbourg  nellAlta-A  ostila  ; Crutz  nella  Stiri»  ; 
Hot  zen  (Bolzano),  Hm'eredo  nel  Tirolo  ; Brescia  , Schio » Bacano, 
l icenza,  Padova  p Udine  nel  regno  Lombardo-Veneto  ; OEdemburg , 
Szegedin  , Teresiopel,  Carlstadt,  Agram,  hascluiu , e Temcstcur  nella 
Ungheria  c nei  Confini  Militari  ; llermansladi  in  Transilvania;  Briian, 
Olmiitz  , Troppa tt,  e Bielitz  in  Moravia  e Silcsia;  Jarostaic,  c Suc- 
zan-a  in  Galizia;  Reichenberg  , Baduxis f Rumbarg,  e Pìlsen  in  Boe- 
mia. Convien  anco  notare,  che  henna,  Piaga,  Pestìi,  Milano,  o 
/ eoe  zia  fànno  un  traflico  librario  estesissimo  che  somma  a parecchi 
milioni;  che  Pestìi  è divenuto  oggidì  il  grande  deposito  del  traffico 
della  lana  come  Milano  lo  è per  quello  della  seta. 

DIVISIONI  amministrative.  I geografi  tedeschi  convengono 
quasi  tutti  nel  dividere  in  quattro  gran  parti  i paesi  che  in  com- 
plesso formano  l’impero  d’Austria , Vate  a dire  : 1°  i Paesi  Tedeschi. 
o i paesi  che  fanno  parte  della  Confederaziono  Germanica  , i quali 
comprendono  il  nucleo- della  monarchia  c noi  li  abbiamo  già  accen- 
nati a pag.  oh’*  ; i 2°  Paesi  Polacchi,  o la  parte  del  già  regno  di  Po- 
lonia, spettante  all'Austria;  3"  Paesi  Ungheresi,  fra  i quali  annoverano 
non  pure  il  regno  (Lungheria , la  Transilvania  , ed  i Confini  Militari: 
ma  ancora  il  presente  regno  di  Dalmazia;  k°  i Paesi  Italiani,  fra  i 
quali  comprendono  il  solo  regno  Lombardo-Veneto.  Tuttoché1  siffatte 
divisioni  non  sieno  esatte  , perchè  sono  nè  etnografiche  come  lo  fa 
aperto  quello  ehe  dicemmo  ueirarticolo  Etnografia  , nè  geografiche 
come  altri  può  agevolmente  convincersene  osservando  la  loro  posi- 
zione sopra  una  carta  , non  esiteremo  perciò  ad  approvarle,  perchè, 
quantumpie  imperfette  , sono  troppo  generalmente  ammesse  , c non 
si  possono  trascurare.  Sotto  quest’  ultimo  aspetto  tutto  l'impero  è 
ora  diviso  in  quindici  governi  tutti  indipendenti  gli  uni  dagli  altri, 
con  differenti  titoli  ed  un’  estensione  e reggimento  differentissimi. 
.Si  fatti  governi  sono  suddivisi  in  circoli , proci  noie , contadi , distretti, 
ecc.  , secondo  le  differenti  regioni  a cui  appartengono.  La  tavola 
seguente  offre  le  suddivisioni  presenti  di  ciascuna  delle  grandi  pro- 
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rincie  , i loro  capi-luoghi , le  città  e i luoghi  di  maggior  conto 
che  ne  fanno  parte.  Ma  avvisiamo,  essere  indispensabile  di- far  pre- 
cedere ad  essa  alcune  osservazioni ., 

1"  li  regno  d’Ungheria  con  i due  regni  di  Croazia  e della  Slavonia  civile 
dopo  i cangiamenti  avvenuti  nel  ì 856  è diviso  in  55  comitati  o contadi 
detti  Gespimscliaften  dai  tedeschi  e l’armegtj  dagli  Ungheresi,  oltre 
6 distretti  particolari  che  dipendono  intieramente  dal  palatino  del 
regno , o che  sono  sotto  la  luogotenenza  reale.  I 4 gran  circoli  dd- 
l' Ungheria  non  sono  che  i 4 circondarii  giudiziari! di  questo  regno; 
la  Croazia  e la  Slavonia  civili , il  cui  tribunale  d' appello  risiede  in 
Agram,  formano  la  quinta  divisione  giudiziaria.  Dobbiamo  anche 
far  osservare  che  le  denominazioni  di  circolo.al  di  qua  del  Danubio 
f circolo  al  di  là  ilei  Danubio  , al  di  qua  dal  Tibisco  e al  di  là  dal 
Tibisco , che  sarebbero  erronee  pigliando  Buda  per  punto  di  par- 
tenza , sono  esatte  quando  cf  collochiamo  a Presburg  , cittì» , dove 
da  gran  tempo  le  diete  si  adunarono  quasi  sempre. 

*2"  Sull’  autorità  di  due  valentissimi  geografi  nazionali , i signori 
Schedius  e Csaplovics , abbiamo  collocato  il  comitato  di  Revegh  al 
di  là  dal  Tibisco.  Dal  4827  questo  comitato,  nel  fatto  dell’am- 
ministrazione , appartiene  a questa  grande  divisione  del  regno , 
e cessò  conseguentemente  di  appartenere  al  circolo  di  quà  dal 
Tibisco , nel  quale  tutti  i geografi  continuano  senza  ragione  a col- 
locarlo. * • 

5°  Avvegnaché  i tre  comitati  Transilcani  ( sedes  ) di  Zarand  , di  Kas- 
zno  e di  Szolnok , e il  distretto  di  Kóvar  non  siano  stali  ancora 
uniti  di  fatto  all’  Ungheria  , ciò  non  ostante  noi  abbiamo  loro 
assegnato  il  posto  geografico  che  loro  appartiene , perchè  alla 
prima  dieta  questa  riunione  verrà  fatta  definitivamente. 

4°  Per  la  medesima  ragione  abbiamo  collocato  fra  i distretti  parti- 
colari quello  di  Kovar.  Cotali  picciole  divisioni  amministrative 
non  sono  dunque  piti  cinque  ma  sei.  Si  potrebbe  anche,  stret- 
tamente parlando  , portare  il  loro  numero  à dieci , perciocché  si 
potrebbero  porre  in  questa  categoria  i quattro  lerritorii  seguenti , 
i quali  hanno  un’  amministrazione  particolare  e più  o meno  in- 
dipendente da  quella  del  comitato  Ove  sono  posti.  Queste  quattro 
regioni  sono  : 

Il  territorio  dei  XVI  borghi  della  Corona,  posto  nel  comitato 
di  Zips  (Zipser  Kronflecken)  chiamati  Oppida  Scepusiensia  nello 
stile  di  cancelleria  ; il  loro  capo-luogo  è Neudorf,  chiamato  Iglò 
dagli  Ungheresi. 

Il  paese  di  Nagy-Kikinda , nel  comitato  di  Torontal  ; al  dire 
del  signor  Csaplovics  ha  40,000  aliit.  la  maggior  parte  Illirici  , 
che  vivono  in  dieci  luoghi  comuni. 

Il  Campo  di  Turopolya  , situato  lungo  la  Sava  , non  lungi  da 
Agra  nel  comitato  di  questo  nome  ; il  signor  Csaplovics  gli  dà 
500  famiglie  nobili  che  vivono  in  55  luoghi  o comuni. 

11  distretto  della  Corona  di  quà  dal  Tibisco  ( Coronalii-Cis-Tvbi- 
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$cani),  nel  comitato  di  Bàcs;  ha  dieci  comuni,  secondo  questo 
geografo. 

3°  Secondo  la  bella  carta  pubblicata  di  fresco  dallo  stato  maggiore 
generale,  Jaszbereny  è il  capo-luogo  dei  tre  distretti  dei  Jazygi , 
dei  Gran-Kumani  e dei  Piccoti-Kumani. 

6’  I privilegi  importanti  di  cui  godono  le  città  reali  in  Ungheria  ed 
in  Transilvania  ci  recarono  ad  accennarle  tutte  nella  tavola  dei 
distretti  amministrativi  , per  piccola  che  sia  la  loro  popolazione 
e la  loro  importanza  per  più  rispetti.  A doverle  distinguere  dagli 
altri  luoghi  indicati  nella  tavola  , si  mise  un  asterisco  ( * ) innanzi 
al  nome  di  ciascuna.  Quanto  ai  borghi  della  Coróna  posti  nel 
comitato  di  Zips  ci  siamo  circoscritti  ad  indicare  quelli  soltanto 
che  ci  parevano  di  maggiordomo.  Se  ne  mise  pure  innanzi  ai 
nomi  menzionati  nella  osservazione.  • 

7°  Agram  , Temeswar  e llcrmannstadt , non  furono  accennati  nei 
Confini  Militari  se  non  se  per  designare  le  cittì  ove  risiedono  le 
loro  amministrazioni  ; queste  tre  città  appartengono  realmente  , 
come  vedremo,  alla  parte  civile  della  Croazia,  dell’  Ungheria  e 
della  Transilvania. 

TAVOLA 

DELLE  DIVISIONI  AMMINfSTRATIVE  DELL'IMPERO  D’AUSTRIA. 

Govnsr  e Sudditi  aio  in.  . ..  Capi-llogiu  e ai.tTie  Citta' e L rotini  mi' rotabili. 

PAESI  ALEMANNI. 


GOVERNO  DELLA  BASSA-AtJSTRIA.  (ÌYi leder  Oesterreich  o Land  unterder  Ens). 


CAPITARATO  DI  VlElfJfA 


Viehna  (Wien), 


Cuoi  LO  interiore  del  W il  ni  ru- 
malo   ( I ) bf'dhring.  Dolili  ng,  JSussdnrf,  Klosterneuburg . 


(Cnter-YVienerwalil} 


HctltgensUidl,  Grtnzing,  Urrn/uils.  Dombach , 
$ìeu»Lercheufeld . Fnnjhaus , Seehshaus , Peti- 
Zifig,.  J/tlzmg,  Mariabruitn,  Schiinbrnmi , Mei 
dii  ni »,  Tivoli*  Gruftbere , Etzendorf * Simering, 
Kaiser- E ber  tdorf , Schwdchal  , Kettenhuj\ 
-r  H imber  g , Ebergassing,  Schwadorf.  Badr.n, 

--  • ' • Urlata , kk'  eilburg  , Traitkirken  . Theesdorf, 

_ ' 1 Se h iinau  , Sviatati , Ebrei cfisdorf,  I^eoba  sdorf, 

* Fotte  uste  in , OEd,  Fahrafeld,  IV agram , Fot- 

* ' . J tendorf , Iutxenburg , Mailing . Liechtenstein, 

limili  ( Briel  ) , Heilingenkreutz  , San-Veit 
ari  der  Triesting.  Neuvtadt  ( Wiener-NeustatU), 
* " Nadelburg , IV olter  sdorf , Raketendorfel , The- 

resienfcldy  Pitlen,  Sebenstein,  Neukirchen.  Ac- 
"cnnercmo  ancoro  in  questo  circolo:  Glocknitz, 
■v  V ' S*hleglnuJd , Guttenstein , Mariahilf.  Rruck 

an  ier  Leilha,  liohrau,  Haimburg , Petronel. 

(0  11  capilano  del  circolo  inferiore  del  Wi*n«cWald  da  parecchi  anni  noti  risiede  più  a Trait- 
kirchen  , ma  a Vseona. 

Ri  slamparooo  in  msjtneolelle  Badr!»  « NBIJATAU-  p*r  distinguere  i luoghi  compresi  nel  raggio 
di  ciascuna  di  ciac  due  città.  1 luoghi  posti  avanti  ìnden  appartengono  ai  prossimi  dintorni  di 
Vienna  : quelli  dopo  Seuiùrchen  sono  i più  remoti  e l^ri  dei  piccolissimi  raggi  tracciati  intorno 

a Vienna,  a Badea  «d  a Neustadl. 
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Circolo  sup.  del  Vienerwald  i Sun -PòJ.leD,  de  linfe  n , Fritlau , ìlcrzogenbnrg, 
(Ober-NVienerwaldJ.  Grois-Pòchlarh,  Aletk  ( Molk,  Medili  k),  lp% , 

JCaidhoJcn , Zeli,  Insili  9 Opponili,  Sonlag- 
ber#,  SeitcnshUten,  IV  olisce , Mautem , Go«- 
yvtih  y Rilterfehl , Sant Egidio  ( San-Gilqen  ) , 
Gamia# , Scneibs  , JNeubruck,  Tintili,  Lilieti- 
Jcld,  Hainj'eld , Tubi. 

ClirOLO  1WNERI0RB  DEL  MàNS- 

iiartsberg  . . . . . Korneuburg)  Stockc  rau  , Fiori  sdar f , A spero , 


(Unter  Mannharlsberg). 


Circolo  si  p.  del  Manrpartsbcrc 
(Ober-Mannhartsberg) . 


Esshn#,  Èentkch-lV agram,  Gross-Engerdorf, 
Poysdorf , T'eldsberg  (Veltspurg),  Alislclbuch , 
Udii  (Ùetz). 

K reni» , Stein,  Dnrrenstein , Ixuìgenlois  , lìom , 
Altenbur #,  PerstUbeug . AI  aria- TaJ e ri , Zwel- 
tei,  freitra , JJirsèhaittain  ( òr.  Berthold  ), 
Scbrems,  A/agelberg,  IV aidhojcn  ( boli  ini  se  h- 
Waidhofen),  Gross-SiegJuird. 


GOVERNO  DELL’ ALTA* AUSTRIA.  ( Ober-Oesterrelch  o IavuI  ob  dcr  Ens). 


Circolo  della  Muiil 


Circolo  dell’  Ini» 
Circolo  dell*  Halssrcc* 


Circolo  di  Trac» 


Circolo  di  .Salisburgo 
(Salzburg) 


. * Linz , U far  (Ufer-LinzY  OtteusJieim,  Stcrerck , 
Afaulhanscn  , Gréyn,  Freysladt,  Per g,  Schieri 
(IViuria-Schlag). 

Ili  ed,  Ih  atuuiu,  Scfùirding,  Raah.  . 

Wel s,  Nuitznuihle,  Laminali,  E n geliteli , Ef- 
Jerdtng,-  JVolfscck  , Alottdsee  , AI  aria- Sellar- 
le n. 

Slcyer  , Stcinbach , Ternberg,  Re ichr amiti# , 
■ Ens San-Florian , Kremsniunsler  , Gmunden , 
Ebcnsec . Lari  gialli,  Ischi , Laufen,  Losenstein , 
Hai /stati , Gosau. 

S a I z b li  r g , i A igni , Leopoldskrone , HeUebrunn , 
( Kiessheim,  EJbenau,  Snn-ìV olfang,  GòUmg, 
Pass-Luce,  Ratiris  (Gaisbach),  Hoj  (Ilof-Ga- 
slein  ),  R&cKstein  , IVildbad-Gasiein  , Lenti , 
Radstadt , H'erfetx,  Ali t tersili  nell’ Alto- Pinzgau 
( Ober-Piuzgau),  Krimml , Flachau. 

GOVERNO  DEL  TIROLO. 


Circolo  del  Ba*so-In*<tpal. 

(Valle  dell’  lun). 

Circolo  dell’alto  Ikntual 


Circolo  del  Pustertiial 


Circolo  dell’Etscu  (Adige) 


IknscrucK»  .Scbwà  z , Antbras,  Hall,  Rattenberg, 
Achenrain  4 Rrixlegg  * KuJsiein  , KitMekel 
nella  valle  deLi  AcheD,  Zeli  nella  valle  di  Zilltr, 
Fuìpmes  nella  valle,  di  Stubbey. 

Imst  , J Xauders , Fimtermùnz , Mais  nella  valle 
di  Vi ntschgau , Glurws, Prad , Stilf  RatUi  (Raute)y 
Schatnilz  , Umlausen  e Fend  nella  valle 
d’OElzt,  Stanis  (Slambs). 

Brunecken,  Rrixen , Franzens- Veste , Ster- 
zing,  San-If attardo  nella  valle  di  Tdlfercgg , 
Cortina  ncM*  valle  d’Ampezzo,  Licnz,  buiichen , 
Sexien. 

Botzen  (Solzano),  Gries , Aleran , Tyrol , Lò- 
vènberì.  nel  VjaUehgtt , Egart,  San- Leonar- 
do odia  valle  di  Passe  ir . Tramin  , Klauscn 
(ClfUsen),  SantUlrico  nella  valle  di  Gardena 
(pKidnerthal),  San- Pancrazio  nella  valle  Ulten, 
}t)\  bagno  di  AlUletbad. 


'*  • V Austria.  4*5 

Circolo  di  Trrnto  ....  Trento  (Trient),  Perditi*  nella  valle  di  Fersina, 

ffrtrg o ( VVorchen  ) nella  valle  Suganj  ( Y.dsu- 
g.ma)  , lavico.  Tesino  nella  valle  di  Tedino, 
. Cavnlesc  nella  valle  di  Fleims  (Flèimscrthal), 
Peti* uzzo,  Vigo  nella  valle  di  Fassa,  Qssana 
nella  valle  di  Sole  (SulzbergthaI),C/es  nella  valle 
d’ Alinone  ( Nonlbal),  San- Ber  nardo  (Rabbi  ). 

Circolo  di  Roveredo  R o v e re  do  (Rovereit),  Riva,  Aido , Ala , Arco  , 

Pelago  nella  valle  delia  .Sarca  . Condino  nella 
. , valle  di  Chiese,  B re  atonica. 

Circolo  di  Vokarlberg  Bre  genz, Kennelbach,  Bombirà,  Lnstnan,  Tlohe- 

netns,  Gólzis,  Beton,  Reujfe , Ebnit,  Feldkirch, 
P Inde  ut,  Schruns  nella  valle  d*  Montafun. 

/GOVERNO  DI  STÌRIA  (Steyetmark). 


Circolo  di  Gkjejz  Gr^te  ( Nìemetski-Grad  1,  Burlati,  Rosenhaim , 

, m Eckenberg',  Doppetbad  , Foitslng,  Krems, 
Sl> asscngcl,  Feìstritz,  Gleisdorf,  Eùr^tenjèld , 
> . Riegei  sburg , IJainJéld,  Ratlket  sòia  g,  H arile  rg, 
. Eriedberg , V orati.  v 

Circolo  di  MahÈcrdo  M a rhu r go , Latigerswald,  Josephsthal , Petlan, 

l Leibnilz,  Sechanberg , Fraueiithed. 

Circolo  dt  Cillt  ,.  • Cilly  (Claudia  Celeja),  Tuplitz'bei  JScuhans 

- (vicino  a Nehaus),  Tùjfet,  Rohitsch. 

Circolo  di  Jcdexrcrc  Judenbu'rg  ( Idunum),  San- Peter  , ATnrau  , 

„ Paul , Turrach  , Knillcljeld , Seckan , Rotteti - 
mann , Admont , Lienzen , Pim , A ossee , Fileni, 
Schladmina . 

Circolo  di  Brucr  Brìi  eli,  Leoben,  Cosi,  Kraubat,  Eisrnerz  , l r or- 

de n ber  g,  Muriate  II  (Zeli) , Bramilo  f , Mùrz- 
znschlag , Afeuberg , Murzslcg , Radmdr , Jf  iel- 
lati , (ictus . \ '■  , 

‘ REGNO  D’ JLtlHIA  (Illyrien). 


Circolo  di  Laibach 

Circolo  di  NecstauiTl 

Circolo  d'Adelsberg 
Circolo  di  Villach 

Circolo  di  KLacehfcrtd 


GOVERNO  Dr  LA1BACIJ. 

• ’ * *(  * r 

. A Lai  badi  (Lubiana  , Lubiana),  Tdptitz,  Bischo1* 
Jlack , Feìstritz  (Bislriza,  Bistorta),  Katzenstcin , 
Aetimarktl , Krainburg , Sta  in  ^ 

Neustaedt)  (Novumesto)  , .Gotteschee , Felci - 
sellar g , Gurkjèld , Hof\  Rcijnilz  , Auersletg 
(Triack). 

. . Adelsberg,  Cirknitz , Ober-Laibach , Jdria , 
Plani na , IV ippach . 

Villach  (Belack),  Filladi,  Rleylerg,  Taruis, 
Landskmn  , patendoti  , Spi  tal , A/albo  igei  , 
Ponlafvll  (Pontcba),  Feld  K ir  cheti , Ole'rjra - 
gant,  Jfciligenllut. 

K 1 “gè  n l'urtn  (Selansx)  , Fictrirtg  , Ebenthal , 
(j>r-nifz,  Ferlach , Friesach , Hultenbcrg.  Ik  oljs- 
berg  San-ìFeit,  Gnrk,  Fauàrniutde ,San-Puolo, 
Sant Andrea,  San- Leonaido,  V olkermurkt,  Lip- 
pilzbaóx  f Treibach. 
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descrizione  dell  europx. 
GOVERNO  DI  TRIESTE, 


Citta’  libera  e Porto  pi  T «ieste 
Circolo  di  Gomma  j 

Circolo  è’ Istria  . . . * • 


CAF1T ARATO  DI  PRAGA 
Cikixu.o  di  Rajlorite 


Trieste  (Trio*!),  OpUchiiia , Sanla-Ctoce,  Li  pi  za, 
. Seivola,  Zanle. 

G o r rz  i a (Goertz),  Gratti  sca,  Cormons,  Monfalco- 
ne , Aquile] a , Grado,  Canale,  Disino  (Tibcin). 

' P ì s i n o ( Millerburg  ) , Capo  (HI stria , Pi  ratto, 
Maggia,  Isola , Cillanova,  Portino,  Onera, 
Di  giunto.  Montana , Pota,  Sovi  guaco  , Pro- 
molitore , Alluma,  Rovigno.  Le  isole  di  V c^/iu 
con  Veglia,  di  Cher'so  con  Cherso , t d*  Os- 
taro  con  Lussin-Piccolo,  e Lussin-Grandc. 

GOVERNO  DEL  REGNO  DI  BOEMIA.  (Boehmen). 

w'. 

Praga  (Prag). 


! 


Praga  (Prag). 

Scilla  n , Rakonilz , Neuhutte , Neujoachimsthal , 
Rmlin  , Wottwowitt , Rondili tz  , M sdutto , 
Weltrus  , JSeudorJ , fiù retiti. 

(1)  Re  rami  , Prùbram  , norzowilz  , K ariste  in  , 
Kntiigsaal,  Reneschan,  Teinitz , Chiame tz. 

(t)  Kaurzim,  Rollìi,  R tot  idei  s , Elite,  IV taschini , 
Postupicz  , Lobkowilz . 

Ju  ng-Runz 1 au  (Mlada-Boleslau)  , Kosmanos, 
Daubrawitz , Turnau,  M micheli  grati,  E imbure, 
Neu-Lissa  (Bohmisch-Lissa),  Melnich , Reich 
stadt,  Uirschberg,  Zwickau,  Gabel , Reichen- 
btrg,  Harzdorf , Alt  e JS'euluibcndorJ,  Gobioni, 
Friedland , Liebwerda. 

G i t * c h i n , Neu-Btdschow,  Chlumetz , Hohenclbe, 
Rranno , Starkenbach  , Tfetswmld  ( Neuwelt  ), 
Amali , Podiebrad , Lomnilz. 
Koenigingraetz  ( Kueniggr*tz,  Kralowi-Hra* 
decz  ) , Joscphstadt  ( già  Pless),  Kòriigshof , 
Kukus  , Jaromier %,  Tramenati,  Ader  sback , 
Riunitati , Se /limali , Politi,  JSachod , Opotscho- 
« no,  Reichenau , Kostelcz , Gndich. 

Chi  udi  ni,  Pardubilz,  Gross-Lukawez,  Ijeulo- 
mischi  (Leitomischl),  W Udeiuchwert , Inondi- 
kron  , Zohsau,  Policzka  . Swojanow , I/ohen- 
numi. 

Czaslau,  Tseuhof,  Rntschina,  Podol,  Kultenberg , 
Sedie  tz,  Kong,  Denudi-  R rod  , Ransko , Hnm- 
poletz , Polita. 

Tabor  (Hradistie-Cfcomow),  Rechin,  Neuhaus, 
K ameni  tz,  Neu-Rstria,  Adamsjreiheìl , Patzau , 
Pilgram. 

Budweis  ( CeAy-Budicgowicze  ) , ÌV ittingau 
K rnmau,  mrbes  , Gratzen , Silbcrberghùtte 
Rrùndel  ( Jfrunel  ) , Moldaulhcin , ÌV esseri 
« Sobieslaw*  Rosenberg,  Hohenfurth. 
pisek,  Rd g-Rcichenstein , Stubcnbach,  Schutten 
hofen , Éorazdiowitz , Strattonili,  Ria  tua.  Se 
ditti.  W orlik,  Prachalitz , IVinterberg,  A 
dolfJ>  JS  euhnrkenthal , IV odntan.  Il  distretto 
de? contadini  reali. 

(t)  Noe  *i  ba  ritti  capo-luogo,  percioeote  »1  capitano  del  circolo  di  Beraun  risiede  a Praga, 
Del  sobborgo  Kltimeiic , e quello  di  KtyCÙm  nella  parte  della  città  chiamala  Alt- Stadt, 


Circolo  di  Berautj 
Circolo  di  Kal’rtiu 
Circolo  di  Blrela» 


Circolo  di  Biprciiow 


Circolo  di  KoeifioiRC.R*TE 


Circolo  di  Curddi« 


Circolo  di  Czaslau 


Circolo  di  Taror 


Circolo  di  Budweis 


Circolo  di  Prachi» 


Circolo  di  Klattau 


Circolo  di  Pitsr* 
Circolo  d*  Ellctibocrh 


Circolo  di  Saatz 


Circolo  di  Lritméritz 


* ÀtTSTRIÀ.  * V 

K 1 a 1 1 a u } Tausa , Datinola,  Bayereck  , Rons- 
~ P*r&>  Teinitz  ( Uischof-Teiiiilz  ),  JNèugedem , 
K lussati. 

P » l * e n , Rokitzan  , Radnitz  , Piasi  , Mies  , 
Kladrati,  Pian,  Taehau , Tòpi  ( Te  pi  ) , Ma- 

, ritnbad. 

. Ellenbogen,  Falkenctn , Alt-Sattel , Schlaggen- 
wald,  Schònjeld , Karlstxid , Pirkenhamnier, 
Engelhaus , Jone  fi  trust  hai , Gotfesgab,  IV ie  seri- 
thal  (Bohmisch-WiesenthalV  ÌV e i peri , Btuìau , 
Sclilackenu-erih,  Rodi  sfori,  Crasslilz,  Silberbach , 
Schpnau,  Schònbach,  Nettile  ck , Platfcn,  ffir - 
schensUuul , Eger , Frttnzenbrwin  ( Egerbninn  ) , 
Marui-Kul/n , Kònigsberg,  Rotti gswart,  A sdì , 
f.  Rudau. 

S aa  I z (Zatecz)  Pi  Ina  (Pii  Una),  Tunm,  Schònftof,' 
K a aderì,  Klósterle , Kommotau,  Brùx,  Sedhtz,  -, 
Eiseilberg,  RothenhauS , Kallutrinabcrg , Pres- 
nitz. 


L e i t m e r i t z (Lilomierczieze),  Theresienstadt , 
Vox  ari,  A uscìie , Bilia,  Saidschitz  (Zagecice), 
Vux  , Oberieitendorf , Tdplitz v Schivami  , 
Graupen  , Zinnvald , Matiaschein  , Cairn, 
Priesten,  Aussig  , Pelerswaldc  , A òllendorf, 
Bòhmisch-Leipa , Bùrgstein,  TJayde,  Stein - 
schoriau , Sandali , IV crtisUxdll , /Canuti tz , Te- 
schen , Rreibilz,  Geor gerì  thal , Rumburg , Geor- 
geuwa/de,  Schluckcnan , Nixdorf,  Schònlinde, 
Alt- IV arri  ilo rf. 


GOVERNO  DI  MORAVIA  E SILESIA  (M*hrtn  und  Scblcsien). 


Circolo  di  Brurw  • • 

Circolo  d*  Iglau 

Circolò  di  Zravm 

» ' ** 

Circolo  ni  Hraoisch  . . 

Circolo  d’Olmutz 

Circolo  di  Prerau 
Circolo  m Troppau  (Stlesia) 
Circolo  di  Tesciier  (Sìlesìa) 


Brìi**  (0mo),  Schlapanilz,  Raigern,  Selowitz  , 
A ostelli  (z , NeuscJdoss  ( Nowibrad  ) . Blansko , 
Raitz Bósckowitz  * Gòding,  i\ ikolsburg , Ets- 
grub , Luhdenburg. 

Iglau  (Gihlawa),  Gross-Mcsseritz , Trebitsch , 
/ Teltsch , Triesch. 

Znaym,  Bruck,  Fràin , Krawska , E ricaschi  tz, 
Gioss-fìitesch. 

Hradiseh,  Stfasnilt,  Wesely,  Risenti,  Un~ 
grisch-fìrod,  JVisowitz,  fVsetìh,  Holeschdu. 

0 I m li  t z ( Holomauch  ) , Al àrisch-F custodi  , 
Schònberg,  Ullersdorf,  Aitigli  tz  , Sternberg , 
P rosai  tz,  Afàhfiséh- Tribali,  Rome  r stadi , Ja~ 

TlfìwitZ. 

w eisskirchen  (Hranice^,  Pr erari , Kremsier , 
Ai eut itsche in,  Fulneck,  T rankenstadt,  Leipntck , 
Freyberg,  Rogete  in. 

Troppau  , Odrau  , , Jàgcmdorf , Janernick  , 
Fvcywaldau , Gr àjf caler g , Zuckmantel , tìc li- 
ne rsdorf,  Freudenlhal. 

Tesch  e n , Jablunka,  9V eichsel , Bielitz , Fric- 
dcck , Skolschau. 
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MSCM*IOSE  DELI.'  EUROPA. 

PAESI  POLACCHI. 

GOVERNO  DEL  REGNO  DI  GALIZIA. 


4*8 


Cinereo  di  Lussane  ....  L carote  (Lwòw),  Krzywciyen,  Winicky  , Ziira- 

wrriki,  Szczeruc  (Hoseolierg),  Jariczofr. 

Circolo  hi  Wadwice  Wadowite,  Myslenicé  , Ktniy , Otwieaim 

(Auschwitz),  Zator Biala,  Andrychow,  Kul- 
varia,  Scjpusch  (Zywice),  Swoiam-icc. 

Circolo  di  'Bociuia  ‘ Bochnia,  fCitnice  , ÌVicliczka , Podgorzc  . 

Dobczy de. 

Circolo  di  Srkdec  {leu  San 'I <cC,  Alt-Sandec , Piwniczna,  Krynika, 

Tfeuniark. 

Circolo  dj  J aslo  3 a s I o , Bitcz , Krosno  , J tulio  wa , Dulia , Kolu- 

ùzyàe.  k r 

Circolo  di  Tarnow  . Tirnow,  Pilsno,  Ropczycc,  De  rabica. 

Circolo  di  RzeSzow  Itzeszow,  Lanciti,  Lezuysk,  Przeworsk , Kruic- 

zu ga . » . 

Circolo  di  Sano*  Sanok,  Brzozow,  Dynow,  Dobromil,  Rybotjcze. 

Lisko. 

Circolo  di  Sambor  Sambor,  Starasol , Drohobicz , Komarrto , All- 

Sambor,  Chirow,  Ma)  don. 

Circolo  di  Przmtsl  Pr/.mysl,  Medila,  Ja\vort>w,  Silo,  Jaroslaw, 

w--‘.  Rad  minò , Mosci  ska , IF  isznia  , Kraknwùek. 

Circolo  di  Zolmew  . ..»  . Zòlkiew,  Clinsko,  Solai,  LjubaczQw  , Rc/z. 

Circolo  di  Zloczow  . ” ZJotfcow  , Brody,  Busi,  Pomotrzani , Zalosce , 

Gliniany,  Kamionka. 

Circolo  pi  Tarnopol  ' Tàrnopol,  Mikulince  , Choroslkow  , Zbaraz , 

Ti  cmbowla , Kanopkowka. 

Circolo  ni  Brzezati  Tirzezani,  Bobrka,  Rollatili,  Przemyslany. 

( Ira  co  lo  ni  .Stri  * - .Stry  , Bolechow , Siale  , Ziuawno  , Dolina. 

Circolo  di  Stanislawow  « , . Stanisla  wow,  Tysmiénctt,  Man  am  poi,  Buczasz, 

. . . Ualitz,  Solo t\c ina , Nizniow. 

Circolo  di  Czortkow  Zaleszcyki , Czorlkow  , Budzanow , Husiatyi *, 

Jazluwiat. 

Circolo  di  Kolomea  Kolomea,  Sniatyn , Kuty. 

Circolo  di  Czernowitz  (Bako-  Czernowitz,  Suczawa,  Poschorita%  Sereth , Ra- 
wina).  dautz,  Kimpohuig,  Jakobeny  , Kirlibaba. 

PAESI  ITALIANI  o REGNO  LOMBARDO- VENETO. 

GOVERNO  DI  MILANO  o DELLE  PROVINCIE  LOMBARDE. 

Delecazio.te  di  Milano  . . Milito,  Simonetta,  Gari guano , Linlerno  , Rio, 

Monza , Desio,  I Minate , Castel  lazzo.  Gallar  ate, 
Saronno , Somma  , Gorgonzola. 

Delegazione  di  Como  Como,  1 noe  rigo  , Carità,  Erba,  Tonio . Fino, 

Bellaggio,  Belluno.  Mcnaggio,  Lecco.  Fare  una. 
Oggiono , Colico , Graoedoua  . Dongo,  Forese, 
Angvia,  Laoeno,  Porto,  Lui  no. 

Delegazione  di  Sondrio  ( Val-  Sondrio,  Ponte,  Tirano,  Chi  ave  mia  X Clefeo), 
tellina).  Boi  mio,  (Worms),  S-  Martino,  -Morbegno 

(Morben),  Masino. 

Delegazione  di  Pavia  Pavia,  La- Certosa  , Bujfalora,  Abbiale gt asso  • 

B i nasco , Belginjnso. 

Delegazione  di  Lodi  . . . Lodi,  Crema,  Codogno,  Sari  Colombano. 
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- ' Austria.  4a9 

Delegazione  di  Bacamo  Bergamo,  A Izano-Afaggiorc  , Frodai  unga , 

Zogno  , S.  Pellegrino , S-  Salvatore , Candì  no , 
‘ ' .*  Tic  score , Sarnica , Romano , Alartinengo  , 

Caravaggio,  Trevi  gl  io  , elusone,  E itolo  , 
/treno,  Rimò . Lovtre , P t sogno , Malanno. 

Delegazione  di  Brescia  Brescia,  Ospcdulcito , Chiari,  Lanata , Rovaio  , 

Orzi- nuovi,  Pnntevico , Cordone , I)e sentano  , 
Toscolano  , Salò  , Bagolino ' , A/ontechiari  , 
_ v Adro,  Iseo,  Mro , Pestone,  f Ammezzano , Pie- 
ve, Cavar  do  , Castone  dolo  , Leno,  Travagliato, 
perviorNuova  , Prqdhoino. 

Delegazione  di  Cremosa  Cremona,  Casal- AI a^giore  , Pizzi ghettone.  Son- 

dilo, Castclleone  , Sor  esina.  Caste  Ibutano , Pia - 
, detta-  • 

Delegazione  di  Mantova  - Mantova,  Paiole , Revere , Sabbione  ita , Boz- 
zolo , Castiglione  delle  Stivine  , Peschiera  , 
Viadana , Asola,  Osti  glia,  Gonzaga. 


GOVLRNO  DA  VENEZIA  o DELLE  PROVINCIE  VENETE. 


Delegazione  di  Venezia 


Delegazione  di  Padova 


Delegazione  di  Vigenza 


Delegazione  di  Verona 


Dlleg.  n*  Rovioo  (Polesine)  . 
Delegazione  di  Traviso 


Venezia  (Veriedig),  Murano , Barano,  Alazzorbo, 
Torcetto^  il  luogo  ove  t^r^no  Aitino,  J esalo  ed 
Eraclea,  Caorlc , Concordia , Pùrtogruaro,  Al- 
vi sopali , San  Dona  di  Piave , Poveglia,  Laz- 
zaretto- Vecchio  , Afqlumocco  , Palestrina  , 
Chinggia  , Brandirlo  , Cavarzcre  , Loreo , A- 
riann,  Fusimi,  Alalghera,  Aiestrf , La- AI  ira  , 
Doto , Slrtt. 

Padova,  Alfano-,  Afonie g rótto Tcolo  , Lu vi- 
gliano , Fai- Battaglia,  Catlajo,  A r quii.  Suo- 
narli ,■  Pieve  di  Sacco,  Conselve 9 Afonselice ^ 
Ponte  di  Breqta , ? roventa  Padovalia , AI  ir  ano. 
Sala,  Campo  san  Pietro,  fioreggia,  Piazzala, 
Estè , AI onta  gitana , (fastelbahb. 

Vicenza,  Costosa,  fi rendala,  Afonie  echio-  Afagr 
giore r Ca misano  , Cittadella,  Bassotto,  An- 
corano, Marostica,  Nove,  Asiago,  Schio, 
AI agre , .T 'retto,  V alle , Pelo;  Tiene,  Malo, 
V aldà gno  , Recoaro  , Arzi guano  , Lonigo  , 
’AIontcbello  , Barbarono. 

Verona,  Bussolengn,  A zzano,  V ili aj ranca,  ya- 
• leggio,  Isola  della  Scala , Zevio , San-fìóni- 
Jacio,  Alcole  , Soave , Caldi  e rò , lUpsi,  fìadia- 
Calavèha , Ve  slena,  il  Ponte  di  V eja,  il 
Alante  Bolca,  Lazise,  Rivoli,  Cerea , San  gui - 
■ netto,  Lcgnago , Cotogna,  Caprino } Incajji  , 
Bindolino. 

Rovigo,  Adria , Lendinara , La- Fratta,  Bndia- 
Canda  , Occhiobello  f Crespino  , Allusa  (Supc- 
riore), Polc  scila. 

Treviso,  Oderzo,  TxiAIotta  , Porto-  Puff olir, 
Concgliano  , Ceneda , Serravalle  , Follino  ( La 
Follina),  Tarso,  Atonie- Bellona , il  bosco  del 
AJontello , Lovadina,  Asolo,  Alaser , Crespano, 
1*03 vigno,  Valdobbiadcnc , Collutto , Campardo , 
Castelfranco. 

. ( 
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j£3o  DESCRIZIONE  PELI*  EUROPA. 

Diukauo»  ni  Ba.LL.io  Belluno,  Capa-di-Pantc , Longaronr , Piatolo, 

Cadore,  duroni» , Agordo,  Al  leghe , Ponzalo. 
Fellre , Mei,  Scitico,  i lioachi  di  Cansejo  e di 
; Cajada.  ' v . 

DiLicanose  DI  Uuiatr  (Friuli)  Odine,  Campo  Formio,  S Vanirle,  Spihm- 

bergo , Muniamo  , Aitano,  I'olctmtfO,  Snelle , 

• ' ' Caneva,  Pordenone,  Cordovado,  Codroipo,  Pmt- 

# ‘ > te n ano , San- Vilo-del-1  agitamento  , I Altisona, 

. • • ' . v - Palma- ISova , Marano,  Cividale , Mopqtadi- 

Sotio f Pontcba,  Ampezzo,  Tolmezzn , Zumilo, 
' , . Ccrcivento , Gemono,  Osopo , tenzone. 

PAESI  UNGHERESI. 

REGNO  DI  UNGHERIA  (t/ngaradeiTedeachi , Madjar-Orszag  degli  Ungheresi). 
' • 

CIRCOLO  AL  DI  QUA  DAL  DANUBIO. 

CuKimo  m l’usui  ....  * Ofwi  (Bmla) , *PestH,  Ali-CJcn,  Peczel,  Gò- 

ddllà,  JFattzcn , Kczskemet,  Gross-Kaertxs  , 
Klein- Riera' s , Sant  Andreas,  Kolotscha  , Cze- 
’ ' . . y gled,  Gróss-Ahony , Raczkeoc  nell’isola  Csepel. 

•Zoinbor,  Baja,  * Theresieruladl  (Szahadka), 
Thcresiopel „*  ÌSeusatz  (Neo-Planla.Uj-Videk  ), 
Alt  Ranisti  (O-Katlisa),  Arnia,  All-Becse, 
San-Tonirnaso , Apatia,  Alma*  . Bahch  (Baca). 
Il  distretto  delia  corona  A di  qua  della  Theiss. 
B.i  lassa-G  iar  ina  ih  , Szecseny  , Jerschonz , 
Gatsehj,  Kekko,  ( Blaueiutetn  , Mod  ri  Lanieri  ). 
N e n s o h 1 ( Beaitercze-Banya , Bansk  a-Riatricza  ) , 
Hcrrngrìuid,  Altgehirg  (Ovar) , ^Bibar , * All- 
sohl,  * Karpjen , * Libethen  ( Libellmlianva  ). 
Radwany , * Brics  (Breino-Banya),  Rohnitz. 
Kemencu,  Sagh  ( Ipoly-Sàgn  ),  • Pagani 
a-Banya),  * Schernita,  ' Dille  (Bela-Banya), 


Cogitato  di  Barsoi 

"A  . . tfvT,  11 
. • »>.:.«  . 
.-Aria 

Comitato  di  ftw.iuo 
Comitato  m SojtL 

Comitato  di  Ho» tu 

Comitato  ai  Cram 

(Comitato  di  Barscii  . 4 

• ' 1 

Ve  • 1 

Comitato  di  iNkiira 

.4,  ’ a • V 

a.  *'*a-.'  .A-  t ‘ .j*. 

■»  * 

Comitato  di  Pressai  rc 


(Baka 

„ •q^g/hwi. 

* G rait  ( Strigonium,  Esztcrgom  ),  Pcukain  , 
Bàlorkeszi. 

, A r jny os-Marorfi , * Krcmnitz  (Karmante),  * Ka- 
Higiberu,  Lewenz , Heiligen-Kreutz  ( S.  Kc- 
reszl),  Vihnye,  Skleno. 

iS  eì  ì ro  ( Nitra  ) , * Skalitz  , JLolitsch  , Miava  . 
O- Pura , ( Alt -Tura  ) , Szobolisle , fieustadU  , 
Preistadtl , (Galgocz),  I^eopoldstadl , Pitch  tran 
fPosteny)  , fìaimncz  , i\  'cullataci,  Sasvar , 
CSchlossl»erg),  Brezowa. 

♦Pressburg  (Pojony  , Prespureck)  , * Modem , 
* Pitting,  * S.-Oeorgeu  , Somme  re  in  (.Somorja), 
neh’  isola  di  Schutt;  * Tyrnau  (Nagr-SzoinKath. 
Tyrnavi:*). 

Tre'ntscbin  (Trentsin),  Teplicze  , PucKow , 
Rajelz . Lednilz,  IV aag-BLstrilz  {Vag-Beszter- 
czej  , Duhnilza. 

5»  a n - M a p t i o o ( .Srent  Marion  ) , Unlct-Sluhcn 
f Also-Tubnyaì,  Mosocz. 

Comitato  a .Uva Also-Kubin  ( Unter*Knl>in)  , Tnztcnna , La- 

. v r pulizia  j Jdblouka , Ai  va. 


Gomitato  di  TnKHTVun» 


Comitato  di  Ti  rot* 


) Austria*  , 4^* 

Comitato  di  LirTAU  Szent-Nikl.os  ( San-N  itola  ) , Rosenberg  , 

Dcutsch- Liptsch  (Nemet'Lipcje),  Dente  njj  alea, 

Lucska  f H rat  lek. 

CIRCOLO  AL  DI  LA*  DAL  DANUBIO. 


Comitato  di  Wibseldurg 


Comitato  di  ObdAkbl  rg 

Comitato  di  Raa*  ^ , 

Comitato  di  Komorm  . . 

Comitato  di  STuoLwtissEMiiuap 

Comitato  di  Vespri» 

Comitato  di  Einscmburg 

Comitato  di  Salad  /, 

Comitato  di  Sciiimecu  , 
Comitato  di  Tolha  . . . . 

Comitato  di  Bara  ni  - . . . 


UngariscR- Alteri  bure,  ( Magyar-Ovar  ), 
ÌVieselburg,  Mosotty , Neusicdel , Ki liste , Ra- 
gcndorf (Kaika) , ftarlbu/g  (Oroszvar). 
•Oedenburg  ( Soprony  ) , Àrennberg , Wolfs 
(Balf),  * Eisenstadl  ( Kismartony  jt  Ala/ ia- 
ti insiede  l , Forchenstein  (Frakno). 

*Raab  ( Gyoer  , J avario  ),  Gónyò , Hcdcrvar , 
^ M art  insite  rg  (Sz  Marton). 

’Komorn  (KomaroniJ  , Acs,  Ballotta , Culla , 
Tata  (Dotis), 

* S t h iti  we  isse  n btìrg  (Szekez-Fejenvar,  Alba- 
j Reale),  Mohd,  Moor,  Bodtijk,  Csakwar , Bic- 

ske.  Eresi  (Ercaenyì,  A doti}. 

V e * p r i m , Paiola , Papa  , V asarhcly , Zirez. 
Stei  n ani- Anger  ( Szombathely  , Saharia  )t 
*Guns  ( Koeszeg)  , Rechnilz  (Rohonzc)  , San 
Giorgio  (S.  Gyòrgy),  Kòrmòndy  Pinkafeld. 
Sza  la-Egerszeg  , Keszthely  , Cross K turi  sa 
(Nagy-Kanisa  ),  Cegrad , Tschaka-tfuirn  (C/.ak - 
Torri)  a)  , Kùrcd,  Tabolcza 
Kaposwar,  Grenz-Szigeth  (Szigethvar). 
Szekszard,  Tolna , Dòbriikoz , Paks , tiìld^ar, 
Simontornya , Hbeyesz.  \ 

* F ii  nf  k i r c h e n , (Pets,  Cinque-Chieje),  fìcllje , 

l’isola  Mar  gita  o di  Mohacs , Siklòs. 


CIRCOLO  AL  DI  QUA  DAL  TIBISCO  (TheiSS). 


Comitato  di  Zip* 


Comitato  da  Gomor 


Comitato  di  Hevescx 

Comitato  di  BoRsraiop 
Comitato  di  Torna 
Comitato  di  ^bauwar 

Comitato  di  Saroma 

Imitato  di  Zcmplin 
Comitato  di  Uno  ar 


*Leutschau  (Lcecse,  Lewoz),  * Kceynatky 
Goelnitt,  fGolnìca),  Scfmùiletiilz  (Szmoloitz, 
Szomolnok),  Jfùlttn , Schwedler,  E unir  del  , 
(Remethe),  flcthclsdorj(betìenfa\\a'),  *Neiuìorf 
(Iglò),  capo- luogo  dei  16  borghi  della  corona, 
^ * Alt-  fAiblau  (Lublò , Lublyò) , * Bela,  Leibitx , 

* }V ailcndorf , * Kirchdorf,  (Szepes-Varallya). 
Pelsòcz  ( PJeissnitz),  * Rima- Szombat  ( Gross- 
Steffelsdorf) , Cornar,  Astelek  , Rosenan  ( Ro- 
*nyÒ),  Olhapataka , Betller,  Jolsva,  Dobschau , 
(Dobsina),  Teìssholz  (Tiszolcz). 

. Erlau  (Eger,  Agri  a),  Parad,  Gjomgyes,  Me- 
zcetur , Tuaraec- Szcnt-M iklos , Szolnok 
Miskolqz,  Dios-Gyocr , Mczce-Kaevesd. 

. Torna,  Szilicze. 

*Kaschau  (Ka&sa,  Kossovia),  Ober  e Unlen-Me- 
tzenscif , Jaszo , fìauko , Giincz,  Sztmtn,  Szik.no. 
* E per  ies  (Pressoi),  Sovar,  lr terre  s-P ago*  (Czer- 
^ venicza),  Stynye-Lipocz , Nagy-àaros , * Bari- 
Jèld f * Zebcn. 

Ujhely  o Sa  torà  1 1 ia -Ujhely  , Sem  pi  in,  Satos- 
Palak , Tokai  ,'  Tdrczal , Mand , Tallya. 
Ungvar,  Szcrednyc,  Szolranlz,  Eeltn-RcmeU. 
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CIRCOLO  AL  DI  LA’  DAL  TIBISCO  (Theiss). 

Comitato  di  Bcregii  . . % Beregliazasz,  Munkacs  9 Beregh , Szeleszto , 

Mutuili.  ■ 

Comitato  di  Maruaroscu  Sz  igeili.  Rhoruuzek  , ILiszt , Kvròsmczo , Dra- 

' , , • ' gpmirf'ult'a  f Borsa. 

Comitato  di'  TJootrcii  Nagyszajlies , Halmi. 

Comitato  dì  Sathma*  Nagy-Karoly,  * Nagy-Banya  (Uj-Varos , Nen- 

staili),  Frisò- Banya , Kapn } k-Banya , * Szath- 
mar.(Nemethi-.Srathmar) , Ecscd , Zelasi  ye. 

Comitato  di  Saboltsth  . . . Nagy-kaNo,  Nyregyhaza,  Racz-Fejerto  ( O- 

Pejerlo),  Rfyir-Baior. 

Comitato  di  Biiiar  Gross-  \V  a rd e » u (Nagr-Varad) , Puspiìchy , Dio- 

szeg , * Drbretzin . Dcrecske,  Bellenycs , ^/or* 
gytta , Nagy-Sza Ionia,  Retbanya  , Fonacza , 
Samson. 

Comitato  di  Benesai  Giu  la,  Csabà , Bekes , Meue-Bercny , Fuzcs- 

G r armai hy  , Szurvas , Oroshaza. 

Comitato  di  Tschono&ad  ‘ *$zegediti,  V asarhclj  , ò'zentes  , Csongrad , 

Szegvar. 

Comitato  di  Csanad  Tot-Komlos,  Mako , Mezòhegyes , Ragy-IAk. 

Comitato  d’ A rad  V . . . * Al  t-Arad,  Borosjetue,AIenes,  Peczka,  Filagos, 

* \ Simand. 

Comitato  di  K rasoio  Logos,  Doganacska,  Deùtsch-Oravicui. 

Comitato  di  Tkmlm  ii  * Temesvar,  * Fersecz,  Lippa , Ncu-Arad  ( Uj- 

Arad). 

Comitato  di  Toronthal  • Nagv becskereck, * Nagy-Kìkinda,  Ragy-Sz.- 

Afiklos  , Csanad. 

Comitato  di  Zarano  Korosbariya. 

Comitato  di  Kkaszno  . . . Somlyo  ( Szilagy-Somlyo  , Schomelmarkl  ) , 

■ Kr ostruì . Ragyj'alu. 

Comitato  di  Szolnok  del  Mezzo  Zi  la  li,  SLbo,  Szilagy-Cseh,  Tosruid,  Veszelcny. 

regno  di  slavonia  (parie  civile). 

Comitato  di  Verocze  *Eszek,  Diacòwar , Vercecze  (Werowilz),  Fr- 

♦ . • > dctd  fjankouàr , Dal  va. 

Comitato  di  Posseca  *Posseg»*  Pakracz,  Dannar , Lipik. 

Comitato  di  .Ssrmikn  Vukovar,  llluk , Ruma,  Ircgh  (lrck). 

regno  di  croazia  (parte  civile). 

Comitato  di  A cr am  * Agran>  ( Zagrali  ) , il  catapo  di  Turopolia  , 

• * KarLstazlt , Sziszrk,  Merzlavodicza. 

Comitato  ni  Warasoiw  . . *\Varasdin,  Toplicza. 

Comitato  di  Krauz  *Krcuz,  * Kopreinicza. 

DISTRETTI  PARTICOLARI.  . - 

LittorAle  Uh  otte  rese  . . . #F  lutti  e,  MartinschicZa , * Bue  cari.  Porto-  Re  , 

Novi. 

Jakigia  (Taszéag)  Jaszbereny»  Arok-Szallas , Jasz-Apathi. 

Piccola  Romania  Fole gy  ha  za,  Halas , Mar  sa , Do  ras  ma 

Grande  KlmanYa  Kardzag-Uj-Szatlas,  Mtulatas,  Kis-Vj  Szal 

las,  Kun-Hcgics. 

Territorio  nect.i  ITaidolcui  Bofswerfllieny,  JSanas , Sznhoszlo. 

Distretto  di  Rovar  Nagy-Soinkul,  Remete,  Rapai k- Barn  a. 
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GOVERNO  DI  TRANSrLVANIA  ( Siebenburgen  dei  Tedeschi,  ed  Ertìely-Orszag 
degii  Ungheresi  ) diviso  in  22  comitati  o sedi,  ed  in  3 distretti  ripartiti  nelle 
3 divisioni  seguenti. 

Paesi  degli  urguerksi. 

Kladsekburo ♦ Klause n bu rg,  (Kolosvar),  Kolos  (Klosmarkt). 

Hl'hyad  De  va,  Batiz,  Nagy-Agh  (Gross-Àstdorf) , Sze- 

kerembe,  Cscrna,  V ajda-IIunyad  (Eisennurkt}, 

Gridar,  AH-Gyvgy. 

Solsoe  Interiore  Dees  , Dees-A kna , * Szamos- U ivar  ( Armenie  r- 

stadt).  J K 

Doto*  Szek,  Bori  Ischi  da  (Bruck). 

Thorestbcrg  Thorenburg  ( Thorda  ) , Toroczko  , Lupsa, 

Regeti  (Szasz-Regen , Regenmarkt),  Gvergeny- 
Sz.-Imre.  4 -*■ - 

Koiiucig  Dicso-Sz.  - Marton,  * Elisabethstadt  ( Ebes- 

falva),  Bon  > ha . 

WnMsmmc  Inferiore  . . . Nagy-Envecf  (Strassburg) , * Car Isburg  (Alba - 

Julia,  Weissenburg,  Belograd  ),  Zalathna 
( Goldenmarkt  ),  y crespatali  Abrudbany  a ( Al- 
tenburg,  Grosschlaten),  BalasJ'alva  (BlasendorQ, 
V isz-Ahna  (Salzburg). 

Weissejibcrg  Superiori  Martonfalva,  Fcjercgyhaza  (Weisskirch),  tftd- 

wcg. 

Distretto  di  Facaras  Fagaras,  Sarkany , Arpa*  (Birndorf). 

Parse  dei  szekler 


Arabyos 

.Maro»  » 

Udyarhely 

Csa 

IIaromeze*  . . . . 

Paese  dei  sassosi. 

Rem 

Sedaste  rg 

C&o$*-$cns8K 

Meousch 

Lesouuczi 

HeJOUYJTSTADT  ... 


iiEISSMARKT 

Muhlerbacu 

Baoas 

Distretto  di  Bistritz 
Distretto  di  Krojtstadt 


Fel-Vinz  (Obev-Vihz),  ]>Iaros-Ujvar. 

* Ma  rov-Vasaruely  (Neumarkt),  ErcUe-Sz.- 
Gycergy. 

Udvarhely  (Szekely-Udvarhely) , Lcevcte , Sze- 
kely-Kerestur , Parad. 

Csik-Szerda,  Gyocrgyo-Sz.-Miklos , Szcnl-Do - 
mnkos. 

Sepsi-Sz.-Gyoergy  (Georgefsmarkt) , lllyefal - 
va,  Sos-Mezo , Kezdi-V asarhely. 

Reps  (Kohalom),  Lebliaig  (Lebnek). 

Scnasburg  (Se gesvar). 

Gross-Sciienk  (Nagy-Sink),  Sz.- A gotha  (Agne- 
thjen). 

Mediaseli  (Medgyes),  Berethalom  (Birtlialm) 

Leschkirch  (Uj-fegyhaz). 

Herman  xstadt  ( Nagy-Szeben  ) , licitati  ( Nagy- 
Disznod),  il  Passo  di  Rolhc-Thur/n , Resinar , 
Orlath. 

Reissmarkt  f Szasz-Orbo,  Girbova ) , Cross - 
Polden. 

Mtihlenbach  (Szasz-Scbes) , Olah-Pian. 

Broos  (Szaszvaros).  4 

Bistritz  (Besztercze),  Rodila,  Naszod,  Borgo - 
Szoszenyi. 

Kronstadt  (Corona,  Brasso,  Braschow,  Stepha- 
nepolis,  Kruhnen),  Zeiden  ( FekelehaJonr  ), 
Bosenau  (Rosoyo),  7 'ore  sfai  va,  il  passaggio  di 
Tòrtzburg TartUui  (Tartrang , Tirlumschien), 
Langendorf , JUaiienburg  (FóldvarJ. 
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Generalato  unito  di  KaKl- 

stadt-Wàrasdin  e del 

Ban  di  Croazia  diviso  in  8 
reggimenti.  Capo-luogo  a . 
Reggimento  di  Licca 
Reco,  di  Ottocuacz 
Reco,  di  Oculin 
Reco,  di  Szlcin 

Reco,  di  Krecz 
Reco,  m Sz  -George» 

■1°  Reco.  deV  Ban  di  Croazia  . 
2°  Reco,  del  Ban  di  Croazia  . 
Generalato  di  suvokia 
diviso  in  3 reggimenti  ed  I ' 
haltagl ione.  Capo-lungo a>.  . 

Reco;  di  Gradisca  . . • •' 

Recc.  di  Brod 
Recg.  ih  Peter  wardeIjv 

Battaglione  dei  Czajrrten 
Generalato  del  banato 


Aoram.  Vedi  questa  città  nella  Croazia  Civile. 
Gospich,  Carlopago,  torcilo. 

Ottochacz,  * Zeug  (Segua),  Jablanacz. 

O g il  1 i n , Modrus  , Plasky. 

Karl  stadi  V.  questa  citta  nella  Croazia  civile  j 
Szluin  , Vinicza. 

Bell  ovar,  l vani  eh , Rovi  sche. 

Rellovar,  San-Georgea  (S.  Gyoergy),  Virje. 

Gl  i na,  Topuszjio. 

Petrinia,  Koslainilza , Dubilza , Jaszenovacz. 


pETBRVARDETN. 

Neu-Grad  iska  ( tJj-Gradiska  ) , Alt-Gradiska 
{O-Gradisca),  Pctrovo- Szelo. 

Vinkovcze,  Brod , Babinagreda. 

Mitrowicz,  Petcrwardèin  (Petervaras),  Karlo- 
w iti  (Karlovacze) , Semita , Alt-Paxua. 
Tilel,  Csurogh. 


diviso  in  2 reggimenti.  Capo-  ... 

luogo  a ...>••  • Temeswar.  Vedi  questa  città  nel  comitato  di  Te- 

mesch. 

Reoc.  alemanno  del  Baxato  Pancsova,  Bavanistie , Alibunar,  Kulan,  Dol- 

lova. 

Reco.  Vàlacco-Illiiuoo  Karansebes,  Mehadia , Alt-Or  sova,  IV eisskir- 

chea , All-Moldau. 


Genera  lato  di  transilvà- 
wiaj  il  suo  territorio  non 
è separalo  da  quello  della 
Tramilvania  civile.  Capo- 
luogo a ...... 


4°  Reco.  Szekler 
2"  Reco  Szkrler 
Reco;  V alacco 
2°  Regg. V alacco 
Reco,  degli  Ussari  Szekler 


Hermannstadt.  V.  questa  città  nello  comitato  di 
Ilcrmanfistadt. 

. Czik-Szereda.  V.  il  comitato  di  Csik. 

Kezd i-Vasarliely.  V.  il  comitato  di  llaromszek 
Orlati).  V.  il  comitato  di  Hermannstadt. 
Naszod.  V.  il  distretto  di  Uistritz. 

Sepsi *Sz  .-Gioergi.  V.  il  comitato  di  llarom- 
szek. 


GOVERNO  DEL  REGNO  DI  DALMAZIA  CON  L’ALBANIA. 


Circolo  di  Zara  Zara  , Nonà,  Obrovazzo,  Knin,  Dernis,  Se  beato', 

Scardami.  Le  isole  Arbc , Pago,  Glassa,  Co- 
ronala, Morlcro,  Zuii. 

Circolo  di  Spalatilo  . . . Spala tro,  le  mine  di  Sulona , Tran , Clissa, 

J moschi , Siga , Potravje  , Dolaz  tli  Mezzo, 
A hai  ssa  , Bori-Opus,  Macarscu  , Vergoracz. 
Le  isole  Bua , B razza , Lesina , Lissa,  Solla , 
Torcola. 

Circolo  di  Racisi  Raglisi  (Dubrownik),  Vecchi o- Rogasi , Stagno. 

Gravosa , Cannosa,  O'nbla.  Le  isole  CuizoU, 
Melala , Lo  gesta.  Ginpana,  Mezzo. 
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Ciucolo  di  Cattàbo  (Albania)  Cai  taro,  Vertuto , Risano,  Budini,  Catulnovo  , 
Paslrwichi,  Ventaglio,  Duirola, 

topografia.  Viknna  (V’indobona  dei  Romani,  Wien),  sulla  riva 
desira  d’un  braccio  del  Danubio,  e sullesponde  di  due  piccioli  fiumi, 
la  Wien  e l’Alster , che  vi  si  recano  nel  mezzo  di  una  vasta  pianura 
noumeno  fertile  che  pittoresca.  La  città  propriamente  detta  è piccolis- 
sima; era  già  tempo  piazza  forte  e si  segnalò,  negli  assedii  memorabili 
del  1522  e 4685,  allorquando  resistette  ai  terribili  assalti  degli  Otto- 
mani. Sulle  8264  case  che  annoverava  nel  principio  del  4857  , 4242 
e non  più  appartengono  alla  città  propriamente  detta  , le  7052  altre 
formano  i suoi  54  sobborghi,  i quali  no  sono  separati  dalla  spianata  la 
cui  larghezza  è oltremodo  disuguale;  quasi  nulla  dal  lato  del  Rothen- 
thurmlhor , essa  oltrepassa  le  250  tese  rimpetto  al  Neuthor  ed  allo 
Schottentbor.  La  capitalo  dell’Austria , non  altrimenti  che  tutte  le 
altre  metropoli , si  è straordinariamente  ampliata  dopo  la  pace  gene- 
rale ; ed  altri  non  potreb.be  più  ravvisarla  dopo  20  anni  ; fabbriche 
sontuose  e grandi  abbellimenti  dovuti  al  defunto  imperatore  ed  all’au- 
gusto suo  successore  ne  fecero  una  delle  più  belle  città  dell’  Europa. 
La  sua  popolazione  che , secondo  i computi  uffiziali , e senza  i militari, 
non  era  nel  4847  che  di  242,911  abit.,  era  salita,  secondo  le 
medesime  stime,  a 555,582,  sul  principio  del  4857.  Si  fatto  aumento 
di  oltre  ad  un  terzo  è tanto  più  notevole  quanto  che  negli  ultimi  dieci 
anni  ebbe  a soffrire  gravi  perdite  cagionate  dal  cholera  che  la  visitò 
tre  volte.  Comprendendovi  il  presidio,  gl’invalidi  cd  i militari  in  ritiro, 
la  sua  popolazione  totalo  sommava  a 555,000  abitanti.  In  questo 
numero  55,450  appartenevano  alla  città  propriamente  detta,  2801,152 
ai  sobborghi,  il  restante  formava  il  presidio  e le  persone  apparte- 
nenti alla  milizia. 

Fra  le  venti  piazze  che  si  contano  nella  città  propriamente  detta,  le 
seguenti  sole  a nostro  avviso  meritano  un  tal  noiqe  : la  Ihradeplatz  , 
detta  anco  la  Piazza  esteriore  del  Burg,  compresa  tra  il  palazzo  impe- 
riale cd  il  Burgtbor,  il  Volksgarten  ed  il  giardino  particolare  dell’im- 
peratore, è la  più  grande  di  tutte;  se  non  che , propriamente  parlando, 
è un  vasto  spazio  coperto  d’erba  minuta  e folta,  ad  ajuole  regolari , 
anzi  che  una  piazza , perciocché  non  vi  ha  che  la  più  picciola  parte 
del  suo  vasto  circuito  che  sia  chiusa  da  fabbriche.  Qui  dev’essere 
eretta  la  statua  colossale  di  bronzo  dell’  imperatore  Francesco  ; il 
iiurgthor , che  ne  forma  1’  ornamento  principale , è un  magnifico 
propileo,  degna  entrala  della  residenza  dei  Cesari,  la  piazza  dell' Ho f, 
cosi  detta  perchè  il  duca  Enrico  Jasomirgott  vi  avea  fabbricata  la  sua 
residenza  ; 1’  Hohe-Uarkt , il  cui  mezzo  è ornato  di  una  fontana 
monumentale;  il  MelU-SIarkt  ("mercato  della  farina)  o Keue-Uarkt 
(nuovo  mercato),  il  cui  centro  è fregiato  dalla  più  bella  fontana  di 
Vienna  ; il  Bnrtjplalz  che  è il  cortile  principale  del  palazzo  imperiale, 
>1  cui  lato  settentrionale  è format»  dalla  bella  facciata  della  dianzi 
cancelleria  dell’impero  (Rcichs-kanzlci);  la  Josephplatz,  che  non 
ostante  la  sna  picciolezza  vuol  occupare  il  primo  posto  fra  le 
piazze  di  Vienna  per  la  bellezza  e regolarità  degli  edìlizii  che  la 
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circondano;  la  Statua  equestre  di  Giuseppe  li  che  innalzasi  nel  mezzo 
è a ragione  collocata  fra  le  più  belle  e le  più  grandi  che  siansi  gittate 
nei  tempi  moderni;  questo  capolavoro  di  Zeuner  non  la  cede  nel 
fatto  delle  dimensioni  che  alle  due  celebri  statue  equestri  erette  non 
ha  guari  in  Napoli  ; il  Graben , che  meriterebbe  piuttosto  di  essere 
annoverato  fra  le  più  beHe  strade  di  Vienna  che  fra  le  sue  piazze , si 
grande  è la  sproporzione  tra  la  sua  lunghezza  e la  larghezza  ; final- 
mente la  Stephansplatz  che  circbnda  la  cattedrale  di  Santo-Stefano  , 
magnìfico  tempio,  che  ne  forma  il  principale  ornamento. 

Le  più  belle  strade  della  città’ sono  : la  Herreugas.se  ; il  Kohlmarkt , 
la  Bfschojfgasse , il  Haarnwrkt , la  lluthenthurmijas.se , la  Kàmthner- 
strasse,  ecc.  eec. , e nei.  sobborghi:  la  Jagerzeil , una  gran  parte  della 
Talwrstrasse , il  Rennweg , la  IFàhringgasse , la  Hauptstrasse-ahergasse , 
la  Mariahilfer-kauplstrasse , la  Laimsgriìbe,  la'  ÌFieden-hauplstrass» , 
la  FavoritenlinìestraiAe  e la  iMHdxtrasse-hquptstrasse.  Le  botteghe  più 
ricche  e più  eleganti  di  Vienna  e fora’  anche  di  tutta  l’Alemagna  , 
si  trovano  spezialmente  nella  piazza  di  S.  Michele,  nel  Kohlmarkt,  nel 
Graben,  nello  Stockimeisen , nella  piazza  Santo-Stefano,  nella  Bisehoff- 
gasse,  nella  Karnlhncrstrasse,  ece.  ; se  ne  vedono  anche  in  alcune 
delle  più  belle  strade  dei  sobborghi , siccome  sull’entrare  della  Liger- 
zeil  e nella  Lciragrùbe.  Non  passeremo  sotto  silenzio  il  lusso  d’ arte 
spiegato  da  alcuni  anni  nelle  insegne  delle  più  belle  botteghe;  talune 
fatte  da  valenti  artisti  possono  aversi  in  conto  di  veri  quadri. 

Vienna  ha  molti  ponti , cinque  dei  quali  traversano  il  ramo  del 
Danubio  chiamato  Donati-Canai;  i più  notevoli  sono  i due  ponti  di 
catene  di  - Carlo,  (Karlsbrùcke)  e di  Sofia  (Sophienbrùke).  Fra  le 
costruzioni  d;altro  genere  convien  far  cenno  ìieWacquidotto  fabbricato 
dal  fu  duca  Alberto  di  Sassonia-Teschen , e dei  pozzi  artesiani  ; questi, 
al  dire  di  due  celebri  naturalisti , il  signor  barone  Jacquin  ed  il 
signor  Partseh,  vi  sono  in  uso  da  due  secoli,  "e,  nel  principio  del 
4856,  Vienna  non  ne  annoverava  meno  di  70- nell’ interiore  delle 
linee  e ne’  suoi  prossimi  dintorni. 

In  capo  ai  numerosi  edifizii  pubblici  che  abbelliscono  la  capitale 
dell’Austria  vuol  mettersi  il  Ihdazzo  imperiale  (Burg),  edilizio  smisu- 
rato di  un’architettura  irregolare  , e di  stiÙ  differenti , dovuti  ai 
diversi  tempi  della  sua  costruzione  ; le  parti  più  ragguardevoli  sono 
la  Rjeichskanzley  ( cancelleria  dell’  impero  ),  la  biblioteca  imperiale  c la 
cavallerizza  d'inverno  ( Winter-Heitschule  ) ; tutti  convengono  nel 
credere quest’ultima  la  più  bella  che  vi  sia;  mercè  la  sua  smisurata 
vastità  vi  si  diedero  parecchie  volte  splendide  feste,  concerli  eseguili 
da  meglio  che  mille  musici,  e nel  1835,  vi  si  fece  la  prima  espo- 
sizione dei  frutti  dell’industria  dell’impero;  si  dee  pur  mentovare  la 
sala  dei  cavalieri  (Uitter-Saàl)  e le  vaste  stufe  degli  agrumi ; ed  ènei 
magnifico  salone  di  esse  che  l’ imperatrice  dà  quelle  splendide  feste 
conosciute  sotto  il  nome  di  Feste  di  Flora.  Gli  altri  edifizii  pubblici 
più  meritevoli  di  tirare  a sé  l’attenzione  sono:  il  palazzo  del  banco 
nazionale  (Nalional-Bonk);  il  palazzo  della  cancelleria  di  Stato  (geheime 
liaus-tlof-und  Staats-kanzlei  ) , ove  dimora  il  principe  di  Mettermeli  ; 
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quello  della  cancelleria  unita  ( vereiniglen  Hof-kanzlei  ) ; i due  palazzi 
Mia  camera  aulica  (Hof-kammer),  in  ispezialitù  quello  che  è posto 
nell’ Himmelpfortgasse  ove  sono  gli  uffizii  della  zecca;  il  palazzo  del 
consigliò  aulico  di  guerra  ( Hof-Kriegs  raths  gebìiude);  l’ università 
ed  il  palazzo  degli  Stati  della  Bassa-/tuslria  ( Nieder-Oesterreichische 
Landsbaus),  che  si  sta  ora  fabbricando;  tutti  cotali  edifizii  sono 
nella  città.  Nei  sobborghi  trovansi:  le  stalle  imperiali,  notabili  per  la 
grande  estensione  e pel  bello  ordinamento  ; il  palazzo  della  guardia 
ungherese;  il  Belvedere,  al  quale  si  aggiugneranno  fra  poco  due  padi- 
glioni ; P accademia  Giuseppina  ; l’ istituto  politecnico  fabbricato  nel 
1816  e terminato  nel  1858  coll’  aggiunta  di  moltissimi  saloni  ; tutto  il 
pian  terreno  e 28  saloui  al  primo  piano  che  offrono  insieme  una 
superficie  di  5,000  metri  quadrati , sono  destinati  all’  esposizione  dei 
frulli  deU'industria  di  tutto  l’impero,  che  dee  farsi  ogni  terzo  anno, 
cominciando  dal  mesc.di  maggio  del  485^1  ; è fuor  di  dubbio  uno  dei 
più  belli  e vasti  edifizii  che  siano  finora  stati  eretti  con  un  Gne  cosi 
sommamente  utile  per  gli  avanzamenti  dell’  industria  ; 1’  immenso 
edificio  dei  tribunali  e delle  prigioni,  che  venne  or  ora  condotto  a 
termine,  degno  di  osservazione,  così  pel  disegno  eia  solidità  delia 
costruzione , come  per  le  belle  proporzioni  ; infine  la  nuova  Zecca 
(Miinzamt)  di  fresco  fabbricata , per  il  bella  ordinamento  inferiore  e 
per  le  macchine,  alcune  delle  quali  sono  state  dà  non  molto  inventate 
dal  meccanico  viennese  Wurm;  dev’  essere  posta  allato  di  qualsiasi 
altra  sì  fatta.  Si  dee  pure  fra  breve  tempo  fabbricare  un  Vasto  edilizio 
per  tenere  il  luogo  della  dogami,  divenuta  troppo  piccola  dopo  il 
vastissimo  campo  apertosi  dal  commercia. 

lTn  gran  numero  d’altri  edifizii  pubblici,  senza  essere  di  alcun 
momento  per  rispetto  all’  architettura , si  rendono  ciò  .non  pertanto 
singolari  per  la  vastità  della  mole  o per  gli  obbietti  che  contengono, 
fra  questi  toccheremo  almeno  i seguenti:  il  Teresiano ; l’accademia 
degli  ingegneri  ; l’ istituto  veterinario;  ? ospedale  generale  ( Aflgemeine 
Krankenhaus  ) , uno  dei  più  grandi  che  siano  ; la  casa  degli  invalidi, 
ove  hanno  stanza  e vitto  615  uomini;  l’ospedale  militare,  che  può 
contenere  oltre  a 900  letti;  il  gran  quartiere  dell’infanteria  nell'Alser- 
vorstadt,  che  può  alloggiare  6,000  uomini  ; quello  deU’artig/ieria  nella 
Undstrasse  ; i due  quartieri  della  cavalleria  nella  Josephsladt  e nella 
feopoldstadt.  Conviene  soprattutto  far  menzione  dell’arsenale  imperialo 
(k.  K.  Zeugfaaus)  ove  si  serbano  più  di  200,000  archibugi , accozzati 
in  modo  da  formare  una  spezie  di  bastioni,  i quali  si  prolungano  in 
tutti  i saloni,  le  cui  soffitte  sono  ornate  d'  armi  disposte  con  fino 
discernimento  e nel  modo  più  syariato;  è inoltre 'un  vero  museo 
militare  pei  singolari  obbietti  che  vi  si  conservano.  Per  questo 
rispetto  vuol  anche  essere  menzionato  1'  arsenale  civile  ( Burgerliche 
ZeughausJ. 

Fra  gli  edifizii  non  pubblici  sono  da  accennare  soprattutto  i seguenti: 
il  palazzo  dell’arciduca  Carlo  ; un  lungo  corritojo  lo  fa  comunicaro  col 
palazzo  imperiale , del  quale  è,  per  modo  di  dire , la  continuazione; 
il  palazzo  del  maggiorasco  del  principe  Liechtenstein  ( Majoratshaus  ) , 
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che  si  ha  pel  più  bello  di  tutti  ; quello  del  prìncipe  Kinshj  ; il  palano 
dell’ arciduca  Francesco  di  Modena,  fabbricato  dall’arciduchessa  Maria 
Beatrice  ; quelli  dei  prìncipi  Liechtenstein  (nell’Herrengasse),  Lobkowitz, 
Esterhazy  e Scliwarzenberg , del  baron  Scina  (già  del  conte  di  Fries); 
quelli  dei  conti  Schónborn  , Harrach  e Czernin , dei  baroni  Geymùller 
e Stachelberg  ( già  Mùllcr’sches  Gebaude  ) ; il  palazzo  del  conte 
Festetich  occupato  dall’ambasciatore  francese  : tutti  questi  palazzi  sono 
nella  città.  Nei  sobborghi  menzioneremo  almeno:  il  palazzo  deli’ar- 
ciduea  Ferdinando  d'Este , con  un  bel  parco  ; quello  dell’arciduca  Mas- 
similiano d'Esìe  coti  un  giardino;  la  villa  del  principe  di  Heltemich, 
ili  poco  fabbricata,  degna  di  osservazione  per  l’elegante  semplicità 
dell’architettura,  pel  gusto  squisito  degli  ornamenti  interni,  per  pa- 
recchi capi-lavori  di  scultura  Che  fregiano  la  sala  del  mezzo , e pel 
giardino  botanico  che  è nnito;  il  palazzo  del  principe  di  Liechtenstein 
notevole  per  l’architettura  nbn  meno  che  pel  vasto  e bel  giardino , e 
per  le  preziose  raccolte  di  belle  arti  ; il  palazzo  del  prìncipe  Sclwarzen- 
berg , di  una  nobile  architettura  ; il  vasto  suo  giardino  è , del  pari  che 
il  precedente,  aperto  al  pubblico  ; il  palazzo  del  fu  principe  Rasn- 
mowdd  con  un  vasto  e bel  parco  ed  un  giardino  botanico  ; la  sua  ricca 
biblioteca  è in  vendita;  il  palazzo  del  prìncipe  di  Dietrichstein  termi- 
nato non  ha  guari;  l’elegante  semplicità,  il  bel  giardino  c le  raccolte 
scientifiche  e letterarie  gli  danno  un  posto  assai  distinto  fra  gli  edifìzii 
di  cotal  fatta  ; quello  del  principe  Esterhazy , occupato  in  oggi  dall'am- 
basciatore turco , ha  una  bella  galleria  di  quadri  ed  altre  raccolte  di 
belle  arti  ; finalmente  quelli  del  prìncipe  d’  Auersberg  e del  barone 
Geymùller;  questo  ha  un  bel  giardino.  < 

Vienna  conta  un  gran  numero  di  case  veramente  ragguardevoli  per 
solidità  , per  estensione  e per  belle  proporzioni  ; sotto  quest’  ultimo 
aspetto  si  rendono  singolari  soprattutto  le  case  fabbricate  negli  ultimi 
anni  dagli  architetti  cresciuti  nelle  scuole  nazionali  di  belle  arti. 
Usciremmo  dal  nostro  proposto  se  ci  facessimo  a nominare  anche  le 
sole  principali,  ma  accenneremo  almeno  per  la  vastissima  loro  esten- 
sione il  Biirgerspital , la  casa  degli  Scozzesi  (Schottenhaus)  nella  città 
c la  Freihaus  ( casa  di  Stahremberg  ) nel  sobborgo  Wiedcn.  Si  asse- 
risce che  1400  persone  alberghino  nel  Biirgerspital,  e 2000  nella 
Freihaus  ; data  l’esattezza  di  cotali  ciffre , ciascuna  delle  due  case 
avrebbe  ella  sola  una  popolazione- non  pur  eguale  , ma  maggiore  di 
parecchie  città  dell’ Aleraagna,  della  Danimarca,  della  Svezia,  e di 
altri  stati. 

Fra  le  numerose  chiese  di  Vienna  le  seguenti  occupano  il  primo 
posto  nel  fatto  dell’architettura  : la  cattedrale  , dedicata  a Santo-Ste- 
fano,  uno  dei  più  bei  tempi  gotici  dell’  Europa  ; la  sua  guglia  ardita 
che  il  signor  Marmier  trova  più  imponente  di  quella  di  Slrasborgo , 
più  elegante  di  quella  d’ lilma  e più  maestosa  di  quella  d’ Anversa  , 
vuol  essere  collocata  fra  gli  edifìzii  più  elevali  del  mondo  ; la  chiesa 
di  san  Pietro,  d’un’architettura  regolare  nel  genere  romano  termina 
in  una  cupola  ovale , ed  è riccamente  ornata  al  di  dentro  ; la  chiesa 
di  san  Carlo  in  uno  dei  sobborghi  è un  tempio  di  forma  ovale , eoa 
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una  cupola  e due  torri  laterali , per  verità  troppo  massiccio , e due 
colonne  isolate  il  cui  fusto  è ornato  di  sculture.  Si  devono  pure  accen- 
nare, vuoi  per  1’ architettnra , vuoi  per  l'antichità  o per  le  cose  rag- 
guardevoli che  contengono , o per  qualsiasi  altro  motivo , le  chiese 
seguenti  : la  chiesa  parrocchiale  della  corte  (Uofpfarrkirche)  detta  anche 
degli  Agostiniani  , ima  delle  più  vaste  di  Vienna , ed  in  cui  si  am- 
mira una  delle  più  belle  opere  di  Canova  , lo  splendido  mausoleo  della 
Miduehessa  Crisiina  ; nella  cappella  di  Loreto  si  conservano  in  urne 
d'argento  i cuori  dei  membri  defunti  della  famiglia  imperiale;  la 
dieso  dell’università,  ristaurata  nel  I K3'i;  quella  degli  Scozzesi  (Scliot- 
Icn-Kirche)  , uffiziala  dai  Benedettini  , il  convento  dei  qnali  è uno 
dà  più  ricchi  della  monarchia  Anstriaca;  quella  dei  Cappuccini , con 
un  bel  sotterraneo  che  serve  di  sepoltura  alla  famiglia  imperiale  ; la 
chiesa  di  santa  Maria  Stiegen  , ragguardevole  per  l'antichità  e l’arehi- 
Icttura  gotica  e pel  campanile;  quella  di  setn  Roberto  (Hupreeht  ) , 
che  accenniamo  per  l’antichità,  essendo  tenuta  per  la  più  antica  della 
otta.  Fra  le  chiese  dei  sobborghi  toccheremo  quelle  soltanto  di  M ar- 
colài f , di  san  Lorenzo,  della  Trinità,  dell’ Annunziata,  o dei  Serriti 
(Maria-Werkiindigung  der  Servitén  ) , delle  Salesiane,  e quella  delle 
Ligoriane  or  ora  fabbricata.  Fra  i templi  non  cattolici  Menzioneremo 
almeno  la  sinagoga  nel  kienmarkt,  fabbricata  nel'1826,  perchè  è una 
delle  più  belle  d’Europa. 

Poche  capitali  hanno  un  maggior  numero  distilliti  pel  pubblico 
ammaestramento  di  quello  che  abbia  la  residenza  dei  Cesari  ; essi 
Mao  riccamente  dolati,  ben  mantenuti  e si  frequentati,  che  il  numero 
degli  studenti  c degli  scuolari,  paragonato  colla  sua  popolazione,  lo 
da  uno  dei  primi  posti  fra  le  città  che  si  levano  in  voce  per  l'ammae- 
stramento generale  di  tutti  gli  ordini.  Ecco  i principali  istituti  di  pub- 
blica istruzione:  l'uniMrmtd  collocata  da  gran  tempo  fra  le  più  celebri 
dell' Europa;  essa  è,  dopo  quella  di  Praga,  la  piti  antica  dell’ dlemagna, 
e dopo  quella  di  Parigi , la  più  frequentata  di  tutte  le  università  'del 
mondo  ; fra  le  magnifiche  cose  che  le  vanno  unite  eonvien  accennare 
innanzi  tratto  la  bella  e ricca  biblioteca,  il  giardino  botanico , uno 
dei  primi  dell'Europa  ; i musei  di  storia  naturale  e d’  anatomia  com- 
parata ; il  gabinetto  di  6sica  e‘d  il  laboratojo  di  chimica  del  quale 
parecchi  strumenti  sono  di  una  celebrità  storica  ; la  specola  per  ve- 
rità mal  collocata  ma  fornita  di  ottimi  strumenti  dal  defunto  impera- 
tore , il  quale  la  fé  ristanrare  allorquando  ne  diede  la  direzione  al 
■ralente  astronomo  Littrow  , e soprattutto  F istituto  veterinario , il 
quale  per  alcuni  rispetti  puù  aversi  pel  primo  di  simil  fatta.  Vengono 
poscia  : il  seminario  arcivescovile  ( Erzhischòfflichc-Seminarium  o Alu- 
nmat),  l’istituto  superiore  per  formare  preti  secolari  ( die  hohere  Bil- 
dunganstalt  fur  AVeltpriester  ) , dove  si  ricevono  i migliori  discepoli 
dei  seminarii  e delle  scuole  teologiche  dell’impero  ; questo  istituto  che 
ri  è avviso  sia  unico  nel  suo  genere,  è una  creazione  del  defunto  impe- 
ratore ; I’  istillilo  pei  teologi  protestanti  dell'impero  (die  protestanlische 
iheolog/sc/ie  Lehrenstalt  ),  fondato  nel  1821  per  dare  agli  studenti 
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sublime  ammaestramento  senza  essere  costretti  a frequentare  le  uni- 
versità straniere  ; il  collegio  di  Pazmahy  ; i tre  ginnasti,  cioè  dell’  uni- 
versità ( akademisehe) , dei  Benedettini  nel  convento  degli  Scozzesi 
( Scbottcn)  , e dei  Piatisti  nella  Josephstadt  ; il  convitto  civile  ( K. 
K.  Stadt-konvikt  ) pei  studenti  poveri  ; il  convitto  di  Isótcenburg  ; 

V educandario  imperiale  per  le  damigelle  boryhesi  (K.  K.  Civil  Màdehen- 
Pensionnat)  , creato  da  Giuseppe  11  per  formare  buone  maestre  ; lo 
educandario  delle  Salesiane  ( Pensionnat  der  Salesianer-Nonnen  ) nel 
monastero  di  queste  religióse , dove  vengono  cresciute  le  figliuole  del- 
l’alta nobiltà.  Le  due  scuole  principali  f Haupt-Schulen) , con  quattro 
classi,  di  sant’Anna  e dei  Piatisti,  dette  anche  Normali  (Normal- 
haupt-Schulen  ) clic  potrebbero  anche  chiamarsi  scuole  borghesi , per- 
chè vi  si  danno  le  cognizioni  generali  delle  arti  e dei  mestieri,  e 
perchè  vi  si  apparecchiano  i giovani  che  vogliono  seguire  il  corso 
delle  arti  nella  scuola  politecnica;  nella  scuola  principale  di  sant’Anna 
è la  scuoia  di  pedagogia  e l’istituto  di  perfezionamento  per  coloro  che 
vogliono  insegnare  il  disegno.  Vienna  nel  1856  non  avea  meno  di 
94  scuole  elementari , delle  quali  82  prime  con  2 classi  ( Trivial- 
Schulen  ) ed  il  principali  con  5 classi  ( llaupt-Schulen  j,  e 63 
scuole  di  domenica  ( Wiedcrholungs-schulen , o Sonntag-schulen  ) , 
frequentate  da  57,507  discepoli;  cotale  numero  oltrepassa  quasi  di 
un  quarto  quello  dei  fanciulli  d’  ambi  i sessi  in  età  di  frequen- 
tarle , perciocché  i .registri  del  medesimo  anno  recano  questi  a 
non  più  di  29,554.  Ricorderemo  al  lettore  che  le  scuole  elemen- 
tari che  hanno  tanta  prevalenza  sull'  ammaestramento  generale  dei 
popoli , che  sono  si  numerose  e mantenute  con  tanta  liberalità  nel- 
l’impero d’Austria,  furono  fondate  a Vienna  sino  dall’anno  4754 
da  Maria  Teresa  , quasi  un'  mezzo  secolo  prima  che  si  volgesse  la 
mente  a cotale  utile  istituzione  nella  Francia  e nell’Inghilterra;  il  loro 
metodo,  acclamato  il  migliore  di  tutti  prima  dei  perfezionamenti  av- 
venuti a’  di  nostri  in  qualche  stato  dell' Alemagna  , è dovuto  all’abate 
Felbiger , e rimonta  all’anno  1774.  Cadrebbe  qui  in  acconcio  l’accen- 
nare altre  scuole  elementari  che  il  disegno  del  Contpendio  ricusa  di 
ammettere  , ma  nomineremo  almeno  le  sale  d'asilo  per  l’infanzia  , 
istituzione  oltre  ogni  dire  utilissima , che  ora  si  dà  opera  d’introdurre 
in  tutte  le  grandi  città  : Vienna  ne  ha  sei,  nelle  quali  si  raccolgono 
oltre  a 900  fanciulli  dalli  2 alti  6 anni;  la  prima  fu  aperta  nel  4850 
sotto,  gli  anspizii  dell’imperatrice  vedova  che  ne  è la  protettrice. 

Metteremo  ora  mano  nelle  principali  istituzioni  di  pubblico  insegna- 
mento che  hanno  uno  scopo  speciale:  il  Josephinum  o collegio  di  medi- 
cina e di  chirurgia  ( Medizinisehe-chirurgischc  Joscphs-Akademie J, 
fondato  nel  4783  da  Giuseppe  II  e riordinalo  nel  4822  da  Francesco  I; 
in  esso  sono  costantemente  educati  400  giovani  per  fornire  l’armata 
di  abili  chirurgi  e di  medici,  e 12  professori  sono  incaricati  del  loro 
ammaestramento  ; fra  le  sue  preziose  raccolte  si  distingue  soprat- 
tutto il  magnifico  museo  di  anatomia  fisiologico-patologica  , dove 
trovasi  la  celebre  serie  di  preparazioni  di  cera  fatta  a Firenze  da 
Fontana;  il  Teresiamim  o collegio  dei  nobili  (Teresianische  bitter- Aha- 
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demie),  riordinato  nel  1797  dal  defunto  imperatore,  e destinato  a 
formare  uomini  di  stato  ed  in  ispezialilà  abili  amministratori  ; 2A 
professori  e parecchi  maestri  v’  insegnano  le  scienze  legali  e po- 
litiche , la  filosofia , le  scienze  naturali , le  lingue  classiche  c le  stra- 
niere , le  arti  cavalleresche,  ecc.:  ha  una  ricca  biblioteca  e belle 
raccolte  scientifiche  e letterarie;  V accademia  degli  ingegneri  ( lngc- 
nieurs-Akademie),  con  19  professori  e belle  raccolte  ; V accademia  delle 
lingue  orientali  ( Akadcmie  dcr  inorgcnbindisclicn  sprachen  ) , con  X 
professori  ; il  suo  scopo  è di  formare  giovani  atti  a sostenere  gli 
impieghi  diplomatici  in  Oriente  ; 1 istituto  politecnico  ( Politechnischc 
Institut  ) , specie  di  università  fondata  dall'imperatore  defunto  per 
gli  ordini  mezzani  della  popolazione  di  tutto  l’impero;  le  sue  scuole 
sono  aperte  a tutti  quelli  che  vogliono  darsi  alla  carriera  dell’in- 
dustria c del  traffico  ; è diviso  in  due  parti  distinte  : la  scuola 
tecnica  elementare  ( lleal-Schule),  eV istituto  politecnico  propriamente 
detto:  18  professori,  7 maestri  e 10  aggiunti  o assistenti  v' inse- 
gnano tutte  le  scienze  esatte  e la  loro  applicazione  alle  arti  ed 
ai  mestieri  senza  supporre  la  cognizione  preliminare  degli  studi! 
classici  , i quali  formano  la  base  delfinsegnamenlo  dato  nelle  uni- 
versità. Fra  le  magnifiche  raccolte  possedute  dall’ istituto  il  cui 
complesso  forma  uno  dei  più  bei  musei  tecnici  che  esistano  , vuoisi 
accennare  innanzi  tratto  la  raccolta  degli  oggetti  di  manifatture  , 
specie  d’esposizione  permanente  dell’industria  dell’impero , compo- 
sta di  più  di  22,000  oggetti  ; la  serie  dei  modelli  di  strumenti  ado- 
perali nelle  arti  ; essa  è quasi  unica  c la  più  grande  che  sia  , 
annovera  quasi  8,000  pezzi;  la  raccolta  dei  modelli  delle  macchine ; 
per  la  meccanica  e l’architettura,  una  delle  più  numerose  dell’Eu- 
ropa; l’accademia  delle  belle  arti  (Akadcinic  der  vcreinigtenbilden- 
den  Kùnste),  riordinata  dall'imperatore  Francesco  1 nel  1812, 
è partita  in  4 sezioni  con  h direttori , 17  professori , 2 aggiunti 
ed  8 correttori  ; vi  si  insegna  la  pittura  , la  scultura  , il  disegno, 
F incisione  in  rame  c 1*  intaglio  su  pietre  dure  , .1’  architettura  ; 
ha  copiose  raccolte  di  belle  arti  e mantiene  a Roma  per  quattro 
anni  i quattro  alunni  che  si  sono  sovra  gli  altri  segnalati  nella 
pittura,  l’architettura,  la  scultura  e l’incisione;  il  conservatorio  na- 
zionale di  musica  ( Vaterlàndische  Konservatorium  der  Musik  ) , 
mantenuto  dalla  società  filarmonica  dell’impero  d’Austria  , uno  dei 
più  grandi  che  siano;  20  professori  v’istruiscono  500  alunni  ; la 
scuola  della  musica  di  chiesa  ( Kirchen-Musik-Schule  ).  Faremo  osser- 
vare che  non  v'ha  per  avventura  città  al  mondo  dove  siavi  , come 
in  Vienna,  un  maggior  ninnerò  di  scuole  di  musica,  perciocché 
oltre  ai  due  grandi  istituti  da  noi  accennati,  vi  sono  9 scuole  di 
musica  di  chiesa  mantenute  da  altrettante  società , e 22  altre  scuole 
particolari  di  cui  le  tre  principali  sono  pubbliche.  Toccheremo  an- 
cora : la  scuola  di  chimica  posta  nella  grande  fonderia  'imperiale  di 
cannoni  ; la  scuola  per  gli  armajuoli  nella  grande  fabbrica  impe- 
riale d'armi  bianche  e di  archibugi;  l'istituto  dei  sordi-muli  (Taub- 
itoflimen-lnstil»11)  c*,e  è il  secondo  di  colale  specie  fondato  da  un 
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governo,  e la  ctii  origine  risale  al  4779,  vale  a dire  due  anni 
solamente  dopo  quella  dell’istituto  di  Lipsia  ; per  rispetto  al  numero 
degli  allievi  non  è inferiore  che  a quelli  di  Londra,  di  Parigi , 
di  Groninga,  di  Nuova- York  , di  Hartford  nel  Connecticut,  di 
Clarmont  in  Irlanda,  di  Filadelfia  , di  Copenaghen  o di  Genova  ; 
il  metodo  ingegnoso  e facile  . .immaginato  dall’  abate  Czech  per  lo 
ammaestramento  di  quegli  sventurati,  lo  levò  in  grido;  1*  istituto  dei 
ciechi  ( Klinden-Institut  ) , uno  dei  più’  antichi  dell’Europa  : qui  ci  è 
avviso  di  dpver  far  cenno  dell’importante  istituzione  della  Congre- 
gazione dei  tlrchitarisli , posta  in  un  vasto  c bell’  edifizio  fabbricato 
da  poco  tempo  in  uno  dei  sobborghi,  sotto  la  direzione  del  dotto  ar- 
civescovo di  Cesarea,  Monsignore  Azaria  che  vi  è l’abate  generale  ; 
parecchi  Armeni  cattolici  vi  studiano  la  fisolofia , la  teologia  , la 
letteratura  nazionale  e le  principali  letterature  dell'Europa , le  ma- 
tematiche e le  scienze  naturali  col  nohilo  scopo  di  darsi  alla  pro- 
pagazione della  religione  di  Cristo  nell’Oriente,  e di  spargervi  ad 
un  tempo  i semi  della  civiltà  europea  ; doviziose  raccolte  scientifiche 
e letterarie  agevolano  gli  studii  degli  alunni;  una  delle  prime  tipo- 
grafie dell’impero  ed  una  fonderia  di  caratteri  si  trovano  nella-  me- 
desima casa  , ed  accrescono  il  pregio  di  una  si  pia  ed  utile  società. 

Vienna  che  abbiamo  or  ora  veduta  si  ricca  d’istituzioni' di  pub- 
plico  insegnamento  ha  poche  società  letterarie , ma  per  poche  che 
siano  ella  ne  ha  quattro  volte  più  che  non  le  danno  le  migliori  e 
più  recenti  descrizioni.  Ecco  quelle  che  esistono  in  oggi  : la  società 
scientifica  di  chirurgia  e di  medicina  , che  fa  parte  del  Josephinum  ; 
la  società  delle  belle  asti , che  fa  essa  pure  parte  dell’  accademia  delle 
belle  arti  ; la  società  imperiale  di  economia  rurale  ( K.  K.  Landwirth- 
schafTt-Gesellschaft  ),  riordinata  nel  1812  a dover  far  prosperare  l'a- 
grieollura  ed  i varii  rami  dell’economia  campestre  ; essa’  presiede 
ogni  mese  alla  grande  esposizione  delle  bestie  cornute  e dei  montoni, 
e distribuisce  premii  per  recare  i proprietarii  a migliorare  le  razze  “ 
ha  belle  raccolte,  pubblica  dotte  memorie  cd  un  almanacco  utilis- 
simo agli  agricoltori;  l’imperatore  Ferdinando  le  concedette  non  ha 
guari  i tre  quarti  del  giardino  imperiale  pomologico  ( K.  K.  Privat- 
Obstgartcn  ; Kaisergarlen  ),  perchè  vi  faccia  sperimenti  ; la  società 
per  l'  incoraggiamento  delle  belle  arti  ( Privai  Verein  zur  Befnrdcmng 
der  bildenden  Kiinsle);  la  società  per  l'incoraggiamento  delle  fabbri- 
che nazionali  che  si  è or  ora  formata  ; la  società  filarmonica  dell'im- 
pero ri’ Austria  ( Gesellschaft  der  Musikfreunde  der  OEsterreichischen 
kaiserstaats)  ; essa  mantiene  ir  Conservatorio  nazionale  ri»  musica  e 
possiede  1’  edilìzio  da  lei  fatta  erigere  a bella  posta  per  darvi  i gran 
concerti , collocarvi  le  scuole  e le  sue  raccolte  ; fra  queste  si  singo- 
larizzano quella  degli  spartiti  di  musica  e la  biblioteca  musicale. 
La  società  dei  concerti  spirituali  ; la  società  pel  perfezionamctUo  della 
musica  di  chiesa  nelle  campagne  ( Privai  Verein  zur  Verbesserong 
der  Kirchenmusik  anf  dem  Lande  ) ; essa  mantiene  una  scuola  di 
musica  ; la  società  imperiale  d'agricoltura  ( K.  K.  Gartenbaugesell- 
schaft  ) , fondata  nel  4855;  essa  pubblica  un  eccellènte  giornale  col 
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titolo  di  Botanisches  Archiv  ecc.  ecc. , e fa  esposizione  dei  più  bei 
prodotti  del  regno  vegetabile  negli  edifizii  testé  concedutile  dall’im- 
peratore ; la  società  dei  medici  ( Gcscllschaft  der  Krzte  ) fondala  nel 
1858;  la  società  delle  dame  nobili  ad  incoraggiare  il  bene  e l'utile  (Gc- 
sellschaft  adeliger  Frauen  zur  Belordcrung  des  guten  und  niilzlichen); 
essa  fondò  una  scuola  dove  insegnasi  alle  giovani  a fare  tutti  i lavori 
donneschi  e mantiene  a sue  spese  molti  individui  negli  istituti  dei 
sordi-muti , dei  trovatelli  e dei  ciechi  ; la  società  pel.  propagamento 
dei  buoni  libri  classici  ( Verein  zur  Verbreinlung  guter  katholischcr 
Biicher  ) formata  nel  1830  dai  padri  Mcchitarisli  sotto  la  protezione 
dei  più  alti  personaggi  dell’impero  ; essa  ha  già  stampato  e sparso 
meglio  che  400,000  volumi  ; la  società  delle  corse  di  cavalli  nel  Simme- 
ring  (Gesellschaft  der  Simmeringer  Pferderennen),  formata  nel  1826 
daU'alla  nobiltà  col  fine  di  perfezionaro  la  razza  dei  cavalli;  essa  pre- 
siede alle  corse  che  si  fanno  nella  pianura  di  Simmering  e ne  distri- 
buisce i prendi.  Alle  società  or  ora  accennate  potrebbesi  aggiungere 
la  società  dei  mercatanti  (Kaufmannisehe  Verein),  la  quale  propria- 
mente parlando  non  è che  un  gabinetto  di  lettura  , dove  in  bei 
saloni  i sozii  trovano  una  raccolta  notevole  dei  principali  giornali  po- 
litici e letterarii. 

In  capo  alle  numerose  raccolte  scientifiche,  letterarie  e delle  buone 
arti  che  adornano  la  capitale  dell'Austria  vuoisi  collocare  la  biblioteca 
imperiale;  sino  al  1789  poteva  tenersi  in  conto  delia  più  grande  e più 
ricca  dell’Europa  , e per  conseguente  del  mondo,  perciocché  il  numero 
dei  volumi  oltrepassava  allora  quello  delle  biblioteche  reali  di  Parigi, 
di  Dresila,  di  Berlino,  di  Copenaghen  , della  biblioteca  imperiale  di 
Pietroburgo , e quello  delle  biblioteche  Rodlejana  a Oxford  , dell’uni- 
versità a Gottinga,  e di  Zaluski  a Varsavia  ; ora  è la  quinta  biblioteca 
del  globo,  non  la  cedendo  per  rispetto  al  numero  elio  alle  biblioteche 
di  Parigi,  di  Monaco,  di  Pietroburgo,  di  Copenaghen.  Visi  conserva 
la  celebre  tabula  Peutirigeriana  sopra  pelle  d’agnello  ; essa  è la  carta 
delle  strade  dell’impero  Romano  nel  iv  secolo  e copiata  nel  xm  ; il 
famoso  senatus-consultum  de  Bacchanalibus,  ecc.  dell’anno  867  di  Roma 
delineato  sopra  una  tavola  di  bronzo;  il  monumento  messicano,  lungo 
rotolo  di  pelle  coperto  di  geroglifici  messicani  dipinti  in  colore.  Fra 
i numerosi  manoscritti  convien  menzionare  spezialmente  il  Titi  Livii 
deca s V che  è unico;  un-Dioscoride  del  v secolo  fregiato  di  belle 
pitture;  la  parafrasi  dei  salmi  in  tedesco  di  Nolker  , del  x secolo.  La 
biblioteca  che  è riccamente  dotata  possiede  in  oltre  una  delle  più 
grandi  e più  belle  raccolte  d’incisioni  che  siano,  e due  altre  di  musica 
e A' autografi.  Sarebbe  uscire  dai  confini  propostici  in  un  compendio 
l’aecennarc  soltanto  le  altre  principali  biblioteche  pubbliche  e private; 
ma  ci  è avviso  di  dover  fare  un’eccezione  per  manifestare  al  lettore 
le  sego  enti  troppo  importanti  per  certi  rispetti  per  essere  passate  sotto 
silenzio  : la  biblioteca  privata  dell'imperatore  regnante , alla  quale  si  è da 
non  molto  unita  la  stupenda  biblioteca  dell’augusto  suo  precessore;  si 
devono  soprattutto  accennare  le  tre  raccolte  d’ incisioni , di  carte  geo- 
f he  0 de’  ritratti  ; questa  è per  avventura  la  più  grande  che  siasi  per 
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anco  falla  ; la  biblioteca  privata  dell'  arciduca  Carlo , pregevole  per  la 
perfetta  scelta  dei  libri  ; la  sua  raccolta  d'incisioni  e quella  delle  carte 
geografiche  fanno  beila  mostra  di  sè  fra  le  più  notevoli  del  loro  genere; 
u quella  dei  disegni  originali  dei  più  gran  pittori  di  tutte  le  scuole  è 
stimata  da  giudici  oltre  ogni  dire  competenti  fa  più  grande  che  vi  sia-, 
la  biblioteca  del  principe  Liechtenstein , la  quale  pel  numero  dei  volumi 
entra  innanzi  a tutte  le  biblioteche  privale  di  Vienna , fuor  solamente 

Snella  dell’  imperatore  ; essa  contiene  anche  una  doviziosa  raccolta 
’ incisioni  ; la  biblioteca  dell'  arciduca  Ferdinando  d’Este , ricca  spe- 
cialmente di  libri  di  storia  e di  letteratura  ; e quella  del  principe  di 
Metter nich,  notevole  per  la  scelta  delle  opere,  la  bellezza  delle  edizioni 
e l’eleganza  delle  legature. 

11  museo  imperiale  di  storia  naturale  ( Vcreinigte  K.  K.  Hof-Natu- 
ralicn  Kabinelte) , è nel  suo 'complesso  nno  dei  più  grandi  che  possieda 
l'Europa;  vi  si  trovano  unite  lescoperle  dei  viaggi  importanti  fatti  per 
comando  del  governo  da  Nicola  Jacquin,  Miirter  , Boos,  Bredroayer , 
School,  Natlerer,  Mikan , Pohl  c Schott  dal  1735  infino  ad  ora.  Le 
sue  parli  di  maggior  momento  sono  : la  raccolta  degli  uccelli , che  è 
una  delle  più  ampie  del  mondo,  non  la  cedendo,  come  veniamo 
assicurati , se  non  se  a quelle  di  Leida  e di  Parigi  ; quella  dei  vermi 
intestina/i,  che  è la  più  grande  che  siasi  per  anco  formata;  quella  dei 
molluschi,  che  dotti  viaggiatori  ci  accertano  essere  soltanto  inferiore 
a quella  del  musco  di  Parigi , ed  alle  raccolte  particolari  del  principe 
Cristiano  di  Danimarca  a Copcnhaghcn , c del  duca  dì  liivoli  a Parigi  ; 
la  raccolta  mineralogica , che  pel  numero  e la  bellezza  dei  pezzi  è una 
delle  più  ragguardevoli  e più  belle  del  inondo  ; vi  si  trova  la  serie  per 
avventura  più  grande  di  pietre  preziose  tagliate  c incastonate  in  anelli; 
il  famoso  opah  orientale , il  più  grosso  che  si  conosca , ed  il  mazzetto 
di  Maria  Teresa  fatto  tutto  di  pietre  preziose;  la  raccolta  dei  meteoriti, 
che  è la  prima  nel  suo  genere,  superando  per  più  rispetti  quelle  di 
Berlino  e di  Parigi  ; infine  le  raccolte  botaniche  in  cui  sono  molli  ricchi 
erbarii,  alcuni  dei  quali  appartennero  a celebri  botanici,  cd  un  gran 
numero  di  fiori  speciali;  Yerbario  generale,  che  il  dotto  signor  Endli- 
cher  ha  formato , non  è molto , è forse  inferiore  soltanto  a quelli  degli 
illustri  botanici  Decandolle  a Ginevra  e /vii ut  a Berlino. 

H museo  etnografico , il  quale  per  l’acquisfo  fatto  di  fresco  dall"  im- 
peratore .delle  magnifiche  raccolte  del  signor,  barone  d’Hiigel  e del 
signor  Lamaré-Picot  è'divenfato  forse  il  primo  dell’Europa.  11  gabinetto 
imperiale  delle  medaglie  e delle  antichità  ( K.  K-  Miinz  und  Anliken- 
Kabinet  ) ; nella  raccolta  delle  pietre  incise,  tenuta  dagl’ intelligenti 
per  la  prima  di  tal  fatta , si  ammira  la  celebre  coppa  formata  di  un 
solo  onice,  il  cui  diametro,  compresi  i manici,  è di  pollici  28  ed 
il  famoso  carneo  rappresentante  V apoteosi  d'augusto , stimato  il  più 
bello  che  esista  ; quella  delle  medaglie  offre  la  più  ampia  raccolta 
numismatica  dell'  Europa , perciocché  essa  è ora  più  numerosa  di 
quella  di  Parigi,  stimata  dal  signor  Marion  du  Marsan  nel  1858  di 
120,000  pezzi;  la  sezione  dei  vasi  detti  etruschi,  o quella  dei  bronzi, 
tuttoché  inferiori  a quelle  di  Napoli,  di  Firenze,  di  Parigi  c di  Berlino, 
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possono  e debbono  venir  collocate  fra  le  più  grandi  della  loro  specie. 
Nella  sezione  dei  marmi , posta  nel  Basso-Belvedere  (Unter-Belvedere ) 
trovasi  il  sarcofago  d' Efeso,  tenuto,  per  le  belle  sculture , pel  più  bello 
degli  antichi  sarcofagi  conosciuti , avanzando  anche  quello  di  Girgenti 

10  Sicilia  ; la  sezione  del  museo  egizio  nel  medesimo  edilizio  è special- 
mente  notevole  per  la  bella  raccolta  degli  scarafaggi  e delle  mummie; 
è anco  da  accennare  la  biblioteca  numismatica  che  vi  è unita , la  cui 
raccolta  d’Ambras  potrebbe  aversi  per  l’ottava  sezione. 

11  museo  dell'età  di  mezzo , 0 la  raccolta  df  Ambra»  ( Ambrascr  Sam- 
mlung  ) cosi  chiamata  dal  castello  d’Ambras  nel  Tirolo , domi’  essa 
fu  trasportata  nel  1806;  a noi  pare  essere  la  raccolta  diufi  tal  genere 
la  più  ricca  che  sia,  e ad  un  tempo  unica  per  I’au ténticità  comprovata 
di  tutti  gli  oggetti  che  la  compongono;  vi  si  vede  una  magnifica  raccolta 
di  ritratti  dipinti , la  famosa  saliera  di  Benvenuto  Cellini,  le  anni  e le 
armature  di  143  principi  e cavalieri  tedeschi,  italiani,  polacchi  c 
spagnuoli  del  xiv,  xv  e xvi  secolo,  ed  una  folla  di  altre  cose  degne 
d’osservazione.  11  tesoro  imperiale  ( K.  K.  Schatzkammer  ) che  per  la 
natura  degli  obbietti  che  vi  si  conservano  può  stimarsi  un’  appendice 
del  museo  dell’età  di  mezzo , è di  gran  tratta  inferiore  nel  fatto  del 
valore  degli  oggetti  al  tesoro  imperiale  del  Kremlino  a Mosca  cd  al  tesoro 
reale  della  torre  (Tower)  a Londra  ; vi  si  conserva  la  corona , lo  scettro, 

11  globo , la  dalmatica , il  mantello  ed  altri  ornamenti  della  dignità 
degli  imperatori  d’Alemagna , i quali , al  dire  di  alcuni  scienziati , 
rimonterebbero  ai  tempi  di  Corrado  I ed  anche  di  Carlomagno  ; il 
famoso  vaso  formato  di  un  solo  smeraldo,  che  pesa  3332  carati , pezzo 
unico  nel  suo  genere,  cd  il  famoso  diamante  fiorentino,  già  posseduto 
da  Carlo  il  Temerario,  duca  di  Borgogna,  del  peso  di  139  f carati; 
esso  pareggia  per  poco  quello,  del  re  di  Francia,  conosciuto  sotto  il 
nome  di  Pitt  o Reggente , ed  è soltanto  inferiore  a quelli  del  Gran- 
Mogol  , di  Taternier , del  sultano  di  Malati  nell’  isola  di  Borneo , c 
dell’  imperatore  di  Russia,  stimati  i più  grandi  che  si  conoscano, 

Il  museo  tecnologico  dell’imperatore  (teehnische  Museurn  S.  Majcst.it  K. 
Ferdinands  I);  esso  fu  creato  nel  1819  dall’ imperatore  regnante , 
allorché  era  principe  ereditario,  ed  offre  non  pure  la  raccolta  tecno- 
logica più  notabile  e meglio  ordinata  che  esista  , ma. 'può  riguardarsi 
come  11  niefa  nel  suo  generò:  ò composta  di  oltre  a 80,000  obbietti, 
dei  quali  più  di  40,000  offrono  le  materie  lavorate  nelle  officine 
nazionali  , collocate  secondo  le  fabbriche  più  notevoli , secondo 
l’ordine  successivo  del  loro  perfezionamento  e secondo  le  diverse 
pFovincie  della  monarchia  ; vero  termometro  dell’attività  degli  abitanti 
e dei  progressi  nelle  arti  ; cotale  raccolta  offre  al  principe  dotto  che  la 
formò  >1  quadro  fedele  del  cammino  dell’industria  in  ciascuna  di  esse. 

Gli  archici  imperiali  ( Geheime  staats  Hof  und  slaats-archiv  ) com- 
posti di  una  biblioteca  sceltissima  pel  fine  speciale  per  cui  fu  formala, 
e di  archirii  propriamente  detti  i quali  contengono  moltissimi  docu- 
menti preziosi,  parecchi  dei  quali  antichissimi , e la  parte  diplomatica 
più  rilevante  degli  archivii  della  repubblica  di  Venezia.  La  raccolta 
e nidico-diplomalica  dell’ imperatore  ( diplomatiscli-heraldischc  Samm- 
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lung  Scincr  Majestat  Ferdinands  I),  fatta  dall’imperatore  regnante 
allorquando  era  ancora  principe  ereditario  ; essa  contiene  gli  stemmi 
di  quasi  tutte  le  famiglie  nobili  dell’  impero  austriaco , ordinate 
secondo  le  diverse  provincie. 

La  galleria  imperiale  di  pittura  (K.  K.  GemSlde  Galerie)  nel  Belve- 
dere c una  delle  prime  dell’  Europa;  1,700  quadri  vi  sono  disposti  in 
bell’ordine  secondo  le  principali  scuole.  Abbiamo  già  fatto  cenno  della 
galleria  Lambert , ragionando  dell’Accademia  delle  Belle-Arti.  Vienna 
ba  molle  gallerìe  private  , fra  le  quali  sono  segnalate  quella  del 
principe  Liechtenstein  nel  suo  palazzo  d’estate  nel  sobborgo  Rossau; 
essa  non  conta  meno  di  1 ,200  quadri  delle  più  illustri  scuole;  la 
galleria  del  principe  Esterhazy  nel  suo  palazzo  d’  estate  nel  sobborgo 
Mariahilf,  composta  di  700  quadri  scelti  con  sottile  discernimento; 
le  gallerie  dei  conti  Czernin  c Schbnbom , a quella  del  signor 
Jlofoauer. 

Sono  in  Vienna  tre  grandi  giardini  botanici , vale  a dire  : quello 
dell'Università,  già  mentovato  con  questo  instituto;  il  giardino  im- 
periale del  Burg  ( K.  K.  Ilofburggarten  ) , notabile  specialmente  per 
le  magnifiche  stufe  e per  le  rare  piante  che  vi  si  coltivano;  il 
giardino  botanico  imperiale  per  la  Flora  austriaca  (K.  K.  botanischer 
Garten  fiir  die  Oesterreichische  Flora  ) nel  Belvedere  Superiore  , 
dove  si  coltivano  solo  piante  dell’impero  Austriaco,  o che  a noi 
sembra  unico  nel.  suo  genere. 

Lo  stato  maggiore  generale  (generai  quartiermeisterstab  ) il  quale 
corrisponde  in  parte  al  celebre  deposito  della  guerra  a Parigi  ; questo 
magnifico  istituto , del  quale  non  si  fa  cenno  nelle  descrizioni  di 
Vienna,  è diviso  in  10  sezioni,  una  delle  quali  è a Milano  dove  forma 
l’ istituto  geografico , c da  esso  usci  un  gran  numero  di  carte  geo- 
grafiche incise  o litografate , veri  modelli  di  disegno  e d’ incisione 
topografici.  Gli  archivii  militari  propriamente  detti,  che  formano  una 
delle  dieci  sezioni,  creati  nel  1801  a norma  del  piano  dato  dall’ar- 
ciduca Carlo,  si  compongono  di  tre  parti  principali;  la  biblioteca 
che  è una  delle  migliori  di  Vienna  per  la  scelta;  la  raccolta  delle 
carte  geografiche  stampate  e manoscritte , e la  raccolta  dei  manoscritti 
c degli  atti  concernenti  le  stagioni  campali.  Cotale  istituto  pubblica 
da  parecchi  anni  un  ottimo  giornale  militare  {OEsterreichische-mili- 
tiirische  Zeitschrift). 

Gli  abitatili  di  Vienna  furono  soventi , c lo  sono  tuttavia  imputati 
di  negligenza  per  gli  studii  scientifici  e lotterà  rii , della  poca  impor- 
tanza del  traffico  di  libri  della  loro  città  , e della  inazione  dei  loro 
torchi.  L’autore  di  un'eccellente  descrizione  deU’Alcmagna  pubblicala 
dai  signori. Murray  in  Londra,  col  titolo:  llundbook  [or  travedere  in 
southern  Germani/,  li  scolpa  da  sifTattc  ridicole  imputazioni.  Metteremo 
innanzi  alcuni  fatti  che  ne  fanno  aperta  tutta  l’assurdità,  e che  sono 
il  risultamenlo  delle  nostre  investigazioni  intorno  ad  un  tale  oggetto  : 
e serbiamo  per  uu’altr’opcra  i paragoni  cd  i ragionamenti  che  il 
disegno  di  questo  Compendio  non  comporla.  Nel  1856  non  vi  erano 
in  Vienna  meno  di  55  biblioteche  pubbliche  e private , 13  raccolte  di 
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mineralogia , 20  di  zoologia  e di  apparecchi  anatomici;  23  di  antichità, 
di  strumenti  di  fisica , di  astronomia  , di  tecnologia  e di  araldica,  c 20 
di  medaglie.  IN  è altri  si  dia  a credere  che  siano  raccolte  di  poco 
conto , composte  di  alcune  centinaia  di  oggetti  ; ve  ne  sono  molte  in 
questo  numero,  che  possono  stare  a fronte  con  le  prime  dell’Europa, 
il  lettore  conosce  già  il  posto  ragguardevole  che  occupano  le  princi- 
pali biblioteche,  le  raccolte  d’incisioni  e di  disegni,  quelle  di  tecno- 
logia e va  dicendo;  noi  aggiugneremo  ancora  alcuni  fatti  numerici 
a doverlo  mettere  in  grado  di  dare  un  posto  conveniente  ad  alcune 
altre  raccolte  private.  1 medaglieri  del  signor  barone  di  Bretfeld  e 
del  signor  fi  ctzel , sono  composti  il  primo,  -di  oltre  a 30,000,  ed 
il  secondo  di  forse  23,000  pesai;  il  pregevole  museo  Schónfeld,  ora 
del  signor  barone  di  Dietrich,  contiene  meglio  die  50,000  oggetti; 
le  raccolte  mineralogiche  dei  conti  Beroldingen  c Czernin , pel  numero, 
le  dimensioni  e la  scelta  degli  oggetti  che  lo  compongono  vanno  fra 
le  prime  di  cotal  genere;  quella  di  storia  naturale  e di  etnografia 
formata  or  ora  dal  barone  (l’IIiigcl  ne'  6uoi  dotti  e lunghi  viaggi  in 
Asia  e nell'Oceania,  contengono  parecchie  migliaja  di  oggetti  e sono 
a buon  diritto  collocate  fra  le  più  ricche . raccolte  private  del  loro 
genere , non  ostatile  .la  parte  riguardevole  venduta  poco  fa  al  governo; 
l’erbario  del  signor  Endlicher,  dato  da  questo- dotto  in  dono  al  museo 
imperiale  di  storia  naturale,,  aveva  più  di  23,000  spezie  differenti  ; 
quello  dell’  illustre  botanico  barone  Jacquin  contava  circa  tre  quinti  di 
un  tal  numero , e quello  del  signor  Zalbruckner,  segretario  particolare 
dell’arciduca  Giovanni , nella  13,000,  fra  le  quali  si  trovano  tutte 
le  spezie  che  formano  la  Flora  dell’  impero  austriaco , e , che  è più , 
tuttala  Flora  alpina  conosciuta  dell’Europa. 

Mettiamo  ora  mano  nei  fatti  d’altro  genere  riguardanti  l’attività 
letteraria , il  traflico  librario,  ed  i parti  della  stampa,  Mei  principio 
del  4837  erano  in  Vienna  20  tipografie  privale  ; 9 fonderie  di  carat- 
teri; 19  stamperie  litografiche.;  32  stamperie  per  la  calcografia  e per 
la  stampa  delle  noie  musicali;  28  librerie;  3 negozii  di  libri  antichi • 
(antiquare);  13  magazzini  d'incisioni  di  musica  (Kunstund  njusikalien 
bandier  ) ; 3 magazzini  di  antichità  e cose  singolari  (antiquitiitenhand- 
lungen)  ; 8 di  oggetti  di  storia  naturale  ; 5 biblioteche  circolanti  o 226 
botteghe  di  legatori.  Fra  le  20  tipografie  private,  quelle  de’sigg.  Gehlen, 
Sullinger , Strauss , Gerold  , Picliler,  Mausherger,  Bcnko  e quella 
della  congregazione  de’ ilechi toriati , sono  segnalale,  cosi  pel  numero 
dei  torchi , come  per  la  bellezza  dei  caratteri.  Queste  8 tipografie 
sole  possedono  insieme  cento  torchi  comuni , e sette  torchi  meccanici , 
e questi  ultimi  rappresentando  il  lavoro  di  80  torchi  semplici,  si  ha 
un  totale  di  180  torchi.  Se  ad  un  tal  numero  si  aggiungessero  i torchi 
delle  altre  tipografie  private,  quelli  della  tipografia  imperiale  c del 
baneó  nazionale  e tutti  gli  altri  pubblici  e privati  adoperati  nelle 
numerose  officine,  di  litografia  e di  calcografia,  si  avrebbe  una  somma 
che  oltrepasserebbe  i 400. 

fiel  1819  un  migliai»  all’ incirca  di  manoscritti  furono  sottomessi 
ilh  censura  ; nel  1656  il  loro  numero  salì  a 1913.  Mei  1819  i 
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censori  ebbero  soltanto  a rivedere  1220  opere  provenienti  dallo 
straniero  ; nel  1836  salirono  a 5,700.  .Gli  scritti  periodici  forestieri 
riveduti  dalla  censura  nel  1819  furono  85  e non  più;  furono  430 
nel  1856.  Nel  cominciare  del  1838  si  pubblicavano  in  Vienna  28 
giornali , 5 dei  quali  politici.  Se  si  considerassero  le  tre  sezioni  del 
tutto  differenti  che  vengono  in  luce  col  titolo  di  Wiener  Zeìtnng 
(■'gazzetta  di  Vienna)  come  tre  giornali  separati,,  se  ne  conterebbero 
allora  50.  Alcuni  di  questi  scritti  periodici  godono  di  una  riputazione 
a buon  diritto  meritata,  e sono  già  diffusi  anche  presso  gli  stranieri. 

La  gazzetta  di  Vienna  , una  delle  più  antiche  dell’Europa , non  avuto 
riguardo  alla  sua  importanza  politica  e letteraria  , considerata  sotto  il 
solo  aspetto  tipografico , offre  una  delle  più  grandi  imprese  della 
stampa  periodica  del  mondo,  poiché  il  numero  dei  fogli  stampati 
ogni  anno  nelle  sue  tre  sezioni  monta  a 8,400,000!  che  è a dire, 
un  po’  più  del  nono  di  quello  che  esce  da  tutta  la  stampa  periodica 
della  confederazione  Anglo-Americana,  computato  pel  1834  tra  70  e 
80,000,000  di  fogli  da  un  giudice  assai  competente , dal  signor  Wor- 
cester , il  dotto  autore  dell’  American  Almanac. 

A dover  apprezzare  in  modo  conveniente  l’ importanza  dei  fatti 
da  noi  dianzi  esposti,  il  lettore  dee  considerare  che  Vienna  non  ò 
come  Londra,  Parigi  e Berlino  la  capitale  della  monarchia,  end  un 
tempo  il  suo  centro  letterario  c scientifico.  L’ impero  d’  Austria  ha 
ancora  altri  centri  letterarii,  quali  sono  .1 filano  e Venezia,  Praga  , 
Pestìi,  ecc.  La  capitale  della  monarchia  austriaca,  considerata  sotto 
questo  aspetto  nón  è,  e non  può  essere  se  non  se  il  centrò  della 
letteratura  e del  traffico  di  libri  tedeschi,  la  cui  sfera  di  attività  esten- 
desi  solo  sugli  abitanti  della  famiglia  tedesca , i quali  fanno  ora  un 
po’ più  del  sesto  della  totale  sua  popolazione.  Cotale  circostanza  è 
rilevantissima , e non  potrebbe  essere  posta  in  non  cale , quando 
trattasi  di  paragonare  il  numero  de’ giornali  c delle  opere  fatte  di 
pubblica  ragione  a Vienna  coi  numeri  correlativi  pubblicati  nelle 
altre  grandi  città  del  mondo  incivilito. 

Negli  articoli  industria  e commercio  si  è già  veduto  il  posto  segna- 
lato che  occupa  questa  città  sotto  questi  due  aspetti , ed  i principali 
lavori  delle  sue  numerose  e floride  fabbriche.  Arroge  -che  Vienna  , 
come  Parigi,  landra,  Pietroburgo,  Berlino , ed  altre  grandi  capitali 
dell’Europa,  é la  prima  città  dell’impero  nel  fatto  delle  manifatture , c 
che  il  suo  commercio  è immenso,  spezialmente  dopo  i rapidi  progressi 
che  fece  l’industria  negli  ultimi  anni , dopo  l’introduzione  della  navi- 
gazione a vapore  sul  Danubio,  e dopo  la  creazione  del  Banco  nazio- 
nale ( national  batik  ),  istituto  privilegiato,  che  appartiene  aU’intutto 
ai  sozii.  La  sua  maravigliosa  prosperità  è quasi  senza  esempio  negli 
annali  di  si  fatte  instituziont.  Creata  nel  1818,  nel  breve  spazio  di 
6 anni  il  numero  delle  messe  di  voce  ( action)  montò  da  8781  a 
50,621  nel  1823.  11  suo  eredito  dopo  avere  contribuito  a stabilire 
quello  dello  stato,  od  a spegnere  quasi  affatto  l’antica  carta  monetata, 
si  è per  si  fatto  modo  consolidato  , che  il  valore  primitivo  delle 
voci  crebbe  quasi  tre  tanti.  Di  fatto,  una  messa  di  voce  di  esso 
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banco  che  nel  1818  valeva  non  più  di  1,000  fiorini  in  carta  e 100 
fiorini  in  contanti  o moneta  di  convenzione,  rappresentando  insieme 
il  valore  di  800  fiorini  moneta,  vate  ora  (23  maggio  1838)  1468 
fiorini  in  moneta  di  convenzione.  , 


Vienna  ha  cinque  teatri,  dei  quali  niuno  può  dirsi  notevole  nè 
per  l’architettura , nè  per  la  grandezza  ; ma  in  iscambio  quello  della 
corte  (Burgtheater),  detto  teatro  nazionale  ( nalionalthealer  ) perchè 
ti  si  rappresentano  solo  componimenti  tedeschi,  è in  voce  di  essere 
il  primo  deir  Alemanna  pel  sommo  merito  degli  attori  nella  declama- 
zione; e quello  della  Porta  di  Corinzia  ( Karntncrthor  ) , destinato 
all'opera  tedesca  ed  italiana , va  fra  i primi  pei  valenti  artisti  tede- 
tebi  ed  italiani  che  vi  rappresentano  a vicenda,  e per  l'eccellente 
orchestra , una  delle  migliori  fuor  di  dubbio  dell’Europa. 

l'n  autore  spiritoso  , facendo  un  paragone  molto  esatto  tra  le 
due  capitali  della  Francia  e dell'Austria,  osserva  che  Vienna  è per 
le  melodie  quello  che  Parigi  è per  le  mode,  perciocché  queste  due 
grandi  città  sono  ciascuna  il  punto  donde  partono  le  une  e le  altre 
per  fare  in  breve  tempo  il  giro  dei  paesi  inciviliti  del  globo.  Non 
vi  è per  avventura  città  al  mondo  clic  soprà  un’eguale  popolazione 
abbia  un  si  gran- numero  di  musici  quanto  la  capitale  dell’Austria;  in 
niun  luogo  neppure  si  fabbricano  tanti  pianoforti  eccellenti , e niuna 
città  di  pari  popolazione  può  darsi  vanto  di  averne  un  pari  numero. 

Vi  sono  in  Vienna  molti  passeggi  non  meno  degni  di  nota  per 
bellezza  che  per  estensione..  Senza  uscire  dallo  stretto  recinto  della 
città,  il  giro  de' bastioni  ne  offre  uno  dei  più  ameni;  dall’alto  dei 
ripari  lo  spettatore  passa  in  rassegna  i più  begli  edilizi!  che  hanno 
la  loro  facciata  sullo  spianato , e più  lungi  le  alture  che  circoscrivono 
l'orizzonte , mentre  a’  suoi  piedi  svolgasi  la  vasta  pianura  coperta  di 
folta  e minuta  erbetta  che  parte  la  città  dai  sobborghi,  intersecata 
in  ogni  verso  da  grandi  strade  e da  viali  ombreggiati  d’alberi  piantati 
in  lunghe  linee  simmetriche  ; questa  pianura  illuminata  la  notte  da 
parecchie  centinaja  di  lampade  offre  lo  spettacolo  di  una  stupenda 
illuminazione.  Vengono  poscia:  il  giardino  detto  del  paradiso  (Paradies 
garten),  notabile  per  la  bella  situazione  ; il  giardino  pubblico  ( Volks 
garten),  con  un  leggiadro  caffè  a foggia  di  mezzaluna  ; in  esso  sorge  il 
tempio  di  Teseo,  copia  esatta  di  quello  che  vedesi  tuttora  in  Atene; 
nella  cella  ammirasi  il  gruppo  colossale  di  Canova  rappresentante 
quell’eroe  che  uccide  il  centauro;  allato  è l'entrata  delle  catacombe 
fabbricate  sotto  il  tempio,  le  pareti  delle  quali  sono  coperte  di  busti 
e d’iscrizioni  romane  trovate  nell'Austria.  Fuori  del  recinto  della 
città  propriamente  detta  vi  sono  i seguenti  passeggi  : il  IPasser-glacis, 
il  Belvedere,  giardino  degno  di  osservazione  .per  la  situazione  amena 
e pei  capolavori  d’arte  contenuti  negli  edilizi i a cui  va  unito;  VAu- 
gorten,  che  è singolare  per  l’ampiezza,  pei  stupendi  viali  e pel 
terrazzo;  nel  primo  cortile  si  fa  nel  mese  di  maggio  1’  esposizione 
de Ile  bestie  cornute  e dei  montoni  -,  il  Co losseum  , leggiadro  giardini 
inglese  nella  vasta  prateria  chiamata  BrigiUenau  , dove  ogni  anno 
il  "torno  e la  vigilia  di  santa  Brigida  si  celebra  la  festa  impelare 
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più  numerosa  e più  splendida  di  Vienna;  Analmente  il  Praler,  bosco 
situato  alle  porle  di  Vienna  in  capo  della  magnifica  strada  jììgerzeil  ; 
la  sua  estensione  e lo  stupendo  fogliame  gli  danno  per  avventura 
il  primo  luogo  fra  i più  bei  passeggi  che  abbelliscono  le  metropoli 
dell’Europa;  vuoisi  aggiungere  che  le  belle  fabbriche  della  stazione  della 
strada  di  feno,  da  Vienna  a Brunii,,  si  trovano  alla  sua  principale 
entrata , e che  alla  sua  estremità  inferiore  vicino  al  Lusthans  è la 
stazione  dei  battelli  a vapore  che  navigano  al  di  sotto  di  Vienna. 
Gli  ameni  c vasti  giardini  uniti  ai  palazzi  d’estate  dei  principi 
Liechtenstein  e Schwarzenberg  nei  sobborghi  vogliono  annoverarsi 
fra  i bei  passeggi  di  Vienna,  poiché  i nobili  loro  padroni  permet- 
tono al  popolo  di  goderne;  le  magnifiche  stufe  ed  il  giardino  d’in- 
verno sono  le  parti  più  notabili  del  primo  ; in  quello  di  Schwar- 
zenberg si  fa  l'esposizione  delle  più  belle  piante  coltivate  nei  dintorni 
di  Vienna.  Sì  fatta  istituzione  fu  creata  nel  1826  da  due  dotti  bo- 
tanici , i baroni  Carlp  di  lhigcl  e Pronay , sotto  la  protezione  del 
fu  arciduca  Antonio  ; e 1'  esposizione  si  fa  ogni  anno  nel  mese  di 
maggio,  ed  avvisiamo  essere  la  pritna  di  tal  genere  vuoi  pel  gran 
numero,  vuoi  per  la  bellezza  delle  piante  mandate  al  concorso  dai 
numerosi  dilettanti  di  botanica  ; al  meno  che  sia , 1’  esposizione  di 
Vienna,  a quel  che  ne  pare,  non  era  stata  ancora  superata  da 
alcune  di  quelle  che  si  fecero  sino  al  1836  .a  Londra,  Parigi, 
Dresda,  Berlino,  Brusselles,  nò  da  quelle  che  ebbero  luogo  in 
Harlem , G and  e rinverrà  che  sona  le  più  antiche  dell’  Europa.  Fra 
i numerosi  luoghi  d’  altre  spezie  nomineremo  almeno  le  stupende 
sale  dello  Speri  e della  Goldene-Bime  ( pera  d’oro  ) coi  loro  giardini, 
le  eccellenti  orchestre  e i fuochi  artificiali,  e quella  d'apollo  (Apollo- 
Saal) , notabile  per  l’ampiezza , ma  da  qualche  tempo  abbandonata 
dalle  persone  eleganti.  , 

Ninna  delle  grandi  metropoli  dell’Europa  continentale  pare  che  ab- 
bia dintorni  in  modo  più  pittoresco  svariati  di  quelli  della  capitale  del- 
l’Austria. In  un  raggio  che  non  oltrepassa  33  miglia  trovansi  unite  la 
pianura  e le  montagne  coi  varii  loro  accidenti , dalle  sponde  piane  dei 
fiumi  e i colli  coperti  di  viti  sino  ai  monti  vestiti  di  boschi , ed  alle 
cime  più  alte  che  la  neve  mai  non  abbandona.  11  Danubio  , questa 
grande  arteria  del  Continente  Europeo,  alla  quale  la  navigazione  a 
vapore  e le  strade  di- ferro  che  vi  melton  capo,  diedero  da  poco  tempo 
una  nuova  vita,  offre  sulle  sue  sponde  due  vaste  pianure  in  grido  per  la 
loro  fertilità  , il  Tullnerfeld  ed  il  Uarkfeld,  e nel  mezzo  delle  sue  acque 
quelle  isole  agresti,  alle  quali  abbiamo  veduto  appartenere  uno  dei 
più  dilettevoli  passeggi  dell’Europa.  11  terreno  oltre  modo  svariato  che 
forma  i prossimi  dintorni  di  Vienna  è sparso  di  magnifiche  ville,  di 
stupendi  parchi,  di  vasti  recinti  destinali  alla  caccia  , di  ricchi  giar- 
dini botanici,  di  parecchie  imitazioni  di  antichi  castelli  e di  mollissimi 
luoghi  destinati  al  divertimento  del  popolo.  Una  folla  di  borghetii 
ridenti  ed  nn  numero  ancora  maggiore  di  leggiadri  villaggi , notabili 
per  la  pittoresca  posizione , sono  abitati  nella  bella  stagione  dalle  fa- 
miglie agiate  della  capitale- ; quelli  vers’ostro,  pieni  di  lavoraloi  e di 
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fabbriche,  formano  per  modo  di  dire  una  vasta  manifattura  clie 
steodesi  dalle  porte  di  Vienna  sino  a Baden  e al  di  là  di  Neustadt. 
Le  acque  minerali  e le  terme,  i numerosi  pozzi  artesiani,  le  ricche 
miniere  di  carbon  fossile  in  vicinanza  di  Oedenburg , le  antichità 
romane,  quelle  dell’età  di  mezzo,  le  badie,  i santuarii,  e le. rimem- 
branze storiche  di  tutte  le  età,  accrescono,  la  commozione  che 
destano  i luoghi  compresi  nel  circolo  da  noi  or  ora  designato,  i cui 
limiti  settentrionali  sono  segnati  dalle  ultime  alture  dei  Carpazi,  men- 
tre all’ostro  innalzasi  lo  Schneeberg  col  suo  mantello  di  neve,  e che  a 
scirocco  stendesi  il  Neusiedler-See , vasto  nappo  d’acqua , non  menò 
notabile  per  la  sua  origine,  che  pei  fenomeni  che  offre. 

Ecco  i luoghi  degni  di  maggior  osservazione  ebo  il  nostro  piano 
ri  permette  «li  descrivere  in  un  raggio  di  18  miglia;  abbiamo  accen- 
nati tutti  gli  altri  nella  tavola  delle  divisioni  amministrative. 

Nei  prossimi  dintorni  di  Vienna  trovasi:  Nussdorf,  bello  e grosso  villaggio 
di  ì.Soo  «bit,  , nel  principio  del  canale  del  Danubio  (Donati  Canali  : può 
considerarsi  come  il  porto  di  Vienna,  essendola  stazione  delle  barche  che 
nono  alla  capitale  e dei  battelli  a vapore  che  fanno  il  servigio  tra  Vienna 
e Linz;  il  bel  caffè,  lè  numerose  fabbriche,  in  ispecialità  la  gran  fab- 
brica imperiale  dei  prodotti  chimici  e la  grande  tintoria  del  signor  Hack- 
fcr  vogliono  essere  mentovate.  Li  vicino  ergesi  il  Khalenberg,  il  Kobeszl- 
hobf.ro  ed  il  LeopoldsberG,  colli  deliziosi,  dalla  cima  dei  quali  si  gode 
dì  una  magnifica  veduta:  l'ultimo  ècelebre  nella  storia  dell'Austria,  essendo 
stato  la  sede  del  margravio  Leopoldo  IV  ( il  santo  ).  Grissino,  villaggio 
di  855  abit. , in  voce  per  la  salubrità  dell’  aria  e per  la  bellezza  dei  din- 
torni ; si  dee  far  cenno  del  superbo  vivajo  dei  tralci  di  vite  di  tnttè  le  rur 
poni  del  mondo,  creato  dal  fu  signor  Gdrtlg , ed  ora  posseduto. dal  signor 
Pfeiler,  che  ha  di  poco  cretto  un  magnifico  edifizio  con  stame  per  bagni, 
uno  stupendo  caffè  ed  una  delle  più  ìndie  sale  da  hallo  e di  divertimento 
pubblico  dei  dintorni  di  Vienna.  — DUBLINO  ( Ober  e Cnter),  ameno 
villaggio  di  circa  -1,000  abit.;  deesi  menzionare  il  bel  caffi,  la  sala  da  ballo 
di  nuovo  fabbricata;  la  casa  di  bagni  minerali  aperta  nei  I Sa  1 ed  il  pozzo 
artesiano  furato  nei  1 83.(  che  è il  più  copioso  di  quanti  se  ne  siano  sca- 
vati nei  dintorni  di  Vienna  ; il  hell'istituto  del  dottore  GOrgen  pei  mente- 
catti, ed  il  Tulherhof,  bella  villa  del  signor  Arthaher.  — WaHRiNG  ( Và- 
ring  ) , crosso  e bel  villaggio  di  2,600  alili,  segnalati  per  industria;;  le  nu- 
merose bettole  frequentate  dal  popolo  di  Vienna,  il  vivajo,  il  leggiadro 
caffè  , la  grande  raccolta  (T inselli  del' signor  di  Miihtfcld  , e specialmente 
f educandario  per  le  fanciulle,  meritano  che  se  ne  faccia  cenno  ; questo 
ultimo  è un  vero  modello  di  cotale  specie  di  istituzioni  ; Wahring  ha  il 
più  bel  cimitero  di  Vienna  tuttoché  non  sia  gran  latto  notabile.  — Pois- 
lànsctorf  ( PUtzelsdorf  ),  piccolissimo  villaggio  di  forse  3oo  abit.,  dove 
èia  deliziosa  villa  del  barone  di  Germiiller , il  cui  giardino  pittoresco  è 
uno  dei  più  belli  dei  dintorni  di  Vienna  , parte  del  quale  offre  un  ricco 
giardino  botanico.  — JJeRRNAL*  ( llernals  ) , grosso  e bel  villaggio  di  3,000 
abit.,  pieno  di  fabbriche  e di  manifatture  , con  la  caso  di  eauemionc  per 
te  foglinole  degli  ufficiali  ed  un  calvario  visitato  la  Settimana  santa  da  ini- 
gl iij)  il',  persone.  — Dornbach,  piccolo  villaggio  di  800  abit.,  nella 
Cai  rianima  è la  maguilica  villa  di  Neuwaldek  ( Ncuwaldegg  ) , fabbri- 
OWa  dal  limoso  maresciallo  Iaicjr  'e  che  appartiene  al  principe  di  Schwar- 
tenbcrg-  è uno  dei  più  bei  giardini  pittoreschi  dell’  impero.  — Neu-Ler- 
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chlnff.ld  , grosso  villaggio  ili  4>70O  abit.  , con  una  tfliale  delia,  casa  degli 
Invalidi  per  gl»  ufficiali  ; è il  convegno  principale  del  popolo  nei  giorni  fe- 
stivi, ed  è per  Vienna  quello  che  la  Villette  è per  Parigi,  e Sachsenhaustn 
per  Francofone.  — PENZING  , grosso  e leggiadro  villaggio  di  3,noo  abitanti 
assai  industri;  vuoisi  accennare  il  bel  monumento  della  signora  liotlrnann , 
di  marmo  di  Carrara,  attribuito  generalmente  a Canova,  ma  eseguilo  da 
Finella  suo  discepolo;  il  giardino  botanico  e le  belle  stufe  del  signor  Sta- 
melZrMayer.  — Maria-Bruni*  , piccolo  luogo  composto -di  tre  sole  case,  ma 
notabile  perla  scuola  forestale , uno  dei  più  bell»  istituti  di  tal  fatta  e dei 
meglio  situati , essendo  posto  nell’antico  cbiostro  degli  Agostiniani  nel  mezzo 
delle  foreste  ed  in  vicinanza  del  gran  parco  riserbato  dell’imperatore  (Thier- 
gai  ten);  questo  nou  ostante  la  sua  estensione  di  undici  miglia  è tutto  ciato 
ai  un’alto  muro. 

Meidling  ( Ober  e Unler)  , leggiadro  villaggio  di  1,600  alnt. , con  una 
bella  casa  di  bagni  sulfurei  assai  frequentati  ; assai  vicino  trovasi  Grùnberg 
amena  villa  del  conte  di  Kollowrat , da  parecchi  anni  ministro  di  stato  e 
delle  conferenze , e Tivoli , bel  caflc  e luogo  di  pubblico  divertimento, 
convegno  dei  Viennesi  nella  bella  stagione.  — Sch'òfìbrunn , villa  imperiale 
alla  destra  della  Wien  tra  i due  amenissimi  villaggi  di  liietzing  e di  Ober- 
Aleidling,  Le  sue  parti  più  degne  di  osservazione  sono:  il  palazzo  arredato 
con  eleganza  ed  uno  dei  più  vasti  dell’  impero  ; il  giardino  piantato  alla 
foggia  francese  del  aliale  si  lodano  i superbi  viali  e gli  ornamenti  : la  Glo- 
rietla  , edilizio  di  bella  architettura  , fabbricato  sopra  uu* .eminenza  rimpetto 
ai  palazzo  : il  suo  doppio  scalone  è ornato  di  trofei  giganteschi  ; dall'alto 
del  terrazzo,  che  ne  forma  il  tetto  redesi  Vienna  e le  montagne  che  ne  orlano 
l'orizzonte;  c uno  dei  piùrbei  panorami  che  si  possano  vedere;  il  giardino 
botanico  con  stufe  magnifiche;  il  vastissimo  e bel  salone  degli  agrumi  ed  il 
serraglio ; molti  colti  viaggiatori  convengono  nei  dire^fuest'ullirao  più  grande  e 
più  bello  di  quelli  di  Londra  e di  Parigi  ; statue  , dice  madama  Trollope, 
obelischi  , fontane,  ruine  artificiali  e altri  ornamenti  accessorii  di  tutù  i 
giardini  dello  stile  grandioso  compiono  questa  magnifica  dimora  , la  quale 
avvegnaché  inferiore  a Caserta , a Versailles  ed  a san  Idelfonsì),  è mai  seni- 

Sre  una  ‘delle  più  splendide  e deliziose  dimore  primarie  dell’  Europa.  — 
Ìietzing,  bel  villaggio  con  1,100  abit.  permanenti  ; la  vicinanza  di  Sclitio- 
brunn  )o  rese  da  alcuni  anni  la  consueta  dimora  nella  state  dei  più  rag- 
guardevoli personaggi  di  Vienna  : è da  mentovare  il  bel  giardino  botanico 
del  barone  di  Hiigel,  il  magnifico  caffè  e la  trattoria  di  Dommeyer  e la 
gran  fabbrica  di  pettini,  — Simmerisg  , grosso  villaggio  di  q,4oo  abitanti 
industri;  nella  vicina  pianura  si  fanno  la  primavera  le  corse  di  cavalli , e f au- 
tunno gli  esercitii  dell’artiglieria, 

Lod-Aue,  la  più  grande  delle  isole  agresti  del  Danubio,  notabile  per 
essere  stata  per  lo  spazio  di  un  mese  e mezzo  uno  dei  campi  trincerati  più 
formidabili  del  mondo  , perciocché  Napoleone  vi  tenne  raccolta  durante 
quel  tempo  la  maggior  parte  del  suo  esercito  e della  sua  numerosa  artiglie- 
ria dopo  la^baitagtia  di  Aspern.  — Aspern  , con  (3oo  abit.  ed  Essling  ( Es- 
slingen  ) , con  080 , villaggi  del  circolo  del  Mannhartsberg  Inferiore  posti 
vicino  alia  sinistra  sponda  del  Danubio,  levatisi  in  voce  per  la  splendida 
vittoria  riportata  dal  arciduca  Carlo  su  Napoleone  nel  1809.  — FlokiSDOKF  , 

B» croio  villaggio  industre  con  800  abit.  e due  gran  ponti  di  legno  sul  gran 
'anobio,  il  più  grand»*,  fabbricato  di  nuovo  dalla  compagnia  della  strada 
di  fèrro  Ferdinand- Nord-Eisen  bauli , è notabile  per  la  grande  solidità  e l’in- 
gegnoso metodo  immaginato  dal  consigliere  Francesconi  , direttore  gene- 
rale di  questa  importante  impresa,  per  sollevare  verticalmente  fino  all’altezza 
di  1?  piedi  uno  dei  larghi  archi  per  lasciare  passare  i battelli  a vapore. 
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Pih  in  là  ma  sempre  nel  raggio  di  18  miglia,  accenneremo  alla  sinistra 
del  Danubio  e Del  circolo  del  Mannhartsberg  Inferiore:  Wagram,  piccolis- 
simo villaggio  di  5oo  abit.  nel  Marchfeld  , notabile  per  la  strada  di  ferro 
che  vi  passa  allato  , e più  ancora  per  la  gran  battaglia  data  nei  suoi  din- 
torni nel  1809;  per  due  volle  li  ore  1 due  più  gran  capitani  di  quel 
tempo,  Napoleone  e l'arciduca  Carlo,  contesero  della  vittoria  che  rimase 
il  primo,  e di  cui  il  trattato  di  Vienna  fu  la  conseguenza.  Richiameremo  alla 
mente  del  lettore  , che  in  niun'  altra  battaglia  precedente  crasi  messa  in 
opera  un  '.artiglieria  cotanto  numerosa  ; essa  non  lu  oltrepassata  che  dai 
1.100  cannoni  che  nella  memorabile  giornata  di  Lipsia  vomitarono  per  tre 
pomi  la  morte. 

Sulla  riya  sinistra  e nei  circolo  del  Wienerwald  Inferiore  trovasi:  Klo- 
nTùNi  UBURG  , piccola  città  di  5, 800  ahit. , degna  di  osservazione  per  la 
magnitica  e ricca  abazia  dei  canonici  regolari  di  sant’  Agostino  : il  dotto 
Rutlenstock  che  n'  è l'abate  da  alcuni  anni,  continua  a grandi  spese  la 
costruzione  del  vastissimo  edifizio  lasciato  da  qualche  tempo  non  compiuto. 
Dee&i  accennare  specialmente  la  cappella  di  Leopoldo , santuario  visitato  da 
gran  numero  di  persone  , con  un  tesoro  composto  di  parecchi  oggetti  sin- 
golari e cose  preziose , come  a dire  il  cappello  ai'ciducale  che  serve  al  co- 
ronamento degli  imperatori  come  arciduchi  d'Austria  ; il  celebre  altare  di 
Verdun  , fatto  di  bronzo  nel  n'81  e rinnovato  o ristaurato  nei  i5ao;  5t 
quadri  vi  rappresentano  in  tre  serie  .i  fatti  principali  dell’  antico  e del 
nuovo  testamento;  esso  è eoo  la  famosa  palla  d'oro  di  san  Marco  a Venezia, 
e quella  di  sant* Ambrogio  a Milano  , uno  dei  |5rimi  capolavori  della  scul- 
tura dei  tempi  di  mezzo.  La  badia  ha  una  copiosa  biblioteca  , dove  trovasi 
il  salterio  di  Leopoldo,  vecchio  forse  di  1000  anni:  un  medagliere , un  gabi - 
netto  di  mineralogia  ed  una  piccola  galleria  di  antichi  quadri  della  scuola 
tedesca.  Non  vuol  essere  passata  sotto  silenzio  la  bella  istituzione  della  con - 
prefazione  dei  Alcchitarisli , i cui  alunni  ed  i professori  non  vi  dimorano  , 
più  se  non  se  nell'autunno;  il  collegio  pei  giovani;  la  scuola  di  canto , 
quella  del  nuoto  pel  battaglione  dei  pontonieri  che  vi  sono  stanziati , e che 
hanno  un  cantiere  per  la  costruzione  dei  pontoni  e delle  barche  ed  una 
raccolta  di  modelli  delle  navi  da  guerra.  Nei  dintorni  ma  alla  sinistra  del 
Danubio  vi  è:  Korneuburg  , capo-luogo  del  circolo,  del  Maunhartsberg 
Inferiore,  piccolissima  città  di  stpoo  abit.  segnalati  per  industria:  Stocke- 
Rac  , bel  borgo  di  3,3oo  abit,  industri  e mercatanti,  importante  pél  mercato 
settimanale  , uno  dei  più  grandi  dell’impero;  egli  somministra  la  maggior 
parte  del  formento  pel  consumo  di  Vienna;  convien  far  cenno  della  sua 
scuola  principale  di  quattro  classi  e del  deposito  centrale  pel  vestiario  del- 
rsrmala  austriaca.  — Tuln  ( Tullana  , Bullona  ),  piccola  città  di  t,8oo 
abst.,  posta  alia  destra  del  Danubio,  nella  bella  e fertile  pianura  che  ne 
riceve  il  nome  ( Tullnerleld).  Gli  autori  nazionali  la  dicono  più  atifica  di 
Vienna  ; menzioneremo  ancora  la  scuola  dei  guastatori , quella  di  nuoto , 
la  gran  fabbrica  di  zucchero  di  barbabietole , e la  cappella  detta  del  Tre 
Re  (Drelkonigs  capelle)  monùmento  gotico , che  il  signor  Blumenbach  tiene 
pel  monumento  in  questo  genere  il  più  bello  e per  avventura  il  più  grande 
che  abbia  l’Austria  ; deplora  in  vedendolo  cangiato  in  magazzino.  Le  me-, 
daglìe  ed  altre  antichità  romane  trovate  nella  sua  vicinanza  fanno  fede  della 
dimora  dei  Romani  in  quei  dintorni.  4 v 

Da  un  altro  lato  a ostro  di  Vienna  trovasi  : M6dling  ( Medlinjj  ) , borgo 
di  2 '00  abit.  in  fiore  per  industria;  è d’uopo  far  menzione  dell  antica  sua 
diesa  dei  bagni  minerali  e della  grande  raccolta  d'insetti  del  signor  Hee- 
t*  Nei  dintorni  è Z»-«  e eh  te  n<s  t e in  , bella  villa  fabbricata  dal  principe 
jtWr*  oe|  *8^1  ; il  suo  bollo  e vasto  parco  stendesi  sino  a Brùhi  5 
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rimpetto  al  nuovo  edilizio  s’innalza  l’ antica  rocca  di  Liechtenstein,  creduta 
a torto  da  parecchi  autori  la  culla  dell’illustre  lamiglia  di  tal  nome  ; risiau- 
rata di  nuovo  offre  sale  in  cui  veggonsi  vecchi  ritratti  di  famiglia,  una  bella 
cappella  gotica  ed  una  delle  più  pregùvoli  raccolte  d armature.  Quattro 
altri  castelli  di  bell’architettura  fabbricati  a grandi  speie  dall'ultimo  prin- 
cipe intorno  all’antico,  simulano  , sino  a trarre  in  inganno  , la  distruzione 
naturale  e compiono  la  prospettiva  che  forma  l’órnamento  principale  di 
quella  splendida  abitazione.  — Vorderbrii/il  e Interbriihl,  picco- 
lissimi villaggi  posti  stili'  entrata  della  deliziosa  yaltc  Brulli  ( Briel  ) , una 
delle  più  pittoresche,  la  quale  offre  in  miniatura  tutti  gli  accidenti  delle  re- 
gioni alpine,  Parecchi  edilizii  di  vario  genere,  e fra  gli  altri  il  tempio  della 
gloria  militare  austriaca  ( Tempel  des  Osterr  Waffenruhms)  costruito  dall’ul- 
timo principe  di  Liechtenstein  accrescono  la  naturale  bellezza  di  questa 
celebre  valle. — Hei  lingcnkreuz  , piccolissimo  villaggio  di  35o  abit. 
notabile  per  la  badia  dei  Cistercensi , che  è la  più  antica  dell’  Austria  , 
e la  cui  chiesa  vuol  essere  menzionata  per  la  sua  ampiezza  , per  le  velriere 
dipinte  , un  grande  organo , ecc.'  Accenneremo  ancora  la'  biblioteca  pei  nu- 
merosi manoscritti , il  tesoro  nel  quale  conservansi  parecchie  cose  preziose 
appartenenti  alla  chiesa,  le  tombe  dei  margravi i di  Babenberg , la  raccolta 
degli  oggetti  1 T arte  e di  storia  naturale , la  scuola  di  teologia  e quella  di 
vanto  , i cui  allievi  fanno  ancora  gli  studii  ginnasiali 

Baden  , (iella  e piccola  città  vicino  alla  Schwechat  , in  fiore  pei  numerosi 
forestieri  che  vi  attira  la  bellezza  dei  dintorni  e specialmente  i celebri  bagni 
sulfurei,  posti  a buon  diritto  tra  i più  frequentati  ed  efficaci  dell’Europa  ; 
sembra  comprovato  che  corrispondono  alle  T/iermne  Celine  dei  Romani.  La 
sua  popolazione  stabile  montava  a 3,iqO  abit.  nel  1 834,  ed  è quasi  il  doppio 
nella  bella  stagione,  e non  è raro  il  vederla  sorgere. a i5  mila  in  alcuni 
giorni  festivi  dell’estate  e dell'autunno,  si  grande  è il  numero  che  vi  accorre 
da  Vienna,  e questo  numero  aumenterà  fuor  di  dubbio  quando  la  strada  di 
ferro  che  si  sta  costruendo  l’avrà  unita  a questa  metropoli.  L’ ospedale  mili- 
tare , con  bagno  interiore  è l'edifizio  più  ragguardevole  di  questa  città , nei 
prossimi  dintorni  della  quale  trovasi  : Weilburg,  magnifica  villa  fabbricata 
da  alcuni  anni  dall’arciduca  Carlo  copiando  esattamente  il  palazzo  di  Weil- 
burg  nel  ducato  di  Nassau , culla  di  sua  moglie  ; la  bellezza  delle  decora- 
zinni,  la  ricchezza  e l'eleganza  degli  arredi,  1 giardini,  e soprattutto  la  bel- 
lezza dei  dintorni  verameute  pittoreschi  fanDO  di  questo  luogo  una  delle  ville 
più  belle  dell’Alemagna.  — Traiskircher,  piccolo  borgo  di  1,100  abit.  del 
quale  facciamo  cenno;  perché  da  Giuseppe  li  al  t8tg  fu  il  capo-luogo  de 
Wienerwald-Inferiore.  . 

Fra  i numerosi  luoghi  che  a ostro  di  Baden  si  segnalano  per  l’ industri: 
degli  abitanti  accenneremo  almeno  : S.-Veit  ( an  der  Triesting),  villaggi 
di  forse  un  migliajo  di  abitanti  ; vuol  essere  menzionata  l’ officina  del  rami 
c la  gran  fabbrica  di  Neu-Hirtenberg , dove  si  lavorano  moltissimi  oggett 
di  metalli  e specialmente  macchine  ; è una  delle  più  grandi  di  cotal  fatti 
posseduta  dall’  impero.  — Pottendorf  , tra  la  Fiscba  e la  Leitha  , boig< 
di  0,800  abit.;  è da  citare  il  palazzo  del  principe  Esterhazy , il  vasto  parci 
clic  gli  va  unito,  notabile  soprattutto  per  la  grande  copia  delle  acque  1 
per  la  parte  che  occupa  negli  annali  dell’  Austria  , e la  filatura  del  c oton 
stabilita  nella  sua  vicinanza  da  una  società  ; essa  impiega  1,600  persone , 1 
non  conta  meno  di  47,460  fusi  ; è la  più  grande  deli’  impero , e per  avveu 
tura  di  tutto  il  continente.  Europeo. 

Da  un  altro  lato  tra  Baden  e Vienna  trovasi  Laxfmburg,  bello  e picco! 
borgo  di  800  abitanti  stabili,  con  una  villa  imperiale  la  quale  non  ha  cos 
veruna  di  notabile  nè  per  rispetto  all’architettura  ne  per  rispetto  all’estei: 
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siane,  ma  è degna  dell'osservazione  del  viaggiatore  per  l’ampiezza  e bellezza 
dd  parco . uno  dei  più  bei  giardini  pittoreschi  deU’ Europa.  «Questo,  t-jtt’ahro 
da  quello  di  SchiinDrunn,  offre  beile  cascate,  un  vasto  lago  artificiale,  grandi 
e verdi  prati  e selvette  e alberi  immensi  e parecchie  costruzioni  notabili  di 
varia  maniera  che  ne  accrescono  le  bellezze  naturali.  Convien  mentovare 
soprattutto  it  tempio  di  Diana,  la  tomba  di  Rodolfo  di  Habsburg , il  casolare 
Misero,  ornato  di  molti  obbietti  d'arte  dei  tempi  di  mezzo,  e al  disopra 
di  ogni  cosa  il  Ritterburg  { Castello  dei  CavSHert  ) f detto  anche  il  tran- 
unsbure,  fabbricato  da  Francesco  primo  nel  1801  sopra  un'isola  del  lago 
indiziale  all'  estremità  greco  del  parco.  11  fosso  che  lo.  circonda  , le  mura 
■aeriate , l’ordine  degli  appartamenti , gli  arredi  e gli  ornamenti  , tutti  tirati 
da  antiche  abitazioni,  le  vetriere  dipinte,  tutto  ritrae  al  vivo  gli  usi  ed  i 
costumi  dei  Cavalieri  dei  tempi  di  mezzo,  ber  le  dimensioni , per  gli  oggetti 
preziosi  che  contiene  ci  sembra  che  entri  innanii  a latte  le  imitazioni  somi- 
glianti fatte  a’  di  nostri  -,  e potrebbe  aversi  per  un  musco  del  medio  evo. 
L'imperatore  ha  or  ora  destinata  una  somma  ragguardevole  per  ampliare  di 
10.000  klafter  la  superficie  del  lago,  che  è già  di  56,000,  e per  formarvi  un 
isola  artifiziale,  sulla  quale  si  fabbricherà  un  padiglione  in  stile  gotico.  La 
strada  di  ferro  da  Vienna  a Keustadt,  dovendo  passare  vicino  a Lasemburg, 
metterà  per  cosi  dire  alle  porte  di  Vieuua  questa  deliziosa  e magnifica 
abitazione. 

Fra  i luoghi  più  notabili  per  industria  posti  a scirocco  di  Vienna  accen- 
neremo almeno:  Schwechat  ( Schwachat , Sclivvbriiat)’,  sulla  Scliwechat , 
borgo  di  opoo  abitanti,  importante  per  isvariata  industria.  — SchwaDorf  , 
(Scbwandorf,  ScbwechaLSchwadorf),  grosso  villaggio  sulla  Fischa,  con  i65o 
abit.  ed  una  gran  filatura  di  cotone  che  conta  27,000  fusi,  numero  Che 
neii'impero  d'Austria  la  Cede  soltanto  a quello  'della  filatura  di  Pottendorf. 

Se  si  prolungasse  il  raggio  sino  a 55  miglia  intorno  a Vienna  si  trovereb- 
bero molti  altri  luoghi  degni  di  osservazione;  noi  staremo  contenti  a descri- 
vere i seguenti  che  per  più  rispetti  ci  sembrano  meritare  la  preferenza  : 
Keustadt  ( Wienerisch-Neustadt),  bella  città,  poco  lungi  dalla  Levlhaj  sul 
canale  che  ne  riceve  il  nome  ; essa  è stala  da  poco  tempo  quasi  del  tutto 
riedificata  dopo  il  terribile  incendio  del  1 334  > mercè  i generosi  ajuti  dei 
governo  e di  parecchie  città  dell'  impero.  Essa  annovera  9,200  abitanti  se- 
inalati  per  isvariata  industria  c per  operosità  mercantile  favoreggiala  dal 
canale  che  la  mette  in  comunicazione  con  Vienna  , e dalle  strade  che  vi 
passano;  la  strada  di  ferro  da  Vienna  a Raab  vi  dee  passare;  il  sno  maggiore 
edilizio  c il  Burg  antica  residenza  dei  margravi  e dei  duchi  . ristanralo  da 
Maria  Teresa  per  mettervi  {'accademia  militare  ( K.  K.  militar  akademie  ) , 
il  primo  istituto  di  simi)  fatta  di  tutto  l’impero  ; 4oo  giovani  v'imparano  per 
l inni  tutto  quello  che  fa  d'uopo  per  diventare  ufiìziali  non  meno  valorosi 
che  istrutti:  essa  ha  belle  raccolte  ed  una  biblioteca  abbastanza  copiosa  ; nn 
parco  vastissimo  vi  è unito  e serve  di  luogo  di  esercizio  e di  divertimento 
•gli  alunni.  Non  vuoisi  dimenticare  le  fabbrica  per  raffinare  lo  zuccaro  del 
cavaliere  di  Reyer , la  più  grande  dell’impero  d’Austria.  Accenneremo  ancora 
l'obelisco  eretto  nel  1765  assai  vicino  a Nenstadt  ad  indicare  il  luogo  sul 
quale  il  gesuita  Liesganig  misurò  un  grado  del  meridiano.  Molto  più  lungi  è 
fitteti  ( Pùtten  J , piccolo  borgo  di  55o  abit  sulla  Leillia  , notabile  per  la 
vicinanza  dell’  antica  città  Bulina  e più  ancora  per  la  miniera  di  ferro  che 
«i  si  scava  e per  la  grande  cartiera.  Assai  vicino  a Pitten  è S ebenst  eia 
( Seebeosfein  ) non  lungi  dalla  Leitha,  piccolissimo  villaggio  di  370  abitanti 
<M  un  magnifico  palazzo  del  principe  Liechtenstein  di  nuovo  fabbricato  , 
«»  un  vasto  e boi  giardino  pittoresco:  vi  si  conservano  parecchie  singola- 
riti  oggetti  preziosi  ed  una  galleria  di  quadri,  ricca  specialmente  di  dipia- 
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ture  «Ielle  anticho  scuole  dell'  Aleraagna  e dei  Paesi-Bassi.  — NECRTRCiTE?r  , 
piccolo  borgo  di  u,aoo  abil.,  florido  per  isvariata  industria;  convien  sop  a 
tutto  distinguere  la  sua  grande  manifattura  d indiana  e della  fabbrica  di 
viti.  Nei  suoi  dintorni,  ma  fuori  del  raggio  di  Vienna,  è Glocknitz  (Glog- 
guitz  ),  sulla  strada  da  Vienna  a Gratz,  piccolo  borgo  di  5aò  abit  segna* 
lati  per  industria.  Assai  vicino  a Glocknitz  è S chic mii/ily  dove  tro- 
vasi la  grande  fabbrica  imperiale  di  smalti , e dove  si  è or  ora  traspor- 
tata la  grande  fabbrica  di  specchi  anche  imperiale  die  era  a Ncuhaus.  — 
Guttenstein,  piccolissimo  borgo  industre  di  45o  al)it.  Nella  sua  vicinanza 
s’innalzauo  due  montagne  ragguardevoli  ; il  Mariahilferbpre , sul  quale  è 
fabbricato  il  santuario  della  Madonna  , visitato  ogni  anno  da  un  gran  nu- 
mero di  pellegrini;  dal  padiglione  chiamato  il  tempio  della  pace  ( Friedeos- 
tempel)  si  signoreggia  una  delle  più  belle  prospettive  alpine  ed  odesi  un 
eco  che  ripete  fiuo  ad  undici  sillabe;  Io  Senne  eh  erg , che  c il  monte  più 
alto  della  Bassa-Austria  , e la  cui  cima  è mai  sempre  coperta  di  neve  ; si  è 

10  scopo  dei  viaggiatori  i quali  amano  le  bellezza  selvagge  e romantiche  de- 
gli alti  monti  alpini.  Nei  diutomi,  ma  fuori  del  raggiò  trovasi  Schwar  zau, 
piccolo  borgo  composto  di  io  còso  abitate  da  68  persone  , che  nominiamo 
per  l’alta  sua  situazione  e per  menzionare  i gran  lavori  eseguiti  in  vicinanza 
per  trasportare  il  legname;  ad  agevolarne  il  trasporto,  llumher  scavò  dal  i8aa 
al  1857  un  piccol  canale  di  i362  piedi,  il  quale  unisce  le  sorgenti  ^cf  Prein- 
bach  affluente  della  Schwarza  col  Mùrz  affluente  della  Mur  ; ò fprse  V opera 
idraulica  di  cotal  genere  la  più  elevata  dell  Europa. 

A scirocco  ed  a levante  di  Vienna  , ma  sempre  in  un  raggio  di  35  miglia 
nomineremo.*  Bruck,,  sulla  Leitha,  piccola  città  di  a,5oo  abit.  con  una  scuola 
principale;  convien  accennare  il  palazzo  del  conte  di  Harrach , e soprattutto 

11  magnifico  parco  ed  il  bel  giardino  botanico  , annoverati  fra  i più  belli 
dell'impero  ; la  biblioteca  botanica  è anche  riguardevole.  — Hainbukg  , pic- 
cola città- di  3,3oo  abit.,  sulla  destra  sponda  del  Danubio,  degna  di  osser- 
vazione per  alcune  antichità  di  varii  tempi,  per  la  bellezza  dei  dintorni  , e 
specialmente  per  la  fabbrica  imperiale  del  tabacco  die  b la  più  grande 
della  monarchia  Austriaca.  Nella  vicinanza  e Petronne  l ( Peternel  ) sulla 
riva  destra  del  Danubio,  piccolo  borgo  e castello  di  950  abitanti;  c il  suolo 
classico  dell  Austria,  essendo  fabbricato  vicino  alle  ruine  dell’  antico  Crzr- 
nutum  y municipio  romano  , stazione  della  flotta  sul  Danubio:  era  alterna- 
mente Con  Salaria  ( Stein-am-Anger  ),  nell’  Ungheria , la  residenza  del  pre- 
tore della  Pannonia-Superiore.  Si  rinvennero  e si  rinvengono  tuttora  sulla 
sua  area  molte  medaglie , pietre  scolpite  di  tutti  i tempi , utensili  , arme  , 
pietre  sepolcrali  con  iscrizioni  romane,  e talvolta  greche,  pezzi  di  statue 
di  marmo  e di  bronzo,  pietre  votive  dedicate  particolarmente  r Silvano  e a 
Mitra,  e altre  antichità.  LÌ  vicino  verso  ostro  vedonsi  gli  avanzi  di  un  mo- 
numento di  mattoni  che  pretendasi  siano  ruine  di  un  arco  di  trionfo , 
eretto,  dicesi,  da  Augusto  in  onore  di  Tiberio,  per  la  vittoria  da  questo 
riportata  sui  Pannoni  ribellati.  Ma  ò da  attribuire  a' tempi  moderni  la  co- 
struzione dell’immenso  triooieramento  che  stcndesi  da  Petronella  j>er  Paro- 
dorf  sino  a Neusiedel  sul  lago  di  questo  nome  sopra  una  linea  di  9,000 klal ter 
e che  a torto  alcuni  attribuiscono  ai  Domani. 

Alla  sinistra  del  Panubio  e nel  circolo  del  Mannhartsberg  Inferiore  men- 
zioneremo: Stilleried,  piccolissimo  borgo  di  5i3  abit-  non  molto  discosto 
dalla  destra  riva  della  March,  che  accenniamo  ad  indicare  il  luogo  vicino  al 
quale,  giusta  le  ricerche  del  nostro  dotto  amico  signor  Kaltenbeek , fu  data 
la  gran  battaglia  tra  Ottocaro  e Rodolfo  d Uabsbourg , per  cui  P arciducato 
d’Austria  di veu tò  un  possedimento  dell’illustre  famiglia  ai  questo  nome,  e (v 
il  fondamento  della  gran  potenza  a cui  questa  casa  giunse  in  appresso.  — 
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FftMBEtC  (Yeltsporg),  piccola  città  di  ?,5oo  ab.,  capo-luogo  di  nna  signoria 
del  principe  Liechtenstein , con  una  gran  piazza  ed  una  bella  chiesa  che  ne 
fa  il  principale  ornamento,  ed  un  bello  ed  ampio  palazzo  del  principe  no» 
labile  per  la  ricchezza  degli  arredi,  per  le  decorazioni , per  gli  oggetti  che 
contiene,  e più  ancora  pel  parco , uno  dei  più  belli-  dell’  Europa  e le  cui 
parti  più  ragguardevoli  sono;  la  glorietta  fabbricata  alla  foggia  di  quella  di 
acàùnbrunn;  il  convegno  o il  tempio  di  Diana : il  neutiof. \ superba  casa  rustica 
della  quale  le  mangiatoje  sono  di  marmo,  il  tempio  delle  grazie  e d' Apollo  , 
il  griinaschloss, leggiadro- palazzo  con  un  giardino  cd  un  salone  degli  aranci 
fabbricato  in  modo  che  una  metà  trovasi  in  Moravia,  l'altra  in  Austria;  e 
soprattutto  il  Thiergarten  il  cui  vasto  circuito  di  quasi  undici  miglia  è cinto 
da  un  muro;  le  caccie  che  vi  si  fanno  nell’autunno,  del  quale  il  principe 
passa  colà  una  parte,  sono  poste  fra  le  più  brillanti  dell’ impero  d’Austria* 
— Kjrems  , sul  Danubio,  capo-luogo  del  circolo. di  Mannhartsberg*Superiore, 
piccola  città  (li  5,6oo  abitanti  , iudustre  e mercantile,  con  un  ginnasio , un 
collegio  dei  Piatisti  r un  convento  di  religiose  inglesi  dov'  è una  scuola  per 
le  fanciulle  , una  casa  di  educazione  pei  figliuoli  dei  militari,  ed  arenivi 
dove  si  conservano  documenti  antichissimi.  Viali  ed  ameni  passeggi  uniscono 
Kr eros  a Steiny  piccola  città  antichissima  di  i,5oo  abit. , iudustre  e de- 
dita ab  traffico;  un  lungo  ponte  di  legno  sul  Danubio  la  mette  in  comuni- 
cazione con.  Mautern  sulla  riva  sinistra;  si  risguarda  come  il  porto  di  Krems9 
essendo  il  deposito  delle  mercanzie  che  vengono  dulia  Moravia  e dalla  Boe- 
mia. Più  in  là  c Durrf.nstein  (Durustein,  Thùrnstein),  piccolissima  città  di 
4?4  abit.,  che  nominiamo  solo  per  la  celebrità  acquistata  per  le  mine  del 
antico  suo  castello,  dove  si  crede  di  veder  la  prigione  orribile  in  cui  fu  chiuso 
gran  tempo  Riccardo  Cuor  di  Leone.  Il  signor  Hortnayer  nei  suoi  Archivi  fè 
chiaro  coinè  sia  stato  umano  il  procedere  dell’arciduca  Leopoldo  verso  il 
suo  reale  prigioniero,  e che  conviene  gettare  tra  le  favole  quello  che  si  disse 
della  gabbia  di  legno  a Greinfenstein  dove  fu  chiuso,  della  sua  lunga  cat- 
tività nell’orrida  prigione  di  Dùrrcnstcin:  dimostra  ancora  che  l’imperatore 
Evado  VI  , nelle  cui  mani  fu  dato , lo  tenne  gran  tempo  chiuso  nella 
fortezza  di  Treufels  , dove  fu  trattato  in  modo  uon  meno  sconvenevole  che 
barbaro.  Nei  dintorni  di  Krems,  ma  nel  circolo  Superiore  di  Wieherwald 
trovasi  G o t Iw  e i h ( Gottvicum  ) , vasta  e celebre  badia  dei  Benedettini , 
che  ha  gran  parte  nella  storia  Letteraria  dell’Austria  , fabbricata  sopra  un 
alto  colle  ; conviene  accennare  soprattutto  la  chiesa  composta  di  due  templi 
Tono  dei  quali  è sotterraneo  ; la  scuola  di  teologia  ; la  biblioteca  riguardata 
per  la  più  ricca  di  quelle  che  sono  possedute  dai  religiosi  nella  Bassa-Au- 
5 tri  a ; vi  ha  una  raccolta  quasi  compiuta  dei  classici  greci  e latini  pubblicati 
da  Aldo,  molti  dei  quali  sono  su  pergamena,  alcuni  xilografi  rarissimi,  e 
molti  preziosi  manoscritti  ; poscia  il  medagliere,  la  raccolta  d’incisioni  e di 
antichità  ed  il  gabinetto  di  fisica.  Più  lungi  a levante  di  Gòttwrih,  sul  Tra- 
seo,  e Ri  tt  crsfeld,  piccolissimo  villaggio  di  184  abit.  con  una  gran  fab- 
brica di  panni. 

SAivr-Piif.TEN,  Sul  Trasen,  piccola  e bella  città  di  5,000  abit.,  capo-luogo  del 
arco  lo  del  Wienerwald-Superiore,  sede  di  uu  vescovado  e piena  ai  fabbriche 
e di  manifatture.  Fra  gli  istituii  letterarii  accenneremo  1’  alunnato  vescovile , 
con  lo  studio  di  teologia  ; la  scuola  principale , V istituto  Marianico  ( Maria- 
ttisebesJnjtftUt  ) o collegio  per  le  fanciulle  , tenuto  da  religiose  inglesi 
(engtische  Fraulein),  e la  scuola  per  le  ragazze.  Ad  alcune  miglia  è lì  e r - 
z ogenburg  ( Ducumburgum  ) , piccolo  borgo  di  i,5oo  abit.  notabile  per 
la  badia  dei  canonici  regolari  di  sant*  Agostino  , con  una  bella  chiesa  , una 
biblioteca  una  galleria  di  quadri  , un  medagliere,  raccolte  di  mineralogia 
e di  belle  arti  e d’antichità  ; queste  ultime  sono  ricavate  dagli  scavi  fatti  nel 


Digitized  by  Google 


4*58  DESCRIZIONE  DELL*  EUROPA* 

paese*.  — LlLlF.UFELD  , grande  e Celebre  badia  dei  Cistercensi , con  una 
Della  chiesa  , una  biblioteca  , e raccolte  di  storia  naturale  e di  tecnologia 
Assai  vicino  trovasi  M arUtel-Lilienf el d , piccolissimo  borgo,  e D<jr- 
fc l- Litica  fcld,  piccolo  villaggio  con  magone  e fabbriche  d'arme,  di  stufe, 
di  falci,  di  iil  ferro,  ecc.  - • 

Nella  periferia  .che  abbiamo  or  ora  delineata  intorno  a Vienna  con  ua 
raggio  di  55  miglia  trovasi  anche  a scirocco,  a levante  e a greco,  Eisen- 
stadt  e OKdemburg,  Rust  e Neusiedel  sul  lago  di  un  tal  nome,  Presburg, 
S. -George*  , e BoSING  , di  cui  descriveremo  i più  importanti  ragionando 
deU’Ungheria  alla  quale  questi  luoghi  appartengono,  de  non  che  prima  di 
lasciare  i dintorni  di  Vienna  dobbiamo  far  cenno  di  una  singolarità  rilevante 
che  seguala  vantaggiosamente  questa  parte  deU'Austria,  della  quale  ciò  non- 
dimeno i geqgrati  ed  i viaggiatori  non  -fanno  parola:  ed  è cne  olirono  la 
parte  dell'Europa  la  quale  sopra  un  medesimo  spazio  dato  ha  per  avventura 
il  maggior  numero  ai  giardini  botanici  Vienna  deve  questo  vantaggio  al- 
l’il  lumi  nato  amore  del  defunto  imperatore,  e degli  arciduchi  Giovanili,  Carlo 
Antonio,  e Raineri  per  la  botanica,  ai  magnifici  istituti  creati  da  colali  prin- 
cipi vicino  a tutti  i loro  palazzi  ed  alle  loro  ville,  non  meno  che  agl’ inco- 
raggiamenti d’ogni  maniera  dati  da  Francesco  1 per  diffondere  questa  specie 
di  utili  cognizioni.  In  meno  di  dieci  anni  si  videro  nascere  gli  stupendi 
giardini  dei  conti  Palfy  t Harrach  , dei  principi  di  Liechtenstein , Schvar- 
zenberg,  Eslerhazy,  dei  baroni  di  Pronay , di  Lang,  e venti  altri.  Ad  incorag- 
giare cotale  cultura  ed  a propagarne  vieppiù  l'amore  s’istituirono  le  esposi- 
zioni annue  botaniche  , accennate  nella  descrizione  di  Vienna , concedendo 
premii  ai  possessori  delle  piante  più  rare  e più  belle.  Finalmente  parecchi 
di  essi  giardini  privati  sono  di  si  gran  conto  così  pel  numero  e la  varietà  delle 
specie  che  vi  si  coltivano,  come  per  la  magnificenza  delle  stufe,  che  sotto 
l’uno  c l’altro  aspetto,  alcuni  non  pure  gareggiano  ma  entrano  anche  innanzi 
a quasi  tutti  quelli  che  esistono  nelle  principali  metropoli  dell’  Europa. 

Le  particolarità  nelle  quali  abbiamo  posto  mano  nella  descrizione 
di  Vienna  c de1  suoi  dintorni  non  ci  lasciano  più  che  un  picciolo 
numero  di  luoghi  a descrivere  nella  Bassa -Austria  ; i principali 
sono  i seguenti,  situati  fuori  del  raggio  designalo  intorno  a questa 
capitale. 

Moi.k  ( Melk  , Medilikk  , Mcllicium  ),  piccolo  borgo  sulla  destra  riva  del 
Danubio , nel  circolo  dell’Alto  Wienerwald  , con  i,aoo  abit.  La  sua  celebre 
badia  dei  Benedettini  è una  delle  più  ricche  e più  magnifiche  dell’Enropa, 
ed  ha  gran  parte  nella  storia  politica  e letteraria  dell’arciducato  d’Austria. 
(Quello  che  in  esso  vi  ha  di  più  notabile  è la  chiesa , una  delle  più  belle  del- 
l’Austria , l’organo  è uno  dei  più  grandi  dell’inapero;  l’appartamento  dell’im- 
peratore (Kaiserzimmer),  il  refettorio,  la  biblioteca,  la  galleria,  e le  spazio- 
sissime cantine.  Convien  accennare  ancora  la  scuola  di  teologia,  il  ginnàsio , 
il  collegio  convitto , la  scuola  di  musica , la  biblioteca , ricca  specialmente  in 
edizioni  del  quattrocento  , in  manoscritti  ed  in  documenti  dei  tempi  di 
mezzo  : le  raccolte  di  storia  naturale , il  medagliere , la  galleria  di  quadri, 
ed  il  giardino  botanico.  Nei  dintorni , ma  dall’  altra  parte  del  Danubio  e 
nel  circolo  deU’Alto-Mannbartsberg,  vedesi  sopra  un  poggio  il  celebre  san- 
tuario di  Maria  Ta f erl$  ai  quale  accorre  ogni  anno  un  gran  numero  di 
pellegrini.  — WxtDHOFEN , soli’  Ips  ( Bayerisch-Waidhofen  ),  piccola  città 
di  5,000  aiutanti,  piena  di  fucine,  di  fabbriche  dove  si'  danno  tutte  le  forme 
al  ferro  ed  all’acciajo  ; c il  centi'o  di  questa  maniera  di  fabbricazione  della 
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Bassa-Austri».  Nei  dintorni  è il  S onnt  (tgiberg , santuario  visitato  ogni 
anno  da  molti  pellegrini. 

Lmz  ( Lentìa ) , sulla  destra  sponda  del  Danubio , sede  di  un  ve- 
scovado e capo-luogo  del  governo  dell’ Alta-Aust ria , città  assai  ben 
fabbricata , con  23,000  abitanti  civili.  Fra  i migliori  edifiz.ii  sono  da 
osservare  la  chiesa  qU  S.  Matteo  ( Matbiaskirche  ) cól  monumento  di 
Monlecuccoli  ; la  cattedrale  , già  dei  gesuiti , il  palazzo  digli  stati 
(Landshaus),  quello  del  governo  (Regierungs-gebàude) , e l’immenso 
edilìzio  della  ' manifattura  imperiale  dei  panni.  I principali  istituti 
letterarii  sono:  il  liceo,  con  le  facoltà  filosofiche  e teologiche,  ed 
una  scuola  di  ostetricia  ; la  cattedra  di  contalrilità  amministrativa 
( staatsrcchnungs  wisscnschaft) , il  ginnasio,  il  seminario  vescovile 
con  una  biblioteca  e raccolte  scientifiche , l’ istituto  dei  sordi-muli , 
che  per  rispetto  al  numero  degli  alunni  è il  secondo  dell’impero, 
quello  dei  Ciechi,  la  scuola  normale  principale  ( Normal  hauptschule), 
il  collegio  delle  fanciulle  presso  le  Orsoline.  Fra  gl’  instituli  d’altra 
spezie  accenneremo  : la  biblioteca  del  liceo  che  è pubblica  ; il  museo 
nazionale  fondato  nel  1835  da  una  società,  il  quale  ha  per  iscopo 
non  solo  la  conservazione  delle  antichità  e degli  obbietti  di  belle  arti 
nazionali , e l’ illustrazione  della  storia  del  paese , ma  ancora  l’inco- 
raggiamento dell’  industria  ; cinque  sale  uniscono  di  già  tfna  folla 
di  oggetti  d’arte,  d'antichità,  di  storia  naturale  e d’industria. 
Linz  Ita  alcune  manifatture , fra  le  quali  si  distinguono  la  grande 
manifattura  imperiale  di  tappeti , la  più  grande  di  quante  sono  nella 
monarchia  austriaca.  Quella  di  panni  che  ne  fece  parte  gran  tempo , 
Tenne  , non  è molto  , soppressa.  11  commercio  è piuttosto  attivo, 
massimamente  dopo  l’apertura  della  strada  di  ferro , la  quale  unisce 
Linz  dall’un  lato  con  Budwcis  in  Boemia,  dall’altro  con  Gmunden 
nel  circolo  della  Traun  ; e si  andrà  ampliando  ora  che  questa  città 
è diventata  il  punto  centrale  delle  corse  regolari  che  fanno  i battelli  a 
vapore  tra  Vienna  e Balisbona.  11  campo  Irincierató  difeso  da  33 
torri  dette  Massimiliane  dal  nome  dell’  illustre  tattico  che  ne  è l’in- 
ventore , dell’  arciduca  Massimiliano  d’ Este , accresce  l’ importanza 
di  essa  città,  che  diviene  per  siffatto  modo  un  punto  strategico  prin- 
cipale per  la  difesa  della  frontiera  occidentale  dcll’irapero. 

Gli  altri  luoghi  di  maggior  conto  del  Governo  Dell’Alta-Acstria  sono  : 
S^Floriano,  piccolo  borgo  di  forse  900  abitanti,  che  ha  un  magnifico  con- 
vento di  canonici  regolari  di  sant’Agostino  , uno  dei  più  belli  dell’  impero  ; 
è da  menzionare  singolarmente  la  sua  bella  chiesa  nella  quale  è uno  dei  più 
grandi  organi  dell'Europa;  la  grande  sala  tutta  di  marmo,  ornata  di  co- 
tonne;  gli  appartamenti  dell’imperatore  ; la  ricca  biblioteca  , il  gabinetto  di 
«forra  naturale  , il  medagliere  e la  galleria  di  quadri:  vuoisi  aggiungere  che 
rotale  abazia  occupa  un  posto  distinto  nella  storia  politica  e letteraria  del- 
l’arciducato d’Austria  , e che  i dintorni  di  questo  borgo  sono  notabili  per 
Bua  perfetta  agricoltura  e per  la  ricchezza  dei  contadini,  alcuni  dei  quali 
possono  dare  da  a 3o,ooo  fiorini  di  dote  alle  figliuole.  — Enns  , sulrEns 
piccola  città  di  5,4oo  abit. , rilevante  per  le  sue  rimembranze  storiche.  — 
ÌVels  sul  Traun,  piccola  e bella  città  di  4,600  abit  segnalati  per  industria 
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e per  traffico;  è il  capo-luogo  del  circolo  dell’  Ilausruk , e ci  passa  la  strada 
di  ferro  da  Linz  a Gmunden.  — STEYER,  sull'Ens  , eiltÀ  cou  9,000  abitanti  * 
capo-luogo  del  circolo  del  Traun,  ha  numerose  ed  eccellenti  fabbriche  che 
foggiano  il  ferro  in  tulti  i modi;  parecchie  migliaia  di  operai  sono  impie- 
gati in  questa  città  e nei  dintorni  alle  fabbriche  delie  lime,  coltelli  da  tasca, 
rasoi , lesine , ec<;;  oggetti  di  cui  si  esporta  una  sterminata  quantità,  nou 
pure  pel  consumo  delle  altre  terre  dell’Austria,  dell’Aleraagna  e della  Sviz- 
zera, ma  anche  per  la  Francia,  la  Russia  ed  il  Levatile.  Questo  grande  spaccio 
c dovuto  non  solo  aH’eccellentc  qualità  ma  anche  al  vii  prezzo  al  quale  le 
fabbriche  possono  darli;  danno,  a ragion  d’esempio,  rasoi  pqr  meno  di  due 
franchi  e mezzo  la  dozzina , ed  i coltelli  da  tasca  per  a 5o  franchi  ogui 
mille.  Steyer  potrebbe  chiamarsi  il  Birmingham  Austriaco , tanta  è la  quan- 
tità degli  oggetti  di  ferro  e d’  acciajo  che  vi  si  lavorano.  Vi  sono  inoltre 
in  essa  città  fabbriche  di  cotone  , cartiere  ed  altre  manifatture;  vi  c 
pur  anco  una  scuola  principale  ed  un*  altra  per  le  zitelle.  — Kremsnùnster, 
borgo  di  900  abit.  con  una  celebre  badia  dei  Benedettini",  la  bella  chiesa,  la 
ricca  biblioteca,  la  specola  c le  pregevoli  raccolte  scientifiche  e di  belle  arti 
vogliono  essere  menzionate,  come  pure  la  scuola  di  filosofia,  il  ginnasio , il 
collegio  convitto  , e la  Scuola  di  musica  chiamata  museum,  — GmùNDEN  , 
(Gmund)  , piccola  città  di  5,4oo  abitanti,  in  una  deliziosa  situazione  allo 
sbocco  del  ’J  raun  dal  lago  di  cotal  nome  ; la  strada  di  ferro  che  vi  inette 
capo,  e l’amministrazione  delle  saline  delfAlta-Austria  , che  vi  è stanziata 
dal  1826,  ed  il  cui  territorio  forma  il  Sajzknnuncrgut  , le  danuo  glande  im- 
portanza. In  quest’ultimo,  detto  anche  la  Svizzera  Austriaca,  pel  terreno 
montuoso,  pei  laghi  ameni,  e le  vedute  pittoresche,  nomineremo  almeuo 
Ischi , leggiadro  borghetto  di  circa  a, 000  abit.  stabili  , il  quale  si  va  ab- 
bellendo éa  ampliando  ogni  dì,  dacché  un  dotto  medico,  il  cavaliere  YViercr, 
vi  aprì  nel  i8a5  la  casa  dei  bagni  salsi , che  è di  già  uua  delle  più  fre- 
quentate dell’impero. 

Salzourg  ( Juvavia  ),  sulla  Salza,  città  di  i.aoo  abit.  all’ incirca , assai 
ben  fabbricata,  già  capitale  dv\V  arcivescovado  sovrano , in  appresso  dell*  e- 
lettoralo , ed  ora  del  circolo  di  tal  nome.  Le  molte  castella  e le  ville  die  i.*i 
circondano,  la  ricchezza  della  vegetazione  e la  varietà  pittorica  del  paeselto 
limitato  all’orizzonte  dal  contorno  delle  Alpi , commovono  il  viaggiatore  che 
visita  Salzburg,  che  senza  esagerare , potrebbesi  chiamare  la  citta  monumen- 
tale dell' Austria- Supcriore,  tanti  sono  i magnifici  suoi  edifizii  che  fanno  fede 
di  qual  momento  ella  fosse  nei  tempi  andati.  Fra  i più  ragguardevoli  è la  cat- 
tedrale fabbricata  sul  modello  di  san  Pietro  in  Roma,  ed  è uno  dei  più  vasti 
e bei  templi  dell  impero ; la  chiesa  del  liceo > già  dei  Gesuiti;  il  castello  imperiale 
( Winterresidenz);  il  nuovo  palazzo  (Neubau),  ove  risiede  il  capitano  del  cir- 
colo ; l’immenso  edifizio  del  liceo  ; VHqffsthdlJ , oggidì  quartiere  di  cavalle- 
ria; il  palazzo  occupato  dall’arcivescovo.  Fra  le  costruzioni  di  altra  maniera 
menzioneremo  il  Neu-Thor , o la  Porta-Nuova  f Steinthor,  Sigmundsthor)  , 
specie  di  galleria  tagliata  uel  vivo,  la  quale  conduce  fuori  della  città  a tra- 
verso del  AlOncbsberg  ; la  cavallerizza  d'estate , scavata  anche  nel  Mònch  s- 
berg,  la  fontana  colossale  della  Rezidenplatz,  annoverata  a buon  diritto  fra 
le  più  belle  c magnifiche  costruzioni  di  cotal  fatta.  J principali  istituti  let- 
tcrarii  sono:  il  liceo  con  le  tre  facoltà  di  teologia,  di  iisolofia  e di  medicina, 
una  ricca  biblioteca  e pregevoli  raccolte  scientifiche  ; il  seminario  arcivesco- 
vile , il  ginnasio,  la  scuola  normale  principale,  1’  educandario  per  le  fan- 
ciulle presso  le  Orsoline;  la  copiosa  biblioteca , il  medagliere , e le  importanti 
raccolte  scientifiche , e di  belle  arti  dell  abazia  ilei  Benedettini  ; la  cittadella 
di  Salzburg  , chiamata  Hoheusalzhurg  per  la  sua  situazione  sopra  un  alto 
colle  è diventata  una  prigione;  il  Mùncnsbcrg,  olire  uu  bel  passeggio  e punii 
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di  risia  deliziosi.  Nei  dintorni  dal  1 8 1 S si  sono  latti  molti  scavi  dai  quali 
ti  tirò  un  grandissimo  numero  di  preziose  antichità,  fra  le  altre  il  bel  mo- 
nito cbe  fu  trasportato  a Vienna , e i numerosi  oggetti  che  formano  la 
raccolta  comperata  dal  Ile  di  Baviera  pel  museo  di  Monaco.  No’  dintorni  di 
Salzbnrg  è Hall  ein,  piccola  città  di  4jioo  abitanti  notabile  (JH.  M.  ) per 
ricrhe  saline  e la  fabbrica  di  prodotti  chimici,  e le  belle  cascale  dei  luoghi 
crini.  Più  lungi  è Gastein  ( Hol-Gastein  ),  plcciolissimo  borgo  di  600  ab. 
tubili  , capo-luogo  della  valle  di  Gastein  , con  bagni  rinomati  e da  alcuni 
anni  frequentatissimi.  Ne’suoi  dintorni  trovasi  la  magnifica  cascata  dell’ Ache, 
una  delle  più  belle  dell’Europa,  e V il  db  ad-Gast  ein,  picciotissimo 
villaggio  di  100  abit.  stabili , con  parecchi  edifizii  notabili  per  alloggiare  i 
numerosi  forestieri  che  frequentano  i suoi  bagni  rinomati  ; questo  luogo  il 
quale  , secondo  un  celebre  geologo  , il  signor  Bruguiére,  sarebbe  io5o  tese 
sopra  il  livello  del  mare , non  lo  è che  a mala  pena  5oo.  — Miitersill, 
piccolissimo  borgo  di  Sic  abit.  , sulla  Salza  , capo-luogo  dell’Alto-Pinzgau  , 
uua  delle  più  alle  valli  dell' Europa  ; ad  alcune  miglia  verso  ponente  , vicino 
al  villaggio  di  Arimi  ( k/ìmml  ) si  ammira  una  deile  più  belle  cascate  del- 
lEaropa  , (ormala  dall'Ache  affluente  alla  diritta  della  Salza;  ed  b per  av- 
testura  la  più  alta  di  questa  parte  del  mondo  ; ciò  non  ostante  geografie 
assai  voluminose  e recentissime  non  ne  fanno  parola. 

Cr.utz  (Niemetzki-Grad  degli  Slavi),  città  assai  ben  fabbricata, 
nel  mezzo  di  una  fertile  campagna,  sulle  sponde  della  Mtir,  capitalo 
della  Sliria  , sede  ordinaria  del  vescovo  di  Seckau,  e del  comando 
generale  della  Sliria  , della  Carinzia  , della  Carniola  e del  Tirolo. 
ila  molti  notabili  edifizii , fra  i quali  accenneremo  la  cattedrale , il 
palazzo  del  governo , già  residenza  dei  duca  di  Stiri» , V edilizio  dd- 
f università,  già  dei  gesuiti,  il  palazzo  degli  siali  flandshaus)  con  una 
bella  raccolta  d’armi  antiche,  il  nuovo  palazzo  della  città  (Ralhhaus), 
il  teatro  col  casino  ; e fra  gli  edificii  appartenenti  a privati , i 
palazzi  dei  conti  Attems,  Sauran,  Trautmannsdorf , del  barone  di 
Mandell , ecc.  ; in  quello  del  conte  Attems  v’ha  una  bella  galleria 
di  quadri  dei  sommi  maestri  tedeschi,  italiani  e fiamminghi.  Sulla 
piazza  del  teatro  deesi  fra  poco  collocare  la  statua  colossale  di 
bronzo  di  Francesco  1 , modellata  dal  Marchesi  e fusa  dal  Manfredini; 
l’erezione  di  questo  bel  monumento  fu  decretata  dagli  stati  della 
Sliria  , allorché  il  conte  di  lfartig  n'  era  il  governatore  generale. 
Graetz  tiene  un  posto  distinto  fra  le  città  della  monarchia  per  gli 
istituii  scientifici  e letterari! , fra  i quali  rendesi  singolare  il  Johan- 
n eum  , cosi  chiamato  dal  nóme  dell’arciduca  Giovanni  suo  fondatore, 
che  lo  presentò  della  sua  scelta  biblioteca , delle  sue  ricche  raccolte 
di  storia  naturale  ; dotti  professori  v’  insegnano  parecchie  scienze, 
e le  sue  sale  contengono  preziose  raccolte  di  storia  naturale , di 
oggetti  d’arte  e va  dicendo  ; una  ricca  biblioteca  , un  bel  medagliere 
e nelle  sue  dipendenze  un  bel  giardino  botanico.  Vengono  poscia; 
l’uiuVmiM  fondata  nel  182(5,  la  quale  ha  belle  raccolte  scientifiche, 
una  biblioteca  che  è pubblica  c una  delle  più  copiose  dell’impero; 
il  ginnasio,  l’ istituto  dei  cadetti  (kadettenhaus) , la  scuola  di  disegno, 
il  seminario  vescovile  (Friesterhaus ) , la  scuola  grande  normale,  il 
collegio  convitto , il  convitto  delle  fanciulle , la  società  per  i incoraggia^ 
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mento  deW  agricoltura , della  storia  naturale  e della  geografia  nazionale 
(landschafl-gesellschaft),  presieduta  dall'arciduca  Giovanni;  essa  ha 
23  filiazioni  stabilite  nelle  città  principali  della  provincia  ; la  società 
musicale  della  Stiria , egualmente  presieduta  da  quel  principe , e la 
società  per  l’incoraggiamento  delle  arti  e dell’industria  nell’Austria 
Centrale  fondata  di  fresco , della  quale  quel  dotto  principe  è presi- 
dente; essa  ha  due  sezioni  principali  residenti  a Laybach  per  la 
Camicia  c a Klagenfurth  per  la  Carinzia;  il  congresso  generale 
tiensi  a Grsetz  nel  tempo  della  fiera  d’  autunno , tempo  in  cui  vi 
si  farà  l’esposizione  dei  parti  dell'industria  nazionale.  Gi'sitz  si  singo- 
larizza per  la  varia  industria  e pel  traffico,  al  quale  due  fiere 
annuali  danno  nuova  vita.  I dintorni  sono  di  notabile  bellezza  e la 
sua  popolazione  civile  nel  1834  sorgeva  a 39,772  abitanti. 

♦ , / - ■ . . • 

Gli  altri  luoghi  più  notevoli  del -gotte  rno  della  Stiri  a sono  i seguenti: 
Fùrstenfeld  , piccola  città  di  q5oo  abit.  all’incircà , con  una  fabbrica  impe- 
riale del  tabacco , e ne  provvede  tutta  la  Stiria.  — MàRBURG  , sulla  Drau , 
piccola  città  capo-luogo  del  circolo  del  suo  nome  con  un  ginnasio , mal- 
grado della  piccola  sua  popolazione,  che  nel  i B34-  sommava  soltanto  a 4»  79$ 
abit.,  è la  più  grande  della  provincia  dopo  Gratz.  — Pettau  ( Petorio  ),  non 
ha  che  i6$o  abit.,  ma  è notabile  per  la  casa  degli  invalidi , l’antica  chiesa 
di  san  Giorgio , e perché  si  ha  per  la  città  più  antica  della  Stiria.  — Cilli 
( Clandia-Celeja ),  piccolissima  città  di  i,5oo  abit,  capo-luogo  del  circolo 
del  suo  nome , con  un  ginnasio , una  scuola  principale  ed  alcuni  avanzi  di 
antichità  romane  : sono  da  accennare  le  acque  termali  di  Toplitz  nei  sudi 
dintorni:  è più  lungi  Rohits  c h , piccolissimo  borgo  di  forse  600  abit.  le 
cui  acque  minerali  e i bagni  sono  i più  frequentati  della  provincia.  — Bruck, 
sulla  Mur,  piccolissima  città  di  i,5oo  abitanti,  capo-luogo  del  circolo  dei 
suo  nome  ; le  magone  , I*  unione  di  tre  grandi  strade  che  conducono  a 
Vienna,  a Trieste,  e a Udine  la  rendono  di  qualche  momento  nel  fatto  del 
commercio.  Nei  suoi  dintorni  è Leoben  (Lubiana},  sulla  Mur,  piccola  città 
vescovile  di  circa  a a,5oo  abit.  con  uua  scuola  principale,  la  piu  bella  e la 
più  grande  di  tntta  i’  Alta-Stiria  ed  in  fiore  per  le  magone , e pel 
traffico  ; 5 preliminari  dell’accordo  di  Campo-Formio  vi  furono  sottoscritti 
nel  1797.  Più  in  là  verso  tramontana  è y arde nb erg , piccolo  borgo 
di  i*4oo  abit.  fiorente  per  le  magone  in  cui  londesi  il  ferro  della  ricca 
miniera  vicina.  L’arciduca  Giovanni  vi  passa  una  grau  parte  dell’  anno  in 
una  leggiadra  casa  : vi  si  vedo  la  raccolta  geognostica  dei  dintorni  di 
Vordenberg  e d’  Eisenerz  , le  mostre  di  tutte  le  miniere  di  ferro  dell’Au- 
stria , un  lavoratolo  metallurgico , ed  una  biblioteca  di  oltre  a a, 000  volumi 
composta  dei  migliori  dettati  pubblicati  sulla  geografia , la  tecnologia , e le 
scienze  naturali  , rami  in  cui  questo  principe  del  pari  che  tutti  i membri 
della  augusta  sua  Famiglia,  è versatissimo  e che  coltiva  con  ardore.  — Ei • 
generi , borgo  di  i,5oo  abit.,  in  cui  sono  inesauribili  miniere  di  ferro 
scavate  dal  tempo  dei  Romani  ed  il  cui  acciajo  si  ha  pel  migliore  dell’  Eu- 
ropa. — Zell  ( Maria-Zeli),  picciolo  borgo  ed  ameno  di  800  abit.  , dove 
fc  un  celebre  santuario  che  si  può  chiamare  il  Loreto  deir  Alemagna  meri- 
dionale ; un  gran  numero  di  pellegrini  vi  accorrono  a visitarne  la  chiesa  e 
il  ricco  tesoro.  Ne*  prossimi  dintorni  trovasi  la  fonderia  imperiale  la  più 
grande  di  tutto  l'impero  ; alquanto  lungi  è R r and h nf%  leggiadra  casa  di 
caccia  dell’arciduca  Giovanni , con  un  \>c\Yùtituto  botanico  tonnato  da  questo 
principe.  — Judenburg,  sulla  Mur,  piccolissima  città  di  i,5oo  abit.  capo- 


Digitized  by  Google 


AUSTRIA»  4^3 

luogo  del  circolo  del  suo  nome  con  un  ginnasio  ; essa  h scaduta  d’assai  da 
quello  che  era  nell’età  di  mezzo,  tempo  splendido  del  suo  commercio  eoo 
l'Italia.  — A OMO  NT  , sull’Ens,  piccolissimo  borgo  di  circa  800  abit.  , nota* 
bile  specialmente  per  la  celebre  badia  dei  Benedettini , la  più  ricca  della 
Stiri»;  la  sua  chiesa,  la  ricca  biblioteca,  la  galleria  di  quadri , le  raccolte 
sricntijiche  , la  scuola  di  filosofia  , ma  soprattutto  le  filicine  dei  dintorni 
sogliono  essere  mentovate.  » 

Trieste,  situata  alTestremìtà  settentrionale  dell’ Adriatico,  e pro- 
priamente in  fondo  al  golfo  al  quale  dà  il  nome.  La  vecchia  città 
è irregolare,  ma  la  nuova,  la  quale  è molto  più  estesa,  e che  deve 
il  suo  nascimento  al  commercio  favoreggiato  dal  suo  porto-franco  , 
è nettissima,  con  strade  ben  allineate,  ampie  e benissimo  selciate, 
spezialmente  quelle  del  Corso,  del  Ponte  rosso  e del  Lazzaretto  vecchio. 
Quasi  tutte  le  case  di  questa  parte  hanno  un  bell’aspetto.  Gli  edi- 
fizii  più  notabili  .sono:  il  Duomo , ragguardevole  per  1’ antichità  ed 
il  campanile  fabbricato  sull’  area  di  un  tempio  romano  , del  quale 
vedonsi  tuttora  in  piedi  cinque  colonne  ed  una  parte  dell’  antico 
muro;  e,  nel  fatto  deU’àrchitettura , la  chiesa  dei  gesuiti  e quella  di 
S.  Antonio  di  fresco  fabbricata  sul  disegno  del  cavaliere  Nobile  , 
l'autore  del  Burgthor  a Vienna  ; i^  teatro  grande , il  teatro  diurno , 
spezie  di  arena  coperta  , ove  si  rappresenta  di  giorno  ; la  borsa  , 
con  una  magnifica  sala  e begli  appartamenti i l'ospedale  grande  che 
si  sta  costruendo.  Voglionsi  anche  menzionare  per  la  loro  ampiezza 
la  dogana,  i due  quartieri,  il  lazzaretto  nuovo;  c fra  le  fabbriche  di 
un  nuovo  genere  il  molo  vecchio  o di  Santa  Teresa , costruzione 
moderna  su  fondamenti  romani  fatta  da  Maria  Teresa,  il  molo  nuovo 
ed  il  faro  non  ha  guari  eretto  all’  estremità  del  molo  vecchio.  Fra 
gli  edifizii  privati  ci  circoscriveremo  ad  accennare  la  casa  Carciotti, 
tenuta  per  la  più  bella  di  tutte.  Vi  sono  in  Trieste  parecchie  fab- 
briche e soprattutto  numerose  corderie  c fabbriche  di  sapone.  La 
fabbrica  di  sapone  del  signor  Chiozza  è la  più  grande  dell'impero 
d'Austria  ed  una  delle  più  belle  che  veder  sì  possano  in  siffatto 
genere.  Questa  città  è la  capitale  del  governo  c del  piccolo  terri- 
torio del  suo  nome  , la  residenza  di  un  vescovo  cattolico.  Fra  gli 
instituti  letterarii  noi  accenneremo  i principali  : la  scuola  polite- 
cnica e di  nautica  ( Reai  und  nautische  schule  ) con  15  profes- 
sori , un  gabinetto  di  fisica  e di  storia  naturale  ed  un  musco  na- 
sale ; faremo  osservare  che  si  è in  questo  utile  istituto  creato 
nel  1817  dall’ imperatore  Francesco  I,  che,  come  siamo  accertali, 
fu  fondata  la  prima  cattedra  dove  s’  insegna  la  costruzione  delle 
nasi  mercantili , abbandonata  per  lo  innanzi  alla  sola  pratica  dei 
mastri  fabbricatori.  Poscia  la  scuola  principale  per  le  fanciulle 
(iniJdienbauplscbulc) , la  scuola  normale  principale  (normal  haupt- 
scbule)  pei  giovani  cattolici,  un’altra  scuola  principale  anche  pei 
nilotici  la  scuola  principale  degli  ebrei  (liauptscbulc  der  Israeliten), 
h scuola  d'  ostetricia , la  scuota  dei  mestièri  pei  poveri  nell’  isti- 
loto  di  beneficenza,  la' biblioteca  pubblica,  il  giardino  botanico,  la 
società  letteraria’  della  Minerva  , le  cui  sale  di  lettura  offrono  una 
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biblioteca  scelta  , ed  i più  pregiati  giornali  nazionali  e forestieri  ; 
essa  pubblica  rilevanti  memorie  storiche  e geografiche  su  Trieste 
e T Istria  nell’  Archeografo  triestino.  Fra  le  raccolte  letterarie  dei 
privati  faremo  menzione  almeno  che  sia  della  ricca  biblioteca  del 
dotto  cavaliere  De-Rossetti , singolare  spezialmente  per  lo  preziose 
raccolte  speciali  delle  edizioni  di  tutte  le  opere  del  Petrarca  e di 
Enea  Silvio  Piccolomini  ( Pio  II  ) , la  biblioteca  del  fu  dottor  Pontoni, 
c quella  del  dottore  Cohen , il  copioso  medagliere  del  signor  Fontana 
e la  sua  raccolta  di  vasi  etruschi ; l’eréan'o  dei  signori  Biasoletto  e 
Tommasini. 

Trieste  che  è In  capo  al  commercio  marittimo  dell*  impero  d’Au- 
stria, ha  dal  1834  nel  Llogd  Austriaco  un’istituzione  unica  nella 
monarchia,  e che,  a malgrado  della  sua  utilità,  non  trovasi  ancora 
che  in  poche  città , come  a dire  Londra , Parigi , Nantes , Boston  in 
America , ecc.  Esso  mette  in  luce  regolarmente  un  giornale  pieno 
di  utili  notizie , c soventi  volte  di  documenti  statistici  del  maggior 
conto.  I numerosi  membri  della  società  del  Lloyd  Austriaco  hanno 
messo  mano  all’  introduzione  della  navigazione  a vapore  nel  mare 
Adriatico , nell’Arcipelago , nel  mar  di  Marinara  e nella  parte  orien- 
tale del  Mediterraneo.  Avvegnaché  fondata  da  poco  tempo  sotto  gli 
auspizii  dei  più  alti  personaggi  dell’  impero , possedè  già  dieci  bat- 
telli a vapore  che  mantengono  relazioni  frequenti , regolari  e di  poco 
costo  con  le  principali  piazze  marittime  di  quei  mari.  Si  è nel 
cantiere  Panfili , la  prima  istituzione  di  tal  fatta  di  tutta  la  monarchia 
ed  una  delle  principali  dell’Europa  , che  si  fabbricarono  alcuni  pi- 
roscafi! per  la  compagnia  del  Danubio  ; e nel  breve  spazio  di  un 
anno  il  Lloyd  vi  fe’  costruire  sei  battelli  a vapore  sotto  la  direzione 
del  celebre  ingegnere  signor  Tonello , professore  di  costruzione  na- 
vale nella  scuola  di  nautica. 

Poche  città  fecero  cosi  rapidi  avanzamenti  nella  popolazione , 
nel  commercio  , nell’  industria  e nella  ricchezza  come  Trieste. 
Vera  creazione  fatta  a’  dì  nostri  dal  commercio  favoreggiato  dalle 
franchigie,  regolate  da  una  saggia  legislazione  la  sua  prosperità 
può  solo  venir  paragonata  con  quella  di  Odessa  , Marsiglia  , Li- 
verpool,  Glasgow,  Nuova-York,  Nuova-Orleans,  Baltimora  ed  al- 
cune altre  piazze  che  destarono  stupore  coi  rapidi  loro  progressi. 
Città  di  niun  conto  nel  1738  quando,  aveva  solo  6424  abitanti,  la  sua 
popolazione  sommava  già  a 40,862  nel  1808.  Caduta  per  la  ruina 
del  suo  traffico  durante  l’occupazione  francese  a circa  28,000  nel  1814 
pochi  anni  di  pace  le  bastarono  per  risalire  a 43,360  nel  1820,  e 
sorgere  anche  a 58,780  nel  1830  ed  a 70,208  nel  1837.  Le  sue 
esportazioni  che  nel  1770  davano  soltanto  7,000,000  di  fiorini, 
erano  salite  a 29,210,470  nel  1803;  nel  1815  erano  cadute  al  dissotto 
di  un  mezzo  milione,  o esattamente  a 447,844  fiorini,  ma  risalirono 
a 18,012,819  nel  1820;  a 33,159,203  nel  1830  c sommarono  anche 
a 45,363,911  nel  1836.  A dover  chiarire  l’importanza  di  sì  fatte 
cifre , diremo  che  giusta  le  lunghe  investigazioni  da  noi  fatte  su 
tale  argomento , il  valore  medio  annuo  delle  impostazioni  ed  espor- 
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(azioni  di  Trieste  durante  gli  anni  1851,  1832  e 1833  era  salito  a 
210,000,000  di  franchi.  Il  movimento  mercantile  adunque  del  solo 
porto  di  Trieste  fu  in  quello  spazio  di  tempo  quasi  doppio  di  quello 
che  ebbe  luogo  nei  1826  in  tutte  le  parti  della  Spagna;  avanzò  di 
quasi  y il  movimento  corrispondente  osservato  nei  porti  della  Fede- 
razione Messicana  nel  1823 , mentre  fu  solo  inferiore  di  un  terzo 
al  movimento  mercantile  del  1824  nel  porto  di  Nuova-York , che 
è il  più  gran  emporio  mercantile  del  Nuovo-Mondo.  Cotali  paragoni 
sarebbero  ancora  più  favorevoli  per  Trieste  , ove  si  volessero  faro 
in  calcolando  la  media  sugli  anni  1854,  1853  e 1836,  perciocché 
in  allora  in  luogo  di  aver  per  base  di  paragone  la  somma  dei 
210,000,000  di  franchi,  si  avrebbe  quella  di  245,647,000. 

A malgrado  della  sterilità  del  suolo  sul  quale  innalzasi  Trieste  I suoi 
prossimi  dintorni  sono  deliziosi:  i suoi  colli  artifìziali  coperti  di  frutti  e 
di  viti  , richiamano  al  viaggiatore  nell’estremità  delle  Alpi,  i prodieri  del- 
f industria  campestre  dei  'toscani  che  ammirò  appiè  degli  Apennmi.  Fra 
le  numerose  ville  che  abbelliscono  il  distretto  di  Trieste  accenneremo  almeno 
per  la  celebrità  storica  dei  loro  possessori  la  Villa  Neker  , già  di  Gero- 
lamo Banapnrte , e la  Villa  già  BàCCIOCCUI,  ora  della  vedova  di  Murat , 
contessa  Lipona. 

Nel  distretto  ed  in  un  raggjo  di  i5  miglia  trovasi  : Zacle  e Servola  , 
piccolissimi  villaggi  , poco  dianzi  ancora  rilevanti  per  le  lpro  saline  che 
furono  soppresse.  — BasoVIMA  , piccolissimo  villaggio  di  71  abit.,  notabile 
per  la  grotta  di  Coronai,  tenuta  in  conto  di  una  delle  più  Delle  dell'impero. 
— Lipizza  con  una  bolla  razza  di  Cavalli  dell'  imperatore. — iti  UGGIA,  piccola 


grandi  saline;  ha  una  bella  cattedrale , ed  un'ampia  prigione  provinciale  pei 
condannati  sino  a io  anni  di  reclusione,  fabbricata  di  nuovo.  — Isola  , 
assai  più  piccola,  ha  soltanto  a, 800  abitanti.  — Pjkano  , piccola  città  di 
fi.aoo  abit. , importante  pei  copiosi  raccolti  di  olio  eccellente  e per  le  pe- 
schiere , ma  specialmente  per  le  vastissime  saline  di  Sizziole  che  non  dubi- 
tiamo di  porre  allato  alle  più  ragguardevoli  del  globo  ; sono  poste  in  fondo 
al  magnifico  porto  detto  delle  Rose , ovvero  Porto  Glorioso , abbastanza 
grande  per  capire  100  vascelli  di  linea.  Sulla  punta  meridionale  di  questo 
casto  goffo,  e propriamente  sulla  parte  del  capo  di  Salvore delta  delle  Mosche, 
ergesi  uno  dei  piu  bei  fari  dell’Europa,  cd  è il  primo  che  sia  stato  illuminato 
• Zaz  sul  continente;  vicino  ad  essa  punta  la  (lotta  veneta  mise  in  rotta  quella 
iliOttone,  figliuolo  dell’ imperatore  Barbarossa.  A maestro  di  Trieste , ma 
sempre  nel  medesimo  raggio,  trovanti  i borghi  di  Duino  e Moneai.cone; 
•pesto  non  ha  più  di  i.3oo  ab. , ed  è notabile  per  le  acque  minerali,  e più 
incora  pel  porto  che  gli  è vicino,  conosciuto  sotto  il  nome  di  Porlo  Rosega 
iperto  al  commercio  nel  i8a5  : la  soa  prosperità  va  sempre  crescendo  , es- 
imili) il  luogo  naturale  di  uscita  dei  prodotti  di  una  parte  del  Friuli  , della 
Ctmiola  e della  CariDzia. 

ItmrH  (/Ktnona , Lubiana , Lubiana),  sulla  l.aibarh , espilale  del 
forerno  di  questo  nome , ed  altre  volte  soltanto  della  Carniola , 
feu/ra  città  vescovile  con  una  bella  piazza  ed  alcuni  notabili 
tdììzii  I suoi  principali  istiluti  letterarii  sono  : il  liceo  con  lo  fa- 
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colla  di  teologia , di  medicina  e di  filosofìa , una  biblioteca  ed  un 
giardino  d’orticoltura  ; il  ginnasio  ; il  seminario  vescovile  ; la  scuola 
d’industria  per  le  zitelle  ; l’ educandario  tenuto  dalle  Orsoline  ; il 
museo  nazionale;  la  società  d'agricoltura  e delle  arti  della  Corniola;  la 
società  filarmonica  ; e la  sezione  della  società  per  V incoraggiumento 
dell'industria  e delle  arti  nelC Austria  Interiore  che  abbiamo  già  veduto 
essere  stata  fondata  a Graelz.  Laibach  si  segnala  per  la  variata 
industria  e pel  traffico  di  transito  assai  notabile.  Il  congresso  tenuto 
nel  1820 -1821  le  diede  un'importanza  nella  storia  dei  nostri  tempi. 
La  popolazione  nel  185(t  era  di  13,000  abitanti.  Vuoisi  aggiugnere 
che  i dintorni  offrono  bei  passeggi , e che  l' aria  che  vi  si  respira 
perdette  la  malignità  che  l’avea  resa  si  infame  dopo  Yasciugamento 
delle  vaste  paludi  che  si  stendevano  quasi  sirto  a Ober-Lnibacli. 
Cotale  grand’  opera,  a cui  si  pose  mano  da  alcuni  anni , si  avanza 
rapidamente. 

Gli  altri  luoghi  più  ragguardevoli  del  governo  rii  “Laibach,  sono: 
XlagENFURt  , nella  Carinzia  , capo-luogo  del  circolo  di  questo  nome,  città 
assai  bella,  sede  del  vescovo  di  Gurk,  e del  tribunale  d’appello  pei  governi 
della  Stiria,  del  Littorale  e di  Laibach.  Fra  gli  edifizii  si  distinguono  spe- 
cialmente la  chiesa  di  san  Egidio,  il  palazzo  del  principe  vescovo  di  Gurk  , 
con  bei  giardini  aperti  al  popolo,  un  gabinetto  mineralogico  e raccolte 
di  belle  arti.  1 principali  istituti  letterarii  sono  : il  liceo  con  le  facoltà  teo- 
logica, medica  e filosofica  ed  una  copiosa  biblioteca;  il  ginnasio,  il  semi- 
nario vescovile  ( theologisches  alumnat  ) ; la  scuola  maggiore  per  le  fan- 
ciulle ( Màdchen  hauptschule)  nel  convento  delle  Qrsoline  ; la  scuola  nor- 
male maggiore  pei  giovani  ; la  sezione  della  società  di  fresco  formata  a 
Griitz  per  l'incoraggiamento  dell’industria  nell  Austria  Interiore  ; la  società 
imperiale  d' agricoltura  c delle  arti  delta  Carinzia.  Klagenfurt  ha  molte 
fabbriche  specialmente  di  seta  , di  panni  e di  cerussa  ; fa  un  commercio  di 
transito  assai  rilevante  e nel  1 834  contava  12,000  abitanti. 

Huttenberg,  villaggio  di  54o  abit. , con  ricche  miniere  di  ferro.  — Fer- 
LACH,  altro  villaggio  in  voce  per  la  grande  manifattura  degli  arcobugi  , e 
per  le  numeroso  lucine  dpve  si  lavorano  molli  oggetti  di  ferro:  popolazione, 
5,000  abit. — • St.-Vfjt  ,■  deposito  generale  dei  ferri  della  Carinzia;  essa 
fu  già  la  capitalo  dulia  Carinzia  ; popolazione , i,4oo  abit.  — Villach  (Be- 
lak  ; Villaco),  piccolissima  città  sulla  Drau,  industre  e mercantile,  con 
una  scuola  maggiore,  una  A'  industria  per  le  zitelle,  e 2,700  abit.,  la 
sua  situazione  è romantica.  In  vicinanza  bÉleiberg,  con  miniere  di 
piombo,  annoverate  fra  le  più  ricche  dell’Europa. — Adelsberg  (Postoina) 
capo-luogo  del  circolo  di  questo  nome , piccolissima  città  di  t,4oo  abitanti  , 
rinomata  in  tutta  l'Europa  per  le  due  vaste  e belle  grotte  di  santa  Catarina 
e della  Maddalena  (St.  Catharina  o d’Adelsberg  e Magdalenen  ).  . — Iduia, 
piccola  città  di  4,300  abit.,  di  gran  conto  per  ricche  miniere  di  mercurio  , 
che  sono  inferiori  soltanto  a quelle  d’Almaden  nella  Spagna,  e per  la  gran 
fabbrica  di  cinabro. 

Accenneremo  ancora  nel  gov  erno  del  Liltor  ale,  o di  Trieste.-. 
Gorizia  ( Glirz  ) , città  di  oltre  a 8,000  abit. , che  i stata  di  fresco  innal- 
zata al  grado  di  arcivescovado  , importante  per  manifatture  di  seta,  conce, 
purghi,  e per  la  gran  fabbrica  da  raffinare  il  zuccaro.  Fra  gli  istituti  lette- 
rarii  accenneremo  il  seminario  centrale  per  le  diocesi  del  governo  del  Litto- 
rale,il  liceo  con  cattedre  di  filosofia  e di  teologia,edi  ostetricia , il  ginnasio. 
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eoo  una  bella  biblioteca:  la  scuola  maggiore,  la  scuola  maggiore  per 
leòtelle,  la  società  imperiale  d agricoltura,  delle  arti  e del  commercio.  — 
Aqcileja,  piccolissima  città  di  1 ,4<>0  abit.,  ricca  di  rimembranze  storiche, 
con  una  cattedrale  fabbricata  nell’xi  secolo.  Era  nei  tempi  dei  Romani  il 
centro  del  commercio  clic  facevasi  allora  tra  il  settentrione  ed  il  mezzodì 
dell’  Europa  ; si  faceva  salire,  a più  di  1 00.000  abitanti  la  sua  popolazione 
prima  die  fosse  presa  e data  alle  damme  da  Attila.  Era  chiamata  in  allora 
la  seconda  Homa,  e l’imperatore  Augusto  vi  dimorava  sovente.  Faremo  os- 
servare che  la  linea  tracciata  da  questa  colonia  al  punto  d’imbarco  d’  Ai- 
tino formava  la  base  di  tutte  le  operazioni  militari  che  i Romani  intrapren- 
devano al  di  là  delle  Alpi  e verso  l’Oriente.  Divenne  in  appresso  frontiera 
dell'Italia , e più  tardi  debole  barriera  alle  irruzioni  dei  Barbari.  Si  sco- 
prono di  continuo  nei  dintorni  molti  oggetti  d’antichità.  — Guado,  pic- 
colissima città  di  forse  0,000  abit.;  era  il  porto  di  Aquileja  e la  stazione 
di  una  divisione  della  flotta  romana  di  Ravenna.  Fiorente  nel  tempo  dei 
Romani,  divenne  assai  importante  dopo  la  distruzione  d’  Aquileja , e iu  la 
residenza  .del  patriarca  delle  Venezie  sino  al  i45i,  tempo  iu  cut  cotale  di- 
gnità fa  trasportata  a Venezia.  La  sua  antica  cattedrale , i suoi  mosaici  ed 
alcuni  monumenti  fanno  testimonianza  del  passato  suo  splendore.  — Marano 
piccolo  castello  fortificato  nella  laguna  di  Grado , con  un  migliajo  di  abit. , 
la  maggior  parte  pescatori.  — Gradisca,  sull’ Isonzo,  importante  per  le 
sue  fortificazioni , non  conta  più  di  800  abitanti  ; la  sua  cittadella  fu  can- 
giata in  una  vasta  prigione , dove  vengono  rinchiusi  i condannati  a vita 
e al  disopra  di  io  anni  di  reclusione.  Uno  statistico  illustre,  il  signor  Cziir- 
nig,  fa  osservare  ebe  cotale  prigione  conteneva  ultimamente  non  più  di  1 1 4 
individui,  avvegnaché  fosse  destinata  a rinchiudere  tutti  i colpevoli  di  si 
fatta  categoria  somministrati  dal  Tirolo , dalla  Stiria  , dal  regno  d’ llliria 
e dalia  Dalmazia  , le  cui  popolazioni  unite  sommano  a 5, 000,000  di  abit. , 
il  che  dà  solo  un  prigioniero  su  00,000  abit. , lievissima  proporzione  pa- 
ragonata a quelle  che  abbiamo  rinvenute  negli  altri  stati  ; aggiunge  che 
mentre  che  la  popolazione  di  quelle  regioni  aumenta  rapidamente  , l’annuo 
foro  contingente  in  colpevoli  va  scemando  ; osservazione  consolante  , della 
(pule  ci  fu  dato  di  accertare  l’esattezza  con  l’ispezione  delle  noie  ufficiali 
tulle  quali  fu  fatta. 

Da  un  altro  lato  ed  in  Istria  accenneremo:  ClTTANOVA  (dìmonia),  picco- 
lissima città  di  83»  abit.  con  un  bel  porto.  — Pareszo,  città  vescovile  di 
Xuoo  abit.,  notevole  per  gli  avanzi  di  due  templi  romani  le  cui  superbe 
colonne  di  verde  antico  ornano  la  cattedrale,  i mosaici  della  quale  sono 
interiori  a quelli  della  Basilica  di  san  Marco  a Venezia.  — Orsera  , con 
5oo  abit.  ; le  cave  di  pietra  bianca  scavate  nei  dintorni  somministrarono 
e somministrano  tuttora  un’immensa  quantità  di  materiali  alte  fabbriche  di 
Venezia.  — Ro VIGNO,  piccola  città  di  10,000  abit.,  importante  pel  doppio 
porto , pel  florido  commercio,  per  le  pescherie  e per  1’  operosità  de’  suoi 
cantieri.  È il  centro  della  marineria  mercantile  dell’  Istria  , ed  i suoi  ma- 
linai  hanno  voce  di  essere  i migliori  costeggiatoti  di  tòlto  l'impero  d Austria. 
— Fola  ( Julia  Augusta'),  piccola  città  di  800  abit.  all’incirca,  posta  nel 
mezzo  di  un  territorio  spopolato  e malsano,  ma  importante  pel  magnifico 
tao  porto  che  serviva  di  stazione  a una  delle  divisioni  della  flotta  romana. 
In  gran  numero  di  mine  e tre  monumenti  ancora  assai  ben  conservali 
inno  fede  dell’antico  splendore  di  questa  città  la  quale,  nei  tempi  di  Set- 
ta» Severo  contava  30,000  abitanti.  Questi  monumenti  sono:  l’arena  » 
ti,:,,  anfiiealro  costruito  con  massi  smisurati  ; la  sua  capacità  è di  ut» 
furto  meno  di  quello  di  Verona  ; l’imperatore  Francesco  ] la  lece  ristau- 
rve  nel  1816;  la  }Mrta  aurea , bell’arco  di  trionfo  d’ordine  corinzio, 
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ed.  il  tempio  cT  Augusto , die  è piccolissimo.  Nomineremo  ancora  il 
tempio  di  Diana  , quasi  affato  coperto  dalle  case.  Non  vuoisi  passare  sotto 
silenzio  la  cattedrale  fabbricata  nel  IX  secolo  ed  ornata  Hi  colonne  tolte 
agli  antichi  edifìzii.  — Promontore,  piccolo  villaggio  di  4oo  abit.  , con 
un  porto  posto  all’estremità  meridionale  dell*  Istria  , vicino  al  quale  si  sta 
per  costruire  un  bel  faro.  — Digxavo,  piccola  città  di  3,5oo  abit.;  è il 
luogo  più  popolato  e più  salubre  di  tutto  l’interno  dell’ Istria.  — MostONA, 
con  un  migliajo  di  ab.,  ha  un’ampia  foresta  che  fornisce  di  eccellente  legname 
di  costruzione  la  marineria  militare  dell’impero:  essa  è traversata  dal 
Quieto  che  con  le  innondazioni  guastò  i suoi  alberi  più  belli.  — SoviGN ACC.o, 
piccolo  borgo  di  600  abit.  con  una  gran  fabbrica  di  allume  messa  in  piedi 
nel  1786  dal  signor  Turini  sulle  sponde  del  Quieto,  ed  essa  gareggia  cou 
quella  di  Comotau  in  Boemia,  tenuta  per  la  più  grande  dell’impero.  Non  è 
da  dimenticare  l’isola  di  Veglia  , nel  golfo  di  Quarnero  , per  la  sua  esten- 
sione ed  il  legname  di  costruzione.  Veglia , piccolissima  città  vescovile  di 
1,100  abit.  n'è  il  capo-luogo  ; e l’isola  di  Ossero  unita  a quella  di  CnÉRSO 
molto  più  grande,  perche  vi  si  trova  Lue  ein-'piceoln  con  un  bel  porto;  i 
suoi  3,700  abit  sono  assai  dediti  al  traffico  marittimo,  costruiscono  molti 
vascelli  e ne  posseggono  un  numero  ragguardevole. 

Inxsbruk  , sull’ fnn  , città  di  11,000  abitanti,  capitalo  del  Tirolo 
e sede  flel  tribunale  d’appello  per  questa  provincia.  Gli  edifìzii  più 
notabili  sono:  la  chiesa  ilei  Francescani  (Hof-kirche),  dove  ammirasi 
il  monumento  di  Massimiliano  /,  uno  de’  più  bei  mausolei  dell’Europa , 
ed  unico  nel  suo  genere;  vent’otto  statue  colossali  di  bronzo,  rap- 
presentanti i principali  monarchi  dell’  Europa  ed  i personaggi  più 
illustri  della  casa  d’Austria,  circondano  il  sarcofago,  i quattro  iati 
del  quale  sono  ornati  di  24  bassi-rilievi  che  rappresentano  i diversi 
tempi  della  vita  di  quel  monarca  ; i venti  primi  sono  del  celebre 
Collin  di  Malines,  e vogliono  essere  collocati  fra  i più  bei' capo- lavori 
della  scultura  di  rilievo;  sono  veri  quadri  storici,  di  cui  altri  non 
6a  se  debba  ammirare  maggiormente  la  bellezza  del  disegno  e della 
composizione,  o la  perfezione  e l’esattezza  dell’  esecuzione.  Nella 
medesima  chiesa  vedesi  il  monumento  del  celebre  Hofer,  innalzati 
dal  defunto  imperatore;  ed  in  una  delle  sue  dipendenze  la  cappelle 
detta  d’argento  (silbernc-kapellc)  dov’ è la  tomba  dell'areiduca  Per 
cimando  e di  sua  moglie  la  celebre  Filippina  Welser  d’  Augusta 
tenuta  per  la  più  bella  donna  del  suo  tempo  ; vi  si  ammirano  ! 
bassi-rilievi  di  marino  del  medesimo  Collin.  Sono  pur  da  accennare 
spezialmente  per  la  loro  estensione:  il  Burg  o il  palazzo  imperiale 
antica  residenza  degli  arciduchi  c di  alcuni  imperatori  ; l’ nniversit 
pia  collegio  dei  gesuiti  ; il  palazzo  di  giustizia  (stadi  und  lnndgeriebts’ 
il  palazzo  di  città  (rathaus);  la  prigione  (straf  arbeithaus);  il  con 
cento  delle  dame  ( damenstift  ).  I principali  istituti  lelterarii  sono 
l'università  ristabilita  nel  1826;  il  ginnasio;  il  collegio-convitto  il, 
nobili,  (adliges  konvict);  il  collegio  delle  fanciulle;  la  scuola-mode  li 
principale  (muster  bauplschule);  la  scuola  d’industria  per  le  feininit 
(vveibliebe  industrie  schule);  le  tre  sale  d’asilo  per  l’infanzia;  la  S( 
fietò  di  nutsica  ; la  società  per  l’esame  mineralogico  e geognoatioo  cl 
I qofg  del  Tirolo  e del  Vorarlberg  ( vorein  zur  moutanistisch-geogric 
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slischen  Durchforschung  des  Landes  )%  creala  nel  1837  sotto  gH  auj 
spizii  deirarciduca  Giovanni;  la  società  d’ agricoltura  del  Tirolo  e del 
F'orarlberg  (landwirthschaftlichc  gesellschaft,  eoe.)  creata  nel  1838;  ed 
il  Ferdinandeum  o il  museo  nazionale  ; questo  formato  da  una  società 
collo  scopo  d’ incoraggiare  1*  industria  e di  conservare  tutti  gli  oggetti 
d’arte  e d’antichità  del  paese , possiede  già  belle  raccolte  di  storia 
naturale , d’  antichità  , e di  tutti  i frutti  delle  arti  c dell’  industria 
nel  Tirolo  , come  pure  una  galleria  non  per  altro  pregevole  , se 
non  se  pei  quadri  dei  pittori  nazionalL  Fra  le  raccolte  particolari 
staremo  contenti  ad  accennare  la  biblioteca  del  barone  De-Paoli , 
presidente  del  tribunale  d' appello,  in  cui  trovasi  una  preziosa  rac- 
colta di  tutte  le  opere  stampate  o manoscritte  spettanti  al  Tirolo. 
Se  Innsbruck  non  si  singolarizza  gran  fatto  per  V industria  è almeno  • 
di  gran  conto  pel  suo  commercio  di  transito  ; c da  aggiugnerc  che 
un  gran  numero  di  forestieri  vi  accorrono  nella  bella  stagione  y sic- 
come punto  centrale  delle  loro  perlustrazioni  in  questa  interessante 
parte  dell’ Europa. 

Nei  suoi  dintorni  pittoreschi  e degni  di  osservazione  per  le  belle  passeg- 
giate accenneremo  soltanto  AmbraS,  magni lico  palazzo  dove,  fa  alcuni  anni* 
vedovasi  raccolto  tutto  quello 'che  il  lusso  ed  il  capriccio  dei  signori  del 
svi  e del  xvn  secolo  avevano  potuto  immaginare  di  più  ricco  e di  più  sin- 
golare ; vi  si  vedevano  i capo-lavori  e gli  oggetti  s.ngolari  mentovati  nella 
descrizione  di  Vienna,  dove  vennero  trasportati  nel  i8ot>;  tuttodì  è privo  di 
siffatti  tesori  il  palazzo  d’Ambras  è ciò  non  pertanto  uno  dei  luoghi  di  inag^ 
gior  momento  per  coloro  che  si  occupano  di  ricerche  intorno  agli  usi  ed 
alla  storia  dei  tempi  di  mezzo.  — Hall,  sull’  Inu,  città  di  4<5oo  abitauti 
con  una  chiesa  in  cui  sono  quadri  di  Alberto  Durer  , con  un  ginnasio , una 
casa  di  mentecatti , una  zecca,  una  fabbrica  imperiale  di  sai  ammoniaco,  e 
ricche  saline  ; è anche  sede  dell'  amministrazione  delle  saline  e delle  mi- 
niere del  Tirolo. 

Le  altre  città  e i luoghi  più  notabili  del  governo  del  Tirolo  a tra- 
montana del  Brenner  sono:  Schwàtz,  sudimi,  grosso  borgo  di  4>’OOab., 
capo-luogo  del  circolo  della  Valle  inferiore  delfina,  con  una  bella  chiesa , 
una  scuola  di  filosofia  nel  convento  dei  Francescani,  una  scuola  maggiore , 
una  manifattura  imperiale  di  tabacco  e parecchie  altre  officine  d’industria^ 
Le  sue  celebri  miniere  dy argento  souo  per  poco  esauste  ; quelle  di  rama 
sono  ancora  alquanto  feconde.  — KlfFSTfclN,  piccolissima  citta  di  i,4oo  ab., 
suU'lnn,  signoreggiata  dalla  stupenda  fortezza  di  Geroldseck.  — Umhau- 
Fulpmes,  e Zeli,,  sono  tre  borghi  picciolissimi  che  nominiamo  ad 
iudicare  la  situazione  di  tre  importanti  valli,  OEtzlhal  la  prima,  Stubbey * 

\ thal  la  seconda,  e Zillerthal  la  terza:  questa  è la  più  ampia  delle  valli  tri- 
I butarie  dcli’Inn.  — Bregenz  ( Bregantiurn ? di  Stianone  e di  Tolomeo),  pic- 
1 colissima  città  di  2,5oo  abit.,  con  una  scuola  maggiore  e capo-luogo  del 
Vorarlherg;  la  sua  industria  e la. sua  situazione  all’estremità  orientale  del  lago 
ài  Costanza  tra  la  Baviera  e la  Svizzera,  le  dà  una  certa  importanza 
mrrcanule.  I Vei  suoi  dintorni  pieni  di  villaggi  industri  trovasi  Kennelbach , 
piccolo  villaggio  considerevole  per  la  grande  filatura  di  cotone  la  quale  non 
conta  menomai  ooo  fusi.  — D or n [firn,  grosso  borgo  di  a,6oo  abit.  fio- 
rtnte  ver  numerose  fabbriche.  — Feldkirch,  piccolissima  città  di  i,6oo  ab. 
coquo ginnasio,  una  scuola  maggiore , è notabile  per  industria,  e per  es- 
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sere  la  residenza  del  vicario  vescovile  del  Vorarlberg , il  quale  ha  il  carat- 
tere di  vescovo. 

A ostro  del  Brenner  nomineremo:  Trento  (Trient),  sull’Adige  , circon- 
data di  monti  e di  deliziosi  colli,  città  antichissima  che  un  illustre  dotto,  il 
conte  Giovanelli , crede  essere  stata  fondata  dai  Reti-Etruschi.  Per  otto 
secoli  capitale  del  principato  ecclesiastico  del  suo  nome,  non  è ora  che  il 
capo-luogo  del  circolo  e la  residenza  di  un  vescovo  decorato  del  titolo  di 
principe.  Ha  belle  e 6paziose  strade,  è fabbricata  nello  stile  italiano,  ed  è 
la  più  vasta  delle  22  città  del  Tirolo;  la  sua  popolazione  è ora  di  meglio  che 
i3,ooo  ab.  I principali  edifizii  sono:  la  cattedrale , di  architettura  neo-greca: 
la  chiesa  di  s.  Maria  Maggiore , ove  si  adunò  il  celebre  concilio  ecumenico  che 
ne  porta  il  nome,  le  cui  tenute  durarono  dal  i545  al  i563;  il  castello,  an- 
tica residenza  dei  principi  vescovi,  benché  sia  stato  alquanto  guasto  nelle  ul- 
time guerre  offre  ancora  alcune  pitture  a fresco  di  Giulio  Romano  e Paolo 
Veronese  e di  altri  valenti  pittori  italiani.  Fra  gli  edilizi  particolari  si  sin- 
golarizzano soprattutto  il  palazzo  Galasso , e quello  di  Tabarelli  fabbricati 
sul  disegno  dell’  immortale  Bramante.  1 principali  istituti  letterarii  sono  : 
il  liceo  con  una  biblioteca  ; il  Seminario  vescovile ; la  scuola  d’ ostetricia)  V e* 
ducandario  per  le  fanciulle  ; il  conservatorio  di  musica  ed  un  bel  gabinetto 
letterario . Accenneremo  ancora  , pel  pregio  in  cui  vuol  aversi , il  medagliere 
del  conte  Giovapelli , composto  quasi  di  sole  medaglie  rinvenute  nel  Ti- 
rolo ; questo  dotto  ha  pure  una  piccola  raccolta  di  antichità  etnische  e ro- 
mane. Trento  fa  un  traflìco  di  transito  assai  esteso  ed  è segnalato  per  la  sua 
industria;  vuoisi  accennare  soprattutto  la  Brandt  fabbrica  da  raffinare  lo 
zucchero , una  delle  principali  dell’impero;  e la fabbrica  imperiale  del  tabacco . 

— Rovereto  (Rovereith),  piccola  citta  mercantile  di  7,3oo  ab. , piena  di  fab- 
briche e specialmente  di  filature  di  seta  fra  le  quali  é singolare  la  gran  filatura 
a vapore  del  signor  Bettini.  Essa  ha  un  ginnasio , un  educatidario  per  le  fan- 
ciulle ed  un'antica  e celebre  accademia  detta  degli  Agiati.  — Brixen  , pic- 
cola città  al  Confluente  del  Rienz  con  1’  Eisach , con  una  bella  cattedrale  , 
un  istituto  teologico , un  ginnasio , un  educandario  di  fanciulle  tenuto  da 
religiose,  dette  dame  inglesi , un  istituto  dei  sordi-muti  e 2,800  abitanti  ; 
Brnten  è la  residenza  di  un  vescovo  il  quale  era  già,  come  quello  di  Trento, 
principe  sovrano  dell’impero  Germanico.  In  vicinanza  è Frantene-  Veste 
( la  fortezza  di  Francesco  ) , magnifica  cittadella  costruita  di  poco  per  difen- 
dere uno  dei  punti  strategici  più  importanti  del  Tirolo,  formato  dall’unione 
delle  tre  strade  principali.  — Bolzano  ( Botzen),  sull’Eisach  , piccola  città 
industre  e mercantile  , piuttosto  ben  fabbricata,  capo-luogo  del  circolo  del 
suo  nome,  con  una  chiesa  bella  anziché  no,  un  bel  cimitero , un  ginnasio, 
una  scuola  maggiore,  ed  una  scuola  di  fanciulle  tenuta  da  Religiose;  le 
sue  belle  fiere  sono  scadute  d’assai  e la  popolazione  stabile  é di  7,000  abit. 

— Cavalese  e Vigo,  piccolissimi  borghi  capi-luoghi,  il  primo  della  valle 
di  Fiemme  ( Fleimserthal  ) , ec|  il  secondo  di  quella  di  Fassa  che  sono  del 
maggior  conto  per  la  geografia  fisica.  Accenneremo  ancora  due  altre  piccole 
valli  per  la  grande  industria  dei  loro  abitanti  e sono:  la  Valle  di  Gr5den, 
nel  circolo  di  Botzen,  ove  si  fanno  quei  lavori  di  legno  che  sono  mandati  o 
si  portano  dai  merciajuoli  in  tutte  le  contrade  dell’  Europa,  ed  in  parecchie 
regioni  dell'America;  e la  Valle  di  Tòffereg,  nel  circolo  del  Pusterthal, 
dóve  si  fabbricano  quei  bei  tappeti  detti  del  Tirolo,  destinati  a coprire  i 
i pavimenti  e portati  pure  da  merciajuoli  nelle  terre  più  remote  dell*  Eu- 
ropa e sin  negli  Stati-Uniti. 

Praga,  posta  quasi,  nel  mezzo  della  Boemia,  di  cui  è la  capitale, 
città  per  lo  passato  fortificata,  grande  ed  in  generale  ben  fabbricala. 
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sede  di  un  arcivescovado , di  un  tribunale  d'appello  del  regno  e 
del  comando  generale  militare.  Le  rive  della  Moldau  che  l’allraversa 
sono  unite  da  uno  dei  piu  bei  ponti  dell’Europa.  Praga  potrebbe 
chiamarsi  la  città  monumentale  dell’ Alemagna,  perciocché  ninna  città 
di  questa  regione  offre  com’essa,  sopra  un’eguale  estensione,  tante 
memorie  storiche  e tanti  edilìzi!  ragguardevoli  per  più  rispetti.  Gli 
editi  .«fiche  più  d’ogni  altro  meritano  di  fissare  l’attenzione  del  lettore 
sono:  il  Burg  detto  anche  l'Ilvudseliin , fabbricato  quasi  nel  mezzo 
della  collina  e del  rione  di  questo  nome  ; è l'antico  palazzo  dei  re 
di  Boemia;  fu  I abitazione  di  parecchi  imperatori,  e fa  a buon  di- 
ritto bella  mostra  di  sé  fra  le  più  vaste  e magnifiche  residenze  dcl- 
1 Ab  magna;  la  sua  costruzione  durò  più  secoli,  e non  fu  condotta 
a termine  die  da  Maria  Teresa;  sono  in  esso  parecchie  cenlinaja  di 
.-lonze  e sale  spaziosissime;  uua  parte  fu  occupata  ultimamente  da 
Carlo  \.  Icagqào  in  appresso  il  palazzo  arcivescovile  , l’anlko  pa- 
lazzo della  città  (rnthaus),  notabile  per  l’ antichità  e le  memorie 
storiche  : deve-i  demolire  pel  cattivo  stato  in  cui  si  trova;  il  Caro- 
linvm  b il  Uemcnlinnin,  edilizii  immensi  occupati  dall’università  e da 
altri  istillili  letterarii;  la  dogana;  l’ospedale  grande;  il  palazzo  dtlCor- 
diae  eli  Unita ; il  palazzo  delta  città  nuova  (neustiidler  ratbaus);  il  tea- 
tro nazionale,  fabbricalo  nel  1781;  l’arsenale;  il  padiglione  chiamato 
impropriamente  la  specola  di  Tgcho-Bralie ; la  prigione  (straffliaus  ) ; 
vasto  edilizio  del  quale  si  lodano  gli  ordinamenti  e la  somma  net- 
tezza  ; la  casa  itegli  involali;  l’ospedale  militare,  già  collegio  dei 
Gesuiti,  che  si  ha  per  l'edilìzio  pubblico  più  regolare  della  città. 
Fra  le  sue  48  chiese  devesi  menzionare  spezialmente  la  cattedrale 
dedicata  a S.  rito , notevole  per  la  vastità  , rarchiletlura  gòtica,  il 
campanile , creduto  il  più  aito  della  Boornia , e specialmente  pel 
monumento  fatto  erigere  da  Rodolfo  U , per  la  stupenda  cappella 
di  S.  Giovanni  INepomueéno  c di  S.  Veneeslao;  la  chiesa  dell' Assun- 
zione (Maria  llimmèlfuhrl),  notevole  per  l’organo  immenso  e le  sue 
pitture  ; quella  di  Loreto  per  un  santuario , copia  fedele  di  quello 
d I Lilia  , e pel  suo  tesoro  ; di  S.  Maria  Amtein  , per  l’antichità,  le 
memorie  storiche,  i quadri  di  SLrela  clic  potrebbe  chiamarsi  il 
Raffaele  della  Boemia,  il  sepolcro  di  Tycho-Bralic,  cd  alcune  scul- 
ture antichissime,  la  chiesa  di  S.  Tommaso  per  l’estensione  e le 
pitture;  di  S.  Ufi  oda  per  la  ricchezza  dei  marmi  di  cui  è ornata  ; 
ilei  Cavalieri  crociferi  (Kreutz  hcrren),  per  le  belle  proporzioni,  la 
grandezza  e l'ardita  cupola  del  Salvatore  (SalvatorUrche) , per  la 
bella  facciata  e le  pitture.  Fra  i palagi  dei  privati,  molti  de’ quali 
sono  fabbricati  nel  bello  stile  italiano,  accenneremo  quelli  dì  Vald- 
itrin  ( ù allenslein  ) , del  granduca  di  Toscana,  di  Schwarzenberg  e 
di  Cztrnm , notabili  soprattutto  per  la  loro  immensa  estensione  ; 
P«*'ia  quelli  dei  principi  Aiuti;,/,  Cullomln-Munsfcld  e Audrsberg  , 
dii  conti  Tliun,  Kinskg  , Rlehelsberg  , Kollourat , Kvstitz , Satin, 
Chnn-Gal-as,  e Clam-Uarlinilz,  notando  che  iq  quelli  dei  principi 
degusto  Lobkou-itz  c Jiiusky,  e dèi  conti  dam-Murtinitz  e Klebelsberg 
Ito  vìnsi  biblioteche  pregevolissime  cosi  pel  numero  come  per  la. 
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sedia  «Idìc  opere;  le  altre  offrono  raccolte  di  quadri  e serie  d* og- 
getti d’altra  maniera. 

Pi  aga  ha  molti  istituti  scientifici  c letterari? . in  rapo  ai  quali 
vuol  esser  messa  Vunicersità  . che  è la  più  antica  ddl'Alemagna  e 
che  fece  di  sù  si  splendida  mostra  n.èjl’età  di  mezzo  ; dopo  essere 
caduta  in  fonilo  pei  tum ulti  ragionali  dalla  sollevazione  degli  Issili, 
deve  la  sua  ristaurazione  a Maria  Teresa  ed  al  defunto  imperatore; 
la  sua  biblioteca  è una  delle  più  copiose  d’ Alemagna  ; le  sue  rac- 
colte scientifiche  sono  di  gran  conto  , e la  sua  specola  è stata  di 

Eoeo  ristaurata  ed  arricchita  di  buoni  strumenti,  il  suo  giardino 
otanico  che  il  signor  abate  Raruffi  dichiarò  il  più  antico  di  questa 
regione,  possiede,  al  dire  di  cjuesto  dotto  professore,  12,000  specie 
e debb’esscre  per  conseguente  posto  allato  dei  piu  ricchi  d Europa. 
Vengono  in  appresso:  l' istituto  politecnico  ( Shindisches  poljtechni- 
sches  instimi)  fondato  dagli  Stati;  44  professori  vi  ammaestravano 
*.'5  studenti  nel  18.11  ; i tre  ginnasti  che  nel  medesimo  anno  nc 
coniavano  1*80;  il  collegio-concino  (Konvict)  con  *2 alunni;  il  sunt- 
uario arcicescncile  ; i due  collegi  per  te  fauci  tilt?  temiti  halle  Orsoline 
e dalle  religiose,  dette  dame  inglesi;  1 instiluto  dei  sardi-muti, 
quello  dei  cifrili.  Aggiungeremo  che  le  5 srun/c  muggiori  caltolich e, 
là  ieuota  maggiore  degli  Israeliti  c le  27  arimi r minori  con  le  22 
scuole  di  ripetizione,  non  contavano  meno  di  11, Siti  discepoli  nel 
4831 , numero  che  , paragonato  alla  popolazione  cìvile,  la  quale  noi 
medesimo  anno  non  sorgeva  oltre  a 102, *10  abitanti,  da  una  tale 
proporzione  che  assegna  alla  capitale  della  Boemia  uno  dei  posti 
più  distinti  allato  delle  città,  nelle  quali  T istruzione  popolare  è. 
maggiormente  diffusa.  In  capo  agl’istituti  letterarii  d’altra  specie  è 
da  mettere:  la  società  delle  scienze  (gesellschaft  dcr  Wissenschaftcn), 
fondala  nel  178*;  essa  mette  in  luce  dotte  memorie,  la  cui  raccolta 
forma  già  meglio  che  20  volumi.  La  società  dei  museo  nazionale 
lineino  (gesellschaft  der  Ròhmischen  national  mnseum)  fóndala  nel 
4SI  8 sotto  gli  auspfzii  e conia  coopcrazione  del  gran-burgravio  di  quel 
tempo,  il  conte  di  Kollo\vrat,  in  oggi  ministro  di  sialo  e delle  confe- 
renze ; essa  ha  uha  raccolta  numismatica  di  oltre  a 6,000  medaglie 
quasi  tutte  nazionali;  parecchie  antichità;  una  hihlioleca  pregevole 
per  la  scella  delle  opere  e pei  manoscritti , fra  i quali  trovasi  la 
celebre  epopea  boema  rinvenuta  a Kòniginltof;  un  ricco  erbario  ed 
una  superba  raccolta  mineralogica,  della  quale  la  parte  più  riguar- 
devole è la  serie  delle  pelvi  finzioni  vegetabili  del  mondo  primitivo 
descritta  dall’ antico  suo  possessore,  l’illustre  cónte  Gasparo  de 
Sternberg  , che  nc  presentò  il  museo , non  meno  che  della  sua 
biblioteca  e delle  altre  sue  raccolte  scientifiche  ; la  Società  pubblica 
un  dotto  giornale  col  titolo  di  Jalirbircher  des  hòhmiachen  museums, 
ecc.  ; la  società  pel  miglioramento  delle  bestie  lanute  ( schaf2Ùchter- 
vcrcinj;  la  società  putriotico-atconoinica  ( ickonomisch-patriutìsche 
gesellschaft  ) ; la  società  pomologica  del  regno  di  Boemia  ( Pt.molo- 

?i -ri ics  \ c rei u ecc.  ) ; la  società  per  i incoraggiamento  della  musica 
veroin  znr  Befordcrung  dcr  Tunkunst };  essa  mantiene  a sue 
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’ppse  ’1  conservatorio  ài  musica;  la  riunirne  /Irgli  amici  della  musica 
ài  chiesa  ( verein  der  Knnstfreunde  Rìr  kirehen  nmsik)  ; essa  pure 
mantiene  una  scuola;  infine  la  società  particolare  patriotica  degli  amici 
delle  art,  ( privai  gesellseliaft  patriolischer  kunslfreunde  ) formala 
con  i attiva  coopcrazione  dei  conti  Kollowrat,  Cbolek  , Dietrich- 
s-lein  , ed  altri  gran  «ignori  della  Boemia;  essa  contribuisce  in  più 
modi  ai  progressi  dell’ industria  di  questo  regno  ; aitili  professori 
*°no  da  lei  incaricati  di  inst  nitro  tolte  le  domeniche  cd  i giorni 
fativi  gl»  operai  di  Praga  , i quali  nelle  sale  destinate  alla  lettura 
trovano  non  pure  tutte  le  migliori  opere  fatte  di  pubblica  ragione 
«ulta  tecnologia,  il  commercio,  l’ agricoltura  , ecc.  , ma  ambe  i 
migliori  scritti  periodici  che  nc  ragionano;  essa  pubblica  due  gior- 
nalx  tecnologia,  1 ubo  in  boemo,  l'altro  in  tedesco,  e fa  viaggiare 
* s.l,ese  ’ giovani  alunni  che  si  sono  maggiormente  segnalali 
nell  istituto  politecnico  , perché  possano  conoscere  toni  i migliora- 
menti che  presso  gli  stranieri  fecero  le  arti  alle  quali  vogliono  ap- 
plicarsi. \ uolsi  aggiungere  la  numerosa  galleria  di  quadri  degli  Siati, 
riei  .i  in  isptzi.ililà  di  capo-lavori  della  scuola  tedesca  e boema  * la 
stupenda  raccolta  di  lutti  i lavori  delle  arti,  delle  fabbriche  e delle 
manifatture  della  Boemia  ; la  biblioteca  e le  belle  raccolte  di  storia 
naturale  del  concento  dei  Prrnwntrés  (Prxmonstiatenser.  instilut  stra- 
bof^,  e la  biblioteca  del  capitolo  eh’  è ragguardevole. 

Pos-be  città  dell’  Alemagna  mostrano  si  grandi  e rapidi  progressi 
eroe  Praga.  Venti  anni  di  pace  bastarono  sotto  il  reggimento  di 
due  gran-burgravi,  i conti  Kollqtvrat  e Chotck,  a cangiarne  per 
modo  di  dire  intieramente  l'aspetto.  J.a  popolazione  per  porosi 
raddoppio;  parecchie  utili  inslituzimii  dirette  agli  avanzamenti  delie 
scienze,  deli  industria  e delle  arti,  furono  create  eon  sottoscrizioni 
volontarie  sotto  gli  auspizii  del  governo;  i suoi  tristi  bastioni  furono 
cangiati  in  deliziosi  passeggi;  nuove  strade  furono  aperte,  altre 
allargate  o allineate  c fornite  di  marciapiedi  ; la  città  risanata  ed 
if  svio  aspetto  reso  moderno.  Si  apri  il  Volksgarlen  ( giardino  del 
popolo  ) al  pubblico;  si  fregiò  di  superbe  pitture  a fresco  il  Laurenzi- 
T'j,  dall'alto  del  (piale  godesi  della  più  bella  veduta  di  Praga  , e 
ti  rista  uro  il  Raumarkt  , una  parte  del  quale  può  collocarsi  fra’  le 
piu  belle  piazze  «li  questa  città,  e ’l  cui  complesso  offre  una  delle 
piu  magnifiche  strade  dell’  Europa,  che  mette  capo  nel  propileo  del 
H“ssthor  , ristaurato  ed  ornato  da  poco  tempo  Ma  un’altra  cosa  assai 
fm  notevole  fu  decretala;  tutti  gli  edifici  che  si  trovano  ora  lungo 
h riva  sinistra  della  Moldau  Ira  il  ponte  di  Praga  c l’ isola  deliziosa 
dei  Tintori  (l'irber)  devono  essere  atterrati,  e fabbricarsene  in  loro 
W0  altri  di  architettura  uniforme  cd  elegante;  tutto  questo  spazio 
Armerà  il  lungarno  di  Francesco  T,  che  un  bel  ponte  di  catene  unirà 
Alia  riva  sinistra  , ed  in  mezzo  al  quale  si  ergerà  una  colonna 
mi intentale  in  onore  di  quel  monarca. 

.'egli  articoli  industria  e.  commercio  abbiamo  veduto  quale  alto 
fogo  aceti  pi  Praga  sotto  questo  doppio  aspetto.  Da  'alcuni  anni 
iventó  anche  <!•  gran  momento  pel  parti  letterari!  C per  la  stra- 
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ordinaria  operosità  de’  suoi  torchi.  ISon  è molto  vi  si  pubblicavano 
40  (jiornp.lt i possedeva  7 officine  d' incisione  , h litografi*,  e fra 
altre  quella  del  signor  / fenniy  che  aveva  15  torchi  ed  impiegava 
50  persone  , e 9 tipografie.  Ira  le  (piali  segnalatasi  quella  del  sig. 
Guttlieb  Haa&c,  una  delle  più  graudi  dell’ impero  \ essa  ha  h torchi 
meccanici,  12  torchi  alla  $(anhopc  e t'i  ordina  rii;  ed  eravi  unita 
una  grande  fonderia  di  caratteri;  nel  1855  vi  si  stamparono  5 giornali, 
8 almanacchi,  ed  il  numero  delle  cose  stampate  ascese  a 5,600;  oc- 
cupò oltre  a 200  operai  e consumò  56,060  risme  di  caria. 
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il  Tcltore  li  troverà  arrendati  nella  tavola  delle  divisioni  amministrative;  qui 
non  faremo  rl»e  menzionare  i tre  seguenti:  VYjmihiiad  nel  circolo  di  Kaur- 
xim,  piccolissima  città  fortificata  di  i,5oo  «bit.,  riguardata  a buon  diritto 
per  la  sua  contiguità,  coinè  parie  della  città  di  Praga;  le  fortificazioni  e lo 
arsenale  sono  le  cose  in  essa  piti  notevoli.— -Kaklsv n n,  che  si  ha  per  il  più 
interessante  dei  castelli  della  Boemia,  fabbricato  nel  l34$  dall’  imperatore 
Carlo  IV,  e istauralo  dall’  imperatore  defunto;  f re  di  Boemia  vi  passavano 
una  parte  dell'anno  c vi  tenevano  i lorb  tesori.- — F.UfE,  piccolissima  città. di 
i3<o  abitanti,  che  non  è più  tenuta  in  quel  conto  che  facevasi  anticamente, 
dacché  le  sue  miniere  d’aro,  le  quoti  erano  le  più  ricche  dell'Europa,  ces- 
sarono di  dare  quell’  enorme  quantità  di  questo  metallo,  che  gli  procacciò 
il  nome  di  Perù  Europeo.  . * , 

Le  città  e i luoghi'  più  notabili  della  Poemi»  che  il  nostro  disegno  ci 
permette  di  mettere  sotto  gli  occhi,  del  lettóre,  sono  i seguenti  : Rncni.N- 
Dekg,  nel  circolo  di  Runzlau.  città  di  mediocre  grandezza  posta  sulla  Keisse 
con  circa  IQ.OOO  abiL  , una  piccola  scuola  politecnica  (Real-Schule),  una 
scuola  di  disegno , . un’  altra  particolare  di  m tisica , una  scuola  maggior  e 
( ha  tip!  scinde  ) , e una  società  di  musica.  K una  delle  città  più  industri  di 
tulio  l’impero;  i lavori  delle  numerose  sue  fabbriche  somministrano  parec- 
chi milioni  di  esportazioni.  Reichenberg  è non  solamente,  il  centro  della  fila- 
tura del  cotone,  della  fabbrica  delle  tele  di  lino  e di  cotone  e dei  panni , 
ma  anche  la  grande  officina  ove  si  costruiscono  moltissime  macchine  neces- 
sarie ad  una  folla  di  ai  ti  c mestieri.  Dal  i83o  vi  si  fa bbricano  anche  Marchine 
a vapore,  per  modo  clic  questa  seconda  città  del  regno  è diventata  per  cosi 
dire  il  Birmingham,  il  Manchester  ed  il  Leeds  della  Rocmia,  unendo  in  an- 
gusto recinto  i tre  rami  principali  che  segnalano  ciascuno  di  quei  grandi 
Centri  dell' industria  inglese.  (Jut  faremo  avvertito  il  lettore  che  Reichenberg 
è situato  qussi  nel  centro  di  un  vasto  territorio  raggutfrdevole  per  lir  inaia- 
vi gl  iosa  riunione  della  popolazione  e pei  prodigiosi  avanzamenti  fatti  oggidì 
dall'industria.  Esso  comprende  i quattro  circoli  di  Bi'miggmtz,  di  Bidxchowy 
di  fiunilau  e di  l.eitmcritz , c quasi  interi  quelli  di  Saatz  e d’  Etbogen. 
Tutto  il  pendio  tneiidionale  dei  monti  che  Separano  la  Boemi»  dai  paesi 
Confinanti  a tramontana  e a levante,  ò coperto  di  piccole  città , di  borghi  e 
di  villaggi.  Si  può  diro  senza  esagerazione  che  il  fianco  delle  montagne  dallo 
8chnceherg  sino  allo  stretto  per  cui  I’  Elba  entra  neHa  Sassonia  è sparso 
di  fabbriche  e di  mauilattnre  che  Occupano  quasi  tutti  gli  ahit.  di  quella 
alta  regione.  Si  possono  riguardare  quelle  valli  e le  vicine  pianure  come 
un  immenso  lavoralnjo  dove  l’occhio  Scorge  d’ogni  parte  Ira  le  rupi  e nell’ 
ombra  dei  boschi,  lai  udii,  officine,  manifatture  d’ogbi  sorta,  Le  uue  fornite 
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fumo  sYnnàtzano  da  ogni  lato  Terso  il  cielo  e fanno  aperta  l' industria  umana 
al  viaggiatore  che  percorre  quelle  regioni  alpine.  Nei  dintorni  di  lleichen- 
berg  è Gablonz,  grosso  borgo  di  0, 100  abit. , in  fiore  per  fa  variata  stia 
industria  . per  fabbriche  di  panni  e soprattutto  per  la  fabbricazione  delle 
ferie  e delle  gemme  artificiali  che  imitano  le  naturali  in  modo  da  illudere  ; 
esse  sono  esportate  in  tutti  i paesi  dell*  Europa , e vanno  quasi  nel  rentro 
dell’ Affrica  e dell’America  e nelle  regioni  più  remote  dell’Asia  e dell’Ocea- 
nia. Più  lungi  è LlEBEKAU  , grosso  borgo  levatosi  in  voce  per  la  grande 
fabbrica  delle  false  gemme  del  signor  Munger-,  la  perfezione  del  lavoro  e la 
straordinaria  viltà  del  prezzo  fa  che  siffatti  oggetti  si  vendono  con  vantaggio 
e nell’  Europa  e nelle  più  remote  contrade  delle  altre  parti  del  mondo  ; si 
danno,  a ragion  d’esempio 5o  dolane  di  perle  n.“  4 per  cinque  kreuzer, 
corrispondenti  a ni  centesimi!  e u dozzine  d anelli  legati  in  orpello  per 
dieci  kreuzer,  equivalenti  a 44  centesimi  1 — Ometti*  (Gicjn),  piccola 
città  di  3,6oo  abitanti,  capo-luogo  del  circolo  di  Bidschow,  in  una  deliziosa 
situazione  con’parecchie  fabbriche  di  cotone,  un  ginnasio,  ed  un  bel  pa- 
lazzo fabbricato  dal  celebre  Waldstein  ( Wallcnstein  ) , appartenente  al 
principe  di  Trantmanndorf;  si  è in  questo  circolo  che  trovasi  a ItOHENELRE 
la  grande  cartiera  del  signor  Ettel,  a S t arkenba  c h , che  è vicina  , la 
celebre  fabbrica  di  tela,  e di  batista  del  conte  Harracb,  e assai  più  luDgi 
a M euw  eli,  la  fabbrica  di  vetri  appartenente  a questo  gran  signore  dove 
si  fabbrica  il  più  bel  cristallo  e si  netta  e si  taglia  meglio;  potrebbe  chia- 
marsi il  Choisy-le-Roi  della  Boemia.—-  KoeMGISGraetz  ( Risiine  Ifradecz  ), 
al  confluente  dell’ Adler  con  l’Elba,  capo-luogo  del  circolo  del  suo  nome  , 
piccola  città  di  8,000  abit.  con  un  istituto  teologico,  un  ginnasio,  una  scuola 
maggiore,  sede  di  un  vescovado  ed  importante  per  le  vaste  fortificazioni, 
la  cui  forza  viene  aumentata  dall’  inondazione  artificiale , da  cui  pos- 
sono essere  attorniate.  Più  lungi  è Jos  ephstadt  (Pless),  piccola  città 
alla  sinistra  dell’Elba,  la  cui  popolazione  civile  è solo  di  1,800  abitanti,  ma 
che  è una  piazza  forte  di  gran  conto.  — Reichekau,  piccola  città  di  forse 
3,700  abit. , florida  per  fabbriche  di  panni  e di  tela,  con  un  collegio  dei  Pia- 
risii , e un  ginnasio;  e il  capo-luogo  di  una  signoria  del  conte  di  Kollowrat, 
ministro  di  stato  e delle  conferenze  ; è da  accennare  il  palazzo  di  questo 
gran  signore  annoverato  fra  i più  belli  della  Boemia,  la  pregevole  e ricca 
biblioteca.  che  contiene  , e la  bella  galleria  di  quadri , — Adersrach  , villag- 
gio di  un  rnigliajo  d’abitanti  notabile  per  un  lungo  viale  di  alteroccie  di  forme 
k più  bizzarre  : c , per  modo  di  dire,  un  vasto  labirinto  naturale;  un  ruscello 
dopo  essere  caduto  da  una  grande  altezza  scorre  nel  mezzo  ed  accresca  la 
■npressione  fatta  da  cotale  quadro  straordinario. — 8cth.ah,  capo-luogo  del 
circolo  di  Rakonilz,  piccola  città  industre  di  3,900  abit.  con  un  collegio  dei 
Puristi,  un  ginnasio  ed  nna  scuola  maggiore  ( haupt  schule).  — Yeltrus, 
piccolo  villaggio  con  un  bel  palazzo , ed  un  magnifico  parco  in  un’isola  della 
Koldau,  appartenente  al  conte  Chotek.  — Raudkitz,  piccola  città  di  3zoo 
•bit.  notabile  per  un  bel  castello  del  principe  Ferdinando  Lobkowitt,  al 
quale  appartiene  il  ducato  di  cui  essa  è il  capo-luogo;  la  biblioteca,  rhe  vi 
«conserva  oltre  a parecchie  rarità  che  ne  aumentano  il  pregia,  vuol  essere 
accennata  al  lettore  pel  gran  numero  de’  suoi  volumi;  sotto  questo  aspetto 
cim  ci  pare  la  viti  grande  delle  biblioteche  privale  che  in  oggi  esistano.  — 
Houovvitz  , piccola  città  del  circolo  di  Beraun,con  1,6 10  abit. , capo-luogo 
lidia  Memoria  di  questo  nome  appartenente  al  conte  Wrrna  , importante 
ssimmhellì  istituti  rusticali,  per  le  miniere  di  ferro,  e più  ancora  per  1» 
fonderia  la.  più  grande  che  sìa  nell’impero  ; 700  opera)  vi  lavorano  sotto 
tulle  le  forme  e con  la  più  grande  perfezione  60,000  quintali  di  ferro;  è pure 
la  menzionare  la  raccolta  mineralogiea  dei  conte,  una  delle  più  ragguardevoli 
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fra  le  private.  — > Przibram,  piccola  città  di  4>4°°  «Wl  , con  ricche  mtnieré 
d'argento , e di  piombo  che  si  scavano;  il  vantaggio  che  si  ricava  dalle  prime 
è soltanto  minore  a quello  delle  miniere  d’Ungheria.  — Neu-Rollin  (Koljn) 
sull’  Elba  con  una  scuola  maggiore , e 5, 800  abit  ; c la  città  più  popolata 
del  eiiroto  di  kaurzim;nei  dintorni  gli  Austriaci  riportarono  un  grau  trionfo 
nel  1737  su  Federico  11.  — Chkudim  , piccola  città  di  5,700  abit. , capo- 
luogo del  circolo  di  Chruditn , con  una  bella  chiesa  ; vi  si  tengono  mercati 
di  cavalli  assai  rinomati.  — Landskron,  con  4?5oo  abit.,  parecchie  fabbriche 
di  tela  ed  un  gran  numero  di  cure  perle  tele;  fra  queste  si  rende  singolare 
quella  del  sig*  Érxleben , annoverata  fra  le  più  grandi  dell  impero  d’Austria.—1 • 
Llitomischel,  piccola  città  di  4>4oo  ab.,  importante  per  la  scuola  di  filosofia 
( philoSophisches  Lehranstalt  ),  pel  collegio  tenuto  dai  Piaristi,  pel  ginnasio 
c per  la  scuola  maggiore . — kunENBERG,  nel  circolo  di  Czaslau,  città 
di  9.600  abit.,  in  voce  per  miniere  d'argento  , che  sono  da  gran  tempo 
scadute  e per  quelle  di  rame  e di  piombo , il  cui  profitto  è assai  ragguarde- 
vole. Convien  far  cenno  delia  scuola  maggiore , dell’  eddeandario  delle 
fanciulle , presso  le  Orsoline  , e della  chiesa  di  santa  Barbat'a.  Alla  distanza 
di  alcune  miglia  da  kuttenberg , nei  dintorni  di  Neuboi  , è il  bel  palazzo 
di  Rutsehina , del  conte  Enrico  Chotek,  da  alcuni  anni  gran-burgravio 
della  Boemia,  notabile  specialmente  per  la  biblioteca  non  rneuo  ricca  che 
ben  scelta.  — Neu-HaUS,  città  di  7,000  àbit , la  più  popolata  dei  circolo 
di  Tabor , con  una  delle  più  belle  chiese  della  Boemia  , ed  il  vasto  palazzo 
del  conte  Czernin.  - ' • 

Budweis  ( Czeskv-Budiegowice  ),  al  confluente  del  Malsch  con  la  Moldau, 
piccola  città  vescovile  , di  quasi  8,000  abitanti  , capo-luogo  del  circolo  di 
Budweis.  Devesi  accennare  la  bella  piazza  , la  scuola  di  filosofia  , il  semi- 
nario con  due  corsi  di  teologia,  il  collegio  dei  Piaristi , il  ginnasio , la  scuola 
maggiore:  il  suo  commercio  è floridissimo  e diventerà  più  (lurido  ancora 
per  la  strada  di  ferro , die  la  fa  comunicare  con  Linz  nell’Alta-Austria.  — 
Krummau,  città  industre  di  5,hoo  abitanti,  capo-luogo  del  vasto  ducato  di 
Krummau,  appartenente  al  principe  di  Schwarzenberg  ; c da  menzionare  il 

f falazzo  col  giardino  , l'istituto  economico , fondato  da  questo  gran  signore , 
a ricca  biblioteca  ,la  raccolta  dei  modelli  delle  principali  macchine  di  agri- 
coltura , ed  il  giardino  botanico  che  è unito.  — Pisek  , vicino  alla 
Wottawa , nel  mezzo  di  un  territorio  sabbioso , capo-luogo  del  circolo 
di  Pr«kiu , città  industre  di  5,5oo  abit. , con  un  ginnasio  ed  una  scuola 
maggiore.  — Rlài  tàU  ( klaltuw , Rlattowska  ) , città  florida  per  manifat- 
ture di  panno , capo-luogo  del  circolo  del  suo  nome , con  un  ginnasio , una 
scuola  maggiore  e 5,700  abitanti.  Nel  medesimo  circolo  accenneremo  ancora 
Tauss,  per  1'  industria  e la  popolazione  che  somma  a 6,000  abitanti.  — 
PlLSEN , bella  città  di  10,000  abitanti,  capo-luogo  del  circolo  di  questo  nome 
situata  al  confluente  della  Mies  col  Beraun , importante  per  numerose  ma- 
nifatture specialmente  di  panni,  pel  florido  commercio  e per  miniere  di  ferro 
e di  allume  dei  dintorni.  Vi  è una  scuola  di  filosofia , un  ginnasio  ed  una 
scuola  principale.  — Tepl,  piccolissima  città  di  i,doo  abit. , notabile  per  la 
celebre  abazia  dei  Prtmontrès  ( religiosi  vestiti  di  bianco),  che  possiede 
una  bella  chiesa, una  biblioteca  scelta  e ricca  di  raccolte  di  fisica  e di  storia 
naturale.  Poco  lungi  verso  ponente  è ili  ari  en  b ad 9 piccolo  villaggio  fab- 
bricato di  poco  ed  in  fiore  pei  bagni  che  da  alcuni  anni  sono  frequentati 
da  molti  forestieri  ; si  esportano  più  di  *200,000  baschi  delle  sue  acque 
minerali.  Alquanto  più  in  là  ma  nel  circolo  d’Elbogen  , è K'ònigswarlj 
piccolo  borgo , capo-luogo  di  una  signoria  del  principe  di  Mettcrnich.  Assai 
vicino  è situato  il  palazzo  di  questo  illustre  diplomatico,  che  freschi  abbel- 
limenti e le  preziose  raccolte  di  vana  maniera  riunitevi  dal  dotto  possessori 
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resero  uno  dei  più  interessanti  della  Boemia.  Vuoisi  soprattutto  far  men- 
zione della  magnifica  cappella,  il  cui  altare,  lavorato  n Homa  coi  marmi  piu 
preziosi  salvati  dalie  fiamme  che  distrussero  l’antica  basilica  di  san  Paolo, 
è un  dono  di  papa  Gregorio  XVI  ; il  nuovo  giardino  pittoresco  , dove  il 

rincipe  fa  costruire  un  monumento  alla  memoria  dell’imperatore  Francesco 
e la  cu»  prima  pietra  fu  collocata  dai  suo  augusto  successore;  la  galleria  dei 
ritratti  ; la  raccolta  mineralogica . che  offre  lutti  i numerosi  minerali  della 
Boemia;  ed  il  musco  di  antichità,  degno  soprattutto  di  osservazione  pel  ricco 
medagliere  e per  parecchi  oggetti  singolari  e storici  di  cui  c composto,  come 
a dire  , il  catino  di  cui  servivasi  Napoleone  all'isola  d’Elba  , gli  anelli  por- 
tati da  ^Matteo  Corvino  e Gioanni  bobiesky  , ecc.  — Elbogkn  ( Loket  ) , 
suil  Eger , piccolissima  città  di  a.too  abil. , capo-luogo  del  circolo  del  suo 
nome,  con  una  manifattura  di  porcellana  rinomata.  Nei  dintorni  sono  posti 
Se  h lag  gensvai  a.  Carisi  ad , c altri  luoghi  notabili  per  la  giaudc 
quantità  eti  porcellana  e di  majolica  , che  vi  si  fabbrica  a vilissimo  prezzo 
non  ostante  la  perfezione  del  lavoro  e l’eccellente  qualità  ; questo  cantone 
potrebbe  chiamarsi  la  Staffordshire  della  Boemia  ; Schlaggenwald  conta 
3.8oo  a bit.  stabili;  Carlshad,  collocata  sì  alto  per  l’industria  variata,  è men 
popolata  , avendo  solo  5,f  00  abit.  stabili  ; essa  è oltre  a ciò  con  ragione 
in  voce  per  acque  termali  poste  tra  le  più  efficaci  e più  frequentate  del- 
V Europa  ; ha  pure  gran  parte  negli  annali  politici  dei  nostri  giorni  pel 
congresso  tenutovi»»  nel  1819  le  cui  decisioni,  conosciute  sotto  il  nome  di 
artìcoli  di  Carlshad , diventarono  leggi  della  Confederazione  Germanica.  — 
Eger  ( Cbebbe  ),  sull’  Eger  nel  circolo  d’  Ellenboeen,  alquanto  bella  città 
industre,  con  un  ginnasio , un  assai  bel  palazzo  arila  città , ed  una  bella 
chiesa*,  è la  terza  città  della  Boemia  per  la  popolazione,  che  in  oggi  oltre- 
passa i 10,000  abitanti.  Nei  suoi  dintorni  vedesi  Fran  z ens  bru  n ne  n (E- 
gerbruneo  ) , bel  luogo  di  bagni  assai  frequentati , delle  cui  acque  61  espor- 
tano ogni  anno  moltissimi  fiaschi.  — - Joachimsthal,  città  di  4?4®o  abit.  con 
una  bella  chiesa  ( Joaclùms  kirche  ),  0 una  scuola  maggiore;  da  lungo 
tempo  il  frutto  delle  sue  miniere  d argento  venne  assai  meno  , del  pari  che 
quello  delle  miniere  di  cobalto  e di  stagno;  ma  essa  è tuttora  una  città  im- 
portante per  l’industria  e per  essere  il  capo-luogo  di  un  distretto  dal  quale 
dipendono  altre  piccole  città  in  fiore  per  gli  scavi  metallici,  specialmente  di 
stagno  e di  piombo.  — Saaz  (Zatecz),  capo-luogo  del  circolo  di  questo 
nome,  città  alquanto  bella,  di  circa  a 5, 000  abit.,  con  un  ginnasio.  Alla  di- 
stanza di  alcune  miglia  verso  libeccio  vedesi  Sch  Ó n ho J\  magnifico  pa- 
lazzo del  conte  Czernin,  con  uno  dei  più  belli  e vasti  parchi  dell’impero. 
Leitmeritz  , sull’Elba  , piccola  città  vescovile,  con  un  istituto  teologico , 
o seminario  , un  ginnasio , una  scuola  maggiore , ed  una  scuola  pedagogica 
( schullehrersseminiir  ) , e 4>ooo  abit,  ; il  suo  territorio  è sì  ben  coltivato  e 
si  fertile  che  se  gli  dà  il  nome  di  paradiso  della  Boemia.  ]n  vicinanza  è: 
Theresienstadt  , piccolissima  città  di  i.3oo  abit.  senza  il  presidio,  situata 
al  confluente  deli’Éger  con  l’Elba;  c una  delle  principali  piazze  forti  dell’im- 
pero. BoHMISCH-Leippa  ( Czeska-Lipa  ) , la  più  popolata  del  circolo  di 
Leitmeritz,  benché  non  abbia  più  di  5,5oo  niiit.  , con  un  ginnasio ; essa  è 
io  bore  per  numerose  fabbriche.  — Tfputz,  picciola  c bella  città  di  0,700 
ab. , rinomata  in  tutta  l Europa  pei  suoi  bagni , che  portiamo  opinione  siano 
iptà  frequentati  dell impero  ; occupa  anche  un  posto  distinto  m ila  storia 
d oggidì  pei  due  congressi  che  vi  si  tennero  mi  101 3 e j855.  Nei  dintorni  è 
Culm  villaggi0  nelle  montagne  levato  in  grido  per  la  vittoria  riportata  il 
5o  agosto  18 i3  dai  sovrani  collegati  sui  Francesi  capitanati  da  Vandamme  ; 
ve'  suoi  dintorni  si  veggono  i tre  monumenti  di  ferro  fuso  innalzati  a con- 
ferrame  la  memoria.  Rusiburg,  piccola  città  di  3,8oo  abit.,  centro  di 
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un*  grande  fabbricazione  di  tele  di  lino  e di  cotone  e di  parecchie  altre  ma- 
nifatture  ; è anche  importante  per  la  società  mercantile  che  mantiene  rela- 
zioni in  tutte  le  parti  del  mondo  ad  agevolare  lo  smercio  dei  lavori  delle 
numerose  sue  fabbriche  e delle  vicine.  Lì  presso  è Nixdorf , grosso  villag- 
gio importante  per  numerose  fabbriche  di  mercanziuole  metalliche , di  stru- 
menti di  chirurgia  e di  molti  altri  obbietti.  — IV arnsdorf  ( Alt-Warnj- 
dori)  uno  dei  pm  grandi  villaggi  dell’ impero,' Borente  per  molte  fabbriche; 
ed  assai  più  lungi,  accenneremo  S tein  - S ch'òn  a u , i cui  numerosi  aliit 
si  singolarizzano  per  la  sveltezza  nel  pulire  e lavorare  il  vetro , il  quale , 
foggiato  in  mille  modi , è poscia  mandato  in  tutte  le  terre  dell'Europa  ed 
anche  in  America. 

Bruito  ( Brno  ) , vicino  al  confluente  della  Schwarza  e della  Zwit- 
tawa,  città  ben  fabbricata  e che  può  riguardarsi  come  una  creazione 
del  commercio  e dell’  industria  , tanto  è 1’  accrescimento  che  deve 
loro  in  questi  ultimi  anni.  Le  tinture,  le  sete,  il  sapone,  il  tabacco, 
ma  soprattutto  le  manifatture  di  panni  e di  tele  di  cotone  e la 
preparazione  delle  pelli  sono  i rami  principali  delia  sua  industria. 
Brùnn  era  fuor  di  dubbio  alcuni  anni  fa  la  primo  piazza  dell’  im- 
pero per  rispetto  alla  fabbricazione  dei  panni,  il  che  dava  diritto  a 
chiamarla  il  Leeds  austriaco  ; essa  continua  tuttora  a dare  i più  bei 
panni  della  monarchia,  avvegnaché  la  loro  quantità  sia  diminuita; 
si  devono  spezialmente  menzionare  le  grandi  manifatture  di  Offcr- 
mann  e di  Schóller.  Fra  le  numerose  conce  ove  si  apparecchiano 
50,000  pelli  di  bue  ogni  anno  , deesi  far  cenno  di  quella  di  Lett- 
mayer , tenuta  per  la  maggiore  officina  di  tal  fatta  dell’  impero.  La 
capitale  della  Moravia  è piuttosto  ben  fabbricata,  con  beile  strade, 
delle  quali  il  satllergasse  è la  più  frequentata.  Le  più  belle  piazze 
sono:  la  piazza  grande  (gross-platz)  ed  il  mercato  delle  erbe  (kraut- 
markt).  1 principali  edifizii  sono:  la  cattedrale  intitolata  a S.  Pietro 
fabbricata  sul  Petersbcrg;  la  chiesa  gotica  di  S.  Giacomo  (Jacobs- 
kirchc  ) , tenuta  per  la  più  bella  , ed  il  cui  campanile  credesi  sia 
il  più  alto  della  Moravia  ; la  chiesa  dei  minorili  (minoritcn  kirebe)  con 
la  santa  casa  di  Loreto  e la  scala  santa  ; il  dicaslerial  haus , occupato 
dal  governatore  generale  e dagli  ufftzii  del  governo;  il  militar 
c economale  (landshaus);  il  palazzo  della  città  (Rathaus);  il  teatro 
della  città  (stidtische  theater),  con  la  sala  di  ridotto:  la  gamisom 
caserne  , già  collegio  dei  Gesuiti,  che  si  ha  pel  più  vasto  edilizio  di 
Brùnn:  vi  ha  7 corti,  una  bella  chiesa  e' la  Scuola  d’equitazione;  il 
palazzo  del  vescovo  sul  Petersberg.  Fra  gli  editizii  dei  privati  sono  da 
accennare  particolarmente  i palazzi  dei  principi  Dietrkhstein,  Kaunilz 
e Liechtenstein,  é le  belle  case  Czikanne  Xierotin.  Brùnn  è il  cap»- 
luogo  del  governo  di  Moravia  e Silesia  , là  sede  di  un  vescovado , 
del  tribunale  d’appello  di  questa  provincia , non  meno  che  del  suo 
governo  generale  militare.  I principali  instituti  scientifici  e letterari! 
sono  : la  scuola  di  filosofia  ( philosophischc  lehranstall  ) ; V alunnato 
vescovile , o seminario  col  corso  di  teologia;  V istituto  dei  sordi-muti, 
quello  de  ciechi  ; il  ginnasio  ; la  scuola  normale  maggiore  ( norrnal- 
hauptscbule  ) ; la  scuola  delle  ragazze  presso  le  Orsoiine  ; la  società 


Digitized  by  Google 


Austria*  479 

imperiale  per  l’incoraggiamento  dell’agricoltura , della  storia  naturale  e 
della  geografia  della  Moravia  e della  Silesia;  il  museo  di  Francesco 
(Franzens  museuni  ) n’  è dipendente.  Questo  bell’istituto  fondato  nel 
1818,  sotto  gli  anspizii  e con  la  cooperazione  del  conte  Mittrowsky, 
in  allora  governatore  generale  della  Moravia , ed  in  oggi  cancelliere 
sapremo  dell’  impero , è composto  di  una  biblioteca , di  un  gabinetto  di 
fisica  e di  matematiche,  di  quello  dei  frutti  dei  diversi  rami  dell'industria 
nazionale , e dei  modelli  delle  macchine , di  una  galleria  di  quadri 
e delle  raccolte  di  diplomi,  di  storia  naturale,  di  medaglie  e d'altri 
oggetti.  1 doni  del  suo  dotto  ed  illustre  protettore , quelli  dei  conti 
Giuseppe  Auersberg  e Ugo  Salm , il  bel  legato  della  raccolta  di  sug- 
gelli del  fu  Cerroni , ed  altri  doni  fatti  da  parecchi  ragguardevoli 
cittadini , c la  somma  regolare  pagata  da’  suoi  membri  numerosi , 
bastarono  a rendere  cotale  museo  uno  dei  principali  della  monarchia 
a malgrado  della  recente  sua  fondazione.  Da  alcuni  anni  mette  in 
lare  un  giornale  pieno  di  fatti  rilevanti  sull’  agricoltura  c sulle 
scienze  che  contribuiscono  al  suo  perfezionamento.  Aggiugneremo 
che  a Brunn  dal  1813  un  illustre  scienziato  e coscienzioso,  il  sig. 
Jurende,  pubblica  uno  de’ migliori  almanacchi  dell’ Alemagna  col  titolo 
di  f^flterùindischer  Pilger.  Brunn  , mercè  la  sua  situazione  , ha  bei 
passéggi  ,,  fra  i quali  distinguasi  quello  dell’  Augarteh , bel  parco 
ordinato  parte  alla  francese,  parte  sul  gusto  inglese,  ed  il  Franzens- 
berg , già  arido  colle  ed  ora  vestito  di  bella  vegetazione  e ornato  di 
un  obelisco  di  granito,  innalzato  nel  1818  dai  Moravi  in  onore  di 
Francese*»  I,  siccome  liberatore  della  patria.  Lo  Spielberg  che  fu  per 
lungo  teriipo  la  cittadella  di  Brunn,  allorché  questa  città  era  una  piazza 
forte , ed  è diventala  una  semplice  prigione  di  stalo,  dacché  i francesi 
uè  demolirono  le  fortificazioni  nel  1809  ; la  commovente  descrizione 
pubblicata  da  Silvio  Pellico  della  sua  cattività , e i tratti  di  cle- 
menza dell’  imperatore  Ferdinando  I , che  segnalarono  il  comincia- 
mento  del  suo  regno  c la  splendida  sua  incoronazione  a Milano , 
rendendo  la  liberili  ai  prigionieri  politici , diedero  una  gran  celebrità 
ed  una  certa  importanza  storica  a questo  colle  chiamato  monte , non 
(stante  la  picciola  sua  altezza  assoluta , che  non  oltrepassa  899  piedi 
di  Vienna.  La  popolazione  di  Brìinn  co’  suoi  Vi  sobborghi , senza 
te  soldatesche , nel  1854  era  di  56,707  abitanti. 

Nei  suoi  prossimi  dintorni  ed  in  un  raggio  di  io  miglia  trovansi  parecchi 
luoghi  notabili  per  più  rispetti , che  abbiamo  accennati  nelle  tavole  delle  di- 
visioni amministrative  ; noi  ci  circoscriveremo  a descrivere  i seguenti  come 
quelli  che  sono  di  maggior  conto  : Austerlitz  , piccola  città  di  o,5oo  abit. 
con  una  bella  chiesa , un  bel  palazzo,  e bei  giardini,  che  appartengono 
al  principe  Kaunitz-Itietberg;  si  levò  in  gran  voce  per  la  memorabile  bat- 
taglia dei  tre  imperatori , vinta  da  Napoleone  nel  i8o5.  — Blsnsko,  piccolo 
borgo,  con  fucine  e con  una  grande  fonderìa  del  conte  di  Sa/m  , una  delle 
più  grandi  che  esistano  nell’impero;  ivi  si  l'a  pure  una  grande  quantità  di 
carbone  di  legno.  Poco  lungi  trovasi  : la  Maiocha  ( Macocha  ),  tenuta  in 
conto  delia  pii i grande  singolarità  naturale  della  Moravia.  È un’  immensa 
ariti  attorniata  di  roccia  alte  e discoscese  ; il  T eufels-lrucke  (Ponto 
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del  diavolo  ),  uno  dei  più  bei  ponti  naturali  dell'Europa  ; ed  alquanto  lungi 
Baitz , villaggio,  capo-luogo  di  una  signoria  del  conte  di  Salm;  il  castello 
colla  ricca  biblioteca  cne  il  dotto  suo  ultimo  possessore  riformò,  la  fabbrica 
dello  zuccaro  indigeno,  una  delle  più  grandi  dell' Europa,  ed  i begli  istituii 
rurali  vogliono  essere  menzionati.  — IlossiTZ  e OslowaN  , piccoli  borghi 
importanti  per  lo  scavo  delle  loro  miniere  di  carbon  fossile. — KaIGERN,  altro 
borgo  con  la  più  antica  badia  della  Moravia , la  cui  biblioteca  è di  qualche 
conto;  la  strada  di  ferro  da  Brùrm  a Vienna  vi  passa.  — Seelowitz  ( Zid- 
lochowice  ) , piccolo  borgo,  capo-luogo  eli  uria  signoria  dell’arciduca  Carlo, 
con  uu  bel  palazzo  al  quale  vanuo  uniti  alcuni  istituti  botanici  e con  una 
grande  fabbrica  di  zuccaro  di  barbabietole  fondata  dal  signor  Robert , unica 
nel  suo  genere. 

Ecco  le  altre  città  e i luoghi  più  notabili  del  governo  di  Briin  n:  Nl- 
KOLSBUug  (Mikulow  ) , capo-luogo  di  una  signoria  del  principe  Dictrichstein, 
che  vi  ha  un  pel  palagio , ove  vedasi  una  ricca  biblioteca  ed  un  gabinetto 
di  storia  naturale  ; nella  vasta  sua  cava  vi  ha  una  botte  della  capacità  di 
a, 006  eimer.  È da  accennare  il  collegio  dei  Piaristi , con  una  scuola  di  teo- 
logia , la  scuola  di  filosofia  ( philosophiscber  Lehranstalt  ) , il  ginnasio , la 
scuola  maggiore, \ l museo  di  fisica , e la  biblioteca . I due  quiuli  della  po- 
polazione di  Nikolsburg,  che  o di  8,5oo  abitanti,  professano  la  religione  di 
iilosè.  — Olmùtz  ( llolomauc)  , sulla  March,  già  capitale  della  Moravia, 
ed  ora  del  circolo  del  suo  nome , città  arcivescovile , di  sommo  momento 
per  le  sue  fortificazioni,  le  quali  possono  essere  inondate  e che  si  vanrfo  au- 
mentando. 1 principali  edifizii  sono:  la  cattedrale,  la  chiesa  di  san  Maurizio  9 
crucila  di  san  Michele , il  palazzo  arcivesc9vite , il  palazzo  di  città  ^Ratbaus), 
1 arsenale  ‘ il  quartiere , già  collegio  dei  Gesuiti.  Fra  gli  istituti  letterarii 
si  singolarizzano:  V università  ristabilita  nel  1837,  con  una  copiosa  biblio- 
teca , un  bel  gabinetto  di  fisica . e raccolte  di  storia  naturale  ; il  seminario 
arcivescovile  ; il  collegio  dei  nobili  (Standische  Akademie);  il  ginnasio  ; la 
scitela  maggiore;  1’  educandario  delle  zitelle  presso  le  Orsoline.  1 mercati 
del  bestiame  che  vi  si  tengono  sono  in  grido  in  tutta  la  monarchia.  L’aria 
d’Olmùtz  è migliorata  d’assai  dopo  1 asciugamento  delle  paludi  chela 
circondavano;  la  popolazione  civile  c di  1*2,000  abitanti.  — Prosnitz  , in 
un  cantone  chiamato  il  Paese  degli  Hannaken , piccola  città  di  ^.000  abit. , 
piena  di  fabbriche  di  tela,  di  lavoralo!  di  distillazione , ece. — Sterisberg, 
bella  città  vicino  ai  monti  , con  una  gran  piazza  e 9,000  abitanti . dei 
quali  una  gran  parte  è occupata  in  numerose  fabbriche  di  tela  e di  stoffe 
ai  cotone.  — Neutitschf.IN  ( Nowy-Gilzin  ),  nel  piccolo  distretto  chiamato 
Kuhlàndchens , pieno  di  fabbriche  di  panno  e di  altre  storie  di  lana  c di 
tintorie  con  una  scuola  maggiore ; c la  città  più  popolosa  del  circolodi 
Prerau , tuttoché  la  sua  popolazione  nel  ib54  n0D  giungesse  a 6,800  ab. — 
Kremsier  ( Kromierziz  ) , bella  città  di  5, 000  ahi*.,  con  uno  stupendo  pa- 
lazzo dell' arcà'c scovo  di  Olmùtz  , un  bel  giardino , una  copiosa  biblioteca  , 
una  galleria  di  quadri , e Raccolte  di  storia  naturale.  — Strassnitz  . con 
un  palazzo  del  conte  Magri is , un  collegio  dei  Piaristi,  un  ginnasio,  ed  una 
scuola  superiore : c la  città  più  popolosa  del  circolo  di  IL  adisch  , non  os- 
tante la  sua  poca  popolazione  di  ^.qoo  abit.  — Z*NA1M  ( Znograo  ),  capo- 
luogo del  circolo  del  suo  nome,  città  alquanto  bella  sulla  Taya , con  un 
ginnasio,  una  scuola  maggiore  e 5, 300  abitanti.  In  vicinanza  c Frairt 
( VVranow  ),  bergo  importante  per  la  grande  manifattura  di  majolicà  e di 
ìVedgewood  , messa  in  piedi  dal  conte  di  Maiszek  , i cui  lavori  sono  tra- 
sportati nella  Transiivania  ed  anche  nella  Turchia;  convien  anche  accennarci 
il  bel  palazzo  di  questo  signore  e la  biblioteca.  — IglaU  ( Gihlawa  ) , 
piuttosto  bella  città  di  i5,ooo  abit. , sull’  Igla  r una  delle  più  antiche  dell* 
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Moravia  con  un’  ampia  piazza,  una  bella  chiesa  gotica  ( S.  Jakobs  pfarrkir- 
che)  ; è il  capo-luogo  del  circolo  eli  questo  nome,  ed  una  delle  città  più 
fiorenti  della  Moravia  per  numerose  fabbriche  di  panni  e d’altre  stelle,  per 
le  tintorie,  le  iabbriche  di  birra,  ecc.;  devesi  ancora  far  cenno  della  scuola 
maggiore  , e del  ginnasio,  uno  dei  più  antichi  dell’  impero.  — Troppau, 
sull'Oppa,  città  piuttosto  bella,  capo-luogo  del  circolo  e del  principato  del 
suonoine,-  questo  appartiene  al  principe  ÌAechtenstein.  Voglionsi  menzionare 
le  numerose  fabbriche  di  panno  e di  tela  , la  chiesa  della  Madonna  (Jung- 
firau  Maria  ) , la  torre  detta  della  cititi  (sladt-tburm  ),  il  palazzo  della  citta, 
il  teatro  , ed  il  palazzo  del  principe  di  Liechtenstein , come  pure  il  ginna- 
sio , il  museo  fondato  nel  tS 1 4 co"  una  biblioteca  e raccolte  ai  storia  natu- 
rale. Troppau  è la  città  più  popolata  della  Silcsia-Austriaca;  nel  1 834  contava 
it»,6oo  abit.  ; acquistò  una  certa  importanza  storica  pel  congresso  ivi  tenuto 
nel  iHoo  e nel  quale  si  fermò  la  massima  dell’intervento  armato.  — Jaeoern- 
DOHF,  piccola  città  di  ó,5oo  abit.,  fiorente  per  numerose  fabbriche  di  panno 
e di  tela.  — Fkeiwaldau  (Freiwalde),  piccola  città  di  o,5oo  abit. , piena 
di  fabbriche  di  panno  e di  tela,  notevole  per  la  vicinanza  di  Ort'ljf  enoer g, 
piccolo  villaggio  diventato  celebre  in  tutta  l’Europa  dopo  il  1826  per  la  cura 
dell’acqua  fredda,  alla  quale  il  signor  Priessmtz  assogetla  gli  infermi;  le 
guarigioni  ottenute  con  sì  fatto  metodo  vi  fanno  accorrere  malati  dalle  più 
remote  regioni  ; già  ragguardevoli  edilizi!  s’innalzano  in  questo  cantone  poco 
anzi  ancora  disabitato  ed  olirono  una  stanza  comoda  ai  4<’o  forestieri , numero 
medio  annuale  degli  infermi  dei  due  ultimi  anni.  — Teschen  (Tiessin), 
appiè  dei  monti  fìescbidi  , bella  città  anzi  che  no , mercantile , di  (>,900 
abit.,  capo-luogo  del  circolo  e del  ducato  di  tal  noine;  questo  appartiene 
all’arciduca  Carlo.  Si  dee  soprattutto  accennare  la  chiesa  protestante  ( Gna- 
denkirebe  ),  il  palazzo  della  città,  il  ginnasio  cattolico  con  un  convitto,  una 
biblioteca  e raccolte  scientifiche  ragguardevoli  ; il  ginnasio  luterano  con  un 
alunnato  ( Alumneum  ),  ed  una  biblioteca;  l'istituto  preparatorio  agli  studii 
delle  università  fondato  dal  barone  Cselesta  , non  meno  che  le  fabbriche  di 
panno,  d’arme  e le  conce.  — Bielitz  , sulla  riva  sinistra  della  Uiala,  città 
piuttosto  bella  di  6,3oo  ali.,  capo-luogo  del  principato  di  questo  nome,  ap- 
partenente al  principe  Sulkowtky , piena  di  fabbriche  di  panno,  di  tele, 
ecc.  spedite  in  Ungheria,  in  Italia  , in  Russia  ed  in  altre  regioni.  — Frf.i- 
stadt,  piccolissima  città  di  900  abit.  con  uip  bel  palazzo  ed  un  vasto  giar- 
dino pittoresco  del  conte  Leirisch  , il  cui  profondo  sapere  nelle  scienze  eco- 
nomiche e tecnologiche  e l' abile  impiego  di  grandi  capitali  contribuiscono 
assai  alla  prosperità  di  questa  parte  della  Silesia questo  nobile  siguore  vi 
possiede  una  grande  razza  di  cavalli  ed  uno  dei  più  belli  e numerosi  armenti 
dell’impero.  Vi  stabili  vaste  fabbriche  di  zuccaro  di  barbabietole , d’ olio  di 
rapa-  una  fabbrica  di  vetri,  e due  di  birra:  fa  scavare  una  miniera  di  ferro 
e due  di  carbon  fossile  eccellente  e adopera  circa  a 4,ooo  persone. 

Milano  ( %fediolanum , Maìlaml  ),  una  delle  città  più  antiche  del- 
l'Italia* situata  sull’Olona,  rinomata  per  la  sua  bellezza  e ricchezza, 
residenza  di  un  arcivescovo  , e sede  ordinaria  del  viceré  del 
regno  Lombardo- Veneto  , del  tribunale  d’  appello  per  le  provincic 
lombarde  e capitalo  del  governo  e .della  delegazione  del  suo  nome. 
Strade  spaziose  , un  gran  numero  di  palazzi  e di  case  eleganti  o 
ttulti  edilìzi i pubblici  notevoli  per  la  inule  e per  1’  architettura 
fo.  tifica  no  il  luogo  che  i geografi  le  danno  fra  le  più  belle  città 
ostante  il  difetto  che  le  viene  imputato  di  non  aver 
c di  aver  molle  strade  anguste  c tortuose , difetto  che 
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va  scemando  ogni  giorno  per  l’allarga  mento  c l’aUineamento  di  pa- 
recchie strade  fatte  a spese  del  connine.  In  oggi  Milano  può  aversi 
per  la  prima  citili  di  tutta  l’ Italia  settentrionale  sotto  quasi  ogni 
aspetto.  Le  strade  sono  selciate  di  ciottoli , e traversate  in  tutta  la 
loro  lunghezza  da  liste  di  granito,  larghe  c piane;  le  striscic  dei  lali 
servono  di  marciapiede  : le  vetture  scorrono  quasi  senza  strepito  e 
colla  più  grande  facilità  su  quelle  del  mezzo.  Qui  dobbiamo  accen- 
nare la  magnifica  galleria  fabbricata  dalla  famiglia  De- Cristo foris  : 
essa  costò  1,000,000  fr. , c può  stare  a fronte  con  quelle  di  Parigi. 

Fra  il  gran  numero  di  edifizii  e costruzioni  magnifiche  che  adur- 
nano  questa  città , si  ammira  soprattutto  la  cattedrale  o duomo , ri- 
guardato a buon  diritto  pel  tempio  cristiano  più  vasto  e più  son- 
tuoso del  mondo  dopo  la  famosa  basilica  di  S.  Pietro  in  Roma.  Il 
governo  italiano  cd  il  defunto  imperatore  spesero  parecchi  milioni  per 
condurre  a termine  questa  chiesa  che  non  ha  pari  pel  numero  delle 
statue  c delle  guglie  di  marmo  che  l'adnrnano;  si  fa  salire  a più  di 
'i,o00  il  numero  delle  prime  e di  oltre  a 100  quello  delle  seconde  ; è 
molto  lodata  la  cappella  di  S.  Carlo  Borromeo , e le  due  immense  co- 
lonne di  granito  di  un  sol  pezzo  che  s’innalzano  ai  due  lati  della  porta 
principale.  Vengono  poscia  la  Basilica  di  S.  Ambrogio , il  più  antico 
tempio  di  Milano;  è un  complesso  di  differenti  architetture  che  offre 
costruzioni  di  molti  secoli  dal  tempo  dell’  imperatore  Teodosio  che 
fece  penitenza  innanzi  alle  sue  porte,  sino  al  dì  d’oggi.  Vuoisi  soprat- 
tutto menzionare  il  mosaico  della  vòlta  del  coro  ed  il  famoso  frontale 
dell’altare  di  lamine  d’oro  e d’argento  ornate  di  smalto  e di  pietre 
proziose , lavorato  da  Yolvino  di  Milano  nel  ìx  secolo  per  l’ aitar 
maggiore,  un  sarcofago  del  ìv  o del  v secolo  e altre  antichità  sacre 
e profane  di  un  tempo  ancora  più  remolo.  La  basilica  di  S.  Ijirenzo 
vicino  alla  quale  vedonsi  16  magnifiche  colonne  che  l’abate  Guillon 
e altri  scienziati  credono  essere  appartenute  ad  antiche  terme  ro- 
mane dedicate  ad  Ercole,  di  cui  trovansi  i vestigi  nelle  vicinanze: 
essi  sono  i soli  avanzi  della  grandezza  e della  magnificenza  dell’an- 
tica Milano'.  Il  santuario  della  Madonna  di  S.  Celso : lodasi  l’archi- 
tettura c gli  ornamenti,  non  meno  che  le  belle  pitture  a fresco  di 
Appiani  che  abbelliscono  la  cupola.  Convien  pur  accennare  per 
l’architettura  e le  sculture  le  belle  chiese  di  Santa  Maria  della  Pas- 
sione, di  S.  Sebastiano  e di  S.  Fedele:  per  l’antichità  quelle  di  San 
Satiro  c S.  Simpliciano , c per  le  rare  dipinture  le  chiese  del  Santo 
Sepolcro  e di  S.  Maria  delle  Grazie  ; nel  refettorio  del  già  monastero 
di  questa  ultima  chiesa,  si  ammira  ancora  la  celebre  Cena  di  Leo- 
nardo da  Vinci , non  ostante  che  sia  per  poco  ruinata. 

In  capo  ai  monumenti  di  un  altro  genere  è da  mettere  il  palazzo 
reale  delle  scienze  ed  arti , già  detto  di  Brera,  non  meno  ragguarde- 
vole per  1’  architettura  e la  vastità  de’  suoi  stupendi  instituti.  Vero 
tempio  innalzato  alle  scienze , alle  lettere  ed  alle  belle  arti  vi  sì 
trova  : la  biblioteca  pubblica  che  per  la  scelta  ed  il  numero  de'  volumi 
è la  prima  dell'  Italia  ; unendovi  le  tre  altre  biblioteche  speziali  poste 
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nel  medesimo  edilìzio , essa  confa  più  di  200,000  volumi,  numero 

nhLbin*eTtog,'d  H fra  U P!à  3ramii  biblio,eche  dd  mondo  ; 

i gabinetto  ^ delle  medaglie,  raccolta  magnifica  scelta  con  sottile 

discernimento  e numerosissima,  non  ostante  la  recente  sua  fonda- 
zione;  ad  essa  va  unita  una  delle  più  ricche  biblioteche  archeolo- 
giche; il  giardino  botanico  clic  pel  numero  delle  specie  che  vi  si 
C0  !lvf“?,  » uao  dei  primi  dell’ Italia  ; la  specola,  una  delle  princi- 
pali dell  Europa  , e la  prima  dell’  Italia  per  la  bellezza  degli  stro- 
“en*1  ® Pcr  la  /ama  in  cui  la  levarono  le  fatiche  d’  Orìani  e di 
Carlini;  l accademia  delle  belle  arti,  uno  dei  più  grandi  insliluti  di 
sunil  fatta  che  siano  in  Eiyopa  : per  mezzo  dei  valenti  suoi  profes- 
sori essa  contribuisce  ai  progressi  di  tutte  le  arti  del  disegno  e 
colle  sue  accademie  presiede  alla  loro  estetica  : parecchie  centinaia 
di  discepoli  ne  frequentano  le  scuole,  e superbe  raccolte  servono  di 
modello  per  gli  studii;  la  galleria  dei  quadri,  ricca  in  ispezialità 
di  capo-lavori  degli  antichi  maestri  italiani,  disposti  in  bell’ordine 
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anno  quella  delle  belle  arti,  ed  in  esso  si  aduna  l’instituto  italiano 
delle  scienze,  delle  lettere  e delle  arti.  Accenneremo  poscia  il  pa- 
lazzo reale  notabile  sopra  ogni  cosa  per  la  ricciiezza  degli  apparta- 
menti e le  belle  dipinture  a fresco  d’ Appiani,  Palagi  e di  Ilavez- 
il  palazzo  del  senato  o della  contabilità  ( giù  collegio  Elvetico  ) , ed  il 
seminario  di  cui  si  lodano  i cortili  interiori,  che  gli  intelligenti  hanno 
pei  due  più  bei  cortili  interni  dell’  Italia  ; il  palazzo  dell'arcivescovo ■ 
il  teatro  della  Scala,  rivale  per  l’ampiezza,  la  ricchezza  e l’eleganza 
di  quello  di  S.  Carlo  a Napoli,  riguardato  pel  più  grande  e più  bel 
teatro  dell’ Europa , c per  conseguente  dd  mondo;  quello  della  Cano- 
biana  ; l’ospedale  grande , il  quale  contiene  oltre  a 2,000  letti , ed  è 
uno  dei  più  vasti  e più  ricchi  che  siano;  la  Zecca,  ove  si  ammirano 
i lavoratili , e molte  macchine  messe  in  moto  dall’acqua , dovute 
al  genio  inventore  dell’  illustre  cavaliere  Morosi  ; il  palazzo  , già 
Marini,  occupato  dal  magistrato  camerale  c dall’  amministrazione 
della  dogana;  l’archivio  generale  notarile,  in  cui  si  conservali  olire 
a 2,300,000  di  atti,  parecchi  dei  quali  sono  della  più  grande  im- 
portanza: il  più  antico  risale  all’anno  1290;  il  luogo  pio  Trivulzi 
ove  si  mantengono  300  vecchi , e dove  mori  la  celebre  Gaetana 
Agnesi;  l’ospedale  dei  Fate-bene- fratelli,  vero  modello  di  colai  fatta 
d'instiluzioni , a cui  è unita  una  spezieria  rinomatissima;  lo  spedale 
delle  Fate-bene-sorelle,  vasto  edifizio  terminato  non  è gran  tempo  e 
donato  a curare  le  donne  inferme.  Osserveremo  a questo  propo- 
sto che  Milano , non  altrimenti  che  Roma,  Torino,  Venezia,  Genova, 
Soli  e altre  città  dell’Italia,  contiene  vasti,  belli  e numerosi  edi- 
K dove  gli  infelici  trovano  ogni  maniera  di  ajuto;  secondo  un 
"/“sire  dotto,  il  signor  Defendcntc  Sacelli,  essa  non  .ne  conta  meno 
yeali  : fra  i quali  alcuni  vanno  del  pari  coi  più  grandi  dd- 
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Fra  eli  edifici  appartenenti  a privati  sono  da  accennare  almeno  ohe 
sia  i palaci  Litui,  Belgiojoso,  Intubi,  Mellerio,  Clerici,  Arese,  Serbel- 
loni,  Archìnto,  e quello  clic  chiamasi  la  villa  Bonnparte:  tutti  notabili 
per  'la  bella  architettura  ed  i ricchi  ornamenti  di  cui  vanno  fregiati. 

Oltre  gl’ istituti  letterarii  e scientifici  da  noi  mentovati  in  ragionando 
del  palazzo  di  Brera,  devonsi  nominare  i due  licei  di  i>.  Alessandro  e 
di  Porta  nuora;  il  seminario  arcivescovile  ; i tre  ginn  risii  di  S.  Alessan- 
dro, di  Brera  e di  S.  Marta;  i due  collegi-concini  Longone  c Calchi  - 
Tacimi  pei  giovani  ; il  collegio  reale  per  le  fanciulle  a S.  Filippo , uno 
dei  migliori  dell’Italia;  i due  altri  collegi  detti  della  Guastalla  e della 
Visitazione  ('Salesiane)  per  le  figlie;  la»  scuola  tecnica  elementare, 
non  ha  guari  decretata  , od  a erti  verrà  verosimilmente  unita  la 
scuola  di  chimica  tecnologica  stala  creata  da  poco  tempo:  è una  delle 
istituzioni  più  utili,  destinata  agli  studii  preliminari  dei  giovani 
elio  vogliono  mettersi  nella  carriera  dell’industria  , del  commercio 
e delle  belle  arti;  la  compagnia  di  cadetti  clic  l'imperatore  regnante 
creò  di  poco , in  luogo  di  un  istituto  di  minor  conto  conosciuto 
sotto  il  nome  di  collegio  militare  di  S.  Luca  ; essa  ha  centocinquanta 
posti  dei  quali  SO  gratuiti , e vi  s’insegna  tutto  quello  che  fa  d’uopo 
per  formare  buoni  uflìziali,  cd  è destinata  esclusivamente  ai  giovani 
del  re«nio  Lombardo-Veneto  ; il  celebre  conservatorio  di  musica  ; 
la  scuola  di  coreografia,  donde  uscirono  uomini  valenti  ; la  scuola 
dei  sordi-muli;  la  scuola  veterinaria,  una  delle  principali  di  tal 
cenere;  la  scuola  d’ostetricia,  c dopo  queste,  parecchie  scuole 
elementari,  maggiori  e minori  per  ambi  i sessi;  1 ospizio  degli  orfani 
e quello  delle  orfane,  ove  parecchie  centinaja  di  questi  infelici -Ven- 
gono ammaestrati;  i tre  asili  per  l’infanzia,  dove,  sul  principio  del 
4858,  850  fanciulli  imparavano  i primi  elementi  della  religione  e 
delle  cognizioni  utili.  A tutte  cotali  pubbliche  instituzibni  sono  da 
ajzffiusznerc  parecchi  collegi -convitti  tenuti  da  privati,  fra  i quali 
siamo  accertati  clic  tiene  il  primo  luogo  1’  istituto  d’ insegnamento 
elementare -ginnasiale  e di  commercio  diretto  da  un  elegante  scrittore, 
il  signor  Lambertini , i collegi  Boselli  e Baciteli,  c la  scuola  ili  con- 
tabilità  e di  commercio  tenuta  dal  signor  Cavenago. 

Oltre  alla  magnifica  biblioteca  di  Brera  propriamente  detta , 
quella  delle  belle  arti  appartenente  all’  accademia  di  questo  nome  , 
archeologica  e dèli’  istituto  delle  scienze , tutte  poste  nel  palazzo  di 
Brera  , Milano  ne  ha  un’altra  giustamente  collocata,  fra  le  piu  ricche 
d’ Italia  ed  è la  biblioteca  Ambrosiana  , della  quale  il  numero  dei 
volumi , dopo  il  magnifico  dono  che  il  barone  Custodi  le  fece  della 
preziosa  sua  libreria,  è di  quasi  100,000;  ma  quello  che  la  colloca 
in  altissimo  luogo  fra  le  raccolte  di  colai  genere  dell’Europa  , sono 
le  15.000  opere  manoscritte , -alcune  delle  quali  sono  del  piu  gran 
momento,  c fra  cui  si  trovano  palinsesti . dove  il  celebre  Mai 
scopri  alcuni  passi  che  mancano  alle  orazioni  di  Cicerone,  le  let ieri 
di  Marco  Aurelio  a Frontone,  ecc.:  vi  si  conservano  anche  il  famose 
Virgilio  del  Petrarca,  il  ms.  di  Giuseppe  Flavio  tradotto  da  Rufino  „ e 
dieci  volumi  iu-folio  de’ manoscritti  di  Leonardo  da  Vinci;  in  questi 
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bell’ istituto,  il  coi  edilizio  è stato  or  ora  ristaurato,  è una  galleria. 
di  quadri  dei  primi  maestri , e specialmente  di  due  della  scuola 
lombarda;  una  raccolta  di  disegni  originali,  alcuni  dei  quali  di  Leonardo 
da  Etnei  , di  Michelangelo,  e fra  i quali  ammirasi  il  cartone  di  Raffaello, 
rappresentante  la  scuola  d’ Atene  ; un  leggiadro  gabinetto  di  opere  mo- 
derne di  bronzo  ed  un  piccolo  ma  prezioso  medagliere.  L’ istituto  geo- 
grafico militare  posto  in  un  bell  cdilizio  nel  1801  : pubblicò  già  molto 
carte  che  gli  danno  un  luogo  assai  distinto  fra  le  prime  istituzioni  si 
latte  ; deve  riguardarsi  come  una  sezione  dello  stato  maggiore  gene- 
rale , del  quale  si  ragionò  nella  descrizione  di  Vienna,  pag.  446;  una 
biblioteca  geografica  scelta , una  bella  raccolta  di  strumenti  di  matema- 
tiche , una  calcografia  vanno  ad  esso  unite  ; la  carta  geografica  del 
regno  Lo  tu  bardo-veneto  e l’Atlante  nautico  del  mare  Adriatico,  veri 
capolavori  in  colai  genere  sono  usciti  dalla  sua  officina.  Aggiugne- 
reino  ancora  il  museo  di  storia  naturale  del  De  Cristoforis,  che  dagli 
intelligenti  si  tiene  pel  più  ricco  di  cotal  genero  che  sia  in  Italia:  il» 
dotto  e giovane  suo  possessore  , tolto  alle  scienze  nel  mezzo  della 
splendida  sua  carriera,  ne  fece  un  legato  alla  città  di  Milano.  Questa 
città  sì  ricca  d’istituti  scientifici,  di  beneficenza,  ed  anche  di  pub- 
blico ammaestramento , si  fiorente  nelle  belle  arti , la  cui  esposizione 
annuale  è la  prima  dell’  Italia , e per  la  scultura  la  prima  dell’Eu- 
ropa: Milano  dove  si  pubblicano  tanti  giornali,  e che  possieda 
tante  importanti  raccolte  preziose  appartenenti  a’ privati,  non  conta 
oggidì  che  tre  sole  società  letterarie , cioè  l’ istituto  lombardo  delle 
scienze  , lettere  ed  arti , creato  dall’  imperatore.  Ferdinando  , il  quale 
deve  tenere  il  luogo  della  sezione  dell’  istituto  italiano ; i suoi  membri 
sono  divisi  in  tre  classi:  i membri  effettui , in  numero  di  40,  venti 
dei  quali  godono  di  una  pensione  di  1,000  franchi:  sodi  onorarti, 
e sodi  corrispondenti  ; esso  si  occupa  spezialmente  di  tutte  le  scienze 
che  tendono  a favoreggiare  i progressi  delle  lettere,  dcU’agricoUura  , 
delle  arti  e del  commercio .v  giudica  del  merito  degli  oggetti  presen- 
tati al  concorso  dei  gran  prendi  dati  annualmente  a vicenda  a Mi- 
lano cd  a Venezia  ai  sudditi  del  regno  Lombardo-Veneto;  la  bi- 
bliotecaitaliana, messa  alla  disposizione  dell’ istituto , la  quale  deve 
tosto  prendere  il  nome  di  giornale  dell'  l.  R.  istituto  di  scienze , lettere 
ed  arti  ; vengono  poscia  la  società  a incoraggiamento , che  è ad  un 
tempo  un  gabinetto  di  lettura,  dove  i suoi  membri  vanno  a leggere 
i principali  giornali  letterari!  ; c la  società  filodrammatica , la  quale 
si  propone  di  mantenere  una  scuola  di  canto,  c possiede  un  bel  teatro 
fabbricato  dal  Canonica  , il  cui  sipario  dipinto  da  Appiani , è una 
delle  più  belle  opere  di  quel  grande  artista:  giovani  dilettanti  d’ambi 
i sessi  vi  rappresentano  una  volta  la  settimana.  Accenneremo  altrove 
le  raccolte  letterarie  di  maggior  conto  spettanti  a’  privati. 

Milano  per  la  sua  situazione,  per  le  magnifiche  strade  del  Scin- 
tone, del  S.  Gottardo,  dello  Spliigen  e dello  Stelvio,  c pei  canali 
fbe  la  mettono  in  comunicazione  con  l’Adda  ed  il  Ticino , è diven- 
uta il  deposito  generale  di  tutta  l’/talià  settentrionale : quale  ampio 
^mpo  non  si  aprirà  al  suo  commercio  , quando  le  strade  di  ferro 
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già  approvate  dal  governo  la  uniranno  dall’un  lato  a Monta,  Como 
c Bergamo,  dall'altro  a Brescia,  Verona,  Vicenza,  Padova  e Venezia ! 
Già  esso  abbraccia  non  solamente  il  traffico  dei  frutti  dell’ agri- 
coltura , ma  anche  i lavori  delle  numerose  fabbriche  di  seta,  d’in- 
diane, di  nastri,  di  veli,  di  velluti,  di  fazzoletti,  di  orificeria,  di 
bronzi  dorati , di  fiori  artificiali , di  ricami  c di  galloni.  Abbiamo 
già  veduto  che  Milano  è il  gran  deposito  pel  ricco  traffico  della  seta. 
Le  grandi  ricchezze  di  molti  de’  suoi  abitanti , e le  grandi  somme 
che  possedono  vi  tengono  bassissimo  l’interesse  del  denaro , e resero 
da  alcuni  anni  Milano  una  piazza  di  gran  conto  anche  per  le  ope- 
razioni del  cambio.  Vuoisi  aggiugnere  che  il  suo  traffico  librario  vi 
fece  grandi  progressi  dal  181N,  e specialmente  in  questi  ultimi  anni  ; 
il  numero  delle  tipografie  e dei  magazzini  di  carta  che  nel  1828  era 
di  75,  sorgeva  a 78  nel  1854  ed  a 88  nel  1857.  In  questo  ultimo 
anno  si  pubblicavano  29  giornali,  numero  che  era  superato  in  Italia 
'solo  dalla  popolosa  capitale  del  regno  delle  Due-Sicilie,  e che,  sotto 
quest’aspetto,  le  dava  il  primo  luogo  fra  le  città  di  tutto  l’impero 
Austriaco , senza  escluderne  la  sua  fiorente  e ricca  metropoli . Il 
perchè  si  può  dire  senza  esitanza  che  ora  la  capitale  Lombarda  è 
la  prima  piazza  italiana  pel  traffico  dei  libri,  e che  non  ha  rivali 
fuorché  Venezia,  Torino,  Firenze  e Napoli , come  altri  può  agevol- 
mente convincersi,  scorrendo  l’ eccellente  bibliografia  italiana  pub- 
blicala dagli  Stella.  * •* 

Milano  offre  tutti  i piaceri  delle  grandi  capitali  ; le  rappresenta- 
zioni che  si  danno  nel  teatro  della  Scala  sono  a buon  diritto  poste 
allato  di  quello  che  1’  Europa  ha  di  più  ragguardevole  in  tal  genere. 

Il  corso  che  partendo  dalla  cattedrale  va  a terminare  alla  porta  orien- 
tale oltre  la  quale  estendesi  una  spaziosa  e lunga  strada  costeggiata 
di  pioppi  ; i giardini  pubblici  e gli  antichi  bastioni  della  città  , procac- 
ciano ai  Milanesi  stupende  passeggiate.  Aggiungasi  quella  della  piazza 
del  Castello,  vasto  spazio  nel  luogo  della  cittadella  distrutta  come  inu- 
tile: un  quartiere  comodo  ne  occupa  una  parte  , il  restante  è disposto 
in  ajuolc  coperte  di  erbetta,  ed  in  ampii  viali  piantati  d’alberi  che 
circondano  l’ immensa  piazza  d'arme  c l'anfiteatro;  questo  è un  vasto 
edilìzio  destinato  ai  pubblici  spettacoli,  come  a dire  corse  di  carri  , 
di  cavalli  ed  anche  di  barche  : le  gallerie  ed  i dieci  ordini  di  gradi  che 
ne  formano  la  circonferenza  interiore  possono  contenere  meglio  che- 
50,000  persone.  Poco  lungi  da  questo  edilizio,  il  più  ragguardevole 
di  tal  genere  che  siasi  fatto  nei  tempi  moderni,  s’innalza  l’arco  di 
trionfo,  d(dto  l'arco  della  Pace,  che  serve  già  di  porta  alla  magni- 
fica strada  elei  Sempionc.  Tutto  splendente  di  marmi  e di  sculture, 
con  sopravi  un  immenso  gruppo  di  bronzo  di  una  rara  bellezza , que- 
st’arco più  grande  di  quelli  di  Tito,  di  Settimio  Severo  c di  Costantino 
in  Roma  , A’Auguslo  a Rimini,  di  Trajanot a Benevento  e ad  Ancona  , 
la  cede  soltanto  in  estensione  all’arco  del’Eloile  di  Parigi;  è il  capo- 
lavoro del  celebre  architetto  Gagnola  , ed  il  più  bel  monumento  di  tal 
sorta  che  siasi  eretto:  due  begli  edifizii  laterali,  or  ora  condotti  a ter- 
mine, chiamati  casini,  ornati  di  colonne  colossali,  formano  con  questo 
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magnfflco  trofeo  la  barriera  del  Sempiane , di  cui  cerchercbbcsi  in- 
darno 1 eguale  nelle  più  gfctn  capitali  del  mondo.  Vi  sono  ancor#  altro 
costruzioni  di  tal  genere  oltremodo  degne  di  essere  osservate  che 
abbelliscono  questa  metropoli  % e che  sono  opere  dei  nostri  giorni 
eseguite  sui  disegni  dei  più  valenti  architetti  moderni , come  a dirò 
V edifizio  monumentai#  che  orna  la  porta  Ticinese  , opera  anche  di 
Gagnola,  la  porta  Nnpva  di  Zanoja,  la  Fercellina  di  Canonica  c la 
porta  Orientale  di  Yantini.  Il  comune  ha  decretato  l’erezione  di  un 
superbo  cimitero;  l’ ammontare  della  spesa  sommerà  4,800,000  fr 
La  popolazione  di  Milano  aumenta  rapidamente:  nel  1838,’  giusta 
le  dotte  ricerche  del  dottor  Ferrario , era  di  455,570  abi’t  nella 
città  propriamente  detta,  ed  oltrepassava  480,000,  comprendendovi 
i corpi  santi  o l’immediato  circondario  ; nel  4814  essa  era  soltanto 
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Oltrepasseremmo  i confini  propostici , se  ci  facessimo  ad  indicare  soltanto 
tutti  i luoghi  notabili  che  trovansi  nei  prossimi  dintorni  o ad  alcune  mieli* 
all'Intorno.  Faremo  osservare  che  in  descrivendo  un  circolo  di  a{  miglia6 di 
raggio,  non  si  tratterebbe  di  accennare  soltanto  grossi  borghi  o lùcciole 
città,  quali  sono  Rho,  dbbiategrasso , Rinasca,  t,  all  arate  , Gorgonzola,* 
Air  legnano  , Monza,  Cassano,  Treviglio , Caravaggio  , Crema,  ma  città  ed 
anche  città  ragguardevoli  per  monumenti,  per  numerosi  istituti letterarii,  per 
industria , per  commercio,  come  a dire  Lodi,  Pavia,  Como,  Bergamo  e Bròscia. 
Tuttavolta  ci  faremo  a descrivere  brevemente  alcune  di  quelle  che  abbiamo 
qui  accennato  e die  si  trovano  in  un  raggio  di  in  miglia,  cominciando  dai 
luoghi  nei  prossimi  dintorni  : il  Lazza  rei  to,  vastissimo  edilizio  fabbricato 
da  Bramante  nel  1489,  e circondato' di  portici  ; fu  costruito  per  ritirarvi 
gli  appestati  , il  elic  ali  le’  dare  il  nome  che  sempre  conservò.  — La  Se- 
na vr  a , ampio  edilizio  dove  sono  rarrolti  i mentecatti  , e può  capire  sino 
a 480  di  cotali  sventurati.  Metteremo  innanzi  un  fatto  che  torna  a grande 
onore  dei  direttori  di  questo  ospizio  , ed  è che.  secondo  il  quadro  fatto  dal 
signor  Brovra.  medico  dello  spedale  dei  pazzi  di  Montrose,  la  Senavra  offri- 
rebbe il  maggior  numero  di  cure;  di  fatto  , mentre  in  questa  casa  la  medi* 
di  a5  anni  darebbe  58  cure  ogni  anno  su  too  casi  . la  media  di  13  anni 
tirila  casa  di  Tvry,  non  fu  che  di  5i;  fu  di  5o  nelle  caie  di  Betrrat  nel 
Yorkshire,  su  i3  anni  e a Brthlrmme  su  1 5;  non  arrivò  alla  Snlpelrièrr  presso 
a Parigi  in  in  anni  che  a 34  soltanto.  — S. Cristoforo  ove  il  signor  Tinelli 
pose  là  suo  bella  e grande  manifatlur*  di  porcellana.  — CoRStCo , villaggio 
ricino  al  Ticino;  è il  deposito  dei  migliori  formaggi  delti  parmigiani , delle 
provincie  di  Milano  e di  Pavia;  si  è in  questo  luogo  che  mori  di  cordoglio 
nel  1444  il  celebre  condoltiere  Piicola  Piccinino.  — GaREGNano.  villaggio 
ragguardevole  per  la  certosa,  le  cui  volte  e i muri  sdbo  coperti  di  certosini 
dipinti  da  Pamele  Crespi , con  tale  verità  che  la  riiresti  popolata  e vivente; 
t à patria  dell’illustre  astronomo  Orioni.  Non  lodgi  vedonsi  a Li  nterno 
r'i avanzi  delia  casa  abitata  dal  Petrarca.  — Simonetta  , antica  villa  iso- 
lila. ora  delia  famiglia  Casldbairo,  notabile  per  l’eco  il  quale  ripeteva  sino 
»3o  volte  i medesimi  suoni;  questo  numero  è diminuito  d'assai  per  le  lab- 
biche  fatte  da  alcuni  anni.  — Rho  , grosso  borgo  vicino  al  quale  è il  ad- 
agio dei  Missinnarii , ed  il  bel  tempio  della  Madonna  dei  miracoli. — Mosi. 
,(UO.  già  amena  villa  della  famiglia  Crivelli  di  Mijano , notevole  per  la 
dimora  fatta  da  Bonaparte  tra  i preliminari  di  Leoben  ed  il  trattato  di 
^tnpo  Formio. 
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Mokza  , sul  Lambro,  oltre  te  più  antiche  e numerose  memorie  dei  Longo- 
bardi pella  ricca  basilica  di  J.  Giovanni , dove  si  conservano  parecchi  oggetti 
preziosi  o di  una  granile  antichità  ; noi  accenneremo  almeno  la  corona  ferrea  , 
la  quale  dal  tempo  de'  Longobardi  in  poi , servì  all'incoronazione  de’  re  d’ Ita- 
lia , e che  a' di  nostri  cinse  la  fronte  a Napoleone  nel  iHo4 . ed  a Ferdinando 

I nel  1 838;  il  reliquiario  della  regina  Teodolinda , specie  di  toletta  dei  tempi 
di  mezzo,  che  contiene  la  sua  corona  , la  coppa  di  zaffiro,  il  ventaglio  di 
pergamena  rossa , il  pettine  ; il  graduale  di  san  < ir  copriti  ed  il  celebre  papiro 
che  contiene  la  nota  delle  reliquie  mandate  da  quel  gran  pontefice  a Teodo- 
linda, monumento  venerando  e fragile  di  12  secoli , vero  re  dei  papiri,  Questa 
bella  c pìccola  città,  la  cui  popol.  era  nel  1 854  di  8,5oo  abit.,  e la  dimora, 
d’estate  del  viceré.  11  palazzo  ove  risiede  è nobile  e regolare;  la  cappella  si 
ha  per  nn  capo-lavoro  ; la  rotonda  del  salone  degli  agrumi  offre  la  storia  di 
Psiche,  dipinta  dal  celebre  Appiani.  1 giardini,  le  stufe,  il  parco,  sono  vasti 
e magnifici;  quest'ultimo  murato  attorno  ha  quasi  10  miglia  dì  circonferenza. 

II  giardino  botanico,  non  ha  guari  di  poco  momento  , è diventato  da  al- 
cuni anni  per  avventura  il  più  ricco  dell’ Italia  per  le  ragguardevoli  somme 
spese  dall'arciduca  viceré  . amatore  caldo  e dotto  delle  scienze  naturali  , e 
specialmente  della  botanica.  Monza  è divenuta  da  qualche  tempo  un  gran 
centro  d’industria,  massime  per  le  fabbriche  di  tele  di  cotone  e di  cappelli  ; 
vuoisi  pure  notare  la  grande  fabbrica  di  strumenti  e di  utensili  „d  uso  degli 
stampatori  del  signor  Dall'Orto-,  essa  ha  inoltre  un  collegio  convitto  pei 
maschi  ed  uuo  per  le  femmine  ed  una  scurita  elementare  di  commercio.  Poco 
lungi  da  Monza  trovasi  Desio,  borgo  di  qualche  conto  per  la  magnifica 
villa  Traversi  già  Cusani , il  cui  giardino  pittoresco  si  ha  per  uno  dei  più 

belli  dell’ Italia  superiore. Lainate,  villaggio  in  cui  trovasi  la  bella 

villa  dei  duchi  Lilla  , con  un  giardino  e getti  a acqua  ; assai  vìcìdo  è una 
grande  filatura  di  seta.  — Gasti.1, LAZZO , altro  piccolo  villaggio  di  5oo  ab. 
con  la  bella  villa  della  famìglia  Busca.  — . Saronno,  ameno  borgo  dì  circa 
3,ooo  ab.,  Ilorido  per  traffico  ; e vicinissimo  vedesi  il  magnifici)  tempio  della 
Madonna  di  Saranno , che  è un  santuario  frequentatissimo  dove  si  ammirano 
le  belle  dipinture  del  Lumi.  — Gorgonzola  , borgo  di  oltre  a 5, 000  abit. , con 

' un,  bel  tempio  ed  in  voce  pei 'suoi  eccellenti  formaggi  detti  stracchini,  che  si 
mandano  in  luoghi  assai  remoti  e che  contribuiscono  non  poco  alla  sua  pro- 
sperità : questo  borgo  c anche  importante  pel  canale  navigabile , chiamalo 
naviglio  eli  Mariesana , che  conduce  a Milano  e mette  questa  città  in  comuni- 
cazione con  P Adda.  Nella  delegazione  di  Pavia,  ina  sempre  nel  raggio  di  Mi- 
lano, trovansi  : BtNASCO  e Abbia  i kgrasso,  grossi  borghi  con  canali  navigabili 
che  conducono  a Milano.  Quello  di  Binasro  chiamato  naviglio  di  Pavia , fa 
comunicare  questa  metropoli  col  Ticino,  il  quale  bagna  quesl'ullima  città  e 
le  apre  per  conseguenza  la  navigazione  del  Po  e dell'Adriatico:  quello  A'e4b~ 
biategrasso  la  unisce  col  naviglio  grande  o di  Bereguardo  che  va  a terminare 
nel  Ticino  in  un’altra  direzione  ed  assai  pili  alto.  Binasro  è notabile  pel  ca- 
stello in  cui  la  sventurata  Beatrice  di  Tenda  lasciò  la  vita  fra  gli  strazii  nel 
i4tB  ; ed  Abbiategrasso  per  la  casa  di  ricovero  dei  poveri,  dipendente  da 
quella  di  Milano;  la  sua  popolazione  oltrepassa  i 4,000  abitanti. 

Accenneremo  ancora  nella  delegazione  di  Milano,  ma  fuori  del 
raggio  da  noi  delineato:  Yaprio  , grosso  villaggio  vicino  all' Adda  sopra  un 
poggio,  notabile  per  la  situazione  pittoresca,  le  ville  deliziose  ed  il  gran 
argine  del  canale  Martcsann ; la  sua  popolazione  c al  ili  là  di  i.oco  abit.; 
in  vicinanza  è una  vasta  cartiera.  — Tri  zzo,  borgo  di  oltre  a 5, 000  abit.  „ 
virino  all’Adda  , in  luogo  amenissimo  , dove  comincia  il  celebre  canale  dà 
Martesana  : le  nane  del  suo  famoso  castello,  le  manifatture  di  seta , le  cave- 
di ceppo,  molto  adoperato  nelle  fabbriche  dà  Milano,  e la  strada  di  ferro» 
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di  Bergamo  elio  dee  passarvi  danno  importanza  a questo  luogo.  Ili  un’  altra 
direzione  menzioneremo:  Gali.akate,  grosso  borgo  di  oltre  a 4-ooo  abit. , 
esso  con  ftttslo-jdrsizio  e Legnano  c il  centro  di  una  grande  fabbricazione 
di  tele  e iti  filatoi  di  cotone.  — Somma  , villaggio  dove'sono  alcune  amichiti  e 
specialmente  un  cipresso  di  straordinaria  grossezza , che  la  tradizione  popo- 
lare dice  anteriore  al  tempo  di  Giulio  Cesare  ; certo  è però  che  esiste  da 
più  di  dieci  secoli.  ■ 1 . 

Como,  sul  braccio  occidentale  del  lago  di  Como,  assai  bella  città, 
sede  di  un  vescovo,  mercantile  ed  in  fiore  per  numerose  manifatture 
di  panno,  di  stoffe  di  seta  c per  fabbriche  di  strumenti  di  lisica  e 
d’ottica;  molte  di  queste  ultime  si. trovano  in  villaggi  vicini,  e gli 
abitanti  ne  portano  i lavori  in  quasi  tutte  le  regioni  d'Europa.  Fra  le 
cose  più  notevoli  di  essa  città,  la  cui  popolazione,  compresi  i sobbor- 
ghi, è di  16,000  ab.,  menzioneremo:  la  cattedrale ; vasto  e bel  monu- 
mento di  marmo,  uno  de’  più  bei  templi  dell’Italia  superiore  ; il  teatro 
fabbricato  di  poco:  l’tedes  Jovitc,  il  cui  vestibolo,  i portici  del  cortile 
c la  scala  sono  , per  modo  di  dire,  un  museo  d’iscrizioni:  era  la 
stanza  del  celebre  Giambattista  Giovio;  il  canino  letterario.  Accenne- 
remo ancora  la  gran  manifattura  di  seta  del  signor  Rischoff  c quella, 
delle  cascemire  del  signor  Guaita , e non  passeremo  sotto  silenzio  la 
bella  statua  colossale  che  la  città  ha,  non  è molto , innalzato  al 
f-'olta  , opera  di  Marchesi.  Fra  gl’istituti  letterarii  è da  accennare 
almeno  il  liceo,  al  quale  è unito  il  ginnasio  e la . biblioteca  comu- 
nale , dove  trovasi  il  bel  medagliere  di  cui  un  dotto  amministfatorc , 
il  conte  Sebregondi , presentò  la  città;  il  Seminario  vescovile,  i due 
collega  pei  maschi  c per  le  femmine.  Vuoisi  bggiugncrc  che  Còrno 
sarà  fra  poco  liberata  per  sempre,  da  quei  terribili  traboccamenti 
che  sovente  inondavano  le  case,  i giardini,  e le  circostanti  campa- 
gne, spargendo  la  miseria  e le  infermità  in  una  delle  più  deliziose 
parti  dell’  Italia;  il  governo  ordinò  che  diasi  inana  ai  lavori  pel 
ripulimento  dell’emissario  naturale  del  lago  di  Como. 

Nei  prossimi  dintorni  di  Como  vedesi  la  vi/lh  Odetcalchi ■>  riguardata  coma 
la  più  vasta  fra  quello  che  coprono  la  riva  del  lago:  i per  poco  una  dimora 
reale,  tanta  è la  magnificenza  con  la  quale ‘è  ornata. ‘Più  lungi  trovasi 
Torno,  dove  veggonsi  le  ruine  del  monastero  degli  umiliati  ; ordine  dedito 
al  lavoro  manuale , i cui  conventi  già  tempo  numerosi  nella  Lombardia  c 
sulle  rive  del  Iago  di  Como,  erano  vere  manifatture  di  laua;gli  operai  vi 
Vivevano  sotto  certe  regole  con  le  loro  mogli  ed  i figliuoli. 

Le  rive  del  Iago  ai  Como  sono  in  grido  per  le  bellezze  naturali , 
e per  le  stupende  vedute  di  cui  si  gode;  ma  si  e soprattutto  per  la  parte 
meridionale  della  riva  occidentale,  chiamata  nel  paese  la  Tramezzina  dal 
Heine  «lei  villaggio  di  TRAMEZZO;  clife  può  appropriarsele  tutto  quello 
che  leggesi  nello  descrizioni  dei  viaggiatori.  Siffatte  rive  sono,  dire  il 
signor  valery,  poi  sito,  il  clima,  e le  belle  e numerose  ville,  la  costa 
di  Baia  di  questo  piccolo  Mediterraneo.  Fra  le  ville  di  maggior  conto  che 
abbelliscono  i dintorni  del  lago,  ci  circoscriveremo  ad  accennare:  la  .Vili.» 
Som  «larva  ciò  Clerici,  notabile  per  la  superba  raccolta  di  quadri  c delle 

sculture  di  Canova  e di  Thorwaldsen.—  La  Villa  d’  Este  (Garvo),  già  del  ge. 
toerdie  Pino  che  fc  costruire  sopra  una  vicina  altura  muri  e merli , che  imi* 
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Uno  assai  bene  le  fortificazioui  di  Tarragona;  essa  fu  per  tre  anni  la  dimora 
della  principessa  di  Galles  che  vi  fece  fabbricare  il  teatro  ; le  hello  ville 
Giulia , Meli  trio  e Serbe!  Ioni)  la  villa  Tanzi , una  delle  prime  che  sia  stata 
abbellita  sul  gusto  moderno;  in  line  la  villa  Pliniana , grande  edilizio  qua- 
drato, -edificato  nel  i5to  dal  famoso  Anguissola  ; è rinomata  per  la  fontana 
intermittente , della  quale  Plinio  ci  lasciò  la  descrizione  e che  conserva  tutta 
♦ la  sua  abbondanza  e ‘ intermittenza.  La  fragorosa  cascata  del  liume  Latte  , 
V orrido  di  Bellano  , o la  cascata  della  Piover  na>  1 e. miniere  di  ferro , e le 
officine  del  signor  Rubini  , vicino  a Dongo  , e le  terribili  ricordanze  che 
svegliano  le  ruine  del  castello  di  Mtissp  , tagliato  nel  vivo  nei  dintorni  di 
qucsi'uliimo,  aumentano  l’interesse  che  ispirano  le  rive  di  questo  lago  delizioso. 
Non  dimenticheremo  il  villaggio  d’  InveMGO  , dove  ammirasi  lo  stupendo 
palazzo  del'  marchese  Cagnola>  fabbricato  sulla  vetta  di  un  poggio , edilìzio 
nel  quale  quel  dot*?  architetto,  emulo  di  Palladio,  per  la  bella  simmetria 
delle  parti  che  formano  la  rotonda  simile  a quella  del  Capra , vicino  a 
Vicenza  , superò  a questo  nella  magnifica  gradinata , nella  scelta  dei  marmi 
e nella  ricchezza  delle  sculture  e degli  ornamenti  ; è una  vera  stanza  reale 
ed  un  capolavoro  di  architettura  e di  sottile  discernimento. 

Noteremo  ancora  nella  delegazione  di  Como  per  la  loro  importanza 
sottq  varò  aspetti  : Cantò  , situato  nella  Brianza , piccola  regione  da  gran 
tempo  rinomata  per  la  bellezza  del  territorio , che  è,  per  così  dire , un  vasto 
-giardino  pittoresco  c di  cui  è il  comune  piò  popolato,  avvegnaché  Ja  sua  po- 
polazione non  oltrepassi  4>7<>o  abitanti.  Questa  regione  clic  la  nobiltà  ed  i 
mercatanti  di  Milano  copersero  di  ville,  di  castelli  e di  palagi  sontuosi.,  è 
ad  un’ora  uno  dei  cantoni  piò  ricchi  e piò  popolati  non  pure  dell'Italia,  ma 
del  mondo.  Il  signor  Czoemig  nelle  suo  Italmniithe  Skizzeny  la  divide  ia 
nove  distretti , ni  cui  quelli  di  Vimcrcale  e di  V erano  appartengono  alla 
delegàziqno  di  Milano  c quelli  di  Cantày  Erba , Lecco .,  Oggionno , Brivio  e 
Mi  osagli  a a questa  provincia.  Al  dire  di  questo  illustre  statistico  la  sua  su- 

fierficie  è soltanto  di  189  miglia  quadrate  , mentre  via  sua  popolazione  asso- 
uta  fiel  i836  sommava  & abit. * il  che  dava  l’immensa  popolazione 

relativa  di  8i3  abitanti  per  miglio  quadrato;  e questa  saliva  anche  a 9 5o 
nel  distretto  di  Veranot  Al  dite  di  questo  autore,  nel  i855,  la  Brianza  con- 
tava 17,058  possessori,  le  cui  terre  soggette  all’imposta  rurale  avevano  ila 
valore  di  4»95o,o85  scudi;  nello  stesso  anno  gli  dà  a. 8 00,000  gelsi  produt- 
tivi, 245  filato),  225  filande,  c fa  sommare  768, 546  libbre  metriche  i boz- 
zoli. — Lecco,  sul  braccio  orientale  del  lago  dì  Copio,  al  quale  dà  il  suo 
nome,  c uqa  piccola  città  di  a, 000  abitanti  . impprtai\te  pel  traffico  ed  un* 
fonderia  del  ferro»  Qui  comincia  la  magnifica  strada  aperta  da  alcuni  anni 
per  andare  nella  Svizzera  enei  Tirolo  ; essa  va  lunghesso  la  costa  orien- 
tale del.  lago  sino  a Colico  passando  per  Vàre\Na,  grosso  villaggio  di  forse 
1,200  abitanti  in  una  situazione  deliziosa;  questo  luogo  c notabile  per  la 
falìbrica  del  vetro , per  la  vicinanza  delle  superbe  gallerie  della  strada  dello 
Stelvio , e delle  cave  di  marmo  scavate  e tagliate  dagli  abit.,  come  pure 
pel  magnifico  albergo  del  signor  Marcioni , ove  si  trovano  bagni  cabli  e 
freddi.  — Colico,  altro  villaggio  sul  lago  di  Como  clic  si  va  abbellendo  e 
aumentando  ogni  giorno , dardi  è sotto  la  direzione  del  governo  parecchi 
particolari  fecero  grandissime  spese  per  l’ asciugamento  delle  vicine 
paludi  che  ne  rendevano  l’ aria  pestilenziale,  c dopo  l’apertura  delle 
tre  stupende  strade  che  vi  mettono,  capo  , e che  menano  a Milano 
per  Lecco,  allo  Spliigen  per  Chiavenna  ed  allo  Stelvio  per  Morbegno;  la 
popolazione  che  , fa  alcuni  anni,  era  soltanto  di  y5o  abitanti,  oltrtìpassa 
in  oggi  li  2 ,5 00.  — Bellaggio,  posto  in  capo  alla  lingua  di  terra  che  di- 
vide il  lago  di  Como  in  due  bracci  ; i suoi  dintorni  sono  di  una  bellezza 
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incantatrice  ; vi  si  vede  la  Min  Mclzi , magnifica  dimora  ornata  eoo  gusto 
moderno  c notabile  per  lo  amene  vedute  di  cui  si  gode  e per  la  bellezza 
del  giardino.  — Pongo  , borgo  importante  per  l’operosità  induslre  e mcr- 
rautile  degli  «bit.;  i.  loro  strumenti  di  fisica  e di  matematiche  si  esportano 
in  copia  fuori  del  paese.  Abbiamo  già  ragionato  delle  officine  del  signor 
Rubini,  del  castello  di  Musso  situato  nella  sua  vicinanza.  — Varese  , pio. 
cola  c bella  città  di  8,000  abit.  con  un  teatro  e parecchi  palagi  a cui  vanno 
uniti  deliziosi  giardini.  Qui  il  fu  conte  Dondolo  formò  i suoi  begli  istituti 
campestri  che  ebbero  una  si  grande  .ed  utile  prevalenza  in  Italia  sull'  edu- 
cazione delle  greggie,  dei  bachi  da  seta  e sulla  coltivazione. della  vite.  Questa 
città  partecipa  insieme  con  Como  e con  le  rive  del  lago  di. questo  nome,  e 
con  i deliziosi  colli  della  Hrianza  , i quali  appartengono  a questa  provincia , 
del  vantaggio  di  avere  nella  bella  stagione  le  più  ricche  famiglie,  e le  gen- 
tili persone  di  Milano,  tiratevi  dalla  bellezza  incantatrice  del  territorio,  e 
dalla  laontà  dell’aria.  LI  vicino  s’ innalza  unsantuario  chiamatola  Ma-don- 
na d e l Alo  nle,  per  la  sua  situazione  sulla  vetta  di  un'alta  montagna,  donde 
si  gode  di  una  magnifica  veduta;  parecchie  cappelle  nelle  quali  sono  rap- 
presentati i misteri  del  rosario  ornano  la  via  che  conduce  al  tempio.  Sulla 
costa  orientale  del  Lago  Maggiore  accenneremo:  Leino,  Porto,  LavF.no,  e 
AngfRA  , ameni  borghi  fiorenti  pel  traffico,  specialmente  Luino;  Porto  4 
oltre  a ciò  notabile  per  una  grande  Jabbrica  di  retti.  A figura  è importante 
per  essere  stato  il  capo-luògo  della  contea  del  suo  nome,  per  le  ricordanze 
storiche , e per  la  miniera  di  torba  in  sua  vicinanza.  , 


Sondrio,  sull’ Adda , piccolissima  cillé  di  2,300  abitanti  con  un 
ginnasio;  è il  capo-luogo  della  delegazione  del  suo  nome,  composta 
della  Valtellina  e - d’  altre  terre  staccate  dalla  Svizzera;  voglionsi 
mentovare  gli  alti  argini  testé  costrutti  ad  impedire  il  ritorno  dei 
disastri  che  le  acque  del  torrente  Mallero  affluente  dell’  Adda,  ca- 
gionarono nel  1834:  ossi  costarono  450,000  fr.  all’ incirca. 


Accenneremo  ancora  nella  d t.lcg ai  ion  e di  Sorydr  io  : PONTE , grosso 
villaggio  vicino  all’ Adda,  il  cui  comune  conta  1,700  abitanti  ; si  scavano  nei 
suoi  dintorni  piriti  di  rame  ; è la  patria  del  celebre  astronomo  Piazzi , il 
quale  nel  1801  il  primo  di  gennaio  scopri  a Palermo  il  nuovo  pianeta  a cui 
diede  il  nome  di  Cerere.  *—  Marino,  piccolissimo  villaggio  di  170  abitanti, 
con  acque  termali  salse , che  l'analisi  del  dottore  Ottavio  Ferrano  dimostrò 
essere  somiglianti  a quelle  si  rinomate  di  Carlsbad  ; esse  sono  ogni  anno 
sempre  più  frequentate.  — Tirano  , piccolissima  città  di  2,000  abitanti , di 
qualche  conto  pel  santuario  e per  le  relazioni  mercantili  coi  Grigioni  per  la 
valle  di  Poschiavo.  — Bormio,  piccolissima  città  con  1 ,'joo  ab.,  notabile  per 
la  sua  alla  situazione,  e pei  bagni  sulfurei  di  san  Martino,  che  se  le  tro- 
vano vicino  , e più  ancora  per  la  strada  militare  aperta  da  poro  tempo  sul 
dorso  del  monte  Stelvio  ( Stilfserjoch  ) , la  quale  formala  comunicazione 
tra  Milano  e Innsbruck;  è la  più  alta  di  tutte  le  grandi  strade  dell’Europa  , 
«d  i lavori  che  fu  d’uopo  di  fare  per  la  sua  costruzione  sono  giudicati  più 
malagevoli  di  quelli  della  celebre  strada  del  Sempione.  Essa  comincia  subito 
dono  1 bagni  di  san  Martino,  ed  il  suo  pendio  non  4 che  di  un  metro  su 
io-  38  svolte  sopra  una  lunghezza  di  10,700  metii  portano  all’  altezza  di 
i56i  metri  al  disopra  di  Bormio.  Si  scavarono  sei  gallerie  , delle  quali  le 
tre  più  lunghe  hanno  i56,  107  e 198  metri  di  lunghezza,  4 di  altezza  e 4 e 
, ■ . tri  (li  larghezza.  11  punto  culminante  della  strada  giunge  a 281 4 me- 
< ' d'"'  260  sopra  la  linea  delle  nevi.  Per  proteggere  i viaggiatori  contro  le 
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valanghe  e le  frane,  si  fabbricò  sulla  parte  più  elevata  deila  strada  nn  portico 
di  legno  solidissimo  e lungo  5 ,000  metri.  Uall’ altro  lato  sul  pendìo  tirolese 
la  strada  non  offre  meno  di  48  svolte.  Il  disegno  di  quest’opera  stupenda 
fu  delineato  dall’ingegnere  lìonegana,  e l’esecuzione  costò  forse  tre  milioni 
di  franchi.  -—  Ciuavenxa  (Clefen),  sulla  Maira  , piccolissima  città  di  quasi 
Sono  ab.,  importante  pel  traffico  favoreggiato  dalle  tre  strade  che  vi  mettono 
capo  ; quella  del  lago  di  Como  o di  Lecco  che  conduce  a Milano  ; quella 
desi’  Engadina  . che  conduce  a san  Moritz  nel  Grigioni  ; e quella  dello 
Spliigen.  Quest’ ultima,  fabbricata  dal  governo  Austriaco  sul  disegno  del  sig. 
Donegana  , fu  aperta  nel  1 Sao  . e conta  54  svolte,  cinque  gallerie  , delle 
quali  il  complesso  forma  una  lunghezza  di  iu3a  metri;  il  pendio  non  è 
mai  maggiore  di  1 metro  sopra  io  ; è una  delle  più  magnifiche  che  siansi 
fabbricate  sul  dorso  delle  Alpi  , c conduce  a Coira  nei  Grigioni. 

Pavia  , vicino  alla  sinistra  sponda  del  Ticino , capo-luogo  della 
delegazione  del  suo  nome  , città  vescovile  di  mezzana  grandezza , 
ina  di  gran  conio,  per  le  ricordante  del  medio  evo , quando  era  la 
capitale  dei  re  lombardi,  o residenza  di  alcuni  duchi  di  Milano , per 
gli  antichi  monumenti  e pei  molti  istituti  letterarii.  Le  sue  fabbriche 
più  ragguardevoli  sono:  la  basilica  di  S,  Michele  Maggiore , che  si 
crede  fabbricata  nel  vii  secolo,  ed  anche  nel  vi,  ma  che,  secondo 
il  cav.  San-Quintino,  sarebbe  stata  costrutta  soltanto  nel  chiudersi 
dell’ xi  ; i bassi-rilievi  che  fregiano  l’esteriore  di  questo  bel  tempio 
sono  rilevanti  per  la  storia  della  scultura;  la  cattedrale,  dove  si  è di 
fresco  collocato  il  magnifico  monumento  di  marmo  del  xiv  secolo,  detto 
volgarmente  arca  di  S.  Agostino;  cominciato  nel  1365,  fu  condotto  a 
termine  .circa  al  1380,  e costò  4,000  fiorini  d'oro  di  quel  tempo 
il  castello  o l’antico  palazzo  de’  risconti  ; le  superbe  conche  del 
canale  che  va  a Milano.  Fra  i pregevoli  istituti  letterarii  noteremo  : 
V università  che  gode  di  una  grande  celebrità,  ed  alla  quale  vanno 
uniti  Torto  botanico,  Torto  agrario,  i gabinetti  di  fisica,  d’anatomia 
e di  storia  naturale;  come  pure  la  biblioteca , la  più  ricca  dell'Italia 
per  le  memorie  e gli  atti  delle  principali  società  dotte  dell’  Europa  ; 
in  appresso  i due  c oltegii  Ghislieri  e Borromeo.  Pavia  può  darsi  il 
valilo  di  possedere  nel  suo  recinto  la  prima  istituzione  per  avventura 
creata  a’ ili  nostri  da  un  privato  per  formare  -abili  artisti  ; percioc- 
ché il  marchese  Luigi  Malaspina  di  Sannazzaro  -fece , non  è molto  , 
fabbricare  vicino  al  suo  palazzo  un  vasto  e bell’edifizio  con  questo 
scopo  filantropico  : vi  si  deve  disporre-  in  bell’  ordine  la  sua  ricca 
galleria  di  quadri,  in  cui  veggonsi  parti  dei  più  gran  maestri  di 
Ciascuna  scuola:  una  raccolta  d’incisioni  che  offre  le  più  belle 
stampe  dall’origine  ileU'arte  sino  a’ di  nostri;  un  bel  salone  desti- 
nalo allo  studio  delta  pittura  dal  naturale , ossia  sul  nudo  ; non  è da 
passare  sotto  silenzio  la  casa  pia  d’ industria , nella  quale  720  per- 
sone trovano  ogni  dì  lavoro,  nói’ asi/o  infantile  or  ora  aperto.  La 
popolazione  è forse  di  23,300  abitanti. 

Nei  suoi  prossimi  dintorni  convien  accennare:  il  ponte  coperto  sul  Ticino, 
sostenuto  da  cento  colonne  di  granito,  con  un’elegante  facciata  dal  lato  della 
città  ; la  sua  costruzione  risale  al  secolo  xtv  : e la  Certosa,  destinata  a 
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ricevere  le  spoglie  moria! i dei  ducili  di  Milano  ; giudici  assai  competenti  la 
reputano  l'edilìzio  ornato  col  più  sottile  discernimento  e con  la  maggiore 
ricchezza  che  sia  in  Italia  , fra  quelli  che  s’innalzarono  tra  la  line  del  secolo 
XV  ed  il  principio  del  XVI.  Si  vedono  ancora  i o4  comodi  ritiri  degli  antichi 
religiosi  che  sono  case  separate  di  un  solo  piano,  cori  una  fontana  ed  un 
piccolo  giardino.  Dna  somma  annuale  è destinata  dal  governo  per  la  conser- 
vazione di  questo  magnifico  tempio , coperto  tutto  quanto  di  sculture  squi- 
site e di  stupende  dipinture.  Accenneremo  ancora  nella  d e le  Razione  di 
Paria  oltre  Binasco  e Abbiatrgrasso  descritti  nel  raggio  di  Milano,  Huffa- 
lo&a,  borgo  notevole  per  la  vicinanza  del  magnifico  ponte,  fabbricato  da 
alcuni  anni  sul  Ticino,  a spese  comuni  dei  governi  Austrìaco  e Sardo;  esso 
costi)  3,281,000  franchi. 

Lodi  , alla  diritta  dell' Adda , città  vescovile  di  mezzana  grandezza 
con  fabbriche  di  majolica  , numerose  filature  di  seia  ed  un  gran 
traffico  di  formaggio,  detto  impropriamente  parmigiano.  V Incoro- 
nala è la  sua  più  bella  chiesa  ed  il  suo  principale  edilìzio.  Non  è 
da  passare  sotto  silenzio  il  suo  ponte  di  legno  il  quale  richiama  alla 
mente  uno  de’  più  bei  fatti  della  strategia  moderna.  In  questa  città 
vi  è una  casa  d’industria , una  biblioteca  pubblica , un  seminario  vesco- 
vile, un  liceo  comunale,  due  ginnasti  cd  un  collegio  di  fanciulle  in 
gran  voce,  fondato  nel  1818  da  madama  Cosway , che  lo  governò 
con  un  talento  singolare  sino  alla  sua  morte  avvenuta  nel  1837  ; 
parecchie  città  dell’  Italia  devono  a cotale  istituzione  non  poche  dame 
di  squisita  educazione , ornamento  cd  onore  della  civile  società  : la 
gratitudine  universale  decretò  a questa  donna  illustre  cd  animata 
da  sentimenti  d’  amore  pel  pubblico  bene  un  busto , mentre  era 
ancora  in  vita , seguendo  in  ciò  l’esempio  dato  dalla  città  di  Novara 
verso  la  contessa  Bellini.  Vuoisi  accennare  anco  la  fabbrica  dei  pro- 
dotti chimici  del  signor  Cavezzali,  una  delle  più  grandi' di  tal  falla 
che  sia  nell’ impero.  La  popolazione  nel  18SÌ  saliva  a quasi  46,000 
abitanti. 

Nella  delegazione  di  I.odi , accenneremo  pure  Crema  sul  Serio, 
piccola  città  vescovile,  florida  pel  traffico  di  tele  c di  reflc.  Essa  ira  un  gin- 
nasio e conta  qual!  9,000  abitanti.  San  Colombano  , con  più  di  5,ooo  abit., 
e Codogno  con  più  di  8/ioo , sono  due  borghi  in  fiore  pel  traffico;  il  se- 
condo ha  in  oltre  un  teatro  , fila  molta  seta , ed  è il  centro  del  traffico 
del  formaggi»  parmigiano , una  grande  quantità  del  quale  è fabbricato  nei 
poderi  del  Bresciano,  del  Bergamasco,  del  Milanese,  del  Pavese  e del 
Cremonese,  proviene  Dèlie. cui  pianure  sono  vasti  prati  artifiziali  coperti 
di  bellissimo  bestiame.  Calcoli  a un  di  presso  esatti  portano  il  valore  del 
formaggio  fatto  nelle  tre  sole  delegazioni  di  Lodi , Milano  e Pavia  a 23,36o,OoO 
franchi,  e comprendendovi  il  butirro  a 5i, 000, 000  di  franchi. 

Bergamo,  città  singolare  pe’suoi  monumenti,  l’aspetto,  la  situa- 
zione sopra  un’erta  montagna,  ed  intorno  ed  appiè  di  questa  me- 
desima altura,  fiorente  per  un  traffico  estesissimo  e per  numerose 
fabbriche,  specialmente  di  seta.  Li  suoi  principali  edilizii  sono:  la 
chiesa  di  S.  Maria  Maggiore,  eh’ è la  più  bella;  lodasi  molto  la 
cappella  Coltroni,  sepoltura  di  questo  celebre  guerriero,  il  quale  fu 
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il  primo  ad  adoperare  l'artiglieria  di  campagna , ed  inventi  le  car- 
rette da  cannone  : appartiene  a quella  grande  scuola  degli  Sforza , 
dei  Braccio , dei  Carmagnola,  dei  Trivulzi , dei  Molatesi»,  i quali 
fondarono  in  Europa  l'arte  della  guerra  ; la  cattedrale  che  fu  in  più 
■volte  rifatta;  S.  Alessandro  detto  in  Colonna;  la  rotonda  di  S.  Torn- 
ino* o detto  in  Limine,  bel  tempio  che  risale  all' viti  secolo;  il  palazzo 
chiamato  il  palazzo  nuovo;  il  teatro  nella  città  alta  e l 'ediftzio  della 
fiera  nella  città  bassa  o ne’  sobborghi  : questo  fabbricato  di  pietre 
da  taglio  tra  i sobborghi  S Antonio  e S.  Leonardo,  contiene  oltre 
a 600  botteghe  simmetricamente  disposte  con  un’ampia  piazza  ed 
una  bella  fontana.  Nel  tempo  della  fiera  , la  cui  instituzione  risale 
al  principio  del  x secolo  , e che  si  tiene  negli  otto  ultimi  giorni 
d’agosto  ed  i primi  di  settembre  , questo  luogo  offre  uno  de’  più 
begli  spettacoli  che  si  possano  vedere.  Si  fanno  negozii  per  parecchi 
milioni  di  franchi.  Questa  città  ha  molli  istituti  pubblici , di  cui 
i principali  sono:  il  liceo,  i due  ginnasii,  il  seminario  vescovile,  la 
casa  militare  d’edycazionc  per  le  provincie  lombarde,  creata  or  ora 
dall" imperatore  Ferdinando,  l’ ateneo,  la  biblioteca  pubblica,  l’orto 
botanico  e l’accademia  di  Carrara,  dove  s’insegna  la  pittura  e l'ar- 
chitettura: una  bella  galleria,  un  gabinetto  d’incisioni,  e con  esso 
una  raccolta  di  medaglie  e di  gessi  ; vi  si  fanuo  ciascun  anno  espo- 
sizioni ; il  museo  lapidario.  Unito  all'ateneo;  V istituto  di  musica, 
rinomato  pel  suo  celebre  direttore  Riayer , e per  i valenti  artisti  che 
ne  uscirono,  fra  i quali  è segnalato  il  celebre  compositore  cavaliere 
Donizzetti.  Bergamo  è sede  di  un  vescovado,  e la  sua  popolazione 
nel  1834  era  di  29,000  abitanti. 

Nei  prossimi  dintorni  ed  in  un  raggio  di  in  miglia  trovansi:  Alzang- 
Maggiore,  piccolo  borgo  con  un  celebre  collegio  di  fanciulle , tenuto  dalle 
dame  della  Visitazione,  e rinomato  per  l’ottima  qualità  delle  pietre  da  aj- 
filare  e delle  macine  tratte  dalle  cave  de’  suoi  dintorni.  — Zoomo  , con  più 
di  i,5oo  ab.  ed  un  collegio  per  le  zitelle.  — San-Peli,kgrino,  villaggio  della 
valle  Brcmbana,  conbagni  minerali  frequentatissimi.  — San-Salvatore, 
villaggio  della  valle  Imagna  con  miniere  di  ferro.  — Gasdino,  borgo 
della  valle  Seriana , florido  per  manifatture  di  panno  e per  traffico  di 
Seta  e per  una  miniera  di  lignite  scavata  in  vicinanza.  — Trescore,  notabile 
per  bagni  minerali.  — Romano,  nella  valle  di  San  Martino  , borgo 
di  3,<>oO  abitanti,  importante  pe’ suoi  mercati.  — MartINENGO  , borgo 
di  l,5oo  abitanti,  mercantile  e pieno  di  fabbriche  di  seta.  — Cara- 
vaggio , notevole  per  la  vicinanza  del  bel  tempio  della  Madonna  eli 
Caravaggio,  visitata  sempre  da  un  gran  numero  di  fedeli.  — Treviglto., 
grosso  borgo  di  oltre  a 0,000  abit.  che  fanno  un  traffico  esteso  colla  loro 
seta  e i panni.  — - Giusalda,  piccolo  villaggio  vicino  al  Serio,  notevole  per 
un  bel  tempio  di  poco  innalzato  Sul  disegno  e la  direzione  di  Gagnola; 
questi)  capo-lavoro  dell’  architetto  milanese  riproduce  nei  mezzo  del  piano 
Lombardo  la  meraviglia  di  Possagno  che  descriveremo  in  appresso. 

Accenneremo  ancora  nella  delegazione  di  Bergamo:  Clusone,  pic- 
cola città  della  valle  Seriana  , in  fiore  per  manifatture  di  panni,  e lab- 
ili ielle  di  minuteria  ( quincaìllerie );  ha  un  ginnasio  e più  di  3,000  abit.  — — 
Lovere,  grosso  borgo  della  valle  Cavallina,  Con  molle  manifatture 
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di  panai,  ua  ginnasio  ed  un  islitiito  di  belle  arti,  fondato  dal  conte  Tadini; 
la  sua  grande  fabbrica  di  falci,  stabilita  dal  governo  italiano  più  non 
esiste:  la  popolazione  oltrepassa  i 4.000  abit.  — PISOGNE,  sul  lago  d’ Iseo  , 
all' estremità  dell' importante  valle  Canonica,  grosso  borgo  di  forse 
3.000  abitanti , una  gran  parte  dei  quali  è occupata  nelle  magone , ed 
in  parecchi  lavori  ai  minuterie.  — Ila F vo  , nella  medesima  valle,  con 
circa  2,000  abitanti.  — Euot.o,  vicino  all  Oglio,  piccolo  1 lorgò  di  8oo 
abitanti , notabile  per  la  sua  situazione  in  luogo  elevato , e pei  lavori  di  ferro 
che  vi  si  fanno. 

, ■ t . . 

Brescia  , capo-luogo  della  delegazione  di  questo  nome , situata  nel 
mezzo  di  uRa  campagna  rinomala  per  fertilità  c bella  coltivazione, 
città  vescovile  e mercantile,  con  un  liceo,  due  ginnasti , il  collegio 
Peroni , il  seminario  Vescovile  c quattro  educandurii  per  fanciulle  in 
altrettanti  monasteri , una  biblioteca  assai  ragguardevole;  in  questa  con- 
servasi il  celebre  manoscritto  dei  quattro  Evangelisti , del  vi  o del  vu 
secolo  e la  famosa  croce  arricchita  di  carnei  rappresentanti  il  coro  delle 
muse,  il  pegaso,  le  tre  grazie,,e  altri  argomenti  mitologici,  donata  da 
Desiderio,  ultimo  re  de’ Longobardi,  alla  sua  figliuola  Ansberga,  ba- 
dessa del  convento  di  s.  Giulia  di  essa  città.  Brescia  ba  un  ateneo  che 
pubblica  dotte  memorie,  e altri  istituti  lettcrarii  di  gran  conto.  La 
fabbrica  di  coltelli , delle  arme  da  fuoco , e la  produzione  della  seta 
occupano  una  gran  parte  de’suoi  abit.  che  prima  del  cbolera  somma- 
vano 33,000.  I principali  edifizii  sono:  il  palazzo  del  Comune  o il 
Broletto , vasto  edilizio  di  una  bella  architettura  ; la  nuova  e bella 
cattedrale  or  ora  condotta  a fine  che  termina  in  una  superba  cupola; 
l'antica  cattedrale,  la  cui  costruzione  si  fa  risalire  al  ix  secolo;  la  chiesa 
di  s.  Maria  dei  Miracoli,  e quella  di  s.  cifro,  degna  d’oSservazionc  per 
i suoi  bei  quadri,  pregio  per  cui  conterrebbe  accennare  parecchie  altre 
chiese;  il  vescovado,  il  nuovo  teatro,  l'ospedale  grande,  il  mercato  delle 
granaglie.  Vuoisi  aggiugucre  il  museo  lapidario,  fabbricato  sull’area, 
e rislaurando  la  cella  e due  camere  laterali  del  tempio  di  Vespasiano, 
scoperto  nel  1822.  Si  è in  questo  scavo  importante  che  si  rinvenne 
la  Vittoria,  stimata  dalli  sigg,  Thorwaldsen  e Cicognara  la  più  bella 
statua  di  bronzo  lasciata  dall’antichità  all’Europa  moderna;  faremo 
osservare  a questo  proposito  che  l’illustre  Labus  avendo  dato  opera 
di  restituire  l’iscrizione  del  frontispizio  del  tempio,  della  quale  rima- 
nevano soltanto  alcune  lettere  , vide  in  appresso  la  sua  ipotesi  confer- 
mala dalla  scoperta  di  una  parte  della  vera  iscrizione,  bello  e raro 
trionfo  per  un  antiquario.  Fra  gli  edifizii  privati  accenneremo  almeno  le 
case  Lecchi,  Marlincngo-Colteani,  Tosi,  Combura  e Mazzucchetli , per  le 
magnifiche  raccolte  di  belle  arti,  o scientifiche  e letterarie  in  esse  conto- 
rnile. Nè  passeremo  sotto  sileuzio  1’  Orfanotrofio  del  canonico  I buoni , 
dove  gli  sventurati  trovatelli  imparano  parecchi  mestieri,  e soprattutto 
la  tipografia;  una  bella  stamperia  con  tì  tòrchi  è ad  esso  unita,  dalla 
quale  si  pubblicano  principalmente  opere  religiose?  la  tipografia  Betloni 
e Comp.  una  delle  più  rinomate  d’ Italia  : essa  fu  fondata  da  AVco/ò 
Betloni  da  Portogruaro  in  un  tempo  che  cotale  arte  era  in  decadi- 
mento nella  penisola , e con  essa  del  pari  che  con  quelle  che  fondò 
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in  Alvisopoli,  a Milano  , a Portogmaro , ed  a Padova , quésto  stima- 
bile dotto  contribui  assai  a sollevarla  al  grado  al  quale  è in  oggi 
pervenuta. 

Nei  prossimi  dintorni  ed  in  un  raggio  di  ia  miglia  trovasi:  il  Cimitero 
che  si  sta  fabbricando  dal  i8i5,  sui  disegno  del  signor  Yautini  ; terminato 
che  sia , sarà  uno  de’  più  begli  edifizii  di  tal  sorta  che  siano  stati  finora 
innalzati;  una  colonna  colossale  deve  occuparne  il  centro,  con  sopravi  una 
lanterna,  la  cui  fiamma,  visibile  di  notte,  indicherà  ad  una  grande  distanza 
questo  luogo  di  eterno  riposo  ; la  cappella  è terminata,  ed  alcuni  bei  mo- 
numenti si  vanno  di  già  erigendo  contro  i muri  interni,  alla  foggia  dei 
columbarium  antichi.  — Travagliato  , piccolo  borgo , con  uno  spedale  or 
ora  fabbricato  sotto  la  direzione  del  signor  Vantini.  — Gardone,  nella 
valle  Trompia , di  gran  momento  per  ricche  miniere  dh  ferro  ; è un 
piccolo  borgo  di"l,4oo  abit.,  una  gran  parte  de*  quali  è occupata  a fabbri- 
care arme  da  fuoco  assai  riputate.  — Gavardo,  piccolo  borgo  di  i,qoo  ab., 
importante  per  le  sue  cartiere. — Castenedolo,  grosso  borgo  di  4>5oo  ab., 
per  cui  deve  passare  la  strada  di  ferro  da  Milano  a Venezia.  — Lonato, 
con  quasi  6,000,  nel  quale  filasi  molta  seta.  — Monteciiiari,  grosso  borgo 
di  6,000  abit.,  florido  per  numerose  filature  di  seta  e per  fabbriche  di  tela. 
Nei  dintorni  trovasi  la  vasta  pianura  detta  campo  di  Montechiari , de- 
stinata ai  grandi  esercizi!  militari  annuali.  * — Leno,  con  più  di  4;ooo  abit. 
— ' Pieve  con  circa  i,3oo,  e fabbriche  d’arme.  — Rovaio,  cou  6000.  — — 
Chiari,  grossissimo  borgo  di  oltre  ad  8,000  abit.,  i quali  si  rendono  sin- 
golari per  l'industria  e Fattività  mercantile.  — - Iseo,  sul  delizioso  lago  di 
questo  nome  con  1,800  abit.  * 

Accenneremo  pure  nella  delegazione  di  Brescia  : Salò,  piccola 
città  situata  in  fondo  ad  un  piccolo  golfo  del  lago  di  Garda,  jn  una 
situazione  amenissima,  e gode  di  uno  dei  più  bei  climi  d’Italia.  La  sua 
bella  seta,  il  rette  eccellente  , i melaranci,  gli  ulivi  sono  generalmente 
apprezzati  e formano  i principali  oggetti  di  un  florido  commercio  : essa  ha 
un  ginnasio , un  ateneo , e quasi  4>5oo  abit.  — Gardone,  detto  di  riviera 9 
con  i,5òo  abitanti , Toscolanq  con  u,4oo,  e GargnaNO  con  3,4oo:  questi 
tre  grossi  borghi  sul  lago  a tramontana  di  Salò,  sono  segnalati  spezialmente 
per  nelle  cartiere , e per  altri  rami  d*  indùstria , soprattutto  Toscolano.  — 
Desenzano*  situato  a ostro,  all’estremità  occidentale  del  lago  di  Garda,  iu 
luogo  delizioso,  ha  3, 600  abitanti,  ed  è in  fiore  pel  traffico;  ha  una  scuola, 
di  filosofia , ed  è la  stazione  del  battello  a vapore  che  va  a Riva  e Torbolo, 
posti  a tramontana  del  Ugo.  Ne’ suoi  dintorni,  a levante  steudesi  la  penisola 
diSermione,  in  fondo  alla  quale  vedesi  il  forte  di  Sermionc , fabbricato 
dagli  Scaligeri,  e gli  avanzi  della  pretesa  villa  di  Catullo  ; cotali  mine 
sembrano  essere  piuttosto  gli  avanzi  del  palazzo  di  qualche  romano  straricco 
che  si  conduceva  a passare  la  beila  stagione  in  questo  luogo  delizioso,  per- 
ciocché, come  osserva  giudiziosamente  il  signor  Valéry  , la  povertà  di 
Catullo  mal  si  atta  al  ricco  possessore  eli  quelle  grandi  è beJJe  fabbriche, 
al  vasto  bagno  che  è unito,  agli  alti  pilastri  ed  all’  immensità  delle  vòlte 
sotterranee.  — Vraolà-Nuova,  cou  più  di  4>000  abitanti,  PONTEVICO  con 
più  di  5,ooo,  c Orzi-Nuovi,  già  piazza  forte,  con  4*700  abit.,  sono  borghi 
fiorenti  pel  traffico  e per  F industria',  soprattutto  Ponlevico.  — Bagolino, 
nella  valle  Sabbia,  di  sì  gran  conto  per  ricche  miniere  di  ferro  , c un 
grosso  borgo  cou  3,700  abiL,  dei  quali  Cina  gran  parte  lavora  nelle  sue 
officine  e nelle  conce. 

CrkmDka,  sulla  sinistra  del  Po,  grande  e bella  città  vescovile,  capo- 
luogo della  delegazione  di  questo  nome , iu  voce  per  la  bontà  dei 
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suoi  violini  e per  la  fabbrica  di  corde  musicali  di  budella  ; ma,  avuto 
riguardo  all’  ampiezza , poco  popolata , non  avendo  che  28,000  abi- 
tanti all'incirca.  11  duomo  o cattedrale  col  battistero  è il  più  bcll’e- 
ditizio  di  Cremona  c ad  un  tempo  uno  dei  monumenti  di  gran  pregio 
dell’ architettura  gotica,  e notabile  per  la  vasta  mole,  per  la  torre, 
una  delle  più  alte  dell’  Europa , e pei  bassi-rilievi  che  ornano  la  fac- 
ciata, illustrati  non  è guari  da  un  archeologo  ed  orientalista  celebre: 
cssi  rappresentano  un  vero  zodiaco  imitato  da  quelli  che  sono  dise- 
gnati ne’ templi  egizii.  Tutti  i segni , da  uno  in  fuori , si  trovano  nel- 
l’ordine naturale,  e le  figure  che  li  rappresentano  sono  ornate  degli 
attributi  dell’agricoltura , o dei  lavori  domestici  che  si  riferiscono 
ai  diversi  mesi  dell’  anno  ; solamente  i dodici  segni  non  si  succedono 
nell’  ordine  seguito  in  Europa,  da  sinistra  a destra,  ma  dalla  diritta 
alla  sinistra.  Il  sig.  Hammcr  fa  osservare  che  cotale  zodiaco , sicco- 
me oggetto  profano  il  quale  non  ha  che  fare  coll’  iconografìa  cri- 
stiana , si  accosta  assai  alle  idee  dell'  architettura  dei  secoli  xm  e 
xrv,  che  trovansi  su  tutte  le  chiese  dei  tempi  di  mezzo,  e fra  le 
altre  quelle  che  visitò  a Ferrara,  Modena,  Piacenza,  Foraneo,  Bor- 
go-di-san-Donnino  e Parma.  Accenneremo  anche  le  chiese  di  s.  Pietro 
detta  al  Po,  di  s.  Agostino,  il  palazzo  pubblico,  il  nuovo  mercato, 
il  macello,  ed  il  teatro  della  Concordia.  I suoi  principali  istituti  lcltc- 
rarii  spno:  il  liceo,  il  ginnasio,  il  collegio  per  le  fanciulle , l’orto  ò Or- 
lon i co,  la  casa  dei  sordi-muli,  il  seminano  vescovile  e la  biblioteca  pub- 
blica. La  bella  galleria  del  conte  Ala  di  Ponzone  è degna  di  essere 
menzionata. 


Ne’ suoi  prossimi  dintorni  trovansi:  LE  Torri,  piccolo  villaggio  che  ac- 
cenniamo per  richiamar  l’ attenzione  del  lettore  sulla  magnifica  villa 
Sommi,  già  Picenardi.  L’edilìzio  principale  o il  palazzo;  il  beU’'edilizio 
accessorio,  di  poco  fabbricato  per  collocare  in  una  stupenda  sala  la  bella 
galleria  di  quadri  ed  una  copiosa  biblioteca;  l’ampiezza  c la  bellezza  del 
giardino  che  v’ha  unito,  fanno  di  questo  villaggio  uno  de’  luoghi  più  notevoli 
d’essa  provincia.  Le  ricchezze  vegetabili  del  giardino,  l’ingegnoso  variare 
del  suolo  in  un  luogo  adatto  piano,  le  belle  vedute  che  l’arte  seppe 
disporre  in  gran  numero,  i tempietti,  il  romitaggio,  il  columbarium  ed  una 
folla  di  ornamenti  che  lo  abbelliscono,  collocano  a buon  diritto  la  villa 
Sommi  fra  le  più  belle  deh’ Europa.  Aggiugtieremo  che  il  cavaliere  Ippolito 
Tindemonti  e altri  dotti  hanno  dimostralo  che  sì  fitti  giardini,  che  l’uso 
a torto  chiama  inglesi , vogliono  essere  chiamati  italiani  o per  lo  meno 
giardini  a paeselli-,  poiché  si  è l’Italia  che  vide  a costruire  i primi,  ed  è da 
questa  regione  che  cotale  sòrta  di  abbellimento  si  dillnse  net  restante  dell’Eu- 
rapa  e spezialmente  in  Inghilterra.  Fin  dal  chiudersi  del  xvi  secolo  Ciarlo  Ema- 
nuele I,  duca  di  Savoja,  ne  avea  fatto  costruir  uno  magnilico  nei  dintorni  di 
Torino,  di  là  dalla  Dora,  nella  regione  détta  il  Parco,  descritto  co’lipi  Bodo- 
niani dal  nostro  Malacarne  e dal  'l  asso  ne’ suoi  giardini  d’ Armida.  Ciò  non 
pertanto  è d’uopo  confessare  che  gl'italiani  potrebbero  aver  tolto  dai  Cinesi  il 
primo  pensiero  di  cotale  sorta  di  giardini,  siccome  vi  il  ni  ssi  quando  daremo  la 
descrizione  dei  famosi  giardini  dell’imperatore  della  Clima.  Vdi  misti  i quattro 
celebri  architetti , i signori  . ìnpclli  n radeva,  legherà  a Cremona,  / aniirti 
a Brescia  , e Canonica  a Milano,  hanno  già  abbellito  e continuano  ad  abbellire 
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i dintorni  di  parecchie  città  d' Italia  colla  creazione  di  siOatti  giardini , in 
cui,  sopra  un  picciolo  spazio  l’arte  loro  maravigliosa  sa  unire  con  sottile 
discernimento  tutto  ciò  che  la  natura  e l’incivilimento  delle  diverse  età 
olirono  di  pili  singolare  e di  più  dilettevole. 

Accenneremo  ancora  nella  delegazione  di  Cremona  : Pizzighet- 
tone,  sull’ Adda,  ragguardevole  per  le  memorie  storiche  e per  le  fortifica- 
zioni che  furono  non  è guari  aumentate  d’assai;  la  sua  popolazione  è di 
4.000  abit.  — Casalmaggiore,  sulla  sinistra  del  Po,  piccola  città  mercantile 
di  5,000  abit.  all’ incirca  con  un  ginnasio ; convien  far  menzione  de' grandi 
lavori  idraulici  eseguiti  in  questi  ultimi  anni  per  proteggerla  contro  i tra- 
boccamenti del  Po,  e che  costarono  al  governo  1,170,000  lire  austriache.  — 
CastelleuNE  , grosso  borgo  di  4>ooo  abitanti. 

Mantova,  capo-luogo  della  delegazione  di  questo  nome,  grande 
e bella  città  vescovile,  posta  nel  bel  mezzo  di  un  lago  formato  dal 
Mincio.  Mantova,  si  trasandata  dai  geografi  e dai  viaggiatori,  è una 
delle  città  più  interessanti  dell’Italia  superiore.  Virgilio , il  primo  dei 
poeti  latini  sorti  in  essa  i natali,  e la  cantò  ne’suoi  versi;  Dante,  il  più 
gran  "poeta  dell’età  di  mezzo,  la  celebrò  nell’ immortale  suo  poema; 
si  potrebbe  dire  che  Mantova  ò la  città  di  Giulio  Romano , come 
Vicenza  è quella  di  Palladio , e Verona  quella  di  San-Micheli.  I suoi 
più  ragguardevoli  edifizii  sono:  l'antico  palazzo  ducale,  oggidì  Corte 
imperiale,  edilizio  vasto  e irregolare,  manolabile:  tre  stanze  sono 
coperte  di  tappezzerie  fatte  a foggia  di  quelle  del  Vaticano  , in 
Roma  , sui  disegni  e cartoni  di  Raffaele  ; il  celebre  appartamento 
detto  di  Troja  , perchè  ò coperto  delle  dipinture  del  Mantegna  e 
di  Giulio  Romano , rappresentanti  argomenti  della  storia  d’ Ilio  ; 
è ora  un  granajo.  La  cattedrale  , che  può  annoverarsi  fra  i più 
bei  templi  d’ Italia  ; la  chiesa  di  s.  Àndrea  , una  delle  prime  e 
più  pure  opere  del  risorgimento  ; la  sua  pianta,  delineata  dall’  Al- 
berti, fu  imitata  nella  costruzione  di  altre  chiese;  l'elegante  chiesa 
di  s.  Barbara  con  un  superbo  campanile  ; il  mercato  dei  pesci , il 
macello,  la  dogana , il  teatro  detto  della  società  , il  teatro  virgiliano 
o diurno  fabbricato  di  pietra  nel  1818,  per  le  rappresentazioni  di 
giorno.  Non  sono  da  passare  sotto  silenzio  la  casa  di  Giulio  Ro- 
mano, ove  questo  grande  artista  mori  colmo  di  ricchezze  e d’onori 
da  Federico  Gonzaga:  il  castello,  le  porte  c i ponti  che  hanno  un 
aspetto  maestoso  ; e le  fortificazioni  che  devono  annoverarsi  fra  le 
prime  di  colai  genere,  e che,  unite  al  vantaggio  della  sua  situazione, 
fanno  di  Mantova  una  delle  principali  piazze  forti  dell' Europa.  Questa 
città  è anche  commendevole  per  gl'importanti  istituti  pubblici,  fra  i 
quali,  il  liceo,  i due  ginnasti,  l’accademia  virgiliana  delle,  belle  arti,  che 
ha  alcuni  buoni  quadri,  ed  il  teatro  scientifico,  l’orto  botanico,  la  scuola 
maggiore  tedesca  e israelitica  , il  seminario  vescovile,  la  biblioteca,  una 
delle  più  ragguardevoli  d' Italia,  ed  il  museo  che  per  certi  rispetti 
la  cede  soltanto  a quelli  di  Roma,  Firenze  e Napoli;  i suoi  bassi- 
rilievi  greci  sono  di  una  grande  bellezza  , spezialmente  quello  di 
Medea  ; il  celebro  Labus  ha  già  illustrato  una  gran  parte  ili  cotali 
antichità  ; vedesi  anche  un  busto  di  Virgilio  , che  vuoisi  sia  l’  a- 
vanzo  di  quella  statua  eretta  al  poeta  dagli  abitanti  di  Mantova,  e 
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che  fa  abbattuta  da  on  Malatesta  sul  cader  del  xrr  secolo.  Fra  le 
, piazze  di  questa  interessante  città,  convien  nominar  la  Virgiliana , 
già  tempo  una  spezie  di  padule , che  il  denaro  del  comune  e l’entu- 
siasmo del  generale  Miollis  per  Virgilio  cangiarono  in  un  ameno  pas- 
seggio , ombrato  d’alberi  e fornito  di  molti  sedili  di  marmo:  un’altra 
parte  della  città , paludosa  e mal  sana , non  è gran  tempo  ancora 
chiamata  Anconetta,  si  va  mano  mano  trasformando  in  una  vasta 
piazza  somigliante,  che  porterà  il  nome  di  Piazza  Teo/Uo  Folengo. 
Poche  città  si  sono  cotanto  abbellite  a'dl  nostri  quanto  questa  celebre 
fortezza , perciocché  di  3190  case,  più  di  760  furono  del  tutto  rifab- 
bricate o ristaurate  con  la  maggior  eleganza.  L’aria  di  Mantova  non  è 
molto  ancora  si  malsana,  che  era  passata  in  proverbio,  è diventata 
assai  migliore , mercè  le  grandi  spese  fatte  ultimamente  dal  governo 
austriaco  per  risanarla.  La  popolazione,  per  niente  proporzionata  alla 
sua  grandezza , è di  37,000  abitanti. 

Ne’  suoi  prossimi  dintorni  trovatasi  alcuni  luoghi  assai  ragguardevoli,  che 
non  vogliono  essere  passati  sotto  silenzio  dal  geografo,  e sono;  il  superbo 
palazzo  del  Te  fabbricato  e dipinto  quasi  tutto  da  Giulio  Romano,'  questa 
antica  stalla  dei  duciti  di  Gonzaga  e diventata  una  magnifica  residenza 
reale  ed  un  maraviglioso  monumento  delle  belle  arti.  Vi  si  ammira  innanzi 
tratto  la  celebre  sala  de’  giganti  ; come  prima  vi  avete  posto  il  piede,  non 
vedete  più  veruna  uscita:  voi  non  siete  attorniati,  dice  il  signor  Yalery,  che 
di  rupi , le  quali  cadono  sui  giganti  feriti , schiacciati  nell’atto  di  fuggire 
o di  difendersi  indarno;  il  suolo  anch’esso  è formato  di  ruine,  ed  il  sof- 
fitto è l’ Olimpo  di  Giove  che  avventa  la  folgore.  Più  lungi , ma  sempre 
nei  prossimi  dintorni  di  Mantova,  trovasi  Santa  Maria  delle  Grazie  sul 
lago,  magnifica  chiesa  gotica,  quasi  tutta  coperta  di  tavolette  votive  offerte 
dai  numerosi  pellegrini  che  visitano  questo  venerato  santuario,  il  cui  numero 
giunse  talora  a 80  e 100,000:  vi  si  veggono  appese  gran  figure  di  cera 
vestite,  rappresentanti  alcuni  illustri  visitatori  di  questo  tempio.  — Pistole, 
vicino  alla  destra  riva  del  Mincio,  piccolo  villaggio,  importante  pél  forte 
formidabile  compreso  nel  sistema  delle  fortificazioni  di  Mantova,  e fabbri- 
cato per  sostenere  l’ inondazione  di  questa  piazza,  che  si  fa  derivando  al-' 
di  sopra  della  porta  Pradella  le  acque  del  Mincio.  Per  questo  mezzo  Man- 
tova , tutta  attorniata  d’acqua,  diventa  soltanto  accessibile  per  quattro  punti 
difesi  da  formidabili  batterie;  e sono:  il  ponte  di  san  Giorgio,  la  cittadella , 
la  porta  Pradella  ed  il  forte  di  Pietole,  il  quale  è fabbricato  sull’area  * 
dell’antico  Andes , creduto  il  luogo  nativo  di  Yirgilio.  L’edilizio  della  Vir- 
giliana è in  pessimo  stato,  ed  il  giardino  non  è che  una  specie  di  orto  molto 
trasandato. 

La  del eg azione  di  Mantova  offre  ancora  altri  luoghi  riguardevoli, 
fra  i quali  ci  è avviso  che  meritino  la  preferenza  i seguenti:  Gonzaga, 
grosso  borgo,  ni  quale  il  censo  del  1802  dà  10,487  abit. , numero  che  ci 
pare  esagerato,  quando  non  vi  si  vogliano  comprendere  i villaggi  del  suo  can- 
tone.  Viadana,  borgo  di  14,000  ab.,  florido  per  fabbriche  rii  tela  e pel  trai". 

fico. Sabionetta  , con  oltre  a 6,000  abit. , e Castiglione  detto  delle 

Stiviere , con  più  di  5.000  abit.  sono  grossi  borghi  mercantili:  la  strada  di 
foro  da  Venezia  a Milano  deve  passare  per  Castiglione.  • — Peschiera  , 
piccola  città  di  i,5oo  abit.,  di  gran  momento  per  le  fortificazioni  erette  in 
prima  da  Sali-Micheli,  ed  aumentate  d’assai  a’  dì  nostri  dai  Francesi  e dagli  t 
Austriaci.  ’ 
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Venezia  , capo-luogo  del  governo  e della  delegazione  di  questo 
nome,  una  delle  due  capitali  del  regno  Lombardo-Veneto,  dove  il 
viceré  passa  ogni  anno  una  parte  dell’  inverno , sede  del  tribunale 
d’appello  delle  provincie  venete,  del  comando  generale  della  mari- 
neria austriaca , residenza  di  un  patriarca  cattolico  e di  dn  arcive- 
scovo armeno  : piazza  forte  di  primo  ordine  per  la  sua  situazione, 
con  un  ampio  porlo  dichiarato  franco  da  alcuni  anni.  Venezia  è te- 
nuta a buon  diritto  una  delle  più  belle  città  dell’Europa;  per  la 
posizione  e le  fabbriche  è unica  nel  suo  gemere.  Fabbricata  in  gran 
parte  su  pali  nella  laguna  del  suo  nome,  spezie  di  vasto  lago  separato 
dal  mare  da  una  lunga  fila  di  picchile  isole  coperte  di  orti  e di  belle 
piantagioni , questa  città  è composta  di  un  gran  numero  d' isolette 
vicinissime  le  ime  alle  altre,  divise  da  due  grandi  canali  c da  147 
più  piccoli  naturali  o artificiali , uniti  da  500  ponti  pubblici  c da 
alcuni  altri  privati , quasi  tutti  di  pietra.  Il  più  ragguardevole  dei  due 
grandi  canali  è il  canal-grande , fiancheggiato  da  palagi  magnifici:  esso 
- divide  la  città  in  due  parti  quasi  eguali,  unite  dal  ponte  di  Rialto, 
che  può  esser  posto  tra  i più  belli  dell'Europa.  Le  strade  sono  tutte' 
assai  ben  lastricate , con  grandi  lastre  e nettissime , ma  anche  assai 
strétte , ed  offrono  tanti  andirivieni  che , per  modo  di  dire , fanno 
di  Venezia  un  vasto  labirinto  : ma  nel  mezzo  di  tale  irregolarità 
trovansi  molte  piazze  di  una  certa  ampiezza,  le  quali  formano  un 
contrapposto  sorprendente  colle  anguste  strade  che  vi  mettono  capo. 
Quasi  tutte  hanno  un  magnifico  tempio  o un  bel  palazzo  che  ne  forma 
il  principale  ornamento  ; le  più  ragguardevoli  per  le  dimensioni  sono: 
la  -piazza  di  s.  Marco , una  delle  più  belle  c regolari  dell’Europa,  vuoi 
per  gli  edilizii  che  la  circondano , vuoi  per  la  sua  pittoresca  posizione 
sulle  rive  del  mare;  una  parte  volge  ad  angolo  retto  e forma  un’ 
altra  piazza  meno  grande,  chiamata  piazzetta.  Nell’angolo  formato 
dalla  piazza  di  s.  Marco  e la  piazzetta  , s’ innalza  la  torre  di  s.  Marco, 
edilìzio  isolato  clip  desta  stupore  per  la  sua  altezza  , quando  altri 
pensa  che  quella  mole  enorme  è appoggiata  su  pali  ed  esiste  da  tanti  se- 
coli: questa  piazza , unica  al  mondo,  offre  unili  tutti  i generi,  tutte  le 
bellezze  dell’arte  del  fabbricare:  qui  sono  come  in  faccia  ed  avvici- 
nali l’oriente  e l'occidente;  la  grave  semplicità  deH’architettura  greco- 
barbara , le  bizzarrie  leggiere  ed  ardite  dell’ architettura  gotica,  le 
forme  più  ornate  c più  pure  del  gusto  risorto  dcH’architettura  greco- 
romana.  Per  mala  sorte,  il  leggiadro  c piccolo  tempio  di  s.  Geminiano, 
la  cui  facciata  serviva  maravigliosamente  ad  unire  le  Procuratie- 
Nuove  alle  Procuratie-Vecchie  fu  demolito  nel  1810,  ed  in  iscambio 
«li  sostituirvi  un  bell’ edifizio  dòttamente  immaginato  dal  consigliere 
Finali,  si  unirono,,  senza  verno  intermedio,  c contra  tutte  le  re- 
gole dell’  arte  , linee  che  non  dovevano  mai  terminare  nel  medesimo 
• punto.  Vengono  in  appresso  le  piazze  dis.Stefuno,  di  s.  Gioranni- 
Paolo , di  s.  Paolo,  di  s.  Margarita,  di  s.  Giacomo  dall' Orio , di  s. 
Maria  Formosa.  . , 

Questa  città,  che  senza  esagerazione  potrebbe  chiamarsi  la  Paimira 
marittima , tanto  è grande  ii  numero  de’suoi  templi  stupendi  e dei 
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suoi  magnifici  palagi,  opere  immortali  di  Lombardo,  di  Sanso  vino,  di 
Seamozzi,  di  San-Micheli,  di  Palladio  e d’altri  architetti,  coperti 
DeU'interiore  dai  quadri  del  Tiziano,  del  Tintoretto  e di  Paolo  Vero- 
nese, fu  per  ben  quattordici  secoli  la  capitale  della  celebre  repubblica 
H Venezia,  la  prima  potestà  marittima  e mercantile  del  mondo  nellVfd 
di  mezzo , ed  uno  dei  centri  principali  dell’incivilimento  europeo 
ne’ tempi  d'ignoranza.  Le  principali  fabbriche  che  lo  stretto  spazio 
di  quest’opera  ci  permetta  di  nominare  sono:  le  Procuratie-F ecchie 
e le  Procuralie-Nuoce , magnifici  edifìzii  che  circondano  in  gran  parte 
la  piazza  di  san  Marco  ; nel  loro  piano  terreno  è una  vasta  loggia 
sostenuta  da  colonne  c piena  di  eleganti  caffè  c di  belle  botteghe  ; 
essa  fa  ricordare  le  gallerie  del  Palaie  rogai  a Parigi  : una  parte 
delle  Procurale- Nuove  è occupata  dagli  uffizii  del  governo  generale, 
e serve  di  alloggio  al  governatore:  un’ altra  è riservata  al  viceré  ed 
agli  altri  membri  della  famiglia  imperiale  nel  loro  soggiorno  in  Ve- 
nezia ; la  parte  dal  lato  della  Piazzetta  è il  capolavoro  di  Sansovino, 
ed  uno  de’  più  begli  edifizii  che  sieno  ; il  restante  è in  parte  occu- 
pato dalla  zecca,  che  un  viaggiatore  spiritoso  e dotto  chiama  la  più 
betta  e la  piti  elegante  zecca.  Accenneremo  che  si  fu  in  Venezia  che 
nel  128»  fu  coniato  per  la  prima  volta  quel  celebre  ducato  o zec- 
chino che  potrebbe  aversi  per  la  più  antica  delle  monete  correnti  dcl- 
f Europa  propriamente  dette  e che  da  tanti  secoli  è conosciuta  e ricer- 
cata da  tutte  le  nazioni  dal  Mediterraneo  alla  China.  Il  già  palazzo 
ducale , notevole  per  l’architettura , per  la  mole  maestosa  e per  gli 
ornamenti  ; l' interno  è di  una  grande  magnificenza  ; parecchi  ca- 
polavori del  Tintoretto , del  Tiziano , di  Paolo  Veronese  c d’  altri 
grandi  maestri  della  scuola  veneta,  ornano  le  sale  e gli  appartamenti; 
questo  magnifico  palagio,  già  sede  del  doge  e de’ principali  magis- 
trati della  repubblica,  è ora  abitato  dal  bibliotecario,  l’imperatore 
defunto  avendo  fatto  trasportare  altrove,  a prcservàtìo  da  ogni  pe- 
ricolo d’incendio,  gli  uffizii  che  vi  stanziavano  da  gran  tempo:  la  cele- 
bre biblioteca  pubblica  vi  fu  pure  trasportala  da  alcuni  anni  ed  occu- 
pa l’ampia  sala  del  maggior  consiglio  ed  altre  vicine  ; due  sale  al  pian 
terreno  sono  destinate  ai  mercatanti  per  tenervi  la  borsa.  11  ponte  chia- 
mato dei  sospiri  unisce  questo  palagio  al  bello  c solido  edifizio  delle 
prigioni,  fabbricato  dal  Da-Ponte  nel  1389;  la  torre  dell'orologio,  opera 
di  Pietro  Lombardo,  nel1 4 496;  l’ elegante  edificio  della  loggetta  appiè 
della  torre  di  s.  Marco,  opera  di  Sansovino;  la  chiesa  di  s.  Basso, 
ed  il  palazzo  del  patriarca  che  si  sta  costruendo  sul  disegno  del 
signor  Santi , compiscono  con  la  basilica  di  san  Marco  il  circuito  di 
questa  superba  piazza,  alla  quale  servono  di  ornamento  le  due  colonne 
colossali  di  granito  trasportate  dalla  Grecia  nel  4 428,  innalzate  sopra 
un  lato  detla  piazzetta , ed  i tre  stupendi  pilastri  di  bronzo  fusi  nel 
1305  da  Leopardo,  posti  innanzi  alia  facciata  di  questo  tempio;  nel 
tempo  della  repubblica  vi  si  piantava  il  suo  vessillo.  Gli  edifizii  or 
ora  accennati  offrono  uniti  sopra  un  picciolissimo  spazio  tutte  le  di- 
tene scuole  di  .architettura.  ♦. 

Fra  i palazzi  più  notévoli  appartenenti  a privati  ci  circoscriveremo 
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ad  accennare  quelli  delle  famiglie  Foscari  e Doro , fabbricati  nel  xiv 
secolo  ; i palagi  Trainati,  Pisani  e Barbarigo  a s.  Polo , Vendramin- 
Calergi,  Corner-Spinelli  e Dona,  del  xv  secolo;  Coniarmi  a s.  Samuele; 
Manin,  Tiepolo,  Contarini  a s.  Gervasio  e Protasio  (s.  Trovaso)  ed  a 
s.  Benedetto  (s.  Beneto)  c Balbi,  del  xvi  secolo;  Giustiniani,  Pesaro, 
Bezzonico  c Labia , del  xvn  ; Grassi  e Pisani , del  xvm.  Fra  i palagi 
pubblici  nomineremo  almeno  : il  palazzo  dei  Camerlenghi  in  oggi  Tri- 
bunale ( r appello  ; Grimani,  ove  si  pose  la  Direzione  generale  delle 
poste;  Corner,  ov’è  la  delegazione.  Fra  gli  edifizii  d’altro  genere 
menzioneremo:  quello  detto  Fondaco  dei  Tedeschi,  oggidì  dogana  di 
terra;  le  fabbriche  vecchie  e nuove  di  Rialto,  vasti  edifizii  or  ora  ristau- 
rati  per  porvi  gli  uffizii  del  Magistrato  camerale , il  bollo  ecc.  ; la 
dogana  di  mare , alla  quale  si  fecero  molte  aggiunte;  F emporio  dei 
sali  ; 1’  archivio  generale. 

Fra  le  chiese  si  ammirano  in  ispezialilà  la  basilica  di  s.  Marco;  li 
suoi  brillanti  compartimenti,  le  vetrierc  dipinte,  le  vòlte  d’oro,  il 
pavimento  di  diaspro  e di  porCdo,  le  cinquecento  colonne  di  marmo 
bianco,  nero,  venato,  di  bronzo,  d’alabastro,  di  verde  antico,  di 
serpentino , ne  fanno  per  avventura  la  più  ricca  chiesa  del  mondo  ; 
opera  di  parecchi  secoli,  decorata  dai  trofei  delle  vittorie  d’una  repub- 
blica illustre  c de’frutti  dell’immenso  suo  commercio,  tutto  coperto  di 
mosaici,  di  sculture  di  differenti  età  e di  diverse  scuole;  questo  sontuoso 
edilizio  è una  vera  galleria  di  belle  arti,  e potrebbesi  con  ragion  chia- 
mare con  un  letterato  elegante  edotto,  il  sig.  Colleoni,  il  panteone 
dell’età  di  mezzo,  YAlhambra  cristiano  e la  s.  Sofia  dell’occidente.  Vi  si 
vede  la  celebre  palla  <r oro,  spezie  di  mosaico  di  smalto  sull’oro, 
ornato  di  molte  pietre  preziose , fatta  a Costantinopoli  sul  cader  del 
x secolo,  e ristaurata  in  diversi  tempi,  che  rappresenta,  in  una 
serie  di  quadri,  argomenti  dell’antico  e del  nuovo  testamento;  è 
la  più  bella,  la  più  magnifica  opera  di  tal  fatta  che  si  conosca,  cho 
entra  innanzi  d’assai  al  famoso  altare  di  Venlun  che  conservasi  a 
Klosterncuburg  vicino  a Vienna  , ed  a quello  della  basilica  di  s. 
Ambrogio  a Milano;  essa  fu  non  è molto  risiaurata  insieme  con  la 
chiesa  per  le  cure  del  dotto  prelato  che  da  alcuni  anni  occupa  la 
sede  patriarcale  di  Venezia.  Di  sopra  al  pronao  di  questo  magnifico 
tempio  si  riposero  i quattro  famosi  cavalli  di  bronzo  che  alcuni  scien- 
ziati attribuiscono  a Lisippo,  che  altri  avvisano  siano  stati  fusi  a Co- 
rinto, ma  che  sembrano  essere  opera  romana  dei  tempi  di  ISerone, 
monumento  singolare  il  cui  destino  fu  di  tener  sempre  dietro  alla  vit- 
toria a Iloma,  a Costantinopoli,  a Venezia,  a Parigi,  e di  nuovo, 
nel  1815,  nell’antica  regina  dell’Adriatico.  Vuoisi  anche  far  cenno 
del  tesoro  di  s.  Marco,  uno  de’  più  vasti  reliquiarii  del  mondo:  vi  si 
conservano  parecchi  oggetti  preziosi  e molte  antichità  c cose  rare; 
vi  si  depose  per  comando  dell’  imperatore  Ferdinando  I lo  scettro 
c’1  globo  del  regno  Lombardo-Veneto  che  servirono  alla  sua  inco- 
ronazione. Accenneremo  poscia  s.  Giorgio  Maggiore  ed  il  Redentore, 
veri  capolavori  dell’architettura  palladica;  .le  Zitelle  di  cui  ammirasi 
pure  la  bellezza;  la  chiesa  della  Salute,  nulabile  per  la  maestosa 
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mole  e per  la  bella  cupola;  le  chiese  degli  scalzi,  de*  Gesuiti  e dei 
Miracoli , tutte  risplendenti  di  inarati  ; 1’  ultima  ha  ornamenti  di  un 
gusto  squisito,  che  molte  accademie  forestiere  fecero  copiare  per  darli 
come  esemplari  agli  alunni;  s.  Simeone  piccolo,  e la  chiesa  de’ To- 
lentini,  con  bei  pronai  ; 1*  antica  e vasta  chiesa  di  ».  Pietro  , che  dal  j 
1807  cessò  di  essere  la  sede  patriarcale , trasportata  a s.  Marco  ; *. 
Francesco  della  vigna , che  si  raccomanda  per  la  bella  architettura  ; 
finalmente  le  chiese  de'  Fiori , di  ».  Giovanni  Paolo  e di  ».  Salvador, 
notabili  per  la  loro  estensione  e pei  magnifici  monumenti  che  con- 
tengono ; in  quella  dei  Fràri  s'innalzò  or  ora  il  bel  monumento  di 
Canova  , opera  de' principali  artisti  di  Venezia  c di  Iloiua  , col  frutto 
di  una  soscrizione  europea  e sotto  la  direzione  del  cavaliere  Leo- 
poldo Cicognara  ; nella  chiesa  di  s.  Salvador  si  ammira  il  magnifico 
sepolcro  del  doge  Vendramin.  Aggiugneremo  ancora  le  chiese  di  ». 
Zaccaria,  di  s.  Lucia,  de’  Gesuiti,  di  ».  Filale,  della  Maddalena,  a 
le  due  fabbricate  in  questo  secolo , di  ».  Maurizio  sul  disegno  dei 
sigg.  Zaguri  e Diedo , e del  A ’ome  di  Gesù,  del  sig.  Selva.  Tutte  le 
chiese  da  noi  or  ora  mentovate,  ed  altre  che  passiamo  sotto  silenzio, 
possono  aversi  per  altrettante  gallerie  di  dipinture,  tanto  è grande  il 
novero  de’  bei  quadri  della  scuola  veneta  che  contengono.  Aon  vuoisi 
porre  in  obhlio  un’altra  specie  di  edifizii  ragguardevolissimi  apparte- 
nenti a confraternite  religiose  dette  scuole  che  furono  abolite  e fra  le 
quali  sono  segnalate  per  la  ricchezza  della  costruzione:  la  confraternita 
di  s.  Marco,  in  oggi  divenuta  ospitale  civile;  la  confraternita  della  Ca- 
rità, ora  accademia  delle  belle  arti  ; di  ».  Fantino  dove  l’Ateneo  tiene 
le  sue  adunanze  ; della  Misericordia  divenuta  magazzino  militare  ; di  ». 
Giovanni  evangelista,  ora  lasciata  in  abbandono,  era  una  delle  più 
antiche  c rinomate  pe’  suoi  quadri;  finalmente  quella  di  ».  Rocco,  la  sola 
che  sia  stata  conservata,  notabile  soprattutto  per  la  ricchezza  degli  or- 
namenti, per  una  magniGca  scala  e per  le  stupende  dipinture  di  cui  ò 
fregiata.  Due  altri  edifizii  vastissimi  meritano  particolare  menzione, 
vale  a dire  1 archivio  generale  ed  il  famoso  arsenale.  Questo  che  crcdesi 
sia  stato  cominciato  da  Andrea  Pisano  nel  4 504  non  ha  meno  di 
due  miglia  di  circonferenza,  è attorniato  da  alte  muraglie  e fu  gran 
tempo  il  primo  dell’Europa ; è ancora  in  oggi  di  gran  momento  ed 
è uno  de’ più  belli  per  l’ordinamento  interiore,  perchè  vi  si  possono 
costruire  le  più  grandi  navi  lavorando  sempre  al  coperto  ne' suoi  vasti 
e numerosi  cantieri  coperti;  vuoisi  soprattutto  richiamare  l’attenzione 
del  lettore  sulla  sala  della  Tana , lunga  910  piedi,  dove  si  fabbricano 
le  gomene;  sulle  armerie,  ove  si  conservano  parecchie  arme  singolari 
ed  antiche,  e macchine  di  guerra  ; sulla  sala  de'  modelli  ove  si  vedono 
i modelli  di  molte  navi;  sul  monumento  innalzato  all'ammiraglio  Emo, 
prima  opera  che  cominciò  la  rinomanza  del  Ih-assitele  veneto.  L'ar-  * 
eluvio  generale  posto  nell’antico  convento  d e’  Frari  è una  delle  curio- 
< iti  pjà  notevoli  di  Venezia  per  la  mole  prodigiosa  di  documenti  che 
contiene,  pel  dotto  ordinamento  che  il  sig.  direttore  Chiudo  seppe 
dar  loro  e per  la  maniera  ingegnosa  ed  elegante  con  la  quale  si  seppe 
appropriare  il  luogo.  Questo  magnifico  istituto , dovuto  alla  magni- 
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licenza  del  defunto  imperatore,  ci  pare  essere  il  maggiore  che  siavi; 
esso  è composto  di  4390  archi  vii  speciali , i quali  contengono  gli  ar- 
chivi! generali  de’ numerosi  magistrali  della  repubblica  di  Venezia, 
quelli  dei  corpi  religiosi  c quelli  delle  amministrazioni  che  si  suc- 
cedettero dopo  la  caduta  del  governo  veneto  sino  ad  oggidì.  Dugento 
novant’olto  sale  e saloni  sono  quasi  tutti  pieni  di  manoscritti,  dei 
quali  il  più  antico  risale  all'anno  840.  È una  miniera  inesauribile 
per  tutti  coloro  che  si  danno  a ricerche  storiche  e statistiche’.  Perchè 
il  lettore  possa  farsi  un’idea  deU’immensità  db  cotale  raccolta  , quasi 
allatto  posta  in  non  cale  dai  viaggiatori  e dai  geografi,  diremo  che, 
mettendo  insieme  tutti  gli  scaffali  contenuti  nelle  diverse  camere  di 
questo  stabilimento , forinerebbesi  una  linea  la  quale  non  avrebbe 
meno  di  77,238  piedi  di  lunghezza  -,  corrispondente  a meglio  che 
quindici  miglia  e mezzo  di  60  al  grado  ! 

I principali  istituti  scicnlilici  e letterarii  di  Venezia  sono  : il  liceo 
con  un  ricco  gabinetto  di  fìsica , ima  raccolta  di  storia  naturale,  ed  un 
giardino  botanico;  i due  regii  ginnasii  ed  il  ginnasio  patriarcale  o il 
seminario  della  salute , posto  nel  superbo  edilìzio  del  già  convento  di  un 
tal  nome;  qucst’ultimp  potrebbe  essere  tenuto  per  un  altro  liceo  pel 
numero  e la  varietà  delle  facoltà  che  vi  si  insegnano , e che  sono 
seguile  da  parecchie  ccntinaja  di  alunni  interni  ed  esterni  ; belle 
raccolte  scientifiche,  una  copiosa  biblioteca  con  la  preziosa  raccolta 
lasciata  in  legato  da  Manfredini  cd  il  grido  in  cui  sono  alcuni  pro- 
fessori accrescono  il  pregio  di  questo  istituto  ; il  collegio  delle  Salesiane 
per  le  fanciulle  ; il  collegio  dei  cadetti  di  marineria  con  una  biblioteca 
speciale  assai  ricca  ; la  scuola  normale  maggiore  ( Normal-llauptscbule); 
gli  usili  infantili;  noteremo  a questo  proposito  che,  quantunque  Venezia 
abbia  soltanto  cominciato  nel  4856  ad  avere  istituzioni  di  tale  maniera, 
ne  conta  già  tre  ; seicento  fanciulli  vi  sono  raccolti , e vi  sono  alimen- 
tati e vestiti,  il  che  non  si  fa  in  veruu  luogo;  il  loro  numero  deve 
essere  recato  a 800.  Paragoni  esatti  e assennati  fatti  dal  sig.  Squc- 
raroli  in  un  rendiconto  da  poco  tempo  pubblicato  fanno  aperto  di 
quanto  gran  (ratto  gli  asili  di  Venezia,  onorati  della  protezione  del 
viceré,  entrino  innanzi  a tutti  gli  altri,  e che  la  capitale  delle  pro- 
vinole venete  in  questo  superò  le  più  opulente  metropoli  dell’Europa 
non  che  tutte  le  città  dell’  Italia.  Accenneremo  poscia  la  sezione  dell'i- 
stituto imperiale  e reale  delle  scienze  e arti  che  è stato  di  poco  sop- 
presso per  dar  luogo  all’istftulo  imperiale  e reale  di  scienze,  lettere  ed  arti 
delle  provincie  venete,  ideato  dall’imperatore  Ferdinando,  ordinato  a 
norma  di  quello  di  Milano  ; è il  primo  corpo  dotto  di  questa  parte  del 
Kcgno  Lombardo-Veneto;  la  società  teologica  de’  sacerdoti  ; nelle  sue 
tenute  si  ragiona  di  cose  teologiche  e di  morale;  l’ateneo  veneto, 
riunione  delle  antiche  società  scientifiche  di  Venezia;  V accademia  o 
scuola  delle  belle  arti , le  cui  sale  possono  annoverarsi  fra  le  più  bello 
'dell’Europa;  vi  si  vede  una  bella  raccolta  di  gessi  ben  scelti;  una 
stupenda  pinacoteca  in  cui  si  vedono  spezialmente  i quadri  dei  più 
gran  maestri  della  scuola  veneta,  e la  celebre  raccolta  dei  disegni 
originali  delle  antiche  scuole,  formata  dal  cavaliere  bossi.  Questa  acca- 
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demia  , tuttoché  del  tutto  riordinata  nel  1807.  potrebbe  riguardarsi 
pel  più  antico  istituto  di  tal  fatta  che  esista;  perciocché  gli  ordina- 
menti della  confraternita  degli  artisti  eh’ essa  rappresenta,  sono  an- 
teriori all’anno  1348.  Iu  capo  alle  istituzioni  di  altra  specie  vuoisi 
mettere  la  biblioteca  di  s.  Marco,  una  delle  pii!  antiche  dell’ Europa; 
di  fatto  la  sua  fondazione  risalendo  all’anno  1468,  non  la  cede  per 
tale  rispetto  che  a 7 biblioteche,  alla  f aticano,  alla  Palatina  in  Hei- 
delberg, a quella  della  Città  in  Ratisbona,  a quella  dellXiticersifà  a 
Torino,  all’  imperiale  in  Vienna,  alla  Laurenziana  a Firenze  ed  alla 
Malatestiana  a Cesena;  è una  delle  più  ricche  dell’Italia,  con  un  bel 
gabinetto  di  antichità,  ed  un  medagliere;  la  più  gran  parte  è disposta 
in  bell’ordine  nella  sala  del  maggior  consiglio  nel  dianzi  palazzo  du- 
cale , che  è una  delle  più  ampie  dell’  Europa  ; vi  si  trasportò  il  ce- 
lebre mappamondo  di  fra  Mauro,  contentato,  alcuni  anni  fa , in  modo 
pregevole  dal  fu  cardinale  '/.urla , il  (piale  illustrò  pure  le  grandi  carte 
geografiche  disegnate  da  Marco  Polo  ed  esposte  in  un’altra  sala  del 
medesimo  palazzo  ; vi  si  conserva  ini  evangelistario  che  conta  quasi 
dieci  secoli , il  celebre  carneo  di  Giove  egioco  e la  Leda  che  viene 
attribuita  a Pressitele;  il  museo  Correr,  raccolta  immensa  di  quadri, 
di  medaglie , di  libri  e di  singolarità  d’ogni  generazione , legate  alla 
città  da  un  nobile  veneto  di  quella  famiglia , è stato  da  non  molto 
aperto  al  pubblico. 

Venezia,  comccbè  scaduta  dal  suo  antico  splendore,  conta  ancora 
abbastanza  di  uomini  colti  e di  scienziati , per  offerire  in  alcuni  dei 
suoi  palagi  ed  anche  in  alcune  case  parecchi  capolavori  di  belle  arti  e 
raccolte  scientifiche  c letterarie  assai  riguardevoli.  Faremo  menzione 
almeno  che  sia  delle  seguenti  : la  galleria  dei  quadri  nel  palazzo  Man- 
frin;  quella  del  sig.  Barbini  nel  palazzo  Manin  : quella  dei  conti  Pi- 
sani-Barbari  go  ; e non  ostante  il  piccolo  numero  degli  oggetti,  men- 
zioneremo ancora  la  galleria  di  quadri  moderni  del  cavaliere  Treves  dei 
Bonfili  pel  nobile  pensiero  che  le  diè  nascimento,  quello  d'incorag- 
giare gli  artisti  viventi  nazionali  ; la  preziosa  raccolta  di  nielli  e d’in- 
cisioni de’ primi  tempi  dell'intaglio,  fatta  dal  fu  conte  Cicognara,  ora 
aessa  io  vendita  dagli  credi  di  quell’ illustre  italiano;  la  raccolta  spe- 
ciale di  tutte  le  incisioni  di  Morglten , fatta  dal  sig.  Tarma,  e quella 
delle  stampe  fatte  sui  quadri  del  Tiziano,  messa  insieme  dall’abate 
Cadorin;  la  raccolta  di  autografi  de’ più  grand’ uomini  delle  princi- 
pali nazioni,  del  cavaliere  De-Roner,  che  si  accerta  essere  la  prima 
raccolta  privata  di  colai  genere  dell’  impero  d’Austria  ; quella  dei 
più  grand'uoinini  dell’Italia,  messa  insieme  non  ha  guari,  dal  sig. 
Gamba,  e quella  del  conte  Corniani,  notevole  pel  gran  numero  di 
oggetti  che  la  compongono.  Questo  dotto  mineralista  possiede  pure 
una  delle  più  grandi  raccolte  di  componimenti  drammatici  che  esistano, 
una  bella  serie  di  minerali  ed  i prismi  che  servirono  al-gran  Mentono 
s fare  le  sue  immortali  scoperte  sulla  luce,  in  capo  alle  opere  di 
scultura  del  maggior  conto  possedute  da  privali,  vuoisi  mettere  il 
famoso  Marco  Agrippa , magnifica  statua  colossale  antica  nel  palagio 
Grimani  a S.  Maria  Formosa,  già  nel  Panteono  a Roma;  il  gruppo 
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d’ Icaro  e di  Dedalo  del  Canova , nel  palagio  Pisani  ; è il  primo  che 
sia  uscito  dalle  mani  del  moderno  Fidia;  i due  colossi  di  Ajace  e 
di  Ettore  nel  palagio  del  cavaliere  Treves  dei  Bonfili,  e i due  busti , 
fatti  dal  Canova  , dell’  Elena  nella  casa  del  conte  Giuseppe  Albrizzi  , 
e della  Beatrice  di  Dante,  in  quella  della  contessa  vedova  Cicognara. 
Fra  le  raccolte  di  altre  spezie  accenneremo  : la  raccolta  mineralogica 
del  professore  Innocenti,  notabile  in  ispezialità  per  le  pietre  preziose; 
quella  di  storia  naturale  del  dottor  Nardo,  ricca  soprattutto  dei 
prodotti  dei  tre  regni  della  natura  nelle  provincie  venete;  la  serie 
delle  spugne  è la  più  compiuta  ebe  sia,  non  altrimenti  che  quella 
dei  prodotti  marittimi  del  mare  Adriatico  ; l’ erbario  e la  raccolta  zoo- 
logica del  conte  Nicolò  Contarini ; vi  si  trova  la  serie  compiuta  de- 
gli uccelli  e degl’  insetti  delle  provincie  venete.  Accenneremo  ancora 
per  la  recente  loro  formazione , il  giardino  pittoresco  del  barone  Gal- 
vagna  ed  il  giardino  inglese  del  conte  Spiro  Papadopoli , le  cui  belle 
stufe  offrono  già  molte  piante  esotiche,  il  che  può  anche  farlo  an- 
noverare fra  i giardini  botanici ; Non  dimenticheremo  il  gabinetto  let- 
terario, aperto  da  alcuni  anni  in  un  bell’appartamento  delle  Procu- 
rati Vecchie  sulla  piazza  di  s.  Marco  dal  librajo  Missiaglia , in  cui 
trovatisi  i principali  giornali  italiani,  francesi,  tedeschi  e inglesi, 
e dove  una  libreria  numerosa  e ben  scelta  è messa  a disposizione 
dei  socii. 

Venezia , grata  verso  i gran  cittadini  che  la  illustrarono , segui  l’e- 
sempio datole  dalla  Toscana , tramandando  ai  posteri  con  iscrizioni  i 
luoghi  ove  nacquero  o quelli  che  abitarono.  Di  già,  mercè  l'amor  patrio 
illuminato  degli  ab.  Zenier  e Cadorin,  e le  erudite  ricerche  e le  illustra- 
zioni del  dotto  autore  delle  iscrizioni  veneziane , sig.  Cicogna , alcune 
pietre  poste  su  parecchi  edilizii  indicano  con  iscrizioni  le  case  abitate 
già  tempo  da  Marco  Polo , da  Enrico  Dandolo,  dal  Tiziano,  dal  Tinto - 
retto,  da  Aldo  Manuzio,  dal  Goldoni,  da  Gaspare  Gozzi,  da  Mar- 
cel/o , da  Apostolo  Zeno , e da  altri  uomini  illustri.  La  patria  degli 
Aldi  i quali  ebbero  tanta  parte  al  perfezionamento  ed  ai  progressi 
della  stampa  colle  loro  numerose  e belle  edizioni,  stimate  dal  dotto 
bibliografo  Kcnouard  a 908,  e tutte  pubblicate  nel  breve  spazio  di  403 
anni  (1494-1398),  sostiene  ancora  l'antica  rinomanza  per  le  molte, 
e grandi  tipografie , per  la  quantità  e bellezza  delle  edizioni.  Questa 
città  può  anche  darsi  il  vanto  di  possedere  nella  tipografia  fondata 
nel  4832  dal  sig.  Antonelli  il  più  grande  lavoratolo  di  cotale  speeie 
non  pure  dell’  Italia  ma  di  tutto  quanto  1 ' impero  Austriaco , e per 
conseguente  uno  dei  più  grandi  del  mondo.  Secondo  un  quadro  sta- 
tistico che  abbiamo  sott’ occhio  questa  istituzione  è composta  di  una 
tipografia,  di  una  calcografia,  di  una  fonderia  di  caratteri  e dì  una 
litografia,  ed  occupa  tutto  l’ antico  palazzo  Lezze,  adopera  di  continuo 
Siti  persone,  e stampa  nella  sola  sezione  della  tipografia  30,000  fogli 
ogni  giorno,  il  che' somma  più  di  8,600,000  fogli  per  anno! 

1 passeggi  principali  di  Venezia  sono  : la  piazza  di  s.  Marco  e la 
piazzetta  ; la  riva  degli  scltiavoni , lunga  strada  lungo  1*  acqua  che 
circonda  una  parte  della  città  e va  a terminare  nei  giardini  pub- 
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Mici;  la  si  tua  (ione  di  questi  è deliziosa  ; sono  quasi  affatto  attorniati 
da!  mare  e vi  si  gode  di  uno  dei  più  bei  punti  di  vista  che  si  pos- 
tano rinvenire:  è fuor  di  dubbio  il  più  bel  passeggio  di  Venezia  per 
la  posizione,  ed  uno  dei  più  belli  d’Italia.  Le  zattere , lunga  strada 
lunghesso  l’acqua  ad  ostro  del  gran  canale  delia  Giudecca , una 
parte  della  quale  da  poco  tempo  è piantata  d’alberi,  e che  con  la 
rifa  irgli  schiavimi  è il  passeggio  d’ inverno  ; le  fondamenta  nuore , 
altra  strada  -a  tramontana , lunghesso  la  laguna  ; è una  passeggiata 
d'estate  per  la  freschezza  di  cui  vi  si  gode;  infine  la  Piazza  d’armi 
Goletta  artifiziale  formata  non  è molto  all’estremità 'occidentale  della 
città;  è destinata  spezialmente  agli  esercizii  del  presidio.  Il  gran  nu- 
mero di  ponti  i quali  tutti  hanno  de’gradini  e la  poca  larghezza  delle 
strade  rendendo  l’uso  delle  vetture  impossibile , mollissime  barchette 
di  una  foggia  particolare , chiamate  gondole , ne  tengono  il  luogo 
e formano  uno  de’  principali  tratti  distintivi  di  questa  città. 

Non  passeremo  sotto  silenzio  una  circostanza  che  aumenterà  certo 
d’assai  l’affluenza  de’ forestieri  che  muovono  a Venezia  in  tutte  le 
stagioni  per  visitarne  i monumenti,  e nell’inverno  per  godere  dei 
divertimenti  del  suo  splendido  carnevale  ; vogliamo  parlare  della  fe- 
lice virtù  del  suo  clima,  mercè  la  costituzione  chimica  dell’atmo- 
sfera e l'egualità  della  temperatura,  di  guarire  radicalmente  o almeno 
che  sia  di  attenuare  le  affezioni  scrofolose  e spezialmente  la  fiisi  che 
n'è  la  conseguenza.  Un  celebre  medico,  il  professore  Brera,  provò 
bob  ha  guari  con  ttn  ragionamento  e con  una  serie  di  fatti  irrefra- 
gabili, quanto  per  le  persone  prese  da  cotale  malattia  il  clima  di  he- 
sàia  per  sei  mesi  dell’  anno  Afa  da  anteporre  a quello  di  gualsiasi  altra 
ritta,  non  escluse  Roma,  Napoli , Nizza,  Pisa,  Firenze  e Padova, 
che  la  dolce  temperatura  levò  da  gran  tempo  con  ragione  in  grido. 

La  capitale  delle  provincie  venete  ha  3 teatri , cioè  : il  teatro  Mali- 
àau , dianzi  a.  Gian-Grisostomo , e poscia  Emeronillio , cosi  chiamato 
ad  indicare  il  doppio  uso  a cui. è destinato;  perciocché  è fabbricato  in 
modo  da  potervi  rappresentare  anche  di  giorno,  senza  che  sia  bisogno 
illuminarlo;  il  teatro  de\V /fpollo , già  di  s.  Luca,  il  teatro  Gallo  già 
tempo  s.  Benedetto  ($.  Bendo)  ; quello  di  ».  Samuele  ; finalmente  quello 
della  Fenice;  questo,  fabbricato  da  Selva , dopo  aver  fatto  bella  mostra 
di  sè  accanto  de’ più  belli  e più  grandiosi  dell’  Italia,  fu  disthitto  da  un 
incendio  il  lì  dicembre  1856.  Questo  superbo  monumento  reso  ce- 
lebre dai  componimenti  di  tanti  ingegni , e dove  si  celebrarono  molte 
solennità  nazionali , giustificando  in  qualche  modo  il  suo  nome  di 
fenice,  è or  ora  rinato  dalle  sue  ceneri  più  bello  che  mai.  Per  un 
lodevole  amore  di  patria  si  adoperarono  solo  artisti  e operai  veneti 
ne’ differenti  lavori  di  cotale  ragguardevole  costruzione,  la  quale  per 
le  dimensioni , pel  bello  ordinamento , per  l’eleganza , pel  buon  gusto 
e la  ricchezza  degli  ornamenti  è uno  dei  più  grandi  e de’ più  lei  tea- 
tri del  mondo.  Basta  esso  solo  a far  fede  quanto  siano  ancora  in 
fiore  tutte  le  arti  di  necessità  e di  lusso  in  questa  città,  che  alcuni 
forestieri  pigliano  diletto  di  rappresentare  nella  più  grande  miseria,  e 
cadente  in  mine.  È vero  che  da  gran  tempo  non  escono  più  da’  soni 
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porli  qne’  numerosi  convogli  mercantili  i quali , dopo  di  avere  sol- 
cati tutti  i mari  conosciuti  nell’età  di  mezzo,  le  portavano  regolar- 
mente i frutti  del  suolo  e dell’  industria  delle  più  remote  regioni.  Il 
suo  magnifico  arsenale  non  manda  più  le  possenti  flotte  le  quali  ri- 
portarono tanti  trionfi  , piantarono  il  vessillo  di  s.  Marco  sulle  mura 
di  Costantinopoli , e furono  per  oltre  a due  secoli  il  riparo  dell'Eu- 
ropa cristiana  contro  le  invasioni  della  potenza  ottomana.  È vero  che 
alcuni  de’ suoi  palagi  furono  demoliti  o sono  disabitati , e che  altri, 
cangiando  di  padrone,  ricevettero  una  nuova  destinazione;  che  la 
sua  popolazione,  paragonata  a quella  del  1797,  scemò  non  poco. 
Tutlavolta  la  restaurazione  de’ suoi  monumenti,  delle  sue  strade  lungo 
le  acque  ed  i suoi  ponti  ; una  popolazione  ancora  numerosa , la  so- 
scrizione  di  parecchi  milioni  fatta  in  pochi  giorni  da’ suoi  soli  capi- 
talisti per  la  costruzione  di  una  strada  di  ferro  ; ricchi  legati  fatti 
alle  case  di  beneficenza  da  alcuni  cittadini  filantropi;  l’estensione 
data  a’ dì  nostri  a’ suoi  istituti  scientifici  e letterarii  ed  a quelli  di 
pubblico  insegnamento  ; lo  splendore  de’  templi  nelle  cerimonie  reli- 
giose ; il  lusso  ed  il  buon  gusto  spiegato  nc’  teatri  c nelle  pubbliche 
feste;  le  numerose  e fiorenti  tipografie;  l’operosità  in  alcune  fab- 
briche ; una  marineria  mercantile  ragguardevole , e 1’  attività  mer- 
cantile del  suo  porto  che  gareggia  con  quella  de’  principali  emporii 
dell’Europa  meridionale,  fanno  aperto  che  questa  antica  e nobile 
regina  dell’Adriatieo , a malgrado  degli  avvenimenti  che  comincia- 
rono a pesare  sovr’essa  dopo  la  scoperta  dell’America  e quella  del 
Capo  di  Bnona-Speranza , non  è $1  scaduta  nè  rimase  estranea  ai 
progressi  dei  tempi  che  corrono.  Ma  ecco  alcuni  fatti  accertati  che 
vengono  a rincalzare  il  nostro  asserto. 

Computi  abbastanza  esatti  fatti  dai  parroehi  per  ordine  della  com- 
missione della  beneficenza,  recano  nel  1857  la  popolazione  di  Venezia 
propriamente  detta  o de’  suoi  sei  sestieri , e senza  comprendere  il  nu- 
meroso presidio  e i forestieri  di  passaggio  a 119,932  ab. , e riducono 
a 6,580  individui  solamente  le  persone  di  continuo  sovvenute  dalle 
case  di  beneficenza,  in  luogo  dei  quaranta  ed  alcuni  mila  accattoni  che 
scrittori  male  informati  le  attribuirono , senza  pensare  che  i 54,895 
altri  individui  inscritti  nel  medesimo  anno  e nei  precedenti,  non 
sono  per  la  maggior  parte  se  non  se  artigiani,  jiescatori , e barca- 
juoli , i quali  ricevono  ajuti  temporanei  allora  solamente  che  sono 
infermi  o senza  lavoro.  Secondo  cotali  tavole  uffiziali  compilate  nel 
1835  il  porto  di  Jenezio  possedeva  208  vascelli  di  50,096  tonnellate; 
se  vi'si.  volfessero  unire  li  21 1 della  portata  di  10,123  tonnellate  appar- 
tenenti a Chiozza  che  può  riguardarsi  come  un  sobborgo  di  Venezia, 
si  avrà  un  totale  di  419  vascelli  e 39,752  tonnellate:  la  sua  mari- 
neria mercantile  sarebbe  dunque  nel  primo  caso  superiore  a quella 
della  Rochelle  che  per  questo  rispetto  è la  nona  piazza  marittima  della 
Francia  ; e nel  secondo,  oltrepasserebbe  di  quasi  un  ottavo  la  marineria 
mercantile  ili  Cherburg  che  n’è  l’ottava;  perciocché  rotali  due  porti 
francesi  possedevano  nel  1853,  il  primo,  28,772  tonnellate , il  secondo, 
35,023.  L'operosità  mercantile  del  porto  di  l'entzia  negli  anni  1831, 
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4852 j,  4 835  dà  per  l'entrata  5280  navi  della  portata  di  244,000 
tonnellate,  e fa  salire  il  valore  medio  delle  mercatanzie  importate  ed 
esportate  a 37,713,000  franchi.  A poter  apprezzare  convenevolmente 
tutta  l’importanza  di  siffatte  cifre  metteremo  sott’occhio  che  la  media 
proporzionale  di  questi  medesimi  oggetti  relativi  alla  città  di  Odessa, 
giusta  documenti  ufficiali  che  si  riferiscono  ai  medesimi  anni,  sono 
per  l’entrata  4,200  navi,  della  portata  di  443,000  tonnellate,  e pel 
valore  unito  delle  importazioni  e delle  esportazioni  44,300,000  franchi. 
Ecco  dunque  il  movimento  della  città  di  Venezia  , si  meschina  e si 
•caduta  al  dire  di  alcuni  autori , oltrepassare  di  oltre  ad  un  quinto  il 
movimento  mercantile  di  Odessa , quella  magnifica  creazione  di  Cate- 
rina li,  divenuta  in  oggi  il  più  grande  emporio  del  mar  Nero  eia 
terza  piazza  mercantile  dell’impero  Russo.  Dal  4833  il  commercio  di 
Venezia  non  venne  meno,  poiché  nel  4836  il  numero  delle  stavi  en- 
trate nel  suo  porto  fu  di  5,294  della  portata  di  203,368  tonnellate, 
e la  somma  delle  sue  importazioni  ed  esportazioni  sali  al  valore  di 
60,864,487  franchi.  Qui  noi  toccheremo  un  fatto  importante,  sfug- 
gito finora  a tutti  gli  statisti , che  il  Locatelli  pubblicò  di  poco  nel- 
l’appendice delta  sua  pregevole  Gazzetta  privilegiata  di  Venezia,  ed 
è che  una  grandissima  parte  dell’ esportazione  del  porlo  di  Trieste 
passa  a minuto  a Venezia  ; per  rispetto  ad  alcuni  oggetti , cotale 
quantità  va  sino  ai  tre  quarti  cd  anche  alla  totalità.  Dalla  tavola  statis- 
tica che  inette  innanzi  in  appoggio  della  sua  asserzione  vedesi  che 
dei  99,246  quintali  di  caffè  esportati  in  quest’anno,  59,454  passa-' 
rono  per  Venezia  ; che  dei  28,479  balle  di  cotone  esportate,  21,074 
furono  dirette  per  Venezia,  c che  di  49,630  quintali  di  tabacco, 
38,410  entrarono  nel  porto  di  Venezia. 

Ma  uno  splendido  avvenire  l’attende,  quando  la  diga  cominciata 
sotto  Napoleone,  e la  cui  continuazione  fu  decretata  dall’ impera- 
tore regnante , sarà  condotta  a fine  ; quando  la  nuova  macchina  da 
nettare  ehe  il  governo  fa  costruire,  avrà  ripulito  e affondato  l’en- 
trata del  vasto  suo  porte  ; e quando  il  inagniGcò  ponte  disegnato  a 
traverso  della  parte  orcidentale  della  laguna,  unendola  alla  terra- 
ferma,  senza  ferie  perdere  i vantaggi  della  sua  posizione  insulare, 
l’avrà  unita  a Padova  colla  strada  di  ferro  destinata  ad  unire  tra 
loro  tutti  i gran  centri  dell’  industria , della  popolazione  e del  com- 
mercio degli  avvallamenti  del  Po , dell'  Adige , del  Uacchiglione  , 
della  Brenta,  del  Sile.,  ecc.  ; allora  Venezia,  posta  all’imboccatura 
di  questi  fiumi  e delle  principali  strade  che  discendono  dalle  Alpi  e 
dagli  A pennini,  divenuta,  per  modo  di  dire,  il  porto  dell’opulenta 
e indusfre  capitale  lombhrda  e di  tutte  le  città  ricche  e popolose  del 
regno  Lombardo-Veneto,  vedrà  in  abbondanza  nella  sua  laguna  i frutti 
dell’igrieoltura  e dell’industria  non  pure  di  tutta  l’Italia  superiore,  ina 
anche  una  parte  considerevole  delle  merci  e de’  passeggieri  vólti  all’o- 
rj ente,  ai  quali  essa  offre  una  delle  tre  grandi  strade  che  traversano 
l'impero  d’Austria-  Abbiamo  già  veduto  ehe  freqnenli  e facili  comu- 
nicazioni  la  uniscono  a Trieste,  questo  grande  emporio  dell’Europa 
Meridionale,  per  mezzo  de’ numerosi  battelli  a vapore  del  Liogd  au- 
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briaco;  esse  contribuiranno  a farla  partecipe  de’ vantaggi  immensi 
che  deriveranno  certo  dalle  nuove  relazioni  mercantili  che  sono  per 
istabilirsi  tra  l’Oriente  e l'Occidente. 

I dintorni  di  Venezia,  essendo  essa  attorniata  dal  mare  Adriatico  che  vi 
forma  le  più  celebri  lagune  del  mondo,  non  offrono  che  una  vasta  super* 
fide  d'acqua  interrotta  da  parecchie  isolette  di  varia  grandezza,  nelle  quali 
ci  trovano  molti  luoghi  degni  di  osservazione.  Alcuni  di  essi  luoghi,  nebei 
tempi  di  Roma  ed  anche  gran  tempo  prima,  un  maggior  numero  durante 
lo  splendore  della  repubblica  veneta,  erano  città  si  importanti,  si  ricche, 
si  popolose , che  si  darebbe  una  cognizione  oltre  modo  imperfetta  di  questa 
parte  d'Italia  se,  in  descrivendo  Venezia,  si  passassero  affatto  sotto  silenzio  per 
essere  ora  di  poco  momento.  Tutti  essi  luoghi,  tranne  quelli  a levante  del 
Tagliamento,  e a ostro  del  Po  di  Maestra,  sono  compresi  in  un  raggio  di  18 
miglia.  In  questo  spazio  sì  breve  trovatisi  non  solo  piccole  città  e borghi  come 
a aire  Li-Motti,  Oderzo,  Conegliano,  Asolo,  Cittadella,  Monseucs, 
Adria  e molti  altri  borghi  e luoghi  che  ci  faremo  a descrivere  nelle  provin- 
ole di  Treviso,  di  Padova  e di  Rovigo,  ma  anche  città. ragguardevoli  quali 
sono  Treviso,  Chioccia  e Padova. 

Ne’ prossimi  dintorni  di  Venezia  trovasi:  San-Michele-DI-MUraho,  ame- 
na isoletta , notabile  per  la  bella  chiesa , per  la  magnifica  cappella  Miani, 
che  le  è unita,  e pei  bel  concento  de’ camaldolesi , al  quale  apparteneva 
questo  punto  importante  della  laguna,  e da  alcuni  anni  occupata  dai  Fran- 
cescani riformati,  ai  quali  è affidata  la  custodia  del  cimitero.  Si  è in  esso 
convento  che,  nella  metà  del  XVlll  secolo  o in  quel  torno,  si  compilava 
la  Raccolta  Calogcriana,  spezie  di  gazzetta  che,  in  quel  tempo,  contribuì 
assaissimo  a conservare  il  buongusto  degli  studii  Severi  m Italia.  Ivi  anco,  nella 
ricca  biblioteca,  era.il  prezioso  monumento  geografico  di  fra  Mauro,  mento- 
vato nella  descrizione  di  Venezia.  (Questo  medesimo  convento,  nel  tempo  che  lu 
soppresso  sotto  il  governo  itatiano,  aveva  per  abate  quel  monaco  illustre 
pel  profondo  sapere  nelle  scienze  teologiche  e nelle  matematiche,  il  quale 
siede  ora  sul  trono  di  g.  Pietro;  e per  rettore  del  florido  collegio,  che  eravisi 
stabilito,  l'abate  Zurla,  morto  da  poco  tempo  cardinale  e vicario  generale  del 
papa,  uno  dei  dotti  che  più  degli  altri  lece  progredire  la  geografia  dei 
tempi  di  mezzo.  Il  collegio  più  non  esiste  ed  il  vasto  giardino  del  convento  ed 
i portici  che  lo  attorniano  furono  destinati  a ricevere  i monumenti  funebri 
degli  abitanti  di  Venezia  , il  cui  cimitero  generale  è nell'isoletta  vicina  dì  s. 
Cristoforo , che  venne  unitala  quella  di  s.  Michele. — Murano,  piccola  città 
di  3,8oo  abiu,  importante  per  le  sue  vetraje , le  quali  per  più  secoli  furono 
le  prime  del  mondo,  per  i bei  lavori  d'ogni  maniera  che  vi  si  facevano,  e 
spezialmente  per  le  contane  o perle  false  che  si  vendevano  per  tutto  il  globo. 
Si  è nelle  sue  fabbriche,  che  i pittori  e vetrai  la, oravano  que’  bei  vetri 
dipinti  clic  abbelliscono  le  finestre  di  parecchi  templi  di  Venezia  e d’  altre 
città  dell'- Europa.  Murano  fu  anche  in  voce  per  la  bellezza  de  giardini , 
cangiati  in  appresso  in  orti.  Tuttoché  le  sue  vetraje  siano  ora  interiori  a quelle 
«he  sono  iu  Francia,  nell' Inghilterra , nella  Boemia  ecc.  ecc.,  sono  ancora 
assai  ragguardevoli,  e vi  si  launo  bellissimi  lavori  di  vetro  e di  smalto  di 
ogni  maniera,  come  a dire,  tavole,  tolette , sedie , stipi , fiori,  campane, 
tubi  per  gli  strumenti  dì  fisica  e altri  obbietti;  i suoi  giuudi  specchi  soffiati 
non  sono  ancora  potuti  essere  fatti  in  verno  luogo.  Aggiugneremo,  che  la 
vetraja  dei  Signori  Zecchini  è ora  la  sola  che  esìsta  in  Europa  per  gli 
specchi  di  cotal  fatta;  che  la  fabbrica  dello  contarie  o margariline  della 
casa  Dalmistro,  Minerhi,  e Comp.  c in  oggi  quella  di  maggior  conto,  e che 
quella  della  casa  Marietti  si  rende  singolare  nella  fabbricazione  di  altri  og- 
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getti.  Nell'occasione  della  visita  latta  nel  1 838  dall'imperatore  Ferdinando  1 
1 padroni  delle  vetraje  di  questa  cittì  ebbero  la  felice  idea  di  costruire 
sul  canale  per  cui  doveva  passare  il  monarca  un  arco  di  trionfo  gotico  tutto 
coperto  di  vetro  di'  varii  colori.  Dugento  artigiani  avevano  lavorato  due 
mesi  per  innalzare  quel  temporaneo  monumento  di  un  nuovo  genere;  le 
forme  eleganti,  la  perfezione  del  lavoro  e lo  splendore  de’ cristalli  che  ri- 
flettevano i raggi  del  sole  in  mille  fascetti  di  luce,  richiamavano  allo  spet- 
tatore stupefatto  il  palagio  favoloso  cantato  dal  poeta.  La  chiesa  di  s.  Do- 
nato, che  è il  suo  principale  edifìzio,  è notevole  pel  bel  pavimento  a mo- 
saico e per  l’ architettura  esteriore,  opera  greco-barbara  del  xll  secolo.  11 
Lido  (S.  Andrea  di  Lido),  isoletta  sulla  quale  s’innalza  il  bel  forte  di  s. 
Andrea,  fabbricato  da  Ban-Sficheli  ; è una  mole  sì  bene  assodata  sopra 
un  terreno  paludoso  e battuto  dai  flutti  del  mare  che  credcrebbesi  tutta 
noe  roccia:  difende  il  porto  del  Lido  che  ì il  più  vicino  a Venezia,  ed  è 
uno  dei  primi  fabbricati  secondo  le  norme  della  moderna  architettura.  In 
questo  porto,  al  quale  possono  ora  soltanto  approdare  piccoli  legni,  si  al- 
lestì nel  XJI  secolo  la  gran  flotta  di  300-  navi  capitanata  dal  doge  Michieli , 
e nel  1303  usci  l'armamento  di  maggior  conto  assai  sotto  il  comando  del 
doge  Dandolo,  composto  di  aio  grosse  navi  da  guerra,  u3  navi  da  tras- 
porto e i5o  palamire , con  a bordo  l'armata  de' crociati,  composta  di  40,000 
uomini,  ed  un  numero  riguardevole  di  cavalli,  che  si  segnalo  pel  conquisto 
di  Costantinopoli.  / 

Più  lungi  dalle  paludi , l’ isoletta  di  Borano  ha  men  sofferto  delle  altre; 
la  sua  popolazione  di  4>Soo  abil.  si  occupa  della  pesca,  della  caccia,  della 
rivendita  degli  stracci  raccolti  nelle  strade  di  Venezia;  la  fàbbrica  de’suoi 
merletti  assai  riputati,  scemò  d’assai  da  alcuni  anni.  — Torcello,  centro 
delle  operazioni  marittime  degli  antichi  abitatori  d’ Aitino,  crehbe  tanto 
più  di  popolazione  e d’ importanza  quanto  andò  venendo  meno  lo  splendore 
di  quest' ultima  città.  Nei  secoli  VII  ed  vili  e ne’ seguenti,  Torcello  era 
una  delie  città  più  fiorenti  della  repubblica  di  Venezia , ed  uno  dei  più 
grandi  emporii  del  commercio  che  fàcevasi  nelle  lagune.  La  sua  cattedrale 
fabbricata  nel  principio  dell’Xl  secolo,  lia  l’impronta  dell’Oriente  e dell'  età  di 
mezzo  ; la  facciata,  la  vòlta  , il  pavimento,  sono  incrostati  di  preziosi  mo- 
saici rappresentanti  simboli  e fatti  della  storia  sacra  ; il  vaso  dell’  acqua 
santa  pare  sia  stato  un  altare  pagano,  ed  un  pergamo  di  marmo  innalzasi 
dietro  il  coro  in  mezzo  di  gradiui  semicircolari;  grandi  tavole  di  pietra , 
sospese  con  cardini  di  ferro  , servono  di  imposte  alle  finestre.  Il  piccolo 
tempio  di  s.  Fosca , opera  del  IX  secolo,  fatto  d’antichi  avanzi  di  edifizii 
romani,  merita  se  ne. faccia  cenno.  Torcello,  dove  nel  XII  e nel  xm  se- 
colo si  mandavano  i convalescenti  per  ricuperare  la  sanità , per  la  bontà 
dell’  aria , è ora  uno  dei  luoghi  più  malsani  delle  lagune , e non  vi  abita- 
no che  alcuni  poveri  vignaiuoli. — Mazzokbo,  altra  isoletta  notabile  per  fer- 
tilità ed  antica  prosperità  che  corse  la  sorte  di  Torcello.  — Alvino,  città 
popolosa  e florida  ne'  tempi  dei  Komani , in  cui  passavano  le  grandi  strade 
Emilia,  Poitumia,  Claudia  e Gallica.  Nel  suo  distretto  quegli  antichi  do- 
minatori del  mondo  s’imbarcavano  per  andare  a Havenna  e viceversa.  Le 
Sue  ville,  tra  rimboccatura  del  Sile  e della  Piave  erano  da  loro  parago- 
nate; alle  celebri  ville  di  Baia  per  l'amenità  del  luogo  e la  fertilità  del  suolo. 
Distrutta  nel  65o  non  si  rialzò  più  ; il  suo  vescovo  e gli  abitanti  stanzia- 
rubo  definitivamente  a Torcello,  Mazzorbo , ed  in  altre  i Solette  vicine,  e 
contribuirono  al  loro  aumento  ed  alla  paosperità.  Questa  citlà  e spezialmente 
Venezia  si  abbellirono  coi  marmi  e le  colonne  de’suoi  edifizii,  i quali  per 
■Bolli  secoli  furono  per  modo  di  dire  cave  inesauste  pei  Veneziani.  Il  sig. 
Ltttis  ora  possessore  di  una  parte  dell'area  di  Aitino  vi  pose  una  fornace 
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di  mattoni  ed  una  fabbrica  di  majolica , e raccolse  in  una  sala  parecchi  og- 
getti antichi  provenienti  dagli  scavi  da  lui  fatti.  Questa  parte  delia  laguna 
non  si  può  più  ravvisare  pei  grandi  cangiamenti  cagionati  dal  ritiramento 
del  mare. 

In  altra  direzione,  a ostro  di  Venezia,  accenneremo-  Satv-Lazzaro  (san- 
Lazzaro  detto  degli  Armeni  ).  isoletta  abitata  dai  monaci  armeni , i quali 
pubblicano  nella  loro  lingua  buone  edizioni  dei  libri  più  utili  e più  pregiati 
e si  danno  all’educazione  de’ loro  compatrioti.  Questo  celebre  collegio  pre- 
seduto da  un  arcivescovo,  e con  dotti  professori,  è divenuto  da  un  secolo 
un  luogo  di  ammaestraménto  per  l’Asia  occidentale:  possiede  raccolte  scientifi- 
che riguardevoli,  una  copiosa  biblioteca  ove  si  conservano  codici  armeni  preziosi 
dell’  Vili  e del  ix  secolo,  una  tipografia  ove  stampasi  una  gazzetta  che  leggesi 
a Costantinopoli,  a Erzerum,  a Ispahan,  a Calcutta  ed  in  altre  grandi 
città  ove  si  trovano  armeni  in  gran  numero.  Si  c co'suoi  torchi  die  si  stampò 
nel  1818  la  famosa  cronaca  di  Eusebio , compiuta  sopra  antichi  codici  ar- 
meni.— MalamOCCO  (Mcthamaucum) , piccola  città  posta  all’ estremità  occi- 
dentale del  Lido,  isola  che  difende  Venezia  dai  furori  del  mare.  Di  uiuu 
conto  sino  al  vi  secolo,  ella  deve  la  prosperità  a cui  giunse  in  appresso 
ai  numerosi  migrati  di  Padova  che  vi  cercarono  in  quel  tempo  un  asilo.  Dal 
74oall’8io,  Malamocco  fu  la  residenza  del  doge,  il  quale,  dopo  la  guerra  con- 
tro Pipino,  andò  a risedere  a Piallo  o Venezia.  Il  suo  porto,  difeso  da 
due  forti,  fu  migliorato  pel  grand’ argine  cominciato  sotto  il  governo  ita- 
liano , e per  la  cui  continuazione  1*  imperatore  ha  or  ora  decretato  800,000 
fiorini,  o 2,000,000  di  franchi.  Malamocco  ha  non  più  di  810  abitanti,  la 
maggior  parte  occupati  a guidare  i vascelli  che  entrano  ed  escono  da  questa 
patte  della  laguna  di  Venezia.  Poveglia  ( Popilia  ) , isola  già  più  grande 
assai  e popolatissima,  posta  dirimpetto  a Malamocco.  Buinata  durante  la 
guerra  ai  thioggia,  nel  1679,  rosa  dal  mare,  i suoi  abitanti  stanziarono  a 
Venezia;  ridotta  ad  una  circonferenza  di  circa  4oo  passi,  non  ha  più  che 
alcune  case  ed  un  picciolissìmo  numero  di  abitanti  stanili;  non  lungi  è posta 
l’isola  del  Lazzaretto-Vecchio , nella  quale  i Veneziani,  la  cui  città  era  sì 
sovente  afflitta  dalla  peste  per  le  loro  frequenti  relazioni  mercantili  col  le- 
vante. fondarono  nel-  XV  secolo  questo  utile  asilo  conosciuto  sotto  il  nome 
di  Lazzaretto.  Li  suoi  ordinamenti  sanitarii  fecero  cessare  quel  flagello, 
che  mieteva  con  sì  terribile  frequenza  la  popolazione  di  Venezia,  e furono 
messi  in  opera  ne’ tempi  posteriori  da  tutte  le  nazioni  incivilite  d’ Europa, 
nel  fondare  che  fecero  sì  fatte  istituzioni. 

Più  lungi  e a greco  di  Venezia  erano  posti  .Tesolo  ( Equi  li  um vicino  ni 

Sorto  di  Cortelazzo,  antica  rivale  di  Eraclea,  della  quale  ebbe  i medesimi 
estini;  si  è a’ suoi  pregiati  cavalli  che  dovette  il  nome  di  Equilio , sotto  il 
quale  trovasi  accennata  ; essa  è per  sì  fatto  modo  distrutta  che  si  può  a 
mala  pena  designarne  il  luogo.  — Eraclea,  posta  sopra  una  penisola  for- 
mata dalle  imboccature  della  Livenza  e della  Piave,  luogo  di  mun  riguardo 
fino  all’anno  626.  divenne  una  florida  città  pei  migrati  di  Oderzo  che  vi  cer- 
carono in  quel  tempo  un  asilo.  In  questa  città  nel  697  fu  eletto  il  primo 
doge  della  repubblica  di  Venezia,  di  cui  fu  la  rapitale  sino  al  74^ , anno 
in  cui  il  seggio  ducale  fu  trasportato  a Malamocco.  Scaduta  quasi  con  altrettanta 
rapidità  cou  quanta  era  venuta  in  fiore,  e distrutta  dagli  Ungheresi  nel  ix 
secolo,  Eraclea  venne  del  tutto  abbandonata;  le  alluvioni  de  fiumi  cangia- 
rono per  modo  P aspetto  del  suolo  che  la  circondava  che  oggidì  si  ricono- 
sce a fatica  il  sito  ov  era.  — San-DonX  detto  di  Pince,  grosso  borgo  dì  5.t)oo 
abit. , posto  sulla  Piave.  — Caorle  , porto  verso  il  confine  esterno  del  '.ino- 
rale clic  forma  la  laguna  del  suo  nome,  vicino  all’ imboccatura  della  Livenza 
e del  Lemeue.  Nel  tempo  dei  ftoraani,  il  suo  porto  era  la  stazione  di  una 


ed  by  Google 


AUSTRI*»  . 5i3 

squadra  di  navi  leggiere  della  flotta  di  Ravenna.  Alcune  centrnaja  di  pesca- 
tori tcugono  il  luogo -dei  numerosi  abitatori  che  conteneva  allorquando  il 
suo  porto  era  uno  de* principali  emporii  marittimi  della  repubblica  di  Ve- 
nezia.— Concordia  ( Julia  Concordia)  fiorente  sotto  gl*  imperatori  romani, 
distrutta  dai  barbari  é quasi  adatto  abbandonata  negri  ultimi  secoli  della 
signorìa  veneta  , conta  ora  soltanto  4oo  abit.  ; il  suo  vescovo  risiede  a Por- 
TOGWaro,  piccola  città  vicina,  di  2.900  ahit.,  posta  sui  Lemene;  tutto- 
ché assai  scaduta  a petto  di  quello  che  era  già  tempo,  c ancori  assai  mer- 
cantile, ed  ha  un  ginnàsio- ed  Ón  seminario, . Ne’ suoi  dintórni  è posto  Alvi - 
sodo  li , piccolo  villaggio  fabbricato  dal  fu  route  litigi  Mocenigo  nel  mezzo 
desuoi  vasti  lenimenti;  venuta  menò  assai  dopo  la  morte  del  sno  fondatore. 
Alvisopoli  vide  cader  tutte  le  sue  istituzioni;  la  beHa  tipografia  che  il  Bet * 
Ioni  vi  aveva  fondata  e dove  furono  pubblicate  le  opere  di  Winkelmann , 
fu  trasportata  a Venezia  dove  divenne  la  proprietà  del  sig.  Gamba,  insigne 
letterato.  Da  questo  medesimo  lato,  ma  fuori  del  raggio  e nella  delegazione 
di  Udine,  trovasi  Marano,  antico  castello  forte,  posto  nella  laguna  di  Grado; 
h sua  popolazione,  dedita  quasi  tutta  alla  pesca,  non  arriva  ad  un  piigliajo 
d'abiUnti.  > 

Ad  ostro  di  Venezia,  accenneremo:  PALESTRITA,  grosso  borgo  posto  quasi 
nel  mezzo  dell’isola  lunga  e stretta,  chiamata  Litorale  di  Val  e strina.  La 
navigazione,  la  pesca,  la  coltura  dogli  orti  che  forniscono  di  ottimi  legumi 
e frutti  Venezia  e città  assai  più  remote , sono  la  principale  occupazione  dei 
7rOoo  abitanti  che  conta  questa  parte  della  laguna,  Aggi  ugneremo  die  le 
femmine  di  Palestrita,  dotate  di  un  coraggio  e di  una  forza  poco  comune,  gui- 
dano le  barche  ed  entrano  ,a  parte  coi  mariti  e coi  fratelli  delle  fatiche  della  “ 
pesca,  e dei  premi»  decretati  nelle  naumachie  si  in  grido  fra  gli  stranieri.  In 
questo  litorale,  altre  volte  partito  in  due  dal  mare,  era  il  porto  di  Vaitene 
od'  Albialct,  vicino  al  quale,  al  dire  di  parecchi  storici,'  1 Veneziani  ave- 
vano riportato  lacrima  vittoria  navale  sui  Franchi  capitanati  da  Pipino; 
questo  porto  è ora  colmo  di  terra  ed  il  luogo  porta  il  nome  di  Porto  Secco. 
hi  è lungo  la  parte  esteriore  di  questo  litorale  che,  nel  secolo  passato,  i 
Veneziani  innalzarono  con  grandi  spese  V argine  chiamato  murazzi , per  pro- 
teggere la  loro  città  dal  furore  delle  onde  ; i conoscitori  lo-  collocano  fra 
le  opere  idrauliche  di  cotal  genere  di  maggior  momento.  CniOGGlA  ( Fossa 
Claudia  o Cliigia  Major).,  città  vescovile,  posta  in  un*  isola  unita  da  un 
lungo  ponte  di  pietra  al  litorale  di  Sotto-marina,  sul  quale  è il  sobborgo  di 
Sotto-Marina.  ‘Vuoisi  far  cenno  del  ginnasio,  del  seminario  e della  hi- 
blioteca.  La  coltura  degli  orti  e spezialmente  le  lunghe  navigazioni  ed  il  ca- 
rteggio, formano  insieme  con  la  pesca,  la  fabbricazione  del  sale  e la  co- 
rruzione delle  navi,  l’óccuparzione  principale  de’ suoi  abitanti- il  cu»  numero 
somma  2L000.  Due  forti  difendono  l’entrata  del  porto , e fanno  parte  del 
sistema  delie  fortificazioni  di  Venezia.  — Brondolo  ( Bruridutum) _,  piccolo 
luogo  e meschino  con  un  porto,  dove  anticamente  shoccava  l’Adige  ed  in  cui 
mettono  ora  capo  la  Brenta  e ’l  Bacchiglione.  Nell'età  di  mezzo  era  una 
piccola  città  popolosa,  il  cui  celebre  santuario  di  s.  Michele  era  visitato  da 
molti  pellegrini.  Cotale  prosperità  disparve  nel  1 380*1  seguito  dei  guasti 
dati  dai  Genovesi.  Batterie  e bacche  cannoniere  difendono  l’entrata  del  porto 
di  Brondolo,  il  cui  dima  e divenuto  si  deleterio  che  può  passare  in  prover* 
bio. — Cavakzeke,  grosso  borgo  diviso  in  due  dall’Adige;  è assai  mercantile 
e conta  7,000  ahit.  — Loreo,  piccolo  borgo  di  q.5oo  ahit.,  posto  sopra  un  ca- 
nale che  unisce  l’Adige  al  braccio  del  ]*o  di  Maestro.  — Adria,  piccola  città 
antichissima  che  descriveremo  nella  delegazione  di  Rovigo , alla  quale  ap- 
partiene. ^ ■>’  % \ * -r  . 

A ponente  di*  Venezia  accenneremo:  MalCUERA,  luogo  meschino,  imppr- 

Tom.  I.  R 
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tanto  per  le  vaste  fortificazioni  die  vi  si  fecero  per  difendere  Venezia;  co- 
minciate dorante  la  signoria  italiana,  furono  aumentate  d’assai  dagli  Au- 
striaci, die  vi  costruirono  vasti  e bei  quartieri. — Mestre,  grosso  borgo  di  4,600 
alni.,  alquanto  mercantile,  al  quale  mettono  capo  le  nelle  strade  die  per 
Trcviso  e Padova  menano  a Venezia;  scorrendo  queste  belle  strade  sco- 
presi  lungo  la  Brenta  dall'un  lato,  c lungo  ti  Terraglio  dall'altro  , una  lun- 
ga serie  di  leggiadre  ville,  alcuna  delle  quali  sono  veri  capolavori  di  ardii- 
lettura. — PURINA,  sulla  riva  della  laguna  <b  Venezia;  è l’ultima  stazione  pos- 
tale in  cui  termina  la  bella  strada  che  va  lungo  la  Brenta:  è anche  quella  che 
dà  il  più  breve  passaggio -per  andare  a Venezia.  — La-Mira,  grosso  villag- 
gio di  0,000  abit.,  vicino  al  luogo  ove  comincia  il  canale  nuovissimo , aperto 
per  condurre  la  Brenta  nel  perio  di  Brondoln;  una  continuazione  di  amene 
ville  unisce  questo  villaggio  al  grosso  borgo  del.  Dolo;  questo  conta  più  di 
3,000  abit.,  fa  un  traffico  di  qualche  conto;  nu  altro  canale  artificiale,  detto 
Rrenlone  e scavato  prima  del  precedente,  comincia  nella  sua  vicinanza,  e mena 
la  Brenta  nel  porto  di  .Brondolo.,Una  seconda  serie  di  leggiadre  rase  e di 
magnifici  palagi  appartenenti  alle  principi  famiglie  di  \ cnezia  , abbellisce  le 
rive  della  Brenta,  e stendesi  sino  al  bel  villaggio  di  Stha , ove  si  vede  il 
superbo  palazzo  già  della  casa  Pisani,  divenuto,  da  alcuni  anni,  dominio  della 
corona  del  reguo  Lombardo-Veneto.  . 

Padova  ( Palavium ),  sul  fiacchigliene , grande  città  vescovile  , 
ìndustre  e mercantile,  la  coi  popolazione  va  rapidamente  crescendo 
ed  oltrepassa  oggidì  li  51,000  abit.,  compresivi  quelli  del  prossimo 
circondario;  il  canale  clic  da  questa  città  va  alla  Brenta  di  là  da  Sira  , 
e quello  assai  più  ragguardevole  il  quale,  per  la  Battaglia  e Monscliec, 
la  mette  in  comunicazione  con  Estc,  agevolano  assai  le  relazioni  mer- 
cantili. Padova  è una  delle  più  antiche  città  dell’Europa  ; si  abbel- 
lisce -ogni,  giorno  e si  rende  singolare  pe’suoi  numerosi  e ragguar- 
devoli istituti  scientifici  e letterari!,  in  capo  ai  quali  convicn  mettere 
la  celebre  università,  una  delle  principali  e più  floride  dell’Europa , 
soprattutto  dacché  fu  ristaurata  dall’imperatore  Francesco  I,  aggiu- 
gnendovi  parecchie  cattedre  di  cui  difettava:  fra  gl’ istituti  che  ne 
dipendono,  vuoisi  accennare  il  gabinetto  di  fisica,  notevole  per  .la 
compiuta  serie  delle  macchine  e degli  strumenti  adoperati  nelle  di- 
mostrazioni di  essa  scienza  ; il  gabinetto  iti  storia  naturale  e la  specola , 
annoverati  fra  i principali  dell’ Italia;. l'orto  botanico,  che  si  ha  pel 
più  antico  dell’Europa;  il  giardino  economico,  destinato  àgli  esperimenti 
campestri;  la  biblioteca,  una  delle  più  riceho  dell’Italia  nel  fatto  delle 
opere  scientifiche;  la  scuola  veterinaria  ed  il  gabinetto  itegli  apparecchi 
auatotnici.  Vengono  poscia  il  seminario  vescovile,  con  una  ricca  biblio- 
teca, aumentata  non  ha  guari  di  una  raccolta  d'incisioni  rarissime , 
con  un  gabinetto  di  fisica  assai  ben  fornito  cd  una  tipografia  ripu- 
tata ; il  ginnasio  realt  cd  il  ginnasio  vescovile  ; il  collegio  degl'israeliti, 
dove  parécchie  città  dell’Italia  mantengono  alunni  per  lo  studio  supe- 
riore'della  loro  religione  c per  percorrere  gli  stiidii  dell’università, 
c ottó  altri  collegii  privati  pei  giovani'  c per  le  zitelle  ; 1’  accademia 
delle  scienze,  lettere  ed  urli,  la  (piale  pubblica  dotte  memorie;  il  museo 
lapidario  or  ora  (Ondalo  nell’  edilìzio  del  Salone  ; la  biblioteca  del  capi- 
tolo, piccola  ma  di  rilievo  per  antichi  manoscritti  e per  edizioni  rara 
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dei  n secolo;  infine  la  toeield  del  gabinetto  letterario , il  quale  tn  t- 
tochè  recente  è segnalato  per  la  bellezza  del  luogo  ove  si  stanziò  e 
f ri  numero  e la  scelta  dei  giornali  politiei  e letterarii  che  riceve. 

Cimi  scieremo  l’enumerazione  degli  edilìzi!  più  notabili  di  Padova 
dalla  Sala -della  Ragione,  vasto  edilìzio  di  forma  romboidale,  fabbri- 
cato sul  chiudersi  del  xu  secolo  sopra  archi  sostenuti  da  quattro  ordini 
di  pilastri.  Prima  che  venisse  difiormato  coll’aggiunta  delle  botteghe 
eie  l’attorniano , il  suo  pian  terreno  offriva  una  vasta  piazza  coperta, 
ad  uso  del  popolo;  la  parte  superiore  era  occupata  dai  tribunali , ed  è 
questa  che  Ita  la  sala  per  avventura  più  granile  delF  Europa.  11  celebre 
Giotto  vi  dipinse  sulle  pareti  interne  in  529  compartimenti  divisi  in  tre 
ordini  o gradi,  gli  emblemi  de’pensieri  del  dotto  Pietro  d’Abano  sullo 
zodiaco,  i pianeti,  gK  otto  venti  principali  e le  occupazioni  degli  dò- 
nini  del  suo  tempo  distribuite  a'  norma  delle  stagioni  e dei  mesi  del- 
l’inno. Cotali  dipinture  furono  mollo  guaste  dal  tempo  e dalla  mano 
dei  pittori  che  continuarono  il  lavoro  di  Giotto  e da  quelli  che  dopo 
le  ritoccarono.  Due  Isidi  di  granito,  tolte  da  Belzoni  all’  antica  Tebe  e 
p daie  da  questo  celebre  viaggiatore  alla  sua  patria  , fiancheggiano  la 
, porta  orientale  di  questa  immensa  sala.  Nel  18(5,  nel  passaggio  del- 
l'imperatore Francesco  1 per  Padova , il  sig.  Japelli  trasformò  questo 
«alone  in  un  giardino  pittoresco  ed  un  salone  di  ricevimento  per  quel 
nonarca  ed  il  suo  seguito  ; gli  alberi  erano , piàntati  nella  terra  e 
formavano  densi  gruppi  illuminati  ; . vi  si  rappreàentò  un  dramma  in 
musica,  c vi  erano  cascate,  ruscelli,  yn  picciolo  tempio  e perfino 
movimenti  di  terreno.  Accenneremo  in  appresso  la  chiesa  di  s.  Giustina, 
vasto  tempio,  notabile  per  le  sue  .otto  cupole,  per  l’ elegante  sem- 
plicità, per  la  profusione  e la  bellezza  dei  marmi  adoperali  negli 
altari,  ed  un  superbo  pavimento.  La  chiesa  di  s.  Antonio  o del  Santo, 
quasi  grande  quanto  la  precedente  ed  una  delle  più  belle  opere  di 
Nicolò  da  Pisa  ; la  veduta  esterna  delle  sue  cupole  produce  un  bel- 
l’effetto, aumentato  ancora  dalla  profusione  dei  marmi  e dei  bronzi 
che  la  fregiano  ài  di  dentro;  vi  si  ammira  soprattutto  la  cappella 
del  Santo  per  la  grande  ricchézza  ed  il  magnifico  .candelabro  di  An- 
drea Riccio , il  più  bello  forse  ebe  sia  nel  mondo  ; vicino  alla  fac- 
eta di  questo  tedipio  è la  statua  equestre  di  bronzo  di  Guatiamelata, 
opera-di  Donatello  che  6i  ha  per  la  prima  che  sia  stata  fusa  m Europa 
dai  moderni;  la  scuola  detta  del  Santo,  con  dipinture  a fresco  del  Ti- 
ziano e di  altri  celebrepittori  ; l’antica  chiesa  degli  Eremitani,  rino- 
mata per  le  pitture- del  Mantegna,  di  Guido  Reni  è del  Padova  Diho, 
opel  monumentò  del  principe  d’Orange,  opera  di  Canova;-  la  piccola 
«*wb  drff 'Annunziata , le  cui  pareti  interne  sono  dal  basso  in  alto 
dipinte  (tei  Giotto , il  quale  in  differenti  compartimenti  vi  rappre- 
sentò la  storia  dell' antico  c del  nuovo  testamento,  tirata,  secondo 
d’ Rancar  ville , da  un  vangelo  apocrifo;  tutta  la  facciata  anteriore 
zidi  sopra 'dette  portò  rappresenta  una  vasta  dipintura  a fresco,, 
dove  questo  gran  pittore,  amico  di  Dante,  rappresentò  sotto  la  sua 
direzione,  i .suoi  tre  poemi,  l’Inferno,  il  Purgatorio  e’I  Paradiso; 
finalmente  la  cattedrale,  notabile  per  l’estensione,  e,  fino  ad  un  certo 
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punto,  per  V architettura 'il  battistero  ad  essa  unito  offre  dipinti  a 
fresco  antichissimi.  Fra  gli  edifizii  d’altro  genere  menzioneremo  al- 
meno: il  teatro  detto  fluoro,  a distinguerlo  dal  nuovissimo  ; è il  più 
licito  di  Padova  ed  uno  dei  primi  fra  quelli  del  terz’ ordine  che  siano 
in  Italia;  il  seminario , l’ospedale  civile,  ed  il  già  monastero  di  s. 
Giustina  oggi  cosa  degl’  invalidi , stupii  e begl’ edifizii  ; il  palazzo  detto 
del  Capitanio,  quello  del  consiglio,  W'monte  di  pietà , il  macello,  fab- 
bricato non  è molto  sul  disegtìo  del  sig.  Japelli.  Fra  gli  edifizii  dei 
privati  ,-  nomineremo  soltanto  il  palazzo  dei  conti  Trento- Pappa fava , 
abbellito  dal  gusto  squisito  (Je’suoi  nuovi  signori  e degno  dì  osser- 
vazione per  alcuni  capolavori  de’ gran  maestri  antichi  e moderni  ; 
la  bella  villa  dell'  avvócato  Piazza,  nel  recinto  stesso  di  Padova  , 
ed  il  piccolo  e- leggiadro  giardino  pittoresco  del  car.  Treces,  attiguo 
alla  sua  casa.  Il  Prato  della  valle, -la  più  gran  piazza  di  Padova  ed 
una  delle  più  estese  dell’Europa,  si  reude  soprattutto  singolare  per 
la  deliziosa  isoletta  ellittica  formata  da  un  canale  d’acqua  corrente 
che  si  passa  su  quattro  ponti;  un  doppio  ordine  di  statue- rappre- 
sentanti uomini  celebri,  ne  fregiano  le  rive  ; piccoli  obelischi,  vasi,  { 
piccole  panche  di  pietra  di  taglio,  ed  alberi  piantati  simmetricamente  i 
danno  copipimento  alla  bellezza  di  questa  parte  della  città  che  un 
viaggiatore  spiritoso  chiama  un  Pantcone  a cielo  aperto,  cd  intorno 
alla  quale  si  fanno  tutti  gli  anni  corse  di  cavalli , che  vi  tirano  molli 
forestieri  e rendono  allora  Padova  una  dèlie  città  più  brillanti  del- 
l’Italia. Jion  dimenticheremo  due  altre  curiosità  importanti  che  ren- 
dono singolare  questa  città , e sono  il  caffè  Pedrocchi  e il  ponte  di 
ferro;  questo  sospeso  tra  otto  sbarre  di  ferro  alle  quali  sono  attac- 
NCalc  corde  composte  di  parecchi  fili  di  esso  metallo  clic  lo  sosten- 
gono, è un  lavoro  ragguardevole  del  celebre  ingegnere  Galateo,  cd 
e il  primo  ponte  sospeso  fabbricato  iti  Italia;  gl’intelligenti  lo  ten- 
gono anche  per  unico1  pel  modo  ingegnoso  èd  ardito  adoperato  nel  co- 
struirlo; quello  è opera  del  sigi  Japelli,  uno  de* più  insigni  archi- 
tetti viventi,  ed  ,è  fuor  di  dubbio  il  piti- magnifico  ed  il  pià  bel  caffè 
dell’  Eurbpa;  tutte  le  colonne,  le  muraglie,  il  pavimento  sono  «li 
marmo,  una  parte  del  «pialo  proviene  da  un  antico  tempio  scoperto 
da  poco  nello  scavarne  lo  fondamenta.  Padova,  disertata  da  tanti  ne- 
mici, non  ha  verun  monumento  antico;  tutto  quello  che  appartiene 
al  tempo  roniano  si  riduce  agli  acanzi  di  un  grande  anfiteatro , ai 
vestigi  di  un  teatro , alle  antichità  conservate  nel  museo  lapidario  e 
nelle  case  di  alcuni  privati,  ed  ai  quattro  ponti  detti  dèi  Mulini, 
d ’ Altinate,  di  *.  Lorenio  o di  Ponte- Corco. 

Vuoisi  applicare  ai  dintorni  di  Padova  tjuello  che  per  noi  Fa  detto  in 
ragionando  di  quelli  «li  Milano.  Tracciando  un  circolo,  il  cui  raggio  non  ol- 
trepassasse miglia,  si  troverebbero  molti  luoghi  c città,  di  cui  i se- 
guenti sono  quelli -di  maggior  conto:  Treviso,  Stra,  II  Dolo,1  La  Muta, 
Mestre,  Venezia  , Cuiogoia , Arano  , Monseuce,  Este,  La-Battaglia, 
Pieve  di  Sacco,  Cavarzere.  Adria,  Rovigo,  Lejvdinara,  Moniagxana, 

COLOGNA,  LOMGO,  MONTEBELLO,  VlCENZA,  CITTADELLA  , TIENE,  Le  ISoVE, 

Passano,  c Castelfranco.  Noi  staremo  contenti  a descrivere  quelli  solo  cito 
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li  trovano  fn  un  raggio  di  n miglia,  passando  sotto  silenzio  i luoghi  già 
descritti  nel  raggio  di  Venezia.  v* 

Abavo,  picciolo  borgo  di  1,600  abit.  stanziali,  rinomato  e frequentatissimo 
pei  bagni  sulfurti^  conosciuti  dai  Komnui  sotto  il  nome  di  Aponut  , dettomi- 
narione  che  comprende  verisimilmente  i luoghi  iu  oggi  chiamati  Afonie-Or* 
Ione,  Casa  Aruo+>a,  $:  Pie  trn- Afo  nJ.agnonc,  M onlc-G  rotto , 
Elena,  S.  Bartolomeo  e Abano , tutti  vicinissimi  e forniti  di  acque  lc& 
mali.  Le  parte  più  importante  nel  tempo  dei  Romani  pare  essere  stata  quella 
che  ora  risponde  a M on  te-Grotto  ( Mons  Azgrótorum , monte  degli  infer- 
mi), a S.  Pi  etra- Afon  tagnone  e a- Casa-Nu  uva , ppsti  a due  miglia 
da  Abano.  Verso  la  fine  del  xvm.  secolo  si  rinvennero  infatti  vasche  di 
marmo  per  bagni,  avanzi  di  auliche  irrme , e le  ruiue  di  un  palazzp  sopra 
un  poggio,  una  stalua  che  credesi  di  Etctdapio,  deposta  nella  biblioteca  di 
S.  Marco  a Venezia,  frammenti  di  alcune,  statue,  mosaici,  tegole,  tubi  di 
piombo  con  impronte,  pietre  votive,  iscrizioni  ed  altri  avanzi  di. antichi  e- 
difizii. — Teolo,  stopra  un  colle,  nel  mezzo  del  Colli  Paga  nei,  capo-luogo 
di  un  distretto,  con  3,700  abit;  si  dimostrò  non  e gran  tempo  che  è la  patria 
del  celebre  storico  Tito  Livio,.  — Vicinissimo  è posto  Luvigliano , bei 
aalmo  dove  il  vescovo  di  Padova  passa  uua  parte  della  bella  stagione,  e 
| fu  fabbricato  da  prima  da  Falconetto  pel  celebre  Luigi  Cornaro , autore 
\ deI1'  opera  della  L'ita  sobria.  — Li  Battaglia,  piccolo  bpugo , di  *2,700 
abitanti  stanziali , celebre  pei  bagni  sulfurei , visitati  ogni>&nno  da  molti 
forestieri,  per  1*  amenità  del  luogo,  e pei  comodi  d’ogni /naniera  oflerti  a 
coloro  che  si  bagnano.  11  canale  sul  qua|e  è posto  c uno  dej  -lavori  idraulici 
pù  antichi  dell'Jìuropa.  Lì  vicino  trovasi  il  magnifico-  p a gio  del  Cai - 
tajo,  divenuto  per  legato»,  da  alcuni  auni  , proprietà- divi*.  A.  il  duca  di 
.'Mena;  vi  si  vede  un  superbo  museo , la  cui  creazione**-,  dovuta  al  conte 
Obizzi,  antico  signore  di  quel  palagio,  risale  all’anno.  1460;  9 composto  di 
parecchie  antichità,  di  una  raccolta  di  strumenti  di  musica  e di  un’altra  di 
arme  e d’  armature  antiche.  Vi  si  vedonopure  alcune  iscrizioni  su  pietra 
chiamate  euganee  dal  Lanzi,  che  questo  scienziato  inette  coi  monumenti 
dell’ Etru ria  circumpadana,  per  la  loro  conformità  coi  caratteri  di  questi 
ultimi.  Cotali  iscrizioni,  ancora  sì  poco  conosciute,  saranuo  fra  poco  pub- 
blicate con  illustrazioni  dal.  celebre  antiquario  e dessi  cograto  abate  Furia- 
netto,  in  un’opera  in  cui  questo  scienziato  divisa  di  spiegare  pur  anco  altri 
monumenti  euganei  esistenti  a Padova  e nel  museo  dr  Verona.  — Alquanto 
piu  lungi  è posto  Acquài  piccolo  villaggio  di  un  nvgliajo  di ! abitanti,  in 
we  pel  sepolcro  del  Petrarca  e per  Ja  casa  dove  quel  gran'  poeta  morì. 
Appiè  del  colle  d*  Arquà  vellosi  la  sorgente  sulfurea  fredda , eletta  Baine - 
hii/ui  dal  nome  di  S.  A.  I.  il  viceré  che  la  scopri  nel  1837;  essa  v»ene  ado- 
perila con  successo  in  parecchie  malattie. 

Monselice,  grossissimo  borgo  di  8,000  abit.,  notevole  per  industria  c 
traffico  agevolato  dal  canale  della  Battaglia.  La  sua  cittadella  , che  ebbe 
tanta  parte  nelle  guerre  dei  tempi  di  mezzo,  non  e -più  di  verun  conto 
sotto  l’aspetto  militare.  Vuoici  mentovare  la  celebre  fabbrica  di  vini  f òr  e- 
ttieri  dell’  abate  Baldi , che  giunge  lino  ad  illudere  sulla  qualità  dei  vini 
che  si  vogliono  .imitare.  — Co^selve  , borgo  di  4.o<x>  abit.,  fiondo  pel  traf- 
fico*— Pieve-DI-Sacco , con  5,oOo  ab..,  si  singolarizza  per  le  conce,  le  fab- 
briche di  tela*  ed  il' traffico;  è tu  patria  del  celebre  storico  pavila.  — Sao- 
lAftl,  Villaggio  di  niun  conto  per  se  stesso  , ma  notabile  pel  bel  giardihq 
pittoresco  del  Cavaliere  Vigo  (TArzere , Opera  del  Japelli;  ai  lodano  spe- 
ridmente  i colli  artifiziali  e -gli  avanzi  pure  artiiiziali  di  un  edilizio  appar- 
tenente all’ordine  dei* Templari  ove  trovasi  un  sotterraneo  e la  sala  dei 
giudizi!  con  anticbe  arroatuie*—rPoMfc*l>l-bHLMzf  grosso  villaggio  impor- 
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tante  per  una  grande  fàbbrica  di  stoviglie  ordinarie  e per  la  bella  villa 
della  famiglia  Cìovanclli-,  nel  villaggio  di  No  venta  Padovana  che  gli 
è assai  vicino  vi  sono  parecchie  leggiadre  case  di  campagna  appartenenti 
a varie  famiglie.  Abbiamo  già  descritto  Stiia,  1l-Dolo  e fct-Hisi  nel  rag- 
gio di  Venezia. — Mirano,  grosso  borgo  di  forse  6*000  abit.,  florido  pel 
commercio  e giustamente  rinomato  per  la  qualità  che  hanno  i suoi. vini 
di  resistere  alla  navigazione  senza  che  abbiasi  ad  $vere  prima  ricorso  a 
veruna  preparazione,  qualità  che  non  si  rinviene  negli  altri  vini  delle  pro- 
vincia venete.  Ne’  suoi  dintorni  è posto  Sa  la  ( Santa  Maria  di  Sala  ),  pic- 
colo villaggio  dov* è una  magnifica  villa,  fabbricata  dal  commendatore 
Farsetti-,  il  suo  bel  giardino  botanico  più  non  esiste,  e le  sue  stufe  non 
sono  più  a pezza  quale  erano,  quando  erano  tenute  per  le  più  belle  dell* 
Italia.  11  srg.  Mircowich  n’è  ora  il  possessore.  — Campo-Sas-Pietro,  piccolo 
borgo  di  9.500  abitanti , con  conce  e manifatture  di  tela.  Lì  vicinb  è il  vil- 
laggio di  Loreggia  dov’ è la  bella  villa  del  conte  Polcastro,  il  cui  giar- 
dino pittoresco,  opera  del  sig.  Japelli;  i soprattutto  singolare  per  la  copia 
delle  acque  e l’nso  ingegnoso  che  questo  celebre  architetto  ne  seppe  fare. 
Piazzola  , piccolo  borgo  di  circa  a 3,000  abit.,  florido  per  industria;  vi  si 
vede  il  bel  palazzo  della  famìglia  Contanni-, ài  disegno  gigantesco  concepito 
dal  suo  antica  possessore  di  attorniarlo  di  una  piazza  somigliante  a quell» 
di  s.  Pietro  in  noma,  non  fu  eseguito  che  per  metà;  ed  in  questo  edilizio’, 
accessorio  abitano  lutti  gli  impiegati  e una  gran  parte  della  popolazione. 

Nomineremo  ancora  nella  del  ega  z ione  di  Padova,  ma  fuori  del 
raggio:  Noalf.,  piccolo  borgo  di  z,ooo  abit.  all’ incirca,  industre  e mer- 
cantile. — MoNTAC.NANA , piccola  città  di  8,000  abitanti  con  un  tollegio  di 
fanciulle  rinomato;’ vi  sono  molte  manifatture  ed  il  suo  (radico  di  canapa  è 
assai  ragguardevole.  — ■ Estf.  (Steste),  una  delle  più  antiche  città  d’Italia, 
alquanto  industre  e mercantile , soprattutto  nel  latto  dei  grani , posta  in 
una  regione  deliziosa  e fertile.  La  luminara,  bella  illuminazione  a disegno 
che  si  fa  nei  venerdì  santi,  vi  tira  ogni  anno  un  gran  numero  di  lorestìeri. 
Staio  in  Este  alcuni  avanzi  dì  antichità,  che  il  sig.  Fracarizani  , suo  po- 
destà attuale,  ha  in  animo  di  raccogliere  in  un  museo.  Gli  oggetti  di  mag- 
gior conto  sono  due  iscrizioni  su  pietra,  anteriori  alta  nascita  di  G.  C. , le 
quali  designano  i conlini  del  suo  territorio  dal  lato  di  Padova  e di  Vicenza: 
la  prima  di  esse  iscrizioni  era  scolpita  sopra  una  roccia  in  rima  al  Venda  , 
il. più  alto  dei  colli  Euganei.  Questa  piccola  città  la  cui  popolazione  attuale 
non  monta  a 9,000  abitanti,  compresivi  quelli  del  .prossimo  circondario,  fece 
mostra  dì  sé  nel  medio  evo,  per  essere  stata  la  residenza  de’ marchési  d’Esle, 
uno  dei  potentati  preponderanti  dell'  Italia  in  quel  tempo.  Questi  principi 
furono  il  ceppa  non  pure  dei  principi  attuali  di  Modena,  ma  ancora  dei 
marchesi  di  Ferrara,  e,  che  è piti,  dei  duchi  attuali  di  Brunswick  e dei 
potenti  moDarchi  che  ora  regnano  sulla  vasta  monarchia  inglese. 

Vicenza  , sul  Bacchigliene , capo-luogo  della  delegazione  di  questo 
nome,  bella  ciuà  vescovile  e mercantila,  con  un.  lieto,  un  semina- 
no vescovile,  due  ginnasti , un  collegio  per  le  donzelle,  retto  dalle 
dame  dette  inglesi,  una  galleria  diguddri,  una  ricca  biblioteca,  un’ ac- 
cademia delle  scienze,  leifere  e bèlle  arti,  conosciuta  sotto  il  noine  di 
accademia  olimpica , ed  una  società  di  lettura , vero  gabinetto  lette- 
rario, posto  in  bel  luogo  , e provveduto  di  numerosi  giornali.  Poche 
città  dell’estensione  di  Vicenza  hanno  un  maggior  numero  di  edi- 
fizii  degni  di  osservaxiorfe  per  ('architettura;  c questo  essa  ha  dal 
Pulladio , che  vi  nacque  e vi  dimora  lungo  tempo;  si  mostra  an- 
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cora  la  essa  da  lui  abitata.  I più  begli  ediGzii  dovuti  a questo  celebro 
architetto  sono:  il  palazzo  pubblico  cliiainato  la  Basilica;  è un'an- 
tica fabbrica  gotica,  rinnovata  senza  sconvenevolezza  in  modo  grandi: 
e magniGeo  da  questo  grande  architetto;  la  loggia  del  palazzo  della 
delegazione;  il  palazzo  vescovile , di  poco  ristaurato il  teatro  olim- 
pico, monumento  nobile,  elegante  c singolare;  ha  la  'forma  di  un 
teatro  antico.  Accenneremo  a questo  proposito  che  si  è a Vicenza 
eber  si  rappresentò  nel  1814  la  Sofonisba  del  Trissìno,  la  printa  delle 
tragedie  regolari  moderile  , perciocché  la  Rostnunda  del  Rucellai  fu 
soltanto  rappresentala  a Firenze  nel  1818.  Fra  i palagi 'de’pri vati 
fabbricati  dal  Palladio,  convicn.  mentovare  quelli  dei  conti  Chiericato, 
Porlo,  Barbarono,  Tiene,  FranceScfiini ; falmitrana  e Tassino.  Non 
voglionsi  passare  sotto  silenzio  i bei  palazzi  A'ievo  e Trissino  fabbri- 
cati dallo  Scagnozzi,  gli  avanzi  di  un  antico  teatro  romano  che  si  sta 
sgomberando,  ed  il  cimitero  dove  si  deve  erigere  un  monumento  a 
Palladio,  intorno  al  quale  il  celebre  scultore  l'abris  lavora  in  Roma , 

per  cui  il  fu  conte  Velo  legò  100,000  frantili.  Vicenza  è segna- 
Flala  per  varia  industria,  ed  in  ispezialità  pei-  belle  stoffe  di  seta; 
una  gran  parte  della  seta  adoperata  nelle  fabbriche  è filata  e torta 
da  macchine  idrauliche;  se  rie  raccoglie  una  immensa  quantità  nel 
suo  territorio,  rinomato  a buon  diritto  per  straordinaria  fertilità  e 
coltivato  come  un  giardino,  l-a  popolazione  di  Vicenza  , senza  il 
prossimo  circondario,  nel  1 034  sommava  20,088  abit. , col  prossimo 
circondario  ne  aveva  51,000. 

Tre  edifizii  pregevoli  sono  posti  nc’dintorni  di  Vicenza,  e sono-  La  fa- 
mosa Rotondi  (casino  Capra),  capolavoro  di  Palladio,  che  lord  Burlington, 
valente  architetto  egli  stesso,  fece  imitare  nel  suo  stupendo  parco  di  Chis- 
wirk.  Il  Cimiteri  o che  è da  annóverare  tra  f piu  belli  d'Italia,  tuttoché 
■hon  ancora  terminato;  il  bèl  Santuario  dilla  Madonna  del  Monte 
(abbricato  sulla  vetta  del  Monte-Berico,  che  è direnato  egli  stesso  quasi  un 
monumento  ; perciocché  si  ghigne  a quella  chiesa  sotto  archi  di  pietra  della 
lunghezza  di  un  rhiglio.  Alquanto  piu  lungi  trovasi  Cosiosa,  piccolo  vil- 
laggio di  750  abitanti,  notabile  per  la  vastissima  grotta  scavata  nell' inte- 
riore di  un  colle.  È un'  antica  cava  donde  si  'tirarono  le  pietre  che  portano 
ancora  il  nome  di  questo  villaggio.  Durante  le' guerre  del  mèdio  evo,  questa 
ampia  caverna  servi  d’asilo  ad  un  gran  numero  di  migrati,  ed  a cotale 
tempo  convien dar  risalire  la  costruzione  del  forno  c di  parecchie  altre  fab- 
briche di  mattoni  che  si  trovano, nelle  profonde  sue  gallerie.  bONC.AIie,  altro 
villaggio  di  8oo  abitanti , degno  di  essere  osservato  per  V opera  idraulica 
fabbricata  dai  Carraresi.  - 

Nomineremo  ancora  nella  delega  z ione  dì  Piccata:  Cittadells,  pic- 
cola città  di  oltre  6,000  abit.,  importante  per  industria  agraria  e per  traffico. 
— BassaNo  , piccola  e bella  città  di  io.ooo  abit. , posta  sulla  Brenta  , in  un 
cantone  rinomato  per  bellezze  naturali,  importante  per  varia  industria  e per 
traffico.  Essa  è la  patria  del  Bastano,  emulo  ad  un  tempo  del  Tiziano  c 
del  Correggio  , e di  Perracina  che  indovinò  piò  che  non  imparò  i principi» 
della  meccanica  e fabbricò  uno  de’  pià  bri  ponti  d’  Balia.  La  tipografia 
ttemondini,  la  quale  aveva  5o  torchi,  cd  adoperava  ne’ suoi  diversi  lavoralo! 
più  di  un  migliaio  di  persone,  evenuta  meno  d’assai  dopo  la  morie  de’ suoi 
ricchi  possessori , i quali , coti  le  vaste  loro  imprese , levarono  in  si  gran 
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voce  questa  pnrte  dell’ Italia,  li  ginnasio  del  comune,  al  quale  è unirò  rm 
convitto,  la  scuola  di  disegno,  la  galleria  di  quadri , i due  teatri , il  giar- 
dino botanico  ed  II  gabinetto  mineralogico  del  Parolini  insigne  natura- 
lista meritano  che  se  ne  faccia  menzione.  Aggi  ugneremo  che  si  ha  il  dise- 
gno di  porre  uel  vasto  edilizio  dell' antico  convento  di  s.  Francesco  il  gin- 
nasio, la  pinacotèca  o galleria  di  quadri  e la  ricca  biblioteca  che  un  celebre 
mineralista , il  Brocchi , morto  nel  FA  Urica  nel  18*26,  lasciò  in  legato  alia 
sua  patria  ; questa  magnifica  raccolta  la  quale  conta  parecchie  migliaia  di 
volumi,  per  mancanza  di  luogo  appropriato , non  fu  ancora  messa  a dispo- 
sizione oel  pubblico.  Non  lungi  da  Bassa  no  trovasi:  Makostica,  piccolis- 
sima citià  di  2,800  abit.,  importante  per  la  graude  quantità  di  cappelli  di 
paglia  che  vi  si  fabbricano,  molti  de’ quali  gareggiano  con  auelli  di  Firenze; 
ed  un  po’  più  lungi , alla  destra  della  Brenta,  è posto  il  villaggio  di  Nove 
con  1800  abit.  ed  una  grande  manifattura  di  inajolica.  — Asiago,  grosso 
borgo  di  quasi  5,000  abit.,  capoluogo  del  distretto  montuoso  , conosciuto 
sotto  il  nome  dei  vii  Comuni , 1 cui  abitanti  parlano  un  dialetto  tedesco. 
L’origine  di  questi  montanari  fu  l’argomento  di 'lunghe  discussioni  fra  i fi- 
lologi, molli  ae’  quali  li  tengono  per  discendenti  dei  Cimixi  sconfitti  da 
Mario,  il  conte  GioVanelli  da  Trento  fece  aperto  non  ha  guari  in  una 
dotta  memoria,  clic  discendono  da  un  corpo  di  tedeschi,  messi  in  rotta  daj 
Clodoveo,  ai  quali  il  gran  Teodorico  diede  asilo  in  quelle  montagne.  Sotto 
la  signoria  veneta  godevano  franchigie  che  la  repubblica  aveva  conceduto 
ai  xill  comuni  menzionati  alla  facciata  .Ò24.  In  questo  cantone  di  si  gran  ri- 
lievo pel  geografo,  nel  geologo  e per  1’  etnografo , trovasi  Valslagna , pic- 
colo borgo  vicino  alla  Brenta,  importante  pel  tra  dico  di  Jegnamc  e centro 
della  fabbricazione  di  que’  larghi  cappelli  impenetrabili,  in  uso  specialmente 
tra  i montanari  tirolesi:  e Oli  evo,  piccolo  villaggio  rinomato  per  le  sue 
grotte  piene  di  pietrificazioni;  vi  esce  una  tale  quantità  d’acqua  che  basta  a 
mettere  in  moto  parecchie  macchine  da  filare  la  seta  e da  fabbricare  la 
carta.  — TlENp,  piccola  città  di  oltre  a 5.000  tibitanti,  con  numerose  ma- 
nifatture di  panno.  — Scino,  altra  piccola  città  di  meglio  che  6,000  abit., 
è,  con  fa  Fedina  nella  delegazione  di  TpevisC,  il  centro  della  faì>bricazione 
dei  panni  nelle  provincic  venete  ; i panni  azzurri  sono  \ più  pregiali.  A 
Scino  comincia  la  belfa  strada  aperta -poco  fa,  la  quale,  per  la  Falle  dei 
Signori  nel  Vicentino»  passa  a Fallar  sa  nel  Tirolo'l  essa  ba  sette  svolte. 
Nei  dintorni  di  Schio  travasi:  Magre,  villaggio  importante  per  fa  graude 

3uantità  di  terra  da  spurgo,  che  tirasi  da  una  tatui  vicina;  ' Fretti , 
enominazioue  comune  a parecchi  villaggi  .ove  si  scavano  cave  (T argilla 
bianca  detta  terra  di  Vicenza  , adoperata  nella  fabbrica  della  majolica  e 
della  porcellana  se  -ne  trasporta  fuori  una  quantità  ragguardevole,  per  In 
qualità  superiore  a quella  a)  ogni  altro  paese.  Velo , villaggio  non  ha 
guari  ancora  notabile  per  uno  de * più  estesi  e più  bei  giardini  pittoreschi 
aelF  Italia;  questo  magnifico  parco,  la  cui  superficie  era  cinque  tanti  di 
quella  del  giardino  delle  Tuilerie , e del.  quale  i soli  viali  avevano  co- 
stato 75,000  franchi  al  conte  Velo,  fu  cangiato  in  campi  arali  da’  suoi 
eredi.  — ValdagKO,  vicino  all’Agno , piccolo  borgo  con  più  di  5,000  abit., 
con  filature  di  seta  e manifatture  di  panno.  Ad  alcune  miglia  a maestro 
trovasi  Recoaho,  grosso  villaggio  di  4>000  abitatiti,  in  gridò  per  le  acque 
minerali : si  va  ogni  anno  ampliando  per  ^ agiatezza  sparsa  uel  p^ese  dal 
gran  numero  di  por c Stic  ti  che  le.  frequentano,  specialmente  dopo  l’apertura 
delia  hrlln  strada  che  il  governo  vi  fe’  costruire;  se  ue  mandano  fuori  ogni 
anno  le  migliaja  di  fiaschi*, — Arpionano,. borgo  di  5,5oo  abit.,  una  parte  dei 
quali  c occupata  a fabbricare  panno  ed  a filare  la  seta  ; in  vicinanza  sca- 
vansi  cave  di  pietra  e miniere  ai  carbon  fossile  ; . vi  si  trovano  pure  acijuc 
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minerali  — Ixisico  , piccola  cillà  assai  ben  fabbricata  e mercantile  , con 
piti  di  6,000  abitanti. 

Verona,  sull’Adige,  città  vescovile,  grande,  industre  e mer- 
cantile, ornata  da  molti  begli  edifìzii  antichi  e moderni.  Fissa  è il 
capo-luogo  della  delegazione  del  suo  nome:  la  sede  del  senato 
giudiziale  supremo  e del  comando  generale  dfel  regno  Lombardo- 
Veneto,  il  clic  le  dà  il  terzo  grado  fra  le  città  di  esso  regno.  Questa 
capitale  di  Can  grande  della  Scala,  di  quell’ Augusto  del  medio  ero, 
che  raccolse  alla  sua  corte  letteraria  Dante  c altri  poeti  e .scrittori 
proscritti,  è una  delle  città  più  rilevanti  deU'Italia  per  le  ricordanze  sto- 
riche, por  gl'istituti  lctterarii,  per  la  posizione  e pei  monumenti.  San- 
.Mieheli  sembra  esserne  il  fabbricatore;  nelle  porte,  ne’ ponti,  ne' pa- 
lagi, nelle  fortificazioni,  nelle  cappelle,  ne’ sepolcri,  per  ogni  dove  si 
trova  questo  celebre  architetto,  degno  successore  di  l'ilruvio  suo  com- 
patriota. I principali  cdiGzii  da  cui  Verona  è. decorata,  sono:  la  chiesa 
di  s.  Zenone,  fabbricata,  secondo  .gli  uni,  nel  vii  secolo,  secondo 
altri,  nel  ix;  le  sue  porte  di  bronzo,  la vocp' singolare,  offrono  em- 
blemi grotteschi,  c la  gran  ruota  della  fortuna,  opera  preziosa  di 
Briololto;  questa,  serve  ora  di  finestra  alla  facciata.  La  cattedrale, 
fabbricala  nel  tx  secolo,  ricca  di  marmi;  il  .suo  bel  presbiterio  è di 
Sari-Micheli.  La  chiesa  di  s.  Bernardino,  ove  ammirasi  la  cappella 
Pellegrini , che  si  ha  pel  capolavoro  di  San-Micheli.  S.  Nazario  e s. 
Celso,  ili  cui  si  fa  risalire  la  costruzione  al  vi.  secolo,  è per  avventura 
il  più  antico  tempio  delle  provinci»  venete;  le  grotte  che  gli  sono  viéinc, 
servirono  al  culto  dei  primi  cristiani  ; vi  si  vedono  rozze  pitture  del 
vii  secolo,  importanti  per  la  storia  dell’arte:  s.  Maria  detta  In  or- 
gano, di  una  bella  architettura,  ha  una. sagrestia  giudicala  dal  Vasari 
la  più  bella  dell’Italia;  la  chiesa  di  s.  yj  noeta  sia,  notevole  per  le  dimen- 
sioni ed  i monumenti:  quella  di  s.  Giorgio,  per  le  pitture  dei  primi 
maestri  veronesi , in  capo  ai  quali  vuoisi  mettere  il  celebre  Caliaei, 
dello  Paolo  Veronese.  Accenneremo  in  appresso  1 esporle  Nuora  c Stupa, 
avute  dagl’ intelligenti  per. capolavori. nel  loro  genere:  le  due  porte 
vastissime  dette  portoni  della  lira  : il  palagio  della  gran-guardia,  ter- 
minato solo  in  questi  ultimi  anni:  il  palazzo  del  consiglio , la  dogana  ; 
si  sta  ora  fabbricando  un  grande  edilizio  con  due  padiglioni  laterali 
destinati  al  corpo  di  guardia  ; c si  pensa  a fabbricare  un  palazzo  per 
mettervi  i tribunali  ed  il  senato  giudiziale  supremo.'  Kaccomanderenio 
anche  all’attenzione  del  lettore  il  ponte  del  costei  veccliiq  , notabile  pel 
primo  arco,  la  cui  corda  Ita  V.l  metri;  si  è il  secondo  arco  del- 
l'Italia e uno  dei  più  larghi  del  mondo;  fra  gli  cdiGzii  apparte- 
nenti a privati , accenneremo  il  palazzo  Canossa , che  ticnsi  pel  più 
bello;,  poscia  i palagi Jlqoilucgua , i'erza,  Pompei,  Giusti,  Muffii.  In 
capo  ai  monumenti  antichi  è da  collocare  il  celebre  anfiteatro  detto 
l’amia,  edilizio  di  maestosa  grandezza,  assai  ben  conservato;  è il  solo 
di  cotale  spezie  in  Italia  che  serva  ancora  all’uso  de’ pubblici  spetta- 
coli; le  traccio  del  teatro , una  gran  parte  del  recinto  fatto  dall’ impe- 
ratore Galieno  e le  due  porte  gemine  o a doppi  archi , nel  medesimo 
recinto;  il  big*  .1  lunga,  dotto  e caldo  amatore  dell’  antichità  c padrone 
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del  luogo  sul  quale  In  uni /.a  vasi  questo  monumento  romano,  fece  fare 
degli  scavi  che  diedero  già  oggetti  rilevanti  c clic  ne  promettono  altri 
più  importanti  ancora.  L' arco  de’ Gari , monumento  sepolcrale  della 
famiglia  Cavia,  dopo  aver  traversato  tanti  secoli , fu  demolito  nel  1803 
per  mettere  in  istato  di  difesa  la  cittadella  che  eragli  vicina.  Non  sono 
da  dimenticare  i sepolcri  degli  Scaligeri,  specie  di  lunghe  piramidi  go- 
tiche cpn  in  cima  la  statua  equestre  di  clascurt  principe;  questi  singo- 
lari monumenti  dei  tempi  dimezzo  sono  a cielo  scoperto  in  un  angusto 
ricinto,  Verona  non  ò meno  pregevole  sotto  l’aspetto  letterario:  accen- 
neremo il  liceo,  con  belle  raccolte  scientifiche;  il  seminario  r escorile; 
la  casa  reale  di  educazione  delle  fanciulle,' uno  de’  più  begli  istituti  di 
cotal  genere;  tre  ginnàsi! ; la  scuola  di  pittura  e di  disegno,  la  quale 
presiede  all' esposizione  delle  belle  arri,  che  vi  si  fa  ; le  sale  d'asilo 
infantile,  aperte  di  poco  per  cura  del  delegato  barone  De-Paoli  e 
delle  persone  più  ragguardevoli  della  città.  Non  passeremo  sotto 
silenzio  gli  istituti  fondali  c mantenuti  dalla  beneficenza  de’  privati, 
che  torna’ a si  grande  onore  della  città,  come  a parecchie  altre 
della  penisola  italiana;  ei  circoscriveremo  a menzionare  l' istituto* 
perle  zitelle  della  marchesa  Qapossa , quello  pei  giovani  dell’ ah.  Lo- 
nartli  ; le  scuole  della  congregazione  delle  Stimmate e l’ istituto  dcll'ab. 
Massa,  professore  di  matematica ’ncl  seminario  vescovile.  Frale  isti- 
tuzioni d'altra  specie  accenneremo:  l’accademia  tV  agricoltura , com- 
mercio e arti,  che  dal-1769',  tempo  della  sua  fondazione,  al  di 
d*  oggi  si  segnalò  con  le  pregevoli  fatiche  de’  suoi  membri , pubbli- 
cate ogni  tre  anni;  a questo  illustre  e dotto  corpo  ò dovuto  l’ asciu- 
gamento delle  paludi  di  Itoncó  e Tómba  , e contribuì  pure  assai  a 
quello  delle  paludi  ben  più  estese  poste  tra  Cerea , Legnago  c Osti- 
glia;  1’  accademia  fi/uhiionica  ; la  società  del  gabinetto  letterario  che  ha 
una  biblioteca  assai  copiosa  c molti  giornali;  il  gabinetto  ecclesiastico 
letterarie!,  istituzione  recente',  unica  forse  nel  suo  genere,  aperto 
sotto  gli  auspizii  del  vescovo  Grasscr  cello,  scopo  di  raccogliere  ed 
offrire  al  clero  di  Verona  tutto  quello  clie'  si  pubblica  di  più  degno 
d’aversi;  in  gonio  in  fatto  d’ argomenti  religiosi;  ha  di  già  una  ven- 
tina di  giornali , c si  ha  in  animo  di  pubblicare  tuia  gazzetta  reli- 
giosa ; e noi  aggiggnerento  anco  la  società  del  Casino,  composta  conio 
in  parecchie  altre  città  d’ Italia  , di  tutte  le  persone  più  ragguar- 
devoli di  Verona;  essa  è notabile  per  l’eleganza  degli  appartamenti 
e specialmente  per  la  magnifica  sala  destinata  ai  concerti  ed  ai  balli, 
la  quale  per  Y ampiezza  e pel  gusto  squisito  degli  ornamenti  torne- 
rebbe ad  onore  delle  principali  città  capitali  dell'Europa  ; un  gran 
numero  di  giornali  è messo  alla  disposizione  dei  membri  in  una  sala 
destinata  alla  lettura;  la  pinacoteca;  il  musco  lapidario,  uno  dei  primi 
dell’ Italia.,  notevole  soprattutto  per  le  iscrizioni  etroschc  ; la  biblio- 
teca della  città , quella  del  cajntolo.  In  questa  , che  è la  più  rag- 
guardevole , il  Niebuhr  trovò;  sotto  le  epistole  di  s.  Gerolamo , i co- 
meutarii  delle  istituzioni  di  Gajo , fatte  poscia  o»  pubblica  ragione 
in  Berlino  da  Gocschen,  Bekker  e Ilolwcg,  c può  darsi  che  i palrin- 
sesti  di  questa  ricca  biblioteca  contengano  altri  tesori  lcttcrarii.  Tosta 
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virino  alle  frontiere  del  Tìrolo  etl  allo  sgorgo  dell’  Adige  nella  pia- 
nura , non  lungi  dal  luogo  dove  il  Mincio  esce  dal  lago  dì  Garda 
e dal  confluente  dell’Alponc  con  l’Adige,  signoreggiando  quest’ ul- 
timo co’  suoi  quattro  ponti  di  pietra,  situala  frammezzo  alle  gole 
della  Chiusa  e dell’  importante  passaggio  di  Caldiero  , e fiancheg- 
giata dalle  piazze  di  Peschiera,  Mantova  c Lcgnagq,  la  città  di 
Verona  offri  mai  sempre  una  posiziona  importante  per  un  esercito 
a cui  sia  commessa  la  difesa  della  parte  dell'  Alta-ltalia  situata  tra 
l’ Alpi  e il  Po.  Tanti  vantaggi  saranno  aumentati  dalle  fortificazioni 
delle  quali  si  sta  cingendola  secondo  il  nuovo,  sistema  dei  bastioni  alla 
Curnot.  Questa  città  negli  avvenimenti  'memorabili  della  storia  della 
nostra  età,  fu  per  alcun  tempo  l’asilo  di  Luigi  XV1I1,  e nel  1822 
vi  si  tenne  il  famoso  congresso  cho  decise  degli  affari  della  penisola 
spagnuola.  Verona  , rinomata  per  le  numerose  e delicate  gradazioni 
^elle  sue  .tinture,  fa  un  gran  Commercio  di  seta  da  cucire  c da 
tessere , lavorata  da  molte  macchine  mosse  dall’  acqua.  La  sua  po- 
polazione somma  48,000  abitanti, 

\ 

Ne’  suoi  prossimi  dintorni,  etl  in  un  raggio  di  i5  miglia,  trovasi  il  Ci- 
mile rio,  fuor  della  porta  Vittoria,  cominciato  da  alcuni  anhi  sul  disegno 
del  sig.  Barbieri;  per  la.  bella  distribuzione  delle  parti , pel  vasto  e magni- 
fico ossario,  già  terminato,  per  la  grande  cappella  e pei  vasti  e maestosi 
portici  che  devono  far  il  giro  del  suo  recinto  interno,  sarà  uno  del 'più  bei 
monumenti  die  situisi  innalzati  di  uri  tal  genere.  La  gratitudine  pubblica 
decretò  P erezione  di  un  mausoleo  ai  coniugi  Trevisan  di  Verona  , i quali 
a'  di  nostri  fecero  un  legato  di  5,5oo,ooo  franchi  all'  ospizio  dei,  poveri  ed 
alla  casa  d’ industria  delia  loro  patria.  — BussOLENCO,  borgo  di  quasi  3,000 
abitanti,  con  manifatture  di  tela.— Azzaso,  grosso  villaggio,  notabile  pel 
palazzo  della  famiglia  Nogarola,  con  un  parco  all'  inglese , vaste  praterie 
ed  un  fiumjcello  artificiale;  questo  bel  sito  tiene  il  luogo  dell’  antica  abita- 
zione d’  Isotta1  Nogarola , donna  dotta  del  medio  evo,  e valente  nella  filo- 
sofia e nella  teologia.  — Le-S  ielle  , villaggio  degno  di  osservazione  per  un 
Sotterraneo  Chiamato  pomposamente  il  Panteone  , argomento  di  numerose 
ed  incerte  memorie  nei  dotti  Veronesi;  c un  monumento  antico,  lastricato 
in  alcuni  luoghi  di  un  bel  mosaico,  con  iscrizioni,  spezie  di  antro  di  Tro- 
forno  ( come  lo  chiama  il  canonico  Dionisi  il  quale  nel-  1187  divenne 
tuia  cappella  della  Vergine,  conosciuta  oggidìsotto  il  nome  di  Santa  Ma- 
ria delle  stette.  — Sant\Ambrogio,  grosso  villaggio  ore  si  digrossano  i bei 
marmi  tirati  dalle  cave  vicine,' e dove  si  fanno  anche  altri  lavori.  — VttLA- 
frasca,  con  più. di  6,000  abit.  e V aleggio,  sul  Mincio,  con -4,600,  sono 
due  grossi  borghi  ragguardevoli  per  la  molta  seta  che  vi  si  fila;  si  ò per 
Villafranca  che  dee  passare  la  strada  di  ferro  da  Milano  a Venezia.  Isola 
della'  Scala  conta  3, 600  abitanti,  Zevio  quasi  5,000,  e S.  Bonifacio  5, 000 
>11’  incirca;  questo  fa  mostra  di  sé  nel  medio  evo  per  le  guerre  de'  suoi 
conti  contro  l’ultimo  degli  Ezzelini  e contro  gli  Scaligeri.  Non  lungi  da 
S.  Bonifacio  trovasi  : -A  reo  le. , sull’Alpone,  villaggio  da  t,6oo  abitanti, 
in  voce  nei  fasti  militari  per  la  splendida  vittoria  riportata  da  Bonaparle 
nel  1797.—  Soave,  piccola  c bella  città  e antica  fortezza  di  n,5óo  abitanti, 
ore  eli  Scaligeri  avevano  la  loro  casa  di  campagna;  il  suo  celebre  vino  santo 
recano , che  altri  potrebbe  facilmente  prendere  pel  famoso  tokay,  tanta  dò 
la  somiglianza-  Calmerò  , grosso  villaggio  di  1,600  abitanti,  con  ncque 
umerali  e notabile  per  le  battaglie  date  nelle  sue  vicinanze.  ■ — Illasi  , 
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grosso  villaggio,  dove  le  famiglie  dei  conti  Pompei  di  Verona  hanno  amene 
ville  con  l>ei  giardini.  « — Badia  Calavena,  -villaggio  di'  i/joo  abit,  capo- 
luogo  del  distretto  dei  Xlll  Comuni , i ,cui  abitatori  parlano  un  linguag- 
gio tedesco  corrotto , e formavano  sotto  la  signoria  veneta  una  specie  di 
repubblica , tanto  erano  grapdi  i privilegi  di  cui  godevano.  Poco  lungi  , 
ma  fuori  del  raggio  di  Verona,  trovasi  V e Siena , piccolo  borgo  i cui 
dintorni  offrono  parecchie  singolarità  naturali  di  6ónmio  momento  pei  natura- 
listi; e sono  testacei  impietriti,  serie  di  colonne  naturali  dette  gli  stdnghèlini , 
torsi  d’altre  colonne  di  forma  esagona  , il  lapis  numalis,  e soprattutto,  appiè 
del  monte  Purga  di  Bolca , un*  iirt mensa  cava  di  sc/iisto  calcare , piena  di 
scheletri  df  pesci  fossili  appartenenti  a mari  remoti , spezie  sconosciute  o 
smarrite;  è uno  de’ viti  grandi  ammassi  conosciuti  di  pesci  impietriti.  Si  è eoa 
Tajuto  di  si  fatti  obbietti  singolari  ed  altri  somiglianti  rinvenuti  in  Francia,  in 
Inghilterra  ed  in  Alemanna,  vere  medaglie  geologiche,  che  i Cuvier,  i Brou- 
gniart,  i Buckland,  gli  Scliiotteim  e altri  illustri  naturalisti  furono  in  grado  di 
spiegare  à’  dì  nostri  le  natole  catastrofi  del  nostro  globo , ed  indicare  anco 
a un  di  presso  i tempi  diversi  in  cui  avvennero.  I ra  i villaggi  di  Prtin  e 
di  Panne  si  ammira  il  famoso  ponte  naturale  di  Veja,  uno  de*  più  belli 
che  si  conoscano:  direbbesi,  scrive  il  rig.  Valéry,  che  la  natura  non  teme 
di  dare  anch’  essa  il  suo  pezzo  di  architettura  nel  paese  stesso  che  da 
Vitruvio  siuó  a San-Micheli , Scamozzi  e Palladio , sembra  la  patria  dei 
più  valenti  architetti.  Ammettendo  l’ ipotèsi  di  questo  dotto  ed  ingegnoso 
viaggiatore  che  la  veduta  delle  vallee  aride  e disertate  che  gli  stanuo  din- 
torno ^ abbia  destato  in  Dante  il  pensiero  dei  ponti  del  suo  Inferno  , di 
cui  il  ponte  gettato  sul  caos  da,  Milion  tra  l’ Inferno  c la  Terra  è una 
grande  imitazione  ; questo  monumento  naturale  avrebbe  una  rara  impor- 
tanza poetica.  — Caprino,  grosso  borgo  di  5,ooo  abit.  ; ne’suoi  dintorni  è 
situato  Rivoli , piccolo  villaggio  dì  48o  ab.  , situato  sopra  un’altura , vicino 
alla  riva  destra  dell’Adige,  rinomato  per  uno  dei  principali  combattimenti 
della  6toria  moderna.  — CHIUSA,  sulla  sinistra  riva  dell’ Adige,  già  piccola 
fortezza  che  difendeva  il  passo  dal  lato  del  Tirolo,  essendo  a cavaliere  della 
strada  che  da  Verfena  guida  a Rovereto.  — LazIse^*  piccolo  borgo  di 
i,5oo  abit.,  industre  ed  assai  mercantile,  eoa  un  porto  sul  lago  di  Garda. 
Peschiera  fu*  già  descritta  alla  pag.  fajq. 

Accenneremo  ancora  nella  Delegazione  di  Verona , ma  fuori  del 
raggio  di  questa  città:  Legnago,  piazza  forte’  sull’  Adjge , assali  ben  fab- 
bricata e mercantile,  con  forse  10,000  abitanti,  compresovi  il  sobborgo 
detto  Porto  Legnago.  Le  sue  fortificazioni,  delineate  da  prima  da  San- 
Micheli,  furono  molto  aumentate  dai  Francesi  e dagli  Austriaci.  Ne’suoi 
dintorni  ed  in  quelli  di  Cerea,  tra  l’Adige  e’L  Tartaro,  trovasi  il  cantone 
sì  malsano  ? conosciuto  sotto  il  nome,  di  Valli  Veronesi , e nel 
quale  si  raccoglie,  un’  ùmnensilà  di  eccellente  riso.  — Cologna  , che  , 
come  la  grande  città  di  Colonia  in  Alemagna,  deve  il  suo  nome  ad  una 
colonia  romana;  c una  piccola  città  di  quasi  6,ooo  abitanti,  florida  per 
le  corderie  , le  concie,  le  filature ‘di  seta  , e soprattutto  pel  tradirò  di 
canapa,  la  cui  coltura  e portata  al  più  alto  grado  di  perfezionamento  nel  suo 
territorio.  Sull’  area  della  sua  antica  cittadella  s’ innalza  ora  un  bel  tempio 
disegnato  da  Antonio  Diedo,  nobile  veneto.  — IncaFFI,  appiè  del  monte 
Baldo , villaggio  rinomato  per  la  lunga  dimora  che  vi  fece  il  celebre  medico  ed 
insigne  poeta  Pracastoro , del  quale  mostrasi  ancora  la  casa  e la  camera  di  stu- 
dio: vi  si  vede  il  Santuario  della  M adorni  a detta  della  Corona,  nota- 
bile specialmente  per  la  straordinaria  situazione;  posta,  in  un  dirupo  del 
moute  Baldo,  non  vi  si  può  arrivare  che  in  due  modi,  o montandovi  dalla 
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parte  inferiore  per  a34  scaglioni  tagliati  m.u»  rupe',  o discendendo  dalla 
parte  superiore  con- corde  lunghe  roo  metri.  ■'  . 


Rovk.o  , sull’  Adigetto , piccola  città  mercantile  di  9,000  abitanti, 
già  capitale  del  Polesine,  cd  oggi  della  delegazione  del  suo  nome  , 
residenza  ordinaria  del  vescovo  d’ Adria.  11  ginnasio,  il  seminario 
vescovile,  l’accademia  dei  Concordi,  la  quale  si  occupa  di  scienze, 
lettere  è belle  arti,  la  ricca  biblioteca  di  questa  vogliono  essere  men- 
tovate, non  meno  che  la  bella  pinacoteca  legata  al  comune'  dal  sig. 
Caselini.  ‘ 

Accenneremo  ancora  nella  delegazione  di  Rovigo:  kEKDlSARA, 
sull’ Adigetto,  grosso  borgo  piuttosto  mercantile,  soprattutto  in  grano,  con 
oltre  a 5.000  «hit.  — Radia,  sulla  riva  dritta  dell'Adige,  pìcpolò  borgo  di 
3,6oo  abit.,  ron  un  collegio  ed  una  fabbrica  di  majolica. — Ai>«u  ( Hàlrin  o 
Àti  ia  ),  città  antichissima  dell  EtrUria  Circonpadana , tlorida  pel  traflìco 
per  mare  e per  terra  prima  e durante  i bai  tempi  di  Roma.  Già  porto 
sull’  Adriatico,  che  ne  conserva  ancora  il  nome , essa  4 ora  lontana  i5 


miglia  in  linea  retta  da  questo  intra , mercè  gli  adunamenti  di  terra  cagio- 
nati dall'Adige  e. dal  Po.  A’  suoi  abitanti,  rivali  degli  Etruschi  propriamente 
detti , i quali  abitavano  1’  Etruria  mezzana  ( la  Toscana  attuale  ) , nelle 
belle  arti  e nella  pittura  dei  vasi  di  terra,  si  attribuisce  il  ritrovato  degli  ' 
alrii.  Rumata  dai  barbari,' fu  riedificata  bel  medesimo  luogo.  Possedeva 
nel  secolo  xn  1’  isola  d’ Ariano  , i porti  di  Goro  e di  Loreo  e tutte  le 
paludi  che  si  stendono  tra  il  Po  c l’Adige.  La  sua  importanza  andò  inano 
mano  scemando  per  l’elevazione  del  suolo  e per  la  prosperità  sempre 
crescente  di  Venezia  ; tuttavia,  dopo  1’  apertura  del  canale  detto  Partorirò 
il  suo  clima  che  era  divenuto  deleterio,  migliorò  d’assai,  ed  il  suo  terri- 
torio, libero  dalle  acque  che  l’ innondavano , si  copti  di  belle  e fertili  cam- 
pagne. Adria  è città  vescovile,  il  cui  prelato  risiede  alternamente  qui  ed 
a Rovigo;  le  antichità  etnische  e romane  scoperte  nei  suoi  dintorni  formano 
la  bella  raccolta  del  Bocchi.  La  presente  popolazione  d’ Adria  somma  10,000 
abitanti.  ■ > 


Treviso  ( Tarrisium ) , sul  Sile , città  vescovile , capo-luogo  della  de- 
legazione del  suo  nome , importante  per  numerose  fabbriche  di  tela , 
per  cartiere  e per  fiorente  traffico;  è da  far  menzione  della  grande 
fabbrica  dql  signor  Bortolqn,  dove  si  fabbricano  molti  lavori  di  rame 
c di  ferro  per  mezzo  di. .macchine  mosse  dall’acqtie.  Il  duomo,  del 
quale  si  rifece  la  facciata,  la  chiesa  di  s.  Aicplq,  il  palazzo  dei  tribunali 
e le  prigioni  or  ora  fabbricate , sono  i suoi  principali  edifizii.  Fra  gli 
istituti  letlerarii  vogliono  essere  mentovati  il  seminario,  il  ginnasio, 
il  collegio  delle  fanciulle,  l’ateneo  cho  pubblica  memorie  e la  biblioteca. 
L’ultimo  censo  fa  salire  a 41,600  abit.  la  popolazione  di  questa  città 
senza  il  prossimo  circondario.  • . 

J dintorni  di  Treviso  sono  deliziosi  e sparsi  di  ville  notevoli  per  bellezza 
e per  amenissima  posizione.  Ira  le  quali  vuoisi  far  cenno  spezialmente  della 
Superba  casa  dì  diporto  del  sig.  Manfrin  a s.  Àrtica. 

Accenneremo  ancora  nella  dclegatio-ne  di  Treviso:  Oderzo  ( Opi - 
tergins),  piccola  città  antichissima  di  5,8oo  abit.,  industre  anzi  che  no  e 
data  ai  traffico;  è la  patria  dei  fratelli  Àmaltei,  letterati  insigni;  la  fami- 
glia Tomitano  vi  possiede  una  ricca  biblioteca.  — Coneivmano  , in  una  posi- 
zione deliziosa , piccolissima  città  dì  3,5oo  abitanti , assai  industre  b data 
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al  trafTico;  i suol  vini  blandii  sono  pòrtali  allo  straniero,  e«l  i rossi  hanno 
un  grande  spaccio  nèlfinterao.  In  vicinanza  vedesi  il  castello  di  Collalto  9 
notevole  per  la  parte  importante  che  rappresentarono  ne. tempi  di  mez&o 
i suoi  conti,  r (piali  risiedono  ora  a Vienna;  questa 'illustre  famiglia  è lo 
stipite  della  possente  casa  che  regna  sulla  monarchia  prussiana  e sui  princi- 

}>ati  di  Hohenzollern.  Poco  lungi  da  Collalto  c Campar  do,  piccolo  vii- 
agio  io  voce  per  la  gran  fiera  di  cavalli,  annoverata  fra  le  più  grandi  d’Italia. 
— Cunkda,  piccola  città  vescovile  di  4*yoo  abit.,  segnalati  per.  industria  e 
soprattutto  per  la  fabbrica  della  carta;  ha  un  seminario  ed  un  ginnasio. 
A Cencda  comincia  la  magnifica  slnula  aperta  di  poco  a traverso  montagne 
e valli  avute  per  inaccessibili  , od  almeno  di  accesso  diflicilissimo  ; essa 
passa  per  Serravalle,  Loogafone,  Perarolo,  nelle  provintiè  venete;  per  Cor- 
tina e Toblach  nel. Tirolo,  dove  dividesi  In  due  bracci,  l'uno  dei  quali  va 
a Brixen  e l’altro  a Lierft;  il  suo  punto  culminante  è sulle  Cime-Bianche  , 
i,3oo  metri- Sopra  il  livello  del  mare;  la  sua  lunghezza  è di  67  miglia.  Assai 
vicino  a Ceneua  6 Serravai  le,  piccola  città  di  4,700  abit. , assai  industre 
c mercantile,  e 'Follino.  , grosso  villaggio  di  circa  1, 000  abit.,  importante 
per  la  sua  grande  manifattura  di  panni.  Valdobmadene  , grosso  borgo  di 
2,200  ab.,  pjeno  di  filature  di  seta  e patria  di  Fenanzio  Fortunato , vescovo 
di  Poiliers  in  Francia;  questo  poeta  latino  del  Vi  secolo  è fautore  di  molti  fra 
gfinni  cantati  nelle  cerimonie  del  culto • cattolico. IMontk-Peli, UNA,  borgo 
di  4,5oq  abit.,  nella  cui  vicinanza  trovasi, la  bella^/oresfa  </e/  Monte l lo  , 
una  delle  piu  vaste  dell’Italia.  — LOVADINA/ piccolo  villaggio  il  quale,  con 
Sftresiaho , è un  punto  militare  rilevatile  per  la  difesa  del  passaggio  della 
Piave,  che  passasi  sopra  un  ponte  di  legno  detto  della  Prlula',  lungo  4^o  metri. 
-La-Motta  atia  destra  della  Lùvenza,  piccolo  borgo  mercantile,  patria  del 
celebre  Scarpa , la  cui  magnifica  pinacoteca  fu  in  esso  trasportata  dagli  eredi. 
Asoljd,  piccola  città  di  3,4oo  abit.,  degna  di  osservazione  specialmeute 

Fer  la  sua  deliziosa  posizlone?  per  gli  avanzi  di  un  acquidotto  romano  e per 
importanza  di  alcuni  lùoghi  che  le  sono  vicini;  menzioneremo:  Bar 00, 
piccolo  villaggio , al  quale  la  dimora  della  celebre  CaUerina  Corner , regina 
di  Cipro,  diede  grande  rinomanza;  il  suo  palazzo  è ora  una  masserìa;  ma 
le  tracce-di  quella  principessa  vi  sono  impresse  dappertutto;  quattro  colonne 
della  facciata  sussistono  ancora;  il  fenile,  che  doveva  essere  il  salone,  è 
ornato  nel  soffitto  da  eleganti  arabeschi,  fec^  il  granajo,  posto  al  di  sopra, 
è fregiato  in  egual  modo:  Iti  cappella  esiste  tuttora.  — f Maser , piccolo 
villaggio,  dove  si  vede  la  bella  villa  che  il  dotto  Daniele  Barbaro  fece 
disegnare  dal  Palladio,  fregiare  dal 'Vittoria,  p dipingere  da  Paolo  Vero- 
nese; essa  appartiene  ora  alia  famiglia  Manin  elle  diede  V ultimo  doge  alla 
repubblica  di  Venezia  ; c un  vero  monumento;  la  piccola  chiesa  di  questo 
palazzo  fu  fabbricata  dal  Palladio  alla  foggia  deFPariteope. -Più  lungi  trovasi 
Crespano , piccolo  villaggio  ove  passasi  un  ponte  di  mattoni,  il  cui  arco 
lia  4o  metri  di  corda;  poscia  P.os sagno  r grosso  villaggio  di  1,200  abit., 
ora  in  gran  fama  per  esservi  nato  Canova , ed  anche  per  il  bel  tempio  fabbri- 
cato dal  moderno  Prassitele;  numerosi  forestieri  vi  acfcorrono  già  per  visi- 
tare quella  meraviglia  in  cui  quel  grande  artista  uni  la  dupóla  del  Panteon  e al 

Jierislilio  del  Partenone,  offrendo  per  9t  fatto,  modo  unite  in  un  solo  edilizio 
e bellezze  che  qualificano  i due  templi  più  celebri- di  Roma  c d’ Atene.  Si 
è a monsignor  Canova,  vescovo  di  Mindo  e fratello  del  grande  artista,  che 
Possagno  deve  il.  vantaggio  di  ayjcr  veduto  condurre  a fine  quel  bel  monu- 
mento cominciato  nel  1819:  questo  dotto  prelato  ha  una  rigifardcvide  biblio- 
teca, copiosa  specialmente  di  dettati  concernenti  le  belle  arti;  un  musco  com- 
posto dei  modelli  in  gesso  delle  sculture  del  Caupva  , cd  un  prezioso  meda- 
gliere. • — Castelfranco,  piccola  città  di  5, 800  abit..  assai  mercantile,  è la 
patina  dei  celebre  matematico  Ficcati  e del  gran  pittore  Giorgione. 
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Belloto,  piccola  città  vicino  alla  Piove»  capo-luogo  della  delega- 
zione del» suo  nome,  e sede  del  vescovo  dì  Bellnno-Fellte,  con  una 
biblioteca  piuttosto  copiosa , alcune  notabili  manifatture  e 11,000  jib.j 
compresivi  quelli  dei  dintorni  ; è la  patria  del  Papa  regnante. 


Nella  sna  vicinanza  trovasi  Capo  di  Ponte,  alla  destra  della  Piave,  pic- 
colo villagjo  con  un  bèl  ponte  sul  quale  nassa  la  strada  già  menzionata  nella 
descrizione  di  Céneda^  ìt  suo  arco  ha  5o  metri  di  corda , ed  è per  conse- 
guente il  piti  (grande  dell' Haliti)  ed„unò  dei  piti  ragguardevoli  dell* Europa; 
un  picciolo  braccio- di  cotale  strada  va  sino  a Belluno.  Più  lungi  e verso  le- 
vante comincia  hi  stupènda  foresta  del  Canstjo,  già  conosciuta  al  tempo 
de*  Romani  sotto  il  nome  di  syUm  Consilia ; è forse  la  più  estesa  di  tutta 
1*  Italia  Superiore»  v 1 ■ , - 

Nella  delegazione  di  fìplluno debbonsi ancora  richiamareell’attcnzione 
del  lettore  Lon<5.aro!<e  e Perahòlo,  piccoli  borghi  alla  destra  della  Piaèe, 
notevoli  pel  traffico  di  legnami  e per  la  nuova  strada  che  li  traversa.  — Ca- 
dore { Pieve  di  Cadoré),  picciolissimo  borgo  vicino  alla  Piave,  ccnt  5i8  a!»., 
importante  pel trafficò  clic  fa,  é già  capo-luogo  deh C adorino;  è la  patria  del 
gran  pittore  Tiziano,  la.  cui  famiglia  esiste  tuttora.  — A U bronzo,  piccolo  borgo 

fai  5,100  ab.,  con  rpiniert  di  ossido  di  zinco  ossia  di  callamina  di  eccellente 
qualità»  e di  una  ricchezza  straordinaria;  sono  le  piu  ragguardevoli  detl’I- 
talia.  Nella  sua  vicinanza  vedesi  là  bella  foresta  detta  d' A uronzo,  gli  abeti  della 

?uale  che  giungono  all'altezza  straordinaria  di  i5o  piedi  con  un  diametro  di 
. ci  è avviso  siano  i più  alti  dell’Italia;  essa  foresta  forniva  l’arsenale  di  Vene- 
zia dell’alberatura  per  le  gròsse  navi.—  Ac.Ordd,  vicino  a Cordevole.  piccolo 
borgo  di  a,4oò  abit.;  le  sue  celebri  miniere  di  rame  sono  credute  le  pri»  ricche 
dell*  Italia.  — AlleGHC,  piccolo  villaggio  di  700  abit.,  di  qualche  conto  per 
le'  sue  magone  e per  la  gran* fabbrica  di  minuleric  (ptìncaif1cries\.  — Feltri:, 
piccola  città, >nzt  che  no  inuustre,  e già  capo-luogo  del  Feltrinp;  ha  un  gm- 
nasio,  un  seminario  vescovi  le,*  e fprsc  4,000  abitatiti. — Mei.  , piccolo  borgo, 
vicino  alla  Piave,  con  5.ooo  ab.  aB’inciVca.  Ne* suoi  dintorni  e posto  .Se dico 
(Celego),  piccola  Villaggio  con  una  bella  villa  ed  un  va&tp  giardino  pittoresco 
dei  Manzoni,'  vi  si  vede. ima  macchina  idraulica,  fabbricata  dal  Japelli,  la  quale 
porta  l'acqua  a vao  piedi  di  altezza  di  un  solo  getto. 

Ubìse,  capo-luogo  della  delegazione  di  questo  nome,  che  abbrac- 
cia quasi  tutta  la  provincia  del  Friuli  già. veneta,  città  vescovile, 
assai  ben  fabbricala  con  un  liceo , un  seminario,  due  ginnasti , iln' 
accademia  d’agricoltura  e altri  istituii  lcttcrarii , come  pure  parecchie 
fabbriche  di  tela , filatere  di.  s(?tà,  ccc.  Fra  gli  cJfUzii  di  maggior 
riguardo  menzioneremo  almeno,  la  cattedrale,  il  corpo  di, guardia  , 
il  palazzo  municipale il  teatro,*  il  seminario  or  oh*  terminato,  ed  il 
castello,  già  residenza  de' governatori  veneti,  non  è da  dimenticare 
il  cimitero x cominciato  da  alcuni  anni  su  grandi  e belle  proporzioni. 
La  popolazione  di  Udine  è di  20, 000  abitanti. 

Gli  altri  luoghi  più  notevoli  della  delegazione  di  Udine  sonò:  Uampo 
Formio , piccolo  villaggio  di  boo  tfbitaiui,  dove  fu  sottoscritto  nel  1797  il 
trattato  di  pace  tra  la  Francia  e l’Austria.  — Ovidai.e  (Forum  Julii),' pic- 
cola città  di  3,000  ab.;  la  biblioteca  del  capitolo  cd  il  tesoro  sono  meritevoli  di 
osservazione  poi  libro* de’ vangeli  che  si  fa  risalire  ai  primi  secoli  della  chiesa, 
e pei  differenti  oggetti  di  una  remota  antichità  ò di  un  gran-prezzo;  l iraperà- 
tore  Ferdinando  vi  creò,  non  è4 molto,  pna  casa. di  educazione  militare  por 
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le  prorinrie  venete.  Recenti  scavi  tirarono  F attenzione  degli  antiquari!  sii 
questa  antica  città.  Vasi,  urne  funebri  con  entro  ossa  consumate  nell’ amianto , 
bassi-rilièvi,  iscrizioni,  un  tempio,  e soprattutto  un  vasto  edifnio,  il  quale», 
a malgrado  dei  mosaici  di  cui  le  numerose  camere  sono  ornale , sembra  es- 
sere stato  il  pubblico  granajcfdi  essa  città,  sono  i principali  risultamenti  degli 
6cavi  fatti  nel  suo  recinto.  Nel  villaggio  di  Rualis  si  scoprì  uu  altro  tempio , 
parecchi  edifizii  ornati  di  mosaici,  moltissime  medaglie  d’oro*  d’argento  e 
di  bronzo  dorato,  del  tempo  della  repubblica,  e di  tutte  le  età  dell’impero 
romano;  lanterne,  gemme,  collane  ed  altri  ornamenti,  arme  di  ogni  maniera; 
finalmente  molti  altri  obbietti  più  o meno  singolari,  così  del  medio  evo,  come 
degli  antichi  tempi  della  potenza  romana. — Palma-Nova,  piccola  città  di  2,800 
abit.;  è una  fortezza  t egolai  e,  fabbricata  dai  Veneziani , e le  cui  opere  fu- 
rono accresciute  molto  dai  Francesi  e dagli  Austriaci.  — Passeri  and,  vil- 
laggio  di  forse  800  ab.,  con  un  bel  palazzo  della  famiglia  Mania , dove 
dimorava  boi/api^rle  durante  gli  accordi  di  Campo-Formio;  questo  piccolo 
villaggio.diede poscia  il  nome  allo  spartimentcr  del  Passeriano , il  più  esteso 
del  già  regno  d’Italia,  come  pure  quysta  delegazione  è la  più  ampia  di 
tutto  il  regno  Lom  bar  do- Veneto.  — S.  Daniele,,  gròsso  bórgo,  in  grido  pei 
suoi  eccellenti  presciutti , i quali  gareggiano  con  quelli  di  Vestfalia,  e di 
Bajona;  non  lungi  si  passa  il  'ragliamento  sopra  tra  magnifico  ponte  di  legno 
detto  della  Delizia , lungo  1080  metri.—» Pontf.b.v,  grosso  villaggio  di  1,700 
abit.,  sulla  riva  dèstra  della  Fella , .in  un  sito  altissimo  e sulla  bella  strada 
che  conduce  in  Austria  per  Tarvis  e V iliaco  : dall’altro  lato  del  torrente  è 
Ponta  fel , ove  parlasi  già  tedesco. 

Tolmezzo,  piccolo  borgo  di  1,200  alrit.,  capo-luogo  della  Carnia,  il  quale 
godeva  già  grandi  franchigie  e reggevasi  colle  proprie  leggi  ; era , non  è 
gran  tempo,  ancora  il  centro  di  una  grande  fabbricazione  di  tele.  Dob- 
biamo qui  far  cenno  di  un  fatto  importante  di  geografia  fisica,  clic  non  ci 
pare  ancora  essere  stato  notato  dai  geògrafi,  ed  è che,  giusta  te  osservazioni 
meteorologiche  latte  per  lo  spazio  di  più  anni  consecutivi , questo  borgo 
è insieme  con  Cercivento,  piccolo  villaggio  posto  tra  Pallina  e Pigolato , 
uno  de' lunghi  dell'Europa  ove  cadono  maggiori  oioggie;  non  c inferiore  per 
questo  rispetto  che  ad  alcuni  luoghi  della  Garfagiiapà,  dove  cadono  alcuni 
pollici  di  pioggia  di  più.  La  quantità  mezzana  di  pioggia  caduta  a Tolmezzo, 
fu  in  dieci  anni  di  78  pollici  : essa  uguaglia  per  poco  quella  che  cade  nei 
luoghi  più  piovosi  della  zona  torrida,. ove  non  monta  per  lo  più  che  ad 
80  pollici.  Vuoisi  aggiuguere  che  queste  medesime  osservazioni  danno  a 
divedere  che.  Udine , tei  tre , Gorizia,  Sari  te,  V aUlohhiadcìie , Schio  e Ce - 
neda  sono  anche  luoghi  oltre  modo  notabili  sotto  questo  aspetto,  percioc- 
ché la  pioggia,  mezzana  che  vi  cade  nell* anno  varia  dai  55  a 70  pollici.  A 
Tolmezzo  nel  1801  montò  anche  a io5-  pollici*, ed  otto  linee,  e nel  i8ò5 
a 1 4 1 pollici  èd  undici  lihee;  a Cercivento , sommò  nel  1795  a 94  pollici,  1 
linéa  , e nel  1801  a qi  pòllici,  T linee.  Perchè  il  lettore  sia  in  grado  di 
fermar  meglio  le  sue  idee  su  questo  punto,  noi  gli  faremo  aperto  che  la 

Siantità  mezzana  di  piòggia  caduta  a Parigi,  dal  i8o5  al  1 Bt 4 9 non» sali, 
dire  di  Aragli),  che  a 17  pollici  ed  8 decimi;  e dal  i8i5  ai  1822,  a 19 
pollici  e- 7 decimi.  Nella  Francia  meridionale,  a .Viviers,  nello  spartiineirtu 
del i'slrdt  chc,  essa  non  salì,  secondo  quell’il lustre  astronomo,  che  a 54  pollici 
e 1 decimi  dal  1798  al  1807;  e,  a 07  pollici  e 4 decimi  dal  1808  al  1817. 
Osservazioni  diligenti*  fatte  a Bombay  nell’India,  fanno  salire  ad  87  pollici, 
la  quantità  mezzana  di  pioggia  caduta  dal  1800  al  182.2. 

Menzioneremo  àncora  in  questa  delegazione:  CVemona.  grosso  borgo  di 
mèglio  che  5,ooo  abit.;  è il  cfcutro  di  U11  grande  traffico  di  spedizione.  Nei 
suoi  dintorni  trovasi  Vcnzone,  piccolo  borgo,  vicino  al  ragliamento. 


Austria*  Sai) 

Dotabile  pc'  sepolcri  che  hanno  la  virtù  di  disseccare  i cadaveri  e di  farne 
delle  mummie  naturali.  — Osopo,  picciolo  castello  che  già  appartenne  ai 
conti  Savorgnan , posto  sopra  un  colle  alta  sinistra  del  'ragliamento,  ed  attor- 
niato di  rilevanti  fortificazioni  in  questi  ultimi  anni:  difende  iljpnssaggiu  di 
questo  torrente.  — Spilisideiico,  vicino  alla  sinistra  riva  del  Tagliamento, 
grosso  borgo  di  4,000  abit.;  questi  e cjuelli  dei  dintorni  somministrano  la 
maggior  parte  dei  muratori  che  lavorano  1 terrazzi  nelle  provincie  venete,  e gli 
spazzacammini  che  scorrono  le  loro  principali  città;  il  consigliere  Pellegrini 
vi  ha  una  bella  raccolta  di  storia  naturale.  — Mamago,  con  3, 800  abit,  ed 
Avi  avo,  con  4,800  sono  borghi  importanti;  vicino  a questo  s’innalza  il 
Monte-Cavallo , uno  dei  più  alti  di  questa  parte  delie  Alpi.  — Sacile, 
piccola  città  assai  industre  e mercantile,  con  a,3oo  abit.  — Pordenone, 
altra  piccola  città  di  4,700  abitanti , fiorente  pel  traffico  e massime  per  le 
fili-ture  di  seta  c le  manifatture  della  tela;  conviene  soprattutto  far  cenno 
dein  bella  cartiera  del  sig.  Galvani , meccanico  abilissimo , i cui  metodi 
migrorarono  assai  questa  spezie  d'industria/ — San-Vito  detto  del  Taglia- 
mente , grosso  borgo  di  4,4oo  abit.,  florido  per  industria;  devesi  mentovare 
la  sua  bella  chiesa,  V educandario  delle  zitelle  tenuto  dalle  religiose  Salesiane; 
il  collego,  uno  de’più  rinomati  dell'Italia  Superiore  nel  principio  del  se- 
colo, pie  non  esiste.  — Latisà.na  , vicino  alla  sinistra  riva  del  '.ragliamento, 
leggiadro  borgo  di  3,too  abit.,  in  fiore  pel  traffico  ed  in  voce  per  la  fer- 
tilità straordinaria  delle  campagne  che  gli  sono  d’intorno:  il  bell'istituto  it agri- 
coltura del  fu  sig  Bollori  e la  bella  Biblioteca  del  sig.  Gaspare  Gaspari , 
valente  agronomo 

Lemberg  ( ùwow , Leopol  ) , già  capitale  della  Russia-Rossa , ed 
oggi  di  luti;  la  Polonia  Austriaca  , città  grande  e ben  fabbricata  , 
sulle  rive  Jel  Pcltew  , affluente  del  Rttg.  Strade  bastantemente 
larghe,  tlrille,  ben  selciate  c nette,  il  che  è raro  in  Polonia, 
ed  alcuni  begli  edifìzii  le  danno  un  posto  segnalato  fra  le  cilfà 
dell’  impero.  Fra  gli  edifìzii  maggiornicnte  degni  di  osservazione  , 
vuoisi  Mentovare  la  chiesa  dei  Domenicani , dove  trovasi  il  bèl  mo- 
ntuneno  della  contessa  Borkowska  di  Thorwaldsen  ; il  nuovo  pa- 
lazzo municipale  (rath-baus),  cominciato  nel  4827,  e recalo  a 
temine  nel  4833;  esso  costò  più  di  800,000  fiorini,  ed  è uno 
dei  più  belli  dell’ impero;  ed  il  suo  orologio  lavorato  nell’ istituto 
poitecnico  di  Vienua,  debb’ essere  annoverato  fra  i migliori  del- 
l’Europa; il  palazzo  del  governo,  giù  collegio  de’ Gesuiti;  il  pa- 
lazzo dell’  arcivescovo  armeno , quello  del  governatore  generale,  l'ospe- 
dale grande  (allgemcine  kranken  liaus),  ed  il  superbo  bazar,  che 
il  conte  di  Scliarbech  fa  fabbricare  sul  modello  del  palazzo  reale  di 
Parigi,  nel  quale  saranno  2 teatri,  casino,  sale  da  ballo  e da  musica, 
trattoria  ed  altri  accessorii;  questo  grande  filantropo  ne  fece  or  ora 
dono  alla  città,  non  meno  che  del  vasto  edilizio  che  si  sta  costruendo 
ne’suoi  prossimi  dintorni,  destinato  a raccogliere  Ù00  vecchi  e 000 
trovatelli  : questi  saranno  ammaestrali  in  una  scuola  speciale,  e posti 
in  diversi  lavoratoi.  Lemberg  è la  sede  del  comando  generale  mili- 
tare della  Galizia,  del  suo  tribunale  d’appello,  di  un  arcivescovo 
cattolico , di  un  armeno  e di  un  altro  greco-unito  , come  pure  di 
un  rabbino  supcriore  per  tutti  gli  Ebrei  della  Galizia.  Vi  sono  in 
questa  città  anche  molti  istituti  letterarii , di  cui  i principali  sono  : 
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ì'università  con  una  biblioteca  cd  un  medagliere  di  qualche  conto  ; 
un’accademia,  specie  di  collegio  dipendente  dall’univcrsilà:  una  scuola 
politecnica  (rcal  schulc),  dove  si  danno  le  cognizioni  opportune  a 
quelli  che  si  vogliono  dare  al  commercio  ; due  scminarii  cattolici  ; 
un  istituto  pei  religiosi  della  Galizia  con  6 professori  ; due  ginnàsi i ; 
tre  scuole  maggiori  ( hauptschulc  ) ; tre  pensioni  tenute  c rette  da 
privati  ; una  scuola  di  nuoto.  Fra  gli  istituti  d’altra  spezie  è singolare 
il  museo  nazionale  detto  anche  Ossolinski  dal  nome  dol  suo  dotto  e 
magnanimo  fondatore:  ha  una  numerosa  biblioteca  con  parecchi  ma- 
noscritti, un  ricco  medagliere  cd  una  raccolta  di  quadri.  In  Lembcrg 
vi  sono  9 tipografie,  h delle  quali  ebraiche,  2 litografie , 5 botteghe 
di  librai , c 7 negozii  di  libri  vecchi  cd  anticaglie  ; vi  si  pubblicano 
K giornali.  Questa  città , la  quale  fece  molti  progressi  da  alcuni  ami , 
si  rende  segnalata  non  meno  di  altre  città  per  industria,  i cui  prin- 
cipali lavori  sono  panni  c tele.  Fa  un  traffico  esteso,  spceialnenlc 
di  spedizione,  con  la  Russia,  la  Turchia,  cd  altri  paesi,  r sotto 
questo  aspetto  non  la  cede  che  a Brody.  I suoi  sobborghi  sono 
grandi  e ben  fabbricali  ; ' la  presente  sua  popolazione  è d:  73,000 
abitanti. 

1 dintorni  di  Lembcrg  offrono  molte  vedute  ridenti,  ed  alcuni  luoghi  note» 
voli;  noi  staremo  contenti  ad  accennare  WtfilKI,  piccolo  lnrgo  di  ?,aoo  ab., 
importante  per  la  gran  fabbrica  imperiale  di  tabacco  che  adopera  4oo  persone. 

Le  altre  città  e luoghi  più  meritevoli  di  essere  osservati  iel  regno  di 
Galitia,  sono:  Brody  , nel  circolo  di  /filoezow;  c la  secmda  città  del 
regno  nel  fatto  della  popolazione  la  quale  somma  11,000  abit.,  ' cinque  sesti 
de  quali  sono  Giudei;  è anche  la  prima  pel  rispetto  mcrcanlle,  essendo 
l’emporio  del  traffico  della  Galizia  con  la, Polonia,  la  Russia  , e a Turchia; 
questa  città  ha  una  scuola  d'arti  e di  commerciò  ( real-schulé)  pe^  Israeliti 
con  un  bel  gabinetto  di  fisica,  ed  una  scuola,  maggiore  di  cattolici.— -DtÒHOlUCZ 
divenuta  da  alcuni  anni  una  delle  città  più  fiorenti  della  Galizia  jer  l’ in- 
stancabile operosità  degli  abitanti , che  seppero  avvantaggiarsi  della  ertilità 
del  territorio  o delle  ricche  saline  die  trovansi  in  vicinanza;  la  sua  ppola- 
zionc  stimata  da  Rohrer  nel  i8a6  di  11,290  abit.,  non  montava  nel  <434  > 
secondo  la  statistica  uffiziale,  che  a 7, 464  ; ma  S , che  è il  c.po- 
luogo  dei  circolo  ov’cssa  trovasi,  ne  coniava  9,768  nel  medesimo  anno; ha 
un  ginnasio  in  fiore  c parecchie  fabbriche  di  tela.  — Stanisi.. cu,  capo-luogo 
dei  circolo  del  suo  nome,  città  di  10,000  abit.,  in  fiore  pel  traffico,  con  ur 
ginnasio  ed  una  scuola  maggiore  ; vuoisi  far  cenno  della  statua  di  Fran- 
cesco / di  bronzo  fusa  di  poco  dal  professore  Schaller  -a  \ icona.  — ■ Tar- 
NOroL,  capo-luogo  dèi  circolo,  città  ben  fabbricata,  posta  vicino  ad  un  ampio 
stagno,  fiorente  per  industria  e soprattutto  pel  traffico;  k da  mentovare  il 
collegio  de’ Gesuiti  con  scuole  di  filosofia  e di  geologia;  il  ginnasio,  il  col- 
legio-convitto, la  scuola  israelitica,  singolare  per  l’eccellente  suo  ordina- 
mento ; in  questa  città  si  tiene  il  più  gran  mercato  di  cavalli  della  Galizia  ; 
le  corse  che  vi  si  fanno  tutti  gli  anni  nel  vaste  suo  ippodromo  sono  le  più 
rinomate  di  questo  regno;  la  sua  popolazione  era  nel  r834  di  quasi  1 3,000 
abit.  — CzkrnowiiZ,  vicino  al  Pruth,  capo-luogo  del  circolo  del  suo  nome, 
più  conosciuto- sotto  il  nome  di  Biikowuià  , piccola  città,  di  10,000  abit. 
all’inéirca,  fiorente  per  isvariata  industria  e per  traffico;  accenneremo  In 
scuola  di  filosofia,  il, ginnasio,  l’istituto  per  lui  inaro  maestri  ili  scuola  pei 
Grqci-nuu-unili , la  scuola  <l'  ostetricia  e la  scuola  maggiore.  — l’uzniSL,  cou 
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8,800  abitanti,  sede  di  un  vescovo  cattolico,  c di  un  vescovo  greco-unito , 
e notabile  per  industria,  e per  un  bel  ponto  sulla  San;  4 una  delle  più 
antiche  citta  della  Galizia,  già  capitale  ili  uuo  stato  indipendente;  ha  una 
scuola  ili  filosofia  cou  lo  studio  della  teologia,  un  seminario  del  rito  latino, 
ed  lui  ginnasio.  Ne’suoi  dintorni  è M edika , piccolo  borgo,  importante  pel 
grande  istituto  d orticoltura  del  cav.  Pawlikowski  cou  una  scuola  per  la  colti - 
maone  de’ giardini,  ed  ampie  stufe;  siamo  accertati  che  vi  si  coltivano  oltre  a 
6,000  spezie;  l'istituto  manda  molte  piante  nella  Moldavia , nella  Valachia  e 
sia  nella  Russia. JauoSlaw,  sulla  San,  riguardevole  per  la  popolazione  die 
somma  8,000  abit.,  per  la  manifattura  imperiale  di  panni  e pel  traffico,  tut- 
toché la  sua  celebre  Jiera  sia  non  poco  decaduta  a fronte  di  quello  che  era 
per  lo  passato.  — Tarnow,  capo-luogo  del  circolo  di  questo  nome,  piccola 
città  di  fi,3oo  abit.,  industre  e mercantile,  con  una  scuola  di  filosofa  e di 
teologia , un  ginnasio  ed  urla  bella  chiesa  collegiale,  ove  si  ammirano  i due 
superbi  monumenti  di  marmo  del  conte  Tarn o w- Torno wsky  e del  principe 
Ostrog.  Poco  lungi  vedasi  il  bel  palazzo  di  diporto  della  opulente  famiglia 
Sanguszko  ed  il  bel  giardino  Gymnisk  a. — UoctlMA,  Capo-luogo  del 
circolo  di  questo  nome,  con  5, 600  abit.  e Wicliczka  con  6,5oo,  sono  due 
città  di  gran  rilievo  per  celebri  miniere  di  sale,  Quella  di  quest’ ultima  pre- 
senta una  vera  citta  sotterranea,  con  strade,  piazze,  abitazioni,  la  inag- 

rr  parte  le  une  sopra  le  altre.  Si  vedono  parecchie  leggiadre  cappelle 
cui  colonne  e l’ altare  sono  tagliate  nella  roccia,  vale  a dire  nel  sale , e 
«nate  di  un  crocefìsso  o di  qualche  immagine  di  santo  della  medesima  ma- 
teria, innanzi  a cui  arile  di  continuo  una  lampada,  ed  a tempi  determinati 
vi  si  celebra  la  messa.  Nella  cappella  di  s.  Cunegonda  si  vede  la  statua  del  re 
Augusto  111 , tagliata  nel  sale  ; quando  la  strada  di  ferro,  intorno  alla  quale 
si  sta  lavorarlo,  avrà  unito  Bochnia  a Vienna,  queste  due  piccole  città 
diverranno  di  gran  momento  nel  latto  del  commercio.  In  vicinanza  di  Wieli- 
alu  i Podgo  nze  (Joscphsladl),  piccolissima  città  di  circa  1,700  ab.,  clic  un 
poqte  di  legno  sulla  Vistola  unisce  a Kazymicrs,  sobborgo  di  Cracovia,  impor- 
tante per  l 'industria  c pel  commercio  aiutato  dalle  franchigie  concedutele  dal 
defunto  imperatore;  sodo  da  menzionale!  vasti  magazzini  di  sale  e le  cane 
di  creta  a di  pietre  focaje  de’suoi  dintorni.  Accenneremo  ancora  IÌIAI.A,  città 
U più  popolata  e di  maggior  conto  del  circolo  di  Wadowice,  detto  già  Mjs- 
lcnicc,  posta  rimpetto  a Bielitz  nella  Silcsia,  fiorente  per  numerose  fabbri- 
che di  panni;  la  sua  popolazione  c di  4;ÀOO  abit.- — H/.i.szow  , piccola  città 
di  5,900  abit.,  capo-luogo  del  circolo  del  suo  nome,  con  ud  ginnasio  e molti 
ebrei  che  fanno  un  gran  traffico  di  pietre  preziose,  dì  pietre  false  e d’altri 
aggetti  che  vi  si  fabbricano. 

§uda  ( Ofen  dei  Tedeschi , Buda  degli  Ungheresi , Budin  degli 
%vi  ) , città  reale , sulla  destra  riva  del  Danubio  nel  comitato  di 
Pesili , posta  quasi  nel  mezzo  del  reame  di  Ungheria  , di  cui  è la 
capitale  dal  1784,  e rimpetto  à Pestìi,  alla  quale  la  tinisce.un  ponte 
di  barche.  I suoi  principali  cdìlìzii  sono  : il  palazzo  reale , ove  risiedo 
il  palatino  o viceré  d’Ungheria,  riguardevole  per  la  sua  estensione, 
per  la  ricchezza  degli  appartamenti , c per  il  bel  parco  che,  ù unito: 
nella  chiesa  della  corte  (hofkirchc)  si  conserva  il  tesoro  reale,  com- 
posto della  corona  del  re  S.  Stefano , del  suo  scettro  c di  altri  or- 
namenti reali,  oggetti  che  diconsi  lavorati  nell’xt  secolo;  il  palazzo 
1 Iella  presidenza  (pràsidial-gebiiudc)  ; il  palazzo  del  governatore  militare 
^eneral-comando);  il  palazzo  della  luogotenenza  reale  (staalshallcrci); 
il  palazzo  municipale  (rath-haus)  ; la  chiesa  dell’dssunla , di  archilei- 
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tura  gotica;  V arsenali , ove  si  conservano  parecchi  oggetti  singolari 
dei  tempi  di  mezzo;  e la  specola,  fabbricata  con  grave  dispendio 
sul  Blocksberg , a spese  delPumVersitò  alla  quale  va  unita , e prov- 
veduta di  molti  ed  ottimi  strumenti,  con  una  bella  sala  e due  torri 
col  tetto  mobile.  Fra  gli  edifizii  appartenenti  a privati,  menzione- 
remo almeno  i palazzi  dei  conti  Sondar , Teleki,  Èrdódy  e Dutliyany. 

I principali  istituti  lcttcrarii  sono:  l’drcfgfnnoaw ; le  due  scuole  mag- 
giori (hauptschulen) ; la  statola  di  disegno,  c la  specola  sovraccennala. 
Aggiugneremo  che  in  Buda  è la  tipografia  dell’università , una  delle 
più  grandi  istituzioni  di  simil  fatta  che  siano  nell'impero  pel  numera 
e l’operosità  dei  torchi,  la  quantità  c la  varietà  dei  caratteri;  una 
stereotipia  ed  una  grande  fonderia  di  caratteri  le  vanno  unite , come 
pure  due  gran  lavoratoi , ove  si  legano  alla  rustica  e in  ogni  altro 
modo  i libri,  a tacere  di  tre  cartiere  esclusivamente  occupale  a fab- 
bricare la  carta  che  le  occorre.  Non  si  deve  porre  in  dimenticanza 
la  biblioteca  privata  dell'arciduca  palatino,  ragguardevole  e pel  nu- 
mero e per  la  scelta  dei  libri.  Giova  aggiugncrc  a questo  proposito 
che  si  è a Buda  altresì,  che  H latteo  Corvino  era  pervenuto  a formare 
nello  spazio  di  24  anni  dell’  illustre  suo  regno  quella  biblioteca  che 
nel  tempo  della  sua  morte,  nel  1498,  poteva  aversi  in  conto  dello 
più  pregevole  del  mondo  : di  fatto  essa  comprendeva  da  Sii, 000  volumi, 
quasi  lutti  manoscritti  e quasi  tulli  segnalati  per  la  bellezza  dei  ca- 
ratteri , e per  le  legature  fregiate  d'oro  c d’ argento  secondo  le 
investigazioni  da  noi  fatte.,  il  suo  valore  poteva  essere  di  416,462,SOO 
franchi  ! Buda  è la  sede  di  un  vescovo  greco  e del  comando  gene- 
rale militare  di  tutta  l'Ungheria.  La  deliziosa  isola  Margarita  o del 
Palatino,  trasformata  dall’arciduca  palatino  in  un  amenissimo  giardino 
ed  i bagni  caldi  frequentatissimi  meritano  che  se  ne  faccia  cenno. 
La  popolazione  presente  è di  circa  51,000  ab. , non  compresi  quelli 
di  Alt-Ofcn  ( Vecchio-Buda  ) considerato  come  un  sobborgo  a mo- 
tivo della  sua  vicinanza. 

Pestìi  ( Pestum,  Pestinum) , città  reale,  sulla  sinistra  riva  del  Da- 
nubio, nel  mezzo  di  una  pianura  sabbiosa.  Si  ha  per  la  più  bello 
città  dell'Ungheria,  qualificazione  giustificata  dalle  sue  ampie  strade 
e allineate,  e da  parecchi  ragguardevoli  edifizii.  Le  più  belle  strade 
sono  la  Paitznergasse , la  Ilerrengasse , la  Dorothecngasse , la  magnila 
lunghesso  jl  Danubio  (guai)  chiamata  Donauzeile,  come  pure  il 
bel  passaggio  coperto , sul  fare  di  quei  di  Parigi , con  52  botteghe 
eleganti.  Fra  gli  edifizii  più  notabili  vuoisi  soprattutto  menzionare 
la  cosa  degli  invalidi  (gran  quartiere)' ove  albergano  da  5,000  per- 
sone oltre  ad  un  battaglione  del  presidio;  il  ncugebàude  (Josephi- 
nische),  quartiere  immenso,  ove  alloggia  il  5°  reggimento  di  arti- 
glieria , e dove  si  trovano  i principali  lavoratoi  di  cotale  arma , fra 
le  altre  la  fonderia  di  cannoni;  il  gran  teatro  tedesco  che  deve  anno- 
verarsi tra  i più  vasti  e più  begli  edifizii  di  simil  fatta  : nella  parte 
vòlta  al  Danubio  è il  casino,  notabile  per  l’ampiezza  e la  ricchezza 
delle  due  sale,  nelle  quali  si  danno  magnifici  balli:  al  pian  terrena 
è un  grande  e bel  caffè;  il  leggiadro  teatro  vnglterese  (nalional  thea- 


osle 


Austria.  533 

Ire),  aperto  nel  1857 ; la  borsa  (Inimici  standsgebàude),  dove  si  tro- 
vano i due  casini  dei  nobili  e dei  mercatanti  ; si  leva  a cielo  la  bel- 
lezza dei  saloni,  la  scelta  dei  giornali,  c i numerosi  conforti  che  si 
trovano  in  quello  dei  nobili;  il  Ludoviceum , edilizio  vastissimo  e bene 
ordinato,  con  un  parco  stupendo,  che  in  complesso  costò  480,000 
franchi:  venne  fabbricato  per  porvi  V accademia  militare,  instituzione 
che  devesi  ordinare  di  subito  per  ('educazione  di  500  alunni,  i quali  vi 
saranno  ammaestrati  in  tutto  quello  che  fa  d’uopo  a doverne  formare 
abili  ufTiziali  ; la  fabbrica  delC  università,  e soprattutto  il  magnifico 
palazzo  che  si  sta  costruendo  per  porvi  il  museo  nazionale , le  sue 
preziose  raccolte  ed  una  parte  di  quelle  dell’università;  gli  Stati  de- 
cretarono la  somma  di  500,000  fiorini  per  la  sua  costruzione.  Fra 
gli  edifizii  di  privati  ci  circoscriveremo  a far  cenno  dei  palagi  dei  conti 
Karolhj  e Cziraky  , é di  quelli  dei  signori  d’  Urmenyi , Kemnitzer , 
Kako,  IV urm  e vllmann.  Pestìi  è la  sede  del  tribunale  supremo  di 
tutto  il  regno  (septcmviral  tafel)  e del  tribunale  d’appello  (kmnigliche 
tafel) , ed  il  luogo  ove  si  adunano  gli  Stati  della  contea  di  questo 
nome  (generai  congregation  der  gespannschaft ).  In  capo  ai  numerosi 
istituti  scientifici  e lettera  rii  che  sono  in  essa  città , couvien  porre 
l'università,  una  delle  più  riccamente  dotate  dell'Europa,  c prege- 
vole per  le  magnifiche  cose  che  le  vanno  unite,  quali  sono  la  specola, 
la  stamperia  , c le  dipendenze  già  ragionate  nella  descrizione  di 
Buda  ; i gabinetti  <fi  fisica , di  anatomia  , di  storia  naturale , il  meda- 
gliere , la  scur la  veterinaria,  ed  il  giardino  botanico,  il  quale  è uno 
dei  primi  dell’ F.uropa , perciocché,  secondo  un  dotto  viaggiatore, 
il  professore  Baruffi,  vi  si  coltivano  11,000  spezie,  5,000  delle 
quali  sono  nelle  stufe:  nella  biblioteca  , degna  di  osservazione  pel 
numero  de*  voltimi , si  conserva  un  libro  di  evangeli  del  x secolo, 
in  greco  con  la  versione  slava.  Vengono  in  appresso  il  ginnasio  dei 
x Fioristi;  il  ginnasio  luterano  con  una  scuola  ginnastica;  la  scuola  di 
nuoto  pei  militari  o.  i cittadini  ; il  seminario  centralo  per  tutta  l’Un- 
gneria;  V istituto  dei  ciechi ; l’istituto  delle  dame  inglesi  por  l’educazione 
delle  fanciulle;  le  Ire  sale  dellW/o  infantile;  non  dimenticheremo 
le  pubbliche  lezioni  date  di  poco  dal  Limberg , con  le  quali  questo 
professore  insegna  a fabbricare  lo  zucchero  di  barbabietola.  Fra  gli 
istituti  di  allra  maniera  couvien  menzionare  soprattutto  la  dotta  so- 
cietà ungherese  (socielas  erudita  ungarica)  fondala  dal  1825  al  1827, 
della  quale  il  palatino  è il  protettore , cd  è divisa  in  sci  classi , cioè: 
di  filologia , ili  filosofia , di  storia , di  matematiche,  di  giurisprudenza, 
e delle  scienze  naturali  ; essa  pubblica  un  eccellente  giornale  cono- 
sciuto sotto  il  nome  di  Tudomunytar , ed  ha  una  ricca  biblioteca  e 
belle  raccolte  scientifiche.  11  museo  nazionale,  notabile  per  le  nu- 
merose cd  importanti  raccolte,  fra  le  quali  si  singolarizza  la  ricca 
biblioteca , in  oui  si  conserva  la  preziosa  raccolta  di  manoscritti 
del  consigliere  Kòhlòr , quella  dèi  poeti  ungheresi,  da  Ciano  Pan- 
nonio  sino  ad  oggidì  ; la  ricca  biblioteca,  e la  bella  raccolta  archeo- 
logica del  signor  Aieofu  Jankoxcich,  formano  da  qualche  tempo  parte 
di  questo  magnifico  istituto;  vuoisi  anche  menzionare  la  doviziosa 
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raccolta  mineralogica  o la  tecnologica  ; questa  per  l’ordihamento  ed  il 
numero  degli  oggetti  cho  la  compongono , cho  il  professore  Baruffi 
porta  a 52,000,  richiama  alla  memoria  quella  dell’imperatore  a 
Vienna.  Menzioneremo  anche  la  società  ili  musica , una  delle  princi- 
pali dell*  Ungheria , e la  società  pel  perfezionamento  della  razza  ilei 
cavalli.  Pesth  è alla  testa  della  letteratura  e delta  libreria  ungheresi , 
che  da  alcuni  anni  fecero  gran  passi.  Àll’aprirsi  del  1858  vi  si  pub- 
blicavano 22  giornali,  fra  cui  era  segnalato  il  Jelenkor,  del  quale  il 
numero  dei  sozii  uguagliava  per  poco  quello  àc\\’A Il gemente  Zeitung. 
Faremo  noto  che  nel  medesimo  tempo  la  città  di  Buda  contava  5 
giornali.  Pesth  ò pur  anco  la  città  più  vasta  o più  popolosa,  più 
industre  e più  mercantile  del  regno , spezialmente  dacché  la  na- 
vigazione a vapore  sul  Danubio  vi  fu  ordinata  più  in  grande  e in 
modo  regolare.  .Le  suo  quattro  fiere  annuali  sono  frequentate  da 
molli  forestieri  cho  vi  accorrono  non  pure  da  tutti  i punti  dell’Un- 
gheria, ma  anco  dall’impero  d’Austria  e fin  dalle  più  remote  con- 
trade dell’  Europa  centralo  . e orientale.  Le  due  che  si  tengono  nel 
giugno  o nell’  agosto  sono  di  maggior  momento,  e vogliono  essero 
poste,  fra  lo  più  grandi  fiere  di  questa  parte  del  mondo  ; meglio  clic 
50,000  forestieri  vi  accorrono,  c si  può  computare  olire  ad  80,000,000 
di  fr.  il  valore  del' negozi!  che  vi  si  fanno  annualmente,  dei  quali 
più  di  60  milioni  perle  due  fiere  dell’estate.  Si  potrebbe  riguardare 
Pesth  come  una  creazione  dei  nostri  di,  tanto  essa  aumentò  in  questi 
ultimi  tempi;  da  parecchi  anni  la  sua  popolazione  cresco  di  1,000 
«bit.  ogni  anno:  computi  avuti  per  uffizioli  la  stimano  pel  1857  di 
85,278  abit.  Il  piccolo  spazio  che  separa  Pesth  da  Buda  c All-Ofe n, 
ne  fanno,  per  cosi  dire,  una  sola  città.  Considerandola  come  tale, 
e mettendo  insieme  le  loro  popolazioni , si  avrebbe  per  l’anno  1857 
la  somma  di  125,557  abit.,  che  rappresenterò  la  popolazione  della 
metropoli  Ungherese.  Un  magnifico  ponte  di  catene  costruito  sul  disegno 
fatto  dal  celebre  iiigbgncrc  Ticrny  Clark,  deve  unire  tra  esse  c in 
modo  permanente  le  due  parti  principali;  non  ostante  la  grande 
larghezza  del  Danubio  tra  Buda  c Pesth  , esso  avrà  soltanto  tre 
campate  sostenute  da  due  pilastri;  si  deve  dare  tosto  mano  alla 
costruzione.’ 

Il  15,  14,  15  e 16  marzo  1858  la  parte  bassa  delle  tre  città  fu 
per  cosi  dire  sommersa  dal  Danubio.  Un  conto  officiale  fa  salire  a 
2,882  le  case  cadute,  a 1,657  quelle  che  furono  più  o men  guaste,  c 
a 3,260  quello  clic  rimasero  (Iffalto  intatte  dal  furore  delle  urgiie. 
Nella  sola  città  di  Pesth,  sopra  4,290  case,  2,281  sono  cadute,  e 
865  furono  più  o meno  danneggiate,  por  modo  ohe  si  può  dire  che 
più  dei  tre  quarti  do’ suoi  edifizii,  o 5,144  sono  crollate,  o ebbero 
molto  a soffrire.  La  sventura  di  Alt-Ofen  (Vccchio-Buda)  fu  a pro- 
porzione ancora  più  grande , perciocché  di  762  ca Se  che  erano  in 
questo  borgo,  597  caddero  c 274  furono  più  o meno  danneggiate,  per 
lo  clic  91  case  soltanto  non  ebbero  a soffrire;  sono  dunque  i sei  settimi 
degli  edifizii  che  furono  più  o meno  minati.  A dir  vero  furono  in 
generale  le  case  meno  solide  e le  abitazioni  della  plebe  che  soffri- 
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rono  davvantaggio:  c conviene  inoltre  osservare  elio  ninno  dei  rag- 
guardevoli edilizi!  di  esse  tre  città  fu  distrutto.  A malgrado  di  un 
tale  disastro , clic  ci  pare  non  esservi  stato  da  gran  tempo  l’eguale, 
la  prosperità  della  metropoli  ungherese  non  sarà  che  lievemente  allen- 
tala. La  nuova  del  suo  infortunio  sparsa  in  tutto  l’impero,  risuonò 
entro  tutti  i cuori:  le  numerose  popolazioni  delle  sue  provincic  segui- 
rono il  nobile  o magnanimo  esempio  dato  dalla  famiglia  imperiale, 
la  corte  e tutti  gli  ordini  degli  abitanti  di  Vienna , facendosi  premura 
di  offerire  copiosi  ajuti , ebo  vcrisiwilmcuto  basteranno  a ripararo 
ad  una  si  grondo  disavventura. 

Fr»  i luoghi  notabili  ne'dintorni  della  capitale  ungherese  staremo  coutenti 
ad  accennare  almeno  i seguenti:  Alt-Ofen  (Vecchio  Oten;  O-Bude),  grosso 
borgo  di  piu  di  7,000  abiL,  con  una  scuola  maggiore,  ed  una  sinagoga  sti- 
rata la  più  bella  dell’Ungheria;  è quasi  attiguo  a Buda,  di  cui  è per  modo 
di  dire  un  sobborgo;  roflvicn  far  cenno  del  porto  ove  è la  fermata  nell'inverno 
dei  battelli  a vapore  della  compagnia  del  Danubio,  e de’suoi  cantieri  di  costru- 
zione; si  è di  poco  lanciato  il  rimorchiatore  JìrSs  (il  forte).  La  vasta  PlA- 
soiu  di  IUkos  , notevole  per  le  assemblee  nazionali  tenute  già  tempo  dagli . 
Lngbercsi  in  aperta  campagna;  assai  vicino,  dal  1837  in  qua,  vi  si  fanno  lo 
corse  di  cavalli  frequentate  da  tutte  le  persone  gentili  dell’Ungheria  c dei 
paesi  vicini  ; si  distribuiscono  ricchi  prendi  dalla  società  formatasi  a l’cstb 
pel  perfezionamento  della  razza  dei  cavalli. 

Pkesburgo  (Po sony  degli  Ungheresi , Presspurek  degli  Slavi , /Ves- 
to rg  dei  Tedeschi , Posonium  in  latino) , capo-luogo  del  comitato  del 
suo  nome,  città  reale  piuttosto  grande,  posta  sull»  sinistra  riva  del 
Danubio  ed  lina  delle  più  belle  dell’ Ungheria,  della  quale  fu  gran 
tempo  la  capitale,  prerogativa  che  perde  dal  178à,  tempo  in  cui 
àliti  i magistrati  «ulteriori  furono  trasportali  a Buda.  Essa  fu  più 
volte  la  sede  della  dieta,  dal  UtÓK  e soprattutto  dal  1 f>2(i  sino  ad 
oggi  per  la  vicinanza  di  Vienna;  ò pure  la  residenza  dell’arcive- 
scovo di  Gran,  primate  del  regno.  Un  ponte  di  barche  la  fa  comu- 
nicare con  la  riva  destra.  Gii  cdlfizii  di  maggior  conto  sono:  il  Land- 
tous;  il  Kantmcr  ; il  palazzo  municipale  (rathhaus);  il  palazzo  pri- 
maziale;  il  mercato  dei  grani;  la  chiesa  di  s.  Martino,  con  una 
■orro  altissima  ; il  teatro  con  casino;  il  quartiere.  Vi  agno  in  Prcs- 
l'urgo  molti  istituti  icltcrarii;  noi  accenneremo  l 'accademia,  o liceo 
cattolico  con  una  biblioteca;  1 ' arciginnasio  frequentato  da  parecchio 
« entinaja  di  studenti  ; il  liceo  evangelico , uno  de’più  importanti  dcl- 
l’ taglieria , con  una  copiosa  biblioteca  ; la  scuola  dementare  normale 
(aormai  schule);  il  seminario;  la  biblioteca  del  conte  d’Appony, 
che  questo  signore  La  fatto  trasportare  da  Vienna  in  questa  città, 

3 dover  propagare  i lumi  nella  sua  patria  ; un  bell’ edilizio , fab- 
bricato a tal  fìue,  cd  aperto  al  pubblico,  contiene  cotale  bella  rac- 
colta. La  vicinanza  di  Vienna,  il  poco  prezzo  dei  viveri,  istituti 
letterarii  di  riguardo  e la  situazione  deliziosa  di  Presburgo , recano 
a stanziarvi  gran  numero  di  militari  in  ritiro , di  nobili  poco  ricchi 
e di  magnati.  Le  strade  di  ferro  ebo  la  devono  unire  a Vienna , 
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a Raab  e a Tyrnau.  accresceranno  molto  la  sua  prosperità  c la  sua 
importanza.  La  sua  popolazione  oltrepassa  ora  i 55,000  abitanti,  -r 
Deraeczik,  nel  comitato  di  Bihar,  città  reale,  industre,  assai  mer- 
cantile, ma  priva  di  sorgenti  d'acqua  potabile,  di  legna  da  ardere 
e di  materiali  di  fabbricazione.  Essa  somiglia  per  la  costruzione  e per 
la  condizione  delle  sue  strade  ad  un'  unione  di  villaggi , anziché  ad 
una  città  propriamente  detta.  Le  manifatture  di  panni  grossolani  e di 
abiti  per  vestire  i contadini , le  concie  e la  fabbricazione  degli  stivali, 
le  stoviglie,  i saponi  sono  i principali  oggetti  della  sua  industria.  Le 
sue  quattro  fiere  annuali  vi  tirano  molte  migliaja  di  forestieri,  e sono 
spezialmente  rinomate  pei  cavalli.  Si  può  riguardare  questa  città  come 
il  capo-luogo  dell'Ungheria  orientale,  essendo  la  sede  del  tribunale 
d’appello  del  circolo  al  di  là  dalla  Theiss  (Tibisco) , c di  una  dello 
quattro  soprainteiulenze  ( superintendenten)  della  chiesa  riformata  in 
questo  reguo.  1 suoi  principali  cdifìxii  sono:  il  vasto  edifizio  del  collegio 
riformalo  con  la  chiesa  che  ne  dipende;  la  chiesa  cattolica;  il  palazzo 
municipale  ( rathhaus).  Fra  gl’  istituti  letterari!  voglionsi  accennare:  la 
biblioteca  ed  il  collegio  riformato:  questo  è il  principale  istituto  scien- 
tifico posseduto  dai  Calvinisti  nell’  impero  austriaco  : pel  numero  dei 
professori  c per  la  varietà  dell’insegnamento  che  vi  si  dà  si  potrebbe 
riguardare  come  una  università.  Vengono  in  appresso  il  collegio  elei 
Piaristi  col  ginnasio.  I.a  popolazione  di  questa  città  è stimata  diver- 
samente dai  paesani  e dai  documenti  che  si  hanno  per  uffiziali.  Sembra 
che  ora  oltrepassi  i 47,000  abitanti. 

Ecco  le  altre  città  principali  dell'Ungheria;  noi  le  descriveremo 
seguendo  le  sette  suddivisioni . indicato  nella  tavola  delle  divisioni 
amministrative.  . ••iitqtó’  Al  *su.- 

Nel  circolo  al  di  là  dal  Danubio:  Gbt<s  (Koeszeg),  piccola  città 
reale  di  5,8oO  abil.,  sede  del  tribunale  di  appello  ( Dislrictualta(el)  del  cir- 
colo; accenneremo  il  ginnasio  e la  tipografia  e la  libreria  di  Radiarci , 
una  delle  principali  dell’ Ungheria  : OEdenrukg  (Soprony  ) , citta  reale  di 
n,5oo  abit,' capo-luogo  del  comitato  del  suo  nome,  industre  e mercantile  , 
sede  di  un  sopranUndcnte  evangelico  pel  circolo  al  di  là  dal  Danubio;  vi  ha 
un  liceo  luterano  con  una  biblioteca,  Un  ginnasio  cattolico,  una  società  di 
mùsica:  si  devono  nominare  i suoi  gran  mercati  di  bestiami,  la  sua  bella  ca- 
vallerizza di  fresco  fabbricata  ,,  ed  i suoi  celebri  vini.  È da  aggiugnere  che 
OEdenburg  essendo  fabbricato  sull’area  ove  campeggiava  la  15*  legione  ro- 
mana, si  rinvengono  di  continuo  medaglie , lampade  ed  iscrizioni  sepolcrali, 
lagrimatoi  ed  altre  antichità.  Nei  prossimi  dintorni  ed  in  un  raggio  di  za 
miglia  trovansi:  i Bagni  di  IV olfs  (tìalff J;  sonò  sulfurei  e appartengono 
alla  città  di  OEdenburg  coli  tutte  le  loro  dipendenze;  il  B rennber g , pic- 
ciolo monte,  dove  scavasi  un’eccellente  miniera  di  carbdn  fossile  ; Bust  sul 
lago  Neusicdler,  di  sì  gran  rilievo  nella,  geografia  fisica  per  la  sua  origine  che 
si  fa  risabre  tra  il  X c l’xi  secolo,  perla  sa/Sedincfid  il  gusto  pauscoso  delle 
sue  acque  e pe’suoi  traboccamenti;  Ja  sua  superficie  è stimata  a un  di  presso 
di  90  miglia  quadrate;  la  sua  profondità  vana  da  9 a i3  piedi;  vasti  paduli 
si  stendono  verso  levante  sino  al  Danubio;  una  parte  fu  asciugata  pei  grandi 
lavori  intrapresi  dall’arciduca  Carlo,  dal  principe  Estcrhazjr  c da  altri 
grandi  possessori  di  quelle  regioni.  Uust  è la  più  piccola  delle  città  reali 
dell’Ungheria.  — Eiseitstadt  ( Kis-Martou ) , piccola  città  reale  di  5,4oo 
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ML,  notabile  pel  palazzo  del  princip^^  de*  beU;  ddl<|m. 

p»  i*  ( f*  ),  ^TtSifSjtX 

sono  da  passare  sotto  silenzio  la  biblioi„  „ ..  " uu" 

1 • - V*  c altre  raccolte  contenute  nel 


palazzo,  e massime  la  scuola  forestale  • . . . . 

Eslherbaz  dov*  era  prima. — E or  elite  na  / p-,  * 'iV0  \ * .rasPor'°  da 

di  qualche  Conto  per  la  vicinanza  di  Forchi  . ■ , P ..  P,c“  ° !>orS° 
fortezza  apparteneute  al  principe  Esterhazy , ( Id  " ara  ),  piccola 

. ..  - rr.  ..  1 r . ' j ove  conservasi  il  ricco  tesoro 


della  famiglia  di  questo  nome,  che  consiste  COn“vaS'  “.r\C~  ,esor° 
preziose,  di  tavole  e candelabri  ecc.,  di  arged”  <5ra!ld?  nuaD,»«  d*  p.etre 
vogliono  essere  posti  fra  i più  pittoreschi  ditutta'"aSS,'Cl-Uj  1 *u01  dintorni 
magnifico  palazzo  del  principe  Esterhazy,  da  nlci"*’’  ,0.rla'  . Es.tei  iaz, 
donalo,  dacché  gli  fu  anteposto  Eisensladl,  dove  a,Um  <lUaS‘  ana,,°  abbi“- 
sportata  la  biblirrteca  e le  altre  raccolte  di  qualcT  mmo  ,eS5ere  sU,a  ,ra- 
messa  una  gran  fabbrica  di  zucchero  di  harliabieto!lomento'  vl  51  c or  ora 
Accenneremo  ancora  in  questo  circolo  : Ras»,  citi.  . ,.  , , 

sede  di  un  vescovado,  con  un  accademia , specie  di*^e,  1 ’.SjOOO  ab., 
Komokx  (K-omarom),  citili  reale  di  17,000  ahit,  posta  . a.  ,"ì'v':']'l|a'|'— 
nubio,  con  un  ginnasio  cattolico  ed  un  altro  riformato,  in), slmsra  del  Ua* 
fortificazioni,  delle  quali  si  può  dire  che  non  furono  ma! lan’°  Pei  vaste 
esercito  nemico.  — DOTIS  (Tata),  per  manifatture  di  stoffe?’5*  da i'*rj“ 
macinare  e per  quelli  da  segare  , per  acque  termali,  pei  colKf11},  "!  . 
sii  con  un  ginnasio  c più  di  9,000  ahit. — SteivAm-Angi.ii  (Sabar.^/'"'1' 
Augusta-,  Szomlialhely  ),  piccolissima  città,  residenza  di  un  vescovo  ||" 
essa  appartiene;  è da  accennare  la  sua  bella  chiesa  cattedrale,  la  .1  cl,a*?. 
filosofia,  il  seminario,  un  ginnasio  ed  il  museo  vescovile,  ove  si  cons  ' “* 
parecchie  antichità  romane  rinvenute  nel  suo  recinto  c ne’dintorni. — i?®0 
wnssENBORC  ( Szekes-Fejervar  , Alba-Reale  ) , città  reale  di  00,000  a. 
sede  di  un  vescovado;  parecchi  re  di  Ungheria  vi  furono  coronati  e sepq’ 
convien  menzionare  il  palazzo  vescovile,  il  ginnasio  ed  il  seminario  vescovi', 

— JCESZTnEl.T,  notabile  pel  palazzo  del  conte  Festelits  e pel  celebre  georgiani 
0 scuola  rC  agricoltura  che  questo  magnate  ungarpse  vi  creò;  popol.  4,000 
abil.  — FuNtfKlftCHEIt  (Pecs,  Cinque-Chiese),  città  reale  di  11,000  abitanti, 
capo-luogo  del  comitato  di  llaranya,  e sede  di  un  vescovado;  la  sua  catte- 
drale, che  é la  più  antica  dell’Ungheria,  è anco  la  sua  chiesa  più  vasta  dopo  V 

2 “ella  di  Gran  che  si  sta  fabbricando.  Vuoisi  mentovare  anche  il  ginnasio 
s’ padri  Cistercensi,  il  seminario  vescovile,  V educandario  delle  fanciulle. 
tenuto  dalle  Orsoline,  la  biblioteca  ed  il  medagliere  del  vescovado,  come  pure 
P accademia  o liceo  creata  nel  i85o  dal  vescovo  Szepssy  or  ora  morto;  nò 
sono  da  porce  in  dimenticauza  i bagni  caldi,  e ne’ dintorni  le  cove.  — Vf.spium, 
città  di  9,000  abiL  all’incirca,  capo-luogo  del  comitato  di  questo  nome,  re- 
sidenza di  un  vescovo,  cbn  una  cattedrale  piuttosto  bella,  un  collegio  dei 
fioristi , un  ginnasio,  un  alunnato  vescovile  pd  una  società  di  musica . Nei 
suoi  dintorni  è Eurcd,  sul  lago  baiatoli,  piccolo  villaggio,  di  gran  rilievo 
per  acque  minerali  frequentatissime  che  gli  procacciarono  non  è gran  tempo 
il  soprannome  di  Pyrmqnt  ungarcse;  sono  da  accennare  Yedifizio  dei  bagni, 
il  piccolo  teatro  e i deliziosi  dintorni. — Papa,  grossissimo  borgo,  con  una 
bella  chiesa  ed  un  ginnasio  cattolico,  un  collegio  riformalo  ossia  dei  Calvi- 
nisti in  fiore  ed  un  bel  palazzo  del  conte  Esterhazy  a cui  questo  borgo 
appartiene- Tuttoché  i geografi  concedano  soltanto  da  { a 5,000  ab.  a I’apa, 


538  nESCMflowfi*®*11  Europa: 

eonvien  far  mdnzionc  del  bel  patos  del  principe,  dei  panimi,  del  collegio 
de 'Pianali  con  ginnasio  e soprano*  del1  Uàtulo  campestre,  del  gregge  dei 
t,  uno  dei  più  Brandi  dell’^P?»  ? “Cgl  immensi  lavori  eseguiu  net 
i di  ilrajj.Sonmer'1  "d  ìmgare  le  vaste  praterie  art, filiali 


menno r, 
dintorni 


pimento. 


%el  'circolo  ni  di  qua  ?/  Danubio:  Tyrwao 't  Nagy.Szorabath. 
Tyrnavia),  città  reale  di  6 ,7ra.b,Unt,>  nel  comiuto  di  Presburg,  sede  del 
tribunale  d’  appello  del  drtSr  • “.  “n  5.™“  l,r.  2““!, 5 ^olsl  m.eDZ,°“ 

nare  la  gran  casa  degl’ Invai  Vfil,ale  d!  <iue,lla  dl  I e5tl‘ > d l‘cf0  “ rcwcscon 
vile,  i due  seminarii  Jcl.cavescovad0  d panavo  de  Benedettini  le 
raccolte  scientifiche  del  sia.rl,"ste,p’  e.  le  cantine  immense  del  s,g.  Szu. 
Iiny,  nelle  quali  trovasi  capacita  e piu  di  due  tanti  d. 

quella  della  celebre  l.o'  dl  Hj»delbert  — Kekmmet  , grossissimo  borgo 
del  comitato  di  Pestìi.^0  n.c  .m,’zz°  dl  u"?  ?nda  smisurata,  alla  qualè 


wI°ITmmIu'  iiP>«risti.  — WAtTZEit,  sulla  riva  sinistra  del  Danul.io, 
città  di  oltre  a i 'l°°  *bitanti,scdediun  vescovado  al  quale  essa  appartiene, 
c notabile  per'  ca^c</rn/e,  e per  molli  avanzi  di  antichità  romane 
e dei  t 'inni  meMO  die  vi  si  trovano;  ha  un  liceo  con  un  seminario  ed  un 
colici: O dè,’,ar'sd  con  un  Kinnasu>  ed  un  instituto  dei  sordi-muti  — There- 
MFN8fAD,,»'ial)adka,  Theresiopel  ),  nel  comitato  di  Batsch,  grande  Città 
reali  ,(lu,de>  propriamente  parlando,  non  è che  un  ammasso  di  parecchi 
villcK^  cssa  deve  *a  num?rosa  *ua  popolazione , che  si  fa  sabre  a 4o,ooo 
.Ile  numerose  fabbriche  di  panni,  di  stivali,  alle  conce  ed  al  traffico:  • 
j,  y.uttc  le  città  dell’  impero  quella  il  cui  territorio  è più  esteso  : le  acque 
^ago  Palitsch , che  trovasi ne’  suoi  dintorni,  depongono  una  grande  . 
^ntità  di  sotto-carbonato  di  sòda;  faremo  anche  osservare  che  cotale  im- 
itante efflorescenza  salina  trovasi  soprattutto  in  gran  copia  sulle  rive 
j parecchi  piccioli  laghi  posti  tra  Debrecziù  e Gross-Wardein.  — Kolot- 
SCIIa,  nel  mezzo  di  vasti  paduli,  e poco  lungi  dalla  sihistra  riva  del  Danu- 
bio, piccola  città  di  5,000  abit.  con  una  sede  arcivescovile  alla  quale  appar- 
tiene, una  bella  cattedrale,  un  seminario,  un  ginnasio,  un  collegio  de’  Pia- 
risii  cd  una  notabile  biblioteca,  t — ZoHbor  con  la  scuola  pedagogica  illirica 
è importante  per  la  popolazione  stimata  al  dissopra  di  ai,ooo  abitanti,  e pel 
traffico  agevolato  dalla  vicinanza  del  canale  di  Francesco.  — NEtJSATZ  ( Neo- 
Pianta  , Dj-Videk),  città  reale  l di  oltre  à 17,000  abit.,  riguardevole  per 
traffico,  pel  ginnasio  greco  assai  frequentato,  e pel  ponte  di  barche  sul  Da- 
nubio che  la  fa  comunicare  con  Petertvardein.  Ncusatz  c il  punto  di  mez- 
zo del  ricco  traffico  che  Vienna , Lipsia  e altre  piazze  dell'  Alemagna  fanno 
per  terra  con  Ambelakia , Saloniki  ed  altre  città  della  Turchia  europea. 

Neusohi.  (Bcsztercze-Banya,  Banska-BistricZa) , piccola  città  reale  e vesco- 
vile dl  circa  5,000  ab.,  notabile  soprattutto  per  la  grande  quantità  di  rame 
che  vi  si  raccoglie  col  metodo  della  cementazione  e per  le  fabbriche  di  sto- 
viglie ed  utensili.  Ne’ dintorni  trovasi  una  gran  manifattura  d'arme,  e più 
lungi  a Rhonitz  le  magone  reali  nelle  quali  si  fa  anche  ogni  anno  im- 
mensa quantità  di  carbone.  — Scuemxitz  ( Selmecz-Uanya  , Stjawnitza  ) , 
città  reale , del  comitato  di  llonth,  in  voce  per  ricche  miniere : d'argento  au- 
rifero, e per  una  celebre  scuola  reale  di  mineralogia  e forestale,  fondata 
net  1760  e frequentata  da  poi  in  qua  da  discepoli  di  tutte  le  parti  del- 
P Europa,  ed  anche  di  parecchie  dell’America;  c una  delle  prime  istitu- 
zioni di  tale  specie  che  siano  ; ha  un  vasto  lavaratojo,  ricche  raccolte  mi- 
neralogiche e geognostiche,  ecc.;  c anche  da  accennare  il  ginnasio  cattolico 
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de’  Piaristi  ; U ginnasio  evangelico  del  distretto , il  calvario  stimato  il  piti 
bello  dell’  Ungheria  ; e soprattutto  le  opere  d’arte  e le  macchine  nelle  mi. 
mere,  fra  le  altre  la  macchina  idraulica,  posta  nel  Leopoldjschacht , labbri, 
rata  nel  1818;  essa  fa  salire  l'acqua  dalla  profondità  di  180  klafter  vien* 
nesi,  e può  attingerne  97,545  piedi  cubi  nello  spazio  di  a4  ore.  La  popo. 
Iasione  della  citta  propriamente  detta  è di  soli  8,300  abitanti,  ma  era  di 
17,0^1  nel  1 83 1,  contando  quella  de’  sobborghi,  che  sono  però  assai  lon> 
tani.  — Gran  (Gsztergom,  Strigonia),  città  reale,  di  13,600  abitanti,  ma 
importante  pei  bagni,  pel  ponte  volante  sul  Danubio  e perchè  è il  seggio 
dal’  arcivescovo  primate  di  Ungheria.  La  magnifica  chiesa  che  si  sta  fabbri, 
eando  sopra  un  poggio  non  ò a pezza  termiunta;  i belli  e vasti  edifizii  che 
le  vanno  uniti  e la  sua  cupola  ornata  al  di  fuori  da  colonne  le  danno 
un  posto  distinto  fra  i templi  più  ragguardevoli  dell’  impero  d’Austria  ; 6 
il  poi  gran  tempio  di  tutti  i paesi  Ungarrsi  ; Gran  ha  un  ginnasio  dei  He* 
nedeltini  ed  un  istituto  dei  sacerdoti.  — KrKmnitz  (Ktcrm<rcz-l)an;a),  città 
reale,  di  4.800  abit.  importante  per  ricche  miniere  (Coro  e cC argento  e per 
una  secca.  • . ■ 

Nel  circolo  al  di  qua  dalla  Theiss:  Eperies,  città  reale, 
capo-luogo  del  comitato  di  barosch,  sede  del  tribunale  d’appello  del  circolo 
e di  un  vescovado  greco-unito;  il  suo  collegio  o liceo  luterana,  la  salina  di 
Sovar  a la  celebre  miniera  (Topato  vicino  al  villaggio  di  Cservenicsa, 
posta  ne’  suoi  dintorni , la  rendono  di  maggior  conto:  popol.  circa  a 9,000 
abit  — Baritelo,  piccola  città  reale  di  5, 000  abit  con  un  ginnasio,  uns 

Cn  fabbrica  di  vasellame  di  terra  , ed  acque  minerali  frequentatissima 
svaria,  città  reale  del  comitato  di  Zips,  importante  per  grande  fabbri, 
razione  di  tele  e pel  liceo  luterano  : popol.  4,000  abit  — Rosenao,  nei 
comitato  di  Gtimtir , pel  vescovado  e specialmente  per  i numerosi  purglà 
di  tela,  per  miniere  ai  rame,  di  ferro,  (T  antimonio,  di  piombo  c per  bagni; 
popolazione  6,000  nh.  — AgtELEK , villaggio  notabile  per  la  vicinanza  della 
celebre  grotta  di  Baradla,  suddivisa  in  parecchie  caverne  piene  di  su- 
perbe  stalattiti,  e traversata  da  tre  ruscelli.  ScHMOELtqTZ,  per  industria, 
per  macchine  idrauliche  e per  la  zecca , ove  si  coniano  soltanto  monete 
di  rame , e soprattutto  per  miniere  (C  argento  e di  rame;  popol.  4, 000  abit 
all’ incirca.  — EkLAU  (Eger,  Agria),  capo-luogo  del  comitato  di  lioves, 
sull’ Erlau  , città  di  1 8,000  abit.  , assai  ben  fabbricata  , nel  mezzo  di  vi- 
gne riputate  pel  viuo  squisito  che  vi  si  raccoglie.  1 suoi  principali  edifizii 
sonot  il  palazzo  delT  arcivescovo,  al  quale  appartiene  una  parte  della  città, 
ed  è posto  sopra  ùn’  altura  ; il  magnifico  edilizio  del  liceo , il  palazzo 
municipale  (comitathaus)  e soprattutto  la  superba  cattedrale  or  ora  fabbri, 
cata,  essa  è uno  dei  piti  belli  e più  vasti  templi  dell’impero,  la  cui  costru* 
sione  costò  all’ incirca  due  milioni  di  franchi,  ed  alla  quale  contribuì  in 
gran  parte  un  illustre  prelato,  monsignore  l’jrker,  non  meno  segnalato  per 
u doppia  sua  dignità  di  patriarca  di  Venezia  e di  arcivescovo  d’  Erlau,  che 
pel  grado  eminente  che  gli  daunC  nella  letteratura  tedesca  le  sue  pregevoli 
poesie  sacre  e profane.  Erlau  ha  un  liceo  arcivescovile  con  una  biblioteca  ed 
una  specola,  un  ginnasio  cattolico,  un  seminario  arcivescovile,  una  scuola 
maggiore  cattolica , nna  società  di  musica  e due  bagni  eccellenti.  — Kascrav 
( bassa  , Cassovia  ) , città  reale , di  quasi  i3,ono  ab. , capo-Juogo  del  comitato 
di  Abaujwar,  sede  di  un  vescovo,  borente  per  le  sue  fàbbriche  c più  ancori 
pel  traffico  eoa  la  Polonia;  ha  un'accademia,  specie  di  liceo,  un  arcigin • 
nano,  un  seminario  vescovile,  un  collegio  convitto  pei  nobili,  una  scuola 
di  disegno,  un  leggiadro  teatro  ed  un  arsenale;  si  ha  per  la  città  capitale 
(Uff  Mtn-Ungheria.  — Saror-Nac.y-Patak  , sul  Bodrog  , nel  comitato  Hi 
Zemphii,  gròsso  borgo,  ben  fabbricato,  importante  per  le  fabbriche  di 
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panni,  per  cave  e per  un  celebre  collegio  calvinista,  che  potrebbe  riguar- 
darsi come  una  piccola  università  pel  numero  e la  varietà  delle  materie 
che  vi  s’ insegnano  ; ha  una  ricca  biblioteca  ed  una  raccolta  mineralogica  j 
menzioneremo  ancora  la  scuola  maggiore  cattolica  e la  società  di  musicai 
la  sua  popolazione  oltrepassa  5,ooo  abitanti.  — Tokay  , piccolo  borgo  di 
2700  abitanti,  posto  al  confluente  del  Bodrjg  con  la  Theiss,  ed  in  grido  per 
tutta  l’Europa  pe’  suoi  vini  squisiti.  — MlSKOLCZ  (Miscolz),  grossissimo 
borgo,  alquanto  ben  fabbricato,  importante  per  traffico  di  vino,  fromenlo 
e corame,  per  industria,  per  due  ginnasii  cattolici)  e riformato,  per  le 
sue  cave  c per  la  grande  popolazione  che  oltrepassa  oggi  28,000  abitanti. 
Ne’  suoi  dintorni  è il  florido  borgo  di  D ios-Gjrcer , rinomato  per  tutta 
l' Ungheria  per  le  sue  magone  ove  si  fabbrica  il  miglior  ferro  e accia j» 
del  regno , per  le  fabbriche  di  vetro , e le  cartiere  ; la  deliziosa  valle 
ov’è  posto  può  paragonarsi,  per  la  bellezza  de’  luoghi , alla  famosa  valle 
di  Tharandt  vicino  a Dresdà.  - • ' - 

Nel  circolo  al  di  là  dalla  Theiss:  Szigeth,  capoluogo  del  co- 
mitato di  Marmarosch,  come  pure  dell’amministrazione  dei  sali,  e luogo  di 
deposito  dell’immenso  frutto  delle  miniere  disai  gemma  scavato  nei  din- 
torni del  villaggio  di  Rhonaszck:  se  gli  danno  4,000  abit.,  mentre  al-, 
tri  autori  nazionali  stimano  la  sua  popolazione  di  7,000  abit., — Szathmaiu 
Nemeth.  sul  Szamos,  sede  di  un  vescovado,  è la  città  principale  dèi  co- 
lutalo di  Szathmar , e la  sua  popolazione  oltrepassa  i i5,ooo  abitanti;  a 
la  menzionare  il  palazzo  municipale , il  palazzo  del  vescovo,  e fra  gl’  isti- 
tuti il  liceo  vescovile  col  seminario  teologico,  il  ginnasio,  i due  educandarii 
)cr  le  fanciulle  e la  scuola  maggiore.  — NeustaDT  (Nagy-Banya;  Uy-Varos), 
piccola  città  reale  di  4,890  abitanti , con  ricche  miniere  d’oro,  d’  argento 
! di  piombo,  e con  acque  minerali-;  la  sua  zecca  fu  di  poco  soppressa. 
Vukkacs,  piccola  città  di  3, 200  abitanti,  notabile  perla  sua  celebre  citta- 
iella,  divenuta  da  alcun  tempo  semplice  prigione  di  Stato;  essa  dà  ih* nomo 
1 vescovado  greco-unito  il  cui  prelato  risiede  a Ungbvar.  11  comitato  di 
ieregb,  al  quale  Munkacs  appartiene,  è notevole  pel  prodigioso  svolgimento 
he  prendono  alcuni  vegetabili,  i quali  vi  crescono;  Csapluvics  accerti» 
die  vi  sono  abeti  di  216  piedi  di  altezza,  e di  oltre  a b di  diametro, 

1 che  vi  si  veggono  querele  dirittissime  il  cui  diametro  oltrepassa  i sei 
Mèdi,  e che  giungono  ad  un’altezza  maggiore  di  n4.  — GroSS-Wabdein 
Nagy-Varad),  capo-luogo  del  comitato  di  (libar,  residenza  di  un  vescovo 
laltolico  e di  un  vescovo  greco-unito;  vuoisi  menzionare  la  suà  accademia 
• liceo,  t arciginnasio , il  seminario  teologico,  la  scuola  delle  fanciulle 
messo  le  Orsolinc,  la  scuola  nazionale  dei  Greci  non-uniti,  la  cattedrale 
’ 'nilotica  c i bagni  dei  diulorni  ; la  sua  popolazione  viene  stimata  in  modo 
ssai  differente ^ quella  delia  città  propriamente  detta,  che  era  già  urna 
nazza forte,  è ora  solo  di  ti, 700  abit,  ma  con  gli  otto  suoi  sobborghi 
•ltrepassava  da  alcuni  anni  16,000  abitanti;  e Comprendendovi  quella  di 
* iispSky  ( Bisc.hol-Wardeiii ),  tenuto  da  parecchi  autori  per  un  altro 
óbborgo,  salirebbe  aquasi'  19,000.  — Csaba,  nel  comitato  di  LSekes,  è uia 
lemplice  villaggio,  tuttoché  la  sua  popolazione  dall’anno  1826  siasi  iuual- 
tata  a 20,187  abitanti,  e che  oltrepassi  in  oggi,  secondo  Csaplovics,  i 
i3,000;  è luor  di  dubbio  il  più-  gran  villaggio  dcl[  impero  austriaco,  e 
tuo  dei  piò  grandi  dell’ Europa.  — TeMESVaR,  cqpoluogo  del  comitato  di 
Temesch , una  delle  città  più  belle  c più  regolari  dell’  impero , di  cui  é una 
ielle  piazze  più  forti ; è una  città  reale  e sede  di  uu  vescovado  cattolico» 
di  un  altro  greco  non-unito,  e del  comando  generale  del  confini  militari 
Ungheresi;  1 canali  che  vi  mettono  capo',  ne  agevolano  il  traffico;  ha  un 
ginnasio,  un  seminario  teologico,  una  scuola  normale  elementare , una 
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stenla  di  nuota,  una  società  di  musica , e la  sua  popolazione  somma  16,000 
•bit.;  l’aria  già  si  malsana  migliorò  (Passai  per  l’ asciugamento  delle  pa- 
ludi che  la  circondavano;  i canali,  favorevoli  al  suo  tradirò , agevolarono 
issai  cotale  operazione  ; faremo  aperto  a questo  proposito  che  grandi  lavori 
di  tal  fatta  furono  eseguiti  negli  ultimi  anni  non  pure  in  questo  comitato 
ed  in  quello  di  Torontal,  ma  in  parecchi  cantoni  de’  Confini-Militari , so- 
prattutto nel  reggimento  tedesco  del  dannato;  abbiamo  già  fatto  cenno  delle 
opere  eseguite  nel  comitato  di  Wieselburg;  aggiugneremo  qui  che  la  vasta 
palude  llansag  è stata  non  è molto  asciugata , cangiando  i terreni  infecondi 
e malsani  in  campagne  altrettanto  salubri  quanto  fertili. — Wersetz  ( Ver- 
seci). città  reale  di  oltre  a 16,000  abitanti,  importante  pel  traffico  di  vini  e 
di  seta;  è la  sede  di  un  vescovo  greco,  il  quale  risiede  a Neusatz.  — Sze- 
«ED1N,  capoluogo  del  comitato  di  Tschongrad , città  reale  di  3z,ooo  abit., 
pòsta  sulla  riva  destra  della  Theiss , florida  per  industria  e per  traffico; 
comien  accennare  la  fortezza,  la  chiesa  dei  (ireci-non-uniti , che  era  non 
ha  guari  tenuta  per  la  più  bella  dell’  Ungheria;  il  collegio  de?  Putristi,  ove 
insegnasi  filosofia  ; il  ginnasio,  la  scuola  cattolica  maggiore,  il  teatro  na- 
tionale  0 Ungherese,  c le  numerose  fabbriche  di  tabacco,  di  sapone,  di 
panno,  e di  stivali  (tschimes).  — Vasarhkly,  grossissimo  borgo  di  oltre  a 
0,000  abitanti,  posto  vicino  al  vasto  padule  Hòrl , traversato  dalla  Theiss. 
Alt-Aràd  ( vecchia  Arad) , città  reale  di  14,000  abitanti , sul  Maros,  re- 
sidenza di  un  vescovo  greco,  con  un  ginnasio,  una  scuola  pedagogica  va- 
luta e una  società  di  musicai  vi  si  tiene  il  più  gran  mercato  di  bestiame 
dell'  Ungheria.  Assai  virino  vedesi  l’importante  piazza  di  Nc  a-  Arad 
(Nuova-Arad  );  essa  4 nel  comitato  di  Temesch,  ed  ha  forse  4>ooo  abit. 
DeotsCH-OrayiCZA,  borgo  di  5,700  abitanti,  posto  in  uh’ alta  valle  del 
comitato  di  Krascho , con  miniere  d' oro,  (C  argento,  di  ferro  e di  rame, 
è la  sede  della  direzione  delle  miniere  del  Pannato,  e di  quella  del  distretto; 
in  mesta  medesima  valle  trovami  anco  miniere  di  corion  fossile  eccellente. 
— Mallo,  capo-luògo  del  comitato  d«_  Tschanad,  grosso  borgo  di  1,700  abit., 
posto  Élla  destra  del  Maros.  In  vicinanza,  è M eióhègycs , villaggio  im- 
portante par  la  celebre  mandria  imperiale  che  può  aversi  per  la  più  grande 
dell'Europa  otridentale-,  il-  fabbricato  è vasto  e bello , èd  1 cavalli  della  mi- 
gliore qualità,  . 

Nella  Sta  conia  cavile:  Esiek,  piccola  città  di  10,000  àb.,  importante 
pel  suo  commercio,  e più  ancora  per  le  sue  fortificazioni  e pe’  suoi  immensi 
quartieri  e case  matte;  si  è messo  in  attività  il  nuovo  ponte  sul  Danubio: 
gli  congiugne  la  Slavonia  all'Ungheria.  Poco  lungi,  ma  nel  comitato  di 
naranv»,  c la  signoria  di  Bel  lyt,  appartenente  all’  arciduca  Carlo,  dove 
li  fa  il  yillàner  IFein , stimato  il  Borgogna  dell’Ungheria. 

Nella  Croazia  civile:  Agkah  (Zagrab),  vicino  alla  riva  sinistra  della 
Ssva,  residenza  del  ban  o viceré  della  Croazia  , e del  comando-generale 
de’  Confini-Militari  Croazii , ec.,  del  tribunale  d’ appello  per  la  Croazia  e 
I» Slavonia,  e di  un  vescovo:  fa  un  traffico  esteso,  e conta  meglio  che  10,000 
abitanti  senza  il  circondario;  è da  menzionare  il  palazzo  del  vescovo , la 
cattedrale,  il  palazzo  degli  stati  Croazii  ( Hàus  des  Kroatisehen  Stènde  ), 

V edificio  deW  accademia,  la  casa  del  comitato-,  e fra  gl’istituti  accenneremo 
l’accademia  o liceo  con  un  gabinetto  di  fisica  ed  una  biblioteca  pubblica; 

V arciginnasio  il  seminario  teologico  della  diocesi  di  Agrari , quello  della 
diocesi  di  fireuz,  il  collegio-convitto  dei  nobili,  la  biblioteca  della  cattedrale, 
la  società  di  musica.  — Karlstadt,  piccolissima  città  sulla  Kulpa  di  0900 
ab.,  importante  per  le  fortificazioni,  il  ginnasio  e le  belle  strade  clic  menano 
a Fiume,  a Segna  e a Carlopàgo-,  esse  agevolano  molto  il  suo  traffico. 

, Nel  litorale  Ungherese  : Fiume  (S.  Yeit,  lU’ka),  piccola  città, 
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della  quale  la  parte  nuova  è fabbricata  con  eleganza  e ornata  di  alcuni  no- 
tevoli  cdilizii,  come  a dire  il  casino  col  teatro , il  palazzo  del  governatore,  la 
chiesa  dell' Assunta  (Maria-Iliramelfhart),  alla  quale  si  è or  ora  aggiunta  una 
bella  facciata,  quella  di  & Veil\  e fuori  della  città  il  magnifico  etufizio  della 
compagnia  degli  Zuccari,  che  era  uno  de’  più  grandi  di  simil  fatta.  Dopo 
la  soppressione  della  fabbrica  da  raffinare  lo  zuccaro,  i principali  oggetti 
della  sua  industria  sono,  l'apparecchio  delle  pelli,  la  fabbricazione  del  ta- 
bacco , del  rosolio,  delle  candele  di  cera,  delle  corde  e della  carta  ; la 
cartiera  messa  in  piede,  non  è molto,  adopera  costantemente  forse  3oq  per- 
sone, dà  una  bellissima  carta  e vuol  essere  collocata  fra  le  più  vaste  e le 
migliori  dell*  impero.  11  traffico  di  Fiume  è venuto  assai  meno  a fronte  di 
quello  che  era  nel  principio  di  questo  secolo;  se  non  die  comincia  a rial- 
zarsi, ed  è favoreggiato  dal  porto-franco  e dalla  stupenda  strada  di  l-uigia 
( Luiseustrasse  ) lunga  70  miglia;  essa  va  sino  a Karlstadt,  passando  sul 
dorso  di  montagne  e tra  orribili  predpizii  ; fu  fatta  da  una  compagnia  di  so- 
eii  e aperta  nel  1820,  e costò  circa  a 5,200,000  di  franchi.  Fiume  Ila  un 
tribunale  di  commercio,  un  ginnasio,  una  scuola  di  nautica,  è il  capo-luogo 
del  governo  del  Litorale  Ungherese , e conta  più  di  7,000  abitanti.  Ne’ suoi 
deliziosi  dintonii  trovasi  Tersat  con  un  celebre  santuario  fabbricato  sulla 
vetta  di  un  piccolo  monte  di  questo  nome.  — Porto-Re,  con  900  ab.,  impor- 
tante pel  porto,  pe’  cantieri  e per  il  bel  lazzaretto  di  Martin  schifa , or 
ora  fabbricato.  — linee  ahi,  piccola  città  reale,  Con  un  porto  ed  un  cantiere. 

Klacsekborg  ( Kolostcar  degli  Ungheresi  e Klus  de’ Valacchi),  posta 
vicino  ad  una  gola  ed  al  Picculo-Szamos ; è una  città  piuttosto  bella, 
di  mediocre  grandezza , ma  a cui  la  sede  del  governo  generale  della 
Transilvania,  e quello  de’  Paesi  Ungheresi  di  questo  principato  danno 
grande  importanza.  1 principali  cdilizii  sono:  la  chiesa  cattolica  prin- 
cipale, c quella  della  Trinità  ( Dreifaltigkcit);  il  palazzo  del  governo 
(tfubernium)  ; il  teatro  ungherese;  i palazti  dei  conti  Banfi)-,  Ilhedey, 
Csaky , Telcky,  Bethlcn,  Kslcrhaz,  Alviucy,  ecc.  Fra  gl’  istituti  lette- 
rari! sono  da  accennare  ài  liceo  accademico  ( Akadeniisches  lyeeum  ) 
con  una  biblioteca  pubblica ; il  collegio  convitto  pei  nobili;  il  semi- 
nario di  s.  Giuseppe;  il  ginnasio  cattolico;  il  collegio  de’  ri  fonnati  ; 
quello  degli  Unitani  ed  il  seminario  cattolico.  La  popolazione  6 di 
oltre  a 11,000  abitanti.  Dal  1820  vi  si  tiene  una  fiera  pei  cavalli 
frequentata  da  molti  signori  ungheresi  e transilvani,  e da  parec- 
chie uiigliaja  di  forestieri. 

Ad  alcune  miglia  di  distanza  verso  greco  trovasi  il  villaggio  di  Bonzhioa 
con  un  bel  palazzo  del  conte  Banfy,  dove  si  veggono  magnilici  stanzoni  per 
gli  agrumi  ed  alcuni  begli  edilizi!  ; e verso  levapte  il  villaggio  di  Kolos,  non 
lungi  dal  quale  scavansi  miniere  di  carlion  fossile  e di  sale. 

Le  altre  città  c i luoghi  più  notevoli  della  Transilvania  sono:  Karls- 
buri;  ( Alba- Julia,  Gyula-Fèyervar , Wcisscmburg  e Belograd),  città  di 
1 t ,000  abitanti,  importante  per  le  sue  belle  fortificazioni , per  In  zecca 
fornita  di  macchine  nuove  c di  bei  torchi  ; vi  è una  specola , una  biblioteca 
ed  è la  sede  del  vescovo  cattolico  di  Transilvania. 

Pie’  suoi  dintorni,  ed  in  un  raggio  di  22  miglia  trovanti  non  pure  luoghi 
notabili  per  più  rispetti,  ma  anco  le  più  ricche  miniere  if  oro  aelC  impero  ; 
accenneremo  fra  le  altre  Zxilalhna  ( Goldcnmarkt,  Mercato  d’oro),  rino- 
mato per  le  lavature  dell’ oro,  le  più  ricche  della  Transilvania;  Abrud - 
bany  a ( Gross-Schlallen  ) , per  le" ricche  miniere  di  cotale  metallo;  Sze- 
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ktremb,  ore  scavasi  la  bii  ricca  miniera  d’  oro  della  Transilvania;  essa 
dà  ancora  dei  telluro. — N tgy-Enyed  (Strpssburg),  borgo  di  4)5 00  abit., 
posto  non  lungi  dal  Maros , con  un  collegio  accademico  celebre , che  è te- 
nuto in  conto  del  più  grande  institelo  di  ammaestramento  de'  riformati 
Delia  Transilvania  e sede  di  uno  de’ loro  soprintendenti:  vi  è una  biblioteca 
ed  altre  raccolte  letterarie. — Maros-  Ujyar,  villaggio  sul  Maros,  con  una 
miniera  di  sale,  stimata  la  più  ricca  dell’  Europa  dtìpo  quella  di  Wieliczkaj 
Veroespatak , con  ricche  miniere  d’oro  e a’  argento  gii  scavate  dai  Uo- 
mini e tuttora  assai  feconde;  vuoisi  aggiugnere  il  villaggio  di  Butsum, 
notabile  pc’  suoi  basalti  di  uua  forma  straordinaria. 

Desi,  borgo  di  circa  a 3, 800 abitanti , capoluogo  del  comitato  di  Hunyad; 
il  suo  castello  die  ki  or  ora  ristaurato  era  già  tempo  inespugnabile,  e dava 
>1  suo  possessore  una  grande  considerazione.  In  un  raggio  di  alcune  miglia 
sono  le  ricche  miniere  d'oro  di  Madjak , una  miniera  di  rame  cd  il  cela* 
bre  castello  d’ H un  y ad.  — VARREI.  Y ( Gredischtje  o Gredistyc),  villaggio 
nella  gran  valle  di  llatzeg  nel  comitato  di  llimynd,  posto  sull’area  di  Zar  mi- 
vgethusa,  capitale  degli  antichi  Daci , sulla  quale  iu  appresso  i Romani  làb. 
linearono  UlpUc  Trajana.  Nei  dintorni  vedohsi  parecchie  antichità  romane, 
si  si  scoprirono. di  poco  le  ruine  di  un  anfiteatro,  molte  pietre  con  iscri- 
rioni  romane  e grande  quantità  di  medaglie  d’oro.  Nel  i8q3  , Ubbricand* 
un  albergo  sulle  terre  del  sig.  di  Nopcsa/si  scoprirono  gli  avanzi  di  un 
edilìzio  romano;  il  pavimento  di  due  cantere  era  in  mosaico  rappresen- 
tante argomenti  tolti  dalla  mitologia  greca. 

Thoefnbuug  ( Thorda  ),  capoluogo  del  comitato  di  Tborenburg , grosso 
borgo  di  8,000  abitanti,  sull’Aranyos,  con  un  ginnasio  degli  Uiutarj , una 
ricca  miniera  di  sale , conosciuta  dai  tempi  dei  Romani.  Maros-VasàrBELT 
(Keumarkt),  importante  pel  tribunale  d’appello  ( Gerichtstafel ) , pel  gin- 
nasio cattolico , pel  collegio  riformalo,  con  un  gabinetto  di  mineralogia,  e 
specialmente  per  la  bella  biblioteca  nazionale  posta  nel  più  bello  edilizio 
della  città,  lasciata -in  legato  dal  conte  Teleki  alla  sua  patria;  essa  ha 
10,000  abiti  y la  maggior  parte  Szeklcr  e Ungheresi. — SzekelyJJuvarbelt, 
grosso  borgo  di  .6,000  abit. , sul  grande-Kokel  , piuttosto  mercantile , con 
“a  ginnasio  cattoKcn,  un  collegio  de'  riformati  con  una  biblioteca  ; i tenuto 
pel  capo-luogo  del  distrétto  0 paese  dei  Szeklcr. 

Berma  ssìstaUT  fNagy-Szeben , Szibie),  capolùogo  del  paese  dei  Sas- 
soni e di  tutta  la  Transilvaiiia  nel  fatto’  delle  finanze;  è anche  la  sede 
del  comando-generale  dei  Confini-Militari  di  questo  principato  e di  un 
vescovo  greco-pori-unito.  I principali  edilizii  sono  la  chiesa  evangelica  o lu- 
terana, che  è la  più  vasta  e di  una  architettura  gotica;  la  nuova  chiesa 
dei  calvinisti , e la  chiesa  maggiore  dei  cattolici,  già  dei  Gesuiti  ; il  musco 
già  palazzo  BruckerUhal,  il  quartiere  grande , il  teatro.  Fra  gl’  istituti  let- 
icarli sono  segnalati  : il  ginnasio  evangelico  con  1 5 professori , al  quale  nel 
'817  il  barone  di  Bruckenthal  legò  il  museo  nazionale  dove  trovasi  una 
bella  biblioteca  , un  medagliere,  raccolte  di  mineralogia. e di  antichità-,  il 
ginnasio  cattolico,  una  popolazione  al  dissopra  db  16,000  abitanti,  la  sva- 
riata sua  industria  ed  il  traffico  assai  esteso  ne  accrescono  l’ importanza.  — 
Scarnili; kg  ( Segesyar),  piccola  città  reale  di  oltre  a 6,000  abitanti,  con 
un  ginnasio  luterano,  di  qualche  couto  per  le  manifatture  di  panni  e lo 
filature  di  cotone.  — BlSTRITZ,  sulla  Bistritz,  città  già  assai  znercanU le,  e dio 
à ancora  di  qualche  conto  pel  traffico  e per  l’industria;  ha  upa  grande  chiesa 
evangelica,  un  gran  mercato  del  fomento , vasto  edilizio  lungo  3i4  piedi 
viennesi;  un  col/rgio  de'  Piaristi  Col  ginnasio,  ed  un  ginnasio  evangelico-,  la 
Popolazione  sembra  oltrepassare  6,060  abitanti.  — Kronstadt  (Kriibncn  o 
hrassow,  Braschon },  posta  m capo  ad  una  Valle,  città  la  più  popolosa,  la 
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più  industre  , la  più  mercantile  della  Transilviaia.  È la  sede  eli  una  società 
di  commercio  composta  de’  più  ricchi  mercatanti  Greci  cd  Austriaci  clic 
annualmente  tradirà  pel  valore  di  >3  a 17  milioni  di  franchi.  Vuoisi  accen- 
nare il  ginnasio  luterano  con  una  biblioteca;  la  chiesa  evangelica  maggiore 
ed  il  vasto  edificio  del  mercato  ( Kaulhaus  ) , ncn  meno  che  la  stamperia 
la  quale  ò la  più  antica  del  principato  ; la  popolazione  sembra  essere 
maggiore  di  3o,ooo  abitanti. 

Non  abbiamo  più  che  piccole  ritti  a descrivere  le  quali  appar- 
tengono alla  Dalmazia,  che  descriveremo  in  appresso,  ed  ai  Confisi 
militari  (Militiir  Griinzcn),  territorio  lungo  c stretto  che  forma  la 
frontiera  dell’ impero  austriaco  dalla  Bukovioa  nella  Galizia  sino  al 
Litorale  Ungherese , la  costa  orientale  del  Quarnero  c la  Dalmazia. 

Il  suolo  è diviso  tra  i reggimenti  c le  loro  compagino,  ed  i suoi 
abit.  sono  sottoposti  alle  norme  della  disciplina  militare.  < Lor  si 
diedero  dei  terreni,  dice  un  illustre  e dotto  capitano,  furono  pre- 
posti al  loro  governo  dei  capi  scelti,  si  chiesero  loro  soldati  in  gran 
copia , ma  a condizione  di  non  uscire  dalle  loro  terre  se  non  se 
in  tempo  di  guerra,  e di  esercitarsi  in  tempo  di  paceje  fare  il  servizio 
della  frontiera.  Si  pose  una  lieve  imposta  in  denaro,  ma  si  chiesero 
somministranze  in  frutti;  si  destinò  l'ammontare  dell’imposta  alle 
spese  del  mantenimento  delle  soldatesche  e dell’  amministrazione  del 
paese  11  governo  sovviene  al  soprappiù  creduto  necessario.  Per  si 
fatto  modo  il  paese , continua  il  duca  di  Hagusi  nel  sua  Viaggio  in 
Ungheria  , 1 Russia , ecc.  , non. vuol  essere  consideralo  come  una  jiro- 
viiuia , ma  si  come  un  vasto  campo,  e la  sua  popolazione  come  un 
esercito,  che  porta  con  seco  i mezzi  di  nuove  leve.  È un'  orda  stan- 
ziale che  abita  sotto  casotti  .invéce  di'  vivere  sotto  tende , che  ag- 
giugne  ai  frutti  delle  greggie  quelli  delle  campagne  da  lei  coltivate; 
ma  è un’  orda  disciplinata  cd  ordinata , al  cui  interesso  ed  al  ben 
essere  si  provvede  con  somma  cura.  È una  popolazione  bellicosa,  i 
cui  costumi  sono  addolciti  dalle  cure  paterne  del  governo;  la  natu- 
rale sua  incostanza  e mancanza  di  disciplina  sono  frenate  da  leggi 
strette  c severe,  la,  cui  azione  però  è temperata  da  tutto  quello  che 
può  prevenirne  l’applicazione  arbitraria.  Una  frontiera  estesa  che 
sarebbe  necessario , per  la  sicurezza  del  popolo  e per  la  salute 
pubblica,  di  far  custodire  da  soldatesche  che  converrebbe  mandarvi 
a bella  posta  e mantencrlevl,  trovasi  naturalmente  occupata  c difesa.» 
Un  esercito  di  70,000  uomini  sempre  presto  alla  guerra , il  quale 
costa  qnasi  niente  allo  stato  in  tempo  di  pace,  ed  al  quale  l’Eu- 
ropa deve  da  più  di  un  secolo  V essere  liberata  dal  terribile  flagello 
della  peste,  sono  l’cffeltò  di  un  tal  notabile  sistema,  le  cui  fondamenta 
furono  gettate  dal  principe  Eugenio  di  Savoja  e recalo  a perfezione 
dal  maresciallo  Lascy.  Sulla  foggia  delle  Colonie  Militari  Austriache , 
l’imperatore  Alessandro  creò,  nel  1817,  le  Colonie  Militari  della 
Russia,  le  quali,  non  ostante  quello  che  fu  detto  per  Screditarle, 
olirono  di  giù  risultamenli  clic  non  lasciano  più  vcrun  dubbia  sulla 
loro  grando  utilità  e sul  prospero  avvenire  che  le  attende. 

Ecco  le  città  ed  i luoghi  più  riguardevoli  dei  Confini- Militari;  il 
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lettore  troverà  gli  altri  indicati  nella  tavola  delle  divisioni  amministrative , 
con  l’ indicazione  de’  reggimenti  ai  quali  appartengono  : Peterwakdein  , 
piccola  città  di  5,4oo  abitanti,  importante  perle  fortificazioni  ed  il  ponte 
di  barche  sul  Danubio  che  la  uuisce  a Neusatz  nell’  Ungheria  ; è la  sede  del 
comando-generale  dei  Confini  Slavi  ; vuoisi  menzionare  la  sua  scuola  mag- 
giore ed  il  suo  arsenale.  — Segna  (Zeng),  piccola  città  di  3ioo  abitanti , 
sul  golfo  del  Quamero,  e propriamente  sul  canale  della  Morlacca  , sede  di 
un  vescovado;  ha  un  liceo  vescovile , un  seminario  teologico  ed  una  scuola, 
maggiore  ; il  suo  piccolo  ancoraggio  fu  dichiarato  porto  franco  sin  dall'anno 
1785-  — Semlin  ( Zemlin,  Zimony  ) , con  una  scuola  maggiore,  un  teatro 
tedesco  e circa  a 9.000  abitanti , la  maggior  parte  Serbi;  posta  rimpetto 
a Belgrado , al  contluente  della  Sava  col  Danubio , e poco  distante  dal 
confluente  della  Theiss  con  questo  gran  fiume , Semlin  e sul  punto  di  di- 
renire  uno  dei  più  grandi  emporii  del  commercio  tra  l’Oriente  e l’Occidente. 
L’operosità  mercantile , che  si  vede  nelle  parti  mezzana  e inferiore  dell’avvaU 
lamento  del  Danubio  dopo  che  fu  messa  in  opera  la  navigazione  a va- 
pore sulla  corrente  principale,  è una  guarentigia  di  quella  assai  maggiore 
che  fuor  di  dubbio  terrà  dietro  all'ordinamento  dei  piroscafi  sulla  Sava, 
la  Drava  e la  Theiss.  A dover  farsi  un’  idea  dell’  avvenire  che  l’ attende  , 
basta  il  pensare  alla  maravigliosa  prosperità  di  Pittsburg,  di  Cincinnati,  di 
LouisviUe  e di  S.  Louis,  tutte  poste  nell’  interno  del  vasto  territorio  dell’  li- 
mone Anglo-Americana , ma  singolarmente  favorite  dalla  loro  posizione  sopra 
fiumi  solcati  regolarmente  da’  battelli  a vapore.  — MtTROVIcz  ( Sirmium  , 
hemilrovicz  ) , piccola  città  di  5,700  abitanti  con  una  scuola  maggiore ; vi  si 
rinvengono  sovente  antichità  romane  e medaglie. — Pancsova,  sul  Temes, 
città  mercantile  di  oltre  a 10,000  abitanti  con  una  filatura  di  seta  ed  una 
icmila  maggiore  — Karlovicz  (Karlovacze),  piccola  città  mercantile  di  4,5no 
abitanti , sede  dell’arcivescovado  greco-non-unito , dal  quale  dipendono 
tutti  i sudditi  austriaci  che  fanno  parte  della  rliiesa  greca  orientale;  vuoisi 
accennare  il  liceo  illirico , il  seminario  teologico-greco,  la  scuola  maggiore 
tatlolica  e la  chiesa  di  Maria  Fried  ( Maria  della  Pace  ),  fabbricala  sul 
luogo  ove  fu  fermata  la  pace  di  Karlovicz  nel  1699.  — Tittll,  con  7,000 
abitanti,  importante  pe’  cantieri  e per  l’ arsenale-,  in  questo  coDservansi  pa- 
recchi oggetti  di  antichità  romane  rinvenuti  nel  suo  territorio  , dove  vedonsi 
ancora  gli  avanzi  di  opere  innalzate  dai  Romani  per  difendere  la  punta 
■fella  penisola  formala  dalla  Theiss  e dal  Danubio.  — Meiiadia  , piccolo 
e bel  borgo  di  forse  1,700  nhit. , diviso  in  due  da  una  magnifica  strada . 
con  bagni  sulfurei  delti  tf  Ercole , frequentali  già  dai  Romani,  e con  avanzi 
di  fabbriche  innalzate  da  quel  popolo  , che  si  vedono  ancora  tirila  loro  vici- 
nanza; vi  si  costruirono  non  è molto  begli  eelifizii  pel  comodo  di  coloro  che 
«currono  a prendere  i bagni  da  tutte  le  terre  limitrofe  ed  anche  dalla 
Russia,  ed  il  cui  numero  va  ogni  anno  aumentando;  alla  distanza  di  alcune 
miglia  vedesi  un  bel  acquidotto  turco  vicino  al  villaggio  di  Toplctz.  e le 
nune  di  un  acnuidotto  romano.  — Alt-OuSova  ( Vecchio-Orsova  ),  piccolo 
bmgo  di  900  abitanti,  sulla  riva  sinistra  del  Danubio,  dove  si  stabilì  un 
bel  lazzaretto,  il  primo  che  scontrasi  sul  Danubio  nell’impero  d’Austria, 
venendo  dal  Mar-Nero;  non  si  risparmiò  cosa  alcunn,  dice  il  maresciallo 
•Marmont,  per  dare  ad  un  tal  luogo  1‘imporlanza  che  merita  e gli  agi  che 
f®  faranno  fuor  di  dubbio  anteporrre  ad  altri.  Aggiugncrcmo  che  riguar- 
devol i lavori  saranno  fatti  iu  vicinanza  d’  Orsova  ad  agevolare  la  naviga- 
zione del  Danubio,  di  cui  la  mole  delle  acque  è doppia  di  quella  del  Reno 
m faccia  a Magonza. 

Zara,  capitale  del  regno  di  Dalmazia,  sedo  del  tribunale  d’appello 
e di  un  arcivescovado,  rinomata  pel  suo  maraschino  c le  sue  for- 
Tom.  t.  35 
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tificazionì  ; ha  un  seminario  centrale  per  tutti  gli  ecclesiastici  della 
Dalmazia,  un  liceo,  un  ginnasio,  una  scuola  tf ostetricia,  un  musco 
nazionale  messo  insieme  negli  ultimi  anni;  6,300  abitanti.  Fra  gli 
edifizii  più  notevoli  sono  da  menzionare:  la  cattedrale  (Duomo), 
fabbricata  nel  xin  secolo;  la  porta  di  Terraferma  ed  i vastissimi 
serbatoj  d’  acqua,  chiamati  i cinque  pozzi,  opera  di  Sanmicheli, 
ed  il  bell’  acquidoso  fatto  or  ora  costruire  dall’  imperatore  Ferdi- 
nando per  fornir  d’acqua  la  città,  che  ne  difettava  tutti  gli  anni 
di  siccità. 

Ne’  dintorni  di  Zara , merita  ricordo  il  bello  stabilimento  agricola  del 
dottor  Piacili,  massime  per  la  bella  scia  clic  vi  si  fa. 

Ecco  le  altre  città  e luoghi  più  notabili  della  Dalmazia : Nona, 
piccolissima  città,  antica,  con  un  vasto  istituto  d’ agricoltura , fondato 
da  Manfrin  per  coltivarvi  in  gran  copia  il  tabacco;  costò  parecchi  mi- 
lioni di  franchi  al  suo  fondatore  si  per  l' acquisto  delle  terre  , sì  pei 
numerosi  edifizii  che  v’  innalzò  : abbandonati  da  gran  tempo , -radono  in 
ruina.  — Obrovazzo,  grosso  villaggio  sulla  Zcr magna,  che  diviene  di 
gran  conto,  per  la  magnifica  strada  aperta  di  fresro,  ad  agevolare  la  co- 
municazione tra  la  Dalmazia  ed  i Confini  Militari.  Le  difficoltà  che  convenne 
vincere  , le  molte  mine  ed  i grandi  lavori  che  la  sua  costruzione  rese  ne- 
cessarii , devono  farla  collocare  allato  delle  strade  dello  Spliigen  e del 
Sempione.  Si  à soprattutto  ' nell’ orrendo  passaggio  del  Praga,  nel  dorso 
stesso  del  Vcllebìch,  che  si  ammirano  le  stupende  opere  che  il  genio  e l'ar- 
ditezza dell’uomo  opposero  alla  natura.  Lunghe  e lorti  corde  sostenevano 
gli  operaj  sopra  profondi  abissi,  e nel  solo  anno  i83u  si  fecero  scop- 
piare 4t ,at  5 mine.  La  lunghezza  di  questa  strada  è di  ia,ooo  klafter,  ed 
il  suo  punto  culminante  è 5, 184  piedi  sopra  il  livello  del  mare  Adriatico. 

• — Sebemco,  vicino  alla  Kerka,  piccola  città  di  2,600  nbit.,  con  un  porlo , 
un  vescovado  cattolico  ed  un  vescovado  greco-non-unitq,  importante  per  le 
pescherie  e notabile  per  la  bellezza  della  sua  posizione,  perla  cattedrale, 
il  più  bel  tempio  della  Dalmazia , del  quale  ammirasi  f arditezza  del 
tetto  formato  di  larghi  marciapiedi  di  marmo,  pel  forte  san  Nicola, 
opera  di  San-Micheli,  per  l'antico  suo  incivilimento , e per  la  vicinanza 
della  magnifica  cascata  tonnata  dalla  Kerka  , una  delle  più  belle  del- 
l’Europa.— DERM8 , grosso  villaggio  con  unrt  miniera  di  corion  fossile 
di  eccellente  qualità,  postale  in  vicinanza,  scavata  da  quattro  anni  da 
una  compagnia  formata  dal  barone  Kotschild.  — Thau,  piccolissima  città 
di  3,ooo  abit.,  in  uno  dei  più  bei  luoghi  della  Dalmazia  ed  in  uno  de’  suoi 
cantoni  meglio  coltivati:  vuoisi  far  cenno  del  giardino  dei  signori  Garagnin 
stimato  il  primo  della  provincia  in  si  fatto  genere,  e della  loro  bella  bi- 
blioteca.— I.a  Costa  detta  delle  Castella,  che  stendesi  da  Trau  sino  a 
Spalato,  olire  una  serie  di  vedute  pittoresche,  una  varietà  ed  un  lusso  di 
vegetazione  clic  le  procacciò  l’onore  di  essere  chiamata  la  Tempc  della 
Dalmazia,,  dall’  augusto  viaggiatore  che  nel  1838  - visitò  da 'dotto  naturalista 
questa  provincia,  \ 

Spalato  (Split  , SpalMro) , città  la  più  mercantile  della  Dalmazia  , con 
un  pòrto  , non  ha  guari  ancora  sede  di  un  arcivescovado  , ed  in  oggi  resi- 
denza di  un  semplice  vescovo  , e capo-luogo  del  circolo  del  suo  nome.  Il 
recinto  della  citta  propriamente  detta,  In  qnnla  annovera  solo  uqoo  abi- 
tanti , ma  che  ne  ha  8000  coi  quattro  sobborghi  , corrisponde  aiie  mura 
del  magnifico  palazzo  fabbricato  da  Diocleziano , allorché,  dopo  di  avere 
rinunziato  all'impuro,  scelse  questa  parte  della  Dalmazia  per  suo  ritiro,  clic 
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fregiò  di  parecchi  edifizii  degni  della  grandezza  romana.  Si  ò in  er.,„  L„ 

«r;4?rrsX‘  feid$ 

labbricato  che  sussistono  tuttora,  sono:  le  munu/fe  di  cui 

wm-éimmmm 

“ muraglie  mezzo  rumate  di  esse  case  servono  loro  di  ritinto  flf 

Si  c rf 

i òn^^er^a^T's* a vt*' ed "ordln^0 .v  1 s.!  * ato  T,eUe  mine  nel  ,818  destinò  dei 
eli  okhietii  Jk  • > ed  •ordino  la  formazione  di  un  museo  per  raccogliere 

del?  aulire  SaLVe^  bCrOJCOP-r'  - si  è Bià  sgombrata  una  parte  deUP  area 
nwie  di  malo  ,,.r0,,ami  Si  fc  sc°Perta  -■»  bellissima  testa  di  Giu! 

verse’  armo  :.parecchie  pietre  con  iscrizioni,  od  una  folla  di  cose  di- 

fi.. ?•  ,h  , ™ ' Pun,°  .centrale  delle  scorrerie  terrestri  e marittime8<ìceli 
Oscolu  , tri  liti  di  una  trista  celebrità.  "'ari  lume  negli 

»,lCCe.nn1rem0  a"C,°ra  Kj,,N  e S,G"  Pcl  lort>  ‘raffice  che  va  ogni  di  niù 
aumentando,  specialmente  cucilo  di  Sign;  e Fort-Opus  , sulla  Paroma 
notabile  per  le  immense  paludi  che  le  sono  vicine  , le  quali  rendono  ridà 
a sana  e che  potrebbero  divenir  campi  fertilissimi  , Educandole  • tutta- 

2 se.fne,,n',r!r  una.  grande  quandi £ di  mignatte  / divenu  e a dl’ noÌtó 
un  oggetto  di  esportazione  ragguardevolissimo. 

(IJubrownik),  capo-luogo  del  circolo  e già  della  repubblica  ari- 
ÙZ  * S • n,°me  ’ rC,thi  ^«covile  piuttosto  ben  fabbricata  appiè  del 

Wcbi  To’.  ? tlD  P°rfO  C i5000  *b,“li>  compresi  quelli  ffei  sob- 
borghi  che  tìe  hanno  quasi  altrettanti.  Conviene  menzionare  le  fortifica- 

non,  Che  sono  ragguardevoli  , la  dogana  , il  collegio  ed  il  ginnasio  diretti 
di!  Pianati,  e chiamare  soprattutto  l’attenzione  del  lettore  suirimnor- 
bnza  passata  eli  questa  piccola  città , la  quale  per  ben  quattro  secoli  L il 
centro  di  quasi  tutte  Te  transazioni  , la  sorgente  di  tutti  i lumi , dell’  in- 
àustri»  o del  commercio  per  le  popolazioni  Slave  e Valacche  stanziate  nella 
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parte  orientale  del  grande  avvallamento  del  Danubio.  In  appresso,  Sul  chiù* 
Sera!  del  secolo  passato  e V aprirsi  del  xix  la  ...armena  mercantile  d 
Raglisi  favoreggiata  dalla  neutralità  della  bandiera  della  repubblica,  si 
estese  per  si  fatto  modo  che  nel  1807  , tempo  « » Fran“51  occuparono 

il  suo  territorio,  non  aveva  meno  di  363  n.v.  d.  lungo-corso,  che  sol- 
cavano in  ogni  verso  1’  Oceano  ed  il  Mediterraneo.  Cadute  nelle  mani  de 
nemici  della  Francia  o imputridite  nei  porti  , il  loro  numero  nducevasi  ud 
,8,4  a 61;  ed  anche  molte  di  queste  richiedevano  rilevanti  riparazioni.  Le 
perdite  cagionate  dalle  invasioni  de1  Montenegrini  e dalla  guerra  avendo  di- 
strutto quasi  tutti  i capitali , Ragusi  non  ebbe  più  modo  d.  rifare  la  sua  ma- 
rineria che  non  ha  ancora  a pezza  i 3oo  vascelli  che  alcun,  geogralts.  com- 
piacciono di  concederle  oggidìi  TuttavoUa  la  sua  industria  ed  .1  suo  tradito , 
merce  la  lunga  pace  , si  vanno  da  alcuni  anni  aumentando  ; tutta  la  sua 
marineria  mercanti le  somma  a«8  navi  del  porto  d.  6875  tonnellate  , delle 
quali  445o  appartengono  alle  ai  navi  di  lungo-corso  che  possedera  nel  1807. 
He’  prossimi" suoi  dintorni  trovasi:  il  bel  porto  d.  Gravosa,  attorniato  Ua 
parecchi  villaggi  in  una  posizione  deliziosa  con  un  bel  cantiere  e molte 
case  di  diporto  dei  principali  abiUnti  d.  Raglisi.  P;u  lungi  Cannosa,  pic- 
colo villaggio  notabile  pei  suoi  due  platani  visitati  poco  la  dal  re  di  Sas- 
sonia: le  loro  dimensioni  sono  talmente  colossali  che  quel  principe  e quattro 
altre  persone  non  poterono  abbracciarne  il  tronco.  Cattako  , piccola 
città  di  a, 000  abitanti,  capo-luogo  del  circolo  del  suo  nome  , e sedo 
di  un  vescovo  , importante  pel  porlo  , pel  traffico  e massimo  per  le 
sue  fortificazioni,  il  cui  sistema  abbraccia  tutte  le  alture  che  gli  sono 
d’intorno.  Nón  sono  da  passare  sotto  silenzio  1 vasi,  quartieri,  la  bella 
cappella  di  S.  Trifone  nella  cattedrale  e la  scuola  maggiore.  Aggiu- 
gneremo  che  il  bel  seno  in  capo  al  quale  è posta  questa  citta  , conosciuto 
sotto  il  nome  di  Bocche  di  Cai  taro , pel  numero  e la  bellezza  dei  suoi 
porti , il  porto  Rosa  specialmente  , può  essere  paragonato  al  celebre 
golfo  della  Spezia , da  noi  desorilto  nel  regno  Sardo.  Secondo  il  con- 
sigliere  Brodman  , il  piccolo  cantone  delle  bocche  di  Catlaro  , nel  i8oa  , 
non  aveva  meno  di  399  navi  di  lungo  corso , e 390  di  cabotaggio  , numero 
immenso , quando  si  pensa  alla  piccola  popolazione  che  deve  forare  gli 
equipaggi  di  tutte  siflatte  navi.  1 Bocchesi . dice  qpel  dotto  statistico , 
sono  stimati  insieme  co*  Ragusei  i migliori  marinai  di  tutto!  Adriatico  pe 
viaggi  di  lungo  corso.  . 

Nelle  numerose  isole  poste  lunghesso  la.  costa  .della  DalmaziA  , non  vi 
sono  che  pieciolissimè  città.  Ecco  le  isole  e i luoghi  che  la  naturo,  di  questo 
Compendio  comportano  che  siano  accennate.  Pago,  una  delle  più  grandi 
isole  della  Dalmazia,  notabile  pei  numerosi  e profondi  seni  delle  sue  manne, 
ed  importante  per  le  vaste  saline  poste  in  vicinanza  di  Pago  cheti  è il  capo- 
luogo. Akbk  , importante  pel  legname  da  costruzione  ; la  sua  diocesi  fu  ui 
poco  unita  a quella  di  Veglia;  la  piccola  città  d’Arbe  che  nè  il  capo-luogo, 
vide  nascere  il  celebre  fisico  Marcantonio  Dedotninis , arcivescovo  di  Spalato. 
Ìsola  Grossa,  ricca  .di  vini,  olio  e sale,  ma  sprovveduta  d’acqua.  Coronata, 
il  cui  formaggio  stimasi  pel  migliore  della  Dalmazia.  Solta  , ove  si  rac- 
coglie mele  eccellente.  Bua,  ricca  di  asfalto.  Bhazza,  una  delle  più  impor- 
tanti per  1*  estensione  > la  popolazione  ed  i vini  che  produce  p vi  si  li  ora 
Milna,  piccolo  villaggio  con  un  porlo  e de’  cantieri  ove  si  fabbricano  molte 
navi.  Lesina  ( P/usros ) che  si  ha  per.  la  più  grande  di  tutte  ; ha. un  magni- 
fico porto  chiamato  Oliveta ; Lesina,  piccola  città  vescovile,  con  un  porlo, 
11' è Scapo-luogo;  è da  t»r  ceonò  della  sua  loggia  opera  di  Sanmiclieli. 
Corzola  ha  per  c.po-luogo  Cu  reo  la  (Corcarli),  piccola  città  di  1 ,600  abit 
con  una  cattedrale  gotica  piuttosto  bella,  due  porti,  un  cantiere . sul  quale 
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fabbricano  molli  vascelli  ; il  suo  vescovado  fu  unito  a quello  di  Raglisi.  Lissa  , 
eoo  (lue  porti  e rilevanti  lortiKcazioni,  si  potrebbe  chiamare  la  Malta  dell' A- 
iriatico  ; in  questo  spazio  di  inare  si  fa  una  pesca  di  sardelle  copiosissima. 
Meli  da,  la  cui  popol.  non  arriva  ad  un  miglia  jo  d’abit. , è notabile  pei  pre- 
cipiiii  che  vi  s’incontrano  a foggia  di  imbuti  e per  le  detonazioni  sotterranee 
che  si  odono  ; il  governo  austriaco  mandò  una  commissione  scientifica  ad 
esaminare  un  tale  fenomeno  , elio  nel  i8a3  e i8i4  aveva  sparso  il  terrore 
tra  gl’  isolani.  Lagosta  , molto  piti  piccola  dì  Meleda , ma  quasi  tre  tanti 
più  popolata  , ì notevole  per  la  sua  grotta , per  le  pretese  iscrizioni  fenicie 
e pei  suoi  bastioni  naturali. 

possessioni.  L’ impero  d’Austria  non  ha  colonie , nè  possessioni 
fuori  de*  suoi  confini;  ma  alcuni  principi  della  Casa  d'Austria  pos- 
seggono stati  in  Italia  ; questi  principi  sono  il  gran-duca  di  Toscana , 
h duchessa  di  Parma  ed  il  duca  di  Modena.  Abbiamo  già  veduto 
all'articolo  fortezze  le  piazze  nelle  quali  questo  impero  ha  diritto 
di  tenere  presidio.  Vuoisi  anco  aggittgnerc  che  l'imperatore  è,  in- 
sieme col  re  di  Prussia  e l’imperatore  di  Russia,  protettore  della 
repubblica  di  Cracovia. 

J monarchia  prussiana. 

I paesi,  di  cui  si  compone  questo  stato,  non  sono  contigui  ; perocché, 
senza  parlare  del  principato  di  Neufchàlel,  e alcuni  piccioli  distretti 
isolali  nella  Sassonia , que’  paesi  compongono  due  grandi  masse  di- 
stinte, ed  assai  ineguali,  che  si  potrebbero  nominare  Parte  Orien- 
tale o Paesi,  a levante  del  Peserò,  e Parte  Occidentale  o Paesi  a po- 
nente del  Peserò.  Le  possessioni  delle  case  di  Brunswick,  di  Assia, 
Waldeok , Lippa  e Nassau  cagionano  codesta  separazione.  I paesi 
posseduti  dalla  casa  di  Anhalt,  e una  parte  di  quell)  della  casa  di 
Schwarzburg  sono  per  contrario  intieramente  chiusi  nella  parte  orien- 
tale, ma  vi  producono  una  interruzione  per  cosi  dire  impercettibile. 
Soi  crediamo  necessario  avvertire  il  lettore  intorno  a questa  singolarità 
topografica  dello  stato  prussiano,  affinchè  egli  possa  comprendere  più 
facilmente  i cenni  da  noi  dati  ne’,  varil  articoli  che  lo  riguardano. 

posizione  astronomica.  Longitudine  orientale  (della  parie 
orientale  e occidentale  insieme  ) fra  3°  30'  e 20°  30'.  Latitudine 
fra  49»  e 56°. 

dimensioni.  Lunghezza  massima  delle  due  grandi  parti  insieme. 
Dall’  estremità  orientale  della  Prussia  nel  governo  di  Gumbinnen 
presso  Schirwind  fino  a Saarluigi  nella  provincia  Renana,  690  mi- 
glia. Lunghezza  massima  della  parte  orientale  solamente.  Dalla  riva 
sinistra  del  Szerzuppo,  affluente  a manca  del  Nieinen  nel  governo 
di  Gumbinnen,  fino  alla  riva  destra  della  Werra,  affluente  del  Vesero, 
a libeccio  di  Heilingenstadt  nel  governo  di  Erfurt,  309  miglia.  Lar- 
ghezza massima  della  parte  orientale  solamente.  Dalla  riva  sinistra 
dell’Odero  sulla  frontiera  della  Silcsia  Austriaca  fin  al  Baltico  presso 
Caslin,  272  miglia. 

contini.  Della  parte  orientale.  A tramontana,  i gran-ducati  di 
MccUcnburg-Sch werin , e Mecklcnburg-StrcliU,  e il  Baltico.  A le- 
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ionie,  1*  impero  Russo,  il  regno  di  Polonia,  e la  repubblica  di  Cra- 
covia. A ostro , il  regno  di  Polonia  , 1'  impero  Austriaco  ( Silesia , 
Boemia  ) e le  possessioni  della  casa  di  Sassonia  : a ponente,  il  regno 
di  Hannover  e il  ducato  di  Brunswicli. 

Della  parte  occidentale.  A tramontana,  la  monarchia  de’ Paesi- 
Bassi  o di  Olanda,  i regni  Belgico  c di  Hannover.  A levante,  il  regno 
di  Hannover,  le  possessioni  delle  case  di  Lippa,  di  Wakleck,  di  Assia, 
e di  Nassau.  A ostro,  la  monarchia  francese,  i piccioli  distretti  di- 
pendenti da  Oldenborgo  e da  Sassonia-Coborgo-Gotha , e il  circolo 
bavaro  del  Reno.  A ponente,  la  monarchia  Olandese. 

paesi.  La  monarchia  Prussiana  comprende  ora  i paesi  seguenti  : 
nel  circolo  dcWAlla-Sassonia,  la  Marca,  o sia  Elettorato  di  Brande- 
borgo  ; la  Pomcrania , compresavi  la  parte  occidentale  che  con  l’ i- 
sola  di  Rugcn  appartenne  alla  Svezia  fino  al  1814;  i circoli  di  Wil- 
temberg,  Naumburg,  Turingia,  Querfurt,  parte  di  quelli  di  Misnia 
e di  Merseburg , c alcune  frazioni  di  quello  di  Lipsia  co’  loro  di- 
stretti particolari  fuori  de’ loro  conGni,  fra  gli  altri  con  Sbula,  paese 
appartenente  anticamente  all’  elettorato , c al  regno  di  Sassonia  : il 
paese  di  Erfurt , 1’  Alto-Eichsfeld  e TrelTurt , stato  già  dipendente 
dall’elettorato  di  Magonza;  Io  città  imperiali  di  Mulhausen  e N'ort- 
bausen.  Npl  circolo  della  Bassa-Sassonia , il  ducato  di  Magdeborgo 
e il  principato  di  Halbcrstadt.  Nel  circolo  di  Vestfalia,  i vescovati  di 
Paderborn  c'di  Corvey,  la  più  parte  di  quello  di  Munster,  c parte 
di  quello  di  Liegi  : il  ducato  di  Vestfalia  stato  dipendente  prima 
dall’elettorato  di  Colonia , e più  tardi  dal  gran  ducato  di  Assia  : gli 
antichi  ducati  bavaresi  di  Juliers  c Bcrg  con  le  loro  appendici:  il 
ducato  di  Cleves,  il  principato  di  Mindcn,  i contadi  di  Ravensberg, 
Marck , Tccklenburg , e parte  di  quello  di  Lingen , appartenente  da 
lungo  tempo  al  re  di  Prussia:  le  abbadie  di  Werdcn,  Esscn,  Elten, 
Erford:  una  parte  de’ paesi  stali  già  dipendenti  dalla  Casa  di  Nassau- 
Orangia  : le  città  imperiali  di  Dortmund  e d’Acquisgrana.  Nel  circolo 
del  Basso-Reno , quasi  interi  gir  elettorati  di  Trevcrl  e di  Colonia, 
una  frazione  di  quello  di  Magonza , e picciola  parte  del  Basso-Pala- 
tinato  anticamente  posseduto  dalla  Baviera.  Nel  cintolo  dell Alto-Rcno, 
alcuni  piccioli  territorii.  A tutti  questi  paesi  voglionsi  aggiungere 
le  possessioni  de’  principi  mediatizzati , di  cui  i principali  sono  ac- 
cennati nella  tavola  delle  divisioni  amministrative  della  monarchia. 
Inoltre  tutta  la  Ììassa-Lusazia , o circa  i tre  quinti  dcll’./lta  : quasi 
tutto  il  ducato  di  Silesia,  col  contado  di  Glatz:  tutta  la  Prussia,  cioè 
l’orientale  da  lungo  tempo  posseduta,  dal  re  di  Prussia,  e l’occidentale 
stralciata  più  tardi  dal  regno  di  Polonia  : la  parte  occidentale  della 
Gran-Polonia , facente  parte  dell’antico  regno  di  Polonia,  cioè  il  pa- 
latinato di  Posen , e parte  di  quelli  di  Culm , Gnesen  c Kalisch  : la 
città  e il  territorio  di  Danzica,  nella  Prussia  occidentale:  il  cantone 
di  Saarluigi  e qualche  altra  frazione  della  Lorena  in  Francia  : e in 
fine  il  cantone  di  Nenfchàtcl  nella  Confederazione  Svizzera. 

montagne.  La  più  parte  di  questa  monarchia  è paese  di  pianura. 
Si  trovano  montagne  soltanto  nella  parte  meridionale  dei  paesi  a le- 
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vanle  del  Vesero , c nelle  parli  mezzana  e meridionale  di  quelli  che 
sodo  al  ponenlo  di  questo  fiume.  Si  possono  tutte  collocare  nel  sistema 
Ertinio-Carpazio , c nel  Gullo-Francico.  Vedi  le  pagine  417*  12*. 

Voi  ci  contenteremo  di  qui  avvertire,  che  il  più  alto  punto  di  tutta 
la  monarchia  Prussiana,  lo  Schneckoppc  o Riesenknppe,  non  oltrepassa 
le  825  tese , e che  esso  trovasi  alla  sua  frontiera  meridionale  nel 
RiesengeUirgc,  una  delle  catene  principali  del  Sistema  Eacntio- 
Camazio:  che  il  tìruken,  punto  culminante  dell’ //ars,  altra  ca- 
tena dipendente  dallo  stesso  sistema,  è alto  soltanto  572  tese,  cd  è 
situato  all'estremità  occidentale  dei  paesi  a levante  del  Vesero  : e 
che  i Fogni , punto  culminante  dell’  F.ifel,  alto  Wi  lese,  sono 
la  più  alla  cima  di  tutta  la  parte  del  Sistema  Gallo-Francico  com- 
presa nei  confini  della  monarchia  Prussiana.  • . ■» 

isole.  Quella  di  Rugen  dirimpetto  a Stralsund , e d 'Usedom  e 
Ifollin  alla  foce  dell’Odero,  tutte  c tre  nel  Baltico,  sono  le  sole  che 
ci  paiono  meritevoli  di  menzione. 

laghi  e lagune.  Poclii  paesi  ne  hanno  più  delle  due  provincie  « 
di  Prussia  c di  Pomerania:  ma  tranne  le  tre  grandi  lagune  nominate 
Kvrùckts-Haff i alla  foce  del  Nicmen,  Frièche-Haff  a quella  del 
Pregcl  e della  Vistola  , e Stettiner-Ha/f  a quella  dell’Odero,  e i 
laghi  di  Spirding  c Mailer  nel  govèrno  di  Gumliinnen  , di  Lcba  in 
quello  di  Cocslin , e alcuni  altri  laghi  meno  ampi , tutte  quelle  moli 
d'acque  sono  si  picciole,  che  non  meritano  di  essere  mentovate. 

Molte  vanno  scemando  ogni  giorno  più  po’  disseccamenti  artificiali, 
per  esempio  il  lago  Machie  nel  governo  di  Stcttin. 

fiumi.  Tutti  i fiumi,  che  percorrono  questo  stato,  vanno  a versarsi 
nel  mar  Baltico,  o nel  mare  del  Nord  : ad  evitare  le  ripetizioni  riman- 
diamo all’  articolo  fiumi  della  Confederazione  Germanica  per  tutti  i 
particolari  che  concernono  i confluenti  de’  gran  fiumi  che  traversano 
le  provincie  tedesche  della  monarchia  Prussiana.  Vedi  la  pag.  332. 

Il  MAR  BALTICO  riceve  : 

Il  Mfmel  , ossia  Niemen  ; che  viene  dall'impero  russo , traversa  la  parte 
settentrionale  della  Prussia  orientale,  bagna  J Usiti,  si  divìde  sotto  a* que- 
lla ritti)  in  due  braccia  Russo  e Gilc.e.  , ed  entra  nel  Kurischc-HaiT. 

Il  Psegel  , formato  dall’unione  dell'IssTER  con  I'Angehahp  nel  governo 
di  Gumbinnen,  traversa  quello  di  Kocnjgsberg,  e si  versa  nel  Frische-HafK 
11  Pregel  passa  per  Insterburg  e Kumigsberg;  riceve  a manca  l 'Alle,  che 
bagna  Heifsberg. 

La  Vistola  { Weichsel),  ha  sua  sorgente  nell’impero  d’Austria,  traversa 
il  regno  di  Polonia , i governi  di  Marienwerder  o di  riamica  , passando 
per  ’J  horn  , Culm  , Graudenz  ; a Muntati  si  divide  in  due  rnfni  : rOr.lKN- 
TU.E  chiamato  Nogat  , che  mette  foce  nel  Frisehe-HalT,  bagnando  Maricn- 
bug;  e 1’ Occidentale  , che  continua  a portare  il  nome  di  Vistola;  e 
questo  si  suddivide  ancora  in  due  rami , di  cui  l’orientale  entra  pure  nel 
Frische-HafF  c l'occidentale  passa  por  Danzica  e sotto  a questa  città  si  versa 
nel  Baltico  a VVeichselmunde. 

. fa  Stolta  , la  Pfeswta  e la  Rega  sono  piccioli  fiumi  che  traversano 
* governi  di  Coeslin  e Stettin. 

L’Odéro,  viene  dalla  Silcsia. Austriaca . traversa  le  provincie  della  Sile- 
«*,  di  Brandchurg  e di  Pomerania,  passando  per  Ralibor,  Oppcln, 
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Briec  , Breslavia  , Glognu,  Francofurle,  Custriin  e Steltin  , e sotto  questa 
citili  si  versa  nella  laguna  dello  stesso  nome.  Suoi  principali  affluenti  a 
destra  sono:  la  ìVartha,  che  bagna  Posen  e Landsberg , e l I/ina;  a 
manca  la  Ncissa  di  Glatz,  ossia  Neissa  Superiore,  la  H’estritz, 
la  Katsbach,  che  passaper  Liegnitz, il  B ober,  la  Ncissa  di  Gcerlitz 
o la  Neissa  Inferiore,  e il  l'eene. 

Il  MARE  DEL  NORD  riceve  : 

L’Elba  , che  viene  dal  regno  di  Sassonia , traversa  la  provincia  di  Sas- 
sonia , tocca  quella  di  Brandeburgo,  entra  nel  regno  di  Hannover  , ccc. , 
e si  versa  nel  mare  del  Nord;  sul  territorio  prossimo  bagna  Torgau, 
Wittenberg  , Magdeborgo  e Tangermiinde.  Suoi  principali  affluenti  a destra 
su  questo  medesimo  territorio,  sono  ; l’£fster  Aero  ( Schyvarz-Elster  ) e 
i’Havel.,  che  passa  per  Spandau , Potsdam  c Brandeburg,  ed  i ingrossato 
dalla  Spreti  ; questa  bagna  Berlino  e Carloltenburg.  1 principali  affluenti  a 
manca  sono  : la  M ut  da  , la  Saale,  che  bagna  Merseburg  e Halle  ed  è in- 

Sossata  daU’E/ster  Bianco  (Weiss-Elster  ) , V Unstrul,  che  passa  per 
ulhausen  , e riceve  l 'Elmo,  il  Wippcr , ed  il  Rode. 

11  Yesero  , viene  dall'  Aisia  Elettorale , tocca  l’estremità  del  governo  di 
Minden  ed  entra  nel  regno  di  Hannover,  ove  si  getta  nel  mare  del  Nord. 
Ne' confini  prussiani  bagna  Minden  ; ma  riceve  solo  piccioli  affluenti , tra  i 
quali  il  Die  mel  e la  ÌV  erra  a manca  sono  i pih  notabili. 

L’  Ems  , ha  la  sua  sorgente  nella  provincia  di  Vestfalia  , e dopo  averla 
traversala  entra  nel  regno  di  Hannover. 

11  Reno  viene  dal  gran-ducato  di  Assia-Darmstadt  e dal  ducato  di  Nas- 
sau . traversa  i governi  di  Coblenza  e di  Dusseldorf , ed  entra  nel  regno 
de’  Paesi-Bassi.  Ne’confini  prussiani  bagna  Coblenza , Bonn» , Colonia  , Dus- 
seldorf , e Wesel.  Isuoi  principali  affluenti  a destra,  sul  territorio  prussiano, 
sono:  il  fVied , il  Siep,  il  n'ippcr,  che  bagna  Barmen  e Etherfcld  , il 
Roer  (Bufar),  la  Lippa ; e a manca  laiVa/iejela  Mo  se  Ila,  che  passa 
per  Treveri , ed  è ingrossata  dalla  Sarra . 

La  Mosa  non  tocca  il  territorio  prussiano, 'ma  riceve  molti  affluenti,  elio 
lo  traversano , tra  i quali  il  Bocr  è il  principale. 

canali  e strade  di  ferro.  I principali  canali  sono  i se- 
guenti , che  congiungono  insieme  la  Vistola,  l’CHlero  e 1’  Elba. 

11  canale  di  liromberg,  che  congiunge  l’Odero  conia  Vistola  per 
Ja  riunione  ilei  loro  affluenti  la  Brahe  (della  Vistola)  e la  Nctzc  af- 
fluente della  Wartiia  (affluente  dell’ Odoro).  11  canale  di  Finow , che 
congiungc  l’Odero  all’  llavel  affluente  dell’Elba.  Il  canale  di  Plauen, 
che  serve  ad  un’  altra  congiunzione  dell’  Odero  con  1’  Havcl.  11  canale 
di  Federico  Guglielmo,  che  congiungc  1’  Odero  sopra  Francoforte  con 
la  Sprea,  affluente  dell’ llavel.  V’ha  pure  disegno  di  scavare  il  ca- 
nale clic  deve  giungere  il  Reno  con  la  Mosa,  e sarà  la  continuazione 
ilei  canale  del  Nord  del  Belgio.  Vpdi  i canali  del  Belgio. 

La  monarchia  Prussiana  che  negli  ultimi  anni  fece  tanti  progressi 
nell'industria,  ed  ampliò  tanto  il  suo  commercio,  avrà  fra  poco 
una  magnifica  strada  di  ferro,  intrapresa  dalla  società  degli  azionari! 
formatasi  a Minden , per  mandare  ad  effetto  cotale  grande  impresa. 
Lo  scopo  principale  è ili  unire  con  questo  mezzo  la  vplle  del  Wescr 
c quella  del  Reno,  passando  per  le  regioni  più  industriose  del  greco 
dell’  Alemanna.  Secondo  il  disegno  questa  strada  deve  cominciare  da 
Minden  sul  Wcscr  c terminale  a Colonia  sul  Reno,  passando  pc^ 
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Ilheme , Bielefeld , Castrupp  ( Kastrop  ),  fVitlen  c Elberfcld-.  Essa  sarà 
della  lunghezza  di  lai  miglia,  e la  spesa  non  sarà  maggiore  di  dicci 
milioni  di  franchi.  La  città  libera  di  Brema  prese  azioni  pel  valore 
di  quattro  milioni  di  franchi  ; la  piccola  città  di  Mindcn  diede  il 
nome  per  alcune  cenlinaja  d’azioni,  ed  il  governo  prussiano  che 
incoraggia  potentemente  ogni  impresa  di  somma  utilità  , è disposto 
a prenderne  un  gran  numero.  Tutto  dà  a sperare  che  questo  gran 
disegno , che  legasi  coi  lavori  di  siffatto  genere  che  si  vanno  met- 
tendo in  opera  nel  Belgio,  sarà  fra  breve  effettuato.  Vuoisi  aggiu- 
gnerc  che  si  pensa  di  unire  con  strade  di  ferro  Untino  a Potsdam, 
Berlino  a Francoforte-sull'  Odn , c Magdeburgo  a Lipsia  per  Hallo. 

etnografia.  Gli  abitanti  di  questo  stato  appartengono  alle  due 
famiglie  seguenti  : Famiglia  Germanica  , che  comprende  gli  abitatori 
delle  provincie  tedesche , tranne  quelli  che  appartengono  ad  altre 
famiglie,  e i Tedeschi  delle  provincie  fuori  di  Germania.,  quali  sono 
la  Prussia  Orientale  e Occidentale,  ecc.  Questi  popoli  sono  i più  nu- 
merosi, perchè  da  soli,  compongono  i cinque  sesti  di  tutta  la  popo-  *■ 
lazione  della  monarchia.  Famiglia  Slava,  acuì  appartengono  i Po- 
lacchi e le  loro  suddivisioni , nel  gran-ducato  di  Posen  , nella  Prussia 
Occidentale,  e in  una  parte  dell' Alta-Silcsia  , e alcuni  luoghi  della 
Bassa,  e i Cassubi  del  governo  di  Coeslin:  i Sorabi,  nominati  comu- 
nemente, ma  impropriamente  ìVendes,  nell’Alta  e Bassa  Lusazia 
comprese  nel  governo  di  Francoforte:  i Lituani,  che  vivono  nei 
dintorni  d’ Insterburg , Gumbinnen,  Pliikallen,  Tilsit,  ecc.  nel 
governo  di  Gumbinnen  : i Kures,  suddivisione  dei  Lettoni , che  abi- 
tano lungo  il  Kurische-Nebrungh  nel  governo  di  Kcenigsberg.  Gli 
Ebrei,  che  appartengono  alla  Famiglia  Semitica,  ei  Francesi  com- 
presi nella  Greco-Latina,  non  compongono  se  non  picciolissima 
parte  della  popolazione  dello  stato.  1 primi  sono  assai  numerosi 
nel  governo  di  Posen:  i Francesi  da  alcune  migliaja  in  fuori,  tro- 
vaci tutti  sulle  frontiere  occidentale  e meridionale  della  provincia 
del  Basso-Beno,  e principalmente  ne'circoli  di  Bitburg,  c di  San 
Viltà  ; e compongono  pure  la  popolazione  del  cantone  di  Kcufclià- 
tcl  nella  Confederazione  Svizzera.  Ma  questo  popolo  è ancora  rnen 
numeroso  degli  Ebrei. 

heligioni.  Si  può  riguardare  la  chiesa  evangelica,  menzionata  alle 
pag.  92  e 531»,  come  la  religione  dello  stato , benché  tutte  le  altre  reli- 
gioni vi  godano  più  o mcn  grande  libertà  d’esercizio,  ed  anche  dritti 
quasi  eguali.  I primi  ecclesiastici  di  Berlino,  di  Stettin,  di  Potsdam, 
hanno  il  titolo  di  vescovi:  quello  di  Kmpigsberg  fu  elevato  alla  di- 
gnità di  arcivescovo:  noi  indicheremo  nella  topografìa  la  sede  dei 
vescovi  c arcivescovi  cattolici.  11  luteranismo  propriamente  detto, 
eia  chiesa  evangelica  sono  professati  dalla  massima  parte  degli  abi- 
tanti nelle  provincie  della  Prussia  Orientale,  di  Brandeborgo,  di 
Pomcrania , c di  Sassonia  : il  catlolicismo  dalla  più  parte  degli  abi- 
tanti in  quelle  di  Vestfalia  e del  llcno,  come,  pure  del  gran-ducato 
di  Posen  : la  chiesa  evangelica  e il  catlolicismo  si  dividono  tra  loro 
la  popolazione  della  Silesia  e della  Prussia  Occidental  Gli  Ebrei, 
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i Mennoniti,  i fratelli  Moravi  cd  altri  sono  assai  poco  numerosi,  o 
non  meritano  di  essere  qui  menzionali.  Kon  computando  pertanto 
colali  piccole  frazioni  della  popolazione  di  questo  stato,  si  può 
dire  clie  i tre  quinti  degli  abitanti  professano  la  religione  evan- 
gelica , e gli  altri  due  quinti  la  cattolica. 

governo.  Per  volerò  del  re  regnante,  il  principio  costitutivo 
degli  stati  provinciali  fu  stabilito  ne’ paesi  che  compongono  la  mo- 
narchia Prussiana,  e so  no  fece  a mano  a mano  l’applicazione  in 
tutte  le  provincie.  Ad  ottenere  un  tal  fine  i deputali  dei  tre  or- 
tiini già  si  radunarono  in  parecchie  provincie;  ed  alle  assemblee 
loro  presedettcro  un  commissario  della  corona,  e un  maresciallo 
ilei  principe  nominato  dal  re.  Come  sovrano  delle  provincie  di 
liraudcborjp) , di  Pomerania , di  Silesia , di  Sassonia , di  Vestfalia  e 
della  provincia  Renana,  il  re  di  Prussia  fa  parte  della  Confedera- 
zione Germanica  : ed  è,  con  gl’imperatori  Russo  ed  Austriaco  , pro- 
iettore della  repubblica  di  Cracovia. 

piazze  porti.  Le  principali  fortezze  sono:  Cnstrin  e Spandati 
nel  Rrandehorgo:  Glalz,  Glngau  , Schiceidnitz , Adusa,  Silberberg  e 
Kosel,  nella  Silesia.  Graudenz,  Pillati,  Thorn , Danzica  con  tf'ei- 
chselm unde,  in  Prussia  ; Posen,  che  si  fortifica  presentemente,  nel 
gran-ducato  di  tal  nome;  Colberg  e Stelliti  in  Pomerania;  Maqde- 
burg,  ff'ittemberg,  Torgau,  e Erfwrt  in  Sassonia  ; Minden  in  Vestfalia  ; 
yPesel,  Colonia,  Juliers,  Saarlouis,  Coblenza  con  Ehrcnbreitstem  nella 
provincia  Renana.  Il  re  di  Prussia  ha  pure  il  diritto  di  concorrere 
nel  presidio  del  Lucetnborgo , nel  regno  de’  Pacsi-Hassi , e in  comune 
con  l’imperatore  d’Austria,  in  una  parte  di  quello  di  Magonza. 

industria.  Molti  governi  si  distinguono  per  la  loro  industria, 
la  quale  si  svolse  assai  dal  fine  dello  scorso  secolo,  e principal- 
mente da  parecchi  anni  in  qua.  I governi  per  questo  riguardo  più 
notabili  sono  quelli  di  Colonia,  Dusseldorf,  Acquisgrana , Minden, 
Arensberg , Rreslavia  e Lignitz.  Le  manifatture  di  lana  e di  cotone  e 
poscia  quelle  di  tela  sono  i tre  rami  principali  dell’industria  prus- 
siana : ai  quali  vengon  dietro  le  manifatture  di  seta  e quelle  dei  la- 
vori di  rame,  ferro,  ottone  ed  altri  obbietti  di  minuteria.  Ecco  alcuni 
de' principali  obbietti  di  ciascun  ramo:  le  tele  di  Hirchsberg,  Schmie- 
deberg,  Landshut,  e Groifenberg  in  Silesia  ; quelle  di  Bielefcld, 
ltarmen,  EIbcrfeld,  Wahrcndorf  in  Vestfalia;  i panni  fini  di  Ber- 
lino o quelli  di  Eupen,  Acquisgrana,  Montegioja,  Malmedy,  Stol- 
berg  , Burtscheid,  ecc.;  nel  governo  di-  Aquisgrana  : le  tele  di  Siam, 
inanimii,  le  tele  di  cotone  , i fazzoletti , le  calzette,  i fustagni,  e i 
piguès  di  Elberfeld , Barmen,  Crevclt,  Huckeswagen,  Bonn  c Ber- 
lino ; le  seterie  di  Boriino , Barman , Elberfeld',  Colonia , Midheim 
sul  Reno , Crevelt , Iserlolin , Schwelcn , e Potsdam  ; le  conrie  di 
Malmedy  e Colonia,  Midhauscn,  Berlino  c Magdcborgo:  le  pellicce- 
rie di  Berlino , Halberstadt,  Magdcborgo,  Kncnisberg,  e Danzica;  i 
marroccliini  di  Berlino , Stettin  , Hallo,  Krenisberg,  Drossen  , e Ko- 
chheim;  i guanti  di  Berlino,  Halle,  Magdeborgo  c Halberstadt:  lo 
lame  di  Solingen  e Subì;  lo  fabbriche  d' armi  diEssen,  Burg,  Subì, 
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Soliogen , Potsdam , e Spandali;  gli  importanti  e numerosi  prodotti 
deile  fabbriche  di  ferro  di  llagen  c do’snoi  dintorni;  le  grandi  fab- 
briche di  falci  a Rcmschcid;  di  aghi  a Allena;  di  aghi  e spilli  a Iser- 
lohn,  Aquisgrana,  Bursohcid,  iacobswald , Ilegermnlhe,  e Stol- 
berg  nell'  Ilarz  ; di  rame  giallo  o sia  ottone  a Stolberg  presso  Aqui- 
sgrana ; i lavori  d’oro  e (T argento  di  Berlino,  Colonia,  Brcslavia  e 
Itonzica  ; le  fabbriche  di  vetri  di  Zechlin  e Warmbrnnn;  gli  specchi 
di  Meustadt  sulla  Dossa , e di  Friedrichsthal  : le  lumiere  di  Wiescn  ; 
la  porcellana , Buzzurro  di  Prussia,  le  carrozze,  i giojelli  di  ferro  fuso 
egli  orologi  dj  Berlino.  Noi  avvertiremo  pure,  che  Berlino  e Balla 
sono  le  due  principali  città  della  monarchia  per  la  stampa  e com- 
mercio de’ libri. 

commercio.  A malgrado  degli  ostacoli  che  dee  necessariamente 
opporre  alle  intraprese  commerciali  la  divisione  in  più  parli  stac- 
cale della  monarchia  Prussiana , pochi  stati  vi  sono  in  Europa,  che 
a proporzione  della  loro  industria  e popolazione , abbiano  un  com- 
mercio più  vivo  e più  importante,  che  gli  stati  prussiani.  I princi- 
pali articoli  esportati  sono  grani,  tele,  fili,  panni,  zinco,  carne 
salata,  vino  della  Mosella  e del  Reno,  liquori,  acquavite,  acqua  di 
Colonia , cera , prosciutti  di  Vestfalia , orologi , vetture , stromcnti 
di  musica  e di  matematica  , lavori  di  ferro,  rame  e ottone,  porcel- 
lana, legni  da  fabbrica,  lavori  d'ebano,  mercanziuole  metalliche, 
aghi,  armi,  azzurro  di  Prussia  , tabacco,  lana.  I principali  obbietti 
diportati  sonò  oro,  mercurio,  stagno,  zucchero,  caffè,  tè,  ed  altre 
derrate  coloniali , vini  di  Francia  e d’ Ungheria,  cotone,  seta,  tabacco 
io  foglie. 

Le  principali  citta’  commercianti  nell'interno  sono  : Berlino,  che  è 
centro  del  commercio  di  tutta  la  monarchia,  e sede  del  gran  banco 
nazionale;  Elberfeld,  che  è sede  della  compagnia  Renana  dell’ Indie 
occidentali  e la  prima  piazza  pel  commercio  co’ lontani  paesi;  Bresla- 
ua , che  è magazzino  di  deposito  pel  commercio  della  Silesia,  e Colo- 
nia di  quello  de’  paesi,  che  sono  lungo  il  Reno.  A queste  tengo»  die- 
tro: Francoforte  sopra  l’Odero,  Naumburg,  Magdeborgo,  Erfurt,  Nord - 
Imusen,  Miilhausen,  Aquisgrana,  Coliteli  za , San  Goar,  Hemscheid , 
Iwrlolm,  Soest,  Bielafeld,  Keuwied,  Fesel,  Duisburg,  Uirschberg  in  Si- 
lesia, Lista,  Eramtadt,  Posen  e Thom. 

I principali  porti  mercantili  sono:  Danzica,  Mettiti,  Kwnisbtrg  con 
Pillau  , Elbing,  Stralsund,  Greifjncahle , Bugenivalde , Stelliti  con  Swi- 
nemunde,  f Colgasi,  Colherg,  e Stolpemiinde. 

divisione.  Dopo  la-  riunione  della  Prussia  Occidentale  con  1’  O- 
rientale  in  un  sol  corpo,  e del  gran-ducato  del  Basso-Rcno  con  la 
provincia  di  Cleves-Berg , dopo  la  soppressione  dei  governi  di  Ber- 
lino, di  Cleves  c di  Ileichcnbach , e quella  di  parecchi  circoli,  can- 
giamenti avvenuti  in  questi  ultipii  anni,  tutta  la  monarchia  Prussiana 
c presentemente  partita  in  8 provincie,  divise  in  25  governi  (Regic- 
rungsbezirke)  soddivisi  in  328  circoli.  Il  cantone  Svizzero  di  Neufchà- 
tel  non  è compreso  in  veruna  di  queste  divisioni  amministrative.  Vedi 
alle  pag.  378  • 
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tavola  delle  divisioni  amministrative  della  monarchia 

PRUSSIANA. 

Provincie  b Governi.  Capi-Luoghi,  Citta*  principali  e principali 

Stati  meoiatiazati. 


REGIONI  A LEVANTE  DEL  WESER. 
BRANOEBURGO  (Brandenburg). 


Potsdam . . Berlino  ; Potsdam , Str alati , Schoneberg , Ruders - 

dorff  Pranzatiseli- Buchholz , Schotdtausen,  Car- 
' lottcnburg , Spandati , Oranienburg , Te  gel  p 

Kòpnick , Straussbcrg  , Brandenburg  , Liebeu- 
\valde,  Rathenan,  Trauenbriezen , Luche  nwalde. 


JV  rie  tzen,  1S custodi- E ber swalde,  Nen-Ruppin, 
Freienwmlde,  JS'ctatadt , Rfieiusbcrg,  Perleberg , 
ìVilistoeh , Havclbcrg , Prenzlow , Schwedt  , 
Tcmplin,  Strassburg,  ftcu-  Anger ntunde,  Beluga 
Jùtterbockj  Dahme. 

Frarcofobte F rancofor  le  ; M'àllrose , Fùrstenwalde , Cottbus, 

Beeskow,  Crosten  , Zullichou , Kustrin , Lands- 
berg,  fVietze , Friedberg,  Soldi n , Kònigsbcrg, 
Gubcn  , Neucn-Zellc,  Sorau,  Friedrich* thal , 
Liubben  , Luckau.  ‘ 


POMERANIA* 
Strrtm  . 


SruALSCfrD  : . . . . 

Cor  sur 

SILESIÀ.  Breslavìa  . . 


Liecritz  • 4 . , . . . » 


OlTEL» 

• : 


. Stettiit  ; Passewalk  , Golnow , Greifenagen  t 
Treptow  , Stargard  , Demoliti  , Andata  , 
Vkermùnd t.  L’isola  Usedom  con  Swineniùnde, 
e l’isola  Wollio  con  JVollin . 

. Stralsund;  Bardi , Greisjswalde  , JVolgast. 
L’isola  Riigen , ove  trovami  Bergen  , Puitbus , 
il  capo  Arkotta. 

. Coesi  i n;  Colbcrg,  JSeu-Stettin , Rùgenwalde , S talpe, 

. Brbslavia;  Altscheitnig , Dyhrnfurl,  JSctunarkt , 
Zobten  , Strehlen , Ùhlau , JV amslau , Brieg  , 
Schweiilnitz,  Reichenbach,  li tcluu , PclcrswaL- 
dauy  Mimstcrbcrg  , Glatz,  Silberbcrg , Fran- 
kenstein , IV  ardui , Reichenstein,  Reinerz,  ZV«4r 
rode  , Guhrau , IValdcnburg , Altwasser , Salz- 
brunn,  Fùrslenslcin , Albcndorfy  IV olfclsdorf. 
Nel  principato  di  OEIs  Of/j,  Bcnutadt,  Tre - 
bnitz.  Nella  signoria  di  Trachenberg:  Trachen- 
bergi  in  quella  di  Militsch  : Militsch. 

1 . , Liegnitz  ; JV ahlstatt  ,‘Qoldberg,  Ianer,  Hirsch- 
bergy  JVarmbrtum,  Schreibergschau , La/ulshut, 
Griissau,  Gòrlitz-,  Lauban  , Muskau , Cross glo- 
gau  , Griìiuibcrg , Neusalz , Biuizlau  , Lowen- 
berg  , Sp  rottati  , S ehm  tede  bere,  Hennmrsdorf 
Hoyerswerda.  Nel  principato  dì  Sagan:  Sagan  ; 
nella  signoria  di  Beuthen  ( Nieder- Beuthen  o 
Basso-Bcutben),  appartenente  al  principe  di  Ca- 
rola th  , Nieder- Beuthen . 

. Oppeln;  Kònigshuld , Mala  pane  > Gleiwitz  , 
Ratibor  * Kosel,  {Scusi adì , Zulz  ( Bialy  ) , S. 
Annaherg , Oberglogau,  Kreuzburg.  Nei  prin- 
cipati e signorie  di  Neisse,  Ncisse,  di  Beuthen 
( Ober-Beuthen  o Alto-Beuthcn  ) , Beuthen  sul 
# Klodnitz,  Tarnoxvilz , KònigsKutlc  e Friedrichs - 

butte;  di  Pless,  Plcss  c Shorau ; di  Jageradorf, 
Ltubsch utz. 
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Bsombeso . ...... 

PRUSSIA. 

Kbmcsseia  , 

V 

Gommi» 

Distica  ....... 

Huimutun  ...  . 

SASSONIA. 

MiCOtSUSC 


Mnsnoia  


EirtiT 


Pose*  ; Mese  riti,  Schive  riti , Fr  mutuili , Lista, 
Rawitsch,  Rogateti,  Il  imboniti , Gratti,  Boja- 
now,Zduny  , Ostruivo  , Kempeu.  il  principato 
di  Krotoschin,  dei  principe  di  Tburn-e-Taais, 
dove  trovali  Krotoschin. 

Bromberg  ; lnowraclaw,  Gnesne,  Sditici  de  multi, 
Sdiònlaiike,  Ciarnikow. 

Koxicseerc;  Fischhaitsen  , Pillali,  Tapiau , IV e- 
Lrn,  Labiati , Preussisch-Ejlau  , Bartenstein  , 
Memel , Braunsberg , Fraitenbitrg , Heilsberg  , 
Sdimolainen , Alitimi , Morimgtn , Prcussisch- 
Hollmui , Soldati,  Rastenbtug. 

Gumbinncn  ; Iiuterburg , Ljrk,  Goldap,  Stal- 
Itipò/uien , TU  siti,  Angerburg , Ragnit. 

Dantico;  Nenjahrivasser , Minute,  Olua,  Zop- 
pai, Itela,  Oliva,  Nomadi , Slargarti,  Pel  piai, 
Elbing,  Marienbarg. 

Marienwerder;  Riesenburg  , Culm  , Tliorn , 
Grandetti,  /Coniti,  laslrow. 

Mìodeborg  ; Gross-Salza , Schbttebeck  , Burby  , 
Calbe , Stdss/itrt , Alt-Ualdensleben  , I/utidii- 
htirg,  JSeu-Haldensleben  , Burg,  Il  albo  stadi  , 
Qnedliubtirg  , Aschcrslcben  , Tan  germiinde  , 
Gardeleben , Oschersteben,  Striibeck,  Tlutle  , 
Stendal,  Salzwedel.  il  territorio  del  contado 
mediato  di  Slolberg-Wernigernde.ove  si  trovano 
ÌV emigerode,  Itscnburg,  Schierke. 

Merieburg;  Liitzen,  Diirrenberg , Laudatigli, 
Zeili,  K'óten  , Halle  , Giebchettslein , Pianm- 
bnrg,  Pforta,  /Veissenjels , Rollback,  Mans- 
fcld,  Siebigerode,  Fole  ben,  Ilei! stadi,  IFeltiu, 
Lobejtm , Inuigenbogeii , Rothenburg , Sanger- 
hausen,  Witlenberg,  Pretlin , Eilenburg,  Dii- 
ben.  Targati , Mnckenberg , Lagdthammer.  Il 

• territorio  mediato  dei  conti  di  Stolberg-Stolberg 

, con  Slolberg,  e di  Slolberg-Rossla  con  Rosila. 

Erfurl;  Piordhausen , Mnhlausen,  Salii,  Schleu- 
siiigen,  Heiligenstadt,  Eltrich,  Beneckenstein, 
. jLangensalza , Trejurt , Cross  Sommerti  ( Som* 
merda.  ' 


REGIONI  A PONENTE  DEL  WESER. 

WESTFAtlÀ. 

MiiavTt»  .......  Munirai  j /Varendorf , Sleinfurl,  Dòlmen.  Le 

possessioni  dei  principi  mediali  di  Salm-Hor- 
stmar  con  Koesjeld ; di  Salm-Sabn  con  Bocholt  ; 
di  Arenberg  con  Recklinghausen. 

Munta  . ......  Minden  ; Ilerjord , Bielejeld,  Paderbom , Dri- 

bnrg , IV or  burg,  Hdxter,  Corvè y. 

Attivino Arensberg;  Iserlohn,  Allena,  Hagen,  Utuia, 

/Fitteti,  Kastrop  (Castnipp),  Schwelm,  Dort- 
mund, Hiirde,  Soest,  /Veri,  Hamm,  Brilon, 
Siegen.  Le  possessioni  dei  principi  di  Witt- 
• genjtein , ove  trovasi  Berleburg. 
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PROVINCIA  RENANA.  . 

Coluku  . a . . • »'  > Crn-iMU  (Kfeln)  ; DeiUs,  Aitcnbcrg,  Muhlhtim , 

' t Bruhi  , Bonn,  Poppelsdorf , KonigswUiter , 
Siegberg  (Siegburgj,  Zòlpich. 

Dusseldorf  . . . . ...  Dusseldorf;  Jaegerdorj , ffcuss,  Crcfcld , Ben- 
rath,  Dormagen,  Mòhleim,  E sten , Verdcn, 
ÌV  e sèi  t Xanten  , Ruhrort , Duisburg  , Mòrs  , 
(Meurs),  Griderà,  Clcves , Enimtridi , forte  di 
Schenk , Elberfcld , Barmen,  Remscheid,  So- 
Unse  n,  Lentie p. 

CoBLEm Co b ì e n z a j Ehrenbreitstein  nella  valle,  Rhense, 

JE  i mùnge n,  ÌV allenila  r , Bendar/',  Sain , En- 
gers  , Andernach  , Tòneslcin  , Laach , Ober 
e Ricder-Mendig , Bop  pari,  Kreuznach  , So- 
bernheim , B odiar ach , Qberwesel,  S.  Goar  , 
Simmern,  Trai  back,  AlJ,  Kochem  , B e tri  di  , 
Mayen,  Arweilher,  Linz,  Unkri , Datienberg, 
A Itane  r,  JVetdar.  Le  possessioni  del  principe 

t di  Wied-Neuwied  , ove  trovansi  Z \euwicd  e 

Dicrdorf ; cj  delle  del  principe  Sai  ms  - Brami  le  1 s , 
con  Braimjèls. 

Acqoiscraha  . . • ),  Acquisgrana  (Aachen);  /forect/a fBurstcheid L 

Bardenberg,  Comclius-Mùnsler , S foibe  rq,  Esch- 
_ ' ‘ weiler,  Hdrzogenrath  > dulie rs  (Jìilich),  Dur - 

» v ren,  Eupen  (Neau),  Montjoie  ( Montschau  ) , 

Ingcnbrotck  (ìngenbruch),  Malmedy , Morcsnet , 
Roggendorf. 

Tmevem  . Tre  veri  (.Trier):  Pallien,  Igei,  Ehrcmg,  Reu- 

ma gen,  ÌVitllich,  Bcmcastd,  Pròni , HiUeshcim, 
. - Gerolsteiri,  Saarbrùcken  con  Si  Giovanni,  Saar- 

louis  , Sulzbach , Erede rickslhal  ; JDuttweilher , 
• # ' . S.  Wendel,  Bawiholder. 

topografia.  Derlito,  fabbricala  sulle  rive  della  Sprcq,  in  mezzo 
a una  pianura  sabbiosa.  La  Neustadl,  o sia  la  Nuova  Città,  incomin- 
ciata da  Federico  il  Grande,  è fabbricata  assai  regolarmente  ed  offre 
nel  suo  complesso  un  aspetto  veramente  maestoso.  Vie  larghe  e di- 
ritte, parecchie  delle  quali  sono  illuminate  a gazze,  molti  edifizii 
pubblici  e privati  magnilìci , parecchie  belle  piazze,  e gran  numero 
di  case  eleganti  giustificano  la  rinomanza  di  cui  gode.  Berlino  è ca- 
pitale della  monarchia , stanza  ordinaria  del  re , c sede  di  un  ve- 
scovo evangelico  ; essa  supera  tutte  le  altro  città  del  regno  per  am- 
piezza, industria,  commercio  c popolazione;  questa,  col  presidio, 
stimavasi  nel  1820  di  220,000  anime,  ora  ne  ha  oltre  a 240,000. 

Fra  i molti  edifizii  che  abbelliscono  questa  capitale,  sono  ragguar- 
devoli soprattutto  i seguenti:  il  palazzo  del  re,  vasto  edifizio  annove- 
rato fra  le  più  belle  reggte  de’  monarchi  d’Europa  : il  palazzo  della 
università,  quelli  dell'accademia  reale  delle  scienze,  del  principe  Carlo, 
stalo  già  palazzo  dei  cavalieri  dell’ordine  di  San  Gioanni  : il  superbo 
edifizio  del  nuovo  museo,  apertosi  testò  al  pubblico,  ove  si  ammirano 
spezialmente  le  belle  gallerie  di  sculture  e di  quadri , che  sono  di- 
sposti in  una  magnifica  sala  ròtonda,  la  cupola  della  quale  è chiusa 
con  una  larghissima  invetriata:  16  scuderie  reali , il  teatro  dell'opera, 
uno  de’  più  vasti  d’ Europa , e il  nuovo  teatro  reale,  notabile  prin- 
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cipalmenle  per  la  sua  magnifica  o vasta  sala  dei  concerti:  l’arsenale, 
uno  de’ più  vasti  edifizii  di  lai  genere,  c ragguardevole  anche  per 
la  sua  architettura  ; la  fabbrica  < Mia  biblioteca  reale  ; il  superbo  edi- 
ficio destinato  alla  scuola  d'artiglieria  e del  genio;  il  palazzo  della 
regina  del  Belgio ; il  palazzo-reale  di  Monbijmi;  la  borsa ; la  fonderia 
reale;  la  dogana;  la  nuova  zecca,  ed  ih  (ine  là. nuova  guardia  reale 
(Kònigswaclie) , edificata  sul  disegno  di  una  ròcca  antica  (castrum); 
a rimpetto  Vedonsi  le  due  statue  colossali  di  marmo  dei  generali 
Stharnhorst  e Bulow;  ed  il  monumento  eretto  a Bliichcr,  che  è una 
statua  di  bronzo,  dell’altezza  di  11  piedi,  collocata  sopra  piedistallo 
alto  13.  Molti  bei  palazzi  appartengono  a privati;  e noi  menzione- 
remo quelli  de’ principi  Sacken,  Hardenberg  e Badzivil,  e quello  del 
conte  di  Se/tulenbourg.  Fra  gli  edifizii  destinati  al  culto  distinguonsi 
principalmente:  la  chiesa  del  presidio , che  è la  più  grande  di  tutte: 
la  chiesa  di  Santa  Edvige,  costruita  a somiglianza  del  Pantheon  di 
Roma:  quella  di -.Santa  Maria,  notabile  per  l’alta  sua  torre,  che 
è la  più  alta  di  Berlino  ; la  chiesa  detta  Friedrichgwerdschc  fabbri- 
cata nel  1821  nello  stile  gotico,  con  due  grandi  torri,  e molle  pic- 
cine; quella  di  San  Nicola,  notevole  cosi  per  la  remota  sua  anti- 
chità, come  per  gli  ornamenti  gotici;  la  cattedrale,  o sia  il  duomo, 
i cui  sotterranei  servirono  di  sepoltura  a molti  principi  della  casa 
reale;  essa  è stata  di  fresco  ristaurata. 

Berlino  ha  ventidue  piazze,  fra  le  qùali  le  più  belle  sono:  la  piazza 
Guglielmo  ornata  delle  statue  di  marmo  dei  cinque  grandi  capitani 
della  guerra  detta  dei  sette  anni,  cioè  Schwerin-,  Seidlitz , Keith , 
Winterfeld  e Zielhen;  la  piazza  della  Parata  ; la  piazza  Bella- 
ulleanza,  detta  prima  Rondai;  la  piazza  di  Alessandro  e quella  delle 
Genti  (Parme;  questa  è la  più  grande  ed  una  delle  più  belle  ; nel 
mezzo  vi  si  fabbricò  il  nuovo  teatro;  il  Lustgarten , elegante  piazza, 
ornata  della  statua  del  principe  Leopoldo  di  liessau.  Vuoisi  pur  men- 
zionare il  Ponte  lungo  (Lange-briieKe),  ornato  della  magnifica. statua 
dell' elettore  Federico  Guglielmo;  il  bel  ponte  di  ferro  di  Federico, 
c quello  parimente  di  ferro  nominato  frerdendammer  briicke,  ter- 
minato nel  1826;  la  porla  di  Bfandeborgo , che  per  la  sua  forma 
ed  architettura  sembra  ritrarre  il  propileo  d’ Atene,  e sovra  cui  si 
ripose  di  nuovo  la  famosa  quadriga  : le  vie  dette  Federico,  Guglielmo 
e Unler  den  Lindcn  (sotto  i tigli ) riputate  le  più  belle  di  Berlino: 
quest’ ultima  ornata  di  sci  .ordini  di  tigli  è una  delle  più  belle  di 
Europa.  Rimpetto  alla  porta  di  Italie  ammirasi  sopra  lo  Kreusberg 
il  magnifico  Kriegsdenkmahl  (monumento  di  guerra)  cretto  nel  ISSO. 
All’estremità  de;  tigli  tra  il  castello  e la  porta  di  Brandeborgo  si 
deve  innalzare  un  monumento  olla  memoria  di  Federico  il  Grande, 
il  quale  sarà  una  colonna,  con  sopravi  la  statua  colossale  di  quel- 
l’erne,  di  ferro,  e simile  a quella  di  Trajano.  INé  sono  da  tacere  i 
'piatirò  giardini  d' inverno,  che  in  tale  stagione  servono  al  convegno 
del  bel  mondò,  e 'sono  il  più  bello  ornamento  di  Berlino?  Sono  essi 
vaste  stufò  , o stanzoni  d’  agrumi , riscaldati  col  fuoco  di  fornelli 
collocati  di  fuori , e ornati  di  vasi  c cassoni  con  aranci , mirti  ed 
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altre  piante  della  Nuova-Olanda  : si  posero  delle  tavole  sotto  il  fo- 
gliame delle  piante  pc’  rinfreschi;  vi  sono  giornali  ed  altri  opuscoli, 
sale  da  trucco,  un'orchestra,  un  lettore,  un  professore,  c sovente 
vi  si  recita  pure  la  commedia  ; la  sera  i giardini  sono  illuminati. 

La  capitale  della  monarchia  Prussiana  ha  pure  gran  numero  di 
letterarii  instituti,  fra  i quali  dislinguonsi:  {'università  che  è tra  le 
prime  di  Europa  ; la  scuola  militare  ; 1’  accadenti à militare , di  chi- 
rurgia e di  medicina  ; il  seminario  teologico  e filologico  ; la  scuola  di 
artiglieria  e del  genio;  la  scuola  di  mineralogia  ( Bergwerks-eleven 
institut);  il  seminario  per  istruire  missionarii;  quello  pe’  maestri  di 
scuola  ; il  collegio  di  Luisa  per  educarvi  le  institutrici  ; il  ginnasio 
di  Gioachino,  quello  di  Federlco-Guglielmo  con  le  scuole  reali  (lleal- 
schulen),  e quattro  altri;  la  scuola  reale  veterinaria , una  delle  più 
celebri  di  Europa  ; la  scuola  de'  mestieri , quella  delle  Ielle  arti  ; l'uc- 
cademia  di  canto;  Y instUuto  da’ sordi-muli , ecc.,  e molli  altri  insti- 
tuti di  pubblica  instruzione.  Vengono  in  appresso  Yaccademia  reale 
delle  scienze,  Yaccademia  delle  belle  arti,  e quella  delle  scienze  mecca- 
niche e d’ architettura  (mecanischc  Wissenschaften  und  Baukudst)  con 
le  scuole  ebe  giù  menzionammo:  la  società  di  storia  naturale,  quelle 
di  medicina  e chirurgia,  di  fisica,  farmacia  e medicina:  la  società  fi- 
lomatica  e la  germanica  ; quella  di  geografia  ; e la  società  d’orticoltura, 
la  quale,  non  ostante  la  recente  sua  istituzione,  mise  in  luce  17  vo- 
lumi di  memorie.  Giova  l’accennare  al  lettore,  nel  fatto  di  socictù 
botaniche,  che  quasi. tutte  le  unioni  di  siffatta  maniera  unisconla  alla 
loro  annua  festa  delle  esposizioni  di  fiori  e di  frulli , e distribuiscono 
premii.  Le  più  belle  sinora  furono,  a nostro  avviso,  quelle  di  Berlino 
e di  Vienna.  Nel  1831  si  fece  la  prima  esposizione  a Parigi  nelle  Tui- 
glicrie.  Si  potrebbe  dire  che  il  magnifico  edilizio  de’  signori  l.odvige 
a Londra,  quello  del  sig.  Parmcntier  a Enghien  nel  Belgio,  ed  il  giar- 
dino botanico  di  Edinburg  offrono  un’esposizione  permanente.  Berlino 
è ricca  di  biblioteche;  noi  accenneremo  la  biblioteca  reale,  una  delle 
più  copiose  di  Europa  ; quella  dell’accademia  reale  delle  scienze  e delle 
belle  arti;  quella  dell  'uffizio  statistico;  quelle  del  ministero  della  giu- 
stizia, deir  interno  e degli  affari  esteri,  ed  altre  23  biblioteche  pubbliche 
o appartenenti  a corporazioni.  Nomineremo  poscia  Y osservatorio , il 
gabinetto  di  storia  naturale,  uno  de’  più  ricchi  di  Europa  soprattutto 
per  gli  uccelli  ed  i pesci  : l’orlo  botanico,  che  è forse  il  meglio  fornito 
che  esista:  il  gabinetlà  di  medaglie , la  galleria  ile' quattri  e di  statue 
al  museo  ecc.:  il  museo  egiziano  fondato  e composto  recentemente  dal 
re  regnante  con  la  compera  della  bella  collezione  fatta  dal  generale 
Minutali  ne’ suoi  viaggi,  e di  quella  più  ragguardevole,  che  fece  in 
Egitto  il  signor  Passalacqua , la  (piale , ricchissima  di  obbietti  riguar- 
danti gli  usi  religiosi , civili  e funerarii  degli  antichi  Egizii,  suppellet- 
tili, ed  utensili  di  ogni  genere , è notabile  principalmente  pel  com- 
plesso di  obbietti  scoperti  in  una  camera  sepolcrale , ove  quel  giovine 
viaggiatale  fu  il  primo  a porre  il  piede.  Quella  tomba , che  è senza 
dubbio  una  delle  scoperte  archeologiche  più  importanti  che  siansi  fatte 
a'  tempi  nostri,  è composta  di  tre  grandi  feretri  di  legno,  concentrici, 
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cioè  incassali  l’uno  nell’allro,  l’ ultimo  do’  quali  conlcneva  il  cadavere 
essiccato  di  un  gran  sacerdote.  Le  due  barche  dipinte  c scolpile  in 
gno  di  sicomoro  , fornite  di  tutti  i loro  attrezzi , con  scoravi  stali». £ 
trovate  nella  camera  sepolcrale,  sono  del  più  gran  momento,  siccome 
quelle  che  c.  danno  un’  idea  esatta  della  più  antica  navigazione^ 
.I  Ndo,  della  quale  si  avevano  soltanto  descrizioni  generali  o pitture 
e bassi-rilievi  sopra  gli  antichi  manoscritti , e sui  monumenti  dic  i 
sciavano  ancora  troppo  a desiderare:  e sono  esemplari  preziosi  che 
c.  ritraggono  fedelmente  tutte  le  particolarità  delle  cerimonie  usa  e 
presso  gli  Egizu  in  un  fqncbre  convoglio  sopra  il  Nilo  e il  modo 
« costruivano  le  barche  per  navigare  sì  quel  fiume!  . e nfia  anni 
fa  e gl.  stromcnt.  e l’arte,  con  cui  si  conducevano.  Vuoisi  am  unuere 

fl'tmii  JJI*Xeg,-,e  el'a  oaPi,ale.del  ^emonie  si  rendeS^e 
fra  tutti  gli  altri  pe  suoi  monumenti  storici,  e se  duello  H,.i  i 

menzionato  alla  pag.  19«  è superiore  agli  altri  per  la  "cchelza  dille 
materie  per  la  magnifica  collezione  di  manoscritti  sopra  il  papiro  e 
qualche  brano  di  scultura  di  massima  importanza  duali  sono  fi/ 

**»*  “*''*•  «•••*-.  * —J  Tr.vi.TJ 

de  tempio  d.  karnac  . vera  statistica  descritta  in  tavole  delle  rendita 
dell  Egitto  an  tre  epoche  comparate;  il  museo  di  fiSSo  Vsupe  a 

Schiomo  8 eUÌ’  Ch°  rÌCOrda,‘°  K!i  usi  di  quel  popolo 

Fuori  dell,  porta  di  Br.ndelmrgo  trovasi  da  un  lato  il  T/der-Garthen 

VTt’w  I rntfT  Vienna  e “ bmc°  di  Bologna  per 
tV>g.  . e dall  altro  lato  1 Exeraer-p/atz , specie  di  campo  di  Marte!  ove^I 

T°  m Piu  dintorno  a Berlino,  ma  dentro 

UriTd-  fi1  ??  e n d,1rase.,°  • Sihai.au,  piccolissimo  vii! 

o di  76  abit.  sulla  Sprea,  la  cu.  pesca  nel  mese  d’agosto  vi* attira  un 

sor.cU,nern  d,  pe70ne;  eroll‘  nerl>nesi  vi  hanno  le  I0V0  ville.  - Sena! 

dira  ''  F0',1  J°°n  r”  -0”  Un  nr'°  bhtnnic0  > «na  scuola  di  or£ 
ira  C molle  ville  dei  Berlinesi.  — RiiDEHsnonF  , villaeeio  di  <30  aliò 

«raporUnte  per  le  sue  grandrewe  di  pietra  calcare  e tìorll  nr nJr/' 
a ««5  “‘ce-  - Potsdam,  che  /escrivrim^  IZ  0 

d‘  ?:7°°  ah-tant,  importante  per  leucite  fabbriche  di  pauni’è 
Per  ospizio  degli  invalidi b HASZOES.cn-BuciiHOLZ,  piccola  terra  ma  de 

Cah  *càT,hòD  fan  ParVa  n,la  cn'onia  di  Francesi.  -Schoenuauscn, 

, cnsfe/fo  ed  un  gì  ordino  reale.  — CARLOTTENBUItG , sulla  Snrea 
p cola  «Uà  di  6.000  al.it. , ragguardevole  poi  magnifico  palazzo  reali  edi- 

oaomdeU  edenC°,11  ? 6 **'  •“Peri*  ™“*ol'0  letto  ni’ suìi  g7ardini. 

onore  della  reuma  Luisa.  — Standaii  forte,,,  : . b 


- Tfcfi  „'.|,r..Tis  n . ’•  , ? ■ 1 e ,aDur,ca  nel r acido  solforico, 

d l-  v,lla  del  cel*bn  baroui  Alessandro  e Guglielmo 

d Humboldt.  _ kotrmz,  sopra,  un’isola  della  Sprea,  con  un  erte  lo 

“n  «1  giardino  e circa  a.ooq  abit.  t casxeuo , 

Potsdam  .sull’  Jlayel  che  si  passa  sur  un  magnifico  ponte  di  ferro  • 
e capo-luogo  del  governo  e la  seconda  residenza  reale  e notreb- 

facèhueTn1''*  ' 1 ersal,e*  d'Ua  Prussia  , per  la  maestosa  bellezza  delle 
«rate  delle  case,  pel  magnifico  castello  reale,  pel  bel  ponte  di  ferro 


Voi.  I. 
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( Feltower-brucke  ),  per  molti  eilifizfi,  per  la  sua  industria  e per  molti 
instiluti  letterarii  e di  beneficenza.  Citeremo  almeno  il  palazzo  muni- 
cipale , V albergo  degli  esercizii  ( Heit-und-exercierhaus  ),  Y ospizio  degli 
invalidi , il  casino  edificato  nel  greco  stile,  il  teatro,  1* albergo  dei  cadetti , 
e i due  magnifici  ponti  di  ferro.  Questa  città  rendasi  anche  singolare 
per  la  svariata  sua  industria  e per  gl’  istituti  letterarii  ; convien  ac- 
cennare soprattutto  il  ginnasio , il  seminario  pei  maestri  di  scuola , 
la  società  economica  della  Marca  che  possiede  una  biblioteca,  ed  una  col- 
lezione di  modelli,  la  scuola  d'industria  , quella  d'orticoltura  con  un 
semenzajo  di  piante  indigene.  Stimasi  presentemente  più  di  52,000 
abit.  la  stia  popolazione,  nella  quale  sono  compresi  i militari  come  in 
tutte  le  altre  città  della  Monarthia  Prussiana., 

Nèi  prossimi  dintorni  di  Potsdam,  trovasi:  il  Castello  di  Sàns-Souci,  favo- 
rita dimora  di  Federico  il  Grande;  il  Palazzo  Nuovo  ( Neuc-Palast  ) e 
il  Palazzo  di  marmo;  queste  tre  abitazioni  reali , come  pure  il  giardino 
sono  degni  dell’attenzione  particolare  del  viaggiatore;  in  quello  di  marmo  che 
si  reputa  il  più  bello,  vedest  un'  immensa  sala  tappezzata  dogui  specie  di  con- 
chiglie. Pfauen  Insel  (isola  dei  Pavoni  ) è notabile  per  la  bella  villa  reale,  pre- 
diletta soggiorno  della  defunta  regina  Luisa  ; i dintorni  del  lago,  su  cui  è 
situata  quest’  isola  olirono  una  magnifica  prospettiva;  ed  è quella  una  vera 
oasi  in  mezzo  alle  sabbie  della  Marca.  — Klein-Glienike,  piccolo  villaggio, 
notabile  pel  ponte,  sopra  l'Ila vel  , e per  la  bella  villa  dei  principe  Carlo 
di  Prussia.  ' 

Le  altre  città  più  notabili  del  governo  di  Potsdam,  sono:  Brandeburgo 
suirilavej  , città  di  i5,ooo  abit.,  fiorente  per  la  sua . industria  ed  il  suo 
commercio  ; essa  ha  un  ginnasio , un  collegio  dei  nobili  (Ritter  academie  ), 
una  biblioteca , ed  una' prigione.  — Pekleberg,  sulla  Stepenitz,  piccola  città 
di  3;5oo  abit,,  che  fu  il  capo-luogo  della  Marca  di  Priegnitz.  — RàTHENAU , 
piccola  città  non  distante  dall’llavel,  con  un. ginnasio , e 5,6oo  abit.  — 
TrauÉNBRJEZEN,  con  4»200.— Luckkkwaldk,  con  4,0oo  e numerose  fabbriche 
di  panni.— Wketzen  sul  Vecahio-Oder  con  5’,5oo  ab.  Ne'suoi  dintorni  vedesi 
M iiglin,' villaggio  notabile  pel  celebre  istituto  di  economia  rurale  del  signor 
T/iacr , fondato  nel  1 8o 4 e continuato  dopo  la  sua  morte  dal  suo  figliuolo  e 
dal  professore  Korte.  E a buon  diritto  stimato  il  più  antico  ed  uno  dei  più 
importanti  dell’Europa..  Egli  è a guisa  di  questa  celebre  scuola  d’agricoltura, 
iustituìta  da  prima  a Celle  nel  reguo  di  Hannover,  che  si  vide  nascere  lo 
iustituto  del  signor  Fellenbcrg  a Hofwyll  vicino  a Berna  ; quello  di  Ho* 
henheim  vicino  a Sluttgard,  le  scuole  di  Schleisseim,  nei  dintorni  di  Mo- 
naco, e d ’ Idstein  nel  ducatp  di  Nassau,  del  pari  clic  quella  di  Tharandt 
vicino  » Dresda,  e quella  di.  Tieffìmt  non  lungi  da  .Weimar , alla  quale 
Buccedette  quella  di  Jena creata  ultimamente  dal  professore  Schulzc.  il  re 
di  Prussia  fin  dall’anno  1819  innalzò  il  bell’istituto  del  sig.  Tliaer  al  grado 
di  accademia  reale  di  agricoltura. 

Nkustadt-EberwalDE  , piccola  città  di  4,9.00  abit. , florida  per  industria, 
per  le  sue  acque  minerali  ,•  e pel  canale  di  Finovv , che  le  ò presso.  L’ ac* 
endemia  reale  delle  foreste  di  Berlino  vi  fu  trasferita  nel.i83o,  alla  quale 
si  aggiunse  un  istituto  delle  foreste  ( Forstlehr-Institut  ).  Ne’suoi  dintorni 
trovasi  una  grande  fucina  reale  di  rame  , e di  zinco.,  e il  villaggio  di  Fger • 
mutile,  importante  per  la  grande  fabbrica  reale  di  ottone. — Ncu-Rui’PIN, 
bella  citlà  industre  di  8,600  abit.,  sul  lago  di.Ruppin,  con  un  ginnasio. — . 
FreienvvaLde,  con  3,1.00  ab.,  importatile  per  le  acque  minerali  de’ suoi  din* 
tomi  e per  la  grande  fabbrica  di  allume  die  vi  si  foudù;  NtUSTADT,  detto  an 
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der  Dotte,  con  846  abit.,  per  la  mandria  reale , per  la  grande  fabbrica 
di  vetri , e per  V edilìzio  metallurgico  situato  nella  sua  vicinanza  , in  cui  si 
separa  l'argento  dal  rame.  ■ — WrrrSTOCH,  sulla  Dosso  , con  molte  mani- 
fatture di  parino,  e 4,700  abitanti.  Ne* suoi  dintorni  c situato  Zcchlin, 
picciol  borgo  di  4oo  abitanti,  con  una  fabbrica  di  vetri,  rinomata  per  la 
nella  de'  suoi  lavori.  — Pbenzlow,  con  un  ginnasio,  una  casa  di  bagni  a 
vapore,  e 8, Suo  abitanti.— Jutterbocr,  con  molte  fabbriche  di  tela,  e 4,too 
abitanti. 

Frarcoforte,  bella  città  di  mediocre  ampiezza,  situata  sull'Odero, 
capo-luogo  del  governo  di  Francoforte , e sede  del  tribunale  di  appello 
con  22,000  abitanti  ; la  sua  industria  , ed  il  florido  commercio  sono 
favoriti  da  tre  fiere  e da  tre  canali , che  fanno  comunicare  l’ Odoro 
con  la  Vistola  e con  l’Elba.  Essa  possiede  un  ginnasio,  un  instituto 
per  le  ostetrici , una  società  di  economia  rustica  , ed  una  casa  eli  corre- 
zione e di  lavori  forzati.  Vuoisi  accennare  ne'suoi  dintorni  un  beU’eeft- 
fizio  di  bagni  vicino  alla  sorgente  minerale  scoperta  nel  4821. 

Le  altre  città  e luoghi'  più  notabili  del  governo  di  Francoforte  sono: 
FuMTEìtvvALnE , sulla  Sprea , piccola  città  con  4,3oo  abit.  — Coito  US.,  sul 
medesimo  fiume,  con  un  ginnasio,  e O.tìoo  abitanti  ; ZiÌLUCHAU,  con  un 
pedagogium,  e <,700  abitanti  ; Landsbkrg,  sulla  Wartha,  con  9,000  abi- 
tanti, un  ginnasio , una  casa  di  correzione  e di  lavori  forzati,  ed  un  se- 
mcnzajo  rralberi  fruttiferi. i Tulle  queste  piccole  città  son  notabili  per  la  loro 
industria  e massime  per  le  numerose  fabbriche  di  panni.  Poco  lungi  da  Lands- 
berg  vedesi  Fietze,  villaggio  di  1,100  abit.,  importante  per  la  sua  grande 
magona,  e per  la  quantità  di  lavori  di  ferro  fuso  che  escono  -da  essa.  — 
Kii'Ifil» . piccola  città  di  4,700  abit.,  situata  sull'Odero,  con  u»  ginnasio: 
è di  gran  momento  per  le  sue  fortificazioni  ; Fkiedberg,  con  5,3oo  ab. , 
piccola  città  importante  per  la  vicinanza  della  miniera  di  ferro  e della 
grande  magona  reale  di  Z a nzhause n ; Gl.' BEN,  sulla  Neisse,  città  in- 
dusse con  un  ginnasio,  e 7,3oo  abit.  — KljMGSBERG,  con  un  ginnasio,  una 
bella  chiesa , e 4/ziio  abitanti  ; SoraU  , con  4>4oo,  e LuBBEN  , con  3,900, 
sono  piccole  città  importanti  per  la  loro  industria  ; Lucra u,  con  un  gin- 
nasio, e 3,100  abit.  ;.essa  era  In  capitale  della  Itassa-I.nSazia. 

Stetti!»,  sull’Odero,  piuttosto  bella  città,  piazza  forte,  capitale  della 
provincia  di  Pomerania,  capo-luogo  del  governo  di  Stettin,  e sede  del 
suo  tribunale  di  appello.  11  palazzo  reale,  ed  il  palazzo  degli  stati 
( Landschafthaus  ) sono  i principali  snoi  edifizii.  Stettin  si  distingue 
per  la  sua  industria  e Specialmente  pel  commercio;  abbiamo  già  accen- 
nato che  è uno  dei  primi  posti  marittimi  della  monarchia.  Fra  le  pub- 
bliche istituzioni  convien  accennare  il  ginnasio  con  una  biblioteca  ed 
una  specola;  il  seminario  pei  maestri  di  scuola;  la  scuola  maggiore  ( se- 
niinarium  fùr  hbherc  Scbulen);  la  scuola  di  nautica,  la  società  di  storia 
e d'antichità  della  Pomerania  e la  ragguardevole  biblioteca  nel  palazzo 
degli  Stati.  La  stia  popolazione  attuale  oltrepassa  32,000  abitanti. 

Ne’  prossimi,  dintorni  e in  un  roggio  di  a3  miglia  trovansi  : DaMM  ( Alt- 
Djmm  ) , piccola  città  di  7.400  «bit.,  importante  per  le  sue  lortilirazioni 
comprese  nel  sistema  di  quelle  di  Stettin.  — Golnow,  con  molte  fabbriche 
di  panni  e 3,6oo  abit.  — Si  Al»,  ami  , sull’lbna  , con  un  ginnasio,  e 9,000 
sb. . die  si  distinguono  per  inoltiplirc  industria. — Passewalr  sull  L'cker , 
piccola  città  alquanto  mercantilo  con  4 tioo  abitatili. 
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Le  altre  città  e i luoghi  più  notabili  del  governo  di  Stettin,  sono:  An- 
CLAM  , piccola  città  di  circa  6,000  abit.,  sulla  Peene,  importante  pel  suo  com- 
mercio marittimo.  — Demmin  , con  4 >200  abit.,  Greifknhagen  , con 4,3oo  e 
'i  nEProW , con  altrettanti , si  distinguono  per  la  loro  industria.  — SwlNE- 
Siùsde  , sull'isola  di  Usedom , è una  piccola  ma  bella  città  di  5,6oo  abit , 
con  una  bella  chiesa , florida  pel  suo  commercio  e pe’  suoi  bagni  di  mare 
assai  frequentati.  Vi  si  costruiscono  navi  mercantili;  il  suo. porto  cbe  poco 
anzi  fu  migliorato  d’assai  ed  ampliato,  reputasi  come  porto  di  Stettin. 

Stralsund,  capo-luogo  del  governo  di  tal  noine,  e anticamente  della 
Poinerania  Svezzesc,  piazza  forte,  industre  e mercantile,  situala  sullo 
stretto  di  Gellen  che  la  separa  dall’isola  di  Hùgen  ; essa  non  è con- 
giunta al  continente  se  non  se  per  mezzo  di  ponti.  La  chiesa  di  Maria, 
il  ginnasio  con  una  biblioteca  ed  un  medagliere  ; i bagni  di  mare  , il 
battello  a vapore  che  fa  regolarmente  il  viaggio  da  Stralsund  a Ystad 
in  Isvezia  e viceversa,  i cantieri  c il  porto  vogliono  essere  menzionati. 
Popolazione,  17,000  abitanti. 

Le  altre  città  e luoghi  più  ragguardevoli  del  governo  di  S Ira  l snnd 
sono  : Gretfswai.de,  piccola  citta  di  8,000  abit.,  alquanto  mercantile.  L’n/ii- 
versitit , con  una  ricca  biblioteca  , un  gabinetto  di  storia  naturale , un  orto 
botanico , un  osservatorio,  ed  altri  istituti  che  ne  dipendono  ; il  ginnasio, 
il  seminario  pei  maestri  di  scuola  , sono  i precipui  suoi  instituli  letterarii. 
— Wolgast,  con  un  porto  e 4.ooo  abit.,  e Bahth  con  5, 800. 

Nell’isola  di  Riigen,  che  è la  più  grande  delle  isole  appartenenti  alla 
Germania , nomineremo  Bergen,  piccola  città  di  a,4oo  abit.  ; Puttbus  , 
bel  palazzo  appartenente  al  principe  di  Puttbus,  cospicuo  per  la  sua  col- 
lezione di  antichità  nazionali,  di  vasi  etruschi  e per  la  sua  galleria  di  quadri. — 
Arkona  , cbe  è la  punta  più  setteutriouale  della  Germania,  presso  la  quale 
elevasi  un  bel  faro;  vi  si  veggono  ancora  gli  avanzi  delle  muraglie  del- 
l'aulica fortezza  Slava , di  cui  quel  capo  ritiene  il  nome. 

Il  governo  di  Cceslin  , non  ha  che  picdole  città  ; noi  no- 
mineremo le  seguenti  che  ne  sono  le  più  notabili  : Coeslin  (Kòslin) , 
piccola  città  di  quasi  6,000  abit.,  ben  fabbricata  anzi  che  no,  in- 
dustre,  capo-luogo  del  governo:  ha  un  ginnasio,  un  seminario  pei 
maestri  di  scuola , e la  società  economica  della  Poinerania. 

Colberg  , piazzaforte  e mercantile,  situata  sulla  Penante , poco  lungi 
dal  suo  sbocco  nel  Baltico  che  vi  forma  un  porto;  essa  possiede  una  salina, 
ed  ha  presso  a 6,000  abit.  — RùGENWalde  , con  un  porto  e 0,200  abit.  — 
Storpi:  , con  un  porlo  e quasi  6,000  abit-,  che  si  distinguono  per  industria 
e fatino  un  commercio  alquanto  esteso. 

Breslavià  (Brcslau),  al  confluente  dell’  Ohlau  con  l’Oder,  città 
molto  mercantile  e industre,  capitale  della  provincia  di  Silesia  e del 
governo  del  suo  nome  , sede  del  tribunale  di  appello  di  quest'ultimo  , 
come  pure  di  un  vescovo  cattolico.  L'università  con  la  sua  ricca  biblio- 
teca , il  museo,  l' osservatorio,  l’orto  botanico,  l’anfiteatro  di  anatomia, 
L gabinetti  di  medaglie,  di  quadri  e.  d antichità,  la  scuola  delle  belle  arti, 
d architettura  e di  mestieri  (Kunst-Baii  und  Ilandwerksschule)  ; quelle 
dei  sordi-muli , di  chirurgia,  di  ostetricia ; i due  seminarii  pei  maestri 
di  scuola,  e i quattro  ginnasii,  la  società,  per  l'istruzione  nazionale  (bur 
Vatcrlaendische  Kullur),  la  società  di  storia  e d'antichità  della  Silesia, 
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la  società  degli  artisti  e la  società  filomatiea,  sono  i suoi  principali  in- 
stiluti  letterarii  ; vuoisi  aggiugnere  che  la  società  nomade  dei  natura- 
listi tedeschi  vi  tenne  la  sua  adunanza  annua  nel  1833.  La  cattedrale , 
di  gotica  architettura  ardita  non  meno  che  semplice  ; la  bella  chiesa 
di /"Vostra  Signora;  quella  della  Croce;  la  chiesa  dianzi  de’ Gesuiti;  te 
chiesa  evangelica  di  Santa  Elisabetta,  con  l’alta  sua  torre  e l'enorme 
campana  ; i superbi  edifizii  del  dianzi  convento  degli  Agostiniani  ; 
l'elegante  palazzo  di  Schoenbom,  già  Hatzfeld,  il  palazzo  vescovile, 
il  palazzo  reale,  il  palazzo  del  governo,  il  palazzo  municipale,  l'unt- 
ftrsità,  la  dogana,  la  borsa,  la  zecca,  sono  gli  edifizii  più.  notabili  che  or- 
nano questa  città.  Fra  le  sue  piazze  è da  menzionare  quella  di  Trauen- 
tien , eon  la  statua  di  questo  generale,  e quella  di  Blùcher,  che  prima 
nominavasi  Salzring,  nella  quale  è il  monumento  di  bronzo  innalzato  a 
quel  guerriero.  Le  contrade  Albrecht  nella  città,  e Friedrich- ff'Uhelm 
ne’sobborghi  sono  le  più  belle.  Breslavia  gode  del  titolo  officiale  di  terza 
capitale  della  monarchia;  ma  ne  è in  fatto  la  seconda  per  tutti  i rispetti: 
la  sua  popolazione  è presentemente  piò  di  90,000  abitanti. 

Ne’ suoi  prossimi  dintorni,  e in  un  raggio  di  26  miglia,  trovansi  : Alt» 
tenti  mg  , piccolo  villaggio  di  3i3  abit.,  situato  suli’  Oder , con  un  bel 
periiino  ; esso  i un  luogo  di  delizia  o passatempo  pèr  gli  abitanti  di  Ere- 
sia sia.  ■ — Dvhrkfurt,  picciol  borgo  di  t.aoo  abit. , con  nna  cèlebre  tipo- 
grafia ebraica , una  fonderia  di  caratteri  e un  bel  parco.  — NeUMàrkt  , 
piccola  città  di  3,200  abitanti.  'Z.OBTEN,  con  i,5oe,  ed  un  santuario ; assai 
ricino  s’ innalza  a forma  di  cono  lo  Zobtenberg , sulla  cui  sommità  fu 
costruita  una  cappella  visitata  da  un  gran  numero  di  pellegrini.  — Strf.ii- 
lm,  con  3,4oo  abitanti.  Ohuu,  con  5,700  e Namslau-,  con  3,5oo , si  di- 
stinguono per  la  loro  industria.  — Brieg  , sull’Odero , con  1 1,000  abit., 
fiorisce  per  le  sue  fabbriche  e pel  commercio;  la  chiesa  di  san  Nicola  ò 
ragguardevole  massime  pel  suo  bell’organo.  — Oels  , piccola  città  di  5,3oo 
«blu,  capitale  del  principato  di  Oels,  appartenente  al  duca  di  Brunswick; 
essa  ha  un  celebre  ginnasio , ed  un  bel  palazzo  ducale  con  una  piuttosto 
òca  biblioteca.  — TrEBMTZ,  con  5, 600  abit.,  cd  una  bella  chiesa,  che  ap- 
partiene al  cessalo  monastero  dell’ordine  dei  Cisterciensi.  Più  lungi,  ma  sem- 
pre nel  raggio  e verso  ostro-libeccio  trovasi:  ScHWEiumTZ , piazza  forte  e 
città  alquanto  industre,  situata  sul  Weistritz  m Uno  dei  più  bei  .cantoni  della 
Silesia;  ha  un  ginnasio,  un  teatro,  e più  di  9,000  abit.;  la  torre  dèlia  sua 
chiesa  cattolica  parrocchiale  4 riputata  la  più  alta  di  tutta  la  provincia,  dopo 

quella  di  S.  Elisabetta  a Breslavia Reiciienbach,  con  una  scuola  di  dise - 

fno  per  gli  operai  e 4,5oo  abit.  Ne’ suoi  dintorni  trovasi  Bielau  (Langen- 
Bielau),  riputato  il  più  grande,  villaggio  della  monarchia  prussiana,  e 
rinomato  per  l'industria  dei  suoi  abitanti,  che  sono  più  di  8,000;  Peters- 
Waldao  , altro  gran  villaggio  non  meno  industre  con  4,200  abitanti.  •' 

Le  altre  città  più  ragguardevoli  del  governo  di  Breslavia  sono; 
Mùmterberg , piccola  città  di  3,3eo  abitanti,  con  bagni  sulfurei;  Glatz  , 

rtza  forte  sulla  Neissé;  con  un  ginnasio,  e 6,4oo  abit.,  senza  la  milizia. 

un  raggio  di  9 miglia  trovasi  : Silberberg,  piccola  città  d’un  migliajo 
d'abitanti , presso  la  quale  sorge  sulla  sommità  duna  montagna  la  celebre 
fortezza  di  Silberberg,  i cui  lavori  sono  scavati  nella  rupe;  essa  ba  tre 
ordini  di  casematte  e può  contenere  5, 000  uomini.  Frankenstein, 
con  5,5oo  abitanti,  che  si  distinguouo  per  industria.  IV ariha,  la  cui 
popolazione  non  ascende  a 9,000  abitanti , è notabile  per  la  sua  chiesa 
di  santa  Maria,  santuario  visitato  ogni  anno  da  gran  numero  di  pellegrini. 
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Rei  cheti  s le  in  , situata  a piè  del  Jaucrsbcrg,  è importante  per  la  sua 
ricca  miniera  di  at'senico.  La  sua  popolazione  è . minore  di  i,5oo  abitanti. 
Rcinzrzy  con  7,100  abitanti,  possiede  acque  minerali,  ed  una  grande 
magona;  JSeurode  lia  4>5oo  abit.  e parecchie  fabbriche.  Nomineremo 
ancora  dal  lato  di  Schweidnitz  : Waldenruug,  piccola  ma  bella  città  di 
7,100  abitanti,  con  miniere  di  carbon  fossile.  — SalzbkCNN  , con  1,700,  e 
Altwassfr  con  i,5oo,  grossi  villaggi  importanti  per  le  loro  acque  mine- 
rali e per  le  loro  miniere  di  carbon  fossile . 

Liegnitz,  al  confluente  dello  Scliwarzwald  col  Kalzbach,  città  piutto- 
sto industrd  e mercantile,  càpo-luogo  del  governo  di  Liegnitz  , con  un 
ginnasio , un  collegio  reale  con  una  biblioteca  e collezioni  scientifiche, 
e circa  a 41,000  abitanti. 

...  . - . 

Ne*  suo»  prossimi  dintorni  rinomati  per  la  bella  coltivazione  e per  gli 

abbondanti  prodotti  dei  loro  orti,  e in  ua  raggio  di  17  miglia  trovasi: 
Waiilstatt,  villaggio  di  35o  abit.  , notabile  per  la  battaglia  data  dai  Tar- 
tari nel  1741  9 e per  la  vittoria  che  il  maresciallo  Blucher  vi  riportò  nel 
i8i3:  un  monumento  eretto  nel  vicino  villaggio  di  Eichholz  ricorderà 
ai  posteri  questo  avvenimento;  Goi.dberg,  città  di  6,4oo  abitanti,  importante 
massime  per  le  sue  molte  fabbriche  di  panni  ; Jauer,  con  5.4qo,  pos- 
siede la  società  palriotica  di  economia  del  principato  di  Schweidnitz  e Jauer. 

Le  altre  città  e i luoghi  più  notabili  del  governo  di  Liegnitz  sono  : 
IIiRCHSBERG,  bella  e piccola  città  di  quasi  7,000  abit.,  non  lontana  dal  Bober, 
florida  per  industria  e per  commercio  ; essa  possiede  un  ginnàsio  ; la  sua 
scuola  evangelica  ba  nno  dei  pili  grandi  organi  dcU’Aleraagna.  Nei  suoi  din- 
torni e in  un  raggio  di  8 miglia  trovasi:  W ar  mbrujin , picciol  borgo  di 
1,900  abit.,  moltissimi  dei  quali  sono  impiegati  a pulire  il  vetro  e le  pietre; 

\ suoi  bagni  caddi  sono  assai  frequentati.  S c hreibergs  chau , riputato 
come  il  più  ampio  villaggio  della  monarchia , per  la  posizione  delle  sue 
case  , quasi  tutte  isolate:  1 suoi  abitanti  che  sono  -7,200  si  distinguono  per 
abilità  in  pulire  il  vetro  e in  fabbricare  stromenti  di  musica;  il  Rabenslcin , 
roccia  altissima , la  cascala  del  Zacken  e del  Kocher,  e 1»  Zukcrschanle , 
masso  che  pesa  700  quintali,  e resta  immobile  sopra  una  base  di  due  piedi 
quadrati,  sono  curiosità  naturali,  che  trovansi  nei  dintorni  di  Schreibergschau. 

Landshot  presso  il  Bober,  piccola  città  industre  e alquanto  mercantile,  con 
3,5oo  ah.  Nei  suoi  dintorni  è situato  Grii  ss  au,  stata  già  badia  dell'ordine  dei 
Cisterciensi,  con  due  belle  chiese,  GSklttZ,  sulla  Neissa  , città  industre 
e piuttosto  mercantile,  con  11,000  abit.  Tra  li  suoi  istituti  scientifici  e let- 
terarii vogliousi  nominare  : il  ginnasio , la  società  delle  scienze  dell'Alta- 
Lusazia  divisa  in  due  classi  ,*  la  fisica  è la  storica  ; essa  possiede  una 
biblioteca  ragguardevole  e 'collezioni  d’antichità  , d’incisioni  di  storia  natu- 
rale e di  medaglie  ; essa  pubblica  un  giornale  ; la  società  di  storia  naturale 
che  non  è per  avventura  se  non  se  un  ramo  della  precedente,  con  collezioni 
riguardanti  gli  obbiefti  delle  sue  ricerche.  Non  *è  da  dimenticare  la  chiesa 
dei  ss.  Pieiro  e Paolo , ragguardevole  pel  suo  grande  e he\Y organo  e per 
l'enorme  sua  campana. — Lauban , sul  Queis,  con  un  ginnasio , e 5,4oo 
abitanti  ; vuoisi  far  cenno  della  bèlla  chiesa  di  santa  Croce , di  fresco  lab- 
bricatu.  — MuskaO  , piccola  città  di  circa  1,600  qbit. , notabile  pel  palazzo 
con  un  bel  parco  del  principe  di  Pùckler,  per  la  società  dell' api  dell' Alta* 
I ai  sazia,  e la  grande  fabbi  ica  di  allume  situata  nella  sua  vicinanza.  (Vuoss- 
GloGAC  , piazza  forte  e mercantile  sulj'Oder»,  con  due  ginnasii , una  so • 
eietà  per  la  storia  di  Giocati  e.  11.000  abitanti  senza  la  milizia;  con  questa 
la  popolazione  monta  a f 5,000  abitanti.. — Gru.nberg  , città  oltre  a 9,000 
abitanti,  florida  per  moitiplice  industria  e massime  per  le  sue  numerose 
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fabbriche  di  panni,  Neusalz,  picroia  città  di  i,3oo  ab.,  che  si  distinguono 
per  industria.  — Sac.an,  vicino  al  Boiler,  capitale  del  principato  di  Saga», 
appartenerne  alla  duchessa  di  Ciirlandia , maritata  al  conte  di  Srhulenburg  ; 
essa  ha  un  proginnasià , un  p, dazio  ducale  con  un  bel  giardino  pittoresco 
e 5,5oo  abitanti. 

Nel  governo  di  Oppel n,  che  possiede  soltanto  piccole  città, 
nomineremo:  Oppelk , piccola  città  situata  sull’Odor,  con  un  gin- 
nasio , una  scuola  per  le  ostetrici , e 6,300  abitanti  ; essa  è capo- 
luogo del  governo. 

In  un  raggio  di  circa  <)  miglia  trovasi  : Kiinigshuld , piccol  villaggio 
di  a 60  abit. , importante  per  la  sua  grande  falibrica  di  molti  obbietti  di 
ferro  fuso  e di  acciajo.  Afa  lapane,  grande  magona  reale  , che  tornisce 
annualmente  enorme  quantità  ni  lavori  ai  ferro  fuso  e di  ferraccio  in  ver- 
ghe. Gleiwitz , piccola  città  di  5,000  abit.,  con  un  ginnasio  ed  una  grande 
fonderia  reale  che  impiega  parecchie  centina ja  d*  operai,  e che  nel  1836 
forni  05,137  quintali  di  ferro  fuso  sotto  tutte  le  forme,  dai  ponti  di  ferro 
lino  alle  minutaglie  ed  ai  lavori  più  lini  che  si  riesce  a fabbricare  con  questo 
metallo.  Ne’ suoi  dintorni  è la  gran  magona  detta  Krcuzburger  - H Ulte. 

Ratuor,  sull’Oder,  con  un  ginnasio  e quasi  6,ooo  abit.  — Neustadt, 
con  4,800.  Rosei,  , piazza  forte  sull’  Oder  , con  3,000  abitanti , senza 
il  presidio.  Leobsciiùtz  , piccola  città  industre  , appartenente  al  principe 
di  Lichtenstein  , con  un  ginnasio  , una  scuola  di  mestieri  ( Ilaml  werks- 
schule)  e quasi  5,000  abit. — Neisse,  piazza  forte  al*  confluente  della  Itici» 
con  la  Neisse  , in  un  terreno  paludoso,  ron  un  ginnasio,  una  fabbrica  reale 
d’armi,  parecchie  fabbriche  di  panni  e tele  , e più  di  10,000  abit.  — f’EESS, 
capo-luogo  del  principato  di  l’iesj  appartenente  al  duca  d’  Anhalt-Colhen  ; 
essa  ha  un  bel  palazzo  e 3,300  abitano.  HfUTlIEN  , rapo-luogcr della  signoria 
di  tal  nome  , appartenente  al  conte  di  Ilenkel  di  ftonnersmarkj  essa  ha 

3.000  abit.,  e non  è da  confondere  con  un’altra  Beuthen  situata  . sull’Odcr 
nel  governo  di  Lidgnitz.  TarnqVtitz  , con  3,800  abitanti . e vicirto  ad  essa 
miniere  di  ferro , rii  giatlamina,  di  argento,  di  piombo.  Non  lungi  trovasi 
KUnigs  bulle,  grande  magona,  ove  si  lavora  gran  quantità  di  tei'ro 
non  purgato,  e ai  zinco.  Friedrich sh  Ut  te , con  miniere  di  piombo 
argentifero. 

Pose*  (Poznatt),  situala  sulla  WartKa,  stata  già  capitale  della  Grande 
Polonia,  e oggidì  capo-luogo  del  gran-ducato  e del  governo  del  suo 
nome;  città  assai  grande  e florida  pel  commercio  cui  tengono  vivo  lo 
sue  tre  fiere  annue  ; sede  della  corte  superiore  di  giustizia  del  gran 
ducato  e residenza  d’un  arcivescovo  che  ha  titolo  di  Posen-e-Gnesen. 
Essa  possiede  un  ginnasio , una  scuola  di  mestieri,  un  seminario  pei 
maestri  di  scuola,  un  seminario  ecclesiastico , una  scuola  d'ostetricia  cd 
altri  letterarii  instatiti.  La  cattedrale  e il  palazzo  del  comune  sono  i 
suoi  niu  notabili  edifizj.  Da  qualche  tempo  $i  lavora  intorno  alle  suo 
fortificazioni  per  farne  una  piazza  da  guerra.  La  sua  popolazione  che 
molto  crebbe  in  questi  ultimi  anni , è presentemente  maggiore  di 

28.000  abitanti. 

Le  altre  città  ed  iluoglii  più  notabili  nel  governo  di  Posen  sono  : 
Mesewtz  , piccola  città,  di  4,000  abitanti  ; ScilWERIK  , che  ile  ha  altret- 
tante; Fraustadt,  con  5, 800  ed  un  ginnasio ; Lissa  ( Polniscli-Lissa),  con 
7 5oo,  un  ginnasio,  ed  un  palazzo  del  principe  Sulkowscky  , a cui  questa 
città  appartiene  ; IUwtrscu , con. 7,600  ecf  un  ginnasio;  tutte  queste 
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città  si  distinguono  per  le  loro  numerose  manifatture  di  panni  e per  la  loro 
industria , specialmente  Fraustadt  , Lissa  e Rawilsch.  Per  tale  rispetto  vo- 
glionsi  pur  nominare  Birmuum  con  2,100  ab.;  Bojanow  con  2,900;  ZtuisY 
con  3,200;  Ostrowo  con  0,700,  appartenente  al  principe  di  Radzivil,  e 
Kempen  con  4,800.  — Kbotoschin  con  5,3oo,  è capo-luogo  del  principato 
di  tal  nome  appartenente  al  principe  di  T hurn  c Tarla. 

Il  governo  di  Bromberg  non  possiede  ohe  città  poco  ragguar- 
devoli; eccone  le  più  Importanti:  Brumbeko,  capo-luogo  del  governo, 
situata  sulla  Brahe,  al  principio  del  canale  di  Bromberg , ossia  della 
INetze,  con  un  ginnasio , un  seminario  pe’  maestri  di  scuola,  e 6,300 
abitanti  senza  la  milizia. 

SchoNLANCKE  , piccolissima  città  di  3,700  abit.,  importante  per  le  sue-  fa  Il- 
liriche di  panni.  — Gnesne  (Gniesno,  Gnesen),  piccola  città  mal  fabbricata  , di 
!>,6oo  abit. , riputata  la  più  antica  città  della  Polonia-,  essa  dà  il  titolo  al- 
l’arcivescovo che  risiede  a Posen;  vi  si  tiene  una  fiera  assai  rinomata.  — 
Inowraclaw  ( Jung-Breslau  dei  Tedeschi),  piccola  città  alquanto  iuduslre 
con  3,700  abitanti , dei  quali  più  della  metà  sono  Ebrei. 

KirsicsiERG  , sul  Pregel,  presso  la  sua  foce,  capo-luogo  della  Prus- 
sia c del  governo  del  sno  nome,  come  pure  del  tribunale  di  appello; 
essa  è una  grande  città -con  contrade  diritte  ^ generalmente  larghe  e 
molte  case  fabbricate  sopra  palafitte.  Fra  i suoi  molti  fnstituli  scienti- 
fici e letterarii  homineretno:  l’ università , l’orto  botanico,  il  gabinetto 
di  storia  naturale,  V osservatorio  uno  de’ più  celebri  di  Europa,  la  bi- 
blioteca pubblica  deW  università , quella  di  fP'allenrolh , i due  ginn  asii , 
la  scuola  de’ mestieri , il  seminario  pe’  teologi  e pe’ maestri  di  scuola, 
l'instituto  de’  sordi-muti,  la  società  reale  di  letteratura  tedesca,  la  società 
di  fisica  e d’economia,  con  una  biblioteca,  una  collezione  di  modelli  e 
di  storia  naturale.  I suoi  più  belli  edifizii  sono:  il  teatro,  da  borsa,  il 
palazzo  municipale  di  Kneiphof,  il  castello  con  la  sua  torre  altissima , 
l’orscna/e  e la  gran  sala,  moscovita,  ragguardevole  solo  per  la  sua  stra- 
ordinaria ampiezza.  Ktcnigsberg  fa  un  commercio  ragguardevole,  e la 
sua  popolazione  è presentemente  maggiore- di  68,000  abitanti. 

Fra  i luoghi  notabili  situati  in  un  raggio  di  26  miglia  , nomineremo  : 
Fiscuhausin  , piccola  città  di  i,5oo  abit.  — PillaU  , situata  su  di  una 
penisola  all’entrata  del  Frisch-HafT,  è per  cosi  dire  il  porto  di  Kocnigsbcrg-, 
perciocché  quivi  si  fermano  le  navi  le  quali  per  la  poca  profondità  del 
FriSch-Uaff  e del  Pregel , non  possono  Andare  sino  a Koenisberg.  Cotale 
circostanza  la  rende  molto  mercantile  non  ostante  il  picciolo  numero  dei 
suoi  abitanti  che  non  somma  4 ooo;  vi  si  costruiscono  molte  ubi  mer- 
cantili ; Tapiau,  sul  Pregel,  piccola  città  di  3,000 ab.;  WetilaC,  con  3, 100; 
Labiau  con  3,3oo. , PreùSsiSch-Eylao  con  2,100;  nella  sua  vicinanla  nel 
1607  si  combattè  la  memorabile  battaglia  che  durò  due  giorni. 

Le  altre  citil  e i luoghi  più  notabili  del  yov  e rno  di  K cenigsb  erg  sono: 
Memel  , città  florida  per  la  sua  industria  e massime  per  commercio , si- 
tuata all’entrata  del  Kurische-llaff  ; essa  ha  una  scuola  dindustria,  una 
società  di  musica,  molti  cantieri,  e forse  il  più  bel  faro  della  monarchia  , 
della  quale  è la  città  pili  settentrionale  ; la  sua  popola/.,  presente  è quasi  di 
10,000  abit;  nel  1828  essa  non  era  che  di  8,833.  — Bbaunsberg,  sulla  Paa- 
sarge,  piccola  città  piuttòsto  mercantile)  con  3,700  abit.,  un  liceo,  ossia  facoltà 


prussia.  5Gg 

teologica  t filosofica  pei  cattolici  ( l.yceum  llnsianum  ),  un  ginnasio,  un 
seminario  vescovile,  un  collegio  reale,  ed  un  seminario  pei  maestri  di 
scuola.  Non  lungi  è situata  la  piccola  città-  di  F r a u enb  urg , con  circa 
ì.ooo  abit.;  c la  cattedrale  ilei  vescovo  di  Ermeland , e vi  si  vede  la 
tomba  del  relebre  Copernico  morto  nel  i f>43.  — HElLSBERG , aull’Alle  , pie- 
cola  città  di  4jtoo  abit.,  con  un  bel  palazzo  ove  risiede  il  vescovo  di  Erme- 
land,  il  quale  dimora  pure  per  qualche  tempo  in  quello  del  villaggio  di 
Sch  mol ai  nen  situato  nei  suoi  dintorni.  — Morusgen,  piccola  città  di 
5,(oo  abit.  con  una  società  economica;  è la  patria  del  celebre  Herder.  — 
Mastemìukg  , con  un  ginnasio  e 3, 800  abitanti. 

Ecco  le  città  e i luoghi  più  notabili  del'jocerno  ili  Gambi  nnen: 
GniBisKEs , piccola  città  di  6,200  abitanti,  situata  sulla  Pissa,  capo- 
luogo del  governo , con  un  ginnasio , una  biblioteca  ed  una  scuola 
d'ostetricia. 

IxsrERBpttG,  al  confluenc  detl’Angcrapp  edell'Inster,  città  alquanto  industre 
con  una  scuota  maggiore  (Ilbhere  Stadtschule),  e 7. $00  abit.  — Lvc,  con  un 
pnnasio  e 3,5oo  abit.  — TtLSITT,  al  confluente  della  Tilse  col  Memel,  città 
industre  e piuttosto  tnercanlilp,  con  un  ginnasio,  e circa  a 12,000  abit.  Essa 
è pure  notabile  pel  trattato  di  pace  tra  la  Francia,  la  Prussia,  e la  Hussia, 
ebe  vi  si  fermò  nei  1807. 

j 

Daxzica  ( Danzi g dei  Tedeschi,  Gdansk  dei  Polacchi),  presso  lo 
sbocco  della  Vistola  in  una  posizione  incantevole,  ma  fabbricata  irre- 
golarmente e. senza  buon  gusto.  Gli  edifìzii  più  notabili  sono:  la  catte- 
drale, la  chiesa  di  Santa  Maria,  il  palazzo  municipale,  l’arsenale  e 
l’drt/iur-Saal.  Fra  i suoi  instituti  scientifici  e letterariì  citeremo  : il 
ginnasio  accademico , un  altro  ginnasio  men  ragguardevole,  1 itisi ituto 
reale  ili  nautica , la  sctsola  di  ostetricia , quella  delle  arti  e del  disegno , 
la  società  di  fisica  e di  storia  naturale,  con  un  bell’  osservatorio , la  bi- 
blioteca pubblica,  e la  collezione  ti  obbietti  d'arte,  li  porto  di  Danzica  è 
centro  del  commercio,  deH’industria  e dei  prodotti  della  Pplpnia.  Que- 
sta città  possiede  molte  fabbriche,  ed  è ora  la  prima  piazza  marittima 
di  commercio  della  monarchia  Prussiana,  ed  una  delle  sue  principali 
piazze  forti  ; sfata  un  tempo  capitale  della  repubblica,  essa  è oggidì 
capo-luogo  del  vasto  governo  del  suo  nome.  La  sua  popolazione , che 
nel  1814  era  discesa  a meno  di  40,000  abitanti,  è presentemente 
più  di  62,000.  1 • • 

Ne’ suoi  prossimi  dintorni  è in  un  ràggio  di  16  miglia  trovisi  : PÌFlJF wtr- 
wuseb,  picciol  borgo  di  1.400  abit.;  esso  c il  porto  di  Danzica,  ed  è di- 
leso dalla  fortezza  di  Mii  n i/e.fWeicbselmiinde).  — Orni*,  bel  villaggio  di 
3.700  abit.,  situato -sulla  Radaune ; vi  si  veggono  molte  belle  ville  appar- 
teoenti  agli  abitanti  di  Danzica.  -r-  Z.OPPOT,  piccol  villaggio  di  35o  abit., 
con  bei  lagni  di , mare.  — Mela,  piccola  citta  di  54o  abitanti  , posta  ;d- 
I estremità  della  penisola  del  suo  nome  e riguardevole  per  il  bei  faro  die 
vi  si  edificò.  — Oliva,  piccola  città  di  i,3oo  abit, con  magone  e moke  bèlle 
ville  appartenenti  a .quei  di  Danzica ,-  vuoisi  menzionare  la  grande  e bella 
chiesa  della  già  Radia  dei  Cisterciensi. 

Gli  altri  luoghi  pili  ragguardevoli  del  governo  di  Danzica  sono-: 
Eebing,  città  alquanto  grande  situata  sull’Elbing,  importante  per  la  sua  indu- 
stria , e più  ancora  per  commercio  e la  sua  popolazione  presentemente  roag- 
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giore  di  20,000  aiutanti  : essa  possiede  un  ginnasio  e alcuni  cantieri. 
MariEKBUHG,  sul  Nogat,  piccola  città  piuttosto  mercantile,  con  5,Goo  abit. 
cd  un  seminario  pei  maestri  di  scuola  ; lodasi  molto  il  suo  magnifico  pa- 
/asso,  ove  risiedevano  anticamente  1 gran-maestri  dell'ordine  Teutonico ; il 
re  lo  fece  teste  ristorare  ; Staro  ahi)  , piccola  città  di  3,o0o  abitanti  ; lungi 
alcune  miglia  da  essa  trovasi  Pel  vi  in  , piccolo  villaggio  di  400  abit. , con 
una  badia,  sede  del  vescovo  di  Culnr. 

Nel  governo  di  Marienwerder , che  comprende  solo  città  pic- 
cole , nomineremo  : > 

Marienwerder,  piccola  città,  lungi  due  miglia  dalla  destra  riva  della 
Vistola,  traverso  la  quale  v’b  un  ponte  di  battelli;  essa  ha  un  ginnasio  , 
e una  scuola  di  disegno  , ed  è capo-luogo  del  governo  ; vuoisi  menzionare 
la  sua  vasta  e bella  cattedrale.  GRAU&EKZ  , situata  sulla  Vistola  , con  un 
progymnasium,  una  grande  casa  di  correzione,  che  serve  per  tutta  la  Prussia 
occidentale,  e 5,5oo  abit.,  senza  la  milizia  e i prigionieri.  Non  molto  lungi 
verso  tramontana,  vfedesi  la  grande  e fort  e cittade  Ila  di  Graudenz. 
— Komtz  , con  un  ginnasio,  c 2,700  abitanti.  Culm  , con  un  ginnasio,  un 
seminario  per  gli  ecclesiastici , un  collegio  dei  cadetti  ( cadcttcnhaus  ) e 
5,3oo  abit.  — Thorn,  piazza  forte  industre  anzi  che  no  e mercantile,  situata 
sulla  V istola  , con  11,000  abitanti  senza  la  milizia  ; essa  ne  avrebbe  quasi 
14.000 se  questa  vi  fosse  compresa;  fu  la  patria  del  celebre  Copernico. 

Maoderorgo , città  fabbricata  all’antica,  ma  ornata  di  molti  ediiìzii 
notabili , situata  sull’Elba , che  si  passa  sovra  tre  ponti,  capitale  della 
provincia  di  Sassonia  e del  governo  del  suo  nome;  essa  è sede  del  tri- 
bunale d’appello  di  quel  governo,  ed  una  delle  più- forti  piazze  d’ Eu- 
ropa. Li  suoi  principali  edifiziì  sono:  la  cattedrale  (Domkirehe),  rag- 
guardevole per  la  sua  ampiezza , l’ architettura , le  due  torri  altis- 
sime, in  una  delle  quali  trovasi  una  delle  più  grandi  campane  di  Eu- 
ropa , e per  altre  singolarità.  11  re  presente  vi  spese  più  di  800,000 
franelii  per  ristorarla  ; il  palazzo  del  governo , ì'  arsenale , la  dogana  , 
il  gran  magazzino  o deposito , il  palazzo  della  posta,  il  FiirstenwaU , 
bastione  immenso  lungo  600  passi  e pieno  quasi  tutto  di  casemalle , 
la  cittadella  ed  altri  lavori  notevoli  appartenenti  alle  fortificazioni. 
Il  pedagogium , il  ginnasio,  la  scuola  di  commercio,  il  seminario  pei 
maestri  di  scuola , la  scuòla  d’ arti  e d' architettura  ( Kunst-und 
Baugewerksschule),  quella  di  ostetricia,  quella  di  medicina  e di  chirur- 
gia, sono  i suoi  principali  inslOufi  letterarii  e scientifici.  Magdeborgo 
si  distingue  pure  per  la  sua  raoltiplice  industria  e l’esteso  commercio. 
J,a  sua  popolaz.  era  nel  1828  di  44,000  abit.,  computatovi  insieme  il 
presidio  di  5,000  uomini  all’ incirca  ; comprendendovi  le  due  piccole 
■città  di  Neustadt  a tramontana,  e di  S udenhurg  a ostro,  le  quali 
per  la  loro  vicinanza  si  riguardano  come  suoi  sobborghi,  la  sua  popo- 
lazione ascendeva  nel  medesimo  anno  a 51,000  abitanti. 

Ne’suoi  prossimi  dintorni  e in  un  raggio  di  20  miglia,  trovasi:  il  PONTE  1*1 
Federico-Guglielmo  (Fricdrirb-Wilhelms-brucbe)  sull’Elba,  lungo  la  strada 
di  Berlino  notabile  per  la  sua  lunghezza.  Grdssalza,  piccola  città  di  2,000  ab. , 
notabile  pei  grandi  lavori  idraulici  fatti  nella  sua  salina  , e per  la  rasa 
de’  lavori  forzali  ; SctltiNERECll,  per  la  sua  grande  fabbrica  di  prodotti 
chimici,  ove  si  preparano  fino  a 200  oggetti  diflèrenli ; e più  ancora  per  lo 
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sue  ricche  saline  annoverate  fra  le  pili  granili  «1*  Europa  ; esse  occupano 
un  migìiajo  d’operai.  La  sua  popolazione  oltrepassa  oggidì  6,000  abitanti. 
BiSBY , piccolissima  citti  di  3,fxx>  aliit.:  il  suo  celebre  pedagogium  e la  sua 
colonia  di  Hcrnhutt  ers  non  esistono  più.  — Cauie  ( kalbe  ) , piccola 
cittì  sulla  Saale  , con  4v*°o  abitanti;  SrASSFttttT  , con  una  salina  c 1,600 
abitanti.  Alt-Haldersleben  , villaggio  di  1. ,8oO  abitanti , situato  sul  Ile- 
ber;  esso  è il  teatro  delle  imprese  industri  e filantropiche  del  celebre 
Ifathasius  che  comperò  il  convento  di  Alt-li aldensleben  , ove  si  stabilirono 
in  pochi  armi  fabbriche  di  porcellana  e di  stoviglie  inglesi,  di  paste  di 
mattoni , di  birra,  di  prodotti  chimici  , una  litografia,  un  vasto  semenzaio# 
ima  biblioteca , una  raccolta  di  strumenti  fisici , e cangiò  i uoo  poveri  abi- 
tanti di  quei  dintorni  in  i,3oo  operai  industri  ed  abili.  // undisburg , 
villaggio  situato  ne'  suoi  dintorni,  appartenente  al  sig.  Nalhasius,  che  vi  for- 
mò un  bel  gabinetto  di  obbietti  d'arte  e di  storia  naturale.  Neu-II  vi.di  nsce- 
K*  (Nuova-llaldensleben  ) , piccola  città  mdustre,  con  4,200  abitanti,  si- 
tuila presso  Alt-ILaldensleben.  Burg  , città  con  più  di  11,000  abitanti  che 
ti  distinguono  pef  industria  massima  per  le  numerose  fabbriche  di  panni  : 
possiede  una  biella  casa  di  educazione  pei  poveri. 

le  altre  città  e ì luoghi  più  notabili  del  governo  di  Magd  eborgo,  sono: 
HiUEBSTADTj  sull'iloTzemme,  città  industre  e piuttosto  mercantile,  con  circa 
1 17,000  abit.  ; la  sua  magnifica  cattedrale  , il  ginnasio,  il  seminario  pei 
maestri  di  scuola  v e l 'sostituto  per  l’instruzione  delle  "ostetrici;  vogliono 
essere  menzionati.  In  un  raggio  di  i4  miglia  trovansi:  (JucdlimboVgct, 
città  industre  di  i3,000  abit.,  con  un  ginnasio,  un  institutn  dei  sordi-muli, 
ed  acque  minerali.  Atchtrslèb  tn,  altr^  città  industre,  con  un  bel 
cimitero',  e q.ooo  abit.  Wernig  ero  de,  con  un  ginnasio,  e S.noo  abitanti; 
nel  bel  castello  del  conte  di  frernigeroae  vedesi  una  ricca  biblioteca  , ed 
un  gabinetto  di  storia  naturate.  11  lirocken  che  s’innalza  nelle  sue  vici- 
nane e le  magone  d’ Ilsenburg  e di  Schicrkc  aggiungono  importanza  ai 
dintorni  di  questa  piccola  città.  Stesdal  , piccola  città  industre  di  5, 600 
•bit,  stata  un  tempo  capitale  della  Vecchia-Marca  (Alt-Mark).  Accenneremo 
incora  Gardelebev,  con  un  seminario  pei  maestri  di  scuola  e 4.3oo  abit.; 
eStuwEDEL,  con  uà  ginnasio,  e -più  di  6,ooó  abit. , che  si  distinguono 
per  indoztria. 

7T  e • ....  , ' "\  . k 

MnsEbunc,  città  di  mediocre  ampiezza  e mercantile,  situata  sulla 
Saale , con  un  ginnasio , una  bella  cattedrale , ove  trovasi  uno  de’  più 
grandi  organi  della  Germania;  essa  è capo-luogo  del  governo  di  Mer- 
teburg  ; possiede  uni  gran  semenzajo  , molte  fabbriche  ed  ha  più  di 
8,000  abitanti.  Li  vicino  lutvvi  una  razza  reale  di  cavalli. 

In  un  raggio  minore  di  9 miglia  trovansi  : Lùtsen  , piccola  città  di 
Moo  abit.  ; una  gran  pietra  segna  il  luogo  ove  Gustavo  Adolfo  re  di 
Svezia  fu  ucciso  nella  battaglia  da  lui  data  l’anno  1 (Vò'l . — DùRENBERG, 
villaggio  importante  per  la  sua  salina  e pei  lavori  idraulici  fatti  per  agevo- 
larne lo  scavo.  LADcnsTaDT,  con  circa  un  migliajù  di  abit.  ed  acque  mine- 
rali assai  frequentate. 

Accenneremo  anche  ncVgover/10  di  Afcr seburg:  Zeitz  sull’Elster, 
piccola  città  industre  di  7,000  abit.,  con  un  ginnasio.  — KliSEN  ( Alt-Koscn), 
villaggio  di  circa-  a 600  abit. , importante  pe’  suoi  bagni  minerali , e per  la 
sua  talina,  Sasgerhausen  , piccola  città  industre  di  4,200  abit. con 
una  miniera  di  rame  vicina.  — WirTF.NBF.RG,  piazza  forte  sull'Elba,  Che 
» passa  per  un  gran  ponte;  essa  ha  6,000  abit.  e possiede  un  ginnasio. 
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un  seminario  per  l'instruzione  dei  predicatori  , una  scuola  ili  ostetricia. 
Nella  chiesa  del  castello  vedonsi  le  tombe  di  I. utero  e di  Melanchton , e 
sulla  piazza  del  mercato  la  statua  colossale  di  bronzo  di  Lutero.  — Kilen- 
iìuhg,  sulla  Mutda  , piccola  città’  industrc  di  quasi  5,000  abit.  — Dììren  , 
sul  medesimo  fiume  , ron  o,5oò,  notabile  pel  suo  institulo  delle  foreste  e 
di  economia  rurale  ( Forst-und-OEkonomie-Iustitut  ).  Ne’  suoi  dintorni  è 
Schwe  msal,  villaggio  di  480  abit.,  con  una  gran  fabbrica  di  alante.  — 
Torgac,  piazza  forte  sull’Elba,  con  un  liceo,  e 5,3oo  abit. — MuCKEN- 
berg  , picroi  borgo  di  quasi  600  abit  , presso  il  quale  trovasi  Lauch  - 
barn  m e r,  grande  magona,  che  fornisce  bellissimi  lavori  di  ferro  fuso, 
ed  impila  000  uomini  ; vi  si  vede  un  grande  obelisco  di  ferro  innalzato 
nel  i8z5. — Stoeberga  ( Stolberg  ) , nell’ llarz  , piccola  città  di  2,000 
abitanti  , con  un  bel  palazzo',  ove  risiede  ir  conte  di  Stolberg-Stolberg  ; 
il  giardino  e la  ricca  biblioteca  meritano  di -essere  menzionali.  Slolberga  ha 
un  liceo. 

Halle,  città  fabbricata  all’antica  foggia,  in  sulle  rive  della  Saale, 
nel  governo  di  Merseburg,  di  cui  essa  è la  città  principale.  La  sua 
popolazione,  comprendendovi  quella  delle  due  piccole  città  di  G lau- 
diti e di  Neumarkt  un  tempo  separate  ed.  ora  unite  al  suo  comune, 
ascendeva  a 26,000  aiutanti  nel  1828.  Fra  gli  obbietti  più  notabili, 
tjhe  offre  codesta  città,  la  quale  si  distingue  per  moltiplice  industria, 
per  commercio,  e per  la  grande  attività  de’ molti  suoi  torchi  tipogra- 
fici, nomineremo:  la  chiesa,  di  Santa  Maria,  la  torre  rossa,  ij  moritz- 
bury,  la  macchina  idraulica  (Wasser  Kunst)  per  innalzare  l’acqua  che 
serve  ai  bisogni  degli  abitanti;  ì’edifizio  dell’università,  le  miniere  del 
sale,  si  ragguardevoli  per  le  fogge,  pel  linguaggio  e per  gli  usi  de’ mi- 
natori che  le  scavano,  conosciuti  sotto  il  nome.di  Halloren.  Fra  gli  in- 
stituti  scientifici  e letterari!  vuoisi  accennare:  {'università,  una  delle  più 
celebri  di  Europa,  con  un  museo,  un  osservatorio , una  ricca  biblio- 
teca e i seminarii  pedagogico  e filologico;  il  grande  institulo  degli  orfani 
(Waiscnhaus)  fondato  da  Franke,  con  un  pedagogium,  una  scuola  reale 
, maggiore,  una  biblioteca,  collezioni  d’arte  e di  storia  naturale,  una 
tipografia  biblica,  una  libreria,  eec.;  i due  ginnasti,  la  scuola  d’arti  e 
d' architettura,  V institulo  delle  miniere  ( Bergwissenschaftliches  Insti- 
tut),  la  società  di  storia  naturale  e quella  per  la  ricerca  delle  antichità 
nazionali  (Thùringisch-Siichsiches  Verein  fiir  Erforsehiing  der  vater- 
làndischen  Altertbùmcr),  formata  da  prima  a Naumburg/e  trasportata 
in  appresso  in  questa  città  ; essa  mise  di  già  in  lucp  parecchie  dotte 
memorie. 

Ne’ suoi  prossimi  dintórni  e in  un  raggio  di  ai  miglia  trovasi  QiebchensTeht, 
piccolo  villaggio  di  ■joS  abit.,'  ragguardevole  per  le  tradizioni  popolari  Spac- 
ciate intorno  al  suo  palazzo,  a perchè  si  reputa  la  più  importante  possessione 
reale  dì,  tutta  la  monarchia.  ■ — • MERSEBURG,  cqn  altri  luoghi  descritti  so- 
pra. — Nal'MBUrg,  sulla  Saale,  Città  industrc,  sede  del  tribunale  d’appello 
pei  governi  di  Merseburg,  e per  una  parte  di  quello  di  Erfurt,  con  un  gin- 
nasio e 11,000  abit.  Ne’  suoi  dintorni  trovansi  : Vforta  ( Schulpforta),  pic- 
ciola  terra  rinomata  in  tutta  Germania  pel  suo  celebre  collegio  , uno  dei 
più  antichi  di  Europa  e dal  quale  uscirono  Wolf,  Klopsiock  ed  altri  grandi 
uomini.  — WeiSSESFELS  , città  industrc  di  5, 600  abit. . con  un  ponte  sulla 
Saale  ed  un  seminario  pei  maestri  di  scuola.  Nou  lungi,  Rosbaclt,  villag- 
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»io  notabile  per  le  sue  miniere  di  carbon  fossile  e per  la  vittoria  riportata 
da  Federico  il  Grande  nel  1767.  — Mansfeld,  piccola  città  di  1 ,300  abit., 
importante  perchè  dà  nome  al  comodo  cosi  appellato,  e per  le  cave  di 
Siebigerode , che  le  sono  vicine.  Cn  po' più  lungi  trovasi  a ostro  Eisle - 
ben,  città  di  circa  a 700  abit.,  con  un  ginnasio,  un  seminario  pei  maestri 
di  scuola,  miniere  e fucine  di  rame  ne’suoi  dintorni;  vi  si  mostra  la  casa 
ore  nacque  Lutero  nel  i483  ; a tramontana  Hettsladt  ( lierkstKdt  ),  pic- 
cola citta  di  3,300  abit.,  con  una  grande  magona  e miniere  vicine,  donde 
siricava  molto  argento  e rame.  ■ — • Wettin,  sulla  Saale,  piccola  città  di 
1,800  abit.,  importante  per  le  Sue  miniere  di  carbon  lessile;  le  miniere  di 
Lóbejun,  piccola  città  di  3,000  abit.,  e massime  quelle  di  /, angenbo- 
gen,  sono  assai  più  ricche.  11  villaggio  di  Rotcnburg  è pure  importante 
per  la  sua  miniera  di  rame  e per  Te  sue  cave.  In  questo  medesimo  raggio 
di  Halle,  ma  fuori  della  monarchia,  trovansi  le  città  di  Bernburg  , di 
Coethek  e di  Lipsia  descritte  alle  pag.  4 00. 

Erfurt,  sulla  Cera,  piazza  forte,  città  fabbricala  all’antica,  c abba- 
stanza popolata  per  la  sua  estensione , spezialmente  in  confronto  di 
quanto  era  al  (ine  del  xvi  secolo.  La  cattedrale-,  0 sia  la  chiesa  di  Santa 
Maria,  notabile  perla  sua  architettura  c per  l’estensione,  con  una 
lumiera  colossale,  ed  un’alta  iorre,  in  cui  trovasi  uba  delle  più  grandi 
campane  di  Europa,  il  palazzo  del  governo,  e il  Packhof,  sono  i sugi 
edifizii  più  ragguardevoli.  Erfurt  è capo-luogo  del  governo  del  suo 
nome,  ed  ba  piu  di  23,000  abitanti,  che  si  distinguono  per 'industria 
e pel  commercio  che  essi  fanno  degli  obbietti  delle  loro  fabbriche  e 
de’ prodotti  dell’agricoltura  ne’suoi  dintorni  assai  florida.  1 principali 
imbiuti  scientifici  e letterarii  sono:  il  ginnasio  cattolico,  il  ginnasio 
evangelico,  il  seminario  pe*  maestri  di  scuola,  Vinstitulo  du'  sordi-muti , 
la  scuola  d’arti  e d' architettura , la  scuola  de’  mestieri , la  Scuola  di  ma- 
tematica e quella  di  commercio,  la  scuola  superiore  delle  fanciulle  ( hò- 
hereTòchterschule),  quella  d’ostetricia;  la  ricca  biblioteca  pubblica, 
la  collezione  d'obbietti  d’arte  e di  storia  naturale,  l’orto  botanico , che 
apparteneva  all'università  soppressa  nel  1816,  e l’accademia  reale  delle 
scienze.  Questa  città  col  suo  picciolo,  territorio  immediato  è un  vero 
interchiuso , essendo  cinta  dai  paesi  soggetti  al  gran-duca  di  Sassonia 
Weimar,  al  duca  di  Sassonia  Gotha-Coborgo  e ai  principi  della  casa 
di  Scbwarzburg.  In  un  raggio  di  12  miglia  trovansi  de  città  di  W e i- 
«tar,  d’ Arnstadt,  e di  Gotha  descritte  alle  pagine  403,  403,  409. 

Le  altre  città  e i luoghi  più  notabili  del  governo  di  Erfurt,  sono: 
Lasgensalza  , piccola  città  florida  per  industria  e commercio,  con  una 
nuota  latina , la  società  di  economia  rusti  a della  Turingia  e più  di  6.000 
«bit.  — Nordhausen,  situata  a ostro  dell'  llarz,  con  un  ginnasio,  molte  fab- 
briche e 1 0,000  abit.  che  fanno  un  esteso  commercio.  — MùuIaL'SFM,  sull’Un- 
strut,  città  assai  mercantile  eoo  un  ginnasio,  molte  fabbriche  e quasi  10,000 
«bit — Ueii.ic.enstadt,  sulla  Leina,  un  tempo  capitale  deU’Eichfeld,  con  un 
ginnasio  e 3, 800  abit.  ; ne’suoi  dintorni  la  Leina  torma  una  cascala  abbellita 
dall’arte.  — Suhla  (Subì),  piccola  città  sul  Lauter,  in  un  cantone  del  TI1I1- 
ringerwald  interamente  separato  dal  resto  del  territorio  prussiano,  q propria- 
mente un  interchiuso  nelle  possessioni  delle  case  ducali  di  Sassonia  : i suoi 
6,000  abit.  si . distinguono  per  la  loro  moltipiice  indùstria  che  fornisce 
gran  numero  di  eccellenti  oggetti  al  loro  esteso  commercio.  S chleus i nge il 
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gtn,  che  trovasi  nell’  intcrchiuso  medesimo,  ha  un  ginnasio,  una  magona 
di  rame  e 2,400  abitanti. 

Mùnster,  sull'Aa,  non  lungi  dall’Ems,  un  tempo  capitale  del  vesco- 
vato sovrano  di  tal  nome  ed  ora  della  provincia  di  Vestfalia,  e del 
governo  del  suo  nome.  Essa  è una  città  di  21,000  abit. , alquanto  in- 
dustre  e mercantile,  ben  fabbricata,  sede  di  un  vescovo  cattolico,  e 
del  tribunale  d’appello  del  governo.  L’accademia  ìfasiim ilian ea-Frede- 
riciana  con  una  facoltà  filosofica  e teologica  pe’  cattolici , il  seminario 
per  formare  maestri  per  l’insegnamento  della  gioventù  israelitica , il 
ginnasio  con  una  ricca  biblioteca,  la  scuola  di  chirurgia,  la  scuola  vete- 
rinaria, e quella  de’  mestieri , la  cosa  dei  sordi-muti,  l'orto  botanico 
sono  i suoi  precipui  instituti  pubblici.  La  cattedrale,  la  chiesa  di  San 
Lamberto,  e il  palazzo  dianzi  vescovile  sono'  gli  edifìzii  più  notabili  : 
quivi  nel  16à8  si  fermò  il  famoso  trattalo  di  pace  di  Vestfalia. 

In  un  raggio  di  16  miglia  trovatisi:  Warendorf,  sull’  Ems,  con  un  pro- 
gymnasium,  molte  fabbriche  di  tela  e 3, 900  .abitanti.  Steinfcrt,  con  un 
palazzo  del  principe  di  Benlheim  e a,3oo  abit. , che  si  distinguono  per  la 
loro  indùstria.  Dolmen  , con  2,200,  appartenente  al  duca  di  Cray.  Koe- 
SFELD  , con  un  ginnasio,  un  castello  e 0,000  abitanti  , anticamente  gover- 
nati dal  principe  di  Salm-Horstmar. 

Le  altre  città  più  ragguardevoli  nel  gav  erno  di  'Munster,  sono  : 
Reina  , sull’Èms  , piccola  città  di  2,5oo  abit.,  ed  un  palazzo  del  duca 
di  Looz-Corswaren  Rheina-lVolbeck.  ■ IIochoLt  ,.  piccola  città  di  4,200 
abit. , florida  per  molte  fabbriche  di  cotóne  e di  lana  , con  un  palazzo  ore 
risiede  il  prìncipe  di  • Salm-Bocholt.  Recklingiiausen  , capo-luogo  della 
signoria  di  tal  nome,  appartenente  al  duca  d Arcmberg  , con  un  ginnasio, 
e 2,300  abitanti. 

Nel  governo  di  Minden,  che  ha  solo  piccole  città  nomineremo: 

' MÌNDEN,  sul  Weser,  die  si  passa  sopra  un  loci  ponte,  di  pietra;  essa  è 
capo-luogo  del  governo , piazza  fortificata  e mercantile  ; la  sua  popolazione 
è maggiore  di  7,000  abit.  La  cattedrale , il  ginnasio',  la  scuola  rii  ostetricia, 
quella  dei  mestieri,  la  società  Vestfalianapei  progressi  della  adtura  nazio- 
nale (Westphalische  Gcsselschaft  zur  Belbrderung  der  Vaterlandischen 
Cultur  ) vogliono  essere  menzionati.  Ne’  suoi  prossimi  dintorni  vedesi  la 
Porta  Festf alica  (Westphalische  pforte  ) formata  dalle,  due  montagne 
di  Jacobsberg  e di  WUlekindsbcrg  ; su  quest’ultima  sorge  una  torre,  ed  al 
*uo  pie  s’innalza  un  obelisco  di  pietra  alla  memoria  di  frXttekind.  Più  lungi 
trovasi  Bii h Ihorst,  villaggio  importante  per  la  ricca  miniera  di  corion, 
fossile  che  vi  si  scava. 

Le  altre  città  più  notabili  df  questo  governo  sono  : HerfORD  , piccola 
città  di  6,600  abit.,  che  fabbricano  molta  tela  di  cotone  e di  lino;  essa  ha 
un  ginnasio , un  musco  d antichità  vestfaliche,  ed  una  società  storica,  che  <è 
una  sezione  della  società  vestfalica  di  Minden.  BlELEFKU) , con  un  ginnasio 
e 5,200  abitanti , rinomati  per  le  loro  tele  e per  le  pippe  di  magnesia  car- 
bonarea  conosciuta  sotto  il  nome  di  schiuma  di  mare.  Padehborn  , 
piccola  città  di  6,000  abit. , sede  di  un  vescovo  cattolico  e del  tribunale  di 
appello  del  governo  di  Minden,  con  un  ginnasio,  un  seminario  vescovile, 
, con  una  facoltà  teologica  e filosofica,  una  scuola  d ostetricia  ed  una  società 
di  storia  e d'antichità  vestfaliche.  Vuoisi  citare  la  cattedrale  sotto  la  quale 
scaturisce  il  Pader  che  traversa  la  città,  e a venti  passi  dalla  sua  sorgente 
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è già  tale  da  far  girare  mulini.  Men  lungi  di  io  miglia  b situata  Dri • 
burg,  piccola  città  di  17,000  ab.  , notabile  per  le  sue  acque  minerali  assai 
frequentate  e i suoi  bei  bagni . 

Nel  governo  di  Arensberg  nomineremo:  Arensberg  , piccola 
città  di  5,200  abitanti  , situata  sul  Huhr , con  un  ginnasio  ; essa  è 
capo-luogo  del  governo. 

Iserloiln  , piccola  città  di  circa  6,000  abit. , che  si  distinguono  per  la 
loro  industria.  Immensa  copia  di  lavori  d’ottone,  bronzo,  ferro,  come  guar- 
niture d’arredi,  toppe,  aghi,  fibbie,  ditali,  corazze,  filo  di  metallo,  lavori  di 
piastre  , sono  spediti  da  questa  città  in  tutte  le  contrade  del  mondo.  Lungi 
due  miglia  trovatisi  le  ricche  miniere  di  gin  1 1 a min  a , che  forniscono 
la  materia  a parecchie  delle  sue  numerose  fabbriche.  In  un ' raggio  minore 
di  17  miglia  contatisi  vani  villaggi  e parecchie  picciole  città,  tutte  nota- 
tili per  la  loro  industria , di  cui  nomineremo  solo  le  seguenti:  Allena , 
picciola  città  di  5,700  abitanti,  dei  quali  parecchie  centinaja  6ono  occu- 
pali nella  fabbricazione  del  blu  di  ferro,  delle  spille , dej»Ii  agbi  per  lavori 
a maglia  e molte  altre  minutaglie.  — J/agcn,  con  0,000  abitanti  ed 
acmie  minerali  ne’suoi  dintorni.  (^)ui  avvertiremo  che  tutta  la  strada  fino  a 
Srhwelm  è sparsa  di  fabbriche  ove  si  lavora  e si  foggia  il  ferro  in  tutte 
le  forme.  — Ù n nn  , piccola  città  di  4>000  ajrit.  ; ne’  suoi  dintorni  trovasi 
la  ricca  salina  di  K'ònigsborn.  ■ \ • 

Le  altre  città  e i luoghi  più  riguardevoli  di  questo  governo  , sono  : 
Scbwllm,  piccola  ma  bella  città  , con  un  ginnasio  e 5,000  ab.,  florida  per 
la  sua  industria  e per  le  sue  acque  miner.ali-  Ne’  suoi  dintorni  è situata 
b caverna  detta  di  Klutert  , notabile  per  la  grande  ampiezza,  per  le 
numerose  gallerie  e per  gl’ intricali  labirinti.  — Portmund,  con  un  gin - 
nasio,  acque  minerali  e 4*5oo  abit.;  fu  città  imperiale.  Poco  lungi  vedesi 
Hórde,  con  i,aoo  ;tbit.,  ed  una  ricca  miniera  di  còrion  fossile . — . Soest, 
città  fabbricata  alla  foggia  antica  , industre  , con  quasi  8,000  abit.,  un  gin - 
nasio,  ed  un  seminario  pei  maestri  di  scuola  ; vi  si  scopri  poc’  anzi  una 
miina,  ed  havvene  un’altra  a Sassendorf,  picciol  villaggio  di  600  abit. 

lungi  trovasi  il' eri,  picciola  città  di  a,8oo  abit.,  notabile  per  la  sua 
Miina  e per  V immagine  miracolosa  della  santa  Vergine  visitata  ogni  anno 
molti  pellegrini.  IIamm  , piccola  città  di  5,000  abit. , con  un  ginnasio 
ed  una  società  economica.  lirii.ON  , con  un  progymnasium  e 7,800  abit., 
molti  dei  quali  sono  occupati  nelle  nupierose  fabbriche  di  chiodi,  utensili 
ed  altri  obbietti.  — Siegen  , sul  Seg  , piccola  città  di  4.000  abit  , impor- 
tante per  le  sue  fabbriche  e per  le  miniere  di Jerro  de’  suoi  dintorni.  Non 
lungi  è situalo  Miissen,  villaggio  di  quasi  700-  abit.,  situato  sul  Wester- 
*dd,  notabile  per  le  sue  miniere  di.  ferro  , di  rame , iV  argento , e pei 
lavori  fatti  a fine  di  agevolarne  gli  scavi  e 1*  uso.  Alla  pag.  58o  abbiamo  già 
descritta  la  città  di  LiPPSTADr,  posseduta  in  comune  dal  principe  di  Lippa- 
Letmold  e dal  re  di  Prussia. 

Colonia,  sulla  sinistra  riva  del  Reno , stata  un  tempo  capitale  del- 
J’ elettorato  del  suo  nome  e oggidì  della  provincia  Renana,  città  forte, 
industre,  e assai  mercantile,  sede  d’un  arcivescovato  cattolico  e dcl- 
, la  corte  superiore  di  appello  per  quella  provincia.  (Questa  grande  città, 
stata  già  una  delle  più  floride  di  Germania,  corrisponde  a Colo  n i a 
Agrippina  dei  Romani  ed  era  la  capitale  della  Gallia  Renana  in-i 
Seriore.  Il  Burghof  è forse  il  luogo  ove  sorgeva  l’antico  palazzo  impe- 
riale de’Romani,  nel  quale  risedettero  poscia  talvolta  i re  de’Franchi. 
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Le  iscrizioni,  le  colonne,  le  statue,  ecc.  che  vi  si  trovarono,  furono 
trasportate  in  parte  a Ingelheim  nel  medio  evo  per  ornare  il  palazzo 
di  Ca riomagno;  altri  obbietti  furono  trasportati  ad  Aquisgrana , ed 
altri  distrutti  dagli  Unni.  Colonia  aveva  conservato  sino  al  tempo  in 
chela  occuparono  i Francesi,  il  patriziato,  la  toga  de’consoli,  i littori, 
cd  altri  usi  che  ancora  ricordavano  la  dominazione  romana.  L’aqui- 
dotto  sotterraneo,  che  dicesi  s’estenda  da  Colonia  a Tre  veri,  e alcuni 
avanzi  de’ pilastri  del  ponte  costruito  da  Costantino,  visibili  soltanto 
quando  l’acque  sono  basse,  sono  le  sole  mine  che  risalgano  al  tempo 
de’Romani.  Fra  le  cose  notabili  della  città,  il  duomo  tiene  il  primo 
luogo;  benché  non  ancora  terminato,  esso  è uno  de'  più  magnìfici 
monumenti  dell’antica  architettura  tedesca.  Vi  si  scopersero  non  ha 
guari  il  disegno  originale  della  sua  facciata  tracciato  in  doppio  sopra 
pergamene  alte  15  piedi.  Le  sue  volte  altissime  sono  sostehute  da  co- 
lonne colossali;  il  prezioso  e ricco  monumento  dei  tre  re  restaurato 
negli  ultimi  anni,  le  vetriere  dipinte,  la  tavola  dell’altare  maggiore  e la 
grande  campana,  sóspesa  in  una  delle  due  torri,  le  quali  secondo  il 
primo  disegno  doveano  esser  alte  500  piedi,  sono  Te  cose  più  ragguar- 
devoli di  questo  tempio  magnifico  che  coll’enorme  sua  mole  innalzasi 
al  di  sopra  di  tutti  gli  edifùii  della  città.  Vengono  appresso  la  chiesa 
di  Nostra  Signora,  il  coro  superiore  della  quale  è deli'  viti  secolo  ; la 
chiesa  di  San  Gereone,  con  una  grande  cupola  ammirabile  per  l’ardi- 
tezza; la  chiesa  de’Santi  Apostoli,  fabbricata  nel  xi  secolo;  quella  di 
San  Puntatemi  e nel  x con  gli  avanzi  d’nn  ponte  di  pietra  che  univa 
Colonia  con  Deutz;  quella  di  San  Cuniberto,  bella  e grandiosa;  la  sua 
torre  cadde  nel  1850.  Fra  gli  edilizi  d’altro  genere  sono  da  menzio- 
nare: il  palazzo  municipale,  con  la  sua  bella  facciata  e la  sua  grande 
sala,  in  cui  si  ratinavano  un  tempo  i membri  della  potente  confedera- 
zione commerciale  conosciuta  sotto  il  nome  di  llanse,  uno  dei  potentati 
preponderanti  di  Europa  nel  medio  evo;  la  borsa  nuora,  edificata  in 
questi  ultimi  anni  e aperta  nel  1820;  la  dianzi  gran  Dogana  Gurze- 
nich,  e oggidì  deposito  delle  mercanzie,  fi  peso  pubblico:  vi  si  vede 
un'immensa  sala;  il  teatro  rifabbricato  interamente  nel  1828  sull’area 
dell’antico;  il  palazzo  di  giustizia,  i cui  fondamenti  furono  gettati  nel 
1824;  il  vasto  edìfizio,  dianzi  collegio  de’gesuiti.  Colonia  ha  molti  isti- 
tuti scientifici  e letterari!,  fra  i quali  sono  principalmente  da  nomi- 
nare: il  ginnasio  cattolico,  il  ginnasio  evangelico,  il  seminario  arcivesco- 
vile, ì'alta  scuola  borghese  istituita  , non  ha  guari,  per  l’ insegnamento 
delle  scienze  necessarie  alle  classiche  non  hanno  bisogno  di  studii  fi- 
lologici; la  biblioteca  del  ginnasio  cattolico,  quella  del  seminario  arci- 
vescovile  che  sarà  aumentata  dei  molti  libri,  che  compongono  la 
biblioteca1  dell’arcivescovo  presente;  la  ricca  biblioteca  e il  superbo 
museo  legato  alla  città  dal  defunto  professore  Wallraf,  consistente  in 
quadri,  stampe,  antichità,  minerali  ed  altre  curiosità; il  gabinetto  di 
fisica  del  ginnasio  cattolico,  e Y orto  botanico.  Indicheremo  altrove  le 
numerose  collezioni  appartenenti  ai  privati.  Si  può  riguardare  Colo- 
nia come  la  città  capitale  della  parte  occidentale  della' monarchia  Prus- 
siana. Un  ponte  di  battelli  la  riunisce  con  Deutz,  che  si  ha  per  uno 
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de' suoi  sobborghi;  questo  è il  2'uitium  de' Romani;  ha  5,700  abitanti 
e possiede  quattro  grandi  officine  d'artiglieria;  le  sue  fortificazioni  sono 
comprese  nel  sistema  di  quelle  di  Colonia.  La  sua  grande  ampiezza 
che  la  rende  comodissima  a fare  un  magazzino  centrale  per  le  provvi- 
sioni di  ogni  maniera  necessarie  ai  numerosi  eserciti;  la  sua  situazione 
sul  Reno  tra  Coblenza  e Wesel,  e nel  punto  dove  vanno  a riunirsi 
molle  strade  maestre,  danno  a Colonia  una  grande  importanza  strate- 
gica, per  tutte  le  operazioni  delle  armate  tedesche  vòlte  contro  la 
trancia  e il  Belgio.  11  governo  prussiano  se  ne  avvide,  e dal  18IN  non 
por  fece  restaurare  le  vecchio  fortificazioni,  ma  le  accrebbe  d’assai  col- 
li fabbrica  di  parecchie  torri  massimiliane;  in  modo  che,  abbenchò  non 
cosi  forte  come  Coblenza  , divenne  una  piazza  (Carme  ragguardevolis- 
siina.  Colonia  si  distingue  per  una  svariata  industria,  ed  è il  centro 
di  un’immensa  fabbricazione  di  quell’oc  r/ua  spiritosa , conosciuta  si  da 
(tran  tempo  sotto  il  suo  nome , e di  cui  si  esporta  ogni  anno  un  mi- 
lione di  fiaschi.  11  suo  commercio  è floridissimo,  cd  il  suo  porto  fu  di- 
chiarato franco  ; è anche  sede  della  compagnia  di  navigazione  a va- 
pore del  Dasso-Reno.  l'iella  state  un  battello  a vapore  cd  un  battello  a c- 
(eleralo  vi  arrivano  tutti  i giorni  da  Magonza , e vanno  ogni  due  giorni 
I Coblenza.  Quattro  volte  la  settimana  un  battello  a vapore  passa  per 
Nimega  e Rotterdam  e va  da  Rotterdam  a Colonia.  Si  pensa  già  a fab- 
bricare una  strada  di  ferro  per  mezzo  della  quale  comunicherà  colle 
principali  città  del  regnò  dèi  Belgio.  La  sua  popolazione  che  nel  medio 
evo  era  tanta  da  poter,  a quello  che  si  dice , armare  50,000  uomini , 
edera  molto  diminuita  durante  l’occupazione  de*  Francesi,  crebbe 
d’assai  in  questi  ultimi  anni:  nel  1858  essa  era  già  di  05,000  abit. , 
comprendendovi  il  presidio  e gli  abitanti  di  Dculz. 

Ne’ suoi  prossimi  dintorni  cd  in  un  raggio  minore  di  8 miglia  trovanti  : 
òectz  , già  accennalo  come  sobborgo  di  Colonia;  Al.TKMir.RG , dianzi 
b«dia,  notabile  per  la  sua  chiesa  riputata  uno  dei  più  bei  monumenti  del- 
l’architettura  tedesca,  benché  di  solo  mediocre  ampiezza  ; il  re  di  Prussia 
Ufece  ristorare  nel  1817. — MùHLIIEim,  presso  il  Reno,  piccola  città  alquanto 
mercantile  con  4.IOO  abit.  — Bruiil  con  i.tioo  soltanto,  ma  con  un  semi- 
nario pei  maestri  di  scoola  cattolici  ed  un  bel  giariiino.  Ne'  suoi  dintorni 
(situato  Roiselorf,  villaggio  di  àooabit.,  con  un  palazzo  appartenente  al. 
principe  di  Salm-Dyck  ed  acque  minerali  simili  a quelle  di  Sellerà,  e di  cui  nel 
■Dati  furono  esportate  100,000  bottiglie.  Se  skestendesse  il  raggio  solamente 
1 M miglia  da  Colonia,  si  troverebbero  nel  circolo  descritto  dal  medesimo: 
SouscES,  Elberff.ld,  Barmer  . Dusseldorf,  Neuss,  Juliers,  Borr,  e la 
più  parte  delle  città  e dei  luoghi  compresi  nel  rispettivo  raggio  di  ciascuna 
di  queste  città  che  saranno  descritte  più  avanti , come  pure  quelle  che  sona 
(imprese  nella  parte  orientale  del  circolo  descritto  intorno  ad  Aequisgrana. 

Boss  (Donna  dei  Romani),  bella  città  situata  in  amena  posizione 
sulla  riva  destra  del  Reno,  che  si  passa  sopra  un  ponte  di  barche. 
Gli  edilìzi  più  notabili  sono:  il  palazzo  ove  risedevano  un  tempo  gli 
elettori  di  Colonia;  furono  spese  somme  ragguardevoli  per  risto- 
rarlo c per  acconciare  codesto  edilizio  destinato  alle  lezioni  dell’  uni- 
versità, alla  sua  ricca  biblioteca,  al  musco  dello  antichità  renano 
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e vcstfalicbe,  cd  alla  collezione  degli  esemplari  ingesso  dello  più 
belle  statue  antiche;  la  cattedrale,  ossia  iliinster,  che  fu  edificala 
nel  xn  secolo  sull’area  del  tempio  eretto  dall’ imperatrice  Elenaj.il 
palazzo  municipale  ; quello  della  direzione  delle  miniere  per  la 
Prussia  Renana;  il  teatro  anatomico  edificato  testé.  Fra  i molli  isti- 
tuti scientifici  letterari!  di  Bonna  citeremo:  l’ università,  una  delle  più 
celebri  di  Germania,  con  la  biblioteca,  il  museo  e la  collezione  dei 
gessi  già  menzionati  ; il  ginnasio, , la  scuola  di  commercio  , quella  di 
ostetricia,  l'osservatorio,  l’accademia  de’ naturalisti,  la  società  di  storia 
naturale  e di  medicina  del  Basso-Heno.  Bonna  aveva  anticamente  una 
celebre  scuola  di  musica,  e quest'arte  yi  fiorisce  ancora.  Quivi  Betho- 
ven,  Salomon,  cd  altri  maestri  celebri  ricevettero  la  loro  prima  edu- 
cazione. La  libreria  musicale  del  sig.  Simrock  con  un  istituto  lito- 
grafico è una  delle  più  ragguardevoli  di  Germania.  La  popolazione 
' di  Bonna  crebbe  in  questi  ultimi  anni;  e nel  4828  era  già  più  di 
42,000  abitanti. 

Ne' suoi  prossimi  dintorni  e in  un  raggio  minore  di  6 miglia  trovasi:  Pop- 
pelsdorf  , pel  villaggio  di  85o  abit. , col  palazzo,  di  Clcmcnsruhe  ed  un 
bel  giuntino)  vi  si  stabilirmi  le  scuole  per  le  lezioni  di  mineralogia 
di  botanica  , e di  zoologia  deW  università  , gli  apparati  di  fisica  e di 
chimica  , il  ricco  gabinetto' e la  biblioteca  di  storia  naturale,  come  pure  il 
bello  e vasto  orto  botanico.  — -KoKKSSVWNTER , piccola  città  di  1,960  ab., 
importante  per  le  sue  cave  'di  pietre,  dei  cui  prodotti  si  esportano  quantità  rag- 
guardevoli. — Siegberg  ( Sicgburg  },  pc’suoi  vigneti,  e per  la  bella  chiesa 
della  badia  di  (al  nome  cangiata  ora  in  un  ospizio  dei  pazzarelli  ; popola- 
zione a, 5oo  abit.  Fuori  del  raggio  verso  ponente  e lungi  1 8' miglia  da  Benna 
è situato  ZiiLPlCt!  ( Tolbiàc,  Tolpiacurn),  con  circa  i,aoo  a bit.;  questa 
picciola  città  e i suoi  dintorni  sono  classici  nella  storia  di  Germania  per  la 
splendida  vittoria  quivi  riportata  da  Clodoveo  re  dei  Franchi  sopra  i lette- 
seli! e per  altri  fatti  non  meno  ragguardévoli. 


Dusseldorf,  capo-luogo  del  governo  di  tal  nome,  e sede  d’un  tri- 
bunale di  appello , città  fabbricata  sul  Beno  c sul  Diissel , in  una 
piacevole  sitoazione,  ed  una  delle  più  belle  che  troyinsi  lungo  il 
Reno.  Stata  sede  dell’  elettore  Carlo  Teodoro  (morto  nel  4799)_  per 
quasi  un  mezzo  secolo,  essa  deve  a quel  principe  istrutto  e pro- 
tettore delle  belle  arti,  la  più  parte  de’  suoi  abbellimenti.  Più  tardi 
essa  fu  capitale  del  gran  ducato  di  Bcrg,  c dal  1821  in  qua  essa 
è residenza  del  principe  Federico  di  Prussia,  nipote  del  re.  11  vec- 
chio palazzo,  la  chiesa  collegiata,  il  gran  quartiere  di  cavalleria,  la 
statua  equestre,  maggiore  del  naturale,  dell’  elettore  palatino  Gugliel- 
mo, e la  grande  e bella  contrada  di  JSeustadt  meritano  di  fermare 
l’attenzione  del  viaggiatore.  Fra  i pubblici  institeli  vuoisi  .nominare: 
il  ginnasio,  la  scuoci  politecnica,  la  nuota  accademia  di  Mie  arti,  die 
nel  4822  succèdette  a quella  che  aveva  fondata  nel  4777  4’ elettore 
Carlo  Teodoro  ; ossa  possiede  belle  collezioni  di  quadri , disegni , 
stampe,  ed  esemplari  in  gesso  dei  dopolavori  dell’antichità;  vuoisi 
però  avvertire  che  i più  bei  quadri  furono  trasferiti  a Monaco;  vi 
si  fanno  esposizioni  regolari  dei  parli  piu  belli  dell’arte  ; l’ insegna- 
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mento  cbo  vi  si  fa  comprende  il  disegno,  la  pittura,  l'intaglio  in 
rame,  l’ architettura  e la  storia  delle  belle  arti:  l’ institutn  architetto- 
nico del  professore  Schicfer  ne  è un  ramo  particolare  ; havvi  inoltre  una 
scuola  per  gli  artigiani  costruttori  aporta  le  domeniche  ed  i giorni  di 
festa.  Vengono  appresso  la  biblioteca,  l’osservatorio,  la  ricca  colle- 
zione di  slromenti  di  fisica  nell’  antico  collegio  de’  Gesuiti , c la  società 
Adle  belle  arti  pei  paesi  Renani  e Veslfalici  (Kunstverein  fiir  Ilbein- 
land  und  Wostphalcn  ).  In  Diìsscldorf  sono  molti  amatori  di  musica; 
nel  1818  vi  si  celebrò  la  prima  gran  festa  musicale  del  Reno  infe- 
riore che  fu  rinnovata  poscia  il  giorno  di  Pentecoste  alternatamente 
a Colonia,  a Èlberfcld,  ad  Aqulsgrana , o a Diìsscldorf.  Questa 
città  possiede  una  zecca ; si  distingue  per  la  sua  industria , e fa  un 
commercio  di  spedizione  e di  commissione  assai  ragguardevole;  la 
sua  popolazione  è maggiore  di  2't,000  abit. 

Ne’  prossimi  dintorni  e in  un  raggio  minore  di  16  miglia  trovatisi 
moltissimi  luoghi  floridi  per  industria  , e prolungando  quel  raggio  di  sole 
4 miglia  vi  si  comprenderebbero:  Elberfeld,  Barmfn,  RemschkJd , Solin- 
«s,  ed  altre  città  assai  notabili  e per  tale  rispetto  rinomate.  In  niun  luogo 
dell  Aiemagua  , dico  il  signor  Scnreibcr , si  trova  in  una  Superficie  della 
medesima  estensione  altrettanta  industria,  quanta  in -questo. regione.  Si  con- 
tano oltre  a i,ioo  fabbricatori  ed  il  valore  dei  lavori  di  colali  fabbriche 
viene  giudicato  di  3o,doo,ooo  di  scudi.  Essa  deve  il  distinto  pósto  che  -oc- 
cupa fra  i paesi  industriosi  alle  sue- miniere  di  ferro;  dì  rame,  di  piombo, 
u carhon  fossile;  alla  comunicazione  interiore  cfm  h agevolata  3a  parecchi 
piccioli  fiumi , alla  caduta  delle  acque  rhe  métte  in  moto  un  gran  numerò 
<u  lucine,  e finalmente  all’industria  degli  abitanti  laboriosi,  la  rdf’prospe- 
nta  è riposta  nello  scavo  e nella  fabbricazione  del  ferro  e dell’accia jo.  La 
quantità  del  ferro  scavato  nél  paese  stesso,  non  bastando  ai  bisogni  delle- 
libbriche,  se  ne  tira  molto  dal  paese  di  Nassau.  L'industria  stendesi  ancora 

cj-1  ®“bietti:  *e  manifatture  di  lana,  le  cure  di  rpfe  di  lino,  le  tintorie  di. 
rete  di  Turchia , i lavorami  di  filatura  di  cotone,  le  fàbbriche  di  nastri,  di 
seterie,  di  merletti  sono  di  grandissimo  moménto.  Si  può  dire  che  il  paese 
tetto  quanto  ritiri  forma  per  poco  che  ima  sola  Jhbbrita  il  cui  commercio  si  ' 
estende  in  tutti  i paesi  del  mondo.  Ecco  i luoghi  piti  notabili  che  il  nostro  di- 
segno  ci  permette  descr  ivere  nei  dintornidi  Dusseldorf,  e in  un  raggio  minore 
. il)  miglia:  HofgaUten  , con  belle  piantagioni  ed  un  orto  botanico.  — Jae- 
cerdorf  , bel  palazzo  appartenente  al  prìncipe  Federico  di  Prussia,  am- 
plialo ed  abbellito  dacché  divenne  suo  soggiorno  di  state.  — Neuss,  piccola 
citta  mdustre  di  quasi  7,000  abit;  essa  é il  Nóvesium  o Koo  a-Ca  stra. 

1 ri  domani  ; ha  un  progymtiasitim  ed  una  chiesa,  notabile  per  la  sua  nnti- 
I ' ~ CrEFEI.d,  bella  città;  florida  per  le  sue  molte  manifatture  di  seta, 
•uà  ed  altri  obbietti , che  impiegano  gran  parte  della  sua  popolazione  sh- 
unta più  di  i3;000  abit.,  e quasi  18,000  comprendendovi  tutti  i luoghi 
dPParteoenti  al  suo  comune  ; i suoi  dintorni  sono  pieni  di  giardini  e di 
1 1 . Bekratii  , piccol  villaggio  ragguardevole  pel  magnifico  palazzo  fab- 

unato  dall'elettore  verso  la  metà  del  XVjn  secolo  eoi  dispendi^  di  700,000 
sctu“-  Dormagen,  picriola  terra  stilla  sinistra  riva  del  Reno,  che  noi 
accenniamo  perché  semiira  che  occupi  il  luògo  dell'antica  tfurromaeus 
"tu  Romani  come  lo  mostrano  le  antichità  trovate  ne’  suoi  dintorni,  e delle 
fnh  nna  parte  compongono  la  ragguardevole  collezione  del  signor  Delho- 
/cn.  — ài  uni.  litui , piccola  citta  di  ó^oo  abit. , situata  sul  Ruhr , florida 
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per  le  *ue  manifattura  di  cotone, per  la  sua  fabbrica  di  macelline  a vapore 
e per  gli  scavamenti  delle  sue  miniere  di  carbone;  di  cui  essa  fa  notabile 
commercio.  Assai  vicino  è il  villaggio  di  Saarn , importante  per  la  sua 
manifattura  reale  d’anni.  Piu  lungi  e fuori  del  raggio  di  Dusseldorf , vedesi 
fVerd  en , sulla  Rulir,  piccola  città  di  0,900  ab.,  notabile  per  la  sua  badia 
principesca  convcrtito  in  casa  di  correzione , e pei1  la  vicinanza  d’una  ricca 
miniera  di  carbone.  Finalmente  Essen,  piccola  città  un  tempo  appartenente 
alla  badia  di  tal  nome,  con  un  ginnasio  , una  chiesa  riguardevole  per  la 
sua  antichità,  mirtierc  di  oarbon  fossile,  una  fabbrica  di  macchine  a va— 
pore  e 5,3oo  abitanti. 

Elberfeld  , situata  fra  montagne  di  mediocre  altezza  nella  picciola 
e bella  'valle  dpl  AVipper.  Benché  fin  oltre  la  metà  dello  scorso  se- 
colo sia  stata  nn!t  terra  di  poco  0 niun  rilievo,  essa  nondimeno 
vide  erescere  la  sua  popolazione  oltre  a 50,000  abitanti,  ed  è ora  una 
delle  più  industripse,  delle  più  ricche  c mercantili  città  di  Germa- 
nia. 1-e  tele,  i panni,  le  stoffe  di  seta  e di  cotone,  i merletti,  i 
nastri -di  filo , di  seia,  di  lana;  i bottoni,  le  staffe  di  ferro  strutto- 
ed  altre  minuterie  occupano  lp  più  parte  de*  suoi  numerosi  artieri, 
li  nuovo  palazzo  del  comune  che- sarà  presto  terminato,  H ginnasio, 
la  scuola  d'industria , il  museo  ove  si  celebra  la  festa  musicale  men- 
zionata nella  descrizione  di  Dusseldorf  e il  nuovo  passeggio  in  riva 
all'  Uaardt  non  sono  dà  tacersi.  Elberfeld  è la  sede  della  società 
per  gli  scavi  delle  Miniere  del  Messico,  e della  compagnia  Renana  delle 
Indie  Occidentali  ; questa  non  circoscrive  all’  America  le  sue  spedi- 
zioni, ma  da  alcuni  anni  ne  fa  ancora  per  ie  Indie  Orientali,  per 
la  Malesia  (Arcipelago  indiano),  e per  la  China. 

Le  ultime  case  di  Elberfeld  90 n quasi  contigue  alle  prime  case 
che  appartengono  a quella  unione  dì  bei  Villaggi  situati  sul  W’ipper, 
pieni  di  fabbricanti  c di  operai , che  il  re  innalzò  testé  al  grado  dt 
città  'sotto  il  nóme  di  Dative».  ' Questi  villàggi  sono , oltre  Barai  eh  „ 
Gemarke,  Mfupperfkld,  Ritlersliauscn,  Heckipyltausen,  fVùhlinghdtuen . 
e Unlerbartncn  ; la  loro,  popolazione  riunita  è più  di  20,000  anime. 
Quanta  dicemmo  dell’ industria  di  Elberfeld,  vuoisi  dire  pure  dà 
Banlieu.  Aggiungeremo  che  calcoli  recenti  fanno  ascendere  a 
50,00.0,000  di  franchi  il  prodotto. annuo  delle  fabbriche  di  codeste 
due  città  insieme  prese.  , ; ■’ 

In  un  breve  raggio  minore  di  : 7 miglia  trovansi  intorno  ad  Elberfeld  T 
olire  Bermeli  che  sopra  abbiati!  descritto  come  città  distinta:  Remscheid  , 
grande  e bel  villaggio  situato  sur  una  «mutagli»  , che  fu  di  recente 
innalzato  al  grado  di  città.  La  popolazione  di  tutto  il  suo  comune  è più 
di  9,000  abitanti , ed,  è sede  dell'  industria  nei  (avori  di  ferro  in  questa 
ragguardevole  parte  dada  Germania.  In  un  raggio  minore  di  sette  miglia 
si  contano  45  mazzi  che  fabbricano  tutti  gli  oggetti  di  ferro  nceessarii 
alla  -costruzione  delle,  navi , la  maggior  parte  dei  quali  passa  in  Olanda  ; 
somministrano  inoltre  quasi  800  oggetti  di  strumenti  taglienti  ed  altri 
utensili-,  delle  falci  , delle  toppe  , delle  forbici,  dei  pattini.  La  minuteria, 
dice  il  signor  Schreiber,  comprende  quasi  a,doo  oggetti  daH'iuciidme  sino 
alla  lima  delroriuolaiq  ; il  ferro  e 1 acciajo  vi  ricevono  mille  forme.  Il 
commercio  di,  siffatte  merci  si  propaga  in  tutte  le  parti  del  mpndo.  1 suoi 
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fibbricalari  e quelli  di  Solingen  impiegano  insieme  annualmente  dieci 
milioni  di  libbre  di  acciajo  e ni, 000,000  di  libbre  di  fèrro  e fruttano 
rolla  fabbricazione  un  milione  e mezzo  di  snidi.  Solingen  , piccola 
città,  situata  sopra  un  monte  bagnato  dal  Wippcr  rinomata  da  lungo 
tempo  per  le  sue  fabbriche  di  lame  da  spada,  coltelli  e forbici  ricercate  per 
tutta  Europa,  ed  anche  in  America  e in  Asia.  Vi  si  fabbricano  ogni  anno  clrcà 
000.000  Ijmh:  da  spada  di  varie  specie,  5oo.ooo  dozzine  di  coltelli  e 000,000 
dottine  di  forbici.  Beuchè  la  popolazione  di  Solingen  sia  di  soli  3,5oo  alnL, 
quella  del  suo  comune  solo  , tutto  pieno  di  fabbriche  e di  artieri , ascende 
» più  di  9,000  abit.  — LennePj'  piccola  città  di  4,àoO  abit. , è la  sedo 
principile  delle  manifatture  di  cascemire,  panni,  castorini,  circassic  , sia* 
ami.  Vi  si  contano  parecchie  centinaia  di  tintori  e (appellai.' 

Le  altre  ritta  e i luoghi  più  notabili  del  governo  ili  D ii  s scldorf,  sono; 
WtstL,  piazza  forte  sulla  riva  destra  del  Reno;  un  ponte  di  barche  la  cungiungb 
col  forte  di  lìliìcher  ,. situato  sull’altra  riva  del  fiume  e compreso  nel 
sistema  delle  importanti  sue' fortificazioni.  VVesel  è molto  mercantile,  e fa  di- 
chiarala por/o-yranco  n>d  i83a;  ha  un  ginnasio  e più  di  1 3,00»  ab.  compresavi 
U milizia  che  somma  ad  oltre  3,000.  In  uu  raggio  di  i5  miglia  trovasi  <z  n- 
Un  (Santen),  piccola  ' città;  di  3,000  abit.,  con  un  prngymruùiwn  ed  una 
bella,  e vasta  chiesa.  Accenneremo  che  vi  passava  anticamente  il  Ileno.  Si 
è ne'juoi  dintorni  che  voglionsi  collocare  le  antiche  y etera  Castra  e.  Colo- 
nia-Trn/ana.  Per  ogni  dove  nella  città  di  Xanten  e ne'suoi  dintorni  trovansi 
muraglie,  pietre  sepolcrali,  urne,  lampade,  armi  . monete,  ed  altre  Cose 
che  attcstano  il  soggiorno  quivi  fatto  dui  Romani.  R unrar  t,  al  confluente 
della Ruhr  col  Heno,  piccolissima  città  di  1,700  ah.,  la  maggior  parte  dei  quali 
< occupata  in  costruire  battelli  per  la  navigazione  sul  Reno,  e ueirespoitare 
il  carbon  fossile  scavato  ne'suoi  dintorni.  Duiiburg,  piccola  città  di  4.400  ab., 
Me  langi  dalla  riva  destra  del  Reno,  cun  un  ginnasio  rhe  tiene  il  luogo  del- 
I università  soppressa  da  parecchi  anni;  da  poco  in  qua  fu  dichiarata  porto 
franco.  Meurs  ( Mbrs  ),  piccola  città  di  3,000  ab.,  tre  miglia  distante  dalla 
sinistra  riva  del  Reno;  i suoi  dintorni  sono  un  paese  classico  per  la  storia  del- 
lAlemagna;  le  antichità  < privi  trovate  confermano  l’opitiiime  degli  antiquari 
1 quali  collocano  nella  sua  vicinanza'  1 ' AscUmrgium  di  Tacito.  Geldern , 
piccola  città  di  3,600,  importante  per  la  sua  industria. 

Cleves,  piccola  ma  beltà  città  sitata  alquanto  lungi  dal  Reno  , col  quale 
ha  comunicazione  per  Un  rauale  r essa  ba  un  ginnasio  e 7, zoo  ahiL;  ed  è 
circondata  da  ameni  Viali , da  boschetti  e da  giardini.  Nelle  sue  vicinanze 
lutisi  E in  user  ic , sul  Reno , piccola  città  ili  5,000  abit.,  con  un  progymnf z- 
suoaed  un  porto  sul  Reno  che  fu  da  poco  tempo  dichiarato  franco.  Non  lungi 
«Sgolisi  le  cuinc  del  forte  di  Schenk  ( Schenkenscbanze ) , rimpetto 
jj  quale , iinmedialaraeuté  sotto  a Lobilli,  si  fa  il  primo  biforcamelo  del 
Lcao  a destra,  sotto  il  nome  di  Reno  o hecchio-Jicno , ed  a sinistra  sotto 
quello  di  Wattl.  1 lavori  idraulici  per  rendere  regolare  siffatta  separazione 
soao  i più  importanti  che  trovare  si  possano;  perciocché  1*  esistenza  fisica 
dell’Olanda  ne  dipende  in  gran  parte,  -, 

Corlenza.  , al  confluente  della  Mosci!»  col  Reno  , capo- luogo  del 
Sterno  del  suo  nome.  11  castello  ove-  risedevano  gli  elettori  di  Tre- 
v«i  ,■  la  chiesa  il!  /Vostra  Signora,  quella  di  San  Castore,  il  teatro,  i 
pala:;i  di  Boos,  di  MèUcrntch  e di  Le  yen,  sono  i suoi  principali  edifizii. 
Vuoisi  anche  far  cenno  del  bel  ponte  sulla  Musei  la,  e degli:  immensi 
k'ori  falli  da  alcuni  anni  per  rendere  questa  città  il  propugnacolo 
della  Germania  e della  monarchia  Prussiana  dal  lato  della  Francia , 
® offrire  un  campo  Uineierato  capace  di  contenere  100,000  uomini. 
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Siffatti  lavori,  unici  nel  loro  genere,  offrono  insieme  combinali  i duo 
sistemi  di  Montalembert  o di  Carnot.  Essi  consistono  ili  quattro  parti 
principali,  cioè:  la  Città,  la  Certosa,  oggidì  nominata  forte  deW  im- 
peratore Alessandro,  il  monte  San  Pietro,  conosciuto  ora  sotto  il  nome 
di  forte  dell’ imperatore  Francesco;  o Ehrenbr'eitstein , appellato  da  poco 
tempo  il  forte  Federico  Guglielmo.  La  Certosa  domina  la  strada  di  Ma- 
gonza e quella  di  Ilundsruck;  il  Petersberg  quelle  di  Treveri  e di 
Colonia  ; ed  Ebrenbreitstein , il  Reno  e la  strada  di  Nassau.  Due  forti 
separati , uno  sul  t'ellenkopf,  nella  direzione  di  Nouendorf,  e l’altro 
sull'eminenza  di  Pfaffendorf,  chiamata  Bonacken,  accrescono  forza  a 
quelle  magnifiche  e formidabili  fortificazioni  che  già  a quest’ora  co- 
starono enormi  somme.  Coblenza  è una  città  mercantile,  e la  sede  del 
tribunale  d’appello  del  governo  del  suo  nome  ; il  suo  porto  fu  dichia- 
rato franco;  possiede  un  ginnasio  con  una  biblioteca,  ed  un  istituto  di 
tyusica.  La  sua  popolazione  era  nel  1828  più  di  12,000  anime,  senza 
comprendervi  la  numerosa  milizia.  Un  ponte  di  barche  fa  comunicare 
la  città  propriamente’ detta  con  la  fortezza  di  Ehrenbreilstcin,  a piè 
della  quale  trovasi  la  piccola  città  di  Ehrenbréitstein  detta 
nella  Falle  (Thal-Ehrenbreitstein);  qucst’ultima  conta  soltanto  2,400 
abitanti,  ed  ha  una  sorgente '[ninnale. 

Ne’  prossimi  dimorili  c in  un  raggio  di  n miglia  trovatisi  molli  luoghi 
notabili,  Ira  i quali  sceglieremo  i seguenti , tacendo  di  KlIRFNBnErTSTEIN  già 
nominato  nella  descrizione  di  Coblenza  e riguardato  generalmente  come 
uno  de’suoi  sobborghi:  JlnERSE  «.  picciol  borgo  di  i ,5oo  abit.,  notabile 
per  la  vicinanza  di  Kha  igssthul  ( sed.e  reale  ),  situato  a 4oo  passi  presso 
la  riva  del  Reno.  Distrutto  al  tempo  della  rivoluzione  francese , quattro 
pietre  segnano  la  sua  area  antica.  Ivi  si  adunavano  gii  elettori  del  Reno  per 
trattare  degli  atlari  dcH’impero  , ed  ivi  fu  conrhiusa  la  pace  pubblica  ; ivi 
infine  parecchi  imperatori  furarlo  eletti  ed  alcuni  altri  furono  privati  del 
trono,  come  VeDceslao  nel  iifoo.. Cotale  sede  straordinaria  formava  un  ot- 
tagono semplicissimo  e senza  ornamenti;  era  sostenuto  da  sette  pilastri  posti 
in  circolo,  ed  un  ottavo  trovavasi  net  mezzo;  vi  si  saliva  dal  Iato  di  mezzodì 
per  i4  scaglioni:  il  suo  diametro  era  di  u4  piedi  Renani  e l'altezza  di  17. 
Era  stato  cretto  in  cotale  luogo  perchè  i quattro  territori!  dei  quattro  elet- 
tori del  Reno  vi  confinavano. -Dicési  che  il  governo  prussiano  pensa  d’ in- 
nalzarvi una  colonna  monumentale.  — VHallekDar  , piccola  città  di  3.700 
abitanti  ;.  Benoore  ,' borgo  di  1,900,  con  cave  e con  magóne.  — Engers  , 
con  circa  900  abitanti , un  palazzo  e cave  impoi  tanti  e gli  avanzi  di  un  ponte 
(•ornano  sui  Reno.  — Savi*  , villaggio  con  un  migliajo  d'ab. , ove  si  fabbricano 
multi  oggetti  in  ferro  fuso  benissimo  lavorati;  vi  si  vede  il  palazzo  del  conte 
di  Boas- IValdcnk  ,•  con  una  bella  galleria  di  quadri  e boi  giardini. 

Più  lungi,  ma  sempre  nel  raggio  di  Coblenza  , vedesi  NeuwiKd  , bella  e 
piccola  città  di  5,100  abit.  , con  un  proginnasin,  un  seminario  pei  maestri 
dì  scuota  eri  .un  bel  castello  del  principe  di  Neuwipd , ragguardevole  per 
la  sua  biblioteca,  per  le  collezioni  di  storia  naturale  , di  medaglie  , 
d anlìchìlh  romane,  e di  storia  naturate;  quest’  ultima  ò in  gran  parte  il 
risuUnmento  dell'importante  viaggio  al  Brasile , fatto  nr  son  pochi  anni 
da!  principe  Massimiliano  di  Ncuvvied.  Questa  piccola  città  si  distingue 
per  le  sue  molte  fabbriche  di  Seta,  di  cotone  , e massime  pei  lavori  da 
ebanista . utensili  di  latta  e varie  altre  minuterie.  Questa  grande  indu- 
stria è quasi  dovuta  interamente  agli  Uerrnitutter  , che  vi  si  stanziarono 
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da  lungo  tempo  e die  posseggono  la  maggior  parte  delle  sue  fabbriche.  Neu- 
wicd  olire  la  riunione  di  gran  numero  d individui  appartenenti  a quasi  tutte 
le  sette  religiose  d Europa , viventi  in  pace  ed  esercitanti  ciascuno  il  proprio 
callo  con  massima  libertà.  L’ importanza  archeologica  della  raccolta  di 
antichità  romane  del  principe  di  Neuwiud  ci  reca  ad  uscire  dal  nostro 
disegno  a doverne  accennare  al  lettore  i pezzi  pili  rilevanti;  esposta  in 
una  gran  fabbrica  laterale  del  palazzo,  essa  contiene  soltanto,  cose  trovate 
nei  dintorni  della  città  c nella  Germania  Transrenana  o Magna  ; ogni 
altro  oggetto  n’  k esduso  ; ed'  è appunto  questa  circostanza  che  la  rende 
pregevole.  A tacere  dello  due  grandi  pietre  coi  numeri  delle  coorti  e 
delle  iscrizioni  che  risalgono  al  ni  secolo  dell’era  volgare , come  pure  di 
una  quantità  di  avanzi  d’argento,  di  bronzo  , di  stoviglie,  di  bassirilievì , 
staremo  contenti  ad  accennare  gli  strumenti  dn  fabbro  , da  maniscalco  , 
da  magnano  , i quali , non  essendo  ditlerenti  dai  nostri , fanno  lede  che 
in  quei  tempi  remoti  soddislacevasi  ai  medesimi  bisogni  coi  medesimi 
mezzi;  di  tal  maniera  sono:  le  chiavi , le  toppe  ordinario,  i Inebetii  con 
catene,  i catenacci , i cardini,  i saliscendi,  i ramponi,  i campanelli,  pesi 
(baiadera,  molli  , spatole,  seghe,  pialle  , forbici,  punteruoli,  succhielli, 
incudini , ditali.  Vedesi  ancora  un  vomero  con  catene  che  ad  esso  appar- 
tengono; una  streghi» , stoviglie  che  portano  il  nome  del  fabbricatore, 
piatti  tondi,  scodelle,  bicchieri,  brocche.  Aggiungeremo  nel  fatto  di  esse 
antichità  , che  le  ricerche  finora  fatte  dimostrano  il  gran  conto  che 
i Romani  facevano  della  valle  ove  Neuwfed  è situata,  siccome  luogo  mili- 
tare, che  importava  di  conservare.  Ebbero  cura  di  stabilire  una  comunica- 
zione sicura  tra  le  due  rive  del  Ueno,  fabbricando  un  ponte  solido,  con 
pilastri  di  pietra , di  cui  vedonsi  àncora  le  coscie  magnifiche  al  disopra  di 
tìngers.  Costruirono  un  vasto  campo  fortificato  vicino  al  villaggio  di  Biber 
il  quale  a mano  a mano  diede  nascimento  a littoria,  città  estesissima  e 
fiorente,  che  vuoisi  considerare  siccome  la  città  rapitale  della  Colonia  dei 
Veterani,  stabilita  tra  la  Sieg  e le  montagna  del  Tanno.  Gli  scavi  latti  nel 
recinto  stesso  del  rampo  ne  manifestano  l’ampiezza,  le  quattro  porte  e le 
strade  traversali.  Nel  quartiere  superiore  erano  le  terme,  e dirimpetto  il 
pretoria,  edilizio  vastissimo,  cqn  due  spaziose  corti  chiuse  da  due  muraglie 
parallele,  Ira.  le  qùàli  sono  delle  camere  e delle  sale.  In  una  camera  del 
davanti  si  rinvenne  uh'  iscrizione  la  quale  dice  che  essa  serviva  d’archivio 
( Ubulariwn  ).  A sinistra  dèi  pretorio  eravì  un  altro  grande  edilizio  separato 
dal  pretorio  da  una  strada;  si  suppone  che  fosse  la  stanza  del  questore 
(quaestorium).  Nel  1 8ag,  l’importanza  monumentale  degli  avanziclie  trovansi 
»£/zgers  recò  il  goverpó  prussiano  a porli  sotto  la  vigilanza  della  direzione 
dei  giardini  reali.  .Son  essi  . dice  il  signor  Schreiber,  le  opere  più  antiche 
dei  Romani  sul  Ueno , perciocché  il  ponte  del  quale  abbiamo  ragionalo  fu 
fabbricato  38  anni  prima  di  Gesù  Cristo. 

Andkrn veti  (Antùnarum), situata  sulla  riva  sinistra  del  Reno,  enei  raggio 
diCoblenza,  piccola  città,  con  un  proginnasio  dove  si  trova  una  raccolta  di 
antichità  romane;  essa  ha  a.yoo  abit.,  che  fanno  assai  ragguardevole  com- 
mercio delle  mole  e del  trace , hhd  somministrano  le  vicine  cave  rinomato 
per  le  loro  qualità  eccellenti.  11  trass  i;  un  tufo  vulcanico,  che  pesto  e mi- 
sdutto  a conveniente  proporzione  con  fa  calce,  produce  iin  cemento,  il  quale 
resiste  all’acqua,  e forma  una  nqava  pietra  di  assai  durala.  L'Olanda  ii  è il 
mercato  principale,  per  ragione  dei  lavori  idraulici  die  essa  h,  costretta  ad 
eseguire  incessantemente:  se  ne  manda  anche- fini)  alle  Indie  orientali.  Le  mole 
sono  un’altra  produzione  vulrailìra,  e gli  auton'romàni  ne  fecero  menzione 
sotto  il  nome  di  mole  del  Reno ; esse  "sono  esportale  per  l’ Olanda  alla 
atta  anseatiche , in  Inghilterra , in  Russia  ed  anche  in  America.  Le  altra 
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particolarità  di  Andemacb  sono  le  mine  dell'antico  palazzo  ( Pfals  ) con» 
tigno  ad  una  torre  rotonda  più  antica,  edificata,  per  quanto  pare  , dai  Ro- 
mani , e la  chiefa  parrocchiale  degli  ultimi  tempi  dei  Carlovingi.  Noi  non 
parliamo  delle  granai  zatte  di  legno , di  cui  era  convegno  il  porto  di  questa 
città , perchè  già  da  alcuni  anni  quel  modo  di  trasportare  il  legname  fu 
«oggetto  a notabili  cambiamenti.  Nei  dintorni  di  Andemacb  trovasi:  Tii- 
nes  stein,  piccola  terra  notabile  per  le  suo  aeque  minerali,  di  cui  si 
esporta  gran  numero  di  bottiglie.  O b cr-hl  end  ig,  con  1,100  abit.  e Nie - 
d c r- Mendig,  cou  altrettanti , sono  villaggi  importanti  per  gli  scavi  e il 
commercio  delle  mole  di  cui  parlammo.  La  ac  n,  picciola  terra  in  riva  al 
lago  di  tal  nome,  notabile  perla  badia  di  ùiach,  vasto  edilizio,  e pel  lago 
medesimo  che  mai  non  gela  ed  è cratere  di  un  vulcano  estinto ; esso  c ri- 
nomato nelle  scienze  naturali  per  le  dotte  ricerche  di  De-Luc,  Forster  , 
Humboldt , Faujas  de  SainbFond  e Nocggeratb.  — BoppaRD  , piccola  città 
sul  Reno  , con  un  proginnasio  e 3,700  abit.  In  questo  medesimo  raggio  , 
,ma  a levante  e nel  ducato  di  Nassau,  trovasi  C.amp,  BraueaCH , Nassau, 
Ems,  ed  altre  città  descritte  alle  pag.  378,  379. 

Le  altrcciltàc  luoghi  più  notabili  del  governo  di  Coblcnza  sono : Kreuz- 
NACH  sulla  Nabe, piccola  città  di  circa  8,000  ab.,  con  uu  ginnasio,  una  scuola 
di  mestieri  , ed  importanti  saline,  le  più  ricche  delle  quali  appartengono  al 
gran  duca  di  Assia  sotto  l'alto  dominio  della  Prussia.  Nella  sua  vicinanza 
veggonsi  le  fondamènta  di  un  campo  romano , nominato  volgarmente  il 
muro  dei  pagani ; e più  lungi  leruinedel  palazzo  di  Rheingr  afe  nstei  n , 
notabile  per  l’arditezza  della  sua  costruzione.  Alla  distanza  di  cirta  7 miglia,  a 
tramontana,  vedesi  sulle  rive  del  Repo  il  palazzo  minato  di  V og  t sb  erg 
comperato,  non  è gran  tempo , dal  principe  Federico  di  Prussia,  e rialau- 
rato con  grandi  spese  sul  gusto  antico.  Tutte  ciò  che  poteva  servire  fu  con- 
servato ed  il  nuovo  fabbricato  fu  messo  in  armonia  con  l’antico  anche  nei 
più  minuti  particolari,  Lom  sditesi  come  trasportato  nel  medio  evo,  allorché 
muove  per  quei  saloni  antichi , illuminati  da  vetriere  dipinte  e quando 
vede  quegli  assestamenti  magnifici , sull’andare  dei  tempi  remoti  , non  meno 
che  le  antichità  raccolte  lunghesso  il.  Reno,  F.  una  delle  particolarità  che 
maggiormente  dilettano  in  quelle  contrade. — Oreu-VYesel  (A  esalta  o V eso • 
via,  Alto-Wesel),5ul  Reno,  piccola  città  di  a,3oo  ah.,  importante  per  le  cave 
di  lavagna  scavate  ne’  suoi  dintorni,  per  la  sua  antica  emesa,  c per  la  famosa 
eco  di  Lur'ley  che  ripete  quindici  volte  la  voce  di  quei  die  passano.  — 
Trarbach,  sulla  Mosella  , con  un  proginnasio  e quasi  ?,4oo  abit..  dei 
quali  una  parte  attende  agli  scavi  delle  miniere,  di  rame  è di  piombo,  c 
delle  cave  di  lavagna  dei  suoi  dintorni.  Nella  sua  vicinanza  veggonsi  puro 
le  vestigia  della  strada  romana,  che  conduceva  da  Treveri  al  Reno.  — 
Kocoem,  con  a,3oo  abit.  ed  un  progiunasio  ; ne’  suoi  dintorni  sono  i bagni 
di  Betrich,  che  gareggiano  con  quelli  d'Ems  nel  ducato  di  Nassau,  mas- 
sime dopo  le  riparazioni  fattevi  dal  governo  prussiano.  — Mayen  con  5,6oo 
abit.  e un  proginnasio',  nei  suoi  diqtorui  c una  cava  da  cui  si  trigono 
mole  rinomatissime.  • — DaTTEKBERG,  piccolo  villaggio  di  54o  abit.  impor- 
tante per  la  vicinanza  di  A l sali  e r , ove  scavausi  miniere  di  piombo  argen- 
tifero. — Wetzlar,  quasi  nel  mezzo  d’un  picciol  territorio  cinto  dalle 
possessioni  di  Assia-Rarmsladt  e di  Nassau:  essa  è una  piroola  città  di 
4,500  abit,  situata  Bui  Labn,  con  .un  ginnasio  ed  una  catlerlralc  ragguarde- 
vole: essa  fu  pure  per  lungo  tempo  sede  di  una  corte  di  appello  dell  impero 

5 «manico.  Ne’  suoi  dintorni. veggonsi  circa  a 5óo  tombe  o tumuli,  differenti 
a quello  di  Rosslcbcn  in  Sassonia  per  questo,  clic  nelle  loro  camere  se- 
polcrali non  si  trovarono  scheletri. 
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Tarasi  ( Civitas' Trévirorttm  o Angusta  Trcvirorum  dei  Romani, 
Trier  dèi  Tedeschi),  città  di  mediocre  ampiezza,  situata  in  riva  alla 
Mosella,  stala  già  capitale  dell'elettorato  di  Trevcri  ed  ora  del  governo 
del  suo  nome.  Essa  è,  come  Sol  tira  nella  Svizzera,  una  delle  più  an- 
tiche città  di  Europa  , perchè  quando  i Romani  si  avanzarono  sul 
Reno,  T roveri  era  già  una  citili  ornata  di  belli  edifizii  e i suoi  citta- 
dini giunti  a un  certo  grado  d’incivilimento.  La  sua  importanza  recò 
i Romani  a farne  il  capo-luogo  del  Belgio  Primo,  e gl'imperatori  ro- 
mani vi  stanziarono  sovente.  Più  tardi  divenne  la  sede  del  prefetto 
del  pretorio  delle  Gallie , che  estendeva  la  sua  giurisdizione  sullo 
Gallie , la  Spagna  c la  Bretagna  romana.  Le  léggi  romane  , dica 
Schrciber,  si  pubblicavano  hi  Trevcri;  vi  si  coniavano  medaglie 
imperiali;  si  vestivano  lfe  legioni  di  panni  fabbricati  in  essa  città,  e 
si  davano  loro  armi  in  essa  fabbricale.  Possedeva  una  scuola,  ove  in- 
segnarono pubblicamente  uomini  celebri,  come  a dire  Claudio  Ma- 
mertino,  Eumenio.  La  civiltà- e la  dottrina  vi  erano  per  siffatto  modo 
propagate,  elio  Trcveri  faceva  a gara  con  Roma.  SI  scorgono  tuttavia 
le  tracce  della  signoria  romana,  a malgrado  dei  guasti  a cui  andò 
soggetta  nel  v secolo,  ed  a malgrado  delle  molte  cose  di  gran  momento 
che  si  trasportarono  altrove,  cosi  nel  tempo  della  sun  distruzione 
come  in  appresso , sotto  Carlomagno.  Il  nome  di  Trovar!  scontrasi 
soventissimo  nelle  antiche  tradizioni  tedesche,  e potrebbesi  quasi  chia- 
mare la  Tropi  de’  Galli  e de'  Tedeschi.  Gli  edifizii  più  notabili  di 
questa  città  si  ragguardevole  per  più  ragioni  sono  : il  duomo  o sia 
la  cattedrale  di  San  Pietro,  la  cui  parte  anteriore  e il  lato  orientale 
sono  di  origine  romana;  vuoisi  che  sicno  stati  parte  del  palazzo  del- 
l’imperatrice Elena,  o d’una  grande  basilica  eretta  da  Costantino  il 
Grande.  Allato  alle  vestigia  dello  stile  romano-bizantino  si  osservano, 
costruzioni  del  medio  evo  , •qual  è il  chiostro  ben  conservato  situato 
presso  la  chiesa.  La  chiesa  di;  Nostra  Signora  (Liebfrauen  Kirclie)  uno 
de’ più  bei  monumenti  dell’  architettura  germanica  , eretta  dal  1227 
al  1245;  nel  mezzo  ,s’  innalza  una  maestosa  cupola.  La  Porta  Nera 
(l’orla  Martis  o Nigra),  la  cui  costruzione  pare  risalire  al  periodo 
gallo-belgico.  Essa  è un  edilizio  di  lli»  piedi  per  lunghezza,  47  per 
larghezza  nel  corpo  del  fabbricato,  e 67  piedi  nelle  due  parti  laterali. 
L’  altezza  primitiva’  della  parte  principale  eia  di  settanta  piedi,  il 
pian  terreno  è cinto  di  colonne  e le  quattro -facce  de’ due  piani  pa- 
rimente. Tutto  l’edilizio  è composto  di  pezzi  di  pietra  bigia  collegati 
senza  cemento  per  mezzo  di  ramponi  nascosti.  Nel  1053  l’arcivescovo 
Poppe  lo  convertì  in  una  chiesa  che  dedicò  a San  Simeone.  II  go- 
vorno  prussiano  fé’  togliere  da  questo  prezioso  monumento  le-  mine 
che  T ingombravano,,  e le  costruzioni  ebe  vi  si  erano  aggiunte  nei 
(empi  susseguenti.  Vi  si  riposero  temporaneamente  i frammenti  tro- 
vati nei  dintorni  di  Treveri  da  15  anni  in  poi.  Il  re  lo  destinò,  non 
è molto,  a stanza  del  museo  centrale,  ove  dovranno  essere  'deposte 
latte  le  antichità  che  si  discopriranno  nel  governo  di  Treveri.  n ponte 
sulla  Mosella  è di  8 arcate,  costruito  di  pietre  di  lava,  tagliate  e col- 
legate senza  cemento  ; i pilastri  Inumo  66  piedi  di  lunghezza  media 
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c 21  di  larghézza,  e sono,  a parere  di  alcuni , del  tempo  gallo- 
belgico,  a parer  d’altri  del  romano.  Per  non  separar  cose  che  vo- 
gliono essere  unite,  menzioneremo  qui,  nonostante  la  posizione  di 
alcuni  fuori  della  cerchia  presente  di  Trcveri,  i monumenti  seguenti: 
l'unfUealro,  situato  a pie  del  monte  di  Marte;  si  presume  che  questo 
sia  stato  fabbricato  subito  dopo  lo  stabilimento  d’una  colonia  romana 
in  codesti  luoghi,  sotto  Augusto;  il  governo  prussiano  ricomperò  le 
terre  che  lo  circondano  e lo  fe’  sgombrare  interamente  a grandi  spese. 
Di  rimpetto,  verso  il  mezzodì,  era  sopra  un  ampio  spazio  il  Circo 
di  cui  parla  Sant’ Agostino  nelle  sue  Confessioni  ; ma  oggidì  non  ne 
esiste  vestigio.  Fra  il  circo  e 1’ anfiteatro  era  la  Naumachia;  se  no 
discerne  ancora  la  gran  vasca  che  racchiudeva  l’acqua  e alcune  parti 
delle  muraglie  antiche  che  la  circondavano.  Le  ruine  ilei  palazzo  di 
Costantino,  nel  quale  si  ammirano  ancora  le  forme  ardite  e colossali  ; 
esso  serve  oggidì  a uso  di  quartiere.  La  parte  antica  che  ancora  esiste 
era  la  facciata  occidentale  del  palazzo.  Verso  maestro  s’ innalza  una 
torre  semicircolare  appellata  oggidì  torre  dei  Pagani  ; tutto  questo 
edilìzio  è costruito  di  mattoni.  Le  Tenne  costruite  di  mattoni  e di 
sassi  alternatamente:  non  ostante  le  demolizioni  fattevi  nel  medio  evo 
e ne’  tempi  moderni , esse  sono  da  annoverare  fra  i più  ragguar- 
devoli monumenti  che  cl  rimangano  della  romana  grandezza.  11  go- 
verno prussiano  fece  ripulire  quelle  ruine,  e circondarle  d’un  recinto 
per  conservarle.  Gli  scavi  fattivi  somministrarono  una  infinità  di  ob- 
bietti ragguardevoli.  L 'acguidotto  romano,  che  viene  dalla  Ruwer,  e 
si  prolunga  fino  all’anfiteatro,  è ancora  ben  conservato  nella  sua  parto 
sotterranea.  1 principali  inslituli  letterarii  sono  : il  ginnasio,  che  suc- 
cedette all’università  soppressa  da  parecchi  anni  ; il  seminario  vesco- 
vile, la  biblioteca  della  città,  che  è ben  ragguardevole;  essa  annovera 
ira  le  cose  sue  singolari  il  Codex  numi»  dei  quattro  vangeli,  scritto  in 
lettere  d’oro  su  pergamena;  fu  dato  in  dono  da  Ada,  sorella  di  Carlo- 
magno , al  già  convento  di  S.- Massi  ni  ino  ; un  manoscritto  scritto  in 
lettere  maiuscole  l’ anno  692 , il  quale  contiene  le  profezie  che  con- 
cernono il  Messia.  La  società  degli  amici  delle  ricerche  utili,  che  pos- 
siede un  bel  museo  di  antichità  ed  obbietti  di  storia  naturale,  con  un 
ricco  erbolajo , un  gabinetto  tecnologico  ed  una  preziosa  raccolta  di 
monete  di  Trcveri.  La  popolazione  di  questa  città  non  è proporzionata 
alla  sua  ampiezza,  essendo  ancora  di  soli  là, 000  abitanti  civili,  di 
16.600,  compresavi  la  milizia. 

I dintorni  di  Treveri  sono  amenissimi  e io  pili  luoghi  sembra  che  si 
vedano  prospettive  svizzere.  I luoghi  più  notabili  e piu  vicini  sono  i se- 
guenti:. PaIXIFI*  , picciol  villaggio  in  una  situazione  romantica.  Parecchi  dei 
suoi  abitanti,  imitando  i Trogloditi,  scavarono  le  roccie  e vi  stabilirono  la  loro 
dimora.  Reca  stupore  il  vedere  le  moli  enormi  di  roccie  che  Convenne  bucare 
nella  sua  vicinanza  per  formare  1’  alzata.  Un  ponte  di  un  sol  arco , larghis- 
simo e tagliato  nella  roccia,  unisce  due  rupi  smisurate.  La  grande  e bella 
Pattoria  del  signor  Nell,  dianzi  appartenente  al  convento  ai  san  Matteo , 
h notabile  per  gli  esperimenti  importanti  che  quel  ricco  ed  intelligente  agro* 
nomo  vi  lece  in  grande  pei  progressi  deU’agricoltura.  Essa  è per  còsi  dire  la 
fattoria  modello  della  provincia.  La»  dianzi  badia  di  san  Matteo  , notabile 
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per  la  sua  bella  Mesa.,  il  cui  spazioso  sotterraneo  i>  visitato  tulli  ali  anni 
da  gran  numero  di  pellegrini.  — IGEL,  pirciol  villaggio  elle  noi  menzioniamo 
per  segnare  all’attenzioiie  del  lettore  il  monumento  sepolcrale  della  famiglia 
elei  Secondini , eretto  nel  secolo  degli  Antonini  ; esso  somiglia  ad  una  torre 
alta  71  piedi  e larga  16;  il  tetto  è di  forma  piramidale;  im  colonnato  e 
bassii ilicvi  P adornano  all’intorno.  — EniutcG,  picciol  borgo  con  un  migliaio 
di  abitanti , importante  per  la  vicinanza  di  una  miniera  di  ferro  e d'  una 
grnnde  magona.  Piu  lungi  e in  un  raggio  di  so  miglia  trovasi  : Nfumagen 
( Novermagum  ),  piccola  città  di  1,100  abit.,  situata  in  riva  alla  Masella, 
notabile  per  una  torre  di, pietre  tagliate,  opera  dei  Romani,  ornata  d'iscri- 
zioni ora  cancellate  e di  bassirilievi.  — WlTTLiCit , con  ?,3oo  abitanti,  ed 
acque  minerali : ne'  atto!  dintorni  veggdnsi  gli  avanti  di  un  bagno  romana. 
— Beccaste I.  con  s, 000  abit;  a Bleiner  ze,  nella  sua  vicinanza,  scavasi 
una  miniera  di  piombo.  - . 

Gli  ajtri  luoghi  piti  notabili  del  governo  di  Treveri  sono:  PruM  , 
piccola  città  di  3,100  abiu  — Hilleshmm,  picciol  borgo  di  700  abit.,  situalo 
uell'Eifel,  notabile  per  le  miniere  di  ferro  de’  suoi  dintorni.  — Gerol.stf.in, 
altro  borgo  di  7O0  abit.,  situato  a piè  di  un  vulcano  estinto;  ne'  suoi  din- 
torni e per  alcune  miglia  in  cerchio  veggousi  parecchi  vulcani  estinti  e 
trovansi  molte  sorgenti  minerali  quali  grandi  quali  piccole.  — Saahbru- 
CKEN  , piccola  città  sulla  Saar,  florida  per’ moltiplice  industria,  con  un  gin- 
nasio e 7,300  abit.,  comprendendovi  quelli  di  San  Giovanni,  piccola 
città  situata  sull'altra  riva  della  Saar,  che  il  governo  riunì  dianzi  al  suo 
comune,  si  che  abbia  a (ormare  una  gola  città.  Ne’  suoi  prossimi  dintorni 
sravansi  minieredi  carbone,  e in  un  raggio  di  13  miglia  trovansi  Saar • 
louis,  piccola  città  e piazza  forte,  situata  sulla  Saar,  con  un  proginnasio 
e 4,4oo  abit;  nel  suo  distretto  scavansi  miniere  di  piombo  e di  ferro.  -r- 
Sulzbacb  , e Frcdericksthal,  importanti  perle  loro  fabbriche  di  vetri 
e D uttweiler,  villaggio  di  i,3oo  abit,  notabile  per  la  sna  fabbrica  di 
alume  e per  la  montagna  ardente,  la  quale  è una  miniera  di  carbone  che 
arde  da  parecchi  anni. 

Acquisgrana  (Aachen  dei  Tedeschi , Aquisgranusn  dei  Romani , Aix- 
lorChapelle  dei  Francesi),  stata  dianzi  città  imperiale  ed  ora  capo-luogo 
del  governo  del  suo  nome,  città  ben  fabbricata,  sede  di  un  vescovo 
e d’un  tribunale  d’appello.  Essa  è una  delle  città  più  ragguardevoli 
dell’  Europa  per  le  sue  storiche  ricordanze.  Seconda  capitalo  dell'  im- 
pero di  Carlomagno , questo  principe  e i suoi  successori  le  concedet- 
tero moltissimi  privilegi.  Da  Luigi  I,  figliuolo  di  questo  monarca,  fino 
a Ferdinando  I,  nel  1388,  trentasei  re  e dieci  regine  furono  coronati 
in  Acquisgrana,  e 17  diete  (dal  95?  al  1 ."80 ) e 10  sinodi  (dal  799 
al  1022)  vi  si  tennero.  Essa  può  riguardarsi,  dice  il  sig.  Sehreiber, 
come  la  più  antica  residenza  della  monarchia  dei. Franchi.  I suoi  prin- 
cipati monumenti  antichi  sono  : il  Duomo  0 Miinster , fabbricato  da 
Carlomagno  a onoro  della  SS.  tergine  ; esso  è un  edilizio  ottagono 
maestoso  per  l’ indole  severa  dell'architettura  e per  la  ragguardevole 
altezza.  Molte  cappelle  erette  in  varii  tempi  sono  aggiunte  a questo 
tempio.  Nel  mezzo  di  esso  è la  tomba  di  Carlomagno  ; una  sva  la  di 
pietra  conduce  al  secondo  piano  nominato  Hochmitnsler  ; vi  si  vede 
pure  la  sedia  reale  di  pietra , sulla  quale  molti  imperatori  sedevano 
quando  venivano  coronali,  e quella  allora  veniva  coverta  di  piastre 
doro  con  bassi-rilievi  che  si  conservano  nella  sacrislia  con  altri  ob- 


Digitìzed  by  Google 


588  DESCMZIOSE  ÙBll/  EUllOPi. 

bietti  preziosi  nominati  le  reliquie  minori.  Le  grandi  reliquie,  che  si 
cnstodiseono  in  una  cassa'  magnificamente  ornata  ,-  non  sono  mostrate 
al  popolo  elio  ad  ogni  spazio  di  sette  anni  ; la  loro  esposizióne,  che 
dura  15  giorni,  attirava  anticamente  gran  moltitudine  di  pellegrini  da 
tutto  le  parli  d’F.uropa.  La  cronica  delia  città  narra,  che  nel  141)6 
eraosene  raccolti  in  un  giorno  solo  142,000  e che  alla  fine  della  solen- 
nità si  rinvennero  nella  cassetta  80,000  fiorini  d’oro,  somma  enorme 
per  que’ tempi.  Benché  tal  fervore  sia  molto  scemato,  pnre  il  numero 
de’ pellegrini  e de’ curiosi  è ancora  di  parecchie  mìgliaja  e contri- 
buisce a far  prosperare  la  città/  Nell’ultima  esposizione,  fattasi  nel 
1832  , si  stimò  di  60,000  il  numero  delle  persone  che  trassero  a 
quella  solennità.  Vuoisi  poscia  menzionare  il  palazzo  municipale  fab- 
bricato nel  1553  sull’area  d’uti  antico  tórte  romano,  dove  era  stato 
poscia  cretto  il  palazzo  ove. nacque  Carlomagno.  La  forma  antica  di 
questo  edilizio,  costruito  di  pietre  tagliate , e le  memorie  storiche 
che  lo  riguardano,  lo  fanno  ragguardevole  per  più  ragioni.  Al  terzo 
piano  trovasi  la  grande  sala,  ove  nel  1748  si  téune  il  celebre  con- 
gresso, ip  cui  si  fermò  la  pace  detta  d’Acquisgrana  ; nel  1818  il  re 
di  Prussia  diede  una  festa  ai  monarchi  radunati  in  questa  città.  Quando 
questa  città  era  libera,  il  senato  vi  teneva  le  sue  sessioni.  Essa  si 
abbellì  non  poco  in  questi  ultimi  tempi.  Fra  i belli  edifizii  che  vi 
si  eressero  vuoisi  menzionare  la  magnifica  fabbrica  de' bagni  o sia  la 
fontana  d’ Elisa,  la  cui  facciata } d’ordine  dorico,  è lunga  266  piedi; 
nel  mezzo  s'innalza  una  bella  rotonda  e ai  due  suoi  lati  metton  capo 
colonnate  lunghe"  180  piedi  che  comunicano  con  le  ale  c formano 
passeggi  coperti  non  interrotti.  Nella  rotonda  trovasi  la  fontana  di 
cui  si  bee  l’acqua  condottavi  per  tubi  dal  bagno  imperiale.  11  teatro 
nuovo  di  cui  si  ammira  il  magnifico  frontone,  sostenuto  da  otto  co- 
lonne colossali  e ornato  di  bello  sculture.  Il  palazzo  iklla  reggenza, 
uno  de’  più  belli  ornamenti  della  città:  Il  nuovo  casino  , con  una 
magnifica  sala.  Nò  vuoisi  tacere  hi  bella  fontana,  che  adorna  la  piazza 
del  Gran-mercato  ; la  sua  enorme  vasca  è di  rame , e la  statua  di 
Carlomagno  di  bronzo  sorge  nel  mezzo.  Acquisgrana  ha  ud  ginnasio, 
una  scuola  de’  mestieri , una  eolteziotie  di  moiUlli  raggnardanti  all' arti 
e all’industria,  lina  scuola  di  commercio  ed  una  biblioteca  pubblica. 
Essa  si  distingue  pure  assai  per  la  sua  moHiplice  industria  fin  dai 
tempi  di  Carlomagno,  che  vi  attirò  artefici  ed  operai  da  tutte  le  parti 
e vi  istituì  una  fiera  frequentata  da  tutte  le  nazioni.  Già  nel  1174 
le  sue  manifatture  di  lana  erano  si  celebri  die  non  potevano  satis- 
fare a tutte  le  domande.  Anche  oggidì  questa  città  e quella  di  /tor- 
retta forniscono  ogni  anno  al  commercio  mercatanzic  pel  valore  di  circa 
a 3,000,000  di  talleri,  le  quali  mcrcatanzieoccupano  quasi  4,000  operai; 
le  fabbriche  degli  aghi  che  agguagliano  le  migliori  d’  Inghilterra  , 
somministrano  lavoro  a parecchie  cèntinaja  di  persone  ; come  pure 
le  fabbriche  di  tele  di  bambagia  e d’indiane;' degli  oriuoli,  l’ore- 
ficeria e le  fabbriche  di  carrozze.  Le  sue  sorgenti  minerali  vi  attirano 
pure  tutti  gli  anni  gran  numero  di  forestieri , e accrescono  1’  atti— 
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vita  del  suo  florido  commercio.  La  sua  popolazione  nel  1898  era  già 
di  37,000  abit.  „ • t . 

Ne’  prossimi  dintqrni  d’Acquisgratia  trovasi  Boiler.  I TA  ( Burtsclieid  ) , 
piccola  cittì  assai  industre,  situata  alla  distanza  sola  di  5oo  passi  da  Ac- 
quisgratta , con  bagni  celebri  e 5,000  abit.  Le  sorgenti  dette  superiori  for- 
niscono l’acqua  calda  in  si  gran  copia,  clic  riunite  compongono  una  rag- 
guardevole corrente  nominata  11  rio  caldo.  Accanto  a questo  rio  o ruscello 
scorre  un  rio  freddo,  ed  ambo  si  riuniscono  sotto  a Boccetta  a minor 
distanza  di  i miglia  in  uno  stagno  nominato"  lo  stagno  ' caldo  per  la  tem- 
peratura della  sua  acqua.  Quest  ultimo  non  g e I a mai  e contiene  un  gran 
numero  di  carpioni , lucci,  tinche  ed  altri,  pesci  assai  grassi  , ma  di  gusto 
Spiacevole,  che  la  loro  carne  non  perde,  se  prima  di  mangiarli  non  si 
tengono  per  alcune  settimane  in  un  serhatojo  di  acqua  dolce  e fredda.  — 
Bardenbehg,  villaggio  di  i.éoo  abit.,  importante  per  le  sue  miniere  di 
carbone.  — ► CpRNELius-MfittSTEn , piccolo  borgo  di  8oo  abit.,  notabile  per 
le  sue  cave  e per  1’  antica  badia , ove  il  signor  Kolh , che  ne  divenne 
possessore,  stabilì  una  mandria  ed  una  manifattura  di  panni. — ■STOtsMGA 
( Stolberg),  piccola  città  di  a,8oo  abitanti,  importante  per  le  suo  molle 
fabbriche  di  ottone,  ora  assai  scadute  da  quanto  erano  nel  1S16  quando 
fornivano  5,000,000  di  libbre. di  questo  metallo,  ed  impiegavano  1,000  operai. 
— EscnvVElLEK,. piccola  città  di  a,5oo  abit. , dei  quali  gran  parte  sono 
impiegati  nelle  sue  fàbbriche  di  spille , (il  dì  ferro  ed  altri  oggetti  ; ne’ 
suoi  dintorni  scavansi  ricche  miniere  di  carbone.  — Hf.rzogesravii  , picciol 
borgo  di  8oo  abit. , con  tma’gran  miniera  di  carbone. 

Più  lungi  e in  uq  raggio  di  sole  i4  miglia  trovatisi:  Jcukhs  ( Jiilich  ), 
piazza  forte,  situata  sulla  Koer,  con  o,8oo  abitanti  civili.  — Duri:,  , pic- 
cola città,  florida  per  le  sue  molte  fabbriche  di  minuterie,  di  chiodi,  di 
carta  , ccc.;  essa  ha  un  ginnasio,  e quasi  6,000  abit.  Nei  terreni  dei  suoi 
dintorni  , ove  si  raccolgono  zolle  combùstimi , trovami  avanzi  di  foreste  di 
pini  inghiottite  per  anticlii  scoiìvolginrenti  della  terra  ; se  ne  ricavarono 
sovente  interi  tronchi,  il  cui  interno  era  ancora  benissimo  conservato.  — 
Neau  ( EiipenV,  piccola  città  di  ijuasi  10,000  abit.,  importante  specialmente 
per  le  molte  fabbriche  di  panni.  Tra  questa  città  e quella  di  Malmody  e 
Alontjoie,  s'innalza  la  piccola  catena  di  montagne  conosciuta  sotto  11  none 
di  //  òhe- V een  (llaules-Fanges).  Non  > ostante  la  loro  poca  altezza, 
cotali  montagne  sono  coperte  quasi  tutto  l’anno  di  dense  nebbie,  le  quali , 
al  levare  ed  al  tramontare  del  sole,  tolgono  la  Vista  degli  oggetti.  Nell’' in- 
verno le  nevi  vi  si  ammucchiano  e tempeste'’ orribili  muggiscono  intorno 
alle  loro  rime  ; talvolta  , specialmente  sulla  strada  tra  Malmedy  e Neau  , 
strascinano  i viaggiatori  in  paludi  o terreui  fangosi.  Enrico  Fischbàch , 
spinto  da  umana  pietà,  fece  cqllocare  sul  confine  in  mezzo  delle  Hautes-Fanges 
e vicino  alla  casetta  isolata  di  Michele,  una  campana  che  è suonata  dagli 
abitanti  durante  le  nebbie , le  copiose  nevi  e sul  far  della  notte.  Parecchi 
viaggiatori  smarriti  si  sono  salvati  con  questo  mezzo,  perciocché  il  suonai 
della  campana  sditesi  da  lungi  due  miglia, — Montjoi'c  ( Moutschau  ) , 
piccola  città  di  3,000  tlbit. , lloriìU  per  le  sue  molte  fabbriche  di  panni  , 
cascemire  ed  altre  stoffe. — Inge  nh  roich  (Ingenbruch ) , villaggio  vicino, 
lia  8oo  abit.,  di  cui  la  più  parte  sono  occupati  nella  tabbricazione  dei 
panni. 

Gli  altri  luoghi  più  notabili  nel  governo  di  Acqui  sgrana  sono: 
Malmeoy,  piccola  città  di  4,too  abit.,  florida  per  le  sue  conce  ed  altre  fab- 
briche; la  magnifica  chiesa  della  dianzi  badia  de’  Benedettini  vuol  essere 
menzionata.  — Moatstter,  piccol  villaggio  di  35o  «bit.,  notabile  per  le 
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sae  ricche  miniere  di  giallumi »<i.  — IlooGERDORr , altro  villaggio  anco»  più 
piccolo  , la  cui  popolazione  è di  soli  180  abit,  ma  importante  per  la  vi  eia 
nanza  di  Bley  berg,  monte  rinomato  per  le  sue  ricche  miniere  cH  piombo. 

possessioni.  Gli  stretti  vincoli , che  uniscono  il  cantone  di  Neuf- 
chàtel  con  la  confederazione  Svizzera,  i grandi  privilegi  di  cui  gode, 
e la  sua  posizione  geografica  relativamente  all’ altre  parti  della  mo- 
narchia, c’  indussero  a descriverlo  insieme  con  la  Svizzera,  di  cui 
è parte  integrante,  benché  dipenda  dal  re  di  Prussia.  Vedi  le  pagine 
523  c 524. 

MONARCHIA  OLANDESE. 

POSIZIONE  astronomica.  Longitudine  orientale  tra  1°  e 4°  48-. 
Latitudine,  tra  51°  e 35°.  In  questi  computi  non  si  tenne  conto  del 
ducato  di  Lucemborgo.  '■ 

contini.  A.  tramontana,  limare  del  Nord.  A levante,  la  confe- 
derazione Germanica  (il  regno  di  Hannover,  le  provincie  Prussiane 
di  Vestfalia  c del  Reno  ).  Ad  ostro , il  regno  Belgico.  A ponente , 
il  mare  del  Nord.  • ' .' 

paesi.  Il  regno  présente  dei  Paesi -Bassi  0 di  Olanda,  che  for- 
mava le  provincie  settentrionali  della  monarchia  fteerlandese,  o regno 
de’  Paesi-Bassi,  creato  dal  congresso  di  Vienna,  e sciolto  dalla  ri- 
voluzione scoppiata  in  Brusselles  nel  i 850 , è composto  delle  parti 
seguenti  : 1 * 1 Paesi  ciie  componevano  le  sette  repubbliche  0 provincie 
sovrane  strettamente  congiunte  frq  loro,  che  dicevànsi  comunemente 
le  Sette  ProvinCie-unite,  e talvolta,  ma  impropriamente, -J’Olanda, 
dal  nome  della  provincia  più  ragguardevole  : queste  sette  repubbliche 
o provincie  erano  YOlatida,  la  Guelflria , la  Zelanda,  YLitrecht,  la 
Frisia  t V Over-Yssel  e la  Groninga:  la  piccola  provincia  di  Drenta, 
formava  uno  stato  separato , confederato  cogli  altri  sette. 

2.  I Passi  della  Generalità’  ó degli  Stati  Generali,  cosi  nominati 
perché  essendo  Stati  conquistati  dalie  Provincie-llnite,  durante  le  guerre 
civili  de1  Paesi-Bassi,  erano  governati  dagli  Stàti-gcrierali  ; e i loro 
abitanti  non  avevano  parte  alcuna  del  governo,  nè  de’ privilegi  che 
le  settè  provincie  sovrane  godevano.  Questi  paesi  comprendevano  il 
Bralante  Settentrionale , e parecchi  distretti  ove  trova- 
vansi  le  città  di  Bois-M)uc,  Oosterhout,  Tilburg,  Eindhoven,  Helmont, 
Osch,  Grave,  Kuik,  Breda , Willemstadt,  Steenbergen;  U distretto 
di  Maestricht,  con  Maestricht , e il  piccolo  contado  dì  Vroenhove , 
del  quale  il  principe-vescovo  di  Liegi  era  òonsovrano  cogli  Stati-Ge- 
nerali; una  parte  del  ducato  di  Limi  or  go,  ove  trovasi  Val- 
kenburg  o Fauquemont , é Gulpen  ; una  parte  della  Gheldri  a 
Superiore,  ove  erano  Venloo  e il  forte  di  Slefanswerd;  una  parte 
di  Fiandra,  ove  erano  situati  Sluis  0 sia  la  Chiusa,  Aardcnburg , 
Ysendyh  sull’  isola  Kadzand  ; Hulst , Axel  0 Sasso-di-Gand.  Dalem 
e il  forte  di  IAUo , che  appartenevano  a questa  categoria  t devono 
far  parte  del  territorio  del  Belgio. 

I,  La  metà  orientalo  del  gran-ducato  di  Lucemborgo, 
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4.  Una  frazione  de!  soppresso  vescovato  di  Liegi  con  Fendi. 

montagne.  Si  può  dire  che  non  ve  n’ha  alcuna  nel  regno  pro- 
priamente detto,  perciocché  non  si  veggono  che  colline  nella  Gueldria 
e nella  provincia  di  Utrecht.  Nel  gran-ducato  di  Lucemborgo  se  ne 
veggono  alcune , ma  poco  alte  ; si  è nella  parte  belgica  che  ve  n’  ha 
di  più.  Vedi  il  Regno  Belgico.  , , 

isole.  Senza  pur  contare  le  isole  fatte  per  mano  d'uomini,  questa 
contrada  ne  offre  un  gran  numero  ; le  quali  si  possono  scompartire 
in  due  gruppi;  il  meridionale , che  comprendo  risole  prodotte  da 
varii  rami  0 bracci  della  Mosa  e della  Schelda , e il  settentrionale, 
che  comprende  la  serie  dell’ isole  disposte  all’entrata  dello  Zuyderzee 
e lungo  le  coste  della  Frisia.  Radi  and,  Hard  c SuU-Bneland , ff'al- 
c heren,  Tholen,  Schouwen,  Over-Flukee,  V oorn  e Beyerland  sono  lo 
più  ragguardevoli  del  gruppo  meridionale.  If'ieringcn , Texel,  IVlie- 
land , Ter-Schelling  e / ! nulla  nd  meritano  di  essere  menzionate  nel 
gruppo  settentrionale. 

laghi.  Questo  piccolo  regno  ne  ha  gran  numero,  massime  nelle 
provincie  di  Frisia,  Groninga  e’ Over-Yssel  ; ma  sono  tutti  di  poca 
estensione.  Quello  di  Harlem  , che  1'  uso  onora  del  titolo  di  mare , 
li  supera  tutti  di  gran  lunga  : gli  altri  non  sono  abbastanza  ragguar- 
devoli per  meritare  di  essere  menzionati  in  un  trattato  elementare, 
qual  è il  nostro.  Le  tre  provincie  dianzi  nominate,  e quella  di  Drenta 
e la  Olanda  Settetitrionale  hanno  gran  numero  di  paludi  0 lagune, 
delle  quali  parecchie  sono  assai  ampie.  I!  Bourtang , nelle  provincie 
di  Groninga  e di  Drenta,  e il  Peel  nel  (trabante  Settentrionale ,.  e 
nel  Limhorgo  ora  olandese  paiono  essere  le  più  grandi.  Alcune  fu- 
rono rasciutte  ; i loro  antichi  fondi  si  appellano  polder s.  Quella  che 
dicevasi  Mare  di  Nanlen,  offre  uno  dei  polders  più  ragguardevoli  per 
ampiezza , come  pure  le  due  rive  della  Schelda  presso  le  sue  foci  : 
in  questi  ultimi  sono  assai  frequenti  lo  febbri  conosciute  colà  sotto 
il  nome  di  malattia  dei  polders. 

fiumi.  Questa  contrada  d’Europa  ò forse  quella  che,  a propor- 
zione della  sua  ampiezza,  ha  più  gran  numero  di  fiumi.  Essi  met- 
tono tutti  foce  nel  mare  del  Nord  , tranne  due  bracci  del  Reno  , < 
e alcune  picciolo  riviere  che  vanno  a versarsi  nello  Zuyderzee.  Noi 
descriveremo  il  corso  dei  principali  da  ostro  a tramontana. 

La  Schelda  (Escaut),  esce  dal  territorio  Belgico,  bagna  il  forte  di  Ratti, 
nelle  cui  vicinanze  si  parte  in  due  rami , ('.Occidentale  detto  anche  Uont, 
e I’  Orientale  ; essi  formano  la  maggior  parte  delle  isole  di  cui  si  compone 
Ir  Zelanda. 

La  Mosa  ( Maas  ),  scende  dal  regno  Belgico,  passa  per  Maestricht,  Rocr* 
monde,  Venloo,  e dopo  essersi  partita  in  molti  rami,  si  scarica  da  due 
foci  principali  nel  mare  del  Nord.  Il  suo  principale  aflluente,  nei  confini  del 
regno,  è la  Roer  a destra.  Vuoisi  notare  che  la  Mosa  riceve  a destra  il 
Wahal  ed  il  Leck,  che  sono  i due  bracci  principali  del  Reno,  e che  essa 
prende  il  nome  di  Mense  dopo  la  sua  congiunzione  con  il  Wahal,  e lo 
perde  poscia  per  riprendere  il  suo  pruno  nome  presso  la  sua  foce  setlen- 
|noualc;  questo  rame  bagna  Rotterdam , Schiodala  e Snella,  Una  parte  del 
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suo  braccio  ilici  idiomde  riceve  pure  nel  paese  il  nome  di  MOERDIK  dal  vil- 
laggio di  tal  nome,  situato  nel  lira  baule  .settentrionale,  ove  questo  fiume 
si  passa  sopra  ponti  di  battelli;  e questo  ramo  bagna  Ilclvoctsluis.  , 

Il  Reno  esce  di  Germania  e pili  rigorosamente  dal  territorio  Prussiano , 
ed  appena  entrato  nel  regno  di  Olanda , si  divide  in  due  bracci  ; quello 
della  sinistra  prende  nome  di  Wahal,  scorre  a ponente,  passa  per  Nimega 
e si  congiungo  con  la  Mosa  ; il  destro  braccio  si  divide  sopra  Amboni  in 
altri  due,  de*  quali  il  dritto,  ossia  I’Yssel,  va  verso  tramontana  , bagna 
Doesburg,  Zulplien,  Dcvcnter,  riceve  una  picdola  riviera  detta  Ysscl,  i 
elle  viene  dalla  Vestfalia,  c si  getta  nello  Zujderzce;  il  sinistro,  clic  con- 
serva il  nome  di  Reno,  manda  a Wyk-by.l)ucrs.tede  un  altro  ramo  no- 
minato Leck,  alla  Mosa,  mentre  il  Reno,  impoverito  per  tante  divisioni, 
si  volge  a tramontana  verso  'Utrecht,  ove  si  diparte  ancora  da  esso  un 
altro  braccio,  che  sdito  il  nome  di  Vf.ciit,  entra  a Muiden  nello  Zuyderzee. 
Finalmente  il  vero  Reno  scorre  verso  ponente  a Leida,  ove  non  ha  più  che 
la  larghezza  di.  un  gran  fossato,  c giunge  al  villaggio  di  kalwick,  ove  lin 
dal  1807  gli  fu  riaperto  imo  sbocco,  die  le  sabbie  gli  avevano  chiuso  da 
gran  tempo,  ba  M osella,  uno  degli  affluenti  del  Reno,  poti  fa  più  che 
toccare  per  alcune  miglia  la  frontiera  orientale  dell’  attuai  porzione  olandese 
del  gran-ducato  di  Luccmborgo.  -, 

LaInSO,  picciola  riviera,  che  traversa  le  provincie  di  Drcnta  e di  Gro- 
ninga , bagna  Gronitlga , ed  entra  nel  golfo  di  Laiiwerzec. 

L’  Kms  , clic  tocca  il  regno  solamente  alla  stia  foce. 

canali  e strade  di  rERRo.  11  nostro  disegno  non  ci  permette 
di  esporre  tulli  i cenni  particolari , che  richiederebbe  la  descrizione 
di  numerosi  canali,  che  tagliano  in  tutte  le  direzioni  quel  regno. 
Pertanto  ci  contentefemo  di  far  menzione  de’ quattro  seguenti,  che 
sono  i più  ragguardevoli  : il  canale  del  Nord , nell’  Olanda , comin- 
ciato nel  1 81 9 e terminato  nel  1824,  unisco  il  porto  d'Amsterdam 
a quello  di  Nieuw-Diep  con  una  linea  navigabile  pei  vascelli  di  guerra 
e pei  mercantili  del  maggior  corico  ; è uno  de'  più  bei  lavori  idrau- 
lici ; per  un  Iragelto  di  SO  leghe-,  sempre  sicuro  e facile,  fa  loro 
evitare  i lunghi  giri  soventi  volte  impediti  dai  venti  o bassi  fondi  che  li 
costringcano  a sgravarsi  di  una  parte  del  carico  prendendo  il  Zuyder- 
zec.  Le  sue  granili  cateratte  sono  lunghe  190  piedi,  profonde  24,  e 
ne  hanno  55  di  apertura  ai  loro  shocchi.  La  natura  del  suolo  obbligò 
a fondarle  sopra  pali  conficcali  sino  a 50  piedi  al  di  sotto  del  li- 
vellò del  flusso  consueto  del  mare.  Il  canale  detto  il  Xederik,  il  quale 
andando  da  Vianen  a Gorkum  abbrevia  di  otto  giorni  il  tragitto  da 
Amsterdam  a Colonia  ; si  è nel  formare  questo  canaio  che,  secondo 
il  sig.  Ifuerne  di  Pommeuse,  si  posero  in  opera  per  la  prima  volta 
quelle  belle  cateratlé  dette  a ventaglio,  le  quali  con  un  -apparecchio 
di  costruzione  particolare , possono  veder  aprire  le  loro  porte  nelle 
alle  acque  per  l’effetto  stesso  della  pressione  del  canale  superiore. 
Il  canale  detto  Zuid-tVillieim-IYaast,  che  fa  comunicare  Bois-le-Duc 
con  Maiistricht  : esso  riceve  le  grandi  barche  della  Mosa , le  quali 
caricano  sino  a 800  tonnellate,  e presenta  vicino  a quesl’ultiina  città 
una  delle  più  belle  cateratte.  Finalmente  quello  che,  passando  per 
Groninga  e Leeuicurden , stendesi  dall’  Ems  lino  ad  Harlingcn  sullo 
Zuyderzee.  In  quasi  tutte  le  provincie,  e massime  nelle  due  Olande, 
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le  ciuà  hanno  tra  loro  comunicazione  per  via  di  canali , come  al- 
trove per  via  di  strade  ; e si  fatti  canali  sono  percorsi  da  barche , 
che  passano  ad  ore  fisse , e per  lo  più  suppliscono  quivi  la  man- 
canza delle  diligenze.  Ma  non  è da  tacere  un  altro  genere  di  lavoro 
idraulico  importantissimo  per  questo  regno , e che  costituisco  uno 
de’ principali  suoi  tratti  caratteristici;  vogliam  dire  i famosi  ordini, 
i quali  ogni  anno  sono  ristorati  con  enorme  dispendio,  a fine  di 
proteggere  contro  i furori  del  mare  dei  Nòrd  c dello  Zuydcrzee,  la 
Zelanda,  la  Frisia,  la  Groninga,  e una  parte  dell’Olanda,  il  cui 
suolo  è molto  inferiore  al  livello  di  que’  due  mari.  Ma  non  potendo 
noi  menzionare  ad  uno  ad  uno  tutti,  que’  lavori  meravigliosi  creati 
dall’ingegno  dell' uomo,  ci  contenteremo  di  nominare  la  diga  di 
H'tsl-Cappel  alla  punta  occidentale  dell’isola  di  Walclicren,  ripu- 
tata il  più  mirabile  di  quegli  argini  artificiali. 

Si  pensa  a fare  una  strada  di  ferro  per  far  comunicare  Amsterdam 
colle  piazze  più  mercantili  del  regno. 

etnografia.  A tacere  degli  Ebrei,  che  formano  soltanto  una 
piccola  parte  della  popolazione  del  regno,  si  possono  dividere  tutti 
i suoi  abitanti  nelle  due  famiglie  seguenti;  là  Germanica,  alla  quale 
appartengono  gli  Olandesi,  i quali  formano’ tutta  la  popolazione  delle 
antiche  sette  provincie^  gli  Alemanni  i quali  si  trovano  soltanto  in  una 
parte  della  provincia  di  Limborgo , nel  gran-ducato  di  Lncemborgo 
e nelle  grandi  città  delle  altre  provincie;  i Frisoni,  i quali  occupano 
alcune  regioni  della  Frisia,  e alcune  isole  che  nc  dipendono.  La  Fa- 
®oua  Greco-latina,  che  comprende  i Valloni;  questi  vivono  in  una 
parte  della  provincia  di  Limborgo,  nel  gran-ducato  di  Lucemborgo, 
ed  in  alcuni  altri  luoghi  in  cui  parlasi  il  vallone  propriamente  detto, 
ed  il  fiammingo  francese,  in  due  dialetti  della  lingua  francese. 

Religione.  Tutti  i culti  sono  liberamente  professati  in  questo 
regno,  che  non  ammette  veruna  religióne  dominante.  Il  maggior  nu- 
mero degli  abitanti  professa  il  calvinismo,  più  universalmente  seguito 
nelle  antiche  VII  Provineie-Unite  e professato  anche  dal  re  e dalla  sua 
famiglia.  Vengono  dopo  i Luterani  ed  1 Cattolici;  quindi  i ifennoniti, 
gli  Ebrei , i Rimostranti,  ed  i proseliti  d’altre  sette  che  sono  aneor 
in  minor  numero. 

governo.  Esso  è costituzionale,  e somiglia  molto  a quello  di  Fran- 
cia-  Il  re  ha  il  potere  legislativo  diviso  con  gli  Stati-generali  scom- 
partiti in  due  camere.  La  prima  camera  è composta  di  membri  no- 
minati dal  re  a vita,  fra  i personaggi  più  distinti  pe’  loro  servizi , per 
la  nascita,  o per  le  ricchezze:  la  seconda  camera  è composta  dei  de- 
putati nominati  dalle  provincie  ; quéste  due  camere  formano  ciò  cho 
chiamasi  gli  Stati-Generali  ; esse  si  radunano  ahneno  una  volta  l’anno: 
u la  costituzione  assicura  e guarentisce  a ciascun  cittadino  gli  stessi 
diritti.  Ogni  provincia  ha  i sqoi  stati  particolari , composti  di  membri 
scelti  dai  tre  ordini  dello  stato , che  sono  la  nobiltà , o sia  l’ ordine 
equestre,  l'ordine  delle  città  c l’ordine  delle  campagne  ; i quali  si  radu- 
nano almanco  una  volta  nell’anno,  e sempre  quando  sicno  convocati 
dal  re.  il  governo  delle  colonie  appartiene  soltanto  ai  re, 
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fortezze  c porti  militari.  Le  principali  fortezze  del  regno 
sono  : Hacstricht , Brecla  , Berg-op-Zoom  , Bois-le-Ùuc , Flessinga  , 
l’Helder  e Ccevordén.  JNoi  non  parliamo  del  Lucemborgo,  perchè  questa 
città,  per  quanto  riguarda  il  governo  militare,  appartiene  alla  con- 
federazione Germanica.  Vedi  la  pag.  31(1. 

I principali  porti  c cantieri  militari  sono:  Amsterdam  con  Jfe- 
denblik  ; il  Texel  e Neiv-Diep;  Rotterdam  con  Helcocteluis  C Flessinga. 

industria.  Questo  regno  è uno  de’  paesi  che 'Si  distinguono 
maggiormente  per  la  loro  industria.  Le  tele  di  Olanda;  la  cerussa  di 
Amsterdam,  Rotterdam,  Schiedam,  Dordrecht,  Utrecht  ecc.  la  quale 
è ancora  migliore  di  quella  che  sijahbrica  in  tutti  gli  altri  paesi;  il 
borace  e il  salnitro  di  Amsterdam  ; le  cere  di  Harlem  ; il  ginepro  di 
Schiedam,  Gouda  e Amersfort  ; il  minio  di  Amsterdam  , che  da  lungo 
tempo  si  tenta  invano  d’ imitare  in  varii  paesi  ; le  imbiancherie  di 
llarlcm,  la  cui  riputazione  è sparsa  per  tutte  le  parti  del  mondo,  e 
non  furono  ancora  superate  da  quelle  di  vcrun  luogo  ; le  carte  del- 
l’Olanda settentrionale,  massime  quella  di  Sàardam;  i patini  di  Leida, 
i drappi  di  seta  di  Harlem,  di  Utrecht,  e soprattutto  i velluti  di  que-  * 
st’ullima  città  ; le  coitcie  di  Maestricht;  le  fabbriche  di  tabacco  di  Am- 
sterdam e Rotterdam;  la',  mujolica  di  Dclft;  le  pippe  di  Gouda;  gli 
aghi  di  Rotterdam  c di  l!ois;lc-Uuc  ; le  raffinerie  dello  zucchero  di 
Amsterdam , Rotterdam  e Dordrecht;,  fra  cui  quelle  di  Amsterdam 
lavorano  quaranta  milioni  di  libbre  per  anno  ; i libri  c le  stampe 
d’Amsterdam  e i suoi  diamanti  elegaiitemcnte  tagliati , cd  altri  infiniti 
oggetti  fanno  aperta  l’attiva  industria  degli  abitanti  di  questo  regno. 

commercio.  Le  antiche  sette  Previncie-linite  non  sono  più  si- 
gnore del  commercio  del  mondo , siccome  erano  un  tempo.  E ciò 
deriva  dàlia  concorrenza  delle  altre  nazioni  nell’ esercitare  il  com- 
mercio, dagli  avvenimenti,  che  a mano  a mano  sovvennero,  e dalla 
perdita  di  molte  centinaia  di  milioni  che  ne  fu  la  conseguenza.  Ma 
benché  il  commercio  del  regno  sia  molto  minore  di  quel  che  era  nel 
xvi  secolo , pure  è ancora  assai  ragguardevole , e mollo  si  ravvivò 
dopo  la  ristorazione  della  dinastia  regnante.  Vuoisi  aggiungere,  che 
nessuna  parte  del  mondo,  tranne  .l’ Inghilterra,  possiede,  a propor- 
zione della  sua  ampiezza.,  più  capitali  che  queste  proviucie:  i loro 
abitanti  sono  possessóri  di  5,400,000,000  di  franchi  presso  varii  po- 
poli, il  che  li  mette  in  grado  d'intraprendere  gli  affari  di  commercio 
più  estesi  ed  importanti.  Le  principali  impòrtaziom  del  regno  consi- 
stono in  grano,  sali,  vini,  legni  per  fabbricazione,  bori  magri  per 
esservi  ingrassati  ; celici  , ferro  e molti  altri  obbietti  che  sono  le  ma- 
terie prime  di  molte  manifatture,  oltre  a molti  altri  oggetti  già  la- 
vorati , che  sono  importati  per  farne  il  commercio  di  commissione. 
Questa  è,  ancora  assai  fagguardevole  nei  Paesi-Bassi,  come  pure  il 
cambio,  il  quale  frutta  annualmente  non  poco  ai  banchieri  del  regno. 
Vuoisi  però  aggiungere,  che  se  il  commercio  di  fiori  vi  continua  assai 
vivo  ed  importante,  la  pesca  della  balena  e delle  aringhe  non  è che 
un’ombra  di  quel  che  era  no’  tempi  passati,  benché  non  sia  trascurata. 
Le  principali  esportazioni  sono  ; (de,  formaggio,  butirro,  pesci  sa- 
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lati,  carta,  carne  salala  ,■  Spezierie,  ed  altre  merci  dell’ Indie  Orientali 
ed  Occidentali , la  cui  sola,  esportazione  per  l’ Inghilterra  oltrepassò 
ultimamente  il  valore  eli  % milioni  di  franchi;  tabacco,  pippe  da  fu- 
mare, fiori,  olii,  ginepro,  sementi,  pelli,  borace  e canfora. 

Le  principali  citta’  commercianti  del  regno  sono:  Amsterdam , Rot- 
terdam, Middelbourg,  Flessìngg,  tìrtel,  Dordrecht,  EnkhuiZfii,  Zierikzee, 
Groninga  e Utrecht.  . ky, 

citta’  capitale.  Amsterdam  è la  città  principale  del  regno, 
la  dia  ne  è la  capitale  di  fatto,  poiché  il  re,  la  corte,  le  camere 
e le  amministrazioni  getterai!  Vi  hanno  stanza  permanente. 

divisione  amministrativa.  Tutto  il  regno  è scompartito  in 
dieci  provincie  suddivise  in  distretti,  e questi  in  cantoni.  La  provincia 
di  Olanda,  quanto  alla  sua  amministrazione  interna,  è suddivisa  in 
Olanda  meridionale  c settentrionale.  La  provincia  di  Lucemborgo  è 
fregiata  dèi  titolo  di  gran  ducato,  cd  appartiene  al  re,  il  quale,  nella 
sua  qualità  di  gran-duca  di  Lucemborgo,  è membro  della  confedera- 
zione Germanica.  Vedi  le  pag.  338  c seguenti. 
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Nomi  mille  Paovwcie.  CAn-Lcocw,  Oi'tà’  Fitta  cipam  b Luoghi  rotabili. 

OiaixDi  Settentrionale  e t . Ha  r lem,  Amsterdam,  ffilversitm,  Atottclvcen  9 
. , JPfhArdcn  ,-Saurdam  (Zaardam) , I/ottrn,  .Edam, 

.v  ; Medenbiìtk  , FnkìiuizCji.  /ilbruuirA  HelJert 
W ilUlms-Orfl  j Nìcuw-uUp  ; le  isole  Texelj 
Vlirlxmd  j TcrrSchcllinq,  e frierengen.*  ~ A 

Olanda  Meridionale  .*  . AJA  fS  Gravfenhage)/ iVporbitrg,  Scheveninpen t 
. * , iiatwri,  l^eidn,  Rotterdam,  V laardiniicu.  Ma» 

. p.  . ' . r slwuislniS'pDeljtsfutveii,  Schiedam,  Pel/ 1,  Guada, 

Schoonhoven,  Dordrecht,  Gorlfum  (Gorindiemj,, 
Briella  (Urici)  , Hvlvortslufs. 

Zilauda  . . . M iride i Imi  rg  , /^essm^d^Vlissingen}»  i Ve*t~ 

kopella  nell’isola  Walcheren  f la  Chiusa  (.Staisi, 
Goes  pisola  Stnl-Hcv  clami  ; J/nUt , ■ Axel , 
p ■ • \ Sasso  di  Gtnul , Zierikzee  nell’ isola  Schouvs'en, 

Thnleu.  nell’  Uflla  Tholen.  . » 

Baiaste  Settehtriok ale.  . ; B ò i s - l'c  - Pu  c (’S  FertogenboscM,  RairemleJii , 

».  • s .Grave , Tilburg,  lì  redo , Oost£/honi>  Gecrtrui- 

detibcrg,  Morrdyky  Ber g~op~ Zoom,  Eindhoven, 
Oirschot  i JJclmoht.  * 

tJtAtcHT  Utrecht,  Zcjst,  Amcrsfort , Soest , Veeuettr 

*.  t 1 dact.  t . , 1 -s. 

Gceloria  . * . . \ . » A r n h e m , Nìeu wkcrk  , Ilarderwyk , Loo , 7aìU 

• ' . phetiy  Doeshurp,  Nimcga,{  Nimwégeir),  Soni* 

• ^ Andrea  (San-Aitdries),  Thicl,  Kniténbanrg. 

OvEittssra.  o Ovtov-YssBt  , . Z \f  oj  I ,,  Qnùnerschànz,  Kampen , Zwarte-Sluù  , 

. DcveiUer%  siimelo. 

D***ta  . . . \ . . . Asseti , Mfppèl,  Koet’crden,  Frederiksord. 

Giosiscà  , * Groninga,'  Jfrimchotcn  t,  jftìeuwe-Schaiit  (Larfh 

* • , geacker),  Appin^edam, 

F*uu  . , 4 . 1#  e e uwarrie  n (Liewerden) , Frtanekcr,  Haidin- 

gen,  Dokknm , ié  isole  Amrland  e Schiermo- 
' rukoog,  Succi.  (SniU^,  BoUward , Uerrensvecn # 
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Limborco  ì t } . . ì Macstricht  (Haittnchl1) , Galopnè  (Gulpen), 

_ Sillard,  Vatlfi  Slefanwerd  ( San  Steven» 

'VVaard) , Rare  morula  (Rotìtmonue  ),  W eerdt , 

, Vatlóo. 

LucimborEO  , ...  « ; . LuCcmburgo,  Ditìdrth,  Eehternach. 

topogratia.  Amsterdam , città  principale  della  provincia  di 
Olanda  e di  tutto  il  regno , assai  'industre , ed  una  delle  più  belle  e 

?iù  commercianti  d’  Europa , con  un  porto  formato  dall’  Y’c , ossia 
.1  L'Amstel , piccola  riviera , la  divide  in  due  parti , le  quali  sono 

Eure  polente  da  molti  canali  Che  formano  90  isole,  fra  le  quali  vi 
a comunicazione  per  290  ponti,  gli  uni  di  pietra,  gli  altri  di  legno. 
Le  vie  quasi  tiitte  diritte  in  ri'va  ai  canali  sono  ben  Selciate,  e 
gucrnite  di' marciapiedi,  e bene  illuminate  la  notte;  le  due  più 
belle  nominate  lt  Heeren- Gracht , e il  Keisèrs-Grackt  nel  centro  della 
città  sono  magnifiche,  e ragguardevoli  per  lunghezza:  Nulla  può 
eguagliare  la  loro  ricchezza  : ma  non  sono  già  i palazzi , dice  un  ele- 
gante scrittore , che,  .come  nelle  città  d’ Italia , ne  sieno  il  principale 
ornamento  : le  case  tutte  fabbricate  di  mattoni , e dipinte  di  varii 
colori , sono  elegantemente  adornate  di  leggiadrissime  stoffe  ; e l’ab- 
bondanza di  magazzini,  ricchi  di  tutti  i prodotti  dei  due  mondi, 
testificano  ancora  la  ricchezza  di  una  città,  che  possedette  per 
lungo  tempo  il  commercio  del  mondo.  11  Kaleer-Straat  e il  JVtece- 
deck  soprattutto  somigliano  gallerie  'di  esposizione  a ciclo  aperto  di 
tutti  i tesori  dell’umana  industria.  Amsterdam  è sede  dellJ ammini- 
strazione generale  delia  marineria  i cui  vasti  magazzini  e i cantieri 
per  la  fabbricazione  sono  veramente  ragguardevoli.  Tra  il  gran  nu- 
mero d’istituti  scientifici  e letterarii,  efie  questa  possiede,  accen- 
neremo: l’ ateneo  reale  con  undjci  professori;  una  ricca  biblioteca, 
un  orto  botanico  ed  un  teatro  anatomico;  l’ accademia  rea,le  delle 
belle  .arti  con  sei  professori;  la  scuola  di  nautica  (Zeemans  Kollegie) 
la  quale  è un  appendice  defl’ ospizio  per  gl’invalidi  di  mare;  l’tn- 
stiluto  reale  delle  scienze , lettere  e belle  arti , scpmpartitp  in  quattro 
classi,  che  sono:  I.  scienze  esatte  e storia  naturale:  2.  letteratura 
olandese  e storia  nazionale;  5.  letteratura  latina,  greca,  orientale,  ecc. 
U.  belle  arti;  la  società  olandese  xlefle  belle  arti  ; la  società  detta  di 
Felix-Meritis  ; che  insegna  letteratura,  chimica , fisica,  commercio, 
agricoltura  ecc.  ; essa  ha  una  specola;  il  gabinetto  di  storia  naturate , 
il  museo  reale  con  una  bella  raccolta  di  quadri , unica  nel  suo  gè- 
nere, ed  un’altra  di  antichità  romane;  germaniche,  frisone,  ecc. 
Accenneremo  altrove  le  più  belle  raccolte  appartenenti  arprivatl. 
Gli  edifizii  più  ragguardevoli  di  Amsterdam  sonq  :•  il  palazzo  reale , 
già  palazzo  municipale , magnifico  monumento  di  moderna  architet- 
tnra  ; l’ampia  sua  sala , il  fcmoso  assortimento  di  campane  della  sua 
torre , e i due  globi  terrestre  e celeste  di  22  piedi  di  diametro  meri- 
tano di  essere  particolarmente  menzionati;  è questo  il  palazzo  dove 
abitava  il  re  Luigi 'Bonaparte.  Vengono  poscia  il  palazzo  municipale, 
dianzi  dell’ ammiragliato;  quelli  delle  compagnie  delle  Indie  orientali 
e delle  occidentali  ; la  borsa  ; gli  edifizii  della  società  Felix-Mcritis , 
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la  cui  sala  de]le  accademie  di  music?  si  ha  per  la  più  bella  del 
regno;  la  borsa,  grande  e bel  rettangolo  con  tutto  intorno  un  co- 
lonnato; V arsenale,,  altro  vasto  e bel  rettangolo;  in  una  delle  sue 
sale  veggonsi  i modelli  di  ogni  maniera  di  vascelli  da  guerra  e da 
treno  della  marineria;  il  'lombardo;  il' gran  quartiere,  fabbricato 
sotto  il  governo  francese,  capace  di  contenere  alcune  migliaja  di 
soldati.  Fra  le  più  belle  chiese  vuoisi  ricordare  quella  di  §.  Nicola 
(0\ide-Kerkt  o vecchia  chiesa)  riguardevole  pel  suo  vasto  assorti- 
mento di  campane;  e quella  di  Santa  Calerina-^Nieuwe-Kerke  ocbiesa 
nuova),  una  delle  più  ,bellc  del  regno»' La  porta  ili  II  arimi , il  ma- 
gnifico ponte  sull'  Amstel  ; ole  belle  strade  lungo  le  sponde  dell’Ye 
eie  vaste  darsene  meritano  pure  l’attenzione  del  Viaggiatore.  Que- 
ste, terminate  che  siano,  offriranno  una  delie  costruzioni  più  note- 
voli di  Amsterdam.  La  darsena  Speciale  pel  commercio  del  legno  di 
costruzione  avrà  una  cateratta  a staccio  larga  49  piedi  nel  suo 
sbocco.  La  darsena  a fiotto  pei  vascelli  più  grandi  ne  potrà  capire 
1200,  e sarà  formata  da  un’argine  di  4000  metri  cop  una  chiusa  a' 
staccio  di  $8  piedi  di  apertura  allo  sbocco.  Amsterdam  vicn  pure 
a buon  diritto  annoverata  fra  le  città  più . mercantili  dell’Europa. 
Dopo  la  chiusa  della  ijchelda  , avvenuta  nel  1648,  tutto  il  commercio 
delle  due  Indie  vi  si  concentrò  e ne  fece  per  questo  rispetto  la  prima 
piazza  del  mondò,  ed  allora  la  sua  prosperità  giunse  al  più  alto  grado 
collo  stato  florido  della  repubblica  d’ Olanda , per  la  cui  decadenza 
ebbe  a patire  il  commercio  d’Amsterdam,  specialmente  dopo  l’aper- 
tura della  Schelda  è dopo  l’ingrandimento  a’  di  nostri  del  com- 
mercio d’ Anversa  e di  Kottérdam.  11  magnifico  canale  del  Nord  e 
la  strada  di  ferro  già  cominciata  per  accelerare  le  comunicazioni  tra 
Amsterdam  c le  piazze  principali  del  regno  e con  quelle  degli  stati 
confinanti  contribuirono  assai  a renderle,  se  non  del  tutto , almeno 
in  gran  parte  l’antica  sua  prosperità.  Si  stabilirono  da  poco  fre- 
quenti e regolari  comunicazioni  per  mezzo  di  battelli  a vapore  tra 
questa  città  e Hardvvik , Kampcn  e Lclcmmer , Enkuiscn , e Har- 
bogen.  Ogni  sabbato  parte  anco  un  battello  a vaporo  per  Amborgo. 
ha  popolazione  d’Amsterdam  è ora  più  di  201,000  abitanti. 

Di  tulli  i viaggi  che  si  possono  fare  in  Olanda  cosi  per  terra  come  per 
mare,  niuno  è più  piacevole  di  quello  che  si  fa  da  Amsterdam  ad  Utrecht: 
esso  è,  per  modo  di  dire,  .una  serie  non  interrotta  di  amene  ville  e di  giar- 
dini.  Nella  primavera  altri  non  potrebbe  immaginarsi  cosa  alcuna  più  bella; 
ad  ogni  più  sospinto  l’aspetto  di  que’ magnifici  giardini  si  cangia:  ora 
vedesi  un  giardino  a paesetto  con  deliziosi  boschetti  : ora  scomparti- 
menti ricchi  di  tulipani , di  giacinti , in  generale  di  tutte  le  ricchezze  della 
flora  Olandese , le  quali  olirono  le  gradazioni  più  svariate  e più  grade- 
voli all’  occhio.  Tra  i moltissimi'  luoghi  per  più  rispetti  notevoli , che  tro- 
'ausi  nelle  vicinanze  di  Amsterdam  ed  in  un  raggio  di  uo  miglia , noi  sta. 
remo  contenti  ad  accennare:  Saahdam,  gran  villaggio  rinomata  per  la  sue 
«artiere  che  sono  le  più  stimate  dell’  Olanda , per  la  nettezza  e V eleganza 
delle  sue  case  di  legno,  e per  1*  attività  industriosa  de’ suoi  abitanti,  che 
erettesi  siano  più  di  io,ooo.  I numerosi  cantieri  ove  si  fabbricano  le  navi  ed 
i battelli  olandesi , e quasi  un  miglìajg  di  moliui  a vento  che  agitando  di 
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continuo  le  gigantesche  loro  braccia  formano  un  tratto  caratteristico  di  que- 
sto  luogo,  ove  Piotra-il-Grande  venne  a studiare  la  costruzione  de' vascelli: 
mostrasi  tuttora  la  casa  da  lui  abitata,  la  quale  porta  il  nome  di  Yorsten- 
borgo . ed  è visitata  da  tutti  i viaggiatoli  ; P imperatore  Alessandro  ne  fece 
rista  urare  il  tetto.  — li  fiotti , piccolo  villaggio  del  Waterland,  in  voce  per 
la  sua  nettezza  e per  la  ricchezza  ile’  suoi  800  abitanti;  case,  strade,  mo- 
bili, disposizione,  tutto  è di  una  magnificenza  che  passò  in  proverbio;  le 
strade  souo  selciate  di  mattoni  inverniciali , e sembrano  coperte  di  tappeti 
turchi;  e non  è tollerato  alcun  animale  per  timore  che  siano  imbrattate.  — 
Munii*,  piccola  ciltà  fortificata  di  1000  abiL  — Naardkn,  altra  piccola 
città  con  i,5oo  ahit.,  ed  un  canale  che  fa  fa  comunicare  con  Amsterdam. 

Hahlkm,  grande  città,  ma  poco  popolata,  avuto  riguardo  alla  sua  am- 
piezza , non  avendone  oggidì  più  di  aa;ooo  nelle  sue  8000  case.  È il  capo- 
luogo  dell’ Olanda  settentrionale.  I suoi  principali  edifiz.it  souo:  il  palano 
municipale,  uno  «lei  più  belli  del  regno;  era  la  residenza  dei  comi  d' O- 
landa;  il  palazzo  dei  principi,  ove  si  raccoglievano  già  tempo  gli  Stati-Ge- 
nerali d’Olanda,  ’e  dove  si  conservano  tuttavia  parecchi  oggetti  d'arte 
singolari,  un  gabinetto  d'antichità' e li  medaglie,  una  raccolta  di  quadri  ed 
una  biblioteca;  la  chiesa  principale  o S.  Bavone  che  vuol  essere  osservata 
per  la  sua  ampiezza,  per  l’elegante  sua  torre,  e pel  suo  organo,  la  cui 
cassa  non  ha  meno  di  60  registri  e 8000  canne,  llarlem  è in  voce  per  le 
sue  case  <1'  imbiancamento , le  fabbriche  di  cera , i tessuti  di  Una  e di  seta, 
e le  sue  fonderie  di  caratteri  da  stampa,  e spezialmente  per  giardini  dove 
ai  coltivi  un’immensa  quantità  di  fiori,  oggetto  di  un  Uaflico  considerevole; 
essa  contende  a Magonza  la  gloria  di  aver  veduto  nascere,  il  vero  inven- 
tore dell'arte  tipografica.  Vedesi  sulla  piazza  del  mercato  ìa  statua  di  Lo- 
renzo Janszoon,  ai  quale,  al  dir  de’- scrittori  olandesi,  Fauste  Gultcmberg 
avrebbero  involato  i caratteri  t il  segreto  e i suoi  titoli  alla  gratitudine  dei 
posteri,  llarlem  lia  parecchi  istituti  scientifici  e letterari!  importanti;  noi 
accenneremo  1’  òrto  botanico-,  nel  quale  si  coltivano  moltissime  piarne  indi- 
gene ed  esotiche , il  teajro  anatomico  ; 1’  accademia  di  pittura , di  scultura 
e di  arehìteltura;  la  celebre  società  Tcylcriana  , fondata  da  Teyler  per 
F avanzamento  delle  belle  arti,  delle  scienze  e delle  lettere;  essa  è di- 
visa in  due  parti , 1’  una  delle  quali  si  Occupa  della  teologia  , l’  altra  della 
vtoria,  della  letteratura,  delle  scienze  naturali  ece.:  possiede  una  raccolta 
li  quadri  di  diverse  scuole,  una  biblioteca,  un  gabinetto  di  fisica,  e rac- 
colte di  cose  spettanti  alla  storia  naturale:  propone  ogni  anno  riguardevoli 
premii  per  Io' scioglimento  di  cfueslioni  scientifiche.  La  società  delle  scienze 
ue  propone  essa  pure,  e-possiede  una  biblioteca,  e ricche  raccolte  botani- 
che. zoologiche  e mineralogiche}  la  società  «f  orticoltura,  quella  d’ econo- 
mìa ; nel  luogo  avo  qùest'iiUùna  ha  la  sua  stanza  si  conserva  una  bella 
raccolta  dei  parti  dell'  industria  olandese.  Non  è da  passare  sotto  silunzio 
la  stamperia  degli  Enschcde,  notevole  spezialmente  per  la  singolare  sua 
raccolta  di  antiche  stampe.  Ne’  dintorni  di  llarlem  vi  souo  giardmi  magni- 
fici, c superbe  ville,  fra  le  quali  vuol  particolarmente  essere  menzionala 
quella  del  ricco  banchiere  sig.  Jlapei  essa  è fabbricata  con  mia  magnifi- 
cenza veramente  reale,  ed  appartenne  qualche  tempo  al  re,  il  quale  ne 
fece  dono  alla  città. 

Nomineremo  ancora  PÙRMEREIW,  piccola  città  di  3.000  ahit.  all' incirca, 
posta  sul  canale  del  Nord.  — Edam,  con 5.5oo  ahit. -ed  un  porto  sul  Xuy- 
derzee;  è uno  dei  gran  luoghi  di  deposito  pel  traffico  del  formaggio  di 
Olanda.  Più  lungi,  pia  sempre  nel  ràggio  d'Amsterdam,  trovasi  Aj.kmaar 
ciltà  fortificata,  di  forse  0,000  abitanti,  situata  sul  gran  canale  del  Nord; 
b il  più  gran  magazzino  eli  deposito  pel  formaggio  d'  Olanda.  — Hook*, 
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dt'A  d!  10,000  al>it.  alla  qnalc.il  suo  porto  sul  Zuvderzce.  i suoi  ranìL-i 
ed  il  gran  traffico  che  la  dui  butirro  è del  formaggio  d'  Olanda  danno 
grande  importanza.  Daremo  qui  appresso  li  descrizione  di  Leida  e di 
Utrecht,  atti  comprese  in  questo  raggio; 

L’Au  {Uaag  o S'Giwcnbagc) , situala  non  lungi  dal  mare  cd  in- 
tersecata da  canali,  si  1-eputa  una  delie  meglio  fabbricale  città 
d Europa.  Molti  canali  la  traversano;  belle  piantagioni  adornano 
le  sue  piazze;  le  sue  vie  sono  larghe,  .dritto , e con  pavimenti  di 
mattoni , fra  le  quali  la  Prirlzengracht  è riputata  la  più  bella  Si- 
tuata nell  Olanda  Meridionale,  l’Aja  aveva  il  vanto  di  essere  sede 
del  re , e de  grandi  còrpi  • dello  stato  a vicenda  con  Rrusselles 
prima  degli  u timi  avvenimenti.  Fra  i suoi  edifizii  ragguardevoli 
aistingaonsi  : A palazzo  del  fe  più  per  le  shc  dimensioni  che  per 
bellezza  d architettura;  quello  degli  Stati-Generali  e del  mucine- 
d Grange , il  palazzo  municipale,  la  borsa  ile’ granì  ed  il  tenwio 
nuoto , il  museo  del  re,  l’ edilizia  della  gòcietà  Diliqenlia  cd  il  m- 
Inzzo  detto  JUiìììcuhof ; questo  è soprattutto  ragguardevole  per  le 
ricordanze  storiche  clic  a Ini  si  uniscono.  Nell’  Aja  vi  sono  insiani 
istituti  scientifici  c letterarji.  Vuoisi  dapprima  menzionare  il  museo 
del  re,  le  cui  sale  inferiori  contengono  un  tesoro  d’oggetti  rari  in 
ispecie  di  opere  d'artè  della  China,  del  Giappone;  stroinenti,  mode 
libri , monete  eoe.  di  quelle  remote  contrade , senza  contar  varie 
antichità  nazionali.  Le  sale  superiori  contengono  la  Galleria  de'  <nta- 
rfn  che  èia  piu  compila  del  regno ,.  c delle  più  ricche  d’Europa 
Nello  stesso  cdifizio  è la  Biblioteca  reale,  la  più  ragguardevole  dc’Paesi- 
llassi  ed  una  dèlie  più  ricche  d’ Europa  in  manòscritti  ed  opere  sto- 
rwlie;  la  raccolta  delle  mcdatj/ice  quella  de' carnei  annoverale  frale 
piu  ricche.  Ricorderemo  quindi  la  Dilitjenlia  ovvero  la  società  nei 
progressi  della  fisica  e duella  letteratura , con  un  ricco  gabinetto  di  fìsica 
c d oggetti  di  storia  naturale;  la  Pielura,  ossia  scuola  dì  disegno  e di 
pittura-,  la  scuola  di  musica  e la  società  di  poesia.  L’Aia  è sede  della 
corte  suprema  di  giustizia  del  regno  ; essa  possiode  una  fabbrica  di 
porcellana,  una  gran  fonderia  di  cannoni,  una  gran  fonderia  di 
rame  e degli  strettoi  per  ridurlo  in  lamine.,  eia  sua  popolazione  è da 
stimarsi  più  di  33,000  abitanti.  • 

, Ne’  suoi  prossimi  dintorni  e in  un.  circolo  minor  di  8 miglia  trovatisi: 
r uuvss  in  den  Rosea,  p semplicemente  Rosea  ( il  Busco  ) , villa  reale 
situala  nel  fondo  duna  maéstosa  forèsta,  riputala  una  reliquia  delle  celebri 
foreste  dell i antica  Baiavi»,  e rinomata  per  l’amenità  de’  passeggi  stimati 
i piu  belli  del  regno:  nel  palazzo  v’ba  una  raccolta  di  quadri.  — Pcrn-Loo, 

superbo  palazzo  dei  roller  villeggiare,  con  deliziosi  passeggi Woorudrg, 

piccolo  borgo  notabile  per  le  scavazioni  eseguite  nel  1827,  i8st8  e 1810 
ne  suoi  dintorni , sull’  area  presunta  del  Forum  TLadriani ; esistono  ancora 
parecchi  muri  eolie  loro  pareti;  d’ alcuni  altri  vi  sonò  soltanto  le  fonda- 
Aleuta.  All  entrata  del  viale  che  mena  a Scheveningen  vedesi  la  bella  eam- 
pugna  eoa  vasti  giardini,  dove  il  celebre  medico  Giorgio  Heynè  di  Wurs- 
burgo  stabili  il  suo  isti luto  ortopedico.  — Schevemsgkn  ( Schcveling  ) vil- 
laggio 10  riva  al  mare,  convegno  del  bel  mondo  dell’  Aia,  e assai  frequen- 
tato nella  bella  stagione  pei  bagni  di  mare,  che  vi  si  prendono  in  un 
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ma>’uWico  c difiiio,  il  quale  gareggia  co’  più  belli  di  tal  genere  in  Europa. 
Piu  lungi  trovasi  Leydén,  ossia  Leida,  clic  descriveremo  più  sotto,  e 
Pelft,  sulla  Schio,  città  mediocremente  grande,  di  conto  per  la  sua 
industria,  spezialmente  per  la  sua  labbrica  di  majolica  e pel  suo  grande 
arsenale-,  la  sua  scuola  del  genio  fu  trasportata  a Breda;  la  chiesa  princi- 
pale col  bel  mausoleo  del  principe  Guglielmo  d’  Orange , fondatore  della 
indipendenza  d’  Olanda,  ed  il  palazzo  municipale  meritano  che  se  ne 
faccia  menzione..  Si  fa  ascendere  la  sua  popolazione  a i3,ooo  abit. 

Leida  (Leytlen),  sul  Reno,  grande  e bella  città,  intersecata  da  molti 
canali,  ragguardevole  per  la  sua  celebre  università,  dalla  quale  dipen- 
dono insigni  istituti , come  a dire  : la  ricca  biblioteca  con  una  preziosa 
raccolta  di  manoscritti  greci'  e orientali  ; l’ orlo  botanico , rinomato  ; 
la  raccolta  zoologica  annoverata  fra  le  più  ricche  ; il  teatro  anatomico 
con  stromenti  elaboratissimi,  un  museo  d’ antichità  romane,  etnische  e 
in  ispecie  egiziane.  Vi  sono  in  Leida  varie  società  dotte , e la  tipo- 
grafia Elzeviriana,  che  produsse  tanti  capolavori  dell’  arte.  Fra  gli 
cdifizii  più  osservabili  si  debbono  contare  la  chiesa  di  s.  Pietro,  a cagion 
delle  su®  tombe  ; il  palazzo  di  città ; il  palazzo  dell’ università  con  la  spe- 
cola e il  gran  palazzo  degl'  invalidi..  Questa  città  non  è popolata  a prò 
porzione  dell’estensione;  perchè  non  ostante  l’aumento,  che  kfcce  d j, 
qualche  anno,  essa  nón  novera  che  55,000  abitanti. 

Ne’ suoi 'dintorni  si  tròva:  Rni'NSBERG,  picciol  borgo,  che  noi  accen- 
niamo perchè  quivi  hanno  principio  1 grandi  lavori  idraulici  incominciati 
in  questo  secolo  per  portar' le  acque  del  Reno  al  maro:  essi  si  protendono 
fino  a Katwy*,  altro  luogo,  notabile  per  le  belle  cateratte  costrutte  a questo 
scopo , e per  altri  lavori  che  menano  le  acque  del  vecchio  Reno  nel  mare 
del  Nord.  _t 

Rotterdam  , grande  e bella  città , la  più  ragguardevole  c più  popo- 
losa d’ Olanda  dopo  Amsterdam,  situata  sulla  riva  destra  della  Mosa  , 
nella  parte  di  questo  fiume  nominata •■Merwe;  essa  offre  pure  dopo 
Amsterdam  l’aspetto  il  più  opulento  per  la  frequenza  e l’attività  della 
sua  popolazione  slimata  presentemente  più  di  66,000  abitanti,  c pel 
gran  numero  di  vascelli  che  stanziano  nelle  sue  belle  darsene,  peroc- 
ché i profondi  e numerosi  canali , da  cui  essa  è solcata,  permettono 
ai  più  grandi  vascelli  di  giungere  fino  al  mezzo  della  città.  Siffatti  av- 
vantaggi furono  aumentati  d' assai  per  lo  stabilimento  della  compagnia 
olandese  della  navigazione  a vapore  , la  quale  manda  regolarmente 
battelli  a Londra,  a Colonia  e ad  Anversa.  I suoi  più  belli  edifizii  sono 
la  borsd,  più  grande  e più  bella  di  quella  ili  Amsterdam;  il  palazzo 
deli  airimiragliato;  quello  dell'antica  compagnia  deli  Indie,  con  amplis- 
simi cantieri;  cd  è in  uno  di  essi  che  la  compagnia  fabbricò  l’a- 
tlante, il  più  grande  dei  battelli  a vapore  ; esso  è una  vera  cittadella 
ondeggiante , messa  in  moto  da  tre  macchine  a vapore,  ciascuna  della 
forza  di  100  cavalli  ; la  chiesa  di  san  Lofenzo;  l’ospizio  dei  vecchi.  Gli 
istituti 'scientifici  e letterarii  più  importanti  sono:  la  società  baiava 
delle  scienze  esatte  o sperimentali-,  quella  di  storia  naticrale  con  ricche 
raccolte;  quella  delle  belle  arti-,  l’orlo  botanico  e la  scuola  latina. 

Ne’  suoi  prossimi  dintorni,  p dentro  un  cerchio  di  ja  miglia  di  raggio, 
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trovasi:  ScmEDAM,  piena  di  fabbriche  ove  si  distilla  il  ginepro,  e popolata 
di  marinari,  chd  vanno  alla  pesca  delle  aringhe:  popol.  10,000  alntahti.  — ■ 
VlaauDISGEH,  importante  pe’  suoi  cantieri,  e pel  gran  numero  di  navi  che 
manda  all*  pesca  delle  aringhe;  popol.  6,000  abit.  — Gouda,  per  le  sue 
numerose  fabbriche  ore  distillasi  il  ginepro  ; per  le  manifatture  di  pippc  e 
di  stoviglie  e per  le  sue  belle  cateratte;  la  sua  popolazione  è riputata  di 
ta,ooo  aliit.  — Dordrecht,  situata  in  un’isola  della  Merwe,  città  di  me* 
diocre  grandezza,  la  cui  popolazione  si  fa  sommare  a 17,000  abit.;  convicn 
far  cenno  del  suo  traffico , de’  suoi  cantieri , del  suo  porto  e delta  sua 
chiesa  principale,  una  delle  più  grandi  del  regno.  Ricorderemo  pure: 
Bmklla  , pel  suo  porto  frequentato  da  molti  vascelli.  Se  si  prolungasse  il 
raggio  fino  a i4  miglia,  si  troverebbero , oltre  le  città  menzionate,  le  se* 
guenti:  Helvoetsluis  , con  3,000  abit.,  importante  per  le  sue  fortifica- 
zioni, pel  porto  e pc’  cantieri  della*  marineria  militare;  le  tre  piccole  città 
Willemstadt,  SchoonUove!*  e Oudewater  ; c questa  importante  per  le 
sue  vaste  piantagioni  di  canape,  la  seconda  pel  suo  porto,  e la  prima  per 
le  sue  forticazioni  : finalmente  Leida,  la  Aia  e Du.fi  che  già  descrivemmo. 

Accenneremo  ora  le  altre  città  e i luoghi  più  ragguardevoli  del 
regno , disponendole  secondo  l’ ordine  delle  rispettive  loro  divisioni 
amministrative. 

OLANDA  SETTENTRIONALE.  Oltre  Amsterdam,  Leida , e le  città  c i 
luoghi  descritti  nel  loro  raggio,  menzioneremo:  Eskhuyzen,  piccola  città, 
con  un  porto  sul  Zuyderzce  c 7,000  abit,  de’  quali  uua  gran  parte  attende 
alla  pesca  delle  aringhe.  — Medenbuck,  piccola  città,  ma  importante  pel 
suo  instiluto  reale  della  marineria,  ove  sette  professori  insegnano  quanto  è 
necessario  per  formare  abili  marinai. — litXDEH,  grosso  villaggio  ai  1,600 
abit,  situato  all’estremità  della  provincia.  Assai  vicino  è situato  JVicu w- 
Diep,  gran  porto  di  fresco  costruito  dove  va  a terminare  il  magnifico  ca- 
nale del  Nora;  ragguardevoli  fortificazioni  accrescono  l’importanza  mercan- 
tile e militare  di  questo  punto  del  regno.  Si  i In  questo  Del  ritrovato  dei 
nostri  tempi,  che  col  dotto  uso  degli  argini,  si  costrinse  l'acqua  a scavare, 
colla  sola  sua  corrosione,  un  fondo  di  35  piedi  in  un  luogo  ove  le  piccole 
navi  mercantili  trovavano  a mala  pena  dove  ancorare.  W ili elmi-Or d , 
che  trovasi  11  vicino  c notevole  pei  lavori  idraulici  fatti  ne' suoi  dintorni  sotto 
Napoleone , e continuati  con  più  vasto  disegno  dal  regnante  monarca , il 
quale  vi  possiede  un  palazzo-,  e più  ancora  per  la  prossimità  del  Nuovo 
Diep  ( Niewe-Dicp  ) ove  mette  capo  il  magnifico  canale  del  Nord. 

OLANDA  MERIDIONALE.  Oltre  1’  Aja  c Rotterdam,  od  i luoghi  de- 
scritti.nei  loro  raggi , vuoisi  almeno  che  sia  accennare:  Delusila ven  , sulla 
Merwe,  piccola  città  di  forse  3,000  abit.  con  cantieri;  essa  è il  porto  di 
Delfi.  — Gorkum,  sulla  Merwe,. piccola  città  fortificata,  di  5, 000  abit.  all’in- 
circa;  11  canale  di  Zedcrik  contribuisce  assai  alla  tua  prosperità.  — Vianen, 
sul  Leck,  piccolissima  città  di  circa  3,000  abit.,  nella  quale  va  a terminare 
il  canale  di  Zcderik;  era  già  tempo  l’asilo  dei  delmqucnti  e dei  falliti.  — 
Maaslandsi.uis,  sopra  un  ramo  della  Musa,  grosso  borgo  di  quasi  5, 000 
abit.,  florido  per  le  sue  peschi. 

PROVINCIA  D’UTRECHT.  Utrecht  ( Ultra  TrajettamadRbenum),  capo- 
luogo  della  provincia,  posta  sopra  un  braccio  del  Vecchio  Reno,  importante 
per  la  sua  industria,  pe’ suoi  insoluti  letterarii  e pel  suo  traffico.  La  sua 
presente  popolazione,  riputata  di  34,000  ab.  è per  poco  la  metà  di  quello  che 
era  quando  Utrecht  poteva  aversi  in  conto  di  capitale  della  repubblica  d’ fi- 
landa; gli  Stati-Generali  vi  si  adunarono  sino  al  i5g3,  tempo  in  cui  lurono 
trasportati  all’  Aja.  li  palano  municipale  e il  duomo  cou  la  sua  torre  aids- 
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sima , ed  un  magnifico  assortimento  di  rampane,  non  meno  ebe  il  superbo 
passeggio  del  Maglio,  meritano  se  uè  l'accia  cenno.  Fra  gl’iustituli  scieulilici 
e letterari!  vuoisi  prima  'accennare  : Y università  con  una  ricca  biblioteca  e 
belle  raccolte  di  storiu  naturale,  uh  gabinetto  ali  fisica,  un  orto  botanico  ed 
una  specola;  poscia  la  scuola  veterinaria,  {'accademia  delle  scienze  ed  il 
museo  delle  Ielle  di  ti.  Ne’  suoi  dintorni  ò situato  iieyst,  villaggio  famoso 
per  la  comunità  dei  Fratelli-Moravi , dio  contribuirono  a renderlo  florido 
colla  loro  industria.  Hicorderemo  ancora  che  l’esercito  unito  francese  e ba- 
iavo v’  innalzò  nel  i8o4  ano  piramide  di  terra  con  sopravi  un  obelisco;  l’al- 
tezza totale  di  questo  monumento  è di  130  |ùedi  di  Parigi.  — Aìiersfoht, 
città  mercantile,  don  circa  9,000  abit.  — Oc  tir  WATER,  suU’  Yssel,  piccolis- 
sima città  di  1,600  abit.,  notevole  per  la  corderia  e per  le  vaste  sue  pian- 
tagioni di  cauepa.  ' ■ 

PROVINCIA  DI  ZELANDA.  MiddeEbuhO,  nell’isola  di  Walcheren,  capo- 
luogo della  Zelanda,  importante  per  industria  e commercio  cpel  suo  vasto 
canale,  costruito'  recentemente  per  supplire  il  suo  porto. — FlessiSga  (Vlis- 
singen  ),  notabile  per  la  sua  sadcla  zelandese  delle  scienze,  e massime  per 
le  sue  fortificazioni , il  suo  bel  porto,  le  suo  magnifiche  darsene,  i suoi  spaziosi 
cantieri  e vastissimi  magazzini  : quasi  tutte  queste  costruzioni  sono  state  ese- 
guite nel  corrente  secolo. — ZtKRlKSEF,  nell’isola  di  Schouwen,  ,con.un  porto 
sulla  Schelda  orientale,  è un’  importante  piazza  di  commercio  con  6,000  abit. 
Nelle  sue  vicinanze  prendonsi  molte  ostriche  eccellenti,  delle  quali  si  esporta 
una  grande  quantità.  — GqeS,  nell’ isola  di  Zyd-Iicvcland , con  un  porto 
sulla  Schelda  orientale,  -e  4,f)00  sjbit. — Smjis  (la  Chiusa),  piccolissima 
ritlù  di  1,300  abit.,  situata  sopra  un  golfo  del  mare  del  Nord,  è una  piazza 
fortissima;  mi  canale  la  la  comunicare  con  Bruges  nel  regno  Belgico.  — 
Sas-dp.-Gasd  , sulla  Schelda  occidentale,  con  8oe  abit. , è un’  altra  piazza 
forte.  — Hulst  , Axcl  e Fil'ipm.vÉ  sono  tre  altre  piccole  città  fortificate, 
situate  , come  le  due  precedenti , nella  parte  di  questa  provincia,  chiamata 
già  Fiandra  degli  Slati-Oenrrah-  — TERNEUSE , piccola  città  di  sommo  mo- 
mento pei  gran  lavori  idraulici  che  vi  si  fecero,  c pel  bel  renale  che  vien 
quivi  a terminare  e che  la  fa  romunicare  con.  G and.  È spezialmente  da 
menzionare  la  magnifica  cateratta  a ventaglio.  Noteremo  che  V acqua  che 
11'  esce  bastò  ad  iscavire  il  canale  a 4ò  piedi  di  profondità. 

PROVINCIA  DEL  BRABÀN'f  E SETTENTRIONALE.  Boish.e-Duc, capo- 
luogo  della  provincia  e piazza  forte  situati  sul  Dommel;  la  sua  vasta  e bella 
chiesa  dì  San  biovanni ; le  sue  belle  fabbriche  di  nastri  di  seta > e le  due 
celebri  di  strumenti  di  musica  sono  degne  che  se  ne  faccia  parola.  Si  fa 
ascendere  a 1 3,000  la  sita  popolazione.-  — BUM,'  importante  per  le  sue 
fortificazioni , e per  parecchi'  belli  edifizii , Ira  i quali  è da  menzionare  la 
chiesa  cattedrale  con  una  guglia  altissima,  o per  l’ accademia  reale  militare , 
dove  ventidue  professori  insegnano  quanto  è nocessario  per  educare  valenti 
utfiziali  ed  abili  ingegneri;  popol.  9,000.  ubit.  — BkrG-op-Zoom  , - piazza 
forte,  sulla  Schelda  orientale,  con  un  porto  e forse  6,000 'abit.  — Grave, 
con  3,000.  e Heusder  con  1,600,  sono  due  altre  piazze  forti  situate  sulla 
Mosa.  — TlEBORtf , città  di  ,10,000  afill. , florida  per  numerose  manifatture 
di  panili.  — Oosterhout  , die  ne  conta  più  di  6,000,  fabbrica  gran  quan- 
tità di  stoviglie  assai  pregiale.  - ■ 

PROVINCIA  DI  LIMBOKGO.  Nella  parte  olandese  di  questa  provincia 
trovasi:  Maestricht  ( Trajectum  ad  Mosam  ) sulla  àiosa,  capo-luogo  della 
provincia  di  Limborgo,  città  importante,  per  le  forliflcazioni  e per  alcuni 
negli  edifizii , per  1’  Ateneo  reale  ed  altrf  istituti  letterarii,  e notevole  per 
le  immense  cave  nella  montagna  di  S.  Pietro,  dove  si  aprirono  multe  gal- 
lerie. John  Murray  ebe  la  visitò  non  ha  guari,  dice,  che  le  sue  strade 
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sotterranee , scavate  pel-  mano  ri’ uomini  da  iooo  anni,  si'  estendono  sopra 
un  raggio  lungo  sei  leghe,  largo  due.  Le  loro  linee  si  tagliano  e s’ incro- 
cicchiano in  sì  vario  verso,  clic  l'uomo  più  ardito  è preso  da  spavento  alla 
vista  di  quel  terribile  labirinto.  Gli  operai  che  lavorano  in  quelle  cave  un- 
ricrebbero  eglino  stessi  smarriti,  e non  potrebbero  mai  rinvenirne  il  seri* 
liet  o senza  1'  istinto  de’  loro  cani  e dei  turo  cavalli.  (Questo  naturalista  vi 
scoprì  varie  ossa  fossili  appartenenti  ad  un  ordine  di  cose  diverso  da  quello 
al  quale  appartengono  gli  animali  ora  vjveuti  ; fra  gli  altri  un  soriano  il 
quale  doveva  essere  stato  della  lunghezza  ' di  55  a 4<>  piedi  inglesi.  Una 
moltitudine  d'iscrizioni,  unite  a date  le  quali  abbracciano  oltre  a dieci 
secoli , la  stupenda  varietà  dei  loro  caratteri , e lo  strano  accozzamento  di 
nomi  appartenenti  a persone  cd  a tempi  differenti  aumentano  l’interesse 
che  desia  l’esame  di  scuvi  si  inaraviglinsi.  L’ ultimo  censo  porta  a quasi 
18,000  il  numero  degli  abitanti  di  àlacslricht.  Un  bel  ponte  di  pietra  la 
unisce  a fVjr  k,  picroia  città  compresa  ' nel  sistèma  delle  sue  fortificazioni. 
Nomineremo  ancora  in  questa  proviucia:  Veerdt,  piccola  città ‘di  oltre  a 
5,ooo}abit.  — SlTTAUB , piccolissima  città  di  più  di  5,000  ab. , notabile  pel 
disegno  latto  di  poco  di  larvi  passare  la  strada  di  ferro  la  quale  deve  unire 
Anversa  a Colonia.  * — VaelS  , ne’  dintorni  d’Aquisgraua  ( Aix-la-Chapelle), 
grosso  villaggio  di  forse  5,000  abiL,  i quali  si  rendono  singolari  per  la 
loro  industria.  — Venloo,  con  5,ooo  abit,  e un  ponte  di  barche,  e Ilota. 
Monde,  con  4-5oo,  sono  due  piazze  forti  poste  sulla  Musa.  . 

PROVINCIA  DI  GUFI.  DI  HA.  Ahmiem,  città  ìncrcantile'e  piazza  forte 
sul  Ueno  con  quasi  ii,ooo  abitanti , è Io.  città  capitale  della  provincia. — 
Nimecue  ( Piovtomagum-,  Nimwcgeu  ),  piazza  forte  sul  Wàhal,  con  16,000 
abitanti;  il  suo  liel  gabinetto  di  antichità  nel  palazzo  municipale  vuol  essere 
menzionato.  — Nieuwkerk  con  un  porto  sul  Zitiyderzee  -e  5,000  abitanti. — . 
ZoTPHjs,  sùll'Yssel,  città  fortificata,  con  forse  0,000  abiL  — IIaruerwyk  , 
sul  Zuyderzeeraltra  città 'fortificata  con  i. 4oo abitanti. 

PROVINCIA  D'OVERYSSEL.  '/.Woll  , capo-luogo  della  provincia,  città 
fortificata  con  i3,ooo  a bit.  — Devf.xìeu,  siili’  Yssel,  piazza  (orto,  con  un 
ateneo  e 10,000  abitanti.  Kàmixn  coU  7,000.  Anelo  e Knscueoe,  con 
meno  di  i,5oo,  importanti  per  le  loro  manifatture  di  tela.  — O.mmersciTans, 
piccini  Ixirgo  che  ò debitore  della  sua  prosperità  alla  colonia  agrìcola  dì 
poveri  c ili  ilrlini/uenti  stabilita  ne’  suoi  «intorniò 

PROVINCIA  DI  FRISI  A.  Lekuw  a rden  .Vcnpo-luogodclla  provincia,  città 
importante  per  la  sua  industria,  pel  suo  cummqmo  agevolato  dai  molti 
cauali,  o per  la  sua  popolazione  ebo  monta  a più  di  1 7,000  abit.  — Hau- 
1.IKGEN,  città  mercantile  , con  un  porto  sul  Zuyricrzee,  e più  di  7,000  abi- 
tanti. — Frani  iver,  con  un  aieneo  die  tiene  il  luogo  della  sua  università 
da  parecchi  anni  soppressa.  — Sneek,  cou  5,000  abitanti,  i quali  fabbricamo 
molli  orinoli  di  legno. 

PROVINCIA  DÌ  GRONINGA.  Groninqa,  capo-luogo  della  provincia, 
la  più  importante  città  del  nord  del  regno  jie’  suoi  edilizii , fra  i quali  hanno 
vanto  la  bella  chiesa  di  san  Martino,  il  palazzo  municipale  e il  ponte  Ho- 
tering-Hoog , po' .suoi  letterarii  inslitutì,  di  cui  1J università  e l’orto  bota- 
nico sono  i principali,  e per  la  sua  popolazione,  che  a malgrado  delle  per- 
dite recenti  è ancora  piu  di  i4,ooo  abit. — Di.lezye,  piccolissima  città, 
importante  pel  suo  porlo  u per  tesile  fortificazioni  ; si  la  ammontare  a piu 
di  D, 000  abit.  la  sua  popolazione.  — WlNlusatOTTEN,  piccola  città  di  circa 
5, OCX)  abit.,  posta  sul  canale  che  da  Gruninga  conduce  all’ Elba  ; essa  acqui- 
stò unn  trista  celebrità  pel  terribile  incombo  delle  Zolle  combustibili,  ebe 
nel  i853,  offrirono  durante  tre  giortii  un  vasto  oceano  di  fuoco;  viene  sti- 
mata 1,174,000  grosse  botti  la  quantità  del  combustibile  consumalo  da  co- 
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tale  incendio,  ed  i comuni  che.  n’ebbero  più  a soffrire,  sono:  Leck,  Ma- 
rtini . V rendimi , Muntendam  e Zeyen. 

PROVINCIA  DI  DRENTA.  Assen,  piccolissima  citlà  di  1 ,noo  abiL  , capo- 
luogo della  provincia.  I'RtUKR(KSORT , colonia  di  poveri,  fondala  dalja  società 
di  beneficenza;  la  sua  maravigliosa  prosperità  nel  mezzo  di  un  suolo  sterile 
cb’ella  seppe  fertilizzare  a testimonianza  dei  vantaggi  che  i governi  trar  pos- 
sono da  siffatte  colonie  in  tutti  i luoghi  dove  vi  /sono  molti  poveri  c molli 
luoghi  aridi  ed  incolti.  — < Mi  ri’ i l. , piccola  città  industriosa  di  (piasi  5,000 
a bit.;  non  ostante  la  sua  picriolezza  c la  citlà  principale  della  provincia.  — 
Koeverden,  piazza  fòrte,  situata  sulla  picoola  Wecbl , con  0,000  abitanti  , 
senza  contare  il  presidio. 

Nella  parte  olandese  del  GRAN-D0CATO  DI  LUCEMBLRGQ,  descrive- 
remo  soltanto  LucEMfiottoo , capo-luogo  fi*  «juesta  provincia , città  di  me- 
diocre estensione  cun  dica.  11,000  abitanti  civili , essa  è situata  vicino  al- 
PElze.,  ed  è a buon  diritto  creduta  una  delle  piazze  più  /beli  dell’  Europa. 
Abbiamo  già  veduto  alla  pag.  3£i  cb'essa  è anco  una  delle  fortezze  della 
Confederazione  germanica. 

possessioni.  Sebbene  l’ Olanda  ha  dovuto  in  questi  ultimi  tempi 
cedere  parecchie  delle  sue  possessioni,  pure  le  sue  colonie  sono  ancora 
assai  ragguardevoli , e compongono  quello  che  noi  chiamiamo  i' Ocea- 
nia, l’ Affrica  e V America  Olandesi,.  Vedansi  codesti  articoli  ciascuno 
al  luogo  loro.  Tutta  la  monarchia  olandese  insieme  presa  ha  una  su- 
perficie. di  244,000  miglia  quadratelo  una  popolazione  di  12,000,000 
d'abitanti.  ‘ ; 

Regno  belgico. 

posizione  astronomica.  Longitudine  orientale  tra  o°  Vi’  e a” 
46’.  Latitudine,  tra  49°  32’  e SI0  28’. 

confini.  A tramontana,  il  regno  de’ Paesi-Bassi , o sia  dell’Olan- 
da ; a levante,  lo  stesso  regno  e le  provincie  Renane  della  monarchia 
Prussiana;  a ostro,  la  monarchia  Francese;  a ponente,  questa  mede- 
sima monarchia  e il  mare  del  Nord. 

paesi.  11  regno  Ilelgico  presente  è composto  de’  paesi  seguenti  : 

1. °  Quasi  tutti  i Paesi-Bassi  Austriaci  , cosi  dominati  perchè  dal 
1714  appartenevano  alla  casa  d’Austria;  essi  comprendono  9 dello  17 
antiche  provincie  dei  Paesi-Bassi,  benché  sotto  il  rispetto  amministra- 
tivo se  ne  contassero  solo  7,  chi’erano  i contadi  di  Fiandra,  di  Hainaut 
e di  Nomar  ; il  ducato  di  Brdbanle  con  la  signoria  di  Matines  e il  mar-, 
diesato  d’ Anversa  ; una  parte  dei  ducati  di  Limborgo  e di  Lucemborgo. 

2. “  I Paesi  che  facevan  parte  dell’  Impero  Germanico  ; essi  abbrac- 
ciano quasi  tutto  il  vescovato  sovrano  di  Liegi,  e la  più  parte  della 
badia  sovrana  di  Stablo.  Nel  primo  trovasi  Liegi,  H asseti , S.  Tron  o 
Sainl-Trutjen  , Looz,  Tongres  o Tongcren,  Museyk  0 Maaseyk,  V erviers, 
Spa,  Huy,  Dinant,  Couvin,  Florennes  e Thuin. 

o.°  1 Paesi  che  appartenevano  alla  Francia,  i quali  non  sono  che 
frazioni  di  territorio  cedute  da  questa  potenza  nel  1845,  cioè:  Harien- 
bourg , PhiiippevUle  e Cliimay  staccati  dal  dianzi  Hainaut  Francese,  e 
il  picdol  ducato  di  Buglione  del  cessato  governo  generale  di  Metz. 
montagne,  Questo,  regno  non  ne  lia  quasi  punto.  Quelle  die  vi 
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sì  trovano  sono  tutte  assai  basse,  e situate  neHe  provincie  dell’Hainaut, 
di  Namur,  di  Lucemborgo  e di  Liegi  : esse  appartengono  al  Sistema 
Gàilo-Frakcico,  e sono  un’appendice  della  catena  delle  Ardenne  ; le 
più  alte  cime  sono  nel  Lucemborgo  e giungono  appena  all’  altezza 
assoluta  di  500  tese.  Vedi  le  pag.  105,  104. 

fiumi.  11  regno  Belgico  è una  delle  contrade  meglio  irrigate  dell' 
Europa.  Tutti  i suoi  fiumi  appartengono  al  mare  del  Nord,  tranne  i 
due  bracci  del  Reno  che  si  versano  nello  Zuydcrzee , e che  apparten- 
gono propriamente  al  regno  di  Olanda. 

Là  SciffitDA  (l’Escaqt  dei  Francesi  ),  esce  dal  territorio  francese,  tra* 
versa  1*  Hqinaut , la  Fiandra  orientale  e «para  questa  dalla  provincia  di 
Anversa,  e dopo  aver  bagnato  Tqurnay , Gand,  Dendermonde , Anversa,  e 
il  forte  Lillo',  entra  nei  territorio  olandese,  ove  si  versa  nel  mare  del 
Nord.  I suoi  principali  affluenti  a destra  sono:  la  Pender,  la  Ruppel, 
composta  per  la  riunione  della  Djfle  e delle  Duc-NeUè  { Nethes  );  la  Dyle 
passa  per  Lovanio  , e riceve  a sinistra  la  Senna,  elle  passa  per  Brnsselles. 
Il  principale  affluente  delia  Schelda  a sinistra  è la  Lys,  che  bagna  Mento, 
Courtraj  è Gand. 

La.  Mosa  ( Meusè^  MaaS ,)  esce  parimente  di  Francia,  traversa  le  prò- 
vincie  di  Namur,  Liegi,  Limborgo,  bagna  Namur,  Liegi,  ed  entra  nel 
territorio  olandese , dove  Si  versa  nel  mare  del  Nord.  1 suoi  principali  af- 
fluenti sono  a destra  T Ourthe,  a sinistra  la  S ambra-,  quest*  ultima  ba- 
gna Ciurlerei.  , 1 ' y 

11  Rj.nq.  Noi  nominiamo  questo  fiume  per  indicare  la  picciola  frazione 
del  suo  avvallamento  che  appartiene  a questo  regno  per  un  affluente  delia 
Mosella, 

canali  e strade  di  ferro.  Il  regno  Belgico  ha  molti  canali. 
Ecco  i soli  che  il  nostro  disegno  cì  permette  d’indicare  : il  ■cattale  del 
Settentrione  del  Belgio  cominciato  sotto  il  dominio  francese,  c termi- 
nato poco  fa  nella  parte  compresa 'nel  cessato  regno  de’  Paesi-Bassi  ; 
esso  unisce  la  Schelda  con  la  Mosa,  cioè  Anversa  con  Vcnloo;  c doveva 
arrivare  fino  a Neuss  sul  Reno;  il  cantile  di  Liegi,  intrapreso  dalla 
compagnia  detta  del  Lucemborgo  , stabilita  a Brussclles  prima  della 
rivoluzione  del  4850,  per  l’unione  della  Mosa,  vicino  a Liegi,  colla 
Mosella,  vicino  a Treveri,  e propriamente  a Wasserbillig;  esso  dev'es- 
sere lungo  257,630  metri,  e deve  avere  molte  cateratte  ed  un  passag- 
gio sotterraneo  di  2,500  metri:  una  gran  parte  attraversa  il  territorio 
attualmente  Olandese  ; il  canale  di  Charleroi  a Brwsselles  ha  53  cate- 
ratte, e un  passaggio  sotterraneo  di  4,500  metri  ; il  canale  da  Afone  a 
Condì  ; il  canale  di  Brnsselles,  che  serve  alla  comunicazione  tra  questa 
città  e Anversa  : esso  venneallargato  ; il  canale  di  Terneuse  che  va  da 
Gand  n Terneuse  nella' Fiandra  olandese;  ne  abbiamo  ragionato  alla 
pag.  602,  descrivendo  Temeuse  ; finalmente  il  canali  di  Ostenda  che 
congiunge  questo  porto  di  mare  con  Gand  passando  per  Bruges;  esso 
è uno  de’più  ragguardevoli  ed  antichi.  . 

Il  regno  Belgico  avrà  una  della  più  bello  strade  di  ferro  dell’Eu- 
ropa , se  il  disegno  che  ne  fu  concepito  sarà  un  giorno  effettuato. 
Questa  grand’opera  deve  aver  principio  a Malincs  e terminare  a Fer- 
riere, passando  per  Lovanio,  tirlemonl  e Liegi  -,  avrà  tre  rami  che  rnet- 
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tcran  capo  a Brusselles , ad  Anversa  e ad  Osimela;  quest’ ultima 
passerà  per  Tèrmonda • e Gand.  Sembra  anche  che  ayrù  un  quarto 
ramo , la  cui  esecuzione  sarà  a carico  degli  associali  prussiani , 
c che  andrà  da  Vervier s a Colonia  , passando  per  Dolliain , Eupen  , 
Aqnisgrana  , EschuceUbr , Slolbenj  e Diiren.  Lo  scopo  di  cotale 
grande  ed  utile  impresa  , per  la  cui  esecuzione  il  governo  belgico 
sborsò  già  8,000,000  ed  approvò  un  prestito  di  1,5,000,000,  è di 
aprire  comunicazioni  facili  e .rapide  tra  i porli  d' Anversa  e il’O- 
stenda  eie  principali  città  del  regno  dove  sono  manifatture,  non  meno 
che  con  Colonia  ed  Aquisgrana  nella  monarchia  prussiana.  Si  diè 
mano  da  gran  tempo  ai  lavori  ,.ela  strada  di  ferro  clic  unisce  Brus-  , 
selles  ad  Anversa  e già  aperta. 

etnografia.  Senza  tener  conto  degli  Ebrei  che  compongono  solo 
una  picciolissima  frazione  della  popolazione  del  regno  , si  possono 
dividere  tutti  i suoi  abitanti  nelle  due  famiglie-  seguenti  : Famiglia 
Germanica  , alla  quale  appartengono  i Belgi  o jVeeWartdeit.i  quali  par- 
lano il  fiamingo,  dialetto  dèlia  lingua  Neerlandese,  è il  picciolissimo 
numero  di  Tedeschi  ohe  parlano  il  tedesco.  Famiglia  Greco-Latina  , 
alla  quale  appartengono  tutti  i. feditemi  o Belgi,  1 quali  parlano  il  fran- 
ccsc-fiamingo  c il  vallone,  due  dialetti  della  lingua  francese. 

religione.  Tutti  i culti -sono  professali  liberamente.  Quasi  tutti 
gli  abitanti  professano  la  religione  cattolica  ; solo  una  piccola  frazione 
della  popolazione  è compósta  di  Eterei,  ed  una  ancora  più  picciola  è 
Luterana;  il  re  è' aderente  ai  dogmi  di  quest’ultiina. 

governo.  Esso  è costituzionale , c somiglia  molto  a quello  del 
regno  di  Olanda;  ha  due  camere,  quella  de’  Senatori  c quella  dei 
Deputati. 

fortezze.  Il  regno  Belgico  ne  ha  molte,  e le  principali  sono: 
Anversa,  Namur,  Charleroi,  T marnai) , le  cittadelle  di  Liegi  e di  Gand; 
e fra  le  piazze  marittime  Ostenda  e Aienport.  Noi  escludiamo  da  que- 
sta categoria  Meniti , Atti , Mons , Philippeville  c Marienbourg,  perchè, 
secondo  una  recente  convenzione  tra  le  grandi  potenze,  esse  debbono 
essere  demolite.  Ma  dobbiamo  aggiungere  clic  le  città  di  Lier  e di 
Hasselt , cinte  di  fresco  da  fortificazioni  permanenti , devono  essere 
annoverate  tra  le  piazze:forti  del  regno,  e che  le  fortezze  di  Lillo  e di 
Liefkenshoek  Vicino  ad  Anversa , ancora  occupate  dagli  Olandesi , de- 
vono essere  restituite  ai  Belgi. 

industria.  I Belgi,  si  segnalano  da  lungo  tempo  per  la  loro 
industriali  cui  prodotti  principali  sonQ:  i merletti  di  Brusselles,  Mali- 
nes,  Bruges,  Gand,  San  Tron  ccc.  ecc. , le  tele  di  Fiandra,  del 
Brabantc  e dell’Hainaut  ; i cotoni  stampati  di  Gand,  di  Brusselles  e di 
parecchie  altre  città  ; le  imbiancherie  di  Courtray  che  gareggiano  con 
quelle  di  Ilarlem  ; i tappeti  di- Courtray , Tournay , pei  quali  Kubens, 
Bafaele  ed  altri  grandi  pittori  fecero  i cartoni  ; le  carte  dei  dintorni 
di  Liegi;  i panni  di  Vervicrs;  le  conce  di  Liegi  e di  Gand;  la  ni ajolica 
di  Tournay;  le  fabbriche  d’armi  e di  coltelli  di  Liegi,  di  N’amur  e di  Char- 
leroi yVorificeria  di  Gand,  Brusselles,  Anversa  ; i libri  e stampe  di  Brus- 
sellesi i lavori  di  ferro , acciajo,  rame  e ottone  di  N'amur  e Liegi;  le  tnae- 
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chine  a vapore  di  Scraing  presso  Liegi  ; lé' fabbriche  di  birra  di.Lovanio 
e Brusscllcs.  ,’'  èv  , ' 

commercio.  It  commercio  del  Belgio  a,vca  preso  grande  incre- 
mento ed  attività  dal  principio  di  questo  secolo  (ino  agli  avvenimenti 
che  lo  separarono  dall' Olanda.-  Le  sue  principali  esportazioni  consi- 
stono nei  frutti  della  soa  florida  agricoltura  e delle  sue  numerose  fab- 
briche, i grani,  la  birra,  il  carbone  di  terra,  l’olio,  i merletti,  i panni, 
le  tele  di  cotone,  Tarmi  , i coltelli , c le  minuterie  ne  sono  i princi- 
pali obbietti  ; le'derrate  coloniali  e le  materie  prime  necessarie  alle 
sue  fabbriche;  i vini  e le  frutta  del  mezzodì  sono  gli  obbietti  princi-v 
pali  delle  importazioni.  Onesta  si  ragguardevole  prosperità  ebbe  a 
patir  mollo  per  gli  sconvolgimenti  clic  agitarono  testé  questa  bella 
parte  d’Europa.  Vuoisi  però  sperare  che  la  pace  e l’apertura  della 
Schelda,  a cui  l'Olanda  oppose  ed  oppone  ancora  tenti  ostacoli , ren- 
deranno al  Belgio  quella  prosperità  che  lo  fece  giustamente  riputare 
come  la  più  florida  contrada  del  mondo.  Ma  non  è da  tacere  un  altro 
ramo  di  commercio,  che  ai  nostri  tempi  divenite  importantissimo; 
vogham  dire  del  massimo  incremento  che  prese  il  commercio  dei 
libri,  massime  a Brusselles  ' ove  una  sola  delle  sue  molte  tipografie 
fornisce  in  una  settimana  quanto  producevano  tutti  i torchi  riuniti  di 
queste  città  in  un  anno,  durante  il  dominio  francese.  Siffatto  amplia- 
mento straordinarie  devesi  alle  contraffazioni  de’  migliori  detteti  che 
si  mettono  in  luce  nella  Francia,  i quali , immediatamente  riprodotti 
dalle  stampe  belgiche,  si  vendono  assai  sovente,  la  melò  del  prezzo 
dell’edizione  originale.  Questo  grave  assalto  aHa  proprietà  degli  autori 
e de’  libraj  recò  gli  editori  francesi  ad  oppórvi  una  lega  e ragguarde- 
voli somme,  abbenchè  quasi  senza  vcrun  fruito  ; esso  fece  levare  ia 
tutte  le  città  della  Francia  forti  lamenti , ed  il  governo  francese  feee 
vive  rimostranze  ai  magistrati  belgi  per  por  termine  a siffatta  pirateria 
letteraria , che  non  dovrebbe  essere  permessa  fra  i popoli  inciviliti* 

Le  principali  città  mercantili  del  regno  sono:  Uruseelles,  Gami , 
liegi,  Nàmur  , Taurnay , Jpri,  Mone,  Lo  «mio,  fervi  ere.  Matinee.  Fra 
le  sue  città  marittime  che  fanno  maggior  commercio  voglionsi  citare 
An  verta,  O et  ernia,  tìrttges  e Ai euport. 

DIVISIONI  AMMl-NIStRATIVÉ. 

Busute (Bruisci),  Laken,  Anderlecht,  Mente- 

Lcckc , Halle , V il  far  de,  Lbvanio  {Leuwcn), 
Te  rune  rat , T)icsl  ftTirlerjion{  (Tbe«rt€l»),  Ni- 
yelles,  fVatertdo , IV afre , C ambre,  Brame- 
I Alile n,-  Tulli zc , Aerschot. 

Astersa  . . • . . * . . er sa  ((Antwerpen),  Lillo,  Boom , SandBer~ 

nardo , Alalines  (MechlenJ,  IÀcrre  o lÀer,  Turi* 
ìtout , Hoogstralcn  , Cleri , fV or tei. 

Fiasdba  Orientale  . . . . Ganci  (Orni!),  Deinze  (Deynsc),  IV aerschoot , 

O orlo narde x Mena  i z ( Home  ) , drammoni  ( G eers- 
bergen),  JSi>un>e.,  Tcrmonde  ( Dendermonde  ), 
Jiuprl  monde  , Al  osi  (AaJjt)  » IV ettcren  t '/.eie  , 
Ipkercn,  Tainise , San  Ni  calao,  Eccloo,  Ut* 
vti  eri,  Hamme,  Liefkcnkock. 
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Fiandra  Occidentale  • . Bruges  (Baigge),  J)am  o Damme,  Blankcnber- 

ghe,  Ostenda,  Tliielt , Furnes  cumt),  Dix- 
v'  ' » mónde , JSieuport  , Ipri  (fprfs,  Yoeren)  , Po- 

per  tughe  ,) frante ton  , Court ray  (Cortryckì, 

' • • • . ' Cominci  , ÌVenvick  , Roulers  , ( Rousslaer  ) , 

Mcnin  ( Meencn  ). 

Mons  (Bergen),  Jlonlu,  Jemmappes,  Framcries, 
Dour , Quarcgnon,  IV asmes , A n ghie  mia,  (En- 
ghicn),  Soignies,  Tournay  (Doornik)  , Ja-ssuics,  , 
Àith , FontenOy , Reaumnnt , Brainede-Comte, 
Fofltaine  CEvèqtte,  Pcruvelz , Cìiorleroi , FLcurus , 
Marchiarne,  Finche , Thnin,  Chi  mar . 

Narnur  (INamen),  A mi  enne,  Dinant,  Bottai  ^nes. 
Gcmbloux,  Roche fòrt,  Jionci che,  Ilan-sur-Lcssg, 
Philippeville , Coturni,  Mwienbourg,  Plorenncs, 
Liegi  (Luik,  Liit(icli),  Ber  stai,  C ìuindjòn faine  , 
ìlerye , Radia  valiti  di  s.  Lamberto,  Claris, 
Seraing,  /Jtdhem,  Vetaiers,  Theux,  Lintborgo, 

• •*  Spa , S invelai  (Stablo),  Jfujr, 

Limborgo  , ^ . ìlasse  lt  ? Fanquctnonl  (Valkenburg),  Ma  se  y eh, 

Tongres  (Tongem  ) , San  Tron  (SàinUTru- 
yen),  Rilsen , Looz. 

ArJon,  MqrSch,  Ptenfchdtean , Ras  fogne,  B cr- 
ai x , Buglione  ((Bouiilon  ),  M or che-en- Fantine , 
Sant'  V berla. 


Hainaut  (Henegouwen) 
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Brcsselles  (Brussel),  fabbricata  sytr  un  suolp  ineguale  in  riva  alla 
Senna.  La  sua  parte  bassa,  che  è pure  la  men  sana  e la  men  re- 
golare, racchiude  molte  case  di  stile  gotico  ; ma  il  quartiere  vicino 
al  parco  offre  contrade  larghe,  ben  diritte  e case  elegantemente  fab- 
bricate. La  piazza  reale,  il  cui  recinto  quadrangolare  presenta  pa- 
recchi belli  edifizii,  e quella  di  San  Michele,  notabile  per  gli  edifizii 
che  rabbelliscono,  sono  le  piazze  principali.  Molte  belle  fontane  or- 
nano questa  città , la  quale  ha  pure  passeggi  di  rara  bellezza:  quello 
del  Parco , ricco  di  magnifiche  statue , è riputato  uno  de’  più  belli 
d’Europa;  il  passeggio  detto  V Allée-Perle  offre  tre  viali  lunghi  più 
d'un  miglio,  che  si  estendono  fino  al  ponte  di  Laeken  ; c i nuoci 
bastioni  costruiti  sul  luogo- degli  antichi.  Vuoisi  pur  menzionare  Ti- 
toli, luogo  i cui  piaceri  e passatempi  ricordano  quelli  che  offre  il 
Tivoli  di  Parigi. 

Brusselles  , stata  già  capitale  de’  Paesi-Bassi  Austriaci , è ora  la 
residenza  del  re  e de’.grandi  corpi  dello  stato,  capo-luogo  del  Bra- 
bante,  e sede  di  una  delle  due  corti  sUprehic  di  giustizia.  Questa 
città  si  aggrandì  moltissimo  in  questi  ultimi  anni , e parecchi  ma- 
gnifici edifizii  vi  furono  aggiunti  a quelli  che  già  l'adornavano.  I più 
ragguardevoli  sono:  il  palazzo  del  re  fabbricato  di  recente,  il  quale 
ha  una  supèrba  facciala  ; quello  dèi  principe  reale  ; quello  degli 
stali;  il  nuovo  teatro,  o sia  teatro  reale;  il  palazzo  municipale  a 
cui  sovrasta  una  torre  gotica  altissima  e coronata  della  statua  colos- 
sale di  San  Michele , la  quale  > si  gira  sopra  un  perno  al  menomo 
soffio  di  vento  ; Y antico  palazzo  del  governo  austriaco,  ove  si  stabili 
il  museo  e la  biblioteca;  il  magnifico  palazzo  di  giustizia,  la  cui  fac- 
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cinta  costruita  a somiglianza  «li  quella  ilei  tempio  d’Agrippa  a Roma, 
fu  arsa  al  tempo  della  rivoluzione  del  1830;  la  gran  prigione  civile 
e militare  ; le  magnifiche  stufe  del  giardino  d’orticoltura  che  possono 
compararsi  a quanto  v’  ha  d»  più  hello  in  tal  genere  ; l’osservatorio, 
che  è fra  i più  belli  d’  Europa  ; 1’  ospizio  de’  vecchi , vasto  e bello 
edilìzio  terminato  testé  ; il  gran  magazzino  di  deposito  ; il  mercato 
dei  grani;  il  monte  di  Pietà;  il  magnifico  locale  destinato  a ricevete 
le  raccolte  scientifiche  d' industria  e di  belle  arti.  Fra  le  sue  chiese 
citeremo  quella  di  San  Gudulo,  del  Sabbione,  della  cappella  di  Nostra 
Signora  e di  San  Giovanni  Battista  al  monistcro  delle  beghine.  Fra 
le  costruzioni  d’  altro  genere  non  convien  passare  sotto  silenzio  la 
vasta  darsena  del  commercio,  la  quale  può  contenere  400  navi , ed  il 
canale  da  Hrusselles  alla  Scltelda,  cavato  ed  allargato  in  modo  da  poter 
portar  navi  di  500  tonnellate. 

Molti  scientifici  instituti  accrescono  importanza  alla  capitale  del 
Belgio;  noi  ci  contenteremo  di  citare  i seguenti:  l’accademia  delle 
scienze  e belle  lettere  .;  la  società  reale  delle  belle  arti  ; la  società  Con- 
cordia per  la  letteratura  nazionale;  la'  società  di  botunica  o sia  di  Fiora; 
l'ateneo  spezie  di  collegio  reale;  la  società  di  musica  o di  grande  ar- 
monìa ; la  scuola  superiore  di  commercio  e ,d’  industria , oye  parecchi 
professori  insegnano  tutte  le  scienze  e le  arti  necessarie  per  formare 
abili  artigiani  e mercatanti  ; è uno  de’  piu  begli  instituti  che  esi- 
stano di  siffatta  maniera;  la  Scuola  di  canto  r di  musica;  l’osservatorio 
fornito  di  stromenti  usciti  dalle  migliori  officine  francesi,  inglesi  e 
tedesche;  l’orto  botanico,  uno  de’  più  belli  d’Europa  ; il  museo  na- 
zionale per  l’ industria  c per  le  arti',  creato  da  alcuni  anni  e pari  a 
quanto  ha  di  migliore  in  tal  genere  1’  Europa.  Vi  si  vede  un  bel 
gabinetto  di  fisica  con  la  macchina  elettrica  la  più  grande  forse  che 
esista;  un  gabinetto  di  storia  naturale,  ricco  principalmente  di  ob- 
bietti rari  delle  produzioni  di  Russia  e delle  possessioni  olandesi  nel- 
l'Oceania; una  galleria  di  quadri  ricca  di  capolavori  antichi  e mo- 
derni; in  fine  la  biblioteca  della  città  arricchita  di  fresco  di  un  gran 
numero  di  volumi.  Vuoisi  aggiungere  clic  Hrusselles  possiede  una 
società  di  lettura  ordinata  al  modo  ili  quella  di  Amsterdam,  c un'altra 
che  ad  ogni  spazio  di  due  anni  e alternatamente  con  Uand  procura 
W esposizione  di  quadri  di  artisti  viventi. 

Brussellcs  ofTre  tutti  i generi  di  professioni  che  le  capitali  sogliono 
attirare  a sè  ; essa  c pel  regno  una  spezie  di  deposito  degli  obbietti 
di  gusto  e di  lusso.  Il  suo  commercio  è assai  attivo.  Nel  1825  vi  si 
formò  la  società  generale  de’  Paesi-Bassi  per  favorire  l'industria  na- 
zionale, con  un  capitale  di  20  milioni  di  fiorini  olandesi  in  beni  sia* 
Bili.  Abbiamo  già  veduto,  essere  questa  città  il  centro  d’un  commercio 
di  libri  assai  ragguardevole.  Per  questo  e per  l’attività  delle  sue  ti- 
pografie essa  non  ha  rivale  in  tutto  il  regno , c sta  a pari  delle 
Principali  città  di  Europa.  Ad  onta  dei  censi  officiali,  e appoggiali 
a notizie  positive  e certe,  noi  non  dubitiamo  di  far  ascendere  a più 
di  106,000  abitanti  la  popolazione  di  Brusselles,  prima  dei  disastri 
che  ebbe  a soffrire  nel  1850. 
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Ne’ prossimi  dintorni  di  Iirusselles  e in  un  raggio  miuorc  di  n miglia 
trovasi  : Laceen,  bel  villaggio,  notabile  pel.  magnifico  palazzo  ove  il  re 
passa  la  bella  stagione,  e per  le  ville  dei  pui  ricchi  Brussellesi.  — Water- 
loo , villaggio  di  quasi  3,000  ahit. , celebre  per  la  vittoria  riportatavi  dagli 
alleati  sovra  Napoleone  nel  i8i5.  -Vedesi  quivi  presso  il  monumento  eretto 
per  serbare  la  memoria  di  quel  grande  avvenimento;  esso  è un  poggietto 
artificiale  a forma  di  cono,  il  cui  circuito  è di  360  piedi  olandesi  , e I’  al- 
tezza di  eoo;  una  doppia  scala  a chiocciola  conduce  alla  sommità  , sulla 

3uale  un  leone  colossale  di  ferro  fuso  sostiene  una  colonna  monumentale 
elio  stesso  metallo,  alla  60  piedi.  — Tervuren,  villa,  che  dianzi  era  abi- 
tata dal  principe  d’Orange.  — Yilvorde,  piccola  città  di  circa  3.000  abit. , 
importante  per  la  sua  grande  casa  di  correzione.  — Lovanio,  grande  e 
bella  città,  ma  poco  popolata  a proporzione  della  sua  grandezza,  non 
avendo  più  di  30,000  abit. , laddove  si  vuole  che  nel  xiv  secolo  ne  avesse 
quasi  300,000  mila.  Le  sue  manifatture  di  panno  che  in  quel  tempo  impie- 
gavano dicesi , 100,000  persone  nella  citta  e nel  suo  circondario , sono 
oggi  poco  riguardevoti.  Le  birrerie  all’  incontro  hanno  acquistato  un  alto 
grado  di  prosperità.  Lovanio  è celebre  già  da  gran  tempo  per  la  sua  uni- 
versila , che  durante  il  suo  più  florido  periodo  era  riputata  la  prima  d'Eu- 
ropa. Nel  xvi  secolo  vi  si  contavano  più  di  6,000  studenti  ; vi  erano  43 
collegi  o vasti  edijìzii,  in  cui,  giovani  di  tutte  le  nazioni,  vivevano  a centinaja 
sotto  la  vigilanza  d'un  direttore.  Questi  collegi  erano  ordinati  e retti  quasi 
come  quelli  che  esistono  oggidì  alle  università  di  Cambridge  e di  Oxford 
in  Ingliiterra.  Soppressa  sotto  il  dominio  francese,  essa  fu  ristabilita  dal 
re  Guglielmo,  ed  abili  professori  le  rendettero  tosto  gran  parte  dell'antica 
celebrità.  Essa  è già  si  fiorente,  e gli  istituti  scientifici  che  ne  dipendono 
sono  cosi  importanti  che  divenne  la  prima  università  del  regno  belgico.  Si 
dee  accennare  il  collegio  e 1’  accademia  di  medicina.  Fra  i suoi  editizii  vo- 
glionsi  menzionare  il  palazzo  municipale , uno  dei  più  raggnardcvoli  monu- 
menti di  tal  genere  della  gotica  architettura  ; 1’  edijizio  deir  università  , la 
chiesa  di  san  Pietro,  la  cui  torre  magnifica  che  era  il  più  alto  edilizio  della 
moderna  Europa,  cadde  nel  i6u4:  l’edifizio  detto  Frascati,  destinato  ai 
balli  ed  agli  spettacoli  ; la  prigione,  costruita  di  recente.  — Malines,  bella 
città,  dì  34,000  abit.,  importante  per  le  molte  sue  fabbriche  di  merletti, 
cappelli , panni , ccc.;  per  la  bella  cattedrale  e pel  suo  seminario  arcivesco- 
vile; il  suo  arcivescovo  è il  primate  del  regno.  — San-BernakOO,  piccolo 
luogo  notabile  per  la  sua  casa  di  correzione,  che  è la  più  grande  del  regno; 
nel  3i  dicembre  1837  ella  chiudeva  i5pu  iudividui.  Se  si  prolungasse  il 
raggio  fino  alla  distanza  di  3z  miglia,  51  troverebbero  le  grandi  città  di 
Anversa  e di  Gand,  poscia  Mons,  Namur  e molte  altre  per  più  rispetti 
ragguardevoli  die  descriveremo  più  sotto. 

Anversa,  grande  c bella  città,  capo-luogo  della  provincia  del  suo 
nome  , situata  sulla  Schclda  , per  mezzo  della  quale  i più  grandi 
vascelli  possono  giungere  dal  mare  lino  alla  riva.  Essa  è una  piazza 
forte  importantissima , i cui  lavori  furono  molto  accresciuti  sotto  il 
governo  francese  e dagli  Olandesi.  A tutti  è noto  1’  assedio  che  la 
sua  celebre  cittadella,  ebbe  testé  a sostenere.  Benché  fosse  città  in- 
duslre  e ancora  più  mercantile  prima  dei  danni  da  essa  patiti  nel 
4830  e nel  4832  , il  suo  commercio  non  era  che  un'ombra  di  quello 
che  essa  faceva  nel  xvi  secolo,  subito  innanzi  alla  guerra  che  ter- 
minò coll'  indipendenza  dell'Olanda.  Essa  era  allora  il  principale  de- 
posito dello  merci  di  Europa.  Migliaia  di  vascelli  c battelli  di  tutto 
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le  nazioni  ingombravano  allora  il  suo  porlo;  aveva  più  di  200,000 
abitanti,  e vi  si  trovavano  accumulati  i tesori  del  mondo.  Egli 
sarebbe  appena  credibile  , dice  il  signor  Schreiber , (guanto  si 
narra  delle  ricchezze  immenso  dei  negozianti  di  Anversa , se  testi- 
moni! degni  di  fede  non  lo  confermassero  ad  una  voce.  Cinque- 
cento vascelli  entravano  ciascun  giorno  nel  porto  ; circa  a 2500  vi 
si  tenevano  ordinariamente  ancorati , e 500  carri  carichi  di  merci 
vi  arrivavano  ogni  giorno  per  là  via  di  terra.  Stimavasi  di  500  mi- 
lioni di  fiorini  la  somma  che  Anversa  metteva  tutti  gli  anni  in  giro, 
e di  dne  milioni  di  fiorini  le  imposte  annue.  L’ industria  e le  ma- 
nifatture vi  erano  giunte  allora  al  più  alto  grado;  essa  era  dapper- 
tutto rinomata  pe’suoi  velluti,  rasi  e damaschi..  1 suoi  ricami  d'oro 
e di  seta  erano  ricercati  da  tutta  Europa  ; essa  era  nello  stesso  tempo 
uno  de’  principali  fonti  per  le  scienze  e pqr  le  belle  arti.  I.a  dimi- 
nuzione di  tanta  prosperila  incominciò  principalmente  dal  memora- 
bile assedio  da  essa  sostenuto  nel  1585  contro  il  celebre  Alessandro 
di  Parma.  Quando  per  la  pace  di  Vestfalia  , nel  1648  , la  Scbelda 
fu  chiusa  del  tutto,  il  commercio  d’ Anversa  fu  interamente  ruinato; 
e fu  soltanto  sotto  il  governo  francese  che  l’apertura  di  quel  fiume 
ridestò  alquanto  l’attività  mercantile  de’ suoi  abitanti , i quali  furono 
in  grado  di  darsi  a grandi  imprese  (lurante  il  già  regno  de’  Paesi- 
Bassi.  Come  nel  xvi  secolo  Amsterdam  acquistò  la  sua  prosperità  a 
scapito  d’Anvcrsa,  cosi  quest’ullima  ravvivò  all’età  nostra  il  suo  com- 
mercio esercitando  una  funesta  influenza  su  quello  della  capitale  di 
Olanda.  L'apertura  della  grande  strada  di  ferro  mentovata  alle  pagine 
605  e 606  le  renderà  fuor  di-  dubbio  l’antica  sua  prosperità,  quando 
anche  la  navigazione  della  Scbelda  non  fosse  affatto  libera , o che  le 
navi  cariche  per  quella  città  fbsscro  sottoposte  a dazii  ragguardevo- 
lissimi. Fra  i molti  edifìzii  che  adornano  questa  Città  vuoisi  men- 
zionare innanzi  a tutti  la  chiesa  di  Mostra  Signora,  uno  dei  più  belli 
monumenti  della  gotica  architettura  in  Europa  ; la  sua  costruzione 
incominciata  alla  metà  del  xm  secolo,  durò  84  anni,  ed  essa  è uno. 
de’  più  grandi  tempii  che  esistano.  Esatte  misure  prese  di  recente 
dimostrarono  che  la  sua  torre  piramidale,  costruita  di  pietre  tagliate, 
supera  di  alcuni  pimli  l’altezza  della  cattedrale  di  Strasborgo,  ed  è 
perciò  il  più  allo  edificio  di  Europa.  L’interno  di  questo  tempio  è 
ornato  de’  più  bei  quadri  di  Rubens.  Vengono  appresso  la  chiesa  di 
San  Giacomo  , ragguardevole  per  l’ampiezza  e-  per  l'arcbilettura  ; la 
chiesa  di  Sant’Jndrca,  quella  di  S.  Carlo  liorromeo,  costruita  sull’area 
di  un’altra  assai  più  bella  distrutta  dal  fulmine  nel  4 74 8 Il  palazzo 
municipale , di  cui  mollo  lodansi  l’architettura , i bassi-rilievi  iu  pietra 
e la  superba  facciata;  la  borsa,  bel  rettangolo  ornato  di  colonne, 
annoverato  fra  i più  belli  cdjfizii  di  tal  genere.  Vuoisi  pure  men- 
zionare la  gran  darsena  costruita  dal  governo  francese  per  ricevervi 
i vascelli  da  guerra;  i cantieri;  le  strade  lunghesso  l'acqua  (quais); 
la  gran  piazza  nominata  il  Mare,  presso  la  quale  è il  palazzo  reale; 
la  Piaxza-Massau  cinta  di  bellissime  botteghe  da  caffè.  Anversa  ha 
pure  molli  instituti  scientifici  o tcttcrarii  assai  pregevoli , fra  i quali 
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nomineremo  : 1 '(deneo , l’accademia  reale  delle  belle  arti  con  sei  pro- 
fessori ; essa  è il  più  antico  instituto  di  tal  genere  ne’  Paesi-Bassi. 
Fondata  alla  metà  del  xv  secolo  divenne  cuna  della  scuola  iìaminga, 
che  partorì  tanti  capolavori  nella  pittura.  Vengono  appresso  la  so- 
cietà di  comhiercio,  la  società  della  letteratura  nazionale,  la  società 
d'agricoltura,  la  galleria  dei  quadri,  una  delle  più  belle  e singolari, 
essendo  composta  dei  capolavori  della  scuola  iìaminga.  Avvertiremo 
che  questa  città  vide  nascere  il  celebre  geografo  Ortelius  ; che  parecchi 
pubblici  instituti  ed  un  gran  numero  di  ediGzii  privati  ebbero  molto  a 
soffrire  pel  bombardamento  fatto  dagli  Olandesi  nell’ottobre  1830, 
e durante  l’assedio  delia  sua  cittadella  fatto  dai  Francesi  nel  1832. 
Secondo  il  sig.  Bottin  , ogni  giorno  battelli  a vapore  partono  per 
Londra,  Colonia,  Rotterdam  e Gand.  La  sua  popolazione  prima  dei 
danni  sofferti  era  di  73,000  abitanti. 

Ne'  suoi  prossimi  dintorni  e in  un  raggio  minore  di  ti  miglia  trovansi  : 
LlI.I.O  , picco!  borgo,  con  un  migliajo  di  abit.  , importante  pel  forte  del 
suo  nome  , che  domina  la  navigazione  della  Schelda  al  disotto  di  Anversa; 
Beveren , altro  ' borgo  di  quasi  tì.ooo  abitanti,  che  si  segnalano  per  in- 
dustria. — San-Nicola,  ritlà  di  16,000  abitanti,  situata  come  Beveren 
nel  ìVaesland,  uno  dei  cantoni  meglio  coltivati  del  Belgio.  I ssa  è piena 
di  fabbriche  di  cotone,  di  nastri,  di  spille,  ere,,  ed  Ita  un-'  accademia 
di  disegno , di  architettura  e di  musica,  ed  una  società  d'agricollwa,  e di 
botanica.  — Rupelmonde  , piccini  borgo  di  n,5oo  abitanti , dei  quali  pa- 
recchie centinaja  sono  occupati  nella  fabbricazione  di  mattoni.  — Lier 
( Licrre),  città  situata  là  dove  si  congiunge  la  Grande  con  la  piccola  Netta 
( Nethe  ),  con  i3,OÓo  abit.;  essa  è in  gndo  per  le  sue  fabbriche  di  birra, 
e di  strumenti  di  musica  di  rame.  — Boom  , borgo  di  5.000  abit.,  moltis- 
simi dei  quali  sono  impiegati  ne' suoi  cantieri,  e nelle  fabbriche  di  mattoni. 

Gand  (Geni),  capo-luogo  della  Fiandra  Orientale,  e sede  di  un  ve- 
scovo, situata  al  confluente  della  Lys  con  la  Schelda,  la  quale  con  la 
Lieva  e la  Moera  la  dividono  in  più  isole  riunite  da  gran  numero  di 
ponti.  Grandi  piazze,  strade  lungo  l’acqua  magnifiche,  e molti  belli 
ediftzii  la  collocano  fra  le  piti  belle  città  dei  Paesi-Bassi , di  cui  è ripu- 
tata giustamente  la  più  grande;  al  tempo  di  Carlo  V essa  superava  Pa- 
rigi per  estensione.  La  cattedrale,  il  palazzo  municipale,  il  palazzo 
della  università  , c la  casa  di  correzione  sono  i suo»  più  notabili  edifìzii. 
Devonsi  accennare  i gran  lavori  idraulici  antichi  e moderni  che  tanto 
contribuirono  a’ di  nostri  al  suo  accrescimento  ed  alla  sua  prosperità; 
e sono  il  magnifico  canale  che  da  C,and  va  ad  Ostenda  per  Bruges  ; 
il  canale  per  avventura  più  riguardevole  ancora,  clic  da  (land  va  a 
Terneuse,  sulla  Schelda  occidentale  per  Sas-de-Gand;  e la  stupenda 
darsena  che  si  è di  fresco  cavata  nel  bel  mezzo  di  Gand , e che  può 
accogliere  bastimenti  di  8 a 900  tonnellate  che  vengono  dalle  Indie, 
e ne  contiene  oltre  a 400;  essa  comunica  col  mare  per  mezzo  del 
canale  di  Terneuse  che  vi  fa  capo.  Non  è da  passare  sotto  silenzio 
la  sua  cittadella,  la  cui  costruzione  costò  7 milioni  di  franchi.  Oltre 
Yuniversità  ed  il  collegio,  Gand  possiede  un’accademia  reale  di  disegno, 
scultura  e architettura  ; una  società  di  agricoltura  e di  botanica  ; la 
aociefù  reale  di  reltorica  ; la  società  d'armonia  di  Santa  Cecilia  ; la  so- 
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tiefà  delle  belle  arti  e delle  scienze ; i duo  istituii  de'  sordi-muti;  l’orlo 
botanico,  cd  una  biblioteca  copiosissima.  Prima  dell'ultima  rivoluzione, 
durante  la  quale  la  città  fu  non  poco  danneggiata , Gand  poteva  ap- 
pellarsi il  Manchester  ilei  Belgio,  tanto  era  grande  e moltiplico  l’in- 
dustria de'  suoi  abitanti  e di  quelli  de’  suoi  dintorni.  .Non  vi  si  conta- 
vano meno  di  73  fabbriche  con  macchine  a vapore  di  gran  dimensione, 
e 60,000  operai  impiegati  solo  nelle  sue  fabbriche  di  cotone.  Favo- 
rivano questa  grande  industria  que’  canali  navigabili  e i fiumi  che  le 
danno  comunicazione  con  Terneuse,  Anversa,  Brusselles,  Tournay, 
Courtray,  Bruges  e Ostenda.  A malgrado  di  tanta  prosperità  e di  si 
fiondo  commercio,  molto  ancora,  le  manca  perchè  sia  popolata  a pro- 
porzione della  sua  ampiezza;  l’ultimo  censo  non  le  dava  più  di  84,000 
abitanti;  e quindici  anni  prima  essa  non  ne  avea  più  di  33,000.  Ma 
noi  non  tralascieremo  di  notare  una  particolarità  che  accresce  T im- 
portanza di  questa  città  ; ed  è che  la  provincia  di  cui  essa  è capo- 
luogo,  è il  paese  di  Europa  che,  sopra  un’eguale  superficie,  offre  la 
più  grande  popolazione  relativa  ; e questa  proposizione  che  a primo 
aspetto  sembra  un  paradosso,  è del  tutto  esatta,  purché  si  escludano 
dal  calcolo  le  grandi  città  che  hanno  più  di  200,000  abitanti,  e la  cui 
popolazione  eccessivamente  concentrata  renderebbe  illusoria  ogni  com- 
parazione , perchè  non  vi  sarebbero  più  fra  gli  elementi  del  calcolo 
termini  comparabili. 

Ne’  suoi  prossimi  dintorni  e in  un  raggio  di  io  miglia  trovatisi  : Detnsi  , 
piccola  citta  di  3,000  abitanti  ; Oudenakde  , con  5,ooo  ; Eccloo  , borgo 
industrioso  , con  più  di  7,000  , e Lotti: ben  , città  di  16,000  abiL , piena  di 
fabbriche  di  tralicci , di  cotone , di  siamesi , ecc.  ; essa  è bagnata  dalla 
Durine  , la  quale  , cangiata  in  canale  , la  mette  in  comunicazione  con  la 
Schelda;  essa  appartiene  al  celebre  cantone  di  Waesland.  Se  si  prolungasse 
il  raggio  fino  a 40  miglia  , si  troverebbero  nei  confini  del  régno  : Bruges  , 
Ostenda , Nieuport,  Anversa,  Malines,  Brusselles,  Lovanio,  Nivel- 
les.  Mons,  Ath  , Leuze,  Tournay,  Courtray,  Ipri,  PoperInga,  Alos r, 
e molti  altri  luoghi  meno  notabili.  Nel  regno  di  Francia  si  troverebbero: 
Lilla  , Turcoing  , Romraix  , ed  altre  citta  ; e nel  regno  d’  Olanda  , Mio- 
iielburg  , Flessine. a.  Gòes,  Ziericzee,  Berg-OP-Zoom  ed  altre' città,  oltre 
tutte  le  piazze  forti  della  Fiandra  Olandese. 

Liegi  (Luik  c Lù(tich),  grande  città,  situata  al  confluente  dell'Our- 
tbe  con  fa  Mosa,  capo-luogo  della  provincia  di  tal  nome,  sede  di 
un  vescovo  e di  una  delle  due  corti  supreme  di  giustizia  la  cui 
giurisdizione  estendesi  sopra  le  provincie  di  Liegi , Umborgo,  Ra- 
mar e Lucemborgo.  Le  sue  inesauribili  miniere  di  carbone  scavate 
fin  dall’anno  1178,  le  sue  numerose  magone,  la  fonderia  reale 
di  cannoni , le  molte  fabbriche  d’  armi  bianche  e da  fuoco  , e.  di 
minuterie  ( quincaillerìes ),  le  conce , le  manifatture  di  panni , quelle 
di  specchi  b cristalli , e il  suo  florido  commercio,  la  fanno  essere 
fra  le  città  più  ragguardevoli  del  regno , ed  una  delle  più  industri 
d'Europa.  L’università,  il  collegio  reale , la  scuola  reale  di  musica, 
l’accademia  reale  di  disegno,  la  scuola  delle  miniere,  l’istituto  dei 
sordi-muti,  la  scuola  gratuita  per  la  classe  degli  operai,  la  scuola 
speciale  di  commercio,  di  agricoltura  e d’industria,  la  scuola  normale 
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d' insegnamento  mutuo,  arti  e mestieri,  V istillilo  ortopedie o,  la  libito -* 
leca  pubblico,  l’orto  botanico,  la  società  delle  scienze  naturali,  la  società 
di  emulazione , la  società  delle  belle  urti  detta  pure  società  di  Gretry 
sonq  i suoi  principali  istituii  letterarii.  La  cattedrale  e il  nuovo  teatro 
sono  i suoi  cdiCzii  più  ragguardevoli.  Non  Si  deve  tacere  della 
vasta  cittadella  costruita  da  pochi  anni  sull’area  dell'antica.  L’ultimo 
censo  attribuisce  a questa  città  58,000  abitanti.  • 

Ne’  suoi  prossimi  dintorni  e in  un  raggio  di  i5  miglia  trovansi  : IlERtTAL, 
grosso  borgo  di  6,oOo  abit. , importante  pei  molti  lavori  di  ferro  che  vi  si 
l'unno  , e perche  fu  residenza  ordinaria  di  Pipino  il  Grosso , detto  pure  di 
lierstul  o di  Heristal.  — Sehaiic , piccola  città  di  5,5oo  abit.,  con  una 
miniera  di  carbone,  e le  grandi  officine  del  signor  Cockeril,  ove  si  fabbri» 
cano  molte  macchine  a vapore  , c moltissimi  lavori  di  terrò  iuso  ed  altri 
obbietti  ; esse  occupano  il  palazzo , dove  il  vescovo  sovrano  di  Liegi  pas- 
sava una  parte  dell*  anno;  nel  tempo  del  loro  più  graude  splendore,  gli 
Inglesi  la  giudicavano  la  più  grande  fonderia  di  ferro  che  fosse  sul  conti- 
nente; il  re  d’Olanda  aveva  in  essa  investiti  3,5oo,qoo  fr.  ; vi  lavoravano 
4,000  operai  all’  incirca.  In  essa  si  fusero  c lavorarono  tutti  i pezzi  che  en- 
trarono nella  costruzione  dell’  Atlante^  battello  a vapore  accennato  nella 
descrizione  di  Uotterdaiu.  — La  llspra  della  valle  di  san  Lamrerto, 
stata  un  tempo  ragguardevole  per  la  magnificenza  de’  suoi  edilizii  e per  la 
bellezza  dei  giardini  , è ora  notabile  per  ie  grandi  fabbriche  di  vetri  che  vi 
si  stabilirono,  in  cui  si  fabbricano  cristalli,  mezzi  cristalli,  ed  altre  specie 
di  vetri  pel  valore  di  più  55o.ooo  franchi.  — Glons  , piccolo  borgo  di 
a, OOO  abit.;  esso  è centra  delta  fabbricazione  dei  cappellr  di  paglia,  che 
occupa  quasi  6,000  operai  d’ambo  i sessi  nelle  provincic  di  Liegi  e di  Lim. 
borgo;  i,5oo,ooO  cappelli  si  fabbricano  tutti  gli  anni,  e il  loro  valore  sti- 
masi di  3,ooo,oòo  di  franchi.  Più  lungi,  ina  sempre  nel  raggio , trovansi  : 
Daliiem,  piccola  città  dì  900  ab.,  con  manifatture  di  panni;  Hekvi,  con 3,4oo, 
c rinomata  pe’ suoi  formaggi;  Verviers,  con  più  di  19,000  abit.,  si  distingue 
per  le  sue  molte  manifatture  di  panni  c cascemire,  e per  le  sue  fucine  per 
la  fabbricazione  delle  macchine  a vapore  ; a questo  stabilimento  essa  dee  la 
sua  prosperità  e il  grande  incremento  della  sua  popolazione.  Thecx,  piccolo 
borgo  di  3,000  abit.  ragguardevole  per  la  sua  fonderìa  e fabbrica  di  lerro  in 
lamina  e in  latta,  e per  la  sua  rara  di  marmo  nero,  uno  dei  più  belli  d’Eu- 
ropa. Limrorgo,  piccola  città  di  3,300  abit.,  con  fàbbriche  di  panni.  Spa, 
altra  piccola  città  con  5,Goo  abit.  permanenti,  dei  quali  gran  parte  sono  impie- 
gati nelle  sue  molte  fabbriche  di  ogni  specie  di  lavori  di  legno  e latta,  obbietti 
di  toletta  e lavori  al  tornio.  Le  sue  acque  minerali  fredde . rinomate,  in 
tutta  Europa  vi  attirano  tutti  gli  anni  da  3 a 3 mila  forestieri.  Iluv,  piccola 
città  sulla  Uosa  , con  quasi  7,000  abitanti,  importante  per  le  miniere  di 
carbone  e di  ferro  scavate  ne’  suoi  dintorni.  I.ooz  ( Itorchloeen  ) , picco- 
lissima città,  notabile  pel  suo  bel  castello.  — SaN-’ÌRON,  piccola  città  di 

3uasi  8.O00  abit.,  dei  quali  gran  parte  sono  occupati  in  fabbricare  merletti 
i gran  bellezza , ed  armi. — Tongres,  piccola  città  di  più  di  4,ooo  abit.: 
essa  ha  ne’  suoi  dintorni  acque  minerali.  — Bii.skn  , piccola  città  di  circa 
3,000  abit.  In  questo  medesimo  raggio,  ma  luori  dei  contini  del  regno, 
trovasi  l’iinportanto  fortezza  di  ti aest  richt  descrìtta  alla  pag.  603. 

Ora  descriveremo,  seguendo  l’ordine  delle  provincie,  le  altre 
città  e i luoghi  più  ragguardevoli  del  regno. 

PROVINCIA  DEL  BRABANTE.  Oltre  Brusscllcs  e le  città  e i luoghi 
descrìtti  nel  suo  raggio  sono  da  notare:  Nivllles,  piccola  città  di  7,000 
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abit.  e più , dei  quali  gran  parte  è occupata  nella  fabbricazione  delle  sue 
belle  tele.  — Bhaine-Lallen , borgo  di  3,ooo  abit.,  importante  per  le 
fabbriche  di  vetri  « per  le  manifatture  di  lana.  — Diest  con  6,ooo; 
Tirlemont  con  8,000  e Halle  con  5,ooo,  sono  piccolissime  diti,  ma  fio- 
renti per  la  loro  industria;  Halle  è oltre  a ciò  notevole  per  la  sua  pere- 
grinazione rinomatissima  nel  regno.  Tubize,  piccini  borgo  di  0,000  abit.; 
importanti  petriere  sono  scavate  nella  sua  vicinanza. 

PROVINCIA  D’ ANVERSA.  Oltre  ad  Anversa  ed  alle  città  descritte 
nel  suo  raggio,  citeremo  TurNHOOT,  città  di  t3.ooo  abit.,  florida  per  le 
sue  cartiere,  e le  sue  fabbriche  di  traliccio  e di  merletti.  — GeeL,  pic- 
cola città  di  7.000  abit.  e più,  notabile  pel  suo  collegio  e massime  pe* 
molti  pazzi  che  vi  si  mandano  non  solo  da  tutte  le  parti  della  provincia, 
ma  anche  dalle  proviucie  vicine  ; gli  abitanti  li  tengono  in  dozzina,  e que- 
gli infelici  mangiano  alla  mensa  de’  loro  ospiti,  dormono  nelle  loro  case, 
e sovente  passeggiano  liberamente  per  le  contrade;  questo  singolare  pen- 
sionato c da  lungo  tempo  la  principale  fonte  di  ricchezza  di  questa  pic- 
cola città.  — HooostrateiC,  piccola  ritta  di  circa  a 1,600  abit;  essa  è 
situata  nel  cantone  nominato  Campine,  i cui  terreni  sterili  sono  costretti 
a fruttare  per  l’ infaticabile  e avveduta  industria  de’ Belgi  ; vi  si  stabili  un 
gran  deposito  di  poveri.  — WoRtel,  picciol  borgo  notabile  per  le  co/o- 
aie  libere  de'  poveri  che  la  società  di  beneficenza  vi  stabilì. 

FIANDRA  ORIENTALE.  Oltre  Gand  e i luoghi  descritti  nel  suo  rag- 

Sio,  convicn  accennare:  Renai*  (RonseJ,  città  di  ia, 000  abit,  con  fab- 
riche  di  cappelli.  — Alost,  città  assai  mercantile,  con  i5,000  abit.  ed 
una  società  reale  di  eloquenza.  — Hamme,  grosso  borgo  di  circa  a 9,000 
abit.,  situato  nella  più  ricca  parte  del  Wacslànd. 

FIANDRA  OCCIDENTALE.  Bbi/gES,  capo-luogo  di  questa  provincia,  sul 
bel  canale  che  va  da  Gand  a Ostenda  comunicando  per  altri  canali  con 
l’Écluse  e Nieuport.  Questa  bella  e grande  città,  che  fu  verso  il  fine  del 
xm  secolo  uno  de’  più  grandi  depositi  del  commercio  del  mondo,  non 
olire  più  che  un’  ombra  del  suo  splendore  antico;  ma  il  mercato  , la 
chiesa  di  Nostra  Signora  con  la  sua  bella  torre,  il  palazzo  municipale, 
il  palazzo  dianzi  vescovile  ed  altri  notabili  edilizi!,  come  pure  le  sue  fab- 
briche, il  suo  commercio  e i cantieri  di  costruzione  la  tanno  ancora  di- 
stinguere fra  le  principali  città  del  regno.  L’ateneo,  ossia  collegio  reale, 
l’orto  botanico,  la  biblioteca  pubblica,  il  gabinetto  di  fisica  e di  storia  noe 
turale , l’ accademia  reale  di  disegno , di  scultura  e d’architettura , e la 
società  reale  della  letteratura  e lingua  nazionale,  sono  i suoi  precipui 
lelterarii  istituti.  L’ultimo  censo  le  attribuisce  4<>ooo  abit.  — Ostenda, 

fliccola  città,  piazza  forte  e mercantile,  con  un  porto  e canali  navigabili  che 
e aprono  comunicazione  con  Bruges,  Gand,  Nieuport  e Dunaerque  in 
Francia;  essa  ha  un  bell' edificio  di  bagni  di  mare,  che  vi  attira  tutti  gli 
anni  gran  numero  di  forestieri,  e 1 1,000  abit.  — Nieuport,  piccola  città 
fortificala  e molto  mercantile,  con  circa  a 3,000  abit.  ; Poperinga  con  10,000 
abitanti,  e IprI  con  1 5,000,  fioriscono  per  moltiplico  industria;  MENU» 
e WarsETON  ne  contano  soltanto  5,000,  e sono  rinomate  pc’  loro  mer- 
letti; le  fortificazioni  di  Menin  devono  essere  distrutte.  — CoUrtraY,  ri- 
nomata per  le  sue  bella  tele,  per  le  iiubianeberie  e per  altri  prodotti  della 
sua  industria,  fa  un  commercio  molto  esteso  ed  ha  quasi  19,000  abitanti, 
secondo  l’ultimo  censo.  — Roulers,  città  industre,  con  circa  a 9,000 
abitanti. 

PROVINCIA  DI  1LMNAUT.  Movs  (Bergen),  città  di  i3,ooo  abitanti, 
capo-luogo  di  questa  provincia,  situata  in  parte  sopra  un’eminenza;  un 
canale  navigabile  la  fa  comunicare  con  Condé  in  Francia.  11  palano  mu * 
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nicipale , il  gran  r/uarticr e da  poco  fabbricalo,  le  chiese  di  Sant' Elisabetta, 
di  S.  Nicola  e di  Santa  f andata,  il  palazzo  e lo  stupendo  giardino  degli 
predi  del  conte  burnì  sono  li  suoi  principali  edifizii.  Le  suo  lui-librazioni 
che  erano  state  con  enormi  spese  ristabilite  in  quest'  ultimi  anni  debbono 
essere  demolite.  Ulons  si  distingue  per  la  sua  industria  e per  la  merca- 
tura. Il  collegio,  la  scuola  di  medicina,  la  società  <T  incoraggiamento  per 
l’ agricoltura  e l' industria  vogliono  essere  ricordate  non  meno  che  le  nu- 
merose e ricche  miniere  di  carbone  cavate  nella  sua  vicinanza;  nei  co- 
muni di  G.emmappc,  di  Sforna,  di  IVasmes,  di  Dour,  e di  Qua- 
gneron,  parecchie  di  esse  mine  vengono  annoverate  fra  le  più  ricche  c 
le  più  profonde  dell’Europa.  Il  villaggio  di  Gemmap  pe , popolato  di 
circa  a 0,000  abit.,  è.  rinomato  per  la  celebre  battaglia  combattuta  ne’  suoi 
dintorni  nel  1793.  Vicino  ad  Uornu  trovavasi  lo  stabilimento  creato 
dianzi  dal  sig.  Degorges  per  lo  scavo  del  carbone  di  terra  per  m zzo  di 
macchine;  questo  bello  stabilimento,  che  riguardava*!  come  unico  nel 
suo  genere  e in  cui  s’-impiegavano  ogni  anno  5,5oO  persone,  fu  iulpra- 
mente  distrutto  nelle  turbolenze  che  accompagnarono  1 ultima  sedizione. — 
Ani,  piccola  città  di  quasi  J), ooci  abitanti,  con  uu  arsenale  costruito  di  re- 
cente; le  sue  importanti  fortificazioni  debbono  essere  demolite.  — An- 
GUIENNA  (Enghieri),  piccula  città  assai  industre,  con  quasi  4,000  abitanti; 
l’orto  botanico  del  palazzo  del  duca  d’ Aremberg , c degno  che  se  ne  faccia 
menzione.  — Ciiaklkroij  piazza  forte  sulla  Sambra,  con  più  di  4-000 
abitanti , importante  per  la  sua  industria  q le  cave  di  carbone.  — 1 ocr- 
NAY,  riputata  la  citta  più  ricca  di  manifatture  di  tutto  il  reguo;  fra  le 
molte  e fiorenti  sue  fabbriche  vogliousi  citare  pcincipalmente  quelle  ili 
tappeti , di  tele,  di  cambellotti  e di  porcellana.  La  sua  bella  cattedrale, 
l'ateneo  ed  alcuni  altri  letlerarii  insoluti,  come  pure  la  sede  vescovile 
accrescono  importanza  a questa  città;  popolazione  ug.ooo  abitanti. 

PROVINCIA  DI  NAMUR,  NajiUR,  capo-luogo  di  questa  provincia,  città 
episcopale  con  19,000  abit.,  importante  per  le  sue  fabbriche  d’armi,  di 
coltelli  fini,  per  le  conce,  pel  vasellame  di  terra  comune,  e più  ancora 
per  le  vaste  fortificazioni  ; essa  lia  un  ateneo  con  una  cattedra  speciale  di 
mineralogia  e di  mctalhu-gia . cd  un  istituto  dei  sordi-muti.  — DlNANT  , pic- 
cola città  di  circa  a 4,000  'abitanti,  importante  per  le  cave  di  pietra  e di 
marmo.  — PlIILIPPEVILLE , piazza  forte  con  t,QOO  abitanti  e miniere  di 
ferro  vicine. 

PROVINCIA  DI  LIEGI.  Oltre  le  città  e i luoghi  descritti  nel  raggio  di 
Liegi,  oonvien  per  lo  meno  nominare  ancora  Starlo  (Stavclol  ),  piccola 
citta  di  3,700  abitanti,  importante  per  le  sue  conce,  e per  le  fàbbriche 
di  panni. 

Parte  Belgica  della  PROVINCIA  DI  LIMBUUGO.  Oltre  i luoghi  descritti 
nel  raggio  di  Liegi,  devesi  accennare  MaSeia,.  piccola  città  sulla  Mosa , 
con  5,000  abitanti. 

Parte  Belgica  del  GRAN-DUCATO  DI  LUCE MBURGO  ; Arlon,  piccola 
città  di  3,5oo  abitanti , capo-luogo  di  quest  i provincia  ; vi  sono  ne’  suoi 
dintorni  fonderie  di  ferro.  — Buglione  (Rodioti),  piccola  città  di  ?,tìoo 
abitanti:  essa  è fortificata  e capo-luogo  de!  ducato  del  suo  nome. 

ITALI  A.  t 

Posizione  astronomica.  Ijmgìtudine  orientale  tra  4°  e 16° 
Latitudine  tra  57°  e 47°.  In  questi  calcoli  fu  compresa  la  Sicilia  a 
cagione  della  sua  estensione  e della  vicinanza , e fu  seguita  la  linea 
indicata  dalla  divisione  dell’  acque  relativamente  alle  montagne. 
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dimensioni.  Lunghezza  massima.  Dal  capo  Rizzato  nella  Cala- 
bria Ulteriore  11  nel  regno  di  Napoli  fino  al  Monte-Bianco  nel  regno 
Sardo,  670  miglia.  Larghezza  massima.  Dàlia  foce  della  Cecina  nel 
gran-ducato  di  Toscana  fino  alla  Ponteba  nel  Friuli , provincia  del 
regno  Lombardo- Yencto,  226  miglia.  Dà  questi  calcoli  si  esclusero 
tutte  le  isole,  dando  alle  linee  la  direzione  ordinaria  seguita  per  gli 
altri  paesi.  .- 

superficie.  03,000  miglia  quadrate.  Si  compresero  in  questa 
slima,  come  in  quella  della  popolazione,  tutti  i paesi  riguardati  come 
appartenenti  all’Italia  sotto  l’aspetto  geografico  ed  etnografico.  Una 
parte  della  superficie  e della  popolazione  fu  gijt  computata  negli  stali 
che  hanno  possessioni  ih  Italia. 

confini.  A tramontana , la  eafena  dell' Alpi  che  la  separano  dalla 
confederazione  Svizzera,  c l’impero  d’Austria:  a levante,  l’impero 
d’Austria,  il  mare  Adriatico  e l’ Ionio:  a ostro,  il  Mediterraneo:  a po- 
nente, questo  medesimo  mare,  la  parte  inferiore  del  Varo  e le  Alpi, 
che  separano  l'Italia  dalla  Francia  e dalla  Savoia. 

Contro  l’avviso  di  alcuni  geografi  moderni  e di  alcun  dotto  filologo 
noi  abbiamo  preso  la  parte  inferiore  del  Varo  per  confine  dell’Italia, 
lai  stabilirlo  alla  lloya  avrebbe  avuto  l’inconveniente  di  staccare  da 
cotal  regione  la  contea  di  Nizza  e Vcntimiglia  che  da  gran  tempo  ne 
vengono  giudicate  parti  integranti.  Senzachè  la  lloya  è un  torrente  di 
Iroppo  poco, momento  per  attribuirgli  quest’onore,  e tutti  gli  antichi 
geografi,  compresovi  Leandro  Alberti,  hanno  sempre  collocato  lacon- 
ica di  Nizza  in  Italia,  fieli'  Atlante  etnografico  del  Globo  abbiamo  indi- 
calo il  sito  che  occupa  il  dialetto  nizzardo  fra  gl’idiomi  della  grande 
famiglia  delle  lingue  greco-latine. 

paesi.  Noi  riguardiamo  come  Italia  tutti  i paesi,  che  sotto  l’a- 
spetto geografico , possono  riputarsi  appartenenti  alla  penisola  che  si 
stendea  ostro  c a levante  della  catena  principale  delle  Alpi-  Siffatta 
regione  geografica  è insieme  una  regione  etnografica,  perchè  vi  si 
parla  quasi  dappertutto  la  lingua  ifaliana.  Questi  paesi  sono:  il  regno 
Sardo,  tranne  la  Savoia,  l’ Italia  Svìzzera,  cioè  il  cantone  del  Ticino, 
e alcune  parti  di  quelli  dei  ('ingioili  e del  Vallese:  l’ Italia  Austriaca, 
che  comprende  il  regno  Lombardo-Veneto  , il  Tirolo  Italiano , e la 
più  parte  del  governo  di  Trieste,  nel  regno  Illìrico:  i ducati  di  Par- 
ma, di  Modena  e di  Lucca ; il  gran-ducato,  di  Toscana  ; lo  stato  del 
Pupa  ; il  regno  delle  due  Sicilie;  la  repubblica  di  San  Marino ; il  princi- 
pato di  Monaco;  l’ Italia  francese  0 sia  l'isola  di  Corsica,  e l’ Italia  in- 
glese o sia  il  gruppo  di  Multa. 

montagne.  Se’ confini  da  noi  or  ora  segnati,  l’Italia  comprende 
due  sistemi  di  montagne  : il  Sistf.ua  Ai-pico  , i cui  punti  culminanti 
sono:  il  .l/onte  Bianco,  alto  2/»60  tese,  e il  Monte  Uosa,  alto  2,571 
nella  catena  Centrale,  e nel  regno  Sardo;  il  Monte  Cavallo  o Corno, 
alto  l,ù89i,  e il  Monte  l’etora  di  1,272  nella  catena  dell' A pennino 
Centrale,  nel  regno  di  Napoli  propriamente  detto;  e l’£tna  in  Sici- 
lia, alto  1,700  tese  nell’^pennfno  Insulare,,  11  Sistema  Sardo- 
cusso,  i cui  punti  culminami  sono  il  .Votile  Rotondo,  alto  1,418  tese  e 
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il  Monte  cP Oro  di  1 ,361  , nell’isola  di  Corsica,  nell’Italia  francese. 
V.  la  pag.  145. 

isole  I.’  Italia  ne  ha  parecchie,  che  si  possono  riputar  appendici 
geografiche  della  penisola;  e le  principali  sono:  la  Sardegna,  la  Sicilia 
e la  Corsica,  che  sono  fra  le  più  grandi  d’Europa.  Misure  più  esatte 
dimostrarono  recentemente,  quanto  s’ingannino  certi  geografi  , che 
ripetendo  le  antiche  stime,  reputano  ancora  la  Sicilia  assai  più  grande 
della  Sardegna:  poiché  quest’  ultima  non  è che  di  543  miglia  più  pic- 
cola della  prima,  mentre  si  faceva  e si  fa  ancor  ascendere  questa 
differenza  a 2,  5 e fino  a 4,000  miglia.  Vedi  la  pag.  144.  Succedono  a 
queste  l’isola  d’  Elba,  e le  isoletle,  di  cui  essa  è cinta  a varie  distanze, 
e sparse  pel  braccio  di  mare  tra  la  Corsica  e la  Toscana;  fra  le  quali 
isolette  distinguonsi  la  Gorgona,  la  Capraja , Pianosa  e Giglio.  Alle 
isole  sopradelte  conviene  aggiungere:  il  gruppo  di  Ponza  a libeccio  di 
Gaeta:  le  isole  Ischia  e Capri,  nell’entrata  del  golfo  di  Napoli;  il 
gruppo  di  Lipari , si  famoso  pe’suoi  vulcani,  c quello  di  Malia,  si  im- 
portante sotto  l’aspetto  militare  e mercantile.  Tutte  queste  isole 
sono  nel  Mediterraneo,  e l’Italia  non  ha  nel  mare  Ionico  e nell’Adria- 
tico, che  picciolc  isolette , delle  quali  le  più  notabili  compongono  il 
gruppo  di  Tremiti,  a maestro  del  Monte  Gargano,  nel  regno  di  Napoli, 
e il  lungo  arcipelago , che  protegge  dai  furori  del  mare  Adriatico  le 
celebri  lagune  di  Venezia. 

laghi.  I principali  sono  quelli  di  Garda,  d’Jseo,  di  Como  nell’Ita- 
lia Austriaca;  il  lago  Maggiore  "nel  regno  Sardo  e nell’Italia  Austriaca; 
quello  di  Lugano  nell’  Italia  Svizzera  e nell’  Italia  Austriaca  ; quelli  di 
Bolsena,  di  Perugia,  di  Bracciano  nello  stato  del  Papa  ; di  Fucecchio 
nel  gran-ducato  di  Toscana,  e di  Celano  nel  regno  di  Napoli  propria- 
mente detto:  questo  chiamato  anche  Fucino  acquistò  gran  voce  a'  di 
nostri  pei  ragguardevoli  lavori  che  vi  si  fanno  per  aprire  di  nuovo 
l’antico  emissario  di  Claudio,  per  cui  versava  le  sue  acque  nel  Gari- 
gliano.  Vi  sono  molti  altri  laghi  assai  grandi  in  quel  regno,  come  a 
dire/  il  Pantano  salso  a ostro  di  Manfredonia,  riguardevole  pei  lavori 
fattivi  non  ha  guari  ad  asciugarne  una  parte,  e perchè  riceve  le  acque 
dei  due  fiumi  o torrenti.Candclaro  c Cervaro  ed  un  ramo  del  Capa- 
rrila; quelli  di  tesina,  arano  e di  Salpi,  situati  anche  nella  Capi- 
tanata ; l’ultimo  è di  gran  momento  per  le  vaste  saline  poste  alla  sua 
estremità  orientale;  il  Insedi  Taranto  chiamato  il  Piccolo  Mare,  ecc.; 
ma  siccome  tutti  siffatti  laghi  hanno  comunicazione  col  mare,  vogliono 
annoverare  fra  le  lagune.  I-O/àtcsso  è pure  da  dirsi  dol  lago  di  Casti- 
glione in  Toscana  , e di  "quello  di  Comacchio  nello  stato  del  Papa. 
Quanto  ai  laghi  di  Ugnano  , d’ Acerno , ed  altri  si  rinomati  , sono  di  si 
poco  conto  sotto  l’aspetto  geografico,  che  non  meritano  qui  menzione. 
La  Sicilia  ha  il  lago  di  Lcntini,  che  è il  più  ragguardevole  dei  laghi 
propriamente  detti  che  trovansi  nelle  isole  italiane.  Nella  descrizione 
della  Corsica  c della  Sardegna  noi  abbiamo  indicato  le  altre  acque 
più  ragguardevoli  di  cotal  genere. 

fiumi.  Tutti  i fiumi  d’Italia  possono  dividersi  in  tre  classi , secondo 
i tre  mari  diversi  a cui  mettono  foce. 
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IL  MARE  ADRIATICO  riceve  : 

Il  Lisonzo,  il  Tagliavento,  la  Piave,  la  Brenta,  il  Bacchiglione, 
r Adige  nell' Italia,  Austriaca.  Veci,  la  pag.  4 1 6. 

Il  Po,  che  fe  il  più  gran  liumc  d'  Ilalia,  e che  riceve  gran  numero  di 
affluenti , percorre  il  regno  Sardo  e il  Lombardo. Veneto , bagna  i ducati 
di  Parma,  Modena  e l'estremità  settentrionale  dello  stato  del  Papa;  il 
Me r curo , il  Tronto  nello  stato  del  Papa;  la  Pescara,  il  Candeloro, 
I’Opanto,  nel  regno  di  Napoli  propriamente  detto. 

Il  MARE  JONIO  riceve: 

Il  Bardano  nella  Basilicata,  e la  Giaretta  nella  Sicilia. 

11  MEDITERRANEO  riceve:  , 

11  Salso  in  Sicilia;  il  Sele,  il  Volturno  e il  Garioliano  nel  regno 
di  Napoli  propriamente  detto;  il  Tevere  nello  stato  del  Papa;  1’ Arno 
nel  gran-ducato  di  Toscana;  il  Serciiio  in  quest’ultimo  stato  e ne’ ducati 
di  Modena  e di  Lucca;  la  Magra  ne’territorù  Modenese,  Toscano  0 
Sardo;  il  Varo  sui  territorii  Sardo  c Francese;  il  Tirso  e la  FLUMENpoSA 
nell’isola  di  Sardegna;  il  Goto  in  quella  di  Corsica. 

CAMLI  e strade  Non  è meraviglia , se  la  patria  di  Leonardo 
da  Vinci,  del  Galileo,  del  Castelli  e dei  loro  discepoli,  ha  gran  numero 
di  lavori  idraulici  ragguardevoli , fra  i quali  alcuni  sono  pure  riputati 
i più  antichi  eh» abbia  l’Europa.  Il  più  gran  numero  di  canali,  e i più 
importanti  trovansi  nella  parte  d’Italia  compresa  nell’iinprro  d’Austria; 
noine  abbiamo  già  fatta  menziono  alla  pagina  413,  446.  Le  altre 
parti  della  Penisola  ne  hanno  pur  molti,  massime  U regno  Sardo,  il 
ducato  di  Modena,  e la  parte  settentrionale  dello  Stato  del  Papa  : ma 
codesti  sono  piuttosto  per  l'iiTignzione  che  per  la  navigazione.  I prin- 
cipali canali  navigabili  sono:  il  canale  ili  Pisa,  che  va  da  questa  città 
a Livorno  ; il  canale  ili  Cento,  per  cui  v’ha  comunicazione  tra  Bolo- 
gna e Ferrara  ; esso  è insigne  nella  storia  della  scienza  idraulica  pe* 
lunghi  e diffìcili  lavori,  di  cui  fu  obbietto  per  quàsi  dpe  secoli  sotto  la 
direzione  de*  primi  matematici  d’Italia  ; il  canale  che  va  da  Ferrara  al 
Podi  Maestro;  il  canale  Tassoni,  che  va  da  Moncasale  al  Po,  e fa 
comunicare  Reggio  con  questo  fiume;  il  cullale  clic  da  Modena  va 
al  Panaro. 

Per  rispetto  ai  canali  di  scolo  e d’irrigazione , che  tanto  contribui- 
scono ad  aumentare  la  fertilità  del  suolo  dell’Alta  Malia,  faremo  osser- 
vare che  la  magnifica  valle  del  Po  ne  offre  un  gran  numero.  Un  docu- 
mento officiale  che  abbiamo  sott’occhio,  ci  fa  vedere  che  la  sola  parte 
Sarda  annovera  non  meno  di  173  canali  principali  e- 49  secondarii  o 
derivali  dai  primi.  Convicn  accennare  spezialmente  tra  siffatti  canali: 
il  canale  d’ Ivrea,  cb'è  il  più  importante  del  Piemonte;  e fu  anche  na- 
vigabile dal  1373  al  1720;  questo  canale  insieme  con  quello  di  Ci- 
gliano e il  Rotto  ed  i loro  rami  numerosi , compongono  il  sistema  di 
irrigazione  artificiale,  a cui  le  provincie  di  Vercelli,  Biella  e Casale 
debbono  in  gran  parie  la  loro  fertilità  ; il  naviglio  di  Rrd,  che  è il  più 
importante  della  parte  del  Piemonte  situata  alla  destra  del  Po  ; esso 
è alimentato  dalle  aque  di  Stura  di  Cuneo,  e della  Grana  0 sia  Melica: 
Emanuele  Filiberto  aveva  divisato  di  renderlo  navigabile;  il  canale 
della  tenaria  derivato  dalla  Dora;  il  canale  di  Caluso,  per  cui  vasti  ter- 
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reni  inculli  ne'  dintorni  di  Chivasso  furono  dal  re  Carlo  Emanuele  III 
cangiati  in  fertili  campagne:  vi  si  ammira  soprattutto  una  vasta  galleria  , 
che  si  dovette  scavare  per  la  condotta  dell' acque.  Due  altri  notevoli 
canali  sono  derivali  l'uno  dalla  Scrivili,  l'altro  dall’Oròo,  e se  ne  scava 
un  nuovo  che  porterà  il  nome  di  Carlo  Alberto^  esisteva  già  antica- 
mente, e la  nuova  sua  costruzione  si  deve  in  gran  parte  alle  osserva- 
zioni pubblicate  dal  conte  I’iola  nella  sua  dotta  statistica  d’Alessandria; 
il  conto  delle  spese  che  si  devono  fare  oltrepassa  un  milione  di  fran- 
chi. Nella  Toscana  trovasi  il  canale  della  Chiana , ragguardevole  per 
estensione  e per  antichità,  il  quale  congiunge  il  Tevere  con  l’Arno  ; e 
il  canale  dell' Ombrane  che  dovrebbesi  nominare  il  Leopoldo  a onore 
del  giovine  principe  altrettanto  filantropo,  quanto  intendente,  che  con 
mirabile  prestezza  lo  fece  testò  costruire,  a fine  di  rendere  abitabile, 
e da  potersi  coltivare  una  gran  parte  della  maremma  di  Siena  : esso 
conduce  parte  delle  acque  dell’Oinbroue  nella  laguna  di  Castiglione. 

11  nostro  disegno  non  ci  permette  di  accennare  i moltissimi  canali 
d’irrigazione  che  solcano  le  fertili  pianure  dei  ducali  di  Modena  e di 
Lucca,  e quelle  delle  legazioni  di  Ferrara,  Ravenna,  Bologna  : ma  non 
possiamo  tacere  de’  molti  ed  importantissimi  lavori  fatti  in  varii  tempi 
per  render  sane  le  così  dette  Paludi  Pontine,  e di  quelli  che  s’inco- 
minciarono nell’Abruzzo-IJlteriore  11,  per  aprire  l’antico  canale  emis- 
sario costruito  già  dall’imperatore  Claudio  ad  impedire  le  devastazioni 
prodotte  dalle  acque  traboccanti  del  lago  Fucino,  ora  detto  Celano  ; e 
il  re  di  Napoli  presente  ha  pure  il  diseguo  di  far  servire  quel  lago 
come  di  gran  serbatojo,  a cui  debbano  metter  capo  i due  canali  navi- 
gabili, che  si  vogliono  aprire  per  congiungere  il  Mediterraneo  con  * 
l’Adriatico.  Aggiungeremo,  come  rarità  che  ben  merita  di  esser  no- 
tala, il  .picciolo  canate  di  Castel-Qandollo  nello  Stalo  del  Papa,  che  è 
forse  il  canale  di  tal  genere  più  antico  che  si  conosca  per  la  Storia: 
scavalo  dai  Romani  l’anno  598  avanti  -Gesù  Cristo,  stimasi  che  non 
abbia  mai  avuto  bisogno  di  essere  ristorato:  esso  ha  5 piedi  e mezzo 
di  larghézza,  e C di  altezza,  e 1,200  tese  di  lunghezza;  serve  a scari- 
care le  acque  del  lago  di  Castel-Gandolfo  situato  presso  Albano. 

Noi  crediamo  qui  necessario  far  menzione  delle  magnifiche  strade 
che  aperte  con  grandi  spese  dal  principio  di  questo  secolo,  tolsero 
l’incònveuienle  che  si  rimproverava  all'Italia  di  essere  segregata  dal 
rimanente  dell’  Europa  da  baluardi  appena  accessibili.  Le  superbe 
strade  del  Sempione,  del  Jlonte-Cenisio,  e quelle  aperte  più  lardi  pel 
S.  Bernardino,  per  lo  S/dugcn,  lo  Stelvio,  la  Cortina  e per  la  Panteba. 
nell’ Italia  Austriaca;  la  nuova  strada  del  San  Catturilo  nell’Italia 
Svizzera;  quella  aperta  tra  Cenava  e Livorno,  della  quale  ammirasi 
la  stupenda  galleria  tra  Becco  c Chiavari  ; c la  grande  strada  la 
quale  attraversa  la  Sardegna,  unisce  Cagliari  a Sassari,  sono  giu- 
stamente annoverate  fra  le  opere  più  insigni  che  la  mano  del- 
l’uomo abbia  finora  prodotte  in  tal  genere,  sia  per  le  difficoltà  che 
bisognò  superare  nel  costruirle,  sia  per  gli  immensi  lavori  d’arte  ne’ 
muri  di  sostegno,  ne'  ponti,  e nelle  gallerie  sotterranee.  I.a  natura  e 
l’arte  gareggiano  in  farsi  ammirare  dal  viaggiatore  clic  le  percorre. 
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Qneslfl  strado  meritano  singolare  menzione  nella  descrizione  di  un 
paese  che  più  d’ogni  altro  è ricco  di  bei  monumenti.  La  nuova  strinici 
ili  Calabria,  che  sopra  una  linea  di  più  di  250  miglia , percorre  tutta 
la  parte  meridionale  del  regno  di  Napoli,  per  lo  più  sopra  le  creste 
delle  più  alte  montagne,  e sopra  fiumi  o torrenti  indomabili,  che  sem- 
pre distruggevano  gli  argini  opposti  loro  per  contenerli;  la  ristora- 
zione dell’antica  via  Romana  che  conduce  a brindisi , passando  per 
Fondi,  Benevento  e Bari;  le  grandi  e belle  strade  che  traversano  nelle 
direzioni  principali  tutla  la  Sicilia,  a cui  geografi  poco  instrutti  rim- 
proverano ancora  l’universale  mancanza  di  grandi  strade;  la  nuora 
strada  da  Torino  a Genova,  per  un  colle  molto  più  basso  che  quello 
della  Rocchetta.  La  intonile  detta  anche  Ligure,  clic  lunghesso  il  mare 
stendesi  dal  Varo  al  di  là  dalle  mine  di  Luni,  vale  a dire,  dalle  fron- 
tiere della  Francia  a quelle  della  Toscana  , la  cui  parte  orientale  fu 
già  da  noi  menzionata;  la  strada  da  Parma  a Pontremoli,  la  cui  costru- 
zione fino  al  1 81  h costò  due  milioni  di  franchi,  e che  fu  poscia  conti- 
nuala sino  a Sarzana,  passando  per  Fivizzann  ; la  nuova  s'rada  mili- 
tare, cominciata  nel  1820,  condotta  a termine  da  qualche  tempo  dai 
governi  toscano  e modanese,  la  quale  da  Sarzana  va  a Modena  per  la 
valle  della  Secchia  , passando  per  Fordinovo , Fivizzano  c Sassalbo  ; 
tutte  queste  strade  vengono  a buon  diritto  annoverate  fra  i più  bei 
lavori  di  cotale  maniera.  Le  nuove  strade  da  Torino  a Casale,  da  .Voci 
ad  Arona  sul  lago  Maggiore,  A'Alba  a Savona,  da  Momlovi  a Oneylia, 
e quella  che  i governi  toscano  c pontificio  aprirono  per  formare  una 
comunicazione  agevole  tra  Livorno  c i porti  di  Rimini  e di  Pesaro;  la 
nuova  strada  da  Orvieto  a Perugia  per  Ragni,  Fienile,  Spazzolino,  ecc.; 
quella  che  il  gran-duca  di  Toscana  fa  costruire  tra  Livorno  e Grossetto, 
non  sono  certo  da  tacersi  ; perchè  sono  lavori  cosi  importanti  almeno 
come  la  fabbricazione  di  qualche  picciolo  canale,  che  i gcograli  si 
compiacciono  a descrivere  eo’più  minuti  ragguagli.  Ma  a dover  rispon- 
dere con  fatti  indubitati  agl’ingiusti  rimproveri  fatti  ai  Napoletani  di 
darsi  poca  cura  delle  loro  strade , recheremo  un  passo  notevole  di  un 
rapporto  fatto  dal  direttore  generale  (Tei  ponti  e strade  del  regno  al 
ministro  delle  finanze  nel  1855  Sotto  il  regno  di  Carlo  III , dice  quel 
magistrato  , in  un  periodo  di  50  anni  si  costruirono  non  più  di  200 
■Biglia  di  strade  all’incirca,  il  che  fa  a un  dipresso  5 miglia  per  anno. 
Dalla  partenza  di  Carlo  111  in  poi,  sino  al  1806,  dorante  40  anni,  se 
ne  costruirono  soltanto  40,  o 10  miglia  per  anno.  Dal  1815  al  1835 
se  ne  costruirono  1,100  miglia  di  grandi  strade  e di  provinciali,  il  che 
dà  quasi  55  miglia  per  anno,  senza  parlare  di  400  altre  miglia  che  si 
stanno  costruendo. 

strade  di  ferro.  Se  l'Italia  non  ha  per  anco  strade  di  ferro  in 
attività,  ne  avrà  essa  pure  fra  non  molto.  Già  il  re  di  Napoli  approvò 
e concedette  ad  una  compagnia  l'eseguimento  di  quella  che  deve  unire 
la  sua  capitale  alle  città  di  Nocera  e di  Castellamare  : ed  il  gran-duca 
di  Toscana  permise  ad  un'altra  compagnia  di  dar  comineiaincnto  ai 
lavori  preparatorii  per  la  costruzione  di  una  strada  da  Firenze  a Li- 
vorno. Dal  1855  il  governo  austriaco  conferì  il  privilegio  di  fare  una 
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strada  di  ferro  da  Milano  a Como  all'ingegnere  Bruschetti,  ed  auto- 
rizzò pure  la  formazione  di  una  compagnia  edj  lavori  preparatorii  per 
la  costruzione  di  una  grande  strada  che  deve  unire  Milano  a Venezia, 
passando  per  le  città  più  ricche  c più  popolose  del  regno  Lombardo- 
Veneto.  Altre  strade  di  ferro  non  sono  per  anco  che  semplici  progetti; 
la  loro  grande  utilità,  che  non  può  essere  contesa  , ed  i ricchi  paesi 
che  sono  destinate  ad  unire,  rendono  oltre  modo  verisimile  la  loro 
costruzione.  Noi  metteremo  in  questa  categoria  le  strade  di  ferro  da 
Milano  a Pavia-,  da  Milano  a Monza:  da  Milano  a Bergamo  : da  Genova 
ad  Arona  sul  lago  Maggiore  con  un  ramo  da  Casule  a Torino  lungo  il 
Po:  da  Genova  al  Gravelone  vicino  a Pavia : da  Torino  a Milano : da 
Livorno  a Roma  lungo  il  mare  : da  / Ionia  a Napoli:  da  Civitavecchia 
ad  Ancona. 

maremme.  Si  lascierebbe  un  gran  vuoto  nella  descrizione  dell'Ita- 
lia, quando  non  si  ragionasse  del  li'  Maremme,  nortie  sotto  il  quale  vien 
designata  tutta  la  parte  del  suo  Litorale  compreso  tra  l’Arno  ed  il 
Volturno.  Tutto  questo  vasto  spazio  è colpito  dalla  malaria  non  altri- 
menti che  l'agro  romano.  [Non  si  potò  dare  ancora  una  soddisfacente 
spiegazione  di  questo  terribile  fenomeno,  clic  certo  in  uba  gran  parte 
della  sua  superficie  non  può  irt  vermi  modo  essere  attribuito  alle  acque 
stagnanti,  come  si  può  diré  dulie  paludi  Pontine  e dell'awallamento 
deli’Ombrone.  I viaggiatori  ed  i geografi  si  accordano  a torto  da  gran 
tempo  ad  avere  per  un  deserto  incolto  e sterile  quest?  parte  dell'Italia; 
ma  un  giovane  e dotto  viaggiatore  che  l’ha  recentemente  trascorsa  e 
che  prese  a farne  la  descrizione,  la  rappresenta  come  un  paese  colti- 
vato in' grande , dove;  siccome  fra 'gli  Ebrei,  si  lasciano  riposare  le 
terre  parecchi  anni.  Convicn  andare  nelle  Maremme,  dice  il  signor 
Didier,  chi  vuol  vedere  cento  aratri  tirati  quale  da  due,  quale  da  tre, 
quale  da  quattro  buoi  selvatici  che  arano  di  fronte  un  campo  da  due 
a tre  leghe.  Quale  la  semente,  tale  la  messe.  Le  terre  saturnie  in  sif- 
fatto modo  svolte  non  sono  nè  ribelli,  nè  ingrate,  ed  il  loro  seno  fe- 
condo non  viene  aperto  indarno.  Quando  vien  1’  ora  del  ricolto , i 
montanari  della  Sabina,  di  Lucca  5 degli  Abruzzi  discendono  per  ta- 
gliarlo. Queste  vaste  solitudini  sono  ad  un  tratto  quasi  per  incanto 
popolate.  tè  questa  ancora  una  delle  irregolarità  di  que  campi  illustri, 
che  tutto  vi  e rapido,  repentino,  e che  l’arto  delle  transizioni  vi  è,  per 
modo  di  dire,  sconosciuta.  Il  mattino  un  maggese  immenso;  la  sera 
un  campo  coltivato  ; oggi  un  campo  hiondeggiante  di  spighe,  domani 
ancora  un  arido  maggese.  È a un  dipresso  la  medesima  cosa  di  qual 
siasi  suolo  coltivato  in  grande:  ma  in  niun  altro  luogo  i contrasti  sono 
cosi  sorprendenti,  e le  steppe  d’Italia  non  hanno  rivali,  Quello  che 
v’ha  di  più  magnifico  colla  messe  nell’agricoltura  delle  maremme,  con- 
tinua il  signor  Didier,  è il  governo  delle  gregge.  Il  pastore  non  vi  è 
più  indigeno  del  mietitore.  Sceso,  com’egli,  dalle  montagne  nella  sta- 
gione delle  nevi,  vi  risale  nella  primavera,  e con  esso  le  sue  greggic. 
Questo  pastore  selvatico,  ma  franco  ed  ospitale,  a cavallo  e con  la  lancia 
in  pugno,  scorre  con  uno  sguardo  di  fuoco  l’immenso  orizzonte,  e 
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niente  sfugge  alla  sua  vigilanza.  Guai  al  toro  c allo  stallone  ribelle 
che  gettano  il  disordine  nella  sua  greggia.  11  ferro  si  tinge  del  loro 
sangue  infiammalo;  essi  rientrano  confusi  nella  fila,  ed  il  bruto  in- 
docile e vinto  riconosce  nell’uomo  il  suo  signore , e si  sottomette  in 
silenzio  al  giogo.  . ■ • 

popolazione.  Popolazione  (molata,  21,400,000  abitanti.  Popo- 
lazione relativa,  225  abitanti  per  ogni  miglio  quadrato.  Vedi  l’articolo 
Superficie  alla  pag.  617. 

etnografia.  L’Italia,  dentro  ai  confini  che  noi  le  abbiamo  se- 
gnati, non  è abitala  che  da  Italiani  appartenenti  alla  famiglia  Greco- 
Latina,  Una  picciola  frazione  soltanto  della  sua  popolazione  si  com- 
pone di  popoli  ebe  non  parlano  l'italiano  ; e sono  i l’aidesi  nelle  valli 
di  Lucerna,  Angrogna  e San  Martino,  nella  provincia  di  Pinerolo  nel 
regno  Sardo  ; i pretesi  Greci  del  regno  delle  Due-Sicilie , che  sono 
infatti  cotoni  Albanesi;  i veri  Greci  stanziati  a Livorno,  Trieste  e 
Venezia,  e di  cui  uua  picciola  colonia  esiste  in  Corica  nelle  vici- 
nanze di  Ajaccio;  i Catalani  che  vivono  a Alghero  in  Sardegna  : que- 
sti quattro  popoli  appartengono  alla  famiglia  sopra  accennata.  I Tede- 
idi  dei  VII  Gomuni  a tramontana  di  Vicenza,  quelli  dei  Xlll  Comuni 
nel  Veronese,  quelli  di  Val  Sugana  nel  Tiralo  meridionale,  e alcune 
altre  migliaja  di  Tedeschi  stanziati  a Venezia,  nella  parte  italiana  del 
governo  di  Trieste,’  e in  pochi  altri  luoghi  a ostro  delle  Alpi,  appar- 
tengono alla  famiglia  Germanica.  Alcune  migliaja  di  Slavi  abitano 
nella  parte  italiana  del  governo  di  Trieste,  e sono  compresi  nella  gran 
famiglia  de'  popoli  Slavi.  Finalmente  gli  Ebrei,  di  cui  fu  tanto  esage- 
ralo il  numero,  e*che  si  trovano  in  tutte  le  grandi  città  e nelle  piazze 
di  commèrcio,  e i Maltesi,  che  abitano  le  campagne  del  gruppo  di 
Malta,  sono  popoli  appartenenti  alla  gran  famiglia  Semitica* 

religione.  Si  può  dire  che  tutti  gl'italiani  professano  la  religione 
cattolica,  perchè  solo  una  piccìolissima  frazione  della  popolazione  ita- 
liana segue  altri  dogmi.  Questa  frazione  è suddivisa  in  i'aldesi,  setta 
di  protestanti  nata  fino  dal  xm  secolo,  e i cui  proseliti  vivono  in  Pie- 
monte nelle  valli  di  Lucerna,  Angrogna  e San  Martino  ; in  Calvinisti 
c Luterani  stanziati  nelle  principali  città  di  commercio  , e massime  a 
Venezia,  Trieste,  Napoli,  Livorno;  in  Greci  che  trovansi  a Venezia, 
Livorno,  Trieste,  e nel  regno  delle  Due-Sicilie  ; finalmente  in  Ebrei 
che  dimorano  in  tutte  le  grandi  città,  e nelle  piazze  di  gran  com- 
mercio ; Roma,  Livorno  e Venezia  ne  contengono  il  più  gran  numero 
riunito.  ' ; 

governo.  Ad  evitare  le  ripetizioni,  preveniamo  il  lettore  .ohe  in 
quest'articolo,  come  pure  in  quelli  sopra  l'industria,  il  commercio  e le 
piazze  furti,  vennero  esclusi  lutti  i paesi  compresi  nell’impero  d'Au- 
stria e nelle  monarchie  Francese  ed  Inglese , cogli  stati  delle  quali 
furono  descritti.  , 

11  governo  è monarchico  assoluto  in  tutti  gli  stati,  tranne  quello  di 
San  Marino,  che  è repubblicano.  La  Sardegna  ha  un  parlamento  com- 
posto dei  tre  ordini  del  reguo,  de’ quali  l’ecclesiastico  è riputato  il  pri- 
mo, e comprende  i vescovi,  gli  abati  e i capitoli  ; il  militare  che  è il 
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secondo,  è composto  di  nobili  ; il  terzo,  detto  reale,  è composto  dei 
consiglieri  delle  sette  città  del  regno:  una  giunta  di  deputati  dei  tre 
ordini  accorda  al  governo  ogni  tre  anni  parecchi  tributi  sotto  il  titolo 
di  donativi,  de’quali  il  re  domanda  il  rinnovamento  con  lettere  circo- 
lari. La  Sicilia  dall’anno  1815  non  ha  più  parlamento,  ed  è governata 
per  modo  assoluto,  come  il  regno  di  Napoli  propriamente  detto.  Il 
governo  dello  Stato  del  Papa  è monarchia  assoluta  elettiva,  il  cui  capo 
è scelto  nel  collegio  de’ cardinali. 

industria.  A voler  essere  imparziali  ci  convien  confessare,  clic 
per  (pianto  riguarda  l’ industria  delle  manifatture,  gl’italiani , i quali 
nel  medio  evo  avanzavano  gli  altri  popoli,  sono  generalmente  rimasti 
addietro  dai  Francesi,  Inglesi  e Tedeschi.  Le  loro  città  però  non  pre- 
sentano quella  mancanza  di  attività  che  molti  geografi  stranieri  si 
compiacciono  di  rimproverar  loro  , ma  vi  sono  alcune  parti  d’Italia  , 
che,  quanto  a questo  pregio,  possono  gareggiare  co’  più  industri  paesi 
di  Europa,  massime  nell’Italia  Austriaca  : il  regno  di  Napoli  e lo  Stato 
del  Papa  , paesi  che  vengono  imputati  di  esser  quasi  affatto  privi  di 
manifatture,  si  distinguono  incerti  luoghi  per  grande  industria,  e noi 
li  abbiamo  notali  nella  descrizione  degli  Stali  a cui  essi  appartengono. 
E senza  tener  conto  delle  parli  d'Italia  clic  dipendono  da  stati  stra- 
nieri, e di  cui  già  parlammo  nel  descriver  questi,  si  possono  citare  fra 
i principali  frutti  dell’industria  del  rimanente  d’Italia  : le  stoffe  di  seta 
di  Torino,  Genova,  Lucca,  Napoli,  Palermo  e Catania,  di  Nicolosi, 
d’Ancona,  di  Firenze,  di  Pesaro  e Bologna;  il  velluto  nero  di  Genova; 
i guanti  di  filo  di  pilota-marina  di  Palermo  ; quelli  in  pelle  di  Napoli , 
Genova,  Roma  e Lucca;  ì crespi  di  Bologna;  le  tocclie  (gazcs)-di  Ciam- 
beri,  e i merletti  di  seta  di  Genova;  i fiori  artificiali  di  Genova,  Torino, 
Bologna,  Roma,  ecc.;  le  concie  di  Rieli,  Ancona,  Roma,  Genova,  Sol- 
fra,  Arpino,  di  Messina,  ecc.;  la  carta  di  Lucca,  Pescia,  Colle  e Ser- 
ravezza  , Genova,  Fabriano,  Torino,  c quella  delle  rive  del  Fibreno 
nel  regno  di  Napoli  proprio;  la  pergamena  di  Roma,  di  Fabriano  e 
quella  del  Piemonte;  il  rosolio  di  Firenze;  il  cioccolato  di  Torino  , di 
Firenze,  di  Roma;  le  essenze  e le  frutte  candite  di  Firenze,  Nizza  e 
Genova,  Napoli,  Reggio,  Sulmona  e Palermo,  di  Roma  c d’altre  città 
dello  Stato  del  Papa  ; gli  strumenti  ottici  di  Modena  fatti  dal  celebre 
Amici,  c quelli  di  Firenze,  daechè  andò  a stanziare  in  essa  città;  pp- 
scia  quelli  di  Torino  ; i giojelli  di  Roma  , Bologna  . Firenze  , Torino  , 
Napoli,  ecc.  ; i rovesci  (ratincs)  del  Piemonte;  i saponi  di  Napoli,  di 
Livorno  e di  molte  altre  città;  il  vetriolo  di  Viterbo;  le  paste  di  Na- 
poli , Bologna,  Genova- c parecchie  altre  città;  gli  olii  di  Lucca, 
d’Oneglia , di  Nizza  e del  regno  delle  Due-Sicilie  , che  con  le  sete  di 
questo  medesimo  regno  , e quelle  del  regno  Sardo , del  ducato  di 
Lucca  e del  gran-ducato  di  Toscana , si  annoverano  fra  i principali 
obbietti  di  esportazione  dell’  Italia;  le  minuterie  di  Anncey,  Torino  , 
Genova,  Varallo  nel  regno  Sardo,  di  Scarperi»  e Pistoia  in  Toscana , 
di  Campobasso  nel  regno  di  Napoli  e di  molte  altre  città  dell'Italia 
settentrionale  e mezzana;  i ferri  dell’isola  d'Elba,  del  Piemonte  e della 
Calabria;  i cristalli  e i vetri  di  Alex  nel  Genevese,  di  Crcvola  nella 
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provincia  d'Ossola  ; la  porcellana  ilei  dintorni  di  Firenze,  e quella  di 
Torino;  la  majolica  di  Faenza,  di  Pesaro  , di  Pinerolo  c d’altro  città; 
i lavori  di  terra  cotta  dei  dintorni  di  Firenze;  i lavori  d'alabastro  di 
Volterra,  di  Firenze,  di  Castelverano,  di  Trapani  in  Sicilia,  e di  molto 
altre  città;  quelli  di  marmo  di  Carrara , di  Doussard  nel  Genevese;  i 
panni  di  Biella,  di  Mondovl,  Savigliano,  Torino,  Pinerolo,  Vollri, 
Rorzonasca  e di  altri  comuni  del  regno  Sardo,  e quelli  di  Arpino,  Na- 
poli ed  altre  città  di  quel  regno  e dello  stato  del  Papa  ; i berretti  di 
lana  ad  uso  dei  popoli  di  Levante,  di  cui  si  fabbricano  ancora  16  o 
17,000  dozzine  per  anno  a Genova , e molte  migliaja  a Prato,  nel 
gran-ducato  di  Toscana  ; le  vetture  di  Torino;  le  fabbriche  di  cera  di 
Livorno,  Firenze,  Roma,  Napoli,  ecc.;  le  corde  di  budella  per  gli  sgo- 
menti musicali  di  Napoli,  Roma,  ecc.;  i cappelli  di  paglia  di  Toscana, 
Napoli,  Genova,  Nizza  e Torino;  i cappelli  di  feltro  di  queste  due 
ultime  città;  i lavori  di  coralli  di  Genova,  Livorno,  Pisa,  Napoli,  Ca- 
slelvetrano,  Trapani,  Catania  ed  altre  città  del  regno  delle  l)ue-Sicl- 
lic  e dello  stato  del  Papa;  quelli  di  agata  e d’ambra  di  Catania  ; le 
perle  false  di  Roma;  i lavori  mosaici  di  questa  città  c quelli  di  pietre 
dure  di  Firenze. 

L’Italia  continua  sempre  ad  esser  sede  delle  belle  arti,  di  cui  fu  la 
culla  ; cd  a tacere  dei  moltissimi  artefici  viventi  nelle  città  dellTlalia 
Austriaca,  quelli  che  abitano  le  sue  città  capitali,  massime  Firenze  e 
Roma,  le  accrescono  di  continuo  le  ricchezze  che  essa  già  possiede  di 
tal  genere.  Noi  non  faremo  qui  l’enumerazione  dei  numerosi  lavori 
di  codesti  artefici  ; ma  avvertiremo  solo  clic  la  tipografia  e la  slampa 
delle  carte  geografiche  incise,  arti  in  cui  gli  Italiani  sono  accusati  di 
essere  rimasti  mollo  addietro  dai  Francesi,  Inglesi  e Tedeschi,  offrono 
ai  nostri  giorni  in  Italia  capolavori  per  lo  meno  eguali  a quelli  delle 
altre  nazioni.  Chi  v’ha  clic  non  conosca  i meravigliosi  lavori  della 
stamperia  del  Bodoni,  c quelli  di  cui  l'Italia  è debitrice  al  dotto  tipo- 
grafo che  seguo  le  vestigio  di  quello , il  Bettoni  ; e le  carte  pubbli- 
cate dal  deposito  della  guerra  di  Milano,  e la  bella  carta  dell' Affrica  ’ 
settentrionale  disegnala  c incisa  recentemente  dal  Segalo  a Firenze, 
e quella  di  Toscana  del  padre  Inghirami , dimostrano  chiaramente 
quanto  sicno  ingiusti  i rimproveri  fatti  agl’  Italiani  per  ciò  che  riguarda 
questo  genere  d’industria. 

commercio.  Bcnchò  il  commercio  d’ Italia  non  sia  più  cosi  esteso 
e florido  come  già  ne’  secoli  xn  , xut , xiv  c xv,  ne'  quali  gli  Italiani 
avevano  per  cosi  dire  essi  soli  il  dominio  de’  mari,  o ciascuna  città  di 
qualche  momento  avea  corrispondenze  commerciali  con  paesi  lonta- 
nissimi, esso  è ancora  oggidì  assai  ragguardevole.  Le  principali  esfou- 
tazioxi  sono  di  seta,  olio,  grani,  riso,  zolfo,  borace,  sale,  canape,  frutto 
secche  e confette,  aranci,  cedrati,  vini  c gran  copia  d’altri  oggetti 
assai  meno  importanti,  quali  sono  aceto,  rosolio,  aquo  odoroso  è aro- 
matiche, sapone,  cacio,  lana,  cavalli,  bestiame,  muli,  coralli  grezzi  e 
lavorali,  marmo,  alume,  pozzolana,  porlo  false,  carta,  pergamena, 
stoffe  di  seta,  velluti,  guanti  di  pelle,  broccati  d’oro  c d’ argento , 
teriaca  cd  altre  preparazioni  medicinali;  c gran  copia  d’oggetti  di 

Tom 40  « 
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belle  arti,  come  mosaici,  quadri,  sculture,  ecc.  Le  principali  importa- 
zioni sono  di  derrate  coloniali,  pesce  salato,  stoffe  di  seta  c di  cotone, 
tele,  panni,  mercanziuole  metalliche,  ferri,  vini  forestieri  e massime 
di  Francia  e mille  altro  sorte  d’obbielli  delle  manifatture  estere,  mas- 
sime di  mode.  1 principali  porti  mercantili  sono  : Genova , Cagliari  e 
Nizza  nel  regno  Sardo  ; Livorno  nella  Toscana  ; Civitavecchia , Ancona 
c Sinigaglia  nello  stato  del  Papa  ; Napoli,  Bari,  Gallipoli,  Reggio,  Co- 
lrotte, Messina,  Palermo  e Trapuni  nel  regno  delle  Due-Sicilie.  Le 
principali  piazze  di  commercio  nell’interno  sono:  Tonno,  Alessandria, 
Arona,  Ciamberl. nel  regno  Sardo;  Firenze,  Lucca,  Modena,  Reggio  e 
Parma  nel  gran-ducato  di  Toscana  c nc’  ducati  di  Modena  e Parma  ; 
Bologna,  Ferrara,  fonte  di  Lago  Scuro,  fontgia , Foligno  c Roma 
nello  stato  del  Papa  ; Foggia,  Allamura,  Lecce,  Avellino,  Campo-Basso 
nel  regno  di  Napoli  propriamente  detto.  Per  le  parti  d’Italia  dipen- 
denti da  altri  stali,  vedi  l’impero  d’Austria , le  monarchie  Francese  e 
Inglese,  ecc.  ecc.  * 

piazze  porti.  Le  principali  piazze  forti  d’ Italia  sono  : Genova, 
Ventimiglia,  i forti  di  Bard  e di  VEsseiUon,  Exilles,  Fenestrelle,  le  cit- 
tadelle  di  Torino  e d 'Alessandria  nel  regno  Sardo  ; la  cittadella  di  Pia- 
cenza nel  ducato  di  Parma  ; Civitavecelda , Cornacchia  , e lo  cittadelle 
di  Ferrara  e d’ancona  nello  stato  del  Papa;  Gaeta,  Pescara,  Civitella 
del  Tronto,  Capila,  Siracusa,  Messina  e Trapani  nel  regno  delle  Due- 
Sicilie  ; forto-Ferrajo  nel  gran-ducato  di  Toscana. 

divisioni  politiche.  L' Italia,  ne’  limiti  che  noi  le  segnammo, 
considerata  come  regione  geograiica,  è presentemente  divisa  in  tredici 
parti  di  assai  varia  estensione , le  quali  compongono  altrettanti  siali 
diversi,  o puro  appartengono  ad  altri  situati  fuori  de’ suoi  contini. 
Codeste  tredici  divisioni  politiche  sono:  l'Italia  Austriaca  ; 1 Italia 
Svizzera;  il  regno  Sardo  ; il  principato  di  Monaco;  i rfticnli  di  Lucca, 
di  Parma,  di  Modena;  il  gran-ducato  di  Toscana;  la  repubblica  di  San 
Marino;  lo  stato  del  Papa  ; il  regno  delle  Due-Sicilie  ; V Italia  Francese 
e Pituita  Inglese.  Noi  rimandiamo  il  lettore  all’  articolo  paesi  per  le 
varie  contrade  comprese  in  ciascuna  di  queste  divisioni,  ed  ai  capi- 
toli dell’impero  d’Austria,  delle  monarchie  Inglese  e Francese  c della 
confederazione  Svizzera,  per  la  descrizione  delle  parti  d’ Italia  dipen- 
denti da  ciascuno  di  questi  stali. 


REGNO  SARDO. 


contini.  A tramontana  , la  confedcraziono  Svizzera  c propria- 
mente il  cantone  di  Ginevra,  il  lago  di  tal  nome,  i cantoni  del  Vailese 
e del  Ticino.  A levante,  quest’ultimo  cantone,  il  governo  di  Milano 
nell’impero  d’Austria,  il  ducato  di  Parma,  la  Lunigiana  Toscana  c 
l'antico  ducato  di  Massa  dipendente  da  quello  di  Modena.  A ostro,  il 
Mediterraneo.  A ponente  , la  monarchia  Francese  e propriamente  gu 
scompartimenti  del  Varo,  dcU’Allc  c RassoAlpi,  delFIsera  c dell’Ain. 
paesi.  Le  ANTICHE' POSSESSIONI,  le  quali  comprendono: 

11  Ducato  di  Savoia,  fuor  solamente  la  piccola  parte  ceduta  al 
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cantone  Sri  zzerò  di  Ginevra  ; è il  ceppo  o nocciolo  della  monarchia 
Sarda.  '•*  ■ 

Il  Piemonte  propriamente  detto , cioè  : 

Il  Principato  di  Pik.mo.itk , vale  a dire,  1 e provincie  di 
Torin  o ; d’ Ivrea  ; di  Biella ; d’Asti,  col  principato  della 
Càlema,  il  marchesato  di  Cera , ecc.  ecc.  ; di  Cuneo;  di  Uondovx  ; 
i\marchesato  di  Susa;  il  marchesato  di  SalUtzo;  la  valle 
di  Lucerna ; le  Lunghe  e Pinerolo. 

Il  Ducato  d’Aosta. 

La  Coatta  di  IN  izza  , colle  contee  di  Tenda  e di  Broglio. 

Il  Principato  d’On  eolia  , col  marchesato  di  Dolceacqua  e di  'Louno. 

II  Dogato  di  Monferrato  , col  marchesato  di  Spigno. 

La  Signoria  di  Vercelli  , col  principato  di  Masserano. 

GB  Smembramenti  del  Ducato  di  Milano,  cioè:  il  territorio  di 
Alessandria  e di  Potenza;  la  Lomellina ; il  contado  di  Pige- 
cano;  la  Patsesia;  l’Alto  e il  Basso-Novarese  ; le  provincie 
di  Tortona  e di  Poghera;  parte  del  contado  di  Anghiera  e 
Bobbio. 

Il  Regno  o 1’  Isola  di  Sardegna. 

Le  NUOVE;  POSSESSIONI , che  comprendono  : 

La  già  Repubblica  di  Genova , suddivisa  in  Riviera  di  Po- 
nente e Riviera  di  Levante. 

I Feudi  Imperiali.  , 

Vnolsi  aggiungere  che  il  re  di  Sardegna  acquistò  inoltre  il  diritto  di 
protezione  sul  piccolo  i '•  , _ '■  ■ 

Principato  di  Monaco.  ’■ 

rnnu.  La  parte  continentale  di  questo  regno  è abbondantemente 
irrigata.  Tutte  le  sue  acque  appartengono  al  mare  Adriatico  o al  Me- 
diterraneo. 

Il  MEDITERRANEO  riceve: 

II  Rodano  , che  vien  dilla  Svizzera , e non  fa  più  che  toccare  la  fron- 
tiera delta  Savoia.  I suoi  principali  affluenti  in  questa  provincia  sono  tutti  a 
mano  manca;  dei  quali  nomineremo:  \ Arvt , che  traversa  là  parte  setten- 
trionale della  Savoia,  passa  per  Cluses,  Bonneville  ed  entra  Del  cantone  di 
Ginevra:  I '/sera  , che  traversa  la  Savoia  mezzana,  passa  per  San-Maurizio, 
Moutiers,  Montméillan,  ed  entra  in  Francia  dopo  aver  ricevuto  l ‘Are , che 
lagna  San  Giovanni  di  Moriana. 

Il  Varo,  che  traversa  la  parte  occidentale  della  provincia  di  Nizza,  e 
nella  parte  inferiore  del  suo  corso  separa  questo  stato  dalla  monarchia  francese. 

, La  Magra,  che  viene  dalla  Lunigiana  Toscana,  e traversa  il  territorio 
della  divisione  di  Genova,  ove  bagna  Sarzana:  la  Para,  suo  affluente 
principale,  passa  per  Varese  e Brugnato. 

Il  Tirso  ((lume  d’Orislano)  a ponente;  il  Coquinas  a tramontana;  la  Flu- 
endosi a scirocco,  e il  Manno  ad  ostro,  sono  i quattro  principali  Gumi  del- 
l'isola di  Sardegna;  il  loro  corso,  eccetto  il  Tirso,  detto  pure  il  fiume  di  Ori- 
nano, i assai  breve. 

11  MABE  ADRIATICO  riceve:, 

I Po,  che  è il  più  gran  fiume  dell'Italia,  e la  cui  sorgente  trovasi  sulla 
china  del  Monte-Viso.  Traversa  le  divisioni  generali  di  Cuneo,  Torino,  Ales- 
sandria e Novara,  passando  per  Yillafranca,  Cari  guano,  MoDcalieri,  Torino, 
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Casale,  Valenza  ed  entra  poscia  nel  regno  Lombardo-Veneto.  Suoi  princi- 
pi affluenti  a destra  sono:  la  traila,  la  Maira,  che  passa  per  Busca, 
e non  lungi  da  Savigliano;  il  Tartaro,  che  hagua  Cova.  Chcrasco,  Alba, 
Asti,  Alessandria,  e riceve  a destra  la  Bormida , e a sinistra  Y EUcro  e la 
Stura;  la  Bormida  bagna  Acqui  e riceve  Y Orba  alla  destra;  la  Stura  passa 
per  Cuneo  e Fossano;  la  Scorivi  a passa  per  Serravalle,  e poco  lungi  da  Tor- 
tona; la  Staffo  ra,  che  bagna  Voghera;  il  Tidone  eia  Trebbia,  che 
passa  per  Bobbio:  queste  due  ultime  riviere  hanno  la  loro  foce  nel  ducato 
di  Parma.  1 principali  affluenti  a sinistra  sono:  11  elusone , che  passa 
non  lungi  da  Pinerolo;  la  Dora  Riparia;  la  Stura ; VÒrco;  la  Dora 
Balte  a,  che  passa  per  Aosta  e Ivrea,*  la  Sesia,  per  Borgo  di  Sesia  e Ver- 
celli; la  Gogna  o Agogna,  per  Novara;  il  Terdoppio  e il  Ticino , 
che  viene  dal  cantone  Svizzero,  a cui  esso  dà  nome,  traversa  il  Lago-Mag- 
giore e separa  il  regno  Sardo  dal  regno  Lombardo- Veneto. 

divisioni  amministrative.  Prima  di  dare  il  quadro  delle 

Divisioni  amministrative  attuali , avvisiamo  essere  utile  e necessario  di 
mettere  innanzi , per  gli  Stati  di  terraferma,  il  quadro  compendiato 
delle  Divisioni  amministrative  per  scompartimenti.  Avvegnaché  esse  più 
non  esistano  da  parecchi  anni,  se  ne  fa  troppo  sovente  menzione  nei 
libri  di  storia  e di  scienze,  non  pure  dettati  quando  esse  erano  in  vi- 
gore, ma  anche  in  opere  messe  in  luce  in  appresso,  perchè  possano 
essere  passate  sotto  silenzio. 

QUADRO  DELLE  DIVISIÓNI  AMMINISTRATIVE  PER  JSCOMPARTIM ENTI. 

Tutte  le  regioni  che  formano  ora  il  regno  Sardo,  dall’isola  di  Sardegna  in  fuori, 
erano,  sotto  il  reggimento  francese,  divise  in  dodici  scompartimenti,  undici  dei 
quali  appartenevano  all’impero  Francese,  ed  uno  al  Regno  d’Italia. 

L’JMPERO  FRANCESE,  comprendeva  gli  scompartimenti  seguenti: 

Dn>  Po,  con  Torino  capo-luogo  dello  scompartimento,  Pinerolo  e Susa,  capi- 
luoghi  di  circondario. 

Delle  Alci  Marittime,  con  Nizza,  San- Remo , Paggetto -Theniers. 

Della  Stura,  con  Cuneo , Alba , Alandovi , Saluzzo,  Savigliano. 

Della  Dora  , con  Ivrea , Aosta,  Chi  vai  so  • 

Dilla  Sesia,  con  V e r celli.  Biella , Santhià. 

Di  Marengo  co  nA  le  sfandr  i a,  Asti , Casale. 

Di  Genova,  con  Genova,  Bobbio , Novi , Tortona,  Voghera. 

Di  Montenotte,  con  Savona,  Acqui,  Ccva  e Porlo- Maurizio. 

Degli  Apennini,  con  Chiavari,  Sai  zana  e Spezia.  Non  facciamo  cenno  di  Poti - 
tremoli,  perchè  essa  ritta  ed  una  parte  del  circondario,  del  pari  che  una  parte 
del  circondario  di  Sarzana , appartengono  oggidì  al  Gran-Ducato  di  Toscana  ed 
ai  ducati  di  Parma  e di  Modena. 

Del  Morte-Bianco,  con  C i am  beri , Atlnccy,  Mouliers  e S.  Giovanni  di  Mori  asta. 
Del  Lemano,  con  j Borine  tulle  e Thonou  Non  nominiamo  Ginevra , capo-luogo 
di  questo  scompartimento,  perchè  questa  città  ed  il  suo  circondario  appartengono 
- alla  Svizzera. 

Il  REGNO  D*  ITALIA  comprendeva  soltanto  lo  scompartimento  dell* Agogna,  con 
Novara,  Varallo , Domodossola,  Arona  e Vigevano. 

Oggidì  gli  stati  del  re  di  Sardegna  si  dividono  da  prima  in  due  gran 
parti  : 

Gli  Stati  di  Terraferma,  i quali  comprendono  tutti  i paesi  posti  sul 
continente,  le  isole  di  Capra ja  e di  Palmaria , ed  alcune  altre  più  piccole 
poste  vicino  alle  spiaggie  della  Liguria. 
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Il  Regno  di  Sardegna,  vale  a dire  l’isola  di  questo  nome  o le  picciole 
isole  che  da  essa  dipendono.  ' • - - , 

Cotale  separazione  non  consiste  soltanto  nella  divisione  territoriale;  la 
Sardegna  è inoltre  governata  da  un  ministero  speciale,  chiamato  degli 
Affari  di  Sardegna,  retta  da  una  differente  legislazione,  c da  un  ordina- 
mento particolare.  • , '■  ■ 

Gli  Stati  di  Terrafkrma  hanno  una  sola  circoscrizione  territoriale, 
la  quale  serve  per  tutti  insieme  i rami  del  governo,  ed  è ad  un  tempo 
la  divisione  militare,  V amministrativa , quella  dell’ erario,  e la  giudi- 
ziale, da  poche  eccezioni  in  fuori  più  sotto  accennate. 

Vi  ha  sette  divisioni  territoriali,  suddivise  in  provincie,  ed  una  pro- 
vincia che  forma  da  sé  una  divisione.  _ , 

Ciascun  capolnogo  di  divisione  ha  un  governatore,  suprema  autorità 
militare  della  divisione,  e che  ha  altresì  l'alta  polizia  generale  sotto 
gli  ordini  del  ministeri  degl’interni.  Un  intendente  generale,  magi- 
strato che  veglia  sulle  cose  spettanti  all'amministrazione  ed  all’erario; 
una  direzione  delle  poste;  pn  commissariato  ed  un  anditorato  divisiona- 
rio della  guerra,  ed  uno  spedale  militare  divisionario,  un  ingegnere  in 
capo  di  ponti  e strade,  fuor  solamente  Aosta,  la  quale  è unita  per  que- 
sto rispetto  colle  provipein  d’ivrca  e di  Biella,  per  formare  un  circon- 
dario, il  cui  capoluogo  è a Ivrea. 

La  Provincia,  vera  unità  della  circoscrizione , è sempre  l’elemento 
di  tutte  le  altre  suddivisioni  fatte  per  (ini  speciali.  Gli  Stati  di  terra- 
ferma  ne  contano  37.  In  ciascun  capoluogo  di  provincia'  v’ha  un  co- 
mandante militare,  incaricato  anche  della  leva  militare,  e dell’alta 
polizia  ; un  intendente  ; un  tribunale  (li  prefettura  ; (la  Lomcllina  lo  ha 
a Vigevano  ; la  provincia  d’Albcnga  a Finale  ; o quella  di  Levante  a 
Sarzana,  in  vece  di  averlo  nel  capoluogo);  una  giunta  sanitaria;  un 
commissàrio  del  vaccino;  un  sgtlo-commissario  della  guerra;  un  com- 
missario  della  leva  militare  ; un  ingegnere  di  ponti  e strade  ; un  Capo 
delle  guardie  forestali  ; un  ispettore  di  pesi  e misure;  un  conservatore 
delle  ipoteche;  un  tesoriere  provinciale,  ecc. 

Ciascuna  Provincia  si  suddivide  in  Mandamenti , pel  sistema  di 
finanze  e giudiziale..  Un  mandamento,  è per  io  più  composto  di  pa- 
recchi Comuni,  il  cpi-  numero  è vario  secondo  la  popolazione,  la  di- 
stanza e le  altre  circostanze  topografiche  ,•  e la  maggiore  o minore 
facilità  delle  comunicazioni,  perche  esse  non  siano  interrotte  da  mon- 
tagne o da  fiumi , avendo  avuto  soltanto  in  mira  in  siffatte  piccole 
riunioni  il  comodo  dei  comuni.  Vi  è in  ciascun  mandamento  un  giu- 
dice ed  un  esattore.  Nel  fatto  dell’amministrazione,  i sindaci  di  ciascnn 
comune  dipendono  direttamente  dall’intendente  della  loro  provincia. 

Le  57  provincie  comprendono  414  mandamenti  e 2,704  comuni.  ■ 

Il  Quadro  seguente  offre  le  Divisioni  e le  Provincie  che  ne  dipen- 
dono, giusta  le  ultime  modificazioni  fatte  in  sopprimendo,  nel  1837 
la  provincia  di  Carogio,  c nel  1836  le  due  provincie  di  Valsesi  a e di 
0 vaila.  Rimandiamo  alla  line  dell’articolo  Divisioni  ecclesiastiche  per 
le  osservazioni  relative  alla  pópolazione  di  ciascuna  provincia. 
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Nomi  dell*  Nomi  belle  Popolaeio.xe  Capi-Luooiii  , Citta’  e Luoghi 

Divisioni.  I’aovi^uib.  . delle  Proy.  pio’  hpTaull  , 

STATI  DI  TERRAFERMA. 


TOIUNO  Torino  . , 271,000 

' J . * ’ ' . * . 

Cicli. A . * # • 404,000 

• . t . 

Ivrea.  . . 457,000 

Finecolo  . 420,000 

. / • * ‘ ' ■* 

Susa.  . . 74,000 

• * . I 

CUNEO  Cukeo  . i 161,000 

Alea  v V- 107,000- 
Molinovi  . 429,000. 

•Saldilo  . 444,000 

ALESSANDIIÌA  àlessaiwria  403,000 
Acqui  4 • 90,000 

Asti  , . *423,000 
• N « Casale  . ; 4 42,000 

. Tortola  . 52,000 

Vochera  • 95,000 

AOSTA  Aosta.  . 75,000 


Torino;  V cncria- Reale  , Slupini  gi , So  - 
perga,  Ruoli,  Cari  guano,  Carmagnola, 
Chicri , C Invasa),  Alone  alle  ri,  Cuiè  , 
Rivarolo , Lonzo  , Caselle. 

Biella';  V alle.  SU  A adorno  con  A adorno, 
( Andorno-Caccioma),  Canaglia,  Oropa, 

• Graglia,  Alasse  rano,  Crepacuore. 

Ivrea;  Agili,  Cuor  gai,  Pont,  S. Giorgio, 
Strambino  , Caluso  , Caste Uamoule  , 
valle  di  Brozzo  con.  Brozzo,  valle  di 
Locana  con  Locarla  e Ceresole. 

Pinerojo;  Cavour,  Curai aria , Vigorie, 
Villa  franca  di  Piemonte,  Fcncstrelle , 
le  valli  di  Lusema,  Perosa  e San-Mar- 
tino  con  Lusema , Porosa,  San-Alarliuo, 
Latour.  * 

Su  sa  ; Exilles,  Giavcno , flovaìesa,  S. 
Ambrogio , valle  di  Cesana  con  Cesana , 
Oulx. 

Cunqo  ; Busca,  Dronero , Boves , Robtl- 
lante,  la  Chiusa,  Caraglio , Ce  ut  allo, 
Dtmontc,  Possano,  V iddi  cri,  Vinadio. 

Alba  ; Bra,  Potenza,  Cortcmiglia , Co- 
voni; , So  nini  a ri  va  del  Bosco. 

Mondovk;  Vico,  Bene,  Corrò , Ceva, 
Che  rusco , Dogliimo,  Or  me  a.  Gare  s io. 

Sai  uzzo;  Barge,  CavalUr  maggiore,  Sa- 
vigliano,  Racconigi , Vcrenola  , Ala- 
tene , Gr isolo. 

Aless^kdma  ; Marengo  , Castellazzo  , 
Cassine , Bosco , S Salvatore,  Valenza . 

Acqui;  Rizza  ili  Monferrato > S pigna, 
■Dcgo,  Ovada. 

Asti;  Castiglione  d’Asti,  Concili,  S. 
Damiano , Al  onte  chiaro.  Cocconato. 

Casale;  il  santuario  della  Madonna  di 
Crea,  Alone  alvo  , A Ionie  magno  , Ca- 
blano , Balzala. 

T orlon»;  CasLelnuovo , Scrìvia , Scile , 
Viguzzrflo. 

V og  ber  a ; Brani , Stralicila  , Cosci. 

Aosta;  Chat  il  lori  , %S.  Vincenzo , Cour- 
mayeur. il  Aloni- filane,  Pi  è S.  Dulier, 
Charrip  de  Prat,  V crrcs.  Forte  di  Borii, 
Donnaz , la  yallesa,  o valle  di  Kiles 
con  San- Pietro , La-Trinità,  G rasa- 
ne y e Issìmc , valle  Cliallant  con  S. 
Giacomo  i valle  Tournanche  con  Tour- 
nanchc,  il  Brcuil,  Alpe- Betta  ■ ed  il 
Afonte-Cerylno , valle  Pelli na  con  Vid- 
pclfiua,  Gressòn,  QUomond  , S-  Remy, 
il  Gran-San-Bérnaixlo , \alle  di  Cogne 
con  Cogne, 
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SÀVOJA 


NIZZA 
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Novara  *i  481,000  Novara;  Borqonumero , Maggiora,  Val 
Sesia  con  Corallo,  Borgosesia,  Ala- 
'•  % £/ul,  (li  Monte-Rosate  Scoprilo , Go*> 

zano , Orla  con  l’isola  & Giuliano  nel 
lago  d’ Orto,  Oleggio , Romagnano  , 

• \ Aréna. 

Lomelj.ixa  . 424,000  portar  a;  Vigevano,  Lomcllo , Sarti-, 


Palla#  za  . 4 03,060 


Vercelli  • 421,000 
Savoja  . ‘ . 4 37,000 

i . . . 

- . i / 

Alta -Savoia,  39,000 
Ciabl&sb  . 52,000- 

Fossicsy  . 78,000 

v 

Geitevesb  . i 29,000 

Mqjuaba  • -53,000 

Tabaittasia  04,000' 
Nizza  . . 400,000 

. * * * 

Ojteclia'  . 54,000 

S.  Remo  V 61,000 


Pallanza;  Intra,  Bareno  con  le  isole 
Borromeq  nel  Lago-Maggiore,  Lesati 
Beigirate -,  Sttesa,  Vogogna , Gravcl- 
lona , Casiobbio , Omeena , vai  d’ An- 
znsca  con  V anione^  vài  Macugnaga  con 
Macugnaga  (il  Monte-Rosa),  Pestarono, 
il  JMinerojie  ed  il . Covone , vai  d’ An- 
tifona con  Anlrona-Piana,  vai  dì  Domò 
con  Domodossola , vai  de  Vedrò  con 
Vario  e Isella  , vai  d*  Antigono  con 
Crodoy  vai  Forraazza  con  For mazza 
e b'rua.  * 

Vjercelli;  Santhiìi , Trino , Cresccntina , 
Livorno , Gallinara , Lucedio,  Borgo- 
Vercelli.  ‘ , 

Ciani  cer  i ; Cibarmene  , Ao^e  Buisson  , 

Le- Bout-du- monde  , Nostra  Donna  di 
Myans,  Aix\  MontrmillanJ  S.  Pietro 
d' Alligar , Pant-Btativòisin , Haute- 
co  mbe,  Lcs-Echelles , Venne. 

Albertville  (Conflans-Hopilal)  ; Ugine, 
Beaufort  (S.  Massimo  di  BeaufoH  j. 

T ho  non;  Ripaglia , Eyian , Meillerie , 
Morzine , S.  Giugolfò,  Douvarnc , y/6- 
bondanxa. 

Don  nevi!  le;  Cluses , La-Rocca,  Sallan- 
ches,  Se r voi,  S.  Gerwftio,  valle  di  Cha- 
motiny  con  Chamoiaiy  (il  Mont-Blanc), 
L' Argentiera  c La-Torre,  vaile  di  Gif- 
fre  col  Moni- Bue t , Samoens  e 2Vm- 
ningc. 

Annecy  ; Oo«,  Alex , Entrcvernc , Ru- 
mi Uy,  S.  Giuliano,  Frangy , Seyssel, 
Favcrges,  Thorens,  Thóncs. 

San -Giovanni  ; La-Chambre , Aiguc- 
bclle , Mollane , Lcsscillon , Lanslc- 
bourg,  Montcenis  (il  Monte-Cenisio ). 

Moutiers;  ' Borgo- San- Maurizio , Pei - 

* sey,  Macot,  Bridet,  Bozcl , Aime, 

Nizza;  Iq  mine  di  Cimelio,  Villafranca, 
la  penisola  di  AanP  Ospizio,  Turbia 
(Turbiglia) , Sospello,  S.  Martino  di 
Lantosca,  Tenda,  Briga , B re  elio,  Pog- 
ge Ito-  Theniers,  Guillaume s , Saorgio  , 
Monialbano. 

O n c g I i a } ■ Porto-Maurizio,  Bor gommo  , 
Diano. 

San-Remo;  Bordigliela , Per  inaldo  , 
Dolce  acqua,  Tàggia,  Triora , Vcnti- 
miglia 
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GENOVA  Genova  , . 265,000 


Alberga  • , 55,000 

Gobbio  . . 52,000 

Chiavaio  • 91,000 

Levante  . 69,000 

» 

Nòvt  k . . . 55,00.0 

Savoha  ...  7 1,000 

ISOLA  DI 


CAGLIARI 

Caglia»!  . 

95,000 

pUSACIII  . 

70,000 

' • 

IglEsia* 

40,000 

' J . • 

Isir.1  . . 

Laxusei 

,5,000 

24,000 

. 

• * Nonno  . , 

. 51,000 

SASSARI 

Sassari 

60000 

AlciìerO  .*  31,000 


Genova  ; San-Picr-d* Arena,  Comegliano , 
La-Coronata , Sesfrì  di  Ponente , Ulul- 
icelo, Pegli , Pi  a,  Poltri , Mele,  A len- 
za/io  , valle  dèlia  Polccvcra  con  Ridet- 
tolo , La  Madonna  della  Guardia , 
Pontedecimo , valle  del  Bisagoo  eoa 
S.  Martino  cT  Allato , Marassi,  Mo— 
rassana , Struppa,  S.  Fruttuoso,  Santa- 
Maria  del  Monte , Foce,  Quarto , Quinto, 
ZVe/Vi,  Recco,  Camogli , Isola,  Torri- 
glia,  Porpcla  (il  monte  Antola),  Cam - 
nofreddo,  Pisola  Capraja. 

Al  (tenga;  Loano , Pietra,  Finale-Borgo, 
Finale-Marina,  Va/i  gotti,  Alessio, 
Langueglia.  * 

Gobbio;  Ottone,  Varzi,  Zavatarcllo. 

Chi  «vari;  Lavagna,  S.  QfqrgheriUs 
Rapallo,  Set  tri-di -Levante,  Borzonasca 
‘ Varese . \ * 

Spezia;  Fczzano ,■  Seno  di  Ptmigaglia, 
Porto  delle  Gpazie , Lazzaretto  di  V a- 
ri guano , Porto  di  Vari  grumo.  Portove- 
nere,  Maiala,  Idrici,  le  ruine  di  fumi. 
Soriana,  Brugnatoy  Levante,  il  Monta- 
rosso,  Pisola  l\dmaria. 

Novi;  Cavi,  Serravalle  , Arquala,  Roc* 
■che Uà,  Capriata. 

S avona  ; A.  Bernardo  , Cadibona  , Al- 
l/issala, Var azze  (Varatine),  Cogoleto  , 
Vado,  Noli,  Cairo,  Millesimo,  Mon- 
talo Uo. 

SARDEGNA. 

Cagliari  ; La  Scafa,  S . Avcndracc  , 
Quarto,  S.  Lnssurgiu. 

Busac!ii  ; Oristano,  CaBras,  S-  Giovanni 
di  Sinis,  ' Aritzo,  Destilo  (il  monte 
Gcnargentu);  Sorgono,  Ales,‘ Ghilarza, 
Paulilatino. 

I g I e s i a s ; Porto-Palmas , Porto-Scns , 
Porto-Paglia,  P illacidro,  Arb/ts,  Gas- 
pini,  Calasela  sulla  penisola  di  Sant 4 
Antioco,  Pisola  di  S.  Pietro  con  Car- 
lo!arte , Pisola  Piana. 

I si  li  ; Narri , Mandas  , Sardara. 

La  n u se  i ; Tortoli,  Ogliastra  , Bari  , 
Pillaputzo. 

Nuoro;  Bonoy  Burgos,  Goceno,  Monte- 
Santo,  Orgosolo , Siiti  scola,  (Jrosei  , 
Gattelli , Posada,  Bitti , Bene  tutti  , 
Fonai,  Dorgali,  Oliena. 

Sassari  ; Porto- Torres  , Osilo,  Sorso  , 
S.  Gavino  (Baingio),  Nulvi,  Sr rimiri, 
i monti  della  Nurra  , Castel- Sazilo 
(Castel  Aragonese)  , Pisola  Asinar  a. 
Alghero;  Porto-conte  , Bui  larva  , Pii  - 
lanova. 
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CoctiERi  ■.  ' 31,000'  Cupi  ieri;  Uosa  , $.  Lussurgiu  (S  (ulus- 

• • ' ‘ siir^iu).  - . 1 

O/iriu  . , Zi.OOO  Ozleri;  Oscliiri,  Torralba. , Patinila. 
Gatixiu  . 19,900  Tempio  fii  monte  Lirnbarra);  Lungo- 

1 * Snido , Liscia,  yifstiijiiciuij  Terranova 

(Civita),  1’  i.iola  Tavolara il  gruppo 
«Iella  Maddalena  con  le  isolo  Aladda- 
• . ' . lena  t Caprera.  - N* 

divisioni  giudiziarie.  Pt>r  rispetto  aH’amministrazione  della 
giustizia,  il  regno  Sardo  olire  due  divisioni  alTatfo  differenti , quella 
degli  Siali  di  Terraferma,  c quella  deH’ Isaia  di  Sardegna. 

Tutto  il  territorio  degli  Stali  di  terraferma  è ripartito  in  cinquo 
«unti  ossia  tribunali  supremi , sedenti  in  Torino,  Ciamberl,  Casale, 
Genova  e Nizza.  , • . ' " • >' 

Il  Settato,  di  Savoja  ossia  di  Ciamber l ha  tre  classi,  ossia  camere,  ed 
estende'  la  sua  giurisdizione  sopra  tutta  la  divisione  di  Savoja. 

Il  Senato  di  Torino  ha  due  classi  civili  ed  una  criminale,  ed  una  quarta 
promiscui;  egli  estende  la  sua  giurisdizione  sopra  le  divisioni  di  Torino, 
di  Cùneo  e Aosta-,  e sopra  le  provincie  di  Vercelli  e d’Asli. 

11  Senato  di  Casale , composto  di  una  sola  classo,  ha  nella  sua  giurisdi- 
zjone  le  divisioni  di  Alessandria  e di  Novara,  ad  eccezione  delle,  due 
provincie  d'Aiti  c di  Vercelli.  ' 

Il  Senato  di  Genova  ha  due  classi  ed  abbraccia  tutta  la  divisione  di 
Genova.  *•.,  ' 

11  Senato  di  Nizza  ha  una  sola  classe,  e Serve  per  la  divisione  di 
Njzza. 

Ogni  provincia  lia  un  tribunali  di  prefettura,  il  quale  siede  sempre 
nel  capo-luogo  di  essa,  fuor  solamente  la  Camellina  che  Io  ha  a Vige- 
vano e non  a Morlara;  la  provincia  d’Albenga,  nella  quale  è a Finale; 
e quella  di^  Levante,  in  cui  è a,  Sartina  in  luogo  della  Speziti.  È però 
da  notare,  che  non  ostante  la  soppressioné  delle  provincie  di  Valsesia, 
dell’Ossola  e di  Carottge,  e la  ritintone  delle  medesime  alle  provincie 
di  Novara,  di  Pallanza  e del  Genevcsc,  In  Varallo,  Domodossola  e San 
Giuliano,  già  capi-luoghi  delle  soppresse' provincie,  continua  a sedere 
un  tribunale  di  prefettura , il  quale  esercita  la  sua  giprisdizione  su 
le  terre  che  componevano  te  antiche  provincié. 

Ogni  provincia  viene  inoltre  divisa  in  mandamenti  r ciascuno  dei 
quali  ha  il  suo  giudice.  11  loro  numero  differisce  d’assai  da  una  pro- 
vincia ad  un’altra,  come  differisce  la  loro  popolazione;  sebbene  quello 
non  sia  sempre  a questa  proporzionato , come  può  scorgersi  dal  se- 
guente quadro.  • , 


La  provincia  di  Torino  ne  ha  . 1 ..  . . 34 

Le  provincie  di  Cnotova  e di  Cuneo  . . . i9 

La  provincia  di  SI  ondavi 18 

La  provincia  di  Novara, . 17 

, Le  provincie  di  Pincroto , Casale  e Nizza  . . 15 

La  provincia  di  Bobbio  4 

Le  provincie  di  Tarantasia  e d c\V  A Ita- Savoia  5 
Le  provinole  di  Aionana  , Novi  e Savona  , 6 
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Tutte  le  provincie  degli  Stati  dì  terraferma  contano  417  manda- 
menti. Havvi  inoltre  in  Torino  una  Regia  Camera  de’  Conti , tribunale 
supremo  pel  demanio,  e speciale  pel  Contenzioso. 

Vi  sono  pure  cinque  magistrati  di  sanità',  i quali  risiedono  nella 
città  ove  si  trova  un  senato,  ed  esercitano  la  loro  giurisdizione  sopra 
le  provincie  che  compongono  il  distretto  di  ciascun  senato. 

Vi  ha  ancora  tre  Consolali,  ossia  tribunali  di  commercio , sedenti  a 
Torino,  a Ciamberi  ed  a Nizza;  oltreceiò  dei  semplici  tribunali  di 
commercio  a Genova,  Chiarori,  Noti,  Savona  e S.  Remo. 

Tre  Camere  di  agricoltura  e di  commercio  (consultive)  sono  a To- 
rino, a Ciamberi  ed  a Nizza  ; ed  una  Camera  di  commercio  a Genova, 
quale  oravi  stala  stabilita  durante  il  governo  francese. 

Accenneremo  ora  le  divisioni  giudiziarie  per  I’Isola,  ossia  Recko  di 
Sardegna, 

Ve  in  Torino,  presso  Sua  Maestà,  il  Supremo  Reale  Consiglio  (Su, 
premo  Reai  Conscio  do  Cerdòna  , < • 

In  Cagliari ; il  supremo  Magistrato  della  Peni  Udienza  (Reai  Audi  ca- 
ria );  la  Regia  Capitaniti  generale  del  regno,  ed  il  Magistrato  del  Consolalo. 

Ju  Sa  Ssavi:  il  Magistrato  della  Reai  Govfrnazione  ed  un  Consolato. 

Sonvi  inoltre! 

Pel  Capo  di  Cagliari,  ossia  per  la  parte  meridionale  dell’isola, 
delle  prefetture  a Cagliari,  Busac/ii,  Iglesias , Bili,  Nuoro  e I.anusei. 

Pel  Capo  di  Sassari,  ossia  per  la  parte  settentrionale  dell’ isola, 
delle  prefetture  a Sassari,  Alghero , Cagliai , Ozieri  c Gallura. 

Havvi  pure  varii  altri  giurisdicenti  regii  sotto  diverse  denominazioni  in 
altri  luoghi  di  minore  importanza,  dei  vicarii  assessori , capitani , podestà , 
delegati,  ecc.  ecc. 

V è infine  in .Cagl  iari  un  Tribunale  del  Reai  Patrimonio  con  dei  sud- 
delegati patrimoniali  in  molti  luoghi. 

divisioni  ecclesiastiche.  Per  quanto  spetta  al  religioso  il  re- 
gno Sgrdo  è diviso  in  7 arcivescovati  cu  in  54  vescovati.  Nel  quadro 
che  diamo  qui  sotto,  sono  le  grandi  provincie  ecclesiastiche  e le  loro 
suddivisioni,  ossia  diocesi,  coll'indicazione  del  numero  degli  abitanti 
e delle  parrocchie  rispettive  noi  l’abbiamo  tratto  dal  Calendario  reale 
per' l’anno  1825.  Vuoisi  notare  che  nel  computo  dello  popolazioni 
non  sono  comprese  le  persone  clic  vivono  n e’ monasteri,  nei  ritiri,  o 
nelle  cosi  dette  opere  pie,  come  neppure  le  soldatesche  in  presidio , gli 
Ebrei  ed  i Valdesi.  Aggiugneremo  eziandio  che  le  popolazioni  delle 
diocesi  di  Moriana  e di  Tarantasia  sono  comprese  in  quella  di  Ciam- 
keri,  sebbene  il  suddetto  calendario  non  faccia  menzione  di  questa 
circostanza.  Avvertiremo  di  più  che  la  sede  di  Tortona  è riputala  la 
più  antica  del  regno,  risalendo,  secondo  l’autore  del  predetto  quadro, 
all’anno  75  ; che  quella  di  Vercelli,  di  Venlimiglia,  A' Asti,  d ’Acgui,  di 
Torino,  di  Tarantasia , di  Moriana  c di  Cagliari  rimontano  al  terzo  cd 
al  quarto  secolo,  mentre  il  vescovato  di  Cuneo  fu  creato  solo  nel  1817 , 
quello  di  Ogliaftra  nel  1824,  e che  Vercelli,  e Ciamberi  divennero  seggi 
arciepiscopali  soltanto  nel  1817.  Ogni  diocesi  ha  almeno  un  semina- 
rio vescovile  ; alcune,  come  Torino  e Novara , ne  hanno  varii  a motivo 
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della  loro  popolazione  o del  gran  numero  dello  loro  parecchie.  Vi 
sono  puro  alcuni  conritti  stabiliti  dai  vescovi  col  titolo  di  piccoli 
seminarii. 

QUAPRO  STATISTICO 

DELLE  DIVISIONI  ECCLESIASTICHE  DEL  IlEGNO  SARDO. 


Arcivescovati 

Vescovati 

Ni’ MERO 

FnroLSimra 

r 

delle 

nel  4822. 

Pai  occhie- 

Tosilo 

lli 

463,000 

’ • 

Acqui  t • 

447 

404,000 

Alba  ; : .,  -, 

89 

33,000 

Arti 

. 406 

' 72.ÙOO 

Cuneo  ' 

48 

73,000 

Possano 

45 

311,000 

] , 

Ivrea  4 •. 

m 

474,000 

Mondavi 

4 23 

439,000 

Pi  rie  Salo 

58 

54,000 

Saluizo  , . 

88  * • 

' 448,000 

. • 

*.  Susa 

*3 

53,000 

VEIiZLLi 

435 

•'435,000 

Alessandria 

CO 

82,000 

1 ' _ 

Biella 

. sa 

09,000 

* ' 

. Casate  \ 

. 432 

. 420,000 

• 

Novara 

349 

239,000 

* 

Vigevano 

lo 

4415,000 

Gesova 

295 

295,000 

Albenga 

4SI 

4 30,000 

Bobbio 

47 

27,000 

Nizza  * 

444 

404,000 

Sarzana  e Bru guato 

4 08 

65,000 

Savona  e Noli 

52 

: - • 54,000 

Tortona 

208 

245,000 

V aitimi  glia 

45 

46,000 

GambeiA 

» . ' ' 

Itti  1 

Mariana 

84  | . 

. »•  . . 270,000 

Tarmi  tas  ta  » 

84  } 

. . 

Armecy 

288 

248,000 

Aosta 

85  • ‘ 

74,000 

Ciglia» 

té 

78 

.409,000 

Coltelli  e Nuoro 

25 

34,000 

Iglesiós 

45 

24,000 

Ògliastra 

29 

25,000 

Ofistaeo 

75 

66,008 

Ales 

43 

• • 42,000 

Sassi m 

Alghero , 

32 

„ ■ 63,000 

Am/Jurias  e Civita 

16 

27,000 

Basa 

21 

23,000 

Bisarcio 

. 22 

30,000 

Questo  quadro,  le  cui  popolazioni  si  riferiscono  al  1822,  offre  una 
popolazione  totale  di  4,048,019  abitanti,  di  cui  5,373,936  apparten- 
gono agli  Stali  continentali,  e 469,936  allTsola  di  Sardegna.  Cogl'in- 
dividui non  compresi  nelle  liste  ecclesiastiche,  la  popolazione  del  regno 
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fu  da  noi  stimala  por  la  fine  del  182,6  n 4,200,000.  Ora  essa  devo 
certamente  oltrepassare  i 4,500,000;  anzi,  appoggiati  allò' stime  par- 
ziali di  alcune  provincic,  di  cui  conosciamo  il  movimento  della  popo- 
lazione, non  crediamo  andare  errali  nel  giudicarla  perla  fine,  del  1857 
di  4,600,000  abitanti.  Cotale,  somma  sembrerà  esagerata  a chi  ammet- 
tesse come  esatta  la  popolazione  da  nói  offerta  nella  tavola  delle  Divi- 
sioni amministrative.  Ma  .sebbene  quest’  ultima  ci  sia  pervenuta  da 
fonte  officiale,  non  la  crediamo  perciò  a gran  pezza  esatta.  Parecchi 
fatti  positivi  ce  ne  diedero  l’intimo  convincimento.  Essi  saranno  da 
noi  esposti  nel  Saggio  di  un  quadro  statistico  della  terra , che  stiamo 
compilando.  Aggiugneremo  pur  anco  che,  sebbene  quasi  tutte  le  po- 
polazioni delle  città,  borghi  c villaggi  descritti  nella  topografia  ci  siano 
state  gentilmente  fornite  dà  tali  che  sono  più'  d’ogni  altro  in  grado  di 
avere  le  notizie  più  sicure  su  questo  proposito,  noi  nop  n’entriamo 
punto  mallevadori  dell’esattezza  , pei  motivi  esposti  nel  Capitolo  IX  di 
questo  Compendio.  E questa  è la  ragione  per  cui  non  abbiarap  voluto 
inserirle  nel  Quadro  suddetto,  come  ce  lo  eravamo  proposto.  Le  ricer- 
che che  si  stanno  facendo  per  ordine  regio  da  persone  dottissime  nel 
fatto  della  statistica;  toglieranno  ogni  dubbio  sulla  popolazione  dello 
città,  e proveranno,  lo  speriamo,  quanto  le  nostre  congetture  sul  nu- 
mero attuale  degli  abitanti  del  fogno  Sardo  si  accostino  al  vero. 

Per  rispetto  poi  alla  diversità  delle  religioni  professate  in  esso  re- 
gno, eoiivien  osservare , che  una  piccioli%ima  parte  soltanto  non  ò 
addetta  alla  religione  cattolica,  cioè  i Valdesi,  i quali  professano  dogmi 
che  potrebbero  fino  ad  un  certo  punto  essere  considerati  come  lo  sti- 
pite di  quelli  della  Chiesa  calvinica  : essi  vivono  nelle  valli  della  pro- 
vincia di  Pineroìo  : gl  'Israeliti  che  sono  sparsi  belle  principali  eiftù  , 
dalla  Savoja  e dalla  Sardegna  in  fuori.  1 Valdesi,  nel  principio  del 
1853,  sommavano  soltanto  a 20,323  individui;  gl  'Israeliti,  nel  1854, 
ascendevano,  secondo  la  statistica  del  conte  Scrrjstori,  a soli  6,744. 
Le  città  in  cui  erano- più  numerosi  sono  Torino,  che  ne  contava  1,528, 
Casale  clic  ne  aveva- 745,  Alessandria  550,  Acqui  479,  Vercelli  400  e 
Genova  350.  lv  . 

pubblica  istruzione.  Considerato  sotto  questo  aspetto  il  regno 
Sardo  può  dirsi  diviso  in  tre  scompartimenti,  quello  soggetto  al  Magi- 
strato della  riforma  sedente  in  Torino,  il  quale  estende  la  sua  vigilanza 
all’università  di  Torino,  ai  collegi  ed  a tutte  le  scuole  cosi  regie  corno 
pubbliche,  comunali  e private,  poste  nella  giurisdizione  dei  senati  di 
Torino,  Casale  c Nizza.  Questo  circondàrio  è.  diviso , per  quello  che 
concerne  la  pubblica  istruzione,  in  59  distretti  di  riforma. 

Quello  soggetto  alla  deputazione  degli  studii,  sedente  in  Genova;  esso 
abbraccia  7 distretti  di  riforma  ; corrispondenti  alle  sette  provincie 
comprese  nel  circondario  del  senato  di  Genova. 

Quello  soggetto  al  magistrato  sopra  gli  studii,  sedente  in  Cagliari; 
esso  abbraccia  tutta  la  Sardegna,  ma  non  offre  la  suddivisione  per  di- 
stretti di  riforma  dei  due  precedenti  circondarii. 

V istruzione  superiore  è affidata  alle  quattro  università  di  Torino,  di 
Genova,  di  Cagliari  e di  Sassari.  Popo  gli  ultimi  torbidi  politici,  ad 
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evitare  la  troppo  grande  unione  degli  studenti , cbe  da  tutte  le  parti' 
del  regno  accorrevano  all’università  di  Torino  , furono  istituite  sette 
scuole  universitarie  di  second’ ordine,  nelle  quali  gli  studenti  domiciliati 
fuori  della  divisione  di  Torino  devono  fare  i tre  primi  anni  degli  studi» 
medici  e legali;  cotali  scuole  secondarie  sono  stabilite  in  Ciamberi,  Asti, 
Sai  11  zzo  c Novara  pel  diritto  civile  ed  economico;  a Mondavi , ter  celli 
e Ciamberi  per  la  medicina  e chirurgia , a Aizza  per  la  giurisprudenza 
e le  scienze  mediche. 

L’ istruzione  secondaria  maschile  è affidata  a 286  istituti  suddivisi  in 
collegi  reali , collegi  comunali  e scuole  di  latinità , di  cui  molti  sono  con 
convitto.  I collegi  regii  che  sono  i principali,  hanno  da  8 a 12  profes- 
sori e maestri  incaricati  d’insegnare  le  matematiche,  la  fisica,  la  geo- 
grafìa , la  rettorica,  l’umanità  e le  classi  quarta,  quinta  e sesta.  Nella 
topografia  abbiamo  menzionato  i soli  collegi  regii  ed  i comunali  quando 
questi  ultimi  hanno  un  convitto  e tutte  le  scuole  speciali , cioè  di  belle 
arti , di  nautica , ecc.  ecc. 

I paesi  soggetti  al  magistrato  della  riforma  sedente  in  Torino , con- 
tando 268  collegi  o scuole  di  latinità  inferiore,  sopra  una  popolazione 
maschile  di  1,7X0,000  individui,  ci  pajono  essere  la  contrada  del 
mondo  incivilito  più  doviziosamente  dotata  sotto  questo  rapporto.  La 
Sardegna  conta  soltanto  un  picciolo  numero  di  siffatti  istituti;  in  ogni 
capo-luogo  delle  sue  provincie  è stabilita  una  scuola  di  latinità  inferiore. 

L'istruzione  secondaria  femminile  è affidata  esclusivamente  ai  con- 
venti di  religiose,  non  esistendo  alcun  istituto  secolare  di  tal  fatta. 

Sebbene  Yistruzione  elementare  maschile  e femminile  abbia  fatto 
considerevoli  progressi  in  questi  ultimi  anni,  essa  è tuttora  poco 
avanzata  negli  stati  Sardi,  a fronte  di  parecchi  altri  d’ Italia  e d’Oltre- 
mon ti  . soprattutto  se  vogliasi  paragonare  il  numero  delle  scuole  ele- 
mentari in  essi  esistenti  con  quello  di  simili  istituti,  di  cui  è dotalo  il 
regno  Lombardo-Veneto,  e spezialmente  il  governo  di  Milano.  Il  cav. 
Giovanetti,  in  una  sua  dotta  memoria  sopra  il  commercio  delle  sete 
dopo  di  avere  magnificata  l’eccellente  legge  organica  suli’istru/.ionè 
elementare,  alla  quale  l’Italia  Austriaca  deve  tanti  vantaggi,  la  pro- 
pone per  modello  a’suoi  concittadini,  additando  loro  con  dispiacere  i 
lenti  progressi  dell’istruzione  nelle  basse  classi  della  popolazione  del 
regno  Sardo. 

altre  divisioni.  Oltre  le  tre  precedenti  vi  sono  ancora  negli 
Stati  di  terraferma  alcune  altre  circoscrizioni  speciali  e,  per  cosi  dire, 
eccezionali,  delle  quali  accenneremo  solo  le  seguenti,  per  essere  le 
altre  di  migliore  momento.  ' • 

L AMMINISTRAZIONE  DELLE  MINIERE  è divisa  in  6 circondarli , 
che  prendono  il  nome  dal  rispeltivo  capo-luogo,  e comprendono  le 
provincie  indicate  nel  seguente  quadro,  oltre  quelle  del  capo-luogo. 
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Circondarti 

Capi-luoghi. 

Provincie  che  ne  dipendono. 

Moutiers 

Moutier* 

. Le  sette  provincie  della  divisione  di  Savoia. 

. Susa , Pine  roto,  Alba,  Acqui,  Asti,  Alessandria, 
Casale. 

Torino 

Torino  « 

Vercelli 

Vercelli 

. Pallanza , Novara,  Lomellina. 

Aosta 

Aosta  . » 

. Ivrea,  Biella. 

Genova 

Genova  % 

. Tortona,  Voghera,  Novi , Bobbio , Chiavari , Lo- 
vante,  Savona , Albenga. 

. Mondavi , Saluzzo  e le  provincie  della  divisione  di 

Cuneo 

Cuneo.  . 

Nizza. 

Sardegna 

Cagliari . 

. Le  divisioni  di  Cagliari  e di  Sassari,  cioè  tutta  U 
Sardegna  colle  isole  minori  che  ne  dipendono. 

I/AMMINISTR  AZIONE  DELLE  POSTE  negli  Stati  di  terraferma  è 
divisa  nelle  Direzioni  e Vice-Direzioni  seguenti  : 


Direzioni  Vice- Direzioni 

Tonino  Aiti,  Biella,  Canale,  Ivre»,  Vercelli,  Aosta  c Pi- 

nerolo. 

Genova  ......  i . Sarzana  e Savona. 

Ciamberì . . . Annecy. 

Nizza  Nessuna  vice-direzione.  f 

Novara  Arena.  f1' 

Alessandria  .......  Voghera. 

Cuneo,  . « w . . r . Mondovi  e Savigliano. 


L’AMMINISTRAZIONE  DEI  BOSCHI  è divisa  in  49  circondarli  fore- 
stali % che  prendono  il  nome  dal  luogo  di  residenza  degl  'ispettori;  cia- 
scuno comprende  una  o più  provincie , come  scorgesi  dalla  seguente 
tavola. 

Circondarti.  Provincie  che  ne  dipendono . 

CiameerI  Savoja-Propria  e Moriana. 

MootiEks  Taranlasia  ed  Alta-Savoj». 

Ariict  . . . ...  . Genevese.  1 

Ronnevillb Faucigny  c Ciablese.  ig  * 

Torino  , , . . . . . 4 Torino.  , • >• 

Susa  ........  Susa  e Pinerolo.  , ( . ”* 

Ivrea  . . ; . . . . . Ivrea  e Biella. 

Aosta  ^ . Aosta. 

Conio  . ...  . .•  . . . Cuneo  e Saluzzo. 

Mon  dovi  • * . .....  Mondovì  e Alba.  f • » *. 

Nizza  Nizza. 

San-Remo  . . , . . . . San-Remo  e Oneglia. 

Genova  .......  Genova , Novi , Chiavari , Bobbio  e Levante. 

.Savona  .......  Al benga  e Savona.  . • 

Alessandria  ......  Alessandria  ed  Acqui. 

Asti  . • Asti  e Casale. 

Vogherà Voghera  e Tortona. 

Novara Novara. 

Vercelli . Vercelli  e Lomellina. 

Pallanza  ......  I Pallanza.  » 


L’AMMINISTRAZIONE  DELLE  DOGANE  è divisa  in  6 direzioni  f 
suddivise  in  ispezioni  o sotto-ispezioni,  e principalità.  La  tavola  se- 
guente offre  le  suddivisioni  di  ognuna  di  esse. 
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j Direzioni, 

Ispezioni 

e 

•S1  otto-ispezioni. 

Principalità . 

Tonno 

Torino 

Torino t Ce  sana  e Torre- Luce  ma. 

Cuneo  

Cinico. 

Aosta  • ..  . . . . 

Aosta. 

CutUBOd 

Ciamberl  .... 

Ci  ambe  ri  e Pont-Bcauvoisin. 

•S.Giov.  di  Moriana 

S.  Giovanni  di  Moriana 

K1  tiiset  . . .... 

li  lui  set  e Sersset. 

Thonoo  

Thonon,  Anne  masse . 

Cluses  . . . . 

fìomicville. 

NoVAttA 

Novara 

iV avara. 

Intra 

Intra,  Domo  ifOssola}  Arona. 

Vigevano  .... 

Vigevano. 

Voghera 

Strade  Ila  . . . . 

Vogherai  Cai  dazio , S.  Martin  Siccomario. 

Bobbio  , . . . . 

A Alessandria  . . . 

Bobbio. 

Alessandri 

Alessandria. 

Cesoia 

Genova 

Spezia  . . . . % 

Cenava. 

Spezia , Santola  c Levante. 

Chiavari  .... 

Chiavari. 

Savona  

Savona  e Ivano. 

Rizza 

Nizza  . k . . . 

Nizza. 

♦ 

Oneglia  . . . . 

Oneglia  c San-Rcmo. 

topografia.  Torino  (/ iugrnta  Taurinorum).  Grande  città  arci-  • 
vescovile , posta  alle  falde  di  amene  colline , sulla  sinistra  sponda 
del  Po , dove  questo  fiume  riceve  la  Dora  Iliparia  ; è una  delle  città 
più  regolarmente  fabbricate , spezialmente  nelle  parti  chiamate  già 
litmo- Torino , dove  le  contrade  sono  diritte  e tagliate  ad  angoli 
retti.  La  contrada  del  Po , la  contrada  Nuova  e la  Pura  Grossa , 
sono  notevoli  per  la  lunghezza  e la  simmetria  delle  case  ; ai  due 
lati  di  quella  di  Po,  che  è la  più  larga,  vi  sono  grandi  portici  i quali 
continuano  nelle  due  piazze  che  sono  alle  sue  estremità  ; il  che 
forma  un  lungo  passeggio , unico  nel  suo  genere , ed  è per  av- 
ventura il  passeggio  copino  più  lungo  che  vi  sia  ; perciocché  colale 
portico  spazioso  e ben  lastricato  non  è-,  dall’  un  lato , mai  interrotto, 
come  lo  sono  i numerosi  portici  che  danno  un  aspetto  affatto  par- 
ticolare a parecchie  città  d'Italia.  Due  bei  ponti  di  pietre  di  taglio 
sui  Po  e la  Dora,  danno  adito  alla  città  dalla  parte  di  levante  c da 
quella  di  tramontana  ; questo  secondo  è riguardevole  per  la  larghezza 
dell’arco  unico  ond’è  fonnato,  c vuol  essere  posto  fra  i più  bei  monu- 
menti  moderni  di  si  (pitto  genere.  Nell’  anno  183.')  si  costruirono  due 
bellissimi  argini  di  pietra  da  taglio  alla  sinistra  sponda  del  Po,  che 
costarono  500,000  fr.  all’  incirca.  La  piazza  di  san  Carlo , per  le  due 
facciate  simmetriche  della  chiesa  di  s.  Crisiina  e di  quella  di  s.  Carlo, 
pei  belli  e larghi  portici  ai  due  lati,  è una  delle  più  belle  di  questa 
metropoli.  Questa  piazza  è ora  abbellita  dalla  statua  equestre  in  bronzo 
di  Emanuele  Filiberto , duca  di  Savoja , la  quale  venne  inaugurata  il  4 
novembre  1838  per  ordine  del  re  Carlo  Alberto,  per  rammentare  ai 
posteri  le  eroiche  doti  del  vincitore  della  battaglia  di  S.  Quintino  e 
ristauralore  della  monarchia  Sabauda.  Tutta  la  statua,  cavallo  c cava- 
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licre , opera  del  Marocchetti  clic  nc  fu  rimunerato  col  titolo  di  barone, 
venne  fusa  nella  fonderia  del  Soyes  in  soli  due  pezzi.  La  piazza  ilei 
Castello  è la  più  vasta  dell’  interiore  della  città  ; essa  è ora  divisa  dalla 
piazza  Reale  da  un  magnifico  cancello  di  ferraccia  fuso  nella  rinomala 
fonderia  di  Colla  e Odetli ; ma  quelle  di  Vittorio  Emanuele  e di  Ema- 
nuel Filiberto  sono  ancora  più  belle  e più  vaste.  Non  è da  tacere  la 
piazza  del  palazzo  di  città.  La  cittadella  è la  sola  parte  che  fu  conser- 
vata delle  importanti  fortificazioni,  che  formavano  della  capitale  del 
Piemonte  una  delle  più  ragguardevoli  piazze  militari.  Torino  si  è 
ingrandita  e abbellita  d’assai  in  questi  ultimi  anni  ; la  sua  popola- 
zione, comprese  le  vicinanze,  arriva  attualmente  a circa  120,000 
abita  ii  ti. 

I principali  edifìzii  sono  : il  palazzo  del  Re,  i cui  appartamenti  sono 
ornati  magnificamente;  il  Castello  Reale  o Palazzo  di  Madama  in  cui  si 
ammira  una  stupenda  facciata  cd  uno  scalone  magnifico  ; ed  ove  tro- 
vasi la  galleria  reale  dei  quadri  e la  specola  ; il  palazzo  Carignano  ; il 
teatro  regio,  uno  dei  più  belli  dell’Italia  ; ha  pure  tre  altri  teatri , vale 
a dire  quello  di  Carignano,  il  dAngennes  cd  il  Sulera,  oltre  un  teatro 
diurno  ; vuoisi  aggiugnere  il  circo  Saks,  di  fresco  cdiGcato  ad  uso  di 
spettacoli  di  funamboli  e cavallerizzi.  Gli  ardimi  ; l 'accademia  mili- 
tare ; la  cavallerizza  del  re;  V università;  il  palazzo  deli  accademia  t ielle 
scienze  e de’musei;  il  seminario;  l’arsenale,  vasto  e bell’edifizio,  dove  si 
tengono  da  100,000  archibugi,  50,000  de’  quali  non  ancora  usati,  e dove 
trovasi  forse  la  più  gran  fonderia  di  cannoni  dell’Italia;  nel  primo 
cortile  e rimpcllo  alla  porta  principale  fu  d’ordine  del  re  Carlo  Alberto 
innalzato  un  monumento  di  bronzo  c fuso  nella  stessa  fonderia , in 
memoria  di  Pietro  Micco  da  Sagliano,  per  avere , essendo  sergente 
minatore,  sacrificata  volontariamente  la  propriavita  per  salvezza  della 
patria  , nella  notte  del  29  agosto  1706,  mentre  i Francesi  tenevano 
stretta  d’assedio  la  città  di  Torino.  Gli  alloggiamenti  militari;  degno  è 
di  essere  visitato  il  quartiere  or  ora  fabbricato  per  la  cavalleria  in  capo 
alla  contrada  della  zecca.  La  curia  massima,  maestoso  edilizio  compiuto 
da  un  lato;  il  palazzo  della  città;  in  una  delle  sue  sale  venne,  dopo  il 
ritorno  dei  monarchi  di  Savoja  in  Torino , collocata  una  statua  eque- 
stre iir  rilievo  di  Vittorio  Emanuele;  i macelli;  e fra  gli  ospedali, 
quelli  di  san  Giovanni,  di  S.  Luigi  c dei  Pazzi.  Questo,  detto  il  Mani- 
comio, fabbricato  di  fresco,  è uno  dei  belli  deli  Europa,  sia  per  la  giudi- 
ziosa distribuzione  delle  sue  parti,  sia  per  le  cure  che  si  hanno  per  gli 
infelici  che  vi  sono  rinchiusi,  de’ quali  14  per  cento  all’incirca  hanno 
la  sorte  di  uscire  guariti  ; in  quello  di  S.  Giovanni , nella  parte  verso 
mezzogiorno  in  questi  ultimi  anni  venne  costrutto  un  bellissimo  teatro 
anatomico,  per  la  scuola  di  anatomia  pratica;  l'ospedale  di  carità; 
quello  dell’  ergastolo , al  quale  venne  applicato  il  metodo  peniten- 
ziario. L'  ospedale  di  San  Luigi  si  distinguo  anche  pei  perfeziona- 
menti che  un  abile  architetto,  il  cavalicro  Talucchi , v’  introdusse,  c 
che  meritarono  l'onore  di  servire  di  modello  ad  uno  spedale  somi- 
gliante eretto  a Filadelfia;  le  operazioni  si  fanno  fuori  dei  cani  croni  in 
una  galleria  posta  dietro  i letti  degli  infermi,  entro  la  quale  essi  letti 
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li  tirano.  Fra  gli  cdifizii  privati  conviene  specialmente  menzionare  il  Pa- 
lazzo di  Barolo,  di  Paesana,  del  Borgo,  della  Cisterna,  A’/lgliuno,  di  Sau- 
na:, di  Balbiano  di  fiale,  cd  alcuni  nitrii  quali  hanno  atrii  notevoli. 

Torino  ha  una  quarantina  di  chiese  , parecchie  delle  quali  si  ren- 
dono singolari  per  la  loro  architettura  e gli  ornamenti.  Faremo  cenno 
della  Cattedrale,  ossia  Chiesa  di  San  Giovanni  Battista , notevole  spe- 
cialmente per  la  vasta  e magnifica  capitila  del  San  Sudario  0 Santa 
Sindone,  tutta  di  inarmo  nero,  la  cui  vòlta  è stupenda;  vi  si  conserva 
in  una  cassa  d’argento  fregiata  d’oro  e di  diamanti  c tutta  coperta  di 
cristallo,  il  sacro  lenzuolo  che  servi  ad  avvolgere  il  corpo  di  Cristo, 
reliquia  famosa , recata  dall’  Oriente  ne'  tempi  delle  Crociate  ; essa 
chiesa  venne  ristaurata  nel  4857  e 4858  d’ordine  del  re;  la  chiesa 
di  San  Lorenzo,  con  in  cima  un’alta  e bizzarra  cupola;  il  santuario  della 
Consolata  e la  chiesa  del  Corpus  Domini  ; la  chiesa  di  Santa  Cristina 
e quella  di  San  Carlo  per  le  loro  facciate  simmetriche;  la  basilica  di 
Santa  Croce,  ragguardevole  anche  per  la  facciata  e cupola  di  fresco  ri- 
tta uratc  ed  abbellite;  quella  di  Santa  Teresa  ai  Carmelitani  Scalzi;  di 
San  Filippo  fieri  per  la  vastità;  finalmente  il' tempio  della  Gran  Madre 
di  Dio  nel  sobborgo  del  Po,  bella  rotonda,  eretta  in  memoria  della 
restaurazione  del  4814;  vuoisi  far  menzione  dei  bei  monoliti  che  for- 
mano le  colonne  colossali  del  peristilio , la  cui  altezza  oltrepassa  45 
piedi  Parigini.  Siamo  accertati  che  questo  tempio  cosi 6 circa  quattro 
milioni  di  franchi. 

Questa  città  possiede  ancora  i più  bei  caffè  d’Italia  dopo  qnello  di 
Pedrocclii  a Padova. Quello  solo  detto  (li  S.  Carlo  basterebbe  a far  prova 
del  vero;  ora  vi  si  entra  per  una  magnifica  porticeli»  adornar  di  quattro 
belle  colonne  in  marmo  d’  ordine  jonico  , con  architrave  , gradinata 
eco.; belli  sono  pure  i caffè  Madera,  Colosso,  di  Londra,  del  Corso,  ec. 

Torino  è la  capitale  del  regno,  la  residenza  del  re  e la  sede  di  un 
senato  o tribunale  supremo  per  Te  divisioni  di  Torino,  di  Cuneo  e 
d'Aosta , e per  le  provinole  di  Vercelli  e d’Asti  in-quelle  di  Novara  e 
d’Alessaudria;  della  Camera  del  Conti,  altro  tribunale.. sapremo  per  la 
contabilità  dell’amministrazione  cd  il  contenzioso  di  tutta  In  umnar- 
chia.  Vi  ha  ancora  una  zecca,  una  Camera  di  commercio  cd’agricol- 
tura;  questa  dirige  l’esposizione  generale  degli  oggetti  d’industria  nazio- 
nale, che  si  suol  fare  ogni  cinque  anni. 

Torino,  non  altamente. che  Milano,  Venezia.,  .Homi , Genova,  Fi- 
renze, Napoli  e altre  grandi  città  dell’Italia,  ha  buon  numero  di 
case  di  beneficenza,  di  ospedali,  d’ospizii  c di  luoghi  di.ricovero  di 
più  maniere,  e conviene  pure  ammirare  gli  sforzi  dello  spirito  di  ca- 
rità, al  quale  questa  parte  dell' Ivuropa  deve  unsi  gran  numero  di 
magnifici  cdifizii  eretti  all’unico  scopo  filantropico  di  sollevare,  i poveri 
ne’ìoro  patimenti,  e di  dar  loro  i mezzi  come  procacciarsi  una  oriore- 
vole  esistenza.  Noi  staremo  contenti  ad  accennale  due  sole  istituzioni 
che  entrano  nella  seconda  categoria,  deii’a/berqo  della  rìrtùfe  dell’o- 
pera delle  figlie  Kosine.  La  fondazione  del  primo  risale  aU'anno  4380,  ed 
>1  suo  scopo  si  è di  incoraggiare  l’industria,  e di  fornire  agl' indiganti 
i mezzi  d’imparare  un  mestiere;  abili  maestri  v'  insegnano  agli  allievi 
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la  fabbricazione  delle  stoffe  e dei  nastri  di  seta  ; dei  galloni  e delle 
calze  d'ogni  sorta;  delle  stoffe  di  lana  più  (ine,  dei  cappelli,  e da  qual- 
che anno  di  tutti  gli  oggetti  dell’arte' del. lcgnajiiolo  e di  minuterìa. 
L'opera  delle  Rosine , fondata  nel  1740  da  una  Kosa  Covone  a Man- 
dovi,  ha  la  sua  casa  principale  a Torino.  Il  suo  mantenimento  è frutto 
della  vendita  delle  cose  che  vi  si  fabbricano,  vale  a dire  nastri  e altri 
lavori  di  seta,  drappi  di  differenti  qualità,  stoffe  di  cotone  di  diverse 
maniere,  sino  ai  tessuti  più  fini;  gli  ornamenti  e gli  abiti  di  chiesa  , i 
ricami  in  oro,  in  seta,  in  lana,  ridotti  ad  una  maravigliosa  perfezione. 
Un  magazzino,  sul  fare  di  un  negozio,  è incaricato  della  vendita  delle 
cose  lavorate  nell’  ospizio  principale  ed  in  quelli  che  ne  dipendono , 
stabiliti  a Mondavi,  Novara , Fontano,  Somigliano , Sa/uzzo,  Chieri  é 
San  Damiano.  Aggiugneremo  chele  naie  d'asilo  infantile,  stupenda 
istituzione  de’nostri  giorni,  destinala  a produrre  i più  felici  effetti  sui 
costumi  della  generazione  che  sorge,  furono  introdotte  a Torino  a tutte 
spese  di  due  famiglie  distinte  prima  che  in  ogni  altra  città  d’Italia,  al  dire 
deldottogeografoZuccagniOrlandini;  un'altra  istituzione  poco  dissimile 
da  questa  è pur  dovuta  al  cav.  Cottolengò,  il  quale,  dall’anno  1828, 
aveva  aperto  nella  sua  casa  un  asilo  a 100  fanciulli.  Onesto  degno 
ecclesiastico  ve  ne  accoglie  ora  dà  200.  Abbiamo  già  veduta  nella 
descrizione  di  Cremona  che  Tabule  Aperti  ebbe  il  merito  di  fondare 
poco  dopo  il  primo  istituto  di  colai  sorta  nella  Lombardia:  secondo  il  sig. 
Defendente  Sacchi  sarebbe  stato  H primo  aperto  in  tutta  la  Penisola.  Il 
ricovero  di  mendicità  è ora  aperto  ai  poveri  della  provincia. 

Per  rispetto  agl’ istituti  scientifici  e letterarii,  la  capitale  del  Pie- 
monte va  fra  le  prime  città  non  pure  dell’ Italia,  ma  dell’Europa. 
Noi' ci  ristringeremo  a menzionare  i seguenti,  che  sono  i più  rag- 
guardevoli ; l'università , una  delle  principali  e delle  più  frequentate 
delTilalia.  Ella  ha  40  professori,  divisi  in  sette  collegi  o facoltà;  gli 
edifizii  che  ne 'dipèndono  sono  magnifici,  spezialmente  la  ricca  bi- 
blioteca, i begli  anfiteatri  e le  raccolte  scientifiche,  fra  le  (piali  si 
rendono  singolari  quelle  di  mineralogia  e di  ornitologia,  Vengono  in 
appresso:  l’accademia  militare , dove  molti  professori  c maestri  sono 
incaricati  delTammaestramento  della  gioventù  destinata  alla  milizia  ; 
i collegi  de'Gesuili,  Caccia,  di  San  Francesco  di  Paola,  del  l'armine 
e di  Porta  Nuova  ; l’accademia  o scuota  delfe  belle  arti , con  14  pro- 
fessori, e bèlle  raccolte  ad  uso  degli  scolari;  nel  1835  essa  fu  sta- 
bilita nel  già  convento  di  San  Francesco  di  Paola;  essa  dà  uno  sti- 
pendio di  4 ,200  franchi  per  sei  anni  a quelli  degli  scolari  che  me- 
ritano di  passare  a Roma  per  perfezionarvisi  ; Yistituto  dei  sordi- 
muti  ; l’aeeademia  reale  delle  scienze;  tenuta  oggidì  in  conto  dei  primo 
corpo  dotto  dell’Italia  , ed  mio  dei  piu  distinti  dell'Europa.  Fin  dal  suo 
primo  cpminciamcnto,'  nel  4757,  annoverò  fra’ suoi  membri  attivi 
Haller  ed  Eulero;  essa  ha  una  ricca  dotazione,  accresciuta  ancora 
da  un  magnifico  legato  fattogli  non  ha  guari  da  un  signore  dovizioso. 
Essa  è divisa  in  classe  di  scienze  matematiche  t fisiche , ed  in  classe 
delle  scienze  morali , storiche  e filologiche.  La  pubblicazione  regolare 
delle  dotte  sue  Memorie,  che  formano,  di  già  una  pregevole  raccolta 
di  37  volumi,  aggiugne  un  nuoto  splendore  che  le  acquistarono  gli 
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esimi!  scienziati  che  ne  sono  membri.  La  specola  ed  una  sala  d'urli 
e mestieri  da  lei  dipendono.  La  prima  fu  ricostruita  sopra  una  dello 
quattro  torri  del  palazzo  di  madama , e trovasi  sotto  la  direzione  dcl- 
l’illastrc  Plana  : vi  sono  bolle  sale  e begli  strumenti  ; l’antica  specola 
non  serve  oramai  che  alle  osservazioni  meteorologiche.  L’accademia 
possiede  anche  una  biblioteca  ed  un  ricco  medagliere.  Convicn  accen- 
nare ancora  Ja  società  reale  d'agricoltura  ed  il  giardino  sperimentale 
che  ne  dipende.  L’accademia  reale  delle  belle  arti,  la  quale  dirige  la 
scuola  delle  , belle  arti  già  menzionata,  e l'accademia  filarmonica  con 
una  scuola  di  canto.  Lassennato  monarca , che  la  fama  acclamò  a 
buon  diritto  proteggitore  caldo , magnanimo  e dotto  delle  scienze , 
delle  lettere  e delle  arti,  il  re  Carlo  Alberto,  che  sul  bel  principio 
del  suo  regno  dotò  di  una  magnifica  pinacoteca  la  florida  sua  resi- 
denza , creò  di  fresco  due  commissioni  per  procacciare  un  nuovo 
lustro  ai  paesi  che  formano  il  remio  : cotali  commissioni,  e per  lo 
cognizioni  speciali,  e per  la  splendida  fama  di  cui  godono  coloro  clic 
le  compongono,  potrebbero  aversi  per  altrettante  società  dotte:  esse 
sono:  la  giunta  0 deputazione  d’antichità  e di  belle  arti,  incaricala  di 
proporre  mezzi  ad  incoraggiare  la  ricerca  e la  conservazione  degli 
oggetti  di  antichità  b di  belle  arti  nel  regno  ; la  deputazione  sopra 
gli  studii  di  storia  patria,  incaricala  della  compilazione  di  un  codice 
diplomatico,  c della  pubblicazione  di  una  raccolta  di  scrittori  di  sto- 
rie provinciali,  le  cui  opere  fossero' ancora  manoscritte,  0 divenute 
rarissime  ; ella  si  raduna  nella  sala  degli  archivii  della  Corte,  0 pa- 
lazzo del  re;  finalmente  la  commissione  superiore  di  statistica,  desti- 
nata a riempiere  i vuoti  immensi  che  olire  siffatta  scienza  nell’apprcz- 
zare  i vantaggi  d'ogni  sorta  che  trar  si  possono  dal  regno  parilo. 

Fra  le  magnifiche  raccolte  che  vanno  unite  agl'istituti  da  noi  poc’ 
anzi  accennati,  toccheremo  alcune  particolarità  su  alcune  di  esse  per 
la  loro  importanza  0 per  la  loro  singolarità,  a dover  dimostrare  agli 
stranieri  che  in  Italia  non  si  attende  soltanto  alla  musica,  alla  scultura 
ed  alla  pittura.  Comincieremo  dal  museo  egizio , magnifica  raccolta 
composta  di  oltre  ad  8,000  oggetti,  allorquando  l’illùsLre  Champollion 
la  promulgava  per  la  prima  dell’Europa,  per  rispetto  ai  monumenti 
storici  che  contiene.  Vi  si  ammirano  le  tre  statue  colossali  di  Osi- 
mandias,  di  Toutmosi  I , di  Toutmosi  II  c quella  di  Humsele  II  ' ($0- 
sostri  il  Grande);  quella  di  Osiruandias , alta  più  di  Ili  piedi,  pesa 
18,750  libbre;  la  statua  di  Ramscle  IV  in  basalto  noto  con  macchie 
bianche,  alta  a un  dipresso  sette  piedi,  è riputala  la  più  bella,  statua 
egizia  che  si  conosca.  Questo  gran  re  è seduto  su  di  un  trono  in  abito 
guerriero,  e tiene  in  inano  lo  scettro,  spezie  di  uncinetto.  La  rac- 
colta degli  steli,  o quadri  dipinti  0 incisi  sulla  pietra,  è la  più  com- 
piuta che  vi.  sia.  Tutte  colali  dipinture,  tutti  siffatti  lmssirilievi  of- 
frono scene  di  adorazione  della  divinità,  di  onori  resi  ai  defunti,  di 
gindizii  dell’anima.  La  raccolta  di  oggetti  che  servono  ai  diversi  usi 
della  vita,  è ' altrettanto  ricca  quanto  curiosa;  vi  si  veggono,  a ca- 
gion  d'esempio,  fra  gli  arredi  della  toletta  di  una  principessa,  due 
piccoli  cani  d’avorio,  l’uuo  de’  quali  conserva  ancora  il  filo  che  aggo- 
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initolava  da  più  di  venti  secoli:  vi  si  veggono  parecchi  modelli  dt 
aratri,  un  giogo  pe’  buoi,  dei  dardi,  un  cimiero,  ed  una  bella  sci- 
mitarra  di  bronzo.  La  raccolto  dei  manoscritti  egizii,  o vuoi  su  papiri 
o vuoi  su  striscio  di  tela,  tratti  dalle  catacombe  di  Tebe,  è ia  più 
numerosa,  la  più  svariata  c la  più  importante  di  quante  ne  siano  in 
Europa;  ed  è la  parte  più  istruttiva  di  questo  stupendo  musco.  Là, 
dice  il  sig.  Valer)',  trovasi  l’immenso  rituale  funebre , papiro  della 
lunghezza  di  oltre  a 60  piedi , esatto  c pomposo  cerimoniale  della 
morte,  il  più  compiuto  che  abbiasi  del  popolo,  il  quale  avcale  con- 
sacrato il  culto  più  fervente  e più  assiduo  | dei  papiri  che  appar- 
tengono ai  tempi  di  Dario  Istaspe,  coll’indicazione  dei  varii  anni  del 
regno  di  quel  monarca  persiano:  degli  atti  del  faraone  Amcnofi  Meli- 
none, dei  decreti  del  gran  Sesoslri,  dei  contratti  stipulati  ne’  tempi  dei 
Tolomei ; la  pianta  della  catacomba  di  Kamsete-Mciamour,  spezie  di 
palazzo  sotterraneo  più  vasto  delle  abitazioni  reali  degli  altri  prin- 
cipi ; finalmente  dei  frammenti  di  una  tavola  cronologica  delle  dina- 
stie dei  re  d'Egitto  anteriori  alla  X Vili*,  e scritta,  a quello  che  pare, 
al  tempo  della  XIX*;  essa  conteneva  tutta  ia  serie  degli  antichi  re 
coll’indicazione  della  durata  del  regno  di  ciascuno,  indicata  per  anni, 
mesi  e giorni,  e parecchi  registri  di  rieevidori  pubblici;  questi  forni- 
rono i mezzi  di  conoscere  compiutamente  la  teorica  delle  varie  cifre 
adoperate  nella  numerazione  dagli  antichi  Egizii.  Questo  museo,  già 
di  si  gran  momento,  è ingrandito  d’assai  per  1’  acquisto  fatto  non  ha 
guari  dal  re  Carlo  Alberto  della  raccolta  di  antichità  egizie  del  signor 
Sossio,  composta  più  di  500  amuleti,  scarafaggi,  idoli,  emblemi,  sim- 
boli, animali  sacri  di  terra  e di  pietra,  smaniglio,  anelli,  vasi  d’alaba- 
stro, ed  altre  eose  siffatte  che  oltrepassano  il  numero  di  1,200.  Vuoisi 
aggiugnere  che  la  raccolta  di  Scarafaggi  ne  comprende  oggidi  quasi 
2,000,  e che  quella  delle  mummie  è anche  una  delle  più  numerose. 

Il  museo  d’antichità,  che  dal  1832  trovasi  stabilito  in  una  parte  del 
bcll’edifizio  occupato  dal  museo  egizio  e dall’accademia  delle  scienze, 
comprende  un  ricco  medagliere,  parecchi  oggetti  d’arte  de’  tempi  più 
remoti  della  Grecia  e di  doma,  alcuni  dell’età  di  mezzo;  una  raccolta 
di  vasi  etruschi,  un  grandissimo  numero  di  bronzi,  jnolli'de’quali  etru- 
schi c romani,  ed  alcuni  trovati  in  Sardegna,  e questi  ultimi  sorfo  an- 
tichissimi, ma  di  fonila  assai  rozza.  La  famosa  tavola  isiaca  di  bronzo, 
lunga  h piedi  e larga  più.  di  due,  già  argomento  di  tanti  pareri 
opposti  fra  i dotti,  perdette  il  suo  prestigio  di  antichità  dopo  le  sco- 
perte di  Champollion  : sembra  che  sia  stata  fabbricata  a lloma  sotto 
Adriano;  ed  è S questo  tempo  che  risale  il  diploma  di  bronzo  di  que- 
sto imperatore  che  contiene  il  congedo  di  alcuni  soldati.  Non  vuoisi 
dimenticare  il  tripode  di  bronzo,  che  si  può  aprire  e chiudere  come 
torna  a grado,  rinvenuto  nel  1776  fra  le  ruine  d’tnduslria. 

La  biblioteca  dell’università,  una  delle  più  copiose  d’Italia  ,•  ha  in 
oggi  più  di  100,000  volumi  stampati,  e forse  2,000  manoscritti.  Era 
questi  sono  i palinsesti  dei  frammenti  inediti  delle  orazioni  di  Cice- 
rone in  favore  del  senato,  di  Tullio  e contro  Clodio,  pubblicati  dall’il- 
lustre eav.  Pcyron;  essi  provengono,  non  altramente  che  quelli  dcll’am- 
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brosiana  a Milano,  dal  monastero  di  S.  Colombano  di  Bobbio;  il  testo  è 
coperto  da  quello  di  un  trattato  di  Sant’Agostino.  Sotto  la  nuova  scrit- 
tura, la  quale  sembra  del'xu  secolo,  si  scorgono  le  due  colonne  del- 
l'antico manoscritto  , creduto  dal  cav.  Peyron  del  in  0 del  ìv  secolo. 
Accenneremo  ancora  fra  i manoscritti  il  manoscritto  latino  di  Sedulio 
del  vii  secolo,  il  quale  contiene  il  suo  pasclmlc  carmen  in  versi  esame- 
tri, ed  il  celebre  mànoscrilto  iteli  imitazione  di  G.  C.,  detto  il  mano- 
scritto d’Arona , sul  quale  deliberò  un  congresso  di, dotti  adunato  a 
l’arigi  in  'aint  Germain-des-Prés  nel  1687  ; la  sua.  antichità  fu  oltre 
modo  scemata  a’ di  nostri,  perciocché  i dotti  di  Trancia,  d’Italia  e di 
Alemagna  si  uniscono  tutti  a farla  risalire  non  più  in  là  del  xv  secolo. 
D'altronde  il  cav.  De-Gregory  ne  possiede  un  altro  del  secolo  xiv,  che 
riprodqsse  non  è guari  colle  stampe  di  Parigi. 

là  pinacoteca  o galleria  di  quadri,  creata,  come  abbiamo  testé  ve- 
dalo, dal  monarca  regnante , coll’  unire  alla  sua  magnifica  raccolta 
particolare  tutti  i quadri  che  ornavano  gli  appartamenti  del  reale  pa-' 
lazzo,  è composta  di  oltre  a 600  quadri , i quali  occupano  parecchie 
sale  del  palazzo  di  madama  ; essi  sono  distribuiti  secondo  le  differenti 
scuole  Italiana,  Fiamminga,  Olandese  c Francese;  i quadri  fiatnininghi 
sono  i più  numerosi , od  offrono  una  delle  più  belle  raecolte  di  un 
colai  genere. 

Non  vuol  esser  passata  sotto  silenzio  la  biblioteca  reale , ricca  di  circa 
22,000  volumi  , la  maggior  parte  riguardanti  le  scienze  militari  ; 
l’armeria  ed  il  ricco  medagliere. 

Vedremo  nei  dintorni  di  Torino  altre  istituzioni  die  meritano  una 
particolare-menzione,  come  a dire  il  giardino  botanico,  Vedifizio  idrau- 
lico ed  il  giardino  sperimentale  della  società  reale  di  agricoltura. 

Torino,, siccome  Milano,  Napoli  ed  altre  grandi  città  d’Italia,  fece 
grandi  progressi  nelle  fabbriche  e nelle  manifatture,  spezialmente 
odia  fabbricazione  delie  stoffe  di  seta  di  ogni  maniera  tessute,  aràzzi, 
velluti,  nastri,  ecc.',  il  cui  infimo  prezzo  unito  alla  perfezione  del  la- 
voro, che  lascia  niente  a desiderare,  la  rese  una  formidabile  rivale 
delle  fabbriche  principali  non  pure  dellTlalia,  ma  ancora  della  Fran- 
cia. Fra  le  molte  fabbriche  sono  segnalate  quelle  di  G.  A.  Garneri , 
Virano  e C.*,  nella  quale  lavorane  meglio  di  230  operai;  di  Righini 
eC.*,  di  Grosso  e Tasca,  di  Ccrruti,  eoe.  Da  tutte  queste  fabbriche 
vengono  posti  in  commercio  bellissimi  tessuti  di  seta  e di  seta  e lana, 
notevoli  non  solo  per  la  varietà  de* disegni,  ma  anco  per  l'esattezza 
dell’esecuzione.  Essa  progredì  pure  nella  civiltà,  e da  parecchi 
anni  l'attività  de’  suoi  torchii , alimentata  dai  parti  di  molti  dotti 
segnalati  e dalla  natura  coraggiosa  di  alcuni  de’  suoi  librai , l’ha  collo- 
cata fra  le  prime  anche  per  questo  rispetto.  Oltre  parecchie  opere  ori- 
ginali pregevolissime,  vi  si  riproduce  in  italiano  tutto  ciò  che  la  stampa 
oltremontana  badi  più  ragguardevole.  Vi  si  pubblicano  quattordici  scrit- 
tore periodiche,  fra  cui  si  rendono  singolari  la  Gazzetta  Piemontése,  a 
buon  diritto  rinomata  per  lo  sue  appendici  dettate  per  lo  più  dal  ce- 
lebre Romani,  il  ristauratore  della  poesia  lirica;  il  Teatro  unirersale , 
il  Subalpina,  l’Annotatore  Piemontese,  il  Hemggiere,  il  giornale  delle 
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scienze  medichi,  il  repertorio  d’agricoltura,  gli  zinnali  di  giurisprudenza. 
ìli  signor  Giuseppe  Pomba , uno  de’  più  abili  e de’  più  operosi , ba 
molto  contribuito  a questo  concitamento  letterario  coi  numerosi  ed 
utili  parti  della  sua  tipografia  e colla  sua  libreria;  egli  ha  il  merito  di 
avere  introdotto  il  primo  nell’Italia  il  torchio  meccanico,  macchina 
rnaravigliosa  che  non  stampa  meno  di  dodici  fogli  di  due  faccie  in  un 
minuto.  La  sua  libreria  era  una  delle  prime  della  Penisola  pel  numero 
e per  la  scelta  dei  libri  italiani  e forestieri  ; questa  libreria  fu  da  esso 
ceduta  ai  sigg.  Gianiui  c Fiore.  Viene  in  appresso  quella  del  signor 
Giuseppe  Bocca , notevole  in  ispezialità  per  la  sita  eleganza.  I.a  stam- 
peria regia  , che  appartiene  ad  una  società,,  è una  delle  più  grandi  isti- 
tuzioni di  tal  ragione  che  possegga  l’Italia  : essa  è collocata  in  un  bello 
edilizio  costruito  a pòsta  ; ha  una  fonderia  di  caratteri  c venti  torelli. 
La  tipografia  Chirio  e Mina  si  distingue  per  là  correzione , l’eleganza 
c la  nitidezza  delle  sue  edizioni  ; quella  del  sig.  Fontana  si  distingue 
pure  per  gli  stessi  pregi  c per  altri  recenti  miglioramenti:  la  sua  Storia 
ili  Napoleone , il  Museo  ed  altri  lavori  ne  fanno  piena  fedo.  Non  passe- 
remo sotto  silenzio  il  gabinetto  letterario , ben  provveduto  di  giornali 
italiani  e forestieri , e di  una  biblioteca  ; nè  l'illuminazione  a gaz  , 
vantaggio  del  quale  sta  per  godere , avendo  il  re  conceduto  ad  una 
compagnia  il  privilegio  per  siffatto  modo  di  illuminazione,  ed  i lavori 
essendo,  quasi  affatto  ultimati.  Già  molti  fra  i bellissimi  caffè  e magaz- 
zini godono  della  bianca  e vivida  luce  del  gaz. 

Vi  sono  in  Torino  molti  passeggi  bellissimi  che  la  circondano  d’ogni 
parte.  Quelli  ad  ostro  ed  a scirocco  sono  il  consueto  convegno  delle 
gentili  persone;  vi  sono  molti  viali  ombreggiati  da  piante  con  allato 
piccoli  canali.  Qui  noi  toccheremo  pure  il  giardino  <M  re,  piccolo,  ma 
ben  disegnato  da  Le  NOtrc , ed  amènissimo  ; la  cittadella  ed  il  nuovo 
passeggio- per  le  persone  a piedi;  esso  tiene  il  luogo  dei  ripari  tra  mez- 
zodì e levante  dell’antica  città. 

I dintorni  di  Torino  si  notevoli  per  la  varietà  c la  fertilità  del  suolo, 
offrono  mollissimi  luoghi  deliziosi , cosi  hclla  pianura  lungo  il  Po  c al 
di  là  dalla  Dora,  come  sulle  colline  c nelle  vicine  valli.  Per  ogni  dove 
si  trovano  castelli  e ville  amene  con  giardini  e parchi  deliziosi.  1 luo- 
ghi più  riguardevoli  posti  nei  dintorni  immediati , ed  in  un  raggio  di 
dieci  miglia,  sono  i seguenti  : 

II  Monte,  Collina  notevole  per  la  chiesa  de’  Cappuccini,  architettura  del 
Sanso  vino,  la  cui  cupola  tonda  già  coperta  di  piombo  fu  sotto  l’impuro  fran- 
cese acconciata  a forma  oltagona;  dalla  piazzetta  di  questa  chiesa  si  signo- 
reggia la  città  e tutte  le  sue  adjacenze.  La  Vigna  della  Regina , leggiadro 
padiglione  fabbricato  in  anfiteatro  in  faccia  alla  città  con  un  giardino  cd  un 
parco,  era  la  villa  della  principessa  Maria  Anna  d’ Orleans,  moglie  del  re 
Vittorio  Amedeo  li.  Il  Valentino,  castello  reale,  posto  sulla  sinistra  del 
Po,  dove  si  fa  l’esposizione  dei  parti  dell'industria  del  regno;  accanto  al 
parco  reale  havvi  il  giardino  botanico,  il  quale  è formato  di  duo  parti 
principali;  il  boschetto,  destinato  particolarmente  alla  coltura  degli  alberi 
e degli  arbusti  indigeni , e degli  esotici  che  possono  crescere  in.  aperta 
campagna;  le  stufe,  nelle  quali  sono,  forse  là,ooo  piante  che  crescono  nei 
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vasi.  Una  raccolta  rii  crittogami  comporta  di  556  gruppi  di  funghi,  fatti  di 
cera  cun  un’  arte  maravigliosa  quasi  tutti  dal  monaco  camaldolese  Viotti , 
ama  il  vestibolo  che  conduce  alle  stufe  e sulle  sue  pareti  sodo  appese  al- 
cune stampe  hotaniclie,  colorite  dalla  valente  disegnatrice  del  giardino, 
Angelica  Bossi  Bottione.  Nella  biblioteca  annessa  si  conserva  il  copioso  er- 
bario del  celebre  botanico  Ualbig;  cotale  stupenda  raccolta»  composta  di 
meglio  die  30,000  spezie,  fu  non  è gran  tempo  comperata  dal  re  Carlo 
Alberto.  S.  Salo  ano,  luogo  divenuto  riguardevole  per  essere  stato  de- 
stinato dal  sig.  Burdin  a coltivare  ed  avvezzare  a quel  clima  piante  esoti- 
che. £ una  vera  manifattura  nella  quale,  con  dell’aria,  dell’acqua,  della 
terra  e qualche  preparativo  semplicissimo , ma  con  un  lavoro  assai  compli- 
cato, si  ottengono  piante  esotiche  il  cui  valore  iti  piccoli  individui  può 
montare  a parecchie  centinaja  di  franchi , spezie  di  tributo  che  la  ricchezza 
ed  il  lusso  pagano  all’industria  perspicace,  e che  procaccia  riguardevoli 
somme  al  proprietario:  esso  si  Ita  pel  primo  istituto  di  colai  genéra 
in  tutta  la  penisola.  Il  Parco,  sililato  al  lato  opposto  della  città  , vicino 
al  l’o,  tra  la  Dora  e la  Stura  , è un  vasto'  edilizio»  fabbricato  sul  sito 
de’ giardini  deliziosi  cantati  dal  Tasso,  e descritti  dal  saluzzesc  Malacarne; 
vi  si  stabili  una  manifattura  di  tabacco  ed  una  cartiera  ora  del  signor 
Molino  che  vi  adopera  t più  recenti  metodi  meccanici.  Il  giardino  spe- 
rimentale, appartenente  alta  società  reale  d’agricoltura;  vi  si  aggiunsero 
copiose  raccolte  di  storia  naturale,  una  biblioteca  composta  delle  migliori 
opere  nel  fatto  dell’ agricoltura  c della  botanica,  ed  anche  una  raccolta 
d istrumenti  aratorii , c parecchi  modelli  di  macchine  c d’  istrumenti 
d’agricoltura.  La  Parelio  podere  nei  dintorni  immediati  'di  Torino,  rag- 
goardevolc  per  l’ edilizio  idraulico,  che  il  re  Carlo  Emanuele  111  vi  te 
costruire  nel  1765,  e che  è destinato  esclusivamente  agli  sperimenti  fatti 
ne'  mesi  di  maggio  c di  giugno  su  grande  quantità  d’ acqua  ai  dover  chia- 
rire le  teoriche  insegnale  nel  corso  d’ idraulica.  Cotale  edifizio  Unico  nel 
suo  genero), 'Consiste  in  una  vasta  torre,  divisa  in  tre  piani  distinti,  ne' 
quali  si  può  introdurre  la  quantità  d’  acqua  che  si  desidera  per  mezzo  di 
110  canale  clic  va  a terminare  al  sommo  ili  essa;  due  grandi  vasche  sono 
•lestinatc  a ricevere  ed  a misurare  il  fluido  che  cola,  dai  vnrii  buchi  ‘Tatti 
uè’  differenti  piani  della  torre;  vi  ha  inoltre  molti  canali  diversamente  in- 
clinati, In  una  casa  attigua  alla  torre  abita  il  custode  dell'  edilizio  c si 
conservano  le  macchine  e gli  istrumenti  idraulici.  La  Superba,  stupeuda 
basilica  edificata  sulla  cima  del  più  alto  colle  della  catena,  donde  si  gode  di 
vastissima  prospettiva.  Essa  fu  edificata  d’ordine  del  duca  Amedeo  li  in  adem- 
pimento del  voto  fatto  ed  in  rendimento  di  grazie  alla  Vergine  perla  vittoria 
riportata  sui  Francesi  ildi'7  settembre  1706.  (Questo  insigne  monumento  fu 
cominciato  nel  *715  0 terminato  noi  1 73i . La  chicca  ed  il  suo  monastero  si 
hanno  pel  migliore  e piii  ingegnoso  edilizio -di  .Invaia:  è il  S.  Dionigi  piemon- 
tese, perciocché  nelle  sue  magnifiche  tombe,  tutte  incrostate  di  mnrinu  bianco, 
giallo,  verde,  si  depongono  gli  avanzi  mortali  dei  re  di  Sardegna:  In  una 
parte  di  esso  monastero  vi  è la  scuola  superiore  degli  ecclesiastici , istitu- 
zione che  richiama  alla  memoria  quella  di  Vienna,  tuttoché  alquanto  più 
ristretta.  In  un  appartamento  destinato  al  re,  trovasi  una  raccolta  compiuta 
diri  ritratti  dei  papi , in  numerò  di  u 58  incominciando  da  S.  Pietro  lino  al 
papa  regnante.  Allorché  si  pensa,  dice  il  sig.  .Valéry,  che  i trenta  primi  di 
essi  pontefici  furono  tntti  martiri,  non  é possibile  che  altri  non  sia  preso 
da  ammirazione  e da  riverenza  per  quel  nuovo  coraggio,  unico  nella  sturia, 
c per  quel  medesimo  ed  intrepido  sacrifizio  alla  medesima  verità.  Lungi  un 
miglio  da  Torino  e sulla  dritta  della  strada  elle  qieua  al  Parco  trovasi  il 
Cimitero  generale  eretto  uel  1 k?5o.  Fra  i luuuumenli  che  quivi  si  trovano. 


Digitized  by  Googl 


648  PESCP.17.I0NE  DELL*  EUROPÀ. 

sono  degni  di  Osservazione:  quello  della  marchesa  Monto rte,  scolpito  in 
jnarmo  bianco  di  Carrara  da  Angelo  Brunori;  quello  della  Marcliionni  , scol- 
pito dal  sig.  Boglioni:  bastano  essi  soli  a provare  (pianto  la  scultura  sia  col- 
tivata ed  in  pregio  nel  Piemonte.  Fuori  Porta  Susa , sulla  strada  che  tende 
a llivoli  trovasi  la  piramide  destinata  a richiamare  alla  memoria  l’ opera- 
sione  eseguita  dal  P.  Beccaria  nel  1760  quando  misurò  il  grado  del  Meri- 
diano, die  quivi  passa. 

Più  lungi , ma  sempre  nel  raggio  di  Torino  trovasi:  ClllERl  ( Correa  dei 
Romani,  c Cairo  dei  tempi  di  mezzo,  Ker , K.air  e Quiers),  piccola  città 
molto  industriosa  c trafficante,  di  12,000  abitanti  all’ incirca,  fabbricata  sul 
pendio  d’un  poggio;  essa  fu  assai  celebre  nel  medio  evo  fra  le  repubbliche 
dell' Italia  supcriore;  le  famiglie  dei  duchi  di  Broglio  e di  Crillvn  traggono 
da  essa  la  loro  origine. — Moncaliem,  sopra  il  Po,  piccola  città  di  (orse  7,000 
abitanti,  fondata  vicino  alle  rióne  della  repubblica  di  Tritona;  ha  un  vasto 
palazzo  reale , e vi  si  tengono  gran  mercati.  — Cahignano  , leggiadra  e pic- 
cola città  di  7,000abit.,  poro  lungi  dalla  sinistra  riva  del  Po,  riguardevole 
perché  dà  il  nume  al  ramo  cadetto  dell’  illustre  Casa  di  Savoja  , che  è ora 
salita  sul  trono;  essa  ha  una  graude  raffineria  di  zucchero,  parecchi  filatoi 
di  seta,  ed  c rinomata  in  tutta  questa  parte  d’Italia  pe’  suoi  resti,  spezie  di 
confettura.  — St EPINICI , villaggio  di  1,000  abit.  all' incirca,  degno  di  essere 
notato  pel  vicino  palazzo  reale,  fabbricato  nel  1740  0 in  quel  torno  da  Carlo 
Emanuele  111  sul  disegno  di  Juvara.  Questo  convegno  di  caccia  , sulla  cima 
del  cui  tetto  avvi  un  cervo  di  bronzo',  può  stimarsi  per  uno  degli  edifizii  più 
splendidi  dell’ Europa  nel  suo  genere.  Al  di  là  dai  giardini  vi  è un’  ampia 
foresta  attraversata  da  bellissime  strade.  — Rivoli  , piccola  dttà  sopra  un 
collp;  il  suo  palazzo  reale  incompiuto  è rinomato  nella  storia  pei  negozii  po- 
litici che  vi  si  trattarono,  e per  la  prigionia  del  re  Vittorio  Amedeo,  il  quale 
vi  mori  nel  1752,  dopo  aver  rinunziato  alla  corona,  e tentato  di  ricuperarla. 
Una  gran  parte  de’  suoi  C,ooo  abitanti  è occupata  nelle  manifatture  di  na- 
stri e di  nappi.  Vuoisi  far  menzione  del  giardino  botanico  dell’avv.  Colla, 
uno.de’  più  belli  che  in  colai  genere  sia  posseduto  da  un  privato.  Aggiun- 
geremo che. si  vedo  a Rivoli  V obelisco  indicante  una  delle  estremità  della 
base  clic  servi  al  P.  Beccaria  per  misurare  un  grado  del  meridiano.  — La 
Vknauia-Reale.  piccolo  borgo  di  circa 5,000  alni.,  notevole  pel  suo  palazzo 
reale  e per  la  vicinanza  della  Mandria,  una  delle  principali  razze  reali ; 
la  sua  scuola  veterinaria  fu.  trasportata  a Tossano],  ed  il  suo  palazzo  reale 
di  cui  parecchi  anturi  fanno  tuttora  una  splendida  dipintura  c abbandonato 
’f  per  poco  distrutto.  Vi  è la  scuola  d’ equitazione  per  la  Cavalleria. 

Genova-  (Qenud;'  /amia  Ligumtn),  grande  ciltà,  forte,  sede  di  ttn 
arcivescovado,  del  senato  giudiziale,  del  consiglio  d’ammiragliato  e 
ilei  tribunale  di  commercio,  la  più  industre  e ia  più  commerciante 
del  regno  Sardo , già  capitale  della  celebre  repubblica  di  Genova , 
la  quale  insieme  con  quella  di  Venezia,  sua  rivale,  ebbe  gran  si- 
gnoria sul  piare  nell’  età  di  mezzo. 

Siede  Genova,  dice  elegantemente  il  sig.  Davide  Bertolotti,  sulle 
pendici  cd  alle  falde  aIì  un  ramo  dcU’Apennino  che  la  difende  dal 
diretto  impeto  dcU’aquilonc,  e clic  a guisa  d’arco  si  ratina  indietro 
inviando  le  due  cslrcmC  sue  punte  a piramideggiare  sopra  i flutti 
elle  spumeggiando  si  frangono  alle  scoglioso  loro  radici.  Quo’  due 
promontori!  sportanti  sul  mare , detti  1’  uno  Capo  di  Faro  o della 
Lanterna  dalle  notturne  faci  che  ardono  sull’,  altissima  sua  torre  a 
guida  de’  naviganti  ; l'altro,  il  Colle. di  Cariynano,  che  ha  per  dia- 
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doma  un  magnifico  tempio  , fan  doppia  spalla  ad  un  ampio  seno , 
ove  due  moli  con  enorme  dispendio  e con  italiano  ardimento  giltati 
proteggono  da  tutti  i venti , fuor  che  in  parlo  dall’  africo,  il  porto 
di  Genova , bello  per  l’ aspetto  della'  città  che  gii  sorge  a fronte  e 
dallato , nobile  per  la  celebrità  deU’einp()rio , capace  di  qualsivoglia 
annata  navale,  fido  ricovero  de’  vascelli  d’ogni  bandiera.  Dalle  sabbie 
marine  sino  in  sulle  ripide  e paurose  creste  del  monte  corre  ser- 
peggiando una  linea  di  formidabili  muraglie  che  girano  circa  otto 
miglia:  qua  difese  dai  precipizii,  ai  quali  sovrastano;  là  di  rocche, 
di  torri,  e d’ogni  qualità  di  ripari:  mentre  di  forti,  di  cortine,  di 
baluardi  tutte  parimente  ghirlandate  le  eminenze  dalle  quali  si  può 
divenire  ad  offendere  la  città,  per  larghissimo  spazio  all’  intorno. 
Un’altra  linea  di  robuste  mura,  ch’erano  la  cerchia  antica,  s’avvolge 
tortuosa  intorno  al  fallo  della  città , e sopra  i bastioni  ch'esse  fasciano 
sorgono  eleganti  case  e ridono  ameni  giardini.  Di  ville  c di  giardini 
e di  colline  e di  valli  con  singoiar  amore  coltivate,  non  che  di  gran- 
diosi .edifizii  e di  splendide  chiese,  tutto  abbonda  con  gratissima  vi- 
cenda lo  spazio  tra  la  vecchia  cerchia  e la  nuova , insino  colà  dove 
la  rape  più  non  vestesi  che  di  nero  lichene  e di  erbetta  che  al  primo 
aolp  estivo  inaridisce  e si  muore. 

E Genova  la  città  de' palagi.  Gli  architettarono,  continua  questo 
elegante  scrittore,  maestri  educati  alle  scuole  di. Michelangelo  e del 
Bernino.  La  magnificenza,  la  ricchezza  e la  scenica  prospettiva  ne 
fanno  lo  speciale  carattere.  Di  un  solo  pezzo  di  marmo  bianco  di 
Carrara  sono  le  mille  e mille  colonne  ebo  ne  sostengono  i vestiboli, 
i portici;  di  quel  marmo  sono  le  cornici,  le  porto,  gii  stipiti  delle 
finestre,  e spesso  fasciate  ne  sono  le  mura,  lastricati  gli  atrii,  for- 
mate le  scale.  Tette  le  arti  fecero  estrema  prova  per  abbellirli.  Abili 
scalpelli  gli  ornarono  dentro  e fuori  di  opere  di  scultura  e d'intaglio. 
1 pennelli  dei  Calvi;  dei  Semini,  del  f.ambiaso,'  del  Tavarone,  dei 
due  Cartoni , del  Fiasella  , dell’ .insaldi  e di  tanti-  valorosi  pittori , 
perpetuo  onore  della  scuola  genovese,  ne  coprirono  l’esterna  faccia 
e le  interne  pareti  di  affreschi  che  tengono  ammirato  l’artista  fore- 
stiero-che viene  a contemplarli.  Le  loggie  amplissime  e veramente 
reali , i tetti  medesimi  delle  case  volgari  tengono  sembianza  di  orti 
pensili,  pieni  di  odorosi' arbusti  e di  vaghissimi  fiori.  Gli  spaziosi 
giardini -, -.digradali  a terrazzi,  onde  .presero  nome  di  giardini  alla 
genovese  quanti  sen  fecero  in  Europa  o tal  foggia,  pSjouo  rinnovel- 
larc  i portenti  della  babilonese  reina.  Un  acquldotto  tratto  da  diciotto 
miglia  lontano,  valicando  dirotte  balze  e valli  profonde,  reca  nella 
città  un  fiumicello , che  per  tutte  le  case  ed  in  ogni  lor  parte  si 
spande , mercè  de’  doccioni  o tubi  di  piombo , con  ingegnosa  arto 
per  sotterranee  vie  fatti  serpeggiare  a migliaja  a grandi  distanze,  e 
recati  a fornire  le  conserve  d’acqua  fabbricate  di  piombo  esse  pure 
in  sili  colmo  de’’ tetti. 

Le  contrade  di  Genova  sono  tutte  ben  selciate,  ma  strette  e tutto 
di  un  piano  ineguale,  per  cui  non  si  può  far  uso  di  vetture,  in  vece 
delle  quali  si  adoperano  sedie  portatili,  Vuoisi  però  eccettuare  la  sii»- 
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penila  contrada  la  quale,  sotto  i differenti  nomi  di  Balbi,  Nuora, 
Nuovissima,  di  Carlo-Felice  e dulia,  stendesi  dalla  porta  S.  Tom- 
maso alle  porte  dell'Arco  e della  l’ila,  attraversando  tutta  la  città, 
ed  unendo  la  grande  strada  della  Riviera  Occidentale  con  quella  della 
Riviera  Orientale,  o il  passaggio  dalla  Francia  nella  Toscana.  Co- 
inechè  irregolare  in  molte  parti , essa  è ciò  non  pertanto  forse  la 
contrada  più  bella  dell'  Europa  , tanto  sono  sontuosi  i palagi  e gli 
cdiGzii  che  le  s’ innalzano  ai  due  lati,  spezialmente  nelle  parli  dette 
Strada  Nuora  e Strada  Balbi ; si  è colla  nuova  strada  chiamata  Strada 
Carlo-Àlberto , clic  aprosi  ora  la  strada  principale  per  cui  possono 
andar  lo  vetture. 

Le  principali  piazze  di  Genova  sono:  la  piazza  di  S.  Domenico,  detta 
anche  ili  Carlo-Felice,  che  è la  più  vasta,  c di  cui  il  magnifico  teatro 
Orlo-Felice  forma  il  principale  ornamento.  Vengono  in  appresso 
quelle  AeAY  Acqua-verde,  dcll’/Ginnnziafa,  di  Soriano,  la  Nuova  or  ora 
terminata  innanzi  alla  cattedrale  di  S.  Lorenzo , e quella  di  Banchi  ; 
questa  è il  luogo  ove  si  raccolgono  i marinai  e i commercianti  a 
motivo  della  Loggia  di  Banchi  che  l'adorna.  I passeggi  più  belli  sono: 
i Moli  che  stendenti  molto  innanzi  nel  mare;  il  passeggio  (ungo  te 
rive  sino  a San  Pier  d’ Arena  ; quello  A'Acqna-sola , che  è il  più  fre- 
quentato ; quello  di  Acqua-verde,  i cui  viali  sono  frequentali  ogni  sera 
dalle  persone  gentili  ; finalmente  quello  che  fa  il  giro  intorno  alle 
mura  del  forte,  e che  convien  annoverare  fra  i più  belli  d’Europa. 

Fra  ltj  fabbriche  ed  i pubblici  edifizii,  i più  notevoli  e degni  di 
essere  menzionati  sono:  la  Lanterna  o Faro,  costruzione  pittoresca, 
solidissima  ed  altissima,  alla  quale  serve  di  fondamento  un'alta  rupe, 
e donde  si  gode  di  una  bellissima  vista;  i Moli,  Fax hio  e Nuovo, 
costruzioni  vastissime,  che  s’innalzano  dal  fondo  del  mare  a pro- 
teggere contro  i suoi  furori  le  navi  che  stanno^nel  seno  formato  dalla 
natura  in  fondo  al  golfo  di  Genova;  reca  stupore  il  vedere  nel  im 
secolo  condotti  a fine  siffatti  lavóri,  i quali,  insieme  col  Molo  Nuovo 
costruito  nel  1658,  precedettero  di  tanti  anni  i magnifici  argini  di 
Plymouth , di  Cherbottrg  e della  Chesapcack  che  si  tengono  in  conto 
di  p rmligii  dell'architettura  idraulica.  I guasti  a cui  andarono  sog- 
gette parecchie  navi  nel  porto  di  Genova  nel  1821,  recarono  il  go- 
verno sardo  a prolungare  il  Vècchio  Molo  di  cento  metri  per  met- 
terlo al  sicuro  da  slmili  accidenti  ; s’ immersero  cassoni  che  servirono 
di  base  al  nuovo  argine,  aumentando  per  siffatto  modo  la  sicurezza 
e l’estensione  di  questo  stupendo  porto,  la  cui  superficie  è di  15,000 
metri  quadrati.  I portici  al  mare  teste  costrutti  sono  di  un  gran  van- 
taggio pel  commercio  , potendosi  caricare  sui  carri  le  mcrcatanzic, 
•senza  che  ne’  tempi  piovosi  vengano  danneggiate.  Faremo  anche  cenno 
delle  muro  esterne,  le  quali  stendonsi  ad  oltre  10  miglia,  e furono  innal- 
zate quasi  tutte  uei  breve  spazio  di  ih  anni , dal  1630  ai  I6àh , por  uno 
sforzo  di  amor  patrio  straordinario;  tutti  i lavori  ili  città  furonu  sospesi 
durante  quel  tempo , e più  di  10,000  uomini  vi  furono  continua- 
mente adoperati;  la  spesa  sommò  a dieci  milioni  di  lire  di  quel  tempo, 
somma  che  corrisponde  almeno  a quattro  tanti  d' oggidì  ! Convien 
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aggingncrc  le  nuovo  forti /Ica:  inni  erette  dal  4813,  e che  fecero  di 
Genova  una  Mie  più  forti  piazze  d'Europa,  ed  il  bellissimo  edilizio 
della  Ihìlvericra , innalzato  al  Lagassò  tra  i due  recinti , c che  costò 
460,000  franchi  ; vi  si  fabbrica  la  polvere  da  cannone.  Finalmente 
Y acquidoso , una  delle  più  grandi  opere  che  siansi  fatte  no’  tempi 
ili  mezzo,  cominciata  nel  4 278  e terminata  nel  4553.  Abbiamo  ve- 
duto che  stcndesi  per  lo  spazio  di  18  miglia,  che  procaccia  copio- 
samente acqua  eccellente  a tutte  le  case  della  città  c ai  loro  giardini 
pensili  ; si  fa  salire  a 6 milioni  di  lire  la  spesa  di  tale  costruzione, 
senza  comprendervi  l’enorme  somma  adoperata  ne'  canali  di  piombo 
che  distribuiscono  l’acqua  nelle  varie  case;  il  suo  mantenimento  an- 
nuale costa  80,000  franchi. 

Fra  gli  edifizii  di  altra  maniera  accenneremo  almeno!  il  palazzo 
durale,  antica  rosidenza  dei  dogi,  oggi  occupato  dalle  diverse  am- 
ministrazioni ; è ragguardevole  per  la  sua  architettura  e la  sua  am- 
piezza, per  gli  ornamenti  interiori,  perda  vasta  sua  sala  e i bei 
quadri  J il  palazzo  del  He,  già  Marcello  Durazzo,  del  quale  ammirasi 
il  magnilico  Scateno,  i capolavori  di  pittura  che  te  fregiano,  fra  i 
quali  si  distingue  la  famosa  Maddalena  a’  piè  di  Cristo  (fi  Paolo  Ve- 
ronese, ed  il  busto  antico  di  Vilolllo  di  granito;  i bei  terrazzi,  i 
deliziosi  giardini;  il  palazzo  dell’università-,  con  portici,  cotenne  c 
scale  di  marmo,  e lo  cui  sale  destinate  al  diversi  studi!  sono  ornato 
di  quadri  di  un  gran  merito.  È ancora  da  far  cenno  del  Porto-franco, 
spezie  di  piccola  città  marittiipa,  cinta  di  mura,  divisa  in  undici 
quartieri,  attraversata  da  una  grande  strada,  nella  quale  fanno  capo 
tulle  le  altre  laterali;  non  vi  si  contengono  meno  di  535  magazzini. 
Nei  servigi  di  esso  vengono  adoperate  cinquecento  persone;  dugento 
formano  ciò  che  chiamasi  la  carovana,  o compagnia  de’ facchini  ber- 
gamaschi, della  quale  si  fa  risalire  l’ordinamento  all’anno  1340,  e la 
cui  riputazione  di  abilità  e probità  non  si  ò mai  smentita  da  cinque 
secoli.  A questa  parte  della  città  ò circoscritta  la  ji-adchigia  di  cui 
gode  il  porto  di  Genova;  c non  è,  propriamente  parlando,  cho  un 
vasto  deposito  per  l’importazione,  il  transito  e la  riesportazione,  ma 
i cui  saggi  ordinamenti  pubblicati  dal  governo  sardo  contribuirono 
d’assai  a rendere  si  florido  il  commercio  di  questa  piazza.  La  Casa 
di  S.  Giorgio,  nobile  palazzo  ov’cra  l’uflìcio  della  famosa  Banca  di 
S.  Giorgio,  vera  istituzione  ad  un  tempo  politica,  fiscale  o commor- 
ciante,  la  quale  possedette  Cirio,  Famagosta,  CalTa  o parecchio  co- 
lonie sul  Mar  Nero,  ed  insieme  l’isola  di  Corsica,  Sarzana  ed  altre 
città  della  Liguria  marittima;  essa  fu,  per  modo  di  d(re,  la  compagnia 
deile  Indie  (Mentali  del  medio  evo.  Amministrala  in  grande  dai  prin- 
cipali del  popolo,  era  per  la  repubblica  di  Genova  quello  che  sono 
per  noi  i rami  delle  finanze  conosciuti  sotto  i nomi  di  Debito  pubblico. 
Monti,  /scrizioni,  Consolidali , mentre,  per  altri  rispetti,  corrispon- 
deva ai  Banchi  di  Francia  c d’ Inghilterra.  Convien  far  cenno  della 
sua  vasta  sala  e degli  atrhivii,  i quali  contengono  preziosi  documenti 
por  la  storia  e la  statistica  (lei  medio  evo;  fra  gli  altri  il  famoso  co- 
dice coloniale,  conosciuto  sotto  il  nóme  di  statuii  di  Gazariu.  Un  altro 
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edilìzio  non  men  notevole  si  è l'arsenale  di  marina,  detto  la  Darsena , 
dove  furono  fabbricate  quelle  galere  che  riportarono  lauti  trionli 
marittimi  ; una  parte  è convertila  in  Lagno,  ove  sono  alloggiati  700 
forzati.  Tra  le  cose  peregrine  conservate  nell'arsenale  vuoisi  men- 
zionare : una  prora  antica  (rostrum),  rinvenuta  in  nettando  il  porlo, 
monumento  sinora  unico  nel  suo  genere,  ma  che  pretendevi,  senza 
fondamento,  appartenesse  ad  uno  dei  navigli  liguri  che  combatterono 
contro  Magone  fratello  d’Annibalc;  un  cannone  di  cuojo  e di  legno 
preso  ai  Veneziani  all'assedio  di  Cliiozza,  clic  pretcndcsi  con  altret- 
tanta poca  ragione  essere  stato  il  primo  fabbricato  dopo  l'invenzione 
della  polvere;  lilialmente  una  delle  52  corazze  da  donna,  portate 
nel  150-1  da  nobili  crociate  genovesi.  È poiché  abbiamo  posto  mano 
nelle  antichità,  accenneremo  che  al  di  sopra  di  una  porla  del  tri- 
bunale di. commercio  vedesi  la  famosa  tavola  di  bronzo',  con  una 
iscrizione  di  h(x  righe  che  si  leggono  chiaramente,  trovata  nel  1506 
vicino  a Genova  da  un  contadino  della  Polcevera;  essa  concerne  una 
sentenza  proferita  l’anno  657  della  fondazione  di  lloma  da  due  giu-  - 
recensitili  romani  intorno  ad  alcune  differenze  tra  gli  abitanti  di  Ge- 
nova e.qtie’  di  l.angasco , di  Voltaggio  e di  Polcevera.  Cotale  mo- 
numento , uno  dei  meglio  conservati  dell’  Italia  , fu  dottamente  il- 
lustrato da  Girolamo  Serra,  c prova  l'antico  primato  de’ Genovesi 
sui  paesi  -confinanti.  In  fine  la  Loggia  di  Banchi,  ragguardevole  per 
l’arditezza  del  comignolo,  formalo  di  semplici  alberi  di  navi;  e il 
ponte  di  Cari  guano,  costruzione  straordinaria  e colossale,  che  unisco 
il  colle  di  Sarzano  a quello  di  Carignano  , dovuta  al  generoso  pa- 
triottismo del  patrizio  Sauli  ; esso  passa  al  di  .sopra  delle  case  alle 
sette  piani. 

Genova  ha  un  gran  numero  di  chiese , fra  le  quali  si  rendono 
singolari  le  seguenti:  per  l’architettura  e gli  ornamenti,  il  duomo 
o la  chiesa  di  San  Lorenzo,  una  delle  più  belle  cattedrali  dell'Italia: 
essa  è ragguardevole  per  l’ampiezza , per  Parchi  te  ttùra , la  ricchezza 
degli  ornati , pel  campanile  tutto  coperto  di  marmò , c pel  tesoro 
in  cui  si  conserva  il  famoso  sacro  catino  e la  cassa  di  S.  Giovanni 
Ballista.  Il  primo  è un  vaso  di  vetro  colorito,  ora  rotto,  che  cre- 
devasi  di  smeraldo,  ed  essere  stato'  dato  in  dono  da  Salomone  alla 
regina  Saba,  ed  aver  servito  a Nostro  Signore  per  la  cena.  Se  re- 
centi investigazioni  gli  tolsero  il  merito  della  materia  della  quale  ò 
formato,,  e chiarirono  qual  poco  fondamento  avesse  l’opinione  elio 
ne  faceva  una  delle  reliquie  più  venerabili , rimase  ciò  nonpertanto 
un  trofeo  glorioso  di  uno  de’  più  bei  combattimenti  della  repubblica 
di  Genova,  richiamando  alla  memoria  la  presa  di  Cesarea,  dove  fu 
trovato.  La  cassa  è d’argento,  di  bella  arch:tettura,  c cesellata  con 
gusto  squisito,  e porta  la  data  del  1Ò57.  La  chiesa  dell’ Annunziata, 
delta  anche  del  Pastaio , notevole  pel  suo  bell’  ordine,  la  propor- 
zione delle  sue  belle  colonne  di  marmo  bianco  incrostato  di  rossa, 
e il  brio,  la  varietà,  l'armonia  delle  pitture  delle  sue  vòlte;  lascia 
solo  desiderare  una  facciata  corrispondente  alla  magnilicenza  del  suo 
intcriore  per  star  a fronte  de’  più  bei  templi  delia  cristianità.  La 
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chiesa  di  Carignànó,  o di  Santa  Maria  o de’  Santi  Fabiana  e Seba- 
tliano,  fabbricata  a spese  della  famiglia  Sauli,  alla  quale  costò  100,000 
scudi  d’oro,  Somma  che  corrisponderebbe  in  oggi  a più  di  2,000,000 
di  franchi;  essa  è singolare  perla  bella  architettura,  gli  ornati- e 
l’estensióne.  La  chiesa  di  S.  Siro,  l’antica  cattedrale  di  Genova,  è 
notevole  per  la  ricchezza  dei  marmi  ; -quella  di  S.  Ambrogio , per 
l’ampiezza  c i bei  quadri;  e quella  di  Sai i Matteo,  per  la  cappella 
sotterranea,  nella  quale  è sepolto  il  famoso  Andrea  Doria,  uno  dei 
più  grand’  uomini  che  l’ Italia  abbia  prodotti  ; finalmente  la  chiesa 
di  Santo  Stefano,  ove  si  ammira  il  Santo  lapidato  che  contempla  il 
cielo  aperto,  capolavoro  dato  in  dono  da  Leone  X;  la  parte  supcriore 
del  quadro  è di  Raffaello,  l’ inferiore  di  Giulio  Romano,  cd  è sti- 
mata la  miglior  opera  a olio  ; la  testa  del  santo  fu  rifatta  a Parigi 
da  Girodet'.-,'  • 

Genova  offre  nel  vasto  spedale  di  Pammalone  uno  ile’  più  begli 
edifizii  fra  quanti  vennero  destinati  al  sollievo  degl’infermf  indigenti, 
mentre  nel  suo  /Albergo  de'  poveri  essa  può  vantarsi  di  avere  l’ospizio 
più  sontuoso  che  siasi  costrutto  mai  per  ricovero  de'  poveri.'  Questo 
può- ricevere  sino  a 2,200  individui!  vi  si  fanno  drappi  grossolani, 
tappeti,  coperto  di  lana,  tele,  nastri  di  seta,  calze  di  cotone,  ccc. 
Ogni  anno  vi  ha  l’esposizione  dei  lavori  fatti  nell’ospizio,  e si  di- 
stribuiscono premii  ai  poveri  che  si  sono  maggiormente  distinti  per 
la  loro  industria.  Nella  bella  chiesa  che  occupa  il  centro  di  questo 
vastissimo  edilizio,  si  ammira  il  basso-rilievo  rappresentante  la  Pietà, 
che  dicesi  opera  di  Michelangelo.  Sono  pur  da  menzionare  il  ma- 
gnifico .manicomio  che  si  sta  costruendo,  e la  cui  spesa  viene  giudicata 
oltrepassare  400,000  franchi , e i cohservatorii  delle  Fiescliinc  e delle 
Brignole,  cosi  chiamati  dai  nomi  dei  fondatori;  sono  essi  ad  un  tempo 
monasteri  e case  di  lavoro  fondate  per  povere  figliuole  da  un  Fieschi 
e da  un  Brignole;  quello  dèlie  Fieschìne  è celebre  pe’  $uoi  fiori  or- 
tifiziali,  che  si  vendono  in  tutta  l’Europa,  c che  non  furono  mai  su- 
perati in  ycrun  luogo  dagli  artisti  più  abili  in  siffatto  genere. 

Fra  i quattro  teatri  di  Genova , quello  solo  di  Carlo-Felice  merita 
di  andar  del  paro  co’ più  belli,  più  grandi  e più  magnifici  dell’En- 
ropa;  fu'  fabbricato  dal  1820  al  1828;  il  casino  che  ne  fa  parte  ò 
elegantissimo;  il  teatro  del  palazzo  del  re,  mediocremente  grande; 
quello  di  S.  Agostino  notevole  soltanto  per  le  sue  gran  dimensioni. 
In  questi  Ultimi  anni  si  fabbricò  foretto  o il  teatro  diurno  sullo  spia- 
nato dell’ Acquasela esso  è bello,  e per  l’alto  sito  in  cui  è posto 
si  gode  di  una  bellissima  vista. 

Abbiamo  veduto  quanto  'stono  magnifiche  le  case  dei  privati  ; fra 
le  > più.  splendide , che  gli  ornamenti  e l’estensione  fanno  collocare 
fra  i palagi',  accenneremo  almeno  le  seguenti  : il  palazzo  di  Filippo, 
Dttrazzo,  pregovole  per  l’arc.hilettura  e per  la  grandezza  ; i due  pa- 
lagi Brignole-Sale,  il  rosso  con  magnifici  appartamenti  ed  un  superbo 
terrazzo,  ed  il  bianco  con  grandi  portici  di  una  bella  proporzione, 
c con- bei  giardini;  il  palazzo  Balbi  (Pioverà)  con  un  bellissimo  nin- 
feo, c con  bei-portici;  l’antico'  palazzo  Grimaldi , ora  Spinola,  con 
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una  stupenda  scala , un  ampio  vestibolo  ed  un  ninfeo  bellissimo  a 
vedere;  il  palazzo  Doria-Tuiii,  il  più  maestoso  di  quelli  della  strada 
Nuova  ; la  regina  vedova  di  Vittorio  Emmauuelo  vi  alloggiò  lungo 
tempo;  il  palazzo  ('arroga,  ora  Catuldi,  di  mediocro  grandezza,  ma 
assai  solido  ed  elegante;  il  palazzo  di  Andrea  Darla,  detto  del  prin- 
cipe Dona,  già  appartenente  ai  Frego so,  notevole  per  la  sua  esten- 
sione, per  vaste  gallorie,  per  un  magnifico  giardino,  e la  bellissima 
vista  di  cui  gode  ; il  palazzo  Durazzo  sullo  scagliono , ma  a buon 
diritto  rinomalo  pel  suo  giardino;  il  palazzo  PaUariawi,  detto  della 
Peschiere , in  cui  sono  molte  fontaue , lo  quali  gettano  gran  copia 
d’acqua  in  ampie  vasche  di  marino;  il  palazzo  Sauli,  già  dei  Gri- 
maldi, collocato  fra  i più  magnifici  dell’ Italia.  Menzioneremo  ancora 
i palazzi  Innari-Imperiale , ora  del  marchese  Coccupuni  da  Modena, 
Negroni , Spinola  ( Massimiliano  ) -,  Palloncini , Mari  , Defurrari..  11 
palazzo  Serra,  nonostante  i difetti  dell’ architettura,  non  vuol  essere 
passato  sotto  silenzio  pel  salone  al  primo  piano,  si  vantato  nell’ul- 
timo secolo,  ma  che  non  ha  niente  di  riguardevole  se  non  se  l’ec- 
cessiva ricchezza  degli  ornamenti;  dicesi  clic  costò. un  milione.  Non 
si  dee  nè  anco  passare  sotto  silenzio  la  casa  del  marchese  Gian  Carlo 
Di-Negro,  si  in  vqce  per  la  deliziosa  sna  situazione,  donde  si  gode 
della  vista  più  pittoresca  ch’altri  possa  immaginare  ; essa  'è  circondata 
da  bei  giardini  ricchi  di  piante  esotiche;  i busti  de’  grand’ uomini 
d1  Italia  e de’  più  rinomati  della  storia  di  Genova  fregiano  il  viale 
coperto  che  conduce  a quell’ amenissima  .dimora,  nella  qualo  v’  ha 
una  scelta  libreria , una  bella  raccolta  d’ incisioni  dai  primi  tempi 
dell’arte  sino  a’  giorni  nostri , alcune  altre  rarità  notevoli  ; e nell'ama- 
bile signore  d’essa,  caldo  amatore  egli  stesso  dello  belle  arti  e noeta 
illustre,  una  squisita  gentilezza,  si  comune  in  Italia,  e che  gli  fruttò 
l’onore  di  un  eloquente  articolo  in  uno  dei  fogli  periodici  tenuti  a 
buon  diritto  in  maggiore  stima,  nella  Biblioteca  universale  di  Geneta. 
Non  si  può  ragionare  delle  raccolte  di  belle  arti  spettanti  a’  privati 
senza  volgere  il  pensiero  alle  superbe  pinacoteche  che  facevano  già 
tempo  il  più  bell’ornamento  della  città  capitale  della  Liguria  marit- 
tima, dove  quasi  ogni  palazzo  aveva  una  raccolta  di  quadri  più  o 
meno  riguardevole.  Le  sventure  de’  tempi  andati,  e la  divisione  delle 
terre  fece  che  parecchie  si  sono  qua  e colà  sparse.  Molte,  altre  rac- 
colte di  quadri  cessarono  di  formare  una  galleria  per  l’ordine  diverso 
dato  agli  appartamenti,  seguendo  il  gusto  della  moda.  lrìsig.  llerlo- 
lotli,  scrittore  molto  autorevole  in  fatto  di  questo  paese,  parla  di 
due  sole  raccolte  particolari  che  possano  qualificarsi  di  galleria;  quella 
del  palazzo  Brignolc-Sale , e quella  del  palazzo  Durazzo. 

Genova  non  difetta  d’  instituzioni  scientifiche  e letterarie , come 
sembra  venirle  imputato  da  parecchi  geografi  ed  anche  da  alcuni 
recenti  viaggiatori;  essa  a rincontro  ne  possiede  molte,  di  cui  le 
principali  sono:  l’Università,  che  ha  34  professori e.  cinque  supplenti; 
il  suo  gabinetto  di  storia  naturale  offre  la  più  compiuta  raccolta  dei 
pesci  e degli  uccelli  indigeni  del  niar  ligure,  e di  tutto  il  territorio 
della  già  repubblica  di  Genova,  e dei  paesi  chiusi  in  esso  o confinanti. 
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e la  sua  biblioteca  ò la  più  copiosa  della  città  ; il  suo  giardino  bo- 
tanico fu  ora  considerabilmente  ampliato  ed  abbellito;  11  collegio  reale, 
governalo  a norma  dell’anlico  liceo,  con  dodici  professori,  la  scuola 
reale  di  taurina  ; essa  ha  una  biblioteca  speciale  bene  scelta  ; il  nu- 
mero degli  alunni  non  deve  mai  oltrepassare  i 53;  il  suo  scopo  è di 
formare  ufficiali  c costruttori  abili  perla  marina  militare;  la  scuola 
dei  giocarli  ecclesiastici  con -44  professori  e maestri  e 90  alunni;  la 
tcuulu  di  nautica,  per  fornire  abili  capitani  alla  marina  commerciale; 
l accademia  , h scuola  delle  belle  orli,  stabilita,  nel  magnifico  palazzo 
della  città,  con  3 professori  i quali  insegnano  la  pittura,  Ja  scul- 
tura, 1 ornato  e l’incisione;  la  scuola  gratuita  di  canto  con  52  alunni; 
il  reale  istituto  de  sordi -muti , istituzione  d'alta  beneficenza  congiunta 
a sublime  dottrina,  fondata  nel  1801  dal  padre  Assarotli,  ifquale 
non  attinse  il  suo  metodo  d’insegnamento  nelle  scuole  straniere,  ma 
bensì  nel  profopdo  suo  ingegno  e nella  filosofia  della  natura.  11. vi— 
suole  linguaggio  dei  gesti  sostituito  all'udibile  de’ suoni  articolati  è' 
tulio  quanto  distìngue  dagli  altri  uomini  i sordi  c muti  educati  al  suo 
metodo.  In  questo  istituto,  dice  eloquentemente  il  sig.  Bertolotli,  in- 
ducono singoiar  maraviglia  le  cognizioni  scientifiche  e letterarie  re- 
cate ad  alto  punto  da  varii  alunni,  e le  ingegnosissime  loro  risposte 
scritte,  che  i forestieri  sogliono  ricopiare  e portarsi  via  seco,  qual 
argomento^  dell’eccellenza  in  cui  questa  scuola  è venuta.  Ma  non  mi- 
noro ammirazione  e forse  maggior  dileltanza  mciton  nell’animo  la 
diligenza  e la  finitezza  con  che  altri  di  loro  conducono  i lavori  nelle 
arti  meccaniche.  Appresenta  il  loro  collegio  là  grata  scena  di  un’ac- 
cademia ad  un  tempo  e di  una  yasia  officina.  Il  dotto  cavaliere  aliate 
noseili  succedette  al  fondatore  di  questo  mirabile  istituto  italiano , 
il  quale  eoiilmna  a prosperare  solfo-  gli  auspizii  di  Carlo  Alberto.' 

Le  quattro  biblioteche  pubbliche  sono  per  verità  poco  copiose;  quella 
dell  uiucrrs/tà , ebe  abbiamo  veduto,  èssere  la  più  riguardevole,  ha 
soltanto, 43,000  volumi;  viene  in  appresso  qpella  dei  Missionarii  ur- 
,la  'l"aIe  ha  24,000;  poscia  quella  di  Berto , dala  dal  mar- 
chese llerio  al  re  nel. 1817  , e da  questo  monarca  alla  città  nel  1824; 
e la  piu  doviziosa  di  iuaposcritti , e ebe  più  è,  essa  è aperta  per  al- 
cune ure  della  notte,  sommo  vantaggio  per  quelli  che  per  le  loro 
ocwipaziòpi  non-  possono  frequentare  "le  biblioteche  di  giorno. 

Poche  città  hanno  una  popolazione  più  data  al  traffico  di  quella  di 
Genova.  Qui , non  altramente  che  in  tutte  Je  città  marittime  della 
i-ijmna,  ima  ragguardevole  parte  degli  abitanti  si  dà  alla  nautica, 
e da  tempo  immemorabile  godono  di  una  giusta  riputazione  di  co- 
raggio  e di  abilità.  Mentre  un  gran  numero  di  piccoli  legni  fanno  un 
traffico  di  cabotaggio  interiore  ed~  esteriore , parecchi  vascelli  da  velo 
quadrale  frequentano  tutli.i  porli  del  Mediterraneo,  e dei  mari  che  ne 
dipendono,  e vanno  a mostrare  il  padiglione  sardo  al  di  là  dalle  colonne 
d Lrcolc  fino  al  Chili  od  al-Perù.  Ma  un  fattosfuggjto  alle  investigazioni 
dei  geografi  q.  degli  statisti  Si  è c|ic  la  marina  mercantile  appartenente 
al  porlo  di  Genova  ed  a’suoi  dintorni,  è ora  la  quarta  dell’ Europa, 
c la  sesta  di  tutto  il  gioliti  ’,,  di  fatto  secondo  alcuni  computi  officiali 
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che  abbiamo  soli’  occhio,  vi  sono  soltanto  i porti  di  Londra,  di  Re  ut- 
ensile e di  Liverpool  in  Europa,  di  Nuova- York  e di  Boston  nell’  Ame- 
rica die  le  vadano  innanzi , tutti  gli  altri  porti  mercantili  possedendo 
un  numero  di  vascelli  la  cui  capacità  non  giunge  a 113,000  tonnel- 
late, vogliono  essere  collocati  per  tale  rispetto  dopo  la  capitale  della 
Liguria.  Abbiamo  già  veduto,  in  parlando  di  Trieste,  Lattò  grado 
cbe  Genova  occupa  nella  classificazione  delle  principali  piazze  traf- 
ficanti del  Mediterraneo  per  quello  cbe  concerne  le  importazioni  e 
le  esportazioni.  Essa  ne  occupa  ancora  nno  altissimo  per  rispetto  alla 
industria,  i cui  prodotti  principali  sono  le  stoffe  di  seta  nera , i vel- 
luti di  seta  e di  cotone,  i lavori  di  corallo,  di  alabastro  c di  avorio, 
le  minuterie  d'oro  e d'argento,  i ricami,  i fiori  artifiziali,  le  paste. 
Conviene  aggiugnere  un  traffico  ragguardevolissimo  colle  primizie  di 
ogni  maniera  raccolte  ne’loro  giardini  e negli  orti,  le  quali,  portale 
al  di  là  dagli  Apcnnini,  si  vedono  solle  mense  dei  ricchi  e dei  lecconi 
delle  città  settentrionali  d'Italia.  r,  • , • •'  . .•  V-;i  ..-ai-. 

La  [latria  del  sómmo  Colombo  , giacché  le  ullime  indagini  fatte  su 
questo  oscurissimo  punto  della  storia  d'Italia  pare  che  confermino  a Ge- 
nova questa  gloria  ,)  è una  delle  stazioni  principali  della  navigazione  a 
vapore  sul  Mediterraneo , il  ritiro  consueto  della  flotta  sarda  ed  il  can- 
tiere prihcipale  pei  vascelli  da  guerra,  /.a  sua  popolazione  che  indotti 
in  errore  da  un  documentò  officiale  abbiamo  giudicata  di  76,679  pel 
1822,  era  giunta  a (ale  numero  parecchi  anni  prima.  Secondo  l'impor- 
tante statistica  di  questa  città,  che  il  sig.  Cevasco  sta  pubblicando,  la 
sola  popolazione  permanente  compresa  nella  sua  cerchia  esteriore,  nel 
1854  era  ascesa  a 96,824  abitanti;  aggiungendovi  La  popolazione  mo- 
bile ed  il  militare  di  terra  e di  mare  essa  era  stimata  a 1 15,677  da  quel 
valente  e coscienzioso  statista  peli0  gennajodcl  185.6;  certamente  an- 
drebbe oltre  i 140,000  se  comprendere  si  volessero  gli  abitanti  dc'suui 
immediati  dintorni. 

"*'■*'*  * v.  ■ *"■  y, . J v*.»  - i -Tv/*'  „ 

I dintorni  di- Genova  sono  di  una  bellezza  che  rapisce,  e tutti  si  pieni 
di  villaggi,  di  borghi  é di  picroie  città  che',  senza  esagerazione,  si  possono 
considerare  per  sobborghi  di  quella  metropoli,  le  cui  estremità  porrebbero 
essere  notate  da  jilxnzano  a ponente  e ,\V.  Fruttuoso  a levante.  Ci  faremo 
od  accennare  i luoghi  più  ragguardevoli  posti  uè' confini  da  noi  or  ora  sta- 
biliti', risalendo  verso  tramontana  iiu  sulla  sommità  dell’ Apennino,  però 
senza  mai  oltrepassarla.  ’ - Vi . " ; 

Nella  direzione  da  Génbva  a Arenzano  trovasi  lungo  la  costa,:  San-Pier 
n’ Arena,  grosso  borgo  industre 'e- trafficante  , con  quasi  7,000  abitanti; 
ha  un  teatro  elegante,  ed  è pieiio  di  palazzi  stupeudi,  la  metà  dei  quali 
basterebbe  ad  alita:  Il  ire  una  capitale;  le  colline  che  lo  circondano  sono 
piene  di  ville  amenissime.  Accenneremo  a questo  riguardo  col  sig.  Valéry 
die  il  loro  lusso  non  dee  recare  stupore,  perciocché  le  ville  erano  già 
tempo  i|  teatro  delle  feste  più  splendide,  che  la  severità  delle  leggi  suntua- 
rie della  repubblica  non  permetteva  di  dare,  in  città  ; allora  i diamanti  si 
portavano  olla  campagna.  La  villa  Imperiale , ora  del  figliuolo  del  dotto 
medico  Scassi,  si  fetide  singolare  per  un  piano  disposto  con  arte:  per 
alture  ben  proporzionate , pei  giardini  largamente  disegnati , ed  ornali  di 
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grotte,  dì  chini!)  di  pCSchiefé,  di  belle  fontani! | il  palazzo  fu  non  ha  guari 
ristaurato.  Accenneremo  ancora  i palazzi  Spinola  c Centurione  per  le  loro 
stupende  pitture.  — CORNIGLI  ANO,  borgo  di  a, 800  «bit , una  gran  parte  dei 
quali  è occupala  delle  tele  dipinte  ed  altri  oggetti;  vi  si  ammira  il  bel 
ponte  sulla  Polcevera,  fabbricato  da  un  Durazzo , c la  sontuosa  villa  ap- 
partenente a questa  ricca  casa , ove  trovasi  un  museo  di  storia  naturale, 
che  sul  finire  del  secolo  xvin  era  tenuto  in  conto  di  uno  de’  più  ricchi  o 
de' meglio  ordinati  dell’ Europa;  convien  soprattutto  far  menzione  della 
sua  raccolta  dei  polipi,  una  dello  più  copiose  che  si  conoscano.  Là  vicino 
innalzasi  la  Coronata,  uno  de’  colli  più  deliziosi  dei  dintorni  di  Genova, 
le  cui  due  pendici  sono  coperte  di  bellissime  ville,  Ira  le  quali  b notevole 
Quella  dei  sigg.  De-t'errari ; la  chiesa,  fabbricata  sulla  sua  cima,  è frequentata 
aa  molte  migìiaja  di  persone  il  giorno  di  S.  Michele.  La  Badia  di  S.  An- 
<lrea,  antichissima,  più  nou  esiste  da  lungo  tempo,  essa  fu  trasformata 

a’  di  nostri  in  una  bella  villa  dal  duca  Fivaldi  Pasqua  di  S.  Giovanni.  

Sestri  di  poneste  , grosso  borgo  di  Oltre  a 6,000  abit.  con  cantieri  per 
la  marina  mercantile,  è circondato  da  ville  altrettanto  magnifiche  quanto 
amene;  quella  di  Spinola,  pe'  suoi  vasi,  i terrazzi,  le  pergole,  le  pes- 
chiere, le  fontane  offre  un  tutto  magnifico;  la  chiesa  principale  è degna 
di  osservazione  per  la  sua  bellezza  ; nella  villa  /Infermanti  vedesi  una  bella 
raccolta  d’incisioni,  di  disegni,  di  piccoli  idoli  di  bronzo,  ecc. 

Voltrt  , la  città  più  settentrionale  della  Liguria  marittima  , importante 
per  la  popolazione,  la  quale  oltrepassa  gli  8,000  abit. , per  l’industria,  i can- 
tieri della  marina  mercantile,  il  commercio  e la  bellezza  degli  edifizii,  essa 
non  ha  meno  di  5o  cartiere,  compresevi  quello  del  suo  distretto;  i loro  la- 
vori stimati  per  la  qualità  ed  il  tenue  prezzo  sono  esportati  nel  l’erù , nella 
confederazioue  del  Rio  della  Piata,  ed  in  altre  remote  contrade.  Fra  le 
sue  undici  manifatture  di  drappi  distinguesi  quella  del  sig.  Dcalbertis,  la 
quale  è la  più  grande  di  tutto  il  territorio  della  diauzi  repubblica  di  Ge- 
nova. La  Durazzo  e la  Brignole-Sale  tengono  il  primo  luugo  fra  le  più 
Me  ville  de’ suoi  prossimi  dintorni.  Assai  vicino  a Voltri  vedesi  Pi  a, 
borgo  di  forse  4, 000  abit.,  con  canticii  per  la  marina  mercantile.  Più  lungi 
trovasi  il  Santuario  della  Madonna  dell  Acquasola , il  quale 
del  pari  che  tutti  i principali  pellegrinaggi  della  Liguria  e dell’Alta  Italia, 
fu  eretto  nel  XVII  secolo  ; vi  si  fabbricò  una  casa  di  bagni,  già  assai  fre- 
quentati per  P efficacia  delle  sue  acque  sulfuree.  — Pegli,  piccolo  borgo, 
di  quasi  4,000  abit,,  industriosissimo;  vi  si  contano  i5  fabbriche  di  drappi, 
Osi  ammirano  tre  superbe  ville:  La  D’Oria  che  appartenne  ad  Adamo 
Centurione,  uno  de’  più  ricchi  cittadini  di  Genova  nel  tempo  di  Carlo  V ; 
a malgrado  della  sua  bellezza  è da  gran  tempo  abbandonata  da’  suoi  no- 
bili possessori.  Un  colle  intero , dice  il  signor  Bertolotti,  colla  sna  valle 
ne  forma  il  giardino.  In  alto  è un  bosco  di  pini  tagliato  a viottoli.  L’acqu2 
rhe  scende  nella  valle  dalla  doppia  pendice  vien  ritenuta  da  alte  c grosse 
mura  che  la  costringono  a divenire  un  lago,  il  quale,  coll' isoletta  che 
”e  occupa  il  mezzo,  b disegno  di  Galeazzo  Alessi.  Un  teatro  di  verdura 
ornato  di  statuette  di  marmo , una  gran  piazza  a forma  di  chiostra  silve- 
5|re',  un  bosco  di  cedri  e d'aranci,  fontane,  giuochi  d’acqua,  antichissimi 
•uberi  ecc.  fanno  un  complesso  di  vaghezze  che  non  temono  il  confronto 
qualsivoglia  altro  cosi  detto  giardino  inglese,  il  quale,  come  scorsesi  da 
questa  medesima  descrizione , ben  più  giustamente  potrebbe  chiamarsi 
'titano,  genere  in  cui,  come  l’abbiamo  già  detto  parlando  di  quello  dei 
"«marcii  presso  Cromona,  i nostri  maggiori  prima  degl'inglesi  insegnarono 
? ùre  che  la  natura  e l’arte  congiurassero  amichevolmente  a creare  la 
bellezza.  La  villa  Lomellina  offre  grandi  alberi  verdi,  cascate,  boschetti, 
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un  Ugo,  un  teatro  ed  un  romitaggio  chinese.  La  villa  Grimaldi  c notevole 
pe’  suoi  bei  quadri  e spezialmente  pel  suo  giardino  botanico,  ove  crescono 
le  piante  più  rare  per  le  cure  della  signora  Clelia  Grimaldi  Durano , lo- 
data, stimata,  dice  il  sig.  Valéry,  dai  primi  dotti  per  le  rare  sue  cogni- 
zioni nella  botanica.  — Mele,  picciolo  borgo,  in  cui  trovasi  il  magnifico 
palazzo  Centurione,  e la  gran  cartiera  degli  eredi  Gambino,  la  (pialo  ado- 
pera un  gran  numero  di  lavoranti;  tutto  ii  suo  territorio  è pieno  di  cartiere. 
Arenzano,  ameno  villaggio  con  una  bella  chiesa,  e la  deliziosa  villa  Palla- 
vicini, il  cui  recente  abbellimento  costò  parecchie  centinaja  di  mila  franchi. 

La  deliziosa  valle  di  Polccvera,  la  quale,  a malgrado  della  sua  piccio- 
lezza,  è una  delle  più  ragguardevoli  del  globo  per  1' unione  delle  bellezze 
della  natura  con  quelle  dell’arlc,  per  la  spessezza  della  sua  popolazione  e 
per  la  fertilità  dovuta  all.’  industria  degli  abitanti  ; non  c,  propriamente  par- 
lando, clic  un  complesso  di  leggiadri  borghi,  di  ameni  villaggi,  di  palazzi, 
di  giardini,  di  bosclietti,  e di  vigneti;  essa  merita  elle  entriamo  in  alcuni 
particolari  nella  sua  descrizione.  Leeone  i luoghi  più  notevoli:  San-Piek-d’A- 
rena,  Cornigli  aro  c la  Coronata,  già  da  noi  descritti.  Rivarolo  , diviso 
in  due  bellissimi  villaggi,  alla  sinistra  della  Polcgvera,  per  cui  passa  la 
stupenda  strada  che  attraversa  la  valle;  è uno  splendido  monumento  della 
patria  munificenza  della  famiglia  Cambiasi,  che  la  costrussc  nel  1777,  spen- 
dendovi due  milioni  di  lire.  Essa  è sempre  coperta  di  carri , di  muli , di 
eleganti  vetture,  di  cavalieri  e di  pedoni,  che  presentano  il  moto  di  una 
grande  città. — Ponte-Decimo  , sulla  Polcevcra,  grosso  villaggio,  impor- 
tante per  le  due  grandi  strade  che  vi  passano,  l’antica  detta  della  Boc- 
chetta, ora  soltanto  frequentata  da’  mulattieri , era  già  tempo  la  sola  strada 
aperta  alle  vetture , che  guidava  dalla  Lombardia  a Genova;  la  nuova, 
detta  dei  Giovi,  clic  apre  una  comunicaziouc  agevole  tra  il  porto  di  Genova 
e la  magnifica  valle  del  Po.  A malgrado  dell’  altezza  dell'  A pentì  ino,  il  suo 
pendio  e sempre  da  4 a 7 per  cento;  cotale  opera,  tutta  a spese  del  governo 
Sardo,  passa  per  Buzalla,  Ronco,  Isola,  Acquata,  Serravalle,  e termina  a 
Novi;  la  sua  somma  utilità  si  fece  già  aperta  col  scemare  della  metà  il 
prezzo  de'  trasporti.  Vicinissimo  u Ponte-Decima  innalzasi  il  casale  di  San 
Cipriano,  rinomato  in  tutto  il  Genovesato  per  la  sw- sagra  o fiera  che 
vi  si  celebra  il  i4  settembre,  ,cd  è anche,  secondo  il  sig.  llertolotti,  la  più 
frequentata  di  questa  parte  dell’ Italia.  11  Santuario  della  flladonn  a 
della  Guardia,  edificato  sulla  volta  del  monte  Figogna,  alto  55o - tese 
al  dissopra  del  mare  ; esso  domina  tutta  la  valle  della  Polcevcra , ed  è uno 
de’ più  frequentati  di  questa  contrada;  è uflìziato  da  tre  preti!}  vi  è aperto 
un  ospizio  per  albergare  i pellegrini;  la  sua  festa -principale  si  celebra  il  di 
39  di  agosto. 

La  valle  del  Bisogno,  disforma  il  coufinc  orientale  di  Genova , Ila',  come 
quella  della  Polcevcra,  una  popolazione  assai  concentrata,  un’  agricoltura 
floridissima , ed  un  complesso  notabile  di  bellezze  della  natura  e dell’arte: 
è soprattutto  rinomata  per  le  stupende  opere  idrauliche  appartenenti  al- 
l'acquidotto  di  Genova.  Le  più  notevoli  si  trovano:  a Morassana  , villaggio 
di  i,6uO  abit-,  ove  ammirasi  lo  smisurato  tubo  pel  quale  l’acqua  discende 
e s’innalza  da  una  montagna  ad  un’ altra;  a Scruta,  altro  villaggio  di  più 
di  3,000  àbiL,  ove  si  vede’  la  galleria  che  ne  piglia  il  nome,  tagliata  nella 
montagna  di  Struppa , a dover  preservare  l’acquidotto  dagli  scoscendimenti 
die  lo  minacciavano;  a Creyassqlo  ove  trovasi  il  ponte  colossale,  su  cui 
passa  colale  monumento  idraulico;  la  sua  altezza  essendo  di  1 if  palmi  ge- 
novesi , uguaglia  almeno  che  sia  i più  atti  ponti  attraversali  dall’  Acqua 
Claudia  e dòli'  Acquedotto  di  Nerone,  clic  sono  le  opere  di  tal  fatta  che  giun- 
gano in  Roma  alla  maggiore  altezza.  Metteremo  ancora  iuuauzi  in  questa 
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deliziosa  valle:  Marassi,  crosso  villaggio  di  oltre  a 3,000  abitanti,  degno 
di  essere  ricordato  per  le  belle  ville  elle  lo  circondano. — S.  MARTINO  d’Al- 
babo  con  5,ooo  abiL  e S.  Francesco  d’Albaho  con  più  di  4,ooo,  grossi  vil- 
laggi, abbelliti  da  stupende  ville,  che  li  resero  celebri:  additeremo  almeno 
la  villa  Brignole  d’  una  magnificenza  veramente  imperiale  ; la  Giustiniano , 
oggi  Cambiato,  tutta  coperta  di  travertino  e di  una  bella  architettura;  la 
Salasso,  soprannominata  il  Paradiso  per  la  sua  mirabile  bellezza;  visi 
vede  il  trionfo  del  Farnese , superbo  affresco  del  Tavarone,  clic  si  ha  pel 
suo  capo-lavoro.  Per  S.  Martino  d’ Al  baro  passa  la  Nuova  strada  orientale , 
la  quale  partendo  dalla  porta  Pila  a Genova  va  sino  ai  confini  della  Toscana, 
passando  per  Quarto,  Quinto,  Nervi,  Rocco,  Rapallo,  Chiavaci,  Sestri  di 
Levante,  Borghétto,  Spezia  e Sqrzana;  il  suo  pendio  non  oltrepassa  mai  il 
7 per  cento,  da  alcuni  piccoli  tratti  in  fuori,  in  cui  va  sino  al  9 per  cento; 

1 quattro  quinti  di  quest  opera  maravigliosa,  cominciata  dal  governo  fran- 
cese, appartengono  a quello  del  re  di  Sardegna.  Convien  aggiugnere  che 
il  ponte  sul  Bisagno,  costruito  di  fresco,  costò  esso  solo  5o5, 000  franchi.— 
S.  Fruttuoso,  borgo  di  3, eoo  abiL,  dove  nella  villa  delta  V Albero  d’ oro 
si  ammira  il  càpo-lavoro  di  Luca  Carìibiaso,  elio  è un  affresco  rappresentante 
il  ratto  delle  Sabine . — Santa  Maria  de'l  Monte,  santuario  famoso 
in  tutto  il  Genovesato  per  la  gran  sagra  che  vi  si  celebra  durante  la  seconda 
e la  terza  festa  di  Pasqua:  essa  non  può  essere  paragonata  pel  gran  con- 
corso che  a quella  dell'  Incoronala  di  Cui  si  b fatto  cenno  nella  Valle  di 
Polccvera;  assai  vicino  s’innalzano  le  batterie  del  Zerbino,  altura  fortifi- 
cata ad  impedire  da  quel  lato  l’ avvicinar  del  nemico,  il  quale  di  là  potrebbe 
fulminare  una  parte  di  Genova.  — La  Foce,  villaggio  di  i.5oo  ab.,  all'imboo 
cttura  del  liisagno,  importantissimo. pei  vasti  cantieri  della  marina  militare, 
ove  si  fabbricano  le  sue  piit  grandi  navi,  e per  lo  vicinanza  del  Lazzaretto 
che  fu  molto  instaurato  nel  i8zo  e ridotto  all’ordine  attuale;  esso  serve 
soltanto  per  le  persone  e mercalanzic  che  devono  stare  in  contumacia  di 
Patente  netta  e tocca,  sbarcate  da  navigli  che  fanno  la  quarantena  al  Molo 
Nuovo  nel  porto  di  Genova.' 

Nella  direzione  da  Genova  a Portofino,  seguendo  la  costa  orientale,  non 
meno  deliziosa  della  costa  occidentale,  trovasi:  Quarto  e poi  Quinto,  leg- 
giadri piccoli  villaggi  vicino  al  mare;  quest'  ultimo  avrebbe  il  vanto,  al  dire 
di  Casoni,  di  aver  veduto  nascere  il  gran  Colombo,  Un  misto  indistinto, 
dice  il  sig.  Bertolotti,  di  tutte  le  più  grate  fragranze  annunzia  la  vicinuuza 
degli  orti  di  Nervi,  la  cedraja  ideila  Liguria,  la  terra  classica  delle  civajc 
invernali,  delle  frutta  primaticce,  la  Tempc  de’ Jwri’,  una  spezie  di  nuovo 
eden.  Ma  in  mezzo  a’  giardini  paragonati  a quelli  di  Alcinoo , il  viandante 
altro  non  mira  se  nou  le  angustie  del  borgo,  che  appena  concedono  il  passo 
alla  strada.  Il  sno'  interno  offre  soltanto  muraglie  di  ricinti  e case  di  niun 
conto  allato  di  qualche  palazzo  dipinto.  Si  dee  menzionare  ciò  non  pertanto 
la  chiesa  di  S.  Su-o  per  la  ricchezza  de'  suoi  ornaménti.  Ne’  dintorni , a 
brogliasco,  trovasi  l’amenissima  villa  del’ marchese  Gerolamo  Serra, 
celebre  per  la  sua  storia. — SoRI,  villaggio  riguardevole  pc’ suoi  cantieri  ove 
si  fabbricano  navigli  mercantili  e pel  suo  bel  ponte * — Rtcco  ( Ricino  della 
tavola  Peàtfngeriana  ) , borgo  trallicante  ed  mdustre , con  cantieri  'per  la 
marineria  mercantile  ; nelle  sue  vicinanze  la  strada  orientale  passa  per  la 
galleria  di  Ruta,  scavata  nel  monte  di  tal  nome.  — CaMogli,  borgo  fiondo 
di  oltre  a 5, 000  abitanti , tutti  adoperati  nella  marina  mercantile  , nell’agri- 
coltura 0 nella  pesca;  cento  grosse  navi  appartengono  od  un  porto  che  non  no 
Può  capir  dieci ; 5o  barche  sono  adoperate  alla  pesca  delle  acciughe  nei  tratti 
di  mare  lungo  la  Toscana  , che  esse  insalano  atteso  il  buon  mercato  del  sale, 
fi  diletto  di  spazio  lece  fabbricare  le  case  ili  sette  o otto  piani.  La  sua  c /desti 
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principale  è assai  ricca  d'ornamenti,  e di  tal  fatta  che  poche  Cittì  Capitali 
potrebbero  offrirne  dei  somiglianti. 

Ora  additeremo  le  altre  città  e i luoghi  più  notevoli  del  Regno  Sardo 
descritti  secondo  le  divisioni  amministrative,  alle  quali  appartengono. 

Divisione  di  Torino . 

Nella  provincia  di  Torino , oltre  i luoghi  descritti  nei  dintorni 
di  essa  città,  noteremo  ancora: 

Carmagnola,  piccola  città  di  ia,ooo  abit.,  posta  alla  destra  del  Po, 
florida  pel  suo  commercio;  i suoi  mercati  si  tengono  pei  primi  del  Pie- 
monte ; è la  patria  del  celebre  capitano  Carmagnola , decapitato  a Venezia 
nel  i43*.  — CmvASSO  , piccola  Città  alla  sinistra  del  Po,  celebre  nella  sto- 
ria per  le  sue  fortilicazioni  distrutte. nel  i8o4;  essa  è assai  commerciante,  ed 
ha  7,000  abit.  Colà  vicino,  ma  alla  destra  del  Po  si  vedono  le  ruine  d’ Indu- 
stria, colonia  romana,  scoperte  nel  174$;  se  ne  trassero  molte  medaglie, 
bronzi,  fra  gli  altri  il  famoso  tripode , il  fanno  ^ una  testa  di  Medusa , e pa- 
recchie altre  cose  conservate  nel  museo  delle  antichità  a Torino.  In  essi 
dintorni  di  Chivasso  e sulla  strada  di  Torino  vi  sono  pure  torrenti  impe - 
tuo  si  che  gran  pezza  misero  a prova  1’  abilità  degli  ingegneri  chiamati  dalla 
amministrazione  francese  a costruir  ponti  abbastanza  forti  a dover  resistere 
alia  violenza  delle  loro  acque;  ed  in  questi  ultimi  anni  soltanto  si  giunse  a 
superare  cotale  difHcoltà  rendendo  sicura  e continua  una  .comunicazione 
del  maggior  momento , già  soventissimo  interrotta  con  grave  danno  del 
commercio  e degli  affari.  — Caselle  , bel  borgo  popolato  da  4>5oo  abitanti 
all’ incirca.  I numerosi  edifizii  idraulici  per  la  filatura  e torcitura  della  seta, 
parecchie  cartiere,  in  voce  fin  dai  primi  tempi  della  stampa,  la  fabbrica 
ai  panni  della  ditta  Ledere , e le  molte  coucie  occupano  una  gran  parte 
biella  popolazione.  — S.  MORIZIO , terra  popolata  da  quasi  3,000  abit.,  dove 
è un  nlatojo  per  la  seta  nel  quale  lavorano  più  di  60  operai;  un  bellissimo 
campanile  ; bello  ville,  fra  le  quali  nomineramo  soltanto  la  Bcrtalozone , la 
Bordina , la  Fillamarina,  e la  Viarana % questa  è destinata  a stanza  del  re 

SUando  va,  durante  eli  autunnali  escrcizii  militari,  al  campo  d’ istruzione, 
istante  forse  un  miglio  da  questo  luogo^in  un  vasto  deserto,  nel  quale  ven- 
nero teste  costrutte  a spese  del  governo  moltissime  baracche  di  legno  per 
gli  alloggiamenti  delle  truppe.  Negli  anni  i838,  1809  venne  scavato  un  ca- 
nale derivato  dalla  Stura,  per  fornire  d’acqua  le  milizie.*—  CliUÉ,  grosso 
borgo  di  4, OC»  abit.,  ricchi  péi  frutti  della  loro  agricoltura  perfezionata,  c 
notevole  per  la  vicinanza  delle  vaste  lande . In  questo  deserto,  vera  oasi  di 
sterilità  nel  mezzo  delle  fertili  campagne  del  Piemonte,  un  abile  ammini- 
stratore e dotto  statistico,  il  conte  Piola,  propose  in  un*  opera  da  lui  re- 
centemente pubblicata,  la  fondazione  di  una  colonia  agricola  alla  foggia  di 
quelle  dell'  Olanda  e cLél  Belgio.. Havvi  un  bel  teatro  di  fresco  costrutto  con 
tre  ordini  di  palchi  e di  mediocre  ampiezza.  Molte  conce,  cartiere,  filatoi 
per  la  seta.  «Lànzo,  viciuo  alla  Stura,  borgo  di  6,000  abit.  all’ incirca, 
con  ùo  collegio-convitto ; florido  per  fabbriche  di  chiodi,  di  utensili  di  ferro 
di  varie  maniere,  di  stoffe  di  seta,  ecc.;  pe’suoi  dintorni  scavasi  una 
miniera  di  vitriolo.  Vicino  a questo  luogo  trovasi  il  ponte  detto  del  Hòc, 
il  quale  con  un  arco  solo  attraversa  la  Stura  al  suo  sboccare  nella  pia- 
• Dura  d’infra  erte  rupi , e che  si  crede  sia  stato  costrutto  dai  Romani , allor- 
quando i loro  schiavi  lavoravano  a migliaja  nelle  miniere  di  queste  valli. 
— Vili,  luogo  alpestre  di  4>6oo  abit.  circa,  li  suo  bel  cielo,  i pittorici  pro- 
spetti | la  salubrità  dell'aria  e delle  atque  limpidissime  che  vi  abbondano. 
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ri  traggono  nella  state  molti  cittadini  della  capitale  a godere  di  quel  salubre 
soggiorno.  Vi  ha  un  ottimo  albergo;  e la  nuova  strada  carreggiabile  che  da 
Limo  vi  conduce,  è assai  avanzata.  Vi  ha  pure  qualche  industria  pei  lavori 
di  ferro.  — Usseglio  , con  3,000  abit.  Ne'  suoi  dintorni  scavasi  una  miniera 
di  vitriolo.  RivaroLO  , grosso  borgo  del  Canavcse  con  6,000  abit.  all’  incirca. 
In  esso  per  cura  del  cav.  Farina  vennero  aperte  le  scuole  iufantili  e le  sale 
d'asilo  per  ('infanzia.  Kiyaka,  terra  con  una  popolazione  di  forse  1,700 
abit.,  fa  un  grande  smercio  di  calce. 

Nella  provincia  di  Biella.  Biella,  piccola  città  vescovile  in  un 
sito  pittoresco,  con  un  collegio  reale  c forse  7,000  abitanti  ; essa  è in 
fiore  pel  suo  commercio,  0 specialmente  per  le  sue  fabbriche  di  pan- 
ni, di  tela  e di  carta".  Lfanno  1838  venne  istituita  una  società  per  l’av- 
vanzamento  delle  arti , dei  mestieri  e dell’  agricoltura  nella  provincia, 
cd  a tale  effetto  fu  aperta  una  scuola  di  geometria  applicata  al  disegno 
lineare. 

Ne’  suoi  dintorni  havvi  : Andobno  , bel  borgo  di  quasi  3,000  abitanti  , 
capo-luogo  della  Valle  d' A/ulorno,  attraversata  dal  Cervo  ed  importante  per 
le  sue  magone  ove  (ondosi  il  ferro,  il  rame  ed  il  piombo , scavati  nelle  vi- 
cine miniere.  — Oropa,  piccolo  borgo  di  circa  i,aoo  abit.  , celebre  pel  suo 
santuario  della  Matlonna  del  Monte,  frequentato  annualmente  da  un  gran 
numero  di  pellegrini,  alcune  miglia ja  de’quali  possono  albergare  nei  vasti  edi* 
fini  che  formano  l'ospizio.  Nomineremo  anche  in  questa  provincia:  Sagliano, 
luogo  con  1,750  abit.  e patria  dell’eroe  Pietro  Micca.  Occhieppo  superiore, 
con  1,700  abit.  e molti  Ianificii.  Croce  Mosso  con  1,600  abit.  È in  questo 
luogo  il  più  grande  lanifichfdeH’  alta  Italia , dei  fratelli  Sella  di  Torino; 
io  esso  lavoralo  forse  settecento  persone.  1 meccanismi  sono  tutti  .'secondo  i 
modelli  delle  manifatture  inglesi  e belgiche.  Vi  si  fabbricano  oltre  a 5, 000 
pezze  di  panni,  che  possono  star  a fronte  di  quelli  di  Francia  e del  Belgio. 
Vuoisi  notare  una  grandissima  ruota  idraulica  fatta  di  ferro  fuso,  per  tras- 
mettere i movimenti  neccssarii.  I fratelli  Sella  riportarono  la  prima  meda- 
glia d’ oro  nell’  esposizione  del  1837,  t833  e 1808..  Bellissimo  ò pure  il 
lanificio  delti  Sella  e C.  Pollone,  con  i,5oo  abit.,  ha  il  bei  lanificio  dai 
Vermiloni. 

Nella  provincia  d' Ivrea.  Ivrea,  sulla  Dora  Ballea,  piccola  città 
vescovile,  con  un  collegio  reale,  e forse  8,000  abitanti.  Sono  da  men- 
zionare i tre  canali  d’irrigazione,  che  hanno  da  essa  cominciamcnto, 
e de’quali  si  ammira  l’ingegnosa  distribuzione;  il  ponte  romano  d’un 
solo  arco  sulla  Dora,  il  suo  vecchio  castello  forte  chiamato  la  Catti* 
glia,  che  serve  di  prigione,  ed  il  nnovo  teatro. 

Brozzo,  villaggio  nella  Valle  di  Bronzo,  con  miniere  di  ferro  che  vi  ai 
scavano,  e Locana,  vicino  all’Orco,  nella  Valle  di  Locana,  borgo  di  circa 
4,000  abit,,  con  fabbriche  di  ottone  e di  altre  cose. — Acufc,  bel  lwrgo 
di  quasi  4,000  abit.,  situato  sopra  un  colle,  con  un  palazzo  reale,  del  quale 
lodasi  il  giardino  ed  il  vasto  parco. — Cuorgnè  sull’Orco,  borgo  itìdu- 
stre,  ove  si  fabbricano  molti  utensili  di  rame;  vi  ha  un  collegio  convitto. 
— Ponte,  non  lungi  dall’Orco,  borgo  amenissimo,  con  una  chiesa  che 
si  ha  per  una  delle  più  antiche  dei  cristianesimo , con  una  gran  mani- 
fattura di  cotone,  in  cui  lavorano  moltissime  persone,  ed  una  cava  di  bel' 
marmo  bianco,  — Gas  tellamonte  , grosso  l>orgo  di  6,000  abitanti  all’ in- 
arca, importante  per  la  svariata  sua  industria  e spezialmente  per  le  nume* 
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rose  fabbriche  di  stufe,  di  Franklin,  di  stoviglie  e di  altre  cose  di  terra 
Colta.  — Bohgowasino , coli  2,000  abit.  circa,  ed  una  fabbrica  di  zucchero 
di  barbabietole.  Caruso,  terra  di  5,5oo  abitanti  circa,  di  cui  sono  rino- 
matissimi i vini  bianchi.  San  Giorgio  , borgo  di  4,000  aiutanti , e patria  di 
Carlo  Botta.  . 

Nella  provincia  di  Pinero  lo.  Pinerolo  , .città  vescovile  , com- 
merciante e industre  , posta  poco  lungi  dalla  sinistra  riva  del  elu- 
sone o Chisone  , con'  una  bella  cattedrale  , un  collegio  reale  e 12,000 
abitanti.  Nel  lungo  dominio  francese  , dal  ISSO  al  1696,  si  aumen- 
tarono le  suo  fortificazioni  per  modo  da  renderla  una  delle  più 
forti  piazze  d'Italia  ; ma  esse  furono  demolite  nel  1696.  Durante  un 
tempo  Pinerolo  era  anche  una  prigione  di  stato , nella  quale  furono 
rinchiusi  la  famosa  Maschera  di  fioro,  Lauzun  e Fouquel.  Coqvicn  far 
menzione  delle  sue  fabbriche  di  carta , c delle  numerose  sue  manifat- 
ture di  panni  e d’altri. tessuti  di  lana.. 

Ad  alcune  miglia  verso  ostro-libeccio  e ponente-maestro  di  Pinerolo,  lungo 
il  Pedice  ed  il  CJusone,  vivono  nelle  valli  di  f.uirrna , di  Prrasa  e di  San 
Martino  i V aldesi,  celebri  per  le  persecuzioni  alle  quali  andarono  soggetti , 
e per  l'antichità  deila  loro  credenza  religiosa,  che  precedette  di  tre  secoli 
la  riforma.  Il  loro  numero  che  nel  1789  era  di  ig,65o  individui,  sommava 
nel  >855  à io,5a5.  Hanno  i3  tempietti,  uffiziati  da  i3  moderatori  o ministri 
chiamati  anche  barbe  Ili,  donde  venne  loro  il  nome  di  Barbetti.  Gl’interessi  che 
provengono  dai  5 00,000  franchi  investiti  sui  fondi  inglesi , lecere  credere  a 
torto  Che  fossero  pagati  dall’ Inghilterra.  La  loro  scuola  maggiore  è alla 
Torre,  dove  trovasi  ancora  una  gran  fabbrica  di  panni  ; un’altra  è a Villar- 
Bobbio,  villaggio  vicino;  e non  lungi  di  là  vedesi  un  Jilatojo  cd  una  mani- 
fattura ili  cotone,  che  vuol  essere  annoverata  fra  le  più  belle  d’Europa. 

Accenneremo  pure  in  questa  provincia;  Fknestreli.e,  piccolo  borgo  di 

1.000  abit, . alla  sinistra  del  elusone;  ha  un  collegio-convitto  ed  è rinomato 
per  le  fortificazioni  erotte  dai  Francesi  c distrutte  nel  1696  , non  meno  che 
pei  cinque  forti  fabbricali  alcun  tempo  dopo  dai  Bardi  con  enorme  spesa, 
collo  scopo  di  difendere  lo  stretto  passo  che  dalla  valle  di  Queiras  in  Fran- 
cia guida  nel  Piemonte.  Vi  si  ammira  lina  - scala  coperta  fatta  di  pietra  di 
taglio  di  oltre  a 3,1  VX)  scaglioni,  destinata  ad  assicurare  la  comunicazione 
tra  tutti  i forti  dal  più  grande  ai  essi  detto  di  .V.  Carlo  che  è il  più  basso, 
sino  al  forte  delle  valli,  punto  culminante  del  sistema  di  cotali  formidabili 
fortificazioni.  Fenestrelle  viene  anche. annoverato  fra  i luoghi  abitati  più  ahi 
dell’  Europa,  il  suo  forte  delle  Valli  essendo  go3  tése  al  dissopra  del  livello 
del  mare.  — Cavour,  borgo  iudustre,  con  un  collegio-convitto,  e quasi 

3.000  abitanti;  ne’  suoi  dintorni  si  scavano  cave  di  marmo  c di  ardesia.  — 

Comuni,  terra  con  forse  5,5oo.abit.  e cave  di  mnrmo.  Vigone,  borgo 
mercantile,  con  circa  6,000  abit.  VillaFranca  di  Piemonte,  con  8,000  abi- 
tanti e più.  . 

Nella  provincia  di  Susa.  Susa  (Segugio),  piccolissima  città  vesco- 
vile di  3,000  abitanti  all’incirca,  con  un  collegio  nule;  era  la  capitale 
di  Cozio,  i cui  siati  si  stendevano  al  di  qua  c al  di  là  dalle  Alpi  lungo 
la  Dora  e la  Dtirenza;  a questo  principe  alleato  de’  Homani  è dovuto 
l’arco  di  trionfo  d'dugusto;  assai  ben«conserva(o,  il  cui  fregio  rappre- 
senta un  triplice  sagrifizio.  Convien  pur  accennare  per  la  Sua  im- 
portanza storica  e militare,  il  celebre  forte  della  Brunetta  , posto 
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a cavaliere  della  città  che  difendeva  nel  medesimo  tempo  che  vietava 

il  passaggio  delle  soldatesche  clic  venivano  dal  Montccenisio.  La  co- 
slruzione  di  questo  capolavoro  di  architettura  militare,  in  parte 
scavato  nella  roccia , aveva  costato  più  di  1(0,000,000  di  lire  nie- 
montesi , a un  dipresso  48, 000, 000  di  franchi:  fu  demolito  nel  1797 
m virtù  del  trattato  di  Parigi  del  17901 

Ncidintoniich  Susa  scavasi  una  cava  di  marino  verde  bellissimo , che 
somiglia  il  verde-amico.  Vuoisi  aggiugnere  che  u Susa  comincia  la  magni- 
fica strada  del  Mante-Ccnisio , la  cui  costruzione  non  costò  meno  di  ia,5oo,ooo 
franchi;  essa stendes!  tra  Susa  e Lansburgo,  sulle  coste  di  questa  montagna 
sulla  quale  ergesi  d vasto  e celebre  Ospizio  elle  nc  porta  il  nome.  Fu  forza 
innalzarsi  di  695  metri  sopra  una  lunghezza  orizzontate  e difetta  di  1 855  me- 
tri j sei  giri  ridussero  queirerta  ad  un  dolce  pendio  die  le  vetture  di  qualsiasi 
p-andezza  possono  montare  o discendere  agevolmente  scorrendo  io  aia  mc- 
U^BlULt.ES.piccobss.mac'ttò  di  i,5oO  abit.,  vicino  alla  Dora,  con  un 

forte  che  difende  la- strada  che  conduce  in  Francia  pel  monte  Ginevra. 

OULX  e Cessna  { Sangonugus  ),  piccoli  borghi  dì  forse  un  migliaio  di 
alitanti,  situati  vicino  nlla  Dora-Hipana,  notevoli  per  la  loro  grande  eleva- 
tezza sopra  il  livello  del  mare.  Cesana  che  di  il  nome  ad  ima  Falle  è di 
grande  importanza  per  le  tre  strade  che  vi  fanno  capo,  l’una  delle  quali 
muda  a Finestrelle  nella  valle  del  elusone,  l’altra  a Susa  per  Eiillei,  e 
la  terza  a Briauzoue  in  Francia  attraverso  il  Monte-G  ine  v ra  • questo 
colosso  urna  zas.  ne  suo.  dintorni  all’altezza  di  ,843  tese;  la  stupenda 
strada  .aperta  da  Napoleone  ne!  ,806  costò  1^00,000'  franchi.  Alla  pag. 
a83  nella  descrizione  di  Briauzonc  abbiamo  veduto  qual  parte  importante 
abb.a  questa  montagna  nella  storia  antica.  Qui  aggiugneremo,  che\l  pas- 
saggio  del  STonte  Ginevra  può  stimarsi  il' più  antico  ed  il  più  celebre  di 
tutti  quell,  che  oDre  la  gran  catena  delle  Alpi.  In  effetto  Jr  questo  gola 
!‘a,a  Pe.r  «^struggervi  il  regno  de’ Longobardi  ; per 
questa  Carlo  Vili  fece  ritorno  in  Francia  nel  if.p  dopo  la  famosa  giornata 
di  Fornovo;  per  questa  mime  nel  1609  passarono  gli  ajuti  mandati  al  duca 
d.  Mantova  assalito  dall  Austria  e dal  duca  di  Sjivoja.  Perciò  i signori  del 
1 temente  come  prima  fecero  1’  acquisto  di  Piqerolo,  fabbricarono  a grandi 
spese  1 annue  magnifici  forti  di  finestrelle  nella  valle  del  elusone,  per 
arrestare  gb  esercii,  francesi  che  volessero  entrare  nell’  Italia  per  questo 
stretto,  .1  roen  difficile  a superarsi  da  soldatesche,  prima  dell’apertura 
delle  ampie  strade  die  a di  nostri  agevolarono  cotanto  il  passacelo  delle 
Alpi.  — S.  Ambrogio,  crosso  villaggio  con  più  di  2,000  abit,  vicino  alla 
Dora,  vuohti  far  parola  della  celebre  Abazia  di  S.  Michele  della  Chiusa, 
detto  Sacra  di  S.  Michele,  per  la  bellezza  della  sua  chiesa,  o per  la  siugo- 
lare  Tirtu  clic  hanno  le  sue  tombe  di  cangiare  in  mummie  naturali  i ca- 
daven  che  vi  si  depongono,  fenomeno  dei  quale  abbiamo  ragionato  par- 
andò  di  Venzone,  di  Palermo  e di  altri  luoghi.  Poco  lungi  da  Susa  trovasi 
1 altissimo  munte,  il  Rocciamelohe , in  cima  al  quale  scorgesi  ad  occhio 
nudo  una  piramide  innalzata  nel  1811.  Dna  cappelletto  dedicata  alla  Ma. 
donna  della  Neve,  file  trovasi  pure  sulla  vetta  di  esso  monte,  trae  ogni 
anno,  il  di  5 agosto,  moltissimi  devoti.  — Giaveno,  luogo  popolato  da 
circa  8,000  abit. , La  una cartiera  del  sig.  Franco,  il  quale  fece  nonha  guari 
acquisto  d.  una  macchina  per  fabbricare  la  carta  cosi  detta  senza  f, ne. 

I molti  nerrezionamenti  fatti  a cotale  macchina  fanno  sì  che  si  possono  con 
essa  fabbricare  meglio  d.  t5o  .risme  di  bellissima  carta  in  un  giorno  con 
soli  cinque  operai.  — Aviguana,  borgo  di  forse  3, 000  abit.;  all’ estremità 
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orientale  di  questo  borgo  sono  due  laghetti  abbondanti  di  buoni  pesci , conio 
a dire  tinche,  trote,  carpe  od  anguille. 

Divisione  di  Cuneo, 

Nella  provincia  di  Cuneo . Cuneo,  nel  luogo  che  il  Cesso  sbocca 
nella  Stura,  città  vescovile  e mercantile , con  18,000  abitanti,  un 
collcijio  reale,  una  società  filarmonica,  la -quale  aitonde  alla  letteratura; 
le  sue  fortificazioni,  ora  demolite,  la  resero  assai  celebre  nelle  guerre 
d’Italia.  Essa  è sulla  strada  che  guida  al  colle  di  Tenda,  il  che  la  rende 
molto  commerciante. 

In  un'  cerchio  di  poche  miglia  trovansi  : Busca,  sulla  Maira , piccola  città 
di  quasi  8,000  abit. , rinomata  per  la  sua  deliziosa  situazione  e pel  bell’ala- 
bastro che  si  trac  dalle  cave  clic  sono  non  molto  lungi.  — Dimisero,  vicino 
al  medesimo  fiume,  clic  si  passa  sopra  un  bel  ponte,  con  forse  7,000  abit. 
e parecchie  fabbriche  di  tela.  — Boves  , grosso  borgo , al  quale  il  calenda- 
rio reale  dà  circa  8,000  abitanti,  è situato  in  una  amenissima  valle,  e rino- 
mato pe’  suoi  formaggi  freschi;  nel  mezzo  della  sua  piazza  s’erge  un  albero 
smisurato.  — RobillaNTE,  grosso  villaggio,  sulla  strada  del  Colle  di  Tenda., 
i cui  abitanti  fanno  eccellenti  lavori  di  latta , ed  hanno  un  gozzo  enorme. — • 
La  CniuSA , piccola  città  di  5;ooo  abit  all’  incirca , una  gran  parte  dei 
quali  è occupata  nelle  manifatture  di  seta , di  vasellami  di  terra,  e nella 
fabbrica  di  vetro  del  sig.  Avena , una  delie  principali  dell’  Italia.  Più  lungi 
v’  ha  Vai.dieri  non  lungi  dal  Gesso,  grosso  borgo  di  3,000  abit,  rinomato 
pe’  suoi  bagni  e le  sue  acque  minerali  ; esso  è situato  a 734  tese  al  di  sopra 
del  mare  ; vi  si  scavano  cave  di  marmo  ed  una  miniera  di  ferro.  — De- 
MONTE,  sulla  Stura,  con  6,000  abitanti,  un  collegio-convitto,  ed  una  mi- 
niera di  piombo  in  vicinanza;  le  sue  lorlificazioni  furono  demolite  nel 
1801.  — Vi.nadio,  sulla  Stura,  con  acque  termali  assai  frequentate,  e quasi 
3,600  abit.;  vuoisi  accennare  il  nuovo  Forte  che  si  sta  fabbricando  poco 
distante,  le  cui  fondamenta  costarono  già  580,000  franchi,  e la  miniera  di 
piombo  argentifero  che  vi  si  scava  da  qualche  tempo.  Da  un  altro  lato 
menzioneremo:  Possano,  sulla  Stura,  città  vescovile  di  circa  i3,ooo  abit., 
con  un  collegio-convitto,  una  scuola  veterinaria,  un!  accademia  reale  di 
belle  lettere , parecchie  manifatture  di  seta,  e concie. 

Nella  provincia  d' Alba.  Alda  ( Alba  Pompeja)  , piccola  città  ve- 
scovile, antichissima,  vicino  al  Tanaro,  con  un  collegio  reale  cd  un’ ac- 
cademia , il  cui  titolo  è filarmonico-poetico-leUeraria  ; la  sua  popola- 
zione è di  circa  8,000  abit.;  convien  accennare  la  raccolta  di  antichità 
romane,  trovate  in  una  parte  del  suo  territorio,  appartenente  al  sig. 
Femuzza.  Rinomatissimi  sono,  presso  i gastronomi  i (a r tuffi  bianchi 
che  in  quantità  si  raccolgono  in  questa  provincia. 

Bra,  sopra  un’eminenza,  piccola  città  di  forse  11,000  abit.,  florida  per 
la  sua  industria  ed  il  suo  commercio;  ha  delle  fonderie  di  campane,  ed  i 
suoi  legumi  souo  sì  squisiti  e si  copiosi  die  se  ne  mandano  moltissimi  in 
luoghi  assai  distanti.  Ne’ suoi  dintorni  trovasi:  Polekzo  ( P allenta  ; Carrea), 
picciolo  villaggio  di  drca  600  abitanti,  sulla  sinistra  del  Tanaro,  sulle  ro- 
vine d’  una  città  romana,  della  quale  si  vedono  ancora  le  traede  di  un 
anfiteatro,  d’  un  tempio,  delle  terme,  eoe.  U castello  gotico  fu  non  ba 
guari  elegantemente  fornito  di  arredi  dal  re  Carlo  Alberto , e circondato 
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di  bel  giardini  Nelle  vicinanze  di  questo  villaggio  Mario  mise  in  rotta  i 
Cimbri,  c Stilicene  i Goti.  Lungi  7 miglia  da  Alba  trovasi  Barolo,  vil- 
laggio notevole  pel  suo  antico  e ben  conservato  castello,  e pe’  suoi  vini, 
— Covone,  leggiadro  borgo,  poco  lontano  dalla  sinistra  riva  del  Tanaro, 
con  una  villa  reale,  e circa  a, duo  abit. 

Nella  provincia  di  Mondo  ai.  MondovI,  edificala  sopra  un'altura 
accosto  all’Ellero,  città  di  16,000  abitanti,  alquanto  mercantile,  con 
parecchie  fabbriche  di  panni , di  tela  di  cotone  c di  carta,  c notevole 
per  la  parte  che  ebbe,  non  meno  di  Chieri  ed  Asti , nella  Storia  del 
Piemonte.  V università  che  ebbe  per  qualche  tempo,  fece  bella  mostra 
di  sé  fra  le  prime  dell’Italia.  Essa  ha  un  collegio  reale  ed  un  bel  gabi- 
netto letterario  ; la  campana  della  sua  torre  si  ha  per  la  più  grande  del 
Piemonte.  Convien  far  cenno  degli  avanzi  d’un  grande  acguidotto  ro- 
mano. Si  pretende  che  dall’alto  della  torre  che  signoreggia  la  spianata 
del  belvedere,  non  meno  che  dalla  stessa  spianata,  si  goda  dell’orizzonte 
più  esteso  del  Piemonte  ( se  si  eccettui  la  Superga). 

Ne’  suoi  prossimi  dintorni  giù  nel  fondo  di  una  piccola  valle,  ergesi 
il  superbo  tempio  della  Mad  orina  di  Vico,  che  lu  poco  fa  instaurato, 
e del  quale  si  ammirano  i bei  immolili  che  la  fregiano;  questo  santuario, 
che  c uuo.de’  templi  più  belli  del  regno  Sardo,  e frequentato  da  un 
gran  numero  di  pellegrini.  Accenneremo  ancora  in  questa  provincia;  Bene, 
piccola,  bella  e antica  città  di  forse  5,000  abitanti,  con  un  collegio-con- 
vitto ; le  sue  semenze  fredde  formano  il  suo  traffico  principale. — CllERASCO, 
posta  tra  la  Stura  ed  il  Tanaro  non  lungi  dal  loro  conlluente , bella  e 
piccola  città  di  0,000  abit.  all’  iucirca  , notevole  per  la  regolarità  delle  sue 
strade  e per  qualche  bell’ edilizio.  — Ceva,  vicino  al  Tanaro  , assai  indu- 
stre  con  a un  di  presso  3,5oo  abitanti.  • 

Nella  provincia  di  Saluzzo.  Saluzzo,  città  mediocremente 
grande  c vescovile,  situata  a due  miglia  o poco  meno  dalla  riva  del 
Po,  con  un  reai  collegio-convitto , e forse  12,000  abitanti,  parecchi 
de’  quali  sono  impiegati  ne’  suoi  filatoi  di  seta,  nelle  sue  concio , fab- 
briche di  cappelli  e fucine.  Si  dee  far  menzione  della  vasta  casa  cen- 
trale di  correzione,  stata  di  fresco  fabbricata  ; della  cattedrale  e dei 
suo  bel  teatro * Essa  fu  la  città  capitale  dei  celebri  e potenti  marchesi 
di  Saluzzo  che  regnarono  415  anni  ; da  quest’illustrc  famiglia  discen- 
dono i marchesi  di  Monferrato,  di  Busca,  del  Carretto , d’incisa  e del 
Pasto,  che  si  scontrano  sovente  nella  Stòria  d’Italia.  Saluzzo  è la  patria 
del  celebre  tipografo  Bodoni , il  ristauralore  della  moderna  tipografia, 
c di  Silvio  Pellico,  autore  delle  Mie  prigioni  c di  varie  tragedie.  In 
questa  provincia  trovasi  la  sorgente  del  Po , il  quale  dà  questa  si  pre- 
cipita da  un’altezza  di  30  metri  all' incirca. 

Savigliano,  vicino  alla  Maira  o Macra , sulla  strada  maestra  da  Tonno 
a Nizza,  circostanza  che  In  rende  mercantile.  È una  città  abbastanza 
grande  e ben  fabbricata,  di  circa  16,000  abitanti,  con  un  reai  collegio 
convitto,  e florida  per  la  seta  che  vi  si  lavora,  pei  panni  c per. le  tele.  — 
Raccomgi,  tra  la  Maira  e la  Grana,  nel  mezzo  di  un  territorio  che  la  dol- 
cezza dell’aria  c l’irrigazione  artifizialc  resero  di  una  fertilità  proverbiale, 
piccola  città  di  10,000  abit,  incirca,  industriosa  e commerciante;  i suoi  fi* 
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fato»  di  seta,  le  sue  toumerosc  manifatture  di  scarpe  vogliono  essere  men- 
zionate, non  meno  che  il  collegio  reale  pe*  figliuoli  de*  soldati,  cd  il  bel 
castello  reale  con  nn  vastissimo'  parco  inglese.  — Barge,  ameno  borjjo  di 
forse  7 .000  a bit.,  posto  appiè  dèi  monte  Bracco  , vicino  alle  sorgenti  del 
(Piandone,  in  fiore  per  la  sua  fabbrica  d’arme  c per  le  cave  d’ardesia. 
Non  molto  distante  da  Saluzzo  trovasi  la  Badia:  ili  SlaJJ'arda , fondata  nel 
Ii55  da  Manfredo  I,  marchese  di  Saluzzo:  notevole  u è i*  edilizio  per  la 
gotica  afehitettura. 

, Divisione  (V Alessandria; 

Nella  provincia  'di  Alessandri  a.  Alessandri*,  o Alessandri*, 
della  Paglia,  tra  il'Tanaro  e la  Bormida  , poco  lungi  dal  loro  con- 
fluente, nel  luogo  ove  si  uniscono  le  strade  maestre  che  conducono  a 
Torino,  nella  Svizzera  per  Vercelli,  a Milano  ed  a Genova,  situazione 
che  le  dà  una  grande  importanza  strategica  e commerciale.' Napoleone 
l’avea  conosciuto,  e volle  farne  una  delle  più  forti  piazze  d’Europa;  le 
sue  fortificazioni  fino  al  18H  gli  costarono  50  milioni  di  franchi  ; il 
governo  Sardo  conservò  soltanto  la  cittadella,  vero  capolavoro  di  ar- 
chitettura militare;  essa  è circondata  da  paludi  che  ne  aumentano  la 
forza;  i suoi  vasti  alloggiamenti  a prova  dì  bomba,  i magazzini,  l’arse- 
nale è il  palazzo  del  governo  vogliono  essere  ricordali.  Alessandria  non 
ha  a un  dipresso  che  19,000  ab.,  non  compresavi  la  numerosa  popo- 
lazione dei  Corpi  Santi,  0 prossimo  circondario  che  n’è  del  tutto  se- 
parato, non  avendo  sobborghi  propriamente  detti;  siffatto  numero  è 
poco  per  rispetto  alla  'sua  estensione.  Gli  edifizii  più  notabili  sono  : 
la  cattedrale  , il  teatro  , il.  palazzó  del  re , il  palazzo  della  città  ed  il 
vasto  edifizio  nel  quale  tenevasi  la  sua  celebre  fiera,  soppressa  sotto 
la  signoria  francese.  Conviene  ancora  menzionare  il  ponte  coperto  sul 
Tanaro , fabbricato  alla  foggia  di  quello  di  Pavia.  Alessandria  ha 
parecchie  manifatture,  un  vescovado,  un  reai  collegio  convitto,  un 
collegio  per  le  damigelle,-  una  biblioteca  pubblica  che  aumentò  d’assai 
in  questi  ultimi  anni  , e Y accademia  delle  Scienze  ed  arti  degli  im- 
mobili, divisa  in  due  classi , quella  delle  seienze  e quella  della  let- 
teratura e delle  arti.  Abbiamo  di  già  veduto  nell'articolo  canali  dell’ 
Italia,  che  dee  terminare  in  questa  città  l’importante  canale  di  Carlo 
Alberto,  il  quale  comincia  vicino  a Cassine  sulla  Bormida.  Alessandria 
è una  delle  poche  città  che  posseggono  il  benefico  istituto  della  cassa 
di  risparmio. 

Nei  dintorni  prossimi:  trovasi  Marengo,  casale  di  niun  conto,  ma  ce- 
lebre nei  fasti  militari  de’  nostri  giorni  per  lo  splendido  trionfo  riportato 
da  Napoleone  nel  1800,  che?  cangio  la  sorte  dell’Italia;  ebbe  il  vanto  di 
dare  il  nome  ad  uno  scompartimento  dell’Italia  Francese;  è da  ricordare  il 
ponte  di  legno  sulla  Bormida , uno  de’  più  lunghi  della  penisola.  — Bosco, 

? rosso  villaggio  di  forse  3,ooo  ahit. , il  quale  vide  nascere  il  celebre  papa 
’io  Y,-chc  ebbe  sì  gran' parie  negli  annali  del  secolo  xvi,  e clic  Ibudò  la  ma- 
gnifica Badia  de’  Domenicani  del  Bosco,  una  delle. più  ricche  dell’Italia 
prima  della  rivoluzione  francese,  he  pietre  preziose , le  dipinture  de’  più 
valenti  maestri  ornano  la  chiesa , e la  sua  biblioteca  contiene  molte  cose 
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r* re;  essa  è stata  convertita  in  una  rasa  ri'  invalidi  riccamente  dotata  da 
Napoleone  con  parecchie  terre  che  le  stanno  d’intorno,  e conosciuta  sotto 
il  uomo  di  Campo  di  Marengo-,  il' governo  Sardo  la  restituì  a’ suoi  antichi 
possessori. 

Accenneremo  ancora  in  questa  provincia  : Valenza  , piccola  città  situata 
sopra  un’altura,  sulla  destra  del  Po,  già  celebre  fortezza;  essa  ha  oltre 
a tì,ooo  abitanti.  ■ » 

Nella  provincia  tf  Acqui.  Acqui  ( Aquir  Staticità;) , non  lungi 
dalla  sinistra  sponda  della  Bormida,  piccola  città  vescovile,  con  tin 
collegio  reale  e quasi  8,000  abitanti.  Essa  6 ' notevole  per  la  grande 
antichità  ,•  per  le  acque  termali  c po’  funghi  rinomati  fin-  dal  tempo 
de’ Romani  e tuttora  frequentatissimi;  Vcdifizio  de'  bagni  cd  il  palazzo 
vescovile  sono  li  suoi  più  riguardevoli  edifiziì;  vuoisi  far  cenno  deU’an- 
tico  acquedotto  romano.  • <" 

Nella  provincia  d"  Asti,  àsti  (Asta  Pompcja),  vicino  al  confluente 
del  Borbio  col  Tanaro,  città  vescovile  assai  grande , industre  c mer- 
cantile, già  tempo  capitale  della  contea  del  suo  homo  ; i suoi  vescovi 
possedettero  nel  xn  secolo  una  gran  parte  del  Piemonte  meridionale. 
Asti  fu  anche  in  fama  nell’età  di  mezzo  per  industria  e per  commer- 
cio, ed  il  celebre  Alfieri , il  più  grande  poeta  tragico  dell’  Italia  , le 
diede  a’  dì  nostri  un  nuovo  lustro.  La  cattedrale,  la'  chiesa  di  San  Se- 
condo. il  bel  teatro  Alfieri , e specialmente  la  gran  casa  degli  invalidi, 
vasto  editi  zio  ristaurato  e molto  ingrandito  dal  re  Carlo  Alberto,  sono 
i suoi  più  ragguardevoli  edifizii.  l,a  seta  e i vini  sono  gli  oggetti  prin- 
cipali del  suo  commercio;  la  popolazione  non  oltrepassa  i 22,000 
abitanti.  Ma  noi  dobbiamo  mettere  innanzi  un  fatto  non  meno  singo- 
lare che  importante,  ed  è che  questa  città  trovasi  a un  dipresso  nel 
ccatro  del  vasto  territorio  circoscritto  a ponente  ed  a tramontana  dal 
Po,  e a levante  dalla  Rormida,  nel  quale  si  trovano  esclusivamente 
que’  tatluffi  bianchi  del  Piemonte  cotanto  in  voce  pel  loro  profumo  e 
tenuti  in  sì  gran  conto  dai  gastronomi.;  essi  formano  un  oggetto  assai 
considerevole  di  esportazione.  Vicino  alla  città  d’Asti  si  sta  costruendo 
un  ponte  sospeso  di  filo  di  ferro  per  attraversare  il  Tanaro. 

Cocconato,  borgo  di  circa  3,0oòabit.,  situato  in  luogo  altissimo;  vi 'si 
fanno  caci , detti  volgarmente  rubiate , che  si  trasportano  in  varie  parti  del 
Piemonte,  ed  anche  in  estere  contrade.  — S.  Dasiiano,  bel  borgo  tradì- 
cante,  e sulla  strada  che  da  Asti  ' conduce  a quella  d’Alha,  con  7,000 
abitanti  circa.  • 

Nella  provincia  di  Casale.  Casale,  sulla  riva  destra  del  Po,  città 
vescovile,  già  capitale  dei  marchesi  di  Monferrato,  e stimata  nel  xvi 
secolo  una  delle  piti  forti  piazze  dell’Europa ; ma  i suoi  bastioni  non  of- 
frono più  che  un  passeggio  delizioso,  ed  il  castello  è di  poco  momento. 
11  teatro,  il  magazzino  delle  granaglie,  il  palazzo  Gozzani  dì  Treville, 
S.  Giorgio , Dellavaìle,  nel  quale  si  ammirano  alcuni  freschi  di  Giulio 
Romano  ; il  palazzo  Grisella,  che  venne  riedificato  nel  1740  sul  disegno 
deU'architelto  Giacomino  Randello,  cd  il  cui  portico  intcriore  è molto 
riguardevole;  il  palazzo  Gambcra , la  cattedrale , sono  li  suoi  principali 
«fifizii.  Ha  un  reai  collegio-convitto , una  scuola  di  disegno  applicalo 
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alle  arli  e a’ mestieri,  ed  è la  sede  di  un  senato  o tribunale  supremo  di 
giustizia.  La  sua  popolazione  somma  a circa  16,000  abitanti;  in  questo 
numero  VtS  nel  185'»  erano  Israeliti;  non  v’ha  che  Torino,  nel  regno 
Sardo,  che  ne  abbia  un  maggior  numero.  Presto  avrà  un  ponte  in 
ferro,  clic  si  sta  costruendo. 

Nelle  sue  vicinanze  a ponente,  sul  Mante  Crea,  ergesi  il  famoso  santua- 
rio licita  Madonna  di  Crea  , nel  cui  edilizio  vi  sono  begli  affreschi , ed  k 
uflìziata  dai  monaci  del  convento  vicino.  — M ONCALYO , piccola  città  di 
circa  8,000  abit.,  molti  de’ quali  dati  al  traffico. 

Nella  provincia  di  Torto  n a.  Torto*  a ( Derlhon  di  Strabono, 
Datone  di  Plinio),  poco  distante  dalla  destra  riva  della  Scrivia,  che  si 
passa  sopra  un  ponte  notevole  per  la  sua  lunghezza.  È una  delle  più 
antiche  città  dell’Italia,  la  cui  popolazione  oltrepassa  9,000  abitanti. 
Tortona  ebbe  una  parte  importante  nelle  guerre  della  penisola  per  la 
formidabile  sua  cittadella,  e per  le  strade  che  vi  fanno  capo.  Da  pa- 
recchi anni  non  è più  piazza  forte;  il  suo  vescovado  ha  perduto  i suoi 
vasti  lenimenti  con  diritto  di  giurisdizione  annesso  al  titolo  di  prin- 
cipe. E meritevole  di  osservazione  il  suo  bel  teatro  che  fu  aperto  in 
quest’anno  (1839);  il  disegno  è del  cav.  ispett.  Pernigotti,  ed  ammirasi 
per  la  sua  magnificenza. 

Divisione  e provincia  d'Aosta. 

Aosta  ( Augusta  Prceloria),  sulla  Dora  llaltea,  nel  centro  della  Valle 
d’Aosta,  e tkfve  si  uniscono  le  strade  del  Grande  e del  Piccolo  San 
Bernardo,  piccola  città  vescovile  di  6,000  abitanti  o poco  meno,  con 
un  reai  coUeijio  convitto.  Sono  degni  di  essere  menzionati  lo  spedale 
dell’ordine  equestre  di  San  Maurizio,  e parecchie  antichità  romane  , 
fra  le  altre  un  ponte,  una  porla  ed  un  arco  trionfale  c tre  archi  di  un 
anfiteatro.  Nelle  vicinanze  di  essa  città  si  comincia  a parlare  il  fran- 
cese che  è la  lingua  comune  del  restante  della  valle. 

Faremo  cenno  in  questa  di  Courmayeur,  villaggio  di  i,aoo  abit.,  note- 
vole per  l’elevata  sua  situazione,  a 6i5  tese  al  dissopra  del  mare,  per 
le  sue  acque  termali  minerali  frequentatissime , di  cui  fecero  uso  i Roma- 
ni, c per  la  stupenda  vista  della  quale  si  gode.  Il  Gran  S.  Bernardo,  il 
Colle  di  Ferrei,  il  Monte  Gigante,  il  Monte-Bianco,  il  Fiale-Bianco',,  il 
Colle  di  Seigne  ed  il  Piccolo  S.  Bernardo  spingono  al  cielo  le  loro  cime 
intorno  a Courmayeur,  e fanno  della  sua  situazione  una  delle  più  pittori- 
che di  quante  si  conoscano.  In  vicinanza  c il  villaggio  di  S.  Didier  con 
acque  termali  minerali  assai  frequentate , sul  cammino  che  conduce  al 
piccolo  S.  Bernardo;  ed  il  Laberinto,  luogo  degno  di  osservazione  pei 
vasti  scavi  delle  antiche  miniere,  d’oro  c di  rame  fatti  dai  Romani.  — 
Aymaville  , antichissimo  borgo.  È degno  di  osservazione  il  monumento  ro- 
mano detto  Ponte  di  El , di  un  sol  arco  all’  altezza  di  54  metri  sopra  un 
torrente  che  scende  da’ ghiacciai  di  Coque:  esso  serviva  in  un  tempo  stesso 
di  ponte  e di  acquidotto,  essendo  coperto  da  una  lunga  galleria  con  porte 
alle  due  estremità,  per  la  quale  tragittavano  i viandanti  mentre  le  acque 
scorrevano  sulla  sua  vòlta.  — Ciiatillon  , piccolo  borgo  di  forse  i,5oo 
abitanti  vicino  al  confluente  della  Tournancnc  con  la  Dora,  importante 
per  le  fucine  delle  sue  vicinanze,  e notevole,  siccome  il  luogo  ove  l’ Itaq 
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liann  comincia  Ad  essere  la  lingua  più  comunemente  parlata;  ni  di  sopra  di  Cha. 
tillon  sino  ad  Aosta,  l’ idioma  del  popolo  e una  mescolanza  delle  due  lingue 
francese  e italiana;  al  dissotto  di  quel  borgo  sino  all'uscita  della  valle 
parlasi  1*  italiano.  Ne’  suoi  dintorni  v’  ha  S.  VINCENZO , piccolo  borgo  di 
circa  0,000  abitanti , con  acque  ferruginose  giustamente  celebri.  — Ghes- 
soneY,  villaggio  nella  Val  Sesia,  notevole  perchè  vi  si  parla  il  tedesco  del 
pari  che  a Issim  a ostro,  ed  alla  Trinità  a tramontana.  Nelle  vici- 
nanze di  Grcssoney  s'innalza  il  Monte  V aldobbia,  sul  quale  la  religiosa 
iilantropia  del  canonico  Sottile  edificò  di  fresco  un  ospizio  nella  gola  che  ne 
prende  il  nome,  e che  conduce  dalla  valle  d'Aosta  nella  Valdobbia,  parte 
superiore  della  Val  Sesia;  è uno  dei  passaggi  più  alti.  Finalmente  il  celebre 
Torte  di  Bard,  poco  lungi  dall’  uscire  della-Dora  dalla  Valle  d’Aosta, 
fabbricato  sopra  una  montagna  all'altezza  di  760  tese  sopra  il  mare,  demo- 
lito dai  Francesi , |c  riedificato  da  Carlo  Alberto , è creduto  inespugnabile , 
tanto  fecero  per  renderlo  tale  la  natura  e l’arte. 

Sarebbe  lasciare  un  gran  Vuoto  nella  descrizione  del  regno  Sardo , ove 
non  si  richiamasse  f attenzione  su  questa  Valle , la  quale,  nonostante  sia 
poco  estesa,  vuol  essere  collocata  tra  le  più  ragguardevoli  del  globo.  Chiusa 
da  ogni  lato  da  montagne,  offre  in  queste  naturali  muraglie' elle  la  dividono 
dalla  Savoja  , dal  Piemonte , dall’antico  Milanese  e dot  Cantone  Svizzero 
del  Yallese , i tre  piti  alti  colossi  dell’  Europa , nel  Monte-Bianco  che  signo- 
reggia maestoso  il  principio  della  Valle  verso  l’occidente;  nel  Monte-Rosa , 
che  solleva  la  nevosa  fronte  all’  estremità  orientale  del  suo  lato  settentrio- 
nale, e nel  Monte-Cervino  ( Molterhorn  ),  le  cui  cime  arditesi  spingono 
verso  il  ciclo  nel  punto  più  boreale  di  questo  stesso  lato.  Nel  presente  stato 
della  geografia,  si  può  dire  che  ninna  valle  conosciuta,  fuor  solamente  quella 
di  Cli.'.mouny , offre  altezze  relative  si  ragguardevoli , quali  sono  quelle  del 
Monte-Bianco  c del  Monte-Rosa-,  perciocché  la  città  d’Aosta  , situata  quasi 
nel  mezzo  di  questa  Valle,  essendo  solo  a 3o3  tese  sopra  del  mare,  V al- 
tezza relativa  del  Monte-Bianco  è d>  Z1&7,  e quella  del  Monte-Rosa  è di  9068; 
siffatti  uumcri  avanzanti  quelli  di  tutte  le  altre  altezze  relative  conosciute 
sui  continenti  fuori  dei  confini  del  regno  Sardo.  In  questa  Valle  troviamo 

Pure  uno  de’  lunghi  costantemente  alatali  più  alti  dell’ Europa  ; di  fatto 
Alpe-Betta,  villaggio  della  valle  Tournancbe,  è situata  1 i<p  tese  sopra  il 
livello  del  mare  , che  è a dire,  quasi  zoo  tese  più  allo  del  villaggio  di  «V.  Ve- 
rna, nello  scompartimento  delle  Alpi  Marittime , giudicato  a torto  da  alcuni 
geografi  siccome  il  luogo  abitato  più  allo  di  tutto  il  mondo.  Per  questo 
rispetto  vuoisi  accennare  ancora  il  . villaggio  di  Bheibl,  nella  medesima 
valle , situato  a 1097  tese.  — S.. Giacomo,  nella  valle  di  Challant,  a 83^, 
c S.  Remy  , villaggio  uppiò  del  Gran-S.-Beniardo,  a 8o3  tese  sopra  il  li- 
vello del  mare.  Il  livello  oltremodo  basso  della  valle  d’Aosta  rende  dolcis- 
simo il  clima  della  sua  parte  inferiore,  dove  il  suolo  offre  al  coltivatore  quasi 
lutti  i frulli  delle  regióni  d’Italia  sotto  questo  aspetto  le  più  favoreggiate; 
le  sue  eccellenti'  mandorle  Sono  una  delle  cose  principali  del  suo  commer- 
cio, cd  i vini  del  Monte-Jovet  non  lungi  da  Gli  «tillon  , e quelli  del 
Sciambave  sono  a buon  diritto  rinomali  pel  loro  fuoco  e lo  squisito  sa- 
pore. Le  ricche  miniere  di  rame  della  Valle-Peli. ina  , quelle  di  ferro  non 
meno  abbondanti  di  Gressan,  di  Cogne,  di  Camvo  Dt  Plus  e dei  din- 
torni d’UssEY  ; quelle  di  piombo  argentifero  tra  Courmayeur  e Aosta,  e 
d'  antimonio  nella  Valle  di  Cjiali.ax  r ; la  composizione  geologica  delle  alte 
montagne  che  (brinano  il  recinto  della  valle  d’Aosta  ; gl'  immensi  ghiacciai 
appiè  de’  colossi  clic  ne  fanno  parte  ; i frutti  si  numerosi  e si  varii  della 
sua  Tiara  ; i giganteschi  castagni  dei  dintorni  di  Gua  i JLLON , che  un  dotto 
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viaggiatore  moderno  disse  gingnere  per  poco  alle  dimensioni  straordi- 
narie di  quelli  sì  celebri  dell’Etna;  e 1 e acque  minerali  delle  quali  abbiamo 
già  fatto  cenno;  gli  sciami  d'insetti  propini  della  zona  torrida,  che  qui  si 
rinvengono  nelle  parti  basse  della  \alle,  in  mezzo  dei  ghiacci  eterni  delle 
Alpi;  dualmente  gli  enormi  gozzi  e i cretini  sì  deformi  e per  mala  sorte  sì 
numerosi  che  vegetano  tra  La  Sai.le  e CnATiLLOW , sono  altrettanti  oggetti 
degni  di  essere  sommameli  té  osservati  dal  mineralogista , dal  geologo , dal 
botanico  e dal  fisito.  Tre  lingue  affatto  diffidenti,  parlate  in  sì  piccolo  spa- 
zio;  L’antica  Strada,  che  dall’ un  capo  all’altro  attraversa  questa  valle, 
tagliata  in  più  luoghi  dai  Romani  ; le  antichità  sì  ragguardevoli  d’Aosta  , le 
quali  richiamano  alla  memoria  la  possanza  di  quegli  antichi  signori  del 
inondo^;  le  due  famose  gole  del  Grande  e del  Piccolo  S.  Bernardo , e lo 
stretto  formidabile  difeso  dal  Forte  di  Hard,  che  danno  sì  gran  pregio  a 

Siesta  valle  sotto  il  doppio  aspetto  mercantile  e strategico , non  meno 
ìe  le  illustri  gesta  di  cui  fu  il  teatro  da- più  di  venti  secoli,  ne  accrescono 
T importanza  , e giustificano  il  posto  eminente  che  noi  le  abbiamo  designato 
nella  descrizione  del  globo.  * 

Divisione  di  Novara. 

Nella  provincia-di  Novara.  Novara,  situata  Ira  l’ Agogna  ed  il 
Terdoppio,  città  vescovile  e antichissima,  doviziosa,  commerciante,  di 
circa  13,000  abit.:  essa  s'ingrandisce  e va  ogni  dì  abbellendosi,  e vuol 
essere  annoverata  fra  i capi-luoghi  più  floridi , come  Io  dà  a divedere 
l’eloquente  discorso  fatto  non  è molto  dal  cav.  Giovanetti  per  l’inau- 
gurazione della  statua  di  Carlo  Kminanuele  111.  I più  notevoli  edifizii 
sono  : il  duomo,  vasto  edilizio  di  stile  bizantino , in  cui  v'ha  lo  stu- 
pendo aliar  maggiore  tutto  splendido  di  marmo  prezioso,  di  bronzi  e 
d’oro,  ed  il  cui  pallio,  non  per  anco  terminato,  sarà  una  delle  migliori 
opere  del  signor  Tcnerani  milanese.  Torwaldsen  , Marchesi , Tinelli , 
Chialli,  Monti  e Conterio  posero  mano  a quest’  altare,  disegnato  da 
Antonelli,  che  è un  vero  capolavoro  di  scultura  e d’ architettura  , e 
tale  che  basta  da  se  solo  a far  aperto  quanti  eccellenti  artisti  possegga 
tuttavia  l’Italia  ; in  questo  tempio  sono  pur  degni  di  ■ osservazione  gli 
antichi  mosaici , le  tombe  dell’  età  di  mezzo  , il  hattisterio  e l’ organo. 
Viene  in  appresso  la  magnifica  cliicsa  di  San  Gaudenzio , il  pulazzo 
della  città,  il  grande  ospedale,  il  nuovo  teatro,  il  nuovo  mercato  cir- 
condato di  portici  ; il  nuòvo  corpo  di  guardia  , 'il  bel  propileo  sulla 
strada  di  Torino,  fabbricato  alla  foggia  di  quello  della  porta  orientale 
di  Milano:  finalmente  ['edificio  dell'istituto  d'arti  e mestieri.  Novara  è 
anche  distinta  per  parecchie  Istituzioni  letterarie,  come  a dire:  la 
scuola  secondaria-  universitaria  del  diritto  civile  c canonico  ; il  reai  col - 
legio  convitto  ; quello  de’  Gesuiti ; il  seminario  episcopale  ; il  gabinetto 
di  fisica  e di  mineralogia  ; il  giardino  botanico  ; la  biblioteca  pubblica  ; 
la  coso  delle  Rosine,  sezione  di  quella  che  abbiamo  descritta  in  Torino, 
ed  il  magnifico  istituto  d'arti  e mestieri,  che  la  filantropia  di  una  rag- 
guardevole nobil  donna,  l,a  contessa  Bellini  fu  Tondello,  creò  da  poco 
tempo  colla  spesa  di  forse  un  mezzo  milione  di  franchi:  è diviso  in 
due  collegi,  l’uno  de’  quali  serve  pe’ maschi , l'altro  per  le  femmine  ; 
edifizii,  ordinamento  e metodi  d'insegnamento  sono  un  vero  modello 
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di  siffatti  istituti.  Fra  le  raccolte  più  notevoli  appartenenti  a privati, 
sono  da  notare  specialmente  la  pinacoteca  nel  palazzo  Leonardi,  e la 
copiosa  libreria  nella  casa  Castellani.  Aggi  ugneremo  che  Novara  può 
gloriarsi  di  possedere  la  sfatti**  che  ha  poco  fa  eretta  a Carlo  Emma- 
nuele  IH,  innanzi  al  nuovo  teatro;  il  più  gran  colosso  che  siasi  innal- 
zato a*  di  nostri  nell’Italia  superiore  ; è opera  del  celebre  Marchesi. 

Accenneremo  in  questa  provincia:  Olf.ggio,  tra  il  Terdoppio  ed  il  Ti- 
cino, grosso  borgo  di  forse  7,000  abit. , compresivi  i dintorni , florido  per 
il  commercio  In  seta,  e ragguardevole  per  la  casa  di  acque  minerali , Jan - 
ghie  bagni  artifiziali  d* ogni  maniera  creata  dal  dottore  Paganini;  sale  per 
giuncare,  un  teatro,  giardini,  una  cavallerizza,  una  libreria  assai  ben  scelta 
Sono  alla  disposizione  delle  persone  che  la  frequentano.  — Boiigomanero, 
altro  grosso  borgo,  il  più  popolato  della  provincia;  esso  ha  7,000  abitanti* 
Nelle  sue  vicinanze  trovasi  Maggiora,  piccolo  borgo  di  oltre  a 2,000  abit., 
nel  quale  si  fabbrica  una  grande  quantità  di  bottiglie  di  terra,  rinomate  per- 
chè conservano  il  vino  meglio  che  non  il  vetro;  vi  si  fanno  colla  medesima 
terra  parecchi  vasi  per  cucina , stufe  ornate  di  bassi-rilievi , ed  altre  cose 
non  meno  eleganti  cne  durevoli.  Là  vicino  s*  innalzano  due  colli , l’uno  dei 
quali  è notevole  pel  gran  numero  di  conchiglie  marine  pictrijicale  ; 1*  altro 
per  un’  ampia  foresta  di  larici  egualmente  pietrificati,  alcuni  de'  qùali  ser- 
bano ancora  il  colore  e la  forma  delle  loro  parti  esteriori. 

Bohgosksia.,  non  luugi  dalla  Sesia,  borgo  di  oltre  a 3,000  abitanti,  con 
un  collegio-c onvittn , in  fiore  per  la  sua  industria  ; nelle  sue  vicinanze 
sono  parecchie  cartiere , fra  le  quali  si  rende  singolare  quella  de*  fratelli 
Avonao , una  delle  più  grandi  dell*  Italia  , ove  si  fabbrica  della  carta 
detta  senzafine.  — Varallo,  vicino  afla  Sesia,  piccola  città  di  3, 000 
abitanti  a un  di  presso,  una  gran  parte  dei  quali  sono  occupati  a lavo- 
rare il  ferro  ed  il  rame  tratto  dalle  miniere  di  quella  bella  valle  , ed  a 
fare  parecchie  cose  di  minuteria;  vi  c un  collegio-convitto,  una  scuola 
delle  belle  arti , una  casa  di  scultura  in  legno,  cd  una  società  d*  incorag- 
giamento che  vi  c unita,  e che  ha  molti  membri.  Lì  vicino  ergesi  il  Sacro 
Monte  in  fama  pel  magnifico  santuario , dove  in  cappelle  ò rappresen- 
tata la  vita  di  G.  Cristo  con  figure  plastiche  di  naturale  grandezza,  ese- 
guite dai  piu  valenti  artisti  italiani  ael  tempo  di  S.  Carlo  Borromeo,  pro- 
motore principale  della  sua  erezione.  Le  pareti  di  parecchie  di  esse  cap- 
pelle sono  ooperte  di  affreschi  del  celebre  Gaudenzio  Ferrari;  una  bella 
chiesa , dedicata  all' Assunta,  ne  fa  parte.  Noteremo  che  gl’immensi  lavori 
richiesti  per  la  costruzione  di  quel  sontuoso  santuario  contribuirono  assai  a 
svolgere  il  gusto  per  le  belle  arti , che  scorgcsi  neglhabitatòri  di  questa  pic- 
cola città  e della  romantica  valle  ov*  essa  è situata.  — Scopellò  , piccolo 
villaggio  -di  5oo  abitanti,  sulla  Sesia,  riguardevole  pe^  suoi  forni  ove  fon- 
desi  il  rame  che  recasi  dalle  miniere  vicine.  — Alagna,  villaggio  di  600 
Abitanti,  notevole  perchè  vi  si  parla  il  tedesco , c per.  la  sua  altissima  situa- 
zione, appiè  del  Mo  n t e Rosa  che  innalzasi  maestoso  nel  fondu  della 
valle,  c la  cui  cima  avanza  in  altezza  tutte  le  montagne  dell'  Europa , dal 
solo  Afonie-Bianco  in  fuori.  Alagua  c ancora  importante  per  le  ricche,  mi- 
niere di  rame  che  vi  si  scavano.  — Orta,  vicino  al  delizioso  lago  d'Orta , 
piccolo  borgo  di  1200  abitanti,  diede  nascimento  ad  abili  architetti,  scultori 
e pittori;  avvi  in  esso  il  celebre  santuario  di  S.  Francesco  (V Assisi,  che  è 
Una  chiesa  fabbricata  sulla  vetta  di  un  monte,  con  25  cappelle  isolate,  ove 
vedonsi  rappresentati  con  (statue  di  terra  cotta  e con  pitture  de'  migliori 
Artisti  del  XVI  secolo,  i fatti  principali  della  vita  di  esso  banto,  cd  alla  quale 
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ti  si  giunga  (>èf  MÒtzo  di  una  amenissima  salita.  — ■ AMiNa  , piccolissima 
città  con  un  porto  sulla  riva  occidentale  del  Lago-Maggiore  e circa  2,000 
abitanti,  i quali  fanno  un  traffico  molto  esteso.  Negl'immediati  dintorni  si 
innalza  il  Monte  S.  Carlo,  colle  delizioso  a buon  diritto  rinomato  pel 
suo  seminario  e più  ancora  per  la  statua  colossale  di  S.  darlo  Borromeo, 
eretta  sulla  cima  in  fondo  ad  un  ameno  viale;  sarebbe  la  più  grande  statua 
dell’Europa,  se  quella  dell’ Spennino  a Pratolino  nelle  vicinanze  di  Fi- 
reuze  noti  1’  oltrepassasse  di  alcuni  piedi. 

Nella  provincia  di  Pa 1 1 a n z a.  Pailanza,  piccola  città  di  circa 
4600  abitanti,  posta  all’ estremità  di  una  deliziosa  penisola  del  Lago- 
Maggiore,  dove  forma  il  golfo  di  Margozzo;  essa  ha  un  collegio  reale 
cd  è circondata  da  leggiadre  ville.  Vi  è pure  un  carcere  centrale  per. 
le  donne. 

Intra,  piccolo  borgo,  sul  Lago-Maggiore  all’entrata  della  Fai  Infrasca; 
i suoi  abitanti  in  numero  di  forse  6,000  sono  la  maggior  parte  occupati  nelle 
fabbriche  o dati  al  traffico;  questo  è floridissimo  per  la  sua  situazione  nel 
luogo  ove  si  uniscono  le  strade  del  S.  Gottardo  e del  Sempiouc,  e pel  van- 
taggio di  poter  trasportare  per  acqua  sino  al  mare  Adriatico,  per  mezzo 
della  non  interrotta  navigazione  del  Lago-Maggiore , del  Tesino  c del  Po,  le 
mercatanzie  delle  quali  Intra  è il  gran  magazzino  di  deposito , e che  vi 
giungono  dall’  Alemagna  occidentale  e dalia  Svizzera  ; è fuor  di  dubbio  il 
luogo  di  maggior  traffico  di  questo  piccolo  mare^nterno , sul  quale  v’  ha  un 
porto  ed  un  picciol  molo.  Intra  ha  un  teatro,  un  collegio  comunale  fiorente 
ed  una  bella  chiesa.  — Canobbio,  bel  borgo  di  forse  2,000  abit.  in  sito 
delizioso  sopra  il  Lago-Maggiore  all’  entrata  della  Falle  Canobina  e pieno 
di  concie;  è la  patria  di  Giovanni  Branco,  il  quale  nel  1627  fece  a Milano 
alcuni  sperimenti  per  mettere  in  moto  un  molino  colla  forza  del  vapore 
dell  acqua;  l’ indifferenza  del  governo  Spagnuolo  mandò  a vuoto  quella 
scoperta  del  genio  italiano,  che  a dì  nostri  doveva  cotanto  contribuire  al- 
l'Industria, al  commercio  ed  alla  civiltà. 

Bareno  , sul  golfo  di  Margozzo , c un  villaggio  di  circa  600  abitanti 
quasi  tutti  pescatori  o adoperati  all’  esportazione  delle  sue  cave  di  granito. 
Se  ne  trassero  gli  stupendi  monoliti  che  formano  la  parte  principale  del 
Duoino  di  Milano,  e le  colonne  colossali  adoperate  ne’  nostri  tempi  alla 
riedificazione  della  celebre  basilica  di  s.  Paolo  a Roma.  Assai  vicino  sor- 
gono le  isole  Borromee,  delle  quali  la  più  grande,  chiamata  Renata , è co- 
nosciuta sotto  il  nome  A' Isola  Madre,  e la  Filaliana,  sotto  quello  A’ Isola 
lidia;  la  terza,  chiamata  Superiore  o Isella,  è soltanto  abitata  da  pescatori 
e da  agricoltori;  S.  G'm’anni  o l’ Isolino  non  è che  uno  scoglio  coltivato , 
ma  senza  abitanti  stanziali.  L’Isola  Bella  debb' essere  lannoverata  fra  le 
ville  più  belle  e più  magnifiche  dell’Italia.  Palazzo  sontuoso,  giardini  deli- 
ziosi , alberi  odoriferi  , fontane  cristalline , boschetti,  fiori  scelti,  magnifiche 
balaustrate,  file  di  vasi,  statue  e quadri  de’  più  insigni  artisti,  fra  le  altre 
una  Flora  ed  una  Fenere  di  Canova:  tutto  trovasi  unito  in  questo  soggiorno 
incantevole,  formato  dalla  natura  non  meno  che  dall’arte.  Non  si  può 
percorrere  senza  ammirarvi  la  varietà  de'  luoghi  c la  mescolanza  degli  al- 
beri e dei  terrazzi  a vòlte  che  s’ innalzano  gli  uni  sopra  degli  altri , e 
vanno  scemando  a misura  che  formano  una  spezie  di  piramide  dal  lato  del 
mezzogiorno.  Dall’alto  di  essi  terrazzi  spiranti  grata  fragranza  si  domina 
una  parte  del  Lago;  si  Tede  stendersi  dall'altra  la  bella  pianura  Lombarda 
ed  innalzarsi  dall  altro  lato  sopra  l' orizzonte  il  maestoso  Monte-Rosa  . il 
bempioue  cd  alcune  punto  del  S.  Gottardo,  In  questo  superbo  c delizioso 
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ritiro  passa  una  parte  della  beila  stagione  la  famigli*  Borromeo,  alla  quale 
siffatta  itole  appartengono.  ■ » ' 

A malgrado  dei  ristrétti  contini  di  quest’opera  non  potremmo  pas- 
sare del  tutto  sotto  silenzio  quattro  altre  valli , per  la  loro  importanza 
per  più  di  una  ragione,  vale  a dire  le  Valli  1 1' Ansava,  d‘ /Introna,  di 
Vedrò  e d ’ Auliyorio-Formazza. 

Nella  Valle  d’ A n s alca , attraversata  dall’ Ama  che  discende  dal 
Monte-Rosa , accenneremo  : Vanzone,  piccolo  borgo  di  circa  1,100  abitanti 
die  n’c  il  capo-luogo;  Pesta  rena  , piccolo  villaggio  di  circa  i5o  abitanti, 
impiegati  a separare  l' oro  che  traesi  dalle  miniere  vicine , nelle  quali  tro- 
vasi combinato  col  rame  e col  piombo,  ed  in  cui  i Romani  fecero  grandi 
scari,  e che,  abbandonate  gran  tempo,  furono  di  uuovo  cavate  con  ardore 
nella  seconda  metà  del  xvm  secolo,  per  ricadere  nel  più  grande  abbandono 
nel  principio  del  XIX  secolo.  Un  illustre  naturalista,  il  dottore  Fantonetti, 
prese  di  nuovo  a cavarle  nel  iSi5eon  vario  successo.  Le  miniere  più  produttive 
sono  il  M in  eron  e,  il  Cavo  ne  (Peschiera),  il  Pozzó-Reipini,  il  Pos- 
tone e il  Poxzo-Depaulis.  Due  sole  arricchirono  i loro  possessori,  il 
Minerone , appartenente  al  sig.  Calpini , ed  il  Covone  ai  dottore  Moro  ; 
quest’ ultima  dà  annualmente  So  kilogrammi  d’oro.  11  sig.  Fantonetti  nella 
sua  dotta  opera  da  lui  non  è gran  tempo  pubblicata  su  queste  miniere, 
stima  il  loro  prodotto  totale  in  oro,  al  titolo  di  7 So,  a no  kilogrammi. 
Ammettendo  cotale  somma  della  quale  non  può  avocarsi  in  dubbio  l’esat- 
tezza, e non  facendo  caso  alcuno  dell’ oro  ritirato  dalle  miniere  di  Crodo, 
d’Aiagoa,  ed  altre,  e quello  prodotto  dalla  lavatura  di  Cbivasso,di  Biella, 
diCeva  e d’altri  luoghi  del  regno,  scorgesi  che  la  piccola  Monarchia 
Sarda  occupa  il  terzo  luogo  fra  gli  stali' europei  per  rispetto  al  prodotto 
annuo  di  questo  prezioso  metallo.  Di  fatto  esso  oltrepassa  d’  assai  la  quantità 
che  si  raccoglie  ih  tutti  gli  stati  di  questa  parte  del  moudo,  iuor  sola- 
mente gl’imperi  Russo  e Austriaco.  Questo  fatto  importante,  sfuggito  «IT at- 
tenzione di  tutti  i geografi , sembra  pure  essere  stato  ignorato  dai  mineralo- 
gisti, i quali  nelle  loro  opere  generali,  e ne’  loro  quadri  statistici  assegna- 
rono ad  esso  regno  uno  degli  ultimi  posti  nel  prodotto  dell’  oro.  — Mach- 
cnaga,  piccolo  villaggio  sul  fianco  orientale  del  Moute-Rosa,  c uno  dei  luo- 
ghi costantemente  abitati  più  aiti  delCJiuropa , essendo  800  tese  al  dissopra 
del  livello  del  mare;  dà  il  nome  alla  parte  superiore  della  Valle  d'Anzasca, 
del  tutto  diflèrente  dall’  inferiore,  in  questa  si  parla  italiano  e le  donne  sono 
>u  voce  per  la  loro  bellezza  ; nella,  superiore  o di  Macugnaga , si  parla  te- 
desco, ed  i suoi  abitanti,  in  numero  di  700,  non  olirono  a pezza  le  belle 
forme  dei  loro  vicini.  Questa  valle  è rinomata  nella  geografia  fisica,  avendo 
servito  di  fermata  a Saussure  e ad  Oriani  per  determinare  l' altezza  del 
secondo  colosso  delie  Alpi. 

Nella  Valle  d’ Antrona  trovasi  AntronarPiaiut,  piccolo  villaggio  di 
circa  700  abitanti  che  u’è  il  capo-luogo  ; ci  ha  uua  miniera  di  ferro , della 
quale  si  ritira  ancora  uua  piccola  quantità  d' oro.  Nelle  vicinanze  vedonti 
parecchie  caverne  artifiziah  fatte  nel  cavare  lo.  miniere  dagli  antichi  abitatori 
di  questa  valle.  , 

Nella  Valle  chiamata  Domo,  attraversata  dulia  TotaoToce,  tocche- 
remo Domodossola  (Domo)  vicino  alla  Tosa , «f  una  piccola  città  di  dira 
1,800  ahit. , divelluta  trafficante  dopo  l’apertura  della  stupenda  strada  del 
Seropione;  essa  i il  magazzino  del  deposito  di  tutte  le  produzioni  delle 
adjaceuli  valli.  LI  vicino  s’ inualza  il  Calvario,  santuario  formato  da 
parecchie  cappelle  fabbricate  sopra  di  un’altura,  nelle  quali  « rappreseti- 


.gle 


Tom  , /. 


43 


674  DESCRIZIONE  DELL*  EUROPA* 

tata  la  passione  e la  morte  di  Gesù  Cristo. — VoGOGNA , piccolo  borgo  di 
l,5oo  abitanti,  vicino  alla  Tosa,  dove  si  fabbricano  moltissime  stoviglie  di 
pietra  oliare,  conosciute  sotto  il  nome  di  laccai,  e per  la  ricca  miniera 
d' alarne,  scavata  in  vicinanza. 

Nella  Falle  di  F e dro,\o  quale  prende  il  nome  dal  torrente  Vedrò 

V Doveria  o Kivcdriu  ) che  l’ aitraversa,  convieu  menzionare  almeno  che  sia 
ARZO,  piccolo  villaggio  di  forse  45o  abitanti,  situato  non  lungi  dal  Vedrò; 
a malgrado  della  sua  piccrolezza  è degno  di  essere  osservato  dal  geografo 
per  la  magnifica  strada  del  Sempione  che  vi  passa.  Quest'  audace  breccia 
latta  dal  più  gran  capitano  della  storia  moderna  all’  immensa  fortificazione 
di  cui  la  natura  avea  munita  l’Italia  du  questo  lato,  è una  delle  opere  più 
utili  e più  maravigliose  die  siansi  fatte  mai.  Questa  strada  stupende,  sopra 
uno  spazio  di  oltre  a 5o  miglia  , attraversa  le  montagne,  colma  i precipizii, 
si  ripiega  in  mille  giri  e rigiri.  Parte  dal  ponte  di  Crepola , nelle  vicinanze 
di  Domodossola , e termina  al  ponti  loperto  della  Slatina , vicino  a Gliss, 
villaggio  non  lontano  da  Brieg  nel  Vallese.  Cominciata  nel  1801,  fu  con* 
dotta  a fine  nel  1806,  vi  si  adoperarono  sino  a 5,000  lavoranti  al  giorno; 
sedici  milioni  di  libbre  di  polvere  bastarono  a mala  pena  per  far  saltare  in 
aria  le  rupi  e per  aprire  le  sue  sette  gallerie,  vòlte  sorprendenti  tagliate 
nell’  interiore  delle  montagne.  Convenne  costrurrc  ventiline  ponti.  Tutti  si 
fatti  lavori  ebe  tornano  a si  grande  onore  degl'ingegneri  italiani  e francesi, 
costarono  nove  milioni  di  franchi. 

Nella  Falle  d’Antigorio  vedesi  Chodo,  die  n’ è il  capo-luogo,  piccolo 
villaggio  non  discosto  dalla  Tosa, di  circa  Gàoabit. , in  vidnanza  del  quale  ai 
scavano  fifoni  di  màrchesita  aurifera,  c dove  si  rinvengono  pure  grossi  granati 
e molto  talco  granitifero.  Gli  abitanti  di  questa  valle,  non  meno  di  quelli  della 
valle  d’Anzasca,  si  distinguono  jfer  le  loro  belle  forme,  e per  l' italiano  che 
parlano,  dai  loro  vicini  che  abitano  la  parte  superiore  della  Valle  chiamata 
Formazza , la  cui  lingua  naturale  è un  dialetto  del  tedesco.  — Fokmazza 
( Pomat  in  tedesco),  piccolo  villaggio  di  5po  abitanti,  ebe  n’è  il  capo-luo- 
go, e die  gli  dà  il  nome,  c attraversato  dalla  Tosa,  c situato  a 648  tese 
al  dissopra  del  mare.  Ne’  suoi  dintorni, . a Frua,  vi  si  ammira  la  superba 
cascata  della  Tosa,  che  cade  da  più  di  600  piedi  dall’alto,  c più  a tramon- 
tana, a AI  ora  se  n,  lo  smisurato  ghiacciajo  di  Oricsso  donde  esce  questo 
torrente.  Trovansi  pure  in  questa  valle  dei  massi  di  granilo  grossissimi,  coi 
quali  si  potrebbero  fare  colonne  e obelischi  ancora  più  grandi  dei  famosi 
monoliti  egizi!,  o di  quelli  che  si  tirarono  non  ha  guari  dalle  cave  della 
Finlandia. 

Nella  Provincia  di  Vercelli.  Vercelli,  posta  al  confluente  del 
Cervio  colla  Sesia,  nel  mezzo  di  una  vasta  e fertile  pianura , irrigata 
da  molti  canali  artificiali  e ripiena  di  risaje,  che  formano  la  sua  ric- 
chezza. Essa  è città  molto  antica  e celebre  negli  annali  d’Italia  per 
la  strepitosa  vittoria  che  Mario  riportò  nelle  sue  vicinanze  sopra  i 
Cimbri,  l’anno  101  prima  di  G.  C.  Fri  municipio  romano  e nel  mediò 
evo  una  delle  più  floride  c“potcnti  repubbliche  di  Lombardia.  Venuta 
in  potere  dei  Visconti  fu  da  questi  ceduta  nel  1427  ai  duchi  di  Sa- 
voja:  Amedeo  IX  e Carlo  111  vi  fecero  la  loro  residenza.  Da  alcuni 
anni  è divenuta  sede. di  un  arcivescovado,  c capo-luogo  di  una  dello 
più  importanti  e doviziose  provincie  degli  Stali  Sardi.  Essa  conta 
48,000  abitanti,  ed  è in  generale  ben  fabbricata,  lo  sue  contrado 
sono  spaziose  c si  va  ogni  di  abbellendo.  Ila  varii  istituti  a sollievo 
dell’umanità,  tutti  dotati  di  pinguissime  entrate,  Fra  i suoi  edilizii  sodo 
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faciali  y,Gc°  ;ì'°in^'  a"a  roggia  dei  lc,nPli  a,|ticlii,  con  coKmne' 
facciala  e frontone  di  bella  pietra}  pel  coro  di  legno  di  noce  di  mira’ 

neher™IZ10nSC0JPH!0  “ figuru>  simbtìli  religiosi  ed  ornati , c per  le  sue 
vaghe  cappello,  dedicale  1 una  a s.  Kusebio,  l’altra  al  Beato  Amedeo  rv- 
la  che»  gotica  di  s.  Andrea,  edificata  nel  XIH  secdo  dal  cSè 
fiuala  Bicchieri,  è uno  dot  monumenti  gotici  d’Italia  clic  siamo  nìe- 
g io  consenrati:  il  grandioso  Ospedale  maggiore  degl’  infermi  con  un 
lobotameo,  teatro  anatomico,  é museo  di  storia  naturale  : la  chiesa 
di  5.  Cristoforo  pei  celebri  dipinti  a fresco  del  Gaudenzio  Ferrano  • 
nuovo  ciimpo  santo  d corpo  di  guardia,  i pubblici  macelli , il  gZr- 
6 1 elegan.‘e,,ea<roc  il  nuovo  mercato,  di  creali,  elio 
fn SlC2tr^nd0-’  e P°r  cu‘  si  spendo  ’!  somma  di  060,000  franchi- 
fra  gh  edili zu  privati  vuoisi  accennare  il  palazzo  del  conlc  d' dsinliann 
e quello  del  collegio  bamabitico.  ‘ slff'mno>  - 

Ipnncipali  istituti  letterarii  sono:  la  scuola  secondaria  ed  universi. 

< di  mei/icniacfb  chinila,  il  collegio  reale  c lo  pubblica  biblio- 

Simi  A C“'ÌC  qUClH  dC,Ia  ca,lc<iraie  sono  ricchi  di  pre- 

h-  ^ documenti  nsguardanti  la  storia  dell’Italia  occidentale 
L T ° eV|°-  JNel.  della  cattedrale  si  conserva  il  celebre 
(te  vangeli , copiato,  dicesi,  per  mano  di  s Eusebio  npjmA 

d™af  )VT?tf^TVV  SeC.0l°’  e cbc  Lalan(,e  (*à  Per  Parafo 

-spast*: 

■s.r  hs  a 

ft&Sf  f77t>’  51  eCe  U"°  fi’  Sporti  più  straordinard , di  cui  l’arte 

S£i3,r®K  — Sasr 

tira»  dpmC|Tt0'  r°P-0SC  di.c°sef 7*re  quel  campanile,  OasporLin- 
uJmL&u!  • j °.i  ",  P:ISSI  pm  lungi,  limito  necessario  per  la 
•neo'i  drVriCa  de  ? Rotonda,  hi  effetto,  dono  aver  fatto  tagliare  i quattro 
filino  iu  LrPr  °’  f|he  S‘  ,r°.VÒ  per  si”aUo  raodo  sostenuto  in  equili. 

sopra  i nuori  ’s,fn*nra  T d'  argan'  ÌD  meno  di  un’ora  *«  trasportò 

Jt,  C°od-.,<nenh  in  presenza  di  una  folla  accorsavi  da  ogni 

S?’,'”*8  suo  figliuolo,  che  avea  fatto  salirvi  sopra,  suonava  le  Cam, 
UJii?  di  nrimT  V™  "costrutti,  c l’edilìzio.  £ innalzalo  circa  .8 
sporto  ; nnVLn’l  P ‘°  aVa"ZaSSe  ® al‘czz a la  nuova  Rotonda.  Cotale 
ddterrmn  T per.5e  a6650  0 P'Ù  ;,ncora  la  natura  poco  soda 
rldU  ri  U di  CrZ^!  T ""  pr?CeSf°  vcrl,aIe  d«g'i  amministratori 
W.n£  P‘“?la  6 1,eUa  ratta  sulla  destra  del 

’ w <l"as'  7.000 abitanti;  essa  fu  piazza  forte , e per 

t*  * MonlerrtU°-’  ' p""riuà  ™ 

mmLo'T<nCÌ“d<  Lomellina • Mortara,  vicino  all’Arbogn», 
mezzo  di  una  pianura,  occupata  in  gran  parte  da  risaje  clic  rcn- 
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dono  Torta  mal  tana  ; la  sua  ciltailella , che  ebbe  gran  parie  nelle 
guerre  degli  ultimi  secoli,  fu  demolita  ; essa  è poco  popolata,  ed  ha 
un  po'  più  di  4000  abitanti. 

VIGEVANO,  ausi  bella  città  vescovile,  posta  a poca  distanza  dalla  riva 
destra  del  Ticino,  in  fiore  per  la  sua  industria:  ha  un  collegio  reale,  conta 
12,000  abitanti,  ed  è la  piu  importante  di  tutta  la  provincia.  Sono  da  no- 
tare: due  filartele  di  seta  c di  cotone  messe  in  piedi  teste  con  mollissimi 
perfezionamenti  meccanici  rinvenuti  in  Francia  eu  in  Inghilterra.  La  filanda 
in  seta  è a vapore;  la  bella  piava  rettangolare  con  porticato  simmetrico; 
la  pia  casa  di  ricovero  e lavoro  fondata  nel  i85i  ed  aggregata  allo  spedale; 
T orfanotrofio , le  scuole  infantili  ed  il  monte  di  pietà.  Distante  pochi  passi 
dalla  città  trovasi  il  cosi  detto  Roccolo  del  cav.  Vaudoni,  situato  in  luogo 
amenissimo  sulla  sponda  elevata  del  Ticino.  Il  cartello  dei  duchi  di  Milano 
serve  ora  di  quartiere  di  cavalleria. 

, Divisione  della  Savoja. 

Nella  provincia  della  Savoja  propria.  Ciamrerì  , al  con- 
fluente dell’Albana  con  l’Aisse,  affluente  del  lago  Hourgct , assai  leg- 
giadra città,  sede  del  senato  giudiziale  di  questa  divisione  c di  un  ar- 
civescovado. Essa  si  abbellì  molto  in  questi  ultimi  anni  per  l'amor 
patrio  del  fu.  generale  Boignc;  questo  filantropo  spese  da  quattro  mi- 
lioni 'di  franchi  in  utili  istituzioni  ed  in  abbellimenti  : il  palazzo  tli 
* Belle <jar de , lo  spedale  degli  infermi , il  nuovo  teatro , il  gran  quartiere 
che  può  contenere  più  di  4000  soldati,  e la  bella  contrada  con  portici, 
fabbricata  tutta  a spese  del  generale  Iloignc,  sono  li  suoi  più  riguar- 
devoli  edifìzii.  Se  gl’  innalzò  dajla  città  una  fontana  monumentale.  In 
cima  della  colonna  sta  il  conte  coll'assisa  di  luogotenente  generale 
dclTesercito  sardo;  girano  intorno  all’ imoscapo  quattro  trofei  ; due 
iscrizioni  latine  e due  bassi-rilievi  ornano  la  base  sostenuta  da  quattro 
elefanti , i quali  colle  loro  proboscidi  versano  acqua  in  una  vasca  attor- 
niata da  paracarri  fontanili  e da  candelabri  illuminali  col  gaz  idrogetto. 
Cotale  statua  fu  fusa  in  bronzo  dal  Crozalier , secondo  il  modello  dello 
scultore  Sappey.  Convien  anche  accennare  la  facciata  della  Santa-cap- 
pella  , l’antico  castello  ove  risedettero  i duchi  di  Savoja  , la  piazza 
di  s.  Leggiero  e la  bella  passeggiala  delVerney.  Li  suoi  principali  isti- 
tuti lettcrarii  sono:  la  scuola  secondaria  universitaria  di  giurisprudenza, 
e quella  di  medicina  e chirurgia , il  reai  collegio-convitto,  la  scuola  di 
disegno,  i due  collegi  delle  damigelle,  la  biblioteca  pubblica  , che  si  è 
molto  accresciuta  in  questi  ultimi  tempi,  il  musico  o gabinetto  di  storia 
naturale,  il  gabinetto  di  lettura  , assai  ben  fornito  di  giornali;  la  so- 
cietà reale  accademica  di  Savoja , la  quale  si  occupa  di  agricoltura  , 
d'industria  edi  commercio,  e che  pubblica  memorie  interessanti.  Fra 
gl’istituti  particolari  sidee  far-  menzione  del  giardino  botanico  de’  sig. 
Burdin.  Gamberi , situata  dove  sì  uniscono  le  tre  grandi  strade,  che 
conducono  in  Italia , nella  Svizzera  cd  in  Francia , fa  un  commercio 
di  passaggio  molto  ragguardevole;  la  sua  popolazione  è di  14000 
abitanti.  Gamberi  ò messa  in  comunicazione  con  la  città  di  Lione 
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(Lalla  strada  di  ferro  che  tende  al  lago  Bourget , 6 da  questo  lago  sino 
a Lione  pel  Rodano  per  mezzo  di  piroscafi. 

I dintorni  di  Ciamboli  sono  assai  belli.  Fra  i luoghi  piu  degni  <li  os- 
servazione per  più  rispetti  convieni  menzionare  almeno  i seguenti  : La  villa 
o castello  del  Jl uisson- r oriti , appartenente  al  figliuolo  del  generale  Boi- 
gne,  coti  un  bel  giardino  pittoresco  ed  una  raccolta  d*  armi  indiane.  11 
Ber  ut  • du  •Monde , notevole  per  la  sua  magnifica  cascata  ed  ancora  £iU 
per  una  gran  cartiera.  Ciubmettf.,  leggiadro  luogo  , che  il  soggiorno  di 
G.  G.  Rousseau  levò  in  fama.  Gli  abissi  di  Myans  che  richiamano  alla 
memoria  uno  de'  più  terribili  scoscendimenti  di  cui  ragioni  la  storia;  una 
parte  del  Alofite  Grenier  cadde  nel  iq48  sulla  piccola  città  di  *S\  Andrea 
e cinque  parrocchie  vicine , e le  seppellì  all’atto  sotto  le  sue.  rovine.  Il  sig. 
Bakevell , con  un  computo  probabile  giudica  a un  di  presso  di,  400,000,000 
di  tonnellate  il  peso  delle  terre  e delle  pietre,  che,  cadendo  da  oltre  35oo 
piedi , coprirono  una  superficie  di  p miglia  quadrate  inglesi.  Il  santuario 
della  M adonti  a di  Myans , visitato  ogni  auno  da  un  gran  numero  di 
pellegrini  accenna  i confini  di  questo  terribile  disastro.  Vuoisi  aggiugnere 
che  il  Monte  Grenier  è molto  in  voce  nella  geografia  fisica  de*  nostri  tempi, 
essendo  una  delle  fermate  principali  che  servirono  agli  astronomi  sardi, 
francesi  ed  austriaci  nel  determinare  la  fnisura  di  un  arco  del  parai - 
lelo  medio • 

Accenneremo  ancora  in  questa  provincia:  Aix  ( Aquae  Allobrogtim  f 
Aquac  Gratianae  ) , piccola  città  di  a, 000  abitanti , uon  discosta  dal  Iago 
Bourget,  in  una  valle  deliziosa,  riguardevole  pe'  suoi  bagni,  frequentati 
dai  Roraaoi,  e per  molti  avanzi  di  edifizii  da  essi  fabbricati , quali  sono  un 
arco  detto  di  Pomponio , le  ruine  di  un  tempio  6 di  una  stufa  ( Vapora - 
cium),  1 re  di  Sardegna,  ai  quali. appartengono  i bagni,  {vi  fecero  co- 
struire un  edifizio  vasto  e agiato,  la  cui  facciata  c di  buon  stile.  Convien 
rammentare  la  bella  casa  de  sigg.  Scyssel  di  Sommariva  conosciuta  sotto 
il  nome  di  Ccrclc,  le  belle  sue  sale  da  giuoco,  da  ballo  e di  lettura  sono 
il  convegno  di  tutte  le  persone  gentili.  Aix  va  ogni  di  crescendo  ed  ab- 
bellendosi , merce  i suoi  bagni , ai  quali  accorpo  gran  nùmero  di  forestieri 
specialmente  Francesi*  c Italiani;  il  sig.  Bckewéll  dà  le  sue  roccie  per  le 
migliori  deir  Europa.  — Alta-Comba  , piccolo  borgo  di  1,600  abit. , posto 
sulla  riva  occidentale  del  lago  Bourget,  ha  una  faiagnifica  Badia  di  questo 
nome,  fondata  da  Amedeo  III  nel  na5,  e dove  furono  sepolti  parecchi 
principi  della  casa  di  Savoja  ; la  chiesa  c le  tombe  del  tutto  rumate  nel 
tempo  della  rivoluzione,  furouo  riedificate  dà,  Carlo  felice,  il  quale  volle 
esservi  sepolto.  Nelle  vicinanze  trovasi  la  celebre  EbntcCna  delle  maraviglie , 
che  è una  sorgente  intermittente , i cui  intervalli  variano  da  ao  minuti  sino 
a 3 ore;  e il  Mo nt- dii-Ch  at , notevole  per  la  nuova  strada  che  vi 
passa,  aperta  con  gran  dispendio  dal  governo  Sardo;  essa  è undici  poste 
più  corta  di  quella  che  passa  per  les  Echelles.  — Les  Echelles  , piccolo 
borgo  di  forse  isoo  abitanti,  notevole  per  il  passaggio  detto  des  Echelles 
0 della  Grotta , sulla  strada  di  Lione  a Ciamberi  per  Poute-Bonvicino: 
valicavasi  per  lo  passato  la  montagna  per  una  strada  fatta  scavare  cella 
nipe  da  Emmanuele  11,  opera  sorprendente  pel  tempo  in  cui  venne  effet- 
tuata, e che  apriva,  per  così  dire,  il  campo  alle  maraviglie  che  dovevano 
nella  nostra  eia  rendere  per  sempre  memorabili  i passaggi  del  Montc-Cc* 
nisio,  del  Scorpione , dello  Stelvio  e di  altri  aperti  dagl’  ingegneri  fran- 
cesi, italiani  ed  austriaci,  il  passo  des  Echelles  fu  abbandonato  ; una  ^al- 
lena di  3oo  metri  di  lunghezza,  alta  8 c larga  altrettanto,  fu  cominciata 
pottoìl  governo  francese,  continuata  c condotta  a fine  dal  governo  sardo: 
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essa  offre  un  passaggio  più  comodo  ai  viaggiatori,  che  di  qui  vanno  o 
vengono  di  Francia  in  Italia.  — MoMMELIANU,  vicino  all’Iscra,  piccola  cittì 
di  a un  dipresso  i,3oo  abitanti  ; essa  scemò  assai  d’ importanza  dacché  ven- 
nero demolite  le  sue  fortificazioni  che  ne  facevano  una  delle  più  forti 
piazze  dell  Europa-,  i suoi  viui  sono  reputali  i migliori  della  Savoja;  nella 
sue  vicinanze  v'e  una  cava  di  pietre. 

Nella  provi  net  a dell'alta  Savoja.  Albertville,  vicino  all’Isera, 
piccola  e bella  città,  formata  da  poco  tempo  colla  unione  municipale 
di  quella  di  Conflans  è dell’  Uòpi  tal;  le  fu  dato  un  tal  nome  in  onore 
del  magnanimo  monarca  , che  dal  1834  regna  con  tanta  saviezza 
c gloria.  Albertville  ha  un  reale  collegio-convitto  ed  una  fonderia 
reale  alla  quale  recasi  il  piombo  e l’argento  tratto  dalle  miniere  ili  l’czay 
e di  Macot.  Com  ica  far  menzione  de’stupcndi  argini  fatti  di  fresco 
costruire  dal  governo  sardo  lunghesso  l'Isera  dall’Hòpital  sino  aGressy, 
c che  non  costarono  meno  di  602,000  franchi.  La  popolazione  di  essa 
città,  che  va  rapidamente  aumentando,  deve  oltrepassare  3300  abitanti. 

Nella  provincia  di  Moriana.  Sak-Giovarni  , vicino  all’ A re,  già 
capo-luogo  della  contea  di  Moriana,  nocciolo  della  monarchia  sarda: 
vi  si  lavorano  i metalli  tratti  dalle  miniere  che  si  cavano  nelle  sue  vi- 
cinanze : la  sua  popolazione  somma  a 2300  abitanti. 

Sopra  una  montagna  vicina  scorsesi  la  Torbe  di  Bekoldo,  primo  ceppo 
della  famiglia  di  Savoja.  Ne’  suoi  dintorni  c nella  valle  si  scontrano  molti 
cretini f avvegnaché  da  alcuni  anni  il  loro  numero  sembri  essere  scemato 
d’assai.  Esseillón  ( Lcssóillon  ),  piazza  forte  fabbricata  da  poco  tempo 
sopra  un'  emineuza  alla  destra  dell’  Are,  la  quale  è a cavaliere  della 
strada  del  Monteccnisio  dal  lato  della  Francia.  Lans-le-Boohg,  vicino  al- 
l’Arc,  appiè  del  Monteccnisio,  piccolo  borgo  di  circa  un  migliajo  di  abi- 
tanti, con  un  vasto  quartiere  ed  alcune  fabbriche.  Moscemsio,  ameno  vil- 
laggio, vicino  al  punto  culminante  della  stupenda  fintila  del  Monteccnisio ; 
voglionsi  accennare  i suoi  dùc  alberelli,  la  chiesa,  il  monastero  coll’ospizio 
c i quartieri.  Assai  vicino  sopra  un’eminenza  vedonsi  le  mura  di  un  forte 
che  non  fu  terminato.  Nella  descrizione  di  Susa  abbiamo  già  ragionato 
della  strada. 

Nella  provincia  di  Tarantasia.  Moctiebs,  sull’Isera,  piccola 
città  vescovile  di  forse  6000  abitanti.  Deesi  far  cenno  della  sua  scuola 
Mie  miniere  con  un  bel  gabinetto  di  mineralogia,  di  un  grande  labo- 
ratorio di  chimica,  di  una  bella  raccolta  di  macchine  e di  una  biblio- 
teca assai  copiosa  : in  appresso  del  reai  collegio-convitto,  e ne’ suoi 
dintorni , di  una  sorgente  salata,  che,  a malgrado  del  poco  sale  con- 
tenuto nella  sua  acqua,  è di  un  grande  vantaggio,  mercè  il  metodo 
economico  adoperato  nell’estrarlo. 

Nelle  vicinanze  souo  le  acque  termali  di  Bbipes  (La  Perrière),  ed  al- 
quanto lungi  il  Santuario  della  Madonna  di  Bozel  al  quale  accorrono 
molo  pellegrini  ; questi  due  luoghi  non  sono  gran  fatto  distanti  dal  Dorone, 
affluente  sinistro  dell’Isera. 

Accenneremo  pure  in  essa  provincia:  AlME  ( Oppidum  Cenlronum;  Fo- 
rum Clamili,  e più  tardi  Axuma),  piccolissima  città  vicino  all’lscra,  con 
circa  900  abitanti,  ed  alcune  antichità  romane.  Ne’ dintorni  trovasi  prima 
Macot,  e più  lungi  Pcscjr,  piccoli  villaggi  degni  di  menzione  per  la  loro 
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situazione  in  luogo  ultissimo  , e per  le  loro  miniere  di  piombo  argentifero 
scavale  da  600  lavoranti  ; al  dire  del  sig.  nerlolotti  esse  danno  da  6ao  a'65o 
Lilograuimi  d'argento  lino,  e 540,000  kiiograrami  di  piombo. 

Nella  provincia  di  F aucigny.  Boxnevii.i.e,  piccola  citlà  piut- 
loslo  bella,  sull’ Arve,  con  un  colletjio  reale  e 1500  abitami  ; il  bel  ponte 
sull' Arve  e la  bella  colonna  monumentale,  eretta  non  ba  molto  alla 
memoria  di  Carlo  Felice  per  aver  ordinalo  l'arginamento  di  qjuel  tor- 
rente, devono  essere  ricordate. 

Cluses,  vicino  all’Arve,  piccola  città  di  a.ooo  abitanti  all’ incirca  , che 
sono  pel  maggior  numero  annoiai;  essa  ba  un  collegio-convitto.  Nou  ostante 
la  sua  vicinanza  al  Monte-Bianco  essa  è soltanto  a5a  lese  sopra  il  livello  del 
mare.  Ne’ suoi  prossimi  dintorni  si  ammira  la  grotta  di  Palme  tutta  co- 
perta di  stalattiti  e lunga  1,600  piedi;  essa  fu  in  grido  nel  XV  secolo  perle 

pretese  incantagioni  operate  da  alcuni  mariuoli,  di  cui  era’ il  teatro. Sal- 

UXCHE,  vicino  all’ Arve , nella  Falle  di  Magiari,  la  quale  non  è che  la 
conliuuazioue  di  quella  di  Chamouny  ; c una  piccola  città  con  forse  1.800 
abitanti , ne*  cui  dintorni  vcdesi  a tramontana  e vicino  aH’Arre  la  stupenda 
cascata  delta  Nani  tT  J rpenat , la  quale  cade  dall’altezza  di  800  piedi; 
a levante  , rioco  lungi  dall’ Arve,  scorgasi  dall’un  lato  la  celebre  cascata  di 
Chede  della  quale  si  magnilirò  troppo  la  bellezza,  e Servoz,  villaggio 
importante  per  le  sue  lucine;  dall'alno  lato  S.  G ervasio , villaggio  venuto 
oggidì  in  tiorè  pe’  suoi  bagni  ; l'eificaria  delle  sue  acque  minerali , il  tro- 
varsi esse  in  un  paese  romantico , e la  vicinanza  delle  lùigoUrilà  naturali 
della  celebre  Valle  di  Chain  otmy,  vi  attirano  ogni  a mio  una  brigata  altret- 
tanto numero  a quanto  scelt». 

Cdajiouny  , virino  all’  Arve  , a 5o4  tese  sopra  il  livello  del  mare,  grosso 
villaggio  di  1,600  abitanti  all’ incirca,  una  parte  de’ quali  labbrica  grossi 
panni  ed  altri  oggetti  : nel  suo  bello  e grande  albergo  vi  sono  guide  per 
salire  sul  Monte-Bianco  e per  visitare  i luoghi  più  rigùardcvoli  della  Falle 
ili  Chamouny  , nel  mezzo  della  quale  a un  di  presso  è situato  il  villaggio- 
fucsia  valle  celebre  lu  il  teatro  della  carità  filantropica'  e.  religiosa  di  San 
Francesco  di  Sales  piti  di  un  secolo  prima  che  fosse  visitata  dagli  Inglesi 
Pocoke  e VViudliam , ai  quali  tutti  i geografi  accordano  a torlo  I’  onore  ili 
averla  scoperta  I A parlare  esattamente  qug’  due  dotti  viaggiatori  nou  fu- 
rono che  1 primi  dei  turisti  che  vi  posero  il  piede,  ed  hanno,  per  cosi  dire, 
aperta  la  strada  ai  loro  successori,  i quali,  dono  il  loro  viaggio,  accorsero 
tieni  anno  da  tutte  le  regioni  del  mondo  incivilito  per  visitare  l’angolo  del 
globo  dove  la  natura  spiega  in  tutta  la  Sua  grandezza  le  scene  sublimi  delle 
regioni  alpine.  Silfatta  valle,  non  ostante  la  sua  poca  estensione,  perciocché 
in  linea  retta  non  è lunga  più  di  dodici  miglia. dal  colle  di  Ballile  al  Monte- 
Lvcha  ,^c  una  delle  più  ragguardevoli  pel  posto  phe  occupa  nella  geografia 
fisica.  Si  è qui  che  tra  mezzodì  e ponente  di  CJiainouuy  si  erge  il  maestoso 
M'inte-Rìancp  coll’eterno  suo  mantello  di  neve,  che  è per  la  nostra 
parte  del  mondo  quello  die  il  Dhawalngiri  ò per  l’Asia , quello  che  il  So- 
rata  è per  l’America  , vale  a dire  la  più  alta  delle  sue  montagne , e non  il 
monte  più  allo  di  lutto  l’antico  contiuente , conte  a torto  vanno  ripetendo 
molti  geografi  nelle  opere  di  fresco  messe  in  luce.  Dal  punta  culminante  di 
questo  maestoso  colosso,  situato  a 45*  uo’  di  latitudine  boreale  e a 4“  19’  di 
longitudine  orientale  da  Parigi,  i geografi  europei  dovrebbero  far  passare  il 
primo  meridiano,  invece  di  avere  altrettanti  eli  colali  circoli  quante  1’  Eu- 
ropa conta  specole  principali.  Non  è agevole  cosa  il  giugnere  sulla  vetta 

questo  monte , anche  per  le  sue  clune  di  libeccio  e di  maestro,  che 
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sono  le  sole  accessibili.  non  csseudolo  per  uiua  moilo  i lati  opposti.  11  fred- 
do , la  rarezza  dell'aria,  la  rapidità  dei  declìvii,  numerosi  precipizi  i , cre- 
pacci larghi  , profondi  , e talvolta  più  pericolosi  perchè  inosservati , la  ca- 
duta dei  pezzi  di  rupi,  quella  delle  nevi  che  rotolano  nelle  valli,  mille  peri- 
coli cóntro  i quali  non  è possibile  di  premunirsi,  rendono  rotale  impresa 
oltremodo  malagevole.  Ora' (dice  il  sig.  Bfuguière  nella  su»  dotta  orografia 
dell  huropa)  che  la  nautica  c si  perfezionata,  un  viaggio  intorno  al  globo 
olire  metro  pericoli  che  uua  salita  sulla  cima  del  Monte-Bianco.  In  elicilo 
dacché  il  dottore  Paccàrd  , il  quale  nel  178Ó  giunse  .sulla  sua  vetta,  sino 
al  i83o,  non  si  contano  che  circa  sedici  salile  clic  abbiano  avuto  il  tnede- 
siino  successo  fra  molte  altre  indarno  tentate.  (Quella  del  sig.  di  Saussure, 
avvenuta  rfel  17^7,  è la  pili  celebre  e di  maggior  momento  per  le  scienze 
natnrali  , e può  esser#*  soltanto  paragonata  alla  memorabile  salita  dei  sigg. 
di  Humboldt  e Bompland  sul  < Jiimliorazo.  La  misura  data  dai  dotto  fisico 
di  Ginevra  , paragonala  ai  risultamenti  dei  lavori  fatti  non  ha  molto  dagl*  in- 
gegneri francesi,  austriaci  ed  italiani,  ri  mette  in  grado  di' dare  con  fonda- 
mento al  punto  culminante  deir  Europa  un  altezza  assoluta  di  9^  tese: 
l’ altezza  assoluta  del  Nevadodi  Sorata,  punto  culminante  del  Nuox'o  Monda, 
è,  giusta  le  misure  di  Pentland,  di  3q48  tese.  A malgrado  di  rotale 
enorme  d flèreuzà  tra  le  altezze  assolute  di  questi  due  colossi,  Valtezui  re - 
latina  del  Monter  Bianco  presa  da  Cluses , centro  della  valle  delj’Àrve , 
oltrepassa  di  *267  tése  l’altezza  rorrispondeute  det  Picco  Americano,  che  è 
soltanto  di  194 1 tese  al  dissopra  di  Puno,  città  situata  sulla  sponda  occi- 
dentale del  lago  Tjticaca.  Ma  la  cosa  più  notevole  si  è che  IVi itezza  relativa 
del  colosso  Europèo  oltrepassa  di  ^97  tese,  cioè  di  tutta  l’altezza  assoluta 
dèi  Sckhrchopf,  punto  culminante  della  catena  Thuriugenwald,  V altezza 
l'elativa  del  Chimboraza , giudicato*  prima  delle  misure  prese  dal  sig.  Pent- 
land , il  Monte  ina  alto  del  Nuovo  Continente.  I)i  falfo/cotale  colosso  ame- 
ricano , secondo  le  misure  di  Humboldt,  innalza  il  nevoso  suo  capo  non  pur 
di  181 1 tese  al  di  sopra  della  valle  di  Tapi»,  méntre  abbiamo  or  ora  veduto 
il  nostro  Monte- Bianco  spingere  la  sua  a 9208  tese  al  dissopra  della  valle 
di  Cluses  e at^al  dissopra  della  città  di  Aosta.  Le  piramidi  colossali  che 
circondano  questa  .ragguardevole  montagna  scemano  d assai  il  superbo  spet- 
tacolo di  cui  dovrebbe  godere  un  osservatore  posto  sulla  sua  cima  , il  cui 
raggio  visuale  non  oltrepassa  1^0  miglia  ali* intorno.  Perciò,  per  questo  ri- 
spetto. il  Monte-Bianco  è inferiore  a molte  montagne  che  non  giungono  alla 
metà  della  sua  altezza.  Fra  i numerosi  picchi  che  fanno  corteggio  al  colosso 
europeo  accenneremo  almeno  il  Gigante  che  porta  la  sua  cima  a *ji58  tese 
sopra  il  livello  del  mare  ; .la  Guglia  di  Dru  che  s’innalza  a 1946  tese,  e 
la  Guglim  d' Argentiti'*  la  cui  cima  gi  tigne  a 1902  tese.  Fra  i dicias- 
sette ghiacciai  che  circondano  il  Monte-Bianco  e che  quasi  tutti  apparten- 
gono alla  valle  di  Chamoony* , il  pili  riguardevole  è quello  del  3tarc  di 
Gh  taccio , la  cui  continuazione  porta  il  nome  di  Ghiacciaj o dei  Boschi ; 
un’  immensa  vòlta  di  ghiaccio  nasconde  la  sorgente  dell’Arverone,  affluente 
dell'Arve;  il  vasto  ghiacciaio  chiamato  P itile- Bianco  è già  stato  menzio- 
nato nella  \ alle  d’Aosta  alfa  quale  appartiene.  Ma  non  dobbiamo  passare 
sotto  silenzio,  non  ostante  la  loro  piccolezza,  i villaggi  Argentiera  eie 
Tour  lunghesso  l'Arfè,  degni  di  essere  nettati  per  la  loro  situazione  nella 
parte -più  elevata  della  vaJle  di  Chamouny  ; il  primo  è 5£)*2  tese  sopra  del 
indie  ; il  secondo  660  ; tfitti  é due  danno  il  nome  ad  un  vasto ghiacci  a jo.  A 
malgrado  della  loro  nassa  latitudine,  cotali  due  villaggi,  per  l'altezza  del 
suolo  e la  vicinanza  de’ghiacriai.  hanno  un  inverno  di  più  di  otto  mesi,  e fino  a 
il  piedi  di  netfé.  Accenneremo  infine  il  Colle  di  ila  Ime  , die  conduce 
nella  valle  di  Tricot  appartenente  al  Yalese  ; si  è dall’  alto  di  questa  gola 
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eleva!»  che  altri  pii»  godere  dr  mia  delle  vedute  pili  magnifiche  ; I* occhio 
abbraccia  ad  un’Ora  da  mi  lato  tutta  la.  valle  di  Cliaipounv,  il  Mohte-Bianco 
e le  alte  piramidi  che.  gli  stanno  d’intorno,  dall'altro  U Malese  e la  catena 
delle  Alpi  sino  al  S.  Gottardo  ed  il  Finita. 

Ma  prima  di  lasciare  questa  piccola  provincia  del'F&ucigny,  si  interessante 
per  piu  rispetti,  dobbiamo  richiamare  1 attenzione  del  lettore  sopra  un’altra 
valle  non  -meno  degna  di  osservazione,  che  il  signor  Bertolotti  descrisse  coi 
più  vivi  colori , ed  è la  Valle  DEL  Giffhk.  prima  di  lui  posta  quasi  in  non 
cale  dai  geografi.  Hess»  prende  il  nome  dal  GilFre,  torrente  i cui  flutti  romo- 
reggiauti  e impetuosi  la  tra\  ersanu.  Le  numerose  e stupende  cascate  che  a 
destra  e a manca  le  portati»  il  tributo  delle  loro  acque  spumanti  ; il  remoto 
siondato  del  lui]  i mon  do  che  forma  la  stia  estremità  orientale  , e che  nei 
giorni  anche  più  lunghi  il  sole  illumina  tre  ore  e non  più.;  il  Monte  Jiuet 
che  n è il  confine  meridionale  sono  le  singolarità  naturali  più  degne  di  os- 
servazione. Quest’ultimo  a malgrado  della  sua  mediocre  altezza  assoluta  di 
lf>p5  tese,  olire  dall'alto  della  stia  cima  la  più  bella  veduta  di  tutta  la 
Snvoja  e.  per  avventura  aurora  della  Regione  di  pina  dell'  Europa.  Dall’  un 
luto  lo  sguardo  dello  spettatore  spazia  sulla  Valle  del  Redatto  verso  il  monte 
Furiti  edtil  Grimsel  ; dall*  altro  risale  sino  al  Giura  traversando  le  Alpi 
svizzere  ; mentre  la  veduta  si  stende  al  di  là  delle  cupe  ròcci.e  delle  Guglie 
Restie  fino  al  re  delle  dipi  il  cui  .Abbarbagli ante  mantello  di  neve  si  dise- 
gna suU’osruro  azzurro  del  cielo,  e nasconde  con  una  catena  secondaria  di 
picchi  di  granito  l’aspetto  della  bella  Itali?. — Samoens  , piccola  rittà  con 
una  bella  piazza  cd  una  bella  chiesa,  ha,  secondo  il  signor  Bertolotti,  4*000 
»b»L;  c il  luogo  pili  impoi  laute,  della  valle  del  Gilfre.  Accenneremo  ancora 
nel  Faurigny',  ma  fuori  di  questa  valle.  La  HO  CHE,,-  piccola  città,  situata  nei 
dintorni  di  Donneyilie;  essa  ha  uh  collègio-convitto , e poco  meno  di  a,6oo 
abitanti.  ' ^ . » 

Nella  provincia-  det  Gialle* e.  Tmowon,  piccola  città  dì  circa 
MOO  abitanti,  posta  vicino  al  lago  di  Ginevra,  in  un  ìuojgo  araenissi- 
ino;  essa  ha  un  real-collryio  convitto. 

Ne’  suoi  dintorni  immediati  vi  sono  acque  minerali ferruginee , e ftipagìia, 
antico  chiostro,  insigne  negli  annali  della  Casa  di  Snvoja  , per  aver  veduto 
tirile  sue  mura  la  doppia  rinunzia  del  ducato  e del  pontificato  fatta  nel  i454 
e 1 4 4f>  d«  Amedeo  che  vi  terminò  i suoi  - giorni  uel  i45i.  Questo  celebre 
dtioslro  del  piacere  c del  riposo  che -diede  alla  lingua  italiana  ed  alla  fran- 
cese un  motto  energico  (ondare  a Ripaglia,yrtire  ripaille ),  dopo  essere  stato 
alcoli  tempo  una  manifattura,  è in  oggi  un  gran  podere  assai  ben  coltivato. 
— Evian,  in  una  situazione  romantica  sul  lago,  quasi  a rincontro  di  Losanh?, 
pin  ola  città  di  circa  i,8oo  abitanti , cdn  viu- collegio-convitto  ed  un  bel 
rdifizio  di  bagni  e di  acque  minerali  ne’ suoi  dintorni  immediati  appiè  del 
Cotte  di  d in pb  ion.  Non  lancieremo  passare  inosservato  il  piccolo  villaggio 
di  Mdu/ina,  bello  per  F altezza  del  silo  in  cui  è collocato  poco  lungi  dalle 
Porgenti  della  Drapse,  e perda  viohiàuza.del  Casale  delle  Fate , ul- 
timo luogo  abitalo  di  essa  valle  , ì chi  abitatol  i,  dice  il  §ig.  Bertolotti,  sono 
creduti  stregoni  , il  che  fa  che  le  lóro  figliuole  non  si  maritano  mai  coi 
giovani  dei  villaggi  vicini. 

Nella  provincia  del  G e ncve.se.  A«*bcy,  all’uscita  dei  delizioso 
lago  del  suo  nome,  piccola  città  vescovile  di  forse  9,0()0  abitanti,  che 
si  rendono  singolari  per  la  loro  industria.  Vuoisi  accennare  la  sua 
grande  velraja  la  quale  dà  più  d’uu  mezzo  milione  di  bottiglie  ogui 
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anno  ; la  sua  grande  pintura  di  cotone , la  quale  adopera  più  di  *00 
lavoranti,  e la  sua  grande  fabbrica  di  tele  di  cotone  dipinte,  delle  quali 
si  vendono  forse  8,000  pezze  annualmente  : menzioneremo  pure  il 
reai  collegio-convitto,  la  pubblica  biblioteca,  il  suo  bel  teatrino,  il  bell’ 
tdifizio  del  seminario  ed  il  già  palazzo  arcivescovile , ora  casa  del  ve- 
scovo, e la  rozza  reale.  Questa  città  è il  centro  di  un  esteso  traffico, 
agevolato  dalle  tre  grandi  strade  che  in  essa  fanno  capo.  Su  quella 
che  conduce  a Ginevra  presso  il’ casale  di  La  Calile  venne  fab- 
bricato il  ponte  sospeso  Carlo  Alberto,  di  una  sola  campata,  lungo  192 
metri , largo  6 , ed  elevato  178  metri  all’incirca  sopra  l’immenso 
burrone  scavato  dal  torrente  degli  Usses.  Quest’opera  stupenda  che 
onora  tarilo  gl'ingegneri  francesi  Belin  e Le  baie  non  pud  parago- 
narsi che  ai  famosi  ponti  sospesi  d 'Anglesy  in  Inghilterra,  di  Fri- 
burgo nella  Svizzera  ed  a quello  testé  costrutto  in  Francia  a La  Roche- 
Bernard. 

Ne’  suoi  dintorni  immediati  che  sono  amenissimi  ed  in  un  raggio  minore 
di  8 miglia  trovasi  ! CiUN  , vicino  al  Fier  , villaggio  notevole  per  le  sue  fu- 
rine: pii»  lungi  i due  villaggi  d’Ai.EXsul  Fief , con  una  vetraja  reale,  dove 
il  cristallo  è lavorato  con  grande  finezza,  e di  KvrRF.YKRNE,  con  ima  miniera 
di  carbone.  Fuoridei  raggio  accenneremo, FaVerges  , piccola  città  di  3,'ooo 
abitanti  all’incirca,  che  si  distinguono  per  la  loro  industria;  vuoisi  menzio- 
nare la  gran  manifattura  di  stoffe  di  seta  del  baroue  Blanc  la  quale,  ci  si, 

. dice  , dev’  essere  annoverata  fra  le  più  grandi  di  cotal  fatta  ; la  gran  ma- 
nifattura di  panni,  la  quale,  colle  sue  dipendenze,  adopera  5oo  lavoranti; 
le  fonderie  di  ferro  e.  di, rame  e la  sua  cartiera.  Ruim.LV,  piccola  e bella 
città,  la  cui  popolazione  estimata  di  4>5oo  abitanti.;  e S.  Giuliano  . che 
ne  ha  soltanto  900 , ma  di  cui  noi  facciamo  cenno  per  essere  stata  il  capo-luogo 
della  provincia  di  Carogio , or  ora  soppressa. 

' - Divisione  di  Nizza. 

Nella  provincia. di  Nizza.  Nizza,  fabbricata  alf imboccatura 
del  Peglione,  in  un  sito  delizioso  , appiè  di  uri  anfiteatro  di  colli  co- 
perti di  ville  dipinte  di  differenti  colori  e intramischiate  di  giardini  e 
di  boschetti  d’aranci  e di  limoni.  Questa  città  vescovile,  commerciante 
ed  alquanto  industriosa,  è la  sede  di  un  senato  giudiziario  o tribunale 
d’appello  per  la  divisione:  havvi  una  scuola  secondaria  universitaria 
per  la  giurisprudenza  eie  scienze  medicali , un  reai  collegio-convitto, 
e a un  dipresso  26,000  abitanti.  Vuoisi  menzionare  specialmente  il 
porlo  artificiale  chiamato  Limpia,  scavato  nello  scoglio  nel  xvm  secolo, 
e ristaurato  ultimamente  da  Carlo  Felice  ; non  vi  hanno  accesso  le 
grosse  navi  per  la  poca  profondità  dell’  entrata  : il  palazzo  reale  , il 
teatro , il  macello  , la  piazza  ».  Domenico  e soprattutto  il  terrazzo  , 
specie  di  bastionelargo  e rincalzato  da.  muraglie,  lungo  600  passi,  le 
cui  vòlte  inferiori  servono  di  magazzino  ; costeggia  il  mare  ed  offre 
una  delle  più  belle  passeggiale  dell' Europa.  11  sobborgo  della  Croce  di 
marino  è più  coflosci  «lo  sotto  il  nome  di  città  inglese  , perchè  è il 
soggiorno  di  50Q  a 600  Inglesi,  trattivi  dalla  bellezza  del  paese  e dalla 
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dolcezza  del  clima;  essi  vivono  in  essa  come  in  Inghilterra,  ed  è per 
cosi  dire  il  Briijhlon  del  Mali  terni  neo.  Nell’  inverno  le  medesimo  ca- 
gioni vi  attirano  anche  molti  Francesi,  Tedeschi,  liussi,  Polacchi  ed 
altri  forestieri,  che  vengono  a ristabilire  la  loro  salute;  perciocché 
in  questo  luogo , come  a Pisa , a Genova  , a Napoli , a Venezia  ed  in 
altre  regioni  d'Italia  i medici  sogliono  mandare  i loro  malati  a pren- 
dervi i buijni  di  mure  ed  a respirarvi  un’aria  più  temperata.  Questa 
mobile  colonia  di  forestieri  doviziosi  contribuisce  alla  sua  prosperità, 
che  fu  aumentata  non  poco  pel  porlo- franco  che  rese  Nizza  la  seconda 
piazza  mercantile  del  reame  Sardo.  1 suoi  olii,  le  suo  essenze  cd 
i suoi  frutti  hanno  grido  in  tutta  l’Europa.  Hichiamcrcmo  alla  mente 
del  lettore,  che  a Nizza  si  tennero  le  famose  conferenze  tra  il  Papa 
Paolo  111  ( Farnese  ),  Carlo  Quinto  e Francesco  I. 

Negl’  immediati  suoi  dintorni  vicino  al  Veglione  sono  le  mine  di  Cimella 
( Camcnelion ),  che  nel  tempo  de’Roniani  era  la  città  capitale  delle  Alpi 
marittime;  vi  si  veggono  ancora  gli  avanzi  del  suo  anfiteatro,  chiamati 
nel  paese  il  Tino  (felle  Fate ; accosto  s'innalza  la  chiesa  della  .Madonna  di 
Cimella  ufliziala  dai  monaci  clic  vivono  nel  convento  vicino. 

Gli  altri  luoghi  più  ragguardevoli  della  provincia  sono:  Vili. sfranca  , 
piccola  città  di  a,5oo  abitanti,  importante  pel  suo  porto,  dove,  prima  della 
invasione  francese,  stanziava  la  piccola  flotta,  e per  la  bella  spiaggia  ; essa 
ha  una  scuola  di  nautica , e begli  edifizii  fabbricati  dai  principi  della  casa  di 
Savoja  pel  servizio  della  loro  marineria  militare,  a cui  era  destinato  questo 
porto,  A solo  che  avesse  nel  continente  prima  dcll’acquislo  di  Genova.  Assai 
vicino  trovasi  la  penisola  di  Sa  nto-Ospizio  della  quale  molto  si  ragiona 
nei  (asti  ecclesiastici  c più  ancora  nella  storia  profana  sotto  il  nome  di 
Fr  as  s ine  tto;  era  la  stazione  donde  partivano  i Saraeini  per  andar  a 
saccheggiare  ed  affliggere  l'Italia,  la  Provenza,  la  Savoja  e perfino  la 
Svizzera;  e più  lungi  Turala,  villaggio  di  800  abitanti,  dove  si  vedono 
gli  acanzi  del  trofeo  d’ Augusto,  innalzato  in  onore  di  quell’imperatore  per 
aver  soggiogato  gli  Alpigiani;  cotale  monumento  che  scorgesi  da  lungi 
come  una  torre',  era  solidissimo  e servì  gran  tempo  di  fortezza);  ne’  suoi 
dintorni  si  estrae  da  una  cava  l’alabastro.  Vuoisi  aggiugucre  che  per  que- 
sto villaggio  passa  la  magnifica  strada  litorale  o ligure , la  quale,  dal  ponte 
del  Varo,  stcndesi  sino  al  di  la  dalle  mine  di  Luui;  la  sola  quinta  parte 
di  si  grande  opera  fu  fatta  sotto  il  regno  di  Napoleone  che  l’aveva  coman- 
data, tutto  il  restante  tu  fatto  dopo  il  i8i4;  questa  bella  strada  tiene  il 
luogo  dell’  orribile  e pericoloso  cammino  detto  della  Cornice,  che  dal  Varo 
conduceva  a Genova  , c di  là  in  Toscana.  — Sospello  , piccola  città  indu- 
striosa con  36oo  abitanti  all’incirca,  ed  un  collegio  reale.  Tenda,  piccola 
città  di  forse  3, OOO  abitanti,  notevole  per  la  slnula  che  ne  prende  il  no- 
me e che  per  mezzo  del  Colle  di  Tenda  unisce  Nizza  e gli  altri  porti  della 
Riviera  di  Ponente  con  Cuneo  e Torino.  La  fine  sventurata  dell'innocente 
Beatrice  dà  a quest’  alto  luogo  una  trista  celebrità.  Nelle  sue  vicinanze 
havvi  Briga,  borgo  di  circa  3,000  abitanti,  tenuto  dal  sig.  Itertolotli  pel 
centro  delia  Pastorizia  nelle  Alpi  marittime.  ,c  San  Dal  mazzo,  villaggio 
importante  per  le  miniere  di  piombo  argentifero  scavate  nella  sua  vicinanza; 
le  vaste  loro  gallerie  fanno  prova  dell’  antichità  de’  loro  scavi: 

Nella  provincia  di  s.  Remo.  S.  Remo, piccola  città  di  forse  11,000 
abitanti,  parecchi  de’ quali  si  danno  alla  nautica,  e i cui  costumi  sono 
si  dolci,  che  a memoria  d’uotuo  niuno  de' suoi  cittadini  commise  un 
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omicidio.  Si  sta  lavorando  alla  ristorazione  del  suo  piccolo  porlo. 
L’acquidolto  costruito  poco  fa  sotto  l a quuinistrazione  del  primo  au- 
tore comico  dell’ Italia,  il  barone  Nota  , contribuì  molto  a rendere 
salubre  questa  città  opulenta  c circondata  di  giardini  e di  tutte  le 
ricchezze  della  vegetazione  di  questo  clima  delizioso. 

Nelle  vicinanze  accenneremo  sulle  spiaggie  del  mare  : Bordigiiiera  , 
grosso  villaggio  di  circa  -3,000  abitanti,  dove  vive  la  famiglia.  Bresea , la 
quale  gode  del  privilegio  di  somministrare  le  palme  alle  chiese  di  Horaa  il 
giorno  delle  Palme.  Dalle  feste  di  Pasqua  dell’  anno  i58j.uua  nave  è partita 
costantemente  col  suo  snnto  carico,  la  provvidenza,  stessa,  dice  Valéry,  parve 
prender  cura  di  benedirla  prima,  perciocché  di  quéste  245  navi,  neppur 
una  lece  naufragio.  Cotale  privilegio  richiama  alla  mente  un  interessante 
episodio  della  storia  dell’innalzamento  dell’obelisco  di  .Si  Pietro  fatto  dal 
Fontana.  Nell’ interiore  ò PF.ntNAt.DO,  piccolo  villaggio  di  5oo  abit. , patria 
dei  Cassini  e dei  Mara  Idi,  di  qnct  Domenica  Cassini  il  cui  nome  vivrà 
eterno  itegli  annali  dell’  astronomia  per  le  sue  rilevanti  scoperte  , e per 
essere  stato  il  ceppo  di  quell  illustre  famiglio  d' astronomi  e di  geografi, 
i quali  onbrano  egualmente  l'Italia  che  tu  la  lo/o  culla,  e la  Francia  ove 
spiegarono  il  loro  sommo  ingegno.  Assai  più  lungi  è Vintimiglia,  piccola 
città  di  circa  5,000  abitanti,  antichissima,  con  uua  bella  cattedrale,  che 
vuoisi  sia  stata  fabbricata  sulle  ruine  di  u!i  tempio  di  Giunone.  La  celebre 
biblioteca  Aprosiana  non  olire  più  che  [lochi  avanzi  de’ numerosi  suoi  te- 
sori letterarii.  Le  gole  vicine,  nelle  quali  s’innalzano  formidabili  fortifica- 
zioni, danno  una  grande  importanza  strategica  a questa  città,  della  .piate 
il  picciol  porto  alimenta  il  commercio.  Ne'  suoi  dintorni  si  passa  il  bel 
ponte  di  S.  Luigi  il  cui  arco  ha  ai  metri  di  spaccatura. 

Nella  provincia  il’ Oncgtia.  Oneci.ia,  piccola  città  di  forse  5,000 
abitatili,  -con  un  collegio  reale  ed  un  piccol  porto.  È la  pairia  di  An- 
drea Doria  uno  de’  più  grand’uomim  di  mare  che  abbiano  vivuto.  In 
questa  citlàvertne  tesi  è isliluita  una  società  promotrice  d’industria  c di 
beneficenza.  » 

Ne’ suol  dintorni  é Porto-Mauiiizio,  piccola  città  di  circa  5,700  abitanti, 
con  lina  magnifica  chiesa  non  per  anco  terminala  , avvegnaché  sia  stata  co- 
minciata nel  1780.  Il  suo  picciolo  porto  é uno  dei  gran  magazzini  di  depo- 
sito per  l’ esportazione  dell’ eccellente  olio  fabbricato  in  questa  provincia  e 
nello  vicine  regioni.  . ...  » 

Divisione,  di  Genova . 

Nella  provincia  di  Genova.  Oltre  Genova  ed  i 1 ungili  descritti 
ne’ suoi  dintorni  alle  faccie  148  e seguenti,  accenneremo  ancora  : 

Torrigua,  grosso  borgo,  riguardevole  per  la  sua  situazione  quasi  net 
centro  degli  Apennìni  Liguri ; aveasi  pel  capo-luogo  dei  Feudi  Imperiali. 
Non  lungi  è P orp  aio , villaggio  alle  lilde  del  Monte  Antola,  punto  cul- 
minante di  questa  parte  deila  catena;  la  sua  cima  giunge  a 711  tese;  gli 
abitanti  sono  tenuti  per  non  meno  rozzi  die  ignoranti.  Nelle  sue  vicinanze 
nascono  la  Trebbia  e la  Salvia  che  appartengono  alla  valle  del  Po,  c la 
Lavagna  cd  il  Hisagno  che  vanno  a sboccale  nel  golfo  di  Genova. 

Nella  provincia  di  Savona.  Savona  ( Sabalia ),  città  vescovile 
antichissima,  con  un  forte,  una  scuola  di  nautica,  un  collegio-confitto 
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ed  alcuni  begli  cdifizii,  fra  gli  altri  la  cattedrale , ornati  di  bellissimi 
quadri , alcuni  de’  quali  ebbero  l'onoro  di  essere  sluti  al  Louvre.  Vi 
è una  società  per  promuovere  le  arti,  iPcoinmercio  , ccc.  Savona 
è la  seconda  città  della  Liguria  , pel  triplice  rispetto  della  popola- 
zione che  somma  attualmente  a circa  16,000  abitanti , dell’industria 
c del  commercio.  Il  suo  vasto  e bel  porlo  che  la  remica  di  sì  gran 
momento  nell’  età  di  mezzo  fu  distrutto  parecchie  volte  dai  Geno- 
vesi, spezialmente  dal  1325  al  4828:  non  glie  ne  resta  più  che  un 
piccolo,  ma  sicurissimo  ; fu  ristaurato  sotto  il  reggimento  francese. 
Fra  i principali  oggetti  della  varia  sua  industria,  convicn  menzionare 
soprattutto  la  fabbrica  d’ inchiostri,  la  costruzione  di  vascelli,  le  ma- 
nifatture di  panni  e quelle  di  vasellami  di  terra  ; queste  ultime  clic 
si  stendono  lungo  tutto  il  cammino  da  Savona  a Vado,  risalgono  alla 
più  remota  antichità.  Savona  ha  gran  parte  nella  storia;  si  é fra'suoi 
cittadini  che  trovansi  le  due  illustri  famiglie  Riurio  c Della- Rodere  ; 
la  prima  dominò  sopra  Ferii,  Faenza  cd  Imola;  la  seconda,  dopo 
aver  dato  alla  chiesa  i celebri  pontefici  Sisto  IP  e Giulio  II,  succe- 
dette alb  dinastia  Feltrcsca  nel. ducato  d’Urbino  e Montefeltro.  Vuoisi 
aggiugucre  che  Pio  VII  vi  dimorò  più  di  un  anno  nel  palazzo  ve- 
scovile durante  le  differenze  con  Napoleone.  Essa  città  Si  gloria  an- 
cora di  aver  veduto  nascere  il  Cliiabrcra,  soprannominato  il  Pindaro 
italiano,  e di  aver  dato  i primi  ammaestramenti  al  piu  grande  de  navi- 
ganti, Cristoforo  Colombo.  A Savona  c propriamente  dal  suo  porlo  dove» 
cominciare  il  superba  canale  destinato  a mettere  in  comunicazione  il 
mar  Ligure  con  l’Adriatico  per  mezzo  della  Bormidà  e delTanaro.  Cotale 
grande  via  idraulica  decretata  da  Napoleone  avrebbe  costato,  giusta  II 
computo,  23  milioni  di  franchi..  Un  canale,  alimentalo  da  due  vastis- 
simi serbatoi  scavati  nel  pendio  settentrionale  dcll’Apennino,  doveva 
condurre  direttamente  i navigli  dal  marca  Cadibona;  una  lunghis- 
sima galleria  di  5.500  metri  doveva  ridurre  a 557  metri  il  punto  cul- 
minante del  canale  c condurlo  poscia  fino  alla  Bormida;  questo  tor- 
rente e con  esso  il  Tanaro  fino  ad  Alessandria  dovevano  essere  rosi 
navigabili.  Cinquanta  conche  erano  necessarie  per  innalzarsi  a 537 
metri  e 24  cateratte  per  discendere  sino  ad  Alessandria  , il  che 
avrebbe  fatta  lentissima  la  navigazione.  Questi  grandi  lavori,  di  cui 
fecesi  il  progetto,  non  furono  neppure  cominciali.  Si  propose,  non  ò 
gran  tempo,  la  costruzione  di  una  strada  di  ferro,  la  quale,  quando 
la  disuguaglianza  del  suolo  non  opponga  ostacoli  ìusuperabili , sarà 
«li  un  vantaggio  assai  maggiore.  Ma  noi  non  lascieremo  Savona  senza 
far  parola  delle  celebri  macchine,  che  vi  si  'costruiscono  e si  spargono 
non  pure  in  tutto  Càntico  territorio  della  repubblica  di  Genova,  ma 
in  parecchi  luoghi  della  Spagna  e fin  nell’America  spaglinola.  Queste 
macchine  souo  gruppi  di  statue  di  legno  di  grandezza  naturale,  so- 
stenuti da  un  gran  tavolala,  clic  si  portano  nelle  solenni  processioni. 
Giioratorii  di  Savona  ne  posseggono  molte.  Nel  venerdì  santo  ciascuna 
confraternita,  dice  il  signor  licrtololti,  reca  iu  processione  b sua,  e 
tutte  quelle  macelline  lentamente  dililando,  rappresentano  in  successiva 
mostra  i misteri  della  passione  c morte  del  Hedenlorc.  Questa  proces- 
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sìodo,  fatta  di  notte  tempo  al  chiaro r delle  fiaccole,  passa  con  gran 
maestà  in  mezzo  ad  un’  immensa  calca  di  popolo  accorsovi  fin  dai 
vitiferi  colli  delle  Langlie  e del  Monferrato.  Il  più  valente  artefice  di 
si  fatte  macchine  fu  il  Maraggiano  ; esso  è in  queste  contrade  il  Li- 
sippo,  il  Fidia,  il  Canova  del  volgo. 

Nei  dintorni  di  Savona , ornati  di  belle  ville , trovasi  nel  mezzo  delle 
montagne  S.  Bernardo,  piccolo  villaggio  notevole  per  la  vicinanza  del  San- 
tuario di  Nostra  Signora  di  Misericòrdia , descritto  in  bei  versi  dal  Cbia- 
brera,  e tuttora  frequentatissimo;  nel,  1797  gli  si  tolsero  cose  preziose  pel 
valore  di  i,à 00,000  franchi.  — CaDIBON  v , piccolo  villaggio  di  forse  a 00 
abitanti,  vicino  alla  gola  che  mena  al  Cairo;  una  miniera  </i  lighitc,  i denti 
di  mastodonte  che  vi  si  trovarono,  fii  alcuni  anni,  e la  grande  galleria  di 
cui  fecesi  il  disegno  pel  canale  da  Savona  ad  Alessandria  chiamano  su  di 
esso  l’attenzione  del  geografo.  Toccheremo  ancora  in  questa  provincia: 
Vado  ( Incula  Sabati  a ),  piccola  città  antichissima  di  circa  2,000  aliit.,  quasi 
tutti  pescatori  o fabbricatori  di  tegole,  di  vasellame  di  terra  o di  navigli; 
essa  ha  una  bella  spiaggia.  Poco  lungi  è Albizzola,  ameno  borgo  di 
circa  t,3oo  alni.,  con  una  bella  chiesa  ; vi  si  ammirano  le  ville  Farragina, 
già  Durazzo,  e la  Qaltaneo  già  Delta-Rovere,  e vi  sono  molte  fabbriche  di 
vasellame  di  terra.  Essa  è fa  patria  di  Giulio  II , uno  de’ più  grandi  uomini 
che  abbia  occupato  la  cattedra  di  S.  Pietro  , e ciò  che  è ben  più  degno  di 
osservazione,  sembra  dal  dotto  compendio  delle  ricerche  fatte  poco  fa  dal 
«ig.  Bertoldi  ti,  che  qnivi  sia  nato  il  gran  Colombo,  tuttoché  questo  grande 
uomo,  del  pan  che  Andrea  D’Oria,  nato  a Oneglia,  abbia  sempre  consi- 
derato Genova  come  patria. 

Varazze  (Varagine,  Varaggio  J , piccolo  borgo  con  i,5oo  abitanti  o poco 
meno  : è il  più  vasto  cantiere  della  marina  mercantile  ligure ; vi  si  lanciano 
annualmente  noli  meno  di  4o  0 5o  navigli  di  ogni  capacità;  vi  si  (anno  i 
configgi  c le  ancore:  assai  vicino  v’ha  una  gran  fabbrica  di  bombe.  Nulla- 
dimeno  cercasi  indarno  Var  ” ' ie’  grossi  di- 


la situazione  e non  più  l G0c.01.KTT0  (Gocolcto,  Cogorcto),  che  e 11  vi- 
cino, è un  piccolo  villaggio  con  chea  un  migliajo  di  abitanti,  che  preten- 
dono 1’  onore  di  aver  ceduto  nascere  Colombo,  e vi  si  mostra  la  sua  casa, 
spezie  di  capanna  sulla  spiaggia  del  mare.  Le  navi  mercantili  e di  guerra , 
dice  llainpoldi , che  passavano  alla  vista  di  questo  villaggio  non  mancavano 
mai  di  dar  segni  elei  loro  rispetto  alla  memoria  di  quel  grande  ; oggi  cotale 
usanza  par  che  sia  trasandata.  — Cairo  piccola  città  con  a un  dì  presso 
4,3oo  abitanti,  sulla  Bormida  occidentale;  Ir  famiglia  Di trazzo  ha  quivi  due 
bei  palazzi  fossa  fu  il  capoluogo  delle  Lunghe,  e vi  si  vedono  gli  avanzi  di 
un’  antica  strada  romana  e di  qualche  antico  edilizio.  Non  lungi  vedasi 
Millesimo,  borghetto  di  circa  1 ,5oo  aiutanti,  sulla  Bormida  occidentale, 
ragguardevole  per  un  magnifico  Santuario  della  Madonna  del  Deserto  e 
per  la  vittoria  riportala  da  Napoleone  nel  1796],  che  gli  apri  la  conquista 
dell’  Italia.  Mòntenotte,  piccalo  villaggio  di  circa  -zoo  abitanti,  salito  in 
voce  per  la  prima  battaglia  vinta  da  Napoleone ; a dover  conservarne  la 
memoria,  quel  gran  capitano  volle  die  desse  il  nome  allo  scompartimento, 
del  quale  Savona  era  il  capo-luogo. 

TV  un  altro  lato  e lunghesso  il  mare  noi  accenneremo:  Noli  , piccola 
città  pittoresca  per  le  sue  torri  e per  la  sua  situazione,  con  un  forte  e 1,000 
abitanti  poco  più  poco  meno;  essa  formò  lina  piccola  repubblica  indipendente 
per  lungo  tempo,  avvegnaché  riconoscesse  l’alta  signoria  di  quella  di 
Geuwvai.il  suo  ilalulo  municipale  fu  compilato  sul  cadere  del  xu  secolo; 
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essa  conservò  le  sue  franchi  gio  fino  ni  1797.  Poco  li  inpi  ergevi  il  Capo  di 
Noli,  si  pauroso  a’ marinai;  vi  si  veggono  alcuni  ile  stupendi  lavóri  della 
strada  ligure  che  vi  passa.  Quando,  dice  un  moderno  viaggiatore,  .tono 
ponti  che  convenne  fabbricare  ad  una  grande  altezza  al  dissopra  del  mare  I 
quando  sono  parapetti,  le  cui  muraglie  hanno  i fondamenti  nel  mare;  quando 
sono  rupi  enormi  che  fu  lorza  di  tagliare  nel  mezzo  per.  larvi  passare  dentro 
la  strada  ; per  ogni  dove  si  ebbe  a vincere  la  natura  con  lavori  giganteschi, 
cominciati  sotto  il  reggimento  francese  e condotti  a termine  sotto  1 ammini- 
strazione sarda.  Ala  la  parte  più  riguardevole  di  questa  sezione  è la  grotta 
di  Noli,  die  è una  stupenda  galleria  lunga  i3o  metri,  tutta  tagliata  nel 
marino.  ■ ■ . - ■ . . 

Nella  proviti  citi  d’Alb enrj.a.  Albeuca  ( Albingaitnum  ) , piccola 
città  vescovile,  antichissima,  di  circa  fi, 000  abitanti,  situala  all’intbóc- 
calura  della  Centa , clic  non  è gran  tempo  formava  ancora  dei  pa- 
ddi; essi  furono  asciugati,  e l’aria  migliorata  d'assai  ; il  suo  tcrriforio 
eredesi  11  più  fertile  della  Liguria  ; infatti  il  sig.  Bertolotti  dice  clic 
dà  il  42°  e sino  al  46°  grano.  Le  sue  antichità  più  meritevoli  di  osser- 
vazione sono  : il  ponte  lungo,  fuori  della  città,  benissimo  conservato 
e composto  di  dieci  archi,  eredesi  fabbricato  tra  gli  anni  444  e 448 
di  G.  C.  dal  conto  Cpstanxo,  cognato  dell’ imperatore  Onorio:  il  Bai-, 
listerò,  piccolo  tempio  antico  ottangolare,  vicino  alla  chiesa  di  s.  Mi- 
chele; la  sua  architettura  è semplice  e di  buon  gusto,  e eredesi  del 
medesimo  tempo  ; le  torri  cd  i ripari  sono  le  vestigia  dell’étà  di  mezgo. 
Albenga,  del  pari  che  Alando  e Diano , era  una  piccola  repubblica  , 
la  quale,  comecché  dipendente'  da  quelite  di  Genova,  eleggeva  i suoi 
consoli,  nominava  i suoi  consiglicrix-d  i suoi  magistrati.  Da  Albenga 
parte  la  bella  strada  aperta  da  poco  tempo,  la  quale  per  Garessio  con- 
duce a Ccva  ed  a Torino. 

Ai.assio,  nel  fondo  del  golfo,  del  quale  potrebbe  farsi  un  porlo  stu- 
pendo. È una  piccola  città  di  quasi  G,ooo  abitanti,  tutti  marinai  intrepidi, 
pescatoli  o fabbricatori  di  navigli.  Assai  vicino  è I.erigurglia  , borgnetto 
di  forse  2,000  abitanti , che  hanno  le  medesime  occupazioni  dei  loro  vi- 
cini; convien  accennare  i suoi  cantieri  e la  sua  magnifica  0 bella  chiesa.  H 
sig.  Bertolotti  osserva  che,  degli  6,200  abitanti  che  formano  la  popola- 
zione di  essi  dae  luoghi,  2,000  sono  marinai.  Parecchi  emigrano  e vanno 
a stanziare  a Genova , a Palermo , a Alessiua  ed  a Marsiglia , dove  si 
danno  al  commercio , c eredesi,  dice  egli , che  sette  di  colali  case  posseg- 
gono da  se  sole  sedici  milioni  di  franchi  1 Alcuni  vanno  più  lungi,  e si 
fermano  a Buenos- Ayres , a Montevideo  e perfino  nei  porti  del  Alcssiro  sul 
taire  del  Sud.  Sono  gli  abitanti  di  Laigueglia  c d’ Alassio  clic  fanno  la  pe- 
sca del  tonno  in  Sardegna , vicino  al  capo  Zebìbo , ne’  paraggi  di  Mona- 
•tir  e del  capo  Bon  in  Africa,  non  meno  che  quella  delle  acciughe  nelle 
•eque  della  Sardegna  ; il  porto  d’ Alassio  è quello  che  somministra  quasi 
tutto  il  pesce  di  mare  fresco  o preparato  che  consumasi  in  Piemonte.  — 
Loamo',  piccolissima  città  di  forse  3,000  abitanti,  la  cui  occupazione  princi- 
pale è la  pesca  C la  nautica  ; essa  dà  il  nome  alla  celebre  linea  militare  di 
Diano  che  slendesl  dalle  sorgenti  della  {formula  al  mare , attraverso  le 
montagne  della  Spinarda,  di  Rocca  Barbetta,  di  Alelogno , di  Sette-Pani , 
ed  ha  gran  parte  nella  storia  delle  ultime  guetre  d'Italia. Nelle  vicinanze  di 
Loano  convien  vedere  la  magnifica  e vasta  grò  t(a  d i S.  Lucia,  cosi  chia- 
mata dalla  cappella  di  questa  Santa  fatta  di  stalattiti.  • 
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Finai.e,  piccola  cittì  mollo  industriosa  e commerciante,  con  un  porto; 
essa  fu  la  capitale  di  un  piccolo  Stato  assai  potente  posseduto  dalla  famiglia 
Carello  sino  ul  i5jl.  Durante  i cento  anni  della  signoria  spagnuola,  Finale 
fu  assai  florida  per  le  grandi  somme  spese  nella  costruzione  delle  formula- 
bili  sue  fortificazioni , il  mantenimento  del  suo  numeroso  presidio,  e per 
le  franchigie  delle  quali  gli  abitanti  godevano  ne’  porti  della  Spagna  e delle 
Indie.  Nel  tempo  della  compera  di  questo  marchesato , i Genovesi  atterra- 
rono cinque  dei  selle  forti  che  difendevano  Fiuale.  La  popolazione  della 
parte  chiamata  Finale-Marina  nou  oltrepassa  5,ooo  abitanti.  Vuoisi  far  men- 
zione della  sua  bella  chiesa  principale,  e dei  celebri  melaranci  del  suo 
territorio  perfettamente  coltivati  ; al  dire  del  sig.  di  Chabrol  cotali  mela- 
ranci sono  sì  fecondi  che  alcuni  portano  sino  a 8,000  aranci.  Ne’  suoi  din- 
torni trovasi  V ari  gotti,  grosso  villaggio  di  circa  i,5oo  abitanti,  il  cui 
antico  porto  era  tenuto  dal  celebre  Andrea  Doria  per  altrettanto  sicuro 
quanto  quello  di  Cartagena  nella  Spugna. 

Nella  provincia  di  Novi.  Novi,  appiè  dei  colli  per  cui  si  sale 
dalle  pianure  di  Lombardia  al  centro  degli  Apcnnini.  È una  piccola 
e bella  città  di  oltre  a 10,000  abitanti , industriosa  e assai  commer- 
ciante : essa  lo  deve  in  gran  parte  alla  nuova  strada  che  va  a terminare 
in  essa , e che  forma  la  comunicazione  più  agevole  tra  .Genova  ed 
Alessandria,  e conseguentemente  tra  il  mar  Ligure,  l’alta  Italia,  la 
Svizzera  e l' Alemagna  occidentale.  Vi  si  tiene  una  fieru  che  è sem- 
pre ragguardevole,  benché  non  sia  più  che  un'ombra  delle  quattro 
fiere  che  vi  si  tenevano  ogni  anno  nel  tempo  della  signoria  Spagnuola 
in  Lombardia.  Il  sig.  Berlolotli  dice  che  prima  del  1 <>27  in  cui  i fa- 
mosi assienlos  vi  accumulavano  tanti  capitali,  vi  si  facevano  negozii 
per  la  smisurata  somma  di  200  milioni  di  franchi , valore  d'oggidl. 
Accenneremo  che  prima  di  Novi,  i Genovesi  avevano  tenuto  la  loro 
fiera  successivamente  a Ciamberi,  a Beiamone , in  Asti,  a Piacenza. 
Novi  ha  una  bella  chiesa,  c specialmente  molte  belle  case  che  hanno 
l’aspetto  di  palazzi;  convicn  far  cenno  del  bel  palazzo  Britjnole.  Il  2 
ottobre  1858  venne  aperto  il  bellissimo  teatro  Carlo  Alberto,  fabbricato 
sul  disegno  deU’archit.  Becchi.  Nonèda  passare  sotto  silenzio  \a  filanda 
del  s.ig  Pavese  con  250  fornelli , parte  de’quali  scaldali  dal  vapore.  In 
essa  città  e nelle  sue  vicinanze  parecchi  doviziosi  abitanti  di  Genova 
vanno  a passare  una  parte  della  bella  stagione  nelle  loro  ville  de- 
liziose. La  seta  che  si  raccoglie  nel  suo  territorio  è rinomata  in  tutta 
l’Italia  ed  anche  fuori  della  Penisola.  Si  deve  aggiungere  che  la  forte 
cittadella  di  Novi  non  esiste  più  da  parecchi  anni,  e che  la  morte  del 
giovane  generale  Joubcrt  battuto  ne'suoi  dintorni  nel  1799  dal  vecchio 
Souvarow  la  rende  illustre  nella  storia. 

Gavi,  grosso  villaggio,  ragguardevole  pel  formidabile  fotte  vicino,  fab- 
bricato sopra  un’ altura,  e die,  secondo  Itampoldi,  non  lu  mai  preso  in  ve- 
runa guerra;  era  a cavaliere  dell’. aulirà  strada,  die  per  la  PocchclU 
conduce  da  Genova  a Novi,  ora  abbandonata.  SerkàyalI.e,  vicino  alla 
Scrivia,  piccolo  borgo  di  circa  i,4oo  abitanti,  con  ima  fabbrica  d'armi 
tenuta  in  gran  pregio  ed  una  corderà;  era  già  tempo  uua  piazza  fortificata. 

Nella  provincia  di  Bobbio.  Bobbio,  piccola  città  vescoviledi  3,500 
abitanti  all’incirca,  situata  vicino  alla  Trebbia.  La  sua  celebre  abbazia, 
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fondata  da  s.  Colombano  nel  6 12,  fece  gran  mostra  di  sò  nella  storia 
dell'età  di  mezzo  per  la  prevalenza  desimi  abbati  ; era  in  allora  per 
l’occidente  uno  de’  luoghi  principali  che  propagavano  l’incivilimento. 
Questo  monastero,  del  pari  che  alcuni  altri  dell'Italia,  della  Francia, 
dell’ Inghilterra,  dell’  Alemagna,  contribuì  in  que’secoli  d’ignoranza 
a conservare  i capolavori  de’ Greci  e de’ Romani  , ed  a mantenere 
costantemente  accesa  la  sacra  fiaccola  delle  scienze  e delle  lettere, 
ha  sua  biblioteca,  una  delle  più  ricche  0 celebri  nell’età  di  mezzo, 
acquistò  a’tempi  nostri  una  nuova  celebrità  dalle  grandi  scoperte  fatte 
da  mons.  Mai  a Milano  ed  a Roma,  dal  cav.  Peyron  a Torino  e da  altri 
dotti  in  altre  città , nei  palinsesti  provenienti  dalla  sua  preziosa  rac- 
colta di  manoscritti,  la  maggior  parte  de’  quali  trovasi  nella  biblio- 
teca Ambrosiana  a Milano,  ed  in  quella  dcU’univcrsità  di  Torino.  Le 
più  importanti  scoperte  di  monsig.  Mai  sono  le  aringhe  ili  Cicerone  in 
favore  di  Scauro,  Tullio  e Fiacco,  sulla  scrittura  delle  quali  erano  stati 
trascritti  i poemi  ili  Sedalo , sacerdote  del  VI  secolo  ; parecchie  frasi 
inetliie  delle  aringhe  contro  Clodia  c Cariane,  che  erano  coperte  da 
una  traduzione  latina  degli  atri  del  concilio  di  Calcedonio  ; le  lettere 
ili  Marc'  Aurelio  e di  Frontone  rinvenute  sotto  una  storia  del  concilio 
di  Calcedonio*  . - . -r 

Nella  proc  inda  di  Chiarori.  Chiavaio  , piccola  e bella  città 
di  forse  10,<f00  abitanti,  con  un  piccolo  portò,  fiorente  per  la  sua  varia 
industria,  pel  commercio,  situata  sul  golfo  di  Rapallo,  nel  mezzo  di 
un  territorio  coltivalo  come  un  giardino  c che  gode  di  un  clima  deli- 
zioso. Le  sue  tele  hanno  un  grande  spaccio,  e le  sue  sedie  colanti,  non 
meno  leggiere  che  solide  ed  elegauli,  giungono  fin  ne’salòni  di  Vienna, 
di  Parigi  c di  tutte  le  città  capitali  dell’Europa,  e si  portano  anco 
nell'America.  La  sua  società  economica,  fondala  nel  ,1791,  mantiene 
un  orfanotrofio,  ove  20  zitelle  prive  di  padre  e di  madre  imparano  a 
filare  il  cotone  ed  a fare  diversi  lavori  donneschi:  osso,  ha  in  mira  di 
incoraggiare  l’agricoltura,  le  arti,  le  manifatture  od  il  commercio.  La 
biblioteca  pubblica  c la  scuolu  il'architeUura  e d'ornato,  elvella  fondò, 
sono  da  essa  dipendenti.  , 

Nei  dintorni  immediati  trovasi  Lavagna,  Larghetto  di  circa  a.Sop  a hit. . 
già  capo-luogo  del  potente  feudo  dei  conti  di  Lavagna,  ile’  quali  i più  ce- 
lebri furono  quel  Sudbahfo  Fuselli  che  nel  10 £3  prese  la  tiara  col  nome 
à'  Innocenzo  IP,  c quel  Gianlotfovico  Fuselli,  che  peri  iu  Genova  nella 
biliosa  congiura  del  1 547-  Vuoisi  ricordare  la  sua  bepu  chiesa  e le  suo  cè- 
lebri cave  a ardesia  le  quali  somministrano  il  tetto  a tutte  le  abitazioni  delta 
Liguria  dalla  più  umile  casa  al  palazzo  più  sontuoso.  Questo  scavo  mette  in 
giro  più  di  400,009  franchi  ogni  anno,  cd  i prodotti  sono  esportati  sino  a 
Gibilterra^  in  Portogallo,  a Trieste  e a Odessa.  Colali  cave  olirono  im- 
mense gallerie ; il  sig.  Franzoni  ne  accenna  una  lunga  5oo  palmi  genovesi, 
c larga  3oo. 

Rapallo,  piccola  e bella  città  pittoresca  di  forse  6,ooo  aldt.,  situata  nel 
fondo  del  golfo  al  quale  essa  dà  il  nome;  llorida  per  industria  e per  com- 
mercio. Dna  gran  parte  della  Sua  marineria  mercantile  è occupala  alla  pesca 
del  corallo-,  ne’ suoi  dintorni  è il  celebre  santuario  della  Madonna 
di  Montai legro,  al  quale  accorrono  molte  migliaja  di  persone  ogni  aiuto 

Tom.  I.  Ai 
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De’  tre  primi  giorni  di  luglio;  la  processione  durante  la  notte,  l' illumina* 
zione  lungo  la  costa,  sulla  montagna,  ed  anche  sul  mare,  e le  scariche  di 
oltre  a i5,000  mori  aleni  elio  sf  Rumo  in  una  linea  di  tre  miglia,  offrono  uno 
spettacolo  unico  nel  suo  genere.  — Sestri  detta  di  Levante  , piccola  città 
di  circa  2,000  abiL , situata  sopra  una  piccola  penisola  tra  due  piccoli  goìti  ; 
qui  la  magnifica  strada  ligure  abbandona  il  mare;  prima  dell  apertura  di 
questa  nuova  strada  de’  Giovi,  Sestri  era  magazzino  marittimo  di  deposito 
delle  roercatanzic  destinate  pel  ducato  di  Panna;  circa  4o,ooo  colli  di  esse 
erano  portati  a schiena  di  mulo  in  quello  Stato  per  lo  stretto  di 
Cento-Croci.  — Bonzo* asca,  grosso  borgo  di  forse  6,000  alni.,  con  belle 
case,  situato  nel  mezzo  degli  Apennini,  riguardevole  per  Je  sue  fabbriche 
di  panni  e per  quelle  delle  sue  vicinanze.  Una  gran  parte  de’ suoi  abitanti 
hanno  1'  abitudine  di  andare  talvolta  anche  nelle  regioni  piii  lontane',  e , 
dopo  essersi  in  varie  maniere  arricchiti,  ritornano  in  patria,  di  cui  aumen- 
tano per  tal  modo  le  dovizie  col  frutto  della  loro  industria.  Yien  loro  attri- 
buita una  gran  destrezza  nell’  imitare  alcune  condizioni  sociab  diverse  dallo 
stato  in  cui  son  nati.  — VaiieSE,  poco  lungi  dalle  sorgenti  della  Vara,  grosso 
borgo  di  6,000  abitanti  all’ineirca;  i Junghi  che  vi  si  conciano  sono  si  squi- 
siti e si  rinomati  che  si  mandano  perfino  nell’ America.  Una  cattiva  strada 
conduce  da  Varese  nella  valle  del  Taro  nel  ducato  di  Panna,  in  passando 
per  lo  stretto  di  Cento-Croci. 


Nella  provincia  di  Levante-  Spezia,  piccola  città,  assai  indft- 
sfre  e commerciante  di  circa  8,000  ab.  ,in  un  sito  pittoresco. in  fondo 
al  golfo  che  ne  prende  il  nome.  La  strada  ligure,  che  l’attraversa, 
e che  contribuisce  d’assai  alla  sua  prosperità,  e specialmente  il  suo 
golfo  creduto  a buon  diritto  il  più  bello  ed  il  più  vaslo  porto  naturale 
deW Europa,  meritano  che  se  ne  faccia  menzione.  Questo  è 1’  antico 
porlo  di  Luni,  il  qilale,  da  cinque  o sci  secoli  soltanto,  prese  il  nome 
di  golfo  della  Spezia,  porlo  d'Erice  e porto  tenere  o porlo  f'enerio.  La 
aua  importanza  per  rispetto  al  commercio  ed  alla  guerra  non  era 
sfuggita  a Napoleone,  che  volle  farne  la  prima  istituzióne  militare 
della  marineria  dell’impero  francese  sul  Mediterraneo.  Venti  milioni 
di  franchi  dovevano  costare  i éoli  lavori  ncccssarii  a mettere  in  istato 
di  difesa  le  due . sue  Coste  occidentale  «d  orientale  , cinque  milioni 
dovevano  essere  destinati  alla  fondazione  di  una  nuova  città  da  fab- 
bricarsi nel  seno  de’  Còrsi  ;•  e più  di  un  milione  alla  costruzione  di  sci 
cantieri  nel  seno  di  Jhinigaglla,  Nel  1814,  sei  anni  dopo  il  decreto 
che  prescriveva  colali  immensi  lavori,  la  picciola  somma  di  247,000 
franchi  era  stata  spesa'  per  la  loro  esecuzione,  clic  parecchie  caglimi 
aveano  fatto  andare  a vuoto.  Daremo  qui  alcuni  sicuri  indizii  che 
.metteranno’ il  lettore  i/i  grado  di  falsi  un'idea  (iella  grandezza  e del- 
l’imporlanza  di  questo  maguilico  golfo,  la  cui  sola  costa  occidentale 
offre  cinque  porli.  Perché  no  {tossa  apprezzare  V estensione,  gli  ricor- 
deremo che  ii  bel  portò  di  Genova  ha,  secondo  il  signor  Bertolotti, 
soltanto  15,000  metri  quadrati.  . ' • 


I cinque  porti  .della  costa  occidentale  si  seguono  da  tramontana  ad  ostro 
nell’ ordine  seguente:  il  Seno  di  Panigaclia,  che  slcndesi  viciuo  al  borgo 
di  Fezzaso  ; esso  ha  ima  superfìcie  di  4oo,ooo  metri  quadrati,  li  Seno  o 
Porto  delle  Grazie,  vicino  al  villaggio  Delle  Grazie,  ne  ha  340,000;  li 
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ricino  v'ha  il  Lazzaretto  fabbricato  dai  Genovesi  nel  l^aS,  aumentalo  c 
terminato  dal  1775  al  1783.  Cangiai^  in  bagno  sotto  il  reggimento  fran- 
cese, fu  restituito  alla  sua  prima  destinazione  dopo  il  1 8 1 4 A >1  comune  di 
Genova  spese  più  di  ,600,000  fr.  per  ridurlo  allo  stato  presente.  Non  ostante 
la  sua  gran  distanza  dalla  capitale  della  Liguria,  è il  solo  luogo  ove  si  rice- 
vano le  persone  e le  mercanzie  dirette  a Genova,  che  vengono  da  paesi 
inietti  dalla  peste,  o in  gran  sospetto  di  esserlo.  II  Seno  di  Yaiugnano, 
die  dà  il  nome  al  Lazzaretto;  esso  è destinato  a ricevere  i navigli  che  de- 
vono lare  In  quarantena  ; il  mezzano  per  la  posizione,  ma  il  più  piccolo 
per  l'estensione,  avvegiiacliù  la  sua  superficie  sia  di  100,000  metri  qua- 
drati. 11  Seno  dk!  CojtSL  detto  anche  delle  Castagne  ne  offre  una  di  160,000 
metri  quadrati.  11  Seno  Dti.t.’  Oliva  , detto  anche  di  Portovenf.ke  dal  nome 
della  piccola  città  vicina,  è il  più  hello,  od  a pezza  il  più  esteso;  Pisola 
Palmaria  ne  forma  la  costa  meridionale,  la  sua  superficie  non  è meno  di 
1, 130,000  metri  quadrati.  1 cinque  porti  riuniti  offrono  dunque  una  super- 
ficie di  1, 1 So, 000  metri  quadrati;  perchà  1 43,335  volle  l’area  del  porto  di 
Genova  t Che  sarebbe  se  si  volesse  aegiugnere  la  superficie  dei  seni  della 
costa  orientale  e tutta  quella  del  golfo,  il  cui  interiore  olire  un  asilo  vasto 
e sicuro  ai  vascelli  che  navigano  nel  Mar-Ligure) 

1 luoghi  pili  notevoli  sono  : PoktoveNERE,  piccola  città  di  forse  1,OOp  abi- 
tanti , molto  scaduta  a fronte  di  quello  che  era  nei  tempi  di  mezzo;  con- 
vita accennare  le  ruòte  delta' chièsa  di  S.  Pietro,  fabbricala  nel  All  secolo 
sullo  scòglio  di  marmo  portor,  clic  forma  il  promontorio  di  Purtuvcnere,  e so- 
pra le  fondamenta  dell’ anliro  tempio  di  penerei  ci  è già  noto  Io  stupendo 
porto  al  quale  questa  città  dà  il  nome.  A tramontana  s’innalza  il  piccolo 
Monte  di  Caste  l lana , in  cima  al  quale,  a 161  tese,  vedonsi  le  (onda- 
menta  della  superba  Fortezza  cominciata  da  Napoleone;  tre  milioni  di  fran- 
chi erano  destinati  per  la  costruzione  delle  fortificazioni  propriamente  dette, 
a tacere  740,000  franchi  pei  quartieri,  010,000  pei  magazzini  della  poivero 
* 73,000  per  lo  scavamento  di  due  cisterne  ; vi  si  ainmirauo  le  mura  vera- 
mente ciclopee  che  s'ergouo  già  ad  una  certa  altezza,  ed  il  largo  fosso  ta- 

J [liste  nello  scoglio.  La  piccola  isola  di  Palmaria  che  abbiamo  veduto 
armare  la  costa  meridionale  del  più  grande  dei  cinque  porli  c per  poco 
deserta  ed  incolta , a malgrado  della  bellezza  del  sud  cielo,  a malgrado  della 
situazione  magnifica  nel  mezzo  di  un  mare  copiosissimo  pii  pesci,  Cd  a malgra- 
do delle  vaste  sue  cave  di  marmo  detto  portor  ( porta  oro  ) q Porlovcncre , 
rinomato  e cercato  in  tutta  F Europa  per  la  ricchezza  delle  sue  vene  gialle 
d'oro  sopra  un  foodo  nero-oscuro;  sene  esporta  goltaulo  una  piccola  (pian- 
ili*, ed  anche  senza  h’sciarlo;  quali  ricchezze  uon  potrebbe  procacciarsi 
questa  isoletta  e l’ortovcnere  se  vi  si  stanziasse  una  colonia,  di  scultori 
fumea  Carraral  Tino,  piccola  isoletta  vicina,  è solo  abitata  da  due  per- 
sone alle  quali  è affidata  la  cura  del  faro  che  vi  si  Stabili.. — Marola,  piccolo 
villaggio  quasi  in  mezzo  della  costa  occidentale  del  golfo  della  Spezia,  no- 
tevole per  la  vicinanza  della  celebre  sorgente  d ao/ua  dolce  che  sgorga  dal 
fondo  del  mare  con  tanta  forza  che  coosurva  la  sua  dolcezza.  Noteremo  n 
questo  proposito,  che  l’Italia,  si  ricca  iu  monumenti  diill’urte del  pari  elio  in 
maraviglie  della  natura,  non  ha  meno  di  quattro  altre  simili  sorgenti , che 
accenneremo  nella  descrizione  di  làvorno,  di  Baia  nei  dintorni  di  Napoli, 
di  Taranto  e di  Siracusa.  Faremo  ancora  menzione  delle  Sprugqle  hkci- 
flESTl  di  S.  Benedetto  e di  Camposlrino,  che  sono  due  caverne  in  vici- 
nanza della  Spezia  che  assorbono  un'  immensa  quantità  d’  acqua  « la  SpbD- 
#ola  DI  Maggiola,  altra  caverna  che  c la  più  cousidercvolc  fra  le  soni- 
nole scaUiricnli  0 sorgenti  ascendenti,  Sùbite  sorgenti  che  furono  studiate 


69»  descrizione  déll’ecbopa; 

e descritte  da  Spallanzani,  Guidoni,  Rossi,  Targiotii-Tozzctti,  Pareto, 
dimostrano  evidentemente  1'  assurdità  della  teorica  degli  antichi , che  attri- 
buivano al  mare  1'  origine  delle  fontane  ; fatti  avverati  misero  fuor  di  dub- 
bio la  comunicazione  tra  loro  di  cotali  acque  correnti  nelle  cavità  della  terra- 
— Leiuci,  nel  mezzo  dejlà  costa  orientale  del  golfo  della  Spezia,  piccola  città 
di  circa  4,700  abitanti , quasi  tutti  dati  alla  nautica  ed  alla  pesca  ; faremo 
cenno  del  suo  cantiere  per  le  navi  mercantili,  e ne’ suoi  dintorni  della 
Marigola , bella  villa  del  marchese  Olandini. 

Gli  altri  luoghi  più  riguardev.oli  di  questa  provincia  sono  : Levanto  , lar- 
ghetto di  4,000  abitanti  a un  di  presso,  quasi  tutti  dati  alla  nautica  o alla 
agricoltura,  con  un  porto  ed  una  bella  c/Uesa.  In  quella  dei  Minori  Rifor- 
mati v’ha  il  famoso  quadro  di  S.  Giorgio  di  .Andrea  del  Castagno,  che  è 
stato  al  Louvre , e del  quale  si  ragiona  assai  nella  famosa  quistione  nel  fatto 
dell’  invenzione  drlhi  pittura  a olio.  — àfoxTEROSSO,  borgnetto  di  forse  un 
miglinjo  d’abitanti;  c il  comune  principale  delle  Cinque  terre,  il  cui  terri- 
torio è iu  grido  da  parecchi  secoli  per  la  bontà  del  vino  che  vi  si  fa , il  cui 
prodotto  somma  a 80,009  barili.  Uom  resta  veramente  maravigliato  nel  ve- 
dere la  sagacità  , il  coraggio  e la  perseveranza  de’ vignaiuoli  di  questi  luo- 
ghi. Un  pendìo  arido,  erto  c talvolta  quasi  perpendicolare  è cangiato  in 
fenile  vigneto.  Raccomandati  a corde  sopra  orribili  prccipizii  coltivano  rupi 
inaccessibili , ed  iu  questo  modo  vi  piantano  viti , vi  fanno  vendemmie.  Ne' 
suoi  dintórni  ergesi  sulla  vetta  di  un  monte  il  Santuario  della  Madonna  di 
Sovior'e,  frequentato  ogni  anno,  tra  il  i4  ed  il  16  d’agosto,  da  circa  8,000 
persone;  è un  tempio  u tre  navate,  i cui  luoghi  circonvicini  in  questa 
circostanza  sono  illuminati  da  fuochi  artiliziali.  — Sarzana,  piccola  e 
bella. città  vescovile  di  forse  8,000  abitanti,  poco  lungi  dalla  sinistra  riva 
della  àiagra;  fu  detta  talvolta  Luni-Nuova,  perchè  dovette  il  suo  accresci- 
mento all’abbandono  di  Luni  elle  erale  vicina,  c la  cui  sede  episcopale  vi 
fu  trasportata.  Non  dobbiamo  passare  sotto  silenzio  il  famoso  Codice  Palla- 
vicino conservino  con  somma  cura  nel  suo  archivio  capitolare  ; la  cattedrale 
a tre  navate,  tutta  ricoperta  di  marmo  di  Carrara  ed  ornata  «li  sculture 
della  metà  del  xv  secolo,  alcuno  delle  quali  sembrano  aver  appartenute 
a Luni;  il  che.  le  farebbe  risalire  molto  iunanzi  al  risorgimento  delle  arti 
in  Italia.  Questa  piccola  città  ha  il  vanto  di  aver  veduto  nascere  quel  po- 
vero monaco  Tommaso,  che  nel  >447  montò  sul  trono  papale,  che  ocrupò 
sino  al  i455  col  nome  di  Niccolò  V con  tanto  splendore.  Di  questa  città  era 
pure  originario  Luigi  Maria  Porlunato  Jlonavarte'  che  andò  a fermare  la 
sua  stanza  in  Ajaccio  nell' isola  di  Corsica  nel  i6m,  e che  fu  l’avo  di  Carlo 
Bonaparte  padre  di  Napoleone.  Ne’  suoi  dintorni, è Cavaggino,  amena  villa 
del  marchese  Ottundimi,  dove  trovasi  anche  ima  buona  libreria-,  e più  in  là 
Verso  l’imboccatura  della  àiagra  vedonsi  le  mine  di  Luni,  celebre  città 
dell’  Etruria;  essa  dà  il  nome  Ma  Lunigiana , regione  dell’Italia,  divisa, 
non  ostante  la  sua  poca  estensione,  tra  il  regno  Sardo,  il  grau-ducato  di 
Toscana  ed  il  ducato  di  Modena.  Non  pare  clic  Luni  sia  stata  in  vermi 
tempo  una  gran  città  , perciocché  il  suo  recioto  sembra  non  avere  oltrepas- 
sato le  duu  miglia;  essa  dee  là  sua  celebrità  alla  vicinanza  del  magnifico 
porlo  chiamato  oggi  golfo  c Iella  Spezia,  e più  ancora  alle  cave  de’  suoi 
bei  marmi  bianchi,  conosciuti  da  gran  tempo  sotto  il  dome  di  marmi  di 
Carrara.  Parecchie  cagioni  contribuirono  alta  distruzione  di  questa  città, 
fra  le  quali  l’aria  cattiva  cagionata  dalle  acque  stagnanti  della  Magra  sem- 
bra doversi  avere  per  la  principale.  Nel  xtv  e nel  xv  secolo  le  sue  piti 
ricche  famiglie  si  ritirarono  a Lucca,  n Pisa,  a Firenze,  a Genova  ed 
anche  in  alcune  città  della  Spagna,  ed  il  popolo  e le  persone  meno  agiate 
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stanziarono  a.  Sarzana  e ne’  luoghi  vicini.  Non  vi  rimane  quasi  vestigio  di 
Luni;  tutto  quello  che  finora  se  ne  potè  scoprirò  sono  gli  avanzi  del  suo 
anfiteatro,  e dal  1807  quelli  del  Aio  foro,  Scoperto  dal  marchese  Hcmedi. 
Noi  rammenteremo  al  lettore  che  il  papa  Eutichia.no , martirizzato  a Roma 
nel  285,  era  nativo  di  questa  città. 

ISOLA  DI  SARDEGNA. 

Divisione  di  Cagliari. 

. t 

Nella  provincia  di  Cagliari.  Cagliari,  capitale  del  regno  di 
Sardegna,  o dell’isola  di  questo  nome,  città  arcivescovile,  ben  forti- 
ficala e la  più  commerciante  dell’isola  , con  un  bel  porto  nel  tondo 
di  un  golfo  pittoresco,  ed  all’ incirca  50,000  abitanti,  compresivi  il 
presidio  ed  i forestieri.  I suoi  più  ragguardevoli  edifizii  sono  : la 
chiesa  de'  Gesuiti  o di  s.  Michele,  l'arsenale  di  terra,  la  dogana  elle  fu 
da  poco  tempo  mollo  ampliata  , ed  il  teatro  non  ha  guari  ristaurato. 
N’on  si  devono  passare  solfo  silenzio  la.  darsena,  le  belle  passeggiate, 
le  tre  torri  fabbricale  dai  Pisani,  gli  avanzi  di  un  anfiteatro  romano  , 
quelli  di  un  antico  acr/uidoltu  c le  vosligia  di  un  tempio  che  crede»! 
fenicio.  Cagliari 'ha  un'  università , una  società  reale  d’agricoltura,  un 
museo  di  storia  naturale,  una  raccolta  d’  {doli  sardi  detta  museo  fenicio, 
una  biblioteca  pubblica.  Questa  città  ò la  sede  del  Magistrato  della 
Reale  Udienza  o del  tribunal  civile  e criminale  d’ appello  per  tutta 
Usala,  e di  prima  istanza  per  alcune  liti. 

Nei'  pressimi  dintorni  e nel  raggio  di  alcune  miglia  trovasi  ia  Scaffa  , 
vasto  stagno  che  comunica  col  mare  per  via  di  un  canaio  stretto,  che 
apresi  o cliiudcsi  coma  torna  a grado:  somministra  molli  pesci  eccellenti  ed 
c frequentato  da  un  gran  numero  di  uccelli  acquatici,  fra  gli  altri  dal 
photnienper,  sì  rinomali)  fra  gli  antichi  Romani.  Le  Saune  Reali,  in.  Cui 
si  fanno  lavorare  molli  forzati,  e dove,  Con  nuovi  metodi , si  ottiene  lina 
grande  quantità  di  sale  di  eccèllente  qualità  e bianchissimo.  Sant’AvaNprace, 
piccolo  villaggio  degno  che  se  ne  farcia  cenno  per  le  sue  numerose,  grotte 
che  vuoisi  siano  state  scavate  dai  Fenici,  e delle  quali  molte  servono  di 
dimora  ad  una  parte  degli  abitanti.  Quarto,  tiorgò  di  circa  5, 860  ahit. 
non  lungi  dal  golfo  r cui  dà  il  nome  ; è il  luogo  più  popolato  del  CaStipidano 
di  Cagliari , vasta  pianura  fertilissima  ; si  distingue  per  l'  agiatezza  de’  suoi 
abitanti , il  cui  vestire  è uno  de’  pili  belli  e piu  ricchi  dell  isola,  e di  cui 
le  donne  sono'  in  voce  per  la  loro  bellezza. 

Xel|a  provincia  di  II  as  ac  hi.  Bustoni , piccola  città  di  circa 
1800  abitanti,  fabbricata  sopra  un  vulcano  spento,  non  molto  di- 
scosto dal  Tirso. 

Oristano  ( Ncapolis  ) , già  capitale  dell’arborea,  piccala  città  arcivesco- 
vile di  G,ooo  abitanti,  o poco  meno,  situata  non  gran  fatto  lungi  dall’  im- 
boccatura del  Tirso,  nel  fondo  di  un  bel  golfo  che  no  preade  il  nome;  essa 
è mollo  commerciante , se  non  clic  T aria  è malsana  pei  vas(i  paduli  che 
da  vicino  la  circondano:  accenneremo  la  sua  vasta  cattedrale,  il  seminario, 
lì  fabbrica  del  vasellame  di  terra,  che  provvede  ai  bisogni  di  quasi  tutta 
l’isola,  del  pari  che  la  nuova  strada  reale  che  vi  passa  e forma  la  comu* 
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ideazione  tra  Cagliari  e Portò-'Torre».  U suo  territorio  c risganrdattf  comé  il 
più  fertile,  ed  il  suo  frumento  pel  migliore  dell’  isola.  Ne'suoi  dintorni  men- 
zioneremo : il  Porlo  (V Oristnno  alla  focp  del  Tirso,  e la  gran  Tonnara  di 
PlumentorgiS , che  fe  una  delle  più  produttive  ; gli  Stagni  di  Santa  Gin* 
sta,  di  Sassu  e di  Cabrai,  tutti  copiosissimi  di  pesci.  Vicino  a que- 
st’ ultimo  è il  grosso  villaggio  di  Cabrai  che  conta  o,5oo  abitanti,  una 
gran  parte  de’  quali  si  dà  alla  pesca  e le  citi  donne  sono  singolari  per  la 
bellezza  de’ lineamenti.  In  quello  di  S.  Giovanni  Sinis  si  scoprirono 
alcune  antichità  romane. 

Menzioneremo  ancora  in  questa  provincia:  PauhlaTINO,  grosso  villaggio 
di  circa  u,ooo  abitanti,  il  cui  territorio  è assai  fertile,  e che  ha  una  razza 
reale  con  stalloni  arabi.  Alee,  piccola  città  di  forse  un  migliajo  di  a bit. , 
di  Cui  facciamo  cenno  per  la  sua  sede  episcopale,  ij  cui  prelato  risiede  a 
plttacìdro.  ArtlTZU,  capo-luogo  della  Palle  Barbagia  Beivi,  notevole  per  le 
sue  bèlle  foreste  di  noci  e di  castagni  di  straordinaria  grossezza;  è creduta 
la  valle  più  pittoresca  dell’ isola.  Desolo,  altro  villaggio,  vicino  al  quale 
ergesi  il  G enargenlu,  che  ahhiamb , veduto  essere  la  montagna  più  alta 
della  Sardigaa.  — Sorgono,  villaggio  di  ipoo  abitanti,  cosi  chiamato  per 
le  numerose  sue  sorgenti  ; convien  far  menzione  del  suo  Santuario  dedi- 
cato à S.  Mauro,  visitato  da  tutta  la  popolazione  della  parte  centrale 
dell’  isola.  b • , 

Nella  provincia  (V Iglesias.  Iglesias,  piccola  .città  vescovile  di 
4800  abitanti  con  un’assai  bella  cattedrale.  Vi  sono  nelle  sue  vici- 
nanze delle  ampie  grolle  elle  dicesi  sieno  stale  formate  dagli  scavi 
delle  miniere  sotto  i Romani. 


Vill acuirò , ameno  borgo  di  5,8oo  abitanti,  fabbricato  sul  pendio  di  un 
monte,  è la  residenza  del  dotto. vescovo  d’Ales,  che  possiede  una  libreria 
assai  copiosa}  nelle  fonderie,  reali  di  questo  borgo  si  reca  tutto  il  metallo 
tratto  dalle  miniere  che  si  scavano  in  Sardegna.  Ne’  suoi  dintorni  vedesi  la 
Sospendala  elle  stimasi  la  più  bella  cattala  dell'isola.  Gusmt , borgo 
di  5,000  dbit.  o poco  meno,  al|e  laide  di  un’ aha  montagna.  Vi  si  scavano 
ricche  miniere  di  piombo  argentifero,  e questo  metallo  deve  essere  portato 
a Villacidro.  PorIo-PAlMas,  luogo  importante  pel  suo  porto  e per  la  pesca 
del  tonno  che  vi  si  fa;  e quando  essa  è tendili  {ita,  non  vi  sono  più  stabili 
abitanti.  Lo  stesso  vuol  essere  detto  di  Porto-Paglia  e di  Porlo-Scus  sulla 
medesima  costa.  Sant’ Antioco,  la  più  grande  delle . isole  che  circondano 
la  Sardegna  ; un  ponte  di  pietra  , fabbricato  dai  Romani , la  uhìscc  all’  isola 
principale.  Giova  il  menzionare  la  dolcezza  dei.  suo  clima,  alla  quale  è 
dovuta  la  varietà  delle  sue  produzioni  ; i suoi  monumenti  fenicii  o nuraghi, 
e la  sua  colonia  piemontese  nel  villaggio  di  Calasela ; essa  conserva  da 
lungo  tempo  il  suo  dialetto,  il  suo  modo  di  vestire  e le  stie  usanze. 

San  Pietro,  la  più  popolata  delle  isole  ahc  sono  intorno  alla  Sardegna; 
G arlofor  le , borgo  di  i,3oo  abitanti  n' è il  capo-lungo  ; esso  deve  la  sua 
origine  alla  Colonia  de’  Genovesi,  i «pioli , cacciati  dall’  isola  Tabacca  in 
Africa  dai  Barbareschi , vennero  a stanziarvi;  essi  conservano,  come  i Pie- 
montesi di  Calasela;  il  loro  dialetto  e le  loro  costumanze.  Abbiamo  già  toc- 
cato la  ricca  pesca  de  tonni  che  si  fa  ne’suoi  paraggi  a Porto-Seta.  — Piana, 
isoletta  che  accenniamo  per  la  sua  grande  Tonnara,  o luogo  per  fare  la 
pesca  del  tonno.  Ma  dubbiamo  richiamare  1'  attenzione  del  lettore  su  que- 
sta parte  ancora  si  spopolata  della  costa  della  Sardegna,  a malgrado  de’  suoi 
Bel  golfi,  d della  ricca  pesca  dei  tonni  che  si  fa  a Porto-Ptumas , Porto - 
Scus  e Porto-Paglia , luoghi  già , accennati.  Aiettiamo  innanzi  alcuni  fatti 
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non  dùbltii  della  Statistica  ifclf  Italia  del  conte  Serrislnri , i quali  dumo 
un'idea  della  grande  importanza  di  questo  ramo,  di  rendita  in  colai  parte 
dell'Italia  ancora  si  poro  conosciuto  e si  male  Apprezzata.  Nel  t835  nella 
tonnara  rii  Fhtmenjnrgiìt ',  non  lungi  da Oristano,  si  presero  rtS5o  tonni; 
in  quella  di  Parto-Paglia  1901;  in  girella  delle  Stiline  ili  gattaia  16787  a 
Porto- S ras  897;  all’  Ilota  Piana  455.  Nel  1 835 , a Porto-Paglia  se  ne  pre- 
sero 1989;  a Porto-Scus  I Stiri;  alle  Stiline  (ti  Saltat  i t54tì;  all’  Itola  Piana 
1 4 1 K ; a Flamcntergiìi  1 Il  numero  totale  dei  pesci  nel  1 835  sommò  a 
77Ùi;  pel  1 834  11  8799;  net  iS55  a 8»n.  Stimando  soltanto  41  .Tram hi  , 
il  T.alorc  di  ciascun  tonno,  il  prodotto  medio  di  (preste  tre  annate  sarebbe 
di  546,054  franchi. 

Nella  provincia  tPIsili.  Isili,  piccola  città  di  2200  abitanti, 
fabbricata  sulla  china  di  un  vulcano  spento  ; la  sua  esposizione  fa  che 
vi  si  soffre  un  caldo  eccessivo. 

'NÙRRl,  grosso  villaggio  di  circa  2,000  abitanti,  c il  rentro  della  fabbrica- 
zione di  una  grande  quantità  di  formaggio.  SaÌiDAIÌa  ( Aroia  Loti  nota  ),  altro 
villaggio  di  forse  1,700  abitanti  ; le  su  nacque  tentiali  ed  i suoi  bagni  sonò 
il  primo  edilizio  di  tal  fatta  ciré  siavi  nell’  isola , tuttoché  frequentati  da  un 
picciolo  numero  di  persone. 

Nell»  provin  eia  df  Lanus'ei.  Laxcsei  , piccola  città  di  1700 
altitanti,  in  un  sito  pittoresco  e sano  ; è la  residenza  del  vescovo  di 
Ogliastru  ; I suoi  vini  sono  in  credito. 

Nei  dintorni  vi  ha  Tortoli,  piccolo  lrorgo  di  forse  1 ,4ocT abitanti , note- 
vole pel  suo  porto  e per  la  fertilità  straordinaria  del  suo  territorio  che  può 
solo  essere  paragonata  a quella  delle  campagne  d’ Oristano;  siamo  accertati 
che  il  fomento  vi  dà  4o  volte  la  semente;  laria  vi  è pessima.  Ha  VI , altro 
borghetto,  circondato  di  terre  fertilissime , con  una  delle  più  belle  chiese 
della  Sardegna,  ma  dove  i suoi  i,2QQ  abitanti  respirano  ,up’  aria  oltremod? 
malsana.  Aggiungeremo  che  questa  provincia,  conosciuta  anche  sotto  il  no- 
me di  Ogliastra,  offre  con  la  provincia  di  Nuoro  La  parte  per  avventura  piU 
selvaggia  della  Sardegna,  e ne' siici  abitanti  la. popolazione  più  inquieta. 

• ' . J , . 1 . t i t . 

Nella  provincia  di  Nuoto:.  Nioao,  piccola  città  di  36ÒQ abitanti, 
posta  in  luogo  elevato,  sede  del  vescovo  di  Galtelll-e-Nuoro.  Gabella 
ealtetirn/c- che  si  sta  edificando,  l’ edilizio  dej  seminario  ed  il  colletjio 
de' Gesuiti  vogliono' essere  menzionati.  Nelle  foreste  vicine  si  raccoglie 
molto  sughero,  ed  i suoi  aiutili  sono  stimati  i più  forti  dclPisola. 

Orosei,  all’  imboccatura  del  (lume  Orosci , piccolo  borgo  di  arca  2,000 
abitanti,  con  un  porto  doride  si  spacciano  le  mercanzie  di  questa  provincia. 
Nc'  suoi  dintorni  vi  sono  le  act/iu  tc  mitili , e Gattelli , piccola  città  8 me- 
schina che  noi  accenniamo  perchè  b concflltcdraU  di  Nuoro.  PosaPA  , pic- 
colo borgo  di  forse  a,5oo  abitanti,  con  lui,  lucciolo  porto  ; l’ aria  vi  è tal- 
liva, Mov tessuto  ed  Okgosoi.a  ,1  ostro,  e Siniscola  a tramontana,  sono 
grossi  villàggi  nel  mezzo  delle  montagne,  diffamati  nell'isola  per  la  natura 
violenta  ed  inquieta  de'  loro  abitanti.  61  f TI , grosso  villaggio  notevole  pel 
modo  di  vestire  de’  suoi  abitanti,  il  cui  dialetto  si  accosta  multo  al  latino. 
Bf.!ieti;tti , altro  grosso  villaggio,  in  un  sito  pittoresco,  rinomato  per  l’.eflì- 
cacia  delle  sue  aaptfi  termali , per  lo  strano  modo  di  vestire  e per  la  bel- 
lézza delle  donne;  vi  si  veggono  le  ’vcsligia  delje  antiche  terme  romane. 
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Conni,  al  quale  si  accordano  2,800  abitanti,  ai  ha  pel  villaggio  più 
ridi'  isola:  vi  si  fabbrica  il  migliore  formaggio  della  Sardegna ; il  suo  San- 
tuario della  Vergine  c il  più  frequentato,  spezialmente  dagli  abitatori  della 
parte  centrale.  Duro. tu,  grosso  villaggio  di  2,900  abitanti,  importante  per 
fa  sua  manifattura  di  archibnsi  e di  pistole  ornati  di  cescllaincnti  pcrict. 
(issimi. 

Divisione  di  Sassari. 


Nella  propineta  dì  Sassari.  Sassari,  fabbricato  ^til  pendio  di 
un  colle,  cititi  arcivescovile  dal  1 Wf 1 , tempo  in  Cui  .vi  fu  trasferito 
l’arcivescovado  di  Torres.  1 suoi  principali  edifùii  sono  : la  cattedrale , 
la  chiesa  de' Gesuiti,  quella  de'  Minori  conventuali , il  castello,  il  semi- 
vario  cd  il  bel  teatro  di  fresco  fabbricato.  Vuoisi  accennare  la  fontana 
di  Rosedo,  tutta  di  marmo  bianco,  costruita  dai  Pisani , e la  grande 
fabbrica  di  tabacco  che  è di  eccellente  qualità.  Sassari  6 per  ogni  ri- 
spetto la  seconda  città  dell’isola;  ha  uti’università , due  collegi,  una 
piccola  biblioteca  pubblica  ed  un'accademia  tf  agricoltura.  1 suoi  abitanti 
in  numero  di  circa  25,000  offrono  i costumi  e la  lingua  che  più  si 
avvicinano  a quelli  del  continente  Italiano. 

1 suoi  dintorui,  pittoreschi  e pieni  di  giardini  e di  piantagioni  di  mela- 
ranci , di  limoni  e d' olivi , olirono  forse  4po  sorgenti  di  acqua  eccellente  e 
passeggiate  di  una  bellezza  che  incauta.  In  un  raggio  di  8 miglia  trovasi: 
Osilo,  borgo  di  4-8oo  abitanti  che  si  distinguono  per  l’alta  toro  statura  e 
per  la  bellezza  delle  forme;  il  modo  di  vestire  dcjle  femmine  si  ha  pel  più 
bello  dell'isola.  Sorso,  borgo  di  4,000  abitanti,  de’  quali  lodasi  l'indu- 
stria; le  loro  campagne  sono  coltivate  come  altrettanti  giardini,  spezial- 
mente da  che  il  re  Carlo  Alberto  abolì  gli  esorbitanti  diritti  di  vassallaggio 
che  i villici  pagavano  al  barone  di  Sorso.  S.  Cavino  (Ita bigio  ),  Santuario 
assai  frequentato  nell’  occasione  della  lesta  di  S.  Gavino;  è fabbricato  m gran 
parte  con  materiali  di  distrutti  edifizii  Teuicii  e romani.  — PorTQTORRES,  pic- 
colissimo bongo  di  800  ahit.  circa,  il  cui -numero  va  ogni  dì  aumentando 
pel  commercio  che' vi  b assai  florido.'. A parlare  propriamente  spòo  il  porto 
di  Sassari  e la  stazione  delie  navi  da  diipaccio  che  mantengono  una  comu- 
nicazione regolare  ed  assai  frequente  tra  Genova  e la  Sardegna.  Vuoisi  far 
menzione  del  Grande  Ergastolo  ( prigione  centrale),  del  porto  romano  e 
di  alcune  vesligia  di  quest’antico  popolo.  Aggingneremo  clic  a Portotorres 
terminala  Via-Sarda,  quella  magnifica  strada,  che,  partendo  da  Cagliari, 
attraversa  dall’un  capo  all'altro  la  Sardegna , passando  per  Sardara ,■  Ori- 
stano , PauUi-l-atino , 'Bonoiva , Torralba  e' Sassiiri:  es sa  offre  in  parecchi 
luoghi  lavóri  d’arto  ragguardevolissimi,  e non  costò  meno  di  3,562,000  fr. 
al  governo  sardo.  Essa  è lunga  127  miglia,  passa  sopra  4^2  ponti,  c fu 
condotta  a fine -nel  i83t.  A questa  strada  devono  far  capo  a levante  ed  a 
ponente  le  strade  secondarie  Che  voglionsi  lare  dai  comuni  per  compiere  il 
sistema  di  comunicazioni  interiori. 

Accenneremo  ancora  in  questa  provincia , ma  fuoridei  raggio:  CasteL- 
SlRDO  ( Castcl-Gcnovese , Castel-Aragoncsc  ),  piccola  città  di  2^100  abitanti, 
importante  per  le  sue  fortificazioni . e per  la  residenza  nella  state  del  vescovo 
di  Ampurias.  Convicn  ancora  accennare;  i Monti  della  Nurra , gruppo 
di  montagne  di  una  certa  altezza  ina  di  mediocre  estensione,  che  offrono  una 
delle  parti  dell’jsola  le  meno  popolate  e le  più  agresti;  essa  b per  modo  di 
dire  un  vasto  parco  pieno  d’ animali  slevàtid  quali  sono  daini,  pecore  selva- 
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fiche,  cervi,  cinghiali  e simili.  A piò  di  esse  montagne  Irovansi  le  saline 
di  P ortotorres  c la  Tonnara  che  sono  molto  proficue)  finalmente 
f isola  Asinara,  la  quale  olire  uno  dei  lati  del  vasto  golfo  di  l’ortotorres , 
ed  è tutta  abitala  da  pastori  e da  pescatori;  le  sue  spiaggie  abbondano  di 
pesci. 

Nella  provincia  <T  Alghero.  Alghero,  piccola  città  vescovile, 
postaia  fondo  ad  un  golfo,  con  un  piccolo  porto,  con  fortificazioni 
di  qualche  riguardo  e 8000  abitanti,  quasi  tutti  nativi  della  Catalogna, 
di  cui  mantennero  l’idioma,  le  usanze  ed  i costumi  ; quasi  tutti  pan- 
tano, oltre  il  catalano,  Vitaliano  ed  il  sardo.  Fra  gli  edifizii  più  note- 
voli di  questa  città,  che  siamo  accertati  èssere  la  più  regolarmente 
fabbricata  dell'isola,  si  distinguono  la  cattedrale,  il  seminario,  il  ve- 
scovado e la  prigione,  ; 

11  suo  territorio  produce  la  miglioi • ara  tirila  Sardegna,  e nelle  sue  spiagge 
pescasi  il  corallo  più  stimalo  di  tutto  il  Marc  Mcilitcrrflneo.  Navi  genovesi , 
u, politane  e toscane  vi  vengono  regolarmente  per  fare  cotale  pesca  non  pure 
ih  vicinanza  d" Alghero,  ma  anche  nelle  spiagge  di  Rosa,  di  Castel-Saiao  e 
delle  isole  A’.  Pietro  c .9.  Antioco.  1}  corallo  clic  vi  si  pesca  è pieno  Copioso, 
ma  assai  più  bello  di  quello  die  si  pesca  sulla  costà  d’ Affrica  tra  bona  e Ui- 
serta.  A parlare  della  parte  sola  che  pigliano  i sudditi  sardi,  diremo  che  da 
100  a i5(>  barche  dette  coralline  partono  ogni  anno  sul  finire  del  mese  di, 
marzo  da  Rapallo  e dai  villaggi  situati  sulla  costa  del  suo  golfo  per  cgndursi 
celle  spiaggie  da  noi  or  ora  indicate;  le  barche  che  vanno  in  Sardegna-  tuuno 
soltanto  sette  marmai;  quelle  destinate  per  l’ Affrica  ne  hanuo  nove.  Il  signor 
Bertolulli  stima  un  migliaio  gl’  individui  adoperati  in  essa  pesca,  la  quale 
dura  quasi  ulto  mesi,  e che  butta  4 00,000  franchi  all' incirca  ; 5oo,0oo  dei 
quali  vanno  in  spese. 

Menzioneremo  ancora  in  questa  provincia  : boero- Conte,  luogo  di  sommo 
momento' pel  magnifico  suo  porto , creduto  il  più  sicuro  ed  il  più  grande 
dell’ isolo,  dopo  quello  di  Cagliari;  batterie  ne  difendono  l’entrata.  Assai 
vicioo  wdesi  la  superba  pi-otta  piena  di  stalattiti  ;'  essa  è una  delle  più  grandi 
e più  Mie  tir  IT  t'ti'opa-,  vi  si  può  entrare  allora  soltanto  che  il  mare  è all'alto 
tranquillo,  e durante  la  state. 

Nella  provincia  di  Cuglìeri.  C. tot. ieri  , piccola  cillà  di  5,900 
abitanti,  sode  ordinarli  del  vescovo  di  liosa  ; essa  e circondata  di 
boschi  d’olivi. 

Busa,  città  vescovile  di  5. 600  abitanti,  à la  più  importante  della  pro- 
vincia; la  sua  cattedrale,  la  sua  gran  concia,  i'suoi  vini  squisiti,  eia  pesca 
di  eccellente  cornilo  che  si  fa  nelle  spiagge  del  picciolo  suo  porto,  vogliono 
essere  accennate;  disgraziatamente  Varia  vi  ò malsano. 

Nella  provincia  d' Ozieri.  Ozieri,  piccola  ma  assai  bella  città 
di  circa  8000  abitanti,  con  un  collegio  situato  vicino  al  Coguina,  detto 
anche  Ozieri.  È la  residenza  del  vescovo  diBisarcio,  città  da  gran  tempo 
aitano  minata. 

1-1  viciho  a ponente  c a tramontana  d' Ozieri  stendesi  M Campo  d’  O- 
ziehi,  la  più  vasta  pianura  della  Sardegna  dopo  i Campulani  o pianure 
di  Cagliari  o d’  Oristano,  Osculili , borgo  ai  forse  11,000  aiutanti,  importante 
per  le  sue  numerose  gregge,  pel  butirro  eccellente  che  vi  si  la  ; vi  si  trovanp 
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molte  pelrificazioni;  la  /.imbarca  innalzasi  nella  sua  vicinanza.  Pattuì*, 
borgo  situato  in  una  profonda  valle  compresa  nell'  avvallamento  del  Tirso, 
conta  circa  0,000  à bit.  ed-  ò notevole  per  ia  sua  minicrn  di  ferro  magnetico. 

Nella  provincia  ili  Gallura:  Tempio,  piccola  città  in  una  situa- 
zione salubre,  ma  fredda  ; la  sua  popolazione  è negli  ultimi  anni  au- 
mentata d’assai;  l’ultimo  anno  la  reca  a 9204  abitanti  ; il  dialetto 
de’ suoi  abitanti  è qnasido  stesso  clic  parlasi  in  Corsica.  Pressoché 
tutte  le  sue  case  sono  Fabbricate  di  ‘granito  senza  eemento.  Tempio 
è la  residenza  del  vescovo  d’dmpnrias;  il  vestire  delle  donne,  rinomate 
per  bellezza,  è uno  de’ più  singolari  dell’isola. 

No’  suoi  dintorni  innalzasi  la  I.imharr  a,  alta  catena  di  montagne,  il  cui 
nocciuolo  è formato  di  granilo  non  men  bello  di  quello  d'Egitto:  vi  si  tro- 
vano bei  cristalli  di  feldspato  rosa,  del  pòriirio  e del  diaspro.  Vi  si  vede 
pure  la  Nurng  a-M a j ori,  denominazione  giusliiicata  dalle  sue  dimensioni 
che  le  assegnano  il  primo  grado  frn  le  cognizioni  di  colai  genere.  Accenne- 
remo a questo  proposito  die  la  Sardegna  olire  .parecchi  monumenti  che 
ricordano  le  denominazioni  successive  dei  Pelasgi  , dei  Fenicj , degli 
Etruschi , dei  Cartaginesi,  dei  Greci,  dei  Romani.  Fra  queste  auliche  co- 
struzióni il  geograto  dee  spezialmente  notare  i Nuragi  o Nuraghi,  che  tanto 
esercitarono  a’  tempi  nastri  la  sagacità  dei  signori  Peyron  , Della  Marmora , 
Mimatit,  M mino  e Petit-Radel  ; quest’  ultimo  dotto  attribuisce  a’  Pelasgi  que- 
ste costruzioni  ch’egli  chiama  cicfopce  o pelasgiche  e le  stima  opera  del  XV 
secolo  prima  di  G.  C.  Cotali  monumenti  straordindrij  de’  quali  si  Scoprirono 
circa  fido,  hanno  quasi  5o  piedi  di  altezza  e 90  piedi  di  diameti'o;  la  cima, 
quando  trovasi  conservata , termina  in  còbo  stiacciato  ; i pezzi  di  cui  sì 
compongono . sono  di  un  metro  cubo  all’  incirca  ; gli  architravi  piani  sopra 
le  porte  e gli  abbaini  souo  lunghi  due  ed  alti  uno;  le  pareti  sono  senza  ce- 
mento, lauto  dentro  quanto  fuori,  lln  muro  alto  dieci  piedi  e del  medesimo 
stile  di  costruzione  che  l'edilizio,  circonda  a guisa  di  bastione  il  terrapieno 
che  sostiene  il  nurago:  questo  muro  ha  talvolta  ino  piedi  di  circuito.  Alcuni 
nuraghi  sono  fiancheggiati >di  coni,  il  cui  numero  è da  tre  a sette,  *i  quali 
si  aggruppano  intorno  al  cono  principale,  e sono  specie  di  cascmattc;  fi- 
nalmente al  muro  di  recinto  sovrasta  un  parapetto  alto  tre  piedi,  lina 
china  a spirale  c praticata  nella  grossezza  totale , e serve  alla  comunica- 
zione fra  le  tre  camere  che  conipougbfio  i tre  piani  di  ciascun  nurago; 
la  volt*  di  ciascuna  camera  è un  arco  diagonale  ovnico. 

Nomineremo  ancora  nella  Gallura  : Lungo-Sardo  , Liscia  b Arsaqoena  , 
bei  porti  sulla  costa  settentrionale  della  Sardegna , la  quale  iu  questa  parte, 
non  ostante  i suoi  vantaggi  tisici , non  offre  a dir  vero  che  una  solitudine. 
Terranova,  detta  anche  Civita  ( Olbia  ; più  tardi  Civita  Pausatila,  pic- 
colissima città  vescovile , di  circa  1,600  abil.;  il  suo  porto  c la  via  di  uscita 
di  questa  provincia.  Voglionsi  accennare  ne’ suoi  dintorni  le  saline,  le 
quali  producono  grande  quantità  di  sale,  e l’isola  Tavolara  (Bucina), 
le  cui  coste  sono  tagliate  a perpendicolo  c talvolta  anche  a gola  rovescia,  il 
che  la  rende  inaccessibile  in  molti  luoghi;  essa  nou  ha  per  abitanti  stabili 
che  le  capre  selvatiche  di  una  straordinaria  grandezza , e la  cui  carne  è in 
grido  pel  suo  squisito  sapore.  Nel  tempo  dei  Romani  vi  si  pescavano  con- 
chiglie in  copia,  le  quali  somministravano  un  colore  di  porpora  vivissimo, 
il  che  le  procacciò  il  nome  di  Bucina.  Si  è in  quest’  isola  che  nel  too5  Vemir 
Musei , cne  ha  si  gran  parte  negli  annali  di  Sardegna , fondò  una  numerosa 
colonia  di  Corsali,  che  furono  per  qualche  tempo  il  flagello  del  mar  Tirio. 
Noteremo  iuliuc  il  Gruppo  della  Maddalena,  posto  fra  la  Corsica  e la 
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Sirdcpon;  esso  h composto  di  dodici  isulelte , alcuno  dolle  qiwli  non  sono 
che  scogli»  Maddalena  e Caprera  ne  sono  le  isolo  principali;  questa 
è In  più  estesa  e piena  di  capro  selvatiche.  (ili  abitanti  di  questo  gruppo 

C'rlauo  un  dialetto  corso,  sono  abiti  Aiatinai,  e fanno  il  traffico  di  contraD. 
mio  tra  la  Corsica  e la  Sardegna. 

. DUCATO  DI  PARMA.  , , 

* v 

contini.  A tramontana , il  Po,  che  lo  separa  dal  regno  Lom- 
bardo-Veneto. A levante,  il  ducalo  di  Modena.  Ad  ostro,  alcuni  terri- 
tori'! dipendenti  da  questo  medesimo  ducato,  la  Lunigiana  Toscana,  e 
il  regno  Sardo.  A ponente,  questo  medesimo  regno. 

passi.  L’antico  ducalo  di  Parma  , cioè  i ducati  di  Parma,  di  Pia- 
cenza e di  Guastalla,  tranne  alcune  frazioni  di  territorio  situate  a 
sinistra  del  Po,  e cedute  all’impero  d’Austria.  Il  picciolo  ducalo  di 
Guastalla  è separato  dalla  massa  principale  di  questo  stato,  e Tor- 
ma un  interchiuso  dei  regno  Lombardo-Veneto  e del  ducato  di 
Modena. 

p itimi.  Il  Po,  che  discende  dai  regni  Sardo  e Lombardo-Veneto, 
bagna  Piacenza,  e riceve  ne’  con/ini  di  questo  stato.'  il  ridon  e, 
la  Trebbi  a , la  Vitro,  il  Taro  , che  bagna  borgo  di  Taro. e San 
Seconda;  la  Parma,  che  bagna  Purina.o  Colorilo  ; e la  Lenza. 

divisioni  amministrative.  Tutto  lo  stato  ò diviso  in  cinque 
distretti,  de’  quali  quelli  di  Purina  e Piacenza  hanno  un  governatore 
in  capo  all’  amministrazione  ; i tre  altri  , cioè  Borgo  Sundonnino  , 
Borgataro  e Guastalla  sono  retti  da  un  commissario.  Ciaseun  distretto 
è suddivise  in  comuni,  governati  da  un  juxìestà  assistito  da  alcuni 
sindaci.  ., 

topografia.  Parma,  sulla  Parma,  città  anzi  bella  «he  no,  con 
larghe  contrade  e diritte,  e circa  a 56,000  abitanti,  .'capitale  del 
ducato  di  Parma  propriamente  detto,  e di  tutto  lo  stato,  sede  di  un 
tribunale  supreinp  e di  un  vescovato,  bissa  si  è abbellita. d’assai,  dac- 
ché divenne  la  residenza  di  Maria  Luigia , alla  quale  cosi  essa  come 
altre  città  del  ducato,  devono  parecchi  monumenti  di  gran  bellezza 
ed  alcune  instituzioni  utilissime  per  l'ammaestramento  delle  femmine 
e pel  sollievo  degl’  infermi  ; I suoi  principali  edifìzii  sono  : ,il  palazzo 
ducale,  riunione  di  gran  moli  di  fabbriche,  senza  regolarità,  ma  alcu- 
ne dolle  quali  dono  riccamente  arredate,  é con  assai  buon  gusto;  l’rdt- 
fizio  dell'università,  notabile  per  la  .sua  ampiezza,  ove  prima  del  1852 
trovavansi  riuniti  tutti  gli  stabilimenti  di  questo  bello  Instituto,  tranne 
l’orlo  botanico,  stabilito  in  altro  quartiere;  il  leulrtf  Farnese  che  è il 
più  vasto  d’Europa,  ed  uno  dei  capolavori  dell’architetto  Aleotti  detto 
( Argenta  ; non  se  ne  fa  uso  giammai,  por  ragione  della  sua  ampiezza 
non  proporzionata  alla  popolazione  della  città,  e per  evitare  le  grandi 
spese  che  richiede  la  sna  illuminazione.  Accenneremo  ancora  il  nuovo 
teatro,  uno  dei  più  belli  dell’Europa;  il  magnifico  edilìzio  della  nuova 
galleria  ducale j quello  della  biblioteca  pubblica;  il  nuovo  macello-;  il 
camposqnto  circondato  di  bei  portici  con  una  leggiadra  cappella.  Par- 
ma ha  un  gran  numero  di  cinese , il  cui  pregio  principale  sono  gli 
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ornamenti  interni,  e massime  le  pitture  a fresco  e i quadri  da’  più  ce- 
lebri pittori  d'Italia.  Le  seguenti  solio  riputate  le  più  ragguardevoli: 
la  cattedrale,  la  cui  cupola  rappresenta  l’assunzione  della  Vergine  in 
mezzo  agli  angeli  c ai  santi:  benché  alquanto  deteriorato,  questo  affre- 
sco è riputato  il  più  bel  lavoro  del  Correggio;  la  Madonna  della  Stec- 
cata, la  quale  crcdesi  la  più  bella  chiesa  di  Parma;  convien  accennare 
la  sua  cappella  sotterranea  fabbricala  nel  1825,  per  accogliervi  le 
tombe  dei  duchi  di -Parma;  le  chiese  diUun  Giovanni  Evangelista,  San 
Giuseppe  e San  Rocco;  vengono  appresso  quelle  d’ Ognissanti , di  San 
Paolo  e del  S.  Sepolcro  , che  tutte  offrono  affreschi  è quadri  del  Cor- 
reggio, del  Parmigiano,  di  Lanfranco,  di  Raffaele,  di  Annibaie  Car- 
racció.  Vuoisi  aggiungervi  la  chiesa  deU’ Annunziata,  per  la  sua  forma 
assai  singolare  ; essa  è composta  di  dieci  cappelle  a ovaio , che  sono 
dirette  ad  un  sol  centro:  vi  sì  ammira  vn’Annuriziazione  del  Correg- 
gio. Non  è da  omuiettcrc  il  magnifico  battistero  della  cattedrale  : le 
sculture  che  adornano  la  parte  superiore  alla  porta  opposta  a quella 
della  piazza,  rappresentano  il  sole  e ,la  luna  ciascuno  sul  suo  carro, 
quali  sono  rappresentati  ne’ tempii  conosciuti  di  Milhra.  Queste  figure 
emblematiche,  sfuggito  alle  dotte  ricerche  dei  sigg.  d’Agincourt  e di 
Millin,  furono  di  recente  illustrate  dal  celebre  sig.  di  (laiumcr,  che,  con 
la  sua  usata  erudizione,  /li mostrò  che  esse  non  sono,  come  alcuni  avvi- 
sano, un  capriccio  deU'archìtcÙo,  ma  tutte  simboli  del  battesimo,  che 
si  usava  pure  nei  misteri  di  Milhra.  Vedi  la  pag.  407.  Parma  ha  pa- 
recchi stabilimenti  letlerarii,  in  capo  ai  quali  vuoisi  collocare:  la  scuola 
maggiore,  che  dal  1832  tiene  il  luogo  iòti’ università , della  quale  pos- 
siede le  facoltà  di  teologia,  di  medicina  c di  filosofia  con  23  professori; 
!f  collegio  dei  nobili,  che  è il  liceo  che  esisteva  sótto  la  dominazione 
francese,  restituito  dalla  duchessa  regnante  ai  Padri  Benedettini  nel 
1816;  da  questo  celebre  istituto  uscirono  Scipione  Maffei,  Cesare  Bec- 
caria, Piefro  e Carlo  Verri,  e tanti  altri  dotti  che  illustrano  lo  lettere 
italiane  t i\collegio  di  Maria-Luigi^;  il  collegio  La  latta;  in  questi  Col- 
legi vi  sono  posti  gratuiti  di  nomina  del  governo-;  il  • seminario  vesco- 
vile ; la  scuola  militare  in  cui  i figliuoli  de'  sotl’uftiziali  e de’ soldati 
ricevono  Tistruzione  elementare;  la  scuola  de' sordi-muli , creata  nel 
1832  ; la  scuola  delle  arti  e ile’  mestieri  nell  'ospìzio  delle  urti,  destinata 
al  mantenimento  ed  alfammaestramento  degli  orfani  ; oltre  alle  arti 
più  utili  vi  s’insegna  pure  il  canto  e la  musica  ; l 'accaikmia  delle  belle 
arti,  in  cui  alcuni  professori  insegnano  le  belle  arti  ; la  biblioteca  du- 
cale, fra  le  prime  d'Italia  ; in  una  splendida  sala  fabbricata  a bella 
posta  <!i  conserva  fa  preziosa  raccolta  de’  libri  ebraici  e rabbinici,  ma- 
noscritti e stampati,  composta  dal  dotto  orientalista  Bernardo  de  Rossi, 
riputata  una  delle  più  ricche  di  tal  genere.  L’arciduchessa  Maria  Lui- 
gia, che  ne  fev  l'acquisto,  vi  aggiunse  poco  fa  la  raccolto  di  stampe  che 
comperò  dagli  credi  Ostali!,  una  delle  più  famose  deB’Luropa;  l'abate 
Zani  ne  fece  uso  per  la  composizione  della  sua  grande  opera  Sulle  an- 
tiche stampe  ; il  museo,  lapidario , quasi  tutto  composto  degli  oggetti 
scavati  a VelUja;  vi  si  vede  la  celebre  tavola  di  Trajano,  ed  il  quarto 
foglio  di  un  senato  consulto  sopra  cose  riguardanti  particolarmente  la 
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Gallia  cisalpina;  ed  un  medagliere  di  oltre  a 20,000  oggetti;  la  nuova 
galleria  ducale  poco  numerosa,  ma  ben  scelta  e disposta  con  buon  gu- 
sto; vi  si  ammira  il  famoso  San  Gerolamo  del  Correggio,  i due  colossi 
l’ Ercole  od  il  Hocco  trovati  à Roma  bell’antico  palazzo  de’ Cesari;  ed  il 
busto  dell'arciducliessa  Maria  Luigia  fatto  da  Canova,  il  quale  orna  il 
fondo  di  questo  museo  creato  dalla  sua  munificenza.  Parma  possiede 
no  ve  stamperie,  fra  le  quali  .trovasi  quella  del  celebre  Bodoni,  morto 
nel  1813,  annoverala  con  ragione  fra  le  più  belle  tipografie,  letterarie 
del!'  Europa  , e donde  uscirono  que’  capolavori  in  quest’arte  maravi- 
gliosa.  Accenneremo  anche  il  gabinetto  di  lettura  , uno  dei  principali 
dell'  Italia. 

Nei  prossimi  dintorni  di  Parma,  sali’ antica  Ila  Emilia,  vedesi  il  magni- 
fico ponte  fatto  fabl>ricarc  da  M.j ria  Luigia  sul  Taro,  il  quale  costò  1,940,000 
franchi,  c (leve  annoverarsi  fra  i più  .belli  dell’ Europa.  Più  lungi  ed  in  un 
raggio  di  io  miglia  trovasi:  Sala,  vicino  al  llaganza.  grosso  villaggio  in 
una  situazione  deliziosa  nel  mezzo  di  un  territorio  fertilissimo  ; la  sua  antica 
villa  ducale  fu  molto  abbellita  da  Maria  Luigia  che  vi  passa  la  bella  sta- 
gione. — I’oksovo,  piccolo  bprgo  di  circa  1 ,000  ab.,  vicino  al  Taro:  tlon 
lungi  da  esso  nel  1490  Carlo  Vili  riportò  sui  principi  italiani-in  lega  contro 
di  lui  quel  trionfo,  al  quale  dovette  il  poter  tornare  in  Francia.  — CasteL- 
OUm.fo  , villaggio  notabile  pel  magnifico  giardino  pittoresco  che,  non  ha 
guari,  il  sig.  l esta  fece  costruire  dal  celebre  ingegnere  Japelìi,  e che  è tuio 
de’ più  belìi  d’Italia.  — £olorno,  vicino  a Parma,  piccola  città  di  forse  i,8oo 
ali.;  il  suo  vasto  e magnifico  palazzo,  fabbricato  dai  Farnesi,,  dove  i dùcili 
passavano  la  state,  è quasi  abbandonalo;  vuoisi  però  far  cenno  ajicora  del- 
l 'organa  della  cappella,  uno  dèi  più  grandi  dell'  Italia;  del  suo  grau  parco , c 
specialmente  del  tuo  giardino  botanico  colle  vaste  stuie  che  Maria  Luigia 
fa  da  alcuni  anni  prosperare. 

Piacenza  , presso  la  riva  destra  del  Po , capo-luogo  del  ducalo  del 
suo  nome,  città  assai  grande  c vescovile,  ben. fabbricala. ma  poco  pò-, 
potata,  non  avendo  che  circa  a 28,000  abit.  Lo  Stradone  0 sia  Corso  è 
la  sua  più  bella  Contrada  ed, una  delle  più  belle. d’Ka'lie.  Vi  si  ammira 
pure  il  palazzo  ducute,  di  ragguardevole  grandezza  , la  cattedrale , la 
chiesa  di  Sant' Agostino,  e parecchie  grandi  case  di  privati  che  hanno 
l’aspetto  di  palazzi.  Non  debbonsi  passare  sotto  silenzio  Ite  due  celebri 
statue  equestri,  rappresentanti  Alessandro  ed  il  suo  figliuolo  Ranuccio 
Farnese.  I suoi  principali  ibstituti  letlerarii  sono  : la  scuola  viaggiare 
di  giurisprudenza , composta  della  facoltà  legale  dell’  università  di 
Parma,  che  vi  fu  trasportata  fin  dal  1832:  essa  ha  11  professori;  in 
apprèsso  le  due  cattedre  ili  medicina  c di'  chirurgia;  il  seminario  vesco- 
vile ; l’ istituto  Gazzola,  dove  insegnasi  la  pittura'  c la  scultura;  la  pub- 
blica scuola  di  lingua  francese;  i due  coìtegli  di  zitelle  nei  monasteri 
deHe  Orsoline  è di  Santa  Teresa  ; la  biblioteca  pubblica,  assai  ragguar- 
devole ; vi  si  conserva  un  palimpsesto  del  tx  secolo  ed  il  salterio  dell’ 
imperatrice  Engelberga,  moglie  di  Luigi  II,  scritto  di  suo  pugno 
l'anno  8*17  o 857.  La  cittadella  di  questa  città  è occupata  da  truppe 
austriache.  ' 

Ne’  suoi  prossimi  dintorni  è il  celebre  collegio  di  San  Laz  zaro  dello 
Albtroni,  dal  nome  del  suo  fondatore;  esso  è celebre  in  tutta  l’Italia  pei 
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personaggi  illustri 'che  ne  nscirono.  Piti  lungi  si  passa  la  Trebbia  sopra  un 
ponte,  magnifico  fabbricalo  con  grandi  spese  da  Maria  Luigia. 

Gli  altri  I ungiti  più  ragguardevoli  del  durato,  sono:  Borgo  Sandonnino, 
piccola  città  vescovile  di  circa  4.000  abitanti,  capo-luogo  del  distretto  del 
Suo  nome;  non  dee  passarsi  sotto  silenzio  il  suo  seminario,  il  collegio,  e 
specialmente  il  Deposito  de’  mendicanti j vasto  ospizio  e casa  di  lavoro  rior- 


dinata e riccamente  dotata  da  Maria  Luigia',  per  distruggere  la  mendicità 
ne’ suoi  stali  e sollevare  i poveri  incapaci  di  lavorare.  Ne’  sitoi  dintorni 
vedonsi  alcuni  vestigli  dell'antica  Fidentia.  — Salso , piccolo  borgo  non 
lungi  dallo  Stirone,  importante  per  le  sue  sorgenti  salate  impregnate  di  pe- 
trolio ; se  ne  ricava  una  riguardevole  quantità  di  salej  si  è in  S alio  Mag- 
giore, frazione  principale  del  comune  di  Salso,  che  nacque  il  celebre  Ro- 
magnosi,  del  quale  le  lettere  italiane  piangono  tuttora  la  perdita.. — Flolits- 
ZUOLA,  piccolo  borgo  di  circa  3,000  ahit.,  con  un  collegio ; questo  luogo  è 
in  grido  dacché  si  scoprirono  nelle  sue  vicinanze  le  mine  dell'  antica  Pel- 
iti*, che  pare  essere  stata  repentinamente  distrutta  dall’  eruzione  di  un 
vulcano  o dallo  scoscendimento  di  due  montagne  alcuni  anni  dopo  la  morte 
di  Costantino  il  Grande.  L‘e  roccie  che  ne  coprono  le  ruine  all’altezza  di 
oltre  a venti  piedi  rendono  gli  scavi  oltremodo  malagevoli.  Si  riconobbe  clic 

Snella  città  era  situata. sul  pendio  di  un  colte;  ebe  le  sue  case  formavano 
iversi  piani,  che  alcune  erano  selciate  di  marino  , altre  in  mosaico.  Si  sco- 
prì una  piazza  assai  ornata  con  un  panale  tutto  all’  intorno  per  lo  scolo 
delle  acque,  bei  sedili  in  marmo  sostenuti  da  leoni,  e nel  mezzo  un  altare 
consacrato  all’  imperatore  Augusto.  Fra  queste  ruine  si  rinvenne  la  celebre 
tavola  trajana,  uno  de’  monumenti  di  maggior  momento’  dell’  antica  Roma 
che  ci  siano  pervenuti:  fu  contentato  dal  Muratori  e dal  De-Lama,  e l'ab- 
bate Furlauetto  da  l’adova  se  ne  valse  a stabilire  la  tassa  dell’  interesse 
legale  del  denaro  presso  i Romani.  Fra  cotali  ruine  si  disollerrarono  pure 
mòlle  ossa,  monete,  busti  di  marmo,  vasi  di  bronzo  incrostati  d'argento, 
ed  altre  cose  preziose.  Assai  vicino  a sitratte  ruine  vedesi  un  vulcano  idro- 
geno simile  a quello  di  Barigazzo  c di  Pietrapiala. 

Nomineremo  aucora  in  questo  ducato:  HotiGOTAiip,  virino  al  Taro,  pie* 
cola  città  di  circa  1,500  abit. , capo-luogo  del  distretto  del  suo  nome,  c già 
del  piccolo  Stato  chiamato  Fai  di  Taro,  appartenente  alla  famiglia  Fieschi 
di  Genova;  essa  ha  un  collegio,  — Compiano,  non  lungi  dal  Taro,  grosso 
villaggio  di  furse  i,5oo  abit.,  importante' per  le  sue  fucine  ove  lavorasi  il 
ferro  estratto  dalle  miniere  là  vicine.  Siamo  accertati  die  gli  abitami  da 
parecchi  secoli  si  occupano  ad  ammansare  bestie  feroci,  che  menano  poscia 
in  giro  per  l'Europa,  guadagnando  cosi  la  vita, 

Guastalla,  piccola  città  vescovile,  capo-luògo  del  distretto  di  questo 
nome,  situata  vicino  al  confluente  del  Crosto  lo  cql  Po,  già  tempo  di  som- 
ma importanza  per  le  sue  fortificazioni:  essa  è rinomata  per  la  battaglia 
data  ne' suoi  dintorni  nel  1734  che  cangiò  la  sorte  dell'Italia,  flevesi  men- 
zionare U Duomo  o la  cattedrale,  il  seminario,  il-  collegio,  I’  alacandarìo 
per  le  zitelle,  la  biblioteca  pubblica  c la -scuola  di  musica;  la  sua  popola- 
zione può  sommare  a 4,000  abitanti. 

DUCATO  DI  MODENA. 

• 1.  - . * *,  V 

contini.  A tramonta  ito,  il  regno  Lombardo-Veneto.  A levante,  lo 
slato  Pontificio.  Ad  ostro,  questo  stesso  slato,  la  Toscana,  ed  il  ducalo 
di  Lucca.  A ponente,  gli  stali  Sardi , la  Lunigiana  , ed  il  ducato  di 
Parma, 
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9A981.  Queste  piccolo  stato  abbraccia  il  ducato  di  Modena  propria* 
mente  detto,  con  quelli  di  Reggio  e della  Mirandola;  i principati  di 
Correggio,  Ai  Càrpi  e di'  JVorethU  a , ed  una  porzione  della  signorìa  di 
Garfagnana.  Perla  morte  della  duchessa  Màrja  Beatrice  il  ducato  di 
Massa  e Carrara  jè  stato  riunito  a questo  stato. 

rirrmi.  A malgrado  delia  poca  estensione  (li  questo  stato , i suoi 
fiumi  appartengono  a due  mari  differenti. 

IL  MARE  ADRLAT1CO  riceve: 

11  Po,  che  topea  Appena  il  "suo  territorio,  venendo  dal  ducato  di  Parma 
• dal  regno  Lombardo-Veneto;  ma  riceve  parecchi  attlucnti  alla  diritta,  fri 
i quali  i più  ragguardevoli  sono:  il  Crosto  lo,  che  passa  non  lungi  dà 
Reggio;  la  Secchia , che  bagna  Sassuolo;  ed  il  Panalo,  che  bagnai 

Il  MARE  MEDITERRANEO  riceve: 

11  Sescnto  che  nasce  nella  parte. meridionale  del  ducato,  passa  per  Ca- 
•tèlnuovo  di  Garfagnana,  entro  bel  ducato  di  Lucca;  e mette  foce  nel  Me- 
diterraneo nel  territorio  toscano. 

DIVISIONI  amministrative.  Tutto  il  ducato  è diviso  in  C pro- 
vincie  di  estensione  mqlto  disuguale,  vale  a dire,  di  Modepa,  di  Reggio, 
di  Garfagnana,  di  Massa  e Carrara,  della  Lunigimig  o del  Frignano;  il 
loro  capo  dia  il  titolo  di  governatore,  fuor  solamente  quelle,  della  Lu- 
nigiana  e del  Frignano,  che  hanno  un  delegalo:  ciascuna  provincia  è 
suddivisa  in  comuni  retti  da  un  podestà. 

topografia.  Modesa  , bella  città  capitale  djel  ducato  i C sede  di 
un  vescovo,  è situata  tra  la  Secchia  ed  il  Danaro,  ma  più  presso  a 
quella  che  a questo;  un  canale  navigabile  clic  fa  capo  nel  Panaro,  la 
mette  in  comunicazione  col  Po,  ed  agevola  assai  il  suo  commercio.. 
Molte  delle  sue  strade,  non  altrimenti  che  quelle  di  molte  altre  città  , 
gotto  costeggiate  da  portici.  Quella  che  traversa  tutta  la  città  , detta 
la  Strada  Maestra,  è superba. ed  ornata  di  beffe  fabbriche.  Gli  edifìzii 
principali  sono:  il  palazzo  ducale  di  elegante  e maestósa  architettura; 
esso  è.  riccamente  arredato  ; vi  si  ammirava  , sótto  il  regno  del  duca 
Rinaldo,  la  magnifica  galleria  /estense  , di  cui  la  miglior  parte  fu  ven- 
duta da  quel  principe  , già  da  un  secolo,  all’  elettore  di  Sassonia  , e 
forma  da  poi  in  qua  uno  de’  più  begli  ornamenti  di  Dre$da  ; oggi  vi  si 
vedono  soltanto  quadri  di  seCond’  ordine  , che  provengono  dalla  rac- 
colta dell’uUimo  duca;  questo  palazzo  sarà  in  breve  collocato  fra  i più 
begl’edifizii  di  colai  genere  d’ Italia  , quando  saranno  condotte  a ter- 
mine le  vaste  fabbriche  che  il  duca  regnante  fa  innalzare;  fra  le  quali 
vuoisi  accennare  il  teatro  ; la  specola  che  ne  fa  parte  e thè  è fornita 
di  eccellenti  strumentili  terminata  dal  1826.  Vengono  in  appresso:  |p 
cattedrale,  che  merita  di  essere  notala  per  la  sua  torre  chiamata  Ghir- 
landi ita,  una  delle  più  alle  d'Italia,  ed  in  cui  conservasi  la  secchia  di 
legno  che  fu  argomento  del  celebre  poema  eroicomico  del  Tassoni, 
la  Secchia  rapita;  le  chiese  di  SaM’ Agostino,  di  San  Giorgio  e di  San 
Vincenzo ; i quartieri,  e spezialmente  il  magnifico  mercato  coperto  ed  il 
palazzo  di  città,  stato  or  ora  rigtaurato. 

Tuttoché  si  faccia  ascendere  a soli  27,000  abitanti  la  popolazione 
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di  Modenn,  questa  città  è molto  segnalata  nel  fatto  delle  lettere  ; fra  i 
numerosi  suoi  istituti  accenneremo:  il  convitto  medico  ed  il  convitto  le- 
gale , clic  tengono  il  luogo  delle  due  facoltà  di  medicina  e di  legge 
deU’untcertitd  soppressa  nel  1852  ; il  collegio  dei  nobili  con  molti  pro- 
fessori c maestri , c rinomato  per  tutta  l' Italia  ; l’ accademia  militare 
dei  nòbili  ; il  seminario  vescovile  ; il  collegio  dei  cittadini,  retto  dai  Ge- 
suiti ; l'accademia  o scuola  reale  delle  belle,  arti  ; il  convitto  matematico 
militare  pe’  cittadini  che  vogliono  abbracciare  il  mestiere  deU'armi,  od 
anche  seguire  la  carriera  civile  ; l’educandario  delle  zitelle  , la  scuola 
de' sordi-muti  per  le  fanciulle;  Veducandario  delle  religiose  del  Corpus 
Domini  e quello  delle  Salesiane;  il  corpo  dei  cadetti,  dei  pompieri,  che 
può  aversi  per  una  scuola  eccellente  d’arti  c mestieri  ; il  museo  lapi- 
dario formalo  di  fresco  ; il  museo  numismatico;  la  biblioteca  Estense, 
una  delle  prime  dell'Italia  ; vi  6i  conserva  un  vangelo  greco  dell’  vm 
secolo  ; il  gabinetto  di  fìsica,  che  da  alcuni  anni  fu  aumentato  d'assai  ; 
il  duca  acquistò  anche  non  è gran  tempo  una  ricca  racctdla  di  oggetti 
di  storia  naturale  ; l’accademia  reale  delle  scienze,  lettere  ed  arti  di  I lo- 
drna  , l'accademia  teale  de’  filarmonici  di  Modena  ; la  società  italiana 
delle  scienze,  che  da  gran  tempo  pubblica  memorie  di  somma  impor- 
tanza. I.a  Cittadella  cluj  era  stala  cangiala  in  easn  di  forzati,  fu  recen- 
temente restaurata  , c vi  si  fabbricarono  nuovi  alloggiamenti  per  il 
presidio. 

Reggio , vicino  al  Crostolo,  sulla  Via  Emilia,  città  vescovile,  TielTn  e 
florida,  di  circa  17,000  ahi'!.  Conviva  menzionare  il  Duomo  o la  cattedrale; 
la  Madonna  della  Ghiaja,  bella  Chiesa  con  una  cupola  nel  mezzo,  e quat- 
tro altre  ai  lati;  il  teatro,  il  convitto  legale,  parte  della  facoltà  di  legge 
dell’ università  di  Modena  elicvi  fu  trasportata  ; il  liceo,  dove  si  fanno 
atudii  del  diritto,  di  medicina  e di  chirurgia;  esso  ha  una  bella  oflicinn 
di  chimica,  un  ricco  gabinetto  di  tisica,  ed  il  museo  di  storia  naturale  del 
celebre  Spallanzani;  il  seminario  veicòvile,  1'  educandario  per  le  fanciulle 
nobili;  la  biblioteca  pubblica ; lilialmente  lo  stabilimento  di  san  Lazzaro 
( casa  dei  mentecatti)  divenuto  uno  dei  migliori  d’Italia  dà  clic  fu  alimen- 
tato e ristorato  dal  duca  regnante  Francesco  IV,  sotto  la  direzione  del  cele- 
bre medico  Galloni.  Vuoisi  aggiugnere  che  la  ljiera  che  vi  si  tiene  nel  mese 
di  maggio  è la  più  considerabile  del  ducato. 

Gli  altri  luoghi  più  notabili  del  ducato  sono  : 


Nella  Provincia  di  Iti odenn.  Càuri,  piccola  e leggiadra  città  vesco- 
vile di  circa  5, 000  abit. , con  una  bèlla  cattedrale  fabbricata  sul  disegno  di 
Bramante;  un  bel  palazzo,  un  seminario,  ed  uno  studio  filosofico.  — Miiiam- 
Dola,  piccola  e bella  città  di  forse  4, 000  abit.,  con  un  bel  palazzo  de’  suoi 
antichi  duchi , fra  i quali  si  cout»  il  celebre  Giovanni  Pico  vero  prodigio  di 
memoria  e di  dottrina,  fc  da  accennare  il  Duomo,  il  convitto  legale , e le 
sue  fortificazioni  oggidì  di.niun  conto,  ma  notevoli  per  la  parte  che  eb- 
bero nelle  guerre  a* Italia;  esse  videro  anco  il  rinomato  papa  Giulio  II , 
armato  da  guerriero,  entrare  per  la  breccia  nel  i5io.  — Vinai.f.,  piccola 
ma  bella  città  di  forse  6,000  abit,  sul  Panaro,  vicino  al  canale  Cavamente , 
florida  pel  commercio;  accenneremo  il  seminario  e.  le  opere  idrauliche  sul 
Panaro.  — Sassuolo,  vicino  alla  Secchia  con  circa  3,ooo  abit.;  il  duca  Er- 
cole ili  vi  passava  la  siate  nella  sua  ameua  villa , alta  quale  è uuito  un 
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vasto  parco  cinto  di  muraglie.  In  vicinanza  innalzasi  il  monte  Zibio  clic 
vuol  essere  notato  per  le  sue  sorgenti  di  petrolio  e per  le  frequenti  eru- 
zioni di  fumo  sulfureo,  di  fiamme  e di  fango;  questo  e talvolta  lanciato  ad 
una  grande  altezza:  è un  vulcani)  fangoso  come  quello  di  Macaluba  in 
Sicilia. 

Nella  Provincia  di  Reggio.  Correggio , piccola  e bella  città  di  4,000 
aiutanti  circa,  sul  canale  rbe  comunica  col  Po;  c da  notare  il  palazzo  dei 
suoi  antichi  principi,  la  chiesa  principale  o Duomo,  il  seminario,  il  collegio- 
convitto,  lo  studio  filosofico-,  è la  patria  del  famoso  pittore  Allegri,  piu  co- 
nosciuto sotto  il  nome  di , Correggio.  — Novellar*  , con  forse  4,000  abit., 
già  capo-luogo  di  un  principato  indipendente.  RhEsgkllo,  piccola  città  di 
circa  u,ooo  abitanti,  importante  per  la  sua  posizione  sulla  riva  destra 
del  Po,  e per  le  sue  nuove  fortificazioni,  che  guardano  il  passaggio  di. 
questo  fiume,  e sono  cint/uc  torri  massimiliane.  — Canossa,  c una  piccola 
terra  non  lungi  dall'Eiiza,  con  circa  460  aiutanti  che  abitano  vicino  agli 
avanzi  della  fortezza  fabbricata  sopra  una  montagna.  In  questo  recinto  da 
gran  tempo  minato  rifuggirono  già  ' la  regina  d'Italia  Adelaide,  la  celebre 
contessa  Matilde,  il  famoso  («pii  Gregorio  VII,  ed  altri  rinomati  perso- 
naggi del  medio  evo,  ai  quale  questo  punto  dell’  Italia  deve  la  sua  grande 
importanza  storica.  - 

Nella  P ro  vincia  di  frignano.  Payuli.O-,  capo-lungo  di  questa  pro- 
vincia , con  uu  bel  palazzo  municipale , e circa  a,oou  ab.  ; ne’  suoi  dintorni 
i B UUCAZZO , villaggio  di  >4o  abit,  notevoli:  pel  suo  vulcano  idrogeno  so- 
migliante a quello  di  Pietramala.  FrigSaJco  , ameno  borgo  di  ttuoo  abit. 
circa,  cori  un  convitto  legate. 

Nella  Prov  incia  della  Lunigiano.  A ut.  la,  poro  lungi- -dal  con- 
fluente dell’ Aitila  con  la  Magra , bel  borgo  di  forse  i, 800  abit.;  esso  è al- 
ternatamente capo-luogo  di  questa  provincia  con  Fosdinovq , borgo  di  circa 
3,000  abit.,  ragguardevole  per  la  bullezza  della  situazione  e per  la  nuova 
strailu  militale  che. l’attraversa. 

Nella  Provincia  di  si as sa  e Carrara.  Massa  ( Massa  durale pic- 
cola città  vescovile  di  forse  8,000  abiti,  situata  vicino  al  Frigi  dei',  con  un 
seminario,  un  collegio-convitto  ed  una  piccola  biblioteca  pubblica ; devesi  ac- 
cennare Il  palazzo,  rcsidcnza.de’  suoi  antichi  duchi  della  famiglia  Cibo  ; 
il  congresso  di  Vienna  accordò  questo  ducàto  a Maria  Beatrice,  la  quale 
risiedeva  a Vienna,  dove,  è morta  da  alcuni  anni-.  — Carrara  , piccola  ma 
bella  città  di  circa  6,000  abit.,  con  un'  accademia  o scuola  di  scultura  flori- 
dissima, e molte  sale  iu  cui  più  di  4°o  scultori  danno  mille  forme  diQc- 
reoti  al  bel  marmo  tratto  dalle  vicine  cave;  1,100  lavoranti  vi  soiu* di  con- 
tinuo occupati.  Partono  ogni  anno  da  circa  cento  nari  cariche  di  marmo  Cosi 
grezzo  come  lavorato,  riusenna  delle  quali  up  porla  mille  quintali.  La  dif- 
ficoltà della  scelta  e del  trasporto  Ta.  sì  che  parecchi  scultori  vanno  a di- 
morare in  quella  città  per  abbozzarvi  i loro  lavori. 

. .DUCATO  DI  LUCCA. 

’ - . ' . / . • 

contini.  A tramontana , il  ducato  dr Modena  c la  Toscana.  A le- 
vante ed  ostro,  la  stessa  Toscana.  A ponente,  il  Mediterraneo,  la  vica- 
ria di  Pielrasnnta  ed  il  ducato  di  Modena.  ■> 

Mill.  -Questo  ducato  abbraccia  quasi  per  intiero  il  territorio  già 
posseduto  altre  volte  dalla  repubblica  di  Lucca.  Per  un  articolo  del 
congresso  di  Vienna,  dopo  la  morte  della  regnante  duchessa  di  Parma, 
il  suo  Stato  sarà  devoluto  al  duca  di  Lucca , ed  il  Lucchese  sarà 
riunito  al  gran-ducato  di  Toscana.  • 

Tom.  I.  4S 
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fiumi.  Il  Serchio , che  scende  dal  ducato  dì  Modena,  attraversa 
tutto  il  ducato,  passando  poco  lungi  da  Lucca;  e9so  è il  solo  fiume 
ragguardevole  di  questo  stato  sul  cui  territorio  riceve  la  Lima. 

divisioni  amministrative.  Dal  1838  tutto  il  ducato  è diviso 
in  12  comuni,  suddivisi  in  231  parrocchie;  ciascun  comune  è gover- 
nato da  un  gonfaloniere , ajutato  dai  consigli  e dalla  cooperatone 
degli  anziani. 

topografia.  Lucca,  città  arcivescovile , situata  poco  lungi  dal 
Serchio,  nel  mezzo  di  una  campagna  coltivata  come  un  giardino, 
capitale  del  ducato  e consueta  residenza  del  duca.  Li  suoi  più  riguar- 
devóli  cdifizji  sono  : il  palazzo  ducale  , cominciato  dall’ Ammanati  nel 
1578,  continuato  nel  1728 , aumentato  sotto  il  principe  Baciocchi , e 
più  ancora  dalla  regina  Maria  Luigia  dal  1819,  sotto  la  direzione  del 
dotto  ingegnere  Nottolini;  tuttoché  soltanto  terminato  per  metà,  è uno 
de’ più  vasti  palagi  principeschi  d’Italia;  lodasi  particolarmente  la 
scala  grande  e reale  di  marmo  di  Carrara,  i tre  ricchi  ed  eleganti  ap- 
partamenti detti  della  regint 1,  dei  sovrano,  del  trono;  i ricchi , arredi , 
le  tappezzerie  e tutti  gli  ornamenti  furono  fabbricali  da  artisti  e lavo- 
ranti dèi.  paese,' il  che  fa  fede  dei  grandi' progressi  fatti  dai  Lucchesi 
in  tutte  le  arti;  la  galleria  di  quadri,  avvegnaché  piccola,  conia  sedici 
quadri  classici  dei  più  gran  maestri.  La  biblioteca  reale,  nonostante  la 
recente  sua  fondazione,  oltrepassa  già  i 25,000  volumi,  e va  ogni  di 
aumentando  per  le  cure  del  giovane  principe  regnante , profonda- 
mente versato  in  più  di  una  scienza,  c caldo  amatore  de’  libri;  vedesi 
un  libro'  de’  vangeli,  greco,  del  * secolo,  ornato  di  miniature  di  buono 
stile,  maraviglioso  per  rispetto  a quo’  tempi;  parecchie  singolarità  ti- 
pografiche, fra  le  altre  i trionfi  del  Petrarca, Rìcciolo  volume,  il  primo 
libro  stampato  a Lucca  nel  ÌÌ77.  La  cattedrale  o la  chiesi  di  S.  Mar- 
'tino  è il  secondo' gran  tempio  cominciato' in  Italia  dopo  il  x secolo; 
l’interiore  è principalmente  ornato  de' capolavori  dpi  grande  scultore 
lucchese  Cavitali.  San  Frediano,  detto  anche  la  basilica  de’Lombardi,  è 
un  edilizio  di  sommo  momento  per  la  storia  dell’architettura,  la  sua  co- 
struzione risalendo,  al  dire  del  cav.  Sfin  Quintino,  al  vii  o vili  secolo, 
ed  essendo  h eola  chiesa  di  gue’ tempi  dell’ Italia , il  cui  interno  non 
sia  stato  alterato,  come  avvenne  a quelle  di  Monza  e di  Pavia.  La  ba- 
silica di  San  Michele,  che  é anche  della  medesima  qtà,  a tre  navate,  è 
tutta  coperta  di  marmò.  Fra  le  costruzioni  ti’  altra  maniera  convien 
menzionare  : il  teatro  del  giglio,  fabbricato  nel  1817  , ed  il  magnifico 
acquedotto  or  ora  terminato,  opera  che' torna  a grande  onore  del  sig. 
Nottolini  ; esso  costò  più  di  un  milione  di  franchi.  Fra  le  antichità  ac- 
cenneremo gli  avanzi  di  fin  teatro  romano,  e spezialmente  il  magnifico 
anfiteatro  che  pare  sia  stato  fabbricato  nel  tempo  de’  primi  Cesari  ; è 
ancora  si  ben  conservalo  , che  si  sta  per  cangiare  il  suo  interiore  in 
una  piazza,  ove  si  terrà  il  mercato,  opera  per  cui  si  destinò  la  somma 
di  90,000  lire  del  paese.  I principali  insti  luti  letterarii  sono  : il  liceo 
regio,  ordinato  nel  1819  , che  fu  collocato  nel  palazzo  comperato  dai 
conti  Lucchesi  ni;  è una  vera  università,  poiché  ha  26  professori  divisi 
in  tre  facoltà,  legale,  di  medicina  e chirurgia,  e di  fisica  6 materna  ti- 
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che  ; vuoisi  aggiugnère  che  in  due  delle  sue  cattedre  s'insegna  la  teo- 
logia; fra  le  cose  che  gli  vanno  unite,  citeremo  soprattutto  il  gabinetto 
di  finca  e di  chimica  e l’orto  botanico  creato  net  1820.  Vengono  in 
appresso:  il  collegio  reale  Carlo  Lodovico,  nel  quale  da  80  alunni  rice- 
vono un'  istruzione  compiuta  nelle  lettere , scienze , belle  arti  e negli 
esercizii  cavallereschi  ; il  reale  institelo  di  Maria  Luigia , educan- 
dario per  circa  60  damigelle  di  nobile  lignaggio  ; oggetto  particolare 
della  duchessa  regnante,  offre  urrà  delle  migliori  inslituzioni  di  cotal 
genere  che  si  conoscano  ; il  conservatorio  di  Luisa  Carlotta,  altro  edu- 
candario ove  50  fanciulle  ricevono  un’educazione  meno  elevata,  appro- 
priata alla  loro  condizione,  ma  non  men  utile  ; la  scuola  di  disegno 
e ornato  aperta  nel  1802  ; la  biblioteca  pubblica,  ancora  ragguarde- 
vole, non  ostante  l’incendio  al  quale  andò  soggetta  nel  1822;  l'ac- 
cademia  lucchese,  detta  già  degli  Oscuri,  poscia  Napoleone  sotto  il 
governo  francese  ; essa  si  aduna  nel  già  palazzo  Lucchcsini , e dal 
1817  pubblica  regolarmente  i suoi  atti;  la  società  d’incoraggiumento 
d'arti  e mestieri,- manifatture  e agricoltura  , instituita  nel  1837  ; essa 
si  propone  di  dar  premii  agli  artisti  e operai  più  segnalati  ; il  gabi- 
netto scientipto-letterario  , aperto  da  una  società  d’anno  medesimo  ; 
in  fine  i due  archivi i del  capitolo  e dell’arcivescovado,  che  vanno  fra 
i primi  de’ tesori  storici  posseduti  dall’Italia;  conservati  per  una  spe- 
cie di  miracolo,  sebza  essere  stati  mal  uè  abbruciali , nè  saccheg- 
giati, essi  risalgono,  secando  il  cav.  San-Quintino,  sino  al  v o vi  se- 
colo della  nostra  èra:  e si  rendono  specialmente  singolari  per  un  gran 
Damerò  di  contralti  originali  dell’vm  ed  anche  del  vu  secolo.  11  Mura- 
tori, e a’  di  nostri,  Berlini  e Barsocchini,  recarono  a notizia  univer- 
sale i loro  più  pregevoli  documenti.  Poche  città  offrono  un  passeggio 
più  delizioso  di  quello  dei  ripari  di  Lucca ; quelle  antiche  fortificazioni 
formano  da  alcuni  anni  un  amenissimo  passeggio  piantato  di  begli 
alberi,  con  viali  abbastanza  larghi  per  lasciar  passare  tre  vetture  di 
fronte,  ed  un  bel  marciapiede  dal  lptp  della  campagna  : esso  offre  nel 
suo  giro  il  più  delizioso  panorama  di.  cui  si  possa  godere.  L'industria 
di  Lucca,  scaduta  d’assai  sul  finirà  del  xvm  secolo  e nel  cominciare  del 
presente,  si  rilevò  in  appresso,  e convien  accennare  specialmente 
•e  sue  manifatture  di  seta,  i suoi  panni,  e le  cartiere  del  suo  ter- 
ritorio. La  sua  popolazione  oltrepassa  oggi.i  23,000  abitanti. 


I dintorni  di  Lucca,  singolari  per  le  loro  campestri  bellezze  e per  lo  stato 
florido  dell’  agricoltura,  sono  seminali  Ai  ville  le  quali,  senza  avere  la  ma- 
gnilicenza  di  quelle  che  formano  imo  dei  tratti  qualificativi  di  Boma , sono 
annoverale  fra  le  pih  belle  dell’Italia;  esse  sono  situate  in  una  valle  della 
città  tra  il  Serchioe  la  Pescia  sul  pendio  meridionale  del  monte  Pixzorna. 
Accenneremo  i luoghi  e le  ville  più  ragguardevoli  che  si  trovano  in  un 
raggio  minore  di  nove  miglia.  La  villa  Santini  a C.imu'.i.iano,  ora  del  mar- 
chese 'Corrimani  da  Fioreuza,  è stimata  la  più  bella  di  tutte  le  ville  luc- 
chesi appartenenti  a privati;  la  villa  reale  di  Marlin,  comperata  da  Baciuc- 
chi nel  1806  dai  conti  Orsetti , e molto  ingrandita  in  oppresso  per  l’acquisto 
di  altre  ville;  il  palazzo  riccamente  arredato,  specialmente  la  sala  da  hallo, 
ed  il  parco  sono  le  sue  parti  più  notevoli;  la  viltà  del  marchese  Cwartoni  a 
Collodi,  sui  confini  toscani,  ragguardevole  per  l’amenissima  situazione  e 
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per  li  maestosa  beltà  de’  suoi  giuochi  d’acqua.  Vengono  poscia  la  villa  Ce- 
nami, oggi  del  marchese  Bernardini;  la  Luce  Itesi  ni , la  danarosa, 
la  Mansi.  Si  deve  anche  menzionare  nel  raggio  di  Lucca:  Capannom  , 
borgo  di  circa  5,000  abitanti , capo-luogo  del  comune  di  questo  nome , la 
cui  popolazione  non  c minore  di  quella  di  Lucca.  Sesto,  piccolo  villaggio  di 
forse  700  abit. , situato  sul  /ago  di  questo  nome,  più  conosciuto  sottp  quello 
di  Bietina  ; l'aria  che  già  tempo  era  malsana  nella  state,  migliorò  d assai 
lei  progressi  dell’agricoltura.  Mass  ACTUCCOU , piccolo  villaggio  vicino  al 
'ago  Massaciuccoli , molto  meno  esteso  del  precedente.  Decimo,  piccolo 
borgo  non  lungi  dal  Serchio;  vi  si  fabbrica  un  nuovo  ponte,  la  cui  spesa  è 
stimata  di  17(1,00011.  di  Lucca;  ne’ suoi  dintorni  si  la  uri  asciugamento  (bo- 
nificazione) che  costerà  i5o,ooo  lire.  — Borgo  ( lSorgo-a-, Mozzano),  piccolo 
borgo  di  circa  2,000  abit,  capo-luogo  del  comune  del  suo  nome;  si  pensa 
a scavare  la  miniera  di  rame  de’  snoi  dimorai,  che  promette  gran  profitto; 
si  deve  accennare  la  belili  strada  fatta  da  Maria  Luigia  per  comunicare  colla 
Lombardia  per  Modena,  ed  il  bel  ponte  sul  Serchio.  In  questo  medesimo 
raggio,  ma  sul  territorio  toscano,  trovasi  Pisa  ed  i suoi  bagni  celebri , che 
verranno  altrove  descritti. 

Gli  altri  luoghi  di  maggior  conto  del  ducato  sono:  BaQM  ( Bagno-Caldo, 
detto  altre  volto  Corseua  ),  piccolo  borgo  vicino  al  Lima,  capo-luogo  del 
comune  del  suo  nome,  florido  pe'  rinomati  suoi  bagui,  annoverati  fra  i più 
frequentati  dell'Italia:  le  sue  belle  case.  Il  piccolo  suo  teatro  ed  il  casino 
devono  essere  accennali.  Li  vicino  trovasi  P onte  - a- S err aglio , bel  vil- 
laggio, che  vn  crescendo  pel  concorso  de’  forestieri  che  vi  soggiornano  du- 
rante la  stagione  dei  bagni;  Bagno  alici  V ili  a , altro  villaggio  in  fiore 
per  le  acque  termali,  e pieno  di  amenissime  ville;  Aggiugneremo  che 
siliatti  bagni  per  la  situazione  deliziosa , per  l'eflicacia  delle  foro  acque, 
per  l’aria  salubre  che  vi  si  respira,  l’ordine  che  vi  regna,  l’eleganza  degli 
editìzii , congiunti  al  scelto  e numerosa  convegno  delle  persone  che  li  fre- 
quentano; vengono  collocati  fra  i pi ù.  ragguardevoli  dell'  Europa. 

Dal  lato  del  mare  trovasi  : Cam  MOKE , capo-luogo  del  comune  di  esso 
nomo,  dichiarata  città  nel  1 8Ó7 ; la  sua  popolazione  oltrepassa  di  già  li 
4.ono  abit.  VlAirccoto , piccola  ma  bella  città  di  6,000  abit.  o poco  meno  , 
con  un  teatro  ed  un  bel  edilizio, di  bagni  di  mare,  florida  pel  suo  commer- 
cio di  cabotaggio,  favorito  dal  suo  piccolo', porto.  Accenneremo  che  l’aria 
die  si  respira  lungo  il  litorale  lucchese,  già  sì  mortifera , si  fa  ogni  dì 
migliore , dacchi:  si  giunse  pei:  via  di  cateratte  ad  impedire  la  mescolanza 
delle  acque  dolci  colle  salso.  Me’  suoi  dintorni  prossimi  menzione,'! emo  lo 
spalale  de'  pazzi  nell’  edilizio  isolato  detto  Fregio  naja,  ed  i bagni  di 
Neroiiey  sono  avanzi  di.  terme  romane  si  ben  Conservate  che  può  agevol- 
mente comprendersene  l’ordinamento. 


■ ’ ' PRINCIPATO  DI  MONACO. 

contini.  Questo  piccolo  slato  è un  intercliiusò  del  regno  Sardo, 
essendo  situato  netta  divisione  di  Nizza,  tra  le  provincie  di  Nizza  e 
di  San  Remo.’  ' • - 

paese.  Il  principato  di  Mònaco,  prima  della  rivoluzione,  era  sotto 
la  protezione  della  Francia,  il  cui  re  aveva  diritto  di  mettervi  pre- 
sidio ; il  congresso  di  Vienna  trasferì  cotale  diritto  al  re  di  Sardegna. 

topografia.  Monaco,  già  piazza  forte , piccola  oiltà  fabbricata 
.sopra  uno  scoglio,  con  un  piccolo  parto  e circa  1,200  abitanti , non 
contato  il  presidio  Sardo  r è la  capitale  di  questo  stato,  il  cui  principe 
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risiede  per  lo  più  a Parigi  ; a malgrado  della  sua  picciolezza , Monaco 
ha  due  collegi  o convitti  particolari.  — Mwjtonk  , altra  piccola  città, 
con  un  porto , ò il  luogo  più  importante  del  principato  ; la  maggior 
parte  de’  suoi  $bitaptj , che  si  fanno  sommare  a 5,000,  si  dà  al 
cabotaggio^.  > ...  /*.•-/  • , • . 

KEPI  BULICA  DI  8.  MARIiVO. 

Contini  e paese.  Questa  piccola  repubblica  è situala  fra  Cese- 
na, Rimini  ed  Urbino.  Sta  sotto  la  protezione  del  Papa,  gli  stati  del 
quale  la  chiudono  da  ogni  parte,  e consiste  tutta  nella  città  di  San 
Marino  e ne’  quattro  villaggi  clic  la  circondano.  È uno  degli  stati  più 
antichi  d'Europa,  e deve  principalmente  la  sua  conservazione  alla 
sua  piccolezza.  ... 1 

topografia.  San  Marino,  fabbricata  sul  monte  di  tal  nome,  pic- 
colissima città  di  forse  700-abitanti.  Fra  le  sue  chiese  vuoisi  accen- 
nare il  bel  tempio  recentemente  fabbricato.  Noi  ricorderemo  insieme 
coi  compilatori  degli  annali  di  statistica,  che  questa  repubblica  non 
ha  per  anco  né  uno  spedale,  né  una  tipografia  , nè  un  gabinetto  lette- 
rario, e che  le  contrade  di  San  Marino  non  sono  anqor  illuminate  la 
notte;  ma  aggiogheremo  che  ivi  trovasi  da  alcun  tempo  il  magnifico 
gabinetto  di  medaglie,  raccolte  nel  corso  di  parecchi  anni  dal  signor 
Bartolomeo  Borghesi,  uno  de’, più  grandi  archeologi 'viventi.  Borgo , 
situato  appiè  del  monte,  serve  di  residenza  ai  più  ragguardevoli  abi- 
tanti di  questa  piccola  repubblica,  e può  avere  5()0  abit.;  qui  è con- 
centrato il  suo  piccolo  commercio.  - * ■ 

GRAN  DUCATO  DI  T08(S  VIVA.  ‘ 

contini.  A tramontana,  i ducati  di  Lucca  e di  Modena  e io  stato 
Pontificio,  o le  provinole  di  Bologna,  Ravenna  e Forlì.  A levante,  lo 
stesso  stato  del  Papa.  Ad  ostro,  il  Mediterraneo.'  A ponente,  lo  stesso 
mare  ed  il  ducato  di  Lucca.  La  parte  della  Lunigiatia  dipendente  dalla 
Toscana,  come  pure  una  parte  della  Garfagnana,  sono  piccole  frazioni 
di  territorio  che. confinano  coi  ducati  dirama,  di  Lucca  c di  Modena, 
e gli  stali  del  re  di  Sardegna.  -•••.  ..  ...  , , ' - , 

paesi.  Tutto  il  già  gran-ducato  di, T oltana  propriamente  detto,  al 
quale  dopo  il  congresso  di  Vienna  sono  stati  aggiunti  lo  Stato  dei  fre- 
si dii,  e la  piccola  porzione  dell'Isola  d’Elba,  che  dipendevano  un  tem- 
po dal  re  di  Napoli  ; il  principato  di  Piombino  con  le  sue  dipendenze, 
ceduto  da  alcuni  anni  mediante  il  compenso  di  un  camme  annuale 
dal  principe'  Ludovisi-Buoncompagni , il  quale , in  virtù  del  trattato 
di  Vienna,  lmpossedeva  sotto  l’alto  dominio  del  gran-duca;  e final- 
mente gli  antichi  feudi  imperiali  di  Fermo  , Montatilo  e Monte  Santa 
Maria,  racchiusi  nel  gran-ducato. 

fiumi  A non  tener  conto  dell’estremità  superiore  del  corso  della 
Sullena  affluente  del  Panaro,  del  Reno,  del  Santerno  e del  Schio,  tutti 
affluenti  del  Po,  nè  delimitane,  del  Montone ; del  Savio  e d’altre  cor- 
renti che  appartengono  all’  Adriatico , e che  hanno  le  loro  sorgenti 
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net  territorio  toscano,  tutti  i fiumi  di  questo  stato  mettono  foce  nel 
Mediterraneo.  Lo  smembramento  di  alcune  parti  del  territorio  toscano 
e le  singolarità  naturali  che  si  scorgono  nelle  maremme  di  Pisa  e di 
Siena , non  ci  permisero  di  passare  sotto  silenzio  piceiole  correnti 
d’acqua,  che  senza  siffatti  motivi  il  nostro  disegno  avrebbe  rigettato. 
Eccone  i principali  : > 

La  Magra,,  che  traversa  la  Lunigiana,  passa  per  PontrcmoK,  riceve  alla 
sinistra  H torrente  d’Aulla,  al  quale  appartiene  il  Rotarti  che  bagna 
Fivìzzano;  essa  entra  nel  regno  Sardo,  ove  si  versa  noi- mare  Mediterraneo. 

La  SerR svezza,  piccolo  torrente  che  passa  per  Serravezza  e poco  lungi 
da  Pietrasanta  ; essa  sbocca  nel  Mediterraneo.  , 

Il  SerCHIo,  che  viene  dai  ducati  di  Modena  e di  Lucca,  bagna  il  piccolo 
territorio  toscano  di  Barga,  entra  di  nuovo  in  quello  di  Lucca,  e dopo 
aver  bagnato  1*  estremità  del  Pisano  propriamente  detto,  entri»  nel  Medi, 
terraneo.  • ' , . 

' L'Arno,  che  è il  fiume  principale  di  questo  Stato,  di  cui  traversa  le 
provinrie  d' Arezzo,  di  Firenze  e di  Pisa,  bagnando  o passando  virino  a 
Stia,  Bibbiena,  Figline,  Firenze,  §igtia , Empoli  e Pisa.  1 suoi  principali 
affluenti  aita  destra  sono:  >1  .Viene,  che  passa  per  Borgo  S.  Lorenzo  e Di. 


naturale  fu  tratolta  (investi)  con  grandi  latori  idraulici  > partendo  dall  argine 
di  separazione;  al  suo  avvailaineuto  appartengono  Cortona,  Chiusi,  Munte, 
pulciaoo,  ed  Arezzo;  l 'E Ita  che  bagna  o passa  vicino  a Colle,  Poggibonsi, 
Certaldo,  Meleto  e S.  Miniato;  V Era,  ohe  scende  dal  territorio  montuoso 
di  Volterra,  bagoa  Peccioli  e Poutadera.  Si  è nella  provincia  di  Pisa  che 
l’Arno  entra  nel  mare. 

11  IrNE , piccolo  torrente  al  quale  appartiene  Castellina  marittima. 

La  Cecina,  che  bagna  il  compartimento  di  Pisa,  cd  all'avvallamento 
della  quale  appartengono  i famosi  lattoni  di  Montecerboli , di  Castelnuovo, 
eoe.  essa  bagna  Cecina  e gettasi  nel  Mediterraneo. 

La  Cornia,  che  bagna  il  compartimento  di  Grassetto,  essa  sbocca  nel 
padule  che  potrebbe*!  chiamare  ai  Piombino. 

La  Pecora,  che  bagna  il  compartimento  di  Grossetto  ed  entri  nel  pe- 
dule di  Scartino.  " ' ..  ' 

La  Bruna  , che  bagna  la  medesima  provincia  ed  attraversa  U gran  padnle 
di  Grossetto  o di  Castiglione  della  Pescaja. 

L’ Ombrose,  ehe  passa  peri  Asciano,  Buonconvento,  Sasso,  Campagnatiro, 
• poco  lungi  da  Grassetto,  e mette  poscia  foce  nel  Mediterraneo.  VArbìa 
e la  Mena  alia,  destra,  e l’Orcia  alla  siuistra  sono  i suoi  principali 
affluenti. 

L’Albegna,  passa  vicino  alle  ruine  di  Saturnia,  e sbocca  nello  stesso 
mare. 

La  Fiora,  passa  per  santa  Fiora  e poco  lungi  da  Soana,  ed  entra  poscia 
nello  Stato  del  Papa,  ove  termina  il  suo  corso  gettandosi  nel  Mediterraneo. 

11  Tevere,  nasce  dal  monte  Fumajolo,  e non  dal  Faltcron»  come  a torto 
vanno  ripetendo  parecchi  geografi;  esso  bagna  Pieve  di  S.  Stefano  e passa 
non  molto  lungi  da  Borgo  S.  Sepolcro;  entra  poscia  nello  Stato  del  rapa, 
ove  segue  il  suo  corso  sino  al  Mediterraneo.  ••• 

DIVISIONI  amministrative.  Questo  stato  è diviso  in  cinque 
tompartimenli:  di  Firenze,  di  Pisa,  di  Siena,  dì  Arezzo  e di  Grossetto, 
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suddivisi  in  parecchi  féfritom  eomuntiativr.  La  tavola  seguente  offro 
le  cinque  divisioni  o provincie , e i loro  luoghi  più  notabili. 

TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  DEL  GRANDUCATO 

DI  TOSCANA.  - r 


Provi  ncib. 


Càj*i-Luogiu,  Citta*  b Luoghi  hot  abili. 


CoHrARTlMEETO  DI  FiRBB/J!  . 


CoMI'ARTlMESTO  b'ÀRBZSO.  . 

Compartimento  ni  Sibra  . 


Compartimento  di  G rossetto 


Compartimento  di  Pisa  . 


Firenze  ; 'Fiesole,  Poggio-Imperiale,  Castello  t 
Pòggio  a Càjano , fì  rozzi,  Pratolinó , Sesto  , 
Sigua  , fìngilo  a Ili  poli,  Impnuielta , La  Cer* 
tosa  di  Firenze,  Prato,  Pistoia,  Pesci  a , Monte- 
Catini,  Follerà,  Monte -Catini  (di  Cecina), 
Ce r tallio.  Meleto,  Serperla,  Borgo  s.  Lorenzo, 
Figline , V allòmbr  os  a , Modi  gitana  , Fiorett- 
inola, Pietranuda,  Portico,  Terra  del  Sòie, 
Bagno. 

Arezzo,  Olmo,  Cortona , Chiusi,  Casliglion - 
Fiorentino^  Montepulciano,  Ch  lanciano,  Borgo 
Sa/i -Sepolcro  , A n chiari , Monte- Acuto , fììb* 
biena,  All'ernia,  Stia,  Camnldoli. 

Siena;  Colie,  Poggibonsì , Montale  ino,  Pienza 
(Corsignano),  Radico  funi.  Bagni  di  t.  Filippo, 
Bagni  di  s.  Case  inno , Castelnuovo-Be  tardo  , 
San  Gè  miniano.  . r 

G rossetto;  le  mine  di  Riutile , Massa  (Massa* 
Marittima) , Vaipiana,  Montioni , Cabrano, 
Scansano,  Folloni oa,  Piombino,  Porto- Baratto, 
le  fui  ne  di  Pnpulonia  , Campi  glia,  Orbctello , 
Porto-Prcole, Porto- $.  Stefano,  le  ruine  di  Cosa, 
quelle  di  Sub-Cosa,  Il  Porlo  di  Telamone,  Ma - 
gl  inno,  Capalbio,  Soanu,  Piti  gl  inno,  lè  mine 
di  Saturnia,  A r eidos  so,  Castel  del  Piano , Santa 
Fiora , 1*  isola  Gìglio. 

Pisa;  gli  acquidotti  il* Asciano,  Cascine,  s.  Pietro 
in  Grado,  Calci,  i Bagni  di  Pisa  (s.  Giuliano), 
San- Rossore,  Livorno  ,S  Matteo,  Salii  ano  , 
Monte-Negro  , Castellina' Marittima,  Cecina, 
Bolgherij  Castehmouo,  Pomarancio , Monte  - 
ce  r boli , Rosi  grumo  ; gl’  interchiusi  ove  trovanti: 
Vie  trasalito,  Sarravezza,  Stazze  ma.  Borsa,  Fi- 
viziano.  Bagnane  , PontremóU.  L’isola  d’Elba, 
ove  trovansi  Porto- Ferraio  (Cosmopoli) , Porto* 
Longone , Rio,  Pisola  Pianosa. 


TOPO0&AF1A.  Firenze,  situata  sull1  Arno,  in  mezzo  a una  deliziosa 
pianura  cinta  di  colline,  assai  popolata  e ottimamente  coltivata  , sede 
(Tun  arcivescovato  e residenza  ordinaria  del  gran-duca.  Esga  è una 
delle  più  belle  città  del  mondo,  non  ostante  molte  vie  anguste,  e la 
fórma  irregolare  di  alcuni  de’ suoi  edlfizii  e l'architettura  di  parecchi 
fra  i suoi  palazzi,  la  costruzione  dei  quali  richiama  alla  mente  le  for- 
tezze del  medio  evo.  Edifizu  pubblici  magnifici , stupende  raccolte, 
molti  palazzi  disegnati  e ornati  con  delicatissimo  gusto  da  Raffaele  e 
Buonarroti , lungarni  incantevoli , e il  bel  passeggio  nel  boschetto 
lungo  l'Alta)  all’entrata  della  città,  cui  circondano  ridenti  campagne 
ernie  di  colline  ricche  di  vegetazione  e di  frutti  ; tutto  ciò  adorna  la 
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capitale  della  celebre  repubblica  che  nel  medio  evo  stendeva  il  . suo 
commercio  per  tutto  il  mondo  allor  conosciuto , e dirigeva  la  politica 
d’ Italia. 

Fra  il  gran  numero  di  magnifici  edifizii  che  l'adómano,  ci  con- 
tenteremo di  notare,  i seguenti  che  più  meritano  l' attenzione  del 
viaggiatore:  il  palazzo  Pitti,  dimora  ordinaria  del  gran-duca  ; esso  è 
una  delle  più  belle  residenze  reali  in  Europa;  ha  duo  facciate  diffe- 
renti ragguardevoli  per  l’architettura , quella  che  risponde  àlla  piazza 
e quella  che  guarda  sui  magnifico  giardino  Boboli.  Gli  affreschi  delle 
vòlte  e molti  capolavori  di  scultura  e di  pittura,  e principalmente  la 
superba  galleria  di  quadri,  una  delle  più  insigni  d’Europa,  aggiun- 
gono bellezza  a quésto  vasto  Edilìzio  ; il  Peccltio  Palazzo , situato 
sulla  riva  destra  dell'Amo,  sopra  ima  piazza  ornata  dei  capolavori  dei 
più  celebri  scultori  d’Italia  , gareggia  col  primo  per  originalità  d’ar- 
chitettura e di  ornamenti  ; è dominato  da  una  torre  altissima , che 
desta  maraviglia  per  l'ardimento  della  sua  costruzione.  V icino  a que- 
sto trovasi  l’edifizio  dove  si  è stabilirà  la  hella  galleria  di  Firenze , com- 
posta di  tre  corpi  di  fabbriche,  pregevoli  per  l’eleganza  e l’architet- 
tura. e per  le  belle  statue  che  abbelliscono  la  foggio  detta  Orgagna. 
Parleremo  più  avatiti  dei  capolavori  antichi  e .moderni  ch’essa  rac- 
chiude. Vengono  appresso  : il  palazzo  Riccardi , yn  tempo  apparte- 
nente alla  famiglia  dei  Medici;  il  teatro  delta  Pergola,  uno  dei  più 
grandi  d’Italia  ; quello  à’Àlfreri,  rifabbricalo  nel  1828,  notevole  per 
la  sua  eleganza;  quello  Intrepidi,  per  la  sua  ampiezza  ; il  teatro 
del  Cocomero;  li-  teatro,  Goldoni  e la  bella  Arena  che  gli  è vicino; 
finalmente  Vospcdale  di  Santa  Maria  À'uova,  e quello  di  Bonifazio. 

Fra  i palazzi  appartenenti  a privali  nomineremo  quelli  di  Pan- 
dolfini,  Uguccioni , Giacomini  , Strozzi,  Borghese  ( già  Saldati  ) , 
Capponi,  Corsini,  Orlandoti  del  Beccato,  Bntnaccini,  lìucellai.  Allo - 
riti , Buonarroti , Pohiatowski , Perruzzi  , tutti  notabili  per  la  loro 
architettura  , e più  o meno  pe’  monumenti  di  scienze  ed  arti  che 
contengono.  Mei  bel  giardino  del  palazzo  Strozzi  vedesi  un  colosso 
in  piedi,  le  cui  dimensioni  sono  eguali  circa  alla  metà  di  quello  di 
Pratolino.  '•  • •. 

- Firenze  offrirebbe  forse  le  più  belle  chiese  di  tutta  la  cristianità, 
se  esse  fossero  tutte  terminale.  Le  seguenti  si  distinguono  sopra  lo 
altre  per  bellezza  e per  magnificenza.  Santa  Moria  del  Fiore  o sia  il 
Duomo,  jràgguardevolc  per  la  sua  ampiezza,  porla  sua  torri'  magni- 
ne#, per  la  ricchezza  de’ marmi, impiegati  bella  costruzione  di  que- 
sto immenso  edilizio,  e per  la  cupola  che  gareggia  in  grandezza 
con  quella  di  San  Pietro.  Esso  è il  capo-lavoro  del  Brunellcschi . ed 
ha  .servito  di  modello  a Michelangelo  per  innalzare  la  magnifica 
cupola  della  cattedrale  del  mondo  cattolico.  La  sua-  meridiana-  e la 
più  elevata  di -Europa,  ed  *1  suo  campanile,  opera  di  Giotto,  è giu- 
dicato il  più  bello  di  questa  parte  del  mondo.  Veugono  poscia  U 
battistero  o sia  chiesa  di  san  Gioanni  Battista  , ove  si  ammirano  so- 
prattutto i bassi-rilievi  delle  sue  tre  porte  di  bronzo,  le  quali  rappre- 
simi Uno  in  parecchi  scompartimenti  i fatti  principali  della  sacra  Scrii» 
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tura:  sono  capolavori  di  scultura,  veri  quadri  ai  quali  non  manca  che 
il  colorilo  ; il  conte  Leopoldo  Cicognara  le  dichiarò  altamente  il  prù 
M lavoro  ilei  mondo.  La  porte  anteriore  dell'altare  d’argento  , ricca 
di  smalli  c di  lapjs-lazzuli,  sulla  quale  sono  rappresentali  i fatti  prin- 
cipali della  vita  di  San  Giovanni,  vuol  essere  posta  allato  dei  lavori 
d’orilicCria  più  classici  che  si  conoscano  ; la  chiesa  di  Sun  JLvrenzo , 
rinomata  per  le  sue  due  sacrislic,  c principalmente  per  la  famosa  cap- 
pella dei  Medici,  che  si  appella  volgarmente  la  maraviglia  di  Toscana, 
per  l’arditezza  dell'  architettura,  c per  la  ricchezza  degli  ornamenti; 
vi  si  ammirano  i celebri  sepolcri  di  Giuliano  Ue-Medici  e di  Lorenzo 
4ucai£ Urbino,  capolavori  |riù  straordiuarii  dello  scarpello  dUMichelan- 
gelu.  Il  gran-duca  regnante  spendo  somme  egregie  per  compire  (pre- 
sto magnifico  .monumento  imperfetto  da  Udito  tempo;  gli  affreschi 
della  cupola  sono  stali  or  oni  eseguiti  con  insigne  magistero  dal 
celebre  benvenuti.  Accenneremo  poscia  la  chiesa  di  Santa  Croce,  che 
i il  panteon  della  Toscana  e.  la  più  grande  dopo  la  cattedrale;  essa 
racchiude  i nnp.olei  di  Michelangelo , dr  Dante,  di  Machiavelli,  di 
Galilei,  di  Leonardo  bruni  Aretino,  di  Altieri,  di  Viviani  e d’altri 
uomiui  celebri  ; la  chiesa  dei  Santi  si  postoli , fabbricata  nel  ìx  secolo, 
è notevole  perché  servì  di  esemplare  al  bruucllcschi  nella  costruzione 
di  quella  di  San  Lorenzo  già  accennata  , e di  quella  dello  Spirilo 
Santo,  capolavoro  d'aivliiteitura;  lilialmente  le  chiese  delTstnnunziaìa, 
di  San  Marcò,  di  Santa  Maria  Muova,  nella  quale  ufficiami  i Domeni- 
cani, le  cui  preparazioni  farmaceutiche  sono  rinomale  per  lulUi  Italia 
cd  anche  di  là  dnìt’Alpi. 

Firenze  lui  molle  belle  piazze,  fra  le  quali  si  distinguono  la  piazza 
dell' /Lina oziata,  circondala  di  portici,  ornata  dì  due  fontane,  o della 
stallia  equestre  di  Ferdinando  1;  la  piazza  della  Trinità,  piccola,  ma 
notabile  per  la  bolla  colonna  clic  sostiene  la  statua  della  Giustizia,  e 
pel  palazzo  Dondelmonti,  dove  il  sig.  Vifcusscux  ha  stabilito  un  gabi- 
netto letterario ; la  piazza  Santa  Croce,  luogo  dei  divertimenti  popolari 
durante' il  carnevalo;  la  piazza  del  gran-duca,  die  si  distende  dinanzi 
al  vecchio  palazzo , ornata  della  statua  cqnestrc  di  Gosimò  I , e di  pa- 
recchi altri  capolavori  di  Multura  ; lilialmente  quella  di  Santa  Maria 
Putiva,  ornala  di'due  obelischi,  intorno  a' quali  si  fanno  ogni  unno 
corse  di  carri  all'uso  degli  a litichi.  Non  è da  (immettere  il  Prato  che 
è iuta  specie  di  lungo  viale  costeggialo  da  alberi  da  un  lato  ; vi  é 
slatti  costruita  una  bella  loggia  di  pietra,  di  dove  il  gran-duca  e il  suo 
corteggio  assiste  alla  corsa  de’  cavalli  che  vi  si  fa  ad  epoche  stabilite. 
Aggiugnercmo  che  nella  piazza  che  stehdesi  rimpetto  alla  chiesa  di 
Santa  Maria  Rovella  si  scavò  recentemente  un  pozzo  artesiano,  il  quale 
fu  sommamente  utile  duranti  le  siccità  straordinarie  a cui  l'Italia  ed 
una  gran  parte  dell'Europa  andò,  non  è mollo,  soggetta. 

Questa  città  possiede  parcechi  istituii  letlerarii  importanti  , alcuni 
de’  quali  possono  slaro  a pai-aggio  di  quelli  che  offrono  lo  grandi  me- 
tropoli d’Europa.  Noi  citeremo:  il  museo  di  storia  naturale  , in  cui  si 
dà  un  corso  di  fisica,  di  mineralogia,  di  zoologia,  d’anatomia  compa- 
tita ecc.;  la  bella  specola  che  vi  è unita , dopo  essere  stata  retta  dal 
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celebre  astronomo  Pons,  lo  é ora  dall’illustreAmieì  ; le  scuole  pie  nel 
convento  degli  Scolopii , ove  è un»  buona  biblioteca  , un  gabinetto  di 
fisica,  cil  una  specola  retta  da  uno  de’  più  grandi  astronomi  viventi,  il 
padre  Inghirami;  la  scuola  di  medicina  e chirurgia  nel  grande  ospe- 
dale di  Santa  diaria  Nuora,  con  undici  professori  ; la  scuola  d1  ostetri- 
cia con  un  convitto  per  24  fanciulle  mantenute  dai  comune  per  for- 
marne abili  c dotte  levatrici  ; il,  corso  di  botanica  nell’orto  agrario;  il 
seminario  arcivescovile  ; parecchi  collegi-conyitti  pei  maschi  e -per  le 
femmine  ; questi  ultimi,  ‘detti  conserva  torti,  si  tengono  dalle  monache 
ne' loro  conventi  ; vuoisi  specialmente  mentovare  il  reale  istituto  delC 
Annunziata,  fondato  nel  4825  sotteia  protezione  della  gran-duchessa 
regnante,  nel  quale  le  damigelle  ricevono  un'  ammaestramento  acco- 
modato a farne  eccellenti  madri  di  famiglia;  la  casa  pia  di  lavoro,  ove 
i poveri  sono  adoperati  in  differenti  mestieri;  i cinque  asili  infantili; 
l’ accademia  imperiale  e reale  delle  belle  arti , la  quale  è divisa  in  tre 
classi , vale  a dire  , delle  belle  arti , Uve  insegnasi  la  pittura  , la  scul- 
tura, Tarchiteltura,  l’incisione,  ecc.  Vi  si  aggiunse  la  scuola  pel  taglio 
delle  pietre  dure  ; della  musica,  delle  arti  meccaniche:  questo  bell’isti- 
tuto, siccome  molti  altri  somiglianti,  vuol  essere  anche  collocato  fra 
le  accademie  propriamente  dette;  possiede  una  magnifica  pinacoteca  , 
una  bella  raccolta  d’istrumenti  e di  macchine;  1’  accademia  de'Geor- 
gofili  o sia  la  società  retile  ed  imputale  economica  che  pubblica  memo- 
rie importantissime,  e possiede  un  bel  giardino  d’orticoltura;  la  cele- 
bre accademia  della  Crusca  ;■  Vaieneo  italiano  e la  sdeietà  Colombaria  ; 
la  biblioteca  Magliabecchiana,  che  è la  più  ricca  etì  una  delle  più  vaste 
dell'Europa  ;,  la  lAurenziana  , che  fu  gran  tempo  tenuta  per  la  più 
ricca  di  questa  parte  del  mondo  essa  ha  Soltanto  manoscritti'  e libri 
stampati  ne’  primordii  dell’arte  della  stampa;  fra  i primi  ammirasi  un 
Virgilio  del  iv  o v secolo,  il  più  antico  de’  manoscritti  di  questo  poeta 
che  si  conosca  ; le  pandette,  che  sembrano  d^l  vi  o del  vii  secolo  ed  un 
Tacilo  del  medesimo  tempo  ; le  biblioteche  Riccardi  e Murticelli;  in  fine 
la  biblioteca  privala  del  gran-duca  non  meno  ragguardevole  pel  numero 
che  per  la  scelta  de’  libri  ; l’amore  per  le  scienze  e la  vasta  dottrina 
del  giovane  principe  che  regge  la  Toscana,  contribuirono  non  poco 
ad  aumentarla  notabilmente  in  questi  ultimi  anni;  vi  si  trova  tutto 
quello  che  si  pubblicò  di  rilevante  in  Italia^  in  Francia,  in  Alemagna, 
in  Inghilterra  , ed  una  delle  più  belle  raccolte  di  carte  geografiche  che 
siasi  fatta  mai.  Nel  museo  di  storia  naturale  giù  mentovato  si  conser- 
vano parecchie  ractolte.  d’altra  maniera;  là  si  ammira  la  raccolta  di  og- 
getti anatomici  eseguita  In  cera  da  artisti  toscani  sotto  la  direzione  del 
celebre  Fonlana.  Sfa  la  magnifica  galleria  o museo  di  Firenze  richiede 
che  entriamo  in  alcuni  particolari;  considerata  nel  suo  complesso  po- 
trebbe riputarsi  la  più  bella  raccolta  di  antichità  e di  belle  arti  che  esista. 
In  un  superbo  fabbricato,  composto  di  tre  vasti  córrìdoi  c di  venti  sale, 
trovansi  riunite  e disposte  con  ordine  ammirabile  raccolte  d’anti- 
chità etnische,  greche  e romano,  come  bronzi,  medaglie,  pietre  pre- 
ziose, bassi-rilievi  e statue  , fra  le  quali  si  ammira  la  celebre  statua  di 
Serapi  e il  famoso  gruppo  di  Niobe ; nella  slessa  galleria  si  raccolsero 
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gli  avanzi  della  pittura  degli  antichi,  e 1 monumenti  lasciati  dai  pit- 
tori moderni;  qùest’ultlma  raccolta  , unica  del  suo  genere,,  offre,  oltre 
le  pitture  dei  Greci  e dei  Romani  e i lavori  fatti  in  Italia  al  tempo  del 
risorgimento  delle  scienze  e dell’ arti;  i quadri  dipinti  più  tardi  dai 
principali  maestri  delle  scuole  moderne  di  varie  nazioni  : cosi  essa 
presenta  la  riunione  dei  documenti  della  storia  della  pittura  in  tutti  i 
paesi,  dall'antichità  fino  ai  giorni  nostri.  Cotale  raccolta  é pure  di 
grande  utilità  biografica  ; perciocché  racchiude  una  serio  forse  unica 
di  ritratti  di  quasf  tutti  i grandi  pittori  che  1’  Europa  produsse  ne’  tre 
ultimi  secoli.  Ma  ciò  che  perfeziona  questo  maraviglioso  èom plesso  di 
capolavori,  si  è la  magnifica  sala  ottagona  della  tribuna  che  contiene 
i prodigi  delle  arti  antiche  e moderne  ; nel  mezzo  innalzasi  la  F ’enere 
di  Ctfome tir  (la  Venere  de’ Medici),  che  pare  la  divinità  di  questo  san- 
tuario ; intornò  sono  collocati  l'Apglline,  il  Fauno , il  gruppo  de'' lotta- 
tori, V arrotino  ; poscia  San  Giovanni  nel  deserto,  la  Fórnarina  ecc.  di 
Raffaele;  due  Ceneri  del  Tiziano,  la  Sibilla  e 1’  Eiulimime  dèi  Guer- 
cino,  una  Forgine  dpi  Guido,  una  .s ocra  famiglia  di  Michelangelo  , ed 
altri  capolavori  del  Parmigiano,  di  Andrea  ilei  Sarto,  di  Annibaie  Ca- 
rocci, del  Correggio,  di  Leonardo  da  Pinci,  di  Rubens,  di  Candide  ed 
altri  gran  maestri.  Oltre  a questa  immensa  galleria  pubblica,  Firenze 

Kossiede  ancora  la  raccolta  privata  del  gran-d.<tcU  nei  palazzo  Pitti  , e 
i preziosa  pinacoteca  nell'  accademia  delle  belle  urli , ove  animiransi  , 
quadri  antichi  e moderni  del  maggior  pregio.  Negli  appartamenti  d'in- 
verno di  questo  medesima- palazzo  venne  collocata  la  Cenere  di  Cano- 
va. Accenneremo  ancora  nel  fabbricato  di  Santa  Marta,  appartenente 
all’accademia  delle  belle  arti,  la  bella  raccolta  di  antichità  egizie,  che 
offre  un’infinità  d’obbietti  curiosi  e di  disegni  superbi  . raccolti  nella 
spedizione  che  il  gran-duca  presente  fece  fare  nell’  Egitto  e nella  Nn- 
bia  da  artefici  toscani  sotto  la  direzione  dei  dotto  profess.  Roseltini. 

Fra  gl’  istituti  ragguardevoli  di  Firenze  non  si  può  passare  sotto 
silenzio  il  gabinetto  letterario  stabilito  già  .da  alcuni  anni  dal  pregevole 
signor  Vieusseux,  fondatore  di  parecchie  raccolte  importanti,  istituto 
che,  pel  numero  c per  la  scelta  degli-  scritti  periodici' che  vi  si  rice- 
vono da  tutti  i paesi  del  mondo,  c per  la  ricca  biblioteca  consultativa 
che  l'accompagna,  non  solamente  è il  primo  d’ Italia  , ma  uno  de’ più 
ragguardevoli  che  esistano.  Egli  è- in  questo  magnifico  istituto  che  i 
dotti  del  paese  e i viaggiatori  più  distinti  si  datino  la  posta  <fhde  in- 
trattenersi utilmente  e piacevolmente  sotto  molti  rispetti. 

Benché  Firenze  non  sia  più,  come  fu  pur  qualche  tempo  nell'  età  di 
mezzo,  la  prima  città  dell'Italia  nel  fatto  dell'Industria  c del  commer- 
cio, essa  si  rende  ancora  singolare  per  la  svariata  sua  industria,  e con- 
viene soprattutto  mentovare  le  site  manifatture  di  seta  , che  occu- 
pano i nove  decimi  de'  telai  posseduti  dalla  Toscana , vale  a dire 
3,1 10,  de’  quali  800  spettano  alla  grande  manifattura  del  signor  Mat- 
teoni,  o 6<*>Q  a quella  de’  signori  Riva  e cnmp.  Si  devono  accennare  in 
appresso  le  stoffe  di  lana  , i fiori  artifiziali , le  vetture , i rosolii , le 
essenze,  ecc.  Richiameremo  anche  alla  memoria  del  lettore  che  Fi- 
renze è la  patria  di  Dante , di  Michelangelo,  di  Leonardo  da  Ciuci , di 
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Lenti- Ballista  Alberto,  di  Bcuneltcsclii , di  Madùaeello  di  Galileo,  e 
Un  gran  geometra,  il  signor  Libri , aggiunse  or  ora  un  nuovo  lustro 
alla  sua  patria,  provando  che  vi  si  fecero  le  owpvuzwni  termometriche 
più  mitiche  che  si  abbiano-,  il  signor  Arago  se  ne  valse  a dimostrare 
che  nel  xvi  secolo  gl'inverni  erano  più.  freddi,  c Iq  stati  più  calde  clic 
ora  non  sono..  . 

11  più  bel  passeggio  di  Firenze  è quello  del  giardino  di Boboli , uno 
de’ più  belli  d’Italia;  vengono  appresso,  nella  città  , il  passeggio 
lungo  le  -belle  rive  dell’Arno,  'soprattutto,  tra  i ponti  della  ('.arrapi  e di 
Sanra  Trinila;  noi  osserveremo  che  quest’ ultimo , il  quale  servi  di 
esemplare  a parecchi  altri  od  a quello  di  Jena  a Parigi , è il  più 
bello  de’ quattro  che  traversano  l’Arno;'  e fuori  della  città,  il  pas- 
seggio delle  Cascine,  podere  appartenente  al  .gran-duca'  ; ésso  è il  più 
piacevole , ed  è pei  Fiorentini  quello  che  i Campi  Elisii  ai  Parigini 
e il  Prater  ai  Viennesi.  Vuoisi  aggiungere  i giardini  Goldoni , che 
somigliano  non  poco  a quelli  di  Tivoli  a Parigi  ; essi  hanno  inoltre 
vasti  appartamenti  e grandi  sale  magnifiche , ove  si  rauna  tutte  le 
sere  una  gentile  brigala,  ed  ove- si  danno  di  quando  in  quando  balli, 
concerti  e festo  d’ ogni  manierai.  - • 

Nè’  prossimi  suoi  dintorni  ed  in  ud  raggio  di  8 miglia  trovatisi  molle  belle 
Case  di  campagna , luoghi  deliziosi  e ville  piò  o meno  importami.  V aglioosi 
menzionare  alinend:  la  magnifica  villa  chiamala  Le  Fabbriche  DI  Dimtdof,  che 
questo  signore  russo  Ita  fatto  edificare  è qualche  anno,  e che  per  l’eleganza  e 
Ih  ricchezza  può  stare  a paraggio  con  le  piò  belle  costruzioni  di  tal  genere, 
il  suo  figliuolo  fece  stabilire  al  pian  terreno  e nòU'edifi<ho  in  (accia,  situato 
nell’  altra  parte  della  -strada  maestra  c net  mezzo  di  una  bella  piantagione 
di  gelsi,  una  gran  filatura  ed  una  mapifattura  di  Stoffe  di  seta.  — La  Chiesa 
IVI  si  Mini  ato  detta  al  Monte,  edificata  pel  sec.  zi  ; ragguardevole  special* 
mente  pe’  suoi  mosaici,  le  sne  sculture,  e per  le  sue  cinque  grandi  finestre 
del  coro,  che  sono  formate  di  cinque  gran  tavole  di  marmo  trasparente  , 
alte  Ho  piedi , larghe  a i (n-,  Targioni  pretende  che  sia  la  fengite  Hi  Plinio, 
o pietra  spccolaro  degli  antichi.  — Poggio-Imperiale,  Casit.llo  e Poggio-a- 
Gasano,  ville  deliziose,  ornale  di  statue,  di  pitture,  e fornite  di  bei  giar- 
dini e di  grandi  parchi , e ip.cui  il. gran-duCa  passa  alternatamente  alcuni 
mesi  dell'anno. — PliATOl.lNU,  1 cui  famosi  giardini  e i palazzi , stati  una  volta 
l’incantevole  dimora-delia  celebre  Bianca  Capello  nella  bella  stagione,  fu- 
rono convertiti  in  un  superbo  parco  inglese;  vi  si  ammira  ancora  il  famoso 
colosso  fatto  da  Giovanili  Bologna , elle  puf»  riputarsi  la  piò  grande  statua 
d’Europa;  essa  rappresenta  l' Apennino-,  ed  è un  gigante  smisurato  scolpito 
nel  sasso  e assiso  all’estremità  ai  una  grande  vasca  ; la  suà  altezza,  se  fosse 
in  piedi,  sarebbe  di  circa  a 8o  piedi.  — FlESOLE , piccola  città  vescovile,  no- 
tabile per  la  sua  antichità,  per  gli  avanzi  delle  sue  mura  ciclopiche  ed  altri 
antichi  edilizi! , illustrali  dalle  dotte  fatiche  del  sig.  Ingioiami,  fratello  del- 
l’astronomo. Fiesole  offre  dalla  sua  eminenza  l’aspetto  piò  magnifico  di 
cui  si  possa  godere  nei  dintorni  di  Firenze. — Sbozzi  e Swna,  vicino  all’Ar- 
no, e SESTO,  assai  grossi  Villaggi,  floridi  per  la  loro  industria  e special- 
mente  per  la  fabbrica  de’  cappelli  di  paglia.  Signa  può  aversi  per  rentro  di 
rotate  manifattura,  -il  cui  prodotto  sommò,  è qualche  anno,  a 6,000,000 
di  lire  ; accenneremo  che  alcuni  villaggi  dei  dintorni  furono  fabbricati  ai 
nostri  dì  con  le  riguardevoli  somme  che  siffatto  commercio  sparse  nel  paese; 
ciò  non  pertanto  è forza  edufessare  che  da  qualche  tempo  1’  esportazione  di 
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colai  merce  scemò* d’assai-  Sesto  si  distingue  anco  per  le  saie  manifatture 
di  panno. 

Pisa,  sull’Arno,  città  arcivescovile,  grande  ma  spopolati} , antica- 
mente assai  florida  (piando  era  capitale  della  potente  repubblica  del 
suo  nome.  Molti  belli  edifizii  ricordano  il  suo  antico  splendore  e fra 
gli  altri  la  cattedrale,  uno  de’  piu  belli  è vasti  tempii  d’Italia,  fab- 
bricato in  uno  stile  che  non  si  pnó  comparare  a quello  d’alcun’al- 
tra  grande  chiesa  di  quelTctà,  benché  un  insigne  dotto  l’abbia  anno- 
verata, non  Ita  guari,  fra  i tempii  ncivgrcci,  quale  èia  basilica  di  San 
Marco  a. Vedi! zia;  la  sua  costruzione  fu  anteriore  a quella  delle  gratuli 
cattedrali  innalzato  dagl’italiani  prima  del  risorgimento  dell’ archi- 
tettura classica  i fra  le  quali  il  cav.  San  Quintino  annovera  quelle 
(l’Ancona,  di  Modena,  di  Lucca,  di  Ferrara,  di  Verona,  di  Ber- 
gamo, di  Parma  e il  famoso  duomo  di  Milano  ; accanto  ad  esse  sorge 
il  Campanile  torlo,  magnifica  torre  di  forma  cilindrica,  il  etti  esterno 
olire  sette  ordini  o (ìlari  di  cdbinne  poste  le  una  sotto  le  altre,  ma 
la  cui  inclinazione  è tanta,  che  se  si  fa  discendere  perpendicolar- 
mente un  piombo  per  mezzo  di  una  cordicella,  si  Vede  che  questo 
si  allontana  di,  quindici  piedi  dai  fondamenti  della  tórre.  Non  ostante 
una  si  grande  inclinazione  e la  sua  altezza  di  IBS  piedi,  questo  edilizio 
singolare  è d’ una  grande  solidità,  poiché  esiste  già  da  600  anni. 
Voglionsi  poi  nominare  il  battistero;  ih  celebro  Campo  Santo  (cimi- 
tero), sì  ragguardevole  per  la  sua  architettura,  per  le  belle  pitture 
e per  gli  antichi  monumenti  ; la  logt/ia  dei  mercanti  ; i palazzi  Lan- 
fredueci,  Lunfranchi  è quello  dell’ arcivescovo;  la  piazza,  !a  chiesa  e il 
palazzo  dei  cavalieri  di  Santo  Stefani  ; il  giande  ospedale  ; nè  sono 
da  tacere  i mngnilici  lungarni  c i bei  ponti  sopra  l’Arno;  Pisa  pos- 
siede presentemente  la  prima  tt’nicerstfd  della  Toscana , che  è pure 
una  delle  principali  d*  Italia  , c a cui  sono  aggiunti  tre  collegi  ; vi 
si  aggiunsero  pure  importanti  istituti , quali  sono  una  ricca  biblio- 
teca, un  gabinetto  di  storia  naturale  ragguardevole  per  la  sua  ric- 
chezza e pei*  gli'  atteggiamenti  che  si  diedero  a»  varii  animali  ; ttn 
bell’ossercatorio  c un  orlo  botanico  assai  ben  coltivato:  l’accademia 
0 scuola  delle  belle  arti  ; il  collegio  e d 11  seminario  arcivéscovift;  il 
conservatorio  per  le  zitelle  nel.  monastero  di  Sant’Anna  ; le  scuole 
normali,  V istituto  de’ sordi-muli , i due  asili  infantili  , 1’  accademia 
ecclesiastica , la  società  letteraria , conosciuta  sotto  il  titolo  di  Alfea. 
Pisa  che  nel  medio  evo  avrebbe  avuto , ài  dire  di  alcun  dotto  , 
litio  a 130,000  ^abitanti  , non  nò  ha  presentemente  più  di  circa 
a 20,000.  Vuoisi  aggiungere  che  la  festa  popolare  di  San  Ranieri, 
detta  la  Luminarti , che  si  celebra  ad  ogni  triennio  in  questa  città, 
verso  la  fine  di  giugno,  forse  anche  cifri  maggior  pompa  di  quelle 
di  San  Gennaro  a Napoli  e di  Sair  Pietro  a Bontà,,  vi  attira  gran 
numero  di  forestieri  non  solo  da  ' tutte  le  parti'  di  Toscana,  ma  an- 
ehe  dagli  stati  vicini.  lln’HIgmiDazionc  generale  e giostre  sull’acqua 
fendono  insigne  qnesta  bella  festa , che  in  certo  modo  ritrae  dalla 
festa- dei  lumi  a Sais  in,  Egitto.  L'illuminazione  fa  somigliare  la  città 
di  Pisa  a una  montagna  <li  fttoco;  le  facciate  di  tulli  gli  edifizii,  i 
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campanili  più  alti  c lo  cupole  doHe  chiese,  sono-1  coperte  di  fuochi 
e di  piccioli  vetri , e producono  un  effetto  veramente  magico. 

Ne’  suoi  prossimi  dintorni , ed  in  un  roggio  di  7 miglia  trovarsi  : gli 
jlefjuidolti  d'  A scia  np;  le  Cascine;  il  Soste  fin  o di  Porta  a Mare, 
bell’opera  idraulica;  la  chiesa  di  s.  Pietro  in  Grado < Calci,  villaggio 
nella  cui  vicinanza  è la  Certosa  di  Pis  a,  situata  appi!;  d'  un  munte;  la 
bellezza  della  sua  situazione  gli  valse  il  titolo  di  Graziosa;  essa  fu  instaurata 
nel  t 8 1 4-  Verso  tramontana  sono  i.  celebri  Bag  ni  dj  Pisa  (di  s.  Giuliano), 
in  un  sito  amenissimo  ; erano  terme  antiche  risiaurate  dalla  contessa  Matilde; 

10  splendido  edifizio- presente  è della  metà  detxvm  secolo;  non  ostante  l'ef- 

ficacia delle  loro  acque  ed  il  loro  perfetto  mantenimento,  cotali  bagni  sono 
meno  frequentati  di  quello  che  lo  Tolsero  là  alcuni  anni.  Dal  lato  del  mare 
è il  vasto  podere  gran  ducale  di  S.  Rossore,  Ove  vedesi  una  greggia  di  1S0 
cammelli.  \ 

Siena  , grande  e'  bella  città  arcivescovile , fabbricata  su  tre  col- 
line, in  uua  situazione  salubre  e deliziosa.  Molti  belli  edilìzi!  ricor- 
dano lo  splendore  di  questa  città  quando  era  la  capitale  d'una  re- 
pubblica emula  di  quella  di  Firenze.  Citeremo  dapprima  la  cattedrale, 
edilizio  gotico' , che  è forse  il  tempio  più  ornato  che  esista  dopo  il 
duomo  di  Milana;  esso  c una  vera  galleria  di  belle  arti , dal  loro 
rinascimento  nel  xm  secolo,  fino  al  loro  perfezionamento  nel  xv; 

11  suo  magnifico  pavimentò  a mosaico,  è unico  nel  suo  genere.  Ven- 
gono appresso  la  chiesa  di  San  Martino,  la  vasta  chiesa  ili  San  Dome- 
nico, il  palazzo  pubblico  0 palazzo  municipale,  ragguardevole  per  la 
sua  architettura  di  stile  gotico  purissimo  , e signoreggiato  da  una 
torre  altissima  ; il  teatro,  il  palazzo  del  gran-duca  e deli  governatore, 
dianzi  Piccolomini.  Fra  gli  edifizii.che  appartengono  a privati,  cite- 
remo i palazzi  Buonsignori,  puntemi  e Chigi Pelateci , ed  il  nuovo 
palazzo  del  cav.  Piccolomini  Bellanili'.  Accenneremo  pure  la  cosa  di 
Santa  Catarina  da  Siena,  la  bottega  del  Untore  e la  Fullonka  di  suo  pa- 
dre, diventati  pii  oratori!  magnificamente  ornati  ; le  tre  celebri  fon- 
tane, Branda,  Follonica. e Fonte  nuora;  gli  acquedótti  sotterranei;  la 
piazza  del  Campo,  alla  quale  fanno  capo  undici  strade;  essa  è semicir- 
colare, concava  e.  a forma  di  conchiglia  ; è una  delle . più  belle  e delle 
più  singolari  d'Italia’  ; vi  si  fanno  corse  a cavallo  uniche  nel  loro  ge- 
nere, e che  attirano  tutti  gli  anni  a Siena  un  gran  numero  di  fore- 
stieri. 1 suoi  principali  istituti  lctterarii  sono:  l’ università , una  delle 
più  auliche  dell'Europa;  essa  gareggiò  lungo  tempo  con  quella  di 
Pisa;  il  celebre  collegio-convitto  Tolomei,  detto  anche  dei  nobili,  per- 
chè era  già  tempo  destinato  esclusivamente  all’  educazione  della  no- 
biltà ; il  seminario  arcivescovile  ; l’ istituto  dei  sordi-muti;  l’accademia 
0 scuola  delle  belle  arti  ; i,  tré  conservatola  per  le  zitelle  in  altret- 
tanti monasteri  ; la  cavallerizza  ( scuola  della  lizza  ),  la  cui  creazione 
risale  all’anno  1368,  e che  ci  pare  essere  il  più  antico  islitu’o  di  cotal 
genere  'dell’Europa  ; le  scuole  normali  ; l’asilo  infantile  ; la  ricca  biblio- 
teca comunale , pregevole  specialmènte  pel  gran  numero  de'  suoi  ma- 
noscritti, il  più  antico  de’ quali  è un  libro.de’  Fan  geli  greco  , dell’800 
al  VOO,  che  apparteneva  alla  corte  imperiale  di  Costantinopoli  ; gli 
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I archici!  delle  Ri-formazioni,  che  contengono  là  raccolta  delle  dclibera- 
*ioni  dei  consigli  della  repubblica  , gli  atti  civili  e amministrativi , la 
corrispondenza  eco.:  essi  vennero  trasportati  a Parigi  pel  loro  gran 
pregio  storico,  specialmente  per  quello  che  spetta  all'età  di  mezzo  ; la 
celebre  accademia  dei  fisiocritici,  vera  accademia  delle  scienze , la  sola 
dt  tal  maniera  che  siavi  in  Toscana;  essa  ha  un  musoo  di  storia  natu- 
rale, formato  di  fresco  ; l'antica  società  de’  Tegei  ; quella  do'  filodram- 
matici, fondata  nel  1828.  Menzioneremo  ancora,  la  magnifica  raccolta 
di  conchiglie  spettante  al  sig.  Mazzi  , professore  all’  Università  ; dotti 
insigni  la  stimano  unica  nel  suo  genere.  Tuttoché  Siena  non  sia  a 
pezza  florida  qual  era  nel  tempo  luminoso  della  sua  indipendenza,  non 
e pero  si  scaduta  come  altri  si  compiace  di  rappresentarla;  i suoi  53/i 
telai  di  seta,  le  sue  130  manifatture  di  nastri  di  seta,  le  sue  10  fabbri- 
che di  cappelli  di  féltro,  si  rinomati  per  la  loro  finezza,  altrettante 
botteghe  di  lavori  di  tarsia  , quattro  altre  botteghe  ove  si  fabbricano 
belle  carrozze,  la  sua  gran  fabbrica  di  stoffe  di  seta  tessute  a opera  , e 
parecchie  altre  manifatture  floride  , rincalzano  la  nostra  asserzione. 

La  presente  sua  popolazione  intra  muro»  è dì  18,000  abitanti. 

Livoaso,  bella  e moderna  città  vescovile  , fabbricata  regolarmente 
in  riva  al  Mediterraneo,  dirimpetto  all’  isoletta  Meloria.  Il  suo  porto  " 
protetto  ed  aumentato  da  un  bel  molo  , è pure  difeso  da  ben  combi- 
nate fortificazioni.  Livorno  è,  una  delle  principali  piazze  mercantili 
d Europa,  vantaggio  che  essa  deve  alla  franchigia  del  suo  porto,  stalo 
il  pruno  del  Mediterraneo  a godere  di  tale  istituzione,  tino  de’ suoi 
quartieri  appellasi  la  AWa  Venezia,  pe’  numerosi  canali  dai  quali  è 
intersecato  , e per  cui , come  a Venezia  , si  trasportano  le  mercanzie 
tino  alla  porta  dei  magazzini.  Fra  le  costruzioni  più  degne  di  osserva- 
zione, accenneremo:  il  lazzaretto , uno  de’più  begli  editizii  di  tal  fatta- 
li magazzino  degli  olii;  \ due  moli,  che  formano  il  porto;  il  più  grande 
dei  quattro  teatri  ; il  astrnw ne,  magnifico  c vasto  serbatoio  d’  acqua 
fabbricato  dal  gran-duca  regnante,  stimato  la  più  bella  costruzione  di 
tot  maniera  che  siasi  innalzata  a’tempi  nostri.  Menzioneremo  ancora  il 
bel  grappo  del  gran-dpea  Ferdinando  I del  Tacca,  annoverato  fra  le 
piu  belle  sculture  del  fine  del  jv» secolo;  l'acqufdotlo ; la  piazza  che  é 
una  delle  più  grandi  c più  regolari  d’Italia;  la  sinagoga  degli  Ebrei  ri- 
putata la  più  belin  e la  più  grande  d’Europa  dopo  quella  d’Amsterdam 
merita  che  entriamo  in  alcuni  particolari  : essa  è un  quadrato  , i cui 
due  lati  cd  una  delle  estremità  sono  cinti  d’un  portico  , sopra  il  quale 
è una  tribuna  con  inferriate,  ove  le  femmine  ebree  vanno  ad  assistere 
alle  cerimonie  della  loro  religione.  Gli  uomini  sono  abbasso  sotto  il 
portico  o nel  rimanente  del  tempio.  Nel  mézzo  della  nàvata  è una  tri- 
buna ornata  dilegii  e fabbricata  di  acciti  marmi.  Nel  fondo  della  na- 
vata è una  specie  di  santuario  nel  quale  sono  racchiusi  i libri  della 
Santa  Scrittura,  Involti  in  ricchissimi  drappi  c.  coperti  di  corone  d’ar- 
gento cd  altri  ornamenti.  A malgrado  del  giudizio  di  uu  moderno 
viaggiatore  , tenuto  a buon  diritto  per  uno  de’  più  imparziali  e più 
dotti  fra  gli  stranieri  che  percorsero  e descrissero  le  regioni  d'Italia 
» citta  di  Livorno  non  è a gran  pezza  la  più  ignorante  dell'  Ituliu'. 


yno  , descrizione  dell*  ecropA. 

Gl’  insiituti  letterari!  c tipografici  clic  possiede,  e l’ ammaestramento 
si  universalmente  propagato  fra  i suoi  numerosi  Israeliti,  fanno  aperta 
l'inesattezza  di  una  siffatta  asserzione.  Ecco  alcuni  fatti  a rincalzare  la 
nustra  opinione:  a tacere  delle  scuole  comunali,  questa  città  ha  un 
seminario  vescovile,  una  scuola  (li  nautica,  la  scuola  gratuita  d' archi- 
tettura c d’ornato  del  cav . Michon  , cinque  asili  infantili , parecchie 
scuole  per  l'ammaestramento  della 'popolazione  israelitica,  fra  le  altre 
l’istituto  di  educazione  elementare  e superiore  per  la  classe  agiata  ; 
l’accademia  di  studi  teologici,  la  scuola  di  disegno  linearti 5 ha  due 
accademie  letterarie,  vale  a dire,  V accademia  Labronica  e I’  accademia 
di  medicina ; sette  stamperie,  fra  le  quali  la  tipografia  Vignozzi  con  16 
torchi,  4 dei  quali  destinati  per  la  calcografia  ; e quella  d’Antonclli  e 
Beltrami  con  8 torchi , ed  una  buona  fonderia  di  caratteri,  Livorno 
che  tiene  un  luogo  si  distinto  fra  i gran  depositi  di  commercio  marit- 
timo, non,  è privo'  di  edifizii  d’ industri ji,  e chnViénc  soprattutto 
menzionare  le  Mie  còncic  di  pelli,  che  sono  sfiniate  lé  migliori  della 
Toscana  , la  fabbrica  di  Lastre  di  cristallo  da  finestre,  la  fabbrica  di 
bottiglie  nere,  quella  in  cui  si  fabbricano  altri  oggetli  di  vetro , la 
grande  manifattura  di  corallo,  in  cui  si  lavora  una  gran  parte  della 
pesca  fatta  da  Una  sessantina  di  navi  toscane  che  vanno  ogni  anno  a 
cercare  questo  zoofila  nelle  spiàggie  della  Sardegna  e della  llarbcria. 
Non  vuoisi  nemmeno  passare 'sotto  silenzio  il  magazzino  Elicali  che  è 
uno  dei  più  compiqU  c dei  più  ricchi  • bazar  ebe- si  possano  vedere, 
non  meno  elle  i suoi  bei  cantieri,  ove  si  fabbricano  vascelli  mercan- 
tili, e dove-fu  lanciata,  fa  alcuni  anni  ,'una  fregata  di  60  cannoni  pel 
viceré  d'Egitto.  Aggiugncrento  che  Livorno  è Pordinaria  fermata  di 
tre  battelli  a vapore  toscani,  od  una  dello  fermate  principali  de’  piro- 
scafi francesi,  napoletani  e sardi'.  -La  sua  popolazione  che  va  Ogni  di 
aumentando,  oltrepassa  in  oggi  76,000  aiutanti,  comprendendovi  i 
villaggi  del  suo  disfreno'.  Si  «ostruisce'  un  nuovo  quartiere  con  un 
disegno  più  bello  e regolare,  dia  aumenterà  f estensione  di  Livorno  di 
oltre  ad  un  terzo.  - , - \ - ■ '' 

Ne’  prossimi  dintorni  di  Livorno  accenneremo:'  S.  Mattt.O  e Sai.  vi  ano, 
il  primo  cop  1 1 ,000 , il  secondo  con  più  di  1 XOOO  abit.  ; queste  popolazioni 
soia)  comprese  ne’^6,oòo  ali. dati  a quella  citta, egualmente  che  li  i,4io’jih. 
di  Monte-Negro ; leggiadre  ville  coprono  questo  piccolo  niente,  che  innal- 
zasi alla  distanza  di  alcune  miglia  ad  ostro  di  Livorno:  il  Santuario  della 
Madonna,  che  vi  si  fabbricò  c notevole  per  la  varietà  e la  ricchezza  de’ suoi 
marmi  e per  la  'veduta  di  citi  gode. 

Daremo  qui  lo  altre  città  e i ltloglti  più  ragguardevoli  del  gran- 
ducato, descritti  secondo  le  cinque  provincie  alle  quali  appartengono: 

, NLi-eompàri  i mento  jl  i Firenze.  Tra  Firenze  ed  i luoghi  de- 
scritti nel  suo  raggio , accenneremo  : Prato,  bella  e piccola  città  di  forse 
16,000  a bit. , ragguardevole  pei  progressi  della  sua  industria,  e pur  le  opere 
d'arte  di  alcuni  de’  suoi  monumenti,  fra  gli  iiHri  della  cattedrale.  Prato  si 
rende  anche  singolare  nel  fatto  delle  lettere  ; convicn  accennare  soprattutto 
il  celebre  collegio  Cicognini;  il  conservatorio  per  le  fanciulle  nel  monastero 
di  ,S\  Clemente ; la  sala  d’ asilo  per  l'infanzia  ; Y accademia  petrarchesca  ; 
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la  tipografia  Giacchetti,  che  pubblicò  parecchi  dettati  di  belle  arti,  le  opere 
di  Winckelmann  e di  Agincourt , la  storia  della  scultura  di  Cicognara , la 
Bibbia  del  Martini , ecc.  Le  manifatture  di  berretti  di  lana , quelle  di  panni, 
le  fabbriche  di  cappelli  di  paglia,  le  dieci  fucine  in  cui  si  fanno  molti  uten- 
sili di  rame,  le  cartiere,  ecc.  le  danno  un  posto  non  meno  distinto  per 
rispetto  all' industria.  — PlSTOJA,  bella  città  vescovile,  con  strade  larghe  c 
diritte , e begli  edifizii,  ma  poco  popolata  avuto  riguardo  alla  sua  estensione, 
poiché  conta  soltanto  1 1,000 abit.  1 suoi  principali  edifizii  sono:  la  cattedrale 
fabbricata  nel  principio  del  XII  secolo,  ricca  di  oggetti  oltre  modo  magnifici 
ed  importanti;  la  chieda  dello  Spirito  Santo , riuomata  pel  suo  organo,  che 
è stimato  il  migliore  della  Toscana  ; S.  Maria  dell  Umiltà , magnifico  tem- 
pio, la  cui  cupola  è una  delle  più  belle  dell'Italia;  il  vescovado,  palazzo 
sontuoso  fabbricato  nel  1787  dal  famoso  vescovo  Ricci;  il  palano  pretorio; 
il  palazzo  delta  comunità,  fabbricato  alla  line  del  XIII  secolo.  Fra  gi’inslituli 
letterarii  accenneremo:  la  scuola  di  chirurgia  nello  spedale  con  cinque  pro- 
fessori ; la  scuola  normale  ; il  collegio-convitto  di  Forleguerri  con  una  bella 
libreria;  il  seminario  vescovile;  il  conservatorio  delle  zitelle  nel  convento 
di  .9.  Giov  anni  Battista ; l’ accademia  delle  scienze,  lettere  ed  arti.  Pistoia 
si  distingue  ancora  per  la  sua  industria , specialmente  per  la  celebre  fab- 
brica d’ organi , per  le  manifatture  d’armi,  di  coltelli  e di  minuterie,  al- 
cune delle  quali  pòssono  stare  a fronte  colle  migliori  di  egual  maniera 
degli  artefici  di  Francia  c d'Inghilterra;  per  le  manifatture  di  panni, 
per  le  cartiere,  le  fabbriche  di  vetri,  ed  i lavori  di  rame;  credesi  abbia 
dato  il  suo  nome  alla  pistola.  — Pesci  a,  piccola  città  vescovile,  con  una 
bella  cattedrale  e parecchi  palagi;  essa  conta  11,000  abitanti,  compre- 
sivi quelli  del  picciolo  suo  distretto,  ed  è per  cosi  dire  il  capo-luogo 
della  piccola  Falle  del  Fievole  clic  si  ha  pel  giardino  delta  Toscana,  per 
rispetto  all’agricoltura.  Pescia  , a malgrado  della  sua  picciolezza,  va  fra  le 
prime  delle  città  industriose  dell'Italia;  la  filatura  della  seta,  la  fabbrica 
delle  stoQe  di  cotone,  il  lavoro  del  ferro,  le  fabbriche  di  vetri,  e parti- 
colarmente le  numerose  cartiere  occupano  una  gran  parte  della  sua  popo- 
lazione. Ne’  suoi  dintorni  trovasi  Monte-Catini,  borgo  in  fiore  per  le 
celebri  acque  termali,  che  da  alcuni  anni  sono  le  più  frequentate  della 
loscana;  vuoisi  far  menzione  della  bella  fabbrica  dei  bagni  con  porticati, 
e del  nuovo  tempio  maguilico  che  il  Grauduca  regnante  vi  fece  non  è gran 
tempo  erigere. 

Volterra,  città  vescovile,  pochissimo  popolata,  fatto  ragguaglio  alla  sua 
estensione;  c un’  antica  città  etnisca,  la  cui  signoria  si  estendeva  sulle  valli 
dell’Era,  dell’ Fisa  e della  Cecina;  il  palazzo  del  pubblico  o della  signoria, 
terminalo  nel  17(7 , di  una  inaravigliosa  solidità;  la  cittadella  o mastio,  di- 


convitto,  la  biblioteca,  ed  in  ispecic  il  mitico  etrusco,  uno  de’ più  ricchi 
che  siano.  Le  cave  d'alabastro  stimate  le  più  belle  dell’Europa,  e le  sor- 
genti salse,  che  da  se  sole  somministrano  quasi  tutto  il  sale  di  cui  la  To- 
scana abbisogna , accrescono  l’ importanza  di  questa  piccola  città  troppo  ge- 
neralmente trasandata  dai  geografi.  Non  sono  da  dimenticare  le  Co  botteghe 
nelle  quali  si  danno  tutte  le  iòrme  all’alabastro.  Ne’  suoi  dintorni  trovasi  a 
ponente  Monte-Catini  (diCecina),  piccolo  luogo  ragguardevole  per  le 
sue  acque  termali  e per  le  sue  miniere  di  rame  non  cavate;  ad  ostro,  ma 
“el  compai  limento  di  Pisa,  P omerance,  altro  piccolo  borgo  sul  cui 
territorio,  vicino  al  monte  Cerboli,  vedonsi  i famosi  lagoni  ( bulicame, 
fumacchi);  sono  piccoli  crateri  pieni  d’acqua  fangosa,  talvolta  quasi 
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Asciutti;  esalano  dense  colonne  di  fluidi  aeriformi,  accompagnate  da  uno 
Strepito  più  o meno  forte;  se  ne  cava  il  borace -,  cotale  produzione,  di 
niun  conto  per  qualche  tempo,  divenne  una  sorgente  di  ricchezze  per  la  To- 
scana dopo  il  metodo  ingegnoso  adoperato  ad  estraimelo. • Dall’anno  1806 
il  prodotto  del  borace  salì  a 1 49.000  libbre;  nel  i836  a un  di  presso  a 
due  milioni  di  libbre!  Siffatti  lagoni,  soli  in  Europa,  sono  una  delle  mara- 
viglie d’Italia,  e le  danno  il  primo  luogo  fra  le  regioni  iti  cui  si  raccoglie 
questa  preziosa  produzione  del  regno  minerale.  Vuoisi  aggingnere  che  altri 
lagoni  somiglianti  si  trovano  a Cnstel-Nuovo,  a Monte-Rotondo,  a Liuti- 
gitano,  a Serrazzano,  a Sasso  ed  altrove,  e che  il  sig.  Lamolte  apri  di 
fresco  gli  antichi  bagni  conosciuti  sotto  il  nome  di  Amorba,  i quali  offrono 
a piccinlissime  distanze  sorgenti  sulfuree , ferruginee  o semplicemente  calde, 
secondo  il  bisogno  degl’  infermi.  — Certaldo,  piccolo  borgo  sull'Elsa,  che 
nominiamo  per  far  menzione  della  patria  del  Boccaccio.  5.  Mini MO , pic- 
cola città  vescovile  ed  industre , di  circa  4 ,<>00  abit.-,  menzioneremo  la 
cattedrale,  le  pitture  di  Giotto  nella  chiesa  de’  Conventuali,  gli  avanzi  di 
un  tempio  di  Pane,  il  seminario,  l’ inslituto  d’ ihstruzionc  con  5 scuole,  la 
biblioteca  pubblica  e l’ accademia  scicnìifica  e letteraria-,  faremo  osservare 
che  la  famiglia  Bonaparte  e originaria  di  questa  città.  Ne*  suoi  dintorni 
i Meleto,  villaggio  che  a’  tempi  nostri  acquistò  grande  importanza  per 
ì’instituto  agricola,  creato  nel  i83o  dal  marchese  Ridolfi  e per  l*  inven- 
zione delle  colmate  di  montagna. 

Figline,  borgo  vicino  all’Arno,  di  circa  3,000  abit.,  con  una  scuola  la- 
tina superiore-,  è il  luogo  più  industre  e mercantile  della  Val  d’Arno 
superiore;  nella  sua  vicinanza  è la  celebre  Certosa  di  V allombro sa. — 
Modigliana,  a tramontana  dell’Apennino,  piccolo  borgo  di  a,3oo  abit.  o 
poco  meno , con  una  scuola  latina  superiore  -,  la  sua  filatura  di  seta  a va- 
pore è giudicata  dal  sig.  Zuccagni  Orlandini  la  più  grande  della  Toscana. 

Nel  compartimento  cT Arezzo.  ARE7.7.0,  piccola  città  vescovile,  di 
circa  9,000  abit.,  sede  di  un  tribunale  d’appello  e capo-luogo  di  questa 
provincia.  Convien  accennare  il  collegio-convitto  di  Leopoldo,  fondato  nel 
i8q5;  il  seminario  vescovile;  la  scuola  di  chirurgia  nello  spedale;  la  biblio- 
teca pubblica-,  [’ accademia  Aretina  di  scienze,  lettere  ed  arti,  la  quale  ha 
un  gabinetto  di  mineralogia  di  ossa  fossili,  ed  un  altro  di  archeologia;  e 
fra  Te  raccolte  appartenenti  a privati , il  musco  di  antichità  del  cav.  Baca. 
Gli  edifizii  più  ragguardevoli  sona:  la  cattedrale,  bel  tempio  gotico  del 
5CIIT  secolo  con  Ornamenti  e quadri  degni  di  osservazione;  il  palazzo  pub- 
blico, le  loggic  dei  mercadanti  sulla  piazza  grande.  Fra  le  antichità  accen- 
neremo le  mine  di  un  anfiteatro  romano.  Arezzo,  una  delle  principali  città 
dell’  antica  Elruria,  offre  un  vero  fenomeno  per  la  maravigliosa  fecondità 
letteraria  de’  suoi  abitanti;  a malgrado  della  sua  picciola  popolazione,  essa 
ebbe  oltre  a 55o  letterati , dall’  xi  secolo  sino  alla  fine  del  xvm  ; essi  sono 
tutti  citati  nell'opera  di  f’erelli;  il  monaco  Guido  iF Arezzo,  inventore  del 
solfeggio  e ristauratore  della  musica  in  Italia,  il  Petrarca,  Andrea  Cesalpino, 
creatore  della  botanica,  il  Redi  e papa  Giulio  II]  sono  i nomi  più  illu- 
stri. Diverse  iscrizioni  indicano  le  Case  di  alcuni  de’ più  relebri  Aretini, 
e fanno  delle  strade  di  essa  città  un  vero  Panteon. — Cortona,  piccola  città 
vescovile  di  circa  3,5oo  abit.,  fabbricata  sopra  un  monte  non  altramente 
che  le  altre  città  etnische;  essa  ò,  insieme  con  Volterra  e Fiesole,  una 
delle  più  antiche  città  dell’  Etruria.  Convien  soprattutto  mentovare  le  sue 
enormi  mura  ciclopiche,  la  cattedrale,  il  palazzo  pretorio,  1’  antica  tomba 
etrusca,  stranamente  chiamata  la  grotta  di  Pitagora-,  Santa  Margherita  ed 
il  suo  monastero , il  seminario  vescovile,  la  scuota  latina  superiore,  la  bi- 
blioteca pubblica,  il  picciolo  museo  di  antichità  ctrusche  e l’ accademia 
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, Untsen  fondata  nel  1796.  Ne’  suoi  dintorni  è Castiglione  Fiorentini), 

| piccolo  borgo  di  circa  a, 000  abit.,  con  una  bella  chiesa,  un  collegio. convitto 

( florido  ed  una  scuola  et’  istituzioni  civili. 

Chiusi,  piccolissima  città  vescovile,  situata  poco  lungi  dal  lago  al  quale 
I essa  dà  il  nome,  con  un  seminario  vescovile,  un  conservatorio  per  le  zitellfe 
nel  convento  di  S.  Stefano , v circa  1,600  abit  Quest’ antica  città  etnisca, 

I questa  celebre  residenza  di  l’orscnna , non  ostante  la  sua  picciolezza , è 

1 sempre  ragguardevole  per  pili  rispetti.  Avvegnaché  non  vi  sia  vestigio  del 

i famoso  laberinto  e mausoleo  eli  quel  re  etrusco,  essa  offre  alcune  iuteresi, 
santi  ruine,  e specialmente  molle  raccolte  eV antichità  etnische,  di  cui  le 
principali  sono  quelle  del  sig.  Cetsuccini  e del  sig.  Paolozzi.  Ricorderemo 
che  qui , più  che  altrove,  Si  trovarono  nelle  grotte  sepolcrali  di  Chiusi 
que’  famosi  vasi  di  terra  nera , de’  quali  la  galleria  di  Firenze  lia  una 
scelta  perfetta.  Si  è ancora  ne’  prossimi  dintorni  di  questa  città  che 
dal  Iato  di  ostco  vedesi  il  famoso  argine  eli  separazione,  ove  comin- 
ciano i grandi  lavori  idraulici,  che  a’  di  nostri  hanno  del  tutto  cangiato  il  e orso 
della  Chiana  volgendone  altrove  il  pendìo.  Siffatti  lavori  ebbero  comincia- 
mento  sotto  il  granduca  Pietro  Leopoldo,  dietro  il  disegno  dottamente  im- 
maginato ed  effettuato  dall’illustre  geometra  cav.  Fossombroni,  e furono 
condotti  a termine  dopo  la  ristaurazione.  Grazie  a rotali  lavori  la  VALLE 
della  Chiana  , la  cui  sterilità  ed  aria  mortifera  erano  p, issate  in  prover- 
bio, offre  una  delle  parti  più  fertili  e più  floride  dell' Italia.  1 suoi  vasti 
padtili  disparvero  affatto,  c ne  tengono  il  luogo  ricche  messi,  stupendi 
vigneti,  begli  alberi  fruttiferi;  un'agiatézza  generale  succedette  alla  miseria 
che  opprimeva  dianzi  una  popolazione  infermiccia  e rara,  ed  una  grande 
attività  d’industria  si  manifesta  già  in  tutte  le  Città.  L’aria  non  sola- 
mente ha  perduto  la  sua  malignità,  ma  si  fa  ogni  dì  migliore.  Cotali  pro- 
digi operiti  in  si  breve  tempo  nella  Val  di  Chiana  da  tuia  saggia  ammini- 
strazione, a jutata  da  potenti  soccorsi  della  scienza,  si  sono  ripetuti  in 
quella  del  Nievole,  i cui  stagni  infetti  divennero,  per  modo  di  dire,  i giar- 
dini della  Toscana.  11  giovane  principe  che  la  governa,  quasi  al  cominciare 
del  suo  regno,  stese  le  benefiche  sue  cure  sulle  Maremme  di  Pisa  e di 
Stese.  Impiegando  a si  nobile  scopo  i mezzi  che  gli  dà  il  prospero  stato  del 
tesoro  del  granducato,  comandò  molti  lavori  in  parccrhi  luoghi  giusta  il 
disegno  tracciato  dal  gran  matematico  al  quale  la  V al  di  Chiana  deve  la  sua 
prosperità.  Grandi  lavori  furono  intrapresi  per  regolare  il  corso  delle  acque', 
per  alzare  bassi  terreni , per  dar  colamento  alle  acque  stagnanti , per  au- 
mentare la  velocità  di  alarne  correnti,  come  ancora  per  separare  le  acque 
dolci  da  quelle  del  mare.  Grandi  strade  furono  apeite  ad  agevolare  la  co- 
municazione tea  le  differenti  parti  di  que’  paesi  incolli  o poco  fertili , e 
molti  ponti  costrutti  per  facilitare  il  tragitto  delle  numerose  correnti  che  li 
traversano  in  ogni  verso.  Felici  risullamcoti  compensarono  di  già  que’  co- 
stosi tentativi;  1 parlali  d’ Alharese  e di  Scartino,  e quello  più  ampio  assai 
di  Castiglione,  scemano  ogni  giorno  di  estensione;  o non  v ha  dubbio  che 
in  alcuni  anni  le  vaste  solitudini  attraversate  dalla  Cornia,  dalla  Pecora, 
dalla  Bruna,'  dall’  Ombrane  e dall’  Alhenga , che  da  parecchi  secoli  resèco 
si  tristamente  celebre  la  parte  marittima  del  territorio  toscano,  non  diven- 
gano quello  che  furono  ne’  tempi  felici  degli  Etruschi,  quando,  coperte  di 
numerosi  villaggi  e di  fiorenti  città  , erano  11  giardino  di  cotal  parte  del- 
l’Italia. Questa  vera  conquista  della  potenza  dell’ uomo  incivilito  sopra  la 
natura  rimarrà  come  un  monumento  eterno  del  reguo  del  principe  dotto 
e filantropo  che  regge  la  Toscana. 

Montepulciano , piccola  città  vescovile  di  3, 000  abit.  circa,  con  un  se- 
minario, un  collegio  o liceo,  V celucanelario  eli  S,  Bernardo,  ed  un  assai 
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leggiadro  teatro,  la  bella  chiesa  della  Madonna  di  S.  Biagio,  ed  il  famoso 
vino  che  si  fa  nel  suo  territorio  devono  essere  mentovati.  Ne’  suoi  dintorni 
trovasi:  il  lago  di  M o n t cp  ulciano  compreso  nel  corso  della  Chiana, 
e Ghianda  no,  villaggio  riguardevole  pe’  suoi  bagni  c he  occupano  il  terzo 
luogo  fra  gli  edifizii  di  bagni  della  Toscana. — Borgo  San-SepolcrO,  piccola 
citta  vescovile,  di  forse  5,000  abiL,  situata  vicino  al  Tevere,  con  un  semi- 
nario ed  una  bella  cattedrale.  Nella  sua  vicinanza  è A nghiari,  borgo  di 
cirra  5,ooo  abitanti,  llorido  per  numerose  fabbriche,  frale  quali  si  rendono 
singolari  quelle  di  archibugi  e di  strumenti  chirurgici,  che  sono  perfettissimi. 

Bibbiena,  piccolo  borgo  vicino  all’Arno,  stimalo  il  più  ricco  e più  popo- 
lato del  Casentino,  tutto  che  conti  soltanto  1,800  abit.  all’  incirca.  Ne' suoi 
dintorni  s’innalza  1’  Alvernia  (Sacro  Monte  della  Vernia),  in  rima  al  quale 
è un  bel  tempio  dedicato  a S.  Francesco  tT Assisi,  ed  è il  Santuario  più 
frequentato  della  Toscana. — Stia,  piccolo  borgo  del  Casentino  di  forse  i,5oo 
abit.,  situato  non  lungi  dall'Arno,  borente  per  la  svariata  sua  industria,  e 
specialmente  per  le  sue  manifatture  di  panni  ; quella  del  sig.  Ricci  c tenuta 
per  la  prima  della  Toscana.  Nelle  sue  vicinanze  è la  celebre  Badia  di  Ca- 
ni a l d o li  ì con  un  l>el  tempio;  è,  per  così  dire,  il  capo-luogo  dell'  ordine 
de’  Camaldolesi , al  quale  appartiene  il  regnante  pontelice  Gregorio  XVI. 

Nel  compartimento  di  Siena.  Oltre  Siena  già  descritta  alla  pag. 
717  e seg.  menzioneremo  ancora:  Colle,  vicino  all’Elsa, piccola  aittà  vescovile 
di  circa  4,000  abit.,  con  una  bella  cattedrale  del  XIII  secolo;  il  seminano 
vescovile  , le  concie  di  pelli,  i lavori  di  cristallo,  e soprattutto  le  numerose 
sue  cartiere  giudicate  da  qualche  dotto  per  le  più  antiche  dell'  Europa,  vo- 
gliono essere  accennate. — Montalcino,  piccola  città  vescovile  di  circa  a,5oo 
abiL,  florida  perla  sua  industria;  ha  un  seminario  vescovile.  Più  lungi  è 
PlENZA,  chiamata  già  Corsignnn  0,  piccola  città  di  forse  I,5oo  abit., 
cattedrale  di  Chiusi  ; è la  patria  di  Pio  11  ( Enea  Silvio  Piccolomiui  ),  c 
del  suo  nipote  Pio  HI;  dcvcsi  accennare  la  cattedrale , il  seminario  con  una 
biblioteca  assai  copiosa;  il  collegio  o l' educandario  nel  convento  di  S.  Carlo. 
RaDICOfaNI,  piccolo  borgo  di  circa  mille  abitanti,  fabbricato  sopra  un  vul- 
cano spento.  Ne’  suoi  dintorni  sono  i celebri  bagni  di  ,V.  Filippo  e quelli 
di  S.  Cas ciano. 

Nel  compartimento  di  Cross  etto.  Grossetto,  bella  ma  piccola 
città  vescovile,  fortificata  con  1,800  abitanti  circa,  situata  poco  lungi  dalla 
destra  riva  dell' Ombronc,  la  sua  bel] a cattedrale,  it seminario  vescovile,  ed 
il  pozzo  artesiano  devono  essere  mentovati.  Grossetto  è il  capo-luogo  di 
questa  provincia,  la  meno  popolala  di  tutto  il  gran-ducato  ed  una  delle 
parti  piu  povere  d’abitanti  di  tutta  l'Italia.  Ne’  suoi  dintorni  sono  le  saline 
clic  danno  una  gran  quantità  di  sale;  la  palude  di  Grossetto  detta  anche  di 
Castiglione,  e quella  assai  meno  àmpia  d 'Albarese,  notevole  pe’  lavori 
intrapresi  recentemente  per  asciugarle;  le  risine  di  Hit  sella,  una  delle 
dodici  principali  città  dell’Etruria. — Massa  (Massa  marittima,  Massa  di  ma- 
remma, Massa  Volterrana  o Sennese , i eternensia  ),  piccola  città  vescovile 
con  edilìzii  assai  pregevoli,  quali  sono  la  vasta  cattedrale , il  palazzo  muni- 
cipale, il  pretorio-,  l'aria  sua  cattiva  divenne  proverbiale;  la  sua  popolazione 
che  nell' inverno  somma  a 1,600  abit.,  nella  siate  è ridotta  appena  a 4oo. 
Nella  sua  vicinanza  faremo  cenno  di  Montioni,  piccolo  villaggio  notabile 
per  una  miniera  di  allume  scoperta  oggidì. 

PIOMBINO,  piccola  città  di  1,100  abitanti  all’incirra,  già  capitale  del  pic- 
colo principato  di  Piombino;  convien  far  cenno  della  fortezza  e del  palazzo 
de’  suoi  antichi  principi,  e ne’  suoi  dintorni  le  ridile  dell’antica  Populonia 
e la  vasta  palude  di  Piombino. — Orbitello,  piccola  città  lortilicata,  po- 
sta all’estremità  di  una  penisola  formata  dallo  stagno  di  Orbitello,  con  una 
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bella  chiesa  ed  alcuni  altri  edifìzii  considerevoli  ; I*  aria  vi  c oltre  ogni  dire 
malsana,  e la  popolazione  sale  appena  a a,000  abit.  Il  sig.  Derii  vi  possiede 
un  bel  museo  etrusco.  Ne*  suoi  dintorni  sono  le  rióne  dell’antica  Cosa  e 
quelle  di  S ub-Cosa.  Vuoisi  accennare  ancora  Porto-Ercole,  Porto 
S.  Stefano  e Telamone , che  coi  loro  piccoli  territorii  e Porto-Lon* 
gonc  nell’  isola  d’Elba,  fonnavano  lo  Stato  aci  Presidii , dipendente  dal  re- 
gno di  Napoli  sino  al  1801. 

Soana,  città  vescovile,  già  riguardevole  e florida,  ma  da  gran  tempo 
quasi  abbandonata;  i suoi  palagi,  le  forti  sue  mura,  le  sue  porte  altro  più 
non  sono  che  un  mucchio  di  mine,  fuor  solamente  la  vasta  e solida  sua 
cattedrale  dove  il  capitolo  ulfizia  tutti  i giorni  festivi,  e dove  il  vescovo, 
che  risiede  a Pitigliano,  vi  si  conduce  due  sole  volte  aU’anuo.  Soana  è la 
patria  del  celebre  Ildebrando  che  nel  1073  salì  sul  soglio  papale  col  nome 
di  Gregorio  VII;  il  suo  dima  c sì  mortifero  nella  state  che  pochissimi  dei 
suoi  abitanti  osano  di  rimanervi.  Ne’  prossimi  dintorni  trovasi  PlTJGLlANO, 
piccolo  borgo  di  a, 600  abitanti  o poco  meno,  de’ quali  oltre  a 3oo  sono 
israeliti;  accenneremo  il  palazzo  ove  risiede  il  vescovo  di  Soana,  la  cit» 
tadella  ed  il  seminario  vescovile.  Più  lungi  sono  le  r*uine  di  Saturnia , 
antica  città  etnisca.  — ÀtvciDOSSO,  piccolo  borgo  florido  per  la  sua  industria  ; 
ha  una  società  letteraria. 

Nel  compartim  ento  di  Pisa.  Oltre  Pisa,  Livorno  cd  i luoghi  de- 
scritti ne’  loro  dintorni , accenneremo  ancora;  Castellina  Marittima,  pfcrio- 
lissìmo  borgo  della  Val  di  Pine,  con  un  migliajo  d’abitanti  all’ incirca,  e cave 
di  un  bell' alabastro. — CECINA,  piccolo  villaggio  vicino  all’imboccatura  della 
Cecina,  còti  circa  5oo  abit.,  cd  una  delle  più  grandi  manifatture  del  ferro 
della  Toscana , ove  fondesi  una  parte  del  minerale  della  miniera  di  ferro 
cavata  nell*  isola  d’Elba;  si  dee  anche  mentovare  la  sua  mandria  grandu- 
cale, una  delle  principali  della  Toscana. — Bolgiieri  , villaggio  circondato  da 
lertili  campagne  e perfettamente  coltivate,  che  appartiene  all’illustre  fami- 
glia de*  conti  Gberardcsca;  begli  ediiizii,  un  orfanotrofio  fondato  recente- 
mente da  que’  signori , parecchie  grandi  piantagioni  di  differenti  maniere  e 
altri  lavori  contribuiscono  alla  prosperità  ed  aU’abbellimento  di  questo  luogo, 
ancora  sì  meschino  e per  poco  deserto  verso  la  fine  dell* ultimo  secolo.  — 
CASTEL-Nuovo , piccolo  borgo  di  un  migliajo  d’abitanti  circa  , appartenente 
all’ avvallamento  della  Cecina,  notabile  pe  suoi  lagoni , donde  si  trae  una 
grande  quantità  di  borace,  e per  le  sue  ricche  miniere  di  zolfo.  - 

Nelle  frazioni  del  territorio  toscano  o negli  intcrchiusi  che  appartengono 
a questa  provincia  accenneremo:  Pietrasanta,  piccola  ma  leggiadra  città, 
con  una  bella  chiesa  dedicata  a S.  Mollino , una  scuola  Ialina  supcriore , 
specie  di  ginnasio,  e circa  3, 000  abit.  Serkavezza , piccola  e bella  città  di 
circa  4,000  abit.,  con  una  bella  chiesa  e parecchi  ragguardevoli  edifìzii;  è 
in  fiore  per  svariata  industria,  ed  importante  per  le  belle*  cave  di  marmo 
da  statue  cavale  nel  Monte  altissimo  non  molto  discosto,  e per  la  miniera 
dargento  stata  or  ora  aperta  in  vicinanza.  — Barga,  piccolo  borco  situato 
poco  lungi  dal  Serchio  con  circa  a,ooo  abit  ; vi  è una  cava  di  bellissimo 
diaspro  nella  sua  vicinanza.  — Fivjzzano,  piccolo  ed  ameno  borgo  della 
Lumgiana  Toscana,  situato  sui  Rosaro  con  una  bella  chiesa,  una  specie  di 
ginnasio,  un  conservatorio  nel  convento  delle  Benedettine , un’ accademia 
letteraria,  e circa  1,  5oo  abit.  Conviene  far  cenno  della  nuova  strada  che  per 
Sassalbo  mena  nella  Lombardia. — PoNtrlmoli,  sulla  Magra,  bella  ma  piccola 
città  vescovile  , con  una  bella  cattedrale  ed  alcuni  altri  notevoli  edifìzii  ; 
una  forte  cittadella,  un  seminario,  un  accademia  letteraria  e 6,000  abitanti 
all’  incirca.  Pontremoli  è per  ogni  rispetto  la  città  più  importante  di  colali 
frazioni  del  territorio  toscano. 
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Nell' isola  d’El.BA,  si  importante  per  le  sue  inesauribili  miniere  di  ferro 
scavate  già  dai  Romani,  per  le  sue  fortificazioni  e per  la  celebrità  che  le 
venne  dalla  dimora  di  Napoleone,  che  vi  risiedette  come  sovrano  dal  mese 
di  maggio  del  1 8 1 4 lino  al  06  di  febbraio  i8i5,  trovasi:  Porto-Ferrajo, 
città  eh  circa  a ,000  abit.,  con  un  porto  e belle  saliuc;  vuoisi  accennare  il 
palazzo  del  governatore , ove  dimorava  Napoleone,  composto  di  due  corpi 
di  fabbrica,  detti  del  genio  e dell’ artiglieria,  situali  nel  luogo  piu  elevato 
della  tittà,  tra  il  Forte  Stella  ed  il  Forte  Falcone , stati  dà  quel  principe 
riuniti  con  un  nuovo  fabbricato;  le  belle  scuderie  ch’egli  vi  fe’ costruire,  fa- 
cendo spaccare  alcune  rupi;  il  teatro  che  era  la  chiesa  del  Carmine  da  lui 
cangiata  in  sala  da  spettacolo.  Le  sue  fortificazioni  cominciate  da  Delluzzi 
ed  aumentate  da  Napoleone,  ne  fecero,  giusta  l'avviso  di  questo  gran  capi- 
tano , una  delle  più  forti  piazze  dell’  Europa.  A Porto-Ferrajo  comincia  la 
prima  e sola  grande  strada  che  sia  nell’isola,  costruita  parimente  da  Na- 
poleone durante  lu  sua  breve  diinora.  — Pori o-LqNi'.0NE  , piccola  città  d’un 
niiglia)o  d' abitanti  circa,  con  un  porto;  essa  perde  assai  della  sua  impor- 
tanza dacché  il  generale  Dalesme  ne  fe’  saltare  in  aria  le  maguifirhe  for- 
tificazioni nel  1 8 1 5.  — Ilio,  piccolo  villaggio,  notabile  per  le  sue  miniere  di 
ferro  annoverate  fra  le  più  ricche  d’Europa:  vi  si  trovarono  non  ha  mollo 
in  una  grotta  strumenti  di  antichi  minatori,  che  pel  lungo  andare  del  tempo 
si  agglomerarono  col  minerale  che  loro  serviva  ai  suolo. 

Meuziuueremo  ancora  l'isola  Pianosa,  già  fiorente,  ora  pressoché  de- 
serta , dopo  l’ irruzione  del  corsale  Dragul  che  via  ne  condusse  tutta  la 
popolazione.  La  dolcezza  del  clima,  la  fertilità  del  suolo,  ed  i suoi  5o,ooo 
ulivi , moltissimi  de' quali  danno  la  famosa  resina  che  si  trae  da  Chio,  fe- 
cero nascere  il  pensiero  di  stabilirvi  una  colonia.  Il  governo  toscano  fece 
una  convenzione  nel  i855  col  sig.  Slichling , console  prussiano  a Livorno, 
per  mandarlo  ad  effetto,  e già  si  formò  uua  compagnia  con  un  grandissimo 
capitale  per  questa  rilevante  impresa. 

STATO  DELI  A CHIESA  O Dtl.  PAPA. 


CONFINI.  A tramontana , il  regno  Lombardo-Veneto,  dipendente 
dall’ impero  d’Austria  e il  mare  Adriatico.  A.  levatile,  questo  mare 
0 il  regno  delle  Due-Sicilie.  A astro,  per  un  picciol  trailo  questo 
medesimo  regno,  poscia  il  Mediterraneo,  e il  gran-ducato  di  Toscana. 
A ponente,  questo  gran-ducato  e il  ducato  di  Modena. 

Passi.  Tutto  il  dianzi  Stato  dot  Papa,  tranhc  il  contado  d’Avi- 
gnnne  con  le  sue  dipendenze  ceduto  alla  Francia  e alcune  frazioni 
del  Ferrarese  cedute  all’ Austria.  Vedi  l’articolo  Paesi  di  questi  due 
Stali. 

fiumi.  Questo  Stato  è traversalo  dal  Tevere,  uno  de' più  grandi 
fiumi  d’Italia  e bagnato  nella  sua  estremità  settentrionale  dal  Po. 
Tutti  gli  altri  hanno  un  corso  assai  breve  e tutti  si  versano  nel  mare 
Mediterraneo  o nell’Adriatico. 

Il  MEDITERRANEO  riceve: 

Il  Tevere  , che  discende  dalla  Toscana  , e bagna  co'  suoi  affluenti  la  più 
parte  del  territorio  di  questo  stato,  situato  ad  ostro  della  rateDa  principale 
degli  Apennini  ; nel  suo  corso  il  Tevere  passa  per  Cillà-di-Castello , 
Roma,  Porto  e Ostia.  La  Paglia  c il  suo  principale  affluente  a destra; 
essa  è ingrossata  dalla  Chiana.  1 principali  affluenti  del  Tevere  a manca 
sono:  il  Top  io  o Topino,  che  passa  per  Foligno,  e riceve  il  Chitt - 
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scia  e la  Timidi  la  Nera,  clic  bagna  Terni,  Narni,  cd  4 ingrossata  dal 
Corno  e dal  Felino-,  quest’ultimo  passa  per  Rieti;  il  Te  verone,  cho 
bagna  Tivoli. 

La  Marta,  che  esce  dal  lago  Bolsena,  bagna  Toscanella  e Corneto. 

La  Fiora,  che  viene  dalla  Toscana  e passa  per  Montalto. 

Il  MARE  ADRIATICO  riceve: 

li  Po,  che  discende  dal  regno  Lombardo-Veneto;  il  suo  braccio  prin- 
cipale tocca  la  frontiera  settentrionale  di  questo  stato;  gli  altri  nominati 
Po  DI  PrimakO  e Po  DI  Volano  bagnano  il  Ferrarese.  11  Po  di  Primaro 
passa  per  Ferrara  e riceve  il  He  no,  che  passa  per  Vergato;  la  S avena, 
che  passa  per  Bologna;  il  Siluro , per  Castel-bau-Pietro ; il  Santerno 
per  Imola;  e il  S e n io  per  Castel-Bolognese. 

L’Amone,  il  Savio,  la  Marecchia,  il  Metauro,  TESINO,  il  Musone, 
la  Potenza,  il  Chienti  e il  Tronto  souo  piccoli  fiumi  o torrenti  che  discen- 
dono dagli  Apennini  e bagnano  tutta  la  parte  dello  stato  del  Papa  situata 
a tramontana  della  catena  principale  degli  Apennini.  L’ Anione  passa  per 
Faenza  ; il  Savio  per  Cesena  ; la  Marecchia  per  Rimini;  il  Metauro  per 
Urbania  e Fano  ; TEsino  per  Jesi  ; la  Potenza  per  San  Severino  e non 
lungi  da  Macerata  ; il  Chienti  per  Tolentino  ; il  Tronto  per  Ascoli. 

divisioni  amministrative.  Fin  dal  23  ottobre  182 A tutto 

lo  Slato  del  Papa  è diviso  in  21  provincie,  di  cui  quella  di  Roma  ha 
titolo  di  Comarca,  quella  di  Loreto  di  Commissarialo,  quelle  di  Bolo- 
gna, Ferrara,  Ravenna,  Urbiuo-e-Pesaro,  Forlì  e Velletri  hanno  titolo 
di  Legazioni,  perchè  hanno  a governatore  un  legato;  le  altre  si  nomi- 
nano Delegazioni,  perchè  hanno  un  delegalo- alla  testa  del  governo. 
La  comarca  di  Roma,  le  legazioni  e le  delegazioni  sono  divise  in 
distretti  suddivisi  in  governi,  e questi  in  comuni;  alcuni  governi  hanno 
delle  frazioni  del  loro  territorio  chiamate  luoghi  baronali.  Tutto  lo 
Sialo  conta  24  distretti,  129  governi,  10  luoghi  baronali  e 649  co- 
muni. Ciascuna  legazione  è governata  da  un  cardinale  legato;  ciascuna 
delegazione  da  un  prelato  delegato , non  altramente  che  la  comarca 
di  Roma  cd  il  commissariato  di  Loreto  ; i distretti  cd  i governi  sono 
retti  da  governatori  secolari  ; i comuni  di  prima  classe  dai  gonfalo- 
nieri, e quelli  di  seconda  classe  dai  priori;  i dieci  luoghi  baronali 
sono  amministrati  come  i governi.  Faremo  osservare  che  la  delega- 
zione di  Benevento  è un  inlcrchiuso  del  Principato-l'lleriorenel  regno 
di  Napoli;  il  territorio  di  Ponte-Corvo  fa  parte  della  delegazione  di 
Fresinone,  ed  è un  altro  interehiuso  dello  stesso  regno  nella  Terra 
di  Lavoro.  * 

Nomi  delle  Provincie..  Capi-Luoghi,  Citta*  principali  e Luoghi  notabili. 

Comasca  di  Roma Roma:  Fiumicino,  Ostiti,  Porlo , Albano,  Pratica , 

Compattano,  Nettuno,  Porlo  d' Anzio,  Fra- 
scati,1 Grolla- I^èr  rata,  Gémano , Ardca,  Civita 
Lavinia,  Notti,  Marino,  Caslcl-Gandoljò,  Tivoli , 
Paleslrina,  Su&iaco,  Bracciano. 

LtGAzioas  di  Bologna  . . « Bologna;  Casalecchio  di  Reno,  Pianoro,  Raz- 

zano , Castelfranco,  fìudrio,  Mìnerbio , Castel - 
Maggiore,  Castel- S-  Pietro,  Lojano,  Medicina, 
Poggio- Rcnatico,  Pori  ella , S. Giovanni- in- Per- 
nice lo,  Vergalo. 
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Legazione  pi  Ferrara  . . . 

Legazione  pi  Forlì  «... 

Legazione  di  Ravenna  . « . 

Legazione  d’Urbino  e Pesaro  . 

Legazione  di  Velletri  . . . 

Delegazione  d’  Ancona  . . . 

Delegazione  pi  Macerata  • . 


Ferrara;  Ponte  La  fioscuro , Bondeno , Argenta* 
Cento , Codi  fioro,  fri  e sola,  A riatto,  Comacchio , 
Porto- Maggiore , Ingo,  Coli gnola  , lia fitta- 
cavallo  . Mussa- Lombarda. 

Forlì;  Bertinoro , Forlimpopoli , Cesena , Cese- 
natico , Sor sina,  Savignano,  Rimini , Saludecio , 
Monte-Fiore,  Cattolica,  S. Arcangelo,  Con  lei  la. 

Ravenna;  Porto-Corsini , Alfonsxne , Cervia  , 
Imola  , Casola  - Valseti  io,  Castel- Bologne  se  , 
Faenza,  Brisighrllu , Rossi. 

Urbino;  Fosso mbrone , Pennabilli , San  - Leo  , 
Urbauia,  S. Angelo  in  Vailo,  Gubbio , Cagli , 
Pergola,  Pesato,  L'ano , Sinigaglia. 

Velletri;  Segni , Sezzc , Forma  , Val  montone. 
Ter racina Cori. 

Ancona;  Umana , Monte- Mordano , Jesi,  Ar- 
cevia,  Cor  inaldo j Monte-  Albodo,  Osmio , Castel- 
li dardo. 

Macerata;  Cingoli , Ci  vi  tonava , Porto  di  Civi- 


Commissariato  di  Loreto  . . 
Delegazione  di  Camerino  . 
Delegazione  di  Fermo  . . . 

•.  f. 

Delegazione  d’ A scoli  • « . 

Delegazione  di  Perugia  . . 


Delegazione  di  Spoleto  t • . 
Delegazione  di  Rieti  . • . 
Delegazione  di  Vitereo  *.  . . 


Delegazione  d* Orvieto  . • . 

Delegazione  di  Civitavecchia  . 

Delegazione  di  Prosinone  • . 

Delegazione  di  Benevento  . . 


t onora,  biondi ìltno. Tolentino,  Tteja,  Fabriano , 
Sasso  fenato  , Matetica , Recanati,  Porto  di 
Recanati,  Filotrann,  Monte-Santo,  S-  Severino* 
S Giuesio  , Saettano . 

Loreto. 

Camerino;  Cai  dar  ola. 

Fermo;  Grot  tornare , M onte- Giorgio , Ri  patr  an- 
sane , S.Blpidio-a-ntare. 

A sco  li  ; Al  iiiumlola,  Arquata,  Moti  tallo,  Oflula, 
S. Benedetto. 

Perugia;  Castiglione  del  T*ago, Città  della  Pieve, 
Magione,  Città  di  Castello,  Fratta,  Foligno, 
Assisi,  Foce r a , Spello,  Todi. 

Spoleto;  Bevagna,  Monte- Falco,  Trevi,  Forcia, 
Terni , Pie  di  Luco,  Amelia,  Forni. 

Rieti;  Cane  morto,  Roccu-Sinibalda,  Poggio- Mir- 
teto , Mugliano. 

Viterbo;  Acquapendente , Bagnorea,  Civila- 
Castcllana  , Nepi  , Monte  fi  ascone , Bottata , 
filarla,  Or  te  , Roudglione,  Sut  ri , Tose  ai  iella. 
Cattino,  Farnese,  detraila  Soriano. 

O r v i cto  j Fiatile , Monte-focone. 

Civitavecchia;  Allumiere,  Cerve  ter  i,  Tolfa , 
Cometa, ' Mori tolto. 

F ro  si  non  e ; A latri,  Atta  fitti,  C recano.  Ce  prono, 
Ferentino , Monte- san-Giovanni,  Pi  pento,  Sanr 
nino.  Vallecorsa,  Vcroli , Ponte-Corvo . 

Benevento;  S Leucio. 


topografia.  Ad  evitare  le  ripetizioni,  rammenteremo  al  lettore 
che  in  ciascuna  diocesi  v’ha  almeno  che  sia  un  seminario  con  con- 
vitlo  per  coloro  che  si  destinanoallo  stato  ecclesiastico. — Roma,  capitale 
dello  Stato  e sede  del  Papa,  situata  sópra  un  terreno  assai  ineguale. 
La  sua  (orma  è a un  di  presso  quella  di  un  quadrato  oblungo,  nel 
quale  il  mezzo  di  ciascuno  de’ due  grandi  lati  che  sono  a ostro  ca 
tramontana,  come  pure  i quattro  angeli,  sono  sporgenti.  11  Tevere 
la  divide  in  due  parti;  la  più  grande  fabbricata  sulla  riva  sinistra 
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di  questo  fiume,  è Roma  propriamente  detta  ; l’altra  porta  il  nome 
di  Città  Leonina  o Trastevere.  Nel  suo  circuito  presente,  che  stimasi 
di  circa  13  miglia,  la  parte  abitata  di  lloma  moderna  è quasi  tutta 
situala  a tramontana  dell'antica,  poiché  il  Campidoglio  terminava 
quest’ ultima  a tramontana,  cd  esso  può  riguardarsi  (ino  a un  certo 
punto  come  limite  della  città  presente  dal  lato  di  mezzodì  ; e diffatto 
tutto  lo  spazio  che  slendesi  a ostro  del  Campidoglio  è occupato  da 
giardini,  vigneti,  ed  anche  da  terre  coltivale;  gran  parto  della  città 
moderna  occupa  l’antico  Campo-Marzio. 

Nessuna  città  antica  né  moderna  offre  riuniti  sopra  un’eguale  esten- 
sione tanti  monumenti  quanto  questa  capitale  ; si  può  dire  senza  esa- 
gerazione , che  riguardata  sotto  questo  aspetto  c sotto  quello  delle 
belle  arti,  Koma  è la  prima  città  del  mondo.  Alle  cure  de’ sommi 
Pontefici  essa  dovette  il  vantaggio  di  risorgere  dalle  sue  ceneri;  dalla 
metà  del  xv  secolo  in  poi  i Papi  la  rinnovarono  quasi  intera;  secondati 
da  parecchi  uomini  di  sommo  ingegno  abbellirono  la  loro  residenza 
di  quanto  l’architettura  , la  scultura  e la  pittura  seppero  mai  imma- 
ginare c produrre  di  più  grande  c di  più  maestoso.  Ecco  i monu- 
menti antichi  e moderni  più  notabili  clic  il  nostro  disegno  ci  per- 
mette di  accennare  all’ attenzione  del  lettore;  noi  li  ordineremo  se- 
condo l’ordine  seguito  nella  descrizione  dell’altro  metropoli,  avvertendo 
che  Roma  è ripartita  in  là  rioni  o quartieri,  c che  la  sua  popolazione 
permanente,  nel  4856,  non  compresi  gl’israeliti  e gli  altri  abitanti 
i quali  non  professano  la  religione  cattolica,  salirebbe  a 135,678  ab.; 
ora  debb’  essere  alquanto  scemata  a cagione  del  cholera  asiatico  che 
l’assali  nel  1837,  senza  però  far  quelle  stragi  che  alcuni  scrittori 
stranieri  si  compiacquero  d’immaginare.  In  questa  occasione  non 
possiamo  astenerci  dal  protestare  contro  le  asserzioni  maligne  ed  in- 
giuste di  alcune  gazzette  d’oltremonti , le  quali,  non  avuto  riguardo 
ai  sentimenti  di  umanità  c di  decoro , scelsero  appunto  il  tempo  di 
una  si  grande  calamità  per  diffamare  il  carattere  delle  popolazioni  ita- 
liane. Non  ostante  l’opinione  generalmente  sparsa  in  Italia  della  natura 
contagiosa  di  siffatta  malattia,  i magistrati,  il  clero  ed  i medici,  da  pochi 
in  fuori,  tutti  gareggiarono  di  zelo  nell’adempimento  de’ loro  tristi 
e pericolosi  doveri.  Fu  veduto  anche  il  venerabile  Capo  della  Chiesa 
cattolica,  a malgrado  dell’ avanzata  sua  età,  percorrere  le  strade 
della  sua  capitale,  visitare  gli  asili  di  carità  per  incoraggiare  col 
suo  esempio  i Romani,  c vegliare  all’esecuzione  de’ provvedimenti 
benefici  richiesti  da  si  disastrosa  condizione.  Un’altra  parte  della  peni- 
sola aveva  già  veduto  un  giovine  re,  lasciare  la  sua  residenza  non 
ancora  colpita  da  quel  flagello , per  andare  nel  luogo  ove  crasi  mani- 
festata l’epidemia  ad  incorare  coU’augusta  sua  presenza  i Genovesi,  nel 
mezzo  de’quali  il  cholera  imperversava  orribilmente,  fn  questa  cir- 
costanza il  carattere  italiano  non  si  smenti  ; a Roma  come  a Napoli, 
a Venezia  come  a Milano,  a Torino,  a Trieste  ed  in  altre  città  la 
tranquillità  più  perfetta  regnò  in  tutti  gli  ordini,  le  offerte  più  ma- 
gnanime furono  fatte  in  sollievo  de’ sventurati , ed  atti  di  un  raro 
sacrifizio  della  propria  vita  fecero  aperto  quanto  è forte  la  voce  della 
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carila  per  animi  cresciuti  nelle  massime  della  religione  cattolica. 

Fra  le  quindici  porle  per  cui  si  entra  in  Roma,  la  più  sellcn- 
Irionatc  della  Porla  del  popolo  è la  più  bella;  essa  annunzia  co'suoi  orna- 
menti lo  splendore  di  quella  metropoli.  Si  è per  questa  porta  che  entrasi 
(iella  piazza  del  popolo , la  quale  per  la  sua  magnificenza  o per  la 
sua  ampiezza  desta  allo  stupore  in  chi  vi  giugne.  Alla  sinistra  di 
questa  bella  piazza,  ergesi  sul  Moiite-Pincio  a guisa  di  anfiteatro  il 
pubblico  passeggio  ornato  di  statue,  di  portici,,  e coronato  di  terrazzi, 
dall'alto  de’ quali  si  scorge  tutta  la  moderna  città. 

Tre  contrade  principali  perfettamente  diritte  sono  sopra  tutte  rag- 
guardevoli per  la  loro  lunghezza  e per  la  bellezza  degli  ediGzii  che 
le  adornano  : esse  partono  tulle  c tre  dalla  piazza  del  popolo;  quella 
del  mezzo  nomiuata  la  strada  del  Corso  li  la  più  frequentata  e la  più 
lunga;  slendesi  fino  al  palazzo  di  Venezia,  e traversa  per  conseguenza 
quasi  tutta  la  parte  della  città  presentemente  abitala.  In  questa  magni- 
fica contrada  si  fanno  le  corse  de’cavalli , e si  passeggia  quasi  tutte 
le  sere  in  carrozza;  essa  è fornita  di  marciapiedi;  e in  tutta  la 
sua  lunghezza  ergonsi  molli  palagi  e chiese  ragguardevoli  che  la 
rendono  una  delle  più  belle  dell’Europa.  La  slruda  di  Pipetta  si 
dirige  a destra,  e mette  capo  al  porto  dello  stesso  nome  sul  Tevere; 
quella  del  Rabuiuo,  che  è a sinistra,  mena  alla  piazza  di  Spagna. 
Vuoisi  pure  menzionare  la  strada  Giulia,  la  slruda  Lumjara  c la  strada 
Condotti. 

L’immenso  palazzo  del  Vaticano,  fabbricato  sul  colle  o monte  di 
tal  nome,  serve  talvolta  di  residenza  al  Papa  nell’ inverno  ; esso  è 
tenuto  in  conto  del  più  gran  palazzo  d’Europa;  ma  il  suo  disegno 
non  è ben  regolare  nè  coordinato;  è ragguardevole  soprattutto  per 
la  sua  vastità,  giacche  diccsi  che  non  abbia  meno  di  11,000  tra 
sale,  camere  c gallerie,  210  scale  c 22  cortili.  Vi  si  ammirano  i 
musei  Pio- dementino  e Cbiaramonti , pieni  dei  capolavori  delle  belle 
arti  antiche  e moderne,  fra  i quali  distinguonsi  l’ A polline,  il  Lao- 
coonle,  l’ Anlinoo,  il  Meleagro,  il  torso  del  Belvedere,  la  Cleopatra, 
1 c Muse  e altri,  oltre  alla  macavigliosa  quantità  ali  statue,  bassi- 
rilievi,  sculture  d’ogni  maniera,  che  non  rileva  il  qui  annoverare 
ad  una  ad  una  ; scnzacliè , si  trovano  descritte  od  accennate  per 
classi  ne’ cataloghi  a tal  fine  pubblicati.  A lacere  delle  antichità  e 
degli  oggetti  d’arte  esposti  nelle  vastissime  gallerie  del  Vaticano  al- 
l’ammirazione dei  dilettanti  e de’ conoscitori , che  vi  giungono  da 
tutte  le  parti  del  mondo  incivilito,  si  conservano,  in  bell’ordine 
disposti,  iunumcrcvoli  altri  oggetti  non  meno  ragguardevoli,  che  pro- 
vengono dagli  ultimi  cavamcnii  o dagli  acquisti  del  governo.  11  Papa 
regnante  ha  di  fresco  formato  un  nuovo  museo  detto  dal  suo  nomo 
Gregoriano , nel  quale  vennero  raccolte  le  antichità  clrusche  più  rare 
e più  singolari,  trovate  da  parecchi  anni  per  mezzo  de’ gran  cava- 
menti  fatti  nelle  regioni  abitate  dai  primi  popoli  d’ Italia  vicino  alle 
coste  del  mare  di  Toscana,  o Tircnio.  In  una  galleria  vedonsi  grandi 
carte  di  varie  parti  dell’Italia  delineato  in  colore  sullo  sue  pareti 
durante  il  pontificalo  di  Gregorio  Xlll;  in  un’altra  le  celebri  tap- 
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pezzerie  clic  Leone  X feeo  tessere  in  Arras  sui  disegni  di  Raffaele) 
nell’ appartamento  Borgia  si  ammira  la  celebre  pittura  antica  cono- 
sciuta sotto  il  nome  di  Nozze  Aldobrandihi.  In  un  immenso  corri* 
dojo  del  Vaticano  vedesi  la  preziosa  raccolta  delle  iscrizioni  greche  e 
romane  di  ogni  età  e di  ogni  maniera.  Nelle  famose  loggie  o camere 
di  Raffaele , dipinte  da  questo  sommo  ingegno  o da’suoi  discepoli , 
ammirasi  la  scuola  d Atene,  stimata  dal  Buonarroti  l’opera  più  grande 
della  pittura  moderna,  é nella  cappella  Sistina  il  celebre  affresco 
del  giudizio  universale  di  Michelangelo.  La  rinomata  biblioteca  del 
faticano  vi  occupa  delle  gallerie  non  meno  pregevoli  per  l'ampiezza 
che  per  gli  ornamenti;  facendo  risalire  con  parecchi  dotti  la  sua 
fondazione  al  papa  s.  ilario,  il  quale  raccolse  alcuni  manoscritti  nel 
suo  palazzo  di  s.  Giovanni  Latcrano  nel  463 , sarebbe  non  pure  la 
più  antica  biblioteca  deli  Italia,  ma  del  mondo.  Nel  Saggio  statistico 
sulle  biblioteche  di  Vienna  noi  abbiamo  dimostrato  V assurdità  di 
accordarle  i 400,000,  gli  800,000  ed  il  1,000,000  di  volumi  che 
alcuni  viaggiatori  ed  alcuni  dotti  le  diedero;  ma  se  la  critica  le  tolse 
uno  de’priini  posti  fra  le  biblioteche  le  quali  contano  un  maggior 
numero  di  volumi , ella  rimane  sempre  la  prima  nel  fatto  dell'au- 
ticbilà  e della  rarità  della  sua  grande  raccolta  di  manoscritti,  fra 
i quali  trovasi  una  Bibbia  del  tv  secolo,  una  copia  delle  commedie 
di  Terenzio  del  medesimo  tempo,  giudicato  il  più  bel  manoscritto  che 
vi  sia  ; l’ Eneide  di  l irgilio , fregiala  di  stupende  miniature  ccc.  La 
copiosa  raccolta  de’  libri  stampati  fu  di  molto  aumentata  da  Sisto  V 
in  qua,  per  l’acquisto  di  parecchie  librerie  privale,  fra  le  altro, 
di  quella  del  conte  Leopoldo  Cicognara,  comperata  da  Leone  XII; 
od  è la  raccolta  di  libri  spettanti  alle  belle  arti  più  ricca  e più  scelta 
per  avventura  che  siasi  fatta  finora.  Convien  anche  accennare  i due 
giardini  del  Vaticano , che  sono  bellissimi  cd  hanno  forse  tre  miglia 
di  circuito;  quello  della  Pigna  di  Belvedere,  e l’altro  detto  di  Pio 
IV  ne  formano  parte.  Nel  mezzo  del  primo  Gregorio  XVI  fece  tra- 
sportare il  piedistallo  di  un  solo  pezzo  di  marmo  di  12  piedi  per 
traverso,  intorno  al  quale  è rappresentata  l’apoteosi  dell'iiuperalore 
Antonino;  questo  vastissimo  cubo  sosteneva  la  colonna  colossale  di 
cipollino  in  onore  di  questo  imperatore.  Dirimpetto  sotto  un  emici- 
clo vedesi  la  pina  co’ suoi  due  pavoni  di  bronzo  dorato  che  coronava  _ 
il  mausoleo  d’ Adriano.  11  piccolo  giardino  di  Pio  IV  contiene  il  Ca- 
sino dove  il  Papa  regnante  fe’  collocare  molte  statue,  busti  ed  altro 
cose  antiche,  insieme  colla  bella  raccolta  di  terre  da  stoviglie  ( iigu- 
lines)  figurate  fatta  dall’immortale  Canova,  del  quale  essa  ornava 
la  casa.  Nelle  sale  del  Valicano  furono  pure  deposti  i capolavori  della 
pittura  che  i Francesi  avevano  tolti  da  parecchie  chiese  c restituiti 
a Pio  VII  nel  1813.  Dopo  il  Vaticano  accenneremo  ancora  fra  gli 
ediGzii  pubblici  di  questa  metropoli  il  magnifico  palazzo  del  Quiri- 
nale, residenza  de’ papi  nella  state;  nominasi  pure  Monte  Cavallo, 
perchè  dinanzi  alla  sua  facciata  veggonsi  due  gruppi  di  marmo  rap- 
presentanti ciascuno  un  cavallo  di  proporzioni  colossali  c di  grando 
bellezza.  H giardino  che  vi  è unito  ha  più  di  un  miglio  di  circuito. 
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Il  Campidoglio  moderno  , fabbricato  non  lungi  dati’ antico,  sopra  mi 
disegno  fatto  da  Michelangelo  ; vi  si  ammira  la  magnifica  scalea  per 
cui  vi  si  ascende  ; il  palazzo  del  senatore  di  Ruma , quello  dei  con - 
serbatori  che  sono  i magistrati  municipali  della  città,  e il  museo  di 
antichità  raccolto  da  più  papi , che  è nel  suo  complesso  uno  de’pià 
ricchi  di  Europa  ; la  statua  di  bronzo  di  Marco  Aurelio  a cavallo , 
riputata  la  più  bella  statua  equestre  antica  che  si  conosca  , sorge  nel 
mezzo  della  piazza  formata  daque'tre  edilizi!.  Vengono  oppressola 
Curia  Innoccnziana;  il  palazzo  della  cancelleria  apostolica  ; quello  di 
Venezia , detto  anche  di  San  Marco;  la  Dogana,  col  suo  magnifico 
colonnato,  avanzo  del  tempio  d’Antonino  il  l’io;  il  palazzo  dell'un 
hiversitd , delta  la  Sapienza  , e quello  del  collegio  Romano ; il  grande 
ospedale  di  S. Spirito,  uno  de’più  magnifici  cdifìzii  di  tal  genere;  potreb- 
bonsi  aggiungere  i teatri  Àliherli  e Argentina  che  sono  i più  grandi 
e i più  bèlli  di  Roma. 

Fra  quella  moltitudine  di  palazzi,  che  sono  fra  i principali  orna- 
menti di  questa  metropoli,  se  ne  annoverano  quasi  sessanta,  che 
pajono  fatti  piuttosto  per  abitazione  di  principi  che  di  privali.  Tutti 
hanno  vasti  cortili,  portici  interni,  e belle  facciate  dal  lato  della 
contrada.  Essendo  essi  lavori  di  Bramante,  di  Michelangelo,  di  Ber- 
nini, c d’altri  grandi  architetti,  offrono  tutti  certe  parti  e raccolte 
preziose  troppo  importanti  per  non  dover  essere  taciute,  ma  che  noi 
non  possiamo  descrivere  senza  uscire  dal  disegno  adottato  per  questo 
compendio.  Citeremo  almeno  i seguenti  che  hanno  fama  di  distin- 
guersi sopra  gli  altri:  i palazzi  Barberini  e Altieri,  i più  ragguar- 
devoli per  l'ampiezza  e per  le  proporzioni,  il  primo  si  rende  sin- 
golare ancora  per  le  sue  pitture  c per  la  sua  magnifica  libreria  ; 
nel  palazzo  Altieri  convien  mentovare  la  libreria,  il  magnifico  gabi- 
netto il  cui  pavimento  è formato  dal  mosaico  rinvenuto  a Ostia  sul 
finir  del  xvm  secolo , che  rappresenta  Marte  e Rea  Silvia  ; il  palazzo 
Massimo,  capolavoro  d’architettura  del  Tignola,  e dov’è  la  famosa 
statua  del  Discobolo;  il  palazzo  Doria,  ragguardevole  per  l’ampiezza, 
pe’suoi  bei  portici,  per  la  sua  galleria  di  quadri,  una  delle  più 
ricche  d’Europa;  il  Borghese,  rinomato  per  la  sua  rara  bellezza,  pel 
doppio  colonnato  del  suo  cortile,  e per  la  magnifica  galleria  di  1,700 
quadri  che  esso  racchiude  ; il  Colonna  , per  la  sua  bella  galleria  c pei 
bei  giardini;  il  Rospigliosi,  per  le  pitture;  il  Bruschi,  c principalmente 
Ruspoli,  per  le  magnifiche  scale;  il  Farnese  (il  grande),  per  la  gran- 
diosità della  sua  architettura  e per  la  galleria  ; lo  Spada,  dove  vedesl 
la  statua  di  Pompeo,  collocata  già  nel  senato  romano,  cd  appiè  della 
quale  Cesare  cadde  trafitto  dai  pugnali  de’ congiurati  guidati  da  Bruto 
e da  Cassio  ; il  Corsini , in  cui  trovasi  una  delle  più  belle  raccolte  di 
quadri  e di  stampe,  cd  una  copiosa  libreria;  i palazzi  Chigi,  Gi- 
ratiti, Sciami,  Odescalchi , Madama,  Aldobrandini,  Pamfdi , Matta', 
Turlonia-Bracciano , ecc.  ecc.  Egli  è ben  vero  che  pei  disastri  e pei 
guasti  patiti  da  questa  città  eterna  in  questi  ultimi  tempi,  molti  prin- 
cipi romani  rovinali  dalla  guerra  furono  astretti  a vendere  gli 
obbietti  più  preziosi  ai  dilettanti  stranieri. 
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Fra  i palazzi  di  Roma  clic  hanno  il  nome  di  villa , perchè  sono 
l riputali  come  abitazioni  di  villa,  citeremo  -.  la  villa  Borghese  o Pi  il- 
ei una,  la  Pamfili  o Dona,  la  Medici,  la  Farnese,  VAldobrandini,  Y Al- 
bani, la  Ludo* i si- Piombino , la  Mallei,  la  Farnesina,  la  Massimi,  già 
Negroni,  la  Giustiniani,  la  Casali , T Altieri , la  Barberini,  come  le 
più  ragguardevoli.  La  prima , cioè  la  Borghese,  le  supera  tulle  in 
bellezza  e magnificenza , massime  dopo  i grandi  abbellimenti,  che 
ri  si  fecero  ila  alcuni  anni.  Ma  vi  si  cerca  ora  invanp  quella  ma- 
gnifica raccolta  di  statue,  di  bassi-rilievi  e di  vasi  antichi  che  com- 
perala da  Napoleone  adorna  già  da  ventidue  anni  il  museo  di  Parigi; 
ciò  non  pertanto  il  principe  attuale  l'arrlfcehi  degli  oggetti  tratti  dagli 
scavi  che  si  fecero  non  ha  guari  nella  Sabina  ed  a Toscolo.  La  villa 
che  reputasi  oggidì  la  prima  per  ricchezze  di  tal  genere,  è quella 
del  cardinale  Albani  ; ed  è in  studiando  le  raccolte  che  in  essa  si 
trovano,  che  il  celebre  Winckclmann  fece  una  gran  parte  delle  sue 
memorabili  scoperte.  Vengono  appresso  la  villa  Lu dori si , ove  si  rac- 
colse a grandi  spese  quanto  di  più  importante  si  ricavò  dai  più  re- 
centi scavi;  la  villa  A Ulobr  andini , ove  si  trovavano  le  A azze  Aldo- 
brandi  ni,  la  più  preziosa  dipintura  che  ci  sia  pervenuta  dall'anli- 
chitò  ; e finalmente  la  villa  Medici,  un  tempo  si  famosa  per  la  sua 
Venere  e per  gli  altri  capolavori  clic  adornano  ora  la  galleria  di  Fi- 
renze; essa  divenne  il  soggiorno  de' giovani  artisti  che  la  Francia 
manda  ogni  anno  a perfezionarsi  nello  studio  delle  belle  arti.  Aggiu- 
gneremo  che  codeste  ville , che  hanno  forse  il  vanto  sopra  tutte  le 
più  belle  ville  di  Europa,  possono  olTrirci  un’immagine  di  quei  luoghi 
di  diporto  ove  i Scipioni , i Luculli  e tanti  altri  illustri  personaggi 
andavano  a ricrearsi  dalle  loro  fatiche;  l’amore  di  que’ grand’  uo- 
mini per  le  belle  campagne  sembra  essersi  trasmesso  ai  loro  discen- 
denti. Le  ville  di  Roma  hanno  l'eleganza  congiunta  con  la  semplicità; 
spesso  grandi  siepi  c boschetti  di  lauri  le  difendono  dai  rigori  del- 
l'inverno c vi  conservano  una  perpetua  verzura.  Nel  mezzo  vi  sono 
| sparlimcnli  o ajuole  ornato  ili  belle  piantagioni  di  aranci  c di  cedri, 
che  spandono  dolce  fragranza  : le  villo  di  grande  estensione  hanno 
pure  dei  boschi,  delle  praterie,  dei  pascoli.  Belle  statue  antiche  o 
moderne,  fontane  da  cui  zampillano  incessantemente  acque  limpi- 
dissime, un  suolo  sommamente  fertile,  un  bel  ciclo  c l'ineguaglianza 
stessa  del  suolo,  la  quale  produce  que' magnifici  terrazzi,  donde  si 
hanno  le  più  piacevoli  c svariatissime  prospettive,  crescono  le  deli- 
zie del  luogo  c compiscono  quel  quadro  incantevole. 

Fra  le  56't  chiese  che  si  contano  in  Roma,  citeremo  le  seguenti  : 
Sai i Pietro,  che  è non  solo  il  più  vasto,  ma  il  più  bel  tempio  che  siasi 
mai  costruito,  e si  potrebbe  pur  dire  il  più  bell’ edilìzio  del  mondo; 
un'immensa  piazza,  un  magnifico  peristilio  circolare  ornato  di  due 
superbe  fontane,  e di  uno  fra' i più  grandi  obelischi  egizii,  sono  la 
via  che  conduce  a quella  basilica,  la  cui  doppia  cupola  che  la  do- 
mina tutta  e cosi  vasta  come  il  panteon  d’ Agrippa,  ma  sospesa, 
per  così  dire,  a 160  piedi  al  di  sopra  del  suolo,  è riputala  l'opera 
più  ardita  c più  mirabile  clic  l’architettura  moderna  abbia  finora 
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eseguita.  Sotto  a quell' immensa  cupola  è collocato  l’altar  maggiore 
coronato  ila  tin  baldacchino  sostenuto  da  quattro  colonne  torte  di 
bronzo  dorato;  e questo  lavoro,  si  ragguardevole  per  la  sua  bella 
e maestosa  architettura  e per  la  sua  elevazione,  è pure  il  più  gran 
lavoro  di  bronzo  che  si  conosca;  esso  pesa  43,000  libbre.  Immedia- 
tamente sotto  è la  magnifica  cappella  sotterranea  detta  la  confessione 
rii».  Pietro,  di  cui  si  ammirano  la  ricchezza  e gli  ornamenti.  Le  statue 
colossali  di  bronzo  dei  quattro  Padri  della  Chiesa , i preziosi  quadri 
a mosaico,  in  cui  s’imitarono,  per  essere  trasmessi  all’eternità, 
i capolavori  sì  caduchi  de’ più  grandi  maestri,  i magnifici  mausolei 
di  pareechi  papi , e la  cappella  Clementina  ed  altre,  sono  gli  ob- 
bietti elio  più  colpiscono  lo  spettatore  maravigliato  alla  vista  di 
tanti  egregi  lavori  racchiusi  in  un  sol  tempio.  Vengono  appresso  la 
basilica  rii  s.  Gioanni  rii  Laterano,  che  è la  cattedrale  del  Papa  come 
vescovo  di  Roma,  e che  per  questo  e per  essere  la  più  antica  so- 
vrasta a tutte  le  altre  del  mondo  cattolico;  qui  i papi  prendono 
possesso  della  loro  dignità,  e qui  trovasi  la  cappella  Corsini,  forse 
la  più  bella  del  mondo;  dicesi  che  la  sua  fabbricazione  costò  10  milioni 
di  franchi;  Santa  Maria  Maggiore , ove  si  ammirano  i mosaici  del  v 
secolo  e le  cappelle  di  Sisto  V e di  Paolo  V.  San  Paolo  fuori  delle 
mura , che  era  il  più  gran  tempio  di  Roma  dopo  quello  di  S.  Pietro. 
Distrutta  quasi  interamente  per  incèndio  nel  1823,  essa  vien  rifab- 
bricala presentemente;  le  chiese  di  San  Lorenzo,  fuori  delle  mura 
e di  San  Sebastiano , ragguardevoli  soprattutto  per  le  loro  catacombe; 
quelle  dell’ ultima  sono  riputate  le  più  vaste  di  Roma;  la  chiesa  di 
Sant'  Agnese,  sulla  piazza  ftavona  ; quelle  di  Sant’ Agostino , di  Gesù, 
di  Sant'  Ignazio , di  Santa  Maria  degli  Angeli  ossia  dei  Certosini,  edi- 
lìzio costruito  con  gli  avanzi  dei  bagni  dell’ ini perator  Diocleziano, 
e notabile  per  la  sua  grande  e bella  meridiana;  di  San  Pietro  in 
Molitorio , ove  trovavasi  dapprima  la  Trasfigarazione  di  Raffaele,  ri- 
putata il  più  bel  quadro  che  si  conosca;  di  Santa  Maria  in  Ara  Codi, 
fabbricata  nel  luogo  ov’era  anticamente  il  tempio  di  Giove  Capito- 
lino; di  San  Pietro  in  Pincoli,  riputata  la  più  antica  chiesa  di  Roma, 
ove  trovasi  il  mausoleo  di  Giulio  li,  lavoro  di  Michelangelo  e uno 
de’ più  celebri  monumenti  d’Italia.  Accenneremo  ancora  le  chiese  di 
s.  Cecilia,  di  s.  Clemente,  dei  ss.  Apostoli,  di  s.  Carlo,  di  s.  Maria, 
detta  sopra  Minenam , nella  quale  ammirasi  la  statua  del  Salvatore 
di  Michelangelo , il  mausoleo  di  Leone  X e quelli  di  cinque  altri 
papi;  di  s.  Andrea  della  valle,  ccc. 

Fra  le  46  piazze  pubbliche  che  adornano  Roma,  voglionsi  per  lo 
meno  menzionare  le  seguenti:  la  piazza  di  San  Pietro,  che  reputasi 
la  più  bella  del  mondo  e che  abbiamo  già  accennala  parlando  della 
basilica  che  n’  è il  principale  ornamento  ; la  piazza  Navona , desti- 
nata pe’  mercati  di  Roma , e abbellita  dalla  magnifica  fontana  a cui 
essa  dà  il  nome;  la  piazza  di  Spagna , la  più  frequentata  dai  fore- 
stieri, e ornata  della  fontana  Barcaccia,  del  palazzo  della  corte  di 
Spagna,  e della  magnifica  scalea  clic  conduce  alla  chiesa  della  Tri- 
nità del  Monte;  la  piazza  di  Monte  Cavallo,  che  steudesi  innanzi  al 
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palazzo  pontificio  di  tal  nome;  la  piazza  Colonna  , cosi  nominata  per 
la  superba  colonna  che  in  essa  s’innalza,  e quella  che  prende  il 
some  dalla  porla  del  popolo. 

Dodici  fontane  principali  abbelliscono  questa  capitale,  e le  som- 
ministrano acqua  abbondantemente;  quattro  dì  esse  meritano  parti- 
colare menzione  : quella  di  Trevi  che  è la  piò  bella  e la  cui  acqua 
reputasi  la  migliore;  la  fontana  Sistina , che  si  può  mettere  a paro 
della  precedente  per  la  quantità  d’acqua  che  fornisce;  quello  della 
piazza  ÌS’avona  , che  è la  più  magnifica;  quella  di  Paolo  V,  presso 
la  chiesa  di  San  Pietro  in  Montorio , di  una  cattiva  architettura  , ma 
ragguardevole  per  lo  straordinario  getto  d’acqua  che  ne  sgorga. 

Era  naturale  che  la  città  capitale  del  cristianesimo,  d’accordo  coi 
precetti  di  questa  religione  di  pace,  offrisse  da  più  secoli,  degl’in- 
stituti  in  cui  la  beneficenza  sotto  tutte  le  forme  stende  la  mano  all’in- 


fortunio senza  distinzion  di  nazione  o di  credenza.  Impertanto  tro- 
viamo a Roma  il  magnifico  arcliiospedale  di  S.  Spirito,  e la  pia  casa 
degli  Esposti , la  cui  fondazione  risale  all’anno  1198;  l’ospedale  del 
SS.  Salvatore , fondato  nel  1216,  c l’ospedale  de’ Pazzi,  nel  1348. 
L’ospedale  di  S.  Spirito  è a buon  diritto  collocato  tra  i più  grandi 
instituti  di  cotal  genere;  esso  non  contiene  meno  di  1616  letti,  e 
riceve  come  media  forse  12,000  infermi.  Il  nostro  disegno  non  per- 
mettendoci neppur  di  citare  soltanto  tutti  i numerosi  instituti  di  be- 
neficenza che  si  trovano  nella  residenza  dei  papi,  ci  chiameremo 
contenti  di  far  osservare,  giusta  l’eccellente  statistica  del  Morichini, 
che  gli  ospedali  e gli  oepizii  contano  complessivamente  oltre  a 4,000 
letti  e che  vi  si  spendono  ogni  anno  4,100,000  franchi  per  sovvenire 
agl’indigenti:  cotale  somma  paragonata  alla  popolazione  dà  una  pro- 
porzione più  che  doppia  di  quella  che  offre  l'opulenta  città  capitale 
della  Francia,  avvegnaché  per  la  dolcezza  del  clima,  e per  la  viltà 
dei  viveri,  osserva  a 'ragione  quel  dotto,  i bisogni  delle  persone 


sovvenute  a Roma  siano  minori  d’assai  di  quelli  dei  poveri  di  Parigi. 

Mólti  instituti  letterarii  e scientifici  crescono  importanza  a questa 
metropoli.  In  capo  a tutti  è da  porre  l’ università  Romana  della 
Sapienza,  una  -delle  più  antiche  d’  Europa  e delle  principali  d’I- 
talia  ; vengono  appresso  il  collegio  Romano , fondato  è già  gran 
tempo  dai  Gesuiti , il  quale  si  può  riguardare  come  un’  altra 
università , e al  quale  sono  annesse  una  ricca  biblioteca  c belle  rac- 
colte di  antichità  , di  storia  naturale,  di  modelli  di  macchine,  ccc.; 
il  collegio  della  Propaganda , ove  indigeni  dell’Tndia,  dell’ Abissinla, 
della  Siria,  dell’ Armenia,  c si  può  dire,  di  tutte  le  nazioni  del  mondo 
sono  instruiti  da  professori  per  andar  poscia  a spandere  nelle  più  re- 
mote contrade  i lumi  e i benefizi  del  cristianesimo  ; una  celebre 


tipografia  è aggiunta  a questo  instituto,  nella  quale  si  stampano 
opere  in  più  di  trenta  lingue  differenti  e ciascuna  di  queste  co’suoi 
propri!  caratteri  ; per  mala  sorte  dopo  la  rivoluzione  francese  questo 
collegio  perdette  parte  delle  sue  rendite , benché  mantenga  tuttavia 
1»  sua  importanza;  esso  ha  ora  più  di  100  alunni  che  apparlengono 
* più  di  30  nazioni  diverse;  il  seminario  Romano,  bello  ed  utile 
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institulo  , molto  accresciuto  e perfezionalo  per  le  cure  del  dotto  car- 
dinale Zurla;  il  collegio  Amareno , i collegi  degli  Ungami , de’  Te- 
deschi, degl'  Inglesi , degl’  Irlandesi , degli  Scozzesi  c quindici  altri 
tutti  più  o meno  ragguardevoli;  V institulo  dei  sordi-muli,  quello  di 
Ripa-Grande  ove  s’ instruiscono  in  tutte  le  arti  e mestieri  circa  a 
mille  giovani  d'ambo  i sessi;  parecchie  scuole  di  belle  arti  per  gli 
alunni  deU’impero  d’Austria,  di  Francia,  d’Inghilterra,  del  regno 
delle  Due-SiciÙe;  l'accademia  Romana  di  San  Luca , ove  dicci  dotti 
professori  insegnano  la  pittura,  la  scultura,  l’architettura  teorica 
e pratica,  la  geometria  prospettiva , l’anatomia,  la  storia,  la  mito- 
logia c i costumi.  Fra  le  sue  molte  dotte  società  citeremo:  l’acca- 
demia degli  Àrcadi,  una  dello  più  rinomate  c delle  più  antiche  d’ Fu- 
ro pa  ; quella  dei  Nuovi  Lincei  ossia  di  storia  naturale , alla  quale  è 
annesso  un  osservatorio;  l'accademia  teologica  dell'università  di  Roma; 
la  pontificia  accademia  Romana  d’ archeologia , il  cui  fine  è d'illustrare 
i monumenti  antichi  c correggere  gli  errori  già  sparsi  intorno  ai  più 
conosciuti;  la  Tiberina;  la  Latina;  la  Filarmonica;  la  Filodramma- 
tica-Romana. Fra  le  molle  biblioteche  pubbliche  o che  si  possono 
riguardare  come  tali,  voglionsi  accennare  almeno  la  Faticano,  già 
menzionala,  la  Casanatense  nel  convento  della  Minerva,  1 ’Alessan- 
drina  nell' edilizio  della  Sapienza,  l’Angelica  c V Aracoelitana  nei  con- 
venti di  Sant’ Agostino  e d’Ara-Cocli;  la  Barberiniana  e la  Corsiniana 
ne*  palazzi  Barberini  c Corsini.  Oltre  ai  magnifici  musei  di  antichità 
c alle  gallerie  di  quadri  già  menzionale  parlando  del  Valicano  c del 
Campidoglio,  convien  nominare  i musei  d’anatomia  e’  di  storia  natu- 
rale dell’ospedale  Santo  Spirito  , il  museo  di  mineralogia,  di  fisica, 
e di  storia  naturale  della  Sapienza , l'orlo  botanico  dipendente  dalla 
università,  e la  bolla  galleria  annessa  all' accademia  di  San  Luca;  il 
museo  Kirkeriauum  di  storia  naturale,  quello  d’antichità  e l'osservatorio 
al  collegio  domano;  lo  studio  di  mosaico,  clic  è forse  il  primo  institulo 
di  tal  genere  che  esista.  Poiché  le  numerose  e magnifiche  raccolte  ap- 
partenenti a' privati  non  sono  comprese  nel  disegno  di  quest’opera,  ci 
contenteremo  di  accennare  all’attenzione  del  lettore  i luvoraloi  di  pit- 
tura o di  scoltura,  clic  sono  uno  de’ principali  tratti  caratteristici  di 
questa  metropoli;  non  v’ha  forestiero  inslrullo,  che  non  vada  con 
premura  a visitarli,  c clic  non  vi  abbia  ammirati  i capolavori  che 
racchiude  il  lavoratojo  di  pittura  del  celebre  Camuccini , c quelli 
che  rendono  così  celebre  il  lavoratojo  dell’  immortale  Canova  , di- 
retto da  uno  de’ suoi  discepoli  più  distinti,  e del  sig.  Thorwaldsen, 
i cui  lavori  rendono  meno  grave  la  perdita  del  Prassilclc  italiano. 
Aggiungeremo  infine  che  fu  dianzi  fondato  sotto  gli  auspicii  del  prin- 
cipe ereditario  di  Prussia  un  istituto  di  corrispondenza  archeologica, 
diviso  in  quattro  sezioni,  secondo  i quattro  paesi  in  cui  principal- 
mente coltivatisi  si  fatti  sludii,  l'Italia,  la  Germania,  la  Francia  e 
l’ Inghilterra  ; c si  pensa  ad  aggiungervi  altre  sezioni  per  la  Grecia, 
la  Svezia,  l’Olanda,  c la  Itussia  ; ed  è questa  la  dotta  società  più 
grande  che  siasi  mai  fondata  finora;  essa  contribuisce  già  ad  allar- 
gare i confini  di  una  scienza  clic  all’età  nostra  lece  tanto  progresso 
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pubblicando  annali  c ammcttcìHlo  a partecipare  delle  nuove  scoperte 
tutti  indistintamente  i dotti  di  tutti  i paesi  del  mondo  incivilito,  che 
fanno  l'archeologia  obbiefto  delle  loro  investigazioni.  Daremo  line  in 
richiamando  al  lettore  che  l’istruzione  primaria  è floridissima  in  (toma, 
e che  se  noi  scusiamo  qualche  straniero  il  quale  si  compiacque  di 
rappresentarla  come  ollremodo  arretrata  per  questo  rispetto  , per 
mancanza  di  documenti  che  potessero  modificare  il  suo  giudizio,  non 
sappiamo  poi  in  qual  modo  qualificare  I' asserzione  di  un  autore  ita- 
liano il  quale  non  arrossi  di  ripeterlo.  Metteremo  innanzi  alcuni  fatti 
positivi  tratti  dall’opera  del  Monchini,  de’ quali  non  si  può  impu- 
gnare l’esattezza.  ISel  1853  , Roma  non  aveva  meno  di  572  scuole 
primarie,  frequentate  da  Di, 099  scuola  ri  istruiti  da  482  maestri  ; di 
quel  numero  4,800  appartenevano  all'  infanzia  , essendo  nell’  età  di 
2 a 3 anni.  Serbiamo  per  un'altra  opera  1’ accennare  il  posto  di- 
stinto che  deve  prendere  questa  capitale  considerala  sotto  questo  as- 
petto allato  delle  grandi  città  del  mondo  incivilito. 

Ma  si  concepirebbe  un'  idea  assai  imperfetta  di  Roma  , se  si  pas- 
sassero affatto  con  silenzio  i monumenti  e gli  avanzi  de’ sontuosi  edi- 
fizii  che  ornavano  1' antica  città,  e chea  malgrado  della  loro  vetu- 
stà e dei  guasti  fattivi  dai  barbari , sono  ancora  fra  i più  belli  orna- 
menti della  sede  dei  successori  di  San  Pietro.  >'oi  ne  accenneremo 
i più  ragguardevoli,  v 


11  Ponte  Elio,  costruito  dall’ imperatore  Adriano,  e nominato  oggidì  ponte 
Sant’  Angelo,  uno  dei  pili  magni  tiri  d’Italia;  esio  fe  ancora  il  più  bello  di 
quelli  che  traversano  presentemente  il  Tevere. 

La  Cloaca  massima,  la  più  ragguardevole  delle  antiche  cloache;  la  quale  è 
una  volta  stupenda  per  la  sua  altezza  e per  la  larghezza,  e rhc  ancora  serve 
alla  sua  antica  desi  inazione,  benché  sia  stata  costruita  fin  dèi  II  secolo  di 
Hoidm,  cioè  al  tempo  ilei  Tarquinii. 

L ’acqnìdotto  d’ Acqua  E ergine,  costruito  da  Agrippa,  e che  si  scarica 
per  la  bella  fontana  di  Trevi;  e quelli  dell' Acqua  Marzia  c dell' Acqua 
Paola,  sono  le  principali  costruzioni  di  tal  genere,  che,  come  già  ne'  Dei 
tempi  di  Roma , forniscono  copia  d’ acqua  eccellente  alle  molte  fontane 
dèlta  Oliti.  , 

il  Panteon  , fabbricato  e dedicato  da  Agrippa  a tutti  gli  dei,  i oggidì  la 
chiesa  nominata  la  Rotonda  o Santa  Marta  della  Rotonda  consacrata  a 
tutti  i santi,  fc  questo  1'  edilizio  meglio  conservato  dell’  antica  Roma  : si  am- 
mira il  -suo  maestoso  portico  sostenuto  da  sedici  colonne  di  granito  di  di- 
mensioni colossali  , e la  sua  vasta  cupola  che  servi  se  non  di  modello  , 
almeno  di  studio  per  quante  furono  costruite  dappoi.  In  questo  tempio  ripo> 
sano  le  spoglie  mortali  di  Raffaele  e d’  altri  grandi  uomini  d’ Italia  morti  a 
Roma.  Il  bel  tempio  rotondo  di  Vesta  , oggidì  la  Madonna  del  Spie , c gli 
avanzi  di  parecchi  altri  tempii,  come  quelli  della  Lana  di  Giove  Statore  e 
della  Pace,  il  più  vasto  e sontuoso  . di  quanti  possedeva ‘Roma  al  tempo  del 
suo  massimo  splendore;  e gli  avanzi  di  moiti  altri,  che  sarebbe  troppo 
lungo  il  nominare. 

Il  circo  di  Caracolla,  il  solo  che  àncora  sussista  dei  diéci'cbe  Roma  pos- 
sedeva ; questo  vasto  e bello  edilizio  trovasi  oggidì  in  mezzo  a campi  e 
vigneti;  la  sua  arena  è convertita  in  prati  o in  orti,  le  belle  pietre  che 
componevano  la  lidea  spinca , come  pure  le  statue  , ne  iurouo  tolte. 

Tom.  I.  • \7 
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IL  Cotiseo  r'  fabbri  calo  da  Vespasiano;  è questo  il  più  vasto  anfiteatro 
conosciuto  dopo  quello  di  Catania;  ma  ne  péri  oggimai  quasi  La  metà. 
Questo  magnifico  monumento  fu  leale  ripulito  , ed  appare  ora  in  tqlta  la 
sua  bellezza.  . ; ’ SnfeffBf 

Gli  avanzi  del- fedirò  di  Marcello  innalzato  da  Augusto,  consistente  in  un 
certo  numero  di  portici  a doppio  piano  , che  formano  un  quarto  di  circolo 
e sono  ammirati  aa  tutti,  gl’  intendenti  d’  architettura.  11  Papa  Pio  VII  ed  i 
suoi  successori  vi  fecero  continue  e solido  riparazioni. 

> Uè  ruine  delle  terme  di  Tito  e di  Caracolla  ; veggonsi  ancora  le  muraglie 
esterne  dei  vasti  palazzi  che  , sotto  il  nome  di  terme  , servivano  ad  uso 
ili  bagni  pubblici  ; esse  danno  ancora  un’idea  della  loro  immensa  esten* 
sione.  Vi  si  erano  collocati  1,600  sedili  di  marmo  per  comodo  dei  bagna- 
tori  d’  ambo  i sessi , che  vi  trovavano  bagni  d’  ogni  specie  e anche  d’acqua 
di  mare.  Codesti  bagni  erano  distribuiti  in  grand;  sale,  le  cui  volte  stra- 
ordinariamente alte  posavano  sopra  colonne  ai  marmo  rarissimo;  i tinelli, 
in  cu*  si  prendevano  i bagni , erano  di  marmi  tini , di  granito  orientale  o di 
porfido.  Vi  ai  erano  pure  apprestate  grandi  vasello  d’  acqua  per  quelli  che 
volevano  esercitarsi  ai  nuoto.  Gran,  moltitudine  di  schiavi  u ambo  i sessi 
erano  incaricati  di  servire  f 1 tagliatori.  Vi  si  vedevano  pure  dei  portici,  sotto 
i quali  si  potea  passeggiare,  e sotto'  cui  i mercatanti  esponevano  ogni  spezie 
di  gioielli  ed  altri  oruamenli.  Vi  erano  grandi  spazii  destinati  agli  esercizi] 
della  persona  ed  anche  della  mente  ; ì filosofi  e i retori  vi  si  raunavano  per 
dare  lezioni  alla  gioventù  ; i poeti  vi  recitavano  i loro  versi  ; i pittori  e gli 
scultori  vi  attiravano  gli  amatori  delle  ?rti.  L’ interno  di  que'  magnifici  edi- 
tili] non  è più  che  un  informe  ammasso  di  ruiue  ingombre  d’eroe  c d’  ar- 
busti; le  colonne  di  marmo  e le  statue  ne  furono  tolte  per  ornare  i moderni 
palazzi  di  alcuni  privati.  Vengono  appressò  le  ruine  delle  ferrar  di  DiacU- 
ziano  ; questi  bagni  erano  ancor  più  grandi,  e Michelangelo  ne  converti  la 

§ande  sala  imperiale,  che  ancora  sussisteva  al  Suo  tempo  , nella  chiesa  de- 
cala a Santa  Maria  degli  si  rigeli,  die ‘appartiene  ai  Certosini  , lasciando 
luogo  loro  otto  colonne  di  granito  clip  occupano  il  centro  deU’editizio.  • 
Fra  i numerosi  archi  di  trionfo  che  ornavano  la  metropoli  del  .romano 
impero , parecchi  attraversarono  i secoli  e sono  àncora  ben  conservati  ; noi 
citeremo  varco  di  Tito,  innalzato  da  Trajano  al  trionfatore  della  Palestina; 
esso  è il  più  bello  di  quanti  Roma  possiede  nel  fatto  dell’ architettura  ; fu 
dpi  lutto  ristauralo , e pi  escuta  ancora  ne’  suoi  bassirilievi  il  trionfo  di  quel 
guerriero  sopra  i Giudei  ; vi  si  vede  il  candelabro  da  sette  braccia  , la 
tavola  da’  pani  di  proposizione  e molti  ornamenti  e spoglie  del  tempio  di 
Gerusalemme  ; Varca  di  Costantino , ragguardevole  perche  è il  meglio  con- 
servato di  tutti  ; quello  di  Settimio  Severo , pe*  suoi  bassi-rilievi , e quello  di 
Ciano  per  esser  ben  conservato.  ij  'ijfijppfro  " 

Poche  colonne  monumentali  furono  risparmiate  dal  tempo  e dal  furore 
de’  barbari  che  in  vari i tempi  saccheggiarono  Roma.  Noi  citeremo  le  quattro 
principali  che  ancora  sussistono  intere  : la  colonna  Antonina  che  dà  il  nome 
alla  piazza  Culouug  , di  cui  essa  è il  pia  bello  oriiamento  ; è un  magnifico 
trofeo,  tutto  di  marmò,  innalzato  dal  senato  all’ imperatore  Antonino-Pio  ; 
i bassi-rilievi  che  la  circondano  a spira  per  tutta  la  sua  altezza,  rappresentano 
varii  avvenimenti  delle  guerre  dei  Romani  sotto  Antonino  e sotto  Marco 
Aurelio;  èssa  fu  ristorata  nel  i58>9.  La  colonna  Trajana  riputata  il  piti 
bel  monumento  di  tal  genere  che  gli  antichi  ci  abbiano  trasmesso  ; bassi- 
rilievi  a spira,  che  ritraggono  là  storia  militare  di  Trajano  , ne  coprono  tutta 
la  superfìcie  ; e vi  si  contano.  z.5oo  figure  d’  Un  disegno  e d’  un  lavoro 
animirabili.  La  colonna  della  Basilica  Costantiniana , nella  piazza  di  S.  Maria 
Maggiore.  La  colonna  rostrale  di  Duilio , la  quale  è il  più  antico  monuineulo 
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di  Ul  genere  che  sia  in  Roma:  è alta  circa  a dodici  piedi  e fa  innalzata 
dal  senato  per  conservar  raonioria  dei  trionfo  navale  riportato  sopra  i Car- 
taginesi l'anno  i della  repubblica;  essa  è ora  nel  Campidoglio. 

Gli  obelischi , che  si  ricavarono  dalle  rióne  , benché  dapprima  portati 
dall’Egitto,  fanno  ancora  parte  delle  antichità  di  Roma,  e formano  uno 
de’ suoi  più  bolli  ornamenti:  essa  ne  ha  dodici  in  piede  ; il  più  grande  di 
tutti  k quello  che  orna  la  piazza  di  S.  Giovanni  di  Laterano  ; vengono 
appresso  quelli  della  piazza  S.  Pietro,  delta  Porta  del  Popolo  e quello  di 
Monte  Pincio.  ''  . «. 

Il  Mausoleo  di  Adriano,  oggidì  castello  S.  Angelo,  era  udo  dei  monu- 
menti più  ragguardevoli  dell’antica'  Roma  , e fu  latto  costruire  dallo  stesso 
imperatore  Adriano.  Sopra  una  base  quadrata  di  vasta  superficie  elevansi,  a 
figura  di  piramide  rotondata,  tre  ordini  d'architettura,  il  tutto  di  marmo 
pano.  Ciascun  ordine  era  conquisto  di  colonne  di  granito  e di  porlido,  che 
formavano  superbe  gallerie  ornate  di  statue  e passi-rilievi  de’  migliori 
maestri.  Questo  monumento  che  appellava»  Mole  Adriana,  per  la  sua  pro- 
digiosa grandezza,  terminavasi  in  una  magnifica  cupola,  cui  sovrastava  una 
pina  di  bron  zo.  Dopo  av<-r  servito  di  fortezza  ai  Goti,  di  ricovero  ai  tirai», 
nelii , che  desolavano  Roma  nei  sec.  ix  e x,  fu  trasformato  .in.  cittadella 
regalare  da  Urbano  Vili.  L’antica  tomba  n’è  il  corpo  principale,  cui  circon- 
dano quattro  grossi  bastioni  ; vi  si  tengono  chiusi  I prigionieri  di  stato. 
Nèl  centro  del  monumento  è una  vasta  sala  dipinta  a Tresco  da  Giutip 
Romano,  con  pregiate  antichità.  Un’immensa  galleria  lo  mette  in  comuni- 
cazione col  palazzo  del  Vaticano.  Vengono  appresso  il  mausoleo  d' Augusto, 
i cu»  avanzi  attestano  ancora  la  sua  magnificenza  ; sulle  rovine-  di  questo 
palazzo  delia  morte,  ove  ciasrun  membro  della  famiglia  d’Auguslo  aveva  un 
ricovero,  si  costruì  uu  teatro,  ove  tulle  le  domeniche,  durante  la  bella  sta- 
gione, si  rauna  molta  gente  per  godere  della  musica  e de’  fuochi  artificiali 
che  vi  si  danno.  11  mausoleo  di  Caio  Ccstio,  monumento  ragguardevole  per  la 
Ma  antichità,  e per  le  pitture  fatte  all’acquerello,  che  ancora  esistono  nel 
Mo'  interno , è uua  grande  piramide  costruita  di  pietre  e di  mattoni  g 
rivestita  di  marmo  bianco  ; i suoi  dintorni  servono  ora  di  sepoltura  ai  pro- 
testanti stanziati  in  Roma.  11  mausoleo  di  Cecilia  Metello,  che  si  distingue 
principalmente  per  bellezza  d’architettura  e di  marmi, 

Il  magnifico  palazzo  de’  Cesari  sul  monte  Palatino,  continuato  da  Tiberio, 
abbellito  dei  tesori  della  natura  e dei  capolavori  dell’arte  da  Caligobq 
Nerone,  Domiziano  ed  altri  imperatori,  è interamente  sepolto  sotto  moderni 
giardini.  ' . . •’  . .. 

Cercasi  invàno  il  Campidoglio,  ove  erano  condotti  in  trionfo  i re  e le 
spoglie  de’ popoli,  ove  Giove  aveva  un  magnifico  tempio  e Roma  il  suo 
senato.  Noi  abbiamo  già  accennati  i begli  edilirii  costruiti  nella  sua  area 
secondo  i disegni  di  Michelangelo.  , • „ 

11  Foro  Romano,  anticamente  ricco  di  templi,,  di  palazzi,  d’archi  trion- 
fali, di  trofei,  di  statue  di  eroi  e di  divinità,  qve  trovuvansi  i rostri,  ossia 
la  tribuna  degli  oratori,  óve  il  Ipopolo  romàno  per  molti  sgCpli  giudicò  le 
nazioni  e decise  della  sorte  dei  re;  quell’ augusla  piazza  perdette  fino  al 
Mo  nome;  nè  più  si  conosce  che  sotto  l’ignobile  appellazione  di  Campo 
faccino,  perche  vi  si  teneva  un  tempo  il  mercato  delle  vacche,  ila  l’ultimu 
papa , che  già  tanto  lece  pei  progressi  dell’archeologia,.  ordinò  clic  quella 
vasta  piazza  fosse  ripulita  a guisa  del  foro  di  Trajauo,  che  uscì,  per  cosi 
dire,  ai  sotterra  al  tempo  dell’amministrazione  francese.  Già  i ripulimcnti 
si  faono  con  attività  ed  intelligenza,  ed  uno  de’  primi  risullamenti  fu  la  sco- 
perta della  prima  colonna  migliano,  riguardata  come  centro  del  vasto  im- 
pero Romano,  e che  crasi  finora  cercata  invano. 
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Noi  abbiamo  veduto  neir  Introduzione  alla  descrizione  dell’Italia , 
qnal  grado  occupi  Roma  tra  le  città  mercantili  e industri  di  questa 
contrada.  Qui  aggiungeremo  che  la  magnificenza  la  quale  appare 
nelle  cerimonie  religiose,  le  belle  feste  cne  vi  si  danno  in  parecchie 
circostanze,  la  girandola  del  castel  Sant’Angelo , l'illuminazione  della 
cupola  di  San  Pietro-  la  sora  della  festa  di  questo  santo , e 11  carno- 
vale sono  ciò  chela  moderna  Roma  offre  di  più  importarne  a vedersi 
dopo  i suoi  magnifici  monumenti.  Il  suo  carnovale , benché  non  eluvi 
più  di  otto  giorni,  è però  uno  ’de’più  belli  d’Italia;  perchè  du- 
rante quel  tempo  altro  non  vedesi  che  mascherate,  corso  di  cavalli 
e giuochi  d’ ogni  specie  ; le  maschere  fanno  talvolta  quadriglie  e cam- 
minate pomposo.  " ’ ' ' 

Le  campagne  di  Roma;  un  tempo  si  floride  sono  ora  infestate  da 
un’aria  insalubre,  ed  offrono  un  aspetto  di  desolazione!  L’occhio 
affaticato  dal  mirare  da  per  tutto  campi  quasi  incolti  non  sa  dove 
riposarsi  se  non-  sópra  avanzi  di  tombe  e reliquie  d’ acquidotti  che 
fornivano  ed  ancora  forniscono  d’ acqua  questa  rapitale.  In  un  raggio 
però  di  circa  18  miglia  trovansi  ancora  molti  luoghi  celebri  nella 
storia  ; e molti  ancora  importanti  abbastanza  per  meritare  che  ne 
diamo  alcuni  cenni  circostanziati.  Noi  menzioneremo  almeno  i se- 
guenti : V, 


Tivoli,  sul  Teverone,  piccola  città  vescovile  di  6,5oo  abit.,  non  meno 
ragguardevole  per  la  sua  deliziosa  situazione!  che  per  le  sue  antichità.  Con- 
viene osservarvi  i amiculi  cavati  recentemente  nel  monte  Cadilo  nel  breve 
spazio  di  due  anni.  Questa  grand’  opera  fu  eseguita  per  comando  di  Gre- 
gorio XVI,  per  svolgere  dalla  città  le  acque  dell'Amene,  che  la  minaccia- 
vano di  una  totale  ruina,  In  oggi  quel  torrente , dopo  aver  ^percorso  in 
queste  stupeude  gallerie  un  quarto  di  miglio,  si  precipita  dà  un'immensa 
altezza,  formando  la  nuova  cascala  del  Tevcròne ; piti  maestosa  dell’antica. 
Gonvien  anche  vedere  le  cascalelle,  le  grolle  di  Nettuno  e delle  Sirene,  le 
mine  del  tempio  della  Sibilla  o piuttosto  di  Vesta,  quelle  della  citta  o 
campagna  di  Mecenate , e nei  dintorni  i maestosi  avanzi  dell»  magnifica 
villa  Adriana,  appartenente  alfimperator  Adriano.  Vi  si  riconosce  ancora 
fra  le  vaste  macerie  di  quest’ultima  Palleggiamento  delle  guardie  preto- 
riane; si  distingue  ih  lino  de’ suoi  due  teatri  il  portico  esterno,  le  sale  che 
servivano  per  gli  attori,  l’orchestra  ed 'altre  parti.  11  palazzo  era  quadrato; 
la  sala,  ove  Adriano  dava  le  udienze,  lunga  cento  piedi  e larga  settanta  ; 
in  una  galleria  a tetto  arcato  che  è di  sotto,  si  discernono  avanzi  di  pitture 
a fresco,  una  serie  di  camere,  di  sale,  di  tempii  domestici,  ma  assai  dete- 
riorati e guasti.  Ciò  che  v’ha  -di  mèglio  Conservato,  si  è ima  galleria  a giro, 
che  fa  parte  d’un  tempio  arcalo  e coverto;  le  pitture  della  volta  conservano 
ancora  una  certa  vivacità  'di  colorito.  All’estremità  d’ima  gran  vasca  vi  è 
un  tempio  di  Nettuno.  Vi  si  osservano  puro  altri  edifizii,  scalee  , avanzi  di 
colonnati,  portici,  grandi  cortili,  corridoi,  peristili,  acquidotti,  e infine  vi  sì 
riconosce  il  luogo  del  liceo,  del  jìritaneo , del  pccile  d' Alene , del  canopo 
d'Egitto,  del  tempio  di  Tessaglia  e di  tutto  ciò  che  l’antichità  avea  di  piit 
celebre,  che  Adriano  avea  veduto  ne’ suoi  viaggi,  ed  avea  quivi  imitalo. 
Gli  scavi  f^tti  a varii  tempi  in  quelle  superbe  ruiue  somministrarono  parte 
de'  preziosi  monumenti  iti  scultura  e di  mosaici  antichi  die  ammiransi 
oggidì  nel  museo  di  Roma. 

VelletM,  città  vescovile,  mal  fabbricata , con  >3,000  abit.,  capo-luogo 
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della  nuova  legazione  di  questo  nome  , importante  per  alcuni  begli  edi- 
ti zii  e per  le  sue  antichità.  Vi  si  ammirava  un  tempo  il  museo  Borgia, 
disperso  oggidì  parte  a Roma,  parte  a Napoli;  la  sua  illustrazione  diede 
origine  a molte  opere  importanti.  A otto  miglia  a levante-scirocco  di  Vel- 
tetri  e fuori  del  raggio  di  Roma,  si  trovano  CpRl  o Cora  , piccola  città  di 
forse  4.000  abit.,  degna-  di  osservazione  per  le  antiche  sue  mura  e per  le 
mine  del  tempio  d’Èrcole  e di  quello  di  Castore  c Polluce.  Cinque  miglia 
più  lungi,  nella  medesima  direziona,  vedesi  Norma  (Noria),  ancora  più 
piccola,  con  0,000  all.;  essa  conserva  ancora  ragguardevoli  reliquie  della  sua 
antica  cinta  ciclopetiflome  pure  5 porte  e due  torri,  tonda  l'una  e quadrata 
l'altra  , genere  di  costruzione  che  si  trova  ben  di  rado  ne'  monumenti  ciclo- 
pici. — Albano,  piccola  città  vescovile  con  5, 600  abit.,  in  amena  situazione, 
non  lungi  dal  lago  dello  stesso  nome;  molti  grandi  signori  di  Roma  vi 
hsnno  le  loro  ville;  Vi  si  distingue  soprattutto  la  villa  l torio  per  la  sua 
bellezza  e per  gli  avanzi  di  antiche  tombe,  ed  il  palano  Corsini  per  la 
sua  ampiezza.  Vedesi  assai  presso  Castel-Gandolfo,  fabbricato  in  riva  al 
lago  Albauo,  con  un  bel  palazzo,  ove  il  Papa  va  a passare  una  parte  della 
state,  e la  villa  Barberina  fabbricata  sugli  avanzi  ni  quella  di  Domiziano. 
Nel  lago  di  Nemi,  vicino  a (ronzano  , si  rinvennero  nel  1807  parecchi 
pezzi  della  nave  di  Tiberio  élie  erasi -affondata  iu  quell’acque.  — Frascati, 
I l’antica  Tuiculum,  piccola  città  vescovile,  di  circa  4,000  abit. , fabbricata 

I a mezzo  pendio  di  un  moute,  in  mezzo  a una  deliziosa  campagna,  che  i 

t grandi  di  Roma  vanno  ad  abitare  ue’  più  gran  calori  della  state;  vi  si  con- 
tano dodici  ville,  le  più  ragguardevoli  delle  quali  sono:  \’j4tdolrandini,  pel 
magnilico  suo  palazzo  e pei  giuochi  d'acqua  ; la  Conti  della  quale  animi- 
1 rausi  pure  i giuochi  d’acqua  ; la  Mnndragone  del  principe  Borghese  per  la 
sua  estensione;  le  ville  Pallavicini,  Darci,  Falconieri,  Montalo.  Frascati  è 
1 inóltre  pregevole  per  parecchie  antichità,  e soprattutto  per  gli  avanzi 
dell'antica  ritti  scoperti  in  gran  parte  in  questi  ultimi  anni  ; vi  si  mostrano 
I le  ruine  della  casa  di  Cicerone. 

Subisco,  piccola  città  di  circa  6,000  abit.,  non  lungi  dal  Teverone; 
I ronvicn  lar  cenno  degli  avanzi  del  palano  di  Nerone,  e spezialmente  del 

I ricco  convento  <li  V.  Benedetto,  la  cui  chiesa  c stata  adomata  dai  lavori  dei  più 

I valenti  artisti.  E in  questa  pircola  citta  clic  si  stainparonu  i classici  più  rari , e 

la  prima  edizione  di  ! .atta  min,  capo-lavoro  della  tipografìa  del  secolo  xv.  — 
I OsriA,  alla  foce  del  Tevere;  anticamente  llurida  quando  era  porto  di  Roma, 

I cd  ora  quasi  Rifatto  abbandonata  per  l’aria  mal  sana;  vi  si  ammirano  gli 

1 avanzi  del  parto  di  Trajano  ; la  sua  popolazione  concentrata  dintorno  alla 

1 cattedrale  non  è piti  di  a6o  abit.  — Fiumicino  , leggiadro  liorglietto,  di 

1 fioo  «bit.  incirca,  recentemente  fabbricato  all’imboccatura  del  ramo  occi- 

1 dentale  del  Tevere;  è il  solo  oggidì  navigabile. 

I 

1 Viterbo,'  ciìlà  vcscpvile,  ben  fabbricala,  a piè  d’tin  monte  c cinta 
f ili  giardini,  vigneti  e ville  appartenenti  a distinte  famiglie  di  Roma, 

1 che  vanno  a passarvi  parte  della  state.  I suoi  principali  edifizii  sono  : 

! la  cattedrale  , lè  chiese  di  s.  Maria  della  quercia  e di  drudi , come  pure 

1 il  palazzo  arcivescovile  fabbricato  nel  xtt  secolo , vi  si  vede  il  vastis- 
simo salone  ove  furono  rinchiusi  i cardinali  per  più  di  due  anni  pel 
, conclave  di  Gregorio  X.  Il  prezióso  musco  cufico  Borgiano , che  for- 

1 uiava  l’ornamento  di  questa  città  più -non  esiste;  i suoi  tesori  si  tro- 

f vano  divisi  tra  Roma  e Napoli,  La  piazza  è notabile  per  la  sua  rego- 

t larità.  Stimasi  la  sua  popolazione  di  io, 000  abit. 

Ne’  suoi  prossimi  dintorni  trovanti  bagni  assai  frequentali , e la  villa  Co* 
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prarnla,  temila  dagli  intelligenti  in  conto  della  più  bella  opera  di  Vigaoia» 
In  un  raggio  di  26  miglia  all  intorno  trovarsi:  Montefiascone , Orvieto , 
lindi , Terni,  Amelia , /Varai , Otricoli , Afagliano , dvita-Castiflana , fiac- 
cano, flepi,  Ronciglionc,  Civita- f cedua,  TolJ'a,  Corneto,  Piano-di- foce, 
Ponte-Rodio,  Montalto,  Toscanclla , Canino , Bolseaa,  Bracciano  e Acqua- 
pendente, clic  sono  quasi  tutte  sede  di  un  vescovo  o danno  il  titolo  alla 
diocesi,  c sono  notevoli  per  più  rispetti.  Noi  accenneremo  soprattutto  le 
seguenti:  _ 

Orvieto,  piccola  città  di  6,200  abitanti , capo-luogo  della  delegazione 
del  suo  nome,  ragguardevole  per  la  sua  bella  cattedrale  gotica,  pel  suo 
vino  eccellente , pel  famoso  pozzo  di  Sangallo  e per  la  nuova  strada  che 
guida  nella  Toscana,  che  (u  condotta  a line  con  grandi  spese  in  questi 
ultimi  anni;  comincia  io-questa  città  ed  attraversa  la  Paglia  sopra  un  ponte 
magnifico. — TERNI,  città  vescovile  di  9,200  abitanti,  notabile  per  le  sue 
antichità,  c massime  per  la  magnifica  cascata  delle  Marmore , prodotta  dal 
Velino.  — Narni  e Kepi  pe’loro  belli  acqùidotti  : Narni  c pure  notabile 
per  la  sua  grande  antichità  superiore  a quella  di  Roma,  e pel  suo  bel  1 tonte 
detto  di  Sanguinnzio,  costruito  dai  Romani.  Ronciglione,  per  la  fabtirica* 
Zioue  delle  sue  carte  e-per  le  officine,  d,el  ferro.  Baccano,  per  la  ricca  tni- 
niera  di  zolfo.  Montf.fiasco.nk.  pel  suo  vino  rinomato  e per  l’antica  chiesa 
di  S.  f'iuviano,  fabbricata  uell'xi  secolo,  a due  piani,  mescolanza  stranis- 
sima d'archi  di  diversa  grandezza,.,  rotondi  e acuti.  Bolsena  e Braccia, no, 
per  la  loro  posizione  presso  i laghi,  a cui  essi  danno  i loro  borni.  Non  lungi 
da  Bracciano,  ove  si  lavora  il  ferro,  ed  ove  si  fabbrica  della  carta,  vedousi 
molti  luoglii  pittoreschi  c pregevoli  per  più  di  un  rispetto,  fra  gli  altri 
/tassano  e Oriolo  già  tempo  feudi  delle  famiglie  Giustmiani  e Altieri, 
de’ quali  vogliousi  accennare  i bei  parchi  ed  i palazzi  ; le  sale  del  palazzo 
Giustiniani  sono  orliate  di  affreschi  del  celebre  Albani;  una  grande  galleria 
del  castello  "Altieri  è piena  dei  ritratti  dei  Papi  da  S.  Pietro  sino  a Gre- 
gorio XVI,  ciascuno  accompagnato  dalla  sua  genealogia  o biografìa.  Dopo 
fa  distruzione  di  quella  che  ornava  la  Basilica  di  S.  Pietro  a Roma,  questa, 
come  ci  vieue  assicurato,  è la  prima  di  Cotàl  genere,  essendo  per  certi 
rispetti  superiore  non  pure  ,a  quella  di  Superga,  ma  ancora  a quella  che 
orna  il  (regio  della  navata  principale  del  duomo  di  Siena. 

Qvita-Vecciiia,  piccola  città  vescovile,  di  circa  a 7,000  abiL,  importante 
per  le  sue  fortificazioni  , "pe’ cantieri  militari  , per  l'arsenale,  c pribcipal- 
niente  pel  suo  porto  franco  e pel  rommercio.  '1  ole  a.  con  a, 800  abiL;  assai 
vicino  e Allumiera , villaggio  di  1,200  abit. , importante  per  una  mi- 
niera di  allume  che  si  scava.  — Corneto,  ritta  vescovile  con  5. 800  abiL, 
situata  sulla  Marta,  ha  delle  saline  più  produttive  di  quelle  di  Fiumicino , 
ed  antichità  etnische  recentemente  scoperte  nel  suo  territorio  ; ptr  questa 
ragione  vuoisi  anche  accennare  PiaNo  di  Voce  , cosi  chiamato  per  corru- 
zione in  luogo  di  Piano  di  falci.  — Ponte  Rodio,  Montalto  e Canino, 
piccoli  villaggi,  ma  che  hanno  acquistato  grande  celebrità  per  lo  recente 
scoperta  delie  necropoli  delle  antiche  città  etnische  di  Tarquinia,  di 
Coriolo,  di  falci  « di  Graviscce,  dovuta  in  gran  parte  agli  scavi  fatti  sotto 
la  direzione  e a spese  del  principe  di  Canino,  come  pure  per  la  disputa  solle- 
vata da  questo  dotto  intorbo  alla  priorità  deU’incivilimento  degli  Etruschi  ; 
argomento  stato  già  discusso  con-  pochissimo  risultameoto  dagli  antiquarii 
italiani  e slranien  dello  scorso  secolo  , e del  quale  si  occuparono  teste 

Sarecclii  dotti  illustri,  quali  sono  Ciampi,  Vermiglioli,  Orioli,  Bossi,  Nie- 
ubr,  Ranul-Rochette  ed  altri.  Gli  scavi  fatti  nella  necrojioti  di  Tarquinia 
presso  Corneto  produssero  importantissimi  risilltamenti  ; vi  si  scoper- 
sero 5y3  ipogei  0 sotterranei.  Fra  gli  obbietti  dissotterrati  trovavansi  : uno 
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scudo  eoo  intagli  ili  piìi  di  tre  piedi  di  diametro,  rircirmcntc  ornato  di 
figure  d’uomini  e d'animali;  varie  parli  di  un  carro;  gran  numero  di  vasi; 
piastre  d’oro  sopra  bronzo  c facenti  parte  d’un’amiatura  ; giojcllì  d’oro  ; 
piccoli  idoli  di  terra  azzurricela,  adatto  simili  a quelli  che  trovatisi  a mi- 
glila nelle  catacombe  di  Egitto.  Alcune  di  qit’cllc  tombe  offersero  pure 
]>iuure  assai  ben  conservate,-  che  rappresentano  giuochi  e conviti  funebri , 
delle  quali  alcune  sono  bellissime;  altre  erano  fornite  d’iscrizioni.  I 
signori  Fossati  e Manzi,  incoraggiati  per  la  ricca  messe  d’antirhhà- etnische 
raccolta  dal  principe  di  Canino  nel  fare  scavi  sullo  stesso  territorio,  sco- 
persero pur  dianzi  le  terme  di  Tarquinia  , superbi  mosaici1  e tre  tempii 
etruschi,  coi  santuarii  di  ciascuno.  Le  necropoli  di  Coitolo,  di  Citici  e di 
Giaciseli!  olirono  tombe  più  vaste,  ma  pare  clic  finora  flou  vi  si  sieno  trovate 
pitture,  come  neppure  nelle  tombe  greche  della  Magna  Grecia  ; ma  per 
compenso  vi  si  trovò  gran  numero  di  quc’vasi  dipinti,  che  senza  dubbio 
servivano  agli  stessi  usi,  e che  per  le  mistiche  c funerarie  rappresentazioni 
di  cui  sono  ornati,  bastano  nelle  tombe  ctrusche,  come  nelle  sepolture 
greche,  alle  stesso  fine  che  le  pitture  osservate  nelle  grotte  di  Corncto,  in 
quelle  di  Chiusi  e in  alcune  altre  tombe  della  Campagna  di  Roma,  che  era 
dapprima  territorio  etrusco,  J * . • 

Aggiungeremo  che  tra  Civita-Castcllana  e Noni  trovasi  il  famoso  forni, 
faggio  scavato  nella  rupe  da  Giuseppe  Andrea  Rodio;  questo  solitario,  morto 
nel  1819,  vi  lavorò  assiduamente  per  quindici  anni  ; vi  si  ammira  la  cr- 
succia,  la  cappella,  la  scala  di  i44  gradini,  divisa  in  cinque  vasti  pianerot- 
toli, l'oratorio  c la  sagrestia;  un  nuovo  romito  occupa  già  quella  dimora 
Solitaria,  visitata  ogni  anno  da  gran  numero  di  curiosi. 

Perugia  , città  vescovile,  fabbricata  sopra  un  monticcllo  poco  lungi 
dalla  destra  riva  del  Tevere , in  mezzo  a un  territorio  fertile  e ben 
coltivato.  La  sua  popolazione , else  si  fa  ascendere  circa  a 50,000  abi- 
tanti è stata  da  computi  ufliziali  di  fresco  ridotta  a 18,501,  compre- 
savi anello  quella  de'suoi  sobborghi.  Essa  è una  delle  città  più  im- 
portanti dello  Stato  del  Papa  po’ suoi  ■edifizK,  per  aleuni  begli  avanzi 
ili  antichità,  por  gl’instituti  tollerarli  e per  l’industria,  la  quale  si 
distingue  specialmente  nelle  manifatture  di  seta.  Fra  gli  edilìzi  più  note- 
voli menzioneremo:  il  convento  de' Benedettini,  uno  de’più  grandi  dello 
Stato  Romano;  la  chiesa  di  Gesù,  in  cattedrale  dedicata  a s.  Lorenzo ; 
il  palazzo  pubblico,  vasto  edilizio  ove  si  serbano  areliivii  di  gran  mo- 
mento; jl  teatro.  1 principali  insti  luti  letterari'!  sono;  Yuniversilà  elicè  la 
terza  dello  Stato  ed  una  delle  più  antiche  dell’Europa;  il  florido  collegio- 
convitto  Pio,  il  seminario  vescovile;  il  gabinétto  archeologico,  ricco  d’iscri- 
zioni etnische;  l'orlo  botanico ; il  gabinetto  mineralogico;  il  medagliere  più 
scelto  clic  copioso;  l’ accademia  delle  belle  arti;  la  scuola  di  musica ; 
le  due  accademie  filodrammatiche  ; la  società  dei  Filédoni  o degli  amici 
delie  arti j la  biblioteca  pubblica  , assai  copiosa , dove  si  serbaqo  mollo 
singolarità  tipografiche;  la  biblioteca  del  capitolo,  con  molli  rari  mono- 
scritti ed  un  libro  degli  Evangeli  dell’ viti  secolo  ; il  gubinetto  letterario. 
Aggiugneremo  che  in  questa  città  uel  1822,  fu  scoperta  la  grande 
iscrizione  etrusco , illustrata  dal  dotto  professore  Verniiglioli.  É essa 
il  più  grande  monumento  conosciuto  dcH’EIniria  propriamente  delta, 
come  le  Tavole  Eugubine  Io  sono  fieli’  Etruria  Circumpadana,  e come 
la  mensa  marmorea  trovala  recentemente  in  Etxofapo  e serbata  nel 
museo  di  Napoli,  lo  è dell’Etnjuia  Campana. 
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In  un  raggio  di  10  miglia  all’intorno  di  Perugia  trovansi  : Gubbio,  Nocera, 
.Assisi,  Foligno,  Trevi  e Todi  ne’  confini  di  questo  stato,  e Chiusi  e Cortona 
sul  territorio  toscano,  tolte  città  vescovili,  da  Trevi  ih  fuori.  Noteremo  so- 
prattutto all'attenzione  del  lettore:  FOUGNO  , importante  pel  suo  com- 
mercio, per  le  fabbriche  di  candele  di  cera,  di  panni,  di  carta,  e pei 
confetti  assai  pregiati;  essa  ha  un- museo  d’antichità  e conta  8, 000  abitanti. 
11  suo  celebre  quadro  di  Raffaele,  la  madonna  di  Foligno,  orna  presente- 
mente  le  sale  del  Vaticano  a Roma.  Codesta  città  ebbe  molto  a soffrire 
dagli  ultimi  terremoti.  Assai  vicino  c Spillo,  borgo  di  circa  4,000  ab.,  degno 
Hi  osservazione  per  le  sue  antichità  romane  e pel  suo  florido  collegio- 
convitto,  retto  dafsig.  Rossi , uno  de’‘migliori  iustituli  di  siffatta  maniera  in 
questa  parte  deUTlalia.  — . Assisi,  rinomata  per  la  tomba  di  S.  Francesco 
d’Assisi,  che  vi  attira  angora  tutti  gli  anni  gran  numero  di  pellegrini.  11 
doppio  tempio  (inferiore  e superiore)  edificato  nel  secolo  xin  ad  onore  di 
questo  santo  c degnissimo  di  riguardo,  potendo-  essere  considerato  come  la 
culla  delle  belle  arti  nel  loro  risorgimento  in  Italia;  esso  appartiene  alla 
prima  epoca  dell’archilettura  detta  gotica;  e servi  di  norma  per  l’edifica- 
zione delle  chiese  dell’ordine  di  S.  Francesco;  è ornalo  di  quadri  ben  con- 
servati, dipinti  dai  primi  artisti  di  quel  tempo  segnalato.  Il  famoso  tempio 
di  S.  Maria  degli  Angeli,  in  vicinanza  d’ Assisi , c stato  quasi  rovinato 
daU’ultima  tcrremuoto,  ma  fu  recentemente  ristaurato:  si  stima  di  5,000 
n bit.  la  popolazione  di  questa  città.  — Guatilo,  importante  per  la  sua  in- 
dustria e per  le  sue  antichità,  fra  le.  quali  sono  da  menzionare  le  famose 
tavole  Eugubine,  che  tanto  esercitarono  la  sagarità  di  Gori,  Alaflei,  Passeri, 
Mazzocchi  e Lanzi  a dover  interpretare  siffatto  prezioso  monumento,  sco- 
perto noi  1 456,  vicino  alle  ruine  del  celebre  tempio  di  Giove  Apennino, 
sul  territorio  di  essa  città,  la  cui  popolazione  può  salire  a 4,000  abitanti. 
Sono  sette  tavole  di  bronzo  fuso,  coperte  di  caratteri  scolpiti,  talvolta  dai 
due  lati.  Le  più  grandi  sono  lunghe  4 palmi  romani,  larghe  1 1 10.  (Quattro 
sono  scritte  in  caratteri  etruschi  dalla  destra  alla  manca  ; le  dite  più 
grandi  in  caratteri  latini  dalla  manca  alla  destra.  Parecchi  dotti  tu  fanno 
risalire  a due  secoli  prima  di  G.  C-,  ed  il  Lanzi  le  ha  per  opera  del  vn 
secolo  di  Roma.  Vi  si  ragiona  in  tutte  di  sacrifizi!,  di  cerimonie,  di  obbla- 
zioni  ; sono,  per  modo  di  dire,  rituali  del  culto  pagano.  Le  due  tavole  in 
caratteri  latini  potrebbero  riputarsi  il  più  gran  monumento  conosciuto  che 
ora  esista  intorno  alla  liturgia  dell’antica  Italia. 

Aroma,  eitlà  vescovile  ben  fabbricata  a modo  di  anfiteatro,  sul 
pendio  d’una  collina  cho  slcndesi  lungo  l’Adriatico,  con  un  porlo 
franco  e circa  a 56,000  abitanti.  1 suoi  principali  edifizii  sono-:  la 
cattedrale  dedicata  a s.  Ciriaco,  fabbricata  sopra  un’eminenza  sugli 
avanzi  di  un  antico  tempio  di  Fonerei  la  chiesa  di  san  Domenico  ; la 
borsa,  il  lazzaretto,  fabbricato  nel  1732  sopra  un’  isolctla  in  gran 
parte  artificiale.  Vuoisi  ancora  far  menzione  del  molo  incominciato 
da  Trajano  ed  assai  ampliato  negli  ultimi  tempi;  esso  forma  il  più 
bel  passeggio  d’Ancona,  tuttoché  richieda  grandi  ristaurazioni  dac- 
ché Tu  norf  poco  guasto  dalle  ultime  burrasche.  Ancona  offre  sotto 
le  sue  costruzioni  moderne  le  mine  di  un  vasto  anfiteatro  o teatro 
romano,  c possiede  nel  magnifico  arco  di  trionfo  di  Trajano,  tulio  di 
marmo  bianco,  uno  de’ più  bei  monumenti  che  si  abbiano  di  colai 
genere.  Le  sue  fqrlilicazioni  ne  accrescono  importanza , e la  leva- 
rono a' di  nostri  in  voce  pel  memorabile  assedio  che  i Francesi  vi 
sostennero  nel  1799,  c per  la  presa  improvvisa  (altane  nel  1832  da 
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una  mezza  brigata  di  soldatesche  francesi.  E essa  una  città  assai  indù- 
sire  e la  prima  piazza  mercantile  dello  Stato  del  Papa*  Da  poco  tempo 
essa  è pure  la  sede  di  un  tribunale  di  appello  per  le  delegazioni 
di  Urbino  e Pesaro,  di  Macerata  e Camerino,  di  Fermo  e Ascoli  o 
di  quella  ebe  porta  il  suo  nome. 

In  un  raggio  di  10  miglia  troVansi  intorno  a questa  città:  Sinigaglia, 
Jesi,  Cingoli , Macerata,  Recanati,  Loreto  e Osinto,  tutte  città  vescovili  o che 
danno  il  titolo  ari  alcune  diocesi  ragguardevoli , tranne  Cingoli , per  la  loro 
popolazione  e per  altre  ragioni.  Vuoisi  distinguere  sopra  tutte  ! Simgaqlia, 
importante  pel  suo  porto  e principalmente  per  la  sua  fiera,  che  è la  più 
grande  d'Italia,  ed  una  delle  piiucipali  d' Europa  ; popol.  circa  a 8,000  abit. 
— MacniATA , per  la  sua  università,  per  gl  institeli  letterarii  e per  la 
popolazione  che  sale  a itì.ooo  abit»  — Limino , 'pel  celebre  santuario  di 
Nostra  Signora,  conosciuto  sotto  il  noma  di  Stinta  Casa-,  quest'ulliina  tro- 
vasi nell’intemo  d'un  tempio  magnifico,  il  cui  tesoro,  bencuc  men  ricco  di 
quanto  dicevasi,  era  però,  prima  che  fosse  saccheggiato,  uno  de’ più  rag- 
guardevoli della  cristianità;  popolaz.  circa  a 8,000  abit. 

Rimisi  , città  vescovile , alquanto  grande , ma  poco  popolata , situata 
presso  lo  sbocco  della  Marecchia,  che,  per  essersi  ritiralo  il  mare,  ora 
più  non  forma  c.he  un  piccial  parto  per  battelli  da  pescatori  0 per  pic- 
cole navi.  Bello  vie,  parecchie  piazze  ornate  di  fontano,  molte  case  bea 
costruite,  parecchie  belle  chiese,  86  fornelli  per  la  filatura  della  seta , 
tre  gran  concie  di  pelli , una  fabbrica  di  vetri.,  fin  seminario,  un  gin- 
nasio, ed  un  conservatorio  nel  convento  dello  Celibate , una  biblioteca 
pubblica  assai  ricca , c molti  avanzi  maestosi  d’antichi  edilizi!  che  or- 
navamo questa  cillà,  la  fanno  annoverare  fra  le  più  importanti  dello 
Stato  del  Papa,  Accenneremo  soltanto  la  chiesa  ili  s.  Frimeesco,  comin- 
ciata in  stile  gotico  c terminata  ranno  4447  0 in  quel  torno  dal  celebre 
l.eon-Iìattista  Alberti,  ristoratore  delTarehitettura;  il  bell’oreo trion- 
fale di  Àugusto  all'entrata  della  città,  uno  de’ meglio  conservati,  e il 
superbo  ponte,  presso" la  porta  di  s.  Giuliano,  costruito  di  marmo 
bianco  sotto  gl'imperatori  Augosto  e Tiberio  là  dove  si  riuniscono  le 
due  vie  consolari  la  Flaminia  e l’ Emilia.  Aggiugnercmo  ebe  in  questa 
città  fa  capo  la  nuova,  strada  aperta  dai  due  governi  toscano  e ro- 
mano ad  agevolare  la  comunicazione  tra  i mari  Mediterraneo  e A- 
driatico;  essa  comincia  a.  Livorno.  La  popolazione  di  Hi  mini  senza 
il  prossimo  circondario  sale  a 10,000  abitanti. 

No  prossimi  suoi  dintorni  trovasi  Porto  di  Rimìni,  grosso  villaggio, 
importante  pel  suo  porto  tonnato  dalla  Marecchia,  che  riceve  soltanto  piccoli 
navigli  e per  la  grande  fabbrica,  in  crii  apparecchiasi  lo  solfò  tirato  dalla 
miniera  vicina  nel  Monte  Perticajfu'  Più  hmgi  ed  in  un  raggio  di  06 
miglia  trovasi  Ravenna  e Cervia  che  descriveremo  più  sotto;  Cesenatico, 
Porli,  Forlimpopoli,  Cesena,  Savignano , Sant’ Angelo  in-  F ado,  Urbania,  , 
brinilo,  l'ossombrone,  Pano,  Pesaro  e la  repubblica  indipendente  di  S. 
Marino , tutte  sedi  d’un  vescovato  o che  danno  titolo  a una  diocesi , tranne 
Cesenatico,  Savignano  e Forlimpopoli,  e notevoli  per  là  loro  popolazione, 
luor  solamente  Cesenatico,  Cervia,  Sant’Angelo  in  Vado.  Urhauia  e Fos- 
somhronc.  11  piano  di  quest’  opera  ci  consente  soltanto  di  parlare  delle 
seguenti  : ‘ . •’ 
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Forlì  , vicino  al  Montone,  città  vescovile  di  i6,000  abit. , capo-luogo 
della  legazione  di  questo  nome,  con  un  liceo,  una  bella  cattedrale,  ed 
alami  altri  edilizi^ ragguardevoli;  sono  da  accennare  le  sue  fabbriche  da 
raflioarc  lo  zucchero,  e quelle  di  tela  incerata Cesena,  bella  città  vesco- 

vile di  8,000  abit;  accenneremo  la  cattedrale,  il  palazzo  municipale,  il 
seminario,  la  società  di  arti  e mestieri,  e spezialmente  la  celebre  biblioteca 
Malatestiana.  — Unii  Pio,  piccola  città  arcivescovile  con  una  popolazione 
stimata  di  i4,ooo  abit.  compresavi  quella  de’ suoi  prossimi  dintorni.  Già 
capitale  de'  potenti  e splendidi  duchi  d’Ufhino,  la  cui  corte  fu  nel  xvi 
secolo  una  nelle  stnoze  letterarie  e poetiche  dell’Italia,  non  à ora  che  il 
capo-luogo  nominale  dell?  legazione  di  Urbino  e Pesaro  ; perciocché  il 
legato  risiede  in  quest’ultima  città.  Urbino  c la  patria  di  Raffaele,  di  Bra- 
mante,  dell’ingegnere  Pacciotti,  il  quale  diresse  i lavori  delle  lortificazioni  di 
Torino  e d’Anversa,  e fece  di  pubblica  ragione  un  trattato  sull'arte  militare 
cento  anni  prima  di  Vauban.  L'antico  palazzo  ducale,  vasto  e splendido 
edilizio,  il  palazzo  Albani,  la  cattedrale  fabbricata  da  poco  tempo,  e la  casa 
ove  nacque  l’ A pelle  italiano,  devono  essere  menzionati.  Accenneremo  anche 
l'università,  11  collegio,  l'accademia  degli  assordati,  e la  grande  fabbrica  di 
spilli  che  occupa  moltissime  persone,  e che  si  hanno  in  molto  pregio.  — 
Pesaro  ( Pisaurum ),  vocino  allo  sbocco  della  Foglia,  città  vescovile,  di  1 8,000 
abit.  circa,  florida  per  industria  e commercio.  Avvegnaché  il  suo  porto 

5 ossa  soltanto  ricevere  piccole  navi,  i suoi  mariuai  sono  rinomati  in  tutto 
mare  Adriatico  per  la  loro  destrezza  ed  il  coraggio.  11  palazzo  degli  an- 
tichi duchi  d' Urbino , vasto  e beH’edìlizio  , è abitato  dal  cardinale  legato, 
che  è il  governatore  di  questa  legazione;  non  vuoisi  passare  Aotto  silenzio 
la  grande  piazza  ornata  della  statua  di  Clemente  XI,  nativo  di  essa  città,  e 
di  una  bella  foutana,  non  meno  eh  e \' acquedotto  opera  dc’Romani.  Pesaro 
i la  patria  di  molti  uomini  celebri,  fra  gli  altri  di  Petticari  e di  Rossini. 

1 suoi  principali  instituti  letterari!  Sono:  il  seminario,  le  scuole  di  anatomia, 
di  veterinaria  e dt  disegno;  l'orto  botanico,  la  biblioteca,  il  musco  ed  il 
medagliere;  dati  in  dono  alla  città  dal  dotto  antiquario  Olivieri;  l’acca- 
demia delle  lettere  e quella  d' agricoltura,  — Fano  ( Fanum  Fortuna),  città 
vescovile  di  forse  17,000  abit.,  florida  per  industria  e per  commercio: 
menzioneremo  il  teatro,  la  cattedrale,  la  bella  fontana  dell»  piazza  primi- 
pale,  Varco  trionfale  deU’imperatofe  Costantino,  ed  il  Meco.  — Fossombkoxe, 
sul  Metauro»  piccola  città  vescovile  di  6,4oo  i»bit-,  con  una  leggiadra  cat- 
tedrale, le  vestigia  di  un  antico  teatro  romano,  ed  altre  antichità.  Pi  e*  suoi 
dintorni  trovasi  Furio,  piccolo  villaggio  di  200  abit.,  in  voce  per  la  vici- 
nanza del  celebre  Pasto  dèi  Furio,  aperto  dai  Romani  nelj'  Apennino.  — 
Cagli,  piccola  città  vescovile,  vicino  a Cantiano,  alla  quale  computi  offi- 
ciali accordano  circa  10,000  abit.  Ne*  suoi  dintorni  è il  famoso  Ponte 
Grosso  sul  ftletauro,  costruito  dai  Romani. 

• ^ » . • . , 
Ravenna,  città  arcivescovile , delle  più  auliche  d’ Italia , capo-luogo 
della  legazione  del  suo  nome,  situata  Ira  il  Mentono  e il  Ronco,  vicino 
ad  un  terreno  paludoso  che  ne  rende  l’aria  malsana.  Questa  città  si  flo- 
rida al  tempo  dei  Romani , si  popolata  nel  vu  e vai  secolo  quando  era 
sede  degli  esarebi , i quali  governavano  l’ Italia  per  gl’imperatori  di 
Oriente,  non  ha  più  che  circa  a 16,000  abit.  Ma  se  i superbi  edi- 
fizii  fabbricati  dai  Romani  c da  Teodorico  disparvero  per  le  allu- 
vioni, che  alfine  riempirono  interamente  il  suo  porto,  nel  quale  Pompeo 
e Augusto  facevano  svernare  le  loro  flolle , altri  cdilizii  ben  conser- 
vati ricordano  la  sua  aulica  magni  licenza.  Citeremo  fra  gli  altri  la 
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| granile  e bella  chiesa  otlagona  di  s.  filale  e il  battisteri)  della  chiesa 
dis.  Giovanni  Ballista,  edifizii  costruiti,  secondo  il  i av.  San  Quintino, 

, nella  prima  metà  del  vi  secolo,  e che  debbono  perciò  annoverarsi  fra  i 
più  antichi  tempii  del  cristianesimo:  debb’ essere  soprattutto  rnenzio- 
i nata  per  questo  rispetto  la  chiesa  ile' santi  Nazario  e Celso , perche  è 
i stala  edificata  da  palla  Placidia  figlia  dell’imperalor  Teodosio  il  grande; 
vi  si  vedono  le  tombe  di  questa  principessa  , dell’imperador  Onorio 
suo  fratello,  del  suo  marito  Costanzo  e del  figlio  di  Yalentiuiano  111  ; 
convien  aggiugnere  che  la  chiesa  di  ».  Filale  è pure  notabile  perchè 
si  può  riguardare  come  tipo,  secondo  il  quale  Carloinagno  fece  co- 
struire la  uiagniGca  cattedrale  di  Acquisgrana.  Vengono  appresso  la 
chiesa  di  S.  J pollinol  e dei  Camaldolesi,  la  cattedrale,  anteriore  al  iv 
secolo;  la  splendida  chiesa  dis.  Romualdo  o Classe,  eretta  nel  1030, 
divenuta  cappella  del  collegio;  l'antica  chiesa  dis.  Francesco;  final- 
mente la  Jomòu  di  Dante  che  morì  nel  1321  alla  corte  di  Guido  da 
Polenta,  ov’erasi  ricoveralo.  Fra  li  suoi  istituti  letterarii  convien  accen- 
nare: il  collegio-convitto,  uno  de’più  Gerenti  dell’Italia;  il  seminario! 
l'accademia  elementare  delle  belle  arti,  fondala  nel  1827,  con  una  bella 
, galleria  di  quadri  ed  una  raccolta  di  figure  di  gesso;  il  museo  lapi- 
, (furio,  raccolta  preziosa  d'iscrizioni  pagane  e cristiane;  V accademia 
i delle  scienze  e lettere,  chiamala  Mulvasiana  dal  nome  del  fondatore;  il 
medagliere;  la  biblioteca  pubblica,  degna  di  osservazione  pel  numero  dei 
volumi,  e specialmente  pei  preziosi  codici  e pei  libri  rari  stampali 
ne’priinordii  dell’arte  della  stampa. 

Ne' suoi  prossimi  dintorni  ed  in  un  raggio  di  lo  miglia  trovisi  : Classe 
(Porto  Classe;  Porta»  Classi*);  è l’antico  porto  di  Ravenna,  cosi  chiamato  dal- 
l'innata navale  de’  Romani  die  vi  stanziava  ; esso  è adatto  riempiuto,  tuttoché 
se  ne  possano  ancora  scorgere  le  orme  ; il  mare  lo  bagnava  aurora  al  tempo 
(li  Narsete.  Vi  si  vede  la  chiesa  di  Santa  Maria  delta  Rotonda,  che  era 
; dapprima  la  tomba,  die  fa  celebre  Anvdasunta  innalzò  a suo  padre  il  gran 

I Teodorico,  e a somiglianza  del  mausoleo  d'Adrilno  ; è una  rotonda  a due 

( piani,  de’  quali  il  primo  é sepolto;  un  sol  pezzo  di  pietra  d’Jstria  di  34 

! piedi  di  diametro  fuori  dell’edilìzio  ue  (orma  la  cupola;  é anche  da  men- 

, zionare  In  chiesa  di  Sant’ bipoli inare,  detto  in  Classe , vasta  e stupenda 

, basilica  del  vi  secolo,  situala  nel  mezzo  delle  paludi;  le  fondamenta  ne 

; sono  talvolta  inondate.  — PoitTO-ConSlM  , picciolo  luogo,  dove  sbocca  il 

, canale  Caudiano  nel  l'Adriatico  ; è il  presente  porto  di  Ravenoa Ct'KMA , 

piccolissima  città  di  circa  4,000  abit.,  importante  per  le  sue  immense 
saline.  Non  vuoisi  dimenticare  la  famosa  .Pi  n et  a di  Ravenna , smisurata 
foresta  di  pini,  che  stendesi  per  molle  miglia  lunghesso  il  mare. 

i Bologna,  bolla  e grande  città  arcivescovile,  industre  c mercantile, 
I e la  più  importante  dello  Stata  dopo  Roma.  Essa  è situata  sul  ca- 

I naie  di  Bologna,  tra  il  Reno  e la  Savena,  in  mezzo  a~  una  deliziosa 

campagna , sparsa  di  belle  case  e di  villaggi  ; la  sua  popolazione  è 
i presentemente  di  oltre  a 70,000  abitanti.  la:  case  sotto  generalmente 
| fabbricato  o almeno  coperte  di  pietre  tagliate,  con  portici  a tetto 
I arcato,  elevati  sopra  il  livello  della  via,  dimodoché  si  può  percor- 
I rere  questa  città  al  coperto  dalle  ingiurie  del  tempo , a piè  asciutto 
e senza  essere  incomodalo  dalle  vetture.  Vuoisi  avvertire  che  co- 
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desti  portici  sono  cosa  assai  comune  in  mollissime  città  d’ Italia  , mas- 
sime in  quelle  della  sua  parte  settentrionale,  e contribuiscono  molto 
a dar  loro  un  aspetto  altatto  particolare.  Fra  i numerosi  cdilizii  che 
adornano  Bologna  vuoisi  citare  la  cattedrale  dedicala  a s.  Pietro,  di 
cui  si  ammira  la  navata;  la  chiesa  di*.  Petronio,  ave  trovasi  la  fa- 
mosa meridiana  disegnata  dal  Cassini , e parecchi  capolavori  di  scul- 
tura o di  pittura , fra  gli  altri  le  Sibille  delle  porte  incise  da  Tribolo; 
la  chiesa  di  s.  Domenico,  tempio  splendido  per  le  maraviglie  dell’arte 
e le  illustri  tombe  che  contiene;.-  parecchi  ba&sirilievi  sono  di  Nicolò 
da  Pisa;  la  chiesa  dei  Celestini;  gli  odi  fidi  dell’antica  università,  ove 
trovansi  ora  le  scuole  elementari , e quello  dell' («sfittilo;  la  zecca, 
il  teatro  Comunale,  tino  dei  più  grandi  d'Italia.  Fra  gli  edifìzii  dei 
privali,  accenneremo  almeno  il  palazzo  Caprara,  appartenente  ora 
agli  eredi  del  principe  Eugenio  Beauharnais  ; Ranuzzi , oggidì  appar- 
tenente al  principe  liacciocchi : è uno  de’ più  magnifici  di  Bologna; 
i palazzi  Foca,  Benlivoglio,  Marescalchi, ■Xamllecsari,  Sampicri,  Erco- 
lani,  lutti  qual  più  qual  meno  riguardevoli  per  l’ architettura  o per 
l’ampiezza,  o per  le  librerie,  o le  raccolte  di  quadri  che  hanno, 
molti  de’ quali  però  furono  recentemente  venduti.  Non  è da  passare 
sotto  silenzio  la  torre  degli  Asinelli , una  delle  più  alte  dell’ Italia,  e 
quella  di  Garisendi.  notabile  perché  è inclinata  di  otto  piedi  due  pol- 
lici: nè  la  magnifica  fontana  di  Nettuno  che  , adorna  la  piazza  mag- 
giore; .essa  è un  bel  gruppo  di  bronzo,  lavoro  di  Giovan  Bologna. 

Bologna  si  distinse  in  ogni  tempo  c si  distingue  tuttora  pe’  suoi 
importanti  letterarii  inslituti  fra  i quali  è da  collocare  in  primo  luogo 
Vioiirer»i/n,  la  quale,  al  dire  dp’Bolognesj,  sarebbe  stata  fondata  nel 
àiS  da  Teodosio  il  giovane;  ma  cho  è fuor  di  dubbio  una  delle  più 
antiche  del  inondo;  essa  fe’  splendere  la  face  della  dottrina  in  secoli 
di  tenebre,  ed  è ancora  nna  delle  principali  dell’Europa  meridio- 
nale; V Distillilo,  magnifico  fondazione,  ove  trovasi  una  delle  più  ricche 
biblioteche  di  questa  parte  del  moiido,  e superbe  raccolte  di  chi- 
mica, fisica,  anatomia,  antichità,  e un  beli* osservatorio;  V accademia 
delle  belle  orli,  ove  molti  professori  insognano  quanto  è necessario  ad 
iustruirc  giovani  artisti  in  ogni  genere  : essa  possiede  due  superbe 
gallerie  di  scultura  e di  pittura;  in  quest’ullima  formata  principalmente 
di  capolavori  della  scuola  Bolognese , e che  vuol  essere  messa  a pari 
delle  prime  raccolte  di  cotale  maniera,  ammirasi  La  Santa  Cecilia, 
riputata  uno  de’ più  bei  quadri  di  Raffaele,  c la  Madonna  del  Ro- 
sario del  Domcnichini,  il  liceo  filarmonico , che  si  può  riputare  Una 
delle  principali  scuole  di  musica  di  Europa,  dove  molti  professori 
insegnano  quanto  spetta  a quest’arte  cosi  difficile  come  aggradevole. 
Accenneremo  ancora  l’ orlo  botanico  con  belle  stufo  ; è uno  dei 
più  belli  e meglio  coltivati  dell’Europa  meridionale;  l’orlo  agrario, 
i cui  corsi  di  agricoltura  si  fanno  nell’antico  palazzina  della  /'Vote, 
già  padiglione  di  Alessandro  Bentivoglio , ornati  di  stupendi  affreschi 
d’ Innocenzo  da  l/nola;  la  biblioteca  dell’ università ,'  formata  in  gran- 
dissima parte  della  biblioteca  privata  del  dotto  pontefice  Benedetto 
XIV;  è una  delle  più  ricche  d’Italia  ed  ha  molte  singolarità  lipo- 
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grafiche;  fra  i suoi  coJici  v’ha  il  prezioso  Lattanzio,  che  Monl- 
feucan  credeva  solinqto  del  vi  o del  vii  secolo , ina  che  un  dolio 
filologo,  Gaetano  Marini,  fa  risalire  sino  al  v;  il  celebre  ab.  Mezzofanti, 
il  più  gran  poliglotte  che  sia  stato  finora,  diresse  gran  tempo  questo 
superbo  instituto;  la  biblioteca  Magnani,  divenuta  biblioteca  della  cilici; 
essa  è copiosissima  ed  assai  ben  dotata,  e dell'essere  aperta,  a mente 
del  suo  fondatore , ' ne’ giorni  in  cui  le  altre  sono  chiuse.  Aggiugne- 
remo  clic  Bologna  possiede  da  poco  tempo  in  qua  una  raccolta  pri- 
vala del  più  gran  momento,  vale  a dire  un  museo  nubiano,  quasi 
tutto  composto  degli  oggetti,  la  maggior  parte  .d’oro,  trovali  nel- 
l'interiore della  più  grande  delle  piramidi  dell’antica  Meroe  dal  dot- 
tore Ferlini , il  primo  che  vi  sia  entrato'.  Kirorderemo  con  questa 
opportunità  che  Bolzoni,  altro  italiano,  ebbe  anche  l’onore  di  es- 
sere il  primo  Europeo  il  quale  sia  entrato  nella  più  grande  delle 
piramidi  del  Basso-Kgitto.  Fra  le  varie  società  letterarie  che  Bolo- 
gna possiede  citeremo  l' accademia  ile'  Filodicologi  o giureconsulti  come 
la  più  importante;  il  gabinetto  letterario,  spettante  alla  Società  del 
Casino.  Questa  dotta  città,  la  più  centrale  d'Italia,  non  si-rende  meno 
singolare  per  l'industria  e pel  commercio,  dovuti  in  gran  parte  al- 
l'attività degli  abitanti  ed  alla  fertilità  del  suolo;  vuoisi  soprattutto 
far  cenno  della  filatura  di  seta,  delle  tele  incerate,  delle  tocche  e 
delle  manifatture  di  panni.  Essa  ebbe  sempre  il  vanto  di -chiamare 
a sè  gli  artisti  o virtuosi  di  musica,  perchè  facciano  scelta  dc’luogbi 
ove  piaccia  loro  mostrare  i proprii  talenti  ; e perciò  essa  è da  gran 
tempo  riputata  centro  principale  dei  contralti  per  gli  artisti  dei  teatri 
d'Italia;  benché  da  alcuni  anni  abbia  comune  con  Milano  un  sif- 
fatto vantaggio.  Vuoisi  aggiungere  che  sotto  il  governo  italiano  rau- 
navasi  in  questa  città  il  collegio  dei  dotti  del  regno  d'Italia,  lad- 
dove a Venezia  raunavasi  quello  dei  negozianti,  e quello  dei  pos- 
sidenti a Milano. 


Ne’  dintorni  immediati,  che  sono  ragguardevoli  per  amenità,  trovasi  il 
famoso  santuario  della  Madonna  di  S.  Luca;  u Cui  si  va  per  un 
portico  di  690  archi,  ohe  rende  quel  pellegrinaggio  assai  comodo  cu  aggra- 
devole ai  divoti;  il  bel  monastero  della  Certosa  cangiato  in  uno  dei  più 
bei  cimiteri  d'Italia,  e quello  degli  Olivetani  di  ,9.  Michele  in  Bosco, 
donde  si  gode  una  superba  veduti!  sopra  la  città  ; cotale  vera  maraviglia 
dell’  arte  non  è in  oggi  se  non  se  uh  grande  edilizio  abbandonato,  che  servi 
di  quartiere  e di  prigione. 

Descrivendosi  un  circolo  attorno  a Bologna  con  un  raggio  di  ao  miglia, 
lo  spazio  inscritto  offre  molte  città  e luoghi  notabili  per  più  ragioni,  quali 
sono:  Medicina,  grosso  borgo  di  circa  à 7,090  abit.;  Imoi.a,  città  vescovile 
di  10,000;  Castu.-San-Pietro  e Castei.- Franco  , bei  borghi;  Cento, 
piccola  città  di  6,4oo  abit.  ; i;  la  patria  ilei  famoso  pittore  Gucrcino : vi 
si  vede  la  sua  casa,  vero  museo  domestico,  tutto  coperto  delle  sue  pitture. 
Sul  territorio  modenese  trovasi  Modena  e Finale.  - 


Ferrara,  ciltà  arcivescovile,  fortificata,  grande,  ma  poco  popolata, 
situata  sopra  timbracelo  del  Po  e sopra  un  canale  clic  le  apre  comu- 
nicazione col  Po  di  Maestro.  Fra  i suoi  edilizi!  più  nolabili,  citeremo 


Digi 


i by  Google 


j5o  ncscmioKE  dell'ettropa# 

la  cattedrale , del  xn  secolo,  che  rinnovata  al  di  dentro,  conserva  la  sua 
antica  facciata,  coperta  di  bassirilievi  singolari;  la  chie.ua  ili  San  Fran- 
cesco, degna  di  osservazione  per  le  belle  pitture,  e pel  celebre  eco  , 

che  ripete  il  suono  fino  a 16  volte  cd  in  tutte  le  parli  tlell'edilizio  ; la  | 

chiesa  ed  il  monastero  di  San  Benedetto  ; il  palazzo  o l’antica  residenza 
dei  duchi  d’Este,  i quali  per  quasi  quattro  secoli  fecero  della  loro  ca-  j 
pitale  una  delle  città  più  floride  dell’Italia,  e la  sede  delle  arti  e delle 
armi;  i suoi  ponti,  le  sue  torri , gli  eleganti  suoi  cancelli,  gli  danno  al  i 
di  fuori,  dice  il  sig.  Valéry,  un’aria  d’incantesimo  che  risponde  alle 
poetiche  sue  ricordanze;  è la  residenza  del  Cardinal  legato;  il  pa- 
lazzo del  magistrato  o dimora  del  gonfaloniere,  oltre  stupende  pitture, 
arabeschi  e piccole  figure  in  campo  d’oro;  convien  ancora  aggiugnere  , 
il  teatro , bello  e ben  decorato;  l 'ospèdaledi  Sant  Anna,  dove  il  Tasso  | 
fu  lungo  tempo  rinchiuso  ; la  casa  del  Guarini  e quella  ove  nacque  e i 
visse  V Ariosto  : questa  è per  Ferrara  un  vero  monumento , e non  fu  I 
a’  di  nostri  meno  rispettata  dalle  schiere  francesi , austriache  e russo, 
di  quello  lo  fosse  , fa  venti  secoli,  dai  Macedoni  quella  di  Pindaro  a 
Tebe.  Ferrara  ba  molti  instituti  lctterarii , di  cui  i principali  sono  : 

T università  , con  assai  pregevoli  raccolte  letterarie;  essa  occupa  un 
bell’edifizio  ; i portici  dell’ampio  suo  cortile  interiore  sono  ornali  di 
molte  iscrizioni  antiche  e di  avanzi  di  antichi  monumenti;  il  collegio- 
convitto',  che  è uno  de’  più  floridi  dello  stato;  il  seminario  arcivescovile; 
l’orlo  tetanico  ; la  biblioteca  pubblica , ancorché  abbia  solo  la  data 
dell’anno  16à8,  è una  delle  più  copiose  dell’  Italia;  fra  i manoscritti 
sono  singolari  gli  autografi  dell’  Orlando  furioso  dc\\’  Ariosto,  della  Ge- 
rusalemme liberata  del  Tasso,  e del  Pastor  fido  del  Guarini  ; una  Bib- 
bia in  b volumi  in  folio,  con  la  data  del  1001  , l’antico  libro  di  coro 
dei  Certosini,  diviso  in  18  volumi  atlantici,  coperti  di  splendide  minia- 
ture ; fra  gli  stampali  convien  far  menzione  della  raccolta  di  tutti  gii 
autori  ferraresi  ; di  quella  delle  edizioni  dell’ Ariosto;  e,  fra  le  cose 
curiose,  del  sepolcro,  della  seggio  a bracciuoli  e del  calamajn  di  questo 
gran  poeta.  Le  sue  principali  società  dotte  sono:  l’accademia  scienti- 
fica e letteraria  degli  Ariostei,  che  dal  18là  prese  il  luogo  dell’  antica 
accademia  degli  Intrepidi , divenuta  Ariostca  nel  1803  ; c l’accademia 
medico-chirurgica,  la  quale  pubblica  dotte  memorie.  Vuoisi  aggiungere 
che  da  alcuni  anni  Ferrara  è sede  del  consiglio  del  celebre  ordine  sovrano 
di  Gerusalemme  di  Malta,  di  cui  tutti  gli  archivii  furono  trasportati  a 
Roma,  dopo  la  morte  delf ultimo  capo.  Questa  città  ha  una  cittadella, 
grande  , forte  e regolare  , con  un  presidio  di  truppe  dell’  imperatore 
d’Austria,  in  virtù  di  un  articolo  del  congresso  di  Vienna.  La  sua  po- 
polazione, che  sotto  gli  Estensi  pare  sìa  salita  al  di  là  di  60,000  abit., 
era  soltanto  di  23,586  nel  1855,  benché  in  questi  ultimi  anni  siasi 
aumentata  d'assai. 

Re’  prossimi  suoi  dintorni  ed  in  un  raggio  di  li  miglia  trovasi:  ii  Cam- 
po Santo,  che  è l'antica  Certosa ; più  lungi  è Poste  di  Lago  Scoro, 
vicino  alla  destra  riva  de)  Po,  piccola  città  di  circa  2,000  abit,  importantis- 
sima pel  suo  commercio  di  transito , al  quale  il  suo  porto-franco  diede  una 
grande  estensione  in  questi  ultimi  amii.  Porto-Maggiore,  borgo  di  2,800 
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abit.  poco  lungi  dalle  lacune  di  Coniacchio.  B osceno,  Borgo  di  5,?oo  abit., 
Ticino  al  confluente  del  Panaro  col  Po  di  Primaro,  ragguardevole  pei  grandi 
e costosi  lavori  fatti  dal  governo  italiano  per  traspoi  tare  le  acque  del  Ucoo 
nel  Panaro;  nel  1 8 1 4 uno  dei  due  tunnel  era  già  condotto  a fine  ; e fino  a 
questo  tempo  la  spesa  sommava  già  a iu,ooò9ooo  di  franchi. 

Richiameremo  ancora  aU’atlenzione  del  lettore,  fra  le  città  c luoghi  4 
più  notevoli  dello  stato  del  Papa  , i seguenti  : 

Tf.khacina  , città  vescovile  della  legazione  di  Yelletri  , con  un  collegio • 
convitto,  un  seminario  , e 4>?0O  a hit.  ; è da  menzionare  la  magnifica  chiesa 
a tre  navate  che  si  sta  fabbricando , nella  quale  sarà  collocato  il  bel  gruppo 
della  deposizione  di  croce , inventato  dal  Canova  ed  eseguito  dal  Baruzzi 
uno  de’  migliori  discepoli-  di  quel  gran  maestro  ; la  vasta  piazza  cima  di 
begli  edilizi! , il  pdlazzo  costruito  da  Pio  VI  , e parecchi  avanzi  del  suo  an- 
tico splendore  , quali  sono  la  facciata  d'un  temano  di  Giove  ,<le  mine  di  un 
castello  di  Teodorico  e dei  lavori  che  vi  aveva  fatti  fare  Antonino  Pio,  per 
la  costruzione  di  un  pollo  che  ora  è riempito.  Yedousi  ne' suoi  dintorni 
gli  avanzi  ragguardevoli  della  Pia  j4pjna,  die  da  lloma  andava  dirittamente 
a Anxur  o lerracina,  attraversandole  Paludi  Poplin  e,  di  trista  cele- 
brità. Immensi  lavori  furono  fatti  indarno  da  venti  secoli  per  renderle  abi- 
tabili , perchè  non  si  giunse  mai  a far  colare  del  tutto  ver^o  il  mare  le  co- 
piose acque 'che,  discese  dalle  altezze  che  stanno  d’intorno,  si  fermano  nella 
parte  più  bassa  del  loro  livello,  dove  ristagnano.  Ai  miasmi  mortiferi  che 
ne  esalano , Terracina  deve  la  faina  d’essere  una  delle  città  più  malsane 
dell’Europa.  Era  riserbato  all’  illustre  pontiiicato  di  Pio  VI  il  rcudere  alla 
coltura  un  terzo  di  qud  paludoso  deserto.  Fra  i gran  lavori  fatti  per  suo 
comando  dai  più  abili  ingegneri  italiani  vuoisi  accennare  il  magnifico  canale 
chiamato  linea  Pia , destinato  a ricevere  le  acque  laterali  e le  auattro  bolli 
o gallerie  sotterranee.  D'allora  in  poi  una  quantità  ragguardevole  di  grano 
si  raccoglie  annualmente  nella  sua  parte  occidentale  e l’aria  migliorò  assais- 
simo. .Ma  la  parte  orientale  di  que’naduli,  quella  in  ispezialità  che  è vicina 
«He  imboccature  dell’Aufento  e deli  Amaseli o non  si  lasciò  vincere  da  alcun 
lavoro , e porta  con  ragione  .il  nome  di  Pantano  dell  Inferno.  Immensi 
pascoli , alcune  foreste  , numerose  greggie  guidate  da  pastori  selvatici  e 
spesso  ladri  occupano  vasti  spazii  in  questa  desolata  regione,  il  cui  passaggio 
offit:  ai  viaggiatori  i pericoli  di  un’aria  mortifera,  e quelli  non  meno  da 
temere  de’ masnadieri  per  avventura  più  risoluti  e più  crudeli  dell’Italia.  Ad 
alcune  miglia  a libeccio  di  Terracina  , s’innalza  il  promontorio  Cìrcello  , 
vicino  al  quale  l*  Odissèa  colloca  la  dimora  della  maga  Circe.  Dalla  sommità 
«li  questa  montagna  più  celebre  che  alla  , tutta  circondata  di  mura  ciclopiche , 
si  può  cortemplare  ad  un  tempo  e d’  un  medesimo  sguardo  le  due  mara- 
viglie dell’arte  e della  natura  deli'Iudia:  il  Vesuvio  e la  cupola  di  $.  Pietro. 

Spoleto  , città  vescovile,  capo-luogo  della  delegazione  ael  suo  nome,  al- 
quanto grande,  ma  poco  popolala,  con  un  liceo  e 6,000  ahit.,  notabile  soprat- 
tutto per  gli  Avanzi  della  sua  antica  magnificenza  , quali  sono  il  tempio 
della  Concordia  , le  r uine  dei  tempii  di  Giove  e di  Marte  , il  palazzo  co~ 
strutto  da  Teodorico,  V circo  trionfale  appellato  la  porta  di  jinnibale  o di 
b'uga,  V acquàio  Ito  e il  ponte  sulla  Maroggia  , fuori  della  città,  attribuiti  ai 
Romani;  quest'ultimo  è riputato  il  ponte  più  alto  di  tutta  l'Europa;  e l’acqui- 
«lolto  passa  sopra  uno  de’  suoi  lati.  Vi  si  scoperse  poco  fa  un  ponte  ro- 
mano magnifico  presso  la  porta  della  città  j il  quale  era  sotterrato. — 
PlE-Dl-LUGO,  picciol  villaggio  sul  lago  di  tal  nome,  notabile  per  un  pco  de’più 
mirabili  che  si  conoscano;  esso  ripete  assai  distintamente  un  verso  eude- 
casillabo.  — Rieti  , città  vescovile  rinomata  fin  dal  tempo  de’  Romani  per 
“ gì  au  fertilità  del  suo  territorio , c umora  importante  per  la  sua  industria 
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e per  alcuni  begli  edifìzii  , pel  suo  liceo  e per  gli  avanzi  di  antiche  costru- 
zioni teste  scopertevi  ; 1’  antica  Fin  Salto  in  la  traversa  ; popoiaz.  circa  a 
i-i.ooo  abit. 

Ff.rMO  , città  arcivescovile , capo-luogo  della  legazione  di  questo  nome, 
importante  per  la  sua  popolazione  che  somma  a 1 4,000  abit.  e permeiti  begli 
edifizii , fra  i quali  distinguousi  sopra  tulli  la  cattedrale  e il  teatro.  La  sua 
università , menzionata  nella  prima  edizione  di  questo  Compendio  dietro 
notizie  inesatte  stateci  trasmesse,  non  esiste;  finora  non  v’ha  che  il  seminario 
arcivescovile  e le  scuole  comunali,  che  teugono  il  luogo  di  questo  istituto 
fantastico  che  tutti  i geografi  e gli  almanacchi  gli  danno  concordemente. 
Ne’ suoi  prossimi  dintorni  b Porto-Fermo,  grosso  villaggio  di  i,5oo 
abit.  circa,  molto  dati  al  mercanteggiare,  beuchè  non  sia  agevole  l'ancorare 
nel  piccol  suo  porto  ; è il  luogo  per  cui  si  spacciano  le  derrate  di  questa 
provincia.  Li  vicino  , in  una  campagna  deliziosa , Gerolamo  Bonaparte  fece 
edificare  un  magnifico  palazzo  , ove  trovatisi  due  belle  collezioni  di  statue 
e di  quadri. 

Camerino  , bella  città  vescovile,  di  6,700  abit. , notabile  principalmente 
per  la  sua  università  secondaria. 

Fabruno,  città  vescovile  df6,6oo  abit.,  importante  per  la  sua  industria  e 
massime  per  le  fabbriche  di  carta  e di  pergamena,  e degna  di  osservazione 
pel  museo  di  avorii  formato  dal  conte  Possenti,  che  il  coute  C'cognara  accer- 
tava non  è gran  tempo  essere  la  raccolta  in  siffatto  genere  più  ricca  che  si 
conosca;  contiene  oltre  a 3,000  monumenti  di. tutti  i tempi  e di  tulli  i popoli. 

Faenza,  città  vescovile  della  legazione  di  Ravenna,  piuttosto  grande  u 
ben  fabbricata,  importante  per  la  sua  popolazione  che  è di  70,000  abitanti , 
per  la  sua  industria  ed  il  commercio,  cui  favorisce  un  canale,  che  le  apre 
comunicazione  col  Po  di  Primaro;  essa  diede  il  suo  nome  in  Francia  ai 
lavori  di  terra  cotta  ( falence  ) delta  maiolica  da  noi  Italiani.  Benché  co- 
desta  manifattura  abbia  quivi  perduto  molto  del  suo  credito  antico  , quando 
i Bollarli , i Domenichiui  ed  altri  grandi  maestri  le  fornivano  i loro  disegni, 
essa  è ancora  abbastanza  ragguardevole  per  meritare  menzione  ; vi  si  imi- 
tano a restarne  ingannati  i vasi  etruschi. 

COMACCUIO , piccola  città  vescovile  della  legazione  di  Ferrara , importante 
per  le  sue  pesche , saline  , e massime  per  le  sue  fortificazioni  occupate  da 
un  presidio  austriaco  ; l'ultimo  censo  ne  reca  la  popoiaz.  a 5.8oo  alni. 

Negli  interrhiusi  del  regno  di  Napoli  vuoisi  menzionare  principalmente: 
Benevento,  città  piuttosto  grande,  sede  d’un  arcivescovato  e notabile  per 
parecchi  begli  edilizi!,  tra  gli  altri  la  cattedrale , e per  le  sue  antichità,  fra 
le  quali  dlstlngiiesi  il  bell’nrco  trionfale  di  Vrajano.  Questa  città  fu  assai 
celebre  nel  medio  evo  , quando  i suoi  duchi  erauo  una  delle  podestà  pre- 
ponderanti d’ Italia.  Popol.  circa  a 1 4,000  abit. 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

contimi.  A tramontana,  lo  slato  del  Papa  e il  mare  Adriatico.  A 
levante  , il  mare  Jonio.  A ostro , il  mare  Jonio  ed  il  Mediterraneo. 
A ponente  , lo  stato  del  Papa. 

paesi.  Il  regno  presente  delle  Due  Sicilie  si  compone  dei  due 
dianzi  separati  regni  di  Napoli  e di  Sicilia,  eccetto  le  sue  possessioni 
nella  Toscana,  cioè  lo  Stato  dei  Presidii , una  piccola  parte  dell’isola 
d’  Elba  , e il  diritto  di  alto  dominio  sovra  il  principato  di  Piombino, 
che  pel  congresso  di  Vienna  furono  dati  al  gran-duca  di  Toscana. 

fiumi.  Tutti  i fiumi  di  questo  regno  hanno  un  corso  assai  breve 
e sboccano  nei  tre  mari  che  circondano  questa  contrada. 
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Il  MARE  MEDITERRANEO  riceve  : 

Il  Tevere.  Una  picciola  parte  soltanto  del  territorio  de’ Domini!  di  qua  del 
Faro  nella  provincia  dell’  Abruzzo  Ulteriore  11  appartiene  all'  avvallamento 
di  questo  fiume,  ed  è quella  che  è bagnata  dal  felino  affluente  della  Nera 
che  riesce  nel  Tevere  , il  Pelino  bagna  Cività-Rcale  e Cività-Ducale  , e 
riceve  il  Salto  che  passa  non  lungi  da  Tagliacozzo.  * 

11  Gakigliano  chiamato  Lini  nella  parte  superiore  del  suo  corso;  nasce 
a ponente  del  lago  Celano  nella  Terra  di  Lavoro,  passa  a Capistrello  . ove 
mette  capo  il  famoso  emissario  di  Claudio,  bagna  poscia  Sora,  Pontecorvo 
ed  altri  luoghi  meno  importanti  di  questa  provincia  , e vicino  alle  ruine 
dell’aulica  Minlurno  entra  nelle  paludi  Liriane,  ed  allo  sboccar  da  queste 
entra  in  mare.  Tutti  i suoi  affluenti  sono  picciolissimi , fuor  solamente  il 
Sac  co  che  percorre  lo  Stato  del  Papa.  Nel  suo  avvallamento  trovansi 
Arpico  , Aquino  , S.  Germano  , Monte-Cassino , e Sessa. 

li  Volturno  nasce  nella  Terra  di  Lavoro,  passa  a qualche  distanza  da 
\enafro,  da  Cajazzo  , bagna  Capua,  e,  traversata  che  ha  la  maggior  parte 
di  questa  provincia,  entra  nel  Mediterraneo.  Il  Volturno  riceve  alla  sinistra 
il  Calore  che  passa  vicino  a Bagnuoli  e Benevento,  e riceve  il  torrente 
che  traversa  la  vaile  di  Antrignano  : ne’  dintorni  di  Benevento  il  Calore  è 
ingrossato  dal  Sabato  alla  sinistra,  che  passa  vicino  ad  Atrìpalda.  Avellino, 
Monte-Vergine,  Monte-Fusco  e Ariano  appartengono  all’avvallamento  del 
Calore.  Caserta  , Maddalone,  Aversa,  Afragola,  Acerra  e altri  luoghi  appar- 
tengono ad  altri  avvallamenti  secondarli  del  fiume  principale. 

il  Selk  traversa  la  parte  occidentale  del  Principato  Citeriore  , bagnando 
Contursi.  La  bellissima  valle  di  Diano,  Persano  , Campagna  c altri  luoghi 
appartengono  al  suo  avvallamento. 

Il  Salso  discende  dalle  Madonic,  montagne  della  Sicilia  , e dopo  aver 
traversato  tutto  il  Val  di  Caltanisetta , sbocca  al  dissotto  di  Liccta  nel  Me- 
diterraneo. Alimene , Caltanisetta,  Calatascibetta , Castro  Giovanni,  Castel 
Deglia  , Mazzarino  e Riesi  appartengono  al  suo  avvallamento- 
fi  MARE  JONIO  riceve  : 


La  Giarret fa  (liume  di  S.  Paolo)  , il  più  gran  fiume  della  Sicilia  ; di- 
scende dalle  Madonic  nel  Val  di  Messina  , traversa  tutto  il  Val  di  Catania , 
passando  a qualche  distanza  da  S.  Filippo  d'  Argini  , Regai  buio  e Paterno, 
e gettasi  nel  mare  Jonio  lungi  alcune  miglia  a ostro  di  Catania.  Al  suo  av- 
vallamento appartengono  alla  destra  Mineo  . Ilagnara  e la  gran  pianura  di 
Catania  ; alla  manca  Nicosia  , Brontc  , Nicolosi , Beipasso  ed  il  celebre 
Monte  Etna. 

11  Crati  ha  la  sua  sorgente  in  una  delle  montagne  che  formano  la  Sila , 
bagna  Cosenza  , passa  vicino  a Terranova , e dopo  aver  traversata  la  mag- 
gior parte  della  Calabria  Citeriore , entra  nel  mare. 

L'  Acri  sorge  vicino  a Marsico  Nuovo  nel  Principato  Citeriore,  e dopo  aver 
bagnato  la  parte  meridionale  della  Basilicata,  entra  nel  golfo  di  Taranto. 

il  Basiento  traversa  la  maggior  parte  della  Basilicata  centrale,  passa  non 
fiotto  luugi  da  Potenza,  Fcrnandina,  vicino  a Ilei nalda,  ed  entra  nel  golfo 
di  Taranto. 

Il  Bhadano  esce  dal  lago  Posole  nella  parte  settentrionale  della  Basilicata, 
passa  poco  lungi  d’  Acerenza  ed  entra  nel  golfo  di  Taranto.  Gravina  e 
Altamusa  nella  terra  d'  Otranto , Matera  , Tricarico  ed  altri  luoghi  nella 
Basilicata  appartengono  al  suo  avvallamento. 

L'  ADRIATICO  riceve: 

L’Ofanto  che  nasce  nel  Principato  Ulteriore,  traversa  questa  provincia  e 
h Capitanata,  separando  questa  da  quella  di  Bari,  e passando  vicino  a Con- 
ia, Cantarella  , a qualche  distanza  da  Molli  e da  Cunoia  , poco  lungi  da 
Tom.  1,  *48 
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Canne  e da  S.  Cassiano.  Pesco-Pagano,  Lance  dona,  S.  Mareo  atta  sinislra, 
Venosa  , Minervino  alla  destra  , appartengono  al  suo  avvallamento. 

La  Caparella  nasce  net  Principato  Ulteriore,  traversa  il  famoso  Taro- 
gliere  di  Puglia,  passa  non  molto  lungi  d'Orta,  e dividendosi  in  due  rami, 
ne  manda  uno  nel  Pantano  Salso  , e 1’  altro , che  sembra  essere  il  prin- 
cipale , nel  mare  Adriatico.  La  città  d' Ascoli  appartiene  ai  suo  av- 
vallamento. 

11  Candelaro  , ingrossato  dalla  Sul  sola  e dal  Celone,  ed  il  Cervaro 
traversano  il  famoso  Tavogliere  della  Capitanata  e vanno  a sboccare  nel 
Lago  Salso  che  forma  le  celebri  Paludi  Sipontine , e che  per  mezzo  di 
un  canale  comunica  col  mare  Adriatico.  Foggia  , Lucerà , S.  Severo , Troja 
e Bovino  appartengono  agli  avvallamenti  di  questi  dne  fiumi.  Il  governo 
napoletano  fece  fare  grandi  opere  per  regolarne  il  corso;  una  gran  parte 
dei  Lago  Salso  fu  già  asciugato  , e la  città  di  Manfredonia  cominciò  già  a 
sentirne  gli  effetti  pel  notevole  miglioramento  dell’ aria,  da  gran  tempo 
diffamata  per  la  sua  grande  insalubrità. 

11  Fortore  formato  da  due  rami , de’  quali  f Occidentale  passa  vicino  a 
Campobasso , traversa  una  parte  deità  provincia  di  Molise , e dopo  essersi 
unito  all’  Orientale,  che  nasce  nella  Capitanala  , traversa  questa  provincia 
lino  al  mare,  dove  a Civita-a-mare  la  sua  imboccatura  forma  un  picciol 
porto.  * ■ '•rdWw. 

11  SaNGRO  nasce  vicino  a Gioia  nell’  Abruzzo  Citeriore  II»  passa  vicino 
ad  AlGdena,  Castel  Sangro,  Giuliopoli,  Civita-Boreila,  ed  entra  nell’ Adria- 
tico , ove  forma  un  picciolo  porto  accessibile  solamente  atte  barche  de’ pesca- 
tori. Taranto  e Atessa  appartengono  al  suo  avvallamento  che  comprende  la 
parte  orientale  dell’  Abruzzo  Citeriore. 

La  Pescara  nasce  nella  più  alta  parte  dell’  Apennino , alcune  miglia  da 
Aquila  , passa  poco  lungi  da  questa  città , traversa  1’  Abruzzo  Citeriore  11. 

? fissa  per  Popoli , non  gran  fatto  lungi  da  Chieti  , e al  dissono  di 
escara  entra  nell’ Adriatico.  Sulmona  e altri  luoghi  appartengono  al  suo 
avvallamento. 

11  Tronto  nasce  nello  Stato  del  Papa  dove  bagna  Ascoli  t demo  aver 
formato  il  confine  tra  questo  Stato  ed  il  regno  di  Napoli  entra  nell’Adria- 
tico , dove  colla  sua  imboccatura  forma  il  piccolo  porto  chiamato  Porto 
d’  Ascoli. 


DIVISIONI  amministrative . Dal  (817  11  regno  delle  Due  Si- 
cilie è composto  di  due  parti  principali;  la  continentale  colle  piccole 
isole  che  ne  dipendono  ; essa  corrisponde  al  regno  di  Napoli  pro- 
priamente detto  , ed  è chiamata  nette  carte  ufficiali  Domimi  di  qua 
del  Faro  ; la  parte  marittima  , cioè  1’  isola  di  Sicilia  , chiamata  Do- 
mina di  là  del  Faro.  La  parte  continentale  è divisa  in  15  provin- 
cie  ; l’ insulare  in  7 rat , denominazione  araba  , che  non  significa 
valle  , ma  si  regione.  Le  provincie  ed  i vai  sono  suddivisi  in  distretti; 
questi  in  circondarii , e questi  ultimi  in  comuni.  1 governatori  delle 
provincie  e dei  vai  hanno  il  titolo  d’ intendente  ; quelli  dei  distretti 
di  sotto-intendente  ; il  primo  magistrato  dei  cornimi  è il  sindaco.  Nei 
quadro  qui  sotto  si  designarono  in  caratteri  romani  spaziati  tutti  i 
capi-luoghi  delle  provincie,  da  Napoli  e Palermo  in  fuori;  eiu  caratteri 
spaziati  italici  tutti  i capi-luoghi  di  distretto. 
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DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  DEL  REGNO  DEUJE  T'TTf  “IfVTIF 

No»I  OBLLB  PliOVtNCTB  E UBI  Vii.  'CaPO-IaOCIH,  CiTTa’  E tflOCIlI  più  RACGL'AIIDEVOLI.  ' 

BORIIMI  AL  DI  QUA  DEL  FARO. 


Natoli  . . . 


Torà  di  lavoro 


Principato  Citeriori 


Brulicata  . . 


Principato  Ulteriore 


Capitanata 


Natoli:  Portici,  gli  avanzi  di  E, colano,  Retina, 
gli  avanzi  di  Pompei a,  Torre  detGreco,  Somma, 

C aso  r i a,  Afragola,  Castella  mare,  Torre 
Annunziala,  Bosco -Iro-case , Ouajano,  Sor- 
rento, Piano  di  Sorrento , AI  assa-  Labrense , isola 
Capri , Pozzuoli , isola  JSisida,  liuja , Alarono ; le 
isole  Procida  e Ischia. 

Caserta;  S Leucio,  Capita,  S.  Maria , Madda - 
Ione,  S.  si  fi-ita  de’  Goti,  riversa,  Teano , Aiolà, 
Lauro,  Palma,  Acerra  , Ar  tento , A troia  , 
Gae  l a,  Mola  di  Gaeta , Pondi,  Sessa,  il  gruppo 
di  Ponza,  Sor  a,  Arpino,  Aquino,  S .Germano, 
Atonie- Cassino  , Picinisco  , Cervino  , A lina  , 
Aliato,  Piedi  monte,  Cajhzzo,  Ceretta,  Pe- 
na//o. 

Salerno;  Pietri,  Amalfi , Pasitano,  Cava,  No- 
cera,  Santo,  Scaffali,  Sala,  Diano,  Polla, 
Campatila,  Contarsi,  Penano,  Pàoli,  Co-  - 
paccio,  gli  avanzi  di  Pesto,  P allo. 

P o t e n z a,  P ietri.  Atonico,  Ace  retila,  M a ter  a, 
Alonte-Soaglioso  , Fcrnandina,  He  umida,  gli 
dianzi  di  Metaponto,  Tncarico,  Monte  Peloso , 

AI  elfi.  Muto,  Pinosa,  Lago  negro , Noia , 
Tursi.  • J 

A v e I 1 j n o ; Monte-P ergine , Solofra , Scritto, 
Atri  palila,  Monte/ osco] ) Ariano,  S Angelo- 
Lombardi,  Fri  genio,  Bagnoli,  Lacedonia. 

Foggia;  Lucerà . Orla,  Cet ignota,  Casaltrinità , 
fffi  . J?  r ' 


Sfi  avanzi  di  Sn/npia,  Manfredonia,  Atonie- 
Angelo,  Piesli,  S-  Se  ver  o,  Pico,  B ov  ino, 
Ttrrja,  A scali. 

Tura  di  Bau  . . ^ . . . . Bari;  B limito,  G invizia  zzo,  Aiolà  di  Bari,  Poti- 

; * guano,  Monopoli,  Barletta,  Troni , Bisce  glie, 

* Afol fetta  , T crii  zzi,  Rnvo,  Andrai,  Cimosa, 

M i nervino , si  II  amura  , Gì  ovina  , Bile  ito, 
Cassano,  Ginja. 

Lf  eoe  ; Campi,  Calati  na,  Otranto,  Taranto, 
Mandarla,  C<tsld  lane  Ita,  B r indi  si  , Ostuui , 
Francavate Oria,  Gali  i poli,  Nardo,  Cala- 
tone, Ugcntn,  A lessano. 

c Off  fi  za;  Scigliano,  Spezzmio-Grande,  Acri , 
Disigillino t Cas  ti  ovili  ari-,  Spezzano- Alba- 
nese, Cassano,  gli  avanzi  di  Sibari,  Paola, 
Antan  tea,  Rossano , Ixntgobuco , Cori  gli  ano. 
Campana. 

Catanzaro;  SquiUace,  Alo nte- Leone,  Pizzo , 
Allieto,  A i colera.  Tropea , Nic  astro , tVo- 
cerà,  l' lindi  l fin.  Co  t r on  e , Policaslro,  S.  Se- 
verino,  Strangoli,  Ciro. 

B e g g i o ; B<> gnarn.  Salda,  Bora,  Ge  race,  Stilo , 
'Palmi,  Oppido.  9 


Terza  o'Qxmito 


Caluma  Citeriore 


Calarmi  Ulteriore  li 


Calamu  i Ulteriore  I 


Palmi,  Oppido. 

Molise  Ga  ni  poli  asso;  AI  or  cotte , Trivellici , Ite  ruta, 

. ■ , hojano‘ LiriU0f 
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Abruzzo  Citeriore  . 
Abruzzo  Ulteriori  li 


Abruzzo  Ulteriore  I 


DESCRIZIONE  DELI/  EUROPA. 

. . Chicli  \ Francavi! la,  Sallc,  Lanciano',  Or - 
tona,  V a sto  , Alcs$a. 

. . Aquila;  C apestrano . Monte- Reale,  S olmo  n a, 
Castel  di  Sanerà^  Popoli , QillÀi  - lì  n 'e  c*l  e , 
Città- Reale,  Leonessa,  A matrice,  A ve  zza  rus, 
gli  avanzi  d'AUm,  Celano,  Oioja,  Tagltacozzo, 
Capistrello.  * , 

• . T e ramo';  l$ola.  Alti,  Giulia,  Givi  iella  elei 

• T rotilo.  Campii,  Moti  torio,  Notaresca,  Penne , 
Cilta-S.- Angelo,  Loreto.  • 

DOMINI!  AL  DI  LA  DEL  FARO. 

Val  di  Palermo  9 . . . . Palermo;  Ragliti  in,  Poeta  di  Falco,  Oli  taizza , 

Acqua-Santa,  Alònrcalc (Motslc  reale), Mar- 
tino, Carini * Mistimeri,  l'isola  A‘ Ustica,  Cor - 
• • /e  o /jc , Pritzi,  Ri  sacquino.  Termini,  Ce- 

, f alti,  Cangi,  Polizzi,  Peti  alia-sopi  aita  , /V- 

^ trùh  a- sottana,  Ah  mena. 

Messina;  il  gruppo  delle  isoje  di  Lipari  con 
Lipari,  ecc.,  AI  (lazzo.  Patti,  Raso,  Torto - 
rici , Castro-reale , Rat  cri  tana.  Rotava  , 
Taormina , Alistretta,  San  fratello,  Capi  zzi, 
Cmstclluccio. 

Catania;  Acireale,  Giarre,  Aids  tali.  Paterno , 
. A rider nb . Ri  ancorili  a,  Pronte , Rei  patio,  Ran- 
dazio,  Ricalasi,  Ri  opti  a,  Leon  forte.  Re  gài- 


Val  di  Messina 


Val  DI  CiTiKI* 


fnito.  Traina , S Filippo  d‘  Arsir A)  Cai  ta  g i- 
rón  e,* frizzi  ni.  Gran  michele,  Allineilo,  Albico, 


Val  di  Girgbwti 


f ■ • 


Val  di  Siraccsa 


Val  di  Trabaei 


I. 


Val  di  Caltaeisbtta, 


Licodfa. 

i G i r gc  n t i ; Contatti, ’ Licata  (Alleata),  Raro, 
Piuma , Pavèra,  Raca lottilo t Ravanusa,  Catto- 
lica, Aragasta , Castrojìlippo , Ri  von  a , (am- 
marata , Rurgio  , Co  stelle  mimi  , Alessandria, 
S c i a c c a,  Sambuca,  Al  enfi  , S.  Margherita , 
Callahellotlu. 

• v M o d i c a ; Ragusa  , Conuso , Scicli . littoria  , 
Spacca f orno i da  valle  d'  fisica , Chlùrànuuite  , 
Al  onterosso,  Roto,  Pafazzolo,  Avola,  P aduno, 
Siracusa,  Ragni -Canicatti  , A Idilli  , Ago - 
•Li  (Augusta),  Lcntim  (Leontini) , fioritila. 
Scadi  a. 

. Trapani;  Marsala,  Alai  te -S. -Giuliano,  l'isola 
Pantellarià , il  gruppo  delle  isole  Egadi  con 
Je  isole  Favignana,  Alarellthio  e Let  amo,  A l- 
camo,  Calatafimi,  Costei! amai-e,  gli  avanzi  di 
S'egtstc,  Al  a zzar  a , Caslclvelerano,  gli  avanzi 
di  Selinunte,  Salenti , Pai  tanna. 

■ . C a 1 1 a n i s e 1 1 a ; Sommatine,  Alussomeli,  S-  Ca- 
taldo, Sertqd  (falco,  Delia,  P i a z za,  Castrogio- 
vanni,  Villarosn,  Gatgiulla , S.  Caterina,  r al- 
gori nera,  Pietrajìcrzia,  gli  avanzi  di  C anioni  a, 
R arr afranca  , Calhscibetta  , T e r r ano  v a , 
Mazzarino,  Riscemi,  Jlicsi,  Rutera. 


topografia.  Ad  evitare  gli  equivoci  e le  inutili  ripetizioni , 
preveniamo  il  lettore,  che  \' accademia  Carolina  di  Messina  può  e 
deve  aversi  per  una  vera  università , per  la  facoltà  di  cui  gode  di 
conferire  il  grado  di  dottore,  e pel  numero  considerevole  de’  prò- 
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J*.ss°ri,  che  non  sono  meno  <1;  97.  • ..  757 

/irei  di  Storno,  «li  Bari,  di  Calmiero  e d’ 7 dirS‘  altre,tan'o  de’ 
essere  considerali  conio  università'  sereni'^®’  * ,,Uali  ^ebbero 
a ld  professori,  e ^o  3/ir^^?-'  Lailn°  <»a  IS 

I bici  di  Trapani  u di'  A'ouo/i  c i due  mn™* 1101  versi  tu  rii. 
1""u  potrebbero  essere  pen  nella  stesi?  Óh  d‘  ifr0"'e  e di  Ter- 
nuinero  differente  de1  loro  nrofeÌri,nf,l  ’ • a nia,^do  del 
1 coUeiJl  reali  ne’  domini*  ai  di  n,‘,a  dèi  F.?“  .Ti,ria  d?*  10  ai  U; 
O le  accademie  d*  r/cìreale , di  Siracusa  e di  6 fossori , 

possono  .anche  essere  messe  nel  medLi.m,d  ^“^one  in  Sicilia, 
formare  un’altra  classe  delle  T ord,ne-  Si  potrebbe  mie 

collegi  nella  Sicilia,  siffatti ^ nslilu/favcnd^T  a"'  conline»‘e,  e de’ 
pagheremo  che  . in  tutte  ' Ti Zeli  deVV-.?  8Pwfe*t*  Ag- 
eminarlo po’  giovani  elio  si  destinano  aUh  V1  ha  a|mcno  ,,n 

ne  domimi  al  di  q„a  del  Faro  ™ n,.Vr  -S.at0  re,I'gioso;  ma  che 
« numerose,  non  ve  n'ha  che’ 72.  I7na  m^°iìJ  8ono 

delle  divisioni  amministrative,  da  Nanolie.hiLi  * caPÌ-luogl,i 
L una  società  economica  vu'r  Pinpnr..»  Palermo  m fuori  vi 

arti  coff  applicazione  deltescienzc  '«gricoltora  e delle 

cieta  sul  continente  hanno  i 8 socu  ordiLL  l Uche;  colali  no- 
minalo di  socii  onorar»  e corrisi,™, i„  .•  U,-I  ed  un  numero  indeter- 
naru  di  quelle  della  Sicilia  é stabilito  a"  12. 1 nuIne,,0  dci  «ocii  ordi- 

ciola  rivièrà'sabat*  s'inu  ^za^'a^'^o^a^116  f.  alla  dc?tr»  della  pic- 
«1*  circa  a cinquanta  tese,  tra  il  V esuvi^ ‘ a flno  all’a'«£» 
ponente,  al  fondo  dei  golfi,  a cu  es2  dà  ,eT'c  « d Posili, ,0  a 
territorio,  la  dolcezza  dei  clima  h hoii  U fertifftà  del  suo 

fin^r'rV  10  ,,n)I‘issi,"e  maestà  anhchUàd^  'nc°mParab<le  de’ suoi 
finita  di  fenòmeni  fisici  che  si  nffm.m  «11»  Che  a c,rcondano,  un*  in- 

e del  filosofo,  la  massa  della  sua  3oul?SServaZ,Ì0"e  del  "Muralista 
di  Undra,  Parigi,  Costantinopoli  e Pugrohorlò  S°0"lferiore  a quella 
al  suo  commercio  irli  aDnmvili«n,  eironorgo,  l attivila  che  dinrm 

metropoli,  i numerosi  stabiliinenti  !dantronic^aSShleii,lpÌ  d una  ffrando 
questo  «sguardo  in  primo  ordine  fra  le -ca^ toh  ^ 1?  pon8°DO  «otto 
“f«W  Icltorarii  de’ quali  2*S*S-Ì  Ur°|,a  * e S suoi 
pali  delle  piu  grandi  metropoli  ; tutto  onesto  C0Ì  pr'nci'  * 

Napoli  uno  do'  più  gradevoli  eh*  „™I  q . rende  ,l  soggiorno  di- 
essere  imparziali  Ma  a dove^ 

«mento  ali,  sua  estensione  ed  JhZn  imn  „?U0Sta  ciuà  • >*pctti- 
aero  di  edifizii  ragguardevoli  che  raPHr,anza’  offre  minor  nu- 
«liese^opraecarfegf Slfto»  ^ c‘tli  d’,talia;  le  sue 
maestri  e di  ornamenti,  sono  nocoVÒn^  “u  o’  dl,Iuadri  «H  grandi 
«tensione  ed  all’architettura:  ePquasi  altr/iM^  ‘ ?"  rispct,°  all' e- 
hzzi  e degli  altri  edifizii  pubblio  INoirif™  “ fAnò  dire  d°'  P«- 
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*j  56  DESCRIZIONI!  tini*  EC80P*. 

. Ghi  el  f | Francofilia,  Salle,  lanciano,  Q/*- 
tona,  V-  a sto  , Atessa.  1 
. Àquila;  Capestrasio , filante- Reale,  S olm'o  n a9 
Castel  di  Sangra,  Popoli , Ci  Ita  - Ùi^ct^iOp 
Città-Reale,  Leonessa , A/natrice,  A ^ezza  no, 
gli  avanzi  d 'Atta,  Celano , Gioja,  Tagliacozzo, 
Capitlrello.  * « * v . 

. Te  ramp;  Isola , Atfì , Giulia  \ C ivi  iella  del 
• * • Tronto 9 Campii , filon torio,  Notaresco,  Penn  e, 

Citta- S-*  A rigelo,  Lo/eto.  fi 

DOMINI!  ALDI  LÀ  DEL  FARO.  « 

Val  di  Palermo  * 7 . w . Palermo  : Paghe/ in.  Bocca  di  Falco,  Oh vuzza  4 

Acqua-Santa,  fif boreale  ( Mode  reafe), A’,  fifa n- 
tino,  Carini ? fili  sfinteri , V’isola  A*  Ustica,  Co  r- 
, -leone,  P rizzi,  fìisacquino,  Termi  ni  , Ce* 

t J'a  lu , Cangi,  Poli  zzi,  Petralid-sopratia  , Pd* 
tiisli ar sottana,  Alimene. 

VAt.  Dt  Messina  . . . . . Me» 5 ina;  il  gruppo  delle  isoje  di  Lipari  con 

. * Lipari,  ecc«,  Mi  lazzo.  Patti . Naso,  Torto * 

* ;♦  rici.  Castro-reale , Barcellona^ Novara  9 

\ l-  Taormina,  fiiislretla,  San  fratello,  Co  pizzi, 

* y Castclluccio.  * 

, Catania;  Acireale,  darre , Aids  cali.  Paterno  9 

« , A rider  nò.  B tari  cavilla.  Bronce , Bel  patto,  Bari - 
'dazio,  Nicolosi,  JV  icp  si  a,  Leon  forte Regàl- 
luto,  Traina,  $.•  Filippo  d‘  Arsirà)  Calta  g i*  ^ 
rane,  Fini ni,  Granrfiiehclc , M ditèllo,  fi f ètico, 
Licodia.  # . ^ 

» G i rgeii  1 1 ; Canicatti,  Ideata  (ÀlicataJ,  Raro, 
Palma,  Favata,  Baca  lamio,  Ravanusa,  Catto* 
Lcd,  Ara  ernia,  Castrojìlippo , Bivona  »C am- 
marata , Burgio , Casteliermini  , Alessandri^ 9 
S ciac  c a,  i Sambuca,  fifenfì  , S.  Margherita , 
Caltahellotla. 

# v M o d i c a ; Ragusa  , Comtso , Scicli , V ittona  , 
Spacca  forno,  la  valle  d'Iptica,  Chittranuuite  9 
filon  le  rosso,  Noto,  Pa  tozzolo.  Avola,  Packino ^ 

S irac n sa.  Bagni -Cameadi  , filelilli  , Ago- 
ala  (Augusta),  Lentini  (Leontinf)  , F lòridia  , 
Scordio.  •’  * 

9 Trapani;  Marsala,  fifynte-S .-Codiano,  1 isola 
Puntellami,  il  gruppo  delle  isole  Abolii  con 
Je  isole  Favignana,  Mare! tifilo  e Lcvuuso,  A l- 
camo , Calatajimi,  Castali  a/n  are , gli  avanzi  di 
Segaste,  fif  a zzar  a,  Castclveterano , gli  avanzi 
di  Selinunte , Sale  mi,  Partanna.. 
s , Caltanisetta;  Sommatine . filussomeli,  S • Ca- 
taldo, Serrarli falco,  Delia , P i azza,  fastrogio- 
vanni,  Valorosa,  Gafginlla,  S.  Caterina.  V al- 
» nari  nera,  PìetraperZia,  gli  avanzi  ui  C anioni  a , 

il, uraf ranci",  Cnttueibella  , T err anov a . 
Mazzarino,  ./riscemi,  ilici,  I luterà . 

topografia.  Ad  evitare  pii  equivoci  e le  inutili  ripetizioni , 
preveniamo  il  lettore,  che  l’ accadenti»  Carolina  di  Messina  può  e 
deve  aversi  per  una  vera  università,  per  la  facoltà  di  cui  gode  di 
conferire  il  «rado  di  dottore,  e pel  numero  considerevole  de’  prò- 
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ssere  considerali  come  mmc,\  “ . , Drimi  „rad  università™, 

a I»  professori,  e possono  conferì c di  Ter- 

uJd\  hlESR&fi, a '“a,Krado  dcl 

c ui  potrebbero  essere  p s . (.uajc  varia  dai  10  ai  là;,- 

numero  differente  de  loro  pi^t  . 1 (.  profPssorl , 

i Mesi  ,x,./i.ne’ dounnu  ald  Toltale  in  Sicilia, 

« le  accademie  ^ mcrtesimo  ordine.  Si  potrebbe  pur 

possono  anche  csiite  me.  ..  seC0ndane  sul  continente,  e de 

(ormare  un’altra  classe  del  o svendo  da  2 a 5 professori.  Ag- 

dllegi  nella  «tdia  siffattt  inst  H dej,a  siciUa  yi  ha  almeno  un 

Rogheremo  che  in  tuie  l £ aUo  8lal0  religioso;  ma  che 

«ii.ii.ario  pò  giorani  che  (,()UlU  divisioni  ecclesiastiche  sono 

Wdomiun  aldi  qua  del  l.J,2  FinaimCnte  in  tutti  i capi-luoghi 
« numerose,  non  ve  n ha  c e ja  Palermo  in  fuori,  vi 

delle  divisioni  amministrative,  ‘‘l.t0  deiragricollura  e delle 

è una  società  eco, ionuca  P‘  r l.»”^ra«?  ^ 

>«  coirapplicaiione  un  numero  inde.er- 

óetìi  sul  continente  hanno  , numero  dei  sqcii  ordi- 

minato  di  socii  onorarli  e comspondent.,  il  numer 

narii  di  quelle  della  SiciUa  è 9 ‘ aua  destra  della  pie- 

N..J,  Sf  to/.rr'nfi..Mr»  0»  all'  allea 

ciata  riviera  Sabato,  s inua  . it  v^uvio  a levante  e il  Posihpo  a 
ili  circa  a cinquanta  Ics  » « nome.  La  fertilità  del  suo 

ponente,  al  ,0Vd1®  ' chma  la  bellezza  incomparabile  de’ suoi 
(crrilorio,  la  ,d®.'?c“a  dnl9<M.t.|se  antichità  chela  circondano,  un  ìn- 
diotorni,  io  ,,roll!ssJ'"  ; che  si  offrono  all’osservazione  del  naturalista 
Unità  di  fenomeni  fisici  cne  s o , ■ s0j0  inferiore  a quella 

e del  filosofo,  che  danno 

«li  Londra , Parigi,  C°9ta“l  ^ d’una  grande 

al  suo  commercio  f^  W;3nli  (((antropici  che  la  pongono  sotto 
metropoli,  » numeios»  slab  le  canitali  d’Europa,  ei  suoi 

questo  risguardo  in  primo  o • . careggiano  coi  princi- 

immuti  ialini.  w*«  Sgj.'ga.qa  i.  »s«i.T  Jl 

pali  delle  pm  ffra"dl  Ilfim  noSsa  immaginare.  Ma  a dover 

Napoli  uno  ilo  Pltt  confessare  che  questa  città  , rispetti- 

essere  imparziali  c' , ,,a  sua  importanza,  offre  minor  nu- 
lamente alla  sna  cstcns  Polire  grandi  città  d’Italia  ; le  sue 

■ero  di  edifiz»  ®l  .^rno  di  dorature,  di  quadri  di  grandi 

chiese  sopraccanchenel  ^.'“^^bilì  pe?  rispetto  all’  e- 
ma estri  e di  ornanienti  . sono  p ^^.  aUreUanto  si  può  dire  do  pa- 
stensionc  ed  all  architeUura  . q faremo  ciò  non  pertanto 
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i ricchezza  degl!  appartamenti  e ! capolavori  di  piltnra  che  vi  sono  ; 
esso  è la  residenza  ordinaria  del  re.  Due  altri  palazzi  gli  sorgono 
aliato:  a sinistra,  quello  del  principe  di  Salerno,  la  cni  principale 
bellezza  sono  l’eleganza  degli  appartamenti  e i vasti  giardini  : a de- 
stra, quello  che  il  re  destina  a slenza  de’ principi  stranieri,  li  palazzo 
reale  di  Cupo  di  Monte , che  domina  la  città,  e a cui  mette  capo  la 
nuova  strada  di  Capo  di  Monte  per  un  ponte  magnifico  arditamente 
innalzato  sopra  le  case  del  Sobborgo  Sanità  ; questo  palazzo  fu  poc* 
anzi  abbellito  ed  ampliato;  assai  vicino  ad  esso  trovasi  una  calcina, 
luogo  campestre,  ove  si  forma  da  qualche  tempo  una  flora  superba, 

» similitudine  di  quella  che  l’ultimo  re  formò  a Bocca  di  Falco  presso 
Palermo;  e finalmente  il  palazzo  reale  di  Chhttme ne,  notabile  per 
la  sua  situazione  deliziosa  e pel  suo  giardino  pensile.  • 

Il  grande  edifirio  degli  studi,  ove  trovansi  la  biblioteca  Borbonica, 
la  scuola  dell’arti,  numerose  c magnificile  raccolte,  il  cui  complesso 
forma  il  museo  Borbonico;  l’imitmifa,  il  reclusorio  o albergo  de' po- 
veri, lo  spedale  degli  incurabili  e quello  dell'/fnnimxia/o,  al  quale  è 
annesso  il  ricco  ospizio  degli  esposti  ; l’ arsenale , il  palazzo  arcive- 
scovile, il  teatro  di  San  Ferdinando , che  si  distingue  per  la  sua  archi- 
tettura, è uno  de'  più  belli  del  dieci  che  questa  città  possiede  ; e la 
Ficaria  o sia  Castel  Capuano,  antica  dimora  dei  re,  occupata  ora 
dai  tribunali  ; gli  àrchivu  generali  del  regno',  una  parte  de’  quali  è 
cangiala  in  prigione;  tulli  questi  edifizii  sono  dà  riputarsi  fra  i prin- 
cipali di  Napùli.  Ma  due  edilizi!  costruiti  di  recente  meritano  sopra 
lutti  una  particolare  menzione , e Sono  : il  magnifico  teatro  di  San 
Carlo  , rifabbricalo  nel  1817  ; esso  ha  sei  ordini  di  palchi  ed  è or- 
nato il  più  riccamente  ed  etegantemrnteohe  dire  si  possa  ; è il  più 
grande  ed  uno  de’  più  belli  del  mondo  ; e il  palazzo  de’  ministeri 
reali,  0 sia  delle  finanze  terminato  nel  1826,  ragguardevole  per 
architettura  e per  le  vaste  dimensioni.  Vogliono  pur  menzionare  fra 
i principali  edifizii  pubblici  alcuni  do’  molti  conventi  che  questa  città 
racchiude.  Noi  citeremo  i seguenti  : il  convento  di  Santa  Chiara , 
dove  verso  il  fine  dello  scorso  secolo  erano  più  di  5S0  monache 
oltre  ai  servitori  dei  due  sessi  : quelli  di  Santo  Maria  dei  Carmeli- 
tani, della  Trinità,  di  San  Domenico  il  Grande,  di  Monte  Olicelo,  e 
quello  dei  Certosipi,  testé  sgombrato  dagli  invalidi,  trasferiti  a Massa 
vicino  Sorrento  ; cotale  Certosa  gareggia  con  quella  di  Pavia  per  la 
ricchezza  e la  profusione  degli  ornamenti,  tuttoché  il  suo  tempio  sia 
assai  più  piccolo  ; ma  essa  va  innanzi  a tutti  i conventi  dell’Italia  nel 
fatto  della  situazione  altrettanto  deliziosa,  quanto  magnifica  ; dall'alto 
delta  sua  torre  si  scorge  tutta  la  città,  e i suoi  due  golfi  si  dispiegano 
alla  vista  per  tutta  la  loro;  estensione;  questo  punto  offre  eziandio  un 
notabile  fenomeno  di  acustica;  perocché  vi  si  ode  il  ronzio,  le  voci, 
le  grida  della  popolazione,  lo  strepito  delle  carrozze,  ecc.  ecc.  Nè 
sono  da  lacero  le  Catacombe,  che  occupano  la  cavità  d’nn  monte  a tra- 
montana della  città;  essè  servivano  di  sepoltura  no’ primi  secoli  della 
Chiesa,  e vuotai  che  sieno  più  vaste  che  quelle  di  Roma  e di  Siracusa. 

Fn  il  picciol  numero  di  palazzi  privali  che  meritano  menzione 
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per  pregio  d’arcliiteltura,  citeremo  dapprima  quello  d'Orsini  (Gravina) 
«ra  al  conte  de’  Camahloli,  possessore  d’una  ricca  biblioteca  ed' un 
bel  giardino  botanico;  poscia  quelli  di  Bisignano,  Colonna  o Stigliano, 
Imperiali  o Francavilla,  Ferrandinu,  Filotnurinù  o della  Torre,  Dona 
sAngrl,  San-Bi tono,  della  Biccia  e di  Tarsia;  e noteremo  ancora  la 
ct<a  del  cav.  Sant'Angelo , ministro  dell’ interno,  che  puossi  avero 
per  un  vero  museo,  pclla  scelta  sua  biblioteca,  pel  ricchissimo  meda- 
gSere,  per  la  bella  quadreria,  ma  soprattutto  pclla  sua  collezione  di 
visi  detti  etruschi,  superiore  in  pregio  ed  in  ricchezza  a parecchie 
collezioni  pubbliche  di  simil  genere  esistenti  in  più  d'una  grande 
metropoli.  ....  • , 

Fra  le  chiese  di  Napoli  nomineremo:  la  cattedrale,  dedicata  a San 
Gennaro  e rinomata  per  la  ricchezza  delle  sue  due  cappelle;  quella 
ili  San  Gennaro,  nella  quale  conservasi  in  due  ampolle  il  sangue  di 
jneslo  Santo , è una  delle  più  ricche  del  cristianesimo;  la  chiesa  di 
Ged-novo  e' quella  di  San  Filippo  Neri  sono  riputate  le  più  belle  di 
Nipoti;  quella  del  convento  di  Santa  Chiara,  che  somiglia  più  ad  una 
tali  da  ballo  che  ad  un  tempio;  essa  era  destinata  a riceverete  spoglie 
Boriali  del  re  e della  sua  famiglia  ; quelle  di  San  Domenico , di  San 
Paolo  maggiore,  di  Santa  Haria  dei  Carmelitani , degli  Apostoli;  la 
celebre  cappella  del  principe  San-Severo , notevole  per  le  belle  sue 
sculture;  la  chiesa  deli  Annunziala  e quella  di  Monte  Uliveto.  Abbiamo 
già  tatto  menzione  di  quella  di  San  Martino , in  ragionando  della  Cer- 
tosa; ma  dobbiamo  aggiugnere  quella  di  San  Franeesco  di  Paola  non  è 
guari  terminata  sul  disegno  e sotto  la  direzione  del  cav.  Pietro  Bianchi, 
e che  per  più  d’un  rispetto  è superiore  a tutte;  la  sua  cupola,  infe- 
riore solamente  alle  tanto  rinomale  del  Brunelleschi  e di  Michelangelo, 
va  innanzi  a quella  del  famoso  S.  Paolo  di  Londra.  Quésto  magnifico 
tempio , per  la  ricchezza  de’ marmi,  l’ingegnosa  e dotta  distribuzione 
delle  sue  parti  si  bene  adattate  al  culto  cattolico , malgrado  gl’ incon- 
venienti della  forma  circolare , è tenuto  da  giudici  competenti  ed  im- 
parziali come  la  più  bella  costruzione  di  questo  genere  che  sia  stata 
«seguila. 

Questa  città , a cui  viaggiatori  ignoranti  o di  mala  fede  e geografi 
poco  instrulti  fanno  il  rimprovero  ormai  troppo  volgarmente  ripetuto 
di  non  racchiudere  ebe  una  popolazione  ignorante,  e di  esser  priva 
di  letterarii  istituti,  non  avea,  nel  1827,  meno  di  4 scuole  secondarie, 
K scuole  primarie , 1,581  maestri  pubblici,  oltre  a quelli  che  dipen- 
dono dalle  autorità  ecclesiastiche,  e molli  istituti  scientifici  e letterarii, 
ilcnni  de’ quali  possono  gareggiare  coi  principali  dell’altre  capitali 
di  Europa.  Noi  ci  contenteremo  di  citare  1’  università  , una  delle  più 
antiche  dell’  Europa  e delle  più  celebri  e più  frequentate  dell’Italia  ; 
gli  studii  arcivescovili , il  reai  collegio  medico-cerusico , la  scuola  d’appli- 
cazione  de’ ponti  e strade;  il  liceo  del  Salvatore;  la  scuola  di  paleografia, 
omessa  agli  archivii  generali  del  regno;  l’istituto  o sia  scuola  di  pil- 
lerà e scultura  ; l’istituto  per  dispiegare  e interpretare  i manoscritti  tro- 
voti  a Ercolano  (officina  di  papiri);  U collegio  militare,  la  scuola  militare, 
^«endemia  di  marineria , la  scuola  di  veterinaria,  le  due  grandi  scuole 
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per  le  fanciulle  ai  Miracoli  cd  a San  Marcellino , la  coi  pensione  annua 
ascende  a 200,000  franchi;  i collegi  di  musica  per  gli  uomini , a San 
Pietro  a Majella , e per  le  fanciulle  in  un  altro  locale  ; il  reai  albergo 
de' pareri,  in  cui  quasi  6,000  fanciulli  apprendono  tutte  Tarli  e i me- 
stieri, e che  costa  al  governo  quasi  500,000  franchi;  esso  ci  pare  che 
sia  il  più  grande  istituto  di  questo  genere  attualmente  esistente;  le 
cattedre  di  clinica,  d’ostetricia,  d’ ofiahnolologia  e di  chirurgia,  an- 
nesse ai  grandi  spedali  della  città.  Vengono  appresso  l’orto  botanico  , 
uno  de’ più  ricchi  d'Italia;  il  nuovo  osservatorio  di  Miradois,  fornito 
di  magnifici  stroinenti  di  Keichenbach  c di  Hcrschel,  diretto  dal  cele- 
bre astronomo  Capocci;  secondato  dalla  bellezza  del  clima,  dalla 
magnifica  situazione  e da  tutti  gli  accessorii , vuol  essere  annoverato 
fra  i primi  istituti  di  siffatto  genere  ; convien  ancora  menzionare  l'os- 
servatorio  della  marineria  a san  Gaudioso  ; l’ufficio  topografico  con  una 
ricca  collezione  di  stromenti  geodesici;  una  litografia,  ed  una  calcogra- 
fia, una  copiosa  libreria  ed  una  bella  raccolta  di  carte  geografiche  ed 
idrografiche;  i gabinettti  di  mineralogia , di  storia  naturale,  di  fisica 
c di  chimica.  Ma  le  pubbliche  biblioteche  ed  il  superbo  museo  lleale  o 
Borbonico,  situato  nel  palazzo  degli  studii , meritano  che  entriamo  in 
alcuni  particolari  a loro  riguardo.  In  capo  alle  prime  va  la  biblioteca 
Borbonica  ; è la  più  grande  del  regno  cd  una  delle  più  copiose  del 
mondo;  nomineremo  poscia  la  biblioteca  di  S.  Angelo  a Nilo  detta  Bran- 
coniana,  ricca  soprattutto  di  manoscritti  sulla  storia  di  Napoli  ; la  bi- 
blioteca ministeriale , annessa  al  ministero  degli  interni;  la  biblioteca 
dell’ università , quella  del  convento  di  5.  Filippo  Neri  ossia  dei  Gero- 
limini,  e quella  del  reai  collegio  militare  alla  Nunziatella.  Il  museo  realt 
Borbonico  è diviso  in  parecchie  sezioni;  quella  delle  antichità  è formata 
di  oggetti  trovati  a Stabia,  Ercolano  c Pompeja,  delle  collezioni  della 
casa  Farnese  di  Roma,  dei  musei  Borgia,  Yivenzio,  e d’altri  monu- 
menti dispersi  dell’arte  classica  dei  Greci  e dei  Romani;  questo  museo 
è per  molti  risguardi  il  più  ricco  che  esista , specialmente  pei  bronzi 
e i quadri  antichi.  Nella  raccolta  delle  pitture  antiche , che  nel  1855  , 
secondo  il  sig.  Bertolotti,  comprendeva  1,700  quadri,  vuoisi  special- 
mente menzionare  V Educazione  d’Achille,  la  Carità  Ilomana,  la  Mer- 
cantessa degli  amori,  ecc.  Aggiugni  un  infinito  numero  di  scene  del 
teatro  antico,  reliquie  di  gran  valore,  come  quelle  che  han  chiarito 
l’opinione  de’ dotti  intorno  a varii  punti  dubbii,  e scene  di  vita  pri- 
vata, le  quali  ci  spiegano  assai  meglio  d’ogni  commento  gli  usi  de’Ro- 
mani  ne’ tempi  della  loro  età  dell’oro  e della  monarchia.  Fauni  acro- 
bati, fanciulli  che  giuocano  agli  alliossi,  venditori  di  stoffe,  di  carni 
cotte,  di  pesci,  di  conchiglie,  similissimi  a quelli  che  si  vedono  ogni 
giorno  a Santa  Lucia  in  Napoli;  una  scuola  pubblica,  vignajuoli  al 
torchio,  una  battaglia  navale,  che  non  lascia  più  alcun  dubbio  intorno 
alla  struttura  delle  galere  antiche;  una  massaria  co’ suoi  accessorii 
(vi  si  distingue  una  matrona  che  viene  a vedere  i suoi  figli  quivi  dati 
a nutrice);  vetture,  varii  strumenti  per  iscrivere,  penne,  calamai, 
tavolette,  papiri,  ecc.  E da  notarsi  soprattutto  un  dipinto  greco,  sot- 
toscritto col  nome  di  Alessandro  d’ A tene,  rappresentante  cinque  donne 
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co’loro  nomi  scritti  appiè  d’ognuna  di  esse.  Nella  galleria  dei  marmi 
si  ammira  V Ercole.  Farnese,  la  Funere  CaUipiga,  V Aristide  ed  il  celebre 
gruppo  detto  il  toro  Farnese;  in  quella  da' bronzi:  il  Fauno  ubbriaco, 
ed  un  Mercurio  che  riposa;  nella  raccolta  di  arredi,  di  strumenti,  di 
utensili,  delta  il  museo  de'piccoli  bronzi,  unico  nel  suo  genere,  vedesi 
una  folla  di  obbietti  curiosi.  La  raccolta  epigrafica  è composta  di  forse 
2,000  iscrizioni  sopra  diversi  argomenti  ; quella  delle  antichità  egizie, 
etnische  c osche,  ne  contiene  altre  di  non  minore  momento,  oltre  a pa- 
recchie armi  ed  altre  cose  appartenenti  a quegli  antichi  popoli.  Fra  i 
mosaici  antichi,  la  cui  raccolta  è la  più  numerosa  che  si  conosca,  con- 
vien  far  cenno  del  pugilatore  e di  Teseo  che  abbatte  il  minotauro.  La 
galleria  dei  monumenti  del  medio  ero  contiene,  secondo  il  sig.  Bertololti, 
oltre  a 1,200  oggetti.  La  magnifica  raccolta  delle  terre  colle  è composta 
di  quasi  3,000  pezzi,  non  compresivi  i vasi  dipinti  che  sono  in  gran- 
dissimo numero.  Fra  questi  si  trovano  i tre  preziosi  vasi  di  JVola,  il 
famoso  vaso  di  Locri , ed  i due  superbi  vasi  di  dimensioni  colossali, 
scoperti  vicino  a lluvo  nel  1853  e 4834.  La  raccolta  dei  vetri  antichi, 
composta  di  meglio  che  2,400  pezzi,  ed  il  gabinetto  di  pietre  preziose, 
t de’giojelli  antichi  e del  medio  ero;  questo  è uno  dei  primi  deU'Furopa; 
ri  si  scorge  il  gran  carneo  rappresentante  Giove  che  fulmina  i giganti, 
e la  cèlebre  tazza  sardonica  di  un  piede  di  diametro,  il  cui  gruppo 
rappresenta,  al  dire  del  Visconti,  il  Ai  lo , Oro,  Iside  e le  ninfe  del 
lido  ; la  biblioteca  dei  papiri,  composta  di  3,000  rotoli  all’incirca,  tro- 
vali a.  Ercolano  ; un’  altra  sezione  del  museo  Borbonico  forma  la  pre- 
ziosa galleria  di  quadri,  dai  Greci  del  Basso-Impero  sino  ai  tempi  mo- 
derni ; essa  è con  ragione  posta  fra  le  più  belle  dell' Europa  ; oltre  la 
sua  ricca  raccolta  di  quadri  alla  foggia  greca  del  Basso-Impero,"  vi  si 
ammira  ancora  il  ritratto  di  Filippo  II  del  Tiziano,  quello  di  Leon  X 
di  Itaffaele , due  altri  ritratti  di  Andrea  del  Sarto,  una  Santa  famiglia 
di  Giulio  Romano,  ed  i principali  capolavori  della  scuola  napolitano. 

La  capitale  del  regno  si  rende  singolare  anche  per  le  sue  accademie 
dedotte  società;  in  capo  a si  fatti  instituti  vuol  esser  messa  la  so- 
cietà reale  Borbonica,  divisa  in  5 sezioni  o accademie,  dette  Ercolanese 
i archeologia,  accademia  delle  scienze  e accademia  di  belle  arti;  l'acca- 
demia Poutaniuna,  formata  dalla  unione  testé  fatta  delle  accademie 
Ponlaniana  e Sebezia;  essa  è divisa  in  3 classi  che  abbracciano  le 
scienze,  la  letteratura  e le  belle  arti  ; l'accademia  medico-chirurgica, 
divisa  anche  in  3 classi;  il  reale  instituto  d’incoraggiamento,  della 
quale  i 40  sodi  ordinarli  volgono  le  loro  investigazioni  a tutto  quello 
che  può  contribuire  agli  avanzamenti  delle  manifatture,  del  commercio 
e dell'agricoltura  coll’applicazione  delle  scienze;  questo  importante  ed 
utile  instituto  è il  centro  di  tutte  le  ricerche  su  questo  andare  fatte  nei 
capi-luoghi  delle  provincie  dalle  rispettive  società  economiche;  nelle 
sue  sale  ogni  due  anni  si  fa  l’esposizione  detta  dell’industria  nazionale , 
come  in  quelle  del  R.  museo  Borbonico  ha  luogo  l'esposizione  delle 
belle  arti;  finalmente  la  società  filodrammatica  napoletana,  i cui  membri 
danno  delle  rappresentazioni  filodrammatiche. 
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descrizione  dell’etiropx. 

Napoli  che  negli  ultimi  anni  fece  grandi  progressi  in  parecchie  fab- 
briche e manifatture,  offre  una  grande  attività  delia  stampa;  net  4850 
non  si  pubblicava  meno  di  35  giornali,  fra  i quali  sono  segnalati  per 
l'importanza  degli  argomenti  che  vi  si  ragionano  c polla  loro  compila-* 
zione,  il  Giornale  e gli  Annali  civili  del  regno  delle  Due-Sicilie,  il  Pro-* 
gresso,  l’ Omnibus,  il  Lucifero  ecc.  Il  commercio  anche  vi  si  ampliò  d'assai^ 
e la  bandiera  napolitana  si  mostrò  già  in  molti  porti  posti  ài  di  là.  dell» 
colonne  d’Èrcole.  Napoli  è non  pure  una  delle  prime  piazze  mercantili 
del  Mediterraneo  e la  prima  del  regno,  ma  è divenuta  uha  delle  fer- 
mate principali  dei  battelli  a vapore  che  percorrono  questo  mare;  ed  il 
numeroso  suo  navilio  mercantile  prende  posto  immediatamente  dopo 
quello  di  Genova.  Aggiugneremo  che  testèfu  apertala  prima  sezione  del 
cammino  di  ferro  che  passando  per  Torre  dell’  Annunziata  deve  unirla 
a Castellamare  e a ISocera.  ' . . 

Napoli  ha  molte  piazze,  ma  quasi  tutte  irregolari;  le' principali  per 
la  loro  architettura  sono:  la  piazza  del  Palazzo  /leale,  ornata  delle  due 
statue  equestri  di  Carlo  HI  e di  Ferdinando  I;  esse  vengono  annoverate 
fra  le  più  grandi  e le  più  belle  che  siansi  gettate  a’di  nostri;  la  piazza 
degli  studi i e quella  dello  Spirito  Santo.  Le  più  grandi  sono  la  piazza 
del  Castello  , delle  Pigne , di  Fontana- Medina , di  Monte- Calvario  e 
della  Trinità-Maggiore  , dell’ Arcivescovato^  di  San  Lorenzo,  di  Sa»  Do- 
menico, delia  Carità  e del  Mercato ; quest’ ultima  è la  più  frequentata 
dal  popolo  e quella  ove  l’infelice  Corradino  fu  decapitato.  La  princi- 
pale contrada  di  Napoli  è quella  di  Toledo;  lunga  quasi  un  miglio,  larga, 
diritta,  ben  lastricata  e ornata  di  belli  edifizii,  essa  è sempre  piena 
di  gente,  ed  offre,  per  mo’dire,  l'aspetto  di  una  continua  fiera.  Ven- 
gono appresso  la  Riviera  di  Cliiaj a,  Sant?  Lucia,  Monte  Oliveto , Car- 
bonara o Fona.  Molte  contrade  del  centro  sono  strette  e rese  oscure 
per  l'altezza  delle  case,  ma  sono  la  maggior  parte  lastricate  pulitamente 
in  lava  nera.  1‘  • - . 

Fra  i deliziosi  passeggi  di  questa  metropoli , quello  detto  Villa-Reale 
a Chiaja  è il  più  frequentato;  è nn  magnifico  giardino  in  riva  al  mare, 
ove  godesi  Una  delle  più  belle  vedute,  dell’  Europa  ; esso  fu  mollo  ab- 
bellito in  questi  ultimi  tempi.  Vuoisi  pure  far  menzione  del  moto, 
continuamente  frequentato  da  moltissime  persone.  Quivi  si  ascoltano  i 
poeti  estemporanei  che  attirano  il  popolo  recitando  brani  di  poesia;  la 
torre  della  lanterna,  o sia  il  faro  ed  una  bella  fontana,  adornano 
questo  elegante  passeggio, 

Napoli  è sede  di  un  arcivescovo  e di  tutte  le  autorità  superiori 
del  regno;  essa  è divisa  in  dodici  rioni,  tra  i quali  quello  del  Mer- 
cato è il  più  popoloso  ; la  loto  popolazione  totale  ai  principio  del 
4838  sommava  a 357,184  abitanti,  compresi  i militari  é i forestieri. 
Avvertiremo  qui  che  la  popolazione  relativa  dei  dintorni  di  questa 
città  è superiore  a quella  dei  dintorni  di  tutte  le  principali  città  di 
Europa,  non  eccettuate  Londra  e Parigi.  Vedi  Lilla  alla  pag.  220. 

Le  fortificazioni  di  Napoli  sono  poco  importanti  sotto  l’aspetto 
militare.  Esse  consistono  in  quattro  forti,  fra  cui  i tre  principali  sono: 


Smt'klrto,  elié  domina  tntta  la  città  , e sembra  piuttosto  destinato 
I tener  in  dovere  gli  abitanti  che  a difenderli  da  un  assalitore  ester- 
no; il  Castello  delf  Uovo,'  che  sorge  sur  una  roccia  o scoglio  in  mezzo 
il  mare,  e celebre  nella  storia  del  regno  ; e il  Costello  Nuovo,  notabile 
pel  suo  arco  di  trionfo  e per  molti  obbietti  Curiosi  che  racchiude.  |i 
porto  di  Napoli,  lavoro  dell'arte  , è piccolo,  ma  la  sua  rada  è assai 
(stesa  ; stimasi  generalmente  che  essa  potrebbe  servire  alla  formazione 
di  un  secondo  porto  assai  sicuro.  • 
t dintorni  di  Napoli  offrono  molti  luoghi  ben  importanti.  Dal  lato  di  pò- 
arate  vedesi  il  famoso  Monte  Posilipu;  esso  è 11114  Collina  di  tufo  vulca- 
nico o piperinb , traforata  da  parte  a parte  per  una  lunghezza  maggiore  di 
BB  migl  io;  questa  magnifica  galleria  , che  si  potrebbe  riputare  il  piU  aulico 
lavoro  di  tal  genere , è nominata  Grotta  ai  Positivo , e quivi  passa  una 
delle  granai  strade  che  conducono  a Napoli.  Non  lungi  trovasi  la  Villa 
Floridi  a , donata  da  Ferdinando  1 alla  principessa  Partana  che  ne  prese  ft 
titolo,  e ch’egli  sposò  segretamente;  1*  eleganza  , la  ricchezza  , il  lusso  # 
farle  e la  natura  sembrano  essersi  riunite  per  abbellire  questa  magnifica 
abitazione.  Presso  la  costa  di  Mergellina  è situata  la  tomba  di  Pirgifio , di 
etti  non  restano  che  le  ruine  di  quattro  muraglie  di  mattoni,  ingombre  dà 
otta  ricca  vegetazione  i l’autenticità  di  questo  monumento  Io  fa  essere  som- 
mamente ragguardevole. 

Pozzuoli  , piccola  città  vescovile  di  8,000  abit.,  notevole  per  le  sue  an- 
tichità e per  fa  deliziosa  situazione , che  aveva  indulti  i Romani  ad  innal- 
zarvi molte  ville;  Vi  Si  veggono  ancora  eli  avanzi  del  suo  antico  anfiteatro 
ebe  appellasi  il  Coloseo,  epuri  cosi  grande  come  il  ■Coliseo  di  Roma:  l'arena 
è presentemente  convertita  in  giardino  ; vi  si  diScernono  ancora  i portici 
che  servivano  d*  ingresso  , le  grotte,  ove  si  racchiudevano  le  bestie , ed 
«lire  parti;  qui  noteremo  che  l’architetto  cav.  Bianchi,  che  dirige  gli  scavi 
lesti  incominciati , ha  gii  scoperti  i sotterranei  all'arena  sìmili  a quelli  da 
lui  trovati  nel  1811  nell'antiteatro  Flavio  a Roma  e più  tardi  in  quello  di 
Cspua;  questa  importante  scoperta  tolse  interamente  1 dubbi  che  esistevano 
•opra  questa  notabile  parte  deu’archi lettura  antica.  Voglionsi  pure  citare  gli 
«anzi  di  Ufl  tempio  che  doveva  essere  bellissimo,  cousecrato,  secondo  ab 
Clini . alle  Ninfe,  secondo  allri , a Serapide  ; le  sue  colonne  traforale  da  fo- 
lade furono  e sono  ancora  obbietto  di  grandi  dispute  Trai  gèofogi.  1 dintorni 
di  questa  piccola  città  offrono  inoltre  motte  curiositi  naturali  notabili,  quali 
sono  i laghi  Augnano , Averno  oggi  detto  Canniti),  lucrino,  Fusttro,  ri- 
nomato per  le  sue  eccellenti  ostriche,  la  grotta  del  carte,  la  solfatara,  pic- 
cola montagna,  la  cui  cima  è sempre  circondala  d'  un  denso  Vapore,  e dalla 
—«le  si  ricava  molto  Zolfo  ; e finalmente  il  Monte-Nuovo , montagna  assai 
sita  formatasi  ili  una  sola  notte  per  una  eruzione  vulcanica  nel  1538;  essa 
•orge  sul, luogo  appunto  rhe  occupava  il  grosso  borgo  di  Trìpergola,  inghiot- 
tito In  quel  terribile  avvenimento.  Li  vicino  alla  rosta  è situata  la  deliziosa 
Metta  di  NmoA , di  gran  momento  pel  suo  Lazzaretto  e pei  lavori  idrau- 
Htì  Costruiti  a*  di  nostri  per  ristsurarc  l’antico  suo  porto. 

tua,  presso  il  capo  Miseno , piccolissima  terra  quasi  deserta,  ron  una 
inda  ed  un  porto  assai  sicuri,  tua  ragguardevole  per  essere  stata  la  deliziosa 
dimora  dei  grandi  di  Roma  ; le  dame  più  eleganti  non  ommettevano  di  an- 
dare colà  a passare  l’autunno  1 non  v'era  Romano  alquanto  agiato  dei  beni 
della  fortuna  che  non  volesse  avervi  una  casa.  La  costa  è ingombra  di  ma- 
^tifiche  ruine;  il  mare  ne  ricopre  gran  parte  e ne  impedisce  gli  scavi.  Vi 
*'  veggono  ancora  gli  avanzi  dei  bagni  di  Nerone , d’un  palazzo  di  Giulio 
Cesare  quelli  de*  tempii  di  genere,  Diana,  e Mercurio  ; quest'ultimo  è 
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una  grande  rotonda  ; quello  di  Venere  conserva  tuttora  la  sua  cupola , le 
camerette  laterali  c i bagni  dei  ministri;  al  di  sopra  sono  parecchie  ca- 
mere ornate  di  stucchi  c bassi-rilievi , le  quali  si  crede  sieno  stati  luoghi 
di  lascivie.  Il  marchese  d’  Acerno  Mascari/  fa  da  qualche  tempo  eseguire 
grandi  lavori  per  render  Salubre  quella  regione  e restituirla  alla  coltiva- 
zioue.  Ne’ suoi  dintorni,  parte  de’  quali  si  confonde  con  quelli  di  Pozzuoli, 
vedesi  una  moltitudine  di  obbietti  curiosi  : noi  nomineremo  : le  .Cento  Ca- 
nterelle-, la  Pitcina  Mirabile  clic  era  un  superbo  serbatojo;  gli  avanzi  del 
teatro  di  Lucutlo  ; le  ruine  della  città  di  Ciana,  si  rinomata  fra  i Homani 
pel  lusso  e per  la  ricchezza  degli  abitanti;  la  grotta  della  Sibilla,  la  cui 
entrata  era  a Cuoia,  ma  che  oltre  più  nulla  di  notabile,  essendo  l'interno 
quasi  riempito  per  gli  sfondamenti  del  terreno  ; la  tomba  di  ylgrijipina  , di 
cui  le  sculture  c i bassi-rilievi  sono  ancora  alquanto  conservali  : 1 Campi 
pii  sii , la  cui  aria  pestifera  che  vi  si  respira  contrasta  mirabilmente  con  la 
descrizione  che  ne  fecero  gli  antichi;  il  famoso  -capo  Miseno,  ov’era  la  sta- 
zione della  Dotta  romana  destinata  a mantenere  la  sicurezza  de’ mari  e delle 
coste  dallo  stretto  di  Messina  lino  a quello  di  Gibilterra  ; la  città  clic  sor- 
geva sul  promontorio  più  non  esiste,  e neppure  i grandi  lavori  eseguiti  dai 
domani  per  la  comodità  de’  loro  marinai. 

A levante  di  Napoli  trovasi  : Portici,  piccola  città  fabbricata  a pie  del 
Vesuvio  con  un  palazzo  del  re  stato  testé  molto  abbellito,  e quasi  5, 000  ah. 
Gli  obbietti  preziosi  che  componevano  il  suo  museo  furono  riuniti  al  museo 
Borbonico  di  Napoli.  — Resina,  grosso  villaggio  di  circa,  a 9,000  abitanti, 
quasi  contiguo  con  Portici;  visi  vede  la  Favorita,  Isella  ' villa  del  prin- 
cipe di  Salerno.  Egli  è per  ló  pili  da  Resina  che  si  parte  per  andare  a vi- 
sitare il  Vesuvio,  e a Resimi  si  discende  pure  per  visitare  l’antica  Erco- 
lano,  che  la  terribile  eruzione  del  Vesuvio  seppellì  l’annotag  dell’era  cri- 
stiana sotto  un  profondo  strato  di  grapilio.  1 primi  scavi  che  nc  accenna- 
rono l’esistenza  turono  fatti  nell*  anno  171 5.  I posteriori  fatti  in  varii  tempi 
ebbero  importantissimi  risnltamenti  per  l’archeologia  ; essi  non  solo  ai  die- 
dero notizia  delle  orti  presso  gli  antichi  Romani , ma  anche  del  loro  modo 
di  vivere;  essi  smentiranno  o confermeranno  le  conghietlure  che  varii  com- 
mentatori possono  aver  fatte  appoggiandosi  ad  alcuni  passi  oscuri  degli  an- 
tichi scrittori.  1 più  curiosi  monumenti  ricavali  da  questa  città  come  da  quelle 
di  Pompcja  e di  Stabia  furono  raccolti  dapprima  nel  museo  di  Portici  e 
testé  nel  Borlionico  a Napoli  ; un'accademia  letteraria  fu  iustiluila  perché 
attenda  ad  esaminare  e a descrivere  gli  obbietti  tratti  dagli  scavi , e 1 risul- 
tamene delle  sue  discussioni  forano  pubblicati  in  una  magnifica  opera.  Ve- 
desi per  la  parto  già  esplorata  di  questa  città  che  le  contrade  di  Ercolano 
sono  disposte  in  linea  retta  ; esse  hanno  da  ambo  i lati  marciapiedi  pei  pe- 
doni , e sono  lastricate  dj  lave  simili  a quelle  che  vomita  presentemente  il 
Vesuvio.  Alcune  case  sono  lastricale  di  marmi  di  varii  colori,  altre  a mosaico. 
Ravvi  intorno  alle  camere  un  gradino  alto  di  un  piede,  ove  credesi  che 
stessero  gli  schiavi.  Le  muraglie  sono  la  più  parte  dipinte  a fresco  ; e codeste 
pitture  presentano'  circoli,  losanghe  , colonne,  ghirlande,  uccelli.  Questo  uso 
si  conservò  in  Italia,  dove  sino  a questi  ultimi  anni  non  si  vedevano  quasi 
nessune  tappezzerie  negli  appartamenti  ordinarli.  Le  finestre  erano  chiuse 
con  imposte  durante  la  notte  e aperte  di  giorno;  non  si  trovarono  finestre 
con  vetri,  se  non  in  poche  case;  e il  vetro  n’  era  assai  grosso.  1 due  più  rag- 
guardevoli edifizii  scoperti  a Ercolano  sono  : il  teatro  situato  sotto  Resina, 
e il  Poro.  Il  teatro  è grande  e magnifico  ; la  sua  facciata  ornata  di  belle 
colonne  di  marmo  e i suoi  apparali  erano  assai  ricchi.  Il  Foro  era  un  vasto 
edifizio , in  cui  si  amministrava  la  giustizia  ; esso  è di  forma  rettangolare  , 
Con  un  peristilio  ornato  di  colonne  ; il  portico  d’ingresso  era  fregialo  di  pa- 
recchie statue  equestri  di  marmo,  fra  le  quali  distinguevano  le  duo  di  Balbo 
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die  sono  bellissime  e i soli  monumenti  antichi  che  si  abbiano  di  tal  genere 
e materia  ; vi  si  trovarono  pure  le  statue  colossali  in  bronzo  di  fftrone  e di 
Germanico  in  nicchie  ornate  di  pitture.  Il  Foro  ha  comunicazione  per  un 
portico  con  due  tempii  a tétto  arcato  e nell'interno  fregiati  di  pitture  a lirico. 

Fra  i più  curiosi  obbietti  che  si  trovarono  in  questa  città  voglionsi  anno- 
verare i manoscritti  sopra  foglie  di  papiro,  applicate  le  une  di  fianco  alle 
altre  e ravvòlte  rosi  intorno  ad  un  Cilindro  di  legno.  Un  lato  solo  di  esse 
è carico  di  picrioie  colonne  di  scrittura  che  sono  alte  a un  di  presso  mianto 
i nostri  in-il.  Questi  manoscritti  erano  ordinati  gli  uni  sopra  gli  altri  in 
tm  armario  di  lavoro  di  tarsia.  L’ umidità  avea  marciti  quelli  cho  non 
erano  stati  cotti  dall’ardore  delle  ceneri  del  Vesuvio;  essi  caddero  come  tele 
di  ragno,  tosto  che  furono  esposti  all’aria.  Gli  altri  erano  ridotti  in  cariarne, 
e questo  fu  che  ti  conservò;  somigliano  a un  bastone  di  due  pollici  di 
diametro  che  sia  stato  bruciato.  Si  riuscì  a dispiegarne  alcuni  mercè  d’un 
ingegnoso  e delicato  artifizio.  I quattro  primi  manoscritti  greci  clic  si 
dispiegarono  sono  un  trattato  di  filosofia  d'Epimro , un'opera  di  morale, 
un  poema  sulla  musica  ed  un  libro  di  rettorica.  Gli  scavi  stati  lungo  tempo 
sospesi  Furono  ricominciati  nel  i83o,  secondo  un  nnovo  piano  ìli  esecu- 
zione, sotto  la  direzione  dell’ architetto  cavaliere  Bianchi  , e continuati  a 
tutto  il  l858;  essi  diedero  già  risullaineuti  importanti.  Si  discoperse  la  piu 
grande  abitazione  privata  degli  antichi  che  si  éonosca  finora.  Vi  si  trova 
usa  seri#  di  camere  con  un  cortile  nel  mezzo  ; quindi  una  divisione  o ap- 
partamento per  le  femmine,  un  gran  giardino  cinto  di  portici  e di  colonne, 
e finalmente  grandi  sale  che  ‘servivano  probabilmente  alle  riunioni  deHa 
famiglia.  Uz>’ altra  casa  che  fu  pure  messa  allo  scoperto,  è notabile  per 
Ir  provvisioni  che  vi  si  trovarono  in  magazzini  ancora  chiusi;  le  quali  con- 
sistono in  datteri,  castagne , grosse  noci,  fichi  secchi,  amandole,  prugne, 
grani,  agli,  piselli,  lenti  e piccole  lare,  pasta,  olio,  prosciutti.  Vi  si  tro- 
varono pure  parecchi  quadri,  vasi  ed  altri  obbietti  di  vetro,  bronzo,  e 
terra  cotta,  non  che  medaglioni  d’argento  rappresentanti  in  rilievo  Apolline 
e Diana.  Inoltre  si  scoperse  la  casa  iptiera  a un  barbiere  ; la  bottega  di 
questo  artigiano,  gli  utensili,  i banchi,  su  cui  i cittadini  si  adagiavano  ad 
«gettare  la  loro  vòlta,  la  stufa'  ed  anco  gli  spilli  che  servivano  per  le' chio- 
me deBe  femmine , tutto  s’ è conservato  d’  un  modo  ammirabile.  Si  erano 

Sa  prima  trovati  molli  strumenti  di  chirurgia,  e fra  gli  altri  certe  tcnte 
iritte  di  argento  nell»  casa  di  un  chirurgo  situata  in  altra  parte  della  città. 
Si  continuano  gli  scavi  per  tutta  la  contrada,  c si  ha  disegno  di  penetrar 
poscia  nelle  botteghe  c nelle  case  laterali , come  pure  nei  viottoli  clic  vi 
metter  a n capo.  ; . 

Tomil  delL’Aicvbszuta,  con  p.ooo  abitanti  , notabile  per  la  sua  graude 
fabbrica  d’ areni,  la  prima  istituzione  di  rotale  maniera  di  tutto  il  regno,  e 
massime  per  la  sua  vicinanza  a Pompeja , antira  città  della  Campania,  sco- 
perta nel  1755;  gli.  scavi  non  vi  si  fecero  d’un  modo  regolare  se  non  dal 
>799  in  poi,  e spezialmente  in  questi  ultimi  anni , e sotto  la  direzione  del- 
l’architetto Bianchi.  Si  ha  intenzióne  di  sgombrare  intieramente  codesta 
città  unica  nel  suo  genere,  che  esce,  per  cosi  dire,  intera  dpi  suolo  per  di- 
svelarci i pjù  minuti  particolari-  della  vita  domestica  e dell’ arti  mecca- 
niche e liberali  presso  1 Romani  al  tempo  della  loro  massima  potenza  ; e 
il  suo  recinto  offre  appunto  oggidì  il  miglior  corso  di  erudizione  antiqua- 
ria che  far  si  possa.  Non  vi  sono  -ruine  più  interessanti  di  quelle  di  Pom- 
pe)*; tutto  fri  si  trov»  qual  era  il  dì  del  terribile  avvenimento  die  l’anno  79 
**  seppellì  sotto  uno  strato  di  ceneri  vulcaniche  il  quale  s’  innalza  appena 
di  alcuni  piedi  sopra  le  cime  de’  suoi  edifizii.  I.e  tracce  segnate  dalle 
ruote  delle  vetture  sì  veggono  ancora  impresse  nel  lastrico.  Già  si  passeg- 
gi* per  le  sue  contrade  fornite  di  marciapiede  da  ambo  i lati , e per  Te 
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piazze  ornate  di  belli  edifizii;  già  ai  visitano  i suoi  tempii  e i palazzi  dei 
grandi  ; si  entra  ne’  suoi  teatri,  si  esaminano  le  botteghe,  le  osterie  c le 
case  dei  privali  d’ogni  classe.  Queste  ultime  si  rassomigliano  tutte;  le  più 
grandi  come  le  più  piccole  bauuo  un  cortile  interno  , nel  mezzo  del  quale  c 
1 impluvio  ; il  cortile  è per  lo  più  ornato  d'  un  peristilio  a colonne , come 
vcdesi  essere  ancora  costume  in  Italia.  La  loro  distribuzione  è assai  sem- 
plice ed  uniforme  ; tutte  le  camere  rispondono  sul  cortile  o sui  peristili!  ; 
tutte  assai  picciole  ed  isolate  e senza  reciproca  comunicazione  ; molte  senza 
finestre , e non  ricevono  luce  che  per  la  porta  o per  un’  apertura  nella 
parte  supcriore.  Il  gusto  italiano  per  la  piuma  a tresco  trovasi  qui  come 
ad  Ercolauo;  v’ha  poche  pareti  su  cui  non  sieno  pitture;  e i colori  ne  fu- 
rono per  certo  assai  buoni , giacché  per  poco  d'  acqua  chè  vi  si  getti  sopra 
ricompariscono  ancora  con  una  certa  vivacità.  Gli  antichi  scavi  e quelli  cito 
si  lanuo  ora  fornirono  mólti  obbietti  preziosi  o importanti  per  piu  tispetlL 
Vi  si  trovarono  statue,  medaglie  d’oro  e d’argeuto,  vasi  d'ogui  specie,  catene 
pei  delinquenti,  braccialetti  per  le  zitelle,  candelabri  eleganti , scatole  con- 
tenenti pillole  ed  altre  preparazioni  farmaceutiche,  una  bilancia  Col  suo  peso, 
avente  la  forma  di  un  Mercurio,  un  anello  col  molto  ave,  tutti  gii  uten- 
sili di  una  gualchiera,  la  biblioteca  di  Sallustio , le  pergamene  del  console 
Pausa,  ecc,  ‘ . 

Fra  le  belle  case  di  Pompeja  convien  distinguere  quella  di  Mario  An  io 
Diomede  ; essa  è composta  di  due  piani  ; il  solo  pian  terreno  contiene  otto 
camere;  il  suo  cortile  è grande,  cinto  d!ut)  portico  con  colonne  di  stucco  ; 
un  giardino  ed  unà  vasca  di  marmo  fanuo  parte  dell’abitazione;  al  dissolto 
trovasi  un  vasto  sotterraneo  o cantina,  ove  si  veggono  ancora  le  anfore.,  vasi 
in  cui  gli  antichi  conservavano  il  vino;  in  questo  sotterraneo  si  trovarono 
scheletri.  Questo  edilìzio  é situato  all'ingresso  della  città,  ove  si  ravvisano 
molte  tombe  e monumenti  funerei  bellissimi.  La  casa  che  più  si  distingue 
per  eleganza,  ricchezza  e beltà  de'  suoi  mosaici  c quella  che  portava  l' iscri- 
zione ili  Cajo  Sallustio.  Ma  nella  casa  detta  del  fatato , a cagione  del 
bel  fauuo  in  bronzo  che  vi  si  scoprì , si  c trovato  testé  il  più  bel  mosaico 
che  l’aiilichità  abbia  tramandato  all'Europa  moderna  ; esso  è un  gran  qua- 
dro storico  rappresentante  , per  qunuto  tiare,  la  battaglia  tra  Alessaudro  e 
Dario.  Ventisei  guerrieri  c quindici  cavalli  di  grandezza  quasi  naturale  for- 
mano questo  gruppo  marnvlglioso.  Cotale  mosaico  , la  cui  superfìcie  è di 
198  palmi  quadrati,  non  compresa  la  cornice,  è composto  di  pezzi  di  marmo 
di  differenti  colori  ai  piccioli , ebe  ciascun  palmo  quadrato  ne  contiene 
6.942 , ii  che  fa  i,3j4,5i6  pezzi  per  tutto  il  quadro.  I più  begli  edifizii 
sono:  il  gran  Portico,  il  foro , il  Panteon,  il  tempio  d1  Augusto,  il  tempio 
d' Iside,  il  tempio  d’psculapio,  il  teatro  tragico,  il  teatro  comico  meglio  con- 
servato; ma  quello  ebe  supera  tutti  gli  altri  ed  ili  zi  i per  magnifìccnza  . buon 
gusto,  lusso,  e pei  pochi  guasti  sofferti,  è fuor  di  dubbio  V edificio  dei  bagni. 
Per  dare  un’idea  dell  importanza  di  questa  città,  basta  citare  una  specie  di 
cartello  A’ appigionasi  trovalo  a Pompeja,  per  cui  Giulia  Felicia  figliuola  di 
Spurio,  offeriva  per  cinque  anni  la  locazione  de’ suoi  beni  consistenti  iu  un 
bagno  e novecento  botteghe. 

La  certezza  acquistata  per  mezzo  de’ precedenti  scavi,  ebe  la  parte  in  cui 
si  lavora  presentemente  è il  più  bel  rione  di  quell’  antica  città  , trovasi  con- 
fermata per  la  vastità  di  una  casa  scoperta  teste,  e per  la  copia  e la  pei  le- 
zione delle  pitture  ond’è  fregiata.  Eccone  la  succinta  descrizione.  Trovasi 
dapprima,  sul  davanti,  l 'atrio  toscano,  membro  ordinario  e comune  a quasi 
tutto  le  abitazioni  di  Pompeja.  Quest’atrio  è cinto  di  picciole  camere  ornate 
iu  modo  assai  gradevole  . dalle  quali  si  passa  in  un  picciolo  giardino , in- 
torno a cui  seno  parimente  disposti  appai  lamenti  ad  uso  degli  ospiti  della 
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ctsa.  A sinistra  dell'  atrio,  trovasi  un  passaggio  che  conduce  a larghi  portici 
sostenuti  da  colonne  dipinte  di  rosso,  ed  a libelli  te , anche  soprabbondante- 
nieoU; , di  quanto  1’  aulica  pittura  ci  trasmise  di  piu  squisito  e di  più  gra- 
sioso.  (Questi  portici  servivano  soltanto  ai  passeggi  ; racchiudono  un  piccolo 
giardino , iu  mezzo  del  quale  è una  vasca , ove  nutrivansi  pesci , e nel  fondo 
trovasi  uu  vasto  triclinium , ossia  sala  del  convito . 11  gineceo,  ossia  la  parte 
dell’ abitazione  riservata  alte  femmine,  consiste  iti  un  peristilio,  parimente 
noto  di  portici , e circondato  da  piccioli  appartamenti  , ove  si  dispiega  un 
lujso  di  pitture , tutte  del  primo  ordine.  L esedra  elle  è il  membro  piu  im- 
portante, è ornato  di  ftùruoili  dipinture;  lo  stile  de’  quadri  rappresentanti 
un  Achille, travestito  da  femmina  e riconosciuto  da  (Jlisse  alla  corte  di  Li» 
comede  , e quello  di  UiisSe  mendicante  , che  riceve  il  soccorso  del  fedele 
Romeo  F va  innanzi  a quanto  si  conosce  dell’ antica  pittura.  Si  passa  linai- 
mente  in  un  terzo  giardino,  cinto  pure  di  colonne. pirite  di  rosso  e ornato 
‘li  ih  i quadri. 

Tutto  all*  intorno  e a piè  del  Vesuvio  trovasi:  TOME  del  Greco,  con 
i5,ooo  abit.  ; Somma,  con  7,000;  Oitàjano,  con  r5,ooo;  e Santa  Ana- 
stasia , con  6, odo  ; tutti  questi  luoghi  producono  il  famoso  vino  conosciuto 
lotto  il  nome  di  Lacrima  Chris  ti. 

CasTELLaMahe,  citta  marittima  e vescovile,  con  circa  i5,ooo  abit.,  con  un 

Eccolo  porto  diieso  da  due  folti,  e con  sorgeuti  d’acque  minerali;  essa  è 
bbrieata  in  una  deliziosa  posizione  sulle  mine  dell’  antica  città  di  Stabia , 
1 cui  scavi  fornirono  alcuui  manoscritti , statue  e pitture  che  si  ammirano  al 
museo  di  Napoli.  Castellamare  è pieno  di  manifatture  di  tela  , di  stòllè  di 
seta  e di  cotone  , di  concio  di  pelli  /ed  una  parte  de’  suoi  abitanti  è occu- 
pala nell*  arsenale , che  è il  principale  cantiere  militare  del  regno.  Molti 
gran  signori  vi  hanno  ville.  Assai  vicino  è situato  il  borgo  di  (fui tisana , 
con  un  bel  palazzo  dove  il  re  passa  una  parte  della  state.  , • 

Sorrento-,  piccola  città  arcivescovile , con  una  scuola  secondaria  e cirqi 
5,000  ahi L , rinomala  per  la  suà  bella  seta;  si  ammira  la  bellezza  della  sua 
situazione  e le  sue  antichità  : essa  fu  patria  del  Tasso. 

A tramontana  di  Napoli  trovasi: 

Aversa,  bella  città  , la  cui  popolazione  si  fa  ascendere  a 16,000  abitanti  ; 
è ngguardevole  pel  suo  grande  orfanotrofio,  vero  seminario  d’  artisti  e di 
operai  pel  regno  di  Napoli.  Vuoisi  pupe  menzionare  il  suo  spedale  dei  patti , 
uno  dei  più  belli  istituti  che  esistano  di  tal  genere  , massime  pel  modo  fi- 
lantropici, con  che  vi  sono  trattati  quegli  infelici.  Es$p  è composto  di  molti 
appartamenti  arredati  e ornati  in  diversi  modi  secondo  i diversi  gradi  di 
Alienazione  di  mente.  Ciascun  infermo  vi  trova  ogni  sorta  di  mezzi  di  distra- 
ttone. Vi  sono  stromeuti  di  musica,  giuochi  ginnastici  , strumenti  d’agricol- 
tura , arme  che  sono  di  intta  o di  stagno  , per  evitare  gl’- inconvenienti.  Si 
dà  lavoro  secondo  P inclinazione  o professione  di  ciascuno,  agli*  uomini  ed 
•Ile  donne  ; e queste  sono  tenute  in  un  quartiere  separato.  Gran  parte  del 
servizio  interno  vien  fatto  dagli  stessi  mentecatti; 'e  sono  pur  essi  che  col- 
tivano uri  bel  giardino  il  quale  serve  al  passeggio.  A quelli  che  sono  furiosi 
e uoo  capaci*  di  distrazione  si  mette  uri  farsetto  che  impedisce  loro  ogni 
movimento  (carnisole  de  J'orce):  Vuoisi  aggiugneCe  che  questo  istituto  sefvì 
di  esempio  a quei  di  Peggio  , Modena.  Palermo,  come  a molti  altri  testò 
fondati  m alcune  città  fuori  d'Italia.  Aversa  è sede  di  un  vescovo  che  repu- 
lsi il  più  ricco  del  regno. 

Afragola  , importante  per  la  sua  popolazione  stimata  di  i3,000  abit.  e 
le  sue  fabbriche  di  cappelli.  Nola  , città  vescovile , di  circa  a 9,000 
•bit. , situata  presso  i famosi  campi  t'iegrci  , notabile  per  alcuni  avanzi  di 
antichità  ,^e  massime  per  auliche  tombe , ove  si  trovarono  mollissimi  vasi 
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italo-greci  ed  altri  curiosi  obbietti.  Vuoisi , che  Delle  chiese  di  (pesta  città  , 
verso  il  line  del  iv  secolo,  uno  de’  sùoi  vescovi  sia  stato  il  primo  a intro- 
durre 1'  uso  delle  campane  per  chiamare  i fedeli  ai  divini  unui.  Nola  pos- 
siede una  bella  caserma.  , ; a •;  \ 

Più  lungi,  ma  sempre  in  un  raggio  di  a5  miglia  intorno  a Napoli,  trovasi: 

Capii*,  città  arcivescovile,  importante  per  le  sue  (orlili razioni,  per  alcuni 
begli  edilizi,  fra  i quali  è la  cattedrale,  e per  la  sua  deliziosa  stillazione  ; 
popolazione  circa  a 8,000  »bit.Ne’  suoi  dintorni  trovanti  le  mine  dell’  an- 
tica Capua  , fra  le  quali  si  distinguono  gli  avanzi  del  famoso  anfiteatro  illu- 
strato da  Mazzocchi.  Assai  vicino  e un  sol  miglio  più  lungi  è situata  Santa 
Maria,  importante  pe’  suoi  mercati , per  la  popolazione  stimata  più. di  5,000 
abitanti , e per  essere  la  sede  della  gran  corte  criminale  o del  tribunale  di 
appello  criminale  .della  provincia  di  'ferra  di  Lavoro  ; vi  fu  testò  costruita 
una  vasta  prigione. 

Caserta  o CaserTa  Nuova,  piccola  città  di  circa  à 5,ooO  abit,;  fabbri- 
cata in  una  deliziosa  situazione  , col  più  magnifico  palazzo  reale  del  regno, 
ed  uno  de’  piti  grandi  e più  belli  dell’  Europa  ; i suoi  getti  d’  acqua  , i 
suoi  vasti  e bei  giardini , e specialmente  l’ acqu'idotto  lungo  17  miglia  sono 
magnifici  lavori.  Quest'  ultimo  attraversa  la  valle  di  Maddalona  sopra  un 
ponte,  di' cui  si  ammira  tanto  l’arditezza,  quanto  la  bella  architettura;  esso 
non  è men  lungo  di  5oo  metri , nò  nleny  alto  di  56;  t composto  di  tre  or- 
dini d’  archi  gli  uni  sovrapposti  agli  altri;  il  superiore  ne  ha  43-  La  diffe- 
renza di  livello  rese  necessaria  un  apertura  nel  monte  Garzano  ; e questo  fe 
uno  de’ passaggi  sotterranei  più  notabili  clic  esistano  , essendo  più  lungo  di 
mille  metri.  Vuoisi  pure  menzionare  il  palazzo  dell’intendente,  e la  ragguar- 
devole colonia  di  San  Lcucio  , (ondata  dal  re  Ferdinando  IV;  essa  è 
nella  sua  picciolezza  un  esemplare  di  quanto  può  contribuire  all’  educazione 
del  popolo.'— Caj  azzo  , piccola  città  vescovile,  poco  lungi  dal  Volturno,  con 
forse  4.000  abit.;  vuoisi  far  cenno  della  cattedralf,  del  seminario  e della 
scuola  secondaria  ; questa  ha  cinque  professori , come  quella  di  Altamura 
nella  terra  di  Bari. 

Piedimonte,  importante  pòr  la  sua  industria  e massime  per  la  grande 
manifattura  , ove  s’ impiega  il  cotone  raccolto  nel  regno  , e vi  lavorano  7 00 
persone;  popolazione. circa  a 5,000  abit.  — Maddalone , bella  città,  con  un 
collegio  reale;  il  gran  mercato  che  vi  si  tiene  due  volte  la  settimana  , forni- 
tee le  principali  provvisioni  alla  capitale.  — Monte-Vergine,  abbazia  e san- 
tuario celebri,  importante  soprattutto  pe’suoi  archivii,  i quali  formano  una 
sezione  dei  grandi  archivii  di  Napoli.  — Avellino,  città  vescovile,  sede  del 
tribunale  civile  e della  gran  corte  criminale  del  Principato-Ulteriore,  di  cui 
è il  capo-luogo;  la  sua  industria,  la  sua  società  economica,  il  suo  collegio 
reale  , e soprattutto  il  suo  commercio  la  tanno  collocare  Ira  le  città  prin- 
cipali ; la'  sua  popolazione  ò stimata  di  1 5,000  abit.  — Nocera,  detta  pure 
Noceka  de’  Pagani  città  vescovile  di  circa  7,000  abit.  ,-con  una  scuola  se- 
condaria; vi  si  ammira  la  bella  chiesa  di  Santa  Maria  Maggiore , somi- 
gliante al  Panteon  di  Roma,  ed  una  delle  più  antiche  d'Italia;  abbiamo  già 
fatto  cenno  della  strada  di  ferro  chfe  deve  unirla  a Napoli.  — Cava,  città  ve- 
scovile, importante  per  la  sua  industria  e per  la  celebre  badia  che  possiede 
una  bella  biblioteca , ed  un  celebre  archivio  che  forma  una  sezione  dei  grandi 
archivii  di  Napoli;  vi  si  conservano  manoscritti  lombardi  di  sommo  momento. 
Molti  inglesi  allettati  dalla  bellezza  della  sua  situazione  si  stanziarono  nei 
bei  villaggi  dev'territorio  di  questa  città  , la  cui  popolazione  totale  stimasi 
di  15,000  abit.  — Salerno,  città  arcivescovile  e mercantile,  sede  del  tri- 
bunale civile  e criminale,  della  gran  corte  del  Principato-Citeriore  , del 
quale  è il  capo-luògo  ; ha  un  porto  sul  golfo  del  suo  nome,  ed  è rinomata 
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per  la  sua  antica  scuoia  di  medicina  ; il  palazzo  dell’  intendente  i la  piit 
bella  fra  le  residenze  dcr  governatori  delle  provincie  del  regno.  Salerno  Ila 
un  liceo  e circa  a u,ooò  abit.  — Amalfi,  piccola  città  arcivescovile,  stata 
celebre  e importante  nel  medio  evo  per  la  sua  numerosa  marineria  mercan- 
tile sparsa  per  tutti  i porti  del  mondo  allora  noto,  e a cui  la  scoperta 
delle  Pandette,  il  perfezionamento  della  bussola,  l'origine  dell’ordine  mili- 
tare di  Malta  e le  tavole  che  ancora  portano  il  suo  nome  assegnano  un  luogo 
distinto  fra  le  ragguardevoli  città  d'Europa,  non  ostante  la  sua  poca  popo- 
lazione che  hon  arriva  pure  a 5,ooo  abit. 

All'entrata  del  golfo  di  Napoli  trovansi  le  deliziose  isole  di  Cafri,  Isciha 
e Procida  ; questa  è notabile  per  la  foggia  del  vestire  delle  donne , le 
quali  conservarono  quasi  l’abbigliamento  delle  donne  greche  antiche,  pel 
gran  numero  di  marinari  che  essa  ha,  e per  l’attività  dei  cantieri,  ove  si 
costruiscono  più  navi  mercantili  che  in  nessun  altro.luogo  del  regno.  Ischia, 
per  la  sua  grande  fertilità,  per  la  numerosa  popolazione,  per  tacque  mi- 
nerali assai  frequentate  e per  una  villa  del  re;  Capri  perla  bellezza  e sa- 
lubrità del  clima,  per  le  sue  storiche  memorie  e per  le  antichità;  vi  si 
veggono  ancora. gli  avanzi  del  palazzo,  degli  acquedotti  c de'  bagni  d’Au- 
gusto  che  vi  passò  qualche  tempo;  quelli  dei  dodici  palazzi  innalzati  alle 
dodici  divinità  maggiori  da  Tiberio,  come  pure  le  ruine  del  foro,  delle- 
terme  , del  tempio  della  Gran  Madre  e d'  altee  ragguardevoli  costruzioni. 
Da  qualche  tempo  si  fanno  scavi  sull'area  d'  una  delle  ville  dell’imperatore 
Tiberio,  le  cui  infami  lascivie  e la  morte  resero  per  sempre  celebre  questa 
isoletta.  Nel  i8a6  i signori  (Copiteli  e Frisi  vi  scoprirono  l’entrata  della 
grotta  delle  Ninfe  oggi  chiamata  grotta  d azzurro,  che  si  ha  pel  misterioso 
ritiro  ove  quel  tiranno  andava  a seppellirsi  per  dimenticare  1 suoi  delitti. 
È una  vasta  vòlta  di  pietra  tutta  coperta  di  stalattiti  ; il  suo  aspetto  inte- 
riore avanza  in  bellezza  tutte  le  grotte  conosciute,  pel  maraviglioso  effetto 
prodotto  dalla  rifrazione  della  luce  che  la  illumina  dal  basso  in  alto,  di 
uno  splendido  azzurro , attraversando  la  cascata  d’acqua , che  ne  (orma  il 
fondo  e comunica  col  mare. 

Foggia,  capo-luogo  della  Capitanata,  leggiadra  città  piuttosto  ben  fab- 
bricata, situata  in  un’estesa  pianura,  tra  il  Cesone  ed  il  Cervara,  sede  di 
un  tribunale  e di  una  camera  consultiva  di  commercio  e riell’ainmini- 
strazione  del  Tavoliere  di  Pàglia,  vasta  pianura  che  occupa  una  parte- 
delia  provincia.  Foggia  è quasi  per  ogni  rispetto  la  seconda  città  dei 
dominii  al  di  qua  del  Faro.  La  sua  popolazione  ascende  già  a 26,000 
abitanti.  Convien  mentovare  almeno  che  sia  la  dogana,  il  bel  teatro  „ 
il  grande  orfanotrofio  testé  cretto;  il  pozzo  artesiano;  il  collegio  retto 
dai  Padri  Scolopii  ; il  seminario,  Vinstituto  o collegio  per  le  damigelle 
nobili;  la  biblioteca  pubblica,  aperta  nel  1836  ; la  scuola  d’ economia 
rurale,  la  società  economica,  che  pubblica  un  giornale  pregevole,  ed 
il  leggiadro  museo  ornitologico  ed  altri  oggetti  di  storia  naturale  del 
signor  Gabaldi.  Il  suo  commercio  è attivo  e lo  diverrà  più  ancora  per 
le  belle  strade  stale  di  fresco  aperte,  e per  quelle  che  si  stanno  facen- 
do ; quella  che  la  unisce  a San  Severo  costò  più  di  000,000  franchi 
sino  al  1856.  Aggiugnercmo  che  Foggia  è il  centro  d’onde  partoii» 
quattro  strade  principali,  che  mettono  capo  a Napoli , Brindisi,  Man- 
fredonia e Pescara. 

Ecco  le  altre  città  e i luoghi  più  notevoli  dei  Domimi  al  di  qua  dei. 
fiuto;  noi  ci  faremo  a descriverli  secondo  le  provincie  ove  si  trovano^ 

Tom-  I.|  d* 
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Nell’-/ftriz5Z0  Ulteriore  11.  Aquila,  città  fortificata  c vescovile,  fab- 
bricala sopra  una  collina  vicino  all’Alerno,  capo-luogo  della  provincia,  sede 
di  una  gran  corte  criminale  e del  tribunale  civile  d’appello  pei  tre  Abruzzi; 
è una  delle  città  meglio  fabbricate  e delle  più jneicautili  del  regno,  benché 
non  se  le  diano  più  di  8,000  abit.  all'  incirca;  rouvien  accennare  il  liceo,  e 
la  società  economica. — Sulmona,  città  vescovile  di  forse  8,000  abit.,  eoo 
alcune  fortificazioui , ed  in  fiore  per  la  sua  industria;  voglionsi  menzionare 
la  sua  cattedrale,  i suoi  confetti  rinomati  in  tutta  l’Italia  meridionale;  è la 
patria  del  poeta  Ovidio  c dei  papi  Celestino  F e Innocente  FU.  — Avezzano, 
vicino  al  lago  Celano;  vi  si  ammira  il  canale  scavato  dai  Rumani_per  Scari- 
care esso  lago:  si  sta  lavorando  a sgombrarlo;  questa  grand’opera  esc- 

Suita  dall’  ingegnere  cav.  Giura,  giusta  il  disegno  fatto  dal  commendatore 
fan  di  Rivera,  è già  mollo  avanti,  ed  il  vasto  territorio  che  andava  sog- 
getto alle  innondaziuni  sarà  fra  poco  dato  all'agricoltura;  gli  abitanti  dei 
suoi  dintorni  non  saranno  più  esposti  alle  febbri  cagionate  dai  traboccamenti 
più  o meno  riguarderei!  di  cotale  lago.  Ne’  suoi  dmtorni  vedonsi  gli  avanzi 
tuttora  ai  notevoli  dell’antica  Alba. 

Nell’  Abruzzo  Ullerore  /.Teramo,  città  vescovile, /nduslre  ed  al- 
quanto mercantile,  alla  quale  si  accordano  10,000  abit.;  accenneremo  il  pa- 
lazzo Delfico,  il  collegio  reale,  il  seminario,  1’  orto  botanico  c le  antichità 
che  consistono  in  avanzi  di  terme,  di  templi,  di. cinque  acquidotli  e di  un 
vasto  anfiteatro.  Siamo  accertati  che  si  è testò  scoperta  una  miniera  di  car- 
bon  fossile  ile'  suoi  dintorni.  A TRI , città  vescovile  antichissima , con  un  se- 
minario e circa  5, 000  abit.  Giuria-Nova , piccolissima  città , importantissima 
per  la  sua  dogana.  Civt CELLA  dei.  Tronic,  per  le  sue  fortificazioni. 

A bru  zzo  Citeriore.  CtllEU,  assa^  bolla  città  posta  sulla  Pescara, 
capo-luogo  della  provincia,  sede  di  un  arcivescovado,  di  uù  tribunale  civile 
e di  una  gran  corte  criminale.  La  cattedrale  ed  il  seminario  sono  i suoi  più 

Sii  edilizi  1 ; il  collegio  reale , la  scuola  secondaria,  la  società  d’agricoltura, 
le  aiti  e del  commercio  sono  li  suoi  principali  istituti  tollerarli;  popola- 
zione circa  i3,ooo  abit.  Lanciano,  città  arcivescovile,  alla  quale  si  dà  una 

niolazione  di  i5,ooo  abit.,  e che  stimasi  la  più  mercantile  dell’Abruzzo. 

fella  provincia  di  Molise.  CaMPOBaSo,  piccola  città,  c»|io-luogo 
della  provincia,  con  una  società  economica,  un  collegio  reale,  importante 
pel  suo  tribunale  civile  e criminale  e soprattutto  pei  lavori  delle  sue  nume- 
rose fabbriche,  fra  le  quali  quella  di  coltelli  c id  sommo  grido;  la  bella  strada 
che  la  traversa  e che  fonila  la  comunicazione  tra  Napoli  e le  città  situate 
sull’Adriatico  la  fece  una  delle  prime  piazze  mercantili  dell’  interiore  del 
regno  ; popolazione  8,000  ab.  — Agnone  , con  manifatture  di  rame  giudicale 
le  migliori  del  regno;  popolazione  circa  7,000  abit.  Isernia,  piccola  città 
vescovile  di  5, or»  abitanti  circa,  molto  interessante  pei  suoi  numerosi  mo- 
numenti di  antichità. 

Nella  Capitanata.  Oltre  Foggia  già  descritta , menzioneremo  ancora: 
San  Severo,  città  vescovile,  importante  per  la  sua  popolazione  che  viene 
stimala  di  1 8,000  abitanti , perla  fertilità  del  suo  territorio  e per  essere 
stata  già  il  capo-luogo  della  provincia;  conviene  lar  cenno,  della  sua  scuola 
di  medicina  da  gran  tempo  celebre  e ancora  in  fiore;  del  suo  seminario  avuto 
pel  primo  della  Capitanata.  — Lucerà,  città  vescovile  di  forse  8,000  abit-, 
sede  di  un  tribunale  civile  e della  gran  corte  criminale;  accenneremo  il  cele- 
bre e florido  suo  collègio,  stimato  il  primo  istituto  di  cotal  genere  che  vi  sia 
nelle  provincie  del  regno,  0 la  sua  scuola  secondaria.  — MANFREDONIA,  pic- 
cola città  arcivescovile  con  un  porto  sul  golfo  del  suo  nome,  e quasi  ti, 000 
ab.;  ha  uu  lazzaretto  e dei  caulieriper  la  marineria  mercantile  ed  è il  centro 
di  uu  traffico  multo  «steso,  rie'  suoi  dintorni  s innalza  il  Monte  Gargano, 
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talli  citi  Tetta  t’Iii  il  Santuario  dell Arcangelo  Michele-,  da  un  altro  lato 
itendcsi  il  lago  Salso  che  corrisponde  alle  antiche  paludi  Sipontine,  Ti- 
cino al  quale  sono  gli  avanzi  di  Siponte;  abbiamo  già  toccato  i grandi  la. 
rori  intrapresi  per  asciugarlo,  c rendere  migliore  l’aria  di  Mantredonia  e 
delle  città  vicine.  Upa  bella  strada  la  riunisce  già  a loggia. 

Nella  Terra  di'  Bari  Baki,  capo-luogo  della  Terra  di  Bari,  città  arci* 
vescovile,  fortificata  e mercantile,  in  una  situazione  deliziosa,  con  un  porto 
lui  mare  Adriatico,  un  liceo,  parecchie  manifatture  e circa  19,000  abitanti; 
convien  mentovare  il  nuovo  teatro  ed  il  celebre  Santuario  di  S.  Ai  colò , il 
quale  Uno  al  principio  del  XIX  secolo  era  uno  de’  pib  riccamente  dotati,  e 
possedeva  un  gran  tesoro. — TitANl,  leggiadra  città  arcivescovile  fabbricata 
tube  spiaggie  dell’ Adriatico,  con  un  pollo  e circa  1.4,000  abit.  Essa  è la 
sede  di  un  tribunal  civile  d’  appello  per  le  proviocie  di  Bari  e il  Otranto,  e 
della  gran  corte  criminale  di  essa  provincia. Barletta  , bella  città  piace- 
volmente situata  sulle  spiagge  dell’Adriatico  con  una  bella  piazza  ornata  di 
una  statua  colossale  di  bronzo,  Una  bella  cattedrale  ed  altri  uotevoli  edifizii. 
La  sua  popolazione  che  si  fa  sommare  a 18,000  abitanti,  il  ilorido  suo  trai- 
600,  e più  ancora  le  ricche  saline  che  non  sono  .discoste,  la  rendono  som- 
mamente importante;  essa  ba  una  scuola  di  agricoltura  pratica. 

Molkf.tta,  città  vescovile,  importante  per  le  sue  numerose  fabbriche  di 
tela  e pel  tradirò;  popolazione  1 1,000  abitanti.  Tkki.izzi , città  di  13,000 
•bit.  circa,  assai  mercantile.  Nella  sua  vicinanza  trovasi  Ulivo , città  vesco- 
vile, di  circa  10,000  abit.,  concattedrale  di  Bisonto,  levatosi  oggidì  in  voce 
Ira  gli  archeologi  pei  numecosi  sepólcri  scoperti  ne’  suoi  dintorni  e per  li  bei 
vasi  ed  altri  oggetti  che  vi  furono  rinvenuti. — Altamuiia,  notevole  per  la 
florida  scuola  secondaria,  li  suoi  avanzi  di  antichità,  per  le  sue. fiere  e per 
b sua  popolazione  stimata  di  16,000  abit.  Monocoli,  città  vescovile  degna 
di  osservazione  per  la  sua  industria  e per 'le  abitazioni  sotterranee  che  sono 
ne”  tuoi  dintorni,  e che  si  suppongono  scavate  sin  dalla  più  remota  anti- 
chità, non  meno  che  per  le  mine  dell’antica  Egnatia  , deile  quali  sCorgonsi 
tuttavia  gli  avanzi  alla  distanza  di  alcune  miglia.  — Mola  (di  Bari),  città  di 
forse  8,000  ab.,  alquanto  mercantile,  con  un  piccolo  pòrto,  una  scuola  secon- 
daria cd  un  cantiere  dove  si  fabbricano  navi  pel  cabotaggio.  — GioveJìaezo, 
piccola  città  di  6,000  abit.  circa,  ron  una  gran  casa  di  trm’atelli,  fa  qqale, 
per  1’  educazione  clic  si  dà  a cottili  infelici , c un  vero  vivajo  di  artigiani  pel 
regno.  — CaNOSA,  piccola  città  antichissima  di  circa  4-000  ab.,  situata  non 
lungi  dall'  Ofanto.  Nelle  sue  vicinanze  Annibale  riportò  a Can  n e quella 
grande  vittoria  sui  Romani  clte  lo  le’  signore  di  quasi  tutta  l’ Italia.  Vi  si 
vedono  ancora  de'  begli  avanzi  di  un  acquidotto  c di  un  vasto  anfiteatro , k 
fuori  del  suo  recinto,  c sulla  strada  che  conduce  al  ponti»  di  Canosa  all’  O- 
l-mto , vedesi  un  arco  di  trionfo.  In  una  montagna  vicina  vi  ha  un  gran  nu- 
mero di  tombe  scavate  nelle  rupi;  nel  i8i5  se  no  scopri  una  degna  «ii  ossef* 
unione  per  la  grandezza , per  lo  seulture,'  per  parecchi  vasi  dipinti  ed 
•lire  tose  tutte  illustrate  da  Molliu. 

Nella  Ter  ra  eCOtranto.  Lecce,  capo-luogo  della  provincia  , città  forti- 
festa,  assai  ben  fabbricata , industriosa  e mercantile,  sede  di  un  vescovo  e 
di  un  tribunal  civile  e criminale,  con  un  collegio  e circa  14,000  abit.  Con- 
vieti  menzionare  la  cattedrale,  il  convento  de’  Domenicani , ii  vasto  mercati > 
e la  statua  di  Filippo  II.  In  questa  città  nacque  Tancredi  discendente  di 
Goffredo,  ed  il  grande  imperatore  Federico  11  vi  fu  cresciuto;  aggiugneremo 
eh’ essa  dà  il  nome  alla  pietra  che  trovasi  ne’  suoi  dintorni,  della  quale  si 
fanno  moltissimi  lavori  al  torno  ed  alla  pialla , e que’  vasi  vastissimi  in  cui 
li  conserva  l’olio.  — Taranto,  città  arcivescovile,  fòrte,  industriosa  e mera 
cantile , con  vasto  salino  ; un  porto  che  si  empie  ogni  giorno , e circa  i4>ooo 
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■bit  Taranto  ha  una  gran  parte  nella  stona  antica  e dell’  età  di  mezzo 
dell’  Italia  ; fu  alcun  tempo  la  capitale  della  potente  confederazione  delle 
repubbliche  della  Magna-Grccia  e la  rivale  di  Roma.  Ricorderemo  pure  che 
diede  il  nome  alla  tarantola  (Ircosa  tarentula),  ai  conosciuta  pe'  volgari 
racconti  degli  riletti  cagionati  dalla  sua  puntura.  — Otranto  , piccola  città 
arcivescovile  di  circa  4-5oo  a bit.  che  dà  il  nome  alla  provincia,  scaduta  di 
assai  dal  suo  antico  splendore  ed  importanza , tuttoché  vi  si  faccia  ancora 
qualche  traffico  coi  frutti  del  suo  territorio  a buon  diritto  rinomato  per  la 
grande  sua  fertilità.  Il  promontorio  che  forma  il  suo  piccolo  porto  si  ha  pel 
confine  tra  il  mare  Adriatico  ed  il  mare  Jonio.  Si  dee  far  cenno  della  cat- 
tedrale e di  una  torre  quadrata  attribuita  ai  Romani.  — Gallipoli,  piccola 
città  vescovile,  ragguardevole  per  le  sue  fortificazioni,  pel  suo  porto  ed  il 
suo  traffico;  popolazione  8,000  abit  Galatina,  per  la  sua  bellezza  ed  il  suo 
traffico.  Brindisi,  per  la  sua  antichità,  il  suo  porto,  e soprattutto  pel  suo 
commercio;  è la  sede  di  un  arcivescovo;  popolazione  6,000  abit. 

Nella  Basilicata.  Potenza,  città  vescovile,  capo-luogo  della  provincia, 
con  un  tribunale  civile,  nna  gran  corte  criminale,  un  collegio  reale  ed  una 
società  economica-,  popolazione  9,000  abiL  Matera,  città  arcivescovile,  con 
un  collegio  e circa  11,000  abitanti.  Montepeloso,  piccola  città  vescovile  di 
(orse  5,ooo  abit.;  di  essa  parlasi  a lungo  nella  storia  de’  Normanni;  couvien 
far  parola  della  sua  cattedrale.  Tuhsi  , piccolissima  città , sede  di  un  vescovo  I 

nella  cui  diocesi  sono  alcuni  villaggi  abitati  da  Albanesi  che  conservano  la  ! 

loro  foggia  di  vestire  e la  loro  lingua.  Venosa,  piccola  città  vescovile , rag- 
guardevole per  le  sue  antichità  romane , per  la  parte  eh’  ebbe  nella  seconda 
guerra  punica,  e per  essere  la  patria  a’ Grazio.  Behnalda  , borghetto  di  I 

circa  3.000  abiL  vicino  al  Basiento;  nella  sua  vicinanza  sono  le  mine  della  | 

celebre  Metaponto. 

Nella  Calabria  Citeriore.  Cosenza,  capo-luogo  della  provincia, città  | 
arcivescovile , industriosa  e mercantile,  sede  del  tribunal  civile  e della  gran 
corte  criminale , con  un  collegio  reale , una  scuola  secondaria  , una  società 
economica,  una  bella  cattedrale  ed  un  bel  palazzo  di  giustizia,  ed  alcuni 
altri  riguardevoli  edifici  ; popolazione  intra  muros  8,000  abit.  — CaSTKovil- 
LARI,  piccola  città  con  numerose  piantagioni  di  cotone,  di  gelsi  e di  frutti; 
ne’ suoi  dintorni  si  fa,  non  lungi  dal  monte  Pollino,  il  famoso  formaggio 
chiamato  caccio  cavallo-,  popolazione  circa  5,000  ab. — Rossano,  città  arci- 
vescovile  in  una  situazione  pittoresca,  in  gran  fiore  pel  suo  traffico  favorito 
dalla  vicinanza  del  mare  ; essa  c la  patria  del  papa  Giovanni  VII  e dell’au-  1 
tipapa  Giovanni  XVII-,  si  fa  sommare  la  sua  popolazione  a 8,000  abitanti. 
Longobuco,  picciolo  luogo,  notabile  per  le  miniere  di  ferro. 

_ Nella  Calabria  Ulteriore  II.  Catanzaro,  capo-luogo  della  provincia, 
Situata  sopra  un’  altura  tra  le  montagne  ed  il  mare  Jonio,  sede  di  un  vescovo,  | 
di  un  tribunal  civile  e della  gran  corte  criminale  della  provincia,  e di  uu  tri- 
bunale d’appello  civile  perle  tre  Calabrie;  coiivien  accennare  il  liceo,  la  scuola 
secondaria,  la  società  economica ; si  fa  ascendere  a 13,000  abit.  la  sua  pop. 
MonteleoNE  , città  vescovile,  industriosa  e mercantile,  con  un  collegio  reale 
e circa  7,000  abiL  CotrONE,  piccola  città  vescovile,  antichissima,  di  qual- 
che momento  pel  suo  porto  sul  mare  Jonio , per  alcune  fortificazioni , e spe- 
cialmente pel  suo  traffico  ; popolaz.  circa  5, 000  abit.  Stilo  , picciolo  luogo 
della  Mongiana , importante  per  lo  scavo  delle  sue  miniere  di  ferro. 

Nella  Calabria  Ulteriore  I.  Reggio,  sullo  stretto  di  Messina,  città 
arcivescovile,  capo-luogo  della  provincia  con  un  tribunale  civile  ed  una  gran 
corte  criminale , un  collegio  reale , una  società  economica  ed  una  biblioteca 
pubblica  assai  copiosa.  Credesi  die  Reggio  sia  la  città  più  ricca  del  regoo 
di  Napoli  propriamente  detto,  vantaggio  eh’ essa  deve  all’industria  ed  al 
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traffico  de'  suoi  abitanti;  popolazione  17,000  abitanti.  Gf.race,  piccola  catti 
vescovile,  di  oltre  a 3, 000  abit.:  nella  sua  vicinanza  si  trovano  acque  ter- 
nati , e gli  avanzi  dell’antica  Locri.  Palmi,  bella  e piccola  città  di  circa 
6,000  abiL , florida  per  industria  e per  traffico. 

Mei  Principato  Citeriore.  Oltre  Salerno  e altri  luoghi  descritti  alla 

r;.  76S  coi  dintorni  di  Napoli,  accenneremo  ancora:  Eboli,  piccola  città 
circa  5,ooo  abit.,  rinomata  per  la  iertilità  del  suo  territorio.  Campagna, 
otti  arcivescovile , concattedrale  di  Conza,  con  una  bella  chiesa  metropo- 
litana e circa  7,000  abit.  Nella  sua  vicinanza  è Persane,  palazzo  reale, con 
tua  bella  galleria  di  quadri,  un  vasto  parco,  una  mandria  reale ; à stimato  il 
primo  del  regno.  — Diano,  piccola  città  di  4, 000  ab.  circa, con  un  seminario, 
è degno  di  menzione  perché  dà  il  nome  alla  romantica  ed  ampia  Falle  di 
Diano.— -Capaccio,  città  vescovile,  di  forse  1,000  ab.,  in  un  territorio  ferri* 
lisiimo,  e piuttosto  salubre,  notevole  per  la  vicinanza  dei  magnifici  avanti  dì 
Poeslum  nominata  Posinosi  a (ino  all’anno  480  di  Roma,  al  qual  tempo  una 
colonia  romana  vi  si  stanziò.  Orrìbilmente  saccheggiata  dai  Saraceni  nel  g3o, 
e affatto  distrutta  dai  Normanni  nel  1080,  gli  avanzi  di  questa  antica  colonia 
greca  già  sì  in  grido  per  le  sue  fertili  campagne  e deliziose,  furono  scoperti 
per  caso  soltanto  nel  1755.  Le  reliquie  delle  sue  mura,  di  un  anfiteatro  e 
di  altri  edilìzi , ma  soprattutto  la  porta  settentrionale  della  città  e i tre  tem- 
pli di  grandezza  colossale,  e stupendi  per  la  bellezza  e la  perfezione  del- 
i architettura,  sono  gli  obbietti  che  più  vi  si  ammirano.  Il  frontone  che  co- 
rona la  facciata  del  tempio  del  mezzo,  ricorda  quello  del  Panteon  a Roma. 
Gli  scavi  fatti  nel  i 83o , fecero  discoprire  una  contrada  intera,  un  lungo 
colonnato,  ed  un  vasto  tempio  sepolto  sotto  le  sue  proprie  macerie,  > me- 
topi  di  questo,  che  pare  siano  contemporanei  a quelli  ai  Selinonte,  fanno 
sperare  che  verrà  per  essi  riempiuto  un  notabile  vuoto  nella  storia  della 


Sei  Pria  cipato  Ulteriore.  Oltre  Avellino  ed  altri  luoghi  descritti 
alla  pag.  768  coi  dintorni  di  Napoli,  nomineremo  ancora:  Solofra,  piccola 
otta  posta  poco  distante  da  Avellino,  in  Gore  per  le  numerose  sne  fabbri- 
che; lesi  danno  più  di  6,000  abitanti.  Ariano,  città  vescovile,  di  vx, 000 
abit.  circa,  che  si  distinguono  per  la  loro  industria.  Pesco.PaganO,  piccola 
città  industre  , di  forse  4, 000  abit.  Conza,  piccolissima  città  arcivescovile  di 
quasi  a,ooo  abit,  concattedrale  di  Campagna;  convien  far  cenno  della  sua 
Selli  chiesa  metropolitana, 

figlia  Terra  di  Lavoro.  Oltre  Caserta,  Capua  ed  altri  luoghi  de- 
scritti nel  raggio  di  Napoli  alla  pag.  768,  menzioneremo  ancora  Arpino,  città 
di  mediocre  grandezza,  alla  quale  si  accordano  oltre  ad  8,000  abit , i quali 
fabbricano  molti  panni  e conciano  pergamene,  e fanno  un  traffico  molto  at- 
tiro; è la  patria  ai  Cicerone,  di  Mario  e A' d grippa.  \’i  si  vedono  ancora  gli 
avanzi  dell’ antica  città  e delle  sue  mura  ciclopiche , fra  gli  altri  una  porta 
affitto  somigliante  a quella  di  Messene  nel  Peloponneso.  Ne’  suoi  dintorni 
à la  cartiera  meccanica  del  sig.  Lefebvre,  la  quale  occupa  300  lavoranti, 
ed  il  cui  edificio  costò  380,000  franchi.  La  macchina  da  carta  è stabilita  in 
un  gran  salone  : in  meno  d’ un  minuto,  dice  un  viaggiatore  che  la  visitò,  i 
cenci  macerati  si  riducono  allo  stato  solido  ed  asciutto  della  carta.  SaN-GeR- 
Maso , piccola  città  di  circa  5, 000  abitanti,  con  una  scuola  secondaria,  de- 
gna che  se  ne  faccia  cenno  per  la  vicinanza  del  Monte  Cassino',  appiè  del 
mie  è situato  il  celebre  monastero  di  Monte-Cassino,  tenuto  pel  pus  antico 
adtEuropa , ed  il  primo  in  cui  uomini  di  mente  elevata  e contemplativa 
unirono  alte  pratiche  religiose  la  cultura  delle  arti  e delle  scienze.  A quei 
cenobiti  l'Europa  deve  la  conservazione  di  parecchi  autori  classici , e l’ Italia 
U coltivazione  ai  una  parte  del  suo  fertile  suolo.  Gli  ediGzii  immensi  di  co- 
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tale  monastero , che  bastavano  a malapena  allorché  i re,  i papi , e migliaia 
di  pellegrini  vi  erano  accolti  durante  la  loro  visita,  non  sono  pii»  visitati  cha 
da  alcuni  artisti  e da  alcuni  scienziati.  .Vi  si  entra  per  una  porta  che  ricorda 
le  costruzioni  ciclopiche,  e per  un  lungo  corridoio  tagliato  in  parte  nell» 
rupe.  La  chieia  è bella  e Ornata  di  preziosi  marmi  e di  stupende  dipinture: 
la  biblioteca  è ricca  e contiene  preziosi  documenti.  — Aliti* , piccol» 
città  di  circa  4,000  abit.,  da  mentovare  pe’  suoi  avanzi  di  costruzioni  ciclo, 
fiche.  — FutiDi,  città  vescovile  antichissima,  notevole  per  le  sue  antichità. 
Ira  le  quali  voglionsi  annoverare  gli  avanzi  della  Via  Jtppia,  che  ne  farina 
la  contrada  principale,  ed  il  cui  selciato  si  conservò  nel  suo  stato  primi- 
tivo,  come  pure  una  parte  delle  sue  antiche  mura.  1 grandi  lavori  che 
s'intrapresero  in  questi  ultimi  auni  per  l’ asciugamento  progressivo  delle 
psludi  situate  ne’  suoi  dintorni  ebbero  un  esito  telicissimo  ; vaste  terre  fu- 
rono restituite  all’agricoltura,  e l'epidemia  eudemira  che  mieteva  la  loro 
popolazione  cessò  il  suo  funesto  influsso;  popolazione  5,ooo  abit.  Assai  presso 
a Fondi  trovasi  Portello,  piccola  terra,  notabile  per  la  sua  grande  do- 
gana, e perohè  dà  il  titolo  al  ducato  appartenente  al  principe  di  Mettermeli. 
Gaeta,  piccola  città  vescovile,  degna  di  riguardo  per  le  sue  fortificazioni, 
pel  suo  porto,  e per  molle  antichità  ; popolazione  5,ooo  abitanti , non  com- 
putala la  milizia.  , 


Palermo,  grande  e bella  città , fortificata  e gradevolroefite  situata  io 
spila  costà  setlentriomile  della  Sicilia,  in  una  fertile  e ben  coltivata 
pianura,,  in  fondo  al  golfo  che  porto  il  suo  nomee  vi  forma  un 
portò.  È la  capitale  della  Sicilia  o dei  lloininii  al  di  là  del  Faro,  la 
sedo  di  un  arcivescovo  . la  residenza  del  luogulenmte  o governatore 
generale,  della  gran  corte  civile  pei  Val  di  Palermo,  di  (ìirgenti , di 
Siracusa,  di  Trapani  e di  Caltanisetta,  e della  gran  corte  criminale  pel 
Val  di  Palermo , conte  pare  di  una  camera  consultiva  di  commercio. 
Le  case  sono  costruite  come  in  tutta  1’  1 talia  meridionale;  i tetti  quasi 
interamente  piani;  in  luogo  delle  finestre,  balconi  con  porte  a vetri. 
Le  contrade  sono  diritte  c mettono  quasi  tutte  capo  alle  due  prineir 
pali,  la  via  Cassaro  o Toledo  e la  eia  Muova.  11  più  bel  passeggio  di 
Palermo  è quello  della  Marina,  lungo  il  mare  : esso  mette  capo  alla 
Flora,  vasto  orlo  botànico,  uno  ile’  primi  e de’ meglio  governati  d’ita- 
li?. in  questa',  come  in  parecchie  altre  città  del  regno  delle  Due-Siei- 
lie,  le  botteghe  dei  merendanti  d’acqua  ghiacciata  contribuiscono  all’ 
, ornamento  delle  contrade.  SI  vende  quellVqua  in  picciolo  botteghe, 
ove  sono  accumulali  da  ogni  lato,  in  buon  ordine,  cedri , aranci,  pe- 
sche, noci  ed  ogni  sorta  di  frulli  del  Mezzodì;, fra  qucsli  mucchi  sono 
collocali  grandi  boccali  di  vetro  pieni  di  acqua , entro  cui  scherzano 
pesci  dorati,  lin’infinità  di  piccioli  getti  d’acqua  zampilla  di  mezzo  ai 
fiori  odorosi , e-  quinci  deriva  ohe  anche  nel  mezzo  della  contrada  , il 
cui  calore  è ardente,  sentesi  venire  dalle  botteghe  una  piacevole  fre- 
scura. Molti  belli  edifizii , sette  piazze  principali , bei  passeggi , molti 
lettera  rii  istituti  ed  una  popolazione  che , prima  delle  stragi  falle  dal 
ctjalera  doveva  salire  a circa  180,000  abitanti , e un  commercio  ben 
vivo,  fanno  annoverare  Palermo  fra  le  principali  città  di  Europa. 

• I suoi  più  belli  edifizii  sono  : il  palazzo  reale  , edilizio  maestoso  per 
la  sua  mole,  ma  le  cui  parti,  costruito  a varii  tempi , non  sono  punto 
in  armonia  fra  loro:  vi  si  ammira  la  magnifica  cappella  fabbricata  dal 
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re  Ruggero,  e l’osserva  torlo  costruito  nel  1791  nella  parte  più  alla  del 
palazzo  e fornito  di  Egregi  stromouti;  coi  quali  il  celebre  Piazzi  disco- 
pri il  pianeta  Cerere  ; la  Vicarìa  o sia  il  palazzo  di  giustizia  ; lo  spe- 
ilule  maggiore,  la  cattedrale  , uno  de’ più  bei  .monumenti  gotici  della 
Sicilia  ; la  chiesa  del  Gesù,  che  vieii  la  prima  dopo  quella  nel  fallo  del- 
l'architettura  e degli  ornamenti  ; quella  dei  Cappuccini , notabile  pei 
-noi  sotterranei  Ove  si  conservano  i morti  in  piede  stanti , e intera- 
mente vestiti  in  certe  nicchie  , e che  si  rivestono  di  abili  magnifici 
tutti  gli  anni  il  giorno  de’ defunti;  la  chiesa  di  San  Giuseppe,  ragguar- 
devole pel  suo  tempio  sotterraneo  cosi  grande  come  il  superiore  , e 
sostenuto  da  gran  minierò  di  colonne  colossali  di  marmo  ; la  chiesa  di 
Si  in  Domenico,  notabile  per  la  sua  vàstità  ; quella  dell’ ObVei/a,  appar- 
tenente al  convento  degli  Olivetani;  e quella  della  Casa  professa,  che 
appartiene  ai  Gesuiti.  Non  vuoisi  tacere  il  bello  spedale  ilei  pazzi  esi- 
stente già  da  alcuni  anni  ; esso  gareggia  con  quello  di  Aversa  men- 
zionato alla  pag.  767;  nè  la  fontana  che  adorna  la  Piazza  grande , 
ragguardevole  si  perle  sue  colossali  dimensioni,  come  per  la  biz- 
zarria dell’architettura  c de’  suoi  ornamenti. 

I nrineioali  istilliti  letterarii  sano:  1’  università  r con  Iti  nrofecsorì  * 


vescovile  ; quelli  di  San  Hocco  e de’  Greci  ; il  collegio  nautico,  il  semi- 
nario nautico,  altra  scuola  di  nautica  fondata  per  nn  legato  di  Gioeni; 
la  scuola  dei  sordi-muti  ; il  conservatorio  di  musica  ; la  scuola  militare 
delle  arti  e de' mestieri  ; Vediicandario  di  Sutes  per  le  damigelle  nobili; 
i due  altri  conservatorii  per  le  zitelle , sei  altre  case  di  educazione 
o collegi  pei  giovani  , la  scuola  delle  belle  arti  con  due  professori. 
Vengono  poscia  la  biblioteca  comunale  , composta  per  la  maggior 
parte  di  opere  moderne  ; è la  più  copiosa  della  Sicilia  , avvegnaché 
cinque  anni  fa  avesse  soltanto  65,190  volumi  ; due  altre  biblioteche 
pubbliche  di  minor  conto;  1’  orto  botanico  e V osservatorio  già  menzio- 
nati ; la  galleria  di  quadri  del  comune  ; 1’  uffizio  topografico  con  una 
tiflografia  , una  calcografia,  una  biblioteca  militare  , ecc.;  è,  come  ab- 
biamo accennato  altrove,  una  sezione  del  magnifico  instituto  di  Napoli; 
Viotti  tato  reale  d'incoraggiamento,  ordinato  come  quello  di  Napoli,  se 
non  che  il  numero  de' suoi  soeii  è circoscritto  a 50;  l’accademia  reale 
delle  scienze,  lettere  e belle  arti;  Vaccademia  di  medicina.  Qui,  non  al- 
tramente che  a Napoli,  la  stampa  prese  una  grande  attività;  prima 
della  desolazione  cagionata  dal  cholera  vi  si  pubblicavano  là  giornali, 
alcuni  de’quali  erano  giustamente  stimati  per  l’ingegno  singolare  dei 
loro  compilatori  ; soprattutto  gli  Annali  ili  statistica,  le  Effemeridi 
scientifico-letterarie  ed  il  Faro. 

La  festa  di  Santa  Rosalia  attira  tutti  gli  onrti  a Palermo  nel  mese 
di  luglio  un  immenso  popolo  da  tutte  le  parti  dell’isola,  e dà  grande 
attività  al  suo  commercio,  che  è già  per  se  stesso  assai  ragguardevole. 

I dintorni  di  Palermo  offrono  molti  luoghi  che  meritano  menzione.  Noi 
tiferemo:  La  Uagiikhia.  piccola  città  di  (ì.ooo  abit. , in  una  piacevole  situa- 
zione, e cinta  di  belle  ville  della  nobiltà  di  Palermo.  Convien  menzionare 
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fpecialmente  il  palazzo  eie’ principi  di  Patagonia:  nel  1 854  vennero  distrutte 
le  mostruose  sculture  che  lo  rendeano  men  vago;  cotale  follia  aveva  costato 
oltre  ad  un  mezzo  milione  di  franchi  al  principe  defunto;  i palazzi  Riderà. 
e Valguamera;  questo  fe  in  una  situazione  magnifica,  ha  un  bel  teatro,  ed 
un  giardino  pensile.  — OUVÙZIA,  villaggio  dove  sono  molte  belle  ville,  fra 
le  quali  convien  accennare  specialmente  quelle  dei  principi  di  Butera  e di  I 
Belmonte,  e quella  del  duca  di  Serra  di  Falco,  della  quale  si  ammira  il  | 
castello  gotico  ed  il  bel  giardino  pittoresco.  — 11  Monte  S.  Pellegrino  sul  j 
quale  è il  celebre  Santuario  di  S.  Rosalia  ; i canonici  abitano  in  un  bel  | 
edilizio  al  quale  conduce  un  portico  con  sopravi  la  statua  colossale  della  j 
Santa  ; una  parte  della  vasta  e bella  grotta  di  esso  monte  fu  traslormata  in 
una  chiesa,  nella  quale  si  conservano  il  suo  corpo  ed  un  ricco  tesoro;  appiè 
del  monte  è A c qua'  Santa,  piccolo  villaggio,  in  cui  vedesi  la  bella  villa 
del  principe  Belmonte.—  BocCA-di-Falco  , ragguardevole  per  gl’istituti  agri- 
coli, filantropici  e d’industria,  creati  dall’ultimo  re,  quando  non  era  che 
principe  ereditario:  fc  da  dolere  che  per  difetto  di  danaro  si  sia  lasciato  de- 
teriorare il  suo  magnifico  orto  botanico  si  ricco  di  mollissime  piante  esoti- 
che. La  sua  popolazione,  che  prima  era  di  4oo  abitanti , ascese  a 4>ooo  nello 
spazio  di  soli  otto  anni.  La  Favorita  e Ficozza  , belle  e deliziose  ville  con 
parchi  eleganti.  — Monreale,  città  arcivescovile  di  circa  i5,ooo  abit.,  com- 
presivi quelli  di  Rocca  e di  S • Martino,  situata  in  luogo  pittoresco  sopra 
un  monte,  con  un  collegio ; il  bello  e vasto  palazzo  dell’  àrcivescovo  e la  sua  I 
magnifica  basilica  che  si  tiene  pel  più  bel  tempio  della  Sicilia  devono  essere  I 
mentovati.  — S.  Martino , celebre  badia  de’  Benedettini  con  una  copiosa  ( 
biblioteca,  un  museo  d’antichità  e di  oggetti  di  storia  naturale,  una  bella  | 
diesa  ove  trovasi  uno  de’  più  grandi  organi  d’ Italia..  . | 

Più  lungi  e in  un  raggiò  di  circa  a io  miglia  trovasi  verso  ponente:  Al- 
CAMO,  nel  Val  di  Trapani , città  di  i5,6oo  abitanti,  ne’  dintorni  della 
quale  veggonsi  gli  avanzi  dell’antica  Segeste,  ridotti  a un  ammasso  di 
pietre  , di  cui  non  si  può  indovinare  l’antica  forma;  evvi  presso  a quest’ ul- 
tima il  magnifico  tempio  di  Venere,  uno  de’  più  graudi  e più  perfetti  monu- 
menti dell’antichità;  le  colonne,  l’architrave  e il  frontone  sono  ben  conser- 
vati; vera’  ostro,  ma  ne*  confini  del  Val  di  Palermo,  Corleone  , importante 
pel  suo  collegio  reale  e per  la  sua  popolazione  che  somma  a i5,8oo  abitanti; 
e verso  levante,  TERMINI,  con  un  porlo,  con  fortificazioni,  un  collegio 
reale,  una  scuola  di  nautica  (seminano  nautico  ) e con  acque  minerali  rino- 
mate; l’ultimo  censo  reca  a 19,000  abiL  la  sua  popolazione. 

Messina,  capo-luogo  del  Val  di  questo  nome,  grande  e bella  citlà 
vescovile,  fortificata,  industre  e assai  mercantile,  col  più  bel  porto  del 
regno  delle  Due  Sicilie  ed  uno  de’ più  belli  d’Europa,  situala  in  una 
deliziosa  posizione  sullo  stretto  a cui  essa  dà  nome.  11  pulazzo  senato- 
rio o sia  del  comune,  di  architettura  semplice  e maestosa,  ma  non  an- 
cora condotto  a termine  ; l'arsenale,  la  cattedrale,  coj  suo  famoso  al- 
tare dedicato  alla  Sacra  Lettera  (la  lettera  della  B.  Vergine  ai  Messi- 
nesi); il  pulazzo  arcivescovile,  la  loggia  , il  seminario  , lo  spedai  mag- 
giore ed  il  nuovo  teatro,  sono  i suoi  più  belli  edifizii.  I suoi  instituti 
letterarii  ili  maggior  momento  sono  : la  reale  accademia  Carolina,  vera 
università  con  27  professori  i quali  insegnano  la  facoltà  filosòfica , 
la  legale,  la  medicina  e le  buone  lettere;  il  seminario  arcivescovile,  il  se- 
minario nautico,  la  biblioteca  pubblica,  l'accademia  pcloritana  di  scienze, 
la  società  economica.  Messina  è per  ogni  rispetto  la  terza  città  ilei  regno 
delle  Due  Sicilie,  ed  anche  la  seconda  sotto  l’aspetto  del  commercio; 
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Tultimo  censo  reca  la  sua  popolaz.  a 84,000  abitanti.  Messina  , dice 
il  signor  Quattromani,  è forse  la  sola  città  di  Sicilia  che  non  offra  ve- 
runa antichità  ; essa  fu  quasi  interamente  distrutta  pel  terremoto  del 
<783.  Questa  città  è sede  d’  un  tribunale  o di  una  camera  consultiva 
di  commercio,  d’ un  tribunale  civile  di  appello. e di  una  gran  corte 
criminale  ; le  sue  belle  e vaste  fortificazioni,  la  cittadella  e l’arsenale 
meritano  di  essere  visitati , i suoi  dintorni  sono  una  delle  parti  più 
popolate  e meglio  coltivate  dell'isola  ; vuoisi  aggiungere  che  Messina  è 
il  punto  strategico  più  importante  di  tutto  il  regno  delle  Due  Sicilie. 

C.mm  , capo-luogo  del  Pai  del  suo  nome , grande  e bella  città  , 
con  un  porto  e contrade  a linea  diritta,  larghe  e putite  per  ogni  dove; 
visi  gode  da  tutte  le parti  la  vista  cosi  del  mare  come  dell'Etna.  Se 
torrenti  di  lava  non  avessero  rovesciali  e sepolti  più  volte  i suoi  monu- 
menti, e se  tanti  nuovi  edifìzii  non  si  fossero  innalzati  nel  luogo  di 
quelli,  Catania  sarebbe,  anche  per  questo  rispetto,  una  delle  più  nota- 
bili città  di  Sicilia.  Vi  si  veggono  ancora  gli  avanzi  del  più  vasto  anfi- 
teatro che  si  conosca,  se  il  suo  circuito  superava  veramente,  come  si 
dice,  quasi  di  un  terzo  quello  del  famoso  Coliseo  di  Roma;  e voglionsi 
pure  menzionare  gli  avanzi  di  un  teatro,  d’un  ode  iota  o sia  teatro  co- 
mico, e di  vasti  bagni  caldi  e freddi.  La  cattedrale,  il  palazzo  ilei  co- 
mune, detto  il  senato,  e il  magniGco  c vasto  convento  dei  Benedettini, 
sono  i suoi  moderni  edifìzii  più  notabili.  Fra  gli  istituti  lettcrarii 
vuoisi  citare  principalmente  1’  università  , 1’  accademia  gioeniana  di 
idenze,  la  .società  economica,  il  liceo,  la  biblioteca  pubblica  ed  il  museo. 
Litania  dee  quest’ultimo,  come  pure  parecchie  statue , un  elefante  di 
basalte,  e la  più  parte  dei  belli  avanzi  delle  antichità  che  l’adornano , 
Jl  principe  di  Biscari.  Questo  ricco  signore  impiegò  le  sue  ricchezze 
n fare  eseguire  degli  scavi,  c mercè  della  sua  avveduta  perseveranza 
ri  può  godere  ora  della  vista  del  teatro,  dei  bagni,  dell’anfiteatro  e di 
altri  monumenti  nascosti  prima  sotto  più  strati  di  lava  e depositi  di 
alluvioni.  Il  medagliere  c il  museo  privati  del  principe  Uiscari,  il  gabi- 
netto di  storia  naturale  del  signor  Gioieni  meritano  di  essere  menzio- 
nati. Le  stoffe  di  seta  che  si  fabbricano  a Catania  gareggiano  con  le 
migliori  del  regno.  Questa  città  è sede  d’  un  vescovato  , d’  una  gran 
corte  criminale  c di  un  tribunal  civile  di  appello.  L'ultimo  censo  fa 
salire  la  sua  popolazione  a .72,'i00  abitanti. 

Ne’ suoi  dintorni,  notabili  per  l’amenità  delle  campagne,  la  dolcezza  del 
dima  e la  maravigliosa  fertilità  del  suolo,  trovansi  molte  piccole  città  impor- 
tanti per  varii  rispetti;  fra  le  quali  nomineremo;  Aci-Reale,  fabbricata  so- 
pra un'enorme  massa  di  lave  basaltiche;  essa  ha  un'  accademia  o collegio 
eoo  ópiofessori,  ed  è notabile  per  la  sua  vicinanza  all’Etna  che  è il  più 
(rande  vulcano  d’Europa,  per  la  sua  industria,  per  la  regolare  costruzione 
ej>e r la  sua  popolazione,  che  1’  ultimo  reuso  reca  a iq,8oo  ab. — Nicolosi  , 
piccolo  boego  di  o,4oo  abit.,  situato  sull’Etna;  è la  fermata  principale  di 
tutti  i viaggiatori  che  si  conducono  a visitare  questo  famoso  vulcano.  Giare, 
grossissimo  borgo  non  lungi  dal  mare,  alle  falde  dell’Etna,  del  quale  tutti 
gli  edilizii  sono  fabbricati  di  lava;  c in  gran  fiore  pei  frutti. del  suo  terri- 
torio oltremodo  fertile;  la  sua  popolazione  c di  17,700  abit.  Assai  vicino 
c Ma  se  oli,  piccolo  borgo  di  eira  3, 000  abit.  riguardevole  per  la  mara* 
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vigliosa  grandezza  de*  suoi  alberi,  tra  i quali  trovasi  il  maraviglioso  casta? 
gpo  dei  sento  cavalli,  che  può  aversi  pep  1*  albero  piu  grande  dell'Europa, 
ed  uno  de' più  grandi  del  mondo.  lNell'  interiore,  ma  sempre  alle  laide 
dell* Etna , trovasi  Bkontk,  piccola  città  di  8,900  abitanti,  importante  pei 
frutti  della  sua  agricoltura*©  pel  florido  suo  collegio.  — Andernò  e. Paterno, 
grossi  borghi  notevoli  per  (a  loro  popolazione  e pei  frutti  dell*  agricol- 
tura*, questo  ha  i3,5oo  abitanti,  quello  ne  ha  10,700.  Paternò  offre  inoltre 
alcuni  avanzi  di  antichi  edifìzii , che  crederi  siano  le  ruine  dell*  antica 
Hybla-Major, 

Le  altre  città  e i luoghi  più  notevoli  dei  domimi  al  di  là  del  Faro  sono; 
Nel  V al  di  Gir  g enti,  GlRGENTI,  città  mal  fabbricata,  posta  non  gran 
fatto  lungi  dalla  costa  sopra  un  colle,  in  vicinanza  dell'antica  Agrigento , 
con  un  porto,  alcune  fortificazioni  e circa  i5,ooo  a bit- ; essa  è la  sede  di  un 
vescovado  e di  una  gran  corte  criminale.  La  cattedrale  ed  il  convento  di 
S.  Nicola  sono  i principali  suoi  edifìzii;  la  pubblica  biblioteca  ed  il  meda- 
gliere Sono  i principali  istituti  letterarii.  Nella  sua  vicinanza  trovasi,  a G ir- 
genti  vecchio.,  il  tempio  della  Concordia , che,  essendo  stato  Consacrato 
a S.  Gregorio,  c ancora  quasi  intiero ; quello  di  Giunone  e gli  avanzi  di 
quelli  di  Cerere  e d»  Proserpina ,.  di  Ercole , di  Apollo , di  Diana , di  Co- 
fiore  e Polluce , à'Esculanio  e di  Giove  Olimpio , che  Diodoro  di  Sicilia 
riputava  il  più  grande  dell’  antichità , henchc  la  sua  lunghezza  non  fosse 
maggiore  della  metà  di  quello  di  S.  Pietro  in  Roma.  Si  sa  che  non  fu  mai 
terminato,  perché  i Cartaginesi  lo  distrussero  allorché  stavasi  per  costruire 
il  tetto.  Erauvi  nell’  interno  tre  navate;  colonne  altè.iao  piedi  sostenevano 
giganti  a guisa  dj  cariatidi.  Il  molo  dèi  pòrto  di  Girgenti  fu  fabbricato  eoa 
una  parte  delle  ruine  di  cotali  magnifici  templi.  Non  si  devono  passare  sotto 
silenzio  le  miniere  di  zolfo  de*  suoi  diptortii  ; la  vicinanza  del  mare  accresce 
il  pregio  che  ad  esse  dà  la  loro  grande  ricchezza,  — Ab agon a , piccola  città 
di  circa  6,000  abitanti,  notevole  per  la  sua  galleria  do’  quadri,  per  le  sue 
antichità  e per  la  vicinanza  a}  vulcano,  fangoso  di  Macaluba , il  più  cono- 
sciuto fra  quelli  di  un  tal  genere. — CaMCAtti,  città  bordile  pei  frutti  del  suo 
fertile  tèmforio  ed  importante  per  la  sua  popolazione,  che  sale  a 17,400  ab. 
—Licata  (Àlicata),  città  florida  pel  traffico  dei  frutti  della  sua  agricoltura, 
soprattutto' dèlia  sua  farina  di  forpiento,  la  cui  bontà  è rinomata  in  tutta 
l'Italia  meridionale.  Naro,  con  un  collegio , e 10,000  abit.  Sci  acca  , città 
molto  iuduslre  e mercantile  con  12,760  «bit.,  e bagni  sulfurei , noti  sotto  il 
pome  di  Bagni  di  Sancalocero.  . 

Nel  V al  di  Caltani  s etta.  Caltanisetta,  capo-luogo  del  Voi  di  questo 
nome,  sede  di  uya  gran  corte  criminale;  é una  citta  alquanto  ben  fabbricata, 
la  cui  popolazione  sale  a 16,600  abit.  Piazza,  città  vescovile  con  un  collegio 
e i5,ooo  abitanti.  Castro-Giovanni,  fabbricata  sopra  un  alto  monte,  posta 
quasi  nel  mezzo  della  Sicilia;  essa  occupa  il  luogo  aeli’anlica  Ennd , cèlebre 
pel  culto  che  rendeva  a Cerere  io  un  tempio  magnifico.  Castro-Giovanni  ha 
un  collegio  e conta  12,700  abit.  Aggiugneremo  che  ne’  suoi  dintorni  si  sca- 
vano le  più  ricche  miniere  di  zolfo  della  Sicilia,  le  quali  da  dieci  anni  col- 
locarono essa  isola  in  capp  .a  tutte  le  regioni  conosciute  die  procaccino  cotale 
prezioso  minerale  combustibile.  — Terranova,  città  di  9,800  ab.  che  si  ar- 
ricchiscono col  traffico  del  grauo , dello  zolfo,  della  soda  e di  altri  frutti 
del  suo  territorio,  non  meno  che  con  la  pesca  del  tonno  e delle  acciughe : il 
suo  porto  dà  adito  soltanto  a picciolo  navi.  Mazzarino,  con  10,000  aiutanti 
ed  un  collegio.  . „ , ' o ’+fckjF  6 

Nel  Val  di  Trapani.  Trapani,  capo-luogo  del  Val,  città  forte,  inda, 
sire  c mercantile , fabbricata  iu  uua  penisola,  con  un  bel  porto  ; sede  di 
im  tribunale  di  commercilo  o di  uua  gran  coite  criminale,  con  24?7<m>  abit»; 
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le  me  femmine  pii  da  tempo  antico  sono  riputate  le  pili  belle  della  Sicilia. 
11  lictn  c la  sotieta  economica  cono  li  suoi  istituti  'letterarii  di  maggior  conto. 
1 suoi  lavori  ili  corallo  nero  e rosso  , di  avorio,  di  alabastro,  di  conchiglie 
e speciabneutc  di  agata  e di  altre  pietre  dure  sono  con  ragione  iu  grido. 
Lu  parte  considerevole  de' suoi  aiutanti  vi  c impiegato;  come  pure  nella 
pesca  del  tonno,  iu  quella  del  corallo  e nelle  numerose  saline  della  sua  vi» 
usuila,  ed  auche  nella  nautica;  noi  noteremo  che  la  sua  marineria  mercan- 
te, comecché  non  per  anco  gran  l'alto  notevole,  è riputata  la  più  numerosa 
dell’ itola  , specialmente  pei  lunghi  viaggi.  Ne’ suoi  dintorni,  oltre  le  vaste  e 
numerose  .taline,  il  cui  sale  é creduto  il  migliore  dell'Italia,  vuoisi  a e* 
tannare  Montl-Sapì-GiuliaNu , città  di  io,3oo  abit. , fabbricata  sulla  vetta 
ili  un  monte  alto  (ito  tese;  su  colai  vetta  era  situato  il  celebre  tempio  di 
i mere  Eric  ina-,  il  gruppo  delle  isole  Egadi,  che  descriveremo  piirsotto. 
Uri, sala  , assai  grande  città  cun  un  porto  ripieuo  di  sabbia  e z5,4oo  ali.;  il 
prodotto  che  ricavasi  dalle  sue  9 saline,  non  meno  che  i suoi  vini  rinomati  for- 
mulo un  oggetto  rilevante  di  esportazione. — Mazzaaa,  città  vescovile  o fon. 
liticata  con  un  porlo,  un  collegio  e 8,4oo  abit.;  vnolsi  lar  cenno  della  sua 
inUtdrale  e delle  acque  sulfuree  non  gran  fatto  lontane;  essa  fu  la  residenza 
tld  celebre  coute  Ruggieri.  — Castel-Vethano , città  di  circa  i3.ooo  abit., 
notabile  pqr  le  sue  fabbriche  di  corallo,  pe’  suoi  lavori  di  alabastro,  pef 
tuoi  vini,  ed  iu  ispeziglilà  per  la  viciuanza  degli  avanzi  dell’antica  SelU 
conte-,  vi  si  veggono  enormi  mucchi  di  lume  che  la  geute  del  paese  cbia. 
toma  adirei  dei  giganti.  I superbi  mctopi  scolpiti',  scoperai  testé  nello  sca* 
mre  alla  base  della  facciata  del  tempio  centrale , e la  dotta  opera  pubblicata 
dai  sigg.  Harris  u .Sani-Angeli  per  illustrare  quelle  magnifiche  mine,  ne 
accrebbero  ài  pregio.  Il  sig.  Angeli  porta  opiuione  che  li  sei  templi  di  Se- 
mhiU)  fossero  fabbricati  prima  del  ìli  anno  della  qz*  olimpiade,  e fa  risa, 
iire  la  costruzione  del  tempio  centrale  alla  3 a*  o do  anni  all’  incirca  prima 
della  data  attribuita  ai  famosi  marmi  d'Egina,  ed  a i5o  prima  dell’ erezione 
id  tempio  a Teseo  in  Atene,  I|  sigi  Keplialides  riguarda  siffatte  ruine  sic. 
«me  gli  avanzi  dei  più  gran  monumenti  dell' Europa.  La  loro  vista  desta 
‘tupure.  e possono  venire  paragonate  soltanto  a quella  del  Coliseo  di  Ro. 
iu.  Li  mezzo  all’  euonne  ammucchiamento  dei  rottami,  che  li  diresti  massi 
di  rupi , s'innalzano  alcune  colonne  gigantesche)  tutte  le  altre  sono  stese  a 
terra  alla  riufusa  ; lo  stile  della  loro  architettura  è dorico  come  quello  di 
èrgeste  e di  Girgcuti. — SALEM,  città  riguardevole  per  la  sua  popolazione  che 
militi  a a 1 2, Zoo  abitanti,  e per  la  homi  dei  vini  che  si  fanno  nel  suo  ter» 
riluriu.  Abbiamo  già  descrìtto  net  dintorni  di  l'alcrmo  la  città  d’ALCAMO. 

Nel  V al  di  Siracusa.  Siracusa,  città  di  i4,oooabit.,  forte  e vesce* 
'ile,  con  un  porto,  lus  accademia  o collegio,  due  seminarii,  una  biblioteca 
l'd  Un  museo , ove  si  ammira  la  famosa  / cner'e  Callipiga  di  uu  lavoro  «qui- 
nta, scoperta  fa  alcuni  anni,  l'orbe  città  ispirano  più  penosi  sentimenti  di 
lutili  cagionati  dalla  solitudine,  dalle  marerie  c dalle  tracce  di  distruzione 
die  circondano  questa  antica  metropoli  della  Sicilia.  Rei  cinque  rioni  ma. 
sadici  e popolosi,  Ortigia,  Aerodina,  Tiche,  Mcapoli  e Epipoli,  il  cui  com- 
l'Iesso  (ormava  la  superba  Pcn Inpoli , la  sola  Ór  ligia  è ancora  abitata';  que- 
sta picciola  isola , culla  dell’ antica  Siracusa,  è quanto  rimane  della  città 
"ntnensa  die  osò  stillare  la  potenza  di  Atene , di  Cartagine  e di  Roma. 
Cucchi  enormi  di  macerie,  di  circa  zo  miglia  di  oircuito,  e alcuni  monu. 
"•enti  sono  quanto  rimane  per  attestare  la  sua  antica  grandezza  ; il  suo 
Porto,  stato  un  tempo  fra  i piu  belli  del  Mediterraneo,  è ingombro  di  sab. 
aie  e non  può  più  ricevere  che  sciabecchi  o brigantini  ; la  celebre  fontana 
jj*  Aretusa  diminuì  talmente  il  volume  delle  sue  acque,  che  divenne  uno 
od  lavatoi  della  città  moderna.  Fra.i  magnifici  avanzi  che  attestano  il  suo 
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antico  splendore  citeremo  : la  cattedrale  che  è L’  antico  tempio  di  Minerva , 
sfigurato  per  varie  costruzioni  di  cattivo  gusto;  V anfiteatro,  che  è uno  dei 
più  grandi  che  si  conoscano;  il  teatro , che,  a malgrado  della  sua  immensa 
esteusione,  è tutto  scavato  nel  sasso;  esso  ha  66  ordini  disedili,  e poteva 
contenere  4o,ooo  spettatori;  è riputato  giustamente  come  unof  dei  più  mira- 
bili lavori  che  gli  antichi  ci  abbiano  lasciati;  1*  orecchio  di  Dionigi,  eh' c una 
vòlta  delia  gran  latomia  del  Paradiso , situata  fra  il  teatro  e l'anfiteatro; 
essa  si  curva  a modo  di  S e l'eco  vi  è fortissima;  vi  si  discernono  ancora 
le  tracce  degli  anelli  a cui  s’attaccavano  gl’  infelici  prigionieri;  ma  i passaggi 
o spiragli  per  cui  si  potevano  intendere  le  loro  grida  sono  affatto  distrutti; 
questa  latomia , e molte  altre  ancora  più  grandi  sono  ciò  che  Siracusa  offre 
di  più  stupendo;  quelle  immense  cavitò  aperte  nel  sasso  formano  alte  e 
larghe  gallerie,  a cui  le  catacombe  di  Koma  , scavate  in  un  terreno  mal 
sodo,  non  possono  certamente  compararsi.  Spesso  la  loro  parte  superiore 
è disposta  a foggia  di  cupolone  coniche,  nella  cui  sommità  è un  pertugio  che 
serviva  per  l’ ingresso  della  luce  o per  calarvi  i viveri.  Egli  è fuor  di  dubbio 
che  esse  furono  finalmente  sepolture,  benché  in  origine  non  fossero  che 
pelriere;  abbiamo  già  menzionata  quella  del  Paradiso  destinata  da  Dionigi 
ad  uso  di  prigione.  Esse  offrono  ancora  molte  tombe  ottimamente  conser- 
vate, ed  iscrizioni , che  sono  dei  primi  tempi  del  cristianesimo;  le  prime 
sono  scavate  a serie  ordinate  nelle  gallerie;  si  possono  discemere  benissimo 
le  sepolture  delle  famiglie  fatte  nelle  nicchie  delle  pareti,  e quando  biso- 
gno il  voleva,  sCavavausi  più  profondamente  le  nicchie  giù  nel  sasso.  In 
una  di  codeste  latomie  si  Scoperse  una  chiesa  assai  grande.  Narratisi  a Si- 
racusa stranissime  storie  a provare  che  quegli  immensi  scavi  si  prolungano 
fino  a Catania.  Senza  ammettere  queste  assurde  favole,  noi  avvertiremo, 
che  generalmente  quelle  escavazioui  si  reputano  le  più  grandi  del  mondo, 
benché  quelle  di  s.  Gennaro  a Napoli  sitino  ben  più  alte , c nessuno  abbia 
ancora  percorse  nè  queste,  nè  quelle  di  Doma  in  tutta  la  loro  estensione. 
Agosta  ( Augusta  ) , città  di  8,700  abitanti , fabbricata  in  luogo  delizioso 
in  una  isoletta  unita  da  un  ponte  alla  penisola  vicina  , pregevole  per  le 
sue  fortificazioni , pel  suo  bel  porto  e per  le  sue  saline.  LCKTWl  ( Leon- 
tini  ),  città  antichissima  con  7, 5oo  abitanti;  convien  accennare  le  sue  stovi- 
glie, ed  il  lago  L e n ti  ni  poco  distante.  Modica,  assai  grande  città  situata 
nel  mezzo  ai  un  territorio  fertilissimo,  con  a5,8oo  abit.:  menzioneremo  il 
palazzo  del  duca  di  Berwick-Alba,  possessore  del  ducato  al  quale  Modica 
dà  il  nome;  il  palazzo  municipale , la  cattedrale  o la  chiesa  principale;  l'edi- 
lìzio detto  la  Commenda  dei  cavalieri  dello  spedale  ed  il  convento  de*  Fran- 
cescani con  bei  mosaici.  KaGCSA,  città  importante  per  la  sua  popolazione 
che  side  a ai,5oo  a hit.,  e per  la  sua  indostria.  SpaCCAFORNO  , piccola  città 
di  8,5oo  abit  in  un  terreno  fertile,  ove  si  vedono  crescere  alcune  cannamele, 
e notabile  per  la  vicinanza  della  v alle  cC Ipsica , detta  pure  la  valle  dei 
Trogloditi , perchè  si  crede  che  le  sue  innumerevoli  grotte,  scavale  nel 
sasso  e formanti  una  contrada  lunga  più  di  un  miglio , servirono  di  dimora 
ad  una  delle  più  antiche  tribù  che  abitassero  la  Sicilia.  Da  ciascun  lato  ed 
all'estremità  superiore  della  valle,  veggonsi  moltissime  camerette  disposte 
a più  piani , le  quali  stendonsi  fino  a Spacca  forno.  Siffatta  disposizione  non 
permetteva  che  si  giungesse  alle  superiori  se  non  per  mezzo  ai  scale.  Que- 
ste camere  singolari  hauno  forma  d’  un  quadrato  per  lo  più  regolare,  seb- 
bene oblungo;  l’entrata  n’  è larghissima,  ma  assai  bassa;  in  alcune  la  parte 
superiore  dell*  ingresso  è arcata.  Tutte  queste  differenze  provenivano  senza 
dubbio  dalle  varie  destinazioni  di  quelle  grotte,  come  pure  dalla  varia  con- 
dizione e ricchezza  dei  loro  abitanti;  alcune  hanno  parecchie  suddivisioni; 
altre  sono  d’un  sol  pezzo;  si  rassomigliano  però  tutte  non  solo  fra  loro , ma 
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»ncLe  a quelle  che  si  scopersero  nei  dimorai  di  Castro-Giovanni , ed  anche 
die  f.mose  catacombe  di  Siracusa.  — Noto,  piccola  città  di  circa  a i ,,ooo 
« T “5;  d‘ede  j 1°me  ad  uria  de,le  anl,clle  divisioni  amministrative  della 
dd  f'8;  ^tuto,  barone  di  Fargione,  offie  il  più  bel  meda, 
gliere  della  Sicilia;  vi  si  veggono  medaglie  di  tutte  le  antiche  città  di  riue- 
« iso  a.  Aggiungeremo,  die  un  decreto  del  re  ha  testé  trasportato  in  questa 
atta  a residenza  dell  intendente  del  Val  di  Siracusa.  ^ S 

Nel  V al  di  Catania.  Oltre  i luoghi  descritti  nei  dintorni  di  Catania, 
a,n“ra:  CaLtackone,  città  vescovile  di  a, ,600  abitanti,  con 
jua  che  bell  ed, fiato,  un  accademia  o collegio  reale , e florida  per  la  sua  in- 
toma  e pei  frutti  della  sua  agricoltura;  si  trae  anche  molta  soda  dal  suo 
fatalona.  Misto,  con  8,3oo  ab.  ed  un  collegio.  VizztM  , assai  leggiadra 

mln,SOpr,!,Un  ra°nte,’  <oll:'8io  e I,I®°°  «bit.  NicostA,  sopra  un 

"tonte,  citta  vescovile  d.  0,000  ab,t„  con  un  collegio,  ne  suoi  dintorni  vi 

wCuTd ™rfr%jije?rra’ due  di  nafta  ° pe‘roleo>  “■  "W 

«it;*.1  di  Messina.  Oltre  Messina  già  descritta,  menzioneremo: 
ItiAZzo,  in  una  penisola,  atti  fortificala,  beli  fabbricata  con  un  buon  anro- 
e (),aoo  a bit.  Patti,  piccola -citta  vescovile  di  6,000  abit.  Barcellona, 
eoo  una  popolazione  di  10,000  abit.  'i  aohmina,  piccola  città  eli  S.qoo  abit 
?.  Per  . ..  le“*  del1?  sua,  situazione  va  innanzi,  al  dire  del  siè.  ivenha- 
j es,  a tutte  le  altre  città  della  Sicilia  : vi  si  ammira  specialmente  il  tìatro 
quale  non  ostante  la  somma  sua  grandezza  è quasi  tutto  tagliato  nel  sasso; 
-£*"?.  nRI,resso  la  naumachia,  la  cisterna  n V acquidotto.  Ricorderemo 

• 1 e,a  dl  q“«ta  mia  sostenne  contro  i Saraceni  un  assedio  che 

• per  mentui»  il  Piu  lungo  di  cui  la  storia  amica  o moderna  faccia  cenno, 

Sum’j  u ’ ■ Botta*  80  au,n*  ;|ll'lnrirca.  Misthetta,  la  più  popo- 
la del  \ al  dopo  Messina,  avvegnaché  la  sua  popolazione  non  oltrepassi 
\ i°°r°  , „ 8I,'°  leri,t°n0  « rinomato  per  la  grande  fertilità.  V 

el  1 al  di  Palermo.  Oltre  i luoghi  descritti  ne- dintorni  di  Palermo. 

!fndrn»Cnl<r  Cfc.?AL«fi - c,t,f  vescovile,  di  circa  8,800  abit.,  nell’  in- 

te  du,c,  dl  Palermo,  riguardevole  pel  suo  porto,  il  suo  trafficò,  la  sua 

?,  /'  f ,e  sue  Prs,cl,e-  Ne  P’pss'mi  suoi  dintorni, nella  direziono 

7 v,'d'  s'  una  ,h  costruzione  ciclopica,  che  dotti  archeologi  ere- 

imo  contemporanea  alla  costruzione  delle  mura  di  Tirinto  di  cui  ragione, 
nmo  nella  descrizione  del  nuovo  regno  della  Grecia.  Polizzi,  piccola  città 
® Moo  abit.,  con  un  collegio.  1 “ 

fra  le  isole  dipendenti  dalla  Sicilia  pel  doppio  rispetto  fìsico  e 
miro,  e che  noi  abbiamo  già  notale  nella  tavola  delle  divisioni 
«WiQistrative.,  ci  contenteremo  d’indicare  le  seguenti: 

'•pori,  nell’  arcipelago  vulcanico  di  questo  nome,  compreso  nel  Val  di 
««sin.;  è la  più  grande;  1.  piccola  città  di  Lipari  n’ é il  rapo  hiogo  , ed 
‘ j*  r«‘denza  di  un  vescovo;  la  sua  montagna  ili  Campo-liianco  é rinomata 
«tll  turopa  per  le  pietre  pomici  che  somministra.  Salina,  è notabile 
^rl  eccellenza  de  suo,  vini  e per  le  sue  saline;  Falcano,  pel  suo  monta 
■7*'?’  M rombai,,  per  la  inaravigliosa  regolarità  delle  ine  eruzioni, 
ini"  SUCCed°DO  °g,,'."1“zo  quarto  d’ora;  Peli  cadi,  per  la  sua  vasta 
pelone,,  nota  sotto  . nome  ili  grotta  del  Iute  marino-.  Velica,  isoletta 
eniliss, ma  con  1,600 1 abitanti . compresa  nel  distretto  di  Palermo:  Santa 
ÙTul  A vii  aggio  principale;  ne’  suoi  paraggi  gli  abitami  di  Trapani 
la  pesca  del  corallo . Nel  gruppo  delle  Lgadi  menzioneremo  Mare  ti- 

Pm’lnn  “B'°ne  dtj“1  P,CCola  /orlezza  cbe  serve  di  prigione  di  stato, 
iuogi  e verso  l Affrica  accenneremo;  Panteltaria,  notabile  per  Jq 
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sua  posizione  isolata,  per  le  sue  spelonche , pe'  suoi  pt-ecipizii,  per  le  1 
acque  termali  e pel  suo  vasto  lago  di  profondila  immenso  ; la  sua  popola- 
zione sale  a 6,loo  abitanti,  elle  dipendono  dal  Val  di  Trapani,  lira  T’autel-  I 
laria  e la  costa  di  Siacca  in  Sicilia,  e propriamente  nel  passo  chiamalo  la  i 
Secca  del  corallo , uu  eruzione  vulcanica,  avvenuta  nel  principio  di  luglio  I 
s85i , produsse  un'isola  nuova  di  due  miglia  e mezzo  di  circuito all  incirca;  | 
i Siciliani  la  chiamarono  ferdinandea ; ma  nel  dicembre  seguente  essa  spari  l 
negli  abissi  del  mare  doude  era  sorta:  nel  i83a  ricomparve  di  nuovo.  I 
rÉKMOLA  SPAGNOLA, 

Questa  vasta  parte  dell’Europa  meridionale,  considerata  sotto  il  ri-  j 
spetto  politico,  non  offre  che  tre  stati  soli,  ma  assai  differenti  fra  loro  | 
per  estensione,  popolazione  e ricchezza.  Questi  sono  : il  regno  Hi  Por - I 
togailo  e quello  di  Spagna,  che  sono  i nuclei  delle  monarchie  Porto- 
ghese e Spaglinola,  e la  picciola  repubblica  Hi  Andorra. 

.MONARCHIA  PORTOGHESE. 

posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale,  tra  8°  46'  \ 

c 11°  SI’.  Latitudine,  tra  56' 58’  e 42“  7’ 

dimensioni.  Lunghezza  massima  , dai  dintorni  di  Melgaeo  nel  ) 
Minilo  lino  ai  dintorni  di  Faro  nell’ Algarve , 309  miglia.  Larghezza  1 
fnassima , dai  dintorni  di  Campo-Maior  nell’ Alem-Tejo  fino  al  capo  1 
Roca  nell’Estremadura,  129  miglia. 

confini.  A tramontana  e levante,  la  monarchia  Spagnuola,  c par- 
ticolarmente le  provincie  di  Galizia  , di  Valladolid , di  Zamora  , di  , 
Salamanca,  di  Estremadura  o Badajoz  e di  Siviglia.  A ostro  e ponente, 
l’Oceano  Atlantico.  I 

paesi.  Il  regno  di  Portogallo  propriamente  detto,  quello  d'Algarve  i 
e l’Arcipelago  delle  Azzorre,  ' y , ( 

montagne.  Le  montagne  di  questa  contrada  non  sono  che  conti-  | 
Dilazione  delle  catene  del  Sistema  Esperio),  che  traversa  la  monarchia  ( 
Spagnuola.  I punti  culminanti  sul  suolo  Portoghese  sono  la  Foya  nel-  \ 
l’Algarve  appartenente  al  gruppo  meridionale,  alta  638  tese  ; \ 
.la  Serra  il'  Eslrella  nel  lloira  , nel  gruppo  centrale,  alta  1,077  , 

tese;  il  Gaviara , nel  gruppo  settentrionale  , nel  Minilo  , alto  | 
4250?  Vedi  la  pag.  115. 

isole.  Le  coste  del  Portogallo  non  offrono  che  isolette.  Le  più 
notabili  sono  ; il  gruppo  dei  Berlengas , dirimpetto  a Peniche  nell’ 
Estremadura,  e quello  di  Faro,  dirimpetto  a Faro,  nell’ Algarve. 

Ma  in  mezzo  all’  Oceano  e cirea  800  miglia  lungi  dalle  coste  del 
Portogallo  , ' sorge  il  ragguardevole  arcipelago  delie  Azzorre  , la  cui 
superficie  è stimata  di  800  miglia  quadrate.  Vedi  l'art.  Divisione. 

laghi.  Questo  regno  non  ne  ha  veruno  abbastanza  ampio  per 
meritar  menzione  in  questo  compendio. 

tihmi.  Se  al  Portogallo  mancano  laghi , esso  ha  per  compenso 
molti  fiumi,  i più  grandi  de’ quali  vengono  dalla  Spagna,  e gli  altri 
hanno  le  loro  sorgenti  nelle  montagne  sue  propfiev  Tutti  mettono  foce 
neU’Oceane  Atlantico.  I principali  sono: 

11  Mirro,  che  vien  dalla  Spagna,  e non  fa  che  toccare  la  frontiera  Set» 
tenlrìonaU  del  Portogallo  bagnando  ìlelgaro,  V altura  e Cuniuha, 
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11  Lima,  vien  dilla  Spagna,  « traversa  il  Minbo  passando  per  Ponte  de 
Lima  e Viana. 

11  DUEtio  ( Dotlro  ),  vien  dalla  Spagna,  separa  il  Tras-os-Montes  e il 
Minilo  dal  lìeira,  passa  per  San  Jo3o  de  Pesqutìira,  Peso  de  Ragoa  e Porto; 
esso  entra  nell'Oceano  sotto  a ipiest’ ultima  città;  i suoi  affluenti  sul  terri- 
torio portoghese  sono:  il  Snboe,  la  Tua  e la  Tamega  a destra; 
r Agur.da  e la  Cda  a sinistra. 

li  \ oUGA  nasce  nelle  montagne  del  Beira , traversa  questa  provincia  ed 
entra  neU'Oceauo  sotto  Avriro. 

11  VloSUlGO  è il  maggiore  de'  fiumi  che  hanno  sorgente  in  Portogallo. 
Prende  origine  nell'  Estivila,  traversa  il  Beira  e le  grandi  pianure  di 
Connina,  e forma  i porti  di  Figueira  e di  Buarces. 

11  TvOO  (Tejo  dei  Portoghesi)  vien  dalla  Spagna,  separa  l’Estrema- 
dura  dall’  Alem-Tejo  , bagna  Ahrautes,  Santarem , Aldea-tlallega  e Li- 
sbona. e sotto  a quest  ultima  città  entra  nell'  Oceano.  1 suoi  principali  af- 
fluenti sul  territorio  portoghese  sono:  l'£/g/i,-il  Poniti  e lo  Zelerò 
a destra;  il  Sever,  lo  Zatas  e il  Cunha  ossia  A Imansor,  a 
sinistra.  •_  ' 

U Saado  o Sadao,  che  alcune  carte  nominano  impropriammte  Caldao 
nella  superi  or  parte  del  suo  corso.  Prende  la  sua  ongiue  nell’Alam-Teio, 
traversa  questa  provincia  e 1 Estrema, luca , passa  per  Alcacer-do-Sal  e 
Setti  Irai,  e dopo  formata  una  laguna  ad  ostro  di  quest’ultima  città,  entra 
oel  l’Oceano. 

La  Guadiasa  vieti  dalla  Spagna,  tocca. la  frontiera  orientale  dell’ Al- 
garve,  e passa  per  Jerumenlra,  Castro  Marim,  e sotto  a Villa  Reai  entra 
nell’Oceano.  ••  1 • • - t < 

canali.  Questo  regno  non  nc  ha  alcuno  degno  di  menzione. 

etnografia.  Si  può  dire  che  tutti  gli  abitanti  del  Portogallo  ap- 
partengono alla  famiglia  Greco  - Latina , perchè,  tranne  alcune 
migliaja  di  stranieri  stanziati  nelle  due  città  di  Lisbona  e dì  Porto, 
tutti  parlano  la  lingua  portoghese,  sorella  della  spaguuola  e compresa 
nella  famiglia  greco-latina.  ; , > 

religione.  La  cattolica  è la  religione  di  tutta  la  nazione;  l’altre 
credenze  religiose  sono  tollerate. 

governo.  Nel  tempo  della  sollevazione  dell’isola  di  Leone  nel 
1820  , una  .rivoluzione  uon  tardò  a scoppiare  anche  nel  Portogallo. 
Corti  straordinarie  si  unirono  e pubblicarono  uno  statuto  accettato 
dal  monarca  regnante  Giovanni  VI,  o foggiato  sullo  statuto  spagnuolo 
del  1812;  ma  più  democratico  ancora  ; perciocché  ammetto  soltanto 
una  camera  nominala  dal  suffragio  universale  e rivestita  di  tutto  il 
potere  legislativo  e di  una  gran  parte  del  potere  esecutivo.  Il  re  non 
ha  il  veto  ; può  suggerirò  dello  modificazioni  ad  una  logge  votata  dalie 
certi  ; ma  se  queste  persistono  nel  loro  voto  dopo  una  seconda  discus- 
! sione,  s’intende  ohe  il  re  ha  stanziata  la  legge.  Non  può  nò  prorogare 
I nè  sciogliere  le  corti,  le  quali  si  adunano  e si  separano  a tempi  stabi- 
liti. Tre  anni  dopo  una  sollevazione  diretta  da  Don  Miguel , secondo 
figliuolo  del  re,  abbattè  quel  nuovo  ordinamento  politico  ; e nel  mag- 
I gio  del  4825,  Giovanni  Vi  protestò  contro  tutto  ciò  che  era  stato  fatto 
usino  a quel  tempo,  ed  alla  sua  morte  , avvenuta  nel  1826,  Don  Po- 
ltro, suo  primogenito,  acclamalo  precedentemente  imperatore  del 
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Brasile,  rinunriò  alla  corona  del  Portogallo  a favore  della  sna  figliuola. 
Dona  Maria,  e diede  ai  Portoghesi  una  carta  la  quale  ristabiliva  le  An- 
tiche corti.  A tenore  di  questo  atto  costitutivo , il  potere  legislativo 
risiede  nella  persona  del  re  e delle  corti  che  sono  divise  in  due  ca- 
mere ; quella  dei  pari  nominati  dal  re  in  numero  illimitato  e la  cui 
dignità  è ereditaria  0 a vita,  e quella  dei  deputati , i quali  sono  nomi- 
nati ogni  quattro  anni  dagli  elettori  delle  prorincie,  eletti  essi  stessi  da 
adunanze  primarie  di  parrocchie.  Mei  1828  Don  Miguèl,  nominato  reg- 
gente da  suo  fratello;  s’impadronì  del  trono  della  nipote,  si  fece  accla- 
mare re  assoluto,  e regnò  col  terrore.  Ma  Don-  Pedro , ('0811*6111)  a ri- 
nunziare alla  corona  dei  Brasile. e di  rifuggire  in  Europa,  giqnse  nel 
4833  a riconquistare  il  trono  della  figliuola  ed  a restituire  al  Porto- 
gallo lo  statuto  da  lqi  dato  nel  1828.  L’ordinamento  politico  fondato 
da  cotale  atto  durò  sino  al  dieci  di  settembre  del  1836,  tempo  in  cui 
il  presidio  e la  guardia  nazionale  di  Lisbona  acclamarono  io  statuto 
del  1820,  che  la  regina  fu  obbligata  di  accettare  , salvo  i cangiamenti 
che  le  corti  avviserebbero  di  dover  fare. 

FOB.TEE23  e vctoti  militari.  Fra  il  gran  numero  di  luoghi 
nel  regno  che  i Portoghesi  è i geògrafi  onorano  del  titolo  pomposo  di 
piazze  forti,  soli  i seguenti  meritano' tal  nome:  Elias  con  le  sue  dipen- 
denze , delie  quali  il  forte  Lippa  0 da  Grufa  è la  principale  ; Jeru- 
tncnlia,  Campo  Maior  e Murrao  nell’Alein-Tejò;  Peniche  e i forti  che 
difendono  l’entrata  del  Tago,  nell’Estremadura  -/Monsanto  e Ahneida , 
nel  Beira  ; V dienea , nel  Minilo.  Tutti  gli  altri  non  sono  che  stazioni 
militar:,  ove  sono  oquartierati  corpi  dell’esercito. 

Si  può  dire  che  Lisbona  è il  solo  porto  militare  del  regno.  Esso  è 
pure  il  solo  ove  trovansi  cantieri  per  la  costruzione  delle  navi  della 
marineria  militare.  Se  ne  costruiscono  pure  a Porto,  ma  solo  di  pic- 
ciolissìme.  . /*  >. '>;**• 

industria.  Tutti  i geografi,  gli  economisti  e i viaggiatori,  fanno 
ài  Portoghesi  l’ antico  e volgare  rimprovero  di  essere  quasi  adatto 
sprovvisti  di  fabbriche  e manifatture,  e costretti  a comperare  dagli 
stranieri  con  l’oro  del  Brasile  tutti  gli  obbietti  non  pur  di  lusso  , ma 
anche  necessari!  pel  vestire  più  grossolano  è per  arredare  le  loro  case. 
Per  rispondere  a costoro,  c per  dare  un'idea  dell’  industria  di  questo 
paese,  daremo  il  sunto  della  tavola  (già  da  noi  pubblicata  nel  pri- 
iho  volume  della  Statistica  del  Portogallo , contentandoci  di  citare  : le 
fabbriche  d’armi  di  Lisbona  ; quelle  di  panni  e stoffe  di  lana  di  Porla- 
legre , Covilhan  e Fumino  ; la  majolica  di  Lisbona,  Porto  , Coimbra  , 
Beja,  Estremo*,  Cercai  e Caldas;  le  tele  dipinte  di  Lisbona  , Porto  e 
loro  dintorni  ; i lavori  di  latta  di  Lisbona  e Porto  ; le  eccellenti  confet- 
ture di  Lisbona,  Porto,  Coimbra  e Gnimaràes;  la  grande  filatura  di  co- 
tone di  T limna r,  il  cui  filo  c per  lo  manco  eguale  a quello  d’Inghil- 
terra e di  Francia;  i galloni , i nastri  , i saponi  fini  e ordinarti , e le 
pietre  fine  tagliale  a Lisbona  ; Vorificeria  e la  gioielleria  di  questa  città 
e di  Porto;  i vetri  di  Marinha-Grande;  la  grande  fabbrica  di  carta  ili 
Alemquer,  quelle  di  Guimaràes,  Louzan,  l'eira,  e quelle  dei  dintorni 
di  Lisbona  ; le  grandi  raffinerie  ili  zucchero  di  quest’ultima  città  e di 
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Porto  ; le  tele  del  Minho , del  Beira  e di  Tras-os-Monles  ; i lavori  a 
maglia  di  Alcobaca  e di  Thomar  ; le  conce  dei  corami  di  Lisbona  , Sc- 
tubal,  Porto,  Coimbra,  Beja,  Evora,  Guimaràes,  ecc.  ecc.;  i cappelli 
di  Lisbona,  Porto,  Elvas,  Coimbra,  Evora  e Thomar;  i lavori  da  pa- 
nieraio di  Lisbona,  Pprto  , Coimbra  e dei  loro  dintorni -,  lavori  non 
meno  solidi  che  perfetti.  Finalmente  le  seterie  di  Porto  e Braga  nza, 
e specialmente  le  stoffe  di  seta  di  Campo  Grande,  vicino  a Lisbona» 
che  imitano  perfettamente  quelle  di  Lione. 

commercio.  Benché  assai  scaduto  da  quanto  era  ne' dieci  anni 
che  precedettero  la  partenza  del  re  pel  Brasile,  il  commercio  di  que- 
sto regno  era  ancora  assai  rilevante  prima  degli  avvenimenti  del  1820. 

1 tumulti  e i cangiamenti  di  governo  che  avvennero  d' allora  in  poi 

10  ridussero  pressoché  a niente.  I principali  oocetti  esportati  a quel 
tempo  erano  : vini,  cedri,  aranci,  fichi,  mandorle  ed  altri  frutti  sec- 
chi, sai  comune,  olio,  sommaco,  sughero  elana.  I principali  ocgetti 
importati  erano:  fomento,  segala,  orzo  e grano  d'india;  merluzzo 
secco,  carne  salata,  butirro,  formaggio,  buoi,  cavalli,  muli  ed  altri 
animali;  droghe  medicinali  e da  tintura,  olio  di  lino,  assi,  travi,  le- 
gname da  doghe,  albcii  da  nave,  doghe  lavorale  ; molto  ferro  e accia- 
ro, piombo , stagnò , rame  , latta  , carbone  di  terra  , catrame  e pece; 
lino,  canape  e seta;  poscia  moltissimi  obbietti  delle  fabbriche  e mani- 
iatture  straniere,  de'quali  la  più  parte  ora  di  nuovo  esportata  per  le 
possessioni  d’oltremare.  Gli  oggetti  principali  consistevano  in  istoffe 
legsierc  di  lana,  panni  fini,  tele  di  Germania  e dTrlanda,  tele  da  vela, 
cordami,  stoffe  di  seta,  candele  di  cera,  orologi,  pendoli,  stromenti  di 
fisica,  di  matematiche,  di  chirurgia  e di  musica,  minuteria  inglese, 
aghi,  cristalli  e majolica  fina  d'Inghilterra.  Voglionsi  aggiungere  a 
tutti  questi  gli  oggetti  importativi  dalle  colonie,  cioè  zuccaro,  caffè, 
cacao,  ecc.  ecc<. 

Le  città  più  mercantiti  dell'interno  sono:  Elvas,  Evora,  Vétta,  Bra- 
ga, Peso  da  Regoa , Guimaràes,  Abrantes  , Leiria,  Bragan^a,  Beja, 
Coeilhan  e Coimbra.  Vista,  Evora,  Colegan,  Laniego  e Pesò  da  Regna 
hanno  fiere  assai  ricche  e frequentate.  I porti  di  inare  più  ragguarde- 
voli per  commercio  sono  : Lisbona,  Porto  e Setubai,  dopo  questi  Faro, 
Piqueira  e Viaua,  ' - V ; 

divisioni  amministrative.  Secondo  il  disegno  della  nuova 
divisione  territoriale  del  regno  adottato  dalle  corti  nel  1823,  il  Por- 
togallo con  risole  Azzorre  e Madera  doveva  essere  ripartito  in  dodici 
provincie,  divise  in  ventisei  comarehe  o eireondarii,  suddiviso  ciascuno  in 
parecchi  cantoni  ojulgados.  1 tumulti  che  da  quel  tempo  in  poi  agita- 
rono quella  contrada,  non  permisero  che  fosse  recato  ad  effetto  questo 
utile  decreto,  e il  Portogallo  offre  ancora  le  sue  antiche  divisioni  am- 
ministrative, vero  caos  geografico.  Ma  poiché  è da  sperare  che  quando 

11  regno  avrà  un  governo  regolare  si  porrà  ad  effetto  la  disegnata  di-' 
visione,  noi  la  recheremo  qui  dopo  quella  che  presentemente  esiste. 
Crediamo  puro  necessario  avvertire  che  le  sei  provincic , in  cui  noi 
ripartiamo  le  comarehe , non  sono  già  , come  generalmente  si 
Cfede,  provincie  amministrative  » militari  o ecclesiastiche , ina  sera- 
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pliei  divisioni  geografiche , . ripetute  , non  si  sa  perchè , da  tutti  * 
geografi  b descrittori  di  carte  che  vanno  ciecamente  dietro  agli  an- 
tichi usi.  ■ ‘ 


>;  TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  PRESENTI. 

Gomarcia. 


ESTREMA  DURA. 

Lisbona  ; ^ . 


Cah-Luogih  so  altre  Citta’  b Luoghi  rifa  - 

NOTABILI, 


ToRRBfi-VtOAAS., 

Castawheira.  ^ 
Alemqlter  . 
LkimA.  / ^ 

AuCOBAf  A. 

Thomak. 

Or" km  . 

Curo  de  Qqtjcb 
Sani-Àrem. 

• Setlbal.  \ 


Lisbona  (Lisboa);  Gei  rat.,  Campo- Grande-,  Sem - 
fica.  ' - ^ 

Xorres-Vedfas  ; Bella»  , Gascae$,  Quelita  9 

Mafia,  Eric  eira. 

Castani)  eira  ; V illaf l'anca , Alì  landra . 

A lem  qner  ; Caldai , Chamutca, , Ci  atra. 

Lei  ri  a;  Balalha \ Paniche,  Pombal.  "" 

A Icoba^a  ; Baderne  ira,  San-Martinko.  , 

T nomar;  Pedrogdo-G  rande  , Abrasile»  , Sar - 
doni. 

Ou certi  ; Porto  de  M^oz. 

Chào  de  Cou ce  ; Aguda. 

San  La  rem;  Collegati,  Turret-Novas,  Salvate  rra 
de  Magot.  , 

Selubal  ; Cezitnbra,  Alnìada,  A Idea-Gallega, 
AUaccr-dq-Sal, 

ALEM-TEJO.  * % . ' * ' v 

L'ora  . . . . . . Évora;  Rstrernoz,  Montemor-o-  tfovo.  \ 

Beja.  Be)a;  diaura , Serpa,  Cuba.  ' 

Olriqur.  . Ourique;  bl esse t tuia,  Odemira,  dianola.  Vii* 

Innova  de  dlil-I'ontes. 

VittA-V  19OM.  Vii  la -Vie  os  a;  Por  lei , Alte r do  Chdo. 

Elva»  Èltis  (relves  o fìctves  degli  Spagnu^li);  Cam - 

po-Maior , Monrdo. 

' PortalbCuh.  Por  lai  egre;  Castello  de  V ide,  RJarvdo,  Nita. 

Grato.  C . Cralo  ; Sari  do. 

Aviz.  . >*  Avllj  Benavente , Coniche . Jerumenha. 

BE1RA 

Coimrra  Coi  rubra;  Pi  gite  ira,  Miranda  dè  Corvo,  Louzan, 

é -■  r • --  pentita. 

, Aiojia.  Argn  n il  ; Gòes. 

Avano.  Avéiro;  Mira , libavo,  Souza. 

***•*•  Feira;  Ovar , Qliseira  de  Azenitis.  j 

\1s8u  » . . . » . , Viseu;  Penulva , San-Jodo  de  Arcos , Olivete  a 

do  Condi.  4 

L AH  eoo.  Larnego-  A ronca,  San  Marti  riho  dos  Mauro»  , 

. ' Priva,  Amelia» . 

Pinjir^,.  Pinhel:  Alme  ulti. 

Trancosq  » . . , - . , Trinco  so;  San  Jodho  de  Pesqueira. 

Guarda.  Guarda;  Coyilhau,  Manici  gas,  C dorico,  Pun- 
tino. • - ‘ ! -l  - 

Linhares;  Forno». 

Castello-Branco;  Monsanto,  Sarzedas. 

E • . • 


Lnnuia». 

Cì^teuo-B.ahco. 

MiNIIO  o ENTRO  DOCRO 
' . - MIN  HO. 

Buoi.  J 
Pomo. 

{‘dina, 


B ra  g.i  ; Tibdèt,  Prado. 

Porto  ; San-Jodo  da  Fot,  Po voa  del  Varzim , 
Pedrozo. 

fenili»!,  Cwiaytui.'  . : . 


Oigitized  by  Google 


c PORTOGALLO.  . 787 

GciMAfUES.  GyimarAes:  A mar  ante,  CalAas  do  Oerez. 

Vi* sa  . . . . . . . Viaria;  Ponte  de  Lutiti > Santa  Martha  do 

<.  ’JJvu/o. 

Ba  ree  Ilo  • j Erpoiendt , Villa  do  Conde,  Eixo. 
Va  le  nya  ; Cammini: 


B IBCELLOS.  * . ' 

Valcnca. 

TRAS-.OS  MONTES. 
Mi**m)a  . . . 

Mosco  svo. 

Villa -li  iì  al. 


. Miranda;  'Vimineo.  \ . l 

Moncorvo;  Minmdella. 

V i J I a - H e a I i Sanlha- Martha  da  Petuiguido  , 
• t Vero  da  Reuoa. 

Bracarla.  *•  Braga  C/uu'Cs,  Mon (ale gre. 

REGNO  1/ ALO  AAVE. 

Paro  •.  . . . . ' . . . Faro;  $ilve»,  Lagna  o filagna. 

Tayira.  .•  \ X a v i ra  ; Intuir,  ( <iifru-A/,u  i.-n , Villa-Rial . 

Lagos.  » . Lago»  ; Villanova  de  Por  limilo,  Alhqfeira,  Mon- 

chiane,  Sagre», 

ARCIPELAGO  DELLE  A ZZO  R RE 

composto  delle  isole  seguenti:  Teì'cei'ra,  ove  trovasi  Angra,  Sa»  Gwnr.io  eon 
Villa  de  V ella s , (in v iosa  , F*t al  con  Horla\ 
Pico  con  Villa  dai  Lages  , Floaks  coca  Santa  - 
Oms.  (ìorvo  , Saw  Micuel  con  Ponla-Detgada 
( . e.  Rite  ira- Cromie , .S*st  a- M ama. 

s TAVOLA  DELLE  DÌV1SIONI  PROPOSTE. 


Nomi  osxxbProvircu:  e Com  a buie. 

PROVINCIA  DELL’  ALTO- 
NINNO 

Com'arca  di  Viasa  ... 

Comauca  di  Braca. 

PROVINCIA  DEL  BASSO 
MINHO. 

COMARCA  DI  GlIMARARS  . . i * 
COMARCA  Ol  PeSAFtgL. 

Comasca  di  Porto. 


CapI-LuOGIM  k ALTRE  CITTA1.  « LUOGHI  PIÙ 
ROTABILI* 


Vi  Asa;  Caminha „ Espotetule / Melga 
, letica. 

Braga,  Rarcctlos , Ponte  de  Lima , 


Va- 


PROVINCIA  DI  TRAS-OS- 

MOM'ES. 

Comarca  ni  Bracarla  . . 

Comasca  pi  Villa-Rkal. 


puimfràes;  Re  foro»  de  Basto,  Farnelicdo. 
Pe’nafiel;  Amaranti'.  Unhtlo. 

Porto  ; Villa-  Piova  da  (tuia,  V idioti  gn  , Villa 

do  Conile. 


V.  * * t.  • +■.  . *,j 

Comarca  di  Viìbu 


■/,:  • .i [•»  (*'  •' 

Bragan^a;  M munì  ella , Monoorva , V unioso. 

....  Villa -Ile  al,  Chmts,  MuiituUgre,  Val  Pacos. 

PROVINCIA  dkll’ALTA  BEIRA. 

Comarca  m L am  eco  ...  . Lam  ego  ; Saii-Jpdoda  Pesqueira,  Rczende,  $iu- 
• ' Jac»,  Casti  o-Daire. 

Vis  e u ; San- Jorio  ile  Area»,  MmigoaUe,  Midóes, 

! f in  ideila . , d 

PROVINCIA  DELLA  BEIRA  < ’ . . . ' > 1 

ORIENTALE, 

Comici  DI  Goinni  . -,  . fi  II. irti . , Jimrida,  Cea,  Crlwico,  Finhel,  Tino- 
i -orno,  pianella  rie  Fnrcoa. 

Conici  m OuteliO’B.a.co.  GistoHo-  Blinc  o ; Coutlhm  > tiindao.  Sari c- 
iLu,  lUanlut  a-JSora.  . 

PROVINCIA  DELLA  BEIRA  ' 

MARITTIMA. 

Coha.c»  oi  Avtnio  . , . Aveiro;  Orar,  A^ueda  de  Cima,  Ftira,  Mira. 
Comic*  DI  Contini,  Coirnbra;  Cantanhcdc,  /'VgneiVa.  Lonza»,  Mon - 

icmui,  Sonrc. 
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COMARCA.  DI  AleMQCER 

COHARCA  DI  LlHiOfi.i 
COMARCA.  DI  À-VCRA. 

CoMARCA  DI  PoXTA'DbLGADA. 

Comarca  di  IIorta. 
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PROVINCIA  DELI'  ALTA  ’ ' . * 

ESTREMADCRA.  .j  . . 

Comarca  di  Leiru  . « . Lei  ria  ; Alcàba f«,  Calda s da  Rainha  , Qnrem , 

*%.  * Pombal.  ' . ’ ■ ' . 

Comarca  di  T domar.  Thomar  ; Abrantes,  Fi  gite  irò  dos  Vifihos,  $an - , 

totem , Torres -Novas. 

PROVINCIA  DELLA  BASSA  ; 

ESTREMA  DURA.  * 

Alemqucr;  Centra,  Laur infiori,  Torrts-Vcdras, 
Vi  Ila  frane  a. 

Lisbona;  fieli as , Caseari,  Oeiras. 

Angra  nell’isola  Tercexrcg  lfi  isole  San  Giorgio 
(San  Jorge.)  e Graciosa.  > 

Fon  ta  - De]  gaila  ; nell^isola  San- Miguel,  e l’ìsola 
, Santa- Maria. , * < '• 

IIorta  nell’ìsola  Fajral,  é le  isole  di  Pico,  flo- 
re s e Corvo. 

PROVINCIA.  DELL’  ALTO  * 

ALPM-TÉJO:. . . , 

Comarca  di  Portalecre  . .'.‘  Por  t ale  gre;  Aviz,  CamporMaior , Castello  de 
Fide,  Chmnusca,  Grato,  Elvias,  Pi  ita* 

Comarca  dl  Evorà.  Evora;  E stremo t , Monicmor-o- Piovo  , Villa- 

V irosa. 

PROVINCIA  DEL  BASSO  ; ' • ' 

ALEM-TfcJO.,  • J 

Comarca  di  Sbtubal  . . . Se  tubai.;  Alcactr  do  'Sai , / ildfia  Gallega,  Al~ 

nuida , San - Piago  de  C aceri}. 

Comarca  di  Beja.  Beja;  Mei  loia,  Monta,  Odemira,  Serpa , Vi - 

digucird.  « 

PROVINCIA  DELL’ÀLGARVE. 

Comarca  di  Faro  ....  Faro  Lagos,  Lotdc,  T avira.  Villanova  di  Por- 
tinulo, Stive  s. 

PROVINCIA  DI  MADEIRA  (isola  ' **  * 

di  Madera). 

Comarca  di  Punch  al  ..  . . Funebri;  Maqhico,'  Ponto- Delgada , Ribeira - 
•brava  jièH’ isola  Moderai  e-  l'  isola  Porto- 
. Santo,  . «. 


topografia.  Lisbona,  fabbricata  a modo  d’anfiteatro  su  parec- 
chie colline  lungo  la  destra  riva  del  Tago  , sede  d’  un  patriarca , eoa 
una  delle  più  belle  stazioni  per  ancorare  che  sietio  in  Europa  e circa 
a 260,000  abitanti.  La  citta  antica,  scampata  dalla  terribile  mina  del 
4753,  è mal  fabbricala  e molto  sudicia;  la  nuova  ’per  contrario  si  di- 
stingue quasi  da  per  tutto  per  laj>ellezza  delle  case,  per  la  «dirittura 
delle  contrade,  e per  la  grande  pulitezza. 

1 principali  edifizii  pubblici  sono  y.  il  palazzo  reale . di  A judo,  posto 
in  una  delle  estremità  della  città  , il  quale , quando  sarà  terminato  , 
potrà,  nonostante  i suoi  grandi  difetti , riputarsi  uno  de’  più  belli  di 
Europa  ; quelli  di  Bcmposta  e di  Neces&idades  che  sono  , per  ogni  ri- 
spetto, inferiori  al  primo  d’assai.  L’arsenale  della  marineria  , ove  tro- 
vasi una  sala  di  straordinaria  ampiezza;  l’arsenale  di  terra ; il  teatro 
dell' opera  italiana  osia  teatro  San-Carlos , che  può  slare  a fronte  coi 
bei  teatri  d’Italia  del  secondo  ordine;  finalmente  i begli  edifizii  che 
circondano  la  piazza  del  «commercio,  ove  trovasi  la  borsa , la  dogana , 
la  casa  0 sia  compagnia  dell’India,  Yintemknza  della  marineria , la  òi- 
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blioteea  reale  ed  altre' istituzioni.  Lisbona  ha  molti  conventi  : quelli 
di  San  fienile  de  fora  , dei  Grllos  , di  Gru  fa  , dei  Loios  , d 'Estrella  , 
dei  Pautistas,  di  San  Beato,  di  Beimi  e di  .Ver ossidatiti,  vogliono  essere 
annoverati  fra  i più  notabili  edilìzii  di  questa  capitale';  in  quello  di 
iS'ecessidades  le  corti  tcnuei'o  le  loro  adunanze  dal  1820  fino  al  1825. 

Sètte  templi  meritano  sopra  tutti  di  fermar  l’attenzione,  e sono  : la 
magnifica  chiesa  del  concento  di  Belem,  edificata  dal  re  Emanuele  sul 
luogo  stesso  ove  s'imbarcò  Vasco  de  Lama;  quella  di. Sun  Antdo  (Sant* 
Antonio),  ragguardevole  per  architettura  e per  ornamenti  ; quella  di 
Corarao  de  Jesus  (dd  Cuor  di  Gèsù),  appartenente  al  convento  d’E- 
strella,  vasto  edilizio,  coronato  d’una  cupola  d’arditissima  esecuzione  ; 
la  Sé,  0 sia  la  cattedrale,  altro  vasto  edilizio  di  costruzione  antica , 
ristorato  dopo  il  terremoto  ; la  chiesa  di  San  Rocco,  ragguardevole  per 
la  magnifica  cappella  a mosaico  di  San  Giovanni  Battista  , che  il  re 
Giovanni  V fece  costruire  a Roma  e trasportare  a Lisbona';  quella  di 
Sai  1 ficentc  de  fora,  annessa  al  convento  di  (al  nome,  grande  e bello 
edilìzio  ; e la  chiesa  di  Santa  Engracia,  altro  vasto  edilizio  , costruito 
a forma  di  cupola  di  belle  pietre  tagliate  , ornato  di  bei  marmi , ma 
non  ancora  terminato.  , 

La  piazza  del  Commercio  , delta  pure  piazza  del  Palazzo  ( Terreiro 
de  Pa^o)  e quella  del  Roda  sono  le  più  belle  di  Lisbona,  hn  mezzo  ai 
belli  edilìzii  sovra  menzionati  che  compongono  la  prima,  sorge  la 
superba  statua  cquesfre  in  bronzo  di  Giuseppe  I ; il  lato  settentrionale 
di  quella  del  hocio  è chiuso  dal  vasto  palazzo  dell’  inquisizione  , ove 
sotto  il  governo  delle  corti  erano  stabiliti  gli  uffizii  dei  varii  mini- 
steri. Il  giardino  pubblico  ( passejo  politico)  ha  il  difetto  di  essere 
troppo  piccola  e di  troppo  uniforme  aspetto. 

Le  più  belle  contrade  di  Lisbona  sono  : qudlla  dell’Oro  ( do  Onro), 
deH’y/rgejifo  (da  Prata)  e la  via  Augusta  (rua  Augusta);  tutte  e tre 
sono  ben  diritte,  con  belle  case  di  regolare  architettura,  abbellite  da 
botteghe  d’orefici,  gioiellieri,  mercanti  di  panni  e di  tessuti  di  seta. 

Ad  onfa  delle  volgare  declamazioni  di  certi  autori  intorno  aU'igno- 
ranza  dei  Portoghesi  e alla  mancanza  di  scientifici  e letterarii  istituti, 
noi  possiamo  affermare  che  Lisbona  ne  ha  molli  c assai  bene  ordinati. 
Citeremo:  l’accademia  reale  di  marineria  col  suo  osservatorio;  la  scuola 
reale  di  costruzione  e architettura  navale;  1’  accademia  reale  di  fortifi- 
cazione, artiglieria  e disegno  ; la  scuola  reale , di  chimica  e quelle  di 
scultura  e di  commercio.  ISftminereruo  pure  il  collegio  reale  Militare, 
quello  dei  nobili  ; l'istituto  di  musica  ; le  scuole  reali  di  San  ficente 
de  fora,  ove  s’insegnano  le  lingue  atipiche  e la  francese,  la  fisica  , la 
geometria  e la  filosofìa;  la  scuola  reale  di  disegno  e d'architettura  civile, 
e molti  altri  istituti  per  l'istruzione  elementare.  L’accademia  reale  delle 
scienze  di  Lisbona  è la  prima  dotta  società  del  Portogallo,  e pubblica 
dal  tempo  della  sua  fondazione  memorie,  e dettati  importantissimi  ; la 
biblioteca  reale,  quella  del  Gesù  e di  \ecessidades  ; il  gabinetti?  di  storia 
naturale  e l'orto  botanico  ad  Ajuda  ; i gabinetti  di  fisica  ad  Ajuda  e 
dell’accademia  delle  scienze,  sono  istituti  degni  di  menzione. 
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790  descrizione  dell’eurofA; 

1 dintorni  di  Lisbona  olirono  molti  luoghi  importanti  per  piti  rispetti. 

A destra  del  Tago  trovasi:  CisrtiA,  con  circa  a 4.°0o  abitanti,  notabile 
per  la  sua  bella,  anzi  vaghissima  posizione,-  per  la  bella,  verzura  e pel  da» 
lizioso  suo  clima.  — Mafka,  piccola  • fitta 'di  3,000  abit.,  rinomata  per  | 
la  suà  superba  basilica,  pel  vasto  convento  e pel  magnifico  palazzo  reale, 
tutti  costruiti  sotto  Giovanni  V > egli  1?  questo  fbor  di  dubbio  il  più  bel 
monumento  moderno  del  Portogallo,  ed  uno  de’ più  magnifici  d’Èuropa. — I 

Qceluz,  palazzo' reale  d'un’architetUira  irregolare,  presentemente  dimora  1 

ordinaria  della  corte  ; questo  luogo  non  ba  altri  abitanti  che  persone  appar- 
tenenti alla  corte.  — Bellas,  notabile  per  la  bella  villa  del  marchese  di 
Bellas,  e per  le  sue  sui -venti  ferruginose;  popol.  3,4oo  abit.—  Bkmfica  , | 

elegante  villaggio  , notabile  pel  grande  acquidollo  degli  vignai  livret  che  I 

Sii  è vicino;  questo  è uno  eie  piu  magnifici  latori  di  fai  genere  della  mo- 
ri-ria  Europa  , e può  gareggiare  co’ più  begli  acquidotli  Costruiti  dagli  an- 
tichi. — Campo  Grande,  picciola  terra  di  t,5oo  abit.,  rinomata  in  tutto  il 
Portogallo  per  la  sua  grande  fabbrica  di  seterie;  essa  è il  convegno  ordi- 
nario de’ cavalieri  e del  bel  sesso  di  Lisbona,  principalmente  le  dome- 
niche; vi  si  fanno  talvòlta  dcjle  corse. — Alhamiha,  pitciol  borgo  di 
circa  1,000  abit,  importante  per  le  sue  mplte  fabbriche, di  tele  e le  fornaci  I 
di  mattoni  impiegati  massime -nelle  costruzioni  di  Lisbona, 

A sinistra  del  l'ago  trovasi  : Alauda,  grosso  borgo  di  circa  4,000  abit; 
nella  sua  vicinanza  è situata  la  miniera  d’oro  ’d ' Aclista,  scavala  gii  da  I 
alcuni  anni.  — ÀLDLA-&ALLEOA,- grosso  borgo  di  circa- a 4>ooo  abit  , la  più 
parte  pescatpri  e marinari  ; esso  è passaggio  ordinàrio  di  tatti  quelli  che  | 
vanno  dall’Àlem-Tejo  a Lisbona.  — Sei  ubai.,  importante  Spezialmente  per  | 

le  sue  numerose  saliue,  pei  vini,  pkr  gli  aranri  di  cui  si  esportano  carichi  | 

di  assai  ragguardevole  valore;  noi  abbiamo  già  veduto  die  essa  ila  terza  i 
città  del  regno  pel  commercio  marittimo  favorito  dal  suo  bel  porto;  popol.  | 
circa  1 5,000  abit  — Cezihbra,  con  un  picciol  porlo' e 4,'JOO  abit,  che  quasi  j 
tulli  vivono  della  pesca.  , s . 

ConiBRA,  città  vescovile  del  Beira,  di  etti  essa  è riputata  la  capitale, 
fabbricata  a modo  di  anfiteatro  sopra  una  collina  lungo  il  Mondego  , 
con  una  popolazione  permanente  di  circa 'a  tS, 000  abit.  Fra  i suoi 
più  notabili  edilìzii  sono  da  annoverare  : il  palazzo  reale  dell’ università 
(paco*  reaes  das  escolas ) , i collegi  dei  Cruzios,  dei  Benedettini,  dei 
Ùerolamiti,  dei  Bernardini , dei  Loia»,  dell’ordine  di  Cristo  e dell’qrft , 
il  monistero  di  Santa  Croce.  Coimbra  è sedo  della  direzione'  generale 
d’ istruzione  pubblica  del  regno,  cd  è centro  d’un  commercio  interno 
assai  ragguardevole. 

Porto,  città  vescovile  del  Minhn , edificata  in  una  deliziosa'  posi- 
zione Su  due  colline,  non  lungi  dalla  foce  del  Duero.  Il  palazzo  della 
corte  di  appello  (senado  de  relueao),  il  palazzo  municipale  (casa  da  ca- 
mara),  lo  spedale  reale,  di  cui  una  sola  quarta  parte  è terminata  ; gli 
immensi  magazzini  della  compagnia  dei  vini,  la  cattedrale  e la  chiesa 
dei  Cltrigos  sono  i suoi  principali  edifizii.  Molti  di  siffatti  edifizii  ed  in 
ispezialilà  il  magazzino  della  compagnia  furono  molto  danneggiate  du- 
rante il  lnngo  assedio  che  i Pedristi  sostennero  contro  Don  Miguel. 
Questa  città,  la  più  industre  c la  più  mercantile  del  regno  dopo  Lis- 
bona, e la  cui  popolazione  è di  circa  a 70,000  abitanti,  possiede  pure 
parecchi  letterari!  istituti,  dei  quali  V accademia  di  marineria  e com- 
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menio,  la  scuola  di  chirurgia  e anatomia  e il  seminario  vescovile  sono 
i piò  importanti.  • • ' , , -• 

Ecco  le  altre  città  e i luoghi  piu  ragguardevoli  del  regno , descritti 
secondo  le  grandi  divisioni  geografiche  : 

ESTREMA  DORA  : Calda?  , con  bagni  sulfùrei  conosciuti  sotto  il  nome 
di  Calda!  da  Rainha  e assai  frequentati;  pópol.  permanente  i,5oo  »bit.— 
UltlA,  piccola  ritti  vescovile  Hi  O.OOO  abit.;  vicino  ad  essa  trovasi  il 
lilUggio  di  Marinha  Grande , importante  p*r  la  sua  grande  lab  linea 
dretn  che  nc  sovviene  ai  bisogni  della'  piu  parte  del  Portogallo  e delle 
me  possessioni  d’oltremare.  - Ba  i alba, notabile  pel  suo  magnifico  convento 
riputato  uno  de* pili  belli  edifizii  di  architettura  normanno-gotica;  pop.  i,6oO 
,r_  pf  stenr,  importante  per  le  sue  fortificazioni-,  popolai.  i.Soo  abit. 
tLCOSACA  per  la  sua  celebre  badia  dell’  ordine  de  Cistercensi.  Sa* 

M urlano  ! pc’ lavori  idraulici  teste  intrapresi  a fine  d.  ristorare  il  suo 
porto;  popol.  1,000  abit.  THOMar,  pel  suo  vasto  convento  , ove  risiede  il. 
arati  priore  dell'ordine  di  Cristo  e per  la  sua  gran  filatura  di  cotono; 
ÌiodoI.  circa  a 4,ooo  abit.  — AraaNtes,  pel  suo  commercio  e per  la  sua 
Et  di  S.  Vincenzo , una  delle  fili  grandi  c delle  più  magmfirhe  del 
regno;  popol.  5.000  abit.  - Sastaium  , pel  suo  commercio,  pel 
patriarcale  e per  la  sua  popolai,  stimata  di  quasi  8,000  abit.;  questa  cittì 
fu  sede  di  molti  re  del  Portogallo.  — Salvati- Mia  de  Macos  con  un  ca- 
strilo reale  c circa  0,000  ab.  ....  . . ' 

AIFM-TEJO:  Evora,  cittì  arcivescovile  di  circa  a g,000  abit.;  vi  « os- 
servano  molte  amichiti  romane,  e fra  1’, altre  un  bello  acquidotto  ottima- 
mente conservato,  e il  tempio  di  Piana,  che  si  lascia  profanare  « segno, 
de  serve  di  beccheria;  essa  deve  alt*  importanza  delle  sue  storiche  me- 
morie il  vanto  di  essere  dai  Portoghesi  riguardata  rome  la  seconda  citta 
del  reimo.—  Estremo!,  ove  si  fabbrica  gran  copia  di  quei  vasi  di  terra, 
de  per  la  loro  grande  pòrositi  suno  usati  in  tutto  il  Portogallo  e ir i gran 
parte" della  Spagna  per  , rinfrescato'!  dell'acqua  ; popolai,  arca  5,000  abit. 
tot  ritti  vescovile  di  circa  6,000  ab.  ; vi  s.  veggono  alcuni  avanzi  di 
romane  amichiti,  cnme  la  porta  del  mezzodì , un  acquidotto  , ecc. ^ Serpa, 
importante  pel  suo  ragguardevole  commercio  di  frodo  con  la  Spagna,  pop. 
misi  9,000  ab. — Vili. A.V159SA,  con  un  palazzo  reale  ed  un  parco  di  io 
miglia  di  circuito , cinto  di  muraglie  ; pop.  circa  5.ooo  ab  — Elvas 
città  vescovile,  con  una  vasta  cattedrale,  un  acquidotto,  un  teatro  e circa 
10*00  abit.;  essa  c la  più  forte  piazza  del  regno  ed  una  delle  pnbc.p, ih 
d’Europa;  la  sua  dogana  ir  la  prima  fra  le  dogane  di  confine  del  I orto- 
gallo  — PoRTALEGAE,  città  vescovile  di  circa  b,000  ali.,  importante  per  la 
sua  grande  manifattura  di  panni.  -Marvao.  per  le  sue  fortihcanom  e per 

le  amichiti  scoperte  nel  suo  territorio;  pop.  1,000  ab  

BEIRA-  FlGOEJRA,  importante  pel  commercio  c pel  suo  porto  formato 
dal  Mondego;  popol.  circa  6,000  abitanti.  r AVEIRO  , piccola  etti  vesco- 
vile  che  ricupera  a mano  a mano  la  sua  importanza  marittima,  c diviene 
sempre  memF  insalubre  dopo  i grandi  lavori  intrapresi  nel  principio  di 
questo  secolo  per  restituirle  il  suo  vasto  porto  e seccare  le  paludi  di  cui 
^rinu-  popol.  4,000  abit.  - OVAR,  importante  pel  suo  commercio  e 
per  fa  mia’  noLaz.  stimata  più  di  .0,000  a*bit.  - Virtù  , atta  vescovile  d. 
m n 000  amt. , importante  per  la  sua  fiera  riputata  la  piu  ricca  di  Por- 
togalio  alla  quale  si  fanno  vendite  pel  valore  di  molti  milioni  in  gio|dli, 
lavori  d’oro  e d’argento,  panni  e bestiami;  essa  è pure  la  sede  del  gover- 
nitore  militare  de?l’  Alto-Beira.  - LaMEGO  , cittivcsrovile  dicirca^ooo 
abit^  nella  quale  furono  convocate,  per  quanto  dtcesi,  le  corti  nel  1144 
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per  fermare  le  basi  della  costituzione  del  regno.  — Covilhan , a piè 
delI’Estrella , importante' per  lé  sue  belle  manifatture  di  lana  e la  sua  so- 
cietà letteraria;  pop.  più  di  6,opo.abit. 

M1NHO:  Braga,  città  antichissima,  sede  d’un  arcivescovato  ricchissimo. 
La  cattedrale  di  questa  città  industre  e mercantile  è un  edilizio  di  rimo- 
tissima  antichità  e vastissimo:  gli  avanzi  di  un  tempio,  d’nn  anfiteatro  e di 
un  acquedotto  attestano  ,la  dominazione  de’ Romani  in  questa  parte  d'Eu- 
ropa; popol.  più  di  1 4,000  abit — GuiMARAES,  bella  città'  di  circa  6,000 
abit.,  florida  per  le  sue,  manifatture  di  coltelli,  tele,  ecc.  ; iu  la  prima 
Capitale  della  monarchia  Portoghese.  — Caldas  DO.  Gerez  , .meschino 
villaggio  che  s’  ingrandisce  ogni  di  più  pel  gran  numero  di  persone  che 
vanno  a prendervi  i bagni  la  state. — VlANA,  importante  pel  suo  porto,  pel 
commercio  e per  le  pescherie  ; essa  è la  sede  del  governatore  militare  di 
Minho:  pop.  8,000  aliil.  Villa  do  Conde,  pel  suo  porto,  pel  commercio 
e per  le  pescherie;  pop.  5, 000  ab.  Valenza,  per  le  sue  fortificazioni;  pop. 
1,600  abit. 

TRAS-OS-MONTES:  Villa  Real,  glosso  borgo  indurire  e mercantile, 
di  circa  a 4,000  abit.  — Peso  da  Regoa,  picciol  borgo  di  circa  a t,6oo  ab., 
importante  per  la  Sua  celebre  fiera  di  vini,  di  cui  i suoi  vasti  magazzini  con- 
tengono sempre  gran  copia.  In  questa  Aera,  che  vi  si  tiene  tutti  gli  anni  il 
mese  di  febbrajo,  la  compagnia  dei  vini  dell’Alto-Douro  separa  quelli  detti 
di  feitorìa  da  quelli  di  ramo,  ferma  il  prezzo  d’ambe  Je  specie. e fa  le  sue 
compere.  Il  totale  delle  compere  può  stimarsi  ogni  anuo  al  termine  medio 
di  IO  a 12  milioni  di  cruzades}  cioè  da  3o  a 56  milioni  di  franchi.  — * 
Bracante,  città  vescovile,  importante  per  le  sue  manifatture  di  seta  ; popol. 
qùa$i  4,000  abit-  — CttAVES,  con  acque,  minerali  frequentate  lin  dal  tempo 
dei  Romani,  e un  ponte  costruito  da  questi  stessi;  popol.  5,000  ab. 

REGNO  D’ALGARVE:  Faro,  citta  vescovile  e mercantile,  con  più 
di  8,000  abit.,  la  maggior  parte  de- quali  attèndono  alla  pesca.  — Taviha, 
con  un  picciol  porto  e quasi  0,000  abit.,  i quali  per  la  maggior  parte  sono 
occupati  nella  pesca;  essa  è la  sede  del  governatore  piilitare  defl’Algarve. 
— Villa  Real,  elegante  città fabbricata  regolarmente  nel  1774  dal  mar- 
chese di  Pómbal,  con  un  porto  alla  fóce  della  Guadiana,  e circa  0,000  abit. 
quasi  tutti  pescatori.  — Moncihquk  , notabile  per  la  sua  romanzesca  posi- 
zione e pei  bagni  caldi  de’ suoi  dintorni,  che  già  da  alcuni  anui  sono  assai 
frequentati;  popol.  quasi  3.000  ab.  — Sagkes,  piccola  piazza  fortificata, che 
noi  citiamo  solo  per  ricordare  il  luogo,  ove  il  celebre  principe  Enrico 
abitò  gran  parte  della  sua  vita,  e donde  fece  partire  le  molte  spedizioni , 
il  cui  risultamento  fu  la  scoperta  della  costa  occidentale  dell'Aflrica  fino  a 
Sierra-Leone. 

L’ARCIPELAGO  DELLE  AZZORRE  composto  di  g isole,  le  cui  città  prin- 
cipali sono:  Angra,  nell'isola  di  Terceira,  c ittà  vescovile,  assai  mcrcanUle, 
e capitale  di  tutto  l’Arcipelago,  con  circa  i5,000  ab.,  un  collegio  militare  (aca- 
demia  militar)  ed  altri  istituti  letterarii.  La  reggenza  del  regno,  che  vi  risedette 
siqo  alla  presa  di  Porlo  e di  Lisbona,  vi  pubblicava  la  Cronica  di  Terceira , 
giornale  assai  meglio  stampato  che  la  Gazzetta  di  Lisbona  ; ed  c questa  una 
» vera  singolarità  letteraria  che  vuoisi  notare  nella  descrizione  di  questa 

parte  d'Europa  cimasa  ancora  si  addietro  in  quasi  tutto  ciò  che  appar- 
tiene all’  incivilimento  europeo.  Le  sue  fortificazioni  furono  accresciute 
d'assai,  particolarmente  quelle  che  difendono  l’entrata  del  porto.  Ne’ suoi 
, dintorni  innalzasi  il  monte  Braiil , il  quale,  con  una  mediocre  spesa,  po- 

trebbe diventare  una  delle  piazze  più  forti  del  mondo;  si  lavora  già  a 
Costruire  un  molo  al  porto  di  Pipas. 

Ponta-Delgada,  nell’isola  San  MigUel,  c la  città  più  mercantile , piu 
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Spagna,. 

iadnstre  e più  ricca  di  tutto  l'arcipelago:  c assai  ben  fabbricata,  e vi  si 
veggono  alcuni  edilizi!  assai  belli;  il  suo  porto  è cattivo,  e la  sua  popol. 
sembra  sommare  a 1 6,000  a bit.  — Ribeira-GrÀnde,  nella  stessa  isola,  ciU4 
assai  Borirla,  con  12,000  abitauti  — Horta,  nell’isola  Fa  fai-,  essa  ha  il 
porto  meno  cattivo  di  tutto  larripelago,  ed  il  più  frequentato  dopo  quelli 
di  Poota-Délgada  c d'Angra:  si  pensa  a dichiararlo'  porlo  franco;  essa  ha 
già  quasi  10,000  abit. — Lages,  nell'isola  Pico,  piccolissima,  ma  nota- 
tile per  l’eccellente  vino  che  si  fa  nelle  sue  vicinante  , e pel  vulcano  eh# 
l'ionalza  a poca  distanza.  Le  jsole  S.  Giorgio,  Graziosa,  S,  Maria, 
Flores  e Corvo  non olirono  alcuna  città  abbastanza  ragguardevole  perché 
il  nostro  disegno  consenta  che  sia  nominata.  ’ ^ 

possessioni.  La  perdita  del  Brasile  scemò  di  molto  1’  estensione 
delle  possessioni  portoghesi.  Ma  quelle  che  rimangono  al  Portogallo 
tono  ancora  abbastanza  ragguardevoli  perchè  si  possa  assegnargli  uno 
de'prtmi  luoghi  fra  i più  vasti  stati  del  globo.  Il  totale  delle  pre- 
semi possessioni  della  monarchia  Portoghese  può  stimarsi  di  430,000 
miglia  quadrate,  e di  {(,607,000  abitanti.  Vedi  l’Asia,  l’Affrica  e l'O- 
ceania Portoghesi.  ‘ 

MONARCHIA  SP.VG.VLOL.V. 

posizione  astronomica.  Longitudine,  fra  4°  orientale  e 12“ 
occidentale.  Latitudine  tra  36°  e 44°.  ••  ■ 

dimensioni.  Lunghezza  massima.  Da  l.lanza , a tramontana  di 
Roses  in  Catalogna  lino  ad  Ayamonte  alla  foce  della  Cuadiana  nel- 
la provincia  di  Huelva,  380  miglia.  Larghezza  massima.  Dal  capo 
Priore  presso  il  ferro!  in  Galizia  fino  al  capo  Gala  nella  provincia 
di  Almbria,  802  miglia. 

contini.  A tramontana , 1’  Oceano  Atlantico  e i Pirenei  che  la 
«parano  dalla  Francia,  e la  piccola  repubblica  di  Andorra.  A levante, 
il  Mediterraneo.  A ostro,  il  Mediterraneo,  lo  stretto  di  Gibilterra  e l’O- 
ceano Atlantico.  A ponente,  il  Portogallo  e l’Oceano  Atlantico. 

paesi.  I paesi  che  componevano  anticamente  il  regno  di  Casliglia, 
anelli  che  dipendevano  dalla  corona  di  Aragona  con  le  isole  Balearf  ; 
il  regno  di  Navarca  e le  provincie  Basche.  Vuoisi  aggiungere  la  piazza 
forte  di  Ofivenza  con  la  frazione  del  già  territorio  portoghese  che  la 
circonda  sulla  riva  destra  della  Guadiana,  acquisto  fatto  nel  1801. 

montagne.  La  Spagna  è una  vasta  pianura  elevatissima,  sopra 
cui  sorgono  molte  catene  di  montagne  che  abbiamo  veduto  apparte- 
nere al  Sistema  Esperio».  I suoi  punti  culminanti  sono  : il  Cerro  di 
Mulhacen,  nella  Sierra  Nevada,  che  è la  più  alta  catena  del  gruppo 
meridionale;  questa  montagna,  alta  1,823  tese,  è situata  nella  • 
provincia  di  Granata,  ed  è il  punto  più  elevato  di  tutta  la  Penisola. 
Vengono  appresso  la  Sierra  de  Gredos,  nella  provincia  di  Salamanca  ; 
essa  appartiene  al  gruppo  centrale,  e la  sua  più  alta  cima  giunge 
a 1,630  tese  ; il  Monle-Haìadelta  o Picco  NeUtou , tra  la  Catalogna 
e lo  scompartimento  dell’Alta-Gàronna , nel  gruppo  s e ttenirio- 
nale  o sia  de’ Pirenei  propriamente  detti,  alto  1,787  tese.  Vedi  la 
pagina  113.  . 
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isole.  Le  coste  di  Spagna  non  ne  offrono  veruna  di  grande  esten- 
sione. Glterenlo  però,  a Uosa  la  loro  importanza  per  più  rispetti,  la 
pfcciola  isola  di  Leone,  sulla  quale  trovatisi  le  isole  di  Cadice  e di  San 
Fernando  ; le  isole  di  Jìuyonn  c di  Cies,  e quelle  d’  Arosa  in  Galizia. 
Due  delle  prime  chiudono  il  golfo  di  Vigo  , al  quale  esse  lasciano  due 
uscite  nell'Oceano,  Cuna  a tramontana,  l'altra  a sciròcco  , il  elle  ne 
rende  l’ancoraggio  altrettanto  sicuro  quanto  comodo.  Finalmente  le 
isolettc  poste  alia' foce  dell'lìbro.  Ala  a SY  miglia  dal' capo  San  Mar- 
tino, nel  regno  di  Valenza,  trovasi  l’isola  d' Idra,  la  più  occidentale 
delle  isole  Balcari,  gruppo  che  comprende  quest’isola,  quelle 
di  Malarica,  Minorici,  Forine  mera  c alcune  altre  ancora  più  picciole. 

laghi.  La  Spagna  non  offre  verun  lago  propriamente  detto,  che 
sia  abbastanza  ragguardevole  per.  essere  menzionato  in  questo  com- 
pendio. Citeremo  però  1 ’-Allmfera,  a ostro  di  Valenza,  per  la  sua  esten- 
sione e per  la  ricca  pesca  che  vi  si  fu , e perchè  lo  riguardiamo  sic- 
come una  laguna ; nè  crediamo  che  si  debba  riputare  altrimenti  un 
altro  nappo  d’acqua  non  meno  esteso,  conosciuto  sotto  il  nome  di  Mar 
Menor,  posto  a greco  di  Cariogena,  La  locazione  annua  dell’Albufera 
ascendeva  nel  1820  a 60,000  piastre  forti. 

fiumi.  Tra  i varii  fiumiche  irrigano  la  Spagna,  nové  meritano 
singolare  menzione  per  l’cstehsione  del  loro  corso.  TI  li  uni  si  versano 
nell'Atlantico,  gli  altri  melton  foce  nel  Mediterraneo. 


L’  ATLANTICO  riceve  i v 

La  Bidassoa  , che  ha  la  sorgente  nei  Pirenei,  traversa  la  Navarra  e se* 
para  Francia  da  Spagna.  Questa  particolarità  , e storiche  memorie  danno 
una  certa  importanza  a questo' picciolo  fiume  che  bagna  Fontarabia. 

11  Nalon  , il  cui  corso  e assai  breve,  ma  che  pero  & il  principal  fiume 
dell'Asturia  ; nel  suo  avvallamento  c compresa  Oviedo. 

Il  Mino  (Minho  dei  Portoghesi),  che  nasce  nella  Sierra  di  Mondoncdó  , 
traversa  la  più  parte  della  Galizia,  bagnando  Lugo,  Orense,  Tuy,  e dopo 
separata  la  Spagna  dal  Portogallo;  si  versa  nell’Oceano. 

Il  Dittilo  ( Dourb  dei  Portoghesi  ) , ha  la  sorgente  nella  sierra  di  Ur- 
biona,  nella  provincia  di  Soria,  traversa  la  Vecchia  Castiglia  e il  regno  di 
Leone,  e dopo  bagnala  Soria,  A randa.  Toro,  Zamora,  entra  nel  Portogallo, ore 
si  versa  nell'Oceano.  1 suoi  principali  affluenti  a destra  sono:  la  Pi'suerga 
clic  è il  maggiore  di  tutti;  essa  passa  per  Yalladolid  e riceve  V Ariamone 
che  bagna  nurgos,  e 1 ’Esgueva  e il  Corrione;  il  V al  de  raduay , l’Elsa 
che  passa  per  Bueda;  X Ar  daj  a ingrossata  daU’fresma;  e il  Torm.es 
che  bagna  Salamanca. 

U Tago  ( Tajo  degli  Spagnuoli , Tcjo  de’ Portoghesi),  b il  più  gran 
fiume  della  Penisola,  ila  la  sorgente  nelle  montagne  d’ Albarrazin , Ira- 
• versa  la  Nuova  Castiglia  e l’Eslremadura  , bagna  Aranjuez,  Toledo,  Tal», 
vera  de  la  Reyna , Alcantara  , e dopo  traversato  il  Portogallo,  si  versa 
nell'Oceano  per  .una  sola  foce.  1 supi.  principali  affluenti  a destra  sono  : 
la  J arama  ingrossata  dall’  Hcnarcs  che  Lagna  Guadalatara  e Alcala 
de  Henares,  e il  Manianares  che  passa  per  Madrid  ;la  Guadar  rama ; 
1 ’Alberche  e 1 ’ A logon,  il  Tago  non  riceve  a manca  che  affluenti 
di  poco  rilievo;  la  Magate  a e il  Sai  or  nell’ Estremadura  ne  sono  i 
più  notabili. 

La  Guadiana,  che  secondo  l’opinione  più  comune  ha  la  sorgente  nella 
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lipuim  di  Riduera  nella  Manira , traversa  questa  provincia  e quella 

ilcH’Estreniadura , toccando  quella  di  Toledo,  ed  entra  nel  Portogallo. 
Verso  la  fine  del  suo  corso  la  Guadiana  tocca  ancora,  prima  di  en- 
trare  nell’ Oceano , il  suolo  Spaglinolo  nella  provincia  di  lluelva.  Nel. suo 
luogo  cammino  essa  passa  per  Calatrava,  Badajoz,  Oiivenza  e Ayamonte. 
Fra  i suoi  affluenti,  che  sono ■ tutti  poco  ragguardevoli,  citeremo  sola 
la  Giijuela,  che  alcuni  dotti  riguardano  come  princlpal  braccio  di  qncsto 
fiume.  ► 

11  Guadalquivir  ha  la  sorgente  nelle  montagne  ani  ronlini  delle  prò- 
liarie  di  Granata,  Marcia  é Jaen,  traversa  quesl’ulhma  come  pure  quella 
di  Cordova  e di  Siviglia  , e dopo  aver  toccata  quella  di  Cadice  entra 
Dell’Oceano.  Andujar,  Cordova,  Siviglia  e San-Lucar-da-Bamimeda  sono  le 
ritti  più  notabili  bagnale  da  questo  (lume.  1 suoi  principali  affluenti  sono  a 
destra:  il  Guadahmar  ingrossato  dal  Guiulalr.n  e rial!’ Amudici;  alcuni 
dotti  lo  reputano  braccio  principale  del  Guadalquivir;  e lo  Xctiil  a sinistra; 
quest'ultimo  pasda  per  Granata  ed  Ecija. 

IL  MEDITERRANEO  ricever 

La  Sicura  che  ha  la  sorgente  nella  Sierra  Sagra,  traversa  la  provincia 
di  Murcla,  e l’estremità  di  quella  di  Valenza,  e dopo  bagnate  M uccia  e 
Olitisela,  entra  nel  Mediterraneo.  11  .1/  un  do  a siluetta  e la  Sago  nera 
a destra  sono  i suoi  principali  affluenti.'  Le  eruzioni  vulcaniche  accompa- 
gnate da  terribili  tcrrempti  chi:  avvennero  poc’anzi  nell’ avvallamento  di 
questo  fiume,  lo  resero  celebre  fra  i -naturalisti. 

Lo  Jucvr  nasce  nel  pendio  occidentale  delle  montagne  di  Albarrazin 
sella  provincia  di  Cuenra,  traversa  questa  provincia  e quella  di  Valenza,  c 
d«po  esser  passato  presso  Cuenra,  Àlcira  e Cullerà,  si  versa  nel  Meditar.- 
nato.  11  Cabrici  a sinistra  e 1‘  Albadia  a destra  sono  i suoi  affluenti 
più  ragguardevoli. 

11  GUADAptiViAii  ha  la  sorgente  nelle  montagne  d'AHiarrazin  sotto  il  nome 
di  Tua  o Tu  RIA,  traversa  l’estremità  meridionale  delI’Aragona  e la  parte 
mezzana  della  provincia  di  Valenza  ove  entra  nel  Medlterraueo  dopo  ba- 
gnile Temici  e Valenza.  Nessuno  de’suoi  affluenti  è abbastanza  notabile 
per  meritare  menzione. 

L'Etto  nasce  nella  valle  di  Reynosanelia  provincia  di  Santander,  traversa  la 
parte  settentrivmale  di  quella  di  Bnrgos.  tocca  quelle  di  Vittoria  e di  Logro- 
tpo,  traversa  la  parie  meridionale  della  Navarra,  l’ Aragona  e l’estremità  meri- 
dionale della  Catalogna,  ove  si  versa  net  Mediterraneo  dopo  bagnata  Miranda, 
Logrogno,  Tudela,  .Saragozza  e Tortosa.  L’Ebro  è il  più  gran  fiume  della  peni- 
tuli  che  abbia  il  su6  shocco  in  questo  mare.  1 suoi  principali  affluenti  a destra 
reno:  lo  J alo  n ingrossalo  dalla  Xiloca ; esso  passa  per  Calalayud;  il  San 
Martino  e il  G uadaloito.  I principali  affluenti  dell’  Ebro  a manca  sono: 
I dragon  ingrossato  dall’erg  a che  passa  per  Pamplbna;  il.  Gallego',  il 
Stero  che  passa  per  Puy cerila,  lirgel  e Lerida,  ed  e ingrossato  dal  Vero, 
dalia  Cine  a , dalla  Sognerà  Ribagorzana  e dalla  Xoguera  Palleresa. 

11  Llobregat  e il  ’l'Eg  sono  piccioli  fiumi  della  Catalogna,  notabili  per 
il  importanti  città  che  appartengono  ai  loro  avvallamenti,  fra  le  quali  sono 
Barcellona,  Manresa  e Girona,  e per  le  innumerevoli  fucine  a cui  essi  danno 
■ovimento.  • ' ' • ». 

canali.  Credesi  generalmente,  c molti  autori  il  ripetono,  che  la 
Spagna  non  abbia  verun  canale.  Ma  senza  parlare  de’  molti  canali 
d irrigazione  che  offrono  la  Catalogna,  i regni  di  Valenza  e di  Granata, 
noi  nomineremo  solo  i seguenti  coinè  principali  fra  i destinati  princi- 
palmente alla  navigazione,  avvertendo  che  il  primo  ben  può  per  molli 
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rispetti  stare  a fronte  de’ più  grandi  lavori  di  tal  genere  degli  altri 
paesi. 

11  canale  Imperiale,  cosi  nominato  perché  fu  principiato  datarlo  V. 
Il  primo  scopo  fu  di  dover  servire  di  canale  d’irrigazione;  scorre  lungo 
là  destra  riva  dell’hbro  darTudela  in  Navaéra,  (ino  al  di  sotto  di  Sara- 
gozza; esso  è ora  in  pieno  uso  e debti’éssere  prolungato  sino  a Sastago 
sull’Kbro,  ove  si  eongiungerà  a questo  fiume.  l.a  lunghezza  della  parte 
terminata  è di  66  miglia  all’  incirca  ; la  larghezza  media  al  livello 
superiore  dell’acqua  è di  64  piedi;  ma  al  Passo  di  Gallur  ed  al  Puente- 
canale  del  Jlalon  è ridotta  a 54  ; I*  altezza  dell’acqua  è di  9 piedi.  Ol- 
tre alla  magnifica  cateratta  dell’imboccatura , ne  ba  9.  La  presa  d’ac- 
qua sotto  a Tudelà,  le  scavazioni  di  Gallur,  il  grande  acquidotto  sullo 
Jalon  lubgo  4.260  piedi,  le  cateratte  della  Casa  Bianca,  della  Cartuja, 
e il  porlo  di  Mirafiores,  sono  lavori  idraulici  ragguardevolissimi. 

Il  canale  di  Cartiglia.  Esso  comincia  a itlar-dci-Hey,  nella  provincia 
di  Burgos,  deve  riceve  le  acque  della’  Pisuerga,  e va  sino  a Carriòn  , 
viaino  a Calahorra,  col  nome  di  canale  del  Nord-,  cotale  linea  si  esten- 
dea  14  leghe  spagnuole.  Dòpo  il  Carrion  dìrigesi  verso  pstro  sin  presso 
a Grigota , ove  si  volge  nel  punto  chiamato  El-Serron  , prendendo 
allora  la  direzione  di  Rio-Seco,  e passando  per  Villaumbrales  c Ber- 
cerril  di  Campos  sino  al  Desplobado  di  Sabagun,  vicino  a Par.edes  di 
Biava,  ove  términa  presentemente  ; questo  tratto  di  canale  chiamasi 
canale  di  Campos  ed  è lungo  forse  4 leghe.  Al  punto  di  El-Serron  se  ne 
separa  un  altro  braccio  nella  direzione  di  Paleneia  e \ alladolid  sotto 
il  nome  di  canale  del  Sud;  è aperto  sino  a El-Soto  de  los  Albures,  non 
lungi  da  Duegnas,  nella  provincia  di  Paleneia  ; questa  parte  è naviga- 
bile per  due  piccole  leghe.  La  lunghezza  totale  di  questo  bel  canale 
è di  forse  77  miglia  ; la  larghezza  media  alla  superficie  superiore  è di 
56  piedi  e la  sua  profondità  media  di  6.  Lesue  opere  principali  sono  3 
acquidotti,  37  cateratte  delle  quali  3 di  riserva  ( retenlim i ).  Secondo  il 
disegno  primitivo,  esso  canale  doveva  essere  prolungato  a tramontana 
6Ìno  a Golmir,  vicino  a Reynosa,  e ad  ostro  sino  a Segovia,  passando 
per  Paleneia  e Valladolid.  Sembra  che  siasi  già  posto  mano  al  prolun- 
gamento del  braccio  meridionale,  perchè  esso  torna  più  vantaggioso  al 
traffico  interiori  della  Spagna. 

Il  canale  di  A/anzanares.  Comincia  a Madrid , e pare  debba  essere 
portato  senza  indugio  sino  a.  Vaqia-Madrid , al  confluente  del  Manza- 
nares  col  Jaraina.  La  parte  terminata  è lunga  circa  il  miglia;  doveva 
da  prima  essere  larga  alla  superficie  esteriore  da  50  a 60  piedi,  e pro- 
fonda da  7 a 8;  ina  siffatte  dimensioni  variarono  molto  in  appresso,  e 
furono  anco  ridotte  più  che  non  conveniva.  Vi  sono  9 cateratte  e 2 
ponti  sui  quali  passano  i ruscèlli  Abronigal  e Gavia. 

li  canale  di  Murcia  , del  quale  fu  effettuala  soltanto  una  picciola 
parte,  comincia  alla  sorgente  bassa  del  Guardai,  e continua  per  una 
lunghezza  di  forse  19  miglia.  La  sua  larghezza  alla  superficie  supe- 
riore varia  dalli  17  alti  56  piedi,  e la  profondità  da  6 f[2  a 7 piedi. 
Secondo  il  primo  disegno  questo  canale  doveva  specialmente  servire 
all’irrigazione  e esser  ad  un  tempo  navigabile;  la  sua  lunghezza  totale 
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dovrebbe  essere  di  circa  130  miglia,  e dovrebbe  metfer  capo  a Carta- 
itena;  in  cotale  lunghezza  potrebbe  irrigare  un  terreno  di  430,000 
fàoeghe.  Vi  sono  già  due  mine,  molti  ponti,  fosse,  muraglie  e aper- 
se cominciate;  l’opera  più  grande  è la  mina  di  Topares , lunga 
U,Mj  varas.  Secondo  i computi  del  signor  Carmona  sarebbero  ne- 
cessarii  più  di  23  milioni  di  franchi  per  condurre  a termine  i lavori 
ioni  si  pose  mano,  e per  effettuare  quelli  che  mancano  , compresavi 
h mina  di  Topares. 

Il  canale  d' /Ubatele,  scavato  dal  1803  al  1808  per  liberare  Albacete 
dalle  epidemie  che  mietevano  regolarmente  la  decima  parte  degli  abi- 
lititi, e per  rendere  coltivabili  vasti  terreni  paludosi.  Comincia  a 6,000 
urea  ponente  d’Albacete,  nel  regno  di  Murqia,  e stendesi  tra  levante 
e tramontana  sino  al  Jucar,  ove  sbocca  oirca  quattro  miglia  lungi  da 
Btldennga,  nella  provincia  d’Albacete.  Quattro  cauali  di  scarico  rice- 
vanole acque  dulie  lagune  per  condurle  nel  canal  principale.  Questo 
è lungo  da  24  miglia;  la  sua  larghezza  alla,  superficie  superiore  è di 
1,1  piedi,  c la  sua  profondità  di  7 piedi  c mezzo.  Lavori  ai  qnali  si  c 
posto  mano  non  ha  guari,  e che  siamo  accertati  non  essere  per  anco 
condotti  a fine,  lo  renderanno  un  canale  navigabile. 

Il  canale  degli  Al f agite* -o  di  San-Carlo,  aperto  per  dare  un  porto  a 
Tortosa , stendesi  da  Am  posta  a San-Carlo  o Alfaques',  in  mia  lun- 
ghezza di  poco  meno  di  6 miglia  ; fu  fatto  con  si  poco  accorgimento  , 
ci»  poco  dopo  che  fu  finito,  si  empiè  e divenne  adatto  inutile. 

Il  raiiaie  di  Guadami mn,  intrapreso  per  la  condotta  de' materiali  ài 
costruzione  a Madrid,  fu  cominciato  e -continuato  per  12  miglia  circa, 
din  appresso  abbandonato  dopo  la  rùina  della  tura  avvenuta  mentre 
«fabbricava.  Vuoisi  aggiugnere  che  parecchi  altri  disegni  devono 
netterai  in  opera  per  appalli  privati;  11  gran  canale  d'irrigazione  della 
A'Urgel  in  Catalogna , e quello  che  deve  c/mgiungere  l’Ebro  al 
buri),  saranno  i primi, 'come  pure  il  crinale  Belici)  per  rendere  navi- 
nbile  il  Guadalquivir  da  Cordova  a Siviglia,  e i gran  lavori  necessaria 
per  rendere  il  Tago  navigabile  fino  ad  Aranjuez. 
etnografia.  K’  si  può  dire  che  tutta  la  popolazione  di  Spagna  , 
tainne  una  piooiolissima  frazione,  appartenga  a due  sole  famiglie  prin- 
cipali. La  massima  parte  de’  suoi  abitanti  è compresa  nella  Famioua 
Citco-Lvruu  ; e sono  gli  Spaglinoli  che  vivono  nelle  Due-Castiglie, 
Pregno  di. Leone,  nella  Galizia,  nelle  Asturie  , nell’  Estremadura  , 
«di'  Andalusia  , nella  Granata,  nella  Mureia,  nell’ Aragona;  i Romani, 
«ridivisi  in  Catalani,  Cale  ozoni  e Maioricani , che  abitano  la  Catalo- 
ga. il  regno  di  Valenza  e Cisoie  Balcari.  lina  diciannovesima  parte, 
''circa  della  popolazione  appartiene  alla  Famiglia  Bisca;  c sono  i Ba- 
*h  o Escualdunac,  i quali  occupano  la  Biscaglia  e la  Navarra.  Alcune 
-?liaja  degli  abitanti  di  Spagna,  i Boemi  o Zingari,  appartengono 
’ili  Famiglia  Ihhua;  e questa  picciola  frazione  delia  popolazione,  vol- 
ormenie  appellala  Gitano s,  merita  l'attcnzioue  del  filosofo  e del  filo- 
sa; essa  è di  continuo  intenta  a lottare  contro  la  povertà  e le 
persecuzioni  senza  pur  pensare  a fuggire  da  un  paese  dove  non 
pirtecipa  di  veruno  fra  i vantaggi  della  civiltà.  Questi  paria  della  Spa- 
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gna  sono  la  più  parto  sensali , tosatori  di  cavalli  e di  muli , e quasi 
tatti  ladri.  Non  posseggono  india  e sono  confinati  alle  estremità  dei 
sobborghi  ; ma  la  più  parte  sono  nomadi  e corrono  di  fiera  in  fiera  a 
venderò  e comperare  cavalli  di  rifiuto.  I.a  loro  lingua  sebbene  imba- 
stardita,  conserva  ancora  alcuni  suoni  elle  attestano  l’origine  di  que- 
sto popolo  ; la  lobo  pronunzia  è viva  e gutturale,  e il  loro  canto  non 
privo  di  nobiltà  e d’armonia.  La  loro  fisonoinia  è per  lo  più  regolare 
e caratteristica.  Quanto  ai  Mori,  un  tempo  si  numerosi,  e compresi 
nella  Famiglia  Semitica,  vuoisi  che  ne  esistano  ancora  alcune  famiglie 
nelle  montagne  della  Sierra  Morena.  La  Famiglia  Germanica  non  ha 
nella  Spagna  eh?  alcune  migliaja  di  Tedeschi  stanziati  nelle  nuove  co- 
lonie della  Sierra  Morena  ; ma  il  loro  numera,  già  picciolissimo , va 
scemando  ogni  dì  più. 

religioni.  La  religione  cattolica  è la  sola  che  professano  gli  abi- 
tanti di  Spagna  ; il  culto  d’ogni  altra  religione  è severamente  vietato 
agli  Spagnuoli.  Ciò  non  ostante  i Boemi  nomadi  conservarono  una 
specie  di  culto  che  scote  un  po’  di  quello  degl’  idolatri. 

governo.  Prima  della  guerra  dell’indipendenza,  il  govorno  era 
monarchico  assoluto,  fuor  solamente  le  tre  provincia  della  Biscaglia, 
che  hanno  in  ogni  tempo  goduto  di  grandi  privilegi,  di  quello  fra  gli 
altri  di  avere  assemblee  provinciali,  nelle  quali  i rappresentanti  dello 
provincie  , nominati  dagli  abitanti , discutono  le  cose  che  li  riguar- 
dano, stabiliscono  le  somme  che  devono  pagare  per  sovvenire  ai  biso- 
gni dell’amministrazione  locale,  ed  approvano  il  pagamento  di  quelle 
che  danno  al  re  a titolo  di  (lofio  gratuito.  Cotali  provincie  comunicano 
inoltre  colla  Francia  senza  alcun  impedimento  di  dogane,  la  cui  linea 
si  trova  al  di  là  dalle  loro  frontiere  dal  lato  della  Spagna.  Meli'  inva- 
sione del  territorio  spagnuolo,  fatta  dagli  eserciti  francesi,  le  antiche 
corti  o assemblee  nazionali,  abolite  da  gran  tempo  dai  principi  della 
casa  d’Austria  e di  Borbone,  si  adunarono  nel  settembre  del  1840, 
nell’isola  di  Leone,  per  dare  un  centro  alla  sollevazione,  pubblicarono 
nel  1812  lo  statuto  detto  delle  corti,  imitazione  dello  statuto  francese 
del  1791.  L’assemblea  unica,  stabilita  da  cotale  atto  costitutivo  , si 
compone  dei  deputati  alle  corti  eletti  da  giunte  di  parrocchie,  di  distretti 
e di  provincie.  Quesl'ultima  nomina  direttamente  i deputati.  Secondo 
questo  statuto,  U governo  deHa  nazione  spagnuola  è una  monarchia 
limitata  ereditaria.  La  sovranità  risiede  essenzialmente  nella  nazione, 
la  quale  sola. ha  il  diritto  di  stabilire  le  sue  leggi  fondamentali.  11  re 
partecipa  insieme  colle  corti  del  potere  legislativo,  ma  non  ha  un  velo 
sospensivo.  Ila  solo  il  potere  esecutivo.  La  sua  persona  è sacra  e in- 
violabile; i suoi  ministri  soli  sono  mallevadori.  Cotale  statuto  che  era 
stato  riconosciuto  dai  potentati  confederati  contro  la  Francia,  fu  abo- 
lito in  un  colle  corti  dal  re  Ferdinando  VII , allorché  nel  4814-  risali 
sul  trono,  e la  Spagna  tornò  sotto  il  reggimento  assoluto.  Ma  nel  4 82C 
un  ammutinamento  delle  soldatesche  scoppiò  nell'isola  di  Leone  a no- 
me dello  statuto  del  4812;  il  re  fu  costretto  ad  aderire  all’atto  deli* 
corti,  che  furono  di  nuovo  convocate  sino  a che  nel  1823  il  duci 
d’AngolemniQ  venne  con  un  esercito  francese  ad  abbattere  quel  nuovi 
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ordinamento  politico  cd  a riméttere  in  piedi  1’  antico.  Ferdinando 
avendo  per  crede  una  sola  figliuola  nell'  infanzia  , abolì  nel  1832  la 
legge  salica  recata  nella  Spagna  dai  Borboni.  Suo  fratello  l'infante  don 
Carlo  protestò  pubblicamente  contro  una  siffatta  violazione  dei  diritti 
di  successione  stabiliti  in  Ispagna.  11  re  essendo  morto  . l'anno  dopo, 
la  regina  Cristina,  ch’egli  aveva  messa  a parte  del  suo  governo  e no- 
minata reggente,  prese  le  redini  dello  stato  in  nome  della  figliuola  in 
minore  età,  l’infante  Maria  Isabèlla  Luigia,  la  (piale  sali  al  trono  nell’ 
ottobre  del  1533  col  nome  d'isabella  11.  Essa  fu  riconosciuta  da  tutte 
le  provincie  del  centro  o del  mezzodi  ; ma  le  provincie  della  Biscaglia 
e della  Navarra  acclamarono  don  Carlo,  collo  scopo  di  difendere  i loro 
Antichi  privilegi  che  sapevano  minacciali  da  un  reggimento  che  ten- 
deva ad  abolire  le  antiche  usanze.  Don  Carlo,  signore  della  più  gran 
parte  di  esse  provincie,  sostenne  coll’ armi  le  sue  pretese  al  trono; 
ma  ora  abbandonò  quell’ impresa , e si  ritiro  in  Francia.  ISel  1854 
la  regina  reggente  diede  agli  Spagnuoli  un  nuovo  statuto  pubblicato 
sotto  il  nome  di  ftalato  reale  e le  corti  ricomparvero  sotto  una  nuova 
forma.  Esse  vennero  divise  in  due  camere  (estamentos);  la  prima  detta 
dei  procere»,  composta  di  prelati  e di  grandi  di  Spagna,  i quali  godono 
del  privilegio  dell’eredità,  e di  cittadini  nominati  a vita  dalla  corona; 
la  seconda  detta  del  procuradores,  composta  di  cittadini  nominati  per 
• anni  da  giunte  provinciali,  i cui  membri  erano  eletti  da  giunte  di  cir- 
condario, formate  del  corpo  municipale  (ajuntamicnto).  La  seconda 
camera  aveva  sola  il  diritto  di  votare  l’imposta;  ma  le  due  camere  po- 
tevano soltanto  deliberare  sugli  oggetti  stati  loro  significati  con  de- 
creto reale.  Le  corti  convocate  nel  1856  erano  state  sciolte  con  decreto 
del  23  maggio;  il  15  dell'agosto  seguente  una  sollevazione  militare 
scoppiò  a 8anl’lldefonso  ove  Irovavasi  in  allora  la  corte,  e costrinse 
la  regina  reggente  ad  accettare  la  costituzione  del  1812.  Le  corti  ora 
adunale  furono  elette  giusta  il  disposto  da  cotale  statuto,  ch’esse  stanno 
modificando  in  modo  da  metterlo  in  armonia  con  quelli  degli  altri  go- 
verni costituzionali  dell'Europa. 

fortezze  c poeti  militari.  La  Spagna  ne  ha  molte  , fra 
le  quali  citeremo  come  le  più  importanti:  San  Fernando  de  Figueira s 
e Barcellona,  nella  Catalogna;  Alicante,  nel  regno  di  Valenza;  Cario- 
gena, netta  provincia, di  Murcia  ; Cadice,  nell’ Andalusia  ; Badajoz  e 
Olivenxa,  ncll’Eslreiuadura  ; Ciudad- Rodrigo,  nella  provincia  di  Sala- 
manca ; il  Ferrai  e Tuij,  nella  Galizia  ; S.  Sebastiano,  nella  biscaglia; 
Pamplona-,  nella  ÌNavarra  , e Santogna  , nella  provincia  di  Saptander, 

Cadice , il  Ferrai  e Cariogena  sono  i tre  grandi  porli  militari  di 
Spagna , e le  stazioni  ordiuarie  della  sua  flotta.  1 grandi  cantieri 
di  costruzione  trovansi  a La  Caracca  presso  Cadice,  a Cariogena  e al 
Ferrai. 

industria.  Benché  la  Spagna  non  possa  per  questo  rispetto  pa- 
ragonarsi ai  principali  siali  d’Europa,  essa  è però  molto  al  di  sopra 
di  quel  basso  stato  in  che  si  vuole  comunemente  rappresentarla.  ISoi 
diremo  pure  che  le  conce  delle  pelli  in  alluda  di  Valladolid  , Siviglia, 
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Granata,  Malaga,  Arcos  e'Miguel-Turra  possono  stare  al  paro,  per  la 
perfezione  del  lavoro,  a quanto  v’ha  di  meglio  in  tal  genere  presso  gli 
stranieri  ; che  i panni  fini  di  Tarrasa,  Manresa  ed  Escaray  gareggiano 
coi  panni  di  Carcassona  c d’altre  città  del  mezzodi  della  Francih;  che 
gli  pecchi  della  manifattura  di  Sant’lldefonso  erano,  non  ha  gran  tem- 
po, rinomali  in  tutta  Europa  per  la  loro  qualità  e per  la  loro  straor- 
dinaria grandezza;  che  1 e carte  di  Alcoy  e quelle  della  fabbrica  del  sig. 
Grimaud  a Madrid,  non  meno  che  le  litografìe  che  escono  dal  laborato- 
rio diretto  dal  sig.  Màdrazo  in  questa  città  gareggiano  colle  migliori 
opere  conosciute  di  tal  genere;  che  le  fabbriche  di  nanchini  di  Barcel- 
lona, quella  di  tele  dipinte  di  Madrid  stabilitavi  da  un  Francese,  le 
manifatture  di  porcellana  e di  implica  di  Moncloa  e di  Alcora , e 
quelle  di  cappelli  di  Badajoz,  di  seta  filata  e di  fessati  di  sria  della  Ca- 
talogna,, di  Valenza,  di  Murcia  e di  Talavcra,  e di  tele  cerate  di  Bar- 
cellona forniscono  oggetti  di  gran  bellezza  e poco  men  che  perfetti. 
Nè  dobbiamo  ommettere  di  menzionare  l’esposizione  dei  parti  dell' 
industria  nazionale,  che  si  fa  a Madrid  a tempi  non  ancora  prefìssi. 
Questa  particolarità  è importantissima  a sapersi  perchè  attesta  i sen- 
sibili progressi  dell’industria  spagnuola  e la  sua  tendenza  ad  imitare 
le  nazioni  più  industri,  quali  sono  la  Francia,  i Paesi-Bassi,  ccc.,  ove 
si  fanno  simili  esposizioni. 

Noi  dobbiamo  pure  avvertire  che  le  fabbriche  dei  tessuti  di  giunco  di 
ginestra,  che  furono  un  tempo  sì  numerose  e si  fiorenti,  sembrano  ora 
quasi  ridotte  al  nulla,  ma  ciie  per  compenso  fin  dal  principio  del  xix 
secolo  coltivasi  il  cotone  iq  grande  nelle  provineie  di  Valenza,  di  Gra- 
nata e massime  ne’  dintorni  di  Motrii;  che  si  riusci  a rendere  indi- 
gena la  cocciniglia  per  vastissime  piantagipni  di  fichi  d’india  nei  din- 
torni di  Malaga  , Cadice  e Murcia,  e che  la  coltivazione  delle  canne  da 
zucchero  nelle  provineie  di  Malaga,  Valenza  c Granala,  sembra  voler 
prendere  grande  auguinento,  e rinnovare  quei  felici  tempi  in  cui  essa 
dava  vita  ad  uno  de’  principali  fnitti  indigeni  della  Penisola.  Percor- 
rendo i principali  rami  dell'industria  spagnuola , noi  citeremo  fra  le 
città  e le  provineie  che.più  si  distinguono  per  attività  di  manifatture: 
Guadalaxara,  Burgos,  Bejar,  Ezcaray,  Segovia,  ecc.  ecc. , pei  panni 
fini;  Tarraza,  Olot,  Barcellona,  Alcoy,  Albacete,  Burgos,  ecc.  ecc.,  pei 
panni  ordinarli;  la  Galizia,  e appresso  la  Catalogna,  Valenza,  Cuenca 
e l’Estremadura  per  le  tele  in  generale;  la  Corogna  e Bayona  in  Galizia 
e Soria  p e'  servisti  di  tavola;  Alinagro  e Martorcll  pe’  merletti  ; la  Co- 
rogna,  Mataro,  Bilbao,  San  Sebastiano,  Santander  e Cartagena  per  la 
tela  da  vele;  Barcellona,  Manresa,  Mataro,  Reus  e Olot  nella  Catalo- 
gna, Valenza,  Siviglia,  Madrid,  Toledo,  Talavera,  Valladolid,  Malaga, 
Saragozza  e Granata  per  le  stoffe  di  seta  ; Barcellona  e poi  Mataro  , 
Reus  e Olot,  Alicante  e Avila , per  le  tele  di  cotone  ed  ogni  obbietto 
dell’arte  del  berrettojo  ; la  Catalogna,  Valenza  e Cuenca  per  la  carta  "da 
scrivere  e da  stampare , e Madrid  per  le  carte  da  tappezzare;  Barcel- 
lona, Malaga,  Siviglia,  Madrid,  Badajoz,  la  Corogna,  Santander,  Burgos, 
Igualada  e Reus  p e’ cappelli;  la  Biscaglia  propriamente  detta,  il  Gui- 
puscoa , Sanlauder  e l’ Alava , Cuenca  e Avila  , per  lavorare  il  ferro  ; 
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r»har,  Plasencia,  Mondragon,  Alagnn,  Toleda , Utrillas  nell'Aragona, 
Guadix,  Ripall  e Albàccte  per  le  fabbriche  farmi;  Madrid,  Eybar  , 
Plasencia  (Guipuscoa),  Siviglia,  Barcellona,  Valenza,  Cadice,  per  l’ori- 
fteria  e per  le  mercanziuole  metalliche ; Valenza,  la  Catalogna,  l’Estre- 
madura  , Segovia  , Cuenca  e Toledo  , e massime  le  città  di  Ocagna  , 
Ontigola  e Mataro,  per  la  fabbricazione  del  sapone;  Moncloa,  Andujar, 
Alcora , Caceres , Villaropedo,  ecc.  ecc.,  pel  vasellame  di  terra  e la 
majolica. 

commercio.  La  mancanza  di. buone  strade  , il  poco  numero  dei 
Suini  navigabili,  di  canali  e di  opere  idrauliche  alte  a supplire  code- 
si#  difetto  del  suolo  , come  pure  la  -poca  sicurezza  lungo  le  grandi 
strade,  rendono  quasi  nullo  il  commercio  interno  della  Spagna.  La 
giustizia  però  richiede  di  avvertire  che  il  commercio  del  piccolo  e del 
pande  cabotaggio  è molto  attivo  dal  capo  di  Creus  fino  a Cadice  sul 
Mediterraneo  c sull’Oceano,  e da  San  Sebastiano  fino  al  capo  Fini- 
slerra  sull'Atlantico;  esso  è a giusta  proporzione  anche  più  ragguar- 
devole di  quello  di  Francia;  ed  è facile  il  comprenderne  la  ragione, 
'lacchè  la  conformazione  topografica  di  Spagna  presentando  una  este- 
sissima superficie  di  coste  marittime,  e le  strade  dell’interno  essendo 
quasi  non  praticabili  c sempre  infestate  da  banditi , i negozianti  tro- 
iano più  agevole  e ad  un  tempo  più  sicuro  si  fatto  mezzo  di  trasporto. 
1#  pesca  delle  sardelle  e delle  acciughe  mantengono  l’attività  de’  suoi 
intrepidi  marinari,  come  pure  la  pesca  che  si  fa  de' coralli  sopra  alcuni 
boschi  situati  sulla  costa  della  Catalogna,  al  disotto  del  capo  di  Tar- 
•uellj-de-Mongril , all’entrata  del  golfo  di  Roses.  La  navigazione  di 
bongo  corso , stata  quivi  si  uotabile  priuia  degli  avvenimenti  per  cui  la 
monarchia  perdette  quasi  tutte  le  ricche  possessioni  di  America,  di- 
minuì molto  da  alcuni  anni,  benché  meno  di  quanto  stimasi  general- 
mente. I principali  oggetti  esportati  per  l'Europa  sono:  vini  e acqua- 
'iie,  olio,  lana  (presentemente  appena  il  decimo  di  quanto  esportavasi 
prima),  aranci,  cedri,  uve  secche,  fichi , mandorle  cd  altre  frutta; 
irla,  sale,  soda,  sughero  non  lavorato  e turaccioli  ; sardelle  in  sala- 
la, merini  e cavalli  di  Andalusia;  solfo  grezzo,  mercurio  e piombo. 
U Spagna  esporta  pure  molti  oggetti  per  le  colonie  che  le  rimasero, 
risi  provenienti  dalla  sua  industria  come  dalle  fabbriche. straniere. 
Questi  oggetti  sono  principalmente  tele,  stoffe  di  lana  e di  seta,  mer- 
ftnziuole  metalliche,  specchi  ed  altre  cose  di  lusso  e di  prima  neces- 
tila.  I principali  oggetti  importati  in  Ispagna  sono,  oltre  alle  derrate 
coloniali , coinè  cacao  , zucchero  , caffè  , concila  , ecc.  . grani , pesci 
secchi  esalati,  panni  fini  e ordinarli,  tela,  merletti,  stoffe  di  cotone  e 
d:seta,  mercanziuole  metalliche,  giojelli,  obbietti  di  mode,  lino,  ca- 
Mpe,  pollame,  carne  salata,  butirro , formaggi , legni  da  costruzione, 
fecce,  stagno,  rame  e utensili  di  questi  metalli  ; molti  lavori  di  legno, 
e moltissimi  obbietti  di  vetro , e finalmente  molti  porci  e muli  di 
Francia. 

Le  principali  puzze  mercantili  dell' interro  sono:  Madrid,  Burgos, 
bragozzo,  f'ulladolid,  Badajoz,  Cordova,  .Xeres  della  Front  era,  Gra- 
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naia,  Alba  cete,  A f uccia,  Olot.  Le  principali  puzze  di  commercio  marit- 
time, o sieno  porti  di  mare  propriamente  delti , o riguardate  come 
città  marittime  per  la  loro  prossimità  al  mare  sono:  Malaga,  Almeira, 
Cariogena,  Alicante,  Valencia,  Catellon  della  Plana,  Alfuques  de  Tor- 
tosa,  Reus,  Barcellona  e A/ataro,  sul  mare  Mediterraneo  ; Cadice  , Si- 
viglia, Vigo,  La  Corogna,  Ferrai,  Gijon,  Santaiuler,  Bilbao  e San  Se- 
bastiano, sull’Oceano. 

divisioni  amministrative.  Per  un  decreto  reale  del  50 
novembre  1853  il  territorio  Spaglinolo,  nella  penisola  e nelle  isole 
adjacenti,  per  rispetto  alle  finanze  ed  all’amministrazione , è diviso  in 
H 9 provincie,  le  quali  prendono  il  uòmo  dalle  loro  rispettive  capitali, 
tranne  le  provincie  di  Navarca,  di  Biseaglia  .(  propriamente  dette  ) , 
d’Alava  e di  Guipuscoa , le  quali  conservano  le  loro  antiche  denomi- 
nazioni. Cotale  nuova  divisione,  clic  è un  passo  verso  l'unità  terri- 
toriale della  Spagna,  alla  quale  il  re  Giuseppe,  e le  corti  del  1822 
avevano  dato  opera  indarno  di  poter  giungere,  non  osò  por  mano 
ne'  privilegii  di  esse  quattro  provincie’,  e pose  anche  cura , per 
quanto  farsi  polca,  di  non  cangiare  i contini  delle  altre.  Le  nuove 
provincie  sono  divise  in  t(c  classi , cioè  8 di  prima  classe  , 7 di  se- 
conda classe,  e 5'»  di  terza  classe.  Le  prime  sono  quelle  di  Granala, 
Malaga,  Siviglia,  Cadice,  Madrid,  Barcellona,  la  Corogna  e Valenza; 
le  seconde,  quelle  di  Cordova,  Saragozza,  Oviedo,  Toledo,  Valla- 
dolid  , Màrcia  ed  Alicante;  e le  terze,  quelle  di  Jaen,  Almeria, 
lluelva,  flucsea,  Teruel,  Ciudad-Iteal,  Clinica,  Guadalaxara , Bur- 
gos,  Palcncia,  Avila,  Segovia,  Soria,  Logrogno,  Santaiuler,  Tarra- 
gona,  Lerida,  Girona  , Badajoz,  Cacercs,  Lugo , Oreosa,  Ponte- 
vedra,  Leone,  Salamanca,  7,a  inora  , Albacele  , Castellon  de  la  Plana, 
Pamplona,  Vitoria,  Bilbao , San-Sebastiano , le  isole  Baleari , le  Ca- 
narie. Queste  provincie  sono  amministrate  da  intendenti  o suddcle-  1 
gali  del  ministero  dell’ interno  (subdelegados  del  fomento).  Di  queste 
provincie  36  appartengono  alla  corona  di  Custiglia,  e 13  a quella  di 
Aragona.  Nelle  56  prime  vien  compresa  la  provincia  delle  Canarie  , 
tuttoché  questa,  per  la  sua  posizione,  appartenga  geograficamente 
all’Affrica,  con  la  quale  ci  fu  avviso  di  doverla  descrivere.  Le  pro- 
vincie  di  Saragozza , lluesca , Teruel,  Barcellona,  Tàrragona,  Le- 
rida , Girona,  Valenza,  Alicante,  Castellon  de  la  Plana,  Murcia , 
Albacele  e le  isole  Baleari  formano  i paesi  che  la  cancelleria  spa- 
gnuola  chiama'  ì Paesi  della  corona  d' Aragona;  tutto  1 
le  altre  provincie  sono  quelle  che  chiamansi  i Paesi  della  co- 
rona di  C astiglia. 

Imperlante,  per  rispetto  alla  divisione  amministrativa  della  Spagna, 
non  rimane  oggidì  veruna  incertezza;  non  è lo  stesso  per  quello  che 
riguarda  le  altre  circoscrizioni  che  sembrano  pur  anco  offerire  una 
strana  mescolanza  che  confonde  soventi  in  un  medesimo  magistrato 
le  incumbeuze  amministrative  giudiziarie  e militari , c da  siffatta  con- 
fusione deriva  il  difetto  di  accordo  che  scorgesi  fra  gli  autori  che 
imprendono  a descrivere  questa  contrada.  In  capitano-generale  è 
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sempre  presidente  dcU'uudieucia  e suddclcgato  di  readite  ( subdelegaci 
sbraitai);  incombenze  che,  uuite  allo  militari,  politiche  e gover- 
native , fanno  ch’egli  stende  su  lutto  la  sua  autorità.  Alcuni  inten- 
denti ili  provincia  uniscono  ad  un  tempo  alle  lord  incombenze  quelle 
iicorregidor , accumulando  per  siffatto  modo  le  incombenze  giudizia- 
rie e le  amministrative.  Lo  stesso  dicasi  di  alcuni  governatori  militari 
che,  per  questo  motivo,  sono  chiamati  governatori  militari  e politici. 

A malgrado  di  tutte  le  nostre  investigazioni , non  ci  venne  fatto  di 
spere  se,  dopo  la  nuova  divisione  amministrativa  della  Spagna,  siavi 
maggiore  unità  nel  fatto  delle  altre  divisioni.  Il  perchè  noi  staremo 
contenti  a riprodurre , da  alcune  modilicazioni  in  fuori , le  divisioni 
militare  e giudiziaria  della  nostra  prima  edizione. 

Qcakto  al  wlitaKe  , la  Spagna  e divisa  in  dodici  grandi  capo- 
nerie generali,  e 5 comandi  d’  una  estensione  assai  minore,  ma  af- 
fatto indipendenti  dai  primi.  In  ciascun  capo-luogo  di  provincia  vi 
ha  un  governatore  militare  subordinato  al  capitano  generale.  Ecco 
i nomi  delle  dodici  capitanerie  generali  : Nuova  Casliglia , Vecchia 
Catliglia,  Galizia,  E sire  mudarti , Andalusia , Granala,  Valenza,  Ca- 
talogna, Aragona,  Nat  arra,  col  titolo  di  vice-regno,  Guipuscoa , lè 
itele  Utilitari.  Le  Asturie  fanno  parte  della  capitaneria  generale  della 
Pecchiti  Casliglia.  I piccoli  governi  sono:  IUahon , Vira , dipendenti 
dalla  capitaneria  generale  delle  isole  Bulearì ; Campo  de  Gibrallar, 
nella  provincia  di  Cadice;  Cento , sulle  coste  d’ Affrica  , e le  isole 
Canarie. 

Le  12  prime  capilanerie  generali  sono  le  divisioni  adottate  da 
tolti  i geògrafi,  benché  per  molte  ragioni  esse  non  dovrebbero  se- 
guirsi. E questo  fu  il  motivo  che  ci  indusse  a copservarle  pel  testo, 
facendole  ordinatamente  corrispondere  alia  divisione  per  provincie; 
vi  si  scrissero  in  majuscolettc  i capi-luoghi  di  ciascuna. 

La  Spagna  è inoltre  divisa  in  tre  scompartimenti  marittimi,  i cui 
eapi-luoghi  sono;  l’ isola  di  Leone , il  Ferrol  e Cariogena.  Il  primo 
eomprende  le  capitanerie  generali  di  Granata,  Andalusia,  Estrema- 
la, Nuova  Casliglia  c le  isole  Canarie.  Il  secòndb  comprende 
quelle  di  Galizia,  Vecchia.  Casliglia,  Navarra  e' le  provincie  Basche; 
ed  il  terzo,  le  capilanerie  generali  di  Valenza,  Aragona,  Catalogna 
e le  isole  Baleari.  Vi  ha  in  ciascuno  di  essi  scompartimenti  un  ca- 
pitano generale  delia  marina,  c dei  comandanti  nelle  principali 
piazze  di  commercio  marittimo.  Ciascuno  di  tali  comandi  comprende 
parecchi  porti  ; in  ciascun  porto  trovasi  un  uftizialc  inferiore  o aju- 
fante  marittimo  subordinato  al  comandante. 

Qoauto  al  giodizuiuo,  la  Spagna  è divisa  in  dodici  corti  reali, 
o sieno  tribunali  superiori,  i cui  titoli  sono:  cancelleria  reale  di  Val- 
bulolid,  che  giudica  pure  in  ultimo  appello  le  cause  civili  e crimi- 
nali della  Biscaglia;  cancelleria  reale  di  Granata,  consiglio  reale  di 
h acarra  (sedente  a Painplona),  e le  udienze  reali  di  Galizia  (alla 
I Curogna),  delle  Ostane  (a  Oviedo),  delle  Canarie  (a  las  Palmas),  » 
del l Estremadura  ( a Caceres  ) , di  Aragona  ( a Sarragozza  ) , di  Va- 
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lenza  ( a Valenza  ) , di  Catalogna  ( a Barcellona  ) , e di  Majoriea  ( a 
Palma).  I distretti  di  queste  12  corti  reali  sono  divisi  in  comjido- 
rie  ( corregidorias  ) o sedi  dei  corregidori.  Un  certo  numero  di  ai- 
cadi  maggiori  è subordinato  ai  corregidori. 

CsrmnMs  Graniti  Cin-Looom,  Città’  i Luoghi 

E IrTRRDBJIZE.  PIU*  ROTABILI. 


CAPITANERIA  GENERALE  DELLA  NUOVA  CASTIGLIA.  ' 


Madrid . . Madrid  ; Fionda,  Casa  del  Campo,  Getafe,  Le - 

gatte  s, , Chinchou , Alcala  de  He  tiare  s.  Col  menar, 
El- Escoriai. 

GcadalaxarA.  G ua  dalaiara  j Si  guai  za  , Brihuega  , Trillo , 

Molina. 

Toledo.  Tpiedo;  Aratjnez,  Ocagfia,  Cnnsuegra,  Madri- 

lejpi,  Talattera  o Talare r a de  la  Rejrna. 

Co  esca.  -•  / Cuénca  ; Rcquena,  Sari-Clemente,  Huete. 

Ciload-Rbal.  Ci  od  ad  • Reai  ; AUnuden  , Al  magro  , Manza - 

tiare s,  t'aldepegnas,  Alrrodovar,  El-V ito,  Ca- 
latrava. 

CAPITANERIA  GENERALE  DELLA  VECCHIA  CASTIGLIA., 

Blrgos Burgos;  A randa  de  Unero,  Lerma. 

LogroCro.  ......  Logrogno;  Calahorra , Al  faro,  Agreda , Elea- 

ray,  Haro. 

SartArder  S ari tander  ; Lare  do  , Santillana,  Santogna  , 

Espinola. 

Oviedo  (Asturie).  Oviedo;  Aviles,  Gijon,  Kavia. 

SoniA.  Sori  a;  (Jsma. 

Segovia  . . . . . . . Segovia;  Sani'  Ildejonso. 

Avila.  A vi  la;  Medina  del  Campo,  Arenalo, Pegnar onda. 

Leone.  Leone;  A slarga,  Sahagun , Pouf  cruda,  B e mbi- 

6re,  line  da.  . \ 

Palercia.  P a Iene  ia  ; Torquemada,  Saldagna,  Cervera  del 

. Rio  Pisuerga,  Carri on. 

Valladolid.  Valladolid;  Simancas , Medina  del  Rio  Seco , 

Tarde  si  llas , Pegnafìel. 

Salamarca Sai  a manca  ; San  Èstevan  de  la  Sierra,  Cimimi 

Rodrigo,  Re  far , Espeja.  -,  . 

Z amora.  Za  mora;  Toro,  Fermoselle , Morale* , Bena- 

vente, Monbuey , Puebla  de  Sanabria. 


CAPITANERIA  GENERALE  <Dl  GALIZIA. 


La  Corocra  

' r 

Ltr.O.  , 

Or  erse. 

PorrEveDEA. 

CAPITANERIA  GENERALE 
Badajoz 


La  Corocra  (Comgna);  Santiago  (San Giacomo 
di  Composteli  o Composteli),  Mnros,  Padron , 
Betanzos,  Ferro!.  _ , 

Lugo;  Mondonedo , Ribadeo , Bande. 

Ore  ose;  Bibadavia,  Monierey , V^igo. 

Ponte  vedrà;  Ttiy,  Bay  ona, 

DELL’ ESTREMADURA.  . 

Badajoz;  Albuquerqnc,  Xeres  de  los  Cavalle  ros. 
Oli  idrica.  Zafra,  Menda , Llerena , Cabcz.es 
de  Buey.  -i  • 1 vi 

Caceres;  Cazar  de  Caeeres, Alcantara, VaUncia, 
Piasene ia , Coria,  Trujdlo,  Ckuulalupe. 
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CAPITANERIA  GENERALE  DELL’ ANDALUSIA. 


Sivicua Siviglia-(Sev»lla);  Guadaloanal , Catullo , Con - 

stamina,  Virerà,  Cor  mona , E ci]  a,  Ostu/ia  , 
Fsiepa. 

IIuelva.  II  ue  I va  ; A y amo/ ite , Mogucr  , Niella,  Patos , 

A tace  ria. 

Cadici»  C ad  ice  ; Xeres  de  la  Frontera , San- Fernando  , 

Caracca,  Pucrto-Rcal,  Medititi’ Si  doma,  Ptter- 
to- Sani  a-  Maria  , Arcos  de  la  Frontera,  Rota , 
San- Locar  de  Barrameda,  Tarija , Algetiras  , 


San-Roque. 

Cordova.  < Cordova;  Baena,  Bujalance , Ijiccna , Fnente - 

Qvejuna,  Hinraosa,  Cariota,  Moti  lillà,  P riego. 

Jae».  Jaen;  yj  f cala- Reai , A laonde  te  , Marlos,  Aiulif 

jar , Baezq , U beila , Lutar  et,  Carolina , Bagno s. 

CAPITANERIA  GENERALE  DEL  REGNO  E DELLA  COSTA  DI  GRANATA. 

Granata.  . . . Granata,  Albania,  Loja , Uri  jar , Huescar , 

Bota , Guadi  x,  Abnugnecar , Motril,  Torvi  scoti . 

Almeiia.  Almeria  ; yldra , D alias,  Mujacar , Velei-el- 

Rttbio , Vclcz  el- Bianco. 

Malaga.  Malaga;  Marbella,  V èie  z- Malaga,  Ronda , Gra* 

zalema , Antequera,  Archidona , E s te  porta. 
CAPITANERIA  GENERALE  DI  VALENZA. 

Va  lea  za  . . • . - • . . Valenza  (Valencia);  Grao,  Che  Iva,  Liria,  Mnr- 

victi/o  , Cullerà , A le  ira , San- Feti  pc  (J  ai  iva), 
Montesa. 

Auc  Altre.  Alicante;  Qnlcniente , Denia , Gaudi  a,  Alcoy, 

Ori  tuie  la.  Monacar,  Fiche,  Fida. 

Castello*  de  la*  Plajta.  Cajtellon  de  la  Plana;  Segorbe,  Alcora,  Vi - 
«•'  natoz.  Beliti  teoria , V illa-Rcal , Pegni  scola , 

Morella 

McrciA,  Mure! a;  Cariogena,  Lorca,  Arche/ ut , Alba- 

nia , Cara  vaca  , Molina,  Mor alalia , Totano. 

Albicete.  Alba  cete;  Chinchilla , IJetlin , Villena  , Al - 

mansa,  Atcaraz.  ' s- 

CAPITANERIA  GENERALE  DELLA  CATALOGNA. 

Barcblloba Barcellona;  V dia  franca  de  Panades , Igua- 

lada , Manresa,  Monserrat,  Maturo,  Tot  rasa. 
Vidi. 

Tabkagosa.  T arragona  ; Reus,  Valla,  Toriosa,  Alfaques 

o San -Cai  los. 

Leu  ida.  Le  ri  da  ; Caverà,  Sol  sona  , Cordona , Urgel. 

Gerona.  Gerona  ; Santa  Maria  de  Aycns,  Figlierà , Ro- 

sei, Otot , Ri  poli,  Casdllo  de  Ampurtas . 
CAPITANERIA  GENERALE  DI  ARAGONA. 

Saaacozza Saragozza  (Zaragoza)  ; Dar  oc  a , Calal&yud  9 

Tur  azoita  , Caspe. 


Il (;  esca.  * Il  u e se  a;  Jaca,  B or  basirò , Ayerbe , Me  qui- 

' natta. 

Teruel.  Te ruel ; Alcagniz,  Albarracin. 

CAPITANERIA  GENERALE  DEL  REGNO  DI  NAVARRA. 

Navaima  Pamplona;  Esulta,  Tudela,  Carello,  Ttt- 

Jalla.  . 

CAPITANERIA  GENERALE  DI  GUIPUSCOA. 

Alava  » » Y iloria  ; El  Cicgo,  Salvaticrra,  Ortlugna. 
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Discaglia  o Vistata  propria-  ' v " 

mente  detta.  \ Bilbao;  Somorrostro,  Por  Invalete,  Durando, 

GuiPtscoA.  j .San -.Sebastiano  ; l'ontarabia  (Fuenle-Rabbia), 

. Mondragon , Los  Passages, , Piacendo , Tolosa, 

JS et  gara  J Ornile 

CAPITANERIA  GENERALE  DI  MAJORICA  e GOVERNI  DI  MAIION  e IVICA. 

Palha  . . i . . . Pai  mi  Rìsola  Majorica  o Mallorca);  Monacar , 

Polleiiia , Solici -,  Poloniche , Ciò,  lode  la  (isola 
Mìtiorica  o Menorca),  Mabou,  Idea  (isola  di 
Iv  i\a-'o  Ibiza  ). 

topografia.  Madrid,  sulla  riva  sinistra  del.  Manzanares,  in 
mezzo  ad  una  sabbiosa  e sterile  pianura,  cinta  di. montagne,  circa 
a 2,000  piédi  sopra  il  livello  del  mare,  e quasi  ijel  centro  del  regno, 
la  qual  posizióne  le  acquistò  il  vanto  di  essere  nominata  capitale  della 
monarchia  per  un’ordinanza  di  Filippo  Jl.  La  parte  rtioderna  che  è di 
gran  lunga  la  più  ampia-,  può  riputarsi  città  bellissima,  mercè  delle 
molte  caso  di  bella  apparenza,  delle  contrade  ben  diritte,  selciate 
e fornite  di  larghi  marciapiedi.  Essa  è pure  la  più  pulita.  Quattro 
contrade  sopra  tutte  sono  notabili  per  la  loro  bellezza  ; e sono  quelle 
di  dicala,  A'dtacha,  di  San  Bernardo  e di  Fuencairal. 

Fra  le  sue  42  piazze  vuoisi  nominare  la  Plaza-Major  ( Piazza- 
Maggiore),  di  cui  i geografi  esagerano  l’ampiezza  e la  beltà;  la  piazza 
del  Palazzo  Reale,  abbellita  da  questo  magnifico  e vasto  edilìzio;  la 
plaza  del  Sol  ( piazza  del  Sole  ) , specie  di  crocicchio  a cui  nictton 
capo  le  cinque  più  bèlle  contrade  della  pitta  ; essa  è convegno  ordi- 
nario degli  oziosi , degli  uomini  di  faccende  e de’  forestieri;  la  piazza 
ove  si  fanno  i combattimenti  de’  tori. 

Fra  gli  edifizii  pubblici  che  adornano  Madrid , il  più  bello  e il  più 
ragguardevole  è il  nuovo  palazzo  del  re  che  è forse  la  più  bella  resi- 
denza reale  di  Europa  ; lodasi  principalmente  la  magnifica  salò  degli 
ambasciatori  e la  cappella  ; il  palazzo  del  btten  retiro , che  fu  tanto 
danneggiato  durante  la  guerra  doli’  indipendenza  ; ma  ancora  assai 
ragguardevole  pe’  suoi  bei  giardini  che  mancano  al  primo;  il  palazzo 
dei  consigli  (de  |os  cousejos)  o sia  del  governo  ; il  superbo  edilizio  del 
museo  reale  delle  belle  arti,  ristorato  dal  re  Ferdinando  il  con  enormi 
spese;  quello  non  meno  notabile  del  museo  delle  scienze  naturali;  il 
palazzo  delle  poste  ; la  dogunu  ; la  Panaderia  ove  siede  l’accademia  di 
storia;-  Buena- Pista , ove  trovasi  il  museo  reale  di  artiglieria,  le  cui 
sale  offrono  una  superba  raccolta  di  modelli  di  macchine,  disegni 
di  piazze  forti,  di  città,  eco.;  l’arwnafe  (Armeria  reai),  ove  conser- 
vasi gran  numero  di, curiosi  oggetti;  la  zecca,  la  prigione  di  corte 
(carcel  de  corte)  c il  Saladero  ; il  convento  di  S.  Filippo  ; lo  spedale, 
maggiore.  Madrid  possiede  tre  teatri. 

E’  si  potrebbe  quasi  dire  cho  questa  città  non  offre  veruna  chiesa, 
la  quale  per  architettura  possa  paragonarsi  coi  belli  edifizii  di  tal 
genere  che  posseggono  le  altre  capitali  di  Europa , ed  anche  molti 
dei  capi-luoghi  delle  provincie  di  Spagna.  Citeremo  però  come  le  più 
notabili:  la  chiesa  del  convento  delle  Salesiane,  riputata  la  più  grandi 
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di  Madrid;  quella  di  trini’ Isidoro  che  apparteneva  ai  Gesuiti , e quelle 
di  virila  tabella,  san  Pasquule,  san  Martino,  san  Francesco  di  Sales  e 
dei  Domenicani.  Quello  che  abbiamo  detto  delle  chiese,  dohbiam  ri- 
peterlo quanto  agli  edifizii  de' privati,  che  non  sono  ragguardevoli 
se  non  per  ampiezza  e per  le  preziose  raccolte  di  obbietti  di  scienze 
e d’arti  che  molti  racchiudono.  I principali  ediiìzii  di  tal  genere  sono 
i palazzi  dei  duchi  di  Berwick , il' Alita  , dell’ Infantarlo,  di  Medina- 
Cirli  e di  Ottima. 

Ad  onta  del  severo  rimprovero  che  si  fa  di  continuo  agli  Spa- 
glinoli di  trascurare  le  scienze,  Madrid  possiede  molti  letterarii  in- 
filati , che  per  la  loro  importanza  le  danno  luogo  distinto  fra  le 
prime  capitali  di  Europa  ; noi  citeremo  il  musco  delle  scienze  naturali, 
ove  dotti  professori  fanno  pubbliche  scuole  di  mineralogia , zoologia, 
matematiche  , agricoltura  e botanica , e al  quale  appartengono  il 
gabinetto  di  storia  naturale,  e principalmente  la  collezione,  dei  minerali 
annoverata  fra  le  principali  di  tal  genere , come  pure  l’orto  botanico, 
che  è il  più  ricco  di  tutta  la  Penisola  ; vi  si  conserva  la  Flora  di  lìo- 
90 la,  raccolta  preziosa  che  non  fu  ancora  pubblicata,  e la  Cerere 
Spaglinola  ; il  conservatorio  delle  arti  e de  mestieri,  istituito  per  lo 
stesso  fine  che  quello  di  Parigi;  vi  s’ insegna  la  geometria,  il  disegno 
delle  macchine , la  fisica , la  meccanica  e la  chimica  applicata  alle 
arti;  la  direzione  delle  miniere,  ove  si  danno  lezioni  di  chimica  doci- 
mastica ; la  scuola  di  farmacia , ove  la  chimica , la  fisica , la  minera- 
logia, la  zoologia,  la  botanica,  la  farmachi  sperimentale  e la  materia 
medica  sono  in  ogni  minuta  parte  insegnate  ; il  lavoratojo,  il  gabinetto 
di  fisica , le  collezioni  di  storia  naturale  sono  degni  di  quel  bello  e 
vasto  istituto  ; il-  magnifico  studio  di  sant" Isidoro  ( Estudios  reales  de 
san  Isidoro  ) , specie  di  università  che  ha-  sedici  professori  ; la  scuola 
di  medicina  pratica.  Vengono  appresso  il  collegio  di  chirurgia  medica 
de  Siiti  Carlo  ; la  scuola  degli  ingegneri  geografi  ; il  collegio  reale  dei 
nobili  con  43  professori  e maestri  ; la  scuola  veterinario , la  scuola  dei 
punzoni,  annessa  alla  zecca.  In  questi  ultimi  anni  il  governo  creò  a 
Madrid  una  scuola  delle  miniere:  molte  parti  di  questo  istituto  furono 
allestite  con  una  vera  sontuosità  ; nuliadimeno  la  direzione  delle  mi- 
niere non  ha  per  anco  effettuate  le  speranze  che  si  erano  concepite 
di  quella  scuola.  Madrid  ha  presentemente  tredici  accademie  0 dotte 
società , fra  le  quali  dislinguonsi  le  accademie  delle  belle  arti,  della 
lingua  spaglinola , della  storio  di  Spagna , d 'economia  e di  medicina. 
Vuoisi  aggiungere  la  biblioteca  reale,  una  delle  più  ricche  d’Europa; 
quella  di  sant' Isidoro  ; il  medagliere,  l'osservatorio;!»  magnifica  colle- 
zione dei  quadri  collocata  nell’edilìzio  del  museo  reale  delle  belle  arti, 
che  è una  delle  più  numerose  e più  belle  del  mondo  ; essa  comprende 
circa  2,000  quadri.  La  biblioteca  privala  del  re  che  fu  testé  arric- 
chita di  tutte  le  più  ragguardevoli  opere  pubblicate  recentemente, 
come  pure  la  sua  magnifica  collezione  di  stampe.  Abbiamo  già  menzio- 
nato le  belle  collezioni  scientifiche  del  museo  delle  scienze  naturali  e 
quelle  del  museo  d’artiglieria. 

Madrid  ha  pure  molli  bei  luoghi  di  passeggio  , fra  i quali  distia- 
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guonsi  il  Prodo,  cho  si  può  paragonare  coi  più  bei  passeggi  di  Europa; 
il  Pasco  de  las  Detìcias  , con  lunghi  viali  ed  un  gran  prato  lunghesso 
il  Manzanares;  e i giardini. di  Raen  Retiro  frequentati  dalle  più  illustri 
persone.  Nè  vuoisi  tacere  à maestoso  arco  di  trionfo  che  offre  la  porta 
a cui  mette  capo  la  bella  contrada  d'Alcala.né  il  magnifico  ponte  di 
Toledo  sul  Manzanares,  la  cui  solidità,  e le  dimensioni  gigantesche 
non  sono  gran  fatto  in  armonia  con  la  natura  dell’ostacolo  che  ave- 
vasi  a superare.  La  popolazioni  di  Madrid,  compresivi  20,000  fore- 
stieri, era  nel  1823,  secondo  il  sig.  Migliano,  di  201,000  abitanti. 

Fra  i luoghi  notabili  per  più  rispetti  che  offrono  i dintorni  di  questa 
capitale,  meritano  più  clic  altri  menzione  i seguenti:  La  casa  dei.  Campo, 
la  Florida  , Zakzuela  ed  il  Pardo,  ville  reali  nei  dintorni  di  Madrid. 
Più  lungi  e in  un  raggio  di  4o  miglia  trovansi  nella  provincia  di  Madrid: 
Ai.cala  de  Henares  , piccola  città  di  5,ooo  abit.,  notabile  per  la  sua  ce- 
lebre università,  stata  già  la  seconda  del  regno,  per  la  sua  accademia 
militare,  e per  le  sue  due  biblioteche.  — Guadalaxara,  capo-luogo  della 
provincia  del  suo  nome,  notabile  per  alcuni  belli  ediffzii,  pel  suo  ponte,  di 
cui  si  attribuisce  la  costruzione  a Giulio  Cesare  , e massime  per  le  molte 
fabbriche  di  panili,  una  delle  quali  è rinomatissima;  pop.  circa  7,000  alili. 

L'Escuriale  (Escoriai  ),  piccolissima  città  di  circa  a 2,000  al).,  nell’in- 
tendenza di  Segovia,  fabbricata  in  una  solitudine,  sul  pendio  meridionale 
della  catena  di  Guadarrama,  ma  notabile  pel  monastero  dello  stesso  nome, 
il  pili  magnifico  del  mondo,  e costruito  da  Filippo  11  per  un  voto  fatto 
prima  della  battaglia  di  S.  Quintino  che  egli  vinse  nel  1 5&7-  Lna  bella 
collezione  di  tjtiadri,  una  ricca  biblioteca,  ragguardevole  principalmente  pei 
suoi  manoscritti  àrabi;  un  collegio  e le  sontuose  tombe  sotterranee  ove  sono 
deposle  le  spoglie  de’ re  e delle  regine  di  Spagna,  crescono  importanza  a 
codesto  magnifico  monumento  , che  per  solidità  ed  ampiezza  può  stare  a 
paro  co^più  grandi  edifizii  antichi  o moderni.  L’Escuriale,  bon  ostante  la 
tristezza  della  sua  situazione,  è uno  dei  tre  eidos  (residenze  reali).  — Sant’Il- 
Defonso  , che  descriveremo  più  sotto.  ' ' 

Toledo,  capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome,  città  mal  fabbricata 
sopra  un  raonlicello  presso  la  sinistra  riva  del  Tago,  pochissimo  popolata  e 
assai  scaduta  dal  suo  antico  splendore,  ma  ancora  importante  per  la  sua 
vasta  cattedrale,  pel  suu  alcazar,  palazzo  ove  risiedevano  i re  Slori , stato 
molto  abbellito  da  Carlo  "Y,  per  la  sua  università,  e per  la  residenza  di  un 
arcivescovo,  che  ha  il  titolo  dì  primate  delle  Spagne;  popol.  i5,ooo  abit. — 
Araxjufz,  piccola  ma  leggiadra  città,  fabbricata  secondo  il  gusto  olandese , 
in  riva  al  Tago , presso  lo  sbocco  del  Jarama.  Essa  è pure  residenza 
reale,  ragguardevole  pe’  deliziosi  giardini  e per  l'elegante  architettura  del 
suo  palazzo,  cui  bagna  il  Tago,  formando  a piè  del  suo  terrazzo  una  cascata 
di  tutta  quanta  la  larghezza  della  sua  corrente.  Stimasi  la  sua  popolazione 
permanente  di  4,OOo  ab.  La  corte  vi  dimora  d’ordinario  da  Pasqua  lino  alla 
line  di  giugno. 

Le  altre  città  più  notabili  della  Nuova-Castiglia  sono  ; 

BinmiEGA,  importante  per  la  sua  manifattura  di  panni;  pop.  circa  «2,000 
abit.  Talavera  de  la  Reyra,  per  la  sua  antichità,  per  l'iudustria  che,  seb- 
bene scaduta,  è ancora  ragguardevole,  e per  la  sua  società  economica ; 

Et.  circa  a 8,000  abit.  Cuenca  , pel  suo  vescovato  e per  essere  capo- 
u>  d’una  provincia;  pop.  9,000  abit.  Ciudal>-ReaL , per  la  sua  fiera 
4’asini  e di  inoli  rinomala  in  tutta  la  Spagna,  e per  essere  capo-luogo  della 
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provincia  del  suo  nome,  e la  capitale  della  Manica  ; popol.  circa  a 8,000  ab. 
ValpedegSas  , in  grido  pe' suoi  vini  ; pop.  8,000  ab,  Almaiien,  detta  aucbe 
AlmaDKN  de  AzOGUE,  città  di  forse  10,000  ab.,  celebre  per  le  sue  miniere  di 
mercurio,  stimate  le  più  ricche  d’Europa.  Cotali  miniere  olirono  uno  sviluppo 
d’industria  non  minore  di  quella  che  scorgesi  nelle  miniere  piii  rinomate 
dell’Uartz.  della  Sassonia  , e dell'Ungheria.  Sono  scavate  fin  aalta  più  re- 
mota antichità,  poiché,  al  dire  di  Plinio,  i Greci  ne  traevaùo  già  del  ver- 
miglione 700  anni  prima  della  nostra  era  ; esse  furono  scrutate  dai  Roma- 
ni, e Roma  ne  ricavava  ogni  anno  100,000  libbre  di  cinabro.  Dall’anno  1817 
in  poi,  vi  si  impiegavano  900  lavoranti  che  davano  ciascun  anno  al  com- 
mercio 12.000  quintali  di  Mercurio.  Vuoisi  notare  che,  non  ostante  lo  scavo 
attivo  Hi  molti  secoli,  il  minerale  è si  copioso  che  nou  si  andò  per  anco 
«Ha  profondità  di  3oo  metri.  Almaden  lu  testé  saccheggiato  e dato  alle 
fiamme  da  un  generale  di  D.  Carlo,  e le  sue  rioche  miniere  furono  inondate 
per  togliere  questo  importante  ajuto  al  governo  della  regina. 

Vailaqoud,  capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome,  fabbricala 
al  confluente  dell’ Esgueva  coti  la  Pisuerga , città  vescovile,  stala  già 
floridissima’,  oggidì  assai  scaduta  c spopolata  , ma  ancora  importante 
per  la  sua  università,  che  ora  pel  numero  degli  studenti  è la  seconda 
di  tutta  la  Spagna  ; per  la  sua  scuola  ili  belle  arti;  pe’  suoi  olio  collegi, 
fra  i quali  è quello  di  Santa  Cruz,  uno  de’  sei  principali  del  regno  , 
e che  possiede  una  ricca  biblioteca  ; per  la  sua  Società  economica  e per 
essere  residenza  del  capitano  generale  della  Vecchia-Castiglia.  c sede 
della  cancelleria  reale  da  cui  dipendono  le  provincie  comprese  nelle 
due  Castiglie.  La  gran  piazza  ornata  di  portici,  le  cui  colonne  sono 
idi  granito;  il  palazzo  reale,  in  cui  nacqti»4iitippo  11  e parecchi  altri 
re',  e la  magnifica  cattedrale  sono  i suoi  più  notabili  edifizii.  Valla- 
dolid  è assai  celebro  nella  scoria  di  Spagna  pe’  grandi  avvenimenti 
di  crii  essa  fu  teatro.  Al  tempo  del  suo  splendore  lo  sì  attribuivano 
più  di  100,000  abit.  ; ora,  secondo  il  signor1  Migliano,  non  ne  ha  che 
circa  21,000. 

Lungi  . alcune  miglia  da  Yalladolid  trovasi  S imancas , piccolissima 
Città  di  1,170  abit.,  ragguardevole  pel  bello  edilizio  ove  si  conservano  gli 
archivi  generali  dei  regno  di  Castiglia:  ed  è questo  uno  de’ più  ampi  de- 
positi di  monumenti,  che  l’Europa  possegga;  yi  si  trovano  pure  carte  impor- 
tanti che  ragguardano  aU'araministrazionc  degli  Spagnuoli  in  Italia,  ne'Paesi- 
Baaai  e nel  Portogallo.  ’ • 

Le  altre  città  più  notabili  della  Vecchia-Castiglia  sono  : 

Burgos,  capo-luogo  dell’intendenza  del  suo  nome,  città  arcivescovile  di  forse 
1 0,000  abit.,  fabbricata  irregolarmente  in  parte  sul  pendio  d'un  colle  presso 
l’Arlanzon  e piena  di  chiese  e di  conventi,  parecchi  de’ quali  sono  notàbili 
,per  ampiezza  o per  architettura.  Là  cattedrale,  vasto  edilizio  ornato  di  gran 
numero  di  picciole  guglie;  il  palazzo  arcivescovile,  l'arco  di  Santa  Maria, 
gli  avanzi  delta  casa  del  Cid  dentro  alle  sue  mura,  e la  tomba  di  quell'eroe 
e le  mina  del  palazzo  d’ Alfonso  il  Sappio  fuori  del  recinto,  sono  le  prin- 
cipali singolarità  di  essa  città , la  quale  però  non  presenta  che  macerie 
nelle  quali  una  popolaz.  infingarda  e povera  si  ripara  bene  o male  contro 
le  ingiurie  del  tempo. — LogkOGNO,  capo-luogo  della  provincia  di  questo 
nome,  città  di  circa  8,000  abit.,  con  molte  fabbriche  ed  una  fiera  assai  ri- 
levante.— Cal aborra,  città  vescovile , con  4iWO  «bit,,  notevole  per  1« 
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fèrtilitii  de’  tuoi  dintorni  e per  le  nòne  che  fanno  fède  dell'antico  BUA 
splendore,  •’  » 

Santander,  capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome,  città  vescovile /di 
mediocre  ampiezza,  ma  tlorida  per  commercio.  U suo  porto  è uno  de' piti 
frequentati  di  tutta  la  costa  settentrionale  di  Spagna;  una  magnifici  strada 
testò  costruita  va  da  questa  riuà  traverso  le  montagne  e i burroni  fino  a 
Hevnosa.  li  sig.  Migliano  le  dà  19,000  abit. 

Paleggia,  capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome,  città  vescovile,  noia- 
bile  per  la  cattedrale,  una  delle  più  grtindi  e più  belle  di  Spagna; 
popolazione  11.00O  abitanti.  — SàHAGUN  , piccola  ciuà  notabile  principal- 
mente per  la  celebre  badia  dei  Benedettini. — LEONE,  città  vescovile,  fa  Cui  crtf- 
iedrale  è riputata  la  più  bella  chiesa  di  Spagna;  pop.  5.5oo  ab.  àstorga  , pìc- 
cola città  vescovile,  notabile  per  alcune  romane  antichità.  Sorta,  piccola  ma 
bella  città,  di  cui  una  parte  sembra  occupare  l'area  dell'antica  N untanti  a; 
essa  è importante  pel  suo  commercio  di  lana  r popoi.  5,4<>o  ab. 

Segovia,  capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome,  antica  città  celtibera, 
abbellita  da  Trajano  e dal  re  Mori.  L’acquedotto,  uno  de*  più  belli  e meglio 
conservati  che  esistano;  VAlcazar  o sfa  l’antica  residenza  dei  re  Mori  ^ 
pena  di  ragguardevoli  singolarità,  e la  sua  Vasta  cattedt'ale , sono  gli  obbietti 
che  più  meritano  di  fermare  l’attenzione  del  viaggiatore.  Segovia  è sede  di 
un  vescovato,  e rinomata  da  gran  tempo  pe’  suoi  panni  ; possiede  una  zecca 
ed  una  scuola  reale  militare;  popoi.  10,000  abit.  — Sant  Ildf.fonso,  nella 
medesima  provincia,  sul  pendio  settentrionale  della  catena  di  Guadarrama , 
altra  piccala  città,  con  uua  popolazione  permanente  di  4jOOO  ab.  àll'incirca, 
rilevante  per  la  manifattura  reale  di  specchi  rinomata  in  tutta  l’Europa,  e 
più  ancora  pel  superhò  palazzo  reale  edificato  da  Filippo  V a grandissime 
spese.  1 suoi  laghi , le  sue  cascate  e i suoi  fasci  d’acqua  zampillanti , che 
avanzano  in  altezza  i suoi  begli  alberi,  sono  generalmente  riputati  supe- 
riori a quanto  si  fece  in  colai’  genere;  -quivi,  come  a Yersaglies,  l’arte  vinse 
la  natura.  Sant’lldefonso  è la  residenza  . reale  più  elevata  dell'Europa, 
essendo  situata  a 58o  tese  sopra  il  livello  del  mare.  — Avila.  capo-luogo 
della  provincia  del  suo  nomò , sede  vescovile,  città  di  4>000  abit.,  ragguar- 
devole per  le  sue  antichità,  i suoi  monumenti  dell’età  di  mezzo,  e per  la 
sua  uriiversità. — Medina  del  Campo  , pel  suo  collegio , la  sua  società  eco^ 
nomica  e per  molti  edtfizii. — Za'mora,  capo-luogo  della  provincia  del  suo 
nome,  notevole  spezialmente  pel  bel  ponte  sul  Duero;  pop.  10,000  ab. 

SALAMAfcCA,  ciuà  vescovile,  capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome. 
Moltissimi  edifizii  di  tutte  le  età  e di  tutti  gli  stili  la  fecero  soprannomi- 
nare dagli  Spagnùoli  la  picchia  Roma ; una  gran  parto  di  essi  fu  distrutta 
nell’ultima  guerra;  fra  quelli  che  sussistono  ancora  citeremo  la  cattedrale  , 
i conventi  dei  Bernardini  e degli  Agostiniani  dell ’ ordine  riformato  di 
S.  Francesco , il  collegio  della  Gufldalupa  e il  convento  delle  Carme  lite 
(extra  muros)  riguardato  come  un  picciolo  Escuriale  ; vuotsi  pure  menzio- 
nare la  P(aza  May  or,  notabile  per  simmetria,  architettura  ed  ornamenti  ; e 
il  ponte  di  iq  arcate  sul  Tormes.  metà  del  quale  è di  costruzione  romana  e 
l’altra  del  tempo  di  Filippo  IV.  Salamanca  possiede  molli  letterari!  istituti, 
di  cui  il  principale  è la  celebre  università , nella  quale  la  più  parte  dei 
dotti  e degli  scrittori  spagnùoli  più  rinomati  fecero  i loro  studi  ne'  se- 
coli xv,  xvi  e xvil,  tempi  in  cui  essa  era  riputata  ima  delle  auattro  prin- 
cipali università  di  Europa;  ma  oggidì  è talmente  scaduta  cne  il  picciol 
numero  di  studenti  che  la  frequentano,  la  fa  collocare  a mala  pena  nel 
. decimo  grado  fra  le  quindici  università  che  ha  presentemente  la  Spagna. 
Il  sig.  Mignauo  le  dà  uua  popolai,  di  i4>ooo  ab, 
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Al  ponte  del  Torme*  principia  la  via  romana  nominata  la  Piata  ; essa 
prolungasi  lino  a Merlila  ed  offre  frammenti  perfettamente  conservati.  Lungi 
alcune  miglia  verso  il  mezzodì,  nella  valle  di  Vaimi)*»,  veggonsi  preziosi 
avanzi  d’una  magnifica  villa  e di  bagni  antichi , vi  si  scoprono  sovente  pezzi 
di  mosaico  romano  e moresco  di  squisitissimo  gusto..  — Ciudad.Rodrigo, 
città  vescovile  , importante  per  le  fortificazioni  state  assai  celebri  e rile- 
vanti nelle  guerre  di  Spagna  , e massiine  in  quelle  dell'età  nostra;  popol. 
4,5oo  ab.  ’ ■ 

La  Ccmootu , capo-luogo  della  provincia  del  sito  nome,  città  fiorente 
e forte , con  uno  de’  migliori  porti  di  Spagna , e circa  a 23,000  abit. 
Essa  è la  prima  piazza  mercantile  di  Galizia  c la  suà  vera  capitale , 
essendo  sede  dell’  intendente  e del  capitano  generale.  Vi  si  vede  an- 
cora la  famosa  torre  che  le  serviva  di  faro,  e dì  cui  molli  dotti  attri- 
buivano là  costruzione  ài  Fenicii , ma  che  , secondo  l’accademico 
spagnuolo  Coroide,  fu  edificala  da  Trajauo.  Le  fabbriche  di  tela, 
di  cappelli , di  corda , e la  grande  manifattura  di  sigari  occupa  gran 
parte  de’  suoi  abitanti.  , 

Ne’  suoi  dintorni  trovasi  i Retanzos  , pìccola  città  importante  pel  porto, 
pel  commèrcio,  per  le  pescherie  e pe’  vini  leggieri. — Il  Fekhol,  pel 
porto,  uno  de’ più  belli  di  Europa;  la  sua  entrata  è difesa  da  formidabili 
Latterie.  Il  Ferrol  possiede  una  scuoia  di  nautica  e un  arsenale  marittimo 
che  è uno  de’ tre  grandi  istituti  di  tal  genere  in  lspagtia.  Popolazione  circa 
a t3,opo  ab.  ' • . 

L’ altre  città  più  notabili  della  Galizia  sono  : 

Sairmoo,  città  assai  grande,  di  circa  28,000  abit.,  sede  di  un 
arcivescovo.  La  $ua  vasta  cuttedrale,  composta  di  due  chiese,  una 
superiore , consacrata  a san  Giacónto  .Maggiore  e l’altra  inferiore  o 
sotterranea,  dedicata  a san  Giacomo  Minore;  il  tesoro  di  questo  san- 
tuario, di  cui  tanto  si  esagerò  la  ricchezza;  il  concorso  dei  pelle- 
grini che  vanno  a visitare  quel  tempio  , concorso  che  fu  già  im- 
menso ne’  passali  tempi,  diedero  celebrità  grande  a questa  città,  la 
cui  universi  là  è ora  delle  più  frequentate  di  Spagna.  L'edifizio  dell’u- 
niversilà  e lo  spedale  reale  vogliono  essere  menzionati,  come  pure  le 
numerose  fabbriche  di  tela  e di  calzetui  di  seta , e il  suo  commercio 
di  sacre  immagini  e di  rosarii,  che,  sebbene  diminuito  di  molto,  è 
ancora  di  qualche  conto. 

Vuoisi  ancora  accennare  nella  Galizia:  Logo  , capo-luogo  della  provincia 
del  suo  nome,  città  vesc.,  notabile  per  la  sua  bella  cattedrale,  pel  palazzo 
del  comune,  per  le  mura  costruite  dai  Romani  e per  le  acque  termali; 
pop.  tz,ooo  ab.  — Mondovkuo , residenza  di  uu  vescovo,  riguardevole  per 
le  numerose  manifatture  di  tele  e per  le  concie  di  pelli  ; pop.  6,000  abit. 
— Okesse,  capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome, città  vescovile,  rino- 
mata in  tutta  la  penisola  pe' suoi  bagni,  pel  suo  cioccolati»  e pe’ prosciutti  ; 
la  cattedrale  e il  magnifico  ponte  sul  Migno,  talmente  alto  che  un  vascello 
da  guerra  con  la  sua  alberatura  potrebbe  passarvi  sotto,  meritano  menzione; 
popol.  quasi  5,000  ab. — PoNtevedrà,  capo-luogo  della  provincia  del  suo 
Dome,  importante  pel  porto  , il  traffico  e la  varia  sua  industria  ; popolai. 
5,ooo  ab.  — Tur,  sede  vescovile,  e Vigo  con  un  porto,  ambo  importanti  pel 
loro  commercio,  hanno  circa  a 6,000  ab. 
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Sivic.ma,  capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome,  in  riva  al  Gua- 
dalquivir, in  mezzo  ad  una  superba  campagna,  grande  città,  una 
delle  più  antiche  di  Europa,  delle  più  ricche  e ragguardevoli  di  Spa- 
gna coti  circa  91,000  abitanti.  Fra  il  gran  numero  di  edilìzii  che 
ornano  Siviglia,  voglidusi  menzionare  almeno:  la  cattedrale,  ragguar- 
devole per  la  vastità , per  l’  organo , pei  monumenti , e massime 
per  la  famosa  Giratila  che  è la  torre  e 1’ edilìzio  più  alto  di  tulta  la 
penisola;  il  palazzo  deli  arcivescovo,  vasto  e magnifico;  1 ’.ilcazar  o sia 
l’antico  palazzo  dei  re  Mori,  notabile  per  relegante  bizzarria  della  sua 
costruzione,  per  gli  ornamenti  o po’ giardini;  la  lonja  o borsa,  ove 
conservaci  i documenti  ragguardauti  alla  storia  delle  scoperte  fatto 
dai  navigatori  spagnuoli  ; la  manifattura  ilei  tabacchi  che  è forse  la 
prima  di  Europa,  ed  è il  più  vasto  edilìzio  di  Siviglia;  il  palazzo  mu- 
nicipale ; la  fonderia  ilei  cannoni  ; il  magnifico  spedale  de  Ciuco  llagas 
detto  de  la  Sangre,  uno  de’  più  grandi  che  esistano;  la  secco  che  nel 
xvi  secolo  impiegava  continuamente  180  persone;  e fra  gli  edilìzii 
appartenenti  a privati,  il  bel  palazzo  dei  conti  di  ffeilina-Cccli  chia- 
mata la  casa  ile  Pilato.  Il  superbo  acquidolto  detto  los  Cugnos  de  Car- 
piona, costruito  dai  domani  e ristorato  dai  Mori,  è il  più  notabile 
monumento  antico.  Questa  città  è sede  di  Un  arcivescovo,  e dell'6- 
dienzà  reale  di  Andalusia  : possiede  molti  lelterhrii  istituti , c fra  gli 
altri  un’ università  che  è delle  più  frequentate  di  Spagna;  9 coltegli , Tra 
i quali  distinguesi  quello  di  S.  Tommaso  por  le  scienze  ecclesiastiche; 
una  scuola  di  farmacia , due  scuole  di  matematiche  pure  e miste;  una 
cattedra  di  agricoltura,  un'altra  di  belle  arti , e la  celebre  scuola  di 
nautica  conosciuta  sotto  il  nome  di  san  l'elmo  ovo  s’ insegnano,  oltre 
le  scienze  necessarie  agli  ufliziali  di  mare,  le  lingue  inglese  e francese; 
poscia  l’accademia  delle  buone  lettere  ( buenas  letras),  la  società  econo- 
mica C la  società  di  medicina  che  pubblicano  pregevoli  memorie.  La 
scuola  di  tauromachia,  instituita  dal  re  Ferdinando  VII , è composta 
d’  un  maestro  e d’  un  ajutantc  largamente  pagati,  incaricati  d’islruiro 
in  quest'arte  crudele  dieci  alunni  mantenuti  a spese  dello  stato;  ed  è 
questo  il  solo  stabilimento  di  tal  genere  che  esista  in  Europa  e forse 
nel  mondo.  Vuoisi  aggiungere  clic  Siviglia  li  la  sede  della  compagnia 
reale  della  navigazione  del  Guadalquivir,  che  già, diede  tanta  attività 
al  commercio  sulla  parte  inferiore  del  corso  di  questo  fiume  , solcata 
regolarmente  da  tre  battelli  a vapore. 

Ne’suoi  dintorni  trovasi  Svvrt  PoXCE,  piccolo  villaggio' di  700  abit.,  poco 
conosciuto  oggidì,  ma  notabile  pel  gran  numero  d’iscrizioni  romane  ed  alice 
antichità  che  vi  si  scoprono.  È l'area  dell'antica  Italica,  la  vecchia  Siviglia  , 
patria  degli  imperatori  che  maggiormente  onorarono  il  Irono  da'  Cesari  ; ìs 
la  città  dove  Trajano,  Adriano  e Teodosio  vennero  alla  luce.  Un  cammino 
sparso  di  giardini  e di  boschetti  di  melarànci  conduce  a questo  minato 
villaggio.  Si  può  salutare  in  passandovi  la  casa  mezzo  diroccata  doll'eroe  da 
Plinio  celebrato.  Vi  si  vedouo  ancora  gli  avanzi  di  un  anfiteatro. 

Carice,  dianzi  capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome,  fabbricala 
in  mezzo  al  mare  sopra  un’elevazione  di  sabbia , all'estremità  d'una 
penisola  dell’  isola  di  Leone , il  cui  istmo  angusto , lungo  e sewicirco- 
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lare  forma  V immensa  sua  rada.  Bella  nel  sno  complesso  , questa  città 
offre  pochissimi  edifizii  notabili:  noi  citeremo  la  borsa,  la  dogana, 
il  teatro,  l’arsenale,  V anfiteatro  o sia  la  piazza  pel  combattimento  dei 
tori , e l'argine  che  a maestro  la  protegge  contro  il  furore  dell’Oceano. 
Stata  poco  importante  prima  della  scoperta  del  Nuovo  Mondo , Cadice 
vide  da  quell’epoca  memorabile  in  poi  la  più  parte  delle  ricchezze 
dell’’  India  e dell’ America  arrivare  nel  suo  porto  per  diffondersi  di  là 
per  l’Europa.  L’emancipazione  delle  colonie  Spaglinole  del  Nuevo 
Mondo  minando  il  suo  immenso  commercio , l’aveva  rjdotla  all’  ul- 
time strette,  quando  il  decreto  della  franchigia  del  suo  porto  venne 
a darle  nuova  sita.  Cadièe  mercè  dpi  porto  franco  ricupererà  tutti 
i vantaggi  che  Gibilterra  le  aveva  tolti  col  suo  porto  e col  suo  com- 
mercio di  contrabbando,  i cui  guadagni  enormi  si  faranno  d’or  innanzi 
da’  suoi  ricchi  negozianti. 

La  natura  e l’arte  fecero  di  questa  città  una  delle  più  forti  piazze 
di  Europa;  essa  è sede  di  un  Véscovo  e residenza  del  capitan  generalo 
dcll’Andnlusia.  Le  scuole  di  belle  arti,  di  matematiche,  di  chirurgia 
e di  medicina,  il  collegio  de’  Gesuiti,  il  seminario  e l’orto  .botanico  sono 
i suoi  principali  istituti  leltcrarii  e scientifici.  A malgrado  delle  pesti- 
lenze che  più  volte  devastarono  questa  città,  il  signor  Migliano  stima 
ancora  la  sua  popolazione  di  55,000  abit. 

1 dintorni' di  Cadice  offrono  una  delle  parti  piìi  popolate  della  penisola 
Spagnunta;  vi  si  trovano  infiniti  luoghi  notabili,  e noi  nomineremo  i se- 

S ueiiti  che  trovami  lutti  iti  un  raggio  di  circa  a iH  miglia:  Puntales  , 
egna  di  osservazione  per  le  sue  fortificazioni  comprese  nel  sistema  di 
quelle  di  Cadice,  e per  la  sua  bella  darsena  nella  quale  si  costruiscono 
navi  per  la  marineria  mercantile. — San  Persa-. no,  nominato  Isola  DE  Leon, 
bella  città  fabbricata  sull’isola  di  Leone  a scirocco  di  Cadice,  notabile  pcc 
le  sue  fortilicazioni  comprese  nel  sistema  di  quelle  di  Cadice,  e elle  ab- 
bracciano i lavori  formidabili  del  ponte  di  Suazo  costruito  pel  doppio  fiue 
di  farlo  servire  di  comunicazione  col  continente  c di  arquidotto  per  le 
acque  elle  vengouo  da  Tempul  a Cadice.  (Questa  città  , intorno  a cui  certe 
geografie  anche  mollo  estese  serbano  pieno  silenzio  ad  onta  della  sua  im- 
portanza , possiede  un  lieti*  osservatorio  fornito  ili  egregi  strumenti , una 
scuola  di  marineria  assai  celebre  ed  altri  pubblici  istituti.  Stimasi  di  sole 
18,000  abitanti  la  sua  popolazione  présente.  Il  governo  vi  trasferì  testò  la 
dogana  di  Cadice.  — La  Caracca  , piccola  città  di  circa  a a, 000  abitanti , 
fabbricata  sopra  un’  isoletta  del  porto  di  Cadice,  notabile  pe’suoi  magni- 
fici cantieri  che  sono  ora  1'  istituzione  più  ragguardevole  della  marineria 
militare  della  Spagna:  vi  s'ammirano  soprattutto  grandi  darsene  di  marino; 
in  un  sol  giorno  i più  gran  vascelli  possono  entrarci  ed  uscirne  dopo  essere 
ristaurali  dove  fanno  acqua  ; e sono  vuotati  col  mezzo  di  pompe  a vapore 
di  una  forza  inaravlgliosa.  Sami.PetrI  , isoletta  sii  cui  sorgeva  aulica* 
mente  il  famoso  tempio  d’Èrcole,  di  cui  si  scoprono  ancora  gli  avanzi  al 
fondo  del  mare,  e che  oggidì  c dominata  da  un  forte. 

Boerto-Santa-Maria  (Porto-Santa-Maria) , bella  città  allo  sbocco  del 
Guadatele  , dirimpetto  a Cadice , clic  esso  provvede  d'  acqua  potabile,  che 
manca  a quest' ultima  ; le  sue  conce  di  corami,  le  fabbriche  di  cappelli  e 
di  sapone  occupano  parte  dei  18,000  abitanti  che  le  attribuisce  il  siguor 
Migliano.  Puehio-RÉai.  (Porto-Reale),  piccola  c bella  città  di  circa  a 
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5,000  abiLauti  » fabbricata  in  sulla  baja  di  Cadice,  che  vi  fprfna  un  magni* 
fico  porto  ; la  sua  bella  darsena  per  carenare  e costruire  vascelli  da  6o 
cannoni,  le  sue  pescherie  e massime  le  vaste  saline  de*  suoi  contorni  an- 
noverate fra  le  piu  notabili  d'Europa , le  danno  grande  importanza. — Xeres 
db  la  Fronteka,  città  (lorick  pel  suo  <?ommercio.  V antico  p.ildzzo  reale , 
le  cantine  solide  e vaste  ove  conservatisi  i rinomati  suoi  vini , e la  celebre 
e ricca  Certosa  di  Hertz  , situata  nel  suo  territorio,  della  quale  si  ammira 
la  chiesa  ed  il  convento,  sono  le  cose  più  rare  che  vi  si  trovino;  popol. 
34,Qoo  abit. 

San-Lucar  de  B^rrameda  , situata  all?  fóce  del  Guadalquivir  , impor- 
tante per  la  sua  filatura  meccanica  di  cotoue  , lfe  conce  di  corami  , le 
fabbriche  di  liquori  , le  pescherie  ; popolazione  17,000.  Vi, si  Costruì  testé 
un  molo  per  agevolare  lo  sbarco  de*  viaggiatori  e dèlie  merci  trasportate 
sui  tre  battelli  a vapore  che  la  compagnia  reale  della  navigazione  del  Gua- 
dalquivir vi  ha  stabiliti.  Medipu-Sidomà  , ragguardevole  pel  suo  vasellame 
di  terra  e per  le  antichità  romane  che  vi  si  discoprono  sovente  ; popol. 
0,000  abitanti.  Cbiclana,  per  la  sua  superba  posizione  e per  le  belle  ville 
di  cui  è cinta  ; essa  è convegno  delle  civili  persone  di  Cadice  durante 
la  bella  stagione;  popol,  circa  a 7,000  a bit.  Conil,  per  le  sue  ricche 
pescherie.  Vc.lV . 

Cordova,  Capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome , grande  città 
vescovile,  mal  fabbricala,  mal  popolata  e molto  sudicia,  sulla  destra 
riva  del  Guadalquivir,  appiè  dell’erto  pendio  della  Sierra  Morena,  ed 
al  cominciare  della  pianura  che  stendesi  lunghesso  la  civa  sinistra , 
sotto  il  nome  di  campigna  de  Bnjalance,  Il  magnifico  potile  su  questo 
fiume  , la  piazza  maggiore  ( plaza-major  ) e massime  la  sua  vasta 
cattedrale , uno  de' più  grandi  templi  del  culto  cattolico  c il  più  grande 
dei  monumenti  moreschi,  e i 57,000  abitanti  che  le  attribuisco  il  sig. 
Migliano,  la  collocano  fra  lo  più  notabili  città  di  Spagna.  Non  lungi 
da  questa  città  a Vetita  de  Al  co  le  a,  si  passa  il  Guadalquivir 
sopra  un  altro  ponte  riputato  uno  dei  più  belli  d’Europa. 

Accenneremo  ancora  nell’ Andalusia  : 

Jai  s , capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome  e sede  di  un  vescovato  : 
vuoisi  citare  la  sua  cattedrale-,  popol.  ig.ooo  abit.  Bakza  , sede  di  un  vesco- 
vato , con  molti  edilizi!  assai  notabili  e u.ooo  abitanti.'—  Andujar,  bella 
città  importante  per  le  sue  numerose  fabbriche  di  terra  bianca,  di  majolica 
dipinta  e di  sapone;  pop.  toooo  abit. — Carolina,  piccola  ina  beila  città 
che  noi  nominiamo  perchè  è capo-luogo  delle  celebri  colonie  tedesche  fon- 
date nella  Sierra  Morena  da  Olavidès  nel  1767;  colonia  ragguardevole  ed 
importantissima  per  la  Spagna,  ma  a coi  la  malevolenza  e la  superstizione 
impedirono  di  continuare  i suoi  rapidi  progressi.  — EctJl , importante  per 
la  sua  industria,  per  le  sue  antichità  è la  sua  popolazione  stimata  di  55, 000 
abitanti.  — Ossdna,  per  le  sue  fabbriche  di  tessuti  di  giunchi  di  ginestra 
e per  la  sua  situazione  all'entrata  di  una  valle  ebe  viene  riputata  la  più  fer- 
tile dell'Andalusia:  popT  i5.00o  abit.  Uirera,  perle  sue  saline  e pel  santuario 
di  Nostra  Signora  della  consolazione;  pop.  11,000.  Carmona  , per  la  sua 
industria.  Cavalla  , per  le  sue  miniere  d’  argento  e di  piombo.  <ìoadal- 
Canal,  piccola  città  posta  nelle  prime  strette  della  Sierra  Morena,  celebre 
per  le  miniere  d’ argento  scavate  con  Vantaggio  fin  dal  xvtl  secolo , e 
con  iscapito  negli  ultimi  anni.  — Huelva,  capo-lungo  della  provincia  del 
«un  nome , importante  pel  suo  porto,  e le  pesche  che  alimentano  Siviglia 
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e diversi  «Uri  luoghi;  pop.  8,000  ab.—  MogUfh  , per  la  fertilità  de’ suoi  din- 
torni , il  suo  porto  cd  il  silo  traffico  di  viui  ; pop.  7,000. — Palos,  borgo 
ragguardevole  per  le  sue  antichità  c per  essere  d luogo  dove  Cristoforo 
Colombo  s'imbarrò  per  andare  alla  scoperta  del  nuovo-mondo.  — Vt JKft , 
piccola  città  situata  sulla  cima  di  una  catena  di  colline  vicine  alla  costa,  e 
che  dominano  il  capo  di  Trafalgar.— Rot  a,  importante  pe’  suoi  vini  rino- 
mati. Algezisas  £ S.  roque  , per  le  loro  fortificazioni.  Finalmente  T ARIFA, 
per  le  sue  fortificazioni  e per  la  sua  situazione  sulla  punta  meridionale  dei 
continente  europeo. 

Granata,  capo-luogo  della  provincia  del  suo  npme,  residenza  d’un 
capitan-generale,  sede  d’  un  arcivescovo  e dell’  udienza  di  Granata, 
grande  e bella  città,  edificata  in  riva  al  Darro , presso  il  suo  con- 
fluente con  lo  Xenil,  in  mezzo  ad  una  pianura  rinomata  per  bellezza 
di  clima  e per  somma  fertilità,  Molti  belli  edifizii,  grandi  piazze,  gran 
numero  di  fontano  pubbliche’,  attcstano  il  suo  antico  splendore, 
quando , verso  il  fine  della  dominazione  araba , essa  avea  'tOO.OOO  ab. 
La  sua  cattedrale,  una  delle  più  grandi  chiese  di  Spagna , e sopra 
tutto  YÀlhiambra,  palazzo  e fortezza  dei  re  mori,  fermano  l’altenzionc 
del  viaggiatore  ; quest’ultimo  edilizio  è meritamente  riputato  il  piti  bel 
monumento  dell’architettura  moresca;  si  ammirano  te  sue  vaste  gallerie 
formate  di  colonne  leggiere,  le  sale  ingombre  d’ornameiUi  ancora  ben 
freschi.  Miuna  descrizione,  dice  il  signor  Bailly  che  la  visitò  alcuni 
anni  fa,  può  ritrarre  la  ricchezza  della  gran  sala  di  ricevimento; 
per  la  profusione  delle  scolture  arabesche  le  pareti  sembrano  madri* 
pore  di  corallo  dipinte  coi  più  vivi  colori.  La  vòlta  è coperta  di  fregi 
intarsiati  di  madrcperla,  d’oro  e di  scaglie  di  tartaruga;  tutto  inforno 
vi  sono  gallerie  sostenute  da  colonne  di  marmo;  un  divano  cinto  da 
una  balaustrata  d’alabastro  accenna  il  luogo  del  trono.  II  celebre  cor- 
tile dei  (ioni  trovasi  nel  bel  mezzo  degli  appartamenti  reali;  è un  qua- 
drato di  100  piedi  jn  ciascuna  fapeia,  circondato  da  un  portico  soste- 
nuto da  migliaja  di  colonne  di  marmo.  Tre  coppe  di  alabastro  portate 
da  dodici  boni  della  stessa  materia  ricevono  alternativamente  un  fascio 
d’acque,  che  s’ innalza  tosto  ad  una  grande  altezza;  vi  sono  ajuole 
piene  di  arboscelli  odoriferi,  manichili!  sempre  freschi  dalle  acque 
delle  vasche,  distribuite  in  molti  canaletti.  Aperture  sotto  il  porticato 
danno  adito  alla  camera  da  letto  del  re,  e nelle  diverse  parli  del- 
l’harem.  11  belvedere  della  regina  c un  piacevolissimo  gabinetto  donde 
la  vista  stendesi  sui  monti  vicini  e la  valle  del  Darro;  aperture  imper- 
cettibili fatte  negli  ornamenti,  davano  altre  volte  passaggio  a nubi 
profumate  che  esalavano  dalla  combustione  dell’ambra  del  Baltico, 
delle  corteeeie  odorose  dell’ India,  e dell’  incenso  de’  Sabei.  La  sala 
dove  56  Abenseragi  furono  decapitali,  quella  dei  bagni  co'  suoi  tini  di 
alabastro,  la  sala  dell’eco,  dove  parole  proferite  a fior  di  labbra  da  una 
persona  sono  udite  da  un'attra  che  si  pone  aH’angolo  opposto,  e le  ca- 
mere a vòlta  del  tesoro,  donde  uscirono  somme  immense  ad  iutertenere 
un  si  gran  lusso  c sì  grandi  sontuosità  , sono  le  altre  parti  notabili  di 
cotale  palagio  già  albergo  di  monarchi  possenti  e voluttuosi  ed  ora 
gsiiu  di  uccelli  notturni  e della  rondine  passeggierà,  In  uno  de'  suoi 
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cortili  vedesi  un  palazzo  edificalo  da  Carlo  Quinto , clic , non  ostante 
la  sua  bellezza,  è di  gran  (ratto  inferiore  alla  magnifica  residenza  dei 
monarchi  musulmani.  11  Generali f,  stupendo  padiglione  circondato  di 
giardini  che  scendevano  già  tempo  sino  al  Darro  per  mezzo  di  terrazzi 
oggidì  ruinati,  s’ innalza  al  di  là  da  un  burrone  profondo,  che  lo 
divide  affatto  dall’ Alhatnbra.  È impossibile,  dice  il  signor  Bailly  , di 
veder  cosa  più  deliziosa  degli  avanzi  di  siffatti  giardini,  cascate, 
vasche , ajuole  smaltate  di  fiori , boschetti  odoriferi , aria  si  pura , che 
si  può  dire,  stando  alla  lettera,  che  vi  si  respira  la  voluttà:  tutto  è ivi 
unito  per  formare  un  paradiso  terrestre.  Granata  possiede  parecchi 
institeli  letterarii,  in  capo  ai  quali  convicn  porre  1’. università  che  è in 
oggi  la  sesta  della  Spaglia  pel  numero  degli  studenti  che  la  frequen- 
tano. Il  signor  Mignano  le  dà  80,000  abitanti. 

Nel  prolungamento  della  montagna  cbè  sta  di  rimpetto  aU’Alhambra, 
ed  in  uno  spazio  di  forse  tro  miglia , vcdonsi  molte  grotte  circondale 
di  fichi  d'india,  i cui  rami  spinosi  vietano  l'entrata  in  quelle  lane  che 
da  lungi  le  diresti  una  conigliela.  Cotali  grotte  servono  di  abitazione 
ai  Gilanns  o Zingari;  vi  sono  alcune  inigliaja  d' individui  di  quella 
nazione  nel  sobborgo  di  Granata.  Poro  lungi  (bile  sue  mura  vedesi 
l’area  dell’antica  È li  be  r i s , dove  alcuni  scavi  fecero  rinvenire  le 
più  preziose  antichità. 

Mmei,  capo-laogo  della  provincia  del  suo  nome,  bella  città  vesco- 
vile c fortificata,  posta  in  fondo  di  un  golfo,  in  mezzo  a una  deliziosa 
campagna,  rinomata  per  la  bontà  de’  suoi  vini,  per  l’uve  secehe,  per 
le  mandorle  ed  altri  frutti , di  cui  ritnmensa  esportazione  ò principale 
obbietto  del  suo 'fiorente  commercio  , e in  cui  fu  testò  naturalizzata  la 
cocciniglia.  11  porto  di  Malaga  è costruito  egregiamente  ed  ha  il  vanto 
di  possedere  un  superbo  fanale  mobile  alla  punta  della  sua  riva  marit- 
tima. Il  palazzo  vescovile,  la  sua  vasta  cattedrale,  il  bel  quartiere  di 
Alameda  e l 'acquidollo  meritano  menzione , come  pure  la  villa  detta 
el  Peltro  presso  il  bel  villaggio  di  C lincia  ua,  le  cui  acque  possono 
gareggiare  con  quelle  di  alcune  ville  reali,  li  sig.  Migliano  fa  ascen- 
dere a 52,000  abitanti  la  sua  popolazione. 

L’altrc  città  più  notabili  del  regno  di  Granata  sono: 

VELEZ-Mst. AC. A,  notabile  per  la  stupenda  fertilità  del  territorio,  pe' ricchi 
frutti  della  sua  agricoltura  , fra  i (piali  i vini  squisiti,'  l'olio  e i liquori 
sono  i principali , e perla  popolazione  stimata  di  1 4.000  abit.  — Homu  , 
divisa  tu  due  da  un  orribile  precipìzio,  nel  cui  fondo  scorre  il  Guadalavin 
o sia  Guadiaro,  che  bì  passa  sopra  due  ponti  magnifici,  de*  quali  il  più  largo 
e ’l  più  recente,  nominato  Ponte  Nuoro,  c un  lavoro  arditissimo,  ltonda  è 
rinomala  per  la  fabbrica  d’armi,  ed  Ita,  secondo  il  signor  Migliano,  18,000 
abit.  Ne’ suoi  dintorni  trovatisi  le  mine  dell’Antica  Acinipo ; vi  si  veggono 
ancora  gli  avanzi  di  un  teatro ; se  ne  cavano  Continuamente  statue  , monete 
ed  «lire  romane  antichità.  ArteQOKRRì,  importante  per  la  sua  industria  e 
per  la  sua  pop.  stimata  di  ao.OOO  abit.  — Marbella,  città  anzi  bella  che  no, 
importante  pel  porto  , per  le  labbriche  di  varii  generi , per  le  pescherie 
e per  le  mine  che  trovansi  nel  distretto  di  cui  essa  c capo-luogo  : popol. 
4i3oo  abituati.  Accenneremo  ancoralo  questo  regno,  Motril,  piccola  città 
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doridi  pe’  fruiti  delle  sue  fertili  campagne , ore  si  coltiva  la  canna  da  zuc- 
chero ; è importante  per  le  ricche  miniere  di  piombo  che  ne  sono  poco 
lontano , per  le  saline  e per  la  popolazione  stimata  di  13,ooo  abitanti; 
gli  Spagnuuli  paragonano  il  suo  rlmm  a quello  di  Giaraaica. — tjGIJm,  capo- 
luogo  di  uno  dei  due  distretti  degli  Alpujarras , sì  rinomali  per  l'industria 
dei  loro  abitami  elle  sono  i discendenti  dei  Mòri,  li  sig.  Mignano  che  le 
attribuisce  quasi  3,ooo  abit.  dice  che  si  trovano  altresì  ne'  suoi  dintorni 
alcune  famiglie  di  quella  celebre  nazione.  Noi  ricorderemo  al  lettore  che 
nelie  Alpujarras  la  compagnia  iberica  stabili  da  alcuni  anni  il  più  grande 
scavo  di  piombo  di  tutta  l'Europa.  Dall'anno  i8i6  in  poi  l'Utile  di  cotali 
miniere  lu  a un  dipresso  (li  5oó, OOO  quintali. 

ALHAMA,  in  grido  pe’  Suoi  bagni  frequentatissimi;  è una  delle  città  d’ Eu- 
ropa più  alle  sopra  il  livello  del  mate  ; pop.  6,3oo  abit.  — Guadix,  sede  di 
un  vescovo  con  parecchie  fabbriche  di  vasellame  di  terra  e q.ooq  abitanti. 
Loja,  importante  per  le  fabUrichè  d'indiana  e di  carta  e per  la  popolazione 
stimata  a 14,000  abit. 

AlSehU  ■ (Portùs  magna*),  capo-luogo  della  provincia  del  suo  dome , 
situata  all' imboccatura  del  liumc  Aluieri.i  e nel  fondo  di  una  baja  vastis- 
sima, città  vescovile  , antichissima , importante  pel  suo  porto,  pel  suo  com- 
mercio e la  sua  industria;  pop.  19,000  abit. — Yei.fz-Rubio  , con  molte' 
fabbriche  di  panni  ordinarli  e 11,000  abit.  Velez-BianCO,  con  un  ’alcaiar 
magnifico  e quasi  7,000  abitanti. 

'Valéwà,  capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome,  grande  c bella 
città,  fabbricata  jn  riva  al  Guadalaviar , in  mezzo  a una  deliziosa 
e fertile  campagna  , residenza  del  capilan-gCnefalc  di  Valenza  e 
Murcia,  dell'  Udienza  reale  della  provincia,  e d'un  arcivescovo. 
Valenza  è una  dolle  città  più  industri  della  Spagna,  possiede  molti 
letterarii  instituti,  e dopo  Madrid  è la  prima  per  I'  attività  delle  sue 
tipografie  e per  l' importanza  del  commercio  di  libri.  La  sua  univer- 
sità è ora  la  piti  frequentata  della  Spagna.  Due  ItiblMeche  pubbliche. , 
che  furono  incendiate  nel  1812,  ma  che  si  vanno  da  indi  in  poi  rifa- 
cendo e crescendo  ogni  di  ; selle  collegi,  l’ accademia  reale  di  belle  arti, 
la  società  di  economia  e agricoltura  , la  scuola  di  clinica,  un  orto  bo- 
tanico e molte  scuole  primarie  pei  giovani  e per  le  zitelle  atte- 
stano il  grande  incivilimento  de’  suoi  abitanti;  I cinque  ponti  sul  Gua- 
dalaviar, la  cattedrale  annoverata  fra  le  più  belle  chiese  di  Spagna, 
in  cui  si  ammira  la  ricchezza  deli'altar  maggiore  fatto  di  argento 
massiccio  ; la  dogana , edilizio  spazioso  ed  elegante , c la  tonja  0 sìa  la 
borsa,  vasto  edifìcio  gòtico  con  una  grande  sala  , sono  i più  belli  édi- 
fizii  di  questa  città , la  cui  popolazione  è stimata  dal  Mignano  di  soli 
66,000  abit.  La  piazza  di  S.  Domingo,  prima  si  irregolare,,  che 
i Francesi  convertirono  in  un  passeggio  de’  più  vasti  e piacevoli  per  la 
demolizióne  di  più  di  300  case , è ornata  di  statue  marmoree  e di 
piantagioni  d’aranci  e cedri.  Il  Mail  e YAlameda  sono  pure  bei  pas- 
seggi pubblici;  all' estremità  del  secondo  principia  una  bella  strada 
clic  conduce  a Grao  , ameno  borgo  di  circa  a 3,000  abitanti,  la  etti 
rada,  benché  poco  sicura,  serve  di  porto  a Valenza  ; vi  s'incominciò 
un  argine  per  renderla  migliore. 
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Le  altre  città  più  importatiti  di  questa  Capitaneria  sorto  : 

LtriA,  notabile  per  l’industria;  popolazione  i?,ooo  abitanti,  MurviEDRO, 
pel  porto  e per  le  mine  dell’antica  Sfigurito,  a cui  essa  succedette;  popol. 
0,000  abit.  Questa  città  già  sì  bella  e fiorente  , alleata  di  Roma  , mortale 
nemica  de*  Cartaginesi , 1 cui  abitatori  , dopo  un  lungo  assedio  , tolsero  di 
seppellirsi  sotto  le  ruine  delle  loro  città  anzi  che  pipare  il  collo  al  giogo 
di  Annibaie  , non  conservò  neppure  il fni>me  sotto  il  quale  crasi  resa  cotanto 
illustre.  I Goti  la  chiamarono  Afufvetunt',  per  la  vetustà  delle,*  sue  mura. 
Più  volte  messa  a sacro,  incendiata,  smantellata  j essa  rinasceva  dalle  su»? 
ceneri  nel  punto  che  era  creduta  sepolta  sótto  le  sue  rame.  Oggi  è mal 
fabbricata  , le  sue  contrade  tortuose  e smattonate  ; ad  ogni  piè  sospinto  si 
urta  in  mucchi  di  rfietre,  di  segmenti  di  colmine,  di  frammenti  di  fregi  o 
di  torsi  mutilati.  5an-Fel{pf.,  da  notare  per  la  sua  indùstria;  pop.  iò,ooo 
abitanti. 

Alicante  capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome  e rinomata  pe  suoi 
Inni , città  di  mediocre  grandezza  , ma  assni"  mercantile  con  una  Iurte  citta- 
della, un  porlo  ed  una  vasta  rada  frequentata  da'  molti  vascelli;  pop.  *5,000 
abit.—-  AlcOY  , e Pi  che,  importanti  pcfr.'la  loro  industria  e le  loro  popola- 
zioni stimate  di  18,000  é a 1 9,000  abit.  — OrIHUEL  A ? posta  in  una  pianura 
soprannominata  il  giardino  della  Spagna;  la  sua  mòlliplice  Industria  , la 
$\i\univ*rsitk,Y  accademia,  le  biblioteche  ed  altri  pubblici  instituti , la  re- 
sidenza del  vescovo  d*  Alicante,  accrescpno  1*  importanza  che  lo  danno  isuoi 
*6,000  abitanti.  r 'un 

'CasTellon  de  la  Plana,  capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome,  bella 
città,  fabbricatane»  lungi*  dal  inare  e florida  pel  commercio;  popolai,  t5*0oo 
abit.  SÈGOHBE  , antica  città  vescovile,  d»  6.000  abitanti  all  incirca,  note- 
vole per  le  antichità  romane  che  vi  si  scoprirono.  Pe5I8CQLA  , per  le  sue 
fortificazioni.  ■ ^ . ’ fm  . 

iMckcia  ì capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome,  città,  assai  grande, 
sede  del  vescovo  di  Cariogena.  La  cattedrale,  il  palazzo  ,vesco\,ilef  il  palazzo 
del  comune  e l’ edilizio  ove  si  prepara  la  seta  meritano  d essere  menzionati. 
ÌSssa  possiede  cinque  collegi , un  orto  botanico  ed  alcuni  altri  ietterarn  isti- 
tuti. Quasi  tulli  i suoi  edilizii  Soffersero  assai  pe*  terremoti  che  nel  t8*g 
sconvolsero  sì  gran  partè  del  delizioso  avvallamento  della  Segura  ; popol. 
56,ooo  abit.  Finn  devesi  passare 'sotto  ^silenzio  la  gran  fabbrica  di  vetri 
stabilita  nel  suo  distretto  dove>  si  fabbricano  diversi  oggetti  con  gusto  ed  a 
-lievissimo  prezzo,  ed  un’  immensa  quantità  di  bottiglie  di  altrettanto  buone 
qualità  quanto  quelle  che  sodo vi  recate  di  fuori. — LpuCA,  notabile  per  qual- 
che boli  edilizio  , per  .la  multipli  ce  industria  e per  la  popolazione  che  il 
Migliano  fa  ascendere  a 4q,56t>?  abit.  Archerà  , pe*  suoi  bagni  rinomati, 
conosciuti  dai  Romani,  c per  le  antichità  che  «vi  si  trovano 

CartageNA  , bella  città  . antichissima  , fortificata  e vescovile  , fabbricata 
ta  fondo  d’  un  golfo  che  vi  forma  uno  dei  più  bei  porti  del  Mediterraneo. 
La  scuola  dei  eruletti  di  marineria , quelle  di  matematiche . di  nautica  e dei 
piloti  ; V osservatorio,  l 'orto  botanico , ma  sopra  tutto  il  vasto  arrenale , la 
darsena  rettangolare  e i bei  cantieri  di  costruzione  crescono  importanza 
a questa  città,  la  cui  popolazione  stimasi  di  ”>7.000  abitanti»  ’S  uolsi  però 
avvertire  che  già  da  alcuni  anni  i suoi  istituti  marittimi , come  pure 
quelli  di  Ferrol,  perdettero  molto  della  loro  importanza  dacché  Si  cesso  di 
Adoperare  le  galere  nòlle  guerre  del  Mediterraneo;  ora  vi  si  fabbricano  sol- 
tanto fregate  , ed  altri  legni  inferiori.  Poco  lungi  trovansi  quelle  montagne 
che  furono  pe*  Romani  ciò  che  il  Messico  ed  il  Perii  furono  poscia  per  gli 
Spagnuoli  ; essi  ne  scovavano  F argento  ed  altri  utili  metalli^  la  vasta  ca. 
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verna  dì  San  C incanni  altuata  a 8 miglia  da  Carlagetia  non  cabro  che  un* 
di  quelle  antiche  abbandonate  miniere.  ' . 

A UVACEI  E,  capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome,  piccola  città  irti» 
portante  per  la  vicinanza  di  un  canale  che  ne  piglia  il  nome,  per  la  SU* 
industria,  e per  la  stia  celebre  Itera  di  bestiami;  pop.  ij.oòo  abit.  CrasCHlLtà, 
per  la  situazione  cd  il  traffico;  pop.  11,000  abit. 

Ba»ce!.loi*a , capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome  ; grande  e 
bella  città,  forte,  assai  mercantile^  la  più  in  (lustre  di  tutta  la  Spago*; 
fabbricata  in  riva  al  Mediterraneo,  Ira  il  Llobregat  ed  il  Besos,  in 
mezzo  ad  una  campagna  deliziosa  c ben  coltivala,  con  un  porlo  e circa 
a 120,000  abit.,  compresivi  quelli  di  darcellonetla , che  è uno  dc’suoì 
sobborghi.  Case  ben  disposte  io  retta  linea,  di  quattro  o cinque  pianti 
ornate  di  balconi  e di  terrazzi,  e quasi  tutte  di  costruzione  semplice 
ed  élegante,  alcune  belle  pipzze , bei  passeggi  e molti  belli  edilìzi! 
fanno  della  citlà  nuora  una  delle  più  belle  della  Penisola.  11  palazzo 
dell'  Udienza , nel  quale  sono  deposti  i celebri  ardii  vii  del  regno  di 
Aragona;  il  palazzo  municipale,  notabile  per  l’ eleganza  dell’  archi- 
tettura; la  loifjtf  a borsa,  d’uua  bella  semplicità;  il  palazzo  dulia 
dogana , che  il  buon  gusto  della  Sua  architettura  c de’  preziosi  mate- 
riali impiegati  nella  sua  costruzione  fanno  giuslamenle  ammirare;  il 
teatro,  uno  de’ più  vasti  di  Spagna,  e sempre  il  meglio  composto;  la 
cattedrale , di  gotica  costruzione , ardita  e maestosa  ; la  bella  cMesà 
di  Santa  Maria  del  mare  ; quella  di  San  Michele  cho,  si  reputa  un  ah- 
Uco  tempio  di  Nettuno;  c 1 due  conventi  della  Mercè  c di  santa  Chiara 
sono  i suoi  più  belli  edifizii.  Nù  dobbiamo  tacere  della  muraglia  di 
mare , costruzione  colossale  destinata  ad  assicurare  il  porto  dalla  sabbia 
che  vi  porterebbe  1‘ affluente  del  Besos.  Egli  è da  lamentare  che  lo 
stagnamento  in  cui  giace  ora  tutto  il  commercio  di  Spagna  ritarditi 
compimento  di  codesto  argine  gigantesco;  il  porto  di  Barcellona  diver- 
rebbe allora  uuo  de'piii  vasti,  dé’niù  sicuri  e de’più  comodi  del  regno 
lungo  le  coste  del  Mediterraneo.'  Il  forte  del  Monte  Jnuy,  che  domina 
la  città  ed  il  porto  meritano  pure  di  essere  uienzinnilti.  Quattro  biblio- 
teche pubbliche,  otto  collegi,  il  seminario,  la  scuola,, dei  sordi-muli,  , 
quelle  di  nautica,  di  pittura  e di  chirurgia,  l' acCatiemia  di  medicina 
pratica  0 la  società  delle  scienze,  e dell’ arti  som»  i suoi  precipui  lette- 
rari! istituti'.  Barcellona  è la  sede  del  capitan-generale. di  Catalogna', 
dell'  Udienza  reale  di  quella  vasta  provincia,  c d'ttn  vescovo.  Sei  co- 
lonne a scanalature,  avanzi  d’uo  antico  edilizio,  M reliquie  d’tiri 
anfiteatro  romano,  d un  bagno  c mollissime  iscrizioni  attestano  la  sua 
antichità^  l'antico  suo  splendore  fin  dal  tempo  della  romanarepubbliea. 

L' altre  città  più  importanti  della  Catalogna  sono;  - . 

▼n.i.A'TlVA,  importante  per  la  sua  industria  ed  il  suo  catitieré.'pop.  p.000 
abitanti.  Lì  viriuo  vedonst  gli  avanzi  di  una  fortezza  antica,  moke  lombp 
alavate  nelle  rupi  e -che  olirono  altrettanti  impronti  di  corpi  umani.  Maliosa, 
lire  al  Ah  a.  e TahIusa,  perla  loro  industria.  Monte-SeuiUTO,  magiillico  con- 
vènto dei  Benedettini,  fabbricato  verso  la  metà  dell’alta  montagna  dello 
atessoanome , sulla  quale  si  annoverano  pure  14  romitaggi;  il  santuario  della 
Madonna  di  osso  convento  è tino  dei  pellegrinaggi  piti  frequentati  dell* 
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Spagna.  — VlCU,  città  vescovile,  importante  perle  spe  fabbriche  di  tela,  le 
filature  di  cotone,  e le  miniere  di  rame  e di  carbone  che  trovassi  ne*  suoi 
dintorni , come  ptìre  per  le  campagne  fertili  e ben  coltivate  che  la  circon- 
dano; pop.  quasi  1 3,000  abit.  — Mar  ARO,  la  cui  parte  fabbricata  di  fresco  è 
notevole  per  la  sua  bellezza  ; la  filatura  di  cotone,  la  fabbricazione  di  cal- 
zetti  di  seta  e di  cotone,  di  merletti,,  di  refe  e di  seta,  di  percalli,  di  fazzo- 
letti, di  velluti  , di  turaccioli  di  sughero  écc.  écc.  ; le  fabbriche  di  vetri  e 
la  costruzione  di  vascelli  mercantili  occupano  la  maggior  parte  de*  suoi  abit. 
che  il  sig*  Mignano  stima  soltanto  di  i3.ooo.  / * 

Takkagona  , capo-luogo  della  provincia  di  questo  nome,  città  arcivesco- 
vile stata  un  tempo  assai  popolosa  ed  import- Ole  , quando  dava  nome  alla 
più  grande  provinria  dell  antica  Spagna,  non  è pb»  che  un*-  mediocre  città 
di  circa  11,000  abitanti,  a cui  alcune  fabbriche,  iT suo  porlo  che  fu  per 
recenti  lavori  migliorato  assai,  alcuni  • moderni  edrfitù  e le  romane  anti- 
chità; di  cui  spezialmente  per  cosi  dire , è pienazeppa  , datino  una  certa 
importanza.  Fra  queste  ultime  voglionsi  citare  le  rùine  d’un  anfiteatro, 
d’ un  circo  e di  un  palazzo  che  dicesi  stato  abitato  da  Augusto.  Fra  gli  edi- 
lizi! del  medio  evo  nomineremo  la  cattedrale  riputata,  giustamente  ima  delle 
più  belle' chiese  della  peuisola.  Vuoisi  pure  menzionare  1 acquedotto  che, 
ristorato  da  un  arcivescovo,  vi  conduce  laequa  di  cui  Tnrragona  era  sprov- 
vista. La  società  economica , il  seminario , la  scuola  di  disegno  per  la  ma- 
rineria e per  l’architettura,  e la  casa  cteduiazhne  per  le  zitelle  sono  i suoi 
pubblici  istituti  più  importanti.  Nc  suoi  dintorni  vedesi  una  maestosa  tomba , 
che  secondo  fa  -popolare  tradizione  contiene  fé  ceneri  de’Scipioni.  Non.  lungi 
da  questa  città  si  scoperse  testé  una  miniera  di  carHon  fossile  assai  ricca. 

■ IU.us,  bella  città,  Ja  quale  sul  finire  dello  scorso  secolo  non  era  che  un 
picciolo  borgo,  ma  la  cui  molliplire  industria  ed  il  florido  commercio  ne 
recarono  rapidamente  la  popolaztouq  sino  a 3o,ooo  ablt.  Comechè  la  sua 
prosperità  debba  essere  non  poco  scaduta  in  questi  ultimi  anni  , il  signor 
Mignano  le  accorda  ancora  *26,607  abitanti;  Si  è per  mezzo  del  porto  di  Salou, 
picciolo  borgo'a  ostro  djl  Reus  che  si  la  l’esportazione  dei  vani  lavori  delle 
importanti  sue  fabbriche.  — TsORTOSA,  città  antica,  lorte  è vescovile,  con  al- 
cuni belli  edifizii,  parecchi  avanzi  d’antichità  romane  ed  arabe,  un  porto 
che  alimenta  il  suo  commercio  di  molto  rilievo,  e circa  16.000  abitanti. 

LéRlD^-in  una  situazione  pittoresca,  città  vescovile,  capo-luogo  della 
prpvincia  del  suo  nome,  con  fortificazioni'  ecf  alcune  antichità;  pop.  i3ooo 
abit.  Curverà,  qon  un  università y,\a  settima  della  Spagna  pel  numero  degli 
studenti  .che  la  frequentano.  SOLSOBA,  importante  per  la  su»  industria. 
Carlona  , piccola  città  importante  per  una  ricca  miniera  di  sai-gemma. 
Egli  è difficile  . dice  uq  dotto  naturalista,  rappresoli  tare  il  magnifico  spet- 
tacolo di  quelle  vaste  cave  scavate  a cielo  scoperto  in  un  deposito  salino 
elevato  fino  100  metri , che  rischiarato  dai  raggi  solari  riflette  gli  splendidi 
colori  dell’iride.  1 bancali  di  sai  limpido  hanno  tutta  la  lucentezza  del  cri- 
stallo di  rocca,  laddove  altre  parli  di  colore  azzurro,  rosso,  o miste  di  argilla  ’ 
bigiccia,  danno  ai  fianchi  scoscesi  e rapidi  , alle  punte  e alle  creste  salienti 
di  quel  massiccio  maestoso  ed  unico  in  Europa , l’aspetto  d’  una  montagna 
di  pietre  preziose  che  supera  di  splendore  quanto  V immaginazione  deeli 
Orientali  inventò  q descrisse  intorno  alle  dimore  celesti  dèlie  fate  c dei 
genti.  Aggiungeremo  che  fa  densità  dì  quella  Cristallizzazione  c tale  che 
molti  frammenti  sono  posti  in  opera,  e ricevono  una  bellissima  pulitura. 

I vantaggi  che  si  ricavano  dà  cotesta  miniera  sono  immensi.  Seu-u’Uhgel 
O UrGel,  piccola  piti  vescovile , di  cui  facciamo  cenno  per  la  grande  cdle-  ' 
brità  die  acquistò  nella  guerra  del  i8a3,  come  luogo  di  unione  della  giunta 
apostolica;  pop,  Q,63o  abitanti.— G&RONA , capo-luogo  della  provincia  del 
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SUO  nome  , citi*  vescovile , poco  industi  e,  ma  notevole  pe’snoi  belli  edi. 
, 1 > »opp.«UHo  per  la  Catte, troie,  e prima  delle  ultime  guerre,  impor. 
laute  per  le  fortificazioni  che  furono  quasi  tutte  atterrate  nel  1808-  popola- 
zione 6,000  abitanti Oi.ot  , per  la  popolazione  che  si  fa  salire  a li  orni 

aiutanti  e pel  commercio  d.  transito;  e Bipoli.,  per  la  moltiplice  industria 
e parlirolarinenle  per  l' eccellente  sua  manifattura  <!'  arme;  le  canne  ili 
a r e In  b uso  tono  pregiate  per  la  giustezza  del  loro  calibro  , e le  lame  di 

sciabola  per  I ottima  qualità  del  (ilo;  pop.  forse  5.000  abitanti FlGDEBAS 

piccola  ma  bella  cutà,  la  cui  rocca  fabbricata  secondo  le  norme  diVanban’ 
e una  delle  piazze^  forti  più  ragguardevoli  dell'Europa;  le  ,vnWM|/r  a prora 
di  bomba,  capaci  di  contenere  6,000  uomini,  le  magnifiche  stalle  per  5 ooo 
cavalli  ; le  vastissime  cisterne  che  possono  contenere  3it4.ooo.ooo  di  litri 
d acqua  ; gli' ampi  magazzini  Wevoli- per  le  .vettovaglie  di  1 8 mesi,  ne  le. 
cero  una  puzza  inespugnabile. 

La  piccola  Città  di  Gas  i ElLO,DE-Asn>OBIAS  . che  quasi  .nessun  generalo 
ricorda  , e la  rui  popolazione  è Continuamente  decimata  dalle  esalazioni, 
pestilenziali  delle  paludi  che  la  circondano,  è pure  molto  importante.  La  sua 
posizione  intonilo  al  golfo  di  Roses,  uno  dei  seni  piu  notabùi  del  Mediterra- 
neo, I avevano  hit  fa  fui  dal  tempo  devoniani  la  città  più  importante  del  Lam- 
pourdan,  nel  (fu al  tempo,  secondo  alcuni  autorimessa  aveva  unV  popolazione 
di  100^)00  alili.  I lonJainenti  delle  sue  auliche  mura,  le  ruine  di  parecchi 
tempii  . e multe  preziose  antichità  che  ri  si  scoprono . attestano  ancora  il 
suo  Antico  splendore.  Bagnata  anticamente  dal.  mare , questa  città  se  ne 
trova  presenti-m  lite  fontana  quasi  due  inigl'ta^Hosrs, all'entrata  del  collo 
di  lai  nome,  piu  notabile  per  quanto  potrà  un  giorno  divenire,  die  per 
quanto  e presentemente,  imissime  dacché  la  sua  cittadella  e il  suo  Brande 
argine  buono  smantellati  nel  1809.  La  popolazione  di  questa  città  cresce  di 
giorno  in  giorno. e se  mai  la  Spagna  ricovrerà  il  suo  antico  splendore  la 
febee  porzione  di  questa  città  sarà  per  rendei  la  ben  fiorente.  Cadaooks 
piccolissima  citta  di  i,ooo  abitanti , di  gran  momento  pel  suo  porto  e per 
la  sua  marineria  mercantile,  la  quale  è ancora  assai  numerosa,  non  ostante 
la  perdita  che  fece  nelle  ultime  guerre. 


Sara  :ozza  , città  arcivescovile,  situala  quasi  nel  centro  dell’ Ara- 
gona, di  cui  essa  è capitale,  essendo  la  re.ddcuza  dell’ intenderne 
«lei  capitan-generale  e dell’  Udienza  reale.  L’ Miro  la  divide  in  due 
parlt  unite  da  un  magnifico  ponte4,  un' arcala  del  quale,  fra  lé sette* 
Ita  180  piedi  di  apertura  o sia  di  corda.  Prima  delle  memorabili  deva- 
stazioni che  ebbe  a soffrire  questa  città  per  l’eroica  resistenza  da  essa 
opposta  ai  Francesi  nel  1808,  le  sue  chièse  superavano  per  magnifi- 
cenza e ricchezza  quasi  tutte  quelle  di,  Spagna,  liti  più  parie  patirono 
molto  guaslo  , come  pure  gli  altri  edifizii  clic  l’adornavano.  Noi  cite- 
remo soli  ffa  quelli  che  ancora  sussistono  interi  la  chiesti  ili  ftostru  Si- 
gnora del  Pìlar,  più  bella  che  la  cattedrale o rinomala  in  tutta  la  Peni- 
sola pel  silo  santuario  che  vi  attira  gran  numero  di  pellegrini.  La  bi- 
blioteca pubblica,  il  seminario  , molti  ootlegi,  la  società  economica,  ebe 
fondò  scuole  di  ma  tema  tic  he,  d’economia  e di  storia  naturale;.  IWorfe- 
mia  di  belle  arti  e massime  V università  che  ora  è la  terza  di  Spagna  pel 
numera  degli  studenti,  crescono  importanza  a questa  città  il  cui  com- 
mercio e l’industria  sono  assai  scaduti,  ma  la  cui  popolazione  é ancora 
di  43,000  abitanti.  Molte  vestigia  di  costruzioni  romane  ne  attcstano 
l’ antichità. 
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L’ altre  città  più  notabili  di  questa  vasta  provincia  sono  : 

Takazona,  antichissima  e sede  d’ un. vescovato;  popolazione,  10,000  abit. 
Calatavud  , eoa  circa  9,000  abitanti,  città  vescovile,  importante  per  Ja  sua 
industria.  ' . • 

li  or  se  A , capo-luogo  dèlia  provìncia  del  suo  nome,  uotaliile  per  antichità, 
per  la  sua  sede  vescovile,  per  alcuni  belli  editizii,  e per  la  su*  università , 
di  cui  lodasi  il  bel  palazzo;  pop.  circa  a 5,ooo  alili.  Jaoa _,  importante  per 
le  torlificaziooi  e per  l'industria;  pop.  5. mio  abit.  > ' 

Teruee,  capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome,  città  vescovile,  riguar- 
devole per  la  sua  industria  ; pop.  quasi  8,000  pini.  AeCaGMz  , piccola  città 
di  5,000  abitanti , il  Cui  territori 0 è rinomato  per  le  laue,  i formaggi  e le 
miniere  di  allume.  -,  , : - 

Nella  Navarra  trovasi:  Pamplona,  capitale  del  regno  e della  provincia 
di  Navarra  , città  vescovile,  malinconica  e mal. fabbricata,  ma  importarne 
par  le  sue  fortificazioni  e per  esSere  la  residenza  del  capitan-generale  e del 
Consiglio  reale  di  quella  proviuria;  pop.  1 5,000  abit-: — 'Tedila,  città  piut- 
tosto beila  e vescovile,  importante  per.industiià-  e coiunpcicio,  con  uu  cul- 
lepio, dove  s’ insegnano  da  medicina,  la  chirurgia,  la  iarmacia  ed  alcuni  altri 
letterarii  istituti;  vi  si  passa  l'Ebro  sopra  pu  bèl  ponte  di  17  arcate;  pop. 
8,000  abit-;  vi  si  fondò  non  e inolio  tempo  Uba  cattedra  delle  matematiche, 
di  chimica  e d’  anatomia. 

Nella  ftifcafflia  trovasi  : VItoria  , capo-luogo  della  provincia  del  suo 
nome,  città  piuttosto  bella,  con  alcuni  bolsi  edilìzii,  una  beltà  piazza,  impor- 
tante per  1’  industriai  pel  commercio;  pop.  ia,ooo.  Sas  Sebaswanp,  situata 
sopra  una  penisola  , importante  pel  suo  commercio  , per  le  fortiticaziuui , 
pel  suo  porto  e- per  essere  sede  del  capitan-generale  della  Guip uscaa;  arsa 
nel  1813  dagli  Inglesi  e dai  Portoghesi , fu  inferamente  rifabbricata  a di- 
segno regolare  ,"  ea  e ora  dira  le  piti  belle  Città  di  Spagna  ; popol.  9,000. 
Vergaba,  piccola  città,  importante  pel  suo  Oollegio,  ove  s'insegnano  pure, 
oltre  agli  studi*  elementari  ed  alle  lingue , le  scienze  fisiche  e matematiche. 
Los-Passages,  picciolissnna  terra,  notabile  pel  suo  porto,  uno  dei  più  sicuri 
e dei  più  belli  d’Europa.  — Bilbao,  rapitale  della  Riscaglia  propriamente 
detta  con  un  porto  e circa  a iS.OOO  abiti;  essa  è il  grau  deposito  delle  lane 
di  Spagna  destinate  all’ esportazione,  ed  uua  delle  più  mercantili  città  del 
regnb.  Cociate,  piccola  città,  notabile  per  la  sua  università  e per  le  mani- 
fatture del  ferro  de’suoi  dintorni;  Somokkusi ho,  per  le  sue  miniere  di  ferro 
qbe  sono  le  più  rinomate  di  Spagna. 

Nell*  Jzstrcmad  ura  travasi;  BaDAJOZ  , piazza  forte»  capo-luogo  della 
provincia  del  suo  nome  o residenza  del  capiUn-génerale'dcll  Espemadura 
e di  un  vescovo:  jj  magnìlico  ponte  sulla  Guadiaua,  lino  de’  pili,  betti  di 
Europa,  è ciò  Cbe  epa  offre  di  più  notabile;  pop.  i3, 000  abit.  Ouvenza, 
piccola  città  di  Circa  a 10,000  abitanti,  importaute  per  lortilicaziuni , in- 
dustria e commercio.  > 

MebIDA,  piccola  città  di  circa  6,000  abitanti,  ma  importantissimi  per  gli 
avanzi  magnifici  del  suo  antico  splendore,  quaudo  era  la  più  fiorente  delle 
romane  colonie.  Vi  si  ammira  ancora  un  arco  di  trionfo  attribuito  a Trajauo 
e assai  ben  conservato  ; il  magnifico  ponte  sulla  Guadlana , uno  dei  più 
grandi  di  Europa , notabile  per  la  solidità'  e per  essere  ottimamente  con- 
servato; qo  altro  ponte  romano  nominato  l-uente  d’Albaregas , altresì  ben 
conservato;  gli  avanzi  d'un  teatro , d’  una  naumachia  , d' un  circo , di  tre 
actfuidoUi.  Molte,  case  vj  sono  la  maggior  parte  fabbricate  con  fusti  c capi- 
-Belli  di  catoune , lapidi  cou  iscrizioni , frammenti  di  statue  e ricchi  corni- 
cioni. 11  castello,  che  servi  di  ridotto  agli  Arabi , rimane  quasi  intatto  nel 
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eentro  dvll^  oittà.  Nc’suui  dintorni  veggonsi  gli  avanzi  .d’  un  iinmetiso  ser- 
batoio d’acqua  nominato  XAllmfera  o i Allumerà , notabile  per  la  solidità 
della  sua  eig&ntésra- costruzione.  ' t 

Caceres,  capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome,  città  antica  di  me- 
diocre' grandezza , ma  a cui  la  sede  dell  Udienza  reale  o sià  tribunale  di 
appellò  dell' Estro  madura  dà  una  certa  importanza  ; popol.  10,000  abitanti. 
Alcantara,  piccolissima  città  di  circa  5, 000  abitanti,  che  Imi  un  magnifico 
ponte  sul  'l'ago  , ondo  le  yenue  -il  nomo  arabo  che  essa  porta.  Questo  bei 
monumento,  che  trapassò  già  tanti  secoli,  tu  costruito  Sotto  il  v**guo  di  Tra- 
iano odo  ottimaiyónte  conservalo.  Alcantara  dà  pure  il  suo  nome  allordiue 
militare  di  Càlatrava,  dacché  essa  ne  divenne  il  Capo-luògo.  — PlaSEUCIa, 
piccola  città- vescovile,  ben  fablyicata,  notabile  per  alcune  romane  antichità 
e massime  pel  sho  hello  aequidotto  composto  di  80  arcate;  pop.  7,000 ab. 
— Almahaz,'  borglietto  di  forse  i,òt>0  abitanti  , con  uu  bel  ponte  sul  quale 
si  passa  il  Tagoj  là  eoi  da  dell'  arco  principale  è larga  quasi  5o  .metri,  (*UA« 
dall'pe,  <*ou  un  santuario , visitato  da  un  gran  uumero  di  pellogriui;  pop, 
5,ooo  -abitanti. 

Nelle  Asturie  trovasi:  Oviedo,  capo-luogo  della  provincia  del  suonomc^ 
città  vescovile  di  circa  10.060  animo  , notevole  per  essere  k città  rapitale 
delle  Asturie,  e la  culla' della  monarchia  spaguuola.  La  cattedrale,  anti- 
chissima <1  di  upa  bella  architettura  gotica  ; V aóquidotto,  V università,  e la 
società  economica  vogliono,  essere  mentovate. — Guon,  piccola,  città,  alla  quali) 
la. lunga  residenza  del  re  Pelagio,  il  commercio  ed  il  porto  danno  uua certa 
importanza  ; essa  ha  un  insti tuto  fondato  dal  re  Carlo  IV  , nel  {piate  iuse* 
girai. si  le  matemàtiche , la  fisica  e l’arte  del  piloto;  popol.  6,000  abitanti. 

Nelle  Isole  Haleari  trovasi  : Palma;  capo-luogo  della  provincia  e re- 
sidenza del  capitan-generale  di  Màjorica  ,‘sode  dell  Udienza  reale,  dietim 
isole  Baleari  , città  assai  grande,  fortificata  e vescovile  , situata  «1  fondo 
pila  baja  dell’isola  Majorica  che,  vi  forma  un  bel  porto.  La  cattedrale, 
notabile  massime  per  ampiezza,  e la  ì.onjfL  o borsa,  sono  gli  edijizii  pjò 
importanti  di  questa  città,  che  bei  medio. evo  fu  uno  de’ grandi  depositi  di 
commercio  tra  l’Europa  e l’Oriente,  l'alma  possiede  un’università  ed  alcuni 
altri  letterarii  istituti;  il’sig.  Migliano  le  attribuisce *54,000  abit.  — 
bella  città  fortificata  e alquanto'  mércantik,  con  uno  de’  più  bei  porti  df 
Europa,  è ta  piò  importante  dell*  isola  Mi  corica  e’secfe  del  govefnatòr  ge- 
nerale .militare.  — IvicA,.  piccolissima  città  vescovile,  che  npi  nominiamo 
solo'  per  menzionare  le  immense  saline  dell'  isola  di  lai  nome,  di  cui  ess* 
è capo-luogo.  • . » . . , • ^ ’ 


] possessioni.  Dopo  la  perdita  delle  sue  magnifiche  e vaste  colo- 
nie  sul  Coiitiiumte  Americano,  la  monardiia  Spaglniola  400  possiede 
più  che  una  superficie- di  2o3,20Q.  miglia  quadrate  ,, contenenti  U48Ì 
pppolaz.  di  18,408,000  abitanti.  Vedi  VA(fricat  T Oceania  e V Amerio^ 
Sf  agamia.  ' . , , 
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posizione  e fiumi.  Questo  picciolo  stato , dimenticato  dai  gèo, 
grafi,  è situalo  \u  Catalogna  spi  pendio  meridionale  dei  Pirenei.’  tra 
Foix  in  Francia  e Lrgel  in  Ispagna.  Ksso.  occupa  la  valle  di  Andorro  o 
Andorra,  bagnata  dalla lialiru,  affluente  destro  del  Segre,  che  portg 
culi  stesso  aJl’Ks&o  il  tf  ibuto  delle  sue  actjuè.  ‘ } 


£>4  Descrizione  dell'  Europa, 

governo,  ccc.  Posla  solto  la  protezione  della  Francia  c del 
vescovo  di  Urgel,  questa  picciola  repubblica  è governala  da  un  sin- 
daco, che  presiede  al  consiglio  della  valle,  e da  due.  vicarii  o podestà 
che  amministrano  la  giustizia  ; V uno  nominato  dal  re  dei  Francesi , 
l'altro  dal  vescovo  di  Urgel.  Gli  Andorrani  pagano;  col  legname  delle 
loro  foreste  e col  ferro  delle  loro  fucine,  le  derrate  cereali  e gli  altri 
obbietti  di  prima  necessità  che  loro  mancano. 

topografia.  Andorra,  in  riva  all’  Embellira  o Ralira  , picciola 
città  di  circa  a 2,000  abitanti,  è la  capitale  della  repubblica.  Camllo 
è un  villaggio  notabile  per  le  miniere  di  ferrò. 

MONARCHIA  DANESE.. 

posizione  astronomica.  Longitudine  orientale , tra  3°  43’  e 
10°  14’.  Latitudine,  tra  33°  22’  e 37°  45'. 

dimensioni.  Lq  configurazione  di  questo  regno  composto  in  gran 
parte  d’isole,  è il  metodo  usato  a determinare  le  dimensioni  degli  altri 
stati,  ci  obbligano  ^ comprendere  nei  nostri  calcoli  le  sole  possessioni 
tedesche  è la  penisola  del  Giutland,  il  che  diminuisce  di  molto  le  due 
più  grandi  linee  che  si  possono  tirare  nella  parte  europea  della  mo- 
narchia Danese.  Lunghezza  massima,  da  Skagcn,  nel  baliaggio  di  Aal- 
borg,  fino  alla  destra  riva  delI^Elba  nel  Dìluiarschen,  253  miglia. 
Larghezza  unissimo,'  dai  dimorili  di  Agger  sdì  mare  del  Nord,  nel 
baJiaggio  di  Thlsted,  fino  ai  dintorni  di  Alsoe  sul  Cattegat,  nel  tubag- 
gio di  Aarhuus,  93  miglia.  ’ - . 

CONFINI.  A tramontana,  lo  Skager-Rack,  detto  pure  piare  di  Da- 
nimarca da  alcuni  geografi,  e il  Cattegat.  A levante,  il  Cattegat , lo 
stretto  del  Sund,  il  Baltico,  e le  possessioni  della  casa  di  Mecklenhurg 
nella  confederazione  Germanica.  A ostro.,  il  regno  di  Annover  nella 
confederazione  Germanica,  A ponente,  il  mare  del  Nord. 

paesi.  11  regno  di  Danimarca  propriamente  dette  formato  dall’ar- 
cipelago Danése,  compresavi  l’isola  Bornholm  e del  Giutland  set- 
tentrionale; il  ducato  di  SchlestCMj,'  o sia  il  Giutland  meridionale; 
1’  arcipelago  di  Ferrò  ; i ducati  di  Olstein  e di  Lauenburg  con  la 
signoria  di  Pinneberg , il  contado  di  Ranzau  è la  città  di  Allona  , 
paesi  compresi  nella  confederazione  Germanica.  Duraqte  la  guerra 
della  rivoluzione  francese,  la  Danimarca  perdette  l’isola  d’Helgoland 
che  essa  cedette  all’ Inghilterra , c il  regno  di  Norvegia  ehe  cedette 
alla  Svezia  ; ricevette  in  compenso  la  Pouierania  dianzi  Svezzese , che 
essa  cedette  ai  re  di  Prussia  pel  ducato  di  Lauenburg  e per  una  som- 
ma di  denaro.  Ma  per  notare  uu  errore  ripetuto  in  quasi  tutte  le  geo- 
grafie, dobbiamo  aggiungere  che  la  pretesa  sovranità  della  città  di 
Ralzehurg  che  i geografi  dividono  tra  il  re  di  Danimarca  e il  granduca 
di  Mecklenburg-Strelitz,  non  è veramente  che  una  proprietà  demaniale 
di  quest’ultimo  ; essa  non  comprende  che  la  cattedrale  ( Dom ) di  que- 
sta città,  ed  il  Palmberg,  piccola  piazza  che  le  è vicina.  La  parte  di 
questo  dqcato,  su  -cui  quel  principe  esercita  veramente  i dritti  di  so- 
vranità, ha  per  capo-luogo  la  città  di  Schonberg. 
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montagne.  Dopo  la  perdila  della  Norvegia,  la  parie  europea 
della  monarchia  Danese  non  offre  veruna  elevazione  ohe  si  possa  ono- 
rare del  nome  di  Montagna,  se  non  nell' arcipelago  di  Frerò;  non  vi 
si  trovano,  a propriamente  parlare,  che  colline.  Vedi  la  pag.  425. 

laghi.  Questo  regno  ne  ha  più  di  400  che  portano  i loro  nomi 
proprii,.  ma  sono  quasi  tutti  picciolissimi,  se  pure  non  si  vuole  an- 
noverare fra  i laghi  il  Liiinfjonl,  per  ragione  dello  stretto  canale  che 
fino  al  4825  era  stata  la  sóla  via  di'comunicazione  tra  codesto  nappo 
d'acqua  che  era  in  parie  dolce,  ed  il  Caltegat.  Dopo  la  lerribile  bur- 
rasca che  coperse  due  canali  a ponente,  tutte  le  acque  del  Liimfjord  sono 
divellute  salale,  e quella  mole  d’acqna  vuol  essere  annoverata  fra  le 
lagune,  come  pure  il  Ringkiobing-Fjord  nel  baliaggio  di  tal  nome. 
Vedi  la  pagina  2fj.  I veri  laghi  più  notabili  di  questo  sfato  sono  quelli 
di  /Irre  e d' A’srom  nella  parte  settentrionale  dell’  ìsola  Secland  ; di 
Hurieboe  nell’isola  Laaland  ; di  Ploen  e il  Salmi  nel  ducalo  di  Olslein; 
di  Ratziburg  e di  Schaal  in  quello  di  Lccnburg. 

isole.  Questo  regno  ne  ha  molte;  anzi  .la  sua  parte1  principale 
e più  florida  è composta  d’isole,  ijenza  j-iguardaro  alle  divisioni  ammi- 
nistrative a cui  esse  appactengonb,  noi  le  ripartiremo  nelle  tre  classi 
seguenti  i - ‘ . 

Isoli;  nel  mar  Baltico  e nel  Cattecat.  Queste  isole  compongono 
ciò  che  potrebbe  appellarsi  d’ Ar  cip  tlagq  . Danese;  esse  esten* 
donsi  tra  la' Gozla  (Gutliin)ed  il  Giutlsnd  Le  principali  sono:  Set- 
land  (Sjselland) , Fionia  (Fyeó)  ,.  Falsar,  Laaland,  Femori  i,  M lieti, 
Langetand,  Arrù,  /Un,  Sainsù;  Bombolai,  in  mezzo  al  Baltico , Anliolt 
e Letò , in  mezzo  al  Cattcgat,  sono  le  spóradi  principali  di  questa 
divisione.  • • 

Isole  nel  mare  del  Nord.  Queste  isole  stendonsi  lungo  la  costa  occi- 
dentale del  Gintland.  Si  potrebbono  appellare  Arcipelago  Giut- 
landese,  per  ragione  della  loro  posizione.  La.  principali  sono  da 
tramontana  a ostro;  Fonò , Homo  , Syll , Fòhr,  Amron,,  Pelnorn  e 
Nordstrand , Queste  due  ultime  sono  gli  avanzi  dell’isola  di  Piorilstrand 
molto  più  estesa,  una  gran  parte  della  quale  fu  inghiottita  dal  mare 
nel  1654  ; Sylt  è notevole  per  la  sua  forma;  Fòhr  si  distingue  per 
l’industria  de’ suoi  abitanti  e per  l’edifizio  dei  bagni  di  mare.- 

Isole  nell'Oceano  Atlantico  Settentrionale.  Questa  divisione  com- 
prende V Arcipèlago  di  Fiero,  le  cui  isole  principali  sono  : Stro- 
tnò,  che  è la  più  grande,  e dove  trovasi  Tiiorsiiaven,  piccolissima  città, 
sede  del  governatore  di  tutto  l’Arcipelago;  essa  ha  un  ghnutsro  ed  una 
picoola  biblioteca  ; Syderó  (Suderò), con  una  miniera  di  carbtm  fossile, 
dalla  quale  non  Si  potè  per  anco  trar  vantaggio  per  le  spese  dello 
scavo  e di  trasporto';  lilialmente  Osterò  che  non  ha  cosa  veruna  degna 
di  osservinone.'  ‘ , '• 

fiumi.  La  configurazione  del  suolo,  di  cui  gran  parte  consiste  in 
isole,  e il  rimanente  offre  da  per  tutto  picciole  dimensioni,  non  per- 
mette a questo  stato  di  avere  grandi  fiumi.  Kcco  i principali:  essi 
appartengono  al  Baltico,  al  Cattcgat,  e al  mare  del  Nord. 
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IL.  M.ARXlEL  NOl\D  riceve:  . ■ t. 

L’  ElDLR  : questo  liume  esce  da  uno  stagno  presso  Bordesholm  , nell’Ol- 
stein,  traversa  il  lago  Western,  e cangiando  poscia  direzione,  separa  il 
duralo  Schleswig  da  quello  di  Olstein,  e dopo  bagnate  Heudsburg , Irede- 
rickstadt  e Tonningen  va  a versarsi  nel  mare  del  Nord- 

L'  Elba  , ebe  è uno  de’  più  grandi  fiumi  della  Germania,  separa  i ducati 
di  Lauenhurg  e di  Olsfeiu  dal  regno  d'Annover  ed  entra  nel  mare  del  Nord. 
Ai  confini  di  questo  stato  esso  bagna  Lauenburg , Alluna  e Glucksladt,  e 
riceve  il  Dehenau,  la  MI  le,  e lo  Stòr.  .... 

IL  MAH  BALTICO  riceve: 

La  Travi,  il  cui  corso  superiore  appartiene  al  ducato  di  Olstein,  tra. 
versa  il  territorio  della  repubblica  di  Lu bécca , e si  versa  nel  Baltico,  dopo 
aver  ricevuto  la  Sltckenitz  e la  H'acke/utz , e dopo,  essere  passalo  per 
Oldeslohe.  • ' • • 

IL  C AJT EGAT  riceve:  ■ ' 

Il  Glint  N (Gudenaa)  che  è il  più  gran  fiume  del  Giutland  , pv’  esso  bagna 
Il  baliaggio  di  tskrfnderborg,  Yiborg  e lUnders , e dopo  essere  passato  per 
Rundeis  entra  nel  mare. 

- . • * I « " 

canali.  Non  ostante  la  sua  picciolezza  e la  sua  posizione  in  gran 
parie  insulare,  questo  slato  ne  Ita  molti;  e.  li  deve  alla  saggia  ammini- 
strazione del  re  presente  e del  suo  predecessore.  Noi  ci  contenteremo 
di  nominare  i più  importanti: 

1)  canale  di  ticlUesipijf-Olstoin,  che  ò il  più  grande;  esso  cqngiunge 
il  tua  re  del  Nord  col  Baltico,  riunendo  l'Eider  (principiando  da  Rend- 
sburg)  al  golfo  di  Miei  ; questo  canale  è ragguardevole  per  la  bellezza 
delle  sue  cateratte  e pe’  suoi  ponti.  Il  canale  della  Sltckenitz,  che  con- 
gi  tinge  1'  Elba  con  la  SteckeufU.  affluente  della  Trava.  Il  co  naie  di 
Neslved,  costruito  per  agevolate  il  trasporto  dei  legnami  delle  foreste 
dei  dintorni  di  Sorù  in.Seélnnd  ; esso,  congiunge  il  lago  Bavelse  col 
mar  Baltico.  Il  canale  di  Udenti»,  costruito  nel  1804  per  congittngcre 
questa  cilli  eol.iuarg.  Si  ha  pure  disegno^di  scavare  parecchi  canali, 
e fra  gli  altri  un  gran  eanaìy,  che  dee  congiungere  l'Elba  Col  Baltico, 
passando  traverso-  l'OlsIcin.  Fra' gl’  importanti  lavori  idraulici  eseguiti 
sotto  il  presente  regno  , voglionsi  principalmente  citare  i due  porti 
artificiali  di  Else  ne  ur  nel  Sccland,  c ili  Fredeiikakcwn  nel  baliaggio  di 
lljoring  nel  Giutlagd.  Si  ha  pure  spegno  di  costruire  un  porto  a 
UruiiMtlel  nel  paese  dia  Domarseli!  (Uitmarsches)  pur  agevolare  il 
commèrcio  dcll'Olslciii.  Noi  aggiungeremo  pure.che  argini. più  o meno 
notabili  proteggono  dai  furori  del  mare  del  Nord  lolla  la  costa  àcci- 
dentale  uell'Olsteiu  e la  costa  del  Giutland,  il  cui  livello  è spesso  più 
basso  di  quello  del  mare. 

etnogratia.  E’’ si  può  dire  che  tutti  gli  abitanti  del  regno  ap- 
partengono alla. Famiglia  Germanica,  nella  quale  con  vieti  distinguere  : 
i Danesi,  che  sudo  la  massima  parte  della  popolazione  ; essi  occupano 
('arcipelago  Daucse , tulio  il  Giutland  bellentrionale,  e circa  ai  tre 
quarti  del  Giullaud  Meridionale,  o sia  ducato  di  Schleswig;  i Tedeschi 
.che  vivono  nei  ducali  di  Olstein  c di  LpUcnburg  e .in  tuia  parte  del 
ducalo  di  Schleswig,  n'ioó  nella  più  parie  dei  babuggi.  di.  llytten  e llu- 
sum,  e nella  minor  parte  di  quelli  di  Tondóni  e di  Gallop,  come  pure 
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negli  iulerchiusi  di-Daenischwald,  Svansen,  Slapelliolui  ed  Eidersledt; 
i Frisoni,  che  occupano  le  isole  lungo  la  costa  occidentale  del  Giutland, 
ed  una  parte  del  buliaggio  di  llusjuu.  Gli  Ebrei  che  appartengono'  alla 
Mywtu  Semitica  non  compongono  che  una  piceiolis$ima  frazione 
della  popolazione  dello  stalo  ; vivono  quasi  tutti  in  Altona  e a Co- 
penaghen. 

religione.  Il  L irte  ni  11  is  111 0 è la  religione  dello  stato  e di  tutti 
quasi  gli  abitanti  di  esso,  i quali  godono,  quanto  al  loro  culto,  la  mas- 
sima libertà.  Il  governo  è assai  tollerante  nel  fatto  della  religione,  e 
ciascuno  può  t ritenere  impieghi  e dignità  senza  professare  la  credenza 
dql  paese.  Vi  si  trova  un  piccini  ninnerò  di  Cattolici  0.  un  altro  an- 
cora  tumore  di  Ilerjrnhuters,  di  Calvinisti  e di  M.en no  g iti. 
Gli  .Sére»,  benché  pochissimi  per  rispetto  alla  popolazione  fetale  del 
regno,  sono  ancora  più  numerosi,  che  ciascuna  delle  quattro  ultime 
religioni  sovra  nominate,  presa  separata  niente. 

govèrno.  Dalla  rivoluzione  del  Ititi!)  iu  poi,  il  governa  Danese 
è una  monarchia  assoluta  po’  paesi  die  compongono  il  regno  di  Dani- 
marca propriamente  detto.  Ne’  duo  ducati  di  Olstcjn  e di.  Lauenburg, 
che  fànno  parte  della  Confederazione  Germanica,  la  nobiltà  gode  an- 
cor» grandi  privilegi-  1 Oitmarschi  nell'  Olstein  , e gli  abitanti  della 
città  di  ’.'iltonu  godono  fTure  grandi  privilegi- e grandi  franchigie  t e 
fra  fai  tre  cose,  essi  non  Sono  punto  soggetti  alle  leggi  di  dogana,  che 
reggono  tutto  il  rimanente  della  monarchia' Danese.  Come  duca  di 
Qtsiein  e di  Lauenburg,  il  re  di. Danimarca  è membro  della  Confede- 
razione Germanica.  Vedi  la  pagina. 157. 

TORTEZZE  0 forti'  militari  I.e  tre  piazze  principali  sono  : 
Qopenltaghen  con  la  cittadella  di  Frederikshavn  , e il  forte  di  Trtkroner 
(Tre  Corone),  Hendsborg  e Krpnbory  prèsso  Klseneur  ; vengono  in  ap- 
presso Nyborg , Frederits,  Frederiksort,  Fifrsor,  Flads&and  presso  Fre- 
derikshavn, Christiausà  presso  l’isola  Bomboli!).  t'apenaijhen-è  il  prin- 
cipal  porto  militare-  di  tutta  la  monarchia  e-  i’ordinaria  stazione  della 
dotta  c della  flottiglia.  - • -, . - ’ 

INDUSTRIA  A malgrado  de’progressi  fatti  già  da  un  mezzo  secolo, 
le  manifatture  e le  fabbriche  sono  ancora  ben  lungi  djilFavef  acqui- 
stata tutta  quella  attivila  è industria  di  che  sonò  capaci.  Le  manifat- 
tore di  panni,  di  sr <u  edi  porcellana  di  Copenaghen  ; quelle  di  tela  da 
vele  di  questa  città  e di  parecchie  altre  ; le  concie  di  corami,  e i guanti 
di  Kanders  e d'Odeasq;  la  carta  di  Seeland,  dell’Olstein;  la  fabbrica 
(Canni  di  F rederiksvairk  e dllcllcbek;  di  tabacco,  massime  a Copena- 
ghen, Frederits  e Altona  ; i merletti  di  Toudern  edi  Lygumkloster,  le 
batiste  di  Schleswig,  e l'acquavite  e la  birra  epe  si  faglio  in  tutte  le 
città  mercantili  del  regno,  specialmente  a Copenaghen,  Altona,  Flens- 
bprge  Odeuse,  ove  la  birra  è di  egregia  qualità , ci  pajono  essere  ! ' 
principali  obbietti  dell’industria  di  questo  stato,  ove.  V orologeria , la 
gioielleria,  le  fabbriche  di  carrozze  e di  selle,  lo  concie  di  pelli  in  allu- 
'da,  la  fabbricazione  di  slromenti  di  musica  e<fi  Inaleitia licite,  e i lavori 
Ha  tornivate,  da  cappellaio,  da  tintore  e da-  culzòtqjo  fecero  pure  da 
qualche  tempo  grandi  progressi,  il  confudiuo  neti’isole  e nel  Giutland 
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fabbrica  pure  sovente  da  se  stesso  quanto  gli  abbisogna  pel'vestire 
e per  l’addobbo  della  sua  abitazione. 

Le  città  che  più  si  distinguono  per  industria  sono:. Copenaghen, 
Altona.  Flensborg,  Rendsborg,  ÌUehoe,  e Kit}.  Vengono  poscia  queliti 
di  Ronna Httsum , Randers,  Fredericia  , A arliuus,  Aalborg , Ribe  , 
Odcrtse  e Fonderti. 

commercio.  Pochi  stati  hanno  una  posizione  più  favorevole-  pel 
commercio.  Perciò  quello  della  Danimarca  è importantissimo  , rispet- 
tivamente all’estensione  del  suo  territorio.  Esso  aveva  preso  grande 
aumento  od  attività  negli  ultimi-  anni  della  guerra  della  rivoluzione 
francese  ; ma  dal  1807  tino  al  1814  le  sue  perdite  furono  immense. 
Dopo  la  pace  generale,  e particolarmente  nei  nove  o dieci  ultimi 
anni  passati , riprese  nuova  Tita,  e presentemente  è assai  florido  ; i 
suoi  prdgressi  furono  più  notevoli  nelle  città  delle  pròvincie  , come 
in  Altona,  Aarlmus,  Aalborg,  Faaborgeec.,  che  nella  capitale.  1 prin- 
cipali obbietti  delle  sue -ssportazioni  consistono  in  cereali,  butirro,  fa- 
rina , formaggi , buoi  e cavalli',  dorami  , sevo , carne  salata  e lardo  , 
pesci  salati,  lana,  acquavite  di  grani.  I principali  obbietti  d’iMwnvr*- 
ziosb  sone:  vini,  .sale,  legnante  da  fabbriche,  catrame,  carbone  di 
terra,  fruita  dell’Europa  Meridionale.  zucchero  non  raffinato,  caffè  ed 
altre  derrate  coloniali,  cotone,  seta,  oggetti  di  vetro-,  metalli  grezzi  e 
lavorati,  panni  tini, ‘stoffe  di  seta,  filati  di  cotone,  e inulte  cose  di 
moda  e mércanziuole  metalliche;  Il  commercio  di  commissione  frutta 
grandi  guadagni  alla  Danimarca,  la  cui  marineria  mercantile  cresce 
ogni  giorno.  Le  principali  città  pel  commercio  sono  : Copenaghen,  Az- 
iona, Elseneur,  Flensborg  e Aarhmu  : vengono  in  appresso  Ktel.  Rends- 
borg , Tónni ngen  e Glrickitadt,  Aalborg , Randers,  Tàndem  , Schlesicig, 
Horsens,  Hadersler,  (Haderslèben),  A pentade,  Fredericia,  KuHmdborg, 
Faabotg. 

divisioni  amministrative.  Voglionsi  distinguere  in  questo 
stato  due  grandi  divisioni  : il  regno  di  Danimarca  e i dicati.  Nel 
primo  le  divisioni  amministrative,  nominate  baliaggi  (podesterìe),  sono 
regolari,  e da  lupgo  tempo  tutto  ciò  che  concerne  atl’ainministrazione 
vi  è del  tutto  separato  da  ciò  che  spetta  alla  giurisdizione'  dei  tribu- 
nali : ma  ne'  dùcati  la  cosa  procede  altrimenti  : i loro  baili  6 capi  dell’ 
amministrazione  ioterna  sono  ad.  un  tempo  giùdici  civili  e criminali. 
Nelle  pròvincie  danesi  le  divisioni  amministrative  o sieno  baliaggi, 
t sono  a un  di  presso  della  stessa  grandezza , e‘  comprendono  lutto  ciò 
che  si  trova  situato  nei  loro  rispettivi  contini,  eceetto  sòltanto  Copena- 
ghen che  ha  un’amministrazione  a parte,  benché  compresa  nel  haliag- 
gio  a cui  essa  dà  il  nòme.Pjiel  ducati,  a rincontro,  i baliaggi  sono  d’una 
estensione  assai  disuguale,  e ciàscqnd  città  ha  un  magistrato  , che  non 
dipendendo  punto  dal  suo  bailo  proprio,  forma  nel  l’atto. una  piccola 
divisione  amministrativa  separata.  A questo  vuoisi  aggiungere  che  la 
nobiltà  dei  ducati  godendo  certi- privilegi , specialmente  in  quelli  dì 
Olstein  e di  Lauenburg,  le  sue  proprietà  signorili  non  dipendono 
punto  dai  loro  baiti  rispettivi,  ma  compongono  distretti  a parte. 

I pretesi  gran  baili  che  i geografi  rappresentano  come  capi  delle 
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grandi  divisioni  in  cui  ripartiscono  matamento  questo  regno,  non  sono 
che  baili  ordinar»,  i quali  risedendo  nel  capo-luogo  d'una  diocesi , 
sono  incaricati , insieme  col  vescovo  rispettivo,  dell’ amministrazione 
dei  fondi  impiegati  per  le  pie  fondazioni  : in  questo  solo  codesti  baili 
sono  superiori  ai  loro  colleghi  ; in  tutto  il  rimanente  questi  sono  af- 
fatto eguali  e dipendono  immediatamente  dai  collegi  di  Copenaghen, 
di  Sctueswig,  di  Gluckstadt  o di  Ratzeburg.  ' 

Per  rispetto  ai  due  governi  generali,  quello  di  Finnia  e dei  due  du- 
rati, governi  di  cui  parlasi  nelle  migliori  geografie  , noi  avvertiremo 
che  queste  due  dignità,  di  cui  il  re  investi  il  principe  Cristìano-Fede- 
rieo  e li  langravio  di  Assia,  non  cangiano  punto  le  divisioni  ammini- 
strative di  quei  paesi,  polche  i due  baili  di  l'ionia  continuano  a dipen- 
dere immediatamente  dalla  cancelleria  di  Copenaghen,  e i baili  dei 
due  ducati  continuano  a dipendere  dalle  loro  autorità  superiori  rispet- 
tive, che  sona  il  collegio  amministrativo  c giudiziario  di  Schlesvyig, 
pel  ducato  .di  questo  nome,  e. il  collegio  di  Gluckstadt , per  quello  di 
OUtein.  11.  duralo  di  Lauenburg  ha  un  governatore  a parte  che  è 
capo  del  collegio,,  da  cui  dipendono  immediatamente  i balìaggi  del 
suo  distretto.  ' 

Tutte  queste  irregolarità  da  noi- notate  secondo  positive  notizie  che 
dobbiamo  alla  cortesia  di  multi  Danesi  assai  instrutti  ; il  modo  erro- 
neo con  che  i geografi  anche  più  rinomali  divisero  questo,  stato  con- 
fondendo le  divisióni  giudiziarie  ed  ecclesiastiche  conle  sue  vere  dr- 
visioni  amministrative  ; lo  smembramento  dei  paesi  che  compongono 
h parte  europea  della  monarchia  Danese,  conseguenza  naturale  della 
posizione  insulare  d’una  gran  parte  del  suo  territorio;  e la- celebrità 
od  importanza  di  che  fu  questa  contrada  negli  annali  della  storia  del 
medio  evo,  e dei  tempi  più  recenti;  tutti  questi  motivi  ci  pajono  abba- 
stanza rilevanti  per  indurci  ad  uscire  dal  tenore  seguito  per  gli  altri 
stati,  a fine  di  far  comprendere  agevolmente  al  lettore  il  complesso 
delle  divisioni  amministrative  presenti  di  questa  parte  della  monarchia 
Danese:  il  che  sarebbe  quasi  impossibile  senza  i minuti  particolari  che 
offriamo  nella  seguente  tavola.  prima  colonna  contiene  i nomi  dei 
baliaggi,  la  seconda  i paesi  o le  isole  ih  cui  sono  situati,  e la  terza  i 
loro  capi-luoghi  proprii , 0 le  città  e i luoghi  più  notabili  che  essi 
comprendono. 

BAUAGGt.  ' PAESI.  CAPI-LUOGHI. 

SEGNO  DI  DANIMARCA  Citt-a’  PRINCIPALI  E LtOCIII  NOTABILI. 

Copenaghen  . . . Isola  .Seelande  . Copenaghen  (Kitobenliavn)  \ le  isol^ 

sinmk  **  Saltholm , Roskilde,  Frt- 
deriksfrtrg,  Kioge,  Le  ire,  Charlot - 
tenlimd  , Sor'genJ'ri  (Sans-Souci). 

Fieoeruirorc  . ..  . Seelande  ...  Frederiksborg;  Helsi/igor  {Else- 

neur)  con  Kronéborg , Frcderiks- 
v . . waer  k , F/illcrod,  Jttgcrpriis;  Ham~ 

mermoUm.  ,•  " 

Holau  ...  . •*  Seelande  . . HoJbek;  Kaihuidborg , Vi jkj  obiti  g , 

risole  Satinò. 
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Soel.mde  • . Sorò  ; fUitgsrrdy’  Sìnici* fi  Kortòir* 
£foeU|atÌe.  Praesto;*  iV esti'sd  , H et Injsholm  , 

Isola  iMoen.  . Stege.  * > . > 

Isola  .Bornlioltn.  ,'Róniie;  iVéròì  Cbistiansò. 

Isola  Falster  . Nykidblng 
Itola  Inaiami  'Martha , ffashat*. 

Isola F'véd(Fiania)  Ode n sé  ^ j4s»en». 

Isola  Fyeo^FionieJSt-endbor.g;  ^'yhorgy 
Isola  jLangelaird  Jiudktohing , l’isola  fiuìtsejig . 
Giulland  Settent.  lljóci-ngf  Slogai, é Fi (ulailahaim # 
(Fladstran(($lbr^),  Pisola  /,csò 
Gi*itlnnd  Srlfent.  Aalborg;  Ai  he . 

Giuliani  I Settent.  Tb  iste d'j  l’ isola  -Mòrso  (ne  trovasi 


Viboro  . . à • Giulland  Settent.  V ibo fg;  $AiVc.  . 

Ranoees.  v . - Giulland  Setìcni-  Rapders  ; Gteiiaa,  Pisola  Annoti, 

Aariiuus.  - Giulland  Settent.  A ardimi s.  » " 

Sk anpeurobo . ’ . Giutland  Settent.  Sk  a n <J  er  brtrg  j fforscm. 

Veilh  . . . . . Giutland  Settenl.  Ve  ile  j Freddili  (Frederick),  KoU 

dtng.  , • „ 

JRincuÓcinc.  Giutland  Settent.  R • ng  k j ó b i n g ; Holslebro. 

Biee.  *'  Giutland  Settent.  Rib e,  yarde,  le  isole  Fatti»,  Àrurorn 

e parte  di  «yielle.  di  Ramo,  Sytl  e 
*/  . * ' * r . ì Foer. 

Farò  . . . *.  *.»  ; Arci  pel.  di  Farò.  T h orili  av  n sh) Pisola  Strofinò* 

DUCATI. 

Gottorp  * . • . Giutland  Merid.  , . . 

ossia  ducato  di 

Scblcstvig.  Srh!è$*»g  (.Slesvie;');  Gottorp. 

■ Flehrnorg.  V Giutland  Merid.  . Flensbor g ; Gir ksòorg. 

TÓsobru.,  /Giutland  Mdrid.  -TóioUrn;  Kffoicr,  parte  deVP  isola 

i.  Foer  ove  trovasi  Fìk,  e dell'isola 

. , . * . $>/<. 

ApejoIade  e Ltousintò-  ' ' 

ster  . . ...  Giutland  Merid  A perirade*  Lrgumkloster. 

Hadf.rm.ev  ( Hadersle-  ' • * • . 

ben).  Giulland,  Merid.  UAnRRsr.EV  / Chrisliansfeldt  t parte 

. . « dell'isola  Ramò. 

H*ttkn  e Stapf.liiolm.  oibtland  Merid.  • F.réde.rik stadi. 

Elusevi,  Bredstfd  ed  Ei- 

DersTbd.  Giutland  Merid.  IluSiim}  B in  Ut  alt,  le  isole  Veluorm 

\ ' x * * e fiorii  stronfi  > Tanning  (Tonnin- 

gen),  Gardutg  " ; . * 

^nb Isola  jErò  . . TE  ros  k jtib  i ng;  MarstaL. 

NoRDEORr,.  . Isola  Als.  ‘ NoVdlmrg. 

Sonueqi;urg.  Isola  Als  Sonderborg;  Jugustenbot, :g. 

Feste**.  Isola  Frinenti  . Burg. 

Distile  iti  sr.rA.iUTi.  Giutland  Merid. 1 Ek  ernforde  e Frederikfatl  nel  Dae  • 

iiiscb>>ald,  Capprln  -nellq  ^\an- 
, 1 „ scn,  Dip\teljoerge  nel  Sundevit^  ec. 

Steheorg  . . t.  . Ducato  di  Olstejn  G liic  k s tad  t ; Itzciioc.  , 

Paesi  nr.i  DjTMAnsci,  Ducalo  di  Olsteiu.  Ilei  de  c ìauuÌch,  nel  distretto  s«t- 

> tentrionale,  Mvldorf  e Jfruushùt- 

. * tei  nel  distretto  meridionale. 

RekdsflbO.  . Ducalo  di  OUlein.  R e nd  s b ur  g j KcllinghusenJ 

CofiTADÒ  di  Ranz^u.  ] iucalo  di.Qlstein.  lt anx. ^u^  hunshorn. 

Signoria  ni  Puor.cF.aG.  Ducato  diOtileìn.  Pi  nò  e berg  ; 1 terseti,  RUmlcucie. 

Altona..  * * Ducato  di  Olstein.  A 1 1 oua, 
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i BtiRreK  , TmttAd  e # • • 

TnKHsMlfTÉi..  Durato  ili  0!slcins  Re  in  hek  ; Praìulsbek, 

Rrrm  i**-  fi,  Rr.ixi  kui  e • ' 

Travmoal.  Durato  ilvOlslMn  T rnvpmLil  ÒMetiohc. 

SfroteKRO  . . . . Ducalo  di  Olilein.  Sei»el»e7r^  ; Brtmistcd. 

Nei %fU*5TE/k;  Ducalo  di  Olsièin.  N e u inii  uste  rt 

Plokx  e Arbtskork  Ducalo  ili  UÌAlein..PJoen.  . -, 

Bori)i:*iu>i.m  , lui'.L  e ■ 

KnuMi  o.i.^.  Duralo  rii  OKlein.  !C  icl. 

Cismai».  Durafn  «li  OKlein.  C i % ma  r ; lìromitz. 

Distarti»  apparati.  Ducato  ili  OUtein.  F r e e t t , I.i'ii  \t  n liurq  . Neu* 

*'  •*  »4aill,  O Idc nhurg , Iieiligen- 

. . bau  seri  ecc.  ccc.  • 

RiTZCirRG  . , . Durato  di  Latien-  R ATZ.p.RUnd. 

biir®.  *1 

Lai  ehm;  !u;.  Duralo  di  Laucn-  La  u e n bure*.  '■  - 

burg.  V*  < , 

.Steitiiorat.  Ducalo  di  I.iucn-  S le  in  bori  t.  % 

burg.  ' •- 

8chwar7.esbirg.  r Ducalo  di  lanieri-  5Jc li  wa  r t e n b è r c. 

' tari*.'  . 

Distretto  spanato.  Ducalo  di  Linieri*  Moè  in. 

a hurg.  ' • * , 

topografia.  Copes/uwies,  edificata  sull’isole  di  Seeland  e d’Amak, 
separate  da  un  picciol  braccio  di  mrire  che  vi  forma  un  superbo  porto, 
è una  delle  più  bulle  capitali  di  Europa,  non  solo  per  la  bella  posi- 
zione, ma  anche  per  regolarità  di  strade,  bellezza  di  piazze  e gran 
numero  di  ragguardevoli  edilizi!  che  l'adornano.  La  parie  più  pic- 
ciola,  situata  suìi’isola  d’Amak  , è nominata  ■Criuianshwfii  ; lutto  il  ri- 
manente ha  il  nome  di  /ijobeahani  ; Fuso  comune  distingue  ancora  in 
quest’ultima  la  Citlà-Feeckìa  e la  Città- Xuovà:  questa,  nominata  Frr- 
derikutad  nelle  carte  officiali,  è veramente  magnifica,  e può  parago- 
narsi ai  più  bei  quartieri  ' delie  gratuli  residenze  di- Europa.  I dite 
grandi  Ineendii  del  179.1  e -del  1807  che  cagionarono  si  grandi  per- 
dile' a Copenaghen,  contribuirono  pur  molto  al  suo  abbellimento 
mercè  della  diligenza  post*  dal  governo  nello  stabilire  delle  norme  da 
doversi  seguire  nelle  nuove  costruzioni.'  Parecchie'  contrade  hanno 
canali  e lungo  di  essi  belle  strade  ;•  tutte  hanno  marciapiedi  di  lastre 
di  granitoi  . . •'  ' . • • . • 

Le  più  belle  strade  sono:  Golhersijade  e I\yliavn,  Bredgade,  Store 
Kongensgade.  , Amaliegade,  Frale  rilega  tir,  Kron pri  n dsessaja  ite,  OEster* 
gàde,'  Bronningendterrlade  e.  Il oline n»  ' Canili.  I.e  piazze  più  notabili 
sono:  la  gran  piazza  Ko'mjnif-.\ylnn>  (Piazza  Nuova  fiorile),  ove -sorge 
la  statua  equestre  di  Cristiano  V;  Àindtienborg , orbata  della  statua 
equestre  di  Federico  V;  Gammelloiv,  con  itha  bella  'fontana;  e Amit- 
gertotv.  Non  vuoisi  tacere  la  màgnifieà  ctflónna  ornata  di  belle  seni- 
ture  é di  quattro  statue,  erette  in  fine-tfeilo  scorso  secolo  davanti  alla 
porta  Occidentale  (Veslerpni't)  Sulla  strada  di  Fretleriksberg,  per  cori-1 
servare  la  memoria' della  liberlà'concessa  ai  contadini. 

Fra  ’l  gran  immuro  d'edifir.ii  elle  adornano  questa  metropoli,  Cite- 
remo: il  magnifico  palazzo  ili  ('Hrtiaruitiorij,  che'dopo  essere  alato  in- 
leni uien te  distrutto  dall'incendio  del  1795  fu  riedificato  più  belio  di 
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prima  ; osso  è destinato  ad  albergo  della  famiglia  reale,  ed  è un  edifi- 
zio  ragguardevole  cosi  per  1’  architettura  come  per  le  dimensioni  : 
vi  si  ammira  soprattutto  l’elegante  cappella  fregiata  di  bassi-rilievi  e 
di  rabeschi  per  mano  di  Tborwaldscn  ; la  maguilica  galleria  di  quadri, 
la  grande  biblioteca  del  re,  ed  altri  istituti  vi  furono  già  trasferiti  ; 
V Amalienborg,  divenuto  residenza  reale  dopo  l’incendio  del  1795;  esso 
è composto  di  qnattro  palazzi  distinti,  .separali  da  Contrade  larghe  e 
diritte;  essi  racchiudono  la  gran  piazza  d’Amalienborg,  adorna  della 
statua  equestre  di  Federico  V;  la  testa  del  cavallo  è un  vero  capo-lavo- 
ro di  scultura';  il  palazzo  reale  di  Rosenborg,  edilìzio  gotico,  ove  co  ri- 
serva usi  molli  curiosi  obbietti  dt  grande  importanza  storica  , in  «spe- 
cialità del  re  Cristiano  IV  ; e la  grande  collezione  numismatica  , una 
delle  più  ricche  di  Europa;  il  suo  bel  giardino  serve  di  pubblico  pas- 
seggio ; il  palazzo  del  principi  ove  siede  per-  intanto  il  tribunale  su- 
premo (indiò  il  Cnstiansbórg  sia  adatto  compiuto;  Curio! tenitori],  altro 
palazzo  reale,  di  nobjl  semplicità , ove  si  stabilirono  l'accademia  di 
belle  arti  e le  scuole  di  disegno;  le  fabbriche  che  vi  sono  unite, 
compongono  un  instituto  separato  ; vi  si  trova  l’orto  botanico,  uno 
de’ più  ricchi  di  Europa  e le  belle  sale  ove  si  fa  l’insegnamento  di 
questa  scienza  ; in  questo  medesimo  palazzo  si  fa  pure  l'esposizione 
annua  dei  prodotti  delle  belle  arti,  e ad  optiti  quinquennio  l’esposi- 
zione generale.  Vengono  poscia  le  vaste  fabbriche  dell’ università  ; il 
palazzo  municipale  che  fu  rifabbricato  con  dimensioni  assai  maggiori 
di  prima,  e in  uno  stile  assai  più  bello  ; vi  si  stanziarono  gli  uftizii 
della  municipalità  e quelli  della  polizia  ; il  palazzo  del  principe  Fede- 
ricó  Ferdinando , dianzi  palazzo  di  Uernslorff;  il  palazzo  delle  poste  ; 
la  zecca,  ragguardevole  per  le  belle  macchine  impiegate  nella  fabbri- 
cazione o sia  conio  delle  monete  ; il  teatro  ; la  borsa  ; In  spedale  detto 
di  Federico,  lo  spedul  generale  (Almindeiig  Hospital)  e il  grande  spe- 
dale militare il  gran  r/u urliere  d'infanteria,  ove  albergano  quasi 
6,000  uomini  ; i quartieri  ilelhi  marineria  che,  se  ben  piccioli,  com- 
pongono pel  lóro  numero  lutto  uh  rione  della  città  nominalo  iVi /boiler, 
ove  dimorano  gli  artigiani  impiegali  nei  cantieri.  Molti  palazzi  magni- 
fici appartenenti  a privati  crescono  la  bellezza  di  questa  città;  accen- 
neremo il  palazzo  della  famiglia  Titoli  e quello  del  colite  di  Schimmel- 
mann,  del  duca  di  Gliickstadt  (Decazes),  dei  signor  iiakvay  e del  si- 
gnor Eriksen. 

Fra  le  chiese  voglionsi  menzionare  : quella  di  Nostra  Signora,  ter- 
minata nel  1829,  e rifabbricala  dopo  essere  stata  incendiata  nel  1807; 
la  sua  antica  torre  era  più  alta  delia  famosa  torre  dì  san  Michele  ad 
A m borgo  ; .si  può  riputare  questo  bel  tempio  come  un  museo  di 
scultura  per  le  sue  tredici  statue  colossali  di  Thorwaldsen,  rappre- 
sentanti Gesù  Cristo  c i dodici  apostoli  ; ma  questi  non  sono  ancora 
che  di  gesso;  il  Cristo  6 di  marino  di  Carrara  ; la  chiesa  del  Salva- 
tore , riputata  la  più  bella  delia  città  , è notabile  per  la  sua  torre 
di  magnifica  architettura  ; la  chiesa  della  Trinila,  la  cui  bella  cupola 
contiene  la  biblioteca  dell’ università  e il  grande  globo  di  Ticonc- 
Brahe;  la  sua  torre,  conosciuta  sotto  il  nome  di  Torre-Rotondq 


Digitized  by  Google 


nA*nn«c».  833 

(Rundè-Taarn),  serve  di  osservatorio  ; vi  si  può  aseendere  in  carrozza; 
la  chiesa  del  presidio,-  eia  magnifica  cappella  nel  Cristiansborg  , di 
cui  abbiamo  parlalo.  - , 

Essendo  Copenaghen  da  lungo  tempo  la  città'  più  ragguardevole  per 
incivilimento  nel  settentrione  dell’Europa,  ed  essendo  la  capitale  di 
un  regno  ove  l’istruzione  è forse  più  diffusa  che  in  nessun’ altra  con- 
trada, per  tutte  le  classi  della  popolazione,  mercè  dei  nobili  sforzi  e 
dei  generosi  incoraggiamenti  d’ogni  specie  prodigalizzati  a fine  di  age- 
volarne i progressi  dal  sovrano  presente  , dapprima  come  principe 
reale  ed  ora  come  re,  non  debb’ essere  meraviglia,  se  questa  città 
non  solo  possiede  gran  nnmeto  di  letterarii  istituti,  ma  se  alcuni  di 
questi  sono  pur  superiori  agli  istituti  corrispondenti  di  quasi  tutte 
le  grandi  metropoli  d’ Europa.  Ecco  quelli  ebe  il  nostro  disegno  ci 
permette  di  menzionare:  l'tinirmi Uà,  una  delle  più  riccamente  "dotate 
di  Europa,  delle  più  fiorenti,  e ragguardevole  per  le  belle  istituzioni 
annessevi,  come  a dire  la  sua  magnifica  biblioteca,  l’orto  botanico, 
l'osservatorio,  ecc.,  la  nuova  scuola  politecnica  ; la  grondo  scuola'  me- 
tropolitana ; la  scuola  militare  della marineria  ; la  scuola  normale  pel 
muluo  insegnamento  e V istituto  frale  di  ginnastica;  l’acendeinia  pei 
cadetti  dell'armata  di  terra,  destinata  a dare  uffiziali  alla  fanteria  cd 
alla  rayalleria , può  essere  paragoni  agli  instanti  di  Saint-Cvr  , di 
Berlino,  di  Wieneriseh-INeuslqdt,  di  Pietroborgo  ed  a quello  ili  Ka- 
liscli,  clic  fu  da  poco  soppressa;  la  scuola  speciale  per  Io  stato  mag- 
giore, il  genite.,  i ponti-e-strade,  l’artiglierìa  e il  corpo  dei  razzi , 
ilie  il  re  ha  testò  creati  sopra  qn  vasto  disegno  , e che  potrebbe*! 
ricamare  scuola  per  l’insegnamento  dell ? alte  .vienec  militari;  l ‘acca- 
demia di  chirurtjia  e la  scuola  vtteriiUirià,  rinomate  in  tutte  il  Set- 
tentrione e frequentate  da  molti  Svezzesi  ed  anche  da  Tedeschi  ; IV- 
ditulo  reale  de'  sordi-muti,  che  prende  cura  senza  eccezione  di  tutti 
i sordi-muti  del  regno;  Ja  biblioteca: del  re,  che  pei  numero  de’ vo- 
lumi è la  terza  di  Europa;  quella  delluutirrrsifci  già  menzionata;  la 
bibliolHu  di  Classai,  ragguardevole  massime  per  le  superbe  collezioni 
'li  libri  di  storia  naturale,  medicina,  geogralia  e scienze  militari;  la 
biblioteca  particolare  del  ie,  ove  trovasi  fra  l’altro  cose  una  delle  più 
ricelie  collezioni  di  carte  geografiche  che  esistano;  la  galleria  reale 
ilei  quadri  a Cristignsborg,  una  delle  più  ricche  del  mondo  ; vi  si  am- 
mira l'unica  raccolta  conosciuta  dai  pittori  danesi,  la  prima  raccolta 
della  scuola  olandese,  ed  una  preziosa  raccolta  di  miniature;  il  museo 
di  storia  naturale,  inslituto  classico  per  le  produzioni  dei  paesi  del  Set- 
tentrione, ove  tiene  il  primo  luogo  fra  pie  istituti  di  tal  genere;  la  col- 
lezione degli  uccelli  di  Europa  n’è  il  principale  ornamento;  ed  è que- 
sta una  delle  più  ricche  che  esistano  per  le  belle  serie  rappresentanti 
gli  uccelli  ne- loro  vari!  colori,  e notabile  massime  pi‘r  l'eleganza  e 
pel  gusto  ammirabile  con  che  sono  atteggiati;  il  museo  delle  onti- 
dùlà  del  Settentrione  che  non  contiene  meno  di  7,00(1  oggetti  ed  è il 
più  ricco  di  tal  genere  ; il  musco  delle  arti,  magnifica  collezione  che 
occupa  da  se  sola  un  vasto  edilizio , ed  è composta  di  molle  colle- 
zioni speciali,  come  obbietti  d'arte  d’ogni  specie  ornielli  e moderni, 
Tom.  /.  53 
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d’oro,  argento,  avorio;  carnei  e pietre  preziose;  antichità  egizie, 
etnische,  greche,  cartaginesi  e romane  ; e varii  obbietti  provenienti 
da  popoli  selvaggi  o di  mezzano  incivilimento  i questi  ultimi  soli  oc- 
cupano due  sale , una  delle  quali  è grandissima  ; il  magnifico  me- 
dagliere del  Roxenbarg  già  menzionalo;  il  grande  museo  di  scultura  nel 
Cariottcnborg,  ragguardevole  pel  salone  dello  di  Tlwm-uldsen  ; il  ga- 
binetto mineralogici)  c il  museo  d’anticlutà  romane  ed  elrusche  del  prin- 
cipe Cristiano  Federico  esistente  nel  suo  palazzo. 

Fra  Le  dottp  società  sono  da  menzionare  : la  società  reale  delle 
scienze  divisa  in  quattro  classi;  scienze  matematiche,  scienze  fisiche  , 
scienze  storiche  e scienze  filosofiche';  il  re  le  oouimise  l’esecuzione 
di  due  grandi  lavori  che  sono  quasi  compiuti:  lecerle  particolari  del 
regno,  e il  dizionario  danese  ; la  società  reale  per  la  storia  e la  lingua 
patria,  alla  quale  si  aggiunse  nel  1810  la  società  genealogica;  l’acca- 
demia  reale  dtl(e  belle  arti;  il  re  le  aggiunse  parecchie  cattedre  per 
l'insegnamento  deile  scienze  necessarie  ai  giovani  artisti  ; la  società 
reale  di  medicina , a,  cui  fu  riunita  la  sociefà  letteraria  delta  clusseana  ; 
la  commissione  reale  per  . la  conservazione  e la  descrizione  delle  anti- 
chità , istituita  nel  1807  e composta  de’  più  celebri  antiquarii  del 
regno  ; la  società  per  gli  antichi  manoscritti  del  Settentrione,  che  nel 
1828  prese  il  titolo  di. società  reale ; degli  antiguarii  del  Settentrione-; 
la  società  per  la  letteratura  scandinava  ; la  jmietà  reale  per  l'arte  veteri- 
naria ; la  società  reale  per  l’agricoltura,  i mestieri  e Carli  meccaniche  ; 
il  suo  conservatorio  di  modelli  e.  il  suo  gabinetto  di  fisica  e di  chi- 
mica sono  aperti  al  pubblico  ; la  società  per  la  propagazione  delle 
scienze  naturali;  essa  fa  le  spese  delle  scuole,  ove  abili  professori , 
si  a Copenaghen  come  nell'alice  città  più  importanti  del  regno,  inse- 
gnano le  varie  parli  delle  scienze,  naturali  ; la  società  delle  belle  let- 
tere ; la  società  letteraria  islandese  per  la  conservazione  in  Islanda 
dell'antica  lingua  dei  paesi  settentrionali,  che  ancora  si  paria  in  quel- 
l’isola quasi  senza  alterazione. dopo  tanti  secoli;  essa  è divisa  in  due 
piassi,  ili  cui  l’una  siede  a Copenaghen,  l'altra  a Reikevig,  capitale 
deU'lslanda.  Vuoisi  notate  che  tutte  codeste  società  pubblicano  me- 
morie più  o meno  voluminose,  ma  tutte  importanti. 

Al  vantaggio  di  essere  la  capitale  del  regno  , Copenaghen  con- 
giunge quello  di  esser  centro  del  commercio  e dell’  industria  della 
monarchia,  e di  avervi  sede  un 'vescovo  luterano,  la  cui  diocesi 
comprende  tutte  l'isole  e le  colonie;  .essa  è puf  sede  d’un  tribunale 
di  appello,  la  cui  giurisdizione  steiulesi  sovra  lutti  Questi  paesi  me- 
desimi. • Crandt  lavori  crescono  importanza  alle  sue  fortificazioni;  i 
più  ragguardevoli  sono  : la cittadella  di  Frederìksham  e il. forfè  stac- 
cato detto  Trekroner  (le  Tre  Corone);  quest’ultimo  è costruito  all’  en- 
trata del  porto  sopra  un  banco, di  sabbia,  a 4,600  tese  dalla  città  ; 
esso  è un  lavoro  di  primo  ordine  ; visi  ammira  soprattutto  la  bella 
scogliera , gli  smisurati  inassi  i)i  granito  impiegati  a costruirlo , le 
vaste  caseinntte  pel  presidio  e i magazzini  a botta  di  bomba.  Gli 
istituti  per  la  marinerìa  militare  sono  non  meno  belli  che  impor- 
tanti; vuoisi  citare  principalmente  il  porto  pe’vaseelli  di  linea,  presso 
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II  quale  trovatisi  ! cantieri,  le  officine,  gli  arsenali  nelle  isole  e pe- 
nisole nominate  ft'yholm  e Cumincllioìin  ; ciascun  .vascello  ha  il  suo 
magazzino  particola  ré  presso  il  luogo  ov’  è ancorato,  il  cantiere  o 
sia  la  darsena  pei  risarcimento  dei  vascelli  i|a  guerra  a Cristiani •» 
ham  è pure,  ragguardevole.  i\un  ostanti  le  gravi  perdite  che  questa 
capitale  soffri  nel  1807  e ne’ seguenti  anni,  la  sua  popolazione  si 
rilece;  essa  cresce  sensibilmente  lutti  gli  anui,  talché  presentemente 
è maggiore  di  HJS.QOO  abitanti. 


I prossimi  dintorni  di  Copenaghen  sono  bellissimi  e si  distinguono  prinv 
cipifmeute  per'  ottima  coltura  di  campagne  e per  molte  fabbriche  e mani- 
Iatture,  di  cui  le  oDìciue  non  sono  tullerate  in  cittì;  di  queste  ve  n'  ha 
principalmente  assai  nè'  tre  sobborghi  separati  fra  turo  da  ire  laghi  ; vi 
li  trovano  pure  due  teatri  ; ed  assai  presso  è situato  il  Irei  palazzo  reale  di 
frederik  sberg,  ragguardevole  per  la  nobile  jua  semplicità,  e per  la 
situazione  elevata  ; il  re  vi  passa  la  maggior  parte  della  state  ; il  suo  bel 
(orili no,  aperto  al  pubblico,  è Convegno  dei  passeggiami  in  quella  stagione 
e può  stimarsi  per  uno  ilei  giardini  meglio  designati  dell’  Kuropa. 

descrivendo  un  circolo  intorno  a Copenaghen  con  un  raggio  ai  4o  miglia, 
trovami  molte  piccole  città  e villaggi  notabili,  fra  le  quali  citeremo  : Kos- 
ULSE,  piccola  città  di  circa  a 1 ,'iog  alni.  con  una  cattedrale,  stimata  it 
più  bel  monumento  dei  tempi  gotici  della  Danimarca  ; vi  si  veggono  le  se- 
polture della  famiglia  reàie  ; essa  fu  rapitale  della  monarchia  dal  X secolo 
tino  glia  pietà  del  XV; il  suo  vescovato  tu  trasferito  a Copenaghen,  ma  essa 
possiede  ancora  una  ricca  biblioteca  ed  un  litro.  Poco  lungi  trovasi  il  vil- 
laggio di  Lei  ri,  che  fu  la  residenza  .dei  re  della  monarchia  dal  suo  prin- 
cipio fino  al  X secolo;  ed  il  Blesi huegard  , ospizio  dei  vecchi,  dei  circhi  e 
dei  mentecatti ■ 11  quartiere  occupato  da  questi  ultimi  è degno  di  osserva- 
none  perla  maniera  amorevole  ed  ingegnosa  con  cui  si  |a  prova  di  guarire 
quegl'infelici. — Freoi  niKSBiiHO,  castello  cesie,  notabile  spezialmente  per 
h stia  galleria  di  ritratti  storici  ; quivi  sono  coronali  i re  di  Danimarca.  — 
UllXEROD,  piccolissima  città,  importante  pel  suo  liceo  e per  la  grande  mandria 
reale;  J.BOEuemis  , per  la  sua  maudria  e pel  suo  palazzo,  che  non  è mai  ahi- 
Mtp  dai.  re.— *•  ElsenkBH  (Hétsingór), piccola  città  di  circa  a 7,000  abitanti, 
situata  in  riva  ul  Suini , con  un  liceo  ed  un  porto  artificiale  ; essa  è per  rosi 
dire  la  grande  via  di  cunmuicazioue  e di  passaggio  dal  Baltico  ai  mare  del 
Nord  e viceversa , e dalla  Danimarca  in  Isvozia  e da  questa  in  Danimarca  j 
le  navi  mercantili  di  ogni  nazione  devono  pagare  un  dazio,  che  forma  uoo 
àri  rami  principati  della  riscossione  delle  dogane  danesi.  11  numero  annuale 
tiri  vascelli 'elle  passano  lo  stretto  varia  da  tu  al  i3,ooo.  Assai  vicino  trovasi 
U magnifica  fortezza  di  Kr  oneb'org.  — HaHMF.HMOI.LES , grosso  villaggio 
di  circa  « i.Oou  abitanti , importante  per  la  sua  fabbrica  di  cotone  e per  la 
grande  ipaoitfsttura  d'armi,  b heufkik.sw.ekk,  altro  villaggio  notabile  per  la 
W»  fonderia  di  camion i , la  manifattura  <t’  armi  ed  altre  fabbriche;  pupo!, 
t'rca  a iy6oo  «bit.  Boari , piccola  'città  di  «ficca  a 1,000  abitanti,  impor- 
*fn*#  per  la  tua  bella  fattoria-modello  e per  gl'  istituti  le  Itera  rii,  quali  sono 
«f endemia,  specie  di  piccola  università  stanziata  itr  ìm  bel  locate,  il  liceo, 
I*  biblióteea  e il  gabinetto  di  fisica,  ecc.  Nfstted,  importante  pel  canale  che 
rimette  capo;  popol.  quasi  a ,000  ahit.  Assai  vicino  trovasi  II  eri  uj  i/ui/m, 
bri  palazzo  cou  uu  liceo  ed  una  biblioteca  ben  ragguardevole.  Tutti  i luoghi 
*°pr»  nominati  si  trovano  nel  Seeltud.  • * ' 

Bello  spazio  compreso  dentro  al  circolo  suddetto  trovami  in  Isvezia  dai* 
1 altro  iato  dei  Snudi  ài  almo,  Lutto*  Uelsimjbohg  ed  altre  città. 
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Alton*,  nell’Olstein,  sulla  destra  riva  dell'Elba,  c si  vicina  ad  Ani- 
borgo,  che  n’è  separala  soltanto  da  una  collina  nominata  HanUiurger- 
Lcrg.  Essa  è la  seconda  città  di  tutta  la  monarchia  Danese  nel  fatto  del 
commercio,  dell’industria 'e  della  popolazione  : gode  di  grandi  privi- 
legi!, e quello  fra  gli  altri  di  èssere  jkiTto  franco,  il  che  rende  molto 
attivo  il  suo  commercio.  11  ginnasio  accademico  , la  scuola  di  commer- 
cio, l 'anfiteatro  d'anatomia,  io  biblioteca  pubblica  ed  altri  letterarii  isti- 
tuti, i suoi  cantieri  per  la  costruzione  de’  vascelli  mercantili , la  sua 
zecca,  dove  anche  molli  abitanti  di  Amborgo  fanno  coniare  oro  ed  ar- 
gento, le  crescono  queU’iniportanza  che  le  viene  da  una  popolazione 
stimata  presentemente  più  di  27,000  abitanti,.  . ■' 

Tutte  ridire  città  della  monarchia  sono  picciMissime  , benché  im- 
portanti soprattutto  per  commercio,  Eccone  le  principali  : 

Noi  regno  di  Danimarca  propriamenté  detto  trovasi:  Odesse,  sul- 
l’isola l'  Yen  o l imila,  sede  d’ un  vescovato  e della  società  letteraria  dì  Fiondi, 
coti  -una  bella  cattedrale,  un  liceo,  due  biblioteche  e Circa  a 7,000  abitanti; 
essa  è fra  te  piti  belle' città  del  regno.  - — -Asluiccs,  nel  Gmtland-Sétlen- 
triooale , città  vescovile , il  cui  commercio  ed  industria  presern  grande  au- 
mento in  questi  ultimi  anni,  lilicéo,  la  biblioteca  della  diocesi,  ilpiccol  museo 
d'antichità , la  sua  bella  cattedrale  e 1 lavori  poc'anzi  terminati  pel  nuovo 
porto  meritano  se  ue  faccia  menzione;  pop.  circa  a 8, odo  abit.  — AalborC, 
ritti  vescovile  , importante  massime  pel  commercio  <•  per  la  grande  pesca 
dello  aringhe;  essa  possiede  Una  ìnblioteca  assai  notabile,  un  collegio  ed  una 
scuola  di  nautica  ; stimasi  di  quasi  u.ooo  ah.  la  sua  popolazione.  — ViBORG, 
piccola  città  vescovile,  di  circa  a à.oóo  al>it.‘  importante  perla  sua  anti- 
chità, e per  essere  sede  del  tribunale  d’appello  del  Giutlaud-Seltenlrionale. 
lfjfiE , altra  piccola  città  vescovili?,  notabile  per  la- sua  cattedrale  e più  an- 
cora pel  commercio  con  l’Olanda  che  diventiti  assai  llorido  da  alcuni  anni  ; 
popol.  ricca  a 5, 000  a Ili  t.  — Fitt:pEiUKsn*vs , già  Flàdstand , piccola  città 
di  ijOoo  abitanti , .posta  sulla  spiaggia  orientale,  non  molto-lungi  dal  capo 
Skageu  , importante  per  un  pórlo  artificiale  fatui  or  ora  aprire  dal  governo 
danese,  tu  un  luogo  da  ancorare  di.  là  piedi  di  profondità,  e può  capire  100 
navi  mercantili;  ragguardevoli  fortificazioni  la  proteggono  contro  ogni  assòlto. 

Nel  Oilltland- Meridionale , ossia  ducato  di  Schieswig  tro- 
vasi: FLENSBOac , bella  città,  fabbricala  sur  un  golfo  del  baltico,  con 
un  porto  assai  frequentato  ed  alcuni  belli  edifizti  , una  scuola  di  nautica  , 
ed  un  collegio , essa  è la  più  florida  di  tutto  il  Gnttlnnd  pel  commercio  e 
per  le  numerose  fabbriche  , fra  cui  quelle  dèlie  tegole  forniscono  gran  ma- 
tèria di  esportazione;  vi  si  fabbricano  navi  tnereantvll;  popol.  circa  a iti  000 
abit, — ScULESWlG  , all’  estremità  del  braccio  di  mare  nominato  Sii , sede 
d ito  vescovato  e del  collegio  amministrativo  r giudiziario,  da  cui  dipendono 
tutti  i baljaggi  e i distretti  del  Giulland-Meridioilalc  , città  piuttosto  bella  , 
induslre  e mercantile  , con  aldini  letterari!  istituti  e' circa  a 8,000  abitanti  ; 
vuoisi  far  eenuo  ilei  tuo  ospizio , doversi  curano  i mentecatti  dei  tre  ducati; 
è uno  dèi.  più  beili  e del  migliori  pspizii  ali  sii] .itti  maniera.  Nel  magnifico 
castello  di  Oottorp,  che, le  è vicino,  risiede  il  govcrnator  generale  dei 
due  ducati.  — Tonningf.n  , importante  pel  suo  commercio  favorito  dal  suo 
porlo  e dal  canale  che  va  a Rendsbucg  ; popol.  qua$i  4.000  abit. 

Nell ’ Ol stria  trovasi:  Gl.iiCK.STADT  sulla  destra  riva  dell’Elba,  impor- 
tante perché  ò sede  del  collegio- amministrativo  e giudiziario  dell'Olstein  , 
e per  la  franchigia  che  il  re  ha  poco  fa  conceduto  al  suo  porto  ; pop.  circa 
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a 5,ooo  abitatiti.  Rf.ndsdtjrg  , sull'  Eyder , con  un  bell’  arsenale  , e circa  a 
8)000  abitanti  ; il' gran  canale  che  congiungc  il  Baltico  co j unire  del  Nord, 
eie  sue  vaste  fortificazioni  le  danno  grande  importanza.  — kjEL»,  sopra  uu 
golfo  del  Baltico,  a cut  mette  foce  il  canale  di  Scbleswig-Olstiin  ;mssa  c la 
iccooda  città  della  monarchia  danese  pel  rispetto  letterario  , mercè  «Iella 
sua  università  e-  dei  belli  inatituti  che  vi  Sono  annessi.  Vuoisi  citare  il  pa- 
lazzo reale  , i bagni  di  mare  ragguardevoli  per  la  lorp  eleganza  e i pas- 
seggi per  la  loco  'bellezza.  Iviet  Ita  liti  bel.  porlo,  donde  partono  regolarmente 
pacchebotti  per  Copenaghen  e per  Amburgo;  il  suo  commercio  c assai  esteso 
eia  sua  popolazione  c'ora  più  di  8.000  alni.  r 

Nel  due  aio  (ti  Laucnburg  trovasi:  RitzebURO,  piccola  cillà  di  circa 
1 ?.,ooo  a hit.',  a cui  la  sede  delle  autorità  superiori  amministrative  e giu- 
diziarie del  ducato  dà  una  certa  importanza.  hzCENnURG , città  di  cifra  u 
5,ooo  abitanti  , importante  massime  per  la  cicca  rendita  che  le  deriva  dalle 
lasse  imposto  sopra  tulli  i bastimenti  che  navigano  snll'Kiba.  * 

;;w.  • ' • • * ‘ . . • * . * k ■’ 

possessioni.  La  monarchia  Danese  possiede  varii  paesi  fuori 
di  Europa  , i quali  sono  descritti  nei  capitoli  dellMsm,  de\V  Affrica 
e dell’  America  Drtnr.se.  il  cotiipiesso  delle  sue  possessioni  offre  una 
superficie  di  541,000  miglia  quadrate  ed  una  popoL  di. 2*433, .000 
abitanti. 

MONA  UGHI  A NORVEGIO-SVEZZE8G. 

I .•  . . - » ' !.*“•*  , • ' • , \ . 

posizione  astronomica.  Longitudine  orientale , tra  4°  e 59°  ; 
Latitudine,  • tra  53°  e 7 l”  ; 

dimensioni.  Lontjhezza  massima:  da  Fnlsterho  nella  prefettura 
di  Malnm  al  capo  Nordkun  nel  Finmurk  1,025  miglia.  Larghezza  mas- 
ma,  dal  Stadliand  còl  baliaggio  settentrionale  di  Bergen  all'estremità 
orientale  di  Stoccolma , 456  miglia. 

confini.  A tramontana,  l’Oceano  Artico;  n levante,  la  Laponia 
«ila  Botriia  russa,  il  golfo  di  Bornia,  il  hiare  d’Aland  e il  mar  Bal- 
tico propriamente  detto';  a ostro,  questo  medesimo  mapc  e lo  Skagcr- 
Rackja  ponente,' il  Sund,  il  Cattegat,  lo  Skager-FTack,  il  mare  del 
Nord  e ri  mare  di  Scandinavia  clic  sono  parti  dell’Oceano  Atlantico. 

paesi.  Il -regno  di  Svezia,  cioè  la  Svezia  propriamente  detta,  la 
Gozia  e il  Norrland.  con  risole  che  ne  dipendono,  tranne  l'arcipelago 
d’Aland,  la  Finlandia,  la  Botnia  orientale  e parte  della  Laponia,  paesi 
ceduti  alla  Russia  ; inoltre  il  regno  di  Norvegia  col  Norrland  norvegio 
ed  il  Finraark,  stali  dipendenti  dal  redi  Danimarca  lino  al  1815. 

montagne.  Le  montagne  di  qnekta  monarchia  appartengono  al 
sistema  Scandinavo,  i cui  punti  culminanti  sono:  lo  Skugstlos- Tind , 
rito  1,315  tese,  che  misure  recenti  dimostrarono  essere  il  punto  cul- 
minante di  tutto  ii  sistema,  e lo  Sneehaltan,  alto  1.270  tese,  che  dianzi 
ripotavasi  la  più  alta' montagna  di  tutta  la  Scandinavia;  ambedue 
nei  monti  Dofrefield  in  Norvegia;  il  Sognefield,  alto  1,423  tese  nei 
«tonti  Tuliani,  parimente  in  qnosto  reguo.  yed.  la  pag.  125. 

isole.  Una  moltitudine  quasi  innumerevole  d’isole  c d’iSolettè  tro- 
visi sparga  lungo  le  coste  di  questi  due  regni.  Gii  autori  nazionali  le 
appellano  Skargard  o sia  Arcipelago  delle  coste,  e non  riguardano  punto 


838  DESCRIZIONE  DÉLt,’ EUROPI, 

come  isole  le  numerose  isolette,  nè  anche  le  grandi  isole  di  cui  sona 
composti.  Ciò  non  ostante,  poiché  ci  pare  che'  si  possano  riguardare 
tutte  l’isole  che  cingono  la  costa  della  ÌNorvegia  dal  BuLkcfjord  (golfo 
di  Bukke)  nel  baliaggio  di  Stavanger.  fino  al  Porsattgerfjord  (golfo  di 
Porsanger),  nel  baliaggio  di  Fin  ina  rk.  come  componenti  un  solo  vasto 
arcipelago,  noi  proponiamo  che  si  abbia  a nominare  arcipelago  Nor- 
vegia, denominazione  tratta  dal  nome  del  paese  stesso  a eui  appar- 
tiene. Nè  dubitiamo  punto  di  fare  questa  innovazione,  aqchf  perchè 
vedemmo  con  piacere  geografi  assai  distinti  adottare  si  fatta  denomi- 
nazione da  noi  proposta  fin  dall'anno  1817.  Ci  sembra  pure  che  si 
possa  suddividere  V arcipelago  noiyegio  in  tre  gruppi;  quello  di  llergen , 
quello  di  Trondhiem  (l)ronlheim)  nel  mezzo,  e quello  dì  Lofoden  3fa- 
geroe  a tramontana.  1 due  primi  apparterrebbero  alia  divisione  dell* 
Oceano  Atlantico,  che  per  uso  si  appella  mare  del  Nord  ed  anche 
mare  di  Scandinavia:  il  terzo  all’Oceano  Artico. 

Contentandoci  di  nominare  le  isole  più  estese  e le  più  notabili  che 
dipendono  da  questa  monarchia , noi  le  ripartiamo  al  modo  seguente, 
secondo  i varii  mari  a cui  esse  appartengono  : 

Nel  BALTICO  trovasi  : GottLand,  quasi  nel  mezzo  di  questo  mare;  essa 
c In  più  grandedi  tutte  le  isole  Svenzesi  ; quest’ isola  gii  da  tempo  di  alta 
importanza  politica,  offre  ricchezze  mineralogiche,  botaniche  ed  ornitologiche 
quasi  a gara  accumulate.  Vi  si  scontrano  per  ogni  dove  mine  di  monumenti 
gotici.  — OEl»>d, seconda  a Gottland  per  l'estensione;  essa  è poco  lontana 
dalia  costa;  Uvvkn  , all!  entrata  dei  Suud;  essa  iu  scelta,  dal  celebre  Ticone- 
Brahe  per  porvi  il  suo  osservatorio;  vi  si  vedono  tuttavia  gli  avanzi  del  ma- 
gnifico palazzo'  innalzalo  da  questo  celebre  astrònomo. 

&EL  CATTEGAT:  Oausr,  nella  prefettura  di  Gothetiburg. 

Nell’OCEANO  ATLANTICO  e neli’OCF.ANO  ARTICO  trovasi:  I’Arci- 
PELtr.Q  Nohveoio,  nel  quale  cOitvien  distinguere  il  gruppo  di  Bergen, 
con  l'isole  Karm'ie1,  Fulje , ove  dìcesi  che  il  primo  re  di  Norvegia,  llarald 
Uaarlager  , abbia  tenutala  Sua  corte  , Bremanger  ; il  gruppo  di  Dron- 
theim  , cou  l'isole:  figeren  , notabile  per  essere  il  luogb  donde  parti  il 
normanno  Rolf,  conosciuto  dappoi  sotto  il  nome  di  Roberto,  quando  intra- 
prese la  conquista  della  Normandia;  j4verlien  ; Smolen ; Hilt  cren , la  più 
grande  del  gruppo;  il  gruppo  di  I.ofodrn-M ngèrHe,  eoa  l’isole  /r'e- 
riiert  e Moiken,  ira  le  quali  trovasi  il  famoso  gorgo  Malstroin  ; Magatoti  ; 
West-iVaagcn  ; OEstvaage,  notabile  come  .punto  centrale  dèlia  ricca  pesca 
che  ne’ mesi  di  lebbrajo  odi  marzo  attira  in  que’ paraggi  circa  a 1o,oo o 
pescatori;  Hindiien,  la  più  grande  di  tutte  l’isole  dell’arcipelago  Norvegio; 
LangHett;  dndiicn;  Senjen,  la  piii  grande  dopo  Hindiien  ; Hvalóen-,  Ring- 
vadane:  Sei/and , con  un  picco  elevatissimo;  Soroet  notabile  pe’  suoi  frasta- 
gli ; Magtriie  , ove  trovasi  il  celebre  capo  Nord. 

laghi.  La  penisola  Scandinava  ne  offre  gran  numero  c forse  più 
che  ogni  altro  stalo  di  Europa,  preso  nel  complesso  della  sua  super- 
ficie. I principali  laghi  nel  regno  di  Svezia  sono:  il  tVenem,  che  è il 
più  gronde  di  Europa  dopo  quelli  «li  l.adoga  e d’Onega  ; li  H’ettern, 
V Hielmarn,  e il  Melam  ; tutti  questi  laghi  confinano  con  varie  pre- 
fetture e trovatisi  nella  parte  meridionale  e centrale  del  regno.  Veti- 
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appresso  : il  Siltìan  nella  Dafecarlia  o èia  ióverho  di'  Stora-Kon- 

i-t:  L*  ffi  K— : . i„  c« ~ i _ ' ar  r. 


[•;  fo  Slorsjón  he!  (iiemtlaml;  lo  5for  t7ma#  e la  Sfar  A fiati 
co’ suoi  bracci,  nel  Westerbottcn  ; il  Lutea  e il  Tomea-Tresk,  nel 
Pìorrbotten  (Botma.setlentrìniiale).  I principali  laghi  nel  regno  di  Kór- 
v%  soho  : il  Sfiàsen,  il  Fàmund  e il  Tyrts  nella  dióeesi  (slift)  d’Ag- 
g*r6mis  ; il  Rys,  nel.NonTand.' . 

fiumi.  Tulli  i Climi  di'  questa  monarchia  appàrtengono  a (re 
grandi  avvallamenti  diversi  ; a quello  del  uiar  Ha  Ilice  ; a quello  del 
aure  del  Nord  o sia  dell’Oceano  Atlantico,  e de’  suoi  golfi  lo  Ska> 
gw-Raek  e il  Caltegat  ; e a quello  dell’Oceano  Artico  o sia  Glaciale* 

imi*. 

'AL  MAR  BALTICO  ricevo*  • f . .. 

11  Tììhnea  , che  nasce  nelle  montagne  del  Norrland  , traversa  il  lago  di 
Tlimea  , il  Norrbotten  , e dopo  avere  ricevuto  alla  sua  manca  il  Mirosio, 
legna  lino  alla  sua.  foce  nel  golfo  di  Rotili»  i confini  tra  la  Svezia  e la  Russia» 
Li  congiunzione  naturale  di  questo  fiume  col  Calia  Delle  pianure  della  Bornia 
somiglia  nella  sua  picciolezza  alla  famosa  bitor Catione  dell’Orenooo  men* 
litinala  alla  pagina  28.  r 

il  Cadì.  , che  nasce  nelle  montagne  del  'Norrland , traversa  la  Norrbotten, 
bagna  la  città  del  suo  nprtie , ed  entra  nel  golfo  di  Botili»,  dopo  aver  mi* 
lodate  per  un  canal  naturale  le  sue  acque  roti  quelle  della  Tornea, 

La  Ll’lka  , che  olisce  nelle  montagne  del  Norrfand  , Iraversa  il  vasto  lago 
del  tuo  nome  e il  Norrbotten , ed  entra  nel  golfo  di  Rotaia  demo  essersi 
ingrossata  dell’ acque  arrecatele  a dèstra  dalla  pìccola  Lutea,  e bagnala  la 
città  del  suo  nome»  7-  . • 

La  Pitea,  che  nasce  nelle  montagne  del  Norrland  traversa  una  parti) 
del  Westerliotten  e Norrbotten , e si  versa  Del  golfo  di  Botnia,  dopo  aver 
Ugnatala  piccola  città  di  Pitea.'  ’ ’ ..  : , ■ 

Il  Sildui  ossia  $K.t:LLEV!EA  , che  ha  la  sorgente  nelle  montagne  del  Norr* 
land  traversa  il  gran  lago  Slor  Alvini  e i suoi  bracci,  come  pure  il  Wester- 
botlen,  e dopo  aver  bagnato  Skelieltea  entra  nel- golfo  di  Rotaia. 

L’Umka  , die  ha  la  sorgente  nelle  montagne  del  Norrland  traversa  il  gran 
lago  Slor  Uman  , come  pure  il  Westerliotten,  bagna  Dmea  ed  entrp  nel 
golfo  di  Botnia.  Esso  riceve  a manca  un  grande  affluente  nominato  VìndtL 
L’As'Gr.HMAN  , il  cui  bniccio  principale  ha  la  sorgente  nelle  montagne  del 
Nonland,  traversa  il  Westerbotten  , come  pure  H Wester-Nor/Und , ed 
entra  ne)  golfo  di  Botnia  dopo  ricevuto  a destra’ il  Fangcl  e il  /"'tue,  e 
Ugnata  la  piccola  isola  su  cui  trovasi  Hernosand. 

' L’Isdsls*  nominato  Bac  USD  A nella  siqiertor  parte  del  suo  Corso;  baia 
sorgente  nelle  alte  montagne  situate  al  levante  (fi  Tronrlhiem,  traversa  lo 
Stwsjon  e parecchi  altri  laghi,  come  il  Giemltónd  e Wrster-Norrland , 
fatua  Suodswall , e si  versa  nel  golfo  di  Botnia  ; esso  riceve  a sinistra 
l'offa»»  - ; • ' r ‘ 

Il  Lioa.vz  , la  cui  sorgente  è poco  lungi  da  quella  del  Glommen  e rnà 
(riversa  il  GiemllamI  e il  governo  di  GelHeborg , ove  ai  versa  nel  golfo  di 
Muti  nel  suo  corso  passa  per  Ljusnedal.  ; . ■ - - i,  . - 

11  l>A(.t  che  nasce  nelle  montagne  a levante  del  Famuud  a il  cui  bracci* 
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ale  Dominato  Dal  Okhmalk  (Oeslerdal)  travèrsa  il  lago  Sillian,  il 
governo  di  StorarKopparberg ,, tacci!  i cq verni  di  Westéras  e ai  Geffleborg 
ff  renira  in  quello  Hi  Upsal  uri  gólfo  ai  Rotn»»;  nei  suo  corso  passa  presso 
AtesiaH  ed  Elf-Calerbvj  le  famose  miniere  di  Falun  e di  Hedcmóra  appar* 
tengono  tuo  avvallamento.  ' •*  • ' 
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Lu  Mutala,  die  esce,  dal  lago  Welturti,  tiavorsa.  i Ughi  Boreu , ftoxen 
e Gian,  coinè  pure  il.' góvernp  di  Liukopmg  , passa  per  ftoi'i'kupiiig , «d. 
entra  nel  baltico.  1 . ■ 

L'OCEANO  ATLANTICO  riceve  : 

La  Goni \ , die  esce  dal  lago  AVenern,  ed  entra  nel  Catlegat.  Se  si  con- 
sideri il  Ci.a«a-ElF,  il  più  grande  affluente  del.  Jago  Wtmern  , come  la 
parte  superiore  del  Gotha,  quest’ultimo  sarebbe  il  più  gran  (iume  della 
Scandinavia.  Il  ClaKa-Ei.K  ha  là  sorgente  in  Norvegia  , traversa  ij  lago  Fa- 
mund  , come  pure  l’iledemarken  sotto  i nomi  di  FamumvElf  e di  1 rissi i>— 
Elf  , ejitra  ili  lsvezia  , e dopo  aver  percorso  sotto  il  nome  di  Clarn-Etf  il 
governo  di  Carlstadt , si  versa  nel  Weuern.  Il  Clara-Elf  passa  per  Carlsudt 
o il  .Gotha  per  Golliemburg.  . > 

11  GlommeK , 'che  ha  la  sorgente  nell’ alte  montagne  a scirocco  di  Dron. 
tlieim  , traversa  più  laghi , e Ira  gli(  altri  l’ OrenmdsOe-  e 1’  Oejeren  , come 
pure  i baliaggi  di  Hedemarken-,  Aggerbuus  e Smaalehnen  , e si  versa  nello 
Skager-Rack  , dopo  aver  bagnato  .FrederiksladL  11  suo  principale  affluente  è 
a destra,  e-si. nomina  Fermenti/-  . v ■ ■ • ' 

Il  DrammEn  esce  dal  lago  Tyrisfjord.  Si  potrebbe,  riguardare  il  ReiNA  , 
affluente  di  quest’  ultimo , come  la  parte  superiore  del  suo  corso.  11  Dram- 
men  elitra  nel  braccio  ocridèutale  del  golfo  di  Cristiania , dipendenza  dello 
Skager-Rack  , dopo  aver  bagnati  i tre  piccioli  borghi , la  cui  riunione  for- 
ma la  città  di  Draipmen.  . 

11  LoYKK,  che  ha  la  sorgente  nel  LongGeld , traversa  il  baliaggio  di  Bu- 
skerud  , i contadi  di.  Jarlsberg  e di  Laurvig  , e si  versa  nello  Skager-Rack, 
dopo  aver  bagnato  Koùgsberg  p Laur.vig. 

L’Oddera  , che  nasce  nel  balinggio  di  Cristiansand , bagna  Crisiiansand 
ed  entra  nello  Skager-Rack  ; esso  c pure  nominato  TorkIs  , ed  è ragguar- 
devole per  la  pesca  delle  perle  che  vi  si  fa  e da  cui  un  tempo  si  ritraeva 
utile  grandissimo.-  ‘ ■ ■’  1 

L’  Orkel  e il  Nid,  che  entrano  nel  golfo  di  Droritheim  dopo  aver  bagnato 
il  Sondre-Drontbehn- 

Il  Namens  nel  Nordre-Dcontbeim,  il  Yemen  e il  Saltes  nei  Norrlaud. 

L’OCEANO  ARTICO  riceve;  ' . ' 

11  MaEs,  che  Ila  la  sorgente  nelle  altezze  a tramontana  del  lago  J lirncu  , 
traversa  il  Pinmark  occidentale  , ed  entra  nel  godo  di  .Mt>ì<u:ger  a ostro 
di  Trumsoe.  . . ■ . 

L’AurEN  , die  corre  diritto  la  settentrione,  traversando  il Finmark,  passa 
peV  Kautokeino  ed.  ÀltengaArd  , e si  versa  nel  gollo,  a cui  .dà  il  suo  mane. 

La  Tana'  che  pel-  la  più  parte  del  suo  corso  segua  i conimi  tra  la  Svezia 
e la  Russia,  ^traversa  u Fiuttiark  orientale,  passa  per  lùua  ed  entra  nel 
golfo  del  suo  nome;  essa  ricevo  a sinistra  il  hurasjocki. 

canali.  Dal  regno  di  Carlo  XI  in  poi  H governo  svezzese  pose  cura 
a vantaggiarsi  della  natura  del  .suolo  tanto  atta  a potervi  costruire  e 
disporre  canali,  a fine  di  moltiplicare  i mezzi  di  comunicazione  per 
acqua.  I principali  canali  che  ne  risultarono  sono  ; il  canale  di  Gbtha 
o di  Gozia,  che  può  annoverarsi  fra  i principali  di  Europa.  Questo 
gran  lavoro  idraulico,  intrapreso  per  istabiliijc  una  comunicazione  fra 
il  Cattepat  ed  il  Baltico  sarà  fra  breve  compito  ; esso  ha  dieci  piedi  di 
profondità , ventiquattro  di  larghezza  , è circa  a 125  miglia  di  lun- 
ghezza, dei  quali. quasi  sessanta  sono  di  scavamento;  la  stia  linea  di 
navigazione  abbraccia  il  corso  del  Gutha-elf , il  Jago  Wenern  , eon- 


Digitized  by  Google 


SVEZIA»  84  I 

giungo  questo  col  lagoXVettern,  segue  il  corso  della  Motala-elf,  traversa 
i laghi  Borop  e llnzen,  e si  prolunga  lino  a Soderkòping , ove  mette 
capo  a un  golfo  del  Ballicoz  11  canute  ili  Trullluilta , cominciato  nel 
1793  e terminato  nel  1800  per  evitare  le  cadute  del  Gdtha-elf,  è com- 
preso ora  nella  linea  navigabile  del  gran  canale  di  Gotha.  Il  canate  di 
i irbofja , costruito  presso  la  città  di  tal  nome  sotto  il  regno  di  Carlo  XI, 
conduce  la  riviera  Arhoga  dal  lago  lliclmarn  nel  Melnrn,  ed  è il  più 
antico  della  Svezia.  11  canale  di  Sttómsholm,  presso  il  castello  di  tal 
nome,  nella  prefettura  di  W estera»  ; per  mezzo  di  alcuni  laghi,  d’una 
riviera  e di  molte  cateratte  esso  apre  .una  comuuicazione  dall'll  iclmarn 
(ino  al  lago  Barken  sulle  frontiere  meridionali  dello  Slora-Kopparbrrg, 
11  cimate  di  Soderlchje,  terminalo  fin  dal  18111,  congiunge  il  lago  Me- 
tani col  Baltico.  Vi  sono  ancora  altri  canali  meno  importanti , come 
quello  di  H riddò,  che  abbrevia  la  navigazione  dal  golfo  di  Botnia  al 
Baltico,  e per  cui  i navigli  possono  scansare  il  pericoloso  passaggio 
dell’arcipelago  d’Aland  ; quello  di  Abitare- Stqk , intrapreso  a fine  di 
agevolare  la  navigazione  da  Stoccolma  a Cpsal.  Molti  altri  lavori  idrau- 
lici importanti  sono  in  parte  cominciati  o solamente  disegnati,  massi- 
me per  rcnderé  navigabili  i fiumi  del  Norrland,  e trar  profitto  dalle 
immense  foreste  di  quella  vasta  contrada. 

etnografia.  Tutta  la  popolazione  di  questa  monarchia  appar- 
tiene a due  famiglie  assai  diverse.  Alla  Famigli*.  Germanica  apparten- 
gono quasi  tutti  gli  abitanti  dei  due  regni  ; fra  i quali  voglionsi  distin- 
guere; gli  Svezzasi  che  compongono  la  popolazione  del  regno  di  Svezia, 
e i Hi  omegi  che-,  con  un  picciol  numero  di  Danesi , compongono  la 
massima  parte  di  quella  di  Norvegia;  si  trovano  inoltre  alcuni  Tede- 
felli  e Inglesi  stanziati  da  lungo  tempo  nelle  città  più  mercantili  di 
queste  due  regioni.  La  Famigli*  Uraliana  o sia  Finrese  non  com- 
prende che  una  pieciolissima  parte  dell?  popolazione  dei  due  regni  ; 
vi  si  debbono  distinguere  : i Imponi  che  sono  i più  numerosi,  benché 
neppure  un  trentesimo  della  loro  popolazione  totale  ; e i Finitesi  che 
non  vi  sono  pare  in  numero  di  2,000;  questi  due  popoli,  e massime  i 
Lagoni,  occupano  l’ ésfremità  boreale  della  monarchia.  In  Norvegia 
non  vi -sonò  Ebrei,  e la  Svezia  ne  ha  sole  alcune  centinaja. 

religioni.  E'  si  può  dire  che  l'universale  degli  abitanti  dei  due 
regni  professa  il  luteranismo  ; questa  è inoltre  la  religione  dello 
stato,  anzi  quella  che  dee  professare  il  capo  di  esso.  Tutte  1 altre  reli- 
gioni hanno  libertà  di  esercitare  il  loro  culto  ; ma  non  vi  hanno  che 
un  piccini  numero  di  credenti  ; questi  appartengono  alle  chiese  cat- 
tolica e calvinic  a ; le  sette  degli  Herriihuters , degli  Sir«- 
d e nhnr  gin  ni  e dei  basare  (lettori)  vi  hanno  alcuni  proseliti;  gli 
Ebrei  soli  sono  esclusi  dalla  Norvegia,  e soltanto  tollerati  in  isvezia, 
ove  se  ne  trovano  alcune  centinaja  a Stoccolma,  Gothcmburg  , Garl- 
sorona  e Norrltoping,  sole  città  in  cui; si  permeile  loro  di  stanziare; 
nel  Firimark  s'incóntrnno  ancora  alcuni  Laponi  idolatri. 

governo.-  I regni  di  Svezia  e di  Norvegia  compongono  , sotto  lo 
stesso  re,  uno  stato  che  noi  proponiamo  si  debba  nominare  Monarchia 
Norvegio-Svtzzese.  Giascuno  di  quegli  regni  ha  il  suo  statuto  proprio,  i 
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suoi  dritti,  le  sue  leggi  e la  sua  rappresentazione  nazionale.  11  governo 
è monarchico-costituzionale  in  ambo  i paesi.  Il  re  tiene  il  potere  ese- 
cutivo; gli  Stali  o sia  la  Pietà,’  delta  lìikscbtgin  l8vezia,e  Storthing  in 
Norvegia,  hanno  il  potere  legislativo  e il  dritto  di  fermare  le  tysse  in- 
sieme col  re.  Gli  Stali  o sia  la  Vieta  del  regno  di  Svezia,  sono  compo- 
sti di  quattro  ordini,  ia  nobiltà,  il  clero',  i borghesi  e i contadini  ; non 
vi  si  danno  i suffragi  per  capo,  uià  per  ordine,  eccetto  il  caso  in  cui 
due  ordiui-sieno  d’opinione  contraria  agli  altri  due  ; lo  Storthing  della 
Norvegia  non  compune  che  un'assemblea  sola , senza  veruna  distin- 
zione pe’ votanti.  Gli  stali  si  radunano  ordinariamente  ad  ogni  quin- 
quennio in  Isvezia  e ad  ogni  triennio  in  Norvegia , tranne  il  caso  di 
occorrenza  straordinaria. 

fortezze  e porti  militari.  11  regno  di  Svezia  ha  poche 
fortezze,  e nessuna  dal  lato  della  ItuSsia.  Le  sue  principali  piazze  d’ar- 
mi sono:  Crisliunsludt,  Cari  mima,  Aij  Elfiborg.  Il  porto  di  Stoccolma 
è. difeso  dalle  due  cittadelle  di  H'asholm  e di.  FredCrtcksborg.  Vuoisi 
aggiungere  la  gran  fortezza  di  Carlthurg  (Vaniis;,  a costruire  la  quale  ai 
lavora  già  da  alcuni  anni.  Il  regno  di  Norvegia  ha  le  fortezze  di  Jgger- 
liuus,  Frederikstàd,  Frederiksteen,  Frederiksholm,  Ùergenhuus,  Cristian- 
sleen  e A lunkholm. 

l' porli  militari  di  Svezia  sono:  Car/scrona  per  la  flotta;  Stoccolma 
e Gothembiirg  per  la  flottiglia.  In  Norvegia  trovansi  Ffederiksutern, 
che  è il  principale,  e Cristi ansami. 

industria.  La  Svezia  ha  pochle  manifatture,  e la  Norvegia  aocor 
incno.  I loro  lavori,  tranne  pochissimi , non  possono  ancora  stare  al 
paro  di  quelli  delle  manifatture  straniere,- ad  onta  degli  sforzi  falli  di 
recente  dal  governa  a line  di  proiuovere  l' attività  e l' industria.  Per 
verità,  le  fabbriche  (Taccio jo,  ditmyo/fc»,  lo  manifatture  di  cristalli  e 
di  panni  non  lasciano  pi.ù  nulla  a desiderare,  tanto  si  perfezionarono 
in  questi  ultimi  anni;  i colori  deile  stoffe  di  seta  e delle  tele  potrebbero 
essere  migliori.  Ma  codeste  manifattura  non  bastano  per  la  consuma- 
zione che  si  Ih  nel  paese.  Gli  pjlri  frutti  principali  dell’  industria  doi 
due  regni,  massime  di  quello  di  Svezia,  sono  la  costruzione  dei  vascelli, 
che  è un  importante  oggetto  di  esportazione  ; il  taglio  dei  legnami  da 
fabbricazione  ; lo  scavamento  delle  miniere,  massime  di  quelle  di  ferro, 
rame  e cobalto  ; l’orologeria  di  Stoccolma  c di  Golhcinhurg  e gli  stra- 
nienti di  matematica  e di  fisica  di  Stocco! mft;  molti  lavori  di  legno; 
1 acquavite  di  grani;  le  carte;  le  conciali  corami  eie  fabbriche  di gu'unti; 
Vorificena  di  Stoccolma;  1 gasi  e gli  altri  obbietti  di  porfido  fabbricati 
ad  Klfvedal  nello  Stora-Kòpparberg  ; le  fabbriche  d’armi  e le  fonderie 
di  Stoccolma,  Kskdstuna  e Nortelge;  ì cordami  di  Palun  ; le  raffinerie 
di  zucchero  di  Gotbcmburg,  Stoccolma  ed  altre  città.  Vuoisi  aggiun- 
gere che  la  pesca,  soprattutto  in  Norvegia,  .è  uno  de’  più  importanti 
rami  d'industria,  e che  i contadini  gei  due  regni  fanno  da  se  stessi , 
come  quelli  di  Russia,  la  più  parte  delle  cose  di  cui  abbisognano. 

Le  città  della  Svezia  che  più  si  distinguono  per  quantità  e valore  dei 
fruiti  della  loro  industria  sono:  Stoccolma,  che  da  sè  sola  fornisce 
quasi  mezzi  la  somma  dei  lavori  di  lutto  il  regno  : fiorrkoping , Go - 
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themburg,  Carlscrona,  Maturo,  N'ykdping,  Carlshamn,  Maritatali,  Ud- 
deuttlla , Fai  un  e Gefle.  Le  città  più  industri  della  Norvegia  sono:  Ber- 
gen , Cristiania , Cristi  ansanti , Drontheim  , Crisi  ia  Munti , Kongsberg  e 
/trentini.  , •'  ' 

commercio.  Il  commercio  di  Svezia  e di  Norvegia  è assai  più 
importante  che  non  la  loro  industria.  Il  commercio  esterno,  massime 
quello  di  Svezia,  era,  alcuni  qnni  fa,  molto  esteso  ; e sebbene  è dimi- 
nuito dal  48l(>  in  poi,  esso  è però  ancora  assai  ragguardevole.  Gl’im- 
mensi progressi  che  le  cure  del  governo  c lo  zelo  delle  società  econo- 
miche fondate  teste  in  tutte  le  prefetture,  fecero  fare  all’ agricoltura, 
noi)  solo  scemarono  le  grandi  somme  di  denaro , che  uscivano  tutti  gli 
anni  dalla  Svezia  per  la  compra  de' grani,  ma  fìn-dall’anno  ISSO  l’im- 
portazione si  cangiò  in  esportazione.  Negli  anni  d'ordinaria  ricolta 
la  parte  di  questo  regno  situata  al  mezzodì  del  Dala-clf,  nort  ha  biso- 
gno di  grani  stranieri  ; ma  la  Norvegia  continua  sempre  a importarne 
gran  quantità.  Dopo  la  severa  proibizione  del  vino , dèli'  arac,  del 
rhum  , dei  cotoni  già  lavorati,  del  tè  c del  porter  fatta  nel  1816,  i 
principali  ocoetti  n’iùprmTAziÒNE-sono  : zucchero , caffè , cotone,  spe- 
zierie, sete,  lana,  lino,  canape,  sapone,  sale,  frutte  del  mezzodì,  ta- 
bacco e molti  obbietti  già  lavorati  nelle  manifatture  straniere.  In  Nor- 
vegia, oltre  alle  suddette  rose,  si  imperlanti  molti  grani.  Le  principali 
Esron  ntzFiNi  dei  due  regni  consistono  in  ferro  e acciajo,  lavorati  ed-  in 
verghe;  legnami  da  fabbricazione,  pesce  secco  e salato,  ancore,  cor- 
dami, ed  altri  obbietti  di  marineria,  rame,  cobalto,  allume,  ottone, 
vetri  e cristalli,  potassa,  pece  e catrame,  olio  di  pesce,  marmi , pietre 
da  mulino,  utensìli  di  legno,  corami.  Uno,  pellicce.  Vuoisi  aggiungere 
che  gli  Svetzesi  e i Norvcgi  guadagnano  somme  ragguardévoli  pel 
trasporto  delle  mercanzie  delie  nazioni  stranierò  sui  loro  vascelli , 
massime  nei  porti  déll’Kuropa  .Meridionale;  e che  molli  vascelli  costruiti 
da  èssi  sonò  venduti  annualmente  ai  negozianti  stranieri.  Dacché  i due 
regni  furono  uniti,  e nuove  strade  si- apersero  iteU’ interno , il  com- 
mercio tra  la  Norvegia  e la  Svezia  divenne  pure  assai  importante  ; 
tra  la  Svezia  eia  Finlandia  èaneora  assai  ragguardévole,  sebbene  ab- 
bia cessata  l’ importazione  dei  grani.  Avvertiremo  che  non  tutte  le 
città  di  questo  regno  pòssono  far  commercio  con  gii  stranieri  ; si  ap- 
pellano Sta'pelstader  quelle  che  godono  di  tal  diritto,  e Upstadef.  quelle 
che  ne  sono  prive.  Le  principali,  città  mercantili  del  regno  di  Svezia 
sono  nell’  intèrno:  Oerebra,  Curlstatl , Fulun,  Jonkoping  c Criitiànt(id; 
luogo  le  coste:  Stoccolma  e Golhemburg,  poscia  A’ orrkoping,  Gefle,  l\ry- 
kopint).  Molino,  Carlscrona,  Catindr , tf-isby , Carlshamn , Marstrand, 
Buddiktiwall,  HernnsànU.  Nel  regno  di  Norvegia  sono  da  menzionare 
principalmente:  Bergen,  Dranmen , Cristiania;  c dopo  di  esse:  fjan- 
gesund,  Crùtiansand,  Drontheim,  Fredcrihlad,  Armàdi,  Ostor-Riiioér , 
Laurvig  e Tansberg. 

divisione  amministrativa.  Il  regna  di  Svezia  è diviso  io 
ventiquattro  lan,  termine  che  si  potrebbe  tradurre  per  governi  o pre- 
fetto re.  Ciascun  governo  è suddiviso  in  più  fàuderier,  distretti  o pre- 
positure. Seguendo  la  carta  del  signor  ilagclstam,  noi  disporremo! 
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lan  nella  tavola  seguente  secondo  l’ ordine  delle  tre  grandi  divisioni 
geografiche,  che 'questo  digito  autore  nazionale  appella  Norrhnd  o sia 
P.uese  settentrionale , Svea land  o Svezia  propria,  e.  GuClialand  o sia  (lor 
zid.  1 nomi  scritti  fra  parentesi  sono  le  denominazioni  delie  antiche 
provinole  a cui  corrispondono  le  prefetture  presenti. 

Govcnsì.  ’ * Cìpi-Lcogiii , Citta*  e Liociii  più 

• , *•  » «OTAfIM. 

SVEZIA  propriamente  detta.  ' ,, 

Siocgolnao  SrnukOLM  (lipland  STOCCOLMA^  Carlberg^  Maiiebcrg , Drotlning- 
e Sodermau.l.ind}.-  # ìwlni,  flortclge,  Sòderlelgc,  lr axhohn. 

Upsala  (Lpland)  \ . a.  . . Upsala;  Sigi tfmf,  liofila , ElJ'karleby , «So- 

“ ' ‘ » der/òrt , JJoruiernora. 

. WevrotAS  (Wealinanland).  • \Y  estenua;  Saia  , florbe/g , A f boga  , Kò* 

Piikumc  (.Suderrnanland).  ISykpping;  SlrCngnàss , Ci  ipsholm  , E^kiL-. 

sluna.'' 

OEaEPRo(Netik<*eWestmanla!ul).  Oc're  b Po;  flora,  A sker snudi 

CArLstapt  (W  arme  land).  Cari  staili;  Ciutsiinehamn,  (JmLcrgshedcn , 

Oskarstailtj  PUilipsladl. 

. Stora-Kotfarrerg  (pelarne).  Fajun;  Htdemora , Avesta,  Mora,  Husky, 

El/vcdal. 

Geflerorc,  (Geslrikland  ed  Hel-  G'efieborg;  Sódcrìutmn , Jarssd  , Huddtks • 
singland).  ' all.' 

GOZIA.  ’ 

LiaauPiNG  (Ostergulhland)  . - . Linkoping  j Noirkòpùlg , ÌV adstena  ; Sò- 
de ikuphtq,  H ledevi,  Skeninge,  Molala. 

Calmar  (Smaland).  Qalmar;  ÌEesterwik , Horgnolm  , nell*  isola 

tV  OEla/icl. 

Jorkopirg  (Smabnd).  .Jonk  o pi  ri  g ; AetUlfbrs,  Ekesjò. 

Kronouerc  (.Smabnd).  YYeiiiiS.  ’ 

Blemrge  (Blekinge).  (friserò ni;  Rónttcby  , CarlsJtanuì. 

Skaraborg  (VV  e^tcìgdlldand).  , M a rie  sta d;  Lidkopirrg,  Ska/a , Catsborg 

(VanasY 

Elfseorg  (Daslaud  e Westcrgo-  W cnersborg  ; Bòras,  TrdWuiUan,  Amai. 

tbland).  • * s . ■ : \ * t 

Gotiierorg  e Bonus  ( Dasland  Golbemburg  ; Marstrand  , Ny-Elfsborg , 
e -VYestérgiUliland).*  * Eddevalla,  Stròmslad. 

Ualmstad  (HalJand).  Hai  mai  ad;  ff'arUig,  lAiholm. 

Criììtiajjstad  (.Skane).  Crisi  ianstad  ; Engcl/iolm,  Cimbrishamn. 

• IVIalmoul s (Skane).  Malmo;  Estati,  Lund,  Landskrona,  liélsin- 

• borg,  Kami  Òsa. 

Cotti.and  (isola  di  Goltlarid).  W isby. 

MORUEAND. 

Norrbotte!»  ( Westor-Botten  e Pile*;  Lulea,  Arjcplqg,  Qclhvara , Jukkas- 
Lapp-Mark).  . . larvi.. 

’ W ESTÉRDt'TTBN  ( Westèr-Botlen  Ulti  ea  ; Aseh , Sorsell. 
è Lapp-IVlarkj. 

Wester-Norrlari»  (Medelpad  ' He  riTosan d ; Swtdsvall. 
e Angeriparland).  . 

Gì  eh  il, od  (Jiiinlland  e.Herjea-  OHskersimd  ,•  1 lede , Ljusnedul. 
dalenj. 

Pel  rispetto  amministrativo  il  regno  di  IVftRVEGlA  è diviso  in  17 
bali  àggi  (Ami),  fra  cui  quello  di  Jarlsberg  e Laurvig  comprende  i due 
contadi  di  lai  nome.  11  signor  Hagelslam  ripartisce  questi  1 7 baliaggi 
nelle  Ire  regioni  geografiche,  nominate  A ordland,  Nordenfield  e Aon-, 
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denfieìd.  Nè  Y Almanacco  reale  di  Svezia  e Norvegia,  nè  verun  geografo 
a noi  noto  indicò  (inora  d’un  modo  ben  distinto  i capi-luoghi  di  que- 
sti 17  bali  aggi  ; e perciò  noi  abbiam  creduto  dover  scrivere  con  lo 
stesso  carattere  tutti  i nomi  de’  luoghi  compresi  in  ciascuna  divisione 
amministrativa  a fine  di  non  indurre  altrui  in  errore. 

BiatAOor.  Capi-Iatogiii,  Citta’  r Lunghi  ptii  notaiili. 

SONDENF1ELDS.  * , « •’  . • ” • ' . 

A'.<;ersiilus  » .•  ,t  Cristiania*  DrotaU. 

.SviAAi.r.Hsr.NR.  ÌM  tv»,  , Fi-piler ikstiultl , FrederikiLitl.  „ - 

Urdkm  a ftM:N.  Hof,  Koittvinger»  Efverum.  y A 

Cristi  Air.  Biri,  Lesioc. 

Buskerùd.  l)rafumen,  Eger,  Modiim,  Konjkcrg. 

Bmatsecrg.  • iSkierì,  Borse  rumi,  Kra perite,  Laneejiiiifi,  Brevi^.- 

>tt.i)K>oEs  et  Raamgdflacrt  Arefitl.il,  Gnaulati,  Hir»oer  ( Osier-iliisiiec).  ^ 

Listar  et  Mandal.  Crisliansand,  M.md.rl , Fursuud  , Flekkel jord. 

Sr  avance*.  Stai  anger,  Kgersuiid.  , . " 

Jarlsrp.hu  e I4ACÀYIG,  Tiinstrefg}  Ho!  inst  ranci , Laurvig,  .Sandrfjortl  , Frederil>$« 

* waern,  Vallee.'  ' ' / 

NOftDEflFJELpS.  * ; • ■ ' '*  • . t . 

.Sonore:  BKnuEMiuLs.  Bergen,  Rosend^liI  nella  baronia  di  tal  nome. 
Norore-Bkrubriiocs.  Leg.uiger,  Viig,  Indvig. 

Romsdal  . . . • Criftiansjnod,  Mòlde-. 

So*  imi  i-T  ho*  pili  km.  Trondhiem  ( Proni I il* im),  Boria*. 

I^oHORr-TRoNhtiièM.  Levati ge r*  .Sldrdalen,  Skogn. 

NORDMNPENS.  i I 

Nordlano.  . ; . Bndde,  A Istallati"  (Alsfahfmg),  le  isole  Vcit  e Ost’faa* 

• - [ife/tf  f,au'n<>cn  e la  ititi  Starle  dell*  ffindhen. 

FiNMARRr.N.  * Tri  tifisi*,  Allcngaard  , Jianunerfest,  Warddehuus  (Var- 

diie)  Vadsoe.  Le  ìsole; Scnjen,  Sorde,  frtagaùc,  ecc. 

tilTTA’  CAPITALE.  Non  ostàntd  il  modo  affatto  indipendente  con 
che  sono  governati  questi  due  regpi,  l'uno  per  rispetto  all'altro,  pure 
si  ptì.ò  c pare  a noi  jhe  si  debba  riputare  Stoccolma,  capitale  del  re- 
gno di  Svezia,  come  capitale  di  tutta  la  monarchia  Nórvegio-Svedese. 
Cristiania  non  è èlio  fa  capitale  d«!  regno  dì  Norvegia. 

topografia.  Rtoccoi.ii*  (Stockolin),  è edificata  in  modo  c situa- 
zione piacevoli  sulle  due  rive,  settentrionale  e meridionale  dei  lago 
Mclarn,  là  dove  questo  si  unisce  ad  on  golfo  del  Haltico,  su  due  peni- 
sole e su  mòlle  piccìole  e grandi  Isole.  Molli  scogli  di  granito  che  s’in- 
nalzano dall’acque,  altri  nudi  ed  aridi,  altri  ornati  di  case  o- boschivi, 
danno  alto  capitale  della  Svezia  un  aspetto  affatto  proprio  c crescono 
il  diletto  che  arreca  la  sua  pittoresca  .situazione.  Essa  può  per  tutti  i 
rispetti  paragonarsi  a .Venezia;  e si  potrebbe  pur  dire  che  per  la  bel- 
lezza e la  varietà  dei  sili  è delle  vedute  che  offrono  i suoi  dintorni, 
questa  Capitale  supera  tutte  le  allrc  città  dell’  Europa  settentrionale. 
Stoccolma  è fabbricata  irregolarmente;  la  più  parte  delle  case  sono  di 
pietra  e di  mattoni,  tutte  l'altrc  di  legno  pioto  di  rosso  c giallo.  Molte 
abitazioni  sono  cinte  di  giardini,  le  mi  muraglie  s innalzano  in  riva 
j all'acque  ; altre,  Comò  nel  sobborgo  di  Sodermalm,  sono  appoggiate  a 
scogli,  che  più  alti  de’  tetti  s’inuàlza,no  a guisa  di  muraglie  in  mezzo 
a quelle  isolette.  Il  porlo  è Vasto  c sicuro,  ma  l’entrata  n’é  malagevole; 
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essa  è difesa  dai  forti  di  Frederiksborg  e di  Waxholm.  All'estremità 
del  porto  più  strade  sodo  disposte  Tana  al  di  sopra  doli’ altra,  in 
modo  elio  formano  un  anfiteatro,  a un  lato  del  quale  trovasi  il  palazzo 
deire,  magnifico  edilizio  di  forma  quadrata  e di  bella  arciiìlcttura , 
ornato  di  arredi  preziosi  e di  raccolte  di  gran  valore;  vi  si  ammira 
Soprattutto  la  cappella  perla  sua  granile  ricchezza.  Fra  le  chiese  sono 
da  menzionare  principalmente  quella  di  San  Nicolao  o Slurkyrkan  (ta 
grande  chiesa),  che  è la  cattedrale;  essa  è ragguardevole  per  antichità 
e per  la  ricchezza  del  suo  altare;  la  chiesa  di  Hiddurholm  che  si  po- 
trebbe appellare  il  Panteon  della  Svezia  pe'inonumenti  cretti  a’ suoi 
re  e ad  alcuni  grandi  uomini  che  vi  sono  sepolti,  come  pure  pe'  trofei 
che  vi  furono  raccolti.  Vengono,  in  appresso  le  chiese  di  Cuterii  la,  di 
Chiara,  di  Maria,  di  Edrige-Elconora,  A' Lirica- Eleonora,  A' Adolfa- Fe- 
derico , che  si  distinguono  tutte  per  architettura  e sono  accompagnate 
da  torri  assai  alte,  donde  si  gode  una  superba  veduta.  11  banco,  il  ca- 
sino dei  nobili,  il  palazzo  municipale,  la  zecca,}  cantieri  e T ammira- 
gliato, il  parco  di  artiglieria  , il  palazzo  detto  della  principessa  Sofia, 
l 'opera,  I e regie  fluite,  lo  spedale  della  guarnigione , i quartieri  militari , 
Yalbergo  del  governatore , il  palazzo  di  giustizia  (Huf-Ralt),  l 'ammi- 
nistrazione della  guerra  ( krigs-collegiùm  ) e il  palazzo  dell' accademia 
delle  scienze  sono  tutti  edilizii  degni  di  menzione.’ 

Fra  i ponti  principali  che  uniscono  fra  loro  i dieci  rioni  di  Stocpol- 
ma,  quello  che  si  nomina Punte  Alloro  (Xya-Bron)  fra  la  Città  (Staden) 
e il  ISorrmalm,  è il  più  hello  ed  il  più  grande.  Vuoisi  citare  la  bella 
piazza  di  Norrmalm,  ornata  della  statua  di  Gustavo  Adolfo,  di  bronzo: 
quella  dei  Nobili,  della  statua  pedestre  di  Gustavo  Wasa  ; la  piazza  dì 
Carlo  Xtft,  là  dove  era  dianzi  il  giardino  del  re  e in  mezzo  alla  quale 
è la  statua  pedestre  del  re  di  tal  noine  ; la  piazza  Sktgipsbron,  ove  tro- 
vasi la  statua  di  Gustavo  IH;  e quella  di  Slotlsbaken  , sulla  quale  s' ini 
nalzò  un  obelisco  di  granito  a onore  della  fedeltà  degli  abitanti  di 
Stoccolma.  Il  parto  reale,  Y Hummelgarden,  il  giardino  del  conte  Pipcr 
e il  magnifico  urgine  lungo  il  porlo,  costeggialo  da  hello  case , sono  i 
più  bei  passeggi  di  questa  città,  la  Cui  parte  centràli  [Staden  o sia  la 
CUtà  propria)  ha  per  lo  più  strade  strette  e tortuose,  ina  i sobborghi 
ne  offrono  di  diritte  c ben  lastricata, 

Stoccolma  possiede  gran  numero  d'institlili  letterarii  e scientifici , 
fra  i quali  sono  da  menzionare  principalmente  l’accademia  delle  scienze, 
con  un  osservatorio,  un  gabinetto  di  storia  naturale,  ed  una  biblioteca 
ricchissima  di  libri  ragguardanti  alle  scienze  naturali;  Y accade miu  di 
belle  lettere,  di  storia  ed  antichità  ; quella  della  lingua  e poesia  svezzesi, 
delta  l'accademia  scezzese  o dei  diciàtto  ; la  società  putriotida  ; l’accade- 
mia d'agricoltura;  quella  delle  scienze  militari,  detta  anche scuolu  reale 
del  genio;  il  collegio  delle’ miniere,  con  un  ricco  gabinetto  di  storia  na- 
turale; r istituto  medico-chirurgico  Carotiniano-,  clic  è il  terzo  istituto 
per  la  medicina  6 il  solo  per  la  farmacia  di  tutto  il  regno  ; esso, è inca- 
ricato di  esaminare  tutti  i medici  e i chirurghi  che  aspirano  a impie- 
ghi pubblici  ; la  scuola  di  agrimensura , con  una  bella  collezione  di 
carte  di  Svezia;  la  scuola  di  nautica;  quella  di  disegno  e d'intaglio;  la 
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Scuola  di  musica;  I istituto  dei  tordi-muti ; la  scuola  veterinaria;  Y istituto 
tecnologico;  l'istituto  forestale  e molli  nitri  weitiili  d'istruzione.  Fra  «li 
insiituli  filantropici,  Cpnvien  notare  la  società  prò  patria,  la  quale  di- 
stribuisce medaglie  d’argento  agli  agricoltori,  alle  lavatrici  ed  ai  mae- 
stri di  scuola  che  si  rendono  singolari,  non  meno  phe  agli  artigiani  di 
buoni  costumi  ed  ai  servi  fedeli.  La  inaili  dica  yulleria  di  i madri  che 
offre  una  bella  collezione  de’migliori  pittori  sveziesi;  La  biblioteca  reale 
una  delle  piu  ricche  dell’Europa  Settentrionale;  quella  del  defunto 
conte  ,i  Engelstòm  ; la  collezione  del  barone  Hermelin  ; il  gabinetto  dei 
modelli  e delle  macelline,  uno  dei  piò  compiuti  nel  suo  genere,  e il  mu- 
sco delle  aulichilà  non  debbono  passarsi  con  silenzio. 

Il  lettore  conosce  già  l’importanza  di  questa  città  sopra  l’altrc  del 
regno  per  la  stia  industria  e pel  commercio.  Vuoisi  aggiungere  che 
l’immenso  hangar,  o sia  magazzino  ove  si  raccoglie  il  'ferro,  sebbene 
nelle  geografie*!  annovera  a torto  fra  i più  belli  edifizii  di  Stoccolma 
e pero  una  delle  singolarità  più  notabili  di  questa  capitale,  per  la  stra- 
ordinaria quantità  di  tal  melalio  che  vi  si  trova  accumulata.  Là  popo- 
lazione di  questa  città  vuol  essere  stimata  presentemente  più  di  80,000 
abitanti,  poiché  fi 1 1 dall  anno  1825  essa  era  cresciuta  fino  a 79,à75. 

Ecco  i luoghi  più  notabili  nei  dintorni  di  Stoccolma  : 

Dr  Oliai  n g hù  1 tis , riputato  il  più  bel  palazzo  reale  di  Svezia,  e co- 
struito a sumbtodioe  di  quello  di  Versagli,  situalo  sulla  puma  setteu- 
Inoliale  dell  isola i Mu  nel  lago  Melaru  ,'si  distingue  priucipalmeole  per  la 
be  lezza  dei  giardini,  de  suoi  serbatoi  d'acqua  e. Je’ passeggi  ; la  sua  por 
potagione,  quando  vi  risiede  la  corte,  può  essere  di  4poo  abitatili  .Rosea- 
dnlc  m"1!"  da  a).cun'  viag^alon  Pilla  botanica,  deliziosa 

villa  fabbricata  dal  re  presente,  e situala  al  Djurgarden  ossia  Parco  Reale • 
lire  v invila  priuripalineute  le  persone  elle  -gli  sono  presentale.  Carf- 
berg  , altro  palazzo  cealt,  situalo  sopra  uu  braccio  del  lago  Melarti,  con 
un  magnilo  giardino;  questo  bello  edilizio  fu  teste  orcupalo  da  i5o  alunni 
della  scuola /nihlair.  M ariebe  rg,  con  una  scuota  militare  ed  una  bal- 
doria di  cannoni.  U.lnk.sdal , alfro  palazzo  reale,  di  cui  si  lece  uu  ri- 
coverp  pei  militari  invalidi,  llaga,  stata  un  tempo  dimora  ordinaria  dui 
re  nella  state;  fa  sua  bella  e romanzesca  situazione  , if  suo  arau  parco  in- 
glese e le  sue  stufe  per  gli  agrumi  voglioùo  essere  menzionali. 

GorniEBORo  0 OOTIIEMBIRG,  capo-luogo  della  prefettura  del  suo  no- 
me, citta  vescovile,  situata  sul  Golha-elf,  con  un  porto  e 27,000  abit. 
Essa  Ita  strade  largite  e pulite  ed  alcuni  ragguardevoli  edi/izii,  quali 
Sunti  la  borsa,  la  clitcsu  ai  Cantaro,  le  fabbriche  della  compagnia  delle 
J lidie  orientali , la  chiesa  principale  e l'ospizio.  L' accademia  reale  delle 
scienze,  la  società  putrioticu  dell'  agricoltura,  il  ginnasio  i la  scuola  di 
nautica,  l’ istituto  tecnologico  ed  altri  letterarii  istituti  crescono  I im- 
portanza che  danno  a questa  città  la  sua  industria,  il  commercio  e la 
popolaz.,  per  Je  qttàli  cose  essa  è la  seconda  cìTlà  del  regno. 

Ecco  l’altre  città  più  notabili  del  regro  di  Svezia: 

Nella  S cesia  propriamente  delta  trovasi:  L'psala  (Oster-Aros),  piccola, 
aia  bella  città,  sede  d'  uu  arcivescovo  che  è primate  del  regno,  1 suoi’ 
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principali  edifizii  sono  : le  fabbriche  dell’ università,  fra  le  quali  è da  annove- 
rare la  magnifica  cavallerizza,  una  grande  e bella  piazza,  e la  cattedrale  che  è 
la  più  vasta  e più  magnifica  chiesa  di  Scandinavia;  il  suo  interno  è pieno 
di  tombe  di  molli  grandi  uomini  e personaggi  storici  celebri  e d'altri  ob- 
bietti di  gran  prezzo.  Ma  ciò  che  soprattutto  rende  notabile  questa  città,  si 
è la  suà  celebre  università,  la  più  rinomata  e fiorènte  di  tutta  la  parte  set- 
tentrionale del  Continente  Europei)!  la  sua  biblioteca  che  è la  piu  ricca  di 
Scandinavia  e dove  si  conserva  il  Codex  tirgenletts  che  si  ha  pel  più  an- 
tico documento  delle  lingue  germaniche:  è la  traduzione  di  una  parte  della 
iiihhia,  fatta  nel  IV  secolo  dal  vescovo  Ulphilas  ; il  magnifico  teatro  ana- 
tomico,. 1‘  osservatorio  fornito  d*  egregii  stromenti  c a cui  fu  aggiunta  una 
ragguardevole  biblioteca  delle  migliori  opere  intorno  all’ astronomia  ; i ga- 
binetti di  fisica  , di  chimica  e di  storia  naturale,  di  medaglie  ed  altri  ob- 
bietti d’arti,  r orto  botanico,  uno  dei  più  ricchi  d’Europa  , non  ostante 
l’alta  latitudine  sotto  cui  è situato,  contribuiscono  a serbarle  quella  riputa- 
zione che  le  acquistarono  mi  Linneo,  un  Valermi;  un  Cronstedl  e un  Berg- 
mann  , stati  già  Ira  i suoi  professori,  bell'  uditorio  tlej  gabinetto  di  stona 
naturale  si  è toste  collocata  la  statua. di  Linneo',  una  delle  più  belle  opere 
di  Thorwaldsen.  Il  seminario  pei  predicatori,  la  scuoia  (Mia,  cattedrale,  ove 
si  insegnano  la  letteratura  c le  scienze,  la  società  delle  scienza  e la  società 
cosmografica  sorto  gli  altri  suoi  Ietterai  li  istituti  più  importanti;  pop.,  non 
compresi  gli  studènti  dell' università,  circa  a 4, ODO  abilanti.'Vi  sf  tiene  una 
gran  fiera" nel  mese  ili  febbraio.  Ne’suoi  dintorni  trovasi  <*  a m l a - V p s a l a 
( Vecchio-lipsida  ) , ove  ìnnalzavasi  già  il  tempio  di  Odino , e dove  risedeva 
il  sommo  pontefice  dell’  Odini$mo;  credesi  di  riconoscere  ancora  alcuni 
avanzi  nelle  muraglie  della  chiesa  di  questa  piccolissima  città;  gli  Hogar 

0 le  tombe  degli  antichi  re  , sono  altezze  ertissime,  e di  fórma  cilindrica, 
quella  che  chiamasi  Ttrigs-Hog-  (altezza  di  giustizia)  era  la  sede  del  l)i- 
sating  o tribunale  supremo  del  regno.  Pii)  lungi  vedesi  la  vasta  prateria  di 
Mora , dove,  dopo  l'introduzione  del  cristianesimo,  gli  Svezzesi  sceglievano 

1 loro  re  elettivi. 

Sigtuna  , piccolissima  città,  riguardevole  per  la- sua  grartde  antichità;  vi 
gì  vedono  ancora  le  mine  de’  tempii  eretti  dal  paganesimo.  Sala,  piccola 
città  notabile  per  le  sue  miniere  d argento;  NdìiBfBG,  per  la  sua  rirra  mi- 
niera di  (erro;  OMBEftGSitEnEjr,  per  la  gran  fiera  che  si  tiene  al  S.  Michele', 
che  diresi  frequentala  da  no  a 00. 000  persone-,  FaLun,  per  la  sua  industria, 

Ser  la  sua  scuola  delle  miniere  , 1 c sopì  attutici  per  le  sue  ricche  miuiert- 
i rame;  pop.  circa  loco  abitanti-  — Gkfi.e  città  vescovile,  importante  pel 
suo  commercio,  il  suo  porto  ,,  la  sua  industria  , il  suo  ginnasio  rinomato, 
pe’  cantieri  di  fabbricazeoue,  c specialmente  pe’  molti  vascelli  mercantili  che 
la  lamio  essere  terza  fra  le  città  marittime  della  Svezia;  pop.  8000'  abitanti. 
— OEREBRO,  all’estremità  occidentale  del  lago  Hiclniar,  pìccola  e Iiella  città 
mercantile,  con  una  mauifatlura  d'arme,  ima  sonetti  d agricoltura  ed  altri 
instituti  ; è il  deposito  del  ferro  di  tutta  la  prefettura  di  cui  estui  è il  capo- 
luogo. — CarlStao,  vicino' cri  lago'  Weneru , importante  per  le  sue. fiere;  ha 
un  ginnasio , una  società  di  agricoltura , un  gabinetto  di  storia  naturale  , 
una  biblioteca  ed  una  specola. 

t Nella  O o zia  trovasi  : LlNKiiPlNG  , città  vescovile,  ben  fabbricata,  impor- 
tante pel  suo  commercio  , pel  ginnasio  , al  quale  sono  annessi  una  biblio- 
teca ragguardevole  ed  un  museo  d'antichità  e di  storia  naturale , e notabile 
per  la  sua  cattedrale  riputala  la  più  bella  e la  più  grande  del. regno  dopo 
quella  di  Upsala.  NorrkoPIBG,  pel  suo  porto,  {rei  fiondo  commercio  e mas- 
sime per  le  molte  fabbriche  che  la  fanno  esser  terza  fra  le  città  industri  del 
regno;  i suoi  panni  sono  riputali  gli  ottimi  di  Svezia; popol.  quasi  10,000  abit. 
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— MedewI,  semplice  villaggio,  che  noi  accenniamo  per  indicare  le  sue  oc^ue 
minerali  , frequentate  ogni  armo  da  moltissimi  forestieri.  — JuMUiNNO,  per  es- 
ser sede  della  corte  reale,  la  cui  giurisdizione  .sterilirsi  sopra  quasi  tutta  la 
Gozia;  pop.  4)000  ahit. — Carlscrona,  città  forte  , fabbricata  su  parecchie 
isoleite,. e riguardevole  spezialmente  perla  bellezza  del  suo  porto,  staziona 
ordinaria  della  flotta;  per  le  sue  darsene  (doks)  scavate  nel  sasso;  pe'suoi 
molleri,  e per  le  formidabili  fortificazioni,  che  la  fanno  quasi  inespugna- 
bile dal  lato  del  mare;  la  sua  cittadella,  vero  capolavoro  d’architettura  mi- 
litare, fabbricata  sopra  un’ isoletta,  con  mura  di  granito  alte  20  piedi,  e 
munita  di  200  cannoni , sarà  fra  poco  terminata,  lì  pattizio  del  comune, 
l’ acnuidotto  ed  una  almeno  deite  sue  chiese,  la  scuola  di  marineria  e V ar- 
senale vogliono  essere  menzionati  ; questo  racchiude  modelli  di  navigli  d’ogni 
specie  e di  tutte  le  nazioni,  e molte  curiosità  notabili  nella  collezione  dell' 
artiglieria;  la  sua  popol.  ordinaria  è di  12,000  ahit. 

HUlmS  , bella  citta  situata  sul  Sund , quasi  di  fronte  a Copenaghen , a 
florida  pel  commercio  e le  manifatture  ; essa  è la  più  importante  della.Scauia. 
La  chiesa  di  san  Pietro  e la  piazza  del  mercato  meritano  menzione  ; pop. 
8,000  abitanti.  — Lumi  , citta  vescovile,  florida  per  industria  e ragguarde- 
vole per  la  sua  università  , a.  cui  sono  amiessi  fra  le  altre  cose  importanti 
una  ricca  biblioteca  e un  orto  botanico  ; vuoisi  pur  menzionare  la  sut  società 
fidografica  — IhXSlNGBORG , piccola  città  verso  il  Suud-,  con  up  porto  ar- 
tifiziale,  posto  dagl’  ingegneri  fra  le  più  belle  opere  di  tal  maniera  elle  siansi 
fatte  a’  di  nostri.  — Crisi iakstad,  una  delle  città  meglio  fabbricate  di  Svezia 
e importante  per  le  sue  fortificazioni;  il  ponte  sull’llelga  è notabile  perla 
sa»  lunghezza. 

S&cmnge  , piccola  città , notabile  per  la  fiera  che  vi  si  ,tiene  in  agosto , 
tua  delle  pib  importanti  del  regno.  — Mutala,  (grosso  bórgo,  importan- 
tissimo per  la  sua  grande  fabbrica  di  macchine  a vapore,  di  coltelli  ed  altri 
obbietti  che  per  industria  lo  fanno  essere  tra  i principali  luoghi  di  Svezia; 
esso  è pure  uno  dei  grandi  de  poli  li  pel  commercio  che  si  fa  pel  canale  di 

SkÀra  , capo-luogo  del  governo  di  Skat-aborg , città  vescovile,  picciolis- 
sima , ma  notabile,  per  la  su»  stuoia  di  veterinaria,  che  è però  ben  scaduta 
dacché  fu  istituita  quella  di  Stoccolma;  pel  suo  ginnasio  ed  altri  letterari! 
istituiti.  — Carsbokg  (Yqnas),  novellamente  fabbricata  sopra  un'isola  del 
lago  Wetern  allo  shocco  del  canale  di  Gotha,  pel*  dare  alla  Svezia  una  grande 
fortezza,  che  sarà  il  puupx  centrale  di  tutte  )e  operazioni  militari  nei  fatto 
della  sua  difesa  ; le  sue  fortificazioni  di  vasto  disegno  sonò  ben  ragguarde- 
voli , e i lavofi  sono  già  rrfolto  avanzati.  * 

Calmar,  sullo  stretto  formato  dall’isola  d’Oeland , piccola  città  vescovile, 
notabile  per  la  sua  celebrità  nella  storia  di  Svèzia;  c anchr?  florida  pel  suo 
commercio  benché  assai  scaduto  da  quanto  era  prirrta.  ba  sua  cattedrale 
e massime  1’  ardita  sua  vòlta  meritano  menzione  ; popoh  S.ooo  abit. 

WiSdy  , sull’isola  di  Gotlaud  , piccola  città  vescovile,,  a cui,  ad  onta 
de  geografi  ed  appoggiali  a documenti  officiali,  noi  assegniamo  inquarto  grado 
ha  le  città  marittimi'  del  regno  per  ragione  della  sua  numerosa  marineria 
mercantile,  lfencbé  il  suo  commercio  non  sia,  per  cosi  dire,  che  l’ombra 
di  quello  che'era  nel  medio  evo,  pure’ è ancora  .-issar ragguardevole.  Wisby 
*|) (atteneva  allora  alla  lega  Anseatica  ed  era  lina  delle  principali  piazze  del 
•«Uentrione  ; il  suo  codice  marittimo  servi  per  lungo  tempo  di  norma  alle  na- 
siotii  ili  quell»  parte  d’Europa.  Si  scopersero  molte  antichità  ne' suoi  dintorni 
e in  alcuni  altri  luoghi  dell  ' isola.  ... 

Nel  N or  ri  and  trovasi:  Hkrxosard,  citlà  vescovile,  1»  pib  ragguar- 
devole di  questa  parte  del  regno;  il  suo  commercio,  cui  favoriscono  il  suo 
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porto  ed  una  marineria  mercantile  alquanto  numerosa  , il  collegio  , I*  orto 
Botanico  e la  tipografia  che  pubblica  quasi  tutte  le  opere  di  cui  si  servono 
i Lapooi  , le  crescono  quell’  importanza'  che  già  le  deriva  dalla  sua  popo- 
lazione assai  grande  per  quelle  alte  latitudini;  questa  era  nel  i8?5  di  i,og6 
abitanti.  — Lulea  , piccolissima  città,  assai  importante  pel  suo  porto  e com- 
mercio; essa  ri  seinlirà  anche  essere  la  città  piti  mercantile  iti  tutto  il  globo 
al  rii  là  dal  65°  parallelo  boreale.  GelUVARA  e Jucrasjarvj  , per  le  loro 
ricche  miniere  di  ferro. 

Le  principali  città  del  regno  di  .Norvegia  sono: 

Cristiania,  in  una  delle  più  vaghe  situazioni,  all’estremità  del  golfo 
del  suo  nome  che  vi  foì-iua  un  vasto  porto,  e a piè  dell’Egeberg.  Ca- 
pitale del  regno  di  IVorvegia,  residenza  del  viceré,  d’un  .vescovo,  dello 
sliflamtmand  della  divisione  giudiziaria  di  Aggerhiiiis  , questa  città  è 
pur  quella  ove  si  raduna  lo  Slortbing.  Cristiania  ha  strade  larghe , 
diritte  e tagliate  ad  angoli  retti,  ed  è generalmente  ben  fabbricata.  La 
più  parte  delle  case  souo  di  pietra.  I suoi  più  notabili  edifizii  sono  : la 
caltetirnle,  il  jialnzzo  del  governo,  la  scuola  militare-,  il  nuovo  palazzo 
municipale,  la  nuova  borsa,  gli  alberghi  di  correzione,  qitello  degli  espo- 
sti, lo  spedale  maggiore  c il  teatro  principale.  I sudi  precipui  letterari! 
istituti  sono:  {'università,  fondata  nel  1811,  e a citi  sono  annessi  il  se- 
minario litologico  , una  ricca  biblioteca,  l!orlo  botanico,  un  meda- 
gliere , un  museo  d’ obbietti  scientifici , un  osservatorio  e il  bel  gabi- 
netto di  mineralogia,  di  strumenti  e modelli  che  apparteneva  al  colle- 
gio delle  miniere  soppresso  a Kongsherg  ; vengono  appresso  la  scuola 
militare  per  gli  officiali';  l’ istituto  reale  nnrvegio  dei  cadetti  di  terra,  con 
una  biblioteca  pubblica  ; ^'istituto  di  commerciò  ; la  scuola  di  disegno  ; 
quella  della  cattedrale  e varie  società-letterarie  e filantropiche,  come 
a dire  la  società, geologica,  e la  società  per T incoraggiamento  dell’in- 
dustria nazionale.  Cristiania  è il  centro  del  commercio  librario  della 
Norvegia;  e la  sua  più  grande  officina  tipografica  ; non  è feran  tempo 
ehe  vi  si  pubblicavano  da  18  a 20  fogli  periodici.  L’antica  città  Opslo 
è riluttata  un  sobborgo  della-  città  capitale  dj  Norvegia  ; essa  è resi- 
denza del  vescovi  di  Cristiania.  Questa  s’ingrandisce  continuamente 
pei  rapidi  progressi  del  comtlfercio  e pel  Crescere  della  popolazione 
che  si  raddoppiò  dal.181b.in  poi  éd  è ora  di  21,000  ab.  I suoi  dintorni 
sparsi  di  ville  o case  di  campagna  , nominate  Loklier,  presentano  un 
aspetto  incantevole  ; vi  si  ammirano  soprattutto  le  ville  di  tìogstadt , 
Frogner  e L leyold.  <. 

Bergen,  città  vescovile,  una  delle  più  antiche  di  Norvegia , situata 
nel  mezzo  d una  lunga  baia  nominala  Waag,  cinta  di  scogli  che  ren- 
dono pericolose  le  tre  entrate  del  suo  porto,  uno  de’ migliori  della 
Scandinavia.  La  fabbricazione  della  mnjolica  e il  raffinamento  dello 
zucchero,  la  costruzione  dei  vascelli  mercantili  e la  pesca  sono  i prin- 
cipali rami  d’industria  de’ suoi  abitanti.  La- società  reale  di  musica,  la 
scuola  reale  e quella  di  iwnrfica  sono  i suoi  principali  istituii  letterarii. 
Ad  onta  del  rapido  aumento  del  commercio  di  Drammen  e di  Cri- 
stiania , e della  decadenza  di  quello  di  Bergen  , si  può  ancora  ri- 
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pittare  questa  città  la  più  mercantile  di  questo  restìo  ; pójiolazione 
11,000  abitanti. 

X)aoaTHEi«  (Trondhiem),  nel  baliatici  di  Soridre-Trondttteui , antica 
residenza  dei  re  Norvegi,  ed  ora  sede  d’ufi  vescovato  e dello  sii  flami- 
ne tul  della  divisione  giudiziaria  di  Dronlhcim.  Posta  sulla  Md,  in 
riva  ai  golfo  di  Drontheiin  che  vi  forma  un  vasto  porto,  questa  città 
presenta  ua  piacevole  aspetto,  benché  tutta  fabbricata  di  legno.  Fra  1 
suoi  edifizii  voglionai  botare:  la  nuova  cattedrale,  consacrata  a sant*0- 
lof,  nella  quale  sono  coronati  i re  di  Norvegia  s essa  tiert  luogo  delta 
Mperba  basilica  che  un  incendio  distrusse  nel  1719  e che  fu  per  più 
secoli  un  pellegrinaggio  celebre  per  tutto  il  Settentrione  ; il  palazzo 
del  governatore  e la  casa  del  comune.  Ad  onta  delia  sua  alta  latitudine 
e della  poca  popolazione, che  é di  soli  12,000  abitatili,  Drontheim  pos- 
siede un*  accademia  reale  di  sci  ente  * un  gabinetto  di  storia  naturale,  ima 
biblioteca  assai  ricca,  un  seminario  per  l'istruzione  dei  La  poni  ed  altri 
letterarii  istituii.  Questa  città  è Ugniti  deposito  ove  si  vende  il  raknè 
dette,  ricche  miniere  di  Jtoraas.  ’ 

Le  altre,  città  più  notabili  della  Norvegia  sono  : 

Frederiksi  ad  , importante  per  le  sue  forti  fica  Rioni  , pel  suo  porto  e pel 
commercio;  essa  e riputata  la  sola  citta  di  Norvegia  cìie  sia  fabbricata -di 
pietra  ; pop/  circa  a ijooo  abitanti.  D&aMMFN,  nel  babaggro  di  Buskcfud, 
composta  di  Cf e piccoli  borghi  distinti  » nominati  Bnigeiniisy  Stromsòc  e 
Tangen , situali  sul  Drammen;  essa  ò il  più  gran  deposito  di  tavole  p assi 
di  tutta  la  Norvegia,  e il  porto  che  presentemente  riceve  maggior  numero 
j di  vascelli.  — - TÒNSBERfc,  piccola  città  importatile  per  ja  sua  aulii  iiità  e per 
1 la  numerosa  marineria  Inercantilc.  Lasoescnp,  AresdaI.,  LaUryig,  RusUer 
I (Oster  Riisiier  ) e GhiMstati  , piccole  tittà  , importanti  pel  gran  numero  di 
VUcelii  che  posseggono  e pel  loro  commercio  ; Lmtrvig  è inoltre  notabile 
per  le  Alle  magone  « clic  sono  -le  più  ragguardévoli  ai  Nbrvegia  J FtlEDt- 
Masvajrk,  per  io  sue  fortificazioni  e' pe’  cantieri  militari  che  sono»  piu  im- 
portanti del  regno  ; Kongsbkrg,  notabile,  per  la  sua  aiecca  e perle  miniere 
d’argento  che  da  luogo  tempp  di  vennero  difficili  e troppo  dispendiose  a 
Scavarci.  Si  ripi^gliardiio  i lavori  in  mirati  ultimi  anni,  e.  già  1 utile  .oltre* 
Passa  d*  assai  le  spese  dello  scava.  I)«l  1&20  al  1822  inclusiviuncuté  ih  prò-  * 
fitto  netto  l'u  di  510,000 . il  che  somma  a più  di  3o6,ooo  ogni  anno  ; popol. 
4i0oo  abitanti.  — Modum  , notabile  per  la,  ricca  miniera  di  cobalto. 

Crjstiansand  , capo-luogo  della  divisione  giudiziaria  del  suo  nome  c sede 
di  un  vescovato»  importante  pel  suo  commercio  > pel  suo  bèl  porto,  prin- 
c,pal  rifugio  de’  marinari , che  abbiano  sofferti  dei  guasti  durante  il  perù» 
coloso  passaggio  de)  Cattegat , e pel  suo  istituto  di  quarantena  ; essa  ha 
un  collegio  ) una  biblioteca  assai  copiosa,  cd  un  museo;  pop.  5,ooo  a In  Unti* 
StavaVgeh  „ notabile  pel  suo  liel  porto,  per  la  sua  antichità,  e la  caUedriit^ [’ 
tiensj  ptl  più’  bel  monumento  gotico  della  Norvegia  ; popol.  3,8oO  ahit. 
GRisriAgstJ?»D,  nél  haliaggio  di  Uvjìnsdal,  piccola  città  importante  pel  suo 
W porto  , per  Je  floride  pescherie  e per  la  tocicthA* agricoltura,  che  molto 
*J>ntribtìì  Alla  Coltura  dei  terreni  di  quei  dintorni  ; pop.  circa  a a,ono  ahit. 
hlwAAl , nel  baliaggio  di  Trondhiem,  .importante  per  le  sue  miniere  di 
Urne  , le  più  ricche  di  Norvegia;  poppi,  circa  a 5, 000  abitanti.  * - 
Alstahcksg  , meschino  villaggio  , notabile  però  come  sède  del  vescovato 

Sù  settentrionale  d’Europa  ( latitudine  6i°  38'  ) e come  residenza  del  balio 
U Nonland.  — TromsoE,  sopra  un  isolata,  piccolissima  città,  capo-luogo 
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del  Finmark,  in  fiore  pel  commercio;  la  sua  popolazione  ; la  quale,  fa  pochi.  I 
anui,  non  saliva  a i5o  abit. , pare  ora  oltrepassare  li  700;  vi  si  pubblica 
un  giornale  ; è fuor  di  dubbio  la  scrillura  di  tal  maniera  più  boreale  del 
globo.  ' . 

HvmmerFEST,  nel  baliaggio  di  Finmark  , è stili’  isola  llvaliie;  esso  è il 
porto  p ii  mercantile  dell’antico  Continente  a quella  latitudine  cosi  elevata 
(latitudine  70"  56');  popol.  circa  a 100 abitanti';  YardUehuuS,  piccola  for- 
tezza , con  un  porto  ed  utr  rèntinajo  d’  abitanti  ,-che  noi  nominiamo  solo  I 
per  notare  la  fortezza  più  boreale  di  tutto  il  globo  (latitudine  70“'  oi'  );  per  | 
un  decreto  del  1816  ogni  militare  che  vi  abbia  servito  volontariamente  per 
4 anni , va  esente  per  tutto  il  rimanente  della  vita  dalle  obbligazioni  del 
suo  stato.  ■ . . v 

possessioni.  La  monarchia  Norvegio-Svezzése  non  possiede  fuori 
di  Europa  che  la  picciota  isola  di  iSott  Bartolomeo  nell’arcipelago  delle  1 

Anlille,  in  America  ; la  sua  superfìcie  è stimata  di  45  miglia  quadrate,  1 

e la  sua  popolazione  di  16,000  abitanti,  (lueste  due  piceiole  somme 
aggiunte  alle  somme  corrispondenti  ragguardanti  ai  regni  di  Svezia  e 
di  Norvegia,  danno,  per  tutta  la  monarchia,  225,045  miglia  quadrate 
e 5,866,000  abitanti. 

' - t • u .“  ■ | 

MONAUC.UIA  INGLE8ÌI. 

posizione  Astronomica.  Longitudine  occidentale , tra  0®  53’  1 

e 15°.  Latitudine,  Ira  50°  e 61“.  In  tutti  questi  calcoli  non  si  comprese 
clic  il  solo  arcipelago  Britannico. 

dimensioni.  Lunghezza  massima  ( della  Grande  Bretagna).  Dal 
capo  Wralh  nella  contea  di  Suiherland  in  ìscnzia,  fino  al  capo  Beachy  , 
nella  contea  di  Susscx  in  Inghilterra,  505  miglia.  Larghezza  massima. 

Dai  dintorni  di  Walsham,  nell!  contea  iH.Norfulk  in  Inghilterra , lino 
a Milfordbàven,  nella  contea  di  Pcmbroke  nel  principato  di  Galles  , i 
234.  La  larghezza  massima  assoluta  trovasi  tra  Yarmoulb  c il  capo 
Landscnd,  ov’cssa  è di  520  miglia.- 

confini  . L’Arcipelago  Britannico 'c  cinlo,  dall’ Oceano  Atlantico, 
che  prendè  il  nome  di  mare  d’Alcinagna  q t\el  Nord  a levante  della 
Gran  Bretagna,  di  Manica  a ostro,  e di  Oceano  Atlantico  a ponente 
della  Scozia  c dell'lrlamla. 

Paesi.  Il  Regno-Unito  (Ùnitcd-Kingdom)  che  è nucleo  della  Mo- 
narchia Inglese,  è composto:  l“.d e\V  Arcipelago  Britannico  , 
clic  comprende  U regno  d' Inghilterra,  propriamente  detto,  il  principato 
di  Òutles  e i regni  di  Scozia  e d’ Irlanda,  con  le  numerose  Isole  che  no 
dipendono  e epe  noi, conosceremo  all’articolo  isole  ; 2°  delle  dipen- 
denze.a min  itti  sira  live  dell’ Inghilterra,  dfclle  quali  altre,  co- 
me le  isole  Scilly  e Mail , sono  comprese  nell’  Arcipelago  Britannico  , 
oltre  no  ; queste  nltinle  sono  l’ isp/e  / luglo-Normannc  dirimpetto  alle 
coste  di  Normandia;  il  picciol  gruppo  di  llelgolan.it , dirimpetto  alle 
foci  dell’Elba  e del  Vesero,  ceduto  dianzi  dalla  Danimarca;  il  gruppo 
di  Multa  nel  Mediterraneo,  già  dipendente  dallo  stato  sovrano  gover- 
nato dall'Ordine  di  Malta  ; e’  Gibilterra,  rìcll’Amlaliisia  in  (spaglia. 

montagne.  Tutto  l’Arcipelago  Britannico  è sparso  di  montagne, 
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massime  la  Scozia,  11  settentrione  dell’  Inghilterra  e il  principato  di 
Galles;  ma  la  loro  altezza  è ben  inediocro  a pollo  di  quelle  del  Conti- 
nente Europeo.  Il  Ben-Nevi*  nella  Scozia,  la  cui  altezza  non  è più  di 
684  tese,  è il  punto  culminante  di  tutto  l’Arcipelago.  Vedi  la  pag.  127 
per  la  direzione  e per  l’altezza  di  queste  montagne. 

isole.  Attorno  alle  due  isole  principali  la  Gran  Bretagna.,  che 
comprende  il  regno  d'Inghilterra  proprio,  il  principato  di  Galles  e ii 
regno  di  Scozia,  e I’Iri.anda,  là  quale  comprende  solo  il  regno  di  tal 
nome,  trovansi  disposfe  con  distribuzione  ben  disuguale  moltissime 
isole  di  assai  minore  estensione  ; e noi  diciamo  con  distribuzione  disu- 
guale, perciocché  quasi  tutte  sono  situate  .lungo  la  costa  occidentale 
della  Gran  Bretagna.  Ecco  le  isole  secondarie  più  notabili,  le  quali  noi 
ripartiremo  secondo  la  loro  posizione  geografica,  aggiungendo  le  indi- 
cazioni topografiche,  che  il  nostro  disegno  ci  permette  , risguardo  a 
quelle  che  non  abbiamo  descritte  nella  topografia,  e fia  questo  il  solo 
mezzo  ad  evitare  le  ripetizioni.  « ' 

A scirocco  della  Gràn-Bretagpa*  e di  rimpetto  alla  punta  di  Land’s  End, 
trovasi  il  picciolo  ‘arcipelago  di  Scitly  ( isole  Sorfinghe  ) Composto  di  i4f> 
isolette,  delie  quali  sei  soler  sono  abitate,  cioè:  SfintU  Maria  9 che  è la  più 
grande,  Sant’  Agnese  , San  M Urtino , Tre  irò , li  r eh  or  c Samson,  Vi  sì 
trovano  vani  monumenti  druidici.  L’  isola  Anney , oggidì  disabitata,  pare 
siastata  un-  tempo  assai  più  grande,  giacche  nell ora  della  bassa  marea  si 
scorgono  le  fondamenta  ai  più  editizii  che  il  mare  ha  distrutti  ; essa  è pure 
notabile  per  molte  vasche  di  pietra  che  debhodo  aver  servito  alle  sanguinose 
cerimonie  dei  Druidi.,  Necton  detta  pure  Uug/ilown , piccola  città  di  800 
abitanti,  sull* isola  Santa  Maria,  è‘ìl  capo-luogo  dì  questo  arcipelago  che, 
solo  pel  rispetto  giudiziario, 'dipende  dalla  contea  di  Cornovaglia. 

.Ad  ostro  della  Grau-Bretagna  e pressoché  al  mezzo  della  sua  costa  è 
situata  l’ isola  di  WiGH  r,  di  cui  parleremo  nel  descrivere  i dintorni  di 
Portsmouth.  ' ' . 

Noi  menzioneremo  nella  topografia  te  picciole  isole  che  tróvansi  lungo 
h costa  orientale  della  Gran-Bretagna. 

All’estremità  settentrionale  della  Gran-Bretagna  sono  situati  due  arci- 
pelaghi notabili , quello  delle  Oucaiìi  ( Orktiey  ) composto  di  3o  isole,  e 
quello  di  Sii etlaNd  che  qe^ha  36;  essi  compongono,  presi  insieme,  la  contea 
scozzese  di  Orkney  ; la  più  parte  delle  loro  isole  sono  ancora  deserte.  Il 
Wo  clima  è il  più  piovoso  di  tutta  Europa,  e le  loro  .coste  talmente  tem- 
pestose, che  gh  abitanti  dell*  isole  Shellana  per  parecchi  mesi  sono  privi* 
‘fogni  comunicazione  col  rimanente  dei  mondo.  A malgrado  di  queste  fisiche 
contrarietà  vi  si  trovano  ancora  alcuni  luoghi  che  si  distinguono  per  una 
certa  attività  di  commercio  e che  il  geografo  non  dee  tacere  sotto  quelle  alte 
latitudini.  Noi  nomineremo  : K]uk.}Vall  , sull’isola  Mainland , la  più  grande 
dell’  Orcadi  e capo-luogo  della  contea  ; il  suo  porto  e là  vasU»  cattedrale  fab- 
bricata nel  Xli  secolo  meritano  menzione.  SihoMNes  , con  un  porto  a cui 
arriva  il  gran  battello  a vapore  che  nella  state,  già  fin  dal  1827  y va  da 
Greenock  a Edimburgo.  LkivWICK  , sull'isola  di  Maitdand  , la  più  grande 
dell’ isole  Shetland,  picciolissirna  città,  notabile  massime  per  fa  vicinanza 
della  vasta  haja  di  llressay , ove  si  radunano  tutti  gli  anni  alla  state  i numerosi 
“^gli  scozzesi,  inglesi,  olandesi  e danesi  che  vi  arrivano  per  fare  la  pesca 
ddle  aringhe.  Noteremo  come  una  singolarità  da  non  trasandare,  che  lord 
^widas  è non  solamente  il  gran  giudice  ereditario  di  questi  due  arcipela* 
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filli  i ma  che  n'  c pure  il  capò  della  religione  ; le  quali  incumbenze  egli 
adempie  per  mezzo  di  un  delegato. 

Le  prioripali  isole  limate  lungo  la  costa  occidentale  della  Grau  Bretagna  f 
sono:  le  Ebridi,  nominate  Wesìirn-ISeanIis  dai  geografi  inglesi  e che  noi 
proponiamo,  seguendo  l’esempio  loro,  di  nominare  ARCIPELAGO  OcotDEN- 
l'ALE  ; questa  divisione  abhrama  tutte  l’ isòlc  che  cingono  la  Scozia,  di  cui 
esse  fau  parte,  dalla  penisola  Cautyre  lino  al  capo  Wralli.  Se  ne  la  ascendere 
il  numero  a 3oo,  delle  quali  86  sono  abitate  e non  mal  coltivate  ; il  loro 
clima  è freddo  ed. eccessivamente  umido  la  mancanza  d'alberi  è una  delle  1 
loro  singolarità  più  notabili  e distintive.  L'isole  principali  sono:  S kye,  una 
delle  più  grandi,  ove  trovatisi  molti  avanzi  di  fortificazioui  danesi,  e Porlree, 
grosso  villaggio,  riputato  suo  capo-luogo  ; S o a th-Ui  f t j Ìforth-Vist;  I 

Lewis  o Long-lslan  a,  ov’  e situato  Stornaway,  riguardato  I 

come  suo  capo-luogo  e notabile  pe’  molti  navigli  elio  esso  manda  alla  pesca  { 

delle’  aringhe;,  Muti,  ove  trovasi  Tobermoly,  piccola  città,  importante  | 

per  essere  il  suo  porto  il  primo  del  Regno-Unito  pel  minierò  di  liattolli  che  I 

manda  alla  pesca  delle  aringhe;  Staffa,  picciola  isoletta  rinomata  per 
la  grotta  di  f ingollo,  una  delle  pili  grandi  curiosità  naturali  d'Europa,  e, 
si  può  dire  , del  mondo  iptero  ; le  pareli  sono  composte  di  'culonue  di  ba- 
salto ben  superiori  per  bellezza  a 'quelle  dell’argine  eie'  Giganti  in  Irlauda;  | 

l'area  della  grotta  è coperta  dal  mare , ebe  lum  permette  entrarvi  se  non 
in  tempo  di  grau  calma;  la  massa  clic  torma  il  tetto  somiglia  mollo  a un  i 

mosaico;  Iona  o le  al  m ki  1 1,  allea  isòletta,  le  cui  numerose  puine , j 

massime  quella  della  sua  f attediale  fabbricala  da  san  Colombano  nel  563,  | 

attestano  la  sua  grande  importanza  nel  medio  evo,  quando  questa  isòletta, 
piena  di  monasteri  e di  scuole,  era  uno  dei  principali  funti  d incivilimento  | 
in  que’ tempi  d’ ignoranza.  Yuglionsi  pufe citare  Ila,  Jura  e Rum.  I 

Le  isole  Arrak  e (Iute,  di  rimpelto  alla  foce  della  Orde,  rlie  con  altre 
isolette  compongono  la  contea  scozzese  di  Rute;  Rute  è ùolabile  per  indù-  l 
stria  c popolazione  assai  concentrata  e per  avanzi  di  tempii  effuidiei  Arran, 
per  le  suà  alte  montagne. 

L’isola  di  Man  , situala  in  mezzo  al  mare  d'Jrlanda;  il  duca  di  Alimi, 
che  vi  risiède  una  parte  dell’  auno  , ne  possiede  un.  terzo  ; i suoi  antenati 
possedettero  quest'  isola  sotto  la  protezione  dell’  Inghilterra  lino  al  ij65;  i 
Douglas , bella  città  , residenza  del  vescovo  anglicano  di  Sodor  e Man  , n’  è 
la  città  principale.  1 porti  di  quest’  isola  posseggono  7.5oo  botti;  tutti  gli 
anqi  5no  battelli  si  raccolgono  sulto  un  ammiraglio  scelto  da  essi  per  fare  la 
pesca  delle  aringhe  rive  in  copia  straordinaria  si  portano  verso  quelle  coste 
dalla  fine  di  luglio  lino  al  principiar  di  seitumhre. 

L'isola  d' Anuel^eV,  die  forni. i una  contea  dèi  principato  di  Galles.  Sopra 
lo  stretto  elle  la  separa  dalla  Grau-Ufetagna  si  costruì  dianzi  mi  niagnibco 
ponte  sospeso.  Auglesey  è ancora  ingombra  di  furaste,  antichi  suntuari!  della 
religione  druidica  , di  cui  essa  possedeva  anlicameiile  il  pontelice  t culline 
grossolane  artificiali  e mucchi  di  pieno  ne  ricordano  ancora  le  sanguinose 
cerimonie.  Fra  le  piccole  città  notabili  che- vi  si  trovano,  voglionsi  citare: 
Beausiahts  , raiio-luogo  dell’Isola,  con  un  porto,  a cui  appartengono  aa,foo 
botti;  Almwieh,  con  un  porto  scavato  nel  sasso  dalla  compagnia  che  fa  sca- 
vare le  miniere  di  rame  dei  suoi  dintorni  , annoverale  giustamente  fra  le 
più  ricche  che  si  conoscano;  Unlyhead  , sull’  isoletta  di  tal  nome  , bella  e 
piccola  città  , importante  pel  suo  porto  dónde  parte  ogni  mattino  un  bat- 
tello a vapore  per  Lublino. 

Di  rimpelto  alle  coste  di  Normandia  e fuori  dei  limiti  dell'  Arcipelago 
Britannico  si  trova  il  gruppo  hfel’isuie  Anglo-Normanne  ; esse  compon- 
gono due  piccoli  governi  ; quello  di  G ut  r net  ey  che  comprende  l’isola 
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di  tal  nome  , di  coi  San  Putrii piccola  città  fortificata  con  un  porto , è 
capo-luogo  ; e epurilo  di  f.c  r s e y , composto  dell*  isola  di  tal  nome  , ove 
trovasi  Saiit-/IeUier,  piccola  città  mercantile,  con  un  porto  franco  e residenza 
dei  governatore;  le  isulctlc  Surk  o Sereg  e Aldcmay  o Aurigny  ne  di* 
pendono.  ‘ ' 

Nel  mare  del  Nord  e di  rimpetto  alle  foci  dell'Elba  e del  Vosero  tro- 
vasi  la  piccola  isola  d Hri.ooi.and  che  non  ha  abitanti  fuori  che  pescatori, 
ma  è Dosto  militare  importantissimo  per  la  sua  posizione  e per  le  fortificai 
noni  lettevi  di  recente.  Durante  il  hlorco  continentale,  questo  sterile  scoglio 
era  divenuto  uno  dei  principali  depositi  del  commercio  di  coutrabbaudo , 
M che  pe  avea  quasi  triplicata  la  poputazioue.  . ’ , 

Nel  mare  Mediterraneo  è situato  il  gruppo  iti  Malta  che  geograficamente 
appartiene  all’Italia;  esso  c composto  dell’ isole  Malta , Cozzo,  Cornino  a 
CominotlQ.'  In  quella  di  Malta  , si  famosa  per  la  dolcezza  del  clima,  pei 
suoi  aranci  ed  altre  frutta  squisite,  per  la  bellezza  delle  róse,  pel  mele  de- 
litioso  , per  gli  avanzi  d’  antichità  che  stimatisi  de’  tempi  de’  Fenici  e dei 
fai  lag  mesi  , e si  importante  per  le  sua  formidabili  forUlicazioni  , pe’  suoi 
Ilei  porti  e per  la  ricca  ricolta  di  cotone  che  vi  si  fa  , trovasi  1 a. I ale  t la  , 
capo-luogo  del  gruppo,  e un  tempo  del  picciolo  Stato  dell’Ordine  ile’ Co- 
«i/ieri  di  Malta.  Situata  nella  costa  orientale  ddlf  isola  , questa  città  con- 
siste in  cinque  parti  riguardate  come  altrettante  isolo  e fortezze  separate  che 
possono  difendersi  ciascuna  successivamente!,  e sono,  nominate  la  / 'aletta, 
“tua  Città  .Vuoiti,  il  rui  pome  per  uso  esteudesi  sovente  a tutte  l’allrc;  Città 
l ìltoriiita.  Scaglia , llunmolii  e il  sobborgo  della  Floriana.  Esse  racchi  u- 
dono  due.porli  principali  uoiiùuaù'  Porto-Grande  e Porto  di  Matta  Musccgo, 
suddivisi  in  più  altri  che  sono  tutti  sicuri  e comodi,  e parecchi  possono  .incile 
nceJ*re  squadi-e  intere.  Gl’Inglesi  Vi  stabilirono  -la  stazione  della  loro  Dotta 
nel  Mediterraneo.  Bilie  rive , vaste  darsele,  il  lazzaretto,  cantieri,  grandi  tiu- 
| p“mi  ed  altri  notabili  edilizii  li  circondano.  Fra  i principali  cdilizii  di  questa 
Mia  città,  che,  merci  del  suo  porto  franco,  i puf®  una  delle  piazze  più  mercan- 
tili del  Medilerranpo,  citeremo  : la  chiesa  di  San  Giovanni,  l'antica  residenza 
'lei  Gran-Maestra,  ove  dimora  presenti  mente  il  governatore,  e i palazzi  stati 
nunzi  gli  alberghi  delle  -varie  lingue  di  cui  si  componeva  ('  ordina  di  San 
Giovanni.  Ma  non  voglionsi  pure  tacere  costruzioni  (Futi  altro  genere;  cioè 
‘ acifui, lotto  che  fornisce  1’  acqua  alla  città,  e massime  le  sue  formidabili 
mi/ica-.ioni  quasi  tutte  intagliale  nel  sasso;  esse  vogliono  essere  annoverale 
I'»  t più  bei  lavori  di  fortificazione  che  esistano, e reudonola  città  una  delle 
P'It  forti  piazze  del  mondo,  La  biblioteca  pubblica.,  nella  quale  si  (•accolsero 
'"Ite  le  antichità  scoperte  nell'ìsola  ; .l’ uitntrsilà  che  si  potrebbe  piuttosto 
"guardare  coinè  un  liceo,  per  la  sua' poca  importanza,  l’orto  botanico  sono  t 
‘“«letterari  i insilimi  più  notabili.  Vuoisi  aggiuguere  che  il  vescovo  ili  Afe- 
dina  o Città  F cecilia,  antica  capitale  dell  isplà  , dimura  d’  ordinario  alla 
'«letta.  • 

Contino  e Cominotto,  massime  quest’ ultimo  , non  sono,  per  cosi 
'*IPe>  ebe  scogli  poco  importanti  che  s’ innalzano  sopra  il  livello  del  mare; 
“ta  Gozzo  è ragguardévole  per  la  sua  estensione,  per  la  florida  agricol- 
'!lr*  • Ite’  Suoi  raccolti  o.  per  le  fortificazioni  innalzatevi  nella, seconda  metà 
«t  xvtn  secolo.  Fra  le  antichità  rhe  olire  questa  città  noti  possiamo  tacere 
<lcgli  avauzi  d'  uua  costruzione  ciclopica  situata  in  cima  il’uua  montagna;  il 
«g-  Mazzara,  che  poc’anzi  U visitò  , la  crede  reliquia  d’uu  tempio  ant'ulu 
'«Ulano;  e ammettendosi  questa  ipotesi,  codesta  isolerà  acquisterebbe  allis- 
J"na  importanza,  coinè  posseditrice  delle  più  antiche  reliquie  conosciute  dei 
b»or(  dell'  uomo.  ' 
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laghi.  L’Inghilterra  ne  ha  pochi  e di  breve  estensione  ; i princi- 
pali trovansi  nelle  contee  di  Westmpreland,  di  Cumberland  e di  Lan- 
caster;  il  W'inandermeere,  il  Conniston  c il  Derivali  attirano  nella  bella 
stagione  grandissimo  numero  di  forestieri,  che  vanno  per  godervi  i 
loro  deliziosi  dintorni.  La  Scozia  ne  ha  molli  c di  notabile  estensione  ; 

» principali  sono  il  Lomoml  che  è il  maggiore  di  tulli,  il  iVess,  il  Tay, 
ecc.  Quelli  d'irlanda  sono  ancor  più  numerosi  e più  grandi  ; noi  no- 
mineremo solo  quelli  i’Ernc,  che  è il  più  grande,  di  Neagh , Cornb, 
Ree,  Derg,  AUen,  Conn,  Killarney  ; quest’ultimo  è notabile  pei  luoghi 
romanzeschi  di  cui  è cinto.  Vuoisi  aggiungere  che  le  paludi  nominate 
bogs  dai  nativi  occupano  gran  parte  dell’lrlanda  e sono  una  dello  sue 
distintive  particolarità  più  notabili.  t 

fiumi.  Il  Regno-Unito  ne  ha  molti,  ma  il  loro  corso  è assai  breve. 

1 principali  nel  regno  d’Inghilterra  sono  : 

11  Tamigi  (Tharnes),  composto,  secondo  alcuni  geografi  , per  la  riunione 
del  CHARWEL-  con  la  T UAMES  , che  per  nome  impostole  dagli  studenti  di 
Oxford  è nominata  generalmente  lsis.  Esso  traversa  le  contee  dell’Inghilterra 
meridionale,  passa  a Oxford  , Windsor  , Londra  , Deptford,  Greenwich  ecc. 
ed  entra  per  una  larga  foce  nel  mare  del  Nòrd. 

' L’  Humour  non  è",  a dir  vero,  che  utia  vasta  foce  a cui  mettono  capo  ad 
-un  tempo  più  riviere  che  fecondano  il  centro  e ’l- settentrione  dell'Inghil- 
terra. Liso  c riguardato  comunemente  come  composto  dall’unione  delfOusE, 
il  quale  percorre  la  contea  di  York,  col  Trent,  che  viene ^ da  quella  di 
Staflbrd.  L’Ouse  passa  per  York,  e riceve  a destra  il  ÌV arf  e VA  ir,  e il  Der* 
WCnt  a sinistra;  r Air  bagna  Leeds;  il  Trent  passa  per  Nottingham  e ri- 
ceve la  Dove  a destra.  La  città  di  Hull  à situata  alla  sinistra  deU’Hufnber 
che  al  di  sotto  di . questa  importante  piazza  marittima  entra  nel  mare 
del  Nord. 

La  MerSEV  , il  cui  corso  è assai  breve  e la  foce  larghissima';  essa  bagna 
Stockport  , Liverpool  e si  scarica  nel  mare  d’ Irlanda.  La  Mcrscy  ricevo  a 
destra  V Inveli  che  bagna  Manchester , e a manca  il  W enver  che  passa  per 
Northwich.  . . 

La  Severi*  , che  è il  più  gran  fiume  d'Inghilterra , traversa  il  principato 
di  Galles  e 1’ Inghilterra  occidentale,  bagna  Shrowsbury,  Worcester,  Glo- 
cester,  e riceve  la  If'ie  a' destra  e i due  Avon  a sinistra,  uno  dei  quali  passa 
per  Bath.  La  Severa  entra  nel  canale  di  Bristol  per  una  vasta  foce. 

I principali  fiumi  di  Scozia  scino  : 

La  Tweed  , che  nella  parte  inferiore  del  suo  corso  separa  l’ Inghilterra 
dalla  Scozia;  essa  passa  per  Berwick  ed  entra  nel  mare  del  Nord- 

li  Forth  che,  dà  nome'al'frolfo  formato  alla  sua  foce  dal  mare  del  Nord; 
esso  nassa  per  Stirling  e AÙua  , e riceve  la  l'elth  a sinistra. 

li  Tat  che  traversa  il  lago  di  questo  nome  , e inette  capo  al  golfo  del 
maro  del  Nord  a cui  dà  il  suo  nome;  il  Tay  passa  per  PerlU  e Dundee. 

La-Clyhe.  , die  dopo  aver  traversata  la  contea  di  Lanerk  mette  capo  al 
golfo  di  Clydc  nel  mare  d’ Irlanda , dopo  aver  bagnato  Lanerk , Glasgow , 
PortoUilasgow  e Greenock. 

La  Spkt  bagna  le  contee  d' Inverness  , di  Murray  e di  Banfi- , ed  è nota- 
bile massime  per  la  sua  grande  rapidità;  essa  ha  la  foce  nel  mare  del  Nord 
dopo  aver  bagnato  Fochabers. 

La  Ness  traversa  la  contea  e il  lago  di  questo  nome,  passa  per  Inverness 
ed  entra  nel  golfo  di  Murray  nel  mare  del  Nord;  il  magnifico  canale  Cale- 
donio  dà  grande  importanza  al  suo  avvallamento. 
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I principali  fiumi  d’iRLAXDA  sono: 

II  ShaRKO*,  che  traversa  quasi  tutta  1’  isola  da  tramontana  a ostro;  è il 
piti  largo  <li  tutti  i fiumi:  esso  traversa  poi  laghi,  ma  noli  riceve  verun  af- 
fluenti! notabile;  Athlone  , Banagher , Killaloc  o Limcrick  sono  le  princi- 
pali città  bagnate  da  questo  fiume,  la  cui  foce  è nell’ Oceano  Atlantico. 

Il  Harrow  , che  traversa  l'Irlanda  a scirocco,  e riceve  il  Noce  che  bagna 
Kilkenn  v , e il  Suirc  che  bagna  Waterford. 

La  LiVfev  non  è notabile  se  non  perché  traversa  Dublino,  la  capitate  dal 
regno , e pe’  lavori  idraulici  fatti  nella  parte  inferiore  del  suo  corso  ; essa 
ha  lo  shocco  nel  mare  d’ Irlanda. 

11  Bann  che  esce  dal  lago  Neagh,  percorre  l'Irlanda  ■ greco,  ed  entra 
nell’  Oceano  Atlantico. 


canali.  Nessun  paese  ne  ha  maggior  numero,  nè  di  più  magni- 
fici. Molti  sono  giustamente  ripunti  capolavori  deH’àrchitettura  idrau- 
lica. La  loro  costruzione  costò  fino  al  182't  la  enorme  somma  di 
700,000,000  di  fr.,  e per  essisi  dovettero  scavare  48  gallerie  sotter- 
ranee, la  cui  lunghezza  totale  stimasi  di  70  chilometri  , cioè  56,910 
tese.  I quattro  grandi  porti  d'Inghilterra,  Londra,  11  u 11,  Liverpocl  e 
Bristol,  hanno  mutua  comunicazione  fra  loro  e con  le  principali  città 
dell'interno,  non  ostanti  le  ositene  di  montagne  che  le  separano.  Quasi 
tutti  questi  lavori  colossali  furono  intrapresi  ed  eseguili  da  privati, 
senza  che  il. governo  vi  si  frammettesse: 

I canali  d’Inghilterra  convergendo'  tutti  verso  una  delle  sue  città 

principali,  c diramandosi  intorno  ad  essai  ciascuna  di  quelle  città  tro- 
vasi chiusa  in  un  cerchio  che  forata  una  divisione  distinta  di  canali. 
Pertanto  noi  indicheremo  i precipiti  canali  dllifghilterra,  ripartendoli 
a norma  di  si  fatti  grandi  centri  di  comunicazioni  idrauliche,  affine' di 
non  separare  ciò  che  insieme  preso  compone  un  sistemar  idraulico 
affatto'  distinto  dagli  altri.  - - ■'*  s , ■’ 1 

S it tema'  idràulico  di  Manchester. 

li  canale  di  Rochdàlt  va  da  Manchester  ad  Halifax^  passando  per  11  or  fi- 
dile; si  riunisce  in  Manchester  con  quello  di  Bridgewatcr  per  una  galleria 
sotterranea.  , 

■ 11  canale  di  Bridgewatcr.  11  primo  braccio  parlò  dalle  miniere  di  carbon 
fossile  presso  Worseley , fino  a Manchester;  il  secondo  parte  da  Manchester 
e risale  lungo  la  riva  meridionale  dell’ Inveli  fino  a Ronconi  sulla  Mersey, 
dopo  aver  traversalo  l’ Inveli  Sopra  un  ponte-acquidotto  lungo  1 86  metri  ; 
i battelli  a vele  passano  sotto  l’arcata  del  mezzo.  Questo  canale  è notabile 
per  le  porle  di  sicurezza  ingegnosissime,  che  in  caso  di  rottura  del  dicco 
non  lasciano  scolare  che  le  acque  contenute  fra  dpe  di  esse.  Un  terzo 
braccio  conduce  dalle  miniere  di  Worseley  lino  alle  paludi  di  Chatmoss  , 
ove  si  accumulano  le  terre  di  spazzatura  affine  di  rialzare  quelle  paludi  e 
renderle  atte  alla  coltivazione.  Questo  canale  è lungo  88  i p chilometri  sur 
un  solo  livello , lo  stesso  clic  quello  dei  ag  primi  chilometri  del  canale  del 
Gran-Tronco  col  quale  comunica. 

II  canale  eT Ashton  e d’ Old/iam  va  da  Manchester  (ino  ad  Ashton;  una 
prima  diramazione  conduce  a Oldhain,  e una  seconda  a Stockport  nella 
contea  di  Chester. 

11  canale  di  Buddersfteld  va  da  Ashton  fino  a Huddersfield  ; questo  ca- 
nale e il  precedente  riuniscono  due  riviere  navigabili,  la  Calder  e la  Mer- 
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sey  che  si  versano  in  nuli  opposti.  11  canale  di  llqddersfiold  traversa  la 
catena  di  montagne  che  separa  gli  avvallamenti  di  queste  correnti  d’acqua; 
questo  passaggio  si  fa  per  una  galleria  sotterranea  .scavata  nel  sasso  , lunga 
4,8 a 8 metri.  Essa  ò la  più  lunga  di  tutte  quelle  che  si  fecero  nella  Orati- 
Bretagna  fino  al  l8?4., 

Il  canale  di  Peak-toreH  parte  dall’  estremità  di  quello  di  Ashton  , fino 
a Soads-Knowl , ove  è terminato  da  una  strada  di  ferro. 

11  canale  di  .Ramsdcn  conduce  dalla  ‘riviera  Calder  fino  al  canale  di 
Huddersfield. 

Molte  strade  di  ferro  conducono  da  tutti  questi  varii  canali  alle  miniere 
e fino  alle  manifatture'  isolate. 

Sistema  idraulico  di  Livcrpoot. 

Il  canale  di  Ellesmere  prende  suo  nome  da  Questa  città  ove  le  sue  due 
linee  s’ incrociano  e formano  quattro  bracci  o rami  segnati  coi  nomi  seguenti: 
braccio  di  A’anlwich  , da  questa1  città  (ino  ad  Ellesmere  ; di  Llanymynech , 
da  questa  città  ad  Ellesmere;  il  canate  di  Afontgomery'h  la  continuazione 
di  questo  braccio,  principiando  da  Llanymynech.  Braccio  di  Shrewsbury, , 
da  questa  città  ad  Etlesinerr;  e questo  braccio  traversa  le  Dee  sur  un  acqui- 
dolio  di  ferro.  Braccio  di  Uaiulsilio,  da  questa  città  ad  Ellesmere. 

. Il  canale  di  Shrewsbury  va  da  questa  città  lino  a fV-wport , etra- 
versa il  Tenet  sur  un  poule-acquidolto  di  ferro,,  il  primo  costruito,  iti 
Inghilterra.  , 

Il  canale  di  Shropshire  sì  divide  in  due  Inacri  èlle  vanno  fino  alla  Se- 
venie;  questo  canale  è notabile  per  tre  piani  inclinati;  i battelli  ascendono 
il  terzo  pianò  per.  mezzo  d’uua'  macchina  a vapore. 

Il  canale  di  Seller  comunica  con  le  belle  fonderie  di  tal  nome;  esso  offre 
il  primo  piago  inclinato  costruito  iu  Inghilterra.  . -• 

Il  canale  ili  Treni  e Mcrsey , siirnomato  il  Gran-Tronco  perchè  esso  è 
come  l'albero  da.  cui  si  diramano  tutti  gl)  altri  bracci  della  navigazione 
iplerna  d’ Inghilterra,.  Questo  canale  , che  coògipuge  la  Trcnt  con  la  'Mera 
sey  fu  intrapreso  sotto  il  patronato  del  marchese  di  Stafford.  Comincia  a 
Preston-Brook  sul  canale  ili  Bridge  water.  La  sua  lunghezza  di  i5o  chi- 
lometri presenta  y5  cateratte.  5 gallerie  sotterranee,  5 ponti-acquidotti  ecc. 
Passa  presso  le  saline  di,  Nortwich  , di  Nantvvicb , di  Merecastle  ; pa- 
fecchi  bracci  si  dirigono  verso  \arie  città  a destra  e a sinistra  del  canale. 
Esso  si  cungiunge  col  canale  di  Fazeley  che  comunica  con  quelli  di  cui 
Biriniugham  e Londra  sono  centro- 

TI  canale  di  Derby  è composto  di  tre  bracci  che  s'i  riuniscono  in  questa 
città,  e vanno,  il  primo  ad  ostro  , fino  al  C fan-Tronro  , die  esso  traversa 
per  versarsi  nella  Trcnt  a Swaikstone;  il  secondo  verso  tramontana  ; il 
terzo  à ponente  Imo  al  canale  d’  Erewash.  ’ Là  sua  lunghezza  è di  07 
chilometri.  • ; « . ’ 

11  canale  di  Erewash  , parallelo  alla  riviera  di  tal  nome  , la  arrivare 
élla  Treni  il  combustibile  loniito  dalle  miniere  di  carbone  della  contea  di 
Derby.  Vi  sono  parecchie  diramazioni-,  a ponente  il  canale  di  Ifutbrook ; a 
tramontana  il  canale  di  Ci'omjbrtl  contornato  per  una  strada  di  ferro  fino 
a Mansfield;  a levante  il  canale  di  Anttmgham , clic  si  termina  a questa 
ritti  sulla  Treni , ed  è prolungalo  oltre  a questo  fiume  pel  canate  di 
Grantham.  , • . 

Al  di  là  di  Nottingham  , discendendo  per  la  Trcnt  , trovasi  il  più  antico 
canale  del!  Inghilterra,  la  fossa  Drkc , scavata  dai  Kumaiii. 

A Slockwith  sulla  Treni  comincia  il  canale  dt  Chfsfcr/icld  die  va  fino  a 
questa  città.  La  sua  luughciza  à di  70  chilometri. 
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li  canale  di  Lettlt  e L'werpqol  ha  aoy  chilòmetri  di  lunghetta  ; suo 
comunica  per  l'Aire  e I*  Ónse  coll  llull  e col  mare  del  Nord;  principia  a 
Liverpool , segue  il  corso  della  Douglas  lino  a Wigau  , passa  a filackburp, 
Burnley,  Coinè,  Hkiptpn,  BiiogUy  c fluisce  a Lécds.  , 

li  canale  di  Lancaslro  principia  a West-Houghlon  , comunica  a Wigan  , 
traversa  a Chorley  uua  galleria  sotterranea  , la  Hllile  a Presimi  , arriva  a 
Lancaslro  e finisce  a Rondai  nel  West  more  land. 

Sistema  idraulico  di  Londra. 

Il  canale  del  Reggente  va  da  Londra 'a  llull  e Liyerpool  ; ha  h galleria 
sotterranee  ed  è traversato  da  37  ponti. 

11  canale  e.  lincino  ili  Padtlingtan  ha  per  Londra  la  ift’Ssa  destinatone 
che  i canali  di  San  Dionigi  c dell’  OurciJ  hanno  per  Parigi. 

Il  canale  della  tìran  Giunzione  ha  1 5o  chilometri  di  lunghezza  , va  dal 
Tamigi  , cidi  da  Londra,  lioo  al  canale  di  Qxlnrd,  traversando  le  contea 
di  Middlesex  , di  liertlord  , presso  Bedford , Bukiugatn  e di  Northampton, 
passa  per  ig  città  ed  ha  101  cateratte. 

11  canale  della  GrandeAJ ninne  parte  dal  canale  della  Gran-Giunzione  , 
presso  Daventry  , fino  alla  linea  di  comunicazione  da  llull  a Liverpool. 

11  canale  if  Vaiane  da  Leicester  a Northampton. 

I canali  d'  Oxford,  Coccntry  e Fazeley  formanti  una  catena  continuata 
dal  Tamigi  fino  al  Gran-Tronco  ; [[Urlio  di  Oxford  ha  147  chilometri  di 
lunghezza;  e in  questa  estensione  ha  i5o  ponti. 

II  canale  della  Stroude  va  fino  alla  Severne.  Il  canale  di  Berkley  e Glou - 
eester.  11  rimale  di  Hercford  va  da  questa  città  a Gloucester.  11  canale  di 
Berks  e W'ills  parte  da  Ahingtlon  fino  al  canale  di  Keimet  e Avon.  11  ca- 
nale Kerinet  e.  A con.  Il  canale  di  tVey  c Anni.  Il  candle  di  Grand-Surrty 
mette  capo  al  Tamigi  al  di  sotto  e al  di  sopra  di  Londra.  11  canale  di  Ta- 
migi e Medway  ha  soli  11  chilometri',  ma  è di  grandissima  sezione. 

Sistema  idraulico  di  Birmingham, 

Il  canale  di  Birmingham  e Fazeley  congiunge  a Fazeley  quello  di  Oxford 
e quello  del  Gran-Tronco  ; e$so  compisce  pure  il  sistema  di  comunicazione 
idraulica  coi  porti  e le  città  di  Londra,  llull,  Manchester  e Liyemool. 

1|  canale  dii  f ccchw-Rirmfnglinm  mette  capo  al  canale  di  Slaflurdshire 

* Worcester.  A ponente  del  canale  ’ un  braccio  va  fino  a Walsa 11  ; questo 
braccio  e molti  altri  secondarti  cpndurono  alle- belle  furine  ove  si  scavano 
la  miniere  di  ferro  e di  carbone  del  territorio  di  Birmingham. 

Il  canale  di  Wirley  ed  Efsington  . a settentrione  di  Birmingham  e dì 
Walsall  riunisce  quello  del  Vécchio-Birmingham  con  quello  di  Fazeley. 

Il  canal*  di  Slajjord  c II' or  cesta  parte  dal  Gran-Trouco  fino  a lleywood, 
sulla  Severne.  Il  c tinaie  di  LeOminster  e Kingston  va  ila  Ila  Severne,  presso 
Stourport , fino  a Kingston.  11  canale  di  H'ofcester  e Birmingham  cnngiunjge 
queste  due  città. e passa' pfer  4 gàllqrie  sotterranee.  Il  canale  di  t)ro,vitich 
va  dalla  Severne  alle  salme  di  Kroilwich  ; esso  è forse  su  tutto  il  globo  il 
solo  canale  alimentato  da  sorgenti.  d?  acqua  salata. 

I canali  di  Pudler  e Stourhridgc  fanno  comunicare  fra  loro  i grandi  ca- 

nali del  ■Vecrhio-Rirjninghain  , di  Stali ordshire  e Worcester,  e di  Bir- 
mingham e Worcester.  • 

II  canale  di  Stralford  va  da  questa  città  fino  al  canale  di  Birmingham 

# Worcester.  . -,  . 1 

11  canale  di  IFarwick  parte  dal  canale  41  Fazeley  e Birmingham  , passa 
presso  Warvrich  e va  fino  a Naplon.  ’ . 1 

Nuovi  canali  sono  intrapresi  per  aprire  comunicazioni  dintorno  a Bri» 
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Uni  e Hall.  Quest' ultima  città  t cinta  già  di  pili  fanali  clic  sarebbe 
troppo  lungo  'menzionare. 

I principali  canali  delia  Scozia. sonò: 

II  canale  Caledomo.,  il  quale  riunisce  i due  mari  che  bagnano  il  levante 
c H punente 'di  Scozia  per  mezzo  dei  laghi  Ness,  Oidi,  Loch,  Eil  e binube, 
parte  dalla  baia  d’ Inverness , non  lungi  dalla  foce  della  Ness  fino  alla  baia 
d’Eil.  La  lunghezza  dell’  cscavnzioue  del  canale  è di  34  chilometri;  quella 
dei  laghi  intermedi!  di  60  chilometri , il  che  fa  una  lunghezza  totale  di 
<)4  chilometri;  la  sua  larghezza  è di  metri  i5  ; la  profondità  che  c più  di 
ti  metri  lo  rende  allo  a portare  i bastimenti  da  guerra  che  hanno  a passare 
13  cateratte  in  tutta  la  lunghezza  del  canale. 

Il  canale  di  Forili  e'  Chele  comincia  a Bowling-bay,  sul  Clyde,  al  disotto 
di  Glasgow  lino  al  Forili;  esso  ha  8 serbatoi  d’uua  superficie  di  288  et- 
tari, che  somministrano  l’acqua  necessaria  a 23,000  cateratte.  Si  costruirono 
33  ponti  levatoi,  io  grandi  e 33  pircioli  acquidotti. 

lì  canale  di  Crinan  nella  contea  d’Argyll-;  gsso  taglia  l'istmo  di  Cantyre. 

11  canale  et  Unione  , il  quale  parte  dal  canale  del.  Forili  e Clyde  a Fal- 
kirck  e va  Imo  a . Edimboigo.  11  canale  d’Inrerary , il  quale  fa  la  giunzione 
tra  Inveracy  e Aberdeen  , ed  ha  17  cateratte  e 5 acquidottn  11  canale  di 
MonkUmd  va  dal  porto  Duudas  . presso  Glasgow,  fino  alla  Calder, 

Il  canale  di  Glasgow  a Paisley  Ila  4 gallerie  sotterranee  e 5 acquidotti  ; 
fu  testé  prolungalo  lino  ad  Androssan. 

I principali  canali  dell’  Irladda  sono  : 

II  cimale  Reale  che  va  da  Dulllino  a Tarraonharry  sullo  Shannon;  un 
pierei  braccio  va  a Trini  sulla  Boyiie , ed  aprà  per  conseguenza  una  comu- 
nicazione interna  tra  Dublino  c Drngheda. 

II  Gran  Canale,  c he  parte  egualmente  (la  Dublino  e mette  capo  a Rana- 
glier , sullo  ShauDnn  ; uno  de’suoi  bracci' parte  dai  dintorni  di  Prospcros 
e va  ad  Athy,  sul  Barro  Wi,  aprendo  così  una  comunicazione  idraulica  tra 
Dublino,  Limerirk  e Waterfbrd;  un  altro  braccioniettf  capò  a Bellinasloe. 

11  canale  di  .\cwry  va  da  questa  città  al  lago  Ne.igli. 

11  canale  di  lagna  apre  uua  comunicaziune  tra  Belfast  e il  lago  Neagh 
passando  per  Lisbum. 

Il  canale  di  Édìlinrobe  congiungerà  ben  tosto  questa  piccola  città  con 
quella  di  Lough-Hta'.  • 

strade  di  febao.  Dopo  aver  parlalo  dei  canali,  noi  non  pos- 
siamo lacere  d’utl  altro  mezzo  di  'comunicazione,  per  cui  l’ Inghilterra 
si  lascia  gran  (ratto  addietro  tutti  gli  altri  stali;  cioè  .delle  numerose 
strade  ili  ferro  dt  cui- è solcata  la  sua  superficie.  Essa  ne  ha  già  molte 
praticate;  ma  un  numero  assai  maggiore  sono  soltanto  cominciate  o 
disegnale.  Accenniamo  qui  le  principali  strade  di  ferro,  valendoci  dei 
documenti  pubblicali  ne’ giornali  inglesi.  Duolci  di  non  essere  in 
grado  di  indicare  la  lunghezza  di  ciascuna  e le  opere  accessorie  , co- 
me a dire  ponti,  gallerie  c Simili,  che  la  loro  costruzione  rese  necessa- 
rie. in  questo  breve  Cenno  teniamo  dietro  alle  tre  grandi  divisioni 
amministrative  del  regno. 

L’  Inghilterra  olire  dapprima  la  strada  di  ferro  malleabile  nei  dintorni 
di  Carlitle , che  è la  prima  di  tal  geuère  costruita  nella  Gran-Rrclagna.  I 
dintorni  di  Ifewcastl'e  posseggono  più  di  100  miglia  di  strade  rot.ije  sul 
suolo  ed  altrettante  vie  sotterranee  in  varie  miniere , e la  contea  di  Già • 
tyorgan  ne  ha  altrettante  a malgrado  della  sua  poca  estensione. 
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Nomineremo  poscia  la  bella  strada  dr  ferro  dr  circa  3o  miglia , tra  Car* 
difl  e Mertyr-Tydvil. 

Quella  tra  Liverpool  e Manchester  che  è il  più  magnifico  lavoro  di  tal 
genere  che  siasi  ancora  eseguito;  è finora  il  piu  bel  monumento  innalzato 
all’industria  della  Gran-Bretagna.  Allorché  parlasi  di  Liverpool  siamo  presi 
da  stupore  alla  vista  del  Tunnel  elle  traversa  quasi  tutta  questa  città  sopra 
un* estensione  di  oltre  ad  un  miglio  ed  un  quarto , q ad  una  profonditi  di 
n3  piedi  sotterra.  La  larghezza  uniforine  della  galleria  è di  au  piedi  , è 
Taltezza  di  16.  1 suoi  lati  s’innalzano  perpendicolarmente  5 piedi  sino  al 
cominciare  della  volta  che  iorina  un  semicircolo  perfetto. 

Un’altra  strada  quasi  altrettanto  lunga  , vnoipi fiata. Cromford  and  High - 
Peak , traversa  le  montagne  della  contea  ai  Derbj  , e «ingiunge  i due  ca- 
nili dì  Cromford  e di  Peak*Forest.  < . 

La  strada  da  Sani'  Elena  a Runrorn  , nella  contea  di  Lancaster. 

La  strada  da  Liverpool  a Lecds  y la  cui  spesa  dicesi  essere  Stata  di 
poo.ooo  sterlini. 

La  strada  da  Lccds  a Sclhyf  nella  contea  di  JorTt  ; è lunga  ao  miglia  che 
si  fanno  in  meno  di  indora.  »*•  , , ' 

Londra  c il  centro  di  un  vasto  circolo  dopde  partono  molte  strade  di  ferro, 
di  cui  le  principali  sono;  la  grande  strada  da  Londra  a Birmingham  t elio 
si  sta  facendo;  questa  .grand  opterà  avrà  dieci  tunnels  o passaggi  sotterra- 
nei, e due  argini  a 6 piedi  di  distanza  con  spazii  per  volgersi;  passerà  per 
Wanshford  Southampton  e Krjsbv;  la  spesa  c riputata  di  a,f>qq,ooo  stor- 
imi ; è lunga  in  miglia  , e si  farà  in  5 ore  ip  , il  che  fa  ad  miglia  in- 
glesi ogni  ora.  Si  ha  in  pensiero  di  recarla  amo  a Manchester.  -Siccome 
questo  ramo  potrà  scorrersi  iu  quattro  Ore  ip  . e che  s*  impiega  soltanto 
un’ora  e ao  minuti  'per', andare  da  Manchester  é Liverpool*  per  la  strada  già 
accennata  , si  potrebbe  andare  da  Londra  a.  questo  gran  porto  di  mare  nel 
breve  spazio  ui  il  ore  e ao  minuti.  . ' 

La  grande  strada  Occidentale  che*  dev&  andare  da'  Londra  a Milford  per 
Bristol e Gloucester;  essa  incomincia  a Paddington,  ne*  prossimi' dintorni  di 
Londra;  un  ramo  va  dirittamente  sino  a Maiden-lleaa  ; l’altro  passa  per 
Kingston,  Staines  c Windsor  ; poscia  contìnua  per  Readiog,  Vantage,  Stari* 
don,  Wotton-Bassfet,  Chippeìiliam,  Balli  e Bristol  ; un  ramo  di  questa  parte 
va  a termi  ita  re  a Oxford.  La  strada  principale  segue  da  Cirence$ter  e Slroiid 
sino  a GlouCesler  : da  questa  città  Va  a Milford  passando  per  Ros$,  Mon- 
ihouth,  Abergavcnny,  Nuwport,  Mectiiyr- Tyd vii,  Cardi fl‘,  Neath  c Swansea. 
Còlale  distanza  di  280  miglia  inglesi  Rara  trascorsa  in  i5  ore;  ìa  .spesa 
sommerà  a 3;óoo,ooo  steriini. 

La  strada  da  Londra  a Southampton  ; essa  pass^  per  Baltèrsea,  Wands- 
Worth,  Kingston  e Winchester:  costerà  ùn  milione  di  steriini , e la  sua 
lunghezza  è di  75  miglia  inglesi. - 

La  strada  da  Londra  a prighton;  passerà  per  Streathatn,  Crawley,  Hdrts- 
perpoint  c Patcham  ; avrà  47  miglia  e la  sua  spesa  c giudicata  di  8a5,ooo 
steriini.  Avrà  tre  rami  che  andrà  mio  a terminare  a Hastings  per  Lewes,.a 
Crawley  per  Steyneug  , ed  a Southampton  per.  Sloréam  , Chiche$ter  e 
Fa  re  barn.  • ' • 

Finalmente  Jn  strettiti  da  Londra  a Grcciiwich , sta. per  essere  terminala; 
si  ha  disegno  di  estenderla  da  una  parte  sino  a Cfiatàm,  è dall’altra  sinò  a 
Dottore s.  . > % 

Faremo  ancora  cenno  in  Inghilterra  della  strada  da  Crediton  a ExctPr 
nella  contea  dì  Dcvon  ; di  quella  da  Stocktnn  a DaHington  nella  contea 
di  Durhain  , e finalmente  di  quelle,  da  Prèslon  a fVjr-re  e da  Londra  a 
Croydon.  che  si-  stanno  costruendo.  La  concessione  di  8 altre  strade  ludo* 
% mandata  al  parlamenti,  , 
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La  SCO*!*  Ka  1»  slrnrl»  di  (erro  da  fiìlmamock  fino  II  Trono',  quella  delia 
fonderia  di  Citrron;  dell  e’ miniere  di  carbone'  di  lord  RI  gin , del  signor 
Erskine , di  sir  llnpe  ,ie  la  strada  di  ferro  da  Rcrwick  a Glasgosb,  che  le 
supererà  tutte  in  lunghe-rea;  quella  di  Gamkifk  a Glasgow,  che  è già  ter- 
mniata  , ed  è lunga  B miglia  ; e quella  di  Dundee  a Newljle,  che  ù di 
Simiglia.  > 

ili  Irlanda  citeremo  la  strada  di  ferro  che  si  costruisce  presenlemenle 
tra  Limerlck  e ìValerford-,  si  terminò  già  la  parte  che  va  da  quest' ultima 
città  a Carrik, 

Poiché  importanti  miglioramenti  furono  introdotti  in  si  fatto  sistema  , 
noi  non  possiamo  dispensarci  dal  far  menzione  dei  seguenti  che  appar- 
tengono all’Inghilterra.  La  strada  a scanalature  e a piano  inclinato  ila  Sant - 
Auslel  a Penfew,  sulla  quale  un  carro  carico  acquista,  senza  l'aiuto  di  verun 
motore-,  una  rapidità  tale  da  percorrerà  3o  miglia  ciascun'ora.  E sullo  stesso 
disegno  costruì  nel  Montmouthshire  quella  che  va  da  Swanseo  alle  mi- 
niere di  Pandore',  in  due  minuti  un  carro  da  aoo  quintali  di  carbone  per- 
corre un  mezzo  miglio,  llen  tosto  le  strade  a Scanalature  sospese  daranno 
nuova  attivila  a codesto  importante  ramo  d'industria. 

Nel  1 835  le  diverse  strame  di  ferro  dell’Inghilterra  già  aperte  trasporta- 
rono 10,000,000  di  viaggiatori,  a,l3o,OOo  grosse  botti  di  merci;  3oo,ooo 
bestie  cornute  e 1,700,000  montoni  e majali  ; l’utile  ricavato  dagli  appalta- 
tori sommò  a 500,000  di  steriini.  _ . 

etnografia  La  popolazione  del  Regno-Unito  0 delle  sue  dipen- 
denze appartiene  a due  famiglie  principali,  la  (iermanica  e la  Celtica. 
La  Famiglia  Germanica  comprende  gli  Inglesi  e gli  Scozzesi  cito  com- 
pongono la  popolazione  della  Gran  Brfetagna  e d'itna  parte  dell’ Irlan- 
da, e quasi  i due  terzi  di  quella  di  tutto  il  Hegno-l'nito;  I discendenti 
dei  ISorvegi  nell'Arcipelago  di' Shetland,  e i Frisoni  nel  pieciòl  gruppo 
d’Helgolahd,  Sono  piecióle  frazioni  appartenenti,  a questa  famiglia.  La 
Famiglia  Celtica -che  compone  più  d’un  terzo  della  popolazione  del 
regno,  comprende  gli  Irlandesi,  i montanari  di  Scozia , gli  abitatili 
delle  isole  Ebrtdi,  quelli  dell'isola  di  Man  e dei  Klmri  0 Gallesi  che  oc- 
cupano la  più  parte  del  paese  di  Galles.  Le  Famiglie  Greco-Latina  c 
Semitica  non  comprendono-  ehe  lucciole  frazioni  deliri  popolazione  del 
regno  ; i Francesi  nell'isole  Anglo-Normanne,  e gli  Italiani  nel  gruppo 
di  Malta,  apparlcngono  alla  prima;  gli  Arabi-Maltesi  in  questo  mede- 
simo gruppo,  egli  Ebrei, hell’Arcipelago  Britannico  e sue  dipendenze, 
Appartengono  àlla  seconda,.' 

religione.  La  Culvinica-Anglicana  è la  religione  dominante  in 
tutto  il  Regno-Unito,  tranne  la  Scozia  , ove  la  Calviiika-Presblteriana 
è professata  dalla  massima  parte  degli  abitanti.  La  Religione  Cattolica, 
alla  quale  si  attiene  più  d’un  quarto  della  popolazione  del  Regno- 
Unito,  fu  poc’anzi  liberata  da  quelle  politiche  restrizioni  a cui  erano 
condannali  quelli  che  ia  professavano.  Il  più  gran  numero -vive  iti  Ir- 
landa, ove  compongono  circa  ai  quattro  quinti  della  popolazione  di 
quell'isola;  in  Inghilterra,  egli  è a Londra  e nelle  contee  di  Lancaster, 
di  York,  di  Stafford  e di  Northumberland  chesouo  in  maggior  numero. 
Vengono  appresso  i Metodisti,  i Men noniti,  i Quaccheri,  gli  Herrnhu- 
t eri  0 Fratelli  Moravi  e un'infinità  d'altre  sette,  ma  con  minor  numero 
di  seguaci.  Gli  Ebrei  non  sono  che  poche  iniglinja  e vivono  principal- 
mente a Londra. 
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governo.  Il  Regno-Unito  è una  monarchia  coslilnzionale  fondata 
sopra  la  gran  caria  sottoscritta  dal  re  Giovanni  nel  1215,  modificata 
nel  1265  , nel  1272  , e principalmente  sulla  dichiarazione  del  1688 , 
promulgata  prima  dell'esaltazione  diUuglielino  Ili  e di  Maria  al  trono, 
esaltazione  che  gli  autori  inglesi  appellano  ristuurnzione.  Secondo  que- 
sto statuto  il  potere  legislativo  viene  esercitato  dal  parlamento  composto 
del  re,  della  camera  deipari  e della  càmera  dei  comuni.  Il  re  tiene  insie- 
me con  la  dignità  di  magistrato  supremo  quella  di  capd  della  chiesa. 
Convoca,  aggiorna,  proroga,  discioglie -it^ parlamento  quando  gli  torna 
a grado;  ma  è obbligato  di  convocarlo  almeno  una  volta  ogni  anno,  e 
prn  sovente  ov’è  d’uopo.  Un  atto  del  parlamento  non  ha  valore  se  non 
dopo  ricevuta  l’approvazione  reale.  Il  re  può  a suo  piacere  aumentare 
il  numero  dei  pari;  egli  dichiara  la  guerra,  fa  la  pace,  stringe  alleanze 
e conchiude  trattati  ; dispone  liberamente  di  tutte  le  soldatesche  di 
terra  e di  mare;  egli  le  comanda,  ed  ha  solo  diritto  di  costruire  citta- 
delle, fortezze,  porli,  c di  mettervi  presidi!:  nomina  a tutti  gl’impie- 
ghi civili  e militari,  a tutte  le  magistrature  ed  uftizii,  ai  vescovati  e ad 
altre  dignità  ecclesiastiche  del  primo  ordine  ; gode  esclusivamente  del 
diritto  di  far  grazia  e di  mutare  le  pene,  rìdila -sua  qualità  di  capo 
della  chiesa  convoca  i sinodi  nazionali  c provinciali , che  di  suo  con- 
sentimento -fanno  canoni  per  regolare  il  dogma  c la  disciplina  Si  è 
egli  pure  che  veglia  sul  commercio  interno,  die  regola  tutto  ciò  che 
concerne  i pesi  e le  misure,  che  stabilisce  il  titolo  de’  metalli , elle  fa 
coniare  moneta.  L’argine  più  importante  a Si  grande  potenza  si  è di 
non  poter  fare  nuove  leggi,  nèslalrilire  nuovi  balzelli  senza  il  consen- 
timento delle  due  camere  del  parlamento;  il  corpo  legislativo  ha  pure, 
come  mezzo  estremo,  il  diritto, di  ricusare  i sussidii.  Lo  statuto  inglese, 
che  fu  l’esemplare  di  tutti  i governi  costituzionali. creati  in  questi  ul- 
timi tempi,  guarentisce  ilpienò  esorcizio  della  libertà  della  stampa , e 
concede  alle  femmine  In  facoltà  di  parteCiparc  all'eredità  della  coroni, 
ed  è anche  riconosciuto  che  negli  atti  del  parlamento-  il  vocabolo  re 
vuole  intendersi  anco  della  regina  regnante.  Il  diritto  di  successione 
è ereditario!  ma  siffatta  eredità  può  essere  circoscritta  dal  parlamento. 
Ciascun  principe,  per  entrare  iq  possesso  della  corona,  deve  far  parte 
della  corauhione  della  Chiesa  anglicana  stabilita  dalla  legge.  Ad  assi- 
stere il  re  nell’esercizio  delle  sue  funzioni , gli  sono  accordati  diversi 
consigli  : t 

li  primo  è composto  dei  pari  del  regno  e cheli  re  può  chiamare  a 
sèper  pigliare  consiglio  intorno  a , tutti  gli  affari  di  alla  importanza 
nazionale.  Vicn  poscia  il  contiglio  privpto,  composto  di  quelle  persone 
che  il  re  avvisa  opportuno  di  chiamarvi.  Sono  per  lo  più  lé  persone 
piu  prevalenti  del  regno.  Le  incombenze  di  questo  consiglio  sono  uni- 
camente giudiziarie.  Il  contiglio  di  gàlnnetto  reggé  tulli  gli  affari  dello 
stato.  I membri  di  esso  consiglio  sono  scolti  fra  quelli  del  consiglio 
privato  senza  alcuna  nomina  legale.  Sono  per  lo  più  i ministri  pre- 
posti al  maneggio  dei  pubblici  affari.  Ouondo  un  ministro  chiede  di 
ritirarsi,  o quando  su  gli  dice  di  farlo,  cessa  per  ^questo  solo  fatto  di 
essere  membro  del  Consiglio  del  gabinetto.  I ministri  sono  sempre 
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presi  fra  i membri  dell'ima  o dell'altra  camera.  Per  tale  rispetto  il  re 
è libero  nella  sua  scelta,  fuor  solamente  il  Limi-Cancelliere  ed  il  Can- 
celliere dello  Scacchiere , il  primo  de’  quali  deve  assolutamente  essere 
pari,  ed  il  secondo  della  camera  de’  comuni. 

Nel  1801,  dopo  l'unióne  dcll’lrlanda  alla  Gran-Rrelagna , il  parla-, 
mento  prende  il  titolo  di  Parlamento  imperiale  della  .Crini- Pretaglia  e 
dell’ Irlanda.  La  camera  dei  pari  ha  429  membri,  fra  i quali  sono  i ve- 
scovi e gli  arcivescovi.  La  camera  dii  comuni  andò  soggetta  a grandi 
cambiamenti  nel  suo  ordinamento  per  rispetto  ai  luoghi  che  hanno  il 
diritto  di  sceglierne  i membri.  Secondo  il  bill  di  riforma  passalo  nel 
4852  , parecchi  luoghi  di  niun  conto  che  avevano  deputati  al  par- 
lamento cessarono  di  godere  di  cotale  diritto  ; la  grande  estensione 
presa  dal  c.ommercio'e  dalle  manifatture  nell’ultima  metà  del  diciotte- 
simo secolo,  fu  la  cagione  remota  di  siffatta  riforma.  Città  popolose  e 
possenti  per  ricchezza  e pel  ragguardevole  loro  commercio,  sorsero 
in  tutte  le  provincic  del  regno,  e quelle  città , come  Manchester  , Bir- 
mingham, ecc.  ecc.,  non  erano  rappresentate.  Dal  tempo  della  guerra 
d’America , esse  cominciarono  a manifestare  pubblicamente  di  non 
voler  più  sopportare  siffatta  esclusione.  Le  inquietudini  cagionate  dalla 
rivoluzione  francese' e la  guerra  che  nc  risultò,  sospesero  per  alcun 
tempo  i tentativi  che  colali  città  fecero  per  ottenere  una  modificazione 
nel  sistema  rappresentativo;  ma  dopo  la  pace  del  1815,  que’  tentativi 
si  rinnovarono  e divenne  impossibile  l’ opponisi  più  a lungo,  libili 
di  riforma  conseguentemente  fu  fatto.  Questa  legge  na  per  base  che 
il  diritto  di  elezione  appartiene  ai  luoghi  importanti , non  ai  borghi 
scaduti.  Ili  conseguenza  50  piccoli  borghi,  il  cui  scadimento  era  ma- 
nifesto, perdettero  il  diriflo  di  mandare  membri  al  parlamento,  e 50 
anche  perdettero  uno  dèi  loro  membri.  Dei  142  membri  còsi  sop- 
pressi , 05  furono  accordati  a delle  contee,  65  a borghi  nuovamente 
creati,  e gli  altri  alla  Seozitn  ed  all’ Irlanda.  In  alcuni  luoghi  i confini 
dèi  borghi  furono  ampliali  , cd  in  lutti  il  diritto  di  elezione  fu  accor- 
dato ad  un  maggior  numero  di  cittadini.  Per  siffatto  ordinamento  la 
camera  dei  deputati  è in  oggi  composta  di- 058  membri,  de’  quali  471 
sono  eletti  dall'Inghilterra,  59  dal  principato  di  Galles , 55  dalla  Sco- 
zia e 105  daH'lrlanda.  A norma  del  bill  di  riforma  ogni  individuo  che 
occupa  in  qualità  di  possessore  , di  - affìttnjuolo  , nell'intcriore  di  una 
città  o di  un  borgo  un  terreno,  una  casa,  o parte  di  una  casa , il  cui 
fitto  sia  di  10  stcrlini  ogni  anno , è elettore.  Quelli  che  posseggono 
beni  in  differenti  contee,  possono 'votare  in  ciascuna  di  esse.  Non  pos- 
sono essere  elettori  gli  esattori  dei  diritti  di  assisa , di  dogane , del 
bollo,  del  balzello  sul  sale,  sulle  porte  e finestre,  ì direttori  degli  uffi- 
zii  di  posta,  gl'impiegati  nplla  spedizione  della'  valigia.  Per  essere  eli— 
gibile  in  una  contea,  convien  essere  possessore  di  uq  fondo  che  dia 
lina  rendila  di  000  stdrlini,  e di  50Ò  sieriini  soltanto,  per  essere  dello 
da  una  città  o da  un  borgo.  Siffatte  condizioni  di  dominio  non  si  ri- 
chiedono dai  figliuoli  del  pari  nè  dai  membri  che  rappresentano  lo 
università.  Non  possono  essere  eligibili  coloro  che  sono  compresi  nelle 
categorie  seguenti  : gli  stranieri  benché  fatti  cittadini , i giudici , gli 
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ecclesiastici,  qualsiasi  esattore  di  tributi  creati  dopo  il  1693,  i com- 
inissarii  delle  prede  giustamente  fatte,  dei  trasporti,  quasi  tutti  gl'im- 
piegati inferiori  del  governo,  i proposti  negli  uffizi,  de’  ministeri , i 
provveditori  del  governo  ed  in  generale  chiunque  occupa  un  posto 
creato  dopo  Tanno  1703.  Ogni  membro  del  parlamento  che  accetta 
uno  dei  posti  suddetti,  non  può  sedere  senza  essere  stato  rieletto. 

L'arcipelago  di  Seilly,  l’isola  di  Man,  risole  Anglo-Normanne,  quelle 
d'Hclgoland,  il  Gruppo  di  Malta  c Gibilterra  non  sono  punto  rappre- 
sentate nel  parlamento;  governatori  nominati  dal  re  presiedono  alla 
loro  amministrazione,  che  è diversa  da  quella  delle  contee  del  Regno- 
Unito;  tutti  codesti  paesi  si  governano  per  loro  leggi  particolari  e go- 
dono più  o men  grandi  privilegi  c molta  libertà  , massime  quanto  al 
commercio.  Tutti  questi  paesi  sono  riputati  parti  del  regno  d'Inghil- 
terra pel  rispetto  amministrativo  ; e perciò  noi  li  abbiamo  compresi 
nella  tavola  sotto  il  titolo  di  dipenderne  amministrative  deir  Inghilterra. 

piazze  torti  e porti  militari.  Le  principali  piazze  forti 
sono  : Portsmouth  che  è la  più  importante  di  tutto  il  regno  , Douvres 
(Dover),  Falmouth,  Sheemess,  Cluitam,  Yarmoulh  ccc.,  in  Inghilterra; 
Porte  Giorgio  ecc.,  in  Iscozia  ; i forti  che  difendono  il  porto  di  Cork, 
Enniskillen  ecc.,  in  Irlanda;  Gibilterra,  Malta  ed  Helgòland,  nelle  di- 
pendenze amministrative  deU'inghillerra. 

1 principali  porti  militari  sono:  Deptford,  IVoolxcich,  Chatam,  Slteer- 
ne«,  Portsmouth,  Plymouth , Milfordhaven , Yarmoulh , in  Inghilterra  ; 
Ltith  ed  Im-erness,  in  Iscozia;  Cork,  IFatirford,  Galwgy,  Bantry  ù Li- 
me rick,  in  Irlanda. 

industria.  Quasi  tutte  le  fabbriche  e le  manifatture  furono  re- 
cate ad  un  alto  grado  di  perfezione  in  Inghilterra  e in  Iscozia.  La 
Gran-Bretagna  può  ora  riguardarsi  coinè  il  paese  più  industre  del 
mondo.  Quasi  tutte  le  sue  città  si  distinguono  per  qualche  importante 
ramo  d’industria  ; noi  noteremo  solo  alcune  delle  p)ù  importanti,  av- 
vertendo che  la  città  di  Londra  in  Inghilterra  , come  Parigi  in  Fran- 
cia, Vienna  in  Austria  ed  altre  grandi  capitali  di  Europa  , offre  lavori 
più  o meno  perfetti  in  tutti  generi.  Ecco  alcune  delle  città  che  più  si 
distinguono  nei  principali  rami  dell'industria  del  Regno-Unito: 

Per  le  manifatture  ìli  cotone:  Manchester  e i suoi  dintorni,  i due 
Bolton,  Blackhurn,  Preston,  Rochdale,  NVarrington,  Chester,  Norwich 
e Londra,  in  Inghilterra;  Glasgow  ed  altre  città  della  Scozia  meridio- 
nale. Per  le  manifatture  di  lana:  Leods,  Halifax,  Bradford,  Hudders- 
lìeld,  Kcndal,  Frome,  Stroud,  Colchester,  Shrewsbury , Salisbury  , 
Eieter  , Calne,  Taunton  ..Cowentry  , Norwich  , Nottingham  , Glou- 
cester,  Leicester,  in  Inghilterra;  Glasgow  e Perlh , in  Iscozia.  Per 
le  manifatture  ili  lino:  Warringlon,  Leeds,  Barnsley,  Brldport,  Exe- 
ter,  Maidstone,  ecc.,  in  Inghilterra  ; Lisburne , Newry,  Belfast,  Dro- 
ghila, Cootehill,  Mnnaghan,  Armagli,  Sligo, Galway,  Dublino,  ecc., 
in  Irlanda;  Glasgow,  Dundee,  Paisley  , Monlrose  , in  Iscozia.  Per  le 
fabbriche  di  seta:  Coventry,  MacclesGeld  , Londra  , Rcadiug,  Nottin- 
gham, Derby,  Sheffield,  ecc.,' in  Inghilterra;  Paisley,  in  Iscozia  e Du- 
blino, in  Irlanda.  Per  la  fabbrica  di  obbietti  di  ferro,  d'acciaro  e ogni 
Tom.  I.  ss 
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specie  ili  minuterie:  Sheffield,  Birmingham  con  Soho,  Londra,  Barn- 
sley , Wolverhampton  , Kellev  , Dudley  , Uothcrlram,  Shrewsbury, 
Colebrookdale,  ecc.,  in  Inghilterra  ; Mcrthyr-Tydvili , Swansea , 
Neath,  nel  principato  di  Galles;  Carron-Works,  Clyde-Works,  ecc. 
ecc.,  hi  Iscozia.  Per  la  giojelleria : Sheflield,  Birmingham  e Londra. 
Perla  ninjnlica  ;Rurslem , Ktruria  (Staffordshire),  Lecds,  Chesterlield, 
Londra,  Newcastle,  Bristol,  ecc.,  in  Inghilterra;  Glasgow,  in  Iscozia. 
Perla  porcellana:  Worcester  e Derby.  Per  le  concie  dei  corami,  per 
la  preparazione  delle  pelli,  pe' guanti,  ecc.:  Southwark  ( parte  di  Lon- 
dra), Bristol,  Warwich,  Huntingflon,  Worcester,  ecc.,  in  Inghilterra; 
Perth,  in  Iscozia;  Limeriek,  in  Irlanda.  Per  le  fabbriche  di  vetri:  Lon- 
dra, Sant’-lleicn,  Verreville,  Bristol,  ecc.,  in  Inghilterra,  e Glasgow, 
in  (scozia.  Per  la  carta:  Maidstono,  Hereford,  il  paese  di  Galles  ed  al- 
cune contee  di  Scozia. 

commercio.  Quanto  la  storia  ci  dice  della  ricchezza  o dell’esteso 
commercio  delle  nazioni  che  per  questo  doppio  vanto  più  splendettero 
negli  antichi  tempi , nel  medio  evo  e nelle  moderne  età  , è ben  poca 
còsa  a petto  di  quanto  ci  offre  presentemente  la  Gran  Bretagna.  Fa- 
cendo essa  ne’  suoi  confini  un  commercio  interno  forse  il  più  ricco  e 
il  più  attivo  che  esista  in  alcun  luogo;  traendo  dagli  stranieri  un'infi- 
nità di  materie  prime  atte  ad  alimentare  le  sue  innumerevoli  fabbriche; 
distribuendo  a tutti  i paesi  del  mondo  l' eccedente  della  sua  consuma- 
zione e dei  parti  della  sua  industria  ; ingombrando  tutti  i mari  delle 
sue  navi  mercantili,  e dotoinandoli  tutti  per  mezzo  delle  sue  flotte  in- 
vincibili, e per  le  colonie,  la  cui  posizione  fu  scelta  con  ammirabile 
accorgimento,  la  Gran  Bretagna  sorse  a tal  grado  di  potenza  e di 
splendore,  che  riuscì  ad  estendere  la  sua  prevalenza  ed  attività  mer- 
cantile anche  più  lungi  della  stia  dominazione  politica.  Il  suo 
commercio  noi»  ha  altri  confini  che  quelli  del  mondo  conosciuto-.  Ecco 
i principali  oggetti  d'importazione  e di  esportazione,  ordinali  secondo 
l’importanza  loro:  nói  li  ricaviamo  da  documenti  officiali  spettanti  agli 
anni  483^-^0-27-28.  Per  JYmportazione  : zucchero  non  raffinato,  co- 
tone in  lana,  caffè,  tè,  seta  grezza  e filata,  fomento  ed  altri  grani  e 
farine,  lino  grezzo,  indaco,  vini,  scvo,  lana,  stoffe  dell’ Indie,  rhum  , 
olio  di  balena,  canapo  grezzo,  rolibia,  pelli  naturali  e conce  , tabacco 
da  fumare,  legname  da  fabbricazione,  pèlli  e pellicce,  ceneri  e po- 
tassa, acquavite,  filati  di  lino  grezzo,  riso,  semente  di  lino  ed  altre  , 
cocciniglia,  ferro  in  verghe,  legno  di  campeccio  , formaggi,  legni  per 
alberi  da  nave,  legno  d’acagiù,  butirro,  barbe  di  balena,  mercurio, 
catrame  e pece-,  uva  di  Corinto  , soda , pepe  , salnitro  , uve  secche , 
scorze  di  quorciced  altre,  borace,  terebentina,  cannella;  olio  di  olivo, 
rabarbaro,  tele  forestiere,  chiodi  di  garofano;  solfo,  legno  d'abete,  pi- 
mento, cacao,  cedri  e aranci,  melassa,  noce  moscada , legno  di  fustic, 
assi  di  quercia,  mace,.ccc.  Per  l’ zsroRTAZiore  : tessuti  di  cotone, 
cotone  filato,  tessuti  di  lana,"  tèssuti  di  lino,  zucchero  raffinato,  ferro 
lavorato  e aeciajo,  minuterie  e coltelli,  lavori  di  rame  e bronzo,  di 
giojelleria  e d’oreficeria,  sole,  cappelli  d’ ogni  specie , pesce  d’ogni 
specie,  stagno  lavorato,  carbone  di  terni,  carta,  vetri,  piombo  da  ti- 
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rare,  tessuti  di  seta,  corami  e pelli  da  conciare,  fermento,  ed  altri 


grani  e farine,  sapone  e candele,  stagno  grezzo,  bue  e porco  salali , 
obbietti  d'intarsiatura,  lavori  da  scllajo,  stoviglie,  birra  ed  ale,  obbietti 
di  ricamo,  pane  e biscotto,  stromenti  di  musica,  butirro  e formaggi , 
salnitro  raffinato,  olio  di  balena , lardo  e prosciutto,  melassa,  miunte 
merci  di  mode,  barbe  di  balena,  grani  d'ogui  specie,  allume,  luppoli, 
tabacco  da  fumare  e un’infinità  d'altri  obbietti  di  minor  momento. 


Avvertiremo  che  nel  1824  il  valore  officiale  de’  sei  primi  oggetti  d’e- 
sportazione ascese  a 27,170,107  lire  sterline,  pe’ tessuti  di  cotone; 
*2,(181,529,  pel  cotone  filalo;  a 6,136,109,  pe’ tessuti  di  lan*  ; a 
5,285,402,  pei  tessuti  di  lino;  a 1,038,81 1,  per  Io  zucchero  raffinato; 
a 1,125,626,  pel  ferro  lavorato  c per  l’aécìajo. 

Le  principali  città  mercantili  marittime  sono:  Londra,  Lkerpnnt, 
Bristol,  Muli,  N evocatile,  Plymouth,  Southampton  , Stmderland  , fPhi- 
tshaven  , Portsmouth,  Yarmoulh , Ifhitby , Scùrborougli , lìurmouth, 
Beaumaris  , Paole , Exeler  , Lyn-Regis , Cardigan , S nausea  , Glou- 
cester,  Rochester,  Grimsby,  ecc.,  in  Inghilterra;  Edimborgo  con  Lcith, 
Creenock;  Glasgow,  Dundee, Aberdeen,  Montrose,  Gi'an(jemouth,Kirkuldy, 
Irrine,  Vumfrie»,  Buwness,  IneerUess,  eecvecc.,  in  Iscozia  ; Dublino, 
Belfast,  Cork, JXewry,  Lhnerick,  D' ater  fard,  IFexfùrd,  Lo  mlortderr g , eco., 
in  Irlanda  ; Sant’Hcllier,  Malta  e Gibilterra,  nelle  dipendenze  ammini- 
strative deiringhilterra.  Fra  le  città  più  mercantili  dell’  interno  del- 
l’ Inghilterra  sono  da  nominare:  Birmingham,  Manchester,  Sheffield, 
Lente  e quasi  tutte  l'altre  menzionate  nell'articolo  Industria, 

Divisione  amministrativa.  11  Recno-Lmto  è divisola  3 régni, 
che  sono:  d’ Inghilterra  col  principato  di  Gallc6 , di  Scozia  e 
d' Irlanda.  Per  rispetto  al  civile  cotali  tre  grandi  divisioni  politiche 
sono  suddivise  ciascuna  in  shirep  o contee;  quelle  d’Inghilterra  sono  sud- 
divise in  liundreds  o distretti;  alcune,  come  la  contea  di  Yofk,  in  prò-' 
vincie  suddivise  in  più  icajwntakes  o cantoni.  Generalmente  si  osserva 
che  le  contee  e loro  suddivisioni  olirono  molte  irregolarità  ne’ 5 regni, 
aia  principalmente  in  quello  d'Inghilterra,  Cosi,  per  esempio,  le  con- 
tee di  Cumberland,  di  Uurhaih,  di  ÌS'orlhumberland  q di  tCestmoreland 
sono  suddivise  in  wurils  ; la  contea  di  Kent  è divisa  in  5 lathrs,  quella 
di  Sussex  in  6 rape s,  e quella  di  York  in  tre  provincie,  suddivise  in 
29  1 oapentakes,  senza  contare  la  città  di  York  e il  suo  territorio.  Sonvi 
molte  altro  irregolarità  meno  importanti,  che  noi  crediamo  poter  pas- 
sare sotto  silenzio.  In  tutte  le  monarchie  assolute  é ne’governi  costi- 
tuzionali del  continente,  i magistrati  politici  c amministrativi  fanno 
una  classe  distinta,  le  cui  incumbcnze  sono  stabilite  e conosciute,  e 
non  hanno  alcune  relaziono  né  coll'ordine  giudiziario  nècon  l’armata. 
Nell’Inghilterra  tutto  questo  è differente.  In  tutto  >1  regno  non  v’  ha 
un  sok)  magistrato  unicamente  amministrativo;  tutti  sono  magistrati 
sotto  una  férma  od  un'altra;’ tutte  le  decisioni  che  fanno  sono  sentenze 
sottoposte  a norme  , dalle  quali  non  possono  scostarsi , e son  quasi 
tutte  proferite  pubblicamente  cd  anco  contradditoriamente.  Quindi 
consegue  die,  volendo  descrivere  le  molle  amministrative  dell'Inghil- 
terra, al m ai  trova  ad  ogni  tratto  costretto  di  por  piede  nel  terreno 
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dell'ordinamento  giudiziario,  col  quale  l’amministrazione  è a contatto 
in  mille  punti,  confondendosi  continuamente  insieme  con  essa.. 

I principali  magistrati  civili  a cui  è commessa  l’ amministrazione 
delle  contee  sono  : il  «Sceriffo,  i\  cuslos  rotulornm,  i- giudici  di  pace,,  il 
coronar  e i connestabili.  11  sbendo  è scelto  ogni  anno  dal  re.  Le  sue  in- 
combenze sono  gratuite,  c quegli  che  è nominato;  è obbligalo  di  accet- 
tare, sotto  pena  di  i,S00  steriini,  quando  non  adduca!  una  legittima 
scusa.  Ma  colui  che  sostenne  l’uffizio  di  scerido , non  può  più  essere 
scelto,  se  non  se  dopo  uno  spazio  di  tre  anni.  I doveri  dello  scerido 
sono  molti:  egli  è ad  un  tempo  giudice,  custode  della  pace  del  re,  uf- 
fiziaie  ministeriale  delle  corti  superiori  di  giustizia  e bailo  del  re.  II 
custos  rotuìnrum,  come  Tacconila  il  nome,  ba  sotto  la  sua  custodia  i 
rotoli  e gli  archivii  del  tribunale  di  pace.  Questo  magistrato  è nomi- 
nalo con  decreto  reale,  e deve  assistere  alle  udienze  del  tribunale  di 
pace,  ma  può  mandare  in  suo  luogo  un  segretario  da  lui  scelto.  11  Can- 
celliere delta  pace  deve  sempre  essere  presente  alle  sessioni  che  si  ten- 
gono ogni  trimestre  dal  tribunale  di  pace,  della  quale  deve  far  noto  i 
tempi.  Spedisce  i mandali,  tiene  i registri  delle  processore,  e veglia 
all’esecuzione  dei  decreti.  Durante  le  tenute  della  corte  legge  gli  atU  , 
fa  la  chiamata  de’ giurati.  Egli  chiama  in  giudizio  gli  accusati  e pre- 
senta gli  atti,  di  accusa  al  giuri.  Il  cornncr  è un  magistrato  eletto  dai 
liberi  libellarii  della  contea,  convocati  dal  scerido.'  Ve  pc  ba  per  lo 
■più  quattro  in  ogni  contea,  talvolta  meno  è talvolta  sino  a sei.  La  loro 
carica  è a vita,  e non  possano  essere  rimossi  che  in  certi  casi  preve- 
duti. Le  incumbcnzc  del  coroner  sono  di  fare  un'inquisizióne  sulle 
morti  improvvise.  Nella  qualità  di  uffiziale  ministeriale  fa  le  veci  dello 
1 scerido.  I giudici  di  pace,  de’ quali  è prefetto  il  cuslos  rolulorum,  sono 
nominali  con  decreto  speciale  del  re,  e devono  utantehere  la  péce  ne’ 
loro  distretti.  Sono  nominati  per  un  tempo  indeterminato,  e devono 
avere -una 'rendila  netta  di  10.0  stcrlini.  1 conncslabili  sono  di  due  spe- 
cie ; i grandi  e i piccoli.  Vi  ba  un  gran  connestabilc  per  centuria  o 
hundred.  I piccoli  connestabili  gli  sono  subordinati,  c-vcb’ba  un  certo 
numero  in  tutte  le  città  e parrocchie.  11.  loro  uffizio  è di  mantenere  la 
pace  del  re  nei  loro  distretti,  c a tal  fine  sono  investili  di  un  estesissimo 
potere  per  arrestare  ed  imprigionare  i colpevoli,  e per  entraru  per 
forza  nelle  case;  ecc. 

Quanto  all’ordinamento  giudiziario  dcH’Inghilterra,  esso  è si  com- 
plicato, osi  del  tutto  diverso  da  quello. degli  altri  paesj  dell’Europa  , 
che  è oltre  modo  difficile  il  darne  un'idea  giusta  e chiara  agli  abitanti 
delle  regioni  continentali.  I magistrati  che  rendono  la  ragione  in  In- 
ghilterra, sono  di  due  sorta:  i giudici  propriamente  detti  (judges)  e i 
giustizieri  (justices).  Vi  sono  soltanto  per  tutto  il  regno  quindici  giu- 
dici sedenti  in  Londra;  quelli  che  rendono  la  ragione  nelle  provinole 
- sono  giustizieri  e particolarmente  i giudici  di  pace.  Ciascun  anno  i 
quindici  giudici  di  Londra  scorrono  le  contee  per  tenere  corti  d’assise 
no’ loro  capi-luoghi.  Siffatte  corti  seggono  tre  volte  ogni  anno  nelle 
contee  del  centro,  c due  volte  solamente  nelle  altre.  Esse  formano  al- 
trettante corti  differenti , secondo  la  maniera  degli  affari  di  cui  sono 
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incaricale,  0 secondo  la  camera  di  giustizia  in  cui  hanno  le  loro  tenute. 
Cotali  diverse  corti  non  hanno  sovente  che  una  superiorità  di  nomo 
l'ima  sull’altra,  perciocché  esse  hanno  scambievolmente  il  diritto  di 
annullare  i loro  rispettivi  decreti;  ma  la  camera  dei  lord  è in  ogni 
caso  quella  che  giudica  definitivamente.  Ma  ciò  non  basta  ancora:  fra 
siffatte  corti  di  giustizia  ve  n’ha  che  seguono  rigorosamente  la  legge 
inglese,  cosi  comune  come  parlamentaria;  altre  che  giudicano  a nor- 
ma della  legge  civile  0 romana  ; altre  infine  che  si  circoscrivono  a de- 
cidere i casi  dalla  legge  inglese  non  preveduti.  Questa  è unicamente 
civile; quella  è soltanto  criminale  ; una  terza  é ad  un  tempo  civile  e 
criminale.  La  camera  dei  pari  ha  questa  doppia  giurisdizione.  Come 
corte  civile  essa  giudica  soltanto  delle  càuse  delle  quali  fecesi  appello 
dalle  corti  inferiori  ; e quanto  alla  sna  giurisdizione  criminale,  essa  è 
I quasi  esclusivamente  circoscritta  ai  delitti  di  stato.  Il  comitato  giudi- 
ziario del  consiglio  privato  c la.  camera  dello  scacchiere,  hanno  solo 
una  giurisdizione  civile.  La  corte  del  banco  del  re  è una  corte  ad  un 
tempo  civile  c criminale.  La  corte  dell’udienza  e quella  dello  scacchiere 
non  hanno  se  non  se  una  giurisdizione  civile.  Queste  tre  ultime  for- 
mano le  sole  vere  corti  di  giustizia  dell'Inghilterra  ; le  altre  non  sono 
che  emanazioni,  gli  affari  potendo  sempre  essere  trasportati  dalle  parti 
alla  corte  del  banco  del  re,  0 da  questa  avocate  a sé.  Nelle  corti  che 
giudicano  a norma  della  legge  comune,  il  potere  giudiziario  non  è af- 
fidato esclusivamente  ai  giudici;  ogni  volta  che  trattasi  di  decidere  un 
punto  di  fatto,  è assolutamente  necessaria  l’assistenza  del  giuri.  Ogni 
cittadino,  in  età  di  2 1 anno  al  meno,  o di  CO  al  più,  che  abbia  una 
rèndita  netta  di  10  steriini,  ha  qualità  per  essere  giurato,  ad  eccezione 
delle  restrizioni  messe  dalle  leggi. 

La  tavola  clic  segue  offre  le  divisioni  amministrative  del  Hcgno- 
Unilo.  Avvertiremo  che  il  regno  d’Inghilterra  è diviso  in  52  contee, 
dodici  delle  quali  appartengono  al  principato  di  Galles;  che  il  regno 
di  Scozia  è diviso  in  55  contee,  c quello  d’Irlanda,  suddiviso  in  k pro- 
vincie  ecclesiastiche,  è diviso  in  32  Contee.  Per  le  dipendenze  ammi- 
nistrative deU’Inghilterra  vedi  l’articolo  isole  e il  fine  della  topografia. 

Le  ciffre  poste  dopo  i nomi  delle  città  indicano  la  loro  popolazione 
secondo  il  censo  del  1851,  da  quella  in  fuori  delle  città  d’Irlanda,  le 
quali  significano  la  popolazione  esistente  nel  1821;  la  loro  popolazione 
presente  è assai  maggiore  ; la  lettera  P che  segue  le  ciffre  indica  che 
la  città  a cui  essa  appartiene  ha  un  porto. 

DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  DEL  REGNO-UNITO. 

Cortes.  Cìpi-Luogiii,  Città'  e Luoghi  rotàbili. 

REGNO  D’ INGHILTERRA.  . 

I eg  u 1 lt  eh  e à propriamente  della.  - 

Bedtoid Bedford,  7.  Bigerswalde,  3.  fattoti,  6.  Bick- 

manswotlh,  4.  faightou-Bnziard , 3.  iV o- 
burri,  2. 

Bere  Kéading,  16.  Abingdon,  5.  Windsor,  6.  New- 

bttry,  6.  Ettsl  lslcy,  0.7.  Samlhurst,  0.8.  Wall- 
tage,  3, 
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Cambridge. 
Chester. 
Couswal  . . 

C(J  MCERLAN  1>( 

Derbi  , . .. 

Devo». 

’ J 

Donsrr  . • , 

Dcriiam. 

Esser,! 

Glolcester  . 

HerEFORD.  ' 
Hbhtfoud. 

HlNTIIfGI»ON. 

Ktst  .*  . . 

LA^'.'ASTEn 

Leicester 
Li  Rai  u». 

Middlerex. 
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. . Buckingham , 7.  JXewport-Paganel,  3.  Elon, 
3.  Slougl t,  0.2?  Greal-Marlow,  6.  Ayles- 
hury , 6. 

C a ni  h r i d g e , 24.  Elj\  G.  IX e w market,  2.  [V èr- 
be ach,  9.  P.  7 ìoy  stori,  4.  , 

Chester,  24.  P.  JXanlwich , 5.  Nortwith , 2. 
Stockporl , 29.  MaocUsfìeld,  23. 

. . Launc  eslon,  5.  Saint  Ansile,  9.  Truro , 3.  P. 
Pcnryn , 3.  Ealmouth,  4.P.  Helstone,  3.  Pen- 
zancc,  9.  P.  Saint- Just,  4.  licci  rulli,  8.  Fowcyj 
2.  P.  Looe,  4 . P.  Padslow , 2;  P.  Saint- J ve  s,  (5. 
P.  ffaylc. 

Carlisle  , 20.  Aldstone , 7.  Perniili,  5.  kVhite- 
haven,  4 5.P.  fV or  King  tori , 6.  P.  Cokermoulh 9 
6.  Maryport,  4.  P.  IV i e lori,  5. 

. . Derby,  24.  Matlock,  3.  Ruxton,  4 . Cromford,8 . 

fìclpcr,  8.  Bakewell,  2.  Chester Jìeld,G  Àshf'ord. 
E x e t e r , , 28 . P.  Bampton , Tiverton , 4 0.  Tape- 
harti,  3.  P-  Ex nìoulh,  3.  P..  Creditori,  6 Dar* 
ìrioulh,  5.  P.  Brixham , 5r.  P.  Plymouth,  34.  P. 
Tabi  stock,  6.  Barnslaplc,  5.  P.  BìdeJ'ord,  5.P. 

^ v Iljracombe , 3.  P. 

. '•  Dorchester , 3.  Poole,  6. P.  [Vlmborn-Minstet, 
4'.  Cor/e-Gaslle.  4 . Mclcomb-Regis,  5.  P.  IV ey- 
mouth,  2.  P.  Chessyill?  Bridport , 4.P.  Ly me- 
tte fiis,  3.  P.  She r baine , 4. 

D 11  rii  a ni,  4 0.  Bishop- Auckland,  2.  Sunder  latici, 
4 4.  P.  Stochtcni,  8.  P.  Darlingtoh,  8. 

Co  1 c h e s t e r , 4 6.  P.  Chelnu/ord, . 5.  flarwich  , 
4 P.  Maldon , 4.  P. 

. Gloucester,  <2.  Tewkesbury,  5.  Berkley,  0.8, 
Chcllenham , 23.  fìisley , 5.  Stroud,  7.  C ir  as- 
ce s ter,  5.  JSewetit,  i . Bristol,  4 04 . P. 
Hereford,  10.  Ross,  3.  T^ominster,  5.  Led- 
burr,  4'.  . • , 

Hertford,  <0.  [Vare,  i.  Saint-dlbrm,  5.  [Vai- 
fard,  5.  ttickmansworth,  4.  Hi  (e/un,  5. 

, Ilunti  ngaon  f 3.  Saint- J ve s,  3.  Ramsey,  3. 

. . Canterbury,  45.  iì  laidi  Ione,  4$.  Deal,  7.P. 

Sandwich,  3.  P.  Mar  gate,  10.  Ramsgatc , 6.  P. 
Dover*  \ 2.  P.-  Eeversham,  4.  P.  Shecrncss,  2. 
P.  Rochester , 4.0.  Chat a/n,  <5.  Tonbridge , 4 0* 
Greenwich,  2 4.  P.  Hroolwich,  47.  P.  Dcpl- 
Jord,  20.  P.  Grave  send,  !>.  P. 

. . Lancasier,  43  P,  Uivcrstorie,  5.  Preston,  27. P. 

Black  bum,  27 1 Saint- [{eteri,  4.  ttochdalt,  44. 
Hnslingdert , 8.  Bnry,  4 4.  Manchester,  4 87. 
Great  t*.  Little-Bolton,  34.  Oldham,,  2 2>  [Vi- 
gori, 2 !..  IVarrington-,  4 4,  Li  ver  pool  , 4 65. 
P.  Calne,  8. 

. . Leicester,  39.  Longhboufough  , 4 1 . Ahsby,  4. 
Hinckley , 6. 

Lincoln,  43.  Grani ham  , 5.  Boston,  42.  P. 
Stantfòrd,  7.  Spaldihg,  6.  Gainsborough , 7. 
Grimsby,  3 P.  Louth , 7. 

Londra  , 4 474.  P.  Islingloti,  22.  Hackner , 22. 
Harnplon,  4.  I/aro  w -ori- thè- Hill,  _ 3.  S te  prie  y , 
49,'  Lx  bridge.  3.  Ih  crii  fard,  2. 
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Moxmoctii  . . 1 . . 1 Monmouth,  5.  Chepslow , 3.  P.  Abergavcnny, 

i.  J\ cwport,.i.  P.  Pont  y pool , 4. 

Norfolk.  i Norwich,  61.  Lynn-Regis,  43.  P.  Thetford,  3. 

Yarmoulh,  21.  P.  IVells,  3.  P*  IV imomiham, 5 . 
Blackneyì  f.  ^ ' 

NoRTiUMPTOif.  Norlhampton,  <5.  JVelluigborough,  5.  Peter- 

bornugh,  5.  Reiterili  fi,  4. 

Nortuumberlasd  . • . • Ne wcaslle, e Galhcshcad,  55. P.  Berwicht  Twe- 

' . edmoulh  , 4 4.  P.  Alnwick , 7.  Norlh e South - 
ShieLls,  17.  P.  Tynemotuh,  40.‘P. 

Nottingham.  Nollinehaui,  54 . Newark,  9.  Mansfield,  8, 

Oxford.  Oxfnra,  20.,  BanDiry , 6.  IVoodstock,  2,  To- 
rnite, 3.  Henly-sur-Ttunise,  4.  » 

Ruthlasd  . . . v . • Oak gam,  2.  XJppingham,  2. 

Salop  o Sukop.  Sbrewibifry,  22.  Colebrookdalc ? Broseley,  5. 

Bridge  norlh,  8.  Aluch.fVenlock , 3.  EUcsmerc , 
6.  IVeUington,  10.  fVhitchurch,  5 . IauUow,  5. 
SoxinnjET  , . , . . Halli,  32v ÌVells,  7.P.  Fronte,  4 2.  Wellington, 

5.  Tornitoli,  4 4.  Bridgewateri  8.  P.  AI  ine  hauti, 
. 4.P.  ' 

Soutu  ampio*.  ' W i n c h é s t e r , 8.  Southampton , 4 3.  P.  Christ - 


chnrch,  4.  Portimouth,  40.  P.  Gospart , 4 4.P. 
Andovtr,  4.  Wcyhdl?  Ramsey,  5.  JtfewporL, 
(i*.  Wighl),  4.  Cowes,  4.  P.  » 

Stai-foro  . ....  « Slall'ord,  7.  RurtUni , 4 0. Etruria?  Rcwccutle- 

sur-Lyne , 8.  Burlati- tur- Treni,  4.  Lichfield  j 

6.  (Juoxeter,  5.  IK aitali,  i 5,  Wetlnesbary.  8. 
, Tamworlk , 4.  Wolvcrhaniptón  ,'Ì8.  Brad - 

/e/-,  3.  « * , 

SuKkOLK.  Ipswich,  20.  P.  Bnrry  Saint- Edmund.  (4.  //ec- 

c/ri,  4 . Lowcstoft , 4 . Woodbrigr,  a . Sonlhwvld , 

2.  P.  Aldboroufih , 4.  P.  , . 

•Surre*.  Guilford,  4.  Southwark  (consideralo  come  parlo 

di  Londra),  86.  Croydon,*  2.  Kingston,  6.  Ep- 
sorn,  3.  Richmond,  7 . A'avv,  0.7.  ÌVaudsworlh, 

7.  Efihani , 4‘. 

•Su  ss  ex  Chichester,  8.  P.  Arxmdcl,  3.  P.  Pet\vprth,  3. 

Brininoti,  25.  Shoreham , 4.P.  Eewhavcn,  1, 
P.  Lewts , 8.  Hastmgs , 10.  P.  Aye,  4.  P.  //o/i- 
/itf/ri.  5. 

Warwick.  War w ick , 9.  LeamingUm, 8.  Stratford-sur- Avon , 

3.  Kcnilworth,  3.  CowenU y,  27,  Rugby, 2.  Bir- 
mingham e Soho,  4 07. 

We.viiioRBLANi>  . . . , ^ Appieby,  4.  Renditi,  9.  Amblesidc , 0.8. 

Wilt.  Salisi*  ur y , 4 0.  Chippenham,  5.  Bradford,  3. 

Calne,  5.  Trowbridgc , 4 4.  Devile s,  4.  IV ar- 
minster,  6.  Wilton , 2. 

Worcester.  Worcester,  49.  Kidderminster , 24.  Broms- 

tfiove,  8.  Droitwich , 2.  Evcsham , 4.  Dud- 
MJT,  23. 

York . . York,  25.  Ticw-ATalton , 4.  iVhilby , 40.  P. 

Scoi  botatigli,  9.  P.  Bridlington , 3.  P.  Unii, 
3 4.  P.  Coole , P.  Ripon , 5.  Harrowfiaie , 2. 
Bradford,  13.  Halifax , l3.  1 ludde rsfield,  49. 
Wake fichi,  24.  jiarnsley , 4 0.  1 lowtlen  , 2. 

• ' Leeds  , 423.  Sheffield,  9.  Doncaster ,44. 
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PlllCtPiTO  DI  GUIBS. 

Flint  » • » • • . Flint?  2.  Mold , 8.  Hollywel , 9.  Saint - 

Asaph,  3. 

Denpic.ij.  Denbigh,4.  JP’rexham-Regis,  5. 

Caernarvon.  Caernarvon,  7.  P.  Bangor,  5. 

àngleskt  (is.  Anglesey).  Beaumaris,  3.  P.  Holyhead,  4.  P.  Amlwich , 
6.  P. 

Mmomn.  Dolgel!y?4.  Baia,  7. 

Montgomery  Montgomery?  4.  WcUh-Pool , 4.  Llanid - 

/oes,  4. 

R Antro».  New-Radnor?  0.5.  Presleign , 2. 

Cardigan.  Cardigan,  3.  P.  Aberystwilh,  4.  P. 

Pembroke.  Pemhroke,  6.  Tenby,.2.  P.  MilJ'ordhaven,  3. 

P.  Havet fòrdwest,  4.  P.  Saint- David,  2. 

Caermj^rtuw  • . * » . Caermarthen,  tOr  P.  LlaneUy,  7. 

Bretknocr.  Brecknock,  4. 

Glamorgan.  "Cordi ff?  6.  Swansea,  13.  P.  Mcrthyr-Tid • 

itili,  22.  tfealh,  3.  Abcrdare,  2. 


Dipendenze  amministrative  dell’ Inghilterra. 


Arcipelago  di  Scillt  • . . Newton  sull'isola  Santa-Maria,  0.8.  P. 

Isola  di  Man.  Castletown,  2.  P.  Douglas,  6.  P. 

Isole  Nurmaxie. 

Jersey"  * Saint-Hellier,  8.  P. 

Gucrntcy . Pe ter’*  Pori  (Porto-San-Pietro),  13.P.  Sant - 

Anna,  sull’isola  Aldemer . 

Isola  d’Helgoland  . . . Oberland  o Ilclgoland,  2.  P. 

Gibilterra.  1 Gii»  il  terra,  15.  P. 

Gruppo  di  Malta.  Malta  sull*  isola  di  Malta,  32.  P.  Cosso  sull’i- 

sola di  Gozzo,  3. 

REGNO  DI  SCOZIA. 

Contee  a ostro. 

Edimborgo  o Mid-Lotiiian.  Ed  im borgo  (Edinburgh),  136.  Leith,  26.  P. 
Linlitogow  p West-Lothiàh.  Linlithgow,  5.  Rorrowstowmiess  o Bone  ss,  3 . P. 

Dalkeilh , 4.  Mussdburgh , 8. 

HaddinctOR  o East-Lotijian.  Haddington,  6.  Dtuibar,  5.  P. 

Bbrwick.  Greenlaw,  A.  D'oise,  3.  Cddslrtam,  3. 

Rbnfrkws  Renfrew,3.  Greenóck,  27.  P.  Porl-G lasgow , 

5.'  P.  Paisley,  57. 

Atr  . , .....  .■  Ayr,  8.  P.  Invine,  6.  P.  Kilmantock,  18.  P.. 

» Androssali,  3.  P. 

VVigtos.  Wigton,  2.  P.  Siranracr , 3.  P.  Porl-Patrick, 

2.  P. 


Lanbre.  Lanerk,  8.  G/osg-oiv,  202.  Hamilton,  9.  I^ead- 

hills-Airdrie,  6.  Clydc-lron-W orks.  Calde  r- 
j ' Iron-lV orks. 

Peeilbs  ii.<  . . Pechles^3. 

Selure.  Selkirk,  3 . Galoshiels,  \ . 

Roxrl'rg.  Jedburgh,  6.  Kelso.5.  Ilawick,  5.  Ritirate,  4. 

Dumfries.  Dumfries.  12.  P.  Moffat,  2.  Annan,  5.  P. 

Gretnagrcen  (Grastney).  Satiquhar.  3. 

Kirrudbrikht*  Kirkudbright,  3.  P.  Troqueer,  5.  Urr,  J. 

Contee  a tramontana. 

OnasET  . . . . . . Kirkwall,  3., e Stromnes,  0.5.  sull’isola  A/oi/i- 

Awirl  o sia  Pomona  nell'arcipelago  delle  Orcadi; 
fsrwich,  3.  P , sull’isohi  Mainland , nell’arci- 
pelago di  Shetland. 

Caithness.  Wick,  10.  P.  Thurso,  5.  P. 
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ScTueKLAXD..  Do r noe  II,  2.  Strathey. 

Ho.ss  .*  . . . . • « Tavn,  3.P.  Dingwall,  2.  Loch-Carron,  0.5.  P, 

L'Uà  pool , 0.6.  P.  Siornaway  sull’isola  Le- 
wis , 5.  P. 

Cromarty.  Croniarty,  3.  P.  * 

la  versela.  Inverness,  4 4.  P.  Forte-Giorgio , Fa  parte  me- 

ridionale dell’isola  Lewis  e le  isole  JSorth-U isl, 

C - South- Visi,  Skye. 

Contee  <lel  mezzo. 

Arcyle.  Invera ry,  4.  Campbelton,  9.  Le  i sol t Muli 

eoa  Tobermory,  4 . P.  Iona  o Icomkill , Slajfa, 

Isla,  Jura,  Tirey , ec.  ec, 

Bcte.  Rothsay,  swlPisoIa  finte,  5.  Kllbridge , sull’isola 

Arrivi  ; l'isola  Cambra y,  ec.  ec.- 

Naie»  . . Nairft,  3.  P. ‘ 

IMckray:  Elgin,  6.  P.  Forres , 4. 

Basfp.  Banff,  4.  P.  Portsoy , 3.  Fochabers,  4.  Gar- 

moiithy  4.  P. 

AbERDEEK.  New- Aberdeen  (Nuovo-Aberdeen)  , 58.  P.  ¥ 

Old- Aberdeen  (Vecchio-Aberdeen),  3.  P.  Pe- 
lile read,  6.  P.  Hunlley.  3. 

Mearjt  o Kinc  ardue.  Stoneliaven,  2.  P.  Bende  ; un  tempo  nomi- 

nata Invcrbervie,  4.  P. 

A*cus  o Forfar.  Forfar,  8.  firechin,  6.  Montrose , 42.  P.  Ar - 

broath , un  tempo  nominata  Aberbrotwickf  6.  P. 
Dundee , 45.  P.  * . 

Perth  . • . . • . • PertH,  20.  Crieff,  5.  Cupar- Angue,  2. 

Fife.  Cu  par,  6.  Saint- Andrews  , 6.  P.  Dunje  rolline , 

.4  7.  Kirkaldy  , 5.  P. 

Kuross.  Kinross,  3.  Orwell,  3. 

Clacrmaknav.  Ciac  k manna  n , 4.  Alloa , 6.  P. 

Stirliko.  Stiri  ing,  8.  Falkirk  , 4 2.  Catron-W  orks,  3? 

Grange mouth , 3?  P. 

Dumeartox  o Lenox.  Dumiiarton,  4..P..  Kirkintillock,  6.  Kilpa - 

trick,  6.  • % 

REGNO  D’IRLANDA.  w . 

Le  i w »T  e r. 

Dublino  ...  ....  Dublino,  227.  P.  fialbriggran,  3.  P.  Sfor- 
na, Swords,  2.  * , 

Loltu.  D unti  a 1 k , 1 5.  P.  Droghe  da,  1 8.  P.  Carlingford, 

4.  P.  And  ree,  4. 

Fait-Mea™.  Tj*im  . Kells,  4.  JVavaa,  4. 

Wicelow.  Wickl.ow,  2.  P.  Arklow,  4.P.  Brayi 

W ex  Ford.  Wexford,  4 4.  P.  Enmscorthy , 5.  Ncw-RosS) 

-7.  Fcrru,  0.6. 

Kilxejvry.  Kilkcnny,  28.  Casile-Comer,  2.  Thomastown . 

Carlow.  Oarlow,  40.  Tulio w,  2. 

Kildare.  «■  Kildare,  4;  lUaynooth,  4.  Athy,  3.  Naas. 

Qup.es  VCoujtty.  Mariborough  , 3.  - Moulraih , 4.  Mountmcl - 

/<ek% 

KincVCourty,  P li  il  ipstown  , 4.  Bir  o Parsonstown , 5.  Por- 

tarli ngton,  3.  Tuli  amo  re,  6.  Banaghcr , 2. 

Wist-Meatu.  ; Mu  Ili  rigar,  4.  Atholonc , 4Q. 

Loscford.  Longford,  4.  Granarci , 2.  Lanesborough , 2. 

Ulster. 

Astrisi  . • • • . . • Belfast,  38.  P.  Antrim,  2.  Carrickjcrgns, 4 . P. 

Lisbmuc,  5.  Bally metta,  iMnie,  4. 


Digitized  by  Google 


M 

descrizione  dell'Europa. 

Dovrtf. 

Dò<v  spatri  ck  , 4.  Nexvry,  ,43.P.  Bangor,  3.* 

• . i 

P.  Newton -si idei)  Strqngford,  0.7. 

Armaci». 

Armagh,  8.  Lurgan,  3. 

Tiaosn. 

Ornagli,  2.*  Duo  gai  inoli,  3.  Leeckpatrick-Stra - 

* . V 

Lane,  6.  Clog/tcr,  0.5. 

. . . . Lo  rldtirfd  erry  , <2.  P.  Ncwlon-Limcwady , 

LoanosDiani  . 

1 . 

2.  Cole  rame,  3. 

Doregal. 

Don  e ga 1 , 0.8.  Lifford,  Ballyshannon , 7. * Ra- 
phoe,  i.  Kdlybegs,  0.6.  P. 

Fermaragii. 

? EnniskilJen,  8. 

Cavar. 

Cavan,  2.  Cootchill,  Bellurie t,  2. 

Mor^guar. 

Mondigli  a n , 4.  Cloucss.  Carrickmacross. 

ClllNAIiCUT. 

Leitrim  . . ' . 

. » . • Carri  ck*on~Shannon , 2.  Leitrim,  3.  Arri - 

jfna,  0.8. 

Sugo.  * Si  ig'o , f 3.  P.- 

Rnscomiòir.  R os common ,3  Bayle,  4.  Elphin,  0.8» 

JMaìo.  Castlubar,  5.  Balliti  robe , 2.  PVestport , 4.  P. 

pillala,  2.  P. 

Gai.wat.  ’ Galway,  28.  P.  Loughrea , 6.  Tuam , Balling- 

asloetiA.  Athtnry , U.6. 

[ OIRTIR.  * - * * 

Clark  Kntu'i  ,<  (2.  Kilrttsh.  Killaloe , I.  Kilfcuora. 

Lubrica.  Limerick,  66.  P.  Rathkeal.  JScwcustle.  Kdl- 

nudock. 

Kerrv.  Tralec,  8.  Dingle , 5.  Killanicy,  7.  L'isola 

Valentia.  v 


- Cork. 

& 


Water^ord. 

XirPERAAT  ' ’ , • . . 


Cork,  <04.  P.  Cove,  <0.  P.  Slabbcrccn . Vou- 
gitali,  9.  K insule,  <0.  P.  Fermoy.  31  allo  w,  6. 
Baltimore  , P.  CloiutkiUy , 5.  Banlry  , 5;  P. 
Micheltown , 4.  Boudon,  <2. 

Wg  terford,  31.  P..  Li s more  , 3.  Tallow , 2. 
Dungarvam,  3. 

C 1 o n rn  e 1 , <6.  Garrì ck  - on-Suir  k 8.  Nettagli. 
Tipperary , 7.  Thurles , 6.  Cashel , 5.  Clo- 
gheen  ,3. 


Topografia . Londra,  situala  circa  60  miglia  dal  mare,  in  riva  al 
’famigi,  in  mezzo  a una  pianura  leggiermente  ondeggiante  dal  lato  di 
settentrione.  La  più  parte  della  città  è situala  sovr’una  piccola  emi- 
nenza sulla  riva  sinistra  del  Tamigi,  nella  contea  di  Middlesci,  il  rima- 
nente in  quella  di  Surrey. 

L'uso  distingue  in  Londra  sci  parti  principali.  I due  quartieri  di  po- 
nente, Westminster  e West-End,  comprendono  la  parte  più  bella  di 
Londra,  abitata  dalla  nobiltà  e dai  ricchi.  La  Città,  che  è la  parte 
centrale  e la  più  antica  di  Londra  ; essa  è il  deposito  del  commercio 
ed  il  centro  degli  affari  d'ogni  specie.  Il  quartiere  di  Levante  (East- 
End),  quasi  tutto  costruito  dalla  metà  dello  scorso  secolo  in  poi  ; esso 
è pure  destinato  al  commercio , ma  principalmente  al  marittimo  ; vi 
si  trovano  i cantieri,  le  famose  darsene  (docks)  e magazzini  immensi. 
11  quartiere  di  Soulhióark,  che  pei  rispetto  amministrativo  appartiene 
alla  contea  di  Surrey;  esso  è,  come  il  precedente,  occupato  da  persone 
che  attendono  alle  imprese  mercantili  c marittime , ed  è sede  di 
moltissime  fabbriche  e manifatture.  11  quartiere  di  Settentrione  è per 
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così  dire  ano  nuora  eiltà,  sorla  io  questi  ultimi  anni  pel  meraviglioso 
ingrandimento  clic  Londra  acquistò  e per  cui  parecchi  villaggi  furono 
compresi  nel  suo  circuita  immediato. 

Le  case  di  Londra  sono  costruite  di  mattoni , ed  offrono  quasi 
tutte  la  medesima  forma  esterna.  Esse  sono  generalmente  poco  alte, 
e nelle  più  belle  parti  incrostate  di  stucco,  il  che  dà  loro  l’aspetto 
di  edifizii  costruiti  di  pietre  tagliate.  Le  contrade  sono  selciate  eoa 
molta  regolarità,  e fornite  di  marciapiedi  di  lastre  elevati  al  di  sopra 
della  strada. 

Moltissimi  edifizii  pubblici  adornano  questa  metropoli  ; i piu  nota- 
bili sono  : il  palazzo  di  Suini  James,  situato  a tramontana  del  parco 
dello  stesso  nome;  esso  è residenza  dei  re  dal  1693  in  poi;  a malgrado 
della  sua  vastità,  dell’eleganza  e della  ricchezza  de’  suoi  numerosi  ap- 
partamenti, esso  non  è che  una  fabbrica  di  mattóni,  irregolare  e 
sprovvista  di  tutte  le  bellezze  esterne  che  ordinarianlente  distinguono 
le  abitazioni  reali.  Il  palazzo  di  Carllon  (Carilo»  house) , rifabbricato 
quasi  interamente  nel  1788  per  albergarvi  Giorgio  1V„  allora  principe 
di  Galles,  e di  cui  i geografi  si  dilettano  ancora  nel  1850  di  descrivere 
la  ricchezza  degli  appartamenti  e le  bolle  collezioni  che  racchiude;  fu 
demoiito,  già  sono  alcuni  anni,  e nel  luogo  suo  è la  piazza,  di  JYew- 
Carilon  Square,  cinta  di  belli  edifizii,  fra  i quali  distinguonsi  V Union 
clubhouse  e il  Traveder»  clubhótlsc.  Un  nuovo  magnifico  palazzo,  il 
King'»  palace,  già  s’innalza  tiel  parco  di  San  Giacomo  (Saint  Jame's 
Park);  esso  è destinato  a residenza  dei  re  d’Inghilterra  ; il  soffitto,  il 
tetto  e le  Colonne  sono  di  ferro  fuso;  la  facciata  che  risponde  al  giar- 
di  no  ò la  sola  che  possa  pienamente  soddisfate  l’osservatore;  le  masse 
no  sono  semplici,  fàcili  ad  essere  comprese  con  una  sola  occhiata,  ma 
al  tempo  stesso  abbastanza  ricche  di  ornamenti  secondarii  da  far  su- 
bito ravvisare  in  esso  là  stanza  della  magnificenza  e della  grandezza. 
Vuoisi  pure  citare  IflUtehaU,.  vasto  edifizio  quadrato,  antica  residenza 
de’ re,  in  cui  Carlo  l fu  decapitato..  -,  ‘ 

Vengono  appresso  : la  Torre  di  Londra  (Tower),  antica  e vasta  for- 
tezza che,  fa  quattro  secoli,  era  la  dimora  dei  re;  serve  Ora  d "arsenale, 
e talvolta  di  prigione  di  stato  ; vi  si  conservano  molte  singolarità  e 
cose  preziose.  È un’unione  di  parecchi  edifizii  ragguardevolissimi,  fra 
i quali  sono  da  osservare  specialmente  i seguenti  : il  gran  magazzino 
(thè  grand  Store-House) , edifizio  vastissimo;  il  piccolo  arsenale  (thè 
«mòli  armory  )',  che  a noi  sembra  essere  il  più  ampio  salóne  dell’Eu- 
ropa esso  è pieno  d'arme  disposte  nel  più  beli’ortline  ed  a gruppi  in 
forme  svariatissime  e di  somma  eleganza  ; il  pian  terreno  di.  questo 
vasto  salone  occupato  per  una  parte  dal  f reno  dell’artiglieria  reale  (thè 
royal  train  of  artillery);  ['arsenale  dei  mlontarii,  che  ò forse  la  più 
grande  raccòlta  d’armi  moderne  che  esista  ; la  camera  dei  gioielli  (thè 
jewel  office),  ove  si  custodiscono  i diamanti  della  corona;  il  serraglio 
delle  bestie  (thè  lion’s  tower);  la  raccolta  di  armature  antiche,  una  delle 
più  belle  e delle  più  singolari  cb’uom  possa  vedere.  Accenneremo  po- 
scia il  banco  d’ Inghilterra,  edilizio  immenso  con  vasti  sotterranei,  ov’è 
deposto  l’oro  coniato  e in  verghe  ; il  valore  delle  somme  che  vi  si  con- 
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servano  è stimalo  maggiore  di  qualunque  altra  mole  metallica  esistente 
in  altro  luogo  qualunque  del  mondo.  1.1  palazzo  di  / feslm’inster  (\V  est- 
imaste!' hall),  ove  siede  il  tribunale  detto  King' s bendi,  e<l  ove  si  ra- 
duna il  parlamento;  la  sua  vasta  sala  è una  delle  più  grandi  di  Europa; 
il  palazzi  della  compagnia  tleli Indie  Orientali  (casUndia-liousc),  ove 
trovasi  un  bel  museo  asiatico  ed  una  riera  biblioteca  ; la  borsa  (royal 
Exchange),  bello  edilizio  quadrato,  ornalo  di  portici  ; la  nuova  zecca 
(mini);  il  Trinitg  house;  il  nuovo  edificio  della  posta  (generai  post- 
office) ; la  dogana  (Custom  house),  la  cui  magnifica  facciata  risponde 
sul  Tamigi , essendo,  situata  sopra  una  larga  riva  lungo  questo  fiu- 
me; esso  racchiude  una  delle  più  grandi  sale  di  Europa;  Y officio 
dell'Excise  (Excise-office)';  il  tesoro  (treasury),  edilizio  magnifico,  che 
fu  dianzi  ristorato  ; il  palazzo  del  lord-maire  (Mansion-house);  il  pa- 
lazzo deli arcivescovo  di  Canterbury  (Uimbelh  palace)  ; SoOiersct-house, 
visto  quadrato,  ove  trovasi  l’uffizio  del  bollo  (siamp-office),  gli  uffizii 
della  marineria  (navy-officc)  c le  sale  ove  la  società  reale  delle  scienze, 
quella  degli  antiquarii  e l’accademia  reale  delle  belle  arti  si  radunano; 
visi  espongono  pure  annualmente  i più  bei  quadri  dipinti  nell’anno. 
Voglionsi  pure  citare  i belli  cdiGzii  dell’  istituto  di  Londra  (London 
institnlion),  del  musco  inglese  (British  museum),, della  nuova  università^ 
del  King’ s college , dell’  Athentum  club-house  , della  royal  institution , 
della  società  geologica,  del  collegio  reale  dei  chirurghi,  del  nuovo  collegio 
dei  medici,  ecc.  ecc.;  gli  ospedali  di  Bedlum,  di  S.  Bartolomeo,  di  JVeie- 
Fundling  e di  Guy  ; le  due  vaste  prigioni  Coldbathfield  prison,  detta 
pure  House  of  corrertion  c Millbank  penitentiary,  costruite  da  pochi  anni 
a grandissime- spese;  e quella  di  Keitgate , ove  la  celebre  madama 
Fry  è incaricala  di  ammaestrare  le  femmine  che  vi  sono  imprigionate. 

Fra  i tredici  teatri  che  Londra  racchinde,  citeremo  dapprima  l’O- 
pera italiana  (King’s  theatre),  che  ha  una  bella  facciata  sull’  Haymar- 
kel  e contiene  circa  a 2,400  persone  ; quello  di  Drury-Lane,  che  ne 
contiene  3,600';  quello  di  Covent-Garden,  la  cui  facciata  somiglia  a 
quella  del  tempio -di  Minerva  in  Alene.  Nomineremo  dopo  i teatri  di 
Haymarket,  dell’Onera  inglese,  del  Circo  reale;  e finalmente  il  Diora- 
ma, ove  i quadri  che  si  esposero  in  quello  di  Parigi,  vanno  poscia  a 
farsi  ammirare  dagli  abitanti  di  quella  metropoli.  - 

Londra  possiede  gran  numoro  di  chiese , alcune  delle  quali  sono 
giustamente  annoverate  fra  le  più  belle  e le  più  magnifiche  del  mondo. 
Le  più  notabili  sono  le  seguenti:  la  cattedrale  di  fiati  Paolo,  clic  si  può 
riputare  il  tempio,  più  sontuoso  e più  vasto  che  la  chiesa  protestante 
abbia  ancora  innalzato;  esso  è un  immenso  edilìzio  costruito  di  pietre 
di  Portland  a similitudine  di  San  Pietro  a Roma  ; S'i  si  ammira  soprat- 
tutto la  magnifica  facciata  e le  belle  proporzioni  della  sua  ardita  cupola; 
moltissime  statue  e monumenti  ne  adornano  l’interno:  la  galleria  cir- 
colare che  slendcsi  intorno  all’inferior  parte  della  cupola,  ricevette  la 
denominazione  di  galleria  sonora  per  la  sua  proprietà  di  far  sentire  il 
menomo  susurrar  di  parole  a una  distanza  di  cento  piedi.  Vengono 
appresso  la  Badia  di  Westminsler,  uno  dei  più  belli  edifìzii  gotici  di 
Europa;  si  potrebbe  nominarlo  il  Panteon  inglese,  perchè  nella  inagni- 
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(Ira  cappella  di  Enrico  VII,  ristorala  dianzi  interamente,  riposano  le 
ceneri  di  molti  principi  del  sangue  reale,  e in  altro  cappelle  di  quel 
tempio  trovatisi  i monumenti  eretti  ai  grand’uomini  dell'Inghilterra  ; 
la  chiesa  di  Santo  Stefano  (Saint-Steplwns,  Waalhrook),  riputata  il  ca- 
polavoro di  Cristoforo  Wren,  il  celebre  architetto  della  cattedrale  di 
San  Paolo  ; quella  di  San  Martino  , di  San  Giovanni  Evangelista  , di 
San  Giorgio,  di  Sali  Paolo  (Govent-Garden). 

Trovansi  a Londra  moltissime  piazze  dette  squarti',  racchiudenti  un 
giardino  cinto  di  cancelli  che  si  aprono  solo  per  gli  abitanti  delle  case 
che  cingono  la  piazza;  s’incontra  pure  Lai  genero  di  piazze  nell’altre 
grandi  città  d’Inghilterra.  Le  più  notabili  di  Londra  sono:  Grosvtnor- 
sijuarr,  riputata  lapin  bella;  nel  mezzo  sorge  la  statua  equestre  di 
Giorgio  11;  Cdfondish-squàte,  ornala  di  quella  di  Guglielmo  duca  di 
Cumberlandia  ; Blooinsbury-squaré,  ornata  della  statua  colossale  di 
Carlo  Giacomo  Fox;  Ilanovcr-scpinre,  con  una  somigliante  di  Piti; 
Lewester-srpiare  e Qutcn-square.,  ornata  pure  ciascuna  di  una  statua  ; 
Belgraft-tqnarc  ed  Eulon-square,  formate  dal  conte  Grosvenor  ; Port- 
ino n-squarc  c Manchcsler-sqnare,  dal  signor  Portman  ; Lincoln’ s-Inn- 
Fields  e Russd-sguure,  notabili  per  la  toro  ampiezza  ; la  statua  del 
duca  di  Bedford  orna  quest’ ultima  ; Sohò-square.,  ove  trovansi  i bei 
magazzini  de’ libri  stranieri.  Vuoici  pure  menzionare  la  piccola  piazza 
ove  sorge  la  magnifica  colonna  alla  202  piedi  inglesi,  nominata  il  mo- 
numento di  Londra,  destinata  a perpetuare  la  niempria  dell’  orribile 
incendio  che  nel  1006  consumò  la  più  parte  di  quésta  Città.  Nè  vo- 
glionsi  tacere  fra  le  piazze  quella  di  Smithfìdd,  per  la  sua  ampiezza, 
e perchè  vi  si  vendono  tutti  i bestiami  che  servono  al  consumo  di 
Londra,  il  quale  stimasi  annualmente  di  1,240,000  montoni  e agnelli, 
103,000  bovi  e Vitelli,  200,000  porci  e 00,000  porcelli  da  latte,  il  che 
ci  dee  farla  riguardare  come  il  più  gran  mercato  di  tal  genere  che  si 
tenga  nel  mondo.  Nomineremo  dopo  questo  i mercati  di  Lcadonliàlt , 
ove  si  vende  il  pollame  c il  selvaggiumc;  quello  di  Aeirgatc,  per  la 
carne  di  beccheria  ed  altre  provvisioni  ; quello  di  Billinsgale,  pel  pe- 
sce ; il  mercato  del  carbone  (coni-market),  il  consumo  del  (piale  è più 
di  40,000,000  di  moggia  per  anno;  e il  magnifico  mercato  di  Covent- 
Garden,  che  fu  dianzi  terminato  e che  appartiene  al  duca  di  Bedford; 
esso  ò fabbricato  di  granito.  ' 

Sei  magnifici  ponti  traversano  il  Tamigi:  quello  di  If'aterloo,  di  gra- 
nilo, è il  più  grande  c il  più  bello  ; vengono  appresso  quelli  di  H'est- 
iniusler  e di  Black-Friars;  quello  di  Soulhwark  è di  ferro,  ed  offre 
nella  sua  arcala  di  mezzo  lina  delle  più  largite  arcate  clic  si  conoscano; 
il  nuovo  ponte  di  Londra,  condotto  a termine  da  qualche  anno,  è sin- 
golare per  la  sua  bellezza  e per  la  grande  ampiezza  delle  sue  arcare. 
Ma  non  si  puòparlare  dei  ponti  df  Londra  senza  far  menzione  del  Tun- 
nel o sia  passagcjio  sotterraneo  clic  scavasi  sotto  il  Tamigi,  sccoudo  il 
disegno  del  celebre  Bramici , ingegnere  francese  ; questa  niaravi- 
gliosa  costruzione , còsi  ardila  come  unica  nel  suo  genere  , è già 
molto  avanzata,  c non  rimano  più  dubbio  della’ sua  compiuta  riuscita; 
a malgrado  degli  indugi  frapposti  alla  sua  esecuzione.  Le  famose  dar- 
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sene.  (docks),  cinte  di  vasti  magazzini  per  ricevere  i vascelli  e le  merci, 
sono  un  altro  genere  di  costruzione  parimente  mirabile  e colossale  , 
che  trovasi  in  parecchi  porti  del  Regno-Unito;  quelle  dette  di  Landra, 
dell' /ndie  Occidentali  e dell’/ndie  Orientali  le  superano  tutte  per  la 
loro  immensa  estensione  e pe’  vasti  edilizii  che  le  circondano  ; si  ter- 
minò testé  la  famosa  darsena  di  Santa  Caterina,  che  per  certi  rispetti 
è pur  superiore  alle  precedenti.  ' 

Voglionsi  annoverare  fra  le  più  belle  contrade  di  Londra:  la  magni- 
fica Regent-Slreet , 1’  Oxford-;  Street , Piccadilly , Pali-Muli , Portland- 
Place  , Tattenkam-Court-lioad , High-Holborn , Sainl-James-Sbect , e 
l’ May-market.  Molti  bei  passeggi  ornano  questa  capitale;  quello  di 
Green-Park,  di  Sainl-James,  di  Htjde-Park,  e del  Regent’s  Park  sono  i 
più  belli  e i più  frequentati.  Circa  a una  trentina  di  giardini  puUdici  (tea 
gardens)  offrono  le  loro  deliziose  ombre  a tutti  i varii  ordini  della  socie- 
tà. Ma  non  Vba  al  mondo  cosa  che  superi  di  magnificenza,  di  varietà, 
d’eleganza,  quel  complesso  di  costruzioni  monumentali  che  cingono  il 
Regenl's  Park , in  mezzo  al  quale  è situato  il  magnifico  giardino  della 
società  zoologica;  qui' le  colonnate  e i pòrtici  somigliano  a .quelle  linee 
di  prospettiva  si  ricercate  dai  Greci  e dai  Romani;  là  cupole,  torrette, 
chiostri;  archi  diagonali  di  volte  ritraggono  il  gusto  fantastico,  biz- 
zarro, poetico  de’ popoli  d’Orienfe  ; e quando'  un  bel  sole  (che  è rara 
cosa  a Londra)  viene  a riflettere  i suoi  raggi  sulla  minuta,  e folta  erba 
del  parco,  sull’acque  del  suo  canale  e sullo  spicco  splendente  di  quei 
magnifici  palazzi,  godesi  d’uno  spettacolo  che  tutti  gli  ornamenti  dello 
stile  non  potrebbero  descrivere. 

La  metropoli  (Tlngliiltcrra. ha  gran  numero  di  edifizii  notabili  che 
appartengono  a ricchi  privali.  Per'la  ristrettezza  del  nostro  disegno  ci 
sarebbe  impossibile  nominarne  solamente  i principali  ; ma  ne  note- 
remo almeno  alcuni  all’attenzione  dèi  lettore,  quali  sono  la  magnifica 
abilaz.  . del  duca  di  Wellington,  la  quale  costò  a fabbricarla,  3,000,000 
di  franchi  ; quivi  presso  le  damo  di  Londra  fecero  collocare  sopra  un 
piedestallo  di  granito  altissimo  una  statua  colossale  di  Achille  sotto  le 
sembianze  del  nobile  duca;  i palazzi, dei  duchi  di  Northumberlana,  di 
Marlbbroagh,  di  Bed/ord,  del  marchese  di  Staffimi,  del  sig.  Burlington, 
dei  lordi  Spencer  e Grosvenor,  i vasti  e belli  edifizii  che  fermano  le 
piazze  l*ortman-sguare  c Marichesì&square,.  che  appartengono  all’o- 
pulento signor  Purtman,  e quelli  di  lielgràvc-sguare  e di  Eitton-sguare, 
eretti  dal  conte  Grosvenor;  il  mercato  del  bestiame  (calile  market),  che 
il  signor  L’erkins  ha  fatto  testé  fabbricare  con  una  spesa  di  100,000 
steriini  ; la  sua  superficie  6 di  22  acri  inglesi  ; il  centro  è occupato  da 
una  vasta  piazza  formala  da  rimesse  coperte  d’ardesia,  e sostenute  da 
ÌUh  colonne  doriche;  è fuor  di  dubbia  il  più  bello,  del  pari  che  il  più 
magnifico  mercato  di  cotal  genere.  Qhi  converrebbe  pure  parlare  di 
certe  fabbriche  stupende  per  1’anlpiczza  e la  bellezza  degli  edifizii  e 
per  Timmensità  degli  apparati.  Noi  citeremo  solo  la  fabbrica  di  birra 
di  Barclay- Perkins  e compagnia  e quella  di  Reid  e compagnia , che 
sono  le  più  belle  che  esistano;  vi  si  ammira  la  bellezza  degli  edifizii, 
l’ingegnosa  maniera  con  cui  s’impiega  la  forza  del  vaporo  alio  vario 
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manipolazioni,  « l'immensità  delle  con  tino  e delle  botti.  Il  solo  sta- 
bilimento di  Barclay  e compagnia  fabbricò  5s0,000  ohon  io  barrili 
nel  18231  ' ] ».\ 

Fra  gli  istituti  che  appartengono  a privati  vuoisi  pur  menzio- 
nare il  Panteon,  costruito  a similitudine  di  quello  di  Roma,  ma  desti- 
nato a obbietti  di  belle  arti,  come  Panorama,  Diorama,  ecc.;  il  Vaux- 
haU  e il  Rondagli',  che  sono  magnifici  giardini,  aperti  al  pubblicò  nella 
state  dalle  ore  7'1;2. della  sera,  purché  si  paghi  una  retribuzione;  e 
massime  il  Colomum , vasto  istituto  che  una  società  particolare 
formò  nel'  Régcut’s  Park.  Quest’ultimo  cito  fu  compiutamente  termi- 
nato nel  1830;  è il  più  bello  ornamento  di  Londra  per  magnificenza  e 
bellezza  delle  varie  sue  parti  ; vi  si  ammira  la  sala  di  passeggio,  che 
si  prolunga  per  tutta  l'ala  dell'edilizio:  la  capanna  Svizzera,  deliziosa 
costruzione,  donde  si  gode  la  veduta  di  tre  cascate,  la  più  elevata  delle 
quali  ha  circa  a tiO  piedi  d'altezza  ; e soprattutto  il  panorama  colos- 
sale di  Londra,  che  è’  ’!  più  gran  quadro  che  siasi  mai  preso  a dipin- 
gere è che  offre  una  superficie  di-  40  miglia  quadrate  in  pittura.  , 

->  Ma  si  darebbe  un’idea  ben  imperfetta  di  Londra , se  si  passassero 
sotto  silenzio  il  suo  .sistemati’ illuminazione,'  e quello -principalmente 
per  cui  si  procura  l’acqua  a ciascuno  de’  suoi  abitanti. 

Londra  nel  1828  aveva  sette  o otto  cotnpaghie  d’illuminazione  per 
mezzo  del  gaz,  i cui  tubi  conduttori,,  per  li  molli  giri  tortuosi  che  sono 
costretti  a fare,  pCrcerrqva.no  un’ «tensione  di  più  di  300  miglia. 
Queste  compagnie  riunivano  insieme  - 52  gazometrl  della  capacitò  di 
140,000  piedi  cubi  di  gaz,  che  era  somministrato  dà  1,417  storte. 
Esse  consumarono  in  quell’anno  45,000  caldaje  di  carbone  di  terra 
che  produsse  452,000  piedi  cubi  di  gaz , che  alimentarono  70,400 
becchi  particolari,  e 7,800  fanali  delle  contrade.  , 

Ma  ciò.  che  principalmente  distingue  Londra  e la  fa  supcriore  a 
quasi  tutte  le  capitali  dot  mondo,  si  è rastrema  facilità  con  cut  vi'  si 
può  avere  acqua  non  solo  iu‘ tutte  le  case,-  ina  eziandio  a tutti  i piani. 
Non  potendo  noi  dare  minuti  cenni  di  questo  ammirabile  siilepia  idrau- 
lico che  già  da  .1 7 anni  si  tenta  d'introdurre  altresì  in  Parigi,  e la  cui 
eporrae  spesa  spaventa  i più  arditi  appaltatori,  ci  contenteremo  a dire 
che  i tubi  distributori,  il  cui  diametro  è vario  da  24  a 50  pollici,  sol- 
cano.le  principali  contrade  per  una  estensione  di. più  di  500  miglia; 
e'a  eoìleste  grandi, arterie  vengono  ad  applicarsi , altri  tubi  ripartitori 
che  portano  l’acqua  belle  case.  Nel  1828,  ottp  o dieci  compagnie  idrau- 
liche facevano  questo  servizio  con  dieci  o dodici  macchine  a vapore 
della  forza  di  cento  cavalli,  e con  tali  possenti  'motori  non  distribui- 
vano meno  di  4,630,000  piedi  cubi  d’acqua  per  giorno.  Mercé  di  que- 
sto ingegnoso  sistema  si  può  a Londra  più  facilmente  che’  altrove  far 
riparo  agli  incendii.  Per,  mezzo  d’uno  spiraglio  praticato '.perpendico- 
larmente sopra  ciascuno  de’tiibi  che  passane  lungo  il  suolo  delie  con- 
trade e ehe  si  apre  quando  si  voglia,  la  casa  ove  l'incendio  scoppiò, 
diventa  inpoco.di  tempo  ùn  lago  d’acqua,  e le  trombe  vi  troiano  un 
alimento  inesauribile  che  tosto  cessa  i guasti  del  fuoco, 

La  capitale  ileUInghiRerra  ha  uu’Muità  d’ìsUtuli  scientifici  e Ielle* 
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rarii,  de’ quali  parecchi  sono  i primi  del  loro  genero  che  l'Europa 
possegga , e molti  altri  gareggiano  coi  somiglianti  che  sono  di  orna- 
mento delle  sue  più  grandi  città.  Noi  citeremo  soli  i principali:  l’tini- 
versità  di  Londra  che  una  società  di  ricchi  filantropi  fondò  testò  sopra 
un  vasto  disegno,  scansando  gli  inconvenienti  di  che  si  accusano  le 
università  di  Oxford  e di  Catìibridge,  ed  escludendone  gli  studii  teo- 
logici, affine  di  ammettere  alle  sue  lezioni  indistintamente  tutti  quelli 
che  vogliono  frequentarle;  il  collegio  reale  (King’s  college),  altra  tmi- 
versità  fondata  nello,  stesso  tempo , ina  diversa  dalla  precedente  per 
questo  che  vi  s’insegna  la  teologia  e vi  si  ammettono  solo  gli  studenti 
che  professano  la  religione  anglicana  ; il  Sion-collcgio  , specialmente 
destinato  all’istruzione  del  clero  anglicano,  con  una  biblioteca  assai 
ricca,  la  quale  ha  diritto  di  ricevere  un'esemplare  di  tutte  l’opere  che 
si  pubblicano  nel  regno,;  il  collegio  di  Charlerhouse  (Charterhouse 
school) , uno  dei  più  rinomati  d’ Inghilterra  ; esso  possiede  un’ assai 
ricca  biblioteca  ; i collegi  detti  Wéstminster  school,  Merchant  Taylor ’s 
school  e Saint  Paul  school  ; e i due  .minori  Saint- Savioitr's  Grommar 
school  e Saint- Olave's  school  ; il  Gresham-collegio,  ove  s’insegna  la  teo- 
logia, il  diritto,  la  fisica  e l’altre  scienze;  le  lezioni  di  scienze  date  nel 
magnifico  edifizia. dell' istituto  di  Londra  (London  institulion)  ; quelle 
di  fisica  e di  chimica. che  si  danno  nell’  edilizio  ancor  più  bello  dell'i- 
stituto reale  della  Gran  Drelagm  (royal  institulion  of  Great  Britain) 
come  pure  le  lezioni  date  dai  professori  addetti  all’istituto  di  lltissel  e 
di  Surrey  e a quelli  conosciuti  sótto  i nomi  di  Western  lilerary  and 
scientifie  institulion,  City  of  London  lilerary  and  scìentific  institulion  , 
Metropolitan  lilerary  institutìon  e Soutlncark.  lilerary  and  scìentific  in- 
stitution;  le  scuole  di  diritto  dette  Inner  e Middle ■ Tempie  , Lincoln’s 
Ini i,  Cray  I'nn  e Sergeants  Inn  ; 1*  istituto  militare  di  lilackiruter  ; la 
gronde  scuola  d’arti  e mestieri  (mecanid's  institulion) , le  due  minori 
istituite  testò  l’una  nello  Spitalfitlds  e l’altra  nel  Soutlncark-,  o le  scuole 
elementari  dello  spedale  di  Cristo  (Christ’s  hospital  o bluecoat  boys 
school),  ove  da  S00  a 600  giovani  sono  nudi-ili,  vestili  e istruiti  delle 
cognizioni  più,  necessarie  agli  operai;  le  lezioni,  di  anatomia  al  grande 
ospedale  di  San  Bartolomeo  (Saint-Bartholomeu  hospital) , quelle  di 
medicina  degli  altri  quattro  grandi  ospedali  detti  Guy  hospital , Saint 
Thomas  hospital,  Middlesex  hospital  e,  London  hospital,  come  pure  le 
lezioni  che  si  danno  di  codesta  scienza  in  edilizij  situati  in  George 
Street , Creai  IPtndmill.  Street , Blenheim  Street , ìVehb  Street , ilaze 
Pond  e Borough ; e finalmente  la  scuola  veterinaria  e quella  dei  sordi- 
muti.  Noteremo  poscia- nella  descrizione  dei  dintorni  di  Londra  le 
scnolc  reali' di  Chelsea,  di  Grccniekh  e Sandhurst ; e qui  aggiungeremo 
•che  questa  capitale  offre  parecchie  centinaja  di  scuole  elementari  pub- 
bliche, e gran  numero  di  pensionali  particolari,  e che  in  molli  di  que- 
sti ultimi,  come  pure  no’  principali  stabilimenti  pubblici  d'istruzione, 
vi  s’insegna  la  ginnastica.  . * - 

La  capitale  d'Inghilterra  supera  tutte  le  ci|là  del  mondo,  fuor  sola- 
mente Parigi,  pel  numero  delle. sue  dotte  società,  delle  quali  molle  fu- 
rono foudatc  iu  questi  ultimi  anni;  CC90  quelle  che  più  dcll'altrc  me- 
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filano  di  essere  menzionale:  la  società  reale  di  Londra,  la  ([naie  attendo 
principalmente  alle  scienze  ed  è giustamente  riputata  uno  degli  istituti 
di  tal  genere  pili  antichi  e più  ragguardevoli  d’Europa;  la  società  delle 
matematiche',  la  società  ilcijli  antiquarii;  V accademia  reule  dell'arti;  l’uc- 
catleinia  reale  Hi  pittura  ; essa  presiede  all'esposizione  che  si  fa  a Lon- 
dra de’ migliori  parti  dei  pittori,  intagliatori  e litografi  nazionali;  la 
società  Li  anemia,  che  tiene  le  sue  adunanze  in  una  sala  assai  più  bella 
che  quella  della  camera  dei  comuni  e che  possiede  un  magnifico  erbo- 
lajo  ed  una  biblioteca  ove  Irovansi  opere  le  quali  si  cercano  invano  nelle 
collezioni  bibliografiche  più  ricche;  la  compagnia  dell’Indie  la  presentò 
non  ha  guari  del  complesso  dei  preziosi  crbolai  adunati  fin  dalla  sua 
origine  da’ suoi  agenti  nell’ India;  esso  è , dice  de  Candolle , uno  dei 
punti  centrali  delle  raccolte  botaniche  del  mondo  ; la  società  frenologica 
(phrcnological  society); essa  pubblica  imporlantissimemcmoric  intorno 
alla  crenologia,  e i suoi  membri  ài  danno  a ricerche  infinite  per  recare 
codesta  scienza  a quel  grado,  cui  possa  arrivare;  la  società  di  tninera- 
jojia  ; 1 istituto  reale  della  Gran  Bretagna  (royal  inslitution  ofGreat 
Britain),  fondato  nel  1799  per  le  leziuni  applicate  ai  principi)'  filosofici 
e ragionati  delle  scienze;  il  celebre  Davy  vi  fu  professore,  e gli  succe- 
dette l’illustre  chimico  Brande  ; si  ambi  ira  soprattutto  il  suo  magni- 
fico lavoratojo , il  gabinetto  di  fisica  e la  sala  dei  modelli  ; la  società 
entomologica  (entomological  society)  per  incoraggiare  i progressi  dello 
studio  degli  insetti;  la  società  zoologica,  alla  quale  è annesso  un  ricco 
serraglio  di  bestie  e bei  giardini , i quali  sono  visitati  ogni  anno  da 
oltre  a 50,000  persone,  non  ostante  la  somma  che  convien  pagare  per 
esservi  ammessi;  la  società  per  l' incoraggiamento  tifile  arti,  delle  mani- 
fatture c del  commercio,  che  ha  circa  a 3,000  membri,  fra  i quali  v’ha 
il  duca  di  Sussex,  che  n’è  il  presidente  e le  più  ragguardevoli  persone 
del  regno  ; essa  possiede  una  bella  collezione  di  modelli  e di  strumenti 
di  fisica,  e molto  contribui  per  la  distribuzione  de’suoi  prendi  annuali 
ad  alcune  invenzioni  e a molli  perfezionamenti  ; la  società  medico- 
botanica  ; la  società  di  medicina  e chirurgia;  la  società  medica  di  Lon- 
dra; la  società  medica  di  fVeslnrinster  ;.  l'accademia  reale  di  musica  ; la 
società  filarmonica  e l'istituto  reale  armonico  per  l’incoraggiamento  alla 
Composizione  musicale  ; la  società  degli  artisti  inglesi;  la  società  d'ar- 
chitetturacreala  a fine  di  agevolare  il  perfezionamento  della  costruzione 
delle  navi;  la  società  degli  speziali  o farmacisti  (apolhecaries  company), 
che  possiede  un  magnifico  orto  botanico  a Chelsea;  la  società  per  le 
scoperte  nell  interno  dell' Affrica,  alla  quale. la  geografia  dee  la  cogni- 
zione di  nuovi  paesi  scoperti  da  viaggiatori  da  essa  mandati  in  quelle 
inospite  regioni;  la  società  detta  di  Palestina,  istituita  per  agevolar#  i 
progressi  della  geografia  e dèlia  storia  naturale  della  Siria  e della  Pale- 
stina ; la  società  Biblica , a cui  si  dee  la  traduzione  della  Bibbia  in  IÌ0 
lingue  differenti;  la  società  d'.  orticoltura  (hortjculluhil  society)  fondata 
n?l  1303  ad  agevolare  il  perfezionamento  della  coltura  delle  pianto 
più  utili;  essa  ha  già  formato  uu  bel  giardino  a Turnbam-Green  per 
gli  esperimenti  agricoli,  e stesa  la  sua  corrispondenza  a tutte  le  più 
remote  parti  del  mondo  ; ha  già  introdotto  in  Inghilterra  molli  vogo» 
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tabili  esotici,  e fin  dall’anno  Idi 9 aveva  851  membri;  l 'istituto  di  Lem-  l 

dra  (London  institution),  fondalo  da  1,000  membri  nel  1810,  possiede  I 

una  biblioteca,  la  quale  cresce  rapidamente,  e nel  suo  bello  edilizio  si  I 

danno  le  lezioni  delle 'scienze  di  cui  già  parlammo;  la  società  geologica  I 

(geological  society),  le  cui  memorie  molto  contribuirò  ito  ai  progressi  I 

di  questa  scienza  ; essa  ha  più  di  500  membri  e possiede  una  picciola  I 

biblioteca  ben  soelta  ed  una  magnifica  raccolta  di  minerali , disposti  | 

secondo  i varii  paesi  ai  quali  appartengono,  e ricca  massimamente  di  I 

oggetti  deU’tiidia  e dell'  Himalaya  ;,  la  socieUì  di  astronomia , la  quale  l 

contribuì  assaissimo  agli  avanzamenti  di  pollale  scienza  pei  lavori  che  l 

ella  fece  intraprendere  ; la  società  reale  di  letteratura  e la  società  reale 
asiatica,  fondata  nel  1825,  e che  ha  fra  i numerosi  suoi  membri  1 l 

dotti  più  segnalali  del  mondo  incivilito;  possiede  una  scelta  biblioteca,  | 

c .pubblica  memorie  importantissime  per  la  geografia  dell’Asia  e per  | 

la  filologia;  l'istituto  meetanico  (mccbanic’s  institution):  noi  abbiamo  | 

già  menzionata  la  granile  scuola  d'artisti  elle  gli  appartiene;  la  società  I 

di  statistica,  io  società  di  geografia,  la  quale,  fondata  nel  1850,  già  | 

comprende  i pomi  inglesi  ed  esteri  più  illustri  nei  fasti  della  scienza  | 

che  essa  imprese  a far  progredire  ; la  società  per  la  propagazione  \ 

delle  cognizioni  utili  (society  for  lite,  diffusion  of  useful  knov»  ledge),  a I 

cui  prosiode  il  lord  cancelliere,  ii  celebre  signor  Brougliam  ; essa  ha  i 

quasi  raggiunto  lo  scopo  delia  sua  istituzione  pubblicando  ciascun  i 

anno  il  (.ompuùion  tu  lite  Jlmanac  ed  altre  utili  opere  che  si  vendono  i 

a bassissimo  prezzo;  la  società  per  la  propagazione  delle  utili  cognizioni  | 

nel  puese  di  Galles,  istituita  testò  ; essa  dee  pubblicare  ogni  mese  opu-  | 

scoli  a buon  mercato,  scritti  in  gallese,  e contenenti  eompendii  della  | 

storia  d'Inghilterra,  del  paese  di  tulles,  ecc.;  saggi  intorno  all' aeri-  | 

coltura , trattati  elementari  dì  aritmetica,  di  storia  naturale,  ecc.;  \'.t-  | 

theiuvum,  riunione  dògli  uomini  più  illustri  appartenenti  ai  principali  | 

corpi  dotti  del  Hegno-l'nito  ; esso  ha  già  più.  di  mille  membri,  una  | 

ricca  biblioteca,  una  notabile  collezione  dei  principali  giornali  pub-  | 

bUcati  nelle  varie  parti  del  mondo  ; le  sue  radunanze  si  fanno  nel 
magnifico  edilìzio  che  g^i  appartiene;  i principi  del  sangue,  il  corpo 
diplomatico  e gli  stranieri  più  distinti  vi  assistono  sovente;  vi  s’impa- 
rano le  scoperte  più  recenti  fatte  in  tutti  idranti  delle  umane  cogni-  i 
zioni.  Vuoisi  aggiungere  che  molte  di  codeste  società  pubblicano  me- 
morie più  o meno  importanti  e giornali,  e elle  quasi  tutte  posseggono  , 
una  biblioteca  più  o meno  ricca,  ma  quasi  sempre  ben  scelta.  Non 
possiamo  finalmente  tenerci  di  citare  fra  questo  novero  un’altra  società, 
che,  so  bene  straniera  alle  scienze,  alle  lettere  ed  alle  belle  arti,  pure 
è di  troppo  grande  utilità  per  meritare  che  per  riguardo  suo  ci  disco- 
stiamo dall’uso  nostro;  ed  è la  London  association  for  thè  promotion  of 
cooperative  knouiledge,  che  ha  per  iseopo  di  diffondere  e far  gustare  il 
sistema  delle  società  cooperative  d'industria  nel  Kegno-l’nito.  Mercè  de’ 
suoi  utili  consigli  e della  sua  saggia  direzione,  già  migliaja  di  operai 
escono  dall'abbietta  miseria  in  che  erano  sommersi  per  entrare  in  una 
vita  novella  che  loro  procaccia  agiatezza, 
fra  i lettera  rii  istituti  d’altro  genere  ebe  sono  a Londra  assai  nome- 
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rosi  e non  meno  importanti,  citeremo  almeno  i seguenti  : il  mtt seo  bri- 
tannica, che  è il  più  ricco  deposito  di  obbietti  letterarii  e scientifici 
del  Ileguo-L  aito  ed  uno  de’  principali  di  Europa  ; vi  si  ammirano  so- 
prattutto ricche  collezioni  di  Diaria  naturale  ben  disposte  in  nuove  sale 
cdilicale  a tal  tiue;  il  preteso  fossile  amano  trovato  nel  mare  della  (ina- 
dalupa  , la  raccolta  de'  minerali  di  Craehervde  e quella  di  Grevi Ue , 
giudicata  la  più  bella  che  un  privato  abbia  potuto  adunare  no  fanno 
parte;  il  medagliere  e la  ga lleriu  di  quadri  si  rendono  singolari  per  la 
loro  ricchezza  ; convien  dire  altrettanto  delle  raccolte  di  antichità  gre~ 
che,  romane  ed  egizie,  poste  fra  le  prime  del  loro  genere  in  Europa  } 
visi  vede  la  celebre  iscrizione  bilingue  di  limetta,  il  sarcofago  detto  di 
Sant  Atanasio,  la  testa  colossale  detta  del  giovine  Melinone  ; la  pre- 
liosa  raccolta  di  vasi  greci  di  William  Hamilton  e ì famosi  marmi  d'Kl- 
</ìm,  la  cui  compera  costò  al  governo  8/5,000  franchi  ; la  collezioni 
etnografica,  composta  di  gran  numero  d'armi,  di  ornamenti  ed  uten» 
•ili  in  uso  presso  gl'indigeni  dell'Oceania  ed  altre  parli  dol  globo;  la 
biblioteca  di  questo  magnifico  istituto  fu  mirabilmente  accresciuta  in 
questi  ultimi  anni,  o vuol  essere  riputala  la  più  ricca  dell’ A rei  pelago 
Britannico  ed  uua  delle  più  granili  dell'Europa;  vi  si  vede  l'originate 
della  Magna  Cluirtu  colla  data  del  1215  ed  una  raccolta  delle  gazzelle, 
unica  nel  suo  genere,  composta  di  più  di  6,000  voi. , che  olirono  una 
serie  non  interrotta  di  tali  scritti  periodici  dal  1605  fino  ai  dì  nostri;  le 
collezioni  scientifiche  o quelledelle  belle  arti,  eee.;  finalmente  la  raccolta 
dei  manoscritti  formala  dalle  preziose  raccolte  particolari  di  Lansdownt, 
di  Sloune,  di  Bìrch,  di  Uarlei /,  di  Cottoli,  ecc.;  6 una  delle  più  copiose 
che  siano.  Aggiugneremo  siccome  argomento  incontrastabile  degli  av* 
vagamenti  nel  sapere  in  lutti  gli  ordini  della  nazione,  o dell'impor- 
tauza  delle  raccolte  unite  iu  questo  magnifico  monumento  innalzato 
alle  scienze,  alle  lettere  ed  alle  belle  arti,  che  le  sole  persone  ammesse 
nelle  sale  di  lettura  per  studiare,  salirono  nel  1810a  1,930  , nel  1815 
a 4,300,  nei  1820  a 8,880,  nel  1825  a 22,800,  nel  1850  a 31 ,200,  e nel 
1851  a 38,200;  che  il  numero  degli  artisti  e de'seuola  ri  ammessi  nelle 
gallerie  di  pittura  e di  scultura  per  farvi  degli  studii,  fu  di  4,598  nel 
1851 , o quello  delle  persone  che  visitarono  il  museo  soltanto  por  ap* 
pagare  la  loro  curiosità,  fu  di  71,656  nel  1830,  e di  99,712  nel  1831; 
vengono  poscia  i lavorato! , gli  orti  botanici,  le  biblioteche,  ecc.,  da  noi 
già  indicati  ucl  parlare  degli  istituti  di  pubblica  istruzione  e delle  dotte 
•ocietà  principali.  Fra  queste  voglionSi  citare  principalmente,  dopo  la 
grande  biblioteca  reale  del  museo  bri  fa  unico  , le  biblioteche  del  collegio 
de’ medici  (college  of  pliysician»),  del  collegio  dei  chirurghi  (college  of 
wrgeons  ),  del  collegio  di  Sibn,-dÙdi' arcivescovo  di  Canterbury*  Eamìieth, 
della  compagnia  deli1  Indie  Orientali,  ricca  massimamente  di  preziosi 
manoscritti  nelle  principali  lingue  dell’Asia.  Vuoisi  pur  menzionare 
il  magnifico  serraglio  delle  bestie  o il  ricco  museo  della  società  zoolo- 
gica ; le  superbe  preparazioni  anatomiche  in  cera  o i preziosi  obbietti 
di  storia  naturale  appartenenti  al  collegio  reale  dei  chirurghi  ; il  muse o 
fclloplaslieo,  ove  si  vede  in  sughero  il  modello  degli  edilizi!  antichi  più 

celebri  ; la  galleria  nazionale,  e quelle  dell  istituto  britannico  o della 
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società  degli  artisti  inglesi,  come  pure  il  museo  navale  e terrestre  creato 
testé  da  una  società  composta  dei  principali  ofliciali  di  terra  e di 
mare,  fra  i quali  trovansi  sin  Sydney  Smith , Howard,  Douglas,  ecc.  Il 
nostro  disegno  non  ci  permette  di  nominare  le  magnifiche  collezioni 
scientifiche  e di  belle  arti  appartenenti  a privati  ; solamente  avverti- 
remo di  passaggio  che  la  collezione  mineralogica  del  signor  Greville  è 
forse  la  più  preziosa  che  esista  ; che  la  biblioteca  di  lord  Spencer  e le 
gallerie  de’  quadri  del  marchese  'di  Stafford  e di  lord  Grosrenor  sono  fra 
le  più  ragguardevoli  dell’Europa  ; che  la  biblioteca  e Verbolajo  del  de- 
funto signor  Banks  erano  annoverate  fra  le  più  pt^ziose  collezioni  di 
tal  genere;  ohe  Verbolajo  composto  da  un  semplice  privato,  il  signor 
Lambert,  con  tutta  la  magnificenza  dà  sovrano  r ponendo  a contribu- 
zione o comperando  i principali  erbolai  conosciuti,  comprende  oggidì 
più  di  56,000  specie,  ed  è per  conseguenza  la  più  grande  c la  più  ma- 
gnifica collezione  botanica  che  mano  di  uomo  abbia  .finora  fatta  al 
mondo.  Conviene  aggiungere  che  ne’  palazzi  de’  più  grandi  signori  a 
Londra  e ne’ doro  magnifici  castelli  situati  in  varie  contee  del  llegno- 
L'nito,  e massimamente  in  quelle  dell’Inghilterra  , trovansi  ora  uniti 
forse  i più  grandi  tesori  che  la  pittura,  l'intaglio,  la  scultura  e la  tipo- 
grafia abbiano  ancora  prodotti. 

Quasi  900  librerie,  fra  le  quali  contasi  quella  di  Murray , il  ricco 
editóre  dell’ opere  di  lord  liyron;  di  Jones  e Comp.,  ragguardevole 
massime  pel  suo  vasto  e magnifico  magazzino  detto  Tempie  of  mxises , 
e di  Longman  e Comp.  che  vende  ogni  anno  più  milioni  di  volumi  e 
paga  cirea  a un  milione  di  franchi  pe'  soli  annunzi;  300  magazzini  di 
musica,  fra  i quali  distinguonsi  le  Vaste  officine  di  Broadwood  e di  Cle- 
menti ; 180  stamperie  con  più  di  1,000  torchi,  molti  dei  quali,  detti 
torchi  meccanici,  sono  a vapore,  equivalenti  ciascuno  circa  a 5 torchi 
ordinarii,  e che  stampano  le. due  faccio  ad  un  tempo  ; la  pubblica- 
zione di  circa  a 100  scritti  periodici  e di  1,600  opere  d’ogni  specie, 
danno  un’attività  immensa  al  commercio  librario- di  questa  città,  la 
quale  non  ha  altra  rivaio  che  la  capitale  della  Francia. 

Per  la  ricchezza,  l’estensione  e l’attività  del  commercio  terrestre  o 
navale,  Londra  non  ebbe  mai  rivale  nel  mondo.  Ella  è cosa  veramente 
mirabile  l’importanza  del  suo  commercio  , se  altri  prende  a parago- 
narlo non  pure  a quello  delle  più  grandi  piazze  mercantili  del  mondo, 
ma  eziandio  degli  stati  tutti  insieme  che-più  si  .distinguono  per  attività 
di  commercio.  Le  notizie  seguenti  che  noi  togliamo  dal  nostro  quadro 
pubblicato  sotto  il  titolo  The  wórld  eompared  with  thè  British  Empire, 
proveranno  che  non  v’ha  punto  di  esagerazione  in  quello  che  diciamo. 

11  ai  dicembre  1828  Londra  possedeva  4,921  navigli  della  misura 
di  876,400  tonnellate;  l’anno.seguente  i 14,497. navigli  che  compone- 
vano tutta  la  marineria  mercantile  di  Francia,  erano  in  tutto  della  mi- 
sura di  689,448  tonnellate;  perciò  il  solo  porto  di  Londra  superava 
pressoché  di  un  quarto  tutta  la  marineria  mercantile  della  terza  po- 
tenza commerciante  del  mondo  ! Nello  stesso  anno,  Aiicn-n  York,  che 
è la  prima  piazza  mercantile  di  America,  non  possedeva  che  504,300 
tonnellate;  A ea>- Cosile,  che  ò il  secondo  porlo  dell’Arcipelago  Brilan- 
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Dico  e il  terzo  del  mondo  pel  numero  de’  vascelli  che  possiede  , non 
avea  più  di  103,100  tonnellate  ; i porti  di  Liverpool  e di  Sunderland 
ne  avevano  137,200  e 04,300,  mentre  Baltimora , che  negli  Stati- 
Uniti  è la  prima  dopo  Nuova-York,  non  ne  avea  che  92,000,  e Bordò, 
che  per  questo  rispetto  è la  prima  città  di  Francia,  non  ne  avea  piu  di 
78,000.  Alla  stessa  epoca  3,732  bastimenti  portanti  1,061,000  tonnel- 
late giunsero  a Londra  carichi  dei  prodotti  di  tutti  i paesi  del  mondo  ; 
il  commercio  straniero , o sia  la  gran  navigazione , non  impiegò  in 
Francia  che  8,704  bastimenti  e 942,000  tonnellate;  questo  medesimo 
commercio  non  impiegò  che  1,048,000  tonnellate  negli  Stati-Uniti , 

372.000  nella  Monarchia  Prussiana,  339,000  nel  regno  dei  Paesi-Passi 
e 310,000  in  tutto  l'impero  /lusso;  e mentre  il  cabotaggio  o sia  la  pic- 
cola navigazione  della  città  di  Londra  conta  19,300  navi  portanti 

2.360.000  tonnellate  entrate  nel  Tamigi,  tutto  il  cabotaggio  di  Francia 
non  fu  maggiorenti  2,225,000  tonnellate  ripartite  sopra  76,337  navi. 
Non  si  può  abbandonare  questo  argomento  senza  dire  qualche  cosa 
degli  immensi  progressi  della  navigazione  a vapore  nella  Gran  Breta- 
gna e massime  a Londra,  benché  queste  ramo  d’industria  non  vi  abbia 
preso  principio  che  nel  1814.  Nel  1829  l’Inghilterra  e la  Scozia  non 
avevano  meno  di  551  bastimenti  a vapore  di  50,366  tonnellate,  sui 
quali  erano  impiegati  2,870  uomini.  Ili  questo  numero  circa  a 170 
navigano  in  tutte  le  direzioni  «ul  Tamigi  tra  Londra,  Gravesend,  Mar- 
gate,  Ramsgate,  New-Castle,  Leith,  Calais,  Bologna,  Ostenda,  Am- 
borgo  e Pietroborgo.  Se  si  consideri  che  in  tutto  il  rimanente  di  Eu- 
ropa , al  tempo  medesimo  , non  ve  n’erano  che  circa  a 60,  e che  in 
tutti  gli  Stati-Uniti,  ove  questo  gènere  di  navigazione  ebbe  l’origine, 
non  ve  n’erano  più  di  520  con  circa  a 2,100  uomini,  ben  si  dovrà 
attribuire  alla  capitalo  d' Inghilterra  la  giusta  primazia  in  questo  ge- 
nero d'industria. 

Passando  ora  a paragonare  il  valore  delle  esportazioni  di  Londra  con 
quello  delle  esportazioni  dello  principali  piazzo  di’  commercio  e dei 
principali  stati  di  Europa,  troviamo  che  nel  1813  leesportaz.  della  ca- 
pitale del  Regno-Unito  ascesero  all’enorme  somma  di  22,185,930  lire 
sterline,  e quelte  di  Liverpool  che  ai  nostri  giórni  divenne  la  seconda 
piazza  del  mondo  per  questo  rispetto,  a 17,637,459  ; le  esportazioni 
dell7/dvre,  che  pel  valore  delle  mercanzie  è il  primo  porto  di  Francia, 
non  furono  nel  1824  clic  di  2,720,000  lire  sterline;  quelle  di  Trieste, 
nel  1826,  di  3,024,760;  di  Pietroborgo,  nello  stesso  anno,  di  5,598,080; 
Ai  Lisbona,  nel  1819,  di  2,804,320;  di  Nuova- York  nel  1824,  di 
4,660,680;  dell’avana,  nel  1826,  di  2,012,080.  La  Francia,  nei  tre 
anni  1823-26-27,  non  esportò,  a termine  medio,  che  pel  valore  di 
62,402,720  lire  sterline;  l’impero  d'Austria,  nel  1826,  per  8,240,000; 
il  Portogallo,  nel  1819,  per  4,861,931;  la  Monarchia  Prussiana,  a ter- 
mine medio  dei  due  anni  1822  e 1825,  per  12,731,560;  gli  Stati- 
Initi,  nel  1826,  per  18,307,840;  nello  stesso  anno,  la  Spagna,  per 
1,469,115,  C l'impero  Russo  per  8,685,800.  Pertanto  le  esportazioni 
marittime  di  Londra  furono  minori  solo  di  un  terzo  a quelle  di  tutta 
la  Francia,  eguagliarono  quasi  quelle  degli  Stali-UuiU,  e superarono 
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di  gran  lunga  non  solo  le  esportazioni  delle  più  mercantili  piazze  del 
mondo,  ma  anche  il  totale  di  quelle  di  lutti  gli  altri  stati.  Egli  è cosa 
da  stupire  il  pensare  che  calcoli  approssimativi  facevano  ascendere  il 
totale  valore  delle  merci  d ogai  genere  importate  ed  esportate  da  que- 
sta città  immensa  per  terra  e per  mare  é sui  battelli,  all’enorme  som- 
ma di  120  milioni  steriini.  Ammettendosi  l’esattezza  di  questa  estima- 
zione, che  vuol  riferirsi  all’anno  1810,  benché  autori  nazionali  ed  al- 
cuni geografi  la  ripetano  come  se  si  riferisse  al  tempo  presente,  la  me- 
raviglia sarà  pur  maggiore,  ove  si  pensi  all'aumento  che  dee  prendere 
codesta  somma  per  essere  esalta  nel  1 850 ; perciocché  da  quel  tempo 
in  qua  la  popolazione,  l'industria  e ’l  commercio  di  Londra  si  amplia- 
rono immensamente.  . 

Centro  del  commercio  interno  ed  esterno  del  paese  più  mercantile 
del  mondo,  e cinta  d’uno  moltitudine  di  fiorenti  città,  non  è meravi- 
glia se  la  capitale  dell’Inghilterra  divènta  ai  di  nostri  la  più  popolata 
città  non  solo  dell’  Europa,  ma  di  tutto  il  inondo.  Fin  dall’anno-  1821 
la  sua  popolazione  era  cresciuta  tino  a 1,273,000  abitanti;  le  nostre 
ricerche  ce  la  fooero  recare  a 1,530,000  per  la  line  del  1826,  e noi 
avvisiamo  che  non  andrebbesi  gran  fatto  errato,  se  si  portasse  la  sua 
presente  popolazione  a 1,400,000.  Si  è quello  clic  noi  dicevamo  nel 
1830  nella  prima  edizione  di  quest’opera';  il  censo  che  fu  pubblieato 
nel  1851  la  reca  a 1,474,069  ; e se  vi  Rinchiudano  alcuni  comuni,  il 
Diamond  Gazetteer,  pubblicato  n Glasgow  nel  1852,  la  fa  montare  a 
1,624,054.  Ammettendo  solo  la  prima  numeratone,  cioè,  1,474,069, 
e rigettando  le  ridicole  esagerazioni  degli  autori  orientali  e le  erronee 
stime  de’  viaggiatori  e de’  geografi  Senza  critica  ohe  le  ripetono , noi 
troviamo  che  la  popolazione  di  Londra  supera  notabilmente  quella  di 
Pfiitt,  che  noi,  insieme  con  un  celebre  orientalista  e dotto  geografo, 
il  signor  Klaproth,  facciamo  ascendere  al  più  a 1,500,000  abitanti  ; 
supera  quella  di  JtdiUi,  che  noi  crediamo  potersi  stimare  altrettanto  ; 
quella  di  Parigi,  che  calcoliapprossimativi  assai  esalti- fecero  di  890,000 
sul  lino  del  1826,'  e quella  di  Costuntinopoli  o di  HangtcJieou  che  sem- 
bra debbano  avere  da  600,000  a 700,000  abitanti.  So  si  volessero 
spinger  più  oltre  Rifatte  comparazioni,  troverebbesi  che  la  popola- 
zione di  Londra  oltrepassa  notabilmente  la  popolazione  riunita  di  J\ i- 
rigi,  Lione,  Marsiglia,  Hurdu  a Rotino,  che  sodo  le  più  grandi  città  di 
Francia;  o quello  di  A apoli',  Palermo,  Roma,  Milano,  Torino,  F e ne- 
nia, Firenze,  Genova,  Bologna  c Livorno,  che  sono  lo  dieci  più  grandi 
d’Italia  ; ch’essa  è quasi  doppia  del  numero  d’abitanti  attribuito  alle 
quattro  città  più  popolose  d'Aleinagna,  Piemia,  Berlino,  ’ Amburgo  e 
Praga  , e delle  tre  grandi  capitali  dell’  Europa  Orientale  , Costantino- 
poli da  un  lato,  e Pielroborgo  e Mosca  dall’altro;  clic  essa  supera  lilial- 
mente d’un  settimo  la  popolazione  riunita  di  tutte  le  grandi  città  dell’ 
Europa  Settentrionale  al  di  là  dal  33°  parallelo  , cioè  la  popolàzione 
riunita  di  Pielroborgo , Mosca  „ Copenaghen  , Stoccolma  , Glasgow  ed 
Edimborgo.  Ma  la  capitale  deU’fnghilterra  non  solamente  è supcriore 
nel  fatto  della  jiopolazione  alle  più  grandi  oitlà  del  mondo  , ma 
gran  parte  degli  siati  (l'Europa  hanno  meno  abitanti  che  questa  sola 
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smisurata  diti.  Una  semplice  occhiata  alla  tavola  statistica  che  ter- 
mina la  il  esprimono  dell’Europa  farà  vedere  tutti  gli  stati  che  hanno 
meno  abitatili  di  Londra,  Qui  diremo  solo  che  la  popolazione  di  questa 
metropoli  agguaglia  quella  del  regno  di  Sasson io,  è,  poco  minore  dì 
quella  del  regno  di  /Eurfemberg  o di  Annover,  supera  d'assai  quella  dei 
gran-ducati  ili  Toscana  e di  Baiteli,  del  regno  di  Norvegia,  e che  le  po- 
polazioni unito  del  gran-ducato  di  Assia-lfanmladt,  iMVXsxia- Eletto- 
rale e del  langraviato  di  Assia  da  un  lato,  e dall'altro  la.  somma  degli 
abitanti  dei  gran -ducali  di  Mecklenln&grSelnrerin , di  Mecklenbury-Slrc- 
lils,  di  (fletei n - Olden borgo , c dei  ducati  di  Nussap  c di  Brunswick  sono 
ancor  minori  della  somma  degli  abitanti  di  Londra. 

Ciononostante,  un  giovino  viaggiatore  francese  che  visitò  testò  con 
attenzione  e senza  parzialità  questa  metropoli,  e i consigli  del  quale  ci 
forarono  molto  nella  descrizione  di  essa,  crede  doversi  aggiungerò 
allo  schizzo  nostro  lo  seguenti  modificazioni»  • Quantunque  maravl- 
alioso,  dice  egli,  quantunque  incantevole  apparir  debba  questo  qua- 
dro, quantunque  slupcmlesieno  le  oonquiste  dell'Industria  inglese,  la 
potenza  delle  sue  migliaja  di  vele,  la  ricchezza  de’ suoi  prodotti,  l'ira-  • 
mensità  del  suo  commercio;  se  i profitti  che  ne  risultano  sono  si  mal 
ripartiti,  che  la  massima  parte  della  popolazione  non  riceve  che  una 
porzione  mal  sufficiente  (li  ciò  che  li  suo  lavoro  produce  ; se  essa  ò 
condannata  a continui  sforzi  che  ad  altro  non  riescono  che  ad  una 
povertà  senza  rimedio,  e se  non  reggo  la  sua  miserabile  esistenza  so 
non  pe’  soccorsi  della  carità  estorti  pel  terrore  che  essa  ispiro  , havvi 
incoiale  stato  di  cose  più  cagione  di 'rammarico  che  di  orgoglio,  di 
disperazione  più  clic  di  millanteria.  Di  flutto,  in  mezzo  alla  capitalo 
stessa,  lo  spettacolo  della  povertà  vi  si  mostra  cinto  di  quanto  essa  può 
avere  di  più  orribile  e di  più  ributtante.  A lato  a quelle  smisuJ-àto 
coutradc  ove  si  dispiega  tutta  la  pompa  Del  lusso  , è cosa  penosa  il 
'edere  quegli  angusti  vigttuli,  quegli  oscuri  viali,  quelle  picciolo  con- 
trade senza  uscita,  ove  la  luce  del  giorno  non  peuetra  mai,  e i cui  mi- 
serabìli  abitatori  sono  così  notabili  per  la  loro  indigenati  come  per  la 
bassezza  delledoro  abitudini.  Nulla  si  può  immaginare  di  più  lurido  ohe 
'l'ielle  famiglie  di  paria,  uomini,  donne,  figliuoli  ammucchiati  in  una 
trista  casipola,  clic  riposano  insieme  sopra  un  pavimento  di  mattoni  mal 
annessi,  astretti  a mendicare  per  vivere,  e a 'rubare  per  supplire  alla 
scarsezza  delle  limosiue.  Ma  Cpnvicn  penetrare  nel  quartiere  diS.-6'i7/es, 
nei  dintorni  di  H'apping,  di  Swith/icld  , del  Barbicati , eec.  eoe. , ovo 
Icngonsì  le  adunanze  dei  risurretlori,  dei  mendicanti,  degli  scrocconi, 
dei  ladri;  convien  vedervi  bulicare  quella  popolazione  di  pugilalort,  di 
marinari,  di  ricettatori  dùfurti,  di  mariuoli,  di  sensali  minuli,  e si  avrà 
nn  panorama  vivente  di  quanto  contiene  Londra  di  Sozzo,  d’infame, 
di  vizioso  ! Nel*  1830  fn  stimato  più  di  ò,000  il  numero  di  quelli  che 
in  uradra  esercitano  il  mestiere  di  ladro,  di  scroccone,  di  borsajuolo 
e di  risurrottore;  di  6,800  quello  degli  adulti,  c di  7/tOO  quello  dei 
Agazzi  che  vivevano  di  limosino  raccolte  per  la  pubblica  via  ; e in 
questo  novero  non  erano  comprese  le  famiglio  che  ricevevano  soccorse 
Italie  parrocchie;  la  società  d’asilo  testificò  che  uell’  inverno  del  182$ 
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Sii  1830  essa  ricevette  tutte  ld  sere  nelle  sale  più  di  8,000  individui 
che  non  potevano  procacciarsi  un  ricovero.  Ed  è appunto  quando 
cade  la  notte  ed  i crepuscoli  velano  in- parte  la  vista  di  tante  bruttezze, 
che  Londra  comincia  ad  ofTerire  uno  spettacolo  veramente  incante- 
vole. Una  lunga  catena  di  fuochi  sospesi  illumina  le  sue  contrade  lar- 
ghe e popolate  ; qua  magazzini  scintillanti  di  luce  dispiegano  la  loro 
magnificenza,  là  il  riflesso  purpureo,  violaceo  e azzurro  delle  botteghe 
dei  farmacisti  si  estende  lontano  su  per.  le  muraglie  e lungo  il  pavi- 
mento, e per  l’aria  sorgono  ad  intervalli,  a guisa  di  fari,  gli  orologi 
illuminati  delle  chiese  ; quelle  ruigliaja  di  vetture  che  solcano  le  vie , 
quella  varia  moltitudine  attiva,  riunitasi  da  tutte  le  parti  del  mondo, 
che  si  affolla  lungo  i marciapiedi  ; il  ronzio  che.  essa  fa  e lo  strepito 
delle  ruote  ; le  grida  dei  mercanti;' la  voce  sonora  dei  cantori  di  bal- 
late; il  suono  dei  loro  stromenti;  quell’onda  di  gente,  quell’agitarsi , 
quello  schiamazzio  confOso,  quel  tremolo  splendore 'contribuiscono  a 
deliziare  i sensi  dello  straniero  obesi  crederebbe  trasportato  in  un  pa- 
lazzo delle  fate,  se  la  mano  furtiva  di  qualche  destro  uiariuoló  non  gli 
facesse  ricordare  che  esse  ù veramente  in  Londra.  > 

Nè  questo  gran  movimento  è solo  nella  città  di  Londra,  ma  stendesi  pure 
ne’  suoi  dintorni.  Non  se  ne  possono  segnare  esattamente  • i confini  perchè 
non  sono  questi  determinati  pervenni  seguo  esterno  ; sonvi  soltanto  le  di- 
visioni municipali.  Perciò  si  può.  camminare  per.  più  ore  senza  accorgersi  di 
essere  Usciti  di  Londra.  I villaggi  che  già  tempo  trovavansi  alla  distanza  di 
quattro  o cinque  miglia  da  Londra,  sono. ora  cangiati  in  ragguardevoli  città, 
unite  alla  capitale  per  una  serie  non  interrotta  di  case  eleganti , di  belle 
piazze.,  di  larghe  contrade  pulite  e regolari,  di  più  miglia  di  Junghezza; 
noi  menzioneremo  gli  antichi  villaggi  di  Hammersmith,  Jlighgate,  Kentishtown , 
Pryijatd,  Cambenvcll.  II  vasto  spazio  cheypoclii  anni  sono,  formavano  le 
campagne  nominate  Afar)  Icbane  ficlds  e T cibili  ficlds,  è già  ingombro  di 
piazze,  contrade,  C di  cdilizii  di  moderna  architettura.  Più  lungi  trovansi 
villaggi  eleganti,  ben  diversi  dai  cumuli  di  tugurii  e di  meschine  case  che 
compongono  quasi  dappertutto  i villaggi  del  continente  europeo.  La  maggior 
parte  dei  villaggi  nei  dintorni  di  Londra,  non  altrimenti  che  quelli  che  cir- 
condano le  altre  grandi  città  d’Inghilterra , sono  al  contrario  composti  di 
belle  case  di  moderna  e ridente  architettura,  ornate  di  terrazzi  e accompa- 
gnate da  giardini.  Le  loro  contrade  selciate  sodo  sempre  pulite  e beo  go- 
vernate. Molte  caie  sono  abitate  da  famiglie  della  classe  mezzana,  die  mi- 
ratesi dal  commercio  e -^agli  affari,  vivono  in  pace  lungi  dal  tumulto  delle 
città.  Esse  sono  pure  la  dimora  di  molti  mercatanti  che  ancora  attendono  al 
commercio,  e che  vanno.ogni  mattina-alla  città  nei  loro  carrozzini  ( gigs  ) o 
sulle  diligenze  o sugli  eleganti  omnibus,  che  partono  ed  arrivano  ad  ogni 
ora  dalla  chiesa  di  s.  Paolo,  dal  banco,  dal  Palazzo  delle  Indie  Orientali, 
da  Picradilly,  eco.  Ecco  le  città  e i luoghi  più  notabili  nei  prossimi  dintorni 
di  Londra  in  un  raggio  di  36  miglia. 

Cuecsea  , che  pel  grande  accrescimento  di  Londra  fu  già  riunita  alle  case 
di  questa,  da  cui  non  ha  molti  anni  era  ancora  separata  ; vi  si  vede  il  grande 
ospizio  per  gli  invalidi  Aelt  esercito  di  terra,  ove  4oo  militari  sono  alloggiali 
e dal  quale  dipendono  altri  10,000  sparsi  per  le  campagne  ; il  bello  edilizio 
del  fiorai  Militaiy  jisylum,  ove  1000  figli  di  soldati  ricevono  l’ educazione, 
e il  beìl’or/o  botanico  della  società  farmaceutica  di  Londra , ove  coltivaosi 
più  di  6;ooo  piante  officinali,  parecchie  delle  quali  non  trovansi  in  verun 
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nitro  giardino.  — KemSUcgtov  , che  si  imo  riputare  altresì  come  parte  di 
Londra;  vi  si  ammira  soprattutto  un  palazzi)  reale,  di  cui  lodasi  la  magnifi- 
cenza degli  appartamenti,  il  bel  bosco  ed  i giardini  adjacenti.  Esio  è uno 
de’  luoghi  pili  frequentati  per  passeggio  nella  state;  le  persone  eleganti 
(fashionnbles  ) e l’alta  nobiltà  vi  si  riuniscono  abitualmente  all’  ombra  di 
quei  romanzeschi  viali.  È la  dimora  del  duca  di  Sussex  , fratello  dei  due 
ultimi  re;  e lo  fu  anche  della  duchessa  di  Kent  e della  sua  figliuola  la  prin- 
cipessa Vittoria,  la  quale  siede  oggi  sul  trono  d‘  Inghilterra.  Il  duca  di  Sus- 
sex  ri  adunò  una  dulie  più  belle  biblioteche  del  Regno-Unito  , ed  il  signor 


Troughton,  di  7 piedi;  il  s vestir  bury  circle,  celebre  pgr  le  prime  osser- 
vazipni  del  sig.  Pond;  e l’equatoriale-,  di  Troughton,  di  5 piedi  di  distanza 
focale;  finalmente  ivi  de£»b’  essere  posto  il  gigantesco  equatoriale  costruito 
da  Troughton  e Sirnms . come  pure  ,iL  grande  occhiale  acromatico  di  Cau- 
choix,  di  18  piedi  di  distanza  focale.  Il  sig.  South  ha  fatto  fabbricare  a 
belfo  posta  dal  sig.  Brunel  figlio,  per  I’  uso  di  siffatto  strumentò,  una  torro 
di  5o  piedi  di  larghezza  , munita  di  una  cupola  mobile  di  legno  di  cedro; 
non  ostante  l'enorme  suo  peso  di  53,000  libbre,  uno  sforzo  equivalente  a 16 
libbre  basta  per  metterla  in  moto;  la  sola  costruzione  di  quesUi  torre  costò 
100,000  franchi;  ' ; 

Rew,  picco!  villaggio,  notabile  pel  suo  osservalorìo  c pel  suo  magnifico 
arto  botanico  reale,  uno  dei  pili  ricchi  del  mondo.  Non  lungi  da  Kew,  a 
Turniiam-Grf.E!» , è situato  il  giardino  tìrlln  sócietk  ili  orticoltura,  di  dii 
parlammo  nella  descrizione  di  Londra.  Tutte  le  parti  dell'arte  del  giardi- 
niere, tranne  quelle  che  hanno  per  solo  scopo  l' ornamento,  sono  quivi  ob- 
bietto  di  sagge  ricerche  ajutale  da  tutte  le  nozioni  acquistate  finora  dalle 
scienze  fisiche  e dalla  storia  naturale.  Una  estensione  di  53  acri,  cinta  di 


la  più  liella  collezione  ìli  rose  che  ora  esista. 

efes 


MACKHEY , villaggio  immenso  , ove  trovansi  i semenzai  elei  sig.  Corrado 
Loildiges,  che  souo  i più  vasti  e i più  belli  del  Regno-Unito.  Un  osservatore 


, r • uu  lusii  u/iiuiic , u tjuum:  (Il  unii  gli  om 

botanici  conosciuti.  Il  calore  vi  c distribuito  per  mezzo-dei  vapore.  Nella  stufa 
principale,  che  ha  la  forma  d’uua  cupola  parabolica,  la  cui  solidità  reale 
mirabilmente  contrasta  con  la  sua  apparenza  di  somma  leggerezza,  il  signor 
Loddiges  ratinò  tutte  le  più  notabili  piante  delle  regioni  più  calde  del 
mondo;  egli  riuscì  ad  imitare -perfettamente  una  pioggia  Jjna  c benefica  che 
cade  daH’ alto  dell'invetriata  e innaffia  assai  meglio  che  non  si  fa  pe'  mezzi 
ordinari!.  Oltre  all’  immensa  stufa  che  racchiude  (ali  meraviglie,  havvenc 
una  ventina  di  altre,  una  delle  quali  è lunga  i5o  piedi.  Vaste  stanze  per 
gli  agrumi  sono  compimento  di  tanti  industri  mezzi  per  conservare  le  piante 
che  hanno  bisogno  di  .essere  al  coperto.  Per  dare  un’  idea,  della  ricchezza  e 
dell' importanza  di  questo  magnifico  stabilimento,  aggiungeremo  che  il  solo 
acquisto  d'un  individuo  di  ciascuna  pianta  compresa  nel  catalogo  pubblicato 
dal  sig.  Loddiges,  richiederebbe  l'enorme  somma  di  circa  5 milioni  di  franchili 
Infatti  il  commercio  elle  si  fa  dai  possessori  di  semenzai  » Londra  è d’ im- 
mensa estensione;  molli  di  essi  mantengono  viaggiatori  incaricati  di  radu- 
nare piante  e sememi  di  tutti  i paesi , e la  geografia  sovente  trae  profitto 
dalle  corse  di  questi  intrepidi  speculatori  di  orticoltura. 
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HAMPTONCOUnT,  palazzo  reale,  cpn  bei  giardini  e magniGci  appartamenti. 
Bren'TFÒRD,  piccola  città  notabile  pel  canale  della  Gran-Giunzione  elio 
quivi  principia  e per  le  sue  numerose  ville  e caie  di,  educazione.  — IIammeh- 
Slum,  pel  suo  bel  ponte  sospeso,  e per  la  casa  di  educazione  per  le  zitelle 
cattoliche  ( nunnery  ).  ISLEVVORTJI,  per  la  vicinanza  di  Sion  /muse,  uno  dei 
piu  magnifici  castelli  d’Inghilterra,  appartenente  al  duca  di  Norlhumberland. 
Richmond  , piccola  città  sul  Tamigi , presso  una  vasta  ed  antica  foresta  cir- 
condata di  belle  ville;  la  sua  posizione  è sì  vaga,  che  vieti  nominata  il 
Montpellier  dell]  Inghilterra.  IlAiuiow-oN-xnE-iinx,  notabile  pel  suo  celo- 
bre  collegio,  ove  fu  allevato  lord  Byrou,  e per  esser»  situato  sulla  più 
alta  emiuenza  della  contea  di  MiddJcsex,  donde  si  gode  una  magnifica 
vedala, 

WlNDSOR,  sul  .Tamigi,  nella  contea  di  Bcrks,  piccola  ma  bèlla  città, 
residenza  ordinaria  dei  re  d'Inghilterra  che  testé  ampliarono  ed  abbelli- 
rono d’ assai  il  loro  magnifico  palazzo ; vi  si  ammira  soprattntto  la  ric- 
chezza degli  appartamenti,  il  gran  terrazzo,  i due  parchi,  i giardini  e le 
parli  che  furono  aggiunte  all'edifizio  principale;  queste  ultime  non  sono 
ancora  terminate,  u la  loro  costruzione  costò  enormi  somme;  vuoisi  pure 
menzionerò  la  bella  masseria  ossia  podere'  sperimentale  assegnato  da  Gior- 
gio 1JI  pe'  progressi  dell'agricoltura.  Nel  giardino  s’innalzò  sopra  uua  mola 
enorme  di  pietre,  che  rappresenta  una  rupe;  la  statua  colossale  di  Gior- 
già  III,  che  a noi  pure  la  più  grapd'e  che  sia  in  Inghilterra.  La  testa  di 
questo  bel  lavoro  di  Westinacoll  somiglia  per  si  flutto  modo  a quel  mo- 
narca die  può  aversi  per'  Un  ritratto.  — EroN,  situata  sull’altra  sponda 
del  Tamigi,  e dirimpetto  a Windsor,  notabile  pel  suo  collegio,  che  è il 
più  ragguardevole,  d’ Inghilterra,  fondato  nel  i44a,  e in  cui  iurono  allevati 
molti  grandi  uomini  de’  tempi  scorsi  e dell'età  presente.  Non  lungi  trovasi 
Slo-ugh,  casale  della  coutca  di  Buckingham , clie  nominiamo  per  far  co- 
noscere il  luogo  dell \osservatorfo  del  celebre  llcrsohel;  questo  grande 
astronomo  vi  inventò  c vi  stabilì  il  più  gran  telescopio  che  siasi  finora  la- 
vorato ; per  mezzo  di  tale  magnifico  struménto  lungo  4o  piedi , del  diame- 
tro di  quattro  c mezzo,  e del  peso  di  2,1 18  libbre,  esso  arricchì  l’astro- 
nomia delle  più  importanti  scoperte  che  questa  scienza  abbia  fatte  nei 
tempi  recenti.  Sir  John  llersrhel,  che  baitele  orme  dell’illustre  suo  padre, 
continuò  ad  arricchire  le  scienze  colle  sue  numerose  riviste  del  cielo, 
fatte  con  telescopio  di  20  piedi  di  distanza  focato,  e coll’ajuto  del  quale 
osservò  forse  2000  stelle  mulliplici , molte  delle  quali  non  erano  per  anco 
riconosciute  e delle  quali  stabili  le  rispettive  posizioni. 

Chotpon,  piccola  città  della  contea  di  Surrcy,  notabile  massime  per  la 
sua  strada  di  ferro  e per  la  vicinauza  di  Addiscombe,  ove  trovasi  la 
scuola  militarci  la  cumpaguia  dell’ Indie  vi  fa  istruire  iao  alunni  per  fame 
officiali  dell’ artiglieria  e del  genio.  Epsòm,  piccolissima  città  rinomata  io 
tutta  l’Inghilterra  per  le  Sue  corse  de’  cavalli.  Farnu.vM,  altra  piccola  città, 
notabile  per  la  sua  scuola  militare  e pel  suo  gran  mercato  di  luppoli  stimati 
i migliori  del  reguo.  SANonuiisr , per  la  nuova  scuola  militare,  che  vi  fu 
Stabilita  per  280  alunni.  ' , . ’ > . 

Deptforii  , grosso  borgo  notabile  pe’  suoi  antichi  cantieri  della  marineria 
reale,  in  cui  Pietro-ibGrande  si  dilettò  di  lavorare;  pe’ magazzini  immensi  , 
e pel  gran  numero  delle  navi  ebe  vi  si  costruiscono  pel  commercio.  Una  serio 
di  case  e la  nuova  strada  di  ferro  lo  riuniscono  a GreenWICH  , non  meno  rag- 
guardevole pel  suo  magnifico  spedale , qve  a, 4oq  marinari  invalidi  sono  alber- 
gali, e mantenuti,  e 200  dei  loro  figli  istruiti  nelle  matematiche, nella  nautica, 
nella  ginnastica , e da  cui  dipendono  altri  trentamila  invalidi  distribuiti  per  le 
campagne , come  pure  pel  bello  osservatorio  reale , donde  gli  astronomi  e 
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_ ah  inglesi  computano  il  loro  primo  meridiano , 0 donilo  si  gode  la  vista 
i tundra  e d*  una  gran  parto-dei  corso  del  Tamigi.  In  questo  luogo,  mu- 
nito di  stupendi  strumenti , ’ SÈgOesi  là  marcia  de’ cronometri , di  cui  gli 
astori  aspirano  al  premio  annuo  stabilito  dai  lórdi  dell’  ammiragliato  ai  più 
ralenti  fabbricatori  di  strumenti  d' ottica  e di  navigazione.  Non  si  udiri 
senta  stupore  che  gli  strumenti  fatti  dai  sigg.  Cotterell , Frodsham  e Web. 
ster,  i quali  ottennero  il  prèmio  nel  i83i  , hanno  variato  appena  di  un  se* 
condo  iu  un  anno  1 — WooLwicn,  ragguardevole  pel  suo  celebre  parco  di 
artiglieria  , e pel  suo  vasto  e magnifico  arsenale,  mirabile  per  l’ immensi  ti 
delle  provvisioni  d' ogni  specie  die  vi  si  trovano  raccolte,  e per  le  molle 
stacchine  impiegate  nelle  varie  costruzioni;  da  vjoo  » 3ooa  persone  vi  sono 
continuamente  impiegale  in  tempo  di  pace;  questo  numero  si  raddoppia  in 
tempo  di  guerra vi  il  Vede  pure  il  grsn  lavuratojo  dei  fuochi  artificiali,  e 
massime  dei  ratti  alla  aongrìve ; quivi  presso  trovanti  1*  nuova  scuola  Jet 
genio,  ove  sci  professori  istruiscono  3oo, cadetti ■ iu  tutto  le  cognitioni  pe> 
cessane  ad  ingegneri;  il  magnifico  quartiere  d'artiglieria,  e una  gran  vasca 
d'acqua  per  esercitare  i militari  delia  marineria  die  evoluzioni  delle  bora* 
barde  e delle  scialuppe  cannoniere. 

Ghavks£?id,  piccola  città  della  contea  di  Kext,  a destra  del  Tamigi;  vi 
si  esaminano  i passaporti  di  tutti  i vascelli  che  vanno  a Londra;  il  ette  lo 
dà  uua  grande  attività  di  commercio;  dirimpetto  trovasi  lq  importante  fora 
teua  di  Tilbury  che  protegge  Londra  dal  lato  del  mare.  RoCHtSIElt , 
città  vescovile  di  cui  vogliotuf  menzionare  la  magnifica  cattedrale,  il  boi 
ponte  di  pietra,  e il  nuovo  jcànaU  aperto  nel  i8a4>  il  cui  tunnel  ossia 
passaggio  sotterraneo  è il  più  grande  che  abbia  l' Inghilterra.  CtUTlUM, 
che  una  serio  di  case  riunisce  a Rochester,  è importante  peljuo  immenso 
arsenale , pei  belli  cantieri  e per  le  formidabili  fortificazioni.  Shzehmess, 
sull’isola  Mieppey,  per  le  Sue  fortificazioni  che  proteggono  l’entrata  del 
Tamigi  e della  Medway , e pe’  suoi  cantieri  della  marineria  reale.  Maio* 
sroNE,  notabile  per  la  sua  romantica  posizione,  per  alcuni  belli  edilizi!, 
e massime  por  la  sua  vasta  prigione,  la  cui  costruzione  costò  più  di  ciò- 
que  milioni  di  franchi. 

RiuvMamm’ohjii  , piccolissima  città  del  contado  di'  Ilertford,  notabile 
per  Ja  sua  industria  e per  la  vicinanza  del  magnifico  palazzo  del  defunto 
lord  Auson.  .Saini-AÌ.®aj<I . per  la  sua  antichità  e per  la  celebre  badia 
assai  ben  conservata.  — Uertforp,  piccolissima  città  della  coutea  di  tal 
nome,  di  Cui  essa  è capoluogo,  notabile  principalmente  per  la  sua  scuola 
d'arti  e mestieri,  ove  si  allevano  ioo  giovani  e tìo  ligliu , e per  la  vici, 
naiua  del  collegio  il’  Il  a iley  burri  dudici  professori  vi  dirigono  l’edu. 
Azione  d’un  centinaio  di  alunni  che  ai  destinano  agli  impieghi  fivili  della 
Compagnia  dell’ Indie  Orientali  ; esso  è uno  de’  più  belli  istituti  di  tal 
K*pere  che  esistano.  — Lui'ON,  piccola  òllà  della  contea  di  Bcdford  , a 
mi  la  vicinanza  di  Luton  hot  Park,  uno  de’  più  bei  palagi  d’In* 
ghilterra  appartenente  al  marchese  di  Bute , dà  una  certa  importanza,  Ai* 
cune  miglia  più  lungi  c fuori  del  circolo  che  abbiam  descritto  intorno  a 
Uodi-a,  trovasi  tVoburn,  ancor  più  piccola,  ma  Don  meni;  notabile  per 
U vicinanza  di  ff'ojiurn  Abbcy , magnifico  palazzo  del  duca  di  Bed« 
lord,  il  parco  b uno  de' più  belli  e de’ più  grandi  dell’ Inghilterra;.! 
magnifici  stabilimenti  agricoli  di  questo  palazzo  , e la  festa  campestre  che 
"s*  Cele  lira  solennemente  tutti  gli  auui  il  mese  di  giugno,  con  la  distri* 
ouziotH)  de’  premi!  ai  migliori  agronomi , meritano  particolare  menziono. 
CaixnsFOHD,  nella  contea  d’  Esse»,  piccola  città  di  bella  apparenza, 
.usutoa,  importatile  per  la  sua  marineria  mercantile  di  più  ai  8000 
tonnellate.  ’ 
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Docvres,  nella  contea  di  Kent,  città  di  mediocre  grandezza , anti- 
chissima e importantissima  per  le  sue  furlliioazioni,  mólto  accresciute 
in  questi  ultimi  tempi,  massime  la  cittadella,  situata  sur  upa  scoscesa 
roccia,  una  parte  della  quale  sembra  di  costruzione  romana  ; il  suo 
picciolo  porto  sulla  Manica  è passaggio  ordinario  di  Francia  in  Inghil- 
terra e viceversa  ; belle  darsene  compensano  la  sua  pìcciolczza,  e molli 
battelli  a Sapore  sono  coiitinuamente  impiegali  pel  trasporto  de’  nu- 
merosi viaggiatori. 

In  un  raggio  di  i5  miglia  trovasi:  Canterbury,  importante  per  le  nu- 
merose vestigia  di  antichità  romane  clic  vi  si  scopersero;  per  la  sua  sede 
arcivescovile,  il  cui  prelato  ha  i titoli  di  primate  tT  Inghilterra  e di  prima 
pari  del  regno,  e per  la  sua  magnìfica  caitedenic . ima  delle  più  vaste 
di  Europa.  Marcate,  una  delle  più  belle  città  d' Inghilterra , che  deve  il 
suo  fiondo  stato  a’  suoi  belli  e numerosi  edìfiiii  di  bagni  di  mare  frequen- 
tati annualmente  da  3o  a 40,000  bagnatoli.  Rawsgate , altra  bella  città, 
di  cui  si  ammira  il  magnifico  argine ; la  sua  costruzione  costò  più  di  cin- 

3ue  milioni  di  franchi  ; esso  protegge  il  porto  e gli  stabilimenti  dei  bagni 
i mare.  Faversham,  piccola  città  importante  per  la  sua  numerosa  mari- 
neria mercantile  ricci!  di  6,700  tonnellate,  e per  la  grande  fabbrica  di 
polvere  che  trovasi  nella  sua  vicinanza  e che  appartiene  al  governo.  Brad- 
«Urn,  villaggio  notabile  pel  lasso  immenso  die  ombreggia  il  suo  cimitero. 
11  dotto  botanico  sig.  di  Candulle , considerando  il  lento  cresciraentó  di 
cotesto  vegetabile  e la  grossezza  del  suo  tronco  , il  quale  non  ha  meno  di 
a88o  linee , o quasi  20  piedi  di  diametro , giudica  la  sua  età  di  a8  a 3o 
secoli  I Questo  veterano  della  vegetazione  europea  fu  dunque  contemporaneo 
delle  antiche  monarchie  dell’Oriente;  vide  la  gloria  della  Grecia,  lo  splen- 
dore di  Cartagine , I*  onnipotenza  di  Roma  , la  nascita  del  cristianesimo  e 
le  inaravigliose  conquiste  de’ suoi  intrepidi  martiri  e de’  suoi  tranquilli  mis- 
sionari!; assistette  alla  terribile  caduta  dell’  Impero  Romano,  alla  fonda- 
zione dì  tutte  le  monarchie  moderne,  ai  trionfi  dei  califi,  ai  trofei  di  Carlo 
Magno  ed  alle  sanguinose  vittorie  di  tutti  i conquistatori  dell’età  di  mezzo. 
Contemporaneo  di  tutti  i grandi  uomini  della  storia  moderna  visse  sotto 
tutti  i regni,  fu  testimonio  di  tutti  i prodigii  Operati  dalle  arti  e dalle 
scienze,  seguì  attraverso  i secoli  tutte  le  fasi  dell’incivilimento.  11  tempio 
di  Salomone',  le  colossali  costruzioni  dell’India,  i monumenti  di  Persepoli, 
d’ Alessandria  e di  Paimira,  e tutte  le  meraviglie  partorite  dopo  i tempi 
storici  da  tutti  i popoli  inciviliti  dei  due  cmislcn , si  dileguarono  o più  non 
offrono  che  tristi  avanzi:  ma  quest'albero  straordinario,  sempre  in  piedi 
fra  le  rivoluzioni  che  tante  volle  sconvolsero  la  terra , e fra  le  ruine  de’  suoi 
più  possenti  imperi,  ombreggia  ancora  co’  suoi  rami  carichi  di  secoli  questo 
recinto  della  morte  1 Si  direbbe  che  la  natura  pigliò  diletto  a conservarlo  pieno 
di  vita  per  insegnare  agli  uomini  come  le  loro  opere  più  magnifiche  sono 
caduche  a petto  delle  opere  del  Creatore. 

Fuori  del  raggio  di  Dóuvres , e sul  mare  del  Nord  trovasi:  HarwicH, 
piccola  città  della  contea  il’ Esser,  importante  pel  saio  porto  che  man- 
tiene frequenti  e regolari  comunioazioni  con  Amborgo  e con  l’Olanda,  come 
pure  pe’  suoi  cantieri,  ove  si  costruiscono  piccioli  bastimenti  per  la  marine- 
ria reale.  In  un  raggio  di  sedici  miglia  trovasi  : ColCHEster  , città  di  me- 
diocre grandezza , ma  importante  pel  suo  porlo  e "per  l’industria;  essa 
possiede  una  società  di  medicina  ; lrswicu  , pe’  suoi  cantieri  e pel  suo  porto; 
alami  vecchi  edifizii  ornati  di  bassirilievi  e di  statue  ne  ricordano  1’  antico 
splendore.  • 
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Norwich,  capo-luogo  della  contea  di  Norfolk,,  grande  città  vescovile, 
rinomata  fin  dal  xu  secolo  per  la  fabbricazione  de'suoi  tessuti  di  lana; 
molte  manifatture,  numerose  scuole,, una  biblioteca  pubblica,  un  mu- 
seo, alcuni  belli  edifizii,  fra  i quali  distinguonsi  la  sua  vasta  cattedrale 
e massime  i magnifici  lavori  idraulici  intrapresi  per  agevolare  le  co- 
municazioni con  Vermouth  e Lowcstoft  ne  crescono  rimportanza.  Ag- 
giungeremo che  poche  città  attirano  più  df  Norwich  l'attenzione  dei 
botanici;  essa  dee  questo. vanto  al  magnifico  museo  botanico  del  cele- 
bre J.  E.  Smith,  fondatore  della  società.  Linncana  di  Londra  ; esso 
offre  una  delle  più  ricche  c meglio  scelte  collezioni  che  esistano  ; vi 
si  veggono  molti  libri  della  biblioteca  del  gran  Linneo,  alcuni  de’ suoi 
manoscritti  ancora  inediti  e il  suo  erbolato  tal  quale  era  a l'psal,  nei 
medesimi  cassettini  ed  egualmente  ben  custodito;  gli  insetti,  le  con- 
chiglie e i minerali  che  ornavano  il  gabinetto  del  naturalista  svezzese 
stanno  allato  a questa  preziosa  collezione,' obbielto  della  venerazione 
e delle  ricerche  di  quanti  coltivano  la  botanica. 

Lungi  alcune  miglia  da  Norwich  è situata  YarmOOTH  con  un  porto  riie  va 
ogni  di  riempiendosi , e che  era  un  tempo' una  delle  principali  ■nazioni  della 
malmena  reale.  Essa  è una  delle  piti  eleganti  ritti  d Inghilterra,  il  cui 
commercio  marittimo  è attivo  cd  esteso,  e la  mariueria  mercantile  non  c 
minore  di  40,000  tonnellate.  Questa  città  è pure  la  prinCipal  via  di  uscita 
marittima  pei  lavori  delle  manifatture  di  Norwich  , c prende  parte  assai 
attiva  nella  pesca  delle  aringhe  e degli  scombri  che  fruttano  si  ragguarde- 
voli Somme  all  lnghiterra.  — LowfcSiori,  piccolissima  città  che  non  tarderà 
a prendere  graude  aumento,  merce  dogli  importanti  lavori  teste  intrapresi 
per  darle  un  porlo , a cui  niellai]  capo  lo  duo  importami  linee  di  naviga- 
zione interna  ; esso  c il  primo  e finora  11  solo  porto  arti/i:iale  die  possegga 
il  Regno-Onito;  vi  si  ammirano  soprattutto  le  porte  smisurate  della  grande 
cateratta  dal  iato  del  mare;  esse  sono  di  (erro;  ciascuna  porta  pesa  quasi 
80  tonnellate;  presenta  una  superficie  di  i65o  piedi  quadrati  inglesi,  e si 
volge  sopra  un  perno  d’ fin  sol  pezzo  .di  ferro  fuso  pesante  piu  di  io  ton- 
nellate. Il  ponte  di  ferro  fuso  die  passa  al  dissotto  delia  cateratta  non.  è 
meno  notabile;  esso  si  apre  nel  mezzo  pei'  lasciare  un’  apertura  di  5o  piedi 
inglesi  ai  vascelli;  ciatcupa  metà  mobile  pesa  ia5  tonnellate;  un  sol  uomo 
può  aprirlo  agevolmente  e in  due  mmuli;  un  sol  minuto  basterebbe  impiegan- 
dovi due  uomini.  * ' . 

Fuori  del  roggio  di  Norwich'e  sul  golfo  di  Wasb  trovasi:  LtUlv-RrciS, 
piccola  città  della  contea  di  Norfolk  , importante  pel  stio  porto  sul  golfo  di 
vVasli  c per  la  sua  marineria  mercantile  stimata  di  1 4,000  tonnellate  ed  im- 
piegata nell’  esportazione  dei  prodotti  delle  cinque  contee , con  cui  essa  co- 
munica per  mezzo  di  fiumi  o canali  navigabili  • 

In  un  raggio  di  ai  miglia  intorno  a Eyun  trovasi;  Wells,  piccolissima 
città , Con  un  picciol  porto , i cui  vascelli  mercantili  sono  stimati  quasi  di' 
4ooo  tonnellate  , e notabile  per  la  vicinanza  di  Ho  ! k li  a m hall,  grande 
stabilimento  di  agricoltura  appartenente  al  signor  Tli.  Coke,  uuo  dei  pih 
ricchi  possidenti  d’Inghilterra;  tutti  gli  anni  il  mese  di  giugno  vi  si  celebra 
•ma  gran  festa  campestre , alla  quale  accorrono  tutti  i pih  ricchi  agronomi 
e le  più  il  III  «tri  persone  del  regno  ; essa  dura  tre  giorni , nei  quali  il  ricco 
possessore  espone  i perfezionamenti  rbe  esso  potè  fare  udranno,  e dispiega 
nei  suo  magnifico  palagio  un  lusso  che  gareggia  con  quello  delle  più  splen- 
dide cori'.  Il’isbcach , udla  conten  di  Cambridge,  con  un  porto  cu  uu 
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canale  che  la  pone  in  comunicazione  con  Peterborough.  Boston , nella 
contea  di  Lincoln  > importante  pel  suo  porto  sul  golfo  di  'Vasti  e per  la  sua 
marineria  mercantile  stimata d>  7500  tonnellate,  la  maggior  parte  della  qua  e 
è impiegata  nelle  pesche  e nel  commercio  del  Baltico;  vuoisi  menzionare  la 
sua  bella  chiesa  gotica  di  San  Butolfo , a cui  sovrasta  una  torre  annoverala 
fra  le  più  alte  d’Inghilterra. 

Huli-,  sulla  sinistra  riva  dell’llumber,  nella  contea  di  Y ork,  gratulo 
e bella  città,  uno  de'  quattro  maggiori  porti  mercantili  d'Inghilterra  , 
il  primo  per  la  pesca  delia  balena,  e il  quinto  per  la  marineria  mer- 
cantile; iu  fine  del  1823  essa  era  di  70,000  tonnellate.  Le  superbe 
contrade  George-Street  e Charlotte-Street,  la  dogana,  il  teatro,  la  piazza 
ornala  della  statua  di  Guglielmo  JII,  la  scuola  di  in  ariti  erta,  la  società 
della  letteratura  e delle  sciente  naturali,  ma  Soprattutto  le  sue  magni- 
fiche darsene  meritano  menzione.  Queste  ultimo  sono  giustamente  an- 
noverate fra  i più  belli  lavori  di  tal  genere  che  offrano  l’ Inghilterra  e 
l’Europa;  l 'Old- Dock  (l’antica  darsena),  terminato  nel  1778,  di  cui  si 
rifabbricò  la  cateratta  nel  1814,  non  ha  meno  di  dieci  acri  di  superfi- 
cie; V Humber- Dock  aperto  nel!809  ne  ha  più  di  sette,  ed  il  Jonetion- 
Dock  cominciato  nel  1826  e aperto  nel  1829,  ne  ha  più  di  sei.  !Nò 
Toglionsi  tacere  le  vaste  e belle  rive  (quais)  costeggiate  da  botteghe,  da 
magazzini,  e fornite  di  tutti  gli  agi  necessarii  ad  una  piazza  marittima 
mercantile  del  primo  ordine.  Abbiamo  già  notato  all  articolo  canali 
le  numerose  costruzioni  idrauliche  che  fanno  comunicare  questa  città 
‘con  Manchester,  Liverpool,  Bristol*  Londra  od ■ altre  città  del  regno. 
Aggiungeremo  «he  Muli  è il  gran  deposito  del  commercio  di  tutta  la 
tramontana  deU’Inghilterra,  e di  quello  che  questo  regno  fa  con  l’Eu- 
ropa Settentrionale. 

Lungi  alcune  miglia  trovasi:  GoOLf , situato  sull’Ouse,  poco  lontano  dalla 
sua  foce  nell’ lluinber , villaggio  importantissimo  pel  suo  fiondo  commercio, 
per  la  sua  bella  darsenn , c pe’  suoi  duo  vasti  cantieri  (docks)  cinti  di  grandi 
magazzini.  Questo  porto,  che  il  governo  posaptestfe. , nel  fatte  dell  ammim- 
> «trazione,  nella  medesima  classe  di  Londra ,T,iverpool  e Dublino,  non  tro- 

vasi indicato  sulle  carte  generali  - del^IVegno-UniU) , e cercasi  invano  nelle 
fbografie  e nei  dizionari!  geografici. 

^ In  un  raggio  di  43  miglia  trovasi:  York,  Leeds,  Sheffield,  Lmcoi.it 

ed  altre  città  che  noi  descriveremo  altrove,  come  pure  Wiiitby;  que- 
sta è una  città  di  mediocre  grandezza,  importante  pel  suo  porto,  pei 
cantieri , per  le  miniere  di  allume  e per  la  numerosa  marineria  mer- 
cantile di  40,000  tonnellate.  • 

In  un  raggio  di  Iti  miglia  intorno  a Whitby  trovasi :JSczRBOROCOn  , citta 
di  mediocre  grandezza , importante  pel  suo  porto,  la  cui  marineria  mercan- 
tile è della  misura  di  a6,ooo  tonnellate , pe’  suoi  bei  cantieri  e pfer  l’  acque 
minerali  che  vi  attirano  gran  numero  di  stranieri:  gli  edifizii  che  ne  dipen- 
dono sono  bellissimi.  Siocmos , piccola,  ma  bella  città,  importante  pel 
suo  porto , per  le  manifatture  del  ferro  e per  la  strada  di  ferro  lunga  ai  mi- 
glia inglesi,  che  fin  dal  i8ai  la  fa  comunicare  cou  le  miniere  di  carbone  ili 
Ellierly  e Wilton-Park  passando  per  Darlingtou. 

Natimi!  (Gaòrosenlttm,  Monkccster),  grande  c-antica  città,  capo- 


luogo  della  contea  di  Northumberland,  situata  sulla  sinistra  riva  della 
Tyne,  che  vi' (brina  un  porto  comodo  e sicuro.  La  città  antica  è sudi— 
ria  e mal  fabbricata,  ma  la  ntiova  offre  belle  contrade  e belli  edifùii. 
11  palazzo  municipale  (Town-hall) , il  palazzo  eli  giustizia  ( county- 
hall),  la  mansion-hoUse,  il  teatro,  il  casino  (assetti  bly  roonis),  la  chiesa 
di  San  JYicolao  sono  i suoi' più  belli  edifizii.  Vuoisi  pure  citare  il  ma- 
gnifico ponte  di  pietra  Composto  di  9 arcate  ellittiche  nella  città  bassa 
e l'altro  nella  città  alta,  come  pure  il  bell'anpne  o ripa  lungo  la  Tyne, 
che  è uno  de’  più  lunghi  e de'  più  larghi  d'Inghilterra.  Il  ginnasio  (ro- 
yal  (ree  grommar  schoot)  fondato  nel  (923,  la  biblioteca  pubblica,  le 
società  di  belle  lettere,  filosofica  c medica  c quella  degli  antii/uarii  sono 
i suoi  pripoipali  istituti  leCWrqrii-  Essendo  la  marineria  mercantile  di 
Newcastle  di  (95,000  tonnellate , questa  città  è per  Conseguenza  il 
secondo  porlo  d'Inghilterra  ed  il  terzo  di  lutto  il  mondo,  ove  si  consi- 
deri sotto  questo  rispetto  ; essa  deve  tal  vanto  alle  miniere  di  carbone 
del  suo  territorio,  per  cui  sono  impiegate  40,000  persone,  e che  frut- 
tano annualmente  42,000,000  di  quintali.  Gateshead , situata  sulla 
destra  riva  delta  Tvnc,  e appartenente  , quanto  ali'amministrazionc  , 
alla  contea  di  Durham,  è riguardata  comunemente  come  sobborgo  di 
Newcastle.  Il  muro. di  Adriano  terminava  a questa  città  ; quello  di  Se- 
vero la  traversava.  I.a  sua  popolazione  cito  nel  1821  , compresavi 
Oaieshcad,  era  di  soli  49,000  abitanti,  sembra  essere  presentemente 
di  60,000.  • -V 

In  un  raggio  di  i4  miglia  trovasi1:  WaU.semd,  villaggio  presso  Newcastle, 
notabile  per  la  sua  miniera  di  carbone,  una  delle  più  ricche  die  si  scavino, 
ei  cui  fratti  sono  condotti  fino  alle  sponde  dei  vascelli  per  mezzo  di  vetture 
messe  in  moto  dal  vapore  che  percorrono  una  bella  strada  di  (erro.  Nuli  I II- 
SniELDS,  sulla  sinistra  riva  della  Tyne,  SoUTIl-SlIlELDS , sulla  destra  riva, 
tTYVEMOCTtt,  allo  sbocco  di  questo  fiume,  importanti  pe’  uumerosi  vascelli 
impiegati  all'esportazione  del  carbone  scavato  dalle  miniere  dei  dintorni  e 
da  quelle  di  Newcastle  : in  Spulh-Shields  vi  sono  pure  nove  grandi  fabbri- 
die  di  vetri.  Vuoisi  avvertire  che  la  Tvne  da  ’J  ynemoulh  fino  a Newcastle 
è per  cosi  dire  coperta  di  navigli,  e die  tutto  il  paese  presenta  la  massima 
attività.  Si  ha  disegno  di  costruire  un  poute  di  ferro  tra  South  e Norlb- 
Sbiclds ; esso  offrirà  l'arcala  più  larga  elle  si  conosca,  perchè  avrà  4oo  piedi 
di  curda. 

SnsbERi.ATO,  nella  contea  di  Durham,  sulla  Wear,  bella  città,  composta 
della  riunione  di  tre  distinte  città  : Suntlirlnnd  propriamente  detta  e Hnhnp. 
d enrmoulh  , situate  sulla  riva  destra,  e Monk-W  carmoulh , sulla  sinistra, 
riunite  con  un  ponte  di  ferro  alto  tuo  piedi,  e la  etti  arcata  ne  ha  ?3t>  di 
apertura.  Essa  è deposito  degli  immensi  prodotti  delle  miniere  di  carbone 
Situate  nell”  avvallamento  della  Wear;  occupano  trentamila  persone , e l'an- 
nuo frutto  ascende  a 3o  milioni  di  quintali.  SUudcrland  è pure  notabile  pei 
numerosi  cantieri,  e più  ancora  per  la  numerosa  marineria  mercantile  di 
Jli.ooo  tonnellate;  il  che  la  (a  esser  quarta  fra  le  città  d'Inghilterra  pili 
importanti  per  questo  rispetto.  SWALWgt,  presso  Winlaton , villaggio  iinpc*- 
tsnte  per  la  sua  immensa  manifattura  del  (erro,  alimentata  dalla  ricca  mi- 
mera  di  ferro  acavata  ne’ dintorni.  — DuhHAM,  città  di  mediocre  grandezza, 
notabile  per  la  sua  posiziou*  sopra  una  collina  bagnata  dalla  Wear,  per  la 
sua  grande  cattedrale , il  cui  vescovo  è riputalo  il  più  ricco  d’ Inghilterra*  y 
per  la  bella  prigione  ( couuty  gaol  ) , una  delie  più’  beile  del  regno. 
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Multo  più  lungi,  e 4o  miglia  1 ponente  di  Newcaslle  trovasi:  CaiiLIslE, 
bella  citta  vescovile , notabile  per  la  sua  grande  antichità , pel  muro  innal- 
zato da  Adriano,  e per  le  inpile  fabbriche  di  cotone.  ISe'  suoi  dintorni 
trovansi  alcune  vestigiìi  di  antichità  romane , e il  bel  monumento  druidic» 
long  Meg  and  Iter  aaughters  ( la  gran-Mega  e Je  sue  figliuole  ) composto  di 
un  gran  circolo  di  grosse  pietre  rózze.  A 45  miglia  a tramontana  di  ISc or- 
ca jtle  c situata  BbrWICR  , piccola  città  che  fu  celebre  ed  importante  nelle 
guerre  clic  travagliarono  la  Scozia  e l' Inghilterra  . sulle  frontiere  delle  quali 
essa  è situata;  il  ilorido  commèrcio  e la  sua  marineria  mercantile  stimata  di 
4400  tonnellate,  la  grande  esportazione  di  salmoni  per.  Londra,  e il  suo 
lungo  ponte  sulla  Tweed  meritano  meuzione. 

Fuori  deli-aggio  di  Nevrcastle  c dal  lato  opposto  trovasi;  Wnt  TER  AVER  j 
bella  città  di  mediocre  grandezza,  la  più  importante  della  Cumberlandia^ 
con  mi  porto  sul  mare  d' Irlanda;  essa  dèe  quasi  tutti  i suoi  'abbellimenti 
alla  famiglia  del  conte  di  Lonsdate  ( lord  Lowther  ),  a Cui  appartiene  la 
maggior  parte  delle  sue  ricche  miniere  di  carbone.  Queste  miniere  sono 
forse  le  più  singolari  del  mondo , perciocché  molte  si  estendono  a ?4oÒ  e 
lino  a 3,000  piedi  sotto  al  livello  del  mare , ed  alla  profondità'  di  160 
falhomt-,  allo  scavamento  di  esse,  che  si  fa  per  mezzo  di  più  macchine  in- 
gegnose, Whilehaven  dee  la  sua  numerosa  marineria  mercantile,  die  es- 
sendo di  67,000  tonnellate , la  fa  esser  sesta  per  questo  valilo  Ira  le  città 
d’  Inghilterra.  Lungi  alcune  miglia  trovasi:  Workinglon,  importante 
per  le  sue  miniere  ìli  carbone,  le  grandi  magone  c le  saline de’suoi  dintorni. 

LarCaSTER,  città  di  mediocre  grandezza  e stata  già  assai  mercantile,  a cui 
la  qualità  di  capo-luogo  della  contea  del  suo  nonàe  serba  ancora  una  certa 
importanza.  La  prigione  che  è una  delle  più  grandi  d' Inghilterra,  il  canale 
di  Lancaslcr  e il  magnifico  acquidotto,  pel  quale  esso  passa  sopra  il  Loyne, 
meritano  di  essere  menzionati.  .> 

In  un  raggio  di  18  miglia  dintorno  a Lancaslcr  trovasi:  Krndal,  pic- 
cola città  rinomata  da  lungo  tempo  per  le  sue  fabbriche  di  panni,  e ragguar- 
devole perche  trovasi  nel  principio  del  canale  di  Lancaster.,  che  mette  rapo 
a Livcrpool.  Preston  , bella  città,  Qorida  per  le  sue  molle  manifatture  di 
cotone  rinomate  per  tutto  il  regno. 

* • , * . 

Liverpool,  grande  c bella  città  della  contea  di  Lanc.Vler,  situala 
alla  foce  della  Mersev,  che  vi  forma  un  vasto  porto.  . Belle  contrade 
larghe,  pulite  c diritte,  molte  belle  piazze,  gran  numero  di  case  ele- 
ganti e di  belli  ediftzii,  lutti  coslruilt  dalla  seconda  metà  dello  scorso 
secolo  in  poi,  adornano  questa  città,  veramente  nata  dal  commercio 
c dall'industria.  La  presente  prosperità  di  Liverpool  uon  è soltanto 
l'eilelto  deU’inlelligenza  e deH'aUività  de'  suoi  abitanti,  ma  lo  è ancora 
della  sua  situazione  geografica,  che  la  rende  il  necessario  mezzo  di 
comunicazione  fra  l'irlanda  e l’Inghilterra,  e specialmente  la  sua  vi- 
cinanza di  Manchester,  l'uno  dei  centri  di  manifattura  più  importanti 
del  llegno-Unilo.  Senza  colali  circostanze  non  sarebbe  gran  fatto 
verisimile  clic  questo  porlo  avesse  acquistala  V importanza  che  ha  ; 
perciocché  si  è imitando  i distretti  dati  alle  manifatture,  ed  a forza  di 
e di  attività  che  divenne  uno  de’ doro  più  utili  ausiliari'!.  Appog- 
giali a documenti  ufficiali  clic  abbiamo  soll'occhio,  non  dubitiamo  ili 
avere  Livc'rpool  per  la  seconda  piazza  mercantile  del  mondo  pel  valore 
delle  sue  importazioni  c delle  site  esportazioni , ma  soltanto  il  terzo 
porto  dell'Inghilterra  pel  numero  de’  vascelli  mercantili  che  le  appar- 
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tengono.  La  sua  popolazione  non  fece  minori  progressi  : stimata  sol- 
tanto di  3,714  nel  1700,  essa  ne  annovera  in  oggi  230,000!  Liverpool 
non  ha  porto,  nel  significato  di  questa  parola.  La  Mcrsey,  alla  cui 
foce  è situato,  agevola  l’arrivo  delle  navi;  ma  23  darsene  (dock),  lar- 
gite • comode  , spaziose , occupando  una  superfìcie  di  112  acri  o 
130,000  metri  quadrali,  proteggono  le  navi  contro  l’incostanza  delle 
maree  e contro  la  violenza  dei  venti.  Codesti  porti  artificiali  col  ren- 
dere più  facile  il  caricare  e lo  scaricare,  fecero  la  fortuna  di  Livcr- 
pool.  Parecchi  canali  fanno  comunicare  questa  città  con  quelle  dell’ 
interiore.  Il  più  ragguardevole  è il  Lceds  and  Liverpool  carni,  che  non 
ha  meno  di  140  miglia  di  lunghezza.  Comincia  all’estremità  tramon- 
tana di  Liverpool,  segue  il  corso  della  Douglas  sino  a Vigan,  che  som- 
ministra oggidì  a questa  città  230,000  grosse  botti-di  carbone  e comu- 
nica per  mezzo  dell'Aive  e dell’Ouse  con  Muli  ed  il  mare  del  Nord.  I 
diversi  canali  che  scorrono  intorno  a Liverpool  e che  compongono  il 
sistema  idraulico,  del  quale  questa  città  è come  il  centro,  hanno  im 
corso  di  circa  412  miglia  ; ma  siccome  si  uniscono  o direttamente  o 
indirettamente  ai  diversi  canali  da  cui  il  restante  dell’Inghilterra  è 
solcato,  le  relazioni  di  Liverpool  con  Londra  , Muli,  Birmingham  e le 
principali  città  dell’interiore,  sono  sempre  facili  e sicure  per  questa 
via,  a malgrado  della  distanza  c delle  catene  di  montagne  che  le  sepa- 
rano. Ma  la  lenta  via  de' canali  e delle  vetture,  mal  corrispondeudo 
all'impazienza  de’ speculatori , come  pure  all’aumento  degli  altari  dei 
merendanti  e manifattori  di  Liverpool  e di  Manchester,  si  ebbe  ricorso 
al  sistema  de’ solchi  usato  nell’interiore  delle  miniere’,  e nel  1828  la 
strada  di  ferro  da  Manchester  a Liverpool  fit  aperta  ; la  distanza  che 
separa  queste  due  città  non  è più  ora  che  di  2 ore  e 1/2  per  le  merci, 
e di  un’ora  e 20  minuti  pe’  viaggiatori.' 

Liverpool  s’ innalza  insensibilmente  in  anfiteatro  sulla  riva  della 
Merscy  ed  offre  d’ogni  parte  una  mole  compatta  di  fabbriche  sparse 
qua  e colà  di  guglie,  di  campanili  e di  cupole,  al  di  sopra  delle  quali 
<’  librala  una  nuvola  di  fumo  alimentata  nella  sua  impenetrabile  den- 
sità da  venti  o trenta  camini  di  officine.  Quando  altri  è sulla  riva  si- 
nistra della  Mcrsey  non  vede  che  una  selva  ondeggiante  di  alberi  di 
navi,  di  funi  e di  antenne,  che  ora  nascondono  ora  scoprono  gli  edi- 
tti! della  città  che  sono  vicini  alle  darsene  : la  dogana , la  casa  dei 
bagni,  il  deposito  de’  tabacchi,  i magazzini  del  commercio,  vaste  fab- 
briche a sette  piani,  forate  da  mille  finestre  ; ecco  Liverpool  al  primo 
Spetto  in  retta  linea.  Se  si  inoltra  il  piede  nell’interiore  trovansi  belle 
drade,  larghe,  ariose,  con  marciapiedi  ai  due  lati,  unite  .come  i viali 
ài  un  giardino  a scompartimenti,  sulle  quali  le  vetture  scorrono  senza 
strepito  con  una  maravigliosa  facilità.  Ma  scorrendo  quelle  strade 
sontuose  selciate  alla  Mac-Adam  , ornale  di  magnifiche  botteghe, 
solcate  di  continuo  da  splendide  vetture , desta  stupore  il  vedere 
b accanto  piccoli  passaggi,  stretti  vicoli,  oscuri  viali,  dove  la  luce  del 
giorno  non  penetra  mai,  pieni  sempre  di  un  fango  nero  e grasso.  Là 
'i  fa  il  piccolo  traffico;  là  la  miseria  mette  in  mostra  i suoi  cenci,  fan- 
ciulli seminudi  si  avvoltolano  nel  fango:  contrasto  affliggente  che  offro- 
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no  tutte  le  grandi  città  d industria,  rimprovero  acerbo  fatto  al  nostro 
incivilimento,  sì  fiero,  si  orgoglioso  dò’  suoi  frutti.  ' • •-  '• 

Liverpool  ha  un  gran  numero  di  pubblici  edifizii  : ma  in  generale 
le  loro  proporzioni  difettano  di  eleganza.  1 più  belli  sono  le  chiese  di 
San  Paolo  e di  San  Luca,  quella  di  San  G iortjio,  il  cui  tetto,  le  fine- 
stre, le  porte,  i pilastri , la  galleria  e la  tribuna  sono  tutte  di  ferro 
fuso  ; il  mercato , il  più  bello  per  avventura  dell’Europa,  il  cui  vasto 
tetto  è sostenuto'  da  1-20  pilastri  di  ferro  fuso;  esso  è illuminato  a gaz 
nella  notte,  ed  è destinato  alla  vendila  del  pesce,  della  carne,  dei  le- 
gumi, dei  frutti  e del  butirro;  il  mercato  slei  grani  (corn  market);  il 
teatro  ; il  nuovo  casino  (Wellington  rooms)  con  bellissime  sale  ove  si 
danno  concerti  e baili;  Vinfifmanj,  il  palazzo  municipale  (town-ball), 
d'un  bello  stile  greco,  a cui  sovrasta  una  bella  cupola  ; la  borsa,  co- 
struita sul  disegno  della  piazza  di  San  Marco  a Venezia  , nel  mezzo 
della  quale  trovasi  il  bel  monumento  di-  ferro  fuso ‘eretto  alla  memoria 
di  Nelson  ; gli  edifizii  del  museo  appartenente  alla  società  di  storia  na- 
turale, dcll’uleiieo,  del  liceo  e da\V  Union  ne  ics  rooms;  la  prigione  della 
città  (borough  gaol).  La  facciala  della  fermata  della  strada  di  ferro  (nel 
Lime  Street)  somiglia  un  palazzo  reale  : è bella , ma  troppo  càrica  di 
ornati.  La  Prince’s  parade  sulle  rive  della  Mersey;  il  viale  di  San-Gia- 
eomo  (vvnlk),  che  signoreggia  la  città  e i suoi  dintorni  ; cd  il  zoological 
garden,  dove  non  si  entra  se  non  pagasi  nuo  scellino,  sono  i principali 
passeggi  pubblici  di  Liverpool.  Sull'area  dell’antica  darsena  (old-dock) 
si  costruisce  la  nuova  dogana  (custoui-house),  che  sarà  uno  de’  più 
belli  edifizii  c più  magnifici  di  tal  genere,  e offrirà  nel  suo  interno 
una  dello  più  grandi  sale  di  Europa.  I bagni  in  riva  alla  Mersey  , 
sono  giustamente  annoverali  fra  i più  belli  d’Inghilterra  ; vi  si  am- 
mira soprattutto  lo  smisurato  ed  ingegnoso  apparato  costruito  per 
filtrare  l’acqua  salata  e purgarla  del  fango  di  cui  essai  carica  colà. 
Liverpool , non  altramente  che  la  maggior  parte  delle  grandi  città 
d’Inghilterra,  ha  le  sue  distribuzioni  d’acqua  e di  gaz  nelle  Case-  Due 
compagnie  distribuiscono  1’  acqua  in  tutte  le  case  per  una  somma 
annua  stabilita  sul  prezzo  dell’  affitto.  Due  compagnie  sono  egual- 
mente incaricate  dell’  illuminazione  della  città  : non  pure  le  botte- 
ghe, ma  le  chiese,  i teatri, e tutti  i luoghi  di  pubbliche  adunanze 
sono  illuminate  a gaz.  Menzioneremo  anche  il  bel  faro  terminato 
l’anno  1850  ed  il  magnifico  tunnel  che,  scavato  sotto  una  parte  della 
città  , congiunge  la  strada  di  ferro  da  Manchester  a Liverpool  col 
porto  di  quest’  ultima  città.  Duella  bella  galleria  sotterranea  è lunga 
più  d’un  miglio,  Targa  22  piedi  ed  alta  16  ; è percorsa  da  una  dop- 
pia linea  di  rolaje  ; la  strada  è illuminata  dal  gaz,  i"cui  raggi  fanno 
riflettere  in  un  modo  ammirabile  l’ombra  dei  varii  archi  che  la  com- 
pongono. 1 principali  lellerarii  istituti  di  questa  città  sono;  l’islitu- 
zione  reale  di  Liverpool , ove  s'insegnano  le  belle  lettere  e le  mate- 
matiche ; il  liceo  , con  la  più  ragguardevole  biblioteca  della  città  ; 
l'ateneo,  con  un'altra  biblioteca  assai  ricca;  la  società  fdoso/ica  me- 
dica ; la  società  di  storia  naturale , con  un  bel  museo  ove  trovasi 
uua  ragguardevole  collezione  di  antichità  egizie,  ed  un  orto  botanico 
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ripulito  il  più  bello  o il  più  rieco  d’Iiu'hilterra,  benehè  la  «uà  fon- 
dazione  sia  siala  non  più  in  là  del . ISO  1 . Fra  i numerosi  iustiluti 
di  bent;lin  n/u  di  Livorpo'ol,  uno  specialmente  vuol  essere  menzio- 
nato,', ed  è il  Night  auytum  far  Ila ■ honseless  po or  (asilo  di  notte  pei 
poveri  clic  sono  senza  tetto  ) , sopra'  la  porta  It'gpcsi  questa  iseri- 
lione  : Piceli  luti  e vi  suni  aperto  : parole  cominoventi  di  S.  Luca , delle 
quali  non  venne  mai  fatto  una  più  ingegnosa  c giusta  applicazione.  In 
questa  casi»  più  di  6,000  individui  trovano  annualmente  un  asilo,  e vi 
passano,  termine  medio,  cinque  notti. 

Forse  70  battelli  a vapore  e un  gran  numero  di  pucliebolti  (navi 
da  dispaccio,)  mantengono  frequenti  comunicazioni  regolari  tra  que- 
sta città  e i principali  porli  dell' Irlanda  , l'isola  di  Man,  il  Porto- 
gallo, l'Italia,  gli  Stati-Uniti,  le  Aniille  e V America  Meridionale.  I 
due  principali  oggetti  importati  a Liverpool  sono  il  cotone  c il  ta- 
bacco ; la  quantità  inedia  del  primo  è annualmente  maggiore  di 
600,01)0  balle;  la  più  parte  è consumata  dai  fabbricatori  di  Man- 
chester, di  cui  questa  città  è riguardala  come  porlo  e grande  via 
di  uscita  pel  commercio. 

• . * 

In  un  raggio  di  l\  miglia  trovansi  molti  luoghi  e città  notabili,  che  de- 
scriveremo nei  diuturni  «li  Manchester;  qui  citeremo  solò  i seguenti:  Kun- 
CDRX  , ove  mette  capo  il  canale  Gran’Tronco  t*  la  strada  di  ferro  che  mena 
a Sant1  Eterni , il  che  rende  «mestò' pfrciola  terra  assai  mercantile ; i suoi' 
bagni  di  mare , la  dogana  e le  cave  dei  dintorni  le  crescono  importanza.— • 
Chester,  capo-luogo  «l'Ila  contea  del  suo  nome,  antica  citta  vescovile, 
importante  per  la  sua  industria  e pel  commercio  favol  eggiato  da  più  canali  ; 
essa  c il  gran  deposito  del  formaggio  di  Chester  e delio  s itine  di  questa 
contea;  la  prigione  è il  suo  edifizio  più  notabile;  il  magnifico  ponte  sulla 
Dee,  che  yi  si  sta  costruendo,  offrirà,  quando  sarà  terminalo,  l’arcata 
forse  pili  grande  che  siasi  ancora  fatta  di  pietra;  essa  non  avrà-  meno  di 
200  piedi  inglesi  di  apertura. — floLY  WEL ,<  nella  contea  di  Flint,  impor- 
tante per  le  sue  miniere  di  piombo,  di  giallaminn  e di  rame,  la  più  parte 
delle  quali  appartiene  al  colile  GrosVenor.  11  motore  della  maggior  parte  di 
siffatti  stabili  menti  c la  celebre  sorgente  chiamata  il  Pozzo  di  San-Sini - 
fi'tdo.  — Caerwys,  piccolissima  città,  notabile  perchè  fino  al  regno  d’Kli- 
sabetta  essa  fu  luogo  di  convegno  de’  bardi,  che  in  presenza  de’  giudici 
nominali  dai  principe  vi  andbvuuo  ciascuno  a gareggiare  pel  premio  del 
Cauto.  , 

Fuori  del  circolo  che  abbiamo  segnato  intorno  a Liverpool,  e nel  princi- 
pato di  Galles  trovasi  : CAEHMARTUtN,  piccola  città,  capo-luogo  della  contea 
del  suo  nome,  riputata  come  capitale  del  Galles  meridionale;  il  monumento 
«retto  al  generale  Piclon  nel  182G',  e la  nuova  prigione  meritano  menzione. 
In  un  raggio  di  28  miglia  dintorno  a -Caermurtlien  trovasi*:  MlLFOan,  nella 
contea  di  PembAsk , piccolissima  città,  a cui  il  porto,  uno  de’  più  belli  di 
Europa,  e i cantieri  della  marineria  reale, che  vi  furono  testé  stabiliti  e in 
cui  lavorano  da  6 a 8000  operai,  danno  grande  importanza:  ,è  ii  punto  in 
coi  deve  terminare  la  gronde  strado  di  ferro  d ’ Occidente  che  parte  da 
tundra.  — Swanse\,  piccola  ma  bella  città,  importantissima  per  l'attività 
Mercantile  del  suo  porto  , a cui  mette  capo  il  vasto  sistemò  di  strade  di 
fèrro  e di  canali  costruiti  per  lo  scavamento  e la  vùudila  dei  frutti  delle 
Miniere  di  ferro  e di  carbone  del  Galles  meridionale  , c massime  della 
contea  di  Ghunorgan,  le  cui  officine , prcseuteimnic  le  più  ricche  dell’ ur- 
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cipelago  Britannico , forniscono  (ulti  fjli  anni  alla  consumazione  o5oo  quia.  i 

tali  di  ferro  strutto  o in  verghe,  e-i5o,000  di  rame;  i bei  bagni  di  mare  i 

attirano  a Swansea  nella  state  molti  forestieri.  — Cardigan  , piccola  città,  I 

capo-luogo  della  contea  del  suo  nome , importante  pel  suo  florido  commer-  | 

ciò,  per  la  numerosa  marineria  mercantile  di  io,5oo.  tonnellate,  e per  la 
società  Cymrei  Giddion,  insliluita  per  incoraggiare  la  coltura  e il  perfezio- 
namento della  lingua  gallese. 

Bristol  (Ccer  Brito  ; Brightstowe),  al  confluente  dell’ Avon  con  la  ( 

Severn , città  vescovile , che  compone  da  se  sola  col  suo  prossimo  , 

territorio  una  picciola  contea  , cui  1’  abitudine  unisce  a quella  di  t 

Gloucestcr,  dalla  quale  fu  separata  è già  qualche  tempo.  Essa  è una  | 

grande  città,  fabbricala  irregolarmente;  la  parte- antica  che  si  re-  1 

ptita  anteriore  di  quattro  secoli  all'èra  cristiana  , ha  contrade  strette 
e case  di  trista  apparenza;  la  città  nuova  a rincontro  è ottimamente 
fabbricata , ha  molti  belli  cdilizii  e belle  piazze  ; e massime  il  sob- 
borgo di  Clifton  offre  bellissimi  edifìzii  nei  due  semicircoli  chiamati 
Rogai  York  Crescent  e Lower  Crescent.  La  chiesa  di  Santa  Maria  Re-  , 
dcliffr,  assai  più  grande  e più  bella  della  cattedrale-,  il  bel  bazar  co- 
perto, che  fu  aperto  al  pubblico  nel  1825»;  il  nuovo  palazzo  ninni-  i 
cipale  (new  council  house)  terminato  nel  1826  ; la  borsa , simile  a 
quella  di  Londra  , ma  con  proporzioni  minori  ; il  bel  palazzo  dei 
negozianti  ( commercial  rooms  ) , ove  si  radunano  tutti  i negozianti 
per  leggere  i giornali  ed  ove  sono  affisse  le  liste  dei  vascelli  giunti 
nel  porto,  sono  i più  ragguardevoli  edifìzii.  Aggiungeremo  che  fra 
breve  si  dee  principiare  la  costruzione  di  un  ponte  sospeso  sopra  l’A-  , 
von,  abbastanza  vasto  perchè  le  navi  d’ogni  grandezza  vi  possano 
passare  a vele  spiegale  ; esso  sarà  largo  50  piedi  inglesi  ed  alto  210 
sopra  1’  acque  ; si  appoggierà  sopra  • due  pile  o piuttosto  due  torri 
gotiche  che  si  eleveranno  50  piedi  al  di  sopra  del  porlo,  e saranno  < 
come  due  colonne  colossali  di  260  piedi  perpendicolari.  L’ università, 
fondala  per  soserizione  e aperta  nel  1829;  la  littcrary  instilut toh  , fon- 
data nel  1822,  con  collezioni  scicntilichc , e dove  si  danno  lezioni 
intorno  alle  scienze  naturali , e la  biblioleta  sono  i suoi  principali 
istituti  letterarii.  Bristol  è uno  dei  quattro  grandi  porti  mercantili  , 
del  regno,  benché  tutti  i vascelli  che  gli  appartengono  non  sieno  che 
di  58,000  tonnellate,  il  che  fa  essere  la  sua  marineria  mercantile  in 
nono  grado  fra  quelle  del  regno. 

Ne’suoi  prossimi  dintorni  trovansi  l' acque  minerali  di  'Clifton  . uno 
de’  suoi  sobborghi , c quelle  dette  //olive/ f.  Più  lungi,  in  un  raggio  di  a 6 
miglia,  trovasi;  BaTH,  città  vescovile;  una  delle  più  belle  d' Inghilterra.  I 
più  belli  edifizii  sono  quelli  che  formano  la  superba  piazza'  Qucen's  Sqttare, 

■I  Royal  Circus  e massime  il  Crescenti  il  palazzo  di  giustizia  ( Goildball), 
il  nuovo  bazar  cosi  bello  come  il  Burlington  arcade  di  Londra,  benché 

Fiù  piccolo;  il  teatro  che  é uno  de'  più  belli  fra  quelli  delle  provincie; 

Upper-Hooms , di  cui  si  ammira  la  niaguifica  sala  da  ballo,  le  costruzioni 
dei  bagni,  ove  si  vede  una  sala  bellissima,  e la  cattedrale.  Il  ginnasio, 
la  società  di  agricoltura  ( Itati i and  IV est  of  England  agricultural  society  ). 
a cip  presiede  il  marchese  di  Laosdown;  la  società  delle  lettere  e delle 
sciente  (literary  sriculilic  inslitution  ),  la  società  Jdosofica  e la  società  mu- 
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sicale  rii  Balli  ( Balli  liarmonic  society  ) . sono  i suoi  principali  istituii  let- 
terarii. Ricorderemo  al  lettore  die  quivi  il  celebre  Herschel  scopri  il  pia- 
neta Viano.»  l iti  dal  tempo  dei  Romani  questa  città  è rinomata  per  le  sue 
acque  minerali , clic  vi  attirano  molti  forestieri;  essa  è ima  città  di  deli- 
aia  e di  feste,  il  cui  principale  commercio  è dovuto  alla  consumazione. 
Vi  si  ravvisano  ancora  Vesligia  di  costruzioni  romane  importanti , e gli 
avanzi  d'  un  tempio  consacrato  a Minerva.  Assai  vicino  a Halli  è situata 
Prior  Parli  house,  maghiiica  .villa  del  signor  Alien.  Vengono  appresso: 
I'rome  e Calse  , importanti  per  le  loro  fabbriche  di  panni  e cassnnere  ; 
Calne  è pure  notabile  per  uno  smisurato  cavallo  scolpito  sopra  colline  di 
creta  situate  nella  sua  vicinanza  ; gli  si  attribuiscono  i57  piedi  inglesi  di 
lunghezza.  — YVei.es,  notabile  per  la  sua  sede  vescovile,  e per  la  bella 
murili  ale  gotica;  DkiiKLLY,  pel  magnifico  e grandissimo  canale  nominalo 
di  Berkely  e GlouceSlcr , che  si  scarica  nella  Severo. 

Gloocks mi , capo-luogo  della  cqntca  del  suo  nome,  città  vescovile  di 
mediocre  grandezza,  notabile  per  la  Sua  superba  catterlrale , e per  1'  im- 
mensa fabbricazione  di  spilli  , il  cui  calore  stimasi  per  ogni  anno  più  di 
1 5, 000.000  di  franchi;  vuoisi  pure  menzionare  la  società  rii  agricoltura, 
il  nuovo  palazzo  eli  giustizia  ( ncw-cotmty-ball  ),  ove  trovasi  la  vasta  sala 
da  ballo  e da  concerto  ( assembly  room  ) , che  può  contenere  u,5oo  persone; 
la  nuova  p rigirine  (couuty  gaol),  e il  magnifico  ponte  di  pietra  d’una  sola 
arrala,  pel  quale  passasi  la  Severn  a Over  ne' suoi  prossimi  dintorni  ; 
esso  ha  i5o  piedi  inglesi  di  apertura.  Lungi  alcune  miglia  da  questa  città 
e da  Bristol  è situata  Chcl  tenhain,  città  poc'anzi  piccolissima,  com- 
posta il' una  sola  contrada , C divenuta  nello  spazio  minore  di  tre  lustri, 
una  delle  più  belle  d’ Inghilterra , e già  popolata  di  più  di  no, ono  abit.  Kssa 
dee  la  sua  mirabile  prosperità  alla  deliziosa  situazione  e all' acque  minerali, 
che  si  possono  paragonare  a quelle  di  Spa,  e che  divenute  ai  nostri  giorni 
di  moda,  vi  attirano  ogni  anno  circa  a 1 0,000  forestieri.  Il  teatro  e gii  edi- 
l'aii  ilei  bagni  meritano  principalmente  di  essere  menzionati. 

Chepstow,  piccolissima  città  della  contea  di  Momnoutli , notabile  pel 
suo  porto,  pe’  suoi  belli  cantieri  e per  le  sue  marre  che  sono  forse  le 
maggiori  di  Europa , porche  ascendono  lino  a 70  piudi  inglesi.  — Cahdief, 
piccolissima  città  della  contea  di  Glamurgan,  importante  pel  suo  porto, 
uve  s’ imbarcano  tutti  gli  anni  circa  a 5o.OOO  casse  di  latta  della  gran  fab- 
brica di  Melyn  Grifi  in.  e più  di  100  000  tonnellate  di  lorro  fuso  e in 
verghe  di  Me  rt hyr-Th y civili.  Quest’  ultima  città  c divenuta  già  da  al- 
cuni anni  la  principale  oiliciua  dell' Inghilterra  e forse  del  inondo;  vi  si 
lavorano  annualmente  più  di  1,000,000  di  quintali  di  ferro;  tutta  la  valle 
m mezzo  a cui  essa  è situata , è piena  di  miniere  di  carbone  e di  ferro  sca- 
vate da  gran  numero  di  operai. 

Fauioltii  , piccola  città  della  conica  di  Corntvall  0 Cornovaglia , 
importante  per  la  sua  baja , una  delle  migliori  e delle  piti  grandi 
'l’Inghilterra.  Essa  è stazione  ordinaria  di  molli  navigli  della  mari- 
neria reale  e da  lungo  tempo  il  punto  di  partenza  dei  pacchebotti 
che  mantengono  la  corrispondenza  regolare  tra  l’Inghilterra,  la  Spa- 
gna e il  Portogallo  pei  porli  della  Corogna  e di  Lisbona , e con  le 
totille  e l’America  .Meridionale;  la  sua  marineria  mercantile  è di 
7,000  tonnellate. 

In  un  raggio  di  18  miglia  trovami  molte  piccole  città  importantissime  per 
gli  scavi  delle  miniere  di  rame  e di  stagno;  queste  ultime,  benché  assai 
meno  feconde  che  non  ciano  un  tempo,  sono  ancora  le  più  ricche  di  Eu- 
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ropa.  Nomineremo:  Penryn,  importante  per  le  -sue  cave  di  granito  ; Turno» 
riguardata  come  ràpo-luogo  del  Cornovaglia;  essa  possiede  una  biblioteca 
assai  ricca  ed  lina  società  di  mineralogia  e di  geologia-,  Saint-Austle , 
IIflston  e IlEDauTfl,  con  miniere  eli  stagno  e di  rame;  8aint-Je-st,  nota- 
bile per  la  vicinanza  della  miniera  di  rame  di  lìtrtallock,  Le'  cui  gallerie 
stendbnsi  a pili  ceminaja  di  piedi  al  dissolto  del  mare;  Penzance  , la  più 
fiorente  forse  di  lutto  il  Cornovaglia  e notabile  per  la  bella  collezione  dei 
minerali  dell’Jrcipclfigo  Britannico , c per  la  sua  società  di  mineralogia  e di 
geologia. 

Pi.ymouth,  la  piu  ragguardevole  città  della  contea  di  Devon,  com- 
posta della  riunione  di  tre  città  poc'anzi  ancor  separate  ed  ora  quasi 
del  tutto  riunite  .pel  gran 'numero  di  case  fabbricale  di  mezzo:  co- 
deste  tre  città  sono  Plymouth  propriamente  detto,  Stonehoitse  c De- 
von-Port.  Plymouth  ha  pure,  a propriamente  parlare,  tre  porti  di- 
stinti, nominati  Catwoter , Suttu/i  pool  e Humoaze  , la  riunione  dei 
quali  compone  uno  .de'  più  bei  porli  di  Kuropa  ; l'ultimo  è destinato 
specialmente  ai  navigli  della  marineria  reale,  ilei  quali  vi  è sempre 
un  céntinajo.  Importanti  fortificazioni  proteggono  questi  tre  porli 
dagli  assalti  degli  uomini,  .mentre  l’argine  ISreakxcater , principialo 
nel  1812  ed  ora  quasi. condotto_  a termine-,  non  ostante  la  grande 
profondità  del. mare,’ fi  ha  già  protetti  da  questo  lerrilule  elemento; 
ed  è questo,  siccome  il  famoso  faro  di  Eddyslone  . costruito  in  mezzo 
ai  flutti  della  Manica,  uno  de’  lavori  idraulici  più  arditi  che  la  mano 
degli  uomini  abbia  finora  eseguili. 

Benché  le  contrade  sieno  generalmente  strette,  irregolari,  ed  anzi 
mal  selciate  che  no,  massime  in  Plymouth  propriamente  delta,  pure 
questa,  città  si  distingue  per  l’eleganza  e pulitezza  delle  sue  case,  per 
molli  abbellimenti  fattivi  in  questi  ultimi  anni  c per  molti  edifizii  di 
ragguardevole  bellezza.  Noi  nomineremo  il  nuovo  teatro,  riputalo  il 
più  belìo  fra  quelli  delle  provinole,  e in  cui  trovasi  un  magnifico  al- 
bergo (roy al  liùlcl);  l’cdiGzio  dell'ateneo,  eretto  nel  1818  a similitu- 
dine del  Partenone  ; il  grande  ospedale  per  la  gente  di  mare  (naval 
hospital),  vasto  edilìzio  fabbricato  di  granilo  ; i due  i/nurtieri,  notabili 
per  la  loro  ampiezza  ; la  chiesa  di  Dcvon-Port,  e i vasti  e magnifici 
edifizii,  il  complesso  dei  quali  forma  l’arsenale  della  marineria  reale, 
ove  si  ammirano  soprattutto  le  darsene  (docks),  i cantieri  coperti  dove 
lavorano  continuamente  da  3 a 4,000  operai.  Vuoisi  pure  menzionare 
la  bella  colonna  alta  412  piedi  inglesi  innalzata  a Devon-Port  per  eter- 
nare la  memoria  del  cangiamento  del  suo  antico  nome  Plymouth- Dock 
in  quello  clic  porta  presentemente,  cangiamento  avvenuto  nel  1827; 
e il  vasto  serbatojo  all’estremità  della  baja  Bove) santi,  ove  si  conserva 
sempre  acqua  bastante  per  provvederne  una  flotta  di  30  vascelli  di 
linea.  L’ateneo,  specie  di  università,  ove  si  insegnano  tutte  le  scienze, 
eccetto  la  teologia  ; la  scuola  reale  di  marineria  c Y osservatorio  sono  i 
principali  istituti  lcttcrarii  di  questa  città,  la  cui  popolazione  è ora 
più  di  70,000  abitanti. 

Alta  distanza  di  alcune  miglia  trovasi:  Tavistock,  piccola  città  importante 
massime  per  le  ricche  minière  di  rame  e di  stagno  scoperte  test*  ne’  suoi 
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dintorni,  e scavale  da'  suoi  abitanti.  PIU  - lungi  verso  levatile  trovasi  la 
pretesa  Foresta  di  DAttr-nooit;  ebe  non. è,  a. dir  vero,  se  non  un  vasto 
spazio  ingi  mbro  di  paludi  e di  lande , traversato  dal  Dart,  e i cui  àbi- 
tanti  appellali  Moormcn  ( uomini  delle,  paludi  ) erano  un  tempi)  riputati  il 

Siolo  più  ignorante  e più  rozzo  dell’Inghilterra;  vi  fu  testé  stabilita  una 
o/i ài  agricola  pei  poveri , a soniigliànza  ili  quelle  fondate  già  da  alcuni 
anni  ne'  Paesi-Bassi.  Più  lungi  ancora,  e in  un  raggiò  di  io  miglia,  è si- 
tuata (tsKTMOtrrn , piccola  città,  importante  pel  bel  porto  e per  la  mari- 
aeria  mercantile  , che  èdi  .04,000  tonnellate,  compresivi  i navigli  di  Hal- 
xham , che  per  la  stia  vicinanza  si  riguarda  come  un  sobborgo  di  ììartmouth; 
tftest’  ultima  _c  abitata  in  gran  parte  da  pescatori  'che  posseggono  gran  nu- 
mero di  navigli.  » ’ 

Fuori  del  raggio  di  Plymouth  e*  a 3o  miglia  da  questa  città  trovasi  : 
Eseter,  città  vescovile  di  mediocre  grandezza  , capo-luogo  della  Contea  di 
Derno , notabile  tnassimè  per  la  sua  vasta  calfcdraje.  La  società  letteraria 
conoseiuta  sottd  il  titolo  institution  far  promoling  Science , lilerature  And 
other  arts,  merita  di  essere  menzionata , come  pure  il  bello  ospedale  dei 
poveri,  lo  spedale  de ’ pazzi , e il  bel  ponte  di  pietra.  Dn  canale  le  dà  co- 
municazione con  Topsham,  piccola  città,-  il  cui  portp  serve  al!' esporta- 
zione dei  parti  della  sua  industria.  Si  riguarda  questa  città  mercantile  elio 
possiede  una  marineria  di  17,000  tonnellate,  come  la  capitale  delle  contee 
del  ponente',  i re  vi  risiedettero  prima  dell’  invasione  e della  conquista  dei 

Fra  i raggi  di  Plymoutli  e Portsmouth  trovasi  la  piccola  città  di  I)OR- 
ciu:st*k,  che  noi  nominiamo  perchè  òssa  è Capo-luogo  della  contea  di  Dor- 
set,  appellata  a ragione  il  gin telino  dell  Inghilterra , e perchè  trovatisi  nella 
sua  vicinanza  molli  Inoghi  importantissimi  da  non  passarsi  con  silenzio , e 
sono:  WtYMOOTH,  piccola  città , Incoi  parte  moderna  nominata  Mclcombe 
Regifi  è bella  e assai  più  grande  di  VViVmouth  propriamente  detta;  essa  è 
una  delle  città  più  frequentate  d’Inghilterra  pe’  suoi  bagni  di  mare;  la  sna 
marineria  mercantile  è di  7,000  tonnellate.  Le  pretese  isole  di  Portland 
e di  P urb  e ck , che  sono  realmente  picciole  penisole  notabili  per  le  ini-, 
mense  cave  di  pietre  durissime  e di  marmi,  di  cui  si  esporta  gran  copia  pe! 
lastricati  e per  le  costruzioni  di  Londra  e d’altre  città.  In  quella  di  Purbeck 
trovjnsi  pure  grandi  cave  di  argilla  ; una  strada,  di  ferro  lunga  tre  miglia  in- 
glesi agevola  lì  trasporto  delle  no, 000  tonnellate  che  annualmente  si  espor- 
tano a Livcrpool  per  mandarle  di  quivi  alle  grandi  manifatture  di  stoviglie 
della  contea  di  Staflòrd, 


Portsmouth  , nella  contea  di  Hamp  0 Southampton,  la  città  "più  im- 
portante di  tutto  l'Arcipelago  Britannico  pel  rispetto  militare,  essendo 
una  delle  più  forti  piazze  di  Europa,  e il  primo  stabilimento  marittimo 
dell'Inghilterra.  Questo  magnifico  arsenale  occupa  una  superficie  di 
100  acri;  da  3,000  a A ,000  operai  vi  sono  continuamente  impiegati  ìq 
tempo  di  pace;  e almeno  il  doppio'  numero  in  tempo  di  guerra.  Vi  Ai 
ammirano  molti  apparati  meccanici  e principalmente  quelli  per  fare 
le  girelle,  per  sega  re- gli  assi  c per  tagliare  lastre  di  ferro  grosse  due 
ponici;  vi  «'impiega  il  vapore  come  motor  principale.  Nel  suo  recinto 
trovasi  la  tettola  ili  architettura  navale  (archilcclural  academy  ) e il 
collegio  reale  di  marineria  (royal  naval  college),  come  pure  una  bella 
collezione  di  modelli  di  tutte  le  costruzioni  navali  più  importanti.  La 
magnifica  rada  di  Spithead  che  si  distende  all’entrain  del  bel  porto  di 
Portsmouth,  cresce  la  marittima  importanza  di  questa  città  composta 


9<>4  DESCRIZIONE  DELL' EUROPI, 

di  due  città  distinte  : Portsmouth  propriamente  detta  , piccola  c senta 
veruno  edifizio  ragguardevole;  e Portsea , assai  più  grande  e ottima- 
mente fabbricata  ; in  quest’ ultima  trovasi  l’arsenale.  Vuoisi  aggiun- 
gere clic  nel  suo  porto  trovansi  in  tempo  di -pace  100  vascelli  da 
guerra,  e clic  la  sua  marineria  mercantile  è di  9,000  tonnellate. 

In  un  raggio  di  3 '2  miglia  trovasi:  Newpqrt  , piccola  città,  capo-luogo 
dell'isola  di  Wiglit;  la  sua  vasta  e bella  casa  di  correzione  e di  lavori 
forzati  (house  of  iuduslry  ) merita  menzione. -r- SOUTIIAMPTON , importante 
pyr  la  sua  marineria  mercantile  stimala  di  8,000  tonnellate,  per  la  sua 
scuola  d"  industria  per  3oo  figliuoli  di  militari  (inilitary  asylum),  e pel 
suo  hello  stabilimento  di  bagni  di  mare;  CniusTUCHUKCIl,  per  I»  sua  vasta 
chiesa  gotica ; l’ooLE,  pel  suo  porto  e per  la  numerosa  marinerìa  mer- 
cantile stimala  di  l5,000  tonnellate;  Salisbuiot  , piccola  città  vescovile, 
capo-luogo  della  contea  di  Wilt,  notabile  per  la  sua  vasta  e bella  catte- 
drale, il  cui  campanile  c il  più  dito  di  tutto  il  Regno-Unito,  ed  imo  dei 
più  alti  di  Europa  , e per  lo  Slonchenge,  celebre  monumento  druidico 
situato  .lungi  alcune  miglia  a tramontana,  in  mezzo  a una  landa,  e con- 
sistente in  più  massi  enormi  in  situazione  verticale  , sui  quali  posano  altri 
collocati  orizzontalmente , il  tutto  cinto  d’  altre  pietre  di  minor  grandezza 
e di  tombe.  — Winchester',  piccola  cjttà  vescovile,  capo-luogo  della  contea 
zìi  Southampton , notabile  per  la  sua  vasta  cattedrale , il  cut  interno  prin- 
cipalmente è bellissimo,  u pel  suo  celebre  collegio,  la  cui  fondazione  risale 
alramió  1 387. 

Culai ester,  capo-luogo  della  contea  di  Sussex , piccola  ritta  vescovile, 
di  cui  l’alto  campanile  della  cattedrale  k l'edifiz'o  più  notabile.  — Brigh- 
TON,  città  di  mediocre  grandezza,  ma  troppo  ragguardevole  perche  non 
debba  qui  essere  descritta  con  alcuni  cenni  particolari.  Essa  lu,  per  cosi 
dire,  creata  all’età  nostra  da  Giorgio  IV,  quando  era  principe  reale,  at- 
tirandovi gran  concorso  di  forestieri  ai  bagni  minerali  e di  mare  clic  esso 
andava  a prendersi  regolarmente  tutti  gli  aanii  Essa  c,  come  dice  elegan- 
temente un  viaggiatore  che  la  visitò  di  recente,  uno  de’  luoghi  più  belli  che 
sieno  al  mondo;  * Convien  figurarsi  uua  riva  scoscesa,  un  argine  immenso 
ove  ila  un. lato  estendesi  una  Ida  lunghissima  di  case;  0,  per  meglio  dire, 
di  miignifici  palazzi , e dall’altro  si  stende  l’immenso  Oceano.  Lo  stretto, 
spiaggia  che  separo  dall' acque  del  mare  la  rupe,  sulla  quale  sorge  la 
città,  è un  giardino  donde  si  sporge  dinanzi  ai  navigli  una  scogliera  ( jetee ) 
di  fil  di  ferro,  che  va,  per  così  dire,  a cercare  i passeggierì  alla  distanza 
di  600  passi  in  mezzo  all' onde.  Tutte  le  architetture  sono  là  riunite;  l'Ita- 
lia, Costantinopoli,  la  China  , la  Grecia,  il  medio  evo,  la  Spagna  mo- 
resca ispirarono  a vicenda  i creatori  di  queste  meraviglie.  Il  Vacillo n, 
ossia  il  palazzo  edificato  da  Giorgio  IV,  è un  magnifico  edilizio  che  non  si 
potrebbe  paragonar^  a vermi  altro,  e che  presenta  gruppi  di  cupole,  di 
torrette , di  fari , di  girandole  , la  .cui  eleganza  bizzarra  sembra  creata 
dall' immaginazione  d’ un  favoleggiatore  delle  Mille  ed  una  notte.  - La  sco- 
gliera di  cui  parlammo,  le  magnifiche  fabbriche  de’  bagni,  massime  di 
quelli  nominati  bagni  di  Maometto  ( Mahomud  haths);  i belli  edifizii  lungo 
1 argine  detto  Marine  Paratie,  e quelli  ancora  più  lielli  che  compongono 
il  hemp  Town,  superiori  forse  a quanto  di  tal  genere  possiede  T Inghil- 
terra , sono  con  la  bella  chiesa  degli  IJnitarii  gli  edifizii  piii  notabili  di 
zpiesta  città  unica  nel  suo  genere,  ma  i cui  dintorni,  e il  suolo  stesso  sopra 
cui  s’ innalzano  i suoi  belli  edifizii  non  offrono  che  sterili  sabbie.  Non  è 
da  passar  sotto  silenzio  l 'Anteo,  magnifico  museo  tf  orticoltura,  la  coi 
costruzione  ebbe  coininciameulo  nel  1802  sotto  la  direzione  del  dotto  bo- 
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Unico  sig.  Plùlipps;  la  tua  cupola,  la  più  vasta,  che  siasi  finora,  fabbricala, 
era  tutta  di  (erro;  ma  è caduta  prima  die  fosse  del  tutto  terminata.  La 

Stazione  permanente  di  Briglitou  stimati  la  meli  di  quella  che  essa  Ita 
stagione  de’  bagni, 

*•  I 

Le  più  notabili  citt^  deirintcrno  dciringhlUcrra  sono:  N 

Oxi-oso,  capo -luogo  della  contea  del  suo  nome,  città  vescovile  di 
mediocre  grandezza,  ma  una  delle  più  bello  di  (àtropa.  Situata  sopra 
un'eminenza  quasi  interamente  circondala  di  praterie,  al  confluente 
del  f.harwell  con  la  Tharnea  nominata  Isis  dagli  studenti,  questa  città 
è di  farina  circolare.  Veduta  dai  vicini  poggi,  offre  un  maestoso  c pia- 
cevole aspelto'pcl  numero  eia  varietà  delle  sue  torri,  delle  cupole  c 
d’altri  edifìzii,  la.  cui  grandedb  e la  bella  architettura  destano  stupore 
in  quelli  che  li  riguardano  3»  vieino.  Oxford,  stata  già  residenza  dei 
re  q'Iughilterra,  è riputata  la  più  dolìa  città  del  reguo,  vanto  che  essa 
dee  alja  sua  celebre  ■uiùéemtó,  una  delle  più  antiche  d'Europa.  Que- 
sto magnifico  istituto  mirabile  per  la  semplicità  de’ belli  edifìzii  che 
visorio  uniti,  perle  ricche  collezioni  di  ogni  genere  che  gli  apparten- 
gono, considerato  sotto  l’nspelo  unicamente  scientifico,  è ben  lontano 
dall’cgunglìare  gli  istituti  cor  rispondenti  di  Germania,  di  Francia,  d’I- 
talia e dell’Europa  Settenlriomle.  Dopo  la  soppressione  del  collegio  di 
Herlford  e della  jYew  Ina.  hall,  f università  consiste  in  19  collegi  e 4 
hall*  o edifìzii  destinali  per  attergo  agli  studenti.  Fra  questi  25.  edifìzii 
tutti  costruiti  di  pietre  tagliate  c più  o meno  ragguardevoli  per  archi- 
tettura e per  ampiezza,  citeremo  il  collegio  di  Saint~Jokn  pe’suoi  giar- 
dini, che  sono  i più  grandie  i )iù  liciti  "della  città;  quello  di  (hritt- 
Churclt,  il  più  grande  di  tutti  Otiotabìlè  per  la  sua  bella  architettura 
gotica  e per  la  ricca  biblioteca  ; il  Qiteen’s  college  e il  Kew  college,  di 
moderna  architettura;  il  secondi  possiede  una  delle  più  ricche  biblio- 
teche dell’università;  V.4II  Soulscollegc,  quasi  esclusivamente  occupato 
dai  figliuoli  della  nobiltà  inglese,  e notabile  per  la  bella  cappella  go- 
tica, perla  ricca  biblioteca  e p?l  lusso  straordinario  con  cui  vivono 
gli  studenti  che  vi  dimorano,  la  preziosa  e celebre  bìbiioieca  Badlt- 
tana,  di  cui  per  veramente  tirano  errore  quasi  tutti  » geografi  esage- 
rano cotanto  il  numero  dei  voltimi,  è però  la  piti  ricea  d’Oxford  e la 
seconda  del  Regno-Unito  ; ’ssa  appartiene  in  cotenne  a tutti  i collegi 
deH’università,  e;i  è principalmente  notabile  per  la  sua  beila  colle- 
zione di  manoscritti,  una  «elle  più  ricche  di  Europé,  fra  i quali  se  ne 
trovano  molli  arabi , sanscriti , persiaui  e tre  messicani.  Vien  dopo 

3uesta  la  biblioteca  di  Raitliff,  ricca  in  libri  di  giurisprudenza,  di  me- 
icina  e di  scienze  naturili  ; si  ammira  la  bella  e vasta  rotonda  nella 
quale  è situata  ; queste  che  biblioteche  ricevono  per  diritto  un  esem- 
plare di  tutti  i nuovi  ’itei  che  «lampanai  in  Inghilterra.  Presso,  la  bi- 
blioteca di  Radutili  trovasi  il  teatro  Sheldonìano  (Sheldonian-Theatre), 
costruito  dal  celebre  Wrcn  a similitudine  del  tcatro  Marecllo  a Roma; 
esso  può  contenere  5,000  persone , ed  è unicamente  destinato  alle 
cerimonie  che  accoapagnàiiu  l'annua  distribuzione  de’  premii  ed  alle 
rappresentazioni  diunniatichè  che  gli  studenti,  nelle  solenni  occasioni. 


go6  descrizione  Dell’ Europa. 

fanno  di  drammi  greci  o latini.  Nè  vuoisi  tacere  la  ricca  galleria  dei 
quadri,  che  trovasi  nel  locale  della  biblioteca  Bodleiana  ; la  celebre 
stamperia  Clarcndon  ; il  musco  asili  oleario  ; la  sala  de'  marmi  di  Arun- 
del;  l’osservatorio,  uno  de’ più  belli  di  Europa,  e l’orlo  botanico  situato 
presso  il  superbo  punte  di  pietra  die  traversa  il  Charwell.  Esso  è il 
più  antico  d'Inghilterra;  gli  erbolai,  ì manoscritti  e i libri  che  già 
appartennero  a Uilennius , a Sherard  e Sibthorpe,  conservali  bella 
biblioteca , compensano  in  certo  modo  il  poco  numero  di  piante 
coltivate  in  quell'  istituto  di  cui  però  ammirasi-  soprattutto  il  magni- 
fico recinto. 
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In  un  raggio  di  18  miglia  trovasi:  Wooditock,  piccolissima  città,  nota* 
bile  par  la  sua  industria,  e massime  per  la  vicinanza  di  li  le  i nifi  eim,  ma- 
gnifico palazzo  del  duca  Marlboruugn  , un»  de’piii  belli  di  Europa  ; vi  si 
vede  nel  giardino  una  Colonna  alta  i3o  pòdi , a cui  sovrasta  la  statua  del 
celebre  guerriero-,  e rlie  presunta  nella  sia  base  la  descrizione  delle  me- 
morabili vittorie  che  gli' meritarono  quel  reco  dono  fattogli  dal  parlamento 
inglese;  il  suo  pnCcq  è uno  de.’ più  grandid’lngbilterrà. -7-  lìl'CiUM.lUM,  pic- 
colissima città,  che  noi  citiamo  perché  essi  è capo-luogo  delia  contea  del  suo 
nome,  e massime  perchè  trovasi  viciua  a St  ow  c , villa  del  marchese  di  Bu- 
tklngiiam,  che  vuoisi  annoverare  fra  i più  belli  e magnifici  palagi  di  Europa. 
WÀNTAGÉ  , piccola  città  della  contea  di  Bcrks , ragguardevole  per  le  vesli- 
gia  d’uu  campo  romano  quadrangolare,.)  massime ‘per  la  sua  vicinanza  alla 
celebre  valle  del  Ca  vai  Bianco , là  quale  è una  serie  di  colline 
argillose , sulla  quale  uno  spazio  nudo  li  erba  rappresenta  l'immagine  co- 
lossale di  un  cavallo  che  va  di  galoppo»  ancor  più  grande  di  quello  di  cui 
facemmo  menzione  parlando  di  Calne  ; predesi  .che  questa  singolare  scul- 
tura , la  quale  diede  nome  all»  valle,  ;ia  un  monumento  eretto  per  ricor- 
dare la  vittoria  riportata  nell'  871  da  ài  ho  do  sopra  i Danesi  ; si  sa  che  il 
suo  stendardo  rappresentava  un  cavallo  bianco. ‘Ila  indi  in  poi  gli  abitanti 
dei  dintorni  si  radunano  tutti  gli  anni  I dì  di  San  Gioyatini , per  ripulire, 
come  dicono,  il  cavallo  (scouring  thè  torse)  , cioè  togliere  tutte  l'erhe  che 
potrebbono  allei  arce  le  forine  , e tra  liste  campestri  passano  il  rimanente 
della  giornata. 

Se  si  prolunghili  raggio  (ino  a Sa  miglia  lungi  da  Oxford,  trovasi,  verso 
tramontana  e greco,  Noruiamp.ioN  , belli  città,  capo-luogo  della  contea 
del  suo  nome , imponente  per  là  sua  antklità,  pel  suo  cuiihtnereio  e per 
In  vicinanza  di  Althorpe  , magnifico  pahzzo  di  lord  Spencer;  esso  rac- 
' chiude  una  superba  galleria  di  quadri,  una  ricca  biblioteca  ed  altre  nota- 
bili collezioni. 

Birmingham,  nella  contea  di  Wanvick  di  cui  essa  è la  città  più 
ragguardevole.  Dalla  seconda  metà  delle  scorso  secolo  in  poi  que- 
sta  città  prese  uno  straordinario  auincph  mercè  della  sua  immensa 
industria  , i cui  lavori-  sono  perfetti  è imltiplici  ; essa  è la  grande 
officina  del  regno  per  la  fabbricazione  deformi  e do’ giojelli  e mas- 
sime per  quella  delle  macchine  a vapore  «per  le  mercanzfuole  me- 
talliche grossolane  e fine,  a SòIio,  clic  si  piò  riputare  uno  de’ suoi 
sobborghi , trovatisi  le  immense  officine  (li  Rdton  e Watts , ove  si 
ammirano  molle  macchine  ingegnose  e fra  l'atrc  quella  per  coniare 
lo  moneto,  con  la  quale  si  coniano  da  50  a '11,000  monete  l’ora; 
vi  si  fabbrica  immensa  copia  d’armi  e gran  nuncro  di  macchine  a 
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vapore.  Dencliè  Birmingham  trovisi  quasi  nel  mezzo  dell'Inghilterra, 
di  cui  essa  é la  più  centrale  fra  tutte  le  grandi  città  , nondimeno 
ha  coitiunicaziorie  con  tutti  i principali  suoi  porti  pqr  via  dc’cànall 
che  vi  mettón  capo'.  Il  canale  di  Fazclcy  che  si  unisce  a quello  di 
Oxford  e di  Gran-Tronco,  mette’,  Birmingham  in  comunicazione  con 
Londra  , liuti,  Manchester  e Liverpool', mentre  11  Vecchio-Canaio 
gli  agevola  l'arrivo  del  ferro,  e del  carbone  che  ritrae  dalle  miniere 
di  ferro  e di  carbone  della  contea  di  StalTord.  Questa  città  è anche 
in  comunicazione  Coi  mari  che  circondano  l'Inghilterra:  il  mare  del 
Word,  il  canale  Britannico,  il  mare  d'Irlanda  e il  canale  di  San  Cri- 
stoforp.  Queste  fortunata  situazione  che  l’arte  seppe  renderò  ancor 
più  favorevole , fa  che  Birtninglram  giùnse  a concentrare  in  sè  i 
rami  più  diversi  delle  arti  metallurgiche,  ed  essa  fa  pur  anco  che 
il  suo  commercio  è assaissimo  esteso,  ed  agevola  l’éspirlazione  dei 
lavori  delle  sue  fabbriche  che  si  spandono  per  tulle  le  parli  del 
mondo.  Birmingham  è nel  suo  complesso  meli  bella  e meno  pulita 
delle  altre  grandi  città  dell’ Inghilterra.  I suoi  più  notabili  edi- 
li/.ii  sono  : il  teatro,  il  quale  6-  il  pfù  grande,  fra  quelli  che  trovansi 
nelle  provincic;  il  magnifico  matjazzino  di  Jones  (mniiufdolory  and 
show  moni»).,  elio  può  stare  al  paro  di  quanto  hanno  Londra  c 
Purigi  di  più  bello  in  tal  genere  ; quello  di  Thoinasscn , che  è il 
primo  dopo  il  precedente  ; gli -edilizii  della  fabbrica  di  Sullo  , ' in 
cui  le  scale,  i soffitti  e i tetti  sono  di  ferro  frisò;  le  chiese  Clirist- 
Chiireh  e Snn-Giorgio;  1’ edilizio  deirantneo  ; la  società  filàsoftca  ; la 
hihlioleca  della  città,  una  delle  più  ricche  fra  quelle  delle  provin- 
ce; l'ateneo;  Y istituto  ilei  sordi-muti  é la  società  filosofica  zona  ì suoi 
principali  letterari!  istituti,  Secando  il  ccnsò  fatto  nel  lt(51,  la  sua 
popolazione  era  in  allora  di  107,000  abitanti. 

I dintorni  di  Birmingham  fino  a molte  miglia  in  cerchio,  non  sono , per  così 
(lire,  che  una  soriu. continuata  di  officine  e di  laVoraloi  ove  si  danno  tutto 
le  fanne  ai  metalli  ed  alle  terre,  pai  lato  di  macstroiino  a Wolverhamptop  , 
lungo  tutto  il  cammino  non  trovansi’cbe  miniere  di  carbone  e di  ferro;  da- 
pei  lotto  non  si  vede  altro  elle  ruote , macelline  a vapore  , manifatture  del 
Terrò,  e le  capanne  o i villaggi  affumicali  dei  loro  operai  ; gli  Inglesi,  scher- 
zando, appellano  questa  contrada  infamai  reginn  (regione  infernale).  De- 
scrivendo un  circolo  di  miglia  di  raggio  dintorno  a Birmingham,  trovasi 
una  moltitudine  di  luoghi  rigiiardevoli , fra  i (piati  accenneremo  1 seguenti 
all’attenzione  del  lettore." — Dudi.kv  , bella  città,  importante  per  le  sue 
miniere  di  carbone,  per  le  fabbriche  di  vetri  c quelle  di  chiodi;  e per  la 
vicinanza  dell’  immensa  magona  di  Rradley,  la  quale  occupa  da) tre 
a 4,Oor>  operai  ; WoLVERlTAMProN  , rinomala  in  tutta  Inghilterra  per  l’in- 
dustria de’  suoi  chiavaiuoli  e per  gli  altri  rami  d’industria , i cui  prodotti 
sono  pari  a quelli  di  Birmingham  , ma  si  Iranno  per  minor  prezzo  ; Staf- 
FQSd  , piccola  città , capo-luogo  della  contea  del  suo  nome,  alla  quale  appar- 
tengono le  città  testé  nominate , e notabile  per  la  sua  industria  c pel  canale 
che  la  fa  cOmònicare  con  Birmingham. 

Liciifield,  piccola  ma  bella  città' vescovile , clic  col  suo  picciolo  distretto 
compone,  pel  rispetto  giudiziario,  una  Coutca  separala,  ma  che  per  uso 
vieti  riunita  a quella  di  SlafTòrd;  si  ammira  la  sua  vasta  e bella  cattedrale 
gotica , ove  si  vede  il  famoso  gruppo  t/ie  slteping  childrtn  fi  fanciulli  dor. 
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menti),  capo-lavoro  di  Cliantroy.  Vuoisi  menzionare  il  suo  ginnasio,  fondato 
da  Edoardo  VI,  ove  furbnò  allevati  .lohnson  , .Addison  , Oarrick  ed  altri 
celebri  uomini.  Rugby,  piccolissima  città  della  contea  drVVarwick,  rinomata 
poi  suo  antico  collegio  (ondato  nel  tòOy,  che  ha  -da  5 a 4,000  alunni  c >5 
professori  e maestri.  CovKNntY,  antica  città  vescovile,  che  molto  perdette 
della  stia  importanza  , ma  la  etti  industria  si  distingue  nella  fabbricazione 
dei  nastri  di  seta  e degli  orològi.  WakwICK  , piccola  ma  bella  città,  capo- 
lungo  della  contea  deb  suo  nome,  importante  per  la  sua  industria.  Assai 
vicino , sopra  una  rupe  al  dissopra  della  città , sorge  il  palazzo  dei  couti 
di  lyarwic  k , una  delle  piti  belle  costruzioni-dei  medio  evo,  al  quale  si 
ascende  per  una  larga  via  scavata  nel  sasso;  vi  si  ammirano  le  bellezze 
romanzesche  de’ suoi  giardini,  molte  preziose  reliquie  di  antichità  , Imi 
quadri  ed  infinite  curiosità.  Alquanto  più  lungi  trovasi;  Lc-a  mi  n g t o n , 
picciol  borgo  elegante,  con  bagni  minerali  assai  frequentati  e belle  fabbriche 
per  albergare  i bagnotori. 

VVQRC(.6rEB , città  vescovile,  di  mediocre  grandezza,  con  un  bel  ponte 
sulla  Severo,  e cupo-lUogo  della  contea  del  suo  nome.  La  nuova  prigione 
(new  gaol),  1’  ospedale  (inlirmary)  , e il  lenirò  sono  con  la  magnifica  caltc- 
itrale  gotica  i suoi  più  ragguardévoli  edilizii.  In  qiigst’  ultima  si  ammirano 
molli  capo- lavori  di  scultura  . Ira  gli  altri  il  mausoleo  di  l$tìsa  Vigby,  fallo 
da  Cbantrey,  e 'quello  del  vescovo  Ilough.  da  lloulnllag , riputato  da  Cban- 
Ircy  il  più  bello  dell'Inghilterra.  (Questa  città  si  distingue  massimamente  per- 
la spa  grande  e bella  manifattura  di  porcellana,  e per  le  sue  numerose  fab- 
briche di  guanti.  Lungi  alcune  miglia  a tramontana  trovasi:  1) roitwic k, 
piccolissima  città  , ma  importantissima  per  te  sue  sorgenti  salate,  assai  pili 
ricche  di  quelle  di  Namptwich , e la  cui  rendita  'annua  è stimala  più  di  5 
milioni  di  franchi.  Ktllm.BMINSrEn  , bella  cillà  du  lungo  tempo  importante 
ppr  le  sue  fabbriche  di  lana  , massime  di  lapp.eli  pel  piedi  (cui  peli) , e già 
da  atruui  antri  anche  per  quello  di  seta. 

Surewsbury,  capo-luogo  delift  conica  di  Salop  o Shrop,  cillà  an- 
tica, assai  grande  , ma  generalmente  mal  fabbricata  , di  cui  molte 
case  sono  ancora  di  legno,  altro  pinte,  altre  tornalo  di  sculture.  Essa 
è traversata  dalla  Severo  , che  vi  si  passa  sopra  due  bei  ponti.  Il 
nuovo. merdaio  (free  market  ball),,  il  palazzo  di  giustizia  (couniy  hall), 
la  chiesa  Sahù-Chad,  edilità  la  testò  a forma  di  rotonda  còti  quattro 
enormi  colopne  di  ferro  fuso  c l’albergo  dei  Incori  forzali  (hònse  of 
Sndustrv)  sono  belli  edìfizii:  vuoisi  pure  menzionare  la  superha  co- 
lonna afta  153  piedi  inglesi,  che  sorregge  la  statua  colossale  del 
generale  Hill,  eretta  nel  1816  dulia  sua  famiglia  a .questo  guerriero 
morto  in  (spaglia.  11  ginnasio  con  un  centinajo  di. alunni  e la  In- 
hlioleru  della  città  sono  i principali  istituti  letterari!  di  questa  città, 
ebe  si  distingue  pure  per  la  sua  industria. 

Io  un  raggio  di  1,6  miglia  trovasi;  llupSKt.KY,  grosso  borgo  sulla  Severa, 
importante  per  la  sua  miniera  di  carbone  e ili  ferro,  e ancor  più  per  la  vi- 
cinanza delle  cèlebri  magone  conosciute  Sotto  il  nome  di  Kctley  iron 
Works.  — COI.KBR0OKDAI.E,  grosso  villaggio  rinomato  per  le  sue  gratuli 
manifatture  del  ferro,  che  però  sono  alquanto  scadute,  massime  dopo  la 
stabilimento  di  quelle  di  Can  on  in  Iseozià  ; vi  si  ammira  un  bel  ponte  di 
ferro  stilla  Scvern  d’una  sola  arcata  di  joo  piedi  di  corda.  Wn.lJMGTOjt,' 
piccola  città,  importante  per  le.  sue  magone  ; Eu.is.mi  ri;  , pel  bel  Ca- 
nale a uri  esso  dà  nome  : Oswestry  , piccola  città  industre , notabile  mas- 
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sime  per  la  vicinanza  dei  due  superbi  acquidotti  che  conducono  al  dissopra 
della  Dee  e del  Olirli  o Celriog  il  canale  di  Ellesnmre  ; sono  essi  giusta* 
mente  annoverati  fra  i pili  bei  lavori  idraulici  di  tal  gcnere> 

Manchester,  suirirwcll,  grande  città  della  contea  di  Lancaster,  di' 
cui  essa  6 centro  deH’induslria  e la  città  più  popolosa.  Manchèster 
occupa  un  grande  spazio  ; ma  non  è a pezza  coperto  di  case.  Molte 
contrade  anguste  e mal  selciate , moltissime  brutte  case  abitate  dai 
numerosi  operai  delle  manifatture  che  sono  spesso  assai  meschini  , 
molte  fabbriche  di  trista  apparenza  e il  continuo  fumo  che  esalano 
le  numerose  macchine  a vapore  messe  in  attività  nelle  sue  officine, 
rendono  poco  piacevole  I’  aspetto  generale  di  questa  città.  fionvien 
peri»  confessare  che  la  maggior  parte  dc’suoi  nuòvi  quartieri  ofTrono 
belle  contrade  e molti  edilizii  bellissimi  ; noi  citeremo  il  Nnb-London 
road  (la  nuova  strada  di  Londra),  VArdicick  yreen,  specie  di  piazza  ; 
i dintorni  del  grande  ospedale  (inlirmary)  c la  nuova  Market  Street  , 
edificala  intera  dal  1825  in  poi  nel  luogo  dell'antica  contrada  angusta 
dello  stesso  nome  ; codeste  contrade  possono  stare  a paro  con  le  più 
belle  delle  città  meglio  costruite. 

fili  edilizii  più  notabili  sono:  il  nuovo  palazzo  municipale  (Town 
hall),  edilizio  maestoso  per  l’ampiezza  q per  la  bella  architettura; 
la  borsa  (Exchange),  a forma  d’una  grande  seini-rotonda  a cui  sovra- 
sta una  bella  cupola;  la  grande  salo  de'  concerti  (thè  gentleman's  con- 
cert room),  che  può  contenere  fino  a 1,200  persone;  la  camera  della 
società  (New  assemhly  roojns)  ; il  grande  ospedale  (inlirmary);  il  bel 
mercato  coperto  costruito  nel  1 82 Y sul  disegno  di  quello  di  Liverpool , 
ma  con  proporzioni  minori,  e la  nuova  prigione  (New  Ilailey  o peni- 
tcntiary)  nel  sobborgo  di  Saalford,  notabile  per  le  sue  dimensioni  e 
perla  fortezza.  1 principali  istituti  Icttcrarii  sono  : il  nuovo  collegio 
( Arto ; college  o Free.  gramolar  scliool), fondato  nel  1520,  la  cui  biblio- 
teca assai  ricca  è aperta  al  pubblico;  il  collegio  propriamente  detto, 
annesso  allo  spedale  di  Chetham;  la  società  filosofica  e medica  di  Man- 
chester ; cpicWe  t\\  reiterai  ara,  di  filologia,  di  storia  naturale  e d’ agri- 
coltura, e la  società  degli  antiquarii  della  contea  di  Lancaster,  formatasi 
di  decente  a fine  di  raccogliere  e di  spiegare  le  antichità  del  paese 
loro  natio.  Manchester  è la  più  popolosa  città  del  regno  d'Inghilterra 
dopo  Londra,  poiché  la  sua  popolazione-cura  più  di  180,000  abitanti, 
Essa  dee  questo  prodigioso  aumento  ai  canali  che  vi  mcl|on  capo,  alle 
miniere  di  carbone  , alle  manifatture  del  ferro  ed  alle  fabbriche  di 
ogni  specie,  di  cui  è cinta,  come  pure  alla  mirabile  attività  de’ suoi 
industri  abitanti.  Trecento  macchine  a vapore  e più  di  50,000  telai, 
6,000  de’  quali  a vapore,,  erano  poco  fa  in  attività  , sia  nel  suo  stesso 
recinto,  sia  nelle  vicine  città.  Si  può  riputate  questa  città  come  la 
prima  piazza  del  mondo  per  le  manifatture  di  cotone  e come  contro 
di  questo  importante  ramo  d'industria  e di  commercio  inglese.  Al 
porto  di  Liverpool  arriva  dall’oriente  e dall'occidente  il  cotone  in  lana 
che  alimenta  le  sue  fabbriche,  e dallo  stesso  porto  dopo  essere  stato 
filalo  c lavorato  in  tessuti  d’ogni  genere,  dì  nuovo  parte  per  essere 
distribuito  nelle  varie  parti  del  mondo.  Stintasi  il  termine. medio  dello 
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scambio  di  merci  tra  Manchester  c Liverpoo]  di  1,200  tonnellate  per 
giorno,  che  impiegano  neU’anno  come  mezzo  di  trasporto,  quasi  12,000 
barche  o navigli.  Ad  agevolare  questo  immenso  commèrcio,  fu  testé  co- 
struita la  più  magnifica  strada  di  ferro  che  siasi  finora  messa  in  opera. 
1 lavori  richiesti  da  questa  gravissima  impresa  principiala  nel  1823  e ter- 
minata nel  1 830,  ispirano  una  bengiusla  ammirazione;  si  scavarono  rupi, 
costruirono  passaggi  sotterranei,,  si  posero  magnifici  ponti  sopra  le 
correnti  d'acqua,  si  apersero  monti,  si  appianarono  valli,  e finalmente 
un  vasto. spaziò  paludoso  (tourbière)  p tinto  fangoso  che  una  barra 
di  ferro  posala  sulla  sua  superfìcie  si  affondava  pel  suo  proprio  peso, 
fu  riempito  di  migliaja  di  carrettate  di  pietre  c ghiaje  , e convertito 
in  argine  ben  solido  per  posarvi  sopra  i grandi  pezzi  di  pietra  clic  ri- 
cevono le  rolaje  salienti. 

Nc’suoi  prossimi  dintorni  cd  in  un  raggio  di  sole  17  miglia  trovasi  : Bolton, 
città  assai  grande,  ma  per  altro  mal  fabbricata  e sudicia;  essa  è una  delle 
grandi  officine  d'ìugbillerra  per  le.  stuffe  di  cotone,  e dee  la  sua  prosperità 
all’ immortale  scoperta  di  Ailcwriglit , ebe  verso  il  fine  dello  scorso  secolo 
inventò  l’ ingegnosa  macchina  per  filare  il  cotone.  BuRT , rinomata  in  tutta 
Inghilterra  per  le  sue  stofTe  di  lana  e di  cotone.  Clackburn  , altra  grande 
officina  per  le  fabbriche  del  cotone. 

Fuori  del  raggio  di  Manchester , ma  lungi  poche  miglia  da  Blarkbum  , 
è situato  it  celebre  col  legio  di  Sfony  Jiurs  t , il  più  grande  istituto  di 
educazione  che  i cattolici  posseggano  nella  Greu-Brctagna.  Dieci  professori 
alloggiati  in  un  magnifico  edilizio , di  cui  il  ricco  possessore  sig.  \Veld  fece 
dono  in  principio  di  questo  secolo  ai  Gesuiti  scacciati  da  Liegi,  sono  incari- 
cali dcH  istruzione  di  ipo  alunni.  — OLbH*M,  città  fiorente  per  le  sue  fàb- 
briche di  lana  e di  cotone  e per  le  cave  di  lavagne  e di  pietre,  e massime 

Eer  le  abbondanti  miniere  di  carbone  scavate  nei  suoi  dintorni.  RociidaLE, 
ella  città;  importante  massime  per  le  sue  numerose  fàbbriche  che  prov- 
veggono di  franella  quasi  tutta  l’Inghilterra;  la  popolazione  di  tutta  fa  sua 
parrocchia  era  nel  i8ai  di  80,000  abitanti.  IIahkowòate,  elegante  villaggio 
della  contea  di  York,  situato  in  una  posizione  romantica , eoo  begli  edilizii 
pe’  molli  forestieri  che  lo  Ircqucntano  tutti  gli  anni  durante  la  stagione  dei 
bagni , le  òui  acque  sulfuree  sono  riputale  le  più  polenti  di  tutto  il  regno. 

STOCEPOur.,  bella  città,  assai  grande  della  contea  di  Chester  , situala  in 
riva  alla  Mersey,  ùnportante  massime  per  he  sue  fabbriche  e pel  commercio; 
tutta  la  bella  valle  Vheistendcn  da  questa  città  lino  ad.  Ashton  e Oblimi  è 
piena  di  iabbrichè  di  cotone  ; tutte  le  sere  i vasti  e numerosi  edifizii  che 
racchiudono!  suoi  5o, 000' telai  offrono  l'aspetto  duna  superba  illumuiazione. 
Maccleseielu,  città  florida 'per  le  sue  fabbriche  di  ottono,  per  le  magone 
e massime  per  le  molte  manifatture  di  seta  •„  essa  è riputala  il  centro  di 
questo  ramo  d’ industria.  — NoutwIcii  , piccolissima  città  , che  è il  capo- 
luogo delle  saline  che  trovansi  lungo  il  Weaver  ; le  sorgenti  salate,  sono  la 
maggior  piulc  situate  a sinistra  di  questa  riviera  ; le  miniere  del  sale  a 
destra;  la  miniera  che  scavasi  nella  vicinanza  di  iNorlwiclj,  ritrae  in  piccolo 
il  ftnguitico  spettacolo  da  noi  notato  nella  descrizione  di  Wieliczka  alla  pag. 
63l  , i minatori  hanno  cura  di  accendere  molte  fiaccole  all’arrivo  dei  fo- 
restieri , per  accrescere  il  fulgore  della  luce  riflessa  sopra  le  pile  e le  volle 
scintillanti  di  que’  vasti  sotterranei.  Dacché  furono  grandemente  diminu'ite.le 
imposte  sopra  f esportazione  del  sai  gemma,  il  che  avvenne  nel  i8?4  > il 
frutto  di  questa  miniera  crebbe  d’un  modo  straordinario. 

Lungi  alcune  miglia , ad  ostro  di  questa  piccola  città , fuori  del  raggio 
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di  Manchester  e a •jG  miglia  da  quella  coita  trovasi:  Nastwich  , ossia 
NamptvtICH  , piccola  ma  bèlla  città,  importante  per  le  sue  ricche  saline; 
poscia  Huksi.EM,  piccola  città  della  contea  di  St.ilford  , ma  importantissima 
per  essere  capo-luogo  del  distrétto  che  gl’ Inglesi  appellai)  Stafford-shirc 
jtolterics  districi.  I numerosi  villaggi  che  circondano  Hursleni  non  compon- 
gono, per  cosi  dire,  che  una  sola  città,  di  cni'tutta  la  popolazione,  la  quale 
era  , alcuni  anni  la  , di  6q,ooo  aliit.  , si  occupa  nella  fabbricazione  della 
majolica.  La  grande  fabbrica  di  t'.tr  uria,  stabilita  dal  celebre  YVedg- 
wood  , i cui  lavori  si  distinguono  per  la  bellezza  e per  le  loro  forme  imi- 
tate dagli  esèmpi  degli  anticni;  una  picciula  strada  ab  ferro  vi  conduce;  e 
quella  «tri  signor  Spode  a Stnke , sul  canale  Gran-Tronco,  Sono  le  più  no- 
tabili. Stimavasi  poco  fa  di  i a. 5 00,000  franchi  l’annua  esportazione  ai  tutte 
queste  fabbriche  per  1'  Inghilterra  e per  1’  estero. 

Ove  si  estendesse  il  raggio  fino  a 3?  miglia  ititorqo  a Manchester , oltre 
alle  città  e ai  luoghi  sopra  indicati,  si  troverebbero  le  popolose  città  di  Li- 
verpool,  Sheffield,  Lecds  e gran  parte  delle  città  importanti  situale  intorno 
ad  esse  e di  cui  abbiamo  già' data  la  dcserizióuc.  . . • 

Sheffield,  al  confluente  dello  Sheaf  col  Don. , grande  e florida  città 
della  contea  di  York,  ma  d'una  trista  apparènza  c senza  vernn  edilizio 
pubblico  ragguardevole,  tranne  il  grande  etpcdaU  (generai  inlirmary). 
Essa  è una  delle  più  grandi  officine  d'Inghilterra,  essendo  piena  di 
magone,  di  manifatture  delt'acciajo  c di  trafilerie } lo  sue  fabbriche 
di  chiodi,  gli  stromcnti  di  fisica,  i suoi  lavori  di  piastre  metalliche, 
le  stoviglie  e massime  i coltelli  superiori  a quelli  di  Birmingham  , 
sono  da  gran  tempo  rinomati.  Me’  suoi  dintorni  scavansi  ricche  mi- 
niere di  ferro  e di  carbone.  La  maggior  parto  di  questa  città  appar- 
tiene al  duca  di  Norfolk. 

Io  un  raggia  d!  18  miglia  trovasi  : Barneley  , piccola  città  piena  di  ma- 
gone e di  fabbriche  del)  acriajo  ; lungi  alcune  miglia  è situato  W'  e n <• 
w o r th  - li  a use,  uno  de' palagi  più  grandi  e più  belli  dell' Inghilterra , 
con  collezioni  di  autichiU  , una  granile  biblioteca  è molti  monumenti  ' no- 
tabili; esso  appartiene  al  conte  Fitz-William.  IloNCAsTEtt  , piccola  ina  bella 
città  , notabile  massime  per  le  sue  corse  di  cavalli  riputate  fra  le  prime  del 
regno;  il  eirfoè  uno  de’ più  belli  il* Inghilterra.  Chesterfield,  piccola  città, 
ma  importante  per  le  sue  miniere  di  piombo , di  carbone,  e le  sue  fabbri- 
che di  vasellame  di  tèrra  , coinè  pure  perle  fabbriche  di  seta  c lo  filature 
di  cotone. 

' MatlÒCK  , Bakf.wEm,  e iflJXTON,  picciolissime  terre  della  contea  di  Derbyj 
ma  notabili  per  pili  rispetti  ; la  prima  per  le  sue  miniere  «li  piombo  e pei 
bagni;  Baeewell  per  le  miniere  di  piombo,  di  carbyue,  di  zinco,  e le  sue 
cave,  come  pure  per  la  vicinanza  di  Chals\y  or  th  • house,  magnifico  pa- 
lazzo appartenente  al  duca  dr  Devonsliire;  boston  po'  suoi  bagni  sulfurei 
assai  frequentati,  pe’  maguiiici  alloggi  (thè  Crescent)  pile  il  dura  Hi  Devon- 
sbire  vi  fece  costruirti  pe  bagnatoti, -e  poi  ittagnifico  tunnel  della  strada,  di 
ferro  che  vi  si  costruisce  e che  conduce  a Cromfurd.  Nella  Vicinanza  di  Bux- 
fon  trovasi  la  celebre  caverna  di  Pool  (l  oole’s  i(olu),  e vicino  al  villaggio 
di  Castletqh  ve  n’  ba  un'altrà  non  meno  celebre  , e di  uoa  ragguardevo- 
lissima lunghezza.  , 

Leeds,  grande  e popolosa  citlà  della  contea  di  York , situata  io 
riva  all'Aire;  il  grande  .canale  di  l.eeds-e-Livecpool  vi  mette  capo  e la 
fa  es^r  centro  della  navigazione  interna  de)  settentrione  dciringlrìl- 
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terra,  comunicando  (la  un  lato  con  Livcrpool,  dall’altro  con  Quii.  La 
città  antica  è mal  fabbricata,  con  vie  strette  e irregolari,  ina  per  com- 
penso la  città  nuova  ba  belle  piazze,  contrade  larghe. e molti  belli  edi- 
lizii.  Di  questi  i più  notabili  sono:  i due  grandi  mercati  coperti,  cioè: 
il  mercato  dei  panni  bianchi  (whftc  elotli  hall),  con  1,200  botteghe  ed 
una  bella  c vasta  sala  da  bàlio  in  una  delle  sue  ale,  c il  mercato  dei 
panni  di  colore  ( mixed  clolh  hall  ) con  1 ,800  ; il  nuovo  bacar  ; il  nuo- 
vo mercato,  costruito  nel  1820  con  bei  portici;  il  mercato  della  Ro- 
tonda; il  teatro;  il  nuovo  palazzo  di  giustizia  ( new  court  house)  con 
la  prigione  e la  nuova  borsa  ( commercial  Building  ) terminata  nel 
1829.  La  società  filosofica  letteraria  (philosophical  and  literarv  society), 
stabilita  in  un  bello  edilizio  con  un  picciolo  musco  di  storia  naturale  ; 
il  museo  di  storia  naturale,  nella  bella  contrada  di  Briggatc,  istituito 
da  poco  tempo  e assai  più  ricco  del  precedente;  la  biblioteca  pubhfina, 
fondata  da  Priestley , sono  i suoi  principali  istituti  leltcrarii.  Vuoisi 
avvertire  che  Leeds  non  è solamente  il  centro  delle  filature  di  lane, 
delle  fabbriche  di  panni  e di  lanifizij,  ma  altresi  il  più  gran  mercato 
del  regno  per  questi  stessi  obbietti. 

In  un  raggio  di  ti  miglia  trovasi:  WaKCFIELD  , città  anzi  bulla  che  no  , 
la  cui  prigione  (house  of  tori-ectimi ) , il  mercato  dei  panni  sono  gli  edi- 
fizii  più  notabili  ; essa  è come  Huddersfield  e Halifax  , centro  d una  copiosa 
fabbricazione  di  panni , cassimere,  franetlc  e scialli.  — IU'odehsfield,  bella 
città , con  un  bel  mercato  » due  piani , ove  i fabbricatori  de'  paoni  dei  din- 
torni vanno  ad  esporre  le  loro  stoffe  il  di  del  mercato.  Halifax  con  un 
vasto  e bel  mercato  di  panni  (piece  ball);  il  bel  canale  di  Hocbdate  si 
congiunge  in  questa  città  col  Calder — BkadforI),  bulla  città  con  un  gran 
menalo  di  panni  ; assai  vicino  trovasi  la  gran  manifattura  del  ferro  l o w- 
moor  e Bowling  che  impiega  i,5oo  operai,  e la  fabbrica  di  macelline  a 
vuporo  clic  b là  più  ragguardevole  d’ Inghilterra  dopo  quello  di  Bulton  e 
àVatts.  Szldy  , piccola  città,  ove  si  costruiscono  molli  navigli  mercantili  ed 
alla  quale  mette  capo  la  bella  strada  di  ferro  , che  conduce  a Leeds. 

York  (Eboracum),  al  confluente  del  Fox  coll’Ouse  , città  antichissi- 
ma, considerabile  per  lentie  ricordanze  storiche  c pel  primo  parla- 
mento inglese  che  uòl  1160  vi  tenne  le  sue  adunanze.  A malgrado 
della  sua  mediocre  grandezza,  è tenuta  nel  fatto  dell' amministrazione 
per  la  seconda  città  del  regno,  essendo  la  sola  il  cui  primo  magistrato 
abbia  il  titolo  di  lord  mayor  come  Londra  ; il  suo  arcivescovo  occupa 
anche  il  secondo  grado  nella  chiesa  anglicana,  cd  ba  per  suffragane! 
i vescovi  di  Durham,  di  paritele  e di  Chester.  York  ha  molti  ragguar- 
devoli edilizii,  dei  quali  noi  staremo  contenti  ad  accennare  il  nuovo 
palazzo  dì  giiistizia  (now  counly  hall) la  sala  da  bullo  (asscmbly 
roorn),  e specialmente  la  sua  magnifica  cattedrale  (minstcr),  annove- 
rata a buon  diritto  fra  le  chiese  gotiche  più  vaste  e più  beile  dell’Eu- 
ropa  ; lodasene  soprattutto  la  bellezza  intcriore  , alcuni  de’suoi  mo- 
numenti, la  muraglia  che  parte  il  coro  dalla  navata,  ornata  delle  sta- 
tue di  tulli  i re  d'Inghilterra  , da  Guglielmo  il’Conquistatore  sino  ad 
F.hricn  VI  ; il  vasto  pavimento  tutto  in  mosaico  ; il  grande  organo,  la 
cui  cassa  ba  5,000  canne,,  e le  belle  velricrc  dipinte.  Si  sono  già  ripa- 
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rati  i guasti  ratti  nell'interno  dall’incendio  del  1820.  Giova  il  richia- 
mare alla  memoria  del  lettore  che  iu  questa  cattedrale , siccome  in 
alcune  altre  dell’Inghilterra,  si  dà  ogni  tre  anni  un  gran  concerto  , 
eseguito  dai  più  valenti  musici  del  Regno-Unito;  in  questa  circostanza 
vedonsi  in  York  raccolte  le  più  gentili  e più  ragguardevoli  persone 
dell'arcipelago  Britannico;  l 'oratorio  del  1825  nel  quale  cantò  la  si- 
gnora Catalani,  fu  eseguito  da  800  musici,  ed  i biglietti  d’entrata  die- 
dero la  grossa  somma  di  250,000  franchi  ! York  è città  assai  indu- 
striosa e mercantile,  e si  rende  singolare  anche  pe’  suoi  inslituti  lette- 
rarii e scientifici,  fra  i quali  vuoisi  accennare  il  celebre  conservatorio 
delle  zitelle  in  un  monastero  cattolico  ; la  scuola  di  teologia  , che  nel 
1803  vi  fu  trasferita  da  Manchester  ; la  biblioteca,  la  specola,  il  gabinetfo 
di  storia  naturale,  la  società  filosofica  e la  società  per  la  conservazione 
ile'  monumenti  nazionali.  Nel' recinto  di  essa  città,  nel  1851,  i più  il- 
lustri dotti  del  Regno-Unito,  ip  numero  di  350,  tennero  lo  prima  ses- 
sione della  società  britannica  nomade,  formata  per  l’avanzamento  delle 
scienze  ; essa  ordinò  dei-comitati  speciali  per  le  diverse  lùnule  e per 
le  città  di  Londra,  Edimburgo,  Dublino  e Calcutta.  Tutto  sembra  pro- 
mettere che  questa  possente  cooperaziono  delle  forze  intellettuali  dell’ 
Inghilterra,  formata  alla  foggia  di  quelle  che  abbiamo  accennale  nella 
descrizione  della  Svizzera,  dell’Alemagna  e della  Francia,  darà  un  utile 
impulso  alle  fatiche  scientifiche.  La  società  tenne  una  seconda  adu- 
nanza in  Oxford  nel  1832,  e la  terza  a Cambridge  nel  1855. 


Nei  prossimi  dintorni  di  York,  ed  in  un  raggio  di  00  migli»,  trovansi 
mollissimi  luoghi  notabili,  parecchi  dei  quali  iurouo  descritti  nei  raggi  di 
LWnsi*'di  lluu..  Ci  limiteremo  qui  a far  cenno  di  Kipon  , piccola  citta  ri- 
guardevole per  la  sua  situazione  romantica',  per  la  sua  vasta  e bella  chiesa 
gotica , e pel  suo  ponte  sull*  lire,  uno  dei  più  lunghi  dell’  Inghilterra. 

NommeltÀ*,  capo-luogo  della  contea  del  suo  nome,  non  lungi  dal 
Trent  e sul  canale  Gran-Tronco,  che  le  dà  comunicazione  con  Livor- 
pool , Hull  e Londra.  La  sua  vaga  posizione,  le  strade  generalmente, 
larghe  e ben  selciate,  molti  belìi  editizii,  la  sua  bella  piazza,  le  case 
della  quale  sono  pressoché  tutte  sorrette  da  alte  colonne  di  pietra la 
fanno  essere  fra  le  più  belle  città  d’Inghilterra.  La  borsa,  il  palazzo 
municipale  (Town  hall),  il  bel  palazzo  del  duca  di  Neu-castle  e ltj  nu- 
merose volte  e i cellieri  scavati  nel  sasso,  sono  quanto  essa  offre  di  più 
notabile.  Nottingham  è riguardata  come  principale  deposito  de’pht 
bei  ealzetti  di  lana,  di. seta  e di  eotone  e dei  merletti;  essa  fabbrica 
pure  majolica  ordinaria  e birra  eccellente,  ed  ha  alcune  fàbbriche  di 
vetri.  Vuoisi  avvertire  che  questa  città  compone  da  se  sola  ulta  contea 
e manda  dué  deputati  al  parlamento.  , • ' - e . 


L*  città  più  importante  che  trovasi  in  un  raggio  di  i3  miglia  è Derrt', 
rapo-luogo  della  contea  del  suo  nome  , hella  città  , di  cui  la  nuova  pii 
pone  della  contea  ( new  county  gaol)  , lo  spedai  maggiore  (generai  infie- 
'n»rv)e  la  chiesa  ÌC  Ognissanti  (All  Saialsj  sono  i pur  notabili  edilizi). 
Derby  si  distingue  per  la  sua  industria',  ■ ciu  rami  principali,  sono  le  stoffe 
scla  > I»  porcellana  che  per  la  bellezza  delta  sua  pasta  e la  vivacità  de» 
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impiega  \ 

Inghilterra  ; essa  ù costruita  per  modo  che  una  sola  ruota  produce  eeuto 
mila  movimenti  che  si  possono  fermare  separatamente  ; codesta  ruota  la  tre 
airi  per  minuto , e in  così  breve  spazio  rii  tempo  prepara  660,000  piedi  di 
filo  di  seta  per  la  catena  delle  stofie.  La  società  di  agricoltura  (agricoltu- 
ra! society)  e la  società  letteraria  filosofica  (literary  and  pbilosopltiral  so- 
ciety) sono  i suoi  principali  istituti  letterari!.  Nella  vicinanza  di  Derby  tro- 
vasi Hedlestonhall  , magnifico  palazzotti  lord  Scarsdale. 

Prolungando  il  raggio  fino  a 60  miglia  dintorno  a Nottingham  trovansi 
oltre  a Matlock  , Chesterfield  e tìakewell  da  noi  descritti  nei  dintorni  di 
Sheffield  , le  città  seguènti-:  Leicester  , capo-luogo  della  contea  del  suo 
nome  e centro  d’-una  immensa  fabbricazione  di  calzelli  di  lana  ; la  via  ro- 
mana che  la  traversa  e molti  obbietti  clic  vi  si  trovarono,  attestano  la  sua 


nidi  re  con  s oltingham , e per  la  niagniflca  strada  di  ferro  detta  Crom/'ord 
and  Hlgh-Peak-Ra il tyay  , che  è terminata  e che  vuoisi  annoverare  fra  le 
più  belle  d’ Inghilterra  ; essa  ,c  lunga  quasi  53  miglia  inglesi. 

Lincoln  , piccola  città  antica  e vescovile,  capo-luogo  della  contea  del 
sua  nome,  e stata  gii  residenza  di  parecchi  re  normanni . notabile  spe- 
cialmente per  la  sua  cattedrale , una  delle  più  belle  d’Inghilterra  e delle 
,i>  n..— ~ - j|  suo  campanile , uuo  dei  più  alti  del  regno , c 


più  vaste  d’  Europ 
bellissimo. 


Cambridge,  capo-luogo  della  contea  del  suo  nome,  città  vescovile  di 
mediocre  grandezza,  ma  importantissima  per  ciò  che  ragguarda  alle 


gio  di  San  Pietro  per  ragiono  della  sua  antichità;  quelli  della  regina 
(Queeii’s  college),  d' lìmmnnuel,  di  Downiug  e la  hall  ili  Caterina  (Ca- 
therine Itali)  per  la  loro  LpUezza  , ma  soprattutto  il  collegio  della  lri- 
nilà  (Triuity  college)  per  architettura  ed  ampiezza  ; in  questo  trovasi 
pure  la  biblioteca  più  ragguardevole  dopo  quella  dell’università,  posta 
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vasta  e bella  sala  con  uua  galleria  per  ' i ,000  persone.  La  bitilioleca 
deli  unii  ersitù,  una  delle  più.  ricche  d’Inghilterra,  la  specola,  il  musco 
che  contiene  la  raccolta  di  libri,  di  . quadri,  di  disegui  e di  stami*:, 
legato  fatto  nel  1815  dal  visconte  Fitz  William,  e l’enorme  globo  ter- 
restre di  rame  del  diametro  di  18  piedi  meritano  pavticolar  menzione. 
Vuoisi  aggiungere  che  questa  università  si  avvicina  assai  più  agli  altri 
grandi  istituti  di  tal  genere  che  l’Europa  possiede,  dacché  vi  furono 
testò  introdotte  delle  utHi  innovazioni.  Nè  vuoisi  tacere  il  suo  orlo  bo- 
tanico, che  è per  lo  mouo  ragguardevole  quanto  quello  di  Oxford. 

Jn  un  raggio  di  li,  miglia  trovaci  : Newmarket  , notabile  per  le  sue  corsa 
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ili  rar#lU  che  molli  autori  nazionali  riguardano  coma  le  prime  del  rogna. 
Bonrltè  questa  città  sia  piccolissima , pure  una  sua  parte  appartiene  alla 
contea  di  Cambridge  e l'altra  a quella  di  SutTolk.  Et.V  . piccola  citta  vesce- 
site,  notabile  per  la  sua  vasta’  e helja  cattedrale , uno  de’  pih  grandi  tempii 
della  cristianità.  PetkriiOhough,  pìccola  città  vescovile  della  contea  diNorth- 
impioti  , notabile  massime  per  la  sua  vasta  cattedrale. 

Noi  abbiate  già  veduto  nell'articolo  isole  ed  alle  pagine  855  e 854 
quali  sono  lo  città  principali  delle  dipendenze  amministrative  dell' In- 
ghilterra , Solo  c*  rintano  a parlare  di 

(jibiIjTeiuia,  bella  città  dell’Andalusia  in  Ispagna,  fabbricata  secondo 
il  gusto  inglese  , stilla  costa  occidentale  e appiè  del  celebre  ’promoRr 
torio  detto  Ctilpe  dagli  antichi  e (libdlerra  dai  moderni,  tura  delle 
colonne  d‘  Èrcole.  La  strada  principale  assai  lunga  c puerilità  di 
marciapiedi  e di  botteghe  da  un’estremità  all’ altra;  il  palazzo  del 
ghermitore  con  un  bel  giardino  che  serve  di  pubblico  passeggio , i 
quartieri,  l’ospedale  della  marineria,  V amministrazione  dei  viveri  ed  un 
magnifico  palazzo  di  marmo  bianco  coslrgito  da  un  Ebreo  meritano 
menzione.  lai  franchigia  del  suo  porto,  il  qnale  per  verità  non  è ebe 
una  rada  mal  sicura,  c il  commercio  di  contrabbando  ron  da  Spagna, 
avevano  resa  questa  città  una  dèlie  più  mercantili  d’Europa  ; l'aper- 
tura del  porto  franco  di  Cadice  minaccia  da  sua  prosperici  che  molto 
già  sofferse  pei  danni  cagionati  dalla  febbre  gialla,  àia  Gibilterra  sarà 
sempre  una  delle  più  forti  piazze  del  mondo,  mercè  delta  sua  posizione 
e degli  immensi  lavori  che  vi  si  fecero  dallo  scorso  secolo  in  poi  sottp 
la  direzione  del  generale  O'Hara;  essi  voglio nsi  annoverare  fra  i lavori 
di  fortificazione  più  ragguardevoli  che  siensi  (inora  eseguiti.  Tutto  il 
promontorio  al  quale  è addossata  la  città,  allo  da  b,2Q0a  1,400  piedi, 
è ingombro  di  batterie  per.  ogni  parte  dove  la  rupe  non  si  potè  tagliare 
perpendicolarmente  per  rendere  l'accesso'  impossibile.  Gli  sqavi  falli 
nel  eenlro  della  montagna  e nel  vivo  sasso,  formano  vòlte  abbastanza 
alte  ed  ampie  per  contenere  tutta  la  guarnigione  m tempo  d’assedio, 
e si  possono  tutte  percorrere  a cavallo.  Da  codeste  volte  si  parte  una 
strada  sotterranea  da  poteesi  pure  percorrere  dalla  gente  a cavallo  ; 
essa  comunica  con  le  batterie  disposte  per  tutto  il  promontorio. 
L'arte  riuscì  a coprire  d’alberi  e di  fiori  quésto  sterile  monte  ,ed  a farvi 
anche  prati  artificiali.  Si  aprirono  strade  sopra  la  viva’ pietra,  talché 
si  può  giungere  in  vettura  tino  ai  punti  pilù  elevati  della  montagna, 
ove  trovatisi  molte  caverne  ; quella  di  San  Elicitele  è la  più  grande  , 
ed  è rinomata  per  le  sue  curiose  cristallizzazioni.  La -popolazione  di 
Gibilterra  stimasi  di  15,000  abitanti. 

11  REGNO  DI  SCOZIA , a malgrado  della  sua  alta  latitudine  c del 
suolo  generalmente  sterile,  offre' molte  città  importanti.  Noi  comin- 
cieremo da-  • 

Edimdorgo  (EdinburgX  grande  e bella  città,  capo-luogo  della,  con- 
tea di  Mrd-Lolhian  p Edimborgo ,’  e capitale  del  regno  di  Scozia  , 
edificata  sopra  tre  colline.  Rupi  aride  e- selvagge  la  circondano  (La 
egei  parte,  eccetto  verso  tramontana  ove  il  suolo  si  abbassa  verso 
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il  golfo  di  Forlh.  lina  valle  la  divide  in  due  parti,  delle  la  Vecchia 
Città  e la  Nuova  Città.  La  .prima  è fabbricata  irregolarmente  ; al- 
cune delle  sue  strade  sono  assai  sudicie , come  la  Canongaie  e 
la  Coìcgate  ; in  questa  parte  di  Edimborgo  veggonsi  pure  delle 
case  eccessivamente  alle  che  hanno  fino  a dieci  piani , e vie  stret- 
tissime. La  nuova  città  per  contrario  è fabbricata  regolarmente  ; 
le  sue  strade  larghe,  pillile  c diritte;  lo  case  di  pietra;  vaste 
piazze,  magnifici  edilizii,  botteghe. elegantissime  la  fanno  pari  alle 
più  belle  capitali  d’  Europa.  L’ Iligh-street  nella  Vecchia  Città  ; la 
Prince-slreel , la  Georges  Street  e lo  Queen’s  Street  nella  Città  Nuova 
sono  strade  di  gran  bellezza  e di  lunghezza  notabile.  Tre  ponti  , 
il  South-bridge  ( ponte  del  mezzodì  ) , il  Narth-bridge  ( ponte  del  set- 
tentrione) c il  H'alerloo-bridge  (ponte  di  Waterloo),  riuniscono  le 
varie  parli  della  città  separate  per  vallette  assai  profonde,  ed  offrono 
vedute  magnifiche  trapassando  al  di  sopra  delle  sottoposte  strade. 

In  capo  ai  pubblici  edilizii  o da  collocare  il  castello  di  Ifolyrood , 
antica  dimora  dei  re  di  Scozia  ; è questo  un  vasto  edilizio  di  grande 
solidità,  nel  qaale  veggonsi  ancora  al  secondo  piano  gli  appartamenti 
che  occupava  la  sventurata  Maria' Stuarda;  vi  si  conservano  ancora 
alcuni  de’ suoi  antichi  arredi.  Vi  si  osserva  pure  una  lunga  galleria 
ornata  de’ ritratti  immaginarli  dei  re  di  Scozia  da  Fergus  I in  avanti. 
Intorno  a questo  vecchio  castello,  clic  accolso  per  la  seconda  volta 
Carlo  X,  si  stabilì , dopo  la  partenza  di  Giacomo  1 per  l’Inghilterra, 
lina  colonia. di  debitori  decotti,  che  le  leggi  del  paese  proteggono 
contro  i loro  creditori.  Il  recinto  che  serve  loro  di  asilo  slcndcsi  a h 
miglia  di  circonferenza  intorno  all'edilizio;  Holvrood  e le  sue  dipen- 
denze compóngono  una  spezie  di  palatinato  a parte  clic  si  governa 
per  leggi  sue  proprie  e contiene  ordinariamente  500  debitori  riguar- 
dati come  semplici  fallili..  Gli  altri  cdiffzii  più  notabili  sono;  il  Parla- 
vieiit  house;  la  nuora  borsa  (Excange  building);  \' edificio  deiruniver- 
sità  , terminato  nel  . che  si  reputa  il  più. bello  di  tal  genere  che 
l’Europa  possegga;  quello  del  ginnasio  ossia  collegio;  l’ albergo  ili 
correzione  (Hridewell);  la  nuova  prigione  ( new  prison);  il  collegio  (grom- 
mar school);  gli  archivii  (Register  office)  ; la  sala  da  ballo  ( assembly 
room)  ; la  magnifica  chiesa  che  si  costruisce  a similitudine  del  Parte- 
none  di  Atene  ; la  cattedrale  ossia  chiesa  di  Saint-Gilles  ; le  torrette 
che  la  cingono  sono  disposte  per  modo  da  imitare  una  corona  impe- 
riale; il  monumento  di  Nelson,  eretto  sul  Caltonbill,  bella  torre  a 
quattro  piani  costruita. a gusto  chinesc  ; una  bella  strada  guarnita  di 
sedili  gli  gira  dintorno  ed  offre  ai  passeggiami  il  più  bel  panorama  di 
questa  città.  Edimborgo  ha  pure  una  cittadella  (Gasile)  ragguardevole 
soltanto  per  la  sua  assai  vaga  posizione  e per  la  vastità. 

Lo  sue  25  dotte  società;  la  sua  celebre  università,  una  delle  prime 
d'Europa,  massime  per  la  medicina;  l’attività  de’suoi  torchi  tipogra- 
fici che  produssero  c producono  ancora  tante  opere  importanti;  1 suoi 
numerosi  giornali,  fra  i quali  distinguesti’ Etlinburg-Hevietc,  il  (piale 
ci  pare  non  sia  stalo  ancora  superalo  da  vermi’  altra  opera  periodica 
dello  stesso  genere  ; c l'Importanza  del  suo  commercio  di  libri , che 
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nell’ Arcipelago  Britannico  lia  (hit  solo  rivale  quello  di  Londra,  giusti- 
deano  l'onorevole  appellazione  che  molli  scrittori  diedero  a questa 
cilià  , di  moderna  Jlene.  Ecco  gl'istilùti  scientifici  e letterarii  che  più 
degli  altri  ineritami  menzione:  \‘ università  a cui  sono  annessi  una 
ricca  biblioteca,  notabile  massime  per  la  parte  Che  spetta  alle  scienze 
mediche;  il  musco  di  storia  naturate,  clic  si  distingue  spezialmente  per 
le  sue  collezioni  di  uccelli di  mammiferi  e di  mineralogia  ; l’urto  bo- 
lenito  che  fu  molto  ampliato  in  questi  ultimi  anni;  i due  ginnasii  o 
culleijii  ( high  schoul*},  1'  uno  nell'antica  città  frequentalo  da  circa  800 
alunni,  e l'altro  nulla  città  nuova;  i due  stabilimenti  Herrìot's  Im- 
pilai e ll'atsons  liospitat,  ove  molti  fanciulli  poveri  sono  istruiti  di 
quanto  bisogna  a Carne  abili  operai  ; c quello  per  l’educazione  delle 
ragazze  poveri!,  conosciuto  sotto  il  notile  di  Hfcrchant’t  litoide n hospital, 
istituito  per  educarvi  lavoratrici  ad  un  tempo  virtuose  ed  abili  ; la 
Muoia  dell’ arti  (school  of  arts) , aye  s’ insegna  la  meccanica;  VislUato 
di’  tordi-  imiti  ; il  corso  di  clinica  al  grande  ospedale  reale  (rovai  infir- 
marv)  ; la  scuola  d’egilitarione;, l’accademia  militare;  la  società  reale 
di  medicina  ( rovai  medicai  society)  che  non  ha  meno  di  mille  soci  e 
possiede  una  scelta  biblioteca  ; la  rogai  physical  society  che  atteude 
principalmente  alle  sperienze  fìsiche  in  un  bel  locale  ove  trovasi  pure 
una  biblioteca;  la  royal  society  of  Edinburgh,  fondala  nel  1758  sul  di- 
'igno  di  quella  di  Londra,  e che  ha  già  pubblicati  molti  volumi  di 
dotte  memorie  intorno  alle  scienze  ed  alle  lellcre;  la  Ifernerian  natu- 
rili society  , che  possiede  il  musco  di  storia  naturale  annesso  all'uni- 
versità, sotto  1*  ispezione  del  celebre  professore  Jameson;  essa  ha  già 
pubblicati  molti  volumi  di  memorie;  la  Society  of  unligtiòries  of  Scol- 
anti, che  attende  specialmente  alla  storia  ed  alio  antichità  di  Scozia , 
intorno  alle  «fatali  essa  pubblica  importanti  memorie;  la  Plinian  society, 
faldata  nel  18125  per  incoraggiare  lo  studio  della  storia  naturale,  delle 
antichità  e delle  scienze  tisiche  in  generale  ; la  'società  diagnostico  ; la 
Unii  ter  imi  medicai  society;  la  JlaAeyan  society  ; la  Caledonian  liorli- 
'ullural  society , lo  scopo  della  qiqile  è di  perfezionare  V orticoltura  ; 
la  società  frenologica,  con  una  delle  -più .'ricche  collezioni  di  cranii  ebe 
esistano  ; la  società  filosofica  y la  società  pe’ progressi  dell’agricoltnra  e 
il  miglioramento  dei  bestiami  e dei  montoni  nella  lliglilands:  la  Scozia 
deve  a questa  società  gl’ importanti  dissodamenti  fatti  in  questi  ultimi 
anni;  la  società  Celtica  fondata  nel  1850;  Vasfronomical  insti tution  of 
btlinburgh,  clic  fece  costruire  uel  1845  il  magnifico  osservatorio  presso 
il  monumento  di  Nelson  , fornito  di  egregi  strumenti  ; la  biblioteca 
degli  invocali,  che  è la  migliore  e la  più  ricca  collezione  di  libri  che 
possegga  la  Scozia  ; la  biblioteca  de1  notai  (writers  to  thè  signet),  assai 
pi»  picchila , ma  notabile  per  la  sua  bella  disposizione  e per  la  scelta 
dei  libri.  ‘ ■' 

Kdimborgo  si  distingue  altresi  per  industria  c commercio,  c questo 
è molto  agevolalo  per  l 'Union  ranni  che  congiungc  questa  città  con 
lallurk , e di  là  , per  mezzo  del  canale  di  Forili  e Clyde,  la  mette  in’ 
comunicazione  con  Glasgow.  Vuoisi  pure  menzionare  il  sistema  idrau- 
lico che  principiato  nel  1814,  provvede  abbondantemente  d’ acqua 
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questa  città;  esso  costò  più  milioni  di  franchi;  l’acquidotto  è lungo 

quasi  8 miglia.  .....  . 

Ne'prossimi  dintorni  e in  un  raggio  di  50.  miglia  trovansi  molti 
luoghi  importanti , fra  i quali  noi  scegliamo  i seguenti  : 

Lei  in.  che  può  Oggidì  riguardarsi  tome  un  sobborgo  di  Edimborgo  dac- 
ché per  1’  accrescimento  di  quest’ ultima  città  da  lui  lato  e quello,  di  Leilli 
dall  altro  si  riempi  di  case  lo  spazio  clic'  pi  nna  le  separava.  Leitli  c una 
bella  città,  possiede  una  marineria  di  i5.oóo  tonnellate  ed  ha  un  porto  sul 
golfo  di  Forili  frequentato  da  molti  navigli  eli»  mantengono  le  loro  relazioni 
con  tutte,  le  parti  del  mondo.'  La  nuova  bnrsii  . la  nuova  dogana  , lo  spe- 
date delta  gente  di  mare  , Iti  nuove  darsene  (dock»! . i cantieri  sui  quali  s» 
fabbricano  molti  vascelli  inercautili  a massime  la  iìo sterri  1 ter  e la  H esteri t 
break  water  , immensi  argini  die  si  coslruisqonq  per  ampliare  il  porto  ed 
offri  re  irila  suzione  sicura  alla  marineria  militare  .mentano  ih  , essere  .men- 
zionati. tl  ginnasio,  Vis liluto  meccanico  ( mediarne s lustitution) , ove  s inse- 
gnano le  matematiche,  la  meccanica  e la  chimica  , e la  biblioteca ■ sono  r let- 
te rari!  istituti  da  citarsi.  Un  battello  a vapore  , forse  .1  pm  bello  dell  In- 
ghilterra, va  regolarmente  da  Leith  a Londra  e viceversa;  esso  e cosi  grande 
come  un  vascello  dì  linea,  e capace  di  1,000  tonnellate;  la  gran  sala  di 
conversazione  è lunga  no  piedi  inglesi  e alta  io;  vi  si  trova  soventi  una 
mensa  di  i3o  posate  ; la  bellezza  di  questo  naviglio  , le  comodila  e gli  agl 
mohinlici  che  e. so  olire  ai  viaggiatoli,  resero  questo  tragitto,  che  prima 
era  si  lungo  e malagevole  , un  vero  viaggio  eli  diporto. 

buvFERMUNE , piccola  città  della  contea  diFife,  importante  in  itpezialita 
per  le  sue  numerose  fabbriche  di  tela.  K.IRKU.DY  , per  la  sua  numerosa 
marineria  mercantile  di’  10,000  tonnellate  ; la  sua  biblioteca  le  miniere  di 
carbone  e V osservatorio  del  sig.  Fergusson  che  trovansi  nella  sua  vicinatila 
meritati»  menzione.  Szinj-Andri:  W,  notabile  massime  per  la  sua  università, 
la  piu  antica  di  Spezia  e la  più  rinomala  per  gli  studi  teologici,  come  pure 
nei  gli  avanzi  della  sua  vasta  e magnifica  cattedrale  , la  costruzione  della 
nnale  era  durata  quasi  i5o  aulii  e che  ni  un  giorno  fu  distrutta  , durante  le 
guerre  religiose  che  desolarono  questo  regno.  Una  biblioteca  assai  ricca  e 
annessa  idi  università.  Dundee  ,.  bella  città  , la  piò  importante  .Iella  conica 
<l’An"uS  o Follai-,  massime  per  la  màianeria  mercantile  ili  19.000  tonnellate; 
il  suo  commercio  é florido.  Vuoisi  menzionare  il  nuovo  teatro,  lo  spedale 

de'  vaisi  e le  darsene.  -,  . . 

PeRTH  , bèlla  città,  cinta  di  luoghi  deliziosi,  un  tempo  residenza  dei 
re  scozzesi  ed  ora  sede  di  grande  industria  , i cui  oggetti  principali  sono 
le  fabbriche  di  cotone  e le  tele.  11  nuovo  palazzo  di  giustizia,  il  casino 
(assembli  rooin),  (‘immenso  quartiere  capace  di  albergare  f.ooo  soldati  e il 
bel  hónte  sul  Tay,  sono  li  più  importanti  sue  costruzioni,  d Suoi  prmnpah 
istituti  lettera  rii  sono  : il  ginnasio,  f accademia  ossia  1’  eccellente  pensionato 
temilo  da  un  privato,  e la  lUerary  and  antiipiarian  society,  che  dopo  (o 
«uni  di  esistenza  pubblicò  testé  un  volume  di  memorie  e possiede  un  museo 
ed  una  biblioteca  assai  notabile.  Questa  riptà  ò eapo-luogo  della  contea  di 
Periti  giustamente  celebre:  - là  , dice  un  eloquente  scrittore,  si  trovano 
in  grah  numero,  co’ loro  nomi  antichi,  i luoghi  illustrati  da  Ossian  , e la 
tomba  di  questo  famoso  bardo  ; sul  monte  Dominali  il  castello  di  Maclietb, 
reso  d’  una  celebrità  immortale  da  Shakespeare;  il  lago  Kalrinc  , Tatto  ce- 
. lebre  dal  bardo  dè’-mbderm  tempi,  Walter  Scott,  nel  suo  poema  della 
Dolina  del  lago;  monumenti  drnidiei,  composti  di  pietre  disposte  in  cerchio 
e anrorà  in  piede,  dopo  l’ innalzamento  e la  caduta  di  tallii  imperi.  Campi, 
vie  militari,  opere  dc'Homaui  , torri  costruite  dai  Pitti,  i fondamenti  e le 
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ruiac  dei  monisteri  o de’  tèmpii  cristiani,  devastali  dall’  implacabile  Knox  ; 
capanne  abitate  da  montanari  seminudi , presso  quo’  medesimi  luoghi,  come 
oasi  nelle  sabbie  aO'iicane,  ville  o case  di  campagna  fabbricale  con  buon 
gusto , abbellite  di  piantagioni  pittoresche  e vane  d'  acque  e di  praterie  di 
deliziosa  freschezza  ... 

Alloa  , sul  Forili , piccola  cittì,  la  più  importante  della  contea  di  Ciak- 
mann , con  un  porto  ricco  di  1 7,000  tonnellate.  SniiUNG- , piccola  , ma  bella 
cittì  capo-luogo  della  contea  del ‘Suo  nome  , notabile  massime  per  la  sua 
romantica  posiziono.  Giungkmouth  . piccolissima  ma  importante  pel  suo 
porto  , e per  la  marineria  mercantile  molto  accresciuta  in  questi  ultimi 
anni  e die  stimasi  oggidì  di  a4>327  tonnellate.  Cakrok  , notabile  per  la 
ina  magona  che  k reputata  la  più  ragguardevole  di  tutta  la  monarchia 
inglese.  I'almhk  , per  un  gran  mercato  di  bestiami  e per  essere  il  luogo  a 
cui  ineUoii  capo  i due  canali  Union  canal  che  va  a kdimliorgo  a Cipri e- 
Farth  canal  clic  va  a Glasgow.  Boness  , piccola  città  della  contea  di  Lin- 
litligow,  importante  soprattutto  pel  suo  porto  che  possiede  8,000  ton- 
nellate. 

Glascow,  grande  e bella  città  della  conten  di  l.anerk,  situala  in 
parte  in  una  pianura  sulla  destra  riva  della  Civile,  e in  parte" sopra 
poggi  lungo  la  sinistra  riva  dì  questo  fiume.  Belle  contrade  largite, 
diritte,  pulite,  ben  selciale  e.  la  più  parte  fornite  di  marciapiedi  e 
con  case  generalmente  ben  fabbricate,  belle  piazze,  molli  cdilizii 
pubblici  e privati  magnifici,  debbono  farla  annoverare  fra  le  più  belle 
città  dell’ Europa  settentrionale.  La  piazza  ili  san  Giorgio  (Gcorge's 
square)  , quella  di  Saint-yl  udrete  sono  le  più  raggnardevoli;  V Argyll- 
street  è la  più  bella  contrada.  Gli  edilìzi!  più  notabili  sono  : il  nuovo 
palazzo  di  giustizia  con  la  prigioni;  (Court  house  and  gaol) , edilizio 
maestoso  per  la  sua  mole  e per  l’urc li! lettura;  il  Manco  di  Scozia, 
(Rovai  Bank  of  Scotland),  il  teatro,  il  casino  (assemblv  moni),  il  Tra- 
tte’s  hall,  fi  palazzo  municipale  (Town  hall),  il  Tentine  hotel,  la  borsa, 
l’antica  cattedrale , riputala  il  più  bel  tempio  d’architettura  gotica  di 
Scozia  , la  vasta  c bella  chiesa  cattolica  edificata  nel  4818 , il  vasto  spe- 
dale dei  mentecatti  ; vuoisi  pur  . menzionare  il  monumento  di  Nelson , 
bell’obelisco  che  adorna  una  grande  spianata;  poscia  i ponti  e le  stra- 
de lungo  la  Clyde. 

Fra  i letferarii  istituti  noteremo  principalmente.:  l’ università , che 
è la  seconda  di  Scozia  ; il  bel  museo  di  HuntCr  con  unà  piccola  biblio- 
teca ed  una  superba  collezione  di  preparazioni  anatomiche  ; il  meda- 
gliere; l’ osservatorio , fornito  di  egregi  stromenli  e d’  una  picciola  bi- 
blioteca ; 0 il  bell'  orto  botanico , al  quale  accresce  pregio  il  gran  mi- 
niere di  piante  esotiche  ; vengono  appresso  l’ instilution , fondala  dal 
professore  Anderson  , ove  s’insegnano  le  scienze  a quelli  che  non  vo? 
gliomi  seguire  i Corsi  dell’università,  il  ginnasio  con  quattro  professori; 
l'istituto  dei  sordi-muti;  la  biblioteca  della  città ; la  società  < Iella  lettera- 
tura quella  delle  Scienze  naturali  c della  loro  applicazione  alle  arti 
utili;  la  società  pel  perfezionamento  dell" industria  e pe' progressi  del 
commercio}  essa  è la  prima  clic  siasi  formata  uclla  Gran-Brclagna,  ed 
é in  graude  riputazione  per  gl'importanti  servigli  che  rese  alla  Scozia;  e 
l'istituzione  per  l'istruzione  speciale  della  classe  degli  operai  fondata  verso 
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il  1820.  Scuole  simili,  modellate  su  questo  utile  istituto,  si  fondarono 
anche  a Edimborgo , Kilmarnoek,  Ayr,  Musselburgh,  Stirling,  La- 
nerk,  Per  ih,  Dumfries,  luverness,  Aberdeen,  Greenoek,  Paislev, 
ove.  eoe.,  in  Iscozia;  cothe  pure  quelle  di  tundra,  Hiehmont,  Leeds, 
llinuingham,  .Manchester,  Balh,  Sheffield,  Liverpool,  Nottingham, 
Norwich,  Portsmouth,- Newcastle,  Kcndal,  Hall,  Ipswich,  Bolton , 
Halifax,  ccc.  tee.',  in  Inghilterra;  e quelle  di  Dublinp,  Cork,  Belfast, 
ccc.  ecc.,  in  Irlanda.  , * 

Glasgow  è la  prima  città  di  Scozia  per  ampiezza,  popolazione,  in- 
dustria c commercio  , essa  è principalmente  centro  delle  manifatture 
di  cotone  di  questo  TCgno.  Tre  canali  tì  hanno  capo  ; quello  di  Forth 
e Clyde  che  le  apre  comunicazione  con  Ealkirk,  Grangemoulh  ed  E- 
dimborgo  ; quello  di  Moìiklaiid  , che  le  fornisco  abbondantemente  e a 
basso  prezzo  il  carbone  di  terra  necessario  alle  510  macchine  conti- 
nuamente in  attività  nella  città  c nel  suo  territorio;  e il  canale  d’ An- 
drossan,  che  per  Paisley  la  fa  comunicare  con  quel  porto.  La  sua 
marineria  mercantile  è la  più  numerosa  di  Scozia  dopo  quella  di  Aber- 
deen, poiché  essa  è di  58,000  tonnellate;  ma  in  questo  numero  è pur 
compresa  quella  che  appartiene  a Porlo-Glasgow.  In  questa  città  nel 
4810  fu  oostruito  il  primo  battello  a vapore  ehc  siasi  veduto  in  Eu- 
ropa. Glasgow,  più  d’ogni  altra  città  di  Scozia,  vide  crescere  rapida- 
mente la  sua  popolazione;  fin  dall’anno  1851  era  salita  a 202,000  ab., 
numero  ch’ella  oggi  oltrepassa  d’assai.  Aggiungeremo  una  singolarità 
che  questa  città  presenta , ben  degna  di  fermare  la  nostra  attenzione, 
massime  ora  che  tutte  le  grandi  città  d'Europa  si  occupano  di  varii 
disegni  per  aumentare  la  quantità  media  dell’  acqua  da  somministrare 
a ciascun  abitante  d’un  modo  comedo  e poco  dispendioso.  Computi  che 
pajono  essere  assai  esatti  fannb  di  400  litri  per  capo  la  quantità  media 
dell’acqua  consumala  ogni  giorno  a Glasgow,  e questi  mcdesiòii  computi 
la  stimano  di  soli  84  a Manchester;  di  80  a Londra,  di  61  a Edimbur- 
go, di  56  4/2  a Greenoek,  di  27  4/2  a Liverpool  e di  5 soli  a Parigi. 

Ecco  i luoghi  e le  città  più  notabili,  che  trovatisi  in  un  raggio  di  50 
miglia;  molti  appartengono  anche  al  cìrcolo  descritto  intorno  ad  Kdim- 
borgo,  come  Stirling,  Carron,  Grangemoulh,  Boness  ed  alcuni  altri: 

PAISLEY,  bella  città,  tu  pili  importante  della  contea  di  Kenfrcw  e la 
terza  di  tutta  lu  Scozia  per  r industria  e per  la  popolazione  che  ora  c assai 
più  di  5o,ooo  ,abit.  Essa  dee  la  sua  grande  prosperità  alle  numerose  fab- 
briche di  seta  , di  cotone,  a' suoi  lavorami  di  distillazione  , alte  fonderìe, 
ecc.  , clic  occupano  la  maggior  parte  della  sua  popolazione.  Il  nuovo  pa- 
iano municipale , la  nuova  prigione,  ( new  gaol  and  bridewell)  sono  i suoi 
più  notabili  cdilizii  -,  vuoisi  tàtare  ta  sua  società  filosofica.  PohIu.Gi.asguvv  , 
sulla  r*va  sinistra  della  Clyde,  piccola  ma  bella  città,  importantissima  pel 
suo  commercio  e pel  suo  porto , ove  si  lermauo  tutti  i grossi  vascelli  elle 
non  possono  salire  fino  a Glasgow  ; osso  è stazione  principale  dei  i5  bat- 
telli a vapore  che  vanno  e veiigono  da  Greenoek  a Glasgow  e vicevèrsa. 
— Greenock,  allo  sbocco  della  Clyde,  città  assai  grande  e bella,  clic  si  può 
riputare  come  nata  dal  commercio  e dall’  industria  ; lauto  s' ingrandì  dopo 
lo  stabilimento  delle  sue  raffinerie  dello  zucchero,  delle  sue  fabbriche  di 
sapone , delle  manifatture  del  ferro , ccc.  c de'  numerosi  cantim  i.  Essa  è 
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uaa  delle  più  mercantili  città  di  tutto  il  llegno-Unito  , ed  una  delle  prie* 
cipali  stazioni  de’ battelli  a vapore  ; altri  ne  partono  tulli  i giorni  per  Bel- 
fast  in" Irlanda,  altri  a ngn  lunghi  intervalli  per  Livcrpool , rort-Willi»m  , 
ecc.  La  sua  marineria  mercantile  è di  99,000  tonnellate.  Voglionsi  notare 
all'attenzione  del  lettore  gli  immensi  serbatoi , i quali  somministrano  l’acqua 
rlie  mancava  agli  abitanti  ; la  luro  capacità  stimasi  di  3io  milioni  di  piedi 
cubi  inglesi. 

Dunbarton  , piccola  città,  capo-luogo  della  contea  del  suo  nome,  nota* 
bile  massime  per  la  sua  cittadella  , che  per  la  posizione  può  paragonarsi 
a quella  d'.Ehrenbreitstein  presso  Cobleuza,  imi  assai  meno  forte.  Rit- 
rai rick  , piccolo  città  , ma  importante  per  le  sue  cartiere,  per  le  magoue 
e per  essere  situata  là  dove  il  canale  di  Forth-e-Ch’dc  entra  in  quest’ultimo 
fiume  i ne*  suoi  dintorni  scavatisi  miniere  di  carbone  e si  veggono  ancora 
le  mine  della  muraglia  di  /Intonino. 

Kelvin  e Kuiken  i ct.Lor.it,  notabili  solo  pe’  magnifici  acquidotti,  sui  quali 
passa  il  cadale  di  Glyde.e-Forth.  IiWE  a li , piccolissima  città  , che  nominiamo 
soltanto  perchè  è capo-luogo  dell’  importante  contea  del  suo  nume , per  le 
magnifiche  cascate  elle  fa  la  Civile  a poche  miglia  di  distanza  e per  la  vi- 
cinanza del  celebre  stabilimento  filantropico  e d'  industria  fondato  a A e \v- 
Lancrk  dal  celebre  sig.  Ovreu.  Oi.ii-Monm.zno  , piccola  terra  . ma  impor- 
tante pel  suo  canale  , per  le  iniuiere  di  carbone  e per  le  fabbriche  di  sto- 
viglie; Cl.TDE-lnos-vvonK$,  c Cu-MR-Ihon-vvorks  , altre  piccole  terre  nota- 
bili per  le  grandi  magone;  Hamioion  , piccola  città  con  un  bel  palazzo  ap- 
partenente al  duca  di  Hamilton. 

ÌRwINE,  città  di  mediocre  grandezza,  la  più  importante  e mercantile  della 
contea  d’  Ayr;  essa  possiede  numerose  filature  di  cotone  e 10,000  tonnellate 
appartenenti  al  suo  porto.  KilmahNOCK.,  bella  città  di  mediocre  estensione, 
efie  mollo  s’ingrandì  in  questi  ultimi  tempi  per  le  sue  tughe  fabbriche  di 
pauni,  di  cotoni,  e di  seta.  Ayk  , capo-luogo  della  contea  del  suo  noma, 
con  una  scuola  di  commercio  ove  s’ istruiscono  3, 000  giovani.  Anduossan  , 
ancora  assai  piccola  , ma  notabile  pel  suo  porto  e pel  canale  che  facendola 
comunicare  cOn  Paisley  , contribuisce  di  continuo  al  sud  ingrandimento. 

» • . 

Aberdeen,  situata  alla  foce  della  Dee,  capò-luogo  della,  contea  del 
suo  nouie,  città  generalmente  mal  fabbricata  , ma  cui  molte  belle 
case  e qualche  bello  edilìzio  pubblico  danno  piacevole  aspetto.  Essa 
è la  quarta  della  Scozia  per  la  popolazione,  la  terza  pel  commercio 
e la  prima  per  la  marineria  mercantile , perché  i navigli  che  ap- 
partengono al  sito  porto  sono  in  tutto  di  02,800  tonnellate.  Le  sue 
costruzioni  più  notabili  sono  ; l’argine  composto  di  smisurati  massi  di 
granito,  il  nuovo  palazzo  di  giustizia  (new  county  room),  lo  spedale 
de  pazzi.,  il  nuovo  editalo  del  collegio  di  medicina  ( surgeous  and 
pbysicians  Itali  j,  e ne’ suoi  prossimi  dintorni  il  magnifico  potile  di  pie- 
tra cheto  testé  costruito  sul  Don:  ciascuna  delle  sue  3 arcate  ha  78 
piedi  inglesi  di  apertura.  Considerata  sotto  l’aspetto  letterario,  Aber- 
deen è pure  la  città  più  importante  della  Scozia  Mezzana  e Settentrio- 
nale, mercè  delle  sue  numerose  librerie  e della  sua  università  ; questa 
£ composta  di  due  collegi,  quello  del  Re  (King’»  college),  situalo  a 
Old-Aberdeen,  0 quello  di  Marischal  (Marischal  college)  ; tutti  e due 
posseggono  una  biblioteca.  Vuoisi  pure  menzionare  r osservatorio,  il 
ginnasio  e la  tettola  di  musica.  La  massima  attività  regna  nella  città  e 
ilei  dintorni;  ed  c principalmcnte  la  fabbricazione  delle  stoffe  di  colo- 
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ne  che  occupa  più  genie;  talché  per  questo  rispetto  Aberdeen  nod 
è inferiore  che  a Glasgow.  Aggiungeremo  che  essa  è pure  una  delle 
quattro  città  del  Regno-l'nito,  che  prcndon  parte  più  dell’altro  nella 
pesca  delle  balene  nello  stretto  di  Davis;  òhe  un  canale  poc’anzi  co- 
struito le  dà  comunicazione  con  Inverary  e che  Old  Aberdeen 
( Vecchio-Aberdeen),  che  n’  è separalo  per  quanto  riguarda  all'  am- 
ministrazione, dee  secondo  l'uso  riguardarsi  come  il  principale  de’suoi 
sobborghi.  • 

In  un  raggio  di  28  miglia  trovasi  : Peterjiead  , piccola  ma  bella  città  ( 
importante  pel  suo  porto  e per  le  acque  minerali  assai  frequentate;  Mont- 
uose, bella  città  mercantile,  nella  contea  d’  Angus,  coti  Un  bel  porto  ^ 
due  darsene  ed  una  biblioteca  pubblica-,  la  sua  marineria  mercantile  b di 
14,000  tonnellate.  Fuori  del  raggio  d’ Aberdeen,  ed  alcune  miglia  ad  ostro 
di  Montiose  c situata  A rbroath , piccola  città,  notabile  pel  suo  porto  che 
per  le  difliroltà  cui  bisognò  superare  nella  sua  costruzione  è annoverato  fra 
> lavori  idraulici  più  straordinarii. 

Inverness,  città  di  mediocre  grandezza,  ben  fabbricata,  situata  sulla 
destra  riva  della  Ness,  e capo-luogo  della  contea  d’ Inverness,  che  è 
la  più  grande  di  Scozia.  Il  palazzo  municipale,  il  palazzo  di  giustizia, 
l' ospedale,  la  prigione  (Tglbooth  ) e la  fabbrica  del  collegio  (academy  ), 
con  una  piccola  biblioteca  ed  un  picciolo  gabinetto  di  fisica;  la  società 
di  orticoltura  e quella  di  agricoltura  sono  i principali  istituti  letterarii 
di  questa  città  che  è la  più  iuduslfe,  la  più  mercantile  c la  più  rag- 
guardevole di  tutta  la  Scozia  Settentrionale  di  cui  essa  è,  per  cosi  dire, 
la  capitale.  11  magnifico  canale  Caledonio  va  a metter  capo  a questa 
città.  _ . 

Ne’  suoi  prossimi  dintorni  e in  un  raggio  di  5o  miglia  , trovatisi  molte 
piccole  citta  importanti  per  più  rispetti;  noi  nomineremo:  FokT-Georoe  , 
piazza  forte,  la  più  regolare  di  Scozia;  Cromahty  , importante  pel  suo  bel 
porto,  e capo-luogo  della  contea  del  suo  nome;  Tain  , capo-luogo  della 
contea  di  Ross  , roti  un  piccolo  porto  ed  alcuni. belli  edilizii , non  ostante 
la  sua  alta  latitudine  j . Dohnocii  , capo-luogo  della  contea  di  Sulherland  , 
notabile  per  le  sue  miniere  di  carbone. 

J?lgin  , capo-luogo  della  contea  di  Murray , la  più  importante  città  di 
tutte  quelle  die  dianzi  nbbiatiio  nominate;  vi  si  veggono  ancona  le  ruine 
della  sua  vasta  cattedrale  costruita  a somiglianza  iti  quella  di  Lichfield. 
Lungi  alcune  miglia  da  Flgin  trovasi  il  "Suenosstone  , obelisco  ingom- 
bro di  ligure  grossolane  d’animali  e d’uomini  armati,  la  cui  origine  risale 
ai  tempi  dei  Danesi.  Lungi  alcune  miglia  da  Elgui  vèrso  levante  , ma 
fuori  del  circolo,  è situata  l-'ochabers , piccola , ma  bella  città  della 
contea  di  RaolT,  notabile  massime,  per  la  vicinanza  del  magnifico  palazzo 
del  duca  di  Gordon. 

- liceo  l’altre  città  più  notabili  di  Scozia  ; noi  le  indicheremo  fa- 
cendo il  giro  di  questo  regno  e partendo  dalla  contea  di  Band  sulla  sua 
costa  settentrionale:  • 

ItANFF,  piccola  e bella  città  , eapo-luogp  della  contea  del  suo  nome  , im- 
portante pel  suo  piccolo  porto  e per  la  marineria  mercantile  di  5, 600  ton- 
nellate; 'Vice,  nella  contea  di  Cailhuess,  pel  suo  porto  ove  si  arma  gran 
numero  di  battelli  per  la  pesca  delle  aringhe  ; Ttfcnso , per  fa  sua  attività 
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mercantile  e pe*  progressi  falli  dall’ agricoltura  ire  suoi  dintorni , a mal- 
grado della  sua  alta  latitudine  ( 58w  vi  ) ; essa  lì  deve,  ai  nobili  sforzi  del 
celebre  agronomo  e statistico  sir  Jobu,  Sinclair , possessore  d’  uua  gran 
parte  della  contea  di  Caitbuess  e del  piu  bel  palazzo  di  questa,  parie 
della  Scozia. 

TJj.Lapol  e Carron  ossia  Locii-CarRON  , nella  contea  di  Ross , piccolis- 
sime terre,  notabili  pei  loro  porti,  che  mandano  gran  numero  di  battelli 
alta  pesca  delle  aringhe;  L'ilapnl  è inoltre  la  sede  della  Compagnia  in* 
glese  formatasi  per  coltivare  questo  importante  ramo  dell’  industria  na- 
zionale. 

FòuT-William  , fortezza  di  potrà  importanza  nella  contea  d’  Invernc&s  , 
ma  notabile  per  la  vicinanza  del  ,Btins-Nevis , la  piii  alta  montagna  di 
tutto  .il  sistema  Britauuico  e delle  mine  d*  Jnverìochy  cosile  y residenza 
d*  uno  de*  re  scozzesi  che  npll’  8o$  fece  alleanza  con  Carlo  Magno  ; essa 
e pure  notabile  pel  gran  canale  CaltAónio  che  vi  mette  capo  e pel  bat- 
tello a vapore  che  va  a Glasgow  Tegolarinente  due  volte  la  settimana  nella 
state.  # * •'  ' • . • . . 

Inveiury,  piccolissima  città  , capo-luogo  della  .contea  d*  Àrgyle  , im- 
portante per  la  parte  attiva  che  essa  prende  uetla  pesca  delle  aringhe  « 
pel  bel  canale  che  inette  il.  suo  porto  in  comunicazióne  con  Aberdeen  : 
assai  presso  trovasi  il  magnifico  castello  del  duca  d’ Argyle  , capo  della 
famiglia  Campbell  e il  più  ricco  proprietario  di  questa  parte  della  Scozia. 
Campbei.TON  , piccola  città  florida  per  commercio  e per  la  parte  attiva  che 
prende  il  suo  porto  nella  pascal  delle  aringhe. 

PohT-PàTRICK.  , piccolissima  citi»  della  contea  di  Wigton,  rr.a  importante 
pel  suo  porto  che  è il  passaggió  più  breve  per  andare  a Donaghadee  in 
Irlanda  e viceversa;  il  viaggio  sul  pacchebotto  a vapore  non  dura  che  da 
a a 5 ore  , laddove  il  battello  a vapore  da  iiolybead  a Dublino  ne  impiega 
6 , quello  da  Liverpool  a Dublino  il , e quello  da  Grccnock  a Belfast 
altrettante.  r 

IIelso  , piccola  città  della  contea  di  Roxburg  j riguardevole  per  la  sua 
eleganza,  la  fertilità  è Bellezza  de’ suoi  dintorni,  seminati  di  vecchi  castelli 
abitati  da  antiche  famiglie.  Nella  sua  vicinanza  a MakerSTÓUN  , il  sig.  Bri» 
sbanc  , illustre  astronomo  ed  antico  governatore  della  Nuova-Galles  nel- 
l’Oceania , stabili  una  specola  , nella  quale*  coutinua  te  sue  dotte  osserva- 
sioni;  AIllrose  , piccolissima  città,  dove  vedutisi  gli  avanzi  del  suo  cele- 
bre monastero , monumento  del  xil  secolo  e descritto  da  Walter  Scott. 

Dunfuìks  , capo-luogo  della  contea  -del  suo  nome , importante  per  in- 
dustria , per  commercio  e pel  suo  porto,;  MoFFAT  , per  le  sue  acque  mi- 
nerali assai  frequentate  e le  più' rinomate  di  Scozia;  Grftna-GreEN  , vil- 
laggio rinomato  per  tutta  Inghilterra  pel  gran  numero  di  hiatrimonii ‘clan- 
destini fatti  dal  maniscalco  del  luogo,  poiché  , secondo  le  léggi  scozzesi, 
basta  H certificato  d’ un  impiegato  qualunque  per  render  valido  questo 
contratte)  civile  t religioso.  Ad  onta  dell’  asserzione  del  sig.  Capper  che 
dice  cessata  da  lungo  tempo  questa  strana  costumanza  , noi  non  dubitiamo 
di  menzionarla  Come  ancora  esistente  , fidali  nell*  autorità  delf  ultima  edi- 
zione dell’  Edimburgh  Gazelteer . 

Le  principali  città  del  REGNO  I)’ IRLANDA  sono  : 

.Dublino  ( Eblana  Portus ; nubiana,  Balla-qa-Cleib),  in  tina posizione 
veramente  pittoresca,  nel  fondo  della  vasta  baja  del  suo  nome,  capo- 
luogo della  contea  di  Dublino,  capitai^  del  regno  d’ Irlanda,  sede  d’un 
arcivescovo  cattolico  e d'uu  altro  anglieaho.  Larghi  argini  {quuis ) 
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sostenuti  da  una  muraglia  di  pietre,  tagliate,  fiancheggiano  le  due  rive 
della  l.ìffey  che  traversa  la  città.  Varie  costruzioni  antiche  assai  nota- 
bili, moltissime  nuove,  c gli  allargamenti  successivi  delle  strade  più 
strette  resoro  Dublino  una  delle  più  belle  città  dell’Arcipelngo  Britan- 
nico. Il  verziere  di  fatilo  Slèfano  (Saint-Slephen’s  (ireen  ) è la  più  bella 
piazza  di  Dublino  ed  una  delle  più  grandi  d’Kuropa;  essa  è un  vasto 
quadrato,  il  cui  mezzo  è occupalo  da  una  bella  ajuula  d'erba  minuta 
c folta,  ornata  della  statua  equeslrre  di  Giorgio  11°  e cinta  d’  un  can- 
cello di  ferro.  Il  più  bel  quartiere  è la  parte  settentrionale;  esso  è tutto 
fabbricalo  secondo  Instile  delle  più  beile  eitiù  inglesi;  il  Rogai  Circus, 
nel  sobborgo  dianzi  nominato  Sitmmer  II  ìli , quando  sarà  terminato, 
ga reggerà  di  bellezza  con  le  costruzioni  simili  che  sono  ornamento  di 
Balli  e di  Brighimi  Da  questo  punto  si  dipartono  parecchie  belle  stra- 
de , delle  quali  Sackedle  strett  i la  più  notabile  per  belli  edifizii , per 
lunghezza. c per  larghezza;  nel  mezzo  sorge  il  monumento  di  Mrlton , 
il  quale  consiste  in  una  colonna  scanalata,  alla  450  piedi  inglesi,  alla 
quale  sovrasta  la  statua  di  quel  grande  ammiraglio.  Questa  bella  stra- 
da ù convegno  ordinario  di  tutte  le  persone  civili , che  ogni  sera  si 
recano  nel  giardino  del  Lying  iti  hospital , ove  nella  state  v’ha  tutti  i 
giorni  illuminazione  e (ausila;  l'entrata  non  rosta  più  di  sei  pences,  e 
il  tutto  accresce  notabilmente  le  rendite  di  quel  luogo  ameno.  Il  Phoe- 
nix Purk  è puro  un  altro  passeggio  assai  frequentato;  vi  si  ammira  sopra 
un  poggetto  l’immensa  colonna  alta  210  piedi  inglesi,  eretta  a onoro 
del  duca  di  Wellington;  e quivi  trovasi  pure  la  .villa  del  viceré.  Vuoisi 
pur  menzionare  la  bella  strada  di  H estmoreland  e la  magnifica  veduta 
di  cui  si  gode  dal  ponte  di  Carlislc  , la  quale  viene  paragonata  a 
quanto  può  offerire  di  più  bello  in  tal  genere  1’  Europa. 

Gli  edifizii  pubblici  più  notabili  di  Dublino  sono:  la  dogana , vasto 
e bel  quadrato,  cinto  di  portici,  alla  cui  facciata  principale  sovrasta 
una  cupola  ornata  della  statua  colossale  di  Mercurio;  la  sua  costru- 
zione costò  500,000  lire  sterline,  cioè  circa  a 12,500,000  franchi;  il 
palazzo  di  giustizili  ( Four  cnurts  ) , altro  vasto  edilizio  di  maestosa  ar- 
chitettura, con  sopravi  una  cupola  che  domina  tutta  la  citili;  il  banco 
nazionale,  che  è l'antico  palazzo,  ove  raunavasi  il  parlamento;  si  loda- 
no i suoi  bei  portili  c la  grande  sala;  il  magazzino  di  tabacco  (King’s 
tabaccò  vvarebousc),  che,  sebbene  assai  vasto,  ò lutto  coperto  di 
ferro  c sostenuto  da  pilastri  di  questo  metallo;  V edilizia  degli  archicii 
testé  costruito  dalla  società  dei  giuriscpiisultl;  Vnnieersità,  ossia  il  col- 
legio della  Trinità , vasto  edilizio  composto  di  due  grandi  quadrali  ; la 
borsa,  di  cui  lodasi  la  bellezza  della  facciala  principale  e del  passeggio 
circolare  al  disopra  della  cupola;  il  teatro  reule,  \' edificio  delle  poste, 
quello  dell  'uffizio  del  bollo,  la  e«s«  del  consolalo  ( Mansion  house);  la 
chiesa  di  Saint- Patrick,  clieè  la  cattedrale;  quella  deb  Cristo  che  è la 
più  antica;  quelle  di  Saint-lf  erburgh  e di  San  Giorgio,  riputate  le  più 
belle.  Altre  costruzioni  sono  pure  notabili  per  v arii  rispetti  ; noi  cite- 
remo : l'ospedale  per  le  partorienti  (Lying  in  hospital),  immenso  edi- 
lizio che  ricevendo  sottosopra  5,500  femmine  per  anno,  è superiore  al- 
l' istituto  simile  della  maternità  in  Parigi;  l'ospedale  ilei  febbricitanti 
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( house  of  recovery),  che  ha  fino  a 1000  letti  ; Y albergo  degli  esposti, 
che  riceve  5000  orfani  per  anno  sottosopra,  gran  parte  de'qifhli  viene 
allevata  nella  stessa  casa;  il  magnifico  ospedale  reale  a Kitmainham , 
ove  500  soldati  0 officiali  sono  mantenuti , ed  ove  trovasi  una  scuola 
per  l’ istruzione  dei  figliuoli  de’militari  poveri  ; i quartieri,  vasti  edi- 
fizii  capaci  di  più  di  4000  soldati  ; Valbergo  dei  larari  forzati  ( house 
of  industrv  ),  unione  di  più  fabbriche  che  racchiudono  4800  individui; 
il  mercato  delle  tele  ( linen  hall  ) , costruito  a modo  del  mercato  dei 
panni  a Leeds  ; il  nuovo  mercato  dei  grani  ; il  bazar,  il  palazzo  del  lord 
luogotenente,  notabile  massime  per  ampiezza  e antichità,  per  la  bella 
cappella  gotica  e per  la  grande  magnificenza  dell’interno.  Nè  vuoisi 
tacere  del  ponte  Ishnd-Bridge,  la  cui  arcata  è una  delle  più  grandi 
che  si  conoscano. 

Dublino  offre  molte  notabili  costruzioni , la  più- parte  eseguite  dì  re- 
cente per  incoraggiare  il  commercio,  agevolando  fe  comunicazioni  cosi 
con  l’Inghilterra  e la  Scozia,  come  con  le  varie  parti  d' Irlanda.  Vn- 
glionsi  principalmente  citare  i cantavi  (docks)  capaci  di  più  centinnja 
di  navigli  ; le  vaste  darsene  ove  principiano,  il  Canale  Hcale  e il  Gran 
Canale,  di  cui  parlammo  alla  pag.  860;  i due  magnìfici  argini  di  granito, 
che  si  avanzano  entro  al  golfo  di  Dublino,  il  maggiore  de'qùalì  è lungo 
quasi  5 miglia  c largo  50  piedi  e che  furono  costruiti  per  impedire  la 
riunione  dei  due  banchi  di  sabbia  North-Bull  e South- Bull,  che  minac- 
ciavano di  riempire  tutto  il  porto  , il  Casoon , edilizio  circolare  che 
sembra  uscire  dal  seno  dell’ondc;  il  fora.  Aggiungeremo  che  la  mari- 
neria mercantile  di  questa  città  è di  18, 100  tonnellate,  e che  la  compa- 
gnia dei  battelli  a vapore  impiega  continuamente  50  navigli  da  2 a 500 
tonnellate  nelle  sue  varie  stazioni. 

Molti  letierarii  instituti  crescono  importanza  a questa  città  ebe  è la 
seconda  di  tutto  il  Itegno-linito  per  la  popolazione  e l’ampiezza,  e la 
prima  d’ Irlanda  pel  commercio  e per  l'indùstria.  I print-.i pali  sono: 
l università  (Trinily  college),  una  delle  più  riccamente  dotate  d’ Europa; 
le  più  notabili  cpso  che  le  vanno  unite  sono  la  biblioteca  che  è la  più 
ricca  d’ Irlanda,  le  sale  d’anatomia,  ove  si  vede  una  superba  collezione 
di  modelli  in  eera,  C l’osservatorio  fornito  di  buoni  stromenti,  stabilito 
dianzi  a Ditnsink.  nei  dintorni  della  città;  la  scuola  delle  scienze  naturali, 
stabilita  dalla  società  pei  pregressi  delle  se  ih)  ze;  sei  professori  insegnano 
gratuitamente  la  chimica,  la  mineralogia,  la  botanica,  la  zoologia,  l’ar- 
chitettura, la  scultura,  il  disegno,  l’ intaglio,  l'agricoltura  e la  mecca- 
nica, nel  magnifico  edilìzio  che  le  appartiene;  vi  si  trova  una  bella  col- 
lezione di  modelli  di  macchine  e d’edifizii,  di  statue  di  gesso,  di  mine- 
ralogia, un  piccol  museo  di  storia  naturale,  una  bella  collezione  dei 
minerali  d’ Irlanda,  una  biblioteca;  il  grand’orto  botanico  a Glassncvin 
appartiene  pure  a questa-  società  che  ha  più  di  600  sozi  fra  le  più  no- 
tabili persone  d' Irlanda;  la  Feinaiglian  institution,  fondata  nel  1815 
dal, professore  Feinaigle;  l’accademia  reale  ibernica  di  pittura  (lloyal 
Hibernian  academy  of  painting),  ove  s’insegna  quanto  ragguarda  alle 
belle  arti  ; la  scuoia  di  farmacia  ( apotbecaries  hall  of  Irei  and  ) , ove 
si  fanno  corsi  di  chimica  farmaceutica,  di  materia  medico,  di  farmacia, 
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di  botanica  medica  ; si  prepara  nel  suo  lavoratojo  gran  numero  di 
medicamenti  ; la  scuola  di  chinirgia  con  cinque  professori.  Vengono 
appresso  la  scuola  delta  blue  cout  hospital  ove  170  giovani  imparano 
varii  mestieri;  l’ùttfHto  dei  tordimuti  di  Claremont  presso  Glassncvin, 
nei  dintorni  di  Dublino.  Fra  le  dotte  società  sono  da  citare:  l’ accademia 
reale  irlandese  (Hoyal  I risii  Academy),  che  si  occupa  di  quanto  con- 
cerne le  scienze  in  generale,  la  letteratura  propriamente  della  e le 
antichità;  essa  possiede  una  biblioteca  assai  notabile;  la  società  reale 
di  Dublino,  creata  nel  17*t2  pe’ progressi  dell’agricoltura  e delle  altre 
arti  utili;  l' Irlanda  ledevo  molli  vantaggi;  la,  società  irlandese  (lli- 
bernian  society);  essa  mantiene  molte  scuole  elementari;  la  società 
bibliofilo  di  Dublino  (Dublin  library  society),  fondata  nel  1791  per  la 
creazione  d’una  biblioteca  che  divenne  la  più  ricca  del  regno  dopo 
quella  dell’università;  la  società  per  propagare  l'istruzione  fra  i peneri 
( for  proiuotiug  thè  education  of  thè  poor  of  Ireland);  essa  fondò  molle 
scuole  elementari,  ed  ha  la  stessa  mira  che  la  società  formatasi  a Lon- 
dra sotto  il  titolo  thè  London  Hibernian  society;  il  museo  (Dublin  society 
house),  notabile  per  le  sue  ricche  collezioni  scientiliche. 

I dintorni  di  Dublino  offrono  la  popolazione  conc-nlrata  e le  belle  cam- 
pagne die  s’ incontrano  nei  dintorni  delle  grandi  città  d’Inghilterra.  Vi  ai 
trovano  molti  luoghi  notabili  per  varii  rispetti , dei  quali  segneremo  L se- 
guenti all'attenzione  del  lettore  : il  magnifico  parco  del  conte  di  Char  l e- 


mont,  lungi,  i miglia  da  Dublino;  Cloni  arf , villaggio  con  bagni  di 


gressi  delle  scienze  di  nuotino:  c,  lare  moni  , per 
muli  già  menzionato;  D u n s i n k , pel  bell’  osservatorio  dell' università 
Lei  x li  p , per  la  sua  romantica  situazione  e pel  grande  aa/uulotto  , sul 
quale  il  Gran  Canale  passa  al  di  sopra  di  un  ruscello;  Celbridg  e,  pel- 
le sue  fabbriche  di  panno  e di  cotone  e per  la  bell»  casa  di  campagna  della 
famigliaConnolly  f Castletown  ) ; V un  trarr,  nominato  presentemente 
Ai  ng  sto  w n , pe’  lavori  immensi  fatti  dal  1817  sotto  la  direzione  del  ce- 
lebre ingegnere  Hennie  , affine  di  offerire  ai  navigatori  un  porto  che  li  as- 
sicuri dai  pericoli  della  baja  di  Dublino;  la  spesa  stimasi  di  circa  a a5  mi- 
lioni di  Ir,;  finalmente  M ay  no  oth  , piccolissima  città,  ove  trovasi  il  primo 
istituto  letterario  dei  cattolici  in  Irlanda,  il  quale  si  può.  altresì  riputare  come 
loro  università  ; dieci  professori , riccamente  pagati  dal  governo,  souo  inca- 
ricati dell’istruzione  di  5oo  discepoli. 

Belfast,  al  fondo  del  gólfo  del  suo  nome , capo-luogo  della  contea 
, d’Antrim,  bella  città  che  mirabilmente  s’ ingrandì  dal  principio  del 
presente  secolo  pel  suo  commercio  c pel  florido  stalo  delle  sue  manifat- 
ture di  tela  e di  cottone.  Le  chiese  di  San  Giorgio  e di  Sanl'knna,  il 
commercial  building , la  borsa  0 il  mercato  delle  tele  souo  i suoi  più  no- 
tabili edilizii.  I principali  istituti  letterari!  sono:  il  collegio  ( New  col- 
lege ossia  Academical  ipslitulion ),  ove  s’insegnano  pure  le  scienze 
naturali,  il  greco  e l’ebraico;  la  società  letteraria  e quella  pe' progressi 
delle  cognizioni  (society  for  promoling  knowlcdge)  con  un  museo  ed 
uua  piccola  biblioteca.  Belfast  è il  deposito  del  commercio  delle  tele 
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d 'Irlanda,  la  residenza  del  vescovo  cattolico  di  Do\vn-e-Connor,  ed  H 
suo  porto  possiede  15,100  tonnellate.  Vuoisi  avvertire  cbc  la  maggior 
parte  di  questa  città  e del  gran  lago  Neagh  appartengono  al  marchese 
di  Denegali  che  possiede  presso  Belfast  li  e ver,  una  delle  più  belle  ville 
d’ Irlanda. 

Io  un  raggio  di  so  miglia  trovali  : DoNAGHADEtf,  piccola  città  della  con. 
tea  di  Down  , con  un  bel  porto. artificiale  costruito  testé  a grandi  spese | 
i bagni  di  mare,  1'  esportazione  del  hestiume  e il  passaggio  annuo  di  (io 
870,000  viaggiatori  sui  pacchebotti  la  rendono a^sai  borente  e contribuiscono 
al  suo  rapido. ingrandimento.  Down-PatrICK  , picroia  ma  bella  città  , sede 
del  vescovo  anglicano  di  Down-e-Conuor  ; Siraxciokd , piccolissima  città, 
notabile  per  la  superba  laguna  del  suo  nome  e pel  suo  porto.  LtSBURX,  nella 
contea  d’  Antrim  , una'delle  piti  belle  ritti  d' Irlanda  , cinta  di  stabilimenti 
per  imbiancare  le  tele,  e di  lahbricbe  di  cotone  a cui  essa  dee  la  sua  prò* 
speriti.  Antri»,  piccolissima  città  . in  riva  al  lago  Neagh,  notabile  princi- 
palmente per  un’atta  torre  rotòuda,  la  costruzione  della  quale  pare  ai  debba 
attribuire  ai  Danesi,  come  molte  a|tre  simili  die  s’incontrano  in  blanda; 
Cariucrfergus , pel  suo  portò  e per  la  sua  cittadella;  Lahne,  per  le  sue 
saline  e pel  suo  porto. 

Fuori  del  raggio  e a 3o  miglia  circa  da  Belfast  trovasi:  Armaci!  , città 
piuttosto  bella  ma  piccola,  residenza  dell’  arcivescovo  anglicano  primate 
d'  Irlanda  , con  una  glande  cattedrale,  un  bel  palazzo  di  giustizia  , Un  os- 
servatorio , un  ginnasio,  una  società  letteraria  ed  uua  biblioteca  ; essa  è 
capo-luogo  della  contea  del  suo  nome,  notabile  per  la  grande  popolazione 
relativa  , supcriore  a quella  di  quasi  tutti  1 paesi  popolati  d'Europa  e per 
le  sue  campagne  ottimamente  coltivate.  Newry  , bella,  città  della  contea  di 
Down,  tlornla  pel  suo  commercio  e per  l’ industria;  la  sua  marineria  mer- 
cantile è,  con  quella  di  Strangford,  di  8,700  tonnellate. 

G*lway,  capo-luogo  della  contea  del  suo  nome,  città  assai  grande , 
situata  quasi  al  mezzo  della  costa  occidentale,  di  cui  essa  è la  città 
principale  peri’  industria,  il  commercio  eia  popolazione.  Il  suo  porto 
è vasto,  ma  poco  profondo;  nessuno  de’ suoi  edilizii  pubblici  ci  .pare 
abbastanza  notabile  per  dover  farne  menzione  particolare.  Gólway  è 
la  residenza  del  vescovo  cattolico  di  Ki!nlacduagh-Kilfenora-e-\Vaiv 
den.  Fin  dal  1836  i Gesuiti  vi  fondarono  un  collegio. 

In  un  raggio  di  11  miglia  trovasi:  Ballinrobe  , piccolissima  città  della 
contea  di  Mayo  , notabile  per  le  sue  imbiancherie  di  tela,  pel  bel  quartiere 
e massime  pel  canale  che  il  marchese  di  Clanrickarde  fa  scavare  per  met- 
terla in  comunicazione  con  Lnugh-Hea.  — Tu  vm  , bella  città  , ma  piccai», 
della  contea  di  Galwny,  residenza  d’  un  arcivescovo  cattolico  e d'uri  altro 
anglicano;  questi  risiede  in  un  bel  palazzo;  i cattolici  vi  hanno  un  semi- 
nario. bour.ll-Kt  A , bella  ma  pìccola  città  appartenente  al  marchese  di  Clan- 
ricfcarde,  importante  per  la  sua  industria  e pel  canale  che  dee  riunirla  a 
Ballinrobe. 

Fuori  del  raggio  e a levante  di  Galway  à situata  Ballinabloe,  il  piir 
gran  mercato  pel  bestiame  di  tutta  l'Illativa  ; nella  fiera  di  ottobre  vi  si  veg- 
gono spesso  radunate  100,000  pecore  e 4(',ouo  buoi;  la  società  d'agricoltura 
di  Dublino  vi  distribuisce  premii  ai  possessori  de’  piu  bei  bestiami.  Ballina- 
sloe  è la  residenza  del  vescovo  cattolico  di  Clonferu 

Limerick,  grande  città,  capo-luogo  della  contea  del  suo  nome,  resi- 
denza d'un  vescovo  anglicano,  situala  sullo  Shannon,  che  vi  si  passa 
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per  cinque  ponti,  e che  vi  forma  un  porto  vasto  e sicuro.  Essa  è divisa 
in  tre  parti:  la  città  irlandese  (Irish  town),  la  città  inglese  ( English  town) 
e la  città  nuova  ossia  New-toicn-Pery;  questa  è la  meglio  fabbricata; 
belle  strade  diritte , larghe  , bene  illuminate  la  notte  , belli  cditizii  ,• 
botteghe  eleganti,  belle  rive  e buone  darsene  attestano  la  sua  su- 
periorità sopra  l'altre  due  parti.  Gli  cditizii  più  notabili  sono:  il  palazzo 
di  giustizia  (county  court  house);  la  dogana,  il  commercial  building 
ove  si  raunano  i negozianti;  la  borsa,  la  chiesa  dei  Domenicani  (Do- 
menicali chapel)  ; il  mercato  delle  tele;  il  mercato  del  grano  (corn  mar- 
ket); la  nuora  prigione  ( new  county  gaoi),  vasto  e bello  edilizio.  Vuoisi 
menzionare  l’ospedale  ( county  infirmary  );  l'ospedale  dei  pazzi  (luuatic 
asylum),  terminalo  nel  1826;  il  mi  oro  qitariierc(new  barrack);  il  quartiere 
degli  artiglieri  ( arlillcry  barrack);  la  Porr  squure,  cil  magnifico  ponte 
di  H'ellesley,  sul  quale  si  passa  lo  Shannon;  ma  soprattutto  i magnifici 
giardini  sospesi,  costruiti  nel  1808  dal  sig  Roche,  i quali  possono  ri- 
guardarsi come  una  delle  curiosità  più  notabili  non  solo  dell’Arcipe- 
lago Britannico,  ma  di  tutta  F Europa.  Essi  ricordano  per  la  loro 
costruzione  i famosi  giardini  di  Babilonia  ; la  loro  superficie  è più 
di  un  acro  inglese  ; il  loro  terrazzo  superiore  è elevato  di  70  piedi 
inglesi  sopra  il  livello  della  strada.  Vi  si  Coltivano  con  felice  riuscita 
entro  a vaste  stufe  la  vite  c molte  piante  dei  paesi  caldi  ; il  terrazzo 
del  mezzo  è destinalo  ai  vegetabili  e agli  alberi  fruttiferi  d’alto  fusto; 
nel  terrazzo  inferiore  si  coltivano  fiori  degni  sorta.  Tutto  il  disotto  di 
questo  straordinario  edilizio  è convertito  in  vasto  magazzino  che  il  si- 
gnor Roche  affittò  al  governo.  Limerick  possiede  una  delle  più  ric- 
che biblioteche  d’ Irlanda  ; essa  appartiene  all’  istituto  di  Limerick. 
Vuoisi  aggiungere  che- questa  città  è situata  pel  mezzo  d’un  paese 
ricco  e di  fertilità  straordinaria,  e che  essa  c il  quarto  porto  mercan- 
tile d’Irlanda  c il  gran  deposito  del  commercio  di  grano,  buoi,  bu- 
tirro ed  altri  oggetti. 

lu  un  raggio  di  aq  miglia  trovasi:  Kii.rijsii  , piccola  cittì  della  contea  di 
Giare, presso  lo  shocco. dello  Shanpon',  e florida  pel  suo  commercio  c pei 
bugili  di  mare.  EnMS.  capo-luogo  della  contea  di  Gare;  TlIURl.ls  , piccola 
ciuà  della  contea  di  'J  ipperary,  residenza  dell’arcivescovo  cattolico  di  Casliel  ; 
CiSHKL  , piccola  città,  piuttosto  beila,  residenza  d’ un  arcivescovo  angli- 
cano; essa  lia  una  bella  cattedrale  moderna  ed  una  biblioteca  di  libri  scelti 
cou  molli  M ss. , de'  quali  alcuni  preziosissimi.  -, 

Cork,  capo-luogo  della  conica  del  suo  nome,  situala  in  riva  alla  Lee, 
quasi  al  mezzo  della  costa  meridionale  d’Irlanda,  in  fondo  a un  picciol 
golfo  che  forma  uno  de’ più  belli  e de’ più  grandi  porti  d’Europa.  Una 
parte  della  città  è situata  sopra  parecchie  isolettc.  Tranne  alcune 
strade  nuove,  si  può  dire  che'Cork.  è fabbricata  irregolarmente,  che 
le  sue  vie  sono  sudicie  ed  anguste.  I suoi  più  notabili  cditizii  sono:  il 
palazzo  municipale;  il  commercial  building,  ove  si  radunano  i nego- 
zianti ; la  nuora  dogana  ; la  borsa,  ornata  di  colonne  e d’una  cupola  ; 
il  palazzo  del  vescovo  anglicano;  la  chiesa  di  Sant’ zinna,  con  una  cu- 
pola ed  una  torre  assai  alta;  Vassembly  rooms  ossia  casino,  con  una 
belle  sala  pe'  balli  ; il  teutro  principale,  con  un  bel  peristilio  dinanzi  ; 
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il  palazzo  (li  giustizia  della  contea  e quello  della  éilS  (Town  hall)  ; il 
grande  Quartiere  capace  di  5,000  uomini  di  fanteria  e di  cavalleria  ; 
il  mercato  e la  hall  (ossia  mercato)  delle  tele.  Cork  é sede  di  un  ve- 
scovo cattolico  e d’un  altro  anglicano,  e possiede  molti  letterarii  isti- 
tuli,  fra  i quali  i più  notabili  sono:  Cork  institulion,  fondata  nel  ltW7 
per  estendere  i progressi  delle  manifatture,  delle  arti  e massime  dell^ 
agricoltura  ; una  picciola  biblioteca,  una  collezione  di  minerali  ed  un 
altra  di  stranienti  aratori»  situati  in  un  bel  locale,  séno  annessi  a que- 
sto istituto;  tre  professori  sono  incaricali  d’insegnare  la  chimica,  la  bo- 
tanica e l'agricoltura  ; la  società  letteraria  di  Cork,  fondala  nel  1790  ; 
essa  possiede  la  più  ragguardevole  biblioteca  che  sia  nella  città;  la 
scientific  and  titerary  society,  fondata  nel  1820  e la  biblioteca  della  città. 

Cork  è la  seconda  piazza  mercantile  d’irlanda,  benché  la  sua  marine- 
ria mercantile  non  sia  più  di  5,400'  tonnellate.  Essa  provvede  di 
carne  salata  quasi  tutte  le  navi  mercantili  e da  guerra  della  Gran 
Bretagna.  Il  suo  porlo  è convegno  di  gran  numero  di  vascelli , e 
massime  di  quelli  che  P Inghilterra  spedisce  por  le  Antillc.  La  sua 
entrata  profonda  e stretta  e difesa  da  formidabili  batterie , massime 
dacché  furono  trasferiti  sulla  Grande-lsola  ossia  a Cove,  gli  stabili- 
menti  della  marineria  reale  che  erano  a Kinsale.  Un  battello  a vapore 
va  regolarmente  a Bristol  e viceversa  tutte  le  settimane  ; un  altro  fa  il 
viaggio  di  Bordò. 

Molte  belle  case  di  campagna  e molti  eleganti  villaggi  sono  sparsi  nei  pros- 
simi dintorni  di  Cork , e molte  città  alquanto  notabili  trovansi  in  un  raggio 
di  16  miglia.  Eccovi  i luoghi  che  più  degli  altri  meritano  menzione  : 

Bi.ack.rock,  bel  villaggio,  notabile  perla  sua  deliziosa  situazione.  Bi.ar- 
neycasti.e , altro  villaggio  che  deve  il  suo  nascimento  alle  imhiancherie  di 
tela,  alle  cartiere  ed  alle  filature  di  cotone  che  vi  si  stabilirono  di  recente. 

Cove  , piccola  città  sulla  Grande-lsola  ( Great-lsland  ) che  sorge  in  mezzo 
al  porto  di  Cork,  sede  del  vescovo  cattolico  di  Clovne-c-Hoss , e importante 
pel  gran  cantiere  della  marineria  reale  trasferitovi  da  Kinsale;  molti  basti- 
menti da  guerra  vi  stanziarlo  continuamente.  YouGai.I.  , piccola  città,  impor- 
tante pel  suo  porto  che  possiede  5,pQo  tonnellate  e per  le  sue  fabbriche 
di  stoviglie.  MicueltovvÌì  , pel  bel-  castello  del  conte  di  Kingstown  8 per 
le  grandi  piantagioni  di  gelsi  bianchi  che  fece  fare  nei  suoi  dintorni  la  nri- 
tish  , Irish  and  Colonia!  Siile  Company  per  introdurre  ta  coltivazione  della 
seta  nell'Arcipelago  Britannico;  nel  1807  vi  erano  già  !>00,000  piante.  Mai.low, 
per  le  sue  acque  minerali  assai  frequentate  e 1 suoi  bei  passeggi.  Banoon» 
città  piuttosto  bella  , con  molte  filature  di  .cotone  ed  alcune  fabbriche  di 
tela;assai  vicinò  trovasi  Castle  Bernard,  bel  castello  del  conte  diBandon, 
uno  de'  più  ricchi  possessori  d’ Irlanda;  KlSS  tl.r.  , città  assai  grande  , con 
una  cittadella  ed  un  portoychc  molto  perdette  della  sua  importanza  dacché 
i cantieri  della  marineria  reale  furono  trasferiti  r Cove;  le  sue  darsene,  1 
cantieri , i numerosi  navigli  impiegati  nella  pesca  delle  aringhe  e massimo 
la  sua  posizione  affatto  singolare,  vogliono  essere  notati;  fabbricata  sopra 
un  monte la  sua  strada  principale  ne  fa  esattamente  il  giro  , -e  ad  essa 
metloii  capo  in  moltissimi  punti  tutte  P altre  strade. 

Lismorf.  , piccola  città  nssai  bella,  nella  contea  di  Weterford,  con  un  bel 
palazzo  appartenente  al  duca  di  Devonshire  che  P abbellì  di  molti  edilizio  ) 

Waterkord,  capo-luogo  della  contea  del  suo  nome,  città  piuttosto 
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grande,  situata  in  riva  al  Suire,  poco  lungi  dal  suo  confluerite  col  Bar- 
row;  queste  due  correnti  formano  alla  loro  foce  un  vasto  porto,  sicuro 
e profondo.  Il  sito  argine  (quai)  uno  de’ piti  belli  d’Europa,  il  ponto  di 
legno  d’ una  lunghezza  notabile,  il  commercial  building , ì’aesembhj 
room,  il  nuovo  palazzo  di  giustizia,  la  prigione  della  contea,  la  dogana, 
il  palazzo,  del 'comune,  il  pedazzo  del  'vescovo  anglicano  , in  cattedrale, 
fabbricata  di  recente  dagli  anglicani,  la  chiesa  cattolica  della  Trinità  , 
meritano  menzione.  I lavori  intrapresi  già  da  qualche  tempo  per  age- 
volare le  sue  comunicazioni  con  Dublino,  Cork  e I.itncrick,  e la  sua 
posizioni? si  vantaggiosa  pel  commercio  marittimo,  la  feCEM»  urta  delle 
città  più  mercantili  d’Irlanda,  c le  promettono  urla  prosperità  sempre 
crescente,  I.e  sue  vecchie  costruzioni,  le  sue  strade  sudicie  c strette  ce- 
dono a mano  a mano  il  luogo  ad  altre  costruzioni  moderne  ed  a strade 
pulite  e larghe.  , ' " ' <■".  ' • **  ’ 

, - ' \V-'  ••  •*.  *.-•,*  - 

In  un  raggio  di  06  migli»  trovasi:  New-Gene?*  , pel  villaggio,  edificato 
dal  governo  nel  1780  per  istahilit-vi  urta  colonia  di.  Svizzeri.  Tremore  , altro 
villaggio  con  bagni  di  mare.  Dungmivan  , piccola  atti , notabile  pel  tuo 
arqumoUo , pel  suo  hello  stahilimeulo  di  bagni  di  mare  ed  altri  migliora- 
menti che  essa  deve  al  ducadiDevonsliire , che  n'è  jl  più  grande  posses- 
sore di  terre.  ’ V 

Wexford,  Capo-luogo  della  Contea  del  suo  nome,  assai  bella  città  mercantile, 
con  un  porlo  vasto,  mapoco  profondo;  èssa  c riputata  la  prima  colonia  . he 
fondassero  gl'inglesi  in  Irlanda  ; il  Suo  potile  di  legno,  costruito  in  America, 
è uno  de’ pili  lunghi  dell'Arcipelago  britannico  e serve  di  passeggio  agli  abi- 
tanti. IUnnow,  ove  si  veggono  le  rcliqnie  della  città  di.  questo  nome  sep- 
pellita interamente  dalla  sabbia,  come  anticamente  furono  l’ompeia  ed  ^r- 
coluno  (Vedi  le  pagg.  764  c 7G6  ) dalle  ceneri  del  Vesuvio.  Esniscorthv  , 
importante  per  le  miniere  dì  ferro  c le  magone  situate  nel  suo  territorio; 
essa  è residenza  del  vescovo  Cattolico  di  Ferns1.  <•  , • 

Kii.ke.nnv,  capo-luogo  della  contea  del  suo  npme,  sede  d’un  vescovo  cat- 
tòlico e d’ un  altro  anglicano,  bella  città , la  sesta  d’  Irlanda  per  popola- 
zione e notabile  per  alcuui  belli  eiKiuii , fra  i turali  è la  sua  Cattedrale  an- 
glicana ; CSsa  possiede  un  cóllegin  rinomato  qve  furono  allevati  Swift  ed  altri 
celebri  personaggi.  Assai  Vicino  trovansi  ; il-  magnifico  palazzo  del  dianzi  duca 
cattolico  <T  Osmond  ; che  prima  delle  guerre  civili,  per  cui  fu  costretto  ad 
emigrare,  vive»  quivi  con  maggiore  mugnitireuza  del  viceré  ; in  questo  pa- 
lazzo che  toccò  poscia.  Con  parte  de’  suoi  bèni  a spo  nipote  , trovasi  la  più 
bella  polleria  di  quadri  di  tutta  l'irlanda;  la  famosa,  cu  cren  a di  P 11  amor  e 
e un  po’ più  lungi  il  villaggio  di  Bennets  bridge  ,,  con  una  fabbrica  di 
scialli  di  merinos.  Lungi  alcune  miglia  da  Kilkeimy  vedesi  da  un  lato  Car- 
low,  bella  città  industre,  residenza  del  véscovo  cattolico  rdi  kildare-e- 
Lcightin , il  cui  seminano  è una  delle  principali  scuole  cattoliche  d’irlanda  . 
per  le  scienze  ecclesiàstiche  ! dall'altro  lato , Casti  e Conter,  piccolissima 
città;  le  sue  miniere  di  carbone. sono  le  più  ragguardevoli,  del  regno.  ■ 

CtONMKL  , capo-luogo  della  contea  di  Tipperury,  città  assai  grande,  bella, 
industre  ed  uno  dei  grandi' depositi  pel  commercio  ' del  butirro:  CarrIck, 
piccola  città  , florida  pei  suo  commercio  e notabile  ppr  Ja  dirada  di  ferro 
ebe  da  Waterford  deve  andare  linp  a Limeeick;  la  parte  situata  tra  questa 
città  e Waterford  fu  terminata  testé.  - - ,, 

L’Irlabda  offre  ancora  molle  altre  città,  che  il  geografo  non  dee  pas- 
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sar  coh  sìlenìtia'  e die  Uni  noteremo  principiando  a tramontana  di  Du- 
blino e facendo  il  giro  di  quest’isola.  \ 

Dundalk,  capo-luogo  della  contea  di  Loulb , la  seconda  d’ Irlanda  per  la 
popolazione  relativa  , città  piuttosto  bella  , florida  per  industria  e commer- 
cio, massime  di  grani  thè.  in  gran  copia  si  esportano  dal  suo  porto  per  la 
Gran  Itretagnn.  Cot.Ér.ATàfe , piccola  città  della  contea  di  I.omlonderry  , no- 
tabile massime  per  la  vicinanza  dol  famoso  argine  dei  Giganti  ■ egli  è questo 
un  ammasso  di  più  migliaja  di  colonne  Imsaltiche  di  (ru  ma  angolare  e di 
eguale  altezza,  che  lungi  dite  piccolo  miglia  da  fìufhmill  si  avanza  inde- 
finitamente nel  mare;  molti  de'  più  bei  pilastri  sono  tagliati  e spediti  a 
Londra  da  uno  degli  abitanti  del  villaggio  che  ne  fa  un  picco!  tradirò.  Lon- 
ROVDErrY  , capo-luogo  della  coptea  del  sno  nome,  città  piuttosto  bella,  mer- 
cantile , con  un  porto  . sede  di  un  vescovo  cattolico  e a un  altro  anglicano  ; 
il  ponte  di  legno  di  una  lunghezza  notabile  e costruito  in  America , il  pa- 
lazzo di  giustizia,  il  merdaio  dille  teli,  la  prigione  e la  cattedrale  meritano 
menzione. 

EsMSKit-t.FV  , belU'città  fortificata,- r, ipo-luogo  delle  contea  di  Permanagli, 
potabile  massime  per  la  sua  posiziona  sopra  un’isola  del  lago  F.am  e pel 
suo  collegio  assai  riccamente  dotato.  Sugo-,  capo-luogo  della  contea  del  suo 
nume,  residenza  del  vescovo  cattolico  di  lClphm , iinpOrlaute  per  la  sua  in- 
dustria e pel  commercio  florido , favorito  dal  suo  bel  porto  ; si  Ila  disegno 
di  lar  comunicare  quest'  ultimo  Con  lo  Sbafinoli , profittando  dei  laghi  Gill , 
Cbtau , Alien  e lloyle- _ ' _ . , t ,v  . 

BIkagiier  , piccola  città  fortificata  della  contea  di  Kingi  ^del  Re),  no- 
tabile mossimc  per  la  vicinanza  dèi  Gran -Canate,  che  lungi  di  là  alcune 
miglia  entra  nello  Sliannon.  AYH0I.O5K  , nella  contea  di  West-Meath,  con 
un  gran  quartiere,  ed  importante  per  te  sue  fortificazioni.  — Uoyle,  piemia 
città  della  contea  di  Roscomon  , notabile  per  la  sua  scuola  militare , per  le- 
ruin»  della  badia  di  Itoylev  una  delle  più  belle  d b landa  e per  la  sua  antica 
torre  danese,  la  cui  origine  sembra  risalire  ai  tempi  più  remoti.  Tuli. amori!, 
piccola  ma  bella  città  della  contea  di  kings,  importante  pe’ suoi  cantieri  sul 
Gran  Canale  , die  la  rese  assai  mercantile. 

TkaI.EE  , bella  città  , florida  per  commercio,  e capo-luogo  della  contea 
di  Kerry  ; la  suà  società  <F  agricoltura  , la  bella  contrada  det  Mail , ossia 
della  Parata,  la  sua  belli,  piazza  ( sqùare  ) , il  suo  asscrnh/y  room  e la'  bella 
chiesa  cattolica  meritano  menzióne.  DtSGLE , antica  colonia  spagnuola,  come 
attesta  ancora  lo  stile  di  parecchi,  de’  Suo,  edifizii.  KiluRRev  , notabile  per 
la  sua  posizione  in  riva. al  lago  del  suo  nome:  moltissimi  forestieri  vi  aerar» 
rono  tutti  gli  anni. per  visitarci  suoi  vaghi  dintorni,  Iq  sue  cascale,  il  monte 
Maogrrton  , il  nulo  dell’ aquile  con  numerosi  cedri  ; la  pr  igione  d‘  O’  Dona • 
ghoc  cd  altre  curiosità  naturali;  KiHarney  è residenza  del  vescovo  cattolico 
di  Kerry.  Valentia , bel  porto  sulla  piccola  isola  dello  stesso  nome,  ripu- 
tala la  più  occidentale  d’Europa;  essa  c pure  notabile  pel  disegno  concepito 
teste  da  una  compagnia  di  stabilirvi  la  stazion  principale  dei  battelli  a va- 
pore che  per  Ilahfa*  nella  Nuova  Scozia  e per  Kingston  nella  Giamnica 
manterrebbero  una  ronjunicazioné  regolare  e frequente  tra  il  Regno-Unito 
e i principali  porti  dell’  America.  , 

. O , • - 4 * '*  * 

possessioni.  Dacché  le  colonie  spagnuole  si  ^pno'  separale  dalla 
madre-patria,  queRe  dell’logliilleiTa  sonò  le  più  vaste  e le  più  popo- 
lale  di  tolte.  Vedi  gli  articoli  Aste,  AITrica,  Oceania  e America  Inglesi. 
Vuoisi  annoverare  se  non  fra  le  prixìessiaiii  hriiaitniche,  almeno  Fra  le 
sue  dipendenze  politiche , la  repubblica  dell’ isole  Ionie;  essa,  benché 
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abbia  un  governo  indipendente  di  diritto,  nondimeno  è sotto  la  pro- 
tezione militare  della  Gran  Bretagna  ; i suoi  sdldati  vi  stanno  a presi- 
dio nelle  piazze  forti , c il  lord  Alto-Commissario  esercita  grande 
influenza  nella  sua  amministrazione.  11  totale  delle  possessioni  bri- 
tanniche, compresevi  le  sue  dipendenze  politiche,  offre  una  super- 
fìcie di  4,470,000  miglia  quadrate,  ed  una  popolaz.  di  142,180,000 
abitanti.  ? . i 

IMPERO  DI  RUSSIA. 

POSIZIONE  astronomica.  Longitudine  orientale,  tra  46°  e 62*. 
Latitudine,  tra  40°  e 70°.  In  questi  calcoli  fu  compreso  il  regno  di  Po- 
lonia, Diasene  escluse  il  gruppo  della  Nuova  Zcmbla  e l'arcipelago 
di  Spitzberg.  Vedi  per  quest’ultimo  la  pag.  414. 

dimensioni.  Lunghezza  massima:  dal  rovescio  settentrionale  del 
Caucaso,  presso  le  sórgenti  della  Samoura  alle  rive  del  Mounio,  nei 
dintorni  di  Enontekis  nella  Rotnia  orientale,  4,840  miglia.  Larghezza 
massima:  dal  rovescio  occidentale  deU’lIcal,  prèsso  le  sorgenti  della 
Silva  noi  governo  di, Perni,  alla  frontiera  Occidentale  della  Volinia  a 
ponente  di  Loutsk,  4,500  miglia.  In  questi  calcoli  non  fu  compresoli 
regno  di  Polonia. 

confini.  A tramontana , l’Oceano  Artico.  A levante,  la  Russia  Asia-  i 
fica  e il  inar  Caspio.  A ostro,  la  Russia  Asiatica,  il  mar  Nero,  il  prin- 
cipato di  Moldavia,  gli  imperi  Ottomano  e Austriaco  e la  repubblica 
di  Cracovia.  A ponente,  la  monarchia  Prussiana,  il  alar  Baltico  e la 
monarchia  Norvegio-Svezzese.  » Y 5 

. paesi.  La  Russia  propriamente  detta,  che  è nucleo  deU’impero, 

nominata  impropriamente  Moscovia;  i tertitorii  dei  Cosacchi  del  Don  c 
del  mar  Aero;  i cessati  regni  di  Kasan  e di  Astrakhan,  conquistati  già 
da  lungo  tempo  sopra  i. Tartari;  la  lìiarmià  ; quasi  tutta  la  Laponia  ; 
Ylngria,  la  Cardia,  la  Finlandia,  l’ Oslrohntuia , Y Estonia,  la  Uremia, 
gli  arcipelaghi  d'Àlo  e di  Aland  o le  isole  Daga,  Oesel,  ecc.,  paesi  che 
già  appartennero  al  regno  di  Svezia  ; la  maggior  parte  del  cessato  re- 
gno di  Polonia,  cioè  i governi  di  Witehsk,  di  Mohilew,  di  Minsk,  di 
Volinia,  di  Grodno,  di  Wilna,  di  Podolia,  la  provincia  di  Bialystok.e 
il  nuovo  regno  di  Polonia  ; il  cessato  Kanàto  ili  Crimea  con  la  Piccola 
Tarlarla,  la  Bcssarahiu  c parte  della  Moldavia , paesi  conquistali  sopra 
l’impero  Ottomano,  tutta  la  parte  della  Regione  Caucasia  a tramontana 
della  catena  principale  del  Caucaso,  paesi  tolti  agii  indigeni,  ai  Turchi, 
ài  Persiani.  , ■ . , ’ ■ < 

montagne.  Si  può  riguardare  la  Russia  Europea  come  uu’alla 
pianura  vasta,  ma  di  mediocre  elevazione  e solcata  di  alcune  eminenze 
o colline.  Le  vere  montagne  trovansi  verso  le  sue  frontiere  orientale 
e meridionale.  Tutte  le  alture  di  questa  vasta  contrada  possono  essere 
ripartile  fra  i sistemi  seguenti  : Scandinavo,  al  quale  appartengono  le 
alture  della  Finlandia  e del  governi  di  Olonetz,  d’Arcangelo  ed  altri; 
Slavico,  che  comprende  tutte  le  alture  della  Russia  Centrale,  e il  etti 
punto  culminante,  nei  pretesi  monti  tValdai,  non  s’innalza  chea  1/3 
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lese;  Ercinio-Carpazio-,  al  quale  appartengono  le  altezze  a libeccio 
della  Russia  e le  piccole  montagne  della  parte  meridionale  del  nuovo 
regno  di  Polonia  ; il  Kathurinenberq  di  533  tese,  a il  byttt  di  320,  sono 
i punti  culminanti  di  colale  sistema  in  questa  parte  d'Europa  ; Cicca- 
mo, che  comprende,  oltre  la  catena, che  separa  l’Europa  dall’Asia  e 
i alte  montagne  della  Crimea  meridionale  il  cui  punto  culminante  è la 
punta  a libeccio  del  Tchalyr-dagh , alta  790  tese;  e infine  ITralico,  che 
separa  l’Europa  dall’Asia,  e al  qnale  appartengono  tutte  le  montagne 
f le  alture  della  Russia  orientale  a tramontana  del  mar  Caspio.  Ve- 
dansi  le  pagine  121  e 122,  e le  móntagne  dell’Amia.  '■ 
isole.  Era  le  numerose  isole  elio  appartengono  a quest’ impero, 
vogliunsi  soprattutto  distinguere  le  seguenti  : • 

Nell’ OCEANO  ARTICO;  il  gruppo  della  Xuova  Zemlta(Aio»ma-Zemlia, 
u Auova  Terra)  e l' arcipelago  di  Spaile,-#,  clie  sono  deserti,  e che  la 
posizione  loro  ci  induce  a collocare  fra  le  dipendenze  geografiche 
*11  Europa.  Vedi  la  pag.  114  per  la  colonia  temperarla  dello  Spitzherg  ; 
illa  pag.  ij8  noi  abbiamo  notata  nel  gruppo  della  Nuova  Zeni  bla  1' csi- 
ritma  del  vulcano  piu  settentrionale  che  si  conosca  sul  globo;  qui  aggiun- 
Seremo  che  le  orribili  solitudini  della  Nuova  Zembla  sono  frequeutate  da 
un  maraviglioso  numero  di  vacche  marine  e d'altri  animali  simili , di  cui 
Sii  armatoci  di  Arcangelo  c di  Mezen  vanno  a far  caccia;  essi  talvolta  vi 
passano  l'inverno.  Vengono  appresso  l’isola  Kalgouicv  e quelle  di  Vaienti  ? 
!piMte  danno  i|  nome  allo  stretto  di  Vaigats. 

. MAR  BIANCO:  le  isole  Solovetskoi , celebri  pel  monistero  situato 
m una  delle  principali.  , 

ATI  MAR  BALTICO:  le  isole  OEsel  ( Saare-ina  diagli  indigeni)  che  è 
una  dille  più  grandi  del  Baltico;  essa  dipende  dal  governo  di  Riga,  come 
quella  di  Affa  che  le  c vicina;  Dogo  e Vormn  , dipendenti  dal  governo 
<«  n«*el;  Kronitadt , al  fondo  del  golfo  di  Finlandia  , notabile  per  le 
«e  fortificazioni , pel  suo  porlo  e pe'  cantieri;  l' arcipelago  d’ Ali',  che  si 
dispiega  davanti  a questa  città  e lungo  la  cosla  meridionale  ed  uua  parte 
notabile  della  costa  occidentale  della  Finlandia;  composto  quasi  intera- 
'uente  d'innumerevoli  scogli  poco  elevati,  acuti  o tagliati  a picco  di  varie 
’peiie  di  granito  e di  calcare  ; esso  offre  un  labirinto  formidabile  ai  navi- 
Sslon  ed  una  fra  le  maraviglie  della  geografia  fisica  ai  geografi;  finalmente 
^'pelago  di  Aland,  cosi  nominato  dall’isola  principale;  esso  ò situato 
Wenlrata  del  golfo  di  Bolnia  ed  è por  la  Russia  dt  grande  importanza 
P°«K*  e militare*.  . / ■ 

Il  MAR  NERO  non  oflre  alcuna  isola  abbastanza  notevole  per  meritar 
"emione  in  questo  Compendio. 

LAGHI  C lagune.  La  Russia  nella  sua  parte  settentrionale  offre 
jpm  grandi  laghi  d’Europa,  e nella  meridionale  molle  lagune;  queste 
‘fovanst  nella  parte  settentrionale  della  Crimea  c lungo  le  coste  del 
■■ 'verno  di  Kherson  e della  provincia  di  Bfessarabia,  nei  dintorni  di 
,.eJ*k°P-  d'Otchakof  cd  alle  bocche  del  Danubio.  Fra  il  gran  numero 
» laghi  della  Russia  voglionsi  menzionare  sopra  tulli  per  la  loro  esten- 
de: il  Udoqa  che  è il  più  grande  di  Europa  ; vengono  dopo  (mesto 
Fmiej,'i  nC  «overno  d'Olonelz;  il  Saima,  il  Pagana  e il  AMI*  nella 
' B aiuba  ; d Pcypus  tra  i governi  di  Revcl,  di  Riga,  di  Pskov  e di 
woDorgo  ; t Russi  da  lungo  tempo  li  conoscono  sotto  il  nome  di 
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abbia  un  governo  indipendente  di  diritto,  nondimeno  è sotto  la  pro- 
tezione militare  della  Gran  Bretagna  ; i suoi  sòldati  vi  stanno  a presi- 
dio nelle  piazze  forti , e il  lord  Alto-Commissario  esercita  grande 
influenza  nella  sua  amministrazione.  Il  totale  delle  possessioni  bri-  t 
tanniche,  compresevi  le  sue  dipendenze  politiche,  offre  una  super-  : 
licie  di  4,470,000  miglia  quadrate,  ed  una  popolaz.  di  142,180,000  i 
abitanti. 

IMPERO  DI  RUSSIA.  ‘ * ;V  I 

POSIZIONE  astronomica.  Longitudine  orientale,  tra  16°  e 62". 
Latitudine,  tra  40°  e 70°.  In  questi  calcoli  fu  compreso  il  regno  di  Po- 
lonia, ma  se  ne  escluse  il  gruppo  della  Nuova  Zciubla  e l’arcipelago 
di  Spilzberg.  Vedi  per  quest’ultimo  la  pag.  114. 

dimensioni.  Lunghezza  massima:  dal  rovescio  settentrionale  del 
Caucaso,  presso  le  sorgenti  della  Sainoura  alle  rive  del  Mounio , nei 
dintorni  di  Euontekis  nella  Bolnia  orientale,  1,840  miglia.  Larghezza 
massima:  dal  rovescio  occidentale  dell'Era),  presso  le  sorgenti  della 
Silva  nel  governo  di  Perni,  alla  frontiera  occidentale  delia  Volinia  a j 
ponente  di  Loutsk,  1,500  miglia.  In  questi  calcoli  non  fu  compreso  il 
regno  di  Polonia. 

confini.  A tramontana,  l’Oceano  Artico.  A levante,  la  Russia  Asia-  \ 
tica  c il  mar  Caspio.  A asini,  la  Russia  Asiatica,  il  mar  Nero,  il  prin-  i 
cipalo  di  Moldavia,  gli  imperi  Ottomano  e Austriaco  e la  repubblica 
di  Cracovia.  A punente,  la  monarchia  Prussiana,  il  ìiiar  Baltico  e la  1 
monarchia  Norvegio-Svezzcse.  - / \y 

paesi.  La  Russia  propriamente  detta,  che  è nucleo  dell’impero, 
nominata  impropriamente  Mòscoria;  i lerritorii  dei  Cosacchi  del  Don  e 
del  mar  fiero;: i cessati  regni  di  Kasan  e di  Astraklian,  conquistati  già  , 
da  lungo  tempo  sopra  i. Tartari;  la  Èiarmià  ; quasi  tutta  la  Laponia  ; 
YIngria,  la  Cardia,  la  Finlandia,  V Oslrobntuia , Y Estonia , la  Litania , j 
gli  arcipelaghi  d'Àbo  e di  Alami  e le  isole  Dogi),  OeSel,  ecc.,’  paesi  che 
già  appartennero  al  regno  di  Svezia  ; la  maggior  parte  del  cessato  re- 
gno di  Polonia,  cioè  i governi  di  Witchsk,  di  Mohilew,  di  Minsk  , di 
Volinia,  di  Grodno,  di  Wilna,  di  Podolia,  la  provincia  ,di  Bialy.stok  e 
il  nuovo  regno  di  Polonia  ; il  cessato  Kanàto  di  Crimea  con  la  Piccola 
Tarlarla,  la  Bessaral/ia  c parte  della  Moldavia,  paesi  conquistati  sopra 
l’impero  Ottomano,  tutta  la  parte  della  Regione  Caucasia  a tramontana 
della  catena  principale  del  Caucaso,  paesi  tolti  agii  indigeni,  ai  Turchi, 
ài  Persiani.  : . . _ » 

montagne.  Si  può  riguardare  la  Russia  Europea  come  un’alta 
pianura  vasta,  ma  di  mediocre  elevazione  c solcata  di  alcune  eminenze 
o culline..  Le  vere  montagne  trovansi  verso  le  sue  frontiere  orientale 
e meridionale.  Tutte  le  alture  di  questa  vasta  contrada  possono  essere 
ripartite  fra  i sistemi  seguenti  : Scandinavo,  a)  quale  appartengono  le 
alture  della  Finlandia  e del  governi  di  Olonetz , d’Areangelo  ed  altri; 
ScaviCo,  che  comprende  tutte  le  alture  della  Russia  Genti-ale,  e il  cui 
punto  culminante,  nei  pretesi  monti  PFaldai,  non  s’innalza  che  a 173 


russo.  f)33 

tese;  Ercinio-Carpazio-,  al  quale  appartengono  le  altezze  a libeccio 
della  Russia  e le  piccole  montagne  della  parto  meridionale  del  nuovo 
regno  di  Polonia  ; il  A 'athurinenOerg  di  53.1  tese,  e il  Lyxa  di  320,  sono 
i punti  culminanti  di  cotale  sistema  in  questa  parte  d’Europa  ; Cauca- 
sio, che  comprende,  oltre  la  catena, che  separa  l’Europa  dall’Asia  e 
lalte  montagne  della  Crimea  meridionale  il  cui  punto  culminante  è la 
punta  a libeccio  del  Tchalyr-dagh , alta  790  tese;  e infine  I'Hrauco,  che 
separa  1 Europa  dall’Asia,  e al  qnale  appartengono  tutte  le  montagne 
e le  alture  della  llussia  orientale  a tramontana  del  mar  Caspio  Yre- 
dansi  le  pagine  121  e 122,  e le  montagne  dell’ Asia. 

isole  Fra  le  numerose  isole  che  appartengono  a quest'impero 
voglionsi  soprattutto  distinguere  le  seguenti  ; ’ 

Nell’  OCEANO  ARTICO;  il  gruppo  della  Nuova  ZemblalNoOaya-Zemlia 
Il  Nuova  Terra)  e I .trapelalo  di  .Spitzber-g,  clie  sono  deserti,  e che  la 
mU  pos.z.one  loro  C!  induce  a collocare  fra  le  dipendenze  geugraliche 
iteli  Europa.  V edi  la  pag.  1 1 4 per  la  colonia  temporaria  dello  Spitzherg  ; 
alla  pag.  ia8  noi  abbiamo  notata  ned  gruppo  della  Nuova  Zeni  bla  Tesi, 
nenia  del  vulcano  più  settentrionale  che  si  conosca  sul  globo-,  <iui  aggiun- 
geremo  che  le  omini,  solitudini  della  Nuova  Zembla  sono  frequentate  da 
un  inaravigjioso  numero-  di  vacche  marine  e d'altri  animali  simili , di  cui 
fi'  urmatori  di  Arcangelo  e di  Mezen  vanno  a far  caccia;  essi  talvolta  vi 
passano  f inverno.  Vengono  appresso  l'isola  Kalgoiiicv  e quelle  di  f'niants  z 
queste  danno  il  nome  allo  stretto  di  Vaigats. 

Nel  MAR- BIANCO:  le  isole,  Solovelskui , celebri  pel  monistero  situato 

10  una  delle  principali.  , 

Nel  MAH,  BALTICO  : le  isole  OEscl  (Saare-ina  dmdi  indigeni)  che  è 
una  delle  più  grandi  del  Baltico;  essa  dipende  dal  governo  di  Riga,  come 
quella  di  Mini  che  le  è vicina;  Dogo  e dormii  , dipendenti  rial  governo 

11  Kevel;  hrimitadt , al  fondo  del  golfo  di  Finlandia  , notabile  per  le 
sue  fortificazioni , pel  suo  porto  e pe'  cantieri;  {'arcipelago  d' Al»)  che  si 
4upiega  davanti  a questa  città  e lungo  la  costà  meridiohale  ed  una  parte 
notabile  della  costa  occidentale  delta  Finlandia;  composto  quasi  l'utera- 
nenie  d innumerevoli  scogli  poco  elevati,  acuti  o tagliati  a picco  di  varie 
>petie  di  granito  e di  calcare  ; esso  offre  un  labirinto  formidabile  ai  navi- 
fi1101?  ed  un“  fr»  le  maraviglie  della  geografia  tisica  ai  geografi;  finalmente 
'^pelago  di  Alaud,  cosi  nominalo  dall’isola  principale;  esso  è situato 

entrata  dpi  crnlfn  di  Itnlnia  *»d  #»  la  li. a.  i-  • 


è per  la  Russia  di  grande  importanza 


dl’cnlrata  del  gollo  di  Botnia  cd 
potitica  e militare. 

H MAR  NERO  non  oBrc  alcuna  isola  abbastanza  notevole  per  meritar 
utenzione  in  questo  Compendio.  r 

. LAGHI  e lagune.  La  Russia  nella  sua  parte  settentrionale  offre 
' piu  prandi  laghi  d’Europa,  e nella  meridionale  molte  lagune;  queste 
irovansi  nella  parte  settentrionale  della  Crimea  e lungo  le  coste  del 
«verno  di  Kherson  e della  provincia  di  Bèssarabia,  nei  dintorni  di 
e;ek«P.  d'Otehakof  ed  alle  bocche  del  Danubio.  Fra  il  gran  numero 
. ,a8“j  della  Russia  voglionsi  menzionare  sopra  tutti  per  la  loro  esten- 
dile : il  La, Ioga  che  è il  più  grande  di  Europa  ; vengono  dopo  questo 
' /acgn  ne1  governo  d’Olonetz;  il  Salma,  il  Pagana  e il  KoHtls  nella 
n amba  ; il  Pcgpus  tra  t governi  di  Revel,  di  Riga,  di  Pskov  e di 
teiroborgo  ; ì Russi  da  lungo  tempo  li  conoscono  sotto  il  nome  di 


934,  ' descrizione  dell'Europa. 

Tchoudskoìc ; Yllmcn  nel  governo  dii  Novogorod;  YEnara  nella  Laponia 
dipendente  dal  gran  principato  di  Finlandia.  Aggiungeremo  quelli 
assai  minori  nominati  Rido  ( Bianco.)  noi  governo  di  Novogorod , e 
Koubimkoe  ossia  Koubensk  in  quello  di  Vologda,  per  la  loro  grande 
importanza  per  le  comunitazioni  idrauliche  deU’iiupelo.  V’ha  pure 
gran  numero  di  laghi  salati,  dui  quali  ricavasi  immensa  quantità  di 
sale;  e fra  i siffatti  è da  nominare  principalmente  il  lago  Elton  nel 
governo  di  Saratov.  . * > , - ' 

fiumi.  La  Russia  è traversata  dai  piu  grandi  fiumi  d Europa.  Ecco 
i principali,  ordinati  secpndo  i mari  differehti  a cui  metton  foce. 

IL  MAR  BALTICO  riceve:  ‘ , 

La  Tornea,  che  pasce  nella  Laponia  «vezzose,  segna  la  frontiera  del- 
l'impero  da  quel  latb,  bagna  Tornea  e si  versa  nel  golfd  di  JSolniu  ; essa 
,1  f fnunin  n sinistra . che  segna  parimenti  la  frontiera  e passa  per 


riceve  il  Klounio  a sinistra  , 

Enontekis.  .•  ' '•'Sf/:'1.-. 

11  Rimi,  I’Ulea,  il  PyUAJOIU,  che  traversano  la  parte  settentrionale  del 
gran  ducato  di  Finlandia  e si  versano  nel  golfo  di  Bornia;  questi  fiumi 
hanno  origine  da  laghi  assai  grandi  da  cui  prendòno  il  uome. 

Il  Rumo,  per  cui  scarica,  le  stia  acque  il  lago  Pykajervi  e che  ha,  la  sua 

foce  nel  golfo  di  Botnia.  . ’ _ 

Il  Rvmen  ossia  Runmene  che  scarica  le  acque  del  lago  Pajana  o Peendc 
e si  versa  nel  golfo  di  Finlandia.  ■ ' , . 

La  Neva  il  ciii  corso  è breve,  ma  la  molo  d acqua  e immensa,  essendo 
l’emissario  del  gran  Ugo  Ladoga  e di  tutto  il  vasto  sistema  d’acqua  che  gli 
appartiene  e che  stendesi  sopra  una  gran  parte  .Iella  Finlandia  e dei 
governi  di  Pietroburgo , d’OloneU , di  Novogorod  e di  Pskow.  La  Nev 


avviai.,  m»  Pietroburgo,  — . u ,.  , 

bagna  Schlfisselburg  , Pietroburgo  ed  èlitra  nel  golfo  di  Finlandia.  1 prin- 
cipali affluenti  del  lago  Ladoga  sono:  lo  Swir,  che  gli  porta  il  tributo 
deU’aque  del  Ugo  Ouega;  il  lVolkhov  che  esce  dal  lago  Ilmcn  e bagna 
Novogorod-Veliki)  e il  H'oxa  ossia  finora  che  scarica  il  vasto  lago  Saima 
e le  abbondatiti  acque  che' gli  appartengono.  Vuoisi  aggiungere  che  questo 
bel  fiume;  il  quale  taDto  contribuisce  airabbellnnento  della  capitale  dcU’im- 
pcro,  e che  è di  si  grande  utilità  per  la  sua  profondità  e larghezza  , mi- 
miccia  talvolta  la  sua  esistenza  pe/ie  terribili  mondazioni  a cui  la  espone; 
quella  de!  i8a5  lasciò,  di  sè  tracce  funeste. 

La  Nakva,  ossia  NaroVa  che;  es^e  dal  lago  Pepus  o Peipus  , bagna 
Narva  e mette  capo  nel  golfo  di  Finlandia. 


La  Duna  ( Drugowa  dei  Lettoni  e Ovina  meridionale  dì  alcuni  geografi 
russi  e d'altre  nazioni  ) , che  nasce  in  una  palude  del  governo  di  Tver, 
non  lanci  dalle  sorgenti  del  Volga;  traversa  i governi  di  Smolensk,  Wi- 
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lebsk,  Mitau  c Riga,  bagnando  Witcbsk,  Polotsk.  Dunabur  e Riga,  ed 
entra  nel  golfo  di  LivonU.  I suoi  principali  affluenti  sono:  la  O rissa  e il 
Pcdetz  a destra:  la  Mela,  l 'Oula  e la  Distia  a sinistra  ; ma  tutti 
sono  piccolissimi  a fronte  del  foro  fiume  principale. 

’ 11  Nieuen,  che  ha  la  sorgente  nel  governo  di  Minsk,  traversa  quello  di 
Grodno,  separa  quello  di  Wilna  dal  palatinato  polacco  d’Angustow,  e dopo 
aver  bagnato  Grodno  e Rowno,  entra  nella  Prussia  Orientale,  bve  sotto 
il  nome  di  Memel  mette  capo  al  Curiscbe-Haff  (Ved.  la  pag.  55i);  il  suo 
principale  affluente  a destra  nell’impero  russo  è la  Umilia  che  passa  per 
Wilna.  . . . 

La  VISTOLA  che  viene  dall’impero  d’Austria,  tooca  i palalinati  polacchi  di 
piatovi»,  di  Sandpmiiz,  di  Lublino,  di  Poladquia,  traversa  quello  di 
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Masovia,  torca  il  palatinato  di  Plork , ed  entra  nella  Prussia  •Occidentale 
nella  monarchia  Prussiana,  ove  mette  capo  al  Frisdie-HalT.  Nel  regno  di 
Polonia  la  Vistola  bagrfa  Sandomirz  f Pulavry  , Varsavia  , Mudlin  e Plock. 
1 suoi  principali  affluenti  sul  territorio  polacco  sono  a destra:  il  Wieprz, 
all'avvallamento  del  quale  appartiene  Lublino  e' /.annose  ; il  Bug  ebe  passa 
per  Brzèsk-Liteyvski  e riceve  la  Narcw,  a sinistra,  la  Pitica  e la  Bzura-, 
questa  passa  per  Lowith  e riceve  la  Ilawa  a destra. 

11  MAR  NERO  riceve: 

Il  Dami  tuo’,  la  cui  sola  estremità  inferiore  appartiene  all’impero  c vi  bagna 
l«4ÌI  e Kilia.  11  Pru(hè  il  suo  principale  affluente  sul  suolo  russo;  separa 
l'impero  di  Russia  dal  principato  di  Moldavia.  (Vedi  le  pagg.  55i  e 4 1 4 ), 
11  Dnilsteh,  viene  dall’impuro  Austriaco,  separa  la  Dcssarabia  dai  governi 
ili  Podolia  e di  Kherson,  bagna  Cbucsim  , Mobilev,  Render  e Akennan  ed 
taira  nel  mar  Nero.  1 suoi  allluuuti  sono  si  piccioli  che  non  meritano  mcn- 
lione  in  questo  Compendio.  ^ ‘ 

11  Dviepek  ,•  nasce  nel  governo  di  Smol^nsk,  traversa,  quello  di  Mobilev, 
separa  -i  governi  di  Minsk,  Kiev  e Kberson  da  quelli  di  Tcbeniigov.  e di 
follava,  taglili  in  parti  disuguali  quello  d'Jckatcriubslav,  e dopo  aver  separato 
il  governo  di  Kberson  da  quello  deila  Taufide  si  versa  nel  mar  Nero  al  di 
rotto  di  Otchakof.  Le  citta  principali  bagnale  da  quosto  grandmine  sono: 
Siuoleiisk , Mobilev,  Kiev , Jekatcrltioslqv  »j  Kberson.  1 *uoi  principali  affluenti 
a destra  sono:  la  Berézin  a die  passa  per  Bobrouisk  è che  per  un  canale 
chela  riunisce  all’  Oula , afllucute  della  Duna,  forma  la  giunzione  tra  il 
Poieper  e la  Duna;  il  Pripet,  ossia  Pripeck,  che  traversa  la  parte  me- 
ridionale del  governo  di  Minsk  e le  paludi  foise  più  vaste  di  Eqropa;  esso 
è ingrossato  da  più  affluenti  , fra  i quali  è dii  citare  lo  Slj r,  il  Garin 
a destra  , e la  Pina  e la  Piotila  a sinistra  ; onesti  due  ultimi  banuo  un 
cono  breve,  rna  sogo  notabili  pe’  canali  di  Mucbavice  c d’Ogiliski  che  riu- 
niscono l’avvallamento  del  Dmeper  a quelli  della  Vistola  e del  Niemen;  il 
Tclcroo  che  passa  per  Jitoimr  ; \(  ìio g die  bagua  tjicolaev  e riceve 
I inermi  ; quest’  ultimo  passa  per  Elizabetgrad.  1 principali  affluenti  del 
pnieper  a sinistra  sono:  la  Dcsna,  che  bagna  Rriausk  e Tchcruigov  e 
riceve  il  Scimi  questo  passa  poco  lungi  da  Koursk  e bagna  Putivi;  la 
Soula  qlte  passa  per  Luliny;  lo  Psol  per  Soumy;  la  li' or  siila  per 
Aklitjrka  e l’oltava,  e l ’ Ouriet  per  Constali  trnogru  il.  Si  fecero  gii  disegni 
di  (avori  per  vincere  gli  ostacoli  che  oppongono  alla  navigazione  di  questo 
fiume  le  famose  cateratte  situate  al  disotto  di  Kiev, 

Il  Don,  al  quale  alcuni  geografi  conservano  ancora  il  suo  aDtico  nome 
di  Tanai,  tocca  o traversa  i governi  di  Toulà,  Riatan,  Tiinbor,  Orci, 
bavei-sa  quello  di  Vorònege  ed  il  paese  dei  Cosacchi,  ai  quali  dà  il  suo  nome. 
Ad  Azov  ossia  Azof,  il  cui  territorio  appartiene  al  guveruo  di  Jckaleri- 
oiwlav,  esso  mette  capo  nel  preteso  mare  di  Azof.  In  questo  lungo  corso 
d Don  bagna  Donkov,  Pavlovsk , Tdierkusk  é Azov.  I suoi  .principali  af- 
duerni  a destra  sono:  la^os/ui,  che  bagna  Livui;  il  Do nez  che  passa 
per  Bielogorod.  Tchougaiev  è Izioum,  e al  cui  avvallamento  appartiene 
I importante  città  di  Kliarkov.  I principali  affluenti  a manca  sono;  il 
roranege,  che  lingua  Lipezk  e Voruuege  ; i)  Uh operi  U Meitvie- 
«ilin  ed  il  Mani  felli  questo  traversa  il  lago  Bolchic  ode  notabile  non 
per  la  lunghezza  dd  suo  corso,  ma  altresì  perche  ftì  scelto  da  Malte- 
nrqn  per  determinare  con  la  Kouma  uria  parte  della  frontiera  orientala 
dell  Europa.  ( Vedi  la  pag.  4»  .). 

Il  Kouban,  che  ha  la  sorgente  sul  pendio  settentrionale  dell’alta  catena 
del  Caucaso,  traversa  il  paese  dei  Piccoli-Abassi  e parte  ili  quello  dei 
Lutassi,  separa  il  territorio  di  questi  dalla  pfovinciu  del  Caucaso  e dui 


le  solitudini  della 
tributo 
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territorio  dei  Cosacchi  del  mar  Nero.  Verso  l'estremità  del  suo  corso  si 
divide  in  due  braccia  principali,  de’ quali  uno  si  versa  nel  preteso  mare  di 
Azof  e l'altro  nel  mar  Nero.  Lo  Zete  nt  c bouk  e il  Laba  sono  i suoi 
principali  affluenti  a manca;  quelli  della  destra  sodo  tutti  poco  notabili  e 
da  non  essere  menzionati. 

L'OCEANO  ARTICO  riceve: 

« 11  Passvig,  che  esce  dal  gran  lago  Enara,  fé  secondo  l'ultimo  trattalo 

definitivo  tra  la  Russia  e la  Svezia  segua  i confini  da  quel  lato  tra  r due 
stati. 

11  Kola,  che  traversa  la  Lapouia  Russa,  e dopo  essere  passalo  a Kola, 
entra  nell'Oceano  Artico. 

11  Petchora  , che  nasce  sul  pendio  occidentale  dell’Cral  nel  governo  di 
Perni,  traverso  le  solitudini  dei  governi  di  Volodga  e d' Arcangelo,  e dopo 
aver  ricevuto  a destra  l'Omn  che  è '1  suo  più  grande  affluente,  entra  per 
una  larga  foce  in  un  golfo  nell'Oceano  Artico. 

Il  MAR  BIANCO  che  non  è se  non  un  gran  golfo  dell’Oceano  Artico 
riceve  : • 

11  Vie,  il  Kiatm  o Kf.m  q il  K.O\DA,  rhe  traversano 

Sarte  occidentale  del  governo  d’Arcangelo  e recano  a questo  mare  il 
i narecchi  laghi  notaliili  dì  questo  governo  e di  quello  d’Olonetz. 

L’  Onega,  che  oleuni  geografi  reputano  a torto  un  emissario  del  gran 
Iago  di  questo  nome,  ha  la  sorgente  nella  sua  vicinanza,  traversa  i governi 
di  Olonetz  e d'Arrangelo,  passa  per  Kargapnl,  Oucga,  e si  versa  nel  golfo 
a cui  dà  il  suo  nome. 

La  Ovina,  detta  pure  DVlNA  Settentrionale,  per  distinguerla  dalla  Duna 
o Dvica  Meridionale,  fc  formata  dalla  riunione  della  Soumiona  col  loco, 
. traversa  ì governi  di  Vologdn  e d’Arcangelo,  e dopo  aver  bagnato  Krasno- 
, bnrsk,  Kliolmogori  e Arcangelo,  entra  nel  golfo  che  «c  riceve  il  nome; 
la  Solkiiona  o SoUKUONlA,  riceve  Tacque  del  lago  Koubinskoe  e quelle 
della  J'olondn,  che  bagna  l’importante  città  di  tal  nome;  essa  passa 
quindi  per  Totma;  lo  JoUG  si  riunisce  alla  Soukhoua  a Velikiouslioiig.  1 
' principali  affluenti  della  Ovina  a destra  sono:  la  Vitche^da  e la  Pi- 
nego;  la  prima  passa  per  Jarènsk  ed  ì ingrossata  dal  Kèltma  ; la  se- 
conda passa  per  Pineg.  Fra  gli  affluenti  a manca  nomineremo  soltanto  I» 
roga,  che  bagna  Viatlsk  e Schenkonesk.  La  Keltma  è notabile  pel  ca- 
nale che  serve  alla  comunicazione  tra  Tavvallaincnto.  di  questo  fiume  e 
quello  del  Volga. 

11  Mezen,  che  ha  la  sorgente  nelle  paludi  del  governo  di  Vologda,  tra- 
versa quello  di  Arcangelo^  è dopo  aver  bagnai»  la  piccola  città  di  Mezen , 
■ • entra  in  nn  golfo  del  mar  Bianco,  quasi  sotto  il  circolo  polare;  le  sue  rive 
sono  ancora  quasi  da  per  tutto  deserte. 

Il  MAH  CASPIO  riceve: 

L’ llr, ai.  , già  nominato  Jatk;  nasce  sul  rovescio  orientale  della  catena 
che  porta  il  suo  nome,  segna  per  grandissima  parte  le  frontiere  orientale 
e meridionale  del  governo  d’Oremborgo,  come  pure  i confini  orientili 
dell’P.uropa.  Nel  suo  lungo  corso  bagna  Troilzkaia,  Oremborgo,  Oiiralsk, 
* e presso  Gouriev  entra  nel  mar  Caspio;  il  Sakmara  a destra  e I ' Ilck  a 
sinistra  sono  i suoi  principali  affluenti. 

11  Volga  , nominato  Idei,  o Atel  dai  popoli  Turchi,  di  cui  traversa  il 
territorio,  ha  la  sorgente  nella  foresta  di  \olkonski,  che  si  potrebbe  riguar- 
dare come  In  più  vasta  d’  Europa,  nei  dintorni  di  Ostachkov  nel  governo 
ili  Tver.  NelTirnmenso  suo  corso,  questo  fiume  che  k ’l  più  grande  d’Eu- 
ropa, tocca  il  governo  di  Mosca  (Moscou)  e traversa  quelli  di  Tver,  faro- 
tlav,  Kostroma  , Nijni-Novgorod , kazan,  Simbirsk,  Saratov  e Astrattilo, 
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passando  per  mollissime  città,  le  più  notabili  delle  quali  sono  Rjev,  Tver, 
Ouglilz,  Ribinsk,  Jaroslav,  Koslronia,  Nijni-Novoguroii,  Makarev,  Kazan, 
Simbirsk,  Samara , Sizran,  Klivatinsk,  Volsk -,  Saralov,  Tzaritzin,  Sarepta, 
Aslrakhan,  e krasnoiarsk.  Questo  gran  iiuinc  mitra  nel  mar  Caspio  per  65 
bocche,  e secondo  altri  per  70,  e vi  forma  uii  delta  assai  notabile.  Vuoisi 
avvertire  che  nessuna  cateratta  ne  interrompe  la  navigazione;  che  più  di 
5,000  barche  cariche  di  vettovaglie  e di  merci  discendono  per  esso  annua!» 
niente,  che  le  sue  pesche  danno  un  profitto  immeuso,  e che  vuoisi  riputarlo 
il  primo  nel  Ditto  delle  comunicazioni  idrauliche,  divenute  sì  importanti 
dopo  i grandi  lavori  eseguiti  testé  per  agevolare  le  comunicazioni  per 
acqua  ncU'iiileruo  di  tutta  la  parte  europea  dell’impero.  1 principali  affluenti 
del  Volga  a destra  sono  l'Oka,  che  passa  per  Urei,  Bielev,  Kalouga,  presso 
Serpoukhov,  lìùteun,  Spask,  Rasimov,  Jetalom  e Duroni;  l’Oka  riceve  a 
destra  l’t/pa  che  passa  per  Toula,  e lo  ìinn  che  bagna  Tambov  e Mor- 
chansk  ; a sinistra  è ingrassato  dalla  Mnskva.  die  passa  per  Mojnisk , 
Mosr.i  e kolomna;  c la  hliazma  che  bagna  Vladimir;  la  Sottra,  elle  passa 
per  lenza,  Alatyr  e Jadrin,  ed  c ingrossata  dall'  Alatyr  a sinistra.  I prin- 
cipali affluenti  del  Volga  a sinistra  sono:  la  Tver  za,  che  passa  per  Vychui- 
Yidotchok  , Torjok  e Tver-,.  il  canale  di  VychnbVolotchok  elle  la  riunisce 
alla  Msta  affluente  del  Volkhov'  le  dà  grande  importanza;  la  Mologa  che 
passa  per  Ouslioujna  c Mologa;  il  cattale  di  Tikviu  la  mette,  in  comuni- 
cazione cól  lago  Ladoga  ; la  Cheksna  (Cbexna)cbe  esce  dal  lago  Bianco 
( Bielo-Ozero  ),  e passa  per  Tclieivpovelz^  lavori  idraulici  la  reseru  ai  giorni 
nostri  importantissima;. la  A a ni  a che  è il  più  grande  di  tutti  gli  affluenti 
del  Volga;  essa  è notabile  per  la  direzione  quasi  circolare  della  parte 
superiore  del  suo  corso,  per  la  profondità1  del  suo  letto  e la  massa  delle 
sue  acque  olle  la  rendono  più  utile  del  Volga  alla  navigazione  ; hai , 
Solikainsk,  Perni.  Okhansk  e tìarapoul  sono  le  città  principali  situale  sulle 
sue  rive;  i suoi  principali  affluenti  sono:  la  f’iatkn  a destra;  essa  passa 
per  Slobodskoi,  Viatka  e Vlalmyili;  a sinistra,  la  Silva,  che  bagna  houn- 
gottr,  e la  llielaia  che  passa  per  Ouzianskoi  , Oufa  c Birsk;  a Gufa  essa  è 
ingrossata  dall" Oufa  che  bagna  Krasnooulimsk ; la  Samara,  che  passa 
per  Bouzolouk.  , 

La  K.UUMA,  rlie  ha  la  sorgente  sul  pendio  settentrionale  del  Caucaso, 
traversa  la  Piccola  Abàssia,  passa  per  Roumskaia  e per  più  bocche  entra  nel 
mar  Caspio.  La  Potlkouma  a destra  è il  suo  principale  affluente;  essa  bagna 
Georgievsk. 

Il  TkREK,  che  Ila  la  sorgente  a più  del  Mquinvari,  detto  impropriamente 
Kashek  dai  Russi , traversa  il  paese  degli  Osyeti  , separa  i due  Kabarda  , 
tocca  la  provincia  del  Caucaso  ed  entra  uel  mar  Caspio,  bel  suo  corso,  “il 
Terek  bagna  Yladikovkas,  IMusdok  e kisliar.  1 suoi  principali  affluenti  a 
destra  sono:  la  Soundja  e VAksai-,  a sinistra  T Arredati,  [’Uuruak/i,\o  Tche - 
rek,  la  Malka.  . ■ > 

Il  Soui.sk  che  discende  dal  pendio  settentrionale  del  Caucaso,  traversa  il 
kauato  d'Avar , d'Endery  ecr.  , e dopo  aver  ricevuto  il  Coisou  entra  nel 
inar  Caspio.  , > < 

La  Samouha,  che  discende  dal  rovescio  settentrionale  del  Caucaso,  tra- 
versa il  Daghestan  meridionale  e per  più  bocche  entra  nel  mar  Caspio.  ’ 

canali.  Benché  i geografi  poco  istrutti  rimproverino  comune- 
mente ai  Bussi  la  quasi  totale  mancanza  di  quanto  contribuir  possa  ad 
agevolare  il  commercio,  noi  affermiamo  che  la  Russia  di  Europa  offre 
ora  il  più  vasto  sistema  di  canali  che  sia  in  questa  parie  del  mondo, 
ed  uno  de’ più  ragguardevoli  che  esistano  su  tulio  il  globo.  Essa  dee 
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questo  grande  vantaggio  a Pietro  I.  Fondando  la  sua  nuova  capitale, 
quel  monarca  intese  a fare  la  città  di  Pietroborgo  centro  di  lutto  il 
commercio  della  llussia  co’  paesi  esteri,  magazzino  generale  e via  di 
uscita  comune  per  tutti  i prodotti  dell’interno.  Abbracciando  d'un  solo 
sguardo  i laghi  di  Ladoga  , d’Onega  , d’ llinen  c Biclo-Ozero  ( il  lago 
Bianco),  con  tutte  Tacque  che  li  alimentano'  e i principali  affluenti 
de’ grandi  Giinti  che  sono  poco  distanti  dai  loro  avvallamenti,  Pietro  I 
disegnò  di  riunire  per  canali  non  solo  i loro  sistemi  idraulici  rispet- 
tivi fra  loro,  ma  di  metterli  pure  in  .comunicazione  con  riviere  appar- 
tenenti ad  altri  sistemi  allatto  diversi.  E avendo  i suoi  successori  cam- 
minato sulle  sue  tracce,  ne  risultò  che  il  Baltico,  il  mar  Bianco,  il  mar 
Piero  e il  mar  Caspio  comunicano  fra  loro  per  più  canali  da  lungo 
tempo  aperti  alla  navigazione  interna.  La  tavola  seguente  offre  i ca- 
nali più  importanti.  . ' 

Un  triplice  sistema  di  canali  principali  stabilisce  in  tre  modi  diversi  la 
comunicazione  tra  il  mar  Baltico  c il  mnr  Caspio  ; la  città  di  Rybinsk  sul 
Volga,  governo  di  Jaroslav,  è il  nodo  di  questa  comunicazione.  Siffatti  ca- 
nali sono  : • • 

Il  cantila  di  Vychrù-Vololchok,  cosi  nominato  dalla  piccola  città  di  tal 
nome  nel  governo  di  Tver , congiunge  per  mezzo  dello  Ann  affluente  della 
Tvertza  e della  Clina  affluente  della  Msta,  che  entra  nel  lago  d’Ilmen,  il 
Vqlga  al  Volkliof  (affluènte  del  lago  Ladoga),  e per  conseguente  il  Volga 
alta  Neva  ed  il  mar  Caspio  al  mar  Baltico.  Questo  canale  ha  quasi  tre 
miglia  di  lunghezza  e tre  catcraUe;  è chiuso  a Vychni-Volotcliok  tra  ma- 

e itici  argini  di  granito.  Aperto  nel  1711,  solo  nel  1818,  mercè  d'importanti 
ori  fattivi,  fu  messo  in  tale  stato  da  conseguire  compiutamente  lo  scopo, 
per  cui  era  stato  costruito. 

Il  canale  di  Tikhvinc.  stato  prima  disegnato  da  Pietro  I,  ma  incominciato 
e terminato  da  Alessandro , unisce  la  Tikhvinka  affluente  dello  Sias 
(affluente  del  Ingo  Ladoga)  col  Volga,  per  mezzo  di  parecchie  riviere, 
come  la  Soinuia,  la  Gouronia,  la  Tchagoda,  e la  Moinga  ; esso  ha  i5  cate- 
ratte, delle  quali  1 1 appartengono  al  corso  della  Somma. 

Il  canale,  di  Maria;  disegnato  parimenti  da  Pietro  I,  ma  incominciato 
nel  171)9  e terminato  nel  i8p8,  unisce  due  riviere  rese  navigabili  nella 
parte  superiore  del  loro  corso,  la  kovja  affluente  del  lago  Bianco  ( llielo  ) 
e la  Vitegra  affluente  del  lago  Onega.  Esso  ba  quasi  4 miglia  di  lun- 
ghezza e 1 1 cateratte;  uu  wquidotto  di  quasi  0 miglia  lo  alimenta. 
Due  canali  accessorii  importantissimi  sono  in  comunicazione  col  canale 
di  Maria;  quello  che  fu  scavato  teste  per  una  lunghezza  di  quasi  4o  mi- 
glia tra  la  Ghexna  e la  Kovja  per  evitare  la  navigazione  del  lago  Bianco  , 
c un  altro  lungo  circa  a 10  miglia,  detto  canale  di  Svir  tra  lo  Svir  affluente 
del  lago  Ladoga  e la  Vitegra  affluente  del  lago  Onega,  per  evitare  i peri- 
coli e gl’indugi  del  tragitto  di  quest'ultimo  lago,  non  che  le  cascate 
dello  Svir. 

Molti  altri  canali  sono  piire  compresi  in  questi  tre  sistemi  principali,  e 
servono  o a renderli  pili  praticabili,  o a farli  comunicare  con  un  altro 
sistema  destinato  a produrre  la  giunzione  tra  il  mar  Biaoco  cd  il  Baltico , 
tra  il  mar  Bianco  ed  il  Caspio.  Noi  abbiamo  già  parlato  di  quelli  che  di- 
pendono dal  canale  di  Maria;  ecco  gli  altri  più  importanti. 

11  canale  di  Ladoga,  incominciato  nel  1718  e aperto  alla  navigazione 
nel  1731,  esso  è il  punto  di  riunione  dei  tre  aisteini  sopra  menzionati. 
Costeggia  il  lago  Ladoga  riunendo  il  Volkliof  a Nuovo  Ladoga  con  la  Neva 
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a Schnsselburg.  Fu  costruito  per  evitare  i riseli!  e i bassi  fondi  del  lago; 
16  cateratte  vi  conducono  l’acqua  di  parecchie  riviere,  16  altre  servono  a 
fare  scolare  nel  Ladoga  i’acque  superflue,  Questo  canale  c il  pili  frequentalo 
dell'impero,  c per  questo  rispetto  uno  de'piii  importanti  del  mondo.  Se- 
condo computi  officiali,  u 5,000  trasporti  d’ogni  spezie  portauti  un  valore 
-di  200  milioni  di  francbi,  trapassano  annualmente  la  sua  cateratta  princi- 
pale, cioè  quella  di  Schlusselburg.  • ' , 

Il  canale  rii  Hovogorod,  ossia  di  Sievets,  lungo  5 miglia  all'incirca,  riu- 
nisce direttamente  nei  dintorni  di  Novogorod  la  Msta  e il  /Volkof,  per  evi- 
tare la  navigazione  spesso  pericolosa  del  lago  llmen. 

11  canale  di  Siàs  riunisce  la  riviera  di  questo  nome  cpl  Wolkov  dopo  la 
sua  uscita  dal  Iago  Ilmep.  " 1 

I canali  seguenti  aprono  la  comunicazione  tra.  il  mar  Bianco  ed  il  mar 
Caspio  e per  conseguente  uniscono  pure  il  Baltico  con  questi  due  mari. 

II  canale  di  Kousbentk . detto  pure  del  duca  Alessandro  di  fPurtcm- 
berfj  dal  1818  in  poi.  Congiuhgemìo  Ig'Cbcksna  affluente  del  Volga,  presso 
Kirilok,  cittì  del  governo  di  Novogorod  col.  lago  di  Koubeosk , che  si 
scarica  nella  Sopkhona,  ossia  Soukhunia , uno  de'  bracci  della  Dvina  setten- 
trionale, questo  canale  stabilisce  la  comunicazione  tra  il  mar  Caspio  e il 
mar  Bianco.  La  Cbeksna,  pel  canale  di  Maria,  produce  la  comunicazione  col 
Baltico. 

Il  canale  del  Iford  dotto  pure  Screro-Jekaierinski,  incominciato  sotto 
Csterina  1*  non  fu  terminato  che  nel  i8io;  esso  unisce  il  mar  Bianco  col 
mar  Caspio,  facendo  comunicare  il  Keltma  affluente  della  Vitchcgda  (af- 
fluenti) della  Dvina  ) col  Dgouritch  che  appartiene  all’ avvallamento  della 
dama  (affluente  del  Volga). 

11  canale  di  Lepel  ossia  della  Beresina,  terminato  nel  1801,  congùinge  la 
Duna  col  Dnieper  riunendo  tra  loro  i.picrioli  laghi  di  Bererhta  die,  per 
rOuIla,  appartiene  all’avvallamento  della  Duna,  e di  Plavia  compreso 
neU’avvallamcnto  della  Beresiua,  affluente  del  Dnieper.  Questo  canale  non 
ha  che  4 cateratte  c una  lunghezza  di  forse.  5 miglia. 

J1  canale  rt Oinnski,  cominciato  nel  tj65  e terminato  nel  1787  a spese  del 
gran  generale  di  Lituania  Michel  Casimiro  Ogijiski,  che  impiegò'  7,800,000- 
franchi  a costruirlo.  Importanti  lavori  fattivi  dal  i8o(  in  poi  dal  governo 
russo  lo  resero  compiutamente  navigabile.  Ha  IO  cateratte  e 36  miglia  di 
lunghezza.  Riunendo  la  Jasalda.  affluente  del  PrypeC  (affluente  del  Dnieper) 
con  la  Szczara  o Chtrhara , affluente  del  Nicmen,  stabilisce  |a  .comunica- 
zione tra  il  mar  Nero  ed  il  Baltico.  . V 

11  canale  reale  detto  già  della  Bepubblica,  perchè  fu  scavato  nel  1775  a 
spese  del  governo  polacco,  e Muchawice  o Muchavicc  par  ragione  dell’af- 
fluente di  tal  Dome,  apre  un’altra  comunicazione  tra  il  mar  Baltico  ed  il 
mar  Nero  riunendo  la  Pina,  affluente  del  Prypec  con  la  Muchaviec,  affluente 
dclBoug. 

Due  canali  stabiliscono  la  comunicazione  diretta  tra  il  mar  Nero  e il  mar 
Caspio,  e sono  : • • - . -v“  ' ” 

Il  canale  che  si  potrebbe  nominare  di  Pietro  f,  perchè  il  concetto  pri- 
mitivo è dovuto  a quel  grand’uomo.  Incominciato  sotto  il  suo  regno,  dovea 
riunire  le  due  riviere  d’flavlia  affluenti.- del  Don,  nel  territorio  dei  Cosacchi 
dpi  Don  c di  Kamiclicuka  , affluente  del  Volga’,  nel  governo  di  Saratov. 
Interrotto  per  le  guerre  contro  gli  Svezzesi  ed  i Persiani,  la  sua  parte  ese- 
guita gloria  il  nome  di  burrone  di  Pietro  il  Grande.  Si  proposero  varie 
modificazioni  al  disegno  di  questa  canale,  ma  fu  adottato  finalmente  il  di- 
segno antico,  da  alcune  modificazioni  ih  fuori  suggerite  dai  progressi  della 
scfenxa,  L’unioue  dcll’llavlla  alla  Gamychenka  si  farà  per  mezzo  d’uu  canale 
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lungo  quasi  9 o miglia , in  cui  si  comprenderanno  alcune  parti  del  corso 
delf’llavlia  e lutto  il  burrone  di  Pietro  il  Grande. 

Il  canale  dtlvanov,  nel  governo  di  Toni»!  riunisce  la  Chata,  affluente 
dcll’Oupa  appartenente  gli  avvallamento  del  Volga,  per  l’Oka,  con  la  parte 
superiore  del  corso  del  Don. 

• I canali  seguenti  servono  alle  comunicazioni  tra  varii  golfi  del  mar 
Baltico. 

Il  canale  di  Fellin,  in  Livonia,  congiunge  il  golfo  di  Riga,  ossia  di  Li- 
vonia  con  quello  di  Finlandia  aprendo  una  comunicazione  tra  i'Embach 
affluente  del  lago  Péipus  donde  esce  la  Narra  cd  il  Pernau  die  inette  capo 
al  golfo  di  Livonia.  Un  altro  canale,  quello  di  Ferro,  serve  alla  comu- 
nicazione tra  il  Iago  Pskov  ramo  del  rciptts  e l‘Aa  che  entra  nel  golfo 
di  Riga. 

Il  canale  di  f'clikia-I.ouki,  congiungc  la  Duna  con  la  Neva  per'  mezzo  del 
Loval,  del  lago  llmen,  del  Yolkov  e dèi  Jago  Ladoga. 

Per  fare  che  le  ' imbarcazioni  russe  e polacche  possano  giungere  al 
Baltico  senza  pagare  i dritti  delle  dogane  prussiane , si  cominciarono 
grandi  lavori  per  lar  comunicare  la  Vistola  col  Niemeu  e con  la  Duna.  Il 
canate  di  Curlandia  è uno  de’  bracci  principali  di  questo  sistema  idrau- 
lico; la  sua  destinazione  e di  riunire  il  Nienien  con  la  Duna  per  mezzo 
della  Vilia  e di  alcune  altre  riviere;  il  canale  del  duca  Giacomo  , in 
Curlandia,  va  pure  unito  a questo  sistema,  congiungcndo  il  Niemen  con 
la  Viodau;  un  altro  canale,  che  comincia  presso  Augustow,  c destinato  a 
riunire  la  Vistola  al  Niemen  pel  Boug  e la  Narew;  esso  avrà  17  cate- 
ratte. Tutti  questi  importanti  canali,  benché  molto  avanzali, , non  sono  an- 
cora compiuti. 

Oltre  a siffatti  canali , legati  al  gran  sistema  della  navigazione  interiore, 
ve  n’ha  un  altro,  il  quale,  avvegnaché  non  faccia  parte  di  esso  sistema, 
merita  di  essere  particolarmente  mentovato  per  la  Sua  grande  importanza  ; 
ed  è il  canale  che  circonda  S.  Pietroburgo,  cominciato  nel  i6o5  e condotto 
a 'termine  nel  i85a  col  doppio  scopo  di  circoscrivere  le  città  al  mezzodì, 
lasciandole  la  sola  entrata  pei  cancelli,  e di  oflrire  alle  numerose  barche 
che  arrivano,  cariche  di  derrate  deH'inlerno,  un  .asilo  comodo  e sicuro,  e 
ad  un  tempo  un  porto  assai  spazioso  per  lo  scaricamento  di  esse  derrate, 
e l’agio  di  deporle  in  fabbriche  convenienti.  11  passo  aperto  alla  Jamskaia 
col  ponte  acquedotto  di  Upova  c la  parte  più  biella  e che  fu  di  maggiore 
spesa  di  siffatto  canale:  dotti  ingegneri  l’ hanno  per  una  delle  opere  più 
ardite  di  tal  maniera  c^ie  siansi  mai  fatte. 

etnografia.  Nessuno  stato  di  Europa  offre  un  più  gran  numero 
di  popoli  differenti.  Tutti  quelli  che  vivono  nella  parte  europea,  se- 
condo i suoi  confini  naturali  segnati  alla  pagina  107,  possono  ridursi 
alle  famiglie  seguenti:  Famicma  Slava,  che  supera  in  numero  di  gran 
lunga  tutte  le  altre;  essa  comprende  i /lussi,  che  sono  la  nazione 
dominante,  distinti  in  Grandi  /lussi.  Piccioli  Russi,  Rusniaci  e Cosac- 
chi-, i Polacchi , che  sono  assai  numerosi  in  molti  governi  dell'antico 
regno  di  Polonia;  i Lituani,  i Letti,  i À'ttri  ed  altri  popoli  men 
numerosi.  Famiglia  Finnese  o sia  Uraliana,  alla  quale  appartengono  i 
Finncsi  propriamente  detti  della  Finlandia,  i Carelii,  gli  Eslonii,  i 
Tclieremissi,  i l'otiachi,  i Imponi,  i Livi,  i Zireni,  i V oguli,  i Permiani, 
i Muniva  o Morditi  ni,  e una  parte  dei  Teplieri.  Famiglia  Turca  , im- 
propriamente nominata  Tatara  o Tartara,  nella  quale  sono  da  com- 
prendere i Turch^di  Hazon,  d’ Aslrakhan,  ecc.;  i Tiircomani  del  Cau- 
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MSO,  i ftogai,  i Baschkiri,  i Tchhvasci,  i MclJieriechui,  una  parte  dei 
Jep/im  ed  altri.  Famicuv  Germanica,  alla  quale  appartengono  i Tede- 
schi dei  governi  di  Riga,  Hcvel,  Pielroborgo,  Milau,  ecc.,  c quelli  delle 
colonie  nei  governi  di  Saralov,  della  Tauride,  eoe.;  gli  Svezziti  che 
sono  parte  notabile  della  popolazione  della  Finlandia,  ed  un  picciolo 
numero  d Inglesi  e Danni  stanziali  in  Russia.  Famiglia  Semitica  die 
comprende  gli  Ebrei , numerosissimi  nel  regno  di  Polonia  e ne’ governi 
dianzi  polacchi,  ed  alcuno  migliaja  d 'Àrabi  nella  Regione  Caucasia. 
hAMiGLU  Greco-Latina,  nella  quale  sono  da  comprendere  i ilulduri  e 
I ralachi  della  provincia  di  Bessarabia  , i Greci,  gli  Skinetari  o Alba- 
nesi ed  alcune  ungliaja  di  Francesi  e d’ Italiani  stanziati  in  Russia.  Fa- 
miome  Circassa,  Lesghie,  Abassa  e Mitsui  eoa  , alle  quali  appartengono 
i Circassi  o Tcherchessi,  molti  popoli  Lestjhii,  come  gli  Avari,  i Kati- 
Aonpiak . gli  Akoucha,  ecc.;  gl»  Abassi,  e i Mitsdieghi,  nella  parte  eu- 
ropea della  Regione  Caucasia.  Famiglia  Armena,  che  comprende  gli 
Armeni  assai  numerosi,  massime  nelle  provincie  del  Caucaso  e nelle 
piu  mercantili  città  della  Polonia.  Famiglia  Persiana,  in  cui  sono  da 
comprendere  gli  Osseti,  nella  regione  del  Caucaso,  coi.  Dii  cari.  Fami-' 
CI.1A  Mongola,  che  comprende  i Calmucchi  dei  governi  d’Astraklian, 
di  rauride,  di  Kberson,  del  paese  dei  Cosacchi  del  Don  e della  Regione 
Caucasia.  Famiglia  Samoieda,  alla  quale  appartengono  le  piccole  tribù 
bamojede,  che  errano  per  le  vaste  solitudini  del  governo  d’Arcangelo. 
Famiglia  .Sanscrita,  nella  quale  si  comprendono  i Boemi  o Zinuufi 
della  provincia  di  Bessarabia,  del  governo  di  Tauride  cd  altri. 

La  popolazione  del  rc^no  presente  di  Polonia  è ripartita  nelle  fami- 
glie seguenti:  Famiglia  Slava,  che  comprende  i Polacchi ; questi  com- 
pongono da  se  soli  i tre  quarti  della  popolazione  ; i Rusniaci  e i Li- 
tuani. Famiglia  Semitica  , che  comprende  gli  Ebrei,  i quali  sonosi 
talmente  inoltipbcati  da  alcuni  anni  clic  si.  possono  riputare  come 
componenti  il  decimo  della  totale  popolazione  del  reguo.  Famiglia 
Germanica,  alla  quale  appartengono  i Tedeschi,  ir  cui  numero  crebbe 
molto  in  questi  ultimi  tempi;  sono  essi  un  nono  all’incirca  della  popo- 
lazione. \ engono  appresso  i Turchi,  i Boemi  e gli  Armeni,  il  cui  nu- 
mero è pochissimo  ; i primi  appartengono  alla  Famiglia  Turca,  i 
secondi  alla  Famiglia  ìnoua  o sia  Sanscrita  e j terzi  alla  Famiglia 
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keligioni.  La  greca  ortodossa,  uguale  a quella  de’  Greci  dclITm- 
pcro  Ottomano,  è la  religione  dominante  dell’ impeto.  Tutte  l’altre 
sono  non  solamente  tollerate,  ma  liberamente  professate:  la  disparità 
di  culto  non  è mai  in  Russia  un  ostacolo  per  arrivare  ai  pubblici  ini- 
P1!^.  **  J flussi,  i Cosacchi,  i.Moldavi,  i Valachi,  ecc.,  c numerosi  prò- 
sebli  tra  i Permiani,  i Zireni,  i Veglili,  i Mordva,  i Samojedi,  i Laponi 
de  la  Laponia  Russa,  ecc.,  professano  la  religione  greca  ortodossa;  i 
1 o lacchi,' 1 Rusniaci  e i Lituani  dell'antico  regno  di  Polonia  sono  eut- 
to/ici  o greci-uniti  ; i Finlandesi  o F’inncsi,  i Letti,  i Kuri,  gli  Flstouii , 
gli  Svezzesi  e i Laponi  dell’antica  I.aponia  Svczzcse,  come  pure  la  più 
parte  dei  Tedeschi  sono  luterani.  I.a  religione  ri  formata  non  comprende 
che  pieciol  numero  di  Polacchi  cd  alcuni  Tedeschi.  L’islamismo  è [irò- 
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fessalo  da  quasi  tutti  i numerosi  popoli  clic  noi  abbiam  compreso  dianzi 
nella  famiglia  turca,  e dagli  Arabi;  ma  parecchi  popoli  turchi  fram- 
mischiano molte  superstizioni  al  loro  preteso  islamismo.  Gli  Ebrei 
professano  la  religione  di  .Vose  e i Calmucchi  il  laminino.  Solo  forse 
nella  parte ‘europea  della  Regione  del  Caucaso,  verso  l’ tirai  è nelle 
solitudini  del  governo  d’Arcangelo  s’incontrano  ancora  idolatri  fra  i * 
Sainojedi,  i Mitsdiegbi,  gli  Osseti,  i Tchuvasci  è i Mordva.  La  Missione  4 
stabilita  dal  governo  ad  Arcangelo  (Arkliangel)  ha  già  battezzali  circa 
5,500  Sainojedi,  talché  solo  pochissimi  individui  di  questa  nazione 
professano  ancora  l'idolatria. 

Nel  presente  regno  di  l’olonia  il-  cattolicismo  6 la  religione  domi- 
nante ed  è professalo  quasi  dai  tre  quarti  della  popolazione , ma  tutti 
gli  altri  culti  vi  godono  intera(  libertà  d’esercizio.  Vengono  appresso 
la  religione  di  Mosi  e il  luteranismo , clic  vi  hanno  molti  settatori  ; 
quasi  tutti  i Tedeschi  Sono  luterani.  Una  piccola  frazione  soltanto  della 
popolazione  del  regno  professa  la  religione  greca  ed  il  calvinismo.  L’is- 
ìamismo  non  vi  ha  che  circa  a 1,200  credenti. 

governo.  In  Russia  ogni  potere  emana  dal  sovrano,,  alla  cui  • 
autorità  nessuno  partecipa  nè  può  opporsi.  L’appellazione  di  satno- 
derjetz  che  gli  si  dà  e che  equivale  alla  parola  autocrata,  indica  chia- 
ramente la  natura  della  sua  autorità,  che  reputasi  derivata  in  lui  da 
Dio  solo.  Il  monarca,  è il  punto  centrale  dell’ amministrazione  , ed 
ogni  provvedimento  importante  vuol  essere  sottoposto  alla  sua  deci- 
sione ed  approvazione.  Tutto  emana  da  lui , tutto  va  a terminare 
in  lui  in  ultima  istanza  ; c niente  sfugge  a questo  centro  di  pos- 
sanza. L'autorità  del  monarca  è delegala  ai  grandi  collegi  dell'  im- 
pero , i quali  presiedono  all’  amministrazione  centrale  ed  ai  gover- 
natori generali,  civili  ed  altri  magistrati  che  compongono  l’ammi- 
strazionc  locale.  I tre  gran  corpi  dallo  stato  sono  il  consiglio  del? 
impero,  il  senato  dirigente  ed  il  santo-sinodo.  Il  pruno  dividesi  in  quat- 
tro scompartimenti ,.. ciascuno  de’  quali  ha  il  sho  presidente,  e sono 
gli  scompartimenti  della  legislazione,  della  guerra,  degli  aflari  civili 
e religiosi  e delle  finanze.  1 ministri  ed  un  segretaro  dell’  impero 
fanno  parte  di  esso  collegio , il  quale  ha  sotto  la  6ua  giurisdizione 
tutti  gli  affari  importanti  , fuor  solamente  quelli  che  riguardano  la 
politica  esteriore.  Il  senato  dirigente  è tenuto  pel  primo  corpo  dello 
stato.  Il  monarca  n’è  il  presidente,  ed  i senatori  sono  da  lui  nomi- 
nati in  numero  illimitato.  11  senato  veglia  all’esecuzione  delle  leggi, 
alla  riscossione  od  all’impiego  del  denaro  pubblico,  pubblica  le  leggi 
e i decreti  fatti  daU’imperatorc,  nomina  alla  maggior  parte  degl’im- 
pieghi, giudica  in  ultima  istanza  tutte  Iò  liti,  ed  i suoi  decreti  hanno 
forza  di  leggi  non  altrimenti  che  quelli  'dell’imperatore,  il  quale  solo 

Fuò  impedirne  1’ effetto.  Il  santo-sinodo  è il  collegio  donde  emana’  . 

autorità  suprema  della  chiesa  austro-russa  ; ed  è composto  di  un 
certo  numero  di  prelati  nominati  dall’  imperatore  ; esso  nomina  a 
tutti  gl’  impieghi  ecclesiastici,  dà  mano  all'osservanza  dello  leggi  ca- 
noniche, e véglia  al  mantenimento  della  purità  della  dottrina,  li  po- 
tere esecutivo  propriamente  detto,  concentrato  in  qualche  modo  nelle 
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mani  dell'Imperatore,  è più  specialmente  affilialo  ai  minislri  secre- 
tar» di  stato,  i quali  formano  un  quarto  collegio  sotto  il  nome  di 
eoinilato  de  ministri,  ma  subordinato  ai  tre  gran  capi  di  cui  abbiamo 
ragionato.  Latto  di  elezione  del  1613.  che  conferì  la  corona  degli 
czar  a Michele  Romano»  ed  a’  suoi  discendenti,  e che  solo  offre  un’ 
apparenza  di  costituzione,  ferma  la  possanza  assoluta  non  che  infie- 
volisca  I autorità  ilei  sovrano.  « L’imperatore  Alessandro  (dice  il  si". 

■ cnnitzler);  cui  virtù  e senno  innalzavano  all’altezza  del  secolo  in 
cui  viveva , s ingegnò  di  compiere  quello  che  Caterina  II  aveva  a 
mal.i  pena  abbozzalo,  sostituendo  buone  leggi  alle  decisioni  arbitra- 
ne del  autorità  suprema,  e nel  (811  promulgò  altamente  il  prin- 
Ahl’Vfr  ,a.leSS°  * superiore  al  sovrano;  e si  può  dire  in  effetto 
che  dal  suo  regno  ifi  poi  la  giustizia  succedette  all’arbitrio , e che 
impero  Russo  prese  luogo  fra  gli  stati  saggiamente  costituiti  ■.  Con- 
en  dunque  riguardare  la  Russia  come  una  monafehia  assoluta  ed 
-!,ar:a  11  CUI.  sovranol  è ai*  un  tempo  capo  dc)lo  stato  e della 

della  loro  pa-"  ?crimper0  offron°  grandi  varie,à  nel  fat,J 

. °. amministrazione,  c sono  in  varii  modi  governate  secondo 
iclu  privilegi  da  esse  conservati,  o secondo  la  costituzione  che 

i / /f°n<  eJl1  n- <lrc  lè  annero  unite  all’impero.  Cosi  i Cotac- 
ht  del  Don  e quelli  del  mar  Nero  formano  repubbliche  che  dire  si 

Q(T-,M  i'r°  m".,an;  ij  ffnm-dueato  di  Finlandia  ha  una  costituzione 
affatto  diversa  ila  quella  delle,  altre  parti  dell’  impero  ; la  monta  , 
Estonia,  e la  Cnrtaudta  godono  grandi  privilegi.  Vcggasi  per  altri 
part, colar.  Mi  sotto  il  principio  dell’articolo  delle  IMsiotU  amnd- 
' * AU  ìn™nte  re^°  di  Polnnia  ebbe  un  governo  coslituzio- 

narh.C°cl  o "®  ^T*,’  , ,Hl?<  al  4851  ! ess°  Ornava  uno  stalo  a 

parte  che  in  virtù  della  costituzione  non  aveva  di  comune  coll’im- 

„ r°rS0  n,°M  Sc  11  sovra,1(’  n'gnante.  Dopo  la  presa  di  Var- 
d1H‘1Sierra  ca?ionala  t,al  sollevamento  che  scoppiò 
forn.ó  ClUai  ?e  18°  ’ (JUesl*  re8"°  fu  unito  all’ impero,  del  quale 
forma  da  quel  tempo  una  parte  integrante.  Secondo  la  legge  fon- 
damentale del  26  di  febbrajo  1832  è governato  da  un  Con  siali  a di 

tir, IhrT  Tr  p,T<,IL‘d"t“  dal  governatore  generale;  ha  codi/i  par- 
ticolari, ma  il  suo  esercito  è unito  agli  altri  corpi  dell’esercito  russo 
piazze  torti  c porti  militari.  L’impero  Russo  ha  poche 
piazze  forti  a proporzione  della  sua  estensione.  Nella  Russia  da  noi 
riguardala  come  Europea,  convien  menzionare  sopra  tutte  le  seguenti: 
Sireabnrtj.lMsingfrrs  e Ffederitluham  , in  Finlandia;  Kronstadt , nel 
governo  di  1 «etrobo^o;  Ripa  e Rerei,  in  quelli,  di  tal  nome;  Dunabitrg, 
nel  governo  di  \Vuebsk,  e la  yran  testa  di  ponte  sulla  Duna,  in  Cur- 

Xami',£°b nTu'lVi  di  '!i,lsk:  D,  zesei  iri  quello  di  Grodno; 

/ n 7 n "clla  ' odo,,a  ! Taganrog,  nel  governo  di  Jekaterinoslav  ; 
Isiivul,  Render,  Cliotun  e ,/kcrmnn , nella  Bessarabia.  Zamosk  e Mo- 
dlm  sono  lo  piu  forti  piazze  del  nuovo  regno  di  Polonia,  dove  im- 
mensi lavori  eseguiti  con  gran  calore  e con  ispesa  smisurata  faranno 
Jra  poco  di  panaria  una  delle  prime  piazze. 

1 principali  porti  militari  sono:  Aronsladl,  ove  stanzia  la  flotta  del 
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Baltico,  Refe?,  Sicealortj  e Rntchensalm ; quesl’ultiraa  è la  stazione  della 
noltialia  del  Baltico.  Arkhangel,  sul  mar  Bianco  ; Sevatlopol,  con  la 
rada  d’Akhliar  centro  delle  forze  navali  della  Russia  sul  inar  Acro,  e 
Nikotalew  sul  Boa  ove  stanzia  la  flottiglia  di  questo  mare;  Astrakhan, 
sul  Volga,  stazione  della  flottiglia  del  mar  Caspio.  1 principali  cantieri 
di  costruzione  trovansi  presentemente  stabiliti  a Pietroborgo  e ad 
Okhta  assai  vicino  a questa  capitale,  a.  hronstadt  e ad  Arkhangel  sul 

mar  Bianco  e a tfikolaiev.  \ - , ,.  . ... 

industria.  Egli  è massimo  errore  il  pensare,  sulla  fede  di  molti 
geografi,  che  la  Russia  sia  sprovvista  di  fabbriche  c di  manifatture. 
Già  da  gran  tempo  prima  del  regno  <U  Pietro  il  Grande , codesta 
contrada  possedeva  fabbriche  di  corami,  di  tele  da  vele,  di  cordami, 
di  traliccio,  di  feltro,  di  candele,  di  sapone,  i cui  prodotti  erano 
esportati.  Pietro  1,  Elisabetta,  Caterina  11  ed  Alessandro  sono  i so- 
vrani, i cui  regni  furono  più  memorabili  pe  progressi  dell  industria. 
Ma  principalmente  negli  ultimi  anni  di  quello  d Alessandro  e dopo 
l’avvenimento  al  trono  di  Nicolò,  tutti  i rami  dell  industria  presero 
grande  attività  ; non  solamente  il  loro  numero  crebbe , ma  1 loro 
fruiti  si  perfezionarono  pure.  Nel  IBIS  non  si  contavano  » . tutto 
l’impero  che  2,552  manifatture  con  119, 09o  ope™1  ; nel 
prime  erano  3.2V»,  i secondi  255, *1*.  I governi  di  Mosca,  di  Vla- 
dimir, di  Nijni-Novogorod  , di  Tambov>  di  Kalouga,  dOlonctz,  si 
distinguono  fra  tutti  gli  altri  per  la  loro  attivila  industriale  Ma  non 
solo  nella  fabbricazione  dei  corami,  del  sapone , del  Mietale,  della  colla 
di  vesce,  delle  candele,  AeWolio,  delle  tele  dà  vela,  dei  cordami,  de  le 
stuoie  di  scorza  d'albero,  de\\' acquavite  di  grano,  delle  carrozze  e dei 
Gioielli  si  osservano  codesti  progressi;  le  manifatture  di  seterie , di 
vetri,  di  panni,  di  carta,  di  majolica,  di  porcellana  , di  molte  mercan- 
tinole metalliche  grossolane  e fine,  e deiformi,  vi  sono  oggidì  numerose 
e i loro  lavori  possono  gareggiare  con  quelli  dello  migliori  fabbriche 
di  Europa.  Quando  si  esposero  a Mosca  nel  18o0  i frutti  dell  industria 
nazionale,  si  videro  panni  usciti  dalle  fabbriche  del  conte  lvoma- 
rosvskv,  del  principe  Nicolò  Troubctzkoi,  ecc.,  che  non  offerivano 
veruna'  differenza  dai  più  bei  panni  delle  fabbriche  francesi  e in- 
olesi.  Le  più  belle  cassi  mere  della  fabbrica  di  madama  Merline,  nel 
uoverno  di  Penza,  furono  vendute  fino  a 15,000  rubli  la  pezza;  ì 
cristalli  del  signor  Mallzovc,  la  porcellana  del  signor  Bakhmetev  non 
sono  inferiori  che  ai  cristalli  cd  alle  porcellane  delle  fabbriche  im- 
periali, i cui  lavori,  tranne  alcuni,  sono  comparabili  a quanto  1 Eu- 
ropa ha  di  più  bello  in  tal  genere.  Le  filature  e le  manifatture  di  co- 
tone fecero  straordinarii  progressi  in  alcuni  governi  ; quello  di  V la- 
' dimir  li  supera  tutti  per  V importanza  de’  lavori  di  simil  fatta.  La 
città  di  Cliouia  e Ivanovo , villaggio  appartenente  al  conte  Chere- 
meliev,  possono  riputarsi  come  centro  di  questa  fabbricazione,  che 
nel  4828  non  impiegava  meno  di  15,612  telai  e 20,217  operai,  senza 
contare  i fabbricanti  e le  loro  famiglie.  Questo  incremento  dell  in- 
dustria  è dovuto  in  gran  parte  al  nuovo  sistema  adottato  da  alcuni 
manifattori  di  non  impiegare  che  operai  di  libera  condizione  e ben 
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pagati.  Il  governo  dal  suo  canto  veglia  sull'amministrazione  dei  fab- 
bricatori c punisce  severamente  quelli  che  non  pagano  esattamente 
gli  operai.  Si  osservò  che  le  case  ove  il  lavoro  si  fa  per  mano  degli 
schiavi  , ed  ove  per  conseguenza  1’  opera  di  mano  costa  pressochò 
niente , non  pervengono  mai  alla  prosperità  nè  al  grado  di  perfe- 
zione di  quelli  che  impiegano  soli  operai  di  libera  condizione. 

Dobbiamo  pure  notare  un’altra  particolarità  clic  finora  s'incontra 
soltanto  in  Russia  c in  pochi  altri  paesi;  ed  è che  il  contadino  fab- 
brica da  sé  tutti  gli  arnesi  che  gli  abbisognano.  Vi  sono  villaggi  interi 
occupati  da  operai  della  campagna  ; cosi  Robolnika  è popolato  di  fab- 
bri ferrai;  Pavlovo,  di  magnani;  Niflolskoi,  di  tornitori  c lavoratori  di 
lacca;  Goroditch,  di  legnajuoli  ; Semenova,  di  lattai;  lagodnoge,  di 
lavoratori  di  marrocchini;  katunka,  di  conciatori  di  pelli  di  vitello ■ I 
migliori  cuoi  marrocchini  si  fabbricano  a Jaroslav,  Ouglitch,  Kolomna, 
Arsatnas,  Viatka,  Kazau,  Toula,  Nijni-Novogorod,  Vladimir,  Pskov. 
Vologda  e Minsk;  i più  bei  marrocchini  ad  Astrakhan,  a Torjok  nel 
governo  di  Tver,  a Kazau  c nella  Tauride  ; questi  due  oggetti  sono 
superiori  a quelli  che  fabbricansi  in  tutti  gli  altri  paesi  d’Europa.  Vla- 
dimir, Mosca,  Kostroma  e Kalouga  si  distinguono  per  le  loro  fabbri- 
che di  biancheria  da  tavola;  Arkhangel,  lliazan,  INovogorod,  l’iclro- 
borgo  e Mosca,  per  la  tela  da  vele  ; Orci  ed  Arkhangel  hanno  impor- 
tanti manifatture  di  corde,  canapi  ed  altri  cordami.  Sarepta  fabbrica 
gran  quantità  di  colletti,  berretti  c panni  ; Akhlyrka  una  stoffa  nazio- 
nale per  le  femmine.  Voglionsi  pur  menzionare  i tappeti  persiani  di 
Kamcnskoi,  di  Sinolensk,  di  Koursk,  di  Mikhailovka  grosso  villaggio 
del  governo  di  Voronege,  quelli  di  alto  liccio  o sieno  broccati  del  vil- 
laggio d’Issa  e della  fabbrica  imperiale  di  Pielroborgo  ; le  fabbriche  di 
cotone  dei  governi  di  Vladimir,  Mosca,  Pietroborgq,  Kostroma  e Astra- 
khan  ; le  manifatture  di  seterie  di  Mosca,  di  Roupuvna,  appartenenti 
al  principe  di  Yousoupov,  di  Frenoc,  al  signor  hazarev,  ece.,  l'im- 
mensa fabbrica  di  panno  del  conte  Potcmkin  a Glouchkov,  che  sola 
basta  all'abbigliamento  di  tutto  l’esercito  russo,  quelle  di  Mosca,  di 
Sviblov  presso  questa  città,  di  Sarepta,  ecc.  ecc.;  la  carta  di  Mosca  , 
Pielroborgo,  Jaroslav,  Kalouga  e della  Livonia  ; i lavori  delle  fabbri- 
che di  vetri  di  Ozerski  presso  Pielroborgo  ; poscia  quelli  dei  governi 
di  Volinia,  Livonia  e Vladimir;  la  porcellana  di  Gaichina,  Alexan- 
drovsk  e Verbitsk;  le  manifatture  d'anni  di  Tolda  , di  Volka  e Sistcr- 
bek;  le  fonderie  di  cannoni  a Petrozavodsk , Pielroborgo,  I.iperk  o 
Kerson;  Vorificeria  e la  giojelleria  di  Pielroborgo,  Mosca,  Oustioug-Ve- 
liki;  e le  fabbriche  di  rame  dei  governi  di  Perni  e di  Mosca. 

I principali  oggetti  dell’industria  del  regno  presente  di  Polonia  non 
sono  molti,  a malgrado  dei  progressi  elle  questo  paese  fece  per  tal 
riguardo  in  questi  ultimi  anni;  i panni,  le  tele,  i corami  e le  pelliccerie 
sono  da  annoverarsi  in  primo  luogo. 

Abbiamo  già  indicali  i luoghi  dell'impero  che  più  degli  altri  si  di- 
stinguono per  industria , aggiungeremo  ora  che  Mosca,  Pielroborgo, 
Toula,  Vladimir,  Vologda,  Astrakhan,  Arkhangel,  Voronege,  Jumburg, 
Schlùsselburg,  Serpoukhov,  Cluni  io,  souo  le  città  che  voglionsi  riputare 
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le  più  industri.  Nel  nuovo  regno  di  Polonia,  sono  da  citare  sopra 
tutte  Variatiti,  Lublino,  Kalisz,  Tomaszow. 

commercio.  Gli  importanti  lavori  eseguiti,  màssime  dal  princi- 
pio del  presenlé  secolo,  per  agevolare  il  trasporto  delle  merci  in  tutte 
le  parti  dell’iinpero,  e gli  straordinarii  progressi  fatti  dalle  fabbriche 
e dalle  manifatture  nazionali,  contribuirono  assai  a dare  grande  esten- 
sione alle  corrispondenze  mercantili , non  solo  delle  provincic  fra 
loro,  ma  altresì  dell’impero  con  Io  straniere  nazioni.  E per  parlare 
soltanto  del  commercio  esterno  che  è quello  di  cui  trattiamo  in  quest’ 
opéra,  avvertiremo  che  computi  officiali  lo  dimostrarono  più  che  rad- 
doppiato da  trent’anni  in  qua.  I principali  oggetti  d'ESPOimzioNE  dell’ 
impero  sono  : scvo,  lino,  canape  e farina,  ferro,  rame,  seme  di  lino, 
legnami  da  costruzione,  setole  di  porco,  cera,  tele  da  vele,  potassa, 
catrame,  pece,  olio  da  ardere,  cordami,  filati,  pelli,  corami,  marroc- 
chini.  Le  principali  importazioni  sono  : vini,  cotone,  seta,  panni  fini, 
seterie,  tessuti  di  cotone,  oggetti  da  tintura,  stagno,  tè,  zucchero,  caffè 
ed  altri  generi  coloniali,  frutti,  acquavite,  piombo,  mercurio,  tabacco; 
legni  per  lavori  da  falegname,  resina  , macchine,  utensili  ed  istro- 
nicnti.  Vedi  l’articolo  corrispondente  della  Russia  Asiatica. 

la  Russia  ha  tre  compagnie  mercantili:  la  compagnia  <f America, 
creata  nel  1797,  la  cui  direzione  è a Pietroborgo,  e dalla  quale  dipen- 
dono gli  stebilinicuti  dell’ America  Russa;  essa  ha  i suoi  banchi  a Mo- 
sca, Kazan  , Tomsk , Irkmitsk  , lakoustk  , Okhostk  e Kamsciatka;  la 
compagnia  per  la  navigazione  a vapore,  fondata  nei  1825;  il  suo  scopo 
é di  agevolare  la  navigazione  con  battelli  a vapore  stabiliti  sul  Volga , 
il  Rama  cd  il  mar  Caspio  ; la  compagnia  Mussa  del  sud-ouesl,  fondata 
nel  1824,  per  estendere  la  navigazione  sopra  i grandi  fiumi  dell’in- 
terno, il  mar  Nero  ed  il  mar  Baltico. 

Le  principali  città  mercantili  nell'interno  e sulle  frontiere  terrestri, 
sono:  Motta,  diesi  può  riputar  centro  di  tutto  il  commercio  russo 
per  terra,  e INijni-Novogorod,  ove  dal  1817  in  poi  si  tiene  la  più  ricca 
fiera  dell’impero  e dell’Europa;  vengono  appresso  Kalouga,  Orcm .- 
borgo,  Koursk , Khcrson,  Tonta,  Ouslinug-Veliki,  Orel , Jaroslav , Mo- 
bile? , lìrzesc-Lilorski,  ri  Una , Jourbourg,  Samara,  Toropctz,  llostov, 
Kiev,  Nejin,  Datino,  Berdyczev  e lladzivilov,  I principali  porti  di  mare 
mercantili  sono:  sul  Baltico,  IHelroborgo  con  Kronstadl,  Riga,  Abo, 
Uelsingfurs,  Retai,  Perno u , Libau,  Vleaborg,  LVa sa,  ecc.  ere.;  nel 
mar  Bianco,  Arkhangel ; nel  mar  Caspio,  Asirakhan,  Bakou  e Kisliar ; 
nel  mar  Nero , Odessa , Taganrog , Tlieodosia  ossia  Baffo , Berteli; 
Le  città  piti  mercantili  del  regno  presente  di  Polonia  sono  : Varsa- 
via e Lublino. 

divisioni  amministrative.  L’impèro  Russo  offre  grandi  dif- 
ferenze nell’ordinamento  delle  sue  divisioni  amministrative.  Combi- 
nando ciò  che  noi  leggiamo  in  llasscl , Ziablovsky , Stordì  ed  in 
altri  autori  , con  le  notizie  che  dobbiamo  alla  cortesia  dei  signori 
Tolstoy  e Klaprotli  , troviamo  che  1'  impero  Russo  è scompartito 
presentemente  in  49  governi  e 12  provincie  (oblust).  A queste  di- 
visioni conviene  aggiungere  il  territorio  dei  Cosacchi  del  Don,  specie 
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di  repubblica  militare  ; il  gran-ducato  di  Finlandia,  che  ha  un’am- 
ministrazióne affatto  propria  ; il  regno  di  Polonia,  che  prima  del  4854 
nulla  aveva  di  comune  con  l’impero  fuorché  il  sovrano  che  lo  governa. 
Vengono  appresso  mot.ti  paesi  vassalli  di  some  o di  patto,  nella  Re-1 
■bine  del  Caucaso,  nella  Siberia,  ecc.  ece.<  cioè:  i kanaU,  di- .Tann,, 
* mi,  di  Koura,  A' Arar,  A’Akzai,  di  Endery  e dei 
Grande  e la  Picciotti  Cabarda , la  Mingrelia  , la  PkdSiti  Marna  , 1 
Paesi  dei  Kaitnk,  di  Tliabaseran  , ecc.:  i Kirgkit  della  Picciolo  Orda  e 
dell' (Ardo  Mezzana,  e fin  dal  4819  una  parte  di  quelli  della  Grande; 
finalmente  molti  altri  paesi  affatto  ihdipesdesti,  come  la  repubblica 
dei  Koubitchi  ; i Mitsrijeghi  , tranne  lo  parte  degl’  Ingousci , che  sono 
vassalli  ; gli  Omti,  tranne  il  picciol  numero  di  quelli  che  sono  sog- 
getti t i Tcherchcssi  (Tcherkesses)  occidentali , gli  Abassi  delia  Grande 
Stbassia,  i Nogai  a sinistra  del  Koulian  e i Tchouktcki  all’estremità 
dell’Asia  volta  a greco,  come  pure  i fiottìi  onsci  ed  altri  popoli  dell’ A* 
teorica  Russa. 

Le  provincie  ( Obiasl ) non  sono  a dir  vero  cho  piccioli  governi  | 
psiche  esse  sono  indipendenti  dai  governi  propriamente  detti,,  dai 
quali  non  sono  differenti  se  non  per  estensione  o popolazione.  I loro 
governatori  godono  inoltre  dl  una  autorità  più  ampia  di  quella  di 
che  sono  investiti  i governatori  civili  delle  divisioni  che  hanno  titolo 
di  governi.  Questi  ultimi  sono  divisi  in  più  o in  meno  distretti  o 
siefio  circoli.  Secondo  l’estensione  loro.  Parecchie  divisioni  ammini- 
strative sono  soggette  a un  govemator  militare  e fonnano  in  certo 
mollo  dei  vice-reami.  Cosi  i governi  di  Pskov,  di  Livorno,  di  Estonia 
e di  Curlaridia  dipendono  dal  governator  generale  che  risiede  a Riga, 
r'gn  verni  di  Tobolsk  e di  Tontsk  con  la  provincia  di  Omsfc  formano 
il  governo  generale  della  Siberia  Occidentale,  il  cui  capo-luogo  è To- 
bolsk-, mentre  quelli  di  Jenimisk  e d’ Irkoutsk  con  la  provincia  di 
Jakoutslc  ed  i tgrrilorii  lungo  le  coste  di  Okotsk  e di  Kamsciatka , 
compongono  il-.gjAVPrno  generale  della  Siberia  Orientale , il  cui  capo 
risiede  a Irkoutsk.  Alcuni  però' di  codesti  governatori  generali  non 
estendono  la  loro  giurisdizione  che  sopra  un  solo  governo  ; quelli  di 
Pietroborgo,  di  Mosca , della  Finlandia  appartengono  a questa  cate- 
goria. Poiché  i limiti  di  queste  grandi  divisioni  sono  assai  variabili 
e non  offersero  finora  nulla  di  permanente,  non  debbono  nè  possono 
aver  qui  luogo. 

Il  govèrno  russo  non  riconosce  la  distinzione  fatta  dai  geografi  tra 
la  Kussia  d’  Europa  e quella  d’ Asia  e d’America.  Le  due  prime  si 
trovano  unite  in  parecchi  governi.  Pemt  c Orenborgo,  per  esempio} 
essendo  traversati  dalia  catena  dell’l'ral,  hanno  una  parte  del  loro 
territorio  in  Europa  ed'un’  altra  in  Asia.  IN  di  abbiamo  però  tentato 
<li  combinare,  per  quanto  era  possibile,  lo  divisioni  amministrative 
le  grandi  divisioni  geografiche.  Avendo  fissati  i confini  dell'Ku*- 
fopa  alfa  creata  dell’Ural  e a quella  del  Caucaso,  noi  abbiamo  am- 
messo nella  tavola  seguente  il  totale  dei  due  governi  di  Perni  e di 
Orenborgo  , benché  una  gran  parte  dèi  loro  territorio  , essendo  a 
Ura) , appartenga  realmente  all’Asia,  ed  abbiamo  tras- 
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portato  nella  tavola  della  Russia  asiatica  tutto  il  governo  generale 
del  Caucaso,  benché  la  sua  parte  settentrionaie  sia  situata  ne’ con- 
fini da  noi  segnali  all’Europa.  Eira  questo  il  sol  partito  che  noi  po- 
tevamo prendere  per  non  separare  ciò  che  il  governo  russo  ha  vo- 
luto unire  e per  conservare  fino  a un  certo  segno  le  grandi  divisioni 
naturali  che  debbono  sempre  esser  base  d'ogni  trattalo  di  geografia. 
Del  resto , essendo  la  parte  più  importante  della  Regione  Caucàsia 
situata  al  mezzodì  della  sommità  del  Caucaso,  noi  abbiam  preferito 
lasciare  intera  questa  regione  per  la  descrizione  della  Russia  Asia- 
tica, anzi  che  darla  con  quella  deil’Europa,  alla  quale  appartiene  sol- 
tanto la  sua  parte  meno  notabile. 

La  tavola  seguente  offre  le  divisioni  amministrative  della  Russia 
d’  Europa , tranne  la  parte  settentrionale  del  governo  generale  del 
Caucaso,  pei  motivi  dianzi  accennati.  Furono  esse  ordinate  a norma 
delle  grandi  divisioni  geografiche  e storiche , ponendosi  insieme  le 
contrade  che  un  tempo  portarono  un  nome  generale,  giustificato  dall’ 
etnografia  e non  ancora  del  tutto  scancellato  dall’uso,  e riunendosi 
i paesi  che  già  facevano  parte  della  Svezia,  della  Polonia,  dei  regni 
turchi  di  Kazan  e d’Astrakhan,  ecc.  ecc.  Cosi,  per  esempio,  si  com- 
presero sotto  il  nome  di  Grande  Russia  tutti  i governi  che  sono  il 
vero  nucleo  dell’ impero,'  In  quésti  la  gran  massa  degli  abitanti  è 
composta  di  Grandi  Russi.  Si  nominarono.  Picciola  Russia  i governi 
ove  dimorano  i Piccioli  Russi.  Abbiam  nominato  Russia  Baltica  i 
governi  che  stendonsi  dintorno  al  mar  Baltico  e che,  tranne  la  Cur- 
landia , furono  a vari!  intervalli  conquistati  sugli  Svezzesi  ; noi  ab- 
biamo compresi  sotto  il  nome  di  Russia  Meridionale  quelli  che  si 
avanzano  notabilmente  verso  il  mezzogiorno  e che  furono  tolti  a ma- 
no a inano  all’impero  Ottomano.  Si  diede  nome  di  Russia  Occiden- 
tale a tutti  i governi  che  prima  erano  parte  del  vasto  e potente  regno 
di  Polonia  ; la  loro  posizione  giustifica  questa  denominazione.  E'inal- 
mente  si  diede  il  nome  di  Russia  Orientale  a tutti  i governi  che , 
eccetto  alcuni , sono  situati  a levante  dell’  altre  parti  dell’  impero  : 
essi  componevano  i potenti  regni  turchi  di  Kazan  c di  Astrakhan. 
Abbiamo  riserbate  per  l’Asia  Russa  le  grandi  divisigli  della  Siberia 
e delia  Regione  del  Caucaso.  A dover  rendere  più  fflile  questa  ta- 
vola , si  aggiunge  a certe  divisioni  amministrative».  Wr  qualificazione 
che  loro  conviene,:  per  non  confonderle  con  quelle  che  hanno  titolo 
di  governo.  Vuoisi  notare  che  fuor  solamente  la  Finlandia  e i governi 
di  Estonia,  di  LÌvoofif.'  di  Curlandia,  di  Volinia,  di  Podolia,  di  Slo- 
bod-Ucrania,  di  Tauride,  di  Olonetz  , di  Orenborgo,  delle  provincie 
della  Giorgia  e del  Caucaso,  tutte  le  divisioni  amministrative  dell'im- 
pero prendono  le  loro  denominazioni  dailàW^ capi-luoghi  rispettivi,  li 
gran-ducato  di  Finlandia  che  ha  una  costituzione  a parte,  è diviso  in 
8 piccioli  governi  che  hanno  il  loro  nome  dai  proprii  capi-luoghi  ; il 
cessato  governo  russo  di  Viborg  è uno  dei  siffatti,  e vi  fu  aggiunto  di 
recente  ; ciascun  governo  è suddiviso  in  circoli.  Abbiam  già  veduto 
che  il  regno  di  Polonia  non  aveva  di  comune  con  l’impero  fuorché  il 
sovrano;  esso  é diviso  in  8 palatinati,  suddivisi  in  59  circoli  c 77  di- 


nessi*.  g4g 

tiretti.  Il  signor  Sergio  Poltoratzky,  di  Mosca,  compilò  pel  nostro  com* 
pendio  una  tavola  della  popolazione  delie  città  dell'Impero  , per  go- 
verni, secondo  le  notizie  pubblicate  nell’Almanacco  dell’accademia  delle 
scienze  di  Pietroborgo  per  l’anno  1850.  Da  questo  documento  abbia- 
mo ricopiate  le  popolazioni  delle  città  dell'impero.  Godeste  estima- 
zioni dell’Almanacco,  benché  vi  sieno  alcuni  errori  particolari  ed  al- 
cuae  grandi  lagune,  pure  sono  ciò  che  finora  offre  di  meno  inesatto 
questa  parte  della  statistica  delta  Russia  ,*  e sono  tali  da  meritare  più 
credenza  che  tutti  gli  altri  dati  statistici  finora  pubblicati.  Pare  che 
sia  l’anno  1§29  a cui  debbasi  riferire  il  censo  sul  quale  esse  sono  fon- 
date. Quanto  al  governo  di  Tchernigov,  al  gran-ducato  di  Finlandia 
e al  nuovo  regno  di  Polonia,  interamente  ommessi  nell’Almanacco, 
non  abbiamo  potuto  che  ripetere  le  popolazioni  da  noi  date  nel  nostro 
Quadro  dell’ impero  Russo  comparalo  ai  principali  stati  del  mondo; 
esseTÌferisconsi  tutte,  tranne  quelle  di  Varsavia  e di  Tomaszow,  all* 
anno  1819,  e sono  perciò  molto  inferiori  al  numero  vero.  Le  popola- 
zioni di  Bessaràbia  si  riferiscono  all'anno  1828.  Per  economia  di  spa- 
zio ci  contentammo  d'indicare  le  migliaja  degli  abitanti,  esprimendo 
in  frazioni  decimali  le  centinaja  di  abitanti  di  tutti  i luoghi,  la  cui  po- 
polazione è minore  del  migliajo  ; si  pose  un  asterisco  dopo  le  ciffre 
attinte  ad  altre  fonti  die  l'Almanacco  dell'Accademia. 
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STATISTICA  E TOPOGRAFICA  DELL’  IMPERO  RUSSO 
E DEL  REGNO  DI  POLONIA. 
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CAPI- LUOGHI  , 

Citta*  Principali  e Luoghi  notabili. 

BISSI  A BALTICA. 

PttTtOBORGQ 

1 1.030 

815,000 

PlP.tROPOP.GO,  419  Krontladl,  <0.  Narva, 

• 5.  T*artkoie-Selo,  4.  Scbltmelbourgy  3. 
Novaia- I.adoga,  2.  Gatehina,  2.  Patio** 
•ki  , 1 . OiMuienbaum  , 0.7.  Janibourg  , 
0 7.  Sìstrrbeck. 

Estonia 

5,500 

303,000 

flotti  t T2.  Weitteasiein  , 3.  Weissea* 

r 

LivONIi » • 

13,170 

754,000 

bargt  3.  Habsal,  {.  Balliseli -Fort , 0.5. 
L'  itola  Da  fa. 

Riga,  42,  Dorpaty  9.  Prrnau.  4.  Fellin, 

CURLAKDIA 

8.26C 

581,000 

2.  Vende»,  2.  Dunatnund,  0.6.  L* itola 
Vetri  t ove  trovati  Arenilturg  2. 

Mittaa,  14.  Libia  y 7.  Goltiingrn , 4. 

Gran-ducato  di  Finlandia. 

102,500 

1,350,000 

Jikobtlidly  2.  Polangen,  f. 
Helsiiigfort,  8.  Svraborgy  3.*  florgity 

2.  Lowita,  3.  Alio  (Turku),il,  Waia, 

3.  Gamla-Kalerby  (Kokkola),  2.  L’Ira- 
laorg,  4.  Tornea,  t.  Enóntekis,  0.8.  Im- 
bilasky  3.  S.ilminA  , 4.  FriJrif  lishamni, 
2.  Rotjchem.slni,  \ . (Vibourg),  3.  L'af* 
cipt-Lgo  d’  Alanti. 
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DESCRIZIONE  DELL  EUROPA* 


NOMI 

delle  Regioni  » 

GO VERSI  T.  PROVINCIE. 


GRANDE  RUSSIA. 

MOSCA  (Moikva) 

Smoi.ESSCo  (Smolensk)  . . 

PsRov, 

Tver , * . 

No>'ocorod  ........ 

Ol.ONETZ  ........ 

AmUUNGEL . 

VoLor.tu 

Jaroslav  . . 

Rostro  ma 

V I.ADIMIU  . * . ...... 

Nusi-Novoconon  . . . ; 

T a-mpov  . . 

Hi  a/a . 

TOILA  

KALOUGA 

Orel  . . . » 

Koursk  . . 


f I 

5 = 

m c 

-S 


9,220 

17,000 

12,780 

19,300 

36,510 

15,920 

187,000 

122,530 

10,800 

21,110 

14,830 

13, <120 

19,110 

11,310 
8,850 
9,4  IO 
13,220 

12,610 


2 ^ 
2 fi 
o è 


1.338.000 

1.326.000 

865.000 

1.261.000 

916.000 

360.000 

263.000 

802.000 

1.038.000 

1.156.000 

1.335.000 

1.380.000 

1.122.000 

1.309.000 

1.010.000 

1.175.000 

1.300.000 

1,6-19,000 


CAPI-LUOGHI  , 

Citta*  principali  b Luoghi  notabili. 


MOSCA,  2 5Ó.  Kolomna  , 10.  Scrponkhov, 
6.  , Veri-eia,  5.  Dmitrov,  4.  BrouniUi , 
2^  Mnjjuk,  2. 

Smolensk,  11.  Viazfha  , 8.  Dorogo- 
kouje,  4.  Beloi,  3.  Rodarle , 3.  Porci- 
chié,  3. 

Pskov,  9.  Toroprlc,  5.  Volikic-Louki, 
4.  Porkbov,  3.  Izhoriik,  0.3. 

Tver,  22.  T«>rjok,  l2.  Rjev,  10.  Osla- 
chkov,  8.  V) chiù- Vololckok,  6.  Kaliazi- 
ne,  5.  Kacliinc.  5. 

Norogorod  o No  v og  or  od- Vel  i k i 

(Grao-Norogprod),  8.  .Staraia-Rouisa,  9. 
Bonn  fichi,  5.  TikhviLr,  4,  Valdai  , 4. 
Oustioujna,  3.  Brlozersk,  J.  Kirilov,  2. 
P et  rotavo  il  s k , 5.  Kargopole,  2.  \j> 

legra,  1.  OlourU,  1. 

A r khan  gel,  llk.  Mesco,!.  Oneca,  I, 
Kholmogory,  1.  Reme,  1.  Kola,  0.7. 
Vologda,  13.  Outt  iog*Veliki,  7.  Tutina, 

3,  Oasi -Sysolsk,  2.  C.riatovela,  2.  Sol- 
vytchrgodik,  1.  Nikolik  , 1.  lamuk,  1. 

Jarotlav,  24.  Ouglitch,  8.  Romano*- 
BoritoglcUky,  6.  Rodo*,  6.  Mologa,  3. 
Ryhinìk,  3.  Poclickliooir,  3.  Lubinie,  2. 
Rostro  in  a,  12.  Galilrh  , 5.  Kmrrh- 
mn  , 3.  Makarirr  ( sull’Onja  ) , 2.  So- 

ligalileh,  2. 

Vladimir,  7.  Mourom,  6.  Pernia»  lr- 
Zalesky,  5.  Souzdal,  5.  Imtriev-Polsky, 

4.  Melenky,  3.  Yiasniki,  2.  Alciamiruv, 
2.  Glioma,  2. 

N i j n i - N o v o g o r o d , 14.  Animili,  8. 
Fotchmki,  6.  Éalakna,  3.  Maducitk,  3. 
Makaricv  (sopra  il  Volga)  , 2.  Pattava, 
6.*  Monruchkina,  6.* 

Timboi,  19.  Roilov,  14.  Tcnunikov, 
6;  Ouimane,  6.  Lipefsk,  6.  Morrban»k, 
G.  Sparti , 6.  Klalnu,  5.  Raduni  , 4. 
Ciut^  4. 


R I A.*  à'o  , 19.  Pkopine,  8»  ] 
’.^Ratsimov,  6.  Raneobuurg,  3. 

Dnukov,  1,  . 1 

T o ii  1 a , 39  Brlev  , 5.  IK-HP^iik  , 4. 
Krrrmov,  3.  Vcnev,  3.  Epifanc,  2.  Ti- 
fava. 

R a 1 o il  g a,  <26.  Gisdra,7.  Borovsk,  5. 
Roxrltk,  4-  Mrstchovsk,  3.  Motalik,  3. 
Maloiaruilavi-ts,  1 . 

Orci  , 30.  ElcU,  15.  Bolkhov,  13.  Met- 
seuik,  10.  Karatrhev,  9.  Livny,  7.  Sevk, 
6.  r.iansk,  5.  Kroray  , 4.  Dmilrovsk , 

4.  Maloarkhangurlsk,  4. 

Ronrsk,  23.  Brlogorod,  10.  Scudja,  7. 
Byltk,  7.  Poutivl,  6.  Miropolic,  5.  No- 
.trui-0»koIe,  5.  Slchigry,  5.  Starci -Oskole, 

5.  Oboiaar,  4.  Eorcoaia-FasUiu. 
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NOMI 
delle  Ragioni , 
Coversi  è Provmcib. 


PICCOLA  RUSSIA. 

Kiev  ...... 


Tchbrsicov.*  . 


Poetava  ; 


Kareov  o «le  Si. o. odi  S ni 

Dora  ria  


RUSSIA  MKRiniOMALE. 

Kukrsob  ....... 


Eeaterisosi.av  . 


TAi'RinE . 


Provincia  ni  Bemamria. 
Paesi  ur.l  Cosacchi  del  Dos 

' 


S U 


s « 

3 a 


2i,tw. 


11,260 
SS. 700 


22,l6t 
♦1,980 
I7,fi00 
16.210 

11,230 

26,630  3:70,000 

20,100 


CAPULUOGHI  , 

Citta*  principali  e Lcor.ni  notabili. 


<,•146,000  Voronega,  <9.  Ostrogojsk  , 4.  Novo- 
kkopcnk,  2.  Pavlovsk,  3 Mirkhailovka, 
Valyuiki,  3.  Biruch,  2. 

4.172.000  K.ievf  56.  Bonomia  li,  7.  Ouman,  7.  Zofio- 

wka,  Tcbqrkacy,  6.  Vasilkov,  5.  Makno- 
vka,  5.  Skvira,  1.  Trluguirinr,  3.  Ha- 
ilumyile  , 3.  Lipovcts,  J.  Kanev,  3. 

4.140.000  T c b e r n i g o v , '<0.  Nechin,  <6.  Novo- 
gorod-Seversky,  8.  Gloukhov,  9.  Slaro- 
tioub,  4.  Miglio,  5,  Uatouria , 5.  Oi- 
ler,  4. 

4.878.000  Pollava,  8,  Kobeliaki,  4 4.  Rrrmen- 
Icboug  , 8.  Mirgoroil  , 7.  Zenkov  , 7. 
Pnlouki,  6.  Gradijsk,  5.  Prmslay),9 
f».  Lokhvilca,  4.  Zolulonoelia,  4.  Ga- 
dialch  , 3,  Itomene,  3.  Kborolc , 3* 
Gliosk,  2.  I.oubny,  2. 

944.000  Kharkov,  <3.  Akhtyrka,  43.  Belo  polii?, 
<1.  LrLedine,H . Souniy,  9.  Bogodonkhov, 
9.  Valky,  7.  Tinaie,  6.  Bt-losodik,  6. 
Zololebcy,  6.  Kratimkoulak,  5.  Volt- 
cliaosk,  1.  Nrdrigailov,  5.  Slayiansk,  5. 
Koupiansk,  4.  SlarobeUfc,  3.  Ziniev,  3. 

Kilt  rioa,  42.  Odessa,  33.  Eliiabet- 
grad  , <0.  Nikobiev,  6.  Tirasjv.il,  5* 
Ben  sia  vie  , 3.'  Grigoriopol , 3.  Duubos- 
sary,  3.  Jlrylov,  J.  Olviopol,  3.  Olcha- 
kov,  2.  OvidiojioJ,  2. 

826.000  Bkalerinòslav  , (Cnlhrflnoslay)  , 8. 

Nacliitcyan,  9.  Novomoskuysk,  7.  T.igao- 
rog,  6.  Huiluy,  5.  Pat  Ingrati,  4.  Bak- 
monl,  4.  Manopol  , 4.  Lungone , 3. 
Slavrnoterbsk,  (anticamente  Ponrtt A),  4. 
Aiov,  0 9. 

346,000p  s i m Ji  li  e r »p  o I , Akmelrhel  oSullan- 
S.iraiy,  2..  Lackhtcliissarai,  9.  Nikifa. 

SoudaK-Karasoii- Datar  , 8-  Eupatori?  t 

(Koslov),  7.  Tbeodoaie  (Cair.i),  6.  Ore- 
kliov  , 4.  Pcrekop  , 3.  Iiiicjirousk,  2. 
Kerlrh,  2.  Sr»aslop.»l  (Akhliar  , I.  Eni- 
kol  (Kuikald  , 0 6.  Oiiitolclinei  ;Nogaisk), 
Ekalenoodar,  capo-luogo  dei  Cosacchi  del 
mar  ffehOf  3.*  Taman. 

600.000  Kiehinev.  20.  Akkrrman,  <3*.  K bo- 
llili, 7*.  Belili.  7*.  Scader,  5*.  Kilia, 
0..9  limali,  <3*. 

370.000  Novo-Tcberkatk,  44.  SGro-Trlier- 
ka»k  , 5.  vengono  appresso  gli  stauitza 
ovvero  villaggi  !M  ijni-Trliirsk . 1 < . Vrrhen- 
skaia,  9.  Mickhuilotkaia,  9.  Maguiilih- 
•kaia,  9.  Milo'ikm.kaia,  8.  Essaouluv- 
skaia,  7.  yerrhiie-Tcliir»k.iia  , 7.  l.ou- 
gantkaia,  7.  Kaxanskdia,  7.  Oust-Mrtl- 
vediukaia,  ‘6.  Kanieuskaia,  6.  Filukoy- 
skdia,  6.  Gml  Klioprr-kaia,  6.  Raspo- 
lli astuta,  5.  I.ou  nlorovsk.ni,  5.  Klelvkaia, 
5.  Kalitvruikma,  5.  hrcmcuskaia,  5, 


Digillzed  by  Google 


DESCM7.10.NE  DELL  EUBOPi. 


f)5'J 


NOMI 
dille  legioni, 
COVEftRI  « Ploriceli. 

“ 1 
il 

w E 
a • 

“ 3 
6 S 

S M 

2 S 

M 

CAPI  LUOGHI  , 

CITTA*  rniKCIPALI  E Lt  00111  Sur  ABILI. 

RUSSIA  OCCIDENTALE. 

WlfcVA 

17,4'X- 

1,357,000 

Wilna  , 56.  Kowna,  6.  Smogorme.  1. 

tiftODXO 

«,080 

868,001- 

Zalraiè:  Vilkomir,  4.  Viday,  2.  Ro«* 

aieny,  2.  Cha.li,  2.  Telcha,  2.  Tfuki, 
4.  loultorg,  4?*  Kirydany , 5*. 

G rodilo,  9.  Braetc-Lilnwiki,  8.  Sion in. 

1 

4.  Yolkoviik,  "2.  L»da,  2.  Noaogro- 
dek,  2.  Kuhnu,  2. 

VlTEGM 

13,090 

935,000 

W i 1 e li  « k , 

45.  Pololik,  40.  Velige,  7. 

Moni  le w 

1 4,370 

915,000 

Netrlf,  3. 
Regialia,  2 
M u b 1 1 e w , 

Lattine,  3.  DnuaLoorg,  2. 
Lepri,  4.. 

2l.  Mitili**,  4.  B-Uum , 

Ml*SE 

30,200 

1,160,000 

4.  Tch.iot»cy,  3.  Tchenkov,  2.  Boga- 
trhrv,  2.  Belilo,  2.  Otcha  , 2. 
Minsk,  45.  Bobronuk,  5.  Sloufak,  5. 

YOLIMÀ 

21,650 

1,196,000 

Pinik,  4.  Neglige,  1.  Duna,  3.  Drouia, 
3.  Moayre,  3 Rumo»,  3. 

Gitimi  ir,  II.  Bcrhlcbev',  20.  Staro- 

Cotulaulinov,  9.  Donimi),  9.  Zaila*  1,  8. 
Oilrog,  8.  Krrmenela,  6.  Loulak , 5. 
Raduvilor,  5.  Wlodaimiera,  ( Vladimir»), 
4:  Novgorod-Volbjrnik,  4.  Rovuo,  4. 

TODOLIA  • . » 

H,8i0 

1,462,000 

Hotel,  3. 

K a ni  i n i e c 

Kanirnota -Podoliki,  43  Afa- 

Provincia  di  Bjalystok. 

2,180 

225,000 

hilev,  8-  Toullchine,  8.  Yinmua,  7. 
Balla,  7 Bar,  6.  Khmrlnik  , 4.  I. itine, 
3.  Bralalav/3. 

Bialyatok,  6.  Bielik.  2.  Sokulka,  2. 

RUSSIA  ORIENTALE. 

Ka/aN  

17,601 

1,028,0)0 

Goutoodae  (Goniondi',  4. 

K a ■ a n , 48.  Tchiifopol,  6.  Tdwltnk- 

VlATIA  

n,9v 

1,291,0)0 

lary,  4.  KutmodrmiaOik,  4.  Mmulirli, 
4.  Laiche!',  2.  ladrioe,  2.  Siliarak.  '2. 
Vialka,  9.  Ignriki-Zarod,  12.  Sara* 

PERVI 

9,!,(vSC 

• 

1,270,000 

poni , 4. 
OHoe,  3. 

Yaranxk,  j 
Pe  r m , 40. 

Sloltodikoi  , 4.  Eultonga,  4. 
Malmycb  , 2.  Notili. k,  2. 

Irkaterinliourg,  (Calherin- 

• • i.  1 _ , 

•- 

Iniurg  .41. 
Tcherdrn, 

Yerkh-lnelik.  Koungour.  8. 
3.  Irbtl,  3.  Nevwnak.  Dal* 

. • * t 

SlMBlH.su  / f , ... 

22,320 

1,(19,000 

malo*,  2. 
Solikamik, 
kholourw, 
gilik.  40* 
S ì m b i r i k 

Chadrinik,  2.  Dedukbine,  2. 
2.  Kraino-Oulimik,  2.  Ver- 
2.  Boguiloiik.  Nijni-Ta- 

43.  Syaran,  9.  Samara  6. 

PrvAA 

11,330. 

1,035,000 

K ‘•rumine,  4.  Alalyr  , 4.  Arda'OT  , 3. 
Bouintk,  3.  Sengmlci,  3.  Koaadei  , 2. 
Siatrnpol  , 2. 

Penìa,  4 J.  Saramk,  8 Keren«k,6. 

Asthakiuk 

83,3.31 

223,000 

MorkrbnQe.  6.  VerkHm-Lomo* , 5.  Krac 
noaloliod«k,  5.  Troilak,  4.  Narovlchalr, 
4.  Gorodiudir  , 3.  NijoiLomo*,  3. 

1 mari,  3-  Jila-Tchrniltare,  3.  Cbrrb* 
ki-ier.  3. 

A atra  khan,  40.  Krauiui-lar.  3.  Tcbff 

noi- lar,  3. 

EnuUicvkk,  1. 
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NOMI 

m "H 

fi 

- *• 
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CAPI-LUOGHI, 

della  Regioni, 

s - 

3 S 

Cittì'  Misuriti  s L u>uu  kotacili. 

2 I 

GOVERNI  E PROVINCIE. 

ì £ 

B 

it  a 

SàRATOV  . ..  . . . 

1 60,030 

(.334,030 

Siralo*  , 35.  Yojgik,  li.  KouznHxk, 

r 

4,011,000 

7.  Trlrtmk,  5.  Kli»alimk,  4.  Tiari- 
tiin  , 4.  Sarepla  , 3*.  Kamychin,  3. 
Balacbov,  3. 

OREtMORGO  • . ... 

88,7-ip 

O u { a , 8.  Orcmborgo,  6.  Mcnttrliosk  , 

3.  Tc.heli.1b1  , 3.  BougourousUve  , 3. 

llektk,  2.  Bougoulma,  2.  Birsk,  2.  Miask. 
Slaloufk,  2*.,  Bouaoulouk,  2.  Slerlilamak, 
2.  Trotljf,  2.  . Sakmarsk,  2.  Ourakk, 
capo- luofo  dei  Cosacchi  dell*  V tal  t 41. 

Gouruv,  0.8. 

PEGNO  1J1  POLONIA. 

Ma/.ovia  . . . . t . 

| 5,540 

748,000 

Varsavia,  <50.  ’YiMaoow.  Soehneiew,  2. 

Bawa,  1.  Lcnchlyca  » 2.  Lunirt  , 4. 
Nieborow.  Arkadu.  Tomjiiow  , 4. 

/ # 

573,000 

Briose  (li  CtijaVia,  4. 

K.AUJHZ  ' 

4.750 

K a 1 i « t , 4 5’.  Opalowok.  Po i «oro  , 2. 

Sieradi,  2.  Slara-Cienzlokbosva,  2 . Nova» 
Ctoostukbova,  7.'  Pelrikau,  4.  Vulbori. 

Cracovia  . ...  . . ■ • ; 

3,090 

401,000 

4 . Pyadrv,  3. 

K idee  , 5.  Olktits,  0.3.  Zarki,  2. 

Mirkcbuw,  2.  Ptlira,  2.  Piocaow,  3. 

Sasdomjr  (Sandomir)  . 

4,000 

378,000 

S a.u  d o m i r , 2,  Konikie  , Opalotr. 

LlBLtKO  (LuLliu)  . 4 . 

4,880 

474,000 

3.  Raduni,  5.  Optxznn,  2:  Swienty-Kraya. 
Lubliti  , 42.  Pulavy  , 3.  Zantoacb , 5. 

* 

Sactobricssyn , 3.  RAow.  Cbelin,  4. 
Lonna,  2. 

Pool acuì a 

4,040 

347,000 

S indice-»  3.  Biala,  3.  WeÉgrow,  4. 
Luknw,  2. 

Ploek  , 6.  Pullosk,  3.  NoTO-Geoege»»K 

PLOCl  

4,830 

£ 

§ 

(Mod)m).  YVi*iogv»d,  2.  Dobriyn,  2. 

* «* 

Puliti -k,  2.  Oslrulenka,  4. 

Augusto  w ...... 

5,200 

176,000 

S u w a 1 k i , 3.  Lumia,  2.  Gu-khaiiow  ire  , 

3.  Tykocain,  3.  Raloary,  4.  Angtulow, 

4.  ‘ Dospuda.  Novrcmiattui.  (Neuaudi), 

2.  Sejrny,  0.8. 

topografia.  Piktroeorgo,  capo-luogo  del  governo  del  suo  nome, 
capitale  moderna  dell'impero,  sede  ordinaria  dell’imperatore,  d’un 
arcivescovo  metropolitano  russo,  e d’un  altro  cattolico  romano  per 
tutti  i cattolici  deli’  impero  Russo,  e del  presento  regno  di  Polonia. 
Questa  città,  una  ‘delle  più  belle  e più  magnifiche  del  mondo,  fu 
fondata  nel  4705  da  Pietro  il  Grande  in  mezzo  a paludi  traversate, 
dalla  Neva,  che  co’ suoi  bracci  e co’ suoi  canali  la  divide  in  molto 
isole  e vi  forma  un  vasto  porto , ma  poco  profondo.  Pietroborgo 
può  riguardarsi  come  una  città  aperta  non  essendo  cinta  che  da  un 
Tossa to , ed  essendo  la  sua  cittadella  assolutamente  inutile  pel  ri- 
spetto militare. 

Fra  tutte  le  grandi  capitali  d’Europa,  Pietroborgo  è quella  che 
più  si  fa  ammirare  a primo  aspetto  per  la  larghezza,  la  dirittura 
c la  pulitezza  delle  sue  contrade,  per  l’eleganza  e la  regolarità  degli 
edifizii  1 per  la  vantaggiosa  situazione  delle  sue  fabbriche  più  nola- 
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bili,  c per  gli  argini  di  granito  clic  costeggiano  la  Nova,  la  Fon- 
tanka  ed  altri  canali;  codesti  argini  o rive,  sono  riputati  i più  belli 
e i più  magnifici  d'Europa.  Le  più  belle  piazze  di  Pictroborgo  sono: 
la  piazzatici  palazzo  (V  interno , che  è la  più  bella;  la  piazza  del- 
l'ammiragliato; la  piazza4 d’ Isacco  o ilei  sentilo,  ornata  della  bella 
chiesa  di  tal  nome  che  non  è ancorai  terminata  ; su  di  essa  piazza 
sorge  il  monumento  colossale  dedicato  da  Caterina  li  a Pietro  I ; 
la  statua  di  questo  monarca,  lavoro  di  Falconet,  è collocata  so- 
pra uno  smisurato  masso  di  granito,  d’  un  sol  pezzo,  del  peso 
di  1,700,000  libbre;  vi  si  scorge  anche  il  magnifico  edilizio  da 
poco  terminato  sopra  l’arca  dell’antico  senato , che  dee  servir  di 
stanza  al  senato  ed  al  senato-sinodo,  fabbricato  sul  disegno  dell'ar- 
chitetto Rossi  ; la  piazza  tlel  teatro,  che  prende  il  nome  dal  gran 
teatro  che  le  sorge  nel  mezzo  ; il  Campo  di  Marte  o Tsaritsin-Loug 
( il  prato  della  Czarina  ) , destinato  agli  esercizii  militari  ed  alla  cui 
estremità,  dal  lato  della  Neva,  vedesi  la  statua  di  Souvarov;  la 
piazza  del  primo  porpo  dei  cadetti,  ornata  d'un  obelisco  eretto  a 
onore  del  maresciallo  Roumiantzov;  la  piazza  della  borsa,  abbellita 
di  questo  bello  edilìzio  ; finalmente  la  nuova  piazza  formata  dal 
palazzo  d’Anitschkov  e dalle  nuove  fabbriche  della  biblioteca  impe- 
riale. Le  sue  più  belle  contrade  sono  : la  prospettiva  di  IVevski,  ove 
trovasi  la  bella  chiesa  di  Kazan  ; questa  magnifica  contrada,  ornata 
di  belli  alberi-  dalla  piazza  dell’Aiumiragliato  sino  alla  Fonlanka,  ò 
abbellita  da  eleganti  edilìzi!  e da’ più  bei  magazzini  di  Pietroburgo; 
vengono  poscia  quella  dell’ Ammiragliato  , le  due  Morskoi , la  Mil- 
liona , ecc.  ; accenneremo  ancora  la  Lileinuia  a cagione  della  sua 
lunghezza  e 'larghezza.  Convien  ancora  far  menzione  del  magnifico 
ponte  di  granito,  fabbricato  sulla  Neva,  rimpetto  all’accademia  delle 
belle  arti:  esso  è ornato  di  due  sfingi  di  grandezza  colossale  sco- 
perti a Tebe  vicino  al  palazzo  di  Meunone,  c comperati  dall’impe- 
ratore Nicolò.  Alla  pag.  9't0  abbiamo  ragionato  del  cavale  che  a 
mezzodì  cinge  la  metropoli. 

Fra  gli  edifizii  che  adornano  la  nuova  capitale  degli  czar,  nomine- 
remo i seguenti  come  i più  ragguardevoli  : il  palazzo  d’ inverno , 
che  è la  dimora  ordinaria  dell'  imperatore  ; è questo  un  immenso 
edilìzio,  ma  di  architettura  pesante  e difettosa  ; una  galleria  lo  inette 
in  comunicazione  con  un  altro  palazzo  assai  bello,  detto  il  Komi- 
laggio,  edificato  da  Caterina  II,  di  cui  era  la  stanza  favorita;  esso 
racchiude  molte  prezioso  collezioni,  e fra  l’altre  la  galleria  di  quadri 
c il  gabinetto  di  pietre  incise,  due  collezioni  annoverate  giustamente 
fra  le  più  ricche  d’Europa  ; il  gabinetto  delle  gioje  ed  altri  pre- 
ziosi ornamenti,  ove  si  conservano  i diamanti  della  corona,  fra  i 
quali  ammirasi  il  famoso  diamante  di  494  carati,  uno  de’tre  piè 
grossi  che  esistano  ; le  biblioteche  di  Voltaire,  di  Diderot  e d’ Alem- 
bert; e le  superbe  collezioni  di  quadri  e di  statue  che  ornavano  la 
Malinaison  , uno  de' prediletti  soggiorni  di  Napoleone;  in  questo 
palazzo  è pure  situato  il  teatro  della  corte;  il  pulazzo  ili  marmo,  ma- 
gnifico edilizio,  ma  irregolare,  il  quale  apparteneva  al  gran  duca 
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Costantino  ; il  palazzo  <T Anitschkov,  fabbricato  sul  gusto  italiano,  e 
che  e,  per  cosi  dire  , la  casa  privata  dell’  imperatore  Nicolò , ove  di- 
morava quando  era  gran-duca,  e che  abita  ancor  qualche  volta  , es- 
sendo, corno  pare,  abitazione  a lui  molto  gradita  ; il  palazzo  della 
Tauride,  ragguardevole  per  l'eleganza  dcH’architellura  , per  le  vaste 
gallerie  , pel  giardino  , e perché  fu  costruito  dall’opnlento  principe 
J’olpmkin , espressamente  per  una  festa  che  egli  vi  diede  a Cate- 
rina  11  ; il  palazzo  del  gran-duca  Michele,  fabbricato  di  recente;  il 
quale  e ragguardevole  per  bella  architettura,  per  eleganza  e ric- 
chezza di  arredi;  vi  si  vede  una  bella  collezione  di  armi  e di  assise 
ui  quasi  tutti  j popoli  antichi  e moderni.  Vengono  appresso  ; l'antico 
palazzo  di  San  Michele,  ora  occupato  dal  corpo  del  genio;  la  sua  co- 
struzione somiglia  a quella  dei  castelli  del  medio  evo;  fu  edificato  da 
Paolo  I,  per  una  sua  pretesa  visione,  o in  uno  de’  suoi  apparta- 
menti quel  monarca  terminò  la  sua  vita  d’un  modo  si  tragico  ; il 
jmlazzo  deW accademia  delle  ielle  arti,  riputato  il  più  bello  edilizio 
ili  Piclroborgo  pef  la  regolarità  e per  la  grandiosità  deU’archiletlura; 
la  bona,  che  c uno  de’ più  begli  edifizii  della  capitale;  l'ammira- 
(jliato,  la  cui  guglia  dorala  cd  altissima  ò il  primo  oggetto  che  si  pre- 
senta nell  avvicinarsi  a l’ietrohorgo;  il  suo  immenso  recinto  racchiude 
un  vasto  cantiere  ove  si  costruiscono  vascelli  di  linea,  e grandi  salo 
piene  degli  importanti  obbietti  componenti  il  museo  della  marineria; 

1 edificio  dell'accademia  delle  scienze;  quello  del  senato;  il  banco  denti  as- 
siepimi ; l edificio  del  corpo  de,’ paggi , stato  dianzi  capitolo  di  Malta,  il 
pulu~.o  municipale  e soprattutto  il  teatro  d' Alessandro  non  ha  guari 
fabbricato;  Io  Stato  Maggiore,  magnifico  edilizio  semicircolare,  crcttq 
ih  fresco  dirimpetto  al  palazzo  d’inverno  per  formarne  il  recinto;  una 
bella  strada  passa  sotto  un  arco  immenso , sul  quale  ò collocata  una 
Vittoria,  e che  unisce  le  due  parti  di  qucsl'edifizio  ; vi  si  trasferirono 
tutti  gli  uffizii  dell’amministrazione  della  guerra:  dirimpeltp  al  passag- 
gio s innalza  il  monumento  d Alessandro,  che  non  è ancora  terminato; 
e questo  un  immensa  colonna  d’ordine  dorico,  il  cui  fusto,  composto 
d un  sol  pezzo  di  granito,  non  è meno  allo  di  8à  piedi  inglesi  ; pare 
anche  che  cotale  monumento,  il  cuj  solo  trasporto  e collocamento 
sopra  la  sua  base  tornano  a grande  onore  dei  sigg.  Monferrand  e 
A dammi,  vuole  aversi  pel  più  gran  monolito  conosciuto  che  sia  stato 
posto  sopra  una  base.  Nò  vuoisi  tacere  il  Costituii- Dvor  con  le  duo 
gallerie,  di  cui  quella  del  pian  terreno  contiene  più  di  170  botteghe 
ove  sono  esposte,  come  in  un  grau  bazar,  mcrcatanzie  di  ogni  sorta- 
li vasto  edificio  della  biblioteca  imperiale  ; le  cavallerizze,  annoverate 
fra  le  piu  belle  di  Europa;  aU’entrata  di  quella  della  guardia  a co- 
rallo sono  collocate  due  belle  statue  fatte  a imitazione  di  quelle  che 
ornano  la  piazza  di  Monte  Cavallo  a Iloma , il  nuovo  arsenale  , rag- 
guardevole per  1’  ampiezza  e per  le  belle  officine  ; vi  si  ammira 
soprattutto  la  fonderia  ; il  corpo  delle  miniere,  dov’è  un  sotterraneo 
che  ritrae  con  molta  somigliànzà  i varii  strati  del  suolo  nelle  mi- 
niere; Io  Smolnoi  monastero;  V istituto  di  Santa  Caterina;  il  magnifico 
spedale  dei  poveri  inermi  ; l'albergo  degli  esposti ; la  fabbrica  deli  isti- 
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luto  ilclle  vie  . e comunkazioni  ; i quartieri,  notabili  e per  ampiezza  o 
pel  loro  numero  : fra  i quali  distinguonsi  quelli  dei  reggimenti  delle 
guardie  hmuilovski,  Pavlovski;  Ulosrovski  o del  cavalieri  guardie;  i vasti 
e,  begli  edifizii  del  primo  e del  .secondo  corpo  dei  cadetti  di  terra  ; 
quello  degli  orfani  militari ■;  l’antico  collegio  della  guerra. 

Fra  le  numerose  chiese  dj  Pietroborgn  voglionsi  menzionare  soprat- 
tutto le  seguenti  : la  cattedrale  6 sia  Nostra  Signora  di  Kazan , 
costruita  a similitudine  di  San  Pietro  in  Roma,  ma  con  assai  minori 
dimensioni;  la  chiesa  di  Sant’ Isacco,  la  quale  s’incominciò  a rifab- 
bricare nel  1822  secondo  un  nuovo  disegno;  si  ammira  principal- 
mente la  sua  cupola  altissima  c i quattro  portici  che  adornano  l’e- 
sterno di  quel  tempio  ciascun  d’essi  decavere  otto  colonne  di  fronte 
c tre'  colonne  laterali  con  base  e capitelli  di  bronzo;  esse  sono  tutte 
d’un  sol  pezzo  di  granito,  di  .1  piedi,  10  pollici  di  diametro  alla  base 
e alte  56  piedi  inglesi;  talché  questo  sarà  uno  de’ più  belli  monu- 
menti della  moderna  architettura  ; la  chiesa  dei  Santi  Pietro  e Paolo 
situata  nella  fortezza  di  Pietroburgo  ; essa  è notabile  per  la  sua  ar- 
ditissima gUglia  ; racchiude  il  sotterraneo  che  serve  di  sepoltura  ai 
membri  della  famiglia  imperiale:  vengono  appresso  quelle  di  S.  Nicola, 
di  S.Stméne,  della  Tmnsfigurazione,  ere.  Né  vuoisi  tafcere  la  bella  chiesa 
del  convento  di  Sant' Alessandro  Neu-sky,  alle  porte  della  città,  la  quale 
racchiude  la  ricca  tomba  di  quel  santo,  di  argentò  massiccio  ; nel 
suo  recinto  trovasi  il  cimitero  ragguardevole  per  magnificenza  dei 
monumenti  funerali  che  contiene.  Noi  non  citeremo  tutte  le  magni- 
fiche abitazioni  appartenenti  a' privali,  perchè  si  potrebbe  riguardar 
come  composto  quasi  (Tona  continuata  serie  di  palazzi,  tanto  son  belle 
generalmente  le  case  dei  semplici  privati  ; ma  nomineremo  solo  i su- 
perbi palazzi  di  Strogonov,"  di  Bezborodko,  di  Sclieremetev , di  Gaga- 
rin,  di  Belosselski,  di  Labanov. 

Moltissimi  lcttcrarii  instituti  d’ogni  maniera  crescono  importanza  e 
splendore  alla  moderna  capitale  dell'impero  russo.  Noi  segneremo 
all’attenzione  del  lettore  ì più  importanti;  l’iimVmifd,  fondata  nel 
1819  ; le  fu  riunita  la  scuola  di  diritto  Creata  nel  1805;  si  ba  disegno 
di  aggiungerle  una  grande  sezione  per.  le  lingue  orientali,  composta 
di  li  professori  e di  molli  aggiunti;  essa  possederà  una  tipografia, 
nna  biblioteca,  e pubblicherà  un  giornale  asiatico-;  àO  alunni  saranno 
istruiti  c mantenuti  in  quella  pregevole  istituzione;  l'accademia  chirnr- 
gico-nieilica  di  Ihelroborgo,  fondata  da  Pietro  il  Grande,  e .riordinata 
dall’imperatoreAlessandro;essa  c uno  de’ più  belli  instituti  di  lalgenere; 
il  numero  de’  pensionarli  die  vi  si  ammettono  può  ascendere  a 520; 
586,000  rubli  sono  destinati  alle  spese  annue  die  la  loro  istituzione) 
richiede:  l'istituto  centrale  pedagogico,  ristabilito  nel  1828;  esso  ò 
riputato  come  università  e riceve  i giovani  che  si  destinano  all’inse- 
gnameutn  ; l'alta  scuola  di  Pielroborgo , fondata  nel  1822;  si  ha 
disegno  di  convertirla  in  ginnasio;  l'accatlemiti  ecclesiastica  di  Pietra- 
borgo,  uno  de*  quattro  grandi  instituti  dell’impero,  ove  s’insegnano  lo 
scienze  teologiche  ai  giovani  aderenti  alla  religione  dominante  ; la 
pensione  nobile  annessa  all’università  ; le  due  scuole  làiHtari  cono- 
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sciufc  eolio  il  nome  di  Primo  e di  Secondo  corpo  (lei  cadetti  dì  terra ; 
la  tettola  di  artiglieria  di  Pirtroborgo,  aperta  ne!  1809;  il  corpo  dei 
cadetti  della  marineria,  fondato  da  Pietro  I,  a cui  l’imperatore  Ales- 
sandro aggiunse  nel  1805  una  scuola  di  nautica  per  50  alunni;  l'isti- 
tuto del  corpo  degli  ingegneri  delle  strade  e comunicazioni  , fondato 
nel  1820;  il  corpo  dei  paggi,  spezie  di  collegio  militare,  i cui  alunni 
fanno  il  servizio  della  corte  ; la  scuola  dei  cadetti  delle  miniere,  a cui 
l’imperatore  Alessandro  diede  nel  1804  nuova  estensione;  l'istituló 
orientale,  fondato  nel  1824  per  allevare  buoni  dragomanni  cioè  in-» 
terpreti,  tanto  utili  anzi  necessari!  per  le  molte  corrispondenze  di- 
plomatiche della  Russia  coi  sovrani  d'Oriente;  la  scuola  di  commercio ; 
l'istituto  tecnologico,  fondato  da  alcuni  anni  per  allevare  buoni 
operai  e fabbricatori  ; 152  allievi  vi  sono  nutriti  ed  istruiti;  la  scuola 
imperiale  di  agricoltura,  fondata  nel  1801  ; e quella  che  la  contessa 
Stroganov  aperse  nel  1824  per  lo  stesso  scopo  ; la  scuola  di  marineria 
mercantile  ebe  dianzi  fu  creata  dall’imperatore  Micolò  per  allevare 
abili  capitani  e piloti  per  la  marineria  mercantile,  come  pure  alcuni 
fabbricatori  di  navi  da  commercio;  la  corona  vi  mantiene  trenladue 
alunni;  la  scuola  veterinaria;  i due  ginnasti,  la  scuola  principale 
protestante,  ove  più  di  50  alunni  sono  istruiti  di  tutte  le  cognizioni 
utili  nelle  vario  Cpndizioni  della  vita  ; l’insegnamento  vi  si  fa  in 
tedesco  ; 1’  «i Ululo  del  concento  Smolnoi , ove  cinquecento  zitelle 
ricevono  a spese  del  governo  una  diligente  educazione  ; vi  s’insegna 
in  oltre  alle  damigelle  che  appartengono  alla  classe  nobile  quanto 
riguarda  alle  arti  di  passatempo  e di  società;  V istillilo  di  Santa 
Caterina  , óve  180  damigelle  di  aita  nascita  sono  con  massima  cura 
educale;  l'istituto  di  Santa  Maria,  per  le  giovani  borghesi;  l’albergo 
degli  orfani  mililari  , riordinato  nel  1805  ; la  scuola  delle  zitelle  dello 
stesso  albergo  ; la  scuola  degli  alfieri  ; l'albergo  degli  esposti  di  Pietro- 
borgo;  le  scuole  tedesche  di  Sant' duna  e di  Santa  Caterina  sono  grandi 
scuole  elementari  che  non  vanno  passate  con  Silenzio. 

Le  dette  società  e le  associazioni  che  hanno  per  iscopo  ('avanza- 
mento della  civiltà,  lottando  co'  pregiudizii  c diffondendo  le  cogni- 
zioni nuove  e nuovi  mezzi  di  agiatezza,  sono  a Pietroburgo  assai  più 
numerose  che  generalmente  non  si  crede.  Vuoisi  porre  fn  capo  a 
tutte  l’accademia  imperiale  delle-  scienze,  di  Pietroborgo,  fatta  illustro 
per  tanti  uomini  celebri,  e rinomata  per  le  dotte  memorie  che  va  pub- 
blicando ; l'accademia  imperiale  russa;  Varcademia  i Ielle  belle  arti;  la 
società  libera  degli  amici’ delle  scienze,  della  letteratura  e dell’ arti;  l’oe- 
c ademia  medico-chirurgica  di  cui  già  parlammo  per  rispetto  ali’insc- 
gnamenlo;  la  società  degli  amatori  della  lingua  russa  ; la  società  di 
medicina  ; la  società  farmaceutica  ; la  società  Imperiale  di  minera- 
logia; la  società  Ubera  economica;  la  società  libera  il  economia  rurale; 
la  società  imperiale  filantropica ; la  società  militare;  la  società  per  l'in- 
coraggiamento lidie  Scuole  ili  mutuo  insegnamento;  la  società  per  l’in- 
coraggiamento degli  artisti;  essa  mantiene  a Roma  i migliori  allievi 
che  escono  dalla  scuola  di  belle  arti. 

Pietroborgo  olire  altresì  gran  numero  di  collezioni  scientifiche  c 
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di  belle  arti,  alcuno  delle  quali  stanno  a paro  delle  prime  di  En- 
ropa.  Fra  le  molle  biblioteche  citeremo  : la  biblioteca  imperiale  che  é 
la  più  ricca  di  tutto  l’impero  ed  una  delle  più  grandi  di  Europa; 
quella  del  Romitaggio , alla  quale  è unita  la  preziosa  collezione  no- 
minata biblioteca  Rutta,  composta  di  40,000  volami  di  opere  scritto 
tutte  nella  lingua  nazionale;  la  biblioteca  lieti' accademia  delle  scienze 
che  possiede  unsi  preziosa  collezione  di  manoscritti  orientali,  arric- 
chita testé  dei  tesori  bibliografici  tolti  alla  Persia,  e dei  magnifici  ma- 
noscritti persiani  di  cui  lo  Sellali  Felh-Ali  fece  dono  all’imperatore 
Nicolò;  nello  stesso  edilizio  fu  stabilito  l’osservatorio,  pel  quale  i geò- 
grafi russi  fanno  passare  il  Toro  primo  meridiano,  e quivi  trovasi  il 
famoso  globo  di , Gottorp,  il  cui  interno  rappresenta  il  cielo,  col  levare 
delle  stelle,  il  loro  passaggio  pel  meridiano  è il  loro  tramontare;  sulla 
sua  superficie  è figurata  la  terra;  esso  ha  41  piedi  di  diametro;  vengono 
appresso  le  biblioteche  dell’università,  deU’ammiragìiato,  del  palazzo 
di  marmo,  del  corpo  dei  cadetti,  del  convento  di  Sani’ sttcssandro 
Neicski  e deH'accadcmfa  delle  belle  arti.  Fra  le  collezioni  d’altro  genere 
nomineremo  : il  gabinetto  di  storia  naturale  dell’accademia  delle  scienze, 
al  quale  fu  dianzi  aggiunto  quello  deH'aminiragliato;  esso  è uno  dei 
più  ricchi  che  siano,  e venne  successivamente  arricchito  pe’ viaggi 
di  scoperte  fatti  in  varie  contrade  e per  notabili  compre;  la  galleria 
imperiale  de’ quadri  al  Romitaggio,  una  delle  più  ricche  e più  ragguar- 
devoli di  Europa;  il  museo  di  scultura  e di  architettura,  dell’accademia 
di  belle  arti,  e la  piccola  collezione  del  palazzo  della  Tauride,  che  of- 
frono quanto  la  Russia  possiede  di  più  prezioso  nel  fatto  di  sénllura; 
il  museo  asiatico  dell'accademia  delle  scienze,  contenente  il  più  ricco 
medagliere  orientale  che  siasi  ora  raccolte  : l'imperatore  regnante  vi 
aggiunse  testé  l'immensa  collezione  di  monete  persiane  composta  dal 
sig.  Frachn  con  autorizzazione  del  ministro  di  finanze,  conte  Cancrìn, 
scegliendole  fra  le  sonime  che  la  Persia  pagò  pochi  anni  fa  alla 
Russia;  il  medagliere  del  Romitaggio,  hotabile  massime  per  le  monete 
e le  medaglie  nazionali  ; la  bella  collezione  mineralogica  del  corpo 
imperiai»  delle  miniere  ove  si  ammirano  inoltre  singolarità  d’ogui 
spezie,  principalmente  di  armi;  le  belle  collezioni  di  modelli,  di  mac- 
chine e d 'ornamenti  conservate  a\\’ ammiragliato  ed  in  ispezialilà  nell’e- 
difizio  del  corpo  delle  miniere;  il  musco  etnografico  stabilito  di  recente  ; 
la  Superba  collezione  d'armi  antiche  e moderne  dell'antico  arsenale ; il 
magnifico  orto  botanico  di  cui  si  ammirano  principalmente  le  belle  ed 
ampie  stufe,  e cho  fu  arricchito  della  bella  collezione  di  più  di  mille 
piante  del  Rrasile  raccolte  dal  sig.  lUedel  addetto  alla  spedizione  del 
sig.  I-àngsdorf.  Fietroborgo,  come  tùtte  l'altre  grandi  capitali  di 
Europa,  possiede  molle  collezioni  private  ragguardevoli,  che  scconij» 
il  nostro  disegno  passeremo  sotto  silenzio  ; ma  nelle  opere  specilli 
potranno  i nostri  lettori  trovare  la  descrizione  degli  obbietti  che  rac- 
chiudono i musei  di  Rumianlzov,  dei  .signori  Svignine  e Orlovski  , c le 
gallerie  de’  quadri  dei  signori  Nariehkin,  Bezborodko,  Stragonov,  Mons- 
sin-Pouchkin,  ccc.  ccc. 

Non  dobbiamo  lasciar  Pietroburgo  senza  far  menzione  del  mercato 
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d'inverno  ( zimpol  rinok  ) che  è particolarità  affa  Ito  caratteristica  di 
questa  grande  uetropoli.  I.’  Europeo  meridionale  stupisce  nel  veder 
sorgere  sopra  una  vasla  piazza  enormi  piramidi  composte  di  corpi 
d'auiinali  ammucchiati  gli  uni  sopra  gli  altri,  come  a dire  buoi,  mon- 
toni, porci,  galline;  havvi  altresì  butirro,  ova,  pesci,  e insomma  ogni 
sorta  di  provvisioni:  il  freddo  rese  tutti  questi  oggetti  duri  (piai 
pietre.  1 pesci  presentano  ancora  tutta  la  freschezza  dei  loro  naturali 
colori,  e per  poco  altri  li  crederebbe  vivi.  Ma  gli  altri  animali  offrono 
uno  spettacolo,  per  modo  di  dire,  pauroso.  Se  ne  veggono  le  nìi- 
gliaja,  tutti  scorticati,  disposti  gli  tini  accanto  agli  altri,  ritti  sulle 
loro  zampe  di  dietro,  come  se  volessero  arrampicarsi  gli  uni  sopra 
gli  altri  ; e sono  si  duri,  che  si  adopera  la  scure  per  tagliarne  i pezzi; 
e le  schegge  volano  non  altrimenti  che  se  si  spaccassero  legne.  I.e 
provvisioni  accumulale  in  questo  mercato  vi  sono  apportate  dallo 
più  remote  parti  dol  vasto  impero  per  mezzo  di  traini;  tutto  si 
vende  a miglior  mercato  per  la  facilità  de’ trasporti  c pel  gran  nu- 
mero di  venditori,  e ciascuno  si  affretta  di  far  quivi  le  sue  provvisioni 
mentre  che  dura  il  tempo  di  tal  mercato.  Esse  conserva nsi  lungo 
tempo,  se  si  ha  cura  di  riporle  in  cantine  fornite  di  neve  che  tro- 
vansiin  tutte  le  case.  Del  resto,  tutti  i mercati  di  Russia  offrono, 
sebbene  più  in  piccolo,  lo  stesso  spettacolo,  finché  dura  if  • freddo 
intenso,  che  dà  quella  straordinaria  durezza  alle  provvisioni  e le 
preserva  cosi  dalla  corruzione. 

Ne' prossimi  dintorni  c in  un  raggio  di  ^o'  miglia  trovansi  molti  luoghi 
riguardevoli  , nu  noi  noteremo  solo  i seguenti , avvertendo  rlie  sono  tutti 
S'iunti  nel  governo  di  Pietroburgo:  KaJIESOI-Osthov  (l’isola  di  pietra), 
elegante  palazzo  imperiale,  dove  l'imperatore  Alessandro  passava  gran  parte 
della  bella  stagione.  — Tetti  sstfe,  palazzo  imperiale  , che  altro  non  Ita  di 
ragguardevole  che  la  bella  sala  ; la  galleria  dei  sovrani  d’ Europa  e il  capi- 
tolo dell'ordine  di  San  Giorgio.  — Tsahsko-Sìlo  ( Tstirskoie-Selo ) , riputata 
7 P"1  hedl»  villa  dell’  impero  ; vi  si  arriva  per  una  bella  alzata  di  terra  lo- 
. *'  principalmente  la  nobile  semplicità  dell*  architettura  del  palazzo,  la 
ricchezza  de’  suoi  appartamenti  , la  bellezza  de’  giardini,  la  sala  Intonacata 
d>  lapislazzoli  , quella  di  ambra  gialla,  l'arCo  di  trionfo  eretto  dall’ impera- 
Jore  Alessandro  a’ suoi  fratelli  d'arme,  il  ponte  coperto  di  marino  secondo 
' disegni  del  Palladio  ; la  superba  vasca  dà  bagno  di  granito  , di  yo  piedi 
di  circonferenza.  Tsarskoie-Selo  possiede  un  liceo  con  1 4 professori,  una 
leiio/a  /ores/ale,  ed  è capo-luogo  del  circolo  del  suo  nome  ; esso  appartiene 
alla  piccola  città  di  Soi'Hl* , che  era  il  capo-bfogo  del  circolo  prima  della 
sua  unione  a 1 sarskoie-Selo , e questa  non  ha  altro  di#singo!are  se  nou  se 
essere  fabbricata  a moda  delle  città  turche. — PàVLOWski,  palazzo  iinpe- 
I ■ • no,i*bile  massime  pel  buon  gusto  e per  l’eleganza  de’. suoi  arredi  c 
» bellezza  del  suo  giardino;  esso  appartiene  alla  piccola  città  del  suo  nome, 
ere  la  vedova  di  Paulo  l.°  risedeva  una  parte  dell  anno  e vi  stàbili  una  co- 
ir'in  m*njk,ttori  composta  di  Tedeschi.  — Gatciiina  , villa  imperiale  i 
I ' architettura  e prediletto  soggiorno  di  Paolo  l.°  che  vi  fondò  una  cu- 
"iia  tedesca  ; se  ne  lodano  soprattutto  i vasti  e bei  giardini. 

rKtLI*A  ossia  Sihklna,  bel  palazzo  situato  sul  gollo  di  Finlandia  e ap- 
partenente al  gran  duca  Costammo.  PeteiUIoP  , palazzo  imperiale,  labbri- 
-a."**  ll  “!la  rodimi  presso  il  golfo  di  Finlandia  e attiguo  ad  un  meschino 
u»ggio.  bi  uinmiranu  i bei  giardini,  i cui  numerosi  getti  d'acqua,  lo  fon- 
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tane , le  vasche,  le  cascate  artifiziali,  le  statue  e i gruppi  che  versano  acqua 
in  mille  forme  diverse , gareggiami  co;  famosi  getti  d acqua  di  Versaghes. 
Presso  questo  roaguificb  palazzo  trovasi  la  fabbrica  impellale  destinala  al  t 
elio  delle  pietre  preziose.  — OfUNlENBAUM,  altro  palazzo  imperiales.ltiato  sulla 
costa  del  golfo  di  Finlandia,  notabile  spezialmente  pel  suo  magnifico  stanzone 
degli  agrumi  e per  la  bella  veduta  che  quivi  si  gode;  imperocché  di  la  si 
discemouo  interamente  Kronstadt , Pietroburgo  e gnm  parte  del  golfo  ; la 
li  ir  col  a città  di  Oranienbaum  è capo-luogo  del  circolo  di  tal  nome. 

1 1ÙONSTADT,  bella  città,  forte,  f.bbiScata  regolarmente  .sulla  picciola 
isola  Codlin,  die  duiuina  il  golfo  di  Finlandia,  ba  piaiza  fUlla  mula,  delle 
soldatesche  , la  ho,**,  il  grande  uffizio  delle  dogane  ma  sopralimio  1»  dar- 
sena, ove  si' raddobbano  i vascelli,  il  crinale  di  PietrOil  (.rande , l ospe- 
dale e i quartieri  della  marineria,  i magazzini  e le  fortificazioni  sono  quello 
che  offre  di  più  notabile.  Quanto  si  pili)  inventare  in  fatto  di  cantieri  , di 
arsenali , di  forthirasiqiii  , tutto  vi  si  trova  moltiplicalo  con  lusso  straordi- 
nario. Situata  nel  luogo  dove  il  golfo  di  Finlandia  tipo  offre  pm  che  un 
passaggio  strettissimo  , lungi  alcune  miglia  da  Pietroltorgo.,  Kronstadt  n 
il  principale  baluardo,  il  vero  porto  mercantile  e,  militare , e riceve  rego- 
larmente e con  la  massima  facilita  quanto  può  alimentare  i suoi  immensi  isti- 
tuti marittimi.  In  questa  città  si  attrezzano  e si  armano  i piu  grandi  vascelli 
da  guerra,  varati  nel  mezzo  della  capitale,  sulla  Neva  , sotto  le  finestre 
stesse  del  palazzo  degli  imperatori  ; ed  a Kronstadt  stanzia  altresì  la  mag- 
gior parte  biella  llotlab  del  Baltico,  e vi  si  fondò  una  delle  principali  scuole 
di  piloti  dell1  impero.  Vuoisi  aggiungere  clic,  vi  si  caricano  e si  discaricano 
i bastimenti  destinati  per  Pietroburgo,  e che  quanto  questa  citta  e animata 
nella  state  , altrettanto  è trista  e deserta  nell’  inverno. 

Sts  rKABi.cn  , piccini  fiorgo  situato  sulla  bestia  , notabile  per  la  grande 
fabbrica  d'armi  . una  delle  più  ragguardevoli  dell'  impero,  cosi  per  la  quali- 
lilà  come  per  la  qitalhà  degli  oggetti  somministrati  dalle  W — 

Okiita  che  si. potrebbe  riputare  sobborgo  della  capitale  della  Bussi»,  e 
situata  in  riva  alta  Ncva  ; quasi  tutti  i suoi  abitanti  sono  falegnami  impiegati 
ne'  cantieri  militari,  e in  quelli  deli  ammiragliato  ; e sono  per  la  piu  pai  te 
le  loro  mogli  quelle  che  portano  lutti  i giorni  il  latte  n la  crema,  di i cui  si 
fa  gran  consumo  a Pietroburgo.  — Scmxssi  LBORG , piccola  calla  lortihreta  , 
capo-luogo  del  circolo  del  suo  nome; , situata  in  mezzo  alla  fiera  , la  dove 
questo  lumie  esce  dal  lago  Ladoga,  con  un  palazzo  imperiale  ed  una  grande 
manifattura  d' indiane.  Noi  abbiamo  già  notata  1 importanza  che  da  a questa 
città  il  canale  citato  alla  pag.  908  e yay. 

.Molte  ville  di  diporto  , di  bellezza  e magnificenza  ragguardevoli , appar- 
tenenti a privali,  abbelliscono  le  grandi  strade  che  conducono  alle  residenze 
imperiali  e ni  luoghi  sopra  nominali.  Accenneremo  quelle  principalmente  dei 
Aarichkin , di  Stchrrlntov,  Yavatm’iky,  Soltjrìioi'  i esse  ornano  la  strada  che 
conduce  da  Pietroborgo  a Peterlioff;  e si  può  dire  che  questa  strada  e al- 
fatto  coperta  di  vi  Ih;, 

IIiga  (Riolin  o Righe  ),  capo-luogo  della  Livonia  e del  governo 
generale  militare  del  suo  nome,  bella  città,  situata  sulla  sinistra  riva 
della  Duna  o sia  Divina,  non  lungi  dal  suo  sboccò  nel  Baltico,  che  vi 
forma  un  vasto  porto  ma  poco  profondo.  De  sue  case  sono  quasi 
tulle  fabbricate  di  pietra,  ma  le  contrade  sono  sirene.  Gli  edilizi!  piu 
notabili  sono:  il  palazzo  muiiitipnlc;  la  borsa;  la  casa  delta  Sclucar- 
zeuliveupler;  il  palazzo  imperiale. ; la  chiesa  cattedrale]  quella  di  òan 
Pietra  di  cui  lodasi  la  torre  altissima;  il  palazzo  degli  Stati;  il  Catini- 
rineum;  V ospedale  di  San  Giorgio]  la  dogana;  il  fenico, s la  coite  dei 
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corpi  dei  mercanti  ed  artigiani { Varsenale.  Vuoisi  pure  menzionare  il 
monumento  degli  incendiarli;  la  colonna  della  Vittoria,  eretta  nel  1817 
dai  mercatanti;  le  macchine  idrauliche;  il  canale  dove  i vascelli  vanno 
a svernare,  c il  bel  ponte  di  battelli  sulla  Du  ina,  che  per  la  sua 
notabile  lunghezza  e per  la  situazione  forma  Un  magnifico  passeggio! 
I suoi  principali  institeli  lettera  rii  sono  : il  Ureo  o sia  Cai  bari  neuni; 
il  ginnasio,  la  scuola  di  nautica,  la  grande  scuola  delle  zitelle,  la  società 
letteraria,  la  società  lettona,  la  società  libera  d'economia  rurale,  la 
società  Livoniana  di  utilità  pubblica  e di  economia,  la  biblioteca  della 
città,  l’osserva  torio,  il  museo  di  Himmsel.  tliga  ù una  delle  più  forti 
piazze  dell’iuipcro,  e delle  più  mercantili  piazze  dell'Europa.  Per 
tutta  la  state  un  battello  a vapore  mantiene  una  comunicazione  rego- 
lare e assai  frequente  tra  questa  città,  Libau,  Pitlroborgo  e Lubecca. 

I. 'altre  città  più  notabili  della  IKjssia  Bàltica  sonò  : 

Derpt  o Dorpat,  piccola  città  del  governo  di  Livonia,  ragguarde- 
vole per  la  sua  fiorente  università , pel  suo  ginnasio,  per  la  scuola  normale 
dei  maestri  di  scuola  dei  contado  e per  molli  belli  istituti,  quali  sono  : la 
biblioteca  , una  delle  principali  dell’  impero  , l' osservatorio  , ■ >1  gabinetto  di 
storia  naturale  , il  museo,  V orto  botanico,  la  ricci  collezione  di  carte  geo- 
grafiche, ecc.  PerhaU  , pel  suo  porto  e pel  commercio. 

Mitau,  capp-luogo  del  governo  di  CUrlandia  , notabile  pei  suoi  let- 
terarii istituti,  fra  i quali  distiuguonsr  il  gymnasium  illustre,  il  pensionato 
particolare,  la  società  Curia ndese  , che  pubblica  dotte  memorie,  la  biblio- 
teca, l'osservatorio  e il  gabinetto  di  storia  naturale.  Linai;,  importante  pet 
«uo  porlo  e pel  commercio.  — Jakobstat,  piceiolissima  città  , ma  ragguar- 
devole n er  la  base  dell  arco  del  meridiano,  misurata  dal  sig.-  StrUve  dal  i8-n  al 
1817.  Cotale  grande  operazione  geudesiea  , la  quale  onora  non  meno  il  go- 
verno che  1’  ha  ordinata,  che  gli  abiti  scienziati  i quali  la  matularono  ad  ef- 
fetto , comincia  vicino  ail  essa  città  e termina  al  Aftiggi-Patiis,  collina  nell’ 
isola  llogland  ( Ilochland  ) nel  golfo  di  Finlandia. 

Ri.vrx , capo-luogo  del  governo  de  IT  Estonia,  città  iorte  con  un 
he!  porlo,  fatto  migliore  per  importanti  lavori  eseguili  teste,  nel  quale  stanzi* 
una  parte  della  flotta  russa.  11  ginnasio.,  la  scuota  della  nobiltà  e la  liibli/i -. 
te  a sono  i suoi  principali  istituti  leticrarii  ; il  CaÙicrincnthal , villa  impe- 
riale con  un  bel  giardino,  trovasi  ne'  suoi  prossimi  dintorni.  — BaltisCIII’ort  , 
detto  anticamente  Rogekvick.  lucciola  torta  , ma  notabile  pel  suo  vasto 
porto , il  quale  perù  c poco  profondo  e di  troppo  larga  apertura  ; i lavori 
rilevanti  fatti  eseguire  da  Caterina  li  per  renderlo  atto  a servir  di  stazione 
alla  Dotta  russa,  non  furono  continuati,  e ostacoli  insuperabili  ne  fecero  al>- 
bandouare  il  disegno. 

Nahya,  piccola  città  del  governo  di  Pietroburgo,  importante  per  le 
«Re  fortificazioni,  pel  suo  porto  e pel  commercio.  JamrUrg  , piccola  e bella 
città,  novellamente  edificala,  con  mólte  fabbriche  di  panni,  di  tele  baliste 
e calzqtti  di  seta. 

Helsingfors,  piccola  città  del  gran  ducato  di  Finta  ndia  , ben  fab- 
bricata , con  un  bel  porto  sul  gotto  di  Finlandia  c fiorente  pel  suo  commer- 
cio; essa  fu  molto  abbellita  c fortificata  dai  Bussi  clic  uè  fecero  la  capitale 
del  gran  ducato  , e vi  trasferirono  1’  università  di  Abo  ; In  sue  collezioni 
di  obbietti  scientifici  e letterali,  e la  biblioteca  divengono  ogni  ili  più  rag- 
guardevoli ; il  seminario  teologico  dipende  dall’  università.  Assai  presso  è 
■•Inala  la  celebre  fortezza  di  Sveaborg , consistente  in  sette  isolettc  forti- 
beate  che  difendono  un  porlo  magnifico  e i cantieri  di  costruzione;  una  gran 
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parte  delle  sue  fortificazioni  sono  intagliate  nel  sasso  : secondo  il  (ig.  Ale- 
xander i suoi  vasti  quartini  sono  capaci  di  13,000  uomini.  Gli  immensi  la- 
vori fatti  dagli  Svez/.csi  e continuati  dai  Russi  ue  fecero  una  piazza  inespu- 
guaiule  ; talché  meritantente  si  appella  la  Gibilterra  del  Baltico.  — Abo,  un 
tempocppitale  della  Finlandia  Svezzese  e sede  della  sua  università,  óra  capo- 
luogo  d’  tino  dei  suoi  governi , residenza  d’ un  vescovo  luterano  e del  tri- 
bunale supremo  di  quella  grande  divisione  dell’impero  russo.  Quasi  intera- 
mente disti  otta  dal  terribile  incendio  del  i835,  essa  risorge  lentamente  dalle 
sue  ceneri  ; la  vasta  cattedrale  è il  solo  edilizio  ragguardevole  che  sia  scam- 
pato dalle  fiamme.  11  ginnasi#  e la  società  fisiografita  sono  i suoi  principali 
istituti  letterarii.  — \ asa  e IIleabO|io,  piccole  città  ben  fabbricalo  ed  im- 
portanti pel  loro  commercio  e pc'loro  cantieri,  ove  si  costruiscono  molli 
vascelli  mercantili.  Tornea  , piccola  città  , notabile  spezialmente  per  1’  alta 
latitudine  in  cui  è situata.  BoRCA^  piccola  città  , importante  pel  suo  com- 
mercio, pel  suo  vescovo  luterano  e p(tl  ginnasio.  FredemksBaw,  piccola  città, 
importante  per  le  (ortifiéazionl , pel  porto  e per  la  sua  scuoia  militare,  ossia 
corpo  dei  cadetti  ,dell'  esercito  .di  terra.  — IUitsciunsalm  , ancor  più  picchila, 
ma  di  qualche  momento  pel  suo  bel  porto,  per  li  belli  e vasti  quartieri , per 
le  forìiucàzipui  e i cantieri  ; essa  é la  stazione  d'una  parte  della  flottiglia  del 
Baltico.'—  Vluonoo , piccola  città.  Stata  già  capo-luogo  del  governo  russo 
del  suo  nome , rilevante  pel  suo  porlo , pel  commercio  e pel  ginnasio. 

Mosca  (Moskva  in'  lingua  russa),  capo-luogo  del  governo  del  suo 
nóme,  ed  una  delle  capitali. dell’impero,  in  una  piacevole  situazione 
in  riva  alla  Moskva,  sopra  un  terreno  ondeggiante,  quasi  nel  mezzo 
.della  vasta  pianura  elevala  della  Russia  Centrale,  della  quale  però  fu 
inulto  esagerata  1’cìevaziofte.  Mosca  è una  delle  più  grandi  città  di 
Europa;  essa  fu  quasi.  interamente- rifobbricala  dopo  il  memorabile 
incendio  del  1812  che  ne  consumò  i due  terzi.  Da  quella  catastrofe  in 
poi  essa  non  solò  si  abbellì  maggiormente,  ma  il  numero  delle  sue 
case  crebbe  pure  notabilmente,  be'  sue  più  belle  piazze  sono  : Par- 
énte; la  Piazza  I tossa  presso  ij  (Cremlino  ove  trovasi  il  monumento 
di  Minine  e di.  l’ojarski;  c quella  del  gran  teatro  russo,  appellala 
Ptttì&skaid.  Non  si  potrebbe  determinare  esattamente  il  numero  dei 
suoi  abitanti;  pare  tuttavia  che  la  popolazione  media  debba  essere 
almeno  di  28iO,OOÒ  abit, . 

Gli  edilizii  più  ragguardevoli  che  adornano  questa  metropoli  sono  : 
il  kremlino  (Eremi)  antica  dimòra  degli  Tzar,  ristoralo  dopo  il 
1812;  i suoi  palazzi,  i monasteri, -lo  chiese,  le  innumerevoli  cupole 
dorate  dipinte  di  verde:  i forò  numerosi  campanili,  tutte  queste  fl|- 
struzioni  di  varii  stili  e di  varie  età  offrono  un  contrastò  di  architettura 
asiatica  ed  europea,  moderna  c del  medio  evo,  il  cui  complesso  biz- 
zarro e magnifico  ad  un  tempo',  eccita  la  maraviglia  del  viaggiatore. 
Vengono  poscia:  il  palazzo  angoloso,  cosi  nominalo  perchè  intonacato 
a faccette:  l 'albergo  degli  esposti, riputato  il  più  vaslo  c il  più  bello  di 
tal  genere  che  esista  in  Europa;  il  basar  (gostiny-dvor)  vasto  edilìzio 
contenente  gran  minierò  di  botteghe  .ove 'sono  esposte  immenso  ric- 
ehezze;'il  palazzo  dell' armi  (grnnovitnia  pàlata);  Y&rstnaBi  ove  Scorgesi 
uno  de’  più  gran  cannoni  che  siansi  fusi  in  alcun  tempo,  et)  una  bella 
collezione  di  armature,  c eonservavisi  il  tesoro  del  Krcmlioo,  equi  posto 
di  mollissime  cose  preziose  u di  parécchie  singolarità  ; il  palazzo  di 
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Caterina,  cangiato  in  un  vasto  quartiere  ; il  palazzo  dctto  del  pa« 
triaira;  la  fotte  di  Soukaref;  la  casa  Paehkof. ; il  lenirò,  notabile  per  Iti 
sua  bellezza  e per  le  dimensioni;  il  patrizio  del  senato  o la  gronde  sala 
per  gli  'esercizi!  delle  truppe  ; qucst’ultima  ci  pare  essere  là  più 
grande  che  vi  sia  ; il  sig.  Alexander  le  dà  360  piedi  inglesi  di  lun- 
ghezza, 468  dì  larghezza,  e eiroa  30  di  altezza  ; nessun  pilastro  ne 
sostiene  l’immenso  soffitto-  ; .* 

Fra  le  chiese  citeremo:  la  cattedrale  sotto  l’invocazione  dell'^.vmn- 
zione  della  lì.  t'ergine  ; in  essa  si  coronano  e consacrano  gii*  impera- 
toli; quelle  deH'//«nttnz{azione,  de\Y drctmtjeló  San  Michele,  di  Mostra 
Signora  di  Hazon  e di  V asSìli-Iìlarjennoi.  Quest’tiljima,  a malgrado 
della  mediocre  sua  grandezza,  offre  un  complesso  di*47  cupole,  tutto 
differenti  di  forma,  di  c.rflore,  di  proporzioni^  con  sopravi  , una  gnglia 
di  ferina  bizzarra:  una  simiglia  ad  un  globo,  un’altra  ad  nna  pina; 
questa  ad  un  popone,  quella  ad  un  anauas.  Il  verde,  dice  ilsig.  An- 
celot,  l’tekurro,  il  giallo,  il  pavqnazzo  ’ si  urtano  in  Siffatte  cupola 
bulbose. -Vuoisi  pur  menzionare  il  famoso  campanile  d’Jian  t'elikoi  ; 
il  quale  è un  monumento  isolato  dalla  cattedrale  del  krcmljnb,  desti-* 
nato  a perpetuare  la  memoria  dell’orrible  carestia  del  1600;  accanto 
adesso  vedesi  la  campana  piò  grande  che  mar  àia  stala  fusa  in  Enròpaj 
essa  pesa  10,000  pouds,  secondo  ii  dottore  Lyall:  Noti  è da  passarsi 
con  silènzio-  il  tempio  consacrato  a Gerii  Cristo  il  Solcatore;  molti 
geografi  ne  parlano  conio  d’un  monumento  eretto  dall’imperatore 
Alessandro  sulla  collina  dèi  Passeri;  ciò  non  pertanto  deesl  riguar- 
dare soltanto,  come  im  progetto , l’ése'cuziune  del  quale  fu  intera- 
mente abbandonata;  per  la  sua  magnificenza  e per  le  dimensioni 
colossali  questo  tempio  dovea  gareggiare  con  la  superba  basilica  di 
San  Pietro  a lloma.  . ’>*  ■'*  ' 

L’antica  capitale  della  Russia*  possiede  .molti  scientifici  e letlernrii 
istituti,  dei  quali  noteremo  i più  importanti  : Pflhicersifri  che  è pre- 
sentemente la  prima  dell’  impero  pel  numero'  de’  professori  è per 
quello  degli  studenti  che  la  frequentano;  l'accademia  ecclesiastica  che 
i una  dello  quattro  dell’  impero  ; la  pensione  dei  nobili,  annessa 
all’università,  riputata  uno  de’ principali  collegi  deila  Rnssia;  l'«ccct- 
demia  chirurgico-medica  che,  sebbene  inferiore  all’istituto  di  tal  ma- 
niera a Pictroborgo,,  dal  qu^le  prima  dipendeva,  non  è però  meno 
atta  a formare  medici  c chirurghi  eccellenti;  h‘ scuola  militare  cono- 
sciuta sotto  il  nome  di  corpo  dei. Cadetti ; là  scuola  armeno,  fondala 
da  Caterina  II  ; la  se uola  di  commeróio,  l’ accodéinia  pratica  di  com- 
mercio, ove  60  discepoli  sono  istruiti  di  quanto  è necessario  d formare 
abili  negozianti;  la  scuola  delle  lidie  arti ; la  scuola  veterinaria  •;  il 
ginnasio;  Vietitelo  di  Santa  Caterina  , ove  330  zitelle,  sono  addestrate 
in  tutto  ciò  che  riguarda  l’ingegno  c l’abilità;  l’istituto  di  /tlcssandrn, 
destinato  all’educazione  di  12Ì)  giovinette  scelte  dalle  classi  mezzane 
della  civile  società;  l’istituto  di  Lazarev,  così  nominalo  per  ragione  ilet 
suo  fondatore;  esso  racchiude  80  alunni,  fra  i quali  tcòvansi  molli 
principi  armeni;  possiede  una  bella  biblioteca,  la  piò  ricca  forse  clic 
esista  per  la  letteratura  armena,  dopo  quella  di  San  Lazdro  a Venezia 
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funzionala  alla  pag.  512.  Vengono  poscia:  la  società  imperiale  dei 
naturalisti;  la  società  delle  scienze  fisiche  e mediche;  la  società  degli 
amatori  della  storia  e delle  antichità  della  Russia;  la  società  degli  amatori 
della  letteratura  russa;  la  società  di  economia  rurale,  alla  quale  è unita 
una  scuola  di  agricoltura;  la  biblioteca  dèll’universitd,  che  pel  numero 
de’ volumi  agguaglia  già  quasi  quella  che  fa  consumata  nell’incendio  del 
1812  ; Torlo  botànico,  Yosservalorio,  e il  gallinetto- di  fisica;  quello  di  storia 
naturale,  che  racchiude  obbietti  assai  singolari,  e soprattutto  il  museo 
anatomico  composto 'dal  sig.  Leder,  uno  de’ più  ricchi  che  si  co- 
noscano, essendo  composto,  secondo  il  sig.  ScbniUler  di  circa  a 50,000 
preparazioni. 

Mosca  è residenza  delle  famiglie  più  antiche  e più  ricche  della 
nobiltà  dell’impero,  d’una  sezione  del  senato  e del  santo-sinodo,  d’un 
governator  generale  militare  e d’un  metropolitano;  essa  fa  un  com- 
mercio interno  immenso,  e le  speculazioni  de’ suoi  più  ricchi  nego- 
zianti si  estèndono  dalla  costa  dell’ America  a maestro,  e dalle  capitali 
della  China,  della  Persia  e della  Bucaria  fino  a Lipsia,  Vienna,  Am- 
borgo,  Londra,  Parigi,  Marsiglia  c Bordò. 

Fra  i luoghi  notabili  che  trovansi  ne’ prossimi  dintorni  di  Mosca  e in  un 
raggio  Ji  miglia,  nói  segneremo  solo  1 seguenti  all’attenzione  del  lettore: 
KOUZMiXKi,  palazzo-dei  principe  Sergio  Galitz'm  ; ARKHANGOEi.SK.oit,  palazzo 
del  principe  Yousoupov  , il  quale  contiene  una  superba  galleria  di  quadri  ; 
Astankino.  villa  deliziosa  del  conte  Clieremeùcl  ; Kolskovo,  magnifico  pa- 
lazzo; GORgMKt,  villa  già  appartenente  al  conte  Bazoumovsky.  con  un  vasto 
parco  edi  un  orto  botanico,  annoverato,  alcuni  anni  fa,  tra  i più  ricchi  d’Eu- 
ropa. Assai  più  lungi' e lungo  la  strada  di  Vladimir  trovasi:  Troitzkaja- 
Lavra  il  convento  della  Trinità),  cne  è il  più  ricco' 'dell’ impero;  vuoisi 
menzionare  soprattutto  la  cattedrale  dell'  A (sanzione. , il  coi,  bel  campanile, 
uno  de’ più  ahi  di  Russia  , otli  e (orse  il  più  ricco"  e il  migliore  accordo  di 
rampane  glie  si  conosca;  quella  della  Trinità  notabile  per  le  sue  ricchezze 
immense , il  palazzo  imperiale,  quello  dell’orcn'cscOi’O  e il  vasto  seminario 
•per  5oo  alunui.  • 

Toma,  al  confluente  della  Toulilza  con  l’Oupa,  capo-luogo  del 
governo  del  suo  nome,  città  vescovile  e mercantile,  le  cui  numerose 
cupole  ne  rendono  {’  esterna  veduta  una  delle  più  piacevoli  della 
Russia,  ma  le  sue  contradp  curve,  mal<selciate  e formale  di  case  di 
legno  sc'emano  il. diletto  della  prima  impressione.  Toula  possiede  un 
seminario  ecclesiastico  con  9 professori,  un  collegio  per  la.  nobiltà  poco 
agiata  dei  beni  di  fortuna,  noni  io  alo  Alextfndrinum,  dal  nome  dell'im- 
peratore che  lo  fondò,  un  ginnasio  ed  alcuni  altri  lettera  rii  insti  tu  ti. 
Toula  vuol  essere  annoverata  fra  le  più.' industri  città  dell'impero  ; 
ma  fu  soprattutto  la  sua  grande  manifattura  d’anni,  creala  dì^  Pietro  I 
e ingrandita  e perfezionala  da' Alessandro,  quella  che  la  rese  cèjgbre. 
Più  di  7,000  operai  vi  lavorano' continuamente  per  somministrare 
agli  eserciti'  russi  Tarmi  bianche  e da  fuoco  ; essi  fanno  pure  vani 
strumenti  di  fisica  e di  intatcmatiche,  de'  quali  lodasi  il  lavoro.  \<i 
vasto  arsenale  per  armare  più  di  400,000  uomini  è annesso  a que^fc 
magnifico  stabilimento,  degno  di  stare  a paro  di  quanto  ha  l'Eiiropr 
di  più  grande  in  tal  genere.  Convieu  pur  mentovatele  ricche  miniere 
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ATàrod'eccellenté qualità,  e d'agevole  scqvo,  poste  ne^uoi  dintorni. 

Kalooa  ( Kalo'uga),  capo -luogo  del  governo  del  suo  nome,  situata 
suH’Oka,  città  vescovile,  grande  e mal  fabbricata,  con  un  seminario 
ecclesiastico,  u xv  ginnasio  ed  un’ accademia , militare.  Kalouga  possieda 
pure  gran  numerò  di  fabbriche,  un  teatro,  e fa  un  commercio  assai 
esteso.  Nel  1 8 17  vi  fu  stabilita  uuo.  scuola  forestale. 

Orier.,  capo-luego  dol  governo  del  suo  nome,  situata  al  confluente 
dell’Orlvk  con  I’Oka,  città  vescovile,  che  molto  crebbe  da  pochi 
anni  in  qua,  massime  pel  commercio  de’, grani,,  di- cu»  essa  può  ri- 
guardarsi come  il  gpan  depòsito  per  la  Russia,  lujecna.  Il  seminario 
ecclesiastico  che  Ita  dieci  professori,  ed  è frequentato  da  un-  migliajo 
di  studenti,  e il  ginnasio  sono  i suoi  principali  inslituti  letterarii.  l-.ssa 
possiede  parecchie  fabbriche  e fra  l'altre  di  cordami)  e delle  filature 
di  eotone.  - . ' 

Tveb,  capo-luogo  del  governo  civile  c del  governo  generale  mi- 
niare di  tal  nome,  città  arcivescovile -e  industre,  situata  sulla  riva 
destra  del  Volga  al  confluente  della  .Tvcrza  e della  Tniaka;  quest’ ul- 
tima fu  dianzi  ridotta  a capale.  Tver  fu  quasi  interamente  rifabbri- 
cata da  Caterina  II,  ed  è una  delle  città  della  Russia  più  vantaggiosa- 
mente, situale  pel  commercio,  favoreggiato  principalmente  dal  canale 
di  Viehni-Volotchok  che  la  fa  esser  centro  delle  faccende  commer- 
eiali  tra  Pietròborgo  e Mosca.  Il  magnifico  paia  zzo'  imperiale',  la  cut  fe- 
ltrale di  bella  architettura  gotica,  il  palazzo  del  governo,  i tribunali,  il 
palazzo  municipale,  rii  mokum/mlo.di  Caterina  fi',  molle  belle  piazze, 
belle  contrade  dritte  e ,10  superbe  rive  lungo  il  Volga,  la  fecero 
giustamente  annoverare  fra  lo  più  bèlle  città  dell'impero,  massimo 
dopo  i molli 'abbellimenti  di  cui  va  debitrice  alia  granduchessa 
Caterina;. che  vi  dimorò  lungo  tempo  col  suo  sposo , il  principe  d’Ol- 
denborgo.  Il  seminario  ecclesiastico  con  1 1 professori,  il  ginnasio  p il 
collegio  dei  nobili  sono  i suo»  Icltcrarii  inslituti  più  notatali.  . 

J.rosi  av,  capo-luogo  del  governo  del  suo  nome,  città  arcivescovile, 
ben  fabbricata,  su  di  una  pianòro  ben  elevatp,  in  una  ridente  situa- 
zione, con  lina  fortezza  posta  al  confluente  ilei  koJoroskcol  Volga. 
Vuoisi  riguardare  questa  città  come  gna  dello  grandi' officine  dell’im- 
pero, massime  pec  la  fabbricazione  delle  tele  pel  servizio,  di  tavola, 
per  le  carte  e le  seterie.  Jaroslav  si  distingue  pur  molto  pe’ suoi 
letterari»  istituti,  in  capo  ai  quali  è da  porre  la  scuola  detraile  scienze, 
fondata  da  Paolo  Grigorievitch  Detnidov,  a cui  questui,  opulcuto  filan- 
tropo aggiunse  nel  itti!  un  convitto  nobile:  essa  possiede  una  ricca 
biblioteca,  ed  ò tenuta  pari  di  grado  con  le  università  di  Russia. 
Vengono  appresso  il  seminario  ecclesiastico,  uno  de’  più  ragguardevoli 
dell’impero;  esso  ha  12  professori  e più  di  1,200  studenti , il  ginnasio 
e la  società  degli  amatori  della  lingua  russa.  È da  notare  come  cosa 
singolare,  che  questa  città  prima  dell’incendio  del  1768  -non  avea 
meno  di  84  chiese,  con  una  popolazione  che  stimavasi  di  soli 
21,000  abit. 

Arcangelo  ( Arkhangel  ) città  arcivescovile,  capo-luogo  delgoverno 
del  suo  nome,  situata  sulla  Dvina,  con  un  bel  porto,  ma  che  per 
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ragione  delibila  sua  latitudine  c della  rigidezza  del  clima,  non  è libera 
dal  gelo  se  non  dal  luglio  fino  al  settembre.  Essa  è tutta  fabbricata  di 
le£no;  il  gran  mercato  fabbricato  di  pietra  e i cantieri  della  marineria 
militare  sono  le  costruzioni  piu  notabili.  Il  seminario  ecclesiastico, 
con  9 professori,  il  ginnasio,  la  scuoia  di  nautica  e la  casa  d'educazione 
( pcnsionnnt  ) particolare  sono  i suoi  lcltcrarii  istituti  più  importanti. 
Sun  vuoisi  passare  sotto  silenzio  la  casa  magnetica  destinata  a fare 
osservazioni  contemporanee  a quelle  che  si  fanno  a Berlino,  a Parigi, 
a Kazan,  a Irkoulsk,  a Silka,  nell’America  Settentrionale,  all'Avana, 
ed  in  altre  città..  Arcangelo  fu  la  sola  piazza  marittima  mercantile  di 
Kussia  lino  alla'  fondazione  di  Pietroburgo,  dal  qual  tempo  in  poi  co- 
minciò a scadere  il  suo  commercio.  Questa  città  per  altro  continuò 
ad  essere  deposito  delle  mercatanzie  che  passano  in  Siberia  e centro 
degli  affari  di  commercio  per  una  gran  parte  della  Russia  Europea 
settentrionale.  Avvertiremo  ebe  questa  città  fu  la  prima  della  Russia 
in  cui  .s’introdusse  nel  1070  il  corso  dei-  cambio  che  prima  era  affatto 
sconosciuto  nell’impero.  Arcangelo  è sede  d’uno  scompartimepto  della 
marineria  rossa,  duna  compagnia  creata  dianzi  pel  commercio  e per 
la  pesca  delle  aringhe;  essa  possiede  molte  fabbriche,  e i suoi  nego- 
2iànti  ehe  frequentano  le  principali  fiere  dell’impero,  estendono  le 
loro  Corrispondenze  lino  alle  frontiere  della  China  .e  prendono  parte 
attiva  nelle  grandi  pesche  che  si  fanno  ne'  paraggi  delio  Spitzbcrg  e 
della  ISuova-Zembla.  , 

. Voixk.da,  città  vescovile,  eapo-luogo  del  governo  del  suo  nome, 
situala  al  confluente  della  YoJogd.vcon  la  So ùk tigna.  Essa  è una  delle 
più  industri  città  della.  Kussia;  e deve  in  parte  questo  florido  stalo  ai 
fabbricatori  di  NovogorOd-V.clikl,  glie  si  rifuggirono  al  tempo  delle 
sventure  che  afflissero  quest’ultima  città.  Può  essere  altresì  riputata 
come  deposito  del  commercio  interno  di  tùlio  il  settentrione  della  Kussia 
Europea  c della  Siberia,  vantaggio  clic  essa  deve  alla  sua  posizione  di 
mezzo  tra  Pietroborgo  , Arcangelo,  .Mósca  e Kazan,  come  pure  ai 
canali  ed  ai  limili  navigabili  che' agevolano  il  trasporto  delle  merci. 
Vologda  .possiede  uno  de’  principali  seminarli  ecclesiastici  dell'impero, 
poiché  esso  ha  14  professori,  ed  è- frequentato  da  parecchie  cculiuaja 
di  studenti;  un  ginnasio  ed  altri  lellcrarii  istituti. 

I41  altre  principali  città  della  Grande  Kussia  sono  : 

KtlLÒAfNA  , piccola  città  del  governo  di  fifosca,  importante  per  le 
sue  fabbriche  di  tele  , di  stolte  di  seta  e di  cotone,  ecc.  e pel  suo  com- 
mercia di  bestiami  ; SkrpOU&ov  , per  le  sue  fabbriche  di  tela  da  véle,  pe' 
suoi  panni  e pe'  corami  e pel  florido  commercio. 

SAiolemsco  (Smolensk),  capo-luogo  del  governo  Hi  Smolensco , 
sede  d'un -vescovato  e d'up  governato!  generale  militare,  importante  pel  suo 
commercio , pel  suo  seminario  ecclesiastico , che  ha  10  professori  , pel  suo 

f nnosio  , per  la  sellali  militare-^  e notabile  per  la  straordinaria  grossezza 
elle  sue  mura.  G|j#kntichi  storici  polacchi  le.  attribuiscono  nel  tempo  del 
suo  massimo  splendóre  , (ino  a arv  1,000  abitanti , de’  quali  40.000  atti  a 
portare  l’armi;  questa  città  c assai  celebre  negli  annali  di  Russia  e di 
Polonia.  Viazma,  importante  pel  suo  commercio  e per  le  numerose  fab- 
briche di  cuojo.  • - , 1 
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Pnof , capo-luogo  del  governo  di  Ptkov,  residenza  - d’ uu.  aeci- 
Vescovo  , con  un  seminai  io  ecclesiastico  ed  un  ginnasio  Vp.ukiè-Louki  , 
importante  per  le  molte  fabbriche,  di  corami,  e pél  suo  commercio  favoreg- 
giato dal  canale  pbe  porta  il  suo  nome,  Toropi;iz  , • per  la  sua  industria 
e pel  florido  commercio.  Izborsk,  piccolissima,  ma  notabile  per  ami  obiti; 
fu  la  capitale  di  Trouvor,  di  Cui  si  pretese  da  alcuni  anni  testò  essersi  tro- 
vata la  tomba.  • ' 

Vessiegonsk  , piccola  città  del  governo  di  T ver , importante  per 
le  due  grandi  sue  fiere  e per  la  grondo  fabbrica  di  chiodi.  V ICNI-Voi.OT» 
CUOK  , pel  Suo  florido  commercio  favorito  dal  canale  che  porta  il  suo  nome. 
Torjok  , pel  suo  commercio,  per  E industria  e>  pel  stai  palazzo  impejialei 
Ostachkof  , notabile  per  la  stia  posizione  , per  la  vicinanza  delle  e sor- 
genti del  Volga,  il  più  gran  fiume  di  Eiiropa  , per  la 'sua  industria  pel 
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NovogorOd  ossia  No  vogo  noli-  Vn.nu  ( Novoeorod-U-CiraudeJ , capo- 
loogo  del  govecns  di'  N ov  ogoro  d , una  delle  più  antiche  città  della 
Russia  , ma  assai  scaduta  da  quanto,  era'  nói  ' medio  evo  , allorché  , essendo 
parte  della  potente  lega  anseatica  stendeva  il  suo.  dominio  sopra- gran 

Sarte  della  Russia  .Settentrionale , ed  era  divenata  deposito  del  commercio  • 
eli’  Asia  col  settentrione  dell’  Europa.  Molti  autori  pretendono  che  avesse  ’ ' *v 
allora  quasi  4 00,000  abitanti,  benché  Novogorpd  abbia  perduto  molli» 
simo , è però  ancora  assai  importante  pd  suoi  monumenti  ; pel  commerciò 
e per  l’_  industria  , pel  snò  seminario  ecclesiàstico , pel  suo  ginnasio , e 
por  èssere  residènza  d’  un  arcivescovo  metropolitano.  Negli  arclmii  della 
sua  celebre  cattedrale  eli  Santa  Sofia , uno  de’  più  antichi  tèmpii  del- 
l’ impero,  si  scoperse  un  esemplare  compiuto*  (lolla  Rousslaia  Pravda. , 
ossia  codice  di  Jaroslav.  11  yìgnor  Stralli  crede  che  cotale  prezioso  rodire 
in  pergamena  sia  stato  scritto  l'anno;’ 1080.  Quest»  medesima  cattedrale 
presenta  ancora  quelle  famose  porte  di  bronzo  , la  costruzione  dèlie  quali 
sembra  essere  germanica,  e del  XII  0x111  secolo  deli’  era  nostra  ; i varìi 
soggetti  sacri  e profani,  e le  iscrizioni  latine  e russe  che  vi  si  osservano, 
furono  in  questi  ùltimi  tenni i obbietlo  delle  investigazioni  dei  dotto  acca- 
demico signor  Adelung. — Tixumme,  piccola  città,  importante  pel  canile  del 
suo  nome  che  la  rende  assai  mercantile,  e per  un’jtnmagniè  (Iella  b.  \.,  che, 
avuta  in  conto  di  miracolosa,  vi  attira  molti  pellegrini  da  tutte  le  parli  det- 
E impero  } StaRAU.Roussà  , per  le  sue  conce,  per  le  salme  e por  la  sua 
, popolazione. 

Petkosavodsk  , piccola  città  , capo-luogo  del  governo  AOlontl  z , 
importante  per  le  sue  grandi  magone,'  per  la  fonderia  de’  cannóni,  per 
la  grande. fabbrica  di  polvere  da  guerra,  e pel  suo  ginnasioi  OùiM.lit  , 
per  la  sua  sede  vescovile  , e per  le  miniere  d>  ferro  e di  rame  situate 
nel  suo  distretto;  Vytkgra,  pel  suo  Commercio  favorito  dai  canali,  coi 
quali  essa  comunica,  . » -k  • \ 1 ■. 

• Kola,  piccolissima  città  del  govèrno  di  Arcangelo,  rbe  noi 
nominiamo  solo  per  indicare  in  essa  la  città  più  boreale  deUa'-RussIa  Eu- 
’ropea;  essa  ha  un  buon  porto  sull’ Oceano  Articp  ; Mi:iER,  piccolissima 
città , capo-luogo  d’  un  circolo  vastissimo  , parte  dei  quale  chiamasi  U dò- 
‘•aia.  11  gran  numero  di  caverne  che  s’ incontra  per  le- sue  vaste  solitu- 
dini, gli  ossami  e eli  utensili  die  vi  si  trovano,  le  tradizioni  che  vi  si  con- 
servarono, ed  anche  alcune  parole  della  lingua  sàmoieda  fecero  supporre 
od  alcuni  dotti  distinti  che  questo  paese  sia  stato  anticamente  la  dimora 
■ degli  doli , popolo  di  gigantesca  statura,  di  costumi  feroci , e che  aveva  tra- 
• dizioni  anteriori  al  culto  di  Odino.  Mezen  divide  còli  Arcangelo  i profitti 


g68  DESCRIZIONE  DELL*  ECROPi. 

che  i suoi  armatoli  ricavano  dalla  caccia  delie  vacche  marine  ne'  paraggi 
della  Nuov»-Z.embla  eue'mari  polari,  ' - - 

Velik.i-OustiouA',  cittA  piuttosto  grande  del  governo  di  Vologda , 
florida  per  industria  e commercio  ; Tom  A , importante  pel  suo  com- 
mercio attivo  con  la  Siberia  , per  le  saline  e po'  numerosi  pellegrini  che 
vanno  a visitare.il  corpo  di  san  ’ Teodosio  al-  convento  Spaio* (tumori ne. 

Rostov  , piccola’  citta  del  governo  di  Jaros  lav , notabile  per  la  sua 
cattedrale  antichissima  e riccamente  ornata  , pel  suo  palazzo  arcivescovile 
con  vasti  appartamenti  destinati  ad  alloggiare  i sovrani  quando  vanDo  A 
visitare  quella  città,  e rinomala  per -1' industria  de’suoi  abitanti , eccellenti 
soprattutto  nell  arte  di  coltivare  i giardini.  VlLlKore-Srr.o , grosso-  villaggio, 
notabile  per.  Ir  sua  grande  labbrica  di  carta,  una  delle  piu  riguardevoli 
dell’impero.  OoGUTCH , piccola’  città,  importante  per  U sua  industria  e 
pel  commercio;  ltVBlNSK  , per  le  numerose  fabbriche  e pel  commercio 
assai  esteso,  favorito  dalla  sua  posizione  in  riva  al  Volga  , presso  il  luogo 
ove  metton  capo  gli  importanti  canali  che  servono  alla  carouuieszionè  tra 
il’  Baltica,  il  mar  Caspio  e il  rtiar  Nero. 

Kosthoma  , capo-luogo  del  governo  di  Kostroma , città  vescovile 
di  mediocre  ampiezza,  importante  per  le  sae  numerose  fabbriche  4r  tele 
e di  rame  , la  sua  fonderia  di  rampane-,  le  sue  manifatture  di  azzurro 
prussico  e di  sapone,  e-le  conce  delle  pelli  in  alluda  , e pel  florido  com- 
mercio ; essa  possiede  un  seminario  ecclcsiaslict  con  otto  professori  ed  un 
ginnasio;  Gali ich  , importante  pep  le  sue  fàbbriche  di  tela  ; Makarilv  , 
rinomala  per  la  ricca  fiera  cito  vi  ri  teneva  , e che  da  alcuni  anni  fu  tras- 
ferita a Nijni-Novogorod.  * -, 

Vladimir,  capo-luogo  del  governo  di  Vladimir,  bella  città  ve- 
scovile , importante  per  le  sue  numerose  fabbriche  di  cotone  , di  tela  , di 
stoffe  di  .seta  , che  occupano  pure  gran  numero  di  persone  nel  suo  terri- 
torio ; il  suo  seminario  ecclesiastico  che  ha  undici  professori  - è uno  da’ 
più  frequentati  dell'  impero;  essa  possiede  inoltre,  un  ginnasio  ed  un  pen- 
sionalo particolare  rinomati.  CnouiA,  piccola  città  assai  industre  dio  si  può 
riguardare  come  centro  dellfe  fabbriche  di  cotone  di  questa  parte  della 
Russia.  Pereslavlà-Z«allsciu  e Molinosi , importatiti  per  la  loro  industria; 
nel  territorio  della  seconda  trovanSi  ricche  miniere  di  l«rrp;  Souzdal  , per 
alcune  belle  e ricche  chiese  , e per  la  sua  antichità  ; Melemu  , per  le  sue 
fabbriche  di  vetri  ; nel  suo  distretto  trovatisi  le  graudi  magone  del 
signor  Batarhof.  ...... 

Nijni-Novooorod  , città  vescovile  , capo-luogo  del  governo  di  iV i/ni. 
Mavogorod  , ,e  del  governo  generale  militare  del  suo  nome,  importante 
per  le  sue  molle  fabbriche  di  cotone  , di  corde, '.di 'birra,  e pel  florido  com- 
mercio favorito. dalla  sua  posizione  centrale  suL  A olga..  Vi  si  tiene  la  celebre 
fiera  che  alcuni  anni  fa,  dava  tanto  d’  importanza  alla  piccula  città  di  Ma- 
kariev  ; codesta  fiera  può  riputarsi  la  più  grande  d’  Europa  , posciacbè  il 
valore  medio  delle  mercalanzie  che  vi  si  portano,  è più  di  ’t  iò  milioni  di 
franchi  , e stimasi  da  no  a i5o.ooo  il  rumerò  delle  persone  che  la  fre- 
quentano. I belli  e vasti  bazar . costruiti  teste  pe’mercalanti  che  vi  accor- 
rono dalle  pili  remote  parti  d’  Europa  e d' Asia , meritano  particolare  men- 
zione. INijpi-Novogorod  possiede  un  seminario  ecclesiastico  ed  un  ginnasio . 
Deesi  far  cenno  del  bel  monumento  di  bronzo  innalzato  aH’impc-ialore  Ales- 
sandro; esso  rappresenta  Minine  c Pojafski  che  giurano  di  salvare  la  patria. 
Pavlova  sull’  Oka  , grosso  villaggio , i rui  abitanti  souo  quasi  lutti  fabri , 
» danno  al  ferro  tutte  le  lumie  possibili;  i loro  lucchetti  o piccole  serra- 
ture , di  una  siunina  finezza  , vengono  recati  in  tutta  l’  Europa  Orientale , 
nell'Asia,  e sin  nell’ America. — Arzamas,  importante  per  le  sue  fabbriche 
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di  seta  e di  corami;  e Potchinki  , por  la  sua  grande  mandria  imperiate. 

Tambov  , città  vescovile,  capo-luogo  del  governo  di  Tambov  , 
con  un  seminario  ecclesiastico  ed  uil  ginnasio.  Koilov  , importante  per 
le  numerose  fabbriche  di  sevo  e per  la  grande  popolazione;  tl.AT.MA  , per 
la  sua  industria  e per  le  magone  de’  suoi  dintorni d MoRCIIANSK , per  la 
sua  industria  ; Lebdiane,  per  la  sua  gran  fiera,  f . 

RiazaN,  città  arcivescovile  piuttosto  grande,  capo-luogo  del  governo 
di  Riazan.ccn  alcuni  belli  edifiiìi  , -come  il  pqlazzo  di  giustizia,  il 
palazzo  arcivescovile  , te  sue  manifatture  di  seta  é di  tela  , il  florido 
commercio  , il  seminano  ecclesiastico  con  nove  professori  e frequentato 
da  un  inigliajb  di  studenti  , il  suo  ginnasio  e la  numerosa  popolazione  la 
fanno  essere  nel  numero  delle  imput  tanii  città  della  Russia  ;,  SkoVise,  con 
eccellenti  fabbriche  di  corami  ed  un»  grande  mandria  ; KASSffyOV  , nota- 
bile pel  suo  commercio  di  pelli,  per  l'industria  e per  gli  avanzi  del  palazzo 
reale,  Ai  una  ntoscheà  ed, altri  edilizii  cretti  dai  Tartari.  Z'ARAISK  , per  gli 
avanzi  delle  sue  antiche  fortificazioni. 

Bklev',  piccola  città  mercantile  del  governo  di  Toula , ove  trovasi  anche 
il  villaggio  Titava  , ragguardevole  .per’  le  sue  fabbriche  di  seta. 

(.istmi  .piccola  città  del  govèrno  di  Kalùga,  importante  pel  suo 
commercio  e per  le  magom;  de’  suoi  dintorni.  Borovsk  , per  le  sue  grandi 
labbrir.be  di,  tela  da.  vele,  della  quale  (a  un  traffico  estesissimo.  Kot  W.SK , 
notevole  per  la  regolarità  del  suo  fabbricato  : Mai.ojaroslaVEt/.,  per  le  ma- 
goue  de*  suoi  diplomi. 

ELr.rz  , città  assai  ben  fabbricata,  del  governo  tf'Ortl,  ragguar-  ' 
devole  per  la  popolazione  e per  la  magona  de'suoi  dintorni;  BOLKHpv,  per 
la.  sua  industria  e per  la  popolazione;  M/ENSK  ; perla  grande  fertilità  del 
suo  territorio,  e per.  la  sua  popolazione;  BiilAMSK  , per  la  grande  manifat- 
tura d'armi,  per  la  fonderia  de’ cannoni  , per  l’arsenale  e per  le  magnifi- 
che foreste  di  eccellenti  legnami  da  costruzione  ne' suoi  dintorni,  dipen- 
denti da  una  fattoci»  che  1’  ammiragliato  vi  ha  stabilita. 

Koursk  , città’ vescovile  e mercantile , capo-luogo  del  governo  d i 
Koursk,  con  un  ginnasio  ed  uno  de’  principali  seminarii  ecclesiastici  dell’im- 
pero; undici  professori  sono  incaricati  dell’ 'istruzione  di  quasi  un  migliaio 
di  studenti  ; Kom'sk  è rinomata  per  le  sue  belle  frutte,  come  .pere  , mele 
e prugne.  Nel  suo  distretto  trovasi  il  convento  di  Kore  naia',  rinomato 
per  una  immagine  miracolosa  della  B.  .Vergine  che  vi  attira  buon  numero 
di  pellegrini  ; in  un  vasto  locale  diviso  in  35o  botteghe  appartenente  al  , 
governo , vi  si  tieuc  una  delle  principali  fiere  della  Russia , ove  si  vendono 
annualmente  mcrcatanzie  per  più  di  7 milioni  di  franchi.  Belgorod,  pir- 
cola  città  , il  cui  vescovo . risiedè  a Koursk  , e importante  per  le  sue  fiere 
e per  1»  popolazione.  Soudja  , città  insalubre  , ma  rinomata  per  le  sue 
frutte  eccellenti.  Vuoisi  aggiu'j’nerc  che  sulle  rive  della  Svapa  , affluente 
destro  del  Sem,  scorgonsi  ie  puibe  di  un’antica  città  circondata  di  kourgans, 
che  vedremo  altrove  essere  delle  tombe. 

Vqrokege  , antica  città  vescovile',  grande  e florida  pel  suo  commercio 
e per  l’ industria  ; capo-luogo  del  govèrno  di  V ornnegr  , con  un  ginnasio 
ea  un  seminario  ecclesiastico  che  ha  undici  professori  ed  una  biblioteca 
«ssai  ricca  per  quelle  contrade. — KorotoJak,  piccolissima  città  da  notare 

1>er  sua  industria  , c specialmente  per  gli  scavi  singolari  a foggia  di  co- 
onne  e di  pilastri  , fatti  nelle  colline  poste  nella  sua  vicinanza  , virino  al 
confluente  della  Sosna  col  Don  : si  conoscono  nel  paese  sotto  il  nome  di 
Divni-Govi  ; gli -antichi  monaci  del  Monastero  Dwingoskoi  vi  scavarono 
grotte  c cappelle. — OstrogojSK  ossia  Rybka  , piccola  città,  importante  . 
pel  suo  grande  commercio  di  bestiami  ; Yaiouiki  , per  le  sue  fucine  e per 
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le  fabbriche  di  mnlloni  t PaVi.ovsk  , j»e'  suoi  calzetti  e pe’  guatili  di  lana 
ordinarli  , di  cui  si  esportano  molle  migliaja  ; per  1'  officina  situata  nel  suo 
distretto , e per  la  celebre  foresta  di  Cbipot-Lesse  che  fornisce  eccellente 
legname  da  fabbricazione. 

Kiev,  grande  città  non  mal  fabbricata,  sulla  destra  riva  del  Dnie- 
pcr,  lungo  il  quale  s'innalza  maestosamente  di  collina  in  collina,  ab- 
bracciando in  un  quadruplo  recinto  quattro  parli  distinte  nominate  il 
Podol  ossia  la' Cititi  Bassa,  il  l'ecchio-Kiev  ossia  lq  Città  Alla,  il  Pet- 
eher  ossia  la  cittadella,  é la  Città  di-  V ladimir  fondata  da  Caterina  II. 
Le  iscrizioni  greche  sopra  tavole  di  alabastro  che  si  riferiscono 
all'anno  260  dell'era  nostra  e furono  scoperte  fra  le  mine  dell’antica 
chiesa  di  San  Oasilio,  dimostrano  la  grande  antichità  di  questa  città 
che  fu  gran  tempo  il  Panteon  delle  divinila  slave,  poscia  una  delle  città 
sacre  della  religione  eristiano-greca,  e capitale  dell’impero  Ktisso  ; 
ora  è capo-luogo  del-gòvorno. di  Kiév,  sede  d'uno  dei  quattro  metro- 
politani russi  e di  un  vescovo  grcco-dnito  e di  un  governator  generalo 
militare.  I suoi  più  notabili  ediflzii  sono  : la  cattedrale  di  Santa  Sofia, 
uno  dei  .più  bei  tempii  della  Russia,  e ragguardevole  per  la  sua  anti- 
chità, per  la  ricchezza  degli  ornamenti,  e per  la  fomha  marmorea 
del  suo  fondatore.  Questa  è preziosa  massimamente  perchè  dà  un’idea 
dello  stato  in  che  trovavansi  le  arti  in  questa  parte  di  Europa  nell'  xi 
secolo;  un  ricco  monastero  ne  dipende;  il  palazzo  imperiale-,  le  vaste 
fabbriche  ddl'-univerjiità  ecclesiastica,  ossia  dell'accademia ; l’ar.se»afe; 
il  famoso  monistero  Petcherskoi  con  le  sue.  catacombe , ove  conser- 
vansi  disseccati  HO  corpi  di  martiri,  che  più  migliaja  di  pellegrini 
decorrenti  da  ogni  parte  della  Russia  -vanno  tutti  «li  anni  a visitare. 
Nel  182à  si  scopersero  gli  avanzi  della  famosa,  chiesa  Dekiakinnaya , 
edificata  nel  996  d^  Vladimiro  e distrutta  dai  Mongoli  nel  I2à0. 
Oltre  alla  celebre  accademia  già  menzionata,  che  è la  più  antica 
dell’impero,  con  19  professori,  e frequentata  da  circa  1,500  studenti, 
Kiev  possiede  iin’umVcrsi'tà  con  tre  facoltà  rondata  di  fresco,  un  gin- 
nasio, una  ricca  biblioteca  pubblica , ■ ed  altri  letterari!  istituti.  In 
questa  città  nel  1551  fu  stabilita  la  prima  tipografia,  e vi  si  stampò 
un  salterio  in  che  si  ha  pel' monumento' tipografico  più  antico  della 
Russia;  in  essa  città  il  vescovo  Z.aluski  era  riuscito  a raccogliere  una 
biblioteca  composta  di  200,000  vblumi  che  legò  alla  repubblica  di 
Polònia,  e che  Caterina  li  bel  1795  fece  trasportare  da  Varsavia, 
ove  trovavasi,  a Pietroburgo,  dove  fu  poscia  il  nucleo  dcirimmensa 
biblioteca  imperiale.  Qnivi.  pure  si  tiene  la  famosa  fiera  de'contralti, 
che  anticamente  lenevasi  a Dubno;  50,000  persone  la  frequentano 
tutti  gli  anni. 

Le  altre  più  importanti  città  della  PiccoU  Russia  sono: 

Ouman,  nel  governo  di  Kiev , piceo!»  città,  la  più  popolata  dopo 
Kiev  , con  una  scuola  per  la  nobiltà , e notabile  per  la  vicinanza  della 
famosa  Sofiovka,  magnifica  dimora  dei  conti  Potocki.  Quanto  l'arte 
può  (are  per  abbellire  una  rozza  e ingrata  natura  fu  messo  in  opera  nei 
suoi  superbi  giardini  , i quali  costarono  più  milioni  a Stanislao  Felice  Po* 
tocki  i e fu  codesto  un  monumento  di’  egli  volle  innalaare  ad  una  delle 
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me  mogli  per  nome  Sofia,  ROgouslavle  e Tciierkasy  , pìccole  città 
assai  mercantili. 

. Tchernigov  , capo-luogo  del  governo  di  Tchernigov  città  arci- 
vescovile , indy'itre  e mercantile  , con  un  seminario  ecclesiastico , un 
pnnasió  ed  una  scuoia  ,f  aiti  £ mestieri.  ISrJiN , riputatala  più  bella  ritti 
della  Piccola  Russia-,  e importante  pel  suo  floridu  commercio  , per  la  nu- 
merosa popolazione  , e pel  ginnasio  fondato  dal  conte  Qezborudko.  Sta. 
honoun,  NovGOROU-Sevi.H8K.cn  e GlobkHov  , importanti  per  commercio 
e popolazione.  > . 

PÌiltaVA  o Portava,  città  vescovile  e mercantile.,  capo-luogo  del  go- 
verno ili  Pultav  a , con  ud  ginnasio  ed  Un  seminario  ecclesiastico 
che  ha  otto  professori  ed  è frequentato  da  più  centinaia  di  studenti  ; in 
tnezzo  alla  sua  piazza  principale  sorge-  un  bel  momimento  eretto  a Pietro 
il  Grande  per  conservare  la  ricordanza  della  vittoria  da  lui  riportata  sopra 
Carlo  XII.  — Loubny,  importante  per  la  sua  grande  iarmacia  fondata  da 
Pietro  1 , per  là  sua  scuola  veterinaria  e per  P orto  botanico j KopemakI  , 
per  la  sua  popolazione  che  c superiore  » quella  di  Pullava;  Khk»;im  cflouG, 
per  1’  industria',  pel  commercio,  pel  suo  ponte  volante  sul  Duiepcr  , e 
pe' suoi  pensionali.  Uc.mi.n  ossia  RojI.ny  , piccolissima  città,  ma  importante 
per  la  sua  fiera. 

Kuarkov  , città, che  negli  ukimi  auul  si  è molto  ampliata,  capo-luogo  del 
governò  di  Kharhov ossia  di.  Slubodcq  d't'crania  , importante 
pei  Suo  commercio  e massime  po'  letterari!  istituti,  fra  i quali  dislinguopst 
Y università,  il  seminario  ecclesiastico  , il  ginnasio,  la  società  delle  sciensf 
e J’ istituto  delle  zitelle  nobili , creato  ad  esempio  di  quelli  di  Pietroborgo 
t di  Mosca.  AttntYHKA  , BelotouE  , Lcbedin  , Sorsi v e Bogodormiov  , 
tutte  importanti  per  la  loro  popolazione  e pel  commercio  i in  quelfa  di 
Akhtyrlia  un'  immagina  della  II.  Vergine  attira  tutti  gli  auni  gran  numero 
<K  pellegrini.  , . 

Odessa,  fabbricata  sopra  un'eminenza  verso- il  finire  dello  scorso 
secolo.,  nel  luogo  appunto  del  ineschino  villagio  tartaro  nominato 
Hadij-bey,  presso  un  picciol  golfo,  che  vi  forma  un  porto  difeso  da 
una  cittadella  e da  batterie.  Questa  cittji,  splendida  creazione  di 
Caterina  II  e sorta  quasi  per  incanto,  è dovuta  in  gran  parte  al  Tabi- 
li  là  del  duca  di  UicheUeu;  pochi  anni  bastarono  per  trasformare  uno 
spazio  arido  e deserto  del  governo  di  ' Klierson  in  un  territorio 
coperto  di  bei  verzieri  e di  popolosi  villaggi,  in  mezzo  ai  quali  sorge 
una  delle  più  fiorenti  città  d'-EÌiropa.  Nulla  si  risparmiò  per  attirarvi 
il  concorso  degli  stranieri;  nel  luògo,  dice  un  viaggiatore  ii  quale 
ben  vide  e ben  descrisse , dove  pur  poc’anzi  trovavasi  il  meschino 
palazzo  del  Lascia  di  questa  provincia,  sorge  ora  un  superbo  teatro, 
ove  gli  artisti  di  bitte  le  naziohi  vengono  successivamente  a fare  am- 
mirare 1 capolavori  deila  lord  scena.  Odessa  è già  la  principale  città 
mercantile  di  tutto  il  mar  Sero  e via  principale  di  uscita  pe’ prodotti 
della  Russia  Meridionale.  Contrade  larghe  e ben  diritte,  molte  delle 
quali  hanno  marciapiedi,  case  fabbricate  di  pietra  e la  più  parte  a due 
piani , piazze  pubbliche  ornate  di  bei  viali  d’alberi,  un  bel  giardino 

C*  * dico,  la  cattedrale  russa,  V edificio  dell'ammiragliato,  la  dogana,  la 
, V ospedale  c Vacquidotlo  che  si  costruisce  , collocano  questa 
città  fra  le  ptiù  belle  del  suo  ordine  che  abbia  l’Europa.  Il  liceo  liichc- 
lieu,  nominato  generalmente  ginnasio  di  commercio;  la  scuola  di  dritto. 
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quella  di  nautica;  il  seminario la  scuoia  speciale  per  lo  studio  delle 
lingue  orientali,  fondata  per  allevare  interpreti;  la  pensione  (Mie  zitelle 
notali;  la  società  reale  della  liussia  Meridionale , Yorlo  botanico  e il 
museo  d'antichità  della  Russia  Meridionale  sono'  i suoi  istituti  scientifici 
e letterarii  più  importanti.  Il  museo  si  arriccili  testò  dt  molte  anti- 
chità e medaglie  trovate  di  recenle-a  Sisipoli  » in  altre  città  della 
Mesia  inferiore,  della  Tracia  e della  Macedonia.  Il  suo  porto  fu  di- 
chiarato fraoco  per  anni  30  a cominciare  dal  1817.  Odessa  è seda 
del  governator  generale  militare  della  Russia  Meridionale.  Aggiun- 
geremo che  già  vi  furono  aperti  due  pozzi  artesiani  e che  si  ha  il 
disegno  di  àprirno  altri  nella  città  e ne’ dintorni  aitine  di  rimediare 
agl’inconvenienti  dell’aridità  delsuolo. 

Le  altre  città  più  notabili  della  Russia  Meridionale  sono  : 

Kherson  , capo-luogo  del  governo  rii  Kherson  , città  assai  grande, 
regolarmente  fabbricata  , coh  una  fortezza  , un  porto  formatovi  dalla  foce 
del  Daieper  , ed  uli  prnsionn/o  particolare , stota  già  importante  pe’ suoi 
vasti  cantieri  militari  , pel  suo  arsenale  , e ancora  ragguardevole  per  al- 
cun i belli  edifizii  pubblici  ; ma  molto  scaduta  per  la  prosperità  di  Odessa 
che  occupò  quasi  tutto  R suo  commercio,  e per  la  traslazione  dell’  ira- 
miraglialo  e de’  grandi  cantieri  d>  costrnzionfe  a NiColàiev  , cagionala  dal- 
1’  aria  malsana  che  tutti  gir  anni  ri  uccideva  inolia  genie  , e dalle  difficoltà 
che  opponevano  ai  grossi  vascelli'  i bassi-fondi*  situati  nell’  entrata  del  suo 
porto.  Ki.isaretgh«d  , rilevante  per  le  sue  fortificazioni  , per  l’arsenale  , 
pe’  magazzini  , pel  grande  ospedali  e per  la  notabile  -popolazione,  INieo- 
l.AIEV  , piccola  città,  neh  fabbricata  e.  ornata  di  pare'ccbi  ragguardevoli  edi- 
fizii , quali  sono  la  chiesa  principale,  il. palazzo  municipale  con  due  belle 
colonnate  sulle -ale  , la  dogana  . f atnmirngliato  coti  belli  cantieri,  ma  le 
manca  1’  acqua  potabile.  Nicolaiev  possiede  una  scuota  degl’ilòti,  a cui  fu 
aggiunta  la  scuola  di  archilei  tura  navale  ed  una  piccola  uildiotecq  , una 
bella  collezióne  di  modelli  rii  vascelli  al  deposito  deir  artiglieria  . ove 
trovasi  un  musrq  di  antichità  scoperte  in  Crimea  e lungo  lo  rive  del  Dnie- 
per  ; essa- è pure  la  sede  dell’ammiragliato  che  dilìge  tutte  le  operazioni 
della  flotlq  del  mar  Meco  , e le  costruzioni  che  per  queste  si  richieggono. 
Abbiamo  già  notato  die  nel  suo  portp , formalo  dal  Hong  e dall’luguul  , 
stanziano  li-  galere  del -mar.  Mero  e i vascelli  che  aiou  possono  più  tenersi 
jn  mare.  Ne  suoi  dintorni  veggonsi,  presso  la  riva  destra  del  Boug.  vòlte  e 
mine  clic  già  apparlenncro-all’  antira  città  d'  Olili  a , (ondata  dai  Milesii; 
medaglie  trovale  fra  le  stesse  ruinè  conferimmo  questa  supposizione  dei 
dotti.. 

Ekaterisosi.av  ossia  Catherinopi.ay  j-  rapó-luogo  del  governo  di 
Ekatherinosla-v  , piccola  città  arcivescovile  , die  si  va  sempre  più  epiù 
ampliando;  essa  ba  un  seminario 'ecclesiastico,  con  dieci  professori  , ed  un 
ginnasio.  — Taganhog  , piccola  città,  non  inai  fabbricata,  in  mezzo  a una 
compagna  di  straordinaria  fecondità,  con  un  bel  porto  sul  mare  di  Azov  , 
una  fortezza  cd  un  ginnasio  di  commercio.  Essa  è 1 emporio  di  tutto  il  com- 
mercio che  la  navigaziouc  del  fon  alimenta  per  innumerevoli  vie  ed  uscite, 
onde  vi  si  apportano  con  pota  spesa  i prodotti  d’  ogni  geDcre  , si  abbon- 
danti nella  Russia  , e massime  legnami  per  alberatura  di  navi,  legnami  da 
costruzione  , ferro  , canape,  catrame  , rame,  potassa,,  saluitro  , grani  e 
carne.  Quando  sarà  terminato  il  canale  che  dee  «ingiungere  il  Don  col 
\ olga , Taganrog  sola  potrà  somministrare  le  provvisioni  a tutte  le  mari- 
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nerie  di  Europa.  Vuol«i  pcròaceennar  al  lettore  che  H mare  per  lo. più  vi 
gela  nel  dicembre  e resta  in  cotale  stato  sino  al  mese  di  marzo,  e cbe  la 
recalura  delle  merci  sul  ghiaccio  ritarda  maggiormente  la  navigazione,  ^'in- 
nalza ora  un  magnilico  monumento  alla  memoria  deU’impuratore  Alessandro 
die  morì  in  questa  città  nel  t8'l5. 

BaMIMOUT  , piccolissima  città  ne’ dintorni- della  quale,  verso  ostro,  Vefi- 
gtmsi  gli  avanzi  d’  un'  antica  muraglia  innalzata,  dai  Tartari  quando  do- 
minavano su  quelle  vaste  pianure  allora  deserte  , e parte  delle  quali  iu  giù 
restituita  alla  coltura  ; era  si  (latta  muraglia  distribuita  in  tic  linee'  sopra 
uno  spazio  di  forse  0 miglia.  In  questi  medesimi  luoghi  incontransi  molti 
kourgans  o poggi  elevati  sonili  a quelli  die  a’  innalzano  sulla  superficie  dei 
vasti  deserti  ciré  stendonsi  dal  Dnieper  fino  all’  Trai  da  un  lato  , c lino  al 
Terek  dall’  altro.  Una  parte  di  codeste  elevazioni,  artificiali  sobo  tombe 
fuor  di  dubbio;  secondo  il  signor  Radojilsky , che  visitò  tritò  quelle  so- 
litudini, altri  kpurgans  furono  innalzali  dalle  orde  nomadi  principalmente 
per  riconoscere  il  cammino  e segnare  i confini  delle  loro  scorrerie.  Ancora 
oggidì  codesti  kourgans  indicatori  fanno  die  i Calmucchi  e i Negai  di  quelle 
regioni  non  si  smarriscano  in  niezso  ai  loro  sabbiosi  deserti  , e servono  di 
Stazioni  alle  carovane.  Secondo  il  signor  Timlcovvski  gli  olio  servono  per  lo 
stesso  uso  ai  Mongoli  nei  deserti  dell’  Asia  mezzana.  In  questi  medesimi 
kourgans  si  scopersero  molli  idoli  di -pietra  chiamati  balli,  i quali  sono 
statue  mostruose  e gigantesche  , rappresentale  sempre  sedute  e -con  la 
tèsta  sfiondata  fra  le  spalle  ; ciascuna  statua  tiene  soventi  con  ambe  le  mani 
e sotto  il  ventre  un  quadrato  elle  ben-  si  può  prendere  per  uu  libro. 
IUu^scHEVAN  , sede  d’  uu  vescovo  ariheno  , è importante  per  le  nume- 
rose fobbi iche  di  seta.,'  di  Una  e d’ acquavite.  A/.OK  ossia  A/.OV  , picco- 
lissima città  notabile  per  la  sua  posizione,  e perché  dà  nume  al  golfo  poco 
profondo  ouorato  a torlo  del  titolo  di  mare. 

SlMPHCHOPOL,  (\k-inetehcd),  piccolissima  città,  capo-luogo  del  governo 
della  Ta  uri  de  , con  un  ginnasio  ed  Una  chiesa  cbe  il  dottor  Lyall 
reputa  il  più  lidio  edilizio  di  tal  genere,  cbe  la  llussia  possegga.  Bamit- 
CtlissAltAl , città  degna  di  essere  considerata  per  la  fabbricazione  de’  suoi 
coltelli  e de’  marrocihini  , e pel  commercio;  le  sue  contrade  sono' sudicie 
e tortuose  , ma  essa  ha-  parecchie  belle  moschee  e,  bei  bagni  ; i suoi  cattali 
per  Ja  condoli»  deli’  acque  alle  fontane  pubbliche  e hello  case  dei  ricchi , 
e soprattutto  1’  antica  residenza  dei  khan  meritano  menzione.  Kakasol- 
Uazah  , mal, fabbricata,  ma  industre  e mercantile  , con  molti  bagni  e Vasti 
khan  (mercati)  per  le  mercanzie.  Su'AS  urPuu  (Sf.vas  roror.  ) , piccolissima 
città,. fabbricata  da  poco  tempo  nel  luogo  del.  villaggio  tartaro  Jhhtiar  , im- 
portantissima pel  ' suo  porto , uno  de'  più  l>elli  di  Europa  , pei  gli  im- 
mensi magazzini  della  marineria  militarti  per  l’arsenale  e pei  vasti  quar- 
tieri e le  fortificazioni  essa  è stazione  della  flotta  russa  del  mar  Nolo 
durante  l'.iuverno.  Ne’  sboi  dintorni  tic  valisi  le  véstigia  dèli  antica  Cher- 
-son  esa  l e l'urea  (It  i famoso  tr m pi-o  di  Diana,  si  celebre  ntllajfiadc,  nel 
quale  sagrificavansi  alta  Rea  tutti. i naufraghi  cbe  approdavano  a quel  paes'C 
inospitale;  nel  ibiS  1’  imperatore  Alessandro  diede  ordini,  sventuratamente 
troppo  tardi,  per  la  conservazione  di  quelle  ruine  distrutte  in  gran  parte 
a’ di  nostri  . per  l' ignoranza  de' presenti  abitatori.  Viene  appresso  Man- 
koup,  antica  fortezza  situata  sur  un  monte  di  accesso  difficilissimo  , In- 
volo ile’  Greci  e de'  Genovesi  ; vi  si  vedono  ancor*  ragguardevoli  rulnc. 
Ììt-'PATOHIA  (Kozlov)  importante  pel  suo  florido  commercio  , pel  suo  porto 
franco  e per  f immensa  (piantila  di  sale  che  ricavasi  dai  due  laghi' salati 
situati  nel  tuo  distretto.  1 cuufu-tkai.a,  sovra  uu  monte  inaccessibile , im- 


974  DESCRIilOSÈ  DBU/EUROri. 

portante  colonia  di  Ebrei  karaiti  , ai  pregiati  pe’  loro  costumi  innocenti  e 
per  la  grande  probità. 

Jouitsot/r  , Nikita  , ALOtrrcm  e Schjdak  , luoghi  notabili  per  la  loro 
«mena  e singolare  situazione  a piè  della  catena  di  montagne  elle  cinge  la 
costa  della  Crimea  « scirocco,  la  quale  é la  parte  più. temperata  e più  Fer- 
tile dell’  impero;  tutte  le  coltivazioni  più  utili  dell'Europa  Meridionale  e 
dell’  Asia  Minóre  vi  si  potrellbono  introdurre  con  buon  esito.  Quella  della 
vite  vi  fa  grandi  progressi  , dacché  vi  fu  istituita  la  scuola  di  viticoltura  a 
Soudak  irei  1804  e dell’  orlo  botanico  a Nikita  nel  1811.  Scelti  piantoni 
furbno  distribuiti  da  questi  due  istituti  a quelli  de’  proprietari!  che  atten- 
devano alili  coltura  delle  viti.  Grandi  vigneti  si  piantarono  in  questi  ultimi 
anni;  quelli  del  Conte  di  Voroplsov  , governatore  della  Russia  Meridio- 
nale, al  Gran-San-Vanick , 6 il  più  esteso;  alla  fine  del  1819  esso 
area  già  100,000  piantoni  provenienti  dalle  migliori  specie  di  Francia  , 
Spagna  e Toscana.  Nell’orto  botanico  di  Nikita,  che  è il  più  ragguardevole 
della  Russia  Meridionale,  vi  sono  più  di  700  ceppi  di  saggio,  Tra  i quali 
«i  contano  3oO  varie  spèzie  di  uva  che  sonò  obluetto  di  osservazione  con- 
tinuata ; si  pone  gran  cura  ad  arricchirà  per  quanto  sia  possibile  codesta 
bella  collezione.  L1  istituto  normale  di  Sótplak  lece  già  tanto  progresso  che 
nel  corso  dell’inverno  del  1829  note  spcdjre  altrove  o5o,oòo  ceppi  di  varie 
spezie.  A MagabAtcH  , presso  Nikita  , si  fondi  testé  un  nuovo  istituto  di 
viticoltura  , con  intenzione  di  farne  un  istituto  normale  si  per  questo  ge- 
nere di  coltura  speciale , come  per  la  stessa  enologia;  dodici  alunni  vi  sono 
mantenuti  & spese  del  governo.  ■'  ,* 

Teodòsia  (Gaffa),  città  assai  scaduta  da  quanto  era  durante  la  domina- 
zione del  Genovesi  in  quelle  contrade  , e poscia  sotto  il. governo  dei  khan 
di  Crimea  , ma  ancora  importante  pel  suo  porto  frahee  e pel  commercio  ; 
essa  possiede  uu  musco,  una  biblioteca  pubblica  ed  un  orto  botanico , ove 
si  coltivano  tutte  le  piante  indigene  della  Russia.  KrnTcrt,  piccolissima  città, 
ma  notabile  per  la  sua  posizione  sulld  stretto  di  Enikalé , per  la  sua  bella 
rada  che  gode  le  stesse  franchigie  che  quella  di  Taganrog  , per  le  sue  sa- 
line , per  la  cittadella  , pel  musco  cf  antichità  ; la  chiesa  greca  è uno  de’ 
più  antichi  tempii  di  tal  culto.  Ne'  suoi  dintorni  trovatisi  le  ruine  di  Pan- 
tikapaion  , Ny'mfhaiok  , Kimmkriai.e  Phanafioria,  state  un 
tempo  si  floride  per  commercio  ; vi  si  veggono  .pure  alcune  costruzioni 
ciclopiche  conosciute  sotto  il  nome  di  cast  'dei  Qitlopi.  Nel  museo  di 
Kertch  furono  depostc  tutte  le  medaglie  , lo  scollare  , i vàsi  ed  altre  an- 
tichità trovate  sut  territorio"  di  quésta  città  , divenuta  a’  di  nostri  di  sì  gran 
momento  per  tutti  gli  archeologi.  Paqticapaiori  ossia  Pantieapea  era  la  ca- 
pitale del  regno  del  Bosforo.  Emulale  ossia  Emkol  , piccolissima  ma  im- 
portante pur  la  sua  cittadella  che  domina  lo  stretto  di  tal  nome.  Peuekop  , 
piccola  città  con  uda  cittadella  che  è a cavaliere  dell’istmo  dejlo  stesso 
nomtLjCssa  possiede  vasti  magazzini  ove  si  depone  l’ immensa  quantità  di 
«ale  nWìiila  ben  molti  secoli  ricavasi  dai  laghi  salali  de’  suoi  dintorni. 
OMTOTCttytt  ossia  NoGAtSK  , piccola  città  ove  risiede  il  capo  dei  Nogai 
della  Tauride  , stanziati  tra  la  Borda  e la  Mélosehpa  ; essi  sono  quasi  lutti 
inciviliti  e agricoltori!  • 

Ekateuinodar  , piccola  città  novellamente  fabbricata  , capc-luogo  dei 
Cosacchi  Tchernomorsk  ossia  del  mar  Nero  , avanzi  dei  famosi  Cosacchi 
Zaporaghi , fa  cui  terribile  et  singolare  unione  fu  disciolta  da  Caterina  U 
nel  1773.  Ben  altri  dai  loro  antichi  die,  stanziati  lungo  le  rive  del  Dtrieper 
presso  le  sue  cateratte,  vivevano  celibi,  non  avevano  altre  donne  che  le 
rapite  ai  vicini  , c non  formavano  la  lorp  popolazione  se  non  coll’ impadro- 
nirsi dei  fanciulli  cito  incontravano  nello  [oro  terribili  scorrerie,  i Cosacchi 
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Tchemomorsk  sono  ammogliati , coltivano  con  profitto  un  fertile  suolo  , e 
sono  cosi  rinomati  per  la  loro  bravura  come  pe'  costumi  pacifici.  Taman  , 
sull'  isola  di  tal  nome , meschino  borgo  dei  Cosacchi  Tchernomorsk  , no- 
tabile per  gli  avanzi  di  antichi  monumenti  ; fra  i quali  b la  Celebre  tavoli 
di  marmo  portante  un’ iscrizione  rbe  raggùarda  la  pominnfoae  de'  ItusSi  in 
quelle  contrade  nel  medio  evo.  Assai  vicino  trovasi  il  bel  forté  dì  Pii  a n ri- 
go ria  , confuso  da  molli  geografi  con  la  cittì  di  Taman  , e costruito  in 
gran  parte  con  le  ruinè  dell’antica  Phanagoria  già  menzionatale  la  vasta 
naumachia  tutta  lastricata  di  pietre  tagliate.  (Jucst1  isola  è pure  notabile  per 
le  sue  frequenti  eruzioni  fangose  simili  a quelle  di  Macaluha  in  Sicilia  : 
esse  sonoi  per  cosi  dire  le  corrispondenti  delle  eruzióni  di  tal  genere  clic 
avvengono  all’  estremità  opposta  della  catena  del  Caucaso  sul  mar  Caspia. 

Kichtnev  , piccola  città  arcivescovile,  capo-luogo-,  della  B e ss  ambia 
con  un  ginnasio.  Cnocztst  (Kliotin)  e Bbviibr  , città  assai  scadute  i ma  an- 
cora importanti  per  le  loro  fortificazioni  Clioczim  lu  , sino  alia  métà  del 
secolo  ttyitt  all’ incirca  , la  fortezza  più  settentrionale  dell’impero  Otto- 
mano. Akkhman , ragguardevole  pel  suo  portu,  pel  commercio,  per  le  vaste 
saliue  c per  le  fortilicazioni  : KjUA , ber  la  sua  posizione  sul  braccio  set- 
tentrionale dèi  Danubio  e per  le  sue  fortificazioni  ; Ismail  , per  lu  sue  for- 
tificazioni; k da  aggiugnere  Rada  III)  A , luogo  in  voce  per  le  sue  pescagioni , 
che  Malte-Brun  ha  per  le  più  ricche  cfell* Europa. 

Novo-TCIIEHKASK , capo-luogo  dei  Cosacchi  del  Don  , piccola  città 
fabbricati)  regolarmente  da  pochi  anni , in  una  posizione  più  elevata  e lungi 
alcune  miglia  dal  VECCHIÒ-TctrèltRÀSK  , alfine  di  evitare  le  terribili  inon- 
dazioni a cui  ouest'  ultimo  era  soggetto.  1/  ospedale,  la'  farmacia  della 
corona,  l’ arsenale  o il  ginnasio  vogliono  essere  menzionati.  VechìSgRAIa  , 
MlRilunovSKAtA  e Mai’.ovunskaJa  sono  massimamente  ragguardevoli  per  la 
popolazione;  Tzikmlianskvia  , pe  simi  vigneti  che  danno  un  pregiato  vino 
rossi).  ....  ì.  '•*'  ’ * " ■■Jj jm- 

W'ii.va,  grìinde  cassai  bella  città,  stilista  al  confluente  della  Wilenka 
colla  Willia,  .e  circondata  di  monticelll  cito  fanno  la  sua  posizione  una 
delle  più  vaglie.  Antica  capitale  del  gran-ducato  di  Lituania,  Wilna  6 
oggidì  capo-luogo  del  governo  del  suo  nome.  La  sua  cattedrale,  de- 
dicala a $u>\  Stunitfao,  è una  delle  pip  belle  chiese  di  Polonia;  essa 
suceedelte  nel  1387  al  celebre  ^tempio  di  Pcrkunas,  il  Giove  del  Li- 
tuani, cbc  ancora  vi  si  adorava  a quel  tempo;  vi  tri.  ammira  la  magni- 
fiea. cappella  di  San  Casimiro,  la  cui  urna,  di  argento  massiccio,  non 
pesa  meno  di  5,000  libbre.  La  montagna  detta  deiraUillo  che  è vicino 
alla  cattedrale  e sulla  quale  scorgnns!  ancora  le  mine  pittoresche 
dell’antico  castello  dei  gràn-duchi  di  Lituania  e dei  re  di  Polonia,  fu 
cangiala  in  cittadella  e tutta  armata  di  cannoni  vólti  alla  città. 
Cotale  cittadella  fu  fabbricata  neirullima  guerra  di  ribellione,  a dover 
tenere  io  soggezione  la  città.  (Ili  altri  edili/ii  die  più  si  distinguono 
sono:  la  duerni  di  San  Giovanni,  potabile ‘ pèf  la  grande1  estensione 
e per  le  vaste  fabbriche  che  la  circondaAt^b  che  eriino  destinate 
agii  istituti  scientifici  ed  all’università;  quella  di.  Saitf’.'/iuiu,  di  gotica 
architettura,  è uno  do’  monumenti  piò  importanti  dell’arte  nell’età 
di  mezzo  ; e nel  sobborgo  AnloXol  la  magnifica  chiesa  di  San  Pietro 
fabbricata  dalla  famiglia  dei  Pag  ;-il  palano  municipale,  bello  edi- 
lizio; il  pulazzo  del  governa;  l’ursoiu/r;  e fra  gli  edilizii  appartenenti 
a privati,  i palazzi  dei  Puf,  degli  (Jtjintkì,  dei  Uadziwill,  dei  Clwilkie- 
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vùrz  oggidì  Puslouskl,  dei  M'ankowicz,  ecc.  L’immenso  castello  reale 
dei  Jagelloni,  ampliato-  ed  abbellito  da  Sigismondo  1 e da  Sigismondo 
Augustp  , fu  distrutto  dai  Russi  nel  1 797  e negli  anni  seguenti. 
Prima  della  guerra  che  non  ha  guari  devastò  la  Polonia,  AVilna  era 
la  città  più  importatile  di  tutta  questa  parte  dell'impero,  pe’  suoi  molti 
letterarii  istituti  e per  l’attività  dotte  sue  tipografie.  La  sua  università 
fondata  nói  4387,  rinomata  in  tutta  Europa  pe’ celebri  professori  che 
v'insegnarono  c pei  pregevoli  istitnti'ehe  erano  ad  essa  uniti,  fu  sop- 
pressa nel  4832.  Una  parte  della  biblioteca  (tutto  quello  che  spettava 
alle  buonc  lellere)  non  meno  che  parecchi  gabinetti  scientifici  furono 
trasportati  a Kiev  e a Pietroborgo.  Veniamo  accertati  eh’ essa  pos- 
siede tuttora  il  ginnasio;  la  tegola  normale,  nominata  seminario  dei 
maestri- di  scuola  del  contado;  la  scuota  greca  di  teologia  ei\  un'acca- 
demia medico-chirurgica,  fondata  nei  4852.  Nel  4 854  l’imperatore 
fondò  in  questa  città  uo'accademia  ecclesiastica,  e nel  1833  un  istituto 
pei  figliuoli  nobili  del  paese.  Wilna  è residenza  d’un  vescovo  catto- 
lico, d’un  vescovo  greco,  e centrò  d’un  gran  commeicio  interno,  di 
cui  gli  affari  più  importanti  si  fanno  dagli  Ebrei  che  sono  più  che  metà 
della  sua  pppolazione.  , 

• L’allfe  città  più  importanti  della  Russa  Occidentale  sono: 

Kowso  (Kauen.)  città  d(l  governo  di  tViìna,  assai  scaduta,  ma 
ancora  rilevante  pel  suo  commercio.  Ne’ suoi  diuturni  .trovasi  Pozayscit 
[.Aloni  Paris,  Friedenberg  ),  notabile  per  un  convento  di  Camaldolesi  can- 
gialo nel  |853  in  un  convento  di  monaci  russi,  e la  cui  magnifica  chiesa 
edificata  e adornala  dai  più  abili  artisti  italiani,  costò  8,000,000  di  fiorini 
polacchi  a Cristoforo  PSqr,  fondatore  di  questo  ricco  istituto,  — Smohgomi, 
piccola  città  rinomata;' per  essere  stata  sedq  della  singolare  accademia  degli 
orsi,  ove  ila  lungo  tempo  molti  di  cedesti  animali,  presi’ giovanissimi,  rice- 
vevano una  spezie  di  educazione,  s’insegnava  loro  a far  salti  e lazzi  atti  a 
divertire  ii  popolazzu,  servire  a mensa  o almeno  portare  le  cose,  clic  veni- 
vano loro  indicate.  — 'JaCOBSTADT  in  Gurlandia  e Grodek  di  Galimskì  in 
Lituania  hanno  istituzioni  di,  simil  fatta,  ma  assai  m en o ragguardevoli  « 
meno  rinomate.  Poco  lungi  da  Smorgonié’  è situala  /.ale sic  , magnifico 
.palazzo  della  famiglia  Ogiuski  > if  conte  Mirlicl-Cleofa,  dal  1804  lino  at  iSai, 
vi  spese  enormi  somme  per  làrue  la  più  bella  residenza  di  .Lituania; 
si  ammirano  soprattutto  i suoi  superbi  giardini. 

GhoDSO,  .capo-fuogq  dui  eo.ver.Ào  dif  Gir orino.  Sono  da  mentovare  il 
nuovo  castello  e Ve  nifi  zio  delia  cancelleria,  il  ginnasio,  la  biblioteca,  i cui 
gabinetti  scientifici  furono  trasportati  a Pietroburgo.  In.  questa  città  fu 
fermata  la  seconda  divisione  nella  Polonia  nel  i^rp,  e l'abdicazione  di 
Slaflislao-AuguStn  nel  1795.  — Bkztsc-LtTtwsM,  piccoli  città,  florida  pel 
commercio  lavorilo  dal  canale  di  M nella  wìec,  residenza  del  vescovo  dei 
Greci-Uniti,  c notabile  per  la  sua  famosa  sinagoga,  frequentata  dagli 
israeliti  di  quasi  tutta  Europa.  Nel  \VI  secolo  essa  possedeva  parecchie 
tipografie,-  c vi  ai  ristampò  la  celebre  Bibbia  di  lladziwill  a spese  di  Nicola 
Kadzivvill.  Gl’immensi  lavori  fattivi  dopo  l’ulliiua  rivoluzione  ili  Polonia,  la 
resero  una  piazza  fortissima.  , ’ 

WlTEBSA , capo-luogo  del  governo  di  ifitebsk,  città  di  mediocre 
estensione  o mercantile,  con  un  rinomalo  ginnasio.  DijsabUkG,  importante 
per  le  sue  fortificazioni,  che  furono  mollo  accresciute  io  questi  ultimi  ani»; 
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POLOCK  (Polotzk)  pef  la  sua  sede  vescovile  cattolica  e' pel  celebre  collegio 
stato  dianzi  de'  Gesuiti , diretto  con  molto  successo  dai  piaristi  dal  1 810 
al  t83i,  ed  al  quale  succedette  una  scuola  militare. 

Mohilew  , capo-luogo  del  governo  di  Mohilew,  città  di  mediocre 
grandezza , la  cui  posizione  favorevole  al  commercio  molto  contribuì  ad 
ampliarla  dal  bue  dello  scorso  «e colo  in  poi;  essa  è la  residenza  d’un  ar- 
civescovo cattolico  e d'un  altro  russo;  possiede  uu  seminario  ecclesiastico 
russo  ed  un  rinomato  ginnasio.  Da  alcuni  anni  Mohilew  è riguardata  coma 

S artiere  centrale  e generale  dell’armata  russa  detta  armata  di  ponente.  — 
scilsaw  , importante  pel  suo  commercio. 

Minsk,  città  alquanto  grande,  capo-luogo  del  governo  di  Minsk , con 
nna  bella  cattedrale,  un  bel  teatro,  un  ginnasio  ed  un  seminario  ecclesia - 
ttico , sede  d'un  arcivescovo  russo  e d'un  vescovo  cattolico.  Bobhouisk., 
piccola,  ma  importante- per  la  sua  fortezza.  SloOzk,  po’  suoi  due  ginnasti, 
uno  cattolico  e l’altro  evangelica;  è il  capo-luogo  del  vasto  ducato  apparto* 
nenie  alla  ricca  ed  illustre  famiglia  dei  Radziwill.  PtNSK,  anticamente 
capo-luogo  della  Polesia,  distretto  notabile  per  le  sue  immense  paludi. 

GtroMla,  capo-luogo  del  governo  della  f'olinia,  sede  duu  vescovo 
russo  e d'un  altro  cattolico,  città  piuttosto  grandi;,  industre  e mercantile,  con 
110  seminario  ecclesiastico  fornito  ai  8 professori  ed  un  ginnasio. — Bermtchev, 
città  grande  anzi  che  no,  la  quale  molto  s'ampliò  in  questi  ultimi  anni  mercè 
del  suo  florido  commercio  e delle  grandi  fiere,  e là  cui  popolazione  è ora 
assai  maggiore  di  quella  di  tutte  l'aTlre  città  di  questo  governo;  a malgrado 
di  ciò  cercasi  invauo  in  quasi  tutte  le  geografie  e su  quasi  tutte  le  carte.— 
SraKO-CosrANflftov , importante  per  la  sua  popolazione.  DóuB[to , ancor 
assai  florida,  non  ostante  la  traslazione  a Kiev  della  sua  fiera  dei  contratti. 
Osrgoc,  città  che  nel  xvi  secolo  fu  in  gran  voce  sotto  i suoi  duchi , le 
immense  rendite  de’  quali  passarono  alla  famiglia  dèi  principi  Sanguszko; 
* Ostrog  fu  stampata  la  prima  Bibbia  slava.  LoUTZK,  piccola  città,  imper- 
lante per  la  sua  sede  vescovile  che  fu  innalzata  alla  dignità  di  metropo- 
litana di  tutte  le  chiese  cattoliche  dell'impero  russo.  Korzbc,  piccolissima, 
ma  notabile  per  la  sua  fabbrica  di  majolica  e di  porcellane,  i cui  lavori 
sono  assai  lodati.  Krimesliz  (Krzeinienicc)  piccola  città,  rinomata  iu  tutta 
la  Polonia  e nella  Russia  Meridionale  pel  suo  liceo  conosciuto  sotto  il  nome 
di  ginnasio  di  Volima , fondato  già  da  una  trentina  d'  abiti  dal  dotto 
Taddeo  Czaclti,  parte  con  le  sue  proprie  reudite,  parte  per  mezzo  di  con- 
tribuzioni volontarie  degli  abitanti  della  Podolia  e dell’Dcrania;  questo 
celebre  istituto  non  esiste  più  dal  i833,  od  uua  parte  de’ suoi  gabinetti 
scientifici,  e del  prezioso  suo  medagliere,  furono  trasportali  a Kiev,  dove 
1 imperatore  stabilì  un’università  per  tenere  il  luogo  di  quella  di  Wilna  o 
del  liceo  di  Kremcnetz.  . . 

Kamiemec  (Kaininiek)  capo-luogo  del  governo  della  Podolia,  sede 
d'un  arcivescovo  russo  e u un  vescovo  cattolico,  città  uu  tempo  fortis- 
sima, e le  cui  fortificazioni,  demolite  nel  1 8 ri  dai  Russi,  sono  state  dappoi 
ristorale.  La  cattedrale  cattolica,  il  seminario  ecclesiastico  ed  il  ginnasio 
meritano  menzione. — MòttlLEV,  sede  d'un  vescovo  armeno;  importante 
liel  suo  commercio , pe’  frutti  de’  suoi  giardini , e per  la  sua  popolazione. 
àllEDZYBOz,  notabile  pel  suo  antico  castello,  uno  de’ più  grandi  della  Po- 
lonia, e per  la  fabbrica  dei  cappelli.  Winnica,  piccola  città,  riuomata  pel 
suo  collegio  de’Gesuiti,  nel  cui  luogo  succedette  uu  ginnasio  secolare  die 
gode  grande  riputazione  ed  ha  più  di  5 00  studeuli.  Jasipol  , piccolissima 
C|tlà,  importante  per  le  sue  belle  manifatture  di  panui,  di  calcetti  e di 
vetture.  Tooltchin  (Tulczyn  ),  notabile  per  la  sua  fabbrica  d'armi  da  fuoco, 
c per  lo  smisurato  palano,  e pe’  vasti  giardini  de’  conti  Potocki.  1 

Tom.  L <1 
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lìuttSTOK,  capo-luogo  della  provincia  di  L Bialjftok , notabile  per 
la  regolarità  delle  sue  contrade  e pel  suo  bel  palazzo,  i cui  abbellimenti 
fatti  da  Bratiicki  gli  meritarono  dagli  autori  polacchi  il  soprannome  di 
Ventaglio  .della  Podladiia ; vuoisi  pure  menzionare  il  ginnasio  eia  scuola 
fF ostetricia.  ' ' '■  . . 

Ku»,  grande  città,  pinttosto  ben  fabbricata,  di  etti  la  maggior 
parte  è situata  sopra  colline  non  lungi  dal  Volga;  la  Knzanka  la  tra- 
versa. Essa  ba  una  cittadella  di  mattoni,  il  cui  recinto  è composto 
d’alte  mura  fiancheggiate  di  torri,  due  delle  quali  sono  d>  notabile 
altezza.  Quasi  interamente  distrutta  nel  1774,  Kazan  risorse  più 
bella  di  prima;  lodatisi  principalmentè  ie  costruzioni  fattevi  dopu  i 
guasti  cagionati  dall'incendio  del  1815.  Stata  già  capitale  del  regno 
tataro  di  Kazan,  questa  città  non  è oggidì  che  capo-hiogo  del  governo 
del  suo  nome,  ed  emporio  del  commercio  tra  la  Siberia  e la  Kussia 
Europea,,  come  pure  cchtrò  di  alquanto  notabile  industria,  i cui  lavori 
principali  sono  panni,  corami,  ancore,  tegole,  sapone,  cordoncini;  e 
molti,  obhietti  usciti  dalle  sue  fabbriche  di  ferro  c d’acciajó.  Questa 
città,  ove  risiede  un  arcivescovo,  possiede  una  dèlie  quattro  acca- 
demie ecclesiastiche  dell'impero,  con  1G  professori  e frequentata  da  un 
migliajo  di  studenti;  un’unipersilà,  dalla  quale  dipendono  l’osserva- 
torio, la  biblioteca,  l’orto  botanico,  l’istituto  clinico  ed  un  medagliere 
assai  ricco  ; vuoisi  pur  menzionare  la  scuola  Manale  per  formare 
maestri;  la  scuota  tatara;  il  ginnasio,  la  tipografìa  turca,  ove  si  stam- 
parono già  molte  opere  in  tal  lingua;  la  società  degli  untici  delia  tH- 
teratura  nazionale , e l' istituto  per  formare  missionari!  e preti  fra  i 
Turchi  ( i Tàtari  de’ Russi  ),  i Tcheremissi,  i Mordva  ed  altri  popoli. 
Essa  è di  soggiorno  assai  piacevole  ed  animatissima  massime. nell’in- 
verno. È una  delle  città  dell’  impero  il  cui  incremento  fu  più  ra- 
pido, e può  riguardarsi  come  In  principale  città,  dei  Turchi  soggetti 
all’iiupcro;  le  loro  scuole,  le  fabbriche  e le  ofGcine  li  fanno  essere  i 
primi  tra  i popoli  di  quelle  regioni. 

SaratoV,  situata  sulla  destra  riva  del  Volga,  città  regolarmente 
fabbricata  e capo-luogo  del  governo  del  suo  nome.  La  sua  industria 
e soprattutto  il  suo  florido  commercio,  molto  coni  ribui  rouo  ai  rapidi 
progressi  della  sua  popolazione,  per  cui  .essa  è oggidì  fra  le  principali 
città  dell'Impero  ; possiede  pure  un  ginnasio  ed  alcuni  edifizìi  al- 
quanto ragguardevoli  per  quelle  contrade.  'Benché  situata  assai  lungi 
dal  mar  Caspio,  questa  città  trovasi  appunto  al  livello  dell’Oceano, 
essendo  in  sui  confini  di  quella  grande  depressione  di  suolo  che  olire 
l’Antico  Mondo  tra  l’Europa  e l’Asia;  noi  ne  parleremo  nell’indicarc 
le  principali  particolarità  della  geografia  fisica  di  questa  ultima  parte 
del  mondo.  ' . . •« . • : ■ 

Astrakhan,  stata  già  capitale  del  regno  tataro  ed  oggidì  capo-luogo 
del  governo  'del  suo  nome,  edificata  sovr’tina  deH’isole  formate  dal 
Volga  alla  sua  foce  nel  mar  Caspio,  con  un  porto  che  si  può  riputare 
il  più  frequentato  di  questo  mare.  Le  sue  numerose  chiese,  i bei  ver- 
zieri, i vigneti,  i vasti  sobborghi,  la  cittadella  (nominata  Arem,  ossia' 
Kremlin  come  quelle  di  Kazau,  di  ÌNovogorod  e di  Mosca  ) offrono 
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piacevole  veduta  al  viaggiatori  otte  le  ai  a v vicinano;  ni*  quel  piacer* 
il  dilegua  alla  vista  delle  sue  case  quasi  tutte  costrutte  di  leguo,  ■delle 
site  contrade  irregolari,  fangose  e senza  lastrico,  Astrakian  è atìd* 
d’up  arcivescovato  roteo,  d’ un  arcivescovo  armeno  e d’iin  ammiragliato 
da  cui  dipendono  i cantieri  dei  Volga,  tome  pure  iTun  banco  q fattori* 
per  la  pesca  che  si  fa  su  questo  nume  e in  quei  paraggi,  e che  ut* 
piega  più  migliaia  d’uonfini,  e frutta  ogni  anno  paraculi  milioni  df 
franchi.  Merco  della  sua  posizione  phe  la  fa  contunicare  con  le  pertf 
più  ricche  e più  fertili  dell’impero  e co' principali  por®  del  tfiàfr 
Caspio,  questa  città  6 divenuta  il  deposito  dèi  commercio  che  fà  là 
Russia  con  la  .Pèrsia,  la  Bucaria  e l'India,  Tre  basati,  ò khan  alla  foggia 
asiatica,  sono  destinali  alle  principali  faccende  di  commercio  che  in 
ano  si  fanno  dai  soli  mercatanti  dello  città  russe,  neii’aUro  dai  soli 
Asiatici,  nel  tèrzo  dai  soli  Indiani  ; questi  ultimi , benché  pochi  , 
fanno  però  gli  affari  di  maggior  rilievo  .e  Vivono  in  comunanza  di  celibi 
in  un  grande  edilizio  di  legnò.  Astrakhan  si  distingue  purè  per  la  sua 
Industria;  le  fabbriche  m stòffe  di  cotóne  e di  seta,  di  msrrqcehjor 
di  zigrino,  di  scvo  e le  tintorie  ne  sono  i rami  principali.  Il  gemina# 
ecclesiastico,  il  ginnasio  c torlo  botanica  sono  i suol  letterari»  lslf“-° 
più  importanti.  : , / . «kX 

L’altro  città  più  notabili  delia  Russia  Oaissvita  90110 1 l 

TChis topol,  la  più  popolata  del  governo  di  Ka.znn  dopò  11  c.-ipo-l 
Mpchò  la  sua  popolazione  non  arrivi  pure  a (3,000  ubit;  ictlriiOKS.UiT,  un 
portante  pel  suo  commercio.  ; •{  * " ’ vi  , . \ • 

^ t Vi  atra,  capo-luogo  del  governo  t li  Vìaìka,  pìccola  cktA  fCfCÒw, 
ittportanté  pel  suo  commercio  di  grani , pei*  le  conce  e le  fabbriche  dì 
•■pone,  eoa  un  ginnasio , un  semincoio  ecclesiastico  che  ha  nove  professori, 
«p  è frequentalo  da  più  ceotinaja  di  studènti.  IoirvSKi-7zAVOft,  la  cui  popo- 
aione  supera  pressoché  <Tun  quarto  quella  di  Viatka;  Sarapoi/l,  florida  per 
b sua  industria  e pel  commercio.  * > 

Persi,  piccola  città  vescovile,  capo-luogo  del  governo  di  Pèrnf^  con  un 
tfhnasio  ed  un  seminario  ecclesiastico,  importante  per  le  ricche  miniere  di 
rame  e di  ferro  situate  nel  suo  distretto*,  questi  metalli  vi  si  scavano,  e 
si  lavorano.  Solikamsk,  piccolissima,  città,  importante  per  le  sue?  ricche 
•aline,  pel  suo  commercio  di  pelli  e pe!  suo  orto  botanico . Novo-Ubsoue  , 
piccolissima  terra  che  uommiamp  solo  per  notare  le' pue  sorgenti  salcUc> 
dalle  .quali  ricavasi  immensa  quantità  di  sale.’ 

Ekaterinbtjrg  , la  più  popolata  e la  più  importante  città  del -goyemo* 
regolarmente  fabbricata,  con  una  lecca,  in  cui'  si  coni^np.  jnonete  di  rame,  ed, 
nn&  scuola  delle  miniere ; vi  si  vede  una  grande  fonderia  dì  cannoni;  immense, 
magone  e fabbriche  d’artni,  d'instromenti,  di  coltelli  ed  altre..  Vuoisi  pure  po- 
tare che  nel  distrétto  di  questa  citìà  sono  situate  molte  miniere  e stabili menti 
perla  lavatura  dell*  oro  , di  sì  grande  ricchezza  clx?  il  lufp  prodotto  ag* 
giunto  a quello  dell’altre  miniere  e lavature  di  Bogosìof,  di  Jrcrtcfl-Issetsk, 
di  Niini-Taghilsk,  di  Nevia/isk,  ecc.  ecc.  in  questo  governi^  e di  ZI  alo  usi, 
Minsk,  ecc . ecC.  ia  quello  (fi  Oreraborgo,  ha  già  eguagliato  il  prodotta 
delle  miniere  d'oro  del  Brasile  al  tempo  della  loro  massima  prosperità,  ^ 
supera  presentemente  quello  delle  miniere  e delle  lavature  del  Toro  d’ogoi 
altra  contrada  conosciuta  dé!  mondo.  Iu  parecchi  (fi  codesti  edifici  per 
lavatura  trovasi  pure  sì  grande  quautitft  eli  platina , che  il  valore  di  questo 
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Cezioso  metallo  nel  t8i5' scadde  a Pietroburgo  d’un  torio  in  circa.  Le 
valure  di  Nijni-Taghilsk  sul  pendìo  asiatico  sodo  si  ricche  che  la  sola 
alluvione  di  Vilkuey  ha  già  somministrato  più  di  3,800  libbre  d'oro. 
Perché  il  lettore  possa  comprendere  tutta  l’importanza  delle  lavature  au- 
rifere delTUral,  gii  accenneremo  col  sig.  di  Humboldt  che  il  loro  annuo 
frutto  è gii  di  circa  a 6,000  chilogrammi,  quantità  eguale  a quella  che  die- 
dero le  miniere  del  Brasile  al  tempo  della  maggior  loro  prosperiti  ; laddove 
le  miniere  c le  lavature  d’oro  di  quest'ultimo  impero  non  diedero  annual- 
mente dal  181.7  al  1830  più  di. 600  chilogrammi,  e l’annuo  frutto  di  tutte 
le  miniere  dell’America  Spagouola  e Portoghese,  subito  dopo  la  loro  eman- 
cipazione, non  fu  più  che  di  11,000  chilogrammi.  Ad  Ekaterinburg  risiede 
il  consiglio  delle  miniere  il  quale  ha  la  soprantendenza  di  tutte  le  miniere 
e magone  della  Siberia,  da  quelle  in  fuori  che  dipendono  dal  gabinetto  imperiale. 
Ne’  dintorni  stessi  della  città  sr  scavano  miniere  d’oro  alquanto  ricche. 

Veukiiotooiuk,  piccolissima  città,  notabile  pel  gran  numero  di  fucine  e 
di  miniere  di  rame  e d’oro  di  cui  è circondata,  il  cui  prodotto  è immenso. 
Ihbit  , altra  piccola  città , importante  per  le  magone  e le  officine  che  la 
circondano , e per  la  sua  ricca  fiera  frequentata  non  solo  dai  negozianti 
delle  principali  città  della  Sibèria  c della  Kussia  di  Europa , ma  anche  da 
quelli  di  Persia  , della  Bucaria  e dell’  Asia  Ottomana.  — KouNGOon  , per  la 
sua  popolazione , per  l'industria,  pel  commercio  e per  le  cave  d'alabastro 
de' suoi  dintorni.  NlJJft-TAOmt.SK , per  la  popolazione,  l’industria,  c per  le 
lavature  d’oro  e di  platinai  quelle  di  quesl'ultùno  metallo  possono  riputarsi 
ora  le  più  ricchi:  che  si  conoscano.  « * 

SimbikSK  , bella  città  mercantile,  'situata  sul  Volga,  capo-luogo  del 
governo  di  S' i mbir  sk , con  un  ginnasio.  Svziurf,  importante  per  la  sua 
popolazione  e pel  commercip.  Sasuha,  città  ricca  pel  suo  commercio  e per 
le  pesche;  esSa  c gran  deposito  dell'immensa  quantità  di  sale  ricavata  dalle 
miniere  d’Ilelski. 

Pesza  , città  vescovile,  importanté  per  le  sue  fabbriche  di  sapone  e di 
corami  di  cui  fa  grande  traffico,  e capo-luogo  del  governo  di  Pensa; 
Un  seminario  ecclesiastico  cou  sette  professori,  c frequentato  da  quasi  un 
miglia)o  di  studenti,  come  pure  il  suo  ginnasio  vogliono  essere  menzionati. 
— Saransk,  notabile  massime  per  la  grande  fertilità  del  territorio,  per  le 
conce , e per  la  popolazione.  Keressk  , per  fabbriche  di  tela  da  vele. 
Ista,  per  numerose  labbriche  ■ di , tappeti,  e per  la  grande  manifattura  im- 
periale di  arazzi  d’alto  liccio.  Mokcas  e Nijni-Losiov  , pel  loro  commercio; 
la  grande  fiera  di  qucst’ultima  c frequentata  annualmente  da  gran  numero 
di  mercatanti. 

KrasjìonIar  , piccola  città  del  governo  di  Aslr ahhan,  notabile  per 
essere  la  residenza  (lei  khan  dei  Calmucchi. 

Vo.LSK,  città  alquanto  grande  del  governo  di  Saratov,  importante 
per  le  sue  conce , per  le  fabbriche  di  mattoni  e per  la  grande  mani- 
iattura  d'armi.  — KoUZSEZK  , per  le  sue  cónce  e magone;  TzarITZIN  , 
per  la  sua  posizione,  per  1*  acque  minerali  più  frequentate  dell’impero, 
e per  le  sue  fortificazioni  clic  (uruno  ricostruite  di  recente.  — SahepTA  , 

Siccola  città,  assai  florida  per  le  belle  Caie  d’industria  erètte  dai  fratelli 
foravi;  essa  e riputata  la  più  importante  delle  Colonie  Tedesche  di  questo 
governo;  sono  queste  situate  nei  circoli  di  Saratov,  Kamyschiusk,  Yulsk  e 
Atkarsk,  tra  l’Ilavla  e la  Medveditza,  Il  sig.  Erdman  ne  conta  103,  è attribuiva 
loro  nel  1816  una  popolazione  di  6t,ooo  abit.  Per  economia  di  spazio  e per 
evitare  le  ripetizioni,  avvertiremo  che  il  solo  comitato  delle  Colonie  straniere 
della  Russia  Meridionale,  cioè  dei  governi  di  Khcrson,  d'Ekaterinoslav,  della 
Taùride,  e della  Bessarabia  in  fine  del  1838  avea  sotto  la  sua  direzione  a5i 
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colonie,  composte  di  17,678  famiglie  che  formavano  una  popolai,  di  97,616 
abit;  che.  i coloni  slauiiati  lungo  la  Molotrbnaia  nel  governò  della  Tauride, 
convertirono  già  in  superbe  piantagioni  le-  aride  steppe  percorse  ancora  nel 
principio  del  secolo  dai  nomadi  Nogai;  e che  le  colonie  Ebree,  ad  unta  di 
tutte  le  prediiioni  sinistre  dei  nemici  di  .questo  popolo,  offrivano  già  ulta 
stessa  epoca,  fra  986  famiglie,  711  coltivatori,  e 364  operai. 

Avvertiremo  pure  che  in  questo  governo  trovasi  il  Lago  salato  d'Et.TO!C, 
da  cui  si  ricava  animalmente  una  grande  quantità  di  sale  ; e le  vestigia  di 
SaHai , l’aulica  capitale  della  dinastia  tartara  deWOrda  d'oro , i cui  potenti 
monarchi  furono  si  celebri  nel  medio  evo,  stendendo  la  loro  terribile  pre- 
ponderanza politica  dall’  Ufal  fino  al  Danubio.  Nelle  ruine  di  .Sarai  si  tro- 
varono avanzi  di  tombe  -,  mupete  arabe , lampade  ed  altri  obbietti,  intorno 
a cui  Fraebn  e Reinaud  lecero  dotte  ricerche. 

OlTA , capo-luogo  del  governo  d"  Orembòrgo , e residenza  del  ve- 
scovo di  quest' ultima  città.  OREMBORGO , beUa  città,  importante  per  le 
sue  fortificazioni,  per  la  sua  posizione  , e massime  pel  commercio  con  la 
bucarla  , del  quale  essa  è il  deposito  principale;  possiede  un  seminario  ec- 
clesiaslico  con  otto  professori  ed  un  seminario  per  1’  esercito  con  undici. 

— Zlatousc  , grosso  villaggio  deL  circolò  di  Birslt,  importantissimo  per  la 
sue  magone,  e spezialmente  per  le  sue  ricche  miniere  d’oro  scoperte 
in  questi  ultimi  anni  ; in  quella  nominata  Tzares’o-Alexandrof  si  trova- 
rono multi  pezzi  d’  oro  puro  di  straordinaria  grossezza  , ed  uno  Ira  gli 
altri  del  peso  di  a5  libbre.  Miask,  altro  villaggio  nel  circolo  di  Tchehabinsk, 
non  meno  importante  per  le’  site  miniere  di  rame , e massime  per  le  sue 
ricche  lavature  d’oro  che  secondo  Srlinilzler,  dal  i8n3  al  1818  diedero 
z5o  pmids  d’oro.  Menzelinsk  , piccola  città,  ben  fabbricata  e florida  pel 
suo  commercio.  * .v,  '•  . 

Troitzk  , piccola  e bella  città  fortificata,  importante  pel  suo  commercio 
con  la  Bucaria  ed  altre  contrade.  Ileksk  o Ilei  SRI,- piccola  città  fortifi- 
cala , importantissima  per  la  ricca  minierà  di  sai  gemma  che  vi  si  scava  , 
e i chi  prodotti  sono  riputali  superiori  a lutti  i Sali  scavali  nella  Russia; 
visi  trovano  inoltre,  fin  dal  1817,  dei  fabbri  ferrai,  dei  gioiellieri,  degli 
oriuolai,  dei  facitori  di  slromenti  ed  altri  artigiani;  si  loda  molto  la  perfe- 
zione dei  lavori  delle  loro  officine.  Oiirai.sk.,  capo-luogo  dei  Cosacchi  stan- 
ziati luogo  l'Cral,  città  alquanto  grande,  la  cu»  popolazione  supera  quella  di 
tutte  l'altre  città  di  quel  governo  ; il  frutto  delle  sue  pesche  monta  a quasi 
4 milioni  di  franchi.  . . 

Ecco  le  principali  città  del  Regno  pi  Polonia  : 

‘ . « .•  ‘ ) 

Varsavia  ( tf'arszawa  dei  Polacchi,  h'arschau  dei  Tedeschi),  ca- 
pitale dell'aulico  c del  nuovo  regno  di  Polonia,  situata  sulla  sinistra 
riva  della  Vistola,  in  mezzo  ad  una  vasta  e sabbiosa  pianura.  La  città 
propriamente  detta  è mal  fabbricata  anzi  che  no  ; i sobborghi  per 
contrario  sono  grandi,  belli,  ben  lastricati,  con  larghe  contrade  e “ 
diritte.  Praga,  che  è ’I  sobborgo  più  grande,  è situato  a destra  della 
V islola;  un  ponte  di  battelli  lo  riunisce  al  rimanente  della  città;  si  ha 
disegno  di  sostituire  a questo  un  ponte  di  ferro.  Le  più  belle  contrade 
di  V arsavia  sono  quelle  nominate  sobborgo  di  Cracovia  , del  Mele 
ossia  Napoleone,  Lunga,  Nuòvo-Mondo,  Elettorale,  Reale,  Senatoriale, 
Maresciallica,  Leszno,  ecc.  l-e  piti  belle  piazze  sono  quelle  di  Sassonia, 
di  Maria-Città,  delle  Tre-Croci,  Tlomackia,  della  Pecchia- Città,  della 
Miova-Città,  del  Re  Sigismondo,  del  Campo-di-Marte,  ecc. 
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< 1 più  notabili  edifizii  di  questa  capitale  sono':  il  p alazzo  reale  (Za* 
mek-Krolewskf)  vasto  edilìzio,  stato  semplicissimo  nella  suà  origine, 
ma  successivamente  abbellito  d'assai;  Ladènki,  bel  sobborgo  Nowvs- 
vViat  (Nuovo  Mondo),  palazzo  di  delizia  del  defunto  re  Stanislao  Au- 
gusto, ragguardevole  por  la  bellézza  dcirarchitcttura,  pel  giardino  e per 
le  belle  vasche;  vi  si  veduta  statua  equestre  e di  pietra  dì  Giovanni 
Sobjcski,  ed  un’arena;  il  palazzo  del  governo  delio  Krasinstò,  riputalo 
il  più  bollo  edilìzio  della  città;  il  palazzo  di  Sassonia,  con  un  bel 
giardino,  cbfl  6erve  di  pubblico  passeggio;- il  palazzo  municipale,  no- 
tabile per  la  sua  ampiezza;  il  palazzo  del  luogotenente  del  re;  quello 
del  ministero  dell’interno  ; quelli  delle  finanze  e della  zecca;  l’edifìzio 
della  società  reale  degli  pittici  delle  scienze.  Fra  i palazzi  appartenenti  a 
privali  accenneremo  almeno  quelli  di  Zamoym,  dr  Clwìkiewicz,  di 
Pi if,  A'Qstrawski,  dì  Potoclii,  di  Bielinski,  di  Czartoryski,  che  gareg- 
giano fra  loro  di  bellezza.  L’arsenale,  i quartieri,  l’ospedale  della  città 
e il  grande  ospedale  milita  re  soho  pure  ragguardevoli  edifizii.  Fra  lo 
chiese  sono  da  menzionare  sopra  tutte  : la  cattedrale , dedicata  a San 
Giovanni;  essa  è unita  allo  Zamck  per  mezjjo  di  corridoi;  vi  si  veg- 
gono i montimenti  eretti  alla  memoria  di  molti  uomini  celebri;  la 
chiesa  dei  Domenicani,  notabile  per  ampiezza,  qneltadi  Santa  Croce, 
divisa  in  alta  e bassa;  e le  chiese  dei  Pipiisli,  di  Sant’Alessandro,  eco. 

Molti  istituti  scientifici  c letterarii  crescono  importanza  alla  capitale 
dulia.  Polonia  J voglionsi  menzionare  in  ispezialità  i seguenti:  l’unt- 
versitii  che,  sebbene  aperta  soltanto. nel  1818,  è già  annoverala  frai 
principali  istituti  che  possiede  di  tal  genere  l’Kurópa , pel  numero 
delle  cattedre,  per  ld  ricca  biblioteca,  le  belle  collezioni  zoologiche  e 
mineralogiche,,  Il  magnifico  orto  botanico,  l’osserva  torio,  il  gabinetto 
dì  medaglie  c di  singolarità  e antichità  nazionali,  il  gabinetto  di  fisica, 
il  lavoratojo  e le  prcparazioili  anatomiche:  questo,  bell'istituto  c la 
società,  reale  degli  umici  delle  scienze  furono  soppressi  dopo  l’ultima 
rivoluzione:  siamo  accertali  che  i principali  istituti  che  oggidì  ancora 
esistono,  sono  : 1 due  ginn  asii;  il  seminario  centrale,  ossia  scuola  degli 
alti  stwiii  ecclesiastici,  H quale  possiede  una  biblioteca  riccamente 
dotata;  l’accademia  militare  il’ artiglieria  e del  genio ; il  ginnasio  dei 
Diaristi,  con  un  osservatorio  ed  una  iella  biblioteca;  il  collegio  ilei 
nobili;  la  scuola  deh' arti;  la  scuola  forestale;  quelle  delle  ostetrici  e dei 
sordi-muti;  il  consenatorio  di  musica;  la  società  economica  d’ugrìcoltiira; 
Ja  società  di  fisica;  la  società  di  medicina.  Varsavia  è la  sede  d’un 
arcivescovo  clic  dal  4848  prendo  il  titplo  di  primule  del  regno. 
Prima  della  rivoltinone  del  4850  niuna  grande  città  dell'  Kuropa 
Orientale  aveva,  proporzionatamente  alla  sua  popolazione,  tanti  scritti 
periodici,  (pianti  Varsavia;  la  quale  è tuttavia  il  centro  dell'industria, 
del  commercio  e dcll’aUìvità  letteraria  di  tutto  il  regno.  Le  biblio- 
teche e lo  tipografie  vi  sono  numerose;  i balli  e i concerti  frequenti; 
due  teatri  sono  destinati  alle  rappresentazioni  in  lingna  nazionale;  un 
terzo  a quelle  in  lingua  francese.  1 viali  d'Uiazdow,  comparabili  ni 
Pratcr  di  Vienna,  vogliono  essere  annoverati  fra  i passeggi  più  belli 


rvsmA.  r)83 

di  questa  metropoli.  Nè  sono  da  lacere  istmi  bagni  pubblici  no'  bei 
giardini  della  residenza  ili  Lazjenki  già  menzionala. 

r*uv  pr°«im«  dintorni  di  Varsavia  sono  da  accennare  : il  superbo  castello 
aiWlUASOW  , (nudato  dal  grande  Sobieski  , dove  questo  eroe  mori  nel 
io<)0;  questo  castello  appartiene  oggidì  ai  Potockt;  noi  ignoriamo  se  la  ,\ua 
doviziosa  biblioteca  e la  sua  magnifica  galleria  di  quadri  di  tutte  le  scuole 
vi  si  trovino  ancora;  e l'isola  KÈpa-SasKa,  piena  di  giardini.;  essa  c doma- 
®ento  «Hi*  città  di  cui  b dipendenza.  /.  t 

I’ni  lungi  e in  ini  raggio  di  4<>  miglia  trovasi  : Novo-GEon&EUSK  (Modi  in), 
piccola  ciltà,  importante  per  le  belle  fortilirazioui  che  dominano  le  due  rive 
del  Uoug  e della  Vistola;  Pultos»,  pel  no  collegio , - pel  ginnasio , o pei 

Cardini  che  la  cirgondanp;  Lowicz,  per  la  sua  scuola  ireilngoglca , pel  suo 
d castello  e pel  principato  a cui  essa  dà  nome , e che  appartenne  dap- 
prima agli  arcivescovi  di  Griesrte  , poi  dal  1807  ni  1814  al  maresciallo  Ha. 
voust , ed  ora  alla  contessa  di  Grudr.inska,  sposa  del  gran-duca  Costantino} 
NtenonOW , antico  castello  Hi  Iltielziwill , con  bei  giardini  ed  unn  ricca  bi- 
blioteca. AfUt  A icyà  , celebre  po’ stioi  giardini  , e per  tn  residenza  della  sua 
fondatrice  , la  principessa  Siena  itadziwii  nata  Prezdzierka.  ‘ — Tomaszow, 
piccola  città  notabile  per  la  sua  grande  prosperità;  fondata  nel  i8m 
in  mezzo  ai  Campi  e alle  fmeSte  dal  senatore  Ostrowski,  essa  ha  già  una 
popolazione  di  4,000  abitanti , tutta  mdustre  e'  laboriosa  ; la  fabbrica  di 
panni  esporta  da  sè  sola  per  5,ooo/ioo  di  fiorini  polacchi*  gli  altri  rami 
d'  industria  Sono  in  uno  staio-altrettanto  prospero. 

L’altre  città  più  notabili  del  regno  sono  : 

Aoc.USTOwo  , piccola  città  del  palatinato  a cui  essa  dà  il  nome  , impor- 
tante pel  gran  canale  che  scavasi  presente  mente  per  fare  la  giunzione 
della  \istula  col  Niemen;  RaC7.m  , piccolissima  città,  con  una  magnifica 
chiesa,  la  costruzione  della  quale  è dovuta  alia  famiglia  Pac,  c importante 
per  la  vicinanza  della  gcan  terra  signorile  di  Dos  fiuti  a , appartenente  alla 
stessa  famiglia.  In  questa  magnifica  residenza  ammiratisi  soprattutto  il  giar- 
dino d’inverno,  la  sala  d’armi  , la  cappella,  la  galleria  de’  quadri , la  bi- 
blioteca, la  bèlla  collezione  di  carte  militari  0 d’opere  strategiche,  c i 
bagni  o terme , la  cui  architettura , le  pitture  e le  decorazioni  sono  di  gusto 
squisito  e imitate  dalle  terme  dei  Romani.  11  senatore  Luigi  Par,  che  fece 
eseguire  codeste  belle  costruzioni , vi  stabili  pure  una  fattoria  ossia  podere 
a similitudine  del  grande  stabilimento  del  sig.  Coke  in  .Inghilterra,  di  cui 
parlammo  alla  pag.  8p5. 

Plock,  piccola  citta  vescovile  del  palatinato  del  suo  nome;  essa  possiede 
un’antica  Società  letteraria,  rinuovellata  nel  1810.  Kalisz,  capo-luogo  del 
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zioni  scientifiche  assai  importami  ; il  silo  vescovato  cattolico  e la  sua  popo- 
lazione le  assegnano  il  secondo  luogo  fra  le  città  del  regno.  Dna  bella  strada 
conduce  ai  giardini  di  O patowek , piccola  città  a cui  l’ immensa  manifat- 
tura di  n.iuui  di  Fiedler  dà  una  certa  importanza. — CzenSTUciuiwa  , pie- 
gola  citta,  le  cui  fortificazioni  furono  atterrato  dai  Russi  nel  i8i3,  notabile 
pel  santuario  dèlia  B.  Vergine  che  vi  attira  una  moltitudine  ili  pellegrini, 
e per  la  sua  difesa  nel  1771  fatta  da  Casimiro  Pulaski  capo  della  confede- 
razione di  Bar.  — Ktrr.CE,  picroia  città  vescovile,  capo-luogo  del  palati- 
nato di  Kracovia , e deposito  d’  un  commercio  limabile  di  grano  c di  fer- 
ramenti ; essa  h|  un  liceo  ossia  scuola  palatitta’le  con  una  biblioteca , un 
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musco,  ccc.  — OlkUSZ,  piccolissima  città,  notabile  per  le  miniere  d* «r- 

genio  e di  piomlw  scavate  fin  dal  xiu  secolo , riputate  le  più  ricche  della 
olonia  ; si  na  disegno  di  ricominciarne  lo  scavamento.  — KoXSKie  , pic- 
cola città  del  palatinato  di  Sandomir,  importante  per  le  sue  magone,  per 
le  fabbriche  d'  armi  bianche  c di  vetture.  — Lublin  , città  assai  grande 
e vescovile,  capo-luogo  del  palatinato  del  suo  nome;  la  sua  popolazione 
presente  noti  è che  il  terzo  di  quella  che  aveva  al  tempo  del  suo  gran 
splendore  ; alcuni  begli  edifizii , un  commercio-assai  esteso , le  sue  scuoti 
palatinali  con  biblioteche  e collezioni  scientifiche  alquanto  ragguardevoli,  la 
società  dille  scienze  e quelle  d'  agricoltura  e di  musica,  non  meno  che  la 
sua  fiera  la  rendono  ancora  importante. 

Rakow,  piccolissima  città,  stata  già  piena  di  fabbriche  d’ ogni  spezie 
(piando  era  rifugio  d’  un  gt-au  numero  di  socinianì  e di  dotti  ; quest’  ul- 
tima particolarità  le  meritò  il  nome  di  Atene  Sacmatica ; la  sua  tipografia, 
una  delle  più  attive  di  que’  tempi,  diede  in  luce  molte  opere.  — Pulawy, 
piccola  città , importante  per  -la  sua  scuola  normale  e massime  per  la  magni- 
fica residenza  dei  principi  Czartoiyski , che  impiegarono  gran  parie  della 
loro  immense  ricchezze  a rendere  la  loro  dimora  una  delle  più  belle  di 
Europa,  le  cui  bellezze  furono  cantate  dal  Delille  nel  suo  poema  delle 
Stagioni  Tutte  le  più  preziose  memorie  della  Polonia  guerriera,  civile  e 
letteraria  vi  sono  riunite  nel  tempio  di\Sibil!a , eretto  nel  mezzo  del  parco 
sulle  rive  della  Vistola.  Oltre  ai  magnifici  giardini  èd  agli  appartamenti 
tanto  vasti  quanto  eleganti , vi  si  ammira  la  biblioteca  che  e la  più  ricca 
di  Polonia  dopa  quella  dell’  università  di  Varsavia , ed  è senza  dubbio 
la  più  grande  e la  più  preziosa  collezione  d’ opere  e documenti  polacchi 
che  esista.  Durante  V ultima  guerra , questo  bel  palazzo  fu  incendiato  e 
messo  a ruba , e la  preziosa  sua  biblioteca  fu  preda  delle  fipmme.  — 
Zamosc,  piccola  città,  fabbricata  sul  gusto  italiano  in  mezzo  a vaste  pianure, 
e importantissima  per  le  sue  belle  fortificazioni. 

possessioni.  Vedremo  nella  descrizione  dell’  Asia  e dell' America 
Russa , le  regioni  che  appartengono  a questa  vasta  monarchia.  Noi  ci 
circoscriviamo  a dire  qui  che  il  totale  della  superficie  dell’  impero 
russo  è di  5,919,000  miglia  quadrate,  e che  la  sua  popolazione  somma 
a 60,000,000.  ’• 


CONFINI,  PAESI  e fiumi.  Questa  repubblica,  formata  nel  1815 
dal  congresso  di  Vienna,  d'  una  picciola  frazione  dell’  antico  regno  di 
IHslonia , non  comprende  che  la  città  di  Cracovia  con  un  picciol  terri- 
torio luogo  la  Vistola.  Questo  stato  ha  per  confini  a tramontana  c a 
levante  il  presente  regno  di  Polonia , a ostro  la  Vistola  , che  la  separa 
dalla  Galizia,  grande  provincia  dell'impero  d'Austria,  e a ponente  la 
Brinica  che  è sua  frontiera  dal  lato  della  Silesia-Prussiana.  Vedi  la 
pag.  4 1 4 pel  corso  della  Vistola. 

etnogbafia.  La  massima  parte  degli  abitanti  appartiene  alla  Fa- 
miglia Slava,  e sono  Polacchi.  Quasi  un  duodecimo  della  popolazione 
è ebrea,  ed  appartane  alla  Famiglia  Semitica;  una  picciola  parte  sol- 
tanto, i Tedeschi,  debbono  essere  annoverati  fra  i popoli  appartenenti 
alla  Famiglia  Germanica. 

religione.  Tutti  i Polacchi , tranne  una  piccola  yarlc  che  segue 
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i dogmi  del  luteranismo,  professano  la  religione  cattolica  ; gli  altri  se-  1 
girono  i riti  e le  credenze  del  giudaismo. 

governo.  Esso  è repubblicano.  Il  potere  legislativo  risiede  in  una 
assemblea  composta  dei  deputati  eletti  da  ciascun  comune  ; il  potere 
esecutivo  è commesso  nd  un  senato  composto  di  42  membri  e di  un 
presidente;  quest’  ultimo  è capo  della  repubblica  ed  è nominato  per 
biennio.  -Questo  stato  è sotto  la  protezione  degli  imperi  di  Russia  e 
d'Austria  e della  monarchia  Prussiana,  che  lo  dichiararono  per  sem- 
pre neutrale. 

topografia.  CaAcovià  ( Krakow  dei  Polacchi  B Krakau  dei  Te- 
deschi ),■  città  piuttosto  grande,  arcivescovile,  antichissima,  situata 
in  una  deliziosa  valle  in  riva  alla  Vistola  , anticamente  piazza  forte, 
città  popolosa  c capitale  del  vasto  regno  di  Polonia;  essa  non  l'è  oggidì 
ehe  della  picciola  repubblica  del  suo  nome.  Un  ponte  la  fa  comuni- 
care con  Podgorze  , città  austriaca  nella  Galizia,.  Contrade  irregolari, 
anguste  e mal  selciate,  non  Itene  rispondono  alla  bellezza  di  molti 
sooj  ediftzii.  Vuoisi  menzionare  principalmente  : la  cattedrale,  ripu- 
tata la  pili  bella  c la  più  pregevole  di  lutto  quelle  di  'Polonia  ; nello 
sue  sedici  cappelle  laterali  trovansi  monumenti  funebri  de’  re  e dei 
grandi  uomini  di  quel  regno,  da  Bolcslao  il  Ricciuto  c Casimiro  il  Giu- 
sto sino  a Giuseppe  Poniatowski  c Taddpo  Kosciuszkn  ; vi  si  dee  pur 
collocare  il  monumento  marmoreo  di  Vladimiro  Potocki  fatto  dal  cele- 
bre Thorwaldscn  ; la  sua  torre  racchiude  una  delle  più  grosse  cam- 
pane d’ Europa;  la  chiesa  di  Santa  .Varia,  di  cui  lodasi  lo  alile  gotico, 
svelto  cd  elegante,  e la  sua  torre  forse  la  più  alta  (li  tutta  la  Polonia; 
la  chiesa  di  San  Stanislao  detta  Skalka  a Kazimierz,  notabile  per  essere 
la  più  antica  della  città;  il  castello  di  Cracovia,  rifabbricato  con  ma- 
gnificenza da  Augusto  II,  ridotto  a quartiere  sotto  il  dominio  austriaco, 
ed  ora  occupato  in  parte  dalla  società  di  beneficènza  ; sotto  le  sue  vólto 
furono  custoditi  fino  al  4794  il  tesoro  e i giojelli  della  corona  ; il  ma- 
gnifico palazzo  de"  vescovi , che  dopo  gli  abbctlimanti  fatti  nel  4846,  è 
l’ edilizio  moderno  più  ragguardevole  di  Cracovia  ; il  palazzo  munici- 
pale e l’ immenso  edilizio  appellato  Sukiennicf,  i quali  Circondano  la 
piazza  maggiore  e sono  notabili , massime  il  primo,  per  bellezza  del- 
l’architctlura,  Fra  gl'istituti  pubblici  sono  da  citare:  l'università,  una 
delle  più  antiche  d’  Europa,  la  cui  fondazione  è anteriore  a quella 
delle  università  di  Praga , Vienna,  Lipsia,  Upsala,  Edimborgo,  Glas- 
gow, Copenaghen  ed  altre;  essa  possiede  una  biblioteca  piuttosto  ricca 
cd  un  ragguardevole  orto  botanico  ; poscia  il  seminario,  il  ginnasio, 
la  scuola  normale , la  dotta  società  c la  società  di  musica.  Cracovia  è 
altresì  assai  indnstre  e fa  un  commercio  ben  esteso  ; la  sua  popola- 
zione che  sotto  Sigismondo  primo  era  di  80,000  abitanti , dopo  una 
infinità  di  vicendb  era  divenuta  meno  di  48,000  abit;  oggidi  è più 
di  23,000. 

I luoghi  più  importanti  die  trovansi  nel  picciolo  territorio  della 
repubblica  sono  : Claratomla,  ossia  Vagita,  con  un  ginnasio 
cquasi  2,000  abitanti;  Krzeszowice , con  bagni  minerali,  miniere 
di  ferro  c circa  a 3,000  abitanti. 
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Noi  proponiamo  che  si  debbano  riunire,  sotto  questa  appellazione 
puramente  geografica  tutte  le  contrade  che  i geografi  copisti  conti- 
nuano ancora  a segnare  col  Pome  improprio  di  Turchia  Europea.. I 
Turchi , nazione  di  origine' asiatica,  sono  stranièri  a questi  paesi 
che  non  hanno  mai  interamente  assoggettati  al  loro  dominio  e in 
cui  solamente  da  circa  a quattro  secoli  sono  anzi  accampati  òhe  fer- 
i inamente  stanziati,;  il  loro  numero  è molto  inferiore,  non  solo  alla 
totalità  di  tutti  gli  altri  abitanti,  ma  anche  a quello  dei  popoli  com- 
presi nella  famiglia  greco-latina.  Oltre  a ciò  una  gran  parte  di  codesti 
paesi  si  sottrasse  testò  interamente  al  loro  dominio:,  e un'altra  parte 
/ancora  più  notabile  non  è che  vassalla  al  sultano , ■ ed  è proibito  ai 
Turchi  lo  stanziarsi  sul  suo  territorio»'  Tutte  queste  ragioni  ci  indos- 
serò a riunire  questi  paesi  sotto  una  denominazione  che , tratta  dalia 
natura  stessa,  non  ha  in  sé  veruno  degli  inconveniènti,  che  si  possono 
rimproverare  all’altro.  Noi  abbiamo  riunito  siccome  dipendenza  geo- 
grafica da  questa  grande  penimi  a ■ aperia  (ve^flàpag.  18)  i tre 
gruppi  d’isole  che  compongono  la  repubblica  dell’ Isole  ionie,  non 
ostante  la  sua  piena  indipendenza  dall'  impero  Ottomano  e gli  stretti 
Vincoli  clic  la  uniscono  alla  monarchia  Inglese.  Noi  non  dovevamo  ag- 
giungerla alia  descrizione  di  quest’ ultima  come  Cecero  parecchi  cele- 
bri geografi , e non.,  era  neppur  conveniente  lasciare  isolato  questo 
picciolo  stato , che  per  la  sua. posizione,  la  lingua  e la  religione  dei 
suoi  abitanti,  sembra  appartenere  per  troppo' stretti  vincoli  aliaGrecia. 
Affine  di  evitare  le  ripetizioni , c per  economia  di  spazio  , riuniremo 
inalcuni  articoli  generali,  come  già  facemmo  per  l’ Italia  ed  altre  re- 
gioni, tutto  quanto  la  geografia  fisica  e politica  dell’impero  Ottomano, 
del  nuovo  regno  della  Grecia , dei  principati  camalli  di  Servia,  di  l'a- 
laclua  c di  Moldai  ià , e della  repubblica  dell’  Isole  .Ionie,  offre  di  più 
importante,  . • 

posizione  astronomica.  longitudine  orientale,  tra  13°  e 27°. 
Latitudine,  tra  SS'1  e 48".  ’ In  questi  calcoli  si  compresero  T isole  ri- 
guardate come  dipendenze  del  Continente  Europeo.' 

dimensioni.  Lunghezza  màssima  : da  Costantinopoli  fino  all! 
estremità  della  Croazia  Ottomana  volta  a maestro,  622  miglia.  Lar- 
ghezzamassima: dal  Pruth>  a levante  di  Jassì,  fino  a Dragnmestre 
dirimpetto  all’  isola  Teaki;  6oo  miglia. 

confini.  A tramontana,  i Confini-Militari  di  Croazia,  di  Slavo- 
nia,  d’  Cpghcria  c di  Transilvania , e la  Bueovina,  contrade  comi 
prese  nell’  impero  d’  Austria  ; poscia  la  lìessa rabia  appartenente  al- 
l’ impero  Russo.  A levante , la  Bessarabia,  il'  mar  Nero,  lo  stretto  di 
Costantinopoli,  quello  dei  Dardanelli  e 1'  Arcipelago.  A ostro,  il  mar 
di  Marinara,  T Arcipelago/  c il  Mediterraneo.  A ponente  il  mare  Io- 
nio, il  canale  d’ Otranto,  il  mire  Adriatico  c T impero  d’  Austria,  cioè 
il  regno  di  Dalmazia  e i Confini-Militari  di  Croazia. 
montagne.  Si  possono,  comprendere  «tutte  le  montagne  di  questa 
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parie  di  Europa  in  duo  sistemi  principali:  il  sistema Krcinio-Carpazio, 
al  quale  appartengono  tutte  le  altezze  clic  si  estendono  di  là  dal  Da- 
nubio nella  Valoobia  e nella  Moldavia  ; esso  trovatisi  quasi  tutte  sulla 
frontiera  dal  lato  dell’  impero  d’  Austria.  Il  sistema  Sfaro-Ellénico, 
ossia  delle  Àljri  Orientali  che  abbraccia  mite  le  altre;  il  punto  cul- 
minante della  catena  principale  di  quest’  ultimo  è lo  Trliar-dngh,  la 
cui  altezza  stimasi  di  1,000  tese;  oAso  è pure  la  più  alta  cima  di 
tutta  questa  vasta  ragione.  Vedi  pe'ccnni  particolari  le  png.  121  e 122. 

isole.  LTurcbi  non  fanno  veruna  distinzione  trai’ isole  apparte- 
nenti all’  Europa  e quelle  che  i nostri  geografi  pongono  in  Asia.  A fine 
di  scansare  le  ripetizioni , noi  rimandiamo  il  lettore  agli  articoli  Divi- 
sioni Jmmhiislrtttiee  e Topografia  degli  stati''  Compresi  in  questa  divi- 
sione; qui 'ci  contenteremo  di  nominare  le  Isole  Jonie,  il  cui  complesso 
forma  la  repubblica  di  lai  nonio;  l’istdadi  Condili',  che  è la  più  grande; 
quella  di  ISnjroponle  che  le  viene  appresso,  e le  numerose  isole  clic  in 
varii  gruppi  formano  ciò  che  diccsi  l’arcipelago. 

laghi  c lagune.  Il  più  grande  di  tutti  è il  Ràschi  ossia  Rossein 
nelpaèse  dei  Turchi  Doubroudjls,.  a mezzodì  delle  bocche  del  Danu- 
bio ; esso  non  è propriamente  che  una- vasta  laguna.  Tengono  ap- 
presso i laghi  di  Sentori  ossia  Zenit,  d’  Orinola  e di  Gianinu  nell’Alba- 
nia , quelli  di  Kuihilia  , di  Yenidjc  è di  Relrhik  nella  Macedonia  ! di 
Tapolias,  di  Trachori  e. di  /inrjelo-Ca&trùn  nella  Grecia  Orientale.  Si 
potrebbero  annoverare  fra  le  lagune  quelle  di  Missulonglii  nella  Gre- 
cia Occidentale,  che  fecero  dare  a questa  città  il  soprannome  di  Piccola 
l'cnezia,  per  la  loro  somiglianza  colle  lagune  cho  circondano  la  ma- 
gnifica capitale  della  cessata  repubblica  di  Venezia. 

fiumi.  Tranne  il  Danubio  c la  Maritza  , tutti  i fiumi  di  questa  re- 
gione hanno  un  corso  breve.  Noi  pertanto  staremo  contenti  a segnare 
il  corso  dei  più  grandi , ordinatalo!!  secondo  i cinque  mari  à cui 
nictlon  foce,  c trascurando  affatto  le  cojTcnli  assai  picciole,  qualun- 
que sia  per  altro  la  loro  grande  celebrità.  Ncihi  geografia  antica 
comparata  alla  moderna  è da  cercare  la  descrizione  defi’cfc/ieroiite , 
dell’  Iliaco , del  Crfi.so  che  trapassava  per  le  mura  del  Pireb,  del- 
1’  altro  Ce/iso  che  irrigava  la  Paride  c la  Beozia,  e d’ un’  infinità  di  pic- 
ciolo correnti,  i cui  nomi  suonano  nell’  antichità.  Questo  avvertimento 
vuoisi  pure  estendere  ai  LA’giu  e olle  Paludi  si  celebri  nella  mitologia 
c nella  storia  di  que’  classici  paesi. 

Il  MAR  NERO  riceve: 

U Danubio  , che  è il  secondo  fiume  di  Europa,  Viene  dall'  impero  d’  Au- 
stria, e con  la  Sava  e 1’ Lima  segna  la  frontiera  dell’ impero  Ottomano  e de- 
gli siati  che  ne  sono  vassalli,  lunghesso  i contini  degli  imperi  d’ Austria  e 
di  Russia.  11  Danubio  passa  per  llrlgrado  e Scmendria  nel  principato  di  Ser- 
viaj  per  Vidino,  Niropoli,  Sistow , Rpuslcbouk , Sdisti  ia,  Rasova  , llir- 
sova,  Matchin,  Isacui  c Tultcha  nell' impero  Ottomano  ; l'urna  dirimpetto 
a Kicopoli , Giungevo  dirimpetto  a Rouslchoiik  e brahilov  nel  principato  di 
Yalaclua , e Galals  nella  Moldavia;  dopò  aver  tonnato  un  vasto  delta  nomi- 
nato Ungasi,  questo  gran  fiume  entra  per  più  bracci  nel  mar  Nero.  Pel  trat- 
tato d’ Andrinopuli  uon  è più  il  hrucoio  nominato  SoCMNC,  riguardato 
come  il  principale,  quello  che  segna  il  confine  dal  lato  dell’  impero  Russo, 
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ma  l'altro  più  meridionale  nominato  di  San-Giorgio.  I principali  affluenti 
del  Danubio  a destra  sono:  la  Sava , che  viene  dall’ impero  d’Austria, 
passa  per  Gradisca  o Bollir  e Brod  nell'  impero  Ottomano  , per  Schabatz 
nel  principato  di  Servia  , dove  entra  nel  Danubio  a Belgrado;  la  Sava  ri- 
ceve a destra  V Caria  elle  bagna  Bihacli,  Novi  e Dubitza  nella  Croazia  Ot- 
tomana; la  V erbas  0 Cerbi  tul , che  passa  per  Jaitze  c Baninlouka  nella 
Bosnia;  la  Bosna,  aHa  quale  appartengono  la  Miglialia  o Melaska  che 
passa  per  Rosna-Serai  ed  Un’  altra  concute  che  bagna  Trawnik  ; final- 
mente la  Orina  che  passa  per  Foczia  in  Servia,  Visegrndo  e ’Aivornik  in 
Bosnia;  la  Morava , composta  di  due  braÉci  principali:  Ofcidcnlale  che 

traversa  la  Servia,  passa  per  Kruebcwatz  , ed  e ingrossata  da  molte  Cor- 
renti che  discendono  dai  monti  Gluliutin-,  e l’ Orientale  che  passa  per 
Nova-Berda  e riceve  la  Musava  che  viene  dalla  Bulgaria,  e bagna  Nissa; 
V Isker  che  passa  presso  SamakoV,  si  importante  per  le  sue  miniere  di 
ferro,  e lungi  alcune  miglia  da  Sofia  o Triaditza,  nella  Bulgaria.  I princi- 
paliaffluenti del  Danubio  a sinistra  sono:  lo  Syll  o Scltyll,  che  tra- 
versa la  Piccola  Valachia  ossia  la  Valichi#  Occidentale,  passando  per  Kra- 
jova;l’0//  o ri  lolita,  che  viene  dalla  Transilvania  nell'impero  d’Austria, 
traversa  la  Valachia,  bagna  Rimiiik;  al  che  avvallamento  appartiene  la  ricca 
miniera  di  sale  Oknamara;  1 ' Arti js  che  & ingrossato'  a sinistra  dalla  Oum- 
brovitza,  che  traversa  Bukarest;  la  JnloniLza , che  passa  per  Tergovist; 
il  Serri  che  viene  dalla  Galizia  nell’impero  d’Austria,  traversa  il  prin- 
cipato di  Moldavia , passando  per  Bakou;  al  suo  avvallameuto  appartengono 
le  ricche  miniere  di  sale  scavate  a Okna  in  questo  principato;  final  mente  il 
Prut/i,  che  viene  parimenti  dalla  Galizia,  separa  il  principato  di  Moldavia 
dalla  provincia  Russa  di  Itessarabia  , e bagna  Palisi  ; questo  affluente  c in- 
grossato a destra  dal  Baglui,  che  passa  per  Jassì.  Ved.  le  pagg.  4 1 4 e <>55. 

L’ ARCIPELAGO!  riceve: 

La  MariTza,  che- è il  6umc  più  notabile;  esso  ha  la  sorgente  nel  monte 
Egrisau;  traversa  la  Rolnelia  propriamente  detta;  bagna  ’i'atar  Bazardjek, 
Filippopoli  e Andrinopoli , e dividendosi  iu  due  braccia  verso  1'  estremità 
del  suo  corso,  va  a versarsi  nell' arcipelago;  il  suo  braccio  orientale  shocca 
nel  picclol  golfo  d’Enos.  L’orda  c il  suo  principale  affluente  a destra;  i 
suoi  principali  affluenti  a sinistra  sono:  la  Tundj a che  bagna  Kasanlik  , e 
riceve  pur  essa  un' altra  corrente  che  .passa  per  l’importante  città  di  Selimno; 
1 ' Erkene  ossia  E ree  né  Che  bagna  Djesr-Erkenè. 

11  Karasou  ossia  Strocma  , detto  pure  Marmara;  questo  fiume  discende 
dal  monte  Argentaro,  e traversa  la  Macedonia  Orientale;  al  suo  avvallamento 
ancora  pochissimo  conosciuto  dai  geografi , appartengono  Dupindja,  Guisten- 
dii  e Seres  ; questo  fiume  sbocca  nel  golfo  a*  Orfano  ossia  di  Contessa,  dopo 
aver  traversato  il  lago  Kadaka.  Per  fuggire  le  ripetizioni  e gli  sbagli  avver- 
tiremo che  v'ha  gran  numero  di  correnti  d’acqua  segnate  «il  nome  di  Ka- 
rasou, composto  di  due  parole  turche  che  significano  acqua  nera,  perchè 
i Turchi  diedero  tal  nome  a tutte  le  riviere  il  cui  Ietto  è profondo  o 
1’  acqua  torbida , per  opposizione  alle  riviere  che  sono  poco  profonde , o la 
cui  acqua  è limpida;  appellano  queste  ultime  Ak-sou  , cioè  acqua  bianca. 

11  Vardar  discende  dallo  Tchardagb  , traversa  la  Macedonia  , passa  per 
Uscup  , Gradisca  , ed  entra  nel  golfo  di  Saloniccbi  alcune  miglia  a ponente 
da  questa  città. 

L’  Indje-KarazoC  , percorre  l’estremità  meridionale  della  Macedonia,  e 
risalendo  a tramontana , va  a confonder  quasi  il  suo  picciolo  delta  con 
quello  del  Vardar.  11  bel  lago  di  Kastoria  , e la  florida  città  di  tal  nome  , 
come  pure  Kara-Veria  , possono  riguardarsi  come  dipendenze  dell’  avval- 
lamento di  questo  fiume. 
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La  SaLàMBMA  , che  discende  dal  Pindo  ossia  Mezzovo  , traversa  e feconda 
la  magniti ca  valle  che  è la  più  bella  parte  della  Tessaglia,  passa  poco  lungi 
da  Tncala  , bagna  Larissa , e aprendosi  un  passaggio  tra  1'  Olimpo  (Lakha) 
e l'Ossa,  si  versa  nel  golfo  di  Salonìccbi.  , 

L’  Hem.ada  , che  traversa  la  parte  meridionale  della  Tessaglia  , passa 
presso  I’atratchik  , e lasciando  Isdin  o ZeilOun  a tramontana , e la  famosa 
gola  delle  Termopile  a ostro,  entro  nel  golfo  di  Zcitoun. 

IL  MARE  MEDITERRANEO  riceve: 

L’Iride  , nominata  Riviera  d’IIelos,  al  disotto  di  Scala;  essa  discende  •' 
dall’  alta  pianura  centrale  della  Morea  , traversa  1'  antica  Arcadia  e la  La- 
conia , e sbocca . nel  golfo  che  le  nostre  carte  nominano  di  Kolochina. 
Questo  picciolo  fiume  è il  celebri  tu  rota , che  secondo  l' osservazione  di 
Ailloison,  portò  nel  medio  evo  il  nome  di  faxili-Potamos , ossia  fiume 
reale , per  la  dimora  dei  despoti  di  Morea  a Misitra. 

11  MARE  JONIO  e i suoi  GOLFI  ricevono: 

R Roma  (Alleo,  Alphrus) , che  discende  dall'alta  pianura  centrale  della 
Morea  , ove  traversa  1’  Arcadia  e 1’  Elide.  Benché  di  breve  corso  , esso  è la 
più  gran  corrente  della  Morea. 

L’  Aspro  PotamO  discende  dui  Mezzovo  o Pindo , traversa  da  ostro  a 
tramontana  Ij  estremiti  occidentale  della  Tessaglia,  bagna  l’Etolia  a sinistra 
e I’  Acarnania  a destra , e dopo  aver  ricevuto  il  irihuto  dell’ Acque  del  lago 
di  Soudi  o di  Vracliori , entra  in  uno  de^ polli  (ormati  dal  mar  Ionio. 

L’  Arta  , discende  dal  Piutld , traversa  1’ Epiro  Orientale,  bagna  Arta , 
ed  entra  nel  golfo  o lagima  di  tal  nome. 

Il  Calamas  , sembra  discendere  dalle  montagne  che  s’ innalzano  a mae- 
Siro  della  pianura  di  Gianina  , traversa  le  campagne  dialisi  cosi  floride 
dell’  Epiro  , ossia  Rassa-Albaniu , coltivate  dai  Filati , tribù  greca  . e va  a 
metter  capo  riet  golfo  di  Corlù.  Si  potrebbero  riguardare  le  belle  campagne 
di  Gianina  , si  floride  prima  degli  sconvolgimenti  che  desolarono  quella 
contrada  , come  dipendenza  idrografica  di  questo  avvallamento. 

Il  MARE  ADRIATICO  riceve  : 

11  Voicssa  ossia  Vedis  , che  discende  dal  Pindo,  traversa  la  Bassa-Alhn- 
nia  passando  per  Conhza,  Premiti  e Tebeltn  j e si  versa  nell’  Adriatico. 
Tra  i suoi  affluenti  nomineremo  almeno  P jlrgiroeastron  a sinistra  , che 
passa  per  la  ritti  di  tal  nome. 

L'  Ergent,  detto  pure  Uehauno  e Krkvasta,  discende  dalle  montagne 
che  s’innalzano  a maestro  di  kastoria ,, traversa  1’  Albaniu-Mezzana , passa 
per  Bcrat  e sbocca  nell’  Adriatico. 

Lo  Scovili!  ossia  Tobi  che  ha  la  sorgente  nella  stessa  catena  ove  nasce 
1’  Ergent,  traversa  la  stessa  contrada  , passa  poco  lungi  da  Klhassan,  e dopo 
aver  bagnato  Pekim  entra  neU’  Adriatico. 

11  Mah  , di  corso  assai  più  brève  ebe  i precedenti,  e che  noi  nominiamo 
perche  esso  percorre  la  contrada  montuosa  abitata  dai  Mirdit! , tribù  al- 
banese cattolica  , che  conserva  unu  spezie  d’ indipendenza.  Questo  fiume-, 
nasce  nella  catena  che  s’innalza  a ponente  del  Driu-Nero,  passa  poco  lungi 
da  Ischmid,  ed  entra  nell'  Adriatico,  Croia  e Akserai  e Oiocber  apparten- 
gono al  suo  avvallamento.  , 

11  Drik  , che  è composto  per  la  riunione  dei  due  bracci  nominati  Drir- 
Nero  , ebe  esce  dal  lago  d’  Ochrida  passa  presso  Alta-Dibra,  Bassa-Dibra 
c Usali , e Driv-Bianco  che  viene  dall’  opposto  lato  : Prisrend  e Jacovo 
appartengono  all’  avvallamento  di  quest’  ultimo.  11  Drin  passa  poscia  per 
Lagno , Alessio  ed  entra  ni^f  Adriatico.  Questo  fiume  che  sembra  essere 
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il  pili  grande  di  questa  contrada,  traversa  la  parte  nominata  Alta-Allunia. 

La  bOJANA  , nominata  MokacgA  nella  parte  superiore  del  suo  corso, 
traversa  1’  Altn-Alhania  passando  per  l'odgorilzR,  entra  nel  lago  di  Scu- 
tari  , donde  esce  sottQ  il  nome  di  lìojana  , bagna  la  cittì  di' Scalari , e al 
disotto  di  San  Giorgio  entra  nell’  Adriatico.  Quasi  tutto  V Importante  can- 
tone del  Montdneero  appartiene  all’  avvallamento  di  questo  fiume. 

La  Narenta  , il  cui  corso  superiore  forma  lin’ immensa  curvatura , ba- 
gna r llérlzegovine  ossia  Dalmazia  Ottomana,  passa  per  M ostar  ed  entra 
nella  Dalmazia  Austriaca  ove  mette  foce  nell'  Adriatico. 

etnografia.  Mollissimi  popoli  diversi  clje  l’etnografia  distri- 
buisce in  sci  famiglie  principali , vivono  in  q il  està  parto  deli"  Europa; 
la  famigli#  situa  e La  famigli « grcrti-lnlim  sono  le  due  a cui  ap- 
partiene il  maggior  numero  do’  suoi  abitanti.  La  Yauiglia  Greco- 
Latina  comprende  i Greci  ebe  occupano  ora  quasi  senz’  altra  rai- 
schianza  tutto  il  territorio  dij  nuovo’ regno  de}la  Grecia;  sono  essi 
molto  numerosi  Eziandio  nella  Tessaglia,  nella  ltassa-Albania  , in  una 
parte  della  Macedònia,  della  Romelia  , ossia  Tracia,  nell’isola  di 
Candia  ; se  ne  trovano  pure  alcune  tuigliaja  nei  principati  di  Valachia 
e di  Moldavia , ove  si  stanziarono  perchè  erano  del  seguito  degli  ospo- 
dari  scelti  nelle  famiglie  greche.  I Greci  sono  altresì  la  nazione  domi- 
nante e la  massima  parte  dèlia  popolazione  della  repubblica  dell’ isole 
Jonie.  Fra  le  molte  tribù  greche  conosciute  sotto  nomi  particolari , 
nomineremo  soli  i Maino  ti  come  i più  celebri.  1 Roumnaj e o 
Roumouni,  più  conosciuti  sotto  il  nimrie  di  V alacchi;  essi  com- 
pongono quasi  tutta  la  popolazione  dei  principati  di  Valachia  e di 
Moldavia  , ed  una  frazione  della  .popolazione  delle  provinole  interna 
dell’  impero  Ottomano  ; essi  sono  numerósi  principalmente  nelle  valli 
del  Pindo.  Gli  Italiani,  che  sono  quasi  un  ventesimo  della  popo- 
lazione deliri  isole  Ionie,  c s’ incontrano  in  numero  assai  graude 
nelle  principali. città  mercantili  dell’impero  Ottomano.  Gli  Skipe- 
tari  nominati  Amarai  dai  Turchi  e Albanesi  dagli  Europei;  sono 
questi  la  popolazione  principale  dell’  Albania , e sono  sparsi  iu  nu- 
mero assai  grande  per  la  Ilomelia,  la  Bulgaria,  la  Macedonia,  pro- 
vincia dell’impero  Ottomano  ; si  trovano  purè  nei  nuovo  regno  della 
Grecia,  per  esempio  a Idra,  Spezia,  nell’  Apolide  c in  altri  can- 
toni; le  loro  tribù  principali  sembra  che  sieno  r Gueghi  ueH’Alla- 
Albania;  i Minliti  c i Tosti  o Toxidi  nella  Mezzana,  i Citami  o 
• Chouml  e i l.i api  0 Lapy  nella  Bassa,  I principali  popoli  compresi 

libila  Famiglia  Slava,  sono;  i S /tritìi  0 Servii  che  occupano 
quasi  sull  tutto  il  principato  di  Servia  c l’ ilcrzegovine,  ossia  Dalmazia 
Ottomana;  i Rusnii  che  sono  la  massima  parte  della  popolazione 
della  Bosnia,  e i Mu  nteneg  ri  n i che  nelle  montagne  del  Monte- 
negro  conservano  da  si  lungo  -tempo  la  loro  indipendènza.  La  Fa- 
miglia Turca, .sparsa,  da  parecchi  anni,  per  tutti  i paesi  di  questa 
regione  che  dipendevano  dal  gran  signore,  è óra  ristretta  ne’ pre- 
senti confini  deli’  impero  Ottomano.  1 suoi  principali  popoli  sopo  : 
gli  Osmanli  nominati  Turchi  dagli  Europei,  denominazione  che 
essi  reputano  conio  un’  ingiuria , avendo  da  lungo  tempo  scosso  il 
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giogo  de' selvaggi  costumi  dei  loro  antenati  nomadi,  discesi  dall’alta 
pianura  dell'Asia  Mezzana.  Gli  Osmanli  sono  ià  nazione  dominante 
dell’ impero  ; e si  distinguono  pure  dagli  altri  pòpoli  pel  loro  ìnej,- 
v;limento  assai  avanzato.  Vengono  appresso  i Turchi  Dobrudjt, 
impropriamente  nominati  Talari,  i Jourouk  ed  altri  men  nu- 
merosi. Le  Famiglie  Armena  e Semitica  comprendono  gli  Armeni 
e gli  E b r e i sparsi  in  tutte  le  città  .più  mercantili  degli  stati  com- 
presi in  quésta  'regione.  La  Famiglia  Sanscrita  ò Indiana  non  com- 
prende che  quel  popolo  vagabondo  e incolto , conosciuto  in  Europa 
sotto  va  rii  nómi  o in  Francia  nominalo  Bohémiens , in  Italia  Zin- 
gari; nei  principati  di  Moldavia  e di  Valaclùa  si  trovano  codesti 
io  maggior  numero  , poscia  nelle,  provincie  interne  dell'  impero 
tempo.  * , 

religione.  L'  Islamismo  , ossia  la  Religione  di  Maometto  è il 
culto  dominante  dell’  impero  Ottomano;  tutti  g(i  altri  benché  profes- 
sati pubblicamente,  non  vi  sono  che  tollerati.  Gli  Osmanli  e i Turchi 
delle  bocche  del  Danubio  , i Jourouk  ed  una  parte  notabile  dei  Ros- 
oli, degli  Albanesi  c*dèi  Bulgari  sono  maomettani,  c riconoscono  per 
capo  spirituale  il  Mtifìi  che  è vicario  del  gran  signore  bel  fatto  della 
religione  e dell'  .esercizio  della  giustizia  civile.  Il  Cristianesimo  è pro- 
fessato dal  maggior  numero  degli  abitanti  di  questa  regione,  ma  i suoi 
discepoli  sono  divisi  in  più  chiese;'  i Greci,  i Vaiacelo,  i Servii  e 
gran  parte  de’  llosnii  e do’  Bulgari  appartengono  alla  chi  e oa  Greca 
Ortodossa,  il  cui, capo  è il  patriarca  di  Costantinopoli,  lina  parte 
assai  notabile  di  Albanesi,  di  Bosnii  e di -Armeni,  quasi,  un  quinto 
della  popolazione  dello  isole  Jonie  ed  una  fratone  degli  isolani  del- 
l'Arcipelago sono  aderenti  alla  chiesa  Cattolica  Romana . La 
più  parte  degli  Armeni  professano  i dogmi  della  chiesa  Armena. 
La  Religione  di  MoSb  è seguitata  dagli  Ebrei  cosi  del  rito  karaito 
come  del  rito  rabbinico,  ; ,t. 

Industria.  Tutti  i rami  d’ industria  sono  più  o meno  rimasi 
imperfetti  in  questa  regione  ad  onta  della  bellezza  c dell’  abbondanza 
delle  materie  prime.  L’ immutabilità  delle  usanze  contribuì  per  lungo 
tempo  a codesto  languore  por  quanto  spetta  agli  abbigliamenti  c ai  ra- . 
mi  di  commercio  che  ne  dipendono.  Alcune  città  però  si  'distinguono 
per  la  loro  industria  dall'  altre.  Costantinopoli,  Salonicchi,  Andrmo- 
poli,  Routschuuk,  Seres  jj  Scimmia  souo  le  città  che  presentano  più  at- 
tività di  manifattore.  'Si  coneia  bene  il  mùrrocchino'  e il  cordovano, 
ossa  cuqja,  a 1-arissa,  Salonicchi,  Gallipoli,.  Gianina,  ecc.  Vi  sono  tin- 
tori abilissimi  ad  Ambelakia,  a Larissn  ecc.;  manifatture  di  cotone  a 
Salonicchi,  Seres,  Costantinopoli,  Silistiia  e a Turnavos  in  Tessaglia. 
Si  fanno  buone  stoffe  di  seta  a Costantinopoli  e a Salonicchi.  I calderai 
e i lattai  di  Scimmia,  recarono  l' arte  loro  ad  alto  grado  di  perfezione. 
Si  lavora  bene  Vacciujo  a Bosna-Serai,  a Scutari,  a Caratava  e a Co- 
stantinopoli. Si  fabbricano  armi  da  fuoco  a Semeudria,  a trabora,  ec. 
Finalmente  la  li]>ogrufia  orientale  stabilita  a Costantinopoli  fornisce  in- 
sieme con  quella  del  Cairo,  libri  arabi,  persiani  e turchi  a tutto  T im- 
pero, Pillila  pi  può  dire  dell’  industria  dei  nuovo  regno  di  Grecia  o 


Qga  DESCftl*tO!rt  DELLV.tTROVii 

dei  principati  di  Valacchia  e di  Moldavia,  perchè,  desolali  dalla  guerra: 
codesti  paesi  nulla  olirono  per  industria  che  sia  degno  di  menzione. 
Leisole  Jonie,  nonostante  i progressi' fattivi  da  certe  arti  da  una  tren- 
tina d'  anni  in  qua,  sono  ancora  molto  addietro  quanto  al  pregio  della 
industria.  Gli  abitanti  però  di  queste  isole,  come  pure  quelli  del  nuovo 
regno  di  Grecia , si  distinguono  per  abilità  nella  costruzione  de'  molti 
vascelli  mercantili  che  navigano  nei  paraggi  di  codesta  .parte  d’ Eu- 
ropa, e che  durante  la  lunga  guerra  della  rivoluzione  francese,  spin- 
gevano le  loro  corse  fino  ip  Francia,  in  Ispagna  ed  anche  in  America. 

commercio.  Il  commercio  marittimo  e terrestre,  dell’  impero  Ot- 
tomano è importantissimo  ; ma  la  più  parte  degli  affari  si  fanno  dai 
Greci  ,•  dagli  Armeni , dagli  Ebrei  e dagli  Albanesi,  come  pure  da 
stranieri  Austriaci,  Russi,  Inglesi,  Francesi,  Olandesi  ed  altri  Europei 
che  vi  sono  stanziali.  Il  commercio  dei  nuovo  regno  di  Grecia  si  flo- 
rido prima  della  guerra  dell’  insurrezione,  è quasi  interamente  anni- 
chilato ; noi  noteremo  nella  topograGa  le  città  , che  sono  ancora , per 
questo  rispetto,  di  qùalehc  importanza.  Le  isole  Jonie,  mercè  la  pace  di 
cui  esse  godono  da  più  anni,  presentano  un  florido  commercio  ed  una 
assai  estesa  .navigazione  ; le  franchigie  concedute  dapprima  a Corfù 
e poc’  anzi  agli  altri  porti , ne  sono  in  gran  parte  la  causa.  Le  prin- 
cipali esportazioni  degli  stati  compresi  in  questa  regione  sono  bestia- 
mi, massime  cavalli,  buoi  c majali ; pelli  conce  e non  conce,  lana, 
vini , tabacco  , cotone , uva  di  Corinto , mandorle , flchi  secchi , dat- 
teri ed  altri  frutti  ; olio  di  oliva , cera , mele , seta  cruda  e Alala , 
ciamhellotti , tappeti , marrocchini , noce  di  galla  , robbia  , gomma 
adraganlc,  spugne,  rame,  allume,-  terra  sigillata,  ccc.  ecc.  1 prin- 
cipali obbietti  ci’ importazione  sono:  tela,  stoffe  di  seta  , panni,  ber- 
retti , pellicce  i specchi , bicchieri  ed  altri  obbietti  di  cristallo  e di 
vetro;  orologi  e pendoli,  porcellana,  carta,  aghi,  molti  oggetti  di 
metallo  e di  legno:  zucchero,  caffè  ed  altre  derrate  coloniali,  e 
somme  assai  ragguardevoli  di  denaro  contante,  specialmente  di  zec- 
chini di  Venezia.  Vuoisi  aggiugnere  che  s’importa  grande  quantità 
di  grano  , di  grosso  e minuto  bestiame  e di  legname  nelle  isole  Jonie, 
che  per  cambio  si  esportano  gran  quantità  d’olio,  di  vino,  di  liquori, 
d’uva  di  Corinto  c di  Sale. 

Le  città  marittime  più  mercantili  sono:  Costantinopoli , Salonicchi, 
Gallipoli , Enós  c Corna  nell’  impero  Ottomano  ; Sira,  Idra  , Nauplia 
e Patrasso  nel  nuovo  regno  di  Grecia  ; Zante  , Corfù  e Ergastoli  nella 
repubblica  dello  isole  Jonie.  Fra  le  piazze  più  mercantili  dell’iiitcrno 
dell’  impero  Ottomano , sono  da  nominare  Andrinopoli , Bitoglia,  Bot- 
na-Serai  e Giunóni  ; e nei  principati , Belgrado  in  Servia , Bucarest 
in  Valachia  e Galacz  in  Moldavia. 

PIAZZE  FORTI  e PORTI  MILITARI.  Le  principali  fortezze  di 
questa  regione  sono:  Fidino,  Silistria,  Bouttrhouk  , Scimmia,  Fama, 
Seutari,  Zxcornik,  Bihacz,  Banialouka  e Canditi  nell’  impero  Ottomano. 
Si  possono  annoverare  nella  stessa  classe  le  fortiGcazioni  che  difendono 
il  passo  dell’£i/espon(o,  ossia  stretto  dei  Dardanelli  e quello  del  Bosforo 
ossia  stretto  di  Costantinopoli,  come  pare  la  catena  del  Balkatr,  ti 
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può  diro  altre*!  che  quest’  ultima  è il  principale  propugnacolo  dell'im- 
pero contro  i -nemici  (lei  Settentrione.  Per  la  sua  estensione  da  occi- 
dente a oriente  è' in  direzione  parallela  al  corso  del  Danubio;  essa 
servi  lunga  pezza  di  barriera  contro  le  irruzioni  dei  I)aci  , dei  Goti 
e dei  Bulgari,  ed  avea  (ino  a questi  ultimi  tempi  rintuzzato  lutti  gli 
sforzi  dei  Russi  ; e quindi  venne  il  nomo  che  i Turchi  le  diedero  di 
Emineh-dagh,  cioè  montagna  eli  riparo.  -1  Turchi  hanno  pur  anco  il 
diritto  di  tener  presidio  nell’  importante  piazza  di  Belgrado  nel  princi- 
pato di  Servia.  Aauplia  , Negroponte  , )l  issai  ungiti , le  cittadelle  di  Co- 
rinto , di  Atene,  il  castello  di  -Morrà,  quello  di  Lepanto,  Modone  e 
Corone  sono  le  principali  fortezze  della  Grecia.  Corpi,  nella  repub- 
blica dell’ isole  Jonie,  c giustamente  riputata  una  delie  più  forti  piazze 
d’Europa.  Le  fortezze  lungo  la  riva  sinistra  del  Danubio-,  che  appar- 
tengono al  principato  di  Yalachia,  dovendo  essere  denudile,  questo 
stato  noa  ne  avrà  allora  veruna  che  meriti  di  cssèré  citata  per  la 
sua  forza. 

I principali  porti  militari  di  questa  parte  dell’impero  Ottomano 
sono:  Costantinopoli,  Lama,  Gallipoli.  Il  nuovo  regno  della  Grecia 
offre  Navarino  , Puros  c Lepanto,  biella  repubblica  delle  isole  Jonie, 
Cori ii  è la  stazione  ordinaria  di  una  parte  della  flotta  inglese  nel 
Mediterraneo. 

divisioni  politiche.  Abbiamo  già  veduti  i varii  siati,  in  cui 
quesla  regione  è presentemente  divisa.  Qui  li  ripetcrcino  ad  indicare 
l’ordine  ebe  seguiremo  nella  loro  descrizione.  Questi  siati  sono:  1’im- 
pero  Ottomano , del  quale  descriveremo  la, sola  parte  clic  si  può  riguar- 
dare come  appartenente  all’  Europa  ; il  nuovo  regno  della  Grecia;  i 
principati  di  Servia,  dì  l'alachia  c di  Moldavia,  tributarli  all’impero 
Ottomano  ; la  repubblica  dell'  isole  Jonie, 

Ma  prima  di  passare  alla  descrizione  di  questi  varii  stali,  ci  sia 
permesso  di  fare  alcune  osservazioni  por  rispetto  alle  loro  divisioni 
amministrative  c alla  topografia.  Ad  onta  di  tulle  le  cure  da  noi  po- 
ste per  mettere  soU’  occhio  lo  stato  vero  presente  di  colali  contrade, 
non  possiamo  a pezza  lusingarci  di  aver  ben  raggiùnto  lo  scopo  di 
'ente  investigazioni.  L’anarchia,  le  guerre  interne  ed  esterne,  la 
fame,  la  peste  e gli  alfri  flagelli  clic  desolarono  codesti  paesi,  le 
riforme  a cui  sono  assoggettati  già  da  qualche  tempo  per  parte  dei 
loro  governi  rispettivi  che  sono  ancora  mal  fermi  , 1‘  occupazione 
dei  principati  di  Yalachia  e di  Moldavia  falla  dai  Russi,  lasciano  an- 
cora grandi  vuoti  e molti  dubbi  nel  fatto  delle  divisioni  amministra- 
tive degli  stati.  Ajutati  dal  nòstro  dotto  amico  lleinaud  , abbiam 
tentalo  di  descrivere  le  presenti  divisioni  dell’ impero  Ottomano  per 
quanto  quei  moltiplici  ostacoli  lo  comportavano.  Quanto  alla  Grecia, 
offriamo  la  tavola  officiale  pubblicata,  fa  alcuni  anni,  dal  governo. 
Quanto  alle  divisioni  amministrative  dei  principati  di  Valachia,  Mol- 
davia e Servia  , amiamo  meglio  non  darne  alcuna  che  correr  ri- 
schio di  mettere  innanzi  una  tavola  erronea.  La  sola  repubblica 
delle  isole  Jonie  va  esente  da  queste  incertezze,  mercè  la  stabilità  del 
suo  governo  e la  pace  di  cui  godette.  Quanto  abbiam  detto  dianzi 
Tom,  I.  ai 
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delle  divisioni  amministrative  dee  valere  a render  ragione  del  sistema 
da  noi  seguito  nell’  articolo  topografia . Ad  imitazione  del  nostro  cele- 
bre amico,  noi  descriveremo,  come  l’autore  del  Sunto  (Precisi  Io 
principali  città  dell’impero  Ottomano  secondo  l'ordine  delle  cinque 
grandi  regioni  che  sogliono  nominarsi  Romelia,  Macedonia,  Albania, 
Bosnia  c Bulgaria.  Abbiamo  aggiunta  alla  Macedonia  la  Livadia  Set- 
tentrionale, che  risponde  all’  antica  Tessaglia , ed  abbiamo  aggiunto 
alla  Bosnia  la  Dalmazia  o la  Croazia  Ottomane.  Fermi  nel  disegno 
propostoci  in  questo  Compendio,  abbiamo  raccolte  intorno  alle  città 
principali  di  queste  grandi  divisioni  tutte  le  altre  città  che  meritavano 
menzione.  La  topografia  della  Grecia  non  offrirebbe  quasi  veruna  città 
notabile  quanto  al  commercio , all’  industria  , alla  popolazione  ed  agli 
istituti  letterarii.  Ma  le  sue  classiche  città  sono  cosi  importanti  c 
per  la  storia  c per  l’archeologia,  ebo  abbiamo  stimato  doversi  da 
noi  dare-  alcuni  cenni  particolari  per  offerire  il  quadro  delle  impor- 
tanti mine  e delle  venerande  memorie  di  quella  regione.  1 con- 
sigli e lo  cognizioni  del  sig.  Lhibois,  direttore  della  sezione  archeo- 
logica della  spedizione  francese  in  Morva , ci  guidarono  in  questa 
difficile  impresa. 

IMPERO  ÒTTOMAXp; 


CONTINI.  A tramontana  1 Confini-Militari  nell’  impero  d' Austria , 
1 principati  di  Servia',  di  Valachia  c di  Moldavia  c la  provincia  russa 
di  Bessardbia.  A levante,  il  mar  Nero,  il ‘Bosforo,  ossia  lo  strétto  di 
Costantinopoli,  l’ Ellesponto, ‘ossia  lo  Stretto  dei  Dardanelli  e l’Arcipe- 
lago. A ostro,  il  mar  di  Marinara,  1’  Arcipelago,  il  Mediterraneo,  il 
nuovo  regno  di  Grecia.  A ponente,  il  mar  Jonio,  1'  Adriatico,  la  .Dal- 
mazia c i Confini-Militari  nell’ gii  pero  di  Austria. 

paesi.  Tuttala 'dianzi  Turchia  Europea,  tranne  la  Bc^sarabia  e la 
parte  della  Moldavia  cedute  allalVussia , come  pure,  i paesi  che  com- 
pongono i principati  di  Servia,  Valachia  e Moldavia,  e il  nuovo  regno 
della  Grecia.  Tulle  queste  perdite  non  furono  compensale  clic  per 
T acquisto  dei  piccioli  territori»  di  Bulrinlo,  Parga,  l’rcvesa  e Vonitza 
cho  appartenevano  alla  celata  repubblica  di  Venezia. 

rruMi.  Il  Danubio,  la  Maritai,  il  Karasuu,  il  t ardar,  Ylndjt-Ka- 
r asou,  la  Salambria,  Y tlcllada , YAspropotauw  , YArta,  il  t'oiussa,  il 
Drin,  La  Bojana  e la  IVarenta.  Ved.  le  pagg.  988  e 989. 

co  verno.  Questo  è assoluto,  c il  sovrano,  riunendo  nella  sua  per- 
sona il  potere  temporale  c lo  spiritualo , non  lfa  vermi  freno  a’  suoi 
voleri.  Mella  pratica  però  il  monarca  non  osa  farsi  apertamente  supe- 
riore alle  volontà  della  nazione.  Oltre  a ciò  le  circostanze  furono  da 
quasi  due  secoli  in  poi  talmente  sfavorevoli,,  che  se  il  sultano  fa 
tremare  il  popolo,  questo  non  ispira  meno  terrore  al  sultano.  Descri- 
veremo un  succinto  quadro  dello  stato  prcsenle  dell' impero  Ottomano; 
e questo  quadro,  che  dobbiamo  aHa  cortesia  del  signor  Rciuaud, 
modificato  in  qualche  parte  dal  car.  Santi  secondo  lo  stalo  prcsenle, 

’ è qui  tanto  più  necessario,  quanto  ci  dispenserà  dal  furo  uojose 
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ripetizioni  allorché  si  tratterà  delle  province  Ottomane  dell’  Asia  6 
dell'Africa.  •*  ' 


11  Corano,  libro  sacro  dei  Musulmani,  servendo  sd  un  tempo  per  codice 
religioso,  civile  e politico  , e il. sultano  estendo  riputato  il  successore  degli 
antichi  califfi,  ne  deriva  che  il  principe  c investito  di  tutti  i poteri  ad  un 
tempo.  Ma  il  saltano,  almeno  da  pili  di  dne  secoli,  non  esercita  l'autorità 
per  se  stesso,  ed  ha  due  luogotenenti  che  lo  rappresentano.  11  primo  col 
nome  di  muftì,  è alla  testa  dei  ministri  .della  religione  e della  legge,  onorati 
eoi  nome  di  ulema' e ioà  dotti';  il  secando  appellato  granitóre,  dirige  il  go*  ‘ 
verno  civile  e militare. 

Sotto  il  comando  di  questi  due  grandi  digtìitarii  trovansi  tatti  i funziona* 
rii  dell'  impero.  (Quelli  di  cui  si  fa  pia  sovente  mènzionc  nelle  nostre  rela* 
rioni  sono  i bassa.  11  nome  hatuì  o bascià,  che  in  francese  dicesi  pure 
parila , è di  origine  turca  e significa  capò  : serve  per  titolo  al  gran-visir  a 
al  capìtan-baieih  che  è comandante  in  capo  delle  forze  navali  dell’ impero  j 
ma  indica  d' un  modo  pili  generale  i governatori  delle  provinole.  Se  ne  di* 
stinguono  tre  riassi,  secondo  l’estensione  dei  paesi  soggetti  alla. loto  giu- 
risdizione, e ricevono  per  emblema  della  loro  autorità  una  coda  di  cavalla 
sospesa  in  capo  od  una  picca  che- termina  in  un  pomello  dorato.  I bassa  di 
primo  ordine  ricevono  tre  di  queste  code;  quelli  di  secondo,  due;  quelli  di 
terzo,  una  sola.  L’  uso  delle  code  di  cavallo  viene  dalla  Tartaria,  paese 
donde  i Turchi  ebbero  origine.  ' 

La  riunione  in  consiglio  del  gran-visir , del  muftì , del  capitan-bascià  e di 
tatti  i capi  dell’  ammimstrazicne  chiamasi  HièanO}  questa  parola  è di  origine 
araba,  e significa  adunanza.  Pertanto  il  divano  è propriamente  il  consiglio 
dell"  impero , e tratta  di  tutti  i grandi  affari  di  stato.  E soverchio  aggiungere 
che  esso  non  radunasi  se  non  se  a Costantinopoli. 

Il  governo  riconosce  del  resto  due  classi  di  sudditi  ben  distinte:  1 musul- 
mani ohe  rappresentano  i vincitori , e compongono  lo  Stato  propriamente 
detto,  e i non  musulmani , cioè  i cristiani,  gli  ebrei' e j pagani,  che  rappre- 
sentano la  parte  vinta,  e sono  soggetti  alla  capitazione.  I sudditi  non  mu- 
sulmani sono  appollsti  col  nome  generale  di  rajas,  parola  araba  che  signi- 
fica greggia.  l'ino  a questi  tempi  la  legge  li  àvea  collocati  molto  al  dissotto 
dei  musulmani,  sebbene  godessero  certi  privilegi!;  per  esempio,  in  ogni  luogo 
ove  fossero  in  numero  alquanto  notabile,  componevano  una  spezie  di  comu- 
nità, a cui  presiedeva  uno  di  essi  col  nome  di  primate. 

Havvi  ancora  un’altra  classe  di  sudditi  priva  affatto  di  ogni  dirittó  poli- 
tico, ed  fe  quella  degli  schiavi.  La  schiavila  b ammessa  nei  paesi  musulmani, 
siccome  fu  in  ogni  tempo  nell’  Oriente;  solamente  vi  t questa  massima,  che 
un  musulmano  nato  libero  non  può  esstrre  fatto  schiavo;  e se,  essendo  schia- 
vo, abbraccia  l’islamismo,  riceve  ordinarianfente  la -libertà.  Questa  classe  è 
pur  troppo  assai  numerosa.  I Turchi,  come  gli  Asiatici  in  generale,  ricerca- 
rono sempre  schiavi  d’ ambo  i sessi , o ciò  facciano  per  Scaricarsi  sovr*  essi 
delle  più  penose  faccende , o per  satisfare  più.  liberamente  la  loro  inclina- 
zione alla  voluttà,  inclinazione  pi(j  forte  in  Oriente  che  altrove.  Non  v’ha  quasi  * 
verun  musulmano  che  non  abbia  una  donna  schiava  a dividere  con  lui  il  letto, 
ed  alcuni  ne  hanno  lino  a venti,  ed  anche  più.  Gli  Schiavi  sono  nati  in  una 
condizione  servile , i>  furono  presi-  in  guerra , o eziandio  comperati  a danaro 
dai  parenti  disumani.  Il  ioro  numero  però  va  fuor  di  dubbio  diminuendo;  • • 
perché  da  un  lato  il  governo  Ottomano  comincia  a usare  più  benigni  tratta- 
menti ai  prigionieri  di  guerra;  dall’altro  la  Circassia  e la  Giorgia,  ove  prin- 
cipalmente si  faceva  il  commercio  delle  zitèlle,  essendo  ora  in  gran  {urto 
suite  ai  dominio  dei  Russi,  debbono  essere  più  rari  i parenti  che  si  risol* 
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vado  a questo  sagrifizio  contro  natura.  Dna  cosa  che  nulla  ripugna  al  dispo*  i 

tìsmo,  si  è che  gli  schiavi  divengono  talvolta  bassà  e gran-visir.  Anzi  tutti  gli  i 

impiegati  Turchi  erano  in  certo  qual  grado  considerati  come  schiavi  del  gran- 
signore:  potevano  possedere  ma  non  già  disporre  per  testamento  delle  cose  i 

da  lor  possedute,  eccetto  che  in. favore  delie  istituzioni  religiose  o di  pub-  l 

blica  beneficenza  eh1  essi  chiamano  l'acouf.  ]l  governo  prende*  cura  dei  li-  l 

glicoli  di  si  fatti  impiegati,  e li  Iacea  educare  a proprie  spese.  Ma  il  sultano  ■ 

Mabmoud-Uau  abolì  testé  quest'usanza,  ed  alla  morte  de’  pubblici  impiegali  I 

ora  le  loro  sostanze  non  sono  più  confiscale.  , 1 

V impero  Ottomano  si  compose  di  conquiste  successive  fatte  dai  sultani,  i 
e alcune  di  queste  conquiste  furono  assoggettale  a restrizioni.  Non  sola-  ■ 

mente  certe  contrada;  come  la  Crimea,  la  '1  ransilvania,  le  reggenze  di  1 uuisi,  i 

di  Tripoli  e d’Algeri,  avevano  conservato  il  loro-governo  particolare,  il  che  i 

fece  che  parecchie  di  esse  con  l’andar  del  teippo  si  distaccarono  dall’  impero;  i 

ma  alcune,  benché?  ricevessero  qtr  governatore  nominato  dal  sultano,  pure  i 

godevano  istituzioni  locali  inolio  estese.  Cosi  la  Bosnia  c ancoia  divisa  in  i 

capitanerie  ereditarie,  i chi  titolari  riuniti  in  Corpo  rappresentano  il  paese.  i 

Vi  sono  pure  contrade  ove  trovansi  certe  famiglie  signorili,  il  cui  potere  e i 

andrò  di  più  secoli,  e che  sempre  si  mantennero  utile  loro  possessioni.  La  I 

famiglia  (laurini  possiede  liu  dal  i4’7  parecchi  villaggi  in  Macedonia;  una  | 

parte  delle  campagne  vicine  ad'  Angora  nell  Asia  Minore  appartiene  alla  i 

famiglia  di  Tcliapau-Oglou  , e una  parte  delle  campagne  di  Pergamo  a | 

quella  di  Kara-Osman-Oglou.  Alcune  città  erano  la  proprietà  di  certi  digni-  , 

Urli,  per  esempio,  Pisola  di  Satno  formava  parte  della  dotazione  del  a sul-  | 
tana  Valide  (cosi  chiamasi  la  madre  derubano  regnante);  i redditi  dell  iso la 
di  Cli io  si  pagavano  al  gran  multi;  l’ illustre  Atene  «r*  un  feudo  annesso  alla  i 
carica  di  capo  degli  eunuchi  del  serraglio.  I 

Anticamente  i sultani  esercitavano  da  se  medesimi  l’autorità,  e capitani.  i 
vano  i loro  eserciti.  E quinci- derivò  la  gloria  degli  Amurat,  dei  Maometti  II,  I 
dei  Seliin  odei  Solimani.  Ma  da  due  secoli  in  qua  i principi  della  famiglia  i 
imperiale  furono  dal  sovrano  tenuti  nel  serraglio,  lungi  dalie  pubbliche  fac-  j 
ceude.  Pertanto  quando  arrivavano  all’impero,  trovandosi  ignoranti  di  tutti  i | 

particolari  del  governo,  cdnvtniva  ebe  tutto  lasciassero  fare  ai  ministri;  ed  , 

essi  intanto  vivevano  confinati  nel  serraglio  in  mezzo  a femmine  e ad  eunuchi.  i 
I governatori  di  provincia,  massime  quelli  che  erano  lontani  dalla  sede 
dell’  impero,  profittarono  della  negligenza  del  sovrano  per  ampliate  la  loro 
autorità.  Poiché  le  cariche  si  comperavano  a prezzo  d oro,  e i governatori,  | 
secondo  le  leggi  in  vigore,  erano  rivestili  dell  autorità  civile  e militai  e,  si 
avvantaggiavano  della  loro  condizione  per  ammassare^  grandi  ricchezze,  e 
talvolta  si  facevano  guerra  tra  loro  come  fra  nemici,  e riuscivano  pure  a 
trasmettere  la  loro  autorità  ai  parenti  o ài  lavoriti,  tonando  il  sultano  Mah- 
moud  11,  ascese  al  trono  nel  l8o8,il  vasto  governo  di  Bagdad  era  già  da  00 
anni  in  mano  de’  bassi  che  se  lo  avenno  trasmesso  per  legato  gir  uni  agli  altri. 

11  famoso  Ali , hassà  di  Gianina , non  contento  di  aver  ottenuto  pe  suoi  figli- 
uoli il  governo  d’una  parte  della  Grecia  presente,  avea  conquistate  con  1 armi 
parecchie  città  d’  Albania  eh’  egli  aggiunse  al  suo  bascialaggio. 

Nelle  guerre  esterne,  gli  eserciti  ottomani  erano  sempre  battuti.  La  Mes- 
sia, estendendo  incessantemente  le  sue  conquiste,  si  era  avanzata  fino  al  Da- 
nubio, e dopo  aver  soggiogala  la  Crimea,  minacciava  1 impero  dal  lato  del 
Balk.ni  e del  Caucaso.  • , . 

Una  delle  principali  cagioni  della  debolezza  del  governo  e dell  anarchi* 
che  si  faceva  vedere  per  tutte  le  parti  dell*  amroiuislrazioue,  era  il  difetto 
subordinazione,  e V arroganza-  dei  guuizzeri.  Questo  soldatesche  stale  uo 
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tempo  >1  valorose  e il  disciplinate , non  opponevano  più- resistenza  *1  nemico 
ed  erano  soltanto  formidabili  ai  loro  sovrano.  , 

1 giànizzeri,  creati  nclxiV  secolo,  furono  così  nominati  da  due  parole  araba 
die  significano  nuove  schiere.  Essi  erano  dapprima  scelti  tra  i figliuoli  de’cri- 
stiuni  della  Bitima.  dell’ Asia  Minore,  dèlia  Bosnia,  dell'Albania  e della 
Bulgaria,  uomini  robusti  e bellicosi.  Si  era  decretato  che  .essi  non  potessero 
ammogliarsi , e che  sempre  sotto  le  armi  doycisero  essere  io  ogni  tempo  sotto 
gli  ordini  del  governò.  In  quelle  remote < t là  in  cui  l'Europa  cristiana  non 
avea  esercito  stanziale,  i giànizzeri  mostrarono  grande  superiorità  nell’ ar- 
mi , ma  col  .tempo  le  istituzioni  dei  giànizzeri,  coma  latte  te  umane  istilla* 
liooi,  andarono  soggette  a non  leggieri  Cambiamenti.  Al  titolo  di  gianizzero 
erano  annessi  molti  privilegi  e assai  ragguardevoli  rendite  di  terreni;  la  gente 
di  maggior  credito  tentarono  di  lare  ammettere  le  creature  loro  in  quel  corpo 
privilegiato,  e 'vi  furono  ascritti  gli  artigiani  e gli  impiegati  dell’  amministra- 
zione; il  titolo  di  gianizzero' d venne  pare  ereditarlo,  e ti  videro  fanciulli 
onorati  di  questo  nome  stato  già'  si  terribile.  Intanto  l’  Europe  latta  più  ac- 
corta , avea  levati  eserciti  regolari  e'ereata  una  lattica  Che  quadruplicava 
la  forza  degli  individui  ; da  indi  in  ppi  i giànizzeri  furono  inetti  a resistere 
tifarmi  cristiane.  Invano  i sultani  a quando  a quando  tentarono  dì ‘rifui  mare 
abusi  tanto  intolleràbili,  e sostituire  ai  giànizzeri  soldatesche  più  forti  e più 
docili;  gli  abusi  avevano  col  tempo  messe  radici  profonde,  e persone  dì 
ogni  classe  ie  ne  avvantaggiavano.  Perciò  i sultani  non . riuscirono  nett’in- 
tanto.,  e parecchi  altresì,  comò  SelimllI,  perirono  vittime  del  loro  nobile 
AèipaUo. 

Jl  sultano  Mahmoud  H,  uomo  esente  da  molti  pregiudizi!  e dotato  di  salda 
fermezza , calcando  te  orme  segnate  dal  suo  zio'' Scimi  III,  incominciò  final- 
niente  « rigenerare  1’  impero.  1 tempi  erano  assai  diflirili  ; ma  qne’  tempi 
medesimi  lo  ajutarono  mirabilmente  no’  suoi  dinegai  di  riforma.  Abbiamo 
detto  che  quando  ascese  al  trono  parecchi  bassa  si  erano  renduti  presso- 
ché indipendenti , e che  lo  spirito  di  disordine  avea  occupato  la  più  parte 
degii  animi.  Atterrito  per  l'infelice  sorte  de’ suoi  predecessori,  adoperò  dap- 
P1  ima  la  massima  circospezione;  riconduceva  con  la  dolcezza  quelli  che 
erano  solo  traviati;  confermava  od  opponeva  gli  uhi  agli  altri  quelli  che 
non  poteva  rumar  e dal  possesso;  quanto  a coloro  che  parevano  intrattabili; 
ricorreva  talvolta  alla  politica  orientale,  e li  faceva  perire  per  pugnale,  o ve- 
leno. A misura  che  rii  avvenimenti  si  facevano  più  grati,  egli  adoperò  mag- 
gior fermezza.  Alì,  nassa  di  Gianina,  non  dissimulando  più  i suoi  disegni 
d'indipendènza,  fu  esterminalo  con  la  sua  famiglia.,  e l’ Albania  rimessa 
sotto  le  leggi  dell' impero.  ■ ; -i  v' V > — ii.it  rh, •, 

Durante  la  guerra  con  la  Grecia,  nel  i8z6,  poiché  è giànizzeri  davano  a 
divedere  nuovi  disegni  di  ribellione , egli  abolì  tutta  quella  istituzione,'  e 
fece  trucidare  tutti  quelli  eh’  egli  sospettava  avessero  m animo  di  opporgli 
resistenza.  In  Costantinopoli  sólo  ventimila  uomini  furono  uccisi , arsi  o an- 
negati. Allora  ad  esempio  di  quelle  che  già  esistevano  in  Egitto,  furono  create 
le  soldatesche  regolari  presenti;  e se  nella  guerra  che  avvenne  contro  i Russi 
nel  i8z|  e 1839  esse  opposero  impotenti  sforzi,  conviene  attribuir  questo 
alla  scarsità  numerica  delle  schiere  regolari  turche,  alla  brevità  del  tempo 
ch’esse  avevano  avute  per  esercitarsi  alla  tattica  europea,  e più-ancora  alla 
incertezza  ed  all’incredibile  fiacchezza  con  cui  si  governarono  allora  i con- 
sigli del  Divano  ed  alla  singolare  accortezza  colla  quale  il  generale  Mufling 
inviato  delia  Prussia  mediatrice  seppe  maneggiare  i trattati  e salvare  1’  eser- 
cito Russo  dal  manifesto  pericolo  » cui  la  temeraria  imprudenza  del  Die- 
hitsch  tratto  lo  avea  in  AndrinopoK.  Né  le  vecchie  e corrotte  ordinanze  dei 
giànizzeri  avrebbero  fatto  prova  migliore.  Di  ciò  persuaso  il  sultano  Mah- 
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tnoud,  Don  intralasciò,  dopo  fermata  la  pace;  la  .incominciala  impresa  di 
riformare  le  sue  truppe,  vestendole  di  assise  meno  incomode,  e tacendole 
indirizzare  net  maneggio  delle  armi  secondo  i .precetti,  u le  usanze  d’Europa. 

Pel  trattato  di  pace  del  *4  settembre  >809,  i Russi  furono  riconosciuti 
padroni  d’  Anapa  e di  tutte  le  coste  settentrionali  del  mai*  Nero , dalla  foce 
del  Danubio  fìuo  a quella  del  lìatoumi,  ed  hanno  una  grande  prevalenza 
eulla  Yalachia,  la  Moldavia  e la  Sèrvia,  le  quali  ottennero  un’ amministra, 
zi oi:p  particolare , e devono  essere  considerate  oome  Stati  vassalli  e tributa* 
rii  dell’impero;  la  Grecia  conquistò  la  sua  indipendenza,  e i cristiani  della 
Bulgaria  furono  investiti  del  diritto  di  portare  i loro  ri  eli  inoli  al  giudizio 
dei  consoli  russi.  D’altra  parte,  Mobamed-Alì . bassa  di  Egitto,  ebe  area 
fatto  dare  al  suo  figlinolo  ibrahim  il  governo  di  Gedda  e d’ una  parte  d'Ara- 
bia in  ricompensa  dello  zelo  da  esso  mostrato  contro  i Vaalnti,  ricevette 
testé  il  governo  dell’ importante  isola  di  Creta,  come  compenso  delle  grandi 
spese  da  lui'  fatte  nella  e uurra  di  Grecia  • i suoi  vaiti  possedimenti,  ampliati 
per  le  sue  conquiste  nell'  Alta  Nubia  e nell’ Arabia,  formano,  propriamente 
parlando,  un  gran  reame  vassallo  e tributario,  al  quale  il  trattato  di  pace 
che  pose  fine  alla  guerra  latta  da  questo  potente  vassallo  al  sultano,  aggiunse 
tutta  la  Siria  sino  al  Taoro  ed  il  .distretto  d’Adoca  e Parso  ; finalmente  la 
reggenza  di  Algeri,  che  ad  esempio  di  quelle  di  Tripoli  e di  Tunisi  rico- 
nosceva l’alto  dominio  del  sultano,  passò  sotto  il  dominio  della  Francia; 
ma  in  cambio,  quella  di  Tripoli  divenne  una  provincia  ottomana.  Senzadio, 
insorsero  molti  germi  di  malcontento  nella  Bosnia  e nell’Asia  minore;  il  sul- 
tano peraltro  si  mostrò  mirabilipentc  fermo.  Uno  de’ più  dùcaci  provvedi- 
menti da  lui  fatti  per  ridurre  l'autorità  dei  bassa  a giusti  contini , fu  di  sepa- 
rare l’autorità  civile  dalla  militare;  abolì  inoltre  il  diritto  di  confisca,  diritta 
barbaro  ebe  faceva  troppo  sovente  immaginare  delinquenti,  e colpevoli;  e 
infine,  volendo  gratuirsi  le  varie  classi  de'  suoi  sudditi  cristiani,  dclini  d uu 
modo  più  preciso  i diritti  di  ciascuna  comunione , concedette  un  capo  par- 
ticolare agli  Armeni  di  rito  cattolico , elle  prima  erano  esposti  alle  vessazioni 
dei  loro  connazionali  di  rito  scismatico;  tentò  pure  di  risvegliare  nell’  uni- 
versale de’  suoi  sudditi  il  sentimento  e l’amore  del  pubblico  bene,  invi- 
tando, al  tempo  deU'ullima  guerra,  gli  ay/ins,  cioè  i notabili  di  tutte  le 
provincia , a concorrere  a Costantinopoli  per  delibererò  intorno  alla  situa* 
zioiic  deU'impero.  Non  solamente  fondò  a Costantinopoli  un  collegio  di  ine* 
dicina,  e scuole  militar!  e navali;  ma , ad  esempio  del  bassà  d’Egitto,  mandò 
a i'arigi  alcuni  giovani  turchi , per  arricchirsi  delle  cognizioni  dell’Europa 
incivilita.  Già  esistevano  traduzioni  turche  dei  regolamenti  militari  di  terra 
e di  mare  della  Francia.  11  sultano  era  si  alieno  dai  pregiuilizii  della  sua 
nazione,  che  incessantemente  diceva  a'  suoi  cortigiani:  » Se  volete  essere 
uomini,  imitate  gli  Europei  ».  Egli  stesso  si  mostrava  soveute  vestilo  all’ cu* 
ropea,  e si  dilettava  di  assistere  alle  loro  feste  e ai  loro  passatempi.  Forse 
quest’  alienazione  era  sprinta  troppo  oltre,  forse  si  mani  testava  in  un  modo 
troppo  subitaneo;  almeno  essa  contribuì  dapprima  a quella  spezie  d'indir* 
ferenza  con  che  i popoli  in  molle  provicele  videro  arrivare  i soldati  russi,  a 
continuò  a mantenere  una  grande  irritazione  in  una  parte  del  popolo. 

11  sultano  pubblicò  un  editto  per  cui  luiti  i sudditi,  di  qualunque  re- 
ligione sieno  e a qualunque  classe  appartengano , suno  dichiarali  eguali 
dinanzi  alla  legge  , e soggetti  allo  stesso  codice , essendo  la  dillèrcuza  di  re- 
ligione (dicesi  in  quel  decreto)  uu  aliare  di  coscienza  ebe  riguarda  Dio  solo. 
Per  l’avvenire  i magistrali  non  potranno  imporre  castighi  ai  rajas,  se  mia 
col  consenso  dei  primati  dai  quali  dipendono.  Quanto  alle  isole  e agli  altri 
luoghi  occupati  da  soli  cristiani,  e che  sodo  ancora  sotto  l’ immediato  domi- 
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«io  del  sultano,  i governatori  turchi  dovranno  sottomettere  t loro  atti  all'api 
provazione  dei  primati.  Gli.  abitanti  non  potranno  essere  giudicati  che  se* 
concio  le  loro  proprie  leggi,  né  mai  sottratti  ai  loro  giudici  naturali.  Gli 
abitanti  dell’  isola  di  Sanio  non  avcuuuo  nella  loro  ispla  uè  cadi, . nè  gover* 
sature  turco;  potranno  domandare. qualche  greco  loro  compatriota  , che  li 
governi.  È loro  permesso  portare  una  bandiera  diversa,  nella  quale  appa- 
nni la  croce. 

Merce  d’ tuia  migliore  e piti  sincera  interpretazione  dei  versi  del  Corano 
riuscì  al  sultano  Alahmoud  di  far  rapaci  i suoi  popoli  che  Dio  non  proibisca* 
ma  che  anzi  lumina  la  curar  in  cui  dee  tenersi  In  propria  salute , è gli  riuscì 
<1' iustituire,  contro  alla  peste  ond’era  mietuta  ogni  anno  im’inlìnità  di  vit- 
time, i savi!  pruy  inclementi  sanitari  europei  per  lu  innanzi  nop  solo  negletti 
nta  universalmente  abborriti. 

Queste  riforme  non  avrebbero  per  avventura  Inaurato  di  dar  nuovo  aspetto 
all’infiacchito  imperio  Ottomano  e d'infondere  in  Ini  nuovo  vigore.  Ala  quando 
più  v’  era  dentro  infervorato  il  sultano  Alahmoud  cessò  di  vivere,  lasciando 
dubbia  la  fama  se  all’ardente  Soglia  di  farsi  riformatore  del  suo  vastissimo 
dominio  accoppiasse  la  fortuna  e le  altre  doti  indispensabili  a conseguire 
cosi  grande  altezza  dj  scopo.  Per T immatura  morte  di  lui,  per  le  nuovo 
aggressioni  e vittorie  del  bassa  d’Egitto  e per  le  intricatissime  complicazioni 
a cut  esse  diedero  occasione,  le  future  sorli* dell’ impero  Turchesco  diven- 
tarono vieminaggior mente  incerto.  -•  % . 

Vuoisi  dare  ai  Turriti  questo  giusto  Santo,  ebe  in  meno  a religioni  e a 
razze  tanto  diverse,  sono  essi  quelli,  il  cui  carattere  morale  ispira  mag- 
gior Ijducia.  Uomini  di  natura  molle  e trascurante,  e pieni  di  preoccupale 
opiuioni , non  sono  però  succidi  come  gli  Ebrei , nè  avidi  e fraudolenti 
come  i Greci.  11  loro  carattere  è ad  bn  tempo  semplice  e dignitoso. 

divisioni  amministrative.  I Turchi  non  conoscenor  punto 

le  divisioni  adottate  nelle  nostre  geografie;  quelle  che  furono  (Iste  dai  • 
migliori  geografi  tedeschi , benché  esatte  pel  tempo  in'cui  scrivcvaud 
i geografi  turchi  Hadgi-Khalfa  e llfczar-I'emi , noti  corrispondono  più» 
alle  presenti  divisioni.  I Turchi  avevano  ripartito  le  loro  possessioni 
d'  Europa  e d’ Asia  in  due  grandi,divisioni , ciascuna  delle  quali  era 
«dio  gli  ordini  di  un  comandante  génerale,  nominato  beylerbey , 
cioè  bey  de’  bey,.  11  primo  Risiedeva  ora  "a  Monastir,  ora  a Sofia, 

*1  secondo  ora  ad  Angora,  «A  a Kutairya,.  Oltre  questa  divisione 
generale  , ti  orano  governi  appellati  eyatet  o principati,  i quali  erano 
suddivisi  In  lira»  o Mngiak  (sangiacatl  ) cioè  distretti.  -I  governi  erano 
«otto  gli  ordini  di  ritiri  o di  bassi  a tre  code,  e i livas  sotto  quelli 
deittiirtBfran  o de’  batta  a due  eolie.  ì limiti  di  quei  governi  erano 
determinati  d’ un  modo  assai  bizzarro  e senza  verun  riguardo  alle 
divisioni  che  indica  la  geografia  ; per  esempio  si  erano  poste  nel  go- 
verno ilei  tljazat/rs  o sia  delle  isole , governo  che  apparteneva  al  ca- 
pitan bassa , non  solamente  T isole  turche  di  Europa  e d’ Asia , ma  la 
Marea , la  provincia  di  Gallipoli  e le  coste  di  Smirne.  Il  sultano  avea 
stimato  doversi  porro  sotto  l’ autorità  immediata  del  grande  ammira- 
glio tutte  le  contrade  non  accessibili  se  non  dal  lato  del  mare,  o che 
por  la  loro  posizione  potevano  contribuire  all’  armamento  e al  ben 
essere  della  flotta. .Al  principio  del  xvn  secolo,  quando  l’impero  Otto- 
mano comprendeva  no’  suoi  limiti  la  maggior  parie  (JoU’  Ungheria , la 
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Tronsilvania,  la  Circassia  e l’Aderbaidjan,  si  contavano  44  governi 
(evale!  ) c 220  liva  o distretti;  non  v’ha  ora.  gran  fatto  piu  della 
metà  di  qnè’  varii  governi  ; e i limiti  di  ciascuna  provincia  cangiarono 
e cangiano  ancora  ogni  di.-  Ecco  la  tavola  dei  governi  della  Turchia 
Europea  quali  ora  sono  , e dei  liva  o distretti  che  ne  dipendono.  Nei 
l'abbiamo  descritta  a norma  di  quella  che  trovasi  nella  dotta  opera  di 
Mouradjea  d’ Ohsson  intorno  all’ impero  Ottomano,  contentandoci  di 
riunire  insieme  le  denominazioni  turche  ed  europee,  e di  gassare  con 
silenzio  i paesi- sottratti  al  giogo  del  sultano  per  gli  avvenimenti  più 
recenti.  Abbiamo  inoltre  taciuta  la  importante  isola  di  Creta  che  fu 
messa  sotto  gli  ordini  del  bassà  d*  Egitto  ; ma  per  attenerci  al  disegno 
propostoci  jn  questo  Compendio , ne  abbiamo  descritte  le  città  princi- 
pali nella  topografìa  della  parte  europea  dell’ impero. 

GOVERNO  UT  R0DM-IW,  capo  luogo  Sqfu.  .... 

I distretti  che  ne  dipendono,1  e che  portano  il  nóme  dei  lomcapi-iuochi,  *ono: 
Jania  (Gianina),  Salonicchi,  li/onastir  (Bilogli*),  Tirhala  (Trirula),  Esken~ 
derii  (Sculari'i  Okhri  (Orrida),  ^Wom'ra(Avlonc),  KutleiidH  (Gustcndil), 
Il -Battati,  Pei  te*  in  (PrUrendi).  Vn coki»  (Dwcagu»),  Vtkiup  (Uacun),  Del 
, vini  (Delvirm  o sia  Delniiia),  Yelilsohleriu  (VrlJgi-Irrin,  (fanne  la  parte 
che  dee  restituirà  alla  Servii).  Carata,  A tali J a- Hindi  (tv  rusclie  vaca,  Iraune 
la  parie  da  restituirai  alla  Serrili). 

GOVERNO  DI  BONN  I A,  capo-luogo  Bb&ai-Suui:  il  basai  però  risiede  a Tasvsn. 

I di  tiretti  elle  nè  dipendono  e i loro  capi-luoghi  sono:  . . 

ridillo,  Kilitt-Batna,  Izaémik  (/.vornik),  Adà-i-Kebir,  Trehigue  (capo-luogo 
. dell’ilersck.  o sia  llcrzcgpvinc). 

GOVERNO  DI  SIUSTRIA  , capo  luogo  Siusm». 

I distretti,  clic  ne  dipendono  e,i  loro  capi-luoghi  sono: 

# Tiuopoli,  Tchermea , V izv,  AóAi/issgjlJuindi  la  fortezza  di  Bclgratlo. 
GOVERNO  OKI  DJEZAVRS  o sia  DEI.L’ÉSOIE , capo  luogo  Giu-iroci. 

I distretti  clic  ne  dipendoml  e i loro  oapi  llioghi  sono  : 

1 11  Castello  ilei  Daidanelli,  Meleliiio,  Rodi,  Ufketuche  (Nicosia  peli  isola  di 
Capro),  Scio,  Samo  ed  altro  isole  dell'arcipelago. 

topografia . CosTsuTiNocoi.t  è situata  in  una  deliziosa  regione, 
tra  il  mar  Nero  e quello  di  Marinara,  sul  canale  che  separa  l’Europa 
dall’Asia  , io  sfondo  del  quale  formavano  de’  più  bei  porti  di  Eu- 
ropa, Questa  città  ebbe  dapprima  il  Home  di  Bisanzio,  e solo  verso 
l’anno  520  dell’era  nostra,  avendola  scelta  l’imperator  Costantino  per 
capitale  del  Romano  impero,  ricevette,  insieme  con  la  sua  novella  di- 
gnità, il  nome  che  porta  oggidì.  Caduta  in-  potere  de’Turcbi  l’anno 
4455  divenne  la  capitale  de'vincitori,  e da  essi  è nominala  ora  C«- 
itanlinié,  ora  hlamboul  o sia  cillà  deW  Islamismo.  La  ci  Uà  propria- 
mente detta  forma  una  spezie  di  triangolo,  la  cui  punta  si  avanza 
nel  mare.  Di  là  dal  braccio  che  forma  il  porlo,  vi  sono  l’arsenale,  i 
cantieri  e i sobborghi  di  Pera  e di  Calata.  Di  fronte,  sulla  costa 
Asiatica,  trovasi  presso  all'antica  Calcedonia , Schiari,  che  è citta 
alquanto  grande , e che  si  può  riguardare  come  una  dipendenza 
della  capitale. 

Poche  città  del  mondo  si  presentano  esteriormente  in  più  maestoso 
aspetto  di  questa  ; ma  contrade  strette  e mollo  succide,  case  la  p|U 
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parte  basse  e costruite  di  terra  e di  legno,  tolgono  in  parte  il  diletto 
della  prima  impressione.  Gli  incendii  si  sono  frequenti  e talvolta  ter- 
ribili; quello  del  182(5  distrusse  sci  mila  .case.  Spesso  sono  i malcon- 
tenti che  vi  appiccano  il  fuoco,  ed  è quosta  pel  popolo  una  maniera 
di  far  conoscere  le  sue  doglianze.  Ben  è vero,  che  le  immense  foresto 
lungo  le  coste  del  mar  Nero  forniscono  materia  a rifabbricare  le  casa  . 
incendiate;  ed  oltre  a ciò  quelle  case  non  offrono  a gran  pezza  il  lusso 
di  arredi  e d’ornamenti  che  presentano  le  nostre,  ma  come  si  può 
supplire  al  difetto  con  altri  obbietti  raccolti  nei  bazar  e che  troppo 
spesso  divengono  preda  delle  Camme?  Un  altro  flagello  non  meno 
terribile  per  questa  città  si  è la  peste,  Che  ogni  anno  vi  fa  le  suo 
stragi.  Finora  la  noncuranza  dei  Musulmani  e l’opinione  di  fatalismo 
da  cui  si  lasciano  guidare  fece  lóro  porre  in  non  cale  i ripari  sug- 
geriti dall’umaua  prudenza;  ma  i pensieri  di  riforma  messi  in  atto  dal  ’ ’ 

testé  defunto  sultano,  si  imiteranno  scpza  dubbio  i rimedìi  preven- 
tivi posti  in  opera  per  pitia  l’Europa  incivilita, 

Costantinopoli  é la  residenza  der  sultani),  del  muftì,  dei  ministri  e * 
di  tutti  i grandi  digpilarii  dell'Impero.  Le  religioni  cristiana  ed  ebrea 
vi  hanno  ì’una  e l’altra  un  capo  proprio  oliò  le  fa  p preseli  la  presso  il 
governo.  1 Greci  di  rito  scismatico,  Successori  degli 'antichi  signori 
del  paese,  hanno  un  patriarca  che  prende  il  titolo  di  ecumenico,  cioè 
universale,  ed  è alla  testa  di  un  sinodo  di,  dodici  vescovi-,  gli  Armeni 
scismatici  hanno  un  arcivescovo,  e lo  stesso  favore  fu  testé  conceduto 
agli  Armeni  cattolici;  finalmente  gli  Ebrei  sono  governali  da  un  lla- 
kam-baschi. 

I palazzi  imperiali  a Costantinopoli  portano  il  nome  di  serraglio, 
che  è una  cftrruzione  della  parola  araba  serai,  la  quale  signilica  di- 
mora. Il  Serraglio  per  antonomasia  é il  palazzo  ebe  occupa  il  sultano  '* 
regnante,  ed  é costruito  veramente  in  sull'acca  dell’aulica  Bisanzio. 

Questo  palazzo  fabbricato  da  Maometto  II, .è  composto  di  edifizii  e di 
giardini,  e può  riputarsi  còtno  uua  èijlà  a parte.  Dicevi  che  agguagli 
in  ampiezza  la  città  di  Vienna  propriamente  detta;  vi  si  distingue 
l’appartamento  del  principe  c quello  delle  sue  donne  appellato  harem, 
la  sala  del  trono,  la  zecca  (la  sola  clic  esista  presentemente  nell'im- 
pero ),  e il  tesoro,  ove  sono  deposlc  tutte  le  ricchezze  acquistale 
dalt’originc  della  monarchia  in  poi!  Si  credette  per  lungo  tempo  che 
questo  tesoro  racchiudesse  manoscritti  greci  e latini  non  giunti  fino  a 
noi,  e che  trovavano  nelle  biblioteche  della  città  quando  i Musulmani  » 
vi  entrarono.  Il  certo  si  è che  il  generale  Sebastiani  vi  scopri  un 
bellissimo  manoscritto  di  Tolomeo,  clic  poscia  fu  venduto  in  Inghil-  4 
terra,  e che  quel  tesoro  racchiude  ancora  obbietti  d’ogni  genere,  ben  . 
degni  di  movere  la  curiosità  dei  dotti,  sq  mai  quei  vecchi  avanzi  fos- 
sero renduli  alla  luce.  Un  genere  di  obbietti  assai  più  importante 
pc’  musulmani  sono  spezie  di  reliquie  che  riguardano  alla  gloria  , 
dell’islamismo  e che  sono  quivi  deposte.  Basterà  citare  il  sangiak- 
tcherif  o sia  nobile  vessillo,  stendardo  che  dicesi  abbia  appartenuto  al 
profeta  Maometto  e che,  essendo  dispiegato  nei  più  difficili  frangenti, 
sostenne  più  d’una  volta  l’impero  già  già  per  minare.  La  portaprin- 
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cìpale  del  serraglio  ricevette  nome  di  porta  Augusta  e, porta  Sublime; 
e pòiéhè  anticamente  in  Oriente  la  pdrta  di  Una  casa  era  la  parte  princi- 
pale daH’cdifizio,  la  parola  porUi  significò  poscia  il  palazzo  medesimo 
e la  stessa  corte  imperiale.  ÌSoi  toccheremo.  ancorai’  /isti-serai  ossia 
vecchio  serraglio,  palazzo  situato  nell’  interno  della  città  ed  abitato 
dalle  donne  c dagli  schiavi  del  sultano  morto  o dopaste. 

Fra’ piti  bèi  monumenti  di  Costantinopoli  sono  da  porre  le  moschee; 
c se  ne  contano  okfi.  "Nulla  di.  più  pittoresco  che  quella  selva  di 
cupole  e di  torrette  clic  s’innalzano  in  aria:  la  principale-moschea 
è .//a  Sofìa  o Shnta  Sofia.,  chiesa  fondata  'dall' imperatore  Giusti- 
li  ùinp  nel  632  e convertita  in  mosche?  quando  Saomeltó  II  s’impa- 
dronì della  eitlà.  Santa  Sofia , per  la  sua  antichità  ed  il  posto  ohe 
occupa  nella  storia  dcH’orchitcttura,  merita  di  essere  paragonata  a 
San  Pietro  di  Roma.  La  sua  cupola  servi  di  esempio  a quelle  che 
furono  poscia  innalzate  a Venezia,  a.J’isn,  a Roma  e altrove;  1 altre 
moschee  che  meritano  d’essere  accennate  sono  quelle  del  Sultano 
Ahtned  situata  sulla  piazza  deU’Ippodromo,  del  Sultano  Soleyman,  e 
del  Sultano  Oman ; qucst’ultima  è men  grande  deH’altrc;  ma  le  su- 
pera tutte  por  eleganza  e regolarità.  Citasi  pure  la  moschea  della 
Sultana  Valide , cioè  della  sultana  madre,  dal  nome  della  madre  di 
Maometto  IV,  porcliè  la  più  parte  delle  colonne  che  la  sorreggono 
furono  tratto  dalle  ruine  di  Alexandria  Troas.  E soverchio  l’aggiun- 
gere che,  tranne  Santa  Sofia,  ciascuna  moschea  si  appella  dal  nome 
del  suo  fondatore, 

.Le  moschee  sono  d’ohlinario  odifizii  isolali  e cinti  di  afri!  o piazzò 
ove  trovatisi  fontane  a uso  delle  persone  che  vogliono  fare  le  ablu- 
zioni prescritte  dalla  religione.  A molle  di  codesic  moschee  Vanno 
annesse  tur  In1  o cappelle  sepolcrali  ove  riposano  i corpi  de’  sultani  e 
dc’  grandi  personaggi  dell’impero;  cidScun  birbi!  ba  un  suo  guardiano 
particolare,  c ecl-lf  vecchi  vi  debbono  recitare  tutti  i giorni  il  Corano 
secondo  l'intenzione  dd  defunto.  Alla  maggior  parie  delle  moschee 
sono  pure  annesse  scuole  o uickleb  oVe  s’iippara  leggere  e scrivere,  o 
collegi  o medrcssé  ove  s’istruisc.e  la  gioventù  nella  logica , nella  teo- 
logia, nella  giurisprudenza;  vi  si  trovano  purè  biblioteche  pubbliche, 
ospedali  per  gli  infermi,  luoghi  di  distribuzione  d’alimenti  ai  poveri: 
più  di  30,000  persone-  vi  ricevono  soccórsi  ciascun  giorno.  In 
moschee,  come  gli  altri  slabilimenti  pubblici,  possono  e sogliono  ri- 
cevere legati  di  danaro  o di  terre  che  le  persone  pie  vogliono  far  loro; 
e non  è esagerazione  il  dire  che  codeste  istituzioni  godono  ora  gran 
parte  delle  ricchezze  dell’  impero.  Si  possono  citare  insieme  con 
le  moschee  i numerosi  conventi  di  religiosi  o monaci  maomettani, 
che  compongono  ordini  diversi,  e che  sotto  i nomi  di  Jervis,  di  sofi, 
posseggono  beni  ragguardevoli.  11  convento  dei  Movieri  a Calata  è ri- 
putato il  più  . bcllcr  di  tulli. 

La  principale  chiesa  dei  Greci  è la  chiesa  detta  patriarcale;  quella 
degli  Armeni  è la  chiesa  di  Sun  Giorgio. 

Costantinopoli  offre  molte  piazze  notabili.  Tutte  si  chiamano  tncidan 
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«la  una  voce  persiana  clic  significa  pianura.  La  più  celebro  porla  il 
nome  ili  At-Mei&ant,  o sia  piazza  de' cavalli,  perché  i giovani  Turchi 
vi  si  esercitano  ancora  a cavalcare;  essa  è l'antico  Ippodromo,  ed  ò 
ancora  ornala  d'un  obelisco  egizio  di  granito,  aitò  sessanta  piedi,  e 
degli  avanzi  della  colonna  dai  (re  serpenti , la  quale  credcsi  abbia 
umicamente  sostenuto  il  famoso  treppiò  offerto  al  tempio  di  Delfo  dai 
Greci  vincitori  a Platea;  viene  appresso  la  piatta  di  Top-hhana, 
ornala  d’una  magnifica  fontana.' 

Si  contano  a Costantinopoli  moltissimi  botar  o increati,  pieni  di 
quanto  l’impero  offre  di  più  prezioso.,  Quivi  trovatisi  d'ordinario  le 
medaglie,  le  pietre  intagliate  ed  altri 'Curiosi  obbietti  eui  diede  alla 
luce  l'antica  Grecia  e che  dopo  un  obblio  di  più  secoli  escono  ogni 
di  dal  seno  della  sterra.  Talee  la  sicurezza  dei  bazar  in  generale, 
che  >T  si  sogliono  deporre  i beni  de’ minori,  degli  orfani  o do' viaggia- 
tori. Un  genere  di  mercato,  di  cui  difficilmcute  si  concepisce  esatta 
idea  nell’Europa  cristiana,  è il  mercato  degli  trinavi.  Là  sono  esposte 
le  persone  da  vendere:  le  donzelle  schiavesone  esaminalo  da  ma- 
trone preposte  a tale  abbietto,  e il  loro  prezzo  dipende  dall’età,  dalle 
attrattivo  e dall’abilità  loro  per  la  danza,  perda  musica  e pel  ricamo. 
Certe  femmine  le  comperano  elle  stesse  ancora  giovanissime  c danno 
loro  diligente  educazione  per  meglio  rivenderlo.  E quelle  sono  il  più 
prezioso  dono  che  si  possa  offerire. 

Oltre  ai  mercati  propriamente  detti,  vi  sono  dei  Iellati,  spezie  di 
alberghi  destinati  ai  banchieri  e ai  grandi  negozianti  che  vi  eserci- 
tano lo  loro  faccende,  e degli  alberghi  per  le  carovane  ( coroemiserdi), 
spezie  di  increati  coperti,  ove  discendono  i viaggiatori  e i mercanti 
con  le  robe  loro.  Si  sa  che  in  Oriente,  per  mancanza  di  sufficiente 
sicurezza  luògo  le  strade,  i viaggiatori  sogliono  riunirsi  insieme,  e 
traggono  con  sè  i loro  bagagli  c quasi  tutto  ciò  elio  loro  appartiene. 
In  tutte  le  città  musulmane,  priucipnlmente  in  Asia,  e di  tratto  in 
tratto  sopra  tutte  lo  grandi  strado,  il  governo  o persone  caritate- 
voli fanno  costruire  di  tali  odi iizii  dove  i viaggiatori  o le  loro  scorte 
trovano  sicuro  rifugio.  . 

Egli  ù facile  immaginare  che  in  una  sì  grande  capitale  e in  nna 
situazione  tanto  ben  scelta,  il  commercio  vi  debb’esscro  assai  ragguar- 
devole. Per  mala  sorte  i Turchi  sono  pigri,  e non  sanno  trarre  dalla 
posizione  loro  tul(o  il  conveniente  profitto;  cd  oltre  a ciò  moltissimi 
vascelli  che  passano  davanti  a Costantinopoli  non  vi  si  fermano  punto. 
Si  sa  che  dopo  l'incremento  preso  in  questi  ultimi  anni  dall'agricoltura 
e dal  commercio  nelle  provincie  meridionali  dell'impero  Russo,  il 
commercio  di  Francia,  d’Italia  c di  iqolli  altri  paesi  con  quelle  con- 
trade, è divenuto  non  meno  florido  che  ai  tempi  antichi.  Finora  il 
sultapo  si  era  riserbata  la  facoltà  di  chiudere  il  Bosforo  alle  po- 
tenze che  gli  davano  qualche  sospetto;  ma  pel  trattato  del  4899  la 
Russia  volle  cho  quel  passaggio  fosse  interamente  Ubero  pei  vascelli 
mercantili.  k 

Gli  Orientali  non  portando  in  dosso  biancherie  come  noi,  ed  avendo 
conservato  il  gusto  ilei  loro  antichi,  fanùo  frequente  uso  dei  bugni;  si 
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osservano  a Costantinopoli  più  di  500  edilizii  destinali  a tale  obbietto; 
c le  danno  principalmente  amano  questo  genere  di  piacere.  Prive 
della  facoltà  di  passeggiare  per  la  città,  se  non  coverte  di  un  velo,  e 
non  potendo  ricevere  veruno  straniero  in  casa  loro,  esse  trovano 
ne’  bagni  una  scelta  brigala  e vi  passano  le  intere  giornale  ; quanto 
agli  uomini,  essi  possono  liberamente  andare  pe'  calle  ed  altri  luoghi 
pubblici.  Trovansi  a Costantinopoli  delle  osterie;  ma  queste  sono  ordi- 
nariamente tenute  aperte  da  cristiani  e da  ebrei. 

Sarebbe  errore  il  credere  che  a Costantinopoli  manchino  istituti 
lelterarii  e mezzi  d’istruzione.  ,Abbiam  dello  che  alla  maggior  parte 
delle  moschee  sono  annesse  scuole  ove  s’insegna  a leggere  e scrivere, 
e collegi  destinati  allo  studio  della  logica,  del  diritto  e dellà  teologia. 
Il  numero  delle  scuole  primarie  è di  1,255;  si  contano  ne’ collegi 
circa  a 1,600  giovani  ohe  ricevono  la  educazione  gratis.  No’  princi- 
pali di  questi  collegi,  appunto  come  nélle. nostre  università,  si  con- 
feriscono i gradi  agli  studenti  che  si  destinano  alla  carriera  degli 
impieghi  civili,  o ecclesiastici.  Sonvi  pure  alcune  scuole  superiori, 
come  una  scuola  ili  ntatematiche,  lina  scuola  di  nautica,  una  di  medi- 
cina ed  una  militare  fondate  dal  sultano  presente;  la  città  possiede 
ancora  forse  40  biblioteche  pubbliche  ove  trovansi  le  principali  opere 
orientali  e che  potrebbero  fornire  ufili  supplimenli  alle  collezioni 
simili  di  Parigi,  di  Pietroborgo,  ecc.  Finalmente  Costantinopoli,  oltre 
alla  sua  antica  stamperia-rabbinica  ed  armena ,'  ha  una  stamperìb  araba, 
persiana  e turca,  elle  lino  alla  fondazione  d’  una  istituzione  dello 
stesso  genere  in  Egitto  fatta  dal  presente  bassa,  e a Taùride  dal  prin- 
cipe reale  di  Persia,  era  la  sola  che  somministrasse  ai  musulmani  i 
libri  spettanti  alla  loro  letteratura.  Questa  istituzione,  creata  nel  1727 
ed  interrotta  nel  1746,  fu  ristorata  nel  1784,  trasferita  a Sculari,  e 
vi  acquista  senipfre  più  {('importanza..  Vi  si  pubblica  ogni  sorta  di 
libri,  non  eccettuate  l’operc  in  cui  bisognano  stampe  con  ligure  come 
quelle  di  medicina  e d’arte  militare;  il  solo  Corano  è eccettuato,  e 
6erve  ancora  ad  occupare  gran  munirò  di  copisti,  che  non  avrebbero 
altro  modo  come  campare  la  vita.  Ben  ,è  vero  clic  i più  di  codesti 
istituti  furono  fondati  sopra  regole  ornai  troppo  antiquate,  o sono 
ancora  troppo  recenti  perchè  possano  produrre  gran  frutto;  il  tempo 
solo  potrà  fecondare  sementi  di  natura  sì  diversa.  Olire  a ciò  non 
havvi  in  questa  città  nò  osservatorio,  nò  gabinetto  di  sloria  naturale-; 
ma  vi  si  pubblicano  ora  alcune  gazzette,  tra  le  altre  il  Monitore  otto- 
mano, scritto  in  turco  ed  in  francese,  c non  si  può  negare  che  sif- 
fatte gazzette  abbiano  prodotto  gran  bene,  e n’abbiano  a produrre  un 
maggiore  ancora.  , - 

Ùn  genere  di  monumenti  che  in  questi  ultimi  (empi  mosse  la  curiosità 
de’ dotti,  sono  gli  acquidolli  che  forniscono  l’acqua  a Costantinopoli; 
gli  uni  sono  sopra  arcale,  gli  altri  sono  canali  sotterranei.  Gli  uni, 
come  la  più  parte  delle  cisterne  dell'interno  della  città,  sono  lin  dal 
tempo  di  Costantino;  altri  ebbero  origine  dalle  elà  del  basso-impero; 
altri  appartengono  al  dominio  ottomano.  I più  noti  sono  : l'acquidotlo 
di  Patente,  la  cisterna  delle  mille  ed  una  colonna ; Yacrjuidotto  di  Giu- 
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tlmiano.  Il  generale  Andreossi,  ohe  fece  uno  studio  speciale  di  questo 
genere  di  monumenti,  credette  -di ' riconoscervi  certi  modi  di  costru- 
zione stati  in  uso  presso  gli  antichi,  c caduti  fra  noi  in  disuso.  * 

Costantinopoli  essendo  centro  dell' impero,  racchiude  tutto  ciò  che 
spetta  all'esercito,  alla  marineria  e al  governo  essile.  Trovansi  disposti 
lungo  il  portogli  arsenali,  i cantieri  di  costruzione,  e quanto  appar- 
tiene al  martoriale  delia  marineria.  i/arsenate  militare,  situato  nella 
sua  vicinanze  e nominalo  top-khana  ( deposito  di  artiglieria),  contiene 
una  ma  ni  Hit  tura  d’armi  che  somministra  futili,  -bombe  e cannoni. 
NelUinterno  della  città  sono  molti  quartieri  che  potrebbero  gareggiare 
coi  più  beili  dell’  Europa  civile.  1 due  che  trovanti  nei  dintorni 
sono  spezie  (li  campi  trincerati 'capaci  di  contenere  un  esercito;  l'uno 
porta  il  nome  di  Daoud-basciù,  e l’altro  di  Rnims-Tcltifflik.  In  queste 
il  sultano,  durante  l'ultima  guèrra  con  la-Russia,  piantò  il  suo  sten- 
dardo, non  mostrandosi  più  che  in  abito  militare,  ed  annunziando 
l’intenzione  di  seppellirsi  sotto  le  ruine  dell’impero.  Sf  può  accen- 
nare ad  nn  tempo  il  famoso  castello  delle  selle  Torri,  situato  all’est rC-  • 
mila  meridionale  della  cittì»,  ove  si  racchiudono. «prigionieri  di  stato. 
Quanto  ai  bastioni  che  cingono  la  città,  sono  una  doppia  muraglia 
mimila  di  fossati  e fiancheggiata  di  torri,  talché  potrebbero  servire 
ad  una  formidabile  difosa.  Ma  troppo  grande  esercito  si  richiederebbe 
per  munire  un  si  vasto  recinto.  V . s„v; 

Poiché  si  trgtla  qui  di  fortificazioni,  non  possiamo  far  a meno,  di 
parlare  dell’apertura  che  presenta  il  Bosforo  e che  potrebbe  veder# 
arrivare  in  meno  di  tre  giorni  una  flotta  russa  dalle  coste  della 
Crimea.  Le  fortificazioni  innalzile  all’entrata  del  Bosforo  ne  rendono 
l'accesso  assai  difficile  e la  costa  non  olire  luoghi  favorevoli  per  lo 
sbarco;  ed  oltre  a ciò  per  la  grande  prossimità  della  capitale  si  po- 
trebbero mandare  pronti  soccorsi.  Quanto  al  passaggio  dei  Darda- 
nelli.che  comunica  col  Mediterraneo,  e che  nel  1807  fu  preso  a forza 
dalla  flotta  inglese , i castelli  che  lo  fiancheggiano  in  Europi  e in 
Asia  presentano  un  asnetto  veramente  formidabile;  ma  aperti  dal  lato 
di  terra  e circondati  udmigenze,  sarebbe  facilè  girar  loro  d’intorno 
con  truppe  di  sbarco  e non  potrebbero  resistere  ad  un  assalto  simili* v 
taneo  di  terra  e di  mare.  La  più  parte  delle  fortificazioni  dei  Dar- 
danelli e del  Bosforo  furono  innalzate  sotto  la  direzione  di  officiali 
francesi.  , , 

Oltre  a Santa  Sofia,  agli  acquidotti,  a una  parte  dei  bastioni  e ai 
monumenti  dell’Ippodromo,  restano  ancora  a Costantinopoli  altri 
avanzi  dell’antico  dominio  de’  Cesari.  Si  può  accennare  la  colonna 
detta  Storica,  rappresentante  le  imprese  dell'imperatore  Arcadio  ; le 
vestigia  del  palazzo  dei  Blaclitrni;  la  colonna  bruciata,  situata  presso 
l’At-Meidani  e i cui  avanzi  hanno  ancora  circa  a 90  piedi  di  altezza; 
la  colonna  corinzia,  eretta  a memoria  d’una  vittoria  riportata  sui  Goti, 
e collocata  ne' giardini  del  serraglio;  i bassi  rilievi  che  adornano  l’an- 
tica porta  del  castello  delle  sette  Torri;  ma  i Turchi,  per  i’abborri- 
mento  che  hanno  delle  immagini,  ruppero  o mutilarono  la  maggior 
parte  delle  statue  e de’  bassi  rilievi,  e fin  dall’anno  1304,  quando  I 
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crociati  di  Francia  e d'Italia  entrarono  nella  città,  vi  fecero  guasti 
irreparabili;  gl'incendii  fecero  il  rimanente. 

La  città  ha  parecchi  sobborglù  ragguardevoli;  quello  di  Aìjoub  è 
cosi  appellato  dal  nome  di  un  compagno  del  Profeta  che  vi  fu  ucciso 
al  tempo  del  primo  assedio  di  Costantinopoli  fatto  dai  musulmani 
l’anno  668  dell'era  nostra  ; i Turchi  vi  costruirono  più  tardi,  a onoro 
di  Ayoub,  una  moschea  ove  i sultani,  quando  ascendono  al  Irono  , 
sogliono  cingersi  la  sciabola  ; la  qual  cerimonia  tiene  per  essi  luogo 
d’incoronazione.  Questo  sobborgo  è a ponente  della  ci  Ita,  verso  il 
fondo  del  porto.  Gli  altri  sono  silnati  dall’altro  lato  del  porto;  e sono, 
oltre  l'arsenale  propriamente  detto  e le  sue  dipendenze,  Galnta  e Pera. 
Galala  è il  quartiere  dei  negozianti;  Pera  quello  della  diplomazia.  A 
Pera  gli  ainbascia«]ori  delle  potenze  cristiane  stabilirono  lp  loro  di- 
mora c quella  del  loro  seguito.  Nelle  città  di  Levante  i Cristiani  non 
osano  mischiarsi  edi  musulmani,  e scelgono  un  quartiere  a parte,  si 
per  la  loro  sicurezza  comune,  si  per  godere  dei  comodi  della  conver- 
sazione. Pera,  per  la  sua  elevazione,  domina  il  Bosforo,  il  serraglio, 
il  porto  o buona  parte  della  città.  Nulla  di  più  mirabile  che  quella 
mischianza  di  vestire,  d'idiomi,  di  costumi  e d’usanzo  ; tale  diversità 
si  fa  ammirare  principalmente  nelle  feste  clic  dànno  gli  F.uropCi,  alle 
quali  intervengono  da  qualche  tempo  il  sultano  e gli  officiali  della 
sua  corte. 

Dietro  a Per»  e a Calata  è un  altro  sobborgo  nominato- San  Deme- 
trio e occupato  dai  Greci;  questo  non  è da  confondere  col  Fanale  o 
Fanar,  abitato  dalle  antiche  famiglie  greche  che  da  gran  tempo  se- 
levano fornire  gli  ospodari  alla  Vulacbia  e alia  Moldavi».  Il  Fanale  è 
situato  sul  porto  nell’iiiterno  della  citta. 

'•  1 Turchi  essendo’  naturalmente  gravi  c sedentarii  sentono  poco  il 
bisogno  dei  passeggi;  pochi  perciò  ve  ne  sono  nei  dintorni  di  Costan- 
tinopoli. S’incontrano  solamente  «pia  e là  de’  chioschi  e delle  fontane 
erotte  dalla  pietà  de1  fedeli,  e presso  le  quali  i musulmani  vanno  a 
fumare  e bére  caffè;  giunta  l’ora  della  preghiera,  fanno  la  loro  ablu- 
zione, stendono  per  terra  un  tappeto  e compitino  ciò  che  essi  repu- 
tano sacro  dovere.  Non  si  veggono  quasi  mai  musulmani  ^passeggiare 
altrove  éhc  ne’  cimiteri,  massime  in  quello  che  è vicino  al  sobborgo 
di  Pera.  I cimiteri  hanno  piantagioni  d’alberi,  massime  di  cipressi,  e 
le  tombe  sono  coperte  di  fiori;  questa  mescolanza  di  immagini  tenero 
e lugubri  ispira  una  melanconia  ohe  t'orna  gradita  all’anima.  Ella  è 
cosa  notabili:  che  i Turchi  della’  capitale  avendo  conservata  una 
spezie  di  predilezione  per  l'Asia , culla  della  loro  religione  e della 
nazione,  preferiscono  farsi  seppellire  sulle  coste  d’Asia;  perciò  trovasi 
n Seutari  un  cimitero  riputato  il  più  vasto  dell’impero.  In  genere  di 
passeggio  che  molto  diletta  i-  musulmani  si  è il  passeggio  in  battello 
sopra  il  Bosforo  e Verso  risole  de’ Principi;  la  sera,  nella  bella  sta- 
gione, quelle  aeque  sono  solcate  per  ogni  verso,  e si  gode  del  più 
beilo  spettacolo  che  offra  la  natura. 

Non  lassiamo  a pezza  conoscere  esattamente  la  popolazione  di 
Costantinopoli  ; ogni  anno , secondo  l'osservazione  di  lleinaud  , la 
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popolazione  delle  provincie,  stanca  delia  tirannide  degli  agenti  subal- 
terni, va  a cercare  nella  capitale  un  rifugio;  o il  governo  temendo 
di  non  poter  bastare  a fornir  provvisioni  per  tanta  moltitudine, 
è costretto  a rinnovare  di  quando  in  quando  la  proibizione  di  am- 
pliare la  città  con  nuove  fabbriche.  Noi  crediamo  si  possa  stimare  il 
numero  dogli  abitanti  di  Costantinopoli  di  600,000. 

Al  dire  del  generale  Amlrcossi , quanto  i dintorni  di  Costantinopoli  sono 
incolti , aridi , a nudi  ci'  alberi  e d!  abluzioni , altrettanto  i poggi  delie  due 
rive  dei  Bosforo  sono  ridenti  e pieui  di  giardini;  di  villaggi  , di  palaui  , 
di  chiuselo,  di  fontane,  di  bei  boschetti.  Queste  heQoàze  Sono  continuate  da 
un’estremità  all’altra  del  canale  5 colali  abbietti  si  varii  , disposti  seni' 
arte  , imitano  nel  loro  complesso  la  prodigiosa  varietà  della  natura.  Fra 
il  gran  numero  di  luoghi  che  meritano  di  essere  mentovati  ; accenneremo  : 
Belgrado  , in  una  situazione  incantevole  , antico  soggiorno  di  state  di  molti 
liuropei;  ma  per  l’aria  malsana  furono  indotti  -ad  abbandonarlo  ; esso  è 
ancora  il  luogu  ove  si  ritirano  le  più  ricche  famiglie  cristiane  di  l’era  e 
di  GaiaU  quando  la  peste  mena  strage  a CusUnlinopoli.  DoulUKII-BaKCIUF., 
con  1111  palazzo  del  gran-signore  costruito  alla  foggia  (limose.  llf  cniTM  ACH, 
notabile  pel  magnificò  palazzo  del  gran-signore  , che  vi  si  trova  vicino , e 
grati  parte  del  (piale  lo  bruciato  nel  l8|0;  si  stabilì  una  scuola  di  stato- 
maggiore  alquanto  al  di  sopra  di  esso  palazzo.  KoBliouTt^tESMr,  ove  lo  prin- 
cipali famiglie  greche  si  ritirano  nella  state.  RoL’MIU.V-IIissar,  il  più  forte 
di  tutti  i castelli  che  difendono  il  Bosforo  4 quasi  ai  mezzo  del  eauale. 
Terapia  , con  moltissime  case  di  campagna.  HouKiufc-DEKfc , villaggio  assai 
notabile  ornato  d'  un  argine  o riva  che  serve  di  passaggio;  la  più  parte  dei 
roiuislri  europei  vi  passano  lutto  il  tempo  della  bella  stagione  : 1 botanici 
vi  ammirano  ubo  dei  più  grandi  alberi  del  mondo  ; ed  è il  famoso  pla- 
tano , il  cui  tronco  si  accerta  non  aver  meno  (li  >5ò  piedi  di  circonferenza. 

Più  lungi  e in  ùn  raggio  di  4o  miglia,  in  mezzo  tflìo  eminenze  di  Stran- 
djea,  trovasi  IWiCHtGOlS , piccola  città  notabile  per  le  site  sorgenti  minerali 
e massime  per* le  numerose  abitazioni  scavatfe.nel  saaso  viro  , che  formano 
più  piani  c lunghe  serie  di  gallerie  ; essa  è una  vera  città  di  Trofrloditi , 
simile  a quella  che  alla.  pag.  78 o abbiamo  descritta  nella  valle  d'  Ipsica  in 
.Sicilia.  In  riva  al  mare  di  àlarmara  vedesi  SlLlVRU.,  assai  più  granile  della 
precedente  , con  un  porto  frequentato  da  molti  piccioli  vascelli.  Tutti  que- 
sti luoghi  sono  in  Rompa. 

Sci;  1 ahi  , sul  Bosforo,  i situata  in  Asia,  di  rimpelto  a Costantinopoli, 
di  cui  c riguardata  come  sobborgo.  Renehi  di  molto  scaduta , questa  città 
è ancora  assai  mercantile  , essendo  convegno  dcllé  carovane  dell*  Asia  che 
fanno  il  commerciò  di  Costanlinupoli  e d’ una  parte  dell’  occidente.  Kasa 
è piena  di  belli  case  e di  mpsebee  ; vi  si  veggono  puro  i pib  bei  cimiteri 
dell’  impero  ottomano,  essendo  il  luogo  che  ■ più  ricchi  Turchi  di  Costan- 
tinopoli scelgono  per  farsi  seppellire.  La  sua  popolazione  è forse  ancora  di 
35,000  abitanti.  ' 

A*DRiKopotr  0 Adriaropoli  (Èdenuh  dei  T|trchi),  'situata  parto  sopra 
una  collina,  parte  stiliti  sponde  della  ’fundja,  presso  il  suo  confluente 
con  la  Maritza,  vien  riguardala  come  la  seconda  capitale  dell’impero  ; 
i sultani  vi  risedettero  dal  1366  lino  al  14S3,  al  qual  tempo  trasferi- 
rono la  loro  sede  a Costantinopoli.  Fra  gli  edifìzii  più  notabili  che  or- 
nano la  seconda  oapitale  ddl’iinperp  Ottomano,  convicn  prima  nomi- 
nare la  moschea  di  Sciati  //,  riputala  il  tempio  più  magni  Ileo  clic  siasi 
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mai  innalzato  all’islamismo  ; dfccsi  die  l’immensa  sua  cupola , soste- 
nuta da  quattro  colonne  dì  porfido,  è alta  2 piedi  più  che  quella  di 
Santa  Sofia  a Costantinopoli;  convìen  salire  580  gradini  per  giugnere 
alla  galleria  superiore  delle  sue  quattro  torrette,  donde  si  gode  una 
superba  veduta  ; si  ammira  la  loro  grande  elevazióne  e la  forma  svelta 
ed  elegante.  Vengono  appresso  la  moschea  del  sultano  Bajazel  II,  con 
una  bella  cupola  e due  torrette;  quella  del  sultano  Itfourad  II,  detta 
pure  Outch-Serfeli,  situata  nel  mezzo  della  città  e ornata  di  nove  cu- 
pole e.di  quattro  top-elte.  Ma  vuoisi  menzionare  un  edilìzio  d'un  altro 
genere  che  viene  primo  dopo  la  moschea  di  Selim  II,  ed  è il  bazar 
A’ Ali  lluscià  ; Alcxauder  lò  reputa  uno  de’  più  belli  del  mondo  ; 
la  sua  alta  galleria  è lunga  quasi  un  quarto  di  miglio.  Non  è da 
dimenticare  V E$ki- farai  ossia  l’antico  palazzo  dei  sultani,  fabbricalo 
fuori  della  città  sulle  rive  della  Tundja  ; questo  magnifico  edifizio,  ab- 
bandonilo da  lungo  tempo,  mollo  deteriori;  la  torre  ettagona,  cinta 
di  bei  chioschi  che  s’innalzano  nella  sua  vasta  corte  interna,  e la  bella 
porta,  per  la  quale  vi  si  entra,  sono  ora  le  parti  più  ragguardevoli  di 
questa  residenza,  ove  i sultani  nella  pienezza  della  loro  potenza  rice- 
vettero con  asiatico  lusso  gli  ambasciatori  dr  tanti  principi  di  cui  erano 
flagello  e terrore.  Convien  pur  menzionare  il  bello  ucguidotto  che  som- 
ministra  l'acqua  alla  città,  il  ponte  sulla  Tundja,  le  muraglie,  le  porle 
e il  tronco  di  una  statua  colossale  di  circa  a 12  piedi  di  altezza,  che 
secondo  le  tradizioni  popolari  rappresentava  l’ ynperatore  Adriano. 
Andrinopoli  è sede  d'un  gran-mollalt,  d’un  arcivescovo  greco  e pos- 
siede molte  scuole  superiori  turche;  si  rende’ pur  singolare  per  l’indu- 
stria, i cui  principali  oggetti  soho  le  stoffe  di  seta,  di  lana  e di  cotone, 
le  tintorie,  le  distillerie  d’essenze  e d’acque  odorifere,  i marroccbini , 
le  conce  e le  fabbriche  di  tappeti  ; sono  queste,  con  le  produzioni  del 
suo  fertile  territorio,  le  sorgenti  del  suo  florido  commercio,  per  cui  il 
porto  d’Enos  è la  principal  via  di  uscita.  1 principali  oggetti  d’impor- 
tazione sono;  panni,  stoffe  e passamani  di  Lione,  zucchero,  caffè,  coc- 
ciniglia , indaco  e certi  berrettini  rossi  volgarmente  nominati  faz  ; 
quelli  di  esportazione  sono  : belle  lane,  corami,  cere,  sete  di  Zagora 
cd  altre  merci  proprie  dcllp  fabbriche  furopee.  Kon  si  conosce  la  po- 
polazione di  questa  città;  pia  noi  le  daremo  400,000  abitanti,  segui- 
tando l’opinione  d'un  viaggiatore  , Alexander.  Dal  tempo,  in  cui  i 
Turchi  erano  entrati  in  Andrinopoli , questa  città  non  aveva  più  ve- 
duto sventolare  lo  stendardo  cristiano.  I Russi  l’oecuparono  per  qual- 
che tempo  nel  4829. 

Fra  i luoghi  piti  notabili  situati  intorno  ad  Andiioopoli  , in  un  raggio 
di  40  miglia  , nomineremo  i seguenti  : Tciiirmes,  picciola  città,  capo-luogo 
d’  un  sanciacato.  Dj1RS-MCSTAFa'(M listata  Bascià  Kcepri  , doc  ponte  di  Mu- 
stafii)  , piccola  città,  notabile. pel  suo  bel  ponte  sulla  Maritza.  Demotica, 
importante  per  la  popolazione  che  si  fa  ascendere  a più  di  »5,ooo  abitanti, 
per  la  sede  arcivescovile  greca , per  le  belle  stoviglie  che  vi  si  fabbricano 
e per  le  stoffe  di  lana  e di  seta.  — kiRK-KiLjssi , capo-luogo  del  sangiarato 
del  suo  nome;  i suoi  moltissimi  Ebrei  forniscono  gran  parte  del  butirro 
c del  lormaggio  che  si  consumano  a Costantinopoli, 
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Ecco  l’aUre  città  più  notabili  della  Romelia  : 

Nell’  interno  nomineremo:  Filippopou  (Filibè  dei*. Turchi),  grande  città, 
• cui  il  l'alma  attribuisce  5o,ono  abitanti,  fiorente  per  le  sue  fabbriche  di 
panni  e di  tele  di  cotone  e pel  suo  commercio  j essa  è la  sede  d’un  arci- 
vescovado  greco , ed  olire  alcuni  avanzi  iC antichità  ragguardevoli  ; il  ter- 
remoto del  1818  distrusse*  gran  parte  de’ suoi  edilizii.  Taiar-Bazahdjik, 
sulla  grande  strada  da  Belgrado  a Costantinopoli;  lesi  attribuiscono  10,000 
■bit.;  vi  si  era  posto  un  orologio  pubblico  avanti  1‘  aunq  1(08.  Kski-Sac.ua, 
Situata  a pii  dèi  Balkan  , in  merlo  a campagne  ben  coltivale,  con  parec- 
chie fabbriche  di  tappeti  e d’altri  obbietti.*,  si  iii  la  sua  popolazione  mag- 

Siore  di  18,000;  i suoi  bagni  sono  assai  frequentali.  KaiSvslik.,  nelle  gole 
el  Balkan  , con  circa  a 10,000  abit.  Sei.imma  (Islenijc  dei  Turchi)  presso' 
l’importante  gola  del  Balkan,  detta  Demir  Kapou  ossi*  Porta  di ferro-,  la  sua 
fiera  è una  delle  piii  importanti  dell’impero  ; vi  ai  fabbricano  varii  oggetti 
assai  ricercati  , come  stolli;  comuni  di  lana,  canne  da  archibugio,  carabine 
pregiatissime  presso  i Turchi  ; vi  si  prepara  grande  quantità  di  essenza  dì 
ròsa,*  e terreni  immensi  sono  destinati  alla  coltivazione  di  quésto  fiore.  Mo- 
derne relazioni  le  attribuiscono  fino  a 00,000  abitanti  quasi  tutti  Bulgari. 
Ourovdjova  , importante  pel  suo  commercio  e per  la  fiera  che , come  quella 
di  Selimnia  , è convegno  de’ principati  mercatanti  dell'Asia  minore  , det- 
l’ Armenia,  dalla  Crimea,  della  Russia,  delia  Germania,  della  Polonia  a 
dei  paesi  circonvicini.  - ■ •» 

Sulla  costa  dell'Arcipelago  trovasi:  Ka'ala  , piccola  città  , importante 
pel  suo  picciol  porto  e per  le  grandi  piantagioni  di  tabacco.  EsOs , che  si 
può  riguardare  come  porto  d’  Andrioopoli . pel  cui  commercio  i,  la  prin- 
cipale uscita;  le  si  attribuiscono  7,000  abitanti;  il  suo  pòrto  è sicuro  e 
comodo. 

Sul  mare  di  Marmare  reggonsi:  Gallipoli,  spila  penisola  del  suo  nome, 
grande  città  , con  un  porto  all'  entrata'  dello  stretto  dei  Dardanelli  ed  un 
vescovado  greco.  Le  sue  -fabbriche  di  inarrocchiao  assai  celebri , il  suo 
commercio  alquanto  esteso,  i magazzini  per  le  provvisioni  della  flotta 
ottomana  e gli  80,000  abitanti  che  Turner  le  attribuiva  nel  i8ià,  la  col- 
locano Ira  le  principali  città  dell’  impero  ; il  capitan-bascià  che  risiede 
ordiuanamenle  a Costantinopoli,  vi  tiene  il  suo  luogotenente  , dal  quale 
dipendevano  lino  a questi  ultimi  tempi  tutti  i paesi  compresi  nel  sarigiacato 
a cui  Gallipoli  dà  nome.  Kilid-Rahk,  picchila  fortezza,  la  pili  importante 
di  quelle  costruite  sulla  costa  d'  Kuropa  per  difendere  il  passo  del  Darda- 
nelli ; essa  è pure  nominai^  il  Castello  d’Europa,  ed  è armata  di  i55  can- 
noni. molti  dei  quali  sodo,  di  enormi  calibro;  di  ri  in  petto  e in  sulla  costa 
d’Asia,  s’innalzano  le  batterie  di  S ulta  nié-Kalestii.,  armate  di  Iq6 

terzi.  Bovalli-RalissIl  , l’antica  Sisro,  altra  batteria  di-  fio  cannoni, 
iriinpcllo  alla  quale,  sulla  costa  d’Asia,  c situata  N agara-Bourum , 
1’  antica  Ahido , armata  di  80  cannoni  ; ed  è quella , secondo  che  dice  il 
capitano  Traili,  la  sola  fortificazione  lungo  lo  stretto  che,  essendo  chiù  di 
mura  , potrebbe  essere  dilesa  dal  fato  di  terra.  Aggiungeremo  che,  secondò 
questo  officiale  inglese , tutte  le  batterie  innalzate  sulla  costa  d’  Europa 
hanno  33*1  cannoni  e 4 mortai;  quelle  che  difendono  la  costa  Asiatica  , 
483  cannoni  e 4 mortai  ; il  che  fa  la  somma  totale  di  81 4 pezzi  di  cannoni 
e 8 mortai.  Rouosro,  città  florida  pel  commercio , è sede  d’  un  arcivesco- 
vado greco,  e sembra  abbia  preso  mollo  incremento  in  questi  ultimi  anni  , 
giacche  un  recente  viaggiatore  le  attribuisce  4o,ooo  abitanti. 

Sulla  costa  del  mar  Nero  e lungi  alcune  miglia  trovatisi  : MlDIAH  , pic- 
cola città , notabile  pe’  suoi  monumtnli  totterranei  assai  curiosi  che  appar- 
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tennero  all’  antica  Salmidessp  ( Salmidessus ) ; Alexander  attribuisce  ai  Ge« 
noveji  le  sue  fortificazioni  , e ad  essa  di'  6 a 7,000  abitanti.  Visa  , pie. 
cola  città , importante  spio  per  esser  capò-luogo  deL  sangiacato  del  suo 
Home.  IsADA  (Annida),  piccoj»  città  che  gode  una  trista  crlcbrità,  essendo 
riputata  dai  Turchi  la  piazza  più  malsana  di’  tutta  la  costa  del  mar  Nero  j 
la  sua  guarnigione  ha  lo  scambio  ogni  i5  giorni;  cbè  senza  taf  precauzione 
tutti  i soldati  soccomberebbero  alle  febbri  maligne  cagionate  dai  pestiferi 
miasmi  che  s‘  innalzano  dalle  pallidi  che  la  circondano.  Burgas  , che,  ap- 
poggiati all’  autorità  di  Alexander,  diremo  piccola  città  , ad  onta  dei  car- 
tografi che  la  rappresentano  come  assai  grande  ; il  suo  porto  la  rende 
importantissima  in  tempo  di  guerra;  codesto  officiale  le  dà  soltanto  da  4 
• 5,000  abitatiti.  • » 

Le  principali  città  della  MACEDONIA  sono:  • 

Saloxicchi  ( Selaniki  dei  Turchi  e Thnsalonita  dell’antica  geografìa), 

rnde  città,  situata  (piasi  nel  mezzo  'dèlie  coste  di  Macedonia,  in  fon- 
ai golfo  che  porta  il  suo  nome,  e appiè'  del  monte  Kortliiac,  sul 
dorse  del  quale  è in  parte  fabbricata.  Veduta  dal  mare,  il  suo  aspetto 
è di  un  vasto  antiteatro  semicircolare,  nel  quale  le  case  e gli  edifizii 
s’innalzano  per  gradi  (ino  a metà  delle  eminenze  sopra  cui  è fabbri- 
cata. Essa  è.senza  dubbio  la  prima  piazza  di  commercio  della  Turchia 
d’Europa  dopo.  Costantinopoli  ; tutte  le  nazioni  marittime  di  questa 
parte  del  mondo  vi  mantengono  consoli,  e il  suo  porto  riceve  tutti  gli 
anni  molte  centinaia  di  vascelli  stranieri  ; i negozianti  europei  vi  po- 
sero una  posta  regolare  coli  Costantinopoli  e con  Vienna  in  Austria,  e 
2 volte  il  mese  arrivano  e partono  corrieri  a'  giorni  assegnati.  Salonic- 
clii  tiene  pure  luogo  distinto  fra  le  più  industri  gìUù  dell'impero  per 
le  fabbriche  di  cotóne  superiori  a quelle' di  Smirne,  per  le  fabbriche 
di  marrocchini,  di  tappeti,  di  stofle  di  seta  e di  molti  lavori  di  rame , 
acciajo  e ferirò.  Essa  è la  residente- d’un  arcivescovo  greco,  d’nn  gran 
mollali  e del  gran  hàkam  degli  Ebrei,  specie  di  gran  sacerdote  di  que- 
sta religione,'  i cui  discepoli,  che  Vi  erano  assai  numerosi,  possede- 
vano anticamente  una  cèlebre  scuola  riguardata  come  loro  itniversiìà. 
Gli  Ebrei  ed  i Greci  tengono  11  Vanto  nelle  manifatture  e nel  commer- 
cio di  questa  città.  Gran  parte  de’ Turchi  che  abitano  Salonicchi  è ri- 
putata di  sclriatla  ebrea,  perciò  i musulmani  delia  città  sono  distinti 
in  due  classi.  Salonicchi  non  è fortificata,  ma  solo  cinta  di  mura  co- 
struite sopra  fondamenti  di  pietre  tagliale  dì  straordinaria  grossezza 
e fiancheggiate  di  torri.  Cinque. porte- danno  adito  alla  città.  I,a  porta 
del  Cardar , cosi  nominata  perchè  mena  a qiicsto  fiume,  è un  antico 
arco  di  trionfo  eretto  probabilmente  a onore  d’ Augusto.'  Non  ò da  ta- 
cersi un  altro  arco  di  trionfo  ben  conservato,  che  altri  attribuiscono  a 
Costantino,  altri  ad  Antonino,  ma  iin  terzo  della  sua  altezza  è sepolto 
sotterra.  Insonnna  Salonicchi  è città  importantissima  pe’  monumenti 
d’architettura  che  possiede,'  e per  gli  obbietti  d'antichità,  come  me- 
daglie, musaici  e bassirilievi  che  si  scoprono  ogni  di.  Nel  quartiere 
greco  è l’antico  ippodromo,  e fu  mezzo  alle  costruzioni  moderne  che 
costituiscono  l’antica  contrada  maestra,  si  distinguono  i resti  di  una 
colonnata  eretto  da  Nerone  con  otto  statue,  le  quali  ricevettero  dagli 
ebrei  dì  Spagna  il  nome  di  las  cncaniadas  (figure  incantate) , nome 
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che  esse  conservano  ancora;  quanto  ai  Turchi,  essi  le  nominano  sou- 
reti  tnalek,  cioè  figure  d'angeli.  Questa  città  era  in  altri  tempi  celebre 
per  le  sue  Chiese  ; la  maggior  parte  fu  convertita  in  moschee,  e vi  si 
ravvisano  appena  alcune  vestigio  della  loro  antica  origine.  Ben  è vero 
che  alcune,  come  dicesi,  non,  erano  state  opera  dc’cristiani,  ma  innal- 
zate dapprima  dai  pagani.  La  moschea  di  Cassrm  è l’antica  chiesa  di  S. 
Giorgio.  V Eski-djuini  ossia  vecchia  moschea,  Composta  di  due  tempii 
e intonacala  di  porfido  e di  diaspro,  è la  celebre  chiesa  di  San  Deme- 
trio. Altrettanto  si  potrebbe  dire  della  Rotonda,  edificata  a similitu- 
dine del  Panteon  di  Roma,  e di  Sagta  Sofia , costruita  ad  esempio  di 
Santa  Sofia  a Costantinopoli,  1 tre  principali  mercati  di  Salonicchi  sono 
ciucili  di  Snlidié-kfian  , Mnstafà-buscùl-khan  e Mlta-khan.  Alcuni  pa- 
lazzi si  fanno  pure  ammirare  dai  curiosi  pel  loro  lusso  interno.  Si  sa 
che  questa  città  è la  resi  deh  za  di  molte  distinte  famiglie,  e fra  l’altro 
di  quella  dei  Ghavrinos,  discendenti  dal  conquistatore  della  Macedo- 
nia sotto  Amufat  II.  La  popolazione  di  Salonicchi  ci  pare  possa  sti- 
marsi di  70,000  abitanti.  ' • • ... 

In  un  raceio  di  46  miglia  trovasi:  Si OtS  , villaggio  ne’  prossimi  dintorni 
di  Salonicchi , notabile  pe’ bagni  minerali  assai  frequentati.  OlTROtMnJllt , 
altro  villaggio-,  ove  'moltissimi  t rancili  si  ritirano  nella  bella  stagione.  j£- 
MDjk-V ardar  , piccola  città  , importante  per  industria'  e per  vaste  pianta- 
gioni di  tabacco v riputato  il  migliore  di  Macedonia;  le  si  attribuiscono. 
o,ooo  abitanti.  Nella  sua  vicinanza  veggonsi  le  ruine  dell'antica  Pel/a,  ovu 
nacque  Alessandro  il  Grande.  Karaveria  , importante  per  molte  fabbriche 
di  cotone  , per  tintorie  e per  cave  di  marmo  rosso  che  scavansi  ne’  suoi 
dintorni  ; tleaujour  le  attribuisce  K.otìo  abitanti.  Vodiva  , che  corrispondo 
all’ aulici  Edkssa  , prima  capitale  de’ Macedoni  e sepoltura  de' loro  re  j 
l’ Bordami  (Vistriza)  forma  tra  i -suoi  edifizii  parecchie  cascate  pittoresche  ; 
essa  è la  sede  d’  un  vescovado  greco. 

Seres  , città  piuttosto  grande,  situata  appiè  delle  montagne  , alcune  mi- 
glia a levante  del  lago  Takihos  , fiorente  per  fabbriche  di  cotone,  lana  e 
tabacco  , c notabile  per  esser  centro  rfefhi  coltivazione  e det  cbmmercio  del 
cotone  della  Turchia  europea.  Le  si  attribuisce  una  popolazione  di  J0,00o 
abitanti  nell’ inverno  ; il  qual  numero  è ridotto  a i5,ooo  iic|la  state  per 
l’aria  insalubre  che  induce  i cittadini  pili  agiati  a ritirarsi  sul  monte  vicino' 
nominato  EgriSon,  ove  dn  pii!  Rimi  si  formò  fina  nuova  città.  Seres  è la 
sede  d’  un  arcivpscovado  greco , e dipende  da  un  bev  , che  è uno  de'  più 
potenti  feudatari!  dell'  impero  Oltomaob.  Vi  si  trovano  alcune  antichità. 
Orfano,  piccola  città  mercantilo,  situata  sul  golfo  a cui  essa  dà  nome  e che 
i Greci  nominano  Contessa.  Drama,  città  alquanto  florida  per  manifatture 
di  tele  di  bambàgia  e di  tabacco  , e i cui  dintorni  sonò  di  gran  momento 
per  la  storia  e per  1' archeologia  , perche-  offrono  le  rii  ine  di  Filippi, 
che  , sebbene  importanti , non  fonano  ancora  visitate  da  venni  viaggiatore 
recente,  lielon  elle  le  esaminò -minutamente  , cita  grandi  tombe  di  marmo 
bianco,  un  anfiteatro  di  forma  rotonda,  molte  statue  e.  gli  avanzi  d'tin  tempio 
eretto  a Claudio.— ‘Non  lpngi  da  Filippi  fu  combattuta  la  memorabile  bat- 
taglia ebe  per  la  seconda  volta  decise  del  destino  di  Roma.  Questa  città 
rovinata  non  è meno  .Celebre  negli  annali  della  cristiana  religione , poiché 
in  essa  fu  per  la  prima  volta  in  Europa  predicato  il  Vangelo,  e m essa  eretto 
il  primo  tempio  ‘ ristiano,  e quivi  pure  fu  imprigionato  san  l’aolo. 

In  questo  medesimo  raggio , ma  verso  scirocco  di  Salonicchi , comincia 
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1’  istmo  della  celebre  pellisola  Calcifica  , all’  estremità  della  quale  sorgi 
il  Monte  Athos  , nominato  Hagion  Oros  (Montagna  Santa  ) dai  Greci  mo- 
derni. Prima  dei  tumulti  e delle  devastazioni  avvenute  in  questa  parte  dcl- 
l’ impero  Ottomano,  nel  tempo  della  rivoluzione  greca,  colai  celebre  monte 
portava  sopra  i suoi  fianchi  molte  borgate,  il  conventi,  oltre  a 5oo  cappelle, 
cellette  e grotte  che  servivano  di  abitazione  a più  di  4oo  monaci  ; quelli 
nominati  eremiti,  di  cui  si  contava  una  ventina,  vivevano  entro  grolle,  Que’ 
monaci  tràmmezzo  ai  loro  ollicii  religiosi , coltivavano  la  terra  , le  viti , gli 
olivi  ed  allevavano  grande  quantità  di  pecchie  , talché  potevano  esportare 
annualmente  da  36  a 4o,000  okas  di  cera  ; parecchi  fabbricavano  gran  mi- 
nierò di  sacre  immagini  , di  coltelli,  di  cucchiai  ed  altri  obbietti  di  legno 
che  erano -importanti  obbietti  d'esportazione,  pel  porto  d 'Alvnra,  borgo 
fortificato  , situato  sulla  costa  orientale  di  questo  monte  e abitato  da  circa 
a 5 00  monaci.  Quivi  trovavasi  pure  il  primo  seminario  ecclesiastico  della 
chiesa  greca  e la  sua  più  celebre  scuola  teologica , come  pure  gli  avanzi 
delle  famose  biblioteche  die  fornirono  , alcuni  secoli  fa  , alla  dotta  Europa 
i,  Mss.  ili  tanti  capo-lavori  dell’  antica  greca  letteratura.  Avvertiremo  con 
Maltc-lirun  essere  stata  la  filosofia  die  apprestò  alla  pietà  quella  solitaria  # 
singolare  dimora;  Filostrato  ci  narra,  elle  moltissimi  filosofi  greci  solevano 
ritirarsi  su  quel  monte  per  meglio  contemplarvi  il  cielo  e Itf  natura.  II  monte 
Allios  e pure  assai  celebre  nell’  orulogia  cosi  imperfetta  degli  antichi  geo- 
grafi, Che  gli  attribuivano  un'altezza  straordinaria,  supponendo  die  il  sole 
fosse  visibile  sulla  sua  Sommila  tre  ore  prima  elle  sulle  roste  del  mare 
Egeo;  ma  Humboldt  corresse  quest'  assurda  opinione, ^dimostrando  clic  sulla 
cima  del  picco  di  Teuei  iila  , la  rui  altezza-  e quasi  ■^doppia  dì  quella  del 
monte  Allios,  il  sole  non  è visibile  che  dodici  minuti  prima  clic  in  riva 
ali’  Oceano.  Aggiungeremo  . elle  per  evi  tare  11  passo  -di  questo  prona  intono, 
stato  si  dannoso  alla  Iloti»  di  Dario,  Sorse  fece  tagliare  l’Istmo  ohe  lo  tiene 
unito  al  continente  ; che  Chuiseul  e un  dotto  uomo  di  mare  , Dumnut  d L'r- 
ville  , riconobbero  le  vestigia  ili  quel  canale  artificiale,  che  per  I andare 
del  tempo  disparve;  e infine  ricorderemo  che_  un  architetto  di  vasti  conce- 
pimenti propose  ad  Alessandro  di  tagliare  codesto  monte  in  modo  che  rap- 
presentasse un  colosso,  il,  quale  tenessi  nella  sua  mano. una  città. 

Ad  ostro  di  Salunicchi  , ma.  alquanto  verso  ponente  , sorge  il  maestoso 
Monte  Laca.  che  è'I’OuMPO  degli  aulirlo  Greci;  esso  separa  la  Macedonia 
dalla  Tessagli»  ed  è il  più  celebre  di  lutti  i,  monti  conoscimi  anticamente 
softo  tal  nome  ; Omero  ne  fa  il  soggiorno  degli  Dei.  Fiso  è pure  notabile 
per  essere  stato  probabilmente  uno  de’ primi  molili. che  fossero  misurali: 
SenRgora  gli  attribuiva  fo  stadi)  di  altezza  perpendicolare , misura  che 
buiThelemy  ridusse  a (jbò  tose;  Uernoulli  non  gliene  dava  più  di  1,017  c 
il  Uruujoiir  soltanto  i,ooo.  AinmrltendqSì  col  Siano,  geografo  greco , che 
esso  conservi  la  neve  lutto  ranno,  non  avrebbe  meuo  di  1,700  tese,  e 
sarebbe  il  punto  ctillninanle  di  tutta  la  penisola  orientale,  Avvertiremo  che, 
secondo  il  dottor  Clarke , tulli  gli  anni,  il  00  giugno,  il  prete  del  villaggio 
di  Senni  aia  va  a celebrare  Una  messa  in  una  cappella  eretta  sopra  un* 
delle  più  alte  rime  dell’  Olimpo  ; è-  la  continuazione  di  un’  antica  icsu 
religiosa  ebe  vi  si  celebrava  ai  tempi  del  paganesimo. 

Il  geografo  non  dee  tacere  'parecchie  altre  città  della  Slacedonia  impor- 
tanti per  molti  rispetti.  Accenneremo  le  principali  seguendone  la  posizione 
geografica.  Snl  pendio  orientale  del  I’ini(o  tr-ofasi:  T0U-AI0  wsiin  . usua 
lii  roUA,  città  pinttoslo  grande,  a cui  la  residenza  del  Komeli-k  afìcy.  ossia 
gran  prepósto  . rbe  esercitava  una  spezie  di  polizia  sopra  tutta  la  vasta  di- 
visione , che  i Turchi  appellano  Tluinelia  , dava  grande  importanza , e J 
fece  pure  riguardare  come  capitale  di  questa  grande  divisione  amnnmJtr»- 
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tiva  dell*  impero  Ottomano  ; le  si  attribuiscono  i5,000  abitanti.  Kastoria 
( Kcssriè  demarchi)  , sol  bel  lago  che  porta  il  $uo  nome  . sede  d*  un  ar- 
civescovato greco;  stima  vasi  la  sua  popolazione  da  7 a 18,000,  abitanti  !• 
Ne' suoi  dintorni  vivono  i bastare  si,  bizzarro  miscuglio  di  Servii  e 

di  Placchi. 

Nella  valle  di  Vardar  trovasi:  Uscup  o Skopia , capo  lifogo  d*  un  san- 
giacato  , sede  d’  un  arcivescovado  gdeco  : vantasi  tnolto  la  bellezza  dell* 
sua  posizione  , h sua  architettura  e le  conce  ; popol.  circa  a 10,000  a bit. 
KhjpeUrleU  o Kf.UPRULU,  piccola  città  di  oirra  « 4>°00  abitanti , impor- 
tante pel  ponte  di  piethi,  sul  quale  si  passa  il  Vardar,  IsiIB  , per  fabbriche 
di  ferro  e d*  accìaju;  essa  è creduta  la  stessa  che  l’antica  Si  obi. 

Nel  centro  e verso  la  frontiera  orientale  vederi  : SìroMza,  ossia  Sruu- 
MNITZa  , stata  già  importante  per  le  sue  fot  librazioni  e ancora  oggidì  per  le 
sue  sorgenti  calde.  Petroviui  , cqnò-lliogo  , d’  un  picciolo  distretto  che 
prima  della  rivoluzione  forniva  Annualmente  quasi  *20.000  balle  di  eccellente 
tabacco  conosciuto  sotto  il  uome  di  Petrich.  [Sln.F.MK,  piccola  città  di  circa 
a 5.000  abitanti , sede  d un  arcivescovado  greco. 

Sul  pendio  meridionale  della  patena  del  monte  Argentavo  è situata 
Kostkndil  , città  di  mediocre  estensione,  capo-luogo  del  sangiacato  del 
suo  nome  , con  uo  arcivescovado  greco , barrii  caldi  sulfurei  è forse  8,000 
abitanti.  Lungi  alarne  miglia  a lavante  di  questa  Città  , tnovansi  molti 
luoghi  notabili;  de’ quali  nomineremo  solo  Kahatova  , grosso  borgo,  im- 
portantissimo per  la  miniera  di  rame  argentifero  che  dieesi  scavata  nel 
suo  territorio  , e per  le  numerose  fabbriche  di  caldaje  e di  altri  utensili 
di  rame.  1 . *"  * • 

Porremo  qui  per  ora  le  seguenti  città  situate  sul  pendio  settentrionale  ' 
del  monte  Orbclo  o Argentarti;  queste  città  appartennero  un  tempo  alla 
Servia  , ma  non  essendo  state  comprese  be’  sei  d stretti  che  debbono  es- 
sere restituiti  a questo  principato  , non  si  potrebbero  riunire  a questa 
parte  ora  del  tutto  distinta  dall’impero  Ottomano.  PlRlSTlNA  ossia  PRISTINA*, 
città  di  mediocre  èrandezza  , sède  d’  un  vescovado  greco  e dell’  ispettorato 
delle  miniere  di  Macedònia.;  il  Palma  le  attribuisce  io,OOq‘  ahit.  Lossova,' 
piccola  città  , notabile  per  Io  due  grandi  battaglie  vinte  dai  Turchi  nel*. 
i38g  e nel  *4*8  e pel  monumento  funebre  eretto^ad  Àinurat.  I.  che  fu  uc- 
ciso da  un  signore  bosniaco;  una  guardia  di  dervis  è incaricata  del  mante* 
nimento  delle  lampade  che  vi  ardono  notte  e giorno.  N^va-Berda,  impor- 
tante per  le  miniere  di  Argento,  scavate  nel  suo  territorio;  Yrana  , per  le 
magone  , per  le  f-bbeiche  di  falci  e d’ armit 

Ci  pare  altresì  più  conveniènte  collocare  qui  le  picchile  i*ofe  europee 
che  gli  ultimi  trattati  lasciarono  sotto  il  dominio  Ottomano , perchè  pos- 
sono riguardarsi  coine  dipendenze  geografiche  della  Romelia  , e Jono;  Tasso 
( Thassos  degli  antichi  Gceri  e Tnricnot  dei  Turchi  ) che  offre  nulla  di  no- 
tabile , tranne  i bei  marmi  di  cui  non  si  fa  verun  ufco.  SaMOTHRAKI  (Samo* 
tracia  degli  antichi  e Sémehdérek  dei’ Turchi),  tapto  scaduta  all’età  nostra 
e sì  rinomata  nell’ antichità  pei  misteri  clic  vi  si  celebravano  a onore  degli 
dei  Cahiri  e ai  quali  i più  grandi  personaggi  stranieri  amavano  farsi  iniziare; 
il  tempio  consacrato  a que’  dei  era  un  asilo  sacro"  e inviolabile.  In  quest’i- 
sola fu  scoperto  il  celebre  basso-rilievó  di  Agamennone  conservato  al  Louvre 
e riputato  uno  de’  più  antichi  monumenti  dell’arte  greca.  l.MBRO  ( Imbros 
degli  antichi  Greci  e Imbrouz  dei  Turchi)  meno  scaduta  che  la  precedente 
e,  com’essa  , consacrata  anticamente  agli  dei  Cabu't.  Lem  no  o sia  Stani- 
mene ( Lcmnos  degli  antichi  e Limnó  o 1 "Limiti  dei  Turchi),  la  più  rag- 
guardevole di  questo  gruppo;  f^emno  (Marina  degli  antichi),  piccola  citta, 
con  un  porto,  una  cittadella  e circa  a !,óoo  abitanti , n'è  il  capo-luogo  ; vi 
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gì  costruiscono  molti  vascelli  mercantili.  Quest’  isola  offriva  anticamente  uno 
dei  uuuro  famosi  lalnnnù  dell’  antichità  . notatalo  soprattutto  per  le  sue 
i5o  colonne  che  secondo  Plinio  potevano  facilmente  porsi  m molo  sui  loro 
perni,  non  ostante  le  euorrai  dimensioni.  La  terra  sellata  cìte  si  estrae 
ancora  con  mandi  cerimonie  dalle  colline  a maestro  della  citta,  e che  si 
vende  per  £mto  del  governo  , molto  perdette  della  sua  celebriti  dacché 
la  medicina  moderna  ridusse  al  loro  giusto  valore  le  straordinarie  proprietà 
che  l’ ignoratila  e la  superstizione  le  avevano  attribuite. 

Le  principali  città  della  TESSAGLIA  sono  : 

Lamssa  (Lorica  degli  antichi,  Jenitchthr  dei  Tnrchi),  cUtà  al(luan,° 
grande,  situata  in  riva  atta  Salampria,  quasi  npl  wntro  dt  qaeWa  p«- 
vincia,  che  prima  dell’ultima  guerra  era  una  delle  piu  floride  conti ade 
della  Turchia,  lina  popolazione  clic  dicevasi  di  50,000  abitanti,  mol  e 
fabbriche  di  cotonò,  di  scia,  di  marocchini,  di  tabacco,  c mossane  le 
sue  f-imose  ftatorie  in  rosso  le  assegnavano  distinto  luogo  fra  le  prin- 
cipali città  dell’impero.  Tutte  le  grandi  strade  della  Tessaglia  vi  metto n 
capo  c contribuiscono  a farla  centro  d’un  commercio  «tao- 
sede  d’un  arcivescovado  greco.  11  suo  ponte  di  10  arcale  sembra  essere 
la  sua  costruzione  più  notabile  e più  degna  di  menzione. 

In  un  raggio  dj  ai  miglia  trovasi  : Tiucala  (Tirhala),  città  di  mediocre 
estensione  ^importante  pel  suo  castello,  per  la  popolazione  f limata i d* 
SSS  atiuptr  e per  essere  la  residenza  del  bassa  clic  governa  quest, 
provincia  e d’  un  arcivescovo  greco.  Ne  suoi  dintorni  sono  s,tu^n  e,^ 
del  cintone  d'Aurafa  capaci  di  lunga  difesa  ; esàe  conducono  nella  bassa 
JSKTa.' %iro““i  Meteora-^  alti  luoghi),  sene  d.  monasteri 
situati  sopra  roccic  scoscese  ed  isolate,  a cui  non  si  ascende  elio  dentro  a 
corbe  sospese  con  funi  ';  codesti  ritiri  straordinari,  sono  caverne  naturab 
«mere  slavate  nel  sasso  f oggidì  non  s.  contano  più  cl.e  d.ec.  d,  Uh 

C°TtJa!UV0«  piccola  città  rinomata  per  la  fabbricazione  di  quelle  stolte 
legg^™  * cotone  e di  setaf  conosciute  nel  comn£C.< - esopeo 
spilo  il  nome  di  borre  4 Grecia.  Ambelaw»,  nell. ; valle  di  Tempo,  grosso 
borgo  a cui  si  attribuivano  6,000  abitanti,  la  piu  palle  de  q 
occultati  nella  fabbricazione -del  filo  di  cotone  rosso  riputato  i .p 
di  tutl0  i* impero.  Bara  o Baba-Hassa»  , rinomata  per  la  stessa  ;,“?us'rl.a  > 
ma  abiuta  quasi  soltanto  da  maomettani.  FzksaUA  ( Sataldje  de  Tur  ), 
eleniamoute  nuinurubile  per  la  vittoria  riportala  da  Cesare  sopra  Pomp^ 
e ancora  di  qualche  importanza  per  l’industria,  pe  commercio,  pcrUm» 
sede  vescovile  greca  e per  la  popolazione  che  gl,  uni  IM* ■ * & *££ 
7POO  abitauti.' Noi  abbiamo  già  descritto  alla  pagina  loia  il  Moml 

Xtóàw'  Tessaglia  sono:  ZACOBA,  gr0M0vffl.«jj 
situalo  presso  il  mare  , capo-luogo  del  cantone  del  suo  nome  , 
florido  per  la  coltura  de’  bachi  da  seta  , che  gli  fruttava  annua  Ime 
ragguardevoli  somme;  governalo  con  le  sue  Foggi  proprie , , 

era  lina  spezio  di  repubblica  , che  solo  riconosceva  l autorità  della  sulWM 
Valide.  t}oLO  piccola  cilUi , notabile  per  la  bellezza  del  golfo  a cui  da'iome, 
ma  che  nulla  ritiene  dell’importanza  dell’  antica  Pcmetnade,  WiWJ» 
vale  che  con  Calcide  e Conato  riputavasi  domi nalrice  della  Grecia, 
piccola  città  con  un  bel  porto  all'entrata  del  golfo  di  Volo;  prima  duo 
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retonti  turbolenze esso  era  uno  de’  più  frequentati  dell’  Arcipelago;  le  4 
altri  hui vano  più  di  5,000  abitanti;  ' ' ' . ■ , 

La  HULG  ARIA  e le  sue  dipendenze  ci  offrono  le  seguenti  città  : 

Soru  (Trimlilza  dei  Bulgari),  situata  tra  l’isker  e la  bissava  e cinta 
di  «Ili  monti , grande,  città  mal  fabbricata  conte  quasi  tutte  l'altro 
città  della  Turchia,  residenza  d’un  metropolitana  greco  e di  un  arci- 
vescovo cattolico,  Essa  riputavasi  come  capo-luogo  del  sangiaealo  del 
suo  nome,  e capitale  del  governò  di  Roum-Ili.  fi  suo  florido  commer- 
cio era  alimentato  da  molte  fabbriche  di  panni,  di  seta,  di  tabacco  0 
da  molte  conce.  Le  si  attribuivano  da  3<)  lino  a 30,000  abitanti. 

In  un  raggio  di  4o  miglia  trovasi:  Tri  1M IN  (lelilcman),  piccolissima  città, 
sul  la  grande  strada  di  Costantinopoli  ; quid!  si  comincia  a salire  il  Ralkan 
per  passare  la  famosa  gola  nominata  Snitlif  Derbcnd  a sia  Porta  di 
Tra/ano,  per  gli  avanzi  d’ una  porta  attribuita  a questo  imperatore.  Sa-' 
makof  , piccola  città  , in  un’alta  Valle,  importante  per  le  sue  miniere  di 
ferro  scovate  da. lungo  tempo  , e per  le  floride  oflìrhie  ove  si  lavora  questo 
metallo.  Ne’  suoi  dintorni  c situatala  famosa  gola  nominata  Kis  Vertenti, 
che  con  Soulu  Derbend  e le  sue  dipendenze  jforma  la  gran  posizione  mili- 
tare centrale  che  domina  fa  Turchia  d’Europa.  DurienJlA  ( Dupnixza  ) , 
riguardata  come  appartenente  alla  Macedonia  , altra  picroia  città  situata  in 
una  profonda  valle  , e florida  per  le  miniere  di  ferro  de’ suoi  dintorni,  il 
cui  metallo  si  lavora  nelle  sue  fucine  ; le  si  attribuiscono  6,000  abitanti. 
BrsK.OFD.nA  (Bergovacsl,  piccola  città  importante  per  la  ricca  miniera  d’ar. 
gento  scavata  ne’  suoi  dintorni;  Mustafa’  Palassi  per  le  sUc  fortificazioni; 
Nissa  per  le  fortificazioni  e la  sede  vescovile  greca;  le  si  attribuiscono  circa 
a 4,ooo  abitanti.  -, 

CttouMLA.  o SctiuMs a , in  una  piacevole  situazione  sopra  una  collina , 
città  piuttosto  grande,  a cui  si  attribuiscono  più  di  50,000  ab.,  e che 
si  annovera  giustamente  tra  i principali  baluardi  deH’imperó,  ed  una 
delle  più  forti  posizioni  d’Europa.  La  grande  circonferenza  ehe  ab- 
bracciano le  sue  fortificazioni  irregolari , le  valli  che  intersecano  il 
terreno  e la  ripidezza  delle  chine  , sono  ostacoli  che  impediscono  il 
blocco  e l’assalto  di  questa  piazza.  Assicurata  pienamente  dai  pericoli 
di  un  bombardamento  , essa  ita  pure  ano  spazio  sufficiente  per  satis- 
fare ai  bisogni  dell’ esercito  che  la  difende;  essa  è la  piazza  militare 
più  importante  della  Turchia  orientale,  ed, occupa  il  centro,  a cui 
vanno  a metter  capo  tutte  le  strade  delle  fortezze  del  Danubio,  e da 
cui  principiano  quelle,  che,  traverso  il  Balkan,  si  volgono  verso  il  mar 
Nero  e la  Tracia.  Codesta  piazza  era  già  ragguardevole  sotto  i Romani;. 
inscrizioni  latine,  trovate  nei  suoi  dintorni , provano  che  numeroso 
schiere  erano  quivi  incaricate  di  difendere  il  passo.  Scimmia  è rag- 
guardevole eziandio  per  industria  e per  commercio  ; possiede  parec- 
chi filatoi  e manifatture  di  sete,  molte  cohcie,  fonderie  di  rame,  e si 
segnala  principalmente  per  l'industria  de’  suoi  calderai  e lattai,  ripu- 
tati i più  abili  di  tutta  la  Turchia.  Vuoisi  ^ure  menzionare  il  mamoleo 
del  celebre  ammiraglio  Itamn-Bamà. 

Dentro  a un  cerchio  di  58  miglia  di  raggio  trovasi:  MAdasa  , grosso  vil- 
laggio no  dintorni  di  Scimmia  , che  di  ceti  abitato  solamente  da  a,oOo  fvm« 
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mine  maomettane , viventi  in  comune , la  citi  società  da  lungo  tempo  si 
compone  di  tutte  Je  giovani  ed  avvenenti  donne'  de’ paesi  limitrofi , che 
vogliono  sottrarsi  alla  vendetta  di  un  marito  , o di  parenti  irritati  per  la 
loro  condotto  cattiva.  Da  questa  colonia  singolare  i Z Itre-Ileys  Sceglievano  le 
loro  Guvèndi , che  in  tempo  di  guerra  armate  da  capo  a piè  li  seguivano 
a cavallo  nelle  loro  spedizioni  contro  il  nemico.  Rasgkad  Hazargard),  pic- 
cola città  piuttosto  mercantile,  ragguardevole  principalineute  per  la  sua  I iella 
moschea.  — Tohlach  o TorloQui,  piccolo  villaggio,  che  solo' citiamo  per 
menzionare,  dietro  la  scorta  del  dottor  Neaie,  fa  culla  di  una  setta  di  /Urvis 
erranti,  i quali  vivono  a spese  dello  stupido  terrore  de’ Turchi,  che  slimano 
potere  per  via  di  doni  essere  liberati  dai  disastri  della  peste,  dai  terre- 
moti , dalla  carestia,  e da  altri  flagelli , di  cui  li  minaccia  un  vecchio  scroc- 
cone , che  i dervis  conducono  seco  loro  , . e che  vi  tiene  la  sua  stanza  prin- 
cipale : questo  personaggio  straordinario,  a guisa  dei  Xnnwlxi  degli  amichi 
Geli  , e del  Dalai-Lama  dei  Tibetani,  si  ha  per  un  Dia  incarnalo , ed  è 
trattato’ con  sommi  onori.  RdurscilóUR,  città  piuttosto  grande,  iinporlante 
per  industria  o per  commercio,  sede  di  un  arcivescovado  grero:  le  si  danno 
jo,ooo  abitanti:  le  fortificazioni  di  Qiurgevo , situato  sulla  riva  sinistra 
del  Danubio  , debbono  essere  demolite  , e quel  sobborgo  appurterià  alla 
Valachia.  SlLISTRU  ( Drislra  ) , città,  a cui  si  danno  comunemente  ao,ooo 
abitanti , ragguardevole  pel  commercio  , « pili  ancora  per  le  forliGcazioui 
e per  essere  riguardata  tome  capo-luogo  del  governo  del  suo  nome,  il  quale 
comprendeva  tutta  la.  linea  delle  fortezze  del  Danubio! 

Bazahiuik.  , piccola  città  , importante  per  la  sua  posizione  c pel  suo  com- 
mercio. WarNA  , per  le  fortificazioni , pel  porto  , che  è il  migliore  delia 
Turchia  Europea  , sopra  il  Mar  Nero , e per  la  popolazione  , che  prima 
dell'ultima  guerra  stimavasi  di  16,000  abitanti,  e perchè  è sede  di  un  me- 
tropolitano greco.  CARNABAT  ( Karinahad  ) , e PakavaD!  , per  la  loro  situa- 
zione lunghesso  le  grandi  strade  militari  , in  mezzo  alle  gole  del  Balkan. 
Aidos  , per  le  sorgenti  termali , e pel  grande  mercato  ,.  che  vi  si  tiene.  Dt- 
MIR-Kapu  ( Porta  di  (erro  ) gola  celebre  éd  importantissima  nel  Balkan , 
che  da  Selimnia  in  Romelia  conduce  a Stareka  nella  Bulgaria. 

Ecco  Patire  città  più  ragguardevoli  della  Bulgaria.  1 

Sul  Dannino  troVansi , bhre  RotrrscnouK  e Silistria  già  descritte , le 
città  seguenti  : VlDlN  , capo-luogo  del  sangiacato  ,di  tal  nome , citta  anzi 
grande  che  no,  e mercantile,  sede  di  un  vescovo  greco,  ed  una  fra  le  più 
importanti  fortezze  dell'impero:  le  si  danno  da  nò  a l5,ooo  abitami.  INtCOPOU, 
capo-luogo  del  sangiacato  del  suo  nome. , sede  di  un  arcivescovo  greco  , di 
un  vescovo  cattolico,  città  fortificata,  alquanto  mercantile,  con  circa  a io, 000 
abitanti.  Sisrova  (Schklah)  notabile  per  le  fabbriche  di  cotone,  e per  le 
coocie , pel  florido  commercio  , e per  la  popolazione  , che  stimavasi  di 
ai /xx>  abitanti.  Rassova  (Riszovat)  , e Riusciva  per  le  loro  fortificazioni  : 
Matciiin,  ISATCUI,  e Toultcha,  piazze  forti  destinate  a difendere  la  riva 
destra  del  Danubio:  a Isatchi  trovasi  una  barca  , che  serre  di  passaggio 
ordinario  tra  la  Biissa-Bulgaria  e la  Moldavia.  Toultcha  domina  il  pii)  impor- 
tante biforcamento  del  Dartuliio.  E tutte  codeste  fortezze  acquistarono 
nuova  importanza  dacché  i Turchi,  dovettero  cedere  le  forlifìcazioDÌ  di 
Braila  , di  Giurgcvo , di  Tourna  , ed  altre  piazze  sulla  riva  destra. 

Nella  Tartaria  Dohroudjie  noi  citeremo  Baba-Dagh  , alquanto  bella  città, 
presso  il  lago  Rassein  , importante  pel  suo  commercio  e la  sua  posizione 
militare  ; un  hello  acquedotto  vi  conduce  1’  acqua  per  liso  degli  abitanti , 
che  stimatisi  circa  a 10,000.  Verso  ostro  trovansi  le  tracce  ni  un  antico 
letto  del  Danubio,  e le  vestigia  di  un  muro  romano,  che  ne  seguiva  )• 


TURCHIA*  ...  . IOI7 

corrente.  Quasi  nel  mezzo  della  Bulgaria  è situata  Tirnava  cinta  da  forte 
muro,  e sede  di  un  arcivescovado  greco:  la  sua*  popolazione  stimasi  di 
10,000  abitanti.  . ■ • 

• m * , ■ » * 0 ^ 

La  vasta  regione,  conosciuta  da  lungo  tempo  sotto  il  nome  di  AL- 
BANIA, contiene  parecchie  città  ragguardevoli,  delle  quali,  prima  de’ 
sconvolgimenti  recenti,  la  principale  per  tutti  i riguardi  era 

Giamna  (Janinu  presso  gli  Albanesi,  Vania  presso  i Turchi),  situala 
quasi  nel  mezzo  delia  Bassa-Albanio,  ili  una  assai  ridente  posizione, 
sulla  riva  occidentale  del  lago  di  Gianina,  ben  fabbricata,  ina  con  vio 
strette  e mal  selciate,  tranne  quella  del  Bazar.  Gianina  è città  aperta, 
dominata  da  due  forti  cittadelle,  l una  costruita  sulla  penisòla  che  si 
avanza  nel  mare,  e l'altra  nominata  Liiharìtzà,  edificata  sur  ana  roccia 
scoscesa  situala,  nel  mezzo  delia  cillà.  A eli  a prima  di  queste  fortezze  tro- 
vasi il  serraglio  del  biscia:  il  celebre  AK-Bn&eià  stanziava  ordinaria- 
mente in  up  palazzo  racchiuso  in  essa.  Egli  avea  pure  fatto  edificare 
un  altro  palazzo  di  magnificenza  veramente  reale  nella  Litharjtza: 
quanto  potevano  l'arti  della  colta  Europa,  tutto  erasi  adoperato  per  ar- 
redarlo. Da  semplice  capo  de'  ckfti,  queir  uomo  straordinario  era  riu- 
scito a rendersi  gradatamente,  padrone  non  pure  del  sangiacato  di  Gia- 
nina.  ma  eziandio  di  quelli -di  lielvino,  A vitina,  Elbassan  cdOcbri  nell’  ' 
Albania,  di  Trifola  nellaTositaglia.  Assoluto  signore  io  quanto  riguarda 
ajl’auiministrazione  interna  di  quelle  vaste  provincie,  facendo  trattati  di 
pace  e di  alleanza  co’ Sovrani  de'  paesi  limitrofi  c con  le  principali  po- 
tenze marittime  di  Europa,  che  mantenevano  rappresentanti  alia  corte 
di  lui,  Ali-Bascià  non  riconosceva,  se  non  di  nome,  la  sovranità  del 
gran-signore,  a cui  pagava  un  annuo  tributo.  Egli  si  aveva  raccolta 
una  flottiglia  di  parecchie  corvette,  c nn  esercito  di  20,000  uomini , 
meglio  ordinato  e governato  clic  qualsiasi  altra  soldatesca  ottomana. 
Assediato  l'anno  1822  nella  cittadella  del  Lago,  terminò  miserabil- 
mente la  sua  lunga  vita  e il  suo  regno  infume  per  delitti.  Ma  la  storia 
imparziale  attesterà  ai  postcri.iche  non  ostante  la  sua  tirannide  atroce, 
quel  despota  avea  resa  Gianina  una  delle  città  più  floride  della  Tur- 
chia: la  popolazione  di  essa  era  01*6501010  fino  ai  W.OtìO  abitanti , i 
quali  somigliavano  gioito  a quelli  delle  città  italiane,  di  cui  avevano  a 
poco  a poco  accolligli  usi  e i costumi.  Non  solo  vi  si  erano  instituite 
parecchie  scuole  elementari,  ma  ancora  un  liceo,  ove  s’insegnavano  le 
lingue  antiche  e moderne,  la  filosofia  e le'matematiche  : erari  una  bi- 
blioteca pubblica  piuttosto  copioso,  e parecchi  mercatanti  vi  esercita- 
vano un  notabile  commercio  di  libri.  Durante  la  catastrofe  che  ter- 
minò il  regno  di  Ali-Baseià  c gli  sconvolgimenti  che  le  tennero  dietro, 
tu4i  qne’  letterarii  institeli  furono  distrutti,  e il  commercio  di  Gia- 
nìna  e la  sua'  industria  , che  cransi  già  tanto  ampliate,  disparvero. 
Quella  città  non  è forse  abitata  presentemente  che  da  poche  migliaja 
di  Albanesi  maomettani  e da  Ebrei. 

Dentro  un  cerchio  di'  fi  miglia  di  raggio  trovatisi  : Mezzovo  , piccola 
città  , situata  lunghesso  la  grande  strada  da  Gianina  a Tritala,  il  che  la 
rende  assai  mercantile  : le  st  danno  7,000  abitanti  Valacchi.  Kosrrza , bic- 
tola  cillà  di  circa  a 4,000.  abitanti  , dove  Ali-Bascià  aveva  un  serraglio  j 
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Fremii  ut  e Ct-tlSSOORA  , piccole  cittA , importanti  per  le  loro  fortificatine! , 
massime  la  seconda.  Aroyro-Castro  (Ergir-Kastri)  a cui  si  attribuiscono  da 
4 a 9,000  abitanti.  Liroovo  , di  trista  celebrità  per  le  barbane  quivi  eser- 
citate dalla  crudele''Chainitza  , sorella, di-  Alì-Bascià , che  ne  faceva  la  sua 
stanza  ordinaria.  Delviko  (Deionia),  capo-luogo  del  sangiacato  di  tal  nome, 
città  piuttosto  grande  , con  un  forte  castello , la  cui  popolazione  pare  aver 
scemato  d’  assai  ; da  parecchi  anni  in  qua  ie  si  attribuivano  ancora  8,000 
abitanti;  PhilaTES  o Pmlo  ri , capo-luogo  dei  Filati,  tribù  Albau.se  mao- 
mettana, composta  di  bellicosi  soldati.  Paramiihia-,  capo-luogo  dei  Parami* 
zioti  , tribù  di  pastori  , de’  quali  una  parte  si  rende  formidabile  per  ladro- 
necci. SoUlI,  capo-luogo  del  cantone  montuoso  c sassoso  abitato  dai  Siiliotli , 
si  celebri  per  la  lunga  ed  eroica  resistenza  da  loro  opposta  ad  Alt-Dascià  : 
pare , che  dopo  la  morte  di  quel  tiranno  i Suliotti  abbiano  ripopolalo  parte 
de’  loro  villaggi  distratti  , e racquistata  la  loro  libertà.  Abbiamo  già  de- 
scritta , ne’  dintorni  di  Larìssa  , Tmcala  c le  MkfEORA , che  si  trovano  pure 
comprese  nél  cerchio  dintorno  a Gianina  : ma  aggiungeremo  qui , clic  ap- 
punto nella  valle  di-  Gianina  pére  sia  stata  la  città  di  Dodona  sì  rinomala 
in  tutta  l’antichità  pel  celebre  tempio  di  Giove,  e per  l’ oracolo  più  antico 
della  Grecia.  Era  il  tempio  idei  dio  circondato  da  una  folta  selva,  i cui  al- 
beri avevano  la  facoltà  di  profetare , e si  credea  che  le  querce  sacre , e le 
colombe  , che  sotto  1’  ombre  di  quelle  vivevano,  rispondessero  con  voce  in- 
telligibile alle  domande  degli  uomini. 

Ecco  l’altre  città  più  notabili  dell'AtnAMA  : . 

Nella  Bassa  Albania  (Epiro  e parte  dcU’Acarnnnia  e dell'Etolia)  noi  cite- 
remo: Vraciiori  , piccola  città  di  circa  a 3, 000  aliit. , importante  per  le  sue 
fiere  rinomate.  Aria  (Mania),  sede  di  un  arcivescovado  greco,  città  dianzi 
assai  florida  pel  commercio,  che  vi  era  divenuto  assai  vivo,  ed  aveva  cre- 
sciuto la  sua  popolazione  lino  a 9,000  abitanti.  Salagora,  con  vaste  saline 
ed'  un  porlo  sopra  il  bel  golfo  di  Aria , si  ragguardevole  per  le  sue  pesche 
abbondanti  e per  le  foreste  che  coprono  i suoi  promontorii , e pe'  molli 
porti  che.  olire  gi  naviganti  : Salagora  c riputata  il  porto  della  citta  d’Arta. 
Prevesa  , situata  all’imboccatura  del  golfo  d’Arta,  città  dianzi  floridissima, 
con  un  porto  che  si  ha  per  le  principale  uscita  dei  prodotti  della  Bassa  Al- 
bania : stimavasi  la  sua  popolazione  di  8.000  abitanti , quasi  tutti  greci: 
quivi  presso  si  veggono  le  mine  dell’antica  Nicopoli,  fabbricata  da  Augusto 
per  trasmettere  alfa  posterità  la  splendida  vittoria  navale  riportata  in  que’ 
tratti  di  mare , e che  lo  rese  signore  del  mondo.  Parca  , piccola  città,  non 
ha  guari  assai  florida  por  commercio  , favoreggiata  per  privilegi! , che  si 
godette  durante  il  dominio  vcucto  , e importante  per  la  sua  posizione  sur 
un’alta  rupe  conica  , tre  lati  della  quale  sano  battuti  dal  mare:  essa  è quasi 
deserta  dall’  anno  1819  , tempo  in  cui  gli  abitanti  amarono  meglio  migrare 
a Cordi  e a Paxo  , che  divenire  sudditi  dell’  impero  Ottomano.  Botiktro  , 
piccola  fortezza  già  veneta , con  un  picciolo  porto  e'  pesche  ragguardevoli. 
Chimera  (Rimerà)  cantone  de’ selvaggi  Chimarioii , che  vivevano  di  pirate- 
ria per  Iliade  e di  ladronecci  per  terra:  essi  compongono  una  specie  di  re- 
pubblica militare,  elle  riconosceva  soltanto. di  nome  la  sovranità  di  Alì- 
Bascià  , e conserva  ancora  la  sua  indipendenza.  Questa  bellicosa  popola- 
zione forniva  di  ottimi  soldati  la  repubblica  di  Venezia  ed  il  regno  di 
Napoli. 

Nell’  Albania  Mezzana  citeremo:  Yalo.na  (Avlona),  sede  di  un  vescovado 
greco  , importante  principalmente  pel  suo  bel  porto  e per  la  gran  quantità 
ìli  catrame  e di  pece  di  cui  forbisce  1’  arsenale  di  Venezia.  Gali  le  alti  i- 
1; lùtee  5,000  abiurili.  Xmun  , piccola  città , a cui  la  nascita  di  Alì-Bascià 
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diede  una  troppo  trista  celebrità.  Due  atf.s  , piccola  città,  riguardata  coma 
capo-luogo  della  numerosa  tribù  albanese  de’  /«ma  , il  cui  governo  è pa- 
triarcale  , e di  cui  una  parte  accolse  i dogmi  dell  islamismo  , mentre  l’altra 
rjraase  fedele  a quelli  del  Cristianesimo.  Berat  ( Arnaout-BrUrrad),  cono- 
sciuta nel  medio  evo  sotto  i nomi  bulgaro-slaynni  di  UtLIGRAD  e Balagoroi), 
(Città  Bianca),  sede  di  un  arcivescovado  greco  ; le  si  attribuiscono  9,000 
ubitanli  . ne’  suoi  dintorni-  mal  coltivati  vive  un  piccol  numero  di  Boemi  q 
sicno  Zingari.  CuiasSaN  (llbassan),  capo-luogo  del  sangiacato  di  tal  nome, 
sede  di  un  vescovo  greco:  la  sua  numerosa  popolazione  pare  sia  ridotta  a 
4.ooo  abitanti  all' incirca.  Duraz/.O  (Dyrr&cmum,  dell’ antica  geografia),. pic- 
cola città  , con  un  porto  sul  mare  Adriatico  , ricovero  un  tempo  ai  pirati 
che  abitavano  no’  suoi  dintorni  : stimasi  la  sua  popolazione  di  5.000  abi- 
tanti , de’  quali  i capi  spirituali  sono  due  arcivescovi,  uno  cattolico  è 
l’ altro  greco.  ' 

Nell’  Alta  Albania  trovasi  nell’  avvallamento  del  Drind  ancora  sì  mal  co- 
nosciuto : OciiiUDA  , o sia  Ooliti  , città  che  pare  alquanto  ragguardevole  , 
capo-luogo  del  sangiacato  di  tal  nome,  e di  un  arcivescovado  greco:  dicesi 
che  ne’ suoi  dintorni  si  fanno  scavi  di  upa  miniera  d’argento.  I.’  Alto  e il 
Basso-Dioko  sodo  i capi-luoghi  di  due  cantoni  selvàggi , ma  fertili  , che 
fornirono  molti  soldati  alla  milizia  algerina,  de’ quali  si  videro  alcuni  ascen- 
dere al  trono  di  quella  turbolenta  oligarchia  militare.  Dukaòtn  , città  che 
iuvano  si  cerca  sulle  carte  di  quel  paese,  benché  paja  essere  il  capo-luogo 
del  saogiacato  , che  ne  prende  il  noine,  e il  cui  territorio  è un a_ delle  parli 
menu  conosciute  della  Turchia  Europea.  Perseremsi  (Prisrendi  o Perzerin), 
capo-luogo  d’  un  sangiacato  di  tal  nome  : il  Palma  le  attribuisce  4.000  case; 
il  suo  territorio  è pure  imperfettamente  conosciuto,  come  quello  della  pre- 
cedente : i suoi  abitanti,  Slavi  e Albanesi,  sono  creduti  selvaggi  ed  inospi* 
tali.  Alessio  (Alise,  Leseli),  piccola  città,  importante  pel  suo  porto  alla 
foce  del  Urino  , sede  di  un  vescovo  cattolico  , con  circa  a 3.000  abitanti  : 
vi  si  vedea  la  tomba  del  famoso  Scarnivi  beg.  Ne’  suoi  dintorni  è il  cantone 
di  Xa-D  rina  , composte  di  5u  villaggi,  popolati  di  Albanesi  feroci  , die 
ancora  conservano  la  loro  indipendenza.  Ckoja  (Ak-serai),  che  pare  essere 
la  città  più  notabile  del  paese  aeÀIirdili , non  ba  elee  circa  a 6,000  abitanti: 
essa  era  senza  dubbio  assai  più  ragguardevole  , quando  era  residenza  di 
Scanderbeg.  Questa  tribù  Albanese  cattolica  serba  una  spezie  d*  indipen- 
denza, si  governa  con  le  sue  leggi  proprie,  sceglici  suoi  magistrati,  si  im- 
pone da  sé  le  tasse , e non  somministra  agli  eserciti  ottomani  più  d'  un  con- 
tingente determinato  ; i illùditi  esercitano  pubh(icamente  il  loro  Culto , e 
si  distinguono. onorevolmente  dagli  altri  Albanesi  greci  e maomettani  per 
più  lealtà  e per  alcune  idee  di  morale.  Essi  hanno  due  perni  , o capi;  uno 
spirituale,  che  è 1’  aliate  mitrato  di  Orocher , P altro  temporale  , che  è un 
signore  della  famiglia  dei  Lcchi . 11  loro  numero  è senza  dubbio  esagerato 
di  troppo' , stimandolo  di  o5o,ooo  abitanti. 

Scutari  (Iskarulerie  presso  i Turchi,  Scodr presso  gli  Albanesi,  Scopra 
presso  gli  ìllirii)  , situata  tra  la  Bojana  e la  Drinassa  , nel  luogo  dove  la 
prima  , uscendo  del  lago  dello  «tesso  nome  , riceve  la  seconda  : città  piut- 
tosto grande , non  ha  guari  fortificata  e fiorente  pei  commercio  e per  Ja 
splendida  corte  tenutavi  dall’ intrepido  e savio  llustalà  ; ora  è oltre  ogni  dire 
scaduta  e ingombra  di  mine.  La  cittadella  , ov’era  il  bel  palazzo  di  quel 
bascià  , fabbricato  ed  arredato  ali’  europea  , bombardata  durante  il  breve 
assedilo  del  i83i  , non  offre  pili  chq  ruine  , e si  lavora  a rialzarne  i ripari. 
La  popolazione  non  potrebbe  essere  maggiore  in  oggi  di  30,000  abitanti  ; 
Be  aveva  fórse  da  55  a 40,000  prima  digli  ultimi  disastri  , non  ostante  gli 
ampi  spazi!  occupati  allatto  da  giardini,  dai  cimiteri  turchi,  e dalle  piazzo 
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aperte  senza  case.  Essa  è il  seggio  di  un  vescovado  greco  c di  un  vescovado 
cattolici)-  Prima  degli  ultimi  avvenimenti",  il  silo ■ hnscià  na  tenuto  per  uno 
de’ più  possenti  della  T tirchia  d’Kuropa.  Il’  celebre  All  non  Aveva  potuto 
sottometterlo  al  suo  dominio;  era  per  cosi  dire,  uno  statb  vassallo  anzi  che 
una  provincia  dell’  impero.  I)L'LC10RÒ  ( Olgitn  in  lingua  turca),  piccola  città 
con  buon  porto  e circa  a 6,000  a Ili  lant: 1 ancora  piti  intenti. alla  pirateria  che 
al  commercio,  riputati  fino  a questi  ultimi  tentpi  i corsari  più  formidabili 
dell’  Adriatico,  tu  oggi  attendono  solo  a vendp  e d loro  olio  ed  a scaricare  le 
presse  navi  clic  m li  ppssofm  entrare  nella  B y ja  e a , ANTlVARt  (delta  Figari 
dai  Turchi , Bar  ,dagr  Illirici),  piccola  città  ) sede  di  un  arcivescovado  cat- 
tolico, posta  ad  un’ora  dalla  rada  del  suo  nome  ; il  sale  che  vi  si  fabbrica 
è l'olio  che  si  raccoglie  ne’ dintorni  sono  gli  oggetti  principali  del  suo  traf- 
fico, in  oggi  di  gran  rilievo  ; stimasi  la  sua  popolazione  di  circa  a 6,ooo 
abitatiti."  _ • ' 

CrrtCNO  o CETTINA  , piccolissima  città  , éapo-luogò  (lei  1 fonte-h'erro 
( Cztrna-Gora  degli  Slavi,  Kara-Tap  de’Tur.  hi,  c Mal-hit  d gli  Alba- 
nesi), cantone  ragguardevole  per  la  fetore  bravura  ile*  suoi  abitanti  , che 
si  possono  riputare  affatto  indipendenti  dall’impero  ottomano.  Il  loro  go- 
verno c lina  specie  di  repubblica  con  un  consiglio , ed  un  capo  supremo , 
la  cui  autorità  limitata  incontra  pure  una  rivalità  di  potere  da  parte  del 
vescovo  dèi  piece.  Cinque  villaggi  seri  io-greci  . e cinque  villaggi  albanesi- 
cattolici,  la  cui  popolazione  stimasi  di  Circa  a no, 000  a bit. , sono  i fedeli 
alleati  dei  Muute-Ncgrini,  c godono  pari  indipendenza. 

• ( 

La  BOSMA  e le  sue  appendici  contengono  le  città  seguenti: 

Bosna-Serai  (Serajcco  in  lingua  illirica),  granile  città  , situata  sulla 
Migliazza  0.  Miliaska,  affiliente  della  Bnsna,  sur  un  acrocoro  elevato  e 
coronato,  di  montagne  boschive.  Essa  è cinta  di  mura  largite  due  tese, 
e piccioli  forti  difendono  la  Città-alta.  Il  serraglio  o palazzo  fabbricato 
dal  sultano  Maometto  II,  una  o due  delle  sue  numerose  moschee,  al- 
cuni de* suor  bagni,  e il  più  ragguardevole  de’ suoi  ponti  meritano  di 
essere  menzionati.  Le  sue  manifatture  d’armi,  di  lame,  di  utensili  di 
ferro  è di  rame,  l'oreficeria,  lo  manifatture  di  lana  c di  cotone,  e le 
concie,  le  fanno  avere  luogo  distinto  fra  le  principali  città  di  Turchia 
per  industria.  Essa  è pure  il  centro  noti  solo  del  commercio  di  tolta 
la  liostrìa,  ma  ancora  del  commercio  di  transito  assai  ragguardevole, 
che  si,  fa  per  carovane  tra  Salonicchi  e Ginnina.  Bosna-Serai  è sede  dei 
principali  capitani  ereditarli  che  governano  la  Bosnia,  di  cui  è ripu- 
tata capitale,  benché  il  baseià  a tre  code  di  quella  glande  divisione 
(k'il’impero  risegga  a Trattnirk.  A malgrado  della  maravigliosa  dispa- 
rità di  opinioni  pubblicate  intorno  al  numero  degli'  abitanti  di  questa 
città , noi  non  dubitiamo  di  attribuirgliene  circa  a 70,000,  appoggiati 
a documenti  che  ci  siam  procacciati  durante  là  nostra  lunga  dimora 
uel  Littorale  Ungarico. 

Ne’  prossimi  dintorni  di  questa  grande  città  trovansi  i bagni  di  Sera- 
jevskOj  e alcune  miglia  piit  lungi  versò  tramontana  e maestro  , VarescH, 
ViSSOko  e Kressevo  ( Krechevo  ; kressovo  ) , piccole  terre  importanti  per 
le  loro  magóne  , e per  le  miniere  di  ferro  scavate  ne’  loro  dintorni.  Più 
lungi  ancora  c dentro  un  raggio  di  47  miglia,  trovansi:  TraCSick,  città  di 
mediocre  ampiezza , con  una  cittadella  e forse  8,000  abitanti  r sede  presen- 
temente del  visir-bascià  di  quel  governo.  (La  Porta  gli  dà  il  vano  titolo  di 
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visir  (V  Ungheria)',  esso  è uno  dei  più  ricchi  di  tulio  1*  impero  , e Ja  sua 
corle  consèrva  tulli  i dignitari!  dell’ aulica  corte  reale  di  Bosnia.  Ne’  pros- 
simi dintorni  di  questa  città  si  vede  Man  illa,  villaggio  ove  trovnnsi  quelle 
famose  minierò  d oro  attribuite  alla  Dalmazia , e siate  già  scavate  con  tanto 
frutto  dai  Hame/ji  : èsse  olirono  ancora  db'  vasti  scavi  , a cui  gli  abitanti  9 
per  superstizione , non  osano  avvicinarsi.  Alcune  npi^lia  più  lungi  verso  ostro- 
scirocco  è situata  Frinii  za  , grosso  villaggio,  importante  per  le  ricche 
miniere  di  ferro  scavate  ne’  suoi  dintorni.  *.  . 

YiuducK  c Mac. lai  , piccole  cillà  sulla  Bosna  , importanti  per  le  loro 
forti  cittadelle  ^ Touzla  per  le  ricche  sorgenti  salate  :.  ShkbekXir  , per 
essere  capo-luogo  di  un  sangiacato*-;  ZwotiNIK  (UvomickV,  città  piuttosto 
grande  , una  delle  Ire  piazze  principali, della  Bosnia  , capo-luogo  del  sangia- 
calo  dello  stesso  nome  : le  si  attribuivano , pochi  anni  sono  , lino  a 14.000 
abitanti:  il  suo  territorio  contiene  miniere  di  piombo.  Mostar,  sulla  Na- 
rema,  nella  Dalmazia  Ottomana,  città  di ‘mediocre  ampiezza  , di  circa  a 

9.000  abitanti,  florida  per  industria,  per  commercio,  e notabile  pel  suo 
ponte  di  pietra  di  un  sol  arco  , fabbricato  «iella  seconda  metà  del  xrv  se- 
colo , riputato  da  un  viaggiatore  moderno  come  una  meraviglia  per  T am- 
piezza dell’  arco  , la  cui  corda  egli  dice  essere  -non  meno  di  ùto  piedi. 

Meli’ avvallamento  dell*  Unii.*  trovatisi:  Bhiacz  , piccola  città  di  circa  a 

3.000  abitanti,  riputata  una  delle  tre  principali  foltezze  di  questa  parte 
dell’ impero.  Novi  , piccola  città  . importante  per  le  sue  fortificazioni;  Ka- 
m e Stili  ad  e Staiu-Maidar,  piT  le  loro  fucine  e miniere  di  ferro  ne'diutomi; 
pare  che  nuche  nel  territorio  di  Katnengrad  si  scavi  una  miniera  d'argciito. 
Sopra  il  Verbas  sono  situate  : JàICZA,  piccola  cillà  , importante  per  Fa  sua 
cittadella , per  la  sua  fabbrica  di  nitro,  e per  essere  stata  la  sede  de’ re 
cattolici  della  Bosnia  : la  sua  popolazione  presente  è ridotta  circa  a 2,ooo 
abitanti.  BaMalouka,  capo-luogo  del  sangiacato  dP tal  uqiiic,  città  piuttosto 
grande,  una  delle  tre  principali  fortezze  della  Bosnia , abbastanza  florida 
per  industria  c per  commercio:  il  Palma  le  attribuisce  i5,ooo  abitanti  rii 
suo  prossimo  territorio  olire  acque  termali.  Lunghesso  la  Sava  si  veggono^. 
llKiilii  (Gradisca  Ottomana)  e Biiof» , piccole  città  importanti  pei'  Je  loro  for- 
tificazioni ; o nella  Dalmazia  Ottomana.  LlWO,  piccola  bitta  dì  circa  a .{.ooo 
abitanti , situata  sulla  grande  strada,  che  conduce  dalla  Dalmazia  Austriaca' 
in  Bosnia;  il  clic  la  fa  essere  alquanto  mercantile:  Tiit’Bjr,NO(Trt:bin) , piazza 
forte,  sede  di  un  vescovo  cattolico  :,  le  si  attribuiscono  circa  a 10,000  ftbit. 

Abbiamo  già  menzionate  le  isole  principali  che  appartengono  a que- 
lla parte  del  l’impero  Ottomano.  Or  non  ci  resta  più  èlio  descrivere  le 
città  e i luoghi  più  ragguardevoli  della  grande  isola  di  Candia,  che  il 
sultano  mise  come  deposito  nelle  mani  del  viceré  df  Egitto,  onde  com- 
pensarlo delle  spese  sostenute’  nella  guerra  della  Morea  : essa  compo- 
neva il  governo  di  Kirid, 

Candia  (Kirid  presso  i Turchi),  città  di  mediocre  ampiezza,  e,  seb- 
bene capitale  xlell’isòla,  assai  scaduta  da  quello  stato  in  cui  era  quando 
i Veneziani  la  possedevano.  Le  fortificazioni  che  questi  vi  innalza- 
rono, sono  abbastanza  ben  conserrate,  ma  le  case  che  vi  avevano  fab- 
bricate rovinarono;  e il  porto  è quasi  riempito.  Il  palazzo  abitato  dal 
bascià,  e le  sue  molte  fabbriche  di  sapone  meritano  menzione.  Candia 
è sede  dell’arcivescovo  di  Cortina:  questo  prelato  greco  si  gode  grandi 
privilegi,. é tien  grado  eminente  nella  Chiesa  greca  ortodossa.  Ricor- 
deremo che  l’assedio  sostenutovi  da’ Veneziani  per  trejmni  contro 
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(ulte  le  forze' dell’impero  Ottomano,  è uno  dei  più  memorabili  della 
storia  moderna. 

Ne’ suoi  prossimi  dintorni,  e In  un  ràggio  di  2$  migli» [,  trovatisi  : le 
ruine  dell’ mitica  Gxosso  , che  era  la  capitale  dell  isola  ne  Ilei  tempi  detta 
Grecia , e dov’  era  il  famoso  labirinto  , di  cui  non  rimaneva  piu  alcun  ve- 
stigio ai  tempi  di  Plinio.  StaNDU,  piccol’ isola  a greco-tramontana  di  Can- 
dii, importante  pe’  suoi  bei  porti  e pér  le  cave  di  marmo  e di  alabastro. 
Il  Monte  Psii-ORiTi;  si  celebre  sotto  il  nome  di  lt>A  : 1 f>reci  credevano  clic 
Giove  Tosse  stato  quivi  allevato  dai  Corihanti  : già  abbiamo  veduto  che 
quella  è la  più  alta  montagna  deU'fsola.  )UM0S-Deka  , piccolo  villaggio 
presso  l’area  (li  ft Òrfina  , che  sotto  i ltomam  superava  d assai  tutte  le 
altre  città  di  Creta  : le  molte  reliquie  di  cornici  c di  colonne  , ccc.  ne  at- 
testano ancora  la  magnificenza.  Assai  vicino  si  trova  al  dire  di  l ournefort, 
una  vasta  caverna  , che  per  mille  andirivieni  somiglianti  a vie  sotterranee, 
si  estende  sottp  una  collina  situata  a piè  del  monte  Ida.  Ira  le  infamie  vie, 
che  conducono  ad  angoli  e a seni  senza  uscita  , trovasi  un  v.ale  pnr.nnale 
di  circa  a aoo  passi,  die  métte  capo  ad  una  grande  e bella  sala  alta  da  7 
a 8 piedi.  Malle-Brun  sembra  credere  , che  quell  antro  naturale  forse  Tu 
dagli  uomini  ampliato  per  trovarvi  ricovero  in  tempo  di  guerra  ; e questo 
non  è da  confondersi,  conte  si  fa  d’ ordina. io.  col  famoso  labirinto  d»  Guosso. 
Castel-PkIOTISA  , villaggio  abitato  dagli  Abdioti,  tribù  di  pastori  e *gn« 
coltori  , che  vivono  in  una  specie  d’  indipendenza  , ma  si  danno  talvolta  al 
niestier  di  ladroni , ed  anche  alla  pirateria.  _ . - 

Le  altre  città  e luoghi  più  ragguardevoli  dell  isola  sono.  Retimo,  pie- 
cola  città  di  circa  a 6,000  abitanti,  capo-luogo  delsang.acato  del  suo  nome, 
e sede  di  un  vescovo  greco , con  piccini  porlo-  La  bUDA,  ìsoletla  importante 
per  le  sue  fortificazioni  e saline,  e pel  suo  bel  porto,  che  quelle  proteggono, 
riputato  il  migliore  di  tutta  l’isola;  il  viceré  d Egitto  v.  vuol  mettere  un 
gran  cantiere  di  costruzione  per  la  sua  manderei , e già  comando  la  nstau- 
razipnc  e 1’  accrescimento  delle  opere  clic  difendono  il  porto.  ' edonsi  ne 
suoi  dintorni  due  enormi  cisterne  , clic  già' appartennero  all  antica  Anfi. 
inala.  La  Canea  (Cyilonia  de’  Greci  antichi),  citta  di  mediocre  ampiezza  , 
capo-luogo  del  sangiàcato  del  suo  nome,  e sede  di  un  vescovo  greco;  il  suo 
picciol  porto  c oggidì, il  più  frequentato  di  tutta  1 isola,  e la  rende  la  piazza 
principale*  di  commercio  : le  sì  attribuiscono  H.ooo  abitanti.  Garabusa  , 
altra  isoletU  , a cui  le  forlilieazioDÌ  naturali  , il  bel  porto  , e 1 ladronecci 
commessi  dai  pirati  che  ne  avevano  fallo  il  loro  ricovero , diedero  a.  nostri 
tempi  una  trista  celebrità.  — Sf  ACHIA  , capo, luogo  degli  Sfocinoti,  popo- 
lazione bellicosa,  stanziata  nelle  valli  formale  dalle  Montagne  Umiche, 
luogo  la  costa  a libeccio  dell’isola.  Codesta  tr.hu  , composta  di  pastori, 
agricoltori  ed  artigiani,  uon  potè  mai  essere  del  tutto  sottomessa  uè  ai 
Veneziani  , nè  agl.  Osmanli  ; essa  si  rese  spesso  formidabile  a.  naviganti 
per  le  ^ue  piraterie.  SrtSALOtiGA,  picciola  fortezza  sulla  costa  settentrionale, 
con  un  buon  porto. 

possessioni.  Vedremo  nella  descrizione  dell’Asia  e dell  Affrica 
ottomane,  quali  sono  i paesi  clic  fuori  di  Europa  dipendono  ancora  dal 
gran-signore  : e già  abbiamo  dimostrato  lo  difficoltà  insuperabili  per 
la  stima  della  superficie  e della  popolazione  dell  impero Ottomano.  Qui 
avvertiremo  soltanto,  che  escludendo  dai  calcoli  tulli  i paesi  mera- 
mente vassalli  o tributarli  che  gli  ultimi  avvenimenti  ne  separarono , 
e le  tre  reggenze  di  Barberia,  ina  comprendendovi  tutte  le  vaste  con- 
trade occupate  dalfe  schiere  del  viceré  di  Egitto,  la  prima  si  riduce  a 
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4,033,000  miglia  quadrate,  eia  seconda  a 23,600,000  abitanti.  Vedi 
l’Asia  c l’Affrica  Ottomane,  e la  pagina  4014. 

PIUA’CIFATO  1)1  SERVIA. 

contini.  Contando  sei  distretti  che  nc  furono  stralciati  in  princi- 
pio di  questo  secolo  e che  non  gli  furono  ancora  restituiti,  questo  Stato 
confina  a tramontana  con  i Confini-militari  austriaci:  a levante  col  prin- 
cipato di  Valackia  e con  la  Bulgaria:  ad  ostro  con  la  Romelia,  la  Ma- 
cedonia e l'Albania:  a ponente  con  la  Bosnia. 

• paesi.  Quasi  tutta  la  Servi  a,  dentro  i confini  che  essa  avea  prima 
della  sollevazione  del  1801'. 

ritmi.  Il  Danubio,  che  riceve  la  Sava  ingrossata  dal  Dritto,  eec., 
la  Morava,  il  Timok.  Vedi  la  pag.  988. 

governo.  Dopo  il  trattato  fermalo  tra  la  Porta  e i Servii,  guaren- 
tito dalla  Russia  e confermato  da  quello  di  Andrinopoli,  vuoisi  riguar- 
dare la  Servia  come  uno  Stato  puramente  tributario,  e non  suddito 
dell'impero  Ottomano.  La  Porta  concedette  ai  Servii  tra  gli  altri  pri- 
vilegi i seguenti  : la  libertà  intera  del  culto  ; }a  facoltà  di  scegliere  li- 
beramente i capi  dell’amministrazione;  l’indipendenza  dell’ ammini- 
strazione interna;  l’ integrità  dell’ antico  territorio  della  Servia;  la 
determinazione  invariabile  della  somma  che  la  Servia  dee  pagare,  in 
tributo  alla  Porta;  ^amministrazione  per  mezzo  di  Servii  di  tutte  le 
proprietà  turche  che  sono  in  Servia;  la  libertà  di,  esercitare  il  com- 
mercio per  tutto  l’impero  Ottomano  con  passaporti  Servii  ; la  facoltà 
destituire  ospedali,  scade  e stamperie  ; la  proibizione  a tutti  i Tur-  * 
chi  di  risedere  in  Servia,  eccetto  quelli  che  sono  parte  dèi  presidi),  i 
quali  debbono  occupare  certe  piazze  forti,  li  governo  si  potrebbe  ri- 
guardare presentemente  come  monarchico  ereditario  costituzionale,  poi- 
ché ii  gran-signore  confermò  pur  dianzi  l'elezione  fatta  dall’assem- 
blea nazionale  raccolta  a Kragojevaez  il  4 fobbrajo  4830,  di  un  prin- 
cipe ereditario  nella  persona  e nei  discendenti  di  Milosch  Obronowitsck, 
che  già  dal  4814  reggeva  l’amministrazione  di  quel  paese. 

topografia.  Semkndru  (Snuhdreno  o Sent-Andriya  o Sant’  An- 
drea  dei  Servii,  c Sementlra  dei  Turchi),  situata  al  confluente  della 
Jessova,  o sia  del  ramo  occidentale  della  Morava  col  Danubio,  città  di 
mediocre  ampiezza  e fortificata,  riguardata  da  lungo  tempo  come  ca- 
pitale del  principato,  essendo  la  sede  del  principe,  del  seualo  servili  e 
di  un  arcivescovo,  che  ha  il  titolo  di  primate  della  Servia.  Stimasi  di 
40  o 42,000  abitanti  la  sua  popolazione.  ' 

Belgrado,  la  più  importante  i:4a  meglio  fabbricata  città  della  Ser- 
via, sede  di  un  vescovato  greco,  una  delle  più  forti  piazze' di  Europa  , 
e da  gran  tempo  rinomata  negli  annali  militari  della  Turchia.  Le  sue 
vaste  e belle  fortificazioni  sono  in  guardia  a un  presidio  turco  , che 
stimasi  almeno  di  6,000  uomini.  Alcune  delle  sue  moschee,  il  palazzo 
del  bascià,  l’arsenale  c il  pozzo  profondissimo  nella  cittadella  , sono 
ciò  ch'essa  offre  di  più  notabile.  Belgrado  è il  deposito  principale  trà 
Costantinopoli  e Sakmiccbi  da  un  lato,  e Vienna  e Pesi  dall’altro:  essa 
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rendcsi  pure  non  poco  singolare  per  industria,  massime  perle  fabbri- 
che d’arme,  di  tappeti,  di  stoffe  di  seta  e di  cotone,  come  per  coneie, 
e per  la  sua  fonderia  delle  campane.  Se  ne  stima  la  popolazione  di 
quasi  50,000  abitanti. 

Lungi  8 miglia  a ostro  di  Belgrado  trovatisi  : il  Monte  Haloga  , o sia 
HaVai.la  , notabile  per  le  ragguardevoli  ruine  di  una  città  gotica  visitate  da 
un  viaggiatore;  opinione  seguita  pure  da  Malle-Brun.  A 12  miglia  da  Se- 
mendria  e situata  Hassan-PaLANK. A , città  piccola  , ma  per  le  sue  fortifica- 
zioni importante. 

Le  altre  piit  notabili  città  del  principato  sono:  KragOJEYacz  (Knra- 
giofdschafj,  piccola  città  , ove  nel  i85o  i rappresentanti  della  nazione  Suv- 
via si  raccolsero  in  numero  di  mille  per  eleggere  IMilosrlii,  principe  eredi- 
tario ; la  quale  elezione  fu  confermala  dal  grau-signore.  Uste/. a.  centro  del 
commercio  della  Servia  Occidentale , c punto  importante  per  le  vie  che  vi 
metton  capo  : le  si  attribuiscono  ti, 000  abitanti.  Vallievo  , grosso  borgo  , 
ove  si  tengono  mercati  assai  frequentati.  Gladova  , o Kladovv,  picciola 
lena  sulla  riva  destra  del  Uaniibio  , presso  il  luogo  dove  fu  già  il  famoso 
ponte  di  Trajano , cui  la  Storia  accusa  Adriano  di  aver  distrutto  per  invidia 
verso  il  suo  predecessore,  ma  elle,  siccome  avvisa  Malte-lirun , non  fu  mai 
condotto  a termine  tal  quale  c rappresentalo  sopra  la  rolonua  1 rajaoa  : se 
ne  veggono  ancora  i pilastri. 

KltL'SCHEVAC^  (A ladja-lttssar  dei  Turchi)  quasi  nel  mezzo  del  principato, 
sede  di  un  vescovado  greco,  con  un  palazzo  . ove  parecchi  sovrani  della 
Servia  abitarcelo.  SciiaraCZ  ( Bngttrdlcn  presso  i Turchi),  sopra  la  Sava  , pic- 
cola città  , importante  per  le  sue  fortificazioni.  INovi-B aZ ih  (Jeni-Bazar  dei 
Turchi)  città  piuttosto  grande,  fortificata,  capo-luogo  di  un  paese  conosciuto 
sotto  il  nome  di  Ras  eie:  le  si  attribuiscono  da  7 a 8.000  abitanti  : Miss*, 
piazza  forte,  ristorata  di  recente,  sede  di  un  vescovado  greco,  la  cui  po- 
polazione stimasi  di  4,000  abitanti. 


CONFINI.  A tramontana,  Ja  Transilvanin,  o sieno  i Confini-militari 
austriaci  e il  principato  di  Moldavia:  a levante,  la  Bulgaria:  a ponente, 
la  Bulgaria,  il  principato  {li  Serri»  e i Confini-militari  austriaci. 

paesi.  Tutto  l'antico  principato  di  Yalachia,  olirci  piccioli  di- 
stretti clic  componevano  il  distrétto  delle  fortezze  turche  sulla  riva 
sinistra  del  Danubio. 

fiumi.  Il  Dancdio,  che  separa  il  principato  dall’inipero  Ottomano, 
e che  riceve  lo  Schyl,  ì'  Aiuta,  YArdjis  ingrossato  dalla  Dumbo- 
vitza,  la  J alovilza  e lo  Sercth:  quest'ultimo  segna  una  parte  della 
frontiera  dal  lato  della  Moldavia.  Vedi  la  pag.  988. 

governo.  Questo  principato  è 'governato  come  quello  di  Moldavia. 
L’ospodaro,  che  dee  nominarsi  a vita  , nè  può  giammai  deporsi  se  non 
per  causa  di  delitti  determinati  nel  trattato  di  Andrinopoli,  ha  il  diritto 
di  regolare  liberamente  tutti  gli  affari  interni  delle  provincic sommesse 
alla  sua  amministrazione:  egli  c la  sua  nazione  godono  que'  medesimi 
privilegi  che  sono  conceduti  ai  Servii.  Questo  principato  e quello  di 
Moldavia  godono  pure  il  vantaggio  di  non  avere  presidio  turco  sul 
loro  territorio;  e sono  pure  esenti  dalle  somminislranze,  che  prima 
facevano  per  fornire  le  provvigioni  a Costantinopoli,  alle  fortezze  lur- 
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che  sitaste  lungo  il  Danubio,  e all'arsenale  ; ma  debbono  pagare  una 
somma,  la  quale  è da  determinarsi  una  volta  per  sempre  come  annuo 
compenso  al  tesoro  imperiale  per  la  cessione  de’  suoi  diritti , oltre  il 
tributo  annuo  che  dal  180*  essi  pagavano  in  denaro. 

tomografia.  BotUhest  (Rukarexcht  dei  Valacchi  ) , grande  città 
moderna,  molto  sudicia,  situata  sopra  la  Dumbovitza  in  una  vasta  pia- 
nura paludosa,  sede  di  un  arcivescovado  greco,  divenuta  fin  dal  1698 
capitale  del  principato  e Sede  do’  consoli  stranieri.  Essa  non  è,  dice  un 
geografo  celebre,  se  non  un  grosso  villaggio,  óve  alcuni  palazzi,  pa- 
recchi belli  e grandi  conventi,  te  molte  torri  di  sessanta  chiese  greche 
sono-  sparse  fra  mezzo  a fioriti  giardini,  odorosi  boschetti  e deliziosi 
passeggi.  I.e  sue  .vie  sono  diritte,  abbastanza  larghe,  e quasi  tutte 
hanno,  in  luogo  di  selciato,  un  pavimento  commesso  di  grosse  tavole, 
sotto  cui  si  scavarono  larghi  canali  per  ricevere  le  immondezze.  Le 
case  sono  edificate  di  mattoni,  incrostate  di  gesso  e.  imbiancate  dentro 
e fuori.  Il  palazzo  ove  stanziava  l’ospodaro,  vasto  edi Ozio,  fu  incen- 
diato per  accidente  nel  1815  ; e non  sappiamo  che  siasi  poscia  rifab- 
bricato. I palazzi  de’  consoli  austriaco c russo,  il  palazzo  arcivescovile, 
la  chiesa. metropolitana,  la  torre  del  Kolza  o sia  ospedale,  sono  gli  edi- 
lizi! più  ragguardevoli.  Bukarest  può  riputarsi  come  punto  dj  confine 
tra  la  civiltà  europea  e l’asiatica:  i costumi  e gli  usi  di  queste  due 
parti  del  mondo  vengono  quivi  per  rosi  dire  a confondersi.  Il  liceo  t 
che  aveva,  fa  pochi  anni,  li  professori  c quasi  300  studenti;  la  biblio- 
teca pubblica  e la  società  letteraria,  sono  instiluti  degni  di  menzióne, 
come  pure  la  gazzetta  in  lingua  vatacca,  che  vi  si  pubblica  da  qualche 
tempo.  L’industria  di  questa  città  è assai  poca  per  rispetto  alla  sua 
estensione;  ma,  per  compenso,  il  commercio  che  vi  si  faceva  prima 
deH'ultima  guerra,  era  assai  ragguardevole  ; la  sua  popolaz.  stima  vasi 
allora  di  80,000  abitanti. 

Dentro  a un  cerchio  di  45  miglia  di  raggio  Irovansi  : Ployestt  , grosso 
borgo,  notabile  per  la  grande  fiera  di  lana,  che  visi  tiene;  W alesi  e 
Kimpina  , per  le  loro  dogane  , pel  commercio , e principalmente  per  le 
ricche  miniere  di  sai  gemina,  che  si  scavano  a Slanikul  presso  il  primo, 
ed  a Okna-Tr.lcaga  presso  il  secondo  : virino  a quest’  ultimo  raccogliesi 
pure  bitume,  che  vi  scaturisce  in  copia.  Tr.RGOVlSt  (Tergowiscbti) , lé  cui 

f;randi  case  , ■ palazzi  e i baluardi  cadono  in  mina , dacché  cessò  di  essere 
a sede  dell’ ospodaro : la  sua  popolazione,  stata  già  di  3o,ooo  abitanti, 
è ridotta  ora  a 5,000.  Gujrgeivo  , piazza  forte , sulla  riva  sinistra  del  Da- 
nubio, di  riinpetlo  a Routschouk , importante  pel  suo  commercio  e per  le 
fortificazioni  , che  a termini  dell'  ultimo  trattato  , debbono  essere  distrutte. 

Le  altre  città  più  notabili  del  principato  sono:  Fokscbany  , sulla  fron- 
tiera della  Moldavia , principato  a cui  appartiene  una  parte  di  questa  città  , 
la  quale  à solo  importante  pel  suo  commercio  : stimatisi  4.-000  gli  abitanti 
dejla  parte  valacca.  BUSCO,  città  vescovile  assai  scaduta,  con  circa  a 4,000 
abitanti.  BfulLOW,  piazza  forte  sul  Danubio  , le  cui  fortificazioni  debbono 
essefe  demolite  ; bande  di  gianizzeri  e di  saphis  uscivano  ne’ tempi  andati 
dalle  sue  fortificazioni  per  saccheggiare  le  campagne  , e rubare  il  bestiame 
de'  miseri  contadini  valacchi. 

A ponente  di  Bukarest  trovatisi:  Allusiseli  o Aiidjijch  (Kurtca  di  Ardjisch^, 
piccola  città , notabile  pel  suo  monastero , la  cui  chiesa  i riputata  la  pili 
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bella  di  tutta  la  Vatachia:  la  grande  strada,  die  mena  al  famoso  stretto 
della  Torre  Rossa  ( Rothe-Tljunnpass ) uei  Carpazi  (krapacks)  vi  passa, 
e va  a metter  capo  alla  magnifica  strada  Caroliniattn , la  (piale  costò  per 
costruirla  enormi  somme  al  governo  austriaco,  ChajoVA  , cittì  di  mediocre 

Fraiidezza,  ma  regolarmente  fabbricata,  ed  importante  per  commercio  e per 
industria  degli  abituati,  il  cui  numero  stimasi  di  8, Tx>0.  Iz.LAS  , presso  il 
confluente  deli  Aiuta  col  Danubio , piccola  città  , importante  pel  suo  com- 
mercio ; Rimmk  , che  non  è da  confondere  con  un’  altra  città  di  tal  nome , 
Situata  nella  Valacbia  Orientale;  ne' suoi  dintorni  è situato  Okn  a-M are, 
grosso  borgo  importantissimo  per  la  miniera  di  sai  gemma  , che  vi  si  scava, 
c la  cui  rendita  anuua  sta  a paio  di  quella  delle  più  ricche  miniere  di  tal 
geuere  che  possegga  l’ Europa. 

PRINCIPATO  DI  MOLDAVIA. 

confini.  A tramnntaiia,  la  Bttcovina,  nell’impero  tl’Auslria,  e la 
Ressa rabia  nell’impero  Russo.  A levante , la  BesSarabia.  A ostro,  il  Da- 
nubio, che  lttngó  un  pieciolissitho  spazio  la  separa  dall’impero  Otto- 
mano e il  pdncipato'di  Valacbia.  A ponente,  la  Transilvania  e la  Bu- 
covina  nell’impero  d’Austria. 

paesi.  Tutta  la  Moldavia  a ponente  tlelPrulh,  tranne  la  Bocovina, 
clic  da  lungo  tempo  fu  cednla  all’t'mpero  d’Auslria  ; la  parte  a levante 
del  l'ruth  dal  1812  fu  riunita  con  l’impero  Russo,  e compone  la  pro- 
vincia di  Bcssarabia. 

fiumi.  Il  Danubio  clic  riceve  il  Streth  e il  Prutli  ingrossato 
dal  Pochini.  Vedi  la  pag.  988. 

governo.  Tutto  quello  che  abbiam  dello  parlando  del  governo 
della  Valacbia  vuql  essere  applicato  anche  a quello  della  Moldavia. 

topografia.  JaSsy  (Jasch),  città  piuttosto  grande,  situata  sopra 
un’altezza,  clrcdndata  da  altre  ancora  maggiori  e bagnate  dal  Rachidi, 
il  quale  è piuttosto  una  lunga  serie  di  stagni  fangosi,  clic  una  riviera  ; 
essa  è la  capitale  del  principato,  sede  d’un  arcivescovado  greco  e resi- 
denza d ('.'consoli  stranieri.  Fabbricala  irregolarmente,  con  vie  coperte 
di  grosse  tavole  di  quercia,  sottovie  quali  scorrono  fetidi  rigagnoli,  il 
soggiorno  in- essa- è ben  altro  che  sano  e piacevole,  massime  nella  sta- 
gione pifi  calda.  La  più  parte-delie  case  non  hanno  che  un  piano,  sono 
quasi  tulle  di  legno,  e ritraggono  molto  del  gùslo  orientale.  Non  pos- 
siamo indicare  gli  edifìzii  più  ragguardevoli,  perchè  fu  devastala  dagli 
inceliti ii.  L’  antica  corte  de’ Principi , che  dicevasi  fabbricala  dai  Ro- 
mani sotto  Trajano  ,-  fu  preda  delle  liaimne  nel  1783.  Prima  de'  due 
terribili  incendii,  che  nel  4827  distrussero  la  più  gran  parie  di  Jassy, 
V arcivescovado  con  la  ridesti  1 netropolilanu,  quella  di  San  Nicola,  ove  i 
principi  sono  consacrati  dall’arcivescovo,  il  Golic  con  la  più  alla  torre 
della  città,  la  stamperìa  valacea  e alcuni  cdnventi  erano  gli  edifìzii  più 
notabili.  Un  piccolo  ginnasio  onorato  del  titolo  di  liceo,  con  (re  pro- 
fessori, era  ancora  recentemente  il  più  importante  inslitulo  letterario 
di  questa  città  e di  tutto  il  principato.  Quella  poca  industria  che  vi 
si  vede,  è esercitala  dai  Tedeschi  quivi  stanziati  da  parecchi  anni.  Ma 
il  commercio  v'è  assai  vivo;  il  meglio  di  esso  vien  fallo  da  case  greche 
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ed  armene.  Prima  dell’ ultima  guerra  e de’  due  incendii  dpi  1837,  sii- 
mavasi  la  popolazione  della  città  quasi  di  40,000  abitanti.  ! 

Le  altre  più  notabili  città  del  principato  nella  Baisa-Moldavla  (7. ara  m 
Scimi  a Paese-Bassa')  sono  : Roviax  , piccola  città  vescovile  , di  circa  R 
l,5oo  abitanti  , ne’  dintorni  di  cui  si  veggono  le  ruiée  di  una  città  slàvoim 
nominata  Semcndrnwa.  llusr.it  , altra  piccola  città  vescovile  , rinomata  pel 
suo  tabacco,  riputato- il  migliore  di  tutta  la  Moldavia',  e celebra  negli  an- 
nali militari  per  la  pace  , cne  Pietro  il  Grande  fu  costretto  a fermare  est 
Turchi  nel  1711.  Gai. AC 7.  (Gal asoli)  , situata  sopra  il  Danubio,  dota  di  ba- 
luardi , e assai  meglio  fabbricata  delle  altre  città  delia  Moldavia  : è centro 
prinaipale  del  commercio  d’ importazione , che  per  quel  grande  fiume  si’  fa 
net  due  principati:  Questo  porto  , che  Un  celebre  geografo  nomina  \’ Ales- 
sandria del  Danubio  , è assai  frequentato  da  bastimenti  austriaci  e russi  r 
vascelli  di  3oo  tonnellate  possono  avvicinaisi  fino  alla  riva.  Prima  dell’ ul- 
tima guerra  stimavasi  di  7,000  abitanti'  la  popolazione  permanente  di  Galaez. 
Fokschany  , piccola  città  mercantile  , la  cui  parte  più  notabile  appartiene 
alla  Va.lacliia  : stimasi  di  i.ood  abitanti  la  popolazione  della  parte  moldava. 
Nell'  Ai  I.vMoìdav.i  ( /ara  de  -Susi,  o Pdese-AHo)  trovasi:  DoiiOHOE 
(Doroggie).  piccola  città,  riguardala  come  capitale  dell’  Alta-Moldavia. 
Uotuscilm  (Butto-eli uni)  la  olii  notabile  di  questa  parte. del  principato  per 
la  popola/.ii ne » che  prima  dell’ultima  guerra  stimavasi  più  di  4,000  alni., 
e massime  per  Ir  corrispondenze  mercantili  , che  stendonsi  fino  a Brody, 
brunii  e Riputa.  Ni  aMis  (Nemza) . ragguardevole  per  la  ridente  posizione  , 
e pel  vasto  monastero , ove  trovasi  mi  immagine  della  Vergine  di  argento 
massiccio  , visitata  annualmente  da  gran  numero  di  pellegrini.  Okna  , pic- 
cola città,  assai  importante  per  le  miniere  di  sai  gemmarla  cui  rendita  sta 
a paro  di  quella  delle  più  ricche  miniere  di  tal  genere  in  Europa. 

REGNO  M GRECIA.  , 

contini.  A tramontana,  la  parte  continentale  europea  deH’impero 
Ottomano,  c l’Arcipelago;  a levante,  l’Arcipelago  ; a ostro,  l’Arcipelago 
e il  Mediterraneo;  a ponente,  il  mare  ionio. 

tarsi.  L’antico  Lasciatolo  di  Morca  e la  più  gran  parte  dd'san- 
giacato  di  Livadia;  l’isola  di  Negroponte,  te  Cicladi  e una  parte  delle 
Sporadi  che  dipendevano  dal  governo  del  capitaq-bascià. 

rivali.  Sono  tutti  assai  piccioli;  abbiamo  già  descritto  il  corso  dei 
principali  alla  pag.  989.  u 

governo.  Monarchia' ereditaria  costituzionale,  sotto  la  protezione 
della  Gran  Bretagna,  della  Francia  c della  Russia;  le  quali  elessero  il  re 
Ottone,  secondogenito  del  re  di  Baviera.  L’amministrazione  supcriore 
di  ciascun  nomo  (provincia)  è messa  nolle  mani  di  un  nomarca  o pre- 
fetto, presso  il  quale  è un  consiglio  spartimentale  eletto  dagli  ammi- 
nistrati. In  ciascuna  eltarchia  (circolo)  l’amminislrazione  è diretta  da 
un  eltarca,  assistito  da  un  consiglio  distrettuale  , eletto  dagli  ammini- 
strati ; vi  sono  sotto  di  lui  dei  clemogeronti  Nudaci  o podestà) , i quali 
amministrano  i comuni  ; sono  proposti  dal  popolo  e confermati  dal  re. 
1/amministrazlone  dei  beni  nazionali  che  sono  ragguardevolissimi , « 
la  riscossione  delle  lasse  sono  affidate  ad  impiegali  finanzieri  speciali, 
come  pure  tutto  quello  che  concerne  la  giustizia  civile  e criminale, 
la  guerra  e va  dicendo.  . , ’ 
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capitale.  Durante  il  breve  periodo  dell’indipendenza  nazionale, 
la  sede  del  governo  fu  trasportata  quando  a Nauplia , a Damala  (Tre- 
zene),  quando  ad  *Eginat  Poros , Spezia  e Argos.  Le  ricordanze  stori- 
che di  Atene , il  luogo  centrale  che  occupa  e la  bontà  del  porto,  reca- 
rono il  governo  presente  a scegliere  questa  città  per  capitale  del 
regno. 

DIVISIONI  amministrative.  Tutto  il  regno  è diviso  in  40  no- 
mi o provincie,  suddivise  in  46  diarchie  o circoli.  La  tavola  seguente 
offre  le  città  ed  j luoghi  più  notevoli  di  ciascun  nomo.  1 nomi  scritti 
tra  parentesi  indicano  le  ettarchic,  quelli  in  corsivo -i  loro  relativi 
capi-luoghi;  i nomi  in  caratteri  spaziati  quelli  de’  cafri-luoghi  dei 
nomi. 

JJomi.  " Capi-Lcogii!  , Otta',  Lcochi  cn  IsotB 

v • PIÙ  aOTAUlLl. 


Akcolidc  . . . . . . .'Nauplia;  Argos;  Corinti,  JTrdra:  Castri  (dell1 

Jlei'rtiinni)  ; (Jranidi  ; V isola  di  .Spezia  ; Poros 
(di  Trczcnc^;  Damala. 

Acaja  ed  Elide  • • . • • Patrasso  ; Posti  (za  (di  Egìalea  ) ; Calavrila 

(di  K inai tija);  Pjrgos  (di  Elea);  GastllOÌ. 

Messema V Arcadia  (di  Trihlia);  Pluvi  ari  ( di  Olimpia  ); 

Alotlonc  (di  Melhonn  ) ;■  Navarino;  Corone; 
Atidrou^a  (di  Mcssenia)  ; Mavromathi  ; Cala- 
aiata  (di  Kalnmai).  ' 

Arcadia  Tri  poi  ’itz  a (di  Maolinea);  Caritene  (di  Gor- 

tyua);  Prastas  (dr  Cinaiia)  ; IJagio-Petro  j 
'v  Lcontari '(di  Megalopoli). 

Lacokia  . M isi  t ra  (di  Lacedemone);  Monembasìa 

• " . ' dauro  Limita);  P itilo  (del  Gythion  corrispon- 

dente al  Mani). 

Acarxasia  ed  EtOLia  . . 4 Vrachori  (d’Agrihion) ; J}ragomestrc  (d’Acar- 

nania);  Missoionahi ; Lepanto  (di  Naupatiia); 
Karpcnilza  (di  hallidromi). 

LocRnm  e Focide  • ....  Salone  (di  Parnasi);  Calai  idi,  Zritun  (di  Ftioti); 

, Petradjk  ; Lidoriki  (di  Dori);  Talanti  (di 
Locri). 

Attica  i Beozia  . . . . . Atene  (dclTAttica)  ; *pgina  ; Afcgara  ; 1*  Uol* 

Colmi,  o Salaniinn;  Tede;  Livadia. 


Eihaa  o isola  di  Negroponte  . Negroponte  (di  Cbalci)  ; Carisio ; Scopeto 

(delle  Sporadi  settentrionali);  le  isole  Skiatos, 
Skyros,  Ilei  iod  minia. 

Cicladi  Her mopoli  (di  Syra);  A ndros;  Tinos  o Borgo 

(di  Tinos  o Tine);  Myconi;  Delos;  Thermos 
(di  Kylnos  o Citno  ) ; Kia  o Zea  , Serplio  o 
* Seriplio;  Milos;  Kimoli  o Argentiera;  Siphno 
o Sipùanto;  Polycandro;  Sikinos;  Phira  (di 
Tliira  o Sanlorino);  los  o Nios  ; Anaphne  o NaR' 
phio;  Amorgos;  1 \axos,  Paros,  Antipai os. 
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topografia.  Ateste  (Alluna),  situata  circa  a 6 miglia  dal  golfo 
del  suo  nome,  città  arcivescovile,  una  delle  più  celebri  del  mondo  pel 
suo  antico  splendore,  quand’essa  reggeva  i destini  della  Grecia  c lungo 
tempo  appresso  era  fonte  principale  delle  scienze,  delle  lettere,  delle 
belle  arti.  La  città  presente  non  occupa  se  non  parte  dello  spazio  ebe 
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l'antica  comprendeva  ; sebbene  sia  grandemente  scaduta,  essa  era 
ancora  fra  le  più  floride  prima  della  rivoluzione,  e sia  per  gli  edifizii, 
sia  per  la  maniera  del  vivere  de’ suoi  abitanti,  distinguevasi  onorevol- 
mente dalfallre  città  di  quelle  classiche  contrade.  11  suo  commercio 
era  assai  ampio  ; e stima  vasi  la  sua  popolazione  di  12  a 15,000  abit. 
Dopo  la  rivoluzione,  essa  non  aderiva  più  che  ruine,  ed  aveva  appena 
il  terzo  de’ suoi  abitatori , ma  oggidì  tutto  cangiò;  sul  luogo  stesso 
delle  ruine  s’imialzarono  quasi  per  ogni  dove  edilizi!  fabbricati  con 
diligenza,  e disposti  in  modo  da  concorrere  aU’armonia  di  un  disegno 
generale.  Parecchio  strade  furono  aperte,  allineate  o allargate,  fra  le 
altre  le  strade  di  Ermete,  A’Eolo  e di  Minerva,  La  prima  divide  la 
città  in  due  parti  eguali,  parallele  alle  roecie  dell’Acropoli.  La  seconda 
taglia  la  prima  e stcndesi  fino  al  tempio  d’Kolo,  luogo  in  cui  trovasi 
una  piazza  dello  stesso  nome.  La  strada  di  Minerva,  là  più  larga  di 
tutte,  segue  una  direzione  a un  di  presso  somigliante.  Si  possono  ac- 
cennare ancora  le  strade  di  Mptagitnia,  del  Palazzo  e di  Adriano.  Ab- 
biamo di  già  veduto,  ch’essa  è la  capitale  del  regno  e la  residenza  del 
re,  il  quale  sarà  fra  breve  alloggiato  nel  bel  potano  che  vi  si  fabbrica. 
Aggiogncremo  eh’essa  possiede  di  già  un’ università  cd  un’  accademia 
di  antichità , fondata  di  fresco  sotto  la  protezione  del  re,  non  solo  per 
illustrare  le  antichità  , ma  ancorg  per  incoraggiarvi  lo  studio  delle 
scienze.  *A  malgrado  delle  frequenti  rivoluzioni  politiche  a cui  andò 
soggetta,  e degli  ultimi  disastri  , offre  ancora  più  d egni  altra  città 
greca  gran  numero  di  antichità , le  quali  attestano  l’antica  sua  gloria  : 
noi  tenteremo  di  descrivere  rapidamente  le  più  ragguardevoli,  dopo 
dati  alcuni  cenni  generali  raggnardanti  alla  descrizione  della  città 
antica,  di  cui  quelle  erano  il  più  bello  ornamento. 

Atene,  nel  suo  stato  più  florido,  aveva  22  miglia  di  circuito,  45 
porte  e 5 porti , cioè  quello  di  Falera,  di  Muuichia  e il  Pfreo:  quest’ 
ultimo  è il  più  grande,  e chiamasi  oggidì  Peilo-Leone.  La  città  era 
scompartita  in  parecchi  rioni,  de’quali  i precipui  erano  il  Ceramico, 
il  Pritaneo,  il  Liceo,  il  Teatro,  V Acropoli,  ossia  rocca-  o cittadella,  l'A- 
reopago e V Accademia.  Due  piccoli  rigagnoli,  F Disse  e l’ Erodano  , 
affluente  del  primo,  irrigavano  i suoi  dintorni.  Le  vie  avevano  nulla 
di  ragguardevole  nè  per  larghezza,  nè  per  regolarilà  ; le  case  erano 
comunemente  semplicissime;  ma  le  piazzè,  ed  anche  la  più  parte  dolio 
contrade  erano  ornate  di  portici , de’ quali  molti  servivano  ai  passeggi 
de’ cittadini,  e parecchi  altri  erand  sedi  di  varii  tribunali.  Quivi  le 
statue  e le  iscrizioni  ricordavano  da  per  tutto  antichi  e gloriosi  avveni- 
menti. La  popolazione  di  Atene  pati  grandissime  variazioni;  pare  che 
a’ tempi  di  Demetrio  Falereo  essa  contenesse  74,000  abitatori,  dei 
quali  40,000  erano  servitori  o 'schiavi,  e 40,000  stranieri. 

Ecco  gli  edifizii  più  ragguardevoli,  di  cui  restano  ancora  parti  più 
o meno  notabili  : diremo  prima  dell’  Acropoli , la  quale  è ancora  tale 
da  opporre  assai  lunga  resistenza,  massime  dacché  i Greci,  mentre 
n’erano  padroni,  discoprirono  la  celebre  fontana  di  Pane,  ricongiunta 
Per  un  nuovo  bastione  alle  sue  linee  di  difesa.  Dentro  la  vasta  sua 
cerchia  ammiraci  il  Partenone  ossia  tempio  di,  Minerva,  nominato  pure 
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Hecatompedon,  perchè  avea  100  piedi  greci  di  facciala  ; ed  è ancora 
«no  de’più  bei  resti  dell’antica  architettura:  fu  assai  danneggiato  dall' 
esercito  Veneziano,  che  prese  Atene  nel  1687,  e soffri  pure  altri  guasti 
durante  l’ullima  guerra;  quarantotto  colonne  doriche  alte  42  piedi 
componevano  tutto  all’intorno  una  superba  galleria  ; a questo  magni- 
fico edilizio  appartenevano  quelle  belle  metope,  quel  fregio  magnifico 
e quelle  mirabili  reliquie  di  frontoni,  tolte  da  lord  Elgin  per  traspor- 
tarle in  Inghilterra.  11  tempio  di  Teseo,  quel  vècchio  trofeo  di  Ma- 
ratona, di  cui  si  ammira  così  l’armonia  delle  proporzioni,  come  la 
maravigliosa  solidità.  lai  torre  ottagono  di  Andronico,  nominata  comu- 
nemente il  tempio'  do'  Venti,  perchè  sopra  le  sue  faece  sono  scolpite 
le  effigie  dei  venti,  che  trasportano  ne’  loro  pànni  i frutti  delle  di- 
verse stagioni.  Stuart  dimostrò  eh’  essa  avea  comunicazione  con  la 
fontana  di  Clessidra  ai  Propilei,  e. che  serviva  a un  tempo  come  idro- 
metro e cóme  orologio  solare.  Il  mpnumento  coranica  di  Lisicrate, 
più  conosciuto  sotto  il  nome  di  lanterna  di  Diogene , e di  cui  tro- 
vasi un  esemplare  di  terra  cotta  presso  Parigi  ne’  giardini  di  San- 
Gloud  ; la  delicatezza  de’ bassi- rilievi  è cagione  per  cui  sono  mollo 
alterati;  tuttavia  vi  si  ravvisano  ancora  i pirati  Tirreni  cangiati  da 
Bacco  in  delfini , e l’ eccellenza  dql  lavoro  che  distingue  sovrana- 
mente i monumenti  di  Atene  ; è còsa  mirabile  che  questo  edilizio  il 
quale  non  ha  di  diametro  più  di  8 piedi  e mezzo  , abbia  potuto 
trapassare  inlatio  per  tanti  secoli  fra  gli  sconvolgimenti  da  Atene 
sofferti.  Il  tempio  di  Giove  Olimpio,  che  non  fu  terminato  che  sotto 
Adriano,  700  anni  dacché  Pisistrato  né  avea -poste  le  fondamenta: 
si  veggono  ancora  15  colonne  rifinite  fra  loro  per  architravi  : esse 
erano  prima  120,  di  60  piedi  d’altezza  con  6 e mezzo  di  diametro, 
e componevano  un  diptero,  che  con  l’attica  eleganza  congiungeva 
1*  ampiezza  orientale  ; più  grande  che  tutti  quei  di  Grecia , questo 
tempio  non  era  inferiore  se- non  a quello  di  Diana  a Efeso:  nella 
sua  cella  era  la  statua  colossale  cosi  mirabile  per  ricchezza  come 
per  bella  proporzione  di  parti  : essa  era  d’oro  e di  avorio,  e Supe- 
rava di  un  terzo  Paltezza  della  Minerva  del  Partenone:  il  lungo  cir- 
cuito di  questo  vasto  edilizio  era  ornato  d'un  numero  prodigioso  Hi 
statue,  perchè  ciascuna  città,  a segnalare  il  suo  zelo,  avea  voluto 
dare  la  sua.  Il  teatro  di  Erodi  Attico,  riputato  come  modello  di  an- 
tica architettura.  Lai  porla  di  Adriano,  ancora  ben  conservata,  ma 
che  da  lungo  tempo  non  serve  più  all’  uso  per  cui  fu  costruita.  Il 
teatro  di  Bacco,  di  cui  si  ammirava  la  bella  architettura  ; esso  ser- 
viva non  solo  ai  giuochi  pubblici , ma  ancora  alle  assemblee  dello 
stato;  i filosofi  più  celebri  vi  andavano  pur  talvolta  a spiegare  le  loro 
dottrine  ai  discepoli;  Non  resta  più,  elice' il  Quinct , una  sola  pietra 
dello  stadio,  per  costruire  il  quale  si  esaurirono  le  cave  del  monte 
Pentclico , essendo  stati  tutti  i marmi  ridotti  in  calce  ; esso  ripula- 
vasi  il  più  bello  di  Grecia.  Non  rimane  pur  nulla  delle  grandi  mu- 
raglie che  univano  Atene  co’ suoi  Are  porti.  Duramela  guerra  della 
rivoluzione,  il  monumento  di  1 rasillo  di  Decelia  fu  distrutto:  il  tetto 
deli’  Erechlheum  si  ruppe  : e le  ruine  del  bel  lempio  dello  Vittorie 
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scrvifoho  di  triacieramento  ai  Greci  c ai  Turchi.  Si  reggono  ancora 
colonne , che  formavano  il  portico  dedicato  ad  Augusto , ed  altre 
infinite  reliquie , intorno  a cui  e ’l  tempo  e le  investigazioni  forni- 
ranno scnz’  altro  nuove  cognizioni.  Pei  ripnlimenti  che  lord  Aber- 
dcon  fece  fare,  or  sono  20  anni,  nel  suo  viaggio  in  Grecia,  fu  di- 
scoperto il  Pnyx  , ossia  il  luogo  delle  assemblee  popolari  : il  viaggia- 
tore Bartholdy  riconobbe  la  tribuna  degli  oratori  c i bandii  dema- 
gistrati,  intagliati  nel  sasso.  Lo  spazio  ci  manca  per  accennare  tutti 
i resti  di  antichità,  che  offre  la  capitale  dell’  Attica  : solo  avverti- 
remo, che  l’attento  osservatore  ne  discopre  quasi  ad  ogni  passo  per 
le  case  , per  le  chiese  , nelle  fontane  e in  altri  edifizii  pubblici  e 
privati.  Fsso  pnò  ancora  ravvisare  il  luogo  di  molli  celebri  monu- 
menti, quali  sono  Yodeum , teatro  ove  celebravansi,  a certi  tempi , 
i certami  de’ poeti  : il  prilttnco,  vasta  piazza,  cìnta  di  edifizii  desti- 
nati a varii  usi  pel  servizio  e l’ntilità  dell’universale,  e ddve  si  cu- 
stodivano le  leggi  famose  di  Solone:  V areopago , palagio  d’un  solo 
piano,  ove  sedeva  il  celebre  tribunale  , da  cui  prendeva  nome  : il 
perde,  portico  rinomato  per  la  ricca  raccolta  de’  quadri  de'più  grandi 
maestri,  Micono,  Parrasio,  Apelle , Poiignoto,  e dove  Zenone  pro- 
fessò il  famoso  sistema  nominato  la  filosofia  del  portico,  o sia  stoici - 
tino,  dalla  parola  itoti  che  significa  portico:  l’accademia,  cosi  nomi- 
nata da  Academp , antico  padrone  del  campo  ov’essa  fu  innalzata  ; 
la  strada  che  vi  conduceva , traversava  i campi  coverti  di  tombe 
erette  agH  eroi  morti  per  la  patria:  essa  fu  pòscia  ornata  di  statue, 
di  fontane  e di  viali  ili  piante  per  comodo  de’  filòsofi  che  vi  si  ra- 
dunavano, e Che  per  ciò  furono  detti  accademici.'  In  quel  luogo  de- 
lizioso Platone  insegnò  la  sua'  filosofia  : e finalmente  il  liceo , altra 
famosa  scnola  situata  pure  fuori  della  città,  dove  Aristotele  e i suoi 
settatori  insegnavano  : vi  si  vedevano  portici  e viali  d’ alberi  pian- 
tati a foggia  di  scacchiere,  ove  gli  aristotelici  agitavano  le  loro  que- 
stioni passeggiando  ; ragione  per  cui  si  diede  a que’  filosofi  il  nome 
di  peripatetici.  , < 

Fra  i luoghi  notabili,  che  trovatisi  intorno  ad  Alene  in  un  raggio  di  90 
miglia,  nomineremo  : Poiito-Leo.ne,  nomo  qiodcruo  dato  al  Pirro,  che  se 
ben  privo  de’  suoi  antichi  eclifizii , è però  ancora  assai  buon  porto , perchè 
tale  oa  ricevere  grosse  Iregate.  PabisciIaii  , villaggio,  sì  rinomato  dianzi  pei 
suoi  giardini  e per  le  belle  piantagioni  di  cipressi,  nen  olire  più  che  mine, 
e non  risponde  a verun  borgo  famoso  nell’  imbellirà. — -Leprina,  villaggio 
rumato,  che  occupa  parte  dell'area  dell’antica  Ertosi r si  celebre  in  tutta 
l’antichità  per  le  Eleusinie , o sieno  feste  che  si  celebravano  a onore  di  Ce- 
rere e di  Proserpina:  la  loro  origine  era  remotissima,  e furono  per  ben  diciotto 
secoli  le  più  celebri  e frequentate  di  luUo  il  paganesimo:  i misteri  e le 
strane  cerimonie,  di  coi  erano  accompagnate,  le  fecero  nominare  misteri 
eleusini.  Veggonsi  ancora  alcune  reliquie  del  vasto  tempio  di  Cerere  , la  cui 
entrata  era  interdetta  ai  profani.  — ClPHro-CiSTBO , nome  che  si  dà  all’a- 
rea dell’  antica  Bt  tUTHEH.v , di  cai_vedevasi  ancore,  or  fa  pochi  anni,  il  re- 
cinto edificato  a similitudine  di  quelli  di  Maritine»  e di  Messene.  — Mara- 
tona, meschino  villaggio,  che  succedette  alla  città  di  tal  nome,  si  rinomata 
Delia  mitologia  e nella  sfuria  di  Grecia.'  Ju  questo  medesimo  faggio  trovupsi 
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il  Monte  PantELICO,  le  cui  cave  fornirono  i marmi  per  1’  ornamento  di 
tanti  begli  editìzii  innalzati  nell’antichità,  e il  Monte  Imetto  , sul  quale 
raccogliesi  ancora  il  miglior  mele  elle  si  conosca.  Noi  abbiamo  già  menzio- 
nata Megara  ne'  dintorni  di  Corinto,  e parleremo  di  Cou*JKl  e di  Eoika. 
nella  descrizione  delie  isole.  Fuori  del  raggio  è situato  il  Capo  Colonna  , 
così  nominato  per  le  colonne , reliquie  del  magnifico  tempio  di  Minerva 
Sun  unir , ebe  ne  coronava  la  sommità. 

N A opti  ( Nauplia  ; Napoli  di  Romania ),  piccola  città  delTArgolide, 
situata  sur  una  lingua  di  (erra  che  si  avanza  nel  golfo  del  suo 
Botile;  fu  per  qualche  tempo  la  espilale  dello  stalo,  prerogativa  della 
quale  era  diffìcile  che  continuasse  a godere  per  l’aria  malsana  e la 
picclolezzs  del  recinto.  11  grato  senso  prodotto  dalla  sua  posizione 
assai  ridente  e favorevole  al  commercio  ed  alla  sua  difesa,  svanisce 
al  vedere  l’irregolarità  c il  suciduine  delle  sue  vie.  La  parte  infe- 
riore delle  sue  mura  è di  cognizione  ciclopica , il  restante  appar- 
tiene ai  Greci  e ai  Romani , ed  anche  ai  Veneziani ma  la  vasta 
cittadella  che  corona  la  rupe  Palamedea,  fu  edificala  da  questi  ulti- 
mi; vi  si  ascende  per  una  via  coperta  di  500  gradini  intagliati  nella 
rupe:  chiamasi  la  Gibillena  deW  Arcipelago.  Il  leone  alato  di  San 
Marco,  scolpito  sopra  le  sue  porle , come  su  quelle  d’  altre  città  di 
Morea  e di  Levante,  ricorda  i tepipi  Jet  dominio  de’ Veneziani,  che 
avevano  fatto  Nauplia  capitale  di  quella  ricca  provincia  della  loro 
potente  repubblica.  IL'  suo  porlo,  divenuto  poco  profondi)  per  causa 
delle  alluvioni,  è tuttavia  uno  de’ migliori  dell’Arcipelago.  Dacché 
Natiplia  era  diventila  sede  del  governo,  '!  Greci  più  ricchi  vi, fecero 
costruire  alcune  buone  case  : vi  si  costruì  un  bel  quartiere  per  le 
truppe  regolari , e si  fabbricò  pure  on  bel  palazzo  pel  presidente. 
Il  suo  institelo  letterario  più  ragguardevole  è la  smola  militare,  ove 
circa  a SO  allievi  sono  inslrutti  di  quanto  bisogna  ad  educare  abili 
officiali.  Nauplia,  già  prima  dei  disastri  da  essa  patiti,  esercitava  un 
commercio  piuttosto  ampio,  che  ebbe  pure  aumento  dacché  fu  fatta 
sede  del  governo  e delle  truppe  regolari:  essa  è pure  da  lungo  tem- 
po sede  di  un  -vescovato  greco.  La  sua  popolazione,  che  la  peste  e 
gli  avvenimenti  recenti  fecero  molto  variare  nell’  intervallo  di  que- 
sti ultimi  treni'  anni , pare  si  possa  credere  presentemente  di  quasi 
19,000  abitanti. 

In  un  raggio  di  io  miglia  trovami:  Argo  fArgos),  picroia  città,  una 
delle  piti  floride  prima  della  guerra  della  sollevazione , ma  ridotta  a un 
murrino  di  rame  per  le  devastazioni  che  i Turchi  e i Greci  vi  fecero  al- 
ternativamente. La  pace  , la  sua  vicinanza  alla  capitale  , c la  fertilità  dei 
suo  territorio  vi  attirarono  grira'  numero  di  rifuggiti  ; essa  si  ristora  ra- 
pidamente delle  sue  perdite.  Argo  c fra  le  città  piii  antiche  dei  mondo, 
poiché  la  sua  fondazione  fu  Tonno  >856  avanti  Gesù  Cristo,  Se  i trenta 
suoi  templi-,  le  sue  tombe  superbe,  il  ginnasio.  Io  stadio  , e i molti  mo- 
numenti descritti  da  l’ausania  disparvero  interamente,  T antiquario  é in 
parte  compensato  da  certe  reliquie  di  antichità  di  più  grave  importanza. 
Vogliono!  citare  innanzi  a tutto  i resti  del  recinto  dì  Larissa  : gli  infe- 
riori filari  di  pietre  di  quella  cittadella  sono  evidentemente  di  costruzione 
ciclopica,  il  restante  di  costruzione  romana,  ed  anche  veneziana;  il  teatro, 
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uno  de*  più  antichi  di  Grecia,  benché  al  dire  di  Trant,  sia  uno  de’  meno 
beiti:  i suoi  gradini  sono  tagliati  nella  rupe,  che  forma  la  sua  curvatura 
naturate:  esso  fu  mezzo  ripulito  per  servire  alle  radunanze  del  congresso 
Dell’anno  1819:  la  via  sotterranea  scavala  nella  rupe:  essa  è d una  lunghezza 
straordinaria,  e penetra  sotto  la  rupe  della  cittadella  :' le  mine  d’un  antico 
tempio,  dove  vedovatisi  ai  tempi  di  Clarke  le  vie  sotterranee  scavate  dagli 
astuti  sacerdoti  sotto  1’  altare  per  rendere  i loro  falsi  oracoli  d’uira  maniera 
prodigiosa.  Argo  può  avere  oggidì  6,000  abitanti.  La  palude  eli  Lerna,  lungi 
alcune  miglia  « ostro  della  citta,  sostiene  ancora  giustamente  la  trista  ripu- 
tazionc,  clic  essa  avea  nell’antichità:  lutti  conoscono  (pianto  essa  sia  celebra 
nel  racconto  delle  imprese  d'Èrcole. 

K.AHYA  ritv,  meschino  villaggio,  a cui  la  vicinanza  delle  mine  di  Micene  ar- 
rogano grande  importanza:  e queste  sono  da  annoverare  fra  le  più  slraoi di- 
narie e le  più  importanti  di  Europa.  Benché  opere  riputate  come  classiche  per 
lo  studio  delle  antichità,  dicano  ancora  , che  a pena  si  può  ravvisare  l’ area 
dell’antica  capitale  di  Agamennone,  pure  le  mura  della  cittadella  souo  per- 
fettamente conservate.  Vi  si  entra  per  la  porta  dì stipo  , per  cui  passò  il 
re  de’  re  nel  partire  da  Micene  per  andare  all’assedio  di  Troja:  e questa 
porta  dicesi  pure  dei  Leoni , per  tuia  srollura  , elle  rappresenta  una  co- 
lonna in  mezzo  a due  leoni  : il  Geli  la  tiene  pel  brano  più  antico  di  scoi- 
tura  , che  sia  in  Europa.  (Queste  costruzioni  ciclopiche  ci  olirono  monumenti 
anteriorialla  guerra  di  Troja,  esemplari  di  fortificazioni usale  a'  tempi  eroici, 
e il  tipo  di  quelle  porte , che  ne’  tempi  più  remoti  servivano  alternativa- 
mente  ai  riti  religiosi , ed  alla  amministrazione  della  giustizia.  (Quando  si  é 
presso  Micene,  sopra  la  china  di  un  culle,  si  vede  le  ut  rat  a di  quel  monu- 
mento straordinario  « gigantesco  , che  ritrae  ad  un  tempo  la  rozzezza  di 
una  grotta  selvaggia,  eia  magnilicenza  di  una  coltura  regolare:  l'architrave, 
benché  d'uu  sol  pezzo  , ha  27  piedi  inglesi  di  lunghezza,  17  di  larghezza, 
e 4 e mezzo  di  grossezza  : esso  era  conosciuto  nel  paese  sotto  il  nome  di 
tesoro  il’ A Ir  co , ma  si  chiama  presentemente  la  tomba  eli  Agamennone,  ed 
eccitò  fortemente  la  curiosità  e le  investigazioni  de’ più  dotti  antiquarii  dei 
nostri  dì.  Aggiungeremo  che  Micene  fu  distrutta  568  anni  prima  di  G.  C. 

TirintO  o Tiryns,  a levante  di  Naunlia,  i cui  tumuli  di  costruzione  ciclo- 
pica si  elevano  maestosameple  sotto  figura  di  uu  gran  poligono  in  mezzo 
agli  orzi  ed  alle  canne.  Sono  quelle  le  reliquie  maestose  della  città  , ove  i 
Greci  dicono  nato  ed  allevato  il  loro  Èrcole.  Benché  il  suo  recinto  sia  mi- 
nore di  quello  di  Micene,  pure  è superbirò  a quello  di  quest’  ultima  per  la 
grossezza  ed  altezza  delle  mura , e fino  a un  certo  segoo  anche  per  rispetto 
alla  conservazione.  Le  muraglie  sono  ancora  in  più  luoghi  alte  ,4o  piedi; 
e per  quanto  si  può  farne  stima  dalle  reliquie,  dovevano  avere  un  terzo  più 
di  altezza,  quando  Ercole  ne  precipitò  (filo.  11  complesso  forma  un  sistema 
di  rupi  sovrapposte  , ina  spesso  interrotto  da  un  caos  di  ceppi,  di  piramidi 
rovesciate,  come  se  il  tutto  fusse  stato  schiacciato  dalle  masse  superiori. 
Verso  il  mezzo,  da  levante  a ponente,  sono  due  larghe  brecce,  di  cui  una 
c il  resto  di  una  porta  , e l’altra  uu’ apertura  terminata  in  forma  di  pira- 
mide, che  guarda  verso  il  golfo.  (Queste  maestose  ruine,  riputate  come  la  più 
grande  costruzione  ciclopica  della  Grecia  , ci  1 icordann  le  mura  di  Sorba , 
([tu  lle  di  Cortona , le  mine  di  Saturnia  , di  Cora  e di  Cosso,  e l’ leeone  o 
Santuario  della  Sabina,  costruiti  nella  Penisola  italiana  da  un  popolo  ignoto, 
Ta  cui  esistenza  esercitò  la  sagacilà  c I erudizione  di  tanti  dotti,  alla  cui 
testa  tutti  si  accordano  a collocare  Petit-Hadel,  che  fece  si  importanti  sco- 
perte intorno  a questo  Soggetto.  Presso  quelle  maestose  ruine  il  governo 
greco  (ondò  recentemente  un  insliluto  di  agricoltura  per  propagare  quest’ 
arte  tanto  utile,  cd  ora  sì  trascurata  dai  Greci. 


1034  DESCRIZIOSE  DELL*  EUROPA/ 

Fuori  del  circolo  di  Nauplia  ad  alcune  miglia  verso  greco-levante  trovi  nsi  ! 
Liccaio,  grosso  villaggio  , notabile  pei  luuglii  celebri  situati  oe’  suoi  dio* 
torni,  e le  anlichilàche  essi  contengono;  citeremo  l’//ieron  Alsos  (il  Bosco 
sacro  ) di  cui  Don  restano  più  che  poche  macchie , in  mezzo  a cui  si  veg- 
gono le  ruine  del  tempio  tfEsculapio,  il  più  celebre  fra  i consacrati  a quel 
dio,  e frequentato  dagli  infermi  di  tutti  i paesi  inciviliti  dell’Antico  Monda 
Occidentale;  esso  era  pieno  di  ticchi  doni  mandati  da  quelli , che  si  crede- 
vano  debitori  ad  Esculupio  della  ricuperata  salute:  vi  si  vedea  la  statua  del 
dio  d’oro  e d’avorio,  e i sacerdoti  vi  mantenevano  una  Spezie  di  serpenti 
addomesticati , che  cedevano  ai  divoti,  i quali  ue  domandavano,  persuasi, 
che  il  dio  si  celava  sotto  forma  di  quegli  animali  ; e ad  tino  di  que'  serpenti 
condotto  a Roma  dagli  ambasciatori  spediti  a quei  tempio , il  grave  settato 
romano  fere  innalzare  un  tempio  nell’  isola  del  Tevere.  Assai  vicine  si  tro* 
vano  pnre  V acque  minerali  si  rinomate  nell'antichità,  e le  reliquie  delie 
terme  e dell’  ospedale  fabbricati  dall’imperatore  Antonino  per  ricevervi  le 
puerpere  e gl’infermi  moribondi  : quel  luogo  era  lo  Spn,  il  Carlsbad,  e il 
Ckeltenham  dell’antira  Europa.  — PitHavra  (F.pidauro),  anticamente  rivale 
d’Argo,  di  Corinto  e d'Eghiti,  non  <;  più  elle  un  povero  villaggio,  che  acquistò 
ai  nostri  di  una  spezie  di  celebrità  , servendo  a denotare  il  codice  appro- 
vato dall’hssetnble»  legislativa  dèlia  Grecia  moderna.  Quivi  -presso  trovasi  il 
magnifico  teatro  di  Policltto , nel  colle  die  chiude  l’orizzonte  a levante  ; i 
suoi  60  gradini  tutti  intatti,  scolpili  alle  laide  , giungono  ancora  lino  alla 
sommità  : nell’  interno  del  proscenio  Irovansi  dei  frammenti’  di  porfido;  ed 
è si  ben  conservalo,  che  coti  pochissima  spesa  li  potrebbe  ristorarlo  intera* 
mente.  A malgrado  del  silenzio  de’  geografi  noi  noti  dubitiamo  , appoggiati 
ali'  autorità  di  Dufiois  e di  -Trant , di  riguardarlo  come  uno  d empiii  maestosi 
resti  dei  monumenti,  che  ornavano  il  bel  suolo  dèlia  Grecia,  Putita  o Piada, 
altro  villaggio,  ore  si  radunò  il  primo  congresso  greco.  M ruta* a,  notabile 
pei  suo  picco  vulcanico , per  le  mura  dell  Acròpoli  dell’antica  Mediana,  e 
|»er  alcune  reliquie  di  antichi  edifìtii  t Damata  , per  la  sua  posizione  roinan- 
tica  presso  le  ruine  di  Trezenc  ; per  osservisi' raccolto  il  congresso  nel  1817, 
e per  moltissime  memorie  mitologiche  e storiche,  che  raggoardano  a quei 
htogo  celebre.  . 

. jf1  Jfitn  ri»  r 

Tmpotizza,  fabbricata  sopra  l’acrocòro  centrale  della  Morea , dì  cut 
essa  era  riputata  la  capitale,  essendo  sotto  i Turchi  la  sede  dei  ha  scià 
e di  un  metropolitano  gredo.  Lo  sue  moschee,  il  castello,  il  vasto  ser- 
raglio, le  torri,  e le  soe  tremila  fase  furono  alternatamente  distrutte 
dai  Greci  e dai  Turchi.  Cinquecento  .povere  trabacche  di  legno,  na- 
scoste sotto  i vuoti  delle  mine  ineguali  a capriccio  di  ciascheduno,  e 
separate  Cune  dall'altra  per  gl  andi  intervalli,  già  succedettero  in  luogo 
degli  antichi  ediQzii.  La  sua -popolazione,  che  pare  essere  stata  prima 
di  13  0 18,000  abit.,  è forse  presentemente  appena  di  2,000, 

Ne’ suoi  pròssimi  dintorni- si  veggono  le  mine  di  Tegca,  città  princi- 
pale dell'antica  Arcàdia  prima  della  fondazione  di  Megalopoli e rinomata 
pel  magnifico  tempio  di  nfùunyt ,,  clic  fu  per  lungo  tempo  asilo  inviolabile 
pc’  delinquenti  di  tutta  la  Grecia.  Più  lungi , c in  un  raggio  di  1 S miglia, 
tl-ovansi  : Pai.kopoi.ì  , ove  si  veggono  le  ruine  di  Mantinea,  che  la  vittoria 
di  Epaminonda  levò  in  sì  gran  lama.  — Caritene,  piccola  città,  ove  co- 
minciò la  rivoluzione  della  Morea  : arsa  tre  volte  da  Inrahim,  essa  non  pre- 
senta più  che  un  murchio'di  mine,  e un  ccntinajo  dì  piccole  case  abitate 
da  6 a 700  persone.  Sinano  , piccola;colonia  d’Alhanesi,  florida  anzi  che  no, 
notabile  perchè  ue’suoi  dintorni  trovatisi  le  ruine  di  Megalopoli , fabbri» 
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tata  dagli  Arcadi  dopo  la  battateli»  di  Leutra,  e direnota  poscia  la  ritti  piò 

grande  e una  delle  più  belle  del  Peloponneso  pel  gran  numero  dei  tempii, 
dei  portici,  ed  altri  monumenti;  si  veggono  ancora  alcune  rèsti  già  dei  primi 
e le  reliquie  del  famoso  teatro,  che  riputnvasi  il  più  grande  di  Grecia:  lidie 
moli  di  muraglie  simili  a quelle  di  Messene  lo  fiancheggiano  da  due  lati,  o 
si  scoprono  sul  davanti  non  piccioli  resti  del  proscenio.  — LoMnti , pie- 
cioln  città,  situata  jui*  una  collina  all’ estremità  del  monte  Taigeto  , non  i) 
piti  che  un  ammasso  di  ruine:  otto  case  soltanto  vi  erano  abitale,  quando 
il  Capitano  Trant  la  visitò  nel  l -Co, 

Mistra,  sul  pendio  di  un  colle  a piò  del  monte  Pontadactjlon,  o sia 
l’anlreo  Taigeto,  in  una  posizione  delle  più  ridenti  ; il  capitano  Gor- 
don la  paragona  a quella  di  (franata  in  Ispagna.  Mistra  era  prima  del- 
l’tiltiina  guerra  la  più  popolata  città  della  Morca,  e la  sede  di  un  san- 
giacato  e di  un  metropolitano  : ora  non  presenta  che  un  mucchio  di 
ruine,  tranne  la  cittadella,  clic  potè  resistere  ad  Ibrahim.  La  sua  po- 
polazione, stimata  un  tempo  di  13  a 30,000  abitanti,  è ridotta,  dico 
Trant,  a 1,300  ; il  che  avvenne  pure  in  gran  parte  per  la  ritirala  dei 
Turchi,  che  vi  erano  assai  numerosi. 

Ne’  suoi  prossimi  dintorni  è situata  Macchia  , povero  villaggio,  vicino 
a cui  si-  trovano  le  ruine  di  Spanta.  1 resti  delle  sue  musa  fabbricate  sotto 
il  dominio  de’  Romani , alcune  vestigi»  de’ suoi  tempii,  e del  vasto  teatro, 
sono  quanto  rimane  di  quella  riuà,  clic  fu  si  lungo  tempo  In  capitale  d’una 
delle  più  celebri- repubbliche  del  mondo:  il  Calcico!  consacrato  a Minerva 
e fabbricato  di  bromo  ; il  portico  de’ Persiani  e il  gran  teatro  già  menzio- 
nato , erano  i suoi  più  ragguardevoli  edifiaii. 

In  un  raggio  di  no  miglia  trovanti:  MahatHONISI,  piccola  città  riputata 
come  il  capo-iuogo.de!  Maglio-Orientale,  cantone  sterile  e montuoso,  abitata 
dai  inainoti  , tribù  feroce  e bellicosa  , che  ndu  la  mai  del  tutto  sottomessa 
dai  uadroui  della  Morca:  essa  olii  iva  ancora  pur  dianzi  la  più  fedele  im- 
magine degli  usi  c de'  disordini  del  governo  feudale  del  mèdio  evo  : otto 
Capitani  ereditarli  vi  si  sromuai  Vivano  1’  amministrazione  sotto  un  bey,  che 
riputava!» .loro  rapo;  quesl'ullimi) 'era  elettivo.  1 Malnoti  non  pagavano  che 
un  picciolo  tributo  ai  Turchi,  l’rii  a.  ostro,  e fuori  del  raggio  ai  Mistra, 
presso- il  capo  Matapan  (il  Tanarittm  promontoriam  degli  antichi  ) abitano 
i C acoro  nio  ti , pirati  sanguinai  ii,  avidi  solo  di  rapine  e di  uccisioni;  e 
sul  golfo  di  Corone  è situata  Chi  ma  va  , piccola  città,  o grosso  villaggio, 
riputato  come  capo-luogo  del  Maglio-Occidentale.  — --Cai. amata,  grosso  vil- 
laggio distrutta  recentemente  da  Ibrahim  , ma  di  cui  si  rifabbricò  già  parte 
delle  case:  esso  c capo-luogo. della  bassa  Messenia.  Prolungandosi  il  rsggio 
fiuo  a 3o  miglia  da  Mistra  verio  scirocco,  trovasi:  Napou  di  Malvasia  (ÌVo- 
ntmvnria  o Monemhatia  ) , piccola  città  , seda  di  un  metropolitano,  impor- 
tante pel  suo  porlo,  per  le  fortifica  rioni , e rinomata  po’  suoi  vini  eccellenti: 
vi  si  veggono  ì resti  ai  EpÌDAUKO  1.IM!.HA  , i rpi  materiali  servirono  in  gran 
parie  alla  sua  fabbricazione  ; la  Cappella  di- San  Ciorglo  ereditò  gran  parto 
della  riputazione  di  cui  godca  l’antico  tempio  <K  Esculapio  : essa  te  visitata 
da  gran  numero  di  contadini  dei  dintorni.  , • 

Arcadia,  piccola  città,  fabbricata  in  parte  sul  pendìo  di  un  monte, 
già  florida  per  commercio,  prima'  dellTiltima-  guerra,  e sede  di  un  me- 
tropolitano: la  sua  cittadella  rovinata  in  parte  presenta  i resti  dell’ 
acropoli  di  Cjparissa,  difesa  (fa  triplice  recinto  di  bella  costruzione 
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veneta  : le  si  attribuivano  4,000  abitanti,  ma  la  sua  popolazione  pre- 
sente è assai  poca. 

In  un  raggio  di  20  miglia  trovatisi  : Aoios  GkÒRGIOS,  presso  il  villaggio 
dì  Stala  , notile  dato  al  luogo  che  Dodtvel  crede  essere  lo  stesso  che  quello 
già  occupalo  da  Lycosoura  , riputata  da  Pausania  la  piu  antica  citta  dei 
più  aulico  popolo  del  mondo:  se  ne  veggono  ancora  le  mura  di  costruzione 
ciclopica  cu  alcune  reliquie  di  colonne  , di  basamenti , ecc.  Le  sue  ruiue 
sono  situate  , nel  Liceo  , cantone  montuoso  ed  agreste.  Skleru  , villaggio 
notabile  perchè  i suoi  dintorni  olirono  i resti  del  famoso  tempio  di  sipolline 
Kpicurio , che  era  Uftto  di  marmo  , anche  il  tetto  , e riputato  il  più  beilo 
del  Peloponneso  dopo  quello  di  l'egea  , per  la  bellezza  della  materia  e per 
l’armonia  delle  pi  oporzioni.  Trenta  e una  colonna  sono  ancora  in  piedi,  quasi 
tutte  unite  ira  loro  per  mezzo  degli  architravi:  il  pavimento  sussiste  intera , 
ma  il  tetto  e le  pareti  sono  rovesciate  confusamente  sui  lati.  Si  sa  che  le 
scolture  , le  quali  ornavano  il  fregio  interno  e rappresentavano  i centauri  e 
i lapiti  , e il  comballimefolo  delle  Amazoui  , sono  ora  imo  de’ più  grandi  or* 
namenti  del  museo  britannico  a Londra  : quelle  vnctope  hanno  96  piedi  in- 
glesi di  lunghezza  e a di  altezza  ; e sono  conosciute  sotto  il  nome  di  marmi 
fi  gatti.  Non  lungi  trovatisi  pure  i ruderi  di  Figaleia  ( Fhigalaia  ) di  cui 
rimane  ancora  parte  delle  mura  ed  una  porta. 

AIauromatIii  , piccolo  villaggio  d una  quarantina  di  case,  il  eguale  occupa 
oggidì  il  sito  della  città  di  Messene  riedificata  da  Epaminonda.  Veggonsi  an- 
cora i resti  delle  sue  mitra  a piè  del  monte  ìtome,  i fondamenti  dcHVicro- 
pott  , alarne  torri , e la  grande  porla  eli  Arcadia,  uno  de' più  belli  monu- 
menti di  tal  genere  che  sieno  ancora  in  Grecia  ; una  larga  via  coverta  di 
lastre  di  pietra  conduce  ad  un  recinto  circolare  di  60  piedi  di  diametro  ; 
voglio  usi  pure  menzionare  i rr  sti  dell*  hierothysium  dove  erano  raccolte  le 
Statue  di  tutti  gli  dei  , lo  stadio , ['anfiteatro  e up  bel  resto  di  muro  in  cui 
sono  aperte  due  porte  ad  angoli  acuti,  simili  a quelle  di  Tirinto,  tutti  mo- 
numenti visitati  o scoperti  pur  dianzi  dai  dotti. che  seguirono  la  spedizione 
francese.  — Navauiro  (Pilo),  jdccqla  città,  importante  per  le  fortifica- 
zioni, e massime  pel  mio  porto,  uno  de' più  belli  del  Mediterraneo,  e chiuso 
in  parte  dall’isola  di  Spnncteria , celebre  per  la  rotta  de’  Lacedemoni:  è 
appunto  in  quel  la' vasta  darsena  che  nel' 1829  la  flotta  turco-egizia  fu  di- 
strutta dalle  tre  flotte  unite  di  Francia,  Inghilterra  e Russia.  La  cittadella, 
che  era  stata  dai  Francesi  riparata,  fu  di  recente  rovinata  per  l’esplosione 
delle  polveri  prodotta  dal  fulmine.  — ^ZiONCHlO,  castello  del  medio  evo,  fab- 
bricato nell’area  dell'antica  Pilo,  di  Messenia,  e che  presenta  ancora  moltis- 
sime reliquie  di  costruzióne  ellenica . Fuori  del  raggio  di  Arcadia  sono  si- 
tuate Modone  e Corone,  piccole  città,  importanti  per  le  loro  fortifica zioni, 
e rade  ben  riparate;  la  prima  c capo-luogo  dell’ Alta  Messenia. 

Piego  , piccola  cillà-,  non  è guarianeora  florida  pel  suo  commer- 
cio favorito  da  un  piccini  porto  alla  foce  del  Rupbia , anticamente 
YAlfeù,  nta  presso' a paludi  malsane:  -interamente  distrutta  da  Ibrahim, 
essa  comincia  a rilevarsi  dalle  sue  mine,  ed  è capo-luogo  delFElide. 

In  un  raggio  di  20  miglia  troviamo  ; Miraci  , pòvero  villaggio  presso  il 
luogo  dov*  era  Olimpia  , rinomata  per  tutta  la  Grecia  pe*  giuochi  die  vi  vi 
celebravano  ad  ogni  quinquennio. in  onore  di  Giove  Olimpio,  e che  vi  at- 
tiravano una  maravigiiosa  moltitudine  di  persone.  Il  ginnasio il  pritaneo , 
Y anfiteatro  edilicato  da  Trajano,  ['ippodromo  e lo  stadio,  il  tempi o di  Giu- 
none, q massime  il  magnifico  tempio  di  Giove  Olimpio  erano  i suoi  più  grandi 
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ornaménti.  Gli  archeologi  francesi  i quali  facevano  parte  della  spedizione 
della  Morea,  scopersero  tostò  alcune  vcstigia  di  questo  ultimo  monumento, 
e fra  l’altre,  bassi-rilievi  trovati  nella  parte  anteriore  c posteriore  del  tem- 
pio di  Giove,  già  deposti  al  Louvre;  essi  presentano  il  gruppo  di  Eccole  e 
diti  toro  di  Grosso , il  leone  di  Ncmea , un  guerriero  vinto,  una  figura  di 
Minerva , ed  altre  reliquie , che  ben  concordano  con  la  descrizione  che  ne 
diede  l’ausania  : il  Pronao  dello  stesso  tempio  c coverto  d’uu  superbo  mo- 
laico di  minutissime  pietre,  il  quale  rappresenta  cassoni  contenenti  animali 
chimerici.  Questo- ipagnifico  edilizio  riputatasi  il  più  gran  tempio  della 
Grecia;  nel  suo  interno  seduta  sur  un  trono  ricco  d’oro  e d’avorio  stava  la 
statua  di  Giove,  capo-lavoro  di  Fidia  ; questo  magnifico  colosso  lavoralo  in 
oro  e in  avorio  era  alto  60  piedi,  e riputatasi  meritamente  fra  le  meraviglie 
del  mondo.  — Lai.  a,  piccola  città  , ora  adeguata  al  suolo  ; prima  della  ri- 
voluzione essa  era  capo-luogo  d’una  colonia  rl’Albanesi  maomettani,  divenuti 
pe’loro  ladronecci  terrore  e flagello  di  tutti  i paesi'  vicini- — Gastoum,  pic- 
cola città,  sede  di  un  arcivescovo  . assai  Monda  prima-  della  rivoluzione,  ma 
trovata  da  Emerson  nel  t8o5  ridotta  a un  ammasso  di  mine  dagli  Albanesi 
di  Lata.  Ne’suoi  dintorni  veggonsi  le  vestigia  dell'antica  Etis , capitale. dell’ 
Elide,  una  delle  città  più  ragguardevoli  del  Peloponneso.  C^stel-I'ormese  c 
CniAKESZA,  altre  terre  state  già  un  tempo  ragguardevoli,  ma  ora  scadute  e 
quasi  deserte  ; le  fertili  campagne  d’intorno  a Chiarenza,  coltivale  in  gran 
parte  dagli  abitanti  di  '/.ante,  fornivano  prima  della  guerra  una  gran  copia  di 
viveri  alle  isole  Jonie.  Accenneremo  come  una  rosa  singolare  e notevole,  che 
nel  tempo  delle  crociate,  Chiarenza  era  il  feudo  di  Un  principe  inglese,  e 
che  aurora  oggidì  essa  dà  il  titolo'  ad  uno  dei  membri  della  famiglia  regnante 
d’Inghilterra. 

Patrasso  (Palrm  ; Bafiabadra  presso  i Turchi),  fabbricala  a foggia 
ili  anfiteatro  sopra  una  collina  presso  il  golfo  clic  ne  riceve’  il  nomo, 
residenza  di  un  metropolitano,  e capo-luogo  dell’Acaja.  Interamente 
distrutta  durante  là  guerra  il  governo  greco  intende  di  farla  riedifi- 
care secondo  un  disegno  fatto  (hit  Bulgari;  se  verrà  effettuati),  la  fa- 
tura  città  non  sarà  punto  minore'  per  bellezza,  nè  per  magnificenza 
alle  più  eleganti  di  Europa.  Vi  sarebbero  diffalco  novo  piazze  pub- 
bliche, strade  lunghesso  le  acque,  e vasti  baluardi , larghe  e lunghe 
contrade  perfèttamente  ariose  , gran  numero  di  fontane  e un  teatro. 
Più  di  400,000  abitanti  potranno  capire  comodamente  dentro  la  (cer- 
chio di  questa  piazza,  la  cui  forza  'sarebbe  pure  accresciuta  dalla  cit- 
tadella. La  sua  popolazione  , che  era  ridotta  a parecchie  centinaja 
d’  abitanti , sembra  già  maggiore  di  8,000.  A malgrado  dei  disa- 
stri c della  sua  poca  salubrità,  Patrasso  ridivenne  ancora  il  centro  di 
tutte  le  faccende  mercantili  della  Morea  eon  le  principali' piazze  mer- 
cantili d’  Europa  ; essa  lo  deve  alla  sua  posizione  , alla  fertilità  delle 
campagne  che  t'attorniano  ed  alla  circostanza  particolare  di  essere  po- 
sta nella  zona  della  Morea , che  insieme  con  le  isole  di  Cefalonia,  tri- 
tava e di  Zanto  sono  i soli  paesi  del  globo  óve  nàsce  la  coltivatone’ iM- 
l’ura  detta  di  Corinto ■:  in  effetto  cotali  regioni  ne  somministrano  a 
lutti  i paesi  del  mondo.  Le  più  ragguardevoli  ruipe  che  essa  presenti, 
sono  quelle  di  un  acqiiidotlo  romano. 

In  un  raggio  di  a5  miglia  trovatisi  : il  Castello  ni  Morva  , le  cui  fortifi- 
cazioni furono  tote  accresciute  dalle  truppe  francesi  ; esso  difende,  insieme 
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col  Castello  DI  Romelia,  situalo  di  rimpetto  e sulla  opposta  costa  dell* 
Hpllas , il  passo  nominato  i Piccioli  Dardanelli',  por  iasione  di  questi  due 
/orti  ; nel  Castel  di  Morea  veggonsi  ancora  alcune  reliquie  del  tempio  di 
ficttunn,  sotto  il  cali  patrocinio  era  anticamente  quella  regione.  — Vostri  ZA, 
piccola  città , che  solo  nominiamo  perché  occupa  l’area  dell’antica  AeGICM, 
presso  cui  era  un  bosco  consacralo  a Giove,  ove  teuevansi  anticamente  le 
assemblee  generali  dell’  Acaja.  MegaSPII.I  OR,  vasto  monastero,  notabile  per 
la  sua  romantica  posizione,  per  le  lorlilicazioni  e le  cantine  immense;  esso 
è uno  de’più  ricchi  della  Grecia  : conlicnejirescntemenle  zoo  frati,  de'auali 
80  sono  sacerdoti  ; la  sua  fondazione  fu  nel  V secolo  :l  uu'  immagine  della 
SS.  Vergine  , che  dicesi  dipinta  da  san  Luca  , vi  attira  gran  numèro  di  di- 
voti.— Calamuia , piccolissima  città  cinta  d’alte  montagne,  e rinomata  pe' 
Suoi  formaggi  : essa  è il  capo-luogo  d’un  Vescovato  c di  u n’etta rchia. 

Dall’altro  lato,  nell  llellade  , oltre  il  Castello  di  Rotteli»  •' ma  sempre 
in  un  raggio  di  a5  miglia  , trovsnsi:  Lepanto  {.\nupnclus,  AinakaclUi  dei 
Turchi),  piccola  città  fortificata,  sede  di  uu  arcivescovo,  con  un  porto , ove 
nel  t85o  stanziava  la  squadra  greca  comandata  dal  conte  Augusto  Capo- 
d’Islria.  — MissolosgHI,  in  una  laguna,  piazza  forte  ritmata  dai  turchi,  che 
l'occuparono  nel  1806  dopo  un  lungo  assedio;  ^esso  è capo-luogo  dcU’lielladc 
Occidentale.  Ne’  suoi  dintorni  c situato  Anatolico  , forte  circondato  di 
bassi-fondi , dove  i pescatori , come  già  nell'infanzia  della  società,  e ancora 
oggidì  presso  i popoli  selvaggi  , si  servono  di  monoliti,  i quali  sono  speeie 
di  sciatte  fatte  d'uu  tronco  d’albero,  scavate  a forma  di  navicella,  a cui  una 
lunga  perlica  serve  ili  vece  di  remo;  e pare  incredibile  la  velocità,  con  cui 
quelle  informi  navicelle  fendono  1’  acifue. — 3 gACHORI  , piccolissima  città  , 
situata  tra  1 laghi  di  Vrachori  e d’Angelo  Caslron.  Prima  dell’ultima  guerra 
se  le  davano  3,000  abit. , c vi  si  teneva  una  grande  fiera;- oggidì  c il  capo- 
luogo  del  nomo  deH’Acarnania-Sd-Elolia.  Convien  far  menzione  del  ponte 
di  §66  archi , fabbricato  'fra  i due  laghi  ; é uno  dei  più  lunghi  dell  Europa. 

* ’ 

Corinto  ( fiordo»  dei  Turchi),  piccola  citta,  sedo  di  un  arcivescovo, 
ancora  poco  dianzi  mercantile  a assai  popolata,  ma  interamente  rui- 
nata  durame  la  guerra.  Poche  città  sono  in  una  posizione  cosi  beila  c 
cosi  favorevole  al  commercio  : Situala  tra  i due  golfi  di  Atene  e di  Le- 
panto, detto  pur  di  Corinto,  la  sua  vasta  e forte  cittadella  elevasi  mae- 
stosamente: essa  Ita  tre  ordini  di  fortificazioni  formidabili;  e prima 
dell'invenzione  dell'artiglieria  riputatasi  inespugnabile: 'facro-corinto 
fu  ed  è ancora  il  baluardo  del  Peloponneso  : non  vi  si  ascende  altri- 
menti che  per  una  via  ripida  e stretta  : una  parte  delle  sue  mura 
interne  sono  di  costruzione  ciclopica.  Vi  si  trovano  sorgenti  copiose,  e 
tra  Pulire  la  famosa  fontana  Pitene.  Sette  colonne,  cito  stimasi  appar- 
tenessero al  tempio  di  fteUnna  o di  Venere,  sono  le  più  importanti  re- 
liquie dei  magnifici  c numerosi  monumenti  di  questa  città,  stata  l’or- 
goglio della  Grecia  c il  deposito  del  suo  commercio,  e la  cui  ricchezza, 
il  fasto,  e il  lusso  erano  ornai  divenuti  proverbio.  ' Avvertiremo  cou 
DodwcU,  che  noti  si  trovò  ancori  in  essa,  c neppure  ne'snoi  dintorni, 
vcrtin  resto  dell’ordine  di  architettura,  di  cui  le  si  attribuisce  Pinven- 
zione,  e «he  la  Plora  dell’islmo  non  offre  nemmeno  la  pianta  di  acanto 
che  n’è  il  distintivo  carattere.  , • 

Ne'  suoi  prossimi  dintorni  trovsnsi  : Remimi  s ( Ccnchrea  ) , piccai  villaggio, 
con  un  porto  sul  golfo  di  Atene,  per  cui  Corinto  riceveva  le  merci  d’Orieule  ; 
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sulla  via,  che  vi  conduce , Geli  scoperse  i resti  del  magnifico  anfiteatro  sca- 
vato nel  sasso.  UtXAMILIA,  piccai  villaggio,  così  nominato  perchè  è situato 
nel  luogo  , dove  1'  istmo  ha  G miglia  di  larghezza.  Quivi  presso  vedesi  la 
colonia  agricola  fondata  dal  dottor  Ilovve,  filelleno  anglo-americano:  4o  fa- 
miglie di  Greci  poveri  vi  sono  alloggiati  : vi  si  veggono  pure  le  ruine  del 
tempio  di  Ketluno  q dello  stadio,  ove  cclcbravausi  i giuochi  Istillici.  L'impor- 
tante piazza  di  Leciif.à  ossia  Lewchoeum  , il  cni  porto  sul  golfo  Corinziaco 
serviva  a Corinto  per  fare  il  commercio  con  l’Occidente,  non  presentava  più 
al  tempo  di  Geli  che  sci  case,  alcuni  magazzini  e un  officio  di  dogana  : i 
resti  dell'antico  molo  erano  ancor  visibili  , come  pure  i vcsligii  dell'antico 
canale,  che  Nerone  fece  prova  di  aprire  per  tagliar  l’Istmo,  e fare  del  l'c- 
lopmineso rin'  isola.  Ne’ dintorni  di  Corinto  virgolisi  pure  i resti  di  quella 
muraglia  che  Si  stendeva  da  un  mare  all'altro  , e elle  fu  ristorata  più 
tardi  due  volte'  dai  l'aleologi  , e altrettante  dai  Veneziani;  questi  ultimi  ùcl 
>403  la  fortificarono  con  ioti  torri  e con  doppie  trincierei  il  qual  lavoro  im- 
menso fu  eseguito  in  soli  i5  giorni  da  3o,ooo  uomini. 

Più  lungi,  e ,iii  un  raggio  di  30  miglia,  trovatisi:’  Colonna,  meschino 
rasale  che  occupa  il  luogo  dell’antica  cittì  di  Nini  À,  presso  cui  era  un  tem- 
pio assai  hello  dedicato  u Giove  A etneo , con  un  fiasco  di  cipressi,  qve.  ce- 
lebravimsi  ogni  anno  i famosi  giuochi  fùnebri  ad  onore  di  Pallinone  ed  Ar- 
chemoro; tre  colonne  di  quel  tempio  sono  ancora  in  piedi.  YaSH.ICO  o.IU- 
SIUCa,  meschino  villaggio  che  succedette  alla  capitale  del  regno  di  SlClONE, 
il  più  antico  di  Grecia,  e di  cui  i cronologi  determinano  La  fondazione  a 
7 4 anni  prima  della  nascita  di  Abramo.  La  cittadella  che  Arato  scali)  di  notte, 
conservo  una  delle  sue  top  i quadrale.  Nella  vasta  arca  che  occupava  quella 
città,  riputata  una  delle  più  grandi  officine  di'Greria  per  la  scultura  c la 
pittura  , vedesi  incoia  il  teatro  , rimaso  pressoché  intatto  , che  Clarke  re- 
puta il  più  bello  per  architettura  e per  là  vista  magnifica  di  cui  vi  si  gode;  e 
i resti  dello  statilo  , i cui  filari  di  pietre  sono  di  costruzione  ciclopica.  — 
Megajia  , dianzi  una  delle  più  floride  città  di  Greci»,  la  cui  popolazione  in- 
duslre  stima  vasi  di  , ta,ooo  alni.',  c godeva  di  granili  privilegii  sotto  il  do- 
minio degli  Ottomani,  essendo  la  sola  custode  delle  gole  che  conducono  in 
Moria  , non  presenta  più  che  mine  : essa  fu  distrutta  dalle  truppe  greche. 
Abbiamo  già  descritto  ne’  dintorni  di  Naunlia:  .Micrvt: , Argo,  ’JikInTO,  ed 
nitrì  luugbi  celebri  appartenenti  del  paro  al  raggio  di  Corinto  c a quello  dì 
Kauplia.  / < 

Su.ona,  piccola  città  della  Grecia  (Veideptnlc,  sede  di  un  vescovato, 
situata  presso  Liacoura,  l’antico  Parnassn:  occupa  una  parte  dcH’an- 
tica  città  di  Ampqusa,  la  più  notabile  della  f.ocnde  Occidentale. 

lu  un-raggio  di  t5  miglia  trovansi  : Scala,  meschina  terra  con  un  porto, 
ebe  serve  di  uscita  al  - commercio  di  Salona  : vi  si  veggono  j vestigi  d’un' 
antica  città.  GalaxidI.  che  affatto  distintili  nel  i Sai  (lai  Turchi,  era  di- 
venuta dal  principio  del  secolo  lupi  delie  città  più  mercantili  della  Grecia 
per  l'industria  degli  abitanti,  i cui  numerosi^  vascelli  spingevano  le  loro  corse 
in  Italia,  in  Sicilia  e anche  in  Ispagua.  Dall’altro  lato  del  golfo  di  Saluna,  e 
dirimpetto  a Scila  , si  veggono  ; resti  delle  mura  dell’  antica  CvnKIlA,  che 
era  il  porlo  e l'arsenale  di  Delfo. 

Casi  ri  , grosso  villaggio,  che  nel  1S06  non  avea  più  di  90  capanne  abi- 
tate da  Albanesi , occupa  f area  dell’ antica  Delfo,  una  delle  più  grandi 
città  di  Grecia  , si  rinomala  in  tutta  l’antichità  per  l 'oracolo  di  À pollo , il 
pjù  celebre  e rispettato  del  mondo.  1 re  , le  repubbliche  -e  i privati  iutra- 
prendevano  nulla  d'imporlauto  senza  Consultare  hi  Pitia,  che  seduta  sopra 
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un  tripode  all’entrata  della  caverna  annessa  al  tempio  del  dio  , risponderà 
alle  domande  che  le  si  facevano.  In  quel  magnifico  tempio,  fabbricato  5oo 
anni  avanti  Gesù  Cristo  per  cura  degli  Anlizioni  a comuni  spese  dei  vani 
stati  della  Grecia,  ufficiavano  moltissimi  sacerdoti  od  altri  ministri,  i quali 
tutti  vivevano  nell’  opulenza  per  le  ricche  offerte  estorte  alla  credulità  dei 
popoli , e d\  quelli  che  li  governavano.  Nòn  solo  i Greci  c gli  Italiani,  ma 
i Fi rigii',  i Lidii , gli  Assiri  , i Fenicn,  i Persiani  e gli  Iperborei  venivano  a 
offerirgli  ricchi  presenti.  I tesori  immensi  accumulati  in  esso,  eccitarono  so- 
vente l’avidità  de’ popoli  e de’ monarchi  : undici  volte  fu  saccheggiato,  e fra 
P alile  dai  Galli,  dai  Traci,  dai  Focosi;  il  dotto  autore  del  viaggio  d’Ana- 
carsi  stima  di  quasi  5o  milioni  di  franchi  il  bottiuo.  fatto  da  questi  ultimi  ; 
e riducendolo  anche  alla  metà  di  detta  somma,  siccome  vuole  il  signor  Dod- 
well,  quel  bottino  sarebbe  ancora  tra  i più  ricchi,  di  cui  U storia  faccia 
menzione.  Non  resta  più  alcun  vestigio  di  quel  magnifico  edilizio;  ma  si 
scopersero  vestigio  del  ginnasio,  occupato  ora  dal  monastero  P (in  agi  a t e le 
reliquie  del  vasto  stadio , ove  celebfavansi  i giuochi' Filici  o Pizj , die  vi  at- 
tiravano tutta  la  Grecia.  Le  maestose  cime  del  monte  Parnassi),  i resti  della 
peschiera  di  marmò  che  riceve  Tacque  della  celebre  fontana  Castalia , ove  si 
dice  che  la  Pizia  andasse  a bagnarsi  prima  d»  ascendere  sopra  il  tripode 
sacro  nel  tempio  d’Apolline;  la  punta  della  rupe  Hyampcia , donde  i Delfici 
precipitavano  quelli  che  erano  nemici  del  loro  dio , c poco  lungi  la  rupe 
Nauplcia  , che  succedette  per  lo  stesso  uso  alla  prima  , dacché  ebbe  ser- 
vitò  ad  uccidere  F.sopó  , sono  tutti  obbietti  clic  colpiscono  vivamente  Visti - 
magidazione  del  viaggiatore. 

Hachova  o ArakobA}  grosso  villaggio  situato  sopra  il  pendio  del  Pnrnasso, 
rinomato  per  la  bontà  de  vini  c la  longevità  degli  abitanti  ; si  vede  assai 
presso  f an  tro  Cbrfic io,  nominato  Saran  (TAnli  dai  paesani;  esso  è 
da  lungo  tempo  il  luogo  di  Qonvegno  per  lutti. i inasnadieri  del  Parnasso; 
meno  rinomato  di  quello  d’Anti-Paros , esso  è mollo  più  grande,  ed. è ab- 
bastanza ampio  per  contenere  più  di  5.000  persone  ; havvi  uua  gran  sala 
lunga  53o  passi,  e larga  *200,  tutta,  piena  di  stalattiti  e di  stalagmiti  ammi- 
rabili ; quest’antro  è per  così  dire  un’ appendice  della  caverna  fortificata  di 
Odisseo , la  quale  non  supera  questa  se  non  per  la  difficoltà  di  arrivarvi.  — 
Dadi  , grosso  villaggio  industrioso,  a cui  pocni  anni  fa  si  "attribuivano  700 
case.  Bodkonttza,  piccola  città,  importante  per  le  sue  fortificazioni  moderne, 
e per  la  vicinanza  del  famoso  stretto  delle  Termopile. , così  nominate  per 
le  sorgenti  sulfuree  che  scaturiscono  ne’ suoi  diuturni.  Avvertiremo  che  dopo 
la  gloriosa  resistenza  opposta  dai  trecento  campioni  Spartani  all’ innumere- 
vole esercito  di  Serse,  questó  passo  stretto  lieti  lia  quasi  mai  fermato  il  ne- 
mico , perchè  si  presero  altre  vie  di  fianco.  Nel  territorio  ceduto  di  recente 
dai  lurchi  accenneremo^.^ Donne,  piccolissima  città  , cqh  1.200  abitanti, 
capo-luogo  dell'  ettarchia  della  .Doride  c sede  di  un  vescovado.  Dicesi  die 
i montanari  i quali  abitano  il  distretto  di  Zona,  composto  di  quattro  villaggi, 
conservarono  1 idioma  Aprico  de’loro  antenati.  Fuori  del  raggio,  sempre 
nel  territorio,  trovànsi:  ZllTDIt  (Izdin) , piccola  città  vescovile  e fortificata, 
non  lungi  dal  golfo,  al  quale  essa  dà  il  nome;  è il.  capo-luogo  dell*  ettarchia 
della  Ftiotidc.  — PetRaDJHC,  posta  quasi  nel  mezzo  della  bella  valle  deli* 
Hellada,  è una  piccolissima  città  poco  dianzi  importante  pel  traffico  e per  la 
sede  arcivescovile.  * 

Livadia,  sede  di  un  metropolitano,  situata  lungi  alcune  miglia  verso 
ponente  del  lago  Copaìs,  i cui  frequenti  traboccamenti  congiunti  con 
altre  topografiche  circostanze  la  rendono  una  delle  città  più  insalubri 
di  Grecia.  Prima  della  rivoluzione  essa  era  capo-luogo  del  sangiacato 
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del  suo  nome  ; la  sua  industria  e il  suo  commercio  erano  assai  floridi, 
e le  si  attribuivano  10,000  abitanti.  Essa  fu,  come  l'altre  città,  intera- 
mente  minata  durante  la  guerra,  ma  è ragguardevole  perchè  sembra 
occupare  il  luogo  del  bosco  sacro  di  Trifonio,  si  rinomato  pei 
suoi  oracoli,  che  si  rendevano  con  più  di  cerimonie,  che  quelli  di  nes- 
sun altro  dioi  c che  durò  ancora  lungo  tempo  dacché  tutti  gli'  altri  di 
Grecia  èrano  cessati.  Si  rendevano  quelli  in  una  eaverna  a due  piani, 
situata  sopra  un  monte  : i consultanti  ne  uscivano  sempre  spaventati, 
e v'era  pena  di  morte  per  quelli  che  osavano  interrogare  il  dio  seni» 
le  moltissime  preparazioni  prescritte.  Un  moderno  viaggiatore  stima 
di  aver  trovato  quell’antro  celebre,  come  pure  i due  rigagnoli,  il  Lete, 
le  cui  acque  bevute  da  quelli  che  andavano  per  consigli,  cancellavano 
dalla  mente  tutti  i loro  pensieri  profani,  e la  Miiemoani,  la  coi  pura 
onda  faceva  serbar  loro  in  mente  quanto  dovevano  vedere  nell’autro 
sacro  ; la  riunione  di  questi  due  ruscelli  componeva  V Ereino,  affluente 
del  lago  Copais.  ’ , «,••- 

In  un  raggio  di  io  miglia:  T alasti  o Talanta  , piccioia  cittì  vescovile  , 
situata  sul  canale  che  ne  riceve  il  nome  ; prima  della  rivoluzione  essa  era 
piuttosto  mercantile,  e slimavasi  di  6,000  abitanti.  TtRE  ( Thiva  de’Turcbi), 
anticamente  si  potente  oell’elì  di  Pelopida  e di  Epaminonda,  non  era  prima 
della  rivoluzione  che  una  piccola  Cittì  vescovile  di  3 a 4/xxi  abitanti;  alcuno 
antiche  iscrizioni  erano  i aoli  vestigi  dei  bei  monumenti  che  Tornavano  ai 
tempi  della  tua  grande  prosperiti. 

Negroposte  ( Chalcis  ; Egriboz  presso  i Turchi  ),  città  piuttosto 
grande,  dianzi  capo-luogo  del  sangiacato  del  suo  nome,  che  com- 
prendeva non  solò  l’isola  di  Negroponte  ( Eufnea  degli  antichi),  ov’essa 
è situata,  ma  l’Attica,  la  Beozia,  la  Focidc  e le  isole  di  Colouri  e di 
Egina.  Essa  è ancora,  come  ne’ migliori  tempi  della  Grecia,  uno  dei 
propugnacoli  di  quella  contrada  : un  ponte  costruito  sopra  il  famoso 
Eurijto  la  congiungc  alla  terra-ferma.  Negroponte  ha  un  porto,  ové 
stanziava  la  flottiglia  del  capitan-bascià,  e un  palazzo  piuttosto  vasto, 
ove  risiedeva  queH’ammiraglio  durante  la  sua  corsa  annuale  che  fa- 
ceva nell’Arcipelago:  essa  è sede  di  un  arcivescovo  ; prima  della  ri- 
voluzione slimavanst  i suoi  abit.  16,000. 

Nella  medesima  isola,  ma  36  miglia  ad  ostro  di  Negroponte  trovasi:  CarWTO, 
piccolissima  cittì,  importante  per  le  fortificazioni , e notevole  per  la  vici- 
nanza della  Montagna  Sant’Elia,  una  delie  più  alte  della  Grecia,  ed 
in  cui  vedònsi  le  cave  del  bellissimo  marmo  e d'  asbesto  scavate  dagli  anti- 
chi e abbandonate'  dai  moderni.  Non  lascieremo  quest'isola,  una  delle  piti 
fenili  e più  grandi  dell' arcipelago  senza  far  cenno  dell’  irregolaritì  del 
flusso  e riflusso,  che aoorgesi  nell  Euripo,  irregolarità  che  la  levò  in  grido. 
Non  è per  anco  ben  conosciuta  la  cagione  di  cotale  fenomeno  ; ai  »a  aultanto 
che  dal  t°  al  ’j”  giorno,  dal  il"  al  lo°,  e durante  i tre  ultimi  giorni  della 
luna,  quel  flusso  e riflusso  è regolare,  mentre  negli  altri  giorni . vale  a dire 
dal  0°  al  If  e dal  oo°  al  «5°  le  maree  sono  per  si  fatto  mòdo  irregolari , 
che  il  loro  numero  monta  sino  ad  undici,  dodici,  tredici  ed  anche  quattordici 
nello  apazio  di  li  ore.  Aggiugnererao  che  la  corrente  è al  forte  che  vi  ai  po- 
sero dei  molini  fluttuanti,  le  cui  ruote  si  volgono  dai  due  lati  secondo  il 
movimento  della  marea. 

Tom.  1. 
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Nelle  Sporadi  Settentrionali , nomineremo:  San  Giorgio  DI  SctttRA,  pic- 
cola città  nell’isola  di  queato  nome  ( Scjra  degli  anticlii  Greci;  lchkiros  dei 
Turchi),  notabile  come  luogo  dorè  Achille  tu  allevato,,  e sposò  Deidamia, 
Figliuola  di  Licòmede , e porche  fu  la  sede  dei  Dolnpi,  spietati  corsari,  che 
ne  furono  scacciali  da  Cimone  l’ Ateniese.  ScprBLO,  ancora  pili  piccola,  nel- 
l’ isola  di  tal  nome.  Avvertiremo  che  quasi  tutte  l’ isole  di  questo  gruppo,  che 
i geografi  rappresentano  come  deserte,  sono  generalmente  ben  popolate,  e 
furono  sempre  stanza  e ricovero  di  pirati.. 

Psara  ( Psyra , Ipsara  dei  Turchi),,  città  ruinata  nel  t8*4  dai  Turchi,  e 
ancora  quasi  deserta,  rapo-luogO  dell’ isoletta  di  tal  nome,  abitata  uu  tempo 
da  poveri  pescatori  e da  pirati:  quella  sturile  roccia  ai  era  arricchita  da  30 
mini  pel  commercio  ; «estimatasi  la  sua  popolazione  prima  della  catastrofe  del 
i8?4  da  i5  a 00,000  a bit.,  de’ quali  più  tue  metà  erano  fuorusciti  di  Rido- 
nia , Chio,  ed  altre  città  dell'Asia  e dell'  isole  che  ne  dipendono.  Sono  i ba- 
stimenti degli  lpsarioti,  che  cominciarono  le  corse  contro  1 Turchi.  1 più  di 
quegli  isolimi  erano  nel  i85o  dispersi  a Nauplia,  F.gina  , Poros,  ed  altre  cittì 
marittime  della  Grecia.  Appoggiati  all’autorità  del  capitano  Jourdain  , aggiun- 
geremo qui  una  notizia  troppo  curiosa,  per  non  dover  essere  passata  sotto  si- 
lenzio ; ed  c , che  uu  antico  tempio  di  Bacco  essendo  divenuto  monastero 
consacrato  alta  SS.  Vergine,  le  monache  eli  quel  pio  ricovero  si  trovano  suc- 
cedute nel  luogo  delle  baccanti.  >• 

Ermopoli  o SinA  (Si/ros;  Chic  a dei  Turchi),  sede  di  un  vescovo  cat- 
tolico, c capo-luogo  dell’isola  di  tal  nome,  situata  quasi  nel  centro 
dell’Arcipelago  , e capo-luogo  del  nomo  delle  (licladi  e residenza  del 
tribunale  di  commercio.  Ad  onta  de’ geografi,  che  nel  483(Teonti- 
nuano  a dirla  un’isola  di  nessuna  importanza  e quasi  deserta,  noi  non 
dubitiamo  di  riguardare  il  suo  capo-luogo  come  la  principale  piazza 
di  commercio  per  la  Grecia.  Allato  alla  piccola  città  antica  levossi 
come  per  incanto  lina  nuova  città,  dove  viene  a motter  capo  tutto  il 
commercio  dell'Europa,  della  Turchia,  e ‘deUEgilto.  Il  suo  porto  è 
sempre  pieno  duna  moltitudine  di  vascelli,  e hello  picciolo  contrade 
del  suo  bazar  si  veggono  raccolte  in  magazzini  le  mandorle  di  Cliio, 
i vini  di  Nasso,  le  uve  di  Patrasso,  gli  olii  e le  sete  di  Morea,  le  corde 
dell’Olimpo,  ii  tabacco  di  Volo,  il  riso  di  Alessandria,  le  lane  di  Ro- 
melia, ecc.  Presso  il  lido  sono  que’  famosi  cantieri , ove  ingegneri 
senza  penne  nè  compassi  costruiscono  co’  legni  di  i'revesa  que’  hrik 
volanti,  si  mirabili  per  la  loro  velocità.  Prima  della  pace  fatta,  la 
popolazione  dell’isola  di  Sira,  che  prima  della  rivoluzióne  slimavasi 
di  soli  4 a 3,000  abit. , era  cresciuta  lino  a 30,000.  Essa  dovette 
questa  meravigliósa  prosperità  alip  stato  neutrale  serbato  dagli  abi- 
tanti : vi  si  accorse  in  folla  da  tulli  i paesi  desolati  dalla  guerra,  e il 
commercio  vi  si  concentrò,  massime  quello  de'  grani.  Sira  divenne 
deposito  delle  provvisioni,  che  dai  paesi  esteri  si  conducevano  per 
sostentamento  della  Grecia,  il  cui  suolo  devastato  non  produceva 
abbastanza  pei  bisogni  de’  suoi  dispersi  abitatori.  Ma  dobbiamo  pure 
ayverlire  col  giudizioso  ed  imparziale  autore  della  Storia  della  Grecia 
nel  4839,  clic  la  mirabile  prosperità  e l' aumento  di  quella  piazza  è 
principalmente  derivala  ilall'essttr  essa  divenuta  ricovero  e deposito 
pe’  corsari,  le  cui  pirateria  cagionarono  al  commercio  europeo  il 
danno  di  più  di  cento  milioni  di  franchi,  della  qual  somma  la  Francia 
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perdette  20  milioni,  e 80  lTnghiltcrra.  Il  ritorno  della  pace  e la  ces- 
sazione della  pirateria  già  fecero  sentire  a Sira  qualche  danno:  ed  6 
da  erederp,  che  di  qui  a qualche  tempo  essa  vedrà  scemare  di  molto 
la  sua  popolazione,  c le  ricchezze  che  circostanze  straordinarie  fi 
avevano  accumulale.  '•  , 


Nomineremo  nel  noma  delle  Cicladi  1*  isole  Seguenti:  TltFftMH  ( Cythmii:'), 
rinomata  nell’antichità  pei-  le  acque  termali,  ai  etti  i moderni  viaggiatori 
non  fanno  menzione  veruna.  — Zea  ( CVm;  MurtctUAHatil  dei  Turchi);  e 
fp  «otto  le  ruine  dell’antica  città  di  Julif,. le  quali  occupano  il  monte  Mar» 
pessa , che,  secondo  alcuni  dotti,  trovossi  la  celebre  Cronaca  HI  Pare,  in» 
tagliata  sopra  marmo,  ed  ora  conservata  1 Oztord,  ov’è  conosciuta  sotto  il 
nome  di  marmi  if  Animici , dal  nome  di  quello  che  rie  fece  l’acquisto. 

Astuto  ( Andrò* ; Anitra  dei  Turchi),  ove  trovasi  Ama,  piccola  citt!i , 
sede  di  un  vescovato  greco,  c di  un  altro  cattolico,  con  un  porte  e forse 
5,ooo  abitanti:  vi  si  vedono  ancora  alcune  parti  delle  Sue  antiche  mura,  e 
alcune  altre  relìquie  de’ suoi  antichi,  edifizii.  La  popolazione  di  quest’  isola 
fornisce  gran  numero  di  servi  e serve  agli  Europei  Stanziati  a Costantinopoli, 
a Smirne,  ed  altre  città  di  Levante. — Tue  ( Tenni  ; Istendil  dei  Turchi  ), 
una  delle  più  importanti  di  tutto  l’Arcipelago  pel  commercio,  industria,  agri, 
coltura  e popolazione,  la  quale  si  stima  ai  ag,óoo  abiL:  del  qual  numero 
o a 1 6.000  persone  compongono  una  spezie  di  colonia  errante,  i cui  mem- 
ori si  succedono  alternatamente  nella-dimora , che  essi  fanno  a Smirne  e a 
Costantinopoli,  dove  esercitano  i mestieri  di  muratori,  calzolai,  falegnami, 
e ai  pongono  a servizio  altrui  da  famigli  e da  facchini.  Tino  è sede  ili  Un 
arcivescovato  greco,  e di  un  vescovato  cattolico.  — Micosi  ( Myrono* j Mik- 
nòs  ^ei. Turchi),  notabilp  per  la  grande  marineria  mcrcantife:  i suoi  ma- 
rinari non  sono  inferiori,  die  agli  l<i  ri  erti  ed  agli  Spczioti.  — De  LO  {Deio*; 
Dilhdei  Turchi,  e Sdili) , assai  picciola,  ma  ragguardevole  per  la  sua  grande 
celebrità  derivatale  dal  culto  di  piaga  c tli  Apolline;  il  qual  dio  vi  aveva  Un 
tempio . che  era  asilo  inviolabile',  e che  divenne  convegno  colonne  di  lotti 
5 popoli  della  Grecia.  Alcune  reliquie  di  quell’ edilizio,  e i resti  del  portico 
di  Filippo  il  Macedone , sorto  tutto  quanto  rimane  di  quella  città,  che  pare 
occupasse  assai  poco  spazio.  Due  pastori  componevano  tutta  la  popolazione 
dell’isola,  quando  James  Emerson  la  visitò  nel  — Resea  , clie  è la  più 
grande  del  gruppo  nomiuato  filili  o Dèlos  dai  moderni,  non  offre  verun  mo- 
numento, e serviva  di  sepoltura  agli  antichi  abitanti  di  Odo,  con  cui  mólti 
geografi  la  confondono.  . ’ 


Nassia,  piccola  città,  sede  di  un  arcivescovo  cattolico  e di  un  vescovo 
greco,  capo-luogo  dell’isola  di  Nassa  o Nassia  {ISaros;  Nakchu  doi 
Turchi),'  la  più  grande  delle  Cicladj,  e ragguardevole  perchè  fu  capo 
e centro  del  ducatp  di  Nassa  fondato  da  Marco  Snnudo, -nobile  veneto, 
e divenuto  poscia  uno  de’  principali  siati  di. quella  parte  di  Europa 
nel  medio  evo:  vederi  ancora  il  palazzo  (lucale,  t resti  del  molo,  Clio 
esso  vi  fece  costruire,  e sur  uno  scoglio  una  pòrta,  la  quale  credesi 
appartenesse  ad  un  tempio  di  Hocco, 

La  altre  isole  più  notabili  di  questa  divisione  sono:  PÀRO , il  cui  ndrtié  non 
Cangiò  punto  da  tanti  secoli,  ma  presentemente  è un  deserto  a Iroutc  di 
quanto  era  ne' più  bei  tèmpi  della  Grecia,  c quando  vi  si  scavavano  i suoi 
marini  tanto  ricercati  dagli  statuarii  > e che  servirono  a tanti  egrègii  lavori, 
che  l’antichità  ci  ha  tramandali:  si  c fra  le  sue  ruine  che  pretendesi  pure 
siasi  scoperta  la  celebre  Cronaca  tC  Annuiti ; i suoi  porti  eccellenti  servono 
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da  gran  tempo  a ricovero  de’  corsari  : la  memoria  del  celebre  Crevclier,  che 
avea  fatto  del  porto  di  Marmava  il  suo  prediletto  rifugio,  dura  ancora  presso 
quegli  abitanti:  la  flottiglia  del  capitan-bascià  stanziava  ogni  anno  per  un 
mese  in  quello  di  Trione.  Parecchia , che  è il  luogo  più  notabile,  c fabbri- 
cata sulle  ruine  dell'antica  Paro;  in  effetto  vi  si  rinvengono  per  ogni  dove 
vesligii  della  grandezza  di  qu'esta  celelwe  città.  — Ani  iparo  ( Oliar  os  ),  si 
rinomata  per  la  bella  grolla  sconosciuta  agli  antichi,  ma  di  cui  tanto 
si  esagerò  la  bellezza  e r ampiezza. — -SipNo,  o Sifanto  ( Siphàntus;  Sifnos 
de’  Turchi  ),  rinomata  pe’  cappelli  -di  paglia,  che  vi  si  fabbricano.  — ‘ SEhPHo 
( Seriphus ; Scrfos  de  Turchi),  notabile  per  le  miniere  d'oro  e d*  ar- 

Sento  abbandonate,  di  ferro  e di  calamita  a fior  dèi  suolo,  e per  le  rupi 
i cui  è piena  ed  irta;  la  quale  singolarità  diede  origine  alla  favola  mitolo- 
gica, che  la  testa  di  Medusa  vi  avea  convertito  tutto  in  sasso  fino  agli 
abitanti;  sotto  gl'imperatori  romani  era  un  luogo  d’  esiglio.— - Argentiera 
( Cimolis ; Kutchuk  beyirmenlik  dei  Turchi),  cosi  nominata  dalle  miniere 
d'argento  che  vi  si  scavarono,  e dalla  terra  de’  purgatòri  ( cimolis ) che 
essa  produce. 

Milo  ( Melos  ; Buyuk-Deyirmenlik  dei  Turchi  ),  importante  per  le  saline , 
per  le  cave,  pel  porto,  uno  de' più  lielli  e de’  più  sicuri  del  Mediterraneo, 
e per  le  belle  antichità,  fra  cui  è da  menzionare  Y anfiteatro  che  non  fu 
mai  compilo,  le  muraglie  ciclopiche , utìa  statua  ili  Antifone  d’Argo,  ancora 
inedita,  il  tempio  eia  tenere  di  Milo  scoperti  da  alcuni  anni:  quosl'ullima 
è uno  de’  più  begli  ornamenti  del  museo  di  Parigi".  Yoglionsi  pure  accennare 
i vasi  dipinti , e i giojelli  preziosi  trovati , pochi  anni  fa,  nelle  sue  tombe, 
come  pure  le  sue  numerose  catacombe  da  compararsi  a quelle  di  Anlifello 
nell'Asia  Minore.  Milo  ha  bagni  Caldi  frequentati  un  tempo  da  tutti  gli  abi- 
tanti delle  Ciclàdi , ed  offre  nel  suo  baiamo  un  vulcano  non  ancora  del  tutto 
spento.  In  luogo  di  5oo  abitanti,  che  i geografi  comunemente  le  attribuiscono, 
noi  portiamo  a 7,000  la  sua  popolazione  , secondo  quello  Che  ne  dice  il  dotto 
autore  del  Quadro  delle  isole  del  mar  bianco , co  aggiungiamo,  elio  essa  è 
presentemente  sede  dei  piloti , che  dovettero  abbandonare  Argentiera.  — 
Policandro  ( Phólegandros  dei  Turchi),  non  offre  nulla  di  notando.  SklNO 
( Sicinos ; Sikihos  dei  Turchi),  rinomata  pe’  suoi  fichi,  da  cui  riceve  il  nome. 
SlO  ( los ; Enios  dei  Turchi),  notabile  pel  suo  belarlo,  e per  l’abilità 
de' suoi  piloti;  in  quest’isola,  secondo  che  dice  l’^merscn,  mori  Omero 
nell’  andare  da  Samo  ad  Atene.  — Santorino  ( Thcra),  una  delle  jiiù  flo- 
ride dell’Arcipelago,  sede  di  un  vescovato  cattolico  c di  un  altro  greco,  e 
ragguardevole  pe’ suoi  vasi  di  terra  dipinta  di  remotissima  antichità,  scoper- 
tivi di  recente,  e pel  suo  vulcano  sottomare , che  da  venti  secoli,  in  vani 
tempi,  fece  sorgere  parecchie  isole.  11  terremoto,  avvtioutpne!  i836,  cagionò 
grandi  mine.  N e a- Camen  i (Nuova-Abbruciata)  fu  prodotta  .nel  1707  dopo 
una  violenta  scossa.  La  vasta  sua  i.nda  non  ha  fondo,  u che  le  toglie  di  essere 
uno  de’ .migliori  porli  dell’Arcipelago.  Sul  monte  Santo  Stefano  vedutisi  le 
ruine  dell'  antica  Tcray  e sono  safcolngi  tagliati  nel  sasso,  avanzi  di  muraglie; 
le  luine  di  un  tempio,  ed  altre  reliquie. — Anaphia  o Nanhii  (Anaphie. 
Atiafi  de’  Turchi),  ove  si  veggono  àncora  le  ruine  di  un  tempio  di  Apòìline • 
— StamPalia  ^ A stipeti  ea*  Jstoupalie  de’  Turchi  )',  abitata  da 'eccellenti  pa- 
lombari intenti  alla  pesca  delle  spugne , delle  quali  le  più  fine  si  spediscono 
in  tutte  le  parli  del  mondo:  questa  pesca  $i  fa  pure  nè’  paraggi  de|l  isole  Pii- 
caria,  Palmo,  Lero,  Colmino,  Piscopi  e Nicero  comprese  nella  parte  Asiatica 
dell’impero  ottomano.  — Amorgq  ( Amorgos ; Amocghos  de’  Turchi  ),  fisi 
vede  un  monastero,  a cui  non  si  giunge  altrimenti  che  per  via  di  scale. 
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Idra,  cittì  di  mediocre  grandezza,  fabbricata  a forma  di  anfiteatro 
snr  una  roccia  con  le  ruine  degli  edilizi!  di  Calauria;  prima  de’  suoi 
disastri  era  riputata  giustamente  una  delle  più  belle  di  Oriente.  Con- 
trade pulite  e selciate,  belle  strade  lungo  le  acque,  molte  chiese,  di 
cui  due  hanno  facciate  di  marmo,  case  fabbricale  di  pietra,  fra  cui 
molte  son  ragguardevoli  per  bella  architettura , Yedipzio  della  borsa, 
un  caffè  all’Europea,  scuole  di  commercio,  di  navigazione,  di  greco 
classico  e una  popolazione  che  oltrepassava  i 30,000  abit.,  rendevano 
onorevolmente  distinta  la  capitale  delle  Sporadi  Occidentali  e il  capo- 
luogo dell’isola  d’/tlra;  Veritiera  degli  antichi,  nominata  Tchatnlidjah 
dai  Turchi.  Mercè  del  commercio  immenso  che  i fuorusciti  Albanesi 
stanziati  su  quella  sterile  rupe,  senza  acque  c senza  prodotti,  fecero 
per  tutto  il  tempo  che  i Francesi  furono  esclusi  dai  porti  di  Levante, 
Idra  giunse  a un  grado  di  prosperità,  di  cui  la  storia  antica  e mo- 
derna olire  pochi  esempi.  Secondo  Pouqueville , la  sua  marineria 
mercantile  dall’anno  1845  ebbe  fin  a 375  navi  portanti  45,000  ton- 
nellate, fornite  di  3,400  marinari  stimati  i migliori  di  tutto  il  Levante. 
Propugnacolo  principale  della  rivoluzione,  quest’isola  molto  contribuì 
aH'indipcndenza  della  Grecia.  Ma  durante  la  guerra  una  gran  parte 
della  sua  popolazione  vi  fu  trucidata,  tutto  vi  fu  messo  a sacco,  e 
non  rimase,  per  così  dire,  pietra  su  pietra,,  ed  il  suo  commercio  fu 
quasi  aiTatto  ruiqato,.  ed  è assai  difficile  che  possa  (-acquistare  la  pri- 
miera importanza.  Abbiamo  veduto  che  Sira  trasse  a sèia  più  gran 
parte  di  quel  commercio.  Un  terremoto  fece  nel  1836  crollare  40  case 
in  Idra. 

Le  allre  Sporadi  Occidentali  piò  notabili  sono  : Spezia  ( Tiparenus;  Sou- 
lirlja  de’ Turchi  ),  altra  roccia  simile  alla  precedente,  bercile  meno  sterile. 
1 fuoruscili  .Milanesi  prosperando  merce  dell’  ititela  liberti  lasciata  loro  dai 
T urebi . e de'  grandi  privilègi  mercantili  di  cui  godevano,  eguagliarono  in  poco 
di  tempo  la  ric  hiusa  e la  prosperila  degli  ldrioli  e dei  l’sarioti;  ma,  come 
qu-sti,  videro  rumate  il  loro  commercio  durante  la  guerra  detta  rivoluzione, 
netta  quale  furono  i precipui  sostegni  della  Oreria.  La  ritià  di ‘Spezia  è pic- 
cola , ed  ha  forse  3;ooo  abitatori.  — Poros  [■  Sphmria  ),  piccoli  isola  , ma  im- 
portante perché  la  picciola  città  dello  stesso  nome,  che  11'è  capo-luogo,  fa 
per  qualche  tempo  rapitale  della  Grecia,  e pel  suo  superbo  porto  a doppia 
entrata,  di  cui  si  vuol  fare. il  principale  istituto  navale  della  marioeria militare; 
nel  i85o  molti  hrik  vi  erano  già  stanziali,  ma  l'arsenale  era  quasi  vuoto  di 
provvisioni.  Il  re  lo  dichiarò  porlo  militare  del  regno.  .Una  violenta  scossa 
prodotta  da  uii)  terremoto  nel  i836  fece  aprire  a mezzo  quest'  isola.  Assai  vi- 
cino si  trova  l’antica  isoletta  di  Calouria,  che  un  banco  di  sabbia  congiunge 
con  Pòro:  mentre  dura  il  riflusso  del  mare:  vi  si  veggono  ancora  i resti  del 
tempio  di  Nettuno,  che  dicesi  sia  stato  consacrato  prima  di  quelli  di  Deio  e 
Delfo;  era  esso  un  asilo  inviolabile:  il  che  vi  fece  accumulare  immense  rie-, 
ebezze,  e lo  rese  uno  de’ più  celebri  della  Grecia.  Una  parte  delle  tue  ruine 
fu  adoperata  a costruire  i pubblici  edilizi!  di  Idra. 

Ed. va  {Aggina-,  Echini  de’  Turchi),  picciola  isola  situata  quasi  uel  mezzo 
del  golfo  di  Atene,  che  ne  prende  il  nome , ragguardevole  per  le  site  antichità, 
e molti  iostituti  letterarii  e filantropici,  che  il  governo  vi  stabilì  quando  essa 
era  capitale  dalla  Grecia.  Fra  questi  convien  menzionare  principalmente  l’or- 
fanotrofio,  ove  600  giovinetti  sodo  instatiti  e nutriti  a spese  dello  stato,  e 
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ouivi  trovasi  una  biblioteca  -pubblica,  e il  museo  naùonale  ancora  poco  .ricco. 

A questi  vien  dietro  il  sc/nihario  ecclesiastico,  cbe  contiene  una  dozzina  di 
alunni.  Frale  antichità  voglio'nsi  accennare  principalmente  1 resti  del  (empio 
di  tenere,  o di  quello  di  Giove  Panctlenio:  quest  ultimo  , seguendosi  I opi- 
nione di  I’ausania , a cui  sembra  però  si  possa  contrastare,  non  sarehbe  meno 
antico  di  5,o65  anni.  Le  scolture  de  suoi  frontoni  sono  ora  i piu  bello  orna- 
mento  del  museo  reale  di  Monaco , e furono  già  esaminate  dal  dotto  Seh  lling. 
Frammenti  ciclopici  per  metà  sepolti  provano  cbe  v ebbero  due  età  nella  co- 
struzione di  questo  tempio,  situato  sur  un'altezza  in  una  delle  piu  vaglie  pò- 
siziooi.  Gli  archeologi  non  hanno  ancora  deciso  quali  personaggi  rappresen- 
tino le  famose  statue  scoperte  sotto  le  sue  fumo.  Egma  servi,  durante  la 
guerra,  di  asilo  a gran  numero  di  Greci  fuggiaschi  , e per  una  coincidenza 
ben  singolare  le  numerose  tombe  scavate  nei  poggi,  che  circondano  la  citta 
di  Egiua  , e cbe  accolsero  anticamente  gli  Ateniesi,  che  (uggivano  dall  anni 
di  Serse,  protessero  ai  nostri  di  altri  (uggitivi , sottratti.,  parimente  da  Atene 
per  iscampare  dall’ armi  de* Turchi  : in  quelle  tombe  s.  trovarono  mollissimi 
vasi  di  terra  dipinta  e scarabei  incisi.  -r-GoLOtjM  ( Salammo-,  Ksdmsn  de. 
Turchi), isoletta  a tramontana  della  precedente,  per  sempre  memmabde  nella 
storia  per  la  gran  viteria  riportata  ne' suoi  paraggi  dalU  flotta  greca  sotto 
il  comando  di  Temistocle,  sopra  le  innumerevoli  navi  di  berse;  nei  iS.io  es» 
era  quartiere  d’  una  gran  parte  dtji  palicariy  o sieno  .truppe  irrcgolaii  i 
precfa,  ; , i‘  ’ , -v 

REPUBBLICA  BELLE  ISOLE  JONIE. 

posizione  e paesi.  Questo  stato  comprende  Lamico  Levante  } r- 
n do,  tranne  la  parte  continentale,  che,  dopo  la  cadula  della  repub- 
blica di  Venezia,  fu  riunita  all'impero  Ottomano.  Esso  è composto  di 
sette  isole  principali,  tutte,  eccetto  Cerigo,  situate  nel  mar  Jonto. 
Oueste  isole  compongono  tre  gruppi  distinti-'  il  GbI’ppo  bniYMTaioMU, 
cite  potrebbe  nominarsi  Gruppo  di  Cònvu’;  il  quale  comprende  I isole 
di  Cor f il,  Pam,  e le  inietto  Antifosso  è Fano  : il  Gruppo  Mento  che 
potrebbe  nominarsi  Gruppo  di  Cef.vuo*ia;  il  quale  comprendo  isole  ut 
Sunto  Maura,  Tbeali,  Cefafonia  e Zanle,  oltre  a molte  .solette,  o scogli 
di  poco  momento;  il  Gruppo  Meridionale,  che  potrebbe  nominarsi 
Gruppo  di  Ceripo,  il  quale  comprènde  soltanto  Cerujo,  Cerì/otto,  Q 
alcune  altre  isolettc  piccinissime.  Il  Gruppo  Settentrionale  si  trota 
ri  tu  petto  all'antico  Epir6:  il  Medio  dinanzi  al  golfo  di  Patrasso  : il 
Meridionale,  all’entrata  dell’ Arcipelago  tra  la  Morea  e 1 tso  a di  Camita. 

governo.  Le  sette  isole  Jonie  compongono,  col  titolo  improprio 
di  Stati-Uniti  tklle  isole  Jonie,  una  repubblica  aristocratica  rappresen- 
tativa, sotto  il  protettorató  perpetuo  del  re  d’Inghilterra,  clic  ha  di- 
ritto di  mettere  presidii  nelle  sue  piazze  forti,  e tenere  il  comando 
delle  sue  truppe.  Conviene  aggiungere,  che  il  lord  alto-commissario 
di  S.  M.  il  He  d’Inghilterra  dirigatutti  gli  affari  piu  importanti  insieme 
col  presidente  del  senato,  il  quale  rappresene  il  potere  esecutivo  della 
repubblica.  11  senato  viene  eletto  ad  ogni  quinquennio  da  deputati 
mandali  a Cordi  da  ciascuna  delle  sette  isole,  in  proporzione  al  nu- 
mero della  popolazione  di  ciascuni  Esso  è composto  di  un  presidente, 
che  è capo  della  repubblica,  d’un  segretario  di  stato  nominalo  dal 
lortl  alto-commissario,  o di  cinque  senatori,  di  cui  quattro  sono  p.r 
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l’iftole  di  fìorfù,  Cefalonia , Zante,  c Santa-Maura,  e uno  per  Passo, 
Itaca,  e Cerigo. 

divisioni  amministrative.  Le  sette  Isolo  principali  com- 
pongono altrettante  fecole  p covinole,  che  hanno  lo  loro  amministra- 
zioni locali,  o.i  loro  tribunali  particolari.  La  tavola  che  segue,  in- 
dica le  loro  capitali,  i luoghi  piu  notabili,  e le  principali  isolette  che 
no  dipendono. 

Isole  e Paqvixcie.  Capi-Llocmi  , Citta'  z Lcoòni  rito  notarili. 

Coarh  . . ...  Conrìi:  0»mrliian.t,  A grafo,  Canisiade,  Perulade,  Seri  pero,  Po- 

tami Milicliia  nel  BassO-Lefclnmp;  l’rsoletta  t'àno. 

Passo.  Poéto  Gai  (Sari- Nicola).  I/i  soletta  dejerta  d’ Antifosso. 

Sax  Mauro.  -Ar;iaxichi;  San  Mauro/  Porto-  U rapa  no,  Vasi  Udii. 

Itaca  o Tue  ali.  Val  hi.  Le  iqolette  Uniamo,  KaUo  e il Ju  fumiti. 

CeKAunuA.  Arcuatoli  ; Liuiri,  Amq,  Li  vaio*  Ju  mine  liullaiUita  Pali*. 

Zante;  Ptirio-Chiairi , Schinai i. , Le.  isolette  Sii inali  o Atro- 
X • - 
Ccajgo  , , . Capsa  li  ; San  Nicola.  L’ìsolella  CerigoUo . 

. - ' ••  <*  ' 
topografia.  Corfù,  capitale  della  i*epubblica^  piccola  città  fab- 
lineata  sur  un  promontorio  della  costa  orientale  doli’ isola  del  suo 
uome,  residenza  di  un-  metropolitano  greco  dal  1&50  in  qua;  l’arci- 
vescovo cattolico,  ,o  sia  latino,  vi  risiede  di  nuovo.  Corfù  si  compone 
di  tre  parti  distinte  : la  città  propriamente  detta,  picciola  mà  assai 
forte  ; la  fortezza  vecchia,  ove  trovasi  la  cittadella;  il  forte  fluoro  ed  i 
sobborghi  chiamati  Castrarti  Mandtichio  c S.  Rocco  difesi  dai  forti 
esteriori  di  S.  Salvatore,  Grimanj  e monte  di  Àbramo.  La  chiesa  di  San 
Spiridione,  quelle  di  Maria  S/ùliolma  c di  Sant’Antonio,  gli  alloggia - 
menti  nella  fortezza  vecchia,  il  palazzo  ove  siede  il  lord  alto-com- 
missario, il  mercato  e l'arsenale,  ma  soprattutto  le  sue  formidabili 

a azioni  sono  gli  obbietti- più  ragguardevoli  di  Córfù..  L’unirersitd 
a nel  1818,  e dove  insegnano  pubblicamente,  due  illustri  ita- 
liani, Mossoti  c Orioli ; il  collegio  o sia  liceo,  la  bibltolècd  pxfbblica.  Non 
parleremo  della  società  ionia  pel  perfezionamento  dell’ agricoltura , 
•lei  commercio  c dell'industria,  perciò  più  non  esiste;  ma  noteremo 
ancora  all 'attenzione  del  lettore  il  grand'arco  della  porta  deità  reale,  no- 
tevole per  l’architettdra  o per  l’estensione  delia  sua  eorda;  la  spianata, 
vasta  pianura  piantata  dlalberi,  Ira  la  città  e la  fortezza  vecchia,  che 
serve  di  passeggiata  c di  piazza  d’armi  per  gii  esercizi!  militari;  in 
fine  l'isolclta  fido  le  erti  stupende  fortificazioni,  tutte  tagliate  nel  sasso 
dai  Francesi,  costarono  somme  enormi.  Corfù  ha  un  bel  porto  e fa 
un  traffico  non  meno  ricco  die  esteso,  e la  sua  popolazione  può 
sommare  circa  a 14,000  àbit. , ed  a 22,000  coi  sobborghi  .ed  il 
prossimo  circondario.  Le  saline  di  Ca'stradi  furono  prosciugate  per 
liberare  la  città  dall’aria  maligna. che  producevano.  Esse  occupavano 
il  luogo  dell’aiUica  necropoli  di  Cbrcira,  come  lo  comprovano  i se- 
polcri -che  vi  si  scoprirono  o le  antichità  che  si  vanno  ogni  di 
scoprendo.  . ••  » • • , • « .* 

Zante,  situata  sulla  costa  orientale  dell’Isola  di  Zante  in  fondo  a 
una  piccola  baja  con  utl  porto,  con  circa  a 19,000  abitanti.  Zante  ò 
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capo-luogo  deU’isola  del  suo  nome,  la  città  più  grande  della  repub- 
blica, la  meglio  fabbricata,  c la  più  mercantile.  Belli  editfzii  si  veg- 
gono lungo  la  Calle  larga,  o sia  contrada  principale  che  la  traversa. 
La  piazza  ilei  mercato  (piazza  dell 'erbe)  è piuttosto  grande  e bella: 
la  cattedrale  cattolica , c le  due  chiese  greche  di  San  Dionigi  e di 
Faneromenio  , il  palazzo  del  vescovo  cattolico,  la  dogana , il  palazzo 
degli  arcliivii  e l’arsenale  sono  i suoi  principali  edilìzi!  ; si  costruisce 
presentemente  un  teatro  e.d  una  borsa.  Zanle  ha  pure  un  liceo,  ed 
è sede  di  un  vescovo  greco  e di  un  altro  cattolico;  questi,  a vicenda 
cogli  arcivescovi  greci  di  Corfù,  Cefalonia  e Santa  Maura,  diventa 
ogni  cinque  anni  il  metropolitano  di  tutto  l’Arcipelago. 

Nei  dintorni  di  Xante  vuoisi  nominare:  C/iieri  pel  porto  e le  sorbenti 
di  petrolio,  e le  due  isotette  di  S trio  a li , nella  più  grande  delle  quali  c 
un  convento  fortilicato  abitato  d«  monaci;  è la  prigione  ed  il  luogo  d'esilio 
degli  ecclesiastici  delle  isole  Ionie.  * 

Le  altre  città  più  notabili  sono:  A.maxicih,  piccola  città , capo-luogo  del- 
l'isóla  di  Santa  Maura  ^ Leurade),  con  un  putto , un  vescovato  greco,  e 
circti  a 6,000  abilauti;  in  questo  numero  sono  compresi  quelli  di  Santa 
Maura,  fortezza  fabbricata  sur. un  banco  di  sabbia,  dirimpetto  ad  Ama- 
xichi  ,•  vuoisi menzionare  il  suo  acrjuidottn , ragguardevole  per  lunghezza  e 

5er  la  posizione.  Dal  lato  opposto  dell'isola  c il  Capo  Ducato,  sì  cele- 
re nell’antichità  sotto  il  nome  di  l.eucale  promontorium i sulla  sua  sommità 
era  il  tempio  ili  Adottine  Leucadio , presso  il  quale  era  la  famosa  rupe  , 
donde  gli  amanti  infelici  si  precipitavano  nel  mare , follemente  persuasi  che 
quel  salto  formidabile  li  guarirebbe  per  sempte  dalla  loro  passione  : e ben- 
ché vi  fossero  sotto  la  rupe  persone  destinato  per  andare  con  scialuppe  a 
soccorrerli  al  momento  della  loro  caduta;  pure  quel  soccorso  non  era  sem- 
pre assai  pronto  per  salvarli  da  morte.  Tranne  un  picciol  numero  d’uomini 
vigorosi , quello  specifico  riuscì  fatale  a quanti  lo  vollero  sperimentare.  Ri- 
cordatisi tra  le  principali  vittime  di  quella  superstizione,  Deucalione,  il  poeta 
Nicostrato  , Artemisia  regina  di  Caria  , e principalmente  la  famosa  Saflo.  Il- 
luminali alfine  dall’ esperienza , gli  uomini  non  osarono  più  tentare  quella 
pericolosa  cura;  e furono  contenti  a gettare  una  somma  di  denaro  dal  luogo, 
doude  prima  'si  precipitavano.  Avvertiremo , rhe  da  quella  medesima  rupe 
gli  Acarnani,  nella  festa  di  Apolline , precipitavano  ogni  anno  un  reo  con- 
dannato a morte,  stimando  die  il  dici  fosse  per  scaricare  su  quell' infelice 
tutti  i guai , di  cui  essi  l'ussero  minacciati.  Veniamo  accertati  clic  veggenti 
tuttora  alcuni  vestigi!  del  (empio  t l'Apollo. 

Vatbi  , capo-luogo  dell'ìsola  d’Itaca  , notabile  soprattutto  pel  bel  porto  di 
S k ino  sa,  che  trovasi  nella  sua  vicinanza,  e per  le  dugento  targhe  scoperte 
De’  suoi  dintorni  appiè  del  monte,  e sotto’ il  castello  di  disse  dal  capitano 
Gtiltera  che  vi  fece  fare  scavi  nel  s 8 1 1 ^ 1B10,  i8i3  e i8t4,  quando  co- 
mandava in  quell'isola:  se  ne  ricavarono  molti  obbietti  d'  oro,  braccialetti, 
anelli,  orecchini,  parecchie  figurine,  medaglie  d'argento  di  città  o dire 
greci,  medaglie  romane,  ecc.  ecc. 

Argostom  , piccola  città , capo-luogo  dell'  isola  di  Cefalonia , con  un 
porto,  un  piccolo  liceo,  un  vescovato  greco , e circa  a 5,000  abit.  Essa  è 
notabile  principalmente  per  la  numerosa  marineria  mercantile,  e pel  com- 
mercio. L'  isola  di  Cefalonia  è la  piti  grande  di  tutto  l’ Arcipelago , ed  in 
essa  si  vedono  le  ruinc  di  alcune  antiche  città , come  a dire  Orane  e Palle-, 
queste  offrono  alcuni  avanzi  di  costruzioni  ciclopiche. 


MEO*.  1 0^9 

Canali,  piccola  città  rejcovile,  capo-luogo  dell'isola  di  Cerigo ( CythereCp 
Veggonji  ne'  suoi  dintorni  malte  (onibe  greche  scavate  nel  sasso,  le  mine 
dell  antica  città  di  Citerà,  e dei  magnifico  tempio  di  Venere,  il  più  cele- 
bre di  quanti  s'innaliarono  mai  a quella  dea  nella  Grecia. 

QUADRO  STATISTICO  DELI.'  EUROPA 

Noi  abbiamo  percorso  tutti  teli  stali  di  questa  parte  del  mondo, 
ma  la  loro  descrizione  non  è compiuta,  poiché  il  lettore  non  conosce 
ancora  gli  elementi;  che  congiunti  con  le  nozioni  esposte  nei  prece- 
denti capitoli,  gli  somministrano  la  vera-misura  dell'estensione,  delle 
rendite  e delle  forze  degli  stali.  La  superficie,  la  popolazione  asso- 
luta, e la  popolazione  relatiya,  le  rendite.,  e il  debito  pubblico,  le  forzo 
di  terra  e di  mare,  sono  le  principati  baSi  della  geografia  politica. 
Abbiamo  già  segnati  i limili  , oltre"  i quali  cadeste-  nozioni  diven- 
gono esclusivamente  proprie  della  statistica.  Ma  queste  nozioni  me- 
desime, che  da  parecchi  anni  si  trovano  in  tutti  i trattati  di  geo- 
grafia anche  elementari,  c io  tutti  i dizionari!  geografici,  e che' ai 
nostri  di  mollissimi  autori  tornano  a pubblicare  sotto  mille  forme 
differenti,  sono  quasi  tutte  erronee,  e da  non  potersi  mai  parago- 
nare. Il  loro  acquisto  richiedo  troppe  cognizioni  preliminari,  ed  esige 
tante  ricerche  speciali,  ch’egli  è assai  raro  trovare  questo  due.  con- 
dizioni riunite  in  autori  stranieri  alla  statistica,  o alla  geografia.  Da 
questo  deriva  quella  mirabile  disparità  di  opinioni  tra  i geografi  e 
gli  statistici,  disparità  che  diede  occasione  a qualche  dotto  di  scher- 
nire la  prima  di  queste  due  scienze,  ed  anche  di  accusare,  d’ini  perfe- 
zione la  geografia.*  ■ ‘ .* 

Egli  è da  stupire,  che  nessun  vero  statistico,  nessun  geografo  nella 
sua  scienza  veramente  dotta,  abbia  ancora  intrapreso  di  difendere 
codeste  due  scienze  da  tacce  cotanto  ingiuste,  dimostrando  l’origine 
degli  errori,  che  loro  si  vogliono  imputare.  La  popolazione,  le  ren- 
dite , i debiti , -le  forze  di  terra  a:  di  mare  di  uno  stato  non  sono 
mai  stazionarie  ; si  fatti  elementi  della  possanza  e della  prosperità 
delle  nazióni  sono  soggette  a cangiamenti  continui  più  n meno  grandi, 
più  o meno  importanti;  e debbono  perciò  offerire  risultamenti  di- 
versi in  diversi  tempi,  comunque  prossimi  si  vogliano  questi  supporre. 
La  superficie  medesima,  che,  generalmente  parlando,  non  è soggetta 
a variazioni,  se  non  per  transazioni  politiche  tra  uno  stato  ed  un 
altro,  potendo- essere  in  varie  maniere  calcolata,, offre  pur  essa  tal- 
volta risultamenti  assai  diversi.  Occupali  da  venticinque  anni  in  lavori 
geografici  e statistici,  noi  abbiamo  avuto  sovente  occasione  di  esa- 
minare tutte  le  cause,  che  complicano  i calcoli  riguardanti  la  stima 
di  tutti  quegli  elementi,  e ne-abbiara  fatto  argomento  di  parecchi 
capitoli  da  pubblicarsi  nel  Quadro  fisico,  morale,  e'  politico  delle  cinque 
parti  del  mondo,  compimento  QtAVAtlante  etnografico  del  globo.  Noi 
togliamo  a prestito  da  quell’opera,  la  cui  pubblicazione  è ritardata 
per  circostanze  particolari , molti  avvertimenti , che  rischiareranno 
alquanto  un  argomento  involto  tuttora  in  si  dense  tenebre,  c che  ci 
varranno  per  giustificare  i cangiamenti,  che  ci  fu  avviso  di  dover  fare 
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nella  Bilancia  politica  del  globo , da  cui  abbiamo  estrailo  il  quadro 
Statistico  dell’Europa,  e quelli  clic  porremo 'dopo  la  descrizione  di 
ciascuna  dell’allre  parli  del  inondp. 

A compilare  qualunque  quadro  statistico  generale,  due  condizioni 
sono  assolutamente  necessarie  : la  cotjuizipne  de’  documenti  esatti  e la 
possessione  di  elementi  comparabili.  La  prima  condizione  è assai  dif- 
ficile ad  aversi  intera,  massime  quando  gli  autori  non  possono  valersi 
d'altri  ajuti,  che  dei  loro  proprii;  la  seconda,  la  duale  offre  le  me- 
desime difficoltà  per  l'acquisto  dq’ material^  dipende  fino  a un  certo 
segno  dal  giudizio  e dalla  diligenza  dell'autore,  Già  abbiamo  notali 
gli  immensi  vautaggi,  che  offre  la  dimora  uc.Ua  capitale  della  Fran- 
cia, a tutti  quelli  elle  attendono  à ricerche  generali,  qualunque  ne 
sia  l’ obbietto.  Profittando  della  posizione  vantaggiosa,  in  cui  eravamo, 
ci  abbiamo  assunto  11  diffìcile  incàrico  di  adempiere  a quelle  due  con- 
dizioni per  la  compilazione  della  Bilancia  polilica'del  globo.  Lasciando 
da  un  lato  le  stime  erronee  date  dai 'geografi  anche  più  pregiati, 
sempre  abbiamo  attinto  dalle  opere  speciali  i documenti  che  dovevamo 
ammettere  nel  quadro,  riempiendo  i vuoti  da  quelli  lasciati  eoa  do- 
cumenti, che  le  corrispondenze  nostre  con  gran  numero  di  dotti,  e 
d'uomini  di  stato,  ci  davano  agio  di  procacciarci.  Dovendo  valerci  di 
elementi  a quando  a quando  oltreuiodo  eterogenei  e suscettivi  di  gran- 
dissime variazioni  in  un  breve  spazio  di  tempo,  noi  di  abbiamo  tutti 
ridotti,  per  cosi  dire,  ad  una  stessa  denominazione,  scegliendo  per 
ciascuno  stato  elementi  corrispondenti  e riferendoli  tutti  allo  stesso 
anno.  Senza  tale  cautela,,  ogni  confronto  diventava  impossilnle,  ed  ogni 
conseguenza  che  si  fosse  voluta  inferire  dalle  notizie  ammesse  nella 
Bilancia,  sarebbe  stata  illusoria,  per  non  dire  erronea. 

Per  l'angustia  dello  spazio  noi  daremo  qui  soltanto  pochi  avverti- 
menti intorno  a ciascuno  de’ sei  clementi  ammessi  ne* quadri  statistici 
delle  cinque  parli,  del  mondo. . In  questo' capitolo  riuniamo  quanto 
riguarda  gli  stali  che,  come  vedemmo  allo  pag.  Vi,  45,  abbracciano 
paesi  compresi  nel  dominio  della  Statistica;  e riserberemo  pel  capitolo 
che  dee  precedere  il  (Quadro  Statistico  dell’Asia,  tutti  gli  altri  avver- 
timenti riguardanti  i paesi  riputati  ancora  stranieri  al  dominio  di 
questa  scienza. 

superficie.  Egli  è massima  da  tutti  consentita,  che  la  superficie 
di  uno  stato  dee  riputarsi  come  base  principale,  sovra  cui  i geografi 
egli  statistici  hanno. a cominciare  i loro  calcoli  riguardanti  la  misura 
delle  sue  forze,  delle  rendile,  e della  sua  importanza.  Di  fatto,  gli 
stali  molto  estesi  hanno  il  vantaggio  di  un  aumento  di  popolazione 
quasi  sempre  più  rapido  di  quello  dogli  stati  meno  estesi,  ove  la  po- 
polazione 0 già  condensata.  In  oltre  la  terra  produce  non  solo  a pro- 
porzione del  lavoro  degli  uomini,-del  grado  d'incremento  delle  scienze 
e dell'arli,  uia  eziandio  della  superfìcie:  circostanze,  che  non  possono 
trascurarsi  senza  rischio  di  cadere  in  gravi  errori. 

Ma  questa  cognizione  preliminare  cosi  importante,  che  pare  tanto 
facile  ad  ottenersi  ai  facitori  di  geografìe  elementari  e di  quadri  sta- 
tistici, è una  di  quello  che  esigono  più  cautele  per  non  cadere  in 
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errori,  quando  non  si  può  o non  si  vuole  assumere  il  carico  di  calco- 
lare da  noi  medesimi.  i.a  tavola  delle  stime  mirabilmente  varie  fatte  da 
v’arii  autori  intorno  alla  superficie  di  uno  stèsso  paese,  che  noiabbiam 
data  alla  pag.  44,  prova  gli  sbagli  singolari,  a cui  si  espone  chiun- 
que,. fidando  nell’autorità  di  un  nome  talvolta  assai  rispettabile,  adotta 
senza  previo  esame  certe  sorta  di  calcoli.  Non  intraprenderemo  ora 
l’aualisi  delle  moltissime  cause  di  tanti  errori  o .stime  sì  mirabilmente 
diverse  di  una  stessa  regione;  sono  esse  argomento  di  un  capitolo 
dell’opera  inedita  già  menzionala  ; ma  ve  n’ha  alcune,  che  non  pos- 
siamo passare  con  silenzio  per  la  loro  troppa  importanza. 

!.a  prima  è {'ignoranza  della  proporzione  natia,  o almeno  la  piti 
approssimatila  delle  principali,  misure  topografiche  Ira  loro.  Questo  è 
il  fonte  de’ più  gravi  errori  e degli  sbagli  più  singolari,  ebe  s’in- 
contrano in  quasi  tutte  l'opere  elementari,  negli  almanacchi,,  e nei 

3uadri  statistici,  compilati  da  dotti  ragguardevoli,  ma  stranieri  agli stu- 
ii  complicati  e difficili  clic  richiude  la  geografia  nel  suo  stato  presente. 
I.a  nostra  avversione  alla  censura  ci  vieta  di  nominare  gli  autori;  ma 
la  giusliGcazlone  de’  nostri  Calcoli  c l’ interesse  della  scienza  esigono, 
die  poniamo  sotfoccbio  al  leitore  alcuni  di  quegli  errori  più  notabili.  (*) 
In  un'opera  pubblicata  a Parigi  nel  1826,  ove  si  vuole  offerire  la 
statistica  comparata  de’  principali  stali  del  mondo,  e le  cui  superficie 
sono  espresse  in  miglia  quadrate  tedesche  di  15  per  grado,  noi  ne 
troviamo  tre)  la  cui  superficie  è espressa  in  miglia; quadrate  inglesi! 
II  lettore  che  ignora  questo  cangiamento  di  misura,  credendola  eguali 
tra  loro,  si  forma  per  conseguenza  l’idea  più  erronea  della  loro  esten- 
sione, perchè  la  superficie  degli  Stati-Uniti  vi  è stimala  di  430,000 
miglia  quadrate  tedesche,  quella  di  Persia  240,000,  e della  China 
1,207,909.  Per  non  parlare  che  di  quest’nl tinta  regione,  avvertiremo, 
che  il  numero  di  4 ,297,999  esprimendo  miglia  .inglesi  di  60  per  grado, 
questa  somma,  ridotta  a miglia  tedesche  ricade  di  61,157  miglia,  cioè 
«l’unn  ventunesima  parlo  della  superficie,  che  si.  voleva  significare  con 
la  prima  somma!  Nel  quadro  dell' impero  bussò  paragonato  coi  prin- 
cipali stati  del  mondo  abbiamo  già  notato  lo  sbaglio  singolare  dell'au- 
toro  di  un  Aliante  statistico,  storico  e geografico  dell'impero  russo,  il 
quale,  confondendo  lo  miglia  quadrate  sveltesi  con  le  miglia  quadrate 
tedesche,  data  al  regno  presente  di  Polonia  una  superficie  eguale  a 
quella  del  gran-ducato  di  Finlandia,  benché  Turca  di.  quest’ultimo 
sia  di  102,300  miglia  quadrate  , laddove  quella  dol  primo  è di  solo 
56,350  di  tali  miglia. 

Talvolta  dotti  geografi,  a cui  non  si  potrebbe  imputare  l’ignoranza 
delle  proporzioni  che  hanno  tra  loro  le  principali  misure  topogra- 
fiche, la  cui  cognizione  è una  delle  basi  principali  della  geografia  e 
della  statistica, commettono  certo  per  inavvertenza  que'iuedesimi  errori. 
Cosi,  nel  suo  Statistisclier  Cmriss,  il  dotto  Hassel  diede  in  miglia  qua- 
drate tedesche  di  13  per  gradò,  le  stessè  cifre,  elio  il  barone  di  Hum- 
boldt diede  nella  Relazione  storica  del  suo,  memorabile  viaggio  alle 

(•)  Questa  confusione  di  pesi  e di  misure  s"  incontra  in  vàrie  opere  non  geogra. 
fii’io:  più  die  a proposito  dunque  T osservazione  dell’ Autori;,  ho  (itamp, 
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Regioni  Equinoziali  in  leghe  di  20  per  grado,  per  esprimere  la  su- 
perficie del  Chili,  di  Guatinola  e del  Perù.  Onesti  errori  sono  poscia 
passati  in  tutte  quasi  le  geografie  tedesche,  francesi,  inglesi,,  e ita- 
liane, le  più  pregiate  e le  più  lette.  Voglinm  credere,  che  ad  una 
confusione  di  misure  debbono  ascriversi  il  maximum , e il  minimum 
della  superficie  attribuita  all'Olanda  dai  dotti  compilatori  dello  Sta- 
tisliral  fllustraliom  pubblicate  a t.ondra  nel  1827.  Secondo  essi, 
quell'isola  non  avrebbe,  per  calcoli  fatti  dal  Beaufo'rt,  più  che  18,653 
miglia  quadrate  inglési,  rispondenti  a 1 1,923, 1 20  statnleacti  inglesi, 
laddove,  secondo  altre  stimé , la  sua  superficie  sarebbe  dì  50,370 
miglia  quadrate  inglesi,  cioè  di  19,456,800  stallile  acri  inglesi!  lina  dif- 
ferenza si  enorme  avendoci  indotti  a calcolare  da  noi  medesimi  la  su- 
peVficie  d’Irlanda  sopra  la  recentecarta  pubblicata  dal  Jlruè,  l’abbiamo 
trovata  di  24,260  miglia  quadrate  di  60  per  grado.  E avendo  pre- 
gato i dotti  nostri  amici  Nieollet  e Bruè  di  misurarla  ciascuno  sepa- 
ratamente, i risuitamenti  dei  loro  calcoli  furonò  quasi  identici  tra  loro 
e col  nostro.'  Aggiungeremo,  che  quest'ultimo  non  offre  che  piccio- 
lissima  differenza  dalli  stima  data  nel  1827  dal  William  Couling  in 
un  documento  presentato  al  parlamento  inglese.  Questo  rispettabile 
ingegnere  civile  non  l'ottenne  se  non  con  lunghe  e difficili  ricerche 
fatte  dal  1796  fino  al  1816,  c dal  1824'  al  1827,  percorrendo  più  di 
30,000  miglia  nel  ftegiio-Unito  per  determinare  il  valore  della  più 
gran  parte  del  suolo  in  106  contadi  e in  una  notabile  frazione  di 
altri  H.  L’accordo  di  queste  quattro  misu’re  differenti  ci  pare  suffi- 
ciente a togliere  ogni  diìbbio  intorno  alfa  superficie  d’Irlanda,  ad 
onta  della  strana  disparità  di  opinioni,' che  gli  statistici  e i geografi 
stranieri  e nazionali  continuano  a pubblicare  intorno  àll’estensione  di 
quell'isola. 

La  seconda  sorgente  delle  differenze  veramente  enormi’ che  offrono 
le  stime  delle  superficie  degli  stati,  deriva  dalla  varia  muniera  di  con- 
siderare le  loro  frontiere.  « Quando  si  parla,  dice T Humboldt , del- 
1’  area  del  Perù  o dell'  antica;  capitania  generale  ili  Caracas,  si  può 
dubitare,  se  questi  nomi  significhino  solamente  i paesi,  in  cui  gli 
Spagnuoli  Americani  fecero  stabilimenti,  e che  perciò  dipendono 
dalla  loro  gerarchia  politica  c religiosa,  o se  sieno  da  aggiungersi  ai 
paesi  governati  dai  bianchi  ( da  corregidori,  d»  capi  di  stazioni  mili- 
tari, e da  missionarii  ) anche  le  foreste  e le  pianerò  paludose,  parte 
deserte  e parte  abitate  da  tribù  indigene  e libere.  Sovente  nelle  carte 
disegnate  a Lima  non  si  stende  il  territorio  delle  intendenze  peruviane 
più  orientali  ( Tarma  e Couzco  ) fino  alle  frontiere  del  Gran-Para  e di 
Maltogrosso:  nominansì  Perù  le  sole  parti  soggètte  al  dominio  dei 
bianchi  (tierras  eonquistadas ) e si  denota  il  restante  coi  nomi  vaghi 
di  paesi  sconosciuti,  paesi  d'indiani,  paesi  di  selvaggi  (paises  dcscono- 
cidos,  comarca  desierta,  tierras  de  Indios  bravos  y infieleg).  Il  Perù 
intero  estendendolo  fino  ai  confini  portoghesi,  ha  41,420  leghe  ma- 
rine quadrate,  laddove,  stralciandone  i paesi  selvaggi  e sconosciuti 
tra  le  frontiere  del  Brasile  e le  rive  orientali  del  Beni  e dcllTcayalc, 
non  si  trovano  più  che  26,220  leghe  quadrate.  Nell’antico  vice-reame 
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di  Buenos-Ayrcs , detto  oggidì  gli  Stati-Uniti  del  Ria  della  IHuta,  le 
differenze  sono  ancora  piu  grandi.  Parimente  si  può  stimare  il  Bra- 
sile di.237,000  ovvero  di  1 18,000  leghe  quadrate,  secondo  che  si  com- 
puta tutta  la  superficie  dei  paese  dalle  coste  lino  alle  rive  del  Mar- 
moro o del  Giavary,  o che  non  si  procede  più  in  là. delle  correnti  dei 
fiumi  Paratia  e Aràguay,  escludendo  dall’urea  del  Brasile  la  più  parte 
delle  province  di  Maltogrosso  e di  Para,  contrade  spopolale,  che  hanno 
più  di  un  terzo  dell' estensione  di  tutta  l'Europa.  ■ ' . ' . > 

Da  queste  considerazioni  deriva  che  non  sarebbe  cosa  da  stupire, 
se  geografi  i quali  calcolassero  la  superficie  con  eguale  precisione, 
e sopra  carte  abbastanza  buone,  trovassero  risultati  tra  loro  differenti 
di  nn  quarto,  d uo  terzo,  e talvolta  pure  della  metà  ed  oltre.  Per- 
suasi pienamente  della  necessità  di  adottare  in  tuia  geografia  generale 
un  metodo  unico  di  stimare  i territori!  de’  varii  stati,  affine  di- avere 
clementi  comparabili  tra  loro,  fin  dall'anno  1808  abbiamo  tentato  di 
determinare  perlai  maniera  la  superficie  diluiti  i principali  stati  della 
nostra  Geografia  per  areallam^nti.  Quando  Uel  1816  compilavamo  il 
Compendio,  profittando  degli  importanti  lavori  di  cui  la  geografia  era 
stata  in  quel  frattempo  arricchita,  abbiamo’  rinnovati  i nostri  calcoli 
sopra  carie  migliori  te  abbiamo  veduto  con  piacere,  che  le  nostre 
stime,  allora  si  differenti  da  quelle  della  maggior  parie  zie'  geografi, 
furono  confermale  dai  calcoli  falli  poscia  dall' Humboldt  per  de- 
terminare la  superficie  de’ nuovi 'siali  di  America.  IVoici  qonlentet- 
remo  di  citare  la  nostra  stima  della  dianzi  Amcrica-Portoghcsc,  che 
quel  dotto  trovò  quasi  eguale  a quella,  ch'esse  aveva  otlenuta  da’ suoi 
lavori  col  Matinee,  benché  superi  di  un  quarto  la  superficie  asse- 

8 data  da. tutti  i geografe  a quella  vasta  regione..  Abbiamo  pure  ve- 
uto  quel  celebre  viaggiatore  adottare  $i  fallo  metodo,  che  è il  solo 
da  potersi,  ammettere  nello  stato  presente  della  scienza.  Se  gli  Inglesi, 
dicevamo  noi  nel  1822  pel  Saggiò  statistico  intorno  al  regno  di  Porto- 
gallo comparato  agli  altri  stati  di  Europa ; riguardano  come  appendice 
del  loro  impero  tutta  la  parie  del  edulmente  Americano,  che  si  stende 
a tramontana  del  Canària  c degli  Stati-lniii  fino  all'Oceano  Glaciale, 
benché  più  dei  l’t  quindicesimi  di  quello  spazio  immenso  sieno  deserti 
o abitati  da  popolazioni  indipendenti,  perché  non  si  dovrà  fare  da 
noi  altrettanto  per  le  possessioni  portoghesi  dell’ Affrica,  nell'interno 
della  quale  quella  nazione  ha  molti  stabilimenti  più  o meno  ragguar- 
devoli e dove  molle  nazioni  per  metà  incivilite  o barbare  sono  real- 
mente tributarie  o si  riconoscono  vassallo  do’  Portoghesi,  benché  un 
numero  più  grande  ne  siano  assolutamente  indipendenti?  Lo  stesso  è 
da  dire  dell’Affrica  Inglese,  delle  Americhe  Inglese,  Danese,  Russa, 
Francese  e Pieerlandese.  1 vasti  territorii  anglo-americani  di  Arkansas 
e del  Nord-Ouest,  furono  lungo  tempo  per  così  dire  senza  frontiere, 
e l'immenso  territorio  del  Missouri,  dal  quale  si  stralciarono  recen- 
temente quelli  della  Colombia  c dell’Oregano,  non  sono  ancora  abitali 
se  non  da  orde  barbare  e affatto  indcpcndcnli.  Qual  paragone  possono 
fare  i geògrafi  e gli  statistici,  se  comprendendo  quegli  immensi  spazii 
soggetti  solo  di  nome  agli  Stati-lniii  e agli  luglesi,  ue  stralciassero 
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altri  simili  nelle  loro  stime  delle  superfìcie  delle  nuove  repubbliche 
di  America  e dell’impero  del  Brasile?  ' V 

Alla  varia  maniera  di  determinare  i confini  di  uno  stato  vuoisi 
pure  imputare  la  grande  disparità  che  cedrassi  tra  aldina  dello  nostre 
superficie  c le  corrispondenti  determinate  dal  dotto  llassel  e dai  molti 
geografi  che  ne  seguono  1 calcoli.  Applicando  la  massima  adottata 
per  gli  Stati  di  America  agli  stati  dell’ altre  parti  dei  mondo,  noi 
abbiamo  riunito  per  esempio  al  territorio  del  kanato  di  Kiwa  le  vaste 
steppe  percorse  dalle  tribù  nomadi  che  ne  sono  vassalle.  Loco  perchè 
abbiamo  stimata  la  superfìcie  di  quello  stato  fino  a 1(0,000  miglia 
quadrate,  laddove  Hassel  non  gli  attribuisce  più  di  300  miglia  quadrate 
tedesche,  o 4,800  miglia  quadrate  geografiche  di  60 'per  grado.  Con- 
vicn  dire  altrettanto  della  stima  del  triumvirato  del  Sind  fatta  dall’Ha- 
milton  ; questo  geografo  non  intima  la  Sua  superficie  più  -di  17,836 
miglia  geografiche,  perché  ne  esclude  ri  dcserto-dl  Koutch.laddove 
llassel,  che  ne  comprende  la  metà,  lo  stima  di  39,712  miglia  quadrale. 
Noi  gliene  abbiamo  attribuite  40,000.  ' 

La  varia  maniera  di  considerare  i paesi,  che  hanno  legaini  politici  più 
o meno  stretti  co’  sommi  ili  certi  stati,  è un’altra  causa  trpppo  feconda 
di  stime  assai  varie,  non  solamente  per  l’estensione  di  questi  ultimi, 
ma  eziandio  per  la  loro  popolazione,  per  le  rendite,  e per  le  forze. 
Cosi  molti  geografi  e alami  statistici  non  considerando  punto  i can- 
giamenti avvenuti  nelle  relazioni  degli  Stati  Barbareschi  Con  l’impero 
Ottomano,  e continuando  a riguardarli  conte  una  delle  sùe  dipendenze, 
accrescono  di  molto  la  superficiwdi  quell’impero.  Ma  noi,  sebbene  ab- 
biamo accennati  ! deboli  legami,  che  i capi  di  quegli  stati  conservano 
ancora  col  gran-signorè , abbiamo  però  rlguhrdali  que’ paesi,  che 
sono  ad  essi  soggetti,  come  Stati  dèi  tutto  indipendenti.  I nostri 
calcoli  ragguardanti  all’impero  Ottomano  debbono  dunque  offerire 
enormi  differenze , paragonandoli  ai  calcoli  corrispondenti  fatti  da 
autori  che  riguardano  que’ medesimi  stati  come  parti  dell’ impero 
Ottomano,  f.i  piacque  pure  il  vedere  Graberg  di  llemso  essere  del 
nostro  avviso.  Nel  render  conto  nell’/^ùlof&gt'a  di  Firenze  del  saggio 
statistico  che  noi  pubblicammo  di  recente  sopra  \' Impero  Russo  com- 
parato ai  principali  stati  del  mondo,  quel  dotto  ricordò  al  lettore  che 
gli  Stati  Barbareschi  non  dipendono  più  dal  gran-signore,  che  noi 
riguardano  più  se  non  come  capo  della  religione,  ma'chedcl  resto  non 
gli  somministrano  nè  vascelli  da  guerra,  nè  soldati,  nè  tributo.  L’opi- 
nione del  Graberg  è in  questo  di  gran  momento,  perchè  quell'autore 
congiunge  con  la  vasta  erudizione  che  lo  collocò  nel  primo  grado  fra  i 
geografi  e gli  statistici,  tutte  le  cognizioni,  che  possono  acquistarsi  per 
una  lunga  dimora  in  qtiò’  paesi  medesimi  che  furono  lungo  tempo  ob- 
bictto  delle  sue  meditazioni. 

Per  una  ragione  affatto  contraria,  la  piu  parie  de’ geografi,  seguendo 
le  tracce  dì  llassel,  diminuiscono  mirabilmente  la  superficie  dell'  im- 
pero d’Acanzia,  perchè  non  tengono  rcrurt  conto  de5  molti  paesi  che 
ne  sono  realmente  vassalli  e tributarli.  Cosi  riducono  pure  ad  un  terzo 
la  superficie  presento  del  regno  di  Siam , perchè  nc  stralciano  tutta  la 
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porte  del  Laos  che  ne  dipende,  e perchè  riguardano  come  affatto  in- 
dipendenti i piccoli  regni  malesi  della  penisola  di  Malacca,  che,  se- 
condo notizie  più  recenti,  voglionsi  riguardare  come  vassalli  ed  anche 
tributarli  del  re  di  Siam.  Noi  pure  siamo  caduti  in  questo  errore  nella 
bilancia  politica  del  globo,  seguendo  le  tracce  del  dotto  statistico  tede- 
sco, e dando  troppo  facilmente  fede  implicita  ad  un  giornale  che  re- 
centemente diede  notizie  assai  utili,  benché  miste  di  alcuni  gravi  er- 
rori, intorno  agli  stati  dcll’Indo-Cbina.  Ma  fummo  solleciti  di  corrèg- 
gere in  questo  Compendio  la  nostra  stima  ragguardanlc  a quello  stato. 

Aggiungeremo  che  il  Brué  ebbe  la  cortesia  di  calcolare  per  noi  l'n- 
rra  dèlia  parte  europea  dell'impero  Ottomano  dentro  • suoi  limiti  pre- 
senti, come  quella  del  nuovo  staio  della  C.reéin  « dei  principati  di 
Scrvia,  di  Valachia  e di  Moldavia.  Essendo  la  somma  delle  sue1  super- 
ficie quasi  eguale  a quella  che  negli  elessi  limili  noi  avevamo  trovata 
l'anno  1817,  benché  molto  minore  della  superficie' attribuita  a quei 
medesimi  paesi  dai  più  celebri  geografi,  noi  non  dubitammo  di  adot- 
tarle, c modificare  secondo  i calcoli  del  nostro  dotto  amico  lo  somme 
che  già  prima  avevamo  ammesse  nella  Hildncia,  ... 

popolazione  assoluta.  Abbiamo  già  esposto  alle  pagine  44- 
47  i principi!  ohe  debbono  guidare  il  geografo  e /lo  statistico  nell’in- 
vestigazione  del  numero  degli  abitanti  di  un  paese  qualunque.  (Jtii  ci 
contenteremo  di  presentare  alcune  osservazioni  riguardanti  la  popola- 
zione di  varie  contrade.  Altre  sono  gravi  errori  da  scansare,  che  noi 
sottomettiamo  élla  speciale  attenzione  del  lettore  ; altre  sono  modifica- 
zioni chè  noi  credemmo  doversi  fare  nella  nostra  Uilancia,  secondo 
documenti  officiali ‘pervenutici  dopo  la  pubblicazione  d’essa. 

Avvertiremo  da  prima  elio  -anche  i censi  officiali  possono  sovente 
indurre  in  errore,  quando,  per  difetto  di  notizie  dichiarative,  sono 
riferiti  ad  un  tempo  diverso  da  quello  in  cui  furono  fatti.  Perciò  veg- 
giamo  autori  ragguardevoli  , ma  poco  istrutti  delle  variazioni  della 
popolazione  ne’  varit  stati,  attribuire  alla  Confederaziope  Germanica 
nei  1830  non  più  di  SO  milioni-di  abitanti,  benché  fin  dal  principio 
del  1827  quella  vasta  porzione  di  Europa  do'vea  contenerne  circa  a 
54,500,000.  11  primo  numero  però  è . abbastanza  esatto  pel  tempo  a 
cui  esso  c riferito,  cioè  all'anno  18J8  ; c questo  è il  numero  della  po- 
polazione dichiarata,  del  quale  si  valse  la  Dieta  come  di  base  a deter- 
minare il  contingente  dell’ esercito  federale' che  ciascuno  stato  dee 
somministrare  a proporzione  del  numero  de’  suoi  abitanti.  Non  fu 
senza  meraviglia  che,  possedendo, noi  documenti  circostanziati  intorno 
alle  variazioni-  della  popolazione  degli  stati  del  re  di  Sardegna,  abbiam 
veduti  almanacchi  pubblicali  in  quel  regno  stimare  nel  1829  la  popo- 
lazione della  sua  parte  continentale  di  soli  5,075,325  nbit.,  numero 
eguale  a quello  degli  abit.  trovati  nel  cènso  del  1822.  Secondò  quello 
cho  si  fece  poscia  nel.  1827,  la  popolazione  di  quelle  medesime  pro- 
vincie  era  già  di  3,901,933  abitanti,  he  ricerche  da  noi  fatte  intorno 
alla  popolazione  del  dianzi  regno  db*  Paesi-Bassi  per  descriverne  con 
de  ha  Koquettc  il  Quadro  storico,  geografico  e statistico,  pubblicato  in 
principio  del  1838  , ci  fecero  discoprire  il  difetto  di  esattezza  nello 
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Staats  dlmanak.  I documenti  officiali  intorbo  alla  popolazione  di  cia- 
scuna provincia,  raccolti  in  questo  Almanacco,  non  solò  non  si  riferi- 
scono all’anno  elle  immediatamente  precede  quello  della  sua  pubbli- 
cazione, ma  nell’Almanacco  dello  stesso  anno  si  riferiscono  a più  anni 
differenti.  Oltre  a ciò,  ne’  documenti  officiali  pubblicati  dai  ministri 
della  giustizia  e della  instruzione  pubblica  dei  Paesi-Bassi  sfuggirono 
alcuni  errori  tipografici  e gravi  errori  di  calcolo  quanto  alla  popola- 
zione, i quali  noi  abbiamo  fatti  conoscere  in  quel  quadro. 

Gli  statistici  di  Germania  , giustamente  pregiali  per  la  loro  vasta 
erudizione  per  quanto  riguarda  a questa  scienza  , danno  pure  molti 
esempi  di  stranissimi  sbagli  in  fatto  di  popolazione.  Fin  dall'  anno 
4hI9  noi  abbiamo  confutali  i calcoli  erronei  del  barene  di’Liechten- 
stern,  il  quale  appoggiato  ad  antichi  celisi  non  dava  all’impero  d’Au- 
stria che  28,178,856  abitanti,  il  qual  numero  al  tempo  stesso  noi  cre- 
scevamo almeno  fino  a 29,000,000.  11  censo  generale  fatto  verso  il 
fine  del  mese  di  ottobre  dell’anno  1825  avendo  dato  per  risullamento 
definitivo. 51, 625, 000  abitanti,  eontpresóvi  l’esercito,  dimostrò  eviden- 
temente l’aggiustatezza  de' nostri  ragionamenti  c l'esattezza  dei  docu- 
menti, sopra  cui  gli  avevamo  fondati.  Non  fu  per  noi  poca  meraviglia 
vedere  un  dizionario  geografico  pubblicalo  a Parigi  nel  1824  ed  altre 
opere  stampate  anche. più  di  recente,  non  attribuire. a quell'impero 
più  di  26,654,560  abitanti.  -, 

Questo  argomento  cosi  importante  come  complicate  ci  condurrebbe 
tropp'ollre,  se  volessimo  dimostrare  lutti  gli  strani  erróri  da  noi  incon- 
trati nelle  opere  di  geografia,  di  politica,  di  statistica,  anche  in  quelle 
che  sono  le  più  giustamente  e univcrsalmenle-pregiate.  E non  si  vi- 
dero forse,  pur  di  recente,  molle  raccolte  periodiche  stabilire  con- 
fronti tra  la  Francia  c il  Regno-Unito  (l'Inghilterra,  la  Scozia  e l’Ir- 
landa,  con  le  loro  dipendenze  amministrative)  facendo  la  popolazione 
della  prima  di  52,000,000,  c nondando  alla  seconda  più  di  21 ,400,000 
abil.,  prendendo  per  base  delle  loro  comparazioni  lo  stato  della  popo- 
lazione di  Frauda  al  1°  di  gcnnàjodel  1827  e quella  che  aveva  il  Re- 
gno-Unito nel  1821?  Per  avere  elementi  comparabili,  converrebbe  ri- 
ferire le  due  popolazioni  ad  uno  stesso  anno;  ciò  è quanto  noi  abbiam 
fatto  nella  Bilancia  politica  ibi  rjloho,  e nella  Monarchia  Francese  com- 
parata ai  principali  stati  del  inondo  , opere  in  cui  abbiamo  attribuito 
alta  Francia  52,00(V,000,  e 25,400,000  al  Regno-,Unitò.  Quest' ultima 
stima  risultò  dalle  nostre  investigazioni  intórno  all’aumento  della  po- 
polazione dell’Arcipelago  Britannico;  e questo  numero  vuol  essere  ri- 
guardato piuttosto  minore  clic  maggiore  (lolla  popolazione  veramente 
esistente  al  51  decejnbre  1826.  Noi  dobbiamo  però  avvertire  clic  un 
ragguardevole  statistico,  il  Pagès,  evitò  siffatto  errore  in  un  articolo 
inserito  nel  domale  dei  I acori  dell' Accademia  deli  industria,  che  Ce- 
sare Morcau  cominciò  testé  a pubblicare;  le  comparazioni  vi  sono 
fondate  sopra  popolazioni  comparabili,  perchè  si  riferiscono  agli  stessi 
anni.  In  una  memoria  riguardante  all' ordinamento  dell'esercito  fran- 
cese, pubblicala  recentemente  nel  Dullriiino  delle  scienze  militari, 
non  si  danno  nel  1828  più  di  41,369,629  abitanti  alla  monarchia 
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Prussiana,  30,006,700  all’impero  d’ Austria , laddove  se  ne  danno 
32,026,344  alla  monarchia  Francese.  Questo  è appunto  come  fon- 
dare le  comparazioni  sopra  le  popolazioni  di  quelle  tre  potenze,  non 
già  quali  erano  nel  1828  , il  che  sembra  voglia  fare  l’autore,  ma 
quali  erano  la  prima  nel  1821,  la  seconda  nel  1822,  e la  terza  nel 
1826.  Ala  poiché  le  loro  popolazioni  reali  potevano  essere  rappre- 
sentate in  6ne  del  1826  pei  numeri  12,464,000,  32,000,000  e 
32,000,000,  ne  deriva  che  tutte  le  proporzioni  dell’esercito  alla  po- 
polazione di'  ciascuno  stato  essendo  fondate  sopra  basi  erronee  e non 
comparabili,  scemano  d’assai  la  forza  dei  ragionamenti,  per  altro  ben 
dedotti  dall'autore  di  quella  importante  memoria. 

Ma  noi  dobbiamo  ridurre  a giusta  somma  la  popolazione  che  nella 
Bilancia  abbialo  data  al  regno  di  baviera  ed  all’America-Spagnuola. 
Abbiaui  dato  a quest’ ultima  1,240,000  abitanti  per  la  6nc  del  1826, 
indotti  in  errore  da  un  censo-  falsamente  detto  officiale  pubblicato 
nel  Colomba s e poscia  nelle  Effemeridi  geografiche  di  Weimar.  Secondo 
quel  documento,  la  sola  isola  di  Cuba,  dal  1°  aprile  1826,  avrebbe 
avuti  956,350  abitanti , di  cui  318,998  bianchi,  70,220  mulatti 
liberi , e 347,512  negri  schiavi.  Poiché  la  popolazione  di  quella 
magnifica  colonia  non  era  nel  1827  ohe  di  73,0,562  abit. , secondo 
il  censo  fatto  nello  stesso  anno  e inserito  nella  statistica  pubblicata 
all’Avana  nel  1829,  noi  non  dubitiamo  di  ridurre  a un  mjlioue  la 
popolazione  intera  della  parte  del  Auovo-Mondo  soggetta  ancora  al 
dominio  Spagnuolo.  Quanto  fin  qui  dicemmo,  prova  l’aggiustatezza 
dei  raziocina  di  Humboldt  intorno  alla  popolazione  di  quell’isola  nel 
1826.  La  cognizione  del  censo  fatto  nel  regno  di  Baviera  nel  1823 
ci  indusse  a modificare  la  stima  approssimativa  della  popolazione 
che  le  avevamo  attribuita  pel  line  del  1826  nella  Mancia,  fondando 
i nostri  calcoli  sul  censo  delle  famiglie  fatto  nel  1821  e sull’aumento 
della  popolazione  che  conoscevamo  in  tre  circoli  di  quel  regno.  11 
censo  per  individui  fatto  nel  1825  avverò  le  nostre  eongbieiture  ; 
e provò  che  quello  stato  avena  quel  tempo  4,057,017  abit.,  somma 
maggiore  di  quella  che  noi  le  avevamo  attribuita  per  la  fine  del  1826, 
per  tiinore.di  crescere  forse  di  troppo  la  popolazione  di  un  regno, 
a cui  lutti  i più  dotti  statisti  di  Germania  davano  soltanto  5,560,000, 
3,745,000  e al  più  3,800,000  abit.;  la  quale  ultima  stima  fu  fatta  dall* 
liassel  nel  suo  Almanacco  del  Ì828.  In  questo  -Compendio  abbiamo 
creduto  dover  stimare  la  popolazione  di  questo  stato,  per  quel  tempo, 
di  4,070,000  abitanti. 

Ci  sieno  ora  permessi  alcuni  avvertimenti  intorno  alla  popolazione 
da  noi  attribuita  al  nuovo  stato  della  Grecia.  Comincieremo  dal  dire 
che  nulla  si  sa  di  certo,  per  le  condizioni  particolari  in  cui  trovasi 
quella  parte  d'  Luropa.  Ma  avremo  noi  a seguire  1'  opinione  dello 
Schinas,  membro  della  spedizione,  francese  in  Morea,  che  crede  po- 
terla stimare  di  quasi  900,000,  quella  del  Waddington,  che  nel  1823 
dava  830,000  abitanti  ai  paesi  componenti  il  nuovo  stato  di  Grecia, 
oppure  seguendo  l'avvjso  di  tre  viaggiatori  recenti , ridurre  il  nn- 
mero  a 750,000  con  Trant , a 653,000  con  Anderson , o anche  a 
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600,000  con  Quinci  ? Quantunque  grandi  sicno  le  disparità  di  opi- 
nioni, pure  non  appajono  più  tali  se  si  paragonino  con  quelle  che 
si  pubblicarono  intorno  alla  popolatone  della  Morena  Secondo  An- 
derson quella  penisola  non  avrebbe  avuto  nel  1829  più  di  880,000 
abitanti;  C.larkc  nel  1802  e Quinci  nel  1850,  stimano  la  sua  po- 
polazione di  500,000 , laddove  alcuni  anni  prima  sarebbe  stata  di 
ftt)0,000  secondo  Galt,  di  1150,000  secondo  Waddington,  e di  libi», 000 
secondo  Pouqucville.  Ma  un  osservatore  giudizioso  , il  marchese  di 
Dalmazia,  che  la  visitò  recentemente  e ne  descrisse  uri  quadro  cosi 
imparziale  come  importante  nella  Itirieta  dei  due  Mondi,  non  la  sti- 
ma più  di  200,000  abitanti  aggiùngendo  clic  altri  la  diminuiscono 
lino  agli  80,000,  laddove  i Greci  sostengono  che  vi  sin  ancora  l’an- 
tica popolazione  di  1(00,000  abitanti.  11  Corriere  delta  Creda  sciolse 
pure  testé  fortunatamente  po’  geografi  questo  problema,  pubblicando 
i risultamcnti  del  censo  fatto  di  recente*  per  cui  trovasi  che  quella 
penisola  non  ha,  più  di  46,207  famiglie,  e 190,655  abitanti.  Valen- 
doci di  questa  base,  e crescendo  pure  fino  a 200,000  Iq  sua  popo- 
lazione per  ragioni  che  sarebbe  troppo  lungo  l’esporre,  e calcolando 
poco  più  poco  meno,  secondo  i documenti  più  recenti,  il  numero 
degli  abitanti  dcll’altrc  parti  della  Grecia  indipendente,  noi  siamo 
di  parere  che.  non  si  possa,  senza  esagerazione,  dare  a quello  stato 
più  di  600,000  abitanti,  che  gli  attribuisce  il  Quinet  ; questo  è ap- 
punto il  numero  che  noi  abbiamo  adottato  nella  nostra  tavola.  Cre- 
diamo inutile  citare  le  opinioni  degli  autori  de’ dizionari!,  de’  com- 
pendo di  geografia  c di  quadri  statistici  ; le  quali  don  possono  essere 
di  verun  momento  a fronte  delle  gravissime  autorità  che  abbiamo 
allegale,  e d’altre  clic  potremmo  ancora  addurre. 

p'opox.AZTONfe  b elativa,  l a cognizione  di  questo  elemento  sta- 
tistico di  uno  stato  non  offre  veruna  difficoltà,  quando' si  conosce  già 
la  sua  superficie  e la  popolazione  assoluta  ; perciocché  esso  è il  quo- 
ziente di  queste  due  quantità  divise  l’una  per  l’altra.  Ma  noi  dobbiamo 
dare  alcuni  necessarii  avvertimenti  affine  di  far  evitare  gli ' sbagli  ; e 
questi  supplfranno  pure  , fino  a un  certo  segno , ciò  clic  il  disegno 
dell’opera  non  ci  consente  di  dire  sopra  l'importante  soggetto  dello 
superficie. 

In  tutti  i calcoli  generali  riguardanti  la  superficie  degli  stati  am- 
messi nelle  tavole  di  questo  Compendio,  noi  abbiam  sempre  compresi 
i laghi  e le  paludi,  ma  he’  abbiamo  esclusi  i bracci  di  mare  e le  lagu- 
ne, le  quali  non  sono  se  non  appendici  de’  mari  c come  la  parte  infe- 
riore delle  larghe  foci  de’  più  grandi  fiumi  che  si  possono  riguardare 
come  piccioli  golfi.  L’esclusione-  o l’ammcssionc  di  questi  elementi 
nella  misura  della  superficie  degli  stati  è origine  di  moltissime  stime 
differenti , che  senza  essere  assolutamente  inesatte,  divengono  erro- 
nee quando  si  tratta  di  paragonare  la  densità  delle  popolazioni  degli 
stali  fra  loro.  11  berseli,  in. un  suo  bel  lavoro  sópra  la  Svezia,  dimo- 
strò recentemente,  che  ,lo  spazio  occupato  dai  laghi  e dalle  paludi 
rompone  più  che  l’ottava  parte  della  superficie  totale  di  quel  regno; 
che  questo  medesimo  spazio  nel  governo  di  Nikoping  è di  un  sesto  ; 


Digitized  by  Google 


che  in  quelli  di  Orebrn  e di  C.risliansladt  supera  questa  proporzione, 

c nel  governo  di  Krorioberg  è quasi  di  un  quinto.  Ma  quando  si  tratta 
di  paragonare  d'un  modo  speciale  il  numero  degli  abitanti  col  suolo 
su  cui  sono  sparsi,  massime  quando,  seguendo  le  tracce  d’alcuni  cele- 
bri statisti , si  vuol  riguardare  la  popolazione  relativa  come  misura 
della  forza,  della  ricchezza  e dulia  civiltà  degli  stati,  allora  bisogna 
assolutamente  che  gli  elementi  sleno  comparabili.  Per  ottenerli  tali 
bisognu  dedurre  dalla  superfìcie  d’uno  stato  tutta  la  parte  condannala 
alla  sterilità  o pe’  freddi  eccessivi  o per  la  natura  arida  del  suolo  , i 
vasti  sparii  occupati  dai  laghi  e dalle  lagune,  ed  anche  tatti  i terreni 
che  non  si  potrebbero  rendere  alti  a coltivazione  senza  lavori  prece- 
denti assai  dispendiosi,  quali  sono  qqelli  che  richiedono  il  prosciuga- 
mento delle  paludi  e la  coltura  dello  Sleppe  e delle  lande,  benché  l’in- 
dustria particolare  di  alcuni  abitanti  riesca  talvolta  a vincere  questi 
ultimi  ostacoli.  Si  debbono  dunque  per  queste  varie  ragioni  dedurre 
spazii  immensi  alla  superficie  dell’ ini  pero  Russo.  Ogni  conseguenza  elio 
si  volesse  tirare  dalla  popolazione  relativa  di  quello  stato  paragonata 
alla  popolazione  relativa  di  un  altro  stato  qualunque,  seqza  aver  pri- 
ma fatte  a questo  elemento  te  modificazioni  sopra  accennale,  sarebbe 
mal  esatta,  per  non  dire  assurda.  Ma  un  esempio,  tratto  da  uno  stato 
poco  lontano  c assai  conosciuto,  collocherà  in  piena  evidenza  qneslo 
principio  tanlo  negletto  da  tutti  gli  autori  che  attendono  alla  statistica 
generale.  Le  maremme  del  gran-ducato  di  Toscana  si  estendono  nei 
dintorni  di  Siena,  Pisa  e Livorno;  occupano  i territorii  di  Mandano, 
Orbite-Ilo,  Grassetto,  Castiglione,  Massa,  Volterra,  Piombino,  Campi- 
glia,  ecc.-  Il  Tliaon-,  che  fece  ùn  importante  lavoro  intorno  a que’  ter- 
reni, si  funesti  a quelli  che  osano  dimorarvi,  stima  la  loro  superfìcie  di 
quasi  4,1100  miglia  quadrate,  c la  loro  sparuta  popolazione  di  76,000 
abit.  Npi  vedremo  nella  tavola  statistica , che  la  superfìcie  totale  di 
quello  stato  è di  6,524  miglia,  e che  la  sua, popolazione  assoluta  in 
fine  del  1826  era  di  4,373,000  abitanti;  dedneendo  da  queste  due 
somme  le  parti  che  appartengono  agli  spazii  occupati  dalle  maremme, 
avremo  una  superfìcie  di  4,434  Ipiglia,  o una  popolazione  di  1,100,000 
abitanti  che  daranno  una  popolazione  relativa  di  971.09  in  luogo  di 
quella  201.61  , che  avremmo  ottenuta  dalla  divisione  de’ due  primi 
numeri  senza  far  loro  la  modificazione  necessaria  per  avere  clementi 
comparabili. 

Abbiamo  fatte  tutte  queste  sottrazioni  per  determinare  la  popola- 
zione relativa  di  alcuni  stati  che  abbiamo  presi  per  base  delle  nostre 
osservazioni  intorno  alla  civiltà,  alle  forze,  alla  ricchezza  particolare 
di  ciascuno  considerato  da  sólo,  e comparalo  agli  altri  nel  nostro  Qua- 
dro fisico,  morale  e politico  delle  cinque  parti  del  mondo  ; ina  no  duole 
di  non  aver  avuto  tanto  di  ozio  da  calcolare  in  pari  modo  la  popola- 
zione relativa  di  tutti- gli  stali. ammessi  nelle  tavole  statistiche  delle 
cinque  porli  del  mondo.  Quella  che  noi  offriamo  quivi  , fu  ottenuta 
senza  che  facessimo  alla  superficie  alcuna  delle  modificazioni  soprac- 
cennale; e questo  avvertiamo  per  segnare  al  lettore  i limiti,  oltre  i 
quali  esso  dedurrebbe  erronee  conseguenze,  se  volesse  fondare  1 suoi 
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ragionamenti  sopra  la  colonna  della  popolazione  relativa  delle  nostre 
tavole  statistiche.  *’»|  i>  i -i  n*«j|  -te»*»  n 

Ma  v’ha  un’altra  ragione  più  importante,  che  rendè  afratto  oziose 
queste  sorti  di  comparazioni,  quando  si  riferiscono  a piccolissimi  stati. 
ÙifTatto  che  cosa  potrebbe  dedursi  dal  vedere  nella  nostra  tavola,  che 
la  popolazione  relativa  della  repubblica  di  Amborgó  è di  1,502  a bit., 
quella  di  Brema  di  980,  mentre  la  popolazione  relativa  della  Francia 
non  è che-di  208,  e quella  dell’impero  d'Austria  di  1 65?  Se  si  descrive 
un  circolo  da  20  a 50  miglia  intorno  a ciascuna  delle  grandi'  città  di 
Europa,  e intorno  alle  capitali  di  tutti  questi  piccoli  stali,  si  troverà 
che  la  popolazione  relativa  delle  superficie,  di  cui  quelle  grandi  città 
occupano  i centri,' non  solo  è eguale  a quella  di  tutti  quegli  stati-  di 
picciola  estensione,  ma  assai  soventi  la  supera  di  molto.  Egli  è tutta- 
via per  questa  base  fallace  , che  molti  geografi  ed  anche  statisti  cele- 
bri riguardarono  e riguardano  ancora  l'isola  di  Malta  come  ~il  paese 
più,  popoloso  del  mondo,  e l’Islanda  conre  la  più  povera  d’abitatori  ! I 
lettori,  troveranno  nel  «ostro  quadro  The  W orili  comporrà  with  thè 
British  Empire,  ia  popolazione  relativa  dei,  dintorni  delle  principali 
città  di' Europa  e d’America  calcolata  in  modo  da  offrire  risanamenti 
cosi  esatti,  come  16  stato  presente  della  statistica  comporta  ; l’uomo  di 
stato  , l'economista , il  geografo  e lo  statista  possono  trarre  infinite 
conseguenze  non  meno  curiose. che  .nuove  ed  importanti.  In  questo 
Compendio  noi  avemmo  occasione  di  togliere  da  quel  lavoro  la  somma 
di  alcune  di  tali  popolazioni  relative  per  far  meglio  conoscere  l'impor- 
tanza delle  città  ehe  avevamo  a descrivere. 

rendite  e debiti.  Le  cause  di  errori,  che  rendono  sì  difficile 
la  stima  esatta  della  superficie  e della  popolazione  degli  stali,  sono  an- 
cora più  numerose,  quando  si  tratta  di  determinare  la  loro  rendita  e la 
somma  dei  lóro  debiti.  Imperocché  primamente  non  si  conosce  nulla 
di  certo  intorno  a questi  duo  elementi  statistici  in' tutti  gli  stati  di  go- 
verno assoluto,  ove  sono  assai  sovente  tenuti  celati  con  gran  mistero. 
Quel  poco  chq  può  sapersene  si  deduce  o da  documenti  abbastanza 
compiuti,  ma  di  antica  data,  o da  ddcnmenti  recenti,  nia  particolari, 
cioè  riguardanti  dna  sola  parte  delle, rendite  di  quèglfstati.  E tali  do- 
cumenti, sebbene  imperfetti,  non  soqo  però  meno  preziosi,  perchè 
servono  di  fondamento  all’abile  statista  per  riuscire  a conoscere  il 
totale  delie  rendite,  combinandoli  insieme,  e comparandoli  con  docu- 
menti simili  di  altri  paesi,  ie  cui  finanze  sono  - bastantemente-  cono- 
sciute. Lo  sconvolgimento  di  tanti  stati  avvenuto  da  40  anni  in  qua  ; 
il  governo  costituzionale  o repubblicano  adottato  in  tante  nazioni,  du- 
rante questo  breve  giro  di  tempo,  fecero  conoscere  al  geografo  ed  allo 
statista  con  bastante  esattezza  le  rendite  c i debiti  di  un  gran  numero 
di  stati.  Ma  questa  abbondanza  medesima  di  materiali  contribuì  in 
parte  a propagare  moltissimi  errori,  conseguenza  necessaria  della  poca 
critica  e della  negligenza- della  loro  scelta.  A noi  riesce  impossibile, 
per  l’angustia  dello  spazio,  accennar  qui  tutti  i fonti  degli  errori,  che 
si  vorrebbero  schivare  nel  descrivere  un  quadro  veramente  compara- 
bile delle  rendite  e dei  debiti  degli  «tati  d’Europa  e di  America.  Ma 
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procureremo  di  notarne  almeno  i principali  per  dare  al  lettore  una 
lieve  idea  delle  lunghe  investigazioni  che  abbiam  dovuto  fare  per  com- 
pilare le  nostre  tavole  statistiche,  che  non  si  possono  senza  ingiustizia 
confondere  con  altri  lavori  simili,  fatti  con  dizionarii  e trattati  di  geo- 
grafìa, e per  lo  più  da  persone  straniere  a quelle  scienze  che  la  loro 
compilazione  richiede. 

A meglio  persuadere  il  lettore,  e dimòstrargli  la  necessità  di  non 
accogliere  se  non  con  grande  circospezione  e dopo  maturo  esame  le 
cifre  che  gli  si  presentano,  gli  metteremo  sbjtl'occhio  le  stime  contrad- 
dittorie delle  rendite  di  alcuni  de’  principali  stati  di  Germania,  adot- 
tate dagli  statisti  più  celebri  di  quel  paese,  per  tempi  a un  dipresso 
eguali.  Qui  gli  errori  parranno  in  tanto  piu  strani  , in  quanto  fu- 
rono fatti  da  uomini  di  provata  abilità,  e che  erano  presso  la  fonte 
de' documenti  più  autentici,  l.e  maravigliosa  disparità  che  si  osser- 
vano nelle  colonne  della  tavola  che  segue,  troveranno  la  foro  spie- 
gazione nelle  osservazioni  che  sono  l'argomento  di  questo  capitolo. 
Alcuni  schiarimenti  preliminari  ci  pajono  tuttavia  necessari i affinché 
si  possa  ottenere  i’  intento  per  cui  1’  abbiamo  descritta.  Secondo  la 
tavola  del  Greiff,  il  fiorino  d*  Augusta  (Augsbourgi  impiegato  nelle 
stime  di  HàSsel , di  Liechtenstein  e in  quelle  ' di  Reichard , vale  2 
franchi,  58  cent.}  il  fiorino  del  Reno,  ossia  dell'impero  impiegato 
dal  barone  di  Malcbus  e quasi  sempre  da  Stein  e Cannabich, - Vale 
2 franchi  e 13  cent.;  l'uso  di  queste  due  monete  produce  una  dif- 
renza  apparente  di  circa, un  decimo  tra  due  stilile  identiche  espresse 
Luna  con  la  prima  specie  dtquello  monete,  e l’altra  Con  la  seconda; 
noi  abbiamo  ridotto  a fiorini  del  Reno  i 6,000,000  rixdalers , che 
Stein  stimava  essere  la  rendila  del  regno  di  Sassonia,  e i 5 milioni 
di  talleri , a cui  Cannabich  fa  ascendere  le  rendile  di  quel  regno 
medesimo  e di  quello  di  Annover,  come  pure  i t 500,000  talleri  di 
riscossione  che  Ceso  attribuisce  al  ducato  di  Brunsvrick.  Senza  queste 
riduzioni  il.  lettore  non  avrebbe  avuto  elementi  comparabili  nella  co- 
lonna delle  stime  di  que'  statisti.  Non  abbiamo  ammesso  in;  questa 
tavola  le  stime  del  'Crome,  a malgrado  della  grande  riputazione  di 
quello  statista  , perché  la  sua  grande  opera  intorno  alla  Confede- 
razione Germanica  essendo  stala  pubblicata  dal  4820  fino  al  4828, 
le  sue  stime  riferendosi  » più  anni  differenti  non  potevano  senza  in- 
conveniènte essere  ammesse  nella  cohiparaziope  che  noi  intrapren- 
devamo di  fare.  A malgrado  della  loro  mirabile  discordanza  si  pos- 
sono riguardare  le  stime  di  qucst’ultima  tavola  cerile  riferentisì  quasi 
ad  uno  stesso  anno^il  che  risulta  dalla,  data  della  pubblicazione  delle 
opere,  da  cui  si  trassero  gli  'elementi  impiegati  a compilarla  ; le  quali 
sono:  la  Geografia  del  Cannabich,  pubblicala  a Vienna  nel  4848, 
con  molte  aggiunte  ; Compendio  statistico  intorno  a tutti  gli  stati  d’Eu- 
ropa, pubblicato  dal  barone  di  Lieehtenstern,  nel  4849;  la  Geograr 
fia  di  Gailetti,  riveduta  c accresciuta  da  Reicliard  nel  4822;  la  Sta- 
tistica dell'  Europa  di  Hàssel , pubblicala  a Weimar  nel  4822  ; la 
Geografia  di  Stein , pubblicata  a Lipsia  nel  1823  ; la  Statistica  dei 
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barone  di  Malchus,  pubblicata  a S tulliani  nel  4896  e V Almanacco  di 
Itami  per  l’anno  1896.  ' 


La  nuova  edizione  della  Geografia  del  Cannabich  , pubblicata  a 
llinenau  nel  4899  ; il  Quadro  statistico  d'Europa,  pubblicato  a Ber- 
lino dal  barone  di^Zedlitz  nello  stesso  anno;  le  stime  delle  rendite 
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di  tatti  gii  stati  d'Europa  fatte  dal  barone  Malchus  nella  sua  Scienza 
delle  Finanze  stampata  a Stuttgard  nel  1830;  V Almanacco  di  iV tr- 
inar di  quest’ultimo  anno  e quello  di  Gotha  del  1829,  presentano 
per  verità  minore  discordanza  intorno  a certi  stati,  ina  continuano 
sempre  a discordare  mirabilmente  intorno  a certi  altri,  massime  se 
si  tenga  conto  delle  differenze  derivanti  dalle  monete.  La  loro  com- 
parazione ci  dimostrò  che  alcuni  autori  ammisero  nella  stessa  co- 
lonna il  fiorino  del  Keno  e quello  di  convenzione  ! Noi  non  citeremo 
che  un  pajo  di  esempi.  Le  rendite  del  gran-ducato  di  Raden  sono 
stimate  di  9,294,099  fiorini  dal  Cannabich  , di  9,852,200  dal  Ze- 
dlitz  e Malchus,  di  9,852,000  dalfalmanacco  di  Weimar,  di  9,381,000, 
da  quello  di  Gotha.  Le  rendite  del  principato  di  Liechtenstein  non 
sono  più  di  20,000  fior,  secondo  Cannabich.  q Malchus,  laddove  dagli 
almanacchi  di  Weimar  a Gotlra  si  stimano  di  1,200,000  e di  1,700,000 
da'Zedlitz.  • . - . * - • 

Comincieremo  l’analisi  dello  moltissime  cause  ebe  si  debbono  ri- 
putare fonti  principali  degli  errori  nell»,  determinazione  delle  ren- 
dite e del  debito  di  uno  stato  per  l’anno,  a cui  quegli  elementi  sta- 
tistici debbono  riferirsi.  Questa  sola  circostanza , per  ragione  dèlie 
varie  vicende  di  prosperità  o di  miseria  per  le  qnali  uno  stato  può 
passare,  offre  talvolta  risultamcnti  mirabilmente  varii  nel  breve  in- 
tervallo di  alcuni  anni.  Noi  citeremo  sola  la  Spagna,  le  cui  rendilo 
nel  1802  ascesero  , oltre  quelle  che  provenivano  dallo  sue  ricche 
colonie  e da  molte  imposte  di  rendita  ragguardevole,’  alla  somma  di 
1 99, 00 1, '000  franchi , laddove  nel  1789  non  ascendevano  a più  di 
154,074,000!  Questa  differenza  sarebbe  ancora  più  notabile,  se  si 
volessero  paragonare  le  rendite  di  quella  monarchia  nel  1807  con 
quelle  del  1809.  Per  le  tasse  di  guerra  e pel  prestili,  le  rendite  d’Inghil- 
terra nel  18(5,  1814  o 1815  ascesero  a 128,374,286.,  a 125,047,316 
e a 151,799,772  lire  sterline  ; in  queste  tre  somme  enormi  i prestiti 
non  erano  che  di  56,050,575;  50,078,048,  e 59,421,939  lire  sterline. 
Paragonando  le  sue  rendite  ne’tre  anni  del  1795,  1794  e 1793,  si  tro- 
verebbero solamente  di  22,370,083,  di  31,086,745,  e di  40,916,672 
lire  sterline,  somme  i cui  prestiti  corrispondenti  non  erano  se  non 
per  3,925,900;  11,000,000,  e 17,300,000  lire  sterline.  Le  rendite 
della  Confederazione  A nglo- Americana  ,.  derivanti  la  , più  parie  da 
dazii  riscossi  sopra  le  importazioni  e ho  esportazioni , offrono  diffe- 
renze enormi  in  pochi  anni  d’ intervallo.  Cosi  là  rendita  federale, 
che  licl  1809,  anno  di  guerra  contro  L'Inghilterra,  non  era  stata  più 
di  7,773,473  dollari,  di  cui  7,296,021  erano  prodótto  dello  dogane, 
•scese  pel  1816  a 57,171,422,  dei  uuali  56,306,873  derivanti  dallo 
dogane,  e 9,4,94,436 solamente  dai.  prestili.  • < 

La  stima  del  debito  calcolala  a varii  tempi  offro  differenze  ancor 
più  grandi.  Gli  imperi  Russo  c Austriaco  e la  motiarchia  Prussiana, 
che  hanno  presentemente,  debiti  assai  notabili,  non  avevano  punto, 
o almen  poco  di  debiti  prima  della  rivoluzione  francese  del  1789. 
Nel  breve  giro  di  8 anni,  cioè  dal  1816  al  l823  ÌHclusivamenle,.  ?a 
Francia  aumentò  il  suo  debito  d’un  capitale  nominale  di  1,998,767,740 
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franchi  ; il  che  richiese  un  aumento  di  99,959,586  franchi  nelle  spase 
annuali  per  pagarne  gl’interessi.  Dal  1805  fino  al  1815  il  debito  in- 
glese si  accrebbe  di  491,940.407.  lire  steri,,  cioè  di  12,298,510,175 
franchi.  L’U  ottobre  1824,  il  debito  foderale  defili  Stoti-L'niti  era  an- 
cora di  90,797,920  dollari;  verso^  il  fine  del  1826  non  era  più  che 
di  74,000,000  di  dollari.  v-  .■  ,_y(  j 

L’uà  differenza  non  meno  notabile  deriva  dalla  maniera  di  calcolare 
le  rendile  ; gli  uni  prendono  il  lotaledeirentrata,  compresevi  le  spese 
di  riscossione  e d’aiununistrazioue,'  il  che  essi  chiamano  rendila  brulla ; 
gli  altri  al  contrario  sottraggono  dalla  rendita  totale  le  somme  spese 
per  la  riscossione  e por  l'amministrazione,  e la  .somma  restante  com- 
pone la  rendita  licita.  La  differenza  fra  queste  due  somme  è più  o meno 
grande  secondo  1’ imperfezione  dei  sistemi  amministrativi  dei  varii 
paesi.  Nelle  contrade  bene  amministrate  il  totale  di  quelle  spese  non 
arriva  neppure  a un  duodecimo,  laddove  in  certi  altri  stali  supera  il 
terzo.  Gli  stati  d’Europa  offrono  così  in  questa  come  in  molte  altre 
particolarità  differenze  assai  mirabili.  Mentre  le  spese  di  riscossione  e 
• di  amministrazione  non  ascendono,  secondo  alcuni  autori,  che  all’ùn- 
dici per  cento  in  Inghilterra,  e sono  presentemente  in  Francia  circa 
a. un  nono  dell’entrata,  appajono  un  poco  più  del  nono  nel  bilancio 
del  regno  di  Annover;  un  ottavo  solo  in  quello  del  regno  di  Baviera  e 
più  di  un  terzo  in  quello  di  Portogallo.  ' > 

Ma  alcuni  particolari  esempi  rischiareranno  meglio  questo  soggetto, 
che  non  tutti  i ragionamenti  elle  noi  possiamo  fare.  L’entrata  to- 
tale di  trancia , durante  T anno  4826  , è stimata  nel  bilancio  di 
987,620,000  franchi,  di  cui  140,000,000  o circa,  soOq  per  le  spese 
di  amministrazione  e di  riscossione.  La  rendita  brutta  media  della 
Spagna  fu  stimata  nei  4822  di  663,765,457  reali  di  vell(m;  deducendo 
da  questa  somma  115,763,457  reali  per  le  spese  di  riscossione  e di 
amministrazione  si  avrà  la  rendita  netta  di  550,000,000  di  reali,  quale 
fu  stimata  dal  ministro  delle  finanze,  e adottata  dalle  cortes.  La  ren- 
dita brutta  dfcl  regno  di  Annover  durante  lo  stesso  anno , ascese  a 
3,698,920  rixdalers,  somma  ridotta  a 3,278,400  per  le  spese  di. riscos- 
sione e di  amministrazione;  in  queste  due  sonane  non  sono  comprese 
le  rendite  dei  beni  della  corona,  che  ascendono  quasi  alia  stessa  som- 
ma. li  ministro  delle  finanze  stimò  la  rendita  brutta  del  regno  di  Wur- 
temberg,  durante  i tre  anni  1823,  1824  e 1825,  di  11,040,808  fio- 
rini del  Keno,  e la  rendita  netta  corrispondente  a 9,679,125  fiorini  ; 
quello  di  Baden  stimò  la  rendita  brutta  di  quel  gran-ducato  per  gli 
anni  1825,  4826.  e 1827  di  9,468,615  fiorini,  e la  rendita  netta  di 
7,355,715.  Queste  due  stime  officiali  citate  da  Matehus,  antico  mini- 
stro di  finanze  del  regno  di  Wurteinherg,  dimostrano  la, causa  dello 
sbaglio  di  Hassel  ; da  una  semplice  occhiala  che  si  dia  all’  ultima 
colonna  della  tavola  alla  pagina  4062  , si  vede  che  quel  dotto  sta- 
tista diede  la  rendita  netta  del  regno  di  Wurteinberg  e la  rendita 
bratta  del  gran-ducato  di  Baden.  1 documenti  officiali  -di  che  si  com- 
pose l’eccellente  statistica  del  governo  di  Venezia  del  Quadri,  di- 
mostrano che  la  rendita  brutta  delle  ptorincie  Venete  ascese  nel  1823 
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a 50,534,200  franchi  ; ma  le  spese  d’ amministrazione  c di  risros-  * 
sione  avendo  assorbito  40,126,022  franchi,  la  rendita  netta  fu  di  soli 
40,425,178  franchi. 

Nel  compilare  le  nostre  tavole  statistiche  abbiamo  procurato  di 
dare,  qualunque  volta  ci  fu  possibile  , la  rendita  brutta  di  ciascuno 
staio,  perchè  le  spese  di  ammioistra/.ionc  e di  riscossione  componendo 
una  parte  reale  delle  semine  pacate  dai  contribuenti,  rappresentano  in 
parte  le  ricchezze  del  paese,  e non  possono  nè  debbpno  essere  trascu- 
rate quando  si  tratta  di  paragonarle  a quelle  degli  altri  stati;  oltreché 
quelle  spese  danno,  i mezzi  di  sostentamento  a gran  numero  di  per- 
sone, e regolando  l'amministrazione  delle  finanze  e tutti  gli  altri  rami 
di  servizio  con  un  sistema  più  economico  e meglio  ordinato,  è in  arbi- 
trio del  governo  convertirne  una  maggior  parte  al  profittò  dello  stato, 
aumentando  la  rendita  netta  a proporzione  che  riunisce  a diminuire 
le  spese  d’  amministrazione  e.  di  riscossione.  In  un  articolo  scrino  con 
inolio  ingegno  da  uno  fra  i compilatori  del  Nat  itimi/ , si  provò»  che 
ammettendosi  ebe  il  governo  francese  abbia  realmente  incassato  da 
550  a 560  milioni  nei  4785,  il  totale  delle  tasse  imposte  immediata- 
mente sotto  tutte  le  forme  sarebbe  asceso  alla  somma  di  725  milioni, 
ebe  secondo  il  prezzo  del  inarco  di  argento  a quel  tempo  equivaleva 
a 852,200,000  franchi.  Considerando  poi  l’effetto  prodotto  dalla  ma- 
niera con  cui  quella  somma  si  riscuoteva,  l’autore  dcH’nrlieolo  ne  trae 
la  conseguenza,  che  la  Francia  nel  4785  pagava  direttamente  e in- 
dirèttamente 4,550,000,000  di  franchi,  somma  immensa,  principal- 
mente se  si  paragona  alla  popolazióne,  che  non  stimatasi  allora,  più 
di  26  milioni.  , 

.Ma  vi  sono  certe  somme  che  figurano  nelle  entrate  di  alcuni  bilanci, 
e di  cui  non  dee  lo  statista  tenere  verno  conto,  perchè  non  sono  per 
vermi  modo  rendite  bruite,  ma  bensì  depositi  o capitali  solamente  an- 
ticipati per  la  compra  del  sale,  del  tabacco  è di  altri  oggetti,  che  il 
governo  rivendè  poscia  con  profitti  assai  notabili.  Cosi  nel  bilancio 
delle  rendile  di  aleuui  cantoni  svizzeri  ennvien  fare  grandi  sottrazioni 
per  la  compra  del  sale;  ne’ bilanci  francesi  c spagnuoli  convien  farne 
delle  maggiori  per  la  compra  del  tabacco  ; e il  bilancio  inglese  esige 
un’  immensa  sottrazióne  per  l’entrata  proveniente  dai  drawback,  pa- 
rola che  noi  crediamo  dover  spiegare  per  farci  intendere  dai  lettori. 
Le  merci  di  manifattura  inglese  sono,  quando  si  esportano',  esenti  dai 
diritti  imposti  pel  consumo  interno.  Questa  esenzione  fu  stabilita  a 
fine  che  lo  straniero,  per  non  voler  contribuire  alle  spese  pubbliche 
dell’lugbilterra,  non  compri  altrove  mercanzie  di  qualità  inferiori,  ma 
non  lassate.  Benché  il  dritto  sia  pagalo  dal  fabbricatore,  pure  si  rim- 
borsa la  somma  di  quello  all’esportatore,  quando  la  mercanzia  è già 
collocata  sur  un  vascello.  Questo  rimborsamento  è ciò  che  nel  bilan- 
cio si  chiama  col  noine  di  drawback  ( torniodietro).  Nell’anno  4828  il 
governo  inglese  sborsò  a questo  modo  4a  somma  enorme  di  2,700,000 
lire  steri,  eioè  67,000,000  di  fr.,  dei  quali  4, 400,000  lire  steri,  pei 
tessuti  di  cotone,  000,000  lire  st.  per  lo  zucchero  raffinato,  c 400,000 
lire  sterline  per  vetri.  Le  pi  ime  o sieno  premii  aU’esportazionc,  che  in 
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Francia  corrispondono  in  certo  modo  ai  drawback  d’fngbiltorra,  asce- 
sero nel  1826  a 4,000,000  di  franchi,  somma  che  bisognerebbe  de- 
durre dall’entrata  del  bilancio  francese. 

Vi  sono  parecchi  stati,  ove  i beni  demaniali  hanno  un'amministra- 
zione affatto  particolare,  e le  rendite  di  essi,  a malgrado  della  loro 
grande  importanza , non  figurano  mai  nel  bilancio.  Alcuni  statisti 
cd  anche  molti  geografi  , o per  ignoranza  di  questo  elemento  stati- 
stico , o perchè  sembra  loro  più  conveniente  seguire  in  questa  blso- 

§na  il  sistema  dei  governi  di  quegli  stati,  non  tengono  verun  conto 
elle  rendite  derivanti  da  quei  beni,  e danno  perciò  certe  stime,  che 
mirabilmente  discordano  dalle  corrispondenti  fatte  da  autori,  che  le 
ammettono  nel  bilancio.  Per  la  relazione  fatta  nel  1822  agli  stati  del 
gran-ducato  di  Assia  si  vedo,  che  nel  totale  delle  entrate  stimate  di 
8,996,510  fior.,  i soli  dentami  vi  sono  compresi  pel  vai.  di  1,910,655 
fiorini,  poco  meno  del  terzo  del  bilancio.  L’entrata  derivante  dai  de- 
ntami del  regno  di  Annover  eguaglia  quasi  quella  delle  rendite  dello 
stato,  che  sono  lesole  dichiarate  nel  bilancio,  e di  cui  parlano  i gior- 
nali e gli  scritti  periodici.  Altrettanto  si  può  dire  del  ducato  di  Nas- 
sau. Quelli  del  gran-ducato  di  Sassonia-VVeimar  ascendevano  pure 
fino  a 690,000  rixdalers  nel  1830,  mentre  le  rendite  dello  stato  non 
si  stimavano  più  di  659,593  rixdalert.  Si  può  dire  in  generale,  che 
quasi  tutte  lo  rendite  demaniali  de’  piccioli  stati  della  Confederazione 
Germanica  sono  maggiori  delle  rendite  pubbliche  o nazionali.  Egli  è 
inutile  dire,  che  noi  abbiatn  creduto  dover  comprenderò  tutte  quelle 
somme  nell’entrata  di  ciascuno  stato.  v 1 

Ma  qui  occórre  una  difficoltà , la  quale  ci  pare  sia  sempre  finora 
sfuggita  all’attenzione  di  tutti  gli  statisti  c geografi  più  distinti.  Deb- 
bonsi  in  un  quadro  comparativo  generale  come  il  nostro  comprendere 
nell’entrata  di  certi  stali  le-renditc  ragguardevoli,  che  provengono  da 
beni  situati  fuori  dei  territorii  di  ciascuno,  oppure  da  transazioni  po- 
litiche fatte  con  altri  stati?  In  questo  caso  partièolare  noi  crediamo 
che  il  miglior  partito  sia  di  ommettcre-  quelle  somme,  che  non  deb- 
bono mai  figurare  tra  le  ricchezze  del  paese  a cui  sono  straniere,  in- 
dicando però  la  loro  esistenza  in  note  o in  osservazioni  preliminari. 
K questo  appunto  abbiam  fatto  noi  nella  tavola  statistica  dell'Europa, 
a cui  (piesto  paragrafo  dee  servire  di  commentario.  Al  lettore  non 
sarà  piu  difficile  lo  spiegare  la  causa  dell’enorme  disparità  di  stime 
intorno  alle  rendite  del  principato  di  Liechtenstein,  quando  saprà  che 
Gannabich , Licchtenstcrn  , Heichard,  Stein  e Malchus  non  tennero 
conto  so  non  della  rendita  brutta  o netta,  derivante,  in  più  anni  diffe- 
renti, dal  territorio  di  quel  picciolo  principato,  laddove  II  asse!  e Zo- 
dlitz  compresero  nella'  loro  stima  tutte  le  rendite  delle  immense  pos- 
sessioni mediate  che  il  sovrano  di  quel  picciolo  stato  possiede  nell’im- 
pero d’Austria  e nella  monarchia  Prussiana.  Noi  indicheremo  qui  le 
somme  cho  per  tal  motivo  conviene  aggiungere  alle  rendite  presen- 
tate nella  tavola  statistica  dell’  Europa  alla  pag.  1090.  Ad  esempio  di 
Malchus  , prendiamo  per  guida  delle  nostre  stime  lo  Stalisliclitr  L'm- 
riss  di  Hasscl,  e i suoi  /Hmoiiacchi  statistici.  .Noi  disporremo  quelle 
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somme  nella  tavola  seguente,  per  agevolarne  Faddizionc  alle  colonne 
corrispondenti  della  tavola  d’Europa  sovraccennata. 

TAVOLA.  DELLE  SOMME  DÀ  AGGIUNGERE  ALLE  COLONNE  DELLE  RENDITE 
DELLA  TAVOLA  STATISTICA  DELL* EUROPA. 

•Sommi?.  Nomi  Òboli  StaIt. 

1.500.000  fiorini  di  Augusta  al  principato  di  Luchtenrteiv  per  le  sue  t>osse*sioni 

mediate  ne  II ‘impero  d*  Austria  e nelfa  m<  riardila  Prussiana:  di 
questa  somma  300,1100  fiorini  rappresentano  le  rendite  del  ramo 
cadetto  ossìa  del  Cnrlischen  Maiorat.  Noi  aggiungiamo  questo 
avvertimento1  per-dar  ragione  delie  due  stime  sì  differenti  delle 
rendite  di  quel  principato  date  da  Hassel  nel  1822  e nel  1820', 

. che  abbia  m citate  nella  tavola  alla  pag.  1062.  Quanto  ai  debili 
di  quel  principato  troppo  noi  a hi  li  perche  non  sicno  taciuti,  diremo 
solo  che  ascendono  forse  a 7,800,000  franchi. 

200.000  fiorini -al  - dittato  di  Aniult-Dussao  per  le  siie  possessioni  mediate  negli 

stati  dei  re  di  Prussia  e di  Sassohi». 

30.000  fiorini  al  ducato  di  AaiiALT-BensecRG  per  le  sbe  possessioni  mediate  nella 

monarchia  Prussiana.  . . , 

90.000  fiorini  al  ducato  di  Abualt-Cobthen  pel  principato  di  Pless  in  Silfesia. 

4 75,000  fiorili!  al  ducato  di  Brukswicx  pel  principato  di  Gela  in  .Silesia. 

34.000  fiorini  al  langraviato  di  Assia-Om  cuoco-  per  le  sue  possessioni  mediale 

« nella*  monarchia  Prussiana. 

400.000  fiorini  al  principato  d>  IP'Hf.ni^i.lkicn-Suimiaingen  per  le  lue  possessioni 

mediate  in  Baviera  e nei  Paesi-Bossi . 

4 43,000  alla  signoria  di  Kxu-iiaU$én  per  le  sue  possessioni  mediate  nel  grafi-ducato 
di  Oldenburgo  e nei  Paesi-Bassi, 

, ’ r*  ‘ • • « •• 

Appoggiati  alP autorità  dei  ragguardevole  dotto,  che  continua  la  compila- 
zione dell* Almanacco  genealogico,  storico  e statistico  di  IV cimar , aggiungeremo 
nulla  alla  rendita  del  principato  di  'HohcnyAlem‘ltechlt*gen , per.  r alienazione 
fatta  di  recente  delle  sue  possessioni  mediate  net  Paesi-Bassi  : ma  aggiungeremo 

400,000  fiorini  alla  rendita  della  Bavibiia  provenienti  dalla  somma  annua  che  l’im- 
peratore d'Austria  si  obbligò  a pagare  a quello  staio  per  compenso  delle  cessioni 
di  territorio  falle  n$l  1814  ; tire»  a 300,000?  franchi  al  principato  di  Monaco  pei 
beni  che  il  principe  possiede  in  Francia  e in  Italia;  e 500,000  franchi  al  ducato 
di  Le  oca  per  la  somma  corrispondente  pagala  ogni  anno  dall’ imperatore  d'Austria 
e dal  gran-duca  di  Toscana  (ino  a tanto  che  il  duca  presente  succeda  -all' ini pera- 
Irico  Maria-Lui  già  nel  ducato  di  Parma. 

Ventrata  dei  prodotti  straordinarii  derivante  da  prestiti , o da  ven- 
dite di  possessioni  pubbliche,  o da  pagamenti  arretrati  vuol  essere  an- 
noverata tra  le  cause  che  più  contribuiscono  a produrre  la  "disparità 
che  si  osserva  nella  stima  delle  rendite  degli  stati.  Tutte  le  somme 
provenienti  da  questi  tre  rami  non  dovrebbero  mai,  a nostro  avviso, 
comprendersi  in  una  tavola  comparativa,  perchè  le  sue  colonne  non 
debbono  offrire  al  lettore  che  elementi  comparabili  quanto  più  si  pos- 
sa. Riguardando  questo  soggetto  sotto  un  aspetto  forse  differente,  au- 
tori ragguardevoli  non  dubitarono  di  far  ascendere  le  rendite  brutte 
del  regno  di  Wurtewbcrg  nel  .1819  a 14,862,000  fiorini,  e le  rendilo 
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urite  a 1 1,077,000;  ma  queste  grandi  somme  non  risultarono,  se  non 
comprendendovi  parecchi  milioni  di  entrate  straordinarie.  La  rendila 
brutta  del  gran-ducato  di  Baden  sarebbe  stata  nel  4821  di  42,185,51  'a 
fiorini,  se  si  volesse  comprendervi  2,397,075  di  entrate  straordinarie, 
la  più  parte  provenienti  da  arretrati.  Abbiamo  ceduti  geografi  assai 
distinti  cd  abili  amministratori , amplificare  di  molto  le  rendite  de* 
nuovi  stali  transatlantici,  mettendo  insieme  con  le  rendite  di  ciascuno 
di  quelli  anche  le  somme  ragguardevoli  che  provenivano  .da’  prestiti, 
che  le  nuove  repubbliche  d;  America  avevano  aperti  in  Inghilterra. 
Così  si  fecero  ascendere  a 14; 459, 549"  piastre  forti  le  rendite  della 
Confederazione  Messicana  nel  182G,  somma  che  vuol  essere  diminuita 
di  2,438,339  piastre,  provenienti  da  un  prestito.  Il  bilancio  del  nuovo 
stato  di  Grecia  stima  l'entrata  totale  dal  4°  di,  gennajo  4828  fino  al  50 
aprile  1829  di  23.618,664  piastre  turche:,  ma  in  questa  somma  le  vere 
rendite  dello  stato  non  arrivano  alle  9,000,000;  cioè  compongono  ap- 
pena il  terzo  dell'entrata:  tutto  il  resto  deriva  da  sussidii  francesi  e 
russi,  la  somma  de’ (piali  è ìa  metà  dell'entrata  intera,  e dà  altre  fonti 
straordinarie.  Si  coni  metterebbe  pertanto  un- error  grave,  se,  fidando 
in  quel  documento  officiale,  si  stimasse  da  rendita  di  Grecia  circa  a 
26  000,000  di  piastre  turche,  come  già  fece  qualche  autore,  e conte 
eravamo  consigliali  noi  di  fare- 

in  una  favola  statistica  dell'Knrppa  pubblicata  nel  1818  nelle  Effe- 
meridi geografiche  di  Weimar,  le  rendite  della  monarchia  Britannica 
non  sono  stimate,  più  di  199,275,855  fiorini,  .p  Circa  a 20,760,000 
lire  sterline.  In  quella  di  l'redau  pubblicata  nel  1819  ascendono  a 
290,000,000  rixdalers  p a 58,000,000  lire  sterline:  e in  quella  del 
bar.  di  Liechtenstein,  pubblicata  a Vienna  nel  1819,  si  fanno  ascen- 
dere a 465,000,000  fiorini,  llassel  nel  suo  Dizionario  geografico,  stam- 
pato a Weimar  nel  1847  , le  stima '421,000,000  fiorini  o circa  a 
43  830,000  lire  sterline.  Stein  nel  su»  Dizionario  geografico  stampato 
a Lipsia  nel  1818,  le  fa  di  57,560,691  lire  sterline.  Lo  Sialo  attuale 
dell' Inghilterra  nel  principio  del  1821,  compilato  a.  norma  di  docu- 
menti officiali,  stima  la  rendita  annua  di  36,000,000.  Si  vede  ad  un* 
occhiata  ehé  tali  grandi  differenze  derivano  da  questo  , che  gli  uni 
computano  per  rendita  le  sole  entrate  che  servono  alle  spese  di  am- 
ministrazione, tralasciando  di  contare  ora  quelle  ohe  si  impiegano  a 
pagare  gli  interessi  del  debito  , che  verso  quel  tempo  ascendevano 
circa  a 50,000,000  lire  sterline,  ora  quelle  che  compongono  il  fondo 
di  estinzione,  il  quale  il  3 gennajo  1820  era  di  13,813,001  lire  ster- 
line, orq  eziandio  quelle  due  somme  insieme  ; laddove  altri  compren- 
dono nella  loro  stima  tutte  le  rendite,  qualunque  ne  sia  la  destina- 
zione, come  noi  facemmo  nelfc  nostre  tavole,  affine  di  potere  in  esse 
offerire  una  nonna  comparativa  delle  finanze  dc'varii  stati.  Avverti- 
remo ancora,  che  giusta  il  costuìne  ordinario  il  bilancio  annuo  inglese 
non  comprende  se  non  le  spese  straordinarie  e quelle  che  sono  su- 
scettive di  aumento  o di  diminuzione,  quali  sono  il  mantenimento  del- 
l’esercito, della  flotta,  dell’artiglieria , cce.,  perchè  quelle  assai  più 
grandi  dell’interesse  c dell’estinzione  del  debito  consolidato,  e quelle 
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della  lista  civile  sono  riguardato  come  ordinarie,  perché  costanti.  Se- 
condo tale  sistema,  l’entrata  del  Regno-Unito -per  l’anno  4822  fu  sti- 
mata dal  tesoriere  dello  scacchiere  di  21,272,670  lire  steri.,  c la  spesa 
di  2t,196(456  lire  sterline.  Un'altra  causa  d’irregolarità  è che  tal- 
volta non  si  comprendono  le  rendite  del  regno  d'Irlnndà,  conte  ahs- 
biam  veduto  in  una  tavola  comparativa  dell’entrata  del  Regno-Unito 
tra  gli  anni  4818  e 4849  , la  quale  si  stimava  nel  primo  anno  di 
48,982,960,  e di  48,462,255  lire  sterline  nel  secondo.  Per  avere  il 
totale  della  rendita  del  1818,  conviene  aggiungervi  quello  di  Irlanda, 
ebe  essendo  stato  nel  suddetto  anno  di  3,070,974,  darà  per  totale  ge- 
nerale 84,055,957  lire  sterline. 

Il  bilancio  decennale  del  dianzi'  regno  de’ Paesi-Bassi  e il  bilancio 
triennale  o quinquennale  di  alcuni  stati  di  .Germania,  diedero  luogo  a 
stime  non  meno  disparate  di  quelle  ebe  abbiam  notate  quanto  al  bilan- 
cio del  Regno-Unito.  Cosi  ahbiam  trovato  in  opere  anche  pregiate  la 
rendita  del  dianzi  regno  de’ Paesi-Bassi  stimala  di  39,878,632  fiorini 
olandesi  ; cioè  quasi  un  terzo  meno  della  criirata  reale,  perchè  si  era 
preso  il  bilancia  decennale,  (issato  nel  1820  a questa  sminila  pe’ dieci 
anni  seguenti,  pel  bilancio  Male,  che  si  compone, del  precedente  e del 
bilancio  annuo  v variabile,  fissalo' per  lo  stèsso  anno  a 21,514,481  fio- 
rini, Quest’ultimo  ascese  negli  anni  seguenti  a somme  assai  maggiori, 
di  modo  che  l’entrata  dci'duo  bilanci  riuniti  fu  secondo  il  QueMe't  di 
87,116,653  nel  1824,  e di  06,727,924  fiorini"  nel  1823.  Figi  avverti- 
remo in  (ine,  che  uno  de’ giornali  più  diffusi  e meglio  compilati  di 
Germania,  Y Al! gemerne  Zrintng,  nort  stimava  pel  1827  le  spese  pub- 
bliche della  Confederazione  Anglo-Americana  o sicno  Slati-l  niti  d’A- 
merica, più  di  40,282.929  dollari,  perchè  non  computava  tulio  l’im- 
po  riamo  articolo  del  debito  pùbblico,  il  pagamento  degli  interessi  del 
quale  e if  fohdo  d'estinzione  ascesero  nello  stesso  anno  a 10,005,668, 
secondo  una  tavola  speciale  assai  circostanziata,  di  cui  noi  siamo  de- 
bitori alla  cortesia  di  uno  fra  i ‘nostri  cooperatori  Anglo-Americani,  e 
che  noi  pubblicammo  nel  49  volume  della  Riehla  enciclopeilica. 

Gli  siali  che  posseggono  colonie,  offrono  ne’loro  bilanci  un’  altra 
causa  assai  feconda  di  stime  disparatissime  delle  loro  rendile.  Vedendo 
che  in  quasi  tutte  le  colonie  le  spese  (li  amministrazione  e di  difesa 
non  lasciavano  quasi  nulla  di  rendila  netta,  la  più  parte  d'e’ geografi  e 
degli  statisti  non  ne  tenevano  verun  conto  prima  delle  rivoluzioni 
politiche,  che  di  nostri  giorni  tanto  cangiarono  la  faccia  dell’  A nutrirà. 
Altri  per  contrario  computarono  con  l’entrate  della  metropoli  la  ren- 
dita netta  che  proveniva  da  quelle  possessioni  lontane;  laddove  altri 
vi  aggiunsero  il  totale  delle  somme  riscosse,  cioè  la  loro  rendita  brulla. 
Non  sarébbe  dùnque  meraviglia,  se  una  tavola  compilata  secondo  que- 
ste tre  manière  differenti  di  considerare  le  rendite  della  monarchia 
Spag  nuota,  nel  4807  per  esempio,  offerisse  entrate,  che  per  quell’anno 
medesimo  fossero  tra  loro  differenti  di  parecchie  centinaja  di  milioni 
di  franchi.  Che  avverrebbe  dunque,  se  si  volessero  applicare  questi, 
tre  metodi  differenti  alle  finanze  di  tutta  la  monarchia  Inglese,  le  cui 
possessioni  Asiatiche  sole  aggiungerebbero  quasi  mille  milioni  di  fran- 
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chi  all’cnlrata  brada  del  suo  bilanci?!  11  regno  presente  di  Olanda 
offrirebbe  pure  differenze  enormi  ideile  sue  entrate,  perchè  noi  sap- 
piala certo  che  la  rendita  generale  dell’Oceania  Olandese  superò  re- 
centemente la  somma  di  27  milioni  di  fiorini  olandesi,  benché  la  ma- 
dre-patria abbia  ricevuto  nulla  di  quella  somma  per  causa  delle  spese 
straordinarie  richieste  dalla  guerra  che  desolò  quello  stupende  colo- 
nie. Pertanto,  considerando  noi  le  moltissime  difficoltà  che  s'incon- 
trano nello  stimare  le  rendile  di  quelle  possessioni  lontane,  abbiamo 
preso  il  partito  di  non  tenerne  vCrun  conto  nella  colonna  delle  rendite 
degli  siali  di  Europa.  Forse  potremo  riempire  quesio  vuoto  nel  nostro 
Quadro  fisico,  morale  c politico  delle  cinque  parti  del  mondo,  se,  come 
ci  furon  promessi,  ci  saranno  forniti  i mezzi  di  conoscere  le  rendite 
brutte  c nelle  di  (ulte  le  colonie  europee  nclfanno  1826.  Già  posse- 
diamo siffatti  documenti  per  parecchie.  Abbiamo  tuttavia  creduto  do- 
ver deviare  dal  nostro  piano  per  quanto  riguarda  gli  imperi  russo  e 
ottomano,  per  ragione  della  contiguità  de’  paesi  che  di  compongono. 
11  lettore  troverà  dunque  riuniti  uella  tavola  statistica  di  Europa  tutti 
gli  elementi  di  questi  due  imperi , clic  senza  questa  considerazione 
avrebbero  dovuto  comprendersi  nelle  tavole  statistiche  dell'altre  parti 
del  mondo.  Dobbiate  pure  avvertirlo,  clic  avendo  riguardato  l'arcipe- 
lago delle  Azore  come  dipendenza  geografica  dell’Europa,  abbiamo 
aggiunta  la  sua  rendita  brutta  a quella  del  Portogallo,  da  cui  dipen- 
deva per  le  bisogne  politiche  ed  amministrative  nei  1826. 

Dobbiamo  angora  fare  un’osservazione,  la  quale  vuoisi  estendere  a 
quanto  riguarda  l'importante  bisogna  della  riduzione  in  franchi  delle 
somme  espresse  con  differenti  monete  stranierà.  Un  pajo  di  esempi 
dimostrerà  al  lettore  le  somme  notabili  a cui  possono  ascendere  le  dif- 
ferenze prodotte  da  questa  sola' causa,  la  cui  picciolezza  apparente 
pare  averla  finóra  sottratta  all’attenzione  de’  geografi  e degli  statisti. 
Dando  alla  lira  sterlina  il  valore  di  25  franchi,  come  noi  facemmo  se- 
condo l’uso  generale,  e come  facemmo  pure  in  tutti  i calcoli  del  no- 
stro quadro  tlie  ftorld  zompar  ed  uitli  thè  Brilish  Empire,  di  cui  com- 
parve la  traduzione  nella  Ideista  dei  Due-Mondi,  trovasi  che  il  debito 
delia  monarchia  inglese  stimato  nel  4826  por  documenti  officiali,  di 
813,800,000  lire  sterline,  corrisponde  alla  somma  di  20,545,000,000 
franchi  ; se  si  volesse  seguirò  il  Calendario  dell’officio  delle  longitudini, 
che  stima  il  sovrano  di  20  scellini  a 25  franchi  20,8  centesimi , o in 
numeri  rotondi  a 25  franchi  e 21  centesimi,  questa  medesima  somma 
darebbe  20,515,898,000  franchi.  Spesso  avviene  che  i geografi  e gli 
statisti,  stimando  in  fiorini  le  rendìtc.degli  stati  di  Germania  e dell’ 
altra  parte  di  Europa,  non  indicano  la  qualità  de' fioriui  impiegati 
nelle  loro  stime  ; c nc  segue  che  un  autore,  il  quale  volesse  ridurre  a 
franchi,  o ad  altra  spezie  qualunque  di  monde  quelle  stime,  potrebbe 
giungere  a risultamcnli  maggiori  o minori  delle  somme  originali  di  più 
ai  un  decimo,  se  non  si  Imitasse  che  del  fiorino  di  Augusta  e di  quello 
del  Reno  o dell’impero.  Che  sarebbe  poi,  se  si  trattasse  del  fiorino  di 
Polonia,  che  non  vale  che  circa  a 60  centesimi  e di  quello  di  Giuevra 
(he  De  vai  soli  46?  Potremmo  notare  una  moltitudine  di  sbagli  iu  cui 
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incapparono  dotti  ragguardevoli  ed  anche  statisti  che  la  faina  col- 
locò giustamente  in  primo  ordine  fra  i dotti  di  questa  scienza,  quali 
sono  liassel  e Malcbus.  <juest’  ultimo  non  avendo  osservato  che  in 
Portogallo  tutti  i conti  si  tengono  in  eruzado  velilo , che  vai  5 franchi 
e SO  rent.,  e non  in  eruzado  novo,  che  vai  2 franchi , crebbe  senza 
avvedersene  di  un  sesto  tutte  le  stime  ohe  egli  ricopiò  dal  nostro  Sag- 
gio statistico  intorno  al  regno  di  - Portogallo  t dell'  Algarve,  comparato 
agli  altri  stati  ili  Europa,  liassel  diede  sovento  nello  sue  opere  stime 
officiali  delle  rendite  c dei  debiti  espresse  in  fiorini  del  Itcno,  senza 
ridurli  a fiorini  di  convenzione,  moneta  che  egli  aveva  adottata  per  le 
sue  tavole  statistiche,  talché  avviene  talvolta  che  le  sue  stime  si  tro- 
vano maggiori  di  un  decimo  delle  somme  pubblicate  da  ciascun  go- 
verno. l\oi  stessi  fummo  talvolta  indotti  in  errore  per  mancanza  di 
tale  dichiarazione,  che  molti  autori  trascurano  di  ilare,  e che  troppo 
spesso  noi  abbiamo  chiesta  invano, ai  nostri  numerosi  cooperatori. 

Ma  prima  di  lasciare  questo  importante  argomento,  ci  sia  permesso 
esporre  alcune  osservazioni  riguardanti  alle  rendile  degli  stati , il  cui 
bilancio  offre  certi  rami  di  entrala , che  si  possono  assomigliare  ai 
fonti  dellu  rendite  degli  stali,  che  poi  riguardiamo  ancora  come  fuori 
del  dominio  della  statistica,  e di  cui  avremo  a parlare  nell'introdu- 
zione alla  tavola  statistica  dell’Asia.  Esse  serviranno  inoltre  a rischia- 
rare le  osservazioni  clic  noi  faremo  nel  capitolo  che  le  riguarda.  INell’ 
entrata  del  regno  di  Svezia,  por  esempio  , converrebbe  tener  conto 
delle  ragguardevoli  rendite,  di  cui  godono  i possessori  de’  feudi  mili- 
tari , sia  pel  mantenimento  dcH’tndr/fa,  cioè  dell'esercito  stanziale 
non  soldato,  sia  pel  mantenimento  delle  ciurmo  della  flotta  non  sol- 
duta,  cioè  de’ marinari  ripartiti  ( indetta)  ne' feudi  militari,  come  ve- 
dremo più  sotto.  Somme  assai  notabili,  clic  non  figurano  mai  nel  bi- 
lancio, dovrebbero  pur  essere  aggiunte  all'entrata  generale  dell'impero 
d’Austria  per  ragione  de’  beni  stabili  che  servono  al  mantenimento  di 
quel  numeroso'  esercito  di  soldati  agricoltori  stanziali  nc’t'.onlini  mili- 
tari. ^n  parleremo  qui  delle  colonie  militari  della  Russia,  perchè  lo 
spese  straordinarie  che  la  loro  fondazione  dovette  necessariamente 
richiedere,  aumentarono  le  colonne  del  bilancio  della  spesa  in  luogo 
di  poter  essere  comprese  nelle  colonne  delfcntrola.  Ma  le  finanze  dell’ 
impero  russo  offrono  piti  che  ogni  altro  stato  dell’  Europa  cristiana 
una  moltitudine  di  rendite  dirette  o indirette , .di  cui  vuoisi  tener 
conto  in  una  tavola  comparativa,  benché  non  figurino  punto  nelle  geo- 
grafie e nelle  statistiche. 'INoi  le  attingeremo  dall’importante  opera  che 
Schnitzlcr  pubblicò  recentemente  intorno  all’  impero  di  Russia  , ove 
con  mirabile  abilità  seppe  dare  un  sunto  di  tutto  quanto  può  sapersi 
di  mcn  vago  c di  più  autentico  intorno  alla  statistica  ancora  si  imper- 
fetta di  quella  gran  parte  del  globo.  « Certe  rendite  particolari , dice 
quello  scrupoloso  statista  , per  esempio  quella  che  proviene  dalla  pe- 
sca del  fiume  liral,  non  sono  mai  comprese  nel  bilancio,  poiché  ser- 
vono di  paga,  c sono  assegnate  a perpetuità  o ad  individui,  o a certe 
classi  di  persone:  governi  interi  sono  soventi  richiesti  di  fornire  le 
derrate  necessarie  alle  provvigioni  dell’esercito  in  luogo  delie  imposte 
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di  cui  sono  gravati  tulli  gli  altri  contribuenti,  e il  valore  di  quelle 
somminjstranzc  non  si  comprende  neppure  nel  bilancio;  oltre  a che  il 
valore,  per  cui  il  governo  riceve  quelle  provvisioni  in  grani  e in  fo- 
raggi, è assai  basso  per  assicurargli  notabili  profitti  : il  lavoro  delle 
miniere,  il  trasporto  de’ metalli  e del  sale,  tengono  in  alcune  contrade 
il  luogo  della  capitazione,  o almeno  d'una  parte  di  tale  imposta:  tribù 
intere  ne  sono  esenti  a condizione  di  dover  fare  il  servizio  militare 
qualunque  volta  ne  sieno  richieste  dall'imperatore:  ora  codesti  lavori 
e codesti  servizii  sarebbero  pagati  caro  in  qualunque  altro  luogo  ; e 
siccome  in  altri  paesi  accrescerebbero  la  spesa  pubblica,  cosi  debbono 
qui  figurare  fra  le  entrate.  Inoltre  alcune  nazioni  pagano  i loro  tri- 
buti con  pelli  e pellicce,  che  s’impiegano  in  gran  parte  pe’bisogni  dell’ 
esercito,  e dj  cui  non  si  tien  pure  verun  conto  nel  bilancio.  Non  vi  si 
comprendono  neppure  il  marmo  e le  pietre  preziose  che  lo  stato  ri- 
cava da’suoi  domimi, 'le  palle  di  cannoue  che  gli  somministrano  le  sue 
fonderie,  c mollissimi  altri  obbietti  di  valore,  che  troverebbero  altrove 
il  loro  luogo  nel  bilancio  delle  spese.  Comprendendo  nel  bilancio  delle 
entrate  il  prodotto  netto  di  certe  coltivazioni  che  si  fanno  a profitto 
del  governo,  quest’ultimo  non  tien  conto,  fra  le  spese,  di  quelle  che 
occorrono  pe’  trasporti  c per  la  mano  d’opera;  spese  che  per  altri  og- 
getti figuranti  nella  medesima  lista  vanno  sottratte  dal  valore  della 
rendita  netta.  Tutti  questi  valori  aggiunti  al  bilancio  delle  entrate  ne 
aumenterebbero  di  molto  la  somma,  e ad  ogni  modo  tante  materie  di 
vittuaglia,  di  armamento  c di  fabbricazione,  tante  braccia  che  altrove 
converrebbe  pagare,  e che  in  Russia  sono  a libero  uso  del  governo, 
danno  ragione  più  o meno  della  picciolezza  della  somma,  che  esprime 
il  totale  delle  spese.  A questo  si  aggiunga  che  gli  impiegati  sono  bensì 
numerosi,  ma  i loro  stipendii  sono. generalmente  più  che  modici;  che 
la  paga  dei  soldati  c dei  marinari  è picciolissima  ; che  mollissimi  ser- 
vizii sono  gratuiti  ; e recherà  minor  meraviglia  la.  differenza  cosi 
grande,  che  appare  a prima  vista  tra  le  somme  del  bilancio  russo  e 
quelle  di  stati  assai  meno  importanti.  > 

Generalmente  parlaudo,  il  debito  di  uno  tinto  deriva  da  somme  tolte 
a prestanza  dal  governo  o nel  paese,  o dagli  stranieri.  Ma  non  si  dee 
credere  , come  fanno  quasi  lutti  i descrittori  di  tavole  statistiche,  che 
si  possa  stimare  tutto  il  debito  di  uno  stato  quando  si  couoscono  anche 
esattamente  tutte  le  somme  , che  esso  ha  ricevute  da  prestiti  : vi  sono 
altre  cause , che  possono  accrescere  i suoi  debiti , perchè  essa  può 
contrarnc  o con  l’ indugiare  i pagamenti  dc’sccvizii  richiesti , o col  le- 
vare capitali  per  via  di  autorità , o infine  ccl  creare  della  carta  mo- 
neta , o col  mettere  in  corso  moneta  molto  inferiore  al  suo  valor  no- 
minale. Gd  anche  conoscendo  con  esattezza  i debiti  di  uno  stato  , si 
possono  commettere  errori  gravi  nella  loro  stima  a un  dato  tempo  , se 
s’ignorano  le  somme  , che  ne  furono  redente.  Quanto  ai  debili  pro- 
priamente detti , voglionsi  distinguere  : il  debito  fondato,  il  debito  flut- 
tuante, il  Mito  differito,  cioè  quello  che  non  paga  interesse , il  debito 
non  ancora  riconosciuto , o non  liquidato,  il  debito  vitalizio,  il  debito 
particolare  dei  comuni,  quello  dei  domimi  della  corona  e talvolta  < de- 
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bili  particolari  dei  membri  della  famiglia  reale  : talli  questi  debiti  sono 
differenti  dal  debiloenazionale  o sia  dello  stato , e ascendono  in  certi 
stati  a somme  troppo  ragguardevoli  per  non  dover  essere  trascurati. 
Vorrcbbonsi  in  oltre  contare  tra  i debiti  dello  stato  le  somme,  che  esso 
tiene  in  deposito  per  cauzioni , e quelle  che  provengono  da  fondi  di 
comuni,  di  ospizi!  e d'  altri  instituti  di  beneficenza.  Tutte  queste  sud- 
divisioni  del  debito  d’  un  paese  da  noi  accennate , pongono  in  luce 
le  cause  feconde  della  mirabile  disparità  di  opinioni  che  s'  incontra  in 
tutte  1’  opere  ove  trattasi  questo  diffìcile  argomento.  Se  lo  spazio  ce 

10  permettesse  , noi  potremmo  offerire  al  lettore  una  tavola  compara- 
tiva , in  cui  la  stima  del  debito  presenterebbe  le  stesse  discordanze  , 
che  quella  delle  rendite  alla  pag.  1062,  ma  ci  contenteremo  di  alcuni 
avvertimenti  necessarii  per  giustificare  alcune  delle  nostre  stime  si  dif- 
ferenti da  quelle  de’  più  celebri  statisti , e dar  ragione  delle  modi- 
ficazioni , che  abbiam  creduto  dover  fare  alle  somme  da  noi  adottate 
nella  Bilancia. 

Persone  senza  dubbio  straniere  alla  statistica  , niente  riguardando 
le  osservazioni,  che  precedono  la  Bilancia  politica  del  globo,  gridarono', 
nella  Gazzetta  de’ Paesi-Bassi,  n.  51  deU'anno  1829,  contro  la  nostra 
stima  , che  essi  tacciavano  di  mal  esatta , avvertendoci , che  il  debito 
del  dianzi  regno  de’ Paesi-Passi  non  ascendeva  che  a 1,66(1,669,000, 
franchi  in  luogo  dei  5,800,000,000  a cui  noi  l'avevamo  fatto  ascendere, 
ltipelcremo  qui  il  ragionamento  che  abbiam  fatto  nel  Saggio  storico , 
geografico,  e statistico  intorno  a quel  regno,  recentemente  pubblicato 
da  noi  insieme  con  La  ltoqueltc,  ma  dopo  aver  rettificata  la  stima  del 
debito  differito,  con  la  scorta  di  documenti  officiali,  di  cui  non  avemmo 
cognizione,  se  non  dopo  la  pubblicazione  di  quell’opera.  Egli  è vero, 
dicevamo  noi  in  quel  quadro,  che  il  debito  inscritto  del  dianzi  regno  de 
Paesi-Bassi,  0 sia  il  debito  integrale,  che  riscuote  un  interesse  di  2 ; per 
cento  non  è clic  di  circa  a 1 ,664, 669, 000  franchi;  ma  vi  sono  in  oltre  altri 
debiti,  di  cui  vuoisi  tencrconto.  E citeremo  primamente  gli  88, 000, 000 
di  fiorini  che  danuo  4 ì per  cento  d'interesse;  poscia  i 20  milioni, 
la  cui  rendita  da  pagarsi  sui  demanii  è di  2 ; per  cento;  e infine 

11  debito  differito.  Per  determinazione  presa  nel  1815,  i due  terzi  del 
debito  dichiarato  nullo  da  Napoleone  nel  1810,  ascendente  allora  alla 
somma  enorme  di  1,146,504,061  fiorini  di  Olanda  , e ascendente  an- 
cora nel  1826  a 860,000,000  di  fiorini , furono  ammessi,  col  nome 
di  debito  differito,  a far  parte  del  debito  inscritto  a misura,  che  i fondi 
di  estinzione  diminuissero  quest'  ultimo.  Il  debito  differito  è dunque 
un  debito  reale,  che  non  può  c non  dee  mai  trascurarsi;  la  sua  azione 
sopra  il  debito  inscritto  è permanente  ; e facendo  pure  ascendere  a 
5,000,000  di  fiorini  i riscatti  annui  prodotti  dai  fondi  di  estinzione, 
non  bisognerebbe  meno  di  172  anni  per  veder  passare  tutto  il  debito 
differito  sul  gran  libro  del  debito  inscritto  ; durante  questo  lungo  giro 
di  tempo , il  debito  reale  non  patirebbe  la  menoma  diminuzione.  11 
debito  differito  vuol  dunque  esser  aggiunto  al  debito  reale,  e la  loro 
somma  unita  offrirà  il  vero  debito  dei  Paesi-Bassi  in  fine  del  1826, 
tempo  a cui  si  riferisce  quella  stinta , come  tutte  l' altre  della  Bilan- 
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eia.  Gli  stèssi  rimproveri  ci  si  potevano  fare  in  Germania , quanto  al 
debito  dell’impero  (l’Austria.  Dopo  il  suo  ordinamento  definitivo  , re- 
golato dalle  patenti  del  1816  e 1818,  il  debito  antico  di  quella  potenza 
potrebbe  compararsi  al  debito  differito  dei  Paesi-Bassi , e il  suo  debito 
nuoto  al  debito  reale  di  quest’  ultimo  regno.  Più  ragioni , che  sarebbe 
troppo  lungo  l’esporre,  ci  indussero  a ritenere  la  nostra  stima  del 
debito  di  Spagna , massime  perchè  vedemmo  il  traduttore  della  Bi- 
lancia, il  Caballero  , farla  ascendere  esiandio  a 18,800,000,000  reali, 
benché  sorivossc  nella  capitale  dotta  monarchia  spngnuola , e sotto 
l' influsso  della  rigida  censura  di  quel  governo. 

Aon  senza  meraviglia  abbiani  voduto  autori  stimabili  e scrupolosi 
rigettare  la  nostra  stima  officiale  del  Regno-Unito  per  adottare  quella 
erronea  data  da  un  ministro  dolle  finanze  di  Francia  in  un  suo  discorso 
alla  camera  de’ deputati  il  19  maggio  1888..  Le  Roy  non  puft  aver  sti- 
mato il  debito  inglese  di  1,980, (MÌO, 000  lire  sterline  (53,000,000,000 
di  franchi)  se  non  trascurando  affatto  il  debito  riscattato,  il  quale  anzi 
che  debito  vuol  esser  riputato  come  ragguardevole  fonte  di  rendila , 
dacché  si  prese  il  partito  d’ impiegare  la  più  parte  del  prodotto  delle 
rendite  riscattale  alle  spese  pubbliche  dello  stato,  in  vece  di  farle  ser- 
vire, come  esigeva  la  loro  creazione  primitiva,  ad  ingrossare  il  fondo 
di  estinzione.  11  5 gennaio  1819  il  debito  fondato  dal  Regno-l'nilo  era 
di  1,950,598,867  lire  sterline;  ma  di  questa  somma  enorme  essendo 
state  riscattate  589,637,049  coi  fondi  di  estinzione,  il  debito  reale  non 
era  che  di  840,788,818.  11  8 gennaio  1830  il  debito  reale  fondato  non 
era  che  di  771,351,952.  Queste  stime,  che  noi  abbiamo  attinte  da 
documenti  pubblicati  dal  parlamento , dimostrano  quanto  sieno  er- 
ronee certo  stime  di  nuovo  pubblicate  recentemente  ne’ giornali  fran- 
cesi , tedeschi , e anglo-americani , i quali  fanno  ascendere  il  debito 
fondato  inglese  a 897,098,887  lire  sterline  in  gennajo  1827,  ed  altri 
fino  al  di  là  di  1,980,000,000  sterline.  Quanto  dicemmo  dell’  In- 
ghilterra, vuoisi  applicare  al  debito  francese.  Quest'ultimo  non  è tale, 
qual  sembra  essere  nel  bilancio  , dove  il  1°  gennaio  1897  la  rendita 
constituita  sì  fa  ascendere  a 199,899.000  franchi , rappresentante 
un  capitai  nominale  di  4,841,887,000  franchi,  ma  bensì  di 
186,884,600  franchi,  l quali  non  rappresentaho  che  un  capitale 
nominale  di  3,411,991,000.  Questa  differenza  deriva  dal  riscatto  di 
929,546,000  franchi  fatto  coi  fondi  di  estinzione.  La  somma  ammessa 
nella  tavola  è assai  maggiore,  perchè  vi  si  comprese  il  debito  fluttuante, 
ed  altri  oggetti , che  si  credette  doversi  aggiungere. 

Statisti  assai  ragguardevoli  per  non  considerare  1 tempi  diversi  a 
cui  si  riferiscono  parecchi  documenti  officiali,  o semi-officiali  intorno 
ai  debiti  di  certi  stati , non  solo  li  hanno  stranamente  amplificati,  ina 
talvolta  attrihidrono  loro  anche  debiti  immaginari!.  Il  dotto  Grume 
fa  ancora  ascendere  nel  1427  a 5,975,426  rixdalers  11  solo  debito 
dello  stato , o sia  il  dehilo  nazionale  del  ducato  di  Brunswick  : la  quale 
alima,  sebbene  erronea  per  quell'anno,  sarebbe  pero  esatta  se  si  ri- 
ferisse all’anno  1815;  ma  al  tempo,  ohe  fu  pubblicata  l’opera  di  Cro- 
me forse  più  della  metà  di  detta  somma  era  già  stata  riscattata  j e 
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quanto  al  debito  addossato  ai  demahii  di  qitcl  ducato , ci  vtèn  dettò 
per  certo,  che  fu  del  tutto  estinto.  Hassel,  Stein,  Lieehtenstern,  Ga- 
epari,  Cannabich,  Zedlitz,  e tutti  pii  altri  statisti  di  Germania  si  aci 
cordano  a dare  al  gran  ducato  di  Toscana  un  debito  di  60  a 80  milioni 
di  fiorini  : o anche  il  dotto  e scrupoloso  barone  di  Malchus  , nella  suà 
opera  delle  finanze  pubblicata  nel.  ISSO,  fa  ancora  di  56  milioni  di 
fiorini  del  Reno  il  debito  di  quello  stato.  Ma  già  da  alcuni  anni  il  de- 
bito di  Toscana  che  nel  4806  era  di  lOò.TOìf/Sàe  franchi , fu  inte- 
ramente estinto  per  T esecuzione  fedele  del  piano  disegnato  da  Cha- 
brol  sotto  il  governo  imperiale.  Non  fummo  poco  maravigliati  di 
■vedere  Hortolan,  nella  nuova  edizione  del  Beyolatore  universale  di 
Martin  , riprodurre  in  fine  di  quell'ecceUente  libro  le  colonne  dello 
rendite  e dei  debiti  pubblici  de’  principali  stati  del  globo,  state  già  pub- 
blicate nella  Bilancia , modificando  le  nostre  stime  in  modo  da  attri- 
buire alla  Toscana  nel  1850  un  debito  di  60,000,000  di  franchi!  E 
questo  è in  tanto  più  strano  , in  quanto  Hortolan  , scrivendo  in  Na- 
poli , poteva  accertarsi  facilmente  deli’  esattezza  di  quanto  noi  ave- 
vamo detto  nelle  osservazioni  preliminari  della  Bilancia  intorno  al 
debito  immaginario , che  gli  statisti  e i geografi  attribuiscono  d’ac- 
cordo a quello  stato. 

Persone  native  del  paese  e assai  instrutte  ci  fecero  alcune  obbié- 
*ioni  intorno  allo  nostre  stime  riguardanti  i debiti  di  certi  stati  del- 
l’Europa Settentrionale,  sostenendo  ehe  noi  le  avevamo  accresciute 
di  trOppo  nella  Bilancia.  Riveduti  i nostri  calcoli  c procurateci  altro 
nuove  notizie,  trovammo  che  que’riinproveri  erano  in  parte  giusti  ; 
e qoi  ci  rechiamo  a dovere  di  rettificare  le  somme  che  avevaniu  adot- 
tate fidando  nell’aatorità  de’- più  dotti  statisti  di  Germania , secondo 
le  notizie  esposte  in  alcuni  articoli  scritti  con  molto  giudizio  nel  Po- 
Ulisches  Journal  pubblicato  ad  Amborgo  , ed  in  alcuni  altri  scritti 
periodici  egualmente  pregiati;  ma  ci  asterremo  ptire  dall'  adottare 
ciecamente  te  stime  che  altri  nazionali  ci  hanno  proposte.  Noi  am- 
mettiamo con  essi  che  la  Svezia  da  parecchi  anni  non  ha  più  debiti 
paganti  interesse;  ma  essa  ha  ancora  una  carta-moneta , la  quale  ben- 
ché sia  assai  ben  guarentita,  pure  non  si  potrebbe  equiparare  ai  bi- 
glietti del  banco  di  Francia.  Questa  osservazione  vuoisi  estendere  alla 
carta-moneta  di  Danimarca  e d'altri  stati.  11  valore  di  queste  varie 
carte  alla  Borsa  ci  dispensa  da  ogni  altro  ragionamento  per  giustifi- 
care la  nostra  asserzione;  abbiamo  perciò  creduto  di  poter  ancora 
stimare  il  debito  di  Svezia  5à, 000, 000  di  franchi  pel  fine  del  1826  , 
e quello  di  Danimarca  pel  medesimo  anno  a 280,000,000  di  franchi. 
Nathansón , in  un’opera  pubblicata  alcuni  anni  fa , e della  quale  noi 
conosciamo  soltanto  l’estratto  dato  dai  giornali,  porta  quest’ ultimo  pel 
4850  a 106,575,000  rixdalors bank  equivalente  a 296,800,000  franchi. 

Le  persone  estranee  alla  Statistica  non  possono  concepire  l’idea  delle 
innumerevoli  difficoltà  che  s'ineontrano  nella  stima  dei  debiti , massime 
(juando  vuoisi  tener  conto  delia  carta-moneta,  che  è Veramente  un 
debito  addossatesi  dal  governo  verso  la  nazione,  cchc  esige  nuovi  pFò- 
stiti  o ntìove  imposte  per  estinguerlo.  Ma  anche  aggiungendo  ài  dè- 
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biti  degli  stati  le  somme  che  rappresentano  la  massa  della  carta* 
moneta  di  ciascuno  messa  in  cireolazione , noi  abbiamo  tenuto  conto 
delle  quantità  che  ne  furono  distrutte  dai  varii  governi  sino  al  line 
del  1826.  Prima  della  creatone  del  banco , la  Russia  non  aveva  meno 
di  875,557,920  rubli  di  assegnati  in  circolazione;  nello  spazio  di  cinque 
anni  se  ne  bruciò  per  la  somma  di  191,109,420  rubli,  e 44,768,230 
nel  1822;  alla  fine  del  1826  la  massa  restante  in  circolazióne  era 
ridotta  a 595,776,510  rubli.  L’impero  d’Austria  non  offre  risulta- 
menti  meno  favorevoli.  La  massa  della  carta-moneta  che  nel  1811 
era  ascesa  a 1,060,000,000  liorini  d’Augusla,  nel  1828  era  ridotta 
a 78,500,000  fiorini;  cosi  i suoi  fondi  pubblici  a 5 per  cento  che  nel 
181 7 erano  notati  alla  borsa  48,  ascesero  progressivamente  a 56  nel 
1818,  a 73  nel  1820,  a 85  nel  1825,  a 90  nel  1826  ed  in  appresso 
ascesero  sino  a 104  e più. 

Avvien  talvolta  che  i governi  contrattano  ad  un  certo  tempo  pre- 
stiti per  somme  ragguardevoli  afline  di  fare  certe  operazioni  finan- 
ziere, e darsi  ad  intraprese  assai  dispendiose,  la  cui  esecuzione  vien 
ritardata  per  varii  molivi.  Intanto  la  metà  sola,  e talvolta  anche  una 
piccola  frazione  delle  somme  stipulate  nell' alto,  furono  rimesse  dai 
capitalisti.  Lo  statista  che  intraprendo  la  compilazione  d’ima  tavola 
generale,  di  cui  tutte  le  somme  debbono  riferirsi  od  uno  stesso  tempo, 
dovrà  egli  ammettere  nella  sua  colonna  dei  debiti  il  totale  delle  somme 
stipulate  in  quei  prestili,  di  cui  una  parte. sola  fu  versata  fra  le  mani 
del  debitore?  Noi  abbinili  creduto  doversi  recare  in  somma  quelle  sole 
quantità  che  furono  realmente  versate  sino  al  fine  del  1826,  perchè 
le  somme  restanti  non  essendo  ancora  state  ricevute , il  loro  impiego 
dee  figurare  tra  i fondi  di  rendile  degli  anui  seguenti.  Metteremo  in- 
nanzi due  esempi  per  rischiarare  quest’  argomento  e proteggere  da 
censura  le  nostre  stime  dei  debiti  della  monarchia  Danese  e degli  Stati- 
Uniti  dell’America  Centrale.  Il  Barberena  , stato  già  deputalo  di  Gua- 
timala  , ci  assicurò  con  molta  asseveranza  , ebe  del  prestito  disegnato 
di  1,428,750  lire  sterline,  e indicato  nelle  Stalislical  Illuslrations  come 
stalo  già  pósto  ad  effetto  in  Londra  nel  1823,  non  v’  ebbe  di  pagato 
che  la  somma  di  163,000  lire.  Della  somma  di  5,623,000  lire  sterline 
del  prestito  contrattato  in  Inghilterra  dal  re  di  Danimarca  nello  stesso 
anno,  noi  abbiamo  certezza  che  il  governo  Danese  non  ne  aveva  pur 
ricevuta  la  metà  sul  finire  del  1826. 

Aggiungeremo  alcune  linee  per  le  rendile  e i debiti  delle  Confe- 
derazioni. In  queste  grandi  riunioni  di  stali  convien  sempre  distin- 
guere il  bilancio  federale  dal  bilancio  particolare  di  ciascuno  stato.  Poi- 
ché le  numerose  investigazioni  a cui  abbiamo  dovuto  darci  per  com- 
pilare questo  Compendio  non  ci  lasciarono  tanto  ozio  da  poter  cowr 
scerc  almeno  a un  dipresso  la  rendita  particolare  di  ciascuno  stato  di 
que’  grandi  corpi  politici , ci  dovemmo  contentare  di  offrire  nella  ta- 
vola statistica  del  Nuovo-Mondo  i bilanci  federali  di  ciascuna  confe- 
derazione. Quanto  alle  confederazioni  di  Europa , avvertiremo  che 
la  Germanica  non  ci  offriva  veruna  difficoltà  ; ed  anche  fummo  ab- 
bastanza fortunali  da  trovar  mezzi  di  dare  per  intero  i bilanci  della 
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Confederazione  Svizzera  avviluppali  Onora  fra  il  mistero  e quasi  tutti 
inaccessibili  alla  statistica;  del  che  siamo  debitori  alle,  notizie  impor- 
tanti che  il  barone  di  Malchus  inserì  nella  sua  opera  sulla  scienza  delle 
finanze  e della  amministrazione , ed  alla  cortesia  di  uno  de’  nostri  cor- 
rispondenti, che  volle  riempire  i vuoti  lasciati  dallo  statista  tedesco; 
ci  duole  che  ci  sia  proibito  pronunziarne  il  nome  c che  il  vario  .valore 
de’  fiorini  in  uso  in  quel  paese  lasci  molti  dubbi  intorno  al  valore 
delle  rendite  di  alcuni  cantoni.  Il  nostro  disegno  non  comporta  tutte 
le  particolarità  in  cui  avremmo  ad  entrare  per  indicare  i vani  fonti 
donde  derivano  le  rendite  dei  bilanci  federali  del  Nuovo-Mondo.'  Di- 
remo soltauto  qualche  cosa  intorno  a quello  degli  Stati-Uniti  per  ra- 
gione della  sua  importanza  e stabilità.  In  tempo  di  pace  la  rendita  ge- 
nerale della  Confederazione  proviene  da  due  fonti  principali:  1°  dalle 
tasse  indirette  o sieno  dazii  sulle  tonnellate  de’  vascelli . e sulle  mer- 
catanzie  straniere  al  momento  della  loro  importazione  ; 2.“  dalla  ven- 
dita delle  terre  nazionali.  Gli  altri  rami  di  rendite  consistono  nel 
prezzo  dei  passaporti  di  mare  e delle  dichiarazioni  di  uscite,  nelle  am- 
mende, nelle  multe  per  prevaricamento,  ne’  prodotti  della  posta  delle 
lettere  e dei  diplomi  d'invenzióne  ; nei  prodotti  di  70,000  azioui  del 
banco  nazionale  che  appartengono  al  governo  federale.  In  tempo  di 
guerra  si  mandano  fuori  polizze  del  tesoro,  si  tolgono  prestiti,  si  creano  . 
imposte;  ma  tutte  queste  lasse  sono  abolite  lostockè  la  guerra  ò 
terminata.  > 

Ci  fu  avviso  di  dover  dare  a questo  articolo  una  si  grande  esten- 
sione, perché  l’argomepto  di  esso  è evidentemente  della  massima  im- 
portanza , e quello  intorno  a cui  gli  statisti  massimamente  discorda-* 
reno;  oltre  che  neil’esporre  tutti  questi  particolari,  abbiamo  voluto 
prevenire  la  critica;  perciocché  appunto  col  dichiarare  un  punto  dub- 
bioso si  riesce  a metter  line  a dispute  sempre  moleste  e sovente  inutili. 

esercito  c flotta.  La  stima  delie  forze  di  terra  e di  mare  è 
quasi  cosi  difficile  a fare  come  quella  delle  loro  rendile  e dei  loro 
debiti,  per  la  uioltiplicità  delle  cause  ebe  possono  indurre  in  errore  il 
geografo  e lo  statista.  Noi  non  intraprenderemo  ora  l’analisi  di  esse; 
il  che  ci  farebbe  uscire  dai  limiti  della  nostr’  opera  ; ma  esporremo 
solamente  alcune  osservazioni  per  fare  evitare  gli  sbagli  e per  dimo- 
strare al  lettore  che , ad  onta  delle  somme  precise  offerte  dalle  ta- 
vole delle  statistiche  generali  di  Europa,  l'uomo  dell’arte,  lo  stati- 
sta scrupoloso  non,  può  e non  dee  vederci,  quand’  anche  eodesta 
tavole  fossero  fatte  con  critica  e con  la  scorta  di  documenti  officiali 
o semi-officiali , se  non  semplici  stime  approssimative.  Che  dovrassi 
dire  di  quelle  tavole  compilate  senza  veruna  critica  e secondo  do- 
cumenti tolti  da  opere  pubblicate  alOoilO  anni  d’ intervallo  tra 
le  une  e le  altre,  o da  geografie  e dizionarii  geografici?  Si  fatte  ta- 
vole offrono  nella  medesima  colonna  gli  elementi  più  eterogenei , e «. 
danno  per  conseguente  le  più  erronee  idee  intorno  alla  forza  di  cia- 
scuno degli  stati,  della  quale  dovrebbero  essere  misura  approssima- 
tiva. L’ esercito  di  uno  stato  vi  é calcolato  sul  piede  di  guerra,  quello 
idi  un  altra  sul  piede  di  pace;  qui  la  somma  dell'esercito  si  riferisce 
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al  1815;  là  si  rap^xtrta  al  1896;  in  uno  stato  non  si  danno  chela 
truppe  di  linea  , clic  sono  sotto  le  insegne,  in  un  altro  tutti  i quadri 
dell’esercito  sul  piede  di  pace,  laddove  in  un  terzo  si  aggiungono  a 
questi  due  elementi  le  milizie  attive  ed  anche  la  guardia  nazionale.  In 
questi  medesimi  quadri  la  colonna  delle  forze  navali  non  offre  ele- 
menti meno  disparati.  Qui  si  contano  nella  flotta  di  uno  stato  le  scia- 
luppe cannoniere,  ommesse  nel  calcolare  le  forze  marittime  di  un 
altro  ; là  si  comprendono  nella  flotta  tutte  le  navi  che  sono  nei  can- 
tieri , in  qualunque  stato  esse  si  trovino  ; altrove  non  vi  si  compren- 
dono se  non  quelle  elio  sono  interamente  compite  ; laddove  per  altri 
stati  si  riduce  la  flotta  allo  sole  navi  che  sono  in  attività  di  servizio. 
La  differente  maniera  di  compartire  i baslimonli  da  guerra  presso  le 
nazioni  accresce  pure  codeste  difficoltà , quando  in  ima  statistica  ge- 
nerale voglionsi  distinguere  i vascelli  di  linea  dalle  fregate , e queste 
dalle  corvette , dai  brick  e da  altro  navi  inferiori. 

bielle  colonne  delle  forze  di  terra  si  diede  per  ciascuno  stato  il  qua- 
dro dell' esercito  stanziale,  eccetto  lo  confederazioni  Svizzera  o Ger- 
manica , di  cui  s’ indicarono  i contingenti  per  ciascuna.  Questi  ul- 
timi , corno  il  quadro  dell’esercito  stanziale  degli  altri  stati,  superano 
di  molto  in  tempo  di  pace  e ne’  tempi  ordinari!  il  numero  de’ soldati 
sotto  lo  armi.  Non  si  contarono  mai  le  milizie  nell'  esercito  di  terra. 
Quanto  alle  forze  marittime , per  ragioni  che  sarebbe  troppo  lungo 
qui  esporre  , si  contarono  nella  flotta  di  ciascuno  stato  tutti  i basti- 
menti esistenti,  anebe  quelli  che  sono  ancora  in  fabbricaziono , ma 
se  ne  esclusero  tutte  le  scialuppe  cannoniere.  Indicheremo  più  avanti 
i principii  che  Ci  servirono  di  guida  per  la  classificazione  dei  basti- 
menti da  guerra  che  noi  avevamo  adottata  affine  di  offerire  elementi 
comparabili  quanto  più  si  possa.  Stimiamo  inutile  il  dire  che  tutte  le 
nostre  stime  si  riferiscono  allo  stesso  anno  ; e già  vedemmo  quanto 
questa  condizione  ò importante  nella  compilazione  di  una  tavola  qua- 
lunque di  statistica  generale. 

Sarebbe  errore  grave  il  credere  elio  tutti  gli  uomini  indicali  nel 
quadro  pel  piede  di  pace  sicno  costantemente  sotto  le  armi.  Il  loro 
mantenimento  sarebbe  troppo  dispendioso  per  la  più  parte  degli  stati. 
Da  parecchi  anni  tutti  i governi  adottarono  il  sistema  di  non  tenere 
sotto  le  insegne  che  gli  uomini  la  cui  istruzione  non  è compita;  cosine! 
regno  di  Wurtembcrg  il  muncro  delle  compagnie  e degli  squadroni 
si  varia  secondo  le  stagioni  e gli  esercizii,  e i bisogni  più  urgenti  dell' 
esercito.  Il  numero  d'uomini  sotto  le  insegne  in  inverno  non  ò che  di 
circa  a 5,000;  in  settembre,  che  è il  tempo  dei  grandi  esercizii, 
ascende  lino  a 8,000,  laddove  durante  gli  altri  mesi-  non  è che  di 
5,000.  L’effettivo  dell’esercito  prussiano  non  è che  di  85,400  uomini, 
benché  il  quadro  delle  sole  truppe  di  linea  sul  piede  di  pace  ascenda 
a 199,459  uomini  ; quello  dcll’cseroito  di  Baviera  era,  fa  alcuni  anni, 
di  17,586;  l’effetlivo  dell’esercito  francese  nel  1826  era  di  227,667 
uomini , laddovo  il  suo  piede  di  pace  era  di  279,957.  Queste  diffe- 
renze sarebbero  ancora  più  grandi  se  si  volesse  offerire  il  quadro  degli 
eserciti  in  vani  tempi,  li  quadro  dell'esercito  del  reguo  di  Baviera,  per 
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esempio,  nél  4818  ert  di  70,408  uomini;  nel  4810  era  Wdolto  a 
45,360;  più  tordi  si  recò  a 44,984  , ed  in  fine  a 05,898.  Aggiunge- 
remo la  tavola  seguente  per  far  vedere  quanto  arrischia  a dare  stime 
erronee , benché  fondate  sopra  documenti  officiali,  chiunqua.traseura 
di  sceglierò  per  tutti  gli  stati  elementi  comparàbili. 


Piedi  di  Pece,  Pani  di  Gouiu< 

Moeaacuu  Fu»™  . . 279,957  , , . 405,239 

MoiAnrjiu  Prisma»* <{>9,452  , . . 36A,8i>8 

Sbceo  ru  Worteauero  . . 6,90(7  . . . <7,330 

Banin  Sardo 48,857  . , . 83,4/6 

Moraroiia  DaEesi  , 30, 8 JS  i . , ' 38,288 


Gli  statisti  e i geografi  più  distinti  danno  stime  disparatissime 
dell' esercite  doli’  impero  Russa,  Mailer  lo  stima  di  899,558;  Predati 
nella  sua  tavola  dell' Europa  nel  1819,  lo  riduce  a 680,000;  Hassel  e 
Wichinann  io  stimano  per  l’anno  1818  di  639,413,  numero  eguale  a 
quello  adottato  nel  quadro  statistico  pubblicato  nelle  Effemeridi  geo- 
grafiche di  Weimar,  che  però  doveva  riferirsi  all'anno  4818,  e a 
quello  delia  tavola  dei  barone  di  Liecbtenstern  pubblicata  a Vienna 
nel  1819.  Stein  , nello  stesso  anno,  lo  fa  ascendere  nel  suo  Dizionario 
a 987,117,  e Canna  Indi  nella  sua  Geografia  pubblicata  nel  1881  dico 
che  nel  1880  ascendeva  a 989,117  uomini.  Liste  officiali  lo  facevano 
di  639,413  uomini  nel  1840,  di  633,433  nel  4843,  e relazioni  semi- 
ufficiali lo  dicevano  ridotto  a 430,000  nel  4819;  ma  l’anno  seguente, 
uno  de’  migliori  scritti  periodici,  il  Politisehes  Journal  pubblicava  una 
tavola  officiale  elio  lo  faceva  di  989,147,  non  compreso  l'esercito  po- 
lacco stimato  di  50,000.  Parecchi  giornali , riunendo  queste  due. 
somme , pubblicarono  tavole  falsamente  dette  officiali  dell’  esercito 
russo  che  facevano  ascendere  in  questi  ultimi  anni  a 1,039,1  li.  Fin 
dall'anno  4 833  noi  abbiamo  espressi  i nostri  dubbii  nella  Statistica 
del  Portogallo  comparato  agli  altri  stali  d'Europa , intorno  all’esattezza 
di  quella  tavola  detta  officiale,  e non  dubitammo  di  ridurre  l'esercito 
russo  a 800,900  comprendendovi  pure  i 50,000  soldati  che  si  attri- 
buivano allora  al  regno  di  Polonia.  Più  tardi,  per  assicurali  za  dataci 
da  alcuni  ufficiali  superiori,  che  il  quadro  dell’esercito  deli’ impero 
superava  di  molto  un  milione  di  combattenti , e vodendo  Hassel  adot- 
tare definitivamente  la  pretesa  stima  officiale  dei  giornali , e tutti  i 
geografi  e gii  statisti  più  distinti  seguire  il  suo  esempio , abbiamo 
creduto  d’ esserci  ingannali,  e abbiamo  ammessa  nella  Iklancia  la  sua 
stima,  ita  le  notizie  «erto  e i ragionamenti  di  Schnitaler  nella  stia  sta- 
tistica dell’  impero  Russo  ci  indussero  a fare  nuove  investigazioni,  le 
quali  ci  dimostrarono  la  giustezza  de’  calcoli  di  quel  giovane  stati- 
sta , o non  dubitiamo  di  ammetterli  nella  tavola  , riducendo  cosi 
il  quadro  dell’  esercito  russo  sul  piede  di  pàee  in  fine  dei  4836 , a 
670,000,  e avvertiremo  pure  con  Schnitzler  «he  questo  nomerò  vuoi 
essere  riputato  per  quel  tempo  piuttosto  come  nominale  che  effettivo. 
Aggiungeremo  che  un  giornale  militare,  assai  pregiato  pubblicato  in 
Germania  non  lo  faceva  per  quel  tempo , comprendendovi  anche  le 
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colonie  militari , che  di  747,000.  Questa  stima  è poco  differente  da 
quella  di  Niellon-Guilbert  che  pel  1828  stimava  l’esercito  russo  di 
764,000  combattenti,  numero  da  cui  bisognerebbe  dedurre  i 60,000 
soldati  che  egli  attribuiva  al  regno  di  Polonia.  Crediamo  inutile  l’av- 
verlire  che  nella  nostra  stima  ci  siamo  astenuti  dall' ammettere  lecen- 
tinaja  di  mila  uomini  che  secondo  relazioni  assai  esagerate  si  attri- 
buivano alte  colonie  militari  dell’  impero  Russo. 

La  tardanza  delle  notizie,  che  noi  avevamo  chieste  intorno  all’e- 
sercito Prussiano , e le  liste  falsamente  dette  officiali  pubblicate  nei 
giornali  ci  fecero  commettere  un  errore  nel  senso  contrario  quanto 
all’ esercito  Prussiano  di  cui  stimammo  il  piede  di  pace  di  162,600. 
I documenti  officiali  che  abbiamo  ricevuto  da  Berlino  fanno  ascen- 
dere il  quadro  dell’ esercito  permanente  pel  fine  del  1826  a 199,560, 
numero  quasi  eguale  a quello  dato  dal  Foelix  in  un  opuscolo  im- 
portantissimo che  questo  dotto  avvocalo  pubblicò  di  recente  intorno 
alla  Forza  annata  della  Prussia  , in  cui  fa  ascendere  il  quadro  del- 
l’ esercito  prussiano  d’ ogni  armatura  a 199,452  uomini. 

Persone  poco  istrutte  delle  irregolarità  che  ofTre  questa  parte  della 
statistica,  stimarono  che  noi  accrescessimo  di  troppo  la  somma  del- 
l'esercito svezzese  , avvertendoci  che  non  si  dee  riputare  come  truppa 
di  linea  se  non  la  werfwdc  ossieno  le  truppe  in  servizio  attivo , che 
comprendono  6,867  uomini  e lo  stato-maggiore  che  non  ha  più  di 
161  individui;  che  tutto  il  resto  dell’esercito,  che  compone  l' in- 
detta o le  truppe  colonizzale  vuol  essere  considerato  come  milizia , 
e per  conseguenza  escluso  dalla  colonna  degli  eserciti  stanziali.  Ma 
le  notizie  circostanziate  che  ci  furon  date  intorno  all’  ordinamento 
di  quelle  truppe  nazionali  che  costituiscono  la  forza  della  Svezia  , 
c’indussero  a ritenere  la  nostra  prima  stima.  Perciocché  quelle  non 
sono  già  milizie , ma  truppe  regolari  di  bella  appariscenza  ; e la 
cavalleria  principalmente  è ragguardevole  pel  suo  perfetto  addestra- 
mento. Dai  tempi  di  darlo  XI  , creatore  dell’esercito  e della  flotta 
colonizzata , sei  reggimenti  di  cavalleria  scompartiti  in  2 ispezioni 
generali , e 26  reggimenti  d’ infanteria  divisi  in  9 brigate  e 4 ispe- 
zioni generali,  sono  distribuiti  per  tutta  la  superficie  del  regno,  e por- 
tano il  nome  delle  provincie  dove  sono  acquartierate.  Dai  luogotenenti- 
generali  che  sono  incaricati  dello  ispezioni , fino  al  infimo  soldato 
tutti  vivono  della  rendita  dei  loro  bosiceUe , o indennità  provinciali, 
e nessuno  riceve  soldo  dallo  stato.  Per  undici  mesi  dell'anno  quelle 
truppe  rimangono  alle  case  loro  occupate  a coltivare  le  terre  ; i soli 
reggimenti  d' infanteria  sono  impiegati  a mano  a mano  a lavori  stra- 
ordinarii,  allo  scavamento  dei  canali,  o alla  costruzione  delle  strade, 
e allora  ricevono  soldo  giornaliero.  Tutte  le  domeniche  gli  officiali 
e i sotto-officiali  esercitano  i soldati  che  sono  immediatamente  sotto 
i loro  ordini.  11  mese  di  giugno  è destinato  agli  esercizii  generali  i 
quali  compiono  1'  educazione  ai  quell'esercito  che  ascende  a 29,818, 
di  cui  4,944  sono  di  cavallerìa.  Avvertiremo  pure  il  lettore  che  nei 
quadri  degli  eserciti  stanziali  degli  stali  che  posseggono  colonie  si  com- 
presero tutte  le  truppe  di  licett  che  si  trovano  fuori  di  Europa;  e per 
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la  monarchia  Inglese  vi  si  compresero  pure  i 22,840  uomini  che  sono 
al  soldo  della  Compagnia  inglese  delle  Indie-Orientali.  Lo  spazio  ci 
manca  per  esporre  i motivi  di  questo  nostro  operare.  La  confedera- 
zione Svizzera  non  mantiene  alcuna  truppa  regolare,  tranne  alcune 
città  coinè  Ginevra  ed  altre  che  hanno  un  presidio  per  la  pulizia 
permanente.  Ma  la  più  parte  dei  cantoni  hanno  scuole  militari  per  la 
loro  milizia,  dove  ciascuna  compagnia  di  qualunque  armatura  passa 
alternatamente  un  certo  tempo  c fa  il  servizio  della  piazza.  I contin- 
genti federali  possono  essere  riuniti  in  24  ore  ciascuno  a'suoi  quartieri 
generali  e in  un  pajo  di  giorni  la  Svizzera  può  mettere  in  servizio  at- 
tivo un  esercito  dì  72, ODO  uomini  perfettamente  esercitati  e armati 
di  tutto  punto.  La  più  parte  delle  forze  dei  nuovi  stati  Transatlan- 
tici consiste  nelle  milizie.  Il  numero  delle  truppe  di  linea  , eccello  la 
repubblica  di  Colombia  , non  è proporzionalo  alle  loro  popolazioni. 
L’esercito  degli  Stati-Uniti  ossia  della  Confederazione  Anglo-Ameri- 
cana è composto  di  quanto  esigono  rigorosamente  l’ amministrazione 
militare,  il  servizio  medico,  lo  stato-maggiore  del  corpo  degli  inge- 
gneri militari  a cui  si  riunirono  gl’ ingegneri  geografi,  di  4 reggi- 
menti d'  artiglieria  e di  2 d’ infanteria,  in  tutto  6,185  uomini  com- 
presivi gli  officiali.  Questa  è 1’  ossatura  dell’  esercito  che  servirebbe 
in  caso  di  bisogno  a comporre  un  esercito  effettivo  , incorporandovi 
i soldati  di  milizia.  Questi  ultimi  erano  nel  1821,  899,541,  e nel 
1826,  1,150,158.  Affinché  il  lettore  possa  apprezzare  un  po’ meglio 
l’ importanza  militare  di  alcuni  stati  di  Germania  di  cui  la  nostra  ta- 
vola non  offre  che  il  contingente  il  quale  debbono  somministrare  al- 
l'esercito federale,  aggiungeremo  che  l' esercito  del  regno  di  Min  iera 
sul  piede  di  pace  olire  la  somma  di  55,898  uomini  ; quello  del  regno 
di  Ànnoeer  di  20,918  ; del  regno  di  Sassonia  di  12,700;  del  gran- 
ducato di  Baden  di  12,455;  dell'  Assia  Elettorale  di  9,879  uomini; 
del  gran-ducato  di  Jssia  di  8,421. 

La  misura  della  forza  delle  armate  navali  degli  stati  richiede  sem- 
pre la  cognizione  di  due  elementi  affatto  differenti  ; la  forza  mate- 
riale c la  forza  degli  ei/uipaggi.  Parleremo  solo  della  prima  per  giu- 
stificare la  classificazione  da  noi  adottata  nella  Bilancia  e ripetuta 
nelle  tavole  statistiche  di  questo  Compendio.  IS'oi  ne  siamo  debitori 
alle  notizie  ed  alle  osservazioni  che  ci  furono  fornite  da  molti  esperti 
uomini  di  mare,  che  sono  giudici  assai  competenti , alle  cognizioni 
de’  quali  ricorremmo  quando  compilavamo  questo  lavoro. 

La  forza  materiale  di  una  flotta  non  dipende  solo , come  general- 
mente si  stima  , dal  genere  de’  bastimenti  che  la  compongono  , o in 
altri  termini  dal  numero  delle  batterie  delle  sue  navi , ma  dall'unione 
de' quattro  elementi  seguenti:  il  genere  o sia  la  forza  dei  bastimenti; 
il  numero  delle  bocche  da  fuoco  che  essi  portano  ; il  càlibro  di  queste 
ultime  ; I’  età  delle  nari.  Dimostreremo  poscia  altre  particolarità,  la 
cui  cognizione  è indispensabile  per  avere  elementi  comparabili. 

Noi  vedemmo  alle  pagine  55  e 54  le  tre  classi  principali,  in  cui 
generalmente  si  sogliono  ordinare  tutti  i bastimenti  da  guerra  delle 
potenze  marittime  del  globo,  Ma  codeste  tre  classi  ammettono  ciaf 
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scuna  uerto  spezie  di  navi,  la  cui  forza  è assai  varia  da  imo  slato 
all' altro.  Gli  inglesi , per  esempio,  hanno  vascelli  di  linea  da  SO  (ino 
a 450  cannoni.  Quelli  di  50  compongono  pure  presso  loro  una  classe 
a parte , che  oggidì  ci  sembra  non  avere  la  corrispondente  in  ve- 
rmi' altra  marineria  militare  , dacché  la  Francia  sostituì  grosse  fre- 
gato ai  vascelli  di  questa  specie,  di  cui  essa  si  servi  nelle  guerre  della 
seconda  metà  del  secolo  xvm.  I)a  quel  tempo  in  poi  s’introdusso  in 
quasi  tutte  le  marinerie  di  Europa  un  nuovo  genere  di  bastimenti 
da  guerra  ; vogliam  dire  i vascelli  rasi.  Questi  sono  vascelli  di  linea, 
da  cui  per  ragione  della  loro  vetustà  o per  altri  motivi  si  tolse  la 
batteria  coperta  superiore , affinchè  non  abbiano  ad  affaticar  tanto 
in  mare  quanto  col  totale  della  loro  artiglieria  primitiva.  SI  fatti 
vascelli  rasi  non  sono  guari  differenti  dalle  fregate , se  non  per  lo 
loro  dimensioni , per  la  grossezza  e la  superiorità  del  loro  calibro  , 
che  è da  24  a 36.  Quasi  tutte  le  potenze  marittime  si  accordarono 
recentemente  ad  aumentare  la  forza  delle  fregate.  In  Francia  ve 
n’  ha  che  portano  fino  a 60  cannoni  ; negli  Stati-Uniti  fino  a 66  ; 
laddove  la  flotta  portoghese  no  offre  di  50 , e la  spagnuola  anche  di 
meno.  Avvertiremo  pure  che  sotto  il  nome  di  fregala  gli  9pagnuoli 
comprendono  ogni  bastimento  a tre  alberi  con  una  batteria  coperta, 
qualunque  sia  per  altro  il  numero  delle  bocche  da  fuoco,  ond'è 
armato.  Una  classificazione  generale  dello  navi  di  tutte  le  potenze 
marittime  secondo  i tre  ordini  : vascelli  di  linea,  fregale  e basii  menti 
inferiori  offrirà  elementi  disparatissimi , se  non  si  vogliono  altrimenti 
ripartirete  navi  che  secondo  la  semplice  indicazione  della  loro  natura. 

L'indicazione  del  numero  de'  cannoni,  benché  fondata  sopra  do- 
cumenti officiali,  non  sempre  baBtaa  far  conoscere  esattamente  questo 
elemento  essenziale  della  forza  materiale  delle  flotte.  Noi  abbiamo  in- 
dicata questa  particolarità  nella  nostra  Statistica  del  IWogallo  all’oc- 
casione di  una  tavola  officiale  della  flotta  portoghese  nel  1793,  pre- 
sentala al  congresso  ; vi  si  fece  ascendere  la  somma  totale  dei  can- 
noni a 4,336,  somma  minore  di  146  al  numero  vero  , di  cui  erano 
armati  i 34  bastimenti  che  la  componevano.  Si  può  dire  che  gene- 
ralmente i vascelli  e le  fregate  portano  più  numero  di  bocche  da 
fuoco , che  quello  richiesto  alla  classe  di  nave  , a cui  ciascuno  ap- 
partiene; cosi,  per  esempio,  in  Francia,  un  vascello  da  420  è spesso 
armato  di  130  a 436  cannoni,  c i vascelli  da  80,  da  74,  fino  allo 
fregale  dell’  infimo  ordine  no  hanno  parimenti  un  numero  a propor- 
zione più  grande  di  quello  che  la  loro  denominazione  indica.  Ma  queste 
irregolarità  , più  o meno  varie  da  uno  stato  all’  altro  , sono  troppe 
grandi  negli  Stati-Uniti , perché  gli  statisti  non  ne  abbiano  a tener 
conto.  I vascelli  dotti  da  74,  grandezza  determinata  dal  congresso 
Anglo-Americano , possono  «piasi  tutti  ricevere  98  bocche  da  fuoco, 
o alcuni  anche  più  per  una  frode  patriotica  degli  ingegneri  fabbrica- 
tori.  L' Ohio , per  esempio  , che  secondo  le  tavole  officiali  non  do- 
vrebbe essere  armato  che  di  74  cannoni  , è uno  de’  più  bei  vascelli 
che  siensi  fabbricati,  e porta  402  bocche  da  fuoco.  La  Penùlvania , 
che  è uno  di  que’ vascelli  detti  da  71 , riputatasi,  non  è gran  tempo, 
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il  più  gran  pastello  del  mondo  ; ceso  porta  140  pezzi  di  cannoni.  I! 
dava,  il  Potomac  ed  altre  fregate  Anglo-Americano  sono  annate  di 
60  e più  cannoni , in  luogo  dei  soli  44  che  dovrebbero  avere  secondo 
documenti  ofGciali.  I bastimenti  del  terzo  ordine  offrono  differenze 
non  minori. 

Il  calibro  dei  pezzi  di  cui  sono  armato  le  navi  secondo  le  tre  grandi 
classi  in  cui  tutti  gli  uomini  di  mare  si  accordano  a ripartire  i basti- 
menti da  guerra,  non  offre  irregolarità  meno  notabili.  Avvertiremo 
primamente  che  i vascelli  inglesi  del  primo  e del  secondo  ordine  non 
portano  più  del  54,  laddove  gli  anglo-americani  hanno  del  44.  La 
più  forte  batteria  di  un  vascello  francese  da  74  è composta  di  98  can- 
noni da  30  o 36,  e di  14  caronade  dello  stesso  calibro,  di  oui  10  sono 
di  ferro  e 4 di  bronzo.  Avvertiremo  pure,  che,  secondo  il  capitano 
Trant,  il  Uahmoud,  vascello  ottomano  da  190  cannoni,  porta  68  nel 
terzo  ponte.  1 vascelli  rasi,  che,  a tenore  di  quello  che  or  ora  dicem- 
mo, potrebbero  assomigliarsi  alle  fregata  di  primo  ordine,  portano  in 
Francia  58  cannoni  del  calibro  di  56,  cioè  eguale  a quello  dei  pezzi 
di  aiti  si  armano  i più  grandi  vascelli  di  linea  ; le  fregate  di  primo  or- 
dine portano  60  cannoni,  de’  quali  i maggiori  sono  del  calibro  di  50; 
quelle  del  socondo  ne  portano  da  59  a 58,  molti  dc’quali  dol  calibro 
di  24  ; e quelle  del  terzo  ordine  ne  portano  da  44  a 46  , di  cui  molti 
son  del  oalibro  di  i 8.  Lo  flotte  dell'altre  potenze  ci  offrirebbero  diffe- 
renze non  meno  cospicue.  Pertanto  si  vede  quanto  sarebbe  vaga  una 
classiflcazione  fondata  soltanto  sopra  la  natura  dei  bastimenti , dalla 
quale  dipende  in  gran  parte  la  misura  del  calibro  dei  pezzi  di  cui  si 
armano  i vascelli  che  le  appartengono. 

Kon  ci  resta  a dir  altro  che  dell’età  delle  navi.  Questo  articolo  ò 
assai  più  importante  che  non  si  erede  generalmente,  per  certi  paesi 
Massimamente,  per  riguardo  della  qualità  del  legno  impiegato  nella 
fabbricasione  de’  bastimenti.  I vascelli  spagnuoll  e portoghesi  durano 
da  95  a 50  anni,  laddove  quel  di  Russia,  secondo  fechnitzler,  non  du- 
rano ohe  da  6 a 8 anni  ; quindi  osserva  egli  ohe,  a malgrado  degli 
sforzi  fatti  dall’imperatore  Alessandro  per  mantenere  la  due  flotte  del 
Baltico  e del  mar  Aero,  questa  composta  di  99  bastimenti  di  primo  e 
secondo  ordine,  e quella  del  Baltico  di  97  vascelli  di  linea  e 96  fre- 
gale, quel  monarca  non  vi  potè  riescire,  pel  gran  numero  di  vascelli 
che  il  tempo  poneva  a mano  a mano  fuor  di  servizio.  Soltanto  sotto  il 
regno  presente,  nuovi  sforzi,  resi  necessarii  per  la  guerra  contro  i 
Turchi,  furono  coronali  di  pieno  successo,  e que’due  numeri  furono 
anche  oltrepassati.  Il  conte  di  Chabrol,  nulla  sua  relazione  al  re  in- 
torno allo  stato  della  marineria  francese  nel  1896,  osserva  che , per 
avere  costantemente  in  mare  40  vascelli  e 50  fregate,  conforme  all’or- 
dinanza reale  del  10  marzo  1894,  convien  possedere  55  vaseelli  c 60 
fregate,  di  cui  una  duodecima  parte  vuol  essere  rinnovata  oiascun 
anno.  Ma,  secondo  l’avviso  espressoci  da  un  dotto  officiale  della  mari- 
neria francese,  la  durata  media  di  un  vascello  nuovo  sembra  essere  in 
quel  regno  di  14  anni,  e il  suo  maximum  di  90  anni  e il  suo  minimum 
di  10  ; e questo  medesimo  vascello  racconciato  per  metà  dura  ancora 


tO*4  QUADRO  STATISTICO 

6 anni  di  più,  e da  9 a 41 , quando  è racconciato  interamente.  Dal 
18(3  fino  al  4827,  il  governo  inglese  vendette  443  bastimenti  da 
guerra,  riputati  troppo  vecchi  pel  servizio  della  marineria  reale,  e 
portanti  229,847  tonnellate.  La  ragguardevole  marineria  militare  spa- 
gnuola  che  nel  1808  era  composta  di  283  vele,  fra  cui  erano  42  va- 
scelli e 30  fregate,  era  ridotta  nel  1813  a 12  vascelli,  a 19  fregate 
e a 30  navi  inferiori , di  cui  molte  fuor  di  servigio.  Nel  1821  vi 
erano  a Ferol,  a Cadice,  a Cariogena,  12  vascelli  di  linea,  19  fregate 
e 30  navi  inferiori,  ma  nessuna  di  esse,  secondo  la  relazione  fatta  alle 
cortes  di  Spagna  dal  ministro  della  marineria  , era  in  condizione  da 
poter  tenersi  in  mare.  Nello  stesso  anno  la  flotta  portoghese  offeriva  un 
aspetto  non  meno  deplorabile.  Alcuni  anni  di  stazione  nelle  darsene 
inglesi  bastarono  a distruggere  quasi  interamente  la  flotta  danese,  di 
cui  l'Inghilterra  s’impadroui  nel  1807,  al  tempo  del  bombardamento 
di  Copenaghen.  Ed  è,  a quel  che  pare,  il  cattivo  stato  a cui  si  trovano 
ridotti  quasi  tutti  i bastimenti  della  marineria  militare  anglo-ameri- 
cana sui  laghi,  la  cagione  per  cui  non  se  ne  fa  mai  menzione  nello 
varie  relazioni  al  congresso,  pubblicate  ne'  giornali.  Secondo  il  capi- 
tano Trant,  la  flotta  ottomana,  benché  sia  ancora  ben  numerosa  e pos- 
segga eziandio  uno  de’ più  grandi  vascelli  da  guerra  che  esistano,  pure 
si  trova  in  cattivo  stato  ; molti  de’  suoi  grossi  bastimenti  sono  inabili 
a tenersi  in  maré.  I.a  flotta  del  viceré  di  Egitto  si  compone  per  contra- 
rio di  vascelli  ragguardevoli  per  bella  fabbricazione  ed  anche  per  for- 
za ; noi  abbiara  detto  altrove  i motivi  che. condussero  a riunirla  con 
la  flotta  ottomana.  Tutte  le  notizie  indubitabili  che  finora  abbiamo  al- 
legate provano  quanto  importerebbe  indicare  l’età  dei  bastimenti  da 
guerra  in  tutte  le  tavole  statistiche  generali  delle  forze  navali,  Noi 
non  sappiamo  tuttavia  che  alcuno  autore  abbia  ciò  fatto  finora. 

Ad  onta  delle  nostre  corrispondenze  assai  estese,  non  abbiam  po- 
tuto procurarci  questi  quattro  elementi  intorno  ai  vascelli  che  compo- 
nevano le  marinerie,  che  esistevano  il  1°  gennajo  1827.  Non  potendo 
ommettere  nella  Bilancia  questo  elemento  principale  della  forza  degli 
stati,  e dovendo  presentarlo  per  quanto  si  potea  tale,  che  la  flotta  di 
una  potenza  fosse  comparabile  a quella  dell’altre,  ci  fu  avviso  che  una 
classificazione,  la  quale  non  si  allontanasse  molto  da  quella  adottata 
dagli  uomini,  di  mare,  benché  modificata  in  modo  da  lasciar  meno 
vaga  l'indicazione  della  forza  delle  navi,  sarebbe  quella  che  offrirebbe 
meno  inconvenienti.  Abbiamo  perciò  ordinati  tutti  i bastimenti  di  cia- 
scuno stato  nelle  tre  classi  seguenti:  nella  prima,  sotto  il  nome  di  va- 
scelli di  linea,  tutte  le  navi  portanti  più  di  30  cannoni;  nella  seconda, 
destinata  alle  fregate,  tutti  quelli  che  ne  portano  da  38  a 30;  e abbiam 
riserbato  per  la  terza,  composta  delle  navi  inferiori,  tutte  quelle  che 
portan  meno  di-38  cannoni.  Per  ragioni  che  qui  sarebbe  troppo  lungo 
l’esporre,  si  esclusero  da  quest’ultima  tutte  le  scialuppe  cannoniere;  ma 
si  credette  però  doverti  fare  un'eccezione  per  le  scialuppe  con  ponte, 
proprie  della  Svezia,  per  ragione  della  loro  importanza,  e perchè  la 
loro  costruzione  particolare  potrebbe  quasi  farcele  riputare  come  brich, 
Ricorderemo  a questo  proposito  che  la  Svezia,  la  Russia,  la  Danimarca 
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e la  Norvegia  sono  gli  stati  che  ora  posseggono  più  di  tali  bastimenti 
da  guerra  ; la  prima  non  ha  meno  di  200  cannoniere  scoperte  e 100 
scialuppe  cannoniere  ; la  Norvegia  ne  ha  103  di  varie  grandezze;  la 
Russia  121  ; e la  Danimarca  80.  La  differenza  enorme  tra  il  numero 
nominale  dei  cannoni,  di  cui  un  bastimento  anglo-americano  è armato 
e il  numero  reale,  c’indusse  a ripartire  nelle  nostre  tre  classi  tutte  le 
navi  della  marineria  militare  degli  Stati-Uniti  secondo  il  numero  dei 
cannoni  indicati  dai  documenti  che  abbiam  potuto  per  buona  ventura 
procurarci.  Perciò  il  numero  de’ vascelli,  delle  fregate  e delle  navi 
inferiori  che  noi  attribuiamo  all'Unione  è sensibilmente  diverso  dai 
numeri  corrispondenti  che  trovatisi  ne'  documenti  officiali.  Lo  stesso 
vuoisi  dire  per  le  flotte  inglese  e francese.  Ma  in  queste,  come  nelle 
flotte  di  tutte  Pulire  potenze  marittime,  non  ci  abbiamo  permessa  ve- 
runa modificazione  quanto  al  numero  de’ cannoni  indicato  nelle  tavole 
officiali,  perchè,  siccome  vedemmo,  la  differenza  è abbastanza  piccola 
per  poter  essere  trascurata.  Ciò  non  ostante,  la  nostra  classificazione 
fece  sparire  dalla  flotta  francese  le  fregate,  perché  il  numero  dei  loro 
cannoni  ci  obbligò  ad  annoverarle  tra  i vascelli  di  'linea  ; e secondo  la 
classificazione  adottata  in  Francia  e in  altri  paesi  , la  flotta  di  quella 
monarchia  era,  il  4°  gennajo  1827,  composta  di  39  vascelli  di  linea, 
31  fregate  e 213  navi  inferiori.  Nella  tavola  abbiam  messo  4 40  vascelli 
di  linea  o fregale,  e 213  navi  inferiori;  e questo  avvertimento  vaglia 
pure  per  la  flotta  greca. 

Ma  vi  sono  altre  particolarità  riguardanti  le  forze  navali  degli  stati, 
le  quali  non  sono  da  trascurare  quando  si  vuol  descrivere  una  tavola 
generale;  noi  vogliani  parlare  dei  vascelli  in  attività  e dei  vascelli  in 
costruzione.  Molti  geografi  e parecchi  statisti  a torto  credettero  do- 
versi escludere  dalla  stima  delle  forze  marittime  degli  stati  non  solo 
tutti  i vascelli  che  sono  ancora  in  costruzione,  ma  anche  tutti  quelli, 
che,  sebbene  terminali  da  lungo  tempo,  non  sono  ancora  in  servizio 
attivo,  qualunque  sia  lo  stato  in  cui  si  trovino.  La  nostra  opinione  fu 
del  tutto  contraria.  I vascelli  da  guerra,  dicemmo  fra  noi  stessi,  co- 
stano immense  somme  allo  stato,  c la  loro  fabbricazione  richiede  un 
tempo  assai  notabile.  Tosto  che  sono  alti  al  servizio,  o solamente  su- 
scettivi di  esser  messi  in  attività  per  via  di  riparazioni,  sieno  essi  ar- 
mati o no,  costituiscono  sempre  parte  di  forza  militare  di  molta  e reale 
importanza,  giacché  il  governo  può  giovarsene  in  effetto.  Noi  dobbiam 
dunque  tenerne  conto  e comprenderli  ciascuno  nella  colonna,  che  il 
numero  de*  cannoni  gli  assegna.  Nè  fummo  soli  di  questa  opinione  , 
poiché  parecchi  autori  c molti  giornali  stimarono  e stimano  a questo 
modo  il  materiale  delle  flotte  di  alcuni  stati.  Cosi,  per  esempio,  di  42 
vascelli  di  linea  e 43  fregale,  la  cui  fabbricazione  fu  decretata  dal  con- 
gresso degli  Stati-Uniti  nel  4816,  soli  sette  vascelli  e quattro  fregate 
erano  state  varate  sino  al  fine  del  4826;  tutte  l’altre  navi  erano  an- 
cora nei  cantieri  e molto  mancava  loro  al  compimento.  Ciononostante 
tutti  i viaggiatori,  i giornali  di  Europa  ed  anche  quelli  di  America  si 
accordano  a parlare  della  flotta  degli  Stati-Uniti,  non  altrimenti  che  se 
fosse  tutta  pronta  a spiegare  le  vele.  Ma  la  varia  maniera  d'impiegare 
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il  materiato  dell*  flotte  presso  le  varie  potenze  marittime,  cagiona  dif- 
ferenze ancor  più  grandi  nella  stima  delle  forze  di  ciascuna,  se  non  si 
pon  mente  a questa  particolarità  che  è di  più  grave  importanza  pel 
geografo  e per  lo  statista.  La  marineria  militare  inglese,  composta 
nel  4814  di  4,054  navi,  fra  cui  204  vascelli  e 204  fregate,  armate  di 
474,549  uomini  non  avea  nel  4846  in  servizio  effettivo  più  di  284 
navi,  delle  quali  44  erano  vascelli  di  linea,  45  da  44  a SO  cannoni , 
65  fregate  e 464  navi  Inferiori.  La  tavola  seguente  offre  le  differenze 
enormi  che  presentava  la  flotta  inglese  verso  il  fino  del  deccmbre  4820, 
considerata  in  tre  diversi  stati,  cioè:  bastimenti  in  commissione,  ba- 
ttimenti nette  stazioni  ordinarie  -,  e bastimenti  in  costruzione. 


VlSCEttl. 

FucatA. 

Navi  nimicai. 

TotAlA. 

In  comtnissione  . . . . 

..  22  . . 

. 18  . 

. . 143  . . 

. 183. 

In  stazione  ordinaria  . . 

. .119.  . 

. 69  . 

422  . . 

. 310. 

In  costruzione  . i . . 

. . 34  . . 

, 30  . 

» . 59  . . 

. 113. 

Totale 

. . 165  . . 

. H7  A 

. . 324  . , 

. 606. 

Avvertiremo  che,  generalmente  parlando,  in  tempo  di  pace  solo  la 
minor  parte  dei  bastimenti  da  guerra  sono  veramente  armati , o per 
usare  altri  termini,  in  attività  di  servizio.  La  Svezia,  per  esempio,  non 
ha  punto  stazioni  marittime;  c a malgrado  della  numerosa  sua  flotta, 
non  tiene  in  mare  se  non  alcune  flottiglie  di  cannoniere  per  esercitare 
ì giovan;  officiali  e le  classi  degli  uomini  di  mare.  La  Norvegia  non 
lia  mai  in  mare  più  di  due  o tre  brich  e golette.  La  marineria  au- 
striaca al  contrario,  che  opere  assai  diffuse  riguardano  come  nulla, 
era  nel  4825  ricca  di  72  bastimenti,  fra  cui  v’erano  5 vascelli  di  linea 
e 6 fregale,  ne  avea  57  armali,  fra  cui  2 fregate,  1 corvetta  e 8 brich; 
in  questo  numero  non  erano  comprese  le  scialuppe  cannoniere.  Ter- 
mineremo questo  articolo  con  presentare  la  tavola  delle  marinerie  mi- 
litari di  Europa,  la  quale  dovrebbe  essere  parte  della  tavola  statistica 
di  questa  parte  del  mondo;  ma  il  sesto  di  questo  Compendio  ci  co- 
stringe a staccamela.  Tutti  i suoi  elementi  si  rapportano  al  fine  del 
4826,  tranne  quelli  che  riguardano  all’impero  Ottomano  e al  nuovo 
regno  di  Grecia  , pe' quali  si  riferiscono  all'anno  4855;  e crediamo 
inutile  indicarne  le  ragioni.  Si  diede  provvisoriamente  al  regno  pre- 
sente di  Olanda  tutta  la  (lotta  del  dianzi  regno  dei  Paesi-Bassi,  per- 
chè non  si  sa  la  porzione  che  potè  rimanere  ai  Belgi.  Gli  siati  sono 
disposti  secondo  l’ordine  che  fu  tenuto  nella  loro  descrizione  in  questo 
Compendio. 
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TAVOLA  DELLE  MARINERIE  MILITARI  DELL’ EUROPA . 


ITATI. 


Mona  Bruì  A Francesi 

I vi  bro  d’ Austria. 

MoNARUIIA  I*Rl*S|ANA. 

Monarchia  Olandese. 

KedKo  Sardo  ......... 

Gran-Ducato  di  Toscana. 

Stati  Ecclesiastici  o mero  dal  Papa. 
Regno  delle  Uus-Sicilii. 

MoNarcIUA  Portoghese 

Monarchia  Spagncola. 

Monarchia  Danese. 

Monarchia  Nonvioio-8mx«sii. 

Regno  «li  Svezia  ...... 

Regno  di  Norvegia. 

Monarchia  Inglese. 

Impero  Roano. 

Impero  .Ottomano. 

Stato  della  Grecia  * 


VASCELLI 

di  linea 

Fnrr.AT*. 

Navi 

inferiori 

Total*. 

HO 

0 

2<3 

323  ' 

3 

8 

61 

72 

0 

0 

4 

4 

13 

33 

56 

401 

t 

3 

» 

42 

0 

0 

4 

1 

0 

? 

8? 

8 

2 

5 

10 

47 

4 

6 

37 

47- 

IO 

16 

30 

56 

4 

j 

44 

25 

IO 

13 

238 

261 

IO 

42 

224 

247 

0 

è 

14 

«A 

ICS 

M7 

324 

606 

32 

23 

407 

464 

23 

28 

420 

471 

0 

0 

44? 

44? 

Dopo  avere  dichiaratele  cause  principali,  da  cui  deriva  la  mirabile 
disparità  di  opinioni  de’ geografi  e degli  statisti  più  oelebri  intorno 
ai  principii  da  riguardarsi  come  base  della  statistica  politica , e dopo 
avere  dimostrate  le  truppe  difficoltà  che  si  hanno  a superare  quando 
si  vogliono  raccogliere  queste  ultime  in  una  tavola,  di  cui  tutti  gli  ele- 
menti sieno  comparabili,  noi  siamo  per  descrivere  la  tavola  statistica 
dell’  Europa  per  compirò  la  descrizione  di  questa  parte  del  mondo.  Non 
ci  diamo  il  ridicolo  vanto  di  avere  evitati  tutti  gli  errori,  nò  vinte  tutte 
le  difficoltà , perchè  da  quanto  dicemmo  ben  si  scorge  impossibile  l’of- 
frire un  lavoro  perfetto  in  tal  genere;  ma  ci  facciamo  a credere  «rt- 
Xanto  di  aver  fatto  meglio  dei  nostri  predecessori. 

Se  alcuno  ci  domandasse,  quale  sicurtà  noi  diamo  doU’esalleiza  delle 
nostre  estimazioni,  allegheremmo  primamente  f esperienza  acquistata 
per  iti  anni  consacrati  agli  studi!  delle  scienze  che  sono  argomento  di 
quest’  opera  ; poscia  diremmo , che  le  somme  da  noi  presentate  sono  0 
i dati  officiali  elio  si  posseggono  per  molti  stali , o quelli  che  abbiamo 
creduto  poter  dedurre  da  un  esame  ragionato  delle  varie  stime  fatte 
dai  più  celebri  autori.  Avvertiremo,  che  la  maggior  parte  delle  super- 
ficie sono  il  risultamento  delle  misure  che  abbinili  prese  con  massima 
diligenza  sopra  le  migliori  carte  e comparate  poscia  con  le  estimazioni 
adottate  nell’  opere  più  rinomate,  e ohe  altre  superGeio  calcolate  da  un 
astronomo  celebre,  Nicollet,  e da  un  dotto  geografo  , Bruè,  non  pre- 
sentarono quasi  veruna  differenza  dalie  sommo  prima  da  noi  ottenute 
per  via  di  calcoli.  Avvertiamo  pure , che  molte  delle  noatro  stime  di 
superficie,  di  popolazione,  di  finanze,  di  forze  di  terra  e di  mare. 
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che  erano  molto  maggiori  o minori  delie  somme  corrispondenti  ge- 
neralmente ammesse  nelle  geografie,  furono  dimostrate  esatte , sia  per 
misure  precise,  sia  per  censi  posteriori,  sia  finalmente  per  documenti 
officiali  da  noi  conosciuti  soltanto  dopo  la  loro  pubblicazione.  Cono- 
sciamo le  stime  esagerate  ripetute  dai  paesani,  che  stimano  di  cre- 
scere la  gloria  del  loro  paese  esagerandone  le  forze  c la  ricchezza  ; 
non  ignoriamo  i calcoli  approssimativi  fatti  da  altri  dotti  paesani  o stra- 
nieri sopra  basi  erronee.  Sappiamo , che  gli  uni  e gli  altri  sono  presti 
ad  accusare  d’ignoranza  o di  poca  esattezza  lo  scrittore  scrupoloso, 
ebe  pubblichi  un’  opinione  contraria  alla  loro , benché  esso  abbia  esa- 
minato tutto  quanto  fu  scritto  intorno  ad  uno  stesso  argomento  da  al- 
tri paesani  instrutti , e da  viaggiatori  avveduti.  Oltre  a ciò , quanti 
dotti,  a cui  sono  straniere  le  moltiplici  cognizioni  che  la  statistica  ri- 
chiede , soliti  a riputare  esatte  le  stime  erronee  di  cui  sono  zeppe  le 
geografie,  i dizionari!,  i quadri  statistici  e tante  opere  che  si  reputano 
classiche,  non  dubitano  di  rigettare  ed  anche  di  tacciare  di  errore  le 
nuove  estimazioni,  ie  quali  sono  o dati  officiali  ottenuti  a forza  d’ in- 
stanze , o i numeri  ntedii,  risultati  da  lunghe  e faticose  investigazioni, 
ottenuti  da  alcuni  statisti,  o da  viaggiatori  avveduti  e scrupolosi! 
Potremmo  eziandio  citare  alcune  delle  nostre  stime  che  furono,  piut- 
tosto ch’ogni  altra,  adottate  dal  barone  di  Humboldt,  si  profondò  nelle 
sue  ricerche  , e si  difficile  nella  scelta  dei  fatti,  sovra  cui  fonda  le  sue 
ingegnose  conciliazioni.  Ricorderemo  infine,  che  un  uomo,  di  cui  le 
scienze  storiche  e geografiche  non  potrebbero  troppo  lamentare  la 
perdita,  aspettava  elle  avessimo  terminala  la  Bilancia  politica  del  globo, 
per  inserirne  i risultamene  numerici  nelle  aggiunte  al  Stinto  della  Geo- 
grafia universale,  di  cui  intendeva  pure  di  terminare  l’ultimo  volume 
con  tutta  la  parte  di  quel  quadro  che  ragguarda  all’Europa.  (Ved.  voi. 
VI  del  Sunto  di  Ifalte-Brun , pag.  92.  ) 

Crediamo  di  aver  detto  abbastanza  inforno  a questo  argomento  per 
non  aver  più  bisogno  di  provare  la  scrupolosa  diligenza  da  noi  posta 
nelle  nostre  ricerche.  Del  resto  le  notizie  importanti,  di  cui  siamo 
debitori  ai  generosi  dotti  che  ci  ajularono  in  questa  difficile  impresa,  e 
gli  immensi  avvantaggi  che  la  nostra  dimora  nella  capitale  delia  Fran- 
cia ci  dava  sovra  i nostri  predecessori , sono  la  più  sicura  guarentigia 
della  giustezza  approssimativa  de’  nostri  calcoli.  Ma  ad  onta  di  tutti 
questi  ajuti  ed  avvantaggi,  sarebbe  pure  ingiustizia  l’esigere  nel  no- 
stro lavoro  un’esattezza  matematica.  I,a  nostra  tavola  non  presenta  e 
non  può  presentare  se  non  quanto  v'  ha  di  meno  dnbbio  e di  più  com- 
parabile intorno  alla  superficie,  alla  popolazione,  alle  finanze  c alle 
forze  degli  stati  di  Europa  in  fine  dei  4826. 

Parecchi  pregevoli  scienziati,  ma  stranieri  alla  statistica , ci  face- 
vano instanze  perchè  rapportassimo  almeno  al  4830  tutti  gli  elementi 
statistici  da  noi  pubblicati  nella  Bilancia  e ripetuti  in  questo  Compen- 
dio. Ma  quest’opera,  frutto  di  lunghi  e difficili  lavori  c di  corrispon- 
denze assai  estese,  non  può  essere  rinnovata  ad  ogni  anno;  perchè 
non  basta  che  le  cose  cangino , ma  bisogna  in  oltre  che  documenti  si- 
curi intorno  ai  cangiamenti  che  sopravvengono  ci  possano  arrivar* 
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«lai  paesi  più  rimoti  del  mondo.  Un  intervallo  di  cinque  anni  almeno 
tra  ciascuna  pubblicazione  ci  pare  assolutamente  necessario.  Periamo 
egli  è forza  prender  sempre  per  base , da  una  pubblicazione  all’  altra, 
i dati  che  quest’opera  racchiude,  nella  quale  non  furono  ammessi  se 
non  dopo  maturo  esame.  Siamo  alieni  dal  dispregiare  i lavori  di  quelli 
che  seguono  la  stessa  carriera  che  noi , ma  crediamo  dover  avvertire 
il  pubblico  di  guardarsi  dalle  notizie  arbitrarie,  c dagli  elementi  incoe- 
renli  che  potrebbero  essergli  presentati  sotto  una  data  posteriore  a 
quella  delia  bilancili  politica  del  globo.  Potrebbe  pur  «ssere  che  tali 
opere,  più  esatte  della  nostra  in  alcune  parti  isolate,  perchè  avreb- 
bero il  vantaggio  di  essere  più  recenti,  non  offrissero  tuttavia  nel  loro 
tutto,  se  non  rose  che  visi  darebbero  come  coesistenti,  sebbene  appar- 
tengano a tempi  diversi;  il  che  renderebbe  impossibile  ogni  compara- 
zione, e porcili  illusorio  il  vanto  che  quelle  stesse  opere  parrebbero 
avere  sopra  la  Bilancia  e le  tavole  statistiche  di  questo  Compendio. 
Quanto  abbiamo  potuto  fare  fu  di  rettificare  con  l'ajuto  di  documenti 
officiali  alcune  stinte  approssimative,  che  per  mancanza  di  documcali 
«'erti  avevamo  dovuto  ammettere  nella  Bilancia;  ma  ci  siamo  astcuuli 
dall*  introdurvi  pur  il  menomo  elemento  che  fosse  di  «lata  posteriore 
al  1826.  Solamente  per  ragione  de’  grandi  cambiamenti  politici  soprav- 
venuti in  Europa  dopo  la  pubblicazione  di  quel  quadro , noi  procu- 
rammo di  ripartire  gli  elementi  statistici  là , dove  erano  accaduti  can- 
giamenti nei  limiti  politici  secondo  lo  stato  presente.  Casi,  per  esempio, 
abbiam  separata  YÒlanda  dal  Belgio,  la  Grecia  e i tre  principati  di 
l'uluchia,  Moldavia  e Serviu  dall'Impero  Ottomano;  ma  quanto  riguarda 
a popolazione,  a finanze  e a forze  di  questi  stati,  tutto  si  riferisce  al 
1826.  Si  calcolarono  tutti  gli  elementi  statistici  dei  regni  dell’Olanda 
e del  Belgio , secondo  i limiti  fissati  ed  ora  accettali , dai  protocolli 
dei  gran  potentati , e secondo  i quali  abbiamo  diviso  il  debito  del 
dianzi  regno  de’  Paesi-Bassi.  Abbiamo  fatto  due  sole  eccezioni  ; la 
prima  pel  nuovo  regno  di  Grecia,  parte  ile’  cui  elementi  statistici  si 
riferiscono  all’anno  1855;  la  seconda  per  la  flotta  Ottomana,  i cui 
clementi  si  riferiscono  al  medesimo  anno.  In  «piesta  venne  compresa  la 
bella  flotta  del  viceré  d’  Egitto.  Nel  debito  della  Grecia  , si  comprese  il 
prestito  dei  60  milioni  di  franchi,  guarentiti  dai  tre  gran  potentati, 
tuttoché  una  parte  soltanto  sia  stata  ritirata  dal  governo  greco.  Nell’e- 
sercito di  questo  regno  non  si  compresero  le  milizie,  ma  si  tenne  conto 
della  divisione  bavara  al  soldo  del  re  della  Grecia.  Crediamo  inutile 
esporre  i motivi  che  e’ indussero  a ciò  fare.  Non  è in  tempo,  in  cui 
l’Europa  potè  trovarsi  in  una  condizione  si  straordinaria,  che  lo  sta- 
tistico deve  intraprendere  di  offrire  una  tavola  comparativa  delle  sue 
forze  c delle  sue  ricchezze  ; la  Francia  può  essere  stala  obbligata  a 
mettere  in  piedi  un’armata  doppia  di  quella  che  aveva  nel  182%; 
l’ Olanda  può  avere  essa  sola  in  oggi  un’  armata  non  meno  numerosa 
di  quella  che  avesse  in  allora  il  gii»  regno  de’  Paesi-Bassi;  la  Svizzera, 
la  quale  nel  1826  aveva  soltanto  alcune  ccntinaja  di  soldati  sotto  le 
armi,  può,  pei  parlili  presi  dalla  dieta  straordinaria,  avere  un  160, (KM) 
uomini  esercitati  e forniti  di  lutto  il  uocessario , presti  ad  essere  uniti 
Tom.  I.  *69 
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in  due  giorn  i;  ma , giova  ripeterlo,  non  è in  circostanze  straordinarie 
che  voglionsi,  per  raffrontarle,  misurare  le  rendite  e le  forze  delle 
nazioni.  Si  è dopo  parecchi  anni  di  pace  c quando  un  paese  è nella 
sna  condizione  naturale  che  si  può  recar  giudizio  dell’ estensione  dei 
suoi  mezzi.  Ed  ecco  perché  avendo  fatte  tante  investigazioni  per  of- 
frire nella  Rilancia  la  tavola  comparativa  delle  forze  e delle  ricchezze 
dei  principali  stati  del  mondo  \ siamo  /ermi  di  conservare  i risul- 
tamenli  in  quella  adottati.  Abbinili  creduto  assolutamente  necessario 
l’entrare  in  tutti  questi  particolari  a fine  di  meritarsi  la  confidenza 
del  lettore,  e perchè  le  nostre  tavole,  frullo  di  lunghe  e difficili 
ricerche,  e della  generosa  coopcrazione  di  molti  dotti  ragguardevo- 
lissimi e di  parecchi  statisti  Europei  ed  Americani  , non  sieno  messe 
a paro  dei  lavori  imperfetti  c delle  compilazioni  informi,  che  si  pub- 
blicano sotto  molljplici  forme  , e con  superbissimi  titoli. 


TAVOLA  STATISTICA  DELL'  EUROPA. 


STATI  e TITOLI. 

» -S 

E X 

T ■ 0 

- c- 

è 

POPOLAZIONE 

RENDITE 

io 

Fraxoii. 

DEBITO 

in 

- FiiAVcni. 

Ksrn.m 

0 

Contin- 

gente. 

< 

t- 

£a 

! 

< 

Il  ELATIVA.  \ 

EUROPA  OCCtS.LI 

151,000 

32,000,000 

208 

987,620.000 

3,900,000.000 

279,957 

1 1 ,200 

1,980,000 

177 

(0.3i  0.000? 

? 

33,758 

1,938 

88,000 

46 

253.000 

? 

1,600 

1,933 

380,000 

181 

2,267  ,<200 

7 

5,8-2  3 

Cantone  d«*l  Valine 

3,253 

70.000 

63 

251,000 

3,280 

893 

370.000 

(90 

(,487,000 

7 

2,961 

782 

§ 

i 

(3( 

521,000 

».  r 

(,803 

Caciotte  Hi  San  Gallo  . 

56S 

144.000 

255 

578,0012 

? 

2,630 

Cantone  di  Zurigo  . . 

6i; 

2(8,000 

•12 1 

(.016,000 

7 

3,700 

Ontonr  di  I.ucrrno 

433 

((6,000 

2o2 

317,000 

7 

4,734 

Cantone  d'Argovia  . . 

379 

(5.0,000 

396 

670,000 

? ’ 

2.3(0 

Cantone  di  FribofgO  . 

373 

84,000 

226 

402,000 

2 

(,230 

.3(8 

(3,000 

41 

(0,000? 

? 

236 

256 

32,000 

(24 

30,000? 

? 

602 

Cantone  di  Claris  . . 

2H 

28.000 

(33 

38,000? 

? 

482 

20 

61 ,500 

244 

583,000 

? 

9ttf 

Cantone  di  Turgori*  . 

203 

81,000 

399 

2(5,000 

7 

3,520 

Cantone  di  Uolenvatd . 

498 

23,000 

121 

20,000? 

7 

382 

Cantone  di  Sedurti  . . 

192 

53,000 

276 

267,000 

v ? 

904 

Cantone  di  Bft'ilea  . 

339 

54,000 

m 

58(3200 

? 

9(8 

Cantone  di  A|ipenteH. 

05 

55, OOP 

490 

37,00*2? 

..  7 

972 

Cantone  di  Sriafftm.  . 

86 

30.01 ,0 

339 

40,000? 

? 

466 

Cantone  di  Ginevra 

Gii 

62,500 

76  ( 

731,000 

7 - 

880 

63 

,13,500 

227 

((,000? 

? 

250 

CoumtER.»  gehmajuca. 

68,500 

(3,1)00,000 

193 

232,3(9,000 

703.862,000 

322,239 

Rrqnn  d»  Baviera  . 

22,120 

4,070,000 

«SI 

*8,733,000 

265.200  000 

36,800 

Brgoo  di  WbrtrmWrg 

5,720 

(,520,000 

266 

20,000,000 

60,000.(200 

(3,955 

Rrgno  di  Annovcr  .<  . 

31,(25 

(,550,000 

339J 

27,0(20,000 

61,000,000 

13,053 

Digitized  by  Googl 


DF.1.L  ECBOPA, 


1091 


STATI  E TITOLI. 

é 

* .7 

£ ** 
“ £ 
,a 

POPOLAZIONE 

RENDITE 

io 

Fra  sau. 

DEBITO 

in 

Franchi. 

Eserciti 

o 

Contin- 

gente. 

■i 

s 

•4 

.1 

M 

P 

M 

«f 

Rr^no  di  SaitOnia  . 

1,34' 

(,400,000 

3H 

232)00.000 

70.000,000 

12,000 

GfUkDlKilo  di  Badcn. 

4, IMO 

(,(30,000 

•252 

20,000.000 

39.000,  (XX) 

10,000 

Grau- Ducalo  di  Anii . 

2,82<: 

700,000 

2 Ih 

42.UW.000 

27,000,000 

6,195 

A tela  Elettorale . . . 

3,311 

592,000 

177 

11,000,000 

5,000,000 

5,67‘J 

Gran-Due.  di  Sassonia- 

Weimar  .... 

1,076 

222,000 

20 1 

4,913,000 

16,291,000 

2,100 

Gran -Ducalo  di  Me- 

eklcubourg -Schierili 

3,582 

431,000 

120 

6,000,000 

20,500,000 

3,580 

Gran- 1 localo  di  Me- 

cklrulxiui g-Strelil*  . 

578 

77,001 

433 

1,500,000 

3,000,000 

7(7 

Gran- Ducalo  di  oLieiu- 

Oldrnbourg  . 

4 ,«>;fì 

211,000 

128 

3,800,000 

il 

2,178 

Ducalo  di  Natili 

4,4  n 

337,000 

233 

6.000  000 

9,500,000 

3.  Q28 

Ducalo  di  prutmfick  . 

4,426 

242,000 

2i  .*> 

6,300,000 

8,000.000 

2.096 

Ducalo  di  Sauouia- 

Cobuurg-Golha  . . 

571 

125,000 

2» 

2,500,000 

11,600,000 

1,366 

Due.  di  Saturnia  Mciniti- 

gru- 1 1 1!  il  hur  gita  uveo. 

0'*1 

130,000 

188 

1,939,000 

8,000,000 

1,150 

Due.  di  Sasaoma-Altrn- 

bourg  

39? 

io’.ooo 

270 

1,526.000 

3,000,000 

982 

Due.  di  Anhali-Drssau. 

26< 

56,000 

2l  5 

1,400.000 

4,1*10,000 

529 

Due.  d'Aaiiall-Bérubourg 

25  ì 

38,001 

<50 

1,100.000 

1,700,000 

370 

Due.  di  Anhalt-Kirthrn 

240 

34/XX 

i (.■ 

630.000 

3,(03.000 

324 

Priucip.  di  Reun-Grria 

109 

24,100 

221 

362.000 

5(7,000 

206 

Prioe.di  Heuvt-Sihld*. 

456 

.30,000 

191 

336,000 

280 

Pnne.  di  Rruse-Luben- 

1,810,000: 

Stelo -Fbersdorf  . . . 

(82 

27,500 

151 

621,000 

260 

Priuc.  di  Schwarabourg- 

RudulvtaJt 

306 

57,000 

(87 

800,000 

600,000 

539 

Priuc.  di  Schwarabourg- 

Sonde  rsh  amen  . . 

270 

48,000 

478 

600.000 

540,000 

451 

Prinr . di  Lippa-Detmold 

3.10 

76,000 

230 

1,267,000 

1,500,000 

691 

Principato  di  Lippa- 

Schaurnbourg.  . . . 

457 

26.000 

4 tic 

556,000 

1,034,000 

240 

Prinr.  di  Walilcek  . . 

347 

54,000 

4 54' 

1,031,000 

3,103.000 

5l8 

Priuc.  di  Hohcnaullrrn- 

Siginanngrn  .... 

293 

38,000 

430 

500,000 

2,600,000 

356 

Pnne.  di  Hobroiollera- 

Hrckiogen 

82 

4 5,01X1 

4 H.  t 

3(0,000 

700,000 

445 

Priuc.  di  Lichtcosleiu 

•IU 

6,UUU 

1 50 

50,000 

« 

55 

Langraviato  di  Ascia- 

Ouibourg 

425 

24.000 

468. 

400.000 

1,(64,000 

200 

Reputili.  di  Fraocoforte 

69 

5l,00i' 

78.' 

4,0.11,000 

17,000 .000 

473 

Repubblica  di  Brnnr.  . 

51 

50,000 

980 

(.031.000 

7,800,000 

385 

Repubblica  di  Amhourg 

414 

148,000 

I,  10  > 

5,600.000 

40,000,000 

1,298 

Repubblica  di  Lubecca. 

8?- 

46,000 

523 

1,034.000 

9,000,000 

406 

Signoria  di  Kuipbauscn. 

43 

2,859 

220 

40,  uno 

■ 

23 

Impero  d'Austria  . . . 

i9i,  500 

32,000.000 

lòfi 

410,000,000 

1,700.000.000 

271.401 

Monarchia  Prussiana  . 

80,450 

1 2,  <6-1,000 

< 55 

24  5,04X1,000 

726,680,000 

199,152 

Monarchia  Olandese.  . 

9,780 

2,558,000 

262 

85, 000.04  X) 

2,8(8.000,000 

26,000 

Regno  del  Belgio.  . . 

8,250 

3,500,000 

453 

90,000,000 

849,445,000 

47,000 

Parte  meridionale. 

Regno  Sardo  (Italia).  . 

iio.ooo 

205 

70,000,000 

100,000.000) 

46,857 

Dogato  mi  ma  (lui.). 

. ìo,ooo 

264 

6,500,000 

12,000,000 

1,800 

Digilized  by  Google 


ioga  giTAono  statistico  ofm-Wsopa. 


» 

1 1 
U.  tr 

t 2 

a ? 
« E 
c 

popolazioni 

STATI  E TITOLI. 

< 

H 

-> 

a 

2 

< 

P 

< 

ài 

- 

in 

Franchi. 

io 

Franchi. 

o 

Coolio- 

grote. 

1,570 

380,000 

2(8 

5,000,000 

4,500,000? 

1,780 

Ducato  ni  Lucca  ( Italia V 

312 

4 43,004. 

Itil 

1,700.000 

(,000,000 

84)0 

I'iihc.  ni  Monaco  r li. V 

«I 

6,500 

*22 

(20.000 

? 

• 

Reimjb.  di  S.  Marino  (lt.) 

17 

4,500 

ii»:’. 

50.0UO 

• 

40 

I.ran-Duc. di  Tose.  II.) 

6,321 

4,275,000 

10! 

(7,000,000 

V 

4,000 

Stato  Ecclesiaat.  (li.) 

13,000 

2,590,0041 

45,000,000 

350,000,000 

7,400 

Regno  delle  Due  Sici- 
lie (llalia) 

31,460 

7,420,000 

IM 

((0,000,000 

. 500,000,000 

51,5(0 

Monarchia  Portociiese 

(Penisola  Spagnuola)  • 

29,450 

3,530,000 

«24 

54,096,000 

(60,000 

29,645 

Monarchia  SpagtèuÓla 

(Penisola  Spaglinola)  . 

(37,400 

(3,900,000 

101 

(78,600,000 

4,000,000,000? 

90,000 

Repulhlica  ni  Andorma 

(Penisola  Spagnuola) 

444 

45,000 

io  1 

. v . • 

? 

• 

a. 

Parie  Settentrionale. 

(6,500 

223,004 

(,950,000 

14? 

33,000,000 

280.000.000 

30,838 

3,866,004 

2.800.000 

4/ 

49,300,000 

81.000.000 

45,201 

(27,004 

22 

41.000.000 

51,000,0(10 

.43,201 

96,001 

(,050,000 

4 1 

8,300,000 

27,0410.000 

4 2 000 

Monarchia  inglese  . . 

90,950 

23,400,000 

2 57 

1,585,000,04)0 

20,345,000,000 

102/283 

EUROPA  ORIENTALE 

Impero  RUMO 

1,533,701 

56,500,000 

37 

434,000,000 

1,575,000,000 

7(0,000 

Impero  Rosso,  propria* 

1,199,000 

52,575,000 

3f 

400,000,000 

1,440,000,000 

374,000 

Regno  di  Polonia  . . . 

36,700 

3,900.000 

O 

34 ,000.0421 

(35,000,000 

.16,000 

37: 

4M,00t 

861.0041 

? 

X) 

Impero  Ottomano  . . . 

4 10.200 

7,000.004 

(3 

360.000.000 

• 

iOO.000? 

Principato  di  Serma.  . 

9,004 

380,004 

4. 

3/100,000. 

■ 

? 

Principato»!  V alacri  a. 

21,601 

yro.ixH 

1 

(3.000,000 

■ 

? 

450,00» 

.V 

6,006,800 

• 

? 

Regno  di  OAecia.  . . . 

44,  UK 

700,001 

5 

6,000, ODO. 

(65.000,000 

6.000 

Ritte,  delle  Isole  Jumt. 

75 

(76,004 

23 

3,656,000 

• 

? 

1,200 

Fise  del  Tomo  Primo. 


Digitized  by  Googlej 


INDICE. 


ioq3 


INDICE  DELLE  MATERIE 


CONTENUTE  IN  QUESTO  1°  VOLUME. 


INTRODUZIONE  ALLA  GEO- 
GRAFIA ......  m 

Piano  del  Compendio  . . vili 
Limiti  della  geografia  . . ih. 
Separazione  tra  la  geografìa 

e la  statistica IX 

Rimproveri  fatti  alla  geogra- 
fia ed  alla  statistica.  . . XI 
• Mezzi  di  evitarli  ....  Xli 
Difficoltà  d’un  lavoro  geogra- 
fico   XIII 

Modo  di  superarle  . . . XIV 

Esclusione  d'ogni  sistema  . XVI 
Metodo  logico  preferibile  al 
metodo  pittoresco  . . . xvn 
Divisioni  naturali  e politiche  XVII! 
Impossibilità  d'un  disegno 

uniforme ih. 

Abuso  dei  nomi  nuovi  . . XIX 
Ortografia  dei  nomi  proprii  XXIII 
Epoche  isteriche  ....  xxvm 
Geografia  antica  . . . ; ih. 

Disegno  del  Compendio  di 

Geografia XXIX 

Prìncipii  generali  di  geo- 
grafia . . - xxx 

Geografia  generale , fisica  . XXXIII 
Dimensioni  e misure  . . . XXXrv 

Divisioni  idrografiche.  . ..  ih. 

Fiumi . xxxv 

Isole xxxvn 

Montagne ; . XXXIX 

Acrocori XLV 

Vulcani ih. 

Valli,  deserti,  ecc.  . . . xlvi 
Minerali,  vegetabili,  animali  ib. 
Etnografia,  religioni,  ecc.  . XUX 
Industria , commercio  . . i. 
Stato  sociale  ......  li 


Divisioni  politiche  o stati  . liti 
Titoli  degli  stati  ....  Lvin 

Difficoltà  relative  ai  confini . Lix 
Paesi  ........  ih. 

Divisioni  amministrative  . . i.x 
Canali,  strade  di  ferro  . . ib. 

Topografia  ......  LXlt 

Sinonimia  ......  lxvi  • 

Ordine  tipografico  ....  LXVH 

Tavole  statistiche  . ...  . lxyiq 
Pesi , misure  e monete  . . lxix 
Ajuti  per  la  compilazione  di 

tpiest’opera  .....  LXXI 

Progressi  della  geografia  . ih. 
Raccolte,  ovvero  collezioni 

particolari Lxxtl 

Indicazione  delle  opere  con- 
sultate per  la  compilazione 
del  Compendine  delle  per- 
sone che  Bjutarono  l’autore 
nel  suo  lavoro  ....  LXXV 
Documenti  inedili  . . . i.xxvi 
Prìncipii  generali:  Europa  lxxvi 
Asia  lxxxii 
Affrica  LXXXM 
America  XCI 
Oceania  CXvn 
Ragione  della  terza  edizione 

francese CHI 

Ragione  della  seconda  edi- 
zione italiana  ....  ex 

PRÌNCIPII  GENERALI  DI  GEO- 
GRAFIA   

Capitolo  1.  Del  sistema  del- 
l’universo . . ih. 

— II.  Della  sfera  ce- 
leste e de’suoi 
circoli  ...  4 


by  Google 


ioq4  indice. 

Capitolo  HI.  nella  slera  armii- 
lare, del  globo 
terrestre  artifi- 
ciale e dei  loro 
circoli  . . . 

— IV.  Della  figura  del- 
la terra  , delle 
sue  dimensioni, 
e delle  longitu- 
dini e latitudini 
geografiche . . 

— V.  Delle  carte  geo- 

grafiche e delle 
principali  misure 
— VJ.  Delle  zone  e dei 

climi  astrono- 
mici e fisici  • 

— VII.  Delle  principali 

definizioni  geo- 
grafiche . . . 

— Vili.  Delle  grandi 

divisioni  del  glo- 
bo, della  loro 
superficie,  e del 
numerodei  loro 
abitanti  . , . 

— IX.  Osservazioni 


— X. 


critiche  sopra  le 
difficoltà  otlerle 
dalla  determi- 
nazione del  nu- 
mero degli  abi- 
tanti delle  città 
Idea  generale 
della  distribu- 
zione degli  es- 
seri sulla  super- 
ficie delia  terra 
e della  costitu- 
zione geologica 
del  nostro  pia- 
neta .... 

XI.  Delle  principali 
c 1 a s s 1 fi  castoni 
del  genere  u- 
mano  .... 

XII.  Della  classifi- 
cazione etnogra- 
fica, ossia  divi- 
sione degli  abi- 
tanti della  terra 
a norma  delle 
loro  lingue  . . 


1 

9 

ia 

*7 

4o 

5o 


8o 


84 


Capitolo  X 111.  Classificazione 
dei  varii  abit. 
della  terra  a 
Dorma  delle  re- 


ligioni cui  pro- 
fessano ...  87 

• 

EUROPA  . . 107 

Orografìa  fisica  .....  ib. 
Geografia  politica  . . 9 . i58 

Monarchia  Francese  . . . 444 

Confederazione  Svizzera  . oqy 
Confederazione  Germanica.  33o 
Impero  d’Austria  . . . . 4n 

Monarchia  Prussiana  . . , 54g 

— Olandese  . * . 5yo 
Regno  Belgico  . . . . . 6o4 

Italia u . , 616 

Regno  Sardo  . . ' . . • 6?6 

Ducato  di  l'arma  ....  699 

— di  Modena  . e . 701 

— di  Lucca  . . . . jo5 

Principato  di  Monaco  1 . 708 
Repubblica  di  San-Marino  709 
Grau-Durato  di  Toscana  . ib. 
Stati  della  Chiesa  o Ponti- 
fica   706 

Regno  delle  Due-Sicilie  < -jbl 
Penisola  Spagnuola  . ; . 785 
Monarchia  Portoghese  . . ib. 

— Spaguuola  , . 

Repubblica  a’Andorra  . . 
Monarchia  Danese  . ..  . . 8u4 

— Nor.fi.gio  -Svez- 

ZESE  ....  837  ' 

— Inglese  ....  85a 
lMPF.no  Di  Russia  e Regno 
di  Polonia  gòi 

Repubblica  di  Cracovia  . « 984 
Penisola  Orientale  . ..  « 986 
Impero  Ottomano  - . ( 994 
Principato  di  Servia  . . , io?5 
— di  Valachia  . . 1004 
.—  di  Moldavia  . . 1006 
Regno  di  Grecia  ....  ioni 
Repubblica  delle  Isole  Jouie  io4u 

Quadro  statistico  dell’Europa  1049 


Digitized  by  Google 


• CORREZIONI  ED  AGGIUNTE 


9 * 

AL  PRIMO  VOLUME. 


Le  difficoltà  che  presentami  nello  stampar  correttamente  un*  opera  di  questo 
cenere,  sono,  come  ognuno  può  facilmente  comprendere,  grandissime,  attesa  la 
infinità  di  nomi  propri i in  diversi  stranieri  linguaggi  di  città,  monti,  fiumi,  ecc. 

, Dopo  una  scrupolosa  correzione  e dopo  aver  ristampato  varii  fogli,  onde  sostituirli 
a quelli  in  cui  erano  occorsi  errori  di  rilevanza,  avendone  pur  rinvenuti  dopo  una 
nuova  rivista  varii  altri,  benché  di  ininor  importanza,  abbiam  creduto  opportuno 
di  qui  darne  una  nota  in  un  colle  variazioni  o aggiunte  qua  e là  indicate  dall’  il* 
lustre  Autore. 
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xv  4 Copala 
xl  4 Vogelsgebirge 
xliv  25  Hickershill 
jlvi  34  non  solo  sono  di  fatto 
Lxxvill  4 7 Licchlenstcrn 
xci  2 il  quadro  del  dominio 
xcv  46  I Portoghesi  che  furono  per 
lungo  tempo 

cui  6 de  trouver  tout  mauvais  ( nella 
nota  ) 

cix  42  * aitile  risorse  della  Turchia 
8 9-tO  L’altezza  del  Ohawalageri 
....  è 4(4680  ....  e 4p*90 
4 64  25  Vialas 

4 62  20  Mouterhausen 

464  4 4 Hericourt 

— 22  Chàteau-du-Loir 

panali.  Argenteuil 

4 65  20  Gai  line 

— 52  Rambervillers 

468  2 Lons-Ie-.Saulnier 

4 89  penult.  a vece  di  luoghi  frequentati 
leggasi  : passages  ossia  gal- 
lerie 

490  25  lo  circondano 

.495  39  e. della  Vallee 
204  20  8,000  abitanti. 

242  46  Ai 
235  22  La  sua  rada 
265  23  piccola  città  episcopale 
272  tra  la 
iin.39 

e hi  40  s’  aggiunga  : Scompartimento 

. dell' Aiti. 

277  45  Adol 
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296  penult.  Marianxa 
298  5 Glasgow 

309  4 1 1 a n z 

34  0 6 Eglisau 

34  2 44  Ilanz 

323  20  Stachel&erg 

— 24  Sernjt 

324  48  Coovrr 

— 35  Bischoffzell 

326  4 2 Fischer- Ho f 

— 4 7 delle  fanciulle 

327  8 campagna:  Sissacu 

— 40  Bubesoorv 

— 4 3 Waldenbubc 

— 23  IIcaisao 

— penult.  Fischer 
332  4 4 Enz 

— 4 1 Slechnilz 
336  4 0 Salzborgo 

— 27  JSassau-U singen 

347  4a  col.  * W alokk 

• * VV  ALMOOBjr 
350  29  duchi  Ma* 

357  6 bei  giardini;  e Kxtzimgkn 

364'  7*8  collina  su  cui 

— 23  villa  reale 

369  36  Fritzlar 

373  id.  Alsfeld , e poche  righe  ap- 
presso, Alzey , 

376  4 7 GuNTEaSBLUM 
378  32-36  Geiltiau  - Tsanhcim  - Sodai  - 
Falkenslcin. 

388  32  si  cancelli  : la  più  me/ cantile 
città  del  regno . 

390  40  si  cancelli  non 
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393 

18 

Bathhaus 

£24 

23 

e quella  di  Molino;  in  am- 

399 

31) 

5,000  ' 

bedue  si  fabbrica  .... 

4M 

8D 

( Bnrsengebaudc  fur  Bucb- 

672 

3! 

Bavcno 

A 

handler  ) 

— 

33 

la  porta  principale 

415 

9 

Jfcmad 

£25 

il 

il  collegio  reale,  il  museo 

426 

3J 

K'òniginhof 

di  storia  naturale , 

452 

ult. 

una  delle  ampie  campate  per 

— 

19 

alquanto  trafficante 

lasciare  ecc. 

676 

1 

piuttosto  bella  città 

466 

il 

capitale  della  Carinzia 

— 

12 

piuttosto  leggiadra  città 

469 

19 

DipaulL 

— 

32 

delle  donzelle  • 

426 

19 

si  cancelli  : da  alami  anni 

622 

33 

Bakevell  dà  le  sue  doccie 

gran-lmrgravio  della  Boemia. 

£28 

29 

dopo  vicinanze  s’aggiunga  : il 

— 

36 

Prachin , 

suo  vescovato  è antichis- 

529 

li 

saranno  teatro,  casino. 

simo  e le  sue  acque  mine- 

fi 65  penult-  900  abit. 

rali  sono  frequentate  da  un 

620 

11 

di  Leopoldo 

buon  numero  di  persone: 

£24 

a 

strade  che  da  alcuni  anni 

— 

35 

di  circa  2,300  abit. 

— 

29 

Fosdinovo 

— 

ult.  Petcy 

£22 

£25 


28 

39 

28 

32 


626  li 


i Lucca,  Modena, 


4M,  o LO  miglia  per  anno 
di  strade  regie 

Suattro  paja  di  buoi 
i Milano  e da  quello  di  Na 
poli, 

ne*  ducati  di 
e Parma 
Torino  . . . 374,000 
S.  Martino  (T  Al  baro,  S.  Fran- 
cesco (V  Aliat  o , 

Alghero  . ...  26 33,000 

4,300,000 
a circa  4 2 6.000 


£38  4 

£32  Z 

635  4£ 

£2£  i 

£10  44 

612  ult.  di  10  volumi  della  prima  te 

rie  ed  il  4°  della  seconda 
643  14  tre  commissioni 

614  14  Ramscte-Meiamun 

648  3 Bogliani 

— 31  tolgasi:  Aggiungeremo  che  ti 

vede  a Rivoli , ecc.,  sino 
alla  parola  meridiano 

— 33  nastri  e di  panni  ordinarli 

654  4J  in  gran  parte 

£53  13  la  sua  miglior  opera 

£54  20  Di-Negro  detta  la  Villetta , 

— 30  di  Ginevra 

— 36  delle  sostanze  fece  che  .... 
659  44  B o gliasco 

£64  46  borgo  piuttosto  ameno 

665  30  una  scuola  secondaria  di  dritto, 

e forse  .... 

667  46  piuttosto  grande 

£68  34  il  Alante- Bianco  , 1 'Alice» 
Bianche 

£60  6 nella  Vallesa 

— 32  più  «Ito  di  questa  parte  di 

mondo 


683 

685 

£88 


689 


25 

il 

44 

32 

5 


la  penisoletta 
la  fabbrica  d’ancore 
perfettamente  coltivato 
4839 

dell’  Alemagna  ed  altre  con- 
trade d’  Europa 
690  (L2  della  nuova  strada 

696  31-32  A propriamente  parlare  H 

porto  di  Sassari  è la  sta» 
ziotte .... 

697  44  piccola  ma  alquanto  bella 

698  6 l’ultimo  censo 

— 30  420  metri  * ’ 

699  31  P€r  I*  ammaestramento  della 

gioventù 

700  25  scuola  superiore 

70 1 8 annoverata  con  ragione  fra  L 

più  bei  stabilimenti  tipo- 
grafici 

— 30  città  alquanto  grande  - 

— 32  scuola  superiore 

— 43  piuttosto  ragguardevole 

702  26  e dal  dotto  abate  l'iirlanetlo 

7 04  35  è ancora  una  delle  principali 

dell’  Italia 

705  38  e molti  stuelli  in  cui  .... 

707  40  situate  nella  valle 

708  5 si  cancelli  : la  cui  popolazione 

non  è minore  di  quella  di 
Lucca.  , 

74  4 ult.  tutto  ciò  annunzia  la  . . • 

Zi4  12  ecc.;  vi  si  aggiunse 
74  5 29  da  artisti  toscani 

746  30-34  gigante  smisurato  di  pietra 
7 4 7 14  essa  sorge 

— 29-30  tre  collegi  ed  importanti  istituti 

718  2 s’aggiunga  : Noteremo  che  in 
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questa  città  si  tenne  dal 
al  4 5 d’ottobre  del  4 839,  il 
primo  congresso  dei  natu- 
ralisti ed  altri  scienziati 
italiani, ì\i  raccolti  in  gran 
numero  sotto  gli  atispizii 
del  gran-duca  Leopoldo  II  ; 
a questo  congresso  che  tor- 
nò di  tanto  onore  alle  scien- 
ze italiane,  venne  dato  prin- 
cipio coll’  inaugurazione 
«della  statua  del  sommo  Ga- 
lileo ; e dinanzi  ad  essa  il 
chiarissimo  professore  Gio- 
vanni Rosòli  spiegò  la  solita 
sua  facondia  in  un  discorso 
bello  di  quella  dottrina  e di 
quelle  vivacissime  imma- 
gini suggeritegli  dai  glo- 
rioso soggetto. 

718  22  dopo  genere  s’aggiunga  : nella 

sacrislia,  detta  la  Libreria , 
ammirami  i celebri  dipinti 
del Pinturicchio,  i famosi  li- 
bri corali  ed  il  gruppo  greco 
delle  tre  Grazie. 


— 46 

— ult. 

724  5 

— 49 

— 30 

— 45 

727  20 
734  32 

732  44 

734  5 

736  4 4 
739  42 


e dall  ' Albe  gita  i 
ed  un  alquanto  leggiadro 
fra  gli  stabilimenti  .balneari 
il  dotto  regnante  pontefice 
piuttosto  copiosa 
ediiizii  pregevoli 
ottobre  4 832 
di  42  piedi  di  lato 
i teatri  tt  Apollo,  Aliberù  .... 
450,000  libbre, 
c Icfoggiedi  \estire.  Fra..  . 
clevavansi  a figura  di  . . 
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739  46-47  quel  l’augusta  piazza  avea  per- 
duto . . né  più  si  conosceva 
della  Tempe  di  Tessaglia 
Rassano 

Basilica  di  S.  Paolo  * 
piuttosto  copiosa 
di  Camerino  ...  di  Ascoli 
alquanto  ricca 
vicino  al  Cantiano 
— peuu It.  alquanto  conservati 
747  4 3 iv  secolo,  ma  rifabbricata  nel 

4 746 

46-47  con  portici  elevati 
45  ornato  di  stupendi 
di  4,600  abit. 

un  liceo,  ed  è il  centro  d’un 
gran  numero  di  manifat- 
ture, che  spargono  il  ben 
essere  ne’suoi  dintorni;  essa 
conta  circa  14,000  abit. 
terme,  della  bella  Certosa  fon- 
data dalla  regina  Giovanna 
attraversando  la  massa  d'acqua 
una  gran  parte 
di  essa  provincia;  la  torre  della 
sua  cattedrale  è una  delle 


710 

742 

742 

743 

745 

746 


718 

749 

769 


46 

26 

31 

43 

4 

25 

40 


43 
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— 2f 


774 


30 

35 

14 


7)9 

46 

altre  officine 

piu  alte  dell’Italia. 

720 

42 

Oltre  Firenze 

— 22 

alquanto  mercantile 

72) 

48 

Non  sono  da  dimenticare  i 60 

— 23 

Bitonlo 

studii  in  cui 

772  20 

5,000  abit.  con  una  scuola  se- 

— 

54 

acque  termali  solforose 

condaria:  Melfi,  città  ve- 

722 

44 

Dopo  boccaccio  s’aggiunga: 

scovile  di  circa  8,000  abit.; 

di  cui  scorgasi  ancora  la  casa 

di  essa  parlasi  .... 

testé  riparata  dalla  gentile 

— 36 

alquanto  florida  sul  , . . 

marchesa  lÀnzoni- Medici , 

— 37 

del  mare;  vuoisi  nominare  la 

che  n*è  la  proprietaria. 

cattedrale , il  seminario,  la 

— 

37 

con  ornamenti  e tombe 

scuola  secomlaria  e P acca- 

722 

33 

e di  Siena 

demia  letteraria,  essa  è . . . 

776 


— 39 


773  40-4  4 è stimata  la  prima  del  regno 

774  39  noci-pesche 

46  commercio  alquanto  vivo 

34  ultima  gli  avanzi  d’un  tempio 

che  dev’essere  stato  uno  . . 
città  arcivescovile 

777  4 6-17  àt\Y  anfiteatro  che  sarebltc  il 

più  vasto  che  si  couosca 
se  . , . superasse 

778  36  alquanto  mdustre 

780  ult.  altre  non  hanno  che  una  sola 

stanza 
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